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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histérico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta diffcil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio publico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automatica, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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Nuovo sistema per unire apparecchi su linee telegrafiche 
e telefoniche 


Se una linea telegrafica e telefonica non 
è sottoposta a fenomeni di induzione, la 

messa in circuito degli apparati di ufficio 
non presenta alcuna difficoltà. Se invece 
i fenomeni induttivi hanno luogo, non è 
più indifferente il collegamento dei detti 
uffici alla linea. 

E° noto che una linea a doppio condut- 
tore, sottoposta all’azione di un campo 
elettrico 0 magnetico, non risente l’ azione 
di questo campo, quando sieno fatti con- 
venienti incroci lungo il percorso della 
linea stessa, in modo cioè che la somma 
algebrica delle forze elettromotrici indotte 
risulti eguale a zero. Basterebbe però in- 
trodurre in un solo dei conduttori di una 
delle maglie, in cui la linea è stata sud- 
divisa, una resistenza, per rompere quella 
disposizione elettricamente simmetrica dei 
conduttori, la quale aveva permesso di 
neutralizzare gli effetti dell'induzione. 

Lo stesso accadrà se, invece di una re- 
sistenza, si porrà in circuito un apparecchio 
telefonico od uno degli apparati accessori, 
come per esempio una suoneria; per cui si 
può concludere che su una linea telefonica 
o telegrafica neutralizzata, non è consiglia- 
bile di disporre gli apparecchi in serie di 
uno dei conduttori di linea. 

Sembrerebbe dunque che l’unico modo 
per includere gli apparati sopra una tale 
linea neutralizzata fosse quello di disporre 
i detti apparati in derivazione, come del 
resto, già conclusero gli elettricisti ame- 
ricani in un congresso tenuto l’anno pas- 
sato a New-York. Senonchè tale sistema, 
efficace quando il numero degli uffici è 
limitatissimo, per es.:tre o quattro uffici, 
presenta un grave inconveniente quando 
una linea telegrafica o telefonica omnibus 
comprende otto o dieci stazioni. E’ ovvio 
rilevare che in un simile circuito i segnali 
delle stazioni estreme arriverebbero con 
grande stento alle stazioni più lontarie, 
dappoichè tutti gli uffici intermedi costi- 
tuirebbero tante fughe di corrente, da 
impedire che alla stazione richiesta arri- 

vasse tanta corrente da far agire gli ap- 
parati. 

- Una nuova disposizione che può riuscire 
in questo caso efficace è quella di scom- 
porre l’apparecchio che si vuol collegare 
alla linea, in due parti elettricamente e 

magneticamente eguali. [n qualunque 

punto della maglia si voglia includere un 


tale apparecchio, basterà porre in serie 
di un conduttore una parte dell’apparec- 
chio ed in serie del secondo conduttore 
l'altra parte dell'apparecchio. In questo 
modo la simmetria dei conduttori rispetto 
alla linea inducente rimane evidentemente 
la stessa, mentre non risulta alcuna diffe- 
renzazione tra le costanti elettriche dei 
conduttori stessi. 

Applichiamo la disposizione descritta a 
due casi particolari: 1° un primo caso che 
riguarda un circuito telefonico suttoposto 
all'azione induttiva di linee telegrafiche; 
un secondo caso che riguarda un circuito 
telegrafico influenzato da una linea di tra- 
smissione elettrica. 

Nei circuiti telefonici omnibus una dif- 
ficoltà che si presenta è quella delle chia- 
mate. Esistono degli apparecchi che per- 
mettono di chiamare da un ufficio an altro 
ufficio qualunque del circuito, e quello 
solo. Ma, per non dover entrare ora nel- 
l'esame di questi apparecchi, supponiamo 
che le chiamate del circuito omnibus siano 


Fig. 1. 


fatte mediante suonerie polarizzate. Se- 
guendo le disposizioni progettate, dopo 
aver neutralizzata la linea, basterà disporre 
il rocchetto A della suoneria S in serie 
del conduttore n. 1 ed il rocchetto B sul 
conduttore n. 2. In questo caso le suo- 
nerie di tutti gli uffici agiranno con la 
stessa intensità, la chiamata agli uffici 
sarà assicurata in modo stabile, e gli ef- 
fetti induttivi rimarranno eliminati. Dette 
suonerie possono costruirsi a resistenza ed 
impedenza minime, in modo da non ap- 
prezzarne il valore nella conversazione 
telefonica. Ove poi sieno adoperati quali 
apparecchi di chiamata, cengegni più com- 
plicati, con relais di chiamata e di rispo- 
sta, basterà porre un relais sopra un con- 
duttore e l'altro relais in serie del se- 
condo conduttore. 

lo ho esperimentato questo sistema so- 
pra alcuni circuiti omnibus delle linee te- 
lefoniche a grande distanza della Società 
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Telefoni Italia Centrale, ed ho ottenuto 
eccellenti risultati. 

Passiamo alla seconda applicazione. 

Quando si abbia un circuito telegrafico 
omnibus sottoposto all'induzione di una 
linea di trasmissione elettrica, non basta 
eliminare la terra, quale conduttore di 
ritorno, per impedire gli effetti induttivi. 

Ancorchè raddoppiato il circuito, l’inclu- 
sione in serie di tutti gli apparati tele- 
grafici del circuito — apparati Morse per 
esempio — determina, per la - differenza 
d'isolamento dei due conduttori, la circo- 
lazione sulla linea telegrafica di una cor- 
rente di tale intensità da disturbare molto 
la corrispondenza. 

Si rende quindi necessaria anche in 
questo caso la disposizione progettata 
di scomporre l’elettrocalamita dell'appa- 
rato telegrafico in due rocchetti e di porre 
un rocchetto sopra un conduttore e l'altro 
rocchetto sull'altro. Senonchè nel caso di 
linee telegrafiche un poco estese, nelle 
quali si possono manifestare correnti in- 
dotte di relativamente notevole intensità, 
e nelle quali l'isolamento da terra è un pò 
deficiente, la disposizione sopra indicata ha 
bisogno di subire una estensione più 
complessa. 

Essendo C C; il circuito telegrafico e po- 
nendo il rocchetto A dell elettrocalamita 
sopra un conduttore ed il rocchetto B sopra 
l'altro, gli avvolgimenti devono essere tali 
che la corrente telegrafica di pila P debba 
provocare rispettivamente nei duerocchetti 
un polo nord ed un polo sud (fig. 2). Suppo- 
nendo — come abbiamo detto — che la li- 
nea telegrafica abbia un cattivo isolamento, 


Fig. 2. 


le correnti indotte avranno un libero pas- 
saggio pel suolo, per es.: in Te Tre 
nei rocchetti A e B, per effetto delle cor- 
renti indotte che avranno nei due con- 
duttori di’ linea egual direzione d e di, 
si manifesteranno poli di egual nome ab- 
bastanza energici, i quali manterranno at- 
taccata od in vibrazione l'ancoretta del- 
l'apparato Morse, disturbandone profonda- 
mente il funzionamento. 

Per evitare questo, bisogneràfare in modo 
che il passaggio della corrente indotta non 
determini polarità magnetica nei due roc- 
chetti, ciò che si consegue, costituendo 


dai a 


—. wr nt +. —- + 
-= — -— - 
. 


BA ESFE a rire» o, 


it eyr geni. 


stve iph pa. 


t - 4 


ai Ci orap 


A 


E + 


> w 


2 


l'avvolgimento di un rocchetto con doppio 
avvolgimento, percorso l'uno dalla cor- 
rente di un ramo e l’altro dalla corrente 
dell'altro ramo, come bene spiega la fig.3. 


In questa maniera l'elettrocalamita dell'ap- 
parato Morse non potrà venire mai influen- 
zata dalla azione della corrente indotta, 
ed essa risponderà solo alle emissioni 
della corrente telegrafica. 

Anche questa disposizione in piccola 


Fig. 4. 


scala è stata esperimentata con felice ri- 
sultato. 

Infine il caso generale previsto dalla 
disposizione innanzi spiegata può essere 
rappresentato dalla figura 4, la quale di- 
mostra chiaramente come un complesso 
apparecchio dovrebbe essere scomposto 
ed inserito sui due conduttori di linea 
laddove questa nuova disposizione si renda 
necessaria. 


ANGELO BANTI. 


Su alcune applicazioni di una proprietà 
delle dinamo in serie 


t. Se una dinamo in serie, con indut- 
tore e indotto in ferro molto diviso, è 
percorsa da una corrente variabile e la si 
fa girare con velocità costante, essa svi- 
lupperà una f. e. m. e variabile, funzione 
crescente dell'intensità /. Per valori del- 
l'intensità compresi nel tratto rettilineo 
della caratteristica, tale f. e. m. sarà pro- 
porzionale all’intensità 


ez KI 
cosicchè indicando con L ed r l'induttanza 
e laresistenza della dinamo con Ve Ka 


i potenziali ai suoi estremi A B, e valu- 
tando come positive le correnti nel senso 


A B, avremo 
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nella quale relazione — p ha effettivamente 
un valore negativo, poichè alla velocità 
per cui la dinamo può dare correnti in 
corto circuito è sempre 

K >r 
e quindi 

p >00. 

Si osservi che la (1) converrebbe a un 
conduttore di resistenza — p e d'indut- 
tanza L; adunque l'inserzione della dinamo 
in tutti i dispositivi più o meno complessi 
che si considerano nello studio delle cor- 
renti variabili, produrrà lo stesso effetto 
dell'inserzione di un conduttore induttivo 
di resistenza ohmica negativa. 

Se ne posson dedurre dei dispositivi di 
proprietà notevoli, di cui alcuno può avere 
importanza nella pratica. Ne esaminerò 
due dei più caratteristici. 

2. Circuito chiuso contenente una dinamo 
in serie D, un alternatore A, e una rest- 
stenza induttiva. (Fig. 1). 

Sia L l indut- 
tanza complessiva P/i 
di tutto il circuito ; 

P alternatore sia 

mosso a velocità 

costante, in modo 

da produrre una f. 

e. m. efficace co- 

stante. Sia — p la 

resistenza negati- 

va della dinamo, R A 

la resistenza del 

resto del circuito, Fig. 1. 
F. la f. e. m. dell'alternatore e / l'intensità 


sarà : 


dl l 
E—L -;-(R-pi=0 


e supposto che sia 
E= E, sen wi 
sarà 


E 


{esge e E 
ATO TE 
ove l'angolo ọ è dato da 

L w 
R—p 

Se R — p è positivo, siamo nelle con- 
dizioni ordinarie, solo che 9 ha un valore 
maggiore di quello che avrebbe senza la 
presenza della dinamo ; cioè l'alternatore 
svilupperà una minore potenza facendosi 
aiutare da quella. 

Se è R — p = O, l’intero lavoro è fatto 
dalla dinamo che funziona da generatore 
asincrono, mentre l'alternatore dà sempli- 
cemente correnti swattate e determina 
la frequenza delle correnti. 

Se è R— fp < O, cioè R< p, l'alter- 


sen (w t — ọ) 


tang ọ = 


_natore continua a dare la frequenza delle 


correnti, ma esso funziona da motore, 
mentre la dinamo, sempre come genera- 
tore asincrono, sviluppa l’energia elettrica 


g= Qe 


spesa nel circuito per effetto Joule, e quella 
raccolta dall’alternatore. 

Come è evidente si tratta qui del capovol- 
gimento delle funzioni del motore in serie 
che, sperimentato dall’Ing. Finzi, ha dato 
così eccellenti risultati per la trazione elet- 
trica a correnti alternate monofasiche. 

3. Circuito contenente la dinamo, un con- 
densatore e una resistenza induttiva. (Fig. 2). 


Sia L l’indutrtanza 

V/) complessiva di tutto 

il circuito, — p la resi- 

stenza negativa della 

dinamo, R la resisten- 

za del restante cir- 

cuito, C la capacità 

del condensatore. Se 

si dà a quest'ultimo 

C una carica iniziale, Q, 

e si indica con g la 

carica esistente sulle 

Fig. 2. sue armature al tem- 

po #, l'equazione classica di Lord Kelvin 
diviene in questo caso 

EERE E, 14420 
dt 

La risoluzione di questa equazione può 

esser condotta come nel caso ordina- 

rio, salvo a tener presente nella discus- 

sione dei risultati che R — p può essere 

nullo o negativo, essendo la condizione 


R Z p facilmente realizzabile. 


Supponendo precisamente di essere in 
questo caso, e che inoltre il noto radicale 


ACIDA 
4 C 


sia immaginario, si perviene per q alla 
relazione 
R — p ; 

2L ( cosw £ + 


R— p 
“Lw 
la quale, se è R — p negativo, dà per i 
successivi valori di g una serie di oscil- 
lazioni di ampiezza sempre crescente. 

Praticamente l'ampiezza sarà a un certo 
punto limitata dal fatto che, per le pro- 
prietà magnetiche del ferro degli induttori, 
la f. e. m. della dinamo non è con ele- 
vata intensità ad essa proporzionale, e 
quindi effettivamente p non è costante. 
A ogni modo si puo prevedere la produ- 
zione di oscillazioni persistenti non sinu- 
soidali. 

Se poi R — p è nullo, cioè R = p, il 
che si potrà ottenere sensibilmente entro 
certi limiti dell'intensità, le oscillazioni 
saranno sinusoidali e persistenti col pe- 
riodo. l 


sen wt ) 


scan VLC 


Questi due ultimi casi, per la qualità 
analoga dell’arco voltaico di presentare 


anch'esso una resistenza negativa, si av- 
verano nel noto dispositivo del Duddel, 
al quale si potrà sostituire con vantaggio, 
in talune circostanze, quello sopra de- 
scritto. 

Dorr. O. M. Corgino. 


La grande perturbazione magnetica 
del 31 ottobre 1903. 


L'attenzione di tutto il mondo, scienti- 
fico e profano, è stata in questi ultimi 
giorni richiamata su di una perturbazione 
magnetica, che non trova forse riscontro 
nella storia delle burrasche magnetiche; 
solo quella accaduta il 17 novembre 1882, 
può ricordare alla lontana 1 numerosi fe- 
nomeni che si osservarono il 31 ottobre 
scorso in moltissime regioni della terra, 
fenomeni di natura così complessa e tal- 
mente intensi da essere fonte di lunghis- 
simi studi futuri, che forse eoopereranno 
ad aprire la via a spiegare numerosi fatti 
disparati che sino ad oggi non hanno tro- 
vato il loro Keplero. 

L'enorme sviluppo delle reti telegrafi- 
che e telefoniche, più che le osservazioni 
degli osservatori geodinamici, posson darci 
una idea della estensione e della intensità 
della perturbazione magnetica del 31 ot- 
tobre. 

Dispacci spediti il sabato (31) dalla Rus- 
sia, Spagna, Svizzera, Francia, Germania 
e Belgio, che di solito impiegano un'ora 
per esser trasmessi in Inghilterra, furono 
ricevuti il mattino della domenica. Il ser- 
vizio telegrafico restò completamente in- 
terrotto, e, secondo il corrispondente pari- 


gino del Times, dalle ore 9 del mattino sino . 


alle 4,40 pom., non fu possibile comunicare 
con alcuna città della Francia, e quindi con 
quasi tutte le altri nazioni. Il servizio, ri- 
preso alle 4,40 pom., fu di bel nuovo in- 
terrotto alle 5,30 p. e dopo un breve in- 
tervallo definitivamente ristabilito. 

Il Daily Telegraph ci informa che la per- 
turbazione fu risentita in tutti gli Stati 
Uniti, per un intervallo di 8 ore. Si notò 
che la differenza di potenziale fra due punti 
della terra, in cui il filo del telegrafo va 
al suolo, era di 675 volt, tanto che nei 
fili telegrafici si avevano correnti fortis- 
sime, quasi fossero congiunti ad una bat- 
teria. Solo nel 1871 una perturbazione 
‘ magnetica produsse nella linea Suez-Aden 
una corrente di 170 volt. 

L'abate Moureaux dell'osservatorio di 
Val-Joyeux, descrive l'andamento della 
perturbazione in una nota dei Comptes 
Rendu des l'Académie des Sciences (1). Essa 
cominciò alle 6,12 del mattino, annunzian- 
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dosi con un innalzamento simultaneo della 
declinazione e della componente orizzon- 
tale, ed una diminuzione della verticale; 
dalle 7 ant. alle 10 pom. i magneti an- 
nunziarono grandi oscillazioni che si se- 
guirono senza interruzione. Verso mezzo- 
giorno, la componente verticale, sino al- 
lora poco agitata, aumentò rapidamente, 
e la componente orizzontale e la declina- 
zione subirono variazioni brusche e di 
grande ampiezza. 


Nel pomeriggio, in soli 3 minuti, dalle 1,52 
alle 1,55, la componente orizzontale dimi- 
nuì di 1° 39’ per innalzarsi poi di 1° 18° fra 
ah o’ e 20,5” 

In generale però si può dire che i va. 
lori della componente orizzontale e della 
declinazione, durante la perturbazione, fu- 
rono inferiori ai normali, mentre quello 
della verticale fu superiore: la compo- 


a ` ` Î 
nente orizzontale variò di a del suo va- 


. . I . . 
lore; la verticale di rr la declinazione 


variò al massimo di 2° 4‘, ciò che accadde 
alle ore 2b e 319, 

Fenomeni dello stesso ordine furono 
osservati agli osservatori di Nizza, Lione, 
Perpignano e Pic du Midi. 

Anche in Ispagna la perturbazione ma- 
gnetica rese completamente interrotta la 
comunicazione telegrafica in moltissime 
linee. Il signor Armicis, dell'ufficio cen- 
trale meteorologico, c’informa (2) che a 
Madrid la perturbazione fu osservata alle 
ọbł,30m del mattino del sabato; contempo- 
raneamente anche a Cordova e Malaga. Il 
massimo d'intensità si ebbe alle 122,30" 
e alle 15%; alle 21b il servizio telegrafico 
era completamente ristabilito. 

La perturbazione nei fili telegrafici pro- 
dusse correnti che duravano per un pe- 
riodo di 20 o 30 minuti. Alle ore 3,20 
il cavo che da Cadige va a Tenerifa, nel- 
leisole Canarie, fu tanto perturbato, che 
l'assistente traeva delle scintille avvici- 
nandolo alla terra. 

È importante il fatto che molte linee 
dirette secondo i paralleli non furono per- 
turbate. Così ad esempio la linea Malaga- 
Almeria, lungo la costa dell'Andalusia; la 
linea Avanda-Ariza-Valladolid, nel centro 
delle Vecchia Castiglia, e le linee delle pro- 
vincie di Cuenca e dell’Estremadura; men- 
tre le linee sud-nord-est furono special- 
mente perturbate, come ad es. la linea 
Malaga-Granada-Murcia. 

In molte regioni la perturbazione fu ac- 
compagnata da fenomeni di natura elet- 
trica, specie dall'aurora boreale. 


A New-York alle ore 2 si vide una 
bellissima aurora « a Jarling dioplay of 
light and colour », che scomparve alle 4. 


(1) N. 18, 2 novembre 1903. — (2) Nature, 12 novembre. 
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Così pure nella Svezia e nell'Irlanda la 
sera del sabato fu allietata del bellissimo 
fenomeno. 

Il Times annunziò anche a Sydney una 
aurora australe nella notte del sabato, 
ricchissima, specie allo zenit. © 

La regione mediterranea fu invece sog- 
getta a violente scosse di terremoto, come 
a Benevento, Avellino; in Essex alla mez- 
zanotte del sabato una scossa durò 9 mi- 
nuti; così pure a Debenham e Turshiz in 
Persia si ebbero violentissime scosse di 
terremoto. 

Tutti questi fenomeni da che cosa hanno 
avuto origine? Alcuni credono che la causa 
unica di tutti debba ricercarsi nella terra 
stessa. Altri invece, e sono i più, credono 
che la ragione debba cercarsi nel sole. 
È noto infatti che il sole non è una sfera 
geometrica incandescente, perchè alla sua 
superficie si notano enormi macchie nere, 
che prendono parte al suo movimento 
rotatorio, ed enormi getti d’idrogeno in- 
candescente, che, come enormi lingue di 
fuoco, appaiono e scompaiono dalla sua 
superficie. 

Nel breve tempo di pochi minuti cotali 
protuberanze nascono, si sviluppano e scom- 
paiono : le loro dimensioni sono superiori 
a quelle del Gaurisankar: la figura 1. rap- 
presenta la stessa protuberanza osservata 
alla distanza di pochi minuti; l’altezza era di 


Fig. 1. 


circa km. 100,000. Da ciò si deduce con 
quale enorme velocità si compiono tali eru- 
zioni. Nulla si sa intorno allo stato elettrico 
di tali eruzioni; ma tutto fa credere che 
l'idrogeno possa essere fortemente elet- 
trizzato, e quindi, data la grande velocità 
con cui si muove, possa dare origine a 
correnti convettive. Però lord Kelvin ha 
calcolato che, data l'enorme distanza del 
sole dalla terra, non si possono spiegare 
le burrasche con semplici correnti con- 
vettive. | 

Un gruppo di macchie solari apparve 
il 26 ottobre all'osservatorio del Parc 
Saint-Maur, e passò al meridiano centrale 
alle ore 9 e 24 minuti del 31; esso Oc- 
cupava !/,, del diametro del sole. Già però 
dal 5 al 17 ottobre si notarono nel sole 
macchie più grandi, tanto che si videro 
persino ad occhio nudo, le quali produs- 
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sero una perturbazione incomparabilmente 
minore. 

All'osservatorio di Nanterre, F. Quénis- 
set (1) ha fotografato delle macchie, ed 
ha trovato che quelle apparse nel 31 ot- 
tobre, a differenza delle prime, erano con- 


Fig. 2. 


tornate da facule che si stendevano tut- 
t'attorno per più di km. 200,000. 
Contemporaneamente alla burrasca ma- 
gnetica del 31 ottobre, i signori A. Fowler 
e il prof. Callendar (2) osservavano nel 


Fig. 3. 


sole dalle ro alle 11 che la linea C del- 
l'idrogeno nelle vicinanze del gruppo delle 
macchie solari era enormemente clistorta 
verso il violetto. 


13860 1870 488( 18% 


Fig. 4. 


Sembra dunque ammissibile che la causa 
comune di tutti questi fenomeni sia da 
ricercarsi nel sole. Due sono le teorie, 
che maggiormente godono il favore. Al- 
cuni credono che tutti i descritti feno- 
meni dipendano dalla presenza delle mac- 
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chie solari: altri invece li ritengono do- 
vuti alle protuberanze, specie quando 
queste accadono nelle regioni circum-po- 
lari del sole. Il sig. William T. S. Loc- 
kyer in un articolo della Nature (3) esa- 
mina tale quistione. 

Gli anni nei quali le protuberanze rag- 
giunsero maggiori latitudini sono: 

1870, 1871, 1881, 1882, 1892, 1893 e 
nel 1894. 

D'altra parte William Ellis ha notato 


‘che questi anni coincidono con quelli 


delle maggiori burrasche magnetiche, come 
si può vedere nella seguente tabella: 


Data No dianni N° di giorni Media per anno 


di grandi burrasche 
1870-72 3 16 5-33 
1873-80 8 2 O. 25 
1881-82 3 10 3. 33 
1883-91 9 I O. II 
1892-94 3 7 2. 33 
1895-900 6 2 O. 33 


La coincidenza è certo abbastanza buo- 
na, ma ciò non esclude che le macchie 
solari non portino la lọro influenza sul 
fenomeno. 

Nella figura 4 sono riportate tre curve, 
la inferiore è quella delle perturbazioni ma- 
gnetiche, le altre delle intensità delle protu- 
beranze osservate dal prof. Tacchini dal 
1870 al 1900; dı queste, la inferiore ri- 
guarda le protuberanze comprese fra 60° 
e 70° di latitudine Nord, la superiore 60°- 
90° di latitudine sud e nord. 

Le tre linee verticali rappresentano gli 
anni in cui le macchie solari apparvero 
più numerose. 

L'esame di queste curve ci sembra che 
non sia sufficiente a stabilire quale delle 
due teorie sia da preferirsi. 
Probabilmente tanto le macchie solari, 

quanto le protuberanze agi- 
ranno nella stessa misura, per- 
chè forse trarranno origine da 
una medesima causa, tanto 
che l'apparire delle protube- 
ranze è seguito o preceduto a 
breve intervallo di tempo dalla 
comparsa delle macchie. 

In ogni modo quello che sa- 
rebbe estremamente interes- 
sante è di poter predire l'e- 
poca in cui le burrasche ma- 
gnetiche avverranno. 

1900 Esaminando la figura 4 si 
vede intanto che se non esiste assoluta 
coincidenza tra le epoche del massimo delle 
macchie o delle protuberanze e le epoche 
delle maggiori burrasche, queste accadono 
quasi sempre dentro due anni o in ante- 
cedenza o in ritardo sulle prime. 

Si vede inoltre che esiste un certo pe- 
riodo comune di circa 11 anni: a comin- 


ciare infatti dal 1870, epoca di un massimo, 
ne ritroviamo un’altra nel 1881-82, poi 
una nel 1892, che fu descritta nell'E/ettr:- 
cista dal prof. Angelo Banti (4), finalmente 
un’altra nel 1903. È quindi probabile che 
tali perturbazioni seguiteranno ad aversi 
nel decorso dei due o tre prossimi anni, per 
riottenere un massimo forse nel 1914-15. 


Dott. C. CARPINI. 


IL RADIO 


Sono note in chimica le leggi periodiche 
secondo le quali le proprietà dei corpi 
semplici, la costituzione e le proprietà 
delle loro combinazioni, sono funzioni pe- 
riodiche dei pesi atomici degli elementi. 

Basandosi su queste leggi imprescindi- 
bili, scaturite dalle ipotesi emesse dal 
Prout, svolte poi dal Newlands e stabilite 
definitivamente dal Mendelejew dal Meyer 
e da Cornally, si è potuto ammettere che, 
esistendo questa legge periodica, molti 
vuoti dovevano essere ancora riempiti 
nella scala, prima che questa potesse dirsi 
completa. 

ll Mendelejew, che certamente più degli 
altri aveva contribuito a fissare l'idea sulla 
ardita ipotesi, introdusse elementi ipote- 
tici per far loro occupare le lacune esi- 
stenti nel quadro dei corpi indecomposti 
conosciuti. Alcuni di questi elementi ipote- 
tici furono chiamati, dal Mendelejew, ekal- 
luminto, ekaboro ed ekaszlicio ; gli studi fatti 
al riguardo, dettero appunto la conferma 
della teoria ; infatti si scoprirono succes- 
sivamente il Gallio, lu Scandio ed il Ger- 
manio, che andarono a prendere il posto 
degli elementi previsti dal Mendelejew. 

Il felice successo ottenuto fin dal prin- 
cipio dette un nuovo e grande impulso a 
queste genere di ricerche. 

Infatti altri e sempre nuovi elementi si 
andarono scoprendo, che venivano man 
mano a colmare le lacune lasciate libere 
nella scala dei pesi atomici. Si trovò così 
che i corpi aventi pesi atomici maggiori 
erano il torro con 235;€ l'uranio con 239,5. 

Ma l'interesse destato da questi vari ele- 
menti venne grandemente superato dopo 
la scoperta e lo studio di un nuovo me- 
tallo detto radio, avente strane proprietà. 

La scoperta del radio è dovuta indi- 
rettamente al Becquerel, il quale, fin dal 
1896 scoprì che l’urinzio e tutti i suoi 
composti posseggono la proprietà rara di 
emettere spontaneamente certe radiazioni, 
capaci di sensibilizzare lastre fotograli- 
che, penetrando a traverso corpi solidi. 


(1) Compt. Rend., 9 novembre, 1903. — (2) Nature - Nov. 5, 1903. — (3) L. c. — (4) Elettricista, 1892 p. 52. 


Dopo tale scoperta molti studiosi si 
dedicarono a questo genere di esperienze, 
e furono riscontrate anche nel torzo le 
proprietà dell'uranio; in seguito la serie di 
questi corpi speciali si arricchì ancora, 
specialmente dietro gli studi pazienti e 
geniali del Curie e della sua signora: 
furono così scoperti il radzo, il polonio e 
l'attimo 

Questi elementi furono chiamati radio- 
attivi; tuttavia quello che ha superato gli 
altri per le sue proprietà intrinseche è stato 
il radio. 

ll Curie e il Laborde, eseguirono i loro 
studi estraendo pei primi il radio e il po- 
lonio dall'ossido di uranio, o fechblenda, 
che facevano venire dalla Boemia. 

Adesso il problema della estrazione del 
radio ha assunto una grande importanza 
per l'interesse destato dagli studi sui corpi 
radio-attivi. 

La pechblenda, questo minerale dive- 
nuto ora ricercatissimo, ha un color gri- 
gio o marrone € presenta dei riflessi me- 
tallici; si trova principalmente in Corno- 
vaglia, in Scandinavia, in Germania, in 
Ungheria e negli Stati Uniti d'America. 
Alcuni campioni del Colorado (U.S. A.), 
esaminati dal Prof. Curie, sono stati tro- 
vati eccellenti per la loro radio-attività, 
sì che una compagnia si è organizzata 
per l'estrazione del radio in quella regione. 

Sentiamo inoltre che l'Accademia di 
scienze di Vienna ha formato un comitato 
per studiare la pechblenda. Il barone Auer 
von Welsback ha posto il suo laboratorio 
a disposizione del comitato durante le ri- 
cerche. 

La separazione dei sali di radio dagli 
altri minerali si fa con metodi simili a 
quelli che si usano per l'estrazione del ba- 
rio; siè riconosciuto infatti che il com- 
portamento di questi due elementi, dal 
punto di vista chimico, è identico. A quanto 
pare uno dei modi di estrarre il radio dalla 
pechblenda è il seguente: 

Polverizzato il minerale, esso viene arro- 
stito con carbonato di soda, quindi trattato 
con acido solforico diluito. I solfati così ot- 
tenuti si convertono in carbonati, facendoli 
poi bollire cori carbonato di soda. Ilresiduo 
contiene del solfato di radio, che è straor- 
dinariamente insolubile. Per mezzo di la- 
vande vengono tolti i solfati solubili, e la 
parte insolubile che rimane, viene trattata 
con acido cloridico; essa contiene, tra gli 
altri anche isali del polonio e dell’attinio. 

[ solfati di radio, insolubili, sono poi 
convertiti in carbonati per mezzo di una 
soluzione bollente di carbonato di soda; 
I carbonati così ottenuti sono immediata- 
mente disciolti coll’acido cloridrico e preci- 
pitano poi, come solfati, per mezzo di 
acido solforico. 
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I solfati sono di nuovo purificati ed infine 
convertiti in cloruri; circa 15 libbre di 
questi cloruri si ottengono, con tale proce- 
dimento, da una tonnellata di pechblenda. 

Per ottenere da questi cloruri il solo 
cloruro di radio puro, si ricorre alla cristal- 
lizzazione frazionata, e questo perchè il 
cloruro e il bromuro di radio sono meno 
solubili dei rispettivi sali di bario. Tra i 
cristalli si scelgono infine quelli che pre- 
sentano le maggiori proprietà radio-attive. 

Si è calcolato che un grammo di sale 
di radio così purificato viene a costare 
circa 150,000 lire. 

A parte la differenza di solubilità dei 
sali di due elementi suddetti, non si sono 
ancora trovate altre reazioni chimiche ca- 
ratteristiche che li distinguano in modo 
assoluto. 

Reca sorpresa che, mentre il radio e il 
bario hanno proprietà assai vicine, pure 
non sl rinvengono mai mescolati i loro 
minerali. I sali di radio trovansi solo misti 
al poco bario che accompagna il minerale 
d'uranio. 

Tuttavia è fuori dubbio che il radio sia 
una sostanza nuova e ben distinta ; esso 
ha uno spettro caratteristico e il suo peso 
atomico è molto differente da quello del 
bario. 

Il radio metallico non si è ancora potuto 
ottenere ; secondo le ultime ricerche del 
Curie il suo peso atomico dovrebbe essere 
225; invece, secondo Runge e Precht, que- 
sto peso si avvicina probabilmente a 258 
e quindi sarebbe superiore al peso atomico 
dell'uranio che, come si disse, è 239,5. 

Le proprietà del radio sono certamente 
tutte speciali e così strane da destar l'in- 
teresse particolare degli studiosi e anche 
dei profani, si che molto se ne è parlato 
in questi ultimi tempi. 

La particolarità che finora ha destato 
la più gran meraviglia è certo la emana- 
zione continua di calore che si è constatata 
nei sali di radio. 

Con accuratissime esperienze il Curie 
e il Laborde misurarono la quantità di 
calore emessa dal cloruro di bario terroso. 
L'energia sviluppata fu trovata di circa 
14 piccole calorie-ora, ciò che per un gr. 
di radio dà una proporzione di 100 piccole 
calorie-ora. 

Altra proprietà, non meno interessante 
è la luminosità presentata del radio. Il 
cloruro emette dei raggi luminosi in tale 
quantità da permettere la visione dei ca- 
ratteri da stampa. 

Esso è fosforescente e rende fosfore- 
scenti i metalli e le altre sostanze cui 
viene avvicinato, come p. es. lo zinco, il 
rame, il diamante e il sal gemma. Sotto 
l'influenza del radio, l'ossigeno si converte 
in ozono, il fosforo bianco in fcsforo rosso. 


(1) Elettricista, 1903, p. 213, 218, 247. — (2)Lc. 
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Strane sono anche le azioni fisiologiche 
prodotte dal radio. I suoi raggi producono 
ustioni che richiedono settimane di tempo 
per guarire, ed il prof. Curie assicura che 
non oserebbe entrare in una stanza nella 
quale fosse depositato un kg. di radio. 

Sembra che interponendo uno schermo 
fra l’occhio e una fiala contenente sale di 
radio, l'occhio vede a traverso l'opacità 
del diaframma, anche se l'occhio è par- 
zialmente ottenebrato da cornea opaca. 
Questa proprietà avrebbe suggerito un 
mezzo per constatare se un cieco, o creduto 
tale, abbia ancora la retina sensibile. 

Vennero fatti anche esperimenti su cul- 
ture di bacilli e sembra che le radiazioni 
del radio facciano morire o per lo meno 
arrestino la vita dei bacteri. 

Tuttavia il fenomeno che, come l'irrag- 
giamento continuo di calore, destamaggior 
interesse nello studio del radio, è la sua 
potente radioattività, la quale secondo le mi- 
sure del Curie, è 1 milione di volte più 
energica di quella dell'uranio; quest’ultimo 
metallo richiede delle ore per sensibilizzare 
le lastre fotografiche; i raggi del radio in- 
vece si rivelano in pochi minuti. 

Riguardo al genere di radiazioni emesse 
dal radio, si è riscontrato che esse non 
sono di ugual natura. Îl torrente di ema- 
nazioni, ch’esso versa nello spazio, ha in 
complesso una certa somiglianza coi raggi 
Roentgen ma ne differisce in molti punti 
essenziali. Queste emanazioni sono di tre 
specie: la prima, che finora è una delle più 
studiate, è del genere e dei raggi cato- 
dici, ora identificati agli elettroni liberi (1) 
che non sarebbero altro che atomi di elet- 
tricità separati dalla materia e proiettati 
nello spazio. 

In questo punto gli studi sul radio si 
collegano cogli importanti studi fatti in- 
torno agli elettroni, atomi infinitesimi 
dei quali si è cercato perfino di misurare 
la carica (2) e la massa. 

Questi speciali raggi del radio, o elet- 
troni, detti anche dai fisici raggi f, sono 
penetrantissimi; si comportano quasi come 
una nebbia che può essere tasportata da 
una corrente d’aria. I raggi B provocano Ja 
radioattività indotta, attaccandosi ai corpi 
elettrizzati positivamente, essi hanno anche 
la particolarità di deviare sotto l'azione 
di un magnete. 

Una seconda specie di emanazione del 


‘radio non ha, al contrario della prima, 


la proprietà di traversare facilmente gli 
ostacoli materiali anche sottili. Queste 
emanazioni, chiamate raggi a, sono circa 
1000 volte più energiche di quelle sensi- 


bili alla infuenza magnetica ; rendono l'a- 


ria buona conduttrice e la loro massa è 
enorme in paragone di quella degli elet- 
troni; la loro velocità è però grandissima, e 
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paragonabile, secondo Rutherford, a quella 
della luce. Secondo Strutt questi raggi, 
che non deviano sotto l'azione di una 
calamita, sarebbero gli ioni positivi che si 
svolgono dai corpi radio-attivi. 

Il radio produce infine una terza specie 
di emanazioni; oltre i raggi ß, molto pene- 
tranti, che deviano sotto l'influenza di un 
magnete, vi sono pure altri raggi pene- 
trantissimi, insensibili però alle azioni ma- 
gnetiche. Essi accompagnano le due altre 
specie di emanazioni e sembra siano do- 
vuti alle vibrazioni dell'etere, provocate 
dagli elettroni che sono repentinamente 
arrestati, durante la loro corsa, da materie 
solide. 

Questi raggi hanno un comportamento 
simile a quello dei raggi Roetgen e furono 
detti raggi y: essi non sono stati ancora 
studiati profondamente. 

Rimane ora la parte più difficile per 
gli studiosi, quella cioè di dare la spiega- 
zione dei vari fenomeni osservati nel radio. 
Primo fra tutti si trova ad essere analizzato 
il fenomeno dello sviluppo costante di 
calore. Esso, per ora, è stato attribuito 
ad energia esterna di incognita natura, 
che, assorbita dal radio, vien trasformata 
in calore. 

Per esempio sir W. Crookes, ha recen- 
temente esposto in proposito l'idea che 
una gran quantità di energia sia accu- 
mulata per effetto dei movimenti moleco- 
lari dell'aria ferma, alla pressione e tem- 
peratura ordinaria; i corpi radio-attivi, 
secondo il Crookes, sarebbero quelli ca- 
paci di assorbire tale energia, che eleve- 
rebbe la loro temperatura, mentire l'aria 
circostante, cedendo energia, si raffred- 
derebbe. 

Questa ipotesi spiegherebbe il fatto 
della incessante emissione di calore da 
parte del radio, senza apparente consumó 
di materia, e del mantenersi esso sempre 
a una temperatura superiore a quella del- 
l'ambiente. 

Secondo gli ultimi studi del prof. Dewar, 
sembra che, malgrado grandi variazioni 
di temperatura, lo strano sviluppo di ca- 
lore resta invariato. E questo studio ha 
dato luogo alla constatazione di un nuovo 
fenomeno. Sottoposto il radio alla tempe- 
ratura dell’aria liquida, l'emissione di ca- 
lore seguita, come alla temperatura ordina- 
ria. Durante la difficile esperienza si passò 
poi rapidamente alla temperatura dell'i- 
drogeno liquido, che è una delle più basse 
che si possano immaginare, molto inferiore 
a 200 gradi sotto zero. Tale salto di tempe- 
ratura fa risentire la sua azione sul radio, 
ad una piccola distanza dallo zero asso- 
luto, ossia a 273° sotto zero. 

Strano a dirsi, il calore emesso dal sale 
di radio, a quella bassissima temperatura, 
aumenta ancora. 
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Tale fenomeno, certamente  straordi- 
nario, è stato verificato dagli sperimenta- 
tori con esattezza indiscutibile e gli studi 
al riguardo hanno condotto anche ad un'’al- 
tra strana scoperta, che cioè sale di radio 
preparato di fresco, non gode subito delle 
sue proprietà complete; il potere calori- 
fico emesso cresce col tempo, e dopo circa 
un mese raggiunge la massima attività, 
che mantiene poi costantemente. 

Questi notevoli risultati danno una idea 
chiara dell’ardore con cui recentemente 
furono eseguite le difficili e pazienti ri- 
cerche sul radio, specialmente in Francia 
e in Inghilterra. 

Al Congresso annuale dell'Associazione 
brittannica per l'avanzamento delle scienze, 
tenuto quest'anno a Southport, C. Vernon 


Boys tenne una conferenza sui corpi 
radio-attivi ed accennò che, ammessa vera 
anche la metà di quel che si è detto finora 
del radio, essa sarebbe già bastante per far 
attribuire al complesso di tutti questi feno- 
meni non più il titolo di «misteri delradio» 
ma sibbene quello di « miracoli del radio ». 

Per dimostrare infine come sia stata 
stimolata in Inghilterra l'attività delle ri- 
cerche scientifiche, dalla attività stessa del 
radio, basti dire che uno degli ultimi nu- 
meri del bollettino della Società Reale di 
Londra è intieramente consacrato a questo 
nuovo elemento; vi sono quattro interes- 
santi memorie, ciascuna delle quali tratta 
di fenomeni del radio assolutamente diffe- 
renti gli uni dagli altri. 

M. MarcHESsINI 
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LA TELETEROGRAFIA 


Sotto questo nome sono stati recente- 
mente presi, dall’elettricista Steno Lamo- 
nica, alcuni brevetti riguardanti un parti- 
colare sistema di comunicazioni elettrote- 
legrafiche il cui vantaggio principale sa- 
rebbe quello di permettere la corrispon- 
denza telegrafica a grandi distanze e con 
un numero limitatissimo di elementi di 
pila; e sembra che esperienze eseguite 
dall’inventore abbiano dimostrato la pra- 
ticità dell'invenzione. 

Il concetto del sistema è il seguente: 
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I segnali telegrafici (emissione di cor- 
rente di durata variabile e succedentisi 
ad intervalli variabili) vengono inviati in 
un circuito locale che costituisce, in parte, 
l' avvolgimento primario di un rocchetto 
di Ruhmkorff posto nella stazione tras- 
mittente. Nell’avvolgimento secondario si 
generano allora delle correnti alternate, 
di durata corrispondente, le quali, di più 
elevato potenziale, percorrono facilmente 
le lunghe linee telegrafiche. Alla stazione 


icevente queste correnti vengono fatte 


eslerna 


passare per l'avvolgimento di un' elettro- 
calamita conveniente la quale, sotto l'azione 
di queste correnti, funziona come un or- 
dinario Relais: cioè essa è munita di una 
ancora che, quando viene attratta, chiude 
un circuito locale in cui si trova incluso 
l'apparato ricevente. 

L'annessa figura rappresenta lo schema 
di un impianto per due stazioni S, S' nel 
caso che l’ apparato ricevente sia un ap- 
parato Morse. 

Il trasmettitore (considerando ad es. la 
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stazione S) si compone di ua ordinario 
manipolatore M, di una pila Pe di 
un rocchetto Ruhmkorff R, il cui av- 
volgimento primario è in serie, attraverso 
il trembleur B, con la pila e il manipola- 
tore. L’ avvolgimento secondario ha una 
sua estremità a terra; l'altra estremità 
comunica con la linea esterna attraverso 
un interrutore 7 ed un telefono 7. Il rice- 
vitore si compone di un Relais la cui 
elettrocalamita E è costruita in modo da 
funzionare con le correnti debolissime svi- 


— 


luppate nel circuito secondario del roc- 
chetto di Ruhmkorff. La sua ancora è 
quella che chiude un circuito locale di cui 
fanno parte una pila Q e l'apparato Mor- 
se A, di piccola resistenza. 

L'interruttore / durante la trasmissione 
deve essere chiuso; aperto durante il ri- 
cevimento per evitare che la corrente della 
linea sia parzialmente derivata a terra at- 
traverso il secondario del rocchetto R. 
Il telefono Tavvisa l'impiegato telegrafico, 
mediante il suo suono caratteristico, che 
vi è passaggio di corrente nella linea. 

Supponiamo che la stazione S debba 
trasmettere, allora l’ interruttore / sarà 
chiuso ; sarà invece aperto l'interruttore 
Il di S. 

Abbassando il manipolatore M, si pro- 
duce una corrente intermittente nel cir- 
cuito formato dal primario del rocchetto 
R, dal trembleur B, dalla pila P e dalla 
spirale N del manipolatore. Questa cor- 
rente intermittente genera, per induzione 
nel secondario, una corrente alternata 
(generalmente non sinusoidale) la quale, 
attraverso l'interruttore / si propaga sulla 
linea esterna e arriva al manipolatore 
M di S; e da qui, attraverso le spire 
della elettrocalamita Æ’ si porta a terra. 
Durante questo passaggio di corrente 
l'armatura della elettrocalamita Æ, non 
potendo seguire meccanicamente col suo 
movimento, le rapidissime variazioni della 
corrente, rimane continuamente attratta ; 
e mantiene chiuso il circuito locale dell'ap- 
parato A’ nel quale, di conseguenza, circo- 
lerà una corrente di durata uguale a quella 
d'abbassamento del manipolatore M della 
stazione trasmittente. 

In conclusione il presente sistema di 
comunicazioni presenterebbe, secondo l'in- 
ventore, i vantaggi seguenti : 

1° Facili comunicazioni a grandi di- 
stanze ; 

2° Fortissima riduzione nel numero 
di elementi di pila necessari alla trasmis- 
sione, poichè, per es., le pile P, Q, po- 
trebbero esser formate da uno o due ac- 
cumulatori soltanto; 

5° Regolazione costante dell'apparato 
ricevente in corrispondenza della pila 
locale ; 

4° Riduzione della sezione del filo di 
linea. 

L'inventore spera anche di poter appli- 
care con vantaggio questo suo sistema alla 
telegrafia sottomarina; e crede che sarebbe 
inoltre possibile, forse vantaggiosamente, 
di sostituire il Relais E con un coherer 
o con un oscillatore Hertz il quale azio- 
nerebbe, nelle vicinanze, un coherer de- 
stinato a chiudere un circuito locale. 
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A GALILEO FERRARIS 


Nel momento in cui l’ Elettricista inco- 
mincia le sue pubblicazioni quindicinali, 
sotto nuova forma tipografica, il nostro 
pensiero vola al ricordo di Galileo Fer 
raris, al Maestro che tante volte ci aiutò 
nell’opera e ci sorresse col suo illuminato 
consiglio. 

E il pensiero nostro riverente invia 
un saluto e un rimpianto allo spirito del 
Grande che, con la sua consueta bontà, 
uon avrebbe certamente mancato, in que- 
sta occasione, di confor- 
tarci col suo valido aiuto, d 
incoraggiarci nuovamente 
al lavoro, come fece ancora 
13 anni fa, all’inizio della 
pubblicazione di questa Ri- 
vista. 

Ma purtroppo oggi la 
parola amica di Galileo Fer- 
raris ci manca: quella pa- 
rola che per noi avrebbe 
suonato consolazione e ri- 
compensa. 

Sempre devoti e fedeli 
alla memoria di Lui, sen- 
tiamo quindi il dovere di 
rendergli oggi un modesto 
omaggio col presentare ai 
nostri lettori la fotografia 
del monumento al Ferraris, 
opera egregia dello scultore 
Contratti, che sorge a To- 
rino in piazza Castello. 

La figura pensosa e sc- 
rena di Galileo Ferraris è 
ritratta in un momento di 
intenso raccoglimento, 
mentre trovasi assorto nel 
suoi alti e geniali pensieri. 

Nel piedistallo, pur ser- 
bando l’ organismo e la 
linea, sta una nuda fan- 
ciulla, sopra una immane 
sfinge alata, a significare la verità scien- 
tifica che scruta nel mistero della natura 
e ne ascolta l’arcana voce. 

Ai lati, due bassorilievi, appena indi- 
cati, ricordano uno, l’inaugurazione del 
primo esperimento pel trasporto delle- 
nergia elettrica da Lauffen a Francoforte, 
l’altro il memorabile ricevimento fatto da 
Edison a Ferraris allorchè questi si re- 
cava al Congresso internazionale degli 
elettricisti in Chicago. 

La statua del Ferraris è in bronzo; in 
marmo il piedistallo, compresi la figura, 


i bassorilievi e gli altri ornamenti. Lo 
zoccolo, foggiato leggermente a piramide, 
è in granito. 

Sulla fronte dello zoccolo è posta una 
targa in bronzo recante l’epigrafe: 


A — GALILEO FERRARIS — AMMIRATORI, DISCEPOLI, 
AMICI — NATO A LIVORNO P 30 OTTOBRE 1847 — 
MORTO A TORINO 7 FEBBRAIO 1897 — LA MIRABILE 
SCOPERTA -- DEL CAMPO MAGNETICO ROTANTE — A LA 
SCIENZA, A L'INDUSTRIA, A LA CIVILTÀ — NOVELLE 
VIE APRENDO — DICE LA GLORIA — DEL SOMMO ELET- 
TRICISTA. 


Ed ora, pur ricordando che l’ inaugu- 
razione ufficiale del monumento al Fer- 
raris venne già fatta nel maggio dell’anno 
passato, noi ci auguriamo che prossima- 
mente una ben altra inaugurazione abbia 


luogo, e sia festa solenne della scienza, 


sia pellegrinaggio riverente di tutti coloro 
che o negli studi o nelle applicazioni 
hanno frequente occasione di apprezzare 
le geniali scoperte del Sommo Maestro. 
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La trazione elettrica con corrente tri- 
fase ad alta tensione su grandi linee 
ferroviarie. 


La casa Ganz ha pubblicato un impor- 
tante lavoro dei suoi valenti ingegneri 
Eugène Cserhati e Coloman de Kandò 
sulla trazione elettrica. 

In tale pubblicazione sono espressi vari 
giudizi che meritano la più viva attenzione 
dei tecnici; perciò — col gentile consenso 
della Ganz — riportiamo in questo fascicolo 
una discussione tendente a dimostrare la 
preferenza da darsi alla corrente trifase ad 
alta tensione per le grandi linee ferro- 
viarie. 

La trazione elettrica, come dicono gli 
ingegneri Cserhati e de Kandò può conside- 
farsi come uncaso speciale di trasmissione 
dell'energia ; questo problema è determi- 
nato dalla potenza da trasmettere e dalla 
distanza a cui essa deve essere trasmessa. 
Se noi, sotto questo punto di vista, para- 
goniamo la trazione su linee tramviarie 
con la trazione su grandi linee, troviamo 
fra i due casi una differenza essenziale. 
Difatti nel primo caso una potenza di 20 
a 30 cav. deve venir trasmessa a IO O 
20 Km., mentre nel secondo da 500 a 
1200 cav., per treno rimorchiato, debbono 
essere trasportati a parecchie centinaia di 
chilometri. 

Nell'industria abbiamo numerose appli- 
cazioni di trasmissioni. di elevata potenza 
a grande distanza, ma per far questo non 
verrebbe mai in mente di utilizzarvi una 
corrente continua di 500 — 700 volt; l'im- 
piego di correnti alternate si mostrò invece 
molto adatto per la semplicità di costru- 
zione dei trasformatori e la facilità di co- 
struire le macchine a correnti alternate 
per alte tensioni. 

Non si comprende come le correnti po- 
lifasi, salvo casi isolati, non abbiano avuto 
finora grandi applicazioni alla trazione; 
forse i pericoli presentati da queste cor- 
renti ne hanno impedita l'applicazione, e 
più ancora il fatto che se si fossero già 
trasformate alcune delle grandi linee a 
trazione elettrica, vi si sarebbe installato 
un traffico di tramvie, usando anche vet- 
ture più pesanti. 

L'alimentazione di alcune linee con cor- 
renti continue è possibile, posto che siano 
installate, a tratti relativamente corti, delle 
stazioni o sottostazioni distinte, ove le 
generatrici a corrente continua siano azio- 
nate da macchine termiche, o da motori 
elettrici che ricevano l'energia sotto forma 
‘di correnti polifasi ad alta tensione, da 
una stazione centrale. Nelle sottostazioni 
si possono impiegare indifferentemente 
dei motori-generatori o delle commuta- 
trici, in questo secondo caso bisogna ab- 
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bassare la tensione della corrente polifase 
con trasformatori statici. 

Questo sistema è applicabile soltanto 
su linee a traffico molto intenso e con 
treni leggieri; il carico medio di una sot- 
tostazione deve restare relativamente co- 
stante (più treni simultaneamente in moto 
sopra un tronco); il carico massimo non 
deve poi oltrepassare un limite determi- 
nato (piccole unità). 

Ma allorchè si vuole applicare questo 
sistema sopra grandi linee, ci troviamo 
di fronte a numerosi ostacoli. Il grande 
peso dei treni merci e quello i treni celeri 
internazionali, che richiedono centinaia di 
cavalli di forza non permettono la suddivi- 
sione delle vetture in piccole unità: è ne- 
cessario di farle partire a maggiori inter- 
valli di tempo; ma allora il carico massimo 
istantaneo di una sottostazione differisce 
molto dal suo carico medio. 

Il rapporto tra il carico medio e quello 
massimo nelle stazioni centrali di tram, 
nelle quali le vetture si susseguono ad 
intervalli di s a 20 minuti, non varia che 
lunga 1 a 3. Sesifacesse invece un calcolo 
simile od approssimato per le grandi linee, 
il detto rapporto sarebbe assai più sfa- 
vorevole. Consideriamo una linea aerea 
lunga 15 Km.; le stazioni siano distanti di 
8 Km. I treni si succedano ad intervalli 
di tì 30’ in ciascun senso; la velocità 
massima sia di 70 Km. all'ora e il peso 
di un treno sia di 300 tonn. Si supponga 
ancora che l'orario sia stabilito in maniera 
che due treni non siano avviati mai con- 
temporaneamente; il carico massimo è 
allora prodotto da un treno in marcia e 
da uno in avviamento. ln tal caso il carico 
massimo sarà 7 volte maggiore del carico 
medio. 

Se poi si ammette che due treni siano 
avviati simultaneamente, o pure se tre 
vetture sono contemporaneamente in moto, 
allora il rapporto considerato può arrivare 
fino a 10. Non bisogna però dimenticare 
che i dati si riferiscono al caso di un 
traffico relativamente intenso. Con un traf- 
fico meno intenso il rapporto cresce rapi- 
damente. Se si fosse obbligati di rendere 
le stazioni o sottostazioni capaci di sop- 
portare un sopra carico momentaneo di 
un dato valore, esse avrebbero un rendi- 
mento medio assai cattivo, le spese di 
installazione sarebbero elevate e la tra- 
zione elettrica cesserebbe così di essere 
lucrativa. 

In questo caso siamo dunque costretti 
a dare a questo sistema rigido quella ela- 
sticità di cui ha bisogno. Si presenta an- 
zitutto l’impiego degli accumulatori: ma 
le spese d'installazione e sopratutto quelle 
di manutenzione, fanno abbassare note- 
volmente il valore pratico di tale instal- 
lazione. Una batteria di accumulatori, cal- 


' minuisce. 


colata per il caso precedentemente consi- 
derato costerebbe 170.000 lire con una 
spesa annua di manutenzione che va da 
7 a 9000 lire. 

La soluzione del problema diviene meno 
costosa se noi sostituiamo le sottostazioni 
necessarie nel sistema a corr. cont., con 
trasformatori che riducono conveniente- 
mente la tensione primaria, e se alimen- 
tiamo direttamente i conduttori della linea 
di contatto con le correnti polifasi secon- 
darie. 

E noto che il sopracarico di un tras- 
formatore a corrente alternata è limi- 
tato solo dall’ elevazione della tempe- 
ratura o dalla caduta di potenziale; le 
dinamo a corr. cont. invece difficilmente 
sopportano un sopracarico del 50 °/. 

Posto che sia l'aumento di temperatura, 
e non la caduta di potenziale, che limita 
le dimensioni di un trasformatore, allora 
queste dimensioni e quelle di un trasfor- 
matore corrispondente al carico medio, 
stanno fra loro come la media dei qua- 
drati delle correnti istantanee sta al qua- 
drato delle medie geometriche di queste 
stesse correnti. L'esempio precedente esi- 
gerebbe una dinamo a corrente continua 
della potenza normale di almeno 1000 KW, 
mentre nel caso di corrente alternata sa- 
rebbe sufficiente un trasformatore di ap- 
pena 350 KW. 

E' chiaro dunque che una macchina a 
corr. cont., capace di alimentare la linea 
suddetta, dovrebbe avere le dimensioni 
almeno 5 volte più grandi di -quel che 
richiederebbe il carico medio senza l'im- 
piego di accumulatori; invece un trasfor- 
matore a corrente alternata sarebbe suf- 
ficiente al servizio, posto che le sue di- 
mensioni fossero di circa il 67 °/, mag- 
giori di quelle riferentesi al carico medio. 

Un simile trasformatore costerebbe circa 
25000 lire, ossia quasi la sesta parte del 
prezzo della batteria d'accumulatori, al 
quale si dovrebbe ancora aggiungere il 
prezzo della generatrice o della commu- 
tatrice. 

Jl paragone diventa ancor più favore- 
vole per le correnti alternate se si eleva 
la tensione nei conduttori della linea. Con 
questo aumento di potenziale, cresce anche 
la lunghezza del tratto di linea alimen- 
tato da un trasformatore, ciò che corri- 
sponde ad un aumento del carico medio. 
Per conseguenza il rapporto fra il carico 
massimo e quello medio diminuisce e lo 
esercizio della linea diventa più econo- 
mico, mentre la spesa d'installazione di- 

Questa conclusione viene applicata an- 
che. meglio alle grandi stazioni centrali, 
che alimentano le sottostazioni; infatti il 
raggio d'azione, per una sola stazione 
centrale, cresce con l'aumento della ten- 


sione primaria, e quindi può crescere an- 
che il numero delle sottostazioni alimen- 
tate dalla centrale; per tal modo le diffe- 
renze di carico nei vari tronchi, possono 
almeno in parte, compensarsi ai due poli 
del quadro di distribuzione. ll detto rap- 
porto tra i carichi massimo e medio di. 
viene allora ancora più favorevole. 

Altro vantaggio che nasce dall'uso di 
tensioni elevate è quello di realizzare una 
economia sul rame impiegato nella linea 
di alimentazione. Le sezioni dei condut- 
tori sono proporzionali ai quadrati delle 
correnti; ora paragonando la quantità di 
rame necessario con corrente continua 
a 700 volt (tensione massima impiegata 
nei motori a corrente continua) e con 
correnti alternate a 3000 volt, si trova 
che il peso del rame è to volte più grande 
per le correnti continue, a parità di di- 
stanza, di energia trasmessa e di perdita 
di tensione. 

Questo equivale a dire che per una 
stessa sezione totale di conduttore, la di- 
stanza fra le sottostazioni successive, 
quando si faccia uso di correnti alternate 
a 3000 volt, è to volte maggiore di 
quando si impieghino correnti continue 
‘a 700 volt, posto che restino invariate le 
altre condizioni. 

Facendo questo paragone è stata tra. 
scurata la perdita di energia nelle rotaiey 
tanto nel primo come nel secondo caso 
conviene però notare che la perdita nei 
conduttori di ritorno (rotaie) è tanto più 
trascurabile quanto maggiore è l'intensità 
della corrente usata; nel caso di tensioni 
elevate e di piccola intensità, la perdita 
nelle rotaie è trascurabile rispetto a quella 
-che si verifica nei conduttori, ma ciò non 
accade per correnti continue a 500 — 700 
volt, allorchè l’energia trasmessa raggiunge 
500 — 1000 cav. Facendo il solito calcolo 
comparativo per queste perdite si vede 
che la maggior economia nel ramo si ot- 
tiene impiegando correnti ad alta tensione. 

Il costo dei conduttori della linea per 
le correnti polifasi a 3000 volt, ammet- 
tendo due fili da 8 mjm di diametro sa- 
lirebbe a 2000 lire per km.; il prezzo dei 
conduttori per correnti continue, dovendo 
essere 10 volte maggiore, salirà a 20,000 
lire per km.; rimpiazzando questi condet- 
tori con 3° la rotaia, questa peserebbe 
circa 62,5 kg. per m., a parità di condut- 
tività, il costo di questa 3° rotaia sarebbe 
‘ ancora di 14,000 lire, senza le perdite. 

Nelle centrali le grandi variazioni di cari- 
co presentano gli stessi inconvenienti tanto 
impiegando corrente continua come cor- 
- renti alternate : questo agisce sfavorevol- 
mente sull'economia di esercizio e sulle 
spese d'installazione. La tensione primaria 


. deve quindi avere un valore tale che le- 


sotto stazioni dell’intiera linea possano 
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essere alimentate da una unica centrale; 
in questo modo le variazioni di carico dei 
vari tronchi si competeranno in parte ai 
poli del quadro e il rapporto fra il carico 
massimo e quello medio deensee. 

Si può dunque affermare che l'aumento 
di tensione nei fili di contatto, fino al li- 
mite estremo, non è necessario, mentre 
l'aumento di tensione della corrente pri- 
maria ai poli del quadro può e deve es- 
sere più grande che sia possibile. 

La tensione secondaria è determinata 
anch'essa da un'altra circostanza, cioè 
dall'intensità di corrente che dal condut- 
tore passa a traverso l'apparecchio di presa 
di corrente. 

Usando la 3° rotaia per l'alimentazione, 
l'intensità della corrente non dà luogo ad 
inconvenienti, poichè, se essa è troppo, 
grande da non poter essere sopportata da 
una sola presa, si possono disporre pa- 
recchi pattini per la presa di corrente; 
non si può ricorrere a questo ripiego 
quando l'alimentazione vien fatta per linea 
aerea. Difatti la pressione dei trolley o 
degli archetti sulla linea aerea non deve 
compensare intieramente il peso di questi 
poichè i fili, eccessivamente carichi, po- 
trebbero avere delle oscillazioni dannose. 

L'intensità massima della corrente che 
viene presa da un contatto scorrevole po- 
sto all'estremità di un fllo aereo è di 300 
amp., come potè osservare il de Kandò, 
nel suo viaggio in America, sulla linea 
Detroit Mont - Clement. Lo stesso de 
Kandò potè osservare anche delle prese 
per 500 amp., ma il trolley in questo caso 
era soggetto a rapida usura. 

Se poniamo quindi 300 amp. come la 
massima intensità che possa venir presa 
da un conduttore aereo, con buon funzio- 
namento del trolley, l'energia massima 
trasmessa ai motori sarà : 

Per 1000 volt — 


500 cav. 
» 2000 » — 1000 » 
» 3000 » — I500 » 
» 5000 » — 2500 » 


Sotto questo punto di vista dunque una 
tensione di 3000 volt basta per potere 
rimorchiare in treno del peso ordinario 


. adottato presentemente sulle nostre grandi 


linee interurbane. 

Fin qui noi abbiamo determinato il li- 
mite razionale massimo di tensione da 
adottare. Vediamo ora quali sono gli svan- 
taggi di una tensione portata al di la di 
questo limite. 

Anzitutto gli svantaggi consistono nella 
difficoltà di isolamento e di costruzione 


‘ tanto del motore come di tutti gli appa- 


recchi relativi. 


La tensione sulla linea Marienfeld — . 
. Zossen, della Società berlinese " Studien- 


gesellschaft „ è di 12900 volt. Durante 
gli esperimenti, eseguiti principalmente 
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allo scopo di determinare il limite mas- 
simo della velocità di un treno rimorchiato 


‘elettricamente, la tensione della linea fu 


abbassata nelle vetture della A. E. G. fino 
a 433 volt e in quelle della Siemens fino 
a 1150 volt, (durante l'avviamento si ave- 
vano 1850 v.). 

La corrente ridotta a questa tensione, 
poteva passare ai motori. Ma questa tra- 
sformazione va tutta a discapito della leg- 
gerezza della vettura, poichè il peso del 


` trasformatore necessario aumenta con | 


potenza del veicolo motore. | 

Un trasformatore calcolato per una lo- 
comotiva di 1200-1300 cav. peserebbe circa 
15 tonn. 

Non è dunque pratico aumentare ecces- 
sivamente la tensione nella linea. 

Il limite pratico di tensione è quello che 
permette la costruzione razionale dei mo- 
tori e degli altri apparecchi elettrici, che 
assicura una buona economia nell'equipag- 
giamento della linea, e che infine permette 
un buon funzionamento dell'apparecchio 
di presa nelle circostanze attuali della tra- 
zione elettrica. 

La principale obiezione che si fa contro 
l'applicazione di elevati potenziali per tra- 


: zione è il pericolo a cui sono esposti tanto 


il personale come i viaggiatori, nel caso 
di un eventuale contatto coi conduttori. 
Non si può negare che la corrente al- 
ternata ad alta tensione è dannosa all’or- 
ganismo umano e può causare la morte. 
La questione del pericolo è stata larga- 
mente trattata per incarico del governo 
svizzero, che molti studiosi e scienziati 
fra cui il Kapp, il Weber e S. P. Tom- 
son; indipendentemente uno dall'altro i 
tre scienziati si dichiararono favorevoli al- 
l'impiego di correnti polifasi ad alta ten- 
sione. Íl prof. Weber poi ha pubblicato una 
serie di prove secondo le quali una cor- 
rente può già divenire dannosa a 100 volt, 
mentre che una corrente a 300 volt, sotto 
circostanze favorevoli, non può causare la 
morte. E' dunque illogico voler -limitare la 
tensione dal punto di vista dei pericoli. 
D'altra parte si può sempre rimediare 
coi dispositivi di sicurezza, che accurata- 
mente costruiti, possono ben proteggere 
contro i contatti accidentali, il personale 
addetto al treno, quanto i viaggiatori stessi. 
ll timore del pubblico e anche degli stessi 


. elettricisti riguardo alle tensioni elevate, è 


cagionato dal fatto che se si verifica un 
difetto d'isolamento, anche il contatto con 
un oggetto cattivo conduttore provoca 
delle scosse; ma è noto che collegando con 
la terra un oggetto qualunque, anche se 
questo ha una tensione elevata, diventa 
inoffensivo. Quindi per rendere possibile 
l'applicazione di motori ed altri apparecchi 
elettrici ad alto potenziale, basta involgere 
tanto gli apparecchi che i conduttori con 
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un involucro metallico, tale da ricoprire lo 
strato isolante, e mettere questo involucro 
in comunicazione col truck delle vetture; 
allora per mezzo delle ruote tutto sarà 
messo in comunicazione con la terra. 

Così pure deve essere messa a terra la 
parte metallica della vettura, specialmente 
la parte che forza il tetto. 

L'’avvolgimento metallico daltronde in- 
terviene solo del caso che vi sia un difetto 
nella parte isolante, perchè solo allora si 
potrebbero verificare pericolosi contatti se 
l’isolamento venisse a guastarsi lo strato 
metallico esterno farebbe quasi l’ufficio di 
parafulmine, avviando tutta la corrente alla 
terra. 

Per tale ragione anche una rottura del 
conduttore aereo, quando questo venga a 
cadere sul tetto della vettura, non può 
recar danno al pubblico che sta nell’in- 
terno, poichè l'inviluppo metallico del tetto 
manda tosto la corrente a terra. 

La valvola fusibile fonde allora e la linea 
cessa di essere alimentata. Questo fatto è 
stato sperimentalmente constatato da una 
commissione del governo italiano che fu 
incaricata del collaudo degli impianti ad 
alta tensione nella Valtellina. 

Un solo e vero pericolo può sussistere: 
quello cioè proveniente dalla rottura di un 
filo aereo, quando questo vada a colpire 
una persona sulla via, prima di aver preso 
terrra. 

Ma un accidente di simil genere, può 
verificarsi anche con uno dei tanti con- 
duttori ad alta tensione che sono già in- 
stallati. Non sembra dunque che vi sia un 
serio motivo per proibire le elevate tensioni 
nella trazione. 

Inoltre la rottura accidentale del con- 
duttore è dannosa soltanto alle stazioni e 
ai passaggi a livello e agli incroci di luce. 
Ora in questi punti speciali, sì può, senza 
inconvenienti, applicare le disposizioni di 
sicurezza, approvate dalla pratica, le quali 
servono a produrre un corto circuito dopo 
la rottura del filo. | 

Con tale disposizione la linea è messa 
fuori di circuito con la fusione della valvola 
di sicurezza. Le stazioni poi sono facili a 
proteggersi isolando dal resto della linea 
tutti i fili che la traversano ; possono venir 
raccordati solo qualche istante prima del- 
l’arrivo del treno, e vengono poi messi di 
nuovo fuori circuito appena il treno è fermo. 
Per la partenza dei treni si procede nello 
stesso modo: dato il segnale di partenza 
si inseriscono i conduttori rispettivi, che 
vengono poi esclusi di nuovo quando il 
treno ha lasciato la stazione. 

‘Questo procedimento accresce ancora 
la sicurezza : infatti se si produce una rot- 
tura malgrado il buono stato della linea 
e malgrado l'ispezione che su di essa viene 
esercitata, non ne risulterebbe alcun danno 
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poichè la sola parte della via sotto ten- 
sione è inaccessibile, essendo quella sulla 
quale trovasi il treno in moto. 

Dunque l'impiego delle tensioni elevate 
assicura dei considerevoli vantaggi, men- 
tre i pericoli che esse presentano pos- 
sono essere ridotti al minimo. Resta ora 
a determinare quale sia il limite razionale 
massimo di tensione da impiegare. Si sa 
che la sezione dei conduttori decresce ra- 
pidamente con l'aumento di tensione, e 
la sezione minima deve sottostare alle 
condizioni di sicurezza. Non bisogna però 
dimenticare che aumentando la distanza 
fra due sottostazioni successive, il numero 
dei tronchi della linea, che sono indipen- 
denti fra loro, decresce; ma questo può dar 
luogo ad un inconveniente; perchè, do- 
vendo riparare qualche conduttore o qual- 
che trasformatore, vien messo fuori cir- 
cuito un tratto molto esteso di linea. 

Tuttavia questa obiezione si applica sol- 
tanto ai conduttori principali di alimenta- 
zione delle sottostazioni; questi non do- 
vendo sopportare come i fili di contatto 
alcuno strofinio meccanico, sono meno sog- 
getti a rotture. 

Lo svantaggio prodotto dai tratti brevi 
ossia il rapporto sfavorevole tra carico 
massimo e carico medio, si fa risentire 
meno nelle sottostazioni a trasformatori 
statici che non nelle sottostazioni a tra- 
sformatori rotanti. 

Se questo rapporto non oltrepassa la 
cifra di 5-6, è inutile elevare la tensione 
per accrescere la lunghezza dei tronchi, 
poichè si è visto che un trasformatore 
sopporta facilmente e senza danno, un so- 
praccarico momentaneo eguale a 5 o 6 
volte il suo carico normale. 

L'applicazione delle correnti trifasi as- 
sicura anche il notevole vantaggio prove- 
niente dalla qualità dei motori che, fatti 
girare da una sorgente esterna con velo- 
cità superiore a quella corrispondente al 
sincronismo, diventano generatori € resti- 
tuiscono l'energia alla linea. 

Questa proprietà dei motori polifasi di- 
venta preziosa per l'esercizio elettrico delle 
gradi linee. Infatti se un treno discende 
una rampa e se, a cagione della gravità, 
la sua velocità aumenta oltre la velocità 
di regime, il treno è automaticamente fre- 
nato dai suoi motori. 

L'energia della forza viva non è però 
trasformata in calore dai pattini dei freni 
usuali; essa viene invece ricuperata sotto 
forma di corrente e rinviata ai conduttori. 
Quindi si può dire che l'energia necessaria 
per far salire un treno ad una certa al- 
tezza è in gran parte ricuperata quando il 
treno discende. Così nei progetti di nuove 
linee non bisogna temere le forti salite, 
dal punto di vista dell'economia d'eser- 
cizio, perchè le spese di trazione sono 


considerevolmente dal fatto su accennato. 
L’accoppiamento dei motori in cascata 
permette l'abbassamento della velocità di 
regime fino alla metà del valore normale; 
un treno può così marciare a due diverse 
velocità. Quando una vettura è lanciata a 
piena velocità, se si accoppiano i motori 
in cascata, l'energia della forza viva, cor- 
rispondente alla differenza delle due ve- 
locità, viene anch'essa ricuperata sotto 
forma di energia elettrica, e la velocità di 
un treno è ridotta alla metà senza bisogno 
di freni meccanici. 

Le piccole intensità di corrente che cir- 
colano nei conduttori ad alta tensione fa- 
cilitano l'impianto di un sistema di block 
nelle stazioni. 

Infatti è facile immaginare che 1 codut- 
tori dei diversi binari della stazione siano 
combinati tanto con l'apparecchio centrale 
degli scambi come coi segnali di blocco 
in modo da bloccare l’intera stazione. 

Per esempio supponiamo che alle due 
estremità della stazione, sulle vie ordinarie 
si abbiano dei tronchi di qualche centinaio 
di metri, che possono essere inseriti o 
messi fuori circuito da un disgiuntore spe- 
ciale. Questo disgiuntore può essere messo 
in comunicazione con l’apparecchio cen- 
trale di scambio, in modo che il tronco 


. possa essere inserito solo dopo che l'ago 


è messo nella giusta posizione. 
La rete di conduttori per il sistema di 


blocco che è necessaria in una stazione 
importante è un pò complicata e può es- 
sere realizzata economicamente solo con 
correnti di debole intensità, poichè le cor- 
renti ad alta tensione richiederebbero dei 
conduttori di grossa sezione ed interrut 


tori pesanti difficili ad essere manovrati. 


Freno Elettromagnetico 
Pasqualini 


È noto che il prof. Pasqualini da molto 
tempo si occupa della costruzione di un 
tipo speciale di freno elettromagnetico per 
lo studio dei motori. Scopo principale che 
il Pasqualini voleva raggiungere era quello 
di avere un apparecchio (fig. 1) che si pre- 
stasse allo studio dei piccoli motoridotati di 
una grande velocità. La piccola coppia mo- 
trice che si ha in questo caso rende indecise 
le determinazioni fatte coi freni tipo Prony 
in cui il coefficiente d'attrito dipende dal ri- 
scaldamentoedalla lubrificazione. Col freno 
elettromagnetico Pasqualini, in cui all'at- 
trito meccanico è sostituito per così dire un 
attrito elettromagnetico, si possono misu- 
rare dei momenti piccolissimi con una 
grandissima precisione. 

Il primo modello costruito per il Labora- 
torio di Elettrotecnica della R. Marina, non 
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poteva assorbire più 3-4 cav.; ma nel 1892 
l'officina Galileo di Firenze costruì per il 
laboratorio di Liegi un modello che poteva 
essere spinto a 6 cav. e che fu descritto 
nel n. 11 Anno V-nov. 1896 deli Elettricista. 

Col campione fornito alla Scuola di Liegi 
cominciò la fortuna di questo apparecchio 
che si diffuse con grande rapidità in tutta 
l'Europa. —Ma con l'approfondirsi dello stu- 
dio dei motori elettrici,richiedendosi anche 
per gli apparecchi di misura di potenza una 
precisione a cui una volta non si aspirava, 
venne apprezzatoil ireno Pasqualini‘anche 
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cipio è sempre lo stesso. Una grossa elet- 
trocalamita E (fig. 3) sostenuta da untelaio 
in bronzo è appoggiata su un coltello in 
acciaio 7 in modo che può oscillare come 
il giogo di una bilancia. L’ancora di questo 
elettromagnete è forata e attraverso il foro 
passa un manicotto di bronzo che da una 
parte viene fissato all'asse del motore e 
dall'altra porta un disco di rame R. La detta 
ancora puòessere più o menoavvicinata alle 
espansioni polari in maniera da ridurne il 
traferro al minimo compatibile conilgiuoco 
che l’asse del motore ha nel senso longi- 


1. — Freno modello 4 misure di potenze fino a 1 cav. a 1000 giri. 
ali iF 10.circa del varo. gir 


per le potenze maggiori e il modello da 6 
cavalli fu ben presto sostituito con quello a 
otto (fig. 2) nel quale furono introdotti nu- 
merosi e notevoli miglioramenti. Questo fu 
poi seguito da quello di 12 cavalli e final- 
mente in questi ultimi tempi l'Officina Ga- 
llleo ha dovuto costruire un modello desti- 
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Fig. 3. 


nato alle prove di motori fino a 20 cav. che 
riunisce naturalmente tutte le migliorie che 
via via si sono mostrate necessarie. 

La costruzione di quest'ultimo freno è 
alquanto diversa dai precedenti, ma il prin- 


tudinale. Il coltello sul quale oscilla l'elet- 
tromagnete è portato da una colonna in 
bronzo sostenuta da tre grosse viti pure 
in bronzo, che permettono di alzare tutto 
il sistema allo scopo di allineare quanto 
più sia possibile il coltello di sospensione 
con l’asse del motore da esperimentare. 
ll momento resistente opposto dal freno al 
movimento del motore si varia 
regolando la corrente nell’elet- 
tromagnete e si misura spo- 
stando dei pesi graduati lungo 
l'asta divisa D D fino a ripor- 
tare nella posizione di equili- 
brio accennata dalla livella L. 

L’asta graduata DD lunga 
m. 0,80 è posta sul davanti 
del freno. Essa è divisa in cen- 
timetri e porta due numera- 
zioni, una che comincia a de- 
stra e l'altra a sinistra; serve 
l'una o l’altra secondo il senso 
di rotazione. Altre due aste 
D,D,; D,D, sono collocate di 
fianco parallelamente al col- 


II 


viormente nella parte anteriore e serve per 
il cosi detto peso d'equilibrio. 

Il modo di impiego dell’ apparecchio è 
per se stesso evidente; supponiamo che il 
motore tenda a far inclinare il freno a 
sinistra. Si metterà un peso noto allo zero 
di sinistra della scala DD ed un peso iden- 
tico sulla barra D, D,, quindi mediante tl 
peso d' equilibrio si porterà in centro la 
livella. Messo in moto il motore si eccite- 
ranno gli elettro-magneti del freno fino a 
caricare il motore al punto voluto. Il freno 
naturalmente si inclina fino ad urtare 
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Fig. 2. — Freno medello B per misure di potenze 
fino a 8 cav. a 1000giri. 1; 16.circa del vero. 


contro gli appositi appoggi; si sposta al- 
lora il peso P, fino a rimettere la livella 
azero e il prodotto del valore al peso per 
lo spostamento letto sull'asta DD dà il mo- 
mento resistente, e quindi se "contempo- 
raneamente si determina la velocità, si 
deduce subito la potenza sviluppata dal mo- 
tore. La corrente negli elettromagneti deve 


tello e distanti da questo esate  — 
tamente a m 0.40, in modo che 
un peso situato allo zero di 
destra, per esempio, dall'asta D D, oppure 
sull'asta! D, D, esercita esattamente lo 
stesso momento di rotazione sulla parte 
oscillante del freno. 


Una quarta asta D, D, è collocata supe- 


g. 4. — Freno modello D 
Ano a 20 Eav, o 1000 giri vista, an 


r misure di potenze 
iore.l: 12 ‘circa del vero. 


essere variata con continuità e perciò con- 
viene inserire nel loro circuito un reo- 
stato ordinario o uno a variazione con- 
tinua. 

l pesi che vanno uniti al freno hanno i 
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seguenti valori: n° 1 Kg. 1,790 
» 2 >» 3,580 
n° 3 > 7,160 
» 4 » 10,740 


Sostituendo questi valori nell'espressione 
della potenza: 


Fig. 5. — Freno modello D per misure di potenze 
fino a 20 cav. 1000 giri, vista posteriore. 


2 n. P.l. N. Cav 
60 X 75 i 
dove P è il valore del peso in Kg. 
I lo spostamento in metri 
N il numero di giri al minuto. 
si hanno come valori della potenza stessa 
0,0025 l N. 
0,0050 l. N. 
: o,0100 l. N. 
0,0150 l. N. 
ossia per avere la potenza basta molti- 
plicare lo spostamento del peso, per il nu- 
mero di giri al minuto e per un fattore 
costante che varia da peso a peso e che è 
scritto sul peso stesso. In tal modo la de- 
terminazione della potenza è molto rapida 
e sono evitate le lunghe e noiose ope- 
azioni aritmetiche. 

Il peso naturalmente deve essere pro- 
porzionato alla potenza di misurare, ma 
se si fa correre un peso forte lungo l'asta 
D D, ad ogni piccolo spostamento corri- 
sponde una variazione di momento troppo 


Fig. 6. — Reostato continuo a carbone. 


grande rispetto alla sensibilità del freno. 
Conviene perciò sull'asta D D far correre 
un peso piuttosto leggero e caricare in- 
vece dei pesi fissi sulle aste laterali. 
Nella seguente tabella sono riportate le 
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potenze che si possono misurare ed il va- 
lore corrispondente allo spostamento di un 
centimetro lungo l'asta D D, secondo le 


PESI PER POTENZE || Potenze corrispon- 
denti allo sposta- 
mento di un cen- 

mobili fissi timetro. 


2 2334 

2 2443 

3 3 

3 | 32 2 
3 322 4 

3 34 6 

3 324 8 16 0, 04 
3 3224 10 18 0, 04 
3 344 12 20 O, 04 
4 4 o 12 0,06 
4 42 2 14 0, 06 
4 43 4 16 0, 06 
4 432 6 18 0, 06 
4 | 433 8 20 0, 06 


varie combinazioni dei pesi 2, 3, 4 le cui 
costanti sono 0,005; 0,010; 0,015. 

Le potenze sono sempre riferite aHa ve- 
locità di 1000 giri al minuto, naturalmente 


qualora la velocità fosse diversa, le dette 
potenze variano in proporzione diretta. 

La stabilità d'equilibrio della parte o- 
scillante è data da una massa che può 
spestarsi lungo un'asta filettata in modo 
da portare il centro di gravità del sistema 
più o meno vicino all'asse di rotazione. 
Si può così proporzionare la sensibilità 
dell'apparecchio all'importanza delle mi- 
sure che si debbono compiere. 

Acciochè sia minimo il numero d'amper- 
spire necessario all'eccitazione degli elet- 
tromagneti conviene che gli estremi dei 
nuclei di questi si trovino quanto più 
sia possibile verso la periferia del disco 
e perciò i detti elettromagneti possono 
essere spostati e devesi regolare la loro 
distanza secondo il diametro del disco che 
si adopera. È poi sopratutto necessario 
rendere minimo il traferro. 

L'apparecchio consente una precisione 
dell'ordine di grandezza di quella dei mi- 
gliori strumenti elettrici di misura, per mo- 
dochè le misure di potenza possono vera- 
mente essere messe in relazione con le 
indicazioni degli altri strumenti. 


P. MANETTI,. 
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Record per la trasmissione dei tele- 
grammi per mezzo dei cavi. 
Togliamo dal Daily Telegraph di Londra: 
ll 23 novembre a Sydney in Australia, 

in occasione del cricket match fra inglesi 


. ed austrialiani ebbe luogo tra la Eastern 


Telegrafic Company e la New Pacific Line 
una gara nel trasmettere a Londra il ri- 
sultato del match onde affermare la mag- 
gior celerità dell'una compagnia sull'altra. 
Alle due Compagnie fu dato lo stesso, 
identico messaggio alle sei pomeridiane; 
esse presero le dovute e rigorose pre- 
cauzioni per registrare scrupolosamente 
il tempo impiegato nella trasmissione del 
telegramma, e inviarono a Londra il re- 
soconto del match. La Eastern Telegrafic 
Company impiegò soltanto tredici minuti, 
record sino ad ora mai raggiunto per tele- 
grammi pubblici tra l'Australia e l'Inghil- 
terra. Il telegramma invece della Pacific 
Company, trasmesso perlla nuova via e 
poi sulla linea inglese, giunse circa un 
minuto dopo. 

Metodo elettrico per la ricerca dei 
minerali. — Nell’ Electrical Review troviamo 
un metodo dovuto ai signori I.. Daft e 
A. Williams, che riguarda la ricerca dei 


minerali nel suolo, mediante l'elettricità. ` 


Il metodo è stato provato nel paese di 
Galles per scoprire i minerali di zinco. 
Esso consiste nel mettere sotto il suolo 


due elettrodi fra i quali una bobina d'in- 
duzione stabilisce una differenza di poten- 
ziale alternativa; la direzione della cor- 
rente nel suolo viene constatata a mezzo 
di due altri elettrodi e di un telefono. 

Se il suolo é omogeneo, la distribu- 
zione della corrente sarà uniforme e senza 
distorsione; se al contrario si trovano in 
quel sottosuolo degli strati di minerale, 
la direzione della corrente sarà deviata e 
i giacimenti potranno essere così localiz- 
zati. A quanto pare l'umidità del suolo non 
influisce sulla buona applicazione del me- 
todo. 

Eliminazione del platino nelle lam- 
padine ad incandescenza. — Sino ad ora 
nella fabbricazione delle lampadine elet- 
triche ad incandescenza era necessario ser- 
virsi del platino, nonostante il suo alto 
prezzo, perchè nessun metallo si era tro- 
vato che oltre’ ad avere lo stesso coeffi- 
ciente di dilatazione del vetro, aderisse 
completamente al vetro quando viene fuso 
con esso. 


Recentemente una Casa francese ha 
trovato un cemento inalterabile all'aria 
ed alle ordinarie temperature dell’ am- 
biente, che può assicurare una perfetta 
chiusura fra i fili metallici ed il vetro. 

Cosicché si potranno ora usare con molto 
risparmio invece del platino, quei metalli 
e quelle leghe che hanno soltanto un 


=° of ”» 


coefficiente di dilatazione uguale a quello 
del vetro. La lega ottenuta col nickel e 
l'acciaio è tra queste una delle migliori. 


Misuratore di velocità per automobili 


Chauvin ed Arnoux hanno descritto nel- 
l'Industrie Electrique un apparecchio da essi 
ideato per controllare ed indicare costan- 
temente la velocità di un automobile du- 
rante la sua marcia. 

Per il grande sviluppo preso dalle vet- 
ture automobili, è di non poca necessità 
un tale strumento, perchè il conduttore 
senza di esso non può ad ogni momento 
giudicare se la sua vettura si trova nelle 
migliori condizioni di marcia, quale è il 
valore dell'azione degli agenti esterni sulla 
velocità e soprattutto non può limitare 
esattamente la velocità come desidera. 

Crediamo quindi importante dare un 
breve cenno sulla costruzione e sul fun- 
zionamento di tale apparecchio. 

Esso si può considerare formato di due 
parti, il trasmettitore e il ricevitore. 

Il primo consta di una piccola magne- 
to-elettrica; la sua costruzione schema- 
tica è disegnata nella fig. 1. 

Tra le branche di un magnete a a è 
posta una bobina fissa b b di filo di rame 


Fig. 1. 


isolato di sezione appropriata, attraverso 
la quale si trova un albero di ferro dolce 
d munito di due espansioni e ed e’ dia- 
metralmente opposte. 

‘Allorchè questo albero colle due espan- 
sioni vien messo in movimento per mezzo 
della puleggia g, si sviluppano nella bo- 
bina delle correnti alternative, come è fa- 
cile vedere facendo lo schema delle di- 
verse posizioni in cul si trovano, ruotando, 
le espansioni polari rispetto alla bobina 
stessa. Queste correnti trasmesse diretta- 
mente all’indicatore, che, in questo caso, è 
un galvamometro calorimetrico, faranno 
spostare l'ago su di un diaframma graduato 
convenientemente, sì da poter leggere 
sempre il numero dei chilometri che per- 
corre la vettura. 

Questa piccola macchina è messa in 
moto per mezzo di una cinghia di caout- 
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chouc che, dalla puleggia g, passa sulla 
gola di una puleggia d'alluminio, fissata 
semplicemente con delle viti su di una 
ruota anteriore del veicolo. 

In questo modo si otterrà l'esatto va- 
lore della velocità perchè il caoutchouc, 
oltre a sopprimere tutte le tensioni, assi- 
cura un'adesione perfetta. 

Alla precisione delle letture concorre mag- 
giormente l'accurata costruzione del gal- 
vanometro. Esso è calorimetrico, invaria- 
bile perciò nelle indicazioni, robustissimo 
quantunque leggero, sensibile e soprattutto 
aperiodico, cioè il suo ago prende la po 
sizione d’equilibrio senza essere influen- 
zato dalle vibrazioni nè dallo scuotimento 
della vettura in corsa. 

La magneto-eletttrica è completamente 
chiusa si che essa può esser liberamente 
messa in ogni luogo senza pericolo che 
venga danneggiata dalla polvere, dalla 
sabbia, dall'olio di lubrificazione, dalla 
pioggia od altro. 

Gli indicatori sono stati costruiti di due 
tipi diversi, uno ha Ja graduazione per 
velocità da o a 60 km. all'ora, l’altro per 
velocità da o ad 80 km. 

L'apparecchio trasmettitore si deve col- 
locare sulle vetture sopra i bracci d’ac- 
coppiamento di direzione delle due ruote 
anteriori ed in modo che le due puleggie 
si trovino sullo stesso piano. 

L'indicatore invece si colloca dove si 
crede più opportuno, generalmente vicino 
al conducente, perchè possa leggere co- 
modamente le indicazioni. Tutto l’insieme 
occupa un posto piccolissimo ed ha un 
peso inferiore a 900 grammi. 


G. B. 
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Furto di corrente elettrica — « La de- 
viazione dolosa di energia elettrica a scopo di 
lucro, configura il delitto di furto, concorrendo 
in essa tutti i caratteri che valgono a determi- 
narne l'essenza giuridica ». 


Questa è la massima stabilita dalla Cassazione. 


di Roma nell’udienza del 12 giugno 1903. Ed in 
proposito il Supremo collegio, nel respingere il 
ricorso dell’imputato, il quale asseriva non po- 
tersi trattare di furto nel fattispecie, poiché il 
codice penale (art. 409) parla di cosa mobile 
altrui, osservava che e se, ai termini del codice 
civile, le cose che possono formare oggetto di 
proprietà sono beni immobili o mobili, ne viene 
per logica conseguenza che l’energia elettrica, 
rappresentando una proprietà od una utilità su- 
scettiva di valore per chi la produce, non può 
ai fini penali essere classificata altrimenti che 
fra le cose mobili ». Per ciò, chi si giova a 
scopo di lucro della forza elettrica in una mi- 
sura che ecceda quella stabilita dal contratto, se 
viene a profittare della cosa altrui, commette 
furto al pari di chi s'impossessa d'ogni altra 
cosa mobile. 

Il segreto telefonico. — In una causa in- 
tentata dal banchiere Carlo Ceresa, il tribunale 
di Bergamo conchiudeva col non farsi luogo a 
procedere contro il direttore della Banca Berga- 
masca, il sig. Cesaroni e il sig. ragioniere Pa- 
gani imputati di avere, con la correità delle 
telefoniste Deveri e Sedati, violato il segreto 
telefonico. Il signor Ceresa ha interposto appello 
il quale è stato accolto favorevolmente dalla 
Corte di Brescia. 

Dopo tale accoglimento fra la ditta Ceresa e 
la Banca Bergamasca è intervenuto un accomo- 
damento, il quale però non dovrebbe sospendere 
il proseguimento del processo concernente l'azio- 
ne pubblica del reato sul quale si attendono con 
curiosità le deliberazioni della Corte, sapendo 
quanto un processo nuovo che si fa in Italia. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Società italiana per il carburo di 
calcio. — Nel mese passato sono state 
introdotte sul mercato 8,000,000 obbliga- 
zioni della Società del Carburo del valore 
di lire 500 ciascuna, offerte a lire 492.50 
e d’un fiato esse sono state completa- 
mente assorbite dalle nostre borse. 

Questa fortunata Società, vissuta in 
mezzo alle ire, ai disinganni, ai colpi di 
fortuna, colla tenacia dei suoi ammini- 
stratori e colla compiacenza del Governo, 
è riuscita a conquistare una delle prime 
posizioni finanziarie che si possa deside- 
rare ed a trovare un credito che in tante 
altre occasioni sarebbe sembrata follia. 

La circolare divulgata dal Credz‘o Italiano 
in occasione della anzidetta emissione co- 
stituisce per la Società un documento sto- 
rico di così alta importanza che, sebbene 
in ritardo, crediamo bene di consegnare 


nelle colonne della nostra Rivista finan- 
ziaria. 

« Il capitale e gl’interessi del prestito sono 
garantiti con ipoteca di primo grado sui due 
stabilimenti della Socictà adibiti alla industria 
del carburo, e situati presso Terni, l’uno nel 
comune di Collestatte,: con un’area complessiva 
fra superficie coperta e scoperta di m.q. 39,356 
e l’altro nel comune di Papigno della superficie 
complessiva di mq. 39,530. Sono anche com- 
prese nella ipoteca le opere di derivazione del 
fiume Velino, costruite in base a due decreti 
di concessione del 21 gennaio 1898 (di cui l’opera 
a Collestatte rappresenta una forza di 11,474 
cavalli idraulici, e quella di Papigno di 18,550) 
nonchè le macchine fisse ed infisse, con facoltà 

rò per la Società di variare e sostituire tanto 
i fabbricati quanto le opere di derivazione e il 
macchinario secondo le esigenze dell’ industria, 

« La regolare iscrizione dell'ipoteca risulterà 
da stampiglia apposta sulle obbligazioni stesse. 

a L'ipoteca sarà estesa ai nuovi impianti che 
saranno costruiti a Papigno dopo ottenuta una 
nuova concessione che è domandata dalla So- 
cietà. Ottenuta questa nuova concessione ed ese. 
guite le relative opere, la Società potrà costi- 
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tuire una ipoteca di pari grado sugli stessi sta- 
bilimenti e sulle opere di derivazione a garanzia 
di altri due milioni di obbligazioni, portando 
così a 6 milioni di lire il prestito garantito colle 
stesse ipoteche. 

« Per l'utilizzazione di questa nuova conces- 
sione già esiste il canale di derivazione, poichè 
quello che conduce l’acqua a Papigno fu appunto 
eseguito di capacità sufficiente per tale futuro 
aumento di concessione, ed esiste del pari un 
secondo tubo costruito nel 1903 per condurre 
l’acqua del canale all’officina. 

« La messa in valore di questa nuova con- 
cessione non richiederà quindi, oltre alla spesa 
di impianto della nuova officina, presunta nella 
cifra di lire 1,200,000 circa, che l'esecuzione 
di alcuni nuovi lavori a complemento delle 
opere eseguite, con una spesa poco rilevante in 
confronto di quella già sostenuta, mentre la So- 
cietà che dispone attualmente di una forza d’acqua 
complessiva di 30,024 cavalli idraulici, con l’ag- 
giunta della nuova concessione e dei relativi im- 
pianti avrà a sua disposizione una forza di oltre 
48,000 cavalli ed in seguito a questo aumento 
di forza ed alla sua migliore utilizzazione la po- 
tenzialità di fabbricazione del carburo dalle attuali 
20,000 tonnellate, sarà portato a circa 40,000, 
cioè al doppio. i 

« Tenuto conto delle spese già fatte per gli 
impianti di Collestatte e di Papigno e le rispet- 
tive opere idrauliche, ed aggiungendovi le spese 
occorrenti per le nuove opere progettate, lim- 
pianto idro-elettrico verrà a costare alla Società 
sole lire 210 all’ incirca per ogni cavallo elet- 
trico, mettendo la Società stessa in condizioni 
straordinariamente favorevoli per il suo eser- 
cizio industriale. 

« La vendita del carburo di calcio è venuta 
aumentando ogni anno con una progressione 
ognora crescente come risulta dalle seguenti 
cifre : 

Anno 1897 . . . . Tonnell. 399 


a 1898. . . . » 640 
» 1899. . . . » 1,302 
>» 1900. . . . > 2,524 
> IQOI. . . . » 6,320 
» 1902. . . + » 13,305 


« Nell’anno corrente la vendita è stata fino 
al 31 agosto, cioè per i primi otto mesi, di 
tonn. 8940, mentre nel periodo corrispondente 
dello scorso anno fu soltanto di tonn. 5375. 

« Per gli ultimi tre esercizi la Società che 
è stata costituita nel 1896, ha realizzato i se- 
guenti utili netti e distribuito ai suoi azionisti i 
dividendi sulla base indicata qui appresso: 

« Dal 1° luglio 1899 al 30 giugno 1900 l’utile 
realizzato è stato di lire 351,140.29 ed il divi- 
dendo pagato di lire 12.50 per azione, su 24,000 
azioni allora in circolazione, ciò che corrisponde 
al $ per cento annuo. 

« Dal 1° luglio 1900 al 31 dicembre 1901 
(esercizio di 18 mesi) l'utile netto ricavato di 
lire 844,866.91 ed il dividendo pagato di lire 30 
per azione sulle stesse 24,000 azioni, ciò che 
equivale all’8 per cento per un anno. 

« Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1902 la So- 
cietà ebbe un utile netto di lire 1,120,933.98 e 
pagò sulle 32,000 azioni del capitale aumentato 
a 8 milioni*un dividendo di lire 30 per azione 
corrispondente ad annui 12 per cento. 

« Gli utili della Società sono così in costante 
progresso, mentre la Società stessa è lontana 
dall'essere arrivata al suo sviluppo completo. 

« Le annuità necessarie per il servizio d’ in- 
teresse e di ammortamento delle 8000 obbliga- 
zioni per ora emesse sono di lire 308,000 al- 
l’incirca ». 

Da altre informazioni che fanno il giro 
dei giornali quotidiani si dovrebbe rite- 
nere che il dividendo di quest'anno sarà 
di lire 45 per azione. 

Oh, quanta grazia dio! 


Società Siemens - Halske Berlino. — 
Questa Società, che ‘ora si è unita con la Schu- 
ckert, ha distribuito per l’ultimo esercizio in cui 
funzionava da sola, un dividendo del 4 °/o. 
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Società A. E. G. Berlino. — Questa So- 
cietà ha distribuito un dividendo dell'8 °,/. 

Società già Ansaldo Armstrong. — 
È stato annunziato che, mercè il potente con- 
corso di un ragguardevole capitale nuovo e del- 
la reputazione tecnica della Casa Armstrong la 
Società Ansaldo sarà trasformata in — Società 
già Ansaldo Armstrong — con un capitale di 
30 milioni. L’atto costitutivo in Genova è un 
fatto compiuto, salvo soltanto la omologazione 
del tribunale. Si dice ancora che scopo della 
nuova Società è di vivere di vita propria, pro- 
curando dall’estero ogni possibile lavoro da com- 
piersi in Italia, indipendentemente affatto dalle 
ordinazioni di forniture che potranno eventual- 
mente o no, ottenersi dal nostro Governo, va- 
lendosi per giunta degli stessi nostri stabilimenti 
industriali, per qualsiasi materiale possa occor- 
rere alle proprie officine. 

Lo stabilimento di Pozzuoli, della stessa Casa, 
rimane però estraneo intieramente alla suddetta 
combinazione e continuerà a costrurre cannoni. 

Società Ing. Andrea Barbieri e C. — 
Sotto questa ragione sociale si è costituita a Pa- 
dova una Società col capitale di L. 100 mila 
per l'industria della illuminazione, del riscalda- 
mento e della conduttura di acqua. Durata anni 10. 


Società L. Garrone e G. Arigo. — A 
Torino sotto questo titolo si è costituita una 
società per l'esercizio dell'ingegneria e per le 
imprese di illuminazione elettrica. Capitale lire 
45 mila - durata sino al 31 dicembre 1910. 

Tecnomasio italiano Brown Boveri 
Milano. — Il nuovo Consiglio d’ amministra- 
zione in seguito all'avvenuta fusione del Tecno- 
masio italiano nella Società Brown Boveri è ri- 
masto così composto: 

Consiglieri: ing. Cesare Saldini, Carlo Euge- 
nio, Lancelos Brown, Roberto Visconti, Sidney 
William Brown, avv. Augusto Ferrari, Federico 
Funk, dott. Franco Magrini, Corrado Baumann, 
dott. Ruggero Dollfus. — Sindaci effettivi: rag. 
Emilio Martini, ing. Gustavo Engelmann, Ro- 
dolfo Straub. 


Società Italiana di Elettricità Sie- 
mens Schuckert. — Recentemente ebbe luogo 
l'assemblea ordinaria degli azionisti di questa 
Società, capitale L. 500,000 interamente versato. 

Il bilancio ed il conto profitti e perdite del- 
l'esercizio chiusosi il 31 luglio 1903, presentano 
un utile di L. 25,742,04. 

Società Anonima Padovana per la 
fabbricazione del solfato di rame. — 
Gli azionisti di questa Società, sorta col capitale 
di L. 1,000,000, si sono riuniti in assemblea 
ordinaria e straordinaria. In sede ordinaria ap- 
provarono il bilancio chiusosi al 30 giugno scorso; 
in sede straordinaria discussero sullo scioglimento 
anticipato della società. In proposito riferì il cav. 
Amedeo Corinaldi il quale notò come un fatto 
nuovo sia sorto a turbare le promettenti previ- 
sioni che presenta l’attuale andamento sociale, 
e fu il costituirsi di una potente società indu- 
striale formata dalla più gran parte delle mi- 
gliori fabbriche italiane” di ‘questi stessi prodotti. 

Date le condizioni del bilancio sociale non in 
pareggio, data la permanente incertezza di ri- 
sultati per una parte del suo lavoro, gli ammi- 
nistratori hanno creduto doveroso prendere in 
esame le eventualità dovute a questo nuovo fatto. 
E perciò, potendo oggi liquidare la Società in 


condizioni da salvaguardare ogni interesse mo- 
rale e materiale, il Consiglio propone la liqui- 
dazione immediata. 

Sentita questa relazione, l'assemblea deliberò 
ad unanimità lo scioglimento anticipato della 
Società e la sua messa in liquidazione; conferì 
al liquidatore, da nominarsi, tutte le facoltà di 
legge, di cui all'art. 203 codice di commercio, 
abilitandolo inoltre a vendere anche in massa ed 
a trattative private le attività immobiliari della 
Società, nonchè ad assegnarle, in quanto possi- 
bile, anche in natura, ai portatori delle azioni 
sociali, purchè dette vendite e detti assegni non 
avvengano nel loro complesso per prezzo infe- 
riore a quello risultante dall’ ultimo bilancio 


approvato. 
Fabbrica solfato di Rame di Casale 
Monferrato. — Anche questa Società, in una 


assemblea recentemente tenuta a Casale Mon- 
ferrato, ha deliberato lo scioglimento della so- 
ciale, nominando due liquidatori con ampia fa- 
coltà. 

Strade ferrate della Sicilia. — La ge- 
stione 1902-903 ha dato un provento comples- 
sivo di lire 18,216,869. 09. Le spese furono di lire 
16,565,046. 84. L’ utile della gestione è quindi 
di lire 1,651,822.25. Un ventesimo di questa 
somma (lire 82,591. 11) spettando alla riserva 
ordinaria, l’utile ripartibile si riduce a lire 
1,569,231. 14. 

Essendo già stato distribuito agli azionisti, in 
due acconti semestrali, il 5 per cento sul capitale 
impiegato nell’esercizio, e cioè lire 997,400, re- 
stano lire 571,831. 14. Secondo l'articolo 58 dello 
Statuto sociale un decimo di questa somma, 
lire 57,183. 11, deve essere prelevato per il fondo 
di riserva straordinario. Il 12 per cento sulle 
residuali lire 514,648.03 deve essere messo a 
disposizione del Consiglio, cioè lire 61,757. 76. 
Rimangono lire 452,890. 27. 

Spettando allo Stato su quella somma per la 
sua compartecipazione in base agli articoli 58 e 
60 dello Statuto, lire 132,501.82, restano di 
assoluta disposizione sociale lire 320,388. 45 cha 
unite a lire 39,611.55 da prelevarsi dalle lire 
39,800. 76 avanzo di utili dei precedenti eser- 
cizi «li proprietà sociale, formano lire 360,006 
che furono assegnate quale ulteriore dividendo 
delle azioni e cartelle di godimento. 

Il dividento è stato così di lire 34 per azione 
e di lire 9 per le cartelle di godimento. 

Le riserve, compresi gli interessì relativi, am- 
montano a lire 6,552,510.91 delle quali lire 
1,868,496.1 formano la riserva ordinaria e lire 
4,684,014. 49 quella straordinaria. 

Società Ferrovie del Mediterraneo. 

Il dividendo distribuito agli azionisti è stato 
del 3 per cento pari a quello dell’anno passato. 


Società d'’elettricità già Cruto - Ge- 
nova. — A Genova si è tenuta, presieduta dal 
cav. Lorenzo Ricci, l'Assemblea straordinaria 
degli azionisti della Società italiana d’elettricità 
già Cruto, 

L'assemblea elesse il nuovo Consiglio d’am- 
ministrazione, che risultò costituito dai signori : 

Arrighetti Adolfo, Barberis avv. Camillo, Be- 
verino Oreste, Campodonico Lorenzo, Fulle 
Angelo Carlo, Martignoni dott. Giovanni, Viale 
comm. Davide. 

Nel prossimo fascicolo faremo un esteso reso- 
conto delle importanti adunanze. 
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INFORMAZIONI 


La Posta Elettrica Piscicelli. 


Un comunicato della Stefani, pubblicato 
diversi giorni indietro dalla stampa quo- 
tidiana, informava "che a Londra erasi 
costituito un sindacato sotto la denomina- 
zione « The Piscicelli Electric Post Parent 
Syndacate» con un capitale di 3,750,000 
lire allo scopo di iniziare i lavori per espe- 
rimentare il sistema della posta elettrica 
ideato dall'italiano ing. Piscicelli. 

Si annunziavano anche i particolari di 
un sontuoso banchetto coi relativi brindisi 
al genio italiano; ma di queste esagera- 
zioni non dobbiamo noi'occuparci. 

Recentemente è comparso un altro comu- 
nicato, col quale si dice che un grande espe- 
rimento dovrebbe essere fatto nelle vici- 
nanze di Roma, qualora il Governo italiano 
concorra nella minima proporzione alle 
grosse spese dell'importante esperimento. 

Il sindacato si aspetta cioè dal nostro 
governo la concessione della prova, l'eso- 
nero del trasporto e del dazio di entrata 
dei materiali (circa 1000 tonnellate di ferro), 
ed, infine, la concessione di una linea di 
servizio fra due città, dopo che l’esperi- 
mento sarà riuscito. 

Come si vede i propositi dell'ing. Pisci- 
celli e del suo sindacato sono lodevoli, 
le richieste non sono neanche eccessive; 
ma noi non possiamo lasciarci trasportare 
da un errato sentimento di nazionalità per 
prendere come oro colato tutto quello 
che ci viene per mezzo di comunicati dalle 
agenzie telegrafiche. 

Proprio ora che si tratta di venire a 
trattative col Governo italiano, sentiamo 
maggiormente il nostro dovere di pubbli- 
cisti tecnici per ricordare che l'anno pas- 
sato, quando si parlò in Italia del sistema 
Piscicelli, diversi nostri ingegneri studia- 
rono il progetto allora presentato con tanta 
solennità dall’inventore, e tutti conclusero 
che, almeno tale progetto, era basato su 
dati tecnici e scientifici completamente 
sbagliati. 

Nel nostro Elettricista l'ingegnere Ema- 
nuele lona rilevò brillantemente i punti 
deboli del sistema; nelle varie sezioni della 
Associazione elettrotecnica fu discusso am- 
piamente il progetto Piscicelli — a Roma 
se ne occupò l'ing. Salvadori — e da tutti 
fu rilevato che esso mancava di fondamento 
scientifico. 

Non staremo qui a ripetere le gravi 
osservazioni mosse contro il sistema pro- 


gettato, nè a rilevare gli errori fondamen- . 


tali detti dall'Ing. Piscicelli in una recente 
intervista giornalistica; rimandiamo i let- 
tori alle memorie origirfali. Ma abbiamo 
creduto nostro dovere di ricordare il giu- 
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dizio già dato dagli elettricisti italiani at- 
torno a questo sistema, giacchè crediamo 
che, tacendo, si renderebbe inefficace l’uf- 
ficio che deve avere la stampa tecnica. 

Fino dall'anno passato, dopo le critiche 
abbiamo scritto: « l'entusiasmo generale 
con cui fu accolta la notizia della posta 
elettrica, è certo dovuto dal bisogno da 
tutti sentito di un servizio postale molto 
più rapido dell'attuale, e, per questo ri- 
guardo almeno, l'ing. Pisicelli avrà avuto 
il merito di richiamare nell'argomento l'at- 
tezione di tutti». Quindi noi saremmo lieti 
che uno studio profondo della questione 
consigliasse a cambiare l’attuale ordina- 
mento postale, ma non è giustamente tolle- 
rabile che questo lodevole scopo debba 
coprire un sistema basato sopra un grande 
ammasso di spropositi: dal concetto del 
moto perpetuo alla ipotesi del volo senza 
peso. 


La luce elettrica a Milano. 


Al Consiglio comunale di Milano, tro- 
vandosi sul tappeto la quistione di munici- 
palizzare la pubblica illuminazione, appal- 
tata presentemente alla società Edison, in 
seguito alle due contrarie correnti pro e 
contro la municipalizzazione sono avvenute 
le dimissioni da sindaco del senatore 
Mussi. 

Non possiamo giudicare dalle poche no- 
tizie ricevute se sia maturo il momento 
per divenire ad una determinazione così 
importante per una pubblica Amministra- 
zione. Noi crediamo necessario che l'op- 
portunità di passare dall'esercizio privato 
all'esercizio municipale debba essere lar- 
gamente discussa nelle riviste tecniche, 
ove gli attriti di parte non fanno presa. 

Dopo tale discussione una serena deci- 
sione potrà essere definita, quando cioè 
le cifre avranno dimostrato la convenienza 
economica di un tale cambiamento. 

Per tali ragioni le dimissioni dell'on. 
Mussi ci sono sembrate salutari. 


Allacciamento di Roma ai Castelli 
La Società delle tramvie e ferrovie elettriche di 
Roma dopo la mirabolante inaugurazione del 
primo breve tratto della linea dei Castelli che 
annunziammo nel numero passato, ha presentato 
alle autorità provinciali una domanda di proroga 
della concessione. 

Col 31 dicembre del corrente anno la Società 
avrebbe dovuto compiere l’intera rete, ivi com- 
presa la correzione della Maremmana, tronco 
Frascati-Grottaferrata, che la Società stessa si era 
impegnata di compiere per il prezzo di L. 100,000. 

Per il compimento di questi lavori si è pre- 
sentata la necessità di una proroga : intanto sen- 
tiamo che tutte le rotaie (28 chilometri) sono 
in fabbricazione presso le Acciaierie di Angleur 
(Belgio) e già è stata fatta una prima spedizione 
di circa 600 tonnellate. Appena le rotaie saranno 
giunte, verrà proseguito il tronco già inaugurato 
San Giovanni-Via delle Cave, e saranno iniziati 
i lavori a Castel Gandolfo ove già sono portate 
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a termine le spropriazioni per il tratto in sede 
propria all’esterno della Galleria. 

Rimangono poi a farsi altri lavori importanti: 
due sovrapassaggi sulle linee ferroviarie Roma- 
Marino e Roma-Napoli in prossimità di Porta 
Furba; il trasporto di energia ad alto potenziale 
dalle officine di Tivoli della Società Anglo-Ro- 
mana fino a Ciampino (26 chilometri); la co- 
struzione delle sottostazioni di distribuzione di 
energia elettrica di cui una in prossimità di 
Albano e l’altra in prossimità di Grottaferrata, 
alla quale ultima andrà unita anche una ri- 
messa per vetture simile a quella sulla via Appia 
Nuova. 

La Società per terminare tutti i lavori do- 
manda che sia prorogato al 31 marzo 1904 il 
termine per la consegna della correzione della 
Frascati-Grottaferrata e al 31 dicembre dello 
stesso anno quella dell'intera linea. 

La Deputazione provinciale ha già dato il suo 
parere favorevole alla suddetta domanda che 
fu anche sottoposta all'approvazione del Con- 
siglio. 

Si spera ora che i nuovi termini domandati 
siano improrogabili e definitivi. 

Esposizione Universale di St.-Louis. 
— Ci scrivono da New-Jork che il Presidente 
dell’ Esposizione D. R. Francis, ha nominato con- 
sigliere onorario del dipartimento dell’elettricità 
Thomas A. Edison. 

Edison ha dichiarato che parteciperà alla 
esposizione di elettricità esponendo le sue più 
recenti invenzioni in fatto di motori, accumu- 
latori e lampade. 


AUTOMOBILI ELETTRICI 


Firenze 15. - Una nuova industria final- 
mente va a sorgere a Firenze per merito 
della Officina Galileo, la quale si è posta 
a costruire automobili elettrici con vero 
SUCCESSO. 

Oltre diverse ordinazioni di privati, dob- 
biamo segnalarvi quella recentemente data 
dalla Regina Madre. 

Gli automobili costruiti dalla Galileo 
hanno potuto incontrare anche il favore 
degli americani; giacchè, dopo prove e 
riprove fatte sopra un modello inviato 
in America da molti mesi, è stata data 
una forte ordinazione di tale tipo di auto- 
mobili. Detti automobili che erano pronti, 
sono stati già spediti, accompagnati da un 
bravo watlmann italiano. 

Questo fatto costituisce notevole impor- 
tanza, giacchè noi vediamo con piacere 
materiali qui fabbricati e nostri monteurs 
partire per le progredite terre dell'Ame- 
rica. 


PERFEZIONAMENTI IN TELEFONIA 


Bologna. 18.- In molte Centrali tele- 
foniche vengono adoperati 1 prottetori 
bipolari tipo Bell a placche di carbone e 
bobina termica, come scaricatori, all'arrivo 
delle linee interurbane a circuito intera- 
mente metallico. 
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È noto che quandodetti scaricatori hanno 
raccolto scariche atmosferiche, il più delle 
volte si forma una derivazione a terra su 
un filo della linea o su tutti due, perchè 
la scarica, attraversando il protettore, ha 
messo in contatto le due placche di car- 
bone. E tale derivazione permane sino a 
che non siano state smontate le placche 
stesse, ripulite con diligenza, per ristabi- 
lire l'isolamento ad aria fra di loro, e 
quindi rispetto alla terra. 

Riscontrandosi dopo la scarica dei di- 
sturbi per cattivo isolamento sul circuito, 
non è difficile che si ritenga guasto di 
linea ciò che non è altro che la deriva- 
zione di cui abbiamo parlato, prodotta 
dal passaggio della scarica. Ed in una 
Centrale in cui parecchi siano i protettori 
Bell in servizio, non è agevole andarli a 
a verificare tutti prima di stabilire che il 
guasto è sulla linea. 

Nell’Ufficio Telegrafico centrale di Bo- 
logna, al quale fanno ormai capo varie 
linee telefoniche nazionali, è stato prov- 
veduto ad eliminare l'incertezza nella lo- 
calizzazione del guasto in modo sollecito, 
con la semplice inserzione di un interrut- 
tore a coltello sulla linea di terra a cui 
sono collegati tutti i protettori. 

Tale interruttore, situato a portata di 
mano, viene manovrato per interrompere 
la linea di terra appena si manifestino 
disturbi d'induzione sopra uno dei circuiti. 
È evidente che, tolta così la terra, se il 
guasto persiste esso è certamente da ri- 
cercarsi sulla linea esterna; se il disturbo 
invece cessa appena fatta la manovra al- 
l'interruttore, il guasto è certamente negli 
scaricatori. 


NANNA SE DÈI N a a a a 


ITALIA ED ESTERO 


Il Politecnico di Torino 

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, 
d'accordo coi ministri dell’ istruzione e 
dell'agricoltura, ha nominato una Commis- 
sione composta dei senatori Cannizzaro e 
Valentino Cerruti, e del professore Vito 
Volterra, perchè studi il progetto per for- 
mare, dalla fusione fra la Scuola di Ap- 
plicazione degl'ingegneri e il Museo indu- 
striale, il Politecnico di Torino. 


Esposizione d’automobili a Torino. 


Si sta organizzando a Torino una grande 
Esposizione internazionale che compren- 
derà tutti i nuovi e moderni mezzi di loco- 
mozione, sia quella automobile (moto- 
cicletta, automobile) che quella aerea (pal- 
loni dirigibili), sia per terra (biciclette) che 
sulle acque (canotti automobili). L’Espo- 
sizione è organizzata sul” sistema delle 
annuali Espusizioni che da sei anni si ripe- 
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tono, con crescente successo a Parigi e 


che si sono venute anche svolgendo nelle 


principali capitali d'Europa. Essa durerà 
15 giorni (dal 6 al 21 febbraio 1904) e 
presenterà riunite tutte le innovazioni e 
le ultime novità introdotte negli automo- 
bili e negli altri mezzi di locomozione, 
facilitandone le dirette conoscenze e l’ac- 
quisto. 

Durante questo periodo si svolgeranno 
a Torino numerosi Congressi e Riunioni 
sportive. > 

Tra gli aderenti vi sono già fin d' ora 
le più rinomate fabbriche italiane ed estere 
e per la parte areonautica e automobi- 
listica. 

La chiusura delle iscrizioni per gli espo- 
sitori è fissata al 10 gennaio 1904. 


Forza motrice dei fiumi italiani. 

Recentemente il Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio ha licenziato 
alle stampe il 30.° volume delle « Memorie 
illustrative della Carta idrografica d’Italia». 
Il volume contiene le relazioni sul regime 
di sei fiumi degli Abruzzi e delle Marche, 
cioè il Sangro, il Salino, il Vomano, il 
Tordino, la Vibrata ed il Tronto. 

Dagli studi idrografici finora compiuti 
risulta, fra l'altro, anche la forza motrice 
disponibile ed utilizzabile. Per il Tevere 
la forza motrice producibile ammonta a 
500 mila cavalli dinamici, dei quali solo 
100 mili utilizzati; i fiumi Garigliano, 
Volturno, Sarno, Tusciano e Sele, assie- 
me, possono fornire 180 mila cavalli, dei 
quali sono utilizzati appena 35 mila; i 
fiumi Marta, Fiora, Ombrone, Arno, Ser- 
chio ed altri minori sono suscettibili di 
dare 75 mila cavalli, dei quali 15 mila 
sono adoperati; infine l’Aterno, il Pescara, 
il Sangro, il Salino, il Vomano, ed il 
Tronto, sono capaci di produrrs una forza 
motrice di 252 mila cavalli dinamici dei 
quali solo 25 mila sono presentemente 
impiegati. Gli anzidetti fiumi possono as- 
sieme fornire 767 mila cavalli di forza 
motrice, dei quali rimangono non utiliz- 
zati ancora 592 mila. 
Municipalizzazione dei pubblici servizi. 

A palazzo Braschi si è riunita, sotto la pre- 
sidenza dell’on. Finali, la Commissione incari- 
cata di compilare il regolamento per l’ esecu- 
zione della legze sulla municipalizzazione dei 
pubblici servizi. 

Dopo lunga discussione cui presero parte gli 
onorevoli senatori Lucchini Giovanni e Rossi, 
gli on. deputati Bertetti e Schanzer, il comm. De 
Cupis, il consigliere cav. Mosca e il comm. Ce- 
resola furono approvati gli articoli dal 7 al 46 
dello schema di regolamento preparato dall'ono- 
revole Schanzer. 

Per gl’infortuni sul lavoro. 

Su proposta del Ministro di agricoltura, ono- 
revole Rava, è stato firmato dal Re il decreto 
che approva le tabelle per la ripartizione delle 
indennità nei casi d'infortuni seguiti da morte, 


tabelle che ottennero già la sanzione del Con- 
siglio della previdenza, 

— Con altro decreto Reale, su proposta dello 
stesso ministro, sono stati approvati il regola- 
mento dei premi e delle indennità e le tariffe 
della Cassa Nazionale di Assicurazione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro. 

Con questo nuovo regolamento si è riformato 
il regime delle indennità sia per l’inabilità per- 
manente, sia per quella temporanea, con grande 
vantaggio degli operai. 

Per Alfonso Cossa. — Il 29 novembre a 
Torino, nella R. Scuola di applicazione per gli 
ingegneri al Valentino, ebbe luogo l’inaugura- 
zione di un busto in memoria del compianto 
prof. Alfonso Cossa, presidente della R. Acca- 
demia delle Scienze di Torino e direttore della 
Scuola d'applicazione. 

P.r Giovanni Cantoni. — A Pavia con 
grande solennità è stato inaugurato alla Univer- 
sità un busto a Giovanni Cantoni che fu insigne 
fisico e patriotta. 

Borse di studio. — Il pio sodalizio dei 
Piceni in Roma, in una delle ultime adunanze, 
assegnò la borsa di perfezionamento all’estero di 
L. 3000 al dott. Camillo Carpini, e deliberò un 
assegno di L. 1500 al dott. Silvestro Baglioni, 
due distintissimi giovani marchegiani. 

Queste due assegnazioni furono deliberate in 
seguito a concorso indetto tra i marchegiani 
laureati negli ultimi cinque anni nelle facoltà 
scienze fisiche e naturali, medicina e chirurgia 
ed agraria. 

Anche il Dott. Cassuto, assistente all’Università 
di Pisa, ha vinto una borsa di studio all’estero 
per perfezionamento nella fisica industriale. 

I telefoni a Ravenna. — Anche Ravenna 
è stata dotata di un impianto telefonico urbano, 
nel quale sono stati adoprati gli apparecchi 
della Casa Berliner di Vienna. 

Il concorso dell’Italia alla Esposizione 
di St.-Louis.— La questione del concorso del 
Governo italiano à stata ora definitivamente ri- 
solta dall’on. Luzzatti che ha accordato la somma 
di L. 650,000, chiesta dalla Commissione. 

Premio Nobel. — Il premio Nobel per la 
fisica, che pareva dovesse essere assegnato al 
Marconi, è stato invece assegnato metà al si- 
gnore e alla signora Curie per la loro scoperta 
del radio e metà al francese professore di fisica 
Becquerel, per le sue ricerche sui raggi del- 
l’uranio. 

Il Becquerel è membro dell’ Istituto di Fran- 
cia; Pietro Curie è professore di fisica e chimica 
alla scuola municipale di Parigi. La signora 
Curie è dottoressa in scienze, e insegna alla 
scuola normale femminile di Sèvres, 

Sentiamo ancora che il premio Nobel per la 
chimica è stato conferito allo scienziato Arrhe- 
nius di Stocholma. 

Il “ Matin ,, per gli studi del radio. - 
Il Matin ha destinato la somma di 30.000 franchi 
al prof. Arsenio d'Arsonval, uno specialista di 
fisica biologica, insegnante al Collegio di Francia, 
nonchè membro dell’Istituto, perchè egli possa 
continuare le sue esperienze ammirevoli e le sue 
scoperte scientifiche sul radium. 


Prof. A. BANTI. Dirzttore responsabile. 
DL’ Elettricista, Serie II, Vol. III, n. 1, 1904. 
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Sul Detector Magneto-Elastico 
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la sensibilità, come per il detector - magne- 
tico, sembra esser maggiore nei tratti più 
ripidi del ciclo 

Effetti analoghi a quelli descritti si hanno 


I recenti progressi della telegrafia senza potendosi così conoscere l’angolo di tor- 
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fili sono in parte dovuti alla bella ed inge- 
gnosa applicazione che il Marconi seppe 
fare della influenza che hanno le onde 
elettriche sulla esteresi del ferro, cioè 
della proprietà di modificare notevolmente 
1] momento magnetico del ferro soggetto ad 
una variazione del suo stato magnetico, 

Ad un filo di ferro si può far percor- 
rere un ciclo d'isteresi facendo variare il 


burg ed Ewing, ovvero facendo subire al 
filo un processo di deformazione elastica 
come fece per la prima volta vedere il 
Kelvin nel 1878 (1). 

Tale processo di deformazione elastica 
può consistere o in una torsione od in una 
trazione. 

Era importante vedere quale fosse l’ef- 
fetto delle onde elettriche sul ciclo per- 
corso da un filo per un processo di de- 
formazione elastica. È quello che ha fatto 
il prof. Alfonso Sella, e che ci fa cono- 
scere con due note pubblicate ai Lincei (2). 

Egli ha adoperato un fascio di 12 fili 
di ferro ricotti e verniciati, del diametro 


í I ve . 
di mm. Ca saldati insieme alle due e- 


stremità, che dispose verticalmente nel- 
l'interno di una bobina a due circuiti in- 
dipendenti: i capi di uno di essi erano 
collegati rispettivamente ad una piccola 
antenna ed alla terra: l'altro circuito faceva 
capo ad un telefono. Il peso tensore del 
fascio era munito di un indice orizzontale, 
che simuoveva sopra un cerchio graduato, 


sione del filo. 

L'apparecchio generatore delle onde e- 
lettriche era posto in una stanza lontana; 
consisteva in un trasformatore Tesla, di 
piccole dimensioni, il cui primario era ali- 
mentato da un rocchetto d'induzione, con 
boccia di Leida in derivazione; le estremità 
del secondario erano collegate rispettiva- 
mente aduna piccola antenna ed aterra. 

Quando il fascio veniva torto ed il Tesla 
funzionava, si sentiva benissimo il caret- 
teristico suono emesso dal telefono del 
detector magnetico. 

Allo scopo di studiare il fenomeno quan- 
titativamente ed ogni punto del ciclo di 
isteresi, il Sella, abbandonando il telefono, 
si serve di un magnetometro ad ago asta- 
tico, affacciato con il suo ago inferiore 
alla estremità superiore del fascio: le de- 
viazioni dell'ago, lette con cannocchiale e 
scala, danno il modo di variare del mo- 
mento magnetico del fascio. 

Le misure furono così eseguite: dopo 
avere ciclizzato, mediante ripetute torsioni 
(+ 180° e — 180°), il fascio, finchè il 
ciclo magnetometrico si chiudeva e si ria- 
priva, si ruotava il fascio di un determi- 
nato angolo, e si faceva una lettura al 
magnetometro; subito dopo si facevano 
arrivare le onde elettriche, e si rifaceva 
una nuova lettara. Poscia si ciclizzava nuo- 
vamente il fascio, e per un nuovo angolo 
si ripetevano le due letture, e così via di 
seguito sino ad avere percorso una serie 
discreta di angoli fra + 180° e — 180°. 
È interessante notare che l'effetto così 
prodotto dalle onde in ogni punto del 
ciclo è indipendente dalle variazioni pro- 
dotte anteriormente, poichè l'onda agisce 
sempre partendo da un punto del ciclo 
normale. 


I risultati ottenuti, sotto diversi an- 
goli di torsione, sono rappresentati nel- 
l annessa figura, ove le ascisse rappre- 
sentano gli angoli di torsione, le ordinate, 
le deviazioni magnetometriche. Il ciclo a 
tratto pieno è il ciclo normale, mentre 
quello punteggiato dimostra l'effetto delle 
onde in ogni punto del normale. 

L'effetto dunque delle onde elettriche è 
di diminuire la magnetizzazione del fascio; 


provocando nel fascio un ciclo per tra- 
zione ed allentamento. 

Il prof. Angelo Banti ha fatto vedere 
in una Memoria pubblicata ai Lincei (3), 
che anche il nichel subisce variazioni del 
suo stato magnetico sia per torsione, sia 
per trazione; perciò gli stessi effetti, os- 
servati nel ferro, furono prodotti dalle 
onde elettriche in un filo di nichel. 

Non è necessario che l'onda passi nella 
bobina avvolgente il fascio; questo stesso 
può servire al suo passaggio, e gli effetti 
prodotti non sono variati. 

Sarebbe stato desiderabile che il feno- 
meno si presentasse sempre come è stato 
esposto, ma invece sembra più compli- 
cato; adoperando invece di un trasforma- 
tore Tesla alimentato da corrente alter- 
nata, una macchina elettrostatica con con- 
densatori, e facendo scoccare la scintilla 
fra le armature interne, nel mentre che 
le esterne sono collegate rispettivamente 
all'antenna ed alla terra, si ha una dimi- 
nuzione di magnetizzazione fino a che le 
scintille sono corte; con scintille più lunghe 
e ben nudrite si può ottenere, scambiando 
terra con antenna, ora una diminuzione, 
ora un aumento della magnetizzazione. 

In ogni modo si potrebbe utilizzare tale 
variazione, non importando Il senso, come 
rivelatrice di onde; però la sensibilità del 
detector magneto-elastico è inferiore a 
quella del detector-magnetico. 

C. CARPINI. 


La distribuzione del campo nel tra- 
ferro degli Elettromagneti di Weiss 
e di Faraday (4). 


In molti casi è assai interessante di co- 
noscere con una certa esattezza la distri- 
buzione del campo magnetico nel traferro 
ove si sperimenta, e per qu@nto a me 
consta manca uno studio minuto su questo 
argomento; il Leduc (5), usando una Elet- 
trocalamita di Faraday con espansioni 
polari massiccie di 70 mm. e traferro di 
20 mm., trovò che il campo scende con- 
tinuamente dall'asse alla periferia, e pro- 
babilmente egli sperimentò disponendo 


(1) Phil. Trans. 1879, p. 72. — (2) Rendiconti, V. 12, 1° sem., p. 340; V. 12,2° sem., p. 182.— (3) Atti Reale Accademia Lincei, Serie IV, vol. VII, 
p- 62. — (4) Questo studio formò l’argomento di una lettura tenuta nella Sede della Sezione Toscana dell’ A. E. I., e fu pubblicata integralmente per 
la parte sperimentale negli atti dell’ Ass. Elettrotecnica Italiana. — (5) La Lumière Electrique. XXVIII, 1888, 
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il suo apparecchio di misura (che è una 
modificazione del galvanometro a mercu- 
rio del Lippmann) nel mezzo del traferro; 
invece il Quincke (1) trovò un aumento 
del campo all'orlo del traferro, misurando 
la forza esercitata su un liquido magnetico 
posto parzialmente nel campo. Nel caso 
di espansioni forate il Verdet (2) spostando 
un vetro di Faraday nella direzione del- 
l'asse, osservò una variazione della rota- 
zione magneto-ottica in vicinanza delle 
espansioni polari. 

Per compiere alcune mie ricerche, io 
sono stato obbligato di studiare esatta- 
mente la distribuzione di tali campi tanto 
con espansioni massiccie quanto con espan- 
sioni forate quali si usano peri fenomeni 
magneto-ottici; e poichè nel primo caso 
si tratta dì traferri e di induzioni non troppo 
differenti da quelli usati nelle macchine 
industriali, i risultati ottenuti possono in- 
teressare anche la elettrotecnica vera e 
propria. 

Per la determinazione del campo ho 
usato il metodo della rapida estrazione 
di una spiralina posta in serie con un 
galvanometro balistico e colle sue faccie 
normali all'asse delle espansioni; siccome 
poi il galvanometro è a magnete fisso, ho 
trovato assai conveniente disporlo nelle 
condizioni di smorzamento critico (3) per 
ottenere il rapido ritorno a zero e una 
notevolc semplificazione delle misure; lo 
ho tarato per diverse deviazioni con un 
condensatore campione a mica Latimer- 
Clark (4) sia con la inserzione a circuito 
aperto calcolando la sua costante K me- 
diante la: 

di arc tang. -> 
x 
q=Ke a 
sia a circuito chiuso nelle condizioni cri- 
tiche mediante la: 
q=Kea 
usando la inserzione del Ledeboer (5). 

Questo metodo consiste nello scaricare 
il condensatore in derivazione fra la bo- 
bina del galvanometro e il rimanente 
circuito; calcolando la q mediante la ca- 
rica del condensatore e il rapporto delle 
resistenze ohmiche dei due rami derivati, 
esso è applicabile soltanto se la scarica 
si compie effettivamente prima che si inizi 
il movimento della bobina. 

Ho sperimentato con una Elettrocala- 
mita di Weiss (6) costruita dall’ ing. San- 
tarelli di Firenze e con una Faraday-Ruhm- 
korff usando espansioni cilindriche-piane, 
tronco-coniche-piane massiccie e forate, e 
differenti induzioni e ampiezze del traferro; 
i risultati ottenuti hanno il medesimo an- 


(1) Quincke - W. Ann. XXIV, 1885. — (2) Verdet - Oeuvres - Notes el mémoires - t. 1° - 
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damento per ambo le elettrocalamite, ma 
si può osservare che, forse in causa della 
maggiore dispersione di flusso, in quella 
di Faraday, le singolarità del campo si 
accentuano maggiormente che nella Weiss. 

Espansioni massiccie. — Ne ho-usate con 
72, 52, 39, 25 mm. di diametro della faccia 
piana terminale e ho trovato che nel mezzo 
del traferro il campo scende continua- 
mente dall'asse alla periferia, mentre in 
vicinanza delle espansioni: per le mag- 
giori, scende prima per breve tratto e 


quindi sale a un massimo, che si trova 7 


vicino all'orlo dell'espansione, per le mi- 
nori invece sale continuamente dall'asse 
verso l'orlo; il massimo è sempre verso 
l'interno dell’espansione, e tanto più quanto 
è minore la faccia terminale di questa. 
Diminuendo il traferro e non variando 
l'induzione, la singolarità all'orlo decresce 
e tende a sparire, ma si conserva mag- 
giormente con le maggiori induzioni. 
Per le esperienze magneto-ottiche, i 
nuclei delle elettrocalamite da me usate 
sono forati longitudinalmente per una 
lunghezza di circa so cm.: nella Weiss 
su un diametro totale di 72 mm. ne ap- 
partengono 15 al foro, mentre nella Fa- 
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raday su 84 mm. 26 sono per il foro. Ora 
il Leduc nella nota citata dice che la esi- 
stenza; del foro non altera il. valore del 
campo nel traferro: poichè questo è con- 
trario al principio del circuito magnetico, 
io ho voluto assicurarmene sperimental- 
mente, e in disaccordo col Leduc ho tro- 
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vato che riempiendo il foro con un cilindro 
massiccio di ferro, non varia la distribu- 
zione del campo nel traferro, ma per una 
induzione di circa 10000 unità (C. G. S.) 
aumenta di esso circa il 0,7/100. 

Espansioni forate. — Usando espansioni 
forate tronco-coniche (diametro del foro 
10 mm., diametro della faccia terminale 
25 mm.) per tutte le induzioni e i traferri 
sperimentati, ho trovato che in vicinanza 
delle espansioni il campo sale da un mi- 
nimo corrispondente all'asse a un massimo 
corrispondente circa alla metà dell'anello 
massiccio terminale, mentre nel mezzo del 
traferro di ampiezza 16 mm. e per l’indu- 
zione di circa 7200, esso è quasi uniforme 
attorno all’asse e scende verso la periferia; 
esso assume un andamento analogo a 
quello nella vicinanza delle espansioni sol- 
tanto con i minori traferri. 

Nella tavola grafica annessa sono rappre- 
sentati alcuni dei risultati sperimentali. 

Le ascisse rappresentano le distanze dal- 
l'asse, le ordinate i campi corrispondenti 
in unità a. (C. G. S). Le curve A, B, C, D 
si riferiscono alle espansioni tronco-coni- 
che di 52 mm. e i traferri di 26 mm, 
17 mm., 7 mm. rispettivamente, le curve 
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I, 2, 3, 4, 5 di A corrispondono!alle di- 
stanze O, 1.5, 2, 4, 11 mm. dalla sup. del- 
l'espansione; le 1, 2,3 di BeCao, 1.5, 
5 mm,; le 1,3diDao, 0.5 mm. Le curve 
E corrispondono alla distanza di o mm. 
dalle espansioni a, b, c, d rappresentate in 
sezione nella tavola e al traferro 26 mm.; 


Paris, 1872. — (3) Armagnat - Mesures Elecir. Ind. - 


Paris, 1902. Carré - Naud. — (4) Esso veniva caricato con una caduta di potenziale prodotta da una resistenza di manganina, e misurata con un- 
potenziometro Pasqualini dell’Of. Galileo di Firenze per confronto con pile campione Weston costruite e tarate sotto la mia direzione. — (5) Lw- 
mière Electrique. - XXI 1886. — (6) Eclairage Electrique - XXV, 1898. 
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le curve F si riferiscono alle espansioni 
forate. 

Le 1, 2, 3 corrispondono al traferro di 
16 mm. e alle distanze o, 2.5, 6 mm. dalla 
sup. dell'espansione, la a al traferro 26 mm. 
alla distanza o, la 8 al traferro 4 mm. alla 
distanza 0.2 (?). 

Le i’ e 2° sono ottenute con le stesse 
espansioni, nel foro delle quali però fu 
insinuato a forza un cilindro di ferro, e 
con una forza magnetomotrice circa uguale 
a quella usata per 1, 2, 3; esse corrispon- 
dono alle distanze o e 6 mm. dalla super- 
ficie dell'espansione, e traferro di 16 mm. 

Dr. OscarRE Scarpa. 


Distribuzione della elettricità 


ALL Esposizione DI ST. Louis 


Come già fu accennato in altro articolo (1), 
l'energia elettrica verrà fornita alla Esposizione 
di St-Louis da tre centrali che, complessivamente, 
daranno circa 25,000 KW. La distribuzione di 
questa grande quantità di energia richiederà cer- 
tamente una immensa rete di cavi, data anche 
la grande estensione dell’area occupata dalla 
Esposizione, che ha una superficie di 500 ettari. 
Questa rete di conduttori dovrà in parte servire 
per alimentare il grandioso impianto di illumi- 
minazione elettrica: una parte dei cavi sarà 
poi adibita al trasporto di forza. 

Il punto di partenza di questa immensa rete 
è rappresentato dal quadro principale di distri - 
buzione, che trovasi nella Galleria delle Mac- 
chine; questo quadro, grandioso anch'esso come 
il resto, occupa la parte centrale di una delle 
pareti della Galleria; Ja sua lunghezza totale è 
di m. 21. I dettagli di questo quadro di distri- 
buzione principale sono ora completamente de- 
terminati: esso si comporrà di parecchie unità 
indipendenti. 

La suddivisione del quadro principale è stata 
adottata in questi ultimi tempi in quasi tutte le 
grandi officine degli Stati Uniti. Il quadro di 
distribuzione, nella Esposizione di St-Louis, si 
compone di 29 diverse unità, indipendenti una 
dall'altra, c:ò che rende più facile la manovra. 

Ogni suddivisione è formata da una lastra di 
marmo, *sulla quale sono applicati tutti gli ap- 
parecchi riguardanti le manovre e le indicazioni 
per un gruppo di macchine; i bordi della lastra 
sono lavorati a cornice; tutte queste lastre sono 
poi unite fra loro mediante un telaio di ferro. 
Il quadro completo non è circondato da cornice 
in legno, come si fa ordinariamente in Europa; 
qui è stato assolutamente evitato di introdurre 
parti in legno nella costruzione del quadro. 

Le sbarre collettrici, riunenti le varie unità 
del quadro, sono installate separatamente su di 
un telaio in ferro al di sotto del quadro, e lo 
percorrono in tutta la sua lunghezza. Per ridurre 
al minimo il pericolo di, una interruzione nel 
servizio, tanto le sbarre collettrici, come pure 
gli interruttori per. fare le connessioni, sono stati 
installati in numero doppio. 

Su tutto il quadro di : distribuzione vennero 
adottati interruttori ad olio; la costruzione di 
questi apparecchi ha raggiunto un alto grado di 


(1) ZAlettrici,ta, 19 luglo. 
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perfezione negli Stati Uniti, e sono perciò molto 
usati, 


Un gran numcro di cavi per alimentazione, 
sotterranei, vanno dal quadro di distribuzione 
alle stazioni dei trasformatori. La fig. 1 dà 
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un'idea della distribuzione di questi cavi su 
tutto il terreno della Esposizione: le linee doppie 
indicano il percorso dei cavi posti in canali di 
legno o cemento, speciali per i cavi; mentre 
le linee continue mostrano l’andamento dei cavi 
posti in tubi semplici di legno. 

| Sullo stesso disegno a fig. I sono notate tutte 
le stazioni di trasformatori con la loro varia 
potenza in KW. La lettera L posta accanto al 
numero dei KW, indica la potenza prevista per 
l'illuminazione e la lettera F quella per la 
forza motrice. Dove non si trova alcuna indi- 
cazione tutta la potenza serve esclusivamente 
per l'illuminazione. 

Il canale sotterraneo per i cavi (fig. 2) è co- 
struito in legno; le sue dimensioni sono milli- 
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Fig. 2. 


metri 1730 per mm. 2080. I cavi sono disposti 
s a s sulle varie divisioni in legno; si hanno 
12 di queste divisioni, 6 per parte, e quindi è dispoe 
nibile uno spazio per 60 cavi. Come si vede nella 
figura, le varie divisioni del canale sono disposte 
lateralmente in due sezioni, sicchè nella parte 
mediana viene lasciato uno spazio di mm. 100 
che serve come corridoio di servizio per ispe- 
zioni, riparazioni, ecc. Le due mensole superiori 
sono destinate ai cavi telefonici, telegrafici e al 
filo di allarme per il servizio dei pompieri; 
nello spazio rimanente trovano posto i conduttori 
per luce e per la trasmissione di forza. Questi 
conduttori sono formati da semplici cavi sotto 
piombo, senz'altro rivestimento. Per le correnti 
tritasi i fili sono disposti in forma di triangolo 
equilatero e avvolti ad elica onde impedire la 
induzione mutua. 

Nei luoghi in cui i cavi debbono attraversare le 
lagune che trovansi nel terreno della Esposizione, 
era necessario prendere altra disposizione per la 
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costruzione del canale, il quale doveva essere 
impermeabile ; furono quindi collocati i cavi entro 
tubi di terra cotta. Così, al punto in cui i 60 
conduttori debbono entrare nel suolo della la- 
guna, sono stati disposti 60 tubi del diametro in- 
terno di mm. 100 ciascuno (fig. 3) divisi in sei 
strati di Io tubi ciascuno, corrispondenti alle 
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Fig. 3. 


6 suddivisioni del canale in legno; l’ insieme è 
poi racchiuso in un canale di cemento imper- 
meabile posato sopra un fondo di legno. 

Affinchè l’impermeabilità di questo canale in 
cemento fosse perfetta, si prescrisse all’ impren- 
ditcre la condizione di colare il canale senza 
interrompere mai l’operazione; bisognò quindi 
lavorare giorno e notte per finire questi lavori. 

La lunghezza totale dei vari tratti del canale 
in legno è di 1400 metri e quella del complesso 
dei tubi in terra cotta è di m. 180; le spese 
per la costruzione di questi due generi di canali 
sotterranei ammontano a L. 136.500. 

Per le derivazioni (linee continue) si sono 
posti i cavi entro tubi di legno come si faceva 
primitivamente per le condotture di acqua. 


* 
* *» 


Di tutta l’energia elettrica disponibile in que- 
sta grandiosa Esposizione, una parte sarà messa 
a disposizione degli espositori, tanto nella Gal- 
leria delle Macchine come pure negli altri pa- 
lazzi dell’ Esposizione. 

Per i vari usi si potrà disporre di difterenti 
sistemi di corrente a diversa tensione; così si 
potrà avere corrente alternata trifase, 25 periodi 
al secondo, da 6600, 2200, 190 e 110 volt; 
corrente alternata bifase, 60 periodi al secondo, 
da 2200 e 110 volt; corrente alternata mono- 
fase, 60 periodi al secondo, da 4000 volt, cor- 
rente continua da 550, 220, e 110 volt. 

In casi speciali, la direzione dell’ Esposizione 
metterà anche altri sistemi di corrente a disposi- 
zione degli espositori che ne faranno richiesta. 

Ognuno degli edifici principali dell'Esposizione 
è provvisto di una stazione di trasformazione e 
la potenza di tutti i trasformatori installati am- 
monta a 16400 KW. La mag.ior parte nella 
energia elettrica serve per la illuminazione dei 
vari palazzi, specialmente per la illuminazione 
decorativa esterna. 

In alcuni speciali edifici sono stati collocati 
anche dei trasformatori per il trasporto di forza 
e per questo scopo si può disporre fino a 
1900 KW. 

Sono stati installati poi dei convertitori in 
tutti quei casi speciali per i quali è necessario 
avere corrente continua, e nei punti in cui l’il- 
luminazione vien fatta con lampade ad arco, per 
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le quali non si può usare la corrente trifase del- 
l'impianto che ha una bassa frequenza. 

Le macchine e i trasformatori sono montati 
a stella; ma la rete primaria non ha un filo 
neutro, essa lavora sotto la tensione di tre volte 
6600 volt. Si adopera un filo neutro nelle reti 
secondarie, e le lampade funzionano alla ten- 
sione di 110 volt con 190 volt nel circuito 
principale, 

E’ noto che nella Esposizione di St-Louis è 
stata attribuita una grande importanza alla illu- 
minazione esterna dei vari edifici; il numero 
delle lampade installate nei soli palazzi princi- 
pali ascende a 230 000; più di 2100 KW sono 
stati destinati alla illuminazione decorativa delle 
grandi cascate. Si prevede poi che l'illumina- 
zione degli edifici dei vari Stati, dei Governi 
esteri e delle Concessioni, richiederà una note- 
vole quantità di energia elettrica. 

Per dare una idea della distribuzione delle 
ampade decorative sui diversi edifici riporteremo 
il quadro seguente: 

Pal.zo delle Arti liberali 2000 lamp. inc. da 8 cand. 

» » Minieree 

Metallurgia 2000 » » v 

dell’ Educazione 2000 » » » 

delle Materie tess. 3000 » » » 
dell’ Elettricità 2000 » 
delle Manifatture 3000 » 
Galleria delle Macchine 3000 » 
Palazzo dei trasporti 3000 » 
» dell’Orticoltura 1000 » 
»  dell’Agricoltura2000 » 

Le lampade, seguendo i contorni esterni de- 
gli edifici verranno collocate alla distanza di 
250 a 390 m/m.; nei colonnati le lampade sono 
disposte dal lato interno delle colonne; la luce 
viene così riflessa dalle mura bianche dell’ edi- 


ficio producendo ‘un bellissimo effetto di luce 
‘diffusa. 


(1) Vedi Zlettricista 1° Giugno 1901, e 1° Dicembre 1903. 
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Nella fig. 4 si può vedere una parte della 
installazione dei circuiti per la illuminazione 
decorativa. Questi circuiti sono collocati sopra 
le balaustrate, sui vasi decorativi, ecc. ; e Paver 
disposto la serie dei conduttori nella parte interna 
delle loggie e delle gallerie, ecc., deve avere forse 
anche lo scopo di non guastare troppo la parte 
esterna dell’edificio. Certo il lavoro è stato ese- 
guito con cura minuziosa e in modo da per- 
mettere il montaggio rapidissimo di questo grande 
impianto di luce. La fig. 4 mostra anche delle 
aste, in cima alle quali furono disposte delle 
lampade sistema Cooper Hewitt a vapore di 
mercurio (1) che in questi ultimi tempi hanno 
subito grandi miglioramenti e modificazioni nella 
forma: infatti nella fig. si può vedere che la 
lampada è di forma sferica, poco diversa dalle 
altre lampade incandescenti o ad arco. 

Tutti i circuiti per l'illuminazione sono com- 
pletamente indipendenti dagli altri circuiti de- 
stinati alla illuminazione interna o al trasporto 
di forza; quindi la possibilità di una interruzione 
del servizio viene ad essere notevolmente di- 
minuita. 

Quattro o cinque feeders distribuiscono la cor- 
rente delle stazioni del trasformatore nell’edificio 
relativo, e la inviano a dei piccoli quadri di di- 
stribuzione essi ; si trovano immediatamente sotto 
il tetto e non sono quindi molto accessibili. Da 
qui le lampade sono alimentate in tanti gruppi 
di 20 ciascuno. Delle serie di valvole fusibili 
sono usate per proteggere i circuiti sui quadri 
di distribuzione; per i feeders, nelle stazioni di 
trasformatori, si adottano invece degli interrut- 
tori automatici a corrente intensa ; un interrut- 
tore simile ad olio, sistema Westinghouse, è pure 
intercalato nel circuito principale. 

Nei circuiti destinati alla illuminazione sono 
stati anche intercalati dei reostati di regolaggio, 
onde far decrescere gradatamente l'intensità della 
luce fino a zero. ' 

I conduttori pesanti sono tesi e sostenuti da 
isolatori in vetro; questi sono attaccati a bulloni 
di legno e vengono collocati sopra delle tra- 
verse. Per il collocamento dei fili leggieri si usano 
preferibilmente dei serrafili in porcellana che 
sono pure usati nella parte esterna dell’edificio, 
lungo i muri. (Fig. 4). 

Tutto l'impianto è stato eseguito secondo re- 
gole che furono stabilite in seguito all’accordo 
fra gli elettricisti americani e le compagnie di 
assicurazione -contro gli incendi; queste regole 
sono state pubblicate sotto il nome: National 
Electrical Code. Esse differiscono essenzialmente, 
e in molti punti, dalle prescrizioni della Verband 
Deutscher Elektrotechniker e bisogna riconoscere 
che non sono affatto rigorose e dettagliate come 
queste ultime. Secondo le prescrizioni americane, 
p. es., le guaine di legno sono permesse nelle 
installazioni, e il legno è considerato nientemeno 
come una materia isolante. 

A questo riguardo è interessante sapere che 
i lavori d'impianto elettrico, all’ Esposizione di 
St-Louis, sono stati sorvegliati costantemente da 
un impiegato della Compagnia di assicurazione 
contro gli incendi con la quale appunto venne 
fatta l’assicurazione. 

Sembra dunque evidente che neanche la Com- 
pagnia si fida troppo, e cerca quindi di prevenire 


‘i rischi a cui può ‘andare incontro. E’ evidente 


dunque che gli elettricisti americani, stabilendo 


le regole preventive contro gli incendi, e non 
badando troppo al rigore necessario in simili 
casi, non si sono attirati la stessa approvazione 
che ebbero i loro colleghi tedeschi. 

Franz WELZ. 


TESLA o FERRARIS ? 


Un importante processo si è svolto di- 
nanzi alla Corte degli Stati Uniti di Ame- 
rica, fra la Westinghouse Electric and 
Manufacturing Company » e la Sangamo 
Electric Company. » 

Argomento principale del processo era 
di potere stabilire la priorità delle patenti 
Tesla sullo spostamento di fase. 

L'importanza di queste patenti è consi- 
derevole, perchè molti dei migliori appa- 
recchi per misurare le correnti alternate 
ed i piccoli motori sono dovuti ad esse. 

La Sangamo Electric Company portava 
a sua difesa la pubblicazione di una nota 
del prof. Galileo Ferraris, tenuta dinanzi 
all'Accademia Reale delle Scienze di To- 
rino, il 18 maggio 1888, sul campo rotatorio 
e sui mezzi per ottenere una corrente poli- 
fase da una corrente monofase. Adduceva 
inoltre essere sua invenzione il misuratore 
elettrico Sangamo. 

Ma contrariamente a questo, la Corte, 
dopo le varie deposizioni, decise che il 
misuratore elettrico Sangamo era una vio- 
lazione delle patenti Tesla, e che la data 
dell'invenzione di Tesla precedeva quella 
di Ferraris e di altri. 

Le conclusioni della Corte sono state 
motivate dal fatto che il Tesla mostrò an- 
teriormente al Ferraris, il 15 maggio 1888 
e cioè tre giorni prima, in una pubblica- 
zione per le patenti N° 551,915 e 555, 190, 
una completa idea sullo spostamento di 
fase, e dalla testimonianza di Mr. Page, 
il quale ha affermato che sul finire del 1887 
Tesla svelò a lui le sue idee per i motori 
polifasi a spostamento di fase. 

Fino qui la sentenza della Corte ame- 
ricana. Ma noi ora dobbiamo intervenire 
perchè tale questione, alla quale è legato 
il nome di Galileo Ferraris, riguarda l’a- 
mor proprio di tutti coloro che amano la 
sincerità della scienza. 

Siamo ben lungi dal voler fare una qui- 
stione di nazionalità, giacchè gli uomini 
insigni appartengono all'umanità intera; 
ma non vogliamo che le deliberazioni degli 
uomini di scienza siano modificate per 
circostanze interessate da giudizi legali ba- 
sati su circostanze più o meno interessate. 

Il prof. Angelo Banti, nell'introduzione 
al suo libro sui” Motori a campo magne- 
tico rotatorio ,,, nel rifare la storia della 
scoperta del campo rotante, affermò che 
sebbene la pubblicazione del Ferraris alla 
Accademia di Scienze di Torino, porti 


| 


la data del marzo: del 1888, prima cioè 
delle date delle patenti Tesla, pure è 
ben noto che il Ferraris fino dal 1885 co- 
stru) il suo ‘motorino a spostamento di 
fase. E di ciò possono far fede alcuni col- 
leghi del .Ferraris, che lo: consigliarono 
vivamente a farne oggetto di pubblicazione. 

Ma a che prò insistere su questo argo- 
mento, dopo il Congresso internazionale 
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di Francoforte del 1891, ove fu celebrata 
la scoperta del Ferraris, come la prima 
su tutte le altre del genere? Quella sì che 
fu una sentenza incancellabile del mondo 
elettrotecnico intero, e di essa non pare 
che abbiano tenuto conto i giudici della 
libera America. 


GiovaccHÙIno BANTI. 


cet 


Paragone fra la trazione elettrica e quella a vapore 


Da una pubblicazione degli ing. Cserhati 
e de Kandò abbiamo tolto le seguenti 
considerazioni che riportiamo per la com- 
petenza dei detti ingegneri, in materia 
ferroviaria, lasciando però libero il nostro 
giudizio sulla importante questione. 

In generale, quando si tratta di trazione 
elettrica, le linee già esistenti sono sempre 
quelle che vengono scelte per utilizzare 
l'elettricità come agente motore, e questo 
anche per far sì che l'antico materiale 
mobile sia intieramente utilizzato; soltanto 
le locomotive a vapore debbono essere 
sostituite da locomotive elettriche. 

L'esperienza ci insegna che la trazione 
dei treni diretti dovrà essere esclusiva- 
mente riservata alle locomotive elettriche ; 
le.vetture automotrici saranno invece te- 
nute per il servizio di treni locali, nei 
quali i viaggiatori portano solo valigie a 
mano. 

Sul buon risultato dell'economia d'eser- 
cizio per la trazione elettrica influiscono 
anzitutto l'ammortamento e gli interessi 
del capitale investito: sarà utile di spie- 
gare chiaramente tale questione. 

Le spese d'investimento delle linee ap- 
partenenti allo Stato non si ammortizzano 
mai, poichè lo Stato, come proprietario, 
non fa conto sull'’ammortamento dei suoi 
impianti. Invece le spese di manutenzione, 
comprese le spese di rinnovamento di 
alcune parti dell'impianto, vanno intiera- 
mente a carico degli incassi del traffico 
ordinario. 

Riguardo alle linee private, il loro nu- 
mero va man mano decrescendo perchè 
i vari Stati tendono a comperarle. Del 
resto la durata delle loro concessioni, che 
per solito non supera i go anni, è tale 
che la quota di ammortamento (0,126 °/, 
per 90 anni) è così tenue da poter essere 
trascurata in un calcolo approssimato. 

Rimangono da considerare gli interessi; 
intanto, quelli. riguardanti le spese dei 
veicoli elettrici, non dovranno essere mess 
a carico delle spese annue, poichè le loco- 
motive nuove vanno a prendere il posto 
delle antiche locomotive a vapore; queste 
ultime restano ancora e possono essere 


benissimo utilizzate altrove, posto chesiano 
ancora in buono stato. Se questo non 
succede, le spese per le nuove locomotive 
vanno a carico del fondo per il rinnova- 
mento o dei proventi del traffico, secondo 
i casi. 

I risultati dell'esperienza mostrano che 
dopo un servizio di 20-25 anni, la spesa di 
manutenzione di una locomotiva a vapore 
diventa così elevata, che si mostra allora 
economico e molto razionale il rimpiaz= 
zare tale locomotiva con un tipo nuovo e 
moderno, e questo si fa già da parecchie 
Compagnie. Durante questi 20 o 25 anni 
tutte le parti di una locomotiva vengono 
rinnovate sicchè le spese di manutenzione 
di questo vecchio tipo aumentano consi- 
derevolmente, dopo tale periodo di tempo. 

Le antiche locomotive a vapore possono 
dunque venire sostituite gradatamente me- 
diante locomotive elettriche, a misura che 
la trazione elettrica andrà a prendere il 
posto di quella a vapore. 

Le spese annuali da calcolare sono 
composte dunque da un lato dalle spese 
di trazione e di manutenzione della linea, 
e dall'altro dagli interessi del capitale ne- 
cessario all'impianto della stazione cen- 
trale e dall'equipaggiamento elettrico della 
linea. Però noi non: potremmo gravare le 
spese di trazione con questi interessi, 
senza falsarne i risultati, poichè, come 
appunto noi ci proponiamo cli dimostrare 
l’ introduzione della. trazione elettrica dà 
luogo ad una economia considerevole tanto 
nelle spese di esercizio come in quelle di 
manutenzione ; nello stesso tempo si avrà 
anche un aumento negli incassi. E' dun- 
que logico di calcolare le vere spese di 
trazione senza occuparsi degli interessi 
del capitale investito (questi interessi deb- 
bono essere sottratti dall’ aumento degli 
incassi) come pure dell'economia avuta 
nelle spese. E’ un po’ difficile esprimere 
in cifre tutti questi valori, poichè essi 
dipendono da speciali ipotesi; nondimeno 
coloro che si occupano dell’ esercizio di 
strade ferrate ne sapranno apprezzare il 
valore. a E 
1° Spese di trazione — a) Consumo 


2I 


di energia. — I risultati di prove ripetute, 
eseguite in Valtellina, mostrano che l'ener- 
gia necessaria ai poli del quadro di di- 
stribuzione, per tonnellata - chilometro 
virtuale, ammonta a 33,5 watt-ora. In 
questa cifra sono comprese tutte le perdite 
inevitabili nella linea, nei trasformatori e 
nei motori. 
Le spese di produzione di energia sono: 
1° Spese della stazione centrale : per- 
sonale, ispezione del canale, manutenzione 
e lubrificazione delle turbine e dinamo, 
manutenzione delle opere idrauliche. 
Mehes ca 4a x . L. 34.000 
2° Manutenzione della li- 
nea : personale di ispezione 
della linea, materiale necessario, 
mano d'opera... . 


e © > 34.000 


Totale. . L. 68.000 


L'energia prodotta ammonta in media 
a 9600 Km.-ora per giorno ciò che fa per 
anno 3.504.000 Km.-ora. Un Km.-ora costa 
dunque cent. 1,94 € 1000 tonn.-chilom. 65 
centesimi, mentre il carbone bruciato nelle 
antiche locomotive a vapore costava cen- 
tesimi 235,6 per 1000 tonn.-chilom. virtuale. 

La stazione centrale potrebbe comoda- 
mente vendere il doppio di questa energia 
senza alcun aumento del suo personale. 
L'ispezione della linea, posto che il traf- 
fico si reddoppiasse, non costerebbe più 
di quel che costa oggi, di modo che le 
spese di trazione diventerebbero ancor 
più favorevoli se il traffico aumentasse. 

La trazione elettrica presenta una eco- 
nomia anche nel caso in cui non si ha 
disponibile una forza naturale, ossia quando 
l'elettricità deve essere prodotta dadinamo 
mosse col vapore. In tal caso si impie- 
gano con molto vantaggio le turbine a 
vapore, poichè secondo i dati ricevuti 
dai costruttori di queste macchine, il loro 
consumo a vuoto come pure il loro ren- 
dimento non è influenzato sfavorevol- 
mente dalla variazione di carico, come si 
verifica nel caso delle macchine a stan- 
tuffo. | 

I calcoli eseguiti durante la elabora- 
zione di parecchiîprogetti, hanno mostrato 
che il consumo di carbone, per cavallo- 
ora effettivo, misurati sul volano di una 
locomotiva elettrica, è minore di quello 
per le locomotive a vapore. 

b) Peso delle locomotive. Paragoniamo 
il peso di una locomotiva a vapore con 
quello di una locomotiva elettrica a pa- 
rità di potenza. 

Anzitutto quest'ultima non richiede al- 
cun tender, o recipiente d'acqua o di car- 
bone, e questo produce un abbassamento 
del peso morto del 20 a so °/, € quindi 
una riduzione importante nelle spese di 
trazione. Oltre a ciò la stessa locomotiva 
elettrica è più leggiera della locomotiva 
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a vapore. La potenza di quest'ultima di- 
pende dal peso di vapore prodotto nella 
unità di tempo, nella sua caldaia; quindi 
una locomotiva di grande potenza richiede 
una caldaia con grande fornello e grande 
superficie di riscaldamento, per cui il peso 
proprio della locomotiva è generalmente 
superiore al peso corrispondente alla ade- 
renza necessaria. Questo fa sì che tutte 
le locomotive di grande potenza hanno 
degli assi o boggies destinati a sopportare 
peso morto della macchina. La locomo- 
tiva elettrica al contrario non porta che 1 
motori € l'equipaggiamento elettrico; il 
peso totale, può oltre passare qualche volta 
il peso strettamente necessario per l’ ade- 
renza, ma si trova sempre con esso in un 
rapporto molto più favorevole di quel che 
non accada per le locomotive a vapore. 

La locomotiva elettrica possiede anche 
un altro vantaggio dal punto di vista del 
coefficiente d’aderenza. Secondo i calcoli, 
nelle locomotive a vapore non si può con- 
tare per lo sforzo massimo di trazione, più 
del 16 °/ del peso utile; la pratica con- 
ferma invece che nelle locomotive elettri- 
che si può contare, per tale sforzo, circa 
il 25-30 °/o 

Un valore cosi elevato del coefficiente 
di aderenza è di grandissima importanza 
sopratutto per i treni merce su linee acci- 
dentate ove lo sforzo di trazione diventa 
assai considerevole: una locomotiva elet- 
trica, anche in queste condizioni sfavore- 
voli, non esige alcun sopracarico per au- 
mentare il suo peso. La causa di questo 
fatto singolare, spesso contestato, sta in 
ciò: che la coppia motrice è costante sul 
volano della ruota motrice mentre nelle 
locomotive a vapore varia spesso la posi- 
zione della manovella; un'altra ragione è 
questa: che il coefficiente d'attrito fra ro- 
taia e ruote sembra aumentare per il pas- 
saggio della corrente di ritorno. 

Il paragone fatto precedentemente di- 
viene ancor più favorevole per la trazione 
elettrica, se noi consideriamo una vettura 
automotrice invece di una locomotiva, poi- 
chè allora l’equipaggiamento elettrico in- 
terviene solo come un aumento del ca- 
rico per le vetture. Per esempio l'equi- 
paggio elettrico di una vettura motrice 
della linea «La Valiellina» della potenza di 
600 cavalli effettivi, pesa solo 20 tonn.; 
questo vale a dire che il rimorchio di 
600 HP non pesa più di 20 tonn. Oltre al 
minor peso di una locomotiva elettrica, 
si ha ancora un abbassamento conside- 
revole nella resistenza di scorrimento. 

Gli attriti delle varie parti della locomo- 
tiva e sopratutto l'inevitabile accoppia- 
mento degli assi fanno sì che la resistenza 
della sola locomotiva è circa doppia di 
quella delle vetture. Questa, in piano è 
approssimativamente 
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W, = 1,5 + 0,001 p” 
Quella delle locomotive invece 
W.,=4Va + 0,002 P 


dove a indica il numero degli assi accop- 
piati e F la velocità in chilm.-ora. 

La resistenza di scorrimento delle vet- 
ture motrici elettriche invece oltrepassa 
quella delle vetture rimorchiate solo di 
una quantità insignificante: infatti l'au- 
mento è dovuto solamente all'attrito dei 
due cuscinetti degli assi e all'attrito trascu- 
rabile dell'accoppiamento elastico tra l'in- 
dotto del motore e l'asse della ruota. 

Un ultimo punto da mettere ancora in 
evidenza è il seguente: per uno stesso 
peso la potenza di una locomotiva dipende 
dalla sua velocità e questo perchè il forte 
efflusso di vapore produce una corrente 
d'aria intensa e da luogo di conseguenza 
alla combustione rapida di grande quan- 
tità di carbone sulla griglia che è re- 
lativamente poco estesa. Le locomotive a 
velocità moderata non possono consumare 
una simile quantità di carbone perchè lo 
scappamento del vapore si effettua più 
lentamente. 

Una caldaia dunque, a parità di super- 
ficie di riscaldamento e quindi a parità di 
peso, può dunque produrre una quantità 
di vapore maggiore in marcia rapida che 
in marcia lenta, e quindi maggiore in pia- 
nura che non in salita. 

La potenza di una locomotiva elettrica, 
al contrario, è assolutamente indipendente 
dalla velocità; quindi, sotto questo punto 
di vista, è più perfetta della locomotiva a 
vapore. 

Per illustrare con un esempio il van- 
taggio che risulta dall’omissione del ten- 
der, noi abbiamo determinato con un cal- 
colo approssimato il peso medio di un 
tender, supponendo sempre che questo sia 
metà carico, sopra una linea ungherese 
lunga 360 km. 

ll risultato medio di questo calcolo dava 
20,1 tonn. per tender. Il numero delle lo- 
comotive-chilometri, e quindi dei tender- 
chilom., fatti nel 1898 fu di 4217000; per 
conseguenza calcolando tonn. 20,1 per 
tender, il numero delle tonn-chilom., fatti 
inutilmente per anno è di 84,761,700. 

E poichè le spese di trazione, sulla 
stessa linea, furono nello stesso anno in 
media 0,888 cent, per tonn.-chilom., ne 
viene che la spesa totale annua per la tra- 
zione dei tender ammontò a L. 752,687 
ossia quasi il 9 °/, della spesa totale di 
lire 8,382,000. Vero è che le spese di tra- 
zione non variano esattamente in propor- 
zione diretta col carico, quindi la percen- 
tuale trovata nel calcolo suddetto è cer- 
tamente troppo elevata. Ma, riguardando 
la cosa da un altro punto di vista, si può 
dire che si sarebbero potuti fare 84 milioni 


di tonn.-chilom. utili in più, senza che le 
spese fossero state aumentate. 


c) Ricupero d'energia. È noto che il nu- 
mero di giri che un motore trifase compie 
in un minuto è praticamente costante sotto 
ogni carico, anche variabile e che, se noi 
aumentiamo questa velocità con una forza 
esterna qualunque, il motore automatica- 
mente diventa generatore e invia delle 
correnti nella rete dei conduttori. Questa 
particolarità dei motori trifasi è di grande 
importanza per la trazione elettrica su 
grandi linee. 


In un articolo del fascicolo 1° gennaio, 
l'Elettricista già si occupò dell'argomento: 
come fu accennato allora, un treno in di- 
scesa aumenta la sua veloctà oltre quella 
di regime, e allora i motori funzionano 
da generatori di corrente e, frenano au- 
tomaticamente il treno; l'energia della 
forza viva verrà dunque ricuperata sotto 
forma di corrente elettrica, a parte le per- 
dite corrispondenti al rendimento dei mo- 
tori e dei conduttori. Inoltre accoppiando 
i motori in serie la velocità di regime può 
essere ridotta alla metà del valore nor- 
male, ‘quindi, se un treno marcia a piena 
velocità e si accoppiano i motori in serie, 
la volocità viene immediatamente ridotta 
e l'energia della forza viva corrispondente 
alla differenza delle due velocità, vien ri- 
cuperata sotto forma di energia elettrica, e 
il treno è così frenato automaticamente. 


L'energia totale ricuperata è stata teo- 
ricamente calcolata e raggiunge i ?/, del- 
l'energia necessaria per l'accelerazione di 
un treno dalla velocità zero fino alla piena 
velocità, astrazione fatta dalle perdite ordi- 
narie. 


La particolarità dei motori trifasi accop- 
piati in serie è sopratutto vantaggiosa 
sulle linee a frequenti fermate come p. es. 
le linee urbane e le metropolitane a traf- 
fico intenso. 

2. Spese di manutenzione. — a) Loco- 
motiva. La caldaia costituisce la’ parte più 
delicata di una locomotiva a vapore; essa 
richiede molto spesso delle riparazioni per- 
chè i frequenti riscaldamenti e successivi 
raffreldamenti determinano nel metallo dei 
moti molecolari lo deteriorano rapida- 
mente di più il riscaldamento è forzato in 
modo eccezionale e al momento dell’ intro- 
duzione del combustibile, una corrente di 
aria fredda entra nel focolare eccessiva- 
mente riscaldato, cosa anch'essa molto no- 
civa. L'acqua di alimentazione contiene 

ssai spesso delle impurità che contribui- 

scono molto al deterioramento ‘rapido 
della caldaia; la depurazione dell'acqua 
non è del resto cosa facile, e pochissime 
Compagnie hanno stabilito degli speciali 
depuratori d’acqua. 

Lo Stato prussiano, vista la grande im- 
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portanza presentata dalla riparazione delle 
caldaie, come misura preventiva ha sta- 
bilito di conservare nel deposito alcune 
caldaie di riserva; per tal modo le loco- 
motive aventi guasti nella caldaia col solo 
cambiamento di questa sono immediata- 
mente rimesse in circolazione. 

La manutenzione delle caldaie fisse è 
molto più vantaggiosa, poichè esse trovansi 
-in servizio continuo durante la maggior 
parte della giornata, e si raffreddano lenta- 
mente quando cessano d' agire, perchè le 
parti in muratura, cattive conduttici del 
calore, impediscono il rapido disperdimento 
del calore stesso. Inoltre l’acqua d'alimenta- 
zione delle caldaie fisse può venir facil- 
mente depurata di modo che sotto questo 
punto di vista, non si deve temere nes- 
suna inflenza nociva per la caldaia. Circa 
il cambiamento di carbone, esso può essere 
effettuato automaticamente, secondo il me- 
todo che tende a generalizzarsi; con questo 
non solo vi è economia di carbone, ma si 
impedisce l'entrata dell'aria fredda al mo- 
mento dell’apertura delle porte di carico, 
e quindi la caldaia si deteriora meno. 

La macchina a vapore di una locomo- 
tiva è sempre esposta all'azione della pol- 
vere, della pioggia e della neve, ciò che 
aumenta l'usura delle parti che subiscono 
attriti. Inoltre la condotta di scappamento 
del vapore fa capo alla camera di fumo; 
non si può quindi evitare che i prodotti 
della combustione siano aspirati nel ci- 
lindro, dopo la chiusura della condottura 
di scappamento, per l’azione dello stan- 
tuffo. Durante una parte della corsa di 
quest'ultimo, piccole particelle di carbone, 
fuliggine o ceneri entrano nel cilindro e 
ne logorano rapidamente le pareti. 

Le macchine a vapore di una stazione 
centrale sono invece collocate nelle Gal- 
lerie delle macchine, ben rischiarate e 
ventilate ed essendo tenute ben pulite, 
non vi regna nè polvere nè umidità. Una 
macchina, posta in tali condizioni, lavora 
certamente più a lungo senza esigere le 
riparazioni che sono sempre necessarie in 
una macchina mobile. 

Riguardo ai motori elettrici, la loro at- 
tuale costruzione permette di proteggerne 
la parte più delicata, ossia l’indotto, che 
trovasi ermeticamente chiuso entro una 
cassa metallica, di modo che nè l'olio nè 
l'acqua vi possono penetrare. Vi sono sol- 
tanto due cuscinetti, tre anelli collettori 
e le spazzole che sono soggetti all'usura; 
ma esse sono protette contro la polvere 
e quindi il loro consumo è assai lento. 

La riparazione d'un motore elettrico non 
richiede d'altra parte, molto tempo; tutte le 
parti sono sostituibili e un pezzo difettoso 
può venire immediatamente rimpiazzato. 

Si può anche limitare l'usura del mec- 
canismo d'accoppiamento fra l'indotto del 
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motore e l'asse con la tempera dei pezzi 
d'attrito, specialmente i bulloni e le ri- 
spettive boccole; d'altra parte il loro mo- 
vimento relativo non è molto conside- 
revole. 

Il collare delle ruote motrici di una lo- 
comotiva a vapore si logorano inegual- 
mente a causa della variazione della forza 
tangenziale. Questa forza essendo costante 
nelle locomotive elettriche, l'usura del 
collare della ruota è dunque anch'essa co- 
stante e viene anche considerevolmente 
diminuita, 

D'altra parte le ruote delle locomotive 
a vapore e del tender si consumano sopra- 
tutto a causa del frenamento meccanico 
e specialmente su linee che presentano 
grandi declivi. Ora nelle locomotive elet- 
triche il frenamento meccanico è impie- 
gato solo per le fermate, poichè la velo- 
cità vien regolata esclusivamente con freni 
elettrici, quindi l'usura delle ruote sarà di 
conseguenza molto ‘minore. 

Con un calcolo approssimato, ma pre- 
vidente, noi abbiamo determinato che la 
manutenzione di una locomotiva elettrica 
costa presso a poco 3 centesimi per loco- 
motiva chilometro, mentre che per le lo- 
comotive a vapore il costo è almeno tre 
volte maggiore, ossia 9 centesimi per 
locomotiva-chilometro. 

Da quanto precede si può quindi de- 
durre che la sostituzione della trazione 
elettrica a quella e vapore farà sì che si 
possa ridurre il numero di locomotive e 
anche il numero delle officine di ripara- 


‘zione, poichè s'è visto che i guasti avver- 


ranno in numero minore e saranno facil- 
mente e prontamente riparabili. 

b) Vetture. Tanto la parte interna delle 
vetture rimorchiate, come pure la vernice 
esterna, sono deteriorate rapidamente a 
causa del fumo delle locomotive. Dunque 
l'assenza totale di questo fumo costituisce 
un altro vantaggio della trazione elettrica. 

L'avviamento lento e dolce dei motori 
trifasi, e l'uso meno frequente del freno 
meccanico hanno poi una influenza favo- 
revole sulla conservazione della cassa delle 
vetture ossia sulle spese di manutenzione 
dell’intiero materiale mobile. 

c) Equipaggiamento. Abbiamo già accen- 
nato che il peso bruto di una locomotiva 
elettrica è minore di quello di una loco- 
motiva a vapore di egual potenza; il nu- 
mero degli assi accoppiati è limitato dalla 
costruzione stessa, mentre la locomotiva 
elettrica può avere un motore su ogni 
asse; il carico per ogni ruota diventa 
quindi minimo. Una locomotiva elettrica 
con due boggies, da due o tre assi cia- 
scuno, può essere facilmente costruita, le 
molle saranno più lunghe e più elastiche 
di quelle degli assi motori e assi accop- 
piati di una locomotiva a vapore. 
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Tuttavia è da notare che lo sforzo mo- 
tore di una locomotiva elettrica a quattro 
assi, di cui il peso per asse ascende a 
12 tonnellate, raggiunge digià il limite 
superiore permesso, avuto riguardo alla 
solidità degli uncini d'attacco delle vet- 
ture ordinarie. 

T movimento alternato delle masse di 
una locomotiva a vapore produce dei mo- 
vimenti nocivi di cui l’azione sfavorevole 
sulla via e sul materiale mobile è ben 
nota. Il brevetto Schlick, riguardante il 
contro-bilanciamento del moto delle mac- 
chine a vapore, è stato recentemente ap- 
plicato con molto vantaggio alle macchine 
dei battelli, e può egualmente adattarsi 
alle locomotive a vapore, ma per questo 
sarebbero necessari almeno 4 cilindri. Que- 
sta soluzione andrebbe quindi a scapito 
della semplicità della macchina. 

La marcia delle locomotive elettriche è 
tranquilla, il loro peso non è eccessivo, le 
molle sono più elastiche, inoltre esse non 
danneggiano la via e il materiale, come 
fanno le locomotive a vapore. 

Infine si sa che il fumo rende diflicile 
la manutenzione della via nelle gallerie; 
anzi spesso si sono dovuti installare dei 
ventilatori speciali come per esempio nelle 
gallerie del Gottardo e in quelle fra Pi- 
stoia e Bologna, per facilitarne la manu- 
tenzione. E’ noto ancora che i prodotti 
della combustione del carbone solforoso 
contengono acidi i quali attaccano le ro- 
taie e le deteriorano. Nel caso della tra- 
zione elettrica non è necessario stabilire 
questa ventilazione, nè vi è da temere il 
deterioramento rapido delle rotaie. 

3. Spese per il personale delle locomo- 
tive. — Il maneggio degli apparecchi elet- 
trici di una locomotiva o vettura motrice 
è estremamente semplice e non richiede 
meccanici molto istruiti; un solo condut- 
tore per treno basta, mentre che per il 
servizio di una locomotiva a vapore sono 
necessarie due persone. 

A questo si può fare una obbiezione: 
se il conduttore diventa accidentalmente 
incapace di continuare il suo servizio in 
marcia, non vi è alcuno per rimpiazzarlo. 
Tuttavia è inverosimile che un conduttore 
diventi subitamente incapace al servizio 
e che non abbia il tempo per fermare il 
treno. Da altra parte le stazioni sono mu- 
nite d’interruttori speciali che permettono 
al personale delle stazioni di frenare un 
treno qualunque. Inoltre è facile installare 
un dispositivo per mezzo del quale il 
capo treno possa arrestare lui il treno in 
caso di pericolo. 

Sulle linee Valtellinesi l’esperienza ha 
mostrato che gli antichi fochisti delle lo- 
comotive a vapore sono appunto quelli 
che divengono i migliori conduttori dei 
veicoli elettrici. I capotreni sono poi ab- 
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bastanza istruiti per poter maneggiare i 
vari apparecchi e rimpiazzare i conduttori 
in caso di bisogno. 

Il personale può tenersi al riparo dal- 
l'inflnenza dell'atmosfera e dalla tempe- 
ratura esterna, e non deve sopportare 
alcun lavoro fisico, poichè la sola mano- 
vra consiste nel far girare qualche ma- 
nubrio; questo fa sì che il personale può 
lavorare più a lungo di quello delle loco- 
motive 2 vapore. Secondo le esperienze 
fatte in Valtellina, un conduttore può fare 
facilmente 200-300 km. al giorno. 

Si può dunque conchiudere che è pos- 
sibile una vera riduzione del personale e 
da questo lato si ha ancora una grande 
economia. 

4. Vantaggi della trazione elettrica 
dal punto di vista del traffico. — Que- 
sti vantaggi possono ridursi ai seguenti: 

a) La sicurezza del pubblico viaggiante 
è molto più grande, poichè i treni non 
possono nè entrare nè uscire di stazione 
se non dopo l’inserzione nel circuito del 
tronco rispettivo della via; questa inser- 
zione è operata dallo stesso capo stazione 
e quindi non è possibile che la negligenza 
del conduttore dia luogo ad accidenti; 

b) L'economia nelle spese di trazione 
e di manutenzione rende possibile l'au- 
mento del numero e della velocità dei treni 
e quindi produce aumento di traflico. La 
durata di percorso dei treni celeri trovasi 
ancora diminuita del tempo necessario al 
rifornimento dell’acqua nelle locomotive a 
vapore. 

La velocità delle locomotive a vapore è 
possibile solo coll'aumento della capacità 
della caldaia, ma allora cresce il peso 
della macchina e la via deve essere raf- 
forzata. 

ll numero degli assi motori di una lo- 
comotiva elettrica non trovasi limitato 
come nelle locomotive a vapore, quindi 
un aumento della potenza può effettuarsi 
senza aumentare il carico per asse e si 
può aumentare la velocità pur mantenendo 
le vie attuali. 

Questo aumento di velocità non oltre- 
passerà però il limite superiore fissato per 
l'economia dell'impianto e per la sicurezza 
del pubblico. Secondo il nostro parere que- 
sto limite massimo sarebbe di 100-120 km. 
all'ora; 

c) La importante questione dell rllu- 
minazione der treni e delle stazioni si può 
dire risoluta impiegando l'elettricità come 
agente motore. L'illuminazione dei treni 
può venir fatta con due circuiti distinti: 
uno che funziona quando la vettura è sotto 
tensione è che è alimentato dalla corrente 
della linea; l’altro è alimentato da una 
piccola batteria di accumulatori e vi sono 
inserite le lampade di segnale. 

I frequenti avviamenti dei treni produ- 
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cono variazioni di carico nelle stazioni 
centrali, cosa che potrebbe causare sgra- 
devoli variazioni di luce nelle stazioni: sa- 
rebbe quindi vantaggioso d’installare nelle 
stazioni delle piccole officine di trasforma- 
zioni contenenti una commutatrice e una 
batteria tampone; la corrente continua, a 
tensione costante, così prodotta, servirebbe 
ad alimentare le lampade. 

La corrente primaria delle linee po- 
trebbe inoltre far funzionare grue, porta- 
carichi, dischi girevoli e nel caso anche 
macchine utensili, utilizzabili per la manu- 
tenzione della linea. 

d) | viaggiatori sanno bene quanto sia 
sgradevole il fumo, se il caldo obbliga a 
tener aperte le finestre. Questo certamente 
è un inconveniente secondario per 1 tec- 
nici, ma assai importante per il pubblico, 
che gradirà molto una linea pulita e senza 
fumo. Infine con l'elettricità sono soppresse 
ancora le scintille che, costituendo un pe- 
ricolo, obbligano le compagnie a proteg- 
gere un certo raggio della linea contro gli 
incendi. 

e) Diminuzione delle spese di trasporto 
del carbone. 

Le grandi centrali a vapore che pos- 
sono alimentare dei tronchi di 200 km, 
di lunghezza, potrebbero venir collocate 
in prossimità dei depositi di carbone, quin- 
di le spese di trasporto del carbone pos- 
sono esssere ridotte ad un minimo. 

s. Treni a grande volocità. — Come 
s'è detto la velocità può essere aumen- 
tata senza cambiare l'armamento della 
linea; questo aumento è anche indispen- 
sabile, poichè esso è considerato dal pub- 
blico come il primo e maggior vantag- 
gio della trazione elettrica. Tuttavia ra- 
gioni di economia e di sicurezza limitano 
queste velocità, che danno luogo a grandi 
aumenti nelle spese di trazione; così per 
es. se noi aumentiamo la velocità dei 
treni celeri, tra Budapest e Vienna, e la 
portiamo da 100 a 110 km., noi guada- 
gneremo solo 15 minuti, mentre la resi- 
stenza al moto e quindi le spese di tra- 
zione, crescono col quadrato della velocità. 

Tenendo poi conto dell'aumento di 
manutenzione del materiale mobile e della 
via, quando cresce la velocità, noi pos- 
siamo concludere che l'aumento di questa, 
oltre 100 o al massimo 120 km. allora, 
non ha motivo di essere. 

6. Possibilità di impiegare forze natu- 
rali. — Naturalmente verranno utilizzate 
le forze naturali solo nei luoghi ove lo 
permettono le spese del primo impianto. 
Tuttavia la trazione elettrica conserva i suoi 
vantaggi anche se l'energia sarà prodotta 
dal vapore. 

La potenza di una stazione termica, per 
una rete estesa e a traffco intenso, rag- 
giungerà 8000-10000 cav. e forse più. La 


sorveglianza delle macchine e delle caldaie 
potrà inoltre essere fatta da ingegneri 
istruiti, aventi conoscenze teoriche e pra- 
tiche. 

Il calore delle caldaie potrà essere co- 
stantemente controllato da strumenti per- 
fetti (pirometri, analizzatori dei gas di 
combustione, ecc.) e il rendimento delle 
caldaie avrà i! suo valore massimo. Anche 
l'acqua di alimentazione verrà continua- 
mente analizzata. 

Il funzionamento delle macchine a va- 
pore potrà inoltre essere controllato da 
indicatori, di modo che qualunque difetto 
può essere subito scoperto e riparato. Di 
conseguenza il rendimento di ogni stazione 
sarà molto elevato e l'esercizio risulterà 
economico. 

Conclusioni. — Dopo quel che si è detto 
i vantaggi della trazione elettrica su quella 
a vapore possono essere così riassunti: 
Possibilità della utilizzazione di sorgenti di 
energia naturale, o pure grande economia 
nelcombustibile.Peso minore delle locomo- 
tive elettriche che hanno uni resistenza 
al moto più favorevole di quella delle 
antiche locomotive a vapore. 

Ricupero d'energia in pendenza, su linee 
accidentate, manutenzione meno costosa 
del materiale mobile e quindi materiale 
meno numeroso; officine di riparazione 
più semplici; economia nella spesa del 
personale ; maggior sicurezza nel servizio. 

Traffico più intenso con treni più pic- 
coli e più rapidi; possibilità di mantenere 
le vie attuali anche con velocità elevate. 
Buona illuminazione dei treni e delle 
stazioni e assenza di fumo. 

Bisogna però notare che la trazione 
elettrica richiede un gran capitale per il 
primo impianto, e questo costituisce la 
sola e grande obiezione che si fa contro 
l'applicazione generale di questo sistema; 
ma questofatto non potrà da solo impedire 
l'estendersi della trazione elettrica. 

In Italia per esempio si è fondata una 
Società che si incarica della trasforma- 
zione della linea e che la esercita sotto 
determinate condizioni; quindi sulle So- 
cietà delle strade ferrate non grava alcuna 
spesa straordinaria. Nulla impedisce dun- 
que la fondazione di simili Società anche 
in altri paesi. 

Sarebbe inoltre possibile anche un'altra 
soluzione ; la Società delle strade ferrate 
fa eseguire per suo conto l'equipaggia- 
mento della linea e ordina il materiale 
mobile in cambio delle vecchie locomotive 
a vapore, facendo gravare tali spese sul 
conto del traffico ordinario. 

Per quel che riguarda le stazioni cen- 
trali, le Compagnie delle strade ferrate 
possono comperare l'elettricità a Km.-ora, 
come oggi comperano il carbone, da So. 
cietà che si formeranno tosto che sarà 
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sicuro il consumo da parte delle Società di 
strade ferrate. Noi abbiamo cercato di 
mostrare che i vantaggi della trazione 
elettrica su linee a traffico intenso assicu- 
rano un buon interesse del capitale inve- 
stito, di modo che le Compagnie stesse 
tabiliranno presto le stazioni centrali. 

La superiorità della trazione elettrica è 
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stata già in parte dimostrata dalle tramvie 
urbane. MÅ l'applicazione di questo me- 
todo di trazione su linee interurbane non 
era possibile fin qui a causa della man- 
canza di un sistema conveniente. Ora la 
questione è risolta ; il sistema studiato nei 
suoi minimi dettagli esiste già, e nulla si 
oppone alla sua applicazione generale. 
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ILLUMINAZIONE PUBBLICA MUNICIPALE A MILANO 


Davvero credo che il problema, discusso 
recentemente a Milano, e oramai risoluto 
con deliberazione del Consiglio comunale, 
abbia sollevato troppe polemiche, di cui 
forse non era degno, data la limitata esten- 
sione del servizio che è destinato a di- 
ventare pubblico. 

Forse hanno influito ad aumentare l’ im- 
portanza del fatto il nome della città di 
Milano, gli interessi influenti che potevano 
essere offesi ed anche l'eco della crisi am- 
ministrativa che ha fatto balenare per un 
momento il pericolo del Regio commis- 
sario. 

È bene invece che le cose siano messe 
nella loro vera luce, alla stregua delle 
cifre, e ridotte ai loro veri termini. 

Intanto non si tratta di vera municipa- 
lizzazione nel senso dell'ultima legge, cioè 
dell'assunzione da parte del comune di un 
vero servizio industriale, e precisamente 
dell'illuminazione pubblica e privala, me- 
diante un'officina generale d'illuminazione 
elettrica; si tratta solo per ora, di eserci- 
tare in economia un servizio unicamente 
pubblico, cioè l' illuminazione mediante 
lampade ad arco delle vie della città, am- 
pliato secondo le esigenze nuove. 

Che nell'impianto si debba studiare 
anche la possibilità di futuri ampliamenti, 
sia per i servizi dell'acqua potabile, sia 
per il servizio della tramvia al cimitero 
di Musocco, sia per l'illuminazione di edi- 
fici pubblici; che non si debba trascurare 
anche la possibilità futura di poter dare 
l'energia elettrica ai privati, tutto ciò è 
naturale ed entra nei calcoli della comune 
previdenza di un'Amministrazione comu- 
nale. Ma quello che è certo è che per ora 
il progetto resta limitato semplicemente 
al servizio in economia dell'illuminazione 
pubblica mediante lampade ad arco. 

La città di Milano, oltre l'illuminazione 
pubblica a gas, ha le vie principali e Je 
piazze centrali illuminate da circa 500 lam- 
pade ad arco da ro amp. a corrente con- 
tinua, del tipo Thomson. Nello studio però 
fatto dall'Ufficio tecnico e dalla Commis- 
rione a ciò deputata, si trovò conveniente 
ed economico di ampliare la cerchia del- 
l'illuminazione elettrica, e si ammise che 
il numero delle lampade ad arco (per le 


quali si sceglierebbe il tipo a fiamma), 
dovesse essere portato a circa 1060, delle 
quali 465 a tutta notte, 404 a mezza notte, 
159 per un orario limitato durante i mesi 
di estate in. giardini e spazi pubblici, e 
32 sotto i portici della piazza del Duomo. 

Tenendo conto dell’energia necessaria 
per alcuni servizi accessori, l'officina cen- 
trale sarebbe fornita di tre motrici a va- 
pore di 600 cavalli ciascuna, con tre al- 
ternatori direttamente accoppiati; e sa- 
rebbe disposta in modo che in seguito 
si possa collocare una quarta motrice da 
1200 cavalli. 

L'energia elettrica sarebbe prodotta a 
3600 volt, e sarebbe poi trasformata, in 
stazioni di trasformazione, opportunamente 
collocate, in modo da poter servire all'a- 
limentazione delle lampade ad arco; men- 
tre poi le stesse stazioni di trasformazione 
sarebbero capaci di futuri ampliamenti, nel 
caso in cui si credesse di fornire energia 
o luce ai privati. 

| particolari del progetto, dal punto di 
vista puramente tecnico, si prestano a 
qualche critica, e, secondo me, per esem- 
pio, la linea che parte dalla Centrale per 
arrivare alle stazioni di trasformazione, do- 
vrebbe essere studiata in modo da evitare 
qualunque pericolo p. es. che un guasto nel 
tronco principale possa avere per conse- 
guenza lo spegnimento di tutte le lam- 
pade; una disposizione ad anello sarebbe 
forse più conveniente, anche per l’equi- 
librio delle diverse zone. Similmente la 
riunione in serie di un numero ragguar- 
devole di lampade ad arco a corrente al- 
ternata, può prestarsi a qualche osserva- 
zione. Inoltre qualcuno fa osservare che, in 
vista degli eventuali futuri ampliamenti, 
sarebbe forse bene cominciare fin d'ora 
colľ istallare nell'officina generatrice delle 
unità di potenza maggiore di quelle pro- 
gettate, e in seno alla Commissione si era 
già parlato di unità di 1000 cavalli cia- 
scuna. 

Ma quali che siano le osservazioni che 
si possono fare sul progetto presentato 
dall'Ufficio Tecnico, esse non possono in- 
fluire sulle conclusioni finanziarie, in base 
alle quali doveva decidere l’Amministra- 
zione comunale; perchè esse non sono tali 
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da alterare la somma prevista come spesa 
d'impianto, e tanto meno poi la spesa pre- 
sunta di esercizio. 

lo poi sono del parere, e con me sono 
stati d'accordo i colleghi della Commis- 
sione e l’egregio relatore, che in un im- 
pianto. di una certa grandiosità, come 
quello che si progetta, sia meglio limi- 
tarci per ora ad un progetto di massima 
e chiamare poi le maggiori case costrut- 
trici ad una vera gara non solo sul prezzo, 
ma anche sulle diverse soluzioni che può 
presentare il problema tecnico. E sono 
persuaso che da questa nobile gara, alla 
quale certo concorreranno volonterose tutte 
le maggiori e migliori Ditte, avremo delle 
conclusioni le quali non solo saranno di 
vantaggio per il Comune, dal punto di vi- 
sta finanziario, ma illumineranno anche 
maggiormente la questione dal punto di 
vista dell'esercizio. 

Quello che è certo però, è che nei cal- 
coli finanziarii si è proceduto con studiata 
esagerazione, sicchè tanto nella spesa di 
impianto, quanto, e maggiormente nel cal- 
colo delle spese di esercizio, si sono as- 
sunti 1 dati più pessimisti; e ciò per la 
ragionevole preoccupazione di non voler 
creare illusioni e di assicurare, a questo 
primo esperimento di esercizio in eco- 
nomia da parte del Comune di Milano, 
quel legittimo successo che solo potrà 
dare affidamento sugli eventuali futuri 
ampliamenti dell’ impianto. 

E difatti, ecco lo specchio della spesa 
d'impianto: 

A) Opere murarie: considerate 
ora per l'impianto ridotto. . . . L. 200,000 

B) Macchinario; considerato com- 
posto dal complesso di 1800 cavalli; 
prezzo risultante dal preventivo più 


elevato. . x d . . . . . . . » 360,000 
C) Alternatori, comprese le ec- 
citatrici, secondo il preventivo più 


elevato. . . See a 126,000 
D) Quadro e condotture interne » 20,000 
E) Pozzi e depuratori . . . .» 15,000 


F) Condotture; "Tronchi principali 
e diramazioni per circa 8000 metri 
di cavi sotterranei, di diversa capa- 
cità; compresa la posa in opera. . » 193,900 
G) Condotture aeree di distribu- 
zione dopo i trasformatori; mensole 
e pali, ecc. . ©.. + + +. 238,700 
H) Stazioni di trasformazione, per 
la capacità complessiva, compresa 
la riserva, di circa 1000 K. V. A.. » 
1) Lampade, candelabri, soppen- 
sioni e accessori, compresa la messa 
in opera . . . . . +... . » 388,950 
J) Scale aeree, materiale di scorta, 
attrezzi varii, impreviste . . . . » 


86,500 


TOTALE . . L. 1,700,00 


Senza voler essere laudatori a tutti i 
costi, quando si pensa che il costo d'im- 
pianto per un complesso di 1800 cavalli, 
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comprese le condotture e le lampade, è 
stabilito in quasi L. 1000 per ogni cavallo, 
si deve dire che certo non si è al disotto 
del vero. 

lo anzi sono del parere che la gara tra 
le principali Ditte costruttrici, potrà ridurre 
di parecchio questo preventivo. . 

Quanto alle presunzioni per l'esercizio, 
credo che basti anche qui segnalare le ci- 
fre, per dimostrare che il Comune di Mi- 
lano non potrà avere gravi disinganni, 
quando naturalmente l'azienda sia condotta 
con criterii industriali moderni, e non si 
culli nella noncuranza della irresponsa- 
bilità degli amministratori; e sopratutto 
quando si sia ben persuasi che in queste 
specie di servizii in economia, occorre 
molta prontezza e, direi quasi, molta snel- 
lezza nell'andamento ; senza voler incoc- 
ciarsi a farne una delle tante ruote ingom- 
branti della burocrazia. 

Nel preventivo d'esercizio, l'Ufficio Tec- 
nico Municipale concludeva affermando 
che la spesa per lampada -arco - ora sa- 
rebbe stata di 12 centesimi; mentre finora 
il prezzo pagato alla Società Edison cor- 
rispondeva, per la maggior parte delle 
lampade ad arco a 35 centesimi. 

Ma parve miglior concetto, torno a ri- 
petere, procedere con istudiata esagera- 
zione, per tutta la parte che riguardava 
specialmente gli ammortamenti e le ma- 
nutenzioni; cosicchè, sopra una spesa an- 
nua di L. 400, 000, più della metà è 
calcolata per interessi, ammortamenti e 
manutenzione. 

lo credo che si sia stati un po' ottimisti 
per ciò che riguarda il consumo di car- 
bone, benchè autorevoli miei colleghi ab- 
biano ritenuto che non si dovesse elevare 
la cifra. Bisogna però notare a questo 
proposito che per un primo e forse lungo 
periodo si tratta di un esercizio industriale 
assai speciale; forse in esso non vi sono 
le solite variazioni di carico che si riscon- 
trano in tutti gli impianti d'illuminazione, 
dove la punta d'accensione massima è 
assai acuta, ma dura per un brevissimo 
periodo, mentre poi sono lunghissimi i 
periodi in cui è impossibile lavorare con 
un carico appena appena onesto. Nel no- 
stro caso, si può dire che il carico, sia 
per l'illuminazione, che per l’ eventuale 
servizio dell’acqua potabile, si può rite- 
nere costante ad ore fisse ed a periodi 
fissi; sicchè si possono ‘realizzare le mi- 
gliori condizioni di economia nell’ eser- 
cizio dell'impianto a vapore. 

Ed in ogni modo colpirono’giusto quei 
colleghi che, nella Assemblea della Se- 
zione della A. E I. fecero notare che se 
anche si poteva essere meno ottimisti nel 
calcolare la spesa per il carbone, spesa 
del resto che rappresenta appena un quinto 
delle spese totali, si era stati così abbon- 
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danti nel resto, che ben si poteva far cal- 
colo sopra un larghissimo margine. 

Ed ecco in fatti senz’ altro il preven- 
tivo di esercizio; intendendosi natural- 
mente che riassumo, per non rubare troppo 
spazio al giornale, e che del resto i dati 
particolareggiati si possono trovare nella 
relazione ufficiale dell’ Amministrazione 


Comunale. 

A) Spesa Carbone Cg. 0,800 per Cavallo - 
anno 2 523 200, Cg 2 018 560; Tonneliate 
2018 a L. 38. L. 76,684 

Spesa olio e accessorii » 6,128 


L. 82,812 

B) Personale 

Un macchinista 

Due aiuti macchinisti 

Un elettricista 

Due ajuti elettricisti 

Sei fochisti 

Due manovali 

Venti Operai (L. 26,000) 

Spese di direzione (L. 7,500) 

Spese per assicurazione, congedi 
ed altro (L. 5,500) . . . . . .» 60,000 

C) Spesa per Carboni Lampade 

Media del consumo, compresi i 
residui, per lampada - ora. M. 0,06; 
consumo totale annuo M. 150,000 a 


Le 030 i ae sac a de 45000 
D) Ammortamento del capitale in 
30 anni sulla base del 4 °/, . . .» 98,260 


E) Fabbricato 
Manutenzione ordinaria e ripri- 

stino 2 */, sopra L. 200,000 . . .» 4,000 
F) Macchinario 
Manutenzione ordinaria 4 °/, so- 

pra L. 606,000. . . e e . .» 203240 
Manutenzione straordinaria per 

ripristino, supposto un ripristino in 

12 anni e .attribuendo alla fine al 

materiale di spoglio il valore di 1/6 » 27,825 
G) Cavi sotterranei, condotture 

aeree, sostegni, lampade ad arco e 

lavori accessorii. 
Manutenzione ordinaria 2 °/, so- 

pra L. 920,000 . . . . . . .» 18,400 
Manutenzione straordinaria per 

ripristino, supposto un completo ripri- 

stino in 15 anni, e attribuendo alla 

fine al materiale di spoglio il valore 

di IS ae 4 e ae _36;000 
H) Spese impreviste . . . . .» 7,463 


Totale Generale L. 400,000 


Siccome il numero delle lampade-arco- 
ora all'anno è di 2,656,000, così il prezzo 
per l'illuminazione di una lampada ad 
arco a fiamma da 12 amp. e 40 volt a 
corrente alternata, risulta, tutto compreso, 
di L. 0,15 all'ora. 

Ma basta osservare la larghezza con 
cui si sono calcolati gli ammortamenti, 
la spesa del personale (L. 60,000.11) e 
la spesa per il ricambio dei carboni 
(L. 0.30 al metro) per convincersi che il 
prezzo di costo sarà nella realtà molto 
minore. 

Del resto si deve osservare ancora che 


il comune di Milano potrebbe benissimo 
far fronte a tutta la spesa d'impianto 
coi mezzi ordinari di bilancio. E, infatti, 
sarebbe facile trovare le ditte le quali 
accordassero, senza interesse, davanti alla 
nota solidità delle finanze milanesi, delle 
facilitazioni non eccessive, ma che baste- 
reboero a far verificare la mia supposi- 
zione. E, per esempio, si possono trovare 
ragionevolissimi i termini seguenti: 

1* anno. Per la spesa del fabbricato, 
delle opere murarie e per un primo pa- 
gamento alle Case fornitrici del materiale, 


per un quinto della somma preventivata, 
L. 600,000; 

2° anno. Per la seconda rata di pa- 
gamento del macchinario e pel pagamento 
delle opere tutte di condotture, L. 800,000; 

3° anno. Per l’ultima quota, dopo il 
collaudo e la fine di tutte le garanzie 
contrattuali, L. 300,000. 

Se ciò si può fare, e non si può dubi- 
tare del successo, dato il momento pre- 
sente delle industrie elettrotecniche, sa- 
rebbero cancellate dal bilancio della spesa 
quasi L. 100,000 per gl’interessi e l'am- 
mortamento del capitale; e allora il prezzo 
della lampada ora sarebbe ridotto a poco 
più di undici centesimi. 

lo non dico che il concetto dell’ Ammi- 
nistrazione comunale di Milano non possa 
essere discusso; io credo che non c'è 
azione umana (e tanto più se si tratta di 
azione di un corpo collettivo) che non 
possa suggerire obbiezioni e critiche. 
Spesso, anzi, chi fa qualche cosa è pas- 
sibile di critica meglio di chi non sa far 
niente; perchè soltanto chi non fa non 
falla; e a me, nella mia assai lunga car- 
riera professionale, è capitato spesso di 


essere soggetto a critiche superanti anche 
l'’equanimità e la serenità della discus- 
sione. 

Ma quello che mi pare di avere dimo- 
strato colle cifre, è che l’Amministrazione 
comunale di Milano non si è sobbarcata 
al grave ufficio di una parziale munici- 
palizzazione, senza avere avuto innanzi a 
sè dei dati di indiscutibile serietà e di 
esagerata prudenza. 

Certo l'esperimento è ardito; e guai se 
degli eccessivi idealismi e dei sogni 
troppo veloci di grandezza verranno a 
turbare la serena sicurezza delle cifre; 
come, guai se si vorrà tenere l'impresa 
entro le strettoie della burocrazia uffi- 
ciale. 

Sarebbe triste che alle parecchie delu- 
sioni che ci vengono dall’ Inghilterra, pure 
in mezzo a molti esperimenti perfetta- 
mente riusciti, noi aggiungessimo, per 
opera di Milano, una prima disillusione 


in Italia. 
Ing. L. De ANDREIS. 
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Circuiti telefonici combinati. 

Un nuovo e geniale contributo è stato 
portato recentemente alla telefonia dal 
signor Devaux-Charbonnel, che ha cer- 
cato aumentare il rendimento delle linee 
telefoniche, usando delle disposizioni che 
permettono di avere con uno stesso filo, 
(di andata e ritorno) parecchie comuni- 
cazioni, imitando così le disposizioni te- 
legrafiche che, collo stesso scopo, vanno 
sotto il nome di duplex, triplex, ecc., ed 
in generale sotto il nome di telegrafia 
multipla. 

ll principio su cui si basa l'autore (1) è 
lo stesso di quello su cui si fonda la te- 
legrafia, cioè ponte di Wheatstone, e ge- 
neralizzando una comunicazione in duplex, 
passa facilmente, collo stesso metodo e 
disposizione, ad avere tre comunicazioni 
con quattro fili, sette con otto fili, e 
così via. 

Le disposizioni sono semplicissime. In- 
vero, se su un circuito a due fili che 
riunisce i due telefoni 7; e T, includiamo 
quattro resistenze r uguali, come mostra 
la fig. 1, possiamo includere altri due te- 
lefoni 0, e ð, sui fili che mettono i punti 
F e G in comunicazione colla terra. Si 
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- nà A 
E A 7 


9, | b, 


Fig. r. 


ha così una disposizione identica a quella 
del ponte di Wheatstone usata in tele- 
grafia. Infatti, la forza elettromotrice e- 
messa da 6, produce nei punti A C e B D 
dei potenzialı eguali, dimodochė nessuna 
corrente passa per T, e 7. e quindi essa 
aziona solamente ıl telefono 6; ; viceversa 
una forza elettromotrice prodotta da T, svi- 
luppa potenziali eguali in F e G, ed è 
quindi senza influenza sugli apparecchi 
0, eð. 

Si può dunque per mezzo di due fili 
(in sostanza uno, costituendo un solo cir- 
cuito) avere due comunicazioni telefoniche 
distinte. 

Tale disposizione però non è stata 
usata nell’ ordinario servizio telefonico, 
perchè la comunicazione di 0, e 6, alla 
terra genera delle correnti estranee che 
disturbano la conversazione, e che pos- 
sono anche influenzare gli apparecchi T, e 
Tı se l'isolamento dei fili AB, CD non è 
perfetto. A togliere tale inconveniente 
basta completare il circuito metallico, sop- 


primendo la comunicazione di 6; e è, con 
la terra, e formare una disposizione iden- 
tica alla prima. Si avrà così (fig. 2) una 


7” r” 
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Fig. 2. 


comunicazione telefonica che permette 
realizzare tre comunicazioni distinte con 
soli quattro fili. 

Appunto a questa specie d'impianti si 
dà il nome di circuiti combinati. 

Generalizzando tale disposizione, con otto 
fili si possono avere sette comunicazioni 
distinte, comprendendo quattro circuiti 
ordinari, a due a due combinati fra loro 
col primo metodo, e di due risultanti com- 
binati col secondo metodo, come mostra 
la fig. 3. 

Dal punto di vista teorico si può dun- 


Fig. 3. 


que estendere lo studio allo sviluppo di 
questo sistema, ed avere così 4n-1 cir- 
cuiti con 2n circuiti primitivi ordinari. 

Quest’ ultima disposizione è stata bre- 
vettata nel 1883 ed impiantata nel 1884 
dal signor Ducousso tra l'ufficio de l'avenue 
dell'Opera e quello du Boulevard St. Germain, 
ed ha funzionato in modo ammirevole, 
tanto che le chiamate e Je conversazioni 
di un circuito non erano percepite da nes- 
suno degli altri. 

Tale sistema, che l'autore chiama s:- 
stema delle resistenze, presenta degli in- 
convenienti gravi se si vuole applicare a 
linee un po' lunghe, poichè le resistenze r 
dovrebbero avere un valore troppo grande 
per evitare che la corrente emessa, p. e., 
da T, non sia tanto indebolita dalla re- 
sistenza del circuito A/"C. A questo in- 
conveniente si rimedia ricorrendo a tra- 
sformatori, creando così il sistema de: ira- 
sformatort. Il circuito primario del trasfor- 


h] 


matore è riunito nel punto medio allo 


. apparato è mentre il secondario comprende 


T (fig. 4). Così la corrente emessa da ô si 
divide nel punto A in due parti uguali 
sui due fili di linea ed è senza effetto 
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su T, poichè le correnti indotte del tra- 
sformatore sono eguali e di segno con 
trario. I due telefoni 0 e T sono dunque 


indipendenti l'uno 

dall'altro, e la cor- A O 7 

rente di è non deve 

superare che la re- |% 

sistenza del cir- | 

cuito primario, la 

quale può essere Fig. 5. 

assai piccola; tale disposizione si presta 

dunque a condizione che il trasformatore 

sia costruito in modo razionale. 
Confrontando tale disposizione con quelle 

immaginate dal sig. Elsasser in Germania 

(1885) e dal sig. Picard in Francia, che 

fanno uso di un’elettrocalamita a due 

branche, sulleTquali "si pone un, filo av- 

volto in? doppio (fig. 5), si trova che tanto 

l'una quanto l'altra disposizione presentano 


Fig. s. 


l'inconveniente di non potere evitare l'in- 
duzione mutua dei due avvolgimenti stante 
che le correnti indotte del circuito di T, 
quantunque di segno contrario, non sono 
perfettamente uguali. 

Così anche in Inghilterra ed in Svezia, 
in cui si fa uso di un'identica disposi- 
zione, il sistema non ha grande portata, 
non potendo superare la distanza di 80 km. 

Usando il sistema delle bobine dt self- 
induzione, e facendo uso della bobina 
Cailho, l’autore ha costituito senza diffi- 
coltà un circuito combinato tra Parigi e 
Rouen (140 Km.) che è in servizio da più 
di sei mesi, e che dà un risultato soddi- 
sfacente. 

L'applicazione dei circuiti combinati ap- 
pare anche utilissima dal lato economico, 
non esigendo la posa di un secondo’ filo; 
ciò che potrà solo apprezzarsi considerando 
che un circuito di 500 Km. viene a co- 
stare circa 400.000 lire. 

Bisogna però conoscere le condizioni 
che devono essere realizzate per avere 
dei circuiti combinati che diano dei buoni 
risultati. Anzitutto gli effetti prodotti dalle 
correnti estranee ai circuiti telefonici ven- 
gono allontanati intercalando in serie su 
ciascuno dei fili, e a conveniente distanza, 
dei ripetitori telefonici assai sensibili, no- 
tando che per mezzo di un ripetitore in 
derivazione intercalato fra due dei pri- 
mi, l'equilibrio non è affatto turbato e 
che le correnti indotte si propagano molto 
lontano dal punto in cui hanno origine. 

Per evitare poi l' induzione prodotta 
da fili telegrafici, quando per essi esiste 


(1) Bulletin de la Société internationale des électriciens, tome III, serie 2°, n. 25 — Journal Télégraphique, n. 10, 25 octobre 1903. 
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una stessa palificazione, bisogna usare 
il metodo, conosciuto ed applicato anche 
in Italia, di non porre i due fili di un 
circuito su un piano orizzontale, ma riu- 
nendo due circuiti in modo che i quattro 
fili si trovino sui vertici di un quadrato 0 
di una losanga. 

Dopo ciò è inutile dire che le combi- 
nazioni che si possono formare per asso- 
ciazioni di due circuiti sono svariate. 

. Restano tuttavia a risolvere alcune qui- 
stioni sollevate a proposito dei circuiti 
combinati e che aspettano la soluzione dai 
risultati che darà l'esperienza: 

1° [] diametro del filo ha un'influenza 
sull’ intensità delle correnti d'induzioni? e 
questa influenza è assai considerevole per 
impedire la combinazione dei circuiti di 
diametro differente? 

2° Il circuito formato dalla combina- 
zione di due altri è migliore del circuito 
primitivo dal punto di vista dell'audizione 
telefonica? 

Da esperienze fatte si è riconosciuto 
che la combinazione è possibile tra cir- 
cuiti di 3 mm. e 4 mm. e tra 3 mm. € 
s mm. di diametro e su una lunghezza 
non superiore ai 65 Km. e che l'audizione 
telefonica non è migliorata. 

Si vede perciò che la quistione dei cir- 
cuiti combinati è legata alla soluzione di 
numerosi problemi di grande importanza 
scientifica ed economica ed è dunque di 


‘un grande interesse conoscere quello che 


è stato fatto e quello che si tenterà di fare. 
Dr Prospero GENUARDI. 


Produzione dell'ozono mediante spi- 
rali ad alta tensione e a frequenza 
elevata. | 


Riassumiamo dai Comptes rendus una 
nota del signor Guilleminot, e presentata 
all'Académie des Sciences dal prof. D'Ar- 
sonval, sulla produzione dell'ozono con le 
spirali percorse da corrente ad alta fre- 
quenza. 

È già noto che i risonatori ad elevata 
frequenza danno luogo ad abbondante 
produzione di ozono; per eseguire le 
esperienze su questo soggetto generalmente 
si usava un risonatore ad elica tipo Ou- 
din; esso veniva perciò racchiuso in una 
campana in cui si faceva passare una 
corrente d’aria pura. Secondo le esperienze 
fatte dal Bordier e da altri fisici, la pro- 
duzione di ozono, mediante tale risonatore, 
è gia notevole e superiore a quella dovuta 
ad altri tipi di risonatori ad alta frequenza, 
intorno ai quali si riscontra sempre un 
campo particolarmente favorevole alla tra- 
sformazione dell'ossigeno in ozono. Que- 
sto campo è maggiormente intenso alla 
estremità del secondario, a condizione però 
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che il fenomeno si limiti a dar luogo ad 
effluvi oscuri e non a pennacchi luminosi. 
Fin qui arrivano le conclusioni dei la- 
vori anteriori, fatti su tale quistione. 

Il signor Guilleminot presenta ora un 
ozonatore che costituisce una applicazione 


‘ speciale delle spirali ad alta frequenza. 


L'A. ha adoperato delle spirali costituite 
da un filo di rame avvolto ad elica in 
un sol piano, e che forma così da 15 a 
20 spire. 

Il passo dell'avvolgimento è inoltre pro- 
gressivamente crescente dal centro alla 
periferia. Tal forma di circuito fu già de- 
scritta dall’Autore in un’altra nota ; la stes- 
sa forma fu impiegata da altri illustri fisici, 
e si presta in modo particolare ai fenomeni 
di influenza. 

L’A., dopo di aver parlato delle altre 
particolarità del suo dispositivo e delle 
varie esperienze eseguite con diverse spi- 
rali, passa a riassumere i vantaggi che 
presenta questa nuova forma di spirale : 
essi possono ridursi ai tre seguenti: 1° tale 
forma permette di utilizzare l'influenza 
grandissima che i risonatori hanno gli 
uni sugli altri, per aumentare il loro campo 
d'azione; 2° essa permette di ottenere fra 
due risonatori una grande superficie adatta 
agli eftuvi oscuri; 3° dà luogo infine ad 
una serie di modalità nella generazione 
dell'effluvio utile alla produzione dell'ozono. 

I risultati favorevoli raggiunti dall'A. 
sono in gran parte dovuti alla facilità con 
la quale può avvenire il rinnovamento 
continuo degli strati d'aria intorno a tali 
isonatori, condizione che fu già riscon- 
trata favorevole al rendimento di questi 
ozonatori ad alta frequenza. 


La resistenza doll’ aria 
e. gli indotti delle dinamo. 


In una recente riunione della Bril:sh Ase 
sociation il sig. Odell ha presentato i risul 
tati di esperienze da lui eseguite per de- 
terminare la resistenza dell’aria nei volani 
e negli indotti delle dinamo. La difficoltà 
consisteva nel trovare un metodo conve- 
niente e semplice per calcolare questa per- 
dita. A tale scopo l'A. ha applicato dei di- 
schi di cartone sul'’albero del motore, nel 
quale manteneva costante l'eccitazione, e 
fecendo in modo che la coppia fosse pro- 
porzionale alla corrente. 

Con questo procedimento la corrente 
supplementare, necessaria per mantenere 
una data velocità, permetteva di cacolare 
la potenza assorbita dal disco. . 

L'esperienza ha dimostrato che ogni 
disco ha una velocità angolare al disopra 
della quale la coppia è proporzionale a 
circa i ‘/,, della velocità; ne risultò inol- 
tre che la velocità critica varia, a quanto 
pare, in ragione inversa del quadrato del 
diametro. 

ll risultato delle numerose esperienze 
eseguite dall'Odell ha condotto alla con- 
clusione che la coppia resistente varia 
presso a poco come la quinta potenza del 
diametro. 

Per dare un'idea della quantità di energia 
così assorbita, si è calcolato che un disco di 
120 cm. di diametro aveva bisogno di circa 
7 watt per mantenersi ad una velocità co- 
stante di soo giri al minuto, così che, se 
questa Jegge fosse verificata esattamente, 
un disco di 295 cm. di diametro assorbi- 
rebbe quasi 7 kw, a parità di velocità. 
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Interpretazione Legge 7 giugno 1894 
n. 232, per gli impianti preesistenti a 
detta legge nei rapporti con lo Stato. — 
L'associazione degli Esercenti delle Imprese Elet- 
triche ha proposto all’esame dell’egregio avv. 
Camillo Giussani consulente legale della detta 
associazione il seguente quesito; 

«Se per gli impianti già esistenti all’atto della 
« promulgazione della nuova legge 7 giugno 1894 
«n. 232, occorrano decreti di riconoscimento e 
« di autorizzazione da parte dell’Autorità gover- 
« nativa », 


L’avv. Giussani ha risposto in questi termini: 


Si tratta di vedere se le concessioni anteriori 
alla legge rilasciate dai municipi, conservino va- 
lore dopo di essa; e se occorrano all'uopo spe- 
ciali formalità e incombenti nei rapporti della 
Autorità governativa e quali. 

La questione ha origine dal fatto che la legi- 
slazione del 1894-95 ha sostituito, pel rilascio 
di concessioni d’impianti elettrici alla compe- 
tenza. dei municipi quella del prefetto, e in taluni 
casi del ministero di agricoltura industria e com- 


mercio, come è conco demente stato riconosciuto 


dalla giurisprudenza 
Orbene : sulla validità delle concessioni ante- 


riori accordate dai municipi, e sulla leggittimità 


dei relativi impianti, nessun dubbio. 

Esse sono valide per la forma, perchè consentite 
dall'autorità che, unica, aveva allora veste per 
consentirle (art. 8 del reg. di polizia stradale del 
to marzo 1881). . 

Sono valide per la sostanza, perchè la nuova 
legislazione non ha inteso distruggere, nè ha di- 
strutto, quei contratti regolarmente stipulati; e 
se ha tolto loro, dove l'avevano, il carattere di 
monopolio (come la giurisprudenza ha ritenuto), 
sì è solamente perchè queso carattere era incom- 
patibile colla nuova legge, la quale, comechè 
diretta alla tutela degli interessi industriali di 
utilità generale, doveva avere applicazione piena 
ed immediata. 

Nessun esercente nuovo ha mai chiesto infatti, 
e nessuna sentenza ha mai pronunciato l’annul- 
lamento di quelle concessioni, in dipendenza della 
nuova legislazione. 

Ma per le concessioni riguardanti l'impianto 
di condutture elettriche, sorge la domanda su- 
bordinata: Sta bene che esse siano valide, ancor- 


chè date dai municipi, perchè questi, quando le 
hanno accordate, avevano la facoltà di farlo. Ma 
poichè la nuova legge ha attribuito ai pretetti 
la competenza che prima spettava ai comuni, e 
ha reso obbligatorio per le condutture che inte- 
ressano suolo pubblico l’assenso del prefetto, 
dovranno, i vecchi concessionarî porsi in regola, 
e come, con le nuove disposizioni legislative ? 

Nè la legge, nè il regolamento otfrono ele- 
menti concreti per rispondere. 

L'art. 4 della legge dispone «che dovendosi, 
nell’eseguire le condutture elettriche, attraver- 
sare strade pubbliche, ovvero fiumi o torrenti...., 
si osserveranno le leggi ed i regolamenti spe - 
ciali sulle strade e sulle acque e le prescrizioni 
delle autorità competenti ». 

Senonchè questo articolo (che prescrivendo 
l'osservanza dei regolamenti speciali vi comprende 
pure - come la giurisprudenza ha ritenuto - quelli 
che ancora non erano stati emanati, e perciò, e 
in modo speciale, il regolamento 25 ottobre 1895 
n. 642) ha riferimento alle sole condutture che 
st debbono eseguire. 

L'art. 8 della legge dispone che «il proprie- 
tario della condotta elettrica dovrà in ogni tempo 
osservare quanto è o sarà disposto dalle disci- 
pline legali o regolamentari speciali sulla materia, 
e quelle speciali prescrizioni che sono o saranno 
stabilite pel regolare esercizio delle comunica- 
zioni telegrafiche e telefoniche». 

Ma questo articolo e pel suo spirito e pel suo 
letterale tenore, non può estendersi, nella sua 
interpretazione e applicazione, oltre il campo 
delle disposizioni relative alla sicurezza pubblica 
e al buon funzionamento delle condutture. 

Il regolamento pure ha, nelle sue disposizioni, 
riguardo unicamente alle condutture che si deb- 
bono eseguire. L'unica disposizione che si riferisca 
alle condutture esistenti, è quella contenuta nel- 
l’art. 20, che recita: « Trattandosi di condutture 
elettriche esistenti, i proprietari che intendono far 
valere i loro diritti verso l’utente non potranno 
esigere modificazioni al collocamento della con- 
duttura prima che sia esaurito il giudizio di 
merito ». 


Ma questo articolo ha riguardo ai rapporti fra 
l’esercente è il proprietario del fondo serviente, 
che esigano dal primo che egli si uniformi, ri- 
guardo al collocamenio o alla ubicazione della 
conduttura, alle prescrizioni di legge. Epperò esso 
è estraneo alla questione in esame. 

In ordine alle condutture esistenti, conviene 
infine ricordare la circolare 6 novembre 1895 
n, 18813, del ministero di agricoltura, industria e 
| commercio, On Barazzuoli, ai prefetti del Regno, 

contenente le istruzioni per l’applicazione del 
regolamento 15 ottobre 1895. Ivi è scritto nel- 
l’ultima parte: « Rammento infine ai signori 
refetti la disposizione dell'art. i9, che concerne 
a comunicazione a questo ministero dei con- 
sensi dati in virtù dell'art, 8 e delle notifica- 
zioni ricevute a termini degli art. s e 6. Questa 


comunicazione va fatta, caso per caso, con sol- 


lecitudine, riempiendo in quanto si possa, per 
ogni impianto elettrico, il modello di formulario, 
ed aggiungendovi copia della descrizione dei di- 
segni, da fornirsi dagli interessati. Frattanto, 
interesso i signori prefetti a raccogliere, sulla 
, traccia dello stesso formulario, i dati che riguar- 
dano gli impianti elettrici di qualsiasi specie, esi- 
stenti fino ad oggi nelle rispettive provincie, ed 
atrasmetterlì, su fogli separati per ogni impianto, 
entro due mesi dalla data della presente. Per 
le provincie, nelle quali non vi siano finora 
applicazioni industriali dell energia elettrica, de- 
sidero ugualmente mi sia data risposta in pro- 
posito, sebbene negativa ». | 

Tanto premesso, e facendoci a esaminare la 
| questione proposta, va preliminarmente osservato 
` che (dal momento che deve ritenersi Za validitd. 
delle concessioni anteriori) se la legge avesse 
voluto, non a deroga, ma a complemento di quella 
validità, imporre ai ‘vecchi concessionari l'espe- 
rimento degli incombenti prescritti per i nuov 
richiedenti, l’avrebbe espressamente detto : è pro- 
priamente il caso d’invocare il noto aforisma: 
. lex, ubi voluit, dixit. 

Le legge, invece, ed il regolamento tacciono. 
Fa cenno all'argomento la circolare Barazzuoli, 


L’ ELETTRICISTA 


ma in termini tali, come s'è veduto, da escludere 
vieppiù che l’osservanza di quelle prescrizioni e 
formalità sia obbligatoria anche pei vecchi con- 
cessionari. 

Il ministro, infatti invita i prefetti a raccogliere 
i dati sugli impianti esistenti, e a comunicarglieli 
entro due mesi. Ciò vuol dire che i proprietari 
di quegli impianti non sono tenuti a chiedere 
nuovi consensi al prefetto ; poichè, se lo fossero, 
loro primo obbligo sarebbe (come per i nuovi 
richiedenti) di fornire al prefetto tutte le descri- 
zioni e i disegni relativi all'impianto: e in tal 
caso non occorreva, evidentemente, (come ap- 
punto non siè fatto per gli altri impianti nuovi), 
invitare i prefetti a raccogliere i dati degli im- 
pianti esistenti. 

E che così siasi voluto, e che debba essere così 
si comprende perfettamente, ove si pensi che per 
gli impianti già esistenti /4 ragione dell’autoriz- 
zazione prefettizia mancherebbe. 

Infatti, in quanto l'intervento governativo, pre- 
scritto dalla legislazione del 1894-95, ha lo scopo 
di investire l’ndustriale del diritto di eseguire 
l'impianto ed esercitare la distribuzione dell'e- 
nergia elettrica, — esso non occorre allorquando 
l'industriale abbia già validamente acquisito, e 
attuato, quel diritto. 

In quanto quell’intervento è voluto per assi- 
curare la regolare esecuzione dell'impianto, esso 
non occorre se l’impianto fu già eseguito con le 
formalità e le norme dettate dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore all’epoca della sua esecu- 
zione. Le prescrizioni relative alla sicurezza e 
all'ordine pubblico troveranno bensì applicazione, 
appunto per questa loro speciale natura, anche 
alle concessioni anteriori (così ad es., il collo- 
camento di opportuni ripari, o di avvisi segna- 
laoti il pericolo, o di paratulmini, ecc., ove non 
fosse già prescritto; e via dicendo); ma se ciò 
importa nell'esercente l'obbligo di unitormarvisi, 
non importa certo l’obbligo di domandare un 
nuovo consenso sotto l’osservanza di quelle pre- 
scrizioni. 

Manca adunque la ragione giuridica e la ra- 
gione pratica per provocare dal prefetto una 
nuova autorizzazione. 

Quanto alla notificazione richiesta dell'art. 5 e 
dall'art. 6 del regolamento 25 ottobre 1895, non è 
applicabile, neppur essa, agli impianti esistenti, 

erchè essa è stabilita per le condutture da col- 
ocarsi, tanto che deve essere fatta almeno dieci 
giorni prima di dar mano all’impianto. 

Potrebbe invece ammettersi che, essendo stata 
l'autorità governativa investita della competenza 
esclusiva in materia di condotte elettriche, e 
della sorveglianza sulle stesse, debbano i proprie- 
tari di impianti esistenti, notificarne alla detta 
autorità l’esistenza; non già in esecuzione dei 
succitati art.5 e 6 del regolamento, ma piuttosto 
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per affermare da un lato l’esistenza e la legit- 
timità di quegli impianti, e dall'altro lato per 
mettere l'autorità competente in grado di ordi- 
nare, in quanto occorra, l'adempimento delle 
prescrizioni inderogabili di sicurezza pubbliche 
volute dalla legge e dal regolamento, o di con- 
statarne la già avvenuta loro applicazione.. 

E’ però ovvio che l'omisssione di questo in- 
combente (che d'altronde non è comunque im- 
posto nè dalla legge, nè dal regolamento, né da 
alcuna prescrizione governativa) potrebbe even- 
tualmente importare l'invito o l’intimazione, da 
parte dell’autorità governativa, a provvedervi: 
ma non mai invaliderebbe i diritti acquisiti del 
proprietario dell'impianto. 

Se fossimo ancora nel termine fissato dalla 
circolare Barazzuoli per raccogliere i dati sugli 
impianti esistenti, io consiglierei ai concessionari 
— anche se non richiesti formalmente dai pre- 
fetti . di fornire agli stessi per opportuna cau- 
tela, i dati medesimi, indicando il titolo con cui 
l'esecuzione di quegli impianti venne assentita. 

Essendo trascorso quel termine, da lunga pezza, 
ritengo che ogni notificazione di tal genere sa- 
rebbe superflua, specialmente se l’esistenza degli 
impianti venne, comunque, in fatto riconosciuta 
dall’autorità governattva. Che se per avventura 
i prefetti facessero richiesta di notizie intorno a 
quegli impianti, o volessero esaminare i titoli 
che ne giustificano la sussistenza, reputerei con- 
veniente che gil esercenti tali impianti aderis- 
sero alle richieste del prefetto. 

Concludo quindi, che alla legittimità degle 
impianti validamente consentiti anteriormenta 
alla muova legislazione non occorre alcuna nuovi 
autorizzazione dell’ autorità governativa, nè è 
obbligatoria per la loro validità alcuna notifica- 
zione all’autorità stessa. — (Confronta la sentenza 
24 ottobre 1902 della Corte di cassazione di 
Torino, che ha ritenuto che egli art. 5 e 6 del 
regolamento 25 ottobre 1895, in quanto richie- 
dono per lo stabilimento di condutture elettriche 
il previo assenso del prefetto, o la previa noti- 
fisazione al medesimo, sono inapplicabili all'im- 
pianto di condutture fatto in epoca anteriore», 
Foro Italiano, 1903, I, 207). 

Ben inteso, che tutto ciò vale, in quanto si 
tratti puramente di mantener valore ed esecu- 
zione a concessioni e permessi anteriori, nei li- 
miti e per gli effetti di questi. Che se invece in- 
teressi ad un concessionario antico di valersi 
della nuova legislazione per poter mantenere in 
esercizio l'impianto anche oltre il termine della 
concessione antica, allora è indispensabile che il 
concessionario esperisca tutto il procedimento 
indicato dal regolamento, e ottenga un nuovo 
consenso dal prefetto il quale varrà ed entrerà 
in vigore nel momento in cui scada la validità 
della concessione antica. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Ansaldo ed Armstrong. — Come ave- 
vamo preannunziato lo stabilimento già An- 
saldo e C., ha mutato amministrazione. 

La ditta ha assunta la ragion sociale: Co- 
siruzioni meccaniche e costruzioui navali già An- 
saldo- Armstrong italiane. 

Il senatore Giovanni Bombrini e il fratello 
comm. Carlo, gerenti della cessata ditta si riti- 
rarono il 31 dicembre, e prima di abbandonare 
gli stabilimenti e gli uffici, vollero dare un 
cordiale addio agli impiegati ed agli operai, e 
ringraziarli della cooperazione valida ed intelli- 
gente di tanti anni che portò lo stabilimento al 
livello dei migliori stabilimenti. stranieri. L'addio 
fu commovente. 

. Il senatorė abbracciò tutti chiamandoli suoi 
compagni di lavoro e di ansie. 

Lo stabilimento Ansaldo conta oltre mezzo 
secolo di vita, ed ha dato navi a tutti i mari, 


locomotive a tutte le ferrovie del vecchio con- 
tinente. 

Con la nuova amministrazione entra in un 
nuovo periodo di vita industriale che tutti si 
augurano fiorente anche perchè gran parte della 
classe operaia di Sestri, di S. Pier D'Arena e di 
Genova vi trova lavoro. 

Compagnia la ‘‘ Volta ,, Milano. -- I 
signori ing. Alfredo Croci, rag. Giovanni Gius- 
sani, Gustavo Douglas Scotti, ingegnere Trani, 
Ernesto ed Eduardo Douglas Scotti costituirono 
una società in accomandita semplice sotto la 
ragione « Eduardo Douglas e C.», con sede in 
Milano, via Nino Bixio, 30, avente per oggetto 
le gestione di officina meccanica per applica- 
zione del brevetto Douglas Scotti per connes- 
sioni elettriche ferroviarie, durata dal 1° nọ- 
vembre 1903 al 31 dicembre 1906, salvo tacita 
proroga annuale. Capitale sociale L.’ 10,000 in 
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20 carature da L. 500, aumentabile a maggio- 
ranza di voti. Gerente responsabile il signor 
Eduardo Douglas Scotti. 

A stesso rogito e stessa data i signori ragio- 
niere Giussani Giovanni, Eduardo Douglas Scotti, 
fratelli Ernesto ed Enrico Trani e Gustavo Dou- 
glas Scotti, costituirono una società in accoman- 
dita semplice sotto la ragione « Compagnia La 
Volta », con sede in Milano, via Cusani, 7, a- 
vente per oggetto l’abbonamento annuo alla 
manutenzione degli impianti di luce, motori, 
suonerie, telefoni, nonchè l’installazione degli 
impianti stessi; durata dal 1° novembre 1903 
al 31 dicembre 1906, salvo tacita proroga an- 
nuale. Capitale sociale L. 10,000 in 20 carature 
di L. 500 aumentabile a maggioranza di voti. 


Gerente responsabile il signor Gustavo Douglas 
Scotti. 


Ferrovie e tramvie elettriche vare- 
sine — Varese. — A Varese ebbe luogo 
l’annunziata assemblea degli azionisti delle Fer- 
rovie e tramvie elettriche varesine. 

E’ noto come già fosse stato deliberato un 
aumento di capitale sino a due milioni. Ora la 
nuova assemblea deliberò l’emissione di obbli- 
gazioni al 4 */, °/, netto, ammortizzabili in 35 
anni e per una somma pari al capitale sociale 
dell'azienda, cioè, due milioni. 

Le obbligazioni saranno garantite con prima 
ipoteca su tutte le proprietà sociali. 

La società provvederà senza ritardo al com- 
pletamento della ferrovia Varese-Luino. 


La «Prealpina » Società per imprese 
elettriche. — A Varese si è costituita defini- 
tivamente la Società ePrealpina » con un capi- 
tale di L. 200,000 aumentabili fino a L. 500,000. 

ll primo Consiglio di Amministrazione risultò 
composto dei signori Molina Tito, Iarack Moisè, 
Galli Alessandro, Bcrghi Luigi e Navarro Ce- 
sare. À sindaci effettivi furono nominati i si- 
gnori Clerici Ing. Pietro, Montecorboli Ing. Pietro 
e Marroni avv. Emilio. 


Società idroelettrica dell’ Ossola Fe- 
dele Magni & C. Domodossola. — (Questa 
Società ha portato il capitale sociale da 150 a 
300 mila lire. 


Società di elettricità già Cruto-Ge- 
nova. — Nella adunanza tenuta recentemente 
da questa Società, nella quale fu eletto il nuovo 
Consiglio di Amministrazione, di cui demmo 
notizie nel passato numero, le pratiche princi- 
pali portate all'ordine del giorno erano: la rela- 
zione dei Commissari sugli accertamenti da éssi 
fatti intorno alla gestione sociale e le proposte 
ritenute più opportune circa l'assetto futuro da 
darsi alla Società. 

Il rag. Emilio R. Oberti lesse la prima parte 
del lavoro della Commissione, parte relativa agli 
accertamenti, e con'enente gravi rilievi. 

Alla lettura del rag. Oberti succedette quella 
fatta dal Viale della seconda parte della rela- 
zione circa l'assetto futuro da darsi alla Società. 

E un programma di economia e di raccogli- 
mento, che, laddove si avverassero certe circo- 
stanze, forse riuscirebbe a sollevare gradatamente 
le sorti della Società. 3 

Entrambe le parti di questa diligente rela- 
zione d'inchiesta sono firmate dai ragionieri 
David Viale, Emilio R. Oberti ed Ernesto Piz- 
zorni, ai quali l'assemblea votò un plauso. La 
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relazione fu pure approvata dai sindaci ragio- 
nieri Gagliardi, Fontana e Viali. 
Venne infine votato a grande maggioranza il 


seguente ordine del giorno : 
« L'assemblea: 


« Ritenuto che dai fatti gravissimi accertati 
dalla Commissione e prima d’ora completamente 
ignorati dagli azionisti, emerge che la crisi at- 
tuale della Società dipende esclusivamente dal 
modo col quale essa venne fondata e dal fatto 
delle amministrazioni che l’ hanno gerita, che 
mentre nel periodo dalla fondazione al bilancio 
del 31 marzo 1900 i Consigli di amministra- 
zione nelle relazioni e nei bilanci alterarono la 
verità agli azionisti, esagerarono coscientemente 
le condizioni sociali, sperperarono il patrimonio 
anche in acquisti di cose inesistenti, distribuirono 
dividendi fittizi sempre per far apparire una 
floridezza che sapevano non esistere, nel periodo 
successivo i Consigli d’amministrazione suben- 
trati, conosciuta la verità, la tacquero, mante- 
nendo le assemblee in una illusione che oggi 
risulta funesta, impedendo quei provvedimenti 
che avrebbero potuto antivenire l’odierna con- 
dizione. 

« Che di fronte a questo stato di cose la 
proposta del comm. Marchini non può neppur 
essere presa in considerazione, specie in quanto 
è subordinata a condizioni che l'assemblea ri- 
tiene equivalgano alla richiesta di una saratoria. 

« Che non solo deve rifiutarsi qualunque sa- 
natoria, ma devonsi invece far valere tutte le 
responsabilità incorse dagli amministratori della 
Società fino ad oggi onde chiamarli a reinte- 
grare il patrimonio sociale. 

« Che quanto all’avvenire della Società la 
nuova Amministrazione, tenuto presente il pro- 
gramma tracciato dalla Commissione d’ inchie- 
sta, studierà i provvedimenti che si presenteranno 
più convenienti nell'interesse degli azionisti, 

« Delibera di conferire mandato ai sindaci 
che verranno eletti in questa adunanza: 

« 1° Di ricercare tutte le responsabilità delle 
singole persone che hanno partecipato alla con- 
sumazione dei fatti accertati sia come ammini- 
stratori, sia come promotori, sia come direttori 
od anche come terzi e di promuovere contro 
questi la relativa azione diretta a farne dichia- 
rare la responsabilità e ad ottenere la conse- 
quente rifusione dei danni; 

« 2° Di esercitare detta azione in qualunque 
sede di giudizio e di costituirsi in rappresentanza 
della Società; 

« 3° Di transigere in concorso col Consi- 
glio di amministrazione sia con tutti i respon- 
sabili, sia con alcuni di essi; 

« 4° Di compiere qualunque atto necessa - 
rio per l’esercizio in giudizio dei diritti della 
Società ». 


INFORMAZIONI 


Scuola Industriale a Palermo. 


AI Ministero della Pubblica Istruzione 
è allo studio un progetto per istituire in 
Palermo, presso la Scuola di Applicazione 
per gli ingegneri, una Sezione Industriale, 
come esiste a Torino e come recentemente 
è stata istituita in Napoli. 


Nuovo ordinamento tecnico nell’Ammi- 
nistrazione dei Telegrafi. 


La Sezione di Roma della A. E. I. ha 
recentemente votato un ordine del giorno 
muovendo degli appunti all’ Amministra- 
zione dei Telegrafi per il suo indirizzo 
scientifico in generale e per il servizio 
telefonico in particolare; la Sezione di 
Milano si è occupata l'8 corrente dello 
stesso argomento. A parte riproduciamo 
gli ordini del giorno votati dalle due Se- 
zioni. 

Constatiamo con piacere l interessa- 
mento che l'A. E. I. continua a dimostrare 
per le questioni di telegrafia e telefonia, 
ma crediamo opportuno di fare alcune 


osservazioni. 


* 
* * 


E° vero che per l'addietro l’ Ammini- 
strazione dei telegrafl non ha fatto nulla 
in favore degli studi di telegrafia ed anzi 
ha demolito poco a poco quel che v'era 
di buono, soffocando ogni iniziativa di 
qualche funzionario intelligente e deside- 
roso di elevare la propria e la comune 
coltura. Ma da poco tempoa questa parte 
le cose accennano a cambiare. 

Infatti è stata istituita una scuola supe- 
riore di telegrafia chiamando a dirigerla 
l' ing. Cardarelli, che sarà coadiuvato da 
buoni elementi ‘appartenenti all’Ammini- 
strazione. E l attuale Ministro dimostra 
già coi fatti di voler risollevare le sorti 
dell'Ufficio tecnico, poichè già ha accor- 
dato una somma straordinaria non indif- 
ferente per l'acquisto di apparecchi scien- 
tifici; ha ordinato la costruzione di una 
linea telefonica per uso esclusivo dell'uf- 
ficio stesso che se ne servirà per le sue 
esperienze ed ha ordinato gli studi per 
una linea artificiale che si impianterà 
quanto prima. Infine, nella recente discus- 
sione del suo bilancio, ha ufficialmente 
dichiarato di volere nettamente separare 
dai servizi postati quelli del telegrafo, del 
telefono e della radiotelegrafia, metten- 
doli alla dipendenza di un funzionario 
competente e responsabile. 

a 

In merito al servizio telefonico, special- 
mente preso di mira, notiamo che l'Am- 
ministrazione inviò nelle principali capitali 
europee l'ing. Brunelli per studiare l’ or- 
ganizzazione di tale servizio all’estero e 
prender cognizione di quanto era stato 
fatto in tale materia. L’ impianto ex-novo 
del servizio telefonico governativo ed i 
recenti risultati conseguiti con le linee 
interurbane hanno dimostrato che l'Am- 
ministrazione italiana ha saputo far bene. 

E veniamo a parlare del sistema Pupin, 
in favore del quale si è avuta in questi 
giorni un'alzata di scudi anche da parte 
della stampa non tecnica con tale unanime 


- = = æ - . 


gai 


coro di laudi da far pensare che l' entu- 
siasmo non sia totalmente scientifico. 
Quando la casa Siemens acquistò il 
brevetto per l'Europa, l'Amministrazione 
dei nostri telegrafi mandò a Berlino il 
dott. Di Pirro perchè presenziasse gli 
esperimenti che colà si iniziavano. E se 
la proposta del dott. Di Pirro, di farne la 
prova sulla linea Roma-Napoli non è stata 
accettata, per ora, deve ricercarsene la 
ragione nelle meschine condizioni della 


nostra rete telefonica, tanto diverse da 


quelle della rete tedesca. 

Poichè è da notare che una linea con 
dei rocchetti sui pali a brevi distanze, è 
molto soggetta a guasti, specialmente a 
fulminazioni, che rischiano di durare molti 
e molti giorni, data la loro difficile loca- 
lizzazione (i pali di prova distano in media 
100 chilometri l’uno dall’altro) e dato che 
la riparazione non può affidarsi ai soliti 
guardafili. 

La Germania può permettersi l’esperi- 
mento del sistema Pupin tra le città di 
Berlino e Francoforte, già collegate da 
parecchi circuiti telefonici ordinari, poichè 
una interruzione del circuito Pupin porta 
poco danno ; ma ciò non è possibile da 
noi, dove un guasto di linea significa in- 
terruzione completa del servizio. 

E’ bene cercare l'economia, ma inte- 
ressa sopratutto assicurare la continuità 
della corrispondenza. 

A noi sembra quindi che non debbba 
farsi colpa all’Amministrazione italiana se, 
tenute presentiqueste considerazioni molto 
importanti, ha creduto di rimandare ogni 
decisione sul sistema Pupin a quando co- 
noscerà ufficialmente i risultati dell'espe- 
rimento della Germania, anzichè esperi- 
mentare a spese proprie; e diciamo uffi- 
cialmente perchè non sarebbe lodevole 
una decisione presa su altre informazioni 
he potrebbero anche nascondere interessi 
non precisamente generali. 


» 

è ® 
Infine annunciamo con piacere che il 
dott. Di Pirro inizierà tra giorni un corso 


superiore di telegrafia e telefonia alla 
Scuola d'applicazione degli ingegneri. 


Illuminazione municipale a Milano. 


La importante quistione dell’illumina- 
zione municipale a Milano va discutendosi, 
come avevamo augurato, nei periodici te- 
cnici. 

In altra parte del giornale pubblichiamo 
un'articolo dell'On. De Andreis; articolo 
scritto con precisione e chiarezza ammi- 
rabili. 

Riservandoci di esprimere il nostro de- 
finitivo giudizio su tale argomento, sa- 
remo lieti di pubblicare tutte quelle os- 
servazioni che la quistione merita che 
siano fatte e discusse. 
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Per le miniere di mercurio nell’ Amiata. 


Il Sindaco di Santafiora (provincia di 
Grosseto) ha fatto invito a vari indu- 
striali di miniere, Società e Ditte, di vol- 
gere la loro attenzione su di una vasta 
zona (circa 2000 ettari riuniti) di terreno 
che quel Comune possiede, parte per il 
soprasuolo e sottosuolo e parte per il solo 
sottosuolo : la zona si ritiene generalmente 
atta a coltivarsi per ricerche di mercurio. 


La direttissima Roma-Napoli. 


Si ritorna a parlare della linea elettrica 
Roma-Napoli. 

Sembra che un gruppo di banchieri belgi abbia 
fatto proposta al ministero dei lavori pubblici 
per assumere la concessione della direttissima 
Roma-Napoli, col sussidio annuo chilometrico di 
lire 8 mila. 

La linea verrebbe esercitata a trazione elet- 
trica, sistema tangenziale. 

A quanto ci consta, però la domanda di con- 
cessione inoltrata dal gruppo belga non potrà 
essere presa in considerazione perche avanzata 
fuori termine. Inoltre, prima della scadenza di 
questo termine, il Ministero dei lavori pubblici 
aveva già incaricato dello studio di un progetto 
l' ufficio appositamente stabilito, e diretto dal- 
l’ ing. Niccoli. 


TELEGRAFIA 
E TELEFONIA SIMULTANEA. 


Recentemente è comparsa nei giornali 
quotidiani la notizia di un esperimento 
eseguito a Ferrara dall'on. prof. Battelli e 
dal prof. Righi col sistema di telegrafia e 
telefonia simultanea sistema Turchi-Brunè. 
Per essere esatti ci siamo rivolti ad uno 
dei due illustri fisici il quale ci ha rispo- 
sto nei seguenti termini: 

Roma, 6.— Abbiamo assistito ad un espe- 
rimento di telegrafia e telefonia simultanea 
con il sistema Brunè-Turchi a Bologna 
e a Ferrara e abbiamo constatato che il 
funzionamento degli aparecchi è tale che 
si può ormai ritenere assicurata la diffu- 
sione pratica del sistema, 

A Bologna l'ispettore dei telegrafi cav. 
Cuboni ci fece esperimentare nel suo 
gabinetto tutte quante le disposizioni che 
nei differenti casi vengono date al sistema. 
Singolare per la sua semplicità e per la 
sua potenza apparve la più recente delle 
medesime, nella quale, invece di una bobina 
differenziale viene usata la comune bobina 
di linea. 

Nelle esperienze fatte a Ferrara si è 
avuto un saggio di telegrafia e telefonia 
simultanea molto importante perchè si è 
visto essere infondato il dubbio che il 
ricevitore telefonico non potesse sottrarsi 
che alle correnti perturbatrici di bassis- 
sima frequenza. Si è avuto infatti una 
chiara e forte audizione telefonica mentre 
sullo stesso filo una macchina telegrafica 
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Wheastone vi generava delle emissioni 
di corrente a grandissima frequenza. 

Non si è tralasciato di sperimentare i 
mezzi assai semplici con i quali in quel 
sistema vengono eliminati in un circuito 
i disturbi dovuti alle correnti attraversanti 
circuiti paralleli vicini. Si è ottenuta una 
ottima conversazione telefonica sul filo 
telegrafico 121 (Venezia-Firenze) mentre 
il filo parallelo 86 (Venezia-Genova) era in 
attività per il servizio pubblico. 

Riuscì pure molto bene l'allacciamento 
della linea con un apparecchio locale fun- 
zionante da abbonato della rete urbana a 
seconda dello speciale sistema degli in- 
ventori. Abbiamo comunicato con Bologna 
e riconosciuta la possibilità di comunica- 
zioni interurbane. 

Quanto alla portata degli apparecchi è 
parso anche a noi che la distanza raggiun- 
gibile con il sistema Brunè-Turchi è quella 
di un telefono ordinario. 


Telefonia senza fili. 


Il signor Emilio Guarini ci scrive quanto 
appresso : 

Bruxelles, 2. - Leggo nel numero di di- 
dicembre scorso dell Elettricista un arti- 
colo sulla Telefonia senza fili. Voglio no- 
tare che il dispositivo (fig. 1 e 2) attribuito 
ai signori G. Capeder e G. Telesca è stato 
da me brevettato fin dal 1899 e descritto, 
fra l’altro, nell’opuscolo « Transmission 
de l'énergie électrique par un fil et sans 
fil ». 


TALIA ED ESTERO 


Alcool industriale. — In questi giorni è 
stato firmato il decreto col quale si istituisce a 
Milano il laboratorio per la preperazione e la 
fornitura delle sostanze adulteranti a senso de- 
gli articoli 2 e 3 della legge 22 marzo 1902 su- 
gli spiriti. | 

Nuovi impianti idroelettrici in Pie- 
monte. — Il Consiglio Comunale di Torino in 
una delle ultime sedute ha votato un ordine del 
giorno col quale venne approvata in massima 
la costruzione di un grande impianto municipale 
idroelettrico a Chiomonte e Susa, per portare a 
Torino circa 8000 cavalli di forza. 


Deliberati dall’ A. E. I. — Alle Sezioni di 
Roma e di Milano sono stati votati due ordini 
del giorno in merito ai servizi tecnici del mi- 
nistero delle Poste e dei Telegrafi. Essi dicono 
testualmente così: 


La Sezione di Roma dell’Associazione Elettro- 
tecnica Italigna; 
presa visione dello stato attuale del pro- 
blema economico della telefonia interurbana in 
Italia, in relazione alle più recenti scoperte; 
considerando che lo stato di abbandono de- 
gli studi di telefonia e telegrafia in Italia, già 
lamentato in un altro ordine del giorno dell’ ing. 
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Salvadori, votato all’ unanimità nel congresso an- 
nuale dell'A. E. I, non è stato in alcun modo 
rimosso; 

sentite le dichiarazioni del presidente del- 
PA. E. I. prof. M. Ascoli; 

confidando pienamente nell’opera di Lui; 

Lo invita a prendere quella iniziativa che 
reputerà più opportuna affinchè si sappia: 


se il Ministero di Poste e Telegrati abbia 


seguito i recenti progressi della telefonia a grande 
distanza; 

se ed in che modo detto Ministero intenda 
provvedere allo sviluppo della rete telefonica ita- 
liana ed allo studio delle gravi questioni inerenti 
ad essa. 


« La Sezione di Milano dell’ A. E. I. avuta 
« comunicazione dell'ordine del giorno votato 
« dalla Sezione di Roma nella sua adunanza 
« del 21 Dicembre 1903: sentite le dichiara- 
« zioni del proprio presidente in merito all’ini- 
« ziato ordinamento da parte del Ministero P. T. 
« d'una scuola superiore di telegrafia e telefonia 
« in Roma ed agli studi ed alle trattative in 
« corso per l'applicazione dei più recenti trovati 
« alle lienee telefoniche interurbane; non crede 
« sia il caso di prendere per ora alcuna delibe- 
« razione in merito, limitandosi a far voti che 
« il governo abbia a dare nell’interesse del 
« paese il massimo sviluppo ai servizi tecnici, 
« telegrafici e telefonici ». 

Luce elettrica a Terracina — Recen- 
temente a Firenze fu conchiuso il contratto tra 
la Ditta Cusani e Pandolfi e la Casa San Gior- 
gio e Lòwenberg per la fornitura di tutto il ma- 
teriale occorrente e dei lavori necessari per l'im 


pianto della luce elettrica in Terracina. 


Ferrovia elettrica al Vesuvio. — Sarà 
prossimamente aperta all'esercizio” pubblico la 
linea elettrica, a corrente continua, da Resina 
(Pugliano alla stazione inferiore della Funicolare 
Vesuviana, lunga metri 7500, con la quale si 
vince un dislivello di circa metri 700. 

Essa è costituita di due tratti ad aderenza, in- 
tercalati da un trattn a dentiera, di circa metri 
1,600, sistema Strub, con pendenza massima 
del 25 */o: 

Tutta la installazione si è compiuta, per conto 
ed a spese della Casa concessionaria Thos, Cook 
e Son, di Londra, sotto gli auspici dell’ ing. Emil 
Strub, di Olten, già direttore della Jungfraubahn, 
e la direzione dei lavori è stata condotta dal- 
lP ing. Enrico Treiber, Direttore della Funicolare 
Vesuviana da oltre 15 anni, 

La «Centrale Elettrica » dispone di 300 HP, 
e la produzione di forza motrice si ottiene a 
mezzo di gas Dowson. 

Tutto il macchinario per l'officina del gas, 
nonchè i motori e le condotte, è stato fornito 
dalla e Société Suisse pour la costruction des 
locomotives et des machines di Winterthur, e 
tutto il materiale elettrico per la Centrale e per 
la linea dalla « Società Brown Boveri e C.» di 
Baden: le vetture automotrici sono state fornite 
dalla e Wagons Fabrick » di Schlieren, e le lo- 
comotive elettriche costruite in collaborazione 
dalle citate Società di Winterhur e di Baden. 

La dentiera è stata fornita dalle « Usines de 
L. De Roll » de Soleure, che appunto fabbricano 
la dentiera Strub. 

La «Centrale Elettrica », con ogni suo acces- 
sorio, venne costruita dalla Impresa Luigi Ilario, 
di Vallenza (Piemonte), sotto la speciale dire - 
zione dell'ing. Corrado Capocci, di Napoli. 

A capo dell'esercizio è srato destinato l ing. 
Moser di Berna. 

L'incendio del teatro di Chicago. — 
Un incendio spaventevole è avvenuto l’ultimo 
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giorno dell'anno nel Teatro drochese di Chicago; 
il numero straordinario delle vittime ha messo 
nel lutto l’intiera e popolosa città americana. 

Sarebbe ora che tutto il mondo civile si de- 
cidesse a stabilire finalmente delle regole e dei 
seri mezzi preventivi per impedire queste immani 
sciagure. 

Ora gli impianti di illuminazione elettrica sono 
i soli adottati nei teatri, e ogni incendio che av- 
viene si attribuisce alla elettricità: bisogna però 
osservare che l'elettricità, per sè stessa, non sa- 
rebbe capace di produrre disgrazie; è l impru- 
denza, o l’incuria, che genera sempre qualche 
fatto grave. 

E se l’impianto è ben eseguito, e se gli ope- 
rai addetti sono esperti certo è che disgrazie non 
possono avvenire, 

La spiegazione data ora all'incendio di Chi- 
cago, se è vera, mostra infatti che il principio 
d’ incendio è dovuto alla disattenzione dell’elet- 
tricista che non fu pronto ad avvertire l'incen- 
dio. Infatti mentre l’elettricista, che venne arre- 
stato, sostituiva la luce bleu alla luce bianca, 
dal carbone dell’arco elettrico si sprigionarono 
alcune faville, una di queste toccò lo scenario, 
appiccandovi il fuoco. Si sviluppò subito la fiam- 
ma; egli cercò di smorzarla colle mani, e subito 
diede il segnale che venisse abbassato il sipario 
di sicurezza. 

Un pompiere si servì di un apparecchio estin- 
tore, ma senza alcun risultato, allora le fiamme 
invasero rapidamente il palcoscenicu e in breve 
tutto fu in preda al fuoco. 

Naturalmente il segnale di allarme sarà stato 
dato un po’ tardi, di più l’apparecchio estintore 
non funzionava: ecco le cause che provocarono 
la violenza dell’ incendio. 

Ripetiamo dunque: si richiedono mezzi sicuri 
e regole severissime per impedire che l’elettri- 
cità sia causa di incendi spaventevoli. 

Ferrovie elettriche tedesche nel 1902. 
— L’Elektrotechnische Zeitschrift pubblica una estesa 
e completa statistica delle ferrovie elettriche te- 
desche nel 1902, che dimostra il progresso rag- 
giunto in Germania da questo genere di trazione. 

Togliamo le seguenti cifre : 

La lunghezza totale delle linee esercitate a 
trazione elettrica era di circa 3000 Km.; inoltre 
si avevano circa 400 Km. di linee in costruzione. 
Attualmente poi la lunghezza totale delle linee 
ferroviarie elettriche raggiunge all’incirca la lun- 
ghezza di 3,800 Km. 

L’aumento è stato maggiore del 17 °[, sull'anno 
precedente e la forza elettrica consumata è stata 
di quasi 30,000 Kw., mentre nel lgor questa 
forza fu solo di 25,000 Kw. 

A giudicare poi dal numero sempre crescente 
dei depositi di vagoni, si rileva che le ferrovie 
elettriche sono diventate in Germania uno dei 
mezzi più in uso nei trasporti attuati. 

Il numero delle vetture motrici è ora di circa 
12,000 contro 7,300 dell'anno precedente; i va- 
goni sono 8000 contro 5000 che si avevano 
nel roor. 

La Germania dà quindi un bell’esempio in 
fatto di sviluppo della trazione elettrica, sviluppo 
che dovrebbe assumere maggiori proporzioni an- 
che in Italia. 

Acque magnetiche nell’ Indiana. — 
Fisici e chimici si sono mostrati sempre molto 
increduli in fatto di acque che comunicano pro- 
prietà magnetiche agli oggetti che vi sono im- 


mersi. Questo scetticismo da parte degli scien- 
ziati è spiegabilissimo e noi non facciamo che 
riportare le notizie strane, apparse suj giornali 
americani, notizie che dovrebbero provocare della 
sola ilarità, mentre anche da taluni in Italia sono 
state prese sul serio. 

Riassumiamo dunque le notizie che fanno il 
giro della stampa come un umoristico saggio di 
per finire: 

Secondo il sig. Leighton, idrografo di Chicago, 
nello Stato dell’ Indiana asisterebbero tre sor- 
genti che inducono proprietà magnetiche nelle 
lame dei coltelli, ecc. La prima è a Cartersburg 
Spriogs, un'altra a Lebanon, una terza a Fort- 
Woyne. 

Queste acque contengono una forte quantità 
di acido carbonico, che si sprigiona al contatto 
dell’aria libera. Man mano che il gas si spri- 
giona si forma un precipitato magnetico di ferro, 
e quando tutto il gas è scomparso nessuna pro- 
prietà magnetica si manifesta più. È a credere 
che il ferro in soluzione si trovi allo stato di 
carbonato. 

Delle esperienze furono eseguite a Cartersburg 
Springs. Coltelli, spilli giungendo alla sorgente 
non mostravano alcuna proprietà magnetica, dopo 
un'immersione nell'acqua per cinque minuti una 
lama di coltello reggeva gli spilli. Due spilli 
immersi nall'acqua per due minuti riwasero at- 
taccati l'uno all'altro malgrado il vento. La lama 
di coltello conservò le sue proprietà magnetiche 
per 30 ore. 

L’acqua di Lebanon proviene da un pozzo ap- 
partenente alla Compagnia del Big Four Rail- 
road. Si constatò che questa acqua era corrosiva 
e metteva rapidamente le caldaie fuori servizio 

Un esame di queste acque fatto dal sig. Hurty, 
chimico della Compagnia, non mostrò la pre- 
senza di nessun corpo capace di produrre queste 
corrosioni e fece constatare le proprietà magne- 
tiche dell’acqua. 

Si provò a lasciare riposare l’acqua per qualche 
tempo in un serbatoio prima di impiegarla e dopo 


non s’ebbero più a verificare corrossoni. Oggi la - 


precipitazione dell'ossido di ferro è ottenuta a 
mezzo di un’ irruzione di vapore. 

Pare che le acque di Fort-Wayne godano di 
proprietà magnetiche maggiori ancora di quelle 
delle precedenti sorgenti, 

Per le esperienze sul « radio ». — 
Continuano in Francia gli incoraggiamenti per 
gli studi sul radio. Il Comitato del Sindacato 
della stampa parigina, incaricato di assegnare 
il premio di 100,000 lire elargito da Osiris, e 
che da tre anni non era stato assegnato, ha ri- 
partito la somma fra le due invenzioni che hanno 
maggiormente onorato negli ultimi tempi le 
scienze francesi, cioè ha dato 60,000 lire alla 
signora Curie per proseguire le sue ricerche sul 
radio, e 40,000 lire a Branly per i suoi lavori 
sulla telegrafia senza fili e in particolare sui coherer. 

Sentiamo inoltre che il ministro dell’ istru- 
zione ha accordato al sig. Curie, che è srato 
nominato professore della Università di Parigi, 


un laboratorio con tutto il necessario per con- 


tinuare nelle su? esperienze. 


Il deputato Getrault Richard ha poi do-.. 


mandato al Governo francese un credito di 150 
mila lire perchè gli studi sul radio siano seguitati. 


Prof. A. BANTI. Direttore responsabile. 
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IL NUOVO SERVIZIO TELEFONICO A BRESCIA 


(Impianto a Batteria Centrale) 


Brescia è stata un tempola prima città 
del mondo servita con un impianto tele- 
fonico a batteria centrale: quello ideato 
ed installato dall’Hipp, ed in cui la pila è 
derivata sui cordoni ed il microfono è di- 
rettamente inserito sulla linea, senza inter- 
mediaria la bobina d'induzione. 

Ma.il funzionamento di quel sistema 
andò man mano peggiorando, e l'impianto 


filiale in Italia l'Officina Elettrica Gerosa) 
acconsenti a studiare apposta per Brescia 
un sistema di batteria centrale Standard 
derivato dal tipo che essa installò l'anno 
scorso a Londra per il Post Officie; co- 
sicchè Brescia può nuovamente rifarsi il 
vanto di possedere per la prima, fra le 
città di media importanza, un impianto te- 
lefonico dei più perfezionati. 
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Le linee degli utenti sono in ogni zona 
raccolte aeree fino ad un punto determinato, 
dal quale procedono verso l'ufficio cen- 
trale mediante cavi aerei. 

Data la piccola entità dell'impianto, e 
specialmente il breve percorso: dei cavi, 
si abbandonò per questi ultimi il tipo ad 
aria secca e se ne preferì uno così detto 
pieno, costruito dalla ditta Pirelli e C. che 
lo designa colla lettera R. 

La capacità chilometrica misurata fra 
un conduttore e la terra, mentre tutti gli 
altri conduttori sono collegati alla mede-_ 


Fig.1° Leggenda 1.Ricevitore posto abbandonato; 2-Condensatore ; B. Microfono ; 4. Bobina ; 5. Protettore ; 6.Jack; 7. Lampade di chiamata; 8 Relais di chiamata; 
9. Bobina; 10. Lampade di fine; 11. Spina di risposta; 12. Microtelefono ; 18 Bobina d'induzione ; 14 Chiave di richiamo dell’abbonato chiamante ; 15 Chiave combinata ; 
11. Spina di chiamata; 17. Lampada di fine; 18. Relais pilota; 19. Vaivole fusibili accumulatori ; 20. Suuneria per la notte; 21. Relais chiamata; 22. La npada chiamata; 23. Jack. 


sì trovò ridotto da ultimo a tale punto che 
il servizio appariva ormai impossibile, e 
la Società Telefonica Bresciana deliberò 
di rinunciarvi nel 1902. 

La concessione fu allora assunta dalla 
Unione Telefonica Lombarda di Milano, la 
quale mise risolutamente mano, la scorsa 
primavera, al completo rifacimento dell'im- 
pianto. E la Western Electric C. (di cui è 


La Rete — Niente di specialmente im- 
portante da rilevare. L'intero territorio del 
comune fu diviso in otto zone e la rete 
fu costruita per 35 utenti per ogni zona, 
ossia per 280 in totale; però essa può 
facilmente essere ingrandita fino al doppio, 
che si reputa sia il massimo prevedibile 
degli abbonati da collegare in un tempo 
relativamente prossimo. 


sima, è di o,t microfarad ; l'isolamento é 
superiore a 500 megohm. I cavi sono ri- 
coperti con un involucro di piombo, e 
sospesi a funi di acciaio mediante ganci 
di alluminio. All'estremità di distribuzione 
1 singoli conduttori sono protetti con sca- 
ricatori a punta e lamina di mica, nonchè 
con valvole in tubettini di vetro; la con- 


giunzione fra il cavo e gli scaricatori, e 
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fra questi e la linea aerea, è fatta tutta 
con piccoli cavi sotto piombo ad un paio, 
affine di poter mantenere l'isolamento ac- 
curato, condizione sine qua non pel buon 
funzionamento della batteria centrale. 

Ufficio — Contiene per ora, oltre al 
quadro di smistamento, una batteria di 11 
elementi Tudor da 20 ampèr-ora di ca- 
pacità, che serve agli utenti tanto per la 
chiamata quanto per l'alimentazione dei 
microfoni ; ed una tavola di commutazione 
di tipo Standard costruita per 200 utenti. 
A impianto completo si conteranno tre di 
queste tavole, e saranno identiche perchè 
il numero di abbonati con esse raggiun- 
gibile (600) si può ancora servire senza 
bisogno di ricorrere ai multipli. 

Il funzionamento generale del sistema 
di commutazione è chiaramente esposto 
nella fig. 1*. nella quale sono rappresentate 
due poste di abbonato coi relativi jacks, 
relais, lampadine ; ed un cordone di con- 
nessione col posto d’'operatore. 

Apparecchi per Abbonati — Le poste 
d'abbonato mancano del generatore di 
chiamata perchè questa si effettua sempli- 
cemente distaccando il telefono dal gancio. 
Gli organi costitutivi dell'apparecchio sono, 
oltre al gancio, i seguenti: 

Un microfono o trasmettitore (di tipo 
multicellulare a granuli di carbone); 

Una bobina d’induzione (resistenza 
1°; 26 ohm - 2°: 17 ohm); 

Una soneria polarizzata (resistenza 1000 
ohm); 

Un telefono o ricevitore (resistenza 60 
ohm); 

Un condensatore (due microfarad). 

Il loro modo di collegamento è rappre- 
sentato nella figura prima. 

Quando il telefono è appeso al gancio, 
la soneria rimane derivata sulla linea 
attraverso al condensatore, sicchè può fun- 
zionare sotto l'impulso d'una corrente alter- 
nativa che giungesse dall'ufficio centrale. A 
telefono distaccato dal gancio, la linea 
riesce chiusa attraverso un arco doppio, 
i cui lati sono così costituiti: nel primo il 
microfono ed il primario della bobina di 
induzione ; nel secondo, il condensatore 

e la soneria ; il 
punto di çon- 

263 $4 200 nessione trami- 

crofono e pri- 

Dif mario nel pri- 

60 mo lato è con- 

giunto al punto 

di connessione 

tra soneria € 

condensatore, nel secondo attraverso il 

secondario della bobina ed il ricevitore. 
(vedi fig. 2). 

L'apparechio durante la conversazione 
costituisce dunque unvero ponte di Wheat- 
stone completo. 


Fig. 2. 
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Per tal modo la corrente continua, pro- 
veniente dal centrale, che non può attra- 
versare il condensatore, attraversa total- 
mente invece il microfono; poi si biforca: 
una piccolissima parte attraversa il secon- 
dario della bobina, il ricevitore e la so- 
neria; malapiùgran parte passa attraverso 
il primario della bobina. 

La corrente alternativa che determina 
la trasmissione telefonica, giunta al punto 
d'unione della soneria col primario della 
bobina, non può più proseguire, se non 
in piccolissima parte, attraverso la sone- 
ria per l'elevata impedenza della mede- 
sima, e nella più gran parte percorre 
il primario della bobina d’induzione per 
rendersi poi all’altro filo di linea, princi- 
palmente attraverso il microfono. Per 
effetto della corrente che percorre il pri- 
mario, il secondario della bobina d'indu- 
zione diventa sede di una forza elettro- 
motrice che, agendo nel circuito chiuso, 
comprendente il ricevitore, il condensa- 
tore ed il microfono, produce la corrente 
necessaria ad azionare il telefono. 

Per vero dire, il funzionamento dell'ap- 
parecchio può forse spiegarsi in altro 
modo; ma ricordando che le due spirali 
della bobina d'induzione hanno delle re- 
sistenze, e quindi dei numeri di spire poco 
differenti fra di loro, si deve dedurre che 
la funzione della bobina d’induzione nel- 
l'apparecchio di Brescia, non è quella di 
aumentare la tensione dell'energia micro- 
fonica per renderla più adatta a superare 
la resistenza di linea, ma soltanto quella 
di traslare l'energia stessa dalla linea in 
un circuito chiuso localmente, non sul solo 
telefono, ma anche su un condensatore di- 
sposto in serie col medesimo, nell'intento 
di compensare l'induttanza del circuito 
stesso. 

La tavola di commutazione. (Fig. 3.— 
Veduta anteriore). La linea di un abbonato 
giungendo all'ufficio centrale, si trova de- 
rivata sulle due molle esterne del jack da 
una parte, e dall'altra, attraverso due av- 
volgimenti del relais di chiamata, sui due 
poli della batteria centrale. Gli avvolgi- 
menti del relais sono inseriti uno per cia- 
scun filo in modo tale che i loro effetti 
magnetizzanti sul nucleo si sommino; così 
una corrente continua che circoli nei mede» 
simi produce l'attrazione dell'armatura ed 
una corrente alternativa trova invece una 
impendenza notevolissima, perchè la re- 
sistenza di ciascuno è di 300 ohm. 

In posizione ‘di riposo, l'armatura del 
relais mantiene una comunicazione me- 
tallica continua fra l'anello di guardia del 
jack ed il polo negativo della batteria; tale 
comunicazione serve poi ad ottenere il 
segnale di fine, come vedremo. In posi- 
zione di lavoro, e cioè quando il relais 
sia eccitato per essere stato distaccato il 


telefono dal gancio dell' apparecchio cor- 
rispondente, l'armatura chiude, attraverso 
le molle interne del jack, un circuito lo- 
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Fig. 3. 


cale derivato sulla batteria e compren- 
dente la lampadina di chiamata. 

Questo stesso circuito può con oppor- 
tuno spostamento di un commutatore, 
attraversare l’avvolgimento di un relais 
pilota, il quale a sua volta chiude il cir- 
cuito della suoneria di notte. 

La tavola è costruita per 200 linee ur- 
bane e per s interurbane; la commuta- 
zione è fatta con 20 paia di cordoni; .il 
servizio è disimpegnato da due telefo- 
niste. | 

Il circuito dei cordoni è interrotto da 
un condensatore collocato su ciascuno dei 
due fili di collegamento, come si vede 
nella figura 1; e ciò allo scopo d'impedire 
che a connessione stabilita fra due abbo- 
nati, e per un eventuale incrocio o scambio 
della polarità delle due molle di un jack, 
la batteria si trovi in corto circuito sui 
cordoni. Le due spine sono analogamente 
costruite ; esse prendono contatto con le 
due molle esterne del jack obbligando 
quelle interne ad allontanarsi, per il che 
viene a rompersi il circuito locale della 
lampadina di chiamata; inoltre con un 
altro conduttore prendono contatto alla- 
nello di guardia del jack e lo collegano, 
attraverso una lampada, al polo positivo 
della batteria per costituire il circuito 
locale del segnale di fine. 

Il ricevitore dell'operatrice può essere 


inserito in derivazione sui due conduttori. 


principali dei cordoni premendo un'appo- 
sita chiave (N° 15 a sinistra) e per questo 
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motivo la risposta alla chiamata di un ab- 
bonato può essere fatta con una qualunque 
dalle due spine di un cordone; ma poi- 
chè invece la chiamata deve normalmente 
farsi con una determinata spina (N° 16) 
perchè la chiave che la effettua interrompe 
la continuità metallica dei cordoni, così ne 


deriva che l'altra spina è preferibilmente ` 


riservata alla risposta, ed è in questo modo 
designata nella figura. (N° 11). 

Potendosi per altro presentare! il caso 
che un abbonato richiedente debba essere 
richiamato dall’ ufficio, così ogni serie di 
10 paia di cordoni è munita di una chiave 
speciale (N° 14), la quale serve appunto 
allo scopo, quando sia manovrata unita- 
mente alla chiave d'ascolto. 

Così illustrate le varie parti del circuito, 
riuscrà facile dedurne il funzionamento. 
L’abbonato distacca il telefono dal gancio, 
e per questo movimento accende la pro- 
pria lampadina di chiamata all'ufficio ; la 
telefonista infigge la spina di risposta nel 
jack indicato dalla lampadina, producen- 
done lo spegnimento, indi premendo la 
chiave d'ascolto riceve gli ordini dall’ab- 
. bonato. Infigge allora la 2°. spina del cor- 
done adoperato nel jack portante il nu- 
mero richiesto ; preme la chiave di chia- 
mata, (N° 15 destra) e: Parlate; la co- 
municazione è stabilita. 

A conversazione compiuta gli utenti riap- 
pendono il telefono al gancio e con ciò 
riconducono l'armatura dei relais di chia- 
mata alla posizione di riposo, ossia pro- 
vocano l'accensione delle lampade di fine: 
La telefonista, estraendo le spine, ne pro- 
duce poi lo spegnimento. 

La batteria installata a Brescia è com- 
posta di 11 elementi da 20 ampere-ora; 
il suo polo negativo è messo francamente 
a terra. Tale messa a terra, che a prima 
vista può apparire necessaria soltanto per 
le reti miste, cioè aventi dei circuiti a 
semplice e dei circuiti a doppio filo, in 
realtà ha dei vantaggi notevoli anche per 
: le reti, che come quella di Brescia, sono 
completamente a doppio filo. 

In primo luogo, essa è efficace nel com- 
battere il così detto « cross-talk », dovuto 
principalmente alla resistenza interna della 
batteria che non è mai del tutto trascu- 
rabile e che apposta per ciò può produrre 
miscuglio di voci, ossia mutua audizione. 

In secondo luogo, essa serve a man- 
tenere l’equilibrio elettrostatico in tutto il 
sistema, impedendo le perturbazioni che 
potrebbero accadere in seguito alla messa 
a terra di una linea oda contatti con po- 
tenziali elevati. Inoltre semplifica le con- 
nessioni, principalmente per quegli organi 
della tavola che devono avere un colle- 
gamento metallico col polo messo a terra, 
perchè basta collegare tali organi alla loro 
massa e mettere questa a terra, 
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Infine essa permette di rilevare imme- 
diatamente igravi difetti di isolamento sulle 
linee, in quanto producono l’accensione 


ti 
à 


Fig. 4. 
delle lampadine di chiamata ; ma da una 


parte questo vantaggio non serve per 
entrambi i fili; e dall'altra esso svela ap- 


Fig. ṣe 
punto per sè solo la maggior delicatezza 
del sistema a batteria centrale in confronto 
dei sistemi comuni; difatto la manutenzione 


della rete dev'essere accuratissima, e sol- 
tanto là dove questa condizione si raggiun- 
ga, il servizio può riuscire sotto ogni 
riguardo perfetto. 

L'installazione di Brescia funziona re- 
golarmente e con piena soddisfazione della 
Società e degli utenti, a datare dal prin- 
cipio dello scorso ottobre. 

La figura 4 rappresenta un apparecchio 
murale completo per abbonato, la figura 5 
un apparecchio da tavolo. 

Ing.G. Motta. 


COMPORTAMENTO 
DI MACCHINE SINCRONE. 


In una recente seduta della Sezione di 
Milano della A. E. L, l'ing. G. Rebora e 
l'ing. G. Semenza lessero due memorie 
intitolate rispettivamente: « Effetto delle 
linee sugli elternatori e sur motori sincront » 
e « Contributo allo studio delle oscillazioni 
pendolari proprie delle macchine sincrone ». 

L'aiuto apportato dai due egregi speri- 
mentatori allo studio del macchinario sin- 
crono, se non è ancora tale (come gli 
autori stessi dichiarano) dall’ esaurire il 
vasto e difficile argomento, certo arreca 
molta luce su questo ed è ben degno di 
essere portato a conoscenza dei lettori di 
questo periodico. 

L'ing. Rebora espone come fu spinto 
alle ricerche che fanno oggetto del suo 
studio. 

Una officina generatrice in A le cui mac- 
chine marciavano tra loro alternamente in 
parallello, non riusciva assolutamente a 
far servizio in parallello con un'altra of- 
ficina in B, fornita di macchine di egual 
tipo e che pure tra loro funzionavano bene 


“in parallello : dei motori sincroni in una 


sotto-stazione C distante 45 km, da Ae 
13 km. da B marciavano bene condotte 
da questa e non potevano affatto funzio- 
nare se condotte da quella. 

E cioè precisamente, appena eseguito 
l'attacco in parallello, si avevano violente 
oscillazioni pendolari su tutto il sistema: 
le oscillazioni si potevano constatare al 
voltometro, all amperometro della mac- 
china, all'amperometro dell’eccitazione ai 
regolatori delle turbine e persino nei tubi 
delle turbine. 

Dopo lunghe e pazienti ricerche, l'ing. 
Rebora potè convincersi che la causa di 
tali perturbazioni era elettrica e non mec- 
canica. 

Giovandosi del fatto che B ed A sono 
collegati in due modi tra loro: con una 
linea di circa 43 km. ed una di circa 84, 
trovò che le due centrali marciavano bene 
in parallello colla linea ‘più breve e non 
colla più lunga. 

Era dunque provato che alla linea erano 
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da attribuire tali perturbazioni: ma quale 
era dei due clementi reattanza e resistenza 
quello che col suo aumento dava origine 
a tale perturbazione? 

Per determinare questo fatto, sperimen- 
talmente, l'ing. Rebora poneva tra due 
macchine della stessa oflicina in 4 ed in 
B una volta delle resistenze di manganina, 
altre volte delle reattanze senza ferro. 

Si trovò che l'influenza della reattanza 
era assal poca: mentre variando le resi- 
stenze, in modo tipico e ben chiaro si pro- 
ducevano le oscillazioni al disopra di una 
certa resistenza critica (circa 12 ohm). 

L'ing. Semenza incominciò il suo lavoro 
all'incirca dove quello del Rebora finisce. 
Con maggiore comodità e maggiori mezzi 
d'osservazione l'ing. Semenza si pose ex 
professo a studiare il comportamento ri- 
spetto alle oscillazioni pendolari di mac- 
chine di tipo diverso nelle officine della 
Edison. 

Nell'officina di S. Radegonda due mo- 
tori sincroni G. E. erano uniti tra loro, at- 
traverso resistenze variabili da o a 40 ohm: 
questi motori potevano funzionare entrambi 
comealternatori (mossi dalle dinamo a loro 
accoppiate alimentate dalle grandi batterie 
locali) oppure uno come generatore e lal- 
tro come motore. | fenomeni sono in so- 
stanza eguali nei due casi. Solo diversifi- 
cano in quanto nel primo caso si comin- 
ciano a verificare con 10 ohm di resistenza 
per filo, nel secondo con 8 ohm circa. 

Si potè tra altro dimostrare ben chiara- 
mente come le oscillazioni pendolari pro- 
prie, non hanno bisogno di un influsso 
esterno che determini una prima oscilla- 
zione, ma appaiono anche quando il mo- 
tore primo, sia una macchina senza moti 
alternativi (turbina o motore a c. continua). 

Sì potè constatare che l'ampiezza ed il 
periodo delle oscillazioni crescono col cre- 
scere delle resistenze. 

In una seconda serie di esperienze, un 
alternatore Brown da 250 HP era attaccato 
come motore sincrono alle sbarre dell'offi- 
cina di Piazza Volta. 

Il risultato più saliente mostrato da que- 
sta prova fu la grande influenza della ecci- 
tazione sul prodursi del fenomeno. 

Se noi tracciamo la così detta curva in V 
del motore in questione (variazione della 
corrente assorbita in funzione della cor- 
rente di eccitazione) troviamo ad esempio 
che a 29 ampere di eccitazione, corrisponde 
la minima corrente assorbita dal motore. 
Or bene con tale eccitazione ancora a 
15 ohm nonsi hanno oscillazioni sensibili: 
ma basta aumentare o diminuire un poco 
questa eccitazione, perchè le oscillazioni si 
producano. 

La reattanza del circuito tende ad arro- 
tondare la curva in V, rendendo cioè meno 
rapida la variazione degli ampere assorbiti 
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variando la corrente di eccitazione: ciò che 
spiega come la reattanza abbia una fun- 
zione decisa nel rendere meno ampie le 
oscillazioni e quindi nell'assicurare la sta- 
bilità di marcia. 

Il voler anche solo adombrare una teoria 
che esplichi e coordini tutto questo fatto è 
ben difficile. 

L'ing. Semenza dopo un conciso ri- 
chiamo di alcuni punti riguardanti l’argo- 
mento, della teoria degli alternatori e della 
loro marcia in parallelo, passò a cercare 
quale sia la causa che permette lo stabi- 
lirsi di questi moti pendolari. Noi non pos- 
siamo seguirlo in tutta la sua dimostra- 
zione che richiederebbe molto tempo e la 
produzione di molti diagrammi: ci basta 
accennare che l'ing. Semenza insistette 
sopra tutto sulla grande importanza per 
tali fenomeni della reazione d'indotto, cioè 
dell'azione del flusso magnetico emanato 


.dagli avvolgimenti dell'armatura sul flusso 


dell’ induttore. á 

Come conclusione pratica da tali memo- 
rie emerge la necessità di non farsi illu- 
sioni che la marcia in parallelo, col conti- 
nuo crescere delle distanze di trasmissioni 
elettriche, possa sempre effettuarsi: o per 
meglio dire si vede come ai disegnatori e 
costruttori di macchine si ponga un nuovo 
problema: di far sorgere tipi appositi di 
macchine sincrone per marciare in paral- 
lelo a forti distanze, il che, almeno entro 
un certo limite, non deve essere affatto un 
quesito insolubile. 

Ing. I. E. Carcano. 


QUALI LINEE SI ADATTANO 


alla trazione elettrica ? 


Dalla nota pubblicazione degli Ingegneri 
Cserhati e de Kandò togliamo quest'ulti- 
ma parte che si riferisce alla opportunità 
dell'impianto di ferrovie elettriche. 

A proposito di trazione elettrica spesso 
si sente dire che solo i treni viaggiatori 
potranno venir rimorchiati elettricamente, 
mentre per i treni merce sarà conservata 
la trazione a vapore. 

Questa opinione è errata, perchè la tra- 
zione elettrica non potrà essere economica 
se non nel caso in cui vada a rimpiazzare 
intieramente la trazione a vapore. Ora, 
poichè il servizio di trasporto merci è ap- 
punto quello che dà maggiore contributo, 
sarà indispensabile che la trazione elet- 
trica venga applicata anche ai treni merci. 

Il numero possibilmente grande dei 
treni viaggiatori, per i quali la velocità può 
essere accresciuta — sempre fra limiti 
razionali — costituisce già un grande van- 
taggio della trazione elettrica. Non meno 
importante è il fatto che lo sforzo motore 
e la velocità delle locomotive dei treni 


merci supérano le stesse grandezze, riferite 
alle locomotive a vapore. 

Questi vantaggi però fanno risentire la 
loro influenza soltanto su linee a traffico 
molto intenso, ossia sulle linee principali. 
Le linee locali, con traffico limitato, non 
potranno mai assicurare un buon impiego 
del capitale necessario all’ impianto della 
linea, ancorchè si potesse prevedere un 
aumento del traffico per l introduzione 
della trazione elettrica. 

L'esperienza fatta in proposito dalle 
tramvie elettriche, prova che l esercizio 
diviene lucrativo solo nelle grandi città a 
traffico intenso; sarà quindi chiaro che la 
trazione elettrica potrà applicarsi con pro- 
fitto solamente sulle grandi linee nelle 
quali solo la intensità del traffico può assi- 
curare un ammortamento accettabile del 
capitale investito. 

. Troppo lungo e difficile sarebbe l’esporre 
tutte le ragioni che rendono possibile la 
trasformazione elettrica di una linea; vi 
sono anzitutto da considerare le circo- 
stanze locali, e l'apprezzamento rigoroso 
di queste può decidere la questione. 

I grandi progressi raggiunti in questi 
ultimi tempi dalla trazione elettrica, consi- 
glieranno in ogni caso di studiarne l'appli- 
cazione, in Ispecie quando si tratti di co- 
struire una nuova linea; si deve allora 
esaminare il traffico possibile su questa 
linea e vedere se esso può assicurare un 
buon frutto al capitale da investire, 

In generale, le linee che sembrano es- 
sere predestinate alla trazione elettrica, 
possono ridursi alle seguenti: 

a) Linee in cui il traffico può essere 
esercitato mediante l'energia ricavata da 
una caduta d'acqua che trovasi nelle vi- 
cinanze ; 

b) Linee che trovansi nel raggio di 
una miniera di carbon fossile ; in tal caso 
i cascamie le qualità inferiori del carbone, 
che non debbono sopportare spese di tra- 
sporto, possono venir usati per produrre 
energia a buon mercato in una centrale 
termica; 

c) Linee a forti rampe (linee di mon- 
tagna) sulle quali l'energia cinetica dei 
treni in discesa potrebbe essere facilmente 
ricuperata; sopratutto se ci sono le con- 
dizioni notate in a) ec b); 

d) Linee urbane e suburbane a traf- 
fico locale intenso; 

e) Linee con gallerie lunghe e nume- 
rose, nelle quali si vogliono evitare le 
conseguenze nocive del fumo a dei pro- 


` dotti di combustione, sopratutto nelle li- 


nee considerate ai paragrafi b) e c); 
f) Linee in cui il traffico esige digià 
la posa del secondo binario, ciò che può 


. essere evitato con la introduzione della 


trazione elettrica la quale aumenta conside- 
revolmente la capacità di una linea, data la 
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maggiore: potenza delle locomotive elet- 
triche. Le spese della posa di un secondo 
binario, nella maggiore parte dei casi, co- 


.prono largamente le spese di trasforma- 


zione elettrica della linea. 

Naturalmente vi sono anche delle linee 
che non appartengono a nessuna delle 
categorie suesposte, malgrado che anche 
esse siano adatte alla trasformazione elet- 
trica, e che sfuggono alle nostre conside- 
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rate avranno l'occasione di conoscere a 
fondo, e per l’esperienza acquistata, tutte 
le buone qualità della trazione elettrica, 
essi medesimi riconosceranno che vi sono 
altri vantaggi, fin qui non considerati, e 
che potranno essere aggiunti ai vantaggi 
già considerati. 

Solo allora potremo dire che la trazione 
elettrica si sarà assicurato un esteso im- 
piego, e che potrà uscire finalmente dai 


- razioni, ristretti limiti in cui trovasi presente- 
Siamo però convinti che, allorquando mente. 
gli egregi amministratori delle strade fer- 
2» 


r 


` nella trasmissione. 4: ©. l 
2. Fra le stazioni, tra loro accordate, 


SISTEMA DI TELEGRAFIA SENZA FILI FESSENDEN 


ll sistema di telegrafia senza fili Fes- 
senden, per gli speciali apparecchi di ri- 
cevimento, di accordo e di trasmissione, 
si può ritenere intieramente differente 
dagli altri sistemi già noti. , 

Per la trasmissione dei segnali, Fes- 
senden dice di servirsi dı onde elettriche 
del tutto diverse da quelle hertziane ; di 
queste nuove onde elettriche l'inventore 
dette già una completa dimostrazione di- 
nanzi all'American Institute of the Electri- 
cal Engineers nel 1899. 

Le particolarità essenziali del sistema 
sono le seguenti: 

e 1I. Il polo a terra è costituito da una 
rete di fili metallici, perchè, secondo l'in- 
ventore, la conduttività della superficie 
della terra ha una grande importanza 

law Ud LL N 
scorre sempre un ftusso di onde, cosicc 
le segnalazioni avvengono non per inter- 
ruzione di trasmissione, ma per varia- 
zione di gruppi di onde. Questo si ot- 
tiene perchè coll'apparecchio d'accordo, 
si mutano contemporaneamente nel cir. 
cuito la self-induzione e la capacità. 

3. Gli apparecchi trasmittente e rice- 
vente sono uniti permanentemente all'an- 
tenna, avvertendo però, che al funzionare 
dell’ uno si esclude automaticamente 
l'altro. 

4.Il coherer è sostituito da uno speciale 


. apparecchio, che al passaggio ‘delie onde, 


si riscalda, facendo così variare la resi- 
stenza del circuito, e quindi l'intensità 
della corrente nel ricevitore, formato da 
un telefono; 

5. Una disposizione particolare indica 


| se una stazione è libera od occupata, e 


perciò mentre una stazione trasmette, tutte 
le altre ne sono avvertite. 
Il disegno schematico, fig. 1, mostra la 


| disposizione degli apparecchi nei circuiti 


trasmittente e ricevente del sistema Fes- 
senden. 

Consideriamo dapprima il circuito tra- 
smittente, esso è formato dalla bobina 


d' induzione B, che ha nel suo primario 
il tasto £ e la batteria P. [Il secondario è 
costituito dal condensatore C e dalla ca- 


Fig. I. 


pacità-induttanza F, posti. entrambi in de- 
rivazione sull'apparecchio di scintillamento 
S, unito da una parte all'antenna A e 
dall'altra alla terra R per mezzo del di- 


- spositivo d'accordo. Quando si vuol tra- 


smettere si chiude anzitutto il circuito 
primario abbassando il piccolo tasto t su a, 
allora continue onde elettriche verranno 
lanciate nello spazio, dipai ripetutamente 
si alza e si abbassa il tasto a terra 7 sul 
dispositivo d'accordo per modificare il 
carattere delle onde lanciate nello spazio 
e dar così le segnalazioni volute alla sta- 
zione ricevente. 

È opportuno notare che, nelle condi- 
zioni normali di riposo, il tasto #, per 
mezzo di un meccanismo ad orologeria O, 
chiude di tanto .in tanto in a il circuito 


primario, per trasmettere ad intervalli. 


determinati delle onde alle altre stazioni. 
Questa disposizione appunto permette ad 
ogni stazione di conoscere se la stazione, 
colla quale vuol corrispondere è libera 
od occupata; infatti, accordato il suo ap- 
parecchio con quello dell'altra, ode se essa 
trasmette o no le segnalazioni di riposo. 


37 


Quando si vuol far agire il sistema 
come ricevente, si abbassa soltanto il 
tasto £ su b. Allora sono inseriti nel cir- 
cuito l'apparecchio ricevitore X e lo sca- 
ricatore s, perchè la corrente della bat- 
teria P_nell'attraversare le bobine 1 e 2 
fa sı che la prima, attirando l'asta di 
ferro h inserisca nel circuito il disposi- 
tivo X, e nello stesso modo la seconda 
ponga sull’antenna lo scaricatore s. 

Notevoli in questo sistema sono l'an- 
tenna, il polo a terra, l'apparecchio d'ac- 
cordo e l'apparecchio ricevente. 

L'antenna A è assicurata ad un alto 
albero di ferro o di acciaio, che in molti 
tratti è circondato da avvolgimenti di filo 
per aumentarne l'autoinduzione, ed è iso- 
lato da terra per rendere il periodo delle 
sue vibrazioni differente da quello del- 
l'antenna. 

L'albero e le parti metalliche, che lo 
sostengono, sono ricoperti di piombo o 
di altro metallo diamegnetico in modo da 


impedire che le onde siano tra loro trat- 
tenute. 


Bisogna avvertire che anche i soste- 
gni dell'albero sono isolati da terra, af- 
finchè il loro periodo vibratorio differisca 


quanto più è possibile da quello dell'an- 


tenna. 

La terra, come già si è detto, è otte- 
nuta, non per mezzo di un semplice filo 
in comunicazione col suolo, ma con una 
rete di fili metallici lunga un quarto al- 
meno della lunghezza dell'onda e rivolta 
dalla parte della stazione ricevente. 

La scintilla scocca mediante il dispo- 
sitivo S fra l'estremità inferiore dell’an 
tenna ed un capo della rete metallica a 
terra. 

In alcuni casi Fessenden per aumentare 
la tensione di scintillamento, e di conse- 
guenza l'energia e la portata delle onde, 
fa staccare la scintilla in una apposita ca- 
meretta alla pressione di 6 o 7 atmosfere. 

Per i casi nei quali non si può usare 
un'antenna dell'altezza necessaria, l'inven- 
tore per accrescere l'energia delle onde 
e la loro portata, ha ideato l'apparecchio 
illustrato dalla fig. 2. 

In un recipiente conduttore, contenente 
un mezzo che ha una costante dielettrica. 


Fig. de 


più grande di quella dell'aria, l'acqua per 
esempio, sta immerso un tubo 7. Al re- 
cipiente fa capo la rete dei fili metallici 2. 
Un filo conduttore l parte dal recipiente 
e dopo aver attraversato una bobina d'in- 
duzione entra nel tubo 7, in questo an- 
cora fa capo un altro filo 2 a terra; fra gli 
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estremi di questo filo e dell'altro scocca 
la scintilla. 

ll piano inferiore del tubo T, per il 
quale passa il filo 2, deve essere costruito 
di materiale isolante. 

L'apparecchio d'accordo e di trasmis- 
sione disegnato nella fig. 3 consiste prin- 
cipalmente in una scatola contenente del- 
l'olio, nella quale sono tese più paia di 
fili / montati parallelamente ed in serie 
ed uniti tra loro dai contatti mobili m, sì 
da permettere di variare la self- induzione 
e la capacità dell'apparecchio onde otte- 
nere l'accordo voluto tra due o più sta- 
zioni. 

Nella fig. 3 si vede ancora il tasto per 
la trasmissione dei gruppi di onde. Esso 
è fornito di tante appendici g quanti sono 
i fili /; di modo che quando viene abbas- 
sato per i contatti che si vanno a stabilire 
variano l’autoinduzione e la capacità nel 
circuito. | 

Uno dei vantaggi notevoli di questo ap- 
parecchio di accordo e di trasmissione è 
di poter facilmente escludere quelle sta- 
zioni che, durante la sua corrispondenza 
con un altro apparecchio, cercassero di 
turbarne le segnalazioni. Infatti se due 
stazioni si scambiano tra loro dei tele- 
grammi ed una terza, conosciuto il loro 
accordo, tenta insidiosamente di turbarne 
la corrispondenza, una delle due prime 
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Fig. 3. 


stazioni, opportunamente muovendo al- 
cuni contatti mobili, può senz'altro stabi- 
lire la segnalazione scegliendo un altro 
accordo dell'apparecchio, col quale era 
in comunicazione. 

I disturbi allora della terza stazione si 
perdono nell'aria inefficaci e nulli. 

L'apparecchio ricevente è rappresentato 
schematicamente dalla fig. 4. 

La sua parte essenziale é un semplice 
pezzetto di filo d'argento lungo 0,35 mm. 
del diametro di 0,051 mm. e con un'anima 
di platino di 0,00152 mm. ripiegato a V 


‘ed unito e due fili di platino. I fili di pla- 


tino ed il filo d’argento sono indicati nel 
disegno rispettivamente con i numeri 2 
ed 1. i , 

Il filo d'argento per la sua piccola re- 
sistenza al passaggio delle onde si ri- 
scalda, accresce la resistenza del circuito 
e dopo breve tempo si raffredda. Per im- 
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pedire la dispersione di calore il filo di 
argento è circondato da una campanella 
d’argento 3, chiusa superiormente da una 
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piccola lamina isolante. ll tutto è protetto 
dalla campana di vetro 5, pella quale vien 
fatto il vuoto per aumentare la sensibi- 
lità dell'apparecchio, ed ofire la resistenza 
di 30 ohm. 

Ordinariamente l'apparecchio non è co- 
stituito da uno solo di questi piccoli con- 
gegni, ma da una serie di essi; per mezzo 
delle asticelle 6 comunicano tutti in due 
punti metallici 7 ed 8. 

L’esclusione e l'inserimento dei ricevi- 
tori è operato dalle due aste metalliche 
9 le quali, quando sono abbassate, vanno 
a toccare i punti 7 ed 8, mentre, alzate, 
non solo si distaccano da essi, ma stabi- 
liscono tra loro il contatto 10 per non 
lasciare interrotto il circuito trasmittente. 

Affinchè į cambiamenti provocati nel- 
l'apparecchio X sotto l'influenza delle 
onde si mutino in suoni sensibili all’ o- 
recchio, Fessenden pone in derivazione 
sulle aste 9 un telefono m, (fig. 1). Per 
accrescere la sensibilità del telefono al- 
l'ascoltatore è posto un contatto micro- 
fonico n, influenzato dalla membrana vi- 
brante. Questo contatto si trova nel cir- 
cuito primario della bobina d'induzione /, 
che ha nel secondario un altro telefono T. 

Il sistema Fessenden ha superato una 
distanza di 450 km. dando risultati molto 
soddisfacenti per la rapidità e la sicurezza, 
colle quali venivano effettuate le segna- 
lazioni. 

GiovaccHINno BANTI. 


Scamblo automatico Pacini 


Lo scambio a rotaia mobile, sistema 
Pacini, è costituito da due pezzi di ro- 
taia (1.1) di forma speciale, inseriti fra le 


linee da allacciare, di cui un capo s’im- 


pernia sull'asse delle rotaie della linea 
principale, e l’altro, ruotando, imbocca colle 
rotaie di diramazione. 

Le due rotaie mobili, alloggiate in ap- 
posite casse di ghisa (2,2), portano due 
ali laterali (3,3) sopra cui poggiano le 
corazze o lamiere di protezione (4,4), fis- 
sate alle sponde della cassa ed aventi 


Fig. 1. Pianta. 1-1. rotaie mobili; 2-2.casse delle 
rotaie mobili; 8-8. ali delle rotaie mobili; 4-4. corazze 
striate di protezione : 5-5. tasti pel ritorno delle vet- 
ture ; 6. eccentrico; 7. perno comandato dall'eccentrico; 
8. asta di congiunzione delle due rotaie mobili; 9-9. 
chiavaoci per le deviazioni; 10. perno per la mano- 
vra a mano. 


gli spigoli interni tagliati a smusso, con 
effetto di espellere senza resistenza gli 
ostacoli che trovansi sulle ali, quando 
queste rientrano sotto le corazze allo spo- 
starsi della rotaia. 

Il congegno per la manovra automatica 
dello scambio può dividersi in due parti. 

La prima, riguardante il ritorno delle 
vetture nella linea principale, consiste in 
due tasti (5,5) alloggiati nelle gole delle 
diramazioni, i quali, premuti alternati- 
vamente dai bordoni delle vetture, im- 
primono una leggera rotazione ad un bi- 
lanciere a cui fanno capo (non visibile in 
figura), rotazione, che, per mezzo di un 
semplice sistama di leve viene trasmessa, 
ampliata, ad un. eccentricò ((6) (nella cui 


gola s'impegna un perno (7) fissato in- 
feriormente, ad una delle rotaie, in modo 
che all'abbassarsi di uno o dell'altro dei 
due tasti l'eccentrico sposta nel senso ri- 
spettivo la rotaia portante il perno, e 
quindi l'altra unita alla prima per mezzo 
di un'asta (8). 

L'altra parte del congegno di manovra, 
riguarda il passaggio delle vetture dalla 
linea principale alle diramazioni. Questo 
viene ottenuto spostando dalla vettura in 
moto, a mezzo di un'asta, un cagnolo od 
altro mezzo adatto, uno o l’altro dei due 
chtavacci (9,9) disposti a tal uopo di fianco 
alle verghe, ed affacciantisi alternativa- 
mente nella gola con una sporgenza o 
becco contro cui appunto s'impiglia e 
preme l'organo abbassato dalla vettura. 

La rotazione dei chiavacci provoca una 
corrispondente rotazione dell'eccentrico, 
mediante un sistema di leve visibilissi- 
mo in figura. 

Tali spostamenti dell'eccentrico per le 
deviazioni possono ottenersi dalla vettura 


anche elettricamente, mediante magneti, 


derivando la corrente dalla linea con si- 


Fig.2. Sezione A B 


stemi e disposizioni già studiate e bre- 
vettate dallo stesso Pacini. 

La manovra da terra può ottenersi 
sempre innestando un'apposita chiave nella 
fessura portata dal perno (10) dell'eccen- 
trico, che si prolunga fino al piano stradale. 


A proposito del Radio 


Dopo una interminabile serie di notizie, 
una più strana dell'altra, apparse in questi 
ultimi mesi sui vari giornali scientifici, ma 
sopratutto su giornali quotidiani, si viene 
finalmente a un po'di calma; e l'argomento, 
come è da sperare, ritornerà ad essere con- 
siderato con quella serenità, e quella pru- 
denza che non debbono mai essere abban- 
donate quando si tratta di recenti scoperte 
scientifiche. 

In tutto questo, naturalmente, gli scien- 
ziati e gli studiosi in genere, non hanno 
nulla a che vedere; essi seguono le loro 
pazienti ricerche riservando i loro giudizi, e, 
probabilmente, senza nemmeno accorgersi 
della abbondanza di particolari mirabolanti 
con cui la scoperta del radio è stata cir- 
condata finora. 

Bisogna riconoscere, in verità, che i fe- 
nomeni sorprendenti, presentati da questo 
rarissimo elemento, si prestano a meravi- 
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glia per destare una curiosità insolita an- 
che in coloro che non hanno cognizioni 
scientifiche molto estese. Anzi i profani, 
di preferenza, sembrano ora interessarsi 
grandemente di studi fisici, che fia qui 
erano restati indifferenti per molti. 

Le notizie di miracolose guarigioni avute 
con l’uso del radio, furono quelle che si 
prestarono maggiormente per destare lo 
stupore del pubblico e nel campo terapeu- 
tico la stampa quotidiana si è sbizzarrita 
di più: così si lesse che il radio è atto, 
in particolar modo, a rendere la vista ai 
ciechi, o a far scomparire cancri e anche 
la tubercolosi facciale (lupus). 

Fu inoltre pubblicata anche un'altra no- 
tizia più strana di quella relativa alla cura 
del lupus: si tratterebbe nientemeno di 
introdurre nelle arterie la luce solare, col 
radio mescolato alle medicine. 

È ovvio pensare che tutte queste noti- 
zie sono parti di fantasie di reporter,lan- 
ciate senza debito controllo; bisogna at- 
tendere risultati sicuri e che richiedono 
tempo, prima di dare al pubblico notizie 
che portano di conseguenza a delle delu- 
sioni. 

E per accennare ancora come la fanta- 
sia vada lavorando intorno agli studi fatti 
ultimamente dal Crookes, dal Lodge e dal 
Ramsey, diremo che il radio ha destato 
perfino l'interesse degli spiritisti che cre- 
dono aver trovato in questo elemento il 
medium che li condurrà alla scoperta dei 
mondi sovraumani e spirituali. 

La curiosità e l'entusiasmo del pubblico, 
sopratutto a Parigi, ove risiedono i coniugi 
Curie, dette il modo al giornale il Matin 
di crearsi una speciale réclame; esso espose 
nella sua kali, un tubetto contenente un 
grammo di bromuro del misterioso radium. 

Per rendere la esposizione più completa, 
il Matin ha collocato presso al tubetto me- 
raviglioso,i minerali conosciuti attualmente 
nei quali si trova l'uranso, materia dalla 
quale si estrae il radio, e la pechblenda il 
minerale più ricco di uranium, finora co- 
nosciuto. Per dimostrare poi l’azione del 
radio sul vetro, il Matin ha esposto, una 
presso l'altra, due piccole bottigliette di 
cui, quella che ha contenuto i sali del corpo 
misterioso, ha assunto una tinta violetta- 
scura. Infine espone pure ufi piccolo appa- 
recchio che servi al signor Curie per stu- 
diare le emanazioni del radio. 

In compenso di queste ciarlatanate, il 
Matin ha il merito di aver incoraggiato gli 
studi sul radio; abbiamo infatti già pubbli- 
cato che il prof. D'Arsonval ha avuto da 
questo giornale un premio di 30.000 lire 


‘per continuare le sue esperienze fisiolog'che 


sul raro metallo. 

Anche in Inghilterra si ebbe l’idea di mo- 
strare al pubblico questo elemento miste- 
rioso. Le autorità del Museo di storia na- 
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turale a South Kensington hanno esposto 
una scatola contenente qualche grano di 
bromuro di radio, qualche pezzetto di 
pechblenda e un poco di platino-cianurò di 
bario. Fu mostrato anche lo spinteroscopio 
di sir Willam Crookes, apparecchio sem- 
plicissimo e ingegnoso in cui una parti- 
cella di radio mantiene un continuo bom- 
bardamento contro uno schermo: ciascuna 
collisione dà luogo come a microscopiche 
scintille, le quali coi loro moti e col loro 
numero, conducono quasila nostra mente a 
rappresentarsi il fenomeno come una ri- 
voluzione fra gl atomi. 

Allo stesso Museo di South Kensington 
vien mostrata la penetrazione dei vari 
raggi emessi dal radio; alcuni, che attra- 
versano lamine sottili di alluminio e ri- 
schiarano lo schermo di platino-cianuro 
di bario ed altri che attraversano anche 
grosse lamine di piombo illuminando an- 
ch'essi lo schermo. 

E ora, per terminare la cronaca del radio 
diremo che in Italia, come all’estero, vanno 
facendosi studi sul radio: le conferenze sui 
corpi radioattivisi moltiplicano: nelle prin- 
cipali università hanno già parlato in pro- 
posito competentissimi professori. In Roma 
si attende il corso di conferenze che sa- 
ranno tenute all'Istituto fisico, nel pros- 
simo febbraio. 

Sentiamo che il 18 febbraio anche lo 
stesso prof. Curie farà una conferenza alla 
Sorbonne trattando del complesso dei suoi 
lavori e di quelli della sua signora. 

Siamo certi che queste varie conferenze 
serviranno a rimettere le cose a posto, e 
dopo le parole dei più illustri fisici stra- 
nieri e italiani, si cercherà di evitare la 
pubblicazione di notizie spesso assurde e 
che mettono il pubblico su falsa strada. 

Però, oltre queste varie riunioni scien- 
tifiche che hanno molto del fosforescente, 
sarebbe opportuno che si iniziassero e si 
incoraggiassero anche in Italia delle serie 
ricerche sopra questo elemento, che fino 
ad ora è stato studiato sotto l'azione di” 
un entusiasmo forse esagerato. | lavori 
originali del prof. Curie, del Crookes del 
Ramsey, del Lodge e di altri scienziati 
francesi einglesi siano di esempio a coloro 
che vogliono intraprendere o seguitare 
studi ed esperimenti in proposito. 

M. MARCHESINI. 
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TRAZIONE ELETTRICA 
ASCOLI PICENO - ANTRODOCO 


Abbiamo ricevuto dall'ing. V. Amici una 
relazione dal titolo Trazione elettrica e sua 


applicazione alla ferrovia Ascoli Piceno-An- . 


Irodoco, che egli ha testè pubblicata fa- 
cendone un'interessante allegato al suo 
progetto completo per la detta ferrovia. 

Stimiamo utile farne un cenno tanto più 
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che l'Autore presenta in questo suo la- 
voro una ferrovia, che da un complesso 
di fatti egli ritiene predestinata alla tra- 
zione elettrica. 

Ed invero adottando quelle pendenze 
e quelle curve che si addicono benissimo 
ad un tipo di ferrovia elettrica in mon- 
tagna, egli può ottenere un andamento 
facile ed economico del tracciato per le 
vie naturali segnate dai corsi del Ve- 
lino e del Tronto e seguite un dì dai 
Romani colla via Salaria, offrendo così 
alla trazione elettrica il primo valico del- 
l'Appennino nel punto più facile e più ri- 
dente. 

Questo genere di trazione, utilizzando 
poi l'energia delle abbondanti forze idrau- 
liche del Tronto, si adatterebbe meglio 
di ogni altro a quel traffico speciale di 
viaggiatori che dalla Capitale e dal centro 
d'Italia per la via più diretta si portereb- 
bero con celeri e frequenti corse alla già 
frequentatissima spiaggia adriatica, alle sa- 
lutari terme di Acquasanta ed alle innu- 
merevoli villeggiature che trovansi sul- 
l'Appennino e sulle colline digradanti verso 
il mare. 

Per questa intima persuasione sulla con- 
venienza della trazione elettrica, e per la 
legittima aspirazione di riaprire al traffico 
la via Salaria, che vide la grandezza dei 
Romani, colla locomotiva elettrica che at- 
testi il progresso dei tempi nuovi, l'Au- 
tore sente la necessità di mostrare come 
ciò non solo è possibile, ma anche facil- 
mente attuabile con una geniale combi- 
nazione dei migliori sistemi da lui pro- 
posta. 

Perciò egli ha diviso il suo lavoro in 
due parti; nella prima in forma di trat- 
tato completo espone con rara competenza 
il problema della trazione elettrica in ge- 
nerale facendone notare tutto lo sviluppo 
e svolgendo le varie quistioni che vi si 
connettono specialmente in vista di un 
vero e proprio esercizio ferroviario; nella 
seconda espone il sistema di trazione che 


‘dovrebbe adottarsi sulla ferrovia da lui 


progettata, calcolandone i relativi impianti 
e la spesa necessaria. 

Troppo lungo sarebbe il seguirlo nella 
sua ‘ampia trattazione del problema tecnico 
della trazione sia in riguardo alla prov- 
vista di energia, alle canalizzazioni della 
corrente, come anche alla scelta del ma- 
teriale rotabile e specialmente dei motori, 
dei quali fa una completa e brillante espo- 
sizione dimostrandone le più interessanti 
proprietà riguardo alla trazione, ed isti- 
tuendo fra essi dei confronti. 

Persuaso che il problema della trazione 
elettrica sulle ferrovie si riduca in ultima 
analisi ad un problema di trasporto di 
forza, egli ritiene indispensabile la cor- 
rente alternata che permette gli alti po- 
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tenziali, e quindi le canalizzazioni a fili 
aerei che facilitano l'isolamento, preferisce 
poi la corrente monofase per la sua sem- 
plicità di distribuzione e per le ottime 
proprietà del motore monofase in serie. 
E nemmeno trascura i servizi accessorii 
di sicurezza, di illuminazione e riscalda- 
mento delle vetture che tanto contribui- 
scono al successo di questo mezzo più 
comodo e più elegante di trazione. 
Passa quindi a vedere quanto in pratica 
si è fatto perla soluzione di un problema 
tanto interessante descrivendo i principali 
sistemi adottati o sperimentati, come quello 
ad accumulatori sulla Bologna S. Felice, 
il sistema Thomson-Mouston, gli esperi- 
menti eseguiti dalla casa Siemens ed 
Halske sulla linea Berlino-Potsdam, il si- 
stema a terza rotaia adottato in America 
sulla linea Albany-Houdson, quello pro- 
posto dalla Casa Oerlikon, gli impianti 
sulle linee Valtellinesi, gli esperimenti 
della Casa Siemens per trazione a grande 
velocità ed alto potenziale sulla linea Ma- 
rienfeld-Zossen, e per ultimo gli esperi- 
menti della Casa Westinghouse in Ame- 
rica sulla Washington-Baltimore-Annapolis 
a corrente monofase; per concludere che 
il solo vedere con quanto impegno è stato 
affrontato il vasto problema e con quanta 
genialità e fortuna è stato condotto al 
punto in cui trovasi oggi, dà la certezza 
di una prossima soluzione completa. 
Esposti e discussi separatamente i varil 
sistemi, istituisce fra essi un confronto 
tecnico ed economico mostrando come, 
perfezionandosi essi tecnicamente, permet- 
tano sempre una maggiore economia tanto 
nell'impianto che nell'esercizio delle linee, 
e nota molto opportunamente che non 
ancora possono esser sentiti i benefici ef- 
fetti della più facile manutenzione dei bi- 
narii non più tormentati dalle pesanti e 
galoppanti locomotive a vapore e del ma- 
teriale mobile non più danneggiato dal 
fumo, e che per la novità della cosa, non 


. può essere il personale utilizzato a dovere 


nè si tiene abbastanza conto dei vantaggi 
igienici e morali da esso raggiunti. 

Ma diminuendo le spese di esercizio, 
colla trazione elettrica aumentano anche 
i profitti perchè, migliorandosi il servizio 
colla comodità degli orarii, colla celerità 
del viaggio, coll'aumento del comfort, au- 
mentano anche le attrattive dei viaggi 
stessi, cresce il numero dei viaggiatori. 

E le economie verificate nell'esercizio, 
i maggiori proventi del traffico compen- 
seranno di gran lunga le spese d'impianto, 
di manutenzione e d'ammortamento degli 
impianti elettrici. 

Fin qui la prima parte del lavoro, dalla 
quale l'Autore prende gli elementi ed i 
dati per svolgere la seconda, cioè per 
progettare un sistema di trazione da ap- 


plicarsi sulla ferrovia Ascoli-Antrodocs 
della lunghezza di km. 84.700. 

Dispone una grande e sola officina ge- 
neratrice nella valle del Tronto a circa 
25 km. da Ascoli, dove si presentano con- 
dizioni eccezionalmente favorevoli ad un 
impianto per più di 3000 cavalli. 

Quivi si produce la corrente monofase 
per alimentare tutta la linea. 

Nella valle del Velino è collocata una 
sottostazione alla quale si trasporta la 


forza al potenziale di 30,000 volt, di modo ` 


che l’intera linea può ammettersi divisa 
in due parti, alimentate l'una dall'officina 
principale e l'altra dalla sottostazione, nei 
punti medi delle rispettive lunghezze vir- 
tuali. 

In ciascuna delle 4 parti in cui rimane 
così divisa la linea, il trasporto di forza 
avviene per il filo di contatto. 

Il potenziale su di esso è di 10,000 
volt, il suo diametro è di 8 mm,, il tratto 
più lungo è di 25 km., e la massima forza 
richiesta da un sol treno che deve trovarsi 
in quel tratto è di 400 cavalli, per cui si 
vede che il trasporto avviene in buonis- 
sime condizioni. 

Il filo corre lateralmente al binario e 
la vettura elettrica attinge la corrente me- 
diante due archetti di contatto ‘disposti 
l'uno in capo e l'altro in coda alla me- 
desima. 

Un trasformatore collocato sulla vettura 
stessa riduce il potenziale da 10,000 volt 
ai valori più convenienti per la marcia 
alle diverse velocità dei quattro motori 
monofasi tipo Westinghouse, dei quali è 
provvista la locomotiva. 

Questa è capace di rimorchiare i va- 
goni che compongono il piccolo treno 
elettrico. 

Così l'Autore avendo accoppiato il giusto 
principio dell'alto potenziale sul filo di con- 
tatto, messo già in pratica dalla Siemens 
per la linea Marienfeld-Zossen, ai van- 
taggi che il sistema monofase presenta 
tanto negli impianti quanto nella regola- 
zione della velocità, ritiene che il sistema 
da lui escogitato debba in pratica dare i 
migliori risultati. 

E allora passa al calcolo delle singole 
parti dell'impianto, e al preventivo della 
spesa per attuarlo, e dimostra come, de- 
traendo da questa la spesa sempre forte 
delle locomotive a vapore che si risparmia, 
il costo degli impianti elettrici, quando 
essi siano razionali e quando le condi- 
zioni dei luoghi si prestino, non è così 
elevato come a prima vista potrebbe 
sembrare. 

E così pone fine al suo complesso ed 
importante lavoro che chiude con un inno 
all'avvenire della trazione elettrica sulle 
ferrovie italiane. 
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STAZIONE RADIOTELEGRAFICA ULTRAPOTENTE 


(Discussione al Parlamento Nazionale) 


Il senatore Durand de la Penne presentò 
poco tempofa una interpellanza al Ministro 
delle poste e dei telegrafi circa l'ubicazione 
della stazione radiotelegrafica di grande po- 
tenza, sistema Marconi, stata approvata con 
legge 5 aprile 1903. 

Tale interpellanza è stata svolta in Se- 
nato con due discorsi d'indole tecnica che 
sono stati pronunziati dal Senatore Durand 
de la Penne, e dal Senatore Blaserna. 
Noi crediamo di riprodurli nel nostro 
Elettricista, affine di tenere raccolto nelle 
nostre colonne tutto quanto si riferisce 
all'ardito esperimento che lo Stato kta- 
liano, auspice Marconi, compie, a proprie 
spese, per stabilire una comunicazione ra- 
diotelegrafica attraverso l'Atlantico. 

Il generale De la Penne si è espresso 
in questi termini: 

« Allorchè si discusse, in principio di 
quest'anno, sia nell'altro ramo, del Parla- 
mento, come qui in Senato, il progetto di 
legge per l'impianto di una stazione radio- 
telegrafica di grande potenza (sistema 
Marconi) il Ministro delle poste e telegrafi 
ed i. relatori onor. Crespi per la Camera 
dei deputati, e l'ottimo collega nostro se- 
natore Blaserna pel Senato, ebbero ripe- 
tutamente a dichiarare che la stazione ra- 
dio-telegrafica sarebbe sorta sui pressi di 
Roma, facendo anzi cenno alla posizione 
di Sant'Onofrio, molto opportunamente 
però si soggiunse che sarebbe stato im- 
prudente fissare per legge la località d'im- 
pianto, poichè questa doveva essere su- 
bordinata a condizioni scientifiche e tec- 
niche ed il relatore onor. Crespi in risposta 
all'onor. Rizzo aggiunse ed anche a con- 
siderazioni strategiche. 

« Sullo stesso argomento il senatore 
Blaserna nella dotta e chiarissima esposi- 
zione fatta in quest'aula manifestava la 
speranza che il Governo non si sarebbe 
lasciato sviare dai suoi proponimenti nella 
scelta della locatità per l'impianto di tale 
stazione radiotelegrafica, nell'una piuttosto- 
che in un'altra città, ma che tale scelta 
dovesse farsi con criteri scientifici e tec- 
nici e forse anche con considerazioni po- 
litiche e militare. 

« Ed è appunto su queste considerazioni 
strategiche e militari, a cui hanno accen- 
nato i due relatori del disegno di legge, 
che io intesi di richiamare l’attenzione 


del Governo con questa mia interpellanza. . 


« Esigenze tecniche debbono aver con- 
sigliato l'abbandono della posizione già 
prescelta qui in Roma a Sant'Onofrio. Si 
comprende che sia opportuno che la nuova 
stazione abbia ad essere in prossimità del 
mare. Ma certo non potevasi scegliere 


una posizione che fosse maggiormente 
esposta ad essere inutilizzata sin dai primi 
momenti di ostilità quale la pianura fra 
Pisa e Livorno nelle vicinanze di San 
Rossore. Una nave dal largo può con po- 
chi tiri distruggere la stazione radiotele- 
grafica colle potenti artiglierie di bordo, 
alle quali servirebbero di facile guida le 
elevate costruzioni pei sostegni aerei, e di 
sicuro bersaglio i fabbricati occorrenti 
all'impianto del macchinario, caldaie, mac- 
chine, alternatori ecc., ed a ricovero del 
personale, ed inoltre si nonga mente che 
quel tratto di spiaggia completamente in- 
difeso e di facile accesso può essere espo- 
sto alle offese di semplici imbarcazioni con 
pochi uomini. 

« Or bene, io ritengo che questo sarebbe 
un grave danno sia nei riguardi politici 
e commerciali, sia nei riguardi militari. 
In caso di guerra le comunicazioni radio- 
telegrafiche fra la costa e le nostre navi da 
guerra che manovrassero al largo o si 
trovassero in acque molto lontane avreb- 
bero importanza grandissima, sia per avere 
pronte e continue notizie dei loro movi- 
menti ed eventualmente della presenza 
e delle probabili intenzioni delle navi 
nemiche. l 

« Se esigenze tecniche consigliarono l'ab- 
bandono della già designata posizione di 
Sant'Onofrio e la scelta di una località più 
prossima al mare, pare ‘a me che questa 
località sia conveniente venga studiata e 
scelta tenendo conto della opportunità di 
dare alla stazione una conveniente prote- 
zione in caso di guerra. E questo studio 
non deve essere difficile poichè lungo il 
nostro litorale tirreno non mancano tratti 
già preparati a difesa ove la stazione po- 
trebbe trovarsi in convenienti condizioni 
di sicurezza » 

« Ho cercato di rendermi ragione delle 
difficoltà tecniche, di alcune almeno, che 
si avrebbero a superare nel determinare 
la scelta di tale località. 

« Si dovrà probabilmente evitare la 
presenza lungo il cammino da seguirsi 
dalle onde hertziane di plaghe disadatte 
o nocive alla loro propagazione quali po- 
trebbero essere quelle dei deserti africani. 
Se si tiene conto però della distanza di 
ro a 12 mila chilometri che separa il nostro 
paese dall'Argentina, poca differenza sotto 
tale riguardo deve trovarsi a spostare la 
nostra stazione di poche decine di chilo- 
metri lungo la costa del Tirreno. 

« L’interposizione di ostacoli in vicinanza 
della stazione potrebbe impedire il libero 
funzionamento od anche solo menomarne 
il campo d'azione. Questo inconveniente 
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non sarà difficile di evitare mediante una 
opportuna ubicazione. 

«Le catene montane della Sardegna e 
Corsica potrebbero ritenersi d?’ impedi- 
mento. 

Se questa fosse una considerazione a te- 
nersi presente, si potrà trovare una posi- 
zione protetta in condizioni sotto tale 
riguardo non inferiori a quella di San Ros- 
sore. Del resto gli esperimenti fatti sulla 
Carlo Alberto che da Cronstadt a Spezia 
si mantenne in costante comunicazione 
colla stazione di Poldhu, malgrado la frap. 
posizione di catene montane ben più elevate 
di quelle della Corsica e della Sardegna, 
dovrebbero far ritenere che non sia da 
preoccuparsi grandemente di tale questione. 

«Le condizioni meteorologiche locali 
possono esse pure aver consigliato la scelta 
della posizione di San Rossore; ma io 
oso affermare che abbiamo zone militar- 
mente protette in condizioni perfettamente 
uguali a San Rossore sia per la natura del 
terreno piano, acquitrinoso e. senza fab. 
bricati attorno, anzi colla assenza assoluta 
di alberi od altri ostacoli consimili. 

«Non intendo di tediare il Senato col 
dilungarmi nell'esame di altre condizioni 


‘ che si possono richiedere per la posta- 


zione della nostra stazione Marconi, a me 
basta averne accennate alcune per potereri- 
tenere possibile di trovare una località pro- 
tetta che si presti ugualmente bene quanto 
quella di San Rossore. Che se poi altre 
condizioni tecniche fossero necessarie e a 
quelle solo ed esclusivamente la stazione di 
San Rossore potesse soddisfare, io mi ri- 
metterei alla competenza del nostro Mar- 
coni che di certo ha provato quanto egli 
sia valoroso e come sappia avere l'intui- 
zione delle soluzioni più geniali e più 
convenienti. Voglia l'onor. Ministro delle 
poste e dei telegrafi accogliere con bene- 
volenza le mie modeste osservazioni e veda 
di fare studiare la questione dell'impianto 
della stazione nostra radiotelegrafica col 
tener conto delle osservazioni che ebbi ad 
esporre. 

Avendo l'on. Stelluti-Scala, ministro 
delle poste e dei telegrafi, efficacemente 
risposto che per la legge e pel regolamento 
spettava naturalmente al Marconi la scelta 
del luogo dove doveva sorgere la stazione 
radiotelegrafica, il senatore De la Penne 
osserva; «lo temo di non essermi spie- 
gato chiaramente nello svolgimento della 
mia interpellanza. lo non ho mai dubitato 
del diritto e della competenza di Gu- 
glielmo Marconi sulla scelta delle località 
per l'impianto della sua stazione radio- 
telegrafica. Ío ho semplicemente inteso 
di esporre la convenienza di avere la 
stazione radiotelegrafica in una posizione 
protetta in modo che in caso di guerra 
non avesse da esserne inutilizzata fin 
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dalle prime ostilità. ll Marconi scelse la 
posizione di San Rossore, ed io, dopo 
di avere esaminato le condizioni tecniche 
di tale posizione, feci osservare come la 
pianura tra Orbetello e Talamone, mentre 


presentava le stesse condizioni tecniche. 


di San Rossore, trovavasi sotto la pro- 
tezione delle opere di difesa di Monte 
Argentario e di Talamone. Ora io ritengo 
che sarebbe stato opportuno che tale lo- 
calità fosse stata sottoposta all'esame del 
Marconi, e s’egli non l'avesse trovata 
tecnicamente adatta, nessuna esitazione 
poteva aversi sull'accettare ciecamente le 
determinazioni sue circa la posizione di 
San Rossore. Questo non fu fatto, e a 
me pare che sarebbe stato bene che fosse 
stato fatto. 

« L'on. Ministro, se ben ho inteso, disse 
che la posizione d' impianto della stazione 
sarà a ben ọ chilometri dal mare, e che 
sarà invisibile dalle navi. Su tale argo- 
mento posso assicurarlo con tutta cer- 
tezza che una nave dal largo, colle sue 
bocche da fuoco di una portata da 15 a 
20 chilometri, inutilizzerebbe la nostra 
stazione in pochissimo tempo, guidata 


come sarebbe nei suoi tiri dalle elevate 


costruzioni dei conduttori aerei. 

« L'on. Ministro accennò alla protezione 
che le nostre navi da guerra potranno, 
all'occorrenza, esercitare in quel tratto di 
spiaggia. La nostra marina ha bisogno 
di avere tutta la libertà dei suoi movi- 
menti, e sarebbe un grave errore il dis- 
seminarne le navi per la difesa dei vari 
punti delle nostre coste. 


« Spetta ad una nostra nave da guerra 
l'onore di avere affermati in piena pace i 
sorprendenti risultati del sistema Marconi 
alle grandi distanze coll impiego fatto 
per la prima volta del meraviglioso rive- 
latore di onde magnetiche (detector), sia 
pure affidato ad una piazza di guerra de- 
stinata a proteggere gli apprestamenti 
guerreschi, la nobile missione di tutelare 
uno dei più straordinari ritrovati di pro- 
gresso e dı civiltà dovuto al genio in- 
ventivo di un giovane nostro compatriota 
che sempre sent) altamente della sua 
patria, che sempre la tenne presente, come 
ne fanno fede le riserve che fece per 
permettere al Governo italiano il libero 
uso della sua invenzione ». 

Il senatore Blaserna, che ha risposto in 
linea tecnica alle osservazioni del generale 
De la Penne si è espresso in questi ter- 
mini: 

« Non avevo l'intenzione di prendere 
la parola in questa discussione, ma giac- 
ché l'onorevole mio amico, il senatore 
Durand De la Penne, ha voluto farmi 
l'onore di citarmi, mi credo in dovere di 
dire qualche parola sopra l importante 
questione che ci preoccupa. 
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« La scelta della stazione ultrapotente, 
che dovrà unire l'Italia all'America del 
Sud, è questione estremamente complessa. 

« Vi dirò quindi le preoccupazioni che 
guidarono il Marconi nello studio della 
questione. Ma premetto che io non ho 
preso parte alcuna nè diretta nè indiretta 
nella scelta della stazione, per cui vi dirò 
quel tanto che credo di sapere di stra- 
foro sulla questione medesima. Faccio os- 
servare prima di tutto che Marconi in 
tutte le occasioni, ha fondato le sue sta- 
zioni ultra-potenti vicino al mare. La sta- 
zione di Poldhu, nella Cornovaglia, è a 
pochi chilometri dal mare. Le due sta- 
zioni ultra-potenti nell'America del Nord, 
e cioé quella del Canadà e degli Stati 
Uniti sono vicine al mare; e la ragione 
è semplicemente questa: perchè una espe- 
rienza di cinque e più anni, ormai, gli ha 
insegnato che l'aria umida si presta molto 
bene alla trasmissione delle onde hert- 
ziane. Si potrebbe domandare perchè egli 
non le collochi sopra montagne! Difatti, 
per esempio, qui il Monte Cavo pareva 
che si presentasse molto bene, perchè 
dall'alto le onde dovrebbero propagarsi 
meglio, visto che non ci sono tutti quegli 
ostacoli che sogliono trovarsi nella pia- 
nura. Ebbene, li c'è una ragione molto 
semplice ed è il timore dei fulmini. Quel- 
l'asta che si deve innalzare, o, per meglio 
dire, quel sistema di aste che formano 
una specie di piramide rovesciata e che 
si deve innalzare fino ad altezza conside- 
revole, chiama i fulmini in modo straor- 
dinario, per cui più si va in alto e più il 
pericolo di essere fulminati cresce. È 
questa la ragione che indusse il Marconi 
a stabilire i suoi impianti vicino al mare. 

Evidentemente, come in Inghilterra, a 
Poldhu e in America, le ragioni militari 
non hanno prevalso. Ora qui nel nostro 
caso la quistione poi è anche più com- 
plicata. Basta gettare uno sguardo sulla 
carta geografica, per vedere che le onde 
hertziane, partendo dalla nostra stazione, 
dovranno passare sopra un pezzo dell’À. 
frica, nel Marocco, per arrivare all’ Ame- 
rica del Sud, qualunque sia il punto che 
ivi si possa presciegliere. 

« La configurazione della costa ameri- 
cana è tale, che se anche la stazione sarà 
roo chilometri più in su o 100 chilometri 
più in giù, il problema rimane sensibil- 
mente lo stesso. 

« Ora Marconi ha trovato, o forse crede 
di aver trovato, non vorrei dirlo in modo 


troppo assoluto, che l'aria asciutta è uno 


ostacolo grandissimo alla propagazione di 
queste onde. Se dovessero adunque at- 
traversare una parte del deserto di Sahara, 
egli teme che tale ostacolo possa com- 
promettere il buon effetto di tutta quanta 
l'esperienza. Egli era, ed è, molto preoc- 


cupato di tale stato di cose, ed È perciò 
che si propose di andare sulla nostra 


costa al Nord tanto quento era possibile 


di andarvi. 

« Ora al di là di San Rossore mi par- 
rebbe difficile di spingersi, perchè allora 
si incontrano difficoltà di altra natura. Vi 
sono delle montagne vicine al mare alle 
quali sarebbe, per così dire, addossata la 
stazione, cosa che per altre ragioni non 
sarebbe conveniente. 

« lo credo che questa sia la ragione 
vera per cui il Marconi abbia scelto la 
stazione di San Rossore. 

« Ora io certamente non entrerò qui 
nella questione militare. Non mi sento 
punto competente a discuterla; però faccio 
osservare che prima di tutto importa di 
risolvere il problema di telegrafia a 12 
mila chilometri di distanza. È un problema 
cotesto tanto diflicile che non solamente 
ci volle del coraggio in Marconi per as- 
serire che lo potrà fare, ma ci volle anche 
un certo coraggio da parte del vostro re- 
latore per seguirlo e per ripetere la stessa 
dichiarazione. 

« Bisogna quindi fare tutto quello che 
tecnicamente è necessario e possibile per 
rendere meno difficile, e per ciò più si- 
cura, la soluzione del grandioso problema- 

« Se si trattasse di stazioni chiamate 
a mandare eda ricevere degli avvisi sol- 
tanto nel Mediterraneo, io comprenderei 
assai bene la quistione militare; ma, Dio 
mio, quando si tratta di mandare tele- 
grammi alla Plata, se anche il nemico ci 
distruggesse la stazione sarebbe cotesta 
una disgrazia passeggera e privata, alla 


quale; finita la guerra con qualche cen- 


tinaio di mila lire si rimedierebbe.... 

« La nostraflotta probabilmente non avrà 
mai bisogno di operare nell'Atlantico, ma 
d'altra parte io dico poi che la questione 
militare, per quel che riguarda gli avvisi 
da dare alla nostra flotta dovrà essere ri- 
soluta in un modo affatto diverso, e già 
parecchie volte si è parlato della soluzione 
da dare a questo problema: stabilire cioè 
una serie di stazioni non più ultrapotenti, 
ma di forza media, sul tipo di quella che 
ora esiste a Monte Mario, e di guarnire 
la costa italiana con una serie di tali sta- 
zioni. Io credo che in questo modo si possa 
soddisfare alle condizioni militari tanto 
necessarie ; perchè se queste venissero a 
mancare, la nostra ftotta del Mediterraneo 
non potrebbe più comunicare col Governo 
centrale.. Ma la stazione ultrapotente ha 
meno ragioni di avere un carattere mili- 
are, ed è questo probabilmente il motivo 
per cui anche in Inghilterra si è scelta una 
stazione vicina al mare, in un luogo che 
non è punto protetto... 

« In ogni caso non è punto protetta. Cer- 
tamente non vorrei contraddire all’onore- 


> 


t’ 


- da m- p e e —————— — tto 


"mm = 


vole mio amico De la Penne; ma dicendo 
che il Governo potrebbe invitare Marconi 
a rivedere questo suo operato e a sce- 
gliere, se egli crede, un'altra località, temo 
che con questo invito non si otterrebbero 
buoni effetti. In altri termini: noi dob- 
biamo considerare questa stazione da fon- 
darsi, prima di tutto come un gradioso 
esperimento fisico, e in seconda linea come 
una stazione d'indole puramente commer- 
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ciale ed industriale, che forse in seguito 
si potrebbe dichiarare neutrale in tempo 


di guerra, od anche garantire dalle inva- 


sioni delle quali si preoccupa tanto l'ono- 
revole mio amico, senatore De la Penne. 
Ecco quello che ho creduto di dovervi 
dire per porre la questione nei suoi veri 
termini. Auguriamoci solo che il grandioso 
esperimento possa riuscire; al resto si 
penserà poi. 
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La flessione delle sbarre nei magneto= 
metri — di C. Chree.(1) 


Il magnete di cui si vuol determinare 
il momento mediante un magnetometro, 
viene ordinariamente posto sopra un brac- 
cio metallico girevole attraverso ad un 
asse; e per la flessione che subisce que- 
sto braccio, sotto l’azione del peso del ma- 
gnete, viene a cambiare la distanza fra il 
magnete stesso e quello del magnetometro. 

Poichè l'angolo u di cui devia l'ago del 
magnetometro sotto l’azione del magnete 
di momento m posto alla distanza r è 


dato da 


3 2 m 
r sen u = H’ 


se H è l'intensità orizzontale del magne- 
tismo terrestre, ne segue che la variazione 
du dovuta ad una variazione dr della di- 
stanza soddisferà alla relazione 


I) dr=— — root udu, 


e l'angolo di deviazione essendo sempre 
diminuito per effetto della flessione du 
sarà sempre negativo quando dr si con- 
sideri positivo. 

Ora il valore di dr, per una sbarra per 
la quale sia E il modulo di elasticità, Z il 
momento d'energia della sezione retta, ri- 
spetto ad una perpendicolare al piano di 
flessione condotta pel centro di gravità 
della sbarra, ed h l'altezza del magnete 
al disopra della sezione retta, è dato dalla 
relazione 


2) EI W(-a+bacr-r) 


kh 2 dr 

se W è il peso applicato, 2 a Ia distanza 
fra i due sostegni della sbarra e c la di- 
stanza fra il centro della sbarra e il peso W. 

La formola generale che dà la varia- 
zione della distanza x fra i due magneti 
nelle ordinarie condizioni in cui si usano 
i magnetometri è 


h W fa a 
3) == ET| 7 SA: 


+7 |1(2-38)- 0-7 || 


essendo 2 / la lunghezza totale e 2 wl 

l'intero peso della sbarra, e W” il peso del 

magnete e del suo sopporto. 
Combinando queste 3 equazioni si può 


calcolare il valore di dx in funzione di 


du, senza bisogno di conoscere il valore 
. EI . n 
di =; che viene ad essere eliminato. 


ll Chree ha eseguito diverse misure 
sopra magnetometri di varia costruzione, 
ed ha trovato che in media l’aumento di 
distanza, che è proporzionale alla lun- 
ghezza della sbarra che porta il magnete, 
è di circa l'i per 10000; e quindi nelle 
sbarre ordinarie, che son lunghe 25 cm. 
può giungere a 25 o 30 millesimi di mil- 
limetro. Quantunque assai piccola, questa 
variazione di distanza non può trascurarsi 
nelle misure di esattezza, nelle quali le di- 
stanze si misurano ordinariamente a meno 


di 10 millesimi di millimetro. A. S. 
Studio sulla pila a Selenio; di A. H. 
Pfund. (2). 


Secondo la teoria del Bidwell, che è 
quella comunemente accettata, la variazione 
di resistenza che subisce una pila a selenio 
sotto l’azione della luce sarebbe dovuta 
alla presenza dei saleniuri, i quali sono 
discretamente conduttori, mentre il selenio 
puro sarebbe dotato di una conduttività 
piccolissima. Sotto l’azione della luce il 
selenio formerebbe delle nuove combina- 
zioni coi metalli, che costituiscono la base 
dei seleniuri già presenti, e così la con- 
duttività della pila che sarebbe di natura 
elettrolitica, crescerebbe notevolmente. 

Per verificare se questa teoria è accet- 

° 

tabile, il Pfund ha intrapreso delle ricer- 
che sopra pile formate con del selenio, 
cui venivano aggiunti diversi seleniuri; e 
poichè col metodo solito di preparazione 
di tali pile — che consiste nel deporre il 
selenio sopra elettrodi metallici — non si 
può impedire l'azione del selenio sul me- 
tallo che fa da supporto, e non si possono 
quindi avere indicazioni esatte sopra le 
quantità dei seleniuri che effettivamente 
sono presenti, il Pfund faceva depositare 
il selenio sopra lamine di carbone. 


(1) Philosop. Mag. vol. 7 - 1904. — (2) Idem. — (3) C. R., CXXXVII, 1904, pp. 35-37. 
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Prima di adoperarlo per formare le pile, 
il selenio puro era triturato in un mortaio 
d'agata col 3 °; del seleniuro di cui si 
voleva studiare l'influenza, essendo tale 
proporzione quella, che, secondo il Bidwell, 
conferisce la maggior variabilità di resi- 
stenza. 

Dapprima il Pfund ricercò quale fra le 
diverse radiazioni era la più attiva, e trovò 
che per tutti i seleniuri adoperati (di Pb, 
Hg, Cu, Ag), il massimo di sensibilità si 
aveva nella parte visibile dello spettro, e 
precisamente per la lunghezza d'onda 
04,700 (cioè vicino alla riga A di Fraun- 
hofer nel rosso) per tutti quanti i sele- 
niuri; e ciò porterebbe a credere che ef- 
fettivamente l'azione dipendesse dal selenio 
e non dalle impurità. 

Dopo avere stabilito ciò, il Pfund ese- 
guì delle esperienze per riconoscere se la 
diminuzione della resistenza fosse dovuta 
alla elettrolisi di un composto conduttore, 
che si formasse sotto l’azione della luce. 

A tale scopo fu sottoposta per 15 secondi 
all'azione della luce una pila a selenio che 
era inclusa nel circuito di una batteria e 
di un galvanometro; e si osservò che l'ago 
del galvanometro ritornava a zero 65 se- 
condi dopo cessata l’azione della luce. In- 
terrotto il circuito della batteria, fu di poi 
sottoposta nuovamente la pila a selenio 
all'azione della luce per altri 15 secondi 
e chiudendo il circuito della batteria 65 
sec. più tardi, fu riconosciuto che la resi- 
stenza della pila a selenio era la stessa 
come al principio. Queste esperienze, ed 
altre simili eseguite dal Pfund, mostrano 
che la variazione di resistenza che subi- 
scono le pile a selenio è la stessa, sieno 
esse percorse o non percorse dalla cor- 
rente, quando vengono esposte alla luce. 

Per metter d'accordo questo risultato 
col carattere elettrolitico del fenomeno e 
col fatto che per la sensibilità delle pile 
a selenio si richiede la presenza di im- 
purità, ma anche un largo eccesso di se- 
lenio puro, il Pfund ritiene che la luce 
produca nel selenio una modificazione al- 
lotropica, la quale offra una resistenza 
minore al passaggio del metallo compo- 
nente il seleniuro, allorchè la pila è per- 
corsa da una corrente elettrica. 

A. S. 


Il concetto di lavoro applicato all'in- 
tensità di magnetizzazione del ori- 
stalli, (3) 


Il Weiss fa osservare, come, partendo 
dal principio della conservazione dell'e- 
nergia, venga molto semplificata la de- 
terminazione delle tre componenti dell’in- 
tensità di magnetizzazione. Indicando con 
E l'energia spesa nella magnetizzazione, 
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44 
con /, I; I, le componenti dell'intensità 


di magnetizzazione, e con H H , H le 


componenti del campo, dalla relazione 
E= — f1, a1, +i aH +1, daH, 


valevole per trasformazioni adiabatiche, 
rA. deduce 

pa d E 

ira 

x 

e quindi, supponendo costrutta la famiglia 
di superficie E — cost., enuncia la legge: 
l'intensità di magnetizzazione è data in 


direzione dalla normale dalla superficie 
E = cost. nel punto (IL, ; H ; H )» 


ed in grandezza dalla derivata di E presa 
nella direzione di questa normale. 

Indica poi due metodi sperimentali per 
la determinazione di E. Col primo basta 
misurare la componente dell’ intensità di 
m gnetizzazione parallella al campo; con 
l'altro la coppia C, che il campo H pro- 
duce nella sostanza, sospesa ad un filo di 
torsione. 

Considerando infine che nella pirrotina 
si ha costantemente l — o, e che dEè 
un differenziale esatto, l'A ottiene per 
questa sostanza 

dl dI 

x y 

aH TAH 

x y 

ossia: la legge di magnetizzazione nel 

piano magnetico non è modificata dall’e- 

sistenza della componente del campo per- 

pendicolare al piano magnetico. Questa 

legge. era stata dall'A. scoperta sperimen- 
talmente. F. lacov:ELLO. 
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Sulla produzione dei raggi N per mezzo 
delle vibrazioni sonore — Macé l. (1). 
Blondlot (2) ha trovato che la compres- 

sione e la flessione di molti corpi danno 

origine a raggi N. Siccome un corpo vi- 

brante subisce delle deformazione alterna- 

tive, lA. fu indotto a pensare, che le vibra- 
zioni sonore sieno anche sorgenti di raggi 

N; ed eseguì dell’esperienze. Adoprò come 

corpi vibranti un diapason, un cilindro d’ac- 

ciuio che faceva vibrare trasversalmente 
percotendolo con un martello, una sirena, 
ecc. Quando si producono le vibraziuni, si 
vede aumentare la debole illuminazione del 
solfuro di calcio, e quest'aumento si vede 
distintamente scomparire nell'istante che 
le vibrazioni si fanno bruscamente cessare. 
La presenza dei raggi N viene anche 
messa in evidenza servendosi della pro- 
prietà che essi hanno di rinforzare l’azione 
della luce sulla retina. A tale uopo viene 
debolmente illuminato un disco in modo 
da non poterne distinguere i particolari. 

Facendo passare la corrente d’aria nella si- 

rena, 0 sopprimendone il passaggio alter- 

nativamente, si vedono comparire o scom- 
parire i contorni del disco. 
F. lacoviELLO. 
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L'’elettricità e gli alberi. 


Il Dr George E. Stone ha presentato nell'ultimo 
numero del Bollettino del Collegio d’Agricoltura 
di Massachausettes una relazione, nella quale ha 
esposto il risultato delle sue ultime investigazioni 
sull'effetto delle correnti elettriche sugli alberi. 
Riassumiamo le principali osservazioni dello 
scrittore : 

Le correnti di debole intensità, sia alternate 
che continue contribuiscono geueralmente alla 
favorevole vegetazione delle piante (3), mentre 
le correnti di grande intensità possono cagio- 
nare la loro morte. Le correnti poi nè deboli, 
nè forti ritardano lo sviluppo delle piante. ‘ 

La corrente continua ha un effetto minnre del- 


l’alternata sulla prospera vegetazione, ed inoltre 


per il suo effetto polarizzante è di maggior 
danno alla vita vegetale che non la corrente al- 
ternata. 

Riguardo ài danni maggiori che possono ac- 
cadere alle piante per contatti con fili condut- 


torı si è constatato ch'essi accadono di prefe- 


renza nelle stagioni umide, perchè appunto in 
queste epoc ie se un ramo o un tronco tocca un 
conduttore, esso si brucia e muore; tuttavia il 
resto della pianta, eccetto rari casi, quando per 
esempio la corrente è molto intensa, non soffre 
alcun danno. 

Nelle stagioni buone, quando cioè l'albero e 
l’aria si posson dire liberi dall'umidità general- 
mente non si avverte alcun bruciamento in quelle 
parti delle piante che vengono in contat'o con 
un ordinario conduttore di corrente in virtù del- 
l’alta resistenza del legrio. 

Da questo si deduce che i danni cagionati 
dalla corrente elettrica sull: piante sonu pura- 
mente locali. 

Per più sicuramente accertare questo, l’A. ha 
fatto passare una corrente attraverso a degli 
alberi ; questi, dopo un certo tempo, si sono sec- 
cati non per la cor. ente in se stessa ma per il 
calore prodotto dalla grande resistenza dell’al- 
bero che si oppone al passaggio di corrente. 

Dagli esperimenti eseguiti per misurare la re- 
sistenza delle piante è risultato che un tronco 
d'albero lungo circa 3 metri e del diametro di 
45 centimetri presenta una resisistenza di 11000 
ohm. 

Si è anche cercato di determinare la corrente 
che può esser sopportata senza danno da un 
albero, ed i valori trovati furono quelli di pochi 
centesimi di ohm. 

Infine si è constatato come tutti questi alberi, 
anche di grosso fusto, che furono uccisi dalle 
correnti di un circuito ferroviario vennero a 
contatto con questo ad una distanza da terra 
inferiore a due o tre metri; tutti quegli alberi che 
furono m contatto con dei circuiti elettrici per 
ferrovie ad un’altezza da terra di quattro o cinque 
metri rimasero del tutto incolumi. 


Controversia fra comune e sui 
per impianti di condutture elett:iche e 
pregiudizio derivante da decreto pre- 
fettizio. — Sebbene non si tratti nel caso 
presente di una sentenza dell’autorità giudiziaria, 
ma di semplice provvedimento amministrativo, 


crediamo interessante di accennare al parere 
emesso su quest’ argomento del Consiglio di 
Stato. 

Il prefetto di Bologna consentiva con decreto 
al Municipio di quella città di eseguire le opere 
necessarie per l'impianto di un'officina elettrica 
nell'officina comunale del gas e per la trasmis- 
sione e distribuzione dell'energia elettrica nel 
territorio del comune a coloro che ne facessero 
richiesta sia a scopo di illuminazione, sia a scopo 
di forza motrice. 

Contro tale decreto prefettizio ricorse al Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio la 
Società per lo sviluppo delle imprese elettriche 
in Italia, contestando che il Comune di Bologna 
avesse il diritto d'impiantare il servizio di tra- 
smissione a distanza dell’energia elettrica e la- 
mentando che il Prefetto avesse nella moti. azione 
dell'atto suo invaso il campo riservato all'au- 
torità giudiziaria. 

Prima di prendere una decisione al riguardo, 
il Ministero ritenne opportuno d’interpellare il 
Consiglio di Stato (Sezione Finanze). Quest’au» 
torevole consesso upinò che il Comune di Bo- 
logna era capace a municipalizzare il servizio 
dell’illuminazione mediante l’energia elettrica di 
cui è produtt re, salvi i contrari diritti della 
società ricorrente come di qualsiasi altro da di- 
chiararsi dal magistrato competente. Riconobbe 
però il Consiglio di Stato una sovrabbondanza 
di motivazione nel decreto prefettizio, obb etto 
del ricorso, e ritenne che il ministero potesse e 
dovesse eliminate dal decreto stesso la parte 
della motivazione concernente rapporti giuridici, 
definibili solamente dall’autorità giudiziaria, emet- 
tendo il parere che, « se un decreto prefettizio 
nell’accordare a un comune l'autorizzazione al- 
l'impianto di condutture elettriche rechi pregiu- 
dizi o alle ragioni dei terzi, deve in questa parte 
essere annullato ». 

Interpretazione legge 7 giugno 1894 
N. 232 per gli impianti preesistenti a 
detta legge nei rapporti dei Municipi. — 
Un secondo quesito proposto dalla Associazione 
Esercenti Imprese Eltttriche al suo consulente 
legale avv. Giussani è stato il seguente: 

« Quali diritti possano ancora spettare ai Co- 
« muni alle scadenze delle concessioni accordate 
« anteriormente alla legge 7 giugno 1894, in- 
« dipendenza dei capitolati di tali concessioni ed 
« in relazione alla esistenza della nuova legge ». 

L'avv. Giussani su tale quesito ha risposto così . 

Occorre anzitutto distinguere due casi: o il 
concessionario del Comune ha, prima della sca- 
denza della concessione, ottenuto dal Prefetto 
l'assenso per mantenere ed esercitare l'impianto 
oltre quella scadenza: o tale assenso non ha ot- 
tenuto. | 

In questo secondo caso, la soluzione del que 
sito è evidente: la concessione del Comune do- 
vrà avere esecuzione in ogni sua clausola; ep- 
però, se il Comune avrà ordinato nell’ atto di 
concessione di rimuovere l’ impianto entro un 
certo termine, il concessionario dovrà ottempe- 
rare a quest’obbligo, come ad ogni altro della 
convenzione 

Ma la discussione sorge in ordine al primo 
caso: se il concessionario abbia ottenuto il con- 
senso del Prefetto. 

Premetto che questo consenso non potrebbe 
legalmente esser negato dal Prefetto per la con- 
siderazione che è in vigore la concessione mu- 


(1) C. R, CKXXVIII, 1904, pp.77-79 — (2) C. R, CXXXVII, 1903, pp. 962-964. — (3) Elettricista, 1° agosto 1903. 
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nicipale : il Prefetto deve dare l’assenso, per il 
momento in cui cesserà la concessione munici- 
pale, e sotto la condizione (esplicita o implicita) 
che a quell’ epoca il concessionario disponga 
sempre dell’energia elettrica che intende traspor- 
tare (Art. 1 della legge 7 giugno 1894). 

Qualora il detto consenso venisse, pel suac- 
cennato motivo, ricusato, il concessionario avreb- 
be titolo per ricorrere al Ministero di A. l. e 
C., e, occorrendo, alla quarta sezione del Con- 
siglio di Stato. 

Ritenuto dunque che il concessicnario abbia 
ottenuto il Decreto prefettizio, la prima dedu- 
zione che se ne deve trarre è questa: che egli 
potrà, in massima, continuare l'esercizio del suo 
impianto elettrico anche dopo la scadenza della 
concessione municipale. 

Ma poichè le convenzioni municipali conten- 
gono, in generale, patti speciali relativamente 
alla destinazione di quegli impianti dopo la sca- 
denza della concessione, occorre vedere se e in 
che misura questi patti siano validi ed eseguibili. 

Si possono considerare, come i più frequenti 
e quelli intorno a cui gli altri si raccolgono tre, 
casi: 

a) E’ convenuto che allo scadere della con- 
cessione l impianto passa in proprietà del Co- 
mune concedente, senza ulteriore corrispettivo 
al concessionario; 

b) E’ convenuto che l'impianto resta del con- 
cessionario, ma il Comune ha l'opzione di rile- 


varlo a prezzo di stima, o a un corrispettivo 


prestabilito: 

c) E’ convenuto che l’impianto resta del con- 
cessionario, che dovrà rimuoverlo entro un ter- 
mine fisso, rimettendo in pristino le località oc- 
cupate. 

Primo caso. — Essendo il passaggio di pro- 
prietà dell'impianto al Comune uno dei corri- 
spettivi che questi si è riservato in compenso 
dell’accordata concessione, è ovvio che esso do- 
vrà avere luogo malgrado la nuova concessione 
prefettizia; epperò il concessionario, se non si 
accorda altrimenti col Comune, dovrà provve- 
dere ad un nuovo ‘impianto; chè altrimenti si 
arricchirebbe indebitamente a danno del Comune. 

Secondo caso. — Anche in questo caso, il di- 
ritto di opzione del Comune rappresenta altro 
dei corrispettivi dell’accordata concessione; ep- 
però, se il Comune se ne valga, il concessiona- 
rio sarà tenuto a comportarsi come nel caso 
dianzi veduto. 

Se per contro il Comune rinunci a valersi di 
quel diritto, il concessionario sarà svincolato 


dall'obbligo corrispondente, e si troverà nella 


condizione prevista nel terzo caso, che andiamo 
ad esaminare. 


Terzo caso. — L'obbligo del concessionario 
di rimuovere entro un certo termine l’impianto, 
non è un corrispeltivo della concessione accor- 
data, come nei casi precedenti; bensì è atto 
connaturato alla risoluzione del contratto, è la 


- conseguenza necessaria della scadenza della con- 


cessione: tanto che l'obbligo di rimuovere lim- 
pianto dalla sede altrui, sussisterebbe tal quale 


. nel concessionario anche ove la convenzione ne 


tacesse. 

La ‘conseguenza è chiara. Se il concessionario 
alla scadenza della concessione, non avrà nessun 
titolo valido per mantenere l'impianto, dovrà 


nio deli li lil r 
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necessariamente rimuoverlo. Ma se invece esso 
avrà quel titolo, non sarà più tenuto alla ri- 
mozione, perocchè quest’obbligo precedentemente 
assunto sarà annullato, comechè incompatibile, 
dal contrario diritto, successivamente acquisito 
di mantenere l'impianto. 

Si supponga che, non esistendo la legislazione 
del 1894-95, il Comune rinnovasse al conces- 
sionario la concessione: è certo che quest'ul- 
timo sarà ipso iure esonerato dall’obbligo di ri- 
muovere l'impianto alla scadenza della conces- 
sione originaria, ancorchè questo esonero non 
fosse espressamente convenuto. | 

Parimenti, esistendo la legge del 1894, è 


‘chiaro che se ıl concessionario si troverà mu- 


nito al dì della scadenza della concessione mu- 
nicipale, del Decreto prefettizio, e cioè del titolo 
valido per poter mentenere l'impianto, sarà 
esonerato dall'obbligo di demolirlo. (Confronta 
la già ricordata sentenza del 24 Ottobre 1902 
della Cassazione di Torino: « Sarebbe assurdo 


« il supporre che colla legge del 1894 sia stata 


« intenzione del legi.latore di riconoscere nel 
« proprietario del fondo servente il diritto di 
« chiedere ed ottenere la remozione dalla servitù, 
« ed in pari tempo di dare diritto a chi ne 
« avesse bisogno per qualsiasi uso industriale di 
« tosto ed immediatamente riattivarla »). 

Concludendo: in questo terzo caso, il Comune 
non potrà esigere la rimozione dell’ impianto, 
ancorchè una tale clausola fosse contenuta nel- 
l'atto di concessione. 
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Rimane la questione relativa alle attribuzioni 
e alla ingerenza del Comune rispetto alla nuova 
concessione prefettizia. 

Ma questa questione è risoluta dalle disposi- 
zioni del regolamento 25 Ottobre 1895, e deve 
considerarsi affatto indipendentemente da quella 
dianzi esaminata. 

Il Comune sarà sentito dal Prefetto, ove questi 
lo creda, a norma dell’art. 8 del regolamento 
ed esporrà con voto consultivo, le sue osser- 
vazioni. 

Quando poi il decreto prefettizio sia rilasciato, 
il Comune avrà facoltà, a norma dell’art. 12 
ultimo capoverso, di dettare le norme relative 
al passaggio per le vie e piazze pubbliche e agli 
appoggi sulle facciate delle case. 

Si comprende come, in pratica, il Prefetto 
concederà il decreto in base al piano corrispon- 
dendente a quello già esistente e già in eser- 
cizio; e come il municipio cifficilmente prescri- 
verà delle norme diverse da quelle seguite sino 


allora, per suo stesso volere. 


Ma, in diritto, deve riconoscersi che il Pre- 
fetto può dare l'assenso richiesto ordinando delle 
modificazioni al piano proposto, e che il muni- 
cipio può dettare delle norme che importino 
variazioni e spostamenti all'impianto attuale. E 
il concessionario (sempre quando il Prefetto e 
il Comune non escano dai limiti delle loro 
attribuzioni) dovrà ottemperare a quelle pre- 
scrizioni. 


RIVISTA FINANZIARIA 


La legislazione sulle Società anonime. 
Al Ministero di grazia e giustizia si 


stanno studiando alcune modificazioni da 
introdursi al Codice di commercio relati- 


vamente alle Società anonime. I punti 
principali attorno ai quali si concentra lo 
studio sono tre; 

1° rendere più severa la disciplina 


{giuridica degli amministratori, e aumen- 


tare la loro responsabilità; 

2° garantire la sincerità del voto delle 
assemblee generali; 

3° concedere una maggiore protezione 
ai diritti della minoranza, per ciò che ri- 


guarda la sua vigilanza sul regolare fun- 


zionamento delle Società. 

Sembra che gli studi possano volgersi 
anche a stabilire regole fisse per la for- 
mazione dei bilanci, allo scopo di impedire 
simulazioni o deficienze rovinose per i soci. 

Il «trust» dell'acciaio. — I direttori del 
trust dell’acciaio annunziano che i risultati della 
gestione 1903 permettono soltanto un dividendo 
per l’ultimo trimestre di 1 %4 ° alle azioni 
privilegiate, niente alle azioni ordinarie. 

Gli utili del quarto trimestre presentano una 
diminuzione di 17,600,000 dollari su quelli del 
terzo. 

Gli utili dell'annata hanno raggiunto 109 mi- 
lioni di dollari, con 24,330,000 dollari di meno 
in confronto al 1902. 


Convenzione fra industriali d'elettri- 
cità. — Informano da Nuova York, che, dopo 
che si sono concluse le convenzioni fra la « So- 
cietà generale d’elettricità » e le Società figliali 
europee, la e Società generale d’elettricità » di 
Nuova York e le varie Società per le turbine 
Curtis, Niedler e Strumpf, si è ora conclusa la 
convenzione fra le Società « General electric C.0» 
« Fort wayne electric works » « The Stanley 
electric manifacturing C.o » « The Eddy electric 
corporation » «e The general incandescent arc 
Light C.o» « The northern electric C.o ». 

Primo risultato di tali convenzioni fu la costi- 
tuzione della e Società delle turbine a vapore 
riunite m. b. H. » che s'incarica dei brevetti e 
delle prove nella costruzione di turbine Curtis a 
vapore ed a gas. 

* 
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Si crede pure che nello stesso modo col quale 


‘ si è formata l’ unione della « Società generale 


d’elettricità » con la « General electric Compa- 
ny », potrebbe ora costituirsi un’ unione fra il 
gruppo « Siemens Schuckert » e la ditta ame- 
ricana « Westinghouse ». 

Società Alti Forni e Acciaierie di 
Terni. — Il Bollettino dell’ Economista @ Italia 
scrive: Già si è accennato che l'assemblea straor- 
dinaria degli azionisti, convocata pel 27 cor- 
rente, dovrà deliberare sulla proposta di un ac- 
cordo per la cessione di alcuni cantieri navali, 

Sappiamo ora che tale accordo è stato con- 
cluso, per modo che la Società, salvo ratifica 
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dell’assemblea, subirà una trasformazione, assi- 
curandosi la costruzione non solo delle navi 
mercantili, ma anche di quelle da guerra che 
sarà in grado di completare nelle loro difese e 
negli armamenti. 


Società di costruzioni elettriche Brio- 
schi, Finzi e C. Milano. — Il 31 dicembre, 
presieduta dall’ing. Carlo Pesaro, presenti azio- 
nisti che rappresentavano 5217 azioni ebbe luogo 
l'assemblea generale straordinaria degli azio- 
nisti. L'ing. Franco Brioschi espose la relazione 
del Consiglio dalla quale risultano i provvedi- 
menti escogitati per risanare compleramente - la 
situazione e avviare la Società ad esercizii pro- 
ficui. 

Il 1903 fu caratterizzato da un aumento con- 
fortante di ordinazioni, che superando le medie 
finora constatate raggiunsero per la Brioschi e 
Finzi le L. 220,000 mensili, mentre le ordina- 
zioni ottenute per impianti della maggiore im- 
portanza, quale quella della Socictà Lombarda 
per la Centrale di Turbigo, e della Società Na- 
poletana per l'impianto della Bufola, confer- 
mano la filucia di cui i tecnici più competenti 
oncrarono la Società, 

Parallelamente a questo confortante consoli- 
damento ha preso forma e precisione la inizia- 
tiva per la trazione elettrica a corrente mono- 
fase — brevetto Finzi — che ha potuto essere 
sanzionato da un esperimento completo eseguito 
sulle linee della Società Edison di Milano e del 
quale fu ampiamente riferito sull’ Elettricista. 

Da tale iniziativa sorgeranno pratiche appli- 
cazioni al cui svolgimento ora attende un uf- 
ficio autonomo, che trae la sua origine dalle 
Società Riunite Gadda, Brioschi e Finzi e da cui 
si attende il contributo di un nuovo sviluppo 
di affari e di produttività per le officine. Nel 
tempo stesso i risultati lusinghieri ottenuti per 
tale motore da trazione, hanno attirata su di 
esso l’ attenzione d'oltr’ Alpe, dando maggiore 
probabilità di successo al programma di espor- 
tazione delle Società Riunite che già cominciò 
ad avere in Inghilterra un inizio modesto, ma 
promettente. 

Oltre alla riduzione voluta dalla perdita già 
votata coi bilanci 1901 e 1902 il Consiglio si 
propose il completo annullamento dei valori ri- 
flettenti agli attrezzi ed utensili di officina, le 
attività relative al mobilio ed il residuo ancora 
esistente per la spesa di costituzione seguendo 
il criterio di svalutare completamente quegli enti 
che non siano prontamente realizzabili. Così 
pure gli Enti patrimoniali, stabile, macchinario, 
impianto elettrico furono considerevolmente ri- 
dotti, onde diminuire nell’avvenire gli oneri 
degli ammortamenti statutari e cooperando così 
efficacemente al miglioramento dei futuri esercizi. 
+ Le immobilizzazioni risguardanti le partecipa- 
zioni furono pure separatamente vagliate e sin- 
golarmente ridotte con criteri prudenziali, ri- 
portando invece semplicemente al valore no- 
minale quelle che il mercato ha mostrato di 
apprezzare con premio considerevole. 

Un'ultima categoria di attivi:à: magazzini, 
crediti e macchine di costruzione, cioè tutto 
quanto riflette il capitale circolante fu nuova- 
mente vagliato e nuove riserve furono stabilite, 
Tali valutazioni nelle attività del bilantio non 
alterano il rapporto prestabilito di un terzo a 
due terzi che disciplina l’esercizio comune colla 


(1) Elettricista, 1° ottobre 1903. 
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Gadda e C., colla quale le relazioni sempre più 
precisate, si svolgono in cordiale intesa a piena 
conferma dei vantaggi preconizzati. 

Il complesso delle riduzioni ponderatamente 
applicato alle attività della situazione della Brio- 
schi e Finzi al 31 dicembre 1903 è parificata 
ai ‘/,, del capitale sociale, e ripromette di rag- 
giungere gli scopi accennati dando grande ela- 
sticità alle future gestioni, conseguendo la lim- 
pidezza desiderata della nuova situazione. 

appunto per affrontare il promettente av- 
venire con maggiore sicurezza e per cancellare 
il ricordo del periodo più tempestoso della So- 
cietà, che il Consiglio ha proposto la svaluta- 
zione del capitale dell'azienda. 

Dopo quella del Consiglio, venne letta dal 
rag. Giovanni Mariani quella del Collegio dei 
Sindaci, colla quale si apvrova l’operato del 
Consiglio e la proposta riduzione di ‘/,, del ca- 
pitale sociale, fissando in base a tale proposta 
gli enti patrimoniali e tutte le cifre della nuova 
situazione, 

Gli azionisti, ing. Dell'Orto e avv. Bellotti, 
domandarono spiegazioni su dette cifre ed il pre- 
sidente diede gli schiarimenti desiderati. 

Dopo di che l'assemblea approvava all’unani- 
mità la riduzione proposta colla quale il capi- 
tale viene portato a L. 1,020,000 e le azioni al 
valore nominale di L. 150 cadauna. 


INFORMAZIONI 


L'ITALIA 
ALLA CONFERENZA DI BERLINO 


Tra breve dovrà aver luogo a Berlino 
la seconda conferenza internazionale per 
la radiotelegrafia. 

E' noto che in seno alla Commissione 
internazionale che partecipò nello scorso 
agosto alla prima conferenza, della quale 
il nostro giornale dette un ampissimo re- 
soconto (1) i delegati italiani ammiraglio 
Grillo, comm. Cardarelli, comandante Bo- 
nomo e tenente di vascello Solari, per 
bocca del primo di questi si impegnarono 
a fare pratiche presso il Marconi perchè 
questi acconsentisse di modificare i vigenti 
contratti stipulati col Governo italiano, 
nel senso di ammettere che le stazioni 
radiotelegrafiche marconiane d'Italia acco- 
gliessero i radiotelegrammi delle navi 
possedenti apparati diversi di quelli del 
Marconi. 

Questo venne fatto per rendere meno 
acuto il dissidio e, nello stesso tempo, 
rendere più simpatico e popolare il Mar- 
coni stesso, facilitando, ad un tempo, il 
compito dei delegati italiani nella pros- 
sima conferenza. 

Il Marconi ufficiato in proposito si mo- 
strò poco propenso in massima, e si ritiene, 
per i seguenti motivi: 

1°) L'esercizio cumulativo di sistemi 
diversi offre gravi difficoltà tecniche e 
commerciali allo sviluppo di una efficiente 


applicazione della radiotelegrafia, alla quale 
è necessario garantire ancora per qualche 
tempo, in modo scrupoloso, la fiducia del 
pubblico; 

2°) Il mettere gli apparati Marconi 
alla disposizione di navi portanti altri ap- 
parati equivarrebbe il riconoscere tali si- 
stemi, con grave compromissione dei di- 
ritti di privativa, secondo il parere espresso 
da autorità giuridiche competenti consul- 
tate su questo argomento; 

3°) Importanti contratti conclusi con 
governi e compagnie di navigazione, con- 
tengono tutti la clausola della esclusiva 
comunicazione delle stazioni con navi por- 
tanti il sistema Marconi, onde sarebbe 
difficile, se non impossibile, variare il 
contratto col governo italiano, simile in 
questa parte ai suddetti altri contratti; 

4°) Nessun reclamo, e nessun incon- 
veniente si è verificato sinora nella ese- 
cuzione dei contratti, quantunque varie 
nazioni e ben oltre so transatlantici pos- 
seggano ed usino gli apparecchi Marconi. 

Per quanto riguarda, però, le navt in 

pericolo le compagnie Marconi hanno già 
fatto noto che, anche prima della conferenza 
di Berlino, le stazioni e navi fornite de 
sistema Marconi faranno quanto è in loro 


‘ potere per prestare soccorso alle nav: pe- 


ricolanti, senza badare a diversità di si- 
stemi radiotelegrafici, per doveroso obbligo 
umanitario. 

Ove tali criteri di massima avessero a 
concretarsi, non è certo che l'Italia (e 
forse Inghilterra, Belgio ed altri) accette- 
ranno di partecipare alla nuova confe- 
renza, a meno che gli argomenti che questa 
dovrebbe trattare fossero di natura tale da 
far prevedere un accordo possibile. 


Derivazioni di energia elettrica dall’estero. 


Era stata fatta domanda per ottenere fa- 
coltà di attraversare le frontiere con fili 
conduttori di energia elettrica prodotta in 
altri Stati. 

Il Ministero delle Finanze non ha tro- 
vato da sollevare alcuna diffcoltà contro 
questi impianti perchè sulla energia elet- 
trica non vi è dazio d'entrata e le tasse 
interne si accertano negli impianti di con- 
sumo. 


SCUOLA SUPERIORE DI TELEGRAFTA. 


Uno dei desiderati della classe telegrafica è 


stato sempre quello di avere anche in Italia una 
Scuola Superiore di telegrafia, la quale, ad esem- 
pio di ciò che si fa all’estero, tenga il perso- 
nale dello Stato al corrente dei notevoli pro- 
gressi della elettrotecnica. 

Questa Scuola che, per mancanza di fondi, 


‘ non è stata mai istituita, come sarebbe stato de- 


siderabile, va formandosi per lodevole iniziativa 
di alcuni liberi docenti della nostra Università. 

Il prof. Vanni, libero docente all’Università di 
Roma, l’anno passato tenne un corso sui fon- 
damenti scientifici di telegrafia e di telefonia, che 


è 


fu frequentato dagli allievi della nostra Scuola 
di applicazione e da molti funzionari dell’Am- 
ministrazione dei telegrafi. 

Quest'anno egli detterà un corso Sulle oscil- 
lazioni hertziane e sui sistemi di telegrafia senza 
fili, il quale completa — specialmente per la 
parte esperimentale — l’altro corso parallelo del 
Dr. Di Pirro, di cui abbiamo informato nel pas- 
sato numero. 


INCHIESTA TELEFONICA 
Crediamo di sapere che in un prossimo 
Consiglio dei Ministri sarà trattato della ìn- 
chiesta telefonica, della quale si è recente- 
mente occupata con una certa vivacità la 
stampa quotidiana. 


I motori elettrici in funzione in Roma. 


In Roma la distribuzione di energia 
elettrica per forza motrice va regolarmente 
sviluppandosi sebbene la corrente mono- 
fase, che è adoprata nella maggior parte 
dell'impianto della Anglo-Romana, costi- 
tuisca in alcuni casi una difficoltà per l'ap- 
plicazione dei motori. 

Le Ditte Gadda & C. Brioschi Finzi & C. 
sono quelle che hanno installato il mag- 
gior numero di motori. [l più grande im- 
pianto è quello della Società dei Molini 
Pantanella per un complesso di 460 cavalli. 

Vengono poi per ordine d' importanza 
quelli della Società del ghiaccio artificiale 
e fabbrica di birra Peroni (136 HP) del 
Laboratorio di Precisione (100 HP) del 
Pastificio R. A. Ceccacci (115 HP). 

Diamo qui i dati che rendono l'idea 
dello sviluppo nei diversi anni. 


le) 
y Soi Percentuale 
SQ ali | dei Cava. li installati 
3 |gs P dalle Ditte 
ANNO i a G. B.F.e C. 
5 EE g in confronto dei 
g 52 4 cavalli installati 
Di sur fa sulla Rete. 
A 
fine 1900 884 4 1%, 
nel 1901 884 548 620/3 
fine 1901 1248 547 44/0 
nel 1902| 518 414 18% 
fine 1902 1856 961 62°/, 


Ci mancano gli elementi per stabilire 
il rapporto dei cavalli installati nel 1903. 
Sappiamo però che in questo anno le Ditte 
Gadda & C. Brioschi Finzi & C. hanno in- 
stallato circa 40 motori per un comples- 
sivo di circa 300 HP. 

Questi risultati fanno augurare bene 
della industria costruttrice eletrotecnica 
nazionale. | 


ESAGERATI ENTUSIASMI PEL RADIO 


Diversi fisici e chimici eminenti ci hanno 
detto e scritto di porre un freno, per mezzo 
del nostro periodico, agli esagerati entu- 
siasmi che si sono avuti e si hanno per 
la scoperta del radio. 

Noi rispondiamo che la mirabile sco- 
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perta del radio non poteva fare a meno 
di destare una vivissima soddisfazione: 
il male sta in ciò che dall’entusiasmo in- 
tellettuale si è scivolati in una antipatica 
gazzarra a base di reclame -giornalistica 
o professionale, la quale alla serietà degli 
studi non può affatto giovare. Non gio- 
vano davvero al culto degli studi certi 
strani dubbi, che vanno insistentemente 
divulgandosi, secondo i quali le singolari 
proprietà del radio anderebbero a ferire 
i principi fondamentali, su cui si basa la 
scienza moderna. È una brutta reclame 
questa che si fa a quel patrimonio scien- 
tifico che tanti sommi, insieme a Galileo, 
Lavoisier, Helmothz ed al vivente Lord 
Kelvin hanno donato all'umanità. È una 
reclame sbagliata che nella mente delle 
popolazioni può avere conseguenze peri- 
colose, giacchè — mon ci facciamo illusioni — 
il gran pubblico non va a pensare se la 
incertezza di certi fatti può dipendere o da 
errato ragionamento o dalla ignoranza di 
altri fenomeni ancora non conosciuti ma 
esso, bevendo grosso, si adatta facilmente 
a dubitare che tutto l’edifizio scientifico, nel 
quale la sua mente non può penetrare, 
sia una costruzione basata sul vuoto, la- 
sciandosi trasportare da vecchie idee che 
sono sostenute da implacabili nemici della 
scienza e della patria. 

Consideriamo come un progresso del- 
l'umanità che il pubblico prenda parte 
alle ricerche di laboratorio, ma le persone 
colte e la nostra consorella quotidiana deb- 


‘bono avere la prudenza di dare intona- 
zione ben misurata ai loro apprezzamenti. 


sui nuovi fenomeni scientifici, altrimenti, 
colla smania moderna di alzare sempre 
la nota della novità, si corre rischio di 
sentire delle stecche come quelle che ab- 
biamo udito a proposito della scoperta 
del radio. 
Esercizio Economico sulle Ferrovie. 
Poichè gli esperimenti di esercizio eco- 
nomico eseguite su alcune delle nostre 
linee ferroviarie, se hanno dato buoni ri- 
sultati per quanto si riferisce al movi- 
mento dei viaggiatori, non hanno invece 
corrisposto per quanto concerne il tra- 
sporto delle merci, si ritiene che il ser- 
vizio economico per le spedizioni delle 
merci sarà abolito rimanendo limitato ai 
soli viaggiatori. 


Proiettori Elettrici. 

Firenze 26. Alla presenza di molti elet- 
tricisti sono stati questa sera provati presso 
l'Officina Galileo, in discreto numero, dei 
proiettori elettrici, che debbono essere spe- 
diti all’estero. 

Fra questi proiettori ve ne è uno di 
go cm. di diametro, che è il più potente 
apparecchio di simil genere provato in 
Italia. 
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Tutte le parti di questi apparecchi com- 
pleti sono state costruite dalla Oficina 
stessa, compresi gli specchi parabolici, la 
cui lunga e difficile costruzione è stata 
mostrata agli intervenuti, facendo osservare 
i diversi stadi di lavorazione di un blocco 
di cristallo. 
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A Galileo Ferraris. 


Nella ricorrenza del settimo anniversario 
della morte di Galileo Ferraris, l'Associa- 
zione Elettrotecnica Italiana scoprirà la 
targa che, per voto dei soci, fu collocata 
sulla base del monumento eretto in To- 
rino al Sommo Maestro. 

La cerimonia avrà luogo domenica 7 
febbraio alle ore 11 in piazza Castello. 

Illuminazione municipale a Torino 
Nel numero passato abbiamo riferito la no- 
tizia che il municipio di Torino sta discu- 
tendo sulla convenienza di eseguire un 
impianto idroelettrico, per somministrare 
luce ed enervia municipale alla città di 
Torino. 

Un tele impianto, per quanto si voglia 
farne a meno, desta una speciale atten- 
zione, perchè involge questioni che si agi- 
tano nel campo politico. Per tale ragione 
noi crediamo necessario che tali argo- 
menti sieno discussi nei corpi tecnici € 
nelle riviste tecniche. 

Lodiamo l'iniziativa presa dalla Sezione 
Elettrotecnica di Torino di voler studiare 
la questione, come loderemo tutti quei 
benemeriti cittadini che, con pubblicazioni 
ponderate, porteranno, nel vivo dibattito, 
il contributo dei loro studi e della loro 
esperienza. 

Alla udunanza dell'Associazione elettro- 
tecnica italiana (sezione di Torino) per 
trattare intorno alla municipalizzazione 
della produzione e della distribuzione del- 
l'energia elettrica in Torino, espose la 
questione l'ing. Arigo. 

Dopo discussione fu votato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: « L'As- 
semblea dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, radunata, presa cognizione delle 
proposte che si stanno per discutere al 
Consiglio comunale in merito alla muni- 
cipalizzazione della produzione e della di- 
stribuzione dell'energia elettrica in Torino; 
ritenendo che l'argomento è di tale im- 
portanza da richiedere un tempo consi- 
derevole per uno studio coscenzioso; fa 
voti che il Consiglio comunale ritardi tale 
discussione perchè le Società tecniche e 
scientifiche possano portare il loro con- 
tributo, e nomina una Commissione per 
tale studio, coll' incarico di riferire entro 
quindici giorni in seduta di Federazione ». 
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La Commissione venne composta del 
commendatore ing. Vincenzo Soldati, in- 
gegnere Emilio Silvano, ingegnere Alfredo 
Diatto, ing. Ottavio Trossarelli, ing. En- 
rico Segre. i 

Cassa Nazionale Infortuni. 

Il senatore Olivieri, essendo stato posto in con- 
travvenzione alla legge sugli infortuni del lavoro 
per mancata assicurazione degli operai addetti 
ad un opificio meccanico di sua proprietà, dovrà 
comparire il 2 febbraio dinanzi ad una Commis- 
sione senatoriale per essere giudicato. 


R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere. — Nel passato gennaio in una adu- 
nanza tenuta al R. Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere, fu proclamato il risultato dei con- 
corsi a premi per l’anno testè decorso e con- 
temporaneamente venne comunicato il risultato 
del programma dei concorsi per l’anno cor- 
rente. 

Quest anno i lavori scientifici, riguardanti 
l'elettr. tecnica o la fisica non furono numerosi, 
anzi si può dire che mancarono, sicchè noi per 
nostro conto possiamo accennare solo a due as- 
segni d’incoraggiamento (fondazione Cagnola) di 
L. 500 ciascuno, dati: uno all’ing, C Canovetti; 
l’altro ai sigg. dottori Ciorgio Finzi e Nicola 
Soldati per uno studio Sulla direzione de: palloni 
volanti. 

Dal programma pei concorsi a premi nell’anno 
in corso e seguenti, togliamo: 

Fondazione Brambilla. — Pel 1904: A chi 
avrà inventato o introdotto in Lombardia qual- 
che nuova macchina o qualsiasi processo indu- 
striale o altro miglioramento, da cui la popo- 
lazione ottenga un vantaggio reale e provato. Il 
premio sarà proporzionato all importanza dei 
lavori che si presenteranno al concorso e potrà 
raggiungere, in caso di merito eccezionale, la 
somma di L. 4,000. Scadenza 1° aprile 1904. 

Fondazione Kramer. — Pel 1905: Contributo 
teorico-sperimentale allo studio della resistenza 
. delle strutture in cemento armato. Scadenza 30 
dicembre 1905. Premio L. 4,000. 

Medaglie triennali. — Pel 1906? Due medaglie 
d’oro di L. 500 ciascuna, una destinata a quel 
cittadino italiano che abbia concorso a far progre- 
dire l'agricoltura lombarda per mezzo di sco- 
perte o di metodi non ancora praticati; altra a 
‘ chi abbia fatto migliorare notevolmente o in- 
trodotta con buona riuscita, una data industria 
manifattrice in Lombardia. Scadenza 31 dicem- 
bre 1906, ore 14. 

Fondazione Cagnola — Temi permanenti. — 
Rimene ancora aperto il concorso ad uno studio 
sulla direzione dei palloni volanti. Scadenza 
31 dicembre 1904, premio L. 2500 e una me- 
| daglia d'oro del valore di L. 500. 

Il programma integrale dei concorsi soprac- 
cennati sarà rilasciato e spedito gratuitamente a 
chi ne faccia domanda alla segreteria del R. Isti- 
tuto Lombardo di scienze e lettere, Milano pa- 
lazzo di Brera. 


Progetto di ferrovia elettrica a tra- 
verso le Alpi. — Il Consiglio provinciale di 
Torino e il Ministero dei Lavori Pubblici stanno 
occupandosi di un muovo progetto che l’ ing. 
Radcliff Ward ha steso, dopo averlo studiato 
minutamente e diligentemente in tutti i suoi par- 
| ticolari, per una ferrovia a trazione elettrica fr 
Torino e Martigny. 
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Il progetto dell'ing. Ward, che fu ‘presentato 
al ministero dei lavori pubblici colla domanda 
di concessione per la costruzione e per l’eserci- 
zio della linea, va da Torino a Cuorgnè per 
Front e Valperga, sale a Pont Canavese e Ronco, 
percorre in galleria una falda del Gran Paradiso 
da Forzo a Lillaz, tocca Cogne, Morgex, Prè- 
Saint-Didier, Courmayeur e Prè de Bar, attra- 
versa in galleria il colle Ferret e giunge ad 
Orseere ed infine a Martigny, nella valle del 
Rodano. | g 

Il percorso complessivo della linea da Torino 
a Martigny sarebbe di circa 157 chilometri, ha 
pendenza del 5 per cento e se ne propone per- 
ciò l'esercizio a trazione elettrica. 

Questa nuova linea avrebbe lo scopo di faci- 
litare il traffico tra Torino ed il nord della Fran- 
cia e servire quindi come linea più diretta fra 
Genova e Londra. 

Ferrovia elettrica del Garda. — La 
Presidenza del comitato per la ferrovia da Ve- 
rona e da Larise a Riva di Trento ha inviato 
all Ispettorato delle ferrovie un Memoriale nel 
quale insiste perchè detta linea sia a trazione 
elettrica. 


Servizio di automobili elettrici fra 
Intra e Locarno. — Nella prossima prima- 
vera comincerà un servizio di automobili elettrici 
che merterà in comunicazione Locarno con Intra, 
Pallanza e Gravellona. 

Il nuovo servizio sarà per viaggiatori e merci: 
esso viene intrapreso in attesa della ferrovia di 
allacciamento del Sempione col Gottardo per la 
via Fondo Torre, Intra e Locarno, 


Mostra automobilistica di Torino. — 
Le iscrizioni a questa importante mostra, che 
sono già chiuse, sono salite a 70. Fra le ditte 
inscritte si notano tutte le più importanti fab- 
briche francesi, tedesche e italiane. 


Una esposizione a Bologna. — Nei mesi 
di maggio e giugno dell'anno corrente è stata 
organizzata dal ” Touring Club Ita:iano,, una 
esposizione della industria italiana per il ma- 
teriale turistico. Questa esposizione avrà luogo 
a Bologna ed assumerà un carattere essenzial- 
mente industriale e nazionale. Essa sarà fatta nei 
giardini della Montagnola, e comprenderà fra le 
altre, le seguenti diverse sezioni: automobili, bi- 
ciclette, vetture e bardature. materiale ferrovia- 
rio e guide, pubblicazioni e carte, ecc. ecc. 

Si spera, anche per questa esposizione, un im- 
portante concorso di tutte le principali Case co- 
struttrici italiane. 


Ufficio di consulenza tecnica. — L'ing. 
Filippo Danioni ha aperto uno studio di con- 
sulenza in Venezia, specialmente per gli impianti 
industriali ed elettrici. 

L’ esperienza da lui fatta come ingegnere della 
Società Edison di Milano, poi della Società Pie- 
montese di Elettricità di Torino, e per ben tre- 
dici anni di direttore della Società di Venezia, 
dà sicuro affidamento della importanza del nuovo 
Ufficio testè impiantato. 

Concorso internazionale per una borsa 
di studio. — Un comunicato della « Iron and 
Steel Institute » di Londra si esprime in questi 
termini: « Una borsa come aiuto a studi e ri- 
cerche sulla metallurgia del ferro e dell'acciaio, 
del valore che potrà sembrare conveniente al 


Consiglio dell’ « Iron and Steel Institute », fon- 


data dal signor Andrew Carnegie, che ha donato 
all’ « Institute » sessantaquattro obbligazioni al 
5 °[o, di 1000 dollari l'una della «e Pittsburg, 
Bessemer and Lake Erie Railroad Campany ». 
sarà assegnata annualmente, senza riguardo di 
sesso e nazionalità, su proposta del consiglio. I 
candidati, che debbono avere meno di 35 anni 


d'età, presenteranno la domanda (su formulario 
trasmesso su richiesta) prima della fine di feb- 
braio al Segretario deil’ «Iron and Steel Insti- 
tute » Sig. Bennett H. Brough, Victoria Street, 
28, Londra. L'oggetto di queste borse non è di 
facilitare gli ordinari studi dei collegiali, ma di 
aiutare gli studenti, che sono passati per un 
corso di studi o hanno lavorato in stabilimenti 
industriali, a condurre ricerche eulla metallurgia 
del ferro a dell'acciaio e soggetti connessi, allo 
scopo di contribuire al suo progresso ed alla 
sua applicazione all’industria. Non vi è nessuna 
restrinzione riguardo al luogo delle ricerche, 
università, scuole tecniche, od officine, purchè 
sia convenientemente fornito per le ricerche me- 
tallurgiche. La concessione della borsa sarà per 
un anno ; ma è in facoltà del Consiglio di rin- 
novarla per un nuovo periodo: nel qual caso 
non si procederà a nuova attribuzione. I sisultati 
delle ricerche saranno comunicati all’ e Iron 
and Steel Institute » in forma di una memoria 
da sottomettersi all'assemblea generale dei mem- 
bri, e, se il Consiglio giudicherà il lavoro di 
merito sufficiente, si potrà assegnare all’ autore 
la medaglia d'oro Andrew Carnegie ». 


Nuova ferrovia elettrica a Londra, 
— E’ stato inaugurato un nuovo tronco di una 
ferrovia elettrica sotterranea, la Great Nothern 
and City Railway che va dalla Banca d' Inghil- 
terra a Finsbury Park nel nord di Londra, e 
sarà in comunicazione con le linee già esistenti 
Central London e City and South London. Si cal- 
cola che essa trasporterà circa 27,000,000 di 
viaggiatori all'anno. Il tunnel stesso ha un dia- 
metro di $ metri, mentre il Central London non 
ne misura che 3; i vagoni sono quindi più spa- 
ziosi e comodi. Le pareti sono costruite in gran 
parte di una nuova qualita di mattone che di- 
minuerà la vibrazione e il frastuono. Tutto il 
materiale è incombustibile, onde evitare pericoli 
di incendi. Il viaggio impiegherà 13 minuti e 
mezzo, e vi sarà una partenza ogni tre minuti. 
L’ opera di costruzione cominciò nel 1899. 

Sono pure in costruzione due altre linee, una 
da Baker Street a Waterloo via Charing Cross, 
e una da Piccadilly Oircus a Hammersouth. Ia 
queste due è largamente impiegato il capitale 
americano. 

Telegrafia senza fili. — Alla Società 
scientifica di Strasburgo il prof. Braun riferì il 
12 gennaio i risultati ottenuti con appositi espe- 
rimenti nel campo della telegrafia senza fili. 

Processo di denaturazione dell’alcool. 
È stato brevettato un processo del sig. G. Hache 
per la denaturazione dello spirito. 

Il metodo escogitato dall’Hache si fonda sopra 
questo principio: ponendo a contatto l’alcool col 
catrame ottenuto dalla distillazione del litan- 
trace. questo cede al primo una miscela di idro- 
carburi leggieri, capaci di abbruciare senza re- 
siduo e che non si possono in seguito elimi- 
nare dallo spirito mediante la distillazione fra- 
zionata. i 

Per far questa operazione è necessario sepa- 
rare il catrame dall'acqua ammoniacale ch’esso 


‘contiene prima di porlo in contatto con l’eguale 


volume di spirito a 95° alla temperatura ordi- 
naria. - 

Operata meccanicamente questa miscela, dopo 
breve riposo, avviene la separazione del catrame 
indisciolto, e lo spirito che si è già arricchito 
di una numerosa serie di idrocarburi (45) si 
mostra tuttora adatto a molte applicazioni, poi- 
chè i composti disci. lti, essendo analoghi al pe- 
trolio, tornano vantaggiosi per gli scopi di illu- 
minazione, di riscaldamento e per la produzione 
di forza motrice. 
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grandi centri popolosi del mondo civile, 
e dovunque il rapido ed inatteso sviluppo 
delle industrie, ha reso difficile il movi- 
mento di grandi masse di persone, e lento 
il transito di ogni genere di veicoli da 
trasporto, per l'ingombro eccessivo dovuto 
all'insufficenza delle grandi arterie, e delle 
strade urbane ed interurbane in genere, 
si è sentito il bisogno imprescindibile di 
escogitare nuovi mezzi di comunicazione, 
rapidi e sicuri, indipendenti dalle strade 
ordinarie, 


_. 


teresse di adottare sistemi di trazione che 
permettano di raggiungere la velocità di 
regime, nel minor tempo possibile, e nel 
minor tempo ridurla a zero. 

In questi ultimi anni, abbiamo assistito 
all'inaugurzione di ferrovie sopraelevate 
sulle vie di città e sotterranee arditissime. 
Il loro successo fu infinitamente superiore 
a ogni aspettativa, ed in breve volgere di 
tempo, si moltiplicarono in modo stupefa- 
cente, impiegandosi in esse capitali co- 
lossali. 

Ma anche risalendo a tempi più remoti, 


Fig. 1.— Stazione e vettura sospesa. 


Senza di essi sarebbero stati fatalmente 
paralizzati l'incremento parabolico avve- 
nuto nell'esplicazione dell'attività umana, 
nelle grandi metropoli, lo sviluppo inatteso 
dei commerci, e ne avrebbe scapitato la 
grandezza delle nazioni eminentemente in- 

ustriali. 

Ferrovie urbane sopraelevate e sotterranee. 
— Da questa necessità hanno tratto ori- 
gine le ferrovie urbane sotterranee, e quelle 
aeree. 

Lo scopo fondamentale, e costante, di 
ogni sistema di tali ferrovie, passato pre- 
sente e futuro, è quello di aumentare 
sempre la velocità commerciale non ostante 
la necessità di frequenti fermate, a breve 
distanza. Emerse quindi il bisogno di una 
sede propria, ed isolata, ed il sommo in- 


sempre allo scopo di facilitare le comu- 
nicazioni interne delle città, troviamo dei 
lavori arditissimi, specialmente in relazione 
all'epoca in cui vennero costrutti, come ad 
es. il primo tunnel sotto il Tamigi nel 1843, 
fra Rotherhite e Wapping, lungo circa un 
km., largo m. t1,50 ed alto 10 m. 
Dapprima si fecero ferrovie di congiun- 
zione fra le numerosissime stazioni ferro- 
viarie che circondano le grandi città a di- 
stanze variabili come la Petite e le Grande 
Ceinture di Parigi; infine si costruirono fer- 
rovie sotterranee le quali attraversando 
in ogni senso le grandi metropoli, mettono 
in comunicazione diretta il centro colla pe- 
riferia, e coi sobborghi. Così sorsero a 
Londra la City and South London Electric 
Railway e la sua estensione di Chapham, 
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nel’ 90, e quella di Islington nel’ got ; la 
Waterloo and City R. nel 98; la Central 
London Railway, aperta all'esercizio nel 
1890 ; oltre 18 o 20 altre fra quelle in co- 
struzione e quelle concesse. 

Così sorse la Metropolitana di Parigi, di 
cui più volte ci siamo occupati, la quale, 
inaugurata nel 900 con 14 km, raggiun- 
gerà fra pochi anni 65 km. 

Del pari la sotterranea di Budapest, 
quelle di Glascow e di Berlino, in Europa; 
e quelle di New York, di Boston e di 
Buenos Aires in America. 

Ferrovie ad una rotasa a livello. — Anche 
prima delle ferrovie sotterranee, si era 
pensato alle ferrovie ad una rotaia, a li- 


vello del suolo, per la semplicità ed eco- 


nomia di costruzione, e per la possibilità 
di seguire le vie le più tortuose, per 1 
raggi minimi di curvatura, che permettono 
di adottare; così ed es. le ferrovie sistema 
Lartigue, di cui la prima applicazione fu 
in Algeria, per un percorso di 100 km.inau- 
gurata nell’83 per trasporto di cereali; la 
ferrovia sistema Behr fra Listowell e Bally- 
Bunion in Irlanda aperta nell'88 anche per 
trasporto di viaggiatori, ed altre. Special- 
mente il sistema Behr sperimentato nel- 
1'86 a Westminster, con esito soddisfacente 
per velocità limitata, con raggi minimi di 
m. 15, e pendenze massime del 10 per 
cento, e più tardi nel 97 a Bruxelles dove 
alla rotaia centrale, ne vennero aggiunte 
altre 4, allo scopo di mantenere meglio in 
equilibrio i veicoli, per la velocità proget- 
tata, di 200 km., e con curve di 500 m. Le 
esperienze di Bruxelles non ebbero l'esito 
che il Behr si attendeva, non essendosi 
raggiunti che 120 km. ma con deforma- 
zioni troppo sentite della linea. Egli però 
ha modificato e migliorato il suo sistema, 
sul quale è specialmente viva l’atten- 
zione dei tecnici, in seguito alla con- 
cessione, ottenuta da poco per la linea 
di Manchester a Liverpool, con pendenze 
del 33 °/%æ con curve di 600, ed unavelo- 
cità massima di 175 km. Il percorso totale 
di 55 km. è fissato in 20 minuti primi. I 
treni di 6 vetture, si dovranno seguire alla 
distanza di 10'; e trasportare 15.000 viag- 
giatori al giorno. 

Tuttavia sul sistema regna un certo 
scetticismo, specialmente in causa della 
difficoltà di ottenere s rotaie simili, ed 
omocentriche, specialmente nei raccordi pa- 
rabolici delle curve coi rettifili, per quanta 
cura e perfezione si metta nella posa della 
linea, Non ostante l'applicazione di molle 
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alle ruote di guida alle vetture, saranno 
inevitabili delle scosse laterali, le quali, a 
seconda della intensità, obbligheranno a 
ridurre più o meno la velocità. 

Ferrovie aeree ad una rotaia. — Con idea 
assai più geniale, dopo la ferrovia sotter- 
ranea, si è pensato alle ferrovie aeree. 

Fra tutti i sitemi, quelli ad 1 sola rotaia 
offrono vantaggi tali, da potersi affermare, 
con certezza, che ad essi toccherà la for- 
tuna del maggiore sviluppo. 

I vari metodi differiscono essenzialmente 
fra loro dalla posizione del baricentro della 
vettura, rispetto la rotaia portante. Si 
distinguono quelli nei quali il centro di 
gravità è laterale alla linea, a quelli in cui 
è al di sotto odal di sopra. 

Nei sistemi Dietrich e Coock, il centro 
di gravità è laterale; in quelli Perlay- 
Halle ed Enos è al disotto, ma non ver- 
ticalmeute sull'asse, e le vetture hanno 
quindi, superiormente ed inferiormente, 
delle guide che ne fissano la posizione. 
Nei sistemi Meigs e Beyer, il centro di 
gravità è sopra la rotaia portante, come 
pure in quelli Lartigue e Behr, se si vo- 
gliono considerare come aerei, sebbene 
siano di poco sollevati dal suolo. 

Tutti i suaccennati, sebbene si dicano si- 
stemi ad una rotaia, in realtà non lo sono 
esigendo di fianco, o sotto o sopra alla ro- 
taia portante, una o più rotaie di guida. 
Essi presentano quindi tutti, invaria misura, 
i difetti del sistema Behr. Il solo tipo di 
ferrovia veramente ad rotaia, è il sistema 
Langen. 

Sistema Langen applicato alla ferrovia 
Barmen — Elberfeld, Vohwinkel. — Esso 
venne presentato alla esposizione di Parigi 
del 1900, a Vincennes, dalla « Continentale 
Geselleschaft für Elektrische Unterneh- 
mungen » la quale aveva fatto le prime 
esperienze a Colonia nel 93, con una 
linea sospesa, formata da due tratti retti- 
linei paralleli di 20 m., raccordati con curve 
di m. 9,50, e venne applicato in seguito 
fra Barmen ed Elberfeld in Prussia, con 
un primo tronco di km. 7,5 aperto all’eser- 
cizio nel 1901, prolurgato fino a Vohwinkel 
sobborgo di Elberfeld, nel giugno ultimo 
scorso raggiungendo lo sviluppo di 13,5 
km. Le città si trovano nella vallata della 
Wupper, così stretta da rendere quasi 
impossibile la costruzione di una ferrovia 
ordinaria. Si pensò quindi ad una ferro- 
via aerea sulla Wupper stessa. I risultati 
ottenuti durante 2 anni sono tali da far 
presagire un rapido sviluppo del sistema, 
il quale attrae meritatamente tutta la sim- 
patia dei tecnici. 

Caldo ammiratore ne è il sig. Roberto 
Zumach, ingegnere capo della società Coc- 
kerill, di Seraing, il quale vorrebbe fosse 
applicato ad una linea fra Bruxelles ed 
Anversa, 
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Egli ha fatto al riguardo una pregevo- 
lissima memoria, pubblicata nel 1902 nella 
Revue Universelle des Mines dalla quale ab- 
biamo tratto molte informazioni ed osser- 
vazioni giustissime. La trazione è elettrica. 

La caratteristica del si- 
stema è che il baricentro 
della vettura sospesa si tro- 
va molto al disotto della 
rotaia, sul suo asse verti- 
cale, e la vettura è com- 
pletamente libera di oscil- 
lare, entro certi limiti, dalle 
2 parti. Percorrendo le cur- 
ve, essa prende spontanea- 
mente l'inclinazione corri- 
spondente all'effetto della 
forza centrifuga; e precisa- 
mente se P è il peso del 
veicolo, V la velocità A il 
raggio, F la forza centri- 
fuga, ed «œ l'inclinazione 
sulla verticale, 

va 
gR 

Nelle esperienze di Co- 
lonia del 93, venne rag- 
giunta la velocità di 25 km, 
alla quale corrispondeva una 
inclinazione di 25°, sulla cur- 
va di m. 9,5°. 

Sebbene | ' inclinazione 
nel caso pratico della fer- 
rovia di Elberfeld sul rag- 
gio di 90 m. per una velo- 
cità di 60 km., sia di 12° 40°; 
da esperimenti fatti, non venne avvertita 
neanche raggiungendo 25° gradi, cioè alla 
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Fig. 2. — Schema della trave trasversale. 


velocità di circa 80 km., tenendo le ten- 
dine abbassate; e ciò perchè prendendo 
la vettura l’inclinazione propria dovuta 
alla forza centrifuga, che anima del pari 
chi si trovi in essa, non si ha alcuna 


scossa laterale pei passaggi dal rettifilo 
alla curva, nè dondolamenti di sorta. 

La linea sospesa è tutta a due rotaie: 
una pei treni che vanno in una direzione, 


e l'altra per quelli che vanno in direzione 


Fig. 8. — Linea sul canale Wupper. 


opposta. La travatura metal.ica che porta 
le rotaie, è rappresentata schematicamente 
nella fig. 2. Essa consta di un ferro a 
doppio 7, formato da tre travi composte, 
due orizzontali, che formano le tavole, ed 
una verticale che costituisce l'anima, col- 
legate inoltre da due diagonali. Alle estre- 
mità della tavola orizzontale inferiore, sono 
assicurate le 2 rotaie, alla distanza di m. 4 
fra loro. 

L'anima della trave a doppio 7, resiste 
agli sforzi verticali, le tavole orizzontali 
e le diagonali, resistono agli sforzi oriz- 
zontali e di torsione, ed a quelli della 
trazione. La posizione della tavola supe- 
riore, è sempre simmetrica, rispetto l'a- 
nima; quella della tavola inferiore, varia 
ed è spostata a seconda delle curve. Il 
piano inferiore del viadotto metallico, si 
trova a circa 7 metri sopra il suolo. Le 
campate del viadotto, variano da 20 
a 30 metri di lunghezza, e poggiano alle 
estremità su travi trasversali che gra- 
vano sulle pile. Queste sono di varie 
forme, a seconda che la linea passa sulla 
Wupper, oppure sopra strade strette o 
larghe. 

Sopra alcune strade hanno la forma di 
archi, i cui montanti verticali hanno lo 


i 
t 
+ 
I 
+ 


——»@—_—6——@—————_——_——_—r__—___e+e+________ ——————_—_—_—È 66@6————_———__——_——_—_———_———6—————€+—6 — ——__—@————+ 


- e - ee 


! 
i 


scartamento di 11,40 m., € partono dai 
marciapiedi, dove occupano uno spazio 
minimo; in altre le pile sono foggiate a 
forma di colonne, sopra la Wupper sono 
travi a traliccio fortemente inclinate, come 
si vede dalla fig. 3 ed appoggiati alle 
sponde. Tutte le pile sono articolate in 
basso, sopra la fondazione, che affiora al 
suolo. 

Ogni 200 o 300 metri, vi è un pilastro 
più grosso e robusto degli ordinari, a 
larga base, fisso, che serve a resistere 
agli sforzi longitudinali della linea, ed alle 
dilatazioni, permesse dalle pile articolate. 
À metà distanza fra 2 piloni fissi, vi sono 
dei giunti, che permettono di compensare 
il vuoto che si verificherebbe per effetto 
della variabilità delle dilatazioni, dovute 
alla temperatura. 

Il montaggio è semplice e rapido, e si 
compie a mezzo di una grue, la quale si 
avanza sul viadotto, di mano in mano 
che questo è terminato. La circolazione 
ordinaria non viene interrotta durante il 
montaggio. 

Il raggio minimo delle curve in piena 
linea è di go m., e la pendenza massima 
è del 45 ‘le. Fa eccezione una sola curva 
di 70 m. presso una stazione. 

Le stazioni sono 20, distano fra loro 
da 350 m. a 1000 m., e sono anch'esse 
sospese a travature metalliche, combinate 
coi sopporti della linea, come si rileva 
dalla figura 3. Esse contengono nella loro 
lunghezza 2 vetture di 12 m. circa. 

La parte inferiore delle vetture, in pros- 
simità delle stazioni, si trova a m. 4,50 
dal suolo, altezza minima che deve essere 
mantenuta libera per la circolazione or- 
dinaria, e come chiaramente risulta dalla 
figura 1. (p. 49). 

Non si ha quindi che da superare 4,50 
m. per raggiungere il piano delle stazioni. 

In esse le piattaforme di accesso alle 
vetture sono esterne alla linea. In alcune 
si ha anche una piattaforma nel mezzo, 
ed in esse lo scartamento delle 2 rotaie 


Fig. 4. — Supporti ad uncino per le vetture 
Veduta laterale, e sezione trasversale. 


è portato da 4 m. a 7 m. Gli accessi 
dalla strada, sono semplici e comodi. Le 
2 stazioni terminali hanno una curva di 
8 m. che collega le 2 rotaie, permet- 
tendo ai treni di passare da una linea al- 
l'altra. Vi sono inoltre le stazioni di Voh- 
winkel e del giardino zoologico di Elber- 
feld, munite di 2 linee di stazionamento, 
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raccordate a mezzo di scambi girevoli. 
Le rotaie sono da 24 kg. tipo Haarmann, 
ed alle estremità, nei giunti, si ricoprono 
parzialmente, per evitare la discontinuità, 
e quindi gli urti. 

La linea segue le sinuosità della Wup- 
per (fig. 3) e le strade su cui passa, senza 
intercettare l'aria e la luce. 

Le vetture, costruite della casa Van der 
Zypen e Charlier di Colonia, sono sospese 
alle estremità a 2 carrelli di 2 ruote cia- 
scuno del diametro di m. 0,90 (Vedi figure 
I e 4) 

La distanza degli assi dei carrelli è di 
8 m., e la base rigida di ciascun carrello 
è di m. 1,10 Le vetture sono lunghe 
m. 11,45, larghe m. 2,10 ed alte 2,65. 
Quelle motrici pesano circa 12 tonnellate 
ed hanno 46 posti; le altre pesano 11 ton- 
nellate con 50 posti. Sono munite di porte 
laterali per l'accesso dalle stazioni e di 
porte di testa per l'intercomunicazione. 
La sospensione si effettua per mezzo di 
sopporti in lamiera d'acciaio, a forma di 
uncino, fig. 4, che abbracciano la rotaia 
e la lungarina su cui essa poggia. Essi 
lasciano un giuoco di 7 mm. al disotto 
della lungarina, e di 26 mm. al disopra 
della rotaia. Con tali giuochi, essendo i 
2 bordini delle ruote di 30 mm. di al. 
tezza, è impossibile che il carrello possa 
sviare. I supporti sono collegati rigida- 
mente in alto, alle boccole degli assi del 
carrello a 2 ruote, ed inferiormente ad 
una traversa rigida orizzontale, disposta 
normalmente alla vettura, le cui estremità 
portano le molle a balestra di sospensione, 
disposte secondo l'asse della vettura. L'u- 
nione fra la parte inferiore del supporto ad 
uncino, e la traversa, è articolata. 

Il sopporto termina inferiormente con 
una ralla, nella quale entra un perno, 
solidale alla traversa, nel suo punto di 
mezzo, disposto verticalmente. Esso per- 
mette la rotazione necessaria pel passag- 
gio in curva. Le estremità della traversa 
passano entro 2 feritoie, praticate nel- 
l'ossatura della cassa della vettura, in 
alto, lasciando un giuoco conveniente per 
modo che, in caso della rottura di una 
molla, la cassa viene a poggiare diret- 
tamente sulla parte inferiore del sop- 
porto, senza l'intermediario del perno; 
ed infine in caso di rottura di un asse, 


l'uncino superiore del sopporto viene a 


poggiare direttamente sulla rotaia, con 
un salto di 26 millimetri, qual'è il 
giuoco esistente. La parte del sopporto 
che si trova a mm. 7 al disotto della 
lungarina, è foggiata ad arco di cerchio, 
col centro al punto di contatto della ro- 
taia, e porta due naselli che servono a 
limitare l'ampiezza delle oscillazioni. La 
cassa ed il pavimento, sono sospesi per 
mezzo delle pareti verticali. Ogni carrello 


SI 


è munito di un motore elettrico tipo 
Schuckert da 36 cavalli. Sull'asse del 
motore è calettata una ruota dentata che 
ingrana con altra ruota dentata, solidale 
ad una delle ruote del carrello. Dapprima 
tutte le ruote erano motrici, avendo cia- 
scuna la propria ruota dentata: in se- 
guito si limitò ad una per carrello, veri- 
ficandosi inutile perdita di lavoro negli 
ingranaggi. Il motore è fissato esterna- 
mente alla linea, con un sopporto in falso, 
al telaio del carrello, al quale è pure 
assicurato un cilindro verticale per freno 
Westinghouse, a metà fra le 2 ruote e 
sull'asse della rotaia. 

Per mezzo di un bilanciere, vengono 
messe in azione contemporaneamente le 
leve che chiudono i ceppi delle ruote. 

L'aria compressa viene fornita nelle 
stazioni estreme ad 8 kg. di pressione, e 
conservata in s tubi orizzontali del dia- 
metro di cm. 10, disposti orizzontalmente 
sotto la vettura. 

Vi è inoltre un freno a mano ed un 
freno elettrico. 

Le vetture possono essere accoppiate 
all'altezza del soffitto. I treni ordinari sono 
di due vetture, una motrice ed una ri- 
morchiata, ma si fanno anche di 4. Quando 
vi è più di una vettura, soltanto la prima 
è alimentata direttamente dalla corrente. 
Quella necessaria ai motori delle suc- 
cessive, per l'illuminazione e per le suo- 
nerie di esse, viene portata a mezzo di 
un conduttore. 

La corrente elettrica viene distribuita 
alla linea alla tensione di 530 volt, e 
condotta da una piccola rotaia in ferro, 
fissata obbliquamente agli isolatori. Le 
2 linee sono alimentate da conduttori 
distinti. 

Il ritorno di corrente si fa a mezzo 
delle rotaie portanti. La stazione gene- 
ratrice, ad Elberfeld ha generatori tipo 
Schuckert a 4 poli esterni, con una capacità 
di 1420 ampère, a 600 volt, accoppiati a 
macchine a vapore tipo Sulzer. Si è 
inoltre costruita una stazione di riserva, 
con accumulatori, pel caso di arresto nel- 
l'officina generatrice. La carica delle bat- 
terie si fa con conduttori di contatto, che 
prendono la corrente dalla linea, la qnale 
viene trasformata a 120 volt. In caso di 
bisogno il trasformatore riduce la corrente 
data dagli accumulatori da 120 a 600 
volt per darla alla linea. La stazione di 
accumulatori serve inoltre per illumina- 
zione e per forza motrice, per le ripara- 
zioni, durante la notte. 

La presa di corrente si fa a mezzo di 
un pattino speciale, fig. 5, costituito da 
una suola che porta dieci striscie di 
bronzo, fissata all'estremità di una leva, 
collegata a snodo col carrello, la quale, 
sotto l'azione di due molle, comprime le 
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striscie di bronzo sulla rotaia della corrente. 
La velocità effettiva è di so km. Quella 
commerciale è di 33 km. e può raggiun- 
gere i 36 km. 

La messa in moto si ottiene con una 
accelerazione di m. 0,85 al 1”, e si rag- 
giuge la velocità massima in 16”. I treni 
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Fig. 5. — Pattino per presa di corrente ` 
Elevazione e pianta. 


si possono succedere alla distanza di due 
minuti. La linea è munita di blocco au- 
tomatico. Un treno fermo in una stazione 
blocca il successivo nella stazione pre- 
cedente. 

Vantaggi del sistema Langen. — De- 
scritta brevemente la ferrovia sospesa di 
Elberfeld, passiamo ad esaminare i van- 
taggi del sistema Langen e la possibilità di 
applicazioni per velecità molto maggiori. 

L'esperienza di quasi tre anni di eser- 
cizio, ha dimostrato che la costruzione 
della linea Barmen Elberfeld soddisfa 
rigorosamente a tutte la condizioni di 
stabilità richteste. La linea si mantiene 
in perfetto stato, e non si deforma. Il 
moto delle vetture é dolcissimo. Non si 
hanno assolutamente scosse, nè in curva, 
né sugli scambi. Qualunque sia la velo- 
cità ed il raggio, le vetture, anche sotto 
l'azione del vento di fianco, non subiscono 
sensibili oscillazioni. Esse prendono sol- 
tanto l'inclinazione corrispondente alla 
forza centrifuga che agisce su di un corpo 
sospeso. ll rumore è quasi eliminato. 

La soppressione di ogni scossa laterale. 
permette di adottare raggi piccolissimi, e 
quindi il sistema Langen si presta bene 
per qualsiasi configurazione di terreno. Il 
tracciato diventa facile, ed anche nell'in- 
terno delle città si possono seguire le si- 
nuosità delle strade e dei corsi d'acqua 
senza scapito della velocità. 

Eliminata la necessità di rallentare in 
curva, è evidente che la velocità aumenta, 
e quindi quella commerciale si avvicina 
maggiormente a quella massima Basti 
osservare che nella Metropolitana di Pa- 
rigi con una velocità massima di 36 Km., 
la velocità commerciale è di 20 Km, 
mentre ad Elberfeld, essendo so Km. la 
velocità ammessa quella commerciale rag- 
giunge i 36 Km. Nelle Metropolitane a 
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vapore in generale, la seconda è metà 
della prima. 

La velocità commerciale elevata è il 
più importante fattore della potenzialità. 
Basti osservare che ad Elberfeld, poten- 
dosi far seguire i treni di 4 vetture da 50 
posti, alla distanza di 2’, si possono traspor- 
tare nei 2 sensi 6000 viaggiatori all’ ora. 

Oltre a ciò si ha un costo di impianto 
relativamente lieve, ed una spesa di eser- 
cizio assai conveniente. 

La ferrovia di Elberfeld è venuta a co- 
stare 625.000 L. al Km. comprendendovi 
le stazioni e l'officina generatrice. Per 
rendersi conto della buona disposizione 
del viadotto e dell'economia d'impianto, 
basta osservare che la linea di Elberfeld 
con campate di 30 m., ha Kg. 1100 di 
ferro per metro di linea, mentre il tram 
sospeso di Berlino, con campate di 16.50, 
ha Km. 1400 di metallo per metro. 

Se poi si tiene presente che la Metro- 
politana di Parigi è costata oltre 2 mi- 
lioni al Km.. si vede quale enorme van- 
taggio anche per la costruzione offra il 
sistema Langen in confronto delle ferrovie 
sotterranee. 

Si ha inoltre una grande economia di 
esercizio, dovuta alla immensa riduzione 
della resistenza al rotolamento ; alla uti- 
lizzazione completa del peso morto per 
l'aderenza ed alla leggerezza delle vetture, 
in confronto alla loro capacità. 

E’ evidente che col sistema Langen, 
che è ad una rotaia, nel senso più stretto 
della parola, ed in virtù della genialissima 
sospensione, quando la linea è posata con 
cura, le curve non offrano quasi maggior 
resistenza che il rettifilo, dove già la re- 
sistenza è diminuita, non essendovi giuo- 
chi fra ruote e rotaie. La resistenza del- 
l’aria è anche minore che nelle ferrovie 
o tramvie ordinarie, potendo essa sfug- 
gire anche al disotto. 

Circa il consumo di energia, da espe- 
rienze fatte ad Elberfeld, è risultato che 
con velocità di 30 Km., comprese le fer- 
mate, si consumano 6500 watt-ora per 
vettura chilometro, e circa 29 watt-ora per 
tonnellata chilometro. 

Si ha quindi un risparmio dal 20 al 
30 °%/ sul costo della tonnellata Km. delle 
ferrovie ordinarie, malgrado le curve di 
go m. 

Bisogna però tenere presente quale im- 
mensa diminuzione si ha nel peso morto 
in relazione ai posti disponibili. Mentre 
nelle ferrovie ordinarie il peso per posto 
con treni diretti è in media dai 600 ai 
700 Kg., e raggiunge per alcuni treni di 
lusso i 1000, a Elberfeld abbiamo invece 
Kg. 264 per posto, sulle vetture motrici, 
e Kg. 225 sulle altre. Oltre quindi alla 
detta economia per tonnellata-Km., si ha 
ancora una utilizzazione del peso morto, 


tripla dell'ordinaria. In complesso l’ener- 
gia necessaria pel trasporto di un viag- 
giatore, è circa 0,20 quella occorrente pel 
trasporto dello stesso con ferrovia elettrica 
ordinaria. 

Riassumendo i pregi essenziali sono : 

1° Possibilità di adattarsi a qualunque 
terreno per quanto accidentato; 

2° Possibilità di avere velocità com- 
merciali elevate colla massima sicurezza 
pei viaggiatori e comodità di marcia; 

3° Grande potenzialità di linea, ed 
elasticità di esercizio ; 

4° Economia di impianto ; 

5° Massimo rendimento elettrico e 
grande economia di esercizio. 

Applicazioni alle grandi velocità. Vediamo 
ora se sia possibile di applicare tale si- 
stema per grandi velocità. 

Le condizioni principali a cui debbono 
soddisfare le linee a grande velocità sono: 
assenza di incroci, di biforcazioni e di 
passaggi a livello; massima protezione 
del binario e delle condotte elettriche e 
massima velocità commerciale. 

Occorrono quindi linee speciali che siano 
a doppio binario e permettano il continuo 
succedersi di treni, nelle 2 direzioni, senza 
interruzione. 

La trazione non potrà essere che elet- 
trica, malgrado le velocità che si possono 
raggiungere colle locomotive a vapore; e 
ciò ancheindipendentemente dall'economia; 
perchè queste ultime non possono servire 
continuamente per treni che si succedono 
con intervalli brevissimi, allungano i treni, 
ingombrano le stazioni, esigono manovre, 
locali appositi, ecc., e non presentano suffi- 
ciente prontezza nella preparazione, in 
modo da non permettere l'immediata par- 
tenza in qualunque momento. 

Per le esigenze della linea non rimane 
che ricorrere a ferrovie sotterranee, eda 
ferrovie aeree. L'enorme spesa per la co- 
struzione delle linee sotterranee, non può 
permetterle che quando trattisi di attra- 
versare città senza che si debba intralciare 


la circolazione ordinaria, e quando non 


sia possibile di stabilirle sopra viadotti. 

Bisogna inoltre che le spese d’impianto 
vengano compensate dal reddito dello 
esercizio. 

Le ferrovie con binario comune a 2 
rotaie, su viadotto, in città, debbono es- 
sere limitate per quanto possibile. Esse 
non possono in generale seguire le strade, 
ma solo attraversarle, a meno che vi sia 
dello spazio ad uso esclusivo della fer- 
rovia; ed in questo caso le spese d'im- 
pianto diventano esorbitanti. 

Ad ogni modo non si potrebbero adot- 
tare in esse velocità molto superiori alle 
ordinarie, a meno di spese così spropor- 
zionate, che risulterebbero proibitive. 

Il problema invece potrà essere risolto, 


—— 


on tutta probabilità, con ferrovie sospese. 
Considerando in particolare il sistema 
Langen, osserviamo che la base rigida 
del carrello a 2 ruote, è di 1,10 m., 
mentre la larghezza della linea è quella 
della testa del fungo della rotaia, e quindi 
la 18 è venti volte circa la 2°. Nelle linee 
ordinarie invece la base rigida dei car- 
relli non raggiunge mai il doppio dello 
scartamento, e ciò per vetture della stessa 
lunghezza. Inoltre nel sistema Langen la 
resistenza di attrito, e quella dovuta ai 
moti perturbati è quasi eliminata. Il con- 
fronto fra un carrello Langen ad uno or- 
dinario, è paragonabile a quello di una 
moto-cicletta con una automobile. 

L'ottima disposizione dei motori, che 
col tempo saranno applicati direttamente 
sull'asse delle ruote motrici, e la sospen- 
sione così geniale, riducono immensa- 
mente le perdite di lavoro. Permettono 
una accelerazione grandissima, di 0,85 
all'avviamento, e non v'è ragione che si 
opponga al conseguimento di grandi ve- 
locità. 

Se è un grande vantaggio per la fer- 
rovia di Elberfeld avere massima velocità 
nell'avviamento e nelle fermate, dove esse 
sono frequenti, non è di minore impor- 
tanza per linee celeri con stazioni a forti 
distanze, di evitare i rallentamenti nelle 
curve allo scopo di ottenere una velocità 
media quasi eguale alla massima. Ciò si 
ottiene appunto col sistema Langen. 

La resistenza dell’aria interviene poten- 
temente con velocità elevate. Superando 
i 150 km. con strade ordinarie bisogne- 
rebbe aumentare la distanza dei 2 binari: 
col sistema Langen, abbiamo già la di- 
stanza di 4 m. fra le 2 linee, più che suf- 
ficiente per l'influenza che lo spostamento 
d'aria, prodotto dai treni in una direzione, 
può esercitare su quelli che viaggiano in 
direzione opposta. 

Si dovrebbe adunque avere una lar- 
ghezza di viadotto di oltre 10 m., per 
una ferrovia ordinaria a 2 binari per ve- 
locità oltre 150 km., il quale dovrebbe 
resistere alla azione, molto sentita, dei 
moti perturbati. Esso risulterebbe quindi 
di gran lunga più pesante e costoso del 
viadotto Langen. 

Le fondazioni sarebbero anch'esse in re- 
lazione al viadotto, più importanti, più 
difficili e di maggiore spesa. Inoltre sta- 
bilito che il punto più basso del viadotto 
o di un veicolo sospeso, non possa essere 
mai a meno di m. 4,50 dal suolo sot- 
tostante, mentre le piattaforme delle sta- 
zioni col sistema Langen si trovano ap- 
punto a m. 4,50 e non si debba salire più, 
per entrare nelle vetture, con ferrovia 
non sospesa, su viadotto, oltre ai m. 4,50, 
per prender posto nelle vetture bisognerà 
superare ancora l'altezza, delle longarine 
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più quella delle rotaie, delle ruote e del 
telaio e pavimento, cioè in tutto da 6,50 
7 metri. 

Inoltre per un movimento intenso € 
rapido, fatto con treni che si seguono a 
breve distanza, continuamente, si rende 
necessario l'impianto di un terzo binario, 
per farvi passare i treni, in caso di ripa- 
razioni di uno dei 2 di corsa. Invece nel 
sistema Langen, tutto lo spazio esistente 
fra le 2 linee, di 4 metri, permette la cir- 
colazione degli agenti addetti alla sorve- 
glianza ed alla riparazione; e vi si può 
eventualmente accedere anche dalle vet- 
ture ferme lungo la linea. 

Il sistema ha inoltre l'enorme vantaggio 
di permettere a qualunque linea di inter- 
narsi nel cuore delle città. 

Le esperienze fatte con binario ordina- 
rio, da Berlino a Zossen nel 1901 con 
curve minime di 1000 m., pendenze del 5 
per mille e 23 Km. di sviluppo, hanno 
dimostrato che non si potevano superare i 
125Km.Con tali velocità bastano le minime 
imperfezioni della strada a produrre scosse 
fortissime e pericolose. Per una velocità 
di 200 Km., a calcoli fatti, l'energia ne- 
cessaria per vincere la resistenza d'attrito, 
e quella dell'aria, in una delle vetture a 
so posti di quelle esperimentate a Zossen, 
risulta più che doppia di quella per una 
vettura dal sistema Langen collo stesso 
numero di posti, alla stessa velocità. 

La difficoltà maggiore per aumentare la 
velocità, sul doppio binario a 2 rotaie, 
proviene dalla linea. La stabilità necessa- 
ria diventa un problema quasi insormon- 
tabile e per lo meno esigerebbe spese 
tali d'impianto e di manutenzione che non 
potrebbero essere compensate dal reddito 
dell'esercizio. 

Di conseguenza anche nella trazione 
elettrica non si potranno adottare velocità 
di 150 a 200 Km. senza adottare linee ad 
una rotaia. 

ll sistema Langen è indubbiamente de- 
stinato ad un grande avvenire, essendo si- 
nora il migliore, ed anzi il solo, che sia 
veramente ad ı sola rotaia. Potrà venire 
impiantato con sommo vantaggio, su molte 
linee ferroviarie esistenti, pel traffico più 
rapido, senza spese di espropriazioni. L’in- 


‘ ventore, morto nel 1895 non ha potuto 


avere la soddisfazione di vederne la prima 
ed importante applicazione di Elberfeld. 
Ai posteri il dovere di tributargli l'am- 
mirazione e la riconoscenza, per l’ idea 
veramente geniale, alla quale sarà da at- 
tribuire il merito di un immenso pro- 
gresso nella facilità delle comunicazioni, 
a grandi velocità, e quindi di un conse- 
guente incremento in tutte le esplicazioni 
che emanano dalla intensa attività. 
Ing. Lui: Fiorenzo Canonico. 
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La telegrafia senza fili ” Stono ,. 


Un altro sistema di telegrafia senza fili 
è stato recentemente ideato da John Stone 
di Boston. 

L'inventore crede di aver risoluto l'im- 
portante problema della radiotelegrafia 
creando dei nuovi apparecchi, modifican- 
done altri e sopratutto disponendoli in 
un modo speciale, per il quale ha reso 
il suo sistema puramente selettivo e in- 
differente ai disturbi elettrici, tale cioè da 
render possibile ad una stazione di comu- 
nicare con un'altra senza includere le altre 
e senza temere che le onde trasmesse 
siano modificate e alterate da onde o cor- 
renti elettriche, che si trovino acciden- 
talmente nell'atmosfera. 

Questi risultati sono stati ottenuti dal- 
l'inventore utilizzando le proprietà dei 
circuiti risonanti. Così è stato costruito 
un apparecchio che emette semplici onde 
armoniche di un determinato periodo e 
non un numero di onde di differenti pe- 
riodi come negli altri sistemi, ed a sua 
volta è stato costruito un apparecchio che 
risponde esclusivamente a quelle date onde 
armoniche. Le figure 1 e 2 qui disegnate 
mostrano gli schemi dei circuiti trasmit- 
tente e ricevente adottato da Stone. 

In a si ha una sorgente di corrente alter- 
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Fig. 1. 
nata; k è una chiave di controllo; M un 
trasformatore per caricare il condensatore 
C; s un oscillatore ed L una bobina d'in- 
duzione variabile, per l'accordo; /, è il 


primario di un trasformatore, che ha il 
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Fig. 2. 


secondario /, connesso al filo aereo. Quando 
è chiuso il circuito per mezzo della chiave 
k si carica il condensatore, per scaricarsi 
dopo attraverso l'oscillatore per il circuito 
sI,LC. 

Questo circuito è costruito in modo che 
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le sue oscillazioni sono armoniche e per 
mezzo del trasformatore M’ si trasmettono 
sul filo aereo. È importante notare che 
il filo aereo non prende parte nel fissare 
la frequenza delle oscillazioni; essa è in- 
teramente determinata dalle sole costanti 
del circuito oscillante. Il filo aereo viene 
escluso dal circuito risonante perchè con 
la sua capacità scomporrebbe la forma delle 
onde ed introdurrebbe delle armoniche. 

Per avere un circuito risonante tale che 
le sue oscillazioni abbiano un periodo ar- 
monico determinato, sono stati ideati degli 
speciali condensatori che hanno per die- 
lettrico l'aria e son formati da piastre di 
vetro ricoperte dalle due facce con fogli 
di stagnola i cui bordi sono spalmati di cera 
per prevenire l'ionizzazione dell'aria, ciò 
che potrebbe accadere con l'uso di alti 
voltaggi. I tipi soliti di condensatori non 
sono stati adottati in questo sistema, per- 
chè creavano nel circuito dei disturbi do- 
vuti principalmente alla loro isteresi die- 
lettrica. 

Dopo lungo studio e molti esperimenti 
fu ridotta anche la reazione di una bo- 
bina sull'altra, si che le loro oscillazioni 
furon portate ed un massimo e fu impe- 
dita la scomposizione dell'onda. 

Con questa disposizione le oscillazioni 
persistono per lungo tempo, grande van- 
taggio per la trasmissione selettiva; per 
ciascuna scarica del condensatore si ot- 
tengono circa 200 oscillazioni; sono allon- 
tanate le perdite dovute all’isteresi; è ri- 
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dotto grandemente il disturbo della mutua 
induttanza, e due o più bobine possono 
esser poste in serie, cosicchè ciascuna 
bobina toglie ogni disturbo che ha attra- 
versato la precedente; tutte queste con- 
dizioni concorrono a produrre sul filo aereo 
delle oscillazioni puramente armoniche. 

Il circuito ricevente è costruito e di- 
sposto come il trasmittente, ciò ben si può 
osservare dalla fig. 2. Il filo aereo è con- 
nesso alla terra per mezzo del primario 
di un trasformatore che fa parte col se- 
condario del circuito risonante. M è un 
trasformatore, C C sono dei condensatori, 
L una bobina d'induzione da potersi re- 
golare; A il coherer inserito presso i con- 
densatori, dove ha luogo il più grande 
dislivello di potenziale, infine la lettera B 
designa la batteria ed X un campanello per 
avvisare quando il coherer è influenzaio. 

In questo sistema, poichè le costanti 
del filo verticale non hanno parte nel de- 
terminare il periodo ed il caratte'e delle 
oscillazioni, la lunghezza del filo è indif- 
ferente. 

Speciale particolarità presenta il coherer 
essendo formato da un piccolo tripode 
fatto con tre aghi di acciaio e collocato 
sopra una laminetta d'alluminio. 

Si hanno delle stazioni radiotelegrafiche 
Stone a Cambridge, Boston e Lynn; a 
quanto pare esse danno buoni risultati, 
superando in modo lusinghiero i molti 
disturbi elettrici atmosferici che si pro- 
ducono in quelle regioni. 
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Joni Elettrolitici ed Elettroni 


Gli Elettroni ed i fenomeni luminosi 
Estratto da un libro del Prof. Righi sulla “Teoria degli elettroni,, 


(di recentissima pubblicazione) 
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La Casa Zanichelli di Bologna ha pubbli- 
cato in questi giorni un libro del Prof. Rigni 
sulla Teoria degli elettroni: è il terzo volume 
di una serie ben ideata di attualità scienti- 
fiche delle quali la ditta Zanichelli ha intra- 
preso la pubblicazione, e che, presentemente, 
attirano l'attenzione delle persone colte. 

Dalla cortesia dell'illustre fisico di Bolo- 
gna, che tanto onora la scienza italiana, 
abbiamo avuto il permesso di foter riprodurre 
nel nostro periodico i due primi capitoli di 
questa interessante pubblicazione, la quale ha 
tl principale merito di istruire sulle nuove 
teorie della elettricità, in guisa da mettere 
il leltore in grado di comprendere e valu- 
tare alla giusta misura quer fenomeni ra- 
diattivi, che, net giorni passati, hanno anche 
troppo esaltato la fantasia del pubblico. 

sa 

Per ispiegare il fenomeno dell’elettrolisi, 
in accordo colle leggi ben note di Fara- 


day, alle quali quel fenomeno obbedisce, 
si ammette da tutti l'ipotesi della disso- 
ciazione elettrolitica. Ogni molecola di 
un elettrolito può scindersi in due zont, cioè 
in due atomi o gruppi atomici aventi ca- 
riche elettriche eguali e di nome contra- 
rio; ed anzi quando un sale, come il clo- 
rura di sodio o sale comune, viene sciolto 
nell'acqua, parte delle sue molecole subi- 
sce la dissociazione, e cioè queste molecole 
cessano di esistere come tali, ed 1 loro 
ioni restano, disgiunti e liberi. In virtù di 
quei moti molecolari ed atomici invisibili, 
la cui energia costituisce il calore conte- 
nuto in un corpo, quei ioni vagano nel 
liquido, senza però che nessuna direzione 
di moto sia preferita; nei reciproci incon- 
tri accacle, ora che una molecola si scinda 
in ioni, ora che ioni distinti ricompongano 
delle molecole. Sono per così dire, con- 
nubi e divorzi incessanti, ad onta dei quali 


il numero di molecole dissociate rimane 
nel tempo sensibilmente invariabile. 

Quando due elettrodi comunicanti coi 
poli d'una pila siano immersi nella solu- 
zione, i ioni delle due specie, e cioè i ioni 
positivi di sodio e quelli negativi di cloro 
(per proseguire nell'esempio scelto) non si 
muovono più indifferentemente nelle varie 
direzioni; ma, obbedendo alle forze elettri- 
che,i primi vanno accostandosi all’elettrodo 
negativo o catodo, i secondi al positivo o 
anodo. Giungendo sugli elettrodi i ioni ce- 
dono ad essi le loro cariche e divengono 
atomi neutri, che restano liberi, a meno 
che (come accadrebbe appunto nel caso 
del so lio) non avvenga qualche azione 
chimica speciale fra questi atomi ed i corpi 
circostanti, 

La corrente elettrica nel liquido consi- 
ste in questo trasporto di elettricità effet 
tuato dai ioni. 

Per soddisfare alle leggi di Faraday bi- 
sogna ammettere, non solo che siano 
eguali in valore assoluto le cariche dei 
due ioni formanti una data molecola, 
ma siano eguali a quelle di tutti i ioni 
che posseggono la stessa valenza chi- 
mica. Un ione bivalente possiederà una 
carica doppia di quella di uno monova- 
lente. Per esempio, se una stessa corrente 
si farà passare in una soluzione di quel 
cloruro di rame la cui molecola contiene 
due atomi di rame (monovalente) e due 
di cloro, e poi nella soluzione dell'altro 
cloruro, la cui molecola contiene un atomo 
(bivalente) di rame e due di cloro, si rac- 
coglierà, sul catodo della prima soluzione, 
doppia quantità di rame che sul catodo 
della seconda, mentre naturalmente la 
quantità di elettricità positiva trasportata 
attraverso 1 due liquidi sarà la stessa. 

Sino dal 1881 l'illustre Helmholtz fece 
notare, come dalle leggi della elettrolisi 
venga suggerita l'idea, che la carica elet- 
trica spettante ad ogni valenza d'un ione 
sia una quantità fissa avente una esistenza 
a parte; e, come un atomo materiale è 
una porzione fissa e determinata d'una 
certa qualità di materia, ed è considerato 
come indivisibile, così è naturale il con- 
siderare come fissa e indivisibile quella 
carica elettrica, tanto più che mai si ri- 
scontra una quantità di elettricità più pic- 
cola. La carica del ione (monovalente) 
può dirsi dunque atomo di elettricità, O 
meglio, secondo la denominazione pro- 
posta dal sig. Stoney, elettrone (rone elet- 
trico). 

Non si creda, che l'ipotesi atomistica 
dell'elettricità imponga di considerarla co- 
me una materia, giacchè si è sempre liberi 
di supporre, che un elettrone sia sempli- 
cemente una condizione speciale localiz- 
zata dell'etere universale. Si può anzi fin 
d'ora aggiungere che, piuttosto di con- 
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+ siderare l’elettricità come materia, si è 
oggi condotti ad un'ipotesi diametralmente 
opposta, cioè a supporre che gli atomi dei 
vari corpi siano sistemi di elettroni. 

Allorchè i ioni giungendo sugli elettrodi 
divengono atomi neutri, gli elettroni en. 
trano in circuito a costituire la corrente 
elettrica. Ora sembra naturale il supporre, 
che questi elettroni, anzichè fondersi, per 
così dire, in un tutto omogeneo (per esem. 
pio l'antico fluido elettrico), conservino la 
loro individualità, tanto più che, se deb- 
bono passare da un atomo ad un'altro, è 
verosimile debbano momentaneamente esi- 
stere isolati; ed allora la corrente elettrica 
nei conduttori altro non sarà che un movi- 
mento di elettroni liberi attraverso gli spazi 
interatomici. Rimarrà indeterminato, se la 
corrente consista nel moto di elettroni po- 
sitivi in un senso e di negativi in un senso 
contrario, oppure nel moto in un deter- 
minato senso d'una delle due specie di 
elettroni, per esempio 1 negativi; ma si 
dà la preferenza a quest ultima opinio- 
ne, perchè, mentre si ha ragione di ri- 
tenere che gli elettroni negativi possono 
esistere liberi, altrettanto non è per quelli 
positivi. I primi soli, a quanto pare, si 
spostano, si separano dalla materia pon- 
derabile o vi si uniscono, e vibrano nelle 
sorgenti luminose, come si vedrà fra poco. 
Perciò, mentre un ione negativo deposi- 
tandosi sull'anodo cede a questo elettrone, 
un ione positivo giungendo sul catodo 
non cede a questo un elettrone positivo, 
ma ne prende uno negativo al catodo 
stesso. 

Ecco dunque che in certo modo l'an- 
tica teoria del fluido elettrico è richia- 
mata in vita, quantunque profondamente 
modificata. Non si tratta più infatti del 
fluido continuo, ma di atomi speciali (gli 
elettroni), i quali del resto, come si è già 
osservato, non sono necessariamente da 
considerarsi come materiali nel senso or- 
dinario della parola. 

Inoltre, e ciò importa assai più, non si 
attribuisce agli atomi di elettricità quella 
misteriosa facoltà di agire a distanza, di 
cui si supponeva dotato l'antico fluido, ma 
invece si ammette, che le forze reciproche 
fra gli elettroni abbiano la loro causa in 
deformazioni elastiche speciali dell'etere, 
identiche a quelle invocate dalla teoria di 
Maxwell per rendere conto delle forze elet- 
triche fra conduttori. 

Per ispiegare i fenomeni dell’elettrolisi 
basta a rigore ammettere, come si è fatto 
sempre, l'ipotesi della dissociazione elet- 
trolitica; ma questa ipotesi non si presta 
bene a render ragione della propagazione 
dell'elettricità nei gas e di vari altri fe- 
nomeni. Invece, coll'ammettere la d:issocza- 
zione elettrica, cioè la separazione degli 
elettroni negativi dagli atomi neutri, si 
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dà ragione tanto dell'elettrolisi quanto 
degli altri fenomeni. 

Perchè da un atomo neutro possa se- 
pararsi un elettrone negativo, occorre 
spendere energia nel vincere l'attrazione, 
in virtù della quale l'elettrone è trattenuto 
dal ione positivo, che è ciò che rimane 
dell'atomo quando gli si è tolto l'elettrone 
negativo, precisamente come occorre for- 
nire energia calorifera per allontanare 
l'una dall'altra le molecole di un liquido 
che si fa evaporare, o come bisogna spen- 
dere un lavoro meccanico per sollevare 
un peso da terra. 

L'energia necessaria a ionizzare o disso- 
ciare un atomo è naturalmente diversa a 
seconda della natura chimica di esso. L'e- 
sperienza indica, che tale energia è mi- 
nima per i corpi così detti elettropositivi, 
quali i metalli, è gradatamente maggiore 
procedendo verso i più elettronegativi, i 
quali inoltre possono anzi assimilarsi nuovi 
elettroni negativi; e che essa dipende an- 
che dalla natura e dalle condizioni degli 
atomi circostanti a quello che deve scin- 
dersi in elettrone e ione positivo. Così è 
estremamente piccola per i corpi in solu- 
zione acquosa. 

Ciò posto, la dissociazione elettrolitica, 
cioè la separazione di una molecola in 
due ioni, per esempio quella del cloruro 
sodico in un ione positivo di sodio ed uno 
negativo di cloro, deve considerarsi come 
conseguenza della dissociazione dell'atomo 
metallico. 

Questo si scinde in un ione positivo di 
sodio ed un elettrone negativo, .il quale, 
trattenuto dall’ atomo di cloro, trasforma 
quest’ ultimo in ione negativo. Adottato 
questo modo di considerare la dissocia- 
zione elettrolitica, questa, con tutte le sue 
importantissime conseguenze, rientra nella 


teoria più generale degli elettroni. 


* 
* * 


La teoria elettromagnetica della luce, 
quale si ricava dalla proprietà del campo 
elettromagnetico, non vale a dar ragione 
di quei fenomeni, per render conto dei 
quali si deve ricorrere anche nelle teorie 
meccaniche ad un’azione della materia 
ponderabile sull’ etere. A completare la 
teoria oggi accettata era dunque neces- 


sario far intervenire in qualche modo - 


gli atomi materiali; ed il fisico olandese 
Lorentz ebbe la felice idea di considerare 
insieme agli atomi le loro cariche elet- 
triche. Se di queste o solo quelle nega- 
tive o solo quelle positive prendono parte 
alle vibrazioni luminose, e si tiene conto 
delle forze elettriche e magnetiche gene- 
rate dai loro movimenti, si arriva ad una 
teoria elettromagnetica della luce atta a 
spiegare anche quei fenomeni, che sfug- 
givano alla teoria basata semplicemente 
sulle formule di Maxwell o di Hertz. 


$$ 


Prenderemo quindi in considerazione 
un fenomeno interessantissimo scoperto 
dal sig. Zeeman, già allievo del Lorentz, 
perchè è uno di quelli da cui risulta di- 
mostrata la relativa indipendenza degli 
elettroni negativi e la loro caratteristica 
libertà di movimento. 

E noto, che un gas luminoso emette 
radiazioni di determinati periodi vibratori 
e non quelle corrispondenti a periodi in- 
termedi, che si seguono con continuità; 
di guisa che lo spettro della luce emessa 
dal gas si riduce ad un limitato numero 
di righe sottili (immagini della fenditura 
attraverso la quale si fa passare la luce 
per analizzarla col prisma). 

Per esempio, lo spettro della luce emessa 
dal sodio allo stato gassoso è formato da 
due righe gialle vicinissime, che cogli 
spettroscopi poco potenti appaiono con- 
fuse in una sola. Ora Zeeman dimostrò 
che, se il gas è posto in un intenso campo 
magnetico, ogni semplice riga del suo 
spettro è sostituita generalmente da un 
gruppo di righe nuove. 

Due casi principali sono qui da consi- 
derarsi, e cioè: 1° quello in cui il raggio 
luminoso che si considera sia parallelo 
alle linee in forza magnetica; 2° quello 
in cui il detto raggio sia perpendicolare 
a queste linee. Il caso generale è natu- 
ralmente un poco complicato, e per esso 
rimando il lettore a lavori speciali. 

Supponiamo che fra i poli di una po- 
tente calamita si trovi un gas luminoso, 
per esempio il vapore di cadmio, quale 
si può ottenere facendo scoccare delle 
scintille elettriche fra due fili di quel me- 
tallo. Se si esamina la luce, che si pro- 
paga nel senso delle line di forza (1° caso), 
si constata facilmente, che, mentre la riga 
verde dello spettro del cadmio appare 
nitidissima e semplice come in A (fig. 1) 
quando non esiste il campo magnetico, 
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Fig. 1. 


non appena questo è creato la riga A 
sparisce, e invece di essa ne appaiono 
due nuove B, C, una da una parte e una 
dall'altra della posizione A’, che l'unica 
riga prima occupava, e ad uguali distanze. 

Se si studia collo spettroscopio un raggio 
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di luce in direzione equatoriale (2° caso) 

e cioè perpendicolare alla direzione del 

campo magnetico, l'unica riga A (fig. 2) 

è sostituita da tre righe C, A’, B, di cui 
A 
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Fig. 2. 


quella di mezzo, equidistante dalle altre 
due, occupa il posto della riga primitiva. 

Per altre righe spettrali, o si hanno feno- 
meni identici a questi che presenta la riga 
verde del cadmio, oppure effetti un poco 
più complicati. Così, per esempio, delle 
due righe del sodio, una, quella che si 
suol chiamare D,, si trasforma nel 2° caso 
in quattro righe A, B, C, D, (fig. 3), men- 
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Fig. 3. 
tre la D, si muta in un gruppo di sei ri- 
ghe (fig. 4) A, B, C, D, E, F. 
La teoria di Lorentz spiega completa- 
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Fig. 4. 
mente questi fenomeni, almeno nei casi 
meno complicati; ma basterà qui prendere 
in considerazione un caso soltanto, quello, 
al quale si riferisce la fig. 1, della luce 


L’ ELETTRICISTA 


emessa dal vapore di cadmio nella dire- 
zione delle linee di forza. 

Si abbia una particella elettrizzata che, 
attratta vesso una posizione d’equilibrio 
O (fig. 5), vibra circolarmente attorno a 
questa, descrivendo una circonferenza di 
raggio O A. La particella elettrizzata vi- 
brante genera delle onde luminose. Suppor- 
remo di studiare 
la luce che si pro- 
paga nella direzio- 
ne perpendicolare 
al piano di circon- 
ferenza. Se in que- 
sta stessa direzio- 
ne agisce unaforza 
magnetica, prende Fig. $. 
origine una forza 
elettromagnetica, analoga a quella che agi- 
rebbe sopra un breve tratto di corrente 
elettrica diretta come la velocità della 
particella. Questa forza sarà dunque diretta 
secondo il raggio O A passante per la 
particella mobile, ed agirà, a seconda dei 
casi, da A verso O o in verso contrario. 
L'effetto di questa nuova forza, che si ag- 
giunge o si sottrae a quella che mantiene 
la particella nella sua orbita, è quello di 
variare il suo periodo vibratorio, cioé il 
tempo impiegato dalla particella a descri- 
vere la circonferenza, precisamente come 
un cambiamento nell' intensità della forza 
di gravità ha per effetto una variazione nel 
periodo di oscillazione di un pendolo. 

Dall'effetto prodotto dal campo magne- 
tico sopra una vibrazione circolare si passa 
facilmente a quello sopra una vibrazione 
qualunque. Ecco come. 

Le vibrazioni luminose sono perfetta- 
mente conosciute, Esse seguono le stesse 
leggi delle piccole oscillazioni di un pen- 
dolo, ed in generale sono elittiche ; in casi 
particolari possono essere rettilinee o cir- 
colari, sempre però trasversali, cioè gia- 
centi in un piano perpendicolare al raggio 
luminoso. Ora si può dimostrare questa 
equivalenza cinematica, e cioè che ogni 
vibrazione elittica si può considerare co- 
me risultante di due vibrazioni circolari 
di sensi opposti di girazione, e cioè l'una 
destrogira (moto nel medesimo senso di 
quello degli indici di un orologio), l’altra 
levogira; e si potrebbe aggiungere, che 
quella delle due vibrazioni circolari che ha 
egual senso di girazione dell’ elisse E F 
(fig. 6), e cioè A B, ha un diametro eguale 
alla semisomma degli assi dell’elisse, men- 
tre l’altra vibrazione circolare C D ha un 
diametro eguale alla semidifferenza degli 
assi medesimi (1). Se poi non si ama ri- 
correre a dimostrazioni matematiche, si 


può persuadersene adoperando uno spe» 
ciale apparecchio, il quale, oltre che ser- 
vire ad altri usi, 
vale ad effettuare 
la composizione di 
due oscillazioni 
pendolari di forza 
circolare. 

Due pendoli (fi- 
gura 7) sono so- 
spesi a due punti 
fissi (per sempli- 
cità non rappre- 
sentati nella figu- 
ra) posti sopra una medesima verticale. Uno 
dei pendoli è costituito da un semplice filo 
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. metallico portante in basso un anello pe- 


sante ed un imbuto A pieno di sabbia; 
la parte inferiore dell'altro è una tavo- 
letta B C, situata al disotto di A, che porta 
lateralmente un secondo imbuto D con sab- 
bia. La lunghezza del primo pendolo può 
variarsi a piacere; ma, per l’esperienza di 
cui si tratta, deve esser tale, che i due 
pendoli abbiano egual periodo di oscilla- 
zione. Un congegno elettrico facile ad im- 
maginare permette poi di chiudere o aprire 
a piacere i fori degli imbuti, ed arrestare 
così o permettere l'efflusso della sabbia. 

Lasciando dapprima immobile il pen- 
dolo B C si dia ad A un moto circolare; 
e si riconoscerà se sia tale, dalla traccia 
che la sabbia lascia sulla tavoletta B C. 
S'imprima allora un moto d' oscillazione 
circolare anche al pendolo BC, con dire- 
zione opposta a quella dell'altro pendolo 
e si riconoscerà se vi sl riesce, osservando 
la traccia di sabbia formata dall’imbuto D 
sopra un piano sottostante. Se, ora che 
i due pendoli oscillano, si fa effluire la 
sabbia dall’imbuto 4, si forma sulla ta- 
voletta A B una traccia elittica, la quale 
diventa una retta, se le due vibrazioni 
circolari componenti hanno diametro egua- 
le. E così si resta persuasi dal fatto enun- 
ciato, ed anzi si impara di più, che quando 


(1) Coi simboli usuali la vibrazione elittica, riferita ai suoi assi, può rappresentarsi mediante le sue componenti rettilinee x = a sen 0, y = b cos 0. 
Essa equivale evidentemente alla risultante di due vibrazioni circolari, una destrogira come l’elisse data e di componenti: 
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le due vibrazioni componenti circolari di 
girazione inversa lì. anno uguale ampiezza, 
la vibrazione risultante è rettilinea. 
l'ornando ora alla particella vibrante nel 
campo magnetico, essa in generale com- 
pirà una vibrazione elittica, e a questa po- 
tremo supporre sostituite le due vibrazioni 
circolari a cui equivale. Ma queste sono di 
girazioni opposte; se una è accelerata dal 
campo magnetico, l’altra è ritardata. Ed 
una volta che i loro periodi non sono più 
uguali, non possono più dare nello spettro 
un’ unica riga, ma due nuove righe poste 
una per parte dall’ unica riga primitiva. 
Questa spiegazione, fornita dalla teoria di 
Lorentz per l’esperienza di Zeeman, venne 
da questo abile sperimentatore dimostrata 
esatta per mezzo di nuove esperienze, le 
quali provarono, che le due nuove righe 
erano effettivamente dovute a vibrazioni 
circolari, una destrogira e l'altra levogira. 

Opportune esperienze qualitative e quan- 
titative permisero in seguito di ricavare 
dal fenomeno di Zeeman due risultati in- 
teressantissimi. 

Esaminando quale delle due nuove ri- 
ghe era data, per una determinata dire- 
zione del campo magnetico, da vibrazioni 
destrogire e quale da levogire, si potè de- 
terminare il segno della carica delle par- 
ticelle vibranti, e si riconobbe che, per 
mettere d'accordo i fatti osservati colla 
loro spiegazione, era necessario ammet- 
tere, che quelle particelle avessero carica 
negativa e non positiva. 

In secondo luogo si potè ottenere una 
valutazione approssimata del rapporto fra 
la carica elettrica della particella vibrante 
e la sua massa materiale. Il risultato al 
quale si giunse fu, che tale rapporto è più 
che mille volte maggiore di quello rela- 
tivo agli atomi dell'idrogeno nell' elettro- 
lisi, e quindi a maggior ragione di quello 
spettante agli atomi delle altre sostanze. 

Questo risultato può essere interpretato 
in più maniere, fra cui queste due prin- 
cipali: o le particelle vibranti sono ioni, 
ed in tal caso la loro carica non è più la 
solita che spetta ad ogni valenza nell’ e- 
lettrolisi, ma è invece una carica mille e 
più volte maggiore; oppure le particelle 
vibranti hanno una carica eguale a quella 
dei ioni elettrolitici, ed allora la loro massa 
è mille e più volte minore della massa 
d'un ione d’idrogeno. La seconda inter- 
pretazione è naturalmente quella accettata, 
e si considerano le particelle vibranti come 
elettroni liberi. Questi posseggono dun- 
que (oppure ad essi è unita) una piccola 
massa materiale; ma vedremo che proba- 
bilmente tale massa ha una causa elet- 
tromagnetica. In ogni modo questo risul- 
tato è corroborato da quelli cui si per- 
viene per altre vie, come si dirà più avanti. 


(1) Comptes rendus 29 decembre 1902, p.1328. 
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La teoria di Lorentz riceve dunque dalle 
esperienze di Zeeman una splendida con- 
ferma, e si può quindi ritenere, che la 
struttura degli atomi materiali sia tale da 
permettere agli elettroni negativi, che ne 
fan parte, di vibrare liberamente, mentre 
per la parte positiva resta relativamente 
immobile. Perciò ci figuriamo un atomo 
neutro come costituito da una porzione, 
che nel suo complesso ha carica positiva, 
e da uno o più elettroni negativi, che si 
muovono intorno a quella come i satelliti 
intorno ad un pianeta, trattenuti nelle 
orbite loro dalla forza elettrica. 

Sono assai noti oggi i così detti oscil- 
latori, cioè gli apparecchi che si adope- 
rano per generare le onde elettromagne- 
tiche. Una delle forme possibili, se non 
praticamente vantaggiose, è quella di un 
corpo elettrizzato dotato di un movimento 
vibratorio, per esempio mosso da un corpo 
sonoro in vibrazione. Ebbene, basta imma- 
ginare sostituito al corpo elettrizzato un 
semplice elettrone, e supporre estrema- 
mente breve il periodo vibratorio (ed anzi 
rappresentato da una frazione di minuto 
secondo che abbia per numeratore l’unità 
e per denominatore un numero di quindici 
cifre), perchè, invece di avere le onde elet- 
tromagnetiche di Hertz, si abbiano le or- 
dinarie onde luminose. 


Influenza della luce sulla velocità 
di formazione degli accumulatori. 


Avevo osservato già da lungo tempo 
un fatto singolare: cioè che in un accu- 
mulatore le due placche estreme negative, 
le quali trovansi esposte alla luce, si for- 
mano più rapidamente di quelle che si 
trovano internamente e che sono all'om- 
bra. Questa azione riduttrice della luce si 
manifesta sempre, qualunque sia la com- 
posizione della materia attiva contenuta 
nelle lastre, la densità dell'acido solforico 
che serve da elettrolito,o la temperatura 
alla quale si opera. 

Per vedere precisamente fino a qual 
punto l'energia luminosa entri ad agevo- 
lare la formazione delle lastre negative, o, 
più esattamente, nella riduzione in piombo 
spugnoso della materia attiva contenuta 
in esse, ho eseguito le seguenti esperienze. 
Si presero due accumulatori del mio si- 
stema (1), composti ciascuno di un reci- 
piente di vetro pieno d'acqua acidulata, e 
contenenti tre lastre negative e due po- 
sitive; il peso delle placche di ogni accu- 
mulatore era di 2 kg. e la loro superficie 
era di dm. 3,9. 

Uno degli accumulatori A fu esposto al- 
l'azione dei raggi solari, l'altro B fu in- 
trodotto in una scatola di cartone tinta 
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esteriormente col bitume, e chiusa da ogni 
lato, in modo che l'accumulatore B fosse 
completamente sottratto all'azione della 
luce. I due accumulatori A e B furono 
collegati in tensione e sottoposti a una 
carica di 2 a 3 ampere. 

Durante le prime trenta ore non si potè 
notare alcuna differenza sensibile, ma, a 
partire da questo momento, non si tardò 
a scorgere che le placche negative esposte 
alla luce cominciavano a prendere una 
tinta più grigia di quelle poste nell’oscu- 
rità; questo fatto prova che le prime si 
trovano, rispetto alle seconde, in uno stato 
più avanzato di formazione. 

La differenza di tinte è dovuta a delle 
quantità più o meno grandi di ossido di 
piombo ridotto; essa va aumentando sul 
principio, poi diminuisce e finalmente spa- 
risce allorchè le placche negative, in en- 
trambi gli accumulatori, sono completa- 
mente formate, ossia ridotte in piombo 
spugnoso. 

Da queste esperienze che ho ripetuto 18 
volte nei mesi di giugno, luglio, agosto 
e settembre dello scorso anno, risulta che: 
le lastre negative di un accumulatore si for- 
mano, a parità di allre condizioni, più rapi- 
damente alla luce che non all'oscurttà. 

Fissato questo punto, ne venne di con- 
seguenza l'idea di ricercare ancora quale 
fosse l'influenza esercitata dalle luce sulla 
velocità di formazione delle lastre positive 
degli accumulatori. 

A tale scopo furono montati due accu- 
mulatori del mio sistema, nello stesso 
modo come si esperimentò già su quelli A 
e B; questi due accumulatori A’ e B’ 
erano in tutto simili ai precedenti, tanto 
per il peso dell'elettrolito, come anche 
per la materia attiva e per la densità del- 
l'acido. Anche questi due secondi accu- 
mulatori furono collegati in tensione e 
sottoposti ad un regime di carica di 2 a 
3 ampere. 

Dopo una ventina di ore si potè con- 
statare digià che le lastre positive dello 
accumulatore, rimasto nell’ oscurità, ave- 
vano una tinta molto più cupa, ossia che 
esse possedevano una quantità maggiore 
di perossido, rispetto alle positive esposte 
alla luce. Questa differenza di colore au- 
menta da principio, poi diminuisce e final- 
mente cessa di essere apprezzabile allor- 
chè le positive dei due accumulatori A” e 
B’ sono quasi interamente formate, ossia 
convertite in perossido di piombo. 

Ne risulta dunque, al contrario di quel 
che succede per l'esperienza precedente, 
che le postlive di un accumulatore, a parità 
di altre condizioni, st formano più rapida- 
menle nella oscurità che non alla luce. 

Inoltre le positive formate nell'oscurità 
hanno una tinta bruno-cupo, mentre le 
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positive formate alla luce sono di un bruno 
rossastro. Questa differenza di tinte per- 
siste dopo parecchie cariche, ma alla fine 
tende a sparire completamente così che 
le positive formate alla luce divengono 
anch'esse di color bruno-cupo come quelle 
che si formano nell'oscurità. 

Si è pure osservato che le negative 
formate alla luce hanno una tinta più 
chiara di quelle formate nell'oscurità, ma 
questa differenza di tinta è in tal caso ap- 
pena visibile. 

Circa poi la capacità degli accumulatori 
formati nell'oscurità o alla luce, si è ve- 
rificato ch'essa è sensibilmente la stessa. 

D. ‘Tommasi. 


Nuovo forno elettrico. 


Il prof. WiLriam S. FRANKLIN ha inven- 
tato e brevettato il forno elettrico, mo- 
strato nella figura annessa. 

Esso è formato da una costruzione in 
muratura, che contie- 
ne una camera a for- 
ma di pera comunicante 
colla sua parte superiore 
con un corto passaggio 
cilindrico, che mette alla 
sua volta in una grande 
apertura conica. La parte 
| | più bassa della fornace 
UE t è riempita con uno strato 

di carbone connesso per 
mezzo di una verga metallica, passante 
attraverso la costruzione, ad un condut- 
tore elettrico. 
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L'altro elettrodo è formato da un'asta 
metallica o di carbone, provveduta di denti 
inclinati al basso, che sta sospesa alla ci- 
ma del forno. Il materiale grezzo viene po- 
sto nell’ apertura conica del forno, così che 
quando l'asta discende porta per mezzo 
dei suoi denti il materiale dentro la ca- 
mera ardente; mentre invece quando l'asta 
si alza, passa attraverso il materiale senza 
riportarlo sù, in virtù dell’inclinazione dei 
suoi denti. L'arco fondente si stabilisce 
tra il carbone elettrodo superiore ed il car- 
bone che si trova nel fondo della fornace. 

Questa fornace era stata principalmente 
costruita per lariduzione dei minerali di fer- 
ro. | minerali di ferro vengono gettati nella 
cavità conica superiore del forno, e sono 
portati dall’ asta di carbone dentata, nella 
camera inferiore, dove, alla presenza del 
carbone incandescente e dell'arco sono 
ridotti. Il ferro fuso filtra attraverso il car- 
bone e giunto al fondo del recipiente, esce 
fuori per un apposito condotto. Per un altro 
condotto superiore, come ben si vede nella 
figura, viene introdotto di tanto in tanto del 
carbone nella parte inferiore del forno. 

Questa stessa fornace è stata ancora uti- 
lizzata nella produzione del vetro. 

In questo caso l'inventore invece di met- 
tere del carbone nella camera inferiore del 
forno, vi pone del vetro, quindi è eliminato 
in una fornace per il vetro il condotto per 
l’ introduzione del carbone. 

. Nel resto, il funzionamento del forno è 
perfettamente identico a quello dei soliti 
forni. G. B. 


“IL CORTO CIRCUITO, 


(A proposito dell'incendio della Biblioteca Nazionale di Torino) 


Carissimo Banti, 

Vi sono alcune parole - dirò meglio alcune 
espressioni - che hanno fatto fortuna ; sia per- 
chè contengono in se un’antitesi; sia perchè 
rappresentano qualche cosa di nuovo, di non 
facilmente comprensibile. 

Sorvolerò sul carbone bianco, « destinato a ri- 
generare la fortuna economica d' Italia e mercé il 
quale i potenti mostri marini solcherunno in avve - 
nire gli Oceani issundo glorioso ıl tricolore ves- 
sillo », sorvolerò, ripeto, su quest'ormai famoso 
carbone bianco che con tanta pomposa rettorica 
ha cagionato così grandi delusioni, su quello 
stesso positivo campo dell'economia nel quale 
era destinato a trionfare, e mi fermerò oggi sol- 
tanto, ma brevemente per questa volta, sopra 
un’altra espressione che è sulle bocche di tutti, 
ma specialmente degli ignoranti: I corto circuito. 

Dal ’97 in quà, da quando, bruciata l'Esposi- 
zione di Como, tra le cause possibili dell’ in- 
cendio si era fatta l’ipotesi di un corto circuito 
fra due conduttori nudi portanti corrente conti- 
nua a gsoo volt pel servizio di forza motrice, e 
sottostanti ad un palchetto sotto il quale era 
grande abbondanza di carta da imballaggio e di 


trucioli, da quell’epoca - dico - non avviene un 
incendio senza che il primo venuto sentenzi 
inappellabilmente: Æ’ stato un corto circuito! E 
così è accaduto per questo disgraziatissimo e 
doloroso incendio della Biblioteca di Torino. Il 
primo buon Torinese che, passando per via Po la 
mattina del 26 gennaio vide le fumme sui tetti 
dell’ Università mentre ferveva l'opera febbrile 
dei pompieri e della truppa, e più ancora quella 
provvidenziale degli addetti alla Biblioteca, si 
mise ad esclamare; « E' un incendio, dunque è 
sta‘o un corto circuito ». E così, di bocca in 
bocca, colla rapidità del fulmine, si sparse per 
tutta la città la voce contemporanea dell'incendio 
e della causa (il corto circuito), e questa doppia 
notizia fu portata dalle aii del telegrafo (le ali... 
com’ è contagiosa la rettorica !) in tutto il mondo 
civile. 

Non nego che fra le ipotesi possibili, si po- 
tesse fare anche quella del corto circuito; ma 
prima di ammette’la come Vangelo si sarebbe 
dovuto pensare ad altre più probabili cause ed 
attendere almeno che l'inchiesta avesse assoda:o 
il punto preciso ove ebbe origine l'incendio. 

Ora che - a quanto risulta - è accertato che 


il fuoco si è sviluppato nei locali soprastanti 
alla Biblioteca, nei quali locali non esisteva alcun 
impianto elettrico, e da questi per mezzo del so- 
laio in legno, si è esteso alle sale inferiori bru- 
ciate, è distrutta completamente l'ipotesi del 
corto circuito. 

Si era però fatto subito osservare che questa 
ipotesi doveva comunque esser scartata pel fatto 
dell’ esistenza di un interruttore principale, col- 
locato in vicinarza del contatore, presso l’ en- 
trata dei conduttori derivati dalla rete stradale; 
ma qualcuno aveva poi insinuato che l'incendio 
ebbe appunto origine nella camera ove erano i 
suddetti apparecchi. Devesi invece rilevare, dalla 
dichiarazione fatta dall’egregio bibliotecario ca- 
valiere Frati ad un redattore della Slampa, pub- 
blicata nel numero del 30 gennaio u, s. di questo 
giornale, che anche questa affermazione non è 
vera perchè il locale superiore, in cui si sviluppò 
il fuoco, non era soprastante a tale sala. 

‘ Esula dunque, in modo assoluto, l'ipotesi del 
corto circuito o di qualsiasi altra fortuita causa 
dovuta all’elettricità. 

Molte altre cose assurde o quanto meno ine- 
satte si sono dette sull'impianto elettrico della 
Biblioteca: vi è chi ha accennato (certo senza 
saperne nulla, come sempre succede) a condut- 
tori per campanelli elettrici messi in funzione 


invece di conduttori per illuminazione, chi ha 


parlato di alto potenziale, chi di isolatori di in- 
sufficionte resistenza; si sono dette, insomma, 
infinite corbellerie. Consenti però, caro Banti, 
ch'io spenda due parole in proposito. 

La corrente che alimentava l'impianto in qui- 
stione è alternata monofase a tro volt; come 
vedi, al più basso potenziale oggi in uso. Nessun 
trasformatore era in funzione in quei locali, ove 
la corrente era portata a mezzo di due condut- 
tori principali, (facenti capo ad una valvola bi- 
polare su porcellana), dalla rete secondaria stra- 
dale che, a sua volta, fa capo ad una stazione 
di trasformatori sita sotto i portici di via Po, di 
fionte al N.° ro e cioè ad una distanza di m. 100 
dal punto ove dalla rete stradale si distaccava 
la derivazione per la Biblioteca. Dalla stessa 


rete secondaria stradale partono parecchie altre 


derivazioni di utenti (caffè, ristoranti, alloggi 
privati, ecc.) che anche in tutta quella notte 
hanno avuto regolarmente la luce. Quindi nes- 
suna possibile ipotesi di un fortuito ed eventuale 
corto circuito fra primario e secondar.o del tra- 
sformatore ; ipotesi questa che nessuno pensò a 
fare, forse perchè troppo difficile a concepire da 
chi non è addentro alle cose nostre, 

ll suddetto impianto d'illuminazione della Bi- 
blioteca fu eseguito nel 1894 (circa dieci anni 
or sono) da un elet ricista privato di Torino, il 
Sig. Alfredo Salino, e venne collaudato dal pro- 
fessore Riccardo Arnò, allora assistente di Ga- 
lileo Ferraris, di glorics1 memoria, e dagli inge- 
gneri del Genio civile: il primo incaricato dalla 
Società Piemontese di Elettricità, (di cui ero e 
sono tuttora Direttore), come quella ehe doveva 
fornire la corrente, ed i secondi incaricati dal 
Ministero delle Pubblica Istruzione che doveva 
pagare l'impianto al signor Salino. L’impianto 
cosi collaudato venne messo in funzione sul fie 
nire dell’ ottobre 1894 e d'allora non cessò di 
funzionare senza che alcun inconveniente - an- 
che di minima entità - siasi mai mnanifestato. 
E per vero se quell’ impianto non corrisponde 
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più alle norme oggi in uso - dopo i regolamenti 
emanati anche in Italia, i quali altro non sono 
che una traduzione più o meno letterale di quelli 
dell’Associazione degli Elettrotecnici Tedeschi, 
che noi per brevità chiamiamo: Norme del 
Verband - non é però tale da costituire un per- 
manente pericolo di corti circuiti, dato il basso 
potenziale della corrente, e che non sono difatti 
mai avvenuti in nove anni di continuo esercizio. 

Devo finalmente aggiungere che or sono ap- 
punto due anni, il 23 febbraio 1901, io trasmisi 
al prefetto della Biblioteca, l’egregio cav. Carta, 
un preventivo di spese ammontante a L. 3800 - 
onde rendere l’ impianto in quistione conforme 
alle moderne prescrizioni ed in ispecial modo 
alle « misure di sicurezza da osservarsi nello 
impianto della illuminazione elettrica dei monu- 
menti nazionali » pubblicate nel Bollettino uffi» 
ciale del Ministero deila Pubblica Istruzione del 
14 febbraio stesso anno (n. 7 pag. 452 e seg.). 

Queste misure costituiscono il famoso rego- 
lamento Blaserna, di cui tanto si è parlato in 
questi giorni, a proposito ed a sproposito, come 
di cosa nuova e che, in fondo, non è altro che 
un sunto del citato regolamento del Verbund. 

Il prefetto della Biblioteca, in base al mio 
preventivo, chiese un credito di L. 4000 al Mi- 
nistero ma.... nulla potè ottenere. 

Da quanto ho de:to sarebbe inopportuno, ec- 
cessivo e fuor di luogo il concludere, come altri 
ha fatto, che il Governo non volle far la spesa, 
e la Biblioteca é bruciata; ma à un fatto che sa- 
rebbe stato meglio aprire i cordoni della borsa. 
O perchè allora si nominano le Commissioni, si 
pubblicano le Circolari, si emanano i Regola- 
menti ? Cose che succedono in Italia ! 

Con un'affettuosa stretta di mano abbimi sem- 
pre, carissimo Banti, pel tuo 

Aff. amico 
Ing. R. Pinna. 
Torino 1 febbraio 1904. 
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T. Alippi e E. Comanducci. La liquefa- 
zione dell’aria e dei gas. F.ui Bocca, Torino, 
1903- Prezzo L. 3. 

Le recenti esperienze fatte sulla liquefazione 
dell’aria e dei gas hanno reso l'argomento di 
attualità, tanto per la curiosità che presenta un 
tel genere di studio, quanto per la speranza di 
possibili applicazioni pratiche nel campo delle 
industrie. 

E non solo gli specialisti, ma chiunque si oc- 
cupi di studiare irecenti progressi ottenuti dalla 
scienza, leggerà certamente con piacere questo 
libro che richiama l’attenzione sulle scoperte e 
sulle applicazioni dell’aria liquida. 

Dopo un breve richiamo sulla teoria degli 
aeriformi gli Autori entrano nell’argomento che 
forma la base principale del libro esponendo le 
esperienze e le varie ricerche in maniera ordi- 
nata, facile e sempre chiara. 


Dinaro S. Atlante di macchine e caldaie. 
Hoepli-Milano-1903- Prezzo L, 3. 
Nella prima parte sono dati i disegni relativi 
a caldaie a vapore ed accessori, rubinetti, pompe, 
valvole, iniettori, pulsometri, condensatori, cilin- 


(1) Phil. Mag. Vol. 7.1904, pag. 124-140. 
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dri a vapore, indicatori per diagrammi oliatori 

automatici, fischietti a vapore e sirene, ventila- 

tori, regolatori di velocità, motori a gas, ecc. ecc. 

Si hanno così 112 tavole finamente disegnate 
e ben riprodotte che formano la maggior parte 
del manuale. 

Nella parte restante è brevemente esposto quan- 
to trovasi rappresentato nelle tavole precedenti. 
La chiarezza e la concisione predominano in 
questo lavoro che è essenzialmente dedicato a 
coloro che vogliono rendersi famigliari coi di- 
segni e sezioni delle varie macchine e loro sin- 
gole parti. 

Ing. Mario Bonghi. La legge 7 Giugno 
1894 e il regolamento 25 ottobre 1595 
per la trasmissione dell’energiaele'trica a 
distanza. Un vo'ume in fog par. 82- CCXX- 10,L. 12. 
L’Autore, che è stato uno dei commissari go- 

vernativi per la redazione del regolamento 25 

ottobre 1895, incomincia dall’esporre lo scopo 

in origine, della legge e del regolamento, e 

dall’interpretare ad uno ad uno gli articoli a base 

dei documenti ufficiali: esamina in seguito e di- 

scute l’interpretazione a l'applicazione che effet- 

tivamente hanno avuto la legg: e il regolamento 
da parte di tecnici, di legali e di Corti di giu- 
stizia, e daile contraddizioni, deficienze e incer- 
tezze che ne risultano, ricava, come conseguenza, 
la necessità di provvedere meglio alla materia 
con nuova legge e nuove disposizioni regolamen- 
tari sia dal punto giuridico, che dal punto di vista 
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tecnico e industriale per quanto riguarda la sicu- 
rezza degli impianti elettrici in sé stessi, fra loro 
e rispetto alle persone e alle cose e le giusta ga- 
renzia dei capitali impiegati. Ad avvalorare tale 
sua opinione passa in rassegna la legislazione dei 
vari stati Europci sugli impianti elettrici ed in 
modo speciale quelle della Francia, della Germa- 
nia, dell'Austria, della Svizzera e dell'Inghilterra. 
Una breve appendice accenna ai criteri generali 
delle norme di sicurezza degli impianti elettrici. 

Al volume sono allegati nel loro testo origi- 
nale gli atti parlamentari italiani sulla legge del 
7 Giugno 1894; le leggi, regolamenti e circolari 
italiane sugli impianti di deboli e forti correnti, 
e, nel loro testo tradotto, le leggi, regolamenti 
e circolari sullo stesso soggetto degli Stati Eu- 
ropei considerati nel testo. 

Questo studio dell'Ing. Bonghi, sia per il con- 
cetto che l’informa, sia per le copia di notizie 
e di allegati, non può a meno di riuscire di gran 
vantaggio a consultarsi, sia per le compilazioni 
di capitolati e regolamenti sia nelle eventuali 
divergenze giudiziarie, dalle amministrazioni pub- 
bliche, dalle Società, enti ed esercenti per i ser- 
vizi pubblici in generale e servizi elettrici in 
particolare. 

Noi raccomandiamo l’opera dell'ing. Bonghi 
a tutti coloro che esercitano impianti elettrici. 


Augusto Righi. /! moto dei ioni sulle 
scariche elettriche. Zanichelli- Bologna- 1903, 
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Le variazioni del potenziale lungo Ian- 
tenna trasmettitrice nella telegrafia 
senza fili, di C. A. Chant. (!) 


Il problema delle oscillazioni elettriche 
attorno un filo che ha un'estremità libera 
fu trattato teoricamente da Abraham (Dru- 
de’ s Ann. d. Phys. 2 pag. 32, 1900), che 
parti dalle equazioni fondamentali di Max- 
well, supponendo che le linee di forza 
fossero perpendicolari alla superficie del 
filo. L'’Abraham fece allora osservare che 
l'anologia di un tal filo con un tubo so- 
noro aperto, indicato da Sorasin e De la 
Rive (Arch. de Genève, 1890) non si può 
ritenere accettabile, perchè mentre nel 
tubo la radiazione avviene dall'interno al- 
l'esterno e lungo il suo asse, nel caso del 
filo invece l'energia arriva ad esso dal- 
l'esterno, e per la trasversalità delle vi- 
brazioni il filo non emette energia nella 
direzione dell’asse. Questa radiazione lun- 
go l'asse si presenta invece nella dispo- 
sizione di Lecher con due fili paralleli, 
nei quali si manifesta anche uno sposta- 
mento sensibile dei nodi e dei ventri verso 
l'estremità libera. 

Lo studio del campo attorno ad un filo 
fu fatto sperimentalmente anche da Bir- 
keland e Sorasin (C. Rend 117 p. 618) 


che ottenn:ro per le superficie nodali nello 
spazio attorno al filo, delle forme concor- 
danti con quelle derivanti dai calcoli di A- 
braham, che sono assai complicati. Un 
calcolo più semplice è stato fatto da Slaby 
che partì dalla così detta equazione tele- 
grafica 
di d’ i di 
E eagle ET 
: LI 

ove i è l'intensità che la corrente possiede 
al tempo di £ in un punto x dell'antenna 


ed R» L, C, sono resistenza autoinduzione 

e capacità per unità di lunghezza dell’an- 

tenna. Una soluzione di quella equazione è 
R 


l 2L 2T T 
ix Ae cos 7 $ sen 3 [| F, 


ove T =4 VLC,lè la lunghezza della 
antenna, A una cos'ante ed R, L, C si ri- 
feriscono a tutta l'antenna, la frequenza 
è -F e à = 4 l; onde V estremità libera 
dell'antenna è un ventre e quello inferiore 
un nodo del potenziale. 

ll Chant ha eseguito delle misure del 
potenziale lungo fili di rame tesi orizzon- 
talmente all'altezza di circa m. 1,5 dal 
suolo, e distanti m. 1,6 dalle pareti della 
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sala, che era lunga m. 22, larga 12 e alta 
13. Questi fili potevano essere eccitati in 
tre modi e cioè 1) all'uso del Marconi, 
collegando un'estremità del filo ad uno dei 
poli dell'oscillatore, il cui altro polo era 
posto in comunicazione col suolo ; 2) col 
metodo induttivo di Marconi e di Braun, 
nel quale dell'antenna fa parte una piccola 
spirale avvolta entro una sola spira del 
circuito eccitatore, costituita da un filo che 
riunisce le armature interne di due con- 
densatori, le cui armature esterne comu- 
nicano con i poli dell’oscillatore ; 3) con 
l'eccitazione diretta, al modo usato da 
Slaby - Arco. 

I resultati ottenuti sono stati i seguenti: 

1. Nel metodo Marconi semplice ed 
in quello dell'eccitazione diretta quando 
l'antenna è mista al suolo, l’effetto del suolo 
è identico a quello di un filo uguale al- 
l'antenna applicato all'altro polo dell’oscil. 
latore. Perciò la terra fa come da specchio. 

2. In queste condizioni l' oscillazione 
principale è quella fondamentale dell’ an- 
tenna, con una lunghezza d'onda uguale a 
4 volte quella dell'antenna. ll circuito del 
condensatore nel metodo Slaby-Arco im- 
prime la sua lunghezza d'onda all'antenna 
ma le sue oscillazioni sono meno intense 
di quelle proprie all'antenna. Il modo di 
oscillazione è essenzialmente lo stesso nei 
due metodi, ma il secondo è più regolare 
€ più potente del primo. 

3. Nel metodo di eccitazione induttiva 
l'oscillazione è regolata prevalentemente 
dal circuito del condensatore. Con antenne 
di lunghezza diverse si cambierà di poco 
il modo di oscillazione. Ciò può esser do- 
vuto alla grande perdita per la radiazione 
del filo. E' presente anche l'oscillazione 
fondamentale dell’antenna, ma non è così 
intensa come negli altri due sistemi. 

4. La lunghezza effettiva dell'antenna 
per la risonanza è perciò '/, della lun- 
ghezza d’onda, e non un multiplo mag- 
giore. 

5. Introducendo un'induttanza fra il 
circuito del condensatore e la terra, l'o- 
scillazione fondamentale diviene meno re- 
golare e più debole, a motivo di altre oscil- 
lazioni (armoniche) che si sovrappongono. 

6. Per la produzione delle oscillazioni 
col metodo diretto una piccola capacità 
non serve a equilibrare l'antenna; mentre 
ciò serve come la connessione col suolo 


nel metodo induttivo. 
A. S. 


BecqueRrEL H. — Sulla luce emessa spon- 
taneamente da alcuni sali d’uranio (1). 
Alcuni sali d'uranio, specialmente quelli 

la cui fosforescenza eccitata dalla luce è 

più intensa, sono spontaneamente lumi- 


(1) Comptes rendus T.cxxxviu, pag. 184-187. — (2) Comptes rendus, T. CKXXVIN, pag. 192-194. 
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nosi nell'oscurità. L'emissione più intensà 
è mostrata dal solfato doppio d'uranile e 
di potassio. Questa emissione presenta 
tutti i caratteri d'un effetto prodotto dalla 
radioattività dell'uranio, e per i cristalli 
del solfato doppio d'uranile e di potassio 
è la medesima prima e dopo che sieno 
stati esposti al raggiamento intenso del- 
l'arco elettrico. Sembra perciò che la lu- 
minosità spontanea presentata dai sali di 
uranio sia dovuta alla fosforescenza ecci- 
tata su di essi dalle molecole d'uranio che 
contengono. 

L'intensità della luce emessa dal solfato 
doppio d'uranile e potassio è circa 20,000 
volte minore di quella della luce emessa 
da un preparato di cloruro di radio, men- 
tre l'attività di questo nel ionizzare laria 
é un milione di volte maggiore di quella 
del primo. Inoltre il rapporto tra l’inten- 
sità della luce che emette il solfato doppio, 
quando si pone in contatto d'un tubetto 
di vetro sottilissimo, contenente il sud- 
detto cloruro di radio e circondato da una 
foglia sottile d'alluminio battuto, e quella, 
che emette spontaneamente, è circa 49,000. 
Perciò la luce spontanea emessa dal sale 
d'uranio, che deve secondo l’A. attribuirsi 
all'effetto d'un raggiamento molecolare, ha 
un'intensità, la quale potrebbe essere una 
qualità eccezionale della luminosità della 
sostanza. 

F. JacoviELLO. 


Ponsort A. — Sopra una legge speri- 
mentale del trasporto elettrico dei 
sali disciolti (2). 


Da un lavoro dello Chassy intitolato: 
« Sopra un nuovo trasposto elettrico dei 
sali disciolti » l'A. deduce le seguenti 
formole: 


q 1, 
Z% a ©. (1) 


q 9 q 

Za=%° Frag: Ceon (2) 
Esse si riferiscono ad una miscela di 
sali disciolti del medesimo acido: la (1) 
ad una miscela, in cui uno solo dei sali 
viene scomposto dalla corrente; la (2) ad 
una miscela, in cui vengono scomposti due 
sali. Le q indicano le quantità di tutti i 
diversi sali trasportate dalla corrente, le M 
i rispettivi pesi molecolari, M, ed M_ i pesi 


molecolari dei sali elettrolizzati, q, e q_ le 


quantità di questi sali che sarebbero tra- 
sportate, se ciascuno di essi si trovasse 
solo in soluzione con la stessa concentra- 
zione, x la frazione d'equivalente deposi- 
tata del primo sale, 1 — « quella analoga 
del secondo. 


’ 
Siccome io Chassy ha mostrato che 2i 


r 


1, 
€47 non dipendono che dalla concen- 


x 
trazione del sale elettrolizzato, l’A. esprime 
le formole (1) e (2) con le seguenti leggi: 

1° Nell'elettrolisi d'una miscela di sali 
dello stesso acido, di cui uno è elettro- 
lizzato, il numero totale di molecole tra- 
spostate non dipende che dalla natura e 
dalla concentrazione del sale elettrolizzato. 

2° Se due sali sono elettrolizzati, il 
numero totale di molecole trasportate di- 
pende dalla natura di questi sali, dalla 
loro concentrazione e della frazione d'e- 
quivalente elettrolizzato di ognuno di essi. 


Essendo la quantità © L , che rap- 


presenta il numero totale delle molecole 
trasportate, costante per determinate con- 
centrazioni dei sali elettrolizzati, all'’A. sem- 
bra naturale ammettere, contrariamente 
alla teoria attuale dei ioni, che le mole- 
cole dei sali elettrolizzati vengano traspor- 
tate nella stessa maniera che quelle dei 
sali non elettrolizzati, ossia senza subire 
ia dissociazione elettrolitica. 
F. JAcoviELLO. 
o 
IL RADIO E L’ELIO 

William Ramsay, professore di chimica 
all'Università di Londra, che con Lord 
Bayleigh separò l'elio dall’ aria, ha tenuto 
dinanzi l' Istitution di Londra una confe- 
renza intorno ai suoi ultimi esperimenti e- 
seguiti sul radio. 

Egli è giunto alla conclusione che il 
radio, dopo alcuni processi, si cambia in 
un altro elemento: l'elio. Il radio oltre 
alle altre sue caratteristiche manifestazioni 
irradia costantemente un’ emanazione, che 
per le sue qualità vien considerata come 
un gas pesante, e che presenta tutte le 
proprietà del radio, eccetto che non è per- 
manentéè : dopo un mese circa scompare 
completamente. 

Ramsay ha studiato principalmente que- 
sta emanazione gassosa ed ha trovato che 
dopo uu paio di giorni il suo spettro, dif- 
ferente completamente da ogni altro, co- 
minciava a mostrare la linea gialla tipica 
dell’ elio. Dopo quattro o cinque giorni 
l'ello era divenuto più lucente, nella set- 
timana successiva lo spettro dell’ elio bril- 
lava lucentissimo nei tubetti di vetro er- 
meticamente chiusi e che erano stati com- 
pletamente riempiti colle emanazioni del 
radio. In altre parole il radio si era to- 
talmente mutato in clio. 

Ramsay dice che, se il radio si trasfor- 
masse soltanto in elio, impiegherebbe 
2,000,000 di anni per una: completa tra- 


sformazione ; se poi l' elio non fosse la sola 
sostanza data dal radio, il tempo sarebbe 
certamente ridotto. 

. Egli non cerca di investigare la quan- 
tità esatta dell'elio generata dal radio; i 
fenomeni che accadono nella trasforma- 
zione e la sua durata. Notò ancora che 
diversi gruppi di elementi paragonati in- 
sieme colla legge periodica di Mendelejeff 
offrivano una considerevole quantità di 
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Validità di lodo arbitrale. 


È stata recentemente discussa al tribu- 
nate di Torino una grave causa, la quale 
si collega allo sciopero dei gasisti colà 
avvenuto nel febbraio 1902. 

Uno degli scioperanti, non stato riam- 
messo in servizio malgrado il lodo arbi- 
trale che aveva allora fatto cessare il con- 
fitto fra le due Società del gas e il loro 
personale, aveva chiamata in tribunale la 
Società consumatori per costringerla ad 
ottemperare al predetto lodo. 

‘ La Società si difese impugnando il lodo, 

per ragioni di procedura, sostenendo che 
gli arbitri non erano investiti di poteri le- 
gali, che non trattavasi di lodo e che 
quindi le Società non erano vincolate, 
come non erano vincolati gli operai. 


La attesa sentenza del tribunale di To- 
rino ha proclamato valido e vincolativo il 
lodo, ricordando che nello stato attuale 
dei rapporti fra capitale e lavoro l' unica 
forma che possa portare ad una concilia- 
zione, evitando conflitti, è l’arbitramento; 
e ha soggiunto non essere « nè riguar- 
doso nè saggio, per parte della Società, il 
proposito di disconoscere qualsiasi effi- 
cacia alla decisione degli arbitri, e di fare 
arenare nelle se cche di una nullità di pro 
cedura la parola che alta, spassionata e 
serena risuonò nei tristi giorni dello scio- 
pero, sortendo il tanto desiderato risul- 
tato di far cessare immediatamente l'agi- 
tazione del ceto operaio ». 

Servitù legale istituita dalla legge del 
1894 in materia di condutture elet- 
triche. 

Con sentenza in data 4-12 dicembre 1903, la 
Corte di Cassazione di Torino, giudicando nella 
causa della Società per lo sviluppo delle im- 
prese elettriche in Italia contro il comune di 
Racconigi, ha dichiarato che la servitù legale 
istituita con la levge 7 giugno 1894, colpisce 
indistintamente i beni privati e i beni pubblici. 
La detta Corte ha inoltre giudicato che a rico- 
noscere l’esistenza dei requisiti voluti dalla legge 
per poter farsi luogo alla servitù era competente 
il Prefetto o il Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, mentre al Municipio spetta 
soltanto di esprimere il. suo parere sul progetto 
del richiedente e di dettare le norme di esecu- 
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proprietà simili, per le quali si poteva con- 
cludere che gli elementi considerati pote- 
vano ridursi a poche forme semplici. Que- 
sto fatto induce il Ramsay a credere che 
tutti gli elementi siano in ultima analisi 
forme esclusive di una o due specie fon- 
damentali di materia. 

Collaboratori del Ramsay nei suoi espe- 
rimenti furono i professori Butherford e 
Soddy. G. B. 


LEGALE 


zione dell’impianto attreverso le strade e piazze 
pubbliche. La Corte di Torino ha infine sen- 
tenziato che all’ attuabilità della servitù legale 
non possono ostare contratti anteriormente sti- 
pulati dai municipi con industriali per la occu- 
pazione del suolo pubblico con condutture del 
gas, ancorchè in questi contratti vi fosse il 
patto di esclusività, 

È questa una massima oramai generalmente 
ammessa nella giurisprudenza e che è stata an- 
che recentemente confermata dalla Corte d’' ap- 
pello di Milano in una causa concernente il co- 
mune d'Ivrea. A. M. 


Carlo Cesarini — L'illuminazione pubblica e 
privata e la nuova legislazione 1894-95 sulla 
trasmissione a distanza dell'energia elettrica. — 
F. Lumachi, Firenze 1903. Prezzo L. 2. 

Con questo titolo l'onorevole senatore Carlo 
Cesarini, l’esimio magistrato che fu primo pre- 
sidente della Corte di Cassazione di Firenze, 
pubblicò fino dall'anno passato uno studio accu- 
rato e profondo sulle questioni di diritto alle 
quali hanno dato luogo le concessioni di suolo 
e sottosuolo comunale per le condotture della 
illuminazione pubblica e privata. Sebbene aves- 
simo dovuto prima d'ora parlare di questo im- 
portante libro, pure non vogliamo non regi- 
strarne l’esistenza, dappoichè esso è fondamen- 
tale per le cause che ancor si stanno dibattendo 
e dovrebbe perciò essere conosciuto da tutti 
coloro che posseggono concessioni di pubblica 
illuminazione. 

Il Cesarini comincia col passare in rivista le 
principali cause che si agitarono in quest’ultimo 
ventennio circa le validità dei contratti a lunga 
e quasi secolare durata che la maggior parte 
dei comuni italiani stipularono con società stra- 
niere, accollando loro il servizio della pubblica 
illuminazione con clausole e pattuizioni diverse 
implicanti privilegi e monopolii anche per la 
illuminazione dei privati. Da questa rivista si 
rileva che in generale la giurisprudenza inter- 
pretò i contratti fra le società del gas e i mu- 
nicipi a favore delle società in modo così largo 
che gli accolli della illuminazione pubblica a 
gas divennero ben presto d' illuminazione con 
qualunque specie di luce e la privativa del ser- 
vizio pubblico s’allargò e comprese anche il 
servizio privato. Senonchè, in questi ultimi tempi, 
sentita la esorbitanza di questa giurisprudenza 
così rigorosa e tirannica già combattuta dalla 
dottrina, alcuni tribunali e corti se ne scosta- 
rono facendo una distinzione fra illuminazione 
pubblica e privata e garantendo ai cittadini i 
benefizi di ogni nuovo ritrovato illuminante. 


6I 


L'autore esamina in seguito alcune questioni 
di diritto che si fecero in relazione al tema for- 
mante oggetto del suo studio. Basandosi sopra 
un triplice ordine di considerazioni di diritto 
civile, di diritto pubblico amministrativo e di 
diritto economico, egli viene alla conclusione 
che non è nei poteri del comune di cedere per 
contratto il suolo pubblico ad una società per 


. dare a questa il mezzo di attuare oltre l illu- 


minazione pubblica anche il monopolio del ser- 
vizio privato della illuminazione. Egli dimostra 
inoltre che l'accollo del servizio dell’illumina- 
zione pubb'ica non può trasformarsi nel privi- 
legio esclusivo di provvedere all’illuminazione 
privata in maniera da rendere questa inscindi- 
bile da quella. Esse sono invece scindibili e di- 
stinte e l'una non può regolarsi colle norme 
dell’altra. 

Passando poi a trattare della nuova legisla- 
zione 1894-95 nella trasmissione a distanza della 
energia elettrica, il Cesarini constata che essa 
ebbe per scopo di sbarazzare l’Italia dai mono» 
poli che l’imprevidenza dei municipi aveva accu- 
mulati e che facevano passare i nostri capitali 
all’estero sotto forma di dividendo e di sottrarre 
in parte il paese al pagamento del tributo gra- 
vissimo di oltre centodieci milioni di lire in oro 
che si mandavano annualmente in Inghilterra 
per l'acquisto del carbon fossile. E difatti stante 
la ricchezza delle forze idrauliche del paese an- 
cora latenti ed inattive, conveniva emanciparsi 
in parte dalla servitù dell’estero ed utilizzare 
quelle forze promuovendo e favorendo i mirabili 
progressi del trasporto a distanza dell’energia 
elettrica resi pratici per mezzo dell’illustre Ga- 
lileo Ferraris. 

Dopo avere premesso una rivista della giuri- 
sprudenza intorno alle questioni fatte e decise 
dai tribunali sull’interpretazione e l’applicazione 
della nuova legge, l'eminente magistrato rileva 
che da principio le sentenze, rispettando i diritti 
contrattuali, dichiararono legali i monopoli di 
cui godevano le società contraenti; ma poi, una 
simile giurisprudenza divenne impopolare, e poco 
a poco, si è verificato in generale un nuovo e 
più razionale orientamento, il quale assicurava 
alla legge anzidetta una interpretazione che me- 
glio si adatta ai grandi interessi dei progressi 
civili ed economici della nazione ed una appli- 
cazione più conforme e consona alle esigenze 
della vita moderna. 

Prescindendo dalla interpretazione data nej 
singoli casi alla legge dalle sentenze dei tribu- 
nali e delle corti e riferendosi ai caratteri giu- 
ridici della legge stessa, il Cesarini sostiene che 
essa è una legge d’ordine pubblico determinata 
dall’interesse generale della civile società che è 
una esplicazione ed un complemento di quella 
di espropriazione per pubblica utilità. Essa crea 
una servitù personale che affetta il fondo limi- 
tando il diritto di proprietà per contemperarlo 
agli interessi sociali e tale servitù investe tanto 
i beni privati quanto i beni destinati al pubbli- 
co uso. 

Dal contesto della legge e del relativo rego- 
lamento emerge essere l'autorità dello Stato in 
questa materia sempre la principale e la preva- 
lente, mentre l'ingerenza dei comuni è seconda- 
ria e riguarda la modalità dell'esecuzione. 


Interessanti sono le considerazioni che il Ce- 
sarini fa circa la retroattività della legge che ha 
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carattere liberativo e svincolativo, avendo avuto 
per scopo di togliere di mezzo il monopolio per 
sostituirvi la libera concorrenza, 

Inquanto agli antichi concessionari privilegiati, 
l’autore ritiene che non hanno azione civile di 
danni verso lo Stato per lo spoglio sofferto in 
conseguenza della nuova legge nè verso i co- 
muni per responsabilità contrattuale e che nem- 
meno possono esperimentare una azione di danno 
per responsabilità estra contrattuale contro i 
concessionari nuovi, i quali esercitano il loro 
diritto in virtù della nuova legge. 

Il Cesarini termina augurandosi che presto si 
formi una legge organica unica, la quale disci- 
plini armonicamente tutto quanto si riferisce 
alla materia dell’elettricità ed alle sue varie ap- 
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plicazioni di forza, di lavoro meccanico, di tra- 
zione, di comunicazione del pensiero e di luce, 
e con criteri ben definiti precisi ed elimini tutto 
quanto di oscuro, di.incerto e di contraddittorio 
si riscontra nelle varie leggi attualmente vigenti. 
Questo argomento di palpitante attualità è 
stato trattato a fondo dal senatore Cesarini con 
quella scienza e quella competenza che univer- 
salmente gli è riconosciuta, e in proposito non 
sarà inopportuno di osservare che egli fu uno de- 
gli iniziatori del nuovo orientamento della giuri- 
sprudenza in tale materia, che fece prevalere nelle 
sentenze emesse dalla Corte di Cassazione di 
Firenze, mentre ne era il primo Presidente. 


A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Acciaierie di Terni. 


A Terni ebbe luogo l'assemblea generale stra- 
ordinaria degli azionisti delle Acciaierie. Venne 
data lettura dəlla relazione del Consiglio d'am- 
ministrazione della Società intorno a progetti di 
accordi per cointeressenze e cessioni di alcuni 
cantieri navali. 

L'ordine del giorno votato all’unanimità dal- 
l'Assemblea è così espresso: 

a L'Assemblea, udita la Relazione del Con- 
siglio e la lettura degli accordi progettati fra la 
Società ed i signori comm. Giuseppe Orlando e 
cav. Attilio Odero riguardo ai Cantieri di Li- 
vorno di Sestri Ponente, della Foce e degli ac- 
cessori nel porto di Genova, già approvati dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’8 
dicembre 1903 in Roma ed in quella del 9 gennaio 
in Milano e 26 detto in Roma sotto la condi- 
zione sospensiva dell’autorizzazione dell’Assem- 
blea, concede la domandata autorizzazione e dà 
mandato di fiducia al Consiglio, con facoltà di 
subdelegarlo ad una speciale Commissione, per 
addivenire a tempo opportuno alla stipulazione 
dei contratti relativi, ivi fissando il computo dei 
prezzi, dei modi e tempi di pagamento, anche 
mediante le obbligazioni e le azioni di cui fu 
autorizzata rispettivamente la creazione e la e- 
missione colla deliberazione dell’ Assemblea in 
data 27 maggio 1903 ». 

« La relazione del Consiglio d’amministrazione 
letta all'Assemblea esprime la convinzione che 
le combinazioni studiate possano, in un tempo 
anche non remoto, riuscire proficue agli azio- 
nisti e vantaggiose all’interesse nazionale, rite- 
nendosi che il collegamento dell'industria pro- 
duttrice degli elementi siderurgici con quella che 
mediante tali elementi compagina le navi, giovi 
ad avviare lo sviluppo dell'una e dell'altra; ed 
incoraggi il capitale a cimentarsi volenteroso e 
cospicuo nel più vasto esercizio dell’industria, 
aprendo l'adito a maggiori utilizzazioni di mano 
d'opera e ad un'integrale rimunerazione di questa. 

« ll ciclo della nostra attività industriale — 
soggiunge la relazione + dovrà completarsi col- 
l'assicurare eziandio i mezzi di armamento e 
munizionamento completo delle navi, come av- 
viene presso quelle Nazioni straniere, più pro- 
gredite nell’industria, delle quali dobbiamo po- 
tere e sapere ed intendiamo volere, , coraggio- 


samente affrontare la concorrenza sul mercato 
internazionale ». 

La relazione conticne poi delle allusioni alle 
vivaci lotte che si agitano nella vita politica del 
paese e che riguardano molto da vicino la im- 
portante Società. Sarebbe stato forse meglio, 
invece di esprimere tanto altisonante disprezzo, di 
assicurare che la Società delle Acciaicrie cercherà, 
per quanto è possibile, di togliere il proprio ti- 
tolo da quella ladronesca speculazione che è il 
vero succhione di chi affida i propri capitali al- 
l'industria nazionale. 


Società Ferriere Italiane. 


È data notizia che alla prossima Assemblea 
della « Società delle Ferriere Italiane, » che avrà 
luogo nel corrente mese di febbraio, sarà pre- 
sentata all'approvazione degli azionisti la pro- 
posta di riconoscere diminuito il capitale da 10 
a 8 milioni e di aumentarlo mediante l'emissione 
di nuove azioni per ro milioni portandolo cosi 
a 18 milioni, e sarà domandata la facoltà al 
Consiglio di un successivo eventuale aumento 
di altri 6 milioni, sotto forma di azioni, o di ob- 
bligazioni da effettuare soltanto in caso di mag- 
gior sviluppo degli affari sociali secondo il pro- 
gramma che si propone. 

Si dice che la diminuzione del capitale non è 
conseguenza di perdite nell'esercizio, ma di una 
svalutazione che il Consiglio di amministrazione 
crede opportuno di proporre, in vista degli stra- 
ordinari progressi avvenuti all'Estero, che im- 
pongono una completa trasformazione anche agli 
industriali italiani per poter reggere alla con- 
correnza. 

L'aumento del capitale da 8 a 18 milioni do- 
vrebbe provvedere a rendere indipendente la So- 
cietà pel suo capitale circolante, liberandola da 
un debito oneroso per interessi passivi, e do- 
vrebbe dare alla Società stessa i capitali per 
l'acquisto della maggioranza delle azioni di un 
importante stabilimento ligure. L'’aumeto ulte- 
riore infine di sei milioni sarebbe destinato a 
coprire le spese d’impianto di due alti forni, una 
acciaieria, un Blooming e due laminatoi rever- 
sibili a Torre Annunziata per mettere quello sta- 
bilimento all’ altezza dei migliori impianti te- 
deschi, 

Con impianti perfezionati in condizioni com- 
merciali privilegiate pel mezzogiorno e per lI- 


talia centrale, co’suoi stabilimenti di Torre An- 
nunziata, S. Giovanni, Piombino con uno stabi- 
limento in Liguria, pel suo commercio nell’Alta 
Italia, la Società delle Ferriere Italiane ritiene, 
e sarebbe tempo, di mettersi cosi nelle migliori 
condizioni e dà le migliori speranze pel suo 
avvenire. 

Tutto sta a spendere bene questi nuovi mi- 
lioni che si domandano agli azionisti, tutto sta 
a dare ai diversi stabilimenti una organizzazione 
interna perfetta; ciò che non sembra sia stato 
fino ad ora, contrariamente alla volontà dei di- 
rigenti la Società stessa. 


INFORMAZIONI 


STAZIONI RADIOTELEGRAFICHE 
ITALIANE 


Il Ministero della Marina, il quale, in 
materia radiotelegrafica, ha dato prova di 
singolare capacità e di precisa organizza- 
zione, nell'anno presente avrà dotato il 
nostro paese di un complesso di stazioni 
radiotelegrafiche, le quali costituiranno 
uno degli esempi più belli del nuovo si- 
stema di comunicazione. À 

Noi siamo in grado di assicurare che, 
in seguito ad accordi avvenuti fra il Mi- 
nistero della Marina e Guglielmo Marconi, 


-le stazioni di servizio della R." Marina sa- 


ranno adibite anche al servizio commer- 
ciale, tranne quelle di Monte Mario e di 
Becco di Vela, le quali saranno riserbate 
per il servizio governativo di allacciamento 
fra la Capitale e la Sardegna, oltre a quello 
per le navi da guerra. 

Le stazioni radiotelegrafiche già in eser- 
cizio sono le seguenti: 

Capo Mele (Liguria); Palmaria (Spezia); 
Forte Spurià (Faro di Messina); Cozzo 
Spadaro (Capo Passero); Capo Sperone 
(Sardegna ); Becco di Vela ( Sardegna ); 
Monte Mario (Roma). 

Le stazioni radiotelegrafiche che saranno 
attivate entro il prossimo giugno sono: 
Campo alle Serre (Elba); Ponza ; S. Maria 
di Leuca; Asinara (Sardegna). 

Le stazioni radiotelegrafiche, che saran- 
no attivate nel secondo semestre del cor- 
rente anno, sono: 

S. Giuliano (Trapani); Viesti (Monte Gar- 
gano); Monte Cappuccini (Ancona); Ma- 
lamocco (Venezia). 

La portata massima delle 15 stazioni an- 
zidette è di 300 chilometri. 

Oltre a ciò si trovano installate le sta- 
zioni sperimentali, adibite esclusivamente 
per esperienze della Marina, e che sono 
le seguenti: 

R.* Accademia Navale (Livorno); San 
Vito (Spezia) e Varignano (Spezia). 

Le stazioni costiere autorizzate al ser- 
vizio dei dispacci privati, ricevuto il ra- 
diotelegramma, lo trasmetteranno all’ uf- 
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ficio telegrafico col quale sono collegate, 
e da questo sarà inviato a destinazione. 
La tassa di ogni marconigramma di 


12 parole è fissata, d'accordo fra il go- 
verno e la società Marconi, in L. 7.50. 


ASSOCIAZIONE TELEFONICA ITALIANA. 


E stata progettata la costituzione di una 
Associazione fra i concessionarii e gli eser- 
centi di linee e di impianti telefonici. 

La nuova Associazione, nella quale ogni 
concessionario sarà rappresentato da per- 
sone all’ uopo delegate, s’ intitolerà Asso- 
ciazione Telefonica Italiana, avrà la sua 
sede in Roma ed avrà per iscopo princi- 
palmente di tutelare gli interessi comuni 
ai diversi concessionarii, di prestarsi aiuto 
vicendevole per agevolare e migliorare il 
servizio, di regolare in modo possibilmente 
uniforme e consono all’ interesse generale 
i rapporti fra i singoli concessionari, spe- 
cialmente per ciò che riguarda il personale, 
ed eventualmente di promuovere o stabi- 
lire una cassa pensioni di sussidio o di 
assistenza temporanea al personale reso 
inabile al servizio. 


NUOVI STUDI PER LINER FERROVIARIE 


Come già annunziammo, con recente decreto 
il Ministro dei LL. PP. ha istituito — sotto la 
direzione dell'ing. Niccoli ad alla diretta sua di- 


pendenza — un ufficio speciale, per gli studi di 
ferrovie complementari e della direttissima Ro- 
ma- Napoli. 


Gli studi saranno di massima, ma accurata- 
mente eseguiti con rilievi sul terreno, ed avranno 
principalmente lo scopo di stabilire il costo di 
costruzione della nuova linea con Napoli. 

Crediamo che sarà anche fatto uno studio per 
l'applicazione della trazione elettrica alla diret- 
tissima, essendosene fatta la proposta in seno 
alla Commissione Reale per le ferrovie comple- 
mentari, nominata fino dal luglio 1901. 


PERTURBAZIONI TELLURICHE 
E VARIAZIONI ATMOSFERICHE 


Girgenti 8 febbraio. — A tutti sono ben 
note le varie perturbazioni magnetiche 
avvenute nei mesi scorsi con tale inten- 
sità da produrre interruzioni telegrafiche 
e telefoniche in molte parti del globo. (1) 

In Sicilia vi furono perturbazioni ma- 
gnetiche in giorni temporaleschi, come 
ebbi ad osservare in Girgenti, special- 
mente nei primi giorni di novembre, e in 
tali giorni vi fu anche rilevante abbassa- 
mento di pressione. 

Si è constatato che le macchie del sole 
sono una delle cause produttrici delle cor- 
renti telluriche, dal fatto che le perturba- 
zioni magnetiche sono tanto più frequenti 
quanto più numerose sono le macchie so- 
lari. Si è osservato inoltre che le per- 
turbazioni magnetiche sono spesso in per- 
fetto accordo colle variazioni atmosferiche. 


(1) Elettricista n. 1 del 1904. 
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Per tali relazioni dobbiamo aspettarci nuo- 
ve perturbazioni magnetiche e nuove va- 
riazioni atmosferiche tanto nel presente 
anno quanto negli anni prossimi 1905 € 
1906 epoca di maggior numero di mac- 
chie solari. 

Dietro quanto ho esposto, è chiaro che 
sarebbe di grande utilità per la scienza e 
per la pratica lo studio coordinato di tali 
correnti, studio che determinerebbe il com- 
portarsi di esse durante i fenomeni atmo- 
sferici e geodinamici. 

Si potrebbero registrare le correnti tel- 
luriche, quando sono di una discreta in- 
tensità, col mio elettrotellurografo e quelle 
atmosferiche col mio elettrografo, stru- 
menti che si trovano descritti nella pre- 
sente Rivista anno X, igot e che si tro- 
vano in questo Osservatorio meteorologico 
ea Napoli presso il Prof. Sante Garrubba 
di fisica nel R° Liceo Umberto 1°, e po- 
trebbero servire di modello per costruirne 
degli altri. 

Propongo ai miei colleghi signori Di- 
rettori di Osservatori Meteorologici far uso 
dei detti miei due istrumenti per costruire 
regolarmente dei diagrammi mensili in- 
torno le correnti telluriche e quelle atmo- 
sferiche e notare le relazioni che esistono 
fra loro e possibilmente trovare le leggi 
che regolano queste problematiche cor- 
renti. Con tali osservazioni accurate e con 
le relative deduzioni spedite all' Ufficio 
Centrale di Meteorologia, alla sua volta, 
il Chiarissimo Direttore di quell’ Ufficio, 
Prof. Palazzo, potrebbe dare spiegazioni 
opportune ed esprimere norme pratiche 
utili al riguardo. 

Prof. Pietro LANCETTA 


Ferrovie Valtellinesi. 


Napoli 10 — L'ing. prof. Carlo Montù tenne 
al Collegio degli Ingegneri e Architetti di Na- 
poli una conferenza sul tema: « La trazione 
elettrica sulle linee Valtellinesi ». 

Il presidente del collegio, ing. Municchi, pre- 
sentò il conferenziere all’ uditorio. L’egregio con- 
ferenziere ing. Montù fece poi una dettagliata 
descrizione, illustrata da moltissime riuscite proie- 
zioni luminose, di tutto l'impianto pel servizio 
della trazione elettrica, con corrente ad alto po- 
tenziale sulle ferrovie Lecco-Colico, Chiavenna, 
Sondrio, intrattenendosi particolarmente sulla 
importante stazione di Morbegno, da cui si pos- 
sono ottenere 10000 cavalli teorici, sulla condut- 
tura pel trasporto della energia, sui manufatti di 
presa e di scarico, sulla stazione centrale ecc. 

Parlò anche delle attuali locomotive elettriche 
per treni merci e per treni viaggiatori; della of- 
ficina di Lecco; delle difficoltà che si dovrebbero 
superare per la trasformazione delle linee, giac- 
chè su queste non si potrebbe sospendere, du- 
rante la costruzione, l’esercizio della ferrovia 
ordinaria. Dimostra che l’attuale impianto delle 
ferrovie Valtellinesi a trazione elettrica è com- 
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pletamente riescito ed è dovuto ai valorosi in- 
gegneri italiani della società per le strade Fer- 
rate Meridionali che seppero migliorare il sistema 
già ideato e sperimentato anni or sono dalla Casa 


Ganz in Ungheria. 


Il Prof. Montù ha ripetuto con felice esito la 
sua conferenza alle Sezioni di Napoli della A.E.I., 
illustrandola anche questa volta con numerose 
proiezioni eseguite dall'ing. Melagno. 


A GALILEO FERRARIS. 


Il 7 febbraio ha avuto luogo la annunciata 
funzione dello scoprimento della targa comme- 
morativa che lA. E. I. ha posta sulla base del 
monumento a Galileo Ferraris, in Torino, nel 
settimo anniversario della sua morte. 

Presenziavano la cerimonia il Presidente del- 
PA. E. I, una larga rappresentanza dei soci 
della Sezione di Torino e pochi colleghi ' delle 
altre Sezioni. 

La cerimonia fu semplice e modesta. 

Il prof. Ascoli, appena scoperta la targa, lesse 
un breve ed applaudito discorso ricordando i 
grandi meriti e le virtù dell’illustre scienziato. 

A lui rispose, in nome del Sindaco di Torino, 
P Assessore Prof. Scipione Cappa, facendo voti 
che l'Associazione Elettrotecnica Italiana si ispiri 
sempre agli ideali del suo grande fondatore che 
la città di Torino rimpiange come uno dei suoi 
più illustri e prediletti figli. 

Ha avuto quindi luogo un banchetto fami- 
gliare che gli elettrotecnici Torinesi hanno gen- 
tilmente offerto ai colleghi venuti dalle altre 
città, in troppo scarso numero — purtroppo. 
Ed anche qui non sono mancati i discorsi sotto 
forma di brindisi simpatici e cordiali. 

La targa dell’A.E,I non è però riuscita una 
opera d'arte: è un piccolo rettangolo di bronzo, 
di circa 45 per 35 centimetri, contornato da una 
povera ghirlanda di alloro — povera come con- 
cetto artistico, povera come esecuzione — su 
cui si legge in lettere di stampa maiuscole, în 
rilievo la dicitura seguente: 

« L’ Associazione Elettrotecnica 
Italiana 
al suo fondatore » 

La proroga della Esposizione di Mi- 
lano. — La grande Esposizione di Milano, che 
doveva essere tenuta nel 1905 in occazione del- 
l'apertura della linea del Sempione, sarà ritardata 
di un anno. . 

La ragione precipua della proroga sembra sia 
dovuta al ritardo che si verificherà per l'inau- 
gurazione del valico del Sempione che si vuol 
tar precedere alla apertura della grande Mostra. 

Altre razioni vi sono però per la proroga, 
anch'esse di importanza grandissima. Infatti è 
nota la coincidenza nel 1905 delle Esposizioni 
di Liegi e di Venezia, le quali costituirebbero 
certo uno svantaggio e una concorrenza per la 
esposizione milanese. 

Nel 1906 invece l Esposizione di Milano sa- 
rebbe la sola importante; non si è infatti avuta 
notizia di altra mostra industriale od artistica da 
fissarsi per quell'epoca. 
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Il Comitato esecutivo riunitosi recentemente 
ha fissato dunque irrevocabilmente per l aprile 
1906 la data dell'inaugurazione. 

Per 1' impianto idroelettrico munici- 
pale di Torino. — Si è radunata recente- 
mente la Commissione nominata dalla Assem- 
blea della A. E. I, - sezione di Torino - per 
lo studio di un eventuale impianto idroelettrico 
municipale per la produzione e distribuzione 
dell'energia elettrica a Torino. 

Facevano parte delia Commissione gli inge- 
gneri V. Soldati, A. Diatto, E. Segre, O. Tros- 
sarelli, A. Silvano, relatore. Riferiamo le con- 
clusioni della Commissione che si riducono alle 
seguenti: 

I. La Città di Torino presenta un incremento 
nella sua potenzialità industriale e nel benessere 
generale. che permette di prevedere nel pros- 
simo avvenire una maggiore richiesta di energia 
elettrica. 

II, È possibile fornire quest'energia in Torino 
a prezzi sensibilmente inferiori ai massimi ora 
praticati per le piccole e medie unità, con un im- 
pianto bene eseguito e bene amministrato. 

ITI. Il mezzo più idoneo per raggiungere questo 
scopo senza troppo gravi rischi per le finanze 
comunali, consisterebbe nella esecuzione di un 
impianto termico municipale di limitata potenza, 
progettato col concetto di favorire la massima 
suddivisione dell'energia e della luce, in modo 
che il suo aumento possa accompagnare gra- 
dualmente l'incremento della richiesta, e costi- 
tuire una valida riserva ad un impianto idro- 
elettrico, di cui in progresso di tempo si potesse 
disporre a condizioni vantaggiose. 

IV. Non è conveniente, sotto nessun aspetto, 
impegnare fin d'ora il Municipio nella costru- 
zione di un grande impianto idroelettrico, che 
non trovando facile collocamento di tutta la sua 
potenzialità, rappresenterebbe un ingente sacri- 
fizio per la finanza comunale. 

L’ Assemblea ha approvato le consclusioni 
della Commissione. 

Linea elettrica Varese-Ghirla. — Col- 
l'intervento delle autorità varesine e di tutti i 
sindaci di Valganna e Valmarchirolo, della stampa 
e di molti invitati, venne recentemente inaugu- 
rata la nuova linea elettrica Varese-Ghirla, 

Nuove tramvie. — La linea tramviaria che 
da Piazza Termini va a Campo Verano verrà ora 
esercitata con vetture elettriche le quali fra breve 
rimorchieranno dalla stazione di San Lorenzo i 
treni tramviari provenienti da Tivoli e dalle 
Acque Albule direttamente a Piazza Termini. 

Il prezzo della corsa da Termini-Campo Ve- 
rano o viceversa venne ridotto a centes. 15, 
ferma restando a centes. 10 quello della mezza 
corsa, | 

Le vetture elettriche fornite di motori Ve- 
stinghouse della forza di 70 cavalli, ampie e 
comodissime, sono state costruite da una nota 
ditta di Napoli. i 
- Concorso per ventilatori. — La Ditta 
Ercole Marelli e C. ha destinato L. ṣoo per un 
concorso ad un premio sopra la migliore mo- 
nografia che sarà compilata entro il prossimo 
luglio sul tema seguente: e Vantaggi che le 
varie industrie possono ricavare dalla razionale 
applicazione dei ventilatori. » Come avevamo 
già annunziato la Ditta Marelli ebbe già dal- 
l’Istituto Lombardo di scienze una medaglia ed 
un premio della somma suddetta, la quale, con 
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lodevole finalità, essa ora devolve a beneficio 
di un studio scientifico sulla applicazione dei 
ventilatori. 


Studio d'ingegneria industriale, — Il 
comm. ing. Oreste Lattes, già ispettore centrale 
nell’ Amministrazione dello Stato, ha aperto in 
Roma uno studio professionale d’ingegneria indu- 
striale. L’ esperienza acquistata dall’ ing. Lattes 
nell'esercizio delle sue funzioni tecnico ammini- 
strative danno sicuro affidamento della impor- 
tanza di questo nuovo studio, il quale per la 
parte legale è affidato all'On. Avv. Giannetto 
Cavasola, Senatore del Regno, 

Premio Vallauri — Il premio Vallauri di 
L. 30,000 è stato quest'anno destinato alle 
Scienze fisiche; esso venne diviso in parti eguali 
ed assegnato metà a Guglielmo Marconi e metà 
al prof. Grassi dell’Università di Roma. 

Concorso internazionale per memorie 
di elettrotecnica. — L'Associazione Elettro. 
tecnica di Berlino, in occasione del 25° anniver- 
sario della sua fondazione, ha messo a concorso 
due memorie che trattino gli argomenti seguenti: 
1° a Ricerche comparative sulle materie isolanti 
in uso nella costruzione di macchine ed apparati 
elettrici.» - 2° « Esperienze ed apprezzamenti 
su tentativi fatti finora per ottenere direttamente 
l'elettricità dal carbone. » 

Complessivamente saranno assegnati 4000 
marchi di premio. Le memorie premiate non ri- 
ceveranno meno di 1000 marchi ciascuna. 

Esse dovranno essere scritte in lingua tedesca, 
controdistinte da un motto e devono essere pre- 
sentate prima del 1° luglio 1904 alla Presidenza 
dell’ Associazione, Montbijouxplatz, 3 Berlino. 

Ferrovia a terza rotaia nella Sviz- 
zera. — In Svizzera è stata costruita la linea 
Ins-Murten-Friburgo, della lunghezza di km. 32 
circa con pendenze massime del 38 °/og. 

La corrente continua a 800 volt, è presa dalle 
vetture da una rotaia in acciaio del peso di 
23 kg. al metro lineare, collocata lateralmente 
a 66 cent. dal binario e sostenuta da isolatori 
in ambroina fissati a traverse in legno. 

Come si usa abitualmente con questo sistema, 
la terza rotaia è interrotta ai passaggi a livello. 
Lateralmente la protezione della terza rotaia è 
fatta con assicelle in legno. 

La linea è divisa in 3 sezioni e i feeders la 
alimentano in punti prossimi alle sotto-stazioni 
di trasformazione. 

Nelle stazioni la terza rotaia è sostituita dal 
filo aereo dal quale la corrente è presa me- 
diante un contatto ad archetto di cui sono mu- 
nite, per tale scopo le vetture. Queste misurano 
circa m. 17 di lunghezza per m. 3 di larghezza, 
pesano 33 T. e possono contenere 48 viaggiatori. 

Le vetture sono provviste di freno meccanico 
e di freno ad aria compressa Westinghouse, la 
cui pompa è azionata direttamente dagli assi 

Ogni vettura porta due motori da 150 ca- 
valli, che fanno 450 giri ed agiscono, con un 
rapporto ad ingranaggio da 1 a 6, sulle ruote 
del diametro di circa un metro. 

La regolazione del voltaggio ai motori si fa 
col mezzo di resistenze e col noto sistema di 
accoppiamento serie-parallelo. 

L'officina centrale produce la corrente trifase 
a 8000 volte la manda a due sotto-stazioni che 
possono fornire circa 300 cavalli ciascuna. D'e- 
nergia necessaria per un treno è di circa 240 ca- 
valli e le cose sono combinate in modo che gli 


incroci dei treni avvengano sempre presso le 
sotto-stazioni stesse. 

In ciascuna di queste vi sono 2 motori trifasi 
da 150 cavalli, accoppiati ciascuno ad una di- 
namo che fornisce la corrente ad 800 volt alla 
terza rotaia. L'impianto è anche provvisto di 
una batteria di accumulatori Pollak, da 400 ele- 
menti, della capacità di 207 amp.-ora. 

L’impianto sembra che funzioni in modo sod- 
disfacente. 

Controllo di velocità per tram e au- 
tomobili. — Il Sig. Vallain ha ideato uno 
strumento per controllare la velocità dei trame 
delle vetture automobili. Il dispositivo si basa 
sullo stesso principio del regolatore a forza cen- 
trifuga delle macchine a vapore; quando la ve- 
locità aumenta le sfere si allontanano e da questo 
allontanamento si può desumere la velocità alla 
quale è spinta la macchina. Il Vallain collega 
con un albero flessibile una ruota delle vetture 
e un regolatore a forza centrifuga. Le sfere 
di questo crescendo la velocità di rotazione 
della ruota si allontanano dalla posizione nor- 
male; allontanandosi vengono ad azionare un 
meccanismo, che a un certo punto fa funzionare 
una suoneria; questa appunto dà l'avviso al mec- 
canico che la velocità permessa è stata superata, 
Oltre che acustico il segnale è anche ottico 
perchè la vettura porta anche una lanterna: il 
regolatore determina in questo l’apparizione di 
vetri di diversi colori a seconda della velocità, 
così che il pubblico e gli agenti possono sempre 
conoscere le condizioni di marcia del tram o 
dell’ automobile, mentre il campanello serve ad 
avvertirli che la velocità permessa é oltrepassata. 


Il fonografo applicato al telefono. — 
A New-York la Direzione dei telefoni per ri- 
sparmiare ai suoi impiegati tempo e fatica, ha 
disposto per l’ applicazione di un fonografo il 
quale, invece dell’impiegato, dovrà dire la parola 
occupato. i 

Questo fonografo sarà collegato elettricamente 
ai gruppi degli abbonati, in modo che quando 
si domanda di comunicare con abbonati, il cui 
telefono è impegnato, basta mettere in comuni- 
cazione il fonografo con il richiedente, evitando 
cosi equivoci e contestazioni. 


La lingua inglese ed il telefono. — 
Il Journal des Postes pubblica un articolétto a 
proposito della difficoltà che s'incontra quando 
si telefona in lingua inglese. 

Queste difficoltà sono state riconosciute pra- 
ticamente ora che il servizio telefonico è stato 
stabilito tra la Francia e l'Inghilterra. 

Pare che non sia sempre possibile telefonare 
in inglese; quando fa temporale, le numerose 
sillabe sibilanti, di cui trovasi abbondanza nella 
pronunzia inglese, vengono a confondersi coi 
rumori del telefono, e rendono quasi incompren- 
sibili le parole, cagionando gravi inconvenienti 
nella trasmissione. La lingua francese, più facile 
nella pronunzia, arriva invece più chiara all’ o- 
recchio dell’ uditore. 
| Possiamo così rallegrarci che la nostra lingua 
italiana, così piana e armoniosa non darà certo 
a pensare per la trasmissione telefonica ipo 
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SuL VOLTOMETRO E SULLE LAMPADINE DI FASE 


Mi propongo di studiare le oscillazioni 
dell'indice d'un voltometro ed il succe- 
dersi dell'accensione e dello spegnimento 
delle lampadine di fase nell'atto in cui si 
accoppiano in parallelo due alternatori. 
Descriverò poi una modificazione del di- 
spositivo immaginato dal Michalke per 
indicare il sincronismo degli alternatori 
trifasi che, in alcuni casi, parmi possa 
essere più semplice di quello originale. 
Per poterne fare una trattazione matema- 
tica supporrò che le oscillazioni dell'equi- 
paggio mobile del voltometro siano infi- 
nitesime attorno alla sua posizione d'equi- 
librio. Allora in un dato istante la coppia 
deviatrice è proporzionale al quadrato 
della differenza di potenziale v fra i mor- 
setti dell'istrumento, la coppia direttrice, 
dovuta ad una forza antagonista, diventa 
proporzionale alla deviazione x dell'equi- 
paggio dalla sua posizione d'equilibrio e 
quella di smorzamento alla velocità an- 


d: i 
golare i. Detto / il momento d'inerzia 


della parte mobile per rispetto all'asse di 
sospensione, p, q,r tre altre costanti istru- 
mentali daga» l'equazione del moto è: 


d x 


* od anche 
di 

d? . 2 20 
A +nx=hv. . . (1) 
dt dt 
Considero l'equazione 
d' ; d: . 
== k pnr X EE C 
dt dt 


ed osservo: Se X =o il suo integrale 
generale è: i 
x, — Ae’! p Bel? 
le radici della caratteristica: 


o +kp4n — o ed A e B le costanti 
di integrazione. 


uando e sono complesse coniu- 
i A 


ove p, € p, sono 


gate si può scrivere; 


Enti + t 2 k? r 
x = Ae 2° COS (i n = ep, 
essendo A’ e B' altre costanti arbitrarie. 
Nel caso che le radici della caratteri- 
stica coincidano, l'integrale generale è 
k 


x = (A+ B"M)eT?°. 


In gni modo sieno p, e p, reali e di- 


stinte, reali e coincidenti ọ complesse co- 


niugate essendo k e n? positivi, si ha 
sempre: 
lima =0 
(0) 
Se X=X4+X + nu X esex è un 


integrale particolare della: 


2 d y 

Ba Pa E s= x. 

dt di A 
sarà ETER o (2) 


l'integrale generale della (1°) giacchè la 
soddisfa e contiene due costanti arbitrarie 
(quelle di x ). 


A noi importa trovare un integrale par- 
ticolare della (1°) nei due casi seguenti: 
1. X = C (costante). Allora è evidente 


C 
che X = — è l'integrale richiesto. 
n 


2. X = C cos w t (essendo Ce w co- 
stanti). Cerchiamo se sostituendo x = € 
cos (w t — e) l'equazione (1°) resta soddi- 
sfatta. Essa diviene: 


L 
tenziale v ai suoi morsetti, se si suppone 
che quando gli alternatori sono in fase 
il suo indice venga sullo zero, è: 
Sha 7 
v= V coswl — V, cos (a + g).-(5) 
WU tw 


2 
e -— rappresen- 
3a SPE 


tano le frequenze dei due alternatori, 
V e V, i valori massimi delle loro ten- 


In questa formola 


sioni (convenientemente ridotte) e 9 la dif- 


ferenza angolare di fase fia esse. Dalla (5) 
si deduce: 


2 2 2 z2 2 
v Z= V cos w t+ V, cos (v. + 2) 
— 2a V V cos wl cos (10! + 9) oppure 
y? v? V? 
aue eas ah 
2 2 2 ; 


r2 


+ r cos 2 (w t + 9) — 
<a V V cos ("+ w) t+ 9] = 
— V V cos [(#, A Linn g](0) 


immagino sostituito questo valore nella 
(1) ed applico il teorema compendiato 


— w c cos (wt -— e) — kwc sen (wt e) + n° c cos (wt — es) = C cosl od anche 


sen wt [ (n° — Ww 3) e sen s — k w c cos e] + cos tl o? — t h) c cos e-k wesen e—C]=o. 


Affinchè il primo membro sia identica- 
mente nullo devono esserlo separatamente 
i coefficienti di sen wi e cos wt: 


2 2 
(n° — w ) c sen e — k w c cose = 0 


2 a2 (3) 
(n° — w ) c cos e + k w c sen =C. 
E da qui si ha subito: 
Lui Ci. 
V iè w p(n — w) 
ig e = de (4) 
no — w 


Dinanzi alla radice quadrata nell'espres- 
sione di £ non ho posto il dọppio segno 
giacchè intendo di chiamare e quello fra 
i due angoli determinati dalla (4) il cul 
seno -ha. il segno di kw (conseguente- 
mente il coseno quello di n — w) ed 
allora la seconda delle (3) ci dice che c di- 
venta positivo o negativo con C. 

Risulta dunque che, se X = C cos wt 
e se e soddisfa alla (4), l'equazione 


C 
TS 098 (wt — e) 
“Y kwpn — 100) 

è un integrale particolare della (1°). 
Torniamo allo studio del voltometro. 
Il valore istantaneo della differenza di po- 


nella (2). Sı ha: 


h v’ Vv? 
w=, + (+) + 


n 2 2 


+ C, cos (2 wl- e )t C cos (2 w l- 5) = 


zg C, 595 [(0°, T w) S T y 


— C, cos [(®, = w)I — AL 


ove alle-C ed alle e sono da attribuirsi 1 
seguenti valori: 


h V \ 
i _T—TTTm_——— Mini iaia 
parit aY 


h V? 


aya lav pa (7) 
h V V, 

ye (w + w + [n° + w) | 

k V V, 


FRESA) 


mo 


T |< 


-n cri go E = 


s 


sa q = a 
i . to 
A E a 


Nr lirici ese 


in, 


aa sal 
* 


MER + di 
.- # ~ 
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2 k w \ 
I 
e = arc lg = 
— w 
n qw 


2 l; w 
e = arc lg, 3 2% 
n o — q w 
k (e, + w) - (7) 
= arc t i 2 
e arc ig # =u +) ld 
k (©. a w) 
z lo —— 
e, = arc lg (© ony + 9 l 


1 


Supporrò che V ew si riferiscano al 


alternatore già inserito sulla rete e che 
la velocità ed il voltaggio dell'altro cre- 
scano da zero sino ad avere valori uguali 
o di poco superiori a quelli del primo. 
Variando Ve w, cambiano le costanti 
di x ; esse si determinano facilmente co- 


noscendo, nell'istante della variazione, il 
) . dx | 
valore di x e di TE Basta però osser- 


vare che, essendo x funzione continua del 


tempo e tendendo a zero col crescere al- 
l'infinito di esso. si stabilisce in pratica 
uno stato di regime e che limitandosi, 
come io farò, a studiare le oscillazioni dopo 
che questo è raggiunto, x resta, senz'altro, 


hV 


2 
2n 


soppresso. Per V, =L % "= 


C cos (2 w t--e ossia teoricamente l'e- 
1 I I 
quipaggio mobile compie oscillazioni ar- 
hV 


moniche attorno alla posizione 7, ma 
2n 


l'ampiezza C, di esse è così piccola che 


il movimento non è apprezzabile. Infatti 
supponiamo p. es. che il periodo d'oscil- 
lazione proprio del sistema sottratto alla 
coppia di smorzamento sia uguale a 1 e 
che l'alternatore faccia 80 alternazioni 
in 1”. Risulta n = 2 t œ 6, w = 8072250 
e per la prima delle (7) 


h V? 
C < n 
2 1 (6° — 4.250) 


od anche 


5 i A Vv 
1 < 5000 >? 


h V’ 
Importa osservare che la posizione — > 

2 
nella quale l'indice apparisce immobile è 
la stessa in cui si fermerebbe qualora ai 
morsetti del voltometro agisse una forza 
elettromotrice continua V. avente un va- 


lore identico a quello efficace dell'alter- 
nativa. 


L’ ELETTRICISTA 


Per vero il secondo membro della (1°) 
diverrebbe X — h V? l 
h v? 


la deviazione x = — 


ed essendo Pressa 
c 


sı avrebbe anche x =x. 
c 


Eccitato il secondo alternatore diven- 
tano trascurabili, in generale oltre a 
C, C eC e quando w ew sono suf- 

I 2 3 I 2 


ficientemente diversi fra loro anche C. In 


questo caso è 


(5+) 
x= IL. 2 
n 2 2 


onde l'istrumento indica un voltaggio 
uguale «ll'ipotenusa d'un triangolo rettan- 
golo avente per cateti le tensioni efficaci dei 
due alternatori. Questo voltaggio non è 
che la radice quadrata del valor medio dei 
quadrati di quello agente preso per un 
tempo 7 comprendente un numero in- 


. T T 
tero di volte i tempi y E `y (conse- 
Sj t P 
t t : = la è 
uentemente —_ -— e —__ la è 
8 w pw W — W )oss 
2 2 I 2 


A 


——» 


come si può direttamente verificare. 
Avvicinandosi wa, C, non è più 


piccolissimo e si ha: 


ES h K V, C - ; ’ l 8 
“E x ur — p €09 (e — €]: (8) 


L'indice dunque oscilla attorno alla po- 


2 


à 2 
HE h V, V, l 4 
sizione — { ——- + —- f con ampiezza C 
n, 2 4 


dd 2 T 
e periodo 
W = W 

I 2 


Se w — w è prossimamente nulla si 


ha nelle elongazioni: 


h y? VARI 
ùne RESI 


I a 2 
hI v 
"RR E EE a 
2 Pa 2 2 1. 2/. 


onde si legge in una la somma, nell’altra 
la differenza dei voltaggi efficaci dei due 
alternatori. Gli istanti in cui l'indice passa 
per l'elongazione vicina allo zero si ot- 
tengono ponendo: 


COS LS — w) Lt e] = 
2 xz N + e 


w — w 
I 2 


quindi L= 


essendo N un numero intero. 


T 
I 
2 + 3 aT [V COS wl_ 


Restituito a e, il suo valore dato dall’ul- 
tima delle (7) si ha con grandissima appros- 
simazione quando w, è poco diverso da w 

_2aN-+ 9 4 k 
an w— uv Pale (9) 
latta ora nella (5) , = V, v s'annulla 


quando è 
wit=2rN4+wt+ 9 
oppure wł — 27 N > (1)! + P) (10) 
Ma è chiaro che i due alternatori si pos- 
sono accoppiare solo negli istanti 
2r N +o 


= —— E_u) 
Ww =—— W 
I 2 


giacchè a quelli che si ricaverebbero dalla 
seconda delle (10) corrispondono nelle due 
macchine forze elettromotrici di cui l'una 
cresce, l’altra diminuisce col tempo. Il con- 
fronto di questi valori di £ con quelli dati 
dalla formola (9) dice: Gli alternatori teo- 


ricamente dovrebbero mettersi in paral- 
s 


lelo — prima che l'indice del voltome- 
n 


tro raggiungesse l'elongazione vicina allo 
zero. 
Passiamo ora alle lampadine di fase: 
per esse ci conviene studiare come varii 
la temperatura nel loro filamento. La quan- 
tità di calore che si sviluppa per l’effetto 


V, cos (10! — HF per w 7 w 


di Joule (supposta costante la resistenza 


della lampadina) è proporzionale a È, 
quella che viene irradiata all’esterno è pro- 
porzionale alla differenza 
fra la temperatura u del 
filamento e la tempera- 
tura U dell'ambiente, e quella che il fi- 
du 
dt 

Dette a e b due costanti l'equazione del- 
l'equilibrio termico per ogni singola lam- 
padina è: 


lamento trattiene a 


du 2 
gr tbu —U)=av 
du 2 
o T: +bu-bU-+av . (11) 


Per integrare questa equazione seguirò 
il metodo che ho usato per la (1) giacchè 
per essa vale il teorema analogo a quello 
espresso dalla (2). 

L'integrale generale dell'equazione 


du pu 
“a T u Z oO 
— bt 
u :- Ae 


È: 


essendo A una costante arbitraria. 
L'integrale particolare della 


Lia + bu=C 
ove C è costante è evidentemente: 
_ € 
eee 
e per trovare uno della 


du A 
WE L bu—=C cos wi 
(Ce w sono costanti) pongo: 


u = c cos (W t — £). 


Si ha: 


— cw sen (wt — e) + bc cos (wt — e) = C cos wt oppure 


sen wt [bc sen e — CW COS s]+ cos wt [cw sen e+ bc cos e — C] =0 


donde bc sen s— cw cos eo 
bc cos s+cw sen e=C 


w 
7 ssa. boa = 
ec y u FE g p 
Risulta che 
C ( ; í w ) 
u — —;z——-— COS (W i — arc a. 
V Ca T b, i á 


è l'integrale particolare cercato. 
Noto che bè sempre positivo e quindi 
v 


che l'arc t g p resta compreso fraoern. 


Restituito a V? il valore dato dallo (6) l'e- 


L’ ELETTRICISTA 
, 2 2 
e =arcig Ted 29 
; w pw 
e =arc tg = —_ $ 
, w — W 
o = arc ig a t 9 


Se invece di due lampadine accoppiate 
in serie se ne avesse una sola su cui agisse 
il voltaggio v = V cos w, l, raggiunto 
il regime, 
la tempe- 


“atura del 
suo filamento sarebbe 


2a V? 
u = ir i 


24 
I 


+ — ~ COS (? wp e) (13) 
Vas + db 


Questa espressione s'ottiene dalla (12) 
annullando V ed osservando che nel pri- 


mo caso la differenza di potenziale assor- 


67 
a V? a V? 
M 2 b + 26 
= i - + (14) 


Come il voltometro apparisce immobile 
così le lampadine di fase nell'intorno di 
certo w, ardono pressochè con luce fissa 


corrispondentemente alla differenza di po- 
tenziale efficace (misurato agli estremi della 
loro serie) uguale alla radice quadrata 
della somma dei quadrati dei voltaggi 
efficaci dei due alternatori. 


Fatto V s V e facendo tendere waw 


la lampadine con lenta oscillazione si ac- 
cendono e si spengono. I loro filamenti 
hanno il minimo di temperatura negli 
istanti per cui è: 


COS Li — w) t — e] =i 


ossia 
FÀ 
(© sa ui = 2r N 
I 2 4 


essendo N un numero intero. 


= — e 


quazione fondamentale (11) diventa 


du a V? a V’ 


a V’ a V? 
qr + bu=bU+ i at 


2 


+ 
— a V V cos [e + w) t- 9] —aV,V cos [(e, == w.) t— 9] 
e la sua primitiva è: 


a V? a V? , i 
u — U = u + + +0 cos Ca wt — 6) H c, cos (2 wt — e) — 


— c cos[(w +uye—]- c cos [("; — “4) t — el... a2) 


ove le c e le e’ hanno i seguenti 


COS 2 wt -H 


valori: 


nel secondo v agisce interamente sulla 
a V? 1 
c = lampadina che si considera, 
1 ne . . . 
2 Va w + bÈ Ora è noto che la variazione di tem- 
! peratura cui è sottoposto il filamento at- 
; a 4 traversato da corrente alternata con una 
e E et 


di quelle frequenze che si usano negli 
impianti di luce è una piccola percentuale 


= I _ ai: 
ci ; - che —— è trascurabile di fronte 
2 2 
MOTET ET 
i aV V I ti . . 
i 102 Vv: Con sufficiente approssimazione quan 
t Ve, -vuy + do il regime è stabilito e la velocità w, 
dell’alternatore da inserirsi non è troppo 
ci diversa da quella w dell'alternatore inse- 
e = arc ig 5 3 


rito la (12) si riduce a: 


V 
bita da ciascuna lampadina e - mentre 


COS 2 (12! + t) — 


della sua temperatura media (*). Ne segue ‘ 


Da qui: 
2n N | 
t = 
wW — W ei 
I 2 2 
wW n W 
I 2 
arc Lg ——_—_+ ọ 
v 


e con grandissima approssimazione quan- 
do w e poco diverso da w : 


2: N+ọ I 


T w =w b 
I 2 


Dal confronto di questa equazione con 
le (10°) se ne deduce che gli istanti testè 
calcolati corrispondono con un brevissimo 
ritardo a quelli in cui teoricamente de- 
vono accoppiarsi gli alternatori. 

L'equazioni (8) e (14) ci dicono: in cia- 
scun istante (ossia per un determinato 
valore di £) la posizione occupata dall’in- 
dice del voltometro e l’intensità luminosa 
delle lampadine sono approssimativamente 
eguali (e con epprossimazione tanto mag- 
giore quanto più s'avvicina a zero la dif- 
ferenza w - w) a quella che avrebbero 


se ai morsetti del primo ed all'estremità 
della serie delle seconde fosse applicata 
una differenza di potenziale costante u- 
guale a 


(*) Senza voler attribuire soverchia importanza ai valori numerici di a e b, i quali, anzichè essere costanti, come io ho supposto, sono funzioni 


della temperatura parmi utile formarsi almeno un'idea del loro ordine di grandezza. Nel “ Handbuch der 


clektrischen Beleuchtung,, di Herzog e 


- Feldmann è detto (pag. 8) che secondo un calcolo, (nè mi fu possibile conoscerlo più da vicino) dovuto a H. F. Weber, la temperatura del filamento 
d'una lampadina attraversato da una corrente che faccia 100 alternazioni in 1” oscilla tra 1569° e 1577°. Ammesso O° la temperatura dell'ambiente ed 


una tensione di 100 volt la (13) da: 
I 


2 I e —————__—- ia 2 
1569 = 2 a. 100 (+r oo ma T) c 1577 = 2 a. 100 ( 


J I 


ALE a) donde a = 0,125 è b= 1,59. 


grad + 


" t 


_ 


niet 7 77 
; 


at m dll T mpi na d i r E i 
1 4 


Li 


4 W 10 db © 


= è 


Pr a 


Har 
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<p? 


2 


l V° 
Vee RI D 

2 2 
Se Ve y. si ha: 


, O aii i — 
V = VV? a 
2 


Prendiamo due vettori 

A e B(fig. 1) e portiamo 

B sul primo, fisso, il valore 

efficace della tensione 

dall’alternatore inserito 

sulla rete, sul secondo, 

rotante con velocità 

ww e formante col 

primo, all'inizio del tem- 

Fiz. 1. po, l'angolo @, quella 

dell'alternatore da inse- 

rirsi Allora in ogni istante V è uguale 
ad A B. 

Questa rappresentazione geometrica, che 
compendia la teoria svolta. può essere utile 
nello studio di qualche caso pratico. 

Consideriamo. due alternatori trifasi e 
sieno (fig. 2) AB, BC, CA le tre ten- 
sioni (convenientemente ridotte) fra i mor- 
setti dell'alternatore inserito, A, B , B, C, 


ue" 


C, A , quelle dell' alternatore da inse- 


tw 


w 
rirsi --L e .- Ž le loro frequenze. Fra 
2T 


27 
A ed A, BeC, CeB si pongano 


tre lampadine di conveniente voltaggio 


2 
(7 A B). L'intensità luminosa di 


esse, quando le macchine stanno per ve- 
nire accoppiate, può venir dedotta in ogni 


A 


Fig. 2. 


istante dai vettori A A, , B C l CB, , te- 


nendo fissa la terra OA BC e facendo 
ruotare la O A B, C colla velocità Wet, 


Se l'alternatore da inserirsi gira più 
presto di quello inserito mentre la lam- 
pada fra A ed A, sta accendendosi, quella 
fra C e B. si rischiara completamente e 


quella fra Be C. si spegne onde l'ordine 


ciclico dell'accensione e BCA che è lo 


stesso con cui si susseguono le forze elet- 
tromotrici O A, OB, OC. 
Collocando le lampadine a triangolo en- 


(*#) « Elektr. Zschr. », 1896 pag. 573. 
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tro una scatola chiusa da un vetro sme- 
rigliato si vede girare un fascio luminoso 
ed il senso delle sue rotazioni, assai chia- 
ramente avvertito indica quale delle due 
macchine ha maggiore velocità. Negli 
istanti in cui c'è concordanza di fase, la 
lampadina posta fra A e A, è spenta, le 


altre due ardono con uguale intensità. 
Questa disposizione dovuta al Michalke (*) 
abbisogna d'un trasformatore trifase (o 
due monofasi ) per ciascun alternatore 
e generalmente se ne aggiunge uno in 
più pure trifase (o due monofasi) per 
cvitare troppe commutazioni. 

Possiamo però ottenere lo scopo anche 

N 

A 


Fig. 3. 


altrimenti Rappresentino OA, OB; O C` 


(Fig. 3) le tre tensioni fra il centro della 
stella ed 1 morsetti secondari d’un tra- 
sformatore alimentato dalla parte primaria 
dalla rete, OM una tensione avente lo 
stesso valore efticace delle altre, ma do- 
vuta all’'alternatore che deve inserirsi e 
conserviamo a w e w i significati prece- 


denti. Congiungiamo uno dei due punti, 
(convenientemente scelto) fra cui esiste 
la lorza elettromotrice O M, col centro 
della stella del trasfurmatore ed inseriamo 
le tre lampadine fra i morsetti di questo 
e l'altro punto. Allora, immaginando fissa 
la terra OA BC ed il vettore O M ruo- 
tante colla velocità ww) AM,BM,CM 


c'indicano in ogni istante il modo di fun- 
zionare delle lampadine. Se le collochiamo 
entro la scatola coperta dal vetro smeri- 
gliato il raggio luminoso girando c'indi- 
cherà come regolare la velocità dell'alter- 
natore che vogliamo accoppiare: solo il 
senso della rotazione è opposto a quello 
prima indicato. 

Per procurarci la forza elettromotrice 
O M. (Vedi figura 3) basta naturalmente 
servirsi d'un trasforma- 
tore monofase, il cui rap- 
porto di trasformazione 


I 
sia 77= di llo del trasf t tri- 
sia y 3 1 quello del trasformatore tri 


fase, ma, più generalmente conviene for- 
se ricorrere a trasformatori con rapporti 
uguali ed ad nn apparecchio che riduca 
la tensione. 

Si può, per esempio, inserire fra i mor- 
setti secondari del trasformatore monofase 
T, (Fig. 4) una resistenza metallica ed una 


spirale d'induzione e fra un punto P della 


LS 
ST 


4 PIL, 
PA CAVI D AN '— 


prima ed i morsetti del trasformatore tri- 
fase T le tre lampadine. 


Allora, disponendo convenientemente 
delle due parti GE, della resistenza me- 


tallica e dell'induttanza L della spirale. si 
può fare non solo che il valore efficace V, 


della differenza di potenziale fra A e P 
sia uguale a quella fra il centro O ed 
uno qualunque dei morsetti del trasfor- 
matore T , ma anche che negli istanti in 


cui esiste concordanza di fase una delle 
lampadine sia sp nta e le altre due ardano 
con uguale intensità come abbiamo visto 
succedere nella disposizione originale del 
Michalke. Chamando A la resistenza di 
una delle lampadine e facendo uso delle 
altre notazioni indicate nella figura si ha 
da: principi di Kirchhoff: 


i 1 î î — î 
d r 


E sol È È 4 
e. giore TV 


= ] 2 
e Ri tr, 
e=Ri tr 
e =Ri rt 
3 , t 2 $ 


Sommando le tre ultlmè e ricordando 
che e +e, + e = O si ottiene mediante 


la prima 


i, = r +3 2 r che sostituito nella se- 


conda dà: 


R 


Da questa equazione risulta che il rap- 
porto fra i valori efficaci di e e di i è: 


EYG a 
I, (+: T +7, )+( + 7 ) 0 


E 
donde affinchè sia V =r I 275z 
2 a 5$ V3 
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deve essere: Vi, —— 


Soddisfatta questa, la condizione che si 
‘riferisce allo spegnimento di una delle 
lampadine si riduce ad avere concordanzo 
di fase fra e e la tensione B, P. Ma es- 


sendovi concordanza fra A, B, e A B basta 
che lo spostamento fia B P e A B, sia 


uguale a quella ira e e AB ossia che 


3 Lr, 
(1+ FT OT 
>l E lg 30 lG) 
rr, V3 


r3 


HI, Ri vi 


3Lr,{}_, 
J+(+- |. 09) 
siano esattamente adempiute le condizioni 
imposte. 

In pratica si usa generalmente l’indica- 
tore colle lampadine solo per regolare al 
velocità degli alternatori, mentre per col. 
pire l'istante in cui devesi fare l'a. coppia- 
mento si adopera un voltometro. 

La Fig. 5 mostra come si deve inserire 
in tal caso l'indicatore utilizzando per cia- 
scuna macchina il trasformatore monofase 
che serve pei voltometri e per trasforma- 
tore trifase quello dei contatori inseriti 
sulla rete. 


Ag 


Fig. 6. — 4 = alternatore — V = voltometro dell'alternatore — V, = voltometro di fase — T; = tra- 
sformatore trifase — Tpm = trasformatore monofase — In = interruttore tripolare — === = filo sotto 


alta tensione — 


= filo sotto bassa tensione — I m = interruttore monopolare — I = indicatore di 


sicronismo — C, e 0, = contatori — r, e r, = resistenze metalliche — L = spirale d’induzione. 


Dalle (15) e (16) si ricava assai facil- 
ar, R 
Reggio 


mente r == 


R. 
assunto r, <- si può determinare r, 


6 
e L in modo che perla velocità di regime 


Una disposizione simile funziona nella 
Centrale elettrica di Trieste ed io compio 
gradito dovere porgendo i miei ringra- 
ziamenti al Direttore di essa Cav. Enrico 
Sospisio per avermene concessa l’espe- 
rienza ed al capo elettricista sig. Antonio 
Venturini per l'intelligente aiuto presta- 
tomi. Inc. Carro Mann. 
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Un oscillatore elettrico a capacità variabile 


Le misure sin qui fatte (1) delle co- 
stante delle oscillazioni elettriche (costante 
dielettrica ed esponente di smorzamento) 
hanno mostrato che quei parametri, ben 
lungi dall’esser costanti, dipendono, ol- 
trechè dal mezzo in cui le oscillazioni si 
producono e si trasmettono, anche dalla 
lunghezza d'onda principale emessa dal- 
l’oscillatore; ossia dipendono dalla dispo- 
sizione e dalle dimensioni delle varie parti 
di esso. 

Allo scopo di stabilire mediante deter- 
minazioni sistematiche, quale dipendenza 


esista tra le costanti suddette e quella 
lunghezza d'onda, ho ideato un oscillatore 
atto a produrre diversi sistemi di ondula- 
zioni elettriche la cui onda principale varia 
con continuità, entro limiti assai estesi. 
Quest'oscillatore (fig.1) conste di unspin- 
terometro a bracci (costituiti da grossi fili 
di ottone di s mm. di diametro e lunghi 
ciascuno 30 cm.) ripiegati in convergenza 
e terminati con due sfere d'ottone mas- 
siccio (di 4 cm. di diametro) le quali si 
trovano immerse nell'olio di vaselina, con- 
tenuto in una vaschetta di cristallo. 


69 


l due bracci dello spinterometro, pas- 
sano in due tubetti di ottone, sostenuti 
da due bac hette di vetro e, mediante due 
impugnature d'ebanite, possono farsi scor- 
rere entro i tubetti; si può allungare od 
accorciare la distanza esplositiva tra le 
due sfere, anche mentre fra tali sfere scoc-. 
cano scintil e Dai due bracci dello spinte- 
rometro partono parall-lamente due fili di 
rame, fili adduttori e fili primari (ciascuno 
della lunghezza di 90 cm. e del diametro 
di circa 1 mm.): questi filf fanno capo a 
due serrafili applicati ad un telaio di legno 
(ina da esso isolati), verticale sostenuto 
da una colonna pure di legno, unita ad 
un corsoio scorrevole tra due guide. 

AI telaio di legno, dalla parte più lon- 
tana dallo spinterometro, è unita inferior- 
mente una bacchetta cilindrica di ebanite 
(lunga m. 1.09, del diametro di 1, mm. 2) 
su cui sono avvolti, separatamente, due 
fogli di stagnola, lamine primarie, (ciascuna 


larga cm. 48 ed atta a svolgersi sino al-. 


l'altezza massima di cm. 26,5) che termi- 
nano in alto con una bacchetta di ebanite. 
I fogli di stagnola sono in comunicazione 
metallica inferiormente coi due serrafili, 
e sono contrappesati anteriormente e po- 
steriormente, mediante un acconcio sistema 
di puleggia, per modo che le stagnole 
stiano in equilibrio quando sono svolte 
sino ad un'altezza qualunque. 

Di fronte al sistema descritto, sta un si- 
stema ad esso uguale, (costituito di un te- 
laio di legno sorreggente due fogli di sta- 
gnola, lamine secondarie, contrappesati da 
avvolgersi attorno ad una banchetta di 
ebanite) che però è sostenuto da una co- 
lonna di legno fissata invariabilmente alla 
base di legno che è sede delle guide sur- 
riferite. 

ll primo telaio, mediante l'annesso cor- 
soio, può variare la sua distanza dal se- 
condo telaio in guisa che le lamine pri- 
marie possono passare dalla distanza di 
2 cm. dalle lamine secondarie, alla distanza 
di 15 cm. dalle medesime. 

Col dispositivo ora descritto. si può 
dunque variare la capacità dell’oscillatore 
tanto coll’avvicinamento odallontanamento 
delle lamine primarie e secondarie quanto 
coll'aumentare o diminuire la superficie af- 
facciata di queste lamine. 

Per eccitare quest’oscillatore ho usata 
la corrente di una dinamo elettrica (60 
Volt, 13 Ampere) lanciata mediante un 
interruttore Foucault (che faceva circa 18 
interruzioni al 1°") in un grande rocchetto 
di Ruhmkorff atto a dare, in tali condi- 
zioni 26 cm. di scintilla. 

Alle lamine secondarie erano stati uniti 
due fili di rame (del diametro di 1 mm. 
e lunghi ciascuno m. 13.14) tesi paralle- 


(1) Cfr. Bjerknes. Wied. Ann. n. f. Bd. XLIV pag. 73, e Bih. till. K Swenska Vet. Akad. Bd. 20 aft 1. n. 4; Lecher: Wied. ann. n. t. Bd. XLII 
pag. 142; J.J- Thomson Proc. Lond. Roy Soc. XLVI pag. 292; Poincaré: Les oscillations électriques $ 147 e segg. 
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lamente (alla distanza di cm. 7 fra di loro 
e di m. 1.17 in media dal suolo) e che 
facevano capo ad un tubetto di Geissler 
isolato. 

ll dispositivo sperimentale istituito non 
può usarsi per distanze fra le lamine pri- 
marie e secondarie inferiori a 4 cm. (per- 


Fig. Io 


chè scoccherebbero scintille fra queste 
lamine) nè per distanze superiori a cm. 8 
(perchè dopo tale distanza i nodi di vi- 
brazione si fanno troppo deboli e incerti): 
ma se si sostituisce al tubo Geissler un mi- 
crometro a scintille, si può usare questo 
dispositivo anche sino alla distanza inter- 
laminare di 16 cm.; ottenendo nel micro- 
metro, delle scintille di circa 3/4 di mm. 

Ricercando la posizione dei nodi di vi- 
brazione con un ponte costituito da un 
filo di rame, del diametro di 1 mm., lungo 
16 cm. e sostenuto da un manico isolante 
e per numerosi valori diversi dell'altezza 
delle lamine (primarie e secondarie) e 
della distanza tra esse, ho accertata la po- 
sizione dei diversi nodi di vibrazione, i 
quali erano in numero di 4 per le distanze 
minori ed in numero di 6 per le distanze 
maggiori. Inoltre ho osservato che alcuni 
di essi potevano coesistere, ed altri no. 
Dalla posizione dei nodi coesistenti im- 
mediatamente successivi ho dedotta la 
lunghezza dell’internodo, ossia lunghezza 
d'onda, ed ho recato al valore trovato per 
quest'ultima una correzione, per tener 
conto della capacità del tubo di Geissler 
terminale. 

Partendo poi dall'ipotesi che la distanza 
tra il nodo più vicino al tubo di Geissler 
e questo tubo sia uguale a 1/4 di lun- 
ghezza d'onda, ho potuto indagare, anche, 
mercè delle rappresentazioni grafiche, quali 
delle ondulazioni misurate appartenevano 
all'onda fondamentale e quali al 1° od al 
2° armonico, ecc. — In un sol caso ho 
trovato dei nodi appartenenti fino al 4° 
armonico. 

Dal complesso di tali misurazioni e di 
tali calcoli è risultato che le vibrazioni 
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elettriche emesse dall'oscillatore da me 
studiato sono contenute tra la lunghezza 
d'onda massima di m. 17.60 e la lun- 
ghezza d'onda minima di m. 1.65. 

[Io avuto occasione nel corso di queste 
ricerche, di fare un'osservazione che credo 
nuova. Se in una regione nodale si fa 
spostare il ponte 
dall'una o dall'al- 
tra parte del no- 
do, il tubetto di 
Geissler si man- 
tiene illuminato 
anche in tali po- 
sizioni del ponte 
ove se questo 
giungesse andan- 
do invece verso 
il nodo non de- 
terminerebbe al- 
cuna illumina- 
zione del tubo. 

Questo feno- 
meno si può spie- 
gare coll'ipotesi 
che una volta eccitato, per risonanza, ıl 
circuito secondario, esso continui a vibrare, 
quasi per inerzia, anche quando si mutino, 
entro limiti del resto ristretti, le sue dimen- 
sioni e con esse la sna larghezza d'onda. 
Ciò fornisce, mi sembra, una conferma della 
teoria Poincarè-Bjerknes della risonanza 
multipla delle oscillazioni elettriche, in 
quanto chè questo fenomeno mostra un'at- 
titudine, nel sistema secondario, a produrre 
delle oscillazioni proprie di varia lunghezza 
mentre resta immutata l'onda primaria o 
fondamentale. 

Pror. E. CASTELLI. 


PARAFULMINE “IN SERIE, 


Sistema Gola 


Ora che questo apparecchio, applicato 
su impianti industriali da tre anni (e nel- 
l'anno passato su larga scala in Italia e 
all'estero) ha avuto dalla pratica la san- 
zione indispensabile per l'applicazione di 
ogni nuovo sistema, crediamo interessante 
farne un cenno anche sul nostro giornale, 
tanto più che esso ci dà occasione di con- 
siderare il problema della difesa degli im- 
pianti elettrici nei suoi elementi, i quali 
sono due, essenziali entrambi, e ben di- 
stinti: 

1.° Impedire che le scariche propagan- 
dosi lungo i fili aerei possano giungere 
fino alle macchine o ai cavi. 

2.° Ottenere che le scariche, ostacolate 
nella direzione del conduttore metallico, 
trovino sfogo a terra senza compromet- 
tere l'isolamento delle linee e senza di- 
sturbare il funzionamento degli impianti. 

Questa seconda parte del problema si 
può ritenere risolta da una serie nume- 


rosa di apparecchi svariatissimi i quali, al- 
lacciati in derivazione fra linea e terra, 
sono così fatti che possono venir attra- 
versati dalle scariche senza deteriorarsi, 
e hanno dispositivi per ‘rompere rapida- 
mente l'arco che si forma per impedire che 
vada a terra anche la corrente di esercizio. 

ll primo scopo invece non può essere 
raggiunto che da un dispositivo «in serie » 
sulla linea, il quale dovrebbe essere tra- 
sparente alle correnti industriali e opaco 
rispetto all' elettricità indotta dalle scari- 
che del fulmine. L'unico dispositivo finora 
adottato a questo scopo è rappresentato 
dalle spirali di selfinduzione che vengono 
montate in serie sulle linee dopo gli sca- 
ricatori in derivazione. 

Senonchè l'esperienza di tutti i giorni 
prova che l'impedenza di queste spirali 
non è affatto insormontabile, e non si può 
pensare a dar loro maggior sviluppo per 
non renderle sensibili anche alle correnti 
industriali con perdite e disturbi nel servi- 
zio, mentre non si sarebbe ancora sicuri di 
ottenere un maggior effetto. Infatti sicco- 
me non sono le scariche piu violenti quelle 
che più spesso bruciano le macchine, si 
deve dedurre che il diverso grado di el- 
ficacia dell’ impedenza di selfinduzione non 
sia dovuta già a differenza di gradi nel- 
l'intensità della scarica atmosferica, ma 
piuttosto ai diversi caratteri e alla diversa 
forma che questa assume in dipendenza 
del complesso di circostanze che accom- 
pagnano ogni fenomeno. 

Si presenta quindi come soluzione più 
logica quella di portare sulle linee altri 
dispositivi «in serie», come le spirali, 
ma dotati di altre forme di impedenza le 


cia Linea aerea esposta 


: 7 alle scariche 


alle macchine 
o ai cavi 


o] 


corrente filtrata, 


Fig. 1. 


quali in aggiunta a quella di self-induzione 
ne completino l'effetto. 

Informato a questo concetto è l’ appa- 
recchio che qui presentiamo (fig. 1 veduta 
laterale ; fig. 2 veduta di fronte) il quale 
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éssenzialmente è costituito da un elissoide 
cavo di grandi dimensioni a di grande 
massa costituito da due calotte in ghisa 
A, B, tenute insieme da bottoncini in bron- 
zo con l'interposizione di un telaio di me- 


Fig. 2. 


tallo antiarco il quale deborda a mò di 
nervatura e va ad affacciarsi ai pezzi di 
terra. 

L' elissoide è sormontato da una terza 
calotta C dello stesso metallo tenutoa di- 
stanza regolabile su A a mezzo di un nu- 
cleo in ferro attorno al quale si avvolge 
una bobina protetta a sua volta con una 
cappa in ottone H. Questa bobina costi- 
tuisce la resistenza di selfinduzione mentre 
genera un elettromagnete con due campi 
di linee di forza, uno fra A e C, l’altro 
fra Ae B. 

La linea si interrompe nel punto di ap- 
plicazione di questo apparecchio : il capo 
che viene dall'esterno e che fa parte della 
conduttura da scaricare è fisso al morsetto 
superiore n, il capo che vaalle macchine 
e che deve essere protetto si collega alla 
bobina H. l 

L'elettricità dall'esterno, seguendo i fili, 
arriva sul grande cappello C esternamente 
convesso, donde essa può passare a terra 
per i carboni P e attraverso uno strato 
d’aria, oppure rendersi sulla calotta A del- 
l'elisoide seguendo il gambo del bottone n 
interposto fra C'e A. 

Evidentemente la corrente industriale 
si mantiene su questo circuito metallico, 
mentre talora le correnti di origine atmo- 
sferica seguono subito la prima via sca- 
ricandosi a terra. 

Avviene qui una prima selezione, ma 
non completa. 6 

L'elettricità che è arrivata sulla calotta 
A dello elissoide cavo vi si distribuisce 
diversamente da punto a punto per effetto 
del campo magnetico e, in dipendenza 
della forma di questo conduttore, a raggi 
di curvature molto diversi e minimi in 
corrispondenza delle nervature k e spe- 
cialmente dei punti di questa affacciatiai 
conduttori di terra P (Fig. 2.). 

Di qui essa ha ancora due vie a seguire: 
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o a terra per detti carboni P, e attraverso 
uno strato d'aria (minore del precedente), 
oppure alle macchine, per arrivare alle 
quali deve entrare nell'interno del corpo 
cavo, restringersi su un conduttore di pic- 
cola sezione e piccolissima super- 
ficie esterna a forma di 7, e 
quindi percorrere la bobina H. 

Anche qui le correnti industriali 
non incontrano difficoltà a seguire 
questa seconda via poichè la re- 
sistenza ohmica dell'apparecchio 
è trascurabile e quella induttiva 
dell'ordine di grandezza di quelle 
delle solite spirali di selfinduzione; 
mentre si verifica che le scariche 
atmosferiche trovano un'impeden- 
za grandissima in modo che vanno 
a terra peri carboni anche attra- 
verso distanze esplosive notevol- 
mente maggiori delle normali. 

Questo per effetto delle azioni concor- 
renti dell'impedenza dei materiali magne- 
tici a venir attraversati da correnti ad alta 
frequenza, della resistenza che trovano 
queste a passare ripetutamente da corpi 
di grandissima superficie esterna su altri 
di piccolissima e in direzione opposta, 
delle tendenze di queste correnti e delle 
induzioni elettrostatiche a produrre i po- 
tenziali massimi alla superficie esterna dei 
conduttori e nei punti a raggi di curvatura 
minini, e infine per un fenomeno speciale 
di discontinuità che ha forse l’azione pre- 
ponderante. 

È noto che il criterio sul quale sono 
basati gli ordinari scaricatori è quello di 
creare sulla linea dei punti la cui rigidità 
dielettrica sia notevolmente minore di 
quella degli isolanti delle macchine, affin- 
chè cedendo questi, siano protette queste. 

Effettivamente se i potenziali creati 
dalle azioni atmosferiche si distribuissero 
uniformemente sulle condotture, la prote- 
zione dovrebbe essere sicura; per contro 
la facilità con la quale le macchine ven- 
gono fulminate dimostra come tale di- 
stribuzione sia tutt'altro che uniforme, e 
come si producano invece delle onde i 
cui ventri e nodi hanno una certa distri- 
buzione dipendente da molte circostanze, 
e fra le altre dalla posizione delle mac- 
chine sul circuito, in corrispondenza delle 
quali viene a trovarsi un ventre. Gli sca- 
ricatori invece vengono a trovarsi da 
volta a volta in corrispondenza di un 
altro ventre, o di un nodo, o in un punto 
intermedio, a seconda che la loro di- 
stanza dalla macchina è uguale a un 
multiplo pari di 1/4 d'onda, oppure a un 
multiplo dispari oa una distanza intermedia 
alle quali posizioni corrispondono rispetti- 
vamente il buon funzionamento, il non-fun° 
zionamento e il funzionamento imperfetto. 

Così si spiega come uno stesso scari- 
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catore agisca talora sotto l'azione di sca- 
riche che si dimostrano anche piccole 
nei loro effetti, mentre altre volte alcuni 
apparecchi non vengono influenzati da sca- 
riche molto forti. Così si spiega pure il fatto 
che quando si hanno più sistemi di scarica- 
tori, a diverse distanze dalle macchine, fun- 
zionano ora l'uno ora l’altro, pure essendo 
magari dell’ identico tipo e regolati con 
distanze esplosive esattamente uguali, per- 
chè in corrispondenza di un ventre pos- 
sono venire a trovarsi ora l'uno ora 
l'altro a seconda della lunghezza delle 
diverse onde; e nei casi in cui nessuno 
viene a trovarsi in tale posizione, le 
macchine che vi si trovano sempre cor- 
rono i maggiori pericoli, e il fatto che 


viene vinta la rigidità dielettrica del loro - 


isolamento e non quella degli scaricatori 
prova che esse si trovano sotto tensioni 
notevolmente superiori a quelle che sol- 
lecitavano gli scaricatori. 

Per queste ragioni è razionale l'im- 
piego di più batterie di scaricatori a di- 
verse distanze dalle macchine per au- 
mentare la probabilità che ad ogni ful- 
minazione qualcuno possa trovarsi nelle 
condizioni favorevoli. Il parafulmine in se- 
rie per contro, per la discontinuità che 
produce esso stesso sulla linea, ottiene, allo 
stesso modo delle macchine, di trovarsi 
sempre in corrispondenza di un ventre, 
e quindi la scarica avviene con sicurezza 
e anche attraverso spazi esplosivi mag. 
giori dei soliti. Esso quindi viene a co- 
stituire come un cuscinetto di protezione 
davanti alle macchine da difendere.. 

Secondo i criterì sopra esposti, questo 
sistema assai più che agli ordinari para- 
fulmini ha analogia con le spirali di 
self, insieme alle quali — in un altro 
ordine di idee — potrebbe paragonarsi ad 
una diga attraverso un canale, mentre 
gli scaricatori in derivazione rappresentano 
altrettanti sfioratori attraverso i quali trova 
sfogoil fluido arrestato dai veri parafulmini:- 

Ed invero nelle installazioni d'impor- 
tanza — quale, ad esempio, quella del Cel. 
lina a 30,000 volt, ove il parafulmine in 
serie venne adottato a protezione della 
Centrale, della stazione ricevitrice e nelle 
cabine taglia-circuiti — i due differenti si- 
stemi trovano una razionale applicazione 
uno accanto all’altro in questo senso In 
tali condizioni ciascuno adempie esattamen.- 
te ed efficacemente al proprio ufficio, e inte- 
grandosi a vicenda ottengono intero e com- 
pletoloscopo della protezione degl'impianti. 

Perfino l’Allgemetne Elektrische Geselisch. 
di Berlino, in seguito ai risultati di nu- 
merose applicazioni fatte in Germania, 
Austria, Svezia e Norvegia, si è resa con- 
cessionaria di buona parte dei brevetti 
esteri di questo nuovo apparecchio. 
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I RAGGI “N,, 


Dalla fine del 1895, quando il Prof. 
Röntgen di Wurtzbourg scoprì i raggi .\, 
le ricerche sopra questo genere di radia- 
sioni invisibili e misteriose procedettero 
sempre con maggior interesse e con cre- 
scente successo. Meno di dieci anni sono 
bastati per condurre gli scenziati alla co- 
noscenza e all'analisi precisa di radiazioni 
prima sconosciute, e aventi tali proprietà 
da sfuggire precedentemente a ricerche 
troppo superficiali; difatti furono necessa- 
rie esperienze accurate e pazienti da parte 
dei fisici per giungere alla scoperta di 
questi raggi, e in molti casi siè verificato 
che gli sperimentatori, intenti a studiare 
una sostanza o un fenomeno, quasi a loro 
insaputa sono giunti invece a trovare € 
separare emanazioni o raggi che, pur 
essendo sempre presenti in molti feno- 
meni, non erano stati però avvertiti pri- 
ma di allora. 

Per fare un pò di storia circa questi 
studi, che hanno tanto interessato i fisici 
in questi ultimi anni, ricorderemo qualche 
particolare sulla scoperta dei raggi X, 
‘tanto più che dalle recenti esperienze su 
tali raggi ne venne appunto la scoperta 
dei raggi N di cui vogliamo occuparci. 

E’ noto che le caratteristiche esperienze 
del Röntgen ebbero luogo in seguito ai la- 
vori e studi eseguiti da vari scienziati sulle 
scariche elettriche nei tubi ad aria rare- 
fatta. Così le belle esperienze eseguite 
coi tubi di Geissler, prepararono prima il 
terreno ai lavori dell'Hittorf e specialmente 
del Crookes, il quale ultimo studiò i fe- 
nomeni relativi alla luce catodica e alle sue 
notevoli proprietà. Anche l'illustre fisico 
Hertz studiò i raggi catodici, e uno dei 
suoi allievi, il fisico ungherese Lénard, 
nel 1894 eseguì lavori di importanza gran- 
dissima su tali raggi, che furono da lui 
studiati e analizzati in modo tale, da poter 
giungere a conclusioni sicure ed esaurienti. 

Agli studi del Lénard segu? poi la sco- 
perta inattesa del Prof. Röntgen con la fo- 
tografia dell’ invisibile; furono così tro- 
vati i raggi .V, i quali possono irradiare 
in tutte le direzioni ed hanno molte altre 
speciali proprietà, ma tutte ben diverse da 
quelle dei raggi catodici, sebbene essi 
nascano direttamente da questi ultimi. Di- 
fatti il Röntgen, che ha avuto il merito 
di separare questi raggi .\, ha trovato 
precisamente che essi si trovano nella fo- 
sforescente luce verde prodotta dai raggi 
catodici. 

Subito dopo la scoperta del Röntgen 
si volle spiegare la natura dei raggi J; 
lo stesso Röntgen disse che queste ra- 
diazioni potevano attribuirsi alle ondula- 
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zioni longitudinali dell'etere; più recen- 
temente il Duban ha emesso il parere che 
raggi Y ed oscillazioni hertziane possano 
essere la stessa cosa. 

Dopo accurate esperienze e calcoli ma- 
tematici, si è potuto dimostrare che le 
onde elettromagnetiche trasversali si pro- 
pagano nei mezzi dielettrici secondo le 
leggi matematiche della teoria elettroma- 
gnetica della luce; si è trovato poi che 
anche le onde elettromagnetiche longitu- 
dinali si propagano in tutti i mezzi die- 
lettrici, e anche nei conduttori perfetti, 
sempre con la stessa velocità, che è poi 
eguale alla velocità della luce nel vuoto. 

Ora, se questi raggi XY sono da attri- 
buirsi alle ondulazioni dell'etere, come del 
resto lo spiega il fatto ch’essi si propa- 
gano nel vuoto, è chiaro che essi debbono 
godere tutte le proprietà generali delle 
ondulazioni, comprese quelle su riferite. 

Di più i fisici, fin dal principio, vollero 
anche scoprire se i raggi Röntgen gode- 
vano della proprietà di riflettersi e rifran- 
gersi. Le esperienze si mostrarono diffi- 
cili ad eseguirsi e si seguitò per molto 
tempo a ricercare ancora se i raggi .\ 
potessero essere polarizzati. 

I tentativi fatti in proposito da valenti 
fisici sono rimasti infruttuosi fino all’epoca 
presente ma, in compenso, hanno con- 
dotto alla scoperta di un'altro genere di 
raggi, che si conoscono col nome di raggi 
N; e con questo nome li designò preci- 
samente il Blondlot, per ricordare forse 
che le ricerche su tali raggi furono da 
lui eseguite nell'Università di Nancy | 

Il Blondlot, verso i primi mesi del 1903, 
studiando la polarizzazione dei raggi X, 
ebbe l’idea che questi raggi, emessi dal 
tubo di Crookes o tubo-foco potessero 
essere polarizzati nel momento stesso della 
emissione; € questo concetto era sorlo 
dal fatto che le condizioni di dissimetria, 
necessarie affinchè i raggi possano essere 
polarizzati, si verificavano esattamente. Il 


Blondlot difatti considerava che ogni rag- 


gio X aveva origine da un raggio cato- 
dico; questi due raggi determinano un 
piano e quindi per ciascuno dei raggi X 
emessi dal tubo-foco passa un piano nel 
quale, o normalmente al quale, questo 
raggio può avere proprietà particolari ; 
questa è appunto la legge di dissimetria 
che corrisponde alla polarizzazione. 

Il difficile però stava proprio nello sve- 
lare questa polarizzazione, ove essa esi- 
stesse. Il Blondlot ha con molta sagacia 
trovato un mezzo adatto per eseguire l'e- 
sperienza. 

Egli, studiando già la velocità di pro- 
pagazione dei raggi .\, si era servito di 
una piccola scintilla, a traverso la quale 
faceva passare tali raggi; pensò quindi 
che la stessa scintilletta poteva servirgli 


da analizzatore dei raggi XY. Infatti le pro- 
prietà di una scintilla possono presentarsi 
differentemente a seconda che vien con- 
siderata nella direzione della sua lunghezza 
o normalmente a questa. Partendo da 
tale principio l'A. ha costruito per il 
suo studio un apparecchio ingegnoso che 
gli ha permesso di fare delle constata- 
zioni interessantissime. Una, fra le altre, 
è specialmente notevole: la scintilla, at- 
traversata dai raggi emessi dal tubo-foco, 
subisce delle variazioni di splendore si- 
mili a quelle che si vedono osservando 
un fascio luminoso di luce polarizzata la 
quale traversa un Nicol che gira: la scin- 
tilla può dunque considerarsi come un 
analizzatore di nuovo genere. Il fascio di 
raggi Y emesso dal tubo-foco ha dunque 
la stessa dissimetria di un fascio di luce 
polarizzata. L'azione esercitata dai raggi 
X sopra una scintilla elettrica hanno dato 
modo al Blondlot di costatare la stato di 
polarizzazione rettilinea di questi raggi. 
Potè anche costatare che, radiazioni spet- 
trali polarizzate, esercitano sopra una pic- 
colissima scintilla elettrica una azione dello 
stesso genere di quella dei raggi X. 

E finquiil Blondlot non aveva fatto che 
occuparsi dello studio dei raggi Röntgen, 
non supponendo di trovarsi alla presenza 
di nuove radiazioni. Il modo col quale 
giunse a trovare i raggi N è spiegato 
dallo stesso A. in una sua Nota. 

Egli, per eseguire i suoi esperimenti con 
la scintilla elettrica, faceva passare, ossia 
filtrava quasi, i raggi emessi dal tubo-foco 
attraverso un foglio di alluminio o uno 
schermo di carta nera, onde eliminare i 
raggi luminosi che avrebbero impedito 
di fare osservazioni precise. 

Se le radiazioni, cos) filtrate, sono fatte 
passare ancora a traverso una lamina di 
quarzo, normale all'asse, o a traverso un 
pezzo di zucchero, il loro piano d'azione 
subisce una rotazione come il piano di 
polarizzazione di un fascio luminoso. 

Naturalmente il Blondlot, come riferisce 
nella sua Nota, fu da principio tratto ad 
attribuire questa polarizzazione rotatoria, 
come pure quella rettilinea già riscontrata, 
ai raggi X, mentre in realtà queste pro- 
prietà appartengono solo ai nuovi raggi 
N; l'A. però non poteva certamente evi- 
tare questa confusione prima di aver pro- 
vato che queste radiazioni filtrate, oltre che 
polarizzarsi, possono anche riflettersi e 
rifrangersi. Allora solo potè convincersi 
della scoperta fatta, perchè, come è noto, 
i raggi X non si rinfrangono e non siri- 
flettono. Quello che poi servì ancor meglio 
a distinguere i raggi N dai raggi X, € 
che confermò il Blondlot nella sua idea, 
fu la circostanza che le nuove radiazioni 
non producono nè florescenza né azioni 
fotografiche. 


ll Blondlot durante tutto il 1903 fece 
accuratissime indagini sopra questo nuovo 
genere di raggi, trovando così molte pro- 
prietà che servono a caretterizzarli. L'in- 
teresse nelle ricerche crebbe ancora quan- 
do il Blondlot scopri che questi raggi N 
possono essere emessi, Oltre che da un 
tubo-foco, anche da altre sorgenti lumi- 
nose. L'A. si convinse di ciò mediante 
esperienze speciali eseguite sugli indici 
di rifrazione del quarzo. 

Fra le nuove radiazioni emesse dal tubo- 
foco, egli trovò che ne esistono alcune per 
le quali l'indice di rifrazione del quarzo 
è vicino a 2. 

Si sapeva già che il prof. Rubens, stu- 
diando i raggi emessi da un becco Auer, 
aveva trovato che l’indice di rifrazione 
del quarzo per la linea gialla del sodio 
era di 2,18. La grande vicinanza dei due 
indici ha fatto pensare al Blondlot che i 
raggi N potevano ben provenire anche 
da un becco Auer ed essere molto simili 
ai raggi di Rubens; e l'esperienza con- 
fermò le sue ipotesi: trovò così con la 
luce Auer che l'indice cercato era 2,93. 

Una volta messo su questa via l'A. se- 
guitò il suo studio e potè constatare l'e- 
sistenza di altre tre specie di radiazioni 
di cui trovò gli indici, sempre per la li- 
nea gialla del sodio, e precisemente: 2,62; 
2,43; 2,29, tutti maggiori di due. 

L'esistenza delle tre radiazioni supple- 
mentari è stata ammessa dal Blondlot per 
il fatto che l’immagine principale che de- 
finisce l'indice di rifrazione in queste espe- 
rienze, è sempre accompagnata da tre altre 
immagini di minore intensità luminosa. 

Accenneremo ora le altre proprietà es- 
senziali riscontrate dal Blondlot per questi 
nuovi raggi: le radiazioni emesse da un 
becco Auer e filtrate a traverso una la- 
mina di alluminin sono, come si è detto 
polarizzate rettilineamente nell'atto della 
loro emissione, sono poi suscettibili di 
polarizzazione rotatoria ed elittica, pos- 
sono essere riflesse e rifratte. 

Dirigendo un fascio di raggi N sopra 
una fiamma od una scintilla elettrica, si 
vede che la fiamma o la scintilla aumen- 
tano di.splendore. I raggi N non irradiano 
calore, agiscono però sulle sostanze fosfo- 
rescenti, avvivando la fosforescenza pre- 
esistente, azione simile a quella scoperta 
dal Becquerel per i raggi rossi e infra-rossi. 

Quanto alla lunghezza d'onda i raggi N 
pare che siano tali da essere classificati 
al di là dell'ultra-violetto. 

Queste radiazioni sono capaci di attra- 
versare molte sostanze, di cui la traspa- 
renza è stata provata, e fra queste la sta- 
gnuola, il rame in fogli dello spessore di 
0,2 m/m, l’alluminio in fogli di 0,4 m/m di 
spessore, il legno, la carta nera, la mica ecc. 
Si è poi verificato che questi raggi non 
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attraversano affatto altre sostanze come il 
salgemma di 3 m/m di spessore, il piombo 
di 0,22 m/m. e il platino di 0,4 mim. di 
spessore e finalmente l'acqua. 

Il Blondlot si occupò in seguito di ri- 
cercare se radiazioni analoghe si trovas- 
sero anche fra quelle di altre sorgenti di 
luce e di calore: constatò in tal modo 
che la fiamma anulare di un becco a gas, 
senza tubo di vetro, emette questi raggi: 
anche un becco Bunsen produce una quan- 
tità sensibile di raggi N e recentemente 
trovò che una lampada Nernst ne emette 
in grande quantità. 

Una lamina d'argento lucente portata al 
calor rosso con un becco Bunsen emette 
dalla sua faccia superiore dei raggi ana- 
loghi a quelli ottenuti col becco Auer. 
L'azione di questi raggi sulla scintilla di 
prova era molto più grande quando que- 
sta è disposta verticalmente, ossia nel 
piano di emissione, che quando è normale 
a questo piano. 

I raggi emessi dalla lamina sono dun- 
que polarizzati come la luce e il -calore 
ch'essa emette . contemporaneamente. Se 
la lamina d'argento è ricoperta di nero 
fumo, l'intensità dell'emissione aumenta 
ma la polarizzazione sparisce. 

Oltre che dalle sorgenti ordinarie di 
luce e di calore, i raggi N provengono 
anche dal sole e il Blondlot lo provò in 
modo semplicissimo, servendosi della pro- 
prietà che questi raggi hanno di avvivare 
la fosforescenza. In queste radiazioni ve- 
nute dal sole si riscontrano le proprietà 
identiche a quelle trovate per i raggi emessi 
dal tubo-foco e dal becco Auer. 

Sembra anche provato che tutti i corpi 
esposti al sole immagazzinano i raggi N, 
e li restituiscono dopo, quando siano po- 
sti in condizioni favorevoli. 

Se sopra un corpo si esercitano i feno- 
meni della elasticità, in una qualunque 
delle loro forme, si verifica nel corpo 
stesso una emissione di raggi N. 

Studi di altri scienziati hanno stabilito 
che i raggi N vengono emessi anche dalle 
piante, e sembra che Charpentier abbia 
assodata la verità, che essi vengono emessi 
particolarmente dai muscoli e dai nervi 
in movimento sia dell'uomo come degli 
animali; si dice che d'Epinay li abbia tro- 
vati nelle onde sonore. 

L'interesse destato dalla proprietà di 
questi raggi N, che, si può dire, si tro- 
vano alla porta di tutti, hanno indotto i 
fisici a ripetere le esperienze del Blondlot. 
Ma per quanto semplici, non pare che 
esse abbiano dato risultati soddisfacenti; 
a quanto si dice, ancora non si sono po- 
tuti separare con certezza questi raggi 
e riscontrare le loro proprietà. 

Non si dubita però sulla esistenza di 
queste radiazioni, perchè troppo serie sono 
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le circostanze che hanno condotto il Blon- 
dlot alla scoperta. 

Sembra dunque che i risultati negativi, 
ottenuti finora, siano dovuti a cause ignote 
per adesso, e che siano necessarie, nelle 
esperienze, delle condizioni speciali, atte a 
far rivelare la presenza dei raggi N. 


M. MARCHESINI. 


GENERATORE ELETTROMAGNETICO 
CANTONO 


Sino ad ora un grave inconveniente per 
l'uso dei telegrafi da marina e da campo 
era quello di dover ricorrere alle batterie 
di pile per ottenere la forza elettromo- 
trice necessaria a trasmettere i telegrammi. 
Le batterie di pile suno davvero inadatte 
per tali telegrafi: occupano un posto con- 
siderevole, hanno un peso troppo grande, 
sono suscettibili, nel continuo trasporto, 
a rompersi, si polarizzano, richiedono una 
accurata manutenzione, ecc. 

Per evitare tutte queste incertezze si è 
cercato di ottenere la forza elettromotrice 
in un modo più pratico e più comodo. 

Un apparecchio che ha raggiunto questo 
fine, offrendo risultati soddisfacentissimi, 
è il generatore elettromagnetico del ca- 
pitano Cantono, costruito recentemente 
dalla Officina Galileo di Firenze. 

Il generatore Cantono è costituito da 
una piccola magneto elettrica il cui in- 
dotto è messo in moto da una potenti 
molla a mezzo di una serie di ingranaggi. 

Ma, ciò che costituisce la caratteristica 
dell'apparecchio, si è che l’indotto non si 
mette in movimento che nell'istante in cui 
si abbassa il tasto per trasmettere un se- 
gnale e si ferma non appena il tasto viene 
sollevato. In tal modo la carica della molla 
viene completamente {utilizzata per gene- 
rare la corrente necessaria alla trasmis- 
sione e l'apparecchio non si scarica inu- 


tilmente negli intervalli fra segno e segno 
e fra parola e parola. 

Lo scopo fu ottenuto con un mezzo mol- 
to semplice. L'asse dell’indotto della mac- 
chinetta magneto-elettrica (fig. annessa) 
esce dalla scatola che racchiude la macchi- 
netta stessa, il treno degli ingranaggi e la 
molla, e parte al suo estremo una puleggina 
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Pintorno alla quale si avvolge un nastro di 
acciaio fissato da una parte alla scatola e 
dall'altro al tasto T. Finchè il tasto è sol- 
levato, il nastro resta stretto intorno alla 
puleggia e le impedisce di girare; mentre 
all'opposto quando il tasto è abbassato la 
molla non frena più l’indotto, questa allora 
comincia a girare ed emette la corrente 
necessaria per la segnalazione. La molla 
motrice si carica sia a mano che mediante 
un pedale; caricata acquista una forza tale 
| da far agire la dinametta per circa una 

vertina di minuti, tempo sufficiente per 
trasmettere anche molti telegrammi. Per 
un servizio di maggior durata non con- 
viene lasciar scaricare interamente la molla, 
ma si deve ricaricarla di tanto tanto col 
pedale, mentre si telegrafa. 

L'apparecchio è di piccola grandezza, 
di un peso limitato, non richiede grandi 
cure nè una speciale manutenzione come 
le pile, ed è pronto a funzionare ad ogni 
momento. l 

Non solo quindi è utile adottarlo per 1 
suoi vantaggi nella marina e nei telegrafi 
da campo, ma ancora si potrebbe oppor- 
tunamente applicare per quei luoghi, per 
quei piccoli centri e paesi nei quali il 
telegrafo funziona poche volte al giorno, 
liberandosi così dalla noia di mantenere 
una batter'a di pile. 

Molti di questi apparecchi sono di già 
in azione e la Marina italiana li adotterà 
per i suoi telegrafi. 


G. B. 


Nuovo generatore elettrico 


L'Electrical Review di New-York riferisce 
che James II. Reid e suo figlio, di New- 
York, hanno trovato un nuovo processo 
elettrochimico per ottenere direttamente 
dal calore una considerevole quantità di 
elettricità. 

Questo metodo, che riproduciamo a solo 
titolo di cronaca, consiste essenzialmente 
nel far passare un miscuglio di gas da illu- 
minazione e di aria attraverso ad alcuni 
carboni cavi e porosi, permeabili ai gas ed 
impermeabili ai liquidi, immersi in un 
elettrolito allo stato fondente, contenuto 
in un recipiente di ferro. passaggio del 
gas dal carbone nell'elettrolito si genera 
l'elettricità: quella di segno positivo vien 
raccolta dai carboni, quella di segno ne- 
gativo da alcune lamine di ferro che cir- 
condano i carboni e dalle pareti del reci- 
piente stesso, che è di ferro. 

Una minuta suddivisione ed una lenta 
ossidazione sono le condizioni principali, 
dalle quali dipende l'azione del gene- 
ratore. 

Nell'insieme, l'apparecchio può esser con- 
siderato come un accumulatore a calore; 
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poichè il conduttore ed il fluido sono man- 
tenuti sotto la temperatura di rapida os- 
sidazione ed hanno un differente rapporto. 
In questo caso l'effetto sarebbe limitato 
alla seconda legge della termodinamica, 
applicandosi essa a tutte le invenzioni per 
trasformare il calore. 

La f. e. m. sviluppata da ciascun accu- 
mulatore èf@,9 voltatquando si mantiene 
costante il passag o del gas e l'elettro- 
lito alla temperatura di 390° F. Inoltre, 
afferma l'inventore, che il suo apparecchio 
dà un ampere per geni cinque pollici qua- 
drati di superficie. M prodotti, uscenti alla 
superficie della batteria in azione, conten- 
gono vapor acqueo, biossido ed ossido di 
carbonio, il quale ultimo viene bruciato 
per alimentare il calore dell’elettrolito. 

E' importante anche notare che, questi 
apparecchi possono agire continuamente, 
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perchè, secondo l'inventore, non vi è nè 
corrosione nelle pareti di ferro del reci- 
piente, nè disintegrazione dei carboni, nè 
cambiamento nell’elettrolito. 

L'apparecchio per generare l'elettricità 
è mostrato sezionalmente dalla fig. unita. 

Esso è in ferro ed ha internamente te- 
nuti da un sostegno isolante i carboni C, 
cavi, porosi e compatti, sì da non disin- 
tegrizzarsi. Alcuni di questi carboni in- 
fatti, dopo aver funzionato per un mese, 
sono stati esaminati col microscopio e, 
chimicamente, non hanno presentato alcun 
cambiamento. Intorno ai carboni si tro- 
vano delle lamine perforate di ferro. Il 
recipiente cosi formato è riempito con un 
elettrolito consistente in idrato di sodio, 
cloruro di calcio ed ossido di ferro, indi- 
cato nella figura dalla lettera E. L'elettro- 
lido è portato ad una temperatura di 390 
gradi Fahrenheit, per mantenerlo allo 
stato fondente. Nella cavità dei carboni è 
spinto dalla camera D il miscuglio com- 
bustibile formato dal gas e dall'aria, nella 
proporzione di un volume di gas e quat- 
tordici di aria. 

Questo miscuglio penetra per i pori dei 
carboni nell'elettrolito, e, dopo averlo at- 
traversato, esce all'esterno dalle due aper- 
ture superiori K ed J. 

La corrente negativa, raccolta dalle pa- 
reti di ferro del recipiente, si prende per 


mezzo dell'elettrodo A, la corrente posi- 
tiva dei carboni perviene all'elettrodo B. 

Il rubinetto I 1 serve per togliere l'e- 
lettrolito dall’accumulatore, il rubinetto F 2 
è stato costruito per potere pulire la ca- 
mera superiore dove si raccolgono i gas, 
che escono dell'elettrolito. 

Reid mostrò recentemente in una riu- 
nione scientifica i suoi apparecchi e fece 
alcuni esperimenti per render nota la loro 
potenza generatrice. 

L'inventore afferma che il rendimento 
del suo sistema è il ;5 per mille dell'e- 
nergia calorifica impiegata; è opportuno 
qui ricordare come nelle macchine a va- 
pore si ottenga soltanto l'8 !/, per mille. 

Inoltre il prezzo di un generatore Reid 
è la quarta parte di un ordinario impianto 
a vapore della stessa forza. 

Presentemente la Dynelectron Company 
di New-York costruisce una batteria di 
generatori Reid della forza di 100 cavalli, 
che verrà sottoposta ad un comitato di 
industriali e di commercianti. 


A Galileo Ferraris 


A complemento di quanto scrivemmo 
nel passato numero intorno alla inaugu- 
razione della targa della A. E. I. al monu- 
mento di Galileo Ferraris in Torino, cre- 
diamo interessante di riprodurre il nobile 
discorso pronunziato dal Prof. Ascoli in 
tale occasione. 

Crediamo in questo modo di rendere 
ancora una volta omaggio al Grande 
Maestro, che tanto incoraggiò la pubbli- 
cazione di questo periodico, augurando 
sempre che, pel decoro d'Italia, esso avesse 
pottto gareggiare un giorno coi migliori 
periodici dell'estero. 


Signori, l 

Noi ci troviamo ancora una volta riuniti nel 
nome venerato di Galileo Ferraris, intorno a 
questo monumento attestante l’ ammirazione e 
l’ affezione imperitura degli italiani pel grande 
cittadino, per lo scienziato eminente che dischiuse 
all Elettrotecnica sì vasti e mirabili campi di 
progresso e di sviluppo. Ed una commozione 
profonda ci invade nel rievocare la memoria 
del maestro in questo giorno anniversario della 
sua morte; commozione profonda che mi rende 
esitante nel parlare dinnanzi a voi che a Lui in 
questo momento rivolgete il pensiero. 

lo non intendo quì di ricordare (ciò che 
già fu fatto degnamente) le virtù insigni del- 
l’uomo e del cittadino, e le benemerenze sue 
verso la Scienza; nè di riassumere l’ opera sua 
mirabile nel tempo stesso per l'ampiezza e per 
l’unità: le traccie luminose che Egli ha lasciato 
ci appariscono di continuo nei nostri studi, nel 
nosîro lavoro quotidiano e valgono più di ogni 
commemorazione a tenere costantemente viva 
innanzi al nostro spirito la sua figura, nel posto 
che veramente le spetta. 

Ognuno sente la mancanza di Lui nel mo- 
mento attuale, quando si vanno man mano allar- 
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funzionamento della lampada si richiede 
un vuoto estremo, che è difficile ad otte- 
nersi e mantenersi a lungo. L'anodo è for- 
mato da un filamento di carbone, la cui 
presenza facilita molto — senza pur cono. 
scerne la ragione — il funzionamento della 
lampada; ma da esso si svolgono col ri- 
scaldamento i gas occlusi, che devono es- 
ser asportati con la pompa prima di chiu- 
dere a fuoco il tubo. 

In queste lampade, a differenza di quelle 
a carboni, la differenza di potenziale è in- 
dipendente dall'intensità della corrente, 
perchè la sezione degli elettrodi resta co- 
stante, ciò che non avviene coi carboni. 

Poichè si ha che fare con una condut- 
tività del vapore di mercurio dovuta al 
moto degli ioni che si liberano dal catodo, 
era interessante studiare il comportamento 
di questo arco in un campo magnetico; e 
il Weintraub descrive i fenonemi osser- 
vati. che però sono assai complessi. 

Fenomeni analoghi si presentano anche 
adoperando per catodo delle amalgame 
di potassio e di sodio. Con amalgame del 
20 °/, di metallo alcalino, gli elettrodi 
son solidi, e l'arco può prendere qualun- 
que posizione. 

Come era già stato osservato da altri, 
attivando un arco fra carbone e mercurio 
mediante correnti alternate, la corrente 
passa con più facilità nella direzione dal 
carbone al mercurio, che nella direzione 
opposta. Anche ıl Weintraub descrive 
molti esperimenti, che mostrano come que- 
sta lampada può servire da utile rettfi- 
catore delle correnti alternate. 


A. S. 


Sistema elettrico Wood di alaggio sul 
Canale Erié per E. Eichel (1) 


Per il rimorchio delle imbarcazioni sul 
Canale Erié. non avendo fatta buona prova 
nè speciali battelli a vapore con propul- 
sore ad elica nè altri rimorchiatori a catena 

c e nemmeno il sistema Lamb 
di trazione elettrica, fu re- 
centemente proposto il si- 
stema Wood della Interna- 
tional Towing Power Cy. 
di New-York. 

Lungo il canale, sopra la 
strada di alaggio. sostenute 
da robusti piedritti, si di- 
sporrebbero a differenti al- 
tezze, col gambo verticale 
due travi T, T a I fra di loro 
collegate ‘mercè traverse 
metalliche; ciascuna di det. 

ci te travi porta bullonate due 

rotaie Vignole, una r so- 
pra la tavola superiore, l'altra r’ rovesciata 
sotto la tavola inferiore; costituendo così 
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un binario verticale, Jungo cui scorrono le 
locomotive elettriche. Ogni locomotiva L 
ha 4 ruote a risalti, di cui due inferiori pre- 
mono mercè forti molle contro la rotaia 
inferiore, e le altre due posano sulla rotaia 
superiore e fungono da ruote motrici. es- 
sendo comandate caduna da un motore 
elettrico da 40 cavalli. La corrente elettrica 
sarebbe presa mediante trolley a da una 
conduttura aerea C sovrastante; le rotaie 
messe a terra servirebbero pel ritorno 
della corrente. 

Quando due imbarcazioni s’ incontras- 
sero, Il conduttore di una delle locomotive, 
che manovra trovandosi su apposita sedia 
portata in falso dalla macchina, dovrebbe 
abbassare l'asta del trolley permettendo 
così all'altra macchina di continuare il suo 
cammino. La velocità di marcia nelle pri- 
me prove fatte fu di 8 km. all'ora, per 
l'esercizio progettasi soltanto di km. 6,5 
all'ora. 

La Compagnia stima in 21 milioni di 
marchi la spesa per il completo armamento 
esteso a tutta la lunghezza - 560 km. - 
del canale, comprese le spese di locomo- 
tori ed ogni accessorio. 

Presupponendo un traffico di 2,150,000 
tonnellate all'anno trasportate per marchi 
2,10 alla tonnellata, computando al 4 °/ 
l'interesse del capitale di primo impianto 
in marchi 147 per cavallo-vapore--anno, la 
spesa per la forza motrice (1250 cavalli 
vapore per i 7 mesi dell’ anno in cul è 
possibile la navigazione), valutando 5500 
marchi la spesa annua per la condotta di 
ciascuna delle 100 locomotive, computando 
opportunamente le spese di sorveglianza, 
manutenzione e lavori, la spesa totale an- 
nua risulterebbe marchi 1,837,000 contro 
un ricavo lordo di 4,500,000 marchi. 

E' presupposto che l'energia elettrica si 
produca in una centrale vicino al canale, 
possibilmente utilizzando forze idrauliche. 

E' notevole che il sistema Wood di tra- 
zione elettrica non impedisce lo alaggio 
per trazione animale, sicchè questo potrà 
continuare finchè non sia provato altro 
sistema più conveniente. 


E. O. 


Influenza della natura fisica dell’anodo 
sulla costituzione del perossido di 
piombo elettrolitico. Applicazione al- 
l'analisi, fer A. Holland. (2) 


L'A. aveva già dimostrato (C. R., tomo 
CXXXVII, 1903, p. 229) che il perossido 
di piombo, che si deposita sopra un anodo 
di platino platinato, è accompagnato da 
una notevole quantità di superossido, e 
che questa quantità varia con la concen- 
trazione del bagno. Infatti il fattore ana- 


litico per cui bisogna moltiplicare il peso 
della sostanza depositata è inferiore al 
Pb 
rapporto Sro, 
concentrazione. Adoperando ora un anodo 
di platino reso scabro con un getto di 
sabbia trova che il detto fattore an?litico 
ha il valore costante 0.85}, qualunque sia 
la concentrazione del bagno. 
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= 0,866, e varia con la 


Oe 


Pirometro ad assorbimento per Féry (3) 


E noto quanto sia difficile e indecisa 
la misura delle altissime temperature, 
specialmente al disopra dei 1000° C, e 
che da alcuni fu proposta ed usata per 
ciò la misura fotometrica delle radiazioni 
elementari emesse dal corpo incande- 


` scente. 


Il signor Féry osservando che tanto la 

legge di emissione: 
B 

[= Ae si 
ove / è l'intensità di una radiazione ele- 
mentare, i e B sono costanti e T la tem- 
peratura assoluta del corpo radiante, 
quanto la legge di assorbimento di una 
radiazione elementare attraverso uno spes- 
sore x di un corpo avente per costante 
assorbimento K: 

h x 

[= tie 

sono ambedue esponenziali, combinandole 


ottiene : 


> B 
Kx=M— 7 


ove M è una costante, e quindi lo spes- 
sore x del corpo assorbente, che è ne- 
cessario per ricondurre la intensità / della 
radiazione emessa da una lampada cam- 
pione è in ragione inversa della tempera- 
tura assoluta del corpo incandescente, sup- 
posto questo assolutamente nero (secondo 
la definizione di Kirchoff). 

È da notare che in tel modo le misure 
sono indipendenti dalla superficie del corpo 
Irradiante. l 

Su questo principio il Féry fece co- 
struire lo strumento dal Pellin; in esso 
lo spessore variabile x è costituito da 
due prismi in opposizione mossi in senso 
opposto da una cremagliera, e quindi 
formanti nell'assieme una lamina di vetro 
a faccie parallele. Mediante un semplice 
gioco di lenti e specchi viene confrontata 
direttamente la radiazione del corpo in- 
candescente con quella emessa da una 
lampada campione pure contenuta nello 
strumento ; il campo di azione di questo 
è poi notevolmente aumentato mediante 
un vetro assorbente (spostabile) di azione 


(1) Elektrische Bahnen 1904. — (2) Comp. rend. T. cxxxvi =- Genn. 1904, — (3) Journ. de Phys. Genn. 1904. 


eguale a quella massima del sistema dei 
due prismi. 

Coll'apparecchio costruito si possono 
misurare temperature comprese fra 1100° 
e 3800°, ed è stato determinato, mediante 
confronto con un forno .tarato (lamina di 
| platino incandescente), che l'errore mas- 
simo fra 1000° e 1500° è inferiore a 10°. 

Mediante questo apparecchio l’A. ha 
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RIVISTA 


Carissimo Banti, 


. Nell'ottobre scorso l'ottima tua Rivista si oc- 
cupò del Ricorso inoltrato dalla Società Parmense 
di Elettricità al Ministero di A. L e C., contro 
il Prefetto di Parma, che si era rifiutato di ri- 
conoscere l'impianto elettrico di questa città, e 
aveva negato il suo consenso per l’ impianto di 
nuove condutture. Di tale ricorso si occuparono 
pure l'Associazione fra Esercenti Officine Elet- 
triche e l'Associazione Elettrotecnica Italiana; 
inoltre, da diverse parti, fui sollecitato a ren- 
derne noto l'esito, non appena il ricorso stesso 
fosse stato deciso. 

Solo oggi, dopo circa sei mesi, si è avuta la 
risposta dal Ministero di A. I. e C., risposta che 
trascrivo tal quale qui di seguito, per norma di 
coloro che venissero a trovarsi nel caso della 
Parmense, 


« Roma addì 16 / 2 1904. 

« Partecipo alla S. V. che il Consiglio di Stato, 
« nella adunanza del 29 gennaio prossimo pas- 
« sato, ha espresso il parere che non sia am- 
« missibile il ricorso in via gerarchica fatto da 
« codesta Società contro il Prefetto di Parma, 
« per avere negato il consenso allo impianto di 
« condutture elettriche esistenti nella detta Città, 
« ed all'ampliamento di esso, chiesto dalla So- 
« cietà con istanze del 22- ottobre 1901 e del 
« 27 giugno 1903. 

« Il detto Consesso ha però soggiunto che, 
« se non è ammesso in merito il ricorso in via 
« gerarchica, è nei principi fondamentali del 
« nostro diritto pubblico che ogni atto della 
« Autorità Amministrativa debba essere con- 
« forme alla legge, e quindi l’atto del Prefetto, 
« con cui dà o nega il consenso, possa essere 
« impugnato con ricorso in via straordinaria a 
« S. M. il Re. » 
‘ Sembra che la 3* Sezione del Consiglio di 
Stato sia venuta nell'ordine di idee di cui sopra 
per avere ritenuto di trovarsi di fronte ad un 
provvedimento definitivo, giacchè, secondo essa, al 
solo Prefetto quando siamo, come nel caso at- 
tuale, nei limiti di una provincia, o al solo Mi- 
nistero di A. I. e C., quando si tratta di più 
provincie, spetta, a norma del Regolamento 25 
ottobre 1895, di vedere e giudicare se concor- 
rano o meno gli estremi per accordare il con- 
senso relativo all’impianto delle condutture e- 
lettriche. 

Si entra così in un ordine di idee affatto op- 
posto a quello seguito fino ad ora, giacchè in 
tutti gli altri casi consimili la 3° Sezione del 
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misurato la temperatura del cratere del- - 


l'arco elettrico (C. R., 26 maggio 1902); 
esso si presta per una quantità di misure 
scientifiche ed industriali, e specialmente 
nel caso che la sorgente da misurare 
abbia dimensioni piccolissime (filamento 
di una lampada a incandescenza). 


LEGALE 


Consiglio di Stato sempre ritenne che fossero da 
ammettersi, in via gerarchica, i ricorsi contro i 
provvedimenti emanati dai Prefetti in merito 
alle condutture elettriche, e il Ministero di A, I. 
e C. costantemente si uniformò a questo prin- 
cipio; valga infatti per tutti il caso di Benevento, 
identico al caso di Parma, e del quile è cenno 
a pag. 45 della recente opera del Bonghi sulla 
lezge 1891. 

Soggiungo poi che tanto il S'natore Cesarini, 
come l'avv. Giussani, due vere competenze in 
materia, avevano concordemente consigliato alla 
Parmense l'inoltro del suo ricorso per la via 
gerarchica. 

Ora rimane a vedersi se sia preferibile il ri- 
corso in via straordinaria a S. M. il Re, come 
consiglia la lettera ministeriale, oppure se sia 
prefcribile il ricorso in via contenzi sa alla 4° Se- 
zione del Consiglio di Stato, ma su questo lascio 
che discutano i legali, ai quali cedo molto vo- 
lentieri la parola. 

Cordiali ed affettuosi saluti dal sempre 


Tuo affimo 
Inc. A. SILVA. 


Parma, 20- 2 - 1904 


Cause riflettenti l'illuminazione della 
città di Firenze. 


La Corte di Cassazione di Firenze ha emesso, 
in data 17 dicembre 1903, una importante de- 
cisione che risolve il particolare episodio giu- 
diziario, costituito dall'esercizio di una memo- 
rabile azione popolare, intrecciatasi nello svol- 
gimento delle molte e varie controversie relative 
al monopolio della illuminazione pubblica e pri- 
vata della città di Firenze; questione che ha poi 
avuto il suo epilogo con la sentenza della Corte 
di Cassazione di Roma a sezioni unite, che rias- 


. sumiamo appresso a questa. 


Come osserva in una sua nota la Giurispru- 
denza Italiana nel riferire le cennate sentenze 
« il supremo collegio fiorentino si è trovato in 
presenza a una quantità di questioni elevate dalla 
infaticabile difesa degli attori popolari, non solo 
nel campo del particolare diritto amministrativo 
a cui si rannoda la materia del servizio comu- 
nale di illuminazione, ma anche sul terreno del 
diritto commerciale ». 

Di fatto, circa la pretesa degli attori popo- 
lari di far dichiarare inesistenti e nulli i con- 
tratti stipulati con la Società lionese, conces- 
sionaria dell’ illuminazione di Firenze, attesa la 
inesistenza giuridica e la nullità di questa, per- 
chè intitolavasi società civile mentre era com- 
merciale e non aveva adempiuto alle formalità 
prescritte per la costituzione delle società stra- 
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niere, la Corte di Firenze ha emesso la mas- 
sima così riassunta dalla Giurisprudenza Italiana. 

« Una società straniera che esercita in Italia 
una impresa di commercio, se pure si dia il 
titolo di società civile, è da considerare com- 
merciale. La irregolare costituzione di essa e 
l'inadempimento delle formalità imposte alle so- 
cietà straniere non tolgono che abbia giuridica 
esistenza e che i suoi atti abbiano effetti di 
creare rapporti giuridici e contrattuali, sotto la 
responsabilità solidale ed ‘illimitata delle per- 
sone a cui per legge spetta tale responsabilità 
e sotto le altre sanzioni dalla legge stabilite. 

« Non si può adunque, da chi ha contratto con 
la Società irregolare straniera, o da altri che 
agisca nella rappresentanza del contraente, ne- 
gare l’esistenza dalla società, per motivo del- 
l'inadempimento delle forme legali di costitu- 
zione e chiedere in giudizio la risoluzione dei 
rapporti contrattuali, per inesistenza o cessa- 
zione delle società con cui erano stipulati. 

« Non si può dire illecita una societa, e per 
ciò domandare l'annullamento o la risoluzione 
dells relativa costituzione perchè manchino nel 


suo statuto alcune delle disposizioni imposte’ 


dalla legge per garantire i terzi ¢ gli azionisti 
circa la regolarità della sua amministrazione. » 

Circa la domanda del signor Bertocci, cessio- 
nario di una delle azioni della Società lionese, 
intesa ad ottenere lo scioglimento della società 
stessa, la Corte sentenziò che « un azionista di 
società anonima non costituita regolarmente può, 
per questo motivo, liberarsi dagli obblighi in- 
dividuali che gli spettano nell’anzidetta qualità, 
ma non può pretendere lo scioglimento della 
società » Ri e 

Infine la Corte di Cassazione di Firenze, re- 
lativamente alla questione che più ci interessa 
cioè quella degli effetti della legge 7 giugno 1894 
sulla trasmissione dell’ energia elettrica a di- 
stanza in rapporto all'efficacia dei diritti di esclu- 
sività di uso del suolo comunale vantati dagli 
antichi concessionari, stabilì che un comune che 
fece concessione anteriormente alla suddetta leg- 
ge ha interesse ed azione a far decidere quali 
siano tali effetti e quindi « erra la sentenza che 
decide potersi esaminare tale questione soltanto 
in sede di accertamento e liquidazione dei danni 
di cui potesse essere domandato il risarcimento 
degli stessi. concessionari in seguito all’ attua- 
zione della. nuova legge. » 


.La Corte di Cassazione di Roma a sezioni 
unite ha, con la sua sentenza del 7 gennaio 1904, 
detto l'ultima parola sullalunga serie di litigi 
concernente l'illuminazione’ pubblica e privata 
della città di Firenze. l 

In virtù di contratti che risalgono al 1845, 
la Società Civile Lionese per P illuminazione a 
gas aveva assunto la concessione dell’ illumina- 
zione a gas pubblica e privata nel territorio co- 
munale di Firenze, con obbligo del comune di 
non effettuare alcuna altra simile concessione 
durante il tempo del contratto che scade nel 
t940, e con diritto di prelazione a favore della 
Società qualora si trattasse di sostituire a quello 
del gas altri metodi o sistemi. Nel 1887, il co- 
mune di Firenze concesse a taluni privati di at- 
traversare spazi pubblici mediante condutture di 
energia elettrica per loro uso particolare, e con- 
sentì pure ad altra impresa di collocare lampade 
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elettriche in alcune vie e piazze. La Società lio- 
nese mosse causa al comune e le istanze della 
Società furono accolte in tribunale e confer- 
mate dalla Corte di Appello ed il ricorso per 
cassazione proposto dal comune fu rigettato. 

Posteriormente ebbe luogo la promulgazione 
della legge sulla trasmissione deil’ energia elet- 
trica a distanza (7 giugno 1894) e del relativo 
regolamento; e il Prefetto di Firenze, dopo a- 
ver udito i pareri delle autorità competenti e 
dell'amministrazione municipale, autorizzò lat- 
tuazione di un impianto di condutture elettriche 
da eseguirsi nel territorio comunale di Firenze 
dalla Società anonima già Schuckert e compa- 
gni di Norimberga, per lo scopo di distribuire 
energia elettrica a tutti i privati che volessero, 
a qualungue uso, farne consumo. La conces- 
sione fu poi ceduta dalla Società di Norim- 
berga alla Società toscana per imprese elettriche, 
che pose mano ai lavori. 

Per la salvezza dei propri diritti che affer- 
mava lesi da tale autorizzazione e per il risar- 
cimento dei danni che potessero derivarle, la 
Società lionese convenne in giudizio la Società 
toscana insieme con la Schuckert e in contrad- 
dittorio del Sindaco di Firenze. Questi però fu 
posto fuori causa perchè estraneo alle questioni 
proposte. 

In quanto alle due società imprenditrici della 
trasmissione e vendita dell’energia elettrica, esse 
furono dal tribunale come dalla Corte di Ap- 
pello di Firenze condannate entrambe in solido 
a risarcire tutti i danni alla società lionese. Le 
società soccombenti ricorsero alla Cassazione di 
Firenze che, pronunciando sul merito del ri- 
corso, annullò la sentenza denunziata, rinviando 
la causa per nuovo esame alla corte di Lucca. 

Questa, con sentenza 27 marzo 1903, ammet- 
tendo « a) che la legge del 1894 creò una ser- 
vitù coattiva di passaggio anche sui beni pub- 
blici comunali; b) che l’istituto novello abbia 
ragione di pubblica utilità e quindi sia in ogni 
caso di applicazione immediata; c) che l’ auto- 
rizzazione ad attuare tale servitù sui beni co- 
munali fu domandata alla competenza esclusiva 
dei prefetti o rispettivamente del ministro di 
agricoltura, industria e commercio; d) che non 
occorrono titoli convenzionali o giudiziali di 
acquisto del diritto di imporre la servitù; e) che 
nella specie l’autorizzazione fu data in forma 
picnamente legale; /).chc il diritto contrattuale 
della Società lionese nei suoi rapporti col co- 
mune non potè costituire impedimedto all’auto- 
rizzazione, laonde questa, come atto ammini- 
strativo legittimo, non produsse violazione di 
tale diritto; g) che i contratti e i giudicati fra 
la detta Società e il comune, non hanno'valore 
contro le imprese produttrici di energia elettrica, 
come titoli per una azione di risarcimento di 
danni da colpa contrattuale, essendovi esse per- 
fettamente estranee; h) che neppure, contro di 
queste, vi è titolo a risarcimento di danni per 
quasi-delitto, essendo legali i loro atti e quindi 
non violatori del diritto altrui, anche se ab- 
biano per conseguenza una minorazione di lucri 
a danno della società lionese; » per queste con- 
siderazioni, accolse l’appello delle Società Schu- 
ckert e Toscana, assolvendole dalle domande 
della lionese. 


Contro la sentenza della Corte d’ Appello di 
Lucca la Società lionese presentò ricorso alla 
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Corte di cassazione di Firenze, chiedendone l’an- 
nullamento per vari motivi e domandando che 
fosse rimessa alla Corte di Cassazione di Roma 
a sezioni unite la cognizione di quei motivi che 
per legge appartenevano alla sua speciale com- 
petenza. Sosteneva la lionese che la Corte di 
Lucca avrebbe fuorcluso dalla cognizione giu- 
diziaria il tema essenziale dell’azione proposta 
cioè il valore giuridico del suo diritto contrat- 
tuale. 

Ma la Corte di Cassazione sentenziò che in 
ciò il ricorso era del tutto privo di giustifica- 
zione poichè la sentenza impugnata diede la più 
completa discussione intorno al tema del giu- 
dizio. Il supremo consesso giuridico rigettò quindi 
il ricorso della Società lionese emettendo la 
seguente massima: 

« La dichiarazione con la quale viene stabi- 
lito che la legge 7 giugno 1894 sulla trasmis- 
sione dell'energia elettrica a distanza trasferì 
nella autorità governativa (prefetto o ministero) 
la podestà prima spettante ai comuni di auto- 
rizzare l'istituzione e l'esercizio di servitù sul 
suolo e sugli spazi pubblici comunali, per quanto 
concerne l'oggetto e i fini della legge medesima, 
è perfettamente conforme alla disposizione di 
essa e non contraddice nè esclude l'esercizio 
innanzi all'autorità giudiziaria delle azioni che 
anteriori concessionari e utenti del suolo e degli 
spazi pubblici credano spiegare per far valerei 
diritti loro derivanti da contratti stipulati prima 
di quella legge colle amministrazioni comunali 
e da giudicati pure antecedentemeate ottenuti 
in confronto di tali amministrazioni. 

e Violerebbe la competenza giudiziaria la sen- 
tenza che riconoscesse al governo la potestà di 
statuire sui diritti che si pretendono lesi dal- 
l'autorizzazione impartita per l'impianto di nuove 
condutture elettriche, ma tale violazione non 
commette la sentenza la quale, riconosciuta la 
legittimità del decreto prefettizio, esamina quale 
impedimento possano portare le convenzioni an- 
teriormente stipulate da un comune all’ imme- 
diata attuazione della legge del 1894 e nega la 
possibilità e la legalità di tale impedimento. 

e Il rigetto di una domanda per insussistenza 
ed inefficacia del diritto fatto valere con l’istanza 
giudiziale non può essere con fuso col giudizio 
d'improponibilità di azione, poichè quella pro- 
nunzia presuppone la cognizione del magistrato 
intorno alla domanda e la di lui competenza, 
questa invece esclude luna e l’altra. 

« Non contiene giudizio d’ improponibilità di 
una azione per risarcimenti di danni la sentenza 
che dichiara non risarcibile il danno lamentato” 
dall’attore perchè riconosce legittima la causa 
del pregiudizio patrimoniale de lui sofferto. » 

A M. 
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Nore FINANZIARIE 
Ing. C. Frigerio e O. — Sotto questo ti- 
tolo si è ‘costituita in Milano una società in ac- 
comandita, di cui l'ing. C. Frigerio è l'accoman- 
datario, allo scopo di eseguire impianti di trazione 
elettrica, specialmente per utilizzare il sistema 
del capitano Cantono. Il capitale sociale è di 
L. 100,000, e la durata fino al 1913. 
Ing. Luigi Magrini e C. Bergamo. — 
Si è Costituita questa società in accomandita 


semplice, con sede in Bergamo e deposito in 
Milano. Capitale sociale di L. 250,000. Lo scopo 
della società è di continuare ed ampliare le of- 
ficine del Laboratorio elettrotecnico Ing. Luigi Ma- 
grini e C. già da due anni favorevolmente noto 
per la costruzione di tutti gli apparecchi ad alta 
e bassa tensione, impiegati negli impianti elet- 
trici. 

Società per la ferrovia di Valle Brem- 
bana. — A Bergamo si è costituita la società 
anonima per la ferrovia di Valle Brembana. Ap- 
provato lo statuto, vennero eletti a sindaci i si- 
gnori: Morali avv. Bortolo, Albini cav. Giovanni, 
Torri avv. Aristide. A sindaci supplenti: Man- 
zoni sac. Giacomo, Gervasoni ing. Vittorio. 


«Allgemeine Elektricitàt Gesellschaft» 
Berlino. — Si dice che l’Amministrazione delia 
e Allgemeine Elektricitàt Gesellschaft » ha sot- 
toposto all’ approvazione delle Delegazioni del 
Consiglio la Convenzione per un accordo coi 
grandi azionisti della Società Brown Boverie C. 
di Baden (Svizzera) secondo il quale quest’ulti- 
ma cederebbe 4,500,000 marchi nominali delle 
sue azioni contro 3.500,000 marchi di azioni 
della « Aligemeine. » 


Società anonima per imprese elet- 
triche Conti e C. — In Milano ebbe luogo 
l'assemblea generale ordinaria e straordinaria di 
questa Società, 

Il consigliere delegato ing. Ettore Conti lesse 
all'assemblea la relazione che in quanto alla parte 
ordinaria dell'assemblea, osserva che essendo 
tuttora il principale impianto sul Brembo nel 
periodo di costruzione, il bilancio presentato al- 
l'approvazione si riduce ad una situazione dei 
conti al 31 dicembre 1903. 

Circa l'impianto del Brembo, annunzia che i 
lavori idraulici si possono oggi considerare come 
compiuti, salvo per qualche opera di finimento, 
e si sta provvedendo al montaggio del macchi- 
nario, contando fra qualche mese di poter ini- 
ziare il funzionamentn della Centrale di Zogno 
An-he la linea di trasmissione è a buon punto. 
Il costo dell'impianto, che darà sull'albero delle 
turbine una forza di 6000 cavalli circa, risul- 
terà lievemente superiore ai preventivi. Circa 
l'impianto elettrico di Ceraro e Trecate, informa 
che esso corsta ora di due centrali: rella prima 
è utilizzata la forza motrice di oltre 400 HP 
sul Naviglio Sforzesco, con un salto di m. 3.40 
ed una portata di circa 15 metri cubi e se ne 
deriva l'energia per illuminazione c forza mo- 
trice a Cerano, Trecate, Magenta e Boffalora ; 
nella seconda si sviluppano circa 450 HP, con 
un salto di m. 3.30, utilizzando 16 metri cubi 
d'acqua dello stesso Naviglio. 

I due impianti funzionano in parallelo dal- 
l'aprile 190; c n andamento regolare e soddi- 
sficente. La distribuzione di energia venne estesa 
oltre che ai centri sunnominati, anche a Cug- 
gione, Corbetta, Arluno, S. Stefano, Casorezzo 
ed Abbiategrasso. Le lampade alimentate erano 
al 31 dicembre 3755 per complessivi watt 136 
mila 987 ; i motori istallati erano 99 per 141 
mila 460 watt, lo sviluppo delle linee aeree 
ammontava complessivamente a metri di filo 
141,332. Le sottostazioni di trasformazione sono 
dodici. Le previsioni per l’esercizio in corso sono 
tali de assicurare sia per l'azienda di Cerano- 
Trecate, sia per l’impianto del Brembo, il primo 
riparto di utili alle azioni, 


In quanto alla parte straordinaria, la rela- 
zione propone l'acquisto di tutte le azioni della 
Società Monzese, costituita nel 1897 con un ca- 
pitale di L. 300,000 portato ad 800,000 ei al- 
l’uopo l aumento del capitale sociale da 3 a 4 
milioni, mediante l’emissione di 4000 azioni da 
L. 250, godimento 1° gennaio 1904, in tutto 
parificate alle 12,000 azioni vecchie. La rela- 
zione propone inoltre l'assunzione di un impianto 
sul Ticino, dal Ponte di Boftalora a quello di 
Vigevano; ed un conseguente aumento del ca- 
pitale sociele da 4 a 6 milioni fornendo anche 
in proposito i necessari schiarimenti. 

Infine la relazione propone varie modifica- 
zioni allo statuto sociale, con la nuova ragione 
sociale « Società Anonima per imprese elettriche 
Conti ». 

I sindaci, presentarono alla loro volta il pro- 
prio rapporto, in cui si danno come risultanti 
della situazione al 31 dicembre un capitale 
versato di L.2,4000,000,attività in L.3,295,733.60, 
passività in L. $95,733.60, e si dd voto favore- 
vole alle proposte del Consiglio con facoltà 
per esso di aumentare il capitale sociale di un 
altro milione, qualora in avvenire lo credesse 
opportuno. 


INFORMAZIONI 


Le piante di gomma in Italia 

li Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha ricevuto dal Consolato Ita- 
liano a Calcutta un rendiconto circa lo 
sviluppo che va assumendo, in alcune 
parti dell'India, la piantagione degli alberi 
di'gomma elastica. 

Considerato che la temperatura clima- 
tica di quella località si avvicina molto a 
quella della Sicilia, dell'Agro Romano e 
della Maremma, lo stesso Ministero, per 
mezzo di un comunicato, ha espresso l'in 
tendimento di incoraggiare la coltivazione 
di queste piante in Ítalia. 

Affinchè non si abbiano ad avere delu- 
sioni, e fare delle prove che costano dei 
denari, senza quel beneficio che si può 
attendere da ogni ben pensata iniziativa, 
crediamo opportuno sottoporre all'esame 
del Ministero le seguenti considerazioni. 

Le piante dalle quali si estrae un caout- 
chouc di un certo valore industriale, ab- 
bisognano anzitutto di un clima caldo e 
nello stesso tempo umido; venendo a man- 
care queste condizioni principali, il latice 
fornito contiene quantità più o meno forti 
di resine difficilmente separabili dal caout- 
chouc, il quale a sua. volta va perdendo 
le sue buone qualità fisiche fino a tra- 
sformarsi in una specie di mucillaggine. 

Quando la quantità di resine rispetto 
al caoutchouc raggiunge circa il 50 °/, 
il prodotto non ha già più valore indu- 


striale. 


In Italia, anche prescindendo dalla tem- 
peratura climatica insufficiente, in nes- 
suna della località non ricche di acqua 
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a contatto, almeno per parecchi mesi, 
delle radici, le piante di caoutchouc non 
potranno dare che prodotti scadentissimi 
non utilizzabili. Lo confermano i pro- 
dotti del Ficus Magnolivides, del quale si 
hanno già dei saggi in Sicilia, che dà un 
prodotto che consta di 8 °/, di caoutchouc 
e 92 °/, di resine, e della Eufarbia Den- 
droides che dà un prodotto contenente 
23 °/ di caoutchouc mucillagginoso. 

Per tati ragioni noi crediamo che la 
coltivazione in Italia delle piante per 
estrarre caoutchouc, suggerita dal nostro 
console a Calcutta, non possa dare da noi 
alcuna speranza di esito pratico. 


Impianto idroelettrico della Cenischia. 


Nel passato luglio facemmo la descri- 
zione dell'impianto idroelettrico della Ce- 
nischia che, per le condizioni eccezionali 
del salto della caduta idraulica e per la 
elevata tensione elettrica sulla linea di 
trasmissione, è uno dei più importanti 
d'Italia. 

Possiamo oggi segnalare che, con esito 
felicissimo, sono terminate tutte le prove 
delle officine di produzione e di trasfor- 
mazione e della linea. 

Merita speciale menzione il risultato 
veramente ottimo della linea di trasmis- 
sione, la quale fu provata fino a 45,000 
volt senza dar luogo al benchè menomo 
inconveniente. 

È questa una delle poche se non la 
prima linea per 30,000 volt, di carattere 
veramente industriale, che sia costruita, 
ultimata e provata in Italia. 

Questa linea fu progettata ed eseguita 
esclusivamente da tecnici della Società 
per le forze idrauliche del Moncenisio 
sotto la direzione dell'ing. Menotti Bar- 
bieri, senza alcuna ingerenza, nè diretta 
nè indiretta, delle case straniere forni- 
trici di macchinario. 

Nuove locomotive elettriche. 


La Società delle Strade Ferrate Meri- 
dionali dette l'ordinazione alla Casa Ganz 
e Comp. di tre grandi locomotive elet- 
triche per il servizio ferroviario delle linee 
valtellinesi. 

Riserbandoci di pubblicare, a suo tempo, 
i dati di costruzione relativi a queste im- 
portanti macchine, informiamo che dette 
locomotive, ad una velocità di 64 e 32 
km. all'ora, hanno una potenza massima 
di 1600 cavalli ed un peso di servizio 
di 62 tonnellate ciascuna. 

Ogni locomotiva è costruita con due paia 
di motori, montati sui telaio delle loco- 
motive stesse, i quali azionano, mediante 
bielle motrici ed accoppiate, le tre paia 
di ruote delle locomotive. Oltre 1 tre assi 
accoppiati ogni locomotiva possiede anche 
due assi scorrevoli. 
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STAZIONE RADIOTELEGRAFICA 
A PECHINO 


Nagasaki, 5 Febbraio — Vi mando altri 
particolari sulla stazione radiotelegrafica 
installata recentemente a Pechino alla le- 
gazione italiana, allo scopo di poter da 
detta legazione corrispondere con le nostre 
navi ancorate sia a Taku che a Tien-sin, 
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od in crociera lungo la costa del Nord 
del mare di China. 

La inaugurazione avvenne, come già 
annunziaste, tra la legazione e la nostra 
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nave Vettor Pisani alla distanza di circa 
200 km. 

Assistevano alla inaugurazione il corpo 
diplomatico europeo ed estero residente a 
Pechino. 

Le recezioni possono farsi mercè la 
macchina scrivente oppure col detector 
magnetico. Le fotografie che Vi spedisco 
rappresentano la veduta della nostra sta- 
zione a Pechino. l tenenti di vascello Grassi 
e Casano furono complimentati per l’im- 
pianto bene eseguito. 

Debbo notarvi che nei diplomatici e nei 
generali cinesi destava viva impressione 
non solo il fatto della corrispondenza senza 
alcuna comunicazione materiale, ma anche 
lo scintillamento del trasmettitore. 
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ITALIA ED ESTERO 


Il campo rotante «Ferraris». 


L'ing. Mario Capuccio scrive una lettera alla 
Stampa di Torino per spiegare, in termini giu- 
ridici, una questione, sollevatasi in America, sulla 
priorità del campo rotante e decisa dalla Corte 
di Washington in favore di Tesla. 

L'ing. Capuccio osserva che tale deliberato ha 
carattere semplicemente giuridico nè può avere 
importanza per chi guarda l’ invenzione del campo 
rotante dal lato storico scientifico. 

L’ing. Capuccio ha ragione scientificamente. 

All’ atto pratico noi dovemmo constatare che 
alcuni giornali esteri ponevano la questione sotto 
tale aspetto, da: far credere che il Tesla avesse 
il primato nell’invenzione del campo rotante. 
Credemmo quindi dover nostro di dare Pal- 
larme su quanto si scriveva oltre Alpe e d’oltre 
mare. Tanto meglio se erano fuochi di paglia. 


La Posta elettrica ? 


Dal discorso fatto dal Ministro delle Poste e 
dei Telegrafi ad Ancona si rileva che mentre la 
Germania ha 7.300 uffici ambulanti, Inghilterra 
3,000 e le altre nazioni delle mezze migliaia, 
noi non ne abbiamo che 106, e di antica costru- 
zione, angusti ed inadatti. Meno della Spagna 
che ne ha 126. 

Altro che Posta elettrica Piscicelli l! 


Premio della fondazione di Brera. — 
La Reale Accademia delle Scienze di Torino 
assegnerà il premio di L. 9600, di fondazione 
Brera, a quello scienziato italiano che entro il 
21 dicembre 1904 avrà fatto la più insigne sco- 
perta, o prodotto l’opera più celebre in fatto di 
scienze fisiche e sperimentali, storia naturale, 
matematica pura ed applicata, chimica, fisiologia e 
patologia, non esclusa la geografia e la statistica. 

Associazione italiana per l incre- 
mento delle industrie. — In una recente 
riunione nella quale si gettarono le basi per co- 
stituire una Associazione italiana per l’incre- 
mento delle industrie fu stabilito che gli scopi 
fossero : di studiare le questioni riguardanti il 
miglioramento delle industrie italiane, siano estrat- 
tive, manifatturiali che agricole; a promuovere e 
a diffondere le condizioni che si riferiscono ai 
migliori sistemi di lavorazione anche mediante 
conferenze e speciali pubblicazioni; di raccogliere 
notizie e relazioni riguardanti i miglioramenti 
industriali; di far conoscere all'estero i progressi 
delle nostre industrie, e far conoscere in Italia 
i progressi delle industrie estere; di promuovere 
tutte quelle altre iniziative che possono giovare 
all'incremento industriale. 

Una tale istituzione sarebbe veramente lode- 
vole; solo che dubitiamo dell’esito, perchè non 
abbiamo notato quell’elemento serio industriale, 
che può dare affidamento di riuscita. 


Gli impiegati delle poste 
e dei telegrafi. 


E° stata pubblicata la relazione della Federa- 
zione degli impiegati postali e telegrafici e che 
espone i voti per il riordinamento dei servizi e 
per il miglioramento del personale. 

Ecco alcuni di questi voti. 
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Pel riordinamento dei servizi: 

separazione tecnica e direttiva del servizio 
postale da quello telegrafico ; 

decentramento amministrativo ; 

divisione del personale in tre categorie: 
personale direttivo, d'ordine e subalterno ; con- 
corsi pubblici per i posti vacanti nelle varie ca- 
tegorie; 

nuovo regolamento: abolizione delle note 
caratteristiche segrete e l’attuale sistema delle 
promozioni per merito, stabilendo però a favore 
degli agenti più solerti una ricompensa assegnata 


in forza dci requisiti precisi, evidenti, control- 


labili; 

migliorare il materiale telegrafico e l'igiene 
degli uffici. 

Miglioramenti economici: 

stabilità di carriera e diritto a pensione per 
tutti; 

stipendio iniziale di L. 2000 per la prima 
categoria, 1700 per la seconda e 1200 per la 
terza; 

promozioni a periodi fissi, non altre i quattro 
anni; 

abolizione della divisa, meno per gli agenti 
subalterni ; 

elevare .le indennità al personale viaggiante, 
ai guardafili ed agli operai ed allievi meccanici; 

miglioramento al personale telefonico, ai 
ricevitori di seconda e terza classe, ai supplenti, 
agli agenti rurali, ecc. 


Ferrovia elettrica Circumvesuviana 
— Recentemente è stata autorizzata la trasfor- 
mazione a trazione elettrica del tronco Napoli- 
Valle di Pompei, della ferrovia Circumvesuviana. 


Luce elettrica ad Amalfi.— Il Consiglio 
comunale di Amalfi ha approvato il contratto 
per la illuminazione elettrica. La Società con- 
cessionaria userà a tale scopo l'energia disponi- 
bile per la deviazione del Grevone. 


Esposizione industriale di utilizza- 
zione dell'alcool a Vienna. — Nel pros- 
simo mese di aprile a Vienna verrà aperia una 
Esposizione internazionale della utilizzazione del- 
l’alcool e delle industrie di fermentazione, Questa 
Esposizione ha lo scopo di dimostrare: 1° lo 
stato attuale della produzione ed utilizzazione 
dell'alcool; 2°i progressi fatti nell'industria della 
fermentazione. 


Esposizione internazionale di elettri- 
cità a Varsavia. — Un'altra Esposizione 
di elettricità è già in vista per quest'anno. Sen- 
tiamo infatti che a Varsavia si è formato un 
Comitato con lo scopo di organizzare in quella 
città una Esposizione internazionale di elettricità 
con tutte le sue applicazioni industriali scienti- 
fiche,. artistiche ecc. | 

La Presidenza del Comitato è stata affidata al 
conte Gustavo Przezdziescki; la data dell’inau- 
gurazione sembra fissata per il maggio venturo: 
l'esposizione si chiuderà in settembre. 

Per gli oggetti che saranno importati e poi 
riesportati dopo la chiusura, è garantita la resti- 
tuzione dei dazi doyanali. 


L’ elettricità sulle navi della flotta 
tedesca. — Come su tutte le nuove navi della 
flotta tedesca, anche sul vascello di linea Preus- 
sen recentemente uscito dal cantiere, l’elettricità 
ha trovato la più vasta applicazione. 

Tanto sopra che sotto coperta l'illuminazione 


è ottenuta con lampade ad incandescenza. Quaj! 
tro grandi proiettori, ciascuno della potenza lu- 
minosa di 61 milioni di candele normali, vengono 
utilizzati pel servizio di illuminazione del campo 
di combattimento, o in generale in vista del 
nemico, come anche per segnalamento a distanza. 

Sono dei motori elettrici che comandano i 
numerosi ventilatori grandi e piccoli sparsi su 
tutta la nave; gli ascensori pel trasporto delle 
munizioni dai profondi magazzini ai cannoni so- 
prastanti; gli elevatori funiculari per la provvista 
del carbone; le gru per l'imbarco e lo sbarco 
dei canotti; sono pure dei motori elettrici che 
ivi comandano le diverse macchine, utensili del- 
l’officina di riparazione e le macchine da ghiaccio, 
e che infine muovono le torri corazzate girevoli. 

Tutti gli apparecchi, compresi quelli per la 
telegrafia senza fili, vengono alimentati di cor- 
rente da due stazioni principali nelle quali si 
hanno due dinamo di circa 105 HP ciascuna, 
due altre di soli 67 HP, ed infine, come riserva 


in caso di bisogno, una sufficiente batteria di- 


accumulatori. 

E° pure l'elettricità che, a mezzo di apparati 
telegrafici convenienti, serve alla trasmissione 
dei comandi da un punto all’altro della nave, 
alle macchine, alle caldaie, alle ruote di distri- 
buzione, alle camere di artiglieria, torpediniere, 
ecc. Impianti telefonici, di campanelli elettrici, di 
segnalatori ottici per trasmissione di ordini ed av- 
visi da navea terra, 0 da terra alla nave; degli ap- 
parecchi chirurgici ed altri servizi compiono infine 
l’equipaggiamento elettrico della nave nominata, 
del quale furono incaricate le note Ditte Siemens- 
Schuckert per la parte armamento, e la Siemens 
e Halske Actien-Gesellschaft per l'impianto te- 
legrafico. 


Vetture dirette sulle tramvie ameri- 


cane. — Una interessante novità che incontra - 


grande favore è stata introdotta in America 
sulle linee tramviarie a trazione elettrica e con- 
duttura aerea, che fannoil servizio fra le grandi 
città. Questa novità consiste nell'avere adottato 
un certo numero di vetture le quali percorrono 
l'intero tragitto senza fermate; si tratta insom- 
ma di vetture dirette, per le quali le tariffe sono 
naturalmente più elevate, ma i viaggiatori pa- 
gano ben volentieri un biglietto più caro di circa 
il 25°/, per risparmiare il 25°/, del loro tempo. 
La Indiana Union Electric Company è andata più 
in là ed ha adottato anche delle vetture buffet. 
Ben presto questa Società estenderà le sue-linee 
sino a Logansport ed il percorso verrà diret- 
tamente compiuto in ore 2.e 45 minuti, essendo 
la distanza di 80 miglia. 

Ugualmente verranno stabilite comunicazioni 
dirette fra Detroit e Porto Huron (74 miglia in 
ore 2,37) e fra Detroit e Flint (68 miglia in 
ore 2,30); in alcuni punti viene raggiunta la ve- 
locità di 40 ed anche 45 miglia all’ora. Sino ad 
un raggio di 40 miglia da Detroit le ferrovie 
elettriche assorbono la massima parte del traf- 
fico, ed hanno altresì influito ad aumentarlo 
straordinariamente: nel 1897 la ferrovia a va- 
pore Detroit-Ann Arbor trasportò circa 200 per- 
sone al giorno, mentre oggi quella elettrica ne 
trasporta ben 5300. 


Prof. A. BANTI. Direttore responsabile. 
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LA PAROLA DI LORD KELVIN 
SUL “RADIO, . 


——_ee___— 


Nel mese passato, mentre delle novità 
sui fenomeni del radio facevasi mercato di 
vanità e di spropesiti, nel nostro giornale 
raccomandammo alle persone colte di non 
lasciarsi trasportare da quella corrente, 
che, per eccitare la curiosità pubblica, tra- 
scinava fino ad ammettere dei dubbi sulla 
verità del principio fondamentale della 
conservazione della materia e dell'energia. 

La temerità delle cose sensazionali aveva 
spinto a mescolare nelle strane notizie 
anche il nome di Lord Kelvin, al quale 
si attribuiva di aver detto che i fenomeni 
del radio ferivano il principio della con- 
servazione della energia o ne rappresen- 
tavano un punto interrogativo. 

Il nostro direttore, che ha col sommo 
scienziato ossequente consuetudine, come 
in altre occasioni, si rivolse a lui doman- 
dando che per i nostri lettori volesse e- 
sprimere il suo pensiero sui nuovi feno- 
meni. E Lord Kelvin, come sempre, ci ha 
onorati di una sua lettera che riproduciamo 
insieme a tutto quanto ci ha gentilmente 
comunicato. 


Caro Signor Banti, 


La sola risposta che io posso dare alla 
vostra lettera del 4 febbraio, che io ho 
ricevuto oggi (respintami da Londra), è 
contenuta in un piccolo articolo stampato 
nel Philosophical Magazine di questo mese, 
che io vi mando con lo stesso corriere, 
Voi vedrete che esso dà un assoluto 
diniego a quello che voi mi dite di es- 
sermi stato attribuito, rispetto al radio 
ed alla conservazione: dell’ energia. 
Le proprietà meravigliose dimostrate dal 
radio sono al presente del tutto al di là 


del nostro potere di spiegazioni scienti- 


fiche. Probabilmente. tra non molto po- 
tremo apprenderle in modo migliore. 
Vi ringrazio moltissimo . . . . . 
Credetemi 
Vostro affezionatissimo 


Mar 


Il piccolo articolo, al quale allude Lord 
Kelvin nella precedente lettera, è il se- 
guente: 

« Considerando dapprima il fatto in sè 
stessn, noi conosciamo come un risultato 
di osservazione e di esperienza, che il 
radio emette tre specie di raggi: 

raggi «x, elettrizzati positivamente e 
che vengono in massima parte arrestati da 
tramezzi solidi liquidi o gassosi; 

raggi ß, elettrizzati negativamente e 
più penetranti dei raggi «; 

raggi y, elettricamente neutri e molto 
più penetranti sia degli « che dei $$; questi 
possono attraversare, subendo una piccola 
perdita, un tramezzo di piombo dello 
spessore di un centimetro che è quasi per- 
fettamente impenetrabile ai raggi « e B. » 

Una semplice ipotesi prima facie è quella 
di ritenere i raggi y come unicamente 


“dovuti a vapori di radio. | raggi B sem- 


brano certamente esszre atomi di elettri- 
cità negativa o resinosa, elettrioni, come 
io li ho chiamati per distinguerli dall'elel- 
trone di J. Stoney, che potrebbe essere 
un atomo di elettricità positiva o negativa 
o un atomo di materia privato della sua 
quantità normale di elettricità. | raggi « 
conformemente alla resurrezione atomica 
da me proposta della dottrina di Epino, (1) 
sono atomi o molecole di materia, proba- 
bilmente atomi di radio o forse molecole 
di bromuro di radio ; essi sono o privi di 
elettrioni o ne hanno meno della quantità 
necessaria per renderli neutri. 

‘L'ipotesi elettro-eterea, riferita in una 
mia comunicazione fatta alla Sezione A 
(Phil. Mag. Ottobre 1903) offre una facile 
spiegazione delle penetrabilità relative 
delle tre radiazioni, ed al fatto che cia- 
scuna di esse ci fa conoscere la sua esi- 
stenza, attribuendo una conduttività elet- 
trica all'aria o ad un gas qualunque nel 
quale si trova. 

Considerando in primo luogo i raggi 
y noi dobbiamo spiegare la libera pene- 
trazione delle molecole di radio non elet- 
trizzate a traverso un corpo denso liquido 
o solido. Una facile supposizione è suf- 
ficiente : immaginare cioè che le forze mu- 
tue, ammesse da Boscovichian (cioè le affi- 


nità chimiche e le. repulsioni), fra gli atomi 
di radio e gli atomi di piombo o di altre 
sostanze permeabili, siano tanto piccole da 
permettere la conosciuta permeabilità. 

Consideriamo dipoi le radiazioni «. Il 
grande assorbimento delle emanazioni elet- 
triche positive del radio è soltanto appa- 
rente ; ciò significa che un atomo scagliato 
dal radio con un numero dr elettrioni mi- 
nore di quello normale, non può attraver- 
sare un solido o un liquido senza acqui- 
stare la necessaria quantità neutralizzante 
di elettrioni. 

I raggi B sono unicamente formati da 
elettrioni, ed il loro assorbimento può 
essere riguardato come reale. 

Non è da aspettare che gli atomi del- 
l'elettricità negativa, o resinosa, possono 
entrare in un tramezzo di vetro, di legno o 
d'un liquido ed uscire dall'altro lato indi- 
pendentemente dall’isolamento del tra- 
mezzo e del radio. 


La completa investigazione esperimen- 
tale e la considerazione dell’ emissione 
degli atomi di elettricità resinosa di un 
pò di radio racchiuso ermeticamente in 
un bulbo o tubo di vetro ci sono imposte 
ed hanno dato, io credo, risultati sorpren- 
denti e splendidi. In quanto ai raggi y 
non vi è difficoltà nel supporre che il 
vapore di radio non elettrizzato - passa 
molto liberamente a traverso il vetro od 
i metalli senza alcun disturbo elettrico. 
E' stato pubblicato da persona autorevole, 
per quanto io so, non finora messo in 
dubbio, che si è constatata una perdita di 
peso nel corso di pochi mesi. Piena in- 
formazione sopra tutto quel che è cono- 
sciuto su tale soggetto sarà portata senza 
alcun dubbio nel corso dalla discussione 
che terrà il Prof. Rutherford. lo sono 
molto dispiacente di non poter essere pre- 
sente, ma attendo con ansietà la prossima 
recensione della discussione. 

Ritornando alla scoperta originale del 
Becquerel, rispetto all’ uranio ed ai sali 
d'uranio, la conduttività elettrica indotta 
nell'aria o negli altri gas da una sostanza 
radio-attiva, noi ne abbiamo una facile 
spiegazione nella mia risurrezione atomica 
dell'antica dottrina di Epino. (2) 

I movimenti ordinari termici dentro un 
solido liquido od un gas, debbono deter- 
minare un bombardamento occasionale 
degli elettrioni dalla sostanza; ed i mo- 
‘vimenti di questi clettrioni sotto l influ. 


1) Vedi: A cours of lectures on Natural Philosophy by Thomas Joung — Vol. 1, London 1807. Accenni alla teoria di Epino pag. 507, 531 
e 586. — (2) Aepinus, Tentamen Theoriae Elect, et Magne. 4.to. Petersb 1759. — Note della Redazione. 
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fluenza della forza elettrostaticadevono con- 
tribuire alla conduttività elettrica del gas; 
debbono insomma costituire tutta quella 
parte di esso che non è dovuta al tra- 
sporto degli atomi del gas che ha un mi- 
nor numero di elettrioni di quelli neces- 
sario per neutralizzarlo. 

Così ogni sostanza, solida, liquida o 
gassosa bisogna che possieda una radio- 
attività. È straordinariamente interessante 
trovare in un articolo di Strutt sulla ra- 
dio-attività della materia ordinaria « (Phil. 
Mag. giugno 1903) che la conduttività 
elettrica dell’aria secca contenuta in un 
cilindro di materia solida differisce gran- 
demente per i vari corpi (1,3 per il vetro 
ricoperto d'acido fosforico; 1,4 per l’allu- 
minio, da 2 a 3,3 per i vari metalli più 
comuni, 3,9 per il platino). È anche no- 
tevolmente interessante il conoscere che 
il radio è 300,000,000 di volte più attivo 
del materiale comune più attivo conosciuto 
col quale è stato messo a confronto. Come 
ora noi spiegheremo questa enorme radio- 
attività del radio? lo mi azzardo a cre- 
dere che ciò possa essere perchè il radio 
è straordinariamente ricco di elettrioni, e 
che la necessaria quantità di elettrioni in 
un atomo di radio può essere centinaia, 
o migliaia, o milioni di volte maggiore 
di quella che basta per degli atomi di 
«un corpo comune ». 

Ma questo lascia intatto il mistero del 
radio; Curie ha scoperto che esso emette 
calore (continuamente?) in un rapporto di 
circa 90 calorie centigrade per grammo 
all'ora. Se l'emissione di calore in questo 
rapporto dura per poco più di un anno, 
O dico 10,000 ore (13 mesi e mezzo) noi 
abbiamo tanto calore da inalzare di 1° C la 
temperatura di 900,000 grammi di acqua. 

Mi sembra del tutto impossibile che 
ciò possa avvenire mediante la quantità 
di energia emessa da un grammo di ra- 
dio in 10,000 ore. Mi sembra dunque as- 
solutamente certo che, se l'emissione di 
calore nel rapporto di 90 calorie per 
grammo allora trovata dal Curie, alle tem- 
perature ordinarie, od anche al rapporto 
più basso di 38 calorie trovato dal Dewar 
e dal Curie, con un campione di radio alla 
temperatura dell'ossigeno liquido, può du- 
rare mesi e mesi, sia necessario che in 
un modo od in un altro l'energia sia for- 
nita dal di fuori per dare l’energia del 
calore che va nel materiale dell'apparato 
calorimetro. 

lo mi permetto di congetturare che in 
qualche modo le onde eteree possono for- 
nire energia al radio mentre esso comu- 
nicacaloreai corpi ponderabili che ha intor- 
no. Pensate di avere un pezzo di panno nero 
ermeticamente chiuso in una scatoletta di 
vetro, immersa in una vasca di vetro piena 
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d'acqua, ed esposta al sole; e pensate di 
avere un'altra eguale e simile scatoletta di 
vetro contenente un panno bianco, sommer- 
sa in un'eguale e simile vasca di vetro piena 
d'acqua, similmente esposta al sole. L'ac- 
qua nella prima vasca di vetro si man- 
terrà sensibilmente più calda dell’ acqua 
dell'altra vasca. Questo esperimento è ana- 
logo al primo esperimento del Curie, in 
cui egli trovò che la temperatura di un 
termometro con un piccolo tubo conte- 
nente del radio, tenuto accanto alla sua 
massa in un piccolo sacco di materiale 
soffice, era permanentemente circa 2° C 
più alta di quella di un'altro eguale e si- 
mile termometro, similmente involto con 
un piccolo tubo di vetro, non contenente 
del radio, accanto al suo bulbo. i 
Cambiando l’acqua nelle nostre due va- 
sche di vetro, potrebbe esser fatta una 
investigazione calorimetra che mostre- 
rebbe quanto calore è dato per ora dal 
panno nero all'acqua ed al vetro, che gli 
sono intorno. Qui noi abbiamo una ener- 
gia termica comunicata al panno nero dalle 
onde del sole, e emessa come calore ter- 
mometrico al vetro ed all'acqua all'intorno, 
Così, attraverso l'acqua, noi attualmente 
abbiamo un'energia viaggiante verso l'in- 
terno in virtù delle onde della luce e verso 


fuori attraverso lo stesso spazio in virtù 


della conduzione termica. 

La mia ipotesi rispetto al radio può 
essere riguardata come del tutto inaccet- 
tabile; ma almeno sarà concesso che al- 
cuni esperimenti siano fatti paragonando 
l'emissione termica del radio, completa- 
mente circondato con una lamina spessa 
di piombo, con quella trovata circondan- 
dolo con i corpi sino ad ora usati ». 
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LA LAMPADA A VAPORE DI MERCURIO 
e le sue applicazioni 


L'idea di utilizzare come sorgente lu- 
minosa la luce prodotta dal passaggio di 
una corrente elettrica nei tubi a gas rare- 
fatto non è certamente nuova ed anzi, dopo 
che il Watson ebbe osservato che i tubi 
a vapore di mercurio emettevano una luce 
quasi bianca ed omogenea, molti, fra i 
quali il Way, il RupieFF e L'Arons, idea- 
rono dei sistemi di lampade ad arco con 
edettrodi di mercurio, ma, data la scarsezza 
delle cognizioni che sı avevano allora ri- 
guardo al meccanismo della propagazione 
dell'elettricità attraverso i gas rarefatti, i 
sistemi proposti non poterono essere su- 
scettibili di applicazioni pratiche. Ora però 
in seguito alle recenti ricerche (1) dell'a- 
mericano Cooper Hewirr sopra la resi- 


stenza delle lampade a gas, si può dire che 


si abbia un concetto molto esatto dei di- 
versi fattori che possono influire sul per- 
fetto funzionamento di esse e per questo 
è stato possibile all'Hewitt il costruire una 
lampada a vapori di mercurio, che molto 
probabilmente entrerà negli usi pratici sia 
come sorgente di luce, ‘sia perchè le sue 
proprietà caratteristiche permettono di uti- 
lizzarla per altri scopi industriali. 

La lampada Hewitt (2) nella 
sua forma più semplice consiste 
in un tubo di vetro vuoto che + 
porta saldati alle due estremità 
due elettrodi di platino comu- 
nicanti con gli elettrodi interni, 
che generalmente sono costi- 
tuiti l'uno, il negativo, di mer- 
curio e l'altro, il positivo, di un 
pezzo di ferro foggiato a coppa. 
(fig.(1). 

La pressione nell'interno del 
tubo è quasi nulla a freddo e 
corrisponde alla tensione mas- 
sima del vapore di mercurio; a 
caldo invece è di circa 2 mm. 

Per mantenere nell'interno 
del tubo la pressione del gas 
così bassa che l'intensità della He 
corrente resti nei limiti voluti, 
in corrispondenza dell’ anodo 
il tubo presenta un rigonfia- 
mento a forma di bolla, avente 
le funzioni di refrigerante. Più questo 
refrigerante è grosso e più la pressione è 
bassa, ma la sua superficie deve essere. 
in rapporto ben determinato con la lun- 
ghezza della colonna gassosa. Infatti la re- 
sistenza di questa colonna è proporzionale 
direttamente alla lunghezza ed inversa- 
mente al diametro del tubo e varia con 
la densità del gas, la quale alla sua volta 
dipende dal voltaggio utilizzato. Ora la 
pressione nell'interno dipende anche dalla 
temperatura e per conseguenza dal raggia- 
mento verso l'esterno, per cui la super- 
ficie del refrigerante deve esser tale che, 
data una certa dimensione del tubo ap- 
propriata alla tensione utilizzabile, la quan- 
tità di calore irraggiato all’esterno sia mi- 
nima, affinchè la lampada funzioni nelle 
condizioni di rendimento le più favorevoli. 

Disponendo allora della lunghezza della 
colonna gassosa, del suo diametro, della 


(Fig. 1). 


«superficie del refrigerante e della pres- 
‘sione del gas, si può realizzare una lam- 


pada a vapori di mercurio la cui caratte- 
ristica elettrica ed il numero di candele 
sono dati così bene come se si trattasse 
di una lampada comune ad incandescenza: 

Per questo, le lampade Ilewitt si pos- 
sono costruire di tutte -le forme e di tutte 
le grandezze desiderate, realizzando così 
delle intensità luminose tanto di 16 come 
di parecchie migliaia di candele. 


(1) Trans. =- XVIII - pag. 935 + 1901. — (2) Eleclr. ZS XXIII - pag. 492 - 1902 = Ecl. Electr. XXXIII - pag. 312 - 1902. 


Queste lampade, accoppiabili o in serie 
o in parallelo, possono funzionare sotto 
ogni tensione di corrente continua dai 50 
ai soo volt e il consumo di energia varia 
da 0,2 fino a 20 ampere. Secondo le 
osservazioni dell’ Hewitt alcune lampade 
montate sopra un circuito di 118 volt 
consumavano da 1 a 16 ampere con un 


; . I 
rendimento di > watt per candela e nelle 


condizioni più favorevoli anche di 0,3 watt 
per candela. 

Per l'accensione delle lampade a vapore 
di mercurio non basta chiudere il circuito 
sotto la tensione normale, ma è necessario 
fare agire momentaneamente .sugli elet- 
trodi una grandissima differenza di poten- 
ziale. Questa resistenza all'accensione sem- 
bra che risieda esclusivamente nel catodo, 
il quale presenterebbe, specialmente a 
freddo, una specie di autoinduzione al pas- 
saggio iniziale della corrente, ma basta 
turbare in un modo qualunque l'equilibrio 
dell’ elettrodo a mercurio, o meglio basta 
caricare positivamente Ja parte esterna 
della lampada in corrispondenza del ca- 
todo, perchè la resistenza di questo di- 
venti trascurabile. 

Un dispositivo molto semplice per l'ac- 
censione è stato ideato dall’ Hewitt (fig. 2) 
e consiste nel porre in serie col tubo una 


$ Corrente + 


Fig. 2. 


self S ed una resistenza R convenienti, 
e di chiudere e poi aprire bruscamente 
il circuito per -mezzo di un interruttore / 
immerso nell’ olio. In tal modo si genera 
una forza elettromotrice indotta che fa 
scoccare lungo il tubo una scintilla; la 
corrente passa allora lungo il cammino 
— così apertogli, e l'arco diviene stabile in 
modo continuo e se per caso tende a rom- 
persi, la forza elettromotrice indotta per 
questo fatto nella self, lo adesca di nuovo. 

E' evidente che con corrente alternata 
è necessaria una tensione molto alta per 
far funzionare la lampada, perchè ad ogni 
fase si deve riprodurre l'accensione, e così 
mentre bastano 100 volt con corrente 
continua ne abbisognano circa 5000 con 
corrente alternata. 

Appena però l'arco è adescato la caduta 
di potenziale fra gli elettrodi diminuisce 
e per realizzare le condizioni di rendi- 
mento le più favorevoli si deve inserire 
nel circuito una resistenza passiva conve- 
niente, tale che possa ridurre il voltaggio 
del 5 fino al 20 ‘|. 


(1) American Electrician XV, 2 - pag. 81 - 1903 Electrical World and Engin. - gennaio 1903 pag. 121, 
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Teoricamentela durabilità della lampada 
dovrebbe essere illimitata non essendovi 
alcun consumo di mercurio per il fatto che 
il vapore si trova in uno spazio rarefatto, 
ma in realtà dopo un funzionamento di 
circa 2000 ore si può avvertire una pic- 
cola modificazione dell'intensità Juminosa. 

L'intensità della luce emessa per ogni 
centimetro Med ee della lam- 

di 


pada è circa > quella. pelle lampade 


ad incandescenza ed i fy sso delle 


lampade ad arco. 

La forma tubolare della lampada Hewitt 
ha per conseguenza una dispersione uni- 
forme e calma della luce e quindi è con- 
veniente in tutti quei casi nei quali ne- 
cessita una luce intensa senza ombre ac- 
centuate, come quelle che sono proprie 
delle lampade ad arco. 

La luce emessa dal vapore di mercurio 
incandescente è in apparenza bianca o, 
se la lampada contiene mercurio puro, 
di una tinta pallida bleu verdastra ; e se 
essa è preferibile perchè non affatica gli 
occhi, d'altra parte non è gradevole per- 
chè fredda e misteriosalmancando affatto 
di radiazioni TOSSE ma si può ovviare 
agli inconvenienti che ne derivano circon- 
dando la lampada di tessuti trasparenti 
tinti con sostanze che possono acquistare 
una fluorescenza rossa, o meglio utiliz- 
zando la resistenza passiva necessaria 
per ridurre il voltaggio, impiegando lam- 
pade ad incandescenza ricche di radia- 
zioni rosse. 

La lampada Hewitt è utilissima invece 
nelle riproduzioni fotografiche a luce ar- 
tificiale, perchè, oltre a dare una luce dif- 
fusa, la dà per di più ricchissima di raggi 
attinici e quindi può sostituire quasi per- 
fettamernte la luce solare. 

La lampada a vapore di mercurio sem- 
bra adunque chiamata a rendere più in- 
tenso lo sviluppo delle applicazioni della 
illuminazione elettrica, ma, anche indipen- 
dentemente da questo fatto, essa è degna 
di essere presa in alta considerazione per 
alcune sue proprietà speciali, che hanno 
permesso all'Hewitt la costruzione di un 
nuovo raddrizzatore di corrente alternata 
e di un nuovo interruttore ad altissima 
frequenza. 


+% 
+ è 


Il raddrizzatore di Hewitt (1) è senza 
dubbio un'invenzione importante per quel 
che riguarda la distribuzione generale 
della luce e della corrente elettrica, ma 
non si può ancora pensare alla sua utiliz- 
zazione necessitando prima di risolvere 
parecchie difficoltà pratiche. 

Il funzionamento di questo convertitore 
si basa sulla proprietà particolare del va- 
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pore di mercurio di far prendere alla cor- 
rente solo una direzione stabilita, come 
ad esempio dal ferro al mercurio, e per 
conseguenza se viene inserita ai poli del- 
l'apparecchio una corrente alternata, sarà 
permesso il passaggio solo alle metà po- 
sitive dell'onda, venendo in tal modo ge- 
nerata una corrente pulsante di frequenza 
uguale a quella della corrente diretta. 

Nella forma con la quale è stato finora 
adoperato per trasformare una corrente 
trifase in corrente pulsante, il convertitore 
di Hewitt consiste in un grosso globo di 
vetro che porta saldati nella parte supe- 
riore tre elettrodi in ferro uno per ogni 
fase della corrente. L'elettrodo più basso 
costituito di una piccola quantità di mer- 
curio è collegato ad uno dei lati della 
corrente trasformata, mentre l'altro lato 
è unito al punto neutro del circuito trifase. 
La figura 3 mostra il trasformatore ed il 
diagramma dell'accoppiamento. 

Nella figura è anche disegnato un quarto 
elettrodo ausiliario £, per mezzo del quale 


Corrente : 
conl/inva , 
Pn nen 


Fig. 3. 


‘con un dispositivo simile a quello impie- 


gato dall'Hewitt per accendere la sua lam- 
pada, e che può agire anche automatica- 
mente, si produce nel tubo la tensione ne- 
cessaria per vincere la resistenza iniziale 
del polo negativo. Si intercala perciò al- 
l'inizio la corrente continua data da una 
sorgente qualunque A, ed allora il globo 
comincia a funzionare come una lampada 
ordinaria a vapori di mercurio ; si inse- 
riscono poi successivamente le tre fasi 
della corrente alternata e quando tutti gli 
elettrodi lavorano si apre il circuito ausi- 
liario ed il convertitore comincia a fun- 
zionare. È evidente che esso non è uti- 
lizzabile con corrente alternata monofase 
perchè in questa ad ogni mezzo periodo 
la tensione scende a zero e quindi l'appa. 
recchio cesserebbe di lavorare: in un si- 
stema polifase invece il voltaggio non di- 
scende mai al disotto di un punto critico 
e perciò il convertitore funziona senza 
interruzione producendo una èorrente pul- 
sante che si potrebbe sempre più avvici- 
nare allo stato di continua, aumentando 
il numero delle fasi della corrente alternata. 

La sola perdita di energia che si veri- 
fica nel raddrizzatore descritto è la caduta 
di potenziale di 14 volt nel tubo di vetro. 


Questa caduta è costante per tutti i vol- 


taggi e per tutti i carichi del convertitore, 
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vale a dire che è sempre la stessa sia che 
la corrente passi per una come per 180 
lampade, o che la tensione abbia il valore 
di 100 o di tooo volt. Ne risulta perciò 
che la perdita di energia diminuisce col 
crescere del voltaggio, sicchè a 140 volt 
la perdita sarebbe del 10 0/0, a 700 del 
2 0/0, ed a 1000 solo dell'1, 4 0/0. 
Nonostante che a prima vista sembri 
pussibile l'utilizzazione di questo raddriz- 
zatore, sia per la semplicità della costru- 
zione, sia anche per le sue proprietà ca- 
ratteristiche, pure è necessario apportare 
ad esso dei perfezionamenti notevoli perchè 
sia applicabile alle tensioni delle linee 
ordinarie. Resterà però sempre la grande 
difficoltà dell'inserzione dell'apparecchio, 
essendo necessari dei circuiti secondari 
per iniziare il funzionamento di esso. Si 
potrà, è vero, utilizzare un piccolo tra- 
sformatore, ma la presenza di questo si- 
gnifica perdita di energia ed anzi l'au- 
mento costante della tensione può pro- 


durre delle conseguenze gravi sulla sta- ` 


bilità del convertitore. Per il momento 
esso è utilissimo per caricare piccole bat- 
terie di accumulatori, perchè la corrente 
pulsante sembra molto efficace per que- 
sto scopo. 
, e> 
Un' altra applicazione importante delle 
lampade a vapore di mercurio è basata 
sull'azione del vapore come interruttore 
di corrente di un rendimento e di una 
frequenza altissima. Questa nuova inven- 
zione dell’ Hewitt (1) riposa sulla proprietà 
che ha l'elettrodo negativo della lampada a 
vapore di mercurio di opporre al passag- 
gio della corrente una resistenza elevata 
fino a tanto che la differenza di poten- 
ziali fra gli elettrodi non ha raggiunto un 
valore molto alto, di parecchie migliaia 
di volt. Appena però l'arco è adescato, 
la resistenza del catodo diventa addirit- 
tura minima e basta 
i i una tensione di circa 
IA | 14 voltaper mante- 
| nere la corrente; ma 
se la tensione scende 
al di sotto di quella 
| normale, la lampada 
si spegne e la resi- 
stenza al catodo si 
ripristina istantanea- 


F mente. ll voltaggio 

i necessario per vincere 

HANNNNAN ANAN . ) 
questa resistenza va- 


ria con le dimensioni 


e con là temperatura 
l l del tubo e a partire 
dai 2000 volt può raggiungere le più alte 
tensioni desiderabili. 

». La figura 4 indica la disposizione del- 
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l'interruttore. A è un alternatore di fre- 
quenza ordinaria e di bassa tensione, B 
un trasformatore che eleva il voltaggio 
fino a 10000 volt circa, V è il tubo di 
Hewitt con i due elettrodi di mercurio C 
e D. In parallelo col tubo sono disposti 
due condensatori £ ed F, messi in serie 
fra di loro per mezzo di una spira G co- 
stituente il primario di un trasformatore, 
l'altra estremità H del quale è messa a 
terra. 

Il secondario / di questo trasformatore 
è costituito da 25 O 50 spire di filo unite 
all'antenna che trasmette le onde. 

Durante un mezzo periodo della ten- 
sione alternante fornita dal trasformatore 


. B, finchè il valore di essa tensione non 


ha raggiunto il punto critico necessario 
per vincere la resistenza del catodo, i due 
condensatori E ed / si caricano senza che 
passi corrente nel tubo V: ma appena la 
tensione critica viene raggiunta, essi si 
scaricano attraverso al tubo con una ra- 
pidità dipendente dall'induttanza della 
spira G e dalla capacità dei condensatori. 
Dopo la prima mezza oscillazione, la re- 
sistenza del catodo riprende il suo valore 
elevato e l'oscillazione successiva non po- 
trà passare finchè i condensatori non si 
saranno caricati alla loro tensione mas- 
sima. Si ha così una successione di ra- 
pide correnti separate da piccoli intervalli 
di tempo dipendenti dalla potenza dell’al- 
ternatore A e dal trasformatore D, di 
modo che il numero delle scariche può 
essere anche di qualche milione al se- 
condo. 

A differenza degli eccitatori ordinari im- 
piegati per la scarica oscillante dei con- 
densatori e che hanno una frequenza non 
molto elevata, l'interruttore a vapore di 
mercurio è di un rendimento altissimo, 
data la debole resistenza che incontrano 
le scariche dopo che è stata vinta la re- 
sistenza del catodo. Oltre a ciò non si 
riscontrano deterioramenti nell’ apparec- 
chio, come si verificano negli spinterome- 
tri a sfere. 

L'energia perduta nell’interruttore di 
IJewitt va spesa per evaporare il mercu- 
rio e si dissipa sotto forma di calore di 
condensazione dei vapori. Questi poi ve- 
nendo a contatto con le pareti del tubo, 
raffreddato artificialmente, st condensano 
e quindi ricadono negli elettrodi senza 
altra alterazione. 

In uua recente esperienza fatta dal- 
l’Hewitt, l'interruttore a vapore di mer- 
curio entrava in funzione a 14000 volt, 
la capacità dei condensatori era di 0,015 
microfarad ed il diametro della spira pri- 
maria di 97 cm. Con questa disposizione 
l'interruttore aveva una frequenza di circa 
un milione di scariche al secondo, ma è 


(1) Electrical Review XLII pag. 264-1903. — (2) Ecl. Electr. XXXVI 29, pag. 81, 1903. 


evidente come, variando l'induttanza e la 
capacità del circuito, in modo da aumen.-. 
tare la frequenza, si possa aumentare a 
volontà l'energia delle radiazioni che par- 
tono dall’antenna. 

Ora questo interruttore può essere effi- 
cacissimo nella telegrafia senza fili perchè 
ha la proprietà di generare onde poten- 
tissime e persistenti, e si sa che la po- 
tenza e la persistenza delle onde elettriche 
sono necessarie l'una per superare le 
grandi distanze, l'altra per metterci in 
grado di risolvere il problema della sinto- 
nia. À questo riguardo il Prof. Pupin, 
commentando questa nuova scoperta, ha 
la certezza che essa farà fare un grande 
progresso alla telegrafia senza fili, ed anzi 
l'interruttore a vapore di mercurio è già 
stato adottato a questo scopo (2) e sembra 
con risultati soddisfacenti. 

Ad ogni modo l'interruttore di Ilewitt 
è utilizzabile sia per la sua alta frequenza, 
sia perchè agisce senza ronzio e sia anche 
perchè produce delle scariche di frequenza 
ben definita e quindi molto più efficaci delle 
scariche irregolari che si ottengono con 
gli ordinari eccitatori. 

A. ZAMPETTI. 


EFFETTO TERMICO 
dell'emanazione del radio 


In una recente pubblicazione fatta da 
E. Rutherford e II. T. Barmes nel Philos. 
Mag. viene trattata l'importante questione 
dell’ effetto termico del!’ emanazione del 
radio. Diamo un largo sunto di questo in- 
teressante studio. 

Scopo di questo lavoro fu di ricercare 
la connessione fra l'emissione di calore 
dal radio e la sua radioattività. Si sa che 
l'attività eccitata che acquistano 1 corpi è 


dovuta ad un deposito di materia radio- 


attiva alla loro superficie, e l'attività ec- 
citata si riferisce soltanto alle radiazioni 
di questa sostanza attiva, che gli A. pro- 
pongono di chiamare emanazione X. Scal- 
dando o sciogliendo un composto di radio, 
l'emanazione è lasciata libera, e si può 
rimuovere completamente con una cor- 
rente d'aria. L' emanazione X che non è 
volatile, resta col radio, e solamente si 
osserva che essa comincia a perdere la 
sua attività, che sparisce nel corso di poche 
ore, insieme ai raggi B e y che son pro- 
dotti soltanto dalla emanazione ¥, e dopo 
si ha soltanto un'attività non separabile 
dal radio, che consiste interamente di 
raggi a. | 

. Nello stesso tempo in cui diminuisce 
l'emanazione X che era restata nel radio, 
nuova emanazione X si produce dalla ema- 
nazione separata, e in tal quantità che in 
ogni istante l’attività dovuta alla emana- 


zione X rimasta nel radio insieme con 
quella dovuta alla emanazione, è uguale 
alla attività originale dell’ emanazione X 
che era immagazzinata nel radio. Poichè 
nuova emanazione si produce continua- 
mente dal radio e viene da esso occlusa, 
l'attività del radio dopo essere scesa ad 
un minimo aumenta di nuovo, e nel corso 
di circa 1 mese ha raggiunto di nuovo il 
suo valore originale costante. 

“Per riconoscere se il calore emesso dal 
radio e la sua attività variavano allo stesso 
modo quando l’emanazione veniva por- 
tata via, gli A. determinarono dapprima 
il calore svolto dal radio, poi ne allonta- 
narono l'emanazione, che condensarono 
in un tubetto di vetro tenuto nell'aria li- 
quida, e determinarono come si era di- 
stribuito l’effetto riscaldante fra l’ emana- 
zione, l'emanazione X e il radio, e infine 
determinarono come variava col tempo 


l'effetto termico dell'emanazione e del ra- 
dio da cui era tolta. 


Queste misure tecniche venivano ese- 
guite per mezzo di un calorimetro differen- 
ziale, costituito da due grossi palloni di 
vetro pieni d’aria e riuniti fra loro per 
mezzo di un tubo ad U nel cui gomito 
era messo un po' di xilene, che faceva da 
indice mobile. I due palloni erano tenuti 
in un medesimo bagno d'acqua, e dopo 
raggiunto l'equilibrio termico, s’introdu- 
ceva in uno di essi o il sale di radio, o la 
sua emanazione, raccolta e condensata co- 
me sopra è detto. Il calorimetro fu tarato 
mediante il calore svolto in una spirale 
di manganina, percorsa da una nota cor- 
rente elettrica. 

Oltre la variazione del calore gii A. 
hanno determinato quella dell'attività, mi- 
surandola con la quantità dei raggi a, ed 
hanno trovato che l'emanazione X del ra- 
dio subisce 3 cambiamenti ben marcati, 
nel primo cambiamento metà della mate- 
ria è trasformata in 3 minuti; nel secondo, 
metà si trasforma in 34 minuti, e nel terzo 
la metà impiega 28 minuti a trasformarsi. 
Il primo cambiamento è accompagnato da 
raggi «; nel secondo non si hanno raggi a 
e nel terzo si hanno invece raggi «,ßB ey. 

I risultati ottenuti sono riassunti nello 
specchietto seguente: 


Percentunle i 
dell'attività Percentuale 


Prodotti attivi Natura misurata dell'effetto 
dei raggi coi raggi termico 
a totale 
Radio 
(privo di prodotti , È : 
attivi) raggi lo A 25 25 
Emanazione >». a. 18 
Emanazione X | 88 di 
primo cambiamen- o 
t9 > Xi 15 
Secondo cambia- | PESSU: raggi o` 
mento a l 
la 21 34 


Terzo cambiamento raggi Z, Y, "i 42 
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Nei limiti degli errori probabili risulta 
quindi che l'effetto termico di ciascun pro- 
dotto è proporzionale alla sua attività mi- 
surata col raggi x. 

Resta sempre da vedere quanto l’emis- 
sione calorifica del radio sia dovuta alla 
energia cinetica delle particelle x, e quanto 
ai sistemi atomici dai quali sono espulse. 
In una massa di radio, quasi tutti i raggi 
x che sono emessi sono assorbiti dal ra- 
dio stesso, che è così soggetto a un in- 
tenso bombardamento delle particelle « 
che sono emesse dalla sua stessa massa. 
Non v'ha dubbio che una porzione del- 
l'effetto termico del radio è dovuta a questo 
autobombardamento, ma probabilmente 
un'altra parté deriva dall'energia resa li- 
bera dal nuovo aygruppamento dei com- 
ponenti degli atomi da cut derivano le 
particelle a espulse. 

Si sa che ı gr. di radio emette calore 
in ragione di 100 cal. gr. all'ora, e poichè 
la quantità di calore emessa col tempo è 
rezolata dall'equazione 

Q, -Àt 

Or 
la quantità totale di calore emessa dalla 
emanazione derivante da I gr. di radio è 


SY, ; 
SF ar= L 
0 À 


Ora, l'effetto termico dell'emanazione ri- 
ducendosi alla metà in giorni 3,73 circa, 
si ha per à il valore 0,0077 prendendo 
l'ora per unità di tempo: quindi il calore 
totale che può fornire l'emanazione di 
1 gr. di radio è circa 10000 cal. gr. ll vo- 
lume dell'emanazione che deriva da 1 gr. 
di radio è compreso fra 6 X 10 —4‘e 6X 
10 -— cm. a pressione e temperatura 
ordinaria. Ogni ora 1 cm.3 di questa ema- 
nazione produrrebbe circa 1.25 X 10% cal. 
gr., tanto cioè da fondere il tubo di vetro 
in cui fosse contenuta. 

Non vi è quindi alcun dubbio’ che la 
nfateria, in condizioni speciali, possa emet- 
tere una quantità d'energia enorme in 
confronto di quella resa libera nelle più 
intense reazioni chimiche. Nell'ipotesi della 
disintegrazione (Phil. Mag. maggio 1903) 
tale energia deriva da quella latente negli 
atomi del radio, ed è resa libera nei suc- 
cessivi stadi della loro disintegrazione. 

A. STEFANINI. 


OSSERVAZIONI 
Sopra il sistema radiotelegrafico “Slaby,, 


$ 1. Se in un oscillatore rettilineo for- 
mato da due fili metallici A B, CD mu- 
niti di sferette B, C per le scintille (fig. 1), 
si provocano oscillazioni elettriche stazio- 
narie, alle estremità più lontane A e D 
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dell’oscillatore il potenziale oscilla fra i 
massimi valori di segno contrario, e perciò 
nei detti punti si hanno due ventri di ten- 
sione; mentre a metà dell'oscillatore, nel 
luogo della scintilla, il potenziale si con- 
serva sensibilmente nullo, ossia ivi è un 
nodo. Le due curve punteggiate, con le 
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loro ordinate, rappresentano i valori e- 
stremi del potenziale lungo i conduttori 
durante un’oscillazione: si vede che la 
lunghezza d'onda è doppia della lunghezza 
complessiva A D dell'oscillatore. Per l'in- 
tensità della corrente oscillatoria che per- 
corre il conduttore A D succede invece 
l'opposto: si hanno cioè in A e D due nodi, 
e in BC un ventre, come rappresentano 
le curve a punti e tratti. 

Ciò vale perla oscillazione che può dirsi 
fondamentale; ma oltre a questa, in un 
oscillatore, specialmente se i fili che lo 
formano sono lunghi, si producono, come 
ha dimostrato Kiebitz (1), delle oscillazioni 
più rapide,che corrisponderebbero ai suoni 
armonici dei corpi sonori; in ogni caso 
però nel luogo della scintilla v'ha sempre 
un nodo pel potenziale, e all’ estremità 
sempre due ventri. Cosicchè un tale oscil- 
latore si comporta come un tubo sonoro, 
dove non possano prodursi che quelle vi- 
brazioni perle quali nel suo punto di mezzo 
si trova un nodo. Ne nasce che, secondo 
il Righi (2),ogni oscillatore rettilineo possa 
paragonarsi a due tubi sonori messi vicini, 
entrambi aperti alle estremità più lontane 
e chiusi alle estremità più vicine; e però 
anche ciascuna sua metà può considerarsi 
come un tubo sonoro chiuso ad un'estre- 
mità e aperto all'altra, il quale può dare, 
oltre alla oscillazione fondamentale, le altre 
i cui numeri di vibrazione stanno come i 
numeri dispari 3, 5; 7..... 

Se pertanto ogni metà dell'oscillatore si 
comporta come un tubo sonoro chiuso, il 
quale presenta un nodo a un estremo e un 
ventre all'altro, è naturale il pensare che, 
sopprimendo una metà dell'oscillatore, per 
esempio la C D, pi ! 

e sostituendola ! 
con una comu- |! 7 
nicazione col f — 
suolo T, la me- p 

tà restante A DP 
seguiti a com- 
portarsı nella , 
stessa maniera. Se il filo A B è abbastanza 
lungo e si dispone verticalmente, si viene 
a formare (fig. 2) l'oscillatore con antenna 
del Marconi; in questo dunque le onde 
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Fig. 2. 


(1) Kresirz, Drude's Ann,,t. 5, p.872 (1901). — (2) RicHi e Dessau, Telegrafia senza filo; p. 175; Zanichelli, 1903. 
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sono generate dall'antenna nel modo stesso 
che lo sono da ciascuna delle due metà 
di un oscillatore rettilineo. Difatti l'espe- 
rienza ha confermato che un oscillatore 
siffatto emette onde il cui periodo è quello 
che compete all'antenna, sebbene se ne 
producano contemporaneamente altre as- 
sal più corte. 

Ponendo ora di fronte a questo oscil- 
latore un'antenna ricevitrice eguale, ossia 
un filo della stessa lunghezza, parallelo al 
primo, le onde elettriche emesse dall’oscil- 
latore vi indurranno, per risonanza, delle 
oscillazioni identiche; e se l'estremità in- 
feriore dell'antenna sarà messa in comu- 
nicazione diretta colla terra, le variazioni di 
potenziale saranno minime in quest'estre- 
mità e massime invece in quella superiore. 
Ora essendo il coherer sensibile alle forze 
elettromotrici, e non già all'intensità di 
corrente, sembra allo Slaby che ponendo 
il coherer all'estremità inferiore dell’ an- 
tenna, esso venga a trovarsi ivi in un nodo, 
ossia in un punto dove è meno suscetti- 
bile di essere impressionato. — 

Questo fisico pensa pertanto che è in- 
trinsecamente difettoso il modo di inserire 
il coherer all'estremità inferiore dell’ as- 
tenna (1), e i risultati ottenuti dal Mar- 
coni dipenderebbero, secondo lui, dalla 
grandissima sensibilità del rivelatore, e 
dalla circostanza che questo non è inse- 
rito esattamente nel nodo. Secondo lo 
Slaby, bisognerebbe invece disporre il 
coherer in cima all'antenna, dove le va- 
riazioni del potenziale sono massime; ma 
siccome ciò non è pratico, egli, sempre 
lasciando il nodo nel punto C connesso al 
suolo, pone il tubetto sensibile all'estre- 
mità di un secondo filo orizzontale C E, 
di lunghezza eguale all'antenna (fig. 2), di- 
ritto o ravvolto a grosse spire, detto filo 
di estensione. Le oscillazioni elettriche di 
CDsitrasmettono anche a C E, e mentre 
C rimane il nodo, si forma un nuovo ven- 
tre di vibrazione all’ estremo £. Non al- 
trimenti succede colle vibrazioni mecca- 
niche di un’assicella elastica: stringendola 
nel punto di mezzo, dove per conseguenza 
si forma un nodo, ed eccitandola a una 
estremità nella quale è un ventre, anche 
l'estremità opposta diventa un ventre di 
vibrazione; cosicchè mentre D C misura 
un quarto d'onda, altrettanto sarà di CL. 
Il fondamento del sistema Slaby, consiste 
dunque nell'attaccare il coherer all'estre- 
mità E del filo di estensione. 

Quando poi la lunghezza dell’ antenna 
ricevitrice C Dè minore di quella dell’an- 
tenna trasmettente A B (fig. 3). basta, se- 
condo lo Slaby, aggiungere un filo di esten- 
sione più lungo, in modo che la lunghezza 
complessiva dell'antenna e del suo pro- 
lungamento orizzontale sia sempre eguale 
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al doppio della lunghezza dell’ onda. Vi 
sono sempre dei ventri in De È, solo si 
sposta il nodo; e anche mantenendo la co- 
municazione colla terra, la intensità del 
ventre E non diminuisce. 

$ 2. llo voluto riassumere brevemente 
i termini della questione, per una mag- 
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Fig. 3. 


giore intelligenza di quanto sarò ora per 
esporre. 

Le cose starebbero sicuramente come lo 
Slaby asserisce, se l'estremo inferiore del- 
l'antenna fosse messo in comunicazione 
diretta con la terra; ma nel sistema Mar- 
coni invece,il detto estremo comunica colla 
terra soltanto per mezzo del coherer.Ora 
è evidente che, presentando questo una 
resistenza grandissima (praticamente infi- 
nita), non si può considerare l'antenna in 
comunicazione diretta colla terra prima 
che il tubetto diventi conduttore in virtù 
delle onde; e perciò l'antenna stessa deve 
ritenersi come isolata dal suolo. In tal caso 
le onde elettromagneti- 
che che la incontrano, D 
vi genereranno per riso- 
nanza oscillazioni elettri- 
che stazionarie, le quali 
avranno per il potenziale 
un nodo nel mezzo e due ` 
ventri alle estremitè, co- ` 
me nel risonatore cir- ` 
colare dell'Hertz; vale a 
dire le variazioni del po- 
tenziale non saranno rap- ` 
presentate dalla curva ` 
della fig. 2, sibbene da ` 
quella della fig. 4; e però ‘ 
il coherer posto all'estre- 
mo inferiore dell’ anten- 
na, un istante prima che 
sta divenuto condullore si 
trova in un ventre per 
il potenziale, ossia è nel 
luogo più favorevole per 
essere impressionato. 

Che un'antenna iso- 
lata abbia un ventre alle due estremità e 
un nodo nel mezzo, si può verificare colle 
seguenti esperienze che non lasciano dub- 
bio sul fatto, e mi sembrano concludenti. 

Prima di proseguire, mi preme dichia- 
rare che l'idea di questa esperienza è do- 
vuta al sig. G. Campostano, il quale con 
molta cortesia e intelligenza mi ha assistito 
in molti esperimenti di radiotelegratia. 

IIo formato l'oscillatore con due sfe- 


Fig. 4. 


rette nichelate di 1 cm. di diametro, di- 
stanti fra loro circa un millimetro, ed unite 
ad un rocchetto capace di una scintilla di 
3 cm. La scintilla fra le due sferette av- 
viene nell'aria: una delle sferette comunica 
coll’antenna, e l’altra può rimanere isolata, 
oppure comunicare colla terra. 
L'antenna A del ricevitore (fig. 5) è com- 
pletamente isolata, fuorchè nel punto di 
unione col coherer, e può alzarsi ed ab- 
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bassarsi a volontà. Il circuito del coherer 
è formato da un milliamperometro M, da 
due elementi a secco Pe Pe da due spi- 
raline di autoinduzione L, L’. Un elettrodo 
poi del coherer, col mezzo di un filo breve 
e orizzontale, terminato ad una molla, può 
comunicare con un punto qualunque del- 
l'antenna, la quale, come è detto, può scor- 
rere verticalmente; l'altro elettrodo del 
coherer può lasciarsi isolato, o esser messo 
in comunicazione col suolo: i risultati sono 
sostanzialmente gli stessi. Le due antenne 
trasmittente e ricevente sono di eguale 
diametro e di eguale lunghezza; nelle espe- 
rienze ne ho adoperate da pochi centi- 
metri fino a 3 metri di altezza, senza al- 
cuna variazione sensibile dei risultati. La 
distanza dell'oscillatore e del ricevitore era 
di una diecina di metri. 

Come si vede, tanto l’oscillatore che il 
ricevitore sono ridotti alla più semplice 
forma, alle sole parti cioè essenzialmente 
necessarie. 

Allo scoccare delle scintille nell'oscilla- 
tore, si osserva facilmente, facendo scor- 
rere l'antenna ricevitrice A in tutta la sua 
lunghezza dal basso in alto o viceversa, 
che il cohererrimane insensibile nel mezzo 


(1) A.SLasv. Abgestimmie und mehrfache Funchentelegraphie. Vortrag gehalten, am 22 December 1900. im Konferenzsaal der allgemeinen Elektricitàts-Gesellschaft. 


preciso dell’ antenna, mentre comincia a 
diventare attivo a mano a mano che ci si 
allontana del mezzo, per diventare atti- 
vissimo alle due estremità. 

Dunque, come si è affermato, nel mezzo 
v'è un nodo, mentre alle due estremità si 
hanno due ventri pel potenziale; s'intende 
parlare dell'oscillazione fondamentale, sen- 
za escludere il caso che possano formarsi 
altri ventri e nodi secondari. 

Se le scintille dell'oscillatore sono ben 
più intense, il coherer può risentirne l’ef- 
fetto anche quando è unito al punto di 
mezzo dell'antenna, ma si riconosce tosto 
che ivi è sempre un minimo, e che i due 
massimi si verificano costantemente alle 
due estremità. 

Quest'altra esperienza conferma sempre 
meglio quanto si è detto: se mentre il tu- 
betto si trova nel nodo (punto di mezzo) 
si tocca con un'asta metallica lunga anche 
solo dieci o venti centimetri uno degli e- 
stremi dell'antenna, il mezzo di questo si 
sposta, e di conseguenza anche il nodo, 
come lo prova il rivelatore che ridiventa 
attivo. 

S 3. Dopo queste esperienze, che chiun- 
que potrà ripetere molto facilmente, è per- 
tanto ragionevole conchiudere che il co- 
herer, quando non è ancora coerizzato, 
taglia praticamente la comunicazione del- 
l'antenna con il suolo; cosicchè questa 
può considerarsi come isolata, e quello, 
un istante prima che avvenga la coesione, 
si trova all'estremità inferiore nella mas- 
sima ampiezza d'un ventre per la tensione 
elettrica: è superfluo poi dire che, per 
l'effetto che si considera, importa solo di 
vedere se il tubetto sensibile sia in un 
nodo o in un ventre della forza elettro- 
motrice al primo arrivare delle onde, e 
non dopo che la coerizzazione è accaduta. 
In questo ultimo caso il nodo si sposterà 
subitamente, e verrà a formarsi in luogo 
prossimo al punto di comunicazione colla 
terra se la coesione sarà completa. 

Se ne deduce quindi che non è neces- 
sario 11 filo di estensione come usa fare 
lo Slaby; perchè, se è vero che mettendo 
il punto C in buona comunicazione colla 
terra (fig. 2), l'estremità superiore D del- 
l'antenna e l'estremità £ del filo di esten- 
sione sono due ventri, è pur vero che la 
estremità inferiore comunicante col suolo 
soltanto per mezzo del coherer, era già un 
ventre per la tensione elettrica un istante 
prima che il tubetto sensibile fosse im- 
pressionato. 

Un'altra osservazione poi è la seguente: 
lo Slaby afferma che è indifferente stabi- 
lire o meno la comunicazione del punto 
C colla terra; in pratica egli fa la detta co- 


municazione col mezzo di una spirale di. 


autoinduzione L, di cui si può variare il 


D’ ELETTRICISTA 


numero delle spire (fig. 6). Ma seil punto 
C è un nodo, il suo potenziale è sensi- 
bilmente zero ed è inutile fare la comu- 
nicazione colla terra; se poi il nodo, per 
la disposizione degli apparecchi e del filo 
di estensione, s'è un poco spostato, allora 
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Fig. 6. 


non gioverà mettere a terra un punto del- 
l'antenna, ch'è prima del coherer, e il cui 
potenziale non è zero. 

Concludendo, il filo di estensione del si- 
stema Slaby è passivo per quanto riguarda 
il ricevimento delle onde perchè orizzzon- 
tale, e non è punto necessario per mettere 
il coherer in un ventre, dal momento che 
l'estremo inferiore dell’ antenna comuni- 
cante colla terra per mezzo del coherer, 
lo è di già un istante prima che questo sia 
impressionato. E perciò, il filo di esten- 
sione, oltre ad essere una complicazione 
inutile, può anche riuscir dannoso, giacchè 
aumentando per esso la dispersione della 
energia, quella occorrente al funzionamento 
del coherer, deve, nel sistema Slaby, es- 
sere maggiore che non in quello del Mar- 
coni, e degli altri che non hanno filo di 
estensione. 

Del resto, i risultati pratici, omai indi- 
scutibili, confermano pienamente la supe- 


‘riorità del sistema Marconi su tutti gli altri 


sperimentati sino ad oggi. 
O. MURANI. 


Sulla trasformazione dell'energia termo- 
chimica in energia voltalca o forza 
elettromotrioe. 


In questi ultimi tempi sono stati pub- 
blicati parecchi studi sulle pile a due li- 
quidi che esercitano un'azione chimica 
reciproca (p. es. azione di una base sopra 
un acido). Le esperienze fatte con queste 
pile hanno permesso di constatare che la 
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natura degli elettrodi rappresenta una 
parte importantissima sulla grandezza della 
forza elettromotrice sviluppata da queste 
pile, la quale forza, come è noto, non è 
altro che l'energia capace -di provocare 
una decomposizione elettrolitica, senza 
essere però atta a fornire l'energia ne- 
cessaria per mettere in libertà gli ioni: 

Adoperando degli elettrodi inalterabili 
si constata che le forze elettromotrici di 
certe coppie voltaiche sono spesso assai 
diverse dalle forze elettromotrici calcolate 
a seconda del calore svolto nella reazione: 
inoltre tali forze differiscono fra di loro 
anche nel caso in cui i liquidi siano gli 
stessi e che siano di differente natura i 
metalli che costituiscono gli elettrodi di 
queste coppie. 

Tali fatti, che si considerano oggi co- 
me nuovi, erano stati però già da me 
osservati e descritti fin dal 1882 in una 
memoria presentata all'Accademia delle- 
Scienze (1), avente per titolo: « Influenza: 
dell'ettrodo positivo della pila sulla quan- 
tità di calore trasmissibile al circuito sotto 
forma d'energia voltaica ». 

In questa memoria io faceva rilevare. 
che, contrariamente all'opinione general. 
mente ammessa, la forza elettromotrice 
di una stessa coppia voltaica varia secondo. 
che il suo elettrodo positivo è costituito 
da un metallo inattaccabile o da carbone.’ 

Si sa che in un voltametro, ossia nel-. 
l'apparecchio impiegato per l’elettrolisi, 
dell'acqua, si adoperano due elettrodi in 
filo di platino immersi in un recipiente 
contenente acqua acidulata. Ora se pren- 
diamo una coppia voltaica nella quale 
l'elettrodo positivo sia costituito p. e. da pla-. 
tino, rame o argento, si vede che tale 
coppia è incapace di produrre l’elettrolisi 
dell’acqua o di una qualunque soluzione 
salina, quantunque la quantità di calore 
svolto dalla coppia sia superiore al calore: 
assorbito dall'elettrolito. Se però lelet- 
trodo positivo, invece che di metallo, è 
costituito da carbone, allora la coppia di- 
venta atta a produrre la decomposizione 
dell'acqua. Ecco un esempio: 

Una coppia ad acido cromico è formata ` 
da un vaso esterno di vetro contenente 
uno zinco amalgamato immerso nell'acido 
solforico diluito e da un vaso interno po- 
roso contenente 25 gr. di acido cromico, 
so cm? d'acqua e 10 cm? di acido sol- 
forico. x 
Questa pila, secondo Favre, sviluppe- 
rebbe 117,3 calorie (2,5 volt); di queste 
solo 62,5 calorie (1,35 volt) verrebbero 
trasmesse al circuito. * Ne risulterebbe 
dunque che una sola coppia ad acido 
cromico non dovrebbe essere capace di 
decomporre l'acqua acidulata’ con’ acido 
solforico. a 


(1) Comp. rend., 5 giugno 1882 e Traité des piles électriques par D. Tommasi, pp. 61, 99, 144, 155, 213. 
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. Infatti se l'etettrodo positivo di questo 
elemento è in platino l'acqua di questa 
pila non è decomposta; ma se invece l'elet- 
trodo positivo della coppia è di carbone 
o di spugna di platino l'elettrolisi dell'ac- 
qua ha luogo. 

- Sapendo che la reazione chimica pro- 
dotta nell’ interno della coppia ad acido 
cromico è sempre la stessa, qualunque sia 
la natura dell'elettrodo positivo, ho cer- 
cato di determinare approssimativamente, 
a mezzo dell'elettrolisi, quale sia la forza 
elettromotrice prodotta dalla coppia e tra- 
smissibile al circuito, quando il suo elet- 
trodo positivo è di platino, o pure di car- 
bone o di spugna di platino. Ecco i ri- 
sultati che ho ottenuti. 

a) La coppia ad acido cromico, tal 
quale io l ho descritta precedentemente, 
vale a dire avente l'elettrodo positivo di 
platino, produce una energia voltaica tra- 
smissibile al circuito pari 1,4 volt, corri- 
spondente a 65,5 calorie. 

b) In questa stessa coppia, sostituendo 
al platino del polo positivo il carbone o 
la spugna di platino, si possono ottenere 
circa 85 calorie ossia 1,8 volt che vengono 
trasmesse al circuito; con tale sostituzione 
si hanno dunque 20 calorie (0,43 volt) in 
più della coppia precedente. 

Ciò ch'io ho constatato per la elettro- 
lisi dell'acqua si applica egualmente bene 
alla decomposizione delle soluzioni saline 
mediante la corrente elettrica. 

Ho trovato così che due elementi zinco, 
platino e acido solforico diluito, accop- 
piati in tensione, non possono decomporre 
una soluzione di solfato di potassio. Ado- 
perando invece due coppie zinco-carbone 
e acido solforico diluito, riesce facile de- 
comporre una soluzione di solfato di po- 
tassio, con sviluppo di gas ai due poli e 


trasporto dell'acido all'elettrodo positivo 


e della base all'elettrodo negativo, 

Qui giova notare che l'energia neces- 
saria per decomporre il solfato di potas- 
sio disciolto è stata trovata di circa 103 
calorie. Infatti non si verifica l’elettrolisi 
sotto l'influnza di sistemi voltaici equiva- 
lenti a 76 calorie (1,65 volt) e anche 98 
cal (2 volt); invece l'elettrolisi ha luogo 
con trasporto di gas ai due poli, se il 
sistema è capace di svolgere 115,8 cal. 
(2.5 volt) e anche 113 cal. (2,24 volt) (1). 

Le due esperienze da me citate pro- 
vano in modo indiscutibile che la trasfor- 
mazione dell'energia termo-chimica, che 
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può constatarsi e misurarsi col termome- 
tro, in energia voltaica, è più completa 
con un elettrodo positivo di carbone che 
con elettrodo positivo in platino. 

Secondo quel ch'io sono per esporre 
ne seguirerebbe che in ogni elemento di 
pila, l'energia termochimica generata dal- 
l'elettrodo attaccabile (lo zinco per esem- 
pio) sarebbe trasformata in energia voltaica 
dal corpo inattaccabile (carbone o platino) 
che costituisce l'elettrodo positivo. 

Questa trasformazione dell'energia ter- 
mochimica in energia voltaica provocata 
dall’elettrodo positivo, sarebbe totale o 
parziale a seconda della natura e dello 
stato fisico dello stesso elettrodo positivo. 

Potrebbe anche darsi che il carbone 
funzionasse in queste pile come un vero 
trasformatore a guisa di una bobina d'in- 
duzione e che fosse come questa capace di 
convertire la corrente di quantità in cor- 
rente di tensione. 

Se ciò fosse vero l'aumento della forza 
elettromotrice dovuta alla sostituzione del 
carbone al platino, in certe coppie vol- 
taiche, sarebbe ottenuto alle spese delle 
loro capacità rispettive. 

In altri termini se le costanti di una 
coppia voltaica sono per esempio di 2 
amp. e un volt, ossia se la coppia ha la 
potenza di 2 watt, e se per il solo fatto 
della sostituzione del carbone al platino, 
la forza elettromotrice aumenta in modo 
da raggiungere 1,5 volt, la capacità della 
coppia dovrà necessariamente decrescere 
fino a 1,33 amp. affinchè si abbia sempre: 

1,5 volt X 1,33 amp. = 2 watt. 

Con la coppia magnesio-platino e acido 
solforico si osserva un fatto più strano 
ancora. Tale coppia è costituita da un filo 
di magnesio e un filo di platino immersi 
nell'acido solforico allungaio; secondo i 
dati termici questo elemento dovrebbe 
decomporre l'acqua poichè il calore svolto 
dall'azione del magnesio sull’acido solfo- 
rico diluito, pari a 112,4 calorie, è supe- 
riore al calore assorbito nella decompo- 
sizione dell’acqua rappresentato da 69 
calorie. Malgrado ciò, e come io ho con- 
statato, questa decomposizione non ha 
luogo (2). 

Avverrebbe lo ‘stesso fatto se si so- 
stituisse il rame o l'argento al platino di 
questa pila al magnesio. Impiegando però 
in questo elemento un elettrodo positivo for- 
mato da un cilindro di grafite o di carbone 
di storta, si ottiene l'ettrolisi dell’acqua. 


Secondo Gore (3). la forza elottromo- 
trice della coppia magnesio-platino e acido 
solforico allungato è di 1,92 volt, corri- 
spondenti a calorie 85,3, quindi ben su- 
periore al calore di decomposizione del. 
l'acqua che come si è detto è di 69 calorie, 
tuttavia, come è stato provato, l'acqua non 
viene decomposta. 

È stato sempre ammesso che vi sia 
equivalenza fra l'energia voltaica trasmis- 
sibile al circuito e la forza elottromotrice 
di un elemento di pila: così che se la 
forza eleitromotrice di una coppia è p. es. 
eguale a I volt, essa potrà produrre 
l'elettrolisi di un composto qualunque per 
il quale il calore di decomposizione deve 
essere inferiore a 46 cal., corrispondenti 
at volt. | 

Come può darsi allora che per la cop- 
pia al magnesio vi sia eccezione). 

lo ritornerò fra breve su questa im- 
portante questione, la soluzione della quale | 
potrà darci una spiegazione più soddisfa- 
cente dei fenomeni fisico-chimici che si 
producono nelle coppie voltaiche. Potremo 
anche sapere forse allora quale sia la 
vera parte che rappresenta l’elettrado po- 
sitivo nel fenomeno della trasformazione 
dell'energia termochimica, generata dal 
metallo inattaccabile, in energia voltaica 
trasmissibile al circuito, la sola capace di 
provocare una decomposizione chimica. 


D. Tommasi. 


Esperienze su un nuovo tipo di motore 
elettrico d'estrazione senza resistenza 
di avviamento. 


. Nel fascicolo dell’ Elektrische Bahnen 1° 
Gennaio, il Kammerer pubblica i risultati 
di alcune esperienze eseguite con un nuovo 
tipo di motore. Crediamo opportuno di dare 
un largo sunto dell'articolo, che ci sembra 
abbastanza interessante. 

Le macchine d'estrazione per pozzi di 
miniere presentano di caratteristico la du- 
rata brevissima di loro marcia a regime 
(per qualche minuto secondo) a fronte 
della durata della fase di avviamento (da 
20” a 30”) e di quella della fase di arre- 
sto e di frenamento (da 10” a 20”). Esse 
quindi, ancora più che i motori per tra- 
zione elettrica, sono soggette a forti va- 
riazioni di loro potenza e per esse assume 
quindi grande importanza la facilità di una 
buona regolazione. Ciò spiega come in 


(1) Traité d'électrochimie per D. Tommasi pagina 590. — (2) Non confondere l’ elettrolisi vera con la pseudo-elettrolisi, vale a dire la separazione, 
operata dalla corrente, dei sali prodotti risultanti dalla dissociazione dell’elettrolito. Così, per citare un esempio, data una soluzione diluita di cloruro 
di ammonio, e sottoposta ad una corrente, la forza elettromotrice della quale è inferiore alla forza elettromotrice necessaria alla decomposizione del 
sale, si può constatare un trasporto sensibile di ammoniaca al polo negativo, e di acido solfidrico all’ altro polo. Ma in questo caso non si effettua 


una vera clettrolisi, sì bere una pseudo-elottrolisi, poichè la corrente si è limitata a separare i sali prodotti dalla dissociazione del cloruro di ammonio 
disciolto. Questo fatto si applica anche alla decomposizione della maggior parte dei sali, ed accade ancora per la decomposizione dell'acqua mediante 
una corrente elettrica di cui la forza elettromotrice sia molto inferiore a 1,5 volt (p.es. 1100 di volt). Per maggiori spiegazioni vedere: Yraité d° E- 
lectrochimi:, D. Tommasi, p. 31. — (3) Traité des piles élect. D. Tommasi p. 149 e Formulaire physico-chimique. D. Tommasi p. 375. 


molti impianti minerari, mentre per la 
trasmissione del movimento alle macchine 
sottoterra presto si sia sostituito l’uso della 
corrente elettrica a quello per condotte di 
vapore, e così pure sia avvenuto per le 
macchine sopra terra, così non possa dirsi 
per le macchine d'estrazione, che ancora 
in impianti recenti si fanno a vapore. 

Il Kammerer di Charlottenburg rife- 
risce appunto come nel :899 in un nuovo 
impianto minerario si sia dovuto escludere 
la macchina d'estrazione dal comando della 
centrale elettrica, azionandola a vapore, 
trattandosi di una potenza sui 1000 cav. 
vap., per cui oltre alla cennata difficoltà 
di regolazione, lo svantaggio economico 
e la incertezza dei contatti sconsigliavano 
l'applicazione di un motore elettrico con 
resistenza di avviamento, del tipo allora 
più indicato fra quelli in uso. Non per ciò 
si volle sottrarsi al tentativo di una solu- 
zione soddisfacente, anche in vista di suc- 
cessivi ampliamenti e del ripresentarsi di 
condizioni analoghe, combinando motori 
elettrici di tipo corrente; così si venne 
alla costruzione di una macchina ed alla 
sua applicazione a titolo di prova nelle 
condizioni pratiche d'esercizio: tale mac- 
china ed i risultati della sua prova sono 
appunto descritti dal Kammerer nell’ ar- 
ticolo succitato. 

Le armature A, ed A, (figura annessa) 
di due motori elettrici sono imbiettate su 
di un albero comune a; l'induttore I, di 


uno di essi è fisso all'incastellatura della 
macchina, invece l'induttore dell'altro, 1, 


è imbiettato in falso sull'albero b del tam- 
buro T su cui si avvolge la fune d'estra- 
zione, ed il cui asse geometrico b è sul 
prolungamento dell’ asse dell’ albero a. 
Ambo i motori elettrici sono eccitati in 
derivazione, e sono così calcolati che, va- 
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riandone le intensità dei campi induttori 
la loro velocità possa variare fra limiti 
che stanno nel rapporto di-2 a 3. 
Quando sieno eguali le intensità dei 
campi dei due induttori I, ed I, ma in 


versi opposti, ruotando l'armatura A, con 


la velocità corrispondente w, eguale ve- 
locità deve avere l'induttore I relativa- 


mente all'armatura A , e poichè questa ha 


per l'appunto la velocità w, deve rima- 
nere fermo l'induttore Į, e conseguente- 


mente il tamburo del verricello. Ma se, 
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conservando il suo valore primitivo l'in- 
tensità del campo / „ si fa diminuire gra- 


datamente l'intensità del campo I, la ve- 
locità w delle due armature va crescendo 


a partire da w, raggiungendo al limite il 
valore tv. Intanto però, la velocità rela- 


tiva dell'induttore /, rispetto all’ arma- 
tura A, dovendo essere ancora w, dovrà 
l'induttore J, e quindi il tamburo del ver- 


ricello, ruotare con velocità o, — w (va- 


sie | ; 
riabile fra zero ed O) nel verso stesso in 
cui rotano, le armature A ed A_, p. es. 


avvolgendo la fune sul verricello e solle- 
vendo il peso della benna col relativo ca- 
rico. La macchina A, I. funziona dunque 


da motore e la A, /, da generatore. 
Se ora l'intensità del campo induttore /! 


si fa nuovamente crescere fino a ritornare 
al valore iniziale, la velocità w diminuisce 


nuovamente fino ad w e conseguentemente 
discende fino a zero la velocità del verri- 
cello, e questo si arresta. 

Se poi lasciando, invariata l'intensità 
del campo l, si fa diminuire l'intensità 


del campo induttore 7, il tamburo assu- 
merà rotazione in verso opposto, onde il 
peso discenderà con velocità variabile da 


| dici 
o ad 7 quando detta intensità si faccia 


variare fra i limiti suindicati. 
La macchina I, A, è ora motrice, la I A, 


generatrice; il complesso delle due fun- 
ziona da freno elettrico trasformante l'e- 
nergia del peso cadente in energia elet- 
trica alla tensione della rete. 

Variando quindi le intensità dei due 
campi induttori I ed Į riesce facile ogni 


manovra occorrente pel servizio lungo il 
pozzo. 

Al tamburo del verricello è solidalmente 
collegata la ruota di un freno Fa tre 
ceppi, uno dei quali manovrasi a pedale 
e serve in caso di necessità, gli altri due 
vengono serrati elettricamente vincendo 
l’azione di molle a spirale che detti ceppi 
tengono distaccati dalla ruota del freno 
quando il moto deve avvenire libera- 
mente. 

Passeremo sopra la descrizione dei par- 
ticolari, interessanti ben vero, (specie per 
quanto si riferisce all'eccitazione dell'in- 
duttore mobile / ) ma di poca importanza 


trattandosi di impianto provvisorio di prova. 
L'esperienza fu fatta per un pozzo che erasi 
progettato profondo 130 m. e che si do- 
vette arrestare alla profondità di 60 m. 
causa imprevedute pressioni d'acqua. Per- 
ciò anzichè 4 m/1” si dovette limitare a 
3 m/1” la velocità massima; ed anzi per 
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la piccolezza della sezione il sovracarico si 
dovette limitare a 400 kg. anzichè 500 kg. 
com'era previsto. Tuttociò fa desiderare 
delle prove più decisive del sistema. 

Intanto però le fatte espsrienze dimo- 
strarono la perfetta docilità del complesso; 
fu possibile ottenere qualunque velocità 
di salita e di discesa entro i limiti dipen- 
denti dalla intensità variabile dei campi 
induttori, e così si potè tenere sospeso in 
riposo il carico senza intervenire coi freni, 
ciò che non consta essere possibile con 
altri tipi di motori; quando per difetto 
d'isolamento i freni elettrici riuscirono 
inefficaci, la macchina si potè comandare 
e frenare facilmente agendo soltanto sulla 
intensità dei campi induttori dei due mo- 
tori accoppiati. 

Opportuna applicazione del sistema pre- 
vedesi agli ascensori dei grandi magazzini 
e degli alberghi, dove frequenti sono le 
corse e queste si percorrono con velocità 
fra 1 e 2 mi”. 

Inc. E. Ovazza. 


L'elettricità nella produzione del vetro 


I notevoli ed importanti vantaggi, che 
ha recato l'elettricità nell'industria per la 
produzione del ferro e dell'acciaio, spin- 
sero alcuni ingegneri ed industriali a idea- 
re dei forni elettrici per la fusione della 
silice, del quarzo e delle altre sostanze 
per ottenere il vetro. 

Varie difficoltà si presentarono all’ at- 
tuazione del progetto: i gas, svolti nella 
fusione di detti materiali, impiegano un 
tempo molto lungo per salire alla super- 
ficie e rendono perciò necessario tener il 
vetro allo stato fuso per più di ventiquat- 
tr'ore. Dal lato economico non piccolo o- 
stacolo presentava il costo dell'elettricità, 


molto superiore a quello del carbone e 


del gas, adoperati nei forni ordinarii. 
Prima di giungere ad un forno elettrico, 
che, per il perfetto funzionamento e per 
la buona produzione, potesse far concor- 
renza alle vecchie vetrerie a carbone ed 
a gas, comparvero successivamente molti 
tipi di forni elettrici, i quali differivano 


l'uno dall'altro per quelle grandi modifi- 


cazioni, dalle quali è poi sorto il tipo ul- 
timo industriale e commerciale. 

Si cominciò nei primi tentativi ad uti- 
lizzare soltanto il calore dato dall'arco; di 
poi a questo si aggiunse quello generato 
da alcune resistenze; infine, in uno degli 
ultimi forni, per soddisfare le esigenze 
tecniche ed industriali, i gas stessi svolti 
dal vetro fuso sono stati utilizzati per 
alimentare la fornace, rendendo così più 
economica la produzione. 

La fig. 1 è la sezione del forno Voelker, 
che si trova in azione a Matrei, in una 
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delle più importanti officine elettriche per 
la fabbricazione del vetro. 

Il materiale introdotto per apposite a- 
perture nella parte superiore del forno 
viene per i tubi /f condotto dinanzi agli 
archi a a; da qui il materiale fuso, per 
l'azione del calore, cade nella vasca FV, 


Fig. 1. 


nella quale è aumentata considerevolmente 
la sua temperatura dall'azione dalle resi- 
stenze R. Dallafvasca V cola, alla sua volta, 
nel crogiuolo G, alimentato dalla fiamma 
uscente dal tubo f, formata dai gas svi- 
luppati nella fusione del materiale, raccolti 
e condotti in f per mezzo dei tubi la- 
terali /. 

Quantunque questo forno sembrasse 
raggiungere lo scopo, pure dopo alcuni 
studi ne è stato costruito un altro molto 
differente, dal quale si ottiene una mi- 
gliore qualità di vetro. 

In questo nuovo forno il materiale, pri- 
ma di essere esposto al calore dell'arco, 
è impastato con dell'acqua; quindi pres- 
sato ed asciugato; dipoi in forma di na- 
stro o striscia si fa passare in mezzo 
all'arco di alcuni elettrodi, dai quali viene 
completamente fuso. Si è avuto qui lav- 
vertenza di non far accostare i materiali 
ai carboni, tra i quali si stabilisce l'arco, 
impedendo in questo modo la disintegra- 
zione del carbone ed una conseguente im- 
purità del vetro. 

Due grandi stabilimenti per la produ- 
zione del vetro hanno adottato questi tipi 
di forni; l' uno, come abbiamo detto, a 


Matrei nel Tirolo e l'altro a Plettenberg 
in Vestfalia. G. B. 


«7 _ — 00° — m 


(1) E. T. Z. 22. 1901, pag. 9. 
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E. Sorel, ingegnere capo delle Manifatture dello 
Stato. — La grande industria chimica mi- 
nerale. — Soda, ‘Potassa, Cloro, Iodo, 


‘Bromo. — t Vol. 1n-8° di 680 pag. con 127 figure. 

(Prez. L. 15). Editore C. Naud., Parigi 1904. 

In un’ opera precedente lo stesso autore con- 
sidera i derivati industriali dello solfo, dell'azoto, 
dei fosfati. Ha ora pubblicata questa seconda 
parte della serie, che riguarda invece l'industria 
della soda, della potassa, del cloro, del bromo 
e dello iodo. i 

In questa l’autore in maniera piana c sem- 
plice, passa in rassegna tutte le industrie con- 
cernenti tali prodotti; a ciascuna di esse fa 
precedere le nozioni fondamentali delle proprietà 
fisicochimiche dei varii prodotti; tratta pci l’ope- 
razione industriale dal punto di vista scientifico, 
e fa quindi un'importante rivista storica dei 
metodi successivamente impiegati, mette in evi- 
denza gli inconvenienti ed i vantaggi di cia- 
scuno, ed arriva così man mano fino a quelli 
che vennero di recente applicati nelle industrie 
per giungere nel più breve tempo e con migliore 
risultato al prodotto finale. 

Tali operazioni sono descritte nei loro più 
minuti particolari, e sono accompagnate da nu- 
merose incisioni indicanti chiaramente la costru- 
zione ed il funzionamento dei singoli apparecchi. 

Oltre a ciò l'autore riporta le analisi dei pro- 
dotti ottenuti coi varii metodi, il rendimento di 
questi ed i varii gradi di purezza che con cia- 
scuno d'essi si può raggiungere, e calcola infine 
la spesa, importante i prodotti primi necessarii. 

Per ogni industria poi accenna alle applica- 
cazioni di cui possono ancora essere suscettibili 
i prodotti secondarii, ed il modo migliore per 
utilizzarli. 

Infine, quando ne è il caso, indica i danni che 
può arrecare all'igiene ed all'agricoltura la vici- 
nanza di alcuni stabilimenti industriali, e la 
maniera con cui si procurerà di porvi, nei limiti 
del possibile, riparo. 

Un solo appunto si può forse muovere a questo 
libro, quello cioè di non aver descritto, là dove 
se ne presentava l’occasione, l'applicazione indu- 
striale di alcuni metodi elettrolitici che vanno 
al giorno d'oggi assumendo tanta importanza ed 
a cui è certamente riservato un avvenire fio- 
rente come per es. l'estrazione elettrolitica del 
cloro dai residui della fabbricazione della soda 
all'ammoniaca. 

Tranne questa deficienza, che del resto avrebbe, 
forse, portato l’autore fuori del campo e dello 
scopo da esso prefissosi, quest'opera è pregevo- 
lissima sotto tutti gli aspetti, ed è consigliabile 
non solo a tutti coloro che si occupano della 
industria o ne sono particolarmante interessati, 
ma anche a tutti gli studiosi in quanto che 
tutti ne ricaveranno grande profitto nel con- 


sultarla. 
Dott. Gino Gatto. 


Robert Hartmann- Kempf. — Ueber den 
Einfluss der Amplitude auf Tonkòhe 


und Decrement von Stimmgabeln und 


zungenformigen Stablfedern.' (Inaug. Diss. 

Würzburg 1902). l 

L’ autore venne indotto a questa ricerca dal 
desiderio di indagare più intimamente il funzio- 
namento del « Frequenzmesser » (1) (Frequen- 
zimetro) basato sulla risonanza, da lui ideato. 
Quest’ apparecchio, come è noto, consta di una 
serie di linguette d'acciaio disposte verticalmente, 
capaci di oscillare cor un numero di vibrazioni 
al secondo che si suppone noto esattamente ; di 
fronte alle estremità libere di queste linguette 
può spostarsi l'espansione polare di un elettro- 
magnete alimentato colla corrente di cui si vuol 
conoscere la frequenza; dal numero di vibra- 
zioni proprio della linguetta che meglio obbe- 
disce all’eccitamento dell’elettromagnete si deduce 
quindi senz’ altro il periodo della corrente che 
ne percorre l’avvolgimento. Si ammette in questo 
come negli altri interruttori acustici a diapason 
e a corda che l’ampiczza della vibrazione non 
produca uno spostamento del massimo di riso- 
nanza. Ma poichè vi sono molte cause di per- 
turbazione, la detta ipotesi non à esatta e l’A. 
ha voluto perciò studiare a fondo |’ argomento. 

L'estrema difficoltà di una trattazione teorica 
di questo soggetto e l importanza che pure ha 
nella pratica sono ì motivi per cui l’ autore ha 
creduto necessario istituire queste sue ricerche 
speciali. 

La disposizione sperimentale adottata ¢ enor- 
memente complicata in tutti i suoi dettagli; il 
principio del metodo usato dall'autore per deter- 
minare l'ampiezza e il periodo dei diapason e 
delle linguette ch'egli usa nelle sue esperienze 
é quello di fotografare l'immagine di un sotti- 
lissimo fascio luminoso projettato da uno spec- 
chietto applicato all’ estremità libera del corpo 
vibrante su una pellicola sensibile; la determi- 
nazione allora delle variazioni in ampiezza e di 
frequenza, note le dimensioni degli apparecchi, 
non presenta grande difficoltà stante disposizioni 
speciali adottate dall'A. 

Fra gli innumerevoli dettagli sperimentali 
merita speciale menzione l’interruttore a corda 
usato dall’ autore, appositamente costruito onde 
avere una costanza quasi assoluta del tono. 

L'autore usa pure un interruttore a corista 
che munisce di una resistenza in serie per mo- 
dificare a volontà l' ampiezza di vibrazione e di 
una resisten’a in derivazione per evitare forti 
scintille di apertura. 

Passando sopra a tutti gli altri dettagli, esa- 
mipiamo ora rapidamente i risultati più impor- 
tanti ottenuti. 

Nella prima parte del lavoro l’autore si oc- 
cupa esclusivamente dei diapason liberamente 
oscillanti e trova che: 

I. La relazione fra l'ampiezza di vibrazione 
e il numero di vibrazioni non si può esprimere 
esattamente colla formola 


n = No — p.a 


trovata da Herwagen, perchè p cresce coll' am- 
piezza a, quindi è più propria una formola del 
2° grado ; i 
II. La relazione fra decremento logaritmico 
ed ampiezza di vibrazione si può all'ingrosso 
esprimere colla formola à = pi. x dove però pi 
non è esattamente costante. 
L’Hartmann-Kempf passa quindi a studiare la 
risonanza dei diapason eccitati da correnti alter- 


nanti o da correnti intermittenti e giunge a 
queste conclusioni : 

I. Il massimo di risonanza al crescere del. 
l'ampiezza si sposta verso la frequenza minore, 
analogamente a quanto si verifica pel tono 
proprio. 

II. Questo abbassamento del periodo corri- 
spondente al massimo di risonanza per correnti in- 
termittenti ammonta a 0,06. a, per 0°, 5 02 1%,5; 
per correnti alternanti invece ammonta a 0,05 
per qualunque ampiezza. 

III. La curva di risonanza non è simmetrica 
rispetto all’ordipata massima, ma sale più rapi- 
damente al crescere della frequenza, che non 
scenda al diminuire di questa. 

IV. La grandezza del campo di risonanza è 
indipendente dell'intensità della risonanza. 

L’autore trova quindi che l’ uso del diapason 
come interruttore în qualunque caso meriti quella 
illimitata fiducia finora attribuitagli. 

Nella seconda parte della memoria sono de- 
scritte le esperienze relative al comportamento 
delle linguette e dei nastri tesi d'acciaio ; i risul- 
tati principali si possono riassumere come segue: 

I. L'altezza s’abbassa notevolmente al crc- 
scere dell'ampiezza. 

IT. Un campo magnetico permanente stabi- 
lendosi nel momento in cui si interrompe la 
corrente eccitatrice produce un abbassamento 
notevole che raggiunge fino al 4 °/,, risultato 
specialmente importante per l’ uso del telefono 
ottico di Wien e del a Vibrationsgalvanometer » 
di Rubens. 

III. Il decremento è più grande per ampiezze 
piccole che non per grandi; per ampiezze gran- 
dissime rimane poi quasi costante. 

IV. L’azione di un campo magnetico per- 
manente sul decremento logaritinico è piccolis- 
simo in confronto dell’abbassamento del tono. 

V. Il decremento per linguette vibranti nel 
vuoto è piccolissimo e al crescere dell’ampiezza 
tende presto a un massimo che rimane poi co- 
stante. 

VI. Il decremento cresce regolarmente al 
crescere della pressione dell’ aria nell’ ambiente 
in cui il corpo vibra. 

VII. Grande influenza ha sul decremento la 
cornice o telaio in cui vibra la linguetta se è 
alla pressione ordinaria; a basse pressioni l'in- 
fiuenza si ha solo per ampiezze piccolissime. 

VIII. Mentre al variare della pressione si 
hanno notevoli differenze nel decrementc, diffe- 
renze che possano variare da 1 a 3, la differenza 
d'altezza raggiunge appena 0,1 °/.. 

Esperienze speciali vennero istituite dall’ au- 
tere su sottilissime lamine d'acciaio simili a 
quelle che servono pei « Resonanzrelais » ed egli 
trova che: 

I. Il decremento alla pressione normale 
prima cresce coll’ ampiezza poi al di là di un 
certo limite diminuisce, a basse pressioni invece 
diminuisce al crescere dell'ampiezza. 

II. Come è naturale, per grandi ampiezze il 
decremento è molto maggiore alla- pressione 
normale che non a pressioni basse, ma per pic- 
cole ampiezze no. 

III. La pressione ha una grande influenza 
sull'altezza del tono ; la differenza fra pressione 
normale e vuoto importa un abbassamento 
del $ °/0 


(1) Phil. Mag. Vol. 7 - 1904. 
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IV. Eccitando con una corrente alternata si 
nota una grande influenza del magnetismo re- 
siduo producente una dissimetria marcata nelle 
elongazio ui massime di due vibrazioni vicine ; il 
fenomeno ricorda ciò che avviene in un telefono 
quando il nucleo smagnetizrato venga eccitato 
con una corrente alternata. 

V. L'andamento dell’ altezza segue quello 
del decremento. 

Finalmente nell’ultimo capitolo della sua me- 
moria l’autore arriva a considerare la questione 
più importante cioè quella delle linguette d'ac- 
ciaiaio eccitate magneticamente. Ecco le conclu- 
sioni cui crede di poter giungere: 

I. L'influenza dell’ ampiezza sulla posizione 


9I 


del massimo di risonanza non sorpassa il 0,05 °{o, 
dimodochè se si ha cura di non avere un ecci- 
tamento troppo forte si può fare una determi- 
nazione del massimo di risonanza con unerrore 
probabile di appena =Œ: 0,05 °/v- 

Questa precisione è di gran lunga superiore 
ai bisogni della pratica poichè non si può pre- 
tendere di mantenere un generatore a un numero 
di giri di tale costanza. 

II. Il timbro della corrente ha un’influenza 
che al massimo può ammontare a 0,1 °/o. 

In conclusiofe l'autore crede poter affermare 
che col suo « Frequenzmesser » si può raggiun- 
gere una precisione del c,2 °/, in qualunque 
caso. A. P. 
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Radioattività dell'atmosfera, per S. 1. 
Allan. (1) 


Col solito metodo della dispersione delle 
cariche, misurata coll'elettrometro, l'Allan 
ha potuto constatare che l'attività eccitata 
dall'atmosfera è in ogni rispetto simile 
alla radioattività del torio e del radio. Essa 
contiene radiazioni facilmente assorbite «, 
e raggi f$ più penetranti. La radiazione a, 
che rappresenta la maggiore parte della 
energia irraggiata, è completamente assor- 
bita da 0,04. mm. di alluminio e da 10 cm. 
d’aria. I raggi 8 sono probabilmente co- 
stituiti da particelle negative e son simili 
ai raggi catodici. 

La differenza neHe velocità con cui di- 
minuisce l'attività eccitata in condizioni 
diverse sembra accennare ad una assai 
complessa natura della radioattività del- 
l'atmosfera. 

La radioattività della neve e della piog- 
gia deve esser dovuta a qualche materia 
radioattiva che aderisce alla neve o alla 
pioggia. La differenza che essa presenta 
con l’attività eccitata in un filo elettrizzato 
negativamente può esser dovuta a diverse 
qualità di materie radioattive contenute 
nell'aria. La neve e la pioggia potrebbero 
raccoglierne una sula specie, mentre il 
filo eiettrizzato potrebbe radunarle tutte 
sulla sua superficie, e quindi la velocità 
con cui si disperde la radioattività dal 
filo sarebbe la resultante di molte velocità 
diverse. A. S. 


Applicazione del sistema Bandot-Picard 
ai cavi sottorini Marsiglia-Algeri. 


I sistemi finora usati per utilizzare i tre 
cavi sottomarini Marsiglia - Algeri sono 
stati : il galvanometro a riflessione Thom- 
son, sostituito più tardi dal Siphon-recor- 
der dello stesso Thomson; il sistema 
Ailhaud-Mandroux che assicura mediocre- 


mente il servizio ad Hughes, e finalmente 
il sistema automatico Belz-lirahic che se- 
gna un notevole progresso. Questi sistemi 
però non hanno dato risultati interamente 
soddisfacenti a causa delle ondulazioni, 
qualche volta debolissime, che formano i 
segnali, dando luogo a errori di trascri- 
zione. 

Essendo però sentita dal pubblico la 
necessità di avere, come di consueto, i te- 
legrammi impressi in caratteri romani, 
il Sig. Pietro Picard, ispettore dei tele- 
grafi, ha saputo vincere le difficoltà risul. 
tanti dal modo particolare di propagazione 
della corrente in un lungo cavo sottoma- 
rino, tanto da attivare l'apparato Baudot 
al servizio di comunicazione tra la Francia 
e l'Algeria. 

Il sistema Picard è caratterizzato da una 
originale disposizione dell'organo trasmit- 
tente, avendo in mira d’inviare la corrente 


sul cavo In un tempo eccessivamente breve, 
sufficiente a permettere il funzionamento 
dell'organo ricevente (figura annessa). 
Siano Á e Bi due uflici a cui fa capo 
il cavo; l'estremo trasmittente A è riunito 
alle masse di due relais polarizzati R_ ed 
R, che fan capo al tasto D e sono influen- 
zati dalle rispettive pile locali P positiva 
ed N negativa. La massa di D è riunita 
ad una armatura di un condensatore c di 
cui l’altra armatura è alla terra. Le viti 
di lavoro di R ed R, comunicano rispet- 


tivamente con le pile di linea Q positiva 
ed S negativa. 
AI riposo del tasto D, il condensatore c 
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è caricato dalla pila N, ed R, resta al ri- 
poso; manipolando D invece, c viene ca- 
ricato in senso inverso dalla pila P, una 
corrente istantanea passa per R , l'anco- 
retta viene attratta e quindi una corrente 
positiva, assai breve, passa dalla pila di 
linea Q nel cavo. Ritornando D alla sua 
posizione di riposo, c è caricato dalla pila 
negativa N, l'armatura di R, viene mo- 
mentancamente attratta ed una corrente 
negativa della pila di linea S passa nel 
cavo. Si ha così l'emissione temporanea 
di corrente positiva e negativa alternati. 
vamente All'altro estremo B il cavo è 
riunito ad un capo d'un relais elettrodi- 
namico RC di cui l'altro capo, attraverso 
il condensatore C, va alla terra. 

Senza entrare nei particolari della co- 
struzione e disposizione dei diversi organi, 
riportata estesamente dal Journal Télégra- 
phique di Berna, (1) diciamo che dal punto 
di vista della regolarità dei segnali rice- 
vuti nelle esperienze fatte, si è nelle mi 
gliori condizioni allorchè la stazione tra- 
smittente invia delle correnti alternate, 
uguali in durata ed in intensità. 

Tra Marsiglia ed Algeri è stato attivato 
l'apparato Baudot double con la velocità 
normale di 180 giri. La grande capacità 
del cavo, rallentando notevolmente la ve- 
locità di propagazione della corrente, non 
permette attivare, su ciascun cavo, un set- 
tore alla trasmissione e l'altro al ricevi- 
mento, e perciò i due settori sono utiliz- 
zati alla trasmissione nel medesimo senso. 

Onde, dei tre cavi che riuniscono Mar- 
siglia ad Algeri, uno è utilizzato in per- 
manenza alla trasmissione  Marsiglia-Al- 
geri, l'altro alla trasmissione Algeri-Mar- 
siglia, ed il terzo, infine, è utilizzato da 
quello dei due uftici che ha più telegrammi 
da trasmettere. P. GENUARDI. 


Rendimento e colore delle lampade a 

Osmic.— (2) F. G. Baily. 

Il Sig. Baily osserva che l'alto rendi- 
mento dı tali lampade, poichè la loro pic- 
cola resistenza è grave inconveniente per 
l'uso singolo, consiglia di sostituirle alle 
lampade a carbone negli aggruppamenti. 
Egli ne ha esaminato ultimamente pa- 
recchi esemplari della Gasglühlicht und 
Elektricität — Gesellschaft di Vienna da 55 
volt e 32 candele Inglesi, esse hanno for- 
ma e grandezza simile alle lampade a car- 
bone di 32 candele e possiedono tre giri di 


filoancorato a ogni giro;la lunghezza totale. 


del filo è di 49 cm. e il suo spessore è 
di 0,1 mm. 

La resistenza specifica del filamento alla 
temperatura normale dell'uso (calor giallo 


(1) Journal Télégraphique - Anno 35 - n. 12 - 25 dicembre 1903. — (2) The 
lampada. — (4) Espresso in candele Inglesi. — (5) Journal de Ph., febbraio 190 


— (7) l c. pag 139-140. 
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splendente) è 10° C. G. S.; a freddo esso 
è durissimo e fragile come il vetro, la su- 
perficie è grigio-scura. 

Le cinque lampade studiate mostrarono 
notevole accordo fra rendimento e potenza 
luminosa cosicchè ebbe i valori medi: 


————T _—reee=e—Tte.->s=<yvu—Ty=yTt|T|(|T|wYTe 


Ohm. | Cand.(;) | TAL Per 


Volt Amp. 


30.8 0.744 40.7 2.8 9.8 
i 40.4 0 80 45.0 8.76 4 26 
50.5 1.032 48.8 22.0 2.37 
| 55.6 1.106 50.2 82 6 1.89 
‘60.6 1.178 51.4 45.4 1.57 


| 


Quindi l'A. osserva che la resistenza 
aumenta con la temperatura mentre per 
le lampade a carbone diminuisce legger- 
mente fra il color rosso e il giallo e che i 
Watt assorbiti crescono più rapidamente 
al crescere dei volts applicati per queste 
che per le lampade a carbone; invece 
l'aumento della intensità luminosa è più 
rapido nelle lampade a carbone che in 
quelle ad osmio: mentre per le prime 
essa varia come la sesta potenza del volt 
applicati, quì è rappresentata dalla formola 

I9= 3,5. 10 ÍV’ 

La relazione del rendimento di tali lam- 

pade (candele per Watt) è 
c = 0,065 man 

Per riguardo al colore della luce emessa, 
comparando gli spettri l'A non potè sco- 
prire (ad occhio) alcuna differenza con 
quelli di una lampada a carbone, avendo 
poi confrontato col fotometro una lampada 
a osmio con una lampada a carbone (da 
32 candele e 105 volt) forzata fino a dare 
lo stesso colore della prima, concluse che 
il colore della lampada a osmio è simile 
a quello delle lampade a carbone consu- 
manti 2,1 watt per candela. 

In grazia del colore bianco della luce, 
della debole variazione dei watt assorbiti 
coll'età e per deboli cambiamenti della 
forza elettromotrice applicata, queste lam- 
pade sarebbero da preferirsi a quelle a 
carbone per i campioni secondari di inten- 
sità luminosa e in tal caso dovrebbero 
essere usate a voltaggio e non a corrente 
determinata. 

L’A pare non conosca il recente lavoro 
del prof. L. Lombardi e quindi ammette 
senz'altro che l'elevato rendimento dipende 
dalla altissima temperatura a cui funzio- 
nerebbe il filamento ; però dice che questo, 
specialmente a basse temperature, deve 
essere un irradiatore migliore del carbone. 


O. S. 


Il movimento della materia 
nella scintilla elettrica (5). 

Il signor J. Semenow, determinando la 
posizione degli spettri dei metalli di cui 
sono costituiti gli elettrodi, e interponendo 
nel cammino della scintilla una piccola 
fiamma, trova che i vapori metallici co- 
costituenti l'aureola non hanno abbastanza 
forza viva per resistere al moto ascen- 
sionale dei gas caldi della fiamma (la 
direzione di questa è normale a quella 
della scarica). | | 

Il secondo risultato è che la velocità 
delle particelle del gas incandescente che 
costituisce il tralto di fuoco è nulla lungo 
la linea della scintilla ; invece questa ve- 
locità non è nulla nei piani normali alla 
stessa. 

Quindi, secondo l'A., la scarica è ac- 
compagnata da una proiezione di materia 
in direzione normale alla linea di corrente, 
cosicchè, producendosi una rarefazione 
lungo la scintilla, la pressione atmosferica 
caccia in questa l'aria e i vapori metallici 
circondanti gli elettrodi. 

Questa sarebbe una delle cause del 
trasporto di materia da un polo all'altro. 


O. S. 
Sulla dispersione dei raggi N e sulla loro 
lunghezza d’onda, fer R. Blondlot. (6) 


Mediante un prisma d'alluminio, sostanza 
trasparente pei raggi N, l'A. ne produce 
la dispersione, e ne misura gl’ indici di 
rifrazione. Per la misura di questi si serve 
anche di lenti d'alluminio. | valori trovati 
coi due metodi sono fra loro concordanti. 

Con reticoli di Brunner aventi 200, 100 
o so tratti per millimetro, ne misura poi 
le lunghezze d'onda. Ecco alcuni dei valori 
ottenuti dall'A. 


M 


1.04 


1.19 
. 40 


n indica l’indice di rifrazione misurato con 
un prisma avente l'angolo di dispersione 
di 27° 157, u la lunghezza d'onda in micron. 
Le lunghezze d'onda sono molto più pic- 
cole di quelle dei raggi luminosi, contra- 
riamente a ciò che s'era immaginato l'A. 
F. JAcoviELLO. 
ga 
Azione del bromuro di radio sulla re- 
sistenza elettrica del bismuto, per 
R. Paillot (7). 
L'A. sottomette all’azione di gr. 0,03 
di bromuro di radio (attività 500000) una 


Electrician. 12 febbraio 1904. — (3) In un piano normale dell'asse della 
4. — (6) Comptes rendus T. cxxxviui, Genn. seguito 1904, pag. 125-129. 
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spirale di bismuto situata tra due lastre 


sottili di mica, e ne misura la resistenza. 


col metodo adoperato da Mascart e Benoît 
nella riproduzione dei campioni dell'Ohm. 
Da queste misure l'A. deduce: 

1° Le radiazioni emesse dal bromuro 
di radio diminuiscono la resistenza elet- 
trica del bismuto ; 

2° La loro azione è sensibilmente 
istantanea, e diminuisce rapidami:nte con 
la distanza. Ad 1 cm. di distanza non ha 
più alcuna influenza. F. JacovieLLO. 


Trasmettitore telefonico 


CON DIAFRAMMA METALLICO. 


Un trasmettitore tutto particolare nella sua 


costruzione e nel suo funzionamento è stato 
patentato a New-York. La fig. 1 ne mostra lo 
schema. Tra l’armatura isolante A e l imboc- 
catura B è stretta convenientemente la mem- 
brana M, questa ha al centro un piccolo disco 
di metallo, d, che viene - ad essere situato di- 
nanzi al nuclo della bobina d' induzione. Nella 
parte superiore dell’ armatura è avvitato il 
bottone H, che termina nella camera del suono 
del trasmettitore con una punta sottile fornita 
di un piccolo forellino, nel quale passa una 
piccola asticina metallica f che tocca coll'altra 
sua estremità il disco metallico della membrana. 

Un estremo del circuito primario va alla vite 
H, l’altro, dopo aver attraversato la batteria p, 
è saldato all’asticina metallica. 

Il circuito secondario, che comprende il tele- 
fono T, è attaccato ai fili della linea. 


Negato riconoscimenio ad una Società 
ferroviaria. — Il tribunale dl Bergamo riu- 
nito in Camera di Consiglio, ha emesso un de- 
creto col quale non riconosce la costituzione 
della Socictà anonima per la costruzione e l'e- 
sercizio della ferrovia elettrica di Valle Brem- 
bana, 

La ragione del negato riconoscimento è che 
nell'assemblea tenuta il 7 febbraio dagli azio- 
nisti, furono portate modificazioni che il Tri- 
bunale ha ritenuto essenziali al programma, in 
base al quale erano state raccolte le adesioni 
dei sottoscrittori d’azioni. 

Il Comitato promotore indirà subito una nuova 
assemblea generale per la costituzione che è a 
sperarsi sarà definitiva. 

Tassa di consumo nella luce elettrica. 
— L'’egregio ing. M. Bonghi in una Jettera indi- 
rizzata, al nostro direttore, richiama l’attenzione 
degli elettricisti sopra una decisione presa dalla 
Commissione centrale per la tassa della illumina- 
zione elettrica. Pubblichiamo volentieri detta 
lettera : 


Caro Banti, 


Richiamo l’attenzione della tua Rivista su una 
interpretazione che il fisco viene a dare alla 
legge 8 agosto 1895 n. 486 alleg. F. e che a 
parer mio e di molti altri appare completamente 


RIVISTA 
nn aj 
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I contatti microfonici dunque vengono formati 
dal disco d, dall’asticina metallica f e dalla 
vite H. 


Quando si parlerà dinanzi alla membrana 


OSS 


UH. 
L i, 
VUZZIBLITA 


ne” 
© 


Fig. 1. 


questi contatti cambieranno, e, con loro, la re- 
sistenza del circuito primario, quindi l’ intensità 
della corrente nel circuito secondario. 

Ma ancora nel parlare il disco di ferro si 
avvicinerà più o meno al nucleo della bobina 
d’induzione, miudificandone, di conseguenza, il 
suo stato magnetico. 

Allora i movimenti della membrana avranno 
una doppia azione sul circuito secondario, perchè 
muteranno l'intensità di corrente variando la 
resistenza del primario, e, di più, avranno su di 
lui una diretta influenza magnetica a cagione del 
disco metallico. 

Queste due azioni essendo tra loro dipendenti 
concorreranno a dare un rinforzo ed una mag- 


gior chiarezza alla trasmissione dei suoni. 
G. B. 


LEGALE 


illegale. Questa interpretazione non riguarda, al- 
meno fino ad ora, le grosse aziende elettrotecniche, 
ma solo quelle di minor conto che han meno 
forza di difesa, il che non toglie però valore al 
fatto. La legge, come sai, impone la tassa (art. 2) 
sulla energia elettrica effettivamente utilizzata dai 
consumatori, salvo il caso di comuni non ecce- 
denti i 10,000 abitanti, e con diritto al fabbricante 
stesso di rivalersi contro i consumatori, del- 
l'imposta pagata allo Stato. Nel caso di comuni 
eccedenti i 10 mila abitanti ammette invece la 
tassa di abbonamento da stabilirsi sulla quantità 
presunta da distribuirsi ai singoli consumatori 
ed in base ai rispettivi contratti o in mancanza di 
questi, in base ai prezzi unitari per candela, stabi- 
liti dal produttore, ma che non potrà però essere 
fissata in una misura maggiore di L. 3 all'anno 
per ro candele: le denuncie di consumo devono 
esser fatte a base degli artic. 24, 25, 34, 35 del 
regolamento, i quali tutti chiariscono e confer- 
mano la tassa esser da pagarsi sul consumo che 
per l'art 5 dello stesso regolamento può esser 
fatturato a forfait od a misura di tempo od a 
misura di consumo: per l’art. 38 del regolamento, 
l'ufficio di finanza ha il diritto più ampio di con- 
trollo sia nell’officina che negli uffici pubblici e 
presso i singoli consumatori. 

Lo spirito della legge e la sua interpreta- 


zione letterale, non v'ha dubbio che sia quella 


93 


di tassare un consumo effettivo e non un pro- 
dotto di fabbricazione e di dar modo alla rivalsa 
del produttore, rivalsa che non può essere altri- 
menti stabilita che per l'appunto sulla base del 
consumo fatto dall'utente. Una considerazione vi 
ha inoltre a fare, che la legge stabilisce un mas- 
simo per l'evertuale fornitura a forfait appunto 
considerata nel caso dei comuni inferiori ai 10 
mila abitanti, di 3 lire per una lampada da 10 
candele bruciante il massimo di ore possibile, 
massimo che fiscalmente (considerato ua consumo 
per candela di watt 3,5) risulterebbe di ore 1430, 
cioè un 1/3} di quello che può essere il consumo 
in ore di una lampada a tutta notte, con evi- 
dente intenzione nel legislatore di mitigare la 
tassa per le lampade a lunga accensione. 

Ora pensa un po’ cosa ha deciso la Com- 
missione centrale, come risulta da una circolare 
dell'11 marzo 1903}, esaminando il caso di una 
officina a corrente continua a 3 fili provvista 
di un contatore generale di produzione e dove 
la misura di energia presso i privati era fatta, 
parte, in base ai contatori e parte con metodo 
induttivo in base ai forfait e con contatori orari, 
cioè in conformità dell'art. $ del regolamento? 
La Ditta sosteneva che la denuncia di consumo di 
energia distribuita ai privati doveva farsi in base 
a letture mensili rilevate sui contatori e misu- 
ratori disposti presso i privati, mentre l’Ufficio 
tecnico di finanza riteneva che dovesse farsi in 
base all'indicazione del contatore principale di 
produzione applicato all’officina, fatte le dedu- 
zioni di legge. E la Commissione centrale ha 
considerato: a che a termini dell’art. 2 della 
legge non vi è dubbio che la tassa debba pa- 
garsi dal fabbricante sulla quantità di energia 
elettrica effettivamente utilizzata dai consuma- 
tori, salvo le eccezioni di cui all’art. 4, che non 
si verificano nella fattispecie ; 

« che nelle condizioni speciali in cui si trova 
l'impianto di.... non è possibile rilevare dalle 
indicazioni dei contatori applicati presso privati 
la quantità di energia che viene effettivamente 
utilizzata dai consumatori; 

« che pertanto è da ritenersi che il metodo 
di accertamento additato dall’ufficio tecnico di 
finanza sia più conforme al vero e corrispon- 
dente allo spirito della legge; 


« Ad unanimità di voti 


Delibera : 


« Che l’accertamento della tassa a carico 
della Ditta ...... nella città di...... debba 
farsi in base alle indicazioni del contatore prin- 
cipale di produzione applicato in officina, colle 
deduzioni determinate dal Comitato  peritale, 
sull'entità delle quali non intende la Commis- 
sione centrale pronunziarsi, non avendo in questa 
parte la Ditta (nè l'ufficio tecnico) impugnato 
specificatamente la decisione del Comitato me- 
desimo >». 

Giudica tu l’'enormità del pronunziato. Anzi- 
tutto le deduzioni di legge cosa sono? La legge 
non parla, nè potrebbe parlarne perchè sai quanto 
è incerta la determinazione delle perdite che per 
una quantità di cause si sommano in una officina 
elettrica, varie da impianto ad impianto, da tipo 
a tipo e non determinabili con continuità salvo 
che prendendo a base del calcolo il rilievo del 
consumo presso gli abbonati. Come vuole il fisco 
che il produttore si rivalga della tassa sul con- 
sumatore se questa non è proporzionale al con- 
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sumo dal consumatore stesso accertato e rico- 
nosciuto, tantopiù che per l’art. 35 del regola- 
mento è ammesso anche la revisione del consumo 
fatturato all’abbonato nell'interesse del fisco, del- 
l’esercente e del consumatore? Potrà forse il 
produttore, visto le differenze che necessariamente 
vi debbono essere fra ıl calcolo diretto ed in- 
diretto del consumo, richiedere una tassa di- 
versa da quella legale? Quale certezza tecnica 
e scientifica vi è nella determinazione che la 
decisione della Com.nissione centrale stabilisce ? 

- E figurati che in alcuni casi che mi son ca- 
pitati sottomano si verrebbe praporzionalmente 
a tassare i produttori di energia ne! comuni su- 
periori ai 10 mila abitanti più di quello che 
come massimo è ammesso pei comuni inferiori 
ai ro mila abitanti. Io capirei che come in In- 
ghilterra, Germania, Francia, Svizzera si stabi- 
lissero le modalità di vendita dell'energia elct- 
trica più precise ma non posso amme:tere che 
arbitrariamente, illegalmente ed, a parer mio 
anche erroneamente dal punto di vista tecnico, 
si crei uno stato di cose come quello che ti ho 
sopra indicato, 

lo spero che tu vorrai dare ospitalità nel 
tuo Elettricista a questa mia, e che le officine 
danneggiate da tale illegale in:erpretazione della 
legge vorranno riunirsi c sostenere legalmente 
le loro buone ragioni. 

A me basta di aver portata la cosa a notizia 
di tutti e di aver avuto insieme occasione di 
confermarti la mia stima ed amicizia. 

Napoli 25 febbraio 1904. 

Tuo afez. 
Ing. M. Boxcut. 


Note FINANZIARIE 


Un Sindacato per la turbina a vapore 
“ Doelly ,.. 


Si è formato in questi giorni un potente Sin- 
dacato tra la Società Escher Wyss e C. di Zu- 
rigo, gli stabilimenti Fed. Krupp di Essen, la 
Compagnia Siemens-Schuckert e le fabbriche 
riunite di Augsburg di Norimberga per la costru- 
zion? e lo sviluppo della Turbina a vapore si- 
stema « Zoelly » (il direttore della Società 
Escher Wyss e C) 

Una serie di accurate esprerienze eseguite sotto 
il controllo del prof. Stodola del Politecnico fe- 
derale di Zurigo ha dimostrato le eccellenti pre- 
rogative della turbina Zoelly sotto ogni rapporto, 
anche dal lato del consumo di vapore. 

Torneremo sull’interessante argomento appena 
potremo pubblicare della turbina Zoelly una de- 
scrizione particolareggiata. 

11 rialzo dell'argento. — Si dice che la 
guerra in Estremo Oriente abbia avuto per ef- 
fetto di aumentare le domande d’argento per 
l’ Asia. 

Essendo gli stock piuttosto limitati, si è pro- 
dotto un rialzo. Si prevede che presto il corso 
dell'oncia supererà i 30 denari. 

Società Lombarda per distribuzione 
di energia elettrica. — Si tenne in Milano 
l'assemblea generale ordinaria degli azionisti di 
questa Società, capitale L. 11,000,000 interamente 
versato, per l’ approvazione delle risultanze del 
6° esercizio sociale. l 


L’ ELETTRICISTA. 


La relazione presentata dal Consiglio di am- 
ministrazione rileva che nel 1903 si è raggiunta 
la massima utilizzazione possibile, nelle attuali 
condizioni, della Centraie di Vizzola. Soggiunge 
che si spera di finire in questa primavera i la- 
vori della stazione di Turbigo e di cominciarne 
subito dopo l'esercizio. I lavori per la terza 
centrale a vapore di Castellanza, che servirà da 
riserva per le altre stazioni di Turbigo e Vizzola, 
sono già terminati. 

La Società ha pure progettato l’utilizzazione 
di una forza di circa 20 mila cavalli ricavabile 
dal torrente Poschiavino, in territorio svizzero, 
tra Poschiavo e la frontiera italiana; con questo 
od altro progetto spera assicurarsi sempre in 
tempo le disponibilità di quella muova energia 
elettrica che si prevede occorrente per il migliore 
sviluppo dell'azienda. 

L'assemblea ha approvato il bilancio. 

Da questo risulta che gli introiti della Società 
crebbero nel 190; da L 1,657,650 a L. 1,934,129. 
D'altra parte le spese generali e d'esercizio asce- 
sero a L. 315,571 (nel 1902 L. 312,232); le 
tasse e i canoni demaniali crebbero da L. 95,357 
a L. 244,310, e per ammortamenti e deperi- 
menti vengono erogate L. 41,500 (L. 421,500 
nel 1902). Rimane dunque un utile netto di 
933,248 (L. 831,184 nel 1902), di cui si ripar- 
tisce un dividendo di L, 40, cioè 18 °/ (nel 
1902 L. 35, ossia il 7 °/,) su ro milionidi lire 
di vecchie azioni. 

Nella nomina alle cariche sociali vennero 
rieletti i sei amministratori scadenti per anzia- 
nità, signori: Consiglieri: Luigi Airoldi, Don 
Francesco Borghese, Giacomo Castelbolognesi, 
Giuseppe Frua, ing. Eugenio Ravà, ing. Cesare 
Saldini. 

Società Veneta per lə ferrovie secon- 
darie. — Ebbe luogo a Padova l'assemblea 
degli azionisti. 

La relazione del Consiglio d’amministrazione 
informa del successo dell’einissione di roo mila 
nuove azioni, buona parte del ricavo delle quali 
fu e verrà destinato ad ammortizzare le obbli- 
gazioni in circolazione. Siccome l’azione del- 
P azienda, cra, deve convergere principalmente 
sulle ferrovie e congeneri, così si mirò a liqui- 
dare il cantiere di S. Elena e gli stabilimenti 
di Pasiano. Pel primo si giunse ad un compro- 
messo col Municipio di Venezia; le fornaci di 
Pasiano vennero cedute ad una Società locale. 

La ferrovia Ferrara-Copparo venne aperta il 
20 settembre 1903 e le disponibilità della cassa 
sociale permisero Ja costruzione senza ricorrere 
alle annualità del Governo e della Provincia. 
Le relazione informa, poi relativamente alle fer- 
rovie Alessandria-Ovada ‘e Thiene-Rocchette- 
Asiago. La Società fu ammessa all'asta dell’Ac- 
quedotto Pugliese, ma non si fecero offerte, rite- 
nendosi che il progetto del Governo lasci troppi 
punti oscuri. 

I predotti lordi del traffico furono nel.1903 
di L. 4,138,026.48, con un aumento di L. 35} mila 
627.92 in confronto al 1902. L'aumento si veri- 
ficò su tutte le linec. 

Le spese anmontarono a L. 758,016.02; le 
rendite a L. 1,434,596.78, con una differenza 
residuale attiva di L. 676,570.70. 

Prelevate, atermine dello statuto L. so mila 
per la Cassa di previdenza, restano L. 608,29 |.16 
di cui l'assemblea approvava il seguente riparto: 
al fondo di riserva L. 60,829.41, al Consiglio 


di amministrazione L. 30,414.70, agli azionisti 
L. 5 per azione L. 500 mila, ed a conto nuovo 
L. 25,326.65. 

Rieletti a Consiglieri: comm. Giuseppe Da 
Zara; cav. Dario Centurini; conte Riccardo 
Rocca; cav. Camillo Borgnini; comm. Cesare 
Vanzetti; avv. Bartolomeo Lolleo. 

Fabbrioa Italiana di automobil - To- 
rino. — Il 24 febbraio a Torino ha avuto luogo 
l'assemblea generale ordinarta degli azionisti della 
F. I. A. T. per l’approvazione delle relazioni 
del Consiglio d’amministrazione e dei Sindaci e 
del bilancio dell’esercizio 1903. 

Il presidente dell'assemblea diede lettura della 
relazione de! Consiglio, nella quale, dopo con- 
statato il continuo incremento dell’ azienda so- 
ciale, annunciò l'intervento della Società alle 
prossime Esposizioni di Saint-Louis, Boston, 
Vienna, alle regate di Monaco e alla corsa Gor- 
don Bennett. 

Dopo avere ancora enumerato parecchie altre 
operazioni, quali la partecipazione nella «a Car- 
rozzeria industriale », Società in accomandita 
sorta sull’inizio del 1903, e la costituzione di 
una filiale a Milano, con officina di riparazione, 
garage e deposito pezzi di ricambio con sede in 
piazzale Stazione Nord, passò alla discussione 
del bilancio dell'esercizio trascorso, proponendo 
un riparto di utili col quale venne assegnato un 
dividendo di L. 12 per azione. 

Letta la relazione dei Sindaci e del bilancio, 
questo venne approvato all'unanimità. 

Vennero confermati ad Amministratori i si- 
gnori Agnelli Giovanni, conte E. di Brichera- 
sio, Ceriana-Mayneri Michele, Racca avv. Carlo, 
Scarfiotti avv. Lodovico. 


INFORMAZIONI 


UNA NOMINA MANCATA 


Il 4 marzo furono firmati i decreti per 
le nomine di ventisette nuovi senatori. 

Il nostro giornale che, per consuetudine 
non entra mai nei dibattiti della vita poli- 
tica, deve fare questa volta eccezione, per 
rilevare la mancata nomina di Augusto 
Righi a senatore. 

Fino dall'anno passato noi ci facemmo 
interpreti del desiderio degli scienziati e 
degli elettricisti italiani, perchè una buona 
volta Augusio Righi avesse dallo Stato 
un riconoscimento adeguato ai suoi me- 
riti insigni. 

La stampa quotidiana di ogni colore 
politico fece eco a questo desiderio, per 
modo da ritenere sicuro che la tardiva 
dimenticanza avrebbe avuto compimento. 

Invece il governo, anche questa volta, 
dimentica un doveroso riguardo verso chi 
nelle scienze tiene tanto elevato il nome 
della nostra patria. Perchè — intendiamoci 
bene — noi non crediamo che al nome di 
Augusto Righi si aggiungerebbe qualche 
cosa di importante per la sua nomina a 
senatore. Se fossimo in Inghilterra od in 
Germania ove lo Stato dispone di altri 


Mm 
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mezzi per dare un meritato riconoscimento 
alle persone eminenti, ciguarderemmo bene 
dal desiderare che il Righi entrasse in 
Senato. Ma poichè in Italia lo Stato non 
dispone di altro mezzo per premiare quei 
connazionali che si distinguono in misura 
straordinaria sopra gli altri, così crediamo 


dovere della stampa tecnica, quello di de-. 


plorare tale dimenticanza. 

Dipenderà da negligenza o da ignoranza 
da parte del Governo, questo non voglia- 
mo neppure indagare. Per tutti gli uomini 
di cuore e di scienza la mancata nomina 
di Augusto Righi a senatore è uno schiaflo 
all'Ateneo bolognese, uno sgarbo alla dotta 
Bologna, un'offesa alla scienza italiana. 


La gran serata d'onore a Edison. — 
In un grande banchetto dato al Waldorf-Astoria 
dall’ American Inst. of Elec. Eng. si celebrò il 
57° natalizio di Thomas Alva Edison. 

Oltre che il natalizio del « Wizard of Menlo 
Park » fu solennizzato il 25° anniversario della 
invenzione della lampada ad incandescenza. 

La sala del banchetto era splendidamente de- 
corata con trofei di bandiere e quadri e minia- 
ture allegoriche. 

Edison sedeva sotto un lampadario di 57 lam- 
pade elettriche, alla sua destra trovavasi il tra- 
smettitore « quadruplex » inventato da lui quando 
era ancora ragazzo. 

A traverso la sala si stendevano i fili che co- 
municavano al di fuori con l’apparato Marconi. 

Dopo entusiastiche ovazioni al grande inven- 
tore, il presidente dell’ Istituto, J. Arnold, pro- 
pose di istituire un fondo per assegnare annual- 
mente una medaglia Edison aila migliore tesi 
presentata da studenti di Università Canadesi o 


Americane, riguardante i progressi dell’elet- 


tricità. 

Edison, per quanto pregato, non volle pro- 
nunziare alcun discorso : acconsentì, invece, ad 
inviare, per mezzo del suo vecchio apparecchio 
« quadruplex », un telegramma al colonnello 
A. B. Ghandler, il capo della Compagnia postale- 
telegrafica che dette ad Edison il primo premio 
da esso ottenuto, mentre era ingegnere elettri- 
cista della Compagnia Atlantica delle Poste e 
Telegrafi. | | l 

Durante il banchetto giunsero telegrammi di 
congratulazione da parte di Roosevelt, Carnegie, 
Alverstone, lord Kelvin, Etienne de Fodor. 

Anche dall’ Italia furono spediti ad Edison te- 
legrammi di congratulazione. Noi riproduciamo 
quello del Presidente della Associazione Elettro- 
tecnica Italiana, così concepito: 

« Onore al vostro illustre ospite — Auguri 
fraterni all’Istituto Americano degli Ingegneri 
Elettricisti ». Ascoli. 

Alla fine del pranzo i commensali ricevettero 
da Edison questo ringraziamento: 

« Voglio da prima ringraziare tutti i membri 
dell’ Ist. Am. degli Elettr, per il grande onore 
fattomi nel celebrare così il mio 57° natalizio, 
associato col 25° anniversario dell’ invenzione 
della lampada incandescente — Le vostre espres- 
sioni di fraternità mi commuovono profonda- 
mente. 

« I miei primi giorni di lotta furono si vio- 
lenti da stancare il coraggio di chiunque, ma 
voi foste con me nei nobili tentativi. Ed ora, 


L’ ELETTRICISTA 


come nobile vendetta, per i pesi che io vi feci 
sostenere, e in aggiunta a tutte le manifestazioni 
di amicizia del passato, voi volete aggiungere 
ancora questo caro pegno di imperitura affezione. 
Non sarei uomo, se non fossi profondamente com- 
mosso e profondamente grato. 


« Questa medaglia sia fondata per incorag- . 


giare i giovani a consacrare tutta la loro forza 
allo sviluppo deila elettricità. Dio benedica loro 
e voi, miei cari amici, insieme a questo Istituto 
degli Elettricisti Americani ». 


L'INDUSTRIA DEL RADIO. 


ll Bollettino Ufficiale della Camera di 
Commercio di Londra, in uno dei suoi 
ultimi numeri, riferisce alcuni dati sopra 
una recentissima industria, quella cioè del 
radio, e noi li riportiamo in parte, facendo 
le debite osservazioni. 

Malgrado le difficoltà della sua produ- 
zione, molte tonnellate di minerale essendo 
necessarie per produrne I gr., già una in- 
dustria del radio si è sviluppata in Ger- 
mania e in Francia, come riferisce il Con- 
sole degli Stati Uniti a Francoforte. Le 
fabbriche ora sorte sembra che abbiano 
già delle ordinazioni per parecchie cen- 
tinaia di gr., sebbene un grammo si venda 
a circa 400 lire sterline. Le richieste sono 
specialmente fatte per l'uso del radio come 
medicinale; e difatti, dopo gli entusiasmi 
destati da questo prezioso radio nel campo 
della medecina, è chiaro che i medici vo- 
gliano estendere le loro esperienze per 
verificare il valore curativo del radio, che 
gode, fra le altre, le belle proprietà di esser 
pronto a servire in qualunque momento 
e di fornire i suoi raggi senza bisogno di 
apparati complessi e costosi. 

E' noto poi che il radio esercita una 
particolare influenza sui corpi luminosi; 
questo ha fatto sorgere la speranza ch'esso 
possa in avvenire essere vantaggiosa- 
mente impiegato nell'industria della illu- 
minazione. Sembra provato che una minu- 
tissima quantità di radio sia sufficiente per 
sprigionare una forte luce da uno strato 
di pirite di zinco; si dice che questa luce 
del radio, non produce calore. 

Il fatto sembra molto strano, poichè è 
provato che il radio emette continuamente 
calore: ora non si spiega come i raggi 
luminosi del radio possano perdere nelle- 
missione la loro energia calorifera. Il Boliet- 
tino Ufficial: di Londra non spiega natu- 
ralmente le cose nel loro senso scientifico 
e si limita a riferire i risultati delle espe- 
rienze e le notevoli speranze di applicazioni 
industriali del radio. Solo aggiunge che 
disgraziatamente il radio possiede le peri- 
colos= proprietà di offendere la pelle pro- 
ducendo gravi ustioni: certamente dunque 
anche la vista dovrebbe venir grandemente 
offesa dai raggi del radio. Questo fatto ba- 
sterebbe a far perdere ogni idea di possibili 
applicazioni nel campo della illuminazione. 
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ITALIA ED ESTERO 


Regolamento per gli automobili. — 
Recentemente si è riunita la Commissione inca- 
ricata di studiare le riforme da introdurre nel 
vigente regolamento per la circolazione degli 
automobili e di formare un progetto di legge 
per agevolare l’applicazione della trazione auto- 
mobilistica ai servizi pubblici, 

Il ministro portò il suo saluto alla Commis- 
sione dichiarando che egli chiamò a far parte 
della Commissione, oltre i funzionari, anche 
esperti automobilisti perchè essi possono portare 
negli studi la loro pratica competenza. 

La Commissione deliberò in massima che il 
regolamento ora in vigore debba modificarsi 
anche per la parte che riguarda la polizia stra- 
dale. 

Quindi si è suddivisa in due sottocommis- 
sioni, l'una per l'automobilismo privato e l’altra 
per i pubblici servizi. 

Sentiamo ora che per la fine di marzo sarà 
pronto lo schema del nuovo regolamento per 
gli automobili: le modificazioni in esso intro- 
dotte sono tali che soddisferanno il pubblico e 
gli automobilisti. 

Sembra che il regolamento stesso sarà subito 
sottoposto ad esame per poterlo rendere al più 
presto applicabile. 

Per le cascate di Tivoli. — La quc- 
stione delle cascate di Tivoli è ancora ben lungi 
dall'essere definita. 

A: quanto pare sarà tra breve nominata per 
la ennesima volta la più unesima Commissione, 
incaricata di esaminare a fondo la questione e 
di proporne, entro breve tertnine, la soluzione, 
nell’ interesse del patrimonio artistico e nazio- 
nale, in armonia con lo sviluppo delle moderne 
industrie elettriche. 


| La più grande cascata delle Alpi tra- 
sformata in energia elettrica. — Scri- 
vono da Domodossola : Sono pressochè ultimati 
gli studi per la trasformazione in energia elet- 
trica della più grande cascata delle Alpi, la 
classica Frua o cascata del Toce, che sollevò gli 
entusiasmi dei più celebri alpinisti. Una potente 
Società commerciale, formata in buona parte da 
capitalisti torinesi, intende di raccogliere la 
grande massa acquea della poderosa cascata e, 
mediante una serie di canali e di arginature, 
unirla alle acque del Toce e del Devero presso 
la confluenza di questi due fiumi in Valle An- 
tigorio. Quivi, con un salto di considerevole al- 
tezza, si otterrà una forza idroelettrica di circa 
30,000 cavalli nominali. Mediante potenti con- 
dutture a corrente alternata, la forza verrà tra- 
smessa sul Lago Maggiore e nella gran Valle 
Padana. 

La cascata del Toce è all'altezza di m. 1675. 
Il piede del salto è a m. 1532. La larghezza 
della cascata viene calcolata in m. 26. Il salto 
è di m. 200 circa con forte inclinazione; vista 
di fronte appare però verticale. La valle del 
Toce è fra le più belle delle Alpi e dalla ca- 
scata potrà certo ricavarsi tanta forza da dare 
uno sviluppo grandissimo alle industrie di quella 
regione. 
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Nuove linee elettriche in Italia. — La 
Società Adriatica ha fatto pervenire al governo 
un progetto concreto per estendere la trazione 
elettrica alla linea Milano-Lecco e Usmate-Ber- 
gamo. 

L'estensione del servizio a trazione elettrica 
di queste due linee importerebbe una spesa di 
L. 4,888,000. 

A quanto pare il ministro dei lavori pubblici 
ha le migliori intenzioni in proposito, ed è di- 
sposto a facilitare lo sviluppo degli impianti fer- 
roviari elettrici in Italia. 

Tramvia elettrica a Spezia. — Il Co- 
mitato superiore delle Strade ferrate ha dato pa- 
rere favorevole per la costruzione e l'esercizio 
del tratto di tramvia elettrica a Spezia da Fossa 
Mastra allo stabilimento di S. Bartolomeo. 

Luce elettrica a Livorno, — A quanto 
pare la città di Livorno nella prossima estate 
potrà essere illuminata a luce elettrica. 

Secondo le proposte della Giunta comunale, 
saranno illuminate con lampade ad arco tutta la 
via Vittorio Emanuele, la piazza Vittorio, la 
piazza Carlo Alberto, il Viale Margherita ed un 
tratto del Viale dell’Ardenza. 

Si illuminerà, inoltre, con lampade ad incan- 
descenza, il villaggio di Montenero. 

Impianto idro-elettrico nel Bellunese. 
— La ditta Buratto Mansueto, Bordini Giovanni 
e Giovanni Faccinetto di Quere (Belluno), ha 
chiesto la concessione di derivare mc. 1,25 ui 
acqua dalla sponda destra del torrente Tezorgo 
in comune di Alano di Piave, onde sviluppare 
energia elettrica allo scopo di ottenere una forza 
motrice da destinarsi ad usi industriali (impianto 
di un nuovo opifticio idro-eletirico). 

Il sistema metrico in Inghilterra. — 
ta Camera dei lordi ha approvato in seconda 
lettura il progetto di legge che rende obbliga- 
toria l'applicazione del sistema metrico. Eratempol 


Congresso Internazionale di Elettricità 
a St. Louis. 


Da notizie avute, risulta che i) Congresso in- 
ternazionale di elettricità che, come annunziammo, 
sarà tenuto a St. Louis dal 12 al 17 settembre 
1904, avrà un interesse speciale, sia per il nu- 
mero delle adesioni sia per il valore dei lavori: 

Circa 3550 lettere circolari d'invito per il 
Congresso sono state mandate a persone od as. 
sociazioni dell’ America del Nord. E sono state 
ricevute 875 cartoline di adesione. Circa 350 
circolari simili alle precedenti sono state recente- 
mente mandate in altre contrade. E' stato combi- 
nato di mandare in tutto 5000 lettere-circolari 
in America e circa 6000 nelle altre nazioni. 

Recentemente 280 lettere speciali d’invito sono 
state mandate dal Comitato di organizzazione 
ai più illustri elettrotecni.i ed ingegneri elettri- 
cisti, per domandare i giornali pubblicati nelle 
varie regioni. Di queste lettere 146 sono state 
mandate ad autori stranieri, e 134 ad autori 
americani. In questi ultimi tempi sono state già 
ricevute alcune risposte, delle quali 21 dall’e- 
stero e 46 dall'America del Nord. Sessantasette 
giornali sono stati così promessi per il Con- 
gresso, il loro numero però andrà continuamente 
aumentando. Un considerevole numero d' inviti 
per far contribuire i giornali deve esser stam- 
pato. Si spera che il Congresso si presenterà 
con un programma completo in ciascuna sessione, 
e che infine una metà dei giornali inviati saranno 
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stranieri. Secondo i piani del Comitato, sono in- 
vitati specialmente i giornali per il programma 
del Congresso; ma i giornali offerti volantaria- 
mente saranno sottomessi agli incaricati delle 
sezioni alle quali appartengono, e possono esser 
inclusi nel programma sotto loro domanda, se i 
loro argomenti sono importanti, e se le schede 
assegnate a ciascuna sezione lo permetteranno, 
essendo desiderio degli incaricati di assicurare 
ed offrire un programma più che sia possibile 
importante. 

Dal Comitato di organizzazione, dal Presidente 
dell’ American Institute of Electrical Engineers, 
sono state aperte delle trattative col Departement 
of State di Washington, per mezzo del Departe- 
ment Commerce and Labor, col National Bureau 
of Standards, per invitare i vari governi stranieri 
a mandare persone incaricate al Congresso. La 
lista delle persone che dovrebbero esser delegate, 
è simile a quella presentata alle varie nazioni 
nel Congresso di Parigi del 1900, e nel Con- 
gresso di Chicago del 1893. 

Comprendendo gli Stati Uniti, la lista contiene 
56 nomi. 

Si è saputo che queste trattative sono state 
ben condotte, e che il Departement di Stato il 
17 Dic. 190} informò iconsoli esteri degli Stati 
Uniti per estendere gli inviti alle nazioni che 
dovranno esser rappresentate nel Congresso da 
speciali ‘Delegati. 

Sono state prese le opportune disposizioni per 
sistemare perfettamente la cooperazione al Con- 
gresso delle Società ed Associazioni elettriche 
delle varie parti del mondo. 

Sono gia stati fatti inviti ai membri del Con- 
gresso per visitare le stazioni più importanti di 
elettricità durante il soggiorno a St-Louis. 

li Comitato di organizzazione è così compo- 
sto : Elihu Thomson, presidente; A. E. Kennelly, 
segretario generaie; W. D. Weaver, cassiere; 
Bion J. Arnold vicepresidente e presidente del 
Comitato Esecutivo; C. F. Scott, Dr. S. W. 
Stratton, Prof. H. S. Carhart ed il Prof. W. E. 
Goldstrough, vicepresidenti. 

I seguenti utticiali di sezione sono stati no- 
minati dal presidente, ed hanno già fatto molti 
lavori per o:ganizzare le loro sezioni ; 


Sezione A: Teoria generale. Prof. E. L. Ni- 
chols (Cornell University); Prof. H. T. Barnes 
(Mac Gill University). 

Sezione B: Applicazioni generali. C, P. Stein. 
metz (Schenectady); Prot. Samuel Sheldon 
(Brooklyn). 

Sezione C : Elettrochimica. Prof, H. S. Carhart 
(Univ. of Michigan); Carl Hering (Philadelphia). 

Sezione Di; Trasmissione di energia elettrica. 
Mr, C. F. Scott (Pittsburg); Dr. Louis Bell 
(Boston). 

Sezione E : Distribuzione dell'elettricità e luce. 
Mr. J. W. Lieb (New-York); Jr Mr. G.S. Dann 
(New-York). 

Sezione F: Trasporti di elettricità. Dr. Louis 
Duncan (Mass. Inst. of Technology); Mr. A. H. 
Armstrong (Schenectady). 

Sezione G: Comunicazioni elettriche. Mr. F. 
W. Jones (New-York); Mr. Bancroft Gherardi 
(New-York). 


Sezione H : Elettroterapia. Dr. W. J. Morton - 


(New-York); Mr. W. J. Jenks (New-York). 
Tutte le comunicazioni devono essere indiriz- 

zate al General Secretary, Dr. A. E. Kennelly, 

Haward University (Cambridge, Mass. U- S. A.). 


Ferrovia elettrica postale. — Ancora 
a proposito della tanto discussa posta elettrica 
Piscicelli riportiamo la notizia seguente: 

L'ingegnere americano Curty ha immaginato 
un nuovo sistema di servizio postale, traspor- 
tando le corrispondenze sopra apposite linee 
ferroviarie, a tale ufficio specialmente destinate. 
Trattasi di piccole vetture elettriche lunghe metri 
1.50 e larghe m. 0.90, provviste di ruote aventi 
m. 0.15 di diametro e del peso di appena 249 
chilogrammi; esse sono munite di motori elet- 
trici montati direttamente sopra gli assi. La ve- 
locità di questi vagoncini è di 180 km. allora. 
Alcuni esperimenti hanno avuto ottimo resultato 
tanto che tra breve verrà impiantata una linea 
siffatta fra Jersey City e Filadelfia. 

Linea aerea sospesa all'Esposizione 
di St-Louis. — La « Continentale Gesells- 
chaft lür Elektrische Unternohmungen » in Nu- 
remberg (Germania), annunzia che essa esporrà 
alla Mostra mondiale di Si-Louis un modello 
del suo sistema di ferrovia sospesa, che è ora 
in azione fra le città di Barmen, Elberfeld e 
Vohwinkel (Germania) del quale sistema si occupò 
l'Eletticista nel numero 4 del mese passato. 

Il modello sarà mostrato in azione e la Com- 
pagnia dichiara che esso mostrerà chiaramente 
i vantaggi del sistema di ferrovie elettriche so- 
spese di ironte alie ferrovie aeree, sotterranee o 
sulla superficie del suolo. 

Il modello mostrerà la costruzione della via 
sopra un fiume e nelle strade, come pure la 
costruzione di scambi, voltate ed il nuovo sistema 
automatico di segnali per indicare le stazioni. 

Nuova grande Centrale telefonica a 
Mosca. — il Bollettino Postale russo annunzia 
che una Società russo-svedo-danese ha recen- 
temente terminato la costruzione del gradioso 
edificio dei telefoni di Mosca. Il palazzo è di sei 
piani e termina con una torre alta 50 metri. 

Il commutatore è capace di 22,500 abbonati; 
il sistema di chiamata e d’interruzione è a lam- 
padine e a dischi colorati. l 

Telegrafi e telefoni nel Giappone. — 
Da recenti statistiche toglamo queste notizie 
che potranno essere lerte con interesse ora mentre 
si parla tanto della guerra della Russia col 
Giappone : 

a Il Giappone fin dal 1869 ha introdotto il 
telegrafo e dal 1890 il telelono. La rete tele- 
gratica è di 30,449 chilometri con uno sviluppo 
di 132,876 chilometri di fili. Vi sono 2192 ut- 
ficii, i quali nel 1902 hanno trasmesso 15,3733490 
telegrammi, cioè circa 6 milioni e mezzo di 
telegrammi di più che in Italia. 11 Giappone pos- 
siede, quanto aı telefoni, 3000 chilometri di reti 
urbane e 8o di reti interurbane. Nel 1902 si 
contavano circa 26 mila abbonati ». | 

Il telefono a Costantinopoli. — Sen- 
tiamo che il governo turco ha accurdato ad una 
Società tedesca la concessione per l'esercizio del 
telefono a Costantinopoli. Tuttavia il governo 
turco, sempre eccessivamente prudente, non ha 
tralasciato di far qualche riserva: così l im- 
pianto delia linea da adibirsi al servizio pub- 
blico duvrà essere provvisoriamente limitata alle 
sole amministrazioni pubbliche. 
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TELEFONIA E TELEGRAFIA SIMULTANEA 
Sistema Perego | 


La soluzione del problema della tele- 
grafia e telefonia simultanea, non è che 
un caso particolare di quello da me stu- 
diato per la telefonia simultanea sulle 
linee per la trasmissione dell'energia elet- 
trica, di cui è oggetto il brevetto Registro 
Generale vol. 45, n. 67383, Reg. Att. vo- 
lume 170, n. 237, presentato alla Pre- 
fettura di Milano il 28 marzo 1903 ore 
16, col titolo: « Metodo per telefonare 
usando gli stessi conduttori che servono 
contemporaneamente per trasporto di for- 
za » e completivo Reg. Gen. vol. 46, 
n. 68039, Reg. Att. vol. 173, n. 115, pre- 
sentato il 25 maggio 1903 alle òre 16, 
alla Prefettura stessa. 

Ciò che nel mio sistema costituisce 
l'invenzione è quella parte dell'apparecchio 
che è destinata ad impedire che le cor- 
renti perturbatrici, circolanti nel circuito 
che si vuol adibire alla telefonia, abbiano 
a percorrere il ricevitore telefonico; tale 
parte si può chiamare separatore, perchè 
separa le correnti perturbatrici a bassa 
frequenza da quelle telefoniche che hanno 
una frequenza più grande, ed è schema- 
ticamente rappresentato dalla fig. 1. 

Siano i punti a b collegati in serie su 
di un circuito telegrafico, o su di una linea 
telefonica qualsiasi (anche avente il ritorno 


a terra), e fortemente disturbata dalle 
correnti indotte da altri fili telegrafici o 
per trasporto di energia, segnalazioni, ecc.; 
fra a b deriva la spirale primaria z di un 
speciale trasformatore telefonico. Su que- 
sto sono avvolte altre due spirali 3 e 4 
opportunamente calcolate, ed aventi un 
eguale numero di spire e la stessa resi- 


stenze S e Z sono congiunte fra loro e 
coll’ altro morsetto del ricevitore telefo- 
nico R. l 

ll separatore funziona così : Le correnti 
perturbatrici (le telegrafiche circolanti sul 
filo stesso o quelle indotte dai circuiti a 
questo paralleli) sono a frequenza relati- 


«vamente bassa, supponiamo, che in un 
«dato istante abbiano l'andamento segnato 


dalla freccia senza penna nel circuito 7. 

Nei due circuiti 3, 4 si indurranno delle 
fem eguali corrispondenti col senso se- 
gnato dalle freccie stesse nell'istante con- 
siderato. l 

Vediamo quale sarà la corrente che 
circolerà nel ricevitore. 

La corrente dovuta alla spira 3 avrà l’an- 
damento segnato dalle freccie colla penna, 
passando nella self-induzione S; la f e m do- 
vuta alla spira 4 avrà l'andamento segnato 
dalle freccie senza penna passando nella 
resistenza ohmica Z. Come si vede dallo 


. schema, nel ricevitore insisteranno due cor- 
. renti di senso opposto. Regolando le cose 
‘in modo che la resistenza ohmica Z eguagli 


la impedenza di S, (S= [/ pf + 4 7 Lên’ 


ove L rappresenta il coeficiente di self- 


induzione e n la frequenza delle correnti 
da eliminare nel ricevitore) e facendo 


in modo che la fase della corrente cir- 
colante nel ramo contenente la self-indu- 


zione S, per la frequenza di quest'ultima 


i (cos qa TT == 


stenza ohmica. I] primo capo della spi- ` 


rale 4 è collegato coll'ultimo capo della 
spirale 3 ed entrambi sono congiunti con 
uno dei morsetti di un ordinario rice- 
vitore telefonico R. | l 


L'altro capo della spirale 3 è collegato 


ad una speciale resistenza induttiva S e 
l’altro capo della spirale 4 è congiunto ad 
una resistenza non induttiva Z. Le resi- 


corrente sia di pochissimo spostata ri- 
spetto alla fase della fe m che la determina 


eri ie I, cioè per 
y+ ai h 
n piccolo facendo in modo che il pro- 


dotto 4 z L? n° sia piccolissimo rispetto 


2 e . ` ' 
a o’) si arriverà a far sì che la corrente 


risultante dalle due suddette sia piccolis- 
sima per le piccole frequenze. 

Nella figura 2, O? rappresenta la cor- 
rente circolante nella resistenza oh- 
mica Z; O: quella rappresentata dalla 


freccia con penna sulla fig. z, 9 lo spo- 
stamento di fase fra la corrente circolante 


nel ramo contenente la self-induzione e . 


la sua fem O V. 
Per piccole frequenze la risultante sarà 
la OI. 
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Le correnti telefoniche aventi una fre- 
quenza più grande avranno una inten- 
sità e direzione rappresentata dal vettore 
Oñ e la risultante sarà proporzionale a 
OI, assai maggiore alla O/. 

In pratica si danno due problemi: 

a) Corrispondenza telefonica fra due 
sole stazioni; | 

b) Corrispondenza telefonica fra due 
reti di telefoni collegati ad una centrale 
telefonica. 

Il primo caso si può risolvere usando 
lo schema a fig. 3 sulla quale 

| Z rappresenta il primario di un tra- 
sformatore telefonico che va collegato alla 
linea telegrafica o telefonica ; 

2 è un circuito avente un conveniente 
numero di spire per essere poste in serie 


fg TS 


al circuito costituito da un ordinario mi- 
crofono M e pila P; 

3, 4 sono i circuiti secondari con egual 
numero di spire e costituenti il separatore 
come venne già descritto. 

Il circuito 2 è destinato a indurre sul 
primario z le correnti corrispondenti alle 
vibrazioni subite dalla lamina vibrante 


- del microfono M per effetto di chi parla. 


Questo caso corrisponde a quanto succede 
negli ordinari telefoni; il primario z invia 


- sulla linea le correnti indotte. 


Le correnti telegrafiche o perturbatrici 
circolanti nel primario z indurranno delle 
fem eguali nei circuiti 3 e 4, ma queste 
non verranno rilevate dal ricevitore R per 
le ragioni già spiegate, mentre quelle 
telefoniche attraverseranno il ricevitore e 
saranno udite dal corrispondente. 

La fig. 4, risolve. lo stesso problema 
della figura 3 e si applica allorquando la 
intensità delle correnti perturbatrici è assai 
forte. In essa sono invertiti gli attacchi 
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del ricevitore con quelli della linea. Tale 
disposizione offre il vantaggio di lasciare 
smagnetizzato il ferro del trasformatore 
per rispetto alle correnti perturbatrici, 
poichè esse circoleranno nei due avvolgi- 
menti in senso opposto. 

Lo schema fig. 5 è più adatto per risolve- 
reil caso b)e per adibire un ordinario tipo di 
telefono alla simultanea telegrafia-telefonia. 
A B rappresentano come nei precedenti 
casi la linea telefonica, 7, 2 rappresentano 
il primo, il filo fino dell’ordinaria bobina 
di induzione contenuta negli ordinari te- 
lefoni, il secondo ne rappresenta il filo 
grosso, posto in serie al microfono M e 
alla pila P. I circuiti 5, 3, 4 rappresentano 
il trasformatore del separatore come venne 
già descritto. Da quanto già si disse risulta 
che il ricevitore R sarà influenzato solo 
dalle correnti telefoniche e non da quelle 
perturbatrici. 

Coll’applicazione ai telefoni posti presso 
gli abbonati di una rete telefonica, di 
una piccola cassetta contenente il mio 
separatore, si riuscirà a usare le linee 
telegrafiche per la corrispondenza telefo- 
nica, fra gli abbonati di diverse città. 

Quanto al modo di inserire il primario 
1 (fig. 3) del trasformatore o la serie co- 
stituita dai circuiti r, 5, (fig.5), si potrà usa- 
re lo schema delle fig. 6 o 7. Nella 6, la di- 
sposizione del primario è in derivazione 
rispetto alla linea telegrafica. Il conden- 
satore c impedisce alle correnti telegra- 


lavalo Tetegrahi co 
Segnale 


rots felegralica 
Segrate 


fiche di passare nel primario. La self-in- 
duzione A impedisce alle correnti telefo- 
niche di passare a terra attraverso agli 
apparati telegrafici locali. Tale disposi- 
zione è preferibile, specie per le piccole 
distanze, per la sua semplicità e nei casi 
si vogliano collegare gli abbonati. 

La figura 7 rappresenta la disposizione 
col primario z in serie sulla linea tele- 
grafica ed è preferibile pel caso di appa- 
recchi locali e per grandi distanze. Il con- 
densatore c chiude il circuito alle correnti 
telefoniche. 

Col mio sistema i condensatori hanno 
piccolissima capacità (0,10 0,25 microfa- 
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rad) e le selfinduzioni A una resistenza 
ohmica piccola e relativamente piccola in- 
duttanza, in modo da non inttalciare il ser- 
vizio telegrafico , anche coi sistemi celeri. 

Il primario r fig. 3 o la serie dei cir- 
cuiti r, 5, fig. 5 ha relativamente piccola 
resistenza (60 a 120 ohm.). 

Sulle ferrovie Nord-Milano funziona da 
ben 4 mesi il mio sistema di telefonia- 
telegrafia simultanea fra Milano e Varese 
con ottimo risultato. 


Linca telegrafica Milano Varese — Km. s1 — filo ferreo M/m 3. 
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Fig. 8. 


caso di contatti fra l'alta tensione ed i fili 
telegrafici o telefonici. 

Esso trasformatore ha i circuiti primari 
e secondarì racchiusi in vere scatole di 
rame poste a terra, in modo che in caso 
di contatti la scarica disruptiva che fore- 
rebbe l'isolante del primario (il quale è 
in comunicazione colla linea) qualora le 
valvole resistessero, si porta a terra at- 
traverso gli schermi metallici e non sul 
secondario, il quale comunica cogli appa- 
recchi alla portata di mano. 

La figura 9g rappresenta 
pure il quadro in marmo 
tnunito di valvole ricambia- 
bili, scaricatori, commuta- 
tori per le valvole, interrut- 
tore dimessa a terra delle 


Le Linee piene rappresentano le comunicazioni aggiunte per adibire il circuito alla te- linee, ecc. 


lefonia, ; C = conduttori A A = self-induzioni. 


Il circuito telegrafico si compone di 
una linea in ferro di m/m 3 ed ha inclusi 
in serie i seguenti uffici telegrafici: Mi- 
lano-Bovisa-Saronno-Varese. 


A tale linea ho applicato a Milano, Sa- 
ronno e Varese i miei apparecchi telefo- 
nici, montati collo schema s. 


Gli uffici intermedi di Saronno e Bovisa 
sono per le correnti telefoniche posti in 
corto circuito da un condensatore di mi- 
crofarad 0,25. Lo schema della linea è 
rappresentato dalla fig. 8. 


Ora ho stabilito un servizio di telefonia 
e telegratia simultanea fra Milano e To- 
rino sul filo telegrafico in ferro del diame- 
tro di m/m 3 (Km. 150) delle ferrovie del 
Mediterraneo. 


Tale filo è servito a Morse, ma è in- 
ftuenzato fortemente dall’ induzione dei 
circuiti telegrafici paralleli, serviti a Bau- 
dot, Hugues, Wheatstone, dal trasporto 
d'energia elettrica a 12000 volt, 25 cicli 
per la trazione elettrica Milano-Varese- 
Porto Ceresio e dalle correnti derivate 
dal suolo e dovute alla marcia dei treni 
elettrici. Inoltre vi è una stazione tele- 
grafica intermedia a Torino Porta Susa. 
Pure la corrispondenza è chiara e po- 
chissimo influenzata da rumore. 


Per le chiamate sı può usare un roc- 
chetto d'induzione avente un vibratore 
suscettibile di fare molte oscillazioni per 
secondo. Come ricevitore servirà un ricevi- 
tore telefonico sensibile la cui imboccatura 
è costituita da un cono cavo metallico per 
meglio diffondere il segnale di chiamata. 


Qualora i fili telegrafici siano sostenuti 
dagli stessi pali che sostengono i con- 
duttori pel trasporto di forza elettrica ad 
alto voltaggio, io uso frapporre fra gli 
apparecchi telefonici o telegrafici e la linea 
un mio speciale tipo di trasformatore, rap- 
presentato nella figura 9 il quale evita i 
pericoli per chi telefona o telegrafa nel 


I due sistemi suddescritti 
permettono la simultanea corrispondenza 
telegrafica e telefonica su di un unico filo 


Fig. 9. 


avente il ritorno a terra, anche quando 
tale filo sia parallelo ad altri fili percorsi 


da correnti ad alto potenziale. 
PEREGO ARTURO. 


Azione del radio sulle fibre vegetali 


In una recente comunicazione fatta da 
Lord -Kelvin e pubblicata nel Phzlosoph:- 
cal Magazin si rileva che in seguito a spe- 
ciali studi eseguiti con sali di radio, Lord 
. Blythswood ha trovato che un pezzo di 
cambric, tenuto per due o tre giorni sopra 
il bromuro di radio diviene fragilissimo e 
in corrispondenza del bromuro di radio si 
presenta ‘un foro di circa 3 mm. di dia- 
metro. Lord Kelvin ritiene tale scoperta 


Interessante e importante. 
A. S. 


EPINO 


L’ ELETTRICISTA 


ATOMIZZATO 


di Lord Kelvin 


Nel fascicolo passato, riportando la letlera 
e larticolo di lord Kelvin, indicammo, in 
nota, le fonti cut attingere la teoria dell'ano 
tica dottrina di Epino. Ma noi stessi compren- 
devamo che sarebbe stato poco agevole, per 
molti dei nostri lettori, di procurarsi le me- 
morte originali. Fu stabilito allora di pubbli- 
care, per esteso, la memoria fondamentale 
scritta da lord Kelvin. E siccome tale memo- 
ria presenta, in qualche parte, notevoli difi- 
coltà, così pensammo che essa dovesse essere 
illustrata con note esplicative, le quali sono 
state appositamente redatte dal nostro egre- 
gio collaboratore prof. Giuseppe Vanni, li- 
bero docente presso la R. Università di Roma. 
In questa memoria, come è facile vedere, sono 
esposti concetti e considerazioni originali, 
ardite e sottili: è bene che tutti coloro che st 
occupano di vera scienza e tulli gl'insegnanti 
delle nostre scuole secondarie, st rendano ben 
conto di queste moderne ‘eorie, affinchè pos- 
sano indirizzare la gioventù a quella severa 
investigazione scientifica da cut st attende la 
soluzione di tanti antichi e pur sempre nuovi 
problemi della natura. 

PARTE [. 

$ 1. Secondo la ben nota dottrina di 
Epino, comunemente chiamata teoria del 
fluido elettrico unico, la elettrizzazione po- 
sitiva o negativa dei corpi consiste in un 
eccesso o in un difetto di una quantità nor- 
male di un fluido, chiamato fluido elettrico, 
contenuto negli atomi della materia pon- 
derabile. Le parti di materia prive di tale 
fluido si respingono mutuamente; le parti 
di fluido elettrico si respingono pure mu- 
tuamente; male parti di materia conte- 
nenti fluido elettrico, si attirano a vicenda. 

$ 2. La mia opinione è che il fluido di 
Epino sia formato da atomi estremamente 
piccoli, uguali, da me chiamati elettrioni (1) 
molto più piccoli degli atomi della materia 
ponderabile, e che essi si muovano libe- 
ramente attraverso agli spazi occupati 
dagli atomi materiali, ed anche attraverso 
allo spazio non occupato da questi. 

Come nella teoria di Epino, dobbiamo 
avere repulsione fra gli elettrioni e repul- 
sione fra gli atomi materiali; ma abbiamo 


attrazione fra gli elettrioni e gli atomi ma- 
teriali senza elettrioni. Per brevità, io in- 
tenderò per atomo, un atomo di materia 
ponderabile, sia con elettrioni, sia senza. 

$ 3. In virtù della legge di Cavendish 
e Coulomb, del quadrato inverso delle 
distanze per le attrazioni e repulsioni 
elettriche, possiamo supporre che gli ato- 
mi, che io ritengo di forma sferica, re- 
spingano altri atomi esterni ad essi con 
una forza inversamente proporzionale al 
quadrato della distanza dei centri; e che 
lo stesso si verifichi per gli elettrioni, i 
quali occupano, senza dubbio, porzioni 
finite di spazio, per quanto siano stati fi- 
nora considerati come punti matematici. 
Riteniamo pure che ogni atomo materiale 
attiri un elettrione ad esso esterno, con 
una forza inversamente proporzionale al 
quadrato della distanza fra i centri. 

S 4. La mia supposizione che gli elet- 
trioni si muovano liberamente nello spazio 
occupato dagli atomi materiali, richiede 
una conoscenza della legge della forza 
subita da un elettrione contenuto in un 
atomo. Come una prima ipotesi, io sup- 
pongo, per semplicità : 

1. che l'attrazione subita da un elet- 
trione collocato vicino ad un atomo, varì 
nella ragione inversa del quadrato della 
distanza dal centro, fino a che l’elettrione è 
esterno; 

2. che non vi sia nessun cambiamento 
brusco quando l'elettrione entra nell'atomo, 
e che tale azione decresca a zero (variando 
solamente secondo la distanza dal centro) 
quando l’elettrione si trova dentro lo spazio 
sferico occupato dall'atomo. 

Questo è ciò che accadrebbe sela- 
zione elettrica dell’ atomo fosse dovuta 
ad una distribuzione uniforme, nell’atomo 
stesso, di una sostanza elettrica ideale di 
cui ciascuna parte infinitesima respinge 
parti infinitesime della sostanza stessa, e 
attira gli elettrioni secondo il quadrato 
inverso della distanza. Tuttavia, non pos- 
siamo fare la corrispondente supposizione 
per la forza mutua che si esercita fra due 
atomi sovrapposti; giacchè dobbiamo ag- 
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giungere una forza attrattiva o repulsiva 
variante secondo quella legge che sarà 
conveniente per spiegare le proprietà elet- 
triche, elastiche e chimiche della materia. 

$ s. La quantità neutralizzante di elet- 
trioni occorrente per ogni atomo o gruppo 
di atomi, ha esattamente la stessa quan- 
tità di elettricità, di una sola specie, che 
un atomo, 0 gruppo di atomi, ha di elet- 
tricità di specie opposta. La quantità per 
ogni singolo atomo, può essere espressa 
dai numeri uno, due, tre, o da qualsivo- 
glia numero intero, e non necessariamente 
la stessa per ogni atomo. I nomi mono- 
elettrionico, dielettrionico, trielettrioni- 
co, ecc., saranno all'uopo adoperati. È 
possibile che le differenze di qualità degli 
atomi di diverse sostanze siano, in parte, 
dovute al diverso numero di elettrioni con- 
tenuti negli atomi stessi, ma è possibile 
che tali differenze qualitative si possano 
interamente spiegare, nella maniera di Bo- 
scovich, con le differenze nelle leggi delle 
forze agenti fra gli atomi, anzichè col di- 
verso numero di elettrioni. 

S 6. Un'altra circostanza che si deve 
tenere presente, è che la quantità neutra- 
lizzante di elettrioni non è sempre rappre- 
sentata da un numero intero. Così, per 
esempio, la molecola di un gas diatomico, 
ossigeno, azoto, idrogeno, cloro, può avere 
tre elettrioni o un numero dispari di 
elettrioni, in guisa che gli atomi singoli 
O, N, H, CI, se potessero esistere liberi, 
sarebbero elettrizzati positivamente o ne- 
gativamente da un numero non intero di 
elettrioni. | 

S 7. L'attuale designazione di elettricità 
positiva e negativa per i due modi di 
elettrizzazione ha avuto, senza dubbio, 
origine dall'uso di globi o cilindri di vetro 
nelle macchine elettriche ordinarie, le 
quali danno elettricità vitrea sul condut- 
tore primario isolato, ed elettricità resi- 
nosa al corpo strofinatore, non sempre 
isolato. Così Epino e i suoi seguaci, ri- 
guardarono i conduttori primari delle loro 
macchine come atti a dare il vero fluido 
elettrico, lasciando una deficienza di que- 
sto nei corpi strofinatori. 

I strano che nel resoconto delle os- 
servazioni fatte da Beccaria nel 1760 a 
Garzegna, in Piemonte, sulla elettricità at- 
mosferica, si legga la locuzione: « La elet- 


(1) Ho fatto uso di questo nome in un articolo pubblicato nella Nature del 27 maggio 1897, in cui riferendomi alla vecchia «teoria di un 
unico fluido elettrico » paragonato con la elettricità resinosa, diceva : « Preferisco considerere una teoria atomica della elettricità, ritenuta degna di 
esame da Faraday e da Clerk Maxwell, definitivamente proposta da Helmholtz nella sua ultima lettura alla Royal Instituti.n, e ora accettata quasi 
universalmente dai fisici. Infatti, la legge degli equivalenti elettrochimici di Faraday richiede qualche cosa di atomico in elettricità, e giustifica 
il nome moderno di elettrione. Il vecchio nome, finora più popolare, di ione dato, anni fa, da Faraday suggerisce una conveniente modificazione di 
esso : elettrione per dinotare un atomo di elettricità resinosa. Ora, adottando i principii essenziali della teoria di Epino, in accordo con la dottrina 
di Boscovich, ogni atomo di materia ponderabile è un elettrone di elettricità vitrea, il quale, con un elettrione neutralizzante di elettricità resinosa 
adiacente ad esso, produce un’azione risultante, sopra ogni elettrone o elettrione lontano, la quale varia nella ragione inversa del cubo della 
distanza, ed agisce in direzione conforme alla regola del parallelogrammo delle forze ». Come si vede, io non pensava allora alla ipotesi contenuta- 
nella comunicazione attuale, secondo cui, mentre gli elettrioni si muovono liberamente in tutto lo spazio (sia questo occupato dal solo etere, oppure 
occupato dai volumi di sfere finite costituenti gli atomi della materia ponderabile) pni elettrione nell’ interno di un atomo di materia ponderabile, 
subisce ed esercita una forza elettrica al centro dell’atomo, come se questo contenesse una distribuzione uniforme di materia elettrica. 
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tricità eccessiva dell'aria nel tempo bello. » 
‘Tale espressione, equivale all'altra « la 
elettricità vitrea dell'aria durante il tempo 
bello ». 

S 8. Nella teoria matematica dell’ equi- 
librio della elettricità, è perfettamente in- 
differente chiamare positiva una delle due 
opposte manifestazioni dello stato elettrico 
e negativa l'altra. Ma la grande differenza 
dei due modi di elettrizzazione, negli effetti 
luminosi e disruttivi della scarica, quando 
l'equilibrio è turbato, mette in evidenza 
delle proprietà fisiche non considerate nella 
trattazione matematica. La scoperta di 
Warley (1) del torrente molecolare di par- 
ticelle elettrizzate resinosamente dal « ca- 
todo» o elettrodo resinoso, negli appa- 
recchi ove si osservano gli effetti della 
scarica nell'aria ad elevata rarefazione, ci 
dà ragione per ritenere che la elettricità 
mobile della teoria di Epino, sia resinosa e 
non vitrea. lo riterrò per conseguenza che 
i nostri eleltrioni agiscano come particelle 
estremamente piccole di materia elettrizzata 
resinosamente ; che un atomo di materia 
agisca come una sfera la quale possieda 
della eleltricità vitrea uniformemente distri- 
buita in essa o in una sfera concentrica ; 
e che la materia ponderabile ordinaria, non 
eleltrizzata, consista in un insieme di atomi, 
non vuoti, ma avenli, entro la porzione di 
spazio da essi occupato, quel tanto di elel- 
triont che bastano per annullare la forza 
elettrica sopra quer punti per i quali la di- 
stanza, è grande inconfronto col diametro 
di un atomo. 

S 9. Questa condizione rispetto alle di- 
stanze sarebbe, a causa della legge del 
quadrato inverso delle distanze stesse, non 
necessaria e la forza elettrica sarebbe rigo- 
rosamente nulla in tutto lo spazio esterno 
agli atomi, se ogni atomo avesse un solo 
elettrione al centro, dato, bene inteso, che 
si verifichi la condizione della uguaglianza 
delle opposte quantità di elettricità corri- 
spondenti all’ atomo e all'elettrione. Ma 
quand’anche un atomo neutralizzato con- 
tenesse giusto un elettrione in equilibrio 
stabile al suo centro, è chiaro che, quando 
due atomi si sovrappongono in modo che 
il centro di uno di essi si trovi dentro 
l'inviluppo sferico dell’ altro, l’ equilibrio 
dei due elettrioni è turbato ; questi devono 
spostarsi e trovare una posizione di equi- 
librio diversa dai rispettivi centri. 

Nella fig. 1 i due atomi materiali A’ ed 
A hanno i loro elettrioni nei rispettivi 
centri ed ogni elettrione è quindi attratto 
e respinto con forze eguali dagli atomi e 
dagli elettrioni vicini. 
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Nella fig. 2, invece, l'atomo .i è dentro 
l’inviluppo sferico dell'atomo A’; gli elet- 
trioni E ed ŒE’ occupano inizialmente i 
centri C e C' dei due atomi; ma siccome 
date le leggi precedentemente ammesse, 
è evidente che l'elettrione E è respinto 


Fig. 1. Fig. 2. 
Raggi 3 cd 1. C'C=2,7; C'E = 01458; 
CE = 0,0462. 


dall’ elettrione E’ più che esso non sia 
altratto dall’atomo materiale .1°, ne segue 
che l'elettrione E, supposto libero, dovrà 
spostarsi verso destra, a causa della sua 
diminuita repulsione su Æ’, ed anche Æ’ si 
muoverà nella stessa direzione. Le equa- 
zioni di equilibrio dei due elettrioni non 
sono facili a risolversi senza qualche a- 
datto artificio, Chiamando e la carica elet- 
trica , resinosa o vitrea, in ogni atomo 0 
elettrione ; $ la distanza fra i centri degli 
atomi, x ed a i raggi di questi, x ed x’ 
le distanze degli elettrioni dai centri, X 
ed X’ le forze e cui sono sottoposti, si 
ottiene (2): 


; x x: | o +x 
x=#| di (e a 


x I I 
ri A 2 -eo omme | ———————— — —— ———m—m6Kkkt 
È =el a? -ry ET 
Ognuno di questi valori uguagliati a 


zero dà due equazioni in x ed x' di solu- 
zione non facile, Supposto a = I, — 3 


e la distanza % dei centri dei due atomi 
compresa fra 2,6 e 2,7, si trova, col me- 
todo delle approssimazioni successive, 
x = CE = 0,0462 
x = CE = 0,1458 

La soluzione è indicata graficamente 
nella fig. 2 per il caso in cui un raggio sia 
triplo dell'altro e la distanza CC’ dei 
centri sia 2,7 volte il raggio più piccolo. 
Se gli atomi sono 
. portati un po’ più vi- 
cino, l'equilibrio di- 
viene instabile; en- 
trambi gli elettrioni 
si spostano, /° ve- 
nendo a fissarsi in un 
punto entro l’ atomo 
A, a sinistra del sùo 
centro, e l'elettrione 
E viene a disporsi al di fuori di A’ in 
un punto dentro A. Se infine portiamo i 
centri vicino, fino a che coincidano, l'elet- 


Fig. 3. 
C'E = C E = 0,622 


trione {£ viene pure dentro A’ e i due 
elettrioni si dispongono a uguale distanza 
dalle due parti del centro comune, come 
nella fig. 3. Questa distanza è espressa da: 


a3 ou, 


la quale, nel caso di a; = 3 «, diviene 


3/ 2X27 
=y 38 = 0,622 & (3) 


$ to. Azioni mutue di questo ge- 
nere fra gli atomi materiali e gli elet- 
trioni, debbono probabilmente verificarsi 
nelle combinazioni binarie Oz, N2, Hz, Cl, 
SO, Na Cl, se ciascun atomo di esse O, 
N, H, CI (4), S, Na (5) ha un elettrione 
solo per neutralizzarsi elettricamente. Se 
la combinazione è così intima che i 
centri degli atomi coincidono, 1 due 
elettrioni rimangono in equilibrio stabile 
ai due lati del centro comune come nel 
S 9, Non vedo nessuna ragione per non ri- 
tenere che questo non sia il caso del 
gruppo SO o per ogni altra combinazione 
binaria di due atomi di qualità differente, 
per ciascuno dei quali si possa ritenere 
eguale ad un elettrione la quantità di elet- 
tricità neutralizzante. Ma per le combina- 
zioni binarie di due atomi identici che i 
chimici hanno scoperto nei gas diatomici 
O, N.ecc, vi deve essere, oltre la repul- 
sione elettrica dei due atomi simili, una re- 
pulsione atomica che impedisce l'equilibrio 
stabile coi centri coincidenti, per quanto 
fortemente gli atomi tendano a riunirsi 
insieme per le azioni dei due elettrioni 
repellentisi mutuamente, giacchè, senza 
tale ripulsione, i due atomi simili ne for- 
merebbero uno solo, che nessuna azione 
possibile potrebbe separare in due. 

ş rr. Tornando al $9, portiamo i due 
atomi materiali A e A’ gradatamente 
lontano, dalla posizione nella quale si tro- 
vano. E' facile vedere che gli elettrioni ri- 
marranno entrambi dentro l'atomo più pic- 
colo A, debolmente disturbati nella egua- 
glianza di distanza dai due lati del centro, 
dalle attrazioni verso il centro di A’; e che 
quando A’ è infinitamente lontano, essi si 
fermeranno a distanza ciascuno eguale a 


J o 
a ay 2 =0,62996 adaidue lati di C, 


centro di A. Se invece di due atomi mono- 
elettrionici, noi operiamo con due atomi 
polielettrionici, troviamo, dopo la sepa- 
razione, il numero degli elettrioni nell’ a- 
tomo più piccolo, aumentato, e, nel più 
grande, diminuito; e questo con molto mi- 
nor differenza di grandezza nel rapporto di 


(1) Proc. Roy. soc, vol. 19, 1871, p. 239. — (2) V. 1° Nota addizionale di G. Vanni. — (3) V. 2* Nota addizionale di G. Vanni. — (4) La 
complessità degli idrocarburi e le teorie del carbonio asimmetrico tetravalente di Le Bel e Van't Hoff sono dovute, probabilmente, a ciò che l’atomo di 
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carbonio è /etraelettrione, vale a dire ha bisogno di quattro elettrioni per neutralizzarsi elettricamente. — (5) 1l fatto che il sodio, solido o liquido, 
è buon conduttore della elettricità, fa supporre che l’atomo di sodio, come quello di tutti gli elementi metallici, possegga un gran numero di elet- 


trioni neutralizzanti. 


“ 


tre ad uno nei diametri, che abbiamo avuto 
per gli atomi monoelettrionici del $ 09. 
E questa una conclusione veramente no- 
tevole, la quale conduce forse alla vera 
spiegazione delle proprietà elettriche della 
materia, e in particolare, delle attrazioni 
e repulsioni prodotte all'ambra sfregata. 
Due solidi ideali costituiti da gruppi 
di atomi monoelettrionici di dimensioni 
differenti, dovrebbero certo mostrare, quan- 
do sono premuti e strofinati insieme, 
le proprietà di corpi oppostamente elet- 
trizzati, e la preponderanza della qua- 
lità elettrionica sarebbe nel corpo i cui 
atomi sono più piccoli. Ritenendo, come 
noi facevamo, che la elettricità degli e- 
lettrioni sia resinosa, possiamo dire che 
dopo aver premuti, strofinati insieme e 
separati i due sistemi, il sistema di ato- 
mi più piccoli elettrizzato resinosamente 
e il sistema di atomi più grandi elet- 
trizzato vetrosamente. È questa forse la 
spiegazione vera del fatto già noto, che 
il vetro smerigliato è resinoso rispetto 
a quello liscio. Il processo di pulimento 
rende più uniti gli atomi piccoli e lascia 
gli atomi grandi più efficaci alla superficie. 

S 12. Tale è pure il principio della spiega- 
zione della scoperta fatta da Erskine-Mur- 
ray (1) che le superficie dei metalli pulite 
con carta smerigliata diventano più elettro- 
positive o meno elettronegative, nella scala 
della elettricità dicontatto del Volta,quando 
sono brunite con un brunitoio rotondo di 
acciaio temperato. Così il potenziale di un 
‘disco di zinco spulito con carta smerigliata, 
cresce di 0,237 volt con ripetuti pulimenti 
fatti con un brunitore di acciaio, e diminui- 
sce, all'incirca, della stessa quantità quando 
è spulito ancora con la carta di smeriglio. 
I dischi di rame si comportano in modo 
analogo, trattati nello stesso modo. Tra 
un disco di zinco ben brunito e un disco 
di rame smerigliato, Murray ha trovato 
una differenza di potenziale di 1,13 volt, 
notevolmente maggiore di quella che si 
ha fra due superficie metalliche ordinarie 
zinco-rame. 


$ 13. Per illustrare la tendenza che 
hanno gli atomi più piccoli a prendere gli 
elettrioni degli atomi più grandi, conside- 
riamo due atomi, uno A’ di raggio a, (il 
maggiore) avente un elettrione in esso, e 
un altro A di raggio « più piccolo, privo 
di elettrioni. 

Supponiamo che i due atomi si avvi- 
cinino a partire da grandi distanze. L'at- 
trazione di A attira l'elettrione dalcentro C 
di A’ al principio debolmente, e poi più 
fortemente a misura che diminuisce la di- 
stanza dei due atomi. Quale sarà la posi- 
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zione dell'elettrione quando la distanza 
dei centri è, come nella fig. 4, CC =- 2a,? 

Si vede facilmente che l’elettrione sa- 
rebbe in equilibrio nel punto d'incontro 
della superficie di A’ con la retta C'C dei 


Fig. 4. Fig. s. 
0O =2; CE = 0,38, 0'€ = 1,89; C'E = 0,63 


centri, giacchè in questa posizione è egual- 
mente attratto dai due atomi; ma l'equilibrio 
è evidentemente instabile e un facile calcolo 
mostra che quando la distanza dei centri 
CC = 24, la posizione di equilibrio 
stabile dell’elettrione è C'E = 0.38. 

Infatti posto 3 = CC, CE =x e Vla 
forza agente in E, questa forza è la diffe- 
renza di due altre: 

1° una diretta verso C, dovuta all'a- 

zione attrattiva di A,ed eguale a 


2 


e 
(rx 

2° l'altra diretta verso C’ dovuta alla 

azione attrattiva dell'atomo A’ azione che 


è, come sappiamo, proporzionale alla di- 
stanza v dal centro, ed eguale a 


Avremo dunque per la forza X 


2 I y” 
A = ————r—_——& 
ica 


Per l'equilibrio dovrà essere 


I _— 
( sx y i 

La più piccola radice di questa equa- 
zione cubica in x’, per è = 2a, è x = 
= 0,38 &,. 

Se ora la distanza fra i due centri diminui- 
sceda 2 «a 1.89x,,l'elettrione viene grada- 
tamente alla distanza C'E = 0.63 «œ, da C; 
(fig.5), l'equilibrio diviene instabile, e l'elet- 
trione sfugge fuori da A’ verso A compien- 
do un certo numero di oscillazioni, 10 0 20 
(2) se l'elettrione stesso ha una quasi inerzia 
dovuta alle condensazioni e rarefazioni pro- 
dotte nell’etere (3) e molto di più se ha 
inerzia propria, arrestandosi con escursioni 
di ampiezza decrescente, nell'interno del- 
l'atomo più piccolo A. Se finalmente A’ 
ed A sono portati di nuovo alla loro di- 
stanza primitiva assai grande, l’elettrione 
non riprende la sua posizione iniziale in 
A’ ma verrà verso il centro di 1, ferman- 
dovisi. Abbiamo così un’altra illustrazione 
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della tendenza trovata al S 9, che hanno 
gli atomi più piccoli a prendere gli elet- 
trioni ai più grandi. 

S 14. Impedendo ai due atomi di sovrap- 
porsi insieme, tenendoli contro la forza 
attrattiva dell’elettrione, avremo guada- 
gnato maggior lavoro durante l'avvicina- 
mento che non ne spenderemo dopo nella 
separazione; e avremo lasciato il sistema 
privo di tutta l'energia portata via dalle 
onde eteree nello spazio. 


S 15. Il sistema di atomi che si trova 
nello stato finale con l’elettrione al centro 
dell'atomo più piccolo, possiede minore 
energia potenziale che in principio, quando 
cioè l’elettrione si trovava in 4’ nel centro 
dell'atomo più grande; la differenza è 
eguale all'eccesso del lavoro che si guada- 
gna durante l'avvicinamento, su quello che 
si spende nella separazione finale di A’ ed 
.{, aumentato della energia necessaria per 
la formazione delle onde eteree generate. 
Tutte queste energie, eccetto l'ultima, pos- 
sono essere calcolate con le formole del 
S 13, € così riesce possibile anche valutare 
la perdita di energia per onde eteree. 


& 16. Importanti questioni di statica 
molecolare ci si presentano considerando 
l'equilibrio di due o più elettrioni conte- 
auti in un atomo, se si suppone un atomo 
polielettrionico col suo numerodi elettrioni 
saturanti, ovvero un atomo di una qualun- 
que attività elettrica con qualunque nu- 
mero di elettrioni superiore al più gran 
numero che può contenere. Per aiutare le 
nostre idee, osserviamo anzitutto che se 
il numero degli elettrioni è infinito (vale 
a dire se adottiamo il concetto del fluido 
unico di Epino, ritenendo che esso possa 
passare liberamente attraverso ad un ato- 
mo di qualunque forma avente una distri- 
buzione arbitraria di elettricità di specie 
opposta, fissa nell'interno di esso), la più 
grande quantità di fluido elettrico che 
l'atomo può prendere è eguale alla quan- 
tità propria di elettricità opposta che l'a- 
tomo possiede, e vi si distribuisce con 
densità uniforme in ogni sua parte. Per 
conseguenza, se l'atomo è sferico, di den- 
sità elettrica costante, e il suo numero di 
elettrioni neutralizzanti è assai grande, la 
configurazione di equilibrio di questi sarà 
un sistema avente densità crescente dalla 
superficie al centro, tanto più, quanto mag- 
giore sarà il numero. Ogni sistema o 
grupfo omogeneo di Bravais sarebbe, all'in- 
circa, in equilibrio se tutti gli elettrioni 
contenuti in uno strato di spessore eguale 


alla centesima parte della distanza minima 


fra elettrione ed elettrione, sono tenuti 
fissi. E° probabile che tale equilibrio sia 


(1) Sulla elettricità di contatto dei metalli. — Proc. Roy. Soc. Vol. 63, 1898 p. 113 — Vedere pure Lord Kelvin © Sulla elettricità di contatto 
di metalli, — Phil. Mag. Vol. 46, 1898 p. ‘96. (2) Sulla produzione delle onde in un solido elastico, Phil. Mag, Ott. 1899. (3) Sul movim. della 
materia ponderabile attraverso lo spazio occupato dall’etere, Phil. Mag. Agosto 1900. 
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stabile se il sistema omogeno appartiene 
alla categoria che io ho chiamato equzlale- 
rale (1). Se ora tutti gli elettrioni dello 
strato superficiale sono lasciati perfetta- 
mente liberi, una nuova disposizione o con- 
figurazione di essi e degli elettrioni pros- 
simi interni porterà l'insieme (di migliaia 
o milioni) all'equilibrio. Il soggetto è di 
grande interesse geometrico, dinamico € 
fisico, ma non può essere ulteriormente 
sviluppato ora. | 

$ 17. Per guidare le nostre idee rela- 
tivamente all'equilibrio stabile di un mo- 
derato numero di elettrioni contenuti den- 
tro un atomo, osserviamo anzitutto che, per 
ogni determinato numero di elettrioni, vi 
può essere equilibrio quando tutti gli elet- 
trioni sono disposti sopra una superficie 
sferica concentrica all’atomo. Per provare 
questo, facciamo, per un momento, astra- 
zione dall’atomo e immaginiamo gli elet- 
trioni, qualunque sia il loro numero, di- 
sposti agli estremi di molle eguali ine- 
stensibili, di cui gli altri estremi siano fissi 
ad un punto’ C. Ogni molla sarà tesa in 
virtù della repulsione mutua degli elet, 
trioni, e vi sarà una configurazione, o più 
configurazioni di equilibrio, con gli elet- 
trioni disposti su una superficie sferica ; 
e qualunque sia il loro numero, vi sarà 
almeno una configurazione di equilibrio 
stabile. Osserviamo pure che vi è sempre 
una configurazione di equilibrio in cui 
tutte le molle giacciono in uno stesso piano 
e gli elettrioni sono uniformemente di- 
stribuiti secondo un cerchio massimo della 
sfera. Questa è la sola configurazione per 
due elettrioni e per tre elettrioni; ma 
per qualunque numero superiore a tre, si 
prova facilmente che l’equilibrio è insta- 
bile e quindi essa non è la sola configu- 
razione. Per quattro elettrioni si vede che, 
oltre all'equilibrio instabile in un piano, vi 
è solamente una configurazione stabile di 
equilibrio, e, in questa, i quattro elettrioni 
si trovano ai quattro vertici di un tetrae- 
dro equilatero. 

$ 18. Per cinque elettrioni abbiamo, evi- 
dentemente, equilibrio stabile quando tre 
di essi stanno in uno stesso piano con C 
e gli altri due alle estremità del diametro 
perpendicolare a questo piano. Vi è al- 
meno un’altra configurazione di equilibrio; 
ciò che si vede immaginando quattro degli 


elettrioni costretti a rimanere in un piano ‘ 


variabile, il quale dà l'equilibrio stabile 
quando si dispone ad una certa distanza 
dal centro del quinto elettrione situato 
all'estremo lontano del diametro ad esso 


(1) “ Molecular Tactics of a Crystal, $ 4, seconda lettura 
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perpendicolare. Similmente, per un qua- 
lunque più gran numero di elettrioni, tro- 
viamo una configurazione di equilibrio, im 
maginando tutti, eccetto uno di essi, co- 
stretti a rimanere in un piano variabile 
liberamente. Ma non è facile, senza cal- 
colo, vedere in ogni circostanza, o anche 
per il caso di soli cinque elettrioni, se 
l'equilibrio sarebbe stabile, supposto che 
si tolga la condizione di far rimanere 
tutti, eccetto uno, in un piano. Per un 
numero maggiore di cinque, sembra certo 
che l'equilibrio sia instabile. 

$ 19. Per ser elettrioni, abbiamo una con- 
figurazione di equilibrio con gli elettrioni 
disposti nei sei vertici di un ottaedro re- 
golare ; per olto, agli otto vertici di un cubo. 
Per dieci, come per un numero qualunque, 
noi avremmo due configurazioni di equili- 
brio (entrambi certamente notevoli per nu- 
meri grandi) con le due metà del numero, 
disposte in due piani ad egual distanza 
dai due lati del centro. Per dodici abbiamo 
una configurazione di equilibrio stabile 
con gli elettrioni posti nelle posizioni di 
dodici punti più prossimi a C,i quali for- 
mano un sistema omogeneo di punti(2). 
Per venti, ai venti vertici di un pentagono» 
dodecaedro. Tutte le configurazioni di 
questo paragrafo, eccettuate quelle per dieci 
elettrioni, sono stabili, se, come noi sup- 
poniamo, gli elettrioni sono costretti a 
rimanere sopra una superficie sferica sulla 
quale sono liberi di muoversi. 

s 20. Eccettuato il caso del $ 18, le forze 
con cui le molle sono tese, sono le stesse 
per tutti gli elettrioni sicchè, se dispo- 
niamo gli elettrioni di un atomo sopra una 
superficie sferica concentrica con esso, l'at- 
trazione dell'atomo sugli elettrioni, diretta 
verso il centro, prende il posto della tensio- 
ne della molla, purchè sia di grandezza 
opportuna. Tuttavia questa attrazione non 


instabilità relativa agli spostamenti ra- 
diali, differenti secondo le differenti di- 
rezioni. 

Il valore opportuno della forza radiale 
è dato dalla condizione 


ter 

3; (3) 

x 

ove : è il numero degli elelirioni, e la ca- 
rica (resinosa) di ciascuno di essi (e per- 
ciò ze è la carica elettrica vitrea propria 
dell'atomo)» il raggio della superficie sfe- 
rica su cui giacciono gli elettrioni, « il rag- 


T= 


gio dell'atomo, 7 il valore costante della 


forza radiale esercitata sopra un elettrione. 
2 


Abbiamo pure in generale T = q (4) 
r 


ove q è una quantità il cui valore dipende 
dal numero e dalla configurazione geo- 
metrica degli elettrioni. Si ha dunque, dalle 
due precedenti uguaglianze 


r -4 
a i 


la quale esprime il rapporto del raggio 
della superficie sferica su cui giacciono 
gli elettrioni,al raggio dell'atomo. Pren- 
diamo per es. il caso di otto elettrioni di- 
sposti agli otto spigoli del cubo; T è 
allora la risultante di sette forze repulsive 
e si trova facilmente 


= 10741 


e quindi 


3+) 
2 3 


r 
= 0,6756 ` 


Trattando in modo analogo il caso di, 


due, tre, quattro e sei elettrioni, abbiamo 
: ; [rN r n 
i seguenti valori di =) © di 7 & cu 
abbiamo aggiunto, in un ultima colonna, i 
valori della quantità 


assicura, come fanno le molle, contro la 20 D 
SE Lo Lr “PA 
e È CONFIGURAZIONE (1) — Wert 
7,0 a (o È | e2 
v 
i I 
2 Agli estremi di un diametro . ....... e. ra 0. 5000 4,500 
| I 
3 Ai vertici di un triangolo equilatero . .... -i 3 Vi Q. 5774 9,000 
2 ; 
4 Ai vertici di un quadrato . .... 4... eel y + y. o 6208 14,750 
| = 
4 Ai vertici di un tetraedro equilatero . . .:.. E -- y+ 0.6124 15,000 
| 1 2 
6 Ai vertici di ottacdro regolare. . . . . ua e | esi Aa i y 0.6522 33,335 
24 
8 Ai verticl di un cubo. . ..... stan de —— $2,180 


"e .te.- 


‘Roberto Bovle fatta presso lo « Junior Scientif. Club of Oxford University ». 


16 maggio 1893 (Clurendon ‘Press, Oxford). — (2) « V. Molecular Tactics of a cristal $ 4 ». — (3) Infatti per la (2) della nota additiva a pag. 103 
Luo j i . . . s f f Ai m ie 
l’azione di tutta la carica vitrea ie propria dell'atomo, sopra un elettrione di carica 1, collocato all'interno alla distanza x, è espressa da f = - i rai 
r a 
e . . pa . . i d r 7 . Lai bd o». . ` o. 
e quindi se la carica dell’elettrione diviene e, sarà ea . G. Vanni. — (4) V. 3* Nota addizionale di G. Vanni, 
a3 


— m ar o ———— 


Questa quantità W, si dimostra essere 


st DI DR 
eguale alla quantità --; moltiplicata per 
e 
il lavoro w necessario per portare gli elet- 


trioni a distanza infinita. 

$ 21. Nelle configurazioni qui riferite, 
l'equilibrio è certamente stabile nel caso 
di due, tre e quattro elettrioni. Mi sem- 
bra, senza calcolo, probabile che lo stesso 
equilibrio sia stabile per il caso di sei e 
possibilmente anche per il caso di otto. 
Per il caso di venti elettrioni ai vertici 
di un dodecaedro pentagonale, l'equilibrio è 
probabilmente instabile e anche per icasi 
di dodici e di dieci elettrioni l'equilibrio, 
nelle configurazioni descritte nei $$ 18 e 
19, può probabilmente essere instabile 
quando, come ora, abbiamo l'attrazione 
dell'atomo materiale diretta verso il cen- 
tro, invece di molle inestensibili. 

S 22. Quando il numero degli elettrioni 
eccede quattro, dobbiamo convincerci 
della tendenza che essi hanno a distri- 
buirsi su una superficie slerica, tendenza 
la quale dà, con un gran numero di elettrio: 
ni, una distribuzione uniforme nel volume 
dell'atomo, già accennata al $ 10. 

Così, nel caso di cinque elettrioni, il 
$ 18 mostra una configurazione di equi- 
librio in cui due elettrioni giacenti agli 
estremi di uno stesso diametro sono, per 
effetto delle mutue repulsioni, spinti gra- 
datamente dal centro dell'atomo più che 
non siano i tre rimanenti compresi nel 
piano equatoriale. In questo caso, l’equili- 
brio è evidentemente stabile. Un'altra 
configurazione, pure stabile, di cinque elet- 
trioni interni ad un atomo, è quella di 
un elettrione al centro e quattro sopra 
una superficie sferica concentrica, agli 
spigoli di un tetraedo regolare. Dal caso 
di un numero qualunque di elettrioni 
disposti sopra una superficie sferica, pos- 
siamo passare al caso di più di un elet- 
trione posto al centro, con un proporzio- 


nato aumento nella forza elettrica dell’a- . 


tomo. Così, dai casi descritti al $ 19, pos- 
siamo passare alle configurazioni di equi- 
librio per sette, nove, undici, tredici e 
ventuno elettrioni. Tutti questi casi, con le 
relative quistioni di stabilità o instabilità e 
l'ammontare delle differenti quantità di la- 
voro richieste per portare gli elettrioni 
fuori dell'atomo, a distanza infinita, rap- 
presentano dei soggetti interessanti di 
una investigazione matematica che sono 
dolente di non poter proseguire ora. 


(Fine della 1. parte). - 


or n ms 


{° Nota addizionale di G. VANNI. 


Per comprendere come possano ottenersi le due 
equazioni date da lord Kelvin a pag. 100, senza di- 
mostrazione, rammentiamo che un punto di massa 
I situato nell’ interno di una sfera materiale di 
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raggio r, alla distanza x dal centro, subisce 
un'azione attrattiva eguale a 


F= apx > & es LD 


detta p la densità della sfera; ora chiamando mm 
la massa della sfera di raggio r, si ha 


m= Tren da cui  — 4 Tp e quindi 
r? 3 
l'espressione (1) della F, diviene 
FL. a (2) 


r3 

Ciò posto, le ipotesi ‘di lord Kelvin, sono: 
1° che gli elettroni si respingano mutuamente 
con una forza variabile secondo la ragione in- 
versa del quadrato della distanza; 2° che gli 
stessi elettroni siano attratti dagli atomi mate- 
riali: x) con una forza variabile nella ragione 
inversa del quadrato della distanza se sono 
esterni all’ atomo 8) con una forza variabile 


‘ nella ragione diretta della distanza dal centro ed 


espressa dalla (2), se l’elettrione è interno al- 
l’atomo. 

Ciò posto è evidente che l'elettrione F (fig. 1°.) 

è sottoposto a tre forze: 

1° Una forza attrat- 

tiva dovuta all’ azione 

©; dell'atomo materiale 

quantità + e di fluido 

vitreo; questa azione at- 

Fig. v. trattiva è espressa dal- 

la (2), giacchè l’elet- 

trione è interno all’atomo; tenendo presente che 


A di centro C, il quale 

è carico di una certa 
la carica dell’elettrione stesso è — e avremo, 
per tale forza, 


"ove a è il raggio dell'atomo 4; 


2° Una forza repulsiva dovuta all’azione 
dell’elettrione F’, la quale forza agisce nella ra- 
gione inversa del quadrato della distanza; posto 
come nella figura, CC'=%C'E'=x;CE=x, 
sarà evidentemente 
EE=C'E-CE=%+x- xs. 
Poichè la carica dell’elettrione E’ è eguale a 
quella di E, la forza repulsiva dei due elettrioni 
sarà, per la legge di Coulomb: 


g? 


aa rr Si 


3° Infine l’elettrione E, interno all’atomo 
materiale £’ subisce, da parte di questo, un'azione 
attrattiva diretta verso il centro C’ dell'atomo 
stesso. Osservando che lı distanza EC' dal 
centro C’ è eguale a $+-x, tale forza attrattiva 
è espressa secondo la (2), da 


_ek+) 
. a? 
essendo a, il raggio dell'atomo 4°. 


Chiamando adunque X la azione risultante 
sull’elettrione E, avremo: 


103 
Similmente, chiamando X’ l'azione subita dall'e- 


lettrione E’ si ottiene 


xX I 


ad = 


I 
+x—w) l 


le quali sono le due equazioni di lord Kelvin. 
Per l'equilibrio, bisogna che sia X = o e 
X' = 0, ossia 


X =e? 


Queste equazioni, risolute col metodo delle appros- 
simazioni successive, nella ipotesi di «= 1 ea: == 
= 3 danno i valori di x ed x’ indicati nel testo. 


G. VANNI. 


2° Nota addizionale. 


Quando i due atomi Æ e A’ hanno i loro 
centri C e C° coincidenti, (fig. 2') lord Kelvin 
dà, a pag. roo senza dimostrazione, per valore co- 
mune delle ascisse deglielettrioni E ed E’, il valore 


Ora, ciò può ottenersi in questo modo: 


Quando i due centri 
C e C’ coincidono, cia- 
scun elettrione è sotto- 
posto a due forze interne 
attrattive da parte degli 
atomi materiali 4 e 4°, 
e ad una forza repulsiva 
dovuta all’azione dell'al- 
tro elettrione. Per l'equi- 
librio, dovrà essere nulla 
la somma algebrica delle forze agenti in E edin F’. 

Le forze agenti sull’elettrione E, posto C E = 
=x, SONO: 


Fig. 2. 


2 x 


1° la forza attrattiva interna dovuta 


all’azione dell'atomo materiale 4; 2° la forza 
2 


v 


attrattiva pure interna dovuta l’azione del- 


3 
x, 


l'atomo 4’; 3° la forza repulsiva dei due elet- 
2 


SR E 
trioni ——— -, -- . Dovrà dunque essere 
(+r y 
ex e x e?’ (1) 
= ———__ I 
a? a ( xt+x y 


Similmente, per l’equilibrio del sistema di forze 
agenti sull’ettrione E' si ha, posto CE = x' 


E 


Le espressioni (1) e (2) mostrano che deve 
essere x = x’. Si ha quindi nella (r`, 


ossia 


104 
da cui 
3 I Ds 2 
7a I i \ a I I 
alp See 
I 1 
Nell’ ipotesi fatta da lord Kelvin chea, —=3 4, 
si ha pure 
Ls 2 — 
2 I IO 
a? 2723 
3 Si 
I 2x2 
= — 4 SII 0,622 
2 28 


che è il valore particolare al quale si riferisce 
la figura 3 del testo. 
G. VANNI. 


3° Nota addizionale. 


Si può mostrare facilmente nel modo seguente 
che il valore della tensione verso il centro del- 
l'atomo, espressa come si vide a pag. 102 da 

ie*r 
a3 
può pure mettersi sotto la forma 


T= 


2 


l e 
Pee 
q z2 


indicata senza di- 
mostrazione nel 
testo, ove q è 
una quantità di- 
pendente dal nu- 
mero e dalla con- 
figurazione degli 
elettrioni. 

Considerando il 
caso particolare di 
i = 3 elettroni (di carica —eciascuno) disposti so- 
pra un cerchio massimo di raggio r nell'interno 
dell’atomosferico di raggio a, (fig. 3’) la tensione 
radiale T dovrà essere, per l'equilibrio, eguale 
e contraria alla risultante R delle due forze e- 
guali f che rappresentano le azioni repulsive che 
l’elettrione considerato subisce dagli altri duc elet- 
trioni; ora si ha per l’azione repulsiva di due 
elettrioni alla distanza / (lato del triangolo equi- 
latero inscritto): 


Fig. 3. 


e poichè l =r W3 sarà pure 


€ 


—_— 
— 


vr 


Chiamando R la risultante si ha, se fed f, 


sono le forze componenti e 9 l'angolo com- 
preso 


R&V Pf +2/f, COS 9 
è poichè f = f,» R=fP2(1+ cos 9) . 


2 

e 
Nel caso nostro f = -— 
3r 


e cosg= 


H . » 
=z cos 60° = na Avremo quindi 
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I 
Ponendo q = vara , la tensione radiale T 
3 


2 
è 


può mettersi dunque sotto la forma T=q4 ~ 
" r 


c. v. d. 


G. VANNI. 


ELETTRIZZAZIONE 
di alcuni dielettrici amorfi 


Nel 1896 il dott.O. M. Corbino accennava 
al fatto che il caoutchouc stirato dava se- 
gni di elettrizzazione. A.W. Ashton (1) rife- 
riva alcune esperienze sulla elettrizzazione 
di una lamina di caoutchouc sulla quale la- 
sciava cadere un peso di circa Kg. 0,800; 
la lamina dava segni di elettrizzazione ne- 
gativa sulla faccia colpita dal peso. posi- 
tiva sulla faccia opposta. Fenomeni analo- 
ghi otteneva stirando con le mani la stessa 
lamina. Le esperienze del Corbino e dello 
Ashton mostrerebbero come possa farsi as- 
sumere uno stato elettrico ad un isolante 
anche amorfo, variando solamente la pres- 
sione cui è sottoposto. 

Il dott. Martinelli ha ritenuto interessante 
ricercare il fenomeno anche sopra altri die- 
elettrici, e tentare di determinare Je leggi 
che lo regolano. 


Nelle sue ricerche, fatte all'Istituto Fisico ` 


di Roma, il Martinelli si è limilato a stu- 
diare solo l’effetto di una pressione, senza 
mai sottoporre i dielettrici ad uno stira- 
mento, poichè, essendo in questo ultimo 
caso le due faccie del dielettico sottoposte 
ad un identico trattamento, non si era in 
condizioni ben definite per parlare di elet- 
trizzazione di segno diverso sulle due 
faccie. 

Gli isolanti studiati furono :- varie specie 
di Caoutchouc; Vetro; Zolfo; Paraffina; 
Gomma lacca. | 

Per la compressione furono seguiti dif- 
ferenti metodi : 

Una serie di esperienze fu eseguita com- 
primendo il dielettrico con la caduta bru- 
sca di un peso. Il disco dielettrico era te- 
nuto fra due piatti di rame, di cui l’ infe- 
riore a terra, il superiore ad una coppia di 
quadranti di un elettrometro.: Sul piatto 
superiore si lasciavano cadere uno o più 
dischi di ghisa di determinato peso, avendo 
cura che non portassero seco delle cariche. 
Tale disposisione però non permetteva os- 
servazioni sulla faccia inferiore e non per- 
metteva una compressione molto regolare, 


(1) Phil. Mag. Agosto 1901.— Cn the Electrification of Dielectrics by Mechanical Means, 


Una seconda serie di esperienze fu in- 
vece eseguita comprimendo il dielettrico 
gradatamente, mediante cioè un rapido 
getto di mercurio, che riempiva un vaso 
sovrapposto al dielettrico. Questo era 
sempre tenuto fra due piatti metallici, 
dei quali il superiore, su cui poggiava il 
vaso, era a terra, l’inferiore all'elettrome. 
tro. Per ottenere l'isolamento del piatto 
inferiore senza porlo a contatto di una 
superficie dielettrica, che a sua volta com- 
pressa avrebbe complicato il fenomeno, si 
faceva poggiare il piatto sopra gli spigoli 
di tre piccoli prismi di ebanite, in modo 
che la superficie dell'isolatore a contatto 
col piatto fosse trascurabile rispetto a 
quella del dielettrico studiato. Con op- 
portune disposizioni si proteggeva il piatto 
inferiore ed i fili, che andavano all’elet- 
trometro dalle piccole correnti di aria 
elettrizzata per la caduta del mercurio. Con 
questa disposizione non solo si ottenne di 
studiare la faccia inferiore del dielettrico, 
ma fu possibile sottoporre i corpi alla espe- 
rienza inversa, sottraendoli cioè ad una 
pressione cui erano sottoposti, e ciò so- 
stituendo al vaso, destinato a raccogliere 
il mercurio, un altro ripieno precedente- 
mente e munito di un rubinetto di efflusso. 

L’elettrometro adoperato fu F elettro- 
metro a quadranti di Thomson con una 
coppia al suolo, una al dielettrico e l’ago 
caricato positivamente con una pila secca. 
Le osservazioni erano fatte con cannoc- 
chiale e scala, e per un volta si aveva 
una deviazione di cm. 3,3. Le deviazioni 
poi nei limiti deile esperienze erano pro 
porzionali ai potenziali. 

Nelle singole ricerche si ebbe cura di 


. lasciar trascorrere fra una esperienza e 


l'altra da 10 a 15 minuti, per dare tempo 
al dielettrico di riprendere le sue dimen- 
sioni, tenendo frattanto congiunti metalli- 
camente 1 piatti; si cercò inoltre di ripe- 
tere ogni esperienza rovesciando il disco 


. isolante dopo averlo tenuto lungamente 


scarico perchè riacquistasse, qualora l' a-. 
vesse perduta, la sua omogeneità, e di sal- 
dare mediante riscaldamento, quando la 
natura del corpo lo permetteva (Zolfo, 
Paraffina, Gomma lacca), il dielettrico ai 
piatti onde evitare fenomeni di strofinìo. 

Riferiamo ora i risultati ottenuti con i 
singoli dielettrici : 

Caoutchouc. — Furono studiate diverse 
specie di caoutchouc mediante la caduta 
di un peso di Kg. 3,088 dall’altezza di 
cm. 2 sopra lamine di caoutchouc di 
cm. 12,8. Delle varie specie alcune presen- 
tarono sulla faccia colpita dal peso elet- 
trizzazione positiva, altre negativa, oscil- 
lando la deviazione dell’elettrometro, letta 
sulla scala, da cm. 0,4 a cm. 0,9. À causa 
però dei fenomeni di strofinìo sopra ac- 


cennati, il-segno della elettrizzazione non 
si è mostrato in ciascune specie molto co- 
stante, ed in una serie di 20 osservazioni 
si ebbero sempre da 4 a 6 osservazioni di 
segno opposto a quello prevalente nelle 
altre. 

Studiato il caoutchouc con la compres- 
sione graduale del getto di mercurio, non 
si ottennero deviazioni epprezzabili. 

Veltro. — A causa del suo grande potere 
igroscopico, per questo dielettrico fu ado- 
perato invece del solito disco fra i piatti 
metallici una disposizione, che permetteva 
di rendere ben secca la superficie laterale 
del dielettrico. Con la caduta di Kg, 3,088 
da cm. 2, si ottenne una elettrizzazione ne- 
gativa sulla faccia colpita dal peso con una 
deviazione media dell’elettrometro di cen- 
timetri 0,4. Anche per il vetro si ebbe 
nella stessa proporzione che per ıl caout- 
chouc, divergenze dal segno negativo. 

Zolfo.— Con un disco di Zolfo (diametro 
cm. 12,8, spess. cm. 3) compresso dalla 
caduta di un peso di Kg. 3,088 da cm. 2, 
si verificò sulla facaia colpita una elettriz- 
zazione negativa ed una deviazione media 
di cm. 1,60. 

Anche per lo zolfo sebbene saldato, si 
ebbero alcune divergenze dal segno ne- 
gativo che l'A., crede potersi attribuire 
alla fragilità dell’isolante, per la quale pic- 
cole particelle doveano staccarsi dalla 
massa totale ed andare ad urtare contro 
i piatti. 

La compressione per mezzo del mercu- 
rio non diede risultati apprezzabili. 

Paraffina. — Facilmente fusibile. suffi- 
cientemente plastica, si è potuto con que- 
sta sostanza ripetere Je esperienze sopra 
un grande numero di dischi di varie di- 
mensioni; non fragile, si è potuto sotto- 
porla a forti pressioni senza che si dete- 
riorasse. 

Riportiamo le medie ottenute in quattro 
serie di esperienze indicando per ciascuna 
le dimensioni del disco, i pesi comprimenti 
e le altezze di caduta. 

È interessante notare che nella 1% e 2° 
come nella 3% e 4% rimane costante il di- 
sco e varia la forza comprimente, nella 
1° e 3° è costante le forza e varia la su- 

perficie. Il segno + indica l’elettrizzazione 
positiva. i 
Diam. em. 12,8 — spess. cm. 2. 
kg. 3,088 — cm. 2 + 1,20 
kg. 3,088 — cm. 8 + 3,05 
Diam. cm- 6,5 — spess. cm 2, 
kg. 3,088 — cm. 2 + 0,17 
kg. 5,830 — cm. 2 + 0,28 

La costanza del segno positivo è in 
questo dielettrico assolutamente perfetta. 

Studiata la paraffina col getto di mer- 
curio, st ebbe sulla faccia inferiore una 
elettrizzazione negativa ed una deviazione 
elettrometrica media di cm. 0,015. 
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Gomma lacca. — La gomma lacca pre- 
sentò il fenomeno nelle dimensioni più 
grandi e si prestò quindi assai bene per 
essere studiata con le piccole compres- 
sioni dovute al getto di mercurio. Essa 
però, unico fra gli isolanti studiati, pre- 
senta una curiosa anomalia. Fuso il disco 
di gomma, esso è atto allo studio sopra 
una sola delle due faccie, presentando sul- 
l'altra il fenomeno dimensioni assai più 
piccole, poca regolarità e per lo più elet- 
trizzazione di segno diverso: la faccia, per 
così dire, regolare è la positiva o la ne- 
gativa, a seconda dei dischi. 

In due serie di esperienze eseguite cam- 
biando dall'una all'altra la faccia colpita 
dal peso si ottenne: 


(Diam. cm. 12,8 — spess. cm, 2 = kg. 3,88 — cm. 2) 


1° faccia + 2,42 2® faccia — 1,18 


Riferiamo ora i risultati di alcune serie 
di esperienze eseguite sopra un disco di 
gomma più piccolo (diam. cm. 1,5 — spess. 
cm. 2). Nelle prime tre il disco dielettrico 
è stato compresso gradatamente mediante 
Il getto di mercurio, nelle tre altre invece 
è sottratto mediante l’efflusso di mercurio 
ad una pressione preesistente. Indichiamo 
le quantità in peso di mercurio caduta 
nel vaso o lasciata scorrere per sgravare 
il dielettrico. 


kg. 1,388 + 0,09 kg. 0,800 — 0,08 
kg. 2,975 + 0,23 kg. 1,600 — 0,09 
kg. 3:825 + 0,25 kg. 3,200 —- 0,15 


Riassumendo, l'A. osserva dapprima 
come nei risultati ottenuti con i due me- 
todi, urto e compressione graduale, non 
si riscontrino differenze sostanziali, ma 
solo per il secondo metodo maggiore re- 
golarità e concordanza nelle deviazioni 
elettrometriche dovute alla maggiore re- 
golarità della forza comprimente; quanto 
poi alla esistenza ed alle leggi del feno- 
meno, si può osservare che dei dielettrici 
presi in considerazione solo la paraffina e 
la gomma lacca si sono prestati ad uno 
studio abbastanza completo, mentre per 
gli altri, a causa di fenomeni di strofinio, 
che complicavano le osservazioni, l'A. si 
è dovuto limitare soltanto a constatare 
l'esistenza di una elettrizzazione dovuta a 
compressione. Riferendosi pertanto spe- 
cialmente alle esperienze eseguite su i due 
ultimi coibenti, il Martinelli conclude : 

1° Che i varî dielettrici. assumono 
sulla faccia colpita dal peso o su cui pog- 
gia il vaso, che riceve ıl) liquido compri- 
mente, uno stato elettrico di segno defi- 
nito, variabile da un dielettrico all’ altro, 
ed uno stato di segno opposto sull'altra 
faccia 


2° Che osservando le esperienze ri- 
ferentesi alla gomma lacca si trova che, 
se invece di comprimere, si sgrava un 


tos 


dielettrico, il segno della elettrizzazione 
cambia. 

3° Che le esperienze sulla paraffina 
dimostrano che la carica che si manifesta 
sopra una faccia cresce al crescere della 
estensione di questa. 

4° Che, risulta come le dimensioni del 
fenomeno dipendano strettamente dalla in- 
tensità della forza comprimente e crescano 
al crescere di questa. 

Pertanto, ammettendo che il fenomeno 
osservato nei dielettrici che formavano 
l'oggetto di queste ricerche si verifichi 
anche negli altri dielettrici amorfi, sembra 
lecito concludere che: 


« Se si sottopone un disco dielettrico 
« amorfo ad una pressione (che può es- 
« sere un urto come la caduta brusca di 
« un peso, o una compressione gradata- 
« mente crescente come la caduta di un 
« liquido in un vaso poggiato sul dielet- 
« trico) si manifesta sulla faccia del disco 
« colpita dal peso o su cui posa il vaso, 
« che riceve il liquido compressore, una 
« carica di determinato segno proprio per 
« ciascun dielettrico ed una carica di segno 
« opposto sulla faccia opposta. Queste ca- 
« riche aumentano al crescere della esten- 
« sione della superficie compressa e al 
« crescere della forza comprimente. — Se 
« invece di comprimere il dielettrico, lo 
« si sottrae ad una pressione cui era sot- 
« toposto, si manifestano analoghi feno- 
e meni, ina i segni sono invertiti ». 

Sembra strano trovare fenomeni di tale 
natura in corpi amorfi nei quali tutte le 
direzioni, a differenza di ciò che accade nei 
corpi cristallizzati, sono per così dire uguali 
fra loro, e sorge spontanea la domanda 
perchè l'elettricità di un segno si porti 
sopra una faccia e quella di segno opposto 
sull'altra. Il Martinelli crede pertanto che il 
fenomeno sia appunto legato e quindi forse 
spiegabile con la dissimmetria, che si pro- 
duce nel dielettrico al momento della pres- 
sione: la compressione brusca per la ca- 
duta di un peso od anche la compressione 
graduale ottenuta p. es. col mercurio, prc- 
pagandosi attraverso la sostanza produr- 
ranno una stratificazione, per così dire, 
di diversadensità, e con ciò una dissimetria 
nella massa del dielettrico, dissimetria che 
spiegherebbe in parte la presenza del fe- 
nomeno. i 

Quanto alla anomalia riscontrata nella 
gomma lacca, si potrebbe forse spiegare 
supponendo che nella fusione essa assuma 
una specie di forma cristallina che darebbe 
luogo a questa polarità propria della so- 


stanza; in tale caso il fenomeno studiato 
dal Martinelli sarebbe complicato da un 


vero fenomeno piezoelettrico. 


M. M. 
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Il, PIÙ GRANDE PROIRTTORE ELETTRICO 
costruito in Italia. 


L'industria dei proiettori elettrici da 
pochi anni sorta in Italia, è giunta ora 
ad un grado di perfezione da non temere 
la concorrenza delle primarie case estere. 

La ragione per la quale fino a pochi 
anni or sono la costruzione di questi ap- 
parecchi costituiva quasi un monopolio 
dell’estero, va ricercata nella gran diffi- 
coltà della costruzione degli specchi pa- 
rabolici. Il procedimento di costruzione era 
a ragione gelosamente tenuto segreto, 
percui solamente qualche casa era, si può 
dire, al caso di produrre specchi parabo- 
lici al massimo grado di perfezione pos- 
sibile, cioè con un minimo circolo di aber- 
razione. 

L'Officina Galileo di Firenze, ben nota 
per la sua precisione nelle costruzioni 


meccaniche, dopo lunghe, pazienti e co- 
stose prove, riuscì, unica in Italia, a met- 
tere sul mercato proiettori completi che 
non tardarono a trovare numerosi acqui- 
renti, dato il loro prezzo relativamente 
basso, rispetto a quelli di case estere, 
mentre nei loro particolari non riuscivano 
per nulla a quelli inferiori. La loro lavo- 
razione si andò nell'Officina stessa sempre 
più perfezionando, sino al punto di poter 
in pochi mesi mettere in costruzione, la- 
vorare ed ultimare un proiettore conlo 
specchio parabolico del diametro di 100 
centimetri, veduto nell’unita figura, il più 
grande sinora costruito in Ítalia, e di cui, 
soltanto pochi anni or sono non si sareb- 
be mai creduto di poter intraprendere la 


(1) Elettricista 1° febbraio e 1° settembre 1903. 


L’ ELETTRICISTA 


costruzione. (Questo colossale proiettore 
è stato acquistato dal governo russo. 

Il processo di lavorazione è uno dei più 
interessanti per le varie fasi che lo spec- 
chio deve attraversare e per le grandi 
difficoltà tecniche che debbono essere 
vinte. 

La prima operazione è la scelta della 
lastra di vetro la quale viene esaminata 
punto per punto per assicurarsi della man- 
canza di difetti e della perfetta omoge- 
neità. 

La detta lastra viene poi piegata a caldo 
in forma grossolanamente parabolica e 
raffreddata con processo speciale perchè 
non abbia a soffrire la più piccola tem- 
pera. In seguito essa vieh portata su di 
una macchina per una prima sbozzatura, 
la quale macchina non è che un tornio 
orizzontale sul quale la lastra ruota con 
grande rapidità, e sotto l’azione di un 
getto di sabbia silicea e di opportune 
sagome, perde le asperità più pronunziate. 
Terminata questa seconda operazione si 
passa ad un'altra macchina, dalla quale la 
lastra esce specchio completamente nlti- 
mato. Questa macchina fu studiata nei 
più minuti particolari nell'Officina Galileo 
stessa, e fu appositamente costrutta. 

Le lastre rimangono sottoposte a que- 
st'ultima lavorazione per un periodo di 
tempo che varia dai 15 ai 4o giorni a 
seconda delle loro dimensioni, del grado 
di sbozzatura dato dalla prima macchina e 
dall'abilità dell'operaio che vi è addetto. 

Gli specchi parabolici così ottenuti sono 
sottoposti a prove rigorosissime intese a 
determinare l'esattezza della forma para- 
bolica e le regolarità della superficie. Per 
verificare la forma parabolica, o come si 
suol dire il taglio dello specchio, si misura 
il diametro della sfera d’aberrazione fa- 
cendo cadere sullo specchio un fascio di 
raggi paralleli e determinando il diametro 
della minima sfera che può raccoglierli 
dopo riflessi. La regolarità della super- 
ficie si rileva fotografando l' imagine di 
un fitto reticolato riflesso dallo specchio; 
la più piccola irregolarità determina un 
sensibile incurvamento della linea. 

La miglior prova, del resto, della bontà 
di questi specchi e dei relativi proiettori, 
sta nel fatto dello sviluppo che va pren- 
dendo la loro costruzione nell'Officina Ga- 
lileo in seguito alle numerose ordinazioni 
che le pervengono sia dalla R. Marina ita- 
liana e da cantieri navali italiani per navi 
destinate anche all'estero, sia da altre na- 
zioni come la Svezia e la Russia. 

Abbiamo perciò voluto rilevare l’impor- 
tanza della costruzione di questi apparec- 
chi, la quale se onora l'Officina Galileo in 
specie, onora anche l'industria italiana in 
genere. P. M. 


Ancora il tasto telegrafico 


per correnle continua. 


Furono già da noi esposti e descritti (1) 
due nuovi modelli di manipolatori per cor- 
rente continua, uno dei fratelli Gallego, 
l'altro di U. Gazzarrini. Questi modelli, 
come si disse allora, rappresentano una 
modificazione del tasto che generalmente 


. Si usa negli ufici telegrafici italiani. 


In ambedue i casi si era cercato di ov- 
viare agli inconvenienti a cui dà luogo il 
tasto Forcieri: la prima idea fu quella di 
sopprimere alcune molle; di più fu cam- 
biata la forma del tasto, in modo da ren- 
dere facile e poco faticoso l’uso del ma- 
nipolatore. 

Nella descrizione dei due tipi, accen- 
nammo ancora che il primo dei due scopi 
suddetti era stato raggiunto solo in parte 
nei due modelli che. ci furono presentati. 

Difatti, se erano state soppresse alcune 
molle, facilmente deformabili con l'uso 
continuato, ne erano state però introdotte 
delle altre; queste si trovano è vero in 
condizioni più favorevoli delle antiche, 
rispetto alla durata, ma non impediscono 
certamente al manipolatore di resistere per 
un tempo illimitato. 

Circa poi la condizione di dare al tasto 
una forma semplice, pur impedendo che 
l'impiegato si stanchi tenendo le dita in 
posizione fissa, notammo che il modello 
del Gazzarrini si avvicinava molto alla so- 
luzione del problema, perchè il tasto da 
ui ideato doveva essere adoperato nè più 
nè meno che come quello Morse. 

Per evitare dunque di andare incontro 
a difficoltà, con l'introduzione di molle 
speciali, atte ad aprire e chiudere auto- 
maticamente il circuito quando si vuol 
cominciare o cessare la trasmissione ; O 
pure col modificare la forma del tasto 
stesso per rendere agevole la trasmissione, 
la soluzione migliore sarebbe quella di 
adottare lo stesso tasto Morse anche nelle 
linee a corrente continua. 

In tal modo si eviterebbe di variare la 
forma del tasto, e questo sarebbe di gran- 
dissimo vantaggio, perchè in fondo il ma- 
nipolatore Morse è il più semplice finora 
studiato ed è anche il più ben accetto 
dagli impiegati telegrafici, indistintamente. 

Rimaneva quindi a trovare, per gli 
impianti telegrafici a corrente continua, 
un dispositivo automatico e semplice per 
chiudere ed aprire il circuito; che non fosse 
incluso nel manipolatore, e che inoltre 
non recasse alcuna noia all’impiegato. 

Pio Venturini ha avuto appunto l'idea 
di dare a questo dispositivo una forma 
pratica che a noi sembra degna di nota. 

Si sa che nel sistema americano l'im- 
piegato, prima di trasmettere, deve inter- 
rompere il circuito girando una chiave, 


Iain TR A iii iii E O E SA E 


che poi, alla fine della trasmissione, deve 
rimettere a posto per ristabilire il con- 
tatto sulla linea. 

Questo sistema dà luogo a grandi in- 
convenienti, perchè il più delle volte si 
dimentica di girare la chiave ed il circuito 
rimane interrotto. Si racconta che, tempo 
indietro, un ispettore dei nostri telegrafi, 
attualmente a riposo, recatosi a fare un'in- 
chiesta, perchè si verificavano delle inter- 
ruzioni di circuito per sbadataggine del per- 
sonale, volle lui stesso corrispondere coi 
diversi uflici per assicurarsi del funziona- 
mento del circuito; ma anche l’incauto 
ispettore, dicendo « ora tutto va bene », 
si alzò dalla seggiola dimenticando di gi- 
rare l'interruttore. [n seguito a questo fatto 
che destò molta ilarità, il cav. Paladini 
propose di sostituire alla chiave d’interru- 
zione un interruttore a molla, di guisa che 
l'operatore, mentre trasmetteva, doveva te- 
nere l’altra mano appoggiata sopra un bot- 
tone, il quale, premendo sulla molla, teneva 
interrotto il circuito. Ma anche tale pro- 
posta non incontrò il favore generale, 
perchè obbligava il telegrafista a tenere 
ambedue le mani in una posizione obbli- 
gata. 

Partendo però da questo stesso principio, 
il Venturini ha ideato di adattare un anello, 
che farebbe l’uflicio della chiave di aper- 
tura e chiusura del circuito. 

Dallo schema qui unito si può facil- 
mente comprendere come funzioni questo 


nuovo dispositivo. L'anello, od anche il 
baracciale, di adatte dimensioni, può es- 
s«ere formato da due branche a a di so- 
stanza coibente; queste due branche, aperte 
da un lato, sono dall'altra parte tratte- 
nute da una cerniera che trovasi nella 
parte sporgente: l’anello o bracciale può 
venir così aperto più o meno. 

Superiormente alla cerniera, nella parte 
chiusa dell'anello, trovansi due lastrine 
metalliche //, le quali vengono a contatto 
quando il bracciale è chiuso, e sono al- 
lontanate fra loro quando si apre il brac- 
ciale stesso. 

Queste due laminette, per mezzo di due 
fili conduttori tenuti racchiusi in un cor- 
done, possono essere messe in comunica- 
zione con un manipolatore Morse, ossia 
il bracciale può venir derivato sulla linea 
telegrafica in cui è inserito anche il tasto 
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Morse. Da quanto s'è detto si comprende 
come avvenga la chiusura e apertura auto- 
matica del circuito; difatti, al momento in 
cui l'impiegato vuol cominciare la trasmis- 
sione si adatta il dispositivo al braccio; le 
due branche del bracciale vengono così a 
scostarsi e il circuito si apre: a trasmis- 
sione finita il telegrafista si toglie il brac- 
ciale e i) contatto metallico si ristabilisce 
automaticamente. 

Questi sono i principî essenziali su cui 
si basa il dispositivo automatico Ventu- 
rini; riguardo poi alla costruzione del 
bracciale, e alle varie particolarità che a 
questo si riferiscono, bisogna notare che 
il dispositivo, dovrebbe essere sopratutto 
curato per quel che riguarda il buon con- 
tatto, quindi la parte sporgente del brac- 
ciale, dove trovasi la cerniera e le due 
lastrine, dovrà essere protetta con un in 
volucro elastico; questo per obbligare le 
due branche a star ben chiuse, e anche 
per proteggere le due laminette contro la 
polvere e l'umidità. 

In quanto alla forma da darsi al brac- 
ciale, essa certamente può essere variata 
a piacere, ma deve esser sempre tale da 
evitare la rottura del cordone nel caso 
in cui l'impiegato distrattamente si allon- 
tani dal manipolatore senza essersi tolto 
il bracciale; questo essendo del resto 
aperto da un lato, sarà facile che possa 
staccarsi anche in seguito ad uno strappo 
eventuale; la cerniera c deve essere molto 
pieghevole. 

Il complesso del dispositivo è dunque 
tale da non recar influenza alcuna sulla 
forma del manipolatore; il tasto Morse 
può dunque essere usato ‘invariabilmente 
anche in questi speciali impianti, e quindi 
non si produrranno nel manipolatore guasti 
di genere nuovo, eccetto quelli che per 
solito si riscontrano nel tasto Morse. Di 
più, con l'uso di questo bracciale, l’impie- 
gato non soffre nè si stanca durante la 
trasmissione e, quel che più importa, difli- 
cilmente dimentica di richiudere il circuito, 
perché, finito di trasmettere, si ricorderà 
di togliersi il bracciale che tiene il suo 
polso sinistro o destro, e che gli impedi- 
rebbe i liberi movimenti, per la limitata 
lunghezza del cordone. 

Questo modo assai semplice col quale il 
Venturini ha cercato di risolvere la que- 
stione, ha anche il vantaggio di essere re- 
lativamente economico. 

Di più, guastandosi un bracciale, esso 
potrà venir sostituito senza cagionare ri- 
tardi nella trasmissione, perchè limpie- 
gato può avere subito a sua disposizione 
un bracciale di ricambio e adattarlo .ra- 
pidamente al tasto Morse. 

Neppure questa sarà forse la migliore 
soluzione che presenta tale quesito; ma 
noi abbiamo voluto indicarla con una certa 
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larghezza, per incoraggiare i nostri gio- 
vani elettricisti od i capi officina a tro- 
vare, nelle migliaia di apparecchi che si 
hanno nelle industrie, quei piccoli perfe- 
zionamenti che renderanno più perfetti i 
sistemi di distribuzione elettrica. 


M. MARCHESINI. 


o 


TURBINA “ ZOELLY,, 


La turbina a vapore Zoelly costruita 
dalla Escher Wysse C. è una turbina as- 
stale a gradini ad azione nella quale il va- 
pore è condotto alle ruote mobili, attra- 
versando i dischi di guida, in tal modo 
che, mentre agisce parzialmente sulle ruote 
ad alta pressione, agisce in totalità su quelle 
a bassa pressione. 

I dischi di guida sono fissi ed a tenuta 
di vapore nella cassa della turbina. Tra 
ogni due ruote fisse è disposta una ruota 
mobile e tutte le ruote sono fissate su di 
un asse comune. 

Le ruote mobili, fucinate a guisa di di- 
schi dal migliore acciaio Siemens Martin 
formano un sol pezzo col mozzo ed alla 
loro periferia sono fissate le palette come 
altrettanti raggi di forma relativamente 
allungata, la cui sezione cresce dall'esterno 
verso l'interno nella direzione dei raggi, 
in modo che le spinte derivanti dalla forza 
centrifuga agiscono su tutta la loro lun- 
ghezza in maniera all'incirca costante e 
tale da farle comportare come un tutto 
rigido con la ruota cui sono unite. 

Questa speciale distribuzione del mate- 
riale ha per effetto la più grande resi- 
stenza, tanto contro la forza centrifuga, 
quanto contro la pressione del vapore, e 
la più grande sicurezza, pur permettendo 
un peso assai ridotto ed una forma assai 
razionale delle palette. | 

- Esse poi, così come sono costruite, per- 
mettono la scelta di ruote di diametro re- 
lativamente grande (e quindi di alta ve- 
locità periferica) e per conseguenza, a pa- 
rità di forza e di numero di giri, l'im- 
piego di un minor numero di ruote. 

Come è noto una proprietà delle tur- 
bine ad azione è quella che le pressioni 
del fluido adoperato agiscano egualmente 
sui due lati della ruota; non v'ha luogo 
perciò a soprapressione. In conseguenza, 
non viene ad esercitarsi nelle turbine di 
tal fatta quasi alcuna spinta assiale e può 
farsi a meno del pistone di scarico, indi- 
spensabile invece nelle turbine a reazione. 

Inoltre, a causa delle suesposte pro- 
prietà della turbina ad azione, il giuoco tra 
le ruote motrici e le parti fisse della mede- 
sima, può essere tenuto assai più abbondante, 
senza influire neanche in minima parte sul 
suo effetto utile, sicchè è assolutamente 
impossibile che in seguito agli effetti di di- 
latazione od al consumo dei cuscinetti, le 
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palette delle ruote mobili possano mai ur- 
tare contro le parti fisse della turbina. 

Il regolaggio della turbina Zoelly av- 
viene come per le turbine idrauliche, a 
mezzo di un regolatore a molla sensibilis- 
simo, con servo-motore, il quale modifica 
a seconda dei carichi momentanei, la pres- 
sione di entrata del vapore. 

L'albero motore è sostenuto al di fuori 
del corpo della turbina stessa, su ‘una 
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placca di base completamente indipen- 
dente da essa, da cuscinetti che non pos- 
sono essere in. alcun modo influenzati nc 
dal calore del vapore, nè dagli efletti della 
dilatazione ; essi sono del resto facilmente 
sorvegliabilied accessibili durante la marcia. 
Una turbina Zoelly da 600 TIP effettivi 
si trova da varii mesi in esercizio nelle 
officine Escher Wyss e C. a disposizione 
di chi desidera osservarla. A. B. 
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Il conduttometro, di R. Appleyard C) 


Questo apparecchio, a lettura diretta, è 
costruito per il confronto delle condutti- 
vità elettriche. 

Quando si confrontano due fili, l'uno e 
l'altro può esser considerato come cam- 
pione. Si supponga che l'equilibrio sia 
ottenuto con due campioni di lunghezza 
uguale, sul filo rettilineo del ponte diviso 
in 100 parti, e che la posizione d’equili- 
brio corrisponda alla divisione L, e ciò 
a) nel caso che i due fili abbiano lo stesso 
diametro medio, ma conduttività diversa, 
o b) che i fili abbiano la stessa condut- 
tività, ma diametro diverso. Nel caso a) 
dalle condizioni d’equilibrio risulta che la 
variazione dell’: °/, nella conduttività fra 
+ 5°%.€- 5°, corrisponde in media 
a ‘'/,oo della lunghezza totale del filo del 
ponte. Se perciò il punto di mezzo di tal 
filo è segnato 100, e a destra e a sinistra 
di questo punto si riportano divisioni 
uguali a '/j0o della lunghezza totale del 
filo, esse corrispondono approsimativa- 
mente a incrementi di 1°/, nella condut- 
tività. Se invece il filo campione non è 
100°/,, SI muoverà l'intera scala così gra- 
duata finchè la divisione di essa che cor- 
risponde alla conduttività del campione 
non coincida col punto di mezzo elettrico 
del filo del ponte. Questo procedimento 
è sempre a lettura diretta, e le sue indi- 
cazioni sono abbastanza esatte. 

Nel caso b) si supponga che i due fili 
abbiano i diametri d e d+ y rispettiva- 
mente. Allora si potrà trovare un'espres- 
sione di L in funzione di ye di d. Se in 
quest’espressione y ha un valore definito, 
ad es. alcuni millesimi, e se a d si danno 
successivi valori corrispondenti ai diametri 
dei fili più in uso, si potrà costruire una 
tavola o una curva, che mostri di quanto 
il contatto mobile dovrà spostarsi, o cioè 
la deviazione da applicarsi, per compensare 
la differenza di 1 millesimo, o di qualunque 
frazione di un millesimo, nel diametro, 


per ciascun volore di d. Se y e d sono 
dati nella stessa unità, l’espressione di L 
è affatto generale. 

Queste operazioni parziali a) e b), com- 
binate fra loro, rappresentano le corre- 
zioni complete da applicarsi entro i limiti 
richiesti di accuratezza; e gli errori, quando 
la conduttività varia da 95 al 105 °/, non 
superano 0,1 °/,. Nel conduttometro le due 
operazioni parziali si compiono mediante 
due scale di riferimento. La prima scala, 
che segna 100 nel mezzo del filo del 
ponte, porta circa Io divisioni, ciascuna 
uguale a ioo della lunghezza del filo del 
ponte, e ogni divisione rappresenta 1 °/, di 
conduttività. Questa scala si fa corrispon- 
dere nel modo sopra detto alla condutti- 
vità del filo campione Una seconda scala è 
divisa in gradi, ciascuno uguale a '/,00 della 
lunghezza totale del filo del ponte. Nel 
punto di mezzo di questa scala si segna o. 
Un contatto mobile sul filo del ponte 
scorre su questa scala, e si ferma ad un 
punto corrispondente alla deviazione sopra 
detta. Tal punto è a destra o a sinistra 
dello o, a seconda che il filo da misurare 
ha un diametro maggiore o minore di 
quello campione. La deviazione può calco- 
larsi dalla massa o dal diametro del filo; 
la vera posizione della scala è data sem- 
plicemente da şo volte la differenza delle 
masse divisa per la somma delle masse, 
per lunghezze uguali qualunque del filo 
da misurare e di quello campione, espresse 
in una unità di massa qualunque. 

La teoria e i particolari meccanici del- 
l'apparecchio sono contenuti nel vol. 154 
dei « Proceedings of the Institution of 
Civil Engineers » parte IV. 

Il principio sopra detto per compensare 
le differenze nel diametro, può applicarsi 
anche ai potenziometri. E se la condut- 
tività si assume costante, questo appa- 
recchio può servire da micrometro molto 
sensibile. 

A. S. 
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(1) Phil. Mag., vol. 7, pag. 281, t90}. — (2) Comp. rend. T. CXXXVIII febbraio 1904, pag. 


Azione del campo magnetico sulle sor- 


genti luminose poco intense, fer 
E. Gutton. (2) 


L'A. esperimenta l'azione del campo ma- 
gnetico sul solfuro di calcio fosforescente, 
adoperato dal Blondlot per svelare i 
raggi N. Giunge al seguente risultato: 
« Il solfuro di calcio fosforescente diventa 
più visibile, ogni volta che è situato in 
un campo magnetico non uniforme. L'a- 
zione del campo uniforme è nulla. » Per 
es., il solfuro di calcio situato nel centro 
di una lunga bobina non subisce varia- 
zione di luminosità, sia chiudendo sia 
aprendo il circuito, nel quale la bobina è 
inserita, se invece è situato fuori della 
bobina, al chiudere del circuito la lumi- 
nosità aumenta, ed in proporzione cre- 
scente, quando il solfuro si sposti, a co- 
minciare dalla parte di mezzo della bobina 
e parallelamente all'asse di questa, avvi- 
cinandolo ad uno degli estremi. 

Questa azione del campo magnetico è 
inoltre sensibilissima. Basta situare il sol- 
furo di calcio alla distanza di circa 1 cm. 
da un filo rettilineo percorso dalla cor- 
rente di un elemento Daniell, nel cui cir- 
cuito è inserita una resistenza di 100,000 
ohm, per vederne variare la luminosità 
all'aprire o al chiudere del circuito. 

Come fu riscontrato per i raggi N, il 
campo magnetico aumenta il senso della 
vista. Delle striscioline di ‘carta bianca 
e dei tratti di gesso si vedono più distinti 
in una stanza quasi buia, avvicinando agli 
occhi un polo d'una calamita. 

Per annullare l'azione che può prove- 
nire dai raggi N si adoperano nelle espe- 
rienze schermi di piombo. 

F. JACOVIELLO. 


LA RADIOATTIVITÀ (1) 
per J. Soddy. 


È questo l'ultimo articolo di una serie 
pubblicata nei numeri precedenti e basati 
su 12 letture dell'A. all’ University College 
di Londra, le quali racchiudono tutta la 
presente conoscenza sulla radioattività. 

Non è possibile di riassumere abba- 
stanza rapidamente la enorme raccolta . di 
fatti qui esposti, ma è assal interessante 
di conoscere la conclusione sommaria che 
in tal caso ha speciale valore essendo 
il Soddy il collaboratore del Rutherford 
al quale sono dovute alcune delle più belle 


scoperte in questo campo. 


Secondo l'A. tutti gli svariati fenomeni 
della radioattività sono dirette conse- 
guenze di un fatto unico cioè della disin- 
tegrazione atomica e quindi della trasfor- 
mazione in uno stato di materia inerte 
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(per il radio una di queste forme sarebbe 
l'Helium) di alcuni dei corpi più pesanti 
nei quali essa dovrebbe avvenire per ca- 
taclismi interni. 

Questa disintegrazione è perciò accom- 
pagnata da un enorme sviluppo di ener- 
gia, l'atomo primitivo rotto in frammenti 
cessa di esistere e alcune sue particelle 
(cariche positivamente) e dello stesso or- 
dine di grandezza dell'atomo di idrogeno) 
sono espulse colla velocità di 20,000 mi- 
glia al secondo. Questo flusso di parti- 
celle costituisce i raggi « che sono il fe- 
nomeno caratteristico e essenziale della 
radioattività. 

[ raggi 8 e y (i primi analoghi ai raggi 
catodici e i secondi ai raggi .\) non rap- 
presentano probabilmente che meno del- 
l'uno per cento della totale energia della 
radiazione. 

La disintegrazione di un atomo non 
deve essere completa ad ogni esplosione, 
ma si deve ammettere che il corpo passi 
per una serie di stati di equilibrio insta- 
bile; nel caso del torso la prima forma di 
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transizione sarebbe il forio X che è di- 
stinto dal torio normale per le sue pro- 
prietà chimiche; la seconda forma di tran- 
sizione sarebbe l'emana.:ione caratterizzata 
dalla sua volatilità; l'ultima trasformazione 
sarebbe la materia non volatile che causa 


` la radioattività indotta dal torio. 


Per l'uranio è conosciuta una sola forma 
di transizione che è l'uranzo X. 

Per il radio è conosciuta una forma gas- 
sosa chiamata pure l'emanazione che è la 
prima prodotta, essa poi si trasforma in 
un tipo non ‘volatile che causa la radioatti- 
vità indotta del radio. 

È assai importante notare che mentre 
da questi nuovi fenomeni derivano una 
quantità di problemi interessanti, campi 
assai estesi delle scienze sperimentali e 
specialmente delia chimica e della fisica 
pura e terrestre, pure nulla è realmente 
apparso fin'ora contrario ai principi fon- 
damentali della meccanica e della termodi- 
namica come qualcuno, forse troppo ricco 
di fantasia, ha voluto ammettere. 


O. S. 
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Reato di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni in materia di condut- 
ture elettriche. — Il signor Chiappini, di- 
rettore di una Società per l'illuminazione elet- 
trica, era stato condannato dal tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere per il reato di esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni, perchè eveva 
tagliato i fili per togliere l’ energia elettrica ad 
un cliente, il quale, violando le condizioni del 
contratto, ne abusava tenendo accese quattro 
lampade invece di tre. Contro tale sentenza il 
Chiappini ricorse alla Corte di cassazione, la 
quale osservò : i 

« E' principio inconcusso d'ordine sociale che 
nessuno può farsi ragione da sè, sostituendosi 
all’ autorità, assumendone il potere, quando, 
così operando, $’ intacchino i diritti altrui; ma 
se questo non accade, ognuno può usare del suo 
diritto anche con altrui svantaggio. Chi ha la 
proprietà e il possesso di una cosa può usare e 
anche in qualche modo abusare di essa, purchè 
non ne faccia un uso vietato dalle leggi e dai 
regolamenti. Per usare in tal guisa del suo di- 
ritto, non trovasi nel caso di potere e dovere 
ricorrere all’ autorità. Anzi è libero e garantito 
da una legge fondamentale di poterlo fare ». 

Ora, i fili conduttori esterni dell’energia elet- 
trica erano di proprietà della Società che ne 
aveva anche il possesso sino a che non era sommi- 
nistrata e non entrava nell'apparecchio dell'utente. 
D'altra parte, l’utente non aveva diritto che al- 
I’ opera locatagli, ma nessun diritto poteva van- 
tare sulla proprietà o possesso dei fili esterni. 

Quindi, tagliando quei fili conduttori esterni, 
« il Chiappini, come direttore della Società, usò 
di un suo proprio diritto: usò di un diritto di 
proprieti e di possesso, €, per esercitare un tale 
diritto, non era il caso di potere o dovere ri- 
correre all'autorità; non si faceva ragione da sé 


medesimo con violenza sulle cose. Egli niente 
altro fece che usare del diritto di proprietà e 
possesso incontestato, non vietato dalle leggi e 
regolamenti ». 

Per questi motivi, la Corte, dichiarando che 
il Chiappini non era colpevole di esercizio arbi- 
trario delle proprie ragioni, cassò senza rinvio 
la sentenza del tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. A. M. 
Sentenza nella causa fra la Ditta Rei- 

nacher e Ott ed il comune di Ma- 

cerata. 

Abbiamo già accennato in un numero prece- 
dente alla causa in materia dì condottura elet- 
trica intentata dalla Ditta Reinacher e Ott al co- 
mune di Macerata ed alla Ditta Torresi e Micozzi 
ed abbiamo riferito come la Sezione di Corte 
d’Appello di Macerata, confermando la sentenza 
del Tribunale di quella città, respinse la domanda 
della Ditta Reinacher ed Ott, la quale, in forza 
della concessione avutane dal comune, voleva 
far dichiarare il proprio diritto esclusivo all’oc- 
cupazione del suolo stradale mediante condot- 
ture destinate al trasporto dell’elettricità. 

La Ditta Reinacher propose ricorso con vari 
mezzi addebitando fra altro alla Corte di appello 
di aver negato la competenza dell’autorità giu- 
diziaria a conoscere del merito della causa at- 
tribuendo alla autorità amministrativa, contro la 
ragione ed il disposto della legge del 1894, la 
potestà illimitata di risolvere tutte le contro- 
versie che sorgono nella sua applicazione. Per 
questo mezzo, il ricorso fu deferito alla cogni- 
zione delle Sezioni unite dalla Corte di Cassa- 
zione di Roma. 

Questa, sentenziando che la legge del 1894 
non ha sottratto all'autorità giudiziaria l’ esame 
delle controversie elevate da anteriori conces- 
sionari e che l’ autorizzazione governativa di 


109 


nuovi impianti non statuisce definitivamente an- 
che sulle controversie di puro diritto, accolse, 
con sentenza del 16 dicembre 1903, il ricorso 
della Ditta Reinacher ed Ott avverso la sentenza 
della Sezione di Corte d'Appello di Macerata, 
annullando tale sentenza per la limitazione in 
essa fatta della competenza dell’ autorità giudi- 
ziaria e rinviando la causa per nuovo esame del 
merito alla Corte d’Appello di Roma. A. M. 
Sentenza nella causa fra il comune di 

Bologna e la Società per lo sviluppo 

delle imprese elettriche in Italia. — 

Dell'indole della servitù di condut- 

tura elettrica. 

Interessante per le pubbliche amministrazioni 
e per gli industriali è la sentenza qui appresso 
riassunta, con la quale la Cassazione di Roma 
in data II gennaio 1904 esclude il carattere di 
servitù personale che inopportunamente si pre- 
tendeva attribuire a quella di conduttura elet- 
trica creata dalla legge del 1894 per desumerne la 
invalidità della ces:ione contrattuale del diritto. 

« La servitù per trasmissione di cnergia elet- 
trica a distanza stabilita dalla legge 7 giugno 1894 
non ha carattere personale ma è determinata da 
considerazioni di pubblica utilità, ed è analoga 
alle servitù prediali quantunque non in tutti gli 
estremi corrispondente a quelle regolate dal co- 
dice civile. 

« Il decreto dell'autorità governativa che auto- 
rizza l'attraversamento di spazi pubblici comu- 
nali non costituisce il diritto dell’utente, ma lo 
riconosce e ne regola l’ esercizio nell’ interesse 
della cosa pubblica. 

« Il diritto di imporre le servitù riconosciuto 
mediante la predetta autorizzazione può pertanto 
essere ceduto contrattualmente, senza bisogno 
che il cessionario ottenga in proprio una nuova 
autorizzazione, 

e Non si alterano la estensione e  l’eserzizio 
del diritto di imporre le servitù di conduttura 
elettrica nel suolo comunale, se l’autorizzazione 
fu data a una società cooperativa per la distri- 
buzione dell'energia ai propri soci senza limite 
di numero o circoscrizione di spazio, e questa 
cede il suo diritto ad altro industriale che as- 
sume di far la distribuzione, secondo lo stesso 
tracciato e nel m:desimo perimetro, a chiunque 
sia per farne richiesta. 

« L'amministrazione comunale che eleva op- 
posizioni infondate contro l'esecuzione di un im- 
pianto di condutture elettriche, nel proprio in- 
teresse e per propria inizi.tiva, è responsabile 
dei danni derivati allo esercente da tale oppo- 
sizione. » 


La causa verteva fra il comune di Bologna e 
la Società per lo sviluppo delle imprese elet- 
triche in Italia. I fatti che diedero luogo alla 
causa furono i seguenti: 

Si era costituita a Bologna una Società coope- 
rativa per distribuire ai soci l’energia elettrica 
ed il Prefetto dava la chiesta autorizzazione. Ma 
poco dopo la Cooperativa si sciolse ed ildiritto 
da lei esercitato fu ceduto alla Società per lo 
sviluppo delie imprese elettriche in Italia con 
sede a Milano. La nuova società si rivolse, per 
essere riconosciuta cessionaria, al Prefetto, il 
quale si limitò a prendere atto della dichiara- 
zione. Il comune di Bologna allora nulla osservò, 
ma poi, ritenendo che l’ esercizio riconosciuto 
alla Cooperativa, non fosse suscettibile di essere 
trasferito ad altri, perchè limitato alla distribu- 
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zione fra i soci, ed estinto con lo scioglimento 
di essa, invitò la Società di Milano a non dare 
ulteriore sviluppo alla sua industria, e non es- 
sendosi essa arresa, le fece elevare contravven- 
zione. La Società di Milano convenne in Tri- 
bunale il comune, il quale produsse appello per 
la competenza e la Corte di Bologna riconobbe 
il diritto della Società a valersi della concessione 
e dichiarò illegittime le opposizioni del comune, 
condannando questo ai danni ed alle spese. 
Fu contro questa sentenza che il comune di 
Bologna ricorse alla Cassazione di Roma la quale 
rigettò tale ricorso emettendo la sentenza rias- 
sunta sopra. A. M. 
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Società delle Ferriere Italiane-Roma. 
— All'assemblea degli azionisti di questa So- 
cietà, tenutasi in Roma il 15 febbraio vennero 
approvati i bilanci dello scorso esercizio e venne 
pure approvata la svalutazione del capitale da 
ro ad 8 milioni di lire, deliberandosi inoltre di 
aumentare il capitale da 8 a 24 milioni, me- 
diante emissione di nuove azioni, dando fa- 
coltà al Consiglio di provvedervi, o prendendo 
atto che ora si emetteranno azioni solo per 10 
milioni e che gli azionisti attuali avranno di 
ritto di opzione alle nuove azioni fino a cone 
correnza di 8 milioni, ciascuno di cssi in pro- 
porzione del numero di azioni vecchie, ridotte 
a L. 80, che dimostrerà di possedere. 

L'assemblea, ha dato facoltà al Consiglio di 
emettere in luogo di azioni e in una o più ri- 
prese, tante obbligazioni fruttifere noa più del 
4 to ipotecarie o non ipotecarie, quante ne 
occorrano perincassare una somma di L. 6.00,000, 
dandogli eziandio facoltà di stabilire le epoche 
e le condizioni di tali emissioni. 

Il bilancio al 31 dicembre scorso della Società 
è costituito da L 47,381.86 per contanti ed effetti 
da esigere, da L. 4,086,076,61 per materie pri- 
me, ferro lavorato, lignite, combustibili, ecc,, 
da L 569,933.31 per debitori diversi, da li- 
re 5,433,664,63 per le Ferriere di S. Giovanni, Tor- 
re Annunziata, Piombino, Terni eda L. 2,00,937.31 
per le miniere di Castelnuovo e Castrani, mentre 
il conto titoli fra quelli depositati per cauzione 
dagli amministratori presso pubbliche ammini- 
strazioni, presso la Società, di proprietà della 
Società e depositati presso il Credito Italiano, 
dava un totale di L. 900,873.45. 

Il passivo si costituiva del capitale sociale in 
L. 10,000,000, di effetti da pagare per lire 
1,753,000, del conto creditori diversi per lire 
2,562,937,24, e del fondo di riserva per lire 
1,403 503.33, mentre il conto titoli per cauzione 
amministratori e depositati per conto della So- 
cietà, dava un totale di L. 736,909. 

Donde una diffsrenza pass. di L. 3,103,503.33. 

Qnesta notevolissima perdita è stata colmata 
prelevando L. 1,403,503,53 dal fondo di riserva 
e per due milioni svalutando le'azioni del 20 </°. 

Società Elettrica Veneta. — A Belluno 
è stato firmato -il contratto di cessione degli 
impianti elettrici di Belluno, Feltre, Agordo e 
Fiseterre, alla nuova Società Elettrica Veneta. 

Società veneziana per automobili 
marini. — A Venezia è stata presa l'iniziativa 
per la costituzione di una Società, che, basan- 
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dosi sul cantiere già esistente, sì propone, fra 
altro, la produzione delle imbarcazioni a mo- 
tore e all'esercizio delle stesse, anche per gite 
nell'ambiente lagunare. 

Agrati, Jarach e C. — Si sono posti in 
liquidazione le due società Agrati e Saller e 


Federico Jarach e C ed hanno costituito una So- 


cietà Agrati, Jarach e C. allo scopo di costituire 
ed eseguire impianti di macchine motrici di 
qualunque genere e di esercitare una officina 
meccanica con fonderia. Direttore tecnico Ing. 
Saller; consulente Dott. Finzi. 

Fabbrica di apparecchi per illumina- 
zione, per idraulica ed affini L. Del 
Grosso e C. — Sotto questo titolo venne il 
15 marzo costituita col capitale di L. 500,000, 
una Società in accomandita per azioni che si 
propone di continuare a sviluppare l'industria 
iniziata dal signor Luigi Del Grosso e che ha 
assunte in Milano notevole importanza. 

Gerenti della Società sono i due soci acco- 
mandatari Luigi Del Grosso e Rodolfo Rusconi. 
Fanno parte del Comitato di Vigilanza i signori 
rag. Marcello Bozzi, ing. Angelo Radaelli, Ru- 
sconi Arturo. 

Società Italiana per condotte d'acqua. 
— Il 14 marzo si tenne in Roma l’ assemblea 
generale ordinaria degli azionisti di questa Società. 

La relazione presentata dal Consiglio di am- 
ministrazione riferisce sullo svolgimento degli 
affari sociali, relativi al Canale Villoresi, al 
progetto di Canale in isponda destra del Ticino, 
destinato ad irrigare l'alto Novarese, all’interes- 
senza nella Società Lombarda per distribuzione 
di energia elettrica, ai crediti comunali, ai lavori 
diversi, al concorso per l’acquedoito pugliese, 
che ebbe esito negativo e per cui la Società non 
intende disertare il campo. 

Il Canale Villoresi ha reso nell’ esercizio 
L. 330,045.49, le quali, aggiunte agli interessi 
attivi ed ai proventi diversi, formano un totale 
di rendite di L. 1,057,733-19, contro L. 641 mila 
441.62 di spes», con un utile netto risultante di 
L. 641,441.62. 

La relazione del Consiglio e quella dei Sin- 
daci vennero approvate dall assemblea insieme 
alle risultanze del bilancio, stabilendosi inoltre 
di assegnare egli azionisti un dividendo di L. 14 
per ciascuna azione. 

Società officine di Savigliano, Torino 
— Il bilancio dell’esercizio 190; approvato dal- 
l'assemblea degli azionisti tenuta testè a Torino, 
si è chiuso con un utile netto di lire 366,634.22 
che ha permesso di assegnare agli azionisti un 
dividendo d: L. 55 per azione. La relazione del 
Consiglio di amministrazione segnala la florida 
situazione della Società. Le ordinazioni rice- 
vute nel 1903 furono assai superiori a quelle 
dell’anno precedente e alla chiusura dell’ anno 
si aveva una rimanenza di lavori in corso per 
lire 4,173,700. L'importo del materiale fatturato 
nell’anno, si ragguagliò a lire 6,846,315. 

Società metallurgica Italiana, Roma. 
— Il 18 marzo si tenne in Roma l'assemblea ordi- 
naria della Metallurgica Italiana. Erano rappresen- 
tate circa 23,000 azioni. Approvate all'unanimità 
le relazioni del Consiglio e dei Sindaci l'assemblea 
deliberò il dividendo in lire 6 per azione, pa- 
gabile dal 28 corr. Si procedette poscia alla rin- 
novazione annuale delle cariche. Tutti gli uscenti 
furono riconfermati all’unanimità. 


INFORMAZIONI 


ENTRATE POSTALI E TELEGRAFICHE 


Dall'esame dei bilanci consuntivi del 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi del- 
l'ultimo decennio si deducono alcune cifre 
che possono servire di ammaestramento 
per il necessario riordinamento dei servizi 
di codesto Ministero. 

Le entrate postali nel decennio 1892- 


1902 furono le seguenti: 
Esercizio 1892-1893 L. 49,713:705- 25 
» 1893-1894 > 50,946,701.68 


» 1894-1895 >» 51,895,536.63 
» 1895-1896 » $3,879,070. 78 
a 1896-1897 » $4,435,802 06 
» 1897-18983 » 56,709,050. 10 
» 1898-1899 » 59,667,013.98 
» 1899-1900 » 62,311,540. 04 
» 1900-1901 » 65,959,005.92 
» 1901-1902 » 70,740,339.93 


Le entrate telegrafiche nell'anzidetto de- 
cennio furono: 


Esercizio 1892-1893 L. 16,035,029. 23 
» 1893-1594 >» 15,825,284.61 
» 1894-1845 > 17,083,044.36 
» = 1895-1896 » 13,785,725.15 
» 1896-1897 > 14,001,844. 94 
» 1897-1898 » 13,948,013.93 
» 1898-1899 » 14,611,267.87 
» 1899-1900 » 1529478306 
» 1900-1901 > 16,023,604.37 
» 1901-1902 > 136,547,602. 06 


Da questi specchi si deduce che mentre 
le entrate postali salirono in un decennio 
di oltre 20 milioni, quelle telegrafiche ri- 
masero sostanzialmente le stesse. Il ser- 
vizio telegrafico risulta quindi, finanziaria- 
mente parlando, una industria disastrosa 
in confronto della posta, la quale dà allo 
Stato un notevole e crescente beneficio. 

Questi risultati ci fanno pensare al modo 
di riparare a questo inconveniente; in- 
conveniente che noi. vediamo principal- 
mente nel lento servizio del telegrafo e 
nella sua elevata tariffa. 

A tutti è noto il gran tempo che viene 
perduto tra la consegna del telegramma 
allo sportello dell'ufficio trasmittente ed il 
momento in cui avviene la trasmissione 
elettrica di esso, e l'altro tempo pur con- 
siderevole che intercede tra l'arrivo del te- 
legramma all’ufficio ricevente e la con- 
segna di esso al destinatario. Questi duc 
intervalli di tempo, che meriterebbero di 
essere ridotti ai minimi termini, sono poco 
o punto vigilati, e costituiscono le prin- 
cipali cause del ritardo dei nostri tele- 
grammi, Tate difetto il più delle volte fa 
preferire il servizio postale di espresso — 
che ora è stato peggiorato — a quello te- 
legralico: se da Roma, per esempio do- 
vete telegrafare verso le 17 a Milano ad 


un ullicio industriale o commerciale, pre-. 


ferirete sempre spedire una lettera espresso 
giacchè non siete sicuro che, prima della 
chiusura dell’ufficio, giunga il vostro te- 
legramma. 
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Non parliamo della tariffa telegrafica 
che è la più elevata di Europa. 

Una buona organizzazione di ricevi- 
mento e di recapito dei telegrammi, ed 
una riduzione conveniente di tariffa do- 
vrebbero rialzare le sorti di questo im- 
portante ed intisichito servizio; sopra i 
dati precedenti e le nostre considerazioni 
noi richiamiamo l'attenzione dell'onore- 
. vole Stelluti-Scala, ministro delle poste e 
dei telegrafi, affinchè egli cerchi di rag- 
giungere lo scopo desiderato, nell' inte- 
ressé del pubblico e dei pubblico erario. 


MOTORI ELETTRICI A NAPOLI 


Anche a Napoli la distribuzione della 
energia elettrica quale forza motrice in- 
comincia ad avere una larga applicazione. 

Incominciamo col dare la statistica dei 
motori alimentati dalla rete della Società 
Napoletana per Imprese Elettriche. In questa 
rete, sul circuito secondario, circola una 
corrente alternata trifase a o periodi e 
200 volt fra i fili di fase. I motori instal- 
lati sono della potenza variabile di '/; di 
cavallo fino a 40 cavalli. 

AI 31 Dicembre 1902 si trovavano in- 
stallati 107 motori per una potenza com- 
plessiva di 297 cav. 

Al 31 Dicembre 1903 i motori instal- 
lati erano 230 corrispondenti ad una po- 
tenza complessiva di 641 cav. 


Trazione Elettrica sulle Ferrovie 


La Casa Oerlikon ha invitato i più 
stimati elettricisti di Europa a visitare tra 
il 28 marzo ed il 6 aprile un suo impianto 
di trazione elettrica, costruito nelle proprie 
officine, onde eseguire gli esperimenti di 
trazione elettrica con un sistema da essa 
brevettato. 

Questo invito è stato già preceduto da 
esperimenti compiuti innanzi alle autorità 
del Governo federale svizzero il quale ha 
dato la concessione di applicare il nuovo 
sistema sulla linea Seebach-Wettingen. 

La locomotiva è di 400 cavalli, ed è co- 
struita per funzionamento diretto con cor- 
rente monofase alla tensione di 15,000 
Volt. 

La locomotiva esperimentata può rimor- 
chiare comodamente su linea orizzontale 
un treno merci di circa 500 tonnellate di 
peso lordo (press' a poco 30 vagoni merci 
ordinarii di media portata) alla velocità di 
40 Km. all’ ora assorbendo una corrente 
di 37 ampere, eguale a quella consumata 
in media da una carrozza ordinaria di 
tramvia, ma corrispondente, causa lele- 
vata tensione di servizio, ad un’ energia 
circa trenta volte maggiore. 

Per i tronchi ordinari liberi, la linca di 
contatto sì compone di un solo robusto 
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filo aereo, non già sospeso al disopra 
delle rotaie mediante mensole o fili ten- 
ditori, ma tirato parallelamente e di fianco 
al binario, ad un'altezza di circa 5 m. dal 
suolo, fuori dal profilo del materiale mo- 
bile e sorretto direttamente da isolatori 
infissi alla sommità dei pali. In questo 
modo rimane assolutamente libero lo spazio 
al disopra del binario, si possono disporre 
ai due lati della via due linee di contatto 
indipendenti una dall'altra, le riparazioni 
possono farsi senza ingombrare la via, 
l'impianto è semplice e sicuro. Soltanto 
nelle stazioni, dove il filo di contatto deve 
diramarsi seguendo 1 binari, la linea la- 
terale si trasforma in linea ordinaria tesa 
sopra le rotaie come nelle solite tramvie. 

La presa di corrente ha una massa 
piccolissima e si presta perciò egregia. 
mente per le grandi velocità: non ha 
parti che possano impigliarsi nel filo 
di linea e strapparlo, nel caso ch' essa 
devii o si rompa; si corica automatica- 
mente in una posizione abbassata nella 
quale non può raggiungere il filo; serve 
indifferentemente e senza inversioni peri 
due sensi di marcia; infine la parte sot- 
toposta a consumo può venir cambiata 
con estrema facilità. 


Università Estere.. 


Per avere esatte notizie di come funzionano 
gli Istiluli scientifici dell'estero, ct siamo 
procurati al riguardo alcune lettere di per- 
sone che o si trovano all'estero o colà hanno 
dimorato. 

Da esse afparirà che tra breve, quando 
in Italia alcuni Istituti saranno compiuti ed 
il Ministero dell'Istruzione pubblica potrà 
aumentare alcune dotazioni di gabinetto, non 
vi sarà niente da invidiare alle Università 
estere. Veramente una differenza ci sarà 
sempre: essa consisterà nella lautissima paga 
che all'estero hanno t professori e nella loro 
prosopopea di non volere ancora abbastanza 
considerare nostri Istituti ed i nostri lavori. 

Göttingen, 2; marzo. L' Università di 
Gottingen, Georgia Augusta, conta oggi 
1370 inscritti mentre che nel 1893 ne aveva 
soltanto 700. Nessuna altra Università della 
Germania può vantarsi di avere avuto in 
quest’ultimo decennio un simile accresci- 
mento nelle inscrizioni. Attualmente vi 
sono studenti della Bulgaria, della Grecia, 
dell’ Inghilterra, dell'Italia, del Lussem- 
burgo, dei Paesi Bassi, dell'Austria, del- 
l'Ungheria, della Russia, della Rumania, 
della Svezia, della Norvegia, della Sviz- 
zera, della Turchia e persino dell'America 
e dell'Asia. Gli studenti Russi sono qui 
soltanto 19, mentre, come è noto, a Berlino 
ve ne sono alcune centinaia, specialmente 
israeliti che non possono essere inscritti 
nelle Università Russe altro che l'uno per 
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cento del numero totale delle inscrizioni. 
La facoltà di scienze qui è ottima: ba- 
sta ricordare, fra gli altri, i Professori 
Klein, Lorenz, Nernst, Riecke, Simon, Tam- 
mann, Voigt, Wallach, Wiechert e ciascuno 
di essi, e numerosi liberi docenti, fanno 
anche dei corsi speciali, molto interessanti, 
che cambiano ogni semestre. Così, per 
esempio, adesso, il Prof. Riecke fa un 
corso sul fenomeno Zeemann, il Prof. Si- 
mon un corso di telegrafia senza fili, il 
Prof. Nernst tratta degli accumulatori, il 
Dott. Stark svolge la parte teorica e spe- 
rimentale dell’ assurbimento e dell’emis- 
sione della luce, e così via. Questi corsi, 
bene ideati e assai numerosi, permettono 
agli studenti e dottori di acquistare con 
poca fatica estese cognizioni in numerose 
parti speciali delle singole discipline. 

Un'altra cosa degna di nota, e che sa- 
rebbe desiderabile fosse istituita anche in 
Italia, è la riunione (Gesellschaft) che ogni 
settimana si tiene, sia per le Scienze fi- 
siche, come per la Matematica, e così di 
seguito. A queste riunioni intervengono i 
professori della materia, i loro assistenti, 
i liberi docenti, i dottori e gli studenti. 
turno si espongono sommariamente, 
per esempio, nella riunione di Fisica, i più 
importanti lavori teorici e sperimentali di 
Fisica, diChimica, lFisico-chimica, Geofisica, 
Elettrotecnica, ecc. che nel corso della set- 
timana sono stati pubblicati nei giornali 
scientifici di tutte le nazioni. Spesso si 
ripetono anche le esperienze e sempre si 
discute il lavoro, facendone se è il caso 
la critica, e st accennano gli studi che sa- 
rebbe desiderabile fossero eseguiti per 
completare o per portare un notevole con- 
tributo ad una data teoria. 

In quanto agli stituti Iscientifici, non 
sono eccessivamente grandi: all'incirca 
sono delle stesse dimensioni di quelli 
d'Italia. L'Istituto di Fisica è posto in una 
delle strade principali, in vicinanza della 
stazione. Vi si accede da due piccole scale 
esterne al fabbricato e lateralmente alla 
porta d'ingresso in alto, in una piccola 
lapide di marmo a lettere d'oro si ricor- 
dano le esperienze sul primo telegrafo 
elettrico eseguite nel 1833 da Gauss e 
Weber, e gli apparecchi molto primitivi 
e di dimensioni colossali sono tutt'ora con- 
servati con cura al primo piano dell’ Isti- 
tuto medesimo. 

[Il piano terreno è diviso in due sezioni. 
La sezione di l'isica-Matematica, che com- 
prende un gabinetto arredato specialmente 
per esperienze d’ottica, diretta dal Prof. 
Voigt, e quella di elettrotecnica che pos- 
siede numerosissimi strumenti di preci- 
sione, diretta dal Prof. Simon. Le sale 
sono bene arredate, ma tutt'altro che nu- 
merose. Al piano terreno vi sono anche 
alcune batterie di accumulatori che per- 
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mettono di ottenere alcune migliaia di 
Volt, i trasformatori, le dinamo, i motori, 
pli alternatori, di svariati tipi, tutti natu- 
ralmente di costruzione tedesca. 

Ciascuna sala del laboratorio di tutto 
l'Istituto dispone di due condutture, una 
per la luce a 220 Volt ed un'altra spe- 
ciale nella quale si possono avere i più 
svariati voltaggi. La conduttura speciale 
di ogni singola stanza fa capo al quadro 
di distribuzione posto anch'esso al piano 
terreno, e con manovra semplicissima si 
può lanciare la corrente volutain una qual- 
siasî delle sale addette ad uso di labora- 
torio per le ricerche origina i. 

Infine in un'ala laterale del fabbricato 
vi è l'officina, modestissima, con un solo 
meccanico ed un apprendista, e il gabi- 
netto di Fisica Tecnologica, diretto dal Prof. 
Lorenz, ricchissimo di materiale scienti- 
tico ed industriale. 

Al primo piano si trova il gabinetto di 
fisica sperimentale diretto dal Prof. Riecke. 
L'aula è assai bella e fornita di tutte le 
comodità per le lezioni, discretamente nu- 
merose le sale per le ricerche originali e 
due grandi sale per gli esercizi pratici. 

La Biblioteca del gabinetto è modestis- 
sima, due o tre periodici tedeschi sola- 
mente; però la Biblioteca Universitaria 
posta di fronte all'Istituto è assai buona. 
Oitre tutti i periodici tedeschi, ve ne sono 
parecchi inglesi, alcuni francesi e delle 
riviste scientifiche italiane soltanto il 
Nuovo Cin:ento. Giustificano questo fatto 
dicendo che in Italia e in Francia non si 
pubblicano lavori così importanti come in 
Inghilterra (1). 

In complesso, dunque, questa Università 
tedesca, sebbene fra le più rinomate, non 
presenta caratteri sostanzialmente diversi 
dalle nostre, ma certamente è degno di 
considerazione il fatto di avere riuniti in 
un solo locale vari Istituti, perchè da ciò 
ne deriva l’incontrastabile vantaggio di 
potere utilizzare in qualsiasi reparto gli 
strumenti di tutti i gabinetti, come se ap- 
partenessero ad uno solo. L. C. 
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Ufficio Elettrotecnico Navale. 


Il 1° marzo è stato istituito in Genova 
l'Ufficio elettrotecnico navale sorto la dire- 
zione dell'ing. Mario Buffa. 

Le larghe applicazioni che l' elettricità 
ha conseguito nell’ industria marinaresca 
hanno consigliato la ditta Gadda, Brioschi 
e Finzi e Società Elettrotecnica Italiana a 
costituire un Ente che a tali forniture 
sulle navi e nei porti potesse in modo 
esclusivo dedicarsi e che, valendosi dello 
appoggio e dei mezzi delle più importanti 
officine elettrotecniche italiane, potesse 


(1) È una vera bestialità, n. d. r. 
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offrire macchinario studiato e costruito 
con più moderni criterii. 

Associazione Elettrotecnica Italiana. 
— La Sezione di Roma ha avuto anche questo 
anno la lodevole idea di tencre una serie di cone 
ferenze sperimentali : diamo il programma di 
questa IV serie di conferenze: | 

Prof. R. Manzetti - Fulmini e parafulmini - 
domenica 27 marzo e lunedì 4 aprile; Prof. 
G. Giorgi - Le incognite della scienza elettrica - 
domenica 10 aprile e domenica 17 aprile; Pro- 
fessore Q. Majorana - Il Radio - domenica 24 
aprile e domenica 1° maggio; Ing. G. Revessi 
- La forma delle oscillazioni nelle correnti alter- 
nate - domenica $ maggio; Ing. G. An stasi - 
La macchina a vapore nella elettrotecnica - dome- 
nica 15 maggio. 

Una centrale elettrica modello alla 
esposizione di Milano 1906. — Il pro- 
blema dei servizi tecnici per l'esposione di Mi- 
lano del 1906, relativamente agli impianti di 
forza, di luce, d'acqua e di ventilazione, è stato 
già risolto dal comitato. Questo, invece di aff- 
dare i servizi di forza e di luce elettrica a oft- 
cine che già hanno poderosi impianti, ha pensato 
di valersi dei gruppi elettrogeni in moto per 
costituire una nuova galleria, di grande interese 
per il pubblico. A tal uopo verrà installata nel 
recinto dell’esposizione una centrale elettrica, 
nella quale troveranno posto solamente le più 
recenti forme di motrici e cioè, la turbina a 
vapure ed il motore a gas povero. 

L’impianto avrà la portata di oltre 2000 ca- 
valli, sarà quindi analogo, per potenza, a quello 
che ha deciso di costrurre il comune di Milano 
per il servizio della illuminazione pubblica. Sol- 
tanto, mentre quest'ultimo sarà azionato, a quel 
che si dice, completamente da motori a gas p>- 
vero, quello della esposizione sarà disposto in 
modo da presentare al pubblico anche bellissimi 
tipi di turbine a vapore, le quali hanno in Italia 
ancora pochissime applicazioni. 

L'impianto consterà di due unità a gas po- 
vero, l'una di 300 cavalli e l’altra di 500; di 
ua unità a vapore surriscaldata di 500 cavalli e 
di una unità a vapore di 700 cavalli. Furono 
già presi in proposito accordi colle principali 
ditte nazionali, le quali installeranno i propri 
gruppi a loro spese, in una centrale unica. Altre 
ditte nazionali ed estere concorreranno all'im- 
pianto per i contatori, i depuratori delle acque 
di alimentazione delle caldaie, gli alimentatori 
automatici dei focolai, le pompe ed i compres- 
sori d’aria, le cinghie, il servizio di ventilazione 
e per tutti gli altri servizi minori, 

Nuova tramvia. — Come era stato già 
da noi annunziato, venne recentemente inau- 
gurata la linea tramviaria elettrica da via Solferino 
a San Lorenzo, impiantata dalla Società anonima 
dei tramways e ferrovie economiche. 

La cerimonia dell’inaugurazione fu presenziata 
dalle autorità municipali e governative e da 
molti invitati. 


Luce elettrica a Marino. — A Marino 
(Roina) è stato firmato il contratto della luce 
elettrica colla Sovietà Laziale di elettricità, co- 
stituita da Asquini ing. Angelo, Crisanti rag. Ro- 
ineo e Berretta ing. Guido. La Società sembra 
che abbia potato assicurare che entro agosto 
prossimo si avra l'illuminazione elettrica. 

Nuovo impianto elettrico. — L’ Ing. Ma- 
rio Acati ha ottenuto l’autorizzazione di derivare 


dal fiume Dora Baltea un canale d’acqua, tra i 
comuni di Pont Saint Martin e di Carenna in 
questo circondario. 

Il canale avrà la portata di 20 metri cubi c 
procurerebbe al salto una energia di 6045 ca- 
valli colla quale si somministrerebbe la forza 
motrice a molti opifici del Canavese. 

Le spese d'impianto sono calcolate ad un mi- 
lione e 800 lire. 


Il telefono a Cuneo. — Coll'intervento di 
tutte le autorità cittadine, venne inaugurata la 
rete telefonica urbana; della quale è concessio-- 
naria la ditta Arese e Botta. 

Si scambiarono conversazioni fra abbonati di 
città con Torino, Genova, Milano. 

La rete è costrutta dalla ditta C. Longari e C. 
di Torino, coi più moderni sistemi, per poter 
corrispondere anche colle stazioni a grandi di- 
stanze. E° in parte a fili aerei, in parte a cavo 
tipo R. della fabbrica Pirelli di Milano. 

Accuratissimo è pure l'impianto nell'ufficio 
centrale. 

La città più ricca di telefoni. — In 
California esiste la città più ricca di impianti te- 
lefonici: questa città è Bakersfield, ove la pro- 
porzione di questi apparati è nientemeno che di 
36 per 100 abitanti. Negli Stati Uniti vi sono 
presentemente 5 milioni di telefoni; ma se in 
tutta l'Unione si dovesse imitare la proporzione 


raggiunta a Bakersfield, questa cifra sarebbe di 


oltre 25 milioni, ossia il quintuplo. 


L’ elettricità nei tessuti viventi. — 
I recenti studi del Charpentier hanno provato 
che nel corpo umano la più importante emis- 
sione di raggi N è data dal sistema nervoso e 
specialmente dai centri nervosi. A proposito di 
questi studi riportiamo alcune notizie riguardanti 
anch'esse ricerche sulla elettricità prodotta nei 
tessuti viventi. 

Il professore indiano Schunder Bose ha pub- 
blicato diverse tesi interessanti particolarmente 
sule piccole forze elettro-motrici che si possono 
riscontrare in vari tessuti viventi, e che da molto 
tempo sono stat: già dimostrate per mezzo delle 
contrazioni dei nervi e dei muscoli. L'A. ha 
esteso lo studio di questi fenomeni ai tessuti 
vegetali, ed anche alle sostanze inorganiche. 

Una parte del lavoro è dedicata a mostrare 
con tabelle, le forze elettromotrici che si pro- 
ducono nei fili metallici allorchè questi sono 
sottoposti a diverse influenze meccaniche e chi- 
miche. L'A. ricava una similitudine notevole fra 
questi risultati e quelli ottenuti con tessuti vi- 
venti sottoposti allo stesso trattamento. 

Egli, di conseguenza, ne trae l’ipotesi che non 
vi é bisogno di una forza vitale per ispiegare 
questi fenomeni riflessi; le forze elettromotrici 
che si manifestano nei tessuti animali e vegetali, 
come pure nei fili metallici sperimentati, sono 
attribuite dall’ A. soltanto ad azioni fisico-chi- 
miche. a 

L’A, mette quindi in campo la questione se sì 
debbano o no ritenere di prima importanza i fc- 
nomeni elettrici dei nervi e dei muscoli. 

Egli pensa che probabilmente essi rappresen- 
tano solo un consumo di energia e che ‘sono 
dei fenomeni accidentali, piuttosto che dei fat- 
tori importanti negli scambi chimici e fisici che 
accompagnano la conducibilità dei nervi e la 
contrazione dei muscoli. 
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LIMITAZIONI NECESSARIE 


ALLE PROVE 


DEGLI ISOLAMENTI PER ALTE TENSIONI ALTERNATIVE 


Se un materiale venduto per una ten- 
sione d'esercizio a 3-4000 volt, tensioni 
massime usate fino a pochi anni fa, si 
ammetteva fosse provato a 7-8 e più mila 
volt, possiamo oggi richiedere su di un 
materiale venduto per una tensione d'eser- 
cizio di 15-20000 volt, una prova a 
70-40000 voltò..... 

Questa è la domanda che si fece l'ing. 
Jona e ne svolse la risposta alla Sezione 
elettro-tecnica milanese in una comunica- 
zione, che qui riassumiamo, 

Finchè le tensioni sono relativamente 
basse, le dimensioni degli isolamenti sono 
molto maggiori di quanto richiederebbe la 
rigidità dielettrica del materiale; e questo 
per ragioni meccaniche, per ragioni co- 
struttive di solidità degli isolamenti. Un 
tubo di micanite di '/, m/m di spessore 
basta elettricamente per isolare un fascio 
conduttore di una bobina d’alternatore a 
1000 volt; ma ragioni meccaniche lo fa- 
ranno invece eseguire almeno con un paio 
di m/m di spessore. Inoltre lo spessore 
isolante perforato da una certa tensione, 
cresce molto più rapidamente della ten- 
sione stessa; ecco intanto due ragioni che 
ci fanno rispondere negativamente alla 
domanda di cui sopra. 

Nessuno vorrebbe provare una corda 
metallica ad uno sforzo vicino al suo li- 
mite di rottura; tutti sanno che, prima di 
rompersi, essa subisce una deformazione 
permanente, che la danneggia. Un effetto 
simile avviene anche nei dielettrici, almeno 
nei dielettrici di origine organica, secondo 
gli esperimenti dell'ing. Jona. Ricordando 
poi gli esperimenti del Berthelot che ot- 
tenne, anche con potenziali alternati, fe- 
nomeni di decomposizione o di polime- 
rizzazione in molte sostanze organiche; 
e ricordando che le alte tensioni danno 
origine ad effluvi che accentuano appunto 
questi fenomeni, ne viene ancora la ne- 
cessità di non eccedere nelle prove, quando 
si arriva a potenziali molto elevati. 

Con queste prove eccessive si ha anche 
un riscaldamento nel dielettrico: sia per 
isteresi dielettrica, che cresce circa come 
il quadrato della tensione: sia per condutti- 
vità del dielettrico, che cresce molto colla 
temperatura. Negli isolamenti di carta e 


resina, così usati nel cavi sotterranei, la cone 
duttività a 35° è circa 30 volte quella a 15°. 
Un dielettrico riscaldato per isteresi, si 
riscalda poi ancora per conduttività; e le 
due cause si aiutano a portare rapidamente 
il dielettrico a temperature eccessive. 

Negli isolatori di porcellana, per linee 
aeree si può esagerare un pò nelle 
prove, perchè forse la porcellana non ne 
soffre; e perchè la sopraspesa di un grosso 
isolatore è tutta concentrata nella linea e 
suo supporto, e migliora effettivamente la 
linea. Ma in un alternatore occorreranno, 
per poterlo provare a tensioni molto ele- 
vate, tubi di micanite più lunghi e spessi, 
donde maggiori fori nel ferro, lunghezza 
maggiore nel rame e quindi un alternatore 
meno buono. 

Il problema poi si complica, nel caso 
degli alternatori o dei cavi sotterranei, in 
causa della curvatura del conduttore. In- 
fatti un conduttore cilindrico di raggio r 
isolato con un dielettrico sino ad un rag- 
gio R costituisce un condensatore; fra le 
due armature di questo condensatore agi- 
sca una differenza di potenziale alternata V. 

In un punto del dielettrico a distanza p 
dal centro il potenziale è 


1, £ 
5 r 
v=V— ;ederivando . . (1) 
lg -- 
> 
dv __ 0,54 V 
de T R 


ks 
Pg, 
ove il logaritmo è a base decimale. 
Questa derivata rappresenta il gradiente 


del potenziale, ossia la variazione del po- 


tenziale lungo il raggio. 
Se riferiamo la rigidità dielettrica dei 


materiali al millimetro come unità di 
dv 


spessore, ed esprimiamo tutto in mm., T 
sarà il gradiente del potenziale alla di- 
stanza p, riferito al mm.; e perchè il die- 
lettrico possa resistere bisogna che la sua 
rigidità sia superiore a questo gradiente. 
Ora questo gradiente varia a seconda 
del raggio; a contatto del conduttore (chia- 
mandolo v 0 mm.) esso è I 


0,434 V ; 
v omm, = SE R oa ie (2) 


r 


“Sia II. Vor. III. Num. 8. 


mentre all'estremo strato isolante, lo strato 
più esterno esso è 
__ 03134 V (3) 
SRR A 3). 

r 
Gli strati adiacenti al conduttore sono 


quindi molto più cimentati, a parità di 
spessore, che non gli strati più lontani. 
Come analogia meccanica si può notare 
che le teorie di Brix, del Barlow e del Lamè 
per la resistenza dei tubi sottoposti a forti 
pressioni interne si accordano ad indicare 
che la maggior tensione della materia si 
produce sulla parete interna. Succede ana- 
logamente in un dieletrico; solo che le 
formule di Lamè e di Barlow ci dicono 
che l'aumento di spessore, al di là di un 
certo limite, non aumenta più la resistenza 
del pezzo: mentre la formula (2) non ci 
dà un limite: ma mostra che, rimanendo r 
costante, la resistenza del dieletrico (o ri- 
gidità del dieletrico) aumenta solo col lo- 


Rmm. 


R, SPIER 
garitmo di ——'vale a dire entro limiti assai 


ristretti nella pratica. 

L'equazione (2) può avere un valore 

minimo, quando R sia costante e si vari r. 

Questo valore minimo si ha quando 
R; 

— — € Z 2.72... 


> - (4) 
Vediamo qualche esempio — che rag- 
grupperemo nella seguente tabella : 


i R AAR á negro v R mm, 
10 4 mm. ro mm. 6 mm. 20000 volt g450 volt 2170 volt 
20 1» . I0 » 9g » . » 8680 volt 860 volt 
3° 12 7» 6 » » 10280 > 
4° 2,58 » 7 ® 4,42 >? » 7700 >» 


Si nota nell'esempio 1°): che il 1° stra- 
terello, adiacente al conduttore, è cimen- 
tato ad una tensione 2,5 volte quella dell'ul- 
timo straterello. Nell'esempio 2°: lo spes- 
sore isolante è 1,5 volte quello dell'es. 1°; 
ma la sicurezza è minore perchè il 1° strato 


‘è cimentato a tensione molo più alta. Nel 3°; 


lo spessore è come al 1°; ma la sicurezza 
è solo circa 1/2 — Nel 4° si è tenuto R 


R 


come al 3°; ma sipresoè r — —, la ten- 
Li 


sione minore che ne risulta nel 1° mm. ci 
dà una maggiore sicurezza. — Questo caso 
si può presentare nella costruzione dei 
cavi ad altissime tensioni: spesso la quan- 
tità di energia richiesta porta ad una se- 
zione del conduttore molto piccola; e può 
giovare di aumentarla, per avere un dielet- 
trico meno cimentato. 

‘ Nella pratica costruttiva ci si trova di- 
nanzi il seguente problema: ho un con- 
duttore di raggio r da isolare convenien- 
temente per una differenza di potenziale V, 
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Determinare lo spessore dell'isolante. Quì 
l'A. fa alcune considerazioni sulle ricerche 
sperimentali intorno alla rigidità dielet- 
trica: e ritiene, come un dato pratico, Ot- 
tenuto da sperienze fatte su larga scala, 
(in modo da comprendere le inevitabili ir- 
regolarità di fabbricazione), con potenziali 
alternati ottenuti da buoni trasformatori ed 
alternatori, applicati almeno per un'ora sul 
dielettrico, che i migliori isolanti attuali 
adatti a tubi per alternatori od a cavi 
isolati, cioè la micanite e la gomma vulca- 
nizzata resistono a circa 12000 voltper mm. 

Supponiamo dunque di dover fare un tubo 
di micanite od un cavo per isolare un con- 
duttore di 10 mm. di raggio per una tensio- 
ne di 20000 volt. Supponiamo di avere mi- 
| canite o gomma che resista a 12000 V. per 
mm.; e prendiamo un coefliciente di si- 
curezza di 3,2; vale a dire facciamo lavo- 
rare il 1° straterello isolante ad una ten- 
sione di 3750 V. per mm. La formula (2) 
dà subito lo spessore isolante: 

0.434 XX 20000 


3750 = ~ R 
10 lg sa 
da cui R = 17 ™|m donde uno spessore 


isolante di 7 |m. 

Ora viene un cliente e vuole che gli alter- 
natori od i cavi siano provati a 40000 V.; 
la fabbrica offre 30000 V, ma il cliente 
è irremovibile. Il fabbricante d'altra parte 
vuole avere anche lui un coefficiente di 
sicurezza suo proprio per la prova; non 
può costruire giusto giusto per 40000 V. 
col rischio di tenersi poi la sua macchina 
od il suo cavo; tanto più che gli isolanti, 
specie di origine organica, non hanno 
punto una rigidità dielettrica assoluta- 
mente definita e costante. Il cliente crede 
generalmente che il limite di prova offerto 
dal fabbricante sia l'estremo limite al di 
la del quale l'isolante non resiste più: e 
non pensa che un coeflìcente di sicurezza 
suo proprio vuole averlo anche la fabbrica 
per la prova. Visto che si esige la prova 
a 40000 V. il fabbricante teme che il die- 
lettrico possa essere, se non perforato, 
almeno troppo riscaldato e degradato nelle 
sue proprietà dielettriche; per cui egli au- 
menta il coefficiente di sicurezza del 25 °/,; 
facendo lavorare l’isolante ad un massimo 
di 3000 V. Il nuovo calcolo ci porta allora 
R = 19,55 mm.; spessore 9,55 mm.; donde 
aumento di volume nell'isolante di 55 °/, è 

Se si volessero prendere coefficienti di 
sicurezza elevati come per le costruzioni 
meccaniche, 7 — 8 — 10 si arriverebbe a 
spessori impossibili. Prendendo ad es. 8 
si avrebbe R = 44,4 mm.; donde uno spes- 
sore isolante di 37 mm., inammissibile 
nella pratica. 

Si vede dunque come rapidamente au- 
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mentino gli spessori aumentando la ten- 
sione che si esige alla prova, cioè il coef- 
ficiente di sicurezza. 

Supponiamo di dover isolare un filo 
di '/i di mm. di ‘diametro per 100000 V. 
e di avere un dielettrico che si possa far 
lavorare a 12000 V. per mm. Calcoliamo 
lo spessore isolante, pure lavorando a 
questo massimo. La solita formola ci dà 


R = 10,75 X 10” mm. 

Un numero sbalorditivo. Cosa significa? 
che non si può isolare un simile filo per 
detta tensione?... Tesiamolo fra buoni iso- 
latori nell'aria, che ha una rigidità die- 
lettrica ben minore di 12000 V. per mm. 
Possiamo effettivamente trasportare a que- 
sto modo dell'energia; ma se esaminiamo 
il filo nella oscurità, vediamo che è dive- 
nuto luminoso; emana un etfluvio che ha 
un certo diametro; nei limiti di questo 
diametro l’aria è divenuta conduttrice, per 
quanto riguarda la distribuzione del po- 
tenziale nel dielettrico circostante : e quindi 
al nostro conduttore di '/,, di mm. dob- 
biamo sostituire un conduttore virtuale 
che ha per diametro il diametro dell'ef. 
fluvio. Se questo diametro virtuale è di- 
venuto anche solo 2,10 mm. (spessore di 
efiluvio 1 mm.) la R diventa solo 2720 mm. 

Un tubo di micanite in un alternatore 
dà un effluvio, quando provato a tensioni 
elevate. Riprendiamo il conduttore di 
10 mm. di raggio con un isolamento di 
7 mm, di spessore calcolato più sopra: e 
portiamolo a 40000 V. Dalle formole note 
appare che l’ultimo straterello più esterno 
di isolante lavora a 4500 V. per mm.; lo 
straterello d'aria sovrastante è pure cimen- 
tato a tale tensione, cui non può resistere; 
donde un elfluvio. 

Se questo straterello d'aria avesse uno 
spessore ragguardevole, il fenomeno si 
complica. Supponiamo ad es. che il tubo 
di micanite di cui qui sopra sia come so- 
speso entro il ferro, ad una distanza di 
2 mm. dal ferro. Avremo allora uno spes- 
sore isolante di ọ mm. di cui 7 di mica- 
nite e 2 di aria. Non possiamo più appli- 
care la formola solita, tal quale, perchè 
il dielettrico non è più omogeneo; e se 
ammettiamo che la micanite abbia un po- 
tere induttivo di gs, l’aria essendo 1, vediamo 
che la tensione totale di 40000 V. viene 
a distribuirsi per 20500 V. nello strato 
di aria, e per 19500 V. in quello di mica- 
nite. L'aria non può resistere a tale ten- 
sione, donde un effluvio vivissimo. 

Una simile sovrapposizione di strati die- 
lettrici diversi avviene sempre nella pra- 
tica per ragioni costruttive; ma spesso è 
fatta a casaccio e peggiora gli isolamenti; 
mentre con una scelta e con una distribu- 


zione razionale di tali strati diversi, si 
arriverebbe a migliorarli. Si trovano, ad 
esempio, tubi di micanite, anche di ottime 
fabbriche, composti di strati alternati di 
mica e carta: p. es., !|, mm. di strati di 
carta, alternati con !,-mm. di strati di 
mica; all'interno carta Ora la carta ha 
una rigidità minore della mica, ed una 
capacità induttiva anche minore; per cui 
lo strato interno viene ad essere cimen- 
tato ad un potenziale troppo forte per la 


carta. Mettendo invece sola mica all'in. 


terno, e carta alternata con mica al- 
l'esterno, avremo una distribuzione più 
razionale; perchè avremo all’interno un 
materiale di maggior rigidità, e la distri- 
buzione delle singole capacità specifiche 
può essere regolata in modo da egua- 
gliare un po’ il gradiente del potenziale 
lungo lo spessore dielettrico. 


Ispirandosi a questi principi la Ditta 
Pirelli e C. ha costrutto, fin dal 1898 e 
brevettato, un tipo di cavo sotterraneo 
ad isolamento misto in gomma e carta. 
All'interno gomma, che ha maggior rigi- 
dità e maggior capacità specifica: all'e- 
sterno carta impregnata di resine, come 
al solito. Si ottiene così un buon cavo per 
altissime tensioni, abbastanza economico 
perchè l'isolante gomma, più costoso, è 
usato solo dove la sua maggior rigidità 
dielettrica è effettivamerfte utilizzata (1). 


Ma i conduttori nella pratica sono ra- 
ramente a sezione circolare; spesso sono 
costruiti con corde a più fili; e, negli al- 
ternatori, si hanno bobine di fili. Quale è 
allora il raggio da prendere come base per 
ıl calcolo? Quello del filo elementare, o 
quello della corda? L'ing. Jona mostra con 
un accenno teorico, e con esperimenti 
pratici, che generalmente è il raggio della 
corda quello da prendersi in maggiore 
considerazione, non escludendo una pic- 
cola influenza in quello del filo elementare. 
Sottoposti ad alte tensioni dei fili mas- 
sicci di 1-2-3-10 mm. e delle corde 
di tali diametri, formati con fili elemen- 
tari anche di 0,1 mm., non si vede diffe- 
renza alcuna nel valore della tensione a cui 
comincia l’effluvio.Si estende poi l'ing. Jona 
a diverse considerazioni sui fili piloti dei 
cavi; ed esamina anche il caso dei nuovi 
tipi di bobine per alternatori, isolate non 
più con tubi di micanite, ma con fasciature 
di tela imbevute di vernici isolanti; ma ci 
porterebbe troppo lontano il seguirlo an- 
che qui in tali considerazioni. Piuttosto 
accenneremo ad un esperimento che egli 
riferisce. Sopra una serie di isolatori tira 
una linea in fili di rame nudo, di diame- 
tri diversi, da 0,12 a 15 mm.; e quindi 
attacca la linea ad un polo di un trasfor- 


(1) Ricordiamo che un cavo simile venne esposto dalla Ditta Pirelli e C. alla esposizione di Parigi. Era un cavo trifase per 25000 V. che azionò 
un quadro di lampade a tale tensione, per tutta la durata della esposizione. 
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matore di cui l’altro polo è unito ad un 
dispersore a punte, isolato. Innalza man 
mano la tensione sino a che si vede 
apparire l'effluvio nei fili. Tale effluvio 
avviene a tensioni diverse, secondo il dia- 
metro dei fili; e, precisamente, nelle con- 
dizioni del suo esperimento, come è in- 
dicato qui sotto: 


ata 0.120 0 250 0.500 1,00 2.00 4.00 
TA 12300 18200 28000 42000 57000 81000 
dico 6 00 7.60 10.00 125 15.00 
a 106000 127000 152000 185000 19%000 


A 196000 volt non si aveva ancora efflu- 
vio nel filo di 15 mm. 

La curva qui riprodotta dà graficamente 
il fenomeno. 
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Nota poi l’ing. Jona che, vista allo scuro, 
questa linea a 196000 volt era tutto un cor- 
done luminoso di diametro uniforme; non 
si notava differenza corrispondentemente 
al diametro del filo. Viene naturale di am- 
mettere che si aveva un effluvio diverso 
nei diversi fili; ma di diametro esterno co- 
stante. corrispondente a quel diametro pel 
quale la rigidità dielettrica dell'aria, è 
sufliciente ad opporsi alla tensione uni- 
taria del dielettrico, calcolata colle for- 
mule date più sopra. Ea 

L'ing. Jona presenta poi vari tipi di cavi 
fatti per sottoporre ad esperimento le 
considerazioni esposte. Per es., un con- 
duttore di '/1o di mm. di diametro isolato 
con uno spessore di 7 mm. di gomma, 
sottoposto a 10000 volt è bruciato; mentre 
un conduttore di '4/;, di mm. isolato con 
7 mm. di gomma è bruciato solo a 20000 
volt. Un cavo avente un conduttore di 
t mm. di diametro, isolato con 14 mm. di 
spessore di carta, dopo un'ora a 30000 V. 
era caldissimo e bruciò poi a 40000 V.; 
un cavo col conduttore di 16 mm., isolato 
pure con 14 mm. di carta, dopo un'ora a 
50000 V. era ancora freddo e bruciò poi 
a 75000 V. Donde si vede la influenza 
del diametro del conduttore. Calcolando 


P % 
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colle formule date sopra il cimento mas- 
simo nel 1° mm,, si trova che sui condut- 
tori di diametro molto piccolo si arriva ad 
un cimento enormemente elevato. Questo 
fatto, che l'ing. Jona ha osservato costante- 
mente, si può spiegare secondo lui in di- 
versi modi. Si può anzitutto ammettere 
sia difficile fare aderire bene l'isolamento 
su un conduttore così esiguo; se rimane 
uno straterello di aria, quest'aria diventa 
conduttrice e abbiamo un diametro vir- 
tuale di conduttore molto maggiore. Si può 
anche supporre avvenga nel dielettrico 
solido qualcosa di analogo al fenomeno 
dell'effluvio nell'aria; di modo che i primi 
straterelli di isolante solido sieno effet- 
tivamente sede di effluvio interno, che 
li renda conduttori; ed 
infine si può anche sup- 
porre esista un feno- 
meno superficiale, al con- 
tatto del conduttore col- 
l’isolante. 

Altri cavi interessanti 
presenta l'ing. Jona. Per 
esempio dei cavi a strati 
dielettrici diversi, e così 
disposti che un certo 
strato sia impotente a 
reggere alla tensione e 
venga perforato, senza 
che tutto l’'isolante del 
cavo sia perforato; di 
modo che abbiamo un 
cavo di cui un anello isolante è perforato, 
e fuori servizio, mentre il cavo continua 
tuttora a funzionare. Ora, osserva l'inge- 
gnere Jona, i nostri dielettrici sono tutti 
eterogenei; e può darsi benissimo che, sot- 
toposti a tensioni di prove eccessive, certe 
molecole di dielettrico non reggano e siano 
così poste fuori servizio, pur continuando 
l'insieme del dielettrico a isolare. Così 
potremo farci un' idea del come possiamo 
degradare la bontà di un isolamento con 
prove eccessive, senza che questa degra- 
dazione appaia subito nelle prove. 

Riassumendo queste varie considera- 
zioni l'ing. lona viene perciò alla conclu- 
sione che nelle prove di isolamenti per 
tensioni molto elevate dobbiamo conten- 
tarci di oltrepassare di ben poco la ten- 
sione normale di servizio. 


yg ia A 


A. B. 


La distribuzione del campo nel traferro 
degli elettromagneti di Weiss 


Continuando le misure di cui ho dato 
un cenno nel n. 2 di questo Giornale, ho 
determinato (1) la distribuzione del campo 
con espansioni cilindriche piane di 72 mm. 


(1) Per maggiori particolari vedi Alti A. E. I, Vol. VIII, 1901. 
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d. e con i traferri di 26 mm., 13 mm., 
7 mm.; essa è rappresentata dalle tre 
curve qui disegnate (fig. 1) ove la inferiore 
1 si riferisce al traferro di 7 mm., le 2 
al traferro 13 mm. e alle distanze di 
o mm. e 4,5 mm, dalla sup. dell'espan- 
sione e le 3 al traferro di 26 mm. e alle 
distanze di o mm. 4,5 mm. e 11 mm. 


% 


Fig. 1. 

Nel corso di queste esperienze ho anche 
trovato che non esiste il debole aumento 
del campo allora osservato (in causa di 
un difetto formatosi dopo la costruzione 
nella bobina usata primieramente) sul- 
l'asse delle espansioni di 52 mm. d., e 
72 mm. d., ma alle induzioni allora usate 
per le prime e i traferri di 13 mm. e 7 
mm. il campo è uniforme in un raggio 
di circa 15 mm. attorno all'asse, mentre 
per il traferro di 26 mm. la sua unifor- 
mità nella regione aderente alle espan- 
sioni è contenuta in un raggio di circa 
12 mm. e nel mezzo dello stesso traferro 
è contenuta in un raggio di circa 7 mm. 

Sono poi confermate tutte le altre sin- 
golarità riguardanti tante le espansioni 


massiccie che quelle forate. 
O. Scarpa. 


Sopra la riluttanza 
di un magnete rettilineo 


Un magnete rettilineo, il cui circuito si 
chiude attraverso all’aria, presenta una ri- 
luttanza che non è calcolabile a priori in 
funzione delle dimensioni del nucleo e de- 
gli ampergiri che lo eccitano, perchè nella 
nota formola del circuito magnetico non si 
saprebbero che valori attribuire alla lun- 
ghezza ed alla sezione di quella parte del 
circuito che è al difuori del nucleo e che 
diremo circuito esterno. 

La questione, importante non soltanto 
dal punto di vista teorico, ha dato origine 
ad ipotesi assai disparate. Alcuni, come 
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Silvanus Thomson, (1) ammettono, senza 
addurre le ragioni, che la riluttanza dell'in- 
tero circuito sia inversamente proporzio- 
nale alla superficie del nucleo di ferro, 
senza considerare nè la lunghezza, nè la 
sezione di questo. 

ll Feldmann (2) propone pel valore della 
riluttanza esterna la formola empirica 

I 
~ana 

essendo a il raggio della sfera che ha la 
stessa superficie di quella parte di nucleo 
che sporge fuori da una parte del roc- 
chetto. Naturalmente, si suppone che il 
nucleo sporga ugualmente dalle due parti, 
e anche qui non è tenuto nessun conto 
della lunghezza, nė della sezione del ma- 
gnete. 

L'Hospitalier (3) dà per il coefficiente di 
autoinduzione d'un rocchetto senza ferro 
e di grande lunghezza la formola: 

L=? n s 
l 
dove n è il numero delle spire, l e s la 
lunghezza e la sezione del rocchetto. E 
facile vedere che qui la riluttanza esterna 
è supposta, a priori, uguale a zero. 

Si è perfino sollevata la questione se 
tale riluttanza sia dello stesso ordine di 
grandezza di quella del ferro, perchè si 
potrebbe osservare che il circuito esterno 
ha, teoricamente, una sezione infinita. — 
E' mio scopo esporre 
ora alcune considera- 
zioni da servire come 
contributo allo studio 
dell’ interessante ar- 
gomento. (4) 

Consideriamo un 
magnete rettilineo 
d che per semplicità 
supporremo ridotto a 
due masse + m, — m 
(fig. 1). Se indichiamo con a la sua se- 
milunghezza e ci riferiamo agli assi segnati 
in figura, il campo nel piano equatoriale 
xx avra il valore 


Fig. I, 


sii 
2 


aem 2 am (a° + x) 


F formola che ci 
permette di co- 
E strurre la cur- 


va che esprime 
graficamente il 
suo modo di va- 
riare in funzio- 
0 — 2 ne della distan- 


pane E, d 
ai 2 za dall'asse del 
EA magnete (fig.2) 
Fig. 2. Tale curva A 


B ha un an- 
damento rapidissimamente decrescente ed 
è asintotica all'asse delle x. Se prendiamo 
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come unità il valore di F per x =o, per 
x a, abbiamo F= 0,357; per x = 2a, 
l= 0,090; per x = 10a, F = 0,00095. 

Da questi risultati emerge una conclu- 
sione importante. Le linee di forza si ad- 
densano nell'immediata vicinanza del ma- 
gnete, e si può dire che le regioni a 
qualche distanza da esso non prendono 
che una parte minima nella trasmissione 
del ilusso: è quasi come se non esistes- 
sero. La sezione del circuito esterno non 
si potrà quindi assumere come infinita, e 
sarà anzi lecito limitare le nostre consi- 
derazioni ad una piccola porzione dello 
spazio attorno al magnete. 

L'area compresa tra la curva ABe gli 
assi, che ci rappresenta la totalità delle 
linee di forza passanti in un piano meri- 
diano qualunque, e della quale sia C il ba- 
ricentro, potremo quindi senza grave errore 
assimilarla ad un triangolo O D E avente 
la stessa superficie ed il baricentro alla 
stessa distanza dall'asse. Se v è l'ascissa 


di C, la base OD avrà evidentemente il 
valore x = 3 x. Quest’ ipotesi rinviene 


ad ammettere che il campo decresca li- 
nearmente e che l’intero flusso sia rac- 
chiuso dal tubo di forza che taglia il piano 
equatoriale alla distanza x. 


Assumeremo come lunghezza media del 
circuito esterno la lunghezza della linea 
di forza media, di quella cioè che incontra 
il piano equatoriale alla stessa ascissa x_ 


del baricentro, e come sezzone media il vo- 
lume limitato dal tubo di forza ora detto, 
diviso per la lunghezza della linea di forza 
media. Avendo la lunghezza e la sezione 
media così definite, il loro quoziente ci 
darà immediatamente la riluttanza esterna 
che andiamo cercando. i 

Calcolando la posizione del baricentro si 
trova x =a , e quindi x = 3a. 

L'equazione delle linee di forza, sulla 
cui dimostrazione per brevità non ci fer- 
meremo, è la seguente: 


yta y—a 


z RE» 


Vary + Fazy tx 

dove z è una quantità costante per cia- 
scuna linea, e proporzionale alla quantità 
di flusso abbracciato dalla stessa. Ma per 
costrurre graficamente un’immagine del 
campo, invece di ridurre l'equazione a for- 
ma esplicita, convien meglio procedere 
per una via indiretta. 

Supponiamo per un momento z varia- 
bile, ed attribuiamo ad x una serie di va- 
lori costanti. În corrispondenza di ciascuno 
di essi l'equazione ci esprimerà il modo 
di variare di y in funzione di z e ci per- 
metterà quindi di costrurre una serie di 
curve y = f (2) (tig. 3) aventi un signili- 


cato lisico ben determinato. Ciascuna di 
esse infatti ci esprime, a meno di un fat- 
tore costante di proporzionalità, la legge 
con cui varia il ilusso attraverso alla se- 


Fig. 3. 


zione retta d'un cilindro coassiale al ma- 
gnete ed avente per raggio quel dato va- 
lore di x pel quale la curva stessa venne 


.tracciata. 


Una volta ottenuto il sistema di curve 
della fig. 3 sarà facile costrurre una linea 
di forza qualunque. Conducendo paralle- 
lamente alla y e a distanza m da essa una 
retta, questa ci fornirà immediatamente 
coi suoi punti A, B, C,.... di intersezione 
colle curve y = f (2) le coordinate di al- 
trettanti punti della linea di forza a cuì 
corrisponde 2 = m. 

Potremo in tal modo tracciare una serie 
regolare di linee di forza ed avremo nuo- 
vamente la conferma del fatto che il flusso 
va addensandosi tutto attorno al magnete. 
Vedremo anche che a qualche distanza 
dall'asse le linee vanno sensibilmente av- 
vicinandosi alla forma elittica. In partico- 
lare, potremo costrurre le curve che ta- 
gliano il piano equatoriale alle distanze 
xa =aex=3a. 

La lunghezza della prima è pochissimo 
diversa da quella di una semicirconferenza. 
Assumeremo perciò come lunghezza media 
del circuito esterno il valore xa. 

L'area abbracciata dalla seconda risulta 


2 . . 
uguale a 6,70 a ed il suo baricentro cade 
a distanza di 1,39a dall'asse. La super- 
licie di rivoluzione da essa generata rac- 


chiude un volume di 18,6 x a’; la sezione 
media del circuito esterno sarà perciò 
1867 a) 

Ta 

La riluttanza esterna che cerchiamo a- 
vrebbe quindi per espressione 

el = 0,169 —. 
18,6 a a 

Essa è cioè inversamente proporzionale 
alla lunghezza del magnete. Se a è c- 
spresso in centimetri, R risulta espresso 
in unità C.G.S. 


— 18,6 a. 


(1) L’electro-aimant — Paris 1895 - 225. — (2) Prüfung und Berechung der Wechselstrom Transformatoren. -- Leipzig. — (3) Formulaire de l’éle- 


ctricien. 1901 - p. 10I, — (4) Sunto d'una comunicazione fatta alla Sezione di Genova dell’ A. E. I. 


Naturalmente questo valore, dedotto 
immaginando il magnete ridotto a due 
masse elementari, non è applicabile che 
nei casi che si avvicinano a questa ipo- 
tesi, cioè per magneti molto lunghi per 
rapporto alle loro dimensioni trasver- 
sali. Inoltre, esso non può essere che ap- 
prossimato poichè nel calcolo non si è 
tenuto conto di varie circostanze che in- 
iluiscono più o meno a modificare la di- 
stribuzione del flusso traverso all'aria, 
come ad es. del fatto che non tutto il 
flusso esce effettivamente dalle estremità 
del magnete, che si possono raffigurare 
come poli, ma una certa quantità esce 
anche dal tratto intermedio. 

Tali circostanze però potranno concor- 
rere a modificare il coefficiente numerico 
della formola, ma il fatto dell'inversa pro- 
porzionalità alla lunghezza del nucleo sus- 
sisterà sempre. Quanto più lungo sarà 
l'elettromagnete, tanto minore sarà la ri- 
luttanza dell’aria, e potrebbe darsi che per 
rocchetti senza nucleo, di grande lun- 
ghezza e piccolissima sezione, la riluttanza 
esterna sia talmente piccola di fronte a 
quella interna, da rendere accettabile, per 
approssimazione, la formola dell'Hospita- 
lier citata in principio. 

Resterebbe ora da esaminare il caso di 
magneti non molto lunghi per rapporto 
alla loro sezione, e che potrebbero 
immaginarsi ridotti, non più a due 
masse elementari, ma a due superficie 
uniformemente caricate l'una di masse 
positive, l'altra di masse negative. E' pro- 
babile però che in questo caso le nume- 
rose cause perturbatrici, delle quali non 
è possibile tener conto nel calcolo, influi- 
scano talmente sull'andamento del feno- 
meno da rendere non molto conforme al 
vero il risultato teorico, onde meglio var- 
rebbe ricorrere a determinazioni speri- 
mentali. 

Ma possiamo almeno prevedere che 
forma potrà avere l'espressione della ri- 
luttanza esterna. Per magneti della stessa 
sezione e di diversa lunghezza è evidente 
che la riluttanza varierà in ragione in- 
versa di questa. À parità di lunghezza in 
vece, la riluttanza diminuirà coll’aumen- 
tare del diametro, e verosimilmente in 
ragione del quadrato 

Se quindi indichiamo con a la semilun- 
ghezza e con b il semidiametro del ma- 
gnete, e diciamo k un coefficiente nume- 
rico a determinarsi sperimentalmente, è 
probabile che il valore della riluttanza 
esterna possa esprimersi sotto la forma 

R=k da 

ba 

o sotto una forma analoga. 
Ing. G Anrossi. 
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SULLA “ TELETEROGRAFIA , 


Nel numero del 1° gennaio, della pre- 
senta rivista, trovasi descritto un sistema 
di comunicazioni elettrotelegrafiche, che 
dovrebbe permettere di comunicare, anche 
a distanze molto rilevanti, pur diminuendo 
considerevolmente il numero degli ele- 
menti necessari al funzionamento del si- 
stema. Siccome l'argomento presenta un 
grande interesse, non saranno inutili al- 
cune brevi osservazioni. 

E anzitutto, a proposito di questa dimi- 
nuzione del numero di elementi, mi pare 
ci sia un equivoco che è bene chiarire. 
Prescindendo difatti da ogni considera- 
zione sul funzionamento degli apparecchi, 
è bensì vero che pochi elementi di pila o 
pochi accumulatori bastano a fare agire 
il rocchetto di Ruhmkorff posto nella sta- 
zione trasmittente (1) ma devesi anche no- 
tare che mentre le correnti adoperate gene- 
ralmente nelle comunicazioni telegrafiche 
non superano d'ordinario, nella stazione 
trasmittente, l'intensità di 10 o 12 milliam- 
pre, qui, invece, saranno certo necessarie 
correnti dell'ordine di grandezza di qual- 
che ampère: dunque delle correnti molte 
diecine (e forse anche qualche centinaio) di 
volte più intense. Ne segue che la potenza 
(W = E D delle correnti adoperate nei 
due casi sarà ben poco diversa e, proba- 
bilmente, a vantaggio delle correnti tele- 
grafiche. E se inoltre si trattasse di ac- 
cumulatori (chè le ordinarie pile italiane 
non sarebbero atte, stante la elevata re- 
sistenza interna) riuscirebbero all’ incirca 
uguali anche le spese, continue, per il ri- 
carimento: avendosi nel caso delle comu- 
nicazioni telegrafiche ordinarie, un numero 
considerevole di elementi scaricantisi len- 
tissimamente, e, nell'altro caso, pochi ele- 
menti che si scaricano rapidamente. 

Di più, mentre una stessa batteria di 
accumulatori può servire anche per qual- 
che diecina di linee telegrafiche diverse, 
e di differenti lunghezze, ognuna delle 
piccole batterie adoperate nelle comuni- 
cazioni teleterografiche non potrebbe ser- 
vire che per una sola linea, a motivo del- 
l'intensità della corrente di scarica: si vede 
dunque che, per poco che il numero delle 
linee sia considerevole, anche il numero 
di accumulatori, nei due casi, non sarà 
molto diverso. 

.Un altro dei principali vantaggi del si- 
stema di comunicazioni di cui ci occupia- 
mo, quello di funzionare con correnti 
assai deboli, deriva dall'uso di un Relais 
molto sensibile. Giova però notare che il 
semplice uso di un Relais di questo ge- 
nere, al posto dei soccorritori attualmente 
adoperati negli uffici telegrafici, consenti- 
rebbe, anche alle ordinarie comunicazioni 
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telegrafiche, di effettuarli o con correnti 
molto più deboli o a. distanze ben più 
grandi. Ma se teoricamente è possibile 
costruire soccorritori di una sensibilità 
quasi illimitata, in specie per correnti con- 
tinue, si giunge invece praticamente, e 
abbastanza presto, ad un limite imposto 
dalla eccessiva delicatezza che assume- 
rebbe il soccorritore, dalla necessità di 
una regolazione continua e dalla sover- 
chia sensibilità a tutte le cause di per- 
turbazioni esterne: correnti telluriche, elet- 
tricità atmosferica, effetti di induzione, ecc. 

E se queste perturbazioni sono sempre 
importanti, esse assumerebbero poi una 
importanza eccezionale nel caso incui un 
Relais molto sensibile dovesse funzionare 
su linee molto lunghe: precisamente come 
è il caso della Teleterografia. 

È inoltre quasi superfluo notare come 
la necessità di regolare il Relais renda 
molto problematico il vantaggio della quasi 
costante regolazione dell’ apparato rice- 
vente. Così pure sarebbe necessario, per 
la natura delle correnti impiegate, di ado- 
perare, per le linee teleterografiche, del 
filo di rame o di bronzo. Sarebbe anche 
consigliabile di sopprimere i telefoni, di 
utilità assai dubbia e che costituiscono 
quindi una complicazione quasi inutile. 

Molto ancora vi sarebbe da dire sul fun- 
zionamento dell'apparecchio; col rallenta- 
mento che dovrebbe subire la trasmis- 
sione per ovviare agli effetti dei fenomeni 
di isteresi verificantisi nel nucleo del Re- 
lais ricevente, ecc. Ma, concludendo per 
amore di brevità, ciò che si è detto è suf- 
ficiente per dedurne: che se il presente 
sistema di comunicazioni costituisce un 
lodevolissimo tentativo, non si può però 
affermare ch'esso realizzi, così come è, 
un qualche progresso sugli attuali metodi 
di telegrafia a grandi distanze. 

U. Borboni. 


SULL’IMPEDENZA DELLE LINEE 
a fili multipli. 


È stata trovata una regola semplicissima 
per calcolare il flusso prodotto dai diversi 
fili di una linea su uno di questi fili, e 
precisamente è stato il Sig. Hoest (2) che 
si è proposto di calcolare la caduta di 
tensione in ciascuno dei fili di una linea 
aerea composta di n fili paralleli percorsi 
da correnti alternative £ iii... n 
Queste correnti possono essere sinusoidali 
ed inoltre, per semplicità, l’autore suppone 
che gli effetti dovuti alla capacità siano 
trascurabili e che la permeabilità w del 
mezzo in cui sono posti i conduttori ‘sia 


uguale all'unità. Siano 2r ar,..... 2r 


i diametri dei rispettivi fili, /la lunghezza 


(1) Elettricista 1° Gennaio 1904. — (2) V. Boll. Ass. Ing. Elett-Ist. Montefiore-Liegi 25 gennaio 1904. 
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della linea ed fla frequenza delle correnti. 
Si tratta di determinare la caduta di ten- 
sione dovuta alle variazioni del flusso che 
attraversa ciascun conduttore. 

Ora, il flusso N che attraversa il con- 
duttore 7 si compone del flusso N creato 


dalla corrente i, che lo percorre e del 


flusso proveniente dalle altre n—1 cor- 
renti che attraversano gli altri fili. Il pri- 
mo ha per espressione 


20 
N =N,+ f Bid... (1) 


dove N. è il flusso dovuto alla corrente #, 
e B, l'induzione; avendo supposto la per- 


meabilità ¥ = 1 ed applicando la legge 
di Biot e Savart, Ja (1) diviene 


o e) 
=N +f 2 EERE (2) 


il flusso creato dal conduttore 2 non 
inviluppa il con- 


wi o duttore 1, poiché 
’ le linee di f 
i ef... ei © le linee di orza 
y x ai comprese entro il 
Pg ` cerchio che ha (fi- 
i 3 Ù . 
| e i Di gura 1) per raggio 
Y i la distanza a tra 7 
Vee...) @®"%* e 2restanoesterne 
Fig. 1. al conduttore z e 


non creano perciò 
delle forze elettomotrici indotte. 
Il flusso del conduttore 2, producente 
induzione su I, sarà dunque: 


O 
N =f B ldz =i, f 2 -. (3) 


Allo stesso modo il flusso dal conduttore 
3, posto alla distanza b da 1 e che svi- 
luppa induzione su di questo, sarà 


90 DO 
n=f B,ldx=i, f 214%... (4) 
X 
b b 


Allo stesso modo si troverà il flusso de- 
gli altri conduttori e quindi il flusso to- 
tale induttivo sul conduttore I sarà: 


(I) N, + N, +N + cerco + N = 
=Ni f 2! an +i aJ fe 
+... pi falda pi (P2lda 
nf x aJ agi 
y z 


Ma si ha evidentemente: 


2ldx 2ld. ld 
guasto fisse, pt 


"2ldx P ldx 
4... + aS DA 
y 
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quindi scomponendo ciascun integrale della 
(5) in modo analogo si avrà 


QO 
yanai S a +) ALAE lA 


, t əldx 22 ldx 
ea af a |T 
y z 

. (Paldx 
li a 


(Att... 


i 


L'ultimo termine di questa equazione 
è nullo, perchè la somma £ + è, + i, + 


+ ....+ delle correnti è nulla per 


ipotesi; dunque il flusso totale che pro- 
duce induzione sul conduttore 1 è: 


V=N +i S A g 
. 2ldx 
scaglia +..... + 


E iS La 


Da questa formola cosi trovata si vede 
che per calcolare il flusso producente in- 
duzione su un conduttore, come 1, basta 
cominciare a determinare N, ed il flusso 


HPE Fest 


prodotto dalla corrente # dello stesso filo 


preso alla distanza a del conduttore più 
vicino; poi si considererà che la corrente 
di 1 è divenuta (i, + £) esi calcolerà il 
flusso che risulta dalla distanza a alla di- 
stanza b ove si trovano rispettivamente i 
fili 2 e 3; considerando indi la corrente 
di 7 come i + i, + i, si calcolerà il flusso 


che questa corrente fittizia produce tra le 
distanze b e c e così di seguito finchè si 
giunge al conduttore più lontano. 

Ora è facile dimostrare che, ritenendo 
l'effetto Kelvin trascurabile, la forza elet- 
tromotrice sviluppata da N. sul condutto- 


re 1 è la stessa di quella che produce 


t 
un flusso esterno ad esso eguale a Pa i 


Io 


esssendo : la corrente passante nel con- 


duttore e supposta la permeabilità eguale 
all'unità. Il flusso totale, le cui variazioni 
producono sul conduttore 1 la forza elet- 
tromotrice d'induzione, sarà dunque, inte- 
grando la (6) 


N= li+2li, Ig — + 
; b 
+ 2l(i+i)log +... + 


Hal( i tit. 


La regola enunciata può servire perciò 
a trovare quale è la posizione relativa la 
più vantaggiosa dei conduttori, senza ri- 
correre a dei calcoli più o meno compli- 
cati. 

Trattandosi per esempio di una linea 
a due conduttori percorsi da correnti 
monofasiche, si può sostituire uno dei 
conduttori con altri due fili aventi la se- 
zione metà del primo e posti alla stessa 
distanza dal secondo conduttore. E' facile 
vedere che la caduta di tensione in que- 
sto secondo conduttore sarà esattamente 
la medesima di quella ottenuta prima di 
scomporre l'altro conduttore. 

Se poi la distanza C’ C,” tra i fili che 


i_.) log = 


costituiscono uno dei conduttori è eguale 
alla distanza di essi dall'altro, cioè se (fig.2) 
VÀ tl __ LE ENSA 1r 
C, C, = CC, =, €, 
la forza elettromotrice d'induzione in cia- 
scuno dei due fili C” C è ridotta appros- 


simativamente di metà. Questa riduzione 
di forza elettromotrice avrà un massimo 
se i due fili son posti in C, eC_ cioè nello 


stesso piano con C 


Allo stesso modo si G: ife 
potrà vedere, studiando rd o R 
una linea trifasica co- ' è 
stituita di tre fili posti ^ 1 
nello stesso piano, la dif- 5 ` f i 
fferenza della caduta di agg 
tensione in ciascuno dei i 
fill e sino a qual punto Fig. 2. 


tali differenze, sono sen- 

sibili. Anzi l’autore, per meglio mostrare 
tali differenze, applica le relazioni trovate 
al calcolo della caduta di tensione chilo- 
metrica in ciascuno dei tre fili di una linea 
trifasica, posti in uno stesso piano a 60 cm. 
di distanza, aventi 4 mm. di diametro e 
una resistenza di 1,4 ohm per chilometro. 
Egli trova precisamente in questo caso, 
che non èil filo centrale che ha la tensione 
minima, ma quello dei fili estremi la cui 
corrente è in ritardo rispetto a quella del 
filo centrale. 


P. GENUARDI. 
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La radioattività 
dell'atmosfera e del suolo 


I vecchi studi di Elster e Geitel ave- 
vano mostrato che è possibile di eccitare 
su un qualunque conduttore elettrico una 
radioattività indotta temporanea mante- 
nendolo qualche ora con una carica ne- 
gativa all'aria libera, o meglio ancora in 
una grotta o in una cantina. Questo ef- 
fetto è analogo a quello che si produrrebbe 
se l'aria circondante il corpo fosse stata 
precedentemente in contatto con una so- 
stanza fortemente radioattiva p. es. con 
dell'ossido di Torio o del bromuro di 
Radio. 

In questi due ultimi casi il fenomeno 
della radioattività indotta si ammette (Ru- 
therford) che sia dovuto alla emanazione 
che sı sviluppa dalla sostanza attiva e du- 
rante il contatto si mescola all'aria; è in- 
fatti noto che l'emanazione ha proprietà simili 
a quelle di un gas con le molecole cariche 
di elettricità positiva le quali tendono per- 
ciò a deporsi su tutti i corpi (in special 
modo se carichi negativamente) forman- 
dovi così uno strato superficiale radio- 
attivo. 

Se anche nell’aria comune esiste questa 
emanazione, che è il prodotto di degrada- 
zione della sostanza radioattiva, si è indotti 
a cercare dove sia e quale sia la sostanza 
attivante, e il risultato di Elster e Geitel (1) 
fu completamente inatteso poichè essi di- 
mostrarono che i sali di radio (o almeno 
delle sostanze che agiscono elettricamente 
come questi) sono straordinariamente dif- 
fusi in tutta la crosta terrestre. 

Questi due fisici dovettero infatti esclu- 
dere la ipotesi che la sostanza radioattiva 
primitiva si trovi direttamente nell'aria poi- 
chè avendo racchiusa in un grande reci- 
piente (23 mi ) dell’aria attiva trovarono che 
questa dopo sei settimane aveva perduto 
completemente la proprietà attivante, men- 
tre se essa avesse contenuta la sostanza 
radioattiva questa proprietà doveva aumen- 
tare; invece la ipotesi che la sostanza radio- 
attiva si trovi nel suolo era rafforzata dalla 
maggior attività dell'aria degli ambienti 
sotterranei. 

Così essi trovaronoche si può facilmente 
procurarsi un serbatoio di aria fortemente 
attiva interrandodi pochicentimetriil bordo 
. inferiore di una campana metallica; introdu- 
cendoinquesto spazio chiuso(*/,m*)un fram- 
mento di Stdolblenda mantenuto per poche 
ore a un potenziale negativo di 2000 volt 
poterono osservarvi i fenomeni di fosfo- 
rescenza scintillante che nello spintar:sco- 
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pio di Crookes sono prodotti da un fram- 
mento di sale di radio; essi osservarono 
ancora che agli abbassamenti barometrici 
corrisponde un notevole aumento della 
proprietà attivante dell'aria come se la 
emanazione gassosa uscisse in maggior 
copia dal suolo per la diminuzione di 
pressione, e che sul mare, ove la uscita 
dei gas terrestri non è possibile, la radio- 
attività dell’aria è assai minore che sulla 
terra ferma. 

Dopo che Sella e Pochettino (2) rico- 
nobbero che l'aria rimasta in contatto in- 
timo dell'acqua era fortemente attiva (e 
ammisero la presenza di una sostanza at- 
tiva nell’acqua da loro usata) Thomson e 
Himsteadt (3) avendo trovato che lo stesso 
avviene per l’acqua distillata ammisero 
che l'attività fosse un fenomeno dovuto ad 
azioni di contatto fra aria ed acqua, ma sia 
le esperienze di Elster e Geitel che le ulte- 
riori ricerche di Himsteadt(4) posero fuori 
dubbio che l'acqua privata completamente 
di emanazione (distillata e bollita) non ha 
proprietà attivante sull'aria, mentre invece 
le acque termali la possiedono in altissimo 
grado: cosicchè, avendo la signora Curie 
dimostrato la grande solubilità della ema- 
nazione, si deve ammettere che l’arsa è al- 
tivala dal contatto con l'acqua per l'emana- 
zione che sfugge da questa e che da essa è 
stata anleriormente assorbila. 

I due fisici sono stati quindi ricondotti 
a cercare la sostanza attiva nei materiali 
della crosta terrestre. 

(Come prima cosa essi dimostrarono la 
grande radioattività (misurata dalla po- 
tenza scarificatrice) del terriccio sia super- 
ficiale che profondo (salvo per la sabbia 
quarzosa e per l' humus) e poichè questa 
si comporta come quella delle sostanze 
direttamente radioattive dovettero ammet- 
tere in esso l'esistenza del principio attivo 
primitivo (trovarono che gli effetti più 
forti ridotti a pesi eguali di sostanza sono 
circa 1/5000 di quelli della pechblenda) e 
per mettersi in migliori condizioni pensa- 
rono di usare del terriccio di località vul- 
caniche ove le acque e le sorgenti gassose 
sono specialmente ricche di emanazione. 

Trattarono quindi 25 kg. di fango di 
Battaglia (Padova) ben secco con acido 
cloridrico concentrato e dal filtrato preci- 
pitarono l'acido solforico mediante del 
cloruro di Bario: il precipitato mostrò una 
attività circa eguale a quella del solfato 
di Uranile e Potassio; in un secondo pro- 
cesso di concentrazione della sostanza at- 
tiva usarono la elettrolisi fra un catodo di 
platino e un anodo di carbone della so- 
luzione cloridrica primitiva e sul catodo 
ottennero così il deposito di una sostanza 
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di radioattività maggiore di quella del 
precipitato dei solfati. 

La quantità di sostanza direttamente 
attiva così ottenuta non permette alcuna 
ricerca chimica del principio, ma fu a loro 
possibile dalla curva di variazione della 
radioattività indotta in funzione dal tempo, 
di determinare che questa deve apparte- 
nere al tipo del radio. È infatti noto che 
i Curie stabilirono la legge: 


t l 
I=1 (ae 0 — (a — J)e 0) 


di variazione della intensità della radia- 
zione indotta dai sali di radio col tempo 
(a, 0, 0, sono costanti, / è la intensità 


al tempo t= 0), c che per il Torio la 
la legge di variazione è affatto differente 
(Rutherford), ora sia le dette ricerche 
sulle sostanze ottenute dal fango di Bat- 
taglia, sia quelle di Adams (5) per l'ema- 
nazione tolta dalle acque di sorgente mo- 
strarono una curvadi estinzione coincidente 
con quella dei sali di radio. Il signor. Him- 
steadt trovò ancura che la temperatura di 
condensazione della emanazione terrestre 
coincide con quella della emanazione del 
radio (— 150° c.) mentre è diversa da 
quella della emanazione del torio. 

Quindi si deve concludere che (almeno 
con grande probabilità) la radioattività 
atmosferica è dovuta all'emanazione di sali 
di radio i quali sono quindi estremamente 
diffusi sul nostro pianeta. 

Elster e Geitelterminano osservando che 
poichè l'Helium (come mostrò Ramsay) è 
l'ultimo prodotto di degradazione del ra- 
dio esso dovrebbe trovarsi in quantità note- 
vole nelle esalazioni gassose di Battaglia, 
ora io voglio ricordare che la conferma 
di questo fatto è data dalle ricerche del 
Prof. R. Nasini dell'Università diPadova(6) 
il quale già fino dal 1898 con la collabo- 
razione dei Dottori Anderlini e Salvadori 
dimostrò che (in piccola quantità real- 
mente) questo gas si trova in tali esala- 
zioni; e a questo proposito dirò ancora 
che poichè gli studi del Prof. Nasini mo- 
strarono che dalle sorgenti gassose di 
Larderello (Toscana) si sviluppa l' Helium 
in quantità enormemente maggiore (circa 
l'uno per cento del gas totale) che nelle 
prime, sarebbe assai interessante sia per 
lo studio teorico che per le applicazioni 
pratiche di studiare in questo senso i pro- 
dotti di tale località. 


O. S. 


(1) Archives des Sciences Phys. et Naturelles, Genève, 15 genn. 1904. — (2) «Atti Acc. Lincei 1902. — (3) Phyl. Mag. 1902 - Berichte di N. Gesell. 
Freiburg, 1903, XIII. — (4) Berichte d. U. Gesell, Freiburg XIV, 1903. — (5) Phyl. Mag. 1903. — (6) Gazzetta Chimica Italiana, 1898. 
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LA TRAZIONE ELETTRICA 


all' Esposizione di St-Lours 


Continuiamo a completare le notizie che ab- 
biamo dato (1) intorno all'Esposizione di Saint- 
Louis. 

La Direzione dell’ Esposizicne ha fatto tutti 
gli sforzi per stabilire un rapido e frequente 
mezzo di comunicazione tra i punti più impor- 
tanti dell'Esposizione, trattandosi di una super- 
ficie che è quasi il doppio di quella dell’Espo- 
sizione di Chicago del 193. 

Anche l’Esposizione di St-Louis avrà il trac- 
ciato circolare di una tramvia elettrica ottenendo 
mirabilmente lo scopo di dare al visitatore la 
possibllità di avere in poco tempo e senza sforzo 
una vista generale ed un'idea perfetta della 
grandezza e dell'importanza dell’ Esposizione; 
la linea però sarà costruita in modo da non 
deturpare la prospettiva principale dell’ Espo- 
sizione. 

La tramvia avrà 17 stazioni ed una lunghezza 
di circa ro Km. Il prezzo di costruzione di 
questa tramvia è valutato circa 3,250,000 franchi, 
a cui aggiungendo circa 750,000 per il servizio 
durante l'Esposizione, si avrà una spesa totale 
di circa 4 milioni di franchi. Dopo la chiusura 
dell'Esposizione il prezzo del materiale di equi- 
paggiamento scemerà del 40 °, sul prezzo di 
costruzione, cioè 1,600,000 franchi; e suppo- 
nendo che ro milioni di persone saranno tra- 
sportate durante il periodo dell’Esposizione a 
so centesimi, l'incasso totale sarà di 5,000,000 
e la rendita della tramvia di 2,600,000. 

Si era pensato affidare la costruzione di tale 
linea ad un appaltatore, ma la Direzione della 
Esposizione decise di costruirla per conto pro- 
prio, e perciò la costruzione è eseguita satto la 
sorveglianza di tre ingegneri dell’ Esposizione : 
dell’ ing. R. H. Phillips, dell’ ing. H. Rustin e 
dell'assistente ing. R. M. Moore. 

Per la natura topografica del terreno la mag- 
gior parte della linea sarà piana e solo su 2 Km. 
sarà in pendenza. Le rotaie di acciaio a sezione 
normale, dell'American Society of Civil Engineers, 
hanno un peso di 39,5 Kg. per metro e sono 
adoperate in lunghezze da 9 a 18 metri; su tutto 
il tracciato la pendenza non supererà il 3 °/o. 
La tramvia avrà 17 treni con tre vetture mo- 
trici che faranno servizio con un intervallo di 
2 minuti e 39 secondi: nel pcriodo di circa 
un'ora si avranno perciò 23 treni, ossia 69 va- 
goni che attraversano una stazione; la velocità 
minima essendo di Km. 12,8 all’ ora, il treno 
impiegherà circa 45 minuti per fare il giro del- 
Esposizione. 

I vagoni della tramvia saranno forniti dalla 
Saint-Louis Car C° ed i motori a corrente con- 
tinua di 30 Kw. dalla General Electric C° di 
Schenectady. 

- Tutte le vetture sono poi munite del freno ad 

aria compressa sistema « Christensen », costruito 
dalla National Electric C°, che ha una funzione 
importante nel sistema dei segnali speciali, per 
fare in modo che i treni si seguano a distanza 
uniforme e siano protetti, quando son fermi in 
una stazione, dal treno seguente. 

Un tal sistema di segnali dà una assoluta si- 
curezza contro una collisione di due treni e 


(1) Elettricista, 1° luglio 1903.» Id. 15 gennaio 1904. 
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l'impianto di un tal sistema, che ci fa ricordare 
la catastrofe della Metropolitana di Parigi, costa 
solamente 80,000 franchi. 

Vista poi la grande importanza raggiunta in 
questi ultimi tempi dalle tramvie e ferrovie 
elettriche, la direzione dell’ Esposizione ha sta- 
bilito di fare l’ impianto d’una linea speciale di 
prova, ove si potranno mettere in esercizio i 
sistemi di trasporti elettrici ora in uso: un Co- 
mitato di sorveglianza specialmente addetto, po- 
trà esaminare e fare il paragone fra i vari sistemi, 
Tale Comitato è così composto: J. G. White, 
presidente della Società J. G. White and C°, di 
N. J., come pres'dente, H. H. Vreeland, presi- 
dente della Interurban Railway, N. J.; W. J. 
Wilgus, vice-presidente della New-York Central 
and Hudson River Rail, N. ]J.j Geo. Mac-Cul- 
loch, presidente della Union Traclion C°? of In- 
diana, Indianopolis, Indiana; J. G. Mac Graw, 
presidente della Mac Graw Publ. C°, N. J. 

Le prove saranno eseguite direttamente dal 
Dipartimento dell'Elettricità, di cui il capo è il 
Prof. W. E. Goldsborough e i membri del Co- 
mitato avranno le funzioni di consiglieri. La 
linea per le prove si svolge lungo il palazzo dei 
Trasporti, ed è situata al nord di questo fab- 
bricato ; la linea è quasi tutta a livello, ha un 
doppio binario ed una lunghezza semplice di 
460 m. circa. La Direzione dell'Esposizione farà 
costruire questa linea secondo i metodi più mo- 
derni: essa verrà provvista di apparecchi e stru- 
menti di recentissima invenzione. Gli espositori 
che vorranno prender parte alle prove avranno 
a loro disposizione quei sistemi di corrente elet- 
trica che loro convengono di più. 

Lo scopo principale di queste prove di tra- 
zione é di raccogliere dei dati ben definiti che 
riusciranno poi di grande utilità per il futuro 
sviluppo delle tramvie e ferrovie elettriche. 
Questa gara è di una importanza eccezionale 
specialmente adesso, mentre una novella via 
sembra aprirsi alla trazione elettrica, coi perfe- 
zionamenti che sono stati introdotti recentemente 
nei motori monofasi. 

Vogliamo sperare che gli inventori e i fab- 
bricanti italiani non mancheranno, anche in 
questa occasione, di farsi onore e di mostrare a 
qual punto di perfezione sia giunta l’ industria 
elettrotecnica italiana nel campo dalla trazione. 


M M. 


Ricevitore sensibile per telefonia 
senza fili. 


Andrea Plecher di Briston ha brevettato 
uno speciale ricevitore telefonico, che, per 
la sua straordinaria sensibilità, egli prin- 
cipalmente consiglia nei sistemi di tele- 
fonia senza fili. [l principio, sul quale è 
basato questo nuovo ricevitore, è quello 
dell’elettrometro capillare. 

Nella fig. 1 viene disegnata una forma 
del ricevitore Plecher. Il numero 1 indica 
il filo ricevente, che va unito all' elettro- 
metro R od all'elettrometro C secondo i 
casi. Come si può facilmente capire, osser- 
vando la figura, se il filamento di mercurio 


si alza sufficientemente nell'elettrometro C 
viene chiuso il circuito locale della suo- 
neria. D'altra parte se invece si alzano i fi- 
lamenti dell’elettrometro A, alzano di con- 
seguenza la su- 
perficiedelmer- |Z 
curio nel bulbo; | 
il diaframma K’ 
risponderà alla 
pressione au- $$) 
mentata dell'a- O 
ria sotto di esso; 
le sue vibra- r 
zioni saranno 
condotte agli 
orecchi per 
mezzo di appo- 
siti tubi Æ. Ora A 
poichè gli elet- # 
trometri capil- 
lari possono 
essere costruiti tanto sensibili da rispon- 
dere con prontezza e precisione ai più 
piccoli cambiamenti di potenziale, il Ple- 
cher crede di aver ottenuto un ricevitore 
che si può render sensibile quanto si vuole. 

L'inventore preferisce usare per elettrodo 
inferiore una piccola quantità di mercurio, 
che pone dentro il vasetto contenente l'e- 
lettrolito. 

L'elettrolito è una soluzione di cianuro 
di potassio con l’uno per cento di cianuro 
d'argento ed il 10 °/, di idrato di potassio. 


G. B. 


Baat 


Fig 1. 
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“RECENTI PROGRESSI DELLA ELETTROCHIMICA 


Crediamo interessante riportare il rias- 
sunto di una conferenza tentata su tale 
argomento da B. Blount a Londra: 

L'applicazione commerciale di metodi 
elettrolitici alla riduzione dei metalli, co- 
stituisce un ramo d'industria relativamente 
nuova. Comunque però esso ha varcato 
lo stato d'infanzia, e trovasi in una pro- 
mettente adolescenza, tanto che è difficile 
riassumerne in breve lo sviluppo sotto i 
diversi punti di vista. Limitandosi ai soli 
metodi elettrolitici che hanno assunto 
importanza commerciale, e, tralasciando 
tutti quelli che non sono ancora usciti dal 
campo dell'esperienza scientifica, il con- 
ferenziere osservò che fra i principali 
prodotti ottenuti coll'elettroliti sono da 
noverarsi l'alluminio, il borace, il carbo- 
nato di calcio, ma più di tutto il rame. 
Questo può essere raffinato anche con 
altri sistemi, ma nessuno di essi può reg- 
gere il confronto con quello della depo- 
sizione elettrolitica. 

Vi sono in genere due stati nei quali 
una sostanza può essere adatta al. tratta- 


mento elettrolitico, in quanto la corrente 
elettrica può farsi passare o attraverso 
una soluzione acquea, ovvero attraverso 
un bagno della materia in istato di fusione 
Il primo è generalmente adottato per il 
raffinamento dei metalli, il secondo invece 
per ottenerli dal minerale. ll raffinamento 
del rame e la produzione dell’alluminio 
sono esempi tipici dei due processi; il 70 
per cento della produzione mondiale del 
rame viene trattato all'elettrolisi, e con 
risultati così soddisfacenti che, in qualche 
caso, non rimaneva nel metallo altra im- 
purità che ferro, nella proporzione estre- 
mamente piccola del 0,004 °/,» 

Quantunque il ratfimamento del rame 
sia negli Stati Uniti d'America di data 
più recente che in Europa, pure vi si 
eseguisce ora su di una scala di gran 
lunga più estesa. Come esempio delle 
enormi proporzioni degli stabilimenti ame 
ricani in questo campo, il conferenziere 
ricordò l'« Anaconda Copper Company » 
che ha una produzione giornaliera di 
roo tonnellate di rame puro, impiegando 
una forza di 3000 cavalli. 

Per far sì che il minerale rimanga il 
minor tempo possibile negli stabilimenti, 
trattandosi di un capitale che nel frat- 
tempo resta infruttifero, sono state ten- 
tate diverse vie per afirettare il processo 
della deposizione, ma con risultati non 
sempre favorevoli. 

Il conferenziere illustrò il processo di 
Cow per Coles, nel quale un catodo cilin- 
drico gira rapidamente, ciò che produce 
una bella deposizione. Spiegò pure il me- 
todo Dolphms, nel quale l’elettrolito è te- 
nuto in vigorosa circolazione nel bacino 
di deposizione. Per ottenere facilmente il 
raffinamento del rame bisogna preparare 
per gli anodi un metallo abbastanza puro. 
Sono stati fatti numerosi esperimenti per 
far depositare il metallo direttamente dal 
minerale, ma nessuno con buon esito com- 
merciale ; 1° « Intercolonial Cy. » di Dor- 
chester nel Canadà ha eseguito un im- 
pianto su piccola scala nel quale il rame 
viene ottenuto da un minerale di solfato, 
ma durante il processo una notevole quan- 
tità di metallo si perde. 

Nello zinco non si richiede una grande 
purezza, giacchè la principale impurità 
che vi si trova - il piombo - non presenta 
inconvenienti nelle applicazioni commer- 
ciali del metallo. Quand'anche, del resto, 
fosse domandato zinco puro, si potrebbe 
ottenere più a buon mercato colla distil- 
lazione a vuoto che non col metodo elet- 
trolitico. 

L'elettrolisi era pure adottata per la 
produzione del nichel, ma i progressi rea- 
lizzati nei metodi puramente chimici la 
hanno fatta abbandonare. 


Così pure riguardo al piombo, non vi, 
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è ora applicazione di metodo, elettrolitico, 
per il raftinamento di esso, che possa com- 
petere coll’ordinario metodo chimico. Vi 
sono tuttavia in America anche per il 
piombo uno o due impianti elettrolitici 
in azione che possono resistere aiutati 
da speciali circostanze favorevoli, tra cui 
è da annoverarsi la forza a buon mercato. 
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Edouard Estaunié ancièn élève de l'école 
polytechnique, Ingénieur en chef des télċgra- 


phes; Traité pratique de télécommunica- 
tion électrique ( Télegraphie- Teléphonte). 


Paris, Dunod 1904 — L. 21,50. 


Un nuovo trattato pratico di telegrafia e te- 
lefonia è stato recentemente pubblicato in Fran- 
cia, sotto un titolo, che si è scelto come il più 
adatto per indicare genericamente i diversi me- 
todi di comunicare a distanza, mediante l'elet- 
tricità. 

Ne è autore l’ Ing. Edoardo Estauniéè, che di- 
rige attualmente la Scuola Professionale Supe- 
riore delle Poste e dei Telegrafi in Francia, 
quella Scuola, nella quale insegnarono volta a 
volta il Blavier, il Raynaud, il Vaschy, e che 
ha dato alla Francia una valorosa schiera di 
ingegneri telegrafici, di cui, sia detto fra paren- 
tesi, si lamenta in Italia da tempo la man- 
canza. 

Il nome chiaro dell'autore è quindi un affi- 
damento della serietà dell'opera sua, la quale si 
distingue dalle altre consimili per una originale 
distribuzione della materia, la quale è trattata 
con l’intendimento di mettere in evidenza le 
analogie e le differenze degli organi che servono 
per la telegrafia con fili, per la telegrafia senza 
fili e per la telefonia. 

Così, nella 1° parte, in cui vengono studiati 
gli organi essenziali di una telecomunicazione 
elettrica, uno stesso Capitolo tratta di tutti i 
generatori, servano essi per la produzione di 
correnti telegrafiche o telefoniche, ovvero per la 
produzione di onde hertziare. 

Lo stesso metodo è seguito p:r i trasmetti- 
tori ed i ricevitori. Non si può negare che una 
tale trattazione può riuscire interessante e sug- 
gestiva. 

Gli apparecchi telegrafici più usuali, Morse, 
Hugues, Baudot, Wheatstone, Siphon recorder 
sono studiati in modo succinto, ma chiaro. 

Uno speciale Capitolo è dedicato allo studio 
della formazione dei segnali ed al rendimento 
degli apparecchi. Vi sono raccolte molto oppor- 
tunamente le conseguenze pratiche che derivano 
dallo studio, così importante e complesso, della 
propagazione della corrente. 

Però ci sembra che l’Autore sia qui incorso 
in qualche inesattezza. Così non saremmo di- 
sposti ad ammettere che nei circuiti dotati di 
sola resistenza ohmica la propagazione della 
elettricità avviene con una ve'ocità finita (p. 317), 
poichè invece in questo, come in altri casi ideali, 
la velocità è infinita, e perciò l’ intensità della 
corrente raggiunge immediatamente in ogni 
punto il suo valore definitivo. 
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La 2° parte del voume è dedicata alla orga- 
nizzazione degli Uffici, Gli apparecchi di prote- 
zione, di permutazione, di controllo, il montag- 
gio degli uffici telegrafici e telefonici vi sono 
esaminati da un punto di vista razionale e pra- 
tico. Manca lo studio della linea, ma di tale 
lacuna l'Autore ha dato ragione osservando che 
questo importante elemento della trasmissione 
richiederebbe di per sè un’opera completa. 

Comunque, il libro può riuscire utile a chi 
voglia rapidamente acquistare una conoscenza 
sintetica di questa più antica e sempre nuova 
importante parte dell’ Elettrotecnica. 


A. Monmerqué. — Controle des installa- 
tions é'eclrigues — Béranger-Parigi 1904. 


La diffidenza che una parte del pubblico ha 
tuttora per l’impiego dell'elettricità è alimentata 
da un certo numero di disgrazie che ad essa 
imputano, ma che più intelligentemente dovreb- 
bero imputarsi alla negligenza, per non dire altro, 
con cui sono eseguiti e sorvegiiati certi impianti. 

Di qui la necessità di un controllo serio ed 
efficace degli impianti elettrici, controllo avente 
per iscopo di evitare non solo le grandi digrazie 
ma i più piccoli inconvenienti dal punto di vista 
umanitario e anche econoniico, controllo da effet- 
tuarsi non una sola volta al principio, ma sempre, 
quotidianamente, perchè a ogni istante possono, 
per cause accidentali, prodursi modificazioni pe- 
ricolose nello stato dell'impianto. 

Il libro del Monmerque tratta appunto del con- 
trollo pratico delle istallazioni elettriche special- 
mente al punto di vista della sicurezza. 

I primi capitoli costituiscono un buon rias- 
sunto di elettrotecnica: non dimostrazioni, non 
discussioni, ma esposizione semplice dei principi 
ed applicazione di questi a casi pratici. Il cap. V 
tratta degli effetti pericolosi delle correnti elet- 
triche, effetti che PA. distingue in tre classi; 
quelli dovuti: 1° al riscaldamento, 2° alla diffe- 
renza di potenziale, 3° all’elettrolisi. Nei capi- 
toli seguenti vengono esposti i vari metodi di 
verifica dell'isolamento nelle differenti specie di 
impianti. Seguono come modello alcuni risul- 
tati di verifiche eseguite in alcune officine e 
finalmente le leggi e i regolamenti dei vari 
Stati sugli impianti elettrici. 

Le persone tecniche leggeranno questo libro 
con piacere e ne apprezzeranno la concisione, la 
chiarezza e sopratutto la praticità. 


Dr. Foveau de Courmelles — L’ Annie 
Electrique, Electrothérapique et R adio- 
graphique — Béranger - Parigi- 1904 - Prezzo L. 3,50. 


Si tratta di una rivista annua contenente in 
succinto i principali progressi compiuti dall'Elet- 
tricità nel 1903, specialmente in relazione alle 
applicazioni terapeutiche. 

Le persone che hanno tempo e mezzi di leg- 
gere periodici scientifici potranno trovare in 
questo libro nozioni e dati interessanti. 
Vergano S. — Manuale pratico di tele- 

grafia — Tip. G. Dessi - Cagliari - Sassari, 1904 - L. 2 


Villani Ing. Fabio. — Soda caustica, cloro 
e clorati alcalini per elettrolisi. — Manuale 
— U. Hoepli, Milano 1904 — L. 3,50. 


Ulivi Pasquale. — L’Industria Frigorifera 
— Manuale — U. Ho:pli, Milano 1904 — L. 2. 
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La legge di Dalton-Henry nell’as- 
sorbimento delle emanazioni ra- 
dio-attive. 


In un lavoro presentato alla Società dei 
Naturalisti di Friburgo (di Baden) nel- 
l'aprile 1903, il professore F. Ilimstedi 
aveva fatto vedere come l’aria soffiata at- 
traverso l'acqua vi acquisti una condutti- 
vità elettrica perfino cento volte superiore 
a quella originale. Tali esperienze sono 
state continuate dal Rausch von Trauben- 
berg (1), il quale si serve di un apparec- 
chio dispersore di Elster e Geitel; ecco i 
risultati delle sue ricerche: 

1° L'acqua delle condutture perde le 
sue proprietà ionizzatrici, per riprenderle 
al contatto dell’aria aspirata da una soffia- 
tura a getto di acqua. 

2° Tutti i liquidi-studiati, e più par- 
ticolarmente gli idrocarburi, sono suscet- 
tibili di venire attivati per via artificiale. 

3° Le qualità, ionizzatrici dell’acqua 
sono evidentemente dovute ad una ema- 
nazione radioattiva, sciolta nell’ acqua e 
che segue la legge di Dalton-ITenry, come 
i gas. 

4° I coefficienti di assorbimento di vari 
liquidi per rispetto a quella emanazione 
radio-attiva si calcolano colle equazioni 
che si riferiscono l'assorbimento dei gas. 

5° L'emanazione di radio si comporta, 
dal punto di vista dell'assorbimento per 
i liquidi, in modo analogo all'emanazione 
che proviene dall'acqua delle condutture. 

A. GRADENWITZ. 


| L'azione del radio scpra i tubi a vuoto 
esposti ad una differenza di poten- 
ziale. 


I tubi a vuoto vengono usati frequen- 
temente come rivelatori di campi elettro- 
magnetici, la presenza dei quali è indicata 
dalla luminescenza del tubo. L'intensità 
del campo in questo caso deve essere su- 
periore ad un massimo, caratteristico per 
ogni tubo. 

Come lo ricorda il D. M. Sokoltzew in 
un lavoro recentemente presentato nel no- 
vembre 1903 alla sezione di Fisica della 
Società Fisico-Chimica Russa, la sensibi- 
lità di un tubo a vuoto di questo genere 
può venir aumentata, tenendo conto dei 
fenomeni che avvengono nel tubo, tosto- 
chè l'influenza di una differenza di poten- 
ziale vi produce una luminosità. Infatti il 
gas racchiuso nel tubo stesso verrà ioniz- 


(1) Phys. Zeilschr. V, N. 5, pp. 130-135, == (2) Phil. Mag. 


zato, allo stesso tempo che avrà luogo un 
fenomeno di scarica attraverso il gas, ma- 
nifestato dalla luminescenza; il campo 
dunque agisce come ionizzatore. Ora, se 
l'intensità del campo è insufficiente a pro- 
durre codesta ionizzazione, conviene di 
ricorrere ad un altro ionizzatore. Basan- 
dosi su considerazioni di questo genere, 
l’autore ha avuto l’idea di impiegare il 
radio per aumentare la sensibilità del tubo. 
Questo fu esposto all'iniluenza di un 
campo elettrico troppo debole per pro- 
durvi fenomeni di luminescenza; tostoché 
il Sokoltzew fece cadere sul tubo raggi 
di radio, notò però una luminosità, accre- 
scentesi allo stesso tempo che il radio di- 
veniva più ellicace. 
A. GRACENWITZ. 


Sul moto del radio in un campo elettrico, 
per J. Joy (2) 


H Joly ha osservato che un dischetto 
di vetro o di mica, spalmato di un sale 
di radio, appeso ad un filo di quarzo o 
di bozzolo, è respinto da un corpo elet- 
trizzato, tanto che questo sia positivo O 
negativo, se è presentato dalla parte dove 
è il radio, ed è invece attratto se il corpo 
elettrizzato è presentato dalla parte oppo- 
sta del dischetto. 

Di questo fenomeno si possono dare, 
secondo il Joly, diverse spiegazioni. Per 
es. si potrebbe supporre che nella regione 
compresa fra il radio e il corpo elettriz- 
zato si trovassero ioni positivi e negativi, 
e che fossero più abbondanti sul davanti 
che sul dorso del dischetto. Allora una 
carica positiva presentata al radio attira 
gli ioni negativi e respinge i positivi sul 
dischetto, che lo fanno muovere in senso 
opposto, mentre l'attrazione degli ioni ne- 
gativi esercita su di esso un'azione mi- 
nore, talchè la risultante si manifesta 
come forza repulsiva sul dischetto. Una 
carica negativa agisce allo stesso modo, 
respingendo gli ioni negativi. Se invece 
il corpo elettrizzato si presenta dalla parte 
non coperta dal radio, le sole forze effi- 
caci sono le attrazioni. 

Ovvero potrebbe darsi che il corpo elet- 
trizzato inducesse una carica di segno op- 
posto sul radio e un'altra di segno uguale 
sulla faccia posteriore del dischetto. La 
prima carica si dissiperebbe subito a mo- 
tivo della ionizzazione dovuta ai raggi a, 
mentre l’altra resterebbe sul disco e sa- 


rebbe respinta. Con questo fenomeno di 
induzione si spiegherebbe evidentemente 
anche l'attrazione, che si ha quando il 
corpo elettrizzato è presentato alla faccia 
non coperta dal radio. 

Anche la reazione dovuta all'emissione 
dei raggi « potrebbe produrre una rota- 
zione su due dischi coperti di radio e 
montati come un radiometro; il Joly cal- 
cola che la reazione dovuta a 1 decigrammo 
di radio sarebbe 1,6 x 1076 dine. 


L'irradiamento Hertziano del sole e la 


sua influenza sul magnetismo terre- 
stre, per Ch. Nordmann. (3) 


In questa comunicazione alla Società 
francese di fisica l'illustre astronomo svi- 
luppa tutte le ragioni che, poichè di- 
sgraziatamente manca ancora la conferma 
diretta sperimentale, rinforzano la ipotesi 
dell’ emissione di tali raggi dal sole. 

Delle considerazioni indipendenti da 
ogni concezione teorica (sulla coesistenza 
del fenomeno luminoso ed elettromagne- 
tico) riguardano la concomitanza delle 
perturbazioni visibili sulla fotosfera e sulla 
cromosfera solare con violenti scariche 
elettriche (Tacchini, Delarive, Fizcau, De- 
slandres) che sono analoghe a quelle degli 
uragani terrestri; esse dovranno quindi 
originare una emissione di onde come av- 
viene in quelle terrestri (Popoff, Tommo- 
sina, Jényi); e questa emissione sarà mas- 
sima in corrispondenza dei massimi nei 
periodi di attività solare. 

E’ noto che questo periodo è di undici 
anni e l'A. per prima cosa dimostra che 
esso coincide con quello dei minimi della 
temperatura terrestre; ma per noi assai 
più interessante è il legame delle pertur- 
bazioni solari colle variazioni magnetiche 
del campo terrestre. 

In seguito ai lavori di Gauss il sig. A. 
Schuster (4) stabili nettamente che le forze 
causanti il moto diurno dell'ago magnetico 
sono di origine esterna alla terra; dovendosi 
escludere che esse siano generate da uno 
stato magnetico proprio del sole (per la 
sua alta temperatura) o dalle proprietà 
magnetiche dell’ossigeno atmosferico (ipo- 
tesi di Faraday) varianti colla sua tempe- 
ratura (poichè è ora dimostrato che la 
suscettività dell'aria diminuisce coll’altitu- 
dine ed è sempre straordinariamente pic- 
cola e quindi senza influenza sensibile) 
l'A. conclude che la perturbazione diurna 
è causata dalle correnti elettriche che per- 


corrono l'alta atmosfera resa conduttrice dat 


raggi Hertziani emessi dal sole. 
La variazione magnetica annuale viene 
perciò spiegata, e così pure l'undecennale 


, vol. 7, pag. 303. — (3) Journal de Physique, febbraio 1904. — (4) Phyl. Mag., 1889. 


poichè zl periodo diurno deve avere la mas- 
sima ampiezza in corrispondenza della mas- 
sima insolazione e della massima attività del 
sole. 

Altre conferme si deducono dallo studio 
degli uragani magnetici che l'A. dimostra 
coincidono sempre con perturbazioni vio- 
lente nel sole come se l'azione di queste si 
trasmettesse al nostro magnetismo colla velo- 
cità della luce; a questo: proposito l'A. cri- 
tica e mostra contraria all'esperienza la 
ipotesi catodica dell’Arrhenius. 

Lord Kelvin ha mostrato che una per- 
turbazione magnetica terrestre da lui stu- 
diata, se fosse stata dovuta a una azione 
elettromagnetica diretta del sole avrebbe 
richiesto da questo, durante la sua durata, 
(8 ore) una emissione di energia eguale 
a quella normalmente irradiata in circa 
quattro mesi; invece nell'ipotesi del Nord- 
mann, poichè l'azione elettromagnetica è 
considerata non sull’ago direttamente ma 
sulla conduttività dell'alta atmosfera (che 
dovrebbe agire come un coherer di Righi) 
la energia corrispondente alla stessa per- 
turbazione viene ridotta nei limiti del 
possibile. 

L’A. osserva ancora che in tal modo 
viene spiegato anche l'andamento irrego- 
lare e oscillante delie curve magnetiche 
corrispondenti a queste perturbazioni at- 
tribuendolo alle variazioni di intensità 
delle radiazioni Hertziane che avendo 
perciò diverso potere penetrante nell’ at- 
mosfera, possono agire in regioni ove la 
direzione dei moti di convezione elettrica 


può essere differente. 
O. S. 


Sull'effetto magnetico delle correnti di 
convezione, per C. Gutton. (1) 


L'A. adopera il solfuro fosforescente per 
dimostrare l’esistenza del campo magne- 
tico, prodotto da correnti di convezione. 
Queste vengono prodotte come nelle espe- 
rienze di Rowland: due dischi di zinco 
di 16 cm. di diametro sono situati ad 
t cm. di distanza, formando così un con- 
densatore ad aria. Uno di essi è girevole 
intorno ad un asse orizzontale, e comunica 
col suolo per mezzo di una spazzola; 
l'altro, fissato ad un sostegno d'ebanite, 
comunica con un polo di una macchina 
elettrostatica, mentre l'altro polo di questa 
comunica col suolo. Il solfuro di calcio è 
situato nella parte esterna del condensa- 
tore davanti al disco fisso alla distanza di 
cm. 15 circa, e n'è separato da una foglia 
di piombo in comunicazione col suolo. Il 
disco girevole sia intero, sia diviso in 12 
settori da fenditure radiali, per eliminare 
il dubbio che vi fossero correnti di con- 


(1) C. R, T. — CKXXVIII pp. 352, 353. == (2) l. ce pp. 351, 


rendus, gennaio 1904. 
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duzione per trasporto di cariche dal disco 
fisso, ha prodotto il medesimo effetto. 

Sono state fatte le seguenti esperienze: 

1° Mentre il disco comunicante col suolo 
è in movimento, la luminosità del solfuro 
è più grande, se il condensatore è carico, 
che se è scarico. La carica e la scarica 
del condensatore sono senza effetto, se il 
disco è in riposo. 

2° Mantenendo carico il condensatore, 
si osserva un aumento di luminosità, 
quando si fa girare il disco, ed una di- 
minuzione, quando si ferma. Se invece il 
condensatore è scarico, la luminosità è la 
medesima, tanto quando il disco gira, co- 
me quando è in riposo. 

La luminosità aumenta di più avvici- 
nando il solfuro al contorno del disco, 
perchè ivi, secondo l'A., è meno uniforme 
il campo magnetico. 

Una spira di 13 cm. di diametro, di- 
sposta di fronte al disco mobile, ed in cui 
si faceva circolare una corrente di _—___- 
600,000 
di ampere, produceva sul solfuro un'a- 
zione sensibile. La corrente di convezione 
calcolata dall'A., mentre il disco faceva 


22 giri a secondo, era di di am- 


280,000 
pere. Ciò conferma all'A. che l'aumento 
di luminosità è realmente dovuto alla 


corrente di convezione. 


F. JacoviELLO. 


Sopra alcuni fenomeni di riduzione 


prodotti dalla corrente alternativa, 
per Pearce F. e Couchet Ch. (2) 


Oltre la soluzione degli elettrodi, gli A. 
hanno osservato che la corrente alternata 
produce fenomeni di riduzione. Con cor- 
rente debole avviene soltanto la soluzione 
di elettrodi, ma con corrente più intensa, 
se gli elettrodi sono facilmente ossidabili, 
alla soluzione degli elettrodi si aggiunge 
la riduzione dell’elettrolito. Per questa ri- 
duzione una parte degli elettrodi si depo- 
sita allo stato di ossido, mentre l’elettro- 
lito passa al suo grado minimo di ossida- 
zione. I nitrati alcalini, i sali cuprici e i 
mercurici sono ridotti rispettivamente in 
nitriti, in sali cuprosi e mercurosi adope- 
rando elettrodi di cadmio e di zinco. Ana- 
logamente si comportano una serie d'altri 
composti, e gli effetti che si ottengono, 
variano con la natura degli elettrodi e con 
densità delle corrente. Si è anche consta- 
tata la riduzione della nitrobenzina in un 
sale d'anilina. 

F. JACOVIELLO. 
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Della funzione dei corpuscoli nella for- 
mazione della colonna anodica dei 
tubi a gas rarefatto, per H. Pellat (3). 


La differenza, talvolta molto grande, 
che si osserva nei tubi a gas rarefatto 
tra il bagliore del catodo e la colonna 
anodica, può far credere che la luminosità 
del gas sia dovuta ad urti di proiettili 
differenti: il bagliore catodico agli urti 
degli elettroni negativi, la colonna ano- 
dica agli urti dei ioni positivi. Tuttavia 
J. J. Thomson nella spiegazione delle 
strie della colonna anodica ha fatto l'ipo- 
tesi, che anche questa sarebbe prodotta 
dagli urti degli elettroni. All’ A. è sem- 
brato interessante di risolvere la quistione 
con un’ esperienza decisiva. 

Un tubo cilindrico, munito ai suoi estre- 
mi d’elettrodi interni, è ripieno in buona 
parte dalla colonna anodica. Tra due punti 
A e B di questa colonna è prodotto un 
campo magnetico uniforme perpendicolare 
all'asse del tubo; al di fuori dell’ inter- 
vallo AB il campo magnetico è sensibil- 
mente nullo. Questo campo è pochissimo 
intenso, perché non si produca il fenomeno 
della magnetofrizione (C. R. T- CXXXV, 
1902, p.1321), e perchè l'azione del campo 
sulla colonna si riduca alla deviazione 
elettromagnetica. 

In queste condizioni con le leggi dello 
elettromagnetismo si può calcolare la 
tralettoria, che segue una particella elet- 
trizzata, in funzione della sua massa, della 
sua carica, dell'intensità dei due campi 
elettrici e magnetici e della sua velocità 
nel penetrare nel campo magnetico, pel 
caso teorico nel quale essa si trovasse 
sola nel tubo. Da questo caso, si passa 
all'altro reale d'un numero considerevole 
di particelle elettrizzate con considerazioni 
molto semplici, e se ne deduce la forma 
che deve prendere la colonna anodica nel 
campo magnetico. 

Ora la forma che la teoria assegna alla 
colonna è molto differente, secondo che 
le particelle sieno gli elettroni negativi o 
gli ioni positivi, a causa della loro enor- 
me differenza di massa, essendo quella 
delle prime almeno 2000 volte minore di 
quella delle seconde. 

L'esperienza ha mostrato che la forma 
della colonna anodica, sotto l' azione del 
campo magnetico, è esattamente quella 
che la teoria deduce dall’ ipotesi del 
Thomson. F. JacoviELLO. 


Sulla resistenza di contatto. 
Il signor A. Blanc, in una nota pre- 
sentata all'Accademia di Scienze (4), ha 
fatto uno studio sulla resistenza presen- 


362. — (3) C. R, T. — CXXXVII, Febbraio 1904, pp. 476-479). —- (4) Comptes 
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tata da un coherer speciale formato da 
un disco d'acciaio e da una palla pure di 
acciaio, la cui superficie è levigata accurata- 
mente. [l disco è tenuto sospeso da un so- 
stegno rigido, e la palla da una molla 
flessibile, in modo che nella posizione 
verticale non si toccano; il contatto viene 
stabilito inclinando tutto l'apparecchio, 
poichè la molla si inflette cedendo al peso 
della palla; si ottiene così una resistenza 
di 10,000 ohm, che viene misurata dal- 
l'’ordinario ponte di Wheatstone. La cor- 
rente viene fornita da un accumulatore 
e tra questo ed il ponte viene inserita 
una bobina di resistenza che permette 
variare l'intensità della corrente. 

Facendo attraversare rapidamente il 
coherer, così formato, da una corrente 
d'intensità determinata, la resistenza parte 
da un certo valore, poi diminuisce gra- 
datamente, poi rapidamente, indi lenta- 
mente sembrando tendere verso un limite. 
È a questa variazione di resistenza pro- 
gressiva che il signor Blanc dà il nome 
di coherazione dovuta alla corrente, dan- 
done i caratteri generali e riserbandosi di 
ritornare sul fenomeno. 

Egli trova che la variazione della re- 
sistenza, dovuta alla coherazione, è rre- 
versibile, cioè essa continua anche quando 
la corrente non percorre il circuito, purché 
si eviti l'urto, ed è tanto più grande e più 
rapida quanto più grande è l'intensità della 
corrente. 

La coherazione per una data intensità 
termina al diminuire dell’ intensità stessa, 
ed allora la resistenza è quasi stabile; 
se l'intensità aumenta si produce una 


RIVISTA LEGALE 


Amerigo croce np men ge fragore gd 


Per l'attuazione della legge 29 marzo 
1903, n. 103 sulla assunzione diretta 
dei pubblici servizi da parte dei Co- 
muni. — Le disposizioni della legge 29 marzo 
1903, n. 103, autorizzano i comuni ad assumere 
l'impianto e l'esercizio diretto dei pubblici ser- 
vizi, e segnatamente « l'impianto ed esercizio del- 
l'illuminazione pubblica e privata » (art. 1, n. 2). 

“ra gli impianti ed esercizi che possono es- 
sere assunti dai comuni è indicato di quali possa 
il comune esercitare il diritto di privativa: « tra” 
sporti funebri (n. 8) — costruzioni ed esercizio 
di stabilimenti per la macellazione (n. 10) — 
pubbliche affissioni (n. 17) ». 

Una disposizione di indole restrittiva non può 
essere estesa a casì dalla legge non previsti e 
pertanto è lecito ritenere per fermo che il legi- 
slatore abbia voluto lasciare libero il campo alla 
concorrenza nell’esercizio della privata illumina- 
zione. 

Ma il volere del legislatore sarà deluso per 
l'applicazione che i comuni faranno di altre leggi 
vigenti nel Regno, ed in realtà si costituirà quel 
monopolio del comune che non fu autorizzato. 

Ed invero: 
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nuova coherazione, ed il valore-limite cui 
giunge la resistenza è quello stesso rag- 
giunto aumentando la intensità brusca- 
mente. La resistenza diminuisce pure 
prima della coherazione, specie quando 
si comincia l'esperienza con una leggera 
intensità, In modo che la velocità di 
coherazione sia pure minima. 

Dal complessodeifenomenil’A.è indotto 
ad arguire che: prima della coherazione la 
resistenza del contatto dipende in un modo 
reversibile dall' intensità della corrente che 
l’attraversa; essa diminuisce quando l'in- 
tensità aumenta. Avvenuta la coherazione 
la resistenza presenta lo stesso carattere 
di prima: essa varia in modo reversibile 
con l'intensità. 

Il senso della corrente non ha nessuno 
effetto prima e dopo la ccherazione ; du- 
rante questa però l'inversione della cor- 
rente produce, sin dal principio della 
coherazione, una variazione di resistenza 
che continua in seguito rapidamente e 
poi diminuisce col progredire della cohe- 
razione. 

Tutti i fenomeni osservati coll’acciaio 
si ritrovano sperimentando con ottone; 
conclude perciò che una resistenza di 
contatto ha natura differente di una resi- 
stenza metallica: essa è una funzione re- 
versibile dell'intensità tutte le volte che 
essa non è sottoposta a variazioni per il 
passaggio di corrente; è poi zrreversibile 
quando è attraversata da una corrente 
per un tempo determinato, fenomeno que- 
sto che dipende dal senso della corrente. 


PG. 


Per concessione della legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, allegato A (art. 9) « sullo sgravio di con- 
sumi ed altri provvedimenti finanziari » i co- 
muni possono riscuotere il dazio sul consumo 
dell'energia elettrica per illuminazione o riscal- 
damento. 

Con regolamento 9 marzo 1902, n. 90 (art. 15) 
vennero dettate le norme e le misure con le 
quali i comuni potranno addivenire all’applica- 
zione della tassa. 

Torna perciò di tutta evidenza che il comune, 
municipalizzatore dell'esercizio della privata illu- 
minazione, valendosi delle disposizioni della legge 
fiscale che lo autorizzano ad imporre ai concor- 
rerti la tassa comunale sulla produzione di energia 
elettrica, non potrà divenire che un monopoliz - 
zatore della luce. 

Difatti è troppo naturale che il comune pro- 
prietario di una officina, curi che la propria im- 
presa sorta il miglior esito. 

Colpirà perciò di tassa comunale l'energia che 
i privati industriali fossero per distribuire per 
luce o riscaldamento e non colpirà quella che 
egli produce nella sua officina. 


Conseguentemente potrà vendere la forza elet- ` 


trica ad un prezzo di tanto inferiore a quello al 
quale lo venderà l'industriale, di quanto sarà la 
tassa comunale imposta. 

Il privato industriale di fronte a questa con- 
correnza basata su forze disnguali dovrà cedere, 
dovrà scomparire, lasciando il comune trionfa- 
tore ed unico somministratore di energia per 
luce e riscaldamento. 

Nè ci si obbietti che il comune esercitando 
una officina propria graverà di tassa anche la 
produzione dell'industria comunale, in quanto 
venga concessa energia ai privati, 

Ancorchè fosse dato di trovare un comune, il 
quale dichiarasse di colpire di tassa a proprio 
favore anche la luce ch’egli somministra, non 
è certo da credersi che il comune non diminuisca 
tosto il prezzo di vendita della sua energia di 
quel tanto che importa la tassa della quale va 
a gravarsi. 

Nè si dica che l’officina costituisce una azienda 
speciale, distinta dall'amministrazione ordinaria 
del comune, con bilanci e conti separati, e che 
per ciò dovrà versarsi nella cassa del comune 
l'importare della tassa. 

L'officina paga la tassa al comune e vende 
l'energia al di sotto del prezzo di costo di pro- 
duzione. L'officina presenterà un bilancio con 
utile limitatissimo, ma pel comune l'utile sarà 
grande quando vi aggiungerà quell’importo di 
utili che l'officina versò nella cassa del comune 
sotto forma di tassa. 

Nè reggerebbe l’obbiezione che il comune per 
imporre la tassa dovrà dimostrare di averne bi- 
sogno: poichè riescirà troppo facile ai comuni 
il dare la prova della necessità di imporre un 
nuovo balzello. 

Con la legge sulla mucipalizzazione dei pub- 
blici servizi e con l'applicazione della legge sui 
provvedimenti finanziari il comune verrebbe ad 
avere quel monopolio che nè la legge del 29 
marzo 1903 gli concesse e che é vietato dalla 
legge 7 giugno 1894, n. 232 sulle correnti elet- 
triche. 

Giova infatti tener presente lo spirito infor- 
matore della legge del 1894. 

« L’elettricità è l'energia e la potenza dell’av- 
« venire. Gli impianti elettrici rappresentano, 
« oltre che un servizio di pubblica utilità, im- 
« prese industriali e commerciali socialmente ed 


 « economicamente rimuneratrici: possono, eso- 
_« nerando l’Italia dal pagare all’estero un co- 


« lossale tributo annuo per il combustibile, 
« grandemente giovare all'economia nazionale, 
« facilitando l’esplicazione e lo sfruttamento di 
« quelle forze naturali che da noi abbondano, 
« ma che purtroppo si conservano tuttora nello 
« stato di energia latente ». 

La produzione e la trasmissione della forza 
elettrica a distanza richiamarono l'attenzione del 
legislatore, il quale dettò norme aventi lo scopo 
di dare alle trasmissioni elettriche il massimo 
incremento. 

Conseguentemente si concesse a chiunque avesse 
diritto di servirsi di condutture per usi indu- 
striali, anche temporaneamente, il diritto di pas- 
saggio sui fondi altrui, attraverso canali, acque- 
dotti od altri manufatti, attraverso strade pub- 
bliche, fiumi, torrenti; si concesse il diritto di 
appoggio sulle case; si autorizzarono speciali 
procedimenti giudiziali svolgentisi colla massima 
sollecitudine perchè il passaggio o l'appoggio 


‘della conduttura possa avere effetto immediato 


non appena si fosse ottenuta la concessione; si 
vincolò il diritto che ogni proprietario ha illi- 
mitatametrte sulla cosa sua. 

Ed il legislatore, nel dubbio che lo sviluppo 
che voleva dare agli impianti elettrici potesse 
per avventura venir ostacolato od inceppato dai 
comuni, i quali, o per questioni locali, o per 
essere esercenti l’illuminazione, avrebbero negato 
il consenso all’attuazione di muovi impianti, sa- 
viamente stabili che all'autorità politica soltanto, 
(Prefetto o Ministro), spettasse il diritto di au- 
torizzare l’adattamento di nuove condutture e 
l'imposizione della servitù di passaggio e di ap- 
poggio. 

Non appena venne promulgata la legge del 
1894 molti comuni vistisi menomati dei diritti 
che in precedenza loro spettavano, insorsero af- 
fermando che essi soltanto potevano consentire 
l'occupazione del suolo pubblico. 

Molto venne discusso in dottrina e davanti ai 
giudici. 

Si diceva che per l’art. 7 della legge del 1894 
l'autorità indicata nell’art.6 doveva sentire le Am- 
ministrazioni pubbliche interessate e che quanco 
queste si fossero opposte all'impianto, il Pre- 
fetto od il Ministro non potevano dare il consenso. 

La dottrina e la giurisprudenza furono e sono 
invece concordi nel ritenere che « solo compe- 
« tente a concedere il consenso per l'attuazione 
« dell'impianto. attraversante strade pubbliche, 
« ferrovie, fiumi, torrenti, canali, linee telegra- 
« fiche e che passino o si appoggino a monumenti 
« pubblici » è il Prefetto od il Ministro a norma 
dell'art. 8 in relazione agli art. 7e 5 del rego- 
lamento 25 ottobre 1893, n. 642. 

Il comune, si disse, non ha che un voto con- 
sultivo ed esprime semplicemente il suo parere 
sulla domanda di trasmissione di elettricità, pa- 
rere che il Prefetto, al quale è riservato esclu- 
sivamente il diritto di accordare la concessione 
dell'impianto e la servitù di passaggio su fondo 
altrui, può anche non tenere in conto. 

La legge del 1894 volle evitare che il co- 
mune, arbitro nel concedere i passaggi alle con- 
dutture, creasse iZ monopolio nella somministra- 
zione di luce e forza motrice, ed affidò unica- 
mente ed esclusivamente all’autori:à politica il 
diritto di dare la concessione per gli impianti. 

Ma le disposizioni della legge del 1894 po- 
trebbero, ripetiamo, venire eluse dalle leggi del 
29 marzo 1903, n. 103 € 23 gennaio 1902, n. 25 
quando si consenta al comune di assumere un 
impianto elettrico e di imporre una tassa sul- 
l'elettricità. Poichè il comune, per le condizioni 
di favorevole concorrenza all’industriale privato, 
facendo rimanere quest’ultimo soccombente, con- 
centrerebbe in sè soltanto la somministrazione 
della luce ai privati. 

La legge sulla municipalizzazione dei pubblici 
servizi ha dato facoltà al Governo del Re di 
emanare tutti i regolamenti necessari per l'ese- 
cuzione della legge, previo parere della Corte 
dei conti e del Consiglio di Stato, 

Ed il sottoscritto crede che il Governo del Re 
emanando il regolamento coordinerà le leggi del 
1903 e del 1902 con quella del 1904 in modo 
che esse abbiano quella esecuzione che fu nella 
mente del legislatore. © i 

Quale esecuzione avrebbero, ad avviso del sot- 
toscritto quando fosse ordinato che se il comune 
valendosi della facoltà concessagli dall’ art. 9 
della legge 23 gennaio 1902, n 25 imponesse 
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una tassa di consumo sull’energia elettrica, debba 
colpire nell’eguale misura anche l'energia elet- 
trica prodotta nell'officina municipale per la luce 
che somministrerà ai privati. 

Che qualora gli altri esercenti l'industria elet- 
trica credessero che nell’imposizione della tassa 
l'uguaglianza nella misura di essa sia soltanto 
apparente, così da favorire l'industria municipale 
a ingiusto danno dei concorrenti, sia dato a co- 
storo di ricorrere in via contenziosa a norma 
della legge sulla giustizia amministrativa. 

Udine, febbraio 1904. 
Avv. G. NimIs. 
sa 

Le importanti considerazioni che l'e- 
gregio avvocato G. Nimis ha svolto nello 
intesesse degli esercenti imprese elettriche, 
e che abbiamo sopra riprodotte non po- 
terono essere prese in esame dalla Com- 
missione compilatrice il Regolemento alla 
legge sulla municipalizzazione dei pubblici 
servizi, per la semplice ragione che il detto 
regolemento fu ‘approvato in gennaio, 
prima cioè del ricorso presentato dall’av- 
vocato Nimis. 

Il regolamento suddetto, già pubblicato, 
lascia la quistione #npregiudicala, nel senso 
che non accenna a che i Comuni possano 
monopolizzare i servizi di illuminazione, 
nè espressamente accenna ad un divieto 
di tale monopolio. In altri termini il rego- 
lamento lascia la strada aperta a contro- 
versie che poi verrebbero risolute dai tri- 
bunali. 

Ma questa soluzione non è la migliore. 
Non riteniamo che le considerazioni del- 
l'avv. Nimis debbano cadere, dinanzi, 
come si direbbe, al fatto compiuto ; esse 
debbono essere discusse in seno delle 
nostre maggiori Associazioni, le quali 
debbono prendere l'iniziativa di una ener- 
gica azione verso il Governo, perchè ri- 
pari al grave inconveniente, del quale 
l'avv. Nimis ha dato l'allarme. 

Date le passioni personali, e talvolta 
basse, che si agitano in molti Comuni 
italiani, chi sa quante temerità potrebbero 
essere commesse a danno della libertà di 
commercio: bisogna dunque provvedere; 
bisogna che il capitale straniero non fugga 
dal nostro paese per liberarsi da leggi di 
spogliazione, che, per corbellatura, vo- 
glionsi chiamare leggi sociali; bisogna 
non distogliere di più i pochi coraggiosi 
nostri connazionali di cimentare i propri 
capitali nelle imprese industriali. 


Vertenza fra la Società per lo svi- 
luppo delle imprese elettriche in Italia 
ed il comune di Racconigi. — Nel nu- 
mero del 15 febbraio u. s. abbiamo accennato 
alla sentenza emessa in merito a questa ver- 
tenza dalla Corte di cassizione di Torino. Ora 
che abbiamo sott'occhio la sentenza, crediamo 
interessante di riassumere le argomentazioni sulle 
quali si è basato l'alto consesso giudiziario to- 
rinese per accogliere il ricorso della Società Ano- 
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nima per lo sviluppo delle imprese elettriche in 
Italia e per cassare la sentenza della Corte di 
appello di Torino in data 5-8 aprile 1902, rin- 
viando la causa per un nuovo giudizio alla Corte 
d'appello di Milano. 

La Corte d'appello di Torino affermava nella 
impugnata sentenza che, quando trattavasi di 
collocare condutture elettriche in relazione alla 
legge del 1894, il comune avesse diritto d'in- 
tervenire nel periodo istruttorio precedente alla 
emanazione del decreto di consenso; che il Pre- 
fetto, pria di emettere tale decreto, dovesse sen- 
tire le amministrazioni pubbliche interessate nel 
progetto presentato dal richieden'e; che il co- 
mune stesso avesse il diritto d’insorgere contro 
il decreto prefettizio e contro le pretese dell’ in- 
dustriale che ha ottenuto la concessione. 

In seguito a ricorso della Società por lo svi- 
luppo delle imprese elettriche, la Corte di cas- 
sazione di Torino osservò che, colla legge del 
giugno 1894, si volle provvedere alla trasmis- 
sione delle correnti elettriche, che per numero 
e per potenza ingentissime possono essere svi- 
luppate nel nostro paese, e che detta legge, pren- 
dendo per norma le analoghe prescrizioni del 
Codice civile in ordine alla servitù coattiva di 
passaggio e di acquedotto, stabiliva che, salve 
alcune eccezioni specificate, si dovessero ritenere 
soggetti alla servitù coattiva di passaggio delle 
condutture elettriche non solo i beni privati ma 
anche quelli di pubblico uso corne le vie, le 
piazze, ecc. Siccome poi il governo, non appena 
erasi fatto ricorso alle correnti elettriche ad 
uso di telegrafi, di telefoni, d'illuminazione, tra 
zione ed altri uffici industriali, erasi dato cura 
nell’ interesse generale e per ragioni d'igiene c 
di sicurezza pubblica di riservare a sè la facoltà 
assoluta di concedere la relativa autorizzazione, 
così, in relazione appunto a detto scopo, erasi 
nella citata legge e nel relativo regolamento 
disposto essere necessaria la concessione da parte 
del Prefetto o del Ministero, se trattavasi di at- 
traversare vie e piazze pubbliche, mentre era 
invece richiesta una semplice notificazione al 
Prefetto o Ministero per le altre condutture. 

« Non è esatto — sentenzia la Corte di cassa- 
zione di Torino — il concetto che colla precitata 
legge del 1894 siasi voluto creare una servitù 
per mero utile privato, essendo evidente che, 
coll’applicazione della legge medesima, ne do- 
vesse pur derivare un beneficio pubblico, com- 
plessivo a vantaggio della nazione col progredire 
delle industrie nazionali. 

« Che se la servitù legale di passaggio sui 
fondi pubblici e privati ha sua radice nella legge, 
spetta però al Prefetto od al Ministero, quando 
debbansi attraversare piazze o strade pubbliche, 
di verificare se concorrano o meno le condizioni 
per l'esercizio di detta servitù e dare quindi, 
come sopra fu detto, il loro consenso. 

« Che ottenutosi tale consenso e portatasi la 
corrente in quel luogo, ove la si vorrebbe usu- 
fruire, se rell’esercizio di tale uso venissero even- 
tualmente opposti diritti altrui o la esistenza di 
altre condutturc, spetterebbe in tal caso, non al- 
l'autorità amministrativa, ma all’autorità giudi- 
ziaria il risolvere le relative controversie ». 

Stabilito quindi trattarsi di legge che, in uno 
all'utile privato,.tende pure a provvedere allin- 
teresse pubblico, ne deriva che la medesima deve 
avere sua piena ed immediata osservanza e che 
perciò, dalla data della sua attuazione non possa 
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essere lecito neanche al comune di collocare con- 
dutture elettriche attraversanti strade e piazze 
pubbliche senza aver prima ottenuto il consenso 
delle competenti autorità, nè opporsi alle esecu- 
zioni di quelle opere da parte di colui che avesse 
ottenuto quel consenso, salve le cautele e le 
norme, che, nell'interesse generale degli abitants 
avesse creduto di a lottare. 

Difatti, nel periodo esecutivo, il comune non 
hı altro diritto che di dar norme per l’esecu- 
zione dell'impianto. Nel periodo istruttorio, il 
comune è sentito dal Prefetto, ove occorra, co- 
sicchè il Prefetto può non sentirlo se non ne 
veda il bisogno. Un contrario sistema sconvol- 
gerebbe l’intento della legge, che è quello di 
deferire ad una unica autorità l'ufficio di rila- 
sciare il consenso per l'esecuzione degli impianti. 

La Corte di cassazione di Torino osserva inol- 
tre che la legge del 1894 « è pure obbligatoria 
pel comune » e che questo nemmeno potrebbe 
insorgere inquanto le condutture fossero desti- 
nate a trasmettere una energia da impiegarsi 
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nella produzione di luce per illuminazione pub- 
blica e privata con lesione di un diritto di prio- 
rità già accordato ad altri, perchè e l’avente causa 
pel comune non potrebbe evere maggiori diritti 
di quelli che spettano al suo autore ». 

a Per l'art. 1130 del Codice civile, i contratti 
non hanno effetto che fra le parti contraenti e 
non pregiudicano nè giovano ai terzi, fuorchè 
nei casi stabiliti dalla legge. Ora niun dubbio che 
la Società riccrrente sarebbe terzo di fronte alla 
convenzione intervenuta fra il comune e la im- 
presa del gas; e perciò non potrebbe essere pre- 
giudicata o risentire vantaggio dalla convenzione 
medesima, che non potrebbe quindi essere a lei 
opposta onde paralizzare gli effetti del decreto 
prefettizio ». 

Con questa sentenza la Corte di cassazione di 
Torino ha dimostrato di perseverare nella giu- 
risprudenza finora adottata da essa ed alla quale 
tendono ad uniformarsi tutti gli alti collegi giu- 
diziari del Regno. A. M. 
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Società Anglo-Romana per l’ illumi- 
nazione di Roma. — Dalla relazione del 
gerente della Società del gas, ing. Carlo Pou- 
chain, letta all'assemblea degli azionisti, togliamo 
le seguenti notizie: 

Un movimento corrispondente all’ industria 
del gas si verificò egnalmente nella nostra a- 
zienda elettrica, come chiaramente apparisce 
dallo specchio seguente : 


Differenza in Kw. 
dell'anno precedente 


Kilowatt 


Energia elettrica ei 


Per l'illuminazione 3,676,014 615,177 in più 
» trazione...... 3,457,481 589,216 » 
» forza motrice... 4,452,132 1,547,523 » 
» riscaldamento. . 6,351 1,029in meno 


To:ale... 11,601,978 2,750,887 in più 
ossia circa il 31 per cento sull'anno prece- 
dente. Ben vero che oltre lu metà di questo 
aumento è afferente alla vendita di forza mo- 
trice, risultante da contratti stretti per la mag- 
gior parte nel 1902, come ebbimo ad esporre 
nella passata relazione. Non possiamo aspettare 
una simile progressione di aumento in avvenire, 
tenendo conto della scarsità di stabilimenti in- 
dustriali in Roma. Non pertanto la facilità di 
marovra dei motori elettrici ed il prezioso van- 
taggio di poter disporre in ogni momento ed a 
prezzi convenienti della forza motrice, di cui 
noi abbiamo ora dotata la città, ci dà fondata 
speranza che sarà apprezzato dagli industriali 
che s'indurranno facilmente ad attivare nuovi 
stabilimenti; e ne abbiamo giornalmente la prova. 


Erano installati al 31 dicembre 1903 presso 
160 utenti, n. 328 motori elettrici, capaci, com- 
plessivamente, di 2412 e 1/3 cavalli elettrici in 
locazione, con aumento di 76 motori c di 556 
cavalli elettrici sull'anno precedente. 

Sono installate presso i nostri utenti n. 1336 
lampade ad arco e 170,109 lampade ad incan- 
descenza di varia intensità ; in totale 171,145 
lampade, equivalenti a 170,113 lampade da 16 
candele, con un aumento, sul 1902, di 21,993 
lampade. 

Abbiamo in opera n. 676 trasformatori e 
3359 contatori elettrici, cioè, rispettivamente 


in più del 1002, numero 71 trasformatori e 506 
contatori. 

La reet di condutture elettriche si è accre- 
sciuta nell’anno di m. 15,915 monofasiche e 
trifasiche ad alto potenziale e m. 1253 a basso 
potenziale, insieme m. 17,168; sicchè la nostra 
rete stradale elettrica misura ora 137,920 metri 
ad alto potenziale e 55,068 metri a basso po- 
tenziale ; in totale 192,988 metri. 

Il conto profitti e perdite presentò un saldo 
creditore di L. 2,184,159.96. 

Il fondo di riserva, che era di L. 3,7273144, è 
Ora stato portato a L. 3,875,378, 

Nel bilancio risulta che le attività della 
Società sono costituite per L. 2,570,000 da pro- 
prietà di case e di terreni; per L. 7,232,853.19 
da officine, impianto gas all'acqua, condutture, 
motori, colonne salienti, ecc. riferentisi al gas; 
per L. 7,506,268.44, da stazioni elettriche, con- 
duttura linea Tivoli-Roma, forza motrice per 
tramways, ecc. riferentisi all’elettricità; per lire 
9,281,567.67 da valori diversi; per L. 969,219.13 
da materiali; per L. 95,411.59 da debitori di- 


versi, e per L. 1,074,087 86 da debitori per 
l’illuminazione. 


Come è noto, il capitale sociale della Società 
è costituito da 28.000 azioni da L. 500, e la 
Società ha 2044 obbligazioni di L. soo Puna al 
4°%/o, 10,000 obbligazioni di L. soo l'una al 
4 1/2°/,, € 4000 obbligazioni pure di L. 500 
l'una al 4 °/- 

Società per la trazione elettrica sulle 
Ferrovie. — É stata tenuta in Milano l'as- 
semblea degli. azionisti di questa Società con 
sede in Roma. 

La relazione presentata dal Consiglio di am- 
ministrazione sul quarto esercizio sociale rileva 
che, secondo venne già comunicato l’anno scorso, 
tutto il capitale si trova impegnato per l'espe- 
rimento della trazione elettrica sulle linee val- 
tellinesi. La Societa non si è pertanto occupata 
di nuovi affari. 

L'esercizio sperimentale di due anni ch’essa 
è in obbligo di fare, secondo il contratto, avrà 
termine il 15 ottobre 1904 e in caso di riuscita 
tecnica dell'esperimento, continuerà come eser- 


cizio normale fino al 30 giugno 190;, alla qual 
epoca dovrà aver luogo il riscatto da parte della 
Società per le Strade Ferrate Meridionali. Tutto 


‘ormai lascia a credere in un buon esito dell’espe- 


rimento, poichè gli inconvenienti che si erano 
verificati in principio sono ora eliminati e il 
sistema è ormai divenuto pratico e tale da far 
fronte alle esigenze di un completo servizio fer- 
roviario. 

La Società per le Strade Ferrate Meridionali 
ha già versato L. 1,200,000, quale quota di rim- 
borso per le maggiori spese sostenute per le 
opere idrauliche e la centrale di Morbegno; 
questo rimborso è inferiore alla spesa realmente 
avuta, ma la Società delle Meridionali non ha 
voluto per ora concedere di più. Nel caso poco 
probabile che l'esperimento dovesse dichiararsi 
non riuscito, la Società per la trazione elettrica 
dovrebbe restituire senza interessi detta somma. 

La Società delle Ferrovie Meridionali ha pure 
rilevato la forza motrice eccedente ai bisogni 
della trazione elettrica sulle Valtellinesi, per po- 
terla adoperare per la linea Milano-Lecco ed 
Usmate-Bergamo, per le quali ha già presen- 
tato il progetto di trasformazione al R. Governo. 
Il canone annuo venne cosi portato a L. 425,000. 

Il Bilancio dell'esercizio, chiuso al 31 dicem- 
bre 1903, si pareggia, dopo l'ammortamento 
delle spese di costituzione e del mobilio, nonchè 
una parte degli interessi scalari. Venne appro- 
vato dall'assemblea. 


Pirelli e C. — Milano. — ll gerente, ing. G. 
B. Pirelli, diede relazione dell'eserci-io per l’anno 
1903}, rilevando che la produzione totale ha su- 
perato di L. 1,8142,342. 34 quella dell’anno pre- 
cedente; e che la cifra delle vendite è ascesa a 
L. 13,470,316. 86 divisa come segue: della Sede 
di Milano (compreso la produzione dello Stabi- 
limento Spezia) L. 12,626,647.63 delle quali 
L. 3,143,000, per merci esportate in vari paesi 
d'Europa ed oltre mare; e della succursale di 
Villanueva y Geltru (Spagna) L. 843,669. 23; 
con un utile netto complessivo di L, 496,730. 27. 

La gestione Cavi sottomarini si svolse rego- 
larmente. Nel corso dell’anno la Ditta Pirelli 
assunse anche lc riparazioni di alcuni cavi di 
una Compagnia inglese nel Mar Rosso e nel- 
l'Oceano Indiano che riuscirono pienamente. 

Con il bilancio venne approvata la distribu- 
zione di L. 45 per ognuna delle 11,000 azioni 
costituenti il capitale sociale di L. 5,500,000. 

Passando poi al N. s dell'ordine del giorno, 
l'ing. G. B. Pirelli espose all'assemblea in linea 
generale una proposta, che si riserva di presen- 
tare coricretata in una assemblea straordinaria, 
da tenersi nel corso dell’anno, per la proroga 
della Società che scadrebbe nel 1907. 

Società Edison — Milano. — Gli utili 
per l'esercizio 1903 raggiunsero la somma di 
L. 2,279,865. 74, cifra che di poco si scosta da 
quella dell'esercizio precedente che il Consiglio 
e i Sindaci propongono venga così ripartita: 
L. 22 a ciascuna delle 90,000 azioni L, 1,980,000, 
alle riserve 5°/, 113,170. 33, al Consiglio 3 °/ 
64,678. 09, per previdenze 107,796. 81, saldo a 
nuovo 13,920. SI. 

Emerge dalla relazione che le rendite aumen- 
tarono di L. 818,253 in confronto dell'esercizio 
precedente, raggiungendosi così una totale en- 
trata di L. 11,362,088 — e questo aumento per 
la sua maggior parte venne assorbito dalle mag. 
giori, ineluttabili spese — dovute a maggior 


consumo di carbone, nell’esercizio delle stazioni 
generatrici, nell'esercizio tramviario, ed in parte 
nella partecipazione concessa al personale sul 
prodotto lordo, il quale risultò di cent. 44.03 
per vettura chilom.; contro 42.89 del prece- 
dente 1902. 

La relazione dei Sindaci, conferma l’ottima 
situazione dell’azienda, e approva le consuete 
misure prudenziali adottate dal Consiglio nelle 
valutazioni d'inventario, nonchè l’assegnazione 
al fondo di riserva una somma di L. 20,000 
provenienti dalla in'ziata liquidazione della So- 
cietà di illuminazione elettrica di Venezia della 
quale la Edison possiede la metà del capitale. 

Il bilancio venne votato ad unanimità. 

Procedutosi alle nomine, vennero eletti a Con- 
siglieri: Bigatti Ambrogio, Colombo Giuseppe, 
Dozzio Ugo, Erba Luigi, Esterle Carlo, Feltri- 
nelli Giicomo, Sullam Ciuseppe. 

Il coupon sarà pagabile dal 7 aprile p v. 

Società Italiana Lampade ad arco e 
Impianti Elettrici - Ing. R. Colombo 
e Co°— Si è costituita in Roma questa Società 
che ha lo scopo di continuare la fabbricazione 


delle lampade ad arco e relativi accessori, già 


così bene avviata dalla cessata Ditta E. Locarno 
e C.° di Gallarate, nonchè di costruire appa- 
recchi elettrici ed accessori, eseguire riparazioni 
in genere e impianti tanto di iiluminaziore, 
quanto di forza motrice. 


INFORMAZIONI 


Telegrafia senza fili e la R. Marina 
italiana. 


A. Fessenden ha recentemente preso un 

brevetto relativo al conduttore aereo del 
suo sistema di telegrafia senza fili, di cui 
parlammo diffusamente nel fascicolo del 1° 
Febbraio di quest'anno. 
- Questo brevetto riguarda delle ‘modifi- 
cazioni che hanno per oggetto principale 
la propagazione delle onde elettromagneti- 
che ed in particolare una più uniforme 
distribuzione della capacità. 

Una distribuzione uniforme della capacità 
rende il sistema d'irradiazione più potente 
e fa mutar le oscillazioni elettriche in suoni 
alfabetici senza avere bisogno di speciali 
detector. 

Nei suoi studi ed esperimenti il Fes- 
senden ha osservato che per avvicinarsi 
maggiormente ad onde pure, o sinusol- 
dali, bisogna ridurre il numero delle ar- 
moniche. Per ottenere questo Fessenden 
ha costituito il conduttore aereo con una 
gabbia cilindrica di fili, sostenuta da anelli 
di materiale isolante. Questo conduttore 
offre una minor resistenza e nello stesso 
tempo ha una capacità molto grande, pa- 
ragonata a quella degli altri conduttori 
aerei. 

Ci piace però rilevare che un condut- 
tore aereo di tale forma è stato già da 
molto tempo progettato ed efficacemente 
usato dal personale della nostra Marina 
militare, 
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Dopo che il prof. Bazzi dimostrò che al 
lungo e sottile conduttore aereo potevansi 
sostituire corti cilindri concentrici, la no- 
stra Marina pensò di sostituire ai cilindri 
dei conduttori metallici costituenti le ge- 
neratrici di un cilindro, e tale disposizione 
fu adottata, e continua ad essere adottata, 
in tutti gli impianti delle stazioni radio- 
telegrafiche italiane. 

Quindi il brevetto del Fessenden viene 
con qualche ritardo, dovuto certamente al 
fatto doloroso che all’estero poco o punto 
sì tiene conto della produzione scientifica 
del nostro paese e poco si leggono le ri- 
viste Italiane. 


FABBRICA COOPERATIVA 
DI LAUPADR AD INCANDESCRNZA 


Siamo informati che in seguito al trust 
dei fabbricanti di lampade ad incande- 
scenza, che ha determinato un notevole 
aumento nel prezzo delle lampadine ed un 
incaglio spiacevole nelle consegne, è stata 
progettata la costituzione di una coopera- 
tiva fra gli esercenti impianti elettrici per 
impiantare una fabbrica sociale. 

Non sappiamo se tale progetto avrà ef- 
fetto, ma, date le persone che si sono 
messe a capo di questa iniziativa, è da 
ritenersi che quasi tutti gli esercenti ita- 
liani di impianti elettrici aderiranno alla 
proposta, per liberarsi dal duro giogo di 
un severo sindacato. 

La Banca Commerciale 
e la Società Generale dei Telefoni. 


Alcuni giornali hanno dato la notizia 
che la Banca Commerciale subentrerà in 
tutti i diritti della Società Italiana di Te- 
leloni nelle diverse concessioni telefoni- 
che che questa possiede, e che il Governo 
non porrà ostacoli a tale sostituzione. 

Tale notizia non è esatta: essa va ri- 
dotta ai seguenti termini. 

La Banca Commerciale ha acquistato 
gran parte delle azioni della Società Ge- 
nerale. Nei giorni passati alla borsa di 
Roma furono acquistate dalla Commer- 
ciale 35,000 azioni della Generale, e cioè 
oltre la metà delle azioni sociali. Si ritiene 
che tutte le azioni passeranno dai vecchi e 
pochi possessori nelle mani di questo forte 
istituto bancario, e da questo anderanno 
certamente nelle mani del pubblico italiano. 

Naturalmente, per far ciò, non occorre 
alcun permesso del Governo, giacchè le 
concessioni telefoniche restano intestate 
alla Società Generale, la quale, come si 
suol dire, cambierebbe padrone. 


PER L'ESERCIZIO DELLE TRAMVIE 


Avviene talvolta che le domande di au- 
torizzazione all'esercizio delle tramvie sulle 
strade comunali o provinciali giungano 
alle autorità governative, quando i rela- 
tivi impianti sono gia eseguiti o notevol- 
mente avanzati. 
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Il Ministero dei lavori pubblici ha di- 
ramata una circolare ai prefetti invitan- 
doli a provvedere nel molo più efficace 
perchè in nessun caso sia posto mano 
all'impianto delle tramvie, se prima non 
risulti che sia stato emanato il decreto 
reale di autorizzazione. 


Una conferenza sul radio 


Napoli 1. Aprile. (C. M.) — Avanti ad un 
pubblico scelto e numeroso il prof. Lombardi 
parlò la sera del 24 marzo sulle differenti forme 
di radioattività e sulle proprietà fisiche del radio. 
Giustificata la moderna impazienza e la curiosità 
del pubblico nel seguire quei fenomeni impre- 
vedibili e meravigliosi, ed affermato che per 
quanto apparentemente essi si scostino dalle 
antiche teorie, la trattazione e lo studio loro 
non sono già di demolizione ma giungono de- 
siderate a colmare antiche lacune o vecchi dubbi 
squarciando gli ultimi lembi del grande mistero 
della natura, il prof. Lombardi accennò agli espe- 
rimenti di Henry, Niewen-glowscki, Trost, Bec- 
querel sulle sostanze fluorescenti, per studiare 
l'analogia del comportamento loro colle radia- 
zioni Roentgen. 

Detto dei raggi uranici, ricordò le osserva- 
zioni dello Schmidt e della signora Curie sulle 
proprietà radioattive dei minerali di uranio e di 
torio, quindi della ricerca del polonio, del radio, 
che avevano la massima funzione nei fenomeni 
osservati nonchè dell’attinio scoperto dal D:- 
bierne nella pechblenda. 

Il conferenziere ricordò poi i fenomeni fisici 
che si rivelano con più diretta analogia a quelli 
odiernamente studiati sulle sostanze radioattive, 
dicendo dapprima dei fenomeni che accompa- 
gnano la scarica elettrica. 

Parlò della scarica silenziosa, di quella di- 
sruptiva e ripetè l’esperienza del De La Rive 
nel tubo ad aria rarefatta per dimostrare la ro- 
tazione della corrente di scarica nel campo di 
una calamita. 

Eseguì poi la scarica in tubi rarefatti spie- 
gando la luminosità gradualmente variabile, l’au- 
mento di spazio oscuro, la luminosità quasi fo- 
sforescente delle pareti affacciate al catodo, la 
conseguente polarità ben distinta negli elet- 
trodi. Furono ripetute le più brillanti esperienze 
del Tesla con correnti ad altissima frequenza, ac- 
cennate le possibili applicazioni dei fenomeni e 
quindi ricordate le proprietà dei tubi di Crookes 
le ipotesi della materia radiante preconizzata da 
Faraday, confermata dal Thomson e da Majorana 
e dimostrata da Perrin. In sintesi densa ma chia- 
ramente formulata il prof. Lombardi accenuò poi 
alle moderne teorie dei ioni ed elettroni, alla 
conduzione elettrica, alla dissociazione dell'atomo 
metallico, alla teoria elettromagnetica della luce, 
all’ attività ionizzatrice, alle applicazioni radio- 
grafiche dei raggi X. Ricordate le recenti ricerche 
di Sella e Majorana sulle modificazioni causate 
da raggi ultravioletti sulla produzione e cessa- 
zione delle scariche in uno spinterometro dif- 
ferenziale, e analoga produzione di fenomeni di 
ionizzazione coi raggi Roentgen, sperimental- 
mente fu dimostrato come a grande distanza il 
potere ionizzante dei raggi X si riveli con tutta 
chiarezza sull’elettroscopio. Per tal modo molto 
opportunamente preparati gli uditori alla più 
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facile comprensione dei fenomeni per cui mo- 
dernamente si sono istituiti gli studi del com- 
portamento delle sostanze radioattive, il profes- 
sore Lombardi ripete, riferendosi all'elettroscopio 
a foglie d'oro, le diverse osservazioni sul potere 
ionizzante di campioni ai polonio, di radio e di 
uranio e fu possibile per tal modo rilevare dalla 
loro diversa rapidità nel provocare la carica o 
la scarica, il loro potere ionizzante. 

La fine della conferenza fu salutata da unanimi 
e calorosi applausi. 


DALIA ED ESTERI 


Per le concessioni ferroviarie. Sentiamo 
che l'on. Tedesco ha istituito una Commissione 
permanente composta di due funzionari del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, di due funzionari 
del Tesoro e di un delegato del Ministero della 
Guerra con l'incarico di procedere ad un esame 
preliminare delle domande di nuove concessioni 
ferroviarie e di basarsi su criteri tecnici, stra- 
tegici, economici e finanziari, nell’ approvazione 
delle domande di concessione. 

Concorso. — I! presidente del Consiglio 
direttivo della Scuola professionale « Saverio 
Altamura » in Foggia rende di pubblica ragione 
il seguente bando di concorso, pubblicato dallo 
On. Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, in data del 14 marzo scorso: È aperto 
in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, 
Ladustria e Commercio, un concorso per il posto 
di sottocapo-officina-meccanico (sezione elettri- 
cisti) nella Scuola professionale Saverio Alta- 
mura, per le arti meccaniche e fabbrili in Fog- 
gia, con lo stipendio annuo di L. 1800, e con 
diritto a due aumenti sessennali. Il concorso è 
per titoli: ma la Commissione giudicatrice ha 
facoltà di sottoporre ad un esame i concorrenti 
giudicati preferibili per i titoli presentati. L'esame 
consterà di una prova orale sui principii fonda- 
mentali di elettrotecnica, sui principali tipi di 
macchine e di apparecchi elettrici; e di due 
esperimenti pratici, l'uno di aggiustatore mecca- 
nico, l’altro al quadro di distribuzione, alle mac- 
chine e apparecchi elettrici. 

La nomini al detto posto sarà fatta, in via 
di esperimento per un biennio salvo a renderla 
definitiva se in detto periodo di tempo il can- 
didato avrà fatto buona prova. Le domande di 
ammissione al concorso, in carta da bollo di 
L. 120, dovranno essere spedite al Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio (Ispetto- 
rato generale dell'Industria e del Commercio) in 
plico raccomandato, e pervenire al Ministero 
non più tardi del 30 aprile 1904; non sarà te- 
nuto alcun conto delle domande che giungces- 
sero dopo il detto termine. 

Le domande dovranno cessere accompagnate 
dai relativi documenti a cui dovrà aggiungersi 
la licenza della sezione elettricisti, con i punti 
di merito riportati in ogni singola prova di 
esame. 

Quantunque l’avviso di concorso sia uscito un 
po’ tardi, considerata la data di scadenza, pure 
abbiamo creduto opportuno darne notizia. 

Linea elettrica di congiungimento con 
la linea del Sempione. — Una potente So- 
cietà di Pallanza ha preso l'iniziativa per rea- 
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lizzare una linea tramviaria elettrica per ora 
limitata al tronco Stresa-Bavena-Gravellona- 
Fondo-Toce-Pallanza ; essa seguirà il percorso 
delia strada nazionale lungo il lago e sarà a 
numero di corse illimitato. l’unzionerà di giorno 
per il trasporto dei passaggeri, di notte per il 
trasporto delie merci. Da Pallanza a Fondo 
Toce tale ferrovia non impiegherà più di dodici 
minuti. Si è già raccolto un capitale di oltre 
lire 500,000. 

Ferrovia elettrica Bergamo - Milano. 
— Torna in ballo l’idea della ferrovia elettrica 
Bergamo-Milano, percorrente la distanza tra le 
due città in 35 minuti. Una Commissione sta 
studiando il progetto che pare voglia attuarsi al 
più presto, con sommo vantaggio delle due città 
aventi comuni interessi commerciali. 

Le cascate di Tivoli. — Nel fascicolo 5 
accennammo alla questione, sempre rimasta in- 
soluta, delle acque dell'Aniene; diamo ora äl- 
cuni altri particolari in prc posito. 

Il recente decreto ministeriale, che notnina 
una commissione per studiare le risoluzioni di 
tutte le vertenze concernenti le acque derivate, 
fa sperare che la iniziativa del governo non resti 
questa volta senza pratico risultato. 

Questa disposizione ministeriale fa entrare in 
una nuova fase tutte le questioni che al riguardo 
si stanno dibattendo avanti l'autorità giudiziaria 
con ricorsi dinanzi gli uffici governativi ed anche 
presso la Giunta proviciale in sede contenziosa, 

Ecco il testo dello stesso decreto: 

e I ministri dei lavori pubblici e delle finanze, 
vista la relazione 3 settembre 1903 della com- 
missione incaricata dell’esame delle questioni re- 
lative alle derivazioni d'acqua dell'Aniene presso 
Tivoli: 

viste le proposte in detta relazicne conte- 
nute; 

ritenuto che in conformità anche al parere 
emesso dalla commissione stessa sembra oppor- 
tuno' esaminare, in concorso coi rappresentanti 
del comune di Tivoli e degli utenti del ramo 
sinistro dell'Aniene, se e come possano risolversi 
definitivamente le vertenze esistenti; 

decretano: art. 1. È nominata una com- 
missione con incarico di proporre la definitiva 
risoluzione delle suindicate vertenze — art. I1. 
La commissione sarà composta dei signori: avvo- 
cato Ercole Panzarasa sostituto avvocato erariale, 
presidente — Amedeo Pavesio, direttore capo 
divisione al ministero delle finanze — avv. Gu- 
glielmo Tofano, direttore capo divisione al mi- 
nistero dci lavori pubblici — ing. Giuseppe Botto, 
ingegnere capo del genio civile di Roma — 
Fabio Mastrangeli, sindaco di Tivoli — Ales- 
sandro Scipioni, assessore comunale di Tivoli 
e avv. Francesco Pacelli, rappresentante degli 
utenti di Tivoli. o 

Eserciteranno le funzioni di segretari. della 
commissione i signori Cesare Cagli e Luigi Torre, 

Staremo ora a vedere quel che la: commis- 
sione stabilirà, una volta per sempre. 

Premio di lire 5000 — Fondazione 
Pezzini-Cavalletto. — Nel fascicolo del 1° 
giugno 1901 annuziammo già questo premio, fis- 
sato dalla società di incoraggiamento di Padova. 

Il tema era il seguente : 

«e Considerare con uno studio completo teorico 
pratico quali sieno allo stato attuale i risultati 
dell'impiego dell’energia elettrica alla trazione 
ferroviaria e congeneri nei diversi paesi, indi- 


cando dal punto di vista tecnico ed economico 
il modo migliore pcr giungere ad utilizzare a 
questo scopo le forze idrauliche inoperose esi- 
stenti in Italia ». 

È stata ora presentata la relazione della com. 
missione incaricata di giudicare i lavori presen- 
tati al concorso Pezzini-Cavalletto, 

I lavcri presentati e sottoposti all'esame sono 
due, luno ha per motto Elettra, l'altro Virtus 
negata tentat iter via. i 

La commissione, di cui era relatore il prof. Fer- 
dinando Lori, dopo avere esposto il contenuto 
dei due lavori e fatta le debite osservazioni cri- 
tiche, pur riconoscendo molti pregi in detti studi, 
non li crede però meritevoli di premio. 

Il Comitato esecutivo della Società d'incorag- 
giamento, nella sua ultima adunanza prese atto 
di questa relazione, e ritenne in base ad essa, 
ed in base al disposto dei combinati articoli 7 
e 9g del regolamento della Fondazione Pezzini- 
Cutvalletlo, non aggiudicabile il premio nè al- 
l'uno nè all’altro dei concorrenti. — Della somma 
non assegnata disporrà l'Assemblea generale dei 
soci su proposta di apposita Commissicne da 
essa nominata, 

Esposizione elettrotecnica a Varsa- 
via. — Nel fascicolo 1° marzo abbiamo già dato 
notizia della esposizione internazionale che si 
terrà quest'anno a Varsavia. Diamo ora alcuni 
altri particolari al riguardo. Dal programma ora 


pubblicato si rileva che questa esposizione com- 


prenderà non solo tutti i rami della elettrote- 
cnica, ma anche i materiali adoperati per l’illu- 
minazione e il riscaldamento (gas, petrolio, alcool, 
acetilene, ecc.) ed avrà anche un riparto di mac- 
chine (macchine e caldaie a vapore, motori, tur- 
bine, ecc.). 

L'esposizione verrà inaugurata il 1° maggio e 
durerà fino al 1° agosto; per lo spazio asse- 
gnato dovrà pagarsi, come al solito, una quota 
commisurata all’ ampiezza dello spazio stesso, 
Gli oggetti esposti possorio essere venduti od 
asportati dal terreno della esposizione, ma deb- 
bono essere tosto sostituiti da altri. 

Il sistema « Telefunken ». — In radiote- 
legrafia, tutti hanno la smania di voler essere i 
primi e la convinzione perfetta di aver di gran 
lunga oltrepassato gli altri, col loro speciale si- 
stema. Riceviamo una circolare che conferma 
P idea di supremazia che hanno in generale gli 
inventori di sistemi radiotelegrafici. 

I due sistemi tedeschi di telegrafia senza fili, 
Slaby- Arco e Braun-Siemens si sono, ai primi di 
quest'anno, uniti in un sistema unico che porta 
il nome di « Telefunken ». Senza riportare il con- 
tenuto della circolare in parola, riferiamo alcune 
frasi che la nuova Società fa risaltare nella cir- 
colare, e che si riferiscono alle buone qualità 
del sistema. Fra le .altre cose è detto: 

« Intanto questo sistema pare sia atto a raddop-” 
piare sia il fattore di sicurezza, come la distanza 
da superare, il cui limite però non è stato an- 
cora fissato ». A 

Finalmente la società crede di poter affermare 
senza esagerazione che: « stante le sue buone di- 
sposizioni tecniche il sistema « Telefunken » ha 
oltrepassato di molto futli.i sistemi di telegrafia 
senza fili. » E 
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NUOVO TASTO TELEGRAFICO 


Il problema della costruzione di un tasto 
telegrafico il quale oltre a chiudere il 
circuito di trasmissione, produca anche la 
corrente necessaria al segnale, è stato 
molte volte oggetto di studii e di brevetti 
presso varie nazioni, senza che fino ad 
oggi nessun inventore abbia realizzato un 
tipo di apparecchio veramente pratico e 
corrispondente allo scopo di sopprimere 
in molte stazioni telegrafiche l'impiego 
delle batterie di pile. 

L'importanza di una invenzione di tal 
genere è ovvia, e giustifica i ripetuti ten- 
tativi fatti su questa via, anche limitan- 
done la possibile applicazione in un campo 
relativamente ristretto. Se infatti sarebbe 
assurdo pensare ad impiegare un tasto 
generatore della corrente su linee di grande 
lunghezza, o in tutte quelle dove i sistemi 
telegrafici multipli richiedono correnti di 
segno speciale o di una intensità deter- 
minata secondo la regolazione degli appa- 
recchi, è altrettanto certo che l’uso di un 
tasto elettromagnetico potrebbe, per esem- 
pio riescire utilissimo nei servizii telegrafici 


Fig. 1, A Veduta del tasto, 


militari, dove le linee da campo non rag- 
giungono mai soverchia lunghezza, e dove 
sarebbe invece prezioso vantaggio la sop- 
pressione tanto delle correnti di pile come 
dei generatori elettromagnetici a peso e 
a molla. Sarebbe pure utile nelle stazioni 
telegrafiche dello Stato stabilite su linee 
di poco traffico, ove il numero dei tele- 
grammi giornalieri è ‘assai: esiguo e ba- 


stano le ordinarie macchine Morse; e nei. 


telegrafi del servizio ferroviario in cui non 
pare che l'adozione di un sistema simile 
possa sollevare obbiezioni di principio. 
La difficoltà essenziale nella ricerca di 
un buon tasto elettromagnetico è natural. 
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mente tutta nella questione del rendimento 
dell'apparecchio. Che la mano dell'opera- 
tore, nel premere il tasto sull’ appoggio 
di emissione, sia impiegata a produrre ad 
un tempo la chiusura del circuito e lo 
spostamento di una bobina indotta entro 
un campo magnetico (o reciprocamente la 
variazione del campo magnetico attraverso 
la bobina), è idea abbastanza semplice e 
intuitiva, la-quale ha formato la base di 
tutte le invenzioni di questa categoria. Ma 
se caso v'è in cui si deve riconoscere 
giusto di non poter ammettere al brevetto 
semplicemente un'idea o un principio 
astratto, questo appunto le sarebbe; poi- 
chè è grandissima la difficoltà pratica di 
ottenere dal movimento della mano tutta 
l'energia motrice occorrente. 

E' chiaro che la produzione di corrente 
necessaria alla trasmissione del segnale 
si fa ad esclusiva spesa del lavoro motore 
spiegato dalla mano; per cui.se la di- 
sposizione meccanica dell’ apparecchio non 
permette di operare questa trasformazione 
con un rendimento eccellente, il risultato 
è che la durezza nel maneggio del tasto 
affatica talmente l'operatore, che dopo 
brevissimo tempo egli deve abbandonare 
il. manipolatore. Oltre a ciò, essendo mag- 
giore. il rendimento attendibile quanto più 
sono semplici i congegni, è chiaro doversi 
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escludere a priori quelle soluzioni che 
importerebbero un raddoppiamento delle 
correnti o altre disposizioni atte a dare 
correnti sempre dello stesso senso; in 
quanto che, tanto gli attriti e complica- 
zioni meccaniche di tali organi, come le 
reazioni elettriche nei circuiti non potreb- 
bero a meno di assorbire una parte troppo 
rilevante dell'energia disponibile. 

Questa, a mio credere, è la ragione di 
massima per cui i modelli di tasto com- 
prendenti collettori, ingranaggi, trasmis- 
sioni a catena, ecc., non hanno avuto in 
pratica successo favorevole, nonostante 
l’ingegnosità dei particolari studiati. 

Ora dunque un perfezionamento defini- 
tivo su questa via è.senza dubbio co- 
stituito dalla nuova invenzione del ser- 
gente Agazio Falcone, del 3° reggimento 
Genio del nostro esercito, il quale da 
lungo tempo ebbe occasione di occuparsi 
in pratica di questo problema, ed ha re- 
centemente brevettato un tipo di tasto 
elettromagnetico, rappresentato nelle fi- 
gure I e 2 qui contro. 

Il principio dell'apparecchio è assai sem- 
plice: dentro il campo magnetico gene- 
rato da due calamite permanenti, (fig. 6) 
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può ruotare per un angolo da 20 a 30 gradi 
una. bobina (fig. 3. 4) avvolta su nucleo di 
ferro a doppio T. L'asse di questa bobina 
(proiettato in A nella figura 5 rappresen- 
tante i particolari del manipolatore) è con- 
nesso per un estremo ad una leva d'ac- 
ciaio, normale 

all'asse medesi- 
mo, sulla quale 
preme un'asti- 
cella portata 
dalla stessa le- 
va del manipo- 
latore. Come. si vede dalla fig. 5, questa 
disposizione costituisce un meccanismo di 
amplificazione angolare dei più semplici; 
giacchè, per il rapporto dei singoli bracci 
di leva in azione, un piccolo spostamento 


Fig. 4. 
Sezione longitudinale del nucleo, 
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del tasto basta a produrre una rotazione 
della bobina sufficiente per generare la 
corrente di trasmissione. 

Come al solito in tutti i tasti telegra- 
fici, la disposizione del contatto di riposo 
e di quello di lavoro deve esser tale che 
nella posizione di riposo sia esclusa la 
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mento della bobina indotta in senso op- 
posto a quello di prima per il richiamo 
della molla. E queste due correnti istan- 
tanee, di segno fra loro opposto, sono 
naturalmente di durata pressochè invaria- 
bile, giacchè non vi ha apprezzabile va- 
riazione nel tempo che si impiega a por- 


Fig. şe — Sezione del tasto, 


batteria locale (nel nostro caso la bobina 
indotta), ed invece si includa solo nel 
momento dell'invio del segnale. Perciò le 
connessioni sono stabilite secondo lo sche- 
ma della figura 8, dal quale è chiaro che 
l'appoggio di riposo (3) a contatti di pla- 
tino, mette in corto 
circuito la bobina, 
escludendone così 
la resistenza quan- 
do deve arrivare 
un segnale al rice- 
vitore locale. 

La molla antago- 
nista (fig. 5) che 
trattiene nella po- 
sizione di riposo la 
leva d' acciaio fis- 
sata in A, è abba- 
stanza energica per 
ricondurre subito 
la bobina alla posi- 
zione iniziale, ap- 
pena la mano lascia 
risollevare il tasto; 
e nelle prove fatte 
anche da operatori 
abituati a segnalare con grandissima ve- 
locità, non si è dimostrata nessuna dimi- 
nuzione nella rapidità di trasmissione, ri- 
spetto a quanto un buon telegrafista può 
ottenere con un manipolatore ordinario 
servito da una batteria di pile. 

La differenza sostanziale fra la trasmis- 
sione con batteria e quella col tasto Fal- 
cone sta evidentemente nella natura delle 
correnti emesse. Col tasto Falcone si ha 
l'emissione di una corrente, diciamo po- 
sitiva, nel momento in cui si abbassa il 
tasto; ed un'altra negativa all'istante in 
gui si abbandona il tasto, per lo sposta- 


Fig. 6. Magnete. 


tare il tasto da una all'altra posizione 
estrema. Cosicchè la distinzione fra il 
punto e la linea è fatto in questo caso 
dall’intervallo di tempo che passa fra una 
corrente positiva e la negativa seguente, 
mentre con l’impiego di pile Ja distin- 
zione consiste nella durata dell’emissione 
di una corrente sempre dello stesso segno. 

Ciò porta alla necessità di una modifi- 
cazione nell'apparecchio Morse ricevitore, 
modificazione del resto che non rappre- 
senta un lavoro considerevole; consiste 


Fig. 7. amn Perno. 


nel rendere polarizzato l'elettromagnete, 
mercè l'aggiunta di una calamita perma- 
nente, ripiegata a forma di C, la quale dà 
una magnetizzazione permanente all'estre- 
mo dell’àncora mobile collegata alla penna 
scrivente. Quest'àncora si sposta vertical- 
mente fra mezzo a due estremità polari 
foggiate a cuneo, fissate da una parte e 
dall'altra in cima ai nuclei verticali del- 
l’elettromagnete. La corsa dell’àncora ri- 
mane la stessa come nelle solite mac- 
chine, e la regolazione non presenta dif- 
ficoltà alcuna: a seconda del senso della 
corrente che traversa le spirali magnetiz- 


zanti, l'àncora si avvicina all'una o all'altra 
delle estremità polari. 

Il funzionamento di questo tasto, nel 
modello definitivo che è uscito dall’offi- 
cina della ditta « A. Dall' Eco » di Firenze, 
ha dato risultati eccellenti in tutta una 
lunga serie di esperienze. La resistenza 
più conveniente per la bobina indotta del 
tasto si è trovata essere circa 1200 ohm; 
e con una macchina Morse del solito tipo, 
con rocchetto di 600 ohm ad elettroma- 
gnete polarizzato, si è potuto ottenere una 
buona segnalazione, a tratti ben netti e 
sicuri sulla zona anche inserendo resi- 
stenze fino a circa 18 
mila ohm. Nessuna 
influenza nociva si è 
avvertita, benchè si 
tratti di correnti quasi 
istantanee, anche in- 
serendo parte della 
resistenza esterna 
sotto forma di bobine 
a induzione (caso di 
più macchine in se- Fig. 8, 
rie), o mettendo in Schema delle connessioni, 
derivazione capacità 
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fino a 2 microfarad (caso di sohadan 


telegrafici sottomarini o sotterranei). 

Fatta l'esperienza, lasciando la macchina 
regolata allo stesso punto preciso, per ve- 
dere quale fosse l'intensità in corrente 
continua (data da pile) necessaria a pro- 
durre, in identiche condizioni, il movi- 
mento dell'àncora, si è trovato occorrere 
circa 2 1/2 milliampere. Cosicchè si può 
concludere che anche con 18 mila ohm 
nel circuito esterno, la bobina è capace 
di produrre, senza fatica per il telegrafista, 
una corrente istantanea capace di ugual 
effetto utile come circa 2 1/2 milliampere 
di corrente continua. 

Questi dati mi sembrano confermare la 
perfetta praticità del nuovo tipo di tasto 
del Falcone: e di questo parere sono stati 
pure tecnici sperimentati che hanno avuto 
occasione di vedere in azione l'apperec- 
chio tanto qui in Italia, come anche al- 
l'estero. Così, ad esempio, dietro richiesta 
del signor E. Vanzetti di Genova (asso- 
ciatosi all’inventore Falcone per la diffu- 
sione del nuovo apparecchio), un giudizio 
molto lusinghiero venne emesso in se- 
guito ad esame fatto dalla ditta Preece 
and Cardew, di Londra, di cui è capo 
l'illustre sir William Preece, già inge- 
gnere direttore tecnico dei servizi tele- 
grafici in Inghilterra. Sir W. Preece non 
esitò a dichiarare: « Il nuovo tasto Fal- 
cone, estremamente interessante ed utile, 
è magnete trasmettitore per uso telegra- 
fico: la sua manipolazione è leggera quanto 
quella dei tasti ordinarii di Morse, e fun- 
ziona a distanze considerevoli. Non esi- 
tiamo ad asserire che, a parer nostro, la 
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invenzione del signor Falcone è promet- 
tentissima. Crediamo che un tale stru- 
mento verrà trovato di grande valore in 
tutto il mondo ». 

Non è dunque fuor di luogo sperare che 
ulteriori prove fatte su larga scala ag- 
giungano la sanzione dell esperienza a 
queste prime speranze. E se si pensa al 
numero favoloso di pile che potrebbero 
sopprimersi su tante linee telegrafiche di 
poco traffico, nonchè nei servizi militari, 
non v'ha chi non scorga la portata finan- 
ziaria grandissima di un ritrovato come 
questo. 

Ing. Giorgio SANTARELLI. 


Nuovo dector magnetico 


Il detector magnetico di Rutherford, (1) 
quantunque poco conosciuto, ha destato 
un certo interesse allorchè Marconi lo a- 
dottò nel suo detector telefonico. Mar- 
coni, nel suo apparecchio, impiega la va- 
riazione d'isteresi, che è prodotta nel ferro 
dall'influenza delle oscillazioni elettriche; 
quando queste sono costrette a passare 
attraverso una bobina, che circonda il 
ferro, la variazione d'isteresi è resa ma- 
nifesta per mezzo di un telefono. Secondo 
Marconi le oscillazioni elettriche riducono 
l'isteresi. (2) 

Noi volemmo produrre le variazioni 
d'isteresi, con un metodo differente, e 
precisamente applicando lo stesso prin- 
cipio usato in uno strumento inventato 
alcuni anni indietro da uno di noi, per 
misurare meccanicamente l'isteresi. 

In questo apparecchio (3) l'isteresi è mi- 
surata dalla coppia meccanica tra un 
campo magnetico ed il ferro, quando il 
ferro od il magnete del campo è costretto 
a girare. Così se il campo gira, il ferro 
tende ad esser trascinato da esso come 
conseguenza dell’ isteresi per gli annulla- 
menti del suo magnetismo, se poi il mo- 
vimento del ferro è prevenuto da una 
molla od altro, il ferro assume una posi- 
zione deflessa. Consideriamo ora le oscil- 
lazioni elettriche che agiscono su di esso; 
ogni variazione dell'isteresi prodotta dalle 
onde sarà messa in evidenza da un cor- 
rispondente cambiamento di deflessione. 
Noi pensammo, conformemente a ciò che 
generalmente si ritiene, che l’isteresi es- 
sendo ridotta dalle oscillazioni, si potrebbe 
dedurre la loro presenza da una diminu- 
zione di deflessione. Seguendo questo cri- 
terio, fu costituito un apparecchio consi- 
stente in un elettromagnete che può essere 
fatto girare, intorno ad un asse verticale, 
da un motore elettrico. 

I poli magnetici erano forati circolar- 
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mente e tenevano sospeso con una striscia 
di bronzo fosforoso un anello formato da 
tre anelli sottili di ferro dolce, incastrati 
l'un nell'altro e provvisti di un pernio 
assiale. L'anello poi era libero di gi- 
rare internamente alle due bobine, for- 
mate da sottili spire di rame. Attraverso 
a questi avvolgimenti di rame, si facevano 
passare le oscillazioni elettriche, prodotte 
nel solito modo per mezzo di un appa- 
recchio oscillatore. I primi esperimenti 
davano una piccolissima deflessione, do- 
vuta all’isteresi normale, la quale indicava 
anche come si era preveduto, una dimi- 
nuzione di isteresi quando arrivavano le 
oscillazioni. L'apparecchio, del quale non 
si ripete qui la figura, fu ancora provato 
con una corrente alternata di circa 100 
periodi per secondo invece che colle oscil- 
lazioni; in questo esperimento la deflessione 
dovuta all'isteresi normale scompare quasi 
interamente. Furono sperimentate anche. 
altre forme, con risultati indifferenti, per 
far passare le oscillazioni attraverso lo 
stesso materiale magnetico. Dopo ciò fu 
costruito un nuovo apparecchio, consi- 
stente, come mostra la annessa figura, in 
una piccola bobina B di filo di ferro dolce 
isolato, le cui estremità furono saldate alla 
metà superiore ed inferiore dell'asse, di- 
viso nel centro; la metà superiore dell'asse 
portava una molla di controllo, e la infe- 
riore pescava nel mercurio, che comuni- 
cava con un conduttore all'altro termine. 

Le oscillazioni lanciate attraverso l'av- 
volgimento di questa bobina hanno dato 
un risultato notevole ed inaspettato. 

Il cambiamento di deflessione era molto 
più marcato che non nei primi esperimenti, 
ed era nel senso opposto, indicando così 
un aumento di isteresìi mentre passavano 
le oscillazioni. Dipoi si sostituì al filo di 
ferro dolce un filo di acciaio, e si osservò 
un grandissimo aumento nell’effetto, an- 
cora nella stessa direzione, cioè un au- 
mento d'’isteresi. 

In seguito a questi incoraggianti risul- 
tati, fu deciso di continuare gli esperi- 
menti in questo modo e fu abbandonata 
la forma precedente della bobina, con la 
quale si era avvertita una diminuzione di 
isteresi. La prima bobina aveva un dia- 
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metro esterno di 16 di pollice, e lo spazio 


del filo verticale era di r di pollice. Lo 


avvolgimento era un semplice filo di ferro 
del n. 32, con doppia copertura di cotone, 
ed avvolto nel senso diritto, dal principio 
alla fine. Dipoi furono invece impiegati 
dei fili d'acciaio del n. 40 e n. 46, l’ultimo 
di questi dava migliori risultati. Fu subito 
notato che, aumentando la corrente negli 
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avvolgimenti, e formando la bobina con 
due avvolgimenti d’egual numero di giri, 
si aveva una maggior deflessione. Si provò 
ancora a costruire il secondario con un 
filo di rame, avvolgendolo sulla bobina 
parallelamente al filo magnetico, e prima 
si sperimentarono con le estremità isolate, 
e dopo con le estremità saldate insieme. 

Un considerevole aumento di deflessione 
fu notato quando il secondario era chiuso, 
mostrando l'influenza della natura magne- 
tica del filo. 

Fu costruita ancora una bobina con due 
avvolgimenti continui di filo di acciaio 
isolato, dei quali uno in un senso e l'altro 
nel senso opposto. Questo avvolgimento 
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non induttivo ha dato i migliori risultati, 
ed è ora generalmente usato, eccetto 
quando sono richiesti risultati speciali. Lo 
strumento, quantunque descritto come un 
detector di oscillazioni elettriche, può es- 
ser considerato anche come un misura- 
tore, dando risultati tanto quantitativi che 
qualitativi e potendosi regolare alle varie 
sensibilità. 

Nello strumento mostrato nella figura, 
l'elettromagnete prende la forma di un 
anello capace di girare intorno al suo asse 
verticale ed è provvisto all’interno di due 
lunghi poli M, M. La corrente è fornita agli 
avvolgimenti mediante due spazzole a, a’ 
che strusciano su due appositi anelli iso- 
lati b, b’. Il magnete è costruito in modo da 
poter esser fatto girare da un elettromo- 
tore; la miglior velocità trovata, varia da 


(1) Phil, Trans. A. vol. 189, pag. 1. 1897. — (2) Vedi L’Elettricista 1° Agosto 1902. pag. 197. —(3) Journ. Inst. electr. engineers, vol. 24, pag. 398 430, 1895. 
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5 ad 8 giri per secondo, ma l'elettroma- 
gnete può esser sostituito da un magnete 
permanente, che dia un campo simile. 

Esternamente al magnete si trova una 
speciale disposizione per portare il va- 
setto contenente la bobina imperniata B 
e gli altri accessori centrali. Il rocchetto 
della bobina è di osso, ed è lungo circa 
2 pollici, è provvisto di un asse d'acciaio 
alle due estremità ; le due metà dell'asse 
sono tra loro isolate. L'avvolgimento per 
quanto è possibile non deve essere indut- 
tivo, ed è formato da circa 500 avvolgi- 
menti di filo d'acciaio indurito del n. 40. 
La bobina è immersa nel petrolio, od in 
una miscela di petrolio ed olio minerale 
denso, che serve per migliorare l isola- 
mento e per regolare l’azione necessaria 
a formare la deflessione dovuta al magnete 
girante. Le letture si possono fare cen uno 
specchio galvanometrico, S però si è unito 
al sistema anche un recorder a sifone e 
vi si potrebbe anche introdurre un relais. 

Il detector così descritto dà letture quan- 
titative; in alcuni casi la deflessione può 
esser così grande da non potersi leggere 
sulla scala. 

Per ciò si è inclusa .nel sistema una 
resistenza, colla quale si può regolare la 
deflessione. Per la telegrafia senza fili lo 
strumento ha il vantaggio di dare effetti 
misurabili. Sul beneficio che può recare 
questo perfezionamento per facilitare l'ac- 
cordo, non importa insistere. 

Dal punto di vista fisico l'aumento d'i- 
steresi è particolarmente interessante. 

Esso è dovuto probabilmente a questo, 
che la magnetizzazione oscillatoria circo- 
lare facilita i processi magnetici longitu- 
dinali, rendendo capace l’acciaio di prendere 
una magnetizzazione maggiore ed aumen- 
tando così indirettamente l'isteresi a tal 
punto che è vinta l’influenza diretta delle 
oscillazioni nel ridurre l’'isteresi stessa. 

Il buon risultato sembra dipendere dalle 
due influenze antagoniste, ed in un filo 
sottile d'acciaio, nelle condizioni dei no- 
stri sperimenti, l'intluenza che agisce per 
l'aumento d'isteresi, quale risultato della 
ii d'induzione magnetica, 
è molto più potente. 

J. A. Ewino e L.H. WALTER. (*) 


RIVELATORE DI ONDE HERTZIANE 


a Campo Ferraris. 


Ewing (1) nelle sue classiche ricerche 
sull'isteresi magnetica, studiò le variazioni 
nell'intensità della magnetizzazione che 
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presentano i corpi magnetici, allorquando 
essi vengono sottoposti a disturbi mec- 
canici, a vibrazioni ed a variazioni di tem- 
peratura. 

Gerosa e Finzi (2) hanno riferito nel 
1891 sopra uno studio sperimentale sul- 
l'andamento seguito dalla curva di inten- 
sità di magnetizzazione dei metalli ma- 
gnetici col variare della forza magnetiz- 
zante, quando essi sono percorsi da una 


corrente continua, interrotta od alternata. 


E fra i risultati delle loro ricerche è spe- 
cialmente notevole quello che per fili di 
ferro, di acciaio o di nickel, i diagrammi 
dell'intensità di magnetizzazione vanno 
ordinatamente restringendo la loro area 
per una data variazione ciclica della forza 
magnetizzante, quando passa attraverso i 
fili una corrente continua, interrotta od 
alternata, di una data intensità: la dimi- 
nuzione essendo tanto più sentita, così 
eche l'area di isteresi può anche completa- 
mente scomparire, quanto più grande è 
l'intensità della corrente rispetto a quella 
del campo magnetico. 

In correlazione a questo studio, nello 
stesso anno, Gerosa e Mai (3) stabilirono 
una ricerca sulla variazione dell'intensità 


di magnetizzazione del ferro ricotto nel 


caso in cui, durante un determinato ciclo 
magnetico, il corpo venga sottoposto al- 
l'induzione di correnti alternate. E fra gli 
altri risultati, essi hanno trovato che se 
si manda in un avvolgimento solenoidale 
intorno ad un fascio di fili di ferro una 
corrente alternata, mentre il fascio stesso 
è sottoposto ad un campo magnetico va- 
riabile fra dati limiti, la curva normale di 
magnetizzazione, che altrimenti si otter- 
rebbe allorchè non si avesse a conside- 
rare che la magnetizzazione principale, 
lentamente e ciclicamente variata, si al- 
tera fortemente, sì che l’area di isteresi 
risulta notevolmente diminuita, e può an- 
che essere annullata. 

Più tardi Rutherford, Wilson e Marconi 
hanno istituito delle ricerche importanti, 
le quali dimostrano che il fenomeno della 
alterazione del ciclo di isteresi, scoperto 
dal Gerosa e dai suoi collaboratori, si ve- 
rifica anche quando la corrente alternata 
secondaria, almeno se ad alta frequenza, 
è straordinariamente piccola: allorquando, 
cioè, si tratta di un impulso elettroma- 
gnetico o sistema di onde hertziane. 


Mentre però il Rutherford, nelle sue ` 


esperienze, ha studiato l’effetto delle onde 
elettriche in un solo punto del ciclo di 
magnetizzazione, cioè con campo esterno 
nullo; Wilson e Marconi trattarono nelle 


loro ricerche il caso generale di una va- 
riazione magnetica ciclica. 

Rutherford (4) ha trovato che se per- 
una spirale avvolgente un sottile ago ma- 
gnetizzato, viene lanciato un sistema di 
onde elettriche, queste hanno sempre per 
effetto di produrre una parziale smagne- 
tizzazione dell'ago. 

Wilson (5) ha pubblicato nel 1902 una 
serie di ricerche comprovanti che se un 
fascio di fili di ferro o di acciaio si trova 
in una bobina percorsa da una corrente 
lentamente alternata, o se nelle sue vici- 
nanze è posto un magnete permanente in 
rotazione, avviene una brusca variazione 
della magnetizzazione, ogni qualvolta, du- 
rante la variazione magnetica ciclica prin- 
cipale, una seconda bobina circondante il 
fascio viene percorsa da oscillazioni elet- 
triche di alta frequenza. ll Wilson per di 
più osservò che la sensibilità è maggiore 
nei tratti più ripidi del ciclo di magne- 
tizzazione. 

Marconi (6), nello stesso anno, e indi- 
pendentemente dalle ricerche del Wilson, 
ha analogamente dimostrato che una va- 
riazione della magnetizzazione di un filo 
di ferro o di acciaio ha sempre luogo 
sotto l’azione di onde elettriche condotte 
intorno ad esso, mentre il filo percorre 
un ciclo magnetico sotto l'azione di un 
campo esterno variabile, ed in generale 
in un punto qualunque di questo ciclo. 
Il Marconi ha inoltre notato che la sen- 
sibilità è maggiore quando cresce l'inten- 
sità di magnetizzazione. Ed è appunto ba- 
sandost sui risultati di tali ricerche che 
l'illustre inventore riuscì a costrurre il suo 
Detector Magnetico, che egli applicò con 
tanto successo quale ricevitore adatto alla 
telegrafia senza fili. 

In seguito Sella (7) dimostrò che lo 
stato magnetico di un filo di ferro, di 
acciaio o di nickel è sensibile alle onde 
elettriche anche quando il ciclo di iste- 
resi magnetica viene generato, invece 
che da una variazione del campo magne- 
tico esterno, da un processo di deforma- 
zione elastica. da 

Infine Maurain (8) ha provato con re- 
centi esperienze che se un nucleo di ferro 
o di acciaio, soggetto ad una variazione 


ciclicadel suo stato magnetico, e conti- 


nuamente sottoposto all'azione continua 
di un campo dovuto ad oscillazioni elet- 
triche di alta frequenza, si ottiene, invece, 
che la ben nota curva di magnetizzazione, 
una linea unica, sulla quale si trovano 
tutti i punti ottenuti sia quando il campo 
magnetico è crescente, sia quando esso è 


(1) Philosoph. Trans. of the Roy. Soc., 1885, pag. 523; 1888, pagg. 325 e 333; 1889, pag. 221. — (2) Rendiconti del R. Istituto Lombardo, 1891, serie II , 

pag. 677. — (3) Rendiconti del R. Istituto Lombardo, 1891, serie II, pag. 951. — (4) Proc. Roy. Soc., 1896; vol. 60, pag. 184; Philosoph. Trans. of 

the Roy. Soc., 1897, vol: 189, pag. 1. — (5) Report of the British Association at Belfast, 1902. —. (6). Elettricista 1° agosto 1902, pag. 197. — (7) Elet- 
fricista fascicolo N, 2, 1904. — (3) Comptes Rendus, zo novembre 1903, pagina 914. (*) Vedi articolo del Prof, R. Arnò, 
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essi servono, permettono di 
realiszare notabili econo- 
mie le quali ammortiszano 
= rapidamente il costo del- 


l'apparecchio. 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo A 


decrescente. Basta per ciò che il nucleo 
sia abbastanza sottile affinchè il campo 
“oscillante penetri, con una intensità suf- 
ficiente, fin nella parte centrale; e che gli 
effetti di induzione siano simmetrici, come 
si ottiene allorquando le oscillazioni elet- 
triche vengono prodotte mandando nel'a 
spirale primaria del rocchetto di Ruhm- 
korff una corrente alternata. 

D'altra parte, Galileo Ferraris, nelle sue 
classiche ricerche sulle rotazioni elettro- 
dinamiche prodotte per mezzo di correnti 
alternate (1), ha dimostrato che un cilin- 
dro di ferro si pone in rotazione in un 
campo magnetito rotante, anche quando 
esso è sezionato per modo che in esso 
non si possano produrre correnti indotte 
di Foucault: la rotazione essendo allora 
dovuta all'isteresi magnetica, al ritardo, 
cioè, coi quale la magnetizzazione del 
ferro segue la rotazione del campo ma- 
gnetico. 

Ciò posto, si ponga mente ai due fatti 
ora ricordati, e cioè al fenomeno della ro- 
tazione del cilindro di ferro sezionato in 
un campo magnetico rotante, dovuta al- 
l’isteresi magnetica, ed alla modificazione 
del ciclo di isteresi che viene sempre pro- 
vocata quando il corpo magnetico, su cui 
si sperimenta, è sottoposto all'azione di 
onde hertziane. Ne viene allora come na- 
turale conseguenza il pensare che, qua- 
lora l'esperimento fondamentale del Fer- 
raris venisse così modificato che il cilin- 
dro di ferro sezionato si trovasse contem- 
poraneamente sottoposto all’azione di un 
campo rotante — ottenuto con la sovrap- 
posizione di due o più campi magnetici 
alternativi convenientemente spostati di 
fase — ed a quella di un campo oscillante 
di alta frequenza, il fenomeno della rota- 
zione del cilindro dovrebbe ottenersi in con- 
dizioni notevolmente differenti da quelle 
in cui il fenomeno altrimenti si ottiene al- 
lorquando il cilindro stesso viene sotto- 
posto alla semplice azione del campo Fer- 
raris. 

Seguendo quest'ordine di idee, ho so- 
speso mediante una sospensione bifilare, 
in un campo Ferraris — ottenuto con un 
sistema di tre spirali con nucleo di ferro 
rispettivamente percorse da tre correnti 
alternate (frequenza circa 42) spostate di 
fase l'una rispetto all'altra di 120° e rica- 
vate da un sistema trifase — un disco co- 
stituito da un miscuglio di polvere di ferro 
o di asciaio e di paraffina (2), avvolgendo 
il disco stesso con una spirale, le cui 
estremità erano rispettivamente poste in 
comunicazione con la terra € con l'antenna 
ricevitrice delle onde hertziane, generate 
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da un oscillatore di Righi, gomunicante a 
sua volta da una parte con la terra e dał- 
l'altra con l'antenna trasmettitrice. 

Orbene, se in tali condizioni — dopo 
fatta la lettura, con l'ordinario metodo con 
specchio e scala, della corrispondente de- 
viazione che subisce il disco magnetico- 
dielettrico sotto l’azione del campo Fer- 
raris — vien fatto funzionare l’oscillatore, 
così da lanciare nella spirale avvolgente 
il disco, un sistema di onde hertziane, 
sempre si ottiene un notevole aumento 
della deviazione dell’ equipaggio mobile. 
Questo equivale a dire — ed è un risul- 
tato notevolissimo — che, nelle condizioni 
dell’ esperimento descritto, vi ha un au- 
mento di isteresi nel materiale magnetico 
su cui si sperimenta. 

In seguito, con lo scopo di aumentare 


l'intensità del campo Ferraris, in cui viene 


sospeso il disco magnetico-dielettrico, e 
di accrescere in conseguenza la sensibilità 
dell'apparecchio, ho studiata e sperimenta 
la seguente speciale disposizione dell' ap- 
parecchio stesso, la quale permette di ri- 
condurre sempre a zero la deviazione del- 
l'equipaggio mobile, qualunque sia il va- 
lore dell’intensità del campo Ferraris alla 
cui azione è sottoposto il disco magnetico. 

La sospensione (vedi figura unita) porta 
due dischi D,D’ di materiale magnetico die- 
lettrico perfettamente identici, i quali sono 
rispettivamente sottopo- 
sti all'azione di due cam- 
pi magnetici della mede- 
sima intensità e rotanti 
in senso inverso: ognuno 
di questi due campi es- 
sendo ottenuto mediante 
un sistema di tre elettro- 
magneti A, B, C} AB" 
C’, rispettivamente inse- 
riti nei tre circuiti di un 
sistema trifase. Dei due 
dischi D e D’, uno sol- . 
tanto, per esempio il di- 
sco D, si trova nell'in- 
terno della spirale S, le 
cui estremità m ed n 
sono destinate ad essere 
poste in comunicazione 
con la terra e l'antenna. 

È naturale che in queste condizioni, 
qualunque sia il valore dell'intensità del 
campo Ferraris, in cui è sospeso il disco 
D, sempre si potrà riportare a zero la de- 
viazione dell'equipaggio mobile, prima di 
sottoporre il disco D all'azione delle onde 
hertziane: e ciò alla sola condizione che 
il campo stesso eserciti sul disco D una 
azione assolutamente uguale e contraria 
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a quella che l'altro campo esercita sul 
disco D’. 

Sperimentando con tale disposizione 
dell'apparecchio, ho potuto aumentare an- 
cora notevolmente la sensibilità dell’ ap- 
parecchio stesso, sostituendo ai due dischi 
magnetici-dielettrici, dapprima due dischi 
rispettivamente di ferro, di nickel e di 
acciaio ; e poscia due anelli di filo di ac- 
ciaio; e in tutti i casi ho sempre riscon- 
trato, almeno nelle condizioni in cui ho 
sperimentato, che l'effetto delle onde hert- 


‘ ziane sul disco magnetico è quello diau- 


mentare sensibilmente, anche per notevoli 
distanze fra l'antenna trasmettitrice e la 
ricevitrice, la deviazione del disco stesso 
sospeso nel campo Ferraris. 

Finalmenie ho modificato le condizioni 
dell'esperimento in questo senso che ho 
fatto variare la frequenza del campo Fer- 
raris, dal valore di circa 42 di prima, ri- 
spettivamente ai valori di circa 12, 8, 6, 4; 
e sempre ancora ottenni il medesimo ef- 
fetto, e cioè un aumento — in tutti i casi 
sensibilissimo — nella deviazione dell'equi- 
paggio mobile dell'appparecchio. 

In quest'ordine di idee, e con questo 
modo di sperimentare, sto continuando le 
mie ricerche: riservandomi quindi, in un 
prossimo lavoro, di discuterne i risultati. 

Credo però opportuno fin d'ora di os- 
servare che il nuovo rivelatore di onde 


hertziane a campo Ferraris può tornare 
utilissimo in laboratorio in quanto che - 
mentre è assai semplice e di facile im- 
piego - può servire per misure quantita- 
tive. Inoltre gli esperimenti preliminari 
già eseguiti sembrano promettere per que- 
sto rivelatore di onde ottimi risultati pra- 
tici: siccogge che esso, reso sensibilis- 
simo, potrà forse essere impiegato come 
ricevitore telegrafico ; e può, in ogni caso, 


(1) Atti della R. Accademia delle scienze di Torino, vol. XXIII, pag. 360. — (2) Birkeland ha indicato per la prima volta il modo di ottenere 
un materiale magnetico non conduttore, e pur del pari assai omogeneo, facendo una mescolanza di limatura di ferro, o meglio di ferro ridotto 
chimicamente in polvere impalpabile, con della paraffina fusa ed una piccola quantità di quarzo in polvere (Comptes Rendus, 11 giugno 1894, pag. 1320). 
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essere atto a paragonare i poteri radio- 
emissivi di differenti radiatori o trasmet- 
titori per telegrafia senza fili con onde 
hertziane. 

Intanto mi compiaccio attestare la più 
profonda gratitudine e porgere le più vive 
grazie agli egregi miei assistenti, inge- 
gneri Comboni e Polacco e tenente di 
vescello Colabich, i quali, col loro efficace 
lavoro, potentemente mi coadiuvarono in 
queste ricerche. 

Debbo inoltre ancora segnalare l'opera 
intelligente del sig. Campostano di Milano, 
il quale mi fu di valida cooperazione nella 
costruzione degli apparecchi e nella pre- 
parazione degli esperimenti. (1) 

R. ARnò. 


FOTOGRAFIA 
mediante effluvì oscuri. 


Le più interessanti discussioni fatte 
ora nelcampo della fisica sperimentale, 
vertono in gran parte sopra un argomento 
pieno di attrative e di novità. 

Tutti parlano adesso, e si occupano con 
passione, delle note radiazioni del radio, 
dei raggi X, e dei raggi N. . 

A proposito di tali moderne ricerche il 
dott. D. Tommasi ci invia una sua nota dalla 
quale si rileva come nel 1886, ossia ro 
anni prima della bella scoperta del Prof. 
Roentgen sui taggi X, egli fosse già riu- 
scito ad impressionare una placca fotogra- 
fica senza il concorso della luce e con la 
semplice azione degli efluvi oscuri. 

Crediamo interessante riassumere questa 
nota presentata dal dottor D. Tommasi 
all'Académie des Sciences di Parigi, fin 
dal 22 marzo 1886. 

Il Tommasi sottopose al giudizio del- 
l'Accademia i primi risultati delle sue 
ricerche sul mezzo di ottenere con la sola 
azione dell'eftluvio elettrico (scarica oscura) 
gli effetti analoghi che si realizzano in fo- 
tografia con l’impiego della luce. 

Per fotografare gli oggetti senza biso- 
gno deila luce, o più esattamente per ef- 
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fluviografare, come dice lo sperimentatore, 
ecco il dispositivo che il Tommasi adottò 
provvisoriamente: 

Due spazzole metalliche B B' (figura 
annessa) sono disposte parallelamente una 
di fronte all'altra: ciascuna di esse è messa 
in comunicazione col polo di una macchina 
di Holtz. Una lastra sensibile al bromuro P, 
possibilmente della stessa altezza delle 
spazzole, è collocata perpendicolarmente 
a queste ultime, in modo tale che il piano 
della faccia sensibilizzata sia al pari degli 
orli di queste spazzole, o ne sia molto vi- 
cina, come si vede nella figura qui unita. 


Appena che sia stabilita la corrente, co- 
mincia la posa: per questo sono sufficienti 


* solo pochi minuti. 


Naturalmente tale operazione deve ve- 
nir eseguita nell'oscurità più completa; 
dopo la posa non resta che a trattare la 
placca coi processi ordinari impiegati in 
fotografia. Si potrà così constatare ch’essa 
è stata alterata come se fosse esposta alla 
luce. 

Questa esperienza ha lo scopo di pro- 
vare che l'effluvio produce gli stessi ef- 
fetti dei raggi ultra-violetti e che, per 
conseguenza, deve necessariamente esi- 
stere un legame fra le due parti estreme 
dello spettro; tale legame è costituito da 
ciò che il Tommasi chiamò allora prov- 
visoriamente «raggi eletlrici» (2). 

Per assicurarsi che la scarica elettrica 
contiene altri raggi, oltre quelli attinici, 
questo fisico ha eseguito la seguente espe- 
rienza. 

Sopra una lastra alla gelatina-bromuro 
collocò un pezzo di carta stampata a guisa 
di cliché, quindi racchiuse tutto in uno 
chassis; questo chassis venne poi rico- 
perto in modo che non si fosse potuta 
verificare alcuna alterazione, dopo un certo 
tempo di esposizione alla luce. 

Lo sperimentatore era sicuro che l'av- 


volgimeno di cui veniva ricoperto lo chassis 
era perfettamente opaco, ossia che la 
protezione contro i raggi luminosi era as- 
soluta. 

Sotto lo chassis, così ricoperto, furono 
prodotte delle serie di effluvî elettrici la 
luce dei quali, al pari di quella del giorno, 
non poteva giungere alla lastra e quindinon 
doveva influenzarla. Tuttavia una azione 
si procusse e l’immagine ottenuta, svi- 
luppata e fissata era identica a quella che 
si sarebbe prodotta sotto l'azione dei 
raggi luminosi. 

Bisogna dunque concludere che la luce 
elettrica contiene, oltre i raggi attinici, 
questo genere particolare di raggi che 
il Tommasi aveva già trovato denomi- 
nandoli raggi elettrici e di cui ha mo- 
strato direttamente l’ esistenza serven- 
dosi degli effluvî oscuri, ossia escludendo 
in modo assoluto i raggi luminosi. 

M. M. 
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PROTEZIONI 


contro la caduta di fili telefonici. 


I sistemi praticamente usati finora per impe- 
dire che uno o più fili telefonici rompendosi 
venissero a contatto coni conduttori delle linee 
tramviarie sono i seguenti : 

1° Dei regoli di legno ‘disposti sulla parte 
superiore del filo di trolley; 

2° Fili di guardia isolati dalla terra ; 

3° Reti di protezione isolate dalla terra ; 

4° Fili di guardia messi in contatto con la 
terra. 

Il primo sistema ha avuto dappertutto larga 
applicazione, specialmente in Germania, Francia, 
Belgio e Italia. 

L’ impianto di questa protezione si eseguisce 
con aste di legno leggero, impregnato di so- 
stanze isolanti, lunghe circa 3 metri, di sezione 
pentagonale, come rappresentate nella Fig. 1. 
Dette aste si fissano al filo mediante dei cava- 
lieri di ottone (v. Fig. 2), i quali hanno una 
estremità infissa nella scanalatura praticata nel- 
l’asta, e l’altra estremità saldata al filo di trol- 
ley. Per unirc un’asta alla seguente si fa uso di 
un raccordo formato da un pezzo di tubo di 
caoutchouc, lungo 10 centimetri (v. Fig. 3) i) 
quale rende così continua la protezione. 


(1) Mentre era in procinto di presentare questa Nota venni a conoscenza che Ewing e Walter avevano anch'essi presentato alla « Royal Society » 
di Londra una memoria concernente un loro studio sperimentale sulla variazione di isteresi nei corpi magnetici, prodotta dalle onde hertziane. "Tale 
memoria è stata riportata nel presente fascicolo dell’E/ettricista, nell'articolo che precede. 

In alcuni loro primi esperimenti — in cui le oscillazioni elettriche venivano lanciate attraverso ad una spirale, le cui spire erano ad angolo 
retto col piano del corpo magnetico foggiato a forma di anello — essi non ottennero che una piccola variazione nella deviazione dovuta all’isteresi 
normale, e precisamente una diminuzione nella deviazione stessa. Negli esperimenti successivi, invece che sono i più importanti — in cui le oscilla- 
zioni elettriche venivano fatte passare attraverso lo stesso materiale magnetico, che veniva per conseguenza costituito da una spirale di filo di ferro 
o di acciaio convenientemente isolato = essi ottennero una ben più notevole variazione nella deviazione dovuta all'isteresi normale, e, ciò che è più 
notevole e che concorda coi risultati delle mie ricerche, un aumento nella deviazione stessa. È poi da notarsi che la migliore velocità di rotazione 
del magnete fu quella corrispondente a circa 5 ad 8 rivoluzioni al 1”. 

A questo proposito mi piace porre tosto in rilievo che nelle mie esperienze le oscillazioni vennero sempre condotte attraverso una spirale cir- 
condante il disco di materiale magnetico sospeso nel campo Ferraris, e che sempre ottenni — con la disposizione dell’apparecchio descritto nella 
presente Nota — non soltanto una notevolissima sensibilità dell'apparecchio stesso all’azione delle onde hertziane, ma ciò che è più importante, un 
aumento nella deviazione dell'equipaggio mobile: il che equivale a dire un aumento di isteresi nei materiali magnetici sperimentati. 

Ponendo mente ai risultati di queste mie ricerche ed al modo in cui vennero condotte le relative esperienze, la spiegazione del fenomeno di 
aumento di isteresi data da Ewing e Walter nella loro Memoria non è quindi più sufficiente. E però acquista anche maggiore interesse una continuazione di 
questi studi sperimentali, onde giungere a dare dei loro notevoli e caratteristici risultati una esauriente scientifica spiegazione.— (2) C. R. 22 Marzo 188 6. 
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Aì due estremi della protezione si fissano, ai 
regoli di legno, avendo cura che restino ben 
isolati, degli uncini di filo di ferro ricoperti di 
materia isolante per evitare che il filo telefonico 
caduto, scorrendo sulla protezione, venga a far 


contatto con il filo di trolley non protetto (v. 
Fig. 4). 

In quei punti della linea di trolley dove tro- 
vansi gli isolato1i, gli aghi, gli incroci, ccc... le 
aste di legno si connettono con dei ponti di 
protezione fissati nello stesso modo degli uncini, 
i quali variano di forma e di dimensione a se- 
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conda dell’apparecchio da proteggere. La Fig. 5 
mostra, in pianta ed elevato, un ponte di prote- 
zione adatto per un isolatore di linea retta. 

I vantaggi risultanti dall’ impiego del descritto 
sistema sono: la facilità di montaggio e l’ eco- 
. nomia nelle spese d’impianto. Esteticamente poi 
questo sistema è preferibile alle reti e fili di pro- 
tezione. 

Gli inconvenienti però sono varii: 

1° col tempo umido e piovoso l'isolamento 
dei regoli diviene molto basso e quindi, in caso 
di caduta dei fili telefonici, le disgrazie potreb- 
bero non essere evitate; 

2° il fatto che i fili telefonici rompendosi 
si avvolgono a spirale, fa sì che essi possono 
venire in contatto con la parte inferiore del 
conduttore ad alto potenziale non protetta; 

3° la manutenzione dei regoli è alquanto 
costosa, sia perchè essi vanno continuamente 
ispezionati da vicino per la facilità che ha il 
legno di deteriorarsi, sia perché i cavalieri di 
ottone si dissaldano facilmente. 

Per tali ragioni questo sistema in pratica si è 
dimostrato poco conveniente, e la tecnica mo- 
derna comincia ad abbandonarlo. 

Il secondo sistema è costituito da 2 fili di 


(1) Vedi Elettricista N. 5, 1904. 
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guardia di acciaio, di 3 a 4 mm. di diametro, 
situati ad una conveniente allezza (5o a éo cen- 
timetri) al disopra del filo ditrolley, i quali fili 
corrono parallelamente ad esso. 

Detti fili si mettono nei punti d'incrocio delle 
due condotture, e per una lunghezza sufficiente, 
in modo da impedire contatti in caso di caduta 
di conduttori. 

Nel caso che la linea di trolley sia montata 
su pali a mensola i supporti dei fili di guardia 
saranno affidati alle mensole. Nel caso che la 
linea sia montata su fili trasversali, allora al di- 
sopra dei trasversaii della linea se ne tenderanno 
degli altri sui quali saranno montati i supporti 
dei fili di guardia. 

Questo sistema, al pari del precedente, ha per 
iscopo d'impedire, in caso di sinistro, il contatto 
fra i due conduttori; però, in pratica, esso si 
dimostra poco efficace, pel fatto che il filo tele- 
fonico spezzandosi, non cade verticalmente, ma 
si avvolge a spirale e può quindi facilmente 
venire in contatto con il filo di trolley e con 
quello di protezione simultaneamente. 

Inoltre l’esperienza ha dimostrato che un filo 
telefonico caduto sul filo di guardia finisce per 
andare a far contatto col conduttore ad alto po- 
tenziale, poichè i passanti, vuoi accidentalmecte, 
vuoi istintivamente, sono attirati a toccarlo e 
spostarlo portandolo con molta faciltà in con- 
tatto col filo di trolley. 

Il terzo sistema é costituito da una rete di 
protezione isolata dalla terra; esso si fonda 
sullo stesso principio del precedente. 

La rete costruita a larghe maglie, si fa suffi- 
cientemente larga in modo da coprire completa- 
mente il filo di trolley. Questa protezione si 
suole disporre molto al disotto del fascio di fili 
telefonici che si vuol proteggere. 

Il quarto sistema si fonda su di un principio 
affatto diverso di quello dei tre precedenti. Con 
questo sistema si viene a tagliare automatica- 
mente il filo telefonico caduto mediante la for- 
mazione del corto circuito nel tratto del con- 
duttore telefonico compreso tra il filo di guardia 
e quello di trolley. Detta protezione deve però 
esser fatta in modo che il filo telefonico rom- 
pendosi vada a toccare contemporaneamente i 
due conduttori. 

L’impianto di questo sistema si esegue met- 
tendo al disopra del filo di trolley un filo (o 
più, a seconda dei casi) di bronzo di 3,5 mm. di 
diametro, sostenuto da isolatori di porcellana, il 
quale ogni 300 metri viene messo in buona co- 
municazione con le rotaie mediante un filo di 
rame isolato di 5 millimetri di diametro. 

La rottura del conduttore telefonico penzo- 
lante avviene perché quel tratto di conduttore 
compreso tra la linea di trolley e la protezione 
è percorso da una corrente così intensa da pro- 
durre la fusione del filo caduto nel punto in cui 
esso fa contatto col filo di trolley. 

La fusione avviene in quel punto perchè ivi 
la pressione e la superficie di contatto tra i due 
conduttori è minima a causa della curvatura del 
filo di trolley, perciò la resistenza elettrica è 
notevole e tale da determinare la fusione del 
filo caduto. 

L’ingegnere Pierard dei telefoni belgi, in uno 
studio pubblicato nel Bollettino degli Ingegneri, 
usciti dall'Istituto elettrotecnico Montefiore, di- 
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mostra come il sistema in parola « costituisce 
una protezione tale, da presentare la massima 
sicurezza » e cita vari fatti di cadute di fili, riu- 
scite innocue. 

Il sistema, in effetti, ha dato risultati pratici 
veramente notevoli, e finirà per sostituire tutti 
gli altri. 

I fili di guardia, quantunque messi in buona 
comunicazione con la terra, devono tuttavia es- 
sere montati su isolatori, in quei casi in cui i 
sopporti dci fili di guardia soro sostenuti dai 
medesimi appoggi del filo di trolley: e ciò per 
evitare che la corrente vada a terra nel caso 
che qualcuno degli isolatori della linea si de- 
teriori. 

Per la medesima ragione la messa a terra 
dei fili di guardia verrà eseguita un filo isolato 
e non si farà uso dei pali metallici. 

A prima vista potrebbero sembrare due incon- 
venienti del sistema, i seguenti: 

Nel caso che l’asta del trolley venisse a toc- 
care contemporaneamente i due conduttori, gli 
automatici della centrale scatterebbero e quindi 
il servizio si arresterebbe. Inoltre, a causa del 
corto circuito, si potrebbe anche fondere il filo 
di guardia nel punto in cui esso viene a far 
contatto con l’asta del trolley. 

Però, se si collocheranno i fili di guardia a 
tale altezza da impedire il simultaneo contatto 
dell'asta col filo di trolley e col filo di prote- 
zione, oppure si impedirà a questa di prendere 
la posizione verticale in caso di sviamento della 
rotella, nessuno dei detti inconvenienti si veri- 
ficherà. 

I supporti degli isolatori dei fili di guardia si 


| faranno leggeri per non rinforzare le mensole 


dei pali di sostegno nel caso che gli isolatori di 
linea e i fili di guardia siano sostenuti dal me- 
desimo appoggio. 

Concludendo, diciamo che il sistema in parola 
è quello che la tecnica moderna consiglia di 
preferire, perchè più sicuro degli altri. Negli im- 
pianti di trazione elettrica, eseguiti nelle città 
italiane, sì sono applicati tutti i sistemi descritti 
e spesse volte nella stessa città si sono adottati 
diversi dei suddetti sistemi nello stesso impianto. 
Sarebbe utile adottare delle’ norme generali da 
seguirsi in tutte le installazioni per ovviare ai 
non infrequenti casi di disgrazie. 

Ing. ETTORE VIGLIA. 


m @ 
Sui Raggi N 

Il prof. Blondlot (dell' Università di 
Nancy)continua a pubblicare sul Journal de 
physique i risultati delle sue esperienze su 
queste radiazioni, di straordinario interesse 
scientifico, che furono da lui scoperte nella 
prima metà dello scorso anno. (1) 

Dopo di averle trovate nel fascio emesso 
da un tubo di Crookes, e di averle (in 
grazia della loro rifrangibilità) distinte dai 
raggi di Roentgen, il Blondot le riscontrò 
nel fascio di radiazioni emesse da un becco 
Auer e filtrato attraverso sottili lamine mc- 
talliche e carta nera ;quindi inquelloemesso 
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dal sole e da una lampada a incandescenza 
Nernst: una proprietà loro caratteristica è 
quella di rinforzare la fosforescenza, iniziata 
con una precedente insolazione, del solfuro 
di calcio, del solfato di chinina, ecc., e di au- 
mentare la luminosità delle piccole scin- 
tille elettriche e delle piccole fiamme poste 
sul loro cammino. 

Questi raggi non sono capaci di impres- 
sionare le lastre fotografiche, e perciò fi- 
nora furono studiati usufruendo esclusiva- 
mente della proprietà suaccennata. 

Il Blondlot determinò pure che un effetto 
analogo essi lo producono sui corpi incan- 
descenti, e sperimentando con un filo di 
platino reso elettricamente incandescente 
e misurando la sua resistenza elettrica 
quando su esso non agivano e agivano i 
raggi N, trovò che il fenomeno dell’au- 
mento della sua luminosità non è accompa- 
gnato da alcuna sensibile variazione della 
temperatura. 

A un analogo risultato egli arrivò pure 
facendo cadere queste radiazioni su una 
pila termo-elettrica di Rubens, e questo fu 
confermato ERE dallo stesso 
prof. Rubens. 

In seguito questo fisico trovò che i raggi 
Naumentano anche l'intensità della luce 
riflessa dai corpi debolmente illuminati, ma 
non quella della luce rifratta. 

Poichè tutti questi fenomeni richiedono 
un certo tempo per manifestarsi, €, vice- 
versa, perdurano dopo l'eliminazione della 
sorgente dei raggi N, il Blondlot ricercò 
se questi raggi sono assorbiti, e quindi 
nuovamente (almeno in parte) emessi dai 
corpi che colpiscono; e, infatti, egli trovò 
che questo fenomeno è molto generale, 
cosicchè i sassi, i mattoni, le tegole, dopo 
una lunga insolazione hanno immagaz- 
zinato tanti raggi N da divenirne essi 
stessi delle sorgenti. 

Però l'alluminio, il legno. la carta e la 
paraffina non assorbono queste radiazioni; 
lo sperimentatore trovò ancora che siccome 
un sottilissimo strato d'acqua è sufliciente 
per arrestare completamente i raggi N, il 
fenomeno della emissione secondaria av- 
viene solo se la superficie dei corpi è 

completamente secca. 

= Ma un fenomeno curiosissimo, e da 
alcuni messo anche in dubbio (poiché 
sembra che non tutti gl'individui abbiano 
la stessa attitudine ad osservarlo) è la 
loro azione sull'occhio. 

Nel corso delle sue esperienze il Blon- 
dlot venne casualmente a dirigere un fa- 
scio di raggi N sul suo occhio mentre 
osservava un oggetto debolmente illumi- 
minato, e, con sua grande meraviglia, 
vide quasi subito rischiararsi l'immagine 
e disegnarsi nettamente i contorni. 
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Il fatto era tanto più straordinario che 
il Blondlot aveva prima osservato che 
l'acqua era opaca ai raggi N, e i mezzi 
che avviluppano la retina contengono il 
98.6 °/, di acqua (Lohomeyer); ricondotto 
quindi sulle precedenti esperienze egli 
trovò che soltanto l'acqua distillata è 
opaca ai raggi N, e che anzi l'acqua con- 
tenente sali in soluzione ha per essi una 
grande capacità Immagazzinatrice. 

L'iposolfito di soda, tanto in soluzione 
che allo stato solido, gode di questa pro- 
prietà in altissimo grado, ma essa sem- 
bra comune a un gran numero di so- 
stanze. 

Contemporaneamente a queste ultime 
esperienze del Blondlot il fisiologo Char- 
pentier studiava alcune particolarità di 
questi raggi, e da queste il Blondlot venne 
condotto a scoprire che tutti i corpi com- 
pressi o deformati acquistano la proprietà 
di emetterli. 

Usufruendo della proprietà accennata di 
agire sulla retina l'esperienza è assai 
semplice, basta comprimere con una morsa 
da falegname dei pezzi di legno, di vetro, 


«di caucciù, ecc., e questi, durante la com- 


pressione, divengono delle sorgenti di 
raggi N; e non solo la compressione arti- 
ficiale ma anche quella naturale dell’ac- 
ciaio temperato e delle lagrime batavi- 
che, ecc., fa di questi corpi una sorgente 
spontanea e permanante di tali radiazioni. 

L'acciaio non temperato non ha azione; 
uno scalpello agisce temperato, perde la 
sua azione quando lo si stempera, e la 
riacquista con una nuova tempera; queste 
azioni attraversano facilmente una lastra 
d'alluminio di 15 mm. di spessore, una 
tavola di quercia di 30 mm., della carta 
nera, ecc. 

L'emissione dell'acciaio temperato ap- 
pare indefinita ; infatti, non solo dei vec- 
chi strumenti meccanici datanti dal xvin 
secolo, e dopo non più temperati, conti- 
nuano ad emettere i raggi N; ma un 


‘ coltello, trovato in una tomba Gallo-Ro- 


mana dell’epoca Merovingia, li emette con 


‘ la stessa intensità dei coltelli moderni. 


Questa spontaneità nell'emissione e la 
sua durata apparentemente indefinita e- 
voca l'idea di un ravvicinamento colle 
proprietà radianti dell'uranio, del ra- 


. dio, ecc. ; tuttavia bisogna ricordare che 


come mostrano i fenomeni di polarizza- 
zione, riflessione e rifrazione, i raggi N 
sono vere radiazioni spettrali di lun- 
ghezza d'onda ben definita, mentre le 
radiazioni dell'uranio, radio, ecc., sono, 
almeno in gran parte, costituite da una 
emissione di elettroni. 

L'energia corrispondente alla emissione 
dei raggi N è, in questi casi, derivante 


dall'energia potenziale acquistata colla 
tempera o colle deformazioni; e poichè 
la prima è ben piccola se ne capisce l'ap- 
parenza illimitata. 

La torsione produce effetti analoghi 
alla compressione, ma la estensione sembra 
senza azione. 


O. S. 


CATALOGO INTERNAZIONALE 


DI LETTERATURA SCIENTIFICA 


Nel giugno dell’anno passato furono pub- 
blicati parecchi volumi del Catalogo inter- 
nazionale di letteratura scientifica riguar- 
danti l'annata 1901: fra essi, due volumi 
sono dedicati ai lavori di fisica e uno ai 
lavori di matematica. 

Questa notizia sarà accolta con piacere 
dagli studiosi, perchè, come è noto, tale 
pubblicazione contiene, disposti in ordine 
alfabetico per autori e classificati per ma- 
teria, tutti i lavori scientifici, che videro 
la luce, si può dire nel mondo civile in- 
tero, durante l'annata 1901. 

Non è mia intenzione di dire più oltre 
dell'importanza del Catalogo internazionale, 
ma quale collaboratore, per raccogliere e 
ordinare le pubblicazioni di fisica e me- 
teorologia fatte in Italia, mi permetto di 
richiamare l'attenzione degli studiosi, dei 
direttori di periodici e riviste, delle so- 
cietà scientifiche e Accademie sopra la que- 
stione, in apparenza di poco rilievo, della 
data (1) posta sul frontespizio dei volumi, 
memorie o note, per la quale il Catalogo 
internazionale può riuscire incompleto e 
quindi non conforme allo scopo voluto. 

Devo premettere anzi tutto, che ogni 
annata del Catalogo, in base alle norme 
stabilite, comprende tutti, ma unicamente 
i lavori pubblicati durante il periodo di 
tempo da essa determinato, e che come 
data di pubblicazione di un volume si 
prende quella, che l'editore mette sul fron- 
tespizio accanto al proprio nome e resi- 
denza, indipendentemente dall'epoca in cui 
1 lavori contenuti furono fatti. Questo del 
resto è naturale, perchè gli studiosi hanno 
interesse di conoscere un lavoro, solo 
quando è entrato nel dominio del pub- 
blico. 

Ora accade, che gli autori, per dare 
l'attrattiva della novità a qualche loro pub- 
blicazione, la fanno stampare con una data 
posticipata di un anno: ne segue l’incon- 
veniente, che un'opera èdita nel 1903 ma 
che porta la data del 1904, non può com- 
parire nell'annata in corso del Catalogo, 
ma solo in quella del 1904, e potrà essere 
resa nota al mondo scientifico appena alla 
fine del 1905 o anche più tardi. 


(1) Il prof. Nasini, che rappresenta l’Italia nel consiglio internazionale per la pubblicazione di questo Catalogo, ha di gia trattato l'argomento con 
competenza e chiarezza: vedi atti R. Istituto ven. vol. 60, parte 2°, 1901, pag. 239. 


Lo stesso inconveniente, e forse anche 
più grave, succede quando società scien- 
tifiche o accademie, che completano con 
ritardo i loro volumi annuali, fanno met- 
tere sul frontespizio di questi la data di 
un anno posteriore a quella, in cui i la- 
vori contenuti furono dai singoli autori 
compiuti. Ho detto, che l'inconveniente è 
anche più grave, perchè gli autori sono 
sufficientemente soddisfatti, quando pos- 
sono avere subito l'estratto da distribuire 
e da fare ristampare in sunto su perio- 
dici, talvolta tutt'altro che scientifici, ma 
di conseguenza il Catalogo internazionale 
deve registrare la pubblicazione del sunto 
di un lavoro, che non appare pubblicato. 

ll ritardare più o meno la stampa di un 
volume dipende generalmente o da man- 
canza di materiale scientifico o dalle con- 
dizioni economiche delle società e acca- 
demie. Ora, senza avere la pretesa di dare 
consigli ad alcuno, esprimo la mia opi- 
nione, che secondo il caso o acconten- 
tandosi una volta tanto di unvolume magro 
o destinando qualche memoria al volume 
successivo, si può ottenere in seguito la 
regolarità e puntualità nelle pubblicazioni 
future: ben inteso, che gli autori delle 
memorie non stampate possono sempre 
salvaguardare i loro diritti di precedenza 
.facendo inserire, in luogo della memoria, 
una dichiarazione di ricevuta colla data 
della presentazione di quella. 

Se alcuno obbiettasse, che sarebbe ri- 
‘medio più facile e sicuro il conservare sul 
frontespizio per data dipubblicazione quella 
in cui furono compiuti i lavori inseriti, 
come se non fosse avvenuto alcun ritardo 
nella stampa, devo rispondere, che questa 
è la vera soluzione della questione, am- 
messo però che il ritardo non superi i 
due o tre mesi; ma la cosa non va sem- 
pre così: alcuni volumi sono ritardati di 
un anno ed anche più, e quindi arrivano 
nelle mani degli incaricati a raccogliere e 
classificare il materiale scientifico per il 
Catalogo, quando è di già stato pubblicato. 

Alcune pubblicazioni periodiche inco- 
minciano, per necessità di bilancio, la loro 
annata col luglio, e vi inseriscono perciò 
memorie o note appartenenti a due anni 
civili diversi. Se sul frontespizio è messa 
(come dovrebbe essere) quale data di 
stampa quella in cui il volume è compiuto, 
non v'è nulla a ridire; ma se viene messa 
invece quella in cui il volume incomincia, 
nel Catalogo internazionale verrebbero re- 
gistrati come lavori di un annata quelli 
compiuti nell’anno successivo! È regolare 
ciò? non porta invece una grande confu- 
sione? Sarebbe conveniente, se la que- 
stione finanziaria s’impone proprio, di- 
videre il volume in due parti, ciascuna 
colla propria data di pubblicazione. 
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A queste osservazioni, che interessano 
direttamente la compilazione del Catalogo 
internazionale, mi permetto di aggiungerne 
due altre: la prima può giovare agli stu- 
diosi, la seconda facilita il compito ai col- 
laboratori del Catalogo. 

La numerazione delle pagine nei vo- 
lumi delle accademie è talvolta progres- 
siva, talvolta è fatta per memoria, talvolte 
è doppia, ossia tanto per memoria che 
progressiva: sarebbe desiderabile, che 
quest'ultimo sistema fosse generalmente 
adottato. 

Molti periodici tecnici e riviste ripor- 
tano dagli atti di accademie degli articoli 
per extenso, moditicandone talvolta un po' 
il titolo, senza citare la provenienza, Senza 
entrare in merito sulla correttezza di questo 
modo di procedere, faccio osservare, che 
se i collaboratori del Catalogo avessero con- 
temporaneamente sott'occhio le varie edi- 
zioni di uno stesso lavoro, saprebbero di- 
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Sull'emanazione del radio, diJ. A. Mc. 
Clelland. (1) 


Secondo alcune esperienze del Ruther- 
ford l'emanazione del radio non traspor- 
terebbe alcuna carica elettrica; ma poichè 
tali esperienze non sembrano decisive, il 
Mc. Clelland ne ha intraprese di nuove 
con metodo più sensibile. Egli faceva pe- 
netrare l'emanazione del ‘radio entro un 
cilindro metallico contenente una lamina 
metallica da esso isolata e posta in comu- 
nicazione con un elettrometro Dolezalek. 
Appena l'aria carica della emanazione pe- 
netrava nel cilindro, l'ago dell'elettrometro 
deviava di circa 1o divisioni della scala; 
ma la stessa deviazione, e nello stesso 
senso, si aveva anche facendovi entrare 
aria priva di emanazione; quindi l’effetto 
osservato si deve attribuire all'elettrizza- 
zione che risente l’aria, per lo strofinio 
che subisce entrando nel cilindro. 

Dopo che l'emanazione era penetrata nel 
cilindro, l'aria contenutavi veniva da essa 
ionizata. E misurando l ionizzazione così 
prodotta, il Clelland deduce che se si sup- 
ponesse che ogni particella dell'emanazione 
portasse la carica di un ione gasoso, essa 


dovrebbe produrre almeno 6 x 10? ioni 
al secondo nel gas in cui è contenuta. E 
poichè Rutherford trova che ogni raggioa 


produce 10° ioni prima di essere assor- 
bito nel gas, bisognerebbe che ogni par- 
ticella dell' emanazione potesse produrre 
6 X 10°: 10° cioè 6X 104 raggi «, ciò che 
è inammissibile; perchè ogni raggio « 


137 


stinguere l’originale dalle copie, e secondo 
le norme stabilite, appresso al nome del- 
l'accademia verrebbero citati nel Catalogo 
i nomi dei periodici, che hanno riprodotto 
il lavoro: ma praticamente è impossibile, 
che i collaboratori si trovino in quella con- 
dizione, e sono obbligati perciò o a fare un 
laboriosn sforzo di memoria per ricordarsi, 
se e dove un dato lavoro fu altre volte 
letto, o a perdere molto tempo per ripe- 
scarlo nei loro appunti o darlo come ori- 
ginale, mentre non lo è. 

Chiudo questo mio breve articolo col- 
l'avvertire gli studiosi, che il Ministero 
della pubblica istruzione ha riserbato per 
l'Italia un certo numero di copie del Ca- 
talogo, che furono distribuite agli istituti 
e alle biblioteche principali del Regno; ma 
il Catologo è in vendita anche a singoli 
volumi, e ognuno può avere quelli rela. 
tivi alla Scienza, che lo interessa. 

Giuseppe FOLGHERAITER. 


avendo la massa dell’ atomo d' idrogeno, 
l'emanazione, che è dovuta alla disgrega- 
zione dell'atomo di radio, non può emet- 
tere più di 200 raggi « per ogni parti- 
cella. 

Il Clelland conclude perciò che dalle sue 
esperienze risulta che l’emanazione del 
radio non è elettrizzata. 


A. S. 


00. 


Fenomeni diversi di trasmissione dei 


raggi N e applicazioni, per A. Char- 

pentier (2). 

I corpi degli animali emanano delle 
radiazioni, che, a differenza dei raggi N, 
attraversano l'acqua ed il piombo. 

L'A., in una nota precedente (C. R. T. 
CXXXVIII, gennaio 1904, pag. 194-196), 
ha descritto la seguente esperienza. Un 
filo di rame, lungo m. 0,90 ed anche più, 
comunica per un estremo con una lastrina 
sottile dello stesso metallo e di 1 o 2 cm. 
di diametro, e termina nell’altro estremo 
con una o due spire strette. In mezzo a 
queste spire è situato uno schermo fosfo- 
rescente, formato da un disco di cartone 
nero, sul quale è stato depositato uno 
strato leggiero di solfuro di calcio. Lo 
schermo è fissato in un angolo di una 
stanza oscura, mentre la lastrina è mo- 
bile. Avvicinando questa ad una parte 
del corpo umano, o ad una sorgente di 
raggi N, lo schermo s'illumina. 

Il Bichat (3) crede che questo fenomeno 
sia analogo a quello, nel quale la luce è 


(1) Phil. Mag., voh 7, P. 355, 1904. — (2) C. R. T. CKXXVIII, febbraio 1904. pag. 414-416). — (3) C. R. T. CKXXVIII, febbraio 1904, pag. 329-331). 


138 


trasmessa da un'estremità all'altra di un 
bastone di vetro ricurvo, per una serie 
di riflessioni successive; e riferisce, in ap- 
poggio di questa opinione, le seguenti 
osservazioni : 

1. La trasmissione non si modifica 
jmmergendo il filo nell'acqua, per cui essa 
non dipende dal mezzo ambiente; 

2. Essa avviene soltanto con fili for- 
mati di materia trasparente per 1 raggi N; 

3. Non dipende dalla forma del filo, 
eccetto che sia piegato ad angolo in qual- 
che parte; 

4. Dipende invece dallo stato della 
superficie del filo. Non avviene, per es., 
con un filo d'alluminio a superficie ru- 
gosa ; 

5, Avviene anche senza la lastrina di 
rame. Diminuisce però considerevolmente, 
se si situano la sorgente dei raggi N e 
lo schermo sensibile a fianco del filo, 
invece che all'estremità. 

Ora l'A. ha sostituito alla lastrina di 
rame uno schermo fosforescente, e l'ha 
circondato con una spira dell'estremo del 
filo; oppure, lasciando a posto la la- 
strina, vi ha depositato uno strato di 
solfuro di calcio. Aumentando la fosfore- 
scenza di questo solfuro con la combu- 
stione del magnesio o in altro modo, si 
vede brillare il solfuro situato all’altro 
estremo del filo. L'azione, per trasmet- 
tersi da un capo all'altro del filo, impiega 
un certo numero di secondi. 

L'A. ha ripetuto queste esperienze col 
Blondlot, e poi ha eseguito insieme con 
lui le seguenti: 

1. Avvicinando semplicemente alle- 
stremo iniziale del filo conduttore del sol- 
furo abbastanza fosforescente, si vede au- 
mentare la luminosità del solfuro ter- 
minale ; 

2. Se i due solfuri iniziali e terminali 
si tengono fissi, e si taglia in un punto 
il filo conduttore, allontanando ed avvi- 
cinando i due nuovi estremi, si vede il 
solfuro terminale impallidire o brillare; 

3. Se s'inserisce un condensatore nel 
filo conduttore, l’azione è trasmessa come 
se il filo fosse continuo; mentre non lo 
è più, se si distacca uno dei fili dall’ar- 
matura a cui è unito. 

Adoperando poi un filo speciale si è 
potuto ottenere la trasmissione fino a 
m. 10,50. In questo caso la durata della 
trasmissione giungeva fino a 12 e 13 se- 
condi. L'equilibrio luminoso dello schermo 
si stabiliva dopo una serie di oscillazioni 
molto prolungate. 

Si è ottenuta infine la trasmissione con 
una cordicina impregnata d’una soluzione 
di solfuro di calcio fosforescente e di col- 
lodio. La cordicina s'illuminava intera- 
mente, quando la sua estremità era por- 
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tata in contatto di una sorgente qualunque; 
ed in certi casi era percorsa da onde 
della durata delle precedenti: onde, il 
cui movimento, ora in un senso ora in 
un altro, poteva, più o meno, essere se- 
guito dall'occhio. F. JacovieLLO. 


Sull'impiego della corrente alternativa 
nell'elettrolisi, per Brochet A. e Pe- 
tit J. (1) 

(Generalmente si ammette che l’elettro- 
lisi non può aver luogo con corrente al- 
ternativa, asserendo che, ciò che verrebbe 
prodotto in un semiperiodo, verrebbe di- 
strutto nel semiperiodo successivo. Gli 
A. dopo aver accennato agl'insuccessi di 
vari sperimentatori, riferiscono brevemente 
esperienze compite da Blanc e Schick 
(Zeilsck. für Elektroch. t. IX, 1903, p. 630). 
Questi facevano passare una corrente al- 
ternata attraverso una soluzione di cia- 
nuro di potassio, adoperando elettrodi di 
platino. La frequenza della corrente, pro- 
dotta da una corrente continua, il cul 
senso veniva invertito alternativamente 
da un commutatore, si faceva variare da 
0,5 a 20,000. İn questo modo si otteneva 
una soluzione degli elettrodi, notevole con 
piccole frequenze e quasi nulla con fre- 
quenze elevate. La corrente però non era 
sinusoidale, e la sua intensità media era 
quindi uguale all'intensità efficace. 

Gli A., mettendosi nelle medesime con- 
dizioni, ripetono queste esperienze, e tro- 
vano analoghi risultati con un rendimento 
minore. Poi adoperano una corrente sinu- 
soidale, e calcolano il rendimento in am- 
perore medie nell'ipotesi d'una corrente 
sinusoidale perfetta, ponendo 

2 V2 

Si produce in questo caso la seguente 

reazione ben definita: 

Cu? +8KCy+2H'O=Cu° Cy°,6KCy+ 

+3KOH+H®. 

Il rendimento decresce lentamente, e sol- 

tanto, quando il liquido è saturo di rame, 

subisce un salto brusco. 

Lo zinco ed il nichel si comportano 
nello stesso modo del rame; il piombo, 
l'argento, il mercurio ed il cadmio sensi- 
bilmente non si sciolgono. 

F. JacoviELLO. 


I efficace — 0,90 I efficace è 


I media = 


Sull'influenza dei ioni complessi nel- 
l'elettrolisi con le correnti alterna- 
tive, per Andrè Brochet e Joseph Pe- 


tit (2). 
Le Blanc e Schik hanno fatta l'ipotesi 
che la soluzione del rame nel cianuro di 


potassio sotto l'influenza della corrente 
alternativa sia dovuta alla formazione di 
un ione complesso. Gli Autori nella nota 
precedente riassunta in questo giornale (3), 
hanno fatto osservare di non poter am- 
mettere quest’ ipotesi per le seguenti ra- 
gioni: 

1° Il rame è precipitato completamente 
dalle sue soluzioni.nel cianuro di potassio. 

2° Il rame si discioglie nel cianuro di 
potassio lentamente a freddo, rapidamente 
a caldo. L'attacco è molto più energico 
mettendo in comunicazione il rame con 
una lastra di platino, per la coppia così 
formata. 

Nel caso, dove la formazione dei ioni 
complessi non può aver luogo, gli A. os- 
servano tre fatti principali: con gli elet- 
troliti stabili (acidi, sali ed alcali) sviluppo 
di gas tonante con rendimento sempre 
molto debole ; in certi casi soluzione degli 
elettrodi; in certi altri ossidazione e ridu- 
zione, se l'elettrolito è ossidabile e ridut- 
tibile. Dunque la presenza di ioni com- 
plessi nen è necessaria, perchè vi sia a- 
zione della corrente alternativa. 

Inoltre il ferrocianuro, il cobalticianuro, 
il platinocianuro sono considerati da al- 
cuni come sali stabili che non possono es- 
sere decomposti dalla corrente continua. 
Adoperati come catodi, il ferro, il cobalto 
ed il platino si sciolgono con un discreto 
rendimento nel cianuro di potassio sotto 
l'azione della corrente alternativa; mentre, 
adoperati come anodi, si mostrano inso- 
lubili. In questo caso la corrente alterna- 
tiva agirebbe su ioni complessi che non 
possono essere decomposti dalla corrente 
continua. 

F. JacoviELLO. 


—_—————————————_ 


Conduttività elettrica del vapore di 
mercurio (Cooper Hewitt) (4). 


Il Cooper Hewitt, assai noto per aver 
migliorata e data forma pratica alla vec- 
chia lampada di Arons a vapore di mer- 
curio, pubblica ora una rapida esposizione 
dei suoi ultimi lavori sulla conduttività 
elettrica di questo vapore; lo studio è 
condotto sistematicamente, e i suoi risul- 
tati (al dire dell'A.) quando verranno coa- 
diuvati con tutti gli altri dati sperimen- 
tali da lui ottenuti, potranno fornire una 
teoria completa della conduttività elettrica 
nei gas. 

È noto che un gas, o un vapore, for- 
mante parte di un circuito elettrico pre- 
senta tre sorgenti distinte di caduta di 
potenziale: la prima al contatto fra l'elet- 
trodo positivo e il gas, la seconda nel gas, 
la terza fra questo e l'elettrodo negativo; 
e quindi è assai difficile di ottenere la mi- 


(1) C. R. T. — cxxxviri, genn, 1904. — (2) C. R. T. cxxxvin, febb. 1904, pag 419-421). — (3) V. articolo prec. — (4) The Electrician 8 genn. 1904' 


sura della conduttività del gas, richiedendo 
le misure elettriche, l'uso di elettrodi un 
contatto con questo; l'A. dice che i suoi 
risultati sono esenti da questa causa di 
errore. 

Il vapore di mercurio era contenuto in 
un tubo rettilineo con i due elettrodi alle 
estremità, nella sua parte mediana era 
inserita una saldatura di una pinzetta ter- 
moelettrica platino-radio e un elettrodo 
ausiliario che permetteva, mediante un vol- 
tometro elettrostatico Kelvin, di misurare 
la differenza di potenziale fra questo e la 
saldatura della pinzetta nel tubo. 

Il riscaldamento de vapore era effet- 
tuato con circolazione di aria calda e, un 
amperometro Weston, misurava la cor- 
rente; speciali cure assicuravano la pu- 
rezza del vapore mercurio e la assenza 
completa di ogni altro gas. La densità del 
vapore furono calcolate mediante i risul- 
tati di Ramsay e Young e il suo continuo 
stato di saturazione fu assicurato dalla 
grande quantità di mercurio liquido pre- 
sente. 

I diagrammi riportati dall' A. danno le 
cadute di potenziale dei Volt per unità di 
lunghezza in funzione della densità, della 
corrente e del diametro del tubo. 

I risultati mostrano che il voltaggio ne- 
cessario per mantenere una corrente elet- 
trica in un gas è direttamente proporzio- 
nale alla densità del gas, e diminuisce 
aumentando il diametro del tubo che lo 
contiene, per un dato diametro la resi- 
stenza del gas diminuisce fortemente col- 
l'aumento della corrente. 

Il rendimento in Iùce varia colla den- 
sità del gas e vi è una certa densità per 
cui esso è massimo; per le piccole densità, 
praticamente, il passaggio della corrente 
non causa alcuna luce. 

Se un altro gas è presente la corrente è 
selettiva, cioè la luce emessa dà il solo 
spettro del mercurio, ma la resistenza elet- 
trica è molto alterata; l’effetto di un campo 
magnetico trasversale è straordinariamente 
forte nel caso di piccole densità del gas, 
ma è piccolo per alte densità; in ogni caso 
esso fa aumentare la resistenza, e così 
pure esso altera lo spettro, specialmente a 
a piccole densità. 

La conclusione pratica è che il più alto 
rendimento luminoso in tali lampade si 
ottenne quando fra la densità di vapore 
e la corrente passa una relazione ben de- 
terminata. 

O. S. 


———__z_x )QO '—___—— 


RICERCHE SULL'ARCO ELETTRICO 


A CORRENTE ELETTRICA 


Conoscendo che il fenomeno dell'arco 
elettrico dipende dalla sorgente di elet- 
tricità, dai carboni e dalle costanti elet- 
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triche, il sig. Laporte in un recente studio, 
che ha comunicato alla Soczeté internationale 
des Eléctriciens nella tornata del 4 gen- 
naio 1904, si è occupato, lasciando da parte 
le altre cause, dell'effetto prodotto sull'arco 
dalla variazione del regime elettrico. 

Egli ha notato che per una stessa qua- 
lità di carboni, il sibilo avviene sempre 
allo stesso valore della tensione e qua- 
lunque sia l'intensità; le curve che ha ot- 
tenuto mostrano poi che il flusso lumi- 
noso cresce con la tensione sino a 33 volt 
con un' intensità costante. 

Il fattore di potenza, che si può calco- 
lare facilmente dalle indicazioni del watto- 
metro, del voltometro e dell’amperometro, 
ha raggiunto 0,85 per un arco fischiante; 
nell'arco silenzioso esso è sempre più vi- 
cino all'unità, raggiungendo 0,95. Le in- 
dicazioni all'ondografo e all'oscillografo 
gli ha mostrato che non vi è alcun ri- 
tardo, ma che solo vi è cambiata la forma 
delle curve. 
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Il rapporto della langhezza dell'arco alla 
sua sezione minima (misura fatta sulla pro- 
iezione dell'arco) pare sia proporzionale 
alla tensione e per uno stesso carbone, 
sembra che l’intensità della corrente nel- 
l'arco sia sensibilmente costante. 

Delle esperienze comparative fatte con 
diverse specie di carboni, hanno mostrato 
infine che per ciascuna qualità vi è un 
andamento ben determinato per un buon 
funzionamento, e il regolaggio della lam- 
pada deve quindi corrispondere alla na- 
tura del carbone. 

L'arco su cui l'A. ha esperimentato era 
alimentato da 220 volt per mezzo di un 
trasformatore il cui circuito primario era 
inserito in serie con delle resistenze re- 
golabili, mentre il secondario costituiva 
il circuito dell'arco insieme ad una bobina 
di resistenza, ad un amperometro, e ad 
un wattometro. l 


P. G. 
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Riconoscimento di Società industriale. 
— Nel fascicolo 6, sotto questa rubrica, pubbli- 
cammo già la notizia riguardante il negato rico- 
noscimento, da parte del tribunale di Bergamo, 
della società per la ferrovia elettrica di Val- 
brembana. l 

Il tribunale di Bergamo ha ora emesso.il de- 
creto con cui, riconosce che tutto è proceduto 
regolarmente, e dichiara legalmente costituita la 
società anonima per la costruzione e l'esercizio 
della ferrovia elettrica di Valbrembana. M.R. 


Le dinamo nelle centrali elettriche di- 
chiarate macchine lavoratrici. 
(Sentenza della Cassazione di Roma 11-26 

marzo 1904, in causa Società Edison d’ Elettricità 

contro Finanza; Presidente Caselli; Estensore 

Mortara). 

Attesochè la questione sostanziale che si di- 
scute tra le parti sia la seguente: se per gli ef- 
fetti della applicazione della imposta sui fab- 
bricati e in relazione all’art. 7 della legge 11 
luglio 1889 sulla revisione della detta imposta, 
le macchine chiamate dinamo, le quali servono 
alla Socictà ricorrente nella sua officina di Cuneo 
per produrre la energia elettrica, distribuita pel 
consumo al Comune e ai privati, vadano clas- 
sificate tra le macchine che generano forza mo- 
trice o fra le lavoratrici. 

Attesochè la ragione per cui la legge citata 
distinse queste due classi di macchine, sottopo- 
nendo la prima all'imposta ed esonerandone la 
seconda, sia evidentissima. Le macchine che ge- 
nerano forza motrice in un opificio industriale 
rendono l’edificio atto alla sua destinazione ge- 
nerica e permanente di laboratorio per una pro- 
duzione industriale qualunque ; perciò danno al- 
l'edificio stesso una potenzialità economica e 
redditizia particolare che può essere valutata in 
astratto, in relazione alla misura della forza che 
ne costituisce per così dire la dotazione. 

Le macchine con le quali codesta forza mo- 


trice si utilizza per una industria determinata e 
quindi si trasforma in un prodotto speciale, 
sono, invece, gli strumenti di lavoro proprii di 
quella industria ; servono direttamente alla crea- 
zione di ricchezza mobiliare; possono essere 
sostituiti da altre aventi destinazione del tutto 
diversa, senza che si alteri la capacità redditizia 
dell'immobile, giacchè in un immobile che ha 
disponibile cento o mille cavalli di forza mo- 
trice può essere esercitata a vicenda una quan- 
tità d'industrie diverse, con profitto maggiore o 
minore, rimanendo sempre identico il valore 
economico dell'immobile come tale. 

Attesochè, ciò premesso, sia da tenere per 
cosa certa che le odierne applicazioni dell'energia 
elettrica a scopi industriali, le quali richiedano 
il trasporto e l’adattamento dell’energia stessa 
a distanze maggiori o minori, hanno reso pos- 
sibile di considerare l'energia elettrica diretta- 
mente come un prodotto industriale che si vende 
e si consuma per usi svariati. Come tale la con- 
siderò la legge 7 giugno 1894, che stabili a fa- 
vore dei prodotti di energia elettrica speciali 
agevolezze, affinchè possano trasportarla sui 
luoghi di consumo; ancora più spiccatamente la 
considerò come tale la legge 8 agosto 1895 al- 
legato F, che parificandola al gas illuminante, 
il quale è senza dubbio un prodotto industriale 
oggetto di commercio, la sottopose con esso ad 
una tassa a carico dei consumatori; e il regola- 
mento in esecuzione di questa legge, approvato 
con Regio Decreto 29 settembre 1895, sottopo- 
nendo il controllo e la verifica del consumo 
della energia elettrica a minuziose discipline» 
analoghe a quelle stabilite da tutte le altre norme 
tributarie che colpiscono generi di consumo, 
conferma sempre meglio il concetto che l’energia 
elettrica prodotta a scopo di distribuzione al 
pubblico, è, agli occhi del legislatore, una merce 
prodotta con appositi processi industriali. 

Attesochè l’istrumento immediato di produ- 
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zione d'una merce sia appunto una macchina la- 
voratrice; e poichè nelle officine d’elettricità le 
dinamo servono alla produzione immediata del- 
l'energia elettrica, debbono csse considerarsi ap- 
punto macchine lavoratrici. Nè vale il dire che 
esse trasformano le forza motrice, generata dalla 
caduta dell’acqua o dalle caldaic a vapore; im- 
perocchè tutte le mac:hine lavoratrici trasfor- 
mano le forza motrice in prodotti industriali; e 
alla stregua del criterio di trasformazione delle 
forze fisiche non esisterebbe possibilità di distin- 
guere tra generatori di forza motrice e macchine 
lavoratrici. 

Attesochè sia grave errore, e manifesto, il dire 
che oggetto del commercio della Società ricor- 
rente sia la luce, anzichè l’energia elettrica. 

Ciò non si dice per chi vende gas a scopo 
d'illuminazione; e non si può dire per chi vende 
energia elettrica, giacchè la luce, il riscalda- 
mento ed ogni altra possibile utilizzazione della 
corrente elettrica sono gli eftetti che derivano 
a favore del consumatore dalla disponibilità che 
se ne procura; e quand’anche l’unico efletto della 
disponibilità di essa fosse, o potesse essere, la 
produzione di luce, sarebbe sempre vero che il 
produttore dell'energia elettrica fornisce il mezzo 
per ottenere la luce, non già la luce stessa. D'al- 
tronde non fu dimostrato che a Cuneo l’energia 
elettrica non possa essere adibita dai consuma- 
tori ad altri usi oltre l'illuminazione. 

Attesoche sia tanto più certo l'errore dalla 
proposizione surriferita in quanto che il produt- 
tore dell'energia elettrica dà al consumatore il 
passaggio della corrente attraverso gli apparecchi 
da costui posseduti e usati per i proprii fini, e 
si riprende la corrente medesima, dopo tale 
passaggio, privata per effetto di esso della po- 
tenzialità di utilizzazione, ovvero ridotta ad un 
minimo di potenzialità utilizzabile. 

È dunque l'energia della corrente che si cede 
aì consumatori privati; ed è quella energia me- 
desima che viene prodotta mediante la dinamo 
giovandosi all'uopo della forza motrice di cui è 
dotato l'immobile nel quale la dinamo è col- 
locata. 

Attesochè il Ministero delle finanze abbia reso 
omaggio alla intuitiva verità di queste nozioni 
elementari in una sua circolare agli agenti finan- 
ziarii in data 11 settembre 1903; laonde la tesi 
della Società ricorrente si trova suflragata dalla 
adesione ufficiale dell’amministrazione resistente; 

Attesochè non occorra ragionare delle ipotesi 
in cui l’energia elettrica sia prodotta allo scopo 
di servirsene come forza motrice nel medesimo 
opificio, applicandola quivi a macchine lavora- 
trici dello stesso industriale, giacchè questa ipo- 
tesi è del tutto diversa dalla tesi della causa 
presente. 

Attesochè riesca inutile dopo queste conside- 
razioni l'esame del 1° e del 3° motivo del ri- 
corso. 

La Corte di Cassazione annulla la Sentenza 
denunziata per il secondo motivo proposto dalla 
Società ricorrente e rinvia la causa per il nuovo 
giudizio e per i provvedimenti sulle spese alla 
Corte d'Appello di Casale. 


ra 


Finalmente dopo tanto tempo, tanti con- 
trasti e tante spese, il buon diritto ha po- 
tuto trionfare. 

Noi siamo sicuri che sarà lieto ancora 
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il personale scelto della Finanza, il quale 
per un malinteso dovere fiscale, era co- 
stretto a sostenere cose tecnicamente as- 
surde. R. P. 


Causa fra la Società d' Elettricità 
Thomson e Houston e l’Amministra- 
zione finanziaria per l'applicazione 
della tassa di registro. i 


La Società d’Elettricità Thomson e Houston 
di Bruxelles aveva costituito, per il funziona- 
mento della sua industria in Italia, un capitale 
di L. 5,000,000, rappresentato da diecimila azioni 
di L. soo ciascuna. I soci fecero vari trasferi- 
menti anche non in denaro ed il ricevitore del 
registro di Milano, registrando i relativi atti, ri- 
scosse la tassa di L. 51,006. La Società, dopo 
aver reclamato in via amministrativa, ricorse al 
Tribunale chiedendo dalla Finanza la restituzione 
di L. 42,473, che asseriva indebitamente percette, 
più le spese ed il risarcimento di danni. 

Il Tribunale assolse la Finanza e la Corte di 
Appello confermò la sentenza. Ma la Corte di 
Cassazione di Roma, cui ricorse la Società, cassò 
la denunziata sentenza e rinviò la causa per 
nuovo esame alla Corte d'Appello di Torino. 

Questa dichiarò che ai conferimenti non in 
denaro era applicabile la tassa proporzionale di 
centesimi 25 per ogni cento lire del loro valore 
oltre il doppio decimo, doversi perciò riformare 
la liquidazione della tassa di registro fatta dal 
ricevitcre e conseguentemente condannarsi la 
Finanza a restituire alla Società la differenza in 
più percetta cogli interessi legali alla domanda. 

Secondo la Corte d'Appello di Torino, la legge 
avrebbe ammesso due specie di trasferimenti: 
gli uni importanti alienazione totale o parziale 
del dominio, ai quali sarebbe applicabile l'arti- 
colo 1° della tariffa; gli altri riguardanti il tra- 
passo del solo uso o godimento, senza aliena- 
zione del dominio o di un diritto frazionario di 
esso, ai quali sarebbe applicabile la tassa pro- 
porzionale di L. 0,25 per cento; ed a questa 
categoria sarebbero appartenuti i trasferimenti di 
cui è cenno. — 

Contro tale sentenza ricorse la Finanza alla 
Corte di Cassazione di Roma, la quale, rilevando 
l’erroneo concetto fondamentale su cui la Corte 


d'Appello di Torino aveva basato la sua pro- 
nunzia, osservò: 

«Invero il presupporre che pei trasferimenti 
di usufrutto, di uso e di godimento, dei quali è 
cenno all’articolo 1° della tariffa, debbansi in- 
tendere quelli per cui alienasi definitivamente 
ed irrevocabilmente il dominio o un diritto fra- 
zionario del medesimo, è resistito dalla parola 
e dallo spirito della legge. Fu da codesto errore 
fondamentele la Corte di rinvio tratta a scam- 
biare la figura giuridica di ciascuno di codesti 
singoli diritti reali con quella che vien posta in 
essere dal contratto di locazione. 

« È assurdo l’ammettere che il socio che con- 
ferisca in Società l’uso o il godimento di una 
cosa o di un dirit:o reale non faccia che stipu- 
lare un contratto di locazione con l’ente-società. 
Basta appena il notare, a rilevare la differenza, 
che nel primo caso la Società ottiene l’esercizio 
di un ius in re sulla cosa conferita in proprio 
nome, mentre nel secondo caso non potrebbe 
avere che un’ azione meramente personale ex 
contractu. E perciò la Corte, confondendo que- 
ste due figure essenzialmente distinte, ha snatu- 
rato il contratto di società, prospettandolo come 
un contratto di locazione Dal che può logica- 
mente dedursi che il conferimento sociale, con- 
templato dalla tariffa, è considerato dalla legge 
come un atto diverso e distinto dalla vendita e 
dalla locazione ed è equiparato, per l applica- 
zione della tassa, agli atti translativi, perchè de- 
gli utili di ogni contributo sociale partecipano 
tutti i soci. Ora gli atti translativi, secondo la 
legge tributaria, sono solamente quelli contem- 
plati sotto la speciale categoria « atti e contratti 
contenenti tresferimenti a titolo oneroso », men- 
tre le locazioni rientrano nella categoria affatto 
diversa di « locazioni di cose, di opere, colonie 
ed appalti ». Quindi la legge, parlando di atti tran- 
slativi, non ha potuto riferirsi che alla tassa stabi- 
lita per cotesti atti dell’ articolo 1° della tariffa. 

« Che avendo pertanto la Corte torinese erro- 
neamente interpretato ed applicato la legge, non 
può la denunziata sentenza sfuggire all'annulla- 
mento con le conseguenziali statuizioni che sono 
di rito». L 

Per questi motivi, la Corte suprema di Roma, 
accogliendo il ricorso della Finanza, ha cassato 
la sentenza della Corte d’Appello di Torino. 

A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Tram-Omnibus — Roma. — La rela- 
zione sullo scorso esercizio letta all’ Assemblea 
degli Azionisti accenna al risultato favorevole 
per la Società della vertenza per gli accumula- 
tori, la cui liquidazione sarà definita fra breve, 
e si estende poi a spiegare il nuovo piano de- 
stinato a risolvere in modo più completo il pro- 
blema tramviario della capitale. 

Gli utili netti dello scorso esercizio salirono 
a L. 719,593.49 con un dividendo di L. 16 per 
azione di cui già pagate L. 5 e le rimanenti 
L. 11 pagabili dal 15 aprile. 

Rieletti a Consiglieri: G. Cavaceppi, Giorgio, 
Pace, ing. Carlo Esterle, Mario Bonelli. A Sin- 
daci: Enrico Sambucetti, ing. Carillo Garavaglia, 
ing. Luigi Mazzanti. 


Società torinese di tramways e fer- 
rovie economiche. — Il 30 marzo a Torino 
ebbe luogo l'assemblea degli azionisti. Dal bi- 
lancio chiuso al 31 dicembre gli utili risultarono 


‘ in lire 277,288.59, che dedotta la percentuale desti- 


nata alla riserva legale, rappresentano lire 12,50 
agli azionisti. 

Vennero eletti ad amministratori i signori: 
Nino Gianzana, ing. Giulio Jacobs, Carlo Kapp, 
ing. Oscar Petri, Eugenio Pallone ; a sindaci i 
signori: avv. Umberto Anselmi, avv. Silvio Boselli, 
Pietro Longhi. 

Tram Monza-Casatenuovo-Barzanòb- 
Oggiono. — All’assemblea degli azionisti venne 
presentato il bilancio che permette un dividendo 
di L. 8 per azione. Venne comunicato all’as- 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
7 Marzo 1900, Reg. Att. Vol. 123 N. 65. 

per “ Perfectionnemenis aux systémes de distribution éle- 
ctrique (pour courant alternatif). 
del Sig. Charles Jva YOUNG, a Filadelfia (S. U. A.). 

L’ inventore è disposto a vendere la suddetta- privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9-— ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
10 Febbraio 1900, Reg. Att Vol. 121 N. 200 


per: « Moyens perfectionnés pour indiquer la vilesse ou la 
fréquence de courant des générateurs électriques » 
del Sig. Ralph Davenport MERSHON a New-York. 


L’ inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per "italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
18 Febbraio 1902, Reg. Att. Vol. 152 N. 180. 
per: « Perfezionamen'i nella costruzione dei binari di fer- 
rovie o tramvie elettriche azionate sul sistema di condoltura. » 
del Sig. Willam CHAPMAN a Londra. 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
Oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


pər Fitalia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 
KRH- 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
13 Febbraio 1900, Reg. Att. Vol. 122 N. 201 
per : « Perfectionnemenis relatifs ava tramways électriques » 
de) Sig. William CHAPMAN, a Pittsburg, (S. U. A.) 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


esiinazd:=. Are =a rn e rsa 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
16 Gennaio 1902, Reg. Att. Vol. 152 N. 15. 


per: “ Avvolgimenti per macchine elellriche ,,. 
del Sig. Benjamin Garver Lamme, a Pittsburg (S. U. A). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, op- 


pure a concedere licenza di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


Le  ——- 


LUIGI ROSSI 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


MILANO 
Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


per l'italia : 


Cinghie di Crine originaria 
“ LANCASHIRE ,, 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 
caratissi.na, leggere - solide equilibrate. 
Apparecchi di Depurazione d’Ac= 
qua Filtri a sabbia = Accessori 

per caldaie a vapore. 
HANS REISERT Colonia s/R. 


e ada a a $  DSTE I I PANNA NANNINI 


Marche superiori Raccomandate 


. 
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ING. STEFANO FISCHER 


w__—_t MILANO *——— K 


Rub'natteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalli antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catena 
Gall, Ewart, ecc. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Copertura isolanta di condotti vapore c. Thermalit — Pempe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Taochimetri fissi 
e portatili — Pulegge di legno A „E ce De x zi 
— Pirometri — Polverizzator {At i 


— Saldatori — Guarnizioni. 
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Solfletto-spolserizzatore per meteri. 


—_ _—— PT —— — 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


AGLI INDUSTRIALI 


I signori Moritz Schmid e Clotilde Schar a Vienna (Austria) 
proprietari della privativa industriale del 25 febbraio 1901 — Reg. 
Att. Vol. 138 n. 63 Reg. Gen. N. 5:691 per: “ Procédé et machine 
pour la fabrication de chaînes forgées et soudées.,, sono di- 
sposti a vendere questa loro privativa od a concedere licenze di fab- 
bricazione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattati: e rivolgersi a!l’Agente in Italia 
Ing. Carlo Moleschott — Via Volturno — 58 Roma. 


aa e nine 

AGLI INDUSTRIALI | 

Il Signor Albert de Gingins a Château de Gingins (Sviz- | 
Zera) popros della privativa industriale del 9 gennaio 1902 — 
Reg. Att. Vol. 151 n. 178 Reg. Gen. N. 62231 per: “ Dispositif de 
gouflement pour bandages pneumatiques. ,, è disposto a vendere 
uesta sua privativa od a concedere licenze di fabbricazione a con- 
dizioni favorevoli. i 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi all’Agente in Italia 
Ing. Carlo Moleschott — Via Volturno 68 — Roma. 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor SCHREIBER Georges Michel, a Czestochowa, governo di | 
Retrokoft, Theatralna (Russia) proprietario della Privativa Industriale ita- | 
liana 30 marzo 1899 - Reg. Att. Vol. 112 N° 186 - Rex. Gen. N. 51271, per: 

‘‘ Dispositivo per p evenire gli accidenti ferroviari ,, 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- | 
bricazione del suo trovato a condizioni favorevoli. | 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi al ‘Agente in Italia 
Ing. Carlo Moleschott Via Volturno 58 - Roma. | 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 


è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina 1/2 pag. ‘/ Pag. ‘/ PAZ. ’/u pag 
Tre mesi . L. 840 130 7O SO SO 
Sei mesi... . , 400 240 150 SO 55 
Un anno n ZOO 380 88O 18O BO 
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Parigi 1900: Grande Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 


Bukau (Germania) 


Primaria Casa Estera 


costruttrice di macchinario elettrico, cerca esperto 
Capo Montatore con lunga pratica per im- 
pianti elettrici dì ogni genere. Dirigere offerte 
dettagliate, con referenze, copie certificati, indi- 
cazione, pretese, ecc. all’ Amministrazione del- 
l'Elettricista via Cavour n. 224 - Roma. 
Verranno prese in considerazione soltanto offerte di 
montatori che avranno già avuto un s'mile impiego. 


I Signori: | 


Leon ROSENFELD, Coustawrm ZELENAY, 
E Juien DULAIT, 


Ingegneri a Charleroi (Belgio) i 


resa I 


concessionari dell’ Atlestato dî privativa Vol. 37 N. 54629 | 
Reg. Gen. e Vol. 122 N. 65 Reg. Att., per: 


“ SZisteme de propulsion 
électro-dynamique, 


Sono disposti a cedere la privativa stessa od 
a concedere licenza di applicazione a condizioni 
vantaggiose. 


— m | o a a e araa Paz 


— 48808 — 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all'Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
per l'Italia e per l'estero dell'Ing. 


CARLO BARZANÒ 


Via S. Andrea 6 - Milano. 


MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 
SPECIALITA” 


Semifisse a vapore surriscaldato 


fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego- 

so lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 

#3 bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

inno -5 Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


Psi 
adi 


semblea che il nuovo tronco Barzand-Oggiono 
diede già buoni frutti nel decorso anno, ch'era 
il primo d'esercizio. 

Rieletto il Consiglio nelle persone dei signori : 
Greppi Luigi, Colombo ing. Gaetano, Della 
Somaglia dott. Gian Giacomo, Greppi avv. Giulio, 
Redaelli rag. Carlo, Sessa Giuseppe, Stucchi 
Augusto, Greppi avv. Giulio, segretario. Pure 
rieletti a sindaci i signori: Brambilla avv. Gic- 
suè, Monti ing. Giacomo, Moreo rag. Ercole. 


Tram Milano-Magenta-Castano. — 
Venerdì scorso nella nostra città si tenne l'as- 
semblea degli azionisti. Le risultanze del bilancio 
dell'esercizio scorso offrono un utile netto di 
L. 107,441 con un dividendo di lire 17,50 per 
azione, massimo consentito dallo Statuto. L’as- 
semblea, approvando questo dividendo, appro- 
vava pure, su proposta del Consiglio, un am- 
mortamento mediante sorteggio di 200 azioni 
alla pari in aggiuuta alle cento prescritte dallo 
Statuto. 

Fra un paio d’anni saranno ammortizzate tutte 
le azioni (non vi sino obbligazioni) e si dovrà 
dare il valore di azione alle cartelle di godimento, 
le quali saranno nuovamente rimborsate entro 
l'epoca della concessione. Dopo di che sembra 
che lo spoglio dell'azienda sarà tale da rinno- 
vare per una terza volta il capitale azionario se 
si tornerà a rinnovare la concessione. 

Vennero espresse lodi al Consiglio ed al di- 
rettore della Società, ing. Angelo Confalonieri 
pei brillanti risultati ottenuti. 

Rieletti alle cariche sociali: Morosini professor 
Giovanni, Presidente; Colombo ing. L., Dacomo 
G., Castiglioni C., Frava G., Silva A., Vittadini 
G., Consiglieri; ing. Clerici F., Ett. De Medici, 
Stucchi A. 


Società Italiana per il Gaz, Torino. 
— La relazione del Consiglio sull’esercizio 1903, 
premesso un cenno circa l'aumento della ven- 
dita gaz (complessivamente fra tutte le officine 
mc. 1,052,397 in più del 1902), enumera tutti i 
miglioramenti tecnici adottati per il maggior in- 
cremento dell’ industria principale e dei sotto- 
prodotti. La relazione poi accenna alle scadenze 
dei vari capitolati nelle città dove la Società ha 
delle concessioni (Torino e Palermo al 31 di- 
cembre 1904), ed annuncia che a Pavia il Mu- 
nicipio deliberò di riscattare l'azienda. 

Riferisce circa gli ottimi risultati d'esercizio 
delle Società collegate: « Società Industria del 
Gaz» e eSocietà Ferrarese per l’ Industria del 
Gaz ed Affini» e, dopo di aver reso conto del 
versamento di L. 50,000, fatto a favore degli 
operai per premi di anzianità c per concorso 
alla loro iscrizione alla Cassa Nazionale di Pre- 
videnza, partecipa che il bilancio si chiude con 
un utile di L. 1,096,417.61, che, sotto deduzione 
dei prelievi statutari, permette un dividendo di 
L. 25 per azione, di cui L., 12,50 furono già pa. 
gate nell'ottobre 1902. 

L'assemblea approvò tale relazione, il bilan- 
cio ed il dividendo proposto. 


Società piemontese del carburo di 
calcio di Torino. — All’ assemblea generale 
ordinaria erano rappresentate 12.725 azioni; il 
bilancio dell’esercizio, chiuso il 31 dicembre 
1903, fu approvato con un utile complessivo 
di L. 197,345-79, da cui, dedotti gli ammor- 
tamenti e prelievi statutari, si ha un dividendo 
di L. 5 per azione, 


L’ ELETTRICISTA 


Società industriale elettrochimica di 
Pont Saint Martin. — L'assemblea di que- 
sta disgraziata Società ebbe luogo in Milano, 
presenti 10 soci, rappresentanti 18,300 azioni. 
Presiedeva il comm. Enrico Rava. 

La relazione presentata dal Consiglio si dif- 
fonde sui risultati dell'esercizio e dà le ragioni 
per cui questi non riuscirono molto favorevoli. 

ll collocamento d'energia non ha ancora rag- 
giunto il suo completo sviluppo, specie a motivo 
della crisi nell’industria laniera del Biellese. 

L’iodustria dell'idrato di bario, la cui instal- 
lazione figura nel bilancio per L. 589,661.21, ha 
funzionato regolarmente e in modo soddisfacente 
fino al mese di agosto, lasciando un beneficio 
di 65,000 lire. Ma le previsioni pessimiste fatte 
nell'ultimo rapporto consigliare sulla possibilità 
di continuare questa industria, si sono realizzate 
completamente, perchè il Ministero delle finanze 
ha rifiutato qualsiasi abbuono sulla tassa di fab- 
bricazione dello zucchero estratto dalle melasse, 
ciò che rende assolutamente impossibile l’appli- 
cazione della barite nella dezuccherazione anche 
ai prezzi più bassi possibili. i 

Pure senza perdere di vista le altre applica- 
zioni che può avere nell'industria il carburo di 
bario, il Consiglio ha deciso di intraprendere la 
produzione del carburo di calcio, che lascierà 
senza dubbio un certo beneficio come rimune- 
razione della forza impiegata la quale non es- 
senndo costante, non avrebbe trovato un collo- 
camento altrove. 


La relazione prosegue dando notizie sulia So- 
cietà italiana dell’elettrocarbonium in cui l’azienda 
ha una partecipazione, sulle concessioni d’acqua 
di Settimo e della Sesia, abbandonate per ragioni 
di opportunità, indi passa ai risultati dell’eser- 
cizio. 

La differenza fra gli incassi e le spese si è ele- 
vata a L. 129,669.36; questa somma, deduzione 
fatta della perdita di L. 45,954.50, relativa alle 
concessioni abbandonate, si riduce a L. 83,714.86. 
Il Consiglio ha creduto portare ai differenti ca- 
pitoli del capitale impiegato degli ammortamenti 
che salgono ad un totale di L. 127,995.76. L’e. 
sercizio 1903 lascia per conseguenza una perdita 
di L. 44,270.90, che sommata con quella del- 
l'esercizio precedente, dà una perdita totale di 
L. 155,887.75. 

Il Consiglio conta che il collocamento com- 
pleto della forza e la cessazione di certe spese 
di carattere straordinario permettano di ottenere 
negli anni prossimi un risultato meno sfavore- 
vole, ma non si nasconda che la situazione esige 
provvedimenti che si riserva di proporre agli 
azionisti in altra assemblea. Intanto nella sua 
relazione propone, pel consolidamento della si- 
‘tuazione finanziaria ed uniformandosi alla deli- 
berazione dell'ultima assemblea generale; l'e- 
missione di obbligazioni per un totale di due 
milioni di lire. 

La relazione dei Sindaci conferma le risultanze 
esposte da quella del Consiglio. 

L’assemblea approvò ad unanimità di voti le 
relazioni ed il bilancio. 

Elesse quindi a Consiglieri i signori: Guglielmo 
Pfizmajer, Enrico Rava, Charles Schlumberger- 
Vischer, Alberto Vonwillor, Kommerzienrat Ale- 
xander Wacker; a Sindaci effettivi i signori: inge- 
gnere Vittorio Cantoni, Carlo Kapp, dott Franco 
Magrini. 
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In successiva assemblea straordinaria gli azio- 
nisti deliberarono, secondo le proposte del Con- 
siglio: di emettere in una o più serie 4000 ob- 
bligazioni 4 1/2 °’, di soo lire ciascuna per la 
somma totale di due milioni di lire, garantite 
mediante ipoteca sul patrimonio mobiliare della 
Società, dando al Consiglio di amministrazione 
piena facoltà per la scelta dell’epoca, come pure 
per la determinazione delle modalità e delle 
condizioni dell’emissione. 


Alti Forni e fonderia di Piombino — 
Firenze. — ll 30 marzo in Firenze ha avuto 
luogo l'assemblea generale ordinaria e straor- 
dinaria degli azionisti della società anonima Alti 
Forni e fonderia di Piombino. Essa precedette 
alla approvazione del bilancio, che si chiude con 
un lieve utile e alla nomina delle cariche so- 
ciali. 

Il consiglio informò l'assemblea che i lavori 
di trasformazione dello stabilimento di Porto- 
vecchio Toscano procedono alacremente, e che 
fra pochi mesi sarà ripresa la produzione della 
ghisa dalla quale sono da attendersi i più favo- 
revoli risultati. L'assemblea dietro proposta del 
consiglio, ha con voto unanime deliberato di 
ampliare l’oggetto della società che, oltre alla 
produzione della ghisa col minerale dell'Elba e 
dei tubi per condutture di acqua e di gas, potrà 
estendersi ad altre imprese ed industrie a queste 
attinenti. A tale oggetto l’assemblea stessa ha 
dato facoltà al consiglio di portare il capitale 
sociale a L. 5,250.000. 

Società generale Casalese di elettri- 
cità. — All’assemblea di questa società fu ap- 
provato il bilancio dell'esercizio 1903 e l'asse- 
gnazione di un dividendo di L. ṣo per azione. 

Società elettrica comense A. Volta. 
— Il bilancio di questa società chiude con una 
eccedenza attiva di L. 12,547, dopo però aver 
provveduto a L. 92,854, di ammortamenti. L'ec- 
cedenza attiva venne passata ad un fondo per 
dceperimenti. 

I ricavi per vendita di energia elettrica nel 
1903 andarono mensilmente accrescendosi: da 
L. 10,778 nel gennaio, si portarono a L. 26,216 
nel dicembre, 


INFORMAZIONI 


Il telegrafo senza fili al Giappone. | 


Già la stampa quotidiana ha dato la 
notizia che le navi delle squadre giappo- 
nesi sono provviste di telegrafo senza fili. 
Per informazioni recentemente giunteci 
da Woosung, possiamo aggiungere alcuni 
importanti particolari. 

L'ordine di partenza alla flotta giappo- 
nese, il 7 febbraio scorso, per la rottura 
delle relazioni diplomatiche con la Russia, 
fu dato con il telegrafo senza fili. 

Le navi giapponesi hanno sistemi. non 
sintonizzati e di piccola portata; le segna- 
lazioni non oltrepassano i 100 km. 

L'aereo è formato di un sol filo, e qual- 
che volta di due fili per i ?/; della lun- 
ghezza, ed è sospeso ad una piccola pen- 
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nola assicurata alla testa dell'albero, ap- 
positamente allungata. 

Inoltre il Giappone ha attivate delle 
comunicazioni telegrafiche senza fili fra il 
paese di Kurasaki, vicinissimo a Nagasaki, 
e l'isola Formosa, alla distanza di chilo- 
metri 600. 

A Formosa la stazione radiotelegratica 
è situata sulla punta più a nord. In dette 
stazioni si trovano installate quattro torri 
piramidali dell'altezza di circa 5o metri, 
che sostengono il padiglione di fili elettrici. 

Non dobbiamo meravigliarci della ec- 
cellente organizzazione radiotelegrafica del 
Giappone, giacchè ben sono conosciuti i 
risultati scientifici e pratici che i giappo- 
nesi ottengono nella fisica e nelle sue 
applicazioni. 

Dobbiamo ricordare quanto frequenti 
sieno anche presso di noi le visite ai elet- 
tricisti giapponesi, i quali con grande co- 
stanza e diligenza cercano di apprendere 
le cose nostre. Oltre due anni fa, venne 
a Roma un alto funzionario dei telegrafi 
del Giappone, il quale s'interessò moltis- 
simo del telegrafo senza fili, cercando di 
trarre, dalla elementare descrizione del te- 
legrafo Marconi, pubblicata dal prof. Banti, 
le maggiori notizie che potè avere. 


Elargizioni americane. 

Per dare un'idea con quale larghezza 
di mezzi i privati proteggono in America 
il decoro delle istruzioni scientifiche, pub- 
blichiamo una notizia che ci viene comu- 
nicata. 

Essendo intenzione di 4 società tec- 
niche di New-York (Ingegneri meccanici, 
minerari, elettricisti e club degli ingegneri) 
di costruire un edifizio per loro uso (The 
Union engineering building), il sig. Car- 
negie diresse la seguente semplice lettera: 

New-York, 14 marzo 1904. 

Signori dell'istituto degli ingegneri mi- 
nerari, dell’ istituto degli ingegneri elettro- 
tecnici e dei meccanici, del Club degli 
ingegneri di New-York: 

Mi farà molto piacere di dedicare un 
milione e mezzo di dollari alla costruzione 
di una degna sede per tutti voi in New- 
York. Coi migliori saluti vostro affez. 

A. CARNEGIE. 

Quando, succederanno fatti simili, an- 
che in Italia! 


Il Governo inglese e le Società commerciali 


Sta dinanzi al Parlamento inglese un 
disegno di legge riguardante la respon- 
sabilità degli amministratori e degli im- 
piegati di Società commerciali, che meri- 
terebbe di essere applicato anche in Italia. 

L'articolo principale di tele disegno di 
legge si esprime nei termini seguenti: 

« Qualunque direttore, amministratore, 
segretario od altro impiegato di una Com- 


(1) V. Elettricista 1° marzo 1904. 
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pagnia, oppure il procuratore, impiegato 
o no, volontariamente mette in circolazione 
o pubblica, o concorre a mettere in cir- 
colazione od a pubblicare notizie scritte 
sugli affari della Compagnia o sul patri- 
monio di essa, che egli sappia non essere 
veritiere, sarà passibile della detenzione 
per un tempo non eccedente i due anni o di 
una multa non eccedente soo sterline ». 


Nagasaki, 22 marzo 1904. — Invio al- 
cune altre notizie a complemento di quelle 
che inviai già all'E/ettricista fin dai primi 
del febbraio scorso, e alle quali avevo 
unite le vedute della stagione radio tele- 
grafica di Pechino (1). 

Le presenti informazioni riferiscono so- 
pratutto tutto quello che ho potuto sapere 
intorno ai particolari costruttivi della sta- 
zione marconiana, alle esperienze trasmis- 
sive e ricettive che si vanno eseguendo 
continuamente tra Pechino e le navi in 
mare. 

In primo luogo ho da far notare che, da 
Pechino al mare, la linea dritta con Taku 
segue 
ed attraversa i terreni paludosi circon- 
vicini: quindi non la minima accidenta- 
lità di terreno si interpone. Circostanza 
questa favorevole alle segnalazioni radio- 
telegrafiche; si evitano con questo molte 
dillicoltà, oltre a quelle inerenti alla rego- 
lazione degli apparati tipo 1901 Tono B, 
installati a Pechino e sulla R. Nave Vettor 
Pisani. 

Non trovandosi a Pechino nella lega- 
zione d'Italia nessun locale adatto, per 
sistemare gli apparati radio-telegrafici, si 
costruì) un apposito fabbricato. La direzione 
dell'impianto fu data all'egregio tenente di 
vascello Grassi; il fabbricato fu costruito di 
un sol piano: la suddivisione interna è 
come nello schema seguente: 
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L’albero, costruito in Cina, per la sua 
lunghezza, e per poterlo ricalare in caso 


di forte vento o quando la stazione non. 


funziona, fu diviso in tre parti; del tronco 
maggiore, dell'albero di gabbia e dell’al- 
beretto. Il tronco maggiore fu affondato 
per circa 4 m. nel terreno e la posa fu 
fatta di calcestruzzo. L'albero poi fu siste- 
mato mediante crocette saldate in ferro 
ed in canape, ritenute in ferro per i mede- 


in massima la valle del Pei-ho 


simi ed altri ingredienti. L'altezza dell'al- 
bero risultò di m. 54 dal suolo. 

Il filo aereo è formato di 4 conduttori 
isolati riuniti in quantità alla parte supe- 
riore ed inferiore, e mantenuti distanti 
l'uno dall'altro di circa m. 1,50 da appo- 
site crociere in legno; esso venne fissato 
all'estremità di una pennola di 4 m. di 
lunghezza, e sospeso mediante drizza in 
canape ad (‘3 della sua lunghezza alla 
cima dell'albero. 

Il filo fu isolato, all'estremità superiore, 
con cilindri di ebanite ed isolatore di so- 
spensione, ed all'estremità inferiore da un 
vento in canapo fissato ad un isolatore per 
altissimi potenziali, trattenuto al suolo me- 
diante picchetto. 

Il tutto è disposto in modo da poter al- 
zare l'estremità ove fu fissato il filo, e gi- 
rarla nella direzione opportuna. 

La terra fu fatta da larghe piastre di 
rame bene affondate sia nel suolo, che nel 
canale che circonda il muro di cinta della 
legazione. 

La lunghezza dell'aereo fu di 50 m.,e per 
il tono B, detta lunghezza fu giudicata 
sufficiente trovandosi anche la stazione 
lontana dalle colline e dai monti. 

L'energia per gli apparati trasmettitori 
fu fornita da 16 elementi accumulatori 
Tudor ///. G. O. Per la loro carica si in- 
stallò una piccola dinamo azionata da un 
motore a vapore. Fu fatto inoltre nella 
stazione un impianto per accumulatori di 
tipo Tudor ed Heisemberger; per pile a 
secco si usa il tipo R. Marina; queste 
pile sono presso a poco eguali a quelle 
costruite dalla Officina Galileo di Firenze, 

La costruzione del fabbricato, e la instal- 
lazione degli apparecchi del materiale oc- 
corrente, fu ultimato il 1° ottobre 1903. 

ll 13 ottobre 1903, la Pisani, sulla quale 
il tenente di vascello Casano dirigeva la 
stazione radiotelegrafica, lasciò l’ancorag- 
gio di Chefoo, alla velocità di miglia 9,5 
diretta a Taku. Alle 2 di notte del 14 
ottobre questa nave incominciò a trasmet- 
tere colle norme stabilite per le comunica- 
zioni radiotelegrafiche alla distanza di circa 
200 miglia dalla stazione di Pechino. La 
scintilla fu di 10 m/m. di lunghezza, in- 
tensa e ben nutrita. La f. e m. al primario 
dei rocchetti di induzione era di 34 volte 
gli ampere che idetti rocchetti assorbivano 
erano al massimo 8. 

Prima di segnalare venne eseguita la ve- 
rifica del buon isolamento degli apparati, 
dell’ isolamento perfetto dell'aereo e della 
buona terra; questa, sulla Pisani, fu fatta 
di foglie di rame nude fissate sul ponte,e 
terminanti fuori bordo, tre metri sotto il 
livello d'immersione normale, con foglie 
di rame e di zinco di 1 m? di superficie 
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circa. Si verificò poi la regolazione e sen- 
sibilità del relais del ricevitore con appo- 
sito tono B. 

Le ricezioni da principio furono distur- 
bate da forti scariche atmosferiche, anche 
dopo l introduzione di apposite induzioni 
e capacità, le prime sul filo aereo e le 
seconde sui serrafili del coherer. L’ in- 
terpretazione delle zone fu difficile. Si fece 
uso anche del detector magnetico per con- 
trollo della Morse. 

La mattina del 14 ottobre, le segnala- 
zioni furono limpidissime, ed alla distanza 
di circa 305 km. 

Furono perciò fatti i primi telegrammi, 
mentre la nave si fermava presso Taku 
alla distanza di 260 km. da Pechino. 

Le segnalazioni continuarono bene sino 
alla sera e anche nei giorni seguenti. Così 
mediante il telegrafo senza fili, il comando 
della divisione navale, potè mantenersi in 
corrispondenza col comandante delle truppe 
italiane sbarcate in Cina, col comandante 
del distaccamento marinai in Pechino, per 
avvertire i suddetti comandi delle opera- 
zioni di sbarco ed imbarco di truppa e 
materiali che eseguivansi sul noleggiato 
Marco Minghetti alla fonda a Taku. 

Le segnalazioni eseguivansi per quasi 
tutto il giorno, e per alcune ore della 
notte, e le due stazioni fecero un vero 
servizio telegrafico, il quale dimostrò l'u- 
tilità di poter dal mare, in distanza dalla 
costa, comunicare colla capitale della Cina, 
e con le legazioni europee colà residenti. 

Dai rappresentanti delle varie potenze, 
furono ricevuti entusiastici telegrammi. 

Il 18 ottobre 1903, furono inaugurate 
ufficialmente le stazioni radiotelegrafiche 
di Pechino e quella sulla R. Nave Vettor 
Pisani, alla presenza dell'intero corpodiplo- 
matico europeo ed estero. 

Il 20 ottobre la Pisani lasciò l’anco- 
raggio di Taku e partì per Chefoo. Le co- 
municazioni radiotelegrafiche con Pechino 
furono mantenute fino alla distanza di 320 
km., indi le ricezioni furono guastate con 
segni interrotti, e con molti intrusi atmo- 
sferici. 

Nelle prime ore del mattino del 21 ot- 
tobre, non furono ricevuti più segni dalla 
stazione di Pechino, alla distanza di circa 
450 km., ed alla macchina Morse invece 
furono scritte delle limpidissime e com- 
plete segnalazioni delle navi russe in Port. 
Arthur alla distanza di circa 180 km. 

Gli apparati radiotelegrafici installati 
sulle navi russe erano del sistema Popoff, 
e senza sintonizzazione, mentre sulla Pi- 
sani sì segnalava con apparati Marconi 
tipo 1901 con tono B. Le ricezioni suac- 
cennate, dimostrano che il problema della 
sintonia richiede ancora dello studio per 
essere risolto praticamente. 

Le segnalazioni radiotelegrafiche in gene- 
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rale furono limpide di giorno e special- 
mente nelle prime ore della mattina, quando 
il sole era già alto fino ad un’ora dopo 
mezzogiorno, in seguito erano disturbate 
da leggiere scariche atmosferiche, per poi 
ritornare limpide dalle 15 alle 18. Quasi 
sempre durante la notte le ricezioni furono 
poco comprensibili per abbondanza di di. 
sturbi atmosferici, che danneggiavano mol- 
tissimo i tubetti. 

Secondo gli esperimenti eseguiti dal Mar- 
coni sul Carlo Alberto, nelle segnalazioni 
attraverso l'Atlantico con la stazione di 
Poldhu in Cornovoglia, per assorbire quasi 
completamente gli intrusi atmosferici fu- 
rono opportunamente impiegate delle self- 
induzioni ed un condensatore; le prime 
messe in serie sull'aereo, ed il secondo 
messo in derivazione fra due estremi del 
coherer. 

Le self-induzioni erano formate da tanti 
cilindri di ebonite di 10 centimetri di lun- 
ghezza ciascuno, sui quali era avvolto ad 
elica del filo di rame rivestito di seta o 
di cotone sicchè potevansi accoppiare 
quanti cilindri occorrevano, secondo la 
forza delle scariche. E sulla Prsani si os- 
servò che quando le scariche non erano 
molto forti, queste venivano ad essere as- 
sorbite col dispositivo accennato, otte- 
nendo così segni comprensibili alla mac- 
china Morse. 

Il detector servì per aiuto nella decifra- 
zione dei segnali, e non fu usato come 
solo sistema di ricezione, e ciò perchè 
stante gli urti subiti le lamine dei telefoni 
perderono la loro sensibilità, per alcune in- 
gobbature lievissime subite. Dall’esperienza 
risultò che la velocità della matassa del 
detector dev'essere molto debole, di circa 
1,20 al minuto primo, giacchè per velocità 
superiori od inferiori il suono nel tele- 
fono si indebolisce molto. Questo fatto 
porta alla regolazione continua della ve- 
locità, ogni volta che principia una segna- 
lazione, e perciò spesso alla perdita del 
principio di ogni ricezione. 

Il detector servì benissimo quando vi 
erano molte scariche atmosferiche; la mac- 
china Morse allora scriveva segni molto 
confusi; col dector invece si poteva deci- 
frare se i segni erano intrusi, oppure tra- 
smissioni, giacchè nel telefono, dal ritmo 
e dal suono, si separavano facilmente le 
trasmissioni dalle scariche. 

La scintilla usata fu sempre da 9 a 
10 mm. 

Un'altra stazione tono A è da pochi 
giorni sorta a Tientsin: manderò la de- 
scrizione nella prossima lettera. 
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Escursione in America. — È noto che 
l'Associazione Elettrotecnica Italiana, fin dallo 
scorso anno, si è fatta promotrice per organiz- 
zare una escursione in America durante l Espo- 
sizione di St-Louis. 

Dopo la circolare preliminare del 9 luglio 
1903 furono continuate le trattative colle Società 
di navigazione e con gli elettricisti americani 
per organizzare la progettata escursione; in se- 
guito a queste trattative ed alle cordiali cfferte 
dell'American Institute of Electrical Engineers fu 
definito il programma che crediamo opportuno 
far conoscere ai nostri lettori. 

L’A. E. I. farà poi sapere, dietro richiesta, ai soli 
iscritti Je ulteriori specificazioni e le eventuali 
variazioni. 

1. Itinerario. L'itinerario, organizzato dal- 
l'American Institute dura tre settimane, dal 4 al 
24 settembre, ed è il seguente: 

4 settembre: Gita sul fiume Hudson - 5 set- 
tembre: Visite a New-York e ricevimento del- 
l'American Institute -= 6 settembre: Visite a Sche- 
nectaday (Gen. El. Co.) ed Albany - 7-8 set- 
tembre : Visite a Montreal (Canadà) e ricevimento 
della M. Gill-University - 9 settembre: Visite 
al Niagara - ro seltembre: Visite a Chicago =- 
11-17 seltembre: A St.-Louis (Esposizione e 
Congresso elettrico) - 18-19 settembre: Visite 
a Pittsburg (Westinghouse) - 19-20 setlembre : 
Visite a Washington, ricevimento del Presidente 
Roosvelt - 2, settembre: Visite a Philadelphia - 
22-23 settembre: A Boston - 24 setlembre: Scio- 
glimento della comitiva a New-York. 

A queste tre settimane sarà aggiunta una 
altra settimana circa da passarsi a New-York e 
dintorni. Per modo che la durata complessiva 
della permanenza negli Stati Uniti sarà di circa: 
26-27 giorni. Chi desidera fermarsi più a lungo 
per proprio conto potrà ugualmente approfittare 
dei biglietti di ritorno accordati dalle Compagnie 
di navigazione. Il viaggio circolare da New- 
York a New-York sarà fatto con treno speciale 
Pullmann organizzato dall'American Institute. Le 
visite ed i ricevimenti saranno preparati dal- 
l'American Institute e dai suoi Comitati locali, 
dalle Compagnie industriali e dalla Mc. Gill. 
University di Montreal. 

2. Spesa. La quota da versarsi alla Cassa 
centrale dall'A. E. I. non potrà essere stabilita 
definitivamente che quando saranno esaurite tutte 
le pratiche nei particolari più minuti. Essa sarà 
compresa tra le lire 1800 e le 2200. Con questa 
somma si provvederà a tutte le spese prevedibili . 
di viaggio e di soggiorno, comprese quelle che, 
allo scopo, dovranno essere sostenute dall’A. 
E. I. ; tuttavia è bene che ciascun socio parte- 
cipante oll’escursione possa disporre di qualche 
centinaio di lire in più. Le spese del viaggio 
dalla residenza del socio al porto d’ imbarco non 
sono comprese nella quota. 

Della quota fissata, la somma di L 100 
(cento) sarà versata, a fondo perduto, all’atto 
della iscrizione definitiva; la somma di L. 1000 
(mille) entro il mese di giugno a richiesta; il 
rimanente non più tardi del 15 luglio. Le somme 
versate non saranno in nessun caso restituite 
prima del compimento del viaggio. 
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8. Traversata. L'organizzazione dell’A. E. I. 
comprende la traversata con imbarco nei porti 
di Genova e di Napoli: è possibile che si possa 
disporre anche di posti di seconda classe. L’im- 
barco avrà luogo a Genova verso il 15 ed a 
Napoli verso il 17 agosto; lo sbarco a New- 
York verso il 31 salvo lievi modificazioni. L’ar- 
rivo a Napoli e Genova avrà luogo non più 
tardi dell’11 e 13 ottobre. La via del Nord 
(Parigi-Cherburg) per chi risiede nell'alta Italia, 
fa risparmiare, tra andata e ritorno, circa 12 
giorni; ma importa una spesa da 400 a 600 
lire maggiore (secondo la classe scelta) a par- 
tire dalle stazioni di Milano o Torino. I soci 
che preferissero questa via raggiungeranno la 
comitiva a New-York, secondo gli ulteriori ac- 
cordi; ma l’A. E. I. non provvederà all’orga- 
nizzazione del loro viaggio se non nel caso che 
il loro numero fosse considerevole. 

4. Iscrizione. Le iscrizioni si chiuderanno 
col giorno due maggio 1900, termine improroga- 
bile. Non sarà considerato come iscritto chi non 
avrà versato la somma di lire cento di cui al 
n. 2. I soci sono tuttavia vivamente pregati di 
iscriversi nel più breve termine possibile, perchè 
è urgente la conoscenza del numero dei gitanti 
per chiudere le trattative, ed anche perchè è 
possibile che i primi iscritti abbiano condizioni 
più favorevoli. 

5. Signore. Oltre ai soci individuali, studenti 
e collettivi (non più di un rappresentante per 
ogni socio collettivo), non saranno ammesse che 
le signore viaggianti coi soci. 

La scheda unita alla presente circolare deve essere 
mandata per lettera raccomandata, debitamente 
riempita, al Presideate dell’Associazione Elettro- 
tecnica Italiana, Sede centrale, Corso Umberto I, 
n. 397, Roma. 


Commemorazione e conferenza su 
Rowland. — All’ Istituto Fisico di Roma il 
prof. Blaserna ha commemorato l'americano 
Rowland, l'inventore del sistema telegrafico che 
porta il suo nome. 
= Il prof. Majorana ha poi tenuta una confe- 
renza sui vari sistemi telegrafici e sui progressi 
che sono stati raggiunti finora in questo im- 
portante ramo della elettrotecnica. Dopo essersi 
intrattenuto a parlare della macchina telegrafica 
Morse, della Wheatstone, della Hughes e della 
Baudot, il prof. Majorana passò a discutere il 
unzionamento della Rowland, la quale segna 
ora il maggior progresso raggiunto, specialmente 
nella velocità di tramissione dei telegrammi. 

La bella conferenza del prof. Majorana fu 
molto applaudita dall’eletto uditorio. 

Del sistema Rowland si occupò estesamente 
P Elettricista nel passato anno, e precisamente 
nei fascicoli di agosto, ottobre, novembre e 
dicembre, ove si trovano descritte tutte le varie 
parti dell'apparato e il loro relativo funziona» 
mento. l 

In Italia il sistema Rowland è da molto 
tempo in uso, e funziona regolarmente sopra 
uno dei circuiti telegrafici tra Roma e Napoli. 


Concorso. — In Amelia (Umbria) si è aperto 
un concorso per dotare la città di luce elettrica 
‘e per un impianto di trazione elettrica. 

I concorrenti dovranno presentare i progetti 
dettagliati al municipio di Amelia nel termine 
di cinque mesi, dalla data del presente avviso, 
pubblicato in Amelia il 18 marzo. Il progetto di 
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trazione dovrebbe esser fatto per l'impianto e 
l'esercizio di una linea tramviaria elettrica che 
congiunga Amelia ad una delle due stazioni fer- 
roviarie di Orte o di Narni. 

La scelta dei progetti presentati sarà fatta dal 
Consiglio comunale, sopra la graduatoria di me- 
rito proposta da una apposita Commissione. 

L'esecuzione delle opere sarà concessa alle 
Ditte a cui appartengono i progetti prescelti. Le 
norme del concorso sono contenute in speciali 
capitoli, che verranno rimessi a chiunque ne fa- 


cesse richiesta alla segreteria municipale di Amelia. - 


Soppressione di treni elettrici ad ac- 
cumulatori sulla linea Milano-Monza. 
— L'esperimento di trazione elettrica sulla linea 
Milano-Monza con vetture automotriciad accumu- 
latori, era stato iniziato dalla Mediterranea fino 
dal 1899, come venne anche accennato allora 
nel fascicolo dell’E/eltricista, del 1° febbraio in cui 
si dette una sommaria descrizione dell'impianto. 

Sembra però che la prova fatta, in quasi cin- 
que anni di esercizio, non abbia dato i buoni 
risultati che si speravano, così che questi treni 
elettrici vennero soppressi fino dal 26 marzo u. s.; 
di conseguenza cessarono di aver vigore i prezzi 
locali, che erano stabiliti per le corse di detti treni 
elettrici. 

Ferrovia elettrica Teramo - Aquila - 
Carsoli. — In Teramo si è costituito un co- 
mito interprovinciale per mettersi d’accordo sui 
mezzi necessari per il progetto definitivo e per 
la costruzione di una ferrovia economica a tra- 
zione elettrica da Teramo ad Aquila, con pro- 
lungamento per Borgocollefegato Carsoli. 


Tramvia elettrica Pinerolo-Perosa. — 
Gli azionisti della tramvia a vapore Pinerolo- 
Perosa, in una recente assemblea generale hanno 
ratificato la convenzione stipulata col municipio 
di Pinerolo per l'acquisto del canale di Ponte; 
hanno inoltre approvato la trasformazione de.la 
trazione a vapore in trazione elettrica sulla detta 
linea. 

Esposizione di Varsavia prorogata. 
— L'esposizione internazionale russa di elettricità 
la quale e come annunziammo, doveva aver luugo 
a Varsavia nel maggio corrente, è stata rinviata al. 
l’anno venturo a causa della guerra russo-giap- 
ponese. Cominciano a verificarsi i tristi effetti 
della guerra. 


Nuova ferrovia elettrica tedesca. — 
La « Allgemeine Elektricitàts Gasellschaft » ha 
presentato ai Governi prussiano e sassone il pro- 
getto di una ferrovia elettrica tra Halle e Lipsia. 
In questa nuova linea elettrica saranno applicate 
tutte le più recenti innovazioni ntrodotte nel campo 
della trazione elettrica, 

Tuttavia non sembra che si vogliano qui adot- 
tare quelle velocità fantastiche,che appunto furono 
esperimentate in Germania con tanto entusiasmo 

La nuova linea tra Halle e Lipsia sarebbe eser- 
citata con le velocità più ragionevoli di 60 a 80 km 
all'ora. Le vetture si seguirebbero a brevi in- 
tervalli. 
| Dizionario tecnico anglo-franco-te- 
desco. — La Vercin Deutscher Ingenieure fin 
dal 1901 si fece iniziatrice del progetto di un 
dizionario tecnico generale in tre lingue: fran- 
cese tedesco e inglese, detto Technolexique. 

La proposta non solo venne ben accolta fin 
dal principio, ma ha ricevuto in tutta questo 
tempo preziosi incoraggiamenti sia da Società 


che da privati, che hanno risposto in gran nu- 
mero all'invito di collaborarvi. 

Fino ad ora si conta nel numero dei col- 
laboratori 363 Società nazionali ed estere fra 
cui 38 francesi, belghe e svizzere-francesi, 274 
tedesche, austriache e svizzere tedesche e çı 
inglesi, americane del Nord e del Sud, ecc; anche 
2573 ditte, compresi i privati, hanno promesso 
pure il loro contributo. Furono riunite così 
moltissime parole e locuzioni tecniche nelle di- 
verse loro specialità. l 

Sino ad ora lo spoglio dei testi in una sola 
lingua e sopratutto in più lingue (manuali, trat- 
tati, lettere e cataloghi di stabilimenti industriali 
e case di commercio, prezzi-correnti, ecc.) ed 
inoltre dei dizionari esistenti, ha fornito un mi- 
lione 920 mila schede, alle quali verranno ad 
aggiungersi ancora entro due anni (sino alla 
metà del 1906) le centinaia di migliaia di schede 
che dovranno provenire dalla rifusione delle 
contribuzioni originali già spedite e di quelle 
che si dovranno ricevere ancora dai 2573 colla- 
boratori summenzionati. Per raccogliere tali con- 
tribuzioni furono diramati dei quaderni di note 
molto pratici di cui 317 sono già stati riempiti 
e già rimandati all'impresa, | 

Tutte le altre contribuzioni che non furono 
ancora rinviate saranno richieste prossimamente, 

L’impresa si è rivolta ai suoi collaboratori, 
perchè. facessero in modo che la chiusura dei 
loro quaderni o delle loro contribuzioni avesse 
luogo verso la fine del marzo passato (a meno 
che una maggior dilazione non sia stata espres- 
samente convenuta colla redazione). La stampa 
del Technolexique dovendo incominciare verso 
la metà del 1906, le contribuzioni in ritardo non 
potranno essere utilizzate, e ciò in via eccezio- 
nale, che fino a quest'ultima epoca. 

Il Redattore in capo del Technolexique è il 
Dott. Hubert Jansen di Berlino. 


ll « Nodium ». — Una nuova lega è stata 
recentemente scoperta da A. Nodon, alla quale 
fu dato il nome di Nodium. 

Questa lega è più leggiera dell’ alluminio e 
viene ottenuta per mezzo di un nuovo metodo 
di ionizzazione elettrica. 

Le proprietà principali del nuovo metallo sono 

le seguenti: Circa l’aspetto fisico, il colore, lo 
splendore, la grana sono sensibilmente eguali a 
quelle dell’acciaio; la densità allo stato fuso è 
di 2,40; la resistenza alla rottura è di circa 35 kg. 
per mm.3; la sua conservazione nell’aria ha una 
durata superiore a quella dell'alluminio; l’allun- 
gamento è compreso fra il 15 e il 20 °/,. 
- La duttilità e malleabilità del Nodium sareb- 
bero paragonabili a quelle del bronzo; il suo 
punto di fusione è di ‘circa 600° C.; la model- 
latura per fusione si opera senza cavità nè pun- 
ture. l 

La conduttività elettrica è sensibilmente eguale 
a quella del rame puro, a parità di peso. Il prezzo 
di costo per quantità è di circa lire 1,65 al kg. 
quando si utilizzi una forza motrice idraulica. 

Errata-corrige. — Nel fascicolo 7 del 1° 
aprile, a pag. 100 colonna 3* riga 28, invece 
delle parole « compresa fra 2,6 e 2,7 » bisogna 
porre «eguale a 2,7 ». 
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DEVIATORE MECCANICO 


per scambi tramviarit azionabile dalle vetture 


La questione della ricerca di apparati 
meccanici atti a produrre gli scambi sulle 
linee ferroviarie o tramviarie è sempre di 
attualità; il problema, con le sue molte- 
plici soluzioni, ha fatto sì che molti si 
siano occupati dell'argomento, con varia 
ortuna. 


Anch'io, da parecchio tempo, ho ideato 
un sistema di deviatore meccanico per 
scambi, del quale ho preso i brevetti. (1) 


Farò la descrizione coll'appoggio delle 
figure unite, che rappresentano, in via di 
esempio, un modo di attuazione del mio 
trovato. 

Nel disegno a fig. 1 vien rappresentato 
in vista anteriore il meccanismo applicato 
alla vettura ed insezione trasversale la 
parte del congegno deviatore propria- 
mente detto, situato sul binario, destinato 
a ricevere il movimento dagli organi di 
contatto del meccanismo applicato alla vet- 
tura; la fig. 2 mostra in vista laterale il 
meccanismo stesso. 

La parte di questo congegno deviatore 
propriamente detto è visibile specialmente 
a figura 3, ove può vedersi in pianta, di: 
diviso in due parti, l’intiero apparecchio 
situato sul binario. A figura 5 poi si vede 
parzialmente in sezione, la parte dell'ap- 


parecchio che riceve-l’azione del mecca- 


nismo applicato alla vettura. La figura 4 
rappresenta poi la sezione verticale lon- 


gitudinale della parte dell'apparecchio che 
trasmette il movimento ai deviatori. 

Comincierò a spiegare il funziona- 
mento descrivendo il congegno del de- 
viatore propriamente detto che trovasi 
situato sul binario (vedi fig. 1, 3). Questo 
congegno consiste sostanzialmente in due 
bilancieri C ed E, (fig. 3) fissati a mezzo 
di rispettivi perni mediani G-K sopra op- 
portune traverse F, F e collegate fra loro 
dalle aste D, D. 

Il bilanciere C è di forma isoscele e co- 
manda per mezzo del suo fulcro l'asta B, 
che unisce i deviatori S, S dello scambio, 
e che si sposta longitudinalmente a se- 
conda dei movimenti oscillatorîì che il bi- 
lanciere C riceve dal bilanciere Ea mezzo 
delle aste di collegamento D, D imperniato 
ai suoi estremi. 
= Le altre estremità delle aste D sono 
inperniate, anzichè agli estremi del bilan- 
ciere £, a due punti intermedii fra gli 
estremi stessi ed il perno centrale K, e 
ciò allo scopo di lasciar liberi gli estremi 
H, H del bilanciere ed ottenere il punto 
di leva necessario per lo spostamento degli 
aghi S i quali vengono urtati alternativa- 
mente dagli organi di contatto H, H por- 
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tati dalla vettura, abbassati al momento 
opportuno. 

Allo scopo di servire di guida a tali 
organi (costituiti, come si vedrà più avanti 
dalle estremità di aste verticali) sono di- 
sposte sul suolo, a livello e fra le rotaie, 
due guide a canale //, che costituiscono 
le sole parti di tutto il congegno disposto 
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nel binario che, unitamente alle estremità 
H H, del bilanciere E, rimangono visibili. 

Passando al meccanismo di comando si- 
tuato sulla vettura, e che naturalmente è 
duplice, in corrispondenza cioè all’una ed 
all'altra delle guide //, e rispettivamente 
all'una ed all'altra delle estremità H H del 
bilanciere, esso consiste, per ciascuna ditali 
guide, di un asta verticale M, scorrevole 
entro un supporto di guida N (fig. 1) pen- 
dente dal telaio della vettura, la quale 
asta M viene abbassata a mezzo di op- 
portuni organi di comando accessibili al 
manovratore. 

I sopporti N in numero di 2, come ho 
già detto, sono applicati al telaio della vet- 
tura nella parte mediana nel senso della 
lunghezza e distanti so centim. fra loro e 
sono muniti ciascuno di un doppio con- 
gegno di comando dell'asta M allo scopo 
di comandare l’asta stessa dall'una o dal- 
l'altra delle piattaforme della vettura. 

Ne descriverò naturalmente uno solo 
essendo essi, perfettamente simili fra loro, 
disposti ed agenti simmetricamente, come 
si può comprendere colla semplice ispe- 
zione del disegno. 

L'asta M scorrevole entro il sopporto N, 
è munita di apposito perno V (fig. 1 e 2) 
sporgente, contro il quale appoggia l’e- 
stremo libero d'una leva ad angolo L, im- 
perniata sopra il sopporto N. L'estremità 
dell'altro braccio di detta leva è collegato 


mediante un'asta R (di collegamento, fig.2) 
al braccio discendente di una seconda leva 
ad angolo O, imperniata al telaio della 
vettura al di sotto della piattaforma cor- 
rispondente. 

L'altro braccio di detta leva O è sog- 
getto all'azione di una spina a bottone A 
(fig. 2) che il manovratore può premere 


(1) Per l’Italia come da Registro Generale, vol. 47, n. 69477; Reg. Att. vol. 179, n. 72 fin dal 25 - 2 - 1903. Per la Germania Hauptbuch N. 27565. 
Begenbuch N. 27134, data 10 - 2- 904. Per l' Inghilterra B° N. 4307 data 20 - 2 - 904. Per la Francia B° N. 6,560 data 19 - 2 - 904. Pel Belgio B° N, 
140 266, data 19 -2 - 904. 
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col piede. Un contrappeso opportuno P 
serve a ricondurre la leva ad angolo O 
e tutto il sistema che ne dipende, nella 
posizione di riposo, dopo che il mano- 
vratore superato lo scambio, abbandona 
col piede il bottone A. 

Il movimento testè descritto consiste 
nel passaggio degli organi dalla posizione 
in linee piene (fig. 2) a quella in linee 
punteggiate. T 

È facile intendere il modo di funzionare 
dell'apparecchio nel suo complesso. 

Il manovratore, si trovi esso ad una 
estremità od all'altra della vettura, giun- 
gendo in vista dello scambio, preme il 
bottone A di destra se deve deviare a 
destra, oppure il bottone A di sinistra se 
deve deviare a sinistra. 

Il braccio orizzontale della leva ad an- 
golo O si abbassa ed il braccio discen- 
dente della medesima si sposta all'indietro 
passando la detta leva dalla posizione in 
linea piena (fig. 2) a quella in linea pun- 
teggiata. 

L'asta R si sposta longitudinalmente e 
spinge all’ indietro il braccio discendente 
della leva L, con che l'estremità dell'altro 
braccio di detta leva preme in basso l'asta 
M; l'estremità inferiore di M entra nella 
guida / corrispondente, ed urtando contro 
una delle estremità H del bilanciere E, lo 
fa spostare, comunicando il medesimo mo- 

vimento al bilanciere 
Cis fi 2.7 C, e quindi all'asta 
cor A stessa’ dei deviatori. Oltre- 

passato lo scambio il 

bottone A risale auto- 

y= maticamente etutto il 

sistema ritorna nella 

posizione di partenza. 

l Come è mostrato nel disegno (fig. 4 € 5) 

i bilancieri £ e C sono protetti da cassette 
Q Q edi tiranti D D da tubi T T. 

Tutto l'apparecchio disposto sul binario 
è costruito in ferro e viene nascosto sotto 
il terreno tranne, come ho accennato, la 
parte superiore della guida Z. 

CHÙesi CESARE. 
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IL RICUPERO DI ENERGIA 
nella trazione elettrica 


_ — _ 


Tanto nella trazione a corrente conti- 
nua, quanto in quella a corrente alter- 
nata è possibile far sì che durante la 
marcia di un treno in discesa lungo li- 
vellette di adeguata pendenza, i motori 
lavorino da generatori e rimandino cor- 
rente sulla linea. Questa energia prodotta 
a spese della gravità potrà in generale 
essere utilizzata da altri treni che si tro- 
vino contemporaneamente in salita, ma, 
poichè non ci si deve fidare sulla perfetta 
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osservanza degli orari e di più questi non 
si fanno mai dipendere dal sistema di 
trazione adottato, così potrà d'altra parte 
avvenire che quell'energia non venga con- 
sumata sulla linea e tutta o in parte vada 
alla centrale ad aumentare gli sbalzi già 
forti del carico. 

Bisognerà quindi, se si vuole fare il ri- 
cupero dell'energia in via normale, salva- 
guardare le centrali dagli inconvenienti 
che potrebbero loro derivare, studiando 
per esse disposizioni tali che permettano 
di mantenere il carico pressochè costante. 
Si prevede allora che si dovrà ricorrere 
all'uso di accumulatori elettrici o idraulici 
e si dovranno munire le macchine di re- 
golatori pronti e potenti e, se occorre, 
applicare ad esse dei freni od altri con- 
gegni automatici che smorzino gli effetti 
dell'inerzia dei volani. 

Istituire quindi il ricupero dell’ energia 

in modo razionale, in modo cioè che esso, 
senza dare inconvenienti, possa rappre- 
sentare una reale economia nelle spese di 
esercizio, è cosa tutt’altro che facile, come 
pure è difficile il decidere caso per caso 
se esso sia o no conveniente. 
- Nella trazione a corrente continua l'im- 
portanza del problema è limitata, pel fatto 
che si dovrebbero adottare i motori in 
derivazione così poco adatti alla trazione, 
non prestandosi assolutamente al ricupero 
quelli in serie che invece, nei riguardi ap- 
punto della trazione, hanno tanti pregi. 
È così che, non ostante il grande sviluppo 
raggiunto nell’applicazione della corrente 
continua, troviamo ben pochi impianti 
eseguiti tenendo conto della possibilità di 
far produrre della corrente alle vetture 
che scendono, e ciò sebbene si abbia il 
vantaggio di potere con grande semplicità 
raccogliere nella centrale in una batteria 
tutta l'energia che non venisse utilizzata 
sulla linea. Se consideriamo poi il sistema 
di trazione ad accumulatori, vediamo che 
tutta quanta l'energia prodotta in discesa 
può venire impiegata a caricare la batte- 
ria, la quale perciò potrà avere una ca- 
pacità e quindi un peso minore: ma il 
vantaggio è solo apparente perchè d'altra 
parte crescono in modo notevole le spese 
di manutenzione delle placche assogget- 
tate a regimi di carica violenti e che ri- 
chiederebbero complicati apparecchi di 
regolazione. 

Ad ogni modo si ha qualche esempio 
di impianti eseguiti tenendo presente la 
possibilità di fare il ricupero, così è quello 
ad accumulatori della linea Paris—Saint- 


Denis in cui si hanno rampe del 38 °% r, 


sulle quali vien'ricuperato circa della 


energia necessaria: per salire, così è quello 
a trolley del tramway a cremagliera di 
Barmen che ha pendenze che raggiungono 


il 18 °/, ciò che permette di ricuperare 
dal 49 al 60 °/, del lavoro totale svilup- 
pato in discesa; e infine è degno di spe- 
ciale menzione l'impianto recentissimo 
della ferrovia Vesuviana in cui le loco- 
motive sono azionate da due motori in 
derivazione che vengono nella discesa a 
funzionare da generatori e, oltre a dare 
un’ ottima frenatura, lavorano in parallelo 
con le dinamo della centrale e agiscono 


insieme con queste sulla batteria a repul- 
sione. 


Nella trazione a corrente alternata il 
problema ha molto maggiore importanza, 
e ciò perchè, venendo questa principal- 
mente adottata per il vero servizio fer- 
roviario (data la possibilità di ottenere 
locomotive potenti coll’ alimentazione dei 
motori ad alta tensione), sono in giuoco 
forti quantità di energia e ci sì può tro- 
var di fronte a profili molto accidentati 
percorsi da treni pesanti. Si hanno tutta- 
via anche in questo sistema di trazione 
inconvenienti relativi al modo di funzio- 
nare del motore, e difficoltà non indiffe- 
renti relative alla regolazione del carico 
alla centrale. 

I motori cominciano a funzionare da 
generatori quando si oltrepassa la velo- 
cità di sincronismo, ma essi richiedono 
sempre la corrente magnetizzante e se au- 
menta il numero di motori in queste con- 
dizioni, viene ad aumentare il rapporto 
fra la corrente magnetizzante e quella at- 
tiva e quindi cresce lo sfasamento a sca- 
pito del rendimento. 

Quanto alle oscillazioni del carico alla 
centrale è difficile escogitare i mezzi per 
attenuarla, tanto più che sinora i tecnici 
non si sono occupati della soluzione del 
problema e quindi non si hanno nè pro- 
poste nè esempi, tuttavia si potrebbe stu- 
diare se fosse il caso di costruire il ba- 
cino di carico abbastanza ampio da far 
fronte alle forti variazioni di erogazione 
pur essendo esso alimentato dalla sola 
quantità d'acqua corrispondente al carico 
medio. Questa disposizione porterebbe alla 
costruzione di un canale di portata mi- 
nore quindi in alcuni casi, in cui si ab- 
biano gallerie o tratti a' mezzacosta, si 
verrebbe a risparmiare molto nelle spese 
di impianto non ostante il maggior costo 
del bacino. Munite le turbine di ottimi re- 
golatori a servomotore e di freni elettro- 
magnetici che entrino in funzione auto- 
maticamente quando il carico scenda al 
disotto di un certo limite, si può riuscire 
a mantenere una certa costanza nelle ve- 
locità e quindi nella tensione. 

Anzi sarà forse vantaggioso ricorrere al- 
l'uso degli alternatori compensati quando, 
come si può sperare e prevedere dai 
buoni risultati ottenuti dal Boucherot, essi 
saranno definitivamente entrati nella pra- 


tica. Con l'impianto di un tale bacino ad 
erogazione variabile si verrebbero così ad 
attenuare le punte del diagramma di ca- 
rico, dovute a oscillazioni istantanee, men- 
tre per le variazioni di lunga durata, riu- 
scendo poco conveniente dal lato di eco- 
nomia, sia per le spese d'impianto che per 
quelle di esercizio, l'istallazione di gruppi 
convertitori che carichino delle batterie 
quando in centrale si abbia sovrabbon- 
danza di energia, si può pensare a un si- 
stema assai ardito ma che, studiato nei 
particolari, darebbe certamente grandi van- 
taggi. Questo sistema implicherebbe neila 
centrale oltre agli alternativi principali che 
dovrebbero essere proporzionati al carico 
medio anzichè al massimo, un alterna- 
tore ausiliario che sull'albero avesse ca- 
lettata da un lato una ruota Pelton dal- 
l'altra una pompa. Se si ha in centrale 
sovrabbondanza di energia, questa fa agire 
l'alternatore ausiliario da motore sincrono 
che mette in azione la pompa e innalza 
dell'acqua in un piccolo serbatoio posto 
a grande altezza, se invece, per il fatto 
di non esservi sulla linea treni in discesa, 
occorre più energia di quella che in via 
normale si può ottenere dalla portata del 
canale, oltre all'essere messa fuori di fun- 
zionamento la pompa, entra in azione la 
ruota Pelton che fa agire l'alternatore da 
generatore. 

Ricorrendo a sistemi di trazione nuovi, 
basati sull'uso di locomotive miste ad aria 
compressa e a correnti alternate (sistema 
Arnold), oppure di locomotive con motori 
speciali che possono agire sia da motori 
asincroni sia da dinamo e da motori a 
corrente continua, per caricare in discesa 
una batteria portata dal treno, e agire negli 
avviamenti consumando la energia così ac- 
cumulata (sistema Déri), si otterrebbe di 
fare il ricupero con estrema facilità, ma 
questi sistemi presentano d'altra parte di- 
fetti tali da rendere poco pratica la loro ap- 
plicazione. 

In conclusione il problema del ricupero 
di energia colle correnti alternate, ha certo 
una importanza maggiore che colla cor- 
rente continua; ma finora nessuno si è cu- 
rato di studiarlo e di risolverlo, tanto che 
non c'è alcun impianto in cui il ricupero 
stesso si faccia. 

Per esempio sulle linee Valtellinesi, che 
per le loro condizioni di profilo si preste- 
rebbero discretamente allo scopo, i gui- 
datori discendono coi motori disinseriti, e 
solo ultimamemente, in via di prova, si è 
percorso parecchie volte in discesa una li- 
velletta del 18 °/, con un treno di 125 ton- 
nellate e si è prodotta a spese della gra- 
vità più del 60°/, dell'energia potenziale 
del treno e ciò dimostra che effettivamente 
sarebbe grande il vantaggio quando il ri- 
cupero si potesse fare in via normale. 
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Quanto abbiamo riferito è il riassunto 
di una interessante conferenza che l'egre- 
gio ingegnere Umberto Maccaferri tenne a 
Bologna alla Sezione della Associazione 
Elettrotecnica Italiana. 


R.N. 


Fabbricazione ed Impianto 
DEI CAVI TELEFONICI 


Come è noto la trasmissione telefonica esige 
una piccola capacità elettrostatica nel circuito; nei 
cavi comuni per telegrafia questa capacità si ag- 
gira verso 0,16 - 0,18 microfarad per km.; perchè 
la gomma e la guttaperca od i composti che ne 
formano l’involucro isolante hanno una capacità 
induttiva specifica assai elevata (3-4... ).I 
nuovi tipi di cavi telefonici sono perciò isolati 
con aria, il cui potere indittore specifico è 1; € 
per tenere i corduttori separati uno dall’altro si 
adoperano dei nastrini di carta avvolti sul con- 
duttore, a spira softice; si è arrivati così ad 
abbassare la capacità sino a 0,05 - 0,06 micro- 
farad per km. nei comuni cavi per reti urbane. 

Si adoperano generalmente circuiti interamente 
metallici per l'andata e ritorno della corrente; ed i 
cavi contengono un gran numero di fili, anche 
624 fili, cioè 312 paia di fili per altrettanti cir- 
cuiti doppi. — Un conduttore singolo consta ge- 
neralmente del filo di rame di 0.7 -0,8 - Imm 
di diametro; sul quale viene avvolto a spira sof- 
fice un nastrino di carta che ne porta il diametro 
a circa 25 - 30,10 di m/m. — Due conduttori si- 
mili sono poi cordati insieme, pei cavi con cir- 
cuito indipendente dalla terra ; e per distinguere 
i due conduttori della stessa coppia, un nastrino 
di carta è generalmente bianco, l’altro rosso. Le 
coppie così formate sono poi cordate insieme a 
vari strati concentrici. 

Un cavo a 312 paia consta così di 10 strati; 
il nocciolo interno di 4 paia; su di esso uno 
strato con 10 paia; poscia altri di 16 - 23 - 29 
-35 = 40 - 46 - 52 - 57 paia. Ogni strato è avvolto 
generalmente in senso inverso dal precedente. 

L’insieme è poi fasciato con filati o nastri 

tessili. 
- In questo stato i conduttori sono poco isolati 
uno dall’altro e la capacità è anche grande, in 
causa dell’umidità contenuta nella carta. La corda 
dei conduttori è perciò portata in una stufa ove 
viene essicata; ed allo stato secco viene messa 
sotto un tubo di piombo. 

Coi fili rame di 0, 7 m/m che sono i più 
usati, la corda dei conduttori del cavo a 312 paia 
ha un diametro di circa 60 m/m; nel cavo a 
208 paia 49 m/m; a 104 paia 34 m/m - 52 paia 
27 mjm; 12 paia 13 m/m. - La capacità elet- 
trostatica in questi conduttori è di 0,055 - 0,060 
microfarad circa per km., con qualche leggiera 
variazione a seconda della posizione del condut- 
tore nella corda. 

Lo spessore del tubo di piombo varia fra 1,5 
m/m pei piccoli cavi sino'a 2,5 - 3.m/m circa perì 
grossi cavi. Spesso, per dare maggiore rigidità 
al tubo di piombo, questo consta di una lega in 
cui entra il 2 - 3 °/5 di stagno. Il tubo di piombo 
è giusto di diametro sulla corda dei conduttori; 
ma, per costruzione, ogni elemento condutt re ha 
il riccprimento di carta messo in modo soffice, 
e non aderente al filo di rame; e le varie coppie 
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di conduttori sono pure cordate in modo soffice ; 
di modo che tutta la corda dei conduttori è sof- 
fice e può essere traversata facilmente da aria 
iniettata da un estremo del tubo di piombo. 
Questa è una proprietà preziosa per la pratica. 
L’isolamento è ottenuto con carta ed aria; iso- 
lamento ottimo sino a che tutto è ben secco; se 
penetra l'umidità l'isolamento viene a mancare; 
si può allora ripristinare iniettando aria secca 
da un estremo nel tubo di piombo, sino ad avere 
essiccato la corda dei conduttori. 

L’isolamento di questi cavi è enorme; esso 
dipende dal grado di secchezza dei materiali; e 
raggiunge facilmente in fabbricazione 10 - 12000 
megaohm per chilometro. Ma quest’isolamento 
enorme non si mantiene facilmente; del resto 
sarebbe inutile in pratica. Basta che le teste dei 
cavi restino esposte per qualche poco all’ aria, 
specie se un pò umida, perchè l’isolamento cada 
da sè in propcrzioni che non danno però nessun 
disturbo nella pratica. È perciò ozioso mettere a 
base dei collaudi valori di isolamento troppo 
elevati; il tempo necessario a sperimentare un 
cavo ad un gran numero di paia, è più che 
sufficiente per abbassare il valore dell'isolamento 
primitivo di questi cavi. — Generalmente si do- 
manda un isolamento di 1000 - 2000 megaohm 
per chilometro ed una capacità di 0,065 micro- 
farad nei tipi coi fili di rame di 0,7 mjm. 

La caratteristica di questo tipo di cavo, è l’i- 
solamento con poca carta ed aria, il tutto ben 
secco; e la possibilità di iniettare dell’aria calda 
e secca per cacciar l’umidità eventualmente pe- 
netrata nel cavo. Bisogna mantenere questa pos- 
sibilità anche durante l’esercizio; perciò i cavi 
stessi, durante la posa, sono giuntati pezzo a pezzo 
con cassetta senza miscela o più generalmente si 
giuntano i vari conduttori ricoprendo poi il tutto 
con un manicotto di piombo, saldato al piombo 
del cavo. 


I cavi di questo tipo sono spesso tirati entro 
tubi di cemento, grés o vetro oppure entro prismi 
di cemento a 4-6-8 o più fori, in ognuno dei 
quali passa un cavo. È un sistema quest’ultimo 
abbastanza costoso; ma si ha il vantaggio che, 
lasciando un certo numero di fori disponibile, si 
può, durante l'esercizio, aggiungere altri cavi 
quando occorra, senza manomettere le strade. Agli 
angoli, e ad ogni modo neirettilinei, almeno di 
cento in cento metri, questi tubi o prismi arri- 
vano a pozzi in cemento che servono per faci- 
litare la distesa dei cavi nei tubi oppure per fare 
i giunti o le prese; servono anche, durante le- 
sercizio, per applicare ai cavi la corrente di aria 
secca quando occorra. I cavi portano perciò sal- 
dato di quando in quando, in corrispondenza dei 
giunti fra i vari pezzi, dei piccoli innesti per 
applicarvi la presa di aria secca. 

Invece che entro condotti in cemento simili 
cavi si possono anche porre direttamente nel 
suolo; sono allora armati come si armano i co- 
muni cavi sotterranei per distribuzione di luce 
elettrica. Perciò sul tubo di piombo si fa una 
fasciatura protettrice di carta imbevuta di sostanze 
resinose e di juta imbevuta di catrame ; su questa 
poi si avvolgono due spirali di nastro di ferro od 
acciaio, spirali discentinue, ma avvolte nello 
stesso senso, in modo che una venga a coprire 
la discontinuità dell’altra. Questi nastri di ferro 
sono poi a loro volta protetti con altre fascia- 
ture catramate. 
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Cavi in carta a circolazione d'aria sono da lungo 
tempo in uso nei grandi impianti urbani all’e- 
stero. In Italia, da qualche anno, furono sosti- 
tuiti alle linee aeree in alcune città, come Milano, 
Genova, Firenze, Roma, Napoli ecc.... 

Talvolta però occorre per brevi traversate pas- 
sare in aria, e non sotterra. Detti cavi si possono 
anche usare come cavi aerei, e sono impiegati 
ogni qual volta interessa non chiudere la circo- 
lazione dell’aria in messun punto della rete. 
I cavi usati aerei sono in generale sospesi me- 
diante un gran numero di ganci a corde metal- 
liche tese fra supporti. Le giunzioni di questi 
aerei col tipo analogo sotterraneo vengono fatte 
nel solito modo : o congiunzione diretta dei vari 
conduttori e manicotto di piombo: oppure con 
cassette di giunzione. 

Talora però questi cavi aerei non sono fatti a 
circolazione d’aria; si adoperano allora cavi costi- 
tuiti da fili di 1 m/m circa coperti di gomma ed 
insieme cordati, che si uniscono ai sotterranei 
mediante cassette; oppure anche cavi in carta, tes- 
sili e resine. Questi tipi hanno una capacità no- 
tevolmente superiore a quelli in carta ed aria; ma 
data la breve lunghezza di queste tratte aeree la 
capacità non ha troppa influenza sul circuito. 

In piccoli impianti si usano ancora cavi telefonici 
non a circolazione d’aria. Economicamente questi 
cavi possono costruirsi con un isolante composto 
di carta e tessili imbevute di sostanze resinose nel 
vuoto, e coperte da un tubo di piombo. Si possono 
così raggruppare nello stesso tubo parecchie 
dozzine di conduttori o coppie di conduttori.Il con- 
duttore ha ia questo cavo una capacità molto più 
grande - 0,15 - 0,20 microf. al km. secondo le 
dimensioni; questo sistema può dunque essere usato 
solo in reti di minore importanza. Attualmente 
però, data la possibilità di unire le reti urbane 
alle interurbane, per la corrispondenza fra le varie 
città,- interessa avere anche nelle piccole reti 
urbane la minore capacità possibile, congiunta 
colla sicurezza di funzionamento propria degli 
impanti sotterranei; epperciò.è sempre meglio 
ricorrere ai cavi a circolazione d’aria. 

Furono in uso tempo fa, e se ne costruiscono 
ancora oggi, quantunque su scala assai mode- 
sta, i cavi così detti antiinduttori. Parecchie linee 
telefoniche vicine si influenzano lun l’altra per 
induzione; cosicchè su un circuito si può sen- 
tire quanto viene detto su di un altro vicino. 
Questa induzione avviene in modo molto mar- 
cato nelle linee a filo semplice; amenochè sia 
possibile disporre questi fili semplici secondo 
spirali appropriate che annullino P induzione. 
Nei cavi a circuito doppio, coi fili di un circuito 
accoppiati, l'induzione fra i circuiti non si ma- 
nifesta. Neanche nei cavi semplicemente cor- 
dati, ma con circuiti a doppio filo, quando questi 
fili doppi sieno scelti opportunamente sul cavo 
in modo simmetrico, l’ induzione si mani- 
festa o si manifesta in grado minore. L’ indu- 
zione è invece notevole nei circuiti a semplice 
filo, che utilizzano la terra come ritorno. E per 
ovviare a questa induzione si è immaginato di 
coprire l’ isolante di ogni filo con un nastrino 
di stagnuola messa a terra. Il nastrino è av- 
volto a spirale spesso discontinua. Parecchi fili 
così isolati sono cordati insieme ; e per mettere 
meglio a terra i nastrini di stagnucla, si fram- 
mettono alla corda piccoli fili di rame i cui 
estremi sono poi messi a terra. Questo sistema 
antiinduttore non protegge però in modo asso- 
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luto i vari circuiti dell’ induzione mutua. Tale 
sistema viene spesso adottato sui fili coperti di 
gomma o di guttaperca. Non si fa bene sui fili 
in catta tessili resine, o nei fili a circolazione 
d’aria per difficoltà costruttive facili ad intuire. 

Si fabbricano anche cavi misti per telefoni e 
telegrafi. Un cavo simile venne ad esempio fatto, 
dietro iniziativa dell’ ing. Brunelli, per la rete 
sotterranea di Milano. I conduttori telefonici, a 
coppie cordate insieme si dispongono per esem- 
pio concentrici esterni od interni ai fili più grossi 
che servono peri telegrafi. L'accoppiamento dei 


Fig. 1. — Cavo telefonico sotterraneo 
a coppie con circolazione d’aria. 


conduttori telefonici li sottrae così all’ influenza 
dei conduttori telegrafici. 

Un problema che si presenta oggigiorno è la 
teletonia sottomarina. Un sistema di cavo sotto- 
marino specialmente adatto 
per la telefonia è ancora da 
trovare; di modo che, per 
ora, la telefonia sottomarina 
a grandi distanze di mare è 
impossibile. Non si potreb- 
a ue bero certo traversare tratte 

telefonico a 15 coppiea di mare un po’ estese coi fili 

circolazione d'aria. entro tubi di piombo a cir- 
colazione d’aria ; il minimo 
difetto nel piombo, o un difetto che avvenisse an- 
che in seguito, metterebbe tutto 
il cavo fuori di stato di funzio- 
nare, e farebbe un guasto irre- 
parabile in tutto il cavo. È ķẸ 
perciò necessario ricorrere an- SOSEN 
cora ai soliti tipi di cavi che si Fig.3. — Piccolo cavo 
usano per la telegrafia; quindi pregio Lira 
la distanza che si può traversare carta tessili e re- 
per mare diviene limitata. Si "7% 
sono avute delle propo- 
ste per costruire anime 
in guttaperca non piene 
e solide, bensì tubulari. 
che darebbero minore ca-. 
pacità. Queste anime 
però male possono resi- 


, 
”- 
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Fig. 4. — Cavo telefonico a Stere alla pressione del- 
37 conduttori per traversate l’acqua del mare e poi 


stradali. i ì 
la capacità non viene 


neanche molto ridotta. Sono noti gli studi del 
Pupin, che riprendendo idee già adombrate da 


altri teorici, calcola le induttanze da aggiungere 

io determinati punti di un dato circuito telefo- 

nico per migliorare la trasmissione, opponendosi 

alla distorsione o dalla attenuaziune dei segnali ; 

ma essi potranno essere applicati con più o meno 

successo nelle linee sotterranee, mentre non si 

vede costruttivamente la possibilità di usarli 

nelle tratte sottomarine; ove, sia per le esigenze 

d'ordine meccanico, sia per quelle che s’impon- 
gono quando si tratti di esperimentare i cavi, 
localizzarne i difetti e ripararli, non diviene 
possibile aggiungere delle bobine d'induzione, 
almeno nei tipi di cavo sinora immaginati. 
Un problema simile si presenta in Italia 
pel collegamento telefonico delle isole mag- 
giori al continente ; la Sicilia, separata solo 
dallo stretto di Messina, potrà venire fa- 
cilmente collegata, attraverso questo pic- 
colo braccio di mare; ma la Sardegna è 
già molto lontana e per la Sardegna il 
WA problema viene ad assumere un aspetto 
MA grave. 

$ La fig. 1 rappresenta un grosso cavo 
| telefonico a coppie in carta a circola- 
IS zione d’aria protetto con nastri di ferro 
per essere messo direttamente sotto terra; 
la fig. 2 ci dà un piccolo cavo telefonico 
a 15 copp'e a circolazione d'aria da mettere 
entro tubi conduttori; la fig. 3 altro pic- 
colo cavo telefonico per circuito a filo 
semplice, in carta e tessili imbevuti di 
resine ; la fig. 4 un cavo telefonico a 37 
fili semplici, in guttaperca o gomma con 
armatura di fili di ferro, come si usa talvolta 
per traversate stradali. Queste figure rappresen- 
tano cavi fabbricati dalla ditta Pirelli e C. di Mi- 
lano, che già da alcuni anni fabbrica i cavi te- 
lefonici in carta a circolazione d’aria, usati ora 
nelle reti urbane. P. P. 


00 


IL SELENIO 


Interessanti sono le speciali proprietà 
fotoelettriche del Selenio e le notevoli ap- 
plicazioni che ne sono state fatte in questi 
ultimi tempi, soprattutto nel campo della 
trasmissione di segnali a distanza. 

Le varie proprietà e gli usi del selenio 
sono noti in generale, pure non riuscirà 
superflua una sommaria esposizione dei 
fenomeni presentati da questo elemento, 
come pure crediamo interessante intrat- 
tenerci sulle così dette pile a selenio, e 
descrivere questi elementi che spesso si 
sentono ora nominare, ma dei quali non 
tutti hanno una idea chiara e precisa an- 
che perchè, costruiti ed usati specialmente 
in Germania, non sono molto conosciuti 
tra nol. 

Sebbene la rarità e le singolarità del 
selenio non siano da paragonarsi a quelle 
dell'uranio, tellurio, radio ecc., pure esso 
può classificarsi senza errore tra i metalli 
rari. Difatti il selenio non è molto diffuso 
in natura €, quantunque sparso un po' 
dappertutto alla superficie del globo, pure 


non lo si trova mai allo stato nativo; 
inoltre, nei luoghi ove si rinviene,si estrae 
sempre in piccolissime quantità. 

Il selenio è stato trovato specialmente 
nei terreni vulcanici: così in ltalia fu 
estratto dalla lava del Vesuvio, e allo 
stato di solfuro si rinvenne anche nelle 
isole Lipari. 

In Norvegia fu estratto dalle piriti di 
ferro; si ricavò anche dal ferro meteorico. 
Nella Svezia e nel Chili si trova il se- 
lenio in certi minerali rari, p. es. nella 
eucarite sotto forma di seleniuro doppio 
di argento e rame; così pure in Norvegia 
è contenuto nella crossite in forma di se- 
leniuro di rame tallio e poco argento. 
Sulle montagne dell Hartz fu trovato nella 
clausthalite che è un seleniuro di piombo; 
e nella lehrbacite, seleniuro di mercurio 
e piombo; un po' dappertutto fu poi tro- 
vato tra i minerali di zinco. 

Come si comprede, per avere questo 
metallo puro bisogna trattarlo chimica- 
mente: ma il trattamento non è così dif- 
ficile e dispendioso come quello che si 
deve seguire per avere il radio puro, così 
che un grammo di selenio, in cristalli 
chimicamente puri, viene a costare circa 
5 lire; il selenio del commercio si vende 
poi a soli so cent. il grammo. 

Questo elemento è stato scoperto da 
Berzelius nel 1817; mentre questo scien- 
ziato procedeva alla distillazione dell'acido 
solforico con pirite di ferro trovò, come 
sotto prodotto di distillazione, una sostanza 
nuova che chiamò selenio. 

A tale sostanza fu attribuito questo nome 
stante alcuni caratteri che la ravvicinano al 
tellurio; questo ultimo metallo, in latino 
veniva detto tellus che significa terra; al 
selenio invece fu data una denominazione 
derivata dal greco, csì:va, che vuol dire 
luna. 

Il peso atomico del selenio non è molto 
elevato ed è 79,5; la densità dei cristalli 
é eguale a 4,748. La densità dei vapori, 
alla temperatura di 1420° C., è di 5,68. 
Esso, più che un metallo, è un metalloide 
ed ha proprietà analoghe a quelle dello 
zolfo, del fosforo e del tellurio. 

Il selenio, a simiglianza dello zolfo e 
del fosforo, è caratteristico anche per le 
forme allotropiche che può assumere (1). 
Sottoposto alla fusione, che avviene a 
212° C, e poi raffreddato repentinamente, 
esso si rapprende sotto forma di una 
massa bruna, amorfa, a frattura concoi- 
dale. | | 

In questo stato speciale presenta una 
resistenza di isolamento di grado molto 
elevato; si ammette generalmente che la 
resistenza specifica del selenio a o° sia di 
60000 ohm - cm. Se la temperatura au- 
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menta oltre i 100° C., sembra che esso 


diventi debolmente conduttore e la con- 
ducibilità cresce con la intensità e la di- 
rezione della corrente. 

Il selenio vetroso è una sostanza po- 
rosa molto igroscopica e l'umidità assor- 
bita fa anche variare la sua resistenza. 
Allo stato asciutto occupa, nella serie ter- 
moelettrica, un posto inferiore a quello 
del platino. 

Il selenio è inodoro e non ha sapore; 
riscaldato fortemente emette dei vapori 
rossi molto velenosi e quindi pericolosi a 


| respirarsi. 


Come si è già detto, in commercio non 
si trova il selenio allo stato puro. Ordi- 


«1 nariamente esso ha un aspetto vetroso 


simile a quello della ceralacca di colore 
nerastro ; esiste però anche in uno stato 
allotropico sotto forma di polvere di color 
rosso-mattone, molto instabile quando la 
temperatura aumenta da $0 a 100 gradi. 

Per ottenere il selenio in cristalli chi- 
micamente puri, si prende il selenio or- 


dinario allo stato vetroso e lo si porta ad 


una temperatura di 100° a 200° ; si tra- 
sforma allora in una sostanza dura di 
color dell'ardesia, di aspetto metallico ed 


opaca anche se ridotta ad uno spessore 


assai piccolo. Allo stato vetroso esso viene 
soprattutto usato nelle pile a selenio; del 
resto lo si impiega molto anche per la 


colorazione del vetro. 


Nel 1851, l'Hittorf scoprì l'influenza che 
poteva esercitare la temperatura su questo 
corpo. Solamente nel 1873 il Willougby 


Smith e il May riuscirono ad osservare 


la principale proprietà di questa sostanza, 
quella cioè di cambiar di resistenza elettrica 
sotto l'influenza della luce. In seguito molti 
fisici si occuparono di verificare e studiare 
questo fenomeno e fra questi particolar- 
mente Bidwell, Gilaty, Ross e Sale e mol- 
tissimi altri. | 

Le numerose ricerche fatte intorno alle 


proprietà fotoelettriche del selenio, si spie- 


gano per il fatto che i fisici previdero 


subito come tali proprietà potevano essere 


suscettibili di future applicazioni pratiche, 
tanto più che il selenio, dopo esser stato 
influenzato dalla luce, che fa abbassare la 
sua resistenza elettrica, ha anche l'altra 


proprietà notevolissima di riacquistare ra- 


pidamente la sua primitiva, resistenza 
quando sia sottratto all’ azione luminosa. 

Questi fenomeni furono variamente uti- 
lizzati in molti apparecchi, ma specialmente 
nelle pile a selenio. Si pensò ripetuta- 
mente di utilizzare il selenio, anche nella 


fotometria elettrica per misurare diretta- 


mente la intensità della luce; nella tele- 
fotografia, per trasmettere cioè delle im- 
magini a distanza mediante i fili; nella 


La parte inferiore è formata a si- 
miglianza delle ordinarie lampa- 
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fotofonografia, per registrare fonografica- 
mente la parola. Di tutti questi” problemi 
si poteva dare bensi una soluzione teo- 
rica ben determinata mediante l'appli- 
cazione del selenio, ma nella pratica i 
vari esperimentatori si trovarono di fronte 
a delle difficoltà che parevano insormon- 
tabili, ma che furono poi superate più o 
meno felicemente. 

La questione ch’ebbe un esito più for- 
tunato è stata però quella della telefonia 
ottica, cioè della trasmissione della parola 
a distanza senza impiego di fili. Come 
avemmo già occasione di accennare nel 
nostro giornale (2), il professore Ruhmer 
di Berlino, con pazienti ricerche basate su 
principî teorici ben determinati, è riuscito 
ad ottenere delle buone trasmissioni radio- 
telefoniche a distanze abbastanza grandi, 
impiegando elementi a selenio di cui aveva 


fatto costruire lui stesso vari tipi. 


Queste pile del Ruhmer possono dirsi 
le più perfette, fra quelle che sono state 
ideate, tanto per la loro stabilità quanto 
per la loro sensibilità. L'apparecchio di 
Ruhmer è costituito da due fili di rame av- 
volti a spirale intorno ad un cilindro di por- 
cellana non verniciata; sopra questi fili vien 
fatta l'applicazione di uno strato di selenio 
fuso che aderisce assai bene sulla porcel- 
lana; questo cilindro con relativo avvolgi- 
mento, dopo essere stato sensibilizzato, viene 
racchiuso in una campana di vetro cilindrica 
o sferica nella quale vien fatto il vuoto. 


A 


dine ad incandescenza, si che la 
pila può essere avvitata conve- 
nientemente e inserita in modo 
fisso in un circuito. La forma 
cilindrica (fig. 1) è particolarmente 
adatta alla telefonia ottica ; l’ele- 
mento vienecollocato a tal: scopo 
nella parte centrale di un riflet- 
tore parabolico. 

In altro modello il Ruhmer im- 
piegò fili di platino avvolti sopra 
un cilindro di vetro: il resto della pila è 
identico al primo modello descritto. Le di- 
mensioni variano: il tipo minore ha il tubo 


interno del diametro di 9 ™/m e una lun- 


ghezza di 12,5%/m.Gli elementi di questi 
tipi posseggono una resistenza variabile 
tra 120,000 ohm nell'oscurità e 600 ohm 
alla luce: la resistenza può diventare cioè 
200 volte minore di quella primitiva. 

Un altro tipo notevole di pila a selenio 
è quello ideato da Fritts; è formato da 
una lastra di zinco o di ottone sulla quale 
è spalmato uno strato di selenio per uno 
spessore di qualche centesimo di milli- 
metro ; questa specie di vernice resta ben 


‘aderente alla lastra, formando quasi con 


(1) Journal of Chem. giugno 1900. « Forme allotropiche del selenio » A. P. SaunpERS. — (2) V. Elettricista 1° dicembre 1903. 
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essa una lega. Sopra la lastra così prepa- 
pata si applica un foglio sottilissimo e tra- 
sparente di una sostanza conduttrice. Sono 
stati scelti a questo scopo i metalli più 
malleabili, come oro, argento e platino; 
viene però generalmente usato un foglio 
d’oro. Il tutto può essere racchiuso fra 
due lastre di vetro affinchè l'elemento sia 
al riparo dalla umidità. Le due faccie 
della lamina hanno degli attacchi per po- 
ter inserire la pila nel circuito elettrico. 

Numerosi altri tipi furono inoltre co- 
struiti da Bidwell, Giltay, Webb, Merca- 
dier, ecc.; in generale questi elementi si 
preparano sempre in modo assai semplice: 
i fili adoperati sono molto lunghi e for- 
mati da rame, ottone o platino; dopo essere 
stati avvolti e collocati parallelamente ad 
eguale distanza sopra una lastra di ar- 
desia, di vetro, di mica o di porcellana, 
vengono spalmati di selenio vetroso fuso 
a 120° C; questo strato forma un isola- 
mento fra le due lunghezze dei fili. 

Un processo per la perfetta costruzione 
di tali pile è il seguente: la lastra su cui 
sono avvolti i fili è posta sopra un'altra 
lastra di ottone ricoperta da un foglio di 
mica; sotto questa seconda lastra si accende 
un becco Bunsen. Si sparge allora del 
selenio in polvere vetrosa in modo uni- 
forme sugli avvolgimenti. Per il calore 
della fiamma, il selenio fonde e allora lo 
si spalma sui fili mediante. una spatola 
di mica. Durante l'operazione si annette 
una grande importanza circa la tempera- 
tura a cui si deve giungere: secondo 
Bidwell, se la temperatura è troppo de- 
bole si formano nello strato delle masse 
cristalline; invece se essa è troppo ele- 
vata il selenio si rapprende in goccioline 
che, a somiglianza di quelle formate dal 
mercurio, sono difficilmente schiacciabili. 
La temperatura più indicata per questa 
operazione sembra che sia verso i 217° C. 

Dopo che si è giunti ad ottenere uno 
strato uniforme, l'elemento a selenio viene 
tolto dal suo sostegno e trasportato sopra 
una grossa lastra di ottone su cui si la- 
scia raffreddare rapidamente; il selenio 
diventa così nero e lucente. Dopo avere 
abbassato la fiamma del becco Bunsen 
fino ad ottenere una temperatura di 120° 
C, si colloca nuovamente la fiamma sotto 
la lastra d’ottone su cui trovasi l'elemento 
a selenio e si lascia così fino a che si abbia 
una colorazione grigio-scura: allora, po- 
co a poco, si eleva la temperatura ; sul 
bordi della lastra si verificano allora dei 
segni di fusione. A questo punto si toglie 
rapidamente il becco e si lascia raffred- 
dare: dipoi si rimette a posto la fiamma 
e la si lascia così per quattro o cinque 
ore sotto la lastra d'ottone, avendo cura 
di mantenerla sempre ad una temperatura 
inferiore di qualche grado a quella di 
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fusione. Dopo si abbassa la fiamma ad 
ogni ora, fino a spegnerla; in tal modo 
il selenio viene a subire una specie di 
ricottura. 

Generalmente si preparano questi ele- 
menti in modo da renderli capaci di essere 
variamente sensibilizzati dalle sorgenti di 
luce; così la loro resistenza nell'oscurità 
può variare da 2000 fino a 500,000 ohm;tale 
resistenza dopo l'esposizione alla luce può 
diminuire da 5 a 20 volte. 

Di tutte le forme di pile ideate, quella 
migliore è presentata dal tipo Ruhmer, 
perchè essendo il selenio una sostanza 
molto igroscopica è chiaro che la protezio- 
ne del tubo a vuoto salva l'elemento da 
possibili e nocive variazioni. Inoltre la for- 
ma cilindrica o sferica è capace di rice- 
vere la luce da tutte le direzioni. 


Ma oltre ad avere dato alla pila a se-' 


lenio una forma più adatta e più stabile, 
al Ruhmer spetta anche il vanto di aver 
reso praticamente misurabile la sensibilità 
di questi elementi. Tutti gli altri fisici che 
contemporaneamente, o prima del Ruhmer, 
avevano ideato del tipi di elementi a se- 
lenio, procedevano nelle loro ricerche in 
modo molto arbitrario. In generale veniva 
anzitutto determinata la resistenza della 
pila nell'oscurità completa, e questo va- 
lore rappresentavalozero della scala scelta; 
però non avevano preso un dato sicuro e 
fisso per riferirsi alle quantità di luce, 
onde ottenere l’unità di sensibilità; ne ri- 
sultava che tutte le misure osservate dal- 
l'uno o dall'altro degli sperimentatori non 
erano affatto paragonabili fra loro, e forse 
non potevano mettersi a confronto nem- 
meno le misure fatte da uno stesso au- 
tore. Appunto per questa ragione si ave- 
vano, in certi casi. dei risultati corrispon- 
denti alla luce prodotta da 1 candela posta 
ad ı metro di distanza, ossia usando l’unità 
di intensità luminosa di Wybauw detta 
« lux ». In altri casi invece potevano aversi 
risultati riferiti alla luce del sole, parago- 
nabile a 60,000 lux. Come si rileva da 
queste cifre le differenze che risultavano 
erano troppo grandi per potere acconten- 
tarsi dei risultati ottenuti. 

ll Ruhmer volle rendere assolutamente 
omogenee le misure: a tale scopo, come 
sorgente di luce, usò una lampada ad in- 
candescenza di 16 candele e studiò l'in- 
fluenza che la luce di questa produceva 
sul selenio, facendo variare le distanze tra 
la lampada e l'elemento. Per ogni pila 
studiata otteneva così una curva ben de- 
terminata e diversa da un elemento all’al- 
tro. Diamo qui appresso (Fig. 2) la curva 
relativa ad una pila di Ruhmer; le resi- 
stenze sono espresse in ohm, le emissioni 
di luce in lux. 

È evidente che tale pila si adatta spe- 
cialmente per quei casi in cui si dispone 


di deboli intensità luminose; infatti la re- 
sistenza che corrisponde alla oscurità, os- 
sia allo zero della scala, è di 120,000 ohm; 
la curva scende sotto fino a 42,000 sotto 
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Fig. 2. 


l'influenza di 1 lux, che corrisponde in 
questo caso alla luce prodotta da una 
lampada da 16 cand. a 4 m. di distan- 
za; la curva scende ancora rapidamente 
fino a 16 lux e la resistenza varia poi 
debolmente fra 250 e 20,000 lux. 

Si spiega la diversità delle curve per il 
fatto osservato che, mentre alcune pile 
sono influenzate fortemente da una luce 
anche debole, come quella considerata so- 
pra, altre non sarebbero invece capaci di 
risentire gli effetti di questa stessa luce. 
Ne risulta che non tutte le pile a selenio 
sono egualmente atte ad essere utilizzate 
nei vari esperimenti e quindi è necessario 
conoscere le loro curve prima di poterle 
usare con giusto criterio. 

Il Ruhmer ricercò la causa di questa 
diversa sensibilità del selenio esposto alla 
luce: trovò che essa era dovuta princi- 
palmente al modo come veniva preparata 
la pila, a causa dei diversi compartimenti 
assunti dal selenio al variare della tem- 
peratura di fusione. Così se lo strato di se- 
lenio fuso vien lasciato raffreddare rapida- 
mente, agitando sempre la massa fusa, si 
ha la modificazione così detta « dura » e 
in tal caso il selenio assume un colore 
grigio bluastro. Se la pila è invece prepa- 
rata nel modo da noi descritto preceden- 
temente, ossia facendo raffreddare lenta- 
mente fino a far assumere al selenio un 
colore grigiastro, si ha la varietà detta 
« tenera », che è maggiormente sensibile 
alle azioni luminose. La curva da noi 
data a fig. 2 mostra appunto che la pila 
studiata appartiene alla varietà « tenera » 
ed è sensibilissima. 

È chiaro che la variazione di sensibilità 
di una pila a selenio in funzione del tempo 
sì presenta come una questione interes- 
sante per le pratiche applicazioni; il Ruh- 
mer si occupò quindi di vedere come si 
comporti la sensibilità di una tal pila col- 
l'andar del tempo. 

Anzitutto egli, adottando l'ampolla di 
vetro aveva tolto la principale causa di 


variazione dell'elemento; perchè come ac- 
cennammo, la umidità atmosferica influi- 
sce molto sulla sensibilità del selenio. 
Tuttavia, malgrado le varie precauzioni 
usate per riparare le pile dagli agenti 
atmosferici, pure è stato provato che la sen- 
sibilità della pila a selenio diminuisce col 
tempo o almeno viene modificata, e a que- 
. sto inconveniente non si può forse ovviare 
che con l'uso di pile di recente costruzione. 

Notevole è anche il fatto studiato da 
altri fisici e che riguarda in certo modo 
l'influenza del tempo sulla sensibilità di 
una pila a selenio; nelle esperienze si è 
constatato una specie di ritardo col quale 
la pila risente l'azione della luce; la resi- 
stenza elettrica non raggiunge il valore 
minimo immediatamente dopo la esposi- 
zione alla luce, ma vi impiega un tempo, 
che del resto è brevissimo; così pure la 
resistenza del selenio non riprende subito 
il suo valore iniziale quando l' elemento 
sia sottratto alla influenza della luce. Que- 
sta specie di inezia o meglio di isteresi 
del selenio non si oppone però alla per- 
fetta trasmissione dei segni e della parola. 

Sorvoleremo ora sulle altre possibili e 
numerose applicazioni che possono farsi 
approfittando delle proprietà del selenio. 
Un elemento di pila di tal genere può fun- 
zionare quasi da coherer: difatti, come nel 
coherer ordinario la limitura nel tubetto è 
resa conduttrice sotto l'influeaza di onde 
hertziane, così nella pila a selenio il filo 
spalmato di questa sostanza viene a dimi- 
nuire di resistenza sotto l'azione di ondula- 
zioni luminose. In mille modi questa pila 
può dunque essere utilizzata per trasmis- 
sioni di segnali o di immgini ecc. Lo stesso 
Ruhmer ideò un apparato assai complesso 
il fotografofono (1) Il Bidwell ha ideato 
inoltre un apparecchio per riprodurre la 
scrittura o disegni a distanza combinando 
le proprietà del selenio con quelle del 
telegrafo chimico. Anche per ricerche astro- 
nomiche furono utilizzate le pile a selenio. 

Ma di tutte le applicazioni, ripetiamo, 
una sola può dirsi entrata nel dominio 
della pratica: cioè il sistema di telefonia 
senza fili ideato dal Ruhmer. 

Per spiegare lo strano comportamento 
fotoelettrico del selenio, furono fatte di- 
verse ipotesi, di cui alcune molto ardite. 
Secondo l'opinione un po’ troppo assoluta 
del Shelford Bidwell la sensibilità del sele- 
nio sarebbe causata unicamente dalle impu- 
rità dovute a seleniuri metallici conte- 
nuti nel metalloide, perchè sembra provato 
che il selenio puro non è conduttore. Altri 
fra cui Adams, Day e Fritts credono che il 
fenomeno debba attribuirsi ad una condu- 
cibilità elettrolitica; il trasporto degli ioni 
secondo questi autori avverrebbe, quantun- 
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que in proporzioni minime, rispetto a quelle 
che si verificano nelle soluzioni saline. 
Altri fisici fra cui Kalischer, Uljanin, 
Righi, ecc. credono che in alcuni casi la 
sensibilità fotoelettrica sarebbe di origine 
fisica, e in altri casi di origine chimica. 
Nella prima ipotesi vi sarebbe trasforma- 
zione diretta dell'energia luminosa in 
energia elettrica, ciò che del resto non 
è del tutto inamissibile, poichè si hanno 
moltissimi casi di fenomeni inversi cioè 
di trasformazione della energia elettrica 
in energia‘ luminosa. L'azione chimica 
invece non è così evidente da potervisi 
fermare con sicurezza. Anzi a questo pro- 
posito ricordiamo che il dott. Pochettino 
si occupò già dell'argomento(2);volle ossia 
provare se l’azione fotoelettrica del se- 
lenio si verifica anche a basse tempe- 
rature per es. a quella di ebollizione del- 
l'aria liquida, alla quale temperatura quasi 
tutte le azioni chimiche scompaiono. A que- 
sta bassissima temperatura, — 190°, l’effetto 
fotoelettrico non scompare, secondo le 
esperienze eseguite dal Pochettino ; anzi 
la variazione si dimostra abbastanza pic- 
cola: questo fatto non permette dunque 
di attribuire l'effetto della luce sul selenio 
ad un'azione chimica. 

Al punto in cui sono adesso giunte le ri- 
cerche accurate dei vari fisici, sembra 
oramai provato che i fenomeni presentati 
dal selenio, sopratutto in riguardo agli 
strani comportamenti delle forme allotro- 
piche, debbano attribuirsi generalmente 


a fenomeni di ordine fisico. 
M. MarcHESINI. 


SEGNALATORE AUTOMATICO 


per Ferrovie. 

Questo nuovo segnalatore elettrico è 
stato inventato da M. Young di Roche- 
ster. Si può applicare tanto alle ferrovie 
a vapore che alle ferrovie elettriche ; esso 
è mosso automaticamente, e pone il se- 
gnale di pericolo ogni volta che una 
vettura entra nel suo campo ed il segnale 
di linea libera appena che il treno lo ha 
passato. In caso di guasto nella linea, o 
pure nello stesso sistema segnalante, si 
presenta subito il disco di pericolo. 

Volendo usare il segnalatore Young 
nelle ferrovie a vapore bisogna dividere 
il tronco ferroviario in tante sezioni, l'una 
isolata dall'altra, quanti sono gli appa- 
recchi che si desidera collocare lungo la 
linea. [l sistema è allora così distribuito: 
ad una delle estremità di ciascuna sezione 
è connessa alle rotaie una sorgente di cor- 
rente elettrica, nell'altra estremità della 
sezione si trova, ugualmente connesso 
alle due rotaie, uno speciale relais, che, 
quando riceve la corrente per mezzo delle 
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due rotaie, chiude un circuito locale che 
mette il segnale di linea libera, mentre 
se non riceve corrente apre il circuito 
locale ed appare il disco di pericolo. È 
facile ora comprendere come avviene la 
segnalazione. Quando non vi è alcun treno 
su di una sezione, giungendo la corrente 
al rispettivo relais, vi è il segnale di linea 
libera, mentre se un treno che si avanza 
sulla linea entra in quella sezione colle 
sue ruote pone in corto circuito le rotaie; 
di conseguenza, non giungendo più cor- 
rente al relais, si apre il circuito locale ed 
appare istantaneamente il segnale di pe- 
ricolo. Appena il treno ha passato la 
sezione, la corrente nuovamente agisce 
sul relais che subito aziona l'altro segnale. 

Una disposizione così semplice, si com- 
prende facilmente, non può essere usata 
per una ferrovia a trazione elettrica. Il 
sistema Young allora si basa sul principio 
che sullo stesso conduttore si possono 
trasmettere distintamente due correnti di- 
verse, l'una continua e l'altra alternata, 
oppure tutte e due alternate, ma di dif- 
ferente frequenza, e tali che una di esse 
agisca soltanto su certi apparecchi e l'altra 
su quelli che rispondono solamente alla sua 
frequenza. Così, per mezzo delle due rotaie, 
si può indipendentemente fornire l'energia 
necessaria al treno ed ai segnalatori. Un'al- 
tra difficoltà si offriva però all'adattamento 
di questo sistema:le verghe non dovevano 
essere interrotte per lasciar passare la 
corrente continua necessaria a spingere 
il treno, €, nello stesso tempo, dovevano 
essere divise in sezioni per stabilire i 
diversi circuiti dei segnalatori. Young ha 
ottenuto l'effetto lasciando una verga con- 
tinua e dividendo l'altra in sezioni distinte 
ed isolate, unite soltanto con speciali re- 
sistenze da lui chiamate «bonds» le quali 
lasciano passare la corrente continua, men- 
tre respingono del tutto la corrente al- 
ternata. La fig. 1 mostra chiaramente la 
disposizione del sistema Young in una 
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ferrovia elettrica a corrente continua. Y è 
la verga non interrotta, X è la verga di- 
visa nelle sezioni 1, 2, 3 per mezzo dei 
giunti isolati ZJ; Br e B2 sono quelle spe- 
ciali resistenze « bonds » che riuniscono 
i vari tronchi della X ed anche le due 
rotaie affinchè si mantenga fra loro uguale 
il potenziale della corrente continua. La 
corrente alternata è mandata da un ge- 
neratore AC sulla verga Y e sulla linea 


(1) Trans. of. Ame. Inst. maggio 1903,W. I. Hammer - Proprietà e applicazioni del selenio. p.p. 598-601. — (2) Vedi Elettricista, 1° giugno 1902, p. 153. 
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aerea L, che segue la ferrovia. Questa 
corrente alternata viene ridotta e mandata 
ai corrispondenti relais R ed R’ dai tra- 
sformatori T e T che si trovano alle ri- 
spettive estremità delle sezioni. I trasfor- 
matori hanno i primari inseriti sulla linea 
Le su Y, i secondari sulle rotaieX ed Y. 
Come ben si comprende, le varie se- 
zioni 1, 2, 3 ecc., funzionano al passaggio 
del treno nello stesso modo di quello 
poco sopra descritto nel caso di una fer- 
rovia a vapore. Negli esperimenti eseguiti 
la corrente continua era di 500 volt, la 
corrente alternata di 300 volte di 100 pe- 
riodi. La corrente alternata veniva poi ri- 
dotta dai trasformatori a soli 3 volt. La 
corrente alternata richiesta da una fer- 
rovia lunga 15 miglia, con una sezione 
per miglio, è di 1 KW. Il filo della linea 
aerea per la corrente alternata è ordina- 
riamente del n. ro. Esaminando detta- 
gliatamente il sistema Young si osserverà 
facilmente che una rottura in una sezione 
del circuito ferroviario od in quello del 
segnalatore è seguita subito dal segnale 
di pericolo. Per una speciale disposizione 
dei secondari dei trasformatori, anche av- 
venendo una rottura dei «bonds », appare 
il segnale di pericolo. 

Il sistema è applicabile anche alle fer- 
rovie a corrente alternata purchè la fre- 
quenza della forza motrice sia diversa da 
quella del circuito segnalante, perchè il 
relais risponde soltanto ad una corrente 
di frequenza determinata, e non ad una 
corrente qualunque che passi attraverso 
alla sua armatura. G. BANTI. 
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G. Sartori. — La tecnica delle correnti 
alternate. — 1° Vol. L. 8. — II° Vol. L. 12. Editore 
V. Hoepli, Milano 1903. 

Con qualche ritardo, ma sempre in tempo, 
diamo la recensione di questi due interessanti 
volumi del prof. G. Sartori, libero docente per 
l'Elettrotecnica al Politecnico di Milano e do- 
cente speciale in detta materia nella I. R. Scuola 
industriale e nella Scuola superiore di costruzione 
navale a Trieste. 

Il I° volume fu già edito dall’ Hoepli nel 1903, 
ma noi che volevamo dare un giudizio completo 
della intiera opera, abbiamo atteso che venisse 
pubblicato anche il 2° volume per riferirne ai 
lettori dell’ Elettricista. 

L'A. ha diviso l’opera in due parti ben distinte: 
così nel 1° volume ha voluto premettere la parte 
qualitativa e descrittiva riguardante la tecnica 
delle correnti alternate. La materia esposta in 
questa parte dell’opera ha formato l'argomento 
di un corso di lezioni tenuto dal Sartori alla Scuola 
industriale di Trieste ed è suddivisa in 19 ca- 
pitoli: l'A. espone anzitutto i fenomeni perio- 
dici presentati dalle correnti e le loro rappresen- 
tazioni grafiche; passa quindi ai fenomeni d’in- 
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duzione elettromagnetica, di mutua e di auto- 
induzione; tratta quindi della corrente alternata 
e della impedenza di un circuito. Parlando poi 
delle grandezze elettriche periodiche e alterna- 
tive, prende occasione di accennare agli istru- 
menti che a questi si riferiscono. 

Dopo aver studiato l'effetto di un condensa- 
tore in un circuito percorso da corrente alter- 
nata, viene a parlare dei rocchetti d'induzione e 
dei sistemi e misure di correnti alternate e dei 
campi magnetici da esse prodotti. 

A questi primi 10 capitoli, l'A. fa seguire la 
parte praticamente descrittiva trattando degli 
alternatori, trasformatori statici, motori sincromi, 
asincroni polifasi, asincroni monofasi e final- 
mente convertitori rotanti occupando anche del- 
l'accoppiamento degli alternatori. 

Nei due ultimi capitoli riassume poi le misure 
industriali di rendimento, parla delle linee di 
trasmissione e dei vari sistemi di distribuzione. 

In questo primo volume l’A. ha avuto cura di 
escludere quasi completamente qualunque com- 
plicazione teorica e di esporre la materia in 
forma semplice e piana quindi esso è partico- 
larmente adatto per montatori elettricisti, capi 
d'arte ed elettrotecnici in generale. l 

L'A., con giusto criterio, ha premesso questa 
prima parte in modo quasi da formare la base 
onde per poter accedere facilmente alla teoria 
delle correnti alternate che espone nel Il’ volume, 
nel quale tratta la parte che può denominarsi, come 
dice l’A., quantitativa. Anche in questo II° vo- 
lume sono raccolte le lezioni di elettrotecnica 
dettate dal prof. Sartori alla Scuola superiore di 
costruzioni navali, 

Nella 2° parte l’A. ha procurato che la ma- 
teria si presenti con ordine identico a quello 
seguito nel I° volume; i capitoli si corrispon- 
dono di modo che ogni capitolo del lI° volume 
forma quasi una continuazione di quello rispet- 
tivo del volume precedente. 

L’A. riprende dunque ogni argomento esposto 
prima semplicemente ed applica a questo il calcolo 
col soccorso dell'analisi, sì che il libro può essere 
utile agli elettrotecnici e ingegneri elettricisti. 

Anche in questo II° libro si riscontra grande 
facilità di esposizione ed abilità nel trattare for- 
mole e calcoli; sono evitate con diligenza le diffi- 
coltà che si possono incontrare in molte dimostra- 
zioni, rendendole agevoli e chiare. 

In pari tempo l’A. mostra una vera compe- 
tenza nella parte pratica, esponendo in modo 
chiaro e ben determinato tutto ciò che riguarda 
le moderne macchine e gli apparecchi per cor- 
renti alternate. 


Più che della parte costruttiva, l'A., si occupa 
di spiegare le varie macchine elettriche dal punto 
di vista del loro impiego pratico, che è quello 
più particolarmente interessante. 

Sozo da rilevare anche i numerosi esempii 
pratici che sono svolti in questo II° volume, 
come pure i problemi proposti alla fine di ogni 
capitolo. 

Per riassumere con poche parole l'utilità del 
lavoro del Sartori, diremo che già in Francia si 
è pubblicata la traduzione del 1° volume, fatta 
da J. A. Montpellier. 

Auguriamo che anche oltre Alpi il libro del 
Sartori sia accolto con lo stesso favore che già 
incontrò fra noi. 


Gruet Ch. — Transport et distribution de 

Ténergie par courants continus et alter- 

natifs. — Parigi — Béranger, Editore 1904. 

Come si legge nella prefazione, l'A. indirizza 
il suo libro specialmente a coloro che, sprovvisti 
di sufficiente preparazione matematica, non pos- 
sono avventurarsi alla lettura dei libri trattanti 
scientificamente il trasporto e la distribuzione 
dell'energia elettrica. 

Nella prima parte si ha una esposizione e una 
critica del sistema Thury per la distribuzione 
dell'energia elettrica, con corrente continua a in 
tensità costante, con macchine e motori in serie. 

Nella seconda parte, dopo il richiamo di al- 
cuni principî fondamentali sulle correnti alter- 
nate, si ha un'esposizione sommaria dei sistemi 
di distribuzione con corrente alternata mono, di 
e trifase con l'accenno ad alcuni tipi di alterna- 
tori e motori industriali. 

Le idee teoriche direttrici di ogni impianto 
elettrico, trovano la loro applicazione in alcuni 
impianti tipo che l'A. descrive al fine della pri- 
ma e della seconda parte. 

Nonostante la piccola mole del libro, vi si 
trovano una quantità di formole interessanti, di 
rappresentazioni grafiche e la loro applicazione 
a pochi, ma bene scelti problemi. 


A. Broca. — La télégraphie sans fils. — 


Un vol. in 12, pag. 234. — Gauthier Villare, Parigi, 1904. 
— Prezzo L. 4. 


Spiegare i principi fondamentali della telegra- 
fia senza fili, limitarsi il più possibile nel de- 
scriverne gli apparecchi senza trattare affatto di 
ciò che ne riguarda la manipolazione, tale è lo 
scopo del presente libro. 

Il metodo seguito dall'A. per lo studio delle 
onde elettriche consiste nel dare di queste, mo- 
delli meccanici e nel ravvicinare tra loro feno- 
meni luminosi e fenomeni elettrici. 
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Analogie fra la radio-attività 
e i fenomeni presentati dall’ Ozono. 


In una memoria recentemente presen- 
tata all'Accademia delle Scienze di Ber- 
lino, F. Richarz e R. Schenck richiama- 
rono l’attenzione sulle analogie esistenti 
fra la radio-attività ed i fenomeni pre- 
sentati dall'ozono. Recenti ricerche hanno 
fatto vedere che l'ozono presenta in co- 


mune col radio e con altre sostanze radio- 
attive la particolarità di dare luogo alla 
produzione d’ioni gassosi. D'altra parte, 
l'ozono, come l’ha constatato il Braun, è 
capace di influire sulle lastre fotografiche, 
al pari delle sostanze radio-attive. Infine, 
secondo il Van Aubel, la presenza delle 
materie ozonizzate aumenterebbe la con- 
duttività delle pile a selenio in modo del 
tutto analogo agli agenti ionizzatori. Ora, 
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gli A. hanno dimostrato come altre pro- 
prietà delle sostanze attive, e più partico- 
larmente l'eccitazione della flucrescenza, 
si ritrovano ugualmente nell'ozono. Ecco 
un'altra notevole analogia presentatasi: 
si- sa come la disgregazione del radio 
abbia luogo con sviluppo di calore molto 
intenso; in virtù dello stesso, il radio rie- 
sce capace di svolgere quantità incessanti 
di calore, le quali vengono trasmesse al 
mezzo ambiente; ora l'ozono si scompone 
nei suoi componenti con sviluppo di ca- 
lore assai forte. La sola differenza fra 
l'ozono e le sostanze attive sta nel peso 
atomico, il quale nel caso dell'ozono è 
molto più piccolo che non in quello del 
radio e delle materie analoghe; ma co- 
desto disaccordo non impedisce agli A. di 
considerare i fenomeni precitati quali prove 
sufficienti del fatto che l’ozono sia una so- 
stanza essenzialmente radio-attiva. 
A. GRADENWITZ. 


ESPERIENZE SULL' EMANAZIONE 


del bromuro di radio. 


Nelle esperienze recentemente riassunte 
davanti alla Società fisico-chimica Russa, 
il Th. Indricson si è servito, onde mo- 
strare la dispersione dell'emanazione del 
bromuro di radio, di un tubo lungo la cui 
superficie interna era ricoperta di uno 
strato di blenda Sidot (solfuro di zinco). 
Dopo di averlo messo in comunicazione 
con un vaso contenente una soluzione di 
bromuro di radio (10 mg. su ro c8. di 
acqua), lA. ha visto apparire una lumi- 
nescenza, propagantesi lungo il tubo. ri- 
petendo le esperienze spettroscopiche del 
Ramsay, constata che la riga gialla del- 
l'elio non corrisponde esattamente alle 2 
righe gialle dello spettro prodotto dalla 
emanazione; infatti, essa è situata fra 
queste ultime. 

Dopo di aver immerso nell'aria liquida 
il serpentino comunicante col vaso, l'A. 
notò nello spettro dell'emanazione un rin- 
forzamento delle righe corrispondenti a 
quelle dell'elio, apparendo fra le due righe 
gialle sovradette una terza, che corrisponde 


alla riga gialla dell’elio. Le righe dell’elio 


non esistono nello spettro dell'emanazione 
di un tubo recentemente preparato, ap- 
parendo soltanto più tardi. Esaminando i 
gas messi in libertà durante la dissoluzione 
del bromuro di radio, si nota che le righe 
dell'elio non esistono, quando il tubo 
resta fosforescente nell'oscurità. Essendo, 
dope 4 giorni, sparita codesta fosfore- 
scenza, l’Indricson ha potuto costatare 
nello spettro le righe dell’elio. 


A. GRADENWITZ. 
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Sopra la forza elettromotrice antago- 
nista dell'arco elettrico. 


Come lo dice un lavoro recentemente 


presentato alla Società fisico-chimica Russa,. 


il Mitkiewicz ha constatato che dopo la 
estinzione dell'arco elettrico, agli elettrodi 
dell'arco si verificano forze elettromotrici 
superiori a 1,5 a 2,0 volt. Codesta osser- 
vazione conferma l'opinione del Duddell 
rispetto alla natura della forza elettromo- 
trice antagonista dell'arco. 
A. GRADENWITZ. 
è 

Nuovo ricevitore per la telegrafia 

senza fili; fer N. Valilesco Karpen (1). 


Tra due armature cilindriche verticali « 
si trova sospeso ad un filo un ago d'al- 


luminio, formato di due parti cilindriche 


a’ riunite metallicamente. Le armature a 
sono unite per mezzo di un circuito a filo 
grosso S, avente unainduzione convenevole 
Una di esse comunica con la terra T, l’altra 
con l'antenna A. 

L'ago è unito al punto di mezzo O, 
della resistenza S, per impedire che scoc- 
chino scintille, non mai osservate dall'A, 


A 


YT 
P'52? 

tra esso e le armature «. Quando l'antenna 
è inftuenzata dalle onde elettriche, le arma- 
turex sono portate a potenziali differenti, 
l'ago devia, e la deviazione viene osservata 
per riflessione, portando l'ago un piccolo 
specchio. L'A. ha ottenuta una deviazione 
permanente di 80 mm., essendo la di- 
stanza della trasmissione di 10 m., la lun- 
ghezza dell'antenna di 2 m., la lunghezza 
delle scintille di mm. 0.25, le lunghezze 
d'onda di circa 12 m., le scintille per se- 
condo 80. I coherer e i ricevitori magne- 
tici sono sensibili ai colpi dell'onda; al 
contrario quest'apparecchio accumula gli 
effetti e costituisce un vero strumento di 
misura dell'energia trasmessa. 

F. JacovieLLO. 


Sulla scarica disruptiva ad altissima 
tensione, per J. Kowalski (2). 
Ultimamente sono state costruite dalla 


Compagnia dell’Industria elettrica di Gi- 
nevra tre dinamo Thury a corrente con- 


(1) C. R., Febbraio 1904, p. 487-489. — (2) C. R., febbraio 1904, p. 489-491. 
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tinua, ognuna delle quali può dare una 
corrente dell’ intensità di un ampère con 
una tensione di 25000 volt. L'A. ha di- 
sposto in serie le tre dinamo, ed ha così 
ottenuto una macchina elettrica con una 
differenza di potenziale ai morsetti di circa 
70000 volt. Questi morsetti sono stati 
congiunti con le armature di un conden- 
satore a grande capacità e con i poli di 
un eccitatore attraverso una grande re- 
sistenza liquida variabile. Con una mac- 
china così potente rispetto alle comuni 
macchine elettrostatiche, l' A. ha potuto 
studiare con vantaggio le scariche disrup- 
tive nell’ aria, misurando tutte le gran- 
dezze elettriche messe in giuoco, con am- 
perometri e voltametri elettrostatici ben 
calibrati. 

Per una data capacità del condensatore 
l'A. trova che esiste una determinata re- 
sistenza, al di sotto della quale, dopo un 
certo numero di scintille, si produce un 
arco tra le sfere dell' eccitatore, ed al di 
sopra si producono scariche disruptive. 
Tutto ciò conforme alla teoria. 

[ risultati dello studio dell'arco sono 
così riassunti dell’À.: 

1° L'arco elettrico a eorrente continua 
ad alta tensione e piccola intensità ha ge- 
neralmente lo stesso carattere, che l’arco a 
corrente alternativa studiato da Guye e 
Manasch. Si distingue una zona stabile ed 
una instabile. La zona critica però osser- 
vata da questi autori con l'arco a corrente 
alternativa non si è potuta rintracciare. 

2° Nella zona stabile la relazione tra 
la lunghezza dell'arco, la caduta di poten- 
ziale nell'arco e l'intensità della corrente 
sembra che si possa esprimere con un'e- 
quazione lineare. 

3° La lunghezza limite S dell'arco sta- 
bile dipende dall’intensità della corrente / 
e dalla differenza di potenziale V ai mor- 
setti, come è mostrato dai seguenti nu- 
meri: 


V: 20500 30400 25600 40000 40000 30000. 
I: 0,023 0,024 0,031 0,032 0,08 0,04 
S: 145 3.48 1.82 5.15 7.60 4.70 


4° Nella zona instabile l'arco ha un 
aspetto dissimetrico : partendo quasi dal 
catodo va a terminare sull'anodo in punti 
rapidamente variabili. 


F. JacovieLLO. 


Un nuovo mioretelefono portatile. 


Recentemente i signori Berret Flak e 
Shreeve di Boston hanno costruito un 
nuovo microtelefono portatile prefiggen- 
dosi lo scopo di renderlo leggero, co- 
modo e molto sensibile, perchè potesse 
venire usato con praticità ed utilità dai 
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guardafili, dagli ispettori e da altri im- 
piegati. 

Esso consiste in uno strumento telefo- 
nico costituito da un manico di metallo 
cavo ed a pareti sottili; agli estremi di 
questo manico sono applicati un ricevi- 


tore ed un trasmettitore disposti in modo 
che mentre il primo è tenuto comoda- 
mente all'orecchio, l'altro si pone dinanzi 
alla bocca, sì da ricevere perfettamente 
nel diaframma le vibrazioni sonore della 
voce. 

Per questo è dato al ricevitore ed al 
trasmettitore una speciale inclinazione, per 
la quale però non viene danneggiata la 
sensibilità del microfono, che è a granuli 
di carbone. 

Le particolarità essenziali di questo 
nuovo microtelefono sono dunque la giusta 
inclinazione, la speciale costruzione del 
manico che ha agli estremi due cavità 
onde praticarvi opportunamente le connes- 
sioni dei fli, ed infine quella più notevole 
riguardante all'imboccatura del microfono- 

Infatti, come risulta dalle sezioni A, B. 
e C della figura, questa imboccatura, a 
differenza degli altri microfoni, è spor- 
gente in alto (v. lett. A e B) e presenta 
una cavità C perforata nel punto ove la 
persona deve parlare. G. B. 


Nuovo processo di saldatura del- 
| l’alluminio (1). 

È un processo autogeno molto semplice 
applicato dal Cowper-Coles, e non richiede 
fondente nè martellamento del metallo 
quando si trova allo stato semi fluido. 
Esso è specialmente applicabile alla sal- 
datura di fili, bastoni o tubi di alluminio 
e consiste essenzialmente nello scaldare 
p. es. con una comune fiamma a benzina 
o con fiamma a gas con o senza aria, 
oppure con una fiamma a ossigeno-idro- 
geno 1 due pezzi squadrati e posti a con- 
tatto e quindi nel comprimerli leggermente 
l'uno contro l’altro quando abbiano rag- 
giunta una conveniente temperatura. 

È perciò costruita una maccriina sem- 
plicissima nella quale i supporti dei due 
pezzi sono mossi mediante leve a mano 
e permette appena avvenuta l'unione di 
eliminare mediante uno schermo la fiamma 
e contemporaneamente inviare un forte 
getto di acqua sul punto di unione. 
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Da una serie di 12 misure delle co- 
stanti elastiche eseguite su pezzi saldati 
con questo procedimento si ricava che 
mai la rottura avvenne nel punto di giun- 


. tura ma sempre a notevole distanza da 


O. S. 


questo. 


Una nuova pila primaria (2), per 
E. G. P. Bousfield. 


Veramente essa fu ideata circa 4 anni 
or sono d W. R. Bousfield e l'A. com- 
pleta gli esperimenti allora incominciati. 
Essa è costituita da un anodo di carbone 
immerso in una soluzione di acido nitrico; 
un vaso poroso lo separa del catodo di 
zinco immerso in una soluzione di idrato 
di sodio. Usando la soluzione di acido ni- 
trico al 31 per cento e quella di idrato so- 
dico circa al 12 per cento (che la pratica 
ha indicato come più convenienti) l'A.trova 
a C. A. 2.6 volt ai morsetti; usando circa 
1/2 litro della prima soluzione e 1.5 litri 
della seconda e uno zinco di 300 cm.? di 
area la pila, chiusa in corto circuito, mostrò 
una resistenza interna di 0.51 ohm e fornì 
una corrente di 4.18 ampere all'inizio, di 
3.91 dopo un minuto, di 3.61 dopo un quarto 
d'ora, 2.61 dopo un'ora, 2,05 dopo 3 ore e 
tre quarti; dopo 10 ore e tre quarti dava 
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Validità del brevetto Thomson per 
contatore elettrico. — Nel luglio 189ọ ve- 
niva rilasciato al sig. Thomsondi Boston dal 
Ministero di Agricoltura Industria e Commercio 
un brevetto di privativa per una invenzione in- 
titolata « contatore elettrico ». Senonchè, nel 
1902, l'avv. Francesco Montefredini, quale pro- 
prietario di tutti i brevetti per contatori di energia 
elettrica sistema Cauro, conveniva innanzi al 
Tribunale di Milano la Ditta Thomson Houston 
de la Méditerranée proprietaria del brevetto 
Thomson, per far dichiarare la nullità di questo 
brevetto sostenendo che la sua invenzione man- 
cava di novità perchè gli elementi essenziali pel 
funzionamento di essa erano identici a quelli 
del contatore Hookhem e a quello dello Schuckert 
formanti oggetto di brevetti ottenuti nel 1887. 
In questa causa intervenivano l’ing. Cauro e la 
Ditta Edison Grimoldi e C. 

Il Tribunale di Milano, con sentenza del 
maggio 1902 confermata in appello, ordinò di 
ufficio una perizia allo scopo di stabilire se il 
brevetto Thomson potesse dirsi nuovo nei sensi 
delle disposizioni di legge ed in ispecie di fronte 
ai brevetti Hookhem e Schuckert e ad ogni altra 
scoperta in precedenza nota sui contatori di ener- 
gia elettrica. 

Le conclusioni della perizia furono che il con- 
tatore Thomson, per la riunione delle sue ca- 
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ancora 1.04 ampere con un voltaggio 0.73 
e la resistenza interna era cresciuta a 
0.6 ohm. Le misure del voltaggio furono 
eseguite con un metodo di compensazione, 
operando con grande rapidità nel momento 
in cui con una chiave Morse veniva inter- 
rotto il corto circuito che comprendeva 
l'amperometro (circa 0.05 ohm r. i.) (3). 

Usando soluzioni di maggior resistività 
la pila fornisce una corrente più costante e 
l'A. trovò così che una corrente di 0.8 am- 
pere (colla pila in corto circuito) si man- 
tenne invariata per 8 ore e dopo 22 ore 
essa era ancora di 0.65 ampere. 

Usando differenti acidi l'A. trovò mag- 
giori forze elettromotrici ma minore co- 
stanza, cosicchè la pila in corto circuito si 
esauriva in circa mezza ora; furono studiati 
anche metalli differenti al posto dello zinco 
ma con meno buoni risultati; lo zinco si 
scioglie molto lentamentente formando un 
precipitato gelatinoso di zincato di sodio. 

Usando i due poli di carbone la forza 
elettromotrice varia colla qualità di questo 
ma in media si ottenne 1.35 volt. 

Secondo l'A. la forza elettromotrice di 
contatto dei due liquidi sarebbe perciò 
1.35 volt; peraltro nessuna sua ulteriore 
ricerca conferma tale ipotesi. 


O. S. 
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ratteristiche principali, per la novità di alcuni 
suoi organi speciali e per la importanza del ri- 
sultamento industriale, può dirsi nuovo ai sensi 
di legge. 

La Compagnia Thomson Houston riassumeva 
quindi la causa chiedendo che fosse dichiarata 
la validità del suo brevetto nonchè la temera- 
rietà della lite intentatale, con la condanna del- 
l'attore e degli intervenuti alle spese ed ai 
danni. 

A loro volta il Montefredini e litisconsorti, 
sostenendo che la perizia era venuta a conclu- 
sioni erronee, insisteva nel chiedere in via prin- 
cipale che fosse dichiarata la nullità del bre- 
vetto Thomson o in via subordinata che fosse 
disposta una revisione della perizia. 

Su queste domande ha dovuto pronunciarsi il 
Tribunale di Milano, il quale ha cominciato col 
riassumere l’elaborato dei periti per decidere se 
il parere dei tecnici fosse da accettarsi oppure 
se fossero giustificate le critiche allo stesso 
mosse dal Montefredini e litisconsorti, i quali 
pretendevano fra altro che i periti si fossero 
fatti dominare da un errore di principio, nel 
senso di aver ritenuto che per poter accertare 
la non novità del brevetto Thomson fosse ne- 
cessario accertare in qualcuno dei brevetti pre- 
cedenti tutte le caratteristiche principali del bre- 
vetto stesso. 


. (1) The Electrician, 26 febbraio 1904. — (2) The Electrician, 15 aprile 1904. «= (3) Avendo io esaminata questa pila montata nelle condizioni 
circa eguali a quelle usate dall'A. ho trovato appena preparata 2.1 volt a C. A. Avendola subito chiusa in corto circuito su un amperometro Ayrton 
e Perry essa mantenne per tre ore una corrente circa costante di 3 ampere, il suo voltaggio era allora di 2 volt. Disgraziatamente la rapida trasfor- 


mazione dell’idrato di soda in carbonato (ove non si prendano speciali precauzioni) limita l’uso di questo energico elemento. 


Ora il Tribunale osserva che la novità del 
brevetto Thomson deriva non solo dalla felice 
riunione delle sue caratteristiche principali, ma 
anche dalla novità di taluni mezzi ed organi e 
dal risultamento industriale mai dato dagli altri. 
« E di vero, se, come ormai ritengono dottrina 
e giurisprudenza, vi ha invenzione anche quando 
si usano mezzi noti per ottenere un determinato 
effetto o prodotto mai conosciuto, a majori i pe- 
riti dovevano conchiudere per la novità dopo 
di aver constatato specialità costruttive mai in 
precedenza attuate, mezzi nuovi, ed un risulta- 
mento industriale mai in precedenza ottenuto ». 
E così viene pertanto escluso che un fonda- 
mentale errore di principio travagli il lavoro 
ed il parere dei periti. 

Passando poi all’esame di alcune parti d'in- 
dole tecnica e teorico giuridica, il Tribunale os- 
serva che costituiscono vera novità, in taluni 
organi del contatore Thomson, la mancanza di 
ferro e la sostituzione dell’argento ad altro me- 
tallo. a E che l’assenza del ferro il Thomson 
deducesse, come dedusse, qual novità, lo si trae 
dalla ragione da lui stesso esposta nella descri- 
zione, è cioè che nelle correnti alternate l’uso 
del ferro produce effetti di induzione i quali di- 
sturbano l’esattezza del contatore; concetto co- 
desto riconosciuto giusto dai periti, i quali ag- 
‘giungono pure che l'assenza del ferro è precisa- 
‘mente utile, perchè il campo magnetico prodotto 
dalle spirali fisse non segue una legge propor- 
zionale alla corrente circolante in essa, se le 
linee di forza magnetica che emanano dalle 
stesse spirali incontrano in qualsiasi punto del 
loro cammino dei matariali magnetici come il 
ferro, donde disturbi e possibilità di erronee 
indicazioni se il carico subisce 
sibili ». 

Circa l'adozione dell’ argento, il Tribunale 
constata, conformemente al parere dei periti e 
contrariamente a quanto sostiene il Montefredini, 
che l’argento è fra i metalli quello che meglio sod- 
disfa alle condizioni necessarie di un contatore, 
evitando errori notevoli, perché dificilmente os- 
sidabile e perchè buon conduttore anche quando 
è ossidato. La sostituzione dell'argento ad altro 
metallo concorre quindi alla perfezione ed al 
completamento del macchinismo permettendo di 
dare indicazioni esatte nella misurazione e quindi 
un migliore risultamento industriale che costi- 
tuisce novità. 

ll Montefredini ed i litisconsorti sostenevano 
pure, per dimostrare che il brevetto di Thomson 
non era nuovo, che il Thomson non aveva ot- 
tenuto brevetto in Germania dove esiste l'esame 
preventivo e che per l’introduzione in quella 
nazione dei suoi contatori pagò una redevance 
allo Schuckert. Però il Tribunale osserva che 
queste osservazioni, per quanto abbiano qualche 
giusto fondamento, non sono tali da importare 
ura revisione della perizia. 

È bensì vero che il conferimento di un bre- 
vetto in Germania costituisce garanzia di novità, 
ma il Thomson non lo ottenne perchè non lo 
chiese e tale circostanza non poteva condurre i 
periti a pronunciarsi in modo diverso da quanto 
hanno creduto secondo scienza e coscienza. 

Circa la redevance pagata allo Schuckert, la 
Ditta Thomson Houston ha spiegato che essa 
era stata pagata perchè lo Schuckert aveva ot- 
tenuto un brevetto per « l’avvolgimento addizio- 
nale in derivazione alla linea, avvolgimento che 


variazioni sen- 
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serve a compensare la resistenza di attrito con 
un campo costante », la quale disposizione il 
Thomson introdusse nel suo contatore senza 
però rivendicarne la brevettabilità (il che è 
vero), donde il suo obbligo di pagare un com- 
penso all’inventore. 

Ritenuto attendibile il parere dei periti che si 
sono pronuciati per la novità dopo lunghe ed 
elaborate investigazioni non predominati da nes- 
sun erroneo preconcetto giuridico e tecnico, il 
Tribunale conchiude che il contatore Thomson 
non costituisce contraffazione e può dirsi nuovo 
a senso di legge. 

Per ciò, pur non dichiarando temeraria la 
lite intentata dal Montefredini e litisconsorti, il 
tribunale con sentenza 22 febbraio 1904, pro- 
nunciando definitivamente sulla questione, ha 
dichiarato pienamente valido il brevetto otte- 
nuto in Italia dal Thomson pel suo contatore 
elettrico ed ha conseguentemente rigettato le 
domande degli attori condannandoli alle spese 
di lite e di perizia. 

A. M. 
L'imposta sui fabbricati e la forza mo- 
trice idraulica. 

Come è noto, il Ministero delle Finanze, nello 
scorso mese di settembre, diramò agli uffici di 
finanza una circolare in merito all’ applicazione 
della tassa sui fabbricati. La parte più interes- 
sante di tale circolare è quella che riguarda il 
reddito dell’acqua utilizzata per la forza idrau- 
lica da comprendersi nell’ accertamento di un 
opificio agli effetti dell’ applicazione della tassa 
sui fabbricati. 

e L'acqua che colla sua caduta sviluppa la 
forza, che serve a dare vita e movimento ad 
uno stabilimento industriale —- osserva la detta 
circolare — forma insieme alle opere di deri- 
vazione e ai canali conduttori, parte integrante 
dell’opificio, e costituisce un elemento essen- 
ziale del reddito e del valore locale dell’ opiti- 
cio stesso. 

« Non può quindi essere dubbio che il valore 
della forza prodotta dall'acqua, di cui è dotato 
un opificio, debba essere compreso nella deter- 
minazione del reddito. » 

Tuttavia non tutta la forza che potrebbe a- 
versi dal volume di acqua disponibile deve es- 
sere calcolata per determinare il reddito. Difatti 
la circolare stabilisce che deve calcolarsi sol- 
tanto « quella effettivamente utilizzabile dai mo- 
tori », determinando « oltre il valore locativo 
di questo e dei trasmettitori del moto, quello 
unitario del cavallo dinamico, secondo le diverse 
località e le condizioni più o meno favorevoli 
dei singoli opifici. » 

A meglio chiarire le disposizioni suaccennate 
ed allo scopo di evitare motivi di controversia 
ed apprezzamenti troppo fiscali, il Ministero delle 
Finanze emanò una nuova circolare in data 25 
ottobre 1903, dichiarando che « nell’ accerta- 
mento del reddito dell'opificio, il reddito corri- 
spondente alla forza motrice idraulica è da de- 
terminarsi nell’uno o nell'altro dei seguenti modi: 
o desumendolo dal prezzo del cavallo dinamico 
(nominale ed effettivo) che si pratica nella lo- 
calità, con gli opportuni confronti con altri opi- 
fici già tassati; oppure, ove manchino gli ele- 
menti, mediante la stima del valore locativo 
dell'acqua e delle opere fatte per derivarla e 
condurla all’opificio. » 

La nuova circolare, confutando l’ obbiezione, 
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secondo la quale non si dovrebbe tener conto 
della forza motrice idraulica nel determinare il 
reddito dell’opificio, osserva che: « vi è una cor - 
rispondenza necessaria tra il valore della forza 
idraulica e il costo delle cose immobili che la 
producono, compreso l’edificio di presa dell’acqua 
e il canale conduttore »; e dichiara che « nella 
estimazione di un opificio si deve pur tener conto 
del valore della corrente di acqua motrice, per- 
chè l’acqua come elemento di forza motrice non 
può considerarsi disgiuntamente dal motore idrau- 
lico infisso e dalla costruzione del canale, che 
guida l'acqua ad animare il motore. » 

Ora il Corriere della Sera ritiene infondate le 
disposizioni emanate dal Ministero delle Finanze 
colle citate circolari ed in un suo numero dello 
scorso decembre ha sostenuto la tesi che, se- 
condo la legge vigente, non si possa pretendere 
di tener conto nell’accertemento di un opificio 
per l'imposta sui fabbricati dell’acqua, forza mo- 
trice, che vicne utilizzata dalle turbine, nella 
stessa guisa che negli opifici mossi dal vapore 
si tinne bensì conto delle caldaia che genera la 
forza motrice, ma non del carbon fossile, ma- 
teria prima elaborata dalla caldaia. 

Contro la tesi del Corriere della Sera insorge 
il Bollettino delle Finanze, Ferrovie, Lavori Puba 
blici, Industrie, Commercio, Appalto, il quale, nel 
suo numero dei 27 dicembre u. s. osserva: 

« A ditferenza del carbone, che, una volta 
estirpato dalla miniera, è sempre cosa mobile, 
l'art. 412 del codice civile considera come im- 
mobili le sorgenti, i serbatoi, i corsi d’acqua e 
soggiunge: « I canali che deducono le acque in 
un edificio o fondo sono pure immobili e fanno 
parte dell’edificio o del fondo a cui le acque deb- 
bono servire. » E i giuristi spiegano che nella 
parola canali deve comprendersi l’acqua fluens 
presa non nella quantità che può essere attinta 
o utilizzata in un determinato momento; ma 
nella sua continuità. Se dunque i canali e l'acqua 
fanno parte dell’edificio, debbono essere com- 
presi nell'accertamento, non essendovi nessurta 
disposizione che li escluda od esenti, » 

Il Bollettino soggiunge poi che, a togliere qual- 
siasi dubbio in proposito, basta riferirsi alle di- 
chiarazioni fatte alla Camera allorquando si 
discuteva il progetto di legge che divenne poi 
la legge 11 luglio 1889 sulla riscossione gene- 
rale dei redditi dei fabbricati; dichiarazioni dalle 
quali risulta che la forza dell’acqua deve essere 
compresa pell’accertamento del reddito dell’opi- 
ficio che se ne serve aglieffetti dell’applicazione 
dell'imposta sui fabbricati. 

Non vogliamo discutere la massima accennata 
dal Bollettino sulle relazioni tra il codice civile 
e le leggi fiscali. Se non si può negare che i 
canali, per la legge civile, sieno immobili e che 
facciano parte del fabbricato cui servono, nem» 
meno si può negare che le leggi fiscali vollero 
colpire soltanto il fabbricato e i meccanismi ad 
esso connessi ed incorporati, essendosi espres- 
samente vietato di considerare altre cose come 
parti integranti del fabbricato, anche se per av- 
ventura, in forza di altra legge, quantunque a 
tutt'altro effetto, le suddette altre cose, come ad 
esempio i canali, facciano parte del fabbricato. 

D'altra parte, la legge organica del 1865, che 
non venne mai modificata, definisce all'art. s 
l'opificio « un fabbricato destinato all’industrie 
e munito di meccanismo e di apparecchi fissi ». 
Quindi non si dovrebbe comprendervi ciò che 
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meccanismo od apparecchio non sia. Difatti, 
quali parti integranti dell'opificio si vollero sem- 
pre indicare quei macchinari talmente infissi al 
fabbricato che non potrebbero separarsene senza 
sostanziale trasformazione e cioè soltanto i mo- 
tori idraulici e quelli a vapore immurati, nonchè 
le trasmissioni alle macchine. La massa d'acqua, 
non essendo un meccanismo, non dovrebbe con- 
siderarsi tale e dovrebbe escludersi, perché non 
connessa nè incorporata col fabbricato. 

È poi da tener presente che negli opifici idro- 
elettrici, la forza motrice è principio e fine ad 
un tempo dell'industria ed è per intero soggetta 
all'imposta di ricchezza mobile, come prodotto 
industriale, oggetto esclusivo dell'impresa; come 
tale sarebbe dunque da sottrarsi all’irmposta fab- 
bricati. In tali opifici, la forza motrice non è 
uno degli accessori del fabbricato che la legge 
vuol colpire, ma invece la parte principalissima. 

E, come osserva giustamente la Società Ge- 
nerale ltaliana Edison di Ele!tricità in un suo ri- 
corso alla Commiss'one provinciale d'appello per 
l’applicazione delle imposte dirette di Milano 
circa l'imposta applicata al suo opificio idroelet- 
trico di Porto d'Adda, sı verifica anche una spe- 
ciale conseguenza economica della quale, per 
ragioni di giustizia, si deve tener grandissimo 
conto, « Nelle altre industrie, fa presente la So- 
cietà Edison, il coefficiente forza rappresenta una 
parte minima dell’ industria stessa e, se anche 
essa dovesse, secondo il dominante criterio fi- 
scale, tassarsi agli effetti dell’imposta fabbricati, 
si può dire che dell'onere corrispondente poco 
o nulla si grava l’industria e, anche nelle oscil- 
azioni e nelle crisi industriali, esso può rite- 
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nersi come sopportabilissimo. Negli opifici idro- 
elettrici invece se la forza motrice si dovesse 
tassare con l’imposta fabbricati, questa, qualun- 
que sia il mercato della forza stessa, rimanga 
essa invenduta o venga parzialmente venduta o 
non dia profitto, permane e in ben altra misura 
di quella di ricchezza mobile. In qualunque caso 
poi, nelle altre industrie, si può distinguere e si 
distingue benissimo la forza dal prodotto indu- 
striale; in questa tale distinzione non esiste. » 

Per le ragioni esposte sopra, sembrerebbe che 
l'acqua come forza motrice non dovrebbe essere 
calcolata agli effetti dell'applicazione dell'imposta 
fabbricati, contrariamente a quanto ha deciso il 
Ministero delle Finanze colle citate circolari. Co- 
munque sia ed ancorchè l'acqua forza motrice 
debba essere ritenuta soggetta a quell’ imposta, 
è doveroso che nell’applicarla l’agente si renda 
conto molto preciso delle condizioni peculiari di 
ogni singolo edificio e non usi criteri troppo 
fiscali. 

Ad ogni modo, se si deve ammettere che la 
legge attuale sia da interpretarsi nel senso at- 
tribuitole dal Ministero delle Finanze, s'impone, 
nell'interesse dell'industria italiana, di modificare 
la legge esistente, non essendo equo di fare sot- 
tostare l’industriale, quando egli sia proprietario 
dell’edificio, a due diverse imposte, quella dei 
fabbricati e quella di ricchezza mobile, gravante 
il reddito dell'azienda che dovrebbe essere un 
tutto inscindibile. Ed in tale senso sarà oppor- 
tuno che si prema sull’opinione pubblica e sul 
Parlamento. 


A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Brioschi, Finzi e C. Milano. — All'as- 
semblea degli azionisti erano rappresentate 3114 
azioni. 

L'ing. Franco Brioschi lesse la relazione del 
Consiglio d’amministrazione, l'avv. R. Cressio 
quella dei Sindaci. 

L'esercizio 1903 proceduto in alleanza col 
Gadda e C. diede risultati attivi. Si chiuse con 
L. 2,650,000 di ordini di cui una metà circa 
non sarà compiuta che nel corrente anno. 

I primi tentativi per la vendita all'estero non 
sono stati infruttuosi. Ora si cerca di guadagnare 
un mercato finora inesplorato; quello delle co- 
struzioni elettrotecniche navali per le navi e per 
i porti. À tale uopo venne istituito un ufficio in 
Genova. Dagli impianti di trazione sono pure a 
ripromettersi risultati positivi. 

I risultati dell'esercizio 1903 permettono am- 
mortamenti per L. 26,000. il complesso delle 
immobilizzazioni ora non raggiunge il quarto del 
capitale sociale ridotto, condizione assai favore- 
vole per una ditta costruttrice. Importante è la 
cifra delle partecipazioni, rappresentata da titoli 
di facile e vantaggioso realizzo. 

L'utile netto dell'esercizio risulta di 41,872 
lire che il Consiglio proponeva di mandare a 
nuovo, non reputando atto di prudente ammi- 
nistrazione di fare una distribuzione di utili ap- 
pena dopo la riduzione del capitale sociale da 
L. 1,700,000 a L. 1,020,000. L'assemblea appro- 
vava la proposta del Consiglio e approvava pure 
il bilancio con la cifra di utili come sopra. 


Venivano confermati a Consiglieri i signori: 
ing. C. Pesaro, prof. A. Banti, ing. F. Brioschi, 
dott. G. Finzi. A Sindaci nominati i signori: 
rag. G. Mariani, ing. A. Vismara, avv. R. Cressio. 

La deliberazione presa a maggioranza dall’As- 
semblea, su proposta del Consiglio, ha bisogno 
di qualche dilucidazione. 

L'utile netto dell’esercizio di L. 41,872 ripor- 
tato a nuovo non deve avere lo stesso carattere 
di quei pochi residui di conti, risultanti in cifra 
minima, che, portati a nuovo, vengono conglo- 
bati con gli utili dell’esercizio seguente. L’ope- 
razione di portata a nuovo di una somina che 
rappresenta l'utile del 4 °/, sul capitale sociale 
nell'esercizio 1903, è un atto di eccessiva pru- 
denza, per attendere l’esito dell’esercizio in corso 
e distribuire agli azionisti gli utili dell'anno 1904 
insieme a quelli trattenuti del 1903. 

Se questo è stato, come abbiamo motivo a 
ritenere, l'intendimento del Consiglio e quindi 
dell'Assemblea, la cosa può essere approvata; 
ma se il riporto nuovo dovesse servire a qual. 
siasi altro scopo, il fatto strano dovrebbe essere 
fin d'ora denunziato, meritando a suo tempo spe- 
ciali considerazioni ed involgendo particolari re. 
sponsabilità. 

Tecnomasio Italiano Brown-Boveri.— 
L'assemblea generale ordinaria di questa So- 
cietà si tenne in Milano presenti 60 azionisti, 
rappresentanti circa 91,000 azioni. 

Nella relazione presentata dal Consiglio di am- 
ministrazione si ricorda la trasformazione deli- 


berata nell'assemblea straordinaria del 4 ottobre 
scorso e la nomina dei nuovi amministratori av- 
venuta nell’assemblea generale del 15 novembre 
scorso. Notato poi come l'esercizio sociale del 
1903 doveva chiudersi e si chiuse al 30 dicem- 
bre 1903, osserva: «L'accordo con la Casi 
Brown-Boveri rappresentava l'avvenire. Nessuno 
poteva, nessuno potrebbe pensare che quell'ac- 
cordo avesse virtù di produrre effetti sul pas- 
sato e di mutare d’un tratto l’andamento e le 
sorti di una azienda, per così gravi e diverse 
cagioni, di finanza, di indirizzo industriale e 
commerciale, di organizzazione interna, trava- 
gliata dalla crisi che aveva minacciato di con- 
durla a rovina completa. Non deve quindi stu- 
pire la perdita ci esercizio che si trova segnata 
nel bilancio 1903 in L. 197,563. 63. 

La relazione prosegue con la dimostrazione 
e giustificazione di questa perdita, dovuta spe- 
cialmente a nuove e considerevoli svalutazioni 
destinate a « fare casa nuova » nell'azienda, 
siccome imponeva la forza delle cose. 

Il Consiglio ha creduto opportuno sommare 
queste svalutazioni alle perdite d'esercizio ed 
ammortizzarle immediatamente con una corri- 
spondente riduzione del valore delle azioni co- 
muni e di quello attribuito alle azioni di godi- 
mento possedute dalla Società Brown-Boveri e 
C., dalla quale se ne ebbe il consenso, pareg- 
giandole alle comuni per la misura della parte 
cipazione agii utili e quindi per il valore atiri- 
buito loro agli effetti di tale partecipazione. 

La relazione continua proponendo le varie mi- 
sure richieste per un equo assestamento avve- 
nire delle azioni comuni e di godimento che 
subiscono la riduzione conseguente al provve- 
dimento suddetto. 

Infine; nota che il Tecnomasio Cabella dal 
principio dell'esercizio 1903, a tutto il giorno 
precedente a quello, in cui si iniziò coi signori 
Brown-Boveri il nuovo indirizzo, cioè dal 1° 
aprile al 14 novembre 1903, ha coperto in sette 
mesi e mezzo, una cifra d’affari per L. 230,000. 
Questa cifra non è arrivata neppure a coprire 
le spese per stipendi ed operai, imposte, tasse, 
energia elettrica, ecc. 

Invece dal 15 novem. 1903 al 31 marzo 1904, 
il Tecnomasio Italiano Brown-Boveri ha co- 
perta, in soli 4 mesi e mezzo, una cifra di af- 
fari per L. 830,000. 

Gadda e C. — Milano. — Nella sede so- 
ciale di via Castigli ebbe luogo a Milano Pas- 
semblea degli azionisti. 

I gerenti ed i sindaci diedero relazione sul- 
l'andamento dell'esercizio 1903, durante il quale 
a non dubbi segni, si rese manifesto il miglio- 
ramento nelle condizioni dell'industria elettrica. 

Il bilancio del 31 dicembre 1903 chiusosi con 
utile di L. 143,783.78, e quindi con un dividendo 
di L. 3 per azione, fu approvato all’unanimità 
e venne pure riconfermato all’unanimità l’attuale 
collegio sindacale, 


Società Sud-Italia di elettricità. — 
Il giorno 7 aprile u. s., presieduta dal cav. Mau- 
rizio Capuano, cbbe luogo l’assemblea generale 
ordinaria di questa Società, dopo il primo eser- 
cizio sociale. L'amministratore delegato ing. Emi- 
rico Vismara espose la relazione del Consiglio, 
dalla quale risulta l’andamento della Società 
durante il primo esercizio e le previsioni per 
gli esercizi futuri. 

In questo primo esercizio sociale gli utili in- 


dustriali sommarono a L. 76,323. 09, da cui de- 
tratte le spese generali della direzione di Napoli 
e prelevate L. 20,000 per ammortamenti, risul- 
tano gli utili di bilancio di L. 36,289. 59, che 
ripartiti a norma dello statuto sociale danno 
alle azioni un dividendo del 3 1/2 per cento 
pro rata versamento. 

Vennero nominati due nuovi amministratori 
nelle persone dei signori avv. Giorgio Mayer 
ed ing. Giacomo Buoromo, ed il collegio sin- 
dacale nelle persone dei signori Barone A. Com- 
pagna, duca di Laurenzana, ing. d'Ajello a sin- 
daci effettivi. ed avv. A. Scialoia e ing. A. Gra- 
ziadei a Sindaci supplenti. 

Società Ceramica Lombarda inge- 
gnere A. Bertoni e C. — L'assemblea ge- 
nerale di questa Società é stata tenuta il 31 
marzo scorso in Milano. 

La discussione fu animatissima, tanto in me- 
rito all'esercizio 1903, quanto in merito al fu- 
turo indirizzo da dare all’azienda. 

Venne rimesso ai sindaci di riferire nuova- 
mente sulla reale situazione della società per 
quelle deliberazioni ulteriori del caso, 

Officine meccaniche (già Miani, Sil- 
vestri e ©., A. Grondona, Comi e C.) — 

Dalla lettura della relazione del Consiglio al- 
l'assemblea degli azionisti si apprende che si 
ebbe nel 1903 una produzione di L. 9,749,569.23, 
da cui si ottennero L. 536,728.48 di utili netti, 
i quali assieme alle L. 16,946.15 di utili indi- 
visi 1902 formano una somma disponibile di 
L. 553,674.63, per la quale viene proposta la 
distribuzione a ciascuna azione di un dividendo 
di L. 7 (come pel 1901 e pel 1902) mandando 
- a nuovo L. 9,052.94. 

Il Consiglio assicura che le valutazioni delle 
attività sono state eseguite con criteri rigorosi 
e prudenti, e dà buoni affidamenti pel 1904 
perchè le L. 2,391,265.78 di lavori in corso, 
sono parte di una somma di L. 7,500,000 di 
ordinazioni da svolgersi nell’anno corrente. 

Siderurgica Glisenti-Brescia. — Pre- 
sieduta dal dott. F. Feltrinelli, presidente della 
Società, si è radunata presso la Banca Feltri- 
nelli, Colombo, l’assemblea ordinaria degli azio- 
nisti che rappresentavano un totale di ben 18,000 
azioni delle 25,000 formanti il capitale sociale. 

Datasi lettura delle relazioni del Consiglio e 
dei Sindaci si approvò all’unanimità il bilancio 
che presenta un saldo utili netti di L. 133,467.26, 
lo che permette di distribuire anche per leser- 
cizio 1903 un dividendo del 5 °/,, pari al prece- 
dente, cioè L. 5 per azione. 

Dalle relazioni dell'Amministrazione emerge 
che, malgrado l'infierire della crisi ed il perse- 
verare della concorrenza spietata, l'azienda pro- 
cede bene e dà buoni affidamenti per il futuro. 
Il programma di concentrazione a Villa delle 
officine di Zanano e Tavernole e costruzione di 
nuovi ed utili impianti è alla vigilia di essere 
completato, e da ciò la possibilità per l’azienda 
di dedicarsi anche al lavoro pel commercio, e 
affrontare nuove iniziative. ll lavoro alle officine 
è garantito, fin d'ora, per tutto il 1904 e parte 
del 1905. 

In seguito al nuovo piano di lavori spinti 
alacremente, alla sistemazione delle energic elet- 
triche, alla ricostituzione dell’alto forno, l'azienda 
potrà mettersi al livello delle migliori entro 
l'anno in corso. 

L'impressione che ne riportarono i presenti 
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all’adunanza fu assolutamente buona, e non 
mancarono parole di lode al presidente ed ai 
consiglieri delegati. 

Procedutosi poi alle nomine, vennero rieletti 
a consiglieri i signori: dott. F. Feltrinelli, inge- 
gnere G. Feltrinelli, cav. Costantino Colomho e 
riconfermati i sindaci uscenti. 

Società Metallurgica Italiana. — Per 
quanto l’oscillantissimo mercato del rame, che 
per il best selected varid da L. st. 71.10 a 57.15 
la tonnellata, abbia tenuto perplessi i consuma- 
tori ed abbia diminuito in qualche epoca del- 
l’anno la richiesta dei prodotti, e per quanto 
anche nel 1902 la concorrenza estera sempre 
più accanita si sia affermata, pure le vendite della 
Metallurgica, secondo la relazione del Consiglio di 
Amministrazione, si sono mantenute nelle quan- 
tità identiche a quelle dell'anno precedente, Il 
Consiglio è poi lieto di vedere che anche nel- 
l’anno ora iniziato, pel cresciuto accreditamento 
della produzione sociale, le ordinazioni afflui- 
scono sempre più numerose el a speciale suo 
conforto molte pervengono dall'estero, 

-La relazione informa della cessione dello sta- 
bilimento di Dervio, con la quale si è ottenuta 
una rilevante economia nelle spese complessive 
di trasporto, viaggi, spese generali e di lavora- 
zione, nonchè una diminuziore nel debito flut- 
tuante, necessaria per l'andamento dell'azienda 
in generale. i 

Durante l’anno 1903 il Consiglio si è assicu- 
rato l’approvvigionamento di parte importante 
del minerale necessario alle fonderie sociali, e 
comunica ora di avere ottenuto molteplici van- 
taggi nelle condizioni di acquisto. Tale approv- 
vigionamento essendo stato pattuito per un pe- 
riodo di tempo abbastanza lungo, fa si che l'am- 
ministrazione non abbia per i prossimi anni da 
averne costante pensiero. Così si è assicurato 
il combustibile che potrà occorrere durante lo 
esercizio 1904. 

Il bilancio si è chiuso con L. 522,034. 35 di 
utili netti, compreso il riporto saldo utili 1902 
in L. 30,458. 08. 

L'assemblea, udite le relazioni, approvava il 
Bilancio ed il Conto profitti e perdite al 31 di- 
cembre 1903, deliberando la distribuzione del 
dividendo come proposto in L. 6 per azione. 


INFORMAZIONI 


NUOVA STAZIONE RADIOTELEGRAFICA ITALTANA 
IN CINA 


A Tientsin è stata recentemente inau- 
gurata una stazione radiotelegrafica ita- 
liana, cosicché l'Italia conta adesso due 
stazioni radiotelegrafiche in Cina. 

Il sistema adoperato è quello di Mar- 
coni, così detto di tono A per distanze di 
100 chilometri. 

L'albero che sostiene l'aereo ha una al- 
tezza di 30 metri, ed è sistemato nello 
stesso modo come quello già descritto 
per la stazione di Pekino. 

Gli apparecchi radiotelegrafici sono stati 
collocati in apposito locale nella caserma 
Savoia. 
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L'energia elettrica viene fornita da cin- 
que accumulatori Heisemberger. 

Le prime esperienze fra Tientsin e Pe- 
kino furono iniziate il 28 gennaio con 
esito negativo. 

Aumentata la potenza della sorgente di 
energia, furono adoperati due rocchetti 
di induzione, che richiedevano 34 volt, ed 
introdotte delle bottiglie di Leida e delle 
induttanze (jgger): dopo vari tenativi fu- 
rono stabilite definitivamente le comuni- 
cazioni. 

Nelle condizioni attuali in Cina, una 
nave italiana ancorata a Taku, e fornita di 
apparecchi Marconi tono A e tono B, teo- 
ricamente dovrebbe poter segnalare nello 
stesso tempo sia con la stazione di Tien- 
tsin quanto con quella di Pekino, che ha 
gli apparecchi di tono B. 


L'energia idraulica Svizzera. 


Nel fascicolo 12 dell’anno passato an- 
nunziammo che la Società Lombarda per 
distribuzione di energia idraulica aveva 
ottenuto la concessione per derivare e 
utilizzare una forza di circa 20,000 cavalli 
ricavabili dalle acque del lago Poschiavo 
nella Svizzera. 

Facevamo inoltre osservare che nella 
Svizzera non vigeva ancora alcuna legge 
generale per la concessione delle forze 
idrauliche, e che ogni Cantone poteva di- 
sporre su ciò come meglio credeva. 

Sembra ora invece che le cose siano 
per cambiare: infatti il Consiglio nazio- 
nale Svizzero, in una recente seduta, ac- 
cettò una mozione tendente ad emanare 
una legge allo scopo di impedire che l'e- 
nergia elettrica, derivata dai corsi d’acqua 
svizzeri, sia trasportata all'estero, essendo 
essa necessaria per la futura trazione elet- 
trica delle ferrovie federali. 

La mozione venne rimandata, per lo 
studio, al Consiglio federale. Staremo a 
vedere come la Svizzera saprà proteggere 
le sue ricchezze idrauliche, impedendo che 
altri paesi ne usufruiscano. 


. Lampade ad Incandescenza Cooperative. 


In seguito alla informazione da noi data 
circa la eventuale costituzione di una fab- 
brica cooperativa per la fabbricazione delle 
lampade ad incandescenza, ci pervenne 
una lettera dell’ing. Clerici per discutere 
tale iniziativa. 

L'ing. Clerici ritiene che una fabbrica 
cooperativa non potrebbe far ribassare i 
prezzi attuali delle lampade, se si vuole, 
come è desiderabile, migliorare il prodotto 
di fabbricazione. L'egregio ingegnere porta 
molte considerazioni per giustificare le sue 
idee, alle quali anche noi aderiamo ben 
volentieri. 

Il male però sta in questo, che cioè fino 
ad ora lo scopo del V. V. G. non è stato 
altro che quello di rialzare il prezzo delle 
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lampade senza migliorare il prodotto e 
senza facilitare le consegne. Da che fun- 
ziona questo Sindacato crediamo che nes- 
suno siasi avvertito del benchè minimo 
miglioramento delle lampade — anzi qual- 
cuno afferma il contrario — mentre sap- 
piamo che— seguitando di questo passo — 
bisognerà, per avere delle lampadine, non 
solo dare una ordinazione, ma occorrerà 
fare addirittura una umile supplica per ot- 
tenere ciò che prima si poteva avere a 
minor prezzo, con maggior sollecitudine. 
Se dovesse dunque seguitare questo 
stato di fatti, noi crediamo che una fab- 
brica cooperativa sarebbe più che oppor- 
tuna, perchè si potrebbe forse pagare di 
più, ma certamente si sarebbe serviti 
meglio e senza tanti complimenti. 


“IL POLITECNICO DI ZURIGO 


Il Governo italiano ha recentemente nomi- 
nala una Commissione composta di tre ma- 
tematici, Dini, Cerruti e Volterra, allo scopo 
di preparare un progello per istituire in 
Torino una Scuola Politecnica, fondendo 
così in un solo istituto la attuale Scuola di 
Applicazione per gli Ingegneri ed il Musco 
Industriale. 

La compilazione di questo progetto ha 
richiesto, per parte della Commissione, uno 
studio sulla organizzazione degli istituti 
consimili stranieri ed una visita di essi; 
visita che intanto sta facendo il Prof. Vol- 
terra. Un egregio giovane, il Dr. Carpini, 
che sta all'estero per completare i suoi studi 
e che ha già visitato gli istituti della Ger- 
mania, ha avuto l'occasione di accompagnare 
il Prof. Volterra nella visita da esso fatta 
al Palazzo della Fisica a Zurigo, per cui si 
è trovato în grado di soddisfare alla nostra 
richiesta di prepararci un resoconto del 
maggiore istituto scientifico della Svizzera. 
In questo modo ci è dato il piacere di con- 
tinuare le nostre informazioni sulle univer- 
sità e sugli istiluti esteri, per trovare argo- 
mento di miglioramento e di progresso per 
le scuole italiane. 

Zurigo, 9 aprile — Il Palazzo della 
fisica che sorge in luogo appartato e nel 
punto più alto della città, fu compiuto nel 
1890: la sua costruzione ha costato un 
milione. Esso, come mostra l’ annessa fi- 
gura, è un gran palazzo, in cui si può 
distinguere un'ala nord, un'ala sud, ed 
una parte centrale. Consta di 4 piani, di 
più le cosiddette cantine sono adibite come 
stanze da lavoro; possiamo quindi dire 
cinque piani. Due grandi scale, una nella 
ala sud, l’altra nall’ ala nord, del tutto 
eguali, danno accesso ai singoli piani. 

In ogni piano si contano 16 grandi 
stanze; di più qualche ala dei corridoi di 
accesso è anche adibita come ambiente da 
lavoro. ll quinto piano è completamente 
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occupato dall'Istituto meteorologico : l'ala 
sud dalla Fisica sperimentale: la parte 
centrale e l'ala nord dall’ Elettrotecnica. 
Dietro l'ala centrale sorgono i locali ove 
sono installate le macchine. 

Il materiale scientifico dell'Istituto è 
veramente imponente; nell’ impianto, la 
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Svizzera spese già un milione per gli ap- 
parecchi. La dotazione annua è di L. 40,000, 
di cui 15,000 per la Fisica sperimentale e 
25,000 per l'Elettrotecnica. 

Nelle cantine notiamo due motori a gas 
di 15 cavalli ciascuno, destinati a fornire 
l'energia meccanica alle macchine sovra- 
stanti; nella parte centrale di esse giunge 
il cavo che conduce l'energia elettrica dalla 
città ad un potenziale di 2000 Volt. Esso fa 
capo a due trasformatori, l'uno di KW 10 
e precisamente Amp. too a Volt 100, 
l’altro di KW 20 con Amp. 100 e 200 Volt. 

Sicchè tutta l'energia di cui l Istituto 
di Elettrotecnica può disporre ammonta a 
60 cavalli. Questo impianto non ha nulla 
in comune con la fisica sperimentale, per- 
chè quest'ultima ha il suo rispettivo cavo, 
il suo trasformatore in un'altra stanza 
delle cantine. 

Seguitando nelle cantine incontriamo la 
stanza degli accumulatori, che del resto si 
trovano anche sparsi in tutto l’Istituto. Le 
forme più adottate sono l’accumulatore Tu- 
dor eil Pollak. Vi è qualche batteria Tribe- 
Ihorn ed accumulatori Orlikon. In tutto, ed 
in cifra tonda, 400 accumulatori, con una 
capacità di 125 amp.-ore ciascuno. Esi- 
stono due colossali accumulatori che pos- 
sono fornire una corrente di 2000 Am- 
pere. Una stanza è completamente occu- 
pata dall’istallazione di piccoli accumula- 
tori, che possono fornire un potenziale di 
10,000 Volt, con circa mezzo ampere per 
mezza ora. Un’ altra stanza è occupata 
dalla macchina del Linde per l’aria liquida 
col rispettivo motore. Gli apparecchi di 
fotometria occupano due stanze oscure. 
Nelle restanti camere si trovano trasfor- 
matori, amperometri, elettrodinamometri, 
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wattometri, che servono per gli esercizi 
pratici. Merita particolare menzione una 
stanza a temperatura costante, Ove si com- 
piono le ricerche sul calore, specie quelle 
di conduttività termica ove, credo, lo 


Straneo eseguì i suoi lavori sulla condut- 
tività del ghiaccio. 


Nel 


secondo piano esistono alcune 
stanze di lavoro per gli assistenti: nel- 
l'ala nord sono istallati i magnetometri e 
diversi altri apparecchi magnetici : da no- 
tarsi che in questo ramo è eliminato il più 
piccolo pezzo di ferro. Altre stanze sono 
occupate da strumenti di elettrostatica, da 
tubi Crookes ed insomma un materiale 
più da fisico che da elettrotecnico. Nelle 
altre camere lavorano gli studenti che 
compiono la tesi di laurea sotto la dire- 
zione del Prof. Weber. Per non scendere 
a troppi particolari, si può dire che in ogni 
stanza si trovano da 6 a 10 tra galvano- 
metri d'Arsonval, bussole di Wiedemann 
e bussole delle tangenti. 

Corrispondentementeogni galvanometro 
ha il suo cannocchiale a scala, direi quasi 
fisso, poichè non si ha quasi mai il bi- 
sogno di rimuovere il galvanometro. Nel 
corridoio, chiuso in apposito scaffale, si 
trova un cavo artificiale, compostu da 320 
lampadine ad incandescenza con una re- 
sistenza ciascuna di 400 ohm.; tra una 
lampadina e la seguente fa capo una at- 
matura di un condensatore di 2 microfa- 
raday, mentre l’altra è a terra. Così otte- 
niamo un conduttore che presenta una 
grande resistenza e una grande capacità 
distribuita lungo tutta la linea, come se 
si avesse effettivamente a che fare con un 
cavo. Riescono interessanti gli esercizi 
che con esso si compiono come ad es. lo 
studiare come dipende la forma della curva 
periodica della corrente dal periodo della 
f. e. m. alternante: determinare le sinu- 
soidi elementari, dalla cui composizione 
essa risulta, il loro periodo, lo spostamento 
di fase, ecc. 

Entrando nei locali destinati alle mac- 


chine vediamo un alternatore Siemens di 
vecchio tipo, un alternatore Ganz da 10 
amp. e 1000 Volt, tre dinamo a corrente 
continua, una tipo Siemens, un’altra tipo 
Lahmayer e la terza tipo Brown Boveri; 
un generatore Orlikon a corrente trifase. 
Due dinamo a corrente alternata, l' una 
Brown-Boveri, l'altra Ganz. Due dinamo 
a corrente continua per grandi intensità, 
tipo Schuckert; due destromotori tipo Ör- 
likon, il freno Pasqualini, e finalmente otto 
piccoli destromotori. 

In questo locale vengono a gruppi i 
giovani del quarto anno, tre volte la set- 
timana, a compiere, sotto la guida di un 
assistente, i seguenti esercizi: 

Ricerche dettagliate sui generatori a 
corrente continua ; ricerche dettagliate per 
motori a corrente continua; ricerche det- 
tagliate per trasformatori trifasi; ricerche 
dettagliate per generatori trifasi ; ricerche 
dettagliate per motori trifasi. 

Intanto nelle stanze già menzionate della 
cantina si compiono i seguenti esercizi: 

Ricerche sui circuiti con resistenze, auto- 
induzione, capacità; graduazione dei con- 
tatori per corrente alternata: ricerche su 
circuiti con materiale magnetico ; ricerche 
sulle lampade ad arco. 

AI terzo piano troviamo la stanza dei 
ponti di Weathstone, poi la piccola sala 
ove insegnano i liberi docenti, e la sala 
ove tiene le sue lezioni il Prof. Weber, 
abbastanza ampia e munita del necessario 
per esperienze di elettrotecnica. Nel cor- 
ridoio e nelle stanze dell'ala centrale si 
trova il materiale da lezione, molti appa- 
recchi di telegrafia e telelonia, lampade 
Nernst, ad osmio, tipi diversissimi di tasti, 
interruttori, amperometri e voltometri. 

Nell'ala sud sono: la sala da lezioni del 
professore Weiss, la Biblioteca, e alcune 
stanze per i professori. La biblioteca conta 
un discreto numero di libri e di giornali, 
ma disgraziatamente riman chiusa per gli 
studenti. In compenso però la Biblioteca 
del Politecnico è ricchissima di libri e di 
giornali di qualunque nazione. Tra i nostri 
notiamo : i Rendiconti della Reale Acca- 
demia dei Lincei, dell’Accademia delle 
Scienze di Torino e di Napoli, del Circolo 
matematico di Palermo, il Nuovo Cimento, 

gli Annali di Matematica e gli Atti della 
Soc. Ital. di Scienze naturali. 

Riesce però incomodissimo il poter stu- 
diare la letteratura di un dato argomento. 
perchè bisogna richiedere un determinato 
volume, e non è permesso porsi dinanzi 
ad uno scaffale per scartabellare a suo pia- 
cere e trovare quel che si desidera. Così 
evidentemente si perde un tempo prezioso. 
Ciò dipende dall'aver privato ogni singolo 
istituto della speciale biblioteca, accen- 
trando il tutto nella biblioteca principale, 
per la cui regolarità difunzionamento, sono 
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necessarie tutte quelle forme burocratiche, 
che tolgono il contatto diretto dei libri. 
Riguardo a questo punto i nostri istituti 
offrono una grande comodità di ricerche, 
che qui a Zurigo non si può avere. 

Ascendendo finalmente al quarto piano 
troviamo che tutte le stanze sono ricche 
di materiale e adibite come stanze da la- 
voro per i giovani del terzo anno che 
debbono compiere i seguenti esercizi: 

Determinazione di equivalenti elettro- 
chimici; misura di forze elettromotrici ; 
carica e scarica degli accumulatori; ricer- 
che sui condensatori; misure di campo 
magnetico; proprietà magnetiche del ferro; 
graduazione di diversi istrumenti; misure 
di coeflicienti di autoinduzione; ricerche 
sulle lampade ad incandescenza. 

Il Prof. Weber ha quattro assistenti, che 
debbono preparare gli esercizi suddetti, e 
vigilare i giovani durante l'esecuzione. Di 
più essi hanno l'obbligo del Ripetitorium, 
cioè due volte alla settimana debbono in- 
terrogare i giovani sulle lezioni fatte dal 
professore. Gli esercizi suddetti vengono 
eseguiti con molta precisione, ed a questo 
scopo il professore stesso, quasi sempre 
nel pomeriggio, fa una visita ad ogni 
alunno, spiegando, interrogando, mostran- 
do come si deve lavorare. 

Nel passato semestre d'inverno furono 
tenuti i seguenti corsi: 

Dal Prof. Weber: Principii, apparati e 
metodi di misura nell’ Elettrotecnica ; si- 
stemi e motori a corrente alternata; onde 
elettriche. Dal Prof. Weiss: Fisica gene- 
rale ; le nuove radiazioni e la costituzione 
della materia. 

Dal Dott. Grossmann : Corso di elettro- 
tecnica per i chimici. 

I corsi del Weber sono frequentati da 
circa 130 studenti, dei quali soltanto la 
metà sono Svizzeri: abbiamo i rappresen- 
tanti di quasi tutte le nazioni, specie Un- 
gheresi, Austriaci, Rumeni, Russi, Greci, 
Armeni, Italiani, qualche Tedesco, e per- 
fino il giallo Giapponese viene a sedersi 
sui banchi del Politecnico. Da ciò ne de- 
riva quel carattere internazionale che ha 
qui la classe studentesca. GI Italiani iscritti 
al Politecnico sono quasi una cinquantina; 
in generale appartengono tutti al nord- 
Italia. Come in Germania, gli studenti 
sono qui ascritti a corporazioni: esistono 
poi delle buone Società, il cui scopo è 
di tenere conferenze sugli argomenti del 
giorno e discutere intorno alle principali 
questioni che agitano la scienza. Ad esse 
però non intervengono i professori, solo 
gli assistenti. Disgraziatamente non ab- 
biamo ancora una simile Società per la 
Fisica, mentre la Chimica è quella che si 
distingue : a questo proposito mi è caro 
ricordare che due Italiani, il Dott. Castoro, 
ed il Dott. Pantanelli, hanno tenuto in 
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tedesco, e con molto plauso, due confe- 
renze sulla Chimica delle piante. 
Nell’Istituto di elettrotecnica diretto dal 
Prof. Weber accorrono molti giovani lau- 
reati in fisica e molti ingegneri che inten- 
dono fare un corso di perfezionamento; 
dalla scuola del Weber sono usciti gio- 
vani che onorano il nostro paese, come 
il Lombardi, lo Straneo, il Dina. Ad una 
grande attività, il Prof. Weber unisce una 
coltura fisica matematica non comune ed 
una grande precisione sperimentale ; sic- 
chè i giovani suddetti, che dipendono 


. direttamente da lui, si avvezzano ad una 


ricerca esatta e scrupolosa delle singole 
cause di un fenomeno. 

Per queste ragioni l'Istituto di Elettro- 
tecnica di Zurigo è tra i migliori e i più 
frequentati. Dott. CamiLto CARPINI. 


ANCORA DEL TASTO TELEGRAFICO 
PER CORRENTE CONTINUA 


| Milano, 12 aprile.— Dall'articolo del n. 7 

corrente anno della sua preg. Rivista, 
dove trattasi dei modelli di manipolatori 
per corrente continua, rilevo come il di- 
spositivo più opportuno all'uopo pare es- 
sere quello proposto dal cav. Paladini, 
dove il tasto è il comune e semplice tasto 
Morse, e l'interruttore è a molla, ma nè 
incluso nel manipolatore nè automatico, 
e l'operatore per trasmettere appoggia la 
mano sinistra sopra un bottone che pre- 
mendo la molla interrompe il circuito, e 
la tiene appoggiata fin che dura la tra- 
smissione eseguita colla destra. Ma l’ in- 
conveniente di tener obbligate entrambe 
le mani dell’ operatore, non trovò favore 
in pratica. 

A me parrebbe che, se invece d’entrambe 
le mani l'operatore si servisse invece d'un 
piede premendo su un pedale a leva, che 
a sua volta comandasse un'asticina verti- 
cale trapassante il tavolo operativo, in 
guisa di premere sul bottone, sostituendo 
così l'appoggio della mano, il pese 
sarebbe alquanto semplificato. , =--> 

Sui tramw elettrici di Milano il mano- 
vratore mentre colla destra governa il 
freno e colla sinistra la manovella del 
controller, fa gli opportuni segnali di 
campana premendo con un piede un sotto- 
stante bottone. 

Questo per rammentare come in casi 
consimili Ja funzione del piede può suffi- 
centemente sostituire quella della mano. 

Ing. G. AMBROSINI SPINELLA. 


TELEFONIA SENZA FILI. 


Potenza, 28 Aprile. — A proposito del- 
l'osservazione fattaci dal Sig. E. Guarini 
nel n. 2 dell Elettricista, dobbiamo rispon- 
dere che abbiamo consultato l'opuscolo . 


160 


« Trasmission de l' Energie Electrique 
par un fil et sans fil», ma che non ab- 
biamo trovato alcuna affinità, nè nella 
descrizione, nè nei disegni, fra il nostro 
Radiofono e gli apparati del Sig. Guarini. 
G. CapepeER - G. TeLesca. 


IPALIA ED ESTERI 


Locomotive elettriche. — La Società 
Italiana Strade Ferrate Meridionali, esercente la 
Rete Adriatica, metterà tra breve in esercizio due 
locomotive elettriche sistema Brown-Boveri, de- 
stinate alle linee Valtellinesi. | 

Ognuna di queste due locotive porterà due 
motori trifasi, che possono fornire da 450 HP 
normali, sino a HP massimi, per sforzi ecce- 
zionali. La velocità di dette locomotive sarà 
doppia, e cioè rispettivamente di 68 e 34 chilo- 
metri all'ora. 

La variazione di velocità, a differenza di quel 
che praticasi ora sulle lince Valtellinesi, verrà 
ottenuta mediante il cambiamento dei numeri 
dei poli, ciò che permette di avere sulle locomo- 
tive soltanto due motori. Detti motori poi sono 
costrutti in modo da ottenere una coppia torcente 
doppia, a metà velocità, di quella che si ha a 
doppia velocita. I motori sono fuori dell’ asse 
delle ruote, e comandano tre assi accoppiati 
mediante bielle e manovelle. Disposizione questa, 
nelle sue linee generali, adottata già da Brown- 
Boveri sulle locomotive delle linee Burgdorf- 
Thun, e di nuovo proposta in questo caso. La 
disposizione definitiva fu poi studiata d'accordo, 
e dietro iniziativa della Direzione del materiale 
e della trazione della Rete Adriatica. 

Tramvia elettrica dal Castello a 
Brescia. — In occasione della esposizione che 
sarà tenuta a Brescia nel maggio corrente, si 
inaugurerà un tronco di tramvia eiettrica che 
dal centro della città, ossia dal Corso del Tea- 
tro, condurrà al Castello (Colle Ciduco). 

La linea è stata costruita per conto della So- 
cietà delle tramvie a vapore della provincia di 
Brescia: i lavori furono affidati alla Casa 
Blackwell di Milano. 

La stazione alimentatrice sarà disposta a metà 
della linea che vien così divisa in due sezioni; 
la corrente verrà fornita a 500 volt. 

La lunghezza totale della linea è di circa due 
chilometri: essa è costituita da un unico filo 
aereo del diametro di mm. 8,25. Questo filo 
nell’ interno della città è sostenuto da fili tra- 
sversali con rosette a muro ; nel viale che con- 
duce al Castello è sorretto da pali di legno mu- 
niti di mensole di ferro. 

L’isolamento della linea è stato molto curato. 
La distanza fra le sospensioni trasversali non 
supera in media i 37 m. e solo in qualche punto 
è di 42 m. 

Turbine a vapore. — La Società delet- 
tricità « Alta Italia » in Torino, ha installato, 
nella sua Centrale di via Bologna, due turbo- 
alternatori da 1500 a 2000 KW. ciascuno, si- 
stema Brown-Boveri Parsons, costruiti a Baden. 

Questi due tarboalternatori forniscono corrente 
trifase a 3000 Volt so periodi, a una velocità di 
I500 giri al 1°. 
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Il primo gruppo venne posto in marcia nel 
mese di novembre, il secondo nel mese di gen- 
naio, e da tale epoca essi funzionarono sino alla 
fine delle magre invernali, sempre a pieno ca- 
rico, e con risultati soddisfacenti. La loro marcia 
in parallelo colle 6 stazioni idroelettriche della 
Società di elettricità « Alta Italia » venne fatta 
fin dal principio senza alcuna difficoltà. Fra 
poco ne sarà eseguito il collaudo. 

Il Tecnomasio italiano Brown-Boveri eseguirà 
anche il montaggio di un turboalternatore da 
goo KW. presso la Società elettrica Ossolana di 
Intra. Esso fornirà corrente trifase alla tensione 
di 3500 Volt, 42 periodi, 2520 giri al 1°. 

La Socictà del Gas e Elettricità di Lecce, ha 
pure recentemente ordinato alla suddetta Casa 
un turboalternatore da 800 KW., pure a cor- 
rente trifase, alla tensione di 3000 Volt, 42 pe- 
riodi, 2520 giri al 1. 

Impianto idroelettrico in Grecia. — 
Una Società inglese si è proposta di prosciugare 
e bonificare il lago Copais in Grecia. A 
tale effetto la ditta Ganz di Buda-Pest, as- 
suntrice dei lavori, ha costruito un impianto 
idroelettrico che può dirsi il primo del genere 
fatto nella Grecia. 

L'impianto è trifase ad una tensione di 5000 
Volt ed è alimentato dalle stesse acque del lago 
Copais, le quali, passando nel lago Likeri, for 
mano una piccola cascata di 8 o 9 metri d’al- 
tezza. La stazione generatrice comprende due 
turbine Francis direttamente accoppiate a due 
alternatori trifasi Ganz da 130 KW. La corrente 
eccitatrice è fornita da una dinamo tetrapolare; 
la corrente é portata ai quadri di distribuzione 
da conduttori sorretti da isolatori di porcellana 
e contenuti in condutture sotterranee. Da qui 
essa è portata fino alla stazione idraulica di pro- 
sciugamento per mezzo di una linea acrea com- 
posta di tre fili di rame sorretti da pali alti 7,65. 
La stazione idraulica contiene due motori trifasi 
da 80 HP i quali vengono azionati direttamente 
dalla corrente che arriva alla tensione di 5000 
volt, senza trasformazione alcuna. 

Ai detti motori sono direttamente accoppiate 
le pompe centrifughe che sono capaci di elevare 
760 litri di acqua all’ altezza di 4 metri in un 
secondo, 

La corrente elettrica così generata non solo 
serve allo scopo di prosciugamento ma è anche 
utilizzata per usi agricoli, per l'illuminazione 
locale di vari ufficie per azionare un certo nu- 
mero di macchine minori. 

Trasporto di energia di 177 chilome- 
tri.— Dall’ Electrical Review togliamo: La Wa- 
shington Water Power C°, a Spokane, sta per 
iniziare l'esercizio del trasporto di energia da 
essa compiuto. Questo è uno dei più lunghi 
degli Stati del Nord-Ovest, raggiunge 177 km- 
di lunghezza. 

L’energia è prodotta da due generatrici tri- 
fasi, ad induttori mobili, da 2250 KW e 4000 
volt ciascuna, accoppiate direttamente a due 
turbine Victor che lavorano sotto una altezza di 
caduta di metri 21. L’eccitatrice è azionata da 
una turbina speciale. Ciascuna turbina è prov- 
vista di regolatore Lombard che funziona solo 
sopra una turbina per volta, perchè all'altra 
vien fatta mantenere praticamente costante. 

Tre trasformatori a circolazione d'acqua ele- 
vano la tensione da 4000 a 45000 060000 volt, 
a seconda delle connessioni che si stabiliscono. 


La linea attraversa una regione paludosa: il 
ghiaccio che veniva a formarsi intorno ai pali 
faceva sollevar questi fuori delle fondamenta tra 
cui erano fissati, Per rimediarvi si è dovuto mu- 
nire ogni palo di traverse sotterranee. 

Questa linea alimenterà sei sottostazioni tutte 
destinate all'esercizio di miniere. 


Pila ad acetilene. — Sentiamo che la 
« Union Elektricitàts-Gesellschaft » di Berlino 
ha testè costruito una nuova pila. Il catodo è 
formato di una sostanza nella quale l’elemento 
attivo è l’acetilure di rame. 

Per preparare il catodo di questa pila ad ace- 
tilene si prende un corpo poroso, come il car- 
bone, imbevuto di una soluzione di sale di rame; 
sopra questo corpo poroso si fa arrivare una 
corrente di acetilene; questo gas, agendo sul 
sale di rame, forma dell’acetilene di rame. 

L'anodo di questa pila è poi semplicissimo; si 
forma in carbone e in platino, ed è completa- 
mente inossidabile. L’elettrolito è una soluzione 
di ematina (sostanza colorante di legno di cam- 
peggio) impiegata sotto forma di soluzione al- 
calina di ematina cromata. 

Il principio su cui si fonda questa pila è il 
seguente: in una pila a forte sviluppo gassoso, 
la proprietà principale degli elettrodi dev'esser 
quella di poter assorbire i prodotti gassosi e spe- 
cialmente l'idrogeno o gli idrocarburi: natural- 
mente questo pregio si riscontra in modo par- 
ticolare negli elettrodi in platino. Supposto che 
nella pila si sprigioni acetilene o altri idrocar- 
buri, che uniti al rame o all'argento possono 
dare carburi metallici; tali carburi saranno in 
seguito ossidati e si decomporranno nei loro 
elementi. 

La reazione chimica della pila in questione 
avviene precisamente in modo simile a quello 
esposto: difatti l’elettrolito è decomposto sia 
dall’anodo sia dall’ossigeno che trovasi nell'aria 
atmosferica; l’ematina cromata vien ridotta e si 
cambia in ematina; questa agisce a sua volta 
sull’acetilure di rame e la reazione dà: acido 
carbonico, acqua e ossido di rame. L’acetilene 
che si sviluppa trasforma nuovamente questo 
ossido di rame in acetilure di rame. 

Non si hanno ancora notizie precise sul fun- 
zionamento e sul rendimento di questa pila. 


Servizio radiotelegrafico nel Belgio. 
— Il governo belga ha messo la telegrafia senza 
filo a disposizione del pubblico, fin dal 15 marzo 
passato. La tariffa dei telegrammi scambiati fra 
due posti di telegrafia senza filo, adibiti al ser- 
vizio delle navi viaggianti fra il Belgio e l’In- 
ghilterra, è di cent. 20 per parola, oltre la tassa 
telegrafica ordinaria. 


Il riposo festivo e il servizio telegra- 
fico. — A titolo di cronaca riferiamo che in 
Inghilterra, ove esiste il riposo festivo, si è con- 
statato nel servizio telegrafico che il lunedì i 
circuiti agiscono in modo migliore che non il 
sabato. Si crede che ciò avvenga per il riposo 
che il filo gode durante la domenica : pare dun- 
que che anche i metalli sentano la necessità di 
riposarsi. . 


Prof. A. BANTI ‘Direttore responsabile. 
L’Eletiricista, Serie II, Vol. III, n, 10, 1904. 


en MSENSANASNNANNNNMNMSNNNANE 


Roma 1904 — Tip. Elzeviriana, 


L’Elettricista 


Anxo XIII. 


ROMA. l° giugno 1904 


Direttore: = Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via 


Cavour, 226 | Abbonamento : Italia, L. 12.50 - Estero, L. 16 


SULLE TURBINE A VAPORE 


1.Sei motori idraulici sono prevalen- 
temente a ruota, quelli a fluido elastico 
sino a pochi anni fa erano invece esclu- 
sivamente a stantuffo; la diversa natura 
del fluido dà ragione di tali differenze ci- 
nematiche ed insieme anche delle difficoltà 
che si sono incontrate quando, mediante 
il vapore, per i servizi dell'industria si 
vollero direttamente azionare delle ruote, 
le turbine a vapore. Vinte queste diffi- 
coltà, da questi moderni motori termici 
in confronto di quelli a stantuffo sono da 
attendersi, e già vanno ottenendosi, note- 
voli vantaggi. 

Precisare le accennate difficoltà, in quali 
modi si sia cercato di vincere od almeno 
girarle ed a quale prezzo, quali sieno i 
vantaggi che sorgono in compenso e gli 
svantaggi a temere, è questo lo scopo del 
presente articolo. 

La corrente elettrica, soppiantando a 
poco a poco gli altri sistemi di distribu- 
zione e trasporto d'energia a distanza, ha 
preparato il terreno alle turbine a vapore, 
motori velocissimi epperciò di dimensioni 
assai piccole in confronto alla loro potenza. 
Invero le grandi velocità di rotazione con- 
venienti per le dinamo elettriche hanno 
imposto la costruzione di motori mecca- 
nici sempre più veloci, e per altro la ese- 
cuzione degli apparecchi di elettrotecnica 
ha promosso il perfezionamento della mec- 
canica industriale di precisione, alla quale, 
almeno sino ad ora, appartiene la costru- 
zione delle turbine a vapore. Compren- 
desi quindi come tuttora fervano gli studi 
per trovare e concretare nuove e migliori 
forme e disposizioni di turbine a vapore 
e per perfezionarne le teorie,tenendo conto 
dei fatti che le sempre più numerose espe- 
rienze vanno accertando. 

2. Nei motori idraulici il lavoro mecca- 
nico raccogliesi dal liquido, fluido presso- 
chè incompressibile, sia come energia 
potenziale di massa rivelantesi e con la- 
zione del peso proprio del fluido contenuto 
dentro il motore e con la pressione che 
questo fluido risente da quello che, obbe- 
dendo al proprio peso, sta per supplirlo 
dentro il motore medesimo, sia come ener- 
gia cinetica o forza viva di massa in cui 
si è trasformato antecedente il lavoro della 
gravità. 

Volendosi che l'altezza per cui il mo- 
tore direttamente riceve l’azione del fluido 


risulti notevolmente minore del salto di- 
sponibile senza perciò perdere in rendi- 
mento, più che dal peso del liquido con- 
tenuto dentro il motore, quest’azione mo- 
trice deve farsi dipendere dalla forza viva 
di massa di questo ftuido nonchè dalla 
pressione ch'esso riceve da quello che vi 
sovraincombe a monte. Lasciate quindi le 
ruote idrauliche propriamente dette, den- 
tro le quali l'altezza del liquido poco dif- 
ferisce da quella del salto disponibile, per 
i casi in cui ciò non torni a disagio sia 
per le grandi dimensioni del motore sia 
per le piccole velocità che questo assume, 
non rimane, di norma, dubbio nella scelta 
fra turbine e motori a stantuffo. 

In questi ultimi al chiudersi della val- 
vola d'introduzione cessa sul fluido intro- 
dotto ogni azione di pressione per parte 
del fluido sopravveniente, e per altro la 
forza viva acquistata dal liquido accolto 
dentro il cilindro male può utilizzarsi sia 
per causa d'urti che ne conseguirebbero 
sia per la formazione di vuoto che dietro il 
liquido si inizierebbe. Se a ciò si aggiunge 
la complicazione derivante dalla necessità 
di un meccanismo di distribuzione, di or- 
gani uniformatori del movimento neces- 
sariamente vario per l’alternanza del moto 
degli stantuffi, di casse d'aria per parare 
a detti urti e più generalmente a subita- 
nee variazioni di pressione, si comprende 
come le motrici idrauliche a stantuffo tro- 
vino limitata applicazione a casi speciali, 
specialmente indicati dalla natura del la- 
voro utile a farsi, e sia invece rimasta la 
preponderanza alle turbine fra i motori 
idraulici. | 

E circa le turbine idrauliche in questi 
ultimi anni, in vista appunto del comando 
diretto delle dinamo, abbiamo assistito ad 
una diligente ricerca dei mezzi più acconci 
per regolarne con maggiore precisione la 
potenza ed il moto e per aumentarne la 
velocità di rotazione senza scapito, anzi a 
vantaggio, del rendimento, mentre a faci- 
litare questo compito studiavansi le dinamo 
adatte a moti più lenti di rotazione. Così 
più ampia applicazione ricevettero le tur- 
bine a forte grado di reazione, le dispo- 
sizioni centripete ed analoghe, mentre la 
regolazione aflidavasi agli ingegnosi ser- 
vomotori copianti meccanicamente il modo 


con cui opererebbe il regolatore intelli- 


gente, il conduttore diligente e pronto. 
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3. Se invece il fluido motore è elastico, al 
lavoro della gravità esplicantesi, come pei 
liquidi, o direttamente per peso o per 
pressione ovvero per forza viva di massa, 
si aggiunge il lavoro che possono resti- 
tuire le forze interne per causa della ten- 
sione più alta, rispetto a quella del fluido 
ambiente o di scarico, che il fluido mo- 
tore ha allorchè viene introdotto nella 
macchina. Ill fluido motore elastico, ol- 
trechè come corpo pesante, può agire 
come molla carica, restituendo quella 
energia che, per portarlo alla tensione 
d' introduzione, fu spesa sia sotto forma 
di lavoro meccanico coi compressori, sia 
sotto forma di calore, di forza viva mo- 
lecolare nelle caldaie, sui focolari. 


Anche quando la tensione d' introdu- 
zione è stata ottenuta meccanicamente 
per compressione, durante la reazione ela- 
stica il fluido espandendosi si raffredda; 
succede allora dentro il motore a fluido 
elastico il fatto caratteristico della trasfor- 
mazione di calore in lavoro meccanico. 
Ma dalla trasformazione completa di una 
sola caloria si hanno circa 425 chilogram- 
metri; d'altro canto, il calore specifico 
dei fluidi elastici industrialmente adope- 
rati come fluidi motori varia dai due ai 
cinque decimi di caloria per chilogramma 
e grado Celsius; segue che pel raffred- 
damento di anco pochi gradi ogni chilo- 
gramma di fluido elastico lascia disponi- 
bili centinaia di chilogrammetri, equiva- 
lenti al lavoro di caduta del peso proprio 
del fluido per altrettante centinaia di 
metri, cioè per altezze che solo eccezio- 
nalmente hanno i salti d'acqua utilizzati 
dai singoli motori idraulici. 

Adunque, adoperandosi fluido motore 
elastico, il lavoro della gravità è di norma 
trascurabile rispetto a quello delle reazioni 
elastiche, rispetto al lavoro di espansione, 
e quest'ultimo suole raggiungere tali va- 
lori che la sua trasformazione puramente 
ovvero prevalentemente in forza viva del 
fluido motore, importa velocità grandissime 
pel fluido medesimo, e, conseguentemente, 
per gli organi meccanici con esso diret- 
tamente cinematicamente accoppiati. Ciò 
spiega come fin dall'inizio delle macchine 
a vapore si sia trovato opportuno di non 
preoccuparsidell’azione del peso proprio del 
vapore, ed invece introdurre il fluido mo- 
tore a fiotti, imprigionandolo in piccole 
quantità dentro vasi a pareti dilatabili, per 
lasciarvelo poi espandere a ritroso della re- 
sistenza utile, senza più risentire l'azione 
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di pressione del vapore che sta per suc- 
cedervi; e la opportunità dei motori a 
stantuffo non ha cessato di mostrarsi evi- 
dente finchè le industrie non richiedevano 
che velocità moderate di marcia. 

Ma dappoichè, nonostante la doppia 
trasformazione del lavoro meccanico in 
energia elettrica e di questa in lavoro 
meccanico 0 luce o calore, l'impiego della 
corrente elettrica per la distribuzione ed 
il trasporto dell'energia elettrica si è an- 
dato imponendo pei suoi pregi, sieno 
grandi ovvero mediocri le distanze di 
trasporto, le non basse tensioni elettriche, 
volute da ragioni d'economia, richiesero 
pei motori meccanici velocità ben più alte 
di quelle che prima stimavansi sufficienti. 
In tali condizioni le ingegnosissime distri- 
buzioni di vapore a scatto, le quali, allo 


scopo di migliorare il rendimento dei. 


motori avevano nelle macchine di preci- 
sione soppiantato le distribuzioni a cas- 
setto, nonostante i perfezionamenti appor- 
tativi per ottenere o sopprimere gli urti, 
finirono per mostrarsi meno adatte delle 
distribuzioni a cassetto. E queste giunsero 
a ripigliare il sopravvento, quando ven- 
nero fatte comandare dal regolatore di- 
rettamente accoppiato al volano, assicu- 
rando così alle macchine i voluti più alti 
gradi di regolarità, insieme riuscendo com- 
patibili con le marcie più celeri. 

Anche per i motori termici, come per 
gli idraulici, 1 progressi dell’elettrotecnica 
cooperarono a fomentare la ricerca dei 
mezzi più acconci per aumentare la velo- 
cità di marcia, rendendone più facile, più 
pronta, più esatta la regolazione, allo 
scopo dello accoppiamento diretto con le 
dinamo, senza perciò dover esagerare 
nello adattare queste a rotazioni più lente. 

Motori più celeri, affinchè fossero di 
più piccole dimensioni a parità di potenza, 
andò intanto richiedendo la navigazione a 
vapore, ove con l'aumentare delle velocità 
di corsa, giunte a gareggiare con quelle 
delle ferrovie, crescevano, all'incirca in 
ragione del cubo, le potenze motrici ne- 
cessarie. La soppressione dei moti anor- 
mali dovuti all'alternativa d'azione dei 
motori a stantuffo rendevano sommamente 
preferibili i motori a ruota, le turbine, 
cinematicamente meno differenti ovvero 
addirittura non differenti dagli apparecchi 
di propulsione, ad elice ovvero a ruote. 

4. Date queste condizioni, meno utopi- 
stica si doveva presentare l’idea, del resto 
antichissima, delle turbine a vapore, di 
cui essenzialmente appunto erano a te- 
mersi le grandi velocità di rotazione; il 
progresso notevole intanto intervenuto 
della metallurgia nel preparare materiali 
eccellenti in resistenza, il progresso dei 
mezzi e metodi di lavorazione di detti 
materiali, come dei mezzi e sistemi di 
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lubrificazione, davano per altro grande 
affidamento contro Je difficoltà che tali 
grandi velocità avrebbero offerto. 

Ed una volta lanciati su quella via, ri- 
pigliando un'idea che già fin del 1853 era 
stata chiaramente e magistralmente espres- 
sa dal Tournaire, speciale esplicazione del 
gran principio delle velocità virtuali, sitrovò 
anche modo di ridurre notevolmente, se 
non ancora bastantemente, le velocità 
delle giranti delle turbine, avvicinandole 
a quelle convenienti per le macchine da 
esse mosse. 

s. Non v'ha dubbio che il differente ac- 
coppiamento cinematico del vapore col 
primo mobile della motrice, stantuffo o 
ruota, non può influire sulla quantità di 
lavoro meccanico ottenibile per trasforma- 
zione di una data quantità di calore quando 
la macchina fosse termicamente e mec- 
canicamente perfetta, supposte le stesse 
temperature massima e minima del fluido 
evolventesi. E° noto infatti che il rendi- 
mento termico disponibile non dipende 
che da dette temperature estreme, nem- 
meno dalla natura del fluido intermediario. 
Però l'ammissione in modo continuo del 
fiuido dentro la turbina, col rendere ne- 
cessario un giuoco fra distributore e gi- 
rante, elimina la necessità di lubrificazione 
fra dette parti, onde scompare una delle 
ragioni per gui si pone un limite al surri- 
scaldamento del vapore nelle motrici a 
stantuffo. In queste la presenza inevitabile 
del lubrificante a contatto del vapore non 
comporta temperature troppo elevate, ep- 
perciò il surriscaldamento, quando vi è 
praticato, viene limitato a poche diecine 
di gradi; onde soltanto può sperarsene 
certa riduzione della entità delle perdite 
di rendimento termico dovute agli scambì 
di calore fra le pareti ed ilfluido meno 
conduttore del calore; trascurabile impor- 
tanza ha il corrispondente aumento del 
rendimento termico disponibile dovuto al 
maggiore salto di temperatura che il fluido 
soffre durante la sua evoluzione. 

Nelle turbine invece questo salto di 
temperatura può senza inconveniente di 
molto sopraelevarsi, con che queste mo- 
trici a vapore alquanto meno vengono 
a distanziarsi per rendimento termico di- 
sponibile da quelle a gas, dalle motrici a 
focolare interno, ove la temperatura mas- 
sima del fluido motore raggiunge quella 
medesima di combustione. 

Ma, quel ch'è più, in marcia a regime, 
mentre nelle motrici a stantuffo la tempera- 
tura delle pareti va oscillando periodica- 
mente fra un minimo ed un massimo, fo- 
mentando con ciò la sottrazione periodica 
di calore al fluido quando questoè più caldo 
per restituirlo al medesimo quando trovasi 
a più basse temperature, con grave sca- 
pito del rendimento termico, invece nelle 


turbine la temperatura delle pareti, se di- 
versa da punto a punto, rimane invariata 
per ogni singolo punto, e corrisponden- 
temente rimane pure invariata la tempe- 
ratura del vapore che con detto punto 
viene successivamente a contatto; onde 
la trasmissione di calore fra fluido e pareti 
riducesi a quanto compete alla dispersione 
nell'ambiente esterno, con ben più piccola 
perdita di rendimento termico. 

In altre parole la turbina a vapore può 
raggiungere perfettamente lo scopo che 
si vuole conseguire con le motrici a stan- 
tuffo ad espansione multipla, ma che non 
vi si consegue che imperfettamente, non 
potendosi evitare l'oscillazione della tem- 
peratura delle pareti dei singoli cilindri, 
e questo pure con l'onere della non tra- 
scurabile dispersione d'energia pel pas- 
saggio del vapore dall'un cilindro al sus- 
cessivo e per la maggiore complicazione 
dei meccanismi. 

L'ammissione in modo continuo del va- 
pore nelle turbine elimina gli spazi nocivi 
per effetto dei quali nelle macchine a 
stantuffo certa parte del vapore introdotto 
non cede che il proprio lavoro di espan- 
sione e non quello dovuto allo eccesso 
della pressione d'introduzione sulla pres- 
sione di scarico durante l'apertura della 
valvola d'ammissione. Onde un ulteriore 
vantaggio in rendimento termico. 

6. A fronte di questi vantaggi però la ne- 
cessità del gioco fra distributore e girante 
porta il grave inconveniente delle fughe 
di vapore attraverso il gioco medesimo, 
che per altro nelle turbine a vapore deve 
essere relativamente più grande che nelle 
turbine idrauliche, data la maggiore velo- 
cità di rotazione. Invero in ragione del 
quadrato di questa velocità crescono le 
forze centrifughe sollecitanti l'albero per 
conseguenza di inevitabili eccentricità di 
montatura e per dissimetrica distribuzione 
delle masse nella girante ; onde sono tanto 
più temibili flessioni dell'albero tendenti 
a far scomparire da qualche lato detto 
gieco, per giungere magari a provocare 
fra girante e distributore esiziali sfrega- 
menti. 

Se si considera che l'entità delle fughe 
del fluido attraverso a tale gioco deve 
crescere in ragione della differenza fra la 
pressione del fluido motore che ivi giunge 
e quella dell'ambiente, si comprende come 
il Laval (che fu primo a costruire una 
turbina a vapore pratica e sicura) siasi 
studiato di ridurre a zero tale differenza, 
facendo cioè effluire dal distributore il 
vapore alla pressione stessa di scarico 


dalla motrice, vale a dire con la mas- 


sima velocità corrispondente alle pressioni 
della caldaia e di scarico; in altre parole 
costruendo la sua turbina con una sola 
girante a semplice impulsione, a reazione 


nulla. Così al Laval venne porta l’ occa- 
sione d'inventare la « bocca Laval » sod- 
disfacente all'accennata condizione di ef- 
flusso; ma per converso in tutta la loro 
gravità si offersero le difficoltà d' indole 
meccanica dovute alle inusitate velocità 
di rotazione (più decine di migliaia di 
migliaia di giri al minuto primo), perchè 
tutta l'energia disponibile volevasi trasfor- 
mare lungo detta bocca in forza viva del 
fluido, richiedente velocità sui mille metri 
al minuto secondo. 

Diremo poi come magistralmente il 
Laval abbia abbattuto tutti gli ostacoli 
che gli sbarravano la via, giungendo ad 
insperati valori del rendimento delle sue 
turbine. 

7. Ripartendo su più ruote calettate 
sopra il medesimo albero l’azione motrice 
del vapore, sospingente successivamente 
le ruote medesime, allo incremento conse- 
guente della forza motrice per data quan- 
tità d'energia doveva corrispondere minore 
spazio percorso, onde minore velocità per 
data potenza motrice. È questa un’ appli- 
cazione del principio delle veiocità vir- 
tuali, di quello stesso principio che fa 
moltiplicare il numero dei poli dei motori 
elettrici volendosene ridurre la velocità 
per data potenza, che fa moltiplicare il nu- 
mero delle girelle nei paranchi allo scopo 
di ritardare l' ascesa del peso da solle- 
varsi, guadagnando in forza. È su tale 
principio che basa il funzionamento delle 
turbine a vapore a più ruote disposte 
in cascata, quali le Parson, le Rateau, 
per cuila velocità di rotazione può con- 
tenersi fra 1500 e 3000 giri al minuto, 
giungendosi così a poter comandare di- 
rettamente le dinamo, i ventilatori, le 
pompe centrifughe, ecc. 

8. La ripartizione sulle successive ruote 
dell'azione motrice del vapore può farsi 
in diversi modi, onde altrettante specie 
di turbine a vapore. 

Lasciato, precisamente come nella La- 
val, che il vapore si espanda comple- 
tamente sino alla tensione di scarico du- 
rante il suo percorso dalla caldaia fino 
alla bocca d'efflusso dell’ugello o fino alle 
luci d'efflusso del primo distributore, tra- 
sformando così la massima parte delle- 
nergia disponibile in forza viva di massa 
del vapore, questa forza viva può racco- 
gliersi dalle successive ruote disposte in 
cascata, dirigendo il vapore uscito da ogni 
ruota in modo che con la minima possi- 
bile perdita di forza viva vada ad agire 
sulla ruota successiva Il vapore, rima- 
rendo sempre alla pressione di scarico, 
cede ad ogni ruota come lavoro mecca- 
nico una parte della forza viva che pos- 
sedeva entrandovi, finchè uscendo dalia 
ruota ultima conserva di forza viva una 
piccola quantità che non conviene più rac- 
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cogliere e va così perduta, e rappresenta 
il corrispondente della perdica per in:om- 
pleta espansione nelle motrici a stantuffo. 
Con tale sistema può eliminarsi ogni 
distributore fisso intermedio fra succes- 
sive giranti, potendo ogni girante funzio- 
nare come distributore mobile della gi- 
rante successiva; ma ciò porta a rotazioni 
per opposti versi delle successive ruote, 
il che è causa di complicazioni nel mecca- 
nismo di trasmissione del movimento. 
Ridotte a due sole le giranti, si ha la tur- 
bina a vapore Seger; in questa la trasmis- 
sione del movimento delle due giranti, al- 
l'albero di trasmissione, avviene per cigna 
che si accavalca su. due puleggie rispetti- 
vamente solidali alle due giranti ed aventi 
diametri inversamente proporzionali alle 
velocità angolari di queste, oltrechè su di 
una puleggia di tensione e sulla puleggia 
motrice, disposte con quelle a semincrocio. 
9. Per semplicità supposte eguali le ve- 
locità relative, c' e c”, c'e c”, c' ec”, del 


fluido all'èntrata ed all'uscita di ciascuna 
girante, e supposta 
la turbina assiale, 
le figure I, 2, 3 
spiegano in modo 
evidente come, 
sottraendo al flui- 
do la stessa quan- 
tità di forza viva, 
cioè portando la 
velocità assoluta 
del vapore dallo 
stesso valore iniziale w allo stesso valore 
finale w,, pur sempre provvedendo a che 
pel massimo rendimento sieno evitati urti 
all'entrata nelle giranti e di più la velo- 
cità finale w, risulti normale alla velocità u 
di rotazione, si possano con opportuna 
scelta della forma delle palette ottenere 
sempre minori valori delle velocità u di 
rotazione adoperando 1, 2, 3 giranti. 

Le parti a destra delle figure 1, 2, 3, 
rappresentano schematicamente gli svi- 
luppi piani delle sezioni cilindriche medie 
condotte attraverso le palette delle giranti, 
le parti a sinistra delle stesse figure dànno 
in corrispondenza, sovrapposti, i triangoli 
delle velocità, assoluta (w), relativa (c), di 
strascinamento (u), del fluido alla entrata 
ed all’uscita di ciascuna girante. 


1 au 0 


Fig. 1. — Turbina semplice. 


Supposta una sola ruota (fig. 1), segnato 


0,2 = 0, nella direzione normale alla ve- 


locità u di rotazione, e tracciata con centro 
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o ta circonferenza « di raggio 0,3 =w o, 
scelto o,t = u, la circonferenza ß di cen- 
trò 1 e raggio 1.2 taglierà la æ nel punto 3, 
con che restano determinate in direzione 
la velocità w,, in grandezza e direzione 
le velocità c e c”. Il vapore, giungendo 
con la velocità wə nella direzione 0,3 alla 
girante, assumendo con questa la velo- 
cità u di rotazione, dovrà potersi incam- 
minare lungo la paletta con la velocità 
c'= 1,3. onde, uscendo con la velocità 
c” = 1,2, venga ad abbandonare la ruota 
con la prestabilita velocità ?wn, risultante 
delle c” ed u. 

Vogliasi mediante due successive giranti 
rallentare il fluido dalla stessa velocità 
iniziale o alla stessa velocità finale wi, 
attribuendo alle due giranti p. es. velo- 
cità di rotazione u ugual! alla meta di 
quella assunta per la turbina semplice. 
Segnati (fig. 2) 0,I = 0,2 = u € 0,4 = Wn 
si tracci la circonferenza a di centro o e 
raggio Wo e la circonferenza f di centro 2, 


e raggio 2,4; fra le circonferenze di centro i 


Fig. 2. Turbina a 2 girant'. 


se ne scelga una, che tagli la « in 3 ela 
B in s. Se il vapore si fa giungere nella 
direzione 0,37 alla prima girante, assumendo 
con questa la velocità u di rotazione, dovrà 
potersi incamminare lungo la paletta con 
la velocità c' = 1,3, onde, uscendo con la 
relativa c” = 1,5, venga ad abbandonare 
la detta girante con la velocità assoluta 
w, = 0,5, risultante delle u e c”. Entrando 
poi con la medesima velocità assoluta w, 
dentro la seconda girante, assumendo con 
questa la velocità di rotazione u = 0,2, 
il vapore dovrà potersi incamminare lungo 
la paletta con la velocità relativa c^, = 2,5, 
onde, uscendo con la velocità relativa 
c”, = 2,4, venga ad abbandonare la tur- 
bina con la prestabilita velocità 20n , risul- 


tante delle u e c”:. e: 
Anche maggior liber- 


tà, nelle fatte ipotesi 
semplificative, si ha 
quando si voglia median- 
te tre successive giranti 
sottrarre la stessa quan- 
tità di forza viva al fluido, 
dando per esempio alle 
tre ruote velocità u e- 
guali al terzo di quella assunta per la 
turbina semplice. Invero (fig. 3), portati 
0,1 = 0,2 = u, € 0,}= w , descrivansi le 
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circonferenze « di centro o e raggio wo, 
8 di centro 1 e raggio 1,4. Fra le circon- 
ferenze di centri I e 2 scelte due è e È, in- 
contrantisi in 6 ed intersecanti rispettiva- 
mente le « e f nei punti 3 e 5, sono conse- 
guentemente determinate in grandezza e 
direzione le varie velocità del fluido all’en- 
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bina, non se ne esplica alcun lavoro di 
reazione elastica. 

11. Ma ricorrendosi a più distributori 
fissi, offresi spontanea l'idea di non limi- 
tarsi ad affidare a questi la sola fun- 
zione cinematica di variare la direzione del 
fluido motore, ma di attribuire a ciascuno 


Fig. 3. — Turbina a 3 giranti. 


trata ed all'uscita delle successive giranti. 
Fatto giungere il vapore alla prima girante 
nella direzione 0,3, incamminato lungo la 
paletta con la velocità c’ = 1,3, ne esca con 
velocità relativa c” = 1,6 e quindi con la 
velocità assoluta w, nella seconda girante, 
incamminandovisi lungo la paletta con la 
relativa c° = 2,6, lo si faccia uscire nella 


direzione 2.5 con la velocità relativa c” e 
quindi con la velocità assoluta W, risul- 
tante di ue ci con la stessa velocità w, 
giungendo alla terza girante, se il vapore 
si incammina lungo la paletta con la velo- 
cità c' = 1,5, viene ad uscire nella dire- 
zione 1,4 con la velocità relativa cs che, 
composta con la velocità u di votazione, dà 
la prestabilita velocità w con cui il vapore 
abbandonare deve la turbina. 

10. Volendosi eliminare le difficoltà ci- 
nematiche derivanti dai differenti versi se- 
condo cui ruotano le giranti, e, fatte eguali 
le velocità di rotazione, potere così calet- 
tare su di un albero comune le giranti 
medesime, occorre inserire fra le succes- 
sive di queste dei distributori fissi, i quali 
con la minima possibile dispersione d'e- 
nergia cambino opportunamente la dire- 
zione del vapore raccolto dalla ruota a 
monte prima di lasciarlo penetrare dentro 
la ruota a valle. In talune turbine anzi, 
come quella centrifuga di Isaac Last, tali 
distributori ricacciano contro le palette 
della medesima ruota il vapore che ha 
già azionato contro altre palette. 

Finchè ai distributori intermedì non si 
affida che lo indicato ufficio cinematico, la 
turbina multipla non potrebbe logicamente 
dirsi ad espansione frazionata, quando non 
si voglia tenere conto delle variazioni di 
titolo che il vapore subisce per eftetto del 
colore svolgentesi per attriti ed urti dentro 
la macchina come per dispersioni di ca- 
lore all'esterno. Invero se il vapore efilu- 
isce dal primo distributore alla medesima 
pressione in cui si conserva dentro la tur- 


di essi, oltrechè al primo distributore od 
ugello, l'ufficio di trasformare in forza viva 
parte dell'energia disponibile nel vapore 
che ad esso giunge, forza viva che al va- 
pore verrà sottratta dalla successiva gi- 
rante. Onde una seconda categoria di tur- 
bine multiple, le turbine multiple ad azio- 
ne, fra cui sono le Rateau, le Zoelly. 

lvi la pressione del vapore è la stessa da 
monte a valle di caduna girante, varia in- 
vece lungo cadun distributore, il quale va 
costruito in modo che il fluido ne efiluisca 
avendo precisamente quella pressione che 
si vuole costante lungo tutta la girante im- 
mediatamente successiva, avendo cioé la 
massima forza viva dovuta al salto di pres- 
sione attraverso al distributore medesimo. 

Queste sono effettivamente turbine ad 
espansione multipia, dove ıl lavoro di 
espansione trasformasi in forza viva per 
gradi lungo i successivi distributori. 

12. Perchè invece parte di tale lavoro di 
espansione si esplichi anche mentre il va- 
pore attraversa le singole giranti, le sin- 
gole turbine elementari devono lavorare a 
reazione, deve cioè pure variare la pres- 
stone del vapore da monte a valle di ogni 
distributore intermedio. Onde una terza 
specie di turbine multiple, le turbine mul- 
tiple a reazione, fra le quali diffuse sono le 
Parson. In queste, col salto di pressione at- 
traverso ogni girante, vengono favorite le 
fughe divapore pei giochi fra giranti e parti 
fisse adiacenti; ma per altro un sufficiente 
frazionamento del totale salto di pressione 
del vapore può ridurre molto piccola la 
differenza di pressione da montea valle di 
caduno dei detti giochi; inoltre, con la 
riduzione della velocità di rotazione risul- 
tano notevolmente diminuite le grandezze 
delle forze centrifughe dovute ad imperfe- 
zioni di centratura e dissimetrie nella di- 
stribuzione delle masse rotanti; meno sen- 
tite riusciranno quindi le inflessioni del- 
l'albero nonchè i logoramenti dei perni, e 
quindi la grandezza dei giochi può tenersi 


minore che nelle turbine ad una sola 
ruota, senza perciò aumentare l’importanza 
delle indicate fughe. 

13. Condizione essenziale pel buon ren- 
dimento di una turbina, a qualunque 
tipo appartenga, è che sieno, quant'è possi- 
bile, evitati gli urti in corrispondenza dei 
passaggi del vapore da canali fissi a ca- 
nali mobili e viceversa, e che sufficiente- 
mente piccola sia la parte di energia di- 
sponibile che il vapore esporta in pura 
perdita abbandonando la ruota; per otte- 
nere tutto ciò debbonsi foggiare le palette 
e le direttrici opportunamente, in dipen- 
denza dei valori delle velocità che il 
fluido ha in corrispondenza di detti pas- 
saggi. Ora, queste velocità non pos- 
sono essere note che quando si conosca 
la legge di espansione del fluido, da cui 
dipende appunto la legge del moto del 
fluido medesimo. 

La conoscenza di queste leggi è pure 
essenziale, sia per eseguire il tracciamento 
dei canali fissi e mobili in modo da sod- 
disfare le condizioni imposte dal tipo di 
turbina, sia per potere attenuare l'entità 
delle perdite di rendimento per attriti lungo 
detti canali, la cui importanza è esagerata 
dalle grandi velocità del fluido. 

Nè la complicazione dei procedimenti 
da seguire pel tracciamento delle turbine 
multiple può legittimare l'adozione di leggi 
approssimate basate su mere considera- 
zioni teoriche; sono perciò indispensabili 
i fondamenti che soltanto l’esperienza può 
offrire; e così spieghiamo la diligenza 
con cui i tecnici del ramo vanno studiando 
sperimentalmente le leggi del moto del 
vapore nelle più svariate condizioni, con- 
trollandole con le leggi ‘teoriche di cui 
fino a poco tempo fa ci si poteva magari 
accontetare. 

14. Di questi studì sperimentali, nonchè 
di interessanti quistioni che la costruzione 
delle turbine a vapore ha offerto e sono 
state risolte od almeno portate bene in pros- 
simità di loro risoluzione, ci riserviamo di 
dire in seguito, quando pure ci intratter- 
remo a descrivere i principali tipi di turbine 
a vapore stati accolti dalla pratica. 

Ing. Erra Ovazza. 


Un nuovo fenomeno di radiazione. 


J.-J. Taudin-Chabot si è occupato di 
vedere se il selenio, nella sua modifica- 
zione conduttrice, sensibile alla luce, può 
dar anch'esso luogo a fenomeni radioattivi. 

Dalle espesienze eseguite sembra che le 
lastre fotografiche abbiano risentito qual- 
che azione radioattiva provocata da una 
pila a selenio, tipo Shelford-Bidwell. Tut- 
tavia si attendono ulteriori esperienze 
prima di poter giungere a conclusioni de- 
finitive. 


NUOVI METODI DI MISURA 


dello scorrimento nei motori asincroni 


La misura dello scorrimento del rotor 
rispetto al campo nei motori asincroni 
presenta in alcuni casi delle difficoltà di 
ordine pratico. Avendo dovuto procedere 
alcollaudo di varii motori trifasi, ho avuto 
agio di applicare e paragonare fra loro i 
metodi generalmente in uso. Per evitare 
alcune difficoltà presentate da essi, sono 
stato condotto ad idearne due altri, uno 
dei quali riesce molto comodo nella appli- 
cazione e permette, a differenza di quelli 
sperimentati, di determinare facilmente lo 
scorrimento a vuoto. 

I metodi sperimentati sono stati quelli 
di Seibt e di Samojloff. 

Il metodo di Seibt è applicabile a mo- 
tori con rotor ad avvolgimento aperto. 
Consiste nel disporre un amperometro in 
serie con uno dei cavi che collegano le 
spazzole dlla resistenza d'avviamento del 
motore; 0 nell'applicare un millivoltometro 
fra due punti di uno di questi conduttori. 
Gli aghi degli strumenti in ambedue i 
casi compiono delle lente oscillazioni. 

Se lo strumento adoperato è di quelli 
le cui deviazioni non cambiano di segno 
col variare del senso della corrente, una 
oscillazione completa dell'ago corrisponde 
allo scorrimento di un polo. Sia m il nu- 
mero delle oscillazioni, complete osservate 
durante £ secondi, e n la frequenza. Lo 
scorrimento è dato da 


Se lo strumento adoperato è per cor- 
rente continua, un’ oscillazione completa 
corrisponde allo scorrimento di due poli. 
Questo è in tal caso dato da 

m 
S = al. 

In questo caso il numero di oscillazioni 
compiute nel tempo £ è metà del caso 
precedente. L' uso di uno strumento per 
corrente continua è perciò generalmente 
preferibile. 

Il bisogno di dover tenere aperto l'ap- 
parecchio di corto circuito del rotor e, 
nella prima disposizione, inserire lampe- 
rometro in uno dei conduttori, fa aumen- 
tare la resistenza ohmica del rotor e per 
conseguenza lo scorrimento. 

I valori ottenuti con questo metodo ri- 
sultano quindi maggiori di quelli in con- 
dizioni normali di funzionamento. 

Il millivoltometro può essere inserito 
fra due spazzole; disposizione che per- 
mette la misura anche in motori il cui 


rotor è chiuso in corto circuito dall’ ap- ` 


posito apparecchio, ponendo le spazzole a 
contatto degli anelli. 
ll metodo. di Samojloff è un metodo 
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stroboscopico ; è applicabile qualunque sia 
il tipo del rotor. 

Si fissa sull’ asse del motore un disco 
di cartone diviso in settori di colore alter- 
nativamente bianco e nero, in numero 
complessivo doppio di quello dei poli del 
motore. Îl disco viene illuminato da una 
lampada ad incandescenza o ad arco, ma- 
scherata agli occhi dell'osservatore e ali- 
mentata dalla medesima corrente che ali- 
menta il motore. Facendo un po' di buio 
nella sala, si vedono i settori girare nel 
senso opposto del motore. 

Sia m il numero di giri compiuto da un 
settore qualunque in / secondi, p il nu- 
numero dei poli del motore, n la fre- 
quenza. Lo scorrimento è dato da 


s_- mn p 


ant 

Questo metodo, a causa della semioscu- 
rità che deve regnare nella sala, rende 
meno agevoli le letture degli altri stru- 
menti di misura. 

I due metodi 
sono i seguenti: 

Si fissa sull'asse del motore un disco 
di cartone su cui sono praticate strette 
feritoie radiali equidistanti in numero 
eguale alla metà del numero dei poli del 
motore. Dietro il disco, su un sostegno 
fisso, sì situa una lampada ad incande- 
scenza. Girando il disco fino a portare una 
feritoia davanti alla lampada, il filamento 
di questa dovrà essere parallelo ai lati 
lunghi della feritoia e presentarsi di pro- 
filo. Di fianco alla lampada si dispone un 
magnete permanente. 

Si alimenta la lampada con ia mede- 
sima corrente che alimenta il motore. Il 
filamento, percorso da corrente alternativa, 
e immerso in un campo magnetico co- 
stante, si mette a vibrare; e poichè co- 
stituisce un sistema smorzato, il suo pe- 
riodo di oscillazione, a regime perma- 
nente, sarà uguale a quello della corrente 
alternativa. 


da me trovati ed usati 


Guardando la lampada attraverso il di- 
sco, quando il motore è in movimento, si 
vede il filamento compiere un numero di 
oscillazioni crescente col carico del mo- 
tore. E. facile riconoscere che un’ oscilla- 
zione completa del filameuto corrispande 
allo scorrimento di due poli. 

Adottando le medesime notazioni dei 
casi precedenti, lo scorrimento è dato da 

m 
o E 

La lampada deve avere il filamento ab- 
bastanza mobile ; sono adatte lampade da 
12 candele per tensioni da ito Volt in 
su. Per non affaticare l’ occhio è bene 
ridurre il grado d'incandescenza del fila- 
mento; malgrado ciò l'ampiezza di oscil- 
lazione può esser resa abbastanza grande 
da esser chiaramente visibile. 
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Le linee di forza del magnete debbono 
essere perfettamente perpendicolari al pia- 
no del filamento; altrimenti all'oscillazione 
nel medesimo senso di tutto il filamento 
sì viene a sovrapporre un movimento 
oscillatorio di torsione del filamento stesso 
intorno all'asse della lampada, movimento 
che disturba le osservazioni. 

Con questo metodo si può misurare 
facilmente lo scorrimento a vuoto. 

L'altro metodo consiste nell’ adattare 
sull’ asse del motore, come nel metodo 
precedente, un disco di cartone fornito di 
feritoie radiali equidistanti in numero 
eguale alla metà del numero dei poli del 
motore. Dietro il disco si dispone una 
lampada ad incandescenza, alimentata dalla 
medesima corrente che alimenta il motore. 

E chiaro che, guardando la lampada 
attravers06 il disco, se vi è scorrimento, 
l'intensità della luce deve essere pulsante; 
ogni pulsazione corrispondendo allo scor- 
rimento di ‘un polo. 

Ad occhio nudo non si giunge a distin- 
guere queste pulsazioni. Ma, forzando al- 
quanto la lampada col sottoporla ad una 
d. d. p.alquanto superiore alla normale e 
guardandola attraverso un vetro violetto 
molto scuro, le pulsazioni riescono perfet- 
tamente enumerabili. i 

Lo scorrimento è dato da 

ULI 
2nit 

Le osservazioni riescono però alquanto 
dificili. 

Esperienze comparative eseguite con i 
metodi del millivoltometro derivato fra 
due spazzole, della lampada a filamento 
oscillante e della lampada ad intensità 
luminosa pulsante hanno dato risultati 
perfettamente concordanti dentro i limiti 
degli errori sperimentali. 

In conclusione, per motori con rotor ad 
avvolgimento aperto è preferibile il me- 
todo del millivoltometro derivato fra due 
spazzole ; per motori con rotor a gabbia 
è preferibile il metodo della lampada a 
filamento oscillante. 

Dott. Ing. Errore BELLINI. 
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I NUOVI RAGGI “N, 


Uno dei mezzi adoperati dal Blondlot 
per svelare i raggi Nè uno schermo fosfo- 
rescente cioè un pezzo di cartone con una 
fenditura nel mezzo, di 1 mm. di larghezza 
e 1 cm. di lunghezza, ripiena di solfuro 
di calcio fosforescente. Prima dell'uso esso 
viene esposto per qualche tempo ai raggi 
solari. — I 

In sulle prime il Blondlot aveva osser- 
vato che la luminosità di questo schermo 
aumenta sotto l'azione dei raggi N. Ma 
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dipoi, partendo da alcune esperienze co- 
municategli dal dott. Th. Guilloz, pen- 
sava (1) che fra i raggi emessi ve ne fos- 
sero alcuni, che invece di aumentare, di- 
minuissero la luminosità dello schermo. E 
infatti adoperando come sorgente una lam- 
pada Nernst, e ottenendo la dispersione 
dapprima con un prisma d'alluminio con 
un angolo di 27° 15’, poi con due altri 
con angoli di 60° e di 90°, gli è riuscito 
di scoprire, fra i raggi meno rifrangibili, 
alcuni che hanno confermata la sua pre- 
visione, e li ha denominati raggi N;. 

Studiando però più attentamente il com- 
portamento delle prime e delle nuove ra- 
diazioni, egli (2) ha concluso dalle sue 
esperienze che, mentre sia i raggi N sia gli 
N; agiscono sullo schermo fosforescente, 
questo si vede aumentare di luminosità, 
quando si guarda in alcune direzioni, e 
diminuire, quando si guarda in altre. Per 
i raggi N l'aumento massimo di lumino- 
sità si vede in direzione perpendicolare 
allo schermo, la diminuzione minima in 
direzione tangente; e il contrario avviene 
per i raggi N,. Andando dall'una all'altra 
di queste direzioni principali, si passa gra- 
datamente dal massimo aumento alla mas- 
sima diminuzione, in modo che fra di esse 
esiste una direzione, secondo la quale non 
si osserva alcuna variazione di lùminosità. 

J. Macé de Lépinay (3), fondandosi su 
queste proprietà, dispone due schermi fra 
loro perpendicolari, in modo che l'uno 
sia visto in direzione normale, l'altro in 
direzione tangente. Facendo agire su di 
essi un fascio di raggi N, si vede rischia- 
rarsi lo schermo guardato normalmente, 
ed oscurarsi l'altro. Questo fisico afferma di 
essere riuscito a far percepire questo feno- 
meno di contrasto a molti di quelli, che 
erano rimasti insensibili all'azione dei 
raggi N su di un semplice schermo; e 
perciò ritiene che con esso si può dimo- 
strare l'obbiettività di questa azione. 

Í raggi N ed N, pel suddetto compor- 
tamento si distinguono nettamente dai 
raggi calorifici(4), poichè questi, quan- 
tunque agiscono nella fosforescenza, non 
producono però che un aumento eguale 
di luminosità in tutte le direzioni. 

Vi sono sorgenti, trovate dal Blondlot, 
come fili di rame, di argento e di platino, 
tesi, che sembrano emettere esclusiva- 
mente raggi N, I raggi prodotti da queste 
sorgenti si accumulano in alcune sostanze 
come 1 raggi. N. Un pezzo di quarzo dopo 
di esser stato avvicinato ad un filo di 
rame .teso, emette per qualche tempo 
raggi N,. 

I recipienti a gas rarefatto sono stati tro- 
vati, da J. Meyer (5), sorgenti di raggi N,, 


(1) C. R, XXXVIII, p. 545-547. — (2) C. R,XXXVIII, pe 547-5 


CXXXVII, p. 896-897. 
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molto penetranti. La luminosità di uno 
schermo fosforescente, situato sia dentro 
sia fuori della campana di una macchina 
pneumatica, diminuisce mentre si fa fun- 
zionare la macchina, e riprende il suo va- 
lore primitivo, appena .si lascia rientrare 
l'aria sotto la campana. Una lampada ad 
incandescenza, nella quale non passi al- 
cuna corrente, un tubo di Geissler a idro- 
geno, un tubo di Crookes, non azionato da 
un rocchetto di Ruhmkorff, sono esempi 
di tali sorgenti. 

I raggi N, che questi emettono, al con- 
trario di quelli emanati da una lampada 
Nernst, possono attraversare una tavola 
di legno spessa cm. 10, uno strato di 
ro cm. d'acqua pura messa in un reci- 
piente di vetro, ed anche un foglio di 
piombo ossidato spesso 1 mm. e ripiegato 
otto volte su se stesso, mentre un foglio 
sottile di piombo ossidato era stato tro- 
vato opaco per i raggi N. Soltanto il pla- 
tino in lastre dello spessore di 1 mm., ed 
il vetro opale sono stati trovati opachi. 

Una lente d'alluminio, dopo essere stata 
esposta ad una di queste sorgenti, emette 
raggi N,, per più di 24 ore. L'acqua sa- 
lata, la soluzione acquosa d’iposolfito di 
sodio ne sono buoni e durevoli accumu- 
latori.' Anche la mano gode di questa pro- 
prietà, e dopo l'esposizione resta attiva 
per più minuti. Ciò sembra dovuto al su- 
dore, perchè essa, lavata con molta acqua, 
cessa di agire. 

Infine questi raggi N, molto penetranti 
sono rifratti da prismi di vetro, di rame 
e di alluminio, e diffratti da reticoli. 

Dott. F. JAcoviELLO. 


Nuova sostanza isolante. 


La casa Hackethal Gesellschaft di Han- 
nover ha messo recentemente in commer- 
cio un nuovo genere di sostanza isolante; 
questa specie di vernice, con la quale viene 
ad essere imbevuto il rivestimento dei con- 
duttori, è a base di minio e si compone 
principalmente di olio di lino, nel quale è 
stato stemperato del minio. Tale pasta, se- 
condo quel che sembra risultato dalle espe- 
rienze, avrebbe un potere isolante abba- 
stanza elevato. | 

Questo isolante è però ancora poco co- 
nosciuto, quantunque esso abbia già fatta 
buona prova nella tecnica delle correnti 
di debole intensità, e sia stato special- 
mente usato nella costruzione dei condut- 
tori telegrafici e telefonici. Esso fu tro- 
vato dall'Ing. Hackethal, direttore dei tele- 
grafi di Hannover; l'Hackethal si avvide 
quasi accidentalmente di questo fenomeno 


di isolamento. Egli, volendo raccordare 
un conduttore telegrafico ad un supporto 
di ferro che era stato da molti anni ab- 
bandonato, si accorse che questo supporto 
era perfettamente isolato da terra. Lo 
strano comportamento poteva spiegarsi 
solamente col fatto che, prima di essere 
abbandonato, il supporto era stato rico- 
perto di minio. 

Più tardi furono eseguite in proposito 
numerose ricerche, fatte specialmente dal 
Prof. Dr. Heim di Hannover, le quali con- 
validarono il fenomeno suddetto. Si pensò 
allora di adottare la vernice a base di 
minio per l'isolamento dei conduttori, e 
tale isolante si rende presentemente molto 
utile nelle linee telefoniche, stante le dette 
sue proprietà ed anche per la resistenza 
che esso presenta contro gli agenti atmo- 
sferici; viene così applicato con vantaggio 
nei collegamenti, negli incroci con con- 
dutture a corrente intensa € per altri usi 
diversi, sempre per evitare i pericoli di 
corti circuiti. 

I conduttori protetti dall'isolante al mi- 
nio sono particolarmente da usarsi nelle 
fabbriche di prodotti chimici perchè tale 
isolamento resiste molto bene anche alle 
emanazioni gasose; il filo Hackethal trova 
perciò buona applicazione nelle sale degli 
accumulatori perchè è inattacabile dagli 
acidi che si svolgono dalle batterie. 

Per quel che riguarda la sicurezza contro 
il fuoco si può dire che l'isolamento a 
base di minio, applicato all'inviluppo dei 
fili, forma un buon riparo contro gli in- 
cendi provocati dai contatti di conduttori 
o altro. 

Vennero ripetutamente eseguite delle 
esperienze anche a questo ‘riguardo ed è 
stato constatato che durante forti sovrac- 
carichi si produce soltanto un dissecca- 
mento dell'isolante; in molti casi può veri- 
ficarsi anche la carbonizzazione dell'involu- 
cro, ma difficilmente la combustione di esso. 

La corrente poi, durante gli esperimenti, 
abbassava di intensità in seguito all'au- 
mento di resistenza e da circa 100 amp. 
arrivava fino a 50 amp. 

In quanto poi alle applicazioni agli im- 
pianti di luce e di forza è da notare che 
il così detto isolamento semplice, consi- 
stente di una treccia imbevuta di sostanza 
isolante, allo stato asciutto, può soppor- 
tare una corrente alternata di 1500-3000 
volt senza che si verifichi un perfora- 
mento; questo fu provato dagli esperi- 
menti fatti dall'Uppenborn fin dall'ottobre 
1902. Si ha poi l'isolamento consistente 
in un avvolgimento di carta imbevuta, 
come per le fasciature di gomma, e ri- 
coperta ancora da una treccia pure im- 


48. — (3) C. R., XXXVIII, p. 798. — (4) C. R, CXXXVII, p. 865. — (5) O. R. 


bevuta di vernice al minio; tale isola- 
mento, allo stato asciutto, può venir ca- 
ricato fino a 2500-5000 volt; dopo 24 
ore di immersione nell'acqua sopporta 
ancora una corrente di 1200-2000 volt. 

Pe: gli ambienti manifestamente umidi 
può venire adoperato l'isolamento e ri- 
vestimento di gomma unitamente a quello 
con treccie Imbevute; questo isolamento 
ha i vantaggi dell'ordinaria copertura di 
gomma e nello stesso tempo presenta una 
durata maggiore. 

Tanto le prove fatte, come pure le appli- 
cazioni eseguite finora, lasciano sperar bene 
per l'avvenire di questo nuovo isolante; 
tuttavia l'esperienza sola potrà dimostrare 
se veramente questa sostanza merita di 
essere estesamente impiegata per la pro- 
tezione dei conduttori. M. M. 


Un nuovo microfono. 


Recentemente a Chicago Alfredo Strom- 
berg, direttore della Stromberg-Carlson 
Company ha brevettato un -trasmettitore 
telefonico di sua invenzions. 

La novità di questo apparecchio consiste 
nell'aver la cameretta del carbone a gra- 
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Fig. 1. 


nuli, montata dentro un'apertura centrale 
del diaframma dd. Nei dettagli questo 
microfono è molto simile al noto solid- 
back. La fig. 1 rappresenta lo schema del 
microfono Stromberg. 

L’elettrodo a tenuto rigidamente dall'ar- 
matura isolante dell’ apparecchio, viene 
prolungato nell'asta metallica g alla quale 
fa capo un conduttore della linea. 

L'altro elettrodo b, unito al secondo filo 
della linea, è fissato sul diaframma dd e 
si muove con esso quando vi si parla. 

ll diaframma d l'elettrodo b sono so- 
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stenuti in modo flessibile dall'armatura 
fissa del microfono per mezzo di un ap- 
posito anello di mica m. 

La cameretta c formata nella costruzione 
dal diaframma e dai due elettrodi viene 
riempita con del carbone a granuli. 


G. B. 


I forni elettrici a Gysinge (Svezia). 


Il Kjellin che li ideò tenne su di essi 
una lettura all'American Institute of Mi- 
ning Engineers, e da questa si ricavano 
interessanti particolari riguardanti la loro 
tecnica e l'economia. 

Il problema della fusione elettrica del- 
l'acciaio fu già nel 1879 tentato dal Sie- 
mens che usò un arco fra un elettrodo 
di carbone e il metallo contenuto in un 
crogiolo, questo e gli altri forni dello 
stesso tipo hanno l'inconveniente princi- 
pale della localizzazione del calore, cosic- 
chè esso agisce soltanto su una piccola 
parte della massa totale; non furono però 
ottenuti migliori risultati neppure usando 
invece dell'arco il calore sviluppato nel- 
l'acciaio stesso per il passaggio di una 
forte corrente poiché in causa della pic- 
cola resistività del metallo fuso, gli elet- 
trodi e i cavi di rame dovevano avere una 
sezione anche maggiore di quella del me- 
tallo nel forno! 

Una enorme difficoltà in questi forni è 
data dalla costituzione degli elettrodi che 
se sono di carbone causano perdite di 
energia per la loro resistenza e vengono 
anche consumati nel forno; se invece sono 
di ferro (raffreddato da una corrente di 
acqua interna) impediscono l'uso delle cor- 
renti alternate in causa delle proprietà 
magnetiche del metallo che esaltano lo 
skin-effect e lo sfasamento. 

Il Kjellin ha perciò fino dall'anno 1899 
proposta una fornace senza elettrodi così 
costituita : 

ll forno consiste in uno spazio anulare 
le cui pareti sono di materiale refrattario; 
coassiale con questo, e nell'interno, vi è 
una grossa bobina percorsa dalla corrente 
alternata principale che può anche essere 
ad alto voltaggio; un grosso anello di ferro 
laminato abbraccia la bobina e la camera 
del forno costituendo così un buon cir- 
cuito magnetico. Si ha cioè un vero tra- 
sformatore il cui secondario (a bassa ten- 
sione) è costituito dal metallo stesso che 
si vuole trattare. In tal modo l'economia 
del rame è enorme, non si ha consumo 
di elettrodi nè perdite soverchie di ener- 
gia e le correnti agenti (per effetto Joule) 
possono raggiunzere cifre straordinaria- 
mente elevate. 

Nel febbraio 1900 a Gysinge, il primo 
forno Kjellin fu pronto per l'uso: ma se 
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il problema era così risoluto tecnicamente 
non lo era economicamente poichè con un 
generatore di 78 kw. soltanto 270 kg. di 
acciaio erano prodotti in 24 ore. 

Il problema economico fu però secondo 
l'inventore risolto in maggio 1902 colla co- 
struzione di un forno contenente 1800kg di 
acciaio ; esso produce con 165 kw. 4100 kg. 
di acciaio in 24 ore quando è caricato con 
materiale ireddo ; il generatore elettrico dà 
una corrente monofase a 3000 Volta che 
è lanciata direttamente nella bobina pri- 
maria e fornisce 30000 amperes nel me- 
tallo trattato. Questo forno produce solo 
acciaio di qualità superiori il quale è di 
eccellente qualità, di una straordinaria 
omogeneità, assai denso e facile al lavoro; 
alcune di queste buone qualità dipendono 
secondo il Kjellin dal fatto che non può qui 
avvenire (come nei trattamenti al crogiolo) 
che i gas attraversando dall'esterno la pa- 
rete del crogiolo alterino il metallo. 

Il forno del Kjellin può essere usato 
anche per tutte le leghe al nichel, tung- 
steno, cromo, ecc. 

In quello ora in uso a Gysinge le per- 
dite sono di 87.5 kw, cosicchè soltanto 
77.5 kw. sono assorbiti nell’acciaio, cioè 
circa 53 kg. di acciaio sono prodotti da 
t kw. effettivo, ed è stato calcolato che 
in un prossimo impianto più potente 
6000 kg. di acciaio saranno prodotti con 
200 kw. totali. 

‘Il Kjellin fa notare cheil costo dell'acciaio 
in verghe diventa così, tenuto conto di 
ogni spesa, circa due terzi di quello at- 
tuale. 


O. S. 
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Carlo Montà. — Sunto delle lezioni sul 
corso speciale di misure elettriche. — 


— Due volumi, Litog. Salussolia 190} — L. 25 ogni vol. 

La nostra letteratura tecnica manca di un 
trattato completo e modernamente inteso di 
misure elettriche, e neanche offrono gran cosa 
le letterature straniere ; gradito dev’esser quindi 
l’annunzio di ogni lavoro, che tenda a colmare 
questa lacuna. Mentre però un tal genere di lavori, 
difficile e a torto quasi disprezzato, esigerebbe una 
profonda coltura e uria lunga esperienza, è quindi 
l'opera di gente molto matura, questa d’ordinario 
li schiva per il tempo e la fatica richiesti, e per 
il modesto compenso morale, che ne ridonda, 
nel migliore dci casi, all'autore. Perciò la critica 
si trova molto spesso di fronte ad un mosaico 
di vecchi motivi, anzichè ad un lavoro di sintesi 
organico e personale, el è costretta a sbrigarsela 
con un elogio di convenienza, anzichè a regi- 
strare lietamente un progresso. Col presente la- 
voro ci troviamo dinanzi ad un caso che merita 
di essere attentamente esaminato. 

Il Montù raccoglie un'enorme quantità di 
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materiale ın questo suo lavoro, che comprende 
due volumi di mille pagine ciascuno, ma questa 
abbondanza di materiale, che per sè costituisce un 
pregio, non sempre è in logica proporzione col- 
l'importanza dei tema, dieci pagine servono a pas- 
sare in rassegna una quantità di contatori di 
tempo, in altrettante son condensate le misure 
industriali ai trasformatori; tutto questo mate- 
riale non è distribuito nel miglior ordine imma- 
ginabile, ed impedisce all'autore di compiere 
quel lavoro organico ed equilibrato, che, come 
mostra in alcuni capitoli, egli sarebbe certamente 
in grado di fare. 

L’esposizione è infatti in generale corretta, 
forse qua e là un po’ troppo irta di trattazioni 
analitiche, di determinanti e di integrali, e quelle 
poche inesattezze, che mi sono cadute sotto gli 
occhi scorrendo il libro, non infirmano il valore 
complessivo del lavoro, e non meritano nep- 
pure di essere rilevate, essendo più che altro 
risultato della fretta della compilazione. 

Il primo volume, certamente il meglio riuscito, 
dopo una lunga esposizione dei sistemi di misura 
e delle cognizioni preliminari, tratta della mi- 
sura delle correnti, delle d. di p., delle resistenze, 
delle capacità e dei coefficienti d’induzione. Bene 
esposti i metodi più propriamente di laboratorio 
e buono il paragrafo sulla misura delle resistenze 
elettrolitiche; meno felice la descrizione degli 
apparecchi industriali, dove sono messi insieme 
apparecchi di grandissima diffusione e di pro- 
vata bontà ad altri di problematico valore, dove 
qualche volta la descrizione è insufficiente, come 
per es. nel caso del compensatore di Siemens, e 
spesso limitata ai particolari costruttivi, piuttosto 
che rivolta al funzionamento elettrico. Pur de- 
scrivendone tanti, sono tralasciati apparecchi di 
una certa importanza, o per la loro diffusione 
come il ponte doppio circolare di Siemens, o 
per essere ideati e costrutti in Italia, come il 
potenziometro di Pasqualini. 

Il secondo volume tratta, nell’ordine seguente, 
delle misure magnetiche, della misura dell’ener- 
gia e della potenza elettrica e meccanica, delle 
misure speciali alle correnti alternate, delle mi- 
sure ai trasformatori, della fotometria, e della 
misure alle macchine ed agli impianti. C'è inoltre 
una descrizione di parafulmini, e una di inter- 
ruttori, le avvertenze per il pronto soccorso, e le 
vecchie norme, del V. D. E., del quale sono ore 
rese di pubblica ragione le nuove. Chiude il vo- 
lume la descrizione degli impianti elettrici napo- 
letani. 

Ben fatti sono i capitoli delle misure magne- 
tiche e della fotometria; ottima idea, però su- 
scettibile di esser maggiormente sviluppata, quella 
di presentare degli esempi di collaudi di mac- 
chine. Nel capitolo della misura della potenza 
invece, troppi wattometri, troppi contatori e 
troppo poco descritti, specialmente nelle parti 
essenziali. Perchè p. e. descrivere tanto l’orolo- 
geria del contatore di Aron per non spiegare 
poi che a metà, come la mancanza di una pre- 
via esatta sincronizzazione dei pendoli non in- 
fluisca sulle indicazioni dello strumento ? A che 
giova, dal punto di vista didattico, descrivere 
il circuito voltometrico del contatore Ferraris di 
Siemens, se non vi è aggiunto il diagramma po- 
polare del suo funzionamento ? 
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Una parola d’elogio merita anche la veste 
litografica del lavoro, molto accurata, e il lusso 
delle illustrazioni; peccato che queste sieno più 
sovente l'aspetto esterno degli apparecchi, qual- 
che volta confuso, anzichè gli schemi, che essi 
realizzano. 

Nel suo complesso, malgrado i difetti che la 
critica deve pur rilevare, specialmente nei lavori 
che meritano speciale attenzione, questa pubbli- 
cazione offre una ricca messe di notizie utili, e 
fa onore al Montù e alla scuola di Napoli. 

G. REvESSI. 


Montpellier et Aliamet. — Guide pra- 
tique de mesures et essais industriels. — 
Tome I. Instruments et méthodes de mesure 
des grandeurs fondamentales géométriques 
et mécanique. (form. 114 pag. 430 L. 17). 

Tome 11. Instruments et méthodes de me- 


sure des qau: magneliques. (pag. 164. 
L. 6). Paris, V. Ch. Dunod Ed.. 


Gli autori si sono prefissi di riunire in una 
stessa Opera, i numerosi dati pratici necessari 
all'industriale, all'ingegnere, all’ elettricista, al 
meccanico affinchè essi possano rendersi conto 
della natura e del funzionamento del materiale 
impiegato. L’opera comprenderà vari volumi: 
per ora sono apparsi solo i due primi. 

Il primo volume tratta degli apparecchi di 
misura delle grandezze fondamentali geometri- 
che e meccaniche; innumerevoli sono gli appa- 
recchi descritti; planimetri, contatori d’acqua e 


di gaz, bilancie, orologi, contagiri, tachimetri, 
freni, dinamometri di trasmissione, ecc. 

A noi sembra però che mentre la parte descrit- 
tiva è molto sviluppata, la parte critica invece 
è quasi lasciata in disparte. Intendiamoci: non è 
certo conveniente e serio dare a un libro scientifico 
la fisionomia di un libro réclame; ma d’altronde 
dovendo parlare del funzionamento di apparecchi 
diversi destinati a un medesimo fine, sarebbe 
bene farne risaltare i pregi e i difetti singoli; 
pregi e difetti che nella scelta degli apparecchi 
possono avere un'influenza decisiva. 

Il secondo volume tratta delle misure delle 
quantità magnetiche, misure che in sostanza si 
riducono a due : a quella dell’induzione e a quella 
dell’isteresi. Gli A. espongono i vari metodi per 
misure di laboratorio e per misure pratiche. Ciò 
che rende il libro particolarmente interessante è 
un'appendice sulle trasformazioni allotropiche del 
ferro e sulla tecnica metallografica degli acciaiai. 

Per concludere diremo che mentre il primo 
volume si raccomanda specialmente come libro 
di consultazione, il secondo si raccomanda anche 
come libro di studio e tale lo additiamo ai cul- 
tori di elettrotecnica e specialmente ai costrut- 
tori di macchine elettriche per i quali la que- 
stione del magnetismo del ferro è d'importanza 
capitale. , 

G. Agamennone — Sulle difficoltà inerenti 
alla registrazione veloce-continua - Modena 

— 1903. 
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Nuova forma di voltometro termico, di 

R. Threlfall. (1). 

In questo voltometro un filo finissimo di 
argento dorato, di quello che si trova in 
commercio, è teso fra due punti A, B (fig. 1) 
e la sua tensione può esser regolata con 
una vite micrometrica, che fa muovere 


Fig.1. 


una slitta cui è fissato il pezzo A. Uno 
specchio S si appoggia su questo filo e 
su un altro CD che è isolato. Il filo A B 
forma in S un angolo di circa 175 a 178°, 
e lo specchio S è teso con una molla a 
spirale M. Gli allungamenti del filo pro- 
vocati dal passaggio della corrente fanno 
ruotare lo specchio S, e si può leggere 
la deviazione di un fascio di luce che vi 
cade sopra, o si può compensare l’allun- 
gamento del filo mediante la vite micro- 
metrica. 


(1) Phil. Mag., vol. 7, p. 371, 1904. — (2) Phil. Mag., vol. 7, p. 362, 1904. 


Il Threlfall preferisce quest'ultimo me 
todo, e dà la tabella seguente che contiene 
le indicazioni ottenute col voltometro da lui 
costruito. 

La testa della vite era divisa in 25 parti, 
ciascuna suddivisa in decimi. 


Rotazione della vite Volt ai capi Corrente 
micrometrica : nella resistenza 
divisioni de! filo campione (ampere) 
o 2.57 o. 04767 238 
4. 38 o. 06280 314 
6. 48 8.07710 384 
11.5 0.09326 466 
20.2 0. 1143 571 
25.3 o. 1264 632 
25.9 0.1320 660 
45.0 o. 1630 815 
65.82 O. 2030 1015 
106.1 o 2662 133I 
122.7 o. 2890 1445 
160. 2 o. 3384 1692 
206. 3 o. 3936 1968 
258.1 O 4545 2272 


Sul confronto delle capacità elettriche 
per mezzo delle sostanze radioattive, 
di J. A. Mc Clelland. (2) 

Basandosi sul fatto che la corrente di 
ionizzazione che può aversi da una so- 
stanza radioattiva, come ad es. dall'uranio, 
è estremamente costante, il Clelland misura 
la capacità di un condensatore dal rap- 


porto fra i tempi che con una medesima 
porzione di sostanza radioattiva sono im- 
piegati per portare ad un medesimo po- 
tenziale il condensatore studiato ed un 
condensatore di capacità nota. 

La figura annessa mostra la disposizione 
adottata. A e B son due lastre metalliche 
isolate. La Bè unita al polo positivo di una 
batteria di 100 piccoli accumulatori, il cui 


polo positivo è a terra. Sulla lastra A si 
pone una carta U spalmata di pochi grammi 
di nitrato d'uranio. La corrente di ioniz- 
zazione che si ottiene così fra le due lastre, 
se la differenza di potenziale fra esse è 
assai grande (circa 200 volte) raggiunge 
un massimo che resta costante anche se 
la differenza di potenziale fra A e B au- 
menta. C è uno dei condensatori da con- 
frontare,: / un elettrometro a quadranti, 
D un interruttore a pozzetti di mercurio 
scavati nella paraffina, L un ponte metal- 
lico che può levarsi e mettersi da lontano 
con un filo, per non influenzare con la per- 
sona il condensatore. 

Tolta la comunicazione L fra i pozzetti 


a e b, si nota il tempo che l'ago di E 


impiega a deviare di 100 divisioni della 
scala (ad es.). Ripetendo l’esperienza con 
un altro condensatore C’, se £ e # sono i 
tempi respettivi, e c la capacità dell'elet- 


trometro, del condensatore A B e delle 
connessioni, si ha 

C+c_ t 

Cer 


Il valore di c può trovarsi confrontandolo, 
con questo stesso metodo, con un conden- 
satore noto. 

Dai dati numerici riferiti dal Clelland si 
vede che questo metodo è capace di misu- 
rare accuratamente capacità di un micro- 
faraday (1 milionesimo di microfaraday) 
e anche meno; e ciò con la sola misura 
di un tempo, che può farsi con tutta pre- 
cisione e comodità. 

A. S. 
DI) 
Sull’effetto registrato dal detector 
magnetico fer M. C. Tissot (1). 


In seguito a esperienze eseguite colla 
disposizione di Rutherford e il detector 
magnetico a campo variabile l'A. già con- 
cluse (2): 

1° È lV'isteresi ordinaria che è influen- 
zata dall'azione dell'onda. 
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2° L'apparecchio è sensibile all’inten- 


sità massima. 

La prima proposizione fu in seguito 
confermata dallo studio sistematico del 
Maurain; l’impiego del bolometro ha 
permesso all’A. di confermare la seconda. 
Perciò ha operato su sistemi posti a di- 
stanza di più chilometri, ed ha compa- 
rato gli effetti prodotti sul detector da 
emissioni di egual periodo e di smorza- 
mento differente. 

Da precedenti esperienze (3) PA. era 
stato condotto ad ammettere che il coherer 
è sensibile alla forza elettromotrice mas- 
sima: le seguenti considerazioni giustificano 
questa deduzione. Infatti è noto che se si 
intercala nel posto ricevente un piccolo 
trasformatore senza ferro (jigger di Mar- 
coni) si migliora i risultati della recezione 
sul coherer, ma se si dispone il bolometro 
sul secondario di questo trasformatore al 
posto del coherer, si ottengono delle de- 
viazioni più deboli che colla inserzione 
diretta; l'jigger perciò produce una eleva- 
zione di tensione. Anche l'effetto eserci- 
tato sul detector è mo!to diminuito quando 
esso è inserito sul secondario dell’j:g ger. 


O. S. 


Metodo per produrre conduttori elet- 
trici isolati. 


Joux A. Hranoy di Filadelfia ha brevet- 
tato un nuovo metodo, molto semplice e 
pratico per produrre i conduttori elettrici 
isolati. 

Da un piccolo esame della fig. I si 
può apprendere il funzionamento del si- 
stema ed il metodo usato nella produzione. 


Fig. 1. 


Il filo metallico a,che va ricoperto di ma- 
teriale isolante, gira per mezzo di un mec- 
canismo qualunque intorno al proprio asse, 
come indica la freccia, di più è condotto da 
sinistra verso destra attraverso ad alcuni 
bagni a degli appositi rulli e ad altri ap- 
parecchi. 

Dapprima il filo metallico a’ passa attra- 
verso il recipiente A, contenente una so- 
stanza adesiva a, affinchè la sua superficie 
possa esser completamente rivestita di 
questa sostanza. Quindi, dopo che il con- 
duttore a’ ha ricevuto il suo strato di mate- 
riale adesivo, esso è fasciato per mezzo del 
nastro C di asbesto in forma fibrosa e sca- 
gliosa. Aflinchè le minute particelle del- 
l' asbesto si attacchino alla sostanza ade- 
siva e formino con essa uno strato com- 
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patto il conduttore a, viene pressato per 
mezzo dei due cilindri o rulli c c’, che 
hanno un moto rotatorio nel senso delle 
freccie disegnate nella figura. 

Il conduttore, così formato, viene essic- 
cato in modo conveniente da un calorifero 
qualunque, dipoi attraversa un recipiente D 
per esser ricoperto da una pasta o cemento 
impermeabile. Questa pasta o cemento im- 
permeabile è a sua volta pressato sul con- 
duttore da due rulli o cilindri e, e. 

Il conduttore isolato così ottenuto è stato 
provato all' umidità ed al calore ed ha dato 
prove di resistenza e di inalterabilità a 
questi agenti esterni, che recano ordina- 
riamente i principali danni ai conduttori 
isolati. 

La pasta o cemento impermeabile è for- 
mata o da unargilla, come il caolino, nella 
proporzione di sei parti del peso totale del 
conduttore, oppure è un prodotto di calce, 
colla proporzione di quattro parti in peso, 
od un ossido metallico, come l' allumina, 
due parti del peso totale, od un prodotto 
di allumina, come solfato di allumina, una 
parte e mezzo del peso totale, od infine 
può essere anche un prodotto acido, come 
acido boracico, nella piccola proporzione 
di una sedicesima parte in peso. Ciascuna 
di queste sostanze è mischiata con un ma- 
teriale adesivo nella proporzione di un Kg. 
della prima e di quattro della seconda. 


G. B. 


Tubo a vuoto cantante, per IV. J. Ham- 
mer, (4). 


L'autore segnala uno strano fenomeno 
che ha osservato nelle circostanze seguenti: 
esperimentava con un tubo di Röntgen a 
vuoto autoregolabile col riscaldamento 
dell’ anticatodo formato da una placca di 
platino saldata ad una placca di nickel. 
Poichè l’anticatodo era stato perforato 
dalla fusione, la pressione non poteva 
essere mantenuta ad un valore conve- 
niente. L’ Hammer aveva pensato quindi 
di rimandare il tubo al costruttore: volle 
però eseguire un'ultima prova che però non 
riuscì, come le altre; il tubo, che aveva 
l'anticatodo alla temperatura del rosso, fu 
allora posato nella scatola ripienadi ovatta, 
per poi essere spedito. Ad un tratto si 
fece sentire un suono distintamente mu- 
sicale e l' Ilammer, toccando il tubo con 
la mano in vari punti, constatò ch’ esso 


- vibrava intensamente. 


Ripetute prove mostrarono che il suono 
dura da 5 a 17 minuti, che esso ha sempre 
la stessa altezza e la stessa intensità, per 
quanto queste due quantità variano da 
un' esperienza all'altra ; esso inoltre è tale 
da potersi sentire alla distanza di 10 metri. 


(1) Comunicazione alla Socittt Française de Phisique Journal de Physique, Marzo 1904. == (2) Société de Physique 1903. — (3) C. R. No- 
vembre, 190}. — (4) Elect. Word. 2 gennaio 1904. 
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Alcune volte il suono non si produce 
immediatamente dopo la interruzione di 
corrente della bobina che alimenta il tubo; 
ma il suono si manifesta senza fallo in 
seguito a qualche oscillazione del tubo o 
a qualche debole urto ; dopo che il suono 
è cessato, è ancora possibile di farlo ripe- 
tere una seconda ed anche una terza volta. 

Il rocchetto d' induzione non funzionava 
durante la manifestazione del suono ; inol- 
tre nella sala non esisteva nessun circuito 
a corrente alternata, dunque il suono non 
poteva essere attribuito ad una eccitazione 
di origine elettrica. Siccome l' anticatodo 
è formato di due placche metalliche si 
potrebbe anche pensare che il suono fosse 
originato da una causa simile a quella che 
produce un suono nell'esperienza classica 
così detta della « culla di Treveylan » che 
consiste in questo: un semicilindro cavo 
di rame, alla temperatura del rosso cupo 
è posato coi suoi bordi sopra un blocco 
di piombo freddo. In seguito alle dilata- 
zioni che si producono in quei punti del 
piombo che sono a contatto cogli orli del 
semicilindro di rame, questo assume un 
moto di oscillazione e in pari tempo si 
manifesta un suono. 

Ora nella esperienza dell'Hammer que- 
sta spiegazione potrebbe essere plausibile, 
ma l'A. ne suggerisce un’altra. L'energia 
sonora sarebbe dovuta alla trasformazione 
dell'energia di particolari onde eteree per 
le quali il tubo si troverebbe in una specie 
di risonanza. 

Per appoggiare questa ipotesi, che può 
sembrare troppo ardita, l'A. segnala una 
osservazione fatta recentemente a Londra: 
si tratta di un tubo a vuoto che continuava 
ad emettere luce anche per parecchi giorni, 
dopo essere stato eccitato dalla corrente. 

L’Hammer del resto invoca anche, per 
sostenere la sua ipotesi, l'autorità di ma- 
dama Curie, di lord Kelvin e di Edison i 
quali hanno tentato di spiegare i fenomeni 
di radioattività con una trasformazione 
del genere di quella ammessa dall’ Ham- 
mer stesso per spiegare il suono emesso 
dal tubo a vuoto. 


Legge generale della magnetofrizione, 
per M. H. Pellat, 

Riportiamo una Nota presentata dall'A. 
all'Accademie des Sciences: In parecchie 
comunicazioni anteriori l'A. ebbe occasione 
di intrattenersi su alcuni fenomeni a cui 
dette il nome di magnetofrizione. Lo studio 
di questi aveva mostrato che il flusso ca- 
todico dei tubi di Crookes, la guaina ca- 
todica dei tubi di Geissler come pure la 
colonna anodica di questi stessi tubi, ob- 
bediscono a delle leggi simili. Secondo 
una comunicazione del passato febbraio, 


(1) Indust. Elect. 10 marzo 1904. 
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questa simiglianza si dimostra naturale, 
poiché l'A. ha mostrato che la colonna 
anodica è anch'essa dovuta al movimento 
dei corpuscoli, come si sapeva già per il 
flusso catodico. Così che la magnetofri- 
zione apparirebbe come una delle pro- 
prietà fondamentali dei corpuscoli in mo- 
vimento; i fatti osservati possono riassu- 
mersi nella legge seguente: 

« In un campo magnetico intenso 1 cor- 
puscoli in movimento (raggi catodici) 
subiscono una azione analoga ad uno 
strofinio anisotropo, molto considerevole 
nel senso perpendicolare alle linee di forza e 
nullo, o quasi nullo, nel senso di tali linse ». 

Le differenze che si producono per l'in- 
tensità del campo magnetico, danno una 
stessa apparenza alla colonna anodica se- 
condo la natura e la pressione del gas, e 
possono spiegarsi cogli ostacoli che il gas 
stesso presenta al movimento dei corpu- 
scoli e le variazioni di velocità che ne 
risultano. 


Metodo di ricerca delle cause di scintil- 
lamento delle spazzole nelle dinamo 
a collettore, fer Durville (1). 

Due son le cause di scintillamento delle 
spazzole d'una dinamo, sopraccarico o di- 
fetti di costruzione. 

Ecco un metodo pratico usato con buoni 
risultati su vari motori elettrici dall'A. 
nelle officine Delaunay Belleville a Saint 
Denis per scoprire a quale delle due cause 
è dovuto lo scintillamento e, nel caso di 
un difetto, giungere a localizzarlo. 

Il metodo è fondato su un ben noto 
principio d'ottica. Si sa che un segno 
nero vicino alla circonferenza di un disco 
di cartone bianco appare, se il disco gira, 
come un circolo grigin, ma se davanti a 
questo si fa rotare sullo stesso asse a ve- 
locità uguale e senso contrario un altro 
disco che porti in corrispondenza del se- 
gno fatto nel primo una finestra, sì vedrà 
il segno nero solo in due punti fissi e 
diametralmente opposti. 

Si fissi ora un disco anulare di cartone 
indurito fra l’avvolgimento dell'indotto e 
il collettore d'una dinamo, sia la faccia 
che guarda il collettore dipinta in nero e 
porti due fessure su due circonferenze con- 
centriche, tra le quali possan mostrarsi un 
certo numero di segni, che si faranno in 
numero variabile secondo le dimensioni 
dell’indotto e la natura dell’avvolgimento, 
di colore chiaro e disposti regolarmente; 
se si è in un'oscurità relativa e si fa fun- 
zionare la dinamo, vedremo che se uno 
scintillamento vi è, ma è dovuto a so- 
praccarico, i segni che passano appari- 
ranno come un circolo grigio, data la sua 
uniformità. Mentre se questo ha origine 
per un difetto nell'indotto, sia in una spira 


dell'avvolgimento, sia in una lamina del 
collettore, la scintilla che si può supporre 
unica, rischiarerà quel segno del disco che 
sarà più vicino alla linea della spazzola 
osservata. Vedremo, in caso di solo di- 
fetto, questo segno fisso sul disco scuro e 
in caso di simultaneo sopraccarico sul cir- 
colo grigio. Dalla sua posizione avremo 
fissata la lama del collettore o il corri- 
spondente avvolgimento danneggiato o 
difettoso. 

Se saranno parecchi i segni saran pa- 
recchie le sedi di difetti, e in caso di con- 
fusione per vicinanza dei segni, un cam- 
biamento nella loro distribuzione ci trarrà 
d' impaccio. 

In indotti bipolari avremo due punti 
diametralmente opposti in cui il difetto 
si svelerà. Si ovvia all'inconveniente fa- 
cendo un numero dispari di segni o fa- 
ceadoli solo su metà dell'indotto. Per gli 
indotti multipolari è facile regolarsi se- 
condo l'accoppiamento dei rocchetti. 

Il difetto, qualche volta, benchè rivelato 
da questo metodo, che lo mostra chiaro 
e con sopraccarico come s'è visto e a for- 
tiori a carico normale, potrà esser esterno 
alla dinamo e inerente al lavoro a cui è 
adibita o alla poca regolarità della motrice 
a vapore che la aziona. Ma un cambia- 
mento nell’'accoppiamento ci metterà in 
grado di decidere se il difetto è o no 
della dinamo, il segno in quest'ultimo 
caso si mostrerà ‘illuminato nella solita 
posizione. 

Il sistema è semplice e pratico e con 
una dinamo senza difetti potrebbe anche 
servire per scoprire delle irregolarità di 
funzionamento nelle motrici a vapore. 
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Nuovo coherer per telegrafia senza fili. 

Nella Elekt. Zeitsch è descritto un nuovo 
coherer, ideato da Schniewindt: esso con- 
siste in una specie di garza fine, tessuta 
con fili metallici buoni conduttori. [I fili 
che costituiscono il tessuto sono tagliati 
in piccoli pezzi in modo che da una estre- 
mità all'altra del pezzo di garza non esiste 
filo continuo, ma tutti tratti di filo messi 
uno accanto all’altro. i 

Questo risultato può ottenersi in vario 
modo ; per es. un pezzo rotondo di garza 
può esser tagliato a spirale, a serpentino 
e a zig-zag e formare un certo numero 
di giri fra cui esiste un leggiero contatto. 
La resistenza elettrica di questa specie 
di rete è estremamente grande allo stato 
normale, ma tosto che viene colpita dalle 
onde hertziane, diventa conduttrice come 
un coherer a limatura metallica ; essa ri- 
prende poi la resistenza primitiva in se- 
guito ad un urto qualunque. 
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Responsabilità delle Società ferro - 
viarie e tramviarie per ritardato tras- 
porto di viaggiatori. — La Corte di cassa- 
zione di Torino ha recentemente emesso in 
materia di responsabilità contrattuale una im- 
portante sentenza che interessa non solo le so- 
cietà ferroviarie ma anche le società tramviarie. 


Un viaggiatore aveva chiesto alla Società dei 
Trams Milano-Bergamo-Cremona il risarcimento 
dei danni risentiti per l’avvenuto ritardo nel 
trasporto ed il Tribunale di Milano condannò 
la Società tramviaria ritenendo che la sua colpa 
non era stata esclusa. Contro tale sentenza ri- 
corse la Società sostenendo che spettava al viag- 
giatore di provare che essa era in colpa. Ma la 
Corte invece dichiarò che, ritardato il trasporto, 
non è il viaggiatore che per essere risarcito del 
danno deve provare la colpa del vettore, ma 
spetta invece a questo di dimostrare che il fatto 
è derivato da causa estranea a lui non imputa- 
bile od è la conseguenza di forza maggiore o 
di caso fortuito. 

E difatti le Società dei trasporti tramviari, 
come quelle dei trasporti ferroviari, rilasciando 
i biglietti, si obbligano a condurre alle loro de- 
stinazioni i viaggiatori nel termine stabilito dagli 
orari in vigore. Qualora manchino a tale ob- 
bligo oltre i limiti della tolleranza regolamen- 
tare, esse incorrono senz’altro nella responsa- 
bilità derivante dall’inadempimento del contratto, 
salvo ad esse di provare che il ritardo è avve- 
nuto in dipendenza di forza maggiore o di caso 
fortuito o per altra causa ad esse non imputa- 
bile. Ora questa prova, che solo può esonerarle 
dalla responsabilità, incombe necessariamente 
alle Società. 

Al viaggiatore non spetta che di provare 
che vi fu ritardo oltre i limiti consentiti dai 
regolamenti e questo solo fatto induce prova 
dell’inadempimento del contratto, bastando a 
dar fondamento all’azione di risarcimento di 
danni. Se la Società vuole escludere tale azione 
spetta ad essa di dimostrare che l’'inadempi- 
mento non fu colposo. 

Questo principio applicato dal Tribunale di 
Milano e confermato dalla Corte di cassazione 
di Torino è conforme al disposto dell’art. 1225 
del Codice civile, che stabilisce che l'inadempi- 
mento dell’obbligo sottopone l’'obbligato al ri- 
sarcimento dei danni, semprechè l’obbligato non 
provi essere l'inadempimento derivato da una 
causa estranea a lui non imputabile. 

In altri termini, in caso di ritardo, la legge 
stabilisce a carico delle società di trasporto una 
presunzione di colpa che spetta ad esse di esclu- 
dere. Questo principio è del resto ammesso 
anche nei casi di disastro e di danni materiali 
derivanti ai viaggiatori pel fatto degli agenti, 
in cui la Società si presume sempre in colpa, 
poichè nel trasporto di viaggiatori è sempre 
sottintesa la garanzia della loro incolumità. 

A. M. 


Imposta di ricchezza mobile appli- 
cata alle Ditte estere. — Con sentenza in 
data’ 24 febbraio 1904, la Corte di Cassazione 
di Roma, giudicando nel ricorso della Società 
anonima di elettricità già Schuckert contro 


l Amministrazione finanziaria, ha emesso la 
massima che sono bensì esenti da imposta di 
ricchezza mobile i redditi derivanti da semplici 
operazioni di vendita di oggetti fabbricati allo 
estero, ma non già quelli prodotti nel regno per 
opera di una ditta straniera e provenienti da 
altre operazioni industriali e combinazioni com- 
merciali. 
A. M. 


Il caso di Parma e l’ autorizzazione 
prefettizia per l'impianto di condut- 
ture elettriche. 


Abbiamo pubblicato nel n. 5 del 1° marzo 
u.s, una lettera delling. Silva al nostro Diret- 
tore, in cui si accennava al caso della Società 
Parmense di Eleltricità, alla quale il Prefetto 
della provincia di Parma aveva rifiutato di ri- 
conoscere l'impianto elettrico da essa statilito 
in quella città, ei aveva negato il suo consenso 
per l'impianto di nuove condutture. Il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, cui la 
Società Parmense aveva reclamato, aveva respinto 
il ricorso perchè inammissibile, accennando però 
che l'atto del Prefetto poteva essere impugnato 
con ricorso in via straordinaria a S. M. il Re. 
L'ing. Silva esprimeva nella sua lettera il dub- 
bio se eonvenisse adottare questo mezzo oppure 
seguire la via contenziosa con ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato. 

La Società Parmense si é decisa per il.primo 
sistema suggerito dal Ministero e, in data 14 
marzo, ha diretto a S. M. il Re un ricorso, dal 
quale crediamo interessante per i nostri lettori 
di riassumere gli argomenti esposti per sostenere 
una tesi così interessante per chiunque si oc- 
cupi deile industrie elettriche e che riguarda 
l'applicazione della legge del 1894 e del relativo 
regolamento. 

Nel negare il suo consenso, il Prefetto aveva 
ritenuto che, per le condutture presussistenti 
alla promulgazione della legge, il consenso stesso 
non occorresse, e che non fosse il caso di auto- 
rizzare nuovi impianti perchè, in forza di con- 
venzione pessata col comune, la Società era ob- 
bligata a rimuovere le condutture entro il lu- 
glio 1905. 

Ora la Società osserva che la diversa condi- 
zione giuridica delle condut'ure fatte senza l'os- 
servanza della legge, imponeva, per la stabilità 
dell’ impianto, che l’autorizzazione a seconda 
della legge stessa intervenisse. 

Per quanto si riferisce alla futura rimozione 
delle condutture, conseguenza della demolizione 
che si dovrà fere dell’opificio della Zecca di pro- 
prietà delle Società, si osserva che finchè l'opi- 
ficio non sia atterrato, la Società può disporre 
dell'energia elettrica da esso prodotta. E la legge 
contempla non solo il diritto permanente ma 
anche il diritto temporaneo di trasportare ener- 
gia elettrica a distanza. Del resto, ancorchè la 
concessione del Prefetto impegnasse civilmente 
la Società, il Governo che provvede all'interesse 
generale dovrebbe lasciare le cose sub conditione 
juris, salvo agli interessi dei terzi, ai diritti pri- 
vati di conseguire la difesa da parte dell’autorità 
giudiziaria quando fosse richiesta. 

La Società cita poi in proposito il parere del 
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senatore Cesarini che crediamo interessante ri- 
portare integralmente per l’autorevolezza di chi 
lo ha pronunciato : 

« La concessione comunale fu rinnovata dopo 
la pubblicazione della legge, ma non ancora del 
regolamento. Ora se il contratto di concessione 
fu posto in essere imperante la nuova legisla- 
zione, il comune non aveva facoltà di stipularlo. 
E se di fronte a tale irregolarità si è cercato di 
ripararvi col domandare il consenso governativo 
ai termini della nuova legge, il Prefetto non 
poteva negarlo. Quand'anche poi si ritenesse re- 
golare la cuncessione stata rinnovata, questa non 
poteva essere di ostacolo all'esecuzione della 
legge nuova, applicabile sempre nel caso di 
estensione delle condutture per nuovi impianti. 
Ed a quest'ultima domanda il Prefetto non po- 
teva negare il suo consenso e tanto meno per 
la ragione da lui dedotta. 

« Infatti di fronte alla nuova legge, la maggiore 
o minore estensione di condotte elettriche attra- 
versante i fondi del pubblico demanio, interessa 
eminentemente la superiore autorità ammini- 
strativa ed influenza la concessione del consenso 
prefettizio, per cui qualunque cambiamento e 
qualsiasi variazione non possono esscre eseguite 
senza che il potere governativo intervenga con 
le sue sanzioni d'impero, dovendo autorizzare, 
regolare e sorvegliare l’ esercizio dell’ industria 
corrispondente, onde gli impianti elettrici si at- 
tuino con sicurezza a pubblico beneficio e la 
servitù imposta della legge si eserciti in piena 
conformità all: norme in essa stabilite. E tanto 
meno poteva negarlo per la ragione addotta, 
vale a dire la lesione dei diritti del Municipio 
di riavere, al termine della concessione, libero e 
vacuo il suolo comunale dalle condutture elet- 
triche. 

« Il Prefetto non poteva farsi conoscitore dei 
diritti dei terzi e giudicare dell’esistenza e degli 
effetti di tali diritti, usurpando cosi le attribu- 
zioni dell'autorità giudiziaria. Il Prefetto non può 
che apporre al suo decreto di consenso la 
formola declarativa — salvi gli eventuali diritti 
dei terzi interessati — ma non giudica dei me- 
desimi e non può negare accoglienza all’ i- 
stanza ». 

Nel suo ricorso, la Società accenna in seguito 
che non si potrebbe dire che la sussistenza del 
suo esercizio impedirebbe al comune di Parma 
di fare la municipalizzazione della produzione 
dell'energia elettrica, inquantochè gli procure- 
rebbe una concorrenza rovinosa avendo modo 
di fornire l'energia a miglior conto. Imperochè 
bisognerebbe dimenticare i principi fondamentali 
delle due leggi riflettenti la produzione della 
energia elettrica e la municipalizzazione dei ser- 
vizi pubblici. Con la prima si è inteso ad esclu- 
dere il monopolio, a favorire la concorrenza, 
colla maggiore produzione di una forza che deve 
giovare grandemente ai bisogni della Nazione, 
coll’altra .si sono voluti favorire gli amministrati 
onde possano avere al miglior prezzo gli oggetti 
di consumo quotidiano. L'una e l'altra però per- 
suadono che non solo non deve essere esclusa, 
ma anzi deve essere favorita e tutelata l’ indu- 
stria privata per riuscire al fine supremo del 
migliore interesse del paese. Difatti la legge 
sulla municipalizzazione dei servizi pubblici non 
sanziona alcun diritto di privativa a favore dei 
comuni. 

Del resto la legge del 1894 è una legge d'ar- 
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dine pubblico riguardante l’ cconomia nazionale 
e fondata sull'interesse sociale, tanto che, come 
risulta dai responsi dell'alta magistratura, esclude 
i privilegi e i monopoli anche contrattualmente 
stabiliti in precedenza e perfino la presussistente 
autorità dei comuni di consentire occupazione di 
spazi stradali con condutture di qualsiasi maniera. 
. Quindi il Prefetto non poteva negare il suo 
consenso. Egli doveva autorizzare il manteni- 
mento delle condutture presussistenti ed il con- 
senso doveva darsi perchè la Società potesse 
continuare e valersi delle condutture; e nel 
dubbio circa la sua necessità, il consenso doveva 
valere a tranquillare chi lo chiedeva ed a met- 
tere in assetto definitivo le cose. 
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Colla scorta di questi argomenti e confortata 
dalle decisioni emesse in casi analoghi dalla 
magistratura ed anche dal Consiglio di Stato, 
la Società chiede che, in dercga alle risposte 
della Prefettura di Parra, la si dichiari autoriz- 
zata al mantenimento dell’ impianto di condut- 
ture elettriche nel comune di Parma ed alla 
estensione di esse. Su questo ricorso dovrà pro- 
nunciarsi il governo di S. M. il Re, sentito il 
parere del Consiglio di Stato a sezioni unite, e 
non mancheremo, a suo tempo, di far conoscere 
ai nostri lettori la decisione presa in una que- 
tione così importante. 


A M.. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Osa is i 


CRETE 
RAOUL PANTALEONI. 


Il 18 maggio si spense tra le braccia 
dei suoi cari l'ing. Raoul Pantaleoni, di- 
rettore generale dell' Immobiliare. 

Laureato ingegnere nella nostra Scuola 
di Applicazione nel 1884, fu dapprima 
assistente al Corso di Ferrovie dettato 
alla Scuola, e, dopo, entrato nell'esercizio 
pratico della professione, per le eccellenti 
prove date, fu chiamato a sostituire l'in- 
gegnere Lorenzo Allievi nella direzione 
delle Ferrovie Secondarie Romane, quando 
queste avevano iniziato i lavori ferroviari 
dei Castelli Romani. 
= Compiuti quei lavori, nel 1891, il Pan- 
taleoni passò all'Istituto Italiano del Cre- 
dito Fondiario in qualità di capo dell’ uf- 
ficio tecnico, divenendone poco dopo vice 
direttore generale. Ricoprì tale carica fino 
al 1899, a quando cioè prese la direzione 
dell’ Immobiliare, in un momento in cul 
questa Società era stata travolta dalla per- 
versità altrui nello sfacelo. E ling. Pan- 
taleoni portò nell’Immobiliare tutta l'atti- 
vità sua di tecnico e di finanziere, facendo 
risorgere la sua Società, senza altrui of- 
fesa, a quella vita rigogliosa da tutti ora 
riconosciuta. 

Raoul Pantaleoni è sceso nel sepolcro a 
soli 44 anni, mentre aveva pieno il vigore 
delle facoltà intellettuali, lasciando me- 
mor:a di valentissimo finanziere. 

Purtroppo alcuni finanzieri, che fa la 
piazza, reputati diabilità straordinaria, sono 
dei furfanti, che colla potenza che loro 
viene dal capitale, soffocano le maledizioni 
di chi ingannarono barattando parola o 
sconfessando promesse: ma il nome di 
essi correrà poi nella storia come quello 
maledetto di avventurieri. 

Raoul Pantaleoni lascia invece alla fami- 
glia desolata un nome integro ed onesto, co- 
me quello cheaveva ereditato dal padre suo. 


La Thomson-Houston. — Il giorno 11 
maggio la Compagnia francese Thomson-Hou- 
ston tenne a Parigi l'assemblea generale asse- 
gnando un dividendo di fr. 25 per azione di 
L. 500, eguale cioè al precedente esercizio. 

Gli utili lordi del 1903 ammontano a fran- 
chi 4,298,364. 20. Le spese generali, il servizio 
delle obbligazioni e gli ammortamenti di spese 
di costituzione o di mobilio hanno assorbito 
fr. 2,18%,543.39. In conseguenza gli utili netti 
risultano in fr. 2,109,820.81; aggiungendovi 
l’avanzo utili del 1902, il disponibile ammonta 
a fr. 2,221,026. 41. i 

I risultati industriali del 19c3 sono pressochè 
eguali a quelli del 1902. La vera differenza tra 
i due esercizi risiede nel miglioramento del por- 
tafogli-titoli. 

L’anno scorso il Consiglio di amministrazione 
decise di prelevare sulla riserva di 25,000,000 
la somma necessaria per compensare il deprez- 
zamento del portafoglio al 31 dicembre 1902. 
Tale deprezzamento si elevava allora a fran- 
chi 5,985,293. 55; nel bilancio al 3t dicembre 
1903 esso è ridotto a fr. 3.387,837. 79 ed i pro- 
gressi costanti delle diverse figliali permettono 
di prevedere che il deprezzamento del portafogli 
andrà attenuandosi ancora per i prossimi eser- 
cizi; ma si sa che un aumento di dividendo al 
di là di 25 franchi nonè da sperarsi prima che 
la riserva di fr. 25,000,000 sia ricostituita nella 
sua integrità. | 


Società per imprese d'illuminazione 
- Roma. — Fra la Società Italiana pel Car- 
buro di calcio, con sede in Roma, la Società 
Piemontese per la fabbricazione del Carburo, con 
sede in Torino, ed i signori avv. Adolfo De Bosis, 
march. Giacomo Marignoli e Fausto Morani di 
Roma, si è formalmente costituita una Società 
anonima sotto la denominazione di « Società per 
imprese d'illuminazione », con sede in Roma. 

La nuova Società ha un capitale di L. 1.250,000, 
diviso in azioni da L. roo ciascuna, di cui sono 
già versati i tre decimi. Il suo scopo è l’assun- 
zione d'imprese d'illuminazione pubblica e pri- 
vata con un gas acetilene, con altri gas, con 
elettricità e con altri sistemi in Italia e all’e- 
stero; essa potrà occuparsi anche di altre appli- 
cazioni del gas e dell'elettricità. 


Il primo Consiglio d’amministrazione é così 


costituito: Consiglieri i signori: Mayrargues Gu- 


stavo, De Bosis Adolfo, Scialoja avv. Enrico, Mo- . 


rani Fausto, Allievi ing. Lorenzo, Costa Fran- 


cesco Domenico, Fossati Carlo Eugenio; Sindac 
effettivi i signori: Bevilacqua Giacomo, Carra 
Carlo Luigi, Lamberti Bocconi avv. Ernesto. 


Società toscana per imprese elettri- 
che - Firenze. — Ebbe luogo in Firenze l'as- 
semblea degii azionisti. 

Gli introiti dello scorso esercizio, che è il 
quinto, furono di lire 572,539.02 contro lire 
445,032.21 nel 1902, dunque in più L, 127,506.02 
con un aumento di spese di amministrazione e 
di esercizio di soltanto L. 9,256. 26. 

Queste spese furono nel 190} complessiva- 
mente L. 466,788. 48, ivi comprese le perdite di 
inventario e le svalutazioni sull’ impianto. L'utile 
netto risulta quindi di L. 105,750. 54 con un di- 
videndo del 4 °/, agli azionisti — L 20 per ogni 
azione da L. soo — oltre i prelievi statutari. 

Rieletti a Consiglieri i signori: Carlo Kapp e 
Th. Köhn; a Sindaci effettivi i signori: prof. Do- 
menico E. Canale, ragioniere Paolo Signorini e 
ragioniere prof. Aditeo Tarchiani. 


Società telefonica per l'Alta Italia. 
— (Cap. L. 1,890.000 - Rimb. L. 150,000). — 
Ebbe luogo in Milano l’assemblea generale or- 
dinaria degli azionisti di questa Società, la quale 
ha chiuso il proprio eserc. 1903 con L.468,744,44 
di utile netto. 

La relazione presentata dal Consiglio d’Am- 
ministrazione rileva i lavori compiuti dalla So- 
cietà durante il 1903, e in quanto alle ispezioni 
fatte eseguire dal Ministro delle poste e tele- 
grafi, dichiara che il consiglio si sente perfet- 
tamente tranquillo. 

La relazione dei sindaci conferma le risul- 
tanze finanziarie esposte da quel consiglio. 

L'assemblea approvò il bilancio e l’assegna- 
zione degli utili, la quale comporta una cifra di 
L. 360,000, destinata ad aumentare il fondo di 
reintegrazione del capitale impianti, una cifra di 
L. 87,000 riservata agli azionisti in ragione di 
L. 7,50 per ogni azione comune (pari al 5 °/), 
ed una cifra di L. 6300, pure riservata agli azio- 
nisti in ragione di altre L. 0.50 per le azioni 
comuni e per le azioni di godimento. 

In altra assemblea da tenersi in giorno da de- 
stinarsi, si completerà il consiglio d’amministra- 
zione, essendosi ieri, dei quattro consiglieri sca- 
denti, rieletti solo i signori: Sardi Giuseppe e 
Gonella avv. Alberto. 


Società Generale Italiana Telefoni 
ed applicazioni elettriche. — L'assemblea 
di questa Società venne tenuta il 27 aprile alla 
sede sociale in Roma, presenti 10 azionisti rap- 
presentanti 33,172 azioni, sulle 56,091 del capi- 
tale sociale. 

La relazione presentata dal Consiglio d’ammi- 
nistrazione, accennato ai miglioramenti intro- 
dotti nelle varie agenzie sociali, ricorda le di- 
missioni date dai componenti il Comitato estero, 
il quale fu sostituito con altro che funziona 
presso la sede di Roma, ed informa circa la 
collocazione di 2000 obbligazioni 4 per cento 
ritirando dalla circolazione 1782 obbligazioni 
$ per cento in oro. 

La relazione passa in seguito a trattare di vari 
argomenti, accennando alle ispezioni ordinate dal 
Ministero per le Società telefoniche del Regno. 
Sui risultati di esse e sui provvedimenti presi 
dal Governo in quanto riguarda la Società, il 
Consiglio ha sottoposto all’assemblea apposita 
relazione. 
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L'assemblea stessa, dopo aver approvato con 
voti unanimi il bilancio chiuso con un utile netto 
di L. 317,148. 58 e il conto profitti e perdite 
dell'esercizio 1903, la relazione del Consiglio 
d’amministrazione — con la proposta ivi conte- 
nuta pel riparto degli utili, assegnando un divi- 
dendo di L. 6 ad ogni azione di preferenza, e 
di L. 4 ad ogni azione ordinaria — nonchè la 
relazione dei Sindaci, udita la relazione del Con- 
siglio sui fatti che hanno determinato i prov- 
vedimenti presi dal Governo a carico della So- 
cietà, ha approvato in seguito con voti unanimi 
un ordine del giorno, in cui, preso atto della re- 
lazione suddetta, si approva pienamente l’operato 
del Consiglio e si esprime la fiducia che esso saprà 
in ogni circostanza continuare a tutelare nel mi- 
glior modo l’interesse della Società. 

Procedutosi alla nomina del Collegio sinda- 
cale, questo è risultato così composto: Sindaci 
effettivi, signori mario Bonelli, Vittorio Impera- 
tori, Giuseppe Massoni. 

Recentissimamente è stata tenuta una assem- 
blea strardinaria per la nomina del nuovo Con- 
siglio che si è resa necessaria in seguito a 
quanto già comunicammo, che cioè la Banca 
Commerciale aveva acquistato gran parte delle 
azioni della Società Generale. 

In tale assemblea sono riusciti cletti a consi- 
glieri i signori Besso, Ferretti, Gallotti, Mauro- 
cordato, Mengarini, Navone, Rasponi, Scialoia. 

Il Consiglio elesse presidente il Gallotti. 

Società delle Forze idrauliche del 
Moncenisio. — L’essemblea degli azionisti di 
questa Società tenutasi recentemente in ‘Torino, 
merita speciale considerazione. 

Alla assemblea venne invero trattata la qui- 
stione del così detto carbone bianco il quale, al- 
lettando forse a dismisura, ha fatto fare troppo 
rosee previsioni sui risultati degli impianti idro 
elettrici. Riferiamo con ordine gli atti dell’as- 
semblea di questa valorosa Socictà. 

Il bilancio presentato all'approvazione, e che 
si riferisce ancora al periodo di costruzione, 
reca nel conto profitti e perdite un saldo pas- 
sivo, aggiunto al conto spese di primo impianto 
di L. 48,188. 08. 

Tale bilancio, secondo la relazione del Con- 
siglio d’amministrazione, rispecchia la situazione 
alla fine della prima parte del suo programma, 
comprende cioè tutte le spese ed opere neces- 
sie per la produzione, trasposto a Torino e tra- 
sformazione atta alla distribuzione della energia 
disponibile con l’utilizzazione del salto inferiore 
e per una portata di circa 800 litri. Nelle cifre 
del bilancio sono però comprese le opere co- 
muni all’utilizzazione dei due salti ed alcune 
esclusivamente relative alla nuova produzione. 

La relazione passa in seguito ad esporre al- 
cune considerazioni sulla situazione attuale della 
Società, le quali appaiono d'interesse generale: 

« L’idea dell’impianto del Moncenisio, sorta 
nel 1898 — dice la relazione — quando grandi 
erano le speranze sull’ avvenire industriale di- 
pendentemente dalla utilizzazione delle cascate 
delle nostre Alpi, quando sul cosidetto carbone 
bianco si erano create le rosee illusioni della 
energia a buon mercato, e da ognuno si andava 
a gara nell’ accaparrare e realizzare le grandi 
forze per le industrie nascenti, non poteva che 
dare largo affidamento di un felice esito. 

« L'impianto si presentava in condizioni par- 
ticolarmente favorevoli per il costo unitario ri- 
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tenuto allora limitato di fronte ai prezzi che se 
ne poteva trarre, per la regione in cui si svi- 
luppava, specialmente indicata per il sorgere di 
muove fabbriche e l ampliarsi delle molte già 
stabilite, per la vicinanza di un grande centro, 
a cui fare capo, per la possibilità infine di rea- 
lizzare gradualmente l’ impianto completo divi- 
dendone in parecchi periodi l'esecuzione. 

« Le cose però si sono purtroppo alquanto 
diversamente esplicate. Venne, prima delusione, 
a ridurre la sperata importanza del carbone bianco, 
l'abolizione del lavoro notturno. 

« Se per un industriale non poteva esservi 
dubbio sul vantaggio di pagare a prezzi anche 
relativamente rilevanti di fronte a quelli di costo 
l'energia idraulica, diveniva molto meno vantag- 
gioso trattandosi di lavoro solamente diurno e 
quindi con limitata durata di utilizzazione. Con 
queste disposizioni quindi l’Italia distrusse ad un 
tratto la maggior parte delle vantate inesauribili 
miniere. 

« Per le migliorate costruzioni delle macchine 
termiche, diminuendo i consumi se ne accreb- 
bero i vantaggi e le applicazioni, ed in poco 
tempo dalle ben studiate motrici di grande po- 
tenza alle perfezionatissime turbine a vapore 
d'oggi, un enorme insperato progresso venne a 
dare un nuovo colpo agli impianti idroelettrici. 

« Certo a nessuno verrebbe oggi in mente di 
realizzare un progetto in cui il prezzo del ca- 
vallo in conto capitale fosse superiore alle 1000 
lire, mentre alcuni anni fa poteva ritenersi questa 
base ottima, facendosi assegnamento su un 
prezzo di vendita assai più elevato. 

« Dal giorno in cui vennero progettati i grandi 
impianti, a quelli in cui vennero realizzati, si 
sono dunque radicalmente modificate le cose 
relativamente all’industria ». 

La relazione nota a questo punto che vi era 
pur sempre per la Società il vantaggio del tra- 
sporto in una città quale è Torino; ma anche 
qui altre forze che si poterono prima realizzare, 


gli impianti termici che vennero creati, il rapido 


svolgersi delle installazioni di piccole forze, di 
luce, di trazione, tolsero gran parte del valore 
a quest’energia che veniva apportatrice di mag- 
giori benefici e miglioramenti per la popolazione, 
ma in lotta con una Società concorrente. 

Ora con questa Società, l’ « Elettricità Alta 
Italia », e di fronte al comune pericolo di un 
grande impianto municipalizzato, è intervenuto 
un accordo del quale diamo notizia nelle nostre 
informazioni. 


INFORMAZIONI 


SEZIONE INDUSTRIALE A PALERMO 


Il Consiglio Superiore della Pubblica 
Istruzione in una delle ultime sue sedute 
approvò in massima l'istituzione a Paler- 
mo presso, la Scuola di Applicazione degli 
Ingegneri, di una Sezione Industriale. 

La detta Sezione oltre 1 corsi di elettro- 
tecnica, di chimica industriale e di tecno- 
logia delle macchine dovrà avere un inse- 
gnamento, nuovo in Ítalia, sulla coltiva- 
zione delle miniere. A questo nuovo corso 
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fondamentale saranno aggregati altri corsi 
sussidiari, così da poter ottenere degli 
ingegneri industriali prevalentemente mi- 
nerari. In questa maniera si prevede di 
poter colmare una lacuna contenuta nel 
nostro insegnamento universitario, circa 
la preparazione dei giovani all'esercizio 
dell'ingegneria mineraria. Questa sarà lo- 
devole cosa, giacchè lo stesso Governo, per 
provvedersi il personale addetto all’ Ispet- 
torato delle miniere, è costretto mandare 
i nostri giovani nelle scuole estere. 

La Sicilia per la natura del suo sotto- 
suolo si presta bene ad avere un tale 
insegnamento ; cosicchè tutto fa ritenere 


‘che l'istituzione di questa nuova Sezione, 


mentre contribuirà al progresso industriale 
del Mezzogiorno, potrà far sorgere in Italia 
una classe di ingegneri minerari, che è 
ora rappresentata da personale estero. 

La Sicilia già possedeva fino dal 1871 
una Scuola Superiore delle Zolfare la quale, 
perchè male organizzata, fu soppressa dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio nel 1881. Quindi il parere dato 
dal Consiglio Superiore della P. I. viene 
a stabilire con intenti più larghi un in- 
segnamento, di cui si lamentava la man- 
canza. 


Impianti di suonerie elettriche. 


Da alcune Direzioni delle poste è stato posto 
il quesito se l’impianto sul suolo pubblico di 
linee servite da suonerie elettriche sia da assog- 
gettarsi a concessione e al pagamento di una 
tassa annua d'esercizio. 

Ora il Ministero delle poste ritiene che tali 
linee costituiscono un mezzo vero e proprio di 
comunicazione a distanza ai sensi delle leggi 
23 giugno 1853 e 20 marzo 186;,c per le Pro- 
vincie venete dell’ordinanza 16 gennaio 1867, 
sul monopolio telegrafico. E quindi a stretto ri- 
gore, l'uso di esse non potrebbe concedersi; tut- 
tavia il Ministero è disposto a dare la conces- 
sione in conformità di quanto si pratica per le 
linee telefoniche private, alle quali vengono d'ora 
in ‘anzi parificate, agli effetti del canone erariale. 

Il Ministero perciò ha invitato tutte le Dire- 
zioni, d'accordo con gl’ispettori delle sezioni 
telegrafiche, a trasmettere un elenco delle co- 
municazioni per uso di suonerie eventualmente 
esistenti o accordate nell’ambito delle rispettive 
Provincie, e ad avvertire nel tempo stesso i sin- 
goli esercenti ad inoltrare al Ministero, nel ter- 
mine perentorio di- un mese, la necessaria istanza, 
ove intendano di continuare a servirsi di dette 
linee, le quali in caso di rifiuto, dovranno es- 
sere interrotte d'ufficio. 

Nè la legge nè il regolamento conten- 
gono disposizioni relative all'impianto ed 
all'esercizio delle suonerie elettriche. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
che è, o dovrebbe essere, un Ministero 
eminentemente tecnico, avrebbe dovuto dar 
passata al quesito proposto da qualche 
zelante Direzione postale-telegrafica, la- 
sciando che il quesito stesso fosse risoluto 


‘in occasione di una revisione dell’attuale 
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regolamento alla legge telefonica, che ha 
bisogno di parecchie correzioni. 
Parificare una linea per suoneria clet- 
trica ad una linea telefonica ad uso pri- 
vato agli effetti del canone erariale è 
un fiscalismo così esagerato che fa poco 
onore al Dicastero di via del Seminario, 
ove le persone tecniche dovrebbero far 
discernere la enorme differenza tra un 
impianto di suoneria elettrica e un im- 
pianto di una vera e propria linea tele- 
fonica, e dovrebbero opporsi alla emana- 
zione di così ingiusti provvedimenti. 
Queste cose non si sarebbero commesse 
neanche quando al Ministero imperavano 


gli alti papaveri, tanto efficacemente com- ‘ 


battuti dall'£/eltricista. 
Telefonia o telegrafia simultanea 


Siamo informati che giorni addietro è 
stato firmato in Inghilterra il contratto di 
cessione del sistema telefonico Turchi- 
Brunè alla Società ferroviaria inglese del 
Midland, la quale adotterà detto sistema 
sopra tutte le sue linee. 

La linea telefonica-telegrafica Nottin- 
gham-Mansfield, di detta Società, è già 
in esercizio corgente da oltre due mesi. 

Cavo telefonico Pupin 

Siamo informati che tra Dusseldorf ed 
Elberfeld sarà quanto prima posato un 
cavo telefonico sistema Pupin della lun- 
ghezza di 30 km. 

Energia elettrica a Torino. — La 
Società di Elettricità Alta Italia ha acqui- 
stato dalla Società per le forze idrauliche 
del Moncenisio 3000 cavalli elettrici da 
distribuirsiin Torino subito, ed altri 2800 
cavalli che saranno fra non molto dispo- 
nibili Questa poderosa forza di circa 6000 
cavalli elettrici che si troverà a disposi- 
zione delle industrie costituirà una note- 
vole concorrenza al vagheggiato progetto 
idro - elettrico municipale approvato dal 
Consiglio con molta pompa retorica il 23 


aprile p. p. 


SEMPRE IL TASTO TELEGRAFICO 


PER CORRENTE CONTINUA 


Reggio Calabria, 12 maggio. — Il Dot- 
tor M. Marchesini, che sulle colonne di 
questo periodico (1) ha dato una larga 
monografia di tutte le modificazioni ap- 
portate al tasto per corrente continua, non 
ha tralasciato di accennare che la solu- 
zione del problema, per quanto semplice 
dal lato meccanico, altrettanto è incerta 
dal lato elettrico ed economico. Ha lasciato 
così il campo libero alla discussione ed 
alle modificazioni opportune,incoraggiando 
elettricisti e capi officina a studiare l'eterno 
problema. 
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Le modificazioni apportate al tasto dai 
fratelli Gallego, dal Gazzarrini e dal Ven- 
turini presentano più o meno degli incon- 
venienti, che il Marchesini imparzialmente 
e diligentemente mette in evidenza. Senza 
entrare in merito alle suddette modifica- 
zioni, che del resto hanno anche il loro 
pregio, ho cercato anch'io portare il mio 
modesto contributo sulla quistione,guardan- 
domi però dal volere intendere di appor- 
tarvi una nuova modificazione. Mi son 
fermato a considerare il tasto dei fratelli 
Gallego di Girgenti e partendo sempre 
dallo stesso principio ho creduto utile 
modificarlo in qualche punto essenziale, 
cercando evitare gli appunti che vi si 
possono muovere. 

Sarebbe bene far uso di una asticina me- 


Fig. 1. 


tallica MN (fig. 1.) piegata ad S ed imper- 
niata in O sul braccio metallico anteriore 
del tasto ; l'estremo N viene ad essere in 
contatto coll’ incudinetta anteriore per 
mezzo di una molla interruttrice d'acciaio 
R, formata di un sol pezzo e fissata alla 
parte inferiore o laterale del tasto. L'e- 
stremo M è munito di un piccolo tasto- 
lino di ebanite, come un ordinario tasto 
di una macchina da scrivere, che si adatta 
perfettamente colla parte massiccia del 
manipolatore. 

È chiaro che nella posizione di riposo 
la molla R, premendo sull’asticina, tiene 
sempre l'estremo N in contatto con lin- 
cudinetta anteriore e perciò chiude in 
permanenza il circuito della linea. Vice- 
versa, per trasmettere, premendo con un 
dito qualunque della mano sul tastolino M, 
la molla R cede a tale pressione, l'estre- 
mo N si allontana dell’incudinetta ed il cir- 
cuito resta così interrotto per tutto il 
tempo della trasmissione. 

Il funzionamento delle diverse parti è 
quindi semplice ed abbastanza chiaro. 

Circa gli appunti che sorgerebbero sia 


per la durata, che per l’uso da parte degli. 


dirò che il tasto così trasfor- 
mato non possiede organi delicatissimi, 
poichè la molla R, sebbene dolce, non 
obbedisce ad elasticità di torsione, come 
nel tasto Gallego e Gazzarrini, e perciò la 
sua durata è alquanto assicurata per un 
tempo considerevole, ed è assicurata al- 
tresì la chiusura del circuito. Per gl’ im. 
piegati poi, essi non sono obbligati a 
premere il tasto sempre allo stesso modo, 
perchè possono mutare di posizione cam- 


impiegati, 


(1) Elettricista 1° febbraio, 1° settembre 1903 e 1° aprile 1904. 


biando il dito che deve fare pressione sul 
tastolino M , possono premere coll'indice, 
col medio e con l’anulare. 

Con tutto ciò non ho inteso aver risoluto 
interamente la quistione del tasto per cor- 
rente continua ed anch'io lascio libero il 
campo alla discussione, sicuro che tuttii 
sistemi del genere avranno più o meno i 
loro difetti. , 

Dott. Prospero GENUARDI. 
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Convenzione telegrafica internazio- 
nale di Pietroburgo. — Sentiamo che sono 
stati firmati i decreti con cui è data piena ed 
intiera esecuzione al Regolamento per l'applica- 
zione della convenzione telegrafica internazionale 
di Pietroburgo, riveduto l’anno scorso nella con- 
ferenza di Londra. 

Le regole del servizio contenute nel Regola- 
mento telegrafico internazionale firmato a Londra 
sono state ora estese anche alla corrispondenza 
telegrafica con la Colonia Eritrea e alla corri- 
spondenza interna nella Colonia stessa. 


La direttissima Roma-Napoli. — Il 
Ministero dei lavori pubblici ha recentemente 
compilato e presenterà alla Camera il progetto 
della costruzione di un primo tratto della diret- 
tissima Roma-Napoli. 

Questo tratto avrebbe la lunghezza di 33 chi- 
lometri; il progetto non pregiudica la possibilità 
che il Parlamento rifiuti i fondi necessari perla 
costruzione della intera linea: infatti il tratto 
progettato potrebbe servire nel caso di eventuali 
interruzioni della linea attuale; interruzioni che 
più volte si verificarono. 


Nuova linea elettrica Varese-Ma- 
snago. — Si ebbe recentemer.te una importante 
riunione dei sottoscrittori del capitale azionario 
per la costruzione della nuova linea elettrica Va- 
rese-Masnago. Il capitale occorrente fu pre- 
vantivato per lire 130,000; di queste furono già 
sottoscritte e versate lire 127,000. 

La Società Mediterranea si è impegnata di 
fornire, alla costituenda società, la forza motrice 
necessaria. Fu deliberato di affidare tosto la co- 
struzione di detta linea alla società La Preal- 
pina; la nuova linea, a quel che pare, dovrebbe 
essere aperta al pubblico nel prossimo autunno. 


Impianto di luce e trazione a Cata- 
nia. — In seguito ad un recente contratto di 
transazione intervenuto tra la Società anonima 
di elettricità « Helios » e il Municipio di Ca- 
tania, sono stati ripresi fin dal $ maggio passato 
i lavori di impianto, già sospesi e ora riattivati 
da detta Società. 

L’impianto comprende una rete di tramvie ed 
una per distribuzione di luce e di forza. 


Le ferrovie elettriche negli Stati 
Uniti. — Da recenti statistiche togliamo al- 
cuni dati i quali mostrano lo sviluppo assunto 
dalle ferrovie elettriche negli Stati Uniti in que- 
sti ultimi anni. 


Solo quindici anni fa la lunghezza totale delle 
linee elettriche in esercizio negli Stati Uniti era 
di 138 km.; circolavano su queste linee solamente 
172 vagoni. 

Dal rapporto del censimento fatto il 30 giugno 
1903 si rileva che fino a quell'epoca le linee 
elettriche in esercizio avevano digià raggiunto 
negii Stati Uniti la rilevante cifra di km. 36,368, 
utilizzanti 67,199 vagoni, per azionare i quali 
occorreva un totale di 1.298.133 cav. 

Come si vede l'aumento è stato veramente 
considerevole: la lunghezza delle linee è dive- 
nuta in 15 anni, circa 260 volte maggiore, il 
nun.ero di treni circa 400 volte più grande. 

Il traffico su tali linee è anch'esso di una in- 
tensità notevole; queste ferrovie elettriche in do- 
dici mesi trasportarono quasi sei miliardi di 
viaggiatori; l'incasso lordo che si etbe fu di 
fr. 1 287.923,48; le spese di esercizio raggiun- 
sero fr. 695.060,020, sicchè l’entrata netta fu di 
fr. 512.823,465. 

L'influenza benefica che l'industria delle fer- 
rovie elettriche ha apportato è dimostrata dal 
numero delle persone alle quali essa dà lavoro: 
si hanno 138,183 impiegati i quali in media ven- 
gono a percepire fr. 3,070 ciascuno. 

Le cifre che abbiamo presentato denotano chia- 
ramente i benefici che possono recare le ferrovie 
elettriche in uno Stato, sia dal lato finanziario 
come dal lato sociale. 

Le applicazioni elettriche nel Giap- 
pone. — Abbiamo già accennato quanto siano 
sviluppate le applicazioni elettriche nel Giappone: 
la telegrafia, la telefonia e perfino la radiotele- 
grafia hanno raggiunto uno incremento sorpren- 
dente tra i giapponesi i quali usufruiscono dei 
nuovi mezzi di comunicazione anche per le ope- 
razioni strategiche della loro flotta e del loro 
esercito. 

Anche per gli impianti di luce e di trazione 
il Giappone può rivaleggiare coi più importanti 
impianti europei. La città di Tokio possiede un 
grandioso impianto di illuminazione elettrica; 
il materiale generatore attualmente in servizio 
è capace di fornire una energia di 5050 cav.; 
presto la potenza sarà accresciuta fino a 8700 cav. 

Le domande di abbonamento per lampade 
crescono incessantemente con una media di 1500 
al mese, così che per poter mettere in azione 
le nuove macchine, si dovrà necessariamente in- 
grandire la stazione centrale che avrà poi una 
potenza di 10000 cav. 

Tra breve una parte di questa energia verrà 
impiegata per uso di trazione perchè la città di 
Tokio sarà provvista prossimamente di una rete 
completa di tramvie elettriche urbane e sub- 
urbane. 

Anche altre città del Giappone hanno appro- 
fittato delle applicazioni dell’ elettricità. Nella 
città di Osaka sarà presto costruita una rete di 
tramv elettrici; così pure verrà fatto l'impianto 
di una linea elettrica di 3218 km. tra le città di 
Shinavaga e Kanavaga. 

Si dice anche che le acque del fiume Tama 
saranno presto utilizzate per fornire una potenza 
di 10000 cav. Con questa energia verranno illu- 
minate elettricamente tre città poste in prossi- 
mità del fiume. 

Trasformatore da 2000 KW. — Nel 
numero di dicembre dell’anno passato abbiamo 
descritto un tipo di trasformatore de!la potenza 
di 1000 KW, costruito dalla Casa Orlikon. La 
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potenza, se non le dimensioni, di questo grande 
trasformatore è ora superata. Difatti, nelle of- 
ficine del Niagara, in quella parte destinata alla 
produzione dell'alluminio, si annunzia prossimo 
l'installamento di un trasformatore colossale 
che per ora non ha certamente l'eguale. La sua 
base Occupa uno spazio di m? 2.40; l'altezza è 
di m. 2.90. La potenza di tale trasformatore è 
di 2000 KW, ed è capace di abbassare la ten- 
sione da 2200 a ṣọ volt. La corrente al primario 
ha una intensità di 908 ampere, quella al se- 
condario raggiunge 40,N00 ampere. 

L’avvolgimento secondario è costituito da un 
nastro di rame in lamine, collegate fra loro in 
alto e in basso mediante sbarre pure di rame. 

L'avvolgimento primario consiste anch'esso 
di tanti rocchetti formati da nastro di rame; 
ognuno di questi rocchetti è collocato fra due 
sbarre dell’avvolgimento secondario. Le bobine 
del primario sono esse pure collegate fra loro 
in alto e in basso mediante placche di rame. 

Da ogni bobina ordinaria si dipartono dei 
conduttori i quali vanno a terminare ad un re- 
golatore: mediante quest'ultimo si può modifi- 
care la tensione. Il nucieo è formato da ferro 
dolce in fogli molto sottili. 

Questo potentissimo trasformatore è provvisto 
di isolamento ad olio con circolazione d’acqua. 
L'olio nel quale trovasi immerso l’apperecchio 
serve ad isolare le varie bobine fra loro, e così 
pure le bobine e il nucleo dell'armatura. 

Fili di rame incrudito.— Il filo di rame 
battuto a ireddo è notevolmente utile per essere 
usato come conduttore telegrafico e telefonico, 
pur essendo circa 6 volte meno resistente del 
filo di ferro. 

Questi fili di rame incrudito hanno però quasi 
la stessa resistenza alla trazione; inoltre non 
sono nè ossidati nè forati e presentano una auto- 
induzione molto miaore. 

Bisogna notare però che la costruzione e la 
manipolazione di questi fili deve esser fatta ra- 
zionalmente, atteso che tutte le loro qualità 
meccaniche risiedono alla superficie; di più per 
ottenere un carico di rottura più elevato, la 
tempera deve esser spinta fino al limite per il 
quale il rame diventa fragile. 

Un filo di rame di recente incrudimento ha 
una elasticità propria, sotto un allungamento di un 
millimetro circa, fintanto che la tensione non ec- 
cede i due terzi del carico di rottura ed è applicato 
per un tempo brevissimo; in caso contrario l’al- 
lungamento è permanente. Spingendo la tensione 
fino alla rottura si trova che l allungamento 
è stato di 1 a 2°. Però un filo incrudito può 
essere allungato fino alla vicinanza di un mas- 
simo, pur conservandola stessa tensione di rottura. 

Riflettore parabolico per radiotele- 
grafia. — Sentiamo che il prot. Braun ha ot- 
tenuto recentemente in America parecchi bre- 
vetti relativi a riflettori per telegrafia senza fili: 
la caratteristica di questi riflettori sta appunto 
nella loro costruzione fatta essenzialmente di 
bacchette matalliche, 

Queste bacchette sono poste verticalmente e 
formano le generatrici di un cilindro, la diret- 
trice del quale è una parabola. Ogni bacchetta 
è costituita da un filo diritto che porta una pal- 
lina situata nella linea focale, 

Due griglie paraboliche così fatte sono accop- 
piate fra loro e la scintilla scocca fra le due 
palline di ogni generatrice, 
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Tutte le bacchette sono eccitate dallo stesso 
punto, ma la fase di oscillazione di ciascuna di 
esse dipende dalla lunghezza del filo di connes- 
sione. L'azione totale di tutte le bacchette produce 
un fascio di raggi esattamente paralleli all'asse. 
L'apparecchio è analogo ad un riflettore di Hertz; 
la sola novità sta in questo che ogni bacchetta 
irradia le oscillazioni proprie e il rapporto fra 
la capacità e l’autoinduzione è scelto in modo 
che i periodi di oscillazione di tutte le bacchette 
siano eguali. Il vantaggio del nuovo dispositivo 
è quello di permettere la trasmissione di una 
maggior quantità di energia, poichè la capacità 
di ciascuna bacchetta può essere aumentata a 
piacere con l’aggiunta di condensatori. 

Elettrolisi applicata al raffinamento 
dell'oro. — Nella zecca di Filadeitia é stato 
attivato un impianto elettrico per applicare il 
processo elettrolitico alla raffinazione dell'oro, 
secondo un motodo ideato da Wohlwill. 

Di tutti i processi finora usati per purificare 
l'oro, questo del Wohlwill sembra il più per- 
fetto, tanto che con esso si raggiunge una grande 
purezza dell'oro ricavato, fino a raggiungere il 
99, 98 lo: 

L’impianto è costituito da una dinamo da 600 
amp. a 6 volt, che può essere regolata agendo 
sul campo della eccitatrice, così che l'intensità 
della corrente può variare da 100 a 600 amp. 

Il bagno è contenuto in recipienti o celle di suf- 
ficiente grandezza, ed è formato da una solu- 
zione di tricloruro di oro la quale contiene gr. 30 
di oro per ogni litro. Per ogni bagno si hanno 
12 anodi non completamente affondati nel bagno 
e 13 catodi formati da fogliette d’oro molto 
sottili. Gli elettrodi distano fra loro di pollici 
I, $. 

Nella zecca di Filadelfia sono ora in funzione 
7 di tali celle le quali, mediante opportuni tubi 
riscaldati dal vapore, vengono mantenuti a 50°- 
55°. I sette bagni sono disposti in serie e le sin- 
gole piastre vengono collocate parallelamente. 
Esse vengono percorse da una corrente di too 
amp. alla tensione di 4, 5 o 5 volt, a seconda 
della temperatura e della concentrazione del 
bagno. 

La corrosione uniforme degli anodi e la de- 
posizione dello straterello di oro puro, avviene 
solamente quando l’elettrolito circola nel reci- 
piente. 

La raffinazione dell'oro con questo metodo 
costa relativamente poco, tanto per la poca ener- 
gia che si richiede, quanto per la minima sor- 
veglianza necessaria. Il costo dell'acido occor- 
rente per i bagni è di 1 lira per ogni 1000 on- 
cie. L’impianto, come è disposto presentemente 
è capace di raffinare 50,000 oncie d’oro per set- 
timana. 

Del resto oltre il lieve costo di raffinamento 
dell'oro, col processo Wohlwill, si hanno an- 
cora altri vantaggi, fra cui quello del poter fa- 
cilmente ricuperare gli altri metalli preziosi che 
sempre accompagnano l'oro greggio. 

Per esempio il platino, che con gli altri pro- 
cessi va perduto, viene qui invece ricuperato; 
difatti esso si discioglie contemporaneamente al- 
l'oro senza però depositarsi con esso sul catodo. 
Quindi, allorche si prevede che il bagno è suf- 
ficientemente ricco di platino disciolto, sı pre- 
cipita l'oro con una soluzione di acido solforoso 
e si separa poi il platino sotto forma di cloro- 
platinato di ammonio. 
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Riguardo all’argento che può essere conte- 
nuto nell’anodo, si è notato che quando è in 
piccola quantità, questo metallo non disturba 
l'operazione, perchè cade in fondo al bagno in 
forma di cloruro di argento; se però l'anodo 
contiene più del 5 °/, di argento allora questo 
metallo va a depositarsi sugli elettrodi e bisogna 
quindi raschiarlo di tempo in tempo. 

Così accade anche per il rame misto all'oro 
greggio; se trovasi in piccola quantità, si scioglie 
nel bagno e può ricuperarsi mediante la cemen- 
tazione. Ma se il metallo da raffinare contiene 
una quantità eccessiva di rame, allora è neces- 
sario rinnovare spesso l’elettrolito e questo na- 
turalmente porta una spesa non indifferente, che 
rende meno vantaggioso il descritto processo 
elettrolitico, rispetto agli altri processi seguiti 
nelle zecche europee, poichè l'oro adoperato nella 
zecca di Filadelfia, che viene estratto nella Ala- 
ska, contiene molte impurità. 

L’ irrigazione a mezzo dell’ elettri- 
cità. — L' Electrical Review di Nuova York 
riferisce gli eccellenti risultati che furono otte- 
nuti dall’applicazione dell’ energia elettrica al 
servizio dell’irrigazione delle vaste pianure si- 
tuate presso Los Angelos in California. Queste 
pianure che rappresentano una superficie di circa 
2,500 miglia quadrate non ricevono una goccia 
di pioggia dal mese di maggio sino a novem- 
bre, di più la stagione umida, formata dall’altra 
parte dell'annata, non si manifesta che da de- 
boli rovesci di pioggia. Numerosi tentativi fu- 
rono fatti per procurarsi acqua artificialmente, 
mettendo a contributo i mulini a vento ed i 
motori a petrolio ma i risultati rimasero assai 
precari sino alla formazione di un sindacato che 
pose in opera una forza idraulica della Sierra 
Mache posta a 133 chilometri da Los Angelos 
per farne una sorgente di energia elettrica. Pre- 
sentemente questa officina idro-elettrica distri- 
buisce la corrente per la forza motrice e l’illu- 
minazione pubblica e particolarmente di Los 
Angelos, ma la più gran parte dell'energia è 
utilizzata ad irrigare le pianure in questione. Il 
modo adottato è il seguente: un pozzo che fa 
il servizio di 20 a 30 ettari è sormontato da 
una piccola capanna, nell'interno della quale è 
installato un motore elettrico ad induzione che 
agisce su di una pompa, tale motore è alimen- 
tato dalla linea di corrente ad.alta tensione che 
passa in prossimità. 

La tensione di questa linea che è di 15,000 
c 30,000 volt è ridotta a mezzo di trasforma- 
tori statici a quella richiesta dai motori. 

Da questi pozzi l’acqua, che ne è attinta, è 
distribuita in piccoli canali che solcano il ter- 
reno od i campi da irrigare. L’installamento di 
questi piccoli posti a pompa è delle più sem- 
plici, tutti gli apparecchi che vi si trovano riuniti, 
trasformatori, motori e pompe funzionano senza 
alcuna sorveglianza. Il motore mette in azione 
una pompa centrifuga, sia direttamente, sia a 
mezzo di una correggia. Questo metodo di irriga- 
zione è molto apprezzato nella località ove da 
quasi 3 anni in cui è stato applicato, non sì contano 
meno di soo a 600 di tali motori in azione. E 
così quei terreni che erano prima senza valore 
valgono oggi tra i 3000 edi 5000 franchi l’ettaro. 
Del resto il consumo o energia elettrica per 
questo uso speciale è diventato talmente im- 
portante che le compagnie che lo producono 
pensano ad installare una nuova officina idro- 
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elettrica sulla riviera Kern a 125 miglia dal luogo 
di distribuzione. Questa nuova stazione fornirà 
non soltanto della forza per la irrigazione, ma 
ancora per mettere in movimento le pompe dei 
pozzi a petrolio stabiliti in gran numero da 
qualche tempo nello stesso distretto. 


Condizioni che possono determinare 
la morte per contatto con conduttori 
elettrici. -- Si è detto spesso che una cor- 
rente a $00 volt poteva già essere mortale per 
un uomo. Questa opinione era appoggiata dal 
fatto che alcune volte tensioni molto più deboli, 
e che si considerano come inoffensive, hanno 
invece cagionato la morte. 

Recentemente in una delle più grandi centrali 
elettriche della Germania del Sud, un operaio 
toccò per disgrazia un conduttore ad alta ten- 
sione che egli credeva in carica e che in realtà 
non era affatto in esercizio. Malgrado questo 
l'operaio cadde morto; si può quindi pensare 
che solo lo spavento repentino provato da que- 
st'uomo sia stato sufficiente per produrre la 
morte. 

Ne risulterebbe l'ipotesi che in molti casi, le 
disgrazie causate da contatti con conduttori a 
bassa tensione, sono da attribuirsi più che altro 
ad una forte commozione nervosa provocata 
dalla paura. 

A questo riguardo Batzelli e Prevost hanno 
eseguito una serie di prove abbastanza interes- 
santi: essi hanno trovato che le correnti ad 
alta tensione provocano la morte in maniera 
assai differente da quella che si constata con le 
correnti a bassa tensione. 

Nel primo caso, oltre i 1200 volt, la morte 
risulta da una specie di paralisi al cervello os- 
servabile presso tutti gli animali; la respira- 
zione cessa, ma il cuore continua ancora a bat- 
tere violentemente durante qualche istante. In 
simili casi si può vantaggiosamente praticare la 
respirazione artificiale. 

Le correnti a bassa tensione, invece, produ- 
cono la morte per arresto al cuore; il cervello 
è poco colpito, e gli animali, sottoposti a simili 
esperienze, respirano ancora per qualche istante. 
Per combattere l’arresto del cuore i due speri- 
mentatori sottopongono questi animali ad una 
alta tensione e praticano simultaneamente la 
respirazione artificiale. Questo trattamento ebbe 
spesso felici risultati. i 


I metalli preziosi e i minerali all'Espo- 
sizione di St. Louis. — Tra le varie attrat- 
tive che presenterà la grande esposizione di St. 
Louis, vogliamo citarne alcune che si riferiscoono 
particolarmente alla classe mineralogica. 

E’ stato concesso l'appalto per l'esercizio della 
e Miniera d’oro del Colorado » j questa miniera 
in azione sarà messa. in mostra nel «Gulch» 
all’ Esposizione Mondiale. « The Gulch » è il 
nome dato alla parte esterna della mostra di 
miniere. 

La mostra esporrà il miglior sistema appro- 
vato di spaccatura di vene minerali, dando una 
illustrazione di tutti gli stadii, dall’estrazione 
dalla terra alla loro ultima apparenza alla zecca 
o sul banco di un gioielliere, Gli uomini, i carri, 
le macchine a vapore, le trombe e i mulini a 
vapore verrano tutte esposte in movimento. La 
potenza che sarà usata sarà l'elettricità. I lavori 
sotterranei, comprese le gallerie e pozzi, come 
pure i lavori alla superficie, compreso il mulino, 


gli amalgamatori ed altri apparati saranno tutti 
messi in mostra, 

Altra curiosità presentata all’ Esposizione di 
St, Louis sarà un masso gigantesco preso dalle 
miniere d’argento di Hailey, Idaho. Questo masso 
pesa più di una tonnellata ed è composto di più 
di 60°/, di argento puro. Questa pepita pesan- 
tissima è il piu grande pezzo di minerale d'ar- 
gento che mai fu cavato dal seno della terra. 

Finalmente nella sezione delle miniere sarà 
esposto anche un blocco di zinco del peso di 3000 
Hbbre; questo colossale blocco fu estratto re- 
centemente dalle miniere di Parther Creeck nella 
contea di Newton nell’Arkansas. 

Anche altri minerali saranno largamente rap- 
presentati a questa grandiosa espcsizione. La 
regione del Missouri avrà un posto cospicuo 
nella mostra minerale. Oltre la mostra stazio- 
naria che sarà fatta nel fabbricato delle Mine e 
della Metallurgia, vi sarà una mostra nel Gulch 
ed un'altra mostra che sarà forse ancor di mag. 
gior interesse. E’ stata costruita appositamente. 
una rotaia ellittica di 50 X 120 piedi, e su 
quella vi percorreranno cinque treni carichi di 
minerali del Missouri. I treni sono costruiti spe- 
cialmente per questo scopo, ognuno consiste di 
una locomotiva e di alleggeritore, cinque carri 
a piattaforma ed un carro conduttore; ogni 
carro è ci nove pollici di larghezza e di tre 
piedi di lunghezza, Saranno messi in movimento 
da motori elettrici. 

I treni, caricati coi minerali che sono prodotti 
nel Missouri in abbondanza, saranno fatti cor- 
rere in giri regolari sulle rotaie, passando per 
un certo punto ogni due minuti. 

La Pensilvania prenderà gran parte all’Espo- 
sizione Mondiale; la caratteristica distintiva della 
sua mostra sarà quella del suo carbone antra- 
cite. ll prodotto minerale di questo Stato è 
enorme, ed una gran parte di questo è carbone 
antracite. 

Ogni fase di questa industria carbonifera, che 
rappresenta una così gran parte del mondo in- 
dustriale, sarà completamente messa in evidenza. 
Dinanzi al Palazzo delle Miniere e della Metallurgia 
saranno erette due colonne fatte di carbone an- 
tracite di 25 piedi di altezza, e unite con un 
arco decorato colle armi della Pensilvania. 

La geologia dello strato antracite, i metodi 
pei lavori di miniere a differenti profondità e la 
preparazione del carbone pel mercato, tutto sarà 
mostrato in azione. Una carta geografica a ri- 
lievo mostrerà la topografia della regione. Le 
opere interne ed esterne potranno essere visitate 
in un impianto di miniera modello. La posizione 
attuale delle vene del carbone sotto terra, sarà 
illustrata da sezioni traversali; sarà mostrata la 
separazione dalla lavagna, lo schiacciamento, e la 
gradazione, come pure tutti gli altri processi per 
preparare il carbone pel mercato. Il più grande 
pezzo di antracite che possa esser trasportato 
sarà esposto, circondato da tutte le varietà di 
carbone antracite di ogni grandezza, come viene 
messo in vendita. Per rendere completa la mostra 
formeranno parte dell'operazione, metodi di ven- 
tilazione e scoli di mine, messa di pilastri ecc. 
e perfino ospedali sotterranei. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. III, n. 11, 1904. 
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I RAGGI CANALI 
E GLI ELETTRONI POSITIVI 


t. La luce catodica, nella scarica attra- 
verso ad un gas rarefatto, consiste di pa- 
recchi strati variamente colorati. In vici- 
nanza del catodo si osserva invariabilmente 
la presenza di un'aureola luminosa che lo 
circonda più o meno completamente. A 
pressioni elevate (qualche mm. di mercu- 
rio) essa ricopre una parte ristretta del 
catodo; si estende però di più in più man 
mano che la pressione diminuisce fino ad 
abbracciare tutto l'elettrodo. Contempo- 
raneamente si osserva tra questa luce 
e l'elettrodo uno spazio oscuro, lo spazio 
oscuro di Hiltorf; al contatto del catodo 
si osserva ancora uno straterello luminoso 
di color rosa. | 

Fin dal 1890 lo Schuster (1) notò che 
un oggetto posto dinanzi al catodo getta 
la sua ombra su quest'ultimo, come se 
verso il catodo si dirigessero delle parti- 
celle luminose. Il Wiedemann, e meglio 
ancora il Wehnelt (2) hanno studiato più 
nettamente il fenomeno, ed hanno concluso 
che l'ombra di un oggetto mobile entro il 
tubo apparisce nel catodo non appena l'og- 
getto entra nello spazio oscuro di Ilittorf. 
La grandezza dell'ombra è leggermente 
superiore al contorno dell'oggetto, nè cam- 
bia sensibilmente spostando quest’ultimo 
entro lo spazio dell'Hittorf. 

Dando al catodo diverse inclinazioni ri- 
spetto all'asse del tubo, il Wehnelt ha ri- 
conosciuto che l'ombra dell'oggetto coin- 
cide con la sua proiezione normale alla 
superficie. Questi fenomeni conducon ad 
ammettere l'esistenza di una radiazione 
che è diretta normalmente verso il catodo, 
e che si origina specialmente nello spazio 
oscuro dell’ Hittorf; ad essa fu dato il 
nome di af/lusso catodico. Gode di pro- 
prietà importanti, come, ad es., quella di 
determinare l'emissione dei raggi catodici 
nella parte del catodo da essa incontrata, 
di essere elettrizzata positivamente, di ri- 
scaldare fortemente un oggetto, ed in caso 
speciale il catodo, posto sul suo cam- 
mino (3). 

In alcuni articoli precedenti, (4) studiando 
i raggi catodici, abbiamo fatto vedere 


quanto mai probabile sia l'ipotesi che essi 
consistano in una marcia di particelle elet- 
trizzate negativamente, dirette dal catodo 
alla parete anticatodica. Sorge perciò spon- 
tanea l'idea di vedere se l'afflusso catodico 
si può riguardare come dovuto ad una 
corrente contraria di particelle elettrizzate 
positivamente. 

Se effettivamente così è, potremo, ado- 
perando un catodo forato, osservare nella 
parte opposta il proseguimento del loro 
cammino. [l Goldstein nel 1881 (5), siu- 
diando le proprietà dell’afflusso catodico 
con un catodo costituito da una rete me- 
tallica, fu sorpreso di vedere la parte 
opposta del tubo brillare di una luce 
giallo-oro, che del resto riconobbe subito 
variare di tinta con la natura del gas 
riempiente il tubo; così, ad es., giallo- 
oro nell'aria e nell'azoto, rosa nell'idro- 
geno, rosa-pallido nell’ossigeno, verdastra 
nell'acido carbonico. Perciò il Goldstein 
non potendo caratterizzare questa radia- 
zione dalla sua tinta, la chiamò « Raggi 
canali ». i 

A 2. Per studiare le principali 
© proprietà di questa nuova radia- 
zione, la forma più opportuna che 
si dà al tubo è quella rappre- 


K 
sentata dalla figura 1; il catodo 
K è costituito da un disco metal- 
lico con numerosi fori; mentre 
Fig... l'anodo A, al solito di forma qua- 


lunque, può trovarsi in una qua- 

lunque posizione. se 
Quando il tubo è attraversato dalla sca- 
rica, nella parte KA si osservano i noti 
fenomeni catodici, mentre nell'altra KC 
apparisce la nuova radiazione. Da ogni 
foro si vede uscire un fascetto luminoso 
leggermente divergente, circondato da una 
debolissima nebbia ugualmente colorata. 
Se il catodo è piano 1 fascetti centrali 
sono normali alla superficie, mentre i pe- 
riferici sono alquanto convergenti. In ge- 
nerale, qualunque sia la forma del catodo 
sì è riconosciuto (6) che, nella parte cen- 
trale, 1 fascetti sono normali alla super- 
ficie anteriore del catodo ; fatto questo di 


molta importanza per l'ipotesi dell'unicità 
dei raggi canali con l'afflusso catodico. La 
direzione dei raggi canali è dunque indi- 
pendente dalla direzione dei fori; non però 
la loro intensità, che si annulla quando 
la proiezione della superficie anteriore del 
foro cade tutta fuori del contorno dell'aper- 
tura posteriore. 

È importante notare che se dinanzi al 
catodo si pone un oggetto, dai fori che 
si trovano nella sua ombra non si origi- 
nano i raggi canali; ciò conferma l'ipotesi 
essere i raggi canali il proseguimento del- 
l'afflusso catodico. 

Col diminuire della pressione 1 raggi 
canali si allungano tanto da raggiungere 
persino lunghezze di cm. 45. Però a pres- 
sioni estreme, soltanto dai fori della parte 
centrale escono raggi canali, e precisa- 
mente guardando nella parte anteriore del 
catodo si vede che il primo strato lumi- 
noso non ricopre più la intera superficie; 
soltanto quei canali che sono coperti da 
questa luce emettono raggi. 

3. Come i raggi catodici, 1 raggi canali 
destano la fluorescenza sulle pareti del 
vetro incontrate ; però l'intensità è di gran 
lunga inferiore; il colore dipende dalla 
natura. del gas del tubo (7). Molte so- 
stanze, sottoposte alla loro azione nell’in- 
terno del tubo, diventano luminescenti. Il 
cloruro di sodio ed in generale i sali di 
questo metallo, brillano di luce rosso- 
giallastra, che analizzata allo spettroscopio» 
mostra nettamente la linea D (8). Il sol- 
fato di cadmio brilla in giallo, il solfato di 
zinco misto a solfato di manganese, rosso; 
il solfato di calcio insieme a solfato di 
manganese, verde; il solfuro di calcio e di 
rame, bleu. 

“ Analizzando le luci di questi sali allo 
spettroscopio si trova una differenza ca- 
ratteristica tra la luminescenza prodotta 
dai raggi canali e quella prodotta dai 
raggi catodici; e cioè in quest'ultima una 
luce prevale sul resto, mentre le altre o 
mancano completamente, o sono debolis- 
sime: per la luminescenza prodotta dai 
raggi canali ciò accade solo nel primo 
momento; dopo breve ‘tempo appaiono 
quasi tutte le altre luci. Questo fatto po- 
trebbe far supporre che l’azione lumine- 
scente dei raggi canali fosse accompagnata 
da un'azione chimica: ed infatti l’Arnold 


(1) Proc. Roy Soc. 47, p- 557. — (2) Wied. Ann. 67, pag. 421, 1899. — (3) Villard. Journal de Phys., p. 5, 1899. — (4) Elettricista Marzo- 
Aprile 1904. — (5) Ber. Ax. Wiss. 1:81 - Wied. Ann 64, 38,1898. — (6) IVebuelt. loc. cit. — (7) IWien-Drude Ann. 9, 1902. — (8) Arnold. Wied. Ann. 
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osserva che il comportamento dei raggi 
canali si distingue anche da quello dei 
raggi catodici, perchè in questi, dopo 
un'azione prolungata, in generale non si 
osserva alcuna diminuzione della intensità 
luminosa, mentre nei raggi canali la lumi- 
nescenza sparisce molto presto. Ciò è 
dovuto all’azione chimica di detti raggi 
sugli strati superiori del sale, che impe- 
discono poi il seguitarsi dell'azione sugli 
strati inferiori. 

4. Molti metalli, tra cui il rame e lo zinco, 
posti sul cammino dei raggi canali si os- 
sidano. Però questa azione, secondo lo 
Schmidt (1), sarebbe indiretta, inquantochè 
essi agiscono direttamente sull’ossigeno 
spaccandone la molecola, e quindi ren- 
dendolo più attivo. A questo proposito 
fa vedere che se davanti ad un disco di 
rame, esposto all’azione dei raggi canali, 
si pone un piccolo oggetto, anche nella 
sua ombra il metallo è ossidato. Il Weh- 
nelt invece, ponendo una croce di mica 
dinanzi alla parete anteriore del catodo co- 
stituito da una lucida lastra di rame, dopo 
un certo tempo sulla superficie trova una 
croce rossastra in campo oscuro; perciò nel- 
l'ombra della croce non si è avuta alcana 
azione chimica. Questo risultato fa dubitare 
della spiegazione data dallo Schmidt. Resta 
però accertato che il catodo, tanto da una 
parte ove è attivo l’afflusso catodico, 
quanto dall'altra ove sono attivi i raggi 
canali, si ossida alla sua superficie. 

Una azione analoga i raggi canali hanno, 
secondo lo Schmidt, sull’idrogeno. Se in 
un tubo ad idrogeno si espone all'azione 
di detti raggi il cloruro mercurico, questo 
viene ridotto in cloruro mercuroso, e ciò 
anche quando alla sua superficie si ponga 
un disco di mica che impedisca l'arrivo 
sul sale dei raggi canali. Tale riduzione 
non avviene invece in un tubo ad ossi- 
geno. Perciò l’autore è portato a credere 
che i raggi canali spacchino le molecole 
dell'idrogeno in atomi più attivi, ai quali 
è dovuta l’azione riducente. 

L'azione che i raggi canali hanno sul- 
l'ossigeno e sull idrogeno spiegherebbe 
l'aumento di pressione che si verifica nei 
tubi a vuoto dopo un lungo funziona- 
mento, perchè è noto che anche nei tubi 
‘ove si ebbe cura di scacciare i gas occlusi 
negli elettrodi, la pressione va aumentando 
col tempo. 

5. Una lastra fotografica involta in 
carta nera non è menomamente impres- 
sionata dai raggi canali: questa proprietà 
li caratterizza completamente dai raggi X. 

6. L'energia dei raggi canali è molto 
considerevole: un termometro posto nel 
loro cammino sale rapidamente; tale po- 
tere calorifico si può mostrare ponendo 


(1) Drude. Ann. 9, p. 703, 1902. — (2) Wied. Ann., 69, p. 167, 1899. — (3) Wied. Ann., 65, 410, 1898. — (4) Loc. cit. — (5) Loc. cit. — 
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sopra una lastrina un po'di joduro mer- 
curico: dopo un certo tempo da rosso di- 
venta giallo, cioè la sua temperatura è 
ascesa a 150°. L'Ewers (2) misurando la 
differenza di potenziale tra l'anodo ed il 
catodo, il calore sviluppato su un bolo- 
metro posto sul percorso dei detti raggi, 
nonchè, come diremo or ora, la quantità 
di elettricità trasportata, ha stabilito che 
l'ir,ts°) dell'energia impiegata per la 
scarica, è assorbita dai raggi canali. 

7. L'ipotesi che i raggi canali altro 
non sono se non il proseguimento dell’af- 
flusso catodico e quindi le trajettorie di par- 
ticelle elettrizzate positivamente, condusse 
il Wien (3) ad una ricerca analoga a quella 
del Perrin per i raggi catodici. Il Wien 
racchiuse entro una rete metallica fog- 
giata a cilindro ed in comunicazione con 
la terra, un conduttore isolato comuni- 
cante con un elettrometro. La rete fun- 
zionava da catodo, dimodochè nel suo in- 
terno, protetto da azioni elettrostatiche, 
penetravano 1 raggi canali, che nel battere 
contro il piccolo conduttore conferivano ad 
esso una carica positiva accusata dall’elet- 
trometro. 

Ricerche più dettagliate su questo ar- 
gomento furono fatte dall'Ewers (4). A 
parità di condizioni ha trovato che la 
quantità di elettricità positiva trasportata 
dai raggi canali dipende dalla natura del 
gas riempiente il tubo. Eseguendo una 
lunga serie di misure con le quali co- 
struisce delle curve, può determinare a 
quale pressione cominciano ad apparire i 
raggi canali. Così, ad es., ottiene: 

H N CO, 
0,20mm. 0,14 0,095 
giunge anzi a stabilire la seguente legge: 
l'entrata dei raggi canali dipende dalla 
lunghezza del cammino medio delle mo- 
lecole e precisamente avviene ad una 
pressione tanto più elevata quanto più 
grande è quel cammino. 

Non ha nessuna influenza invece la na- 
tura del metallo costituente il catodo; qua- 
lunque esso sia, l'entrata e lo sviluppo dei 
raggi canali rimangon invariati. 

I raggi canali ad estreme rarefazioni 
spariscono molto prima dei raggi catodici. 

8. Per poter stabilire che i raggi 
canali sono dovuti al moto di piccole par- 
ticelle elettrizzate positivamente, resta 
ancora da osservare due altri fenomeni im- 
portantissimi e cioè la deviazione elettro- 
statica e la magnetica. In un campo elet- 
trostatico costante una particella elettriz- 
zata positivamente, che vi entra con una 
velocità normale alle linee di forze, viene 
deviata nella direzione stessa del campo 
descrivendo una parabola, la cui tangente 
nel vertice è la primitiva direzione del 


moto. Non è diflicile osservare tale de- 
viazione; il Wien (5) adopera il tubo rap- 
presentato dalla figura 2: A è l'anodo, un 
disco di ferro, con un foro centrale, fun- 
zionante da catodo; ad essoè saldato un 
cilindro comunicante con la ‘*.e 
terra; dimodochè la parte C del 
tubo viene ad essere difesa 
dalle azioni elettrostatiche pos- 
sibili nella parte m; a e b due 
elettrodi destinati a fornire il 
campo. ll fascetto dei raggi ca- 
nali desta nel mezzo della pa- 
rete Cla macchia fluorescente 
giallo verdastro. Caricando i due elettrodi 
ad un pot. di 2000 V.la macchia si sposta 
verso l'elettrodo negativo. 

Se invece al campo elettrostatico si so- 
stituisce un campo magnetico, la particella 
viene deviata normalmente al piano for- 
mato dalla direzione del campo e del 
moto: essa descrive un arco di cerchio. 
Per poter osservare siffatta deviazione il 
Wien pone ai lati del tubo i poli S, N di 
un elettromagnete. E° però assolutamente 
necessario proteggere con ogni cura la 
parte m del tubo dall'azione dell'elettro- 
magnete: a questo scopo Il catodo A è di 
ferro ed ha il mantello cilindrico pure di 
ferro. Lo spostamento della macchia è 
quello previsto dalla teoria. 

Per i raggi catodici facemmo vedere 
come dalle due deviazioni, elettrostatica 
e magnetica, si potesse calcolare la velo- 


Fig. 2. 


cità ed il valore del rapporto na della 


carica elettrica alla massa materiale di 
una particella. Applicando quelle formule 
al caso attuale il Wien deduce : 


cm 
Sec 


v = 3,6. 10° 


£ = 0,31. 10} U. As. E. M. 


m. 


Su questi risultati il Riecke e l' Ewers (0). 


fondarono l'ipotesi che i raggi canali fos- 
sero dovuti al moto degli joni del catodo, 
mentre il Bose (7) li pensa dovuti al moto 
degli joni dell'anodo. 


l e 
Se così fosse, il rapporto "i dovrebbe 


essere indipendente dalla natura del gas 
riempiente il tubo: perciò era importante 
sperimentare su gas diversi. Il Wien (8) 
eseguisce una accurata serie di ricerche 
sull'Idrogeno, sull'Ossigeno, sull'Aria, ado- 
perando per ognuno di essi anche catodi 
di metalli diversi. I risultati delle sue ri- 
cerche lo conducono a concludere che il 


e S 
rapporto -7 è indipendente dalla natura 


degli elettrodi e dalla natura del gas: que- 
sto risultato, molto importante, ci induce 


(6) Gott. Nach., 14 mai. 1898. — Hied. Ann., 69, 1899. — (7) Zeit. f, Phys. Chem, 91, 1900. — (8) Drud. Ann., 5, 421, 1901. 


=- ln -_ 


Aa 


a credere che dette particelle rappresen- 
tino un prodotto della decomposizione del- 
l'atomo, come già si ammette per gli elet- 
troni negativi. 

g. I raggi canali sono costituiti da una 
sola specie di radiazione, ovvero sono ca- 
paci di dare uno spettro? In altre parole 
sono essi costituiti da un solo genere di par- 
ticelle aventi un determinato valore per il 


e ; da 
rapporto — ed una determinata velocità, 
m 


ovvero da diverse particelle animate da 
velocità diversa è In parecchi modi si può 
risolvere questa quistione : accenneremo 
al più semplice. Il Kaufmann (1) nello 


studio del rapporto — ha introdotto il 
metodo degli spettri incrociati, cioè pro- 
duce contemporaneamente la deviazione 
elettrostatica e normalmente la magnetica. 
Se il fascetto di raggi è omogeneo la 
macchia fluorescente si sposterà dalla sua 
posizione; se non è omogeneo darà luogo 
ad una curva continua o spezzata. 

La trattazione matematica mostra che 
se la velocità è costante, la curva si riduce 


; e 
ad una linea, se invece —7 è costante la 


curva diventa una parabola. 
Sperimentando con un tubo ad idro- 
geno, con una differenza di potenziale agli 
elettrodi di 30000 V., il Wien ottenne 
una linea inclinata sulla orizzontale ; di- 


modochè il valore di è variabile; è co- 


stante invece la velocità. ll punto più de- 
viato fornì i seguenti valori: 


€ — 
— = 7545 
g cm. 
v= IŞ. 10 
Sec. 


Adoperando un tubo ad aria ottenne 
una curva che si scostava leggermente 
da una retta, e per i! punto più deviato 
il valore: 

€ — 
pre Le 

Finalmente con un tubo ad ossigeno, 
ottenne una linea, ed il punto estremo 
condusse al valore: 

e — 
= = 7590. 

Come si vede quest'ultimo valore si 
accorda perfettamente con quello ottenuto 
con l'idrogeno ; perciò l'autore dubitò che 
i raggi più deviabili, anche in questo caso, 
fossero dovuti alla presenza di tracce di 
idrogeno. in un ulteriore lavoro rifà le 
stesse misure con idrogeno ed ossigeno 
purissimi, e ritrova gli stessi numeri. Una 
sola volta è riuscito ad ottenere raggi 
così deviati da fornire il valore: 


= 9000. nell’ O 
nell' H 


€ 
m 
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Dunque possiamo concludere che esi- 
è x SR € 
stono valori diversissimi del rapporto prc 
e precisamente si va da valori piccolis- 
simi sino ad un massimo di 9530. 


. € 7 
Il valore di Ta Per vun jone d'idrogeno 
elettrolitico è 10000 ; esso riceverebbe una 
na cm ; 
velocità di 2,4.108 vec 8° fosse posto in 


un canipo di 30000 Volt. 


Quindi si vede che tanto per il rapporto, 
quanto per la velocità le particelle cana- 
liche si distinguono dai comuni joni ; dai 
risultati precedenti si può concludere che 


. € ia 
il valore di 7 per lo jone d'idrogeno 


rappresenta il limite massimo del corri- 
spondente valore delle particelle canali- 
che. Perciò a queste particelle fu dato 
il nome speciale di elettroni positivi. 

Una caratteristica ben netta distingue 
questi elettroni dai negativi. Pur ammet- 
tendo come limite massimo del rapporto 


€ ; . [faina 
x per gli elettroni positivi il valore 10000, 


esso è incomparabilmente minore del cor- 
rispondente valore (107) degli elettroni 
negativi. Ora è certo che tanto gli elet- 
troni negativi che i positivi traggano ori- 
gine dalla materia racchiusa nel tubo, e 
principalmente dagli atomi del gas. Perciò 
possiamo chiederci se la eterogeneità dei 
raggi canali dipende da un modo diverso 
di spaccarsi degli atomi, o se invece l’elet- 
trone positivo nel suo cammino attraverso 
al gas accolga in se ioni negativi, i quali 
avrebbero per effetto di accrescere la 
massa materiale e diminuire la carica elet- 
trica. ll Wien risolve la questione nel 
modo seguente : supponiamo che lelet- 
trone entri normalmente in un campo 
elettrostatico costante F con la velocità v;; 
dopo aver in esso percorso il tratto x la 
deviazione sofferta è: 


. 2 
Fex 


2 
2mv 
o 


Se la particella è posta in movimento 
da un potenziale V, si ha: 


Ve Mr 
2 
Da cui segue: 
F _ 49 
VO ai 


Questa formula sarà verificata speri. 


mentalmente se lungo il cammino la massa 
dell'elettrone rimane costante ; il Wien ha 
trovato che i raggi più deviati, i quali 
destano nel tubo una fluorescenza verde, 
soddisfano abbastanza bene a quella rela- 
zione, mentre altri raggi, poco deviati, a 


(1) A. Gess. der Wiss. 2 Gollingen 1901. — (2) Drud. Ann. p. 660, 1702. 


179 


fluorescenza bruna, conducono ad un va- 
: E 
lore di Li molto minore di quello di; 


L' unico modo per spiegare questo com- 
portamento è l’ammettere che i raggi poco 
deviati possiedano in principio un valore 


; e 
piuttosto grande del rapporto wm € che 


poscia sul loro cammino accolgano dei 
joni negativi. La loro deviazione perciò 
deve essere diminuita. Resta così stabi- 
lita una caratteristica fondamentale fra le 
due specie di elettroni: l elettrone nega- 
tiro esiste libero, e conserva, per così dire, 
la sua individualità in tutti i fenomeni in 
cui entra in giuoco; invece l'eleltrone po- 
siuivo difficilmente esiste libero, per la ten- 
denza che esso ha di unirsi ad altre par- 
ticelle materiali. 

10. Non soltanto nel campo ristretto 
della scarica e.ettrica attraverso ai gas 
rarefatti entrano in giuoco gli elettroni 
positivi: ma anche nel campo immenso 
della radio-attività. Delle tre specie di ra- 
diazioni emesse dal radio, i raggi « pos- 
sono riguardarsi come le trajettorie di 
elettroni positivi, e quindi, secondo lo 
Strutt, analoghi ai raggi canali. Infatti 
essi sono carichi di elettricità positiva, e 
subiscono l azione di potenti campi ma- 
gnetici ed elettrostatici, come hanno pro- 
vato ultimamente il Rutherford ed il Bec- 
querel. 

Il De-Coudres ha misurato la deviazione 
magnetica ed elettrostatica dei raggi a: 
ha trovato che essi costituiscono un gruppo 
omogeneo, a cui corrispondono i valori: 

v= 1,05. 109 
2 = 6400 
m 
una velocità cioè 20 volte più piccola di 


quella della luce, ed un valore di -< 


che si accorda perfettamente con quello 
dato dal Wien per i raggi canali. 

Dalle ricerche del Becquerel risulta pure 
che la curva descritta da un elettrone dei 
raggi x in un campo magnetico uniforme 
non ha una curvatura costante se il feno- 
meno si osserva nell’ aria a pressione 
atmosferica; in principio è la stessa che 
nel vuoto, ma poscia diventa sempre più 
grande, perchè lungo il cammino si fissano 
sull’ elettrone altre particelle che lo ren- 
dono più grosso e più tardo. 

Degli altri corpi radioattivi, 11 Polonio 
non emette che raggi poco penetranti, 
che sembrano molto simili ai raggi « 


‘tanto vero che sono deviati da un campo 


magnetico e danno luogo al noto fenomeno 
dello spintariscopio. 

Così pure il Torio, l'Uranio, l'Attinio 
sembra che emettano raggi «. 

Se la radioattività è una proprietà della 
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materia, gli elettroni debbono essere emessi, 
in grado più o meno grande, da tutti i 
corpi. E se oggi solo con certi dati corpi 
essi furono osservati, ciò dipende dalla 
insuflicienza dei nostri mezzi a svelarci 
masse estremamente piccole ed in numero 
limitato. Il continuo perfezionarsi dei me- 
todi e degli apparecchi ci condurrà a ri- 
conoscere sperimentalmeute ciò che ora è 
una semplice induzione ; e la nuova teoria 
della materia, secondo la quale essa risulta 
da aggregati o sistemi d’elettroni, che oggi 
è un semplice strumento di ricerca, for- 
merà l'oggetto di un nuovo sistema di 
filosofia naturale. 
C. Carrisi. 


L'UFFICIO CENTRALE 
del Telegrafi stampanti a Berlino 


Il servizio dei telegrafi stampanti che 
recentemente è stato inaugurato a Ber- 
lino, è destinato ad essere un comple- 
mento utile alle reti sia telefoniche che 
telegrafiche già esistenti. Nelle comuni- 
cazioni telefoniche vi è la possibilità dei 
malintesi, e l'assenza di confermazioni in 
iscritto, della trasmissione delle notizie, 
si oppone spesso all'uso del telefono ne- 
gli affari; d'altro canto, le conversazioni 
sono suscettibili di venir intercettate da 
terze persone, ciò che è possibile pure 
nel caso del telegrafo Morse. 
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slanza, quindi l'uso dell'apparecchio può 
facilmente impararsi da chiunque, in tempo 
brevissimo. | 

La fig. 1 mostra precisamente la mac- 
china da scrivere che viene collocata sopra 


+ . + 


nai 


a! 


e in quelli ricevitori, ancorchè non visia 
una persona presente per manipolare il 
ricevitore stesso. 

Il funzionamento dell'apparecchio è rap- 
presentato schematicamente nella fig. 2 


+ -| + - 
Ati; 


Fig. 2. — Circuito trasmettitore e ricevitore, 


un tavolo sul quale sono disposte le con- 
nessioni; si può osservare che la tastiera 
non ha le lettere disposte in modo vario, 
come nelle macchine ordinarie, ma nell’or- 
dine stesso come si trovano nell'alfabeto ; 
anche 1: numeri seguono l'ordine naturale 
in questa tastiera. 

La ruota tipografica che trovasi nel 
centro della fig. 1, porta sulla periferia 


Fig. 1. 


L'apparecchio «teletipico» (Ferndru- 
cker) costruito dalla casa Siemens e Halske, 
appartiene alla classe dei telegrafi stam- 
panti, e si distingue principalmente per 
l'estrema semplicità della sua manipola- 
zione. Infatti questo dispositivo non è 
altro che una macchina da scrivere a di- 


due righe di caratteri, corrispondenti alle 
lettere, alle cifre e ai segni di interpun- 
zione, rispettivamente; l'aggiustamento di 
tale ruota per l'una o l'altra delle due 
righe si fa per mezzo di una chiave com- 
mutatrice. La stampa avviene contempora- 
neamente negli apparecchi trasmettitori 


ove si vede il circuito trasmettitore e quello 
ricevitore. Nell’apparecchio ricevitore, il 
filo è condotto verso la terra attraverso le 
spire del relais rt. Una corrente di dire- 
zione rapidamente alternante , traversando 
la linea, produce un movimento di va e 
vieni rapido della lingua del relais; il 
circuito locale contenente la calamita da 
pressione d, e la calamita polarizzata per 
l'aggiustamento e, viene alternativamente 
inserito ai poli esterni delle due batte- 
rie. Poichè la calamita da pressione, pe- 
sante, è incapace di seguire le correnti 
rapidamente alternanti che la traversano, 
la calamita da aggiustamento muove l'ar- 
matura dello scappamento sincronicamente, 
permettendo alla ruota tipografica di se- 
guire il moto a tratti. Nel caso che la 
corrente alternativa della linea cessi e 
che una corrente continua sia lanciata nel 
circuito per qualche tempo, la calamita 
di aggiustamento e la ruota tipografica 
vengono ad arrestarsi; la calamita da pres- 
sione potra allora attrarre la sua armatura 
stampare una lettera. Nella posizione di 
trasmissione, la linea viene messa in co- 
municazione con la pila attraverso il re- 
lais r! invertito e un commutatore mosso 
sincronicamente colla ruota tipografica; 
allora la corrente della pila traversando 
tutti e due i relais invertirà le loro lin- 
gue; le calamite da aggiustamento per- 
mettendo alle ruote tipografiche di proce- 
dere un passo e le spazzole del commuta- 
tore vengono aggiustate per il contatto 
prossimo. La direzione della corrente di 
linea verrà così invertita, le lingue del re- 
lais tornano addietro, e così di seguito, le 


ruote tipografiche marciando sincronica- 
mente, finchè la spazzola del commutatore 
dell'apparechio trasmettitore non sia arre- 
stata mediante l'abbassamento di una 


L’ ELETTRICISTA 


provvisto di un asse verticale tendente la 
molla /. Tostochè la forza di quella molla 
ha acquistato una certa intensità, la pres- 
sione verticale della ruota dentata u con- 
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sta ultima è applicato un braccio g (fig. 4), 
che si muove a sinistra colla rotazione 
dell'albero, moventesi allo stesso tempo 
verso l'asse. Abbassando da principio il 


Fig. 3. M — Motore; A — calamita di pressione; B — calamita di aggiustamento; C — trasporta=sarta; D — guida-carts, 


chiave; tutti e due gliapparecchiessendo ar- 
restati, stamperanno ilcarattere desiderato. 


tro l’ ingranaggio sarà sufficiente a sol- 
levare l'armatura riposante in basso su 
di una leva; i due dischi di carbone £ 
verranno staccati l'uno dall'altro in una 
direzione praticamente parallela alla tan- 
gente nel loro punto di contatto. Così 
facendo, si interrompe la corrente del mo- 
tore, che viene chiusa di nuovo, tostochè 
la tensione della molla è stata diminuita 
nello svolgersi della stessa. I due dischi 
di carbone sono provvisti di molle a clic, 
ruotando continuamente quandos«il contatto 
funziona, e così via via punti continuamente 
nuovi sono messi a contatto. Nel punto 


reg] Medio dell'asse (fig. 3), la ruota conica m 


Fig. 4. — Commutatore e tastiera. 


` 


La disposizione meccanica è mostrata 
.nel suo complesso nella figura 3; l'elet- 


tromotore M rappresentatovi a.destra è 


è disposta in connessione «i una ruota 
simile n (fig. 4). A questa ruota è rilegato 
il braccio p, capace di venire arrestato da 
verghette connesse alle varie chiavi, riie- 
gato col mezzo di un accoppiamento ela- 
stico, allorchè la spazzola o, scorrendo 
sopra i segmenti del commutatore, è rigi- 
damente connessa con p. Una spirale di 
forma elicoidale speciale è tagliata in una 
continuazione della ruota conica m ; a que- 


tasto a, nonchè con un movimento qua- 
lunque della leva da pressione, Îl pezzo g 
viene girato, e il braccio q può applicarsi 
alla parte superiore della spirale. 

La stazione centrale, che poco fa è stata 
aperta a Berlino, assicurerà d'un canto le 
comunicazioni mutue fra 2 abbonati del 
nuovo servizio, e d'altra parte la trasmis- 
sione simultanea di dispacci speciali, come 
ad esempio i telegrammi di Borsa. d'una 
stessa stazione trasmettitrice ad un numero 
qualunque d'abbonati. Quest’ apparecchio 
sarà pure utile nel caso che la’ persona 
chiamata si trovi assente, poichè al suo 
ritorno egli potrà avere il telegramma 
stampato sull’ apparecchio ricevente. Il 
funzionamento di codesta Centrale è af- 
fatto analogo a quello degli uffici centrali 
telefonici. Vi è una tavola di distribu- 
zione comprendente indicatori e chiavi in 
numero sufficiente per il servizio di cento 
abbonati. Non appena che l' abbonato 
gira la chiave da chiamata del suo ap- 
parecchio, l' ufficiale incaricato del servi- 
zio della tavola di distribuzione dell’ uf- 
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ficio Centrale ne viene avvertito, poichè 
l'indicatore dell' abbonato in questione, 
ricade nello stesso tempo che si fa udire 
la suoneria : dopo di essersi messo in co- 
municazione coll' abbonato che chiama, 
l'ufficiale gli domanda la connessione che 
desidera; non appena che quest’ultima è 
stata stabilita, gli apparecchi dei due ab- 
bonati sono pronti a comunicare fra loro. 
Dott. A. GRADENWITZ. 


LE EMANAZIONI RADIOATTIVE 


sono elettrizzate? 

Gli studi fatti finora sulle emanazioni 
radioattive non hanno ancora portato ad 
una opinione sicura intorno alla loro co- 
stituzione. 

È sembrato probabile a taluni fisici che 
esse siano formate dai resti degli atomi 
che abbiano emesso dei raggi «. Se ciò 
çorrispondesse alla realtà, le emanazioni 
radioattive dovrebbero essere elettrizzate 
negativamente. 

Si vede quindi subito l'importanza di 
uno studio indirizzato a scoprire se tale 
elettrizzazione esista. | 

In vero una esperienza diretta del Ru- 
therford (1) condurrebbe a ritenere che le 
emanazioni del radio non trasportino ca- 
riche elettriche: Avendo egli introdotta 
dell' emanazione di torio fra due cilindri 
concentrici, mantenuti ad una differenza 
di potenziale di 270 Volt, osservò che le 
emanazioni non si muovevano con velocità 
maggiore di cm. 0,00001 per secondo, e 
per un gradiente di un Volt per cm.; il 

che escluderebbe che le emanazioni por- 
“ tassero carica elettrica. © 

pE esperienza diede poi risultato ancor 
più notevole`per le emanazioni del ra- 
dio (2) le quali vennero tenute lunghis- 
simamente entro un vaso in un forte 
campo elettrico, senza che dessero segno 
di movimento. e: 
= V'è da osservare tuttavia che, se la 
~ massa di ciascuna particella fosse molto 
grande per rispetto alla sua carica elet- 
| trica, queste esperienze non potrebbero 
| ritenersi decisive. 

D'altra parte, il Becquerel (2) da una se- 
rie di osservazioni è stato indotto a formu- 
lare l'ipotesi che le emanazioni siano com- 
«poste di ioni positivi direttamente emessi 
| dai corpi radioattivi. Quindi riesce sempre 
necessario uno studio diretto che sciolga 
definitivamente la quistione. ` 
_ Nel mentre però le presenti nostre espe- 
, rienze. erano in corso, è comparsa nel 
fascicolo d'aprile nel Philosophical Maga- 
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zine una Memoria del Sig. Mc. Clelland (4) 
che tratta dello stesso problema, e conla 
quale si giunge alla conclusione che le 
emanazioni non sono elettrizzate. 

Questo lavoro di Mc. Clelland non ci 
fa astenere dal pubblicare i risultati delle 
nostre ricerche, sia perchè le emanazioni 
da noi usate sono di sostanze diverse da 
quelle Clelland, sia perchè col nostro me- 
todo si è fatto un ulteriore passo conden- 
sando le emanazioni per mezzo del raffred- 
damento sino alla temperatura dell'aria 
liquida. 

La nostra disposizione sperimentale è 
rappresentata dalla figura annessa. 


© ----.0--040-- ... 


ETNIE 


Nel palloncino A si trova la sostanza 
radioattiva che nella prima serie di ricer- 
che era una soluzione fatta sciogliendo in 
acqua distillata tre decigrammi di sale ra- 
difero (sali di bario e radio) avente una 
radioattività eguale a 25,000 rispetto a 
quella dell'uranio. 

Il palloncino A è chiuso da un tappo 
di gomma attraverso a cui passano due 
cannelli: il primo, a, destinato a condurre 
nell'apparecchio una corrente di azoto, 
arriva fino al fondo del palloncino, ed il 
secondo, b, che penetra soltanto nel collo 
del palléncino stesso, mette la comunica- 
zione con due tubi ad U, tł, dai quali è 


“ separato per mezzo del rubinetto r. Nei 


due tubi è posta della potassa caustica in 
cannelli e dell'anidride fosforica. 
Attraverso poi ad un rubinetto 7’, i due 
tubi medesimi sono congiunti ad una 
bolla B, piena di lana di vetro e comu- 
nicante col tubo verticale 7. D'altra parte 
penetra nel tubo 7, attraverso a un tappo 
che chiude la bocca del tubo a perfetta 


(1) Phil. Mag. 5° serie, vol. 49, pag. 1 (1900). — (2) Phil. Mag. 6° serie, 5° vol, pag. 95 (1903). 
— (4) Phil, Mag. 6° serie, vol. 7, pag. 355(1904). — (5) Journal de Physique, T. I, 1902, pag. Se 


tenuta, il cannello C, che arriva quasi al 
fondo del medesimo. 

In alcune delle esperienze il recipiente 
T ed il cannello interno c era tutto in 
ottone; in altre era in vetro argentato 
internamente ed esteriormente: in tutti e 
due i casi il recipiente 7 era collegato 
alle due bolle B e B’ con ebanite di ot- 
tima qualità. Esso termina poi in un'asta 
metallica m portante superiormente un 
disco metallico d, verniciato di gomma 
lacca. In fine il cannello c è posto in comu- 
nicazione con un aspiratore attraverso alla 
bolla B piena di lana di vetro ed a due 
essicatori analoghi a tt. 

Per tal modo nel 
tubo 7, quando si 
pone in azione l'aspi- 
ratore, vengono fatte 
circolare continua- 
mente le emanazioni 
radioattive. Se esse 
sono elettrizzate, la 
loro carica si mani- 
festa all'esterno dello 
apparecchio, e quindi 
elettrizzeranno il di- 
sco d. 

Per rivelare le pos- 
sibili traccie di elet- 
trizzazione in d, ab- 
biamo fatto uso di un 
elettroscopio simile a 
quello di Blondlot (5), 
assai pregevole per 
la piccolezza della sua 
capacità. 

Su di un sostegno 
di ebanite a forma di U, sono fissate due 
lastrine metalli L, L’, e fra di esse è so- 
speso l'equipaggio mobile formato da due 
‘sottili laminette di alluminio S S’, con- 
giunte per mezzo di un leggerissimo telaio 
R, pur esso di alluminio, e disposto a 45 
gradi rispetto al piano delle lastrine. La 
sospensione, portante un piccolissimo spec- 
chietto, è di filo di quarzo. La laminetta 
L’ comunica col suolo; e la Lè congiunta 
metallicamente con un bastoncino metal- 
lico, sorretto da un sostegno di ebanite F 
e destinato a raccogliere le cariche da mi- 
surare coll'elettroscopio. 

D'altra parte l'elettroscopio è per sè 
stesso sensibile ; esso devia infatti di circa 
una divisione della scala, quando si porta 
al potenziale di 1 Volt la laminetta L’; 
le dette deviazioni sonò approssimativa- 
mente proporzionali al quadrato del po- 
tenziale. 

Nelle nostre ricerche la carica dello 
elettrometro veniva ampliata nel modo 
seguente : Un dischetto metallico d’ uguale 


pen 


— (3) Comp. Rend-vol. CXXXIII, pag. 977 (1901). 


a d, € pur esso verniciato con gomma 
lacca, era affidato mediante una bacchetta 
bene isolante all'estremità di una leva di 
prim’ ordine, messa in oscillazione intorno 
al pernio O da un motorino M. 

Il dischetto nel suo movimento si in- 
nalza sino a toccare l'estremo inferiore del 
bastoncino metallico Æ, e la oscillazione 
della leva è segnalata in modo che il 
disco d’ nella sua posizione più bassa viene 
ad avvicinarsi all'altro disco d sino alla 
distanza di qualche decimo di millimetro. 

Inoltre il dischetto d’, quando viene ac- 
costato a d, tocca un'appendice metal- 
lica h che lo mette in comunicazione col 
suolo. 

Con tale artifizio, a parità di carica, la 
deviazione dell'elettroscopio riusciva 30 
volte maggiore che unendo direttamente 
T all'elettroscopio. 

La carica minima apprezzabile col no- 


1 e g 
-3 unità elettroma- 


stro metodo era 3.10 
gnetiche. 

Le nostre prime ricerche furono fatte, 
come dicemmo, con una soluzione di sale 
radifero. Per eseguire una esperienza si 
metteva dapprima in azione la pompa, te- 
nendo aperto il rubinetto r'e chiuso il ru- 
binetto r, fino a che si fosse ottenuta una 
discreta rarefazione. 

Indi, mantenendo in azione la pompa, 
si apriva a poco a poco r, in modo che 
l'azoto - che arrivava in A attraverso un 
apparecchio filtrante - passasse lentamente 
insieme alle emanazioni, per i tubi Lt, e 
avesse così il tempo di asciugarsi perfet- 


tamente. Altre esperienze furono fatte 


senza l'aspiratore spingendo per a attra- 
verso l'apparecchio una corrente continua 
di gas con leggiera pressione; l'azoto e 
le emanazioni arrivavano così nel tubo T 
asciutte e filtrate attraverso la lana di 
vetro. 

Per accorgerci che in T fossero giunte 
le emanazioni, era stato soffiato nella pa- 
rete laterale dello stesso tubo T un pic- 
colo rigonfiamento f in cui era stato po- 
sto del solfuro di zinco. Quindi prima, - 
e per quanto era possibile anche durante 
la circolazione dell'azoto - si lasciava lap- 
parecchio all'oscuro. 

Dopo di che si cominciava a mettere 
il motorino in moto ed a fare le osserva- 
zioni all'elettroscopio. 

Finalmente si poneva sotto 7 un reci- 
piente cilindrico del Dewar contenente 
dell'aria liquida, depurata, con ripetute 
filtrazioni, dalle traccie eventuali di ani- 
dride carbonica od altri corpi sospesi per 
evitare le note elettrizzazioni accidentali 
dei corpi che vi s' immergevano. Solle- 
vando piano piano questo recipiente, vi si 
faceva penetrare 7° fino quasi in f per 
modo che tutto 7 veniva esposto ai va- 
pori dell’aria bollente. 
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Ad onta di tutte le precauzioni prese 
l'elettroscopio, anche dopo essere stato 
lasciato in riposo per delle giornate in- 
tere, presentava leggiere variazioni nella 
posizione di riposo, e così si aveva tal- 
volta qualche debole deviazione dello spec- 
chio (di una o due divisioni) ora in un 
senso ora in un senso contrario; ma esse 
avevano luogo sin da quando nell’'appa- 
recchio trovavasi l'emanazione, sia quando 
ne era privo, e la loro influenza veniva 
eliminata mettendo a terra di tanto in 
tanto la laminetta L e leggendo volta per 
volta la nuova posizione di riposo; e ciò 
senza che si fossero interrotte le esperienze 
con la emanazione, le quali duravano da 
uno a trenta minuti. 

Orbene l'andamento dell'elettrometro fu 
sempre quello stesso che si aveva con l'e- 
sperienza in bianco, che si aliernava sem- 
pre con ogni esperienza fatte con l'ema- 
nazione. Dunque è probabile che le ema- 
nazioni della soluzione radifera non por- 
tino carica elettrica. 

La seconda serie di esperienze fu fatta 
con un grammo della cosiddetta sostanza 
di emanazione di Gresel. 

Essa può usarsi in polvere come ap- 
punto noi abbiamo fatto; ma perché la 
sua emanazione si propaghi rapidamente 
è necessario che l’ambiente in cui è con- 
tenuta sia estremamente rarefatto. 

L'apparecchio in questo caso era spo- 
gliato di tutti i tubi essiccanti, ed era 
costituito dal recipiente T e da un tu- 
betto di vetro contenente la sostanza e 
comunicante con 7 attraverso un rubinetto 
a largo foro. In ambedue era stato fatto 
il vuoto con una buona macchina pneu- 
matica a mercurio. Appena si apriva la 


‘comunicazione di T con la sostanza, il 


solfuro di zinco posto in f diventava su- 
bito luminoso. Mai però l'elettroscopio 
dette indizio di elettrizzazione nè alla tem- 
peratura ordinaria, nè esponendo T ai va- 


pori dell'aria liquida. | 


Però il vasetto Á poteva anche essere 
posto indipendentemente in comunicazione 
con la pompa. 

Per eseguire l'esperienza, si faceva se- 
paratamente la massima rarefazione sul 
vasetto e nel resto dell’ apparato; indi si 
apriva il rubinetto che metteva la comu- 
nicazione fra le due parti, e poi si face- 
vano le osservazioni all'elettroscopio. 

Neppure le emanazioni di questa so- 
stanza mostrarono di trasportare cariche 
elettriche. | 

Si conclude da queste esperienze che le 
emanazioni delle sostanze radioattive pro- 
babilmente nè sono il resto di atomi che 
abbiano perduto degli ioni positivi, né 
sono formate dagli ioni positivi stessi. 

A. Barrek F. Maccarone. 
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GRANDE CENTRALE ELETTRICA 
a LONDRA 


————+——=@»# 


Da una estesa descrizione che Herbert 
C. Fyfe ha pubblicato nel Pages Maga- 
zine togliamo alcuni particolari interessanti 
circa i lavori che si stanno eseguendo 
per impiantare una Centrale elettrica a 
vapore in Inghilterra: questa Centrale, de- 
stinata a fornire energia per la trazione 
nel District Railway di Londra, sorpas- 
serà in potenza tutte le altre grandi Cen- 
trali europee. 

Per mettere ad effetto il grandioso pro- 
getto si è costituita a Londra una Asso- 
ciazione speciale sotto il nome: Undergro- 
und Electric Railways Co. of London Limt., 
la quale dovrà fornire l'energia necessaria 
alle linee. 

Oltre la linea dell'Inner Circle vi sa- 
ranno tre altre linee principali: una da 
Bekerstreet a Waterloo, l'altra tra Charnig 
Cross Euston e Hampsted e una terza 
tra Creat Northern, Piccadilly e Brompton. 
La lunghezza totale delle varie linee su- 
pera i 100 chilometri; e appunto ora si 
sta attivamente lavorando per la posa 
delle rotaie conduttrici, positiva e negativa, 
isolate, la quali saranno fissate alla volta 
delle gallerie del District. Il sistema di 
trazione sarà a trolley pantografo. 

Tutta la rete sarà alimentata da una 
unica Officina centrale che sorge avanti 
alla via Lots in una insenatura formata 
dal Tamigi, a Chelsea Creek; essa è situata 
su 220 pilastri di fondazione posati a 
102.50 sotto il livello del suolo, sulla 
argilla grigia (London clay). L'edificio 
esclusivamente destinato all’ officina ha 
130 X 52 metri e un'altezza di 42 metri. 
| quattro camini dello stabilimento hanno 
un'altezza di 83 metri e m. 5.70 di dia- 
metro interno di base. Gli uffici, a tre 
piani, costruiti in vicinanza, hanno una 
superficie di metri 24 X 7.50. 

La parte principale della Centrale è 
costituita da una ossatura di travi di ac- 
ciaio del peso totale di circa 5800 tonnel- 
late. Questa intelaiatura è rivestita di 
mattoni cavi ed assi di terra cotta. L'in- 
tiero edificio, improntato ai principî di ca- 
rattere pratico e molto economico, non 
ha alcuna pretesa ornamentale, ma, nel 


"complesso, presentasi di forma elegante 


e ben proporzionata. 

Durante i lavori di costruzione ha agito 
una grue elettrica girevole di 35 tonnel- 
late, che serviva per lo scarico dei mate- 
riali da costruzione, la quale dal fondo delle 
barche alza il carico fino a m. 5.70, che è 
l'elevazione del pianterreno dell'officina. 

Essa, trovandosi in riva al Tamigi può 
essere facilmente rifornita di carbone; 
a tale scopo ha un bacino di ancoraggio 
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e sbarco per le barche che trasportano 
il carbone, e una piccola stazione spe- 
ciale per il carbone che arriva per via di 
terra. Il servizio, per trasportare il carbone 
nell’officina, è fatto anch'esso mediante due 
grue elettriche a 120 volt corr. cont, e 
mediante un elevalore ; i serbatoi, situati 
sopra le caldaie, possono contenere fino 
15,000 tonnellate di carbone. 

La Centrale di Lots Road è la prima 
grande Centrale europea la quale funzioni 
esclusivamente con l’impiego di turbine 
a vapore. Le caldaie, del tipo Babcok- 
Wilcockx, verranno collocate in due piani 
e su due file; si avranno 80 caldaie di 
470 m? ciascuna. Ognuna di esse avrà 
un soprariscaldatore di 35 m?, del tipo 
Babcok ordinario ; questi soprariscaldatori 
sono collocati internamente sotto i serba- 
toi di vapore; essi hanno dei tubi di 3 
metri di lunghezza i quali sono posti di- 
rettamente dietro ad ogni caldaia, con 
by-pas ordinario; i tubi hanno 138 m? di 
superficie per ogni caldaia. 

L'aggruppamento sarà di 8 caldaie per 
turbina; si prevede però l'uso normale 
di 4 caldaie per gruppo. L'evaporazione 
sarà dunque vivissima, col vantaggio di 
avere una piccola superficie di surriscal- 
damento e una larga superficie di riscal- 
damento. 

I condensatori del vapore hanno ciascuno 
1350 m? di superficie di raffreddamento, 
e verranno collocati entro dei pozzi sca- 
vati tra i pilastri delle fondazioni; l’acqua di 
condensazione è fornita mediante tubi di 
m. 1,70 di diametro: ogni condensatore 
ha una pompa centrifuga a sifone di 59 cm. 
di diametro. 

L'acqua è presa dal fiume vicino; i punti 
di presa e di scarico sono disposti in modo 
da permettere il rovesciamento della cor- 
rente d’acqua e quindi la pulizia delle cal- 
daie e dei tubi. 

I fornelli delle caldaie sono riforniti di 
carbone mediante un sistema automatico 
a catena; così pure vien fatto automati- 
camente lo scarico delle ceneri. l 

In questa centrale, saranno messe in 
moto le più grandi turbine costruite fi- 
nora. Una di queste, ora in corso di ese- 
cuzione a Essen, è del tipo Parsons della 
compagnia Rhéno-Wetsphaliana e sarà 
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Tali macchine, anch'esse del tipo Par- 
sons, verranno fornite dalla British We- 
stinghouse C. 

Ogni turbina, accoppiata direttamente 


-con l’alternatore avrà 15 m. di lunghezza: 


ıl diametro massimo del gruppo sarà di 
m. 4,20. La turbina propriamente detta, 
nella sua parte meccanica, sarà lunga solo 
m. 8,70 e il suo diametro sarà di m. 3.60. 

Le dinamo eccitatrici saranno azionate 
da 4 macchine a stantuffo da 125 kw, 
125 volt e 375 giri. Gli altri motori ac- 
cessori dello stabilimento sono azionati a 
220 volt, corrente trifase. 

Il quadro della centrale di Lots verrà 
fornito dalla British Thomson - Houston 
esso è ripartito in tre gallerie a piani: il 
funzionamento del quadro è basato sul- 
l'impiego dei motori ausiliari a 125 volt, 
azionanti a distanza tutti gli altri appa- 
recchi ad alta tensione. I fili del quadro 
avranno una lunghezza totale di circa 4,800 
metti. 

L'ofticina ha una potenza totale di 
57,000 kw. La corrente fornita da questa 
centrale sarà alternata trifase a 11,000 volt, 


I : . È a . 
337 periodi. Le sottostazioni saranno in 


numero di 20; i cavi ad alta tensione che 
le riuniranno alla centrale saranno posati 
entro condotture di ceramica. 

Da quel che sirileva dal progetto, ese- 
guito dal Direttore generale della Under- 
ground Railway C., J. Chapmann, si pre- 
vede che l'uso delle turbine a vapore in 
questa Centrale porterà con sè il vantag- 
gio dell'assenza di vibrazioni, economia di 


carbone d'olio e di spazio, regolarità della - 


coppia motrice, riduzione del costo delle 
macchine. 

Difatti, secondo quel che risulta dal pro- 
getto medesimo, la stessa centrale, se fosse 
stata azionata da macchine a vapore di 
egual potenza, a 75 giri, avrebbe richie- 
sto l'impiego di enormi alternatori di 
m. 9,60 di diametro, mentre le dimensioni 
degli alternatori da adattarsi ora alle tur- 
bine hanno un diametro di soli m. 2,70. 

Appenaterminatala costruzione diquesta 
gigantesca centrale, si potranno ridurre a 
trazione elettrica tutte le linee a vapore 
del District Railway di Londra. 


Ancora sui raggi N 


L'interesse destato da queste radiazioni 
è andato aumentando anche perchè non 
tutti 1 fisici che hanno cercato di studiarle 
hanno potuto osservare i fenomeni de- 
scritti dal prof. R. Blondlot e anzi da ta- 
luno, più o meno nettamente, è stata po- 
sta in dubbio persino la loro esistenza. 
E' perciò assai interessante di continuare 
la rivista (1) dei lavori che il Blondlot 
mano a mano pubblica sul Journal de 
Physique di Parigi. 

Lunghezza d'onda dei raggi N. — I ri- 
sultati teorici del Sagnac basati sull ipo- 
tesi che la pluralità delle immagini reali 
ottenute da una lente di quarzo attraver- 
sata da un fascio di tali raggi fosse do- 
vuta non a una radiazione complessa ma 
a fenomeni interferenziali.e che avevano 
condotto a considerare i raggi N come 
ultra rossi, furono smentiti dalla misura 
diretta della loro lunghezza d'onda ese- 
guita dal Blondlot mediante il reticolo di 
diffrazione e usando schermi fosforescenti. 
Ogai lunghezza d'onda del fascio fu de- 
terminata con tre serie di misure effet- 
tuate con tre reticoli aventi 200, 100, 50 
tratti per millimetro; il controllo di queste 
esperienze fu eseguito mediante lo studio 
degli Anelli di Newlon; il risultato è che 
i raggi N appartengono alla regione che 
si estende al di là delle radiazioni ultra 
violette dello spettro; le lunghezze d'onda 
nel fascio generato in una lampada di 
Nernst e filtrato attraverso due schermi 
di alluminio, una tavola di pino spessa 
2 cm. e due fogli di carta nera, variano 
da 0,0081 a 0,0176 micron. 

Questo risultato ha anche un valore 
teorico assai notevole poichè se l'aumento 
della luce emessa da una piccola sorgente 
luminosa o riflessa dai corpi debolmente 
illuminati, è dovuta ad una trasformazione 
dei raggi N in radiazioni luminose, la tra- 
sformazione è così conforme alla legge di 
Stokes (2). 

Registrazione fotografica della azione pro- 
dotta dai raggi N su una piccola scintilla 
elettrica. — Queste esperienze hanno uno 
speciale valore poichè per esse la esi- 
stenza dei raggi N è dimostrata indipen- 


. M. M | 
costruita per una potenza di 6500 kw. dentemente da ogni fenomeno soggettivo. 
Le altre ro turbine sono da 5500 kw, Non è possibile mediante queste radia- 
con velocità di 1000 giri, possono però zioni di impressionare una lastra fotogra- 
sviluppare in sopraccarico fino a 8000 kw; — » fica e perciò il Blondlot fotografò una 
otto di queste turbine saranno subito messe piccola scintilla elettrica (posta in condi- 
in esercizio. zioni di grandissima sensibilità, per i 
(1) Vedi Elettricista, 1° maggio 1904. — (2) A questo proposito voglio subito accennare ad alcune esperienze di Becquerel pubblicate nei Comptes 


Rendus di Parigi il 16 maggio decorso, dalle quali si deduce che ciò che si osserva come l’azione dei raggi N sugli oggetti debolmente illumi- 
nati ha origine fisiologica simile a quella diretta degli stessi raggi sulla retina. Voglio però notare che mentre questa deduzione è valida per i corpi 
debolmente illuminati, non vale per. l aumento di luce emessa da una scintilla, nel qual caso è stata possibile la registrazione fotografica del fero- 
menc, a meno che i raggi N abbiano un'azione diretta sulla scarica, o possano aumentare anche la sensibilità delle lastre fotografiche, cosa che del 


resto non ha nulla d'inverosimile. O. S. 
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raggi N) sia quando essa è .sottoposta 
alla loro azione diretta, sia quando ne è 
protetta da una grossa lamina di piombo. 
Un suo elegante dispositivo permette di 
ottenere su una stessa lastra la azione 
risultante da un numero elevatissimo di 
impressioni, le quali alternativamente av- 
vengono su una prima porzione della la- 
stra fotografica quando la scintilla è pro- 
tetta e su una seconda porzione quando 
la scintilla è influenzata; in tal modo ven- 
gono probabilmente a eliminarsi tutte le 
cause occasionali alteranti la luminosità 
della scarica. 

Prima nei Comptes Rendus e poi nel 
Journal de Physique furono pubbblicate 
delle fotoincisioni ricavate da tali lastre 
ed è straordinariamente intensa la variu- 
zione della azione luminosa nei due casi; 
i raggi N che servirono per tali fotogra- 
fie erano prodotti sia dalle lampade Ne- 
rnst sia da acciaio (due grosse lime) tem- 
perato. Ora voglio far notare che questa 
elegante esperienza, per quanto a me 
consta, non è stata ripetuta nè criticata 
seriamente da nessuno degli ormai nu- 
merosi sperimentatori che non riuscirono a 
riprodurre le altre esperienze del Blondlot 
e alcuni dei quali già negano (con troppa 
fretta veramente!) decisamente la esistenza 
di queste radiazioni. O De 


UN NUOVO CORDONCINO 


PER QUADRI TELEFONICI 


Holmes di Evaston, N. Y. ha ideato un 
nuovo cordoncino flessibile per il servizio 
di commutazione, che, per la sua costru- 
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zione, sembra molto forte e resistente sì 
da garantire una lunga durata ed un buon 
servizio. 
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L'unita figura mostra un pezzo di questo 
cordoncino scoperto secondo i suoi strati 
principali. 

L'anima interna è formata da una cor- 
dicella di canapa, intorno alla quale viene 
avvolto il primo conduttore, un sottile 
nastro d'acciaio stagnato, per prevenirne 
la corrosione, largo 0,025 mm. e dello 
spessore di 0,008 mm. 

Questo conduttore è separato da mediante 
due fasciature isolanti, una di seta e l'altra 
di lino, dal secondo conduttore, simile 
in tutto al primo, senonchè è avvolto in 
senso contrario e conta 18 spirali per 
pollice mentre l'altro ne aveva 22. 
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Questi due conduttori hanno rispettiva- 
mente una resistenza da 9 ad ti ohm 
per una lunghezza di 7 piedi e servono 
per il circuito microtelefonico. 

Dopo un secondo strato isolante si 
trova il conduttore per le segnalazioni 
formato, per avere una resistenza molto 
bassa, da due nastri, l'uno di rame e 
l'altro d'acciaio, avvolti in senso contrario. 

Il nastro di rame fa 4 giri per pollice, 
il nastro d'acciaio 14; complessivamente 
hanno una resistenza da 2 a 2 ohme 
mezzo per 7 piedi di lunghezza. Il tutto 
infine è ricoperto con tessuti isolanti. 


G. B. 


ADOLFO CANCANI 


Nel pomeriggio del 29 maggio moriva 
in Roma il Prof. Dott. Adolfo Cancani, 
chiaro sismologo, assistente del R. Ufficio 
Centrale di Meteorologia e Geodinamica. 

Egli si era laureato in Fisica nell'Uni- 
versità di Roma, nell’anno 1884. Dopo di 
essere stato per circa quattro anni allievo 
assistente nella Scuola pratica dell'Istituto 
Fisico diretto dall'illustre Prof. Blaserna, 
entrò al servizio del R. Ufficio Centrale 
Meteorologico, in qualità di capo dei com- 
pilatori, reggente cioè la sezione di me- 
teorologia climatologica. Nel 1892 fu no- 
minato assistente del R. Osservatorio 
geodinamico di Rocca di Papa, e nel 1899 
rientrò nuovamente nell'Ufficio Centrale, 
dove rimase sino alla morte, tenendo il 
posto di assistente per la sezione geodi- 
namica. | 

Tale fu la carriera percorsa dal profes- 
sor Cancani, troncata immaturamente dalla 
sua morte: carriera che dobbiamo dire 
modesta, e non rispondente certo ai meriti 
scientifici del Cancani, che fu scienziato 
valoroso in rami diversi della fisica ter- 
restre e più specialmente della sismologia. 
I suoi lavori, invero, furono numerosi e 
svariati, condotti tutti con grande dili- 
genza e con soda coltura. Molu di essi 
si riferiscono alla meteorologia, alla cli- 
matologia, all’elettricità atmosferica, al 
magnetismo terrestre, allo studio della 
temperatura in laghi e sorgenti; ma il 
gruppo dei lavori del Cancani, di gran 
lunga più notevole per numero e per im- 


portanza, appartiene al campo della sismo- 
logia. Il Cancani ideò e costrusse nuovi 
apparecchi per la segnalazione e registra- 
zione dei terremoti, ottenendone diagram- 
mi splendidi, originati da lontani sismi. 
In base alla teoria matematica dell'elasti- 
cità, formulò e sostenne l'ipotesi che nella 
propagazione dei terremoti abbiano parte 
due sistemi di onde, le longitudinali e le 
trasversali; e queste vedute del Cancani 
destarono fra i sismologi un'ampia eco di 
discussioni, feconde di risultati importan- 
tissimi. [I Cancani si occupò pure ripetu- 
tamente del fenomeno acustico-sismico 
dei rombi o bonniti. E l'attività del Can- 
cani non si spiegò soltanto nello studio 
della scienza, ma altresì nell’insegnamento, 
giacchè egli per molti anni ha insegnato 
con zelo la fisica nel Liceo pareggiato del 
Collegio Nazzareno in Roma. Negli ultimi 
tempi aveva conseguito con onore, per 
titoli e per esami, la libera docenza presso 
l'Università di Modena. Era membro di 
parecchie società scientifiche e fra le altre, 
dell'Associazione Elettrotecnica Italiana. 
Per l'insieme de’ suoi studi ìl Cancani 
godeva meritamente l'alta estimazione dei 
geofisici e dei sismologi, cosicché la sua 
morte segna una grave perdita. per la 
scienza sismologica italiana, mentre nello 
stuolo dei suoi amici egli lascia vivo ed 
unanime rimpianto, poichè aveva l'animo 
buono, mite e nobile oltre ogni dire. 


I. (Pe 
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Ammetro a dilatazione per corrential- 
ternate debolissime; d: J. A. Fleming (1). 


In una cassetta di legno, delle dimen- 
sioni 104 X 8 X 6 cm., è situato un re- 
golo di abete ben stagionato (fig. 1), lungo 
1 m.alle cui estremità si trovano delle ro- 
buste lamine di ottone, cui son fissate due 
forti molle p p, regolate da viti. A tali 
molle sono attaccati due sotutlissimi fili, 
di argento, di platinoide o di costantana 
‘ecc. a seconda dell'uso cui si vuol desti- 


nare l'ammetro. 

La distanza fra i fili è circa s mm, e 
al centro essi son tesi da due delicate spi- 
rali S, che son fissate con l'altro capo al 


regolo di abete; la tensione dei fili si re- 
gola con le viti, che premono sulle molle p 
cui sono attaccati. Se uno di tali fili è 
percorso da una corrente, si allungherà 
e si infletterà verso il tasto, e la flessione 
è indicata dal movimento di un frammento 
di specchio fissato sopra una strisciolina m 
di carta, che è situata a guisa di ponte 
sui due fili. Il moto di tale specchio è reso 
visibile dalla deviazione di un fascio di 
luce, che esso riflette sopra una scala. 
Facendo -passare in un filo delle cor- 
renti continue d'intensità note, si può gra- 
duare in milliamperes questo semplicis- 
simo ammetro, che può rendere utili ser- 
vigi nella misura di deboli correnti alter- 
nate, e perciò anche nella determinazione 
di piccole capacità, mediante la formola 


che dà l'intensità r della corrente alter- 
nata, che si ottiene con una differenza di 
potenziale V variante colla frequenza n = 


27. I l 
> ra in un condensatore di capacità C. 


Per la misura di debolissime correnti 
il filo dell'ammetro deve essere più fine 
e più resistente che è possibile, mentre 
per misurare piccoli voltaggi il filo è utile 
cha sia di argento e non troppo fine. Hort- 
maun e Braun forniscono fili di alta re- 
sistenza, di diametro da 0,02 a 0,05 mm. 

Questo ammetro può anche servire da 
relais per correnti alternate, purché sia 


(1) Phil, Mag. 7, p. 586, 1904. — (2) Phil. 
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provvisto di una sottile punta di acciaio 
che con la flessione del filò s'immerga 
in un pozzetto di mercurio e chiuda il cir- 
cuito di una pila locale. A. S. 


Sulla misura di piccole induttanze e 
piccole capacità; diJ. A. Fleming. (2) 


Con una lieve modificazione del metodo 
di Anderson (Phil. mag. 31, p. 329, 1891) 
il Fleming è riuscito a misurare, con mezzi 
alla portata di qualunque laboratorio, delle 
induttanze e delle capacità assai piccole. 

Il metodo è quello del ponte, con un 
telefono 7 (fis. 2) e una resistenza va- 
riabile rin una diagonale e con un inter- 
ruttore elettromagnetico Z, nell'altra dia- 
gonale che contiene la: pila B. Fra il ver- 
tice a e l'estremità F della resistenza r è 
un condensatore di capacità C. 

Il solenoide di cui si vuol misurare l'in- 


| 
| 
| 
ep ij. 


duzione L si pone nel lato c d, e col gal- 
vanometro G se ne misura la resistenza R. 
Aggiustato così il ponte, si sostituisce, 
manovrando il tasto K, il telefono T al 
galvanometro, tenendo alzato il tasto A” e 
si fa funzionare l'interruttore Z, la cui an- 
cora deve compiere circa 100 oscillazioni 
al secondo, e si aggiusta la resistenza r 
in modo da ottenere il silenzio al telefono. 
Allora, come dimostrò Anderson (l. c.)siha 


= C|r(R+S)+RQ]| 
se C è la capacità del condensatore, e 
O, R, S, sono le resistenze dei tre lati 
ab, dc, ad del ponte. 

È chiaro che se si conosce il valore di 
L, la stessa formola premette la misura 
della capacità C. 

Il Fleming riporta la tavola seguente, 
che contiene i risultati di 11 misure di 
un'induttanza formata da un lungo roc- 
chetto a un solo strato di spire, eseguite 


Mag. 7, p. 595, 1504. 


variando le resistenze del ponte e la ca- 
pacità del condensatore. 
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Come si vede il metodo si può ritenere 
capace di determinare pochi millihenry 
piccole con una esattezza di circa l'1°/, 
nel caso che l'induttanza sia di qualche 
microbenry soltanto, l'errore può giungere 
al più al 5°/o. 

Il valore teorico indicato in calce alla 
tabella precedente è quello che si ottiene 
nell'ipotesi che sull’autoinduzione di un 
lungo solenoide a un solo strato, non ab- 
biano influenza le estremità. In tale ipo- 
tesi, se D è 11 diametro medio dell’asse 
di una spira, l la lunghezza ed N il nu- 
mero delle spire del solenoide, poichè la 


forza magnetica al centro è 47 N il flusso 


l 
totale sarà =; 2 ue ; e trascu- 
rando l'influenza delle fasi si potrà porre 
L= ai D» el, 


se l = Sa è il numero delle spire per unità 


di lunghezza. 

Questa formola si può trasformare nel- 
l'altra. 

L= rDixaDN, . .. (1) 
la quale mostra che l’autoinduzione di un 
lungo solenoide a un solo strato si può 
ottenere moltiplicando la lunghezza (x DI) 
del filo avvolto sopra un centimetro del 
solenoide, per la lunghezza totale (x DN) 
del filo. La tabella precedente mostra che 
l'accordo fra il valore così calcolato € 
quello sperimentale è assai buono. 

Pel solenoide studiato il rapporto fra la 
lunghezza e il diametro era 50: 1. Per va- 
lori più piccoli di questo rapporto, il di- 
saccordo è maggiore: ma la (1) può sempre 
dare un valore discretamente approssi- 
mato di L. La forma della (1) permette 


‘di costruire con molta facilità solenoidi 


di autoinduzione prestabilita, e ciò può 
essere utilissimo nelle esperienze di riso- 
nanza e di telegrafia senza fili, come pure 
in tali esperienze sarà sempre utile misu- 
rare, col metodo precedente, l'autoindu- 
zione e le capacità che si adoperano. 

Il Fleming raccomanda anche l’uso di 


un rocchetto ad autoinduzione variabile, 
che si può formare con un rocchetto av- 
volto su ebanite o su legno paraffinato, 
e su cui scorre un contatto mobile al 
modo dei reostati Wheatstone, e che si 
può facilmente campionare. 

E come campione di autoinduzione facile 
a costruirsi; il iileming suggerisce quello 
formato da due fili, paralleli, ciascuno di 
diametro d e posti alla distanza D l'uno 
dall'altro. Se su i due fili si pone un ponte, 
prima in un punto e poi in un’ altro, e i due 
punti sono fra loro alla distanza di l cm. 
la differenza nelle autoinduzioni corrispon- 
denti alle due posizioni del ponte è in cm. 


L=21(4,606 log, o nie + +) 


Scegliendo convenientemente D, d ed lè 
‘facile aver così un` autoinduzione di circa 
‘30000 cm., che può servire utilmente nelle 
misure e nelle esperienze di campiona- 
‘mento di altre autoinduzioni. 


A. S. 


Sul metodo della perdita di oarica per 
-~ dla misura di grandi resistenze va- 
riabili col potenziale. 


| È noto che il metodo della perdita di 
carica per la misura delle resistenze (che 
«serve pure per la misura delle capacità) è 
fondato suli’ipotesi che la resistenza deidie- 
lettrici sia indipendente dal potenziale di 
carica e dalla durata di elettrizzazione. In 
questa ipotesi si ha (1): 
| t 

Roia a da 
“dove V, e V sono i potenziali al prin- 
cipio e. alla fine dell'esperienza. 


=, è 


x V 
. È. noto altresì che al rapporto -œ 


y può 


i, è o do reni 
. sostituirsi il rapporto — —° delle deviazioni 


Sete su un La 

‘ Sovente però la resistenza dei dielet- 
sid (specie se solidi) varia col potenziale 
‘ed allora la formola (1) non ha nessun 
significato e non definisce nessuna quan- 
tità determinata; si-conviene perciò di far 
‘ corrispondere la resistenza misurata al mi- 
` nimo del potenziale durante l'esperienza. 

- Questo metodo presenta perciò l’incon- 
“veniente di definire poco esattamente la 
‘resistenza in funzione del potenziale, dando 
-un risultato più o meno convenzionale, 
che spesso si scosta dalla realtà. 

Un- metodo grafico semplicissimo che 
serve a determinare rigorosamente la re- 
‘ sistenza, corrispondente ad un potenziale 
dato, è stato trovato dal sig.II. Chauvin, 
che fo pubblica in una nota del Bollettino 

dell'Istituto ‘Elettrotecnico Montefiore (2). 


De 
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L'autore considera la forma differenziale 
dell'equazione (1), cioè 
ge CL... 
dove X è la resistenza corrispondente a 
l'istante considerato della perdita di ca- 
rica del condensatore. Se R è costante, 
la variazione di V rispetto a £ è rappre- 
sentata dalla curva logaritmica dell'equa- 
zione (1); allorché R varia, la curva non 
ha una rappresentazione analitica cono- 
sciuta, ma la si può costruire sperimen- 
talmente notando la differenza di poten- 
ziale fra le armature dopo la scarica e per 
1 tempi successivi. 


; d V 
La derivata -Jr rappresenta allora, come 


si sa dal calcolo differenziale, la tangente 


trigonometrica dell'angolo «a, che l’asse 
dei tempi fa colla tangente alla curva 
V = f(t) nel punto O d'ordinata V. Si 


avrà perciò 
LEA x. 
dt 

Facendo astrazione del segno, la (2) si 
trasforma in 
V 

feci? E + #0) 

Questa relazione così trovata dà la re- 
sistenza in funzione del potenziale istan- 
taneo. La determinazione di R dipende 
quindi dai diversi valori di tang « che 
possono aversi da un diagramma per va- 
lori di V e t determinati. 

Dicendo S la sottangente A B, (figura 
annessa) alla (3) può darsi una forma più 
semplice; si ha infatti: 

7 
S = tana = Lo e quindi R = > 
db | 

Se la curva V = f (t) è tracciata, si può 
così calcolare subito una serie di valori 


Li 


di R e descrivere il diagramma relativo 
delle resistenze in funzione dei potenziali. 

L'esattezza della misura così non di- 
pende più dal rapporto dei potenziali, ma 
dal numero più o meno granile dei punti 
del diagramma per i quali varia l’inclina- 
zione della tangente alla curva V = f (9. 
| Dott. P. GenuARDI. 
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Massimo di luce emessa in una 


certa direzione da un arco a 
corrente cont., per E. Richter (3). 


Per scegliere una posizione vantaggiosa 
si collocano i carboni in posizione anor- 
male: o sono scostati i loro assi pur la- 
sciandoli paralleli, o pure vengono incli- 
nati uno verso l'altro. 

Per giudicare il grado di utilizzazione 
della luce in una certa direzione, uno dei 
migliori processi consiste nel misurare la 
grandezza della immagine proiettata dal 
cratere dell'arco in questa direzione. 

Questo metodo è giustificato dalla pro- 
prietà del cratere che si forma sopra un 
carbone omogeneo. Fatta astrazione da 
qualche macchia che si produce di tempo 
in tempo, questo cratere è formato da 
una superficie nettamente delineata, di 
splendore molto uniforme; all'emissione 
di questa si può applicare la legge del 
coseno. Inoltre, nelle condizioni attuali, 
questo cratere è la sola regione di emis- 
sione, poichè la punta del carbone nega- 
tivo si trova sempre nascosta: l'intensità 
luminosa è allora proporzionale alla su- 
perficie del cratere: questa superficie a 
sua volta varia un poco con la intensità 
di corrente, | 

Una serie di misure ausiliarie permette 
di determinare la correzione necessaria 
onde riferire i risultati a una intensità 
normale di 30 amp. 

Ogni volta che si varia l'inclinazione 
degli assi dei carboni rispetto alla verti- 
cale, si ottiene un valore dello sposta- 
mento laterale di questi due assi, il quale 
fornisce un massimo d’intensità. Questo 
massimo è superiore alla quantità di luce 
che emetterebbero i carboni inclinati dello 
stesso angolo, ma cogli assi nello stesso 
piano. I risultati delle misure sono i se- 
guenti: 

Angolo d’ Inclinazione . 15° 20° 25° 30° 35° 40° 


Massimo d'intenaità 2.41 2.07 
Intensità if posiz. 


1.69 1.47 1.26 1,14 
normale r I I I I I 


In valore assoluto i massimi aumen- 
tano un poco quando l'angolo dei carboni 
si avvicina all’ angolo retto e allorchè 


nello stesso tempo lo spostamento late- 


rale aumenta in proporzione corrispon- 
dente. Ma a partire da un certo‘ valore 
di questo spostamento, ?|,, circa del dia- 
metro del carbone positivo, è difficile di 
impedire la formazione dell'arco fischiante. 


Elettrodi impolarizzabili e corrente al- 
ternata per E. Warburg e Strasser (4). 


Secondo la teoria della polarizzazione 
di Warburg gli elettrodi impolarizzabili, 
p. es. amalgama di zinco nel solfato di 


"0 Ing. R Arnò. Misure eleltriche. Capo IV, pag. 69. — Dott G. Vanni. Fondamenti scientifici di telegrafia e telefonia. § 113, pag. 224. — (2) Boll, 
Äisot. TARE Elett Montefiore, 25 ap 1904: =0) E. T. Z. Febb. 1904. — (4) Per. der Deut. Phgh. Ges. Agosto 1903. 
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zinco debbano avere una capacità di po- 
larizzazione, inversamente proporzionale 
alla radice quadrata della frequenza, € 
proporzionale alla concentrazione del sale 
di zinco. Succede questo durante l'inseri- 
mento nel circuito, ma poi la capacità si 
abbassa ben presto, mentre la resistenza 
aumenta. ll rame nel solfato di rame, il 
cadmio nel solfato di cadmio manifestano 
anch'essi un aumento di resistenza che 
può raggiungere 70 ohm per cm? di elet- 
trodo. Secondo le ricerche di Wien, di 
Lohnstein ed altri, bisognerebbe ammet- 
tere che questo aumento di resistenza sia 
dovuto alla formazione di uno strato cat- 
tivo conduttore. Questo strato agirebbe 
come un condensatore, la capacità del quale 
può mascherare la capacità di polarizza- 
zione, e la fase della corrente viene così 
a variare. 

Altri autori discutono una equazione 
sulle relazioni tra la fase, la resistenza 
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agli elettrodi, la frequenza e la capacità 
L'esperienza stabilisce che la nuova ca- 
pacità è, come una capacità dielettrica, 
indipendente dall’ intensità di corrente. 
Con un elettrodo di cadmio, la resistenza, 
dopo 24 ore diventa due volte più grande 
di quel che non sia un'ora dopo la inser- 
zione nel circuito, mentre che nelle stesse 
condizioni di esperienza, la capacità di- 
venta 5 volte minore. Questi due fatti 
mostrerebbero che lo spessore dello strato 
cattivo conduttore aumenta col tempo. 
L'ordine di grandezza dello spessore di 
questo strato, considerato come un con- 
densatore, sarebbe 1077. 

Rayleigh e Röntgen hanno trovato 
presso a poco lo stesso spessore per uno 
strato d'olio sull'acqua. 

La conducibilità specifica dello strato 
per l'amalgama di zinco sarebbe 107! 


(Hg = 1). 
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Incompetenza dell'autorità giudizia- 
ria nell'estimazione dei redditi imponi- 
‘bili. — t1 bilancio per l'esercizio 1899-1900 della 
Società anonima l'Agognetla, costituitasi in San- 
nazzaro dei Burgondi cd avente per oggetto la 
industria elettrica dell’illuminazione, si era chiuso 
con un utile netto di L. 19,189 da ripartirsi fra 
wli azionisti.. Senonchè l'agente delle imposte 
portò il reddito imponibile a L. 37,634 in base 
al criterio che tale aumento fosse dovuto perchè 
rappresentava somme, le quali non erano da 
dedurre dal reddito e che intanto erano state 
illegittimamente dedotte. Contro tale aumento, 
la Società ricorse alla Commissione comunale 
che ridusse il reddito imponibile a L. 32,524.24, 
ritenendo che la differenza dovesse considerarsi 
come quota di ammortamento. La Commissione 
provinciale di Pavia, a cui la Società l Agognelta 
aveva prodotto reclamo, non soddisfatta dalla 
decisione della Commissione comunale, aumentò 
la quota di ammortamento deducibile cosicchè 
il reddito imponibile fu ancora ridotto L. 30,034. 

Contro tale decisione l'agente delle imposte 
ricorse alla Commissione centrale, la qual: au- 
mentò il reddito imponibile stabilito dalla Com- 
missione provinciale. 

Questa decisione diede luogo ad azione giu- 
diziaria e, dopo una sentenza del tribunale di 
Vigevano, che aveva dato ragione alla Finanza, 
la Corte d'appello di Casale, accogliendo in parte 
la tesi della Società l'Agognetta, ordinava una 
perizia avente per oggetto l'accertamento delle 
percentuali ammesse in tutte lc industrie per 
deprezzamento e deperimento del macchinario, 
nonchè l'accertamento della circostanza che la 
somma di L. 10,900 circa, che la Società chie- 
deva di dedurre dal reddito imponibile come 
importo del deprezzamento e deperimento in 
pirola, fosse inferiore al valo‘e di quello effet- 
tivamente sofferto. 

L’Amministrazione finanziaria ricorse in Cas- 
sazione contro la sentenza della Corte d'appello 


di Casale, sostenendo, fra altri argomenti, che 
l'autorità giudiziaria fosse incompetente a pro- 
nunciarsi in base alla legge per l'imposta di 
ricchezza mobile, che diceva vioiata dalla sen- 
tenza denunziata. 

La Corte di Cassazione di Roma osservò in 
merito a tale ricorso: 

« Se il discutere e il decidere, in tesi astratta, 
circa la legalità di detrarre dal reddito imponi- 
bile lc spese ci manutenzione, di deperimento, ecc. 
del macchinario di una Società industriale può 
costituire un aliquid juris devoluto al giudice 
ordinario, non può dirsi lo stesso per quanto 
concerne il categorico valore, il quantum di queste 
spese, avvegnachè talc ricerca, lo accertamento 
di questo categorico valore, costituisce un com- 
pito delle Commissioni create dalla legge per 
istabilire in ciascun caso concreto il reddito al 
quale deve essere commisurata l'imposta. Bisogna 
distinguere le due questioni fra loro, nci rap- 
porti con la materia, a'la quale sono attinenti 
ed ai fini della competenza. Esamizare e deci- 
dere se la spesa occorrente per la manutenzione 
del miacchinario e degli attrezzi, occorrenti al 
funzionamento di una industria, se quella che 
vuolsi effetto di deperimento o deprezzamento 
di cotali macchine ed attrezzi, costituisca per 
principii geacrali una passività che debba venire 
detratta dai coefficienti, che compongono il red- 
dito, è in genere uni questione, uni indagine 
tutta giuridica devoluta al magistrato. 

« Stabilire poi a quanto precisamente possa in 
realtà ammontare questo valore detraibile o 
meno, è ufficio dell’agente delle imposte in prima 
e delle Commissioni in seguito. Questa seconda 
indagine costituisce estimazione del reddito ed 
ormai è noto come canone di giurisprudenza, 
che il giudizio di estimazione di reddito, di ac- 
certamento delle proporzioni di questo, esce dai 
poteri del magistrato ordinario. 

« Questi non ha in suo potere i criteri ds- 
mandati dalla legge speciale all'agente ed alle 


Commissioni, Egli perciò non ha la facoltà di 
ordinare i mezzi istruttori tendenti a tale fina- 
lità, alla fissazione cioè di quella cifra, che deve 
essere accertata e determinata dalla speciale po- 
destà amministrativa in base a cotali criterii spe- 
cifici dei quali essa sola può disporre ». 

Esaminando poi il caso concreto, la Corte di 
Cassazione fa il seguente dilemma: « O si aveva 
già giudizio della Commissione sul tanti quanti 
delle somme deducibili dal reddito tassabile e 
bisognava rispettarlo », dichiarando l'incompe- 
tenza dell'autorità giudiziaria a modificare un 
giudizio d'indole esclusivamente tecnica ed am- 
ministrativa. Oppure non si aveva aneora giu- 
dizio ed allora « pur limitata la funzione del 
giudice nel dire se in tesi astratta fossero dedu- 
cibili o non deducibili le spese di manutenzione, 
deprezzamento, ecc., di perdite ‘relative all’eser- 
cizio anteriore, ecc, era il caso di devolvere 
alle Commissioni la estimazione, lo acclara- 
mento della sussistenza e della quantità in con- 
creto di tali valori ». 

E siccome tale giudizio delle Commissioni era 
già stato pronunziato, così la Corte di cassa- 
zione, accogliendo il ricorso della Finanza, di- 
chiarò, con sentenza 6 febbraio u. s., l'incom- 
petenza dell'autorità giudiziaria, cassando senza 
rinvio la sentenza della Corte d'appello di Casale. 


Non vogliamo discutere se la Suprema 
Corte abbia giudicato bene o male, ma 
ci preme rilevare che pur troppo in Italia 
non siamo ancora sufficientemente abituati 
a voler considerare come indispensabile 
la quota di ammortamento che devesi 
prelevare ogni anno dagli utili di un'in- 
dustria, se questi vi sono. 

La nostra poca educazione industriale 
fa sì che di sovente alcuni ritengono ol- 
tremodo rimunerative alcune industrie, 
perchè gli incassi che esse determinano, 
sono considerevoli. Con questi allegri cri- 
teri accade spesso di vedere andare a rotoli 
molte persone, le quali, per non fare dei 
prudenti ammortamenti, si mangiano, come 
si suol dire, il capitale d'impianto. 

Se queste cose le intendono poco gli 
industriali, figurarsi se le intendono gli 
agenti delle imposte e le Commissioni di 
appello ! 

Sarebbe quindi bene che la Società de- 
gli Esercenti le Imprese Elettriche si ri- 
volgesse all'on. Luzzatti, affinchè - coll'au- 
torità del suo nome e della sua posizione - 
invitasse gli Agenti delle Imposte al rico- 
noscimento della quola di ammortamento 
nei bilanci industriali, percui questa quota 
dovesse apparire palesemente, senza bi- 
sogno, per sfuggire alla tassa di ricchezza 
mobile, di quei ripieghi contabili che fini- 
scono per togliere ai conti la voluta sin- 
cerità. 


A. M. 


Reato di contravvenzione alla legge 
sulle privative industriali. — (La Corte 
di Cassazione di Roma, nel ricorso De Simone 
contro la sentenza del Tribunale penale di Santa 


Maria Capua Vetere che lo aveva condannato per 
contravvenzione alla legge sulle privative, ha 
sentenziato in data 1° marzo 1904 che per co- 
stituire il reato in parola occorre il dolo e cioè 
che il contravventore, pur sapendo dell’ altrui 
privilegio, abbia voluto avvantaggiare sè stesso 
dell'invenzione già esistente; non basta a tal 
uopo la somiglianza oggettiva dei prodotti che 
potrebbe anche essere accidentale. E siccome la 
sentenza impugnata aveva tralasciato di esami- 
nare se sussistesse questa condizione del dolo, 
che è uno degli elementi essenziali del reato di 
contravvenzione alla legge sulle privative indu- 
striali, così la Corte ha annullato per difetto di 
motivazione la detta sentenza rinviando la causa 


al Tribunale di Cassino. 
A. M. 


Potestà del Prefetto di autorizzare 
condutture elettriche attraverso il suo- 
lo comunale. — La Corte di Cassazione di 
Roma a sezioni unite si è pronunciata, con sen- 
tenza in data 15 marzo 1904, nel ricorso inol- 
trato dalla ditta Reinacher e Ott contro la ditta 
Boschi e Papini. Con questo ricorso la prima di 
queste due ditte impugnava la sentenza della 
Corte d'appello di Lucca, la quale aveva rite- 
nuto la competenza esclusiva del Prefetto a dare 
il consenso per l’impianto di nuove condutture 
elettriche, producendo vari motivi, dei quali al- 
cuni di merito furono deferiti alla Corte di cas- 
sezione di Firenze e gli altri relativi alla com- 
petenza dell’autorità giudiziaria vennero esami- 
nati dalle sezioni unite della Cassazione di Roma. 

La ditta Reinacher e Ott sosteneva che la 
Corte d'appello di Lucca aveva con la sua sen- 
tenza creato una nuova giurisdizione sottopo- 
nendo all’arbitrio del Prefetto i diritti civili ed 
interdicendone al tempo stesso la cognizione 
del magistrato ordinario. 

Ma, osserva la Cassazione di Roma, la Corte 
di Lucea ha semplicemente detto che la legge 
del 1894 sulle condutture elettriche ha trasferito 
nel Prefetto o nel Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio la potestà discrezionale 
di autorizzare l'attraversamento degli spazi pub- 
blici comunali per la trasmissione dell’ energia 
elettrica a scopo industriale, che costituisce una 
servitù istituita per pubblica utilità. « Dal che 
dedusse, non già che non potesse l'autorità giu- 
diziaria esercitare il sindacato e la tutela giuri- 
sdizionale sui diritti privati per avventura lesi da 
quell’autorizzazione, ma sibbene la inesistenza di 
lesione nella specie per la legittimità dell’ auto- 
rizzazione stessa e per il carattere e lo scopo 
della legge del 1894, la quale doveva ricevere 
attuazione immediata, nè poteva essere arrestata 
da anteriori concessioni o promesse di mono- 
polio fatte dalle autorità muricipali ». 

La Cassazione rileva inoltre che l'impugnata 
sentenza disse che il diritto della ditta Boschi e 
Papini nasce dalla legge e non dal decreto del 
Prefetto, il quale è soltanto il titolo di legitti- 
mità dall'esercizio del diritto stesso. Quindi la 
Corte di Lucca ben giudicò in proposito. 

Con altro motivo, la ditta ricorrente censurava 
d’incostituzionalità gli articoli 6 e 8 del regola- 
mento per l'esecuzione della legge del 1894, 
ritenendo che essi esautorassero i comuni della 
facoltà di fare concessioni sul suolo pubblico 
comunale in contrasto coll’art. 6 della legge. 

« Ma - osserva la Cassazione di Roma + Pe- 
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quivoco non potrebbe essere più manifesto, 
mentre la Corte di Lucca ripetutamente affermò 
e dimostrò che il diritto di attraversare gli spazi 
pubblici comunali ha la sua genesi dall’ art. 4 
della legge in relazione all'art. 1 della mede- 
sima; e che il regolamento del 1895 determinò 
legittimamente, in relazione agli articoli 4 e 8 
della legge, quali siano le autorità competenti 
ad autorizzare l’ esercizio di tale diritto, mentre 
da altro regolamento precedente, quello stradale 
del 1881, sorgeva la podestà di autorizzazione 
prima posseduta dai Comuni ». 

Infine la ditta Reinacher e Ott, combattendo 
la tesi che il governo avesse la facoltà di mo- 
dificare col regolamento del 1895 quello stradale 
del 1881, enunciava il concetto che il nuovo 
regolamento soltanto poteva imporre discipline 
ai nuovi concessionari per l’esercizio della nuova 
industria, ma non istituire una nuova giurisdi- 
zione prefettizia per la concessione delle aree 
comunali di uso pubblico, sovvertendo le norme 
legislative che attribuiscono ai Comuni la pro- 
prietà delle loro strade, 

In proposito, la Cassazione osserva che « la 
Corte d'appello non espresse né accolse affatto 
la nozione di una nuova giurisdizione prefettizia 
per concedere aree comunali, nozione che per 
sè stessa si rivela impropria e incongrua, giac- 
chè le concessioni amministrative non si fanno 
con esercizio di funzione giurisdizionale. Bensi, 
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disse la Corte di Lucca, che non si tratta qui di 
concessione, ma di un diritto di servitù per pub- 
blica utilità acquistato per virtù delia legge, e 
che al Prefetto è data la potestà amministrativa 
di riconoscere le condizioni per l’ attuazione di 
tale servitù nel suolo comunale e quindi per auto- 
rizzarne l'esercizio. Il che non include neppure 
indirettamente il pensiero dell'abolizione del 
diritto di proprietà dei Comuni sulle strade di 
loro pertinenza, dato pure che fosse qui lecito 
usare il nome di proprietà nel senso del diritto 
privato ». 

Ritenuto pertanto che non era censurabile per 
violazione delle norme di competenza la deci- 
sione della Corte d'appello di Lucca, la Corte di 
cassazione di Roma a sezioni unite ha rigettato 
il ricorso della ditta Reinacher e Ott nella parte 
sottoposta al suo giudizio, lasciando alla Corte 
di cassazione di Firenze di decidere sugli altri 
motivi. 

Con questa sentenza, di cui fu estensore l'e- 
simio consigliere Mortara, il supremo consesso 
giudiziario si è conformato alle massime prece- 
der.temente emesse in questa materia in altre 
cause e particolarmente in quella della Società 
del gas di Firenze, Società Toscana per Imprese 
elettriche e Società già Schuckert e C, che ab- 
biamo già analizzata nel nostro numero del 1° 


marzo u. s. 
A. M. 
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Miracoli della contabilità. — Il bilancio 
della Società Ferrovie Alta Italia (meridionali 
austriache) si chiuse alla fine del 1902 con un 
deficit di 102,102 corone prevedendo per il 1903 
un deficit di 800,000 corone. 

Si dà ora la notizia che il bilancio del 1903 
si è chiuso con un utila di 200,000 corone. 

É un vero miracolo. 

Il curatore delle obbligazioni 3 per cento co- 
munica che, conformemente agli accordi inter- 
venuti, sta occupandosi della verifica dei conti, 
ma fin d’ora dichiara che la Società ha pun- 
tualmente fronteggiato gl’ impegni contratti cogli 
obbligatari. 

Società per le forze idrauliche di 
Trezzo d'Adda « Benigao Crespi » - Mi- 
lano. — In Milano è stata recentemente costi- 
tuita la Socictà anonima per le forze idrauliche 
di Trezzo d'Adda « Benigno Crespi » con sede 
nella stessa citta. Essa ha per iscopo l'acquisto ed 
il conseguimento di concessioni per derivare 
acqua dal fiume in territorio di Trezzo per valer- 
sene a creare forza motrice e per trarne profitto, 0 
cedendo tutta o parte della forza stessa a terzi 
ed anche a soci, od usarne per qualsiasi uso 
industriale. 

La società potrà anche assumere altre imprese 
o partecipazioni di imprese della stessa natura. 
È costituita per la durata di anni 28, fino al 
gennaio 1931, con un capitale di L. 2,000,000; 
formato da 8,000 azioni al portatore, del valore 
di L. 250 ciascuna. 

Delle 8,000 azioni ne hanno assunte: 800 per 
il valore di L. 200,000 la Società generale ita- 
liana Edison di elettricità; n. 400 per il valore 
di L. 100,000 l'on. dott. Silvio Crespi; n. 6,800 


per un valore di L. 1,700,000 il comm. Benigno 
Cristoforo Crespi. 

Società idroelettrica ligure — Mi- 
lano. — Col concorso della Banca commer- 
ciale italiana, del Credito italiano, della Banca 
di Busto Arsizio, della Società Gadda e C., della 
Società per imprese elettriche della Liguria, dei 
signori Emilio Poss, Tommaso Bertarelli, Carlo 
Vimercati, Francesco Gnecchi, Achille Chiesa, 
ing. Ettore Conti, ing. Carlo Esterle, ing. Luigi 
Zunini ed altri, nello studio del notaio dottor 
Gerolamo S=rina, si è ieri l’altro costituita, col 
capitale di lire 2.500.050 diviso in n. 10.000 
azioni da lire 250 ciascuna, la « Società idroelet- 
trica ligure », con sede in Milano, avente per 
scopo la produzione e la vendita di energia elet- 
trica nella Liguria. 

Il primo Consiglio d’'amministrazione risultò 
composto dei signori: ing. Luigi Zunini, ing. Et- 
tore Conti, ing. Carlo Esterle, Giorgio Manzi Fè, 
Emilio Poss, Vittorio Incisa di Camerano, ing. 
Emilio Messa; e sindaci effettivi i signori: Ago- 
stino Casati, ing. Carlo Clerici, Giulio Pescetti; 
ed a sindaci supplenti i signori: avv. Clemente 
Volonteri e rag. Enrico Ponti. 

Società trams elettrici - Como. — Si è 
costituita a Como col concorso delle Società 
Lariana, Funicolare e Volta che sottoscrissero 
per L. 212 mila di capitale, la Società per l’cser - 
cizio di trams elettrici. Si dovette affrettare la 
costituzione della Società, quantunque ancora 
aperte le sottoscrizioni alle azioni, per poter 
concorrere all’ appalto imminente che verrà in- 
detto dal Comune, 

Il primo Consiglio d’amministrazione della 
nuova Società è composto dai signori: onore- 
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vole dottore Pietro Baragiola, V. Confalonieri, 
dottore Emiglio Camozzi, Arturo Dolara, ing. 
Rossetti. A Sindaci nominati i signori: Luigi 
Camanni, ing. Enrico Musa, Augusto Sacchi. 

Società Elettrotecnica Italiana. — 
L'assemblea degli azionisti di questa Società si 
è tenuta recentemente in Torino presso la sede 
sociale. 

Le risultanze del bilancio al 31 dicembre 1903, 
sottoposto all’approvazione dell'assemblea, non 
furono anche per questo esercizio, secondo nota 
la relazione presentata dal Consiglio di ammini- 
strazione, tali quali sarebbero stati nel desiderio 
dello stesso; esse, pur consentendo le diminu- 
zioni d'uso per gli inevitabili deperimenti e con- 
sumi, non permettono però la distribuzione di 
alcun dividendo. 

Per dimostrare le ragioni di questo risultato, 
la relazione esamina partitamente i tre reparti 
in cui si suddivide la Società, le aziende cioè di 
Campobasso, di Stresa e di Torino. 

L'azienda di Campobasso, in causa del guasto 
di una diga e della sospensione momentanea 
del servizio per la piena del Biferno, non rap- 
presenta nel 1903 un maggior cespite di en- 
trata in confronto del 1902, ma costituisce però 
sempre un ramo proficuo dell’industria sosiale 
e colle migliorie ed aggiunte in corso, si spera 
fermamente che sarà sempre più rimuneratrice. 

L’impianto di Stresa diede nel 1903 un in- 
troito superiore a quello del 1902 pel continuo 
aumento nella richiesta dell’energia elettrica. La 
Società è in trattative per ottenere la conces- 
sione di una nuova forza, la quale costituirà la 
necessaria base pel progettato impianto della 
ferrovia Stresa-Mottarone. 

L'oficina di Torino, dalla quale dipende in 
massima parte il risultato complessivo e finale 
del bilancio sociale, risenti per la costruzione e 
vendita delle macchine elettriche, cuì è adibita, 
la influenza deleteria di cause d'ordine generale 
e specialmente della concorrenza estera, contro 
la quale la nostra nascente industria elettrote- 
cnica non è validamente protetta. 

La relazione accenna a tutti gli sforzi fatti per 
rimediare alla situazione e specialmente alle cure 
costantamente dedicate al miglioramento della 
produzione sociale ed esprime buone speranze 
per l'avvenire, anche per il fatto dell’ intesa 
commerciale ed industriale, stabilita dal Con- 
siglio di Amministrazione con la Società Gadda 
e C. e Brioschi, Finzi e C. di Milano; intesa 
che, mentre lascia sussistere integralmente la 
personalità giuridica delle tre Società aderenti, 
ha soltanto per iscopo di procedere di concerto 
fra le medesime alla fabbricazione e vendita 
delle macchine e materiale elettrico e relativi 
accessorii, basandosi sul criterio di una razio- 
nale distribuzione del lavoro. 

L’assemblea, ad unanimità, approvò la rela- 
zione del Consiglio d'Amministrazione, quella 
dei sindaci che la conferma ed il bilancio al 31 
dicembre 1903. 

Nominò quindi a Consiglieri i signori: Bass 
Rodolfo, Kuster Antonio iunior, Franco cava- 
liere Francesco; a Sindaci effettivi: Sandri Er- 
nesto, Sassoli Arturo, Sola avv. Guido; a Sindaci 
suppl.: Zuppinger ing. W., Deluca Pietro. 

Società degli Alti Forni, Fonderie ed 
Acciaierie - Terni. — Dalla relazione del- 
l'Assemblea tenuta da questa importante Società 
togliamo i seguenti dati. 


L’ ELETTRICISTA 


In seguito a mancate ordinazioni su contratti 
già stipulati i profitti industriali dello Stabili- 
mento Acciaieria dovettero subire una sensibile 
diminuzione rispetto a quelli che si ebbero nel 
precedente esercizio 1902, diminuzione però che 
si ha fondata ragione di ritenere precaria. 

Anche lo Stabilimento della Fonderia e quello 
della Valnerina, il quale ultimo, come è noto, le 
Terni tengono in affitto dalla Società della Val- 
nerina, ebbero a soffrire alquanto di tale man- 
canza di ordinazioni. Bisogna però notare che 
questi due ultimi stabilimenti traggono in gran 
parte il loro lavoro da quello dell’Acciaieria e 
su di essi quindi si riflettono in generale le vi- 
cende di quest’ultimo. 

Di fronte alla precaria deficienza degli utili 
industriali suddetti si trova però nel bilancio 
un aumento nella partita Rendite e Profitti dei va- 
lori pubblici e industriali. Questo aumento il quale 
potè essere conseguito solo perchè il Consiglio 
esercitò a suo tempo l'intero diritto di opzione 
che gli spettava nell'aumento di capitale della 
Siderurgica di Savona. 

Anche le Miniere di Spoleto contribuirono al 
miglioramento della situazione con la produ- 
zione a prezzo minore della lignite. 

Il bilancio al 31 dicembre 1903 si pareggia 
nella somma complessiva di L. 26,932,936. 67 e 
presenta un saldo utili di L. 2,953,539. 56, distri- 
buendo così L. 80 per azione. 

L'assemblea ha approvato queste risultanze, 
confermate dai Sindaci nella loro relazione ed 
in successiva assemblea straordinaria modificava 
lo Statuto sociale per stabilire la sede della So- 
cietà e la residenza del Direttore generale a 
Roma anzichè a Terni, come per ragioni di con- 
venienza aveva proposto il Consiglio. 

Società Elba. Miniere ed Alti Forni.— 
A Genova fu tenuta un'assemblea straordinaria, 
alla quale hanno partecipato $1 mila azioni delle 
60 mila costituenti il capitale sociale. 

Scopo principale della riunione cra quello di 
emettere un capitale di ro milioni, occorrenti 
per l'impianto e l’esercizio di una acciaieria. 

L'ordine del giorno votato dall'assemblea è il 
seguente : 

« L’assemblea, udita la relazione del Consiglio 
approvandone gli intenti ed il programma, con- 
sente facoltà di creare 20,000 obbligazioni di 
L. soa ciascuna ammortizzabili alla pari entro 
il 31 dicembre 1925 anche con garanzia ipote- 
caria sopra gli immobili di pertinenza della So- 
cietà nell'Isola d'Elba e consente pienezza di 
poteri al Consiglio di stabilire il modo e le con- 
dizioni dell'emissione da eseguirsi nel tempo 
meglio visto al Consiglio stesso entro un anno 
da oggi 19 maggio 1904, facoltizzandolo a sub- 
delegare, occorrendo, tutti o parte dei suoi po- 
teri ad uno o più dei suoi membri sia per la 
trattazione e conclusione della costituzione del 
debito, sia per la stipulazione d'ogni atto d’ipo- 
teca ed altro qualsiasi ». 

In tale assemblea venne anche discussa una 
proposta del Governo di accrescere il prodotto 
della escavazione del minerale per concedere 
questo soprappiù a benefizio di una nuova in- 
dustria che dovrebbe alimentarsinel Mezzogiorno, 
ma, poichè una maggiore quantità di lavoro 
richiederebbe un aumento di mano d'opera, non 
fu accettata. Tale aumento arrecherebbe due 
inconvenienti: uno d'indole economica, perchè 
la ricerca farebbe crescere la misura delle mer- 


cedi; uno d'indole politica, perchè il nuovo ele- 
mento operaio dovrebb' essere chiamato fuori 
dell'isola, con disappunto degli isolani. 
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NUOVO ORDINAMENTO © 
al Ministero Poste e Telegrafi 


Il nuovo organico delle poste e dei te. 
legrafi presentato dall'on. ministro Stelluti- 
Scala alla Camera dei Deputati, nel me- 
desimo tempo che risponde ad un atto di 
giustizia, soddisfa un voto che da molti 
anni era stato manifestato da autorevoli 
persone e, prima di ogni altro, dall’ Elet. 
tricista. 

Dodici anni fa su queste colonne, e con 
pubblicazioni separate del nostro direttore, 
fu sostenuto con grande calore la neces- 
sità di separare la parte direttiva della 
posta da quella del telegrafo. 

Non mancarono allora offerte di acco- 
modamento che furono respinte, e non 
mancarono, ingaggiata la battaglia, che 
condusse allo sciopero dei telegrafisti, di- 
spiaceri morali e materiali. Il frutto di 
quelle vivaci polemiche, che, per crearci 
imbarazzi, furono fatte degenerare in qui- 
stioni d’ indole cavalleresca, è stato rac- 
colto appena ora, dopo lunghi sforzi dei 
nostri amici che alla Camera, in più ri- 
prese, ripeterono le nostre argomentazioni. 

Forse oggi nessuno più ricorda il nostro 
lungo lavoro: ma la soddisfazione non 
può essere meno grande per noi, adesso che 
vediamo condotta a termine - mercè l'ope- 
ra sapiente dell'on. Stelluti-Scala — un pro- 
getto del quale dodici anni fa dimostrammo 
la necessità. 

Il nuovo organico delle poste e dei te- 
legrafi, secondo il disegno di legge pre- 
sentato alla Camera il 4 del corrente 
mese, è infatti un nuovo e radicale ordi- 
namento dei servizi, specialmente nella 
amministrazione centrale. 

L'ordinamento nuovo di questo im- 
portante organismo è regolato da tre 
direzioni generali che corrispondono al 
servizio Postale, a quello Elettrico ed a 
quello di Danaro, oltre che da un reparto il 
« Segretariato generale » che comprende 
il personale, l’Ispettorato centrale, le ragio- 
nerie ed i servizi di carattere generale. 

L’Amministrazione centrale viene in tal 
modo a ricevere l'aspetto seguente : 

Segretariato generale 

1° Divisione. Ispezione Amministrativa, Affari 
generali, Contenzioso. 

2% Divisione. Personale di prima, seconda e 
terza categoria. 

32 Divisione. Agenti suballerni di ruolo e fuori 
ruolo. 

4' Divisione. Ricevitori e servizio rurale. 
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— Servizi di carattere generale, Protocollo, Ar- 
chivio, Economato centrale, Biblioteca e 
Musco, ecc. 

— Ragioneria. 

Direzione generale delle poste. 

1° Divisione. Trasporti terrestri e movimento. 

2* Divisione. Trasporti marittimi. 

3* Divisione. Posta-lettere. 

4" Divisione. Pacchi. 

Direzione generale dei servizi elettrici. 

1° Divisione. Telegrafi. 

2" Divisione. Telefoni. 

3° Divisione. Radiolelegrafia, Scuole, 
zioni, ecc. 

4* Divisione. Costruzioni. 

Direzione generale dei servizi in danaro. 

1° Divisione. Vaglia (parte amministrativa), 

2" Divisione. Vaglia (parte contabile). 

3° Divisione. Risparmi (parte amministrativa). 

4° Divisione, Risparmi (parte contabile). 

Quelle in carattere corsivo sono le Divisioni 

di nuova istituzione. 


Inven- 


A noi preme specialmente di richiamare 
l'attenzione sulla Direzione generale dei 
servizi elettrici, la quale se riceverà, come 
è da augurarsi, la sua piena esplicazione, 
porrà l’Italia in quel grado di onore che 
essa aveva ai tempi del Matteucci. 


ESPERIMENTI RADIOTELEGRAFICI 


Il monopolio della Marconi's Wireless Teleg. Co. 


Il 31 maggio il piroscafo « Sardegna » 
della Navigazione generale italiana, munito 
degli apparecchi Marconi, trovandosi in 
rotta tra Genova e Napoli per New-York, 
scambiò dei dispacci radiotelegrafici con 
la Stazione esperimentale della R. Marina 
a Monte Mario. 

Per antecedenti accordi si trovava in 
quella mattina a Monte Mario l'on. Stel- 


luti-Scala, ministro delle poste e dei te- 


legrafi, insieme ad altre autorità gover- 
native, cosicchè l'esperimento dello scam- 
bio dei telegrammi tra Monte Mario e la 
nave in rotta verso Napoli ebbe una prova 
ufliciale. 

I telegrammi furono improntati alla mas- 
sima cordialità e diretti, come al solito, 
al genio degli italiani, i quali — pare 
destino — nella esplicazione industriale 
delle scoperte fatte da essi, debbono sem- 
pre contentarsi, come si suol dire, del fumo. 

Purtroppo, mentre Guglielmo Marconi 
pensò alla applicazione industriale delle 
onde hertziane, non sono gli italiani — 
tranne Marconi — che hanno ricevuto da 
questa nuova industria alcun beneficio di- 
retto, dappoichè la Marconi's Wireless 
Teleg. C. non ha mai permesso che gli 
apparecchi di telegrafia senza fili sieno 
costruiti in Italia. Eppure non mancano 
da noi officine che sarebbero in grado di 
costruire bene tutto quanto serve per la 
telegrafia senza fili. 

Tenuto poi conto degli aiuti che il Go- 
verno italiano ha dato alla Compagnia 


(1) FV. primo articolo del presente fascicolo. 
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Marconi, sarebbe desiderabile che la detta 
Compagnia non dimenticasse che anche 
in Italia esiste una fabbricazione mecca- 
nica di meritata fama, e quindi disponesse 
che, per lo meno gli apparecchi destinati 
per il nostro paese, dovessero essere co- 
struiti nelle nostre officine, senza fare an- 


che di essi un monopolio ingiusto. 


Il primo cavo telefonico in Italia. 


Per potere unire telefonicamente la 
Sicilia al continente sarà nei prossimi 
giorni posato un cavo che traverserà lo 
stretto tra Gallico di Reggio Calabria e 
la spiaggia al sud della stazione di 
Messina. 

Questo cavo, della lunghezza di 9 chi- 
lometri, è stato fornito dalla Ditta Pirelli 
e C. di Milano che ha anche l'incarico di 
farne la posa. 

Esso non ha grande importanza ri- 
spetto alle applicazioni elettriche del ge- 
nere, ma merita di essere segnalato in 
quanto che è il primo cavo telefonico 
subacqueo che si posa in Italia. 

I conduttori del cavo sono costituiti da 
una corda di 7 fili di rame, ciascuno di 
0,807 mm. di diametro isolati con gutta- 
perca a strati alternati con chatterton 
sino ad un diametro esterno di ?'/,, mm. 
circa. ll peso del rame risulta 33 kgr. e 
quello della gutta di 35 kgr. per chilo- 
metro. Il tutto è convenientemente im- 
bottito di juta tannata ed armato con fili 
di acciaio zincato del diametro di s °/ 
aventi una resistenza alla trazione di 60 
kgr. per mm. 

Le costanti elettriche sono: 

Resistenza rame: 4.90 ohm. circa per 
km a 15° C.; 

Isolamento: 600 megaohm per km. a 
24° C. 

Capacità: 0,184 microfarad per km. 


La forza motrice elettrica a Milano 


Sappiamo che la Società Idison ha at- 
taccati sulla sua rete stradale sottorranea 
i seguenti motori elettrici: 
al 31 dec. 902 motori 3073 per 10.275 cav. 
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AMPLIAMENTO ALLA CENTRALE TELEFONICA 


Sono in corso di esecuzione alla Cen- 
trale telefonica della Società generale in 
Roma notevoli ampliamenti destinati ad 
aumentare Ja potenzialità dell'impianto da 
4000 a 10000 abbonati. 

Sarà adottato un multiplo supplemen- 
tare a doppio filo, tipo in serie a tavoli 
orizzontali, costruiti dalla Casa Siemens. 

Le linee di comunicazione fra i due 
multipli funzioneranno in un solo senso, 
poichè i 4000 vecchi utenti avranno i loro 
jack generali « multiplati » su tutte le 
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‘ studiata in modo da mostrare 
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tavole del nuovo multiplo, il quale perciò 
verrà ad avere il telaio, per tali jack ge- 
nerali, capace di 10,000 abbonati. 

Il nuovo permutatore per 20 mila linee, 
del tipo Siemens, sarà costruito in Roma. 


CONFERENZA SUL RADIO 


Bologna, 27 maggio. — Il professore 
Augusto Righi ha tenuto nell’ aula di 
fisica di questa Università una confe- 
renza sul radio, illustrandola con belle e 
riuscite esperienze. Dopo un breve esordio 
Il conferenziere entrò in argomento, fa- 
cendo vedere l'analogia tra le emanazioni 
del radio e i raggi catodici, di cui mostra 
le principali proprietà. Espone quindi la 
teoria dei raggi catodici, secondo la quale 
si ritiene che questi raggi non sono altro 
che particelle elettrizzate negativamente. 
Si intrattiene poi sulla ingegnosa teoria 
degli elettroni che sono precisamente i 
corpuscoli negativi costituenti i raggi ca- 
todici. Parla quindi dei raggi canali (1) i 
quali sono costituiti da particelle più 
grandi degli elettroni, costituite preva- 
lentemente da masse cariche positiva- 
mente. 

Il prof. Righi espone quindi la storia della 
scoperta del radio; egli ne possiede una 
certa quantità sufficiente per dimostrare 
tutte le proprietà speciali: e questo dà agio 
al conferenziere di svolgere una serie di 
brillanti esperienze. Riuscirono oltremodo 
efiicaci le esperienze sulla deviazione ma- 
gnetica sopportata dalle emanazioni del 
radio, e la disposizione sperimentale fu 
all’intiero 
uditorio ciò che prima poteva osservarsi da 
un solo sperimentatore. Furono poi messe 
in evidenza le attitudini tipografiche del 
radio: riportiamo la disposizione delle 
esperienze che ha carattere di novità. 

Due dischi metallici, l'uno in comunica- 
zione col conduttore positivo della mac- 
china e l’altro col negativo, sono disposti 
parallelamente a breve distanza l'uno 
dall'altro. Sul disco inferiore è collocata 
una lastra di ebanite, ed a breve distanza 
da questa è sostenuto un monogramma 
pure in ebanite. Il radio ionizza l'aria inter- 
posta fra i due dischi, ed i piccoli ioni, 
respinti dal disco superiore, assumono un 
movimento perpendicolare fra i due dischi 
stessi, andando poi a deporsi sulla lastra 
di ebanite se sul percorso non incontra- 
rono ostacolo. Non si depongono quindi 
in corrispondenza del monogramma. 

Le cariche sulla lastra di ebanite si 
rendono poi palesi con le polveri elet- 
troscopiche. 

Il conferenziere mostra poi anche un ap- 
parecchioda lui ideato basandosi sopra un'e- 
sperienza di Strutt: esso serve a dimostrare 
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come l'energia del radio sia capace di 
trasformarsi direttamente in energia pen- 
dolare. 

Dopo questa serie interessante di espe- 
rienze il prof. Righi passò ad accen- 
nare e discutere le cause dei fenomen: 
radioattivi, e si fermò sulla teoria emessa, 
secondo la quale si ammetterebbe l'inter- 
vento di una radiazione esterna invisibile 
che si renderebbe manifesta col colpire i 
corpi radioattivi in istato di disaggrega- 
zione per raggiungere poi una forma più 
stabile, 

Conforterebbero quest'ultima veduta i 
fenonemi di radioattività indotta per cui 
le proprietà del radio si comunicherebbero 
da questo ai corpi vicini, e la emanazione 
del radio, che può condensarsi come qua- 
lunque sostanza gassosa e che sembre- 
rebbe tradursi pot in elio. 

Il conferenziere termina augurandosi 
che le nuove scoperte, già così interes- 
santi dal lato scientifico, portino ancora 
a qualche importante applicazione pratica. 

La conferenza fu salutata alla fine con 
calorosi applausi. 


TALIA ED ESTERO 
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Direttissima Roma-Napoli. — Nel nu- 
mero passato annunciavamo che il Ministero 
dei Lavori Pubblici aveva pronto per presentare 
alla Camera il progetto per la costruzione di un 
primo tratto della direttissima Roma-Napoli. 
Difatti nei giorni passati il ministro dei lavori 
pubblici ha presentato alla Camera un emen- 
damento alla legge sui lavori straordinari del 
prossimo quadriennio. 

L’emerdamento comprende, fra le altre spese, 
anche quella di 34 milioni per la costruzione 
del tronco di ferrovia dal fiume Amaseno a 
Formia, tronco che fa parte della ferrovia di- 
rettissima Roma-Napoli, e che serve a congiun- 
gere le linee da Velletri a Terracina e da Gaeta 
a Sparanise. 

Questo tronco per l'entità dei lavori, e spe- 
cialmente per le opere d’arte c per le gallerie 
(misurano 15,692 metri) è il più importante 
della linea. . 

Per gli altri tronchi, che tenendo conto delle 
condizioni più favorevoli importeranno spesa 
molto minore, sono in corso i relativi studi 
tecnici. | 

Tramvia elettrica sulla via Flami- 
nia. — Fin dal giugno 190; la Società romana 
tramways-omnibus aveva rivolto domanda alla 
provincia, diretta ad ottenere il « nulla osta » 
alla trasformazione in tramway elettrico a filo 
aereo dell’attuale tramway a cavalli della linea 
Porta del Popolo-Ponte Milvio. 

Dopo lunghe trattative furono concordate le 
clausole di una convenzione che recentemente 
fu approvata dal Consiglio provinciale. 

Ora non manca che il « nulla osta » del co- 
mune, che potrebbe essere dato senza indugio, 
e così nella corrente stagione essere attivato il 
nuovo sistema di trazione. 
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Concorso per un manuale pratico di 
elettrotecnica. — L’ Eleltricista nel fascicolo 
1° ottobre 190} riportava il programma com- 
pleto di questo concorso indetto dal Comitato di- 
rettivo della Scuola popolare di Elettrotecnica 
in Torino. | 

Il termine per la consegna dei lavori, che era 
stato fissato al 31 luglio 1904, viene ora pro- 
rogato al 31 ottobre 1904. 

Esposizione di Milano 1906. — Recen- 
temente si è riunito alla Camera di commercio 
di Milano il Comitato esecutivo dell'Esposizione 
del 1906 per procedere alla nomina dei tredici 
membri, in sostituzione di quelli dimissionari del 
Comitato stesso. 

L'assemblea cra presieduta dal vice presidente 
Mangilli, avendo il presidente del Comitato, 
comm. Salmoiraghi, rassegnato le proprie di- 
missioni, motivandole col fatto che la dimis- 
sione dei tredici membri recava nuove difficoltà 
alla intrapresa. Egli proponeva tra le altre cose 
di rimandare ancora la seduta, ma l'assemblea, 
dopo lunga discussione, decisc di non tener 
calcolo deile proposte del dimissionario pre- 
sidente, e passò alla elezione dei tredici membri, 
rinviando la nomina del presidente ad altra as- 
semblea, dichiarando inoltre che qualora il Sal- 
moiraghi mantenesse le proprie dimissioni, l'a- 
vrebbe nominato presidente onorario. 

È sperabile che tutti finalmente si mettano di 
buon a:cordo al lavoro, se non si vuol compro- 
messa l’attuazione della esposizione che, andando 
di questo passo, non potrebbe essere inaugurata 
nemmeno nel 1906. 

Un impianto elettrico a Calvene. — 
In questo paese del Vicentino, sotto la direzione 
dell'ingegnere Salvoti e dopo un anno di lavoro, 
si è dato di questi giorni fine alla costruzione 
di un grandioso canale industriale con deriva- 
zione dall’ Astico a scopo di produrre energia 
elettrica. 

Il Comune di Calvene ha intanto ottenuto 
dalla ditta Nodari, che ne è impresaria, la forza 
per l'impianto di un mulino, a mezza strada tra 
Calvene e Lugo. 


Illuminazione elettrica a Grumo Ap- 


pula. — Fu recentemente inaugurata la illu- 
minazione elettrica per le vie del paese di Grumo 
Appula. La innovazione fu eseguita per iniziativa 
dell’amministrazione comunale. 

La seconda conferenza internazio- 
nale radiotelegrafica. — A quanto pare il 
Governo germanico ha nuovamente diramato 
gli inviti per un'altra conferenza sulla telegrafia 
senza fili, ma senza buoni risultati : sembra in- 
fatti che pochi Stati abbiano accettato l'invitu. 

Trazione elettrica monofase. — Nel 
periodico The Surveyor di Londra troviamo un 
interessante osservazione sull’applicazione di que- 
sto tipo di corrente alternata per la trasmissione 
dell'energia necessaria al comando di locomo- 
tive e vetture elettriche. 

Benchè questo nuovo sistema di trazione elet- 
trica sia appena uscito dal periodo di tentativo, 
esso promette di entrare colla maggior rapidità 
nella pratica. 

Intanto la Westinghouse Electric and Manu- 
facturing Company di Pittsburg ha già in co- 
struzione tre linee destinate a venire comandate 
da motori monofasi. Tale specie di motori, ad 
avvolgimento in serie, hanno una sensibile ras- 
somiglianza esterna con quelli a corrente con- 


tinua ‘impiegati allo stesso scopo; le loro ca- 
ratteristiche di funzionamento sono pure simili 
a quelle dell’altro genere e, ciò che senza dnb- 
bio è più singolare, essi possono essere coman- 
cati sia da corrente alternata che continua. 

L'importanza di tale proprietà è evidente pen 
sando come lo stesso motore può funzionare sia 
sulla linea elettrica esterna a corrente alterna‘a ad 
alta tensione e passare pui nelle stazioni aventi 
linee a .corrente continua a tensioni non perico- 
lose pel personale. 

Un caso di questo genere si ha per esemp'o 
in una delle ferrovie suddette in costruzione, in 
quella cioè fra Connersville e Indianopolis, che 
& di 53 miglia di lunghezza. In essa la tensione, 
che sulla linca di condotta è di 3300 volt, ron 
è più ammissibile una volta che la ferrovia entra 
mella città di Indianopolis, dovendo circolare an- 
che su qualcuna delle pubbliche vie. 

In città perciò il treno viene alimentato da 
corrente continua ad una tensione di :09 volt 
che si ritiene di sufficiente sicurezza. Viene così 
con tale sistema aumentata la possibilità di ap- 
plicazione della trazione elettrica ai casi più 
svariati. 

Inaugurazione della Esposizione di 
St.-Louis. — L’inaugurazione della grande 
Mostra ha avuto luogo il 30 aprile scorso alla 
presenza di una folla straordinaria: si calcola 
che vi siano state 300,000 persone. Erano pre- 
senti molte autorità americane ed estere, molti 
membri del Congresso e quasi tutti i commis- 
sari generali esteri. 

Durante la cerimonia furono pronunziati nu- 
merosi discorsi, alla fine il segretario generale 
della guerra, Tait, inviò un segnale elettrico al 
presidente Roosevelt, alla Casa Bianca; il pre- 
sidente stesso, circondato dal corpo diplomatico, 
dai ministri, e da altre autorità ha toccato un 
bottone elettrico comunicante con l'Esposizione. 
Con questo vennero messe istantaneamente in 
azione tutte le macchine, fatte azionare le ca- 
scate, mentre automaticamente si svolgevano le 
bandiere di tutti gli edifici. 

Il padiglione della mostra italiana venne inau- 
gurato in occasione della festa dello Statuto. 

Esposizione di Vienna per le appli- 
cazioni dell'alcool. — Come annunziammo 
nel fascicolo 5, a Vienna ebbe luogo un’ espo- 
sizione per le applicazioni dell’ alcool ad uso 
industriale. La giuria della esposizione ha con- 
ferito il premio dello Stato, consistente in una 
medaglia d’oro con diploma, alla ditta Poretti 
e C. di Varese e alla Officina Fiat di Torino. 

Esposizione industriale internazio- 
nale a Cape-Town. — Per iniziativa di un 
Comitato costituitosi a Londra sotto la presi- 
denza del duca D'Argyli, avrà luogo a Cape 
Town, dal 1° novembre del corrente anno al 31 
gennaio 1905, una Esposizione industriale inter- 
nazionale che accoglierà qualunque sorta di pro- 
dotti e di qualsiasi provenienza. 

Rappresentante del Comitato a Cape Townè 
il signor A. B. P. Baker, al quale si possono 
dirigere le domande controdistinguendole : Ma- 
nager of the Cape-Town Industria Exhibition 
93 St. George's Street, Cape Town. 


Prof. A, BANTI Direttore responsabile. 
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ROMA 1° Luglio 1904 


LA FORMA DELLE OSCILLAZIONI 


nelle Correnti alternate 


Mentre sulle opere del genio l'acume 
dei critici d'arte più che altro si esplica 
in lavoro d'anatomici e in tentativi di 
delucidare con lunghe chiose dei passi 
oscuri, senza con questo alutar d'ordi- 
nario a meglio comprendere i capolavori, 
nello studio delle scienze naturali anche 
l'analisi più minuta può essere ricca di 
interessanti risultati, e questi oggetto di 
utili applicazioni. Lo studio, cui breve- 
mente accennerò, può esserne bene una 
prova. 

Per rifarci dal caso teoricamente più 
semplice, cominciamo col considerare un 
generatore, il quale sviluppi una f. e. m. 
perfettamente sinusoidale: l’induttore ter- 
restre sarebbe uno dei pochi che godono 
di questa prerogativa, poichè una volta 
mantenuto in movimento di rotazione uni 
forme, il flusso allacciato col circuito in- 
dotto varia esattamente secondo una si- 
nusoide, disgraziatamente l'apparecchio 
dovrebbe essere suscettibile di compiere 
qualche decina di migliaia di giri al mi- 
‘nuto per dare una f. e. m. efficace di un 
centinaio di volt. Risultati migliori si pos- 
sono ottenere mantenendo ferma la spi- 
rale indotta, e facendo invece ruotare in- 
torno ad un asse contenuto nel piano 
della spirale un magnete permanente. Re- 
centemente la casa Siemens ha costruito, 
come generatori destinati soltanto a spe- 
ciali metodi di misura, degli apparecchi, 
che danno pure delle f. e. m. molto pros 
simamente sinusoidali. 

Data quindi la difficoltà di avere a di 
sposizione una f. e. m. perfettamente si. 
nusoidale, ci varremo di una f. e. m. che 
non se ne discosti troppo, e cercheremo 
variando la velocità dell’alternatore di 
constatare l'influenza della frequenza per 
i casi più importanti, che si possono pre- 
sentare nella pratica, variando l’eccita- 
zione in modo da mantenere costante la 
d. di p. efficace ai morsetti: in qualche 
caso sarà utile di partire dal caso limite 
di una durata del periodo indefinita, sot- 
toponendo il circuito in esame alla d. di 
p. continua fornita da una batteria di ac- 
cumulatori. 

Così se sottoponiamo a una d. di p. 
alternata con frequenza crescente una bo- 
bina di reazione avente in serie una lam- 


padina a incandescenza, vediamo che que- 
sta da principio luminosa finisce collo 
spegnersi completamente, ciò dipende, 
com'è noto, dall'aumento della f. c. e. m. 
di autoinduzione, aumento proporzionale 
alla frequenza stessa, almeno quando non 
si tenga conto che ad una minore corrente 
efficace corrispondeuna variazione di flusso 
compresa tra limiti più ristretti. 

Questa causa però nor è la sola, poichè 
se immergiamo in un solenoide percorso 
dalla corrente alternata p. e. un tubo di 
acciaio, si presenta anche un rumore ben 
distinto, e il tubo in capo a pochi minuti 
si riscalda notevolmente; questo doppio 
fenomeno ci accusa un assorbimento di 
energia parte dovuto all'attrito magnetico 
od isteresi e proporzionale alla frequenza, 
parte dovuto alle correnti vorticose pro- 
porzionale invece prossimamente al qua- 
drato della frequenza stessa, anche qui 
però dovendosi insieme tener conto dei 
limiti sempre più ristretti fra i quali av- 
viene, coll’aumentare della frequenza, la 
variazione del flusso. 

Tuttociò implica ad ogni modo un ul- 
teriore assorbimento d'energia da parte 
del circuito oltre a quello dovuto al ca- 
lore di Joule, e quindi un aumento della 
resistenza effettiva del circuito stesso. 

Ma non è tutto; nel fatto sperimentale 
ora considerato l'energia si trasmette dal 
solenoide al nucleo di ferro evidentemente 
in direzione perpendicolare all’asse del 
solenoide dalla superficie esterna verso il 
centro; altrettanto avviene in un filo con- 
duttore rettilineo percorso dalla corrente, 
il quale deve quindi considerarsi non già 
come un tubo che conduca l'elettricità 
come un fluido, ma piuttosto come una 
guida, lungo la quale all'esterno questa 
energia si trasmetta, una parte però pe- 
netrando effettivamente nel filo e trasfor- 
mandosi in esso in calore, come una ruota 
che rotola sopra una rotaia vince una 
certa resistenza d'attrito. Quando la cor- 
rente è continua questa trasmissione ra- 
diale di energia nel filo conduttore si 
propaga fino al centro, così che tutta la 
sezione del conduttore coopera al pas- 
saggio della corrente, quando invece la 
corrente è alternata, tale trasmissione non 
arriva fino al centro, e la corrente si con- 


Serie II. VoL. III. Num. 13. 


Amministrazione: Via Cavour, 226 | Abbonamento: Italia, L. 12.50 - Estero, L.16 


densa negli strati esterni del conduttore 
tanto più, quanto più è elevata la fre- 
quenza. Così coll’aumentare della fre- 
quenza diminuisce, sebbene da principio 
di poco, la sezione del filo utilizzata, ed 
aumenta quindi la resistenza ohmica del 
circuito. 

Se per tutte queste cause l'intensità 
della corrente diminuisce colla frequenza, 
il contrario avviene quando è invece in- 
serito nel circuito un condensatore; se vi 
poniamo in serie un galvanometro per 
piccole intensità di correnti, come oppor- 
tunamente nel nostro caso un voltometro 
a filo caldo, constatiamo che con una f. 
e. m. continua non abbiamo passaggio di 
corrente, eccetto, appena percettibile, nel- 
l'istante delle chiusura del circuito. Le 
cose cambiano totalmente se inseriamo il 
circuito sui morsetti della corrente alter- 
nata, il galvanometro accusa il passaggio 
di alcuni centesimi di ampere cioè di una 
corrente in tali circostanze relativamente 
notevole. La capacità quindi offre al pas- 
saggio della corrente un ostacolo sempre 
minore, quanto è più elevata la frequenza. 

Possiamo citare anche altri casi in cui 
la frequenza ha una grande importanza, 
p. es., nell'elettrolisi; così se sottoponiamo 
un voltametro ad acqua acidulata una 
volta alla corrente continua e una volta 
alla corrente alternata, osserviamo nel 
primo caso un grande sviluppo di gaz che 
non si presenta in maniera eguale ai due 
elettrodi, e nel secondo uno sviluppo di 
gaz assai minore e identico ai due elet- 
trodi; elevando convenientemente la fre- 
quenza potremmo vedere distintamente 
che l'elettrolisi tende a cessare. 

E anche per un effetto di elettrolisi, 


‘assai meno sensibile colla corrente alter- 


nata che non colla corrente continua, che 
la lampada di Nernst, mentre può fun- 
zionare lungo tempo colla prima, non 
brucia in maniera uniforme, e rapidamente 
si distrugge, colla seconda. 

l casi considerati possono essere divisi 
in due categorie a seconda che, ammessa 
sinusoidale la f. e. m. agente, riesca o 
non riesca tale anche la corrente. Il primo 
caso si verifica a rigore molto raramente, 
cioè quando la f. e. m. agisce su circuiti 
comprendenti resistenze ohmiche e aventi 
coefficenti di induzione e capacità costanti, 
cioè quando sia esclusa la presenza del 
ferro e quella di dielettrici non omogenei, 


° in questi soli casi le formole ordinarie 


delle correnti alternate permettono di pre 
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determinare, note le costanti del circuito, 
la corrente, ciò almeno finchè non entri 
in giuoco sensibilmente per l'altezza della 
frequenzal’aumento della resistenza ohmica 
in seguito allo skin-effect. In tutti gli altri 
casi citati e in altri ancora, che si potreb. 
bero citare, la corrente può allontanarsi 
anche sensibilmente dalla forma sinusoi- 
. dale della f. e. m. agente, fino in casi ec- 
cezionali, p. es. nel caso di un voltametro 
avente uno degli elettrodi in alluminio, 
ad esserne totalmente differente; in questi 
casi, che costituiscono in pratica la grande 
maggioranza, il calcolo non permette che 
risultati approssimativi sia per la corrente 
| sia per la potenza, troppi essendo gli ele- 
menti che entrano in giuoco, e incerti i 
coefficenti delle leggi che si adattano ai 
. singoli casi. 

In pratica la soluzione esatta di tutti 
questi problemi è ancora più difficile, poi- 
chè la f. e. m. degli alternatcri è sempre 
lontana, e spesso anche di molto, dalla 
. forma sinusoidale; ciò, anche astraendo 

dalla reazione stessa della corrente, di- 
pende dal fatto che l'andamento del flusso 
allacciato colle bobine indotte, principal- 
mente per la presenza del ferro, è dato 
da una curva deformata. In questo caso, 
a differenza di quello prima considerato, 
la curva della f. e m., pure deformata, è 
inoltre affatto diversa da quella del flusso, 
se questa è appuntita l'altra è schiacciata 
e viceversa; è noto che tali curve pos- 
sono, almeno approssimatamente, essere 
determinate in precedenza; esse sono 
spesso così caratteristiche, che permettono 
al pratico di stabilire a colpo d'occhio 
il tipo d’alternatore al quale apparten- 
gono. 

Sarebbe però in verità, almeno in al- 

cuni casi, difficile lo stabilire a priori la- 
-zione d'una f. e. m. deformata su un: de- 
. terminato circuito, anche soltanto quali- 
tativamente se non ci venisse provvida- 
“mente in aiuto il criterio di sostituire alla 
f. e. m. reale deformata un gruppo di f. 
e. m. sinusoidali riproducenti la f. e. m. 
deformata nella somma algebrica dei loro 
valori istantanei; di considerare separata- 
mente gli effett sul circuito di ciascuna 
di queste f. e. m. elementari, e di som- 
mare quindi algebricamente questi effetti 
per ottenere l'effetto risultante. È noto 
infatti che mediante la serie di Fourier 
una funzione periodica, che soddisfi a certe 
condizioni, ordinariamente verificate nel 
nostro caso, può essere sostituita teori- 
camente da una serie, in pratica da un 
numero limitato, di funzioni sinusoidali, 
la prima l'armonica fondamentale avente 
la medesima frequenza della curva defor- 
mata, le altre le armoniche superiori aventi 
frequenze 2, 3, 4 ecc. volte maggiori; è 
noto anche che nel nostro caso sussistono 
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quasi sempre soltanto le armoniche di- 
spari. ` e 

Non mi trattengo perchè ci trarrebbe 
troppo oltre, mentre ciò è stato già trat- 
tato magistralmente da molti autori, sullo 
sviluppo analitico del problema; ricorderò 
soltanto che, data la curva deformata, sono 
stati ideati parecchi metodi parte anali- 
tici, parte grafici, paste anche meccanici, 
per ottenere le armoniche. 

Quel che importa invece di rilevare è 
come applicando questo principio della 
sovrapposizione degli effetti, già utilizzato 
con vantaggio anche in altre scienze ap- 
plicate, si possa prevedere l'influenza della 
forma della curva, nota, quella della fre- 
quenza per la f. e. m. sinusoidali. 

Così se agisce ai morsetti di una bo- 
bina ad alto coefficiente di autoinduzione 
una d. di p. deformata rappresentabile con 
un certo numero di armoniche, la corrente 
almeno finchè la bobina non abbia un nu- 
cleo di ferro, ha ancora il medesimo nu- 
mero di armoniche, ma l'impedenza di- 
ventando colla frequenza sempre più grande 
le armoniche superiori della corrente 
vanno sempre più perdendo lą loro im- 
portanza, cosicchè la corrente risulta in 
complesso meno deformata della d. di p. 

Precisamenteil contrario avviene quando 
una d. di p. deformata agisca ai morsetti 
di un condensatore, un condensatore di 
conveniente capacità potendo in conse- 
guenza servire a mettere in evidenza le 
armoniche superiori contenute nella f. e. 
m. di un alternatore. 

Combinando poi autoinduzione e capa- 
cità in modo da realizzare la risonanza in 
corrispondenza alle successive armoniche, 
è anche possibile, come ha dimostrato 
Pupin nel 1894, analizzare successivamente 
con maggior facilità le armoniche di una 
f. e. m. deformata. 

In circuiti di tale natura, cioè compren- 
denti resistenze, induzioni proprie e mutue 
e capacità, la corrente risultante può riu- 
scire ad ogni modo molto diversa nella 
forma della curva dalla f. e. m. agente, 
dando luogo in certi casi, come p. es. per 
la telefonia a grande distanza, a gravissimi 
inconvenienti noti sotto il nome di distor- 
sione del discorso; a trovare la via per 
eliminare questi inconvenienti è stato ap- 
-punto il Pupin, rimasto per tanti anni in 
quest'ordine di studi. 

l casi finora citati sono i soli però in cui 
il procedimento analitico discendente dalla 
legge di Fourier permette, almeno entro 
certi limiti della trequenza, il calcolo rigo- 
roso delle correnti alternate con f. e. m. 
non sinusoidali. 

Ma quando invece a una f. e. m. sinu- 
soidale già corrisponde una corrente defor- 
mata, quando non c'è più proporzionalità 
fra causa ed effetto, come nel caso tipico 


della magnetizzazione del ferro, allora il 
principio della sovrapposizione degli ef- 
fetti e il metodo, che ne discende, non per- 
mettono che un'approssimazione grosso- 
lana, qualche volta anche più grossolana 
di quella che si può raggiungere, sosti- 
tuendo alla vera f. e. m. agente, una fit- 
tizia sinusoidale, avente il medesimo va- 
lore efficace, o come inesattamente sichiama 
equivalente, e neppure d'altra parte è sem- 
pre possibile dati i valori istantanei suc- 
cessivi della f. e. m. predeterminare pa- 
zientemente per punti la curva della cor- 
rente. 

Da tutto ciò risulta, e per sopperire al- 
l'insufficienza dei procedimenti analitici e 
per aumentare il corredo delle nostre co- 
gnizioni sulle correnti alternate, l'impor- 
tanza dello studio sperimentale delle forme 
delle curve sia delle f. e. m. che delle cor- 


renti, sia anche di altre grandezze perio- 


diche, che entrano in giuoco, come i flussi 
e le potenze. 

Parrebbe a prima vista diflicile risolvere 
con esattezza sufficiente un tal problema, 
trattandosi di fenomeni periodici, che com- 
piono il loro periodo in un tempo molto 


LR die E 
breve prossimo d'ordinario a 39 di se- 


condo; pure il problema è stato risolto in 
diversi modi. Sarebbe interessante, ma 
troppo lungo passarli tutti in rivista, mi 
accontenterò quindi di accennare ai due 
procedimenti, che hanno una maggior im- 
portanza pratica. 

Se consideriamo un alternatore, anche 
soltanto come prima un semplice indut- 
tore terrestre, ci accorgiamo facilmente 
che se l'apparecchio ruota con velocità 
uniforme, ad ogni posizione del circuito 
indotto rispetto al campo induttore, è 
legato un determinato valore della f. e. m., 
e a circuito esterno chiuso anche un de- 
terminato valore della corrente: trala- 
sciando pel momento quest’ ultima, se 
fissiamo col pensiero nei successivi giri 
la medesima posizione dell’ indotto, riot- 
teniamo, p. es., 50 volte al secondo ad 
intervalli eguali, sempre la medesima 
f. e. m. 

Questo fatto ha suggerito ancora nel 
1880 al Joubert la costruzione del disco 
che porta il suo nome, il quale permette 
appunto, nell'istante in cui un dente me- 
tallico solidale coll'asse della dinamo tocca 
una molla fissa, di chiudere uno strumento 
di misura opportuno sull'alternatore ad 
ogni giro per brevissimo tempo sempre in 
corrispondenza alla medesima posizione 
dell’ indotto rispetto all'induttore: a questo 
modo il galvanometro riceve un numero 
di impulsi al secondo uguale al numero dei 
giri, e ciascuno proporzionale alla d. di p. 
agente, accusa quindi in condizioni favo- 
revoli di funzionamento una deviazione 


‘permanente proporzionale appunto a questa 
differenza di potenziale istantanea, il fattore 
di proporzionalità potendosi previamente 
determinare mantenendo costante la velo- 
cità del sistema, e chiudendo il circuito 
anzichè sui morsetti dell’ alternatore, su 
quelli di una batteria di accumulatori di 
f. e. m. nota. 

Il metodo ha subìto col tempo molte 
modificazioni; la più importante intesa a 
-rendere l impulso indipendente dalla du- 
rata del contatto, è quella di avere inse- 
rito in luogo del galvanometro un con- 
densatore, e di aver foggiato il disco ge- 
neralmente ridotto a forma di collettore, 
in modo da caricare ad ogni giro il con- 
densatore, e di scaricarlo successivamente 
attraverso il galvanometro. 

È noto come il procedimento possa 
anche servire a determinare il valore 
istantaneo di una corrente alternata, de- 
terminando la d. di p. ad’ essa proporzio- 
nale, che si produce fra gli estremi di 
una resistenza senza induzione, inserita 
nel circuito. 

A questo modo realizzando il contatto 
istantaneo successivamente per punti di- 
versi del periodo, mediante il progressivo 
spostamento delle spazzole, p. es., di grado 
in grado, e riportando quindi in un si- 
.stema di coordinate rettangolari i gradi 
come ascisse e le d. di p. o le correnti 
come ordinate, otteniamo la curva cercata. 

Una tale operazione esige oltre l'ope- 
ratore un aiuto intelligente, e anche de- 
terminando molto meno di 360 punti esige 
buoni dieci minuti. 
| 1 registratori automatici delle curve 
che, fondati ancora sul disco di Joubert, 
per diminuire i) tempo e la fatica richiesti 
dal metodo precedente, si è tentato di co- 
struire, riposano tutti sul principio di so- 
stituire allo spostamento intermittente 
delle spazzole, fatto per mano dell'opera- 
tore, uno spostamento lento e continuo 
comandato dal disco stesso, tale che il gal- 
vanometro lentamente descrive la curva 
della d. di p., tracciandola con uno dei 
mezzi noti su una zona di carta mantenuta 
in movimento uniforme di traslazione. 
Tutto ciò è però più presto detto che mec. 
canicamente realizzato in maniera soddi- 
sfacente. 

. Un'idea veramente geniale è invece 
quella utilizzata da Hospitalier coll’ondo- 
grafo; quest'autore applicando contempo- 
rancamente il disco di Joubert e lo stro- 
boscopio, principio quest’ ultimo così 
fecondo di utili applicazioni nello studio 
dei fenomeni periodici, è arrivato ad una 
soluzione elegantissima del problema. In 
questo apparecchio il collettore, condotto 
da un motorino sincrono coll’intermezzo 
di un opportuno treno di ingranaggi, non 
compie un numero di giri eguale alla 
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frequenza della d. di p., ma ritarda uni- 
formemente rispetto ad essa; così nel caso 
del diagramma qui riportato a 20 periodi 
della d. di p. corrispondono 19 rotazioni 
soltanto del collettore. In luogo allora di 
realizzare la carica del condensatore sem- 
pre alla fine della medesima frazione del 
periodo 7, l'ondografo la realizza progres- 
sivamente sempre più tardi sul diagramma 
(fig.1) in corrispondenza alle linee verticali, 


oe: 


Fig. 


che distano appunto l'una dall'altra della 
durata di una rotazione, 7” e tagliano sulla 
curva della d. di p. delle ordinate pari 
ai successivi valori istantanei di essa. Ri- 
sulta quindi evidente che collegando questi 
punti di intersezione con una nuova curva, 
in figura limitata a mezzo periodo, noi 
otteniamo ancora la curva della d. di p., 
ma relativa ad un periodo di durata 20 
volte maggiore, come se fosse stata trac. 
ciata su un nastro elastico, e questo in 
seguito stirato. Nell'ondografo l'allunga- 
gamento è in realtà molto maggiore, a 
1000 periodi della corrente corrispon- 
dendo 999 rotazioni del collettore, e alla 
durata di un periodo di 1/50 di secondo 
una durata del periodo della curva ri- 
sultante di 20”. 

In tali condizioni è relativamente facile 
che il galvanometro mantenga la propria 
deviazione proporzionale alla d. di p. 
agente, e che possa indirettamente trac- 
ciare su una zona di carta avvolta su un 
tamburo in lento movimento di rotazione 
la curva cercata. 

Questo il concetto dell'appagecchio, nel 
quale è a questo modo ingegnosamente evi- 
tato il movimento rotativo del portaspaz- 
zole; peccato che alcuni particolari costrut- 
tivi lascino qualche cosa a desiderare, e che 
l'attrito necessariamente irregolare della 
punta scrivente sulla carta possa farsi 
sgradevolmente sentire | 

Può sorgere adesso nuturale la do- 
manda, perchè si ricorra a metodi così 
indiretti quando, a prima vista, basterebbe 
inserire un galvanometro per dedurre 
dall'andamento della sua oscillazione 
quello della corrente alternata; invece 
l'idea è antica, ma la sua realizzazione 
nei cosidetti oscillografi è relativamente 
recente. 

Se, infatti, chiudiamo ancora una volta 
l' induttore terrestre su un galvanometro, 
e lo mettiamo in rotazione non troppo 
rapida, l'equipaggio mobile oscilla intorno 
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alla posizione dello zero mantenendosi 
sincrono colla d. di p. agente; ma se la 
velocità aumenta, mentre aumenta con 
essa la f. e. m., diminuisce invece l'am- 
piezza delle successive elongazioni, fino 
con una velocità conveniente a diventare 
insensibili. 

Un semplicissimo esperimento ci indica 
invece la strada che dobbiamo seguire 
per raggiugere le scopo. Se alimentiamo 


J.e... 
- 
` 


cioè una lampadina a incandescenza colla 
corrente alternata e la prendiamo in mezzo 
ad un magnete permanente a ferro di 
cavallo, il filamento incandescente si pone 
energicamente a vibrare: il sistema co- 
stituisce infatti ancora un galvanometro 
nel quale il filamento rappresenta la bo- 
bina mobile, che risulta affetta da un 
piccolo momento d'inerzia e fortemente 
smorzata. 

Gli oscillografi, la cui teoria e Ja cui 
applicazione è stata sopratutto sviluppata 
dal Blondel, sono appunto dei galvano- 
metri che soddisfano principalmente a 
queste due condizioni. Non è tanto diffi- 
cile, come generalmente si crede, co- 
struire coi mezzi di laboratorio un oscil- 
lografo che funzioni egregiamente almeno 
a scopo dimostrativo. L'essenziale è di 
possedere un potente elettromagnete ca- 
pace di dare fra le espansioni polari un 
campo molto intenso, se aumentato da 
una conveniente batteria basta allora, ad 
imitazione dell'oscillografo di Duddell, 
prendere un filo conduttore sottile, rad- 
doppiarlo, fissarne i due estremi in basso 
a due morsetti, e disporre verticalmente 
i due tratti paralleli a pochi millimetri di 
distanza tra due bastoncini di legno duro 
posti orizzontalmente ad alcuni decimetri 
di distanza l'uno sotto l’altro sopra le 
espansioni polari, in modo che il piano 
definito dai fili passi per l’asse delle espan- 
sioni stesse, conviene poi condurre i due 
fili orizzontalmente fino ad un altro ba- 
stoncino, dove, attaccando al cappio che 
essi formano, ricongiungendosi, un peso 
di alcuni chilogrammi, sia possibile mante- 
nerli energicamente tesi; non resta allora 
che porre a cavallo dei due fili in corri- 
spondenza delle espansioni lo specchio 
affidato a un pezzetto di cartoncino bristol 
opportunamente tagliato. 

Un apparecchio così semplicemente co- 


stituito reagisce a qualche decimo di am- 
pere in valore eflicace, lanciato attraverso 
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il filo e il raggio riflesso dallo specchio da 
una sorgente luminosa opportuna, traccia 
su di uno schermo una linea retta oriz- 
-zontale, nella quale evidentemente si so- 
vrappongono le singole ordinate della 
curva cercata; per staccarle è necessario 
sostituire allo schermo uno specchio oscil- 
lante intorno ad un asse orizzontale, e 
operare con esso prima di proiettare sullo 
schermo una seconda riflessione. l 

L'oscillografo però, anche quando sia 
costruito con tutte le cure, difficilmente 
può competere per l'esattezza dei risultati 
coi metodi, che discendono dal disco di 
Joubert; in cambio permette la determi- 
nazione anche di quelle curve, che nonsi 
riproducono indefinitamente allo stesso 
modo. l 

La rapida corsa fatta sulla forma delle 
oscillazioni della; corrente alternata ci 
mostra quante lacune si abbiano ancora 
nella conoscenza delle leggi delle correnti 
stesse, e quanto deficenti per un calcolo 


rigoroso sieno ancora i metodi analitici. 


applicati; ma se il cammino che devono 
ancora percorrere gli elettrotecnici è assai 
più lungo di quello che può a prima vi- 
sta parere, questi studi non sono stati già 
fin d'oggi privi di frutti: essi hanno di- 
mostrato quali sieno le forme delle f.e.m. 
più convenienti alle diverse applicazioni, 
permettendo di perfezionare sotto questo 
riguardo i generatori stessi, ci hanno 
aiutato ad accrescere le nostre cognizioni 
sopra una quantità di fenomeni, quali 
quelli p. e. che si verificano nella magne- 
tizzazione del ferro, negli archi voltaici, 
nell’ elettrolisi, nella trasmissione lungo i 
cavi, ecc.; hanno perfino mostrato al Row- 
land la via, modificando a intermittenza 
la forma delle curve, di trasmettere con 
rapidità, prima inaudita, segnali telegrafici. 

Dobbiamo quindi esser grati ai cultori 
di questi studi, fioriti specialmente iu 
Francia, per quello che questi studi hanno 
già portato, e per quello che promettono 
di raggiungere in avvenire. 

G. Revessi. 


APPLICAZIONE DEL COHERER 


alla telegrafia ordinaria 


Da parecchio tempo gli inventori cer- 
cano un sistema che elimini o riduca al 
minimo il numero delle pile necessarie 
alle stazioni telegrafiche e nei giornali 
tecnici sono state pubblicate descrizioni di 
apparecchi consistenti, in generale, in pic- 
cole dinamo mosse da pesi, da molle o 
dalla mano stessa del telegrafista nel pre- 
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-mere sul tasto e capaci di generare cor- 


rente in sostituzione della batteria di pile. 

Senza entrare, per ora, in merito circa 
la praticità e il raggio di azione di questi 
ed altri sistemi, voglio accennare a due 
diverse disposizioni brevettate dal signor 
G. Magini per applicare il coherer alle 
trasmissioni telegrafiche ordinarie coi fili. 

Uno di questi sistemi, che è il più ovvio, 


‘consiste nell’impiegare nella stazione tra- 


smettitrice un piccolo rocchetto di Ruhm- 
korff che può essere azionato da una pic- 
cola pila, nel cui primario è inserito il 
tasto di trasmissione e il cui secondario 
è attaccato ai due conduttori della linea 
telegrafica, uno dei quali può essere so- 
stituito dalla terra. 

Alla stazione che riceve si ha un coherer 
(fig. 1.) al quale fannocapo i due conduttori 


B ia Lines lele ryhe? 
T 


della linea telegrafica oltre agli estremi di 
un circuito locale formato da un elemento 
di pila ed un relais che per mezzo di una 
altra batteria di pile aziona la macchina 
telegrafica e il martelletto del coherer. 
Naturalmente quando alla stazione tra- 
smettitrice si abbassa il tasto, si produce 
agli elettrodi del coherer, alla stazione ri- 
cevitrice, una differenza di potenziale suf- 
ficiente per coherizzarlo e allora vien re- 
gistrato il segnale come avviene nelle sta- 
zioni telegrafiche senza fili. 
Un’'obbiezione che potrebbe farsi al 
sistema è la difficoltà di isolamento della 
linea, ma bisogna pensare che per azio- 
nare il coherer basta avere ai suoi estremi 
una differenza di potenziale di pochi volt 
e perciò anche con una grandissima resi- 


Fig. 1. 


stenza di-linea sarà sufficiente, come ho 


già detto, un rocchetto di piccolissima lun- 
ghezza di scintilla e per tale tensione ba- 
sterà l'isolamento delle ordinarie linee 
telegrafiche. 

Altra obbiezione che potrebbe farsi è 
la poca convenienza di affidarsi ad un ap- 
parecchio delicato ed incostante quale è 
il coherer, e chi come lo scrivente se ne 
è servito a lungo in esperimenti a di- 
stanza di telegrafia senza fili, sa per prova 
quanto sia bizzarro il funzionamento «lel 
cuherer e quanto varii la sua sensibilità 
da un momento all’altro senza causa ap- 
parente. À questa obbiezione il sig. Magini 
risponde presentando il brevetto di un 
coherer (fig. 2) in cui le particelle metalli- 
che che lo costituiscono sono completa- 


mente immerse in una vaschetta A conte- 
nente dell'olio o altro liquido isolante e 
non ossidante. 

Così si impedisce all'aria di venire in 
contatto colle particelle metalliche, si evita 
l'ossidazione e si toglie la causa principale 
della variazione di sensibilità del coherer. 

Altro vantaggio di tale coherer con- 
siste nella viscosità del mezzo in cui sono 
immerse le particelle metalliche, la quale 
impedisce che in seguito agli urti del mar- 


telletto, dette particelle si spostino troppo 


bruscamente dalla loro posizione accumu- 
landosi più da un lato che dall'altro e va- 
riando così la sensibilità del coherer. 


Fig. 2. 


La figura 2 rappresenta appunto un 
modello di coherer a olio in cui si ha 
anche il vantaggio di poter regolare la 
distanza degli elettrodi B, B' senza variare 
la pressione delle particelle metalliche C 
fra loro e cogli elettrodi. 

Può essere che con tale tipo di coherer 
non si possa raggiungere la sensibilità che 
hanno quelli a polvere di nichel e argento 
nel vuoto, ma, per lo scopo di cui si parla, 
una eccessiva sensibilità sembra più dan- 
nosa che utile ed è preferibile un tipo di 
coherer di sensibilità costante e di facile 
costruzione e regolazione. 

La seconda disposizione (fig.3) brevettata 
dal sig. Magini allo stesso scopo di quella 


Fig. 3. 


già descritta è basata sul seguente esperi- 
mento (1). Se si dispone un coherer Cin 
serie con una pila P ed un galvanome- 
tro G o altro apparecchio atto a rivelare 
quando passa corrente in questo circuito 
e poi dagli estremi del coherer si fa par- 
tire un'altro circuito in cui sia inserito un 
tasto 7 ed una certa resistenza priva di 
induzione R, si vede che, abbassando il 
tasto, se R non è troppo grande lappa- 
recchio G indica una corrente che cessa 
quando il tasto viene alzato, ma se R su- 
pera un certo limite la indicazione di G 
non è più sensibile. Se ora si aggiunge 
alla resistenza ohmica R una resistenza 
induttiva / di valore opportuno, e si ab- 
bassa e si alza il tasto, si vede che G ri- 
vela nuovamente il passaggio della cor- 
rente che seguita anche col tasto alzato: 
ciò significa che per effetto della estra- 


(1) Un esperimento simile a questo ma con una disposizione diversa di circuito era stato eseguito dal Calzecchi nei suoi primi Studi sul coherer, 
ma era stato poi da lui abbandonato. A quanto risulta, non era stato studiato e tanto meno applicato da nessuno. (N. d. A.). 
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corrente prodotta nel circuito T RT si è 
ottenuta la coherizzazione. Per dare un'idea 
dell'importanza del fenomeno dirò che in 
esperimenti fatti dallo scrivente insieme 
col sig. Magini si è ottenuta la coherizza- 
zione avendo nel circuito del coherer una 
pila a secco della forza e. m. di 1,5 volt 
e avendo nel circuito esterno una resi- 
stenza ohmica totale (compresa quella del 
rocchetto di induzione /) di oltre 40,000 
ohm pari alla resistenza di circa 4000 Km. 
di linea telegrafica ordinaria. 

Ho paragonata questa resistenza a quella 
di una linea telegrafica appunto perchè nel 
brevetto cel sig. Magini il circuito locale 
del coherer comprendente pila, coherer 
e apparecchio indicatore G (che può es- 
sere un relais) fa parte della stazione te- 
legralica ricevente mentre R rappresenta 
una resistenza della linea di trasmissione 
e T il tasto trasmettitore dei segnali 
uguale a quello ordinario, salvo una pic- 
cola modificazione (non sempre però ne- 
cessaria), per- ottenere la trasmissione 
delle linee dell'alfabeto Morse. La resi- 
stenza induttiva necessaria alla produzione 
del fenomeno è costituita in parte da quella 
della linea e in parte da quella di un roc- 
chetto di induzione che può essere inse- 
rito alla stazione ricevitrice o in altro 
punto del circuito. Da esperimenti fatti 
risulta che l'aggiunta nel circuito RI, di 
un elemento di pila migliora assai il fun- 
zionamento, ma questo, anche senza tale 
aggiunta, si è dimostrato nei primi espe- 
rimenti di laboratorio, sicuro, e vi è ra- 
gione di credere che sarà sicurissimo 
quando con esperimenti pratici su linee 
telegrafiche e con apparecchi apposita- 
mente costruiti si saranno trovate le con- 
dizioni più favorevoli della sensibilità del 
coherer e del rapporto fra resistenza in- 
duttiva e ohmica. 

Ing. ALBERTO PiccHÙi. 


SULL'ORIGINE DELL'ENERGIA 
emessa dai corpi radioattivi 


. Mentre si faceva tanto chiasso sulla sco- 
perta del radio, le proprietà del quale 
- secondo alcuni - avrebbe dovuto infir- 
mare il principio della conservazione del- 
l'energia, il nostro Direttore si rivolse a 
lord Kelvin per conoscere il suo pensiero. 
Ed il sommo scienziato cortesemente ri- 
spose con una lettera e con un articolo che 
pubblicammo nel fascicolo del 15 marzo. 

Ricordiamo come il Kelvin fosse di opi- 
nione che l'energia emessa dal radio do- 
vesse essere assorbita dall'esterno, e sog- 
giungeva: « questa mia ipotesi può essere 
riguardata come del tutto inaccettabile; 
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ma almeno sarà concesso che alcuni espe- 
rimenti siano fatti paragonando l' emis- 
sione termica del radio, completamente 
circondato con una lamina spessa di piom- 
bo, con quella trovata circondandolo con 
i corpi sino ad ora usati ». 

Vediamo appunto che il Dott. C. Bo- 
nacini ha intrapreso su questo importante 
argomento alcuni studi, dei quali diamo un 
riassunto, riportando specialmente la parte 
sperimentale da lui ideata per stabilire i 
fatti che dovevano condurlo poi a stabilire 
quale fosse l'origine dell’ energia emessa 
dai corpi radioattivi. 

Finora sono state enunciate due ipotesi 
principali per ispiegare la produzione di 
energia dei corpi radioattivi. Secondo la 
prima, i fenomeni della radioattività sareb- 
bero la conseguenza di una lenta e conti- 


‘una trasformazione sostanziale dell’atomo; 


la seconda ipotesi invece ammetterebbe 
che il corpo radioattivo si presenti come 
un trasformatore di energia raggiante, la 
quale si propaga per ogni dove: tale ener- 
gia verrebbe assorbita e poi trasformata 
dal corpo radioattivo stesso. 

Ognuna di tali ipotesi conta i suoi so- 
stenitori anche tra le personalità più illustri 
della scienza fisica: tuttavia non si hanno 
per ora contributi sperimentali diretti sulla 
questione, forse perchè l'argomento è an- 
cora nuovo e presenta molte diflicoltà spe- 
rimentali. 

Alcuni primi risultati ottenuti avrebbero 
fatto ammettere come probabile la ipotesi 
della trasformazione, ma neanche su que- 
sto punto si hanno dati sicuri. ll Ruther- 
ford, che in modo speciale si occupò delle 
esperienze sui corpi radioattivi, dopo al- 
cune osservazioni fatte, riterrebbe come 
poco probabile che l'energia esplicata dal 
radio « sia dovuta all'assorbimento di una 
radiazione esterna incognita, la quale sia 
simile in carattere alle radiazioni emes- 
se »: Le esperienze e le conclusioni del 
Rutherford furono però discusse dall’ A- 
ckryod e dall'’Anshworth i quali anzi, con 
giuste osservazioni, dimostrarono inesatta 
precisamente la conclusione suaccennata. 

Oltre a questo si può notare che il 
Rutherford non ha preso di mira che un 
lato della questione, poichè non considerò 
la incognita energia radiante sotto un 
aspetto generale, ma solo nel caso spe- 
ciale che essa fosse di carattere simile a 
quella emessa dai corpi radioattivi. 

Il Dott. Bonacini ha voluto studiare l'ar- 
gomento dal lato generale e senza par- 
teggiare preventivamente o per l'una o 
per l'altra delle ipotesi suesposte. Egli 
si prefisse così di stabilire se causa prima 
della radioattività fosse una energia rag- 
giante incognita ed esterna ai corpi stessi. 

Per i suoi studi il Bonacini ideò un 
metodo che qui esponiamo unitamente ai 
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risultati che si hanno per ora riguardo 
alle esperienze eseguite. 

L'idea fondamentale seguita in tali ri- 
cerche fu quella di paragonare l'attività 
di un corpo radioattivo esposto liberamente 
all'aria con l'attività che lo stesso corpo 
può dimostrare quando sia completa- 
mente circondato da una sostanza che 
sia presumibilmente opaca anche alle ra- 
diazioni più penetranti. Ora, se un corpo 
radioattivo si suppone capace di assorbire 
radiazioni dall'esterno, esso funzionerà, ri- 
spetto a un corpo interno ad esso, come 
una materia opaca alle radiazioni, perchè 
assorbendole non le lascia passare nell’'in- 
terno. 

Premesso questo, l'esperienza può di- 
sporsi così: un pezzo di materia radio- 
attiva sia racchiuso per un certo tempo in 
una celletta di materia, piombo o altro, 
assai opaca per i raggi emessi da sostanze 
radioattive; insieme sia pure chiuso un 
segnalatore della attività del corpo, per 
esempio una sostanza che cambi colore 
sotto l’azione dei raggi emessi. Si ripeta 
poi l'esperienza in circostanze identiche 
solo che, in questo secondo caso, la celletta 
venga a sua volta racchiusa in mezzo ad 
altra materia radioattiva. i 

Se la segnalazione in questo secondo. 
caso fosse di minore intensità, ciò dimo- 
strerebbe che al corpo interno non è po- 
tuta giungere energia dall'esterno, e che 
questa necessariamente deve essere stata 
assorbita dalla materia radioattiva posta 
esteriormente alla celletta. 

Il dispositivo descritto sembra sempli- 
cissimo, ma in realtà presenta de’ gravi 
inconvenienti: la celletta di piombo, per 
essere capace di impedire in modo asso- 
luto il passaggio dei raggi emessi dalla 
materia radioattiva esterna e la relativa 
azione di essi sul corpo interno, dovrebbe 
avere uno spessore esagerato. Ma ancor- 
chè si fosse al caso di poter adoperare 
una grande quantità di piombo, resterebbe 
pur sempre il dubbio che l'effetto cer- 
cato, se esiste, sia mascherato da altre 
influenze, stante la grandissima penetra- 
zione di quella parte di radiazioni cui fu 
dato il nome di raggi y. 

Si potrebbe circondare la celletta di 
piombo con una materia, p. es. il polonio, 
che ha un potere radioattivo poco pene- 
trante, emettendo detta sostanza quasi 
esclusivamente raggi «; ma non sarebbe fa- 
cile poter avere una quantità così grande 
di polonio da essere sufficiente all'espe- 
rienza. 

Tutte queste difficoltà possono evitarsi 
in parte sopprimendo l'involucro inter- 
medio di piombo: rimane allora un ele- 
mento radioattivo racchiuso entro un in- 
volucro di materia pure radioattiva che 
serve contemporaneamente da agente e da 
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schermo. Per tal modo sarà tolta anche 
la possibilità che si verifichi l’ influenza 
della radioattività indotta nelle pareti della 
celletta: di più l'esperimento può farsi più 
semplicemente e in un sol tempo. Infatti, 
scelta una sostanza capace di rivelare le 
radiazioni di un certo corpo radioattivo, 
si divida in due parti, una parte si ricopra 
perfettamente di materia radifera, l'altra 
invece si immerga solo parzialmente nella 
materia stessa. 

Non appena si crede che il rivelatore di 
radiazioni è stato alterato, si confrontino le 
due segnalazioni e si veda se quella della 
parte completamente bloccata sia minore. 

In tal modo, oltre al poter ricavare qual- 
che conclusione sull'origine dell’ energia 
emessa dai corpi radioattivi, si potrà an- 
cora rilevare come sia distribuita l'attività 
nella massa di un corpo radioattivo e come 
essa vari col tempo. 

Il dott. Bonacini, seguendo questi con- 
cetti fondamentali, cercò di tradurli in atto 
nel modo più accurato possibile. La ma- 
teria radioattiva della quale poteva disporre 
era un campione di cloruro di bario e ra- 
dio, sotto forma di polvere a grana grossa 
e irregolare racchiusa in un tubetto chiuso 
alla fiamma: esso produceva sensibili effetti 
fluorescenti e fotografici ed appariva abba- 
stanza luminoso nella oscurità. Un campo 
magnetico intenso era capace di svelare 
nelle radiazioni emesse anche l'esistenza 
dei raggi deviabili ‘e di altri non deviabili. 

Gli esperimenti nòn poterono tuttavia 
essere eseguiti sulla materia, mantenendo 
questa racchiusa nel tubetto::fu quindi 
necessario estrarre la sostanza onde poter 
sperimentare nel modo suesposto 

I primi saggi furoro eseguiti con una 
carta sensibile, lenta al bromuro d’argento. 
Una strisciolina di questa, ricoperta di un 
altra striscia di carta nera veniva arroto- 
lata, intercalando una striscia di stagnuola, 
sopra un sottilissimo cilindretto di legno, 
questo rullo veniva poi tagliato in due 
parti delle quali si chiudevano le basi per 
evitare l'azione dovuta alla luce fosfore- 
scente. Uno dei pezzetti veniva introdotto 
completamente nella materia radioattiva 
contenuta in un vasetto, l’altro rullo, un 
po più : lungo, veniva immersò solo in 
parte. Il vasetto era subito chiuso con tappo 
paraffinato. . | 

Dopo un certo tempo, stabilito con una 
esperienza di prova, :si toglievano rapida- 
mente i due rulli, si sviluppavano con- 
temporaneamente le due striscioline e si 
vedeva se vi era diversità di impressione. 

La stessa esperienza fu con la maggior 
attenzione eseguita usando carta sensibile 
piegata e tagliata in forma di quadratini 
o. di dischetti, e nello stesso tempo si ve- 
niva anche variando la forma, le dimen- 
sioni e lo spessore del recipiente esterno. 
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Usando carta al bromura di argento la 
durata dell’impressione variava da 6 a 8 
ore; adoperando invece carta sensibile più 
lenta al cloruro d'argento, l'esperienza ve- 
niva prolungata per circa 12 giorni. 

I risultati furono in ogni caso negativi: 
nessuna differenza si potè rilevare sulle 
due impressioni ottenute, e contempora- 
neamente sviluppate. Ma tali risultati non 
potevano certamente ritenersi come de- 
cisivi circa l'esistenza possibile della in- 
cognita energia, e specialmente per due 
ragioni: anzitutto perchè la materia ra- 
dioattiva sulla quale si sperimentava aveva 
azione troppo debole; inoltre lo spessore 
della materia posta esternamente era anche 
troppo esiguo, e non tale da permettere 
che nella massa interna si potesse verifi- 


care un cambiamento sensibile di emissio- 


ne. Potrebbe inoltre restare il dubbio che 
la durata d’impressione dei segnalatori 
usati nelle esperienze fosse troppo breve 
rispetto al tempo che la materia radioat- 
tiva, protetta esternamente dalla supposta 
energia eccitatrice, impiega a diminuire 
sensibilmente la sua attività; del resto, 
da vari fatti osservati si potrebbe quasi 
ricavare che i corpi radiottivi potessero 
essere dei trasformatori a lunga scadenza. 

Onde vedere se la seconda circostanza 
abbia potuto produrre influenza sull'esito 
negativo delle esperienze, il Bonacini si è 
accinto a fare nuovi saggi usando un segna- 
latore ancor più lento, sì che la durata 
d'impressione duri anche qualche mese. 

E a questo riguardo possiamo notare 
che non è difficile avere a propria dispo- 
sizione dei segnalatori poco sensibili, 
quali occorrono per rivelare l’attività per 
lunghi periodi di tempo; cos) la fotochi- 
mica mostra che oltre i sali d’argento, 
anche il perossido di ferro e di bicromato 
di potassio, in presenza di certe sostanze 
organiche, il bicloruro di mercurio in pre- 
senza di acido ossalico possono venir alte- 
rati dalle radiazioni de’ corpi radioattivi. 
Si potrebbe inoltre ricorrere anche ad un 
fatto semplicissimo, cioè alla colorazione 
del vetro; ma questo fenomeno avviene 
assai difficilmente e dopo un tempo lun- 
ghissimo. 

Tra le altre sostanze rivelatrici si po- 
trebbe anche citare lo iodoformio sciolto nel 
cloroformio, il quale, come si è verificato 
recentemente, cambia di colore e diventa 
violetto sotto l'azione dei raggi del radio. 
Tale fenomeno ha inoltre il vantaggio 
di poter essere affrettato o ritardato con 
la aggiunta di opportuni sali. 

In attesa di ottenere qualche risultato de- 
finitivo con questi nuovi saggi, il dott. Bo- 
nacini fa rilevare però che rimane sem- 
pre la prima causa di dubbio, alla quale 
non è dato porre rimedio per i mezzi poco 
adeguati dei quali egli per ora dispone. 


Si augura perciò che altri, potendo 
usare di sostanze molto più attive ed in 
maggiore quantità, ripetano le sue osser- 
vazioni, seguendo il metodo da lui pro- 
posto che sembra molto adatto per giu- 
ngere, quasi sicuramente, alla soluzione 
della importante questione. 

Per rendere più completo il metodo, e 
per farne risaltare la portata il Bonacini 
espone poi altre condizioni da seguire e 
consiglia altri ingegnosi dispositivi. 

È ben noto che i composti di radio, 
specialmente se contengono il bario, su- 
biscono una specie di autoalterazione, 
la quale si rivela con una colorazione che 
essi prendono col tempo. 

Secondo il parere di M™e Curie tale 
alterazione sembra dovuta agli stessi raggi 
emessi dal composto; ora se la produ- 
zione di questi raggi viene, col tempo,a 
cessare o a diminuire ne dovrà risultare 
che anche l'alterazione dovrà essere meno 
sentita. Basterà quindi osservare se la co- 
lorazione del composto lasciato in riposo 
per lungo tempo, sia superficiale, o se 
penetra nell'interno della massa per uno 
spessore più o meno grande. E questa 
osservazione potrà forse essere stata già 
eseguita da qualche sperimentatore. 

Molti altri fatti potranno inoltre essere 
utilizzati per le osservazioni; ad es.: il 
composto radifero può venire trattato 
chimicamente reso non attivo; poichè è 
noto ch'esso riprende, superando di molto 
la primitiva attività, si può approfittare 
del fatto per eseguire le esperienze in 
questo periodo di rifornimento che può 
durare anche due mesi; può allora osser- 
varsi se nell'interno della massa l’attività 
si accresca come negli strati esterni e 
superficiali. Appunto il metodo ideato dal 
Bonacini si presta assai bene per dimo- 
strare questi fatti. 

In tutti i casi però bisogna riferirsi nelle 
esperienze alla stessa specie di raggi del 
fascio emesso; così pure nella scelta del ri- 
velatore il Bonacini crede si debba mettere 
gran cura per rendere i risultati analitici 
e poter paragonare correttamente i risul- 
ati. Così il vetro parrebbe indicare di 
preferenza il fascio non deviabile (raggi y) 
che hanno caratteri simiglianti ai raggi ï; 
alcuni sali aloidi che si colorano come 
coi raggi catodici, potrebbero, secondo 
Giesel, segnalare il fascio 8. Tali saggi 
parziali potrebbero farsi usando corpi ra- 
dioattivi speciali i quali emettono solo o 
in prevalenza raggi di una data specie; 
p. es., il polonio emette, solo raggi a; 
ma non è facile procurarsi grandi quan- 
tità di questi corpi così rari. 

Col metodo proposto dal Bonacini po- 
trebbero farsi anche saggi colorimetrici 
da condursi secondo l’idea tracciata da 
lord Kelvin -e da noi riferita in principio. 
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Si attendono ora le esperienze che non 
mancheranno di eseguire i fisici, e che 
dovranno dire l’ultima parola sul fatto, 
che cioè l'energia esplicata dai corpi ra- 
radioattivi debba attribuirsi, almeno in 
parte, alla trasformazione di un'altra ener. 
gia incognita, assorbita dall'ambiente. 

Se i risultati saranno affermativi e tali 
da non lasciare più alcun dubbio, le ri- 
cerche potranno estendersi in modo da 
rendersi conto esatto dei vari caratteri pos- 
seduti da. questa nuova energia; col me- 
todo del Bonacini potrà studiarsi così la 
penetrabilità di questa energia vedere se 
è omogenea o no; si potrà inoltre rile- 
vare come essa si comporti in ambienti 
sottoposti a diverse condizioni fisiche di 
calore, magnetismo, ecc., € ricavare se 
essa abbia analogia o nessi con le altre 
energie conosciute. 

Infine, si potrà anche osservare l'in- 
fluenza possibile prodotta dalle condizioni 
diremo così astronomiche, ripetendo le 
esperienze all'epoca di perielio e di afeli9, 
o pure anche nei paesi dell'emisfero au- 
strale ove i giorni più corti corrispondono 
anche alla maggiore distanza del sole. 

Dunque finora il problema. abbastanza 
arduo, è ancora da risolvere: intanto però 
esso trovasi già avviato; saranno tuttavia 
necessarie delle ricerche numerose, lunghe 
e pazienti prima di giungere a trovare se 
veramente esiste questa incognita energia 
che ci circonda, conoscere quali siano i 
suoi caratteri, e sapere perchè di prefe- 
renza essa venga assorbita da corpi speciali, 
assai rari in natura, i quali sono poi ca- 
paci di trasformarla e di emetterla di 
nuovo sotto altra forma, e anche espli- 
carla, come per esempio fa il radio, sotto 
una delle forme più conosciute di energia 
quella calorifera. 


M. MARCHESINI. 


PROVE DI ISOLATORI 
allo Stabilimento di Doccia. 


Recentemente, con la illuminata guida 
dell'ing. Eugenio Alessandri, e approfit- 
tando di un gentile permesso, fu fatta 
una visita all'impianto che serve all'esame 
di tutti gli isolatori per Je alte tensioni 
fabbricati a Doccia dalla Casa Richard- 
Ginori. Questa Casa, con molta cortesia, 
non solo permise di osservare il macchi- 
nario, ma anche di assistere alle espe- 
rienze pratiche le quali riuscirono di straor- 
dinario interesse per tutti gli intervenuti, 
che certamente mai avevano potuto as- 
sistere a così grandiosi fenomeni. 

Infatti, le esperienze incominciate su 
isolatori costruiti per 25,000 volt e pro- 
vati a 80,000, furono successivamente 
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spinte fino a 160,000 volt sugli isolatori 
destinati alla colossale linea della Mexican 
Light and Power C., che ha il voltaggio 
di funzionamento di 65,000 volt, e che 
dovrà adoperare 45,000 di tali isolatori. 
L'impianto di cui usufruisce esclusiva- 
mente l'ufficio di prova consta di un al- 
ternatore (Brown-Boveri tetrapolare mo- 
nofase, 27 HP, 155 volt. 50° periodi, 1000 
giri) coll'eccitatrice direttamente accop- 
piata, mosso da una Schultzer Compound 
(che aziona pure il rimanente macchinario 
elettrico dello stabilimento); dall’alterna- 
tore parte una linea di 200 metri che con- 
duce alla casina che serve alle esperienze 
di prova. 

Questa è divisa in tre ambienti: il cen- 
trale contiene i trasformatori e gli acces- 
sori: i due laterali le vasche in numero 
di cinque per ciascuno; esse posano su 
una triplice serie di isolatori basati su un 
tavolato sostenuto pur esso da serie di tre 
isolatori sovrapposti e separato. dalle pa- 
reti da un largo intervallo d'aria ; una cor- 
sia laterale, basata sullo stesso tavolato, 
permette all'ingegnere di seguire le fasi 
delle esperienze. 

La linea primaria entra nella stanza 
mediana, e, attraverso un interuttore au- 
tomatico di massima, va a un primo tra- 
sformatore di regolazione; questo è di un 
tipo speciale della Casa Brown-Boveri, 
e serve a dare ai morsetti dei primari 
dei trasformatori di lavoro i voltaggi 20, 
40, 60, 80, 100, 120, 140, 160 volt, che 
corrispondono alle diverse posizioni di una 
manovella mobile manovrata da un operaio 
su comando dell'ingegnere. 

I trasformatori di lavoro sono in numero 
di due: uno ha il rapporto di trasforma- 
zione 1 a sooe il secondo ı a 1000, e sono 
adibiti separatamente alle prove fino a 
80,000 volt il primo e fino a 160,000 il 
secondo; ambidue sono della Casa Brown- 
Boveri, ed hanno rispettivamente la po- 
tenza di 10 Kw. e 20 Kw.; illoro avvol- 
gimento è immerso nell'olio, e i poli del 
secondario attraversano grossi ritti di 
vetro. 

Le vasche di zinco sono congiunte di- 
rettamente a un polo del secondario dei 
rispettivi trasformatori, e in ogni cabina 
sono poste in parallelo sullo stesso polo 
ma è possibile di usarle anche singolar- 
mente: delle traverse in legno sostengono 
gli isolatori capovolti posti nel loro in- 
terno e con la testa immersa in una so- 
luzione alcalina (acqua e carbonato so- 
dico). Nel cavo degli isolatori, che è desti- 
nato al supporto in ferro, è messa una solu- 
zione di solfato di rame nella quale è 
immersa una bacchetta di ferro; tutte le 
bacchette degli isolatori di una stessa 
vasca sono unite fra loro con un retico- 
lato metallico e quindi al secondo polo 
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del secondario del trasformatore di lavoro: 
i fili che connettono i due poli alle va- 
sche e alle bacchette sono sospesi al 
soffitto mediante isolatori e cordicelle di 
seta, e distano almeno 6o cm. l'uno dal- 
l'altro. 

Le prove sugli isolatori vengono ese- 
guite con un criterio che l' ingegnere 
Alessandri ha dedotto dalle condizioni 
pratiche di funzionamento dei numerosi 
impianti forniti dalla Casa Richard-Ginori, 
e questo è assai importante sia perchè 
stabilisce un principio ben basato sullo 
esperimento e relativo a un soggetto nel 
quale finora ha pur troppo dominato 
quasi esclusivamente l'intuizione, sia per- 
chè esso può servire anche di guida nel 
disegno degli isolatori. 

Il predetto ingegnere ha calcolato le 
due seguenti formole empiriche per gli 
isolatori destinati allé linee con tensioni 
di funzionamento superiori a 500 volt: 
per le prove normali essi dovrebbero 
resistere a una tensione: 

V = 5/.v + 25000 
e per le prove sotto la pioggia a: 
V—=v+ so Vv 
in queste formole v indica la tensione 
normale di funzionamento. 


Fig. 1. 

Le esperienze a cui abbiamo assistito 
furono eseguite dapprima su isolatori de- 
stinati alla Thompson-Houston di Parigi 
per una linea di 6175 isolatori e 25,000 


Fig.2. 


volt di funzionamento normale : essi fu- 
rono provati a 80,000 volt, il peso singolo 
è di kg. 4.130 e il diametro esterno della 
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campana è di 226 mm. (fig. 1), furono 
quindi portate a 100,000 volt sugli iso- 
latori Albert per linee a 35,000 volt e del 
peso singolo di kg. 4.070; le campane 


Fig. 3. 


esterne di questi isolatori caratteristici 
hanno il diametro di 210 mm. (fig. 2). 
Già a 100,000 volt cominciano a presen- 


Fig. 4. 
tarsi 1 fenomeni speciali delle correnti ad 
alte tensioni, da tutti gli angoli bruschi dei 
fili e da alcuni punti di questi partono gli 
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effluvi luminosi e fra le successive campane 
si stabiliscono delle pioggie di luce viola 
ed azzurra, un continuo crepitio accom- 
pagna i fenomeni e spesso scoccano delle 
nutrite scintille fra le campane ; è notevole 
che dalle mura della casina noi, che ci 
troviamo nella corsìa di esame e sul ta- 
volato isolato, possiamo ottenere dei co- 
piosi effluvi el@ttrici accostando ad esse le 
dita o qualunque altra parte del corpo. 

Furono quindi esaminati a 120,000 volt 
gli isolatori disegnati nella figura 3 e che 
sono destinati per linee a 45,000 volt; è 
notevole in questi lo sviluppo e la forma 
della superficie esterna la cui sinuosità è 
voluta ad arte, poichè, come ci mostrò una 
semplice esperienza, la scarica superficiale 
a parità di superficie avviene ben più dif- 
ficilmente su questi isolatori che su altri 
di forma più semplice. 

Essendo poi passati ad esaminare a 
140,000 volt gli isolatori della Stanley 
Electric C. Pittsburg per linee a 55,000 
volt e del peso di kg. 9.580 ciascuno e 
con il diametro massimo della 
campana di mm. 384 (fig. 4) i 
fenomeni divennero ben più 
interessanti, e crebbero an- 
cora arrivando al voltaggio 
massimo di 160,000 volt con 
gli isolatori per la Mexican 
Light and Power C. New- 
York (fig. 5). Questi ultimi 
hanno il diametro della cam- 
pana esterna di mm. 390; 
ognuno di essi pesa kg. 16.500, 
e sono destinati a una linea 
a 65,000 volt. 

A 160,000 volt le scintille 
scoccano ad ogni istante fra 
le campane e la vasca e per- 
sino fra i fili conduttori posti a notevole 
distanza ; talvolta si osserva una curiosa 
corrispondenza delle scariche fra le cam- 
pane con le scariche fra i fili 
chesuccedono direttamente alle 
prime cosicchè questo fatto fa 
pensare a fenomeni di capacità 
fra le campane dell'isolatore 
che, in questi casi, deve fun- 
zionare analogamente a una 
serie di condensatori con le 
armature opposte affacciate. 

L'isolatore esaminato a que- 
sto potenziale elevato resiste 
benissimo al cimento, come 
pure tutti i precedenti salvo un 
piccolo numero di scarti che 
si ebbero ad osservare nella 
prima prova: come è noto lo 
‘scopo di questi esami è di eli- 
minare tutti gli isolatori nei 
quali un difetto nella porcel- 
lana permette che essi siano 
attraversati dalla scarica du- 


rante la esperienza; il numero così scar- 
tato è talvolta piuttosto elevato (anche il 
3 O 4 per cento) poichè basta un piccolo 
forellino nella vernice per dar adito alla 
scarica ; questa attraversa la massa dell’i- 
solatore con un colpo secco, lasciando una 
traccia quasi invisibile, e, in generale, non 
maggiore della punta di un ago. 

Ad ogni scarica dell'isolatore o ad ogni 
arco troppo intenso l’interruttore auto- 
matico salta e apre così il circuito pri- 
mario dei trasformatori. Tutti i presenti 
a queste esperienze fecero le più vive 
congratulazioni al dotto ingegnere Ales- 
sandri e i più sentiti ringraziamenti alla 
Casa Richard-Ginori il cui fiorente svi- 
luppo artistico e industriale è onore e 
ricchezza italiana. l 


O. S. 


Misura dell’isolamento dei cuscinetti 


nel servizio per la irazione. 


Perchè la ricerca dell'isolamento dei cu- 
scinetti che sopportano la presa della cor- 
rente, sia praticamente possibile durante 
la marcia, è necessario conoscere un me- 
todo semplice che ne permette l'uso al 
personale incaricato, allo scopo di proce- 
dere al cambiamento dei cuscinetti difet- 
tosi durante l'arresto. 

Tale metodo semplicissimo è stato tro- 
vato felicemente dall'ing. L Pillier della 
casa Chauvin e Arnoux. 

Venne presa in considerazione la se- 
zione di una traversa T a destra d'un 
cuscinetto, fatta perpendicolarmente alla 
direzione delle rotaie (fig. 1). 

Sia A Ja rotaia della presa di corrente 


isolata dallo zoccolo C per l'isolatore R; 
B l'altra rotaia d'avvolgimento la cui re- 
sistenza r allo zoccolo C comprende tutte 
le derivazioni possibili. Facendo una prima 
misura col voltametro a resistenza G posto 
in derivazione sulle rotaie A e B otte- 
niamo una deviazione ŒE; inserendolo poi 
tra Ad e C avremo una deviazione D. Se 
il potenziale non è variato durante le due 
misure, eseguite a brevissimo intervallo 
di tempo, applicando la teoria dei circuiti 
derivati, avremo, come si sa 
G R 


Eseguendo una terza misura tra C e B 
si ottiene una deviazione 4 ed in questo 
caso si ha: 


Dalla (1) risolvendo rispetto ad r si ot 
tiene 
G R (E — D) 
"== D(G+R) 
e sostituendo nella (2) si ha per R 
kag rE 3) 
Da questa formola si vede che la resi- 
denza R del cuscinetto è data in funzione 
delle tre deviazioni E, D,d e della resi- 
stenza G del voltametro. l 
La precisione della misura dipende dalla 
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resistenza r delle derivazioni tra lo zoc- 
colo e la rotaia della presa della corrente. 
Se r = o allora R sarà indeterminato, ma 
la misura sarà, in generale, sempre pos- 
sibile. 
Notando poi che la (3) può scriversi 
anche 
E-D 
a r) 
si vede che il valore di R può aversi su- 
bito dalla differenza di lettura £-D delle 
due prime deviazioni, che può aversi da 
una tavola già preparata a doppia entrata 
e dalla terza deviazione d. 
Un buon capo dirigente il servizio può 
dunque da solo proced:re alla verifica 
dello stato di isolamento dei cuscinetti. 


R=G ( 


P. GENUARDI. 
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LA LEGGE 1894 SULLE CONDUTTURE ELETTRICHE AL SENATO 


Il 14 giugno si è svolta in Senato una inter- 
pellanza dell'on. Casana agli on. ministri di agri- 
coltura, indusiria e commercio e di grazia e giustizia 
intorno alla necessità di modificare il regolamento 
25 ottobre 18.5 per l'applicazione della legge 7 giu- 
gno 1894, n° 232 per la trasmissione a distanza 
delle correnti elettriche, al fine di renderlo meglio 
corrispondente al vero intento della legge, togliendo 
l'occasione ai dubbi ed ai contrasti nati per i casi 
di impianti di condutture elettriche destinate ai ser- 
vizi pubblici nell’ambito del comune. 

Gli argomenti che dal senatore Casana sono stati 
svolti durante questa interpellanza sono degni del 
maggiore studio, ed il dibattito che ne é venuto fuori 
richiama l’attenzione viva degli industriali. Non si 
deve dimenticare che, solto diversa forma, tale di- 
battito fece già capolino alla Camera dei deputati 
in occasione della discussione della legge sulla mu- 
nicipalizzazione dei pubblici servizi ed incidental- 
mente venne loccato in Senato dalon. Muri.iti 
nelle sedute del passato dicembre. È dunque facile 
supporre che la quistione, ormai sollevata, non si 
arresli a questa prima interpellanza ed abbia pro- 
ficuamente qualche conseguenza. 

Data l'importanza della quistione, riportiamo 
frattanto in questo fascicolo il discorso tenuto dal 
senatore Casana e quello di risposta del senatore 
Rossi: nei prossimi fascicoli riassumeremo il di- 
scorso tenuto dal ministro Rava ed esporremo al- 
cune nostre considerazioni che, specialmente dal punto 
di vista industriale, ci sembrano essenziali per la 
risoluzione della controversia. 

1l senatore Casana si é espresso in questi lermint: 
Non molti giorni dopo che l'illustre Galileo 
Ferraris, in una solenne inaugurazione dell’ ac- 
cademia dei Lincei, col genio che lo distingueva, 
con quella forma incisiva ed espressiva che gli 
cattivava l’amore dei suoi allievi, aveva svolto 
una importante conferenza intorno alle applica- 
zioni elettriche, il Senato del Regno era chia- 
mato a discutere il progetto di legge che veniva 
dall'altro ramo del Parlamento per la trasmis- 
sione a distanza delle correnti elettriche, desti- 
nate al trasporto ed alla distribuzione dell’energia 
per uso industriale, progetto che diventò legge 
e fu promulgata il 7 giugno 1894. 


L'intento di questa legge, per chi esamina 
tutti gli atti parlamentari, per chi si riferisce 
alla spinta che ha condotto il Governo del Re 
a presentare quel progetto di legge, appare 
chiaro e semplice: camere di commercio, col- 
legi di ingegneri, associazioni di industriali ave- 
vano continuamente lamentato che mentre per 
le applicazioni delle condutture elettriche desti- 
nate a scopo di utilità pubblica la legge per le 
espropriazioni di pubblica utilità provvedeva 
sufficientemente, rimanevano invece indifesi tutti 
quei privati i quali, volendo in determinati 
luoghi impiegare la forza, che mercè il grande 
ritrovato moderno potevano ritrarre da luoghi 
lontani, si vedevano impedito il mezzo di inte- 
grare la loro industria, quando lungo il cammino 
sul quale avrebbe dovuto passare il cavo elet- 
trico, privati, enti morali, non si piegassero a 
concedere il passaggio. Era evidente il bisogno 
di riparare a questo inconveniente, 

Le relazioni ministeriali ai due rami del Par- 
lamento e quelle parlamentari, con unanime 
consenso, direi perfino con identiche parole, 
espressero questo concetto: alle condutture de- 
stinate a pubblico vantaggio provvedere suffi- 
cientemente la legge sulle espropriazioni pub- 
bliche, ma nessuna disposizione legislativa auto- 
rizzare ad occupare, o usare del suolo, quando 
la trasmissione avesse lo scopo della utilità 
privata. 

Il concetto era semplice, logico, incontesta- 
bile. Ciò fece sì che tanto innanzi alla Camera 
dei deputati come in questa sede, la discussione 
di quel progetto di legge, quantunque assai im- 
portante, passasse con poche osservazioni di 
pochissimi oratori. 

Quando invece 16 mesi dopo, il regolamento 
venne ad integrare, per le sue applicazioni, la 
legge, dalle disposizioni del regolamento com- 
binate insieme colla legge cominciò a sorgere 
una speciale tendenza; la tendenza cioè di com- 
prendere tra i casi nei quali la servitù coattiva 
si potesse imporre, anche le reti di distribu- 
zione interne dei comuni, quelle reti di distri- 
buzione che non sono più il cavo integratore di 
una forza che svolta nei monti si vuol con- 
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durre a un determinato luogo e modo di im- 
piego, ma sono il mezzo di fare nell'interno del 
comune quel mercato della merce forza o luce 
elettrica, che l'imprenditore viene a mettere a 
disposizione dei consumatori, nor già per pre- 
ventiva destinazione, ma accordandola a misura 
di richiesta. 

Non entrerò maggiormente per ‘adesso nel- 
l'argomento, ma fin d'ora, avendo accennato 
alle discussioni parlamentari, io domando: È 
possibile che nella merte del legislatore fosse 
insito il pensiero di una così grave portata della 
legge, quando vediamo che la discussione dell 
progetto di legge, tanto innanzi alla Camera 
che al Senato, passò senza che in nessun modo 
vi si accennasse? 

Se si fosse trattato di cclpire in un modo 
così eccezionale un diritto insito naturale dei 
comuni, un diritto che emerge da tutta la le- 
gislazione e da tutti gli ordinamenti ax:mini- 
strativi del Regno, è ammissibile che Pinno- 
vazione potesse passare innanzi alla Camera dei 
deputati ed innanzi al Senato come cosa sulla 
quale si avessc a sorvolare con tanta indifte- 
renza? 

Ho detto che oltre 16 mesi dopo, e più pre- 
cisamente il 25 ottobre 1895, fu promulgato il 
regolamento. Questo regolamento stabiliva quali 
dovessero essere le autorità competenti nei casi 
di attraversamento delle strade pubbliche con- 
templati dall’art. 4 della legge. 

Ma l'art. 4 della legge diceva che in quei casi 
fossero da osservarsi le leggi e i regolamenti 
speciali sulle strade e sulle acque e le prescri- 
zioni della autorità comp:tenti, e null'altro. 

Invece il regolamento coll’art. 1 comincia a 
confondere insieme senza alcuna distinzione tutte 
le condutture; e per conseguenza tanto quelle 
condutture elettriche che, come ho detto dianzi, 
hanno lo scopo di portare in casa dell'indu- 
striale quella forza che egli va a ricercare a 
distanza e che mediante le scoperte recenti può 
far venire nel suo opificio, quanto quelle altre 
di semplice di tribuzione di forza e luce nelle 
città, condutture che non sono più il cavo arte- 
riale, ma sono diramazioni, sono il mezzo di 
recare alla portata dei consumatori inutabili dal- 
l'oggi al domani la merce forza e la luce elettrica, 

L’ art. 1 tutte le confuse insieme, eccettuan- 
done soltanto le condutture telegrafiche e tele- 
foniche, 

Con lart. 8 poi si precisarono le autorità 
competenti alle quali fu collo stesso articolo at- 
tribuita la facoltà del consenso a quelle con- 
dutture : csse sono il prefetto quando si tratta 
di una sola provincia, ed il Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio quarto si tratta 
di più provincie. 

Dalla definizione così assoluta dell’ art. 1 del 
regolamento combinata colla disposizione del- 
l'art. 8, che tutte le condutture subordina al 
consenso dell'autorità governativa, scrse l'in- 
centivo ad interpretare la legge ed il regola- 
mento nella maniera che ho dianzi detto, in 
guisa cioè che rimaneva scartato completa» 
mente il diritto antico, costante dei comuni di 
provvedere essi a quanto concernesse l'uso, 
delle strade e piazze che sono indiscutibile bene. 
pubblico. i 

Di qui una grave offesa al diritto demaniale. 
comunale non solo, ma altresì un profondo tur- 
bamento dell’ordine amministrativo. 
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Che questa tendenza abbia potuto applicarsi 
si comprende facilmente quando si esamina in 
quale condizione era sorta la legge del 1894 ed 
il successivo regolamento del 1895. 

Malauguratamente era avvenuto in Italia un 
fatto doloroso. In moiti comuni le amministra- 
zioni passate, non abbastanza previdenti delle 
possibili novità tecniche, e forse non abbastanza 
savie, avevano accettato gravi vincoli con lc 
Società del gas, ed in conseguenza in quei co- 
muni le amministrazioni attuali si trovavano 
impedite ad accogliere proposte di impianti 
elettrici, e i cittadini erano privati di un van- 
taggio tanto più desiderato, inquantochè contra- 
stato. 

Semprechè sorgono nuove esigenze di vita 
cittadina si svolge come per fermento l’opero- 
sità di molti che si mettono innanzi per l'espli- 
cazione di queste esigenze. Queste persone, elu- 
cubrando sulle disposizioni del regolamento uni- 
tamente a quelle della legge, intravidero la pos- 
sibilità di far sorgere il dubbio che per gli 
impianti di distribuzione di luce e forza elettrica 
si potesse senz'altro fare a meno della conces- 
sione da parte dei comuni. Mentre amministra- 
zioni comunali mal rassegnate si dovettero pic- 
gare a subire questa violenza al loro diritto; 
altre invece trovarono molto comodo che qual- 
cuno per essi rimovesse le difficoltà entro cui si 
dibattevano. 

Tralascio di dar giudizio intorno a questo con- 
tegno; constato soltanto che da quell’ indirizzo 
sorsero innumerevoli liti nelle quali nolenti o 
volenti furono coinvolti molti Comuni. Epperò 
io credo oppcertuno di chiamare l’attenzione del 
Governo sulla necessità di non lasciare offendere 
più oltre un diritto demaniale comunale, perchè 
da quell’offesa possono sorgere gravi inconve- 
nienti, 

“Nell ’ardore delle lotte che si svolsero in quei 
casi speciali, si arrivò fino a mettere in dubbio 
che la distribuzione di illuminazione per uso dei 
privati non sia un servizio pubblico Ora mi 
consenta il Senato che io mi soffermi un mo- 
mento anche su questo punto. Parrebbe ovvio 
che esso abbia da essere considerato servizio pub- 
blico dal momento che esso serve alla colletti- 
vità dei cittadini e che per esso si fa uso delle 
reti stradali. Ma in suffragio di questa afferma- 
zione io ricordo una autorità competente. 

Basta leggere la relazione colla quale l’ono- 
revole presidente del Consiglio d’oggi, che era 
allora ed è ancor oggi ministro dell'interno, pre- 
sentò al Senato il progetto di legge, che diventò 
poi legge il 29 marzo 1903, sull’assunzione da 
parte dei Comuni dei servizi pubblici. Servizi 
pubblici che si possono assumere dai Comuni 
con diritto di privativa, come sono quelli della 
macellazione, dei mercati pubblici e via, via; 
altri d'iniziativa privata, rispetto ai quali con 
quella lepge si dava la facoltà ai Comuni di eser- 
citarli, quali te farmacie, le fabbriche di ghiaccio, 
e via, via; ed infine gli esercizi pubblici che non 
possono essere assunti da!l industria privata se 
non per concessione dell’autorità comunale, come 
tutti quelli che interessano il demanio comunale 
come, ad esempio, gli acquedotti, le tramvie, gli 
impianti ed esercizi di illuminazione pubblica e 
privata. Questi infatti sono specialmente elen- 
cati nell’art. 1, dove si fa l’enumerazione dei 
servizi pubblici cui si riferisce quella legge. 

Fu evidentemente un'omissione del regola- 
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mento l'aver trascurato, nella già accennata de- 
finizione dell’art. 1°, di escludere anche queste 
reti di distribuzione per servizio pubblico, e alla 
lacuna urge riparare; urge perchè troppo grave 
è la situazione che si va formando; ed a con- 
ferma di quello che ho detto, chiedo venia al 
enato se mi varro di un’autorcvole citazione. 

Prego l'onorevole presidente di concedermi 
che quelle parole siano trascritte nel verbale. 

Sono le parole di un egregio nostro collega, 
l'avvocato generale presso la Corte di cassazione, 
l'onor. senatore Quarta. Ezli nel dicembre del- 
l’anno scorso, se non erro, davanti alla Cassa- 
zione a sezioni riunite, diceva (leggo solo dei 
brani): « Si ritenga pure che l'imposizione della 
servitù di cui si tratta costituisca una specie di 
espropriazione per utilità pubblica. ...., ma 
sì potrà da questo argomentare che i comuni, 
riguardo alle loro piazze, alle loro strade, a tutti 
i loro beni di uso pubblico, siano, per quanto 
concerne le condutture elettriche intieramente 
esautorati dal decreto del prefetto, del ministro 
e che in questo si svolga e si esaurisca tutto 
quanto si atriene all'interesse pubblico, compreso 
quello dei molteplici peculiari bisogni dei co- 
muni ? 

. .. Sarà mai possibile che di fronte a tutto 
l'organismo amministrativo che riconosce nel 
comune la proprietà delle strade, che al comune 
ne impone l'obbligo della costruzione c sistema- 
zione e manutenzione, e che al comune attri- 
buisce il dovere di mantenere e difendere dai 
possibili guasti e dalle usurpazioni l'integrità del 
demanio stradale... ed impone di provvedere 
a tutte le esigenze della locale viabilità... sarà 
mai possibile che si spogli il comune, per quanto 
concerne l'imposizione e l'impianto delle con- 
du:tture elettriche da ogni autorità? . .. Secondo 
il nostro organismo amministrativo nessuna delle 
verie amministrazioni, fra cui si divide leser- 
cizio; può invadere il campo delle attribuzioni 
riservate alle altre e disporre delle pertinenze 
demaniali ad esse affidate ». 

Dopo aver citato l'avviso di persora così au- 
torevole io potrei riassumere il mio pensiero, 
ma mi consenta il Senato che io sottoponga al 
Governo del Re ancora altre considerazioni. 

La legge del 1894 è stata plasmata sulle di- 
sposizioni che costituiscono la servitù coattiva 
di acquedotti, art. 598 a 602 del Codice civile, 
e di qui la conferma dell’intenzione limitata che 
aveva allora il legislatore. 

Ora per questo diritto, che ha origine ab an- 
tiquo ed è così solennemente consacrato nel nostro 
Codice civile, è mai passato per la mente di 
alcuno che, a cagione della disposizione ivi con- 
tenuta, rispetto all’attraversamento delle strade 
(e nel Codice il diritto di acquedotto è espresso 
con identiche parole come nell'art. 4 della legge 
del 1894) è mai passato per la mente a qual- 
cuno di insorgere e contestare ai comuni il di- 
ritto di dare le concessioni di distribuzione di 
acqua potabile per le strade e piazze del co- 
mune? Il caso è identico, ma c'è qualcosa di 
più. Mentre si vorrebbe da questo fatale abbina- 
mento del regolamento 1895 con la legge 1894 
dedurre questa contestazione di diritto al de- 
manio comunale per l'illuminazione elettrica, 
continua ad ammettersi - ed è giusto che così 
sia - che per l’illuminazione a gas sia effettiva- 
mente il comune arbitro di dare la concessione 
dell’uso delle strade e piazze, 


La contraddizione è flagrante talchè essa da 
sola, parmi, manifesti l’errore che si è com- 
messo nel regolamento; e vado oltre. 

Si è approvato recentemente una legge la quale 
accorda ai comuni la facoltà della assunzione 
diretta dei pubblici servizi, e per conseguenza 
del servizio d’illuminazione. Sarà dunque lecito 
a qualsiasi speculatore di sovrapporsi al comune 
e col solo consenso del prefetto di precludere 
al comune l'impianto di questo esercizio muni- 
cipale di distribuzione di luce e di forza elet- 
trica, se ancora non lo ha fatto, oppure di por- 
tarsi a fargli concorrenza, se già l'avesse at- 
tuato ? 

To non so fino a qual punto sia generale 
l'avviso che sia bene che dai servizi municipali 
abbiano i comuni a trarre qualche provento in 
sollievo delle altre risorse dell’erario comunale 
che maggiormente pesano sui cittadini. 

L'opinione può essere divisa, ma è consa- 
crato per lcgge il diritto ai comuni di vaiersi 
di quella facoltà: ora a quel comune che avesse 
appunto creduto di fare un impianto di distri- 
buzione di luce e di forza clettrica, traendone 
in pari tempo qualche profitto, potrà uno spe- 
culatore portarsi contro e paralizzarne l’azione 
facendo alla sua volta un impianto in concor- 
renza con quello municipale? 

Evidentemente quando si ammettesse quello 
che taluni vantano come un principio nuovo, 
questo non farebbe altro che condurre all’arbitrio 
senza freno -dell’imprenditore. 

Giova infatti ritenere che solo il comune è 
in grado di apprezzare quali sieno le esigenze 
della vita cittadina; solo esso, e per esso la sua 
rappresentanza legale, è in grado di giudicare 
fino a qual punto la tariffa debba essere limitata. 
Il comune può persino desiderare una parteci- 
pazione di utile; ma evidentemente se non in- 
terviene quale concedente una concessione-con- 
tratto non può ottenere nè la limitazione nelle 
tariffe, nè la compartecipazione negli utili, nè 
altri compensi. 

"Il prefetto non può nel campo pratico avere 
conoscenza di tutte le esigenze cittadine, ed in 
ogni modo non è autorizzato ad imporre nes- 
suno di questi freni all'imprenditore. 

Scartato il comune, evidentemente all’impren- 
ditore nessuno più potrà imporre partecipazione 
di utili a favore del comune nè il freno di ta- 
riffe; sarà il trionfo dell’arbitrio nell'azienda di 
un pubblico esercizio dato in piene mani a li 
imprenditori. Ora questo non è ammissibile. 

Io ho creduto di mettere in evidenza le serie 
conseguenze a cui conducono espressioni mal 
definite del regolamento, e spero di avere con- 
vinto voi, egregi signori senatori, e il Governo 
della grave situazione fatta da questo regola- 
mento ai comuni. 

Non mi resta che accennare ai rimedi ai quali 
si può ricorrere. Già nvi termini della mia in- 
terpellanza ho adombrato che il rimedio sta nel 


modificare il regolamento. Ma io spero di po- ` 


tere anche provare che la modificazione non ha 
bisogno di essere molto radicale. 

Io ammetto che in materia di elettricità, per 
restare consoni a ciò che oramai va diventando 
canone legislativo, tutti gli impianti elettrici 
debbano essere subordinati all'autorità governa- 
tiva, pel fatto della sicurezza pubblica; io am- 
metto pertanto che anche le concessioni di di- 
stribuzione di luce e di forza elettrica, fatte dal 


comune, abbiano ad essere assoggettate al con- 
senso del prefetto o del Ministero. Quindi l'ar- 
ticolo 1° del regolamento può rimanere intatto, 
come pure tutto il rimanente. Ma occorrerà, ed 
è indispensabile, che nell’art. 8 si introduca la 
affermazione che, nel caso di distribuzione in- 
terna nei comuni di luce o forza elettrica, il con- 
senso del prefetto ed, ove occorra, del Mini- 
stero abbia a susseguire la concessione regolar- 
mente data dal comune; quel consenso sarà come 
la sanzione governativa sotto l’aspetto della si- 
curezza pubblica. 

Questo sembra a me il sistema più semplice 
per ricondurre le cose ad una situazione nor- 
male; ma della opportunità dell'uno o dell’al- 
tro modo di rimedio deve essere giudice il Go- 
verno. 

Quello che importa si è che esso riconosca 
che urge provvedere; è necessario porre termine 
a dubbi, o contrasti, i quali trascinano innume- 
revoli comuni a litigi, molti dei quali pesano 
sulle finanze comunali; è mestieri rimuovere la 
preoccupazione che gli ordini nostri amministra- 
tivi possano essere turbati per la incidentalità 
di una difficile applicazione di regolamento, che, 
secondo me, riuscì poco conforme allo spirito 
della legge. 

Io ho creduto di accennare tali fatti che da 
se stessi mi sembrano eloquenti; ma l’eloquenza 
maggiore viene dall'elenco numeroso dei co- 
muni che dal 1895 ad oggi furono trascinati ad 
interminabili litigi: Ventimiglia, Acqui, Ivrea, 
Alba, Racconigi, Voghera, Macerata, Treviso, 
Arezzo, Firenze e forse molti altri dei quali io 
non so. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà, se non 
darmi una affermazione assoluta (che sarebbe 
troppa pretesa in materia così grave esigere una 
risposta categorica), per lo meno darmi un af- 
fidamento che renda ragione della gravità della 
situazione e del bisogno di veder modo di prov- 
vedere. 

Già nella seduta del 7 dicembre 1903, un 
egregio collega, il senatore Mariotti, segnalava 
al ministro questi inconvenienti e denunciava la 
ressa colla quale imprenditori privati si affret- 
tavano ad ottenere consensi prefettizi prima che 
i comuni potessero valersi della nuova legge di 
assunzione municipale dei pubblici servizi, che 
l'oratore indicava come sola difesa contro la 
speculazione privata. Lasciare ai comuni sol- 
tanto quest'arma di difesa, di potere anzi tempo 
deliberare l’assunzione dei servizi che altrimenti 
non assumerebbero, non è certo un rimedio. 

To confido che il rimedio verrà più radicale 
dalla saviezza del Governo e tale da dirimere 
ogni difficoltà. 

Il senatore Rossi ha risposto così : 

Il senatore Casana ha sollevato un argomento 
degnissimo della attenzione del Governo e del 
Senato. Non posso però consentire nelle idee 
dal medesimo espresse, e debbo rilevare alcuni 
errori in cui il nostro egregio collega è caduto 

riguardo alle disposizioni della legge e del re- 
golamento da esso citate. 

Egli ha posto tre proposizioni: 

1° il regolamento, esorbita dai fini della legge 
e con essa contrasta; 2° il regolamento ha dato 
luogo a dubbi e litigi innumerevoli in cui sono 
coinvolti molti comuni del Regno; 3° occorre 
dunque modificarlo. j 

Tre proposizioni; tre inesattezze. 
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Inesatta è la prima, perchè non è vero che 
il regolamento esorbiti dalla legge. 

L'onor. Casana ragionava così: chiunque esa- 
mini le relazioni parlamentari, il lavoro legisla- 
tivo precedente alla formazione della legge del 
7 giugno 1904, deve ritenere che questa legge 
fu istituita soltanto a beneficio dei privati, che, 
possedendo una forza elettrica, volessero traspor- 
tarla a distanza, per uso industriale, nè riguar- 
dava in nessuna guisa l'ambito interno dei co- 
muni, nè il demanio comunale. 

Se lonor. Casana avesse esaminato l'articolo 
primo nella sua ultima parte e lart. 4 della 
legge si sarebbe persuaso del contrario. 

L'art. 4 prevede il caso in cuì si devono at- 
traversare strade pubbliche; nell’ultima parte del- 
lart. 1 sono stabilite alcune eccezioni che con- 
fermano appunto la regola. 

E credo di potere in via dogmatica affermare 
che dai lavori parlamentari risulta precisamente 
che con questa servitù si è non solo voluto col- 
pire il fondo privato, ma anche il pubblico. 

Difatti lo scopo della legge è stata la tutela 
di un interesse generale. 

Si sono voluti favorire gli impianti elettrici a 
distanza e la distribuzione dell'energia elettrica, 
a servizio di questo trovato della scienza mo- 
derna, che ci ha preparato e ci prepara le più 
grandi e gradite sorprese. 

Il diritto di trasportare l'energia elettrica e 
distribuirla, quale fu escogitato, non dipende dalla 
volontà del prefetto, come non potrebbe dipen- 
dere da quella del comune. Qui è l’errore di 
tutto il ragionamento dell’onor. Casana. Non si 
tratta di una concessione che possa essere libe- 
ramente accordata o negata. 

Chiunque sia in possesso di energia elettrica 
ha il diritto di distribuirla. Soltanto il legisla- 
tore ha delegato al potere esecutivo di deter- 
minare quale sia l’autorità a cui spetta il rico- 
noscimento delle condizioni per l'esercizio del 
diritto; e fu data al ministro, se si tratta di di- 
sposizioni interprovinciali, e al prefetto se si 
tratta di disposizioni provinciali. 

Obbietta l'onorevole Casana che si sono of- 
fesi i diritti del comune. Mai cosa più lontana 
dalla verità è stata asserita. I comuni furono 
con questa legge liberati da contratti quasi se- 
colari imposti da Società straniere che specula- 
vano a pitne mani, con guadagni fino del 4 o 509 
per cento, nel bel suolo d'Italia. 

Basti citare le Società del gas impiantatesi 
fra di noi. 

La legge volle tutelare, abbian detto, una 
pubblica utilità; — così doveva avere, ed ebbe, 
immediata applicazione. 

Avvantaggiati ne furono sostanzialmente i co- 
muni. Nè furono offesi i diritti del demanio co- 
munale opportunamente presidiati dall'art. 7 del 
regolamento — che impone di sentire il comune 
in tutto ciò che si attenga alla polizia stradale, 
alla pubblica sicurezza e alla pubblica igiene. 

Dunque, quando l'onor. Casana viene a dire 
che il regolamento cozza col disposto della legge, 
dice cosa che non può essere accettata. La legge 
stabilisce il diritto, il regolamento conferisce al 
prefetto la facoltà di riconoscerne la sussistenza 
e gli estremi. Con questo regolamento si è de- 
rogato, è vero, alle norme anteriori, perchè 
prima di esso tutte le disposizioni che riguar- 
davano il demanio comunale erano assoggettate 
al regolamento di polizia stradale; ma nessuno 
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potrebbe sostenere che sia incostituzionale un 
regolamento che deroghi da un regolamento 
precedente. 

L'onor. Casana si preoccupa dei dubbi e dei 
contrasti cui ha dato luogo l’applicazione del 
regolamento. Difatti nelle sue prime fasi non 
pochi furono i conflitti; e precisamente i co- 
muni così diligentemente citati dall’onor. Casana 
furono coinvolti in liti concernenti l'esecuzione 
della nuova servitù. Ma si tratta di contestazioni 
ormai liquidate. Dubbi e contrasti sul principio 
erano inevitabili, chè la materia delle servitù 
non è una materia facile, 

Il campo del diritto comune, onor. Casana, 
non è uno spazio aperto in cui possa spaziare 
liberamente l’occhio per quanto ardito dell’uomo. 
È una selva selvaggia ed aspra e forte, in cui si 
smarriscono spesso i più agguerriti cultori del di- 
ritto. Ma la giurisprudenza si è subito ricostituita, 
e ha reso negli ultimi anni giudicati conformi. 

Si sono rievocate le idee dettate dall’onore- 
vole Quarta, in un lavoro dottissimo; non però 
accolto dalla Corte suprema, che ha stabilito 
regole diverse. E io ricordo all'uopo l’ultima 
sentenza a sezioni riunite della Corte di cassa- 
zione di Roma in cui erano rispettivamente pre- 
sidente e relatore due illustri luminari della 
giurispru 'enza italiana: il nostro collega ono- 
revole Pagano e il consigliere Mortara, nella 
qualc sentenza fu esattamente definito il fine 
della legge — ed escluso l’obbietto che da essa 
esorbiti il suo regolamento. 

La sentenza resa dalle sezioni unite della 
Corte di cassazione di Roma risponde ad altre 
due sentenze della Corte di cassazione di Fi- 
renze e a tre di quella di Torino, le quali con- 
cordemente affermarono che la legge va inter- 
pretata nel senso che si tratta di un diritto da 
essa stessa conferito, che il prefetto deve rico- 
noscerlo quando concorrano i requisiti voluti 
dall'art. 1; e che i comuni non sono affatto 
turbati dallo sviluppo di questa potestà. 

Concludendo, se non è vero che il regola- 
mento sia in contraddizione con la legge, se 
tutte le questioni agitate su questo argomento 
sono state risolute con una giurisprudenza or- 
mai concorde, che costituisce pertanto un vero 
ius receplum nella soggetta materia, io non vedo 
perchè si debbano invitare i ministri a mutare 
il regolamento dando esca a nuove agitazioni e 
a nuovi dibattiti. 

L'interpellanza dell'onor. Casana, opportuna 
cinque anni fa, è inopportunissima oggi, sicchè 
io faccio al Governo una raccomandazione in- 
versa, quella di non toccare un regolamento le 
cui disposizioni sono state spiegate ed approvate 
dalla giurisprudenza conforme delle varie Corti 
di cassazione del Regno. 


Cavi sottomarini 


Secondo le ultime statistiche, i cavi sottoma- 
rini di tutto il mondo hanno una lunghezza di 
358,137 chilometri; di essi 224,772 appartengono 
all' Inghilterra e 133 mila 365 agli altri paesi 
del mondo. 

La prevalenza dei cavi sottomarini inglesi può 
forse spiegarsi per il fatto che l Inghilterra ha 
molte colonie, sparse su tutto il globo: impian- 
tando numerosi cavi essa ha avuto lo scopo di 
mantenersi in continua relazione coi suoi posse- 
dimenti. 
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Confronto fra i periodi delle oscilla- 
zioni elettriche che sono proprie di 
circuiti semplici, di J. A Pollock (1). 


Il confronto dei periodi di oscillazione 
è stato fatto per circuiti chiusi rettango- 
lari, e per circuiti rettilinei, o circolari, 
chiusi e aperti. Le oscillazioni elettriche 
eran destate facendo scaricare un condep- 
satore in prossimità di un rettangolo lungo 
e stretto, il quale ne induceva altre sopra 
un secondo circuito ad esso affacciato, e 
che era di forma rettilinea, o circolare. Da 
tutte le misure eseguite risultò che la lun- 
ghezza d'onda propria di un circuito aperto 
è circa 2.30 a 2.45 volte la lunghezza del 
filo che forma il circuito. 

Questo risultato, che ha importanza no- 
tevole anche nelle applicazioni alla tele- 
grafia senza filo, è in disaccordo colle 
deduzioni dello Slaby e del Drude, se- 
condo i quali la lunghezza d'onda sarebbe 
uguale a due volte la lunghezza del filo; 


ma è conforme ai risultati di Sarasin e 
De La Rive, e si accorda anche colla 


recente teoria del Mac-Donald (Adam's 
Prize, Essai on Electric Waves, Cambridge 
1902). A. S. 


Stato-voltmetro, apparecchio per misure 


da 2a 40,000 volt inequilibrio stabile, 
per V. Crémieux. (2). 


Una leva metallica, sospesa orizzontal- 
mente mediante un filo, termina da un 
estremo con un cilindro cavo metallico D, 
che è tenuto in comunicazione continua 
col suolo, e dall'altro estremo con una 
bobina £. Un cono metallico C ha l’asse 
coincidente con quello di D; e, scorrendo 
lungo un’ asta cilindrica, può entrare più 
o meno dentro D, ed essere fissato nella 
posizione che si desidera. Davanti alla 
bobina E è fissata una bobina E. 


‘Quando si vuol fare una misura si fa 
comunicare C con la sorgente, di cui si 
vuol misurare il potenziale V, e contem- 
poraneamente si fa passare una corrente / 
nelle due bobine E ed E, in modo che 
l'attrazione tra il cono ed il cilindro sia 
equilibrata da quella, che si genera tra V 
ed E,. Si ha allora l'uguaglianza 

V = KI, 
dove K è una costante che varia con la 
posizione del cono. Per trovare i valori 
di K corrispondenti alle vare posizioni 
di C, basta misurarne tre : gli altri si de- 
terminano per interpolazione. 
F. JacovieLLo. 


Sulla rotazione magnetica del piano di 
polarizzazione dei raggi N, per H. 
Bagard. (3). 


Per i raggi N, data la loro piccolissima 
lunghezza d'onda, l' A. prevedeva che la 
polarizzazione rotatoria magnetica si sa- 
rebbe manifestata molto più che per i 
raggi di luce ordinaria. Sperimentando su 
otto fasci di raggi, scoperti dal Blondlot 
all'uscita di un prisma d'alluminio, egli 
ha trovato pienamente verificata la sua 
previsione. Nello specchietto seguente 
sono riassunti 1 risultati delle sue espe- 
rienze: 


Numero d'ordine dei fasci I II MII IV 


Indici di rifrazione dell’al- 


luminio |... . . 104 319 129 1 36 340 


Incidenze principali osser- 
vate, Ee 


Indici di rifrazione del ve- 


tro. +... 0... 156 177 189 203 2 09 


kotazioni osservate 


1° Con una lastra d’allu- 
minio di 2 cm. di spes- 


. 57920 60°30" 62010" 639,0" 64925" 65045" 63910’ 710 


crofono di cui le parti rimanenti sono di. 
sposte nel seguente modo: Un elettrodo 
mobile costituito da una lamina di car- 
bone dello stesso spessore delle pellicole; 
a questo elettrodo fa capo uno dei fili 
della linea telefonica. L'altro elettrodo, 
fisso, è composto di un blocco di carbone 
vicino al quale vengono a disporsi le pel- 
licole : questo elettrodo è collocato a sua 
volta sopra una sottile lamina di carbone 
a cui fa capo l’altro filo della linea. La 
distanza che separa questi ‘due elettrodi 
è esattamentedi 1/io di mm.; il complesso 
è fissato solidamente in una cassetta di 
ebanite. 
I vantaggi che, secondo l'A., presenta 
questa nuova disposizione sono i seguenti: 
1° grande sensibilità dell'apparecchio, 
prodotta dalla presenza di superfici leg- 
giere, piane e che pos- 
sono avere numerosi 
punti di contatto. 
2° Diminuzione della 
superficie vibrante e sop- 
pressione dei corpi iso: 
lanti che generalmente 
si mettono fra i due elet- 


VI VII VII 


148 168 185 


222 263 290 


sore... +. + astro” 40030" 37° 27°;0" 23045" 20*15' 190 12°30° trodi: feltro, lana, carta 


2° Coa uno strato di 2 cm. 
di solfuro di carbonio 54°30” st’ 


Queste rotazioni sono state osservate in 
un campo invariabile con una intensità 
media di 52 gauss. Con campi, adoperati 
ordinariamente, si osservano rotazioni di 
un numero più o meno considerevole di 
giri completi. Esse crescono considere- 
volmente col diminuire della lunghezza 
d'onda. 

F. JacovieLLO. 


Nuovo Microfono. 


In una recente seduta della Società fran- 
cese di fisica M. Tariel ha presentato un 
nuovo microfono da lui ideato. | 

La novità di questo microfono sta tutta 
nello speciale modo di preparare i fram- 
menti dei globuli del carbone o di corpi 
simili, atti allo scopo. | 
Le piccolissime particelle di carbone 
usate dall'A. furono da lui dette pellicole; 
queste non sono altro che piccoli fram- 
menti dello spessore di 0,15 — 0,2 mm. 
e la cui altezza e larghezza è di poco più 
d'un millimetro. 

Per ottenere queste pellicole basta pren- 
dere delle lamine di carbone, dello spes- 
sore voluto, perfettamente piane e lisce; 
si spezzano a mano queste lamine e si 
fa passare poi questa specie di polvere in 
uno staccio le cui maglie lasciano cadere 
solo le particelle inferiori ad 1 millimetro. 

Questa polvere vien introdotta nel mi- 


45030" 38045” 330457 22030" 26° 21030 O gutta-percha, i quali 


generalmente rendono 
più lente le vibrazioni. 

3° Soppressione della polarizzazione 
tra i corpuscoli di carbone, fenomeno 
incomodo e assai frequente nei microfoni 
a granuli. 

4° L'apparecchio non può rimanere, 
come suol dirsi, bloccato, poichè le pel- 
licole hanno dimensioni più piccole, ma di 
poco superiori allo spazio che intercede 
fra i due elettrodi. 

5° Diminuzione degli eventuali archi 
voltaici. 

Infine con questo nuovo sistema è pos- 
sibile costruire un microfono più piccolo, 
più leggiero e in pari tempo di una sen- 
sibilità, eguale se non superiore, a quella 
degli altri apparecchi simili. 


Se a questo microfono si unisce un: 


piccolo ricevitore la cui estremità si in- 
troduce nel condotto uditivo, si ottiene un 
apparecchio microtelefonico completo leg- 
gerissimo, del peso di 27 grammi che 
può venir fissato all'orecchio mediante 
una molla; questo piccolo apparecchio è 
molto pratico e potrebbe rendere nume- 
rosi servigi. 


Formazione dell'ozono. 


Sopra un metodo di formazione dell'o- 


zono troviamo alcuni particolari recente- 
mente pubblicati da E. Goldstein nella 


Zeischrift fiir Elektrochemte. 
Per la produzione dell'ozono può ve- 


(1) Phil. Mag., vol. 7. p. 635, 1904 — (2) C. R, T. CXXXVIII, 29 febbraio 1904, p. 563-565. — (3) C. R., T. CXXX VIII, 29 febbraio 1904, p. 
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nire messa a profitto una speciale pro- 
prietà posseduta dal quarzo, quella cioè 
di lasciare facilmente passare i raggi 
ultravioletti: secondo Lénard questi raggi 
hanno una grande potenza ozonizzatrice 
dimostrata dal fatto che allorquando si fa 
avvenire una scarica a pioggia di fuoco 
fra due eletrodi posti alle estremità di un 
tubo di quarzo nel quale sia stato fatto il 
vuoto, si osserva tosto una formazione di 
ozono nell'atmosfera adiacente al tubo; 
la quantità di ozono formatosi è tanto 
maggiore quanto più grande è la lumi- 
nosità prodotta dalla scarica. 

L'ossigeno liquido non è ozonizzato, ma 
se si fa passare questo gas attraverso il 
tubo di scarica e allo stesso tempo si cerca 
di tenere questo tubo alla temperatura di 
— 100°, si verifica che l'ossigeno è trasfor- 
mato in azono. La pressione nel tubo deve 
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essere inferiore alla tensione del vapore 
dell'ossigeno liquido. Quando il tubo di 
quarzo è immerso in questo liquido e si 
fanno passare le scariche, si vede formare 
l'ozonosotto l'aspetto diun liquido spumoso 
bluastro che si deposita sulla parete del tu- 
bo : la tensione è diminuita di '/,, di mm. 
Quest’ ultimo valore della tensione rappre- 
senta dunque la tensione del vapore del- 
l'ozono. a — 100°. 

Facendo passare una corrente continua 
di ossigeno si può ottenere dunque una 
produzione anche continna di ozono. 

L'ossigeno che scorre vicino al tubo. 
avendo una tensione di vapore superiore, 
non si deposita e non si mescola con 
l'ozono formatosi. 

Questo ozono liquido, così ottenuto, 
non è esplosivo a questa temperatura. 
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Infortuni sul lavoro. — La magistratura 
italiana ha recentemente emesso due importanti 
sentenze, colle quali viene stabilito quale sia, a 
senso della legge 18 marzo 1898, il vero con- 
cetto di infortunio in occasione del lavoro e quando 
l'infortunio sia risarcibile per parte delle Società 
di Assicurazione. 

In c.usa fra l’Assicuratrice Italiana e la So- 
cietà Anonima contro gli infortuni e gli eredi 
di alcuni operai della Società Italiana per uti- 
lizzare le forze idrauliche del Veneto morti in 
seguito ad infortunio, la Corte di Cassazione di 
Firenze sentenziò, in data 18 gennaio 1904, che 
non è infortunio in occasione di lavoro, epperò 
risarcibile, quello cagionato da forza maggiore 
e non avente alcun rapporto di causalità col la- 
voro, al quale l'operaio colpito era occupato. 

Osserva difatti la Corte che la legge degli in- 
fortuni del lavoro « venne dettata dalla neces- 
sità di tutelare la esistenza e la integrità perso- 
nale degli operai addetti ai lavori di determinate 
imprese, industrie o costruzioni dai pericoli ai 
quali sono frequentemente esposti per la natura 
e qualità del lavoro stesso, con assicurare ad 
essi od ai loro eredi una indennità proporzio- 
nata alle conseguenze più o meno gravi dell'in- 
fortunio, quando, questo avvenga per causa vio- 
lenta in occasione del lavoro, e con espresso 
obbligo ai capi od esercenti le industrie, im- 
prese o costruzioni specificatamente designate 
di curare a proprie spese l'assicurazione dei ri- 


‘spettivi operai. Ora, se lo scopo della’ legge è 


stato quello di venire in sollievo dell’operaio col- 
pito dall’infortunio, anco quando egli abbia po- 
tuto contribuirvi in qualche modo con la propria 
imprudenza, là dove pei principii del diritto co- 
mune la sussistenza della colpa esclude il con- 
cetto della risarcibilità del danno », ne deriva 
che la legge del 1898 ha portato una innova- 
zione a quella generale in materia di rischio pro- 
fessionale. 

Trattandosi quindi di una legge di eccezione 
e di favore, essa non può ammettere una inter- 
pretazione estensiva e non può consentire una 


ampia applicazione quando impone all’industriale 
ed all'imprenditore obblighi al cui adempimento 
non può sottrarsi. 

La legge degli infortuni sul lavoro circoscrive 
il risarcimento a quei determinati infortuni de- 
rivanti dal rischio professionale al quale l'ope- 
raio è esposto per la natura e qualità del lavoro 
e non lo estende a quelli cagionati da forza 
maggiore o ai quali il lavoro fu estraneo. 


«Pa 


L'altra sentenza, pronunciata dalla Corte di 

appello di Milano in data 26 gennaio 1904, con- 
tribuisce anch'essa a ben precisare il significato 
di infortunio in occasione del lavoro ed è poi 
interessante per le considerazioni che fa circa 
l'efficacia delle disposizioni regolamentari emesse 
dall'imprenditore per prevenire i disastri. 
° La Corte d'appello di Milano dichiara che 
l'infortunio che colpisce l'operaio nell'atto di adi- 
bire scientemente una macchina ad uso contrario 
ai regolamenti ed a quello per cui fu messa 
nell’opificio non si può dire avvenuto in occa- 
sione del lavoro e quindi l'operaio colpito non 
ha diritto all’indennità. 

È bensì vero che la legge del 1898 non esclude 
neppure la negligenza o la colpa dell’operaio 
o la sua imprudenza, ma diverso è il caso del- 
l'operaio che scientemente adibisce una macchina 
ad uso contrario ai regolamenti. Ed in propo- 
sito la Corte esamina quale valore giuridico 
abbia un divieto preventivo posto dalla legge o 
dall'industriale a tutela dell’operaio nel caso in 
cui questi lo violi deliberatamente e non acci- 
dentalmente. 

Ma bisogna distinguere quelle disposizioni re- 
golamentari che costituiscono un monito, un av- 
avvertimento, un consiglio prudenziale da una 
vera e propria proibizione, da una interdizione, 
da un divieto categorico. Tutto ciò che l’operaio 
commette a suo danno per negligenza, per di- 
sattenzione, per errore, per imperizia, potrà dargli 
diritto all’indennizzo. Ma se egli viola con pro- 
posito deliberato un ordine, una disciplina, allora 
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egli viene a sciogliersi dall'industria, cui è ad- 
detto, e l'indennità non è più dovuta. 

« Il lavoro di un operaio è delimitato dalle 
sue attitudini ad una data opera, dal contratto 
in base al quale fu assunto, e anche da quei 
limiti, interdizioni o divieti che l’industriale pone 
a reciproco vantaggio e a reciproca tutela. L’ope- 
raio che viola scientemente una di queste in- 
terdizioni, che pure ha accettate e riconosciute 
come discipline di lavoro, si pone da sè stesso 
fuori del lavoro stesso e non può confondere 
il movente di un suo atto coll’occasione di quel 
suo lavoro. Non è vero che così venga frustrato 
lo scopo della legge. Essa vuole garantito l'ope- 
raio dal così detto rischio professionale, dai pe- 
ricoli cioè derivanti dal lavoro cui è adibito, 
ma non da quelli cui egli si espone in ispreto 
cosciente e deliberato delle condizioni del suo 
ufficio e della sua opera. Nel vocabolo stesso 
- infortunio - è insito il concetto della acci- 
dentalità ». 

Circa la legittimità dei regolamenti proibi- 
trivi per parte degli imprenditori, la Corte os- 
serva che la legge del 1808 ha lasciato’ sussistere 
la responsabilità civile per colpa anche lievis- 
sima dell'industriale, nonostante l'assicurazione 
effettuata a norma della legge medesima. « Ora 
è logico, è equo ed è doveroso il riconoscere 
che egli possa opporre uno schermo a tanta 
responsabilità coll’adottare tutte quelle misure 
prudenziali, che mentre sono a vantaggio del- 
l'operaio siano anche a difesa a lui stesso e alla 
sua impresa. Altrimenti si verrebbe a creargli 
una condizione ben ardua di tutela morale e 
patrimoniale, e a rendere quasi impossibile la 
prosperità non solo, ma la vita stessa della sua 
industria. L'interesse dell’operaio coincide sotto 
vari aspetti con l'interesse dell’c;ercente, e ag- 
gravare le condizioni di questo è nuocere ine- 
vitabilmente a questo ». 

Se però il divieto o l'interdizione non esistes- 
sero di fatto o si dovessero considerare come 
abrogate dall'uso, allora la Corte ritiene che al- 
l’operaio colpito dal sinistro nessuna violazione 
potrebbe più essere opposta e rientrerebbe nel- 
l'orbita del suo lavoro ciò che in caso diverso 
ne sarebbe eccedente. E allora all’operaio col- 
pito spetterebbe l'indennità. 

A. M. 


Contravvenzione per omessa dichia- 
razione di consumo di energia elet- 
trica. — La Corte di cassazione di Roma, con 
una sua recente decisione, ha risolto una que- 
stione affatto nuova nella giurisprudenza, e che 
riguarda la procedibilità: per contravvenzione in 
caso di omessa dichiarazione di consumo di 
energia elettrica. 

Come è noto, la legge 8 agosto 1395 N. 486 
ed il relativo regolamento 29 settembre 1895 
fanno obbligo di denunziare entro un termine 
di 20 giorni il consumo mensile dell’ energia 
elettrica, 

Ora, l'ingegnere Giorgio Cavalieri, rappresen- 
tante la ditta Giorgio Cavalieri e C,, esercente 
l'officina di energia elettrica. nel molino Gual- 
chiera in comune di Meldola e avente la sua 
sede amministrativa in Bologna, omise di pre- 
sentare all’ ufficio tecnico di finanza in Bologna, 
entro il prescritto termine, la dichiarazione di 
consumo pel mese di dicembre, e per ciò egli 
fu dichiarato in contravvenzione. 
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L'ingegnere Cavalieri impugnò innanzi altri- 
bunale di. Bologna la legalità della contrav- 
venzione perchè il relativo processo verbale 
non gli era stato notiticato nel termine e nei 
modi prescritti dalla legge e dal regolamento. 
Difatti, il processo verbale, anzichè essere noti- 
.ficato ad esso Cavalieri in Bologna, dove era la 
-sede della ditta, era stato notificato in Meldola, 
dove era il molino, ad un suo dipendente. 

Il tribunale, accogliendo la tesi sostenuta dal 
Cavalieri, ed osservando che la notificazione di 
un esemplare del verbale di contravvenzione 
era un precedente indispensabile affinchè il con- 
-contravventore potesse, volendo. fare  oblazione 
.0 addurre i suoi mezzi di discolpa, e quindi una 
formalità essenziale per l'esistenza della con- 
travvenzione, dichiarava non farsi luogo a pro- 
cedere per inesistenza di reato contro il Cava- 
lieri predetto. 

Ma il procuratore del Re, ritenendo che la 
contravvenzione accertata dovesse sussistere non 
ostante la irregolare notificazione del relativo 
-verbale, ricorse in Cassazione per violazione di 
legge contro l'anzidetta sentenza di assoluzione. 

La Corte ha riconosciuto che etfettivamente la 
notificazione fu fatta irregolarmente, ma osserva 
in proposito che «non havvi alcuna disposi- 
zione la quale per la omessa e illegale notifi- 
cazione dichiari nullo il processo verbale di 
contravvenzione; e nel silenzio della legge la 
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nullità non poteva essere pronunciata . dal giu- 
dice. Si ammette bensì che, pur tacendo la 
legge, si possano annullare gli atti quando essi 
marchino degli elementi che ne costituiscono la 
essenza, perchè un atto privo dei requisiti es- 
senziali realmente non esiste; ma, nel caso 
concreto, il processo verbale di contravvenzione 


` compilato a norma di legge, era un atto in sè 


completo e valido, sicchè non poteva cadere 
nel nulla in virtù dell'atto posteriore di notifi- 
cazione nullamente eseguita. Il tribunale afferma 
che tale notificazione è prescritta acciocchè l'im- 
putato possa, volendo, fare oblazione 0 proporre 
le sue discolpe. Ebbene, nessuno impediva al 
Cavalieri di chiedere al tribunale che venisse 
sospesa la trattazione della causa per fare obla- 
zione in via amministrativa, o di dedurre in- 
nanzi al medesimo (ed era proprio la sede 
competente) tutti i suoi mezzi di difesa. Onde 
è legale che la illegalità della notificazione non 
aveva la potenza di annientare il precedente 
atto regolare, cioè, il processo verbale in cui 
si attestava l’omessa dichiarazione del consuma 
di energia elettrica entro il termine prescritto 
dal regolamento ». 

Per questi motivi la Corte ha cassato la sen- 
tenza del tribunale di Bologna, e rinviata la 
causa al tribunale di Forli. 


A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Società italiana per la trazione elet- 
‘trica. — Gli ingegneri Meriggi, Diaz e C. 
hanno istituita una Società avente gli scopi se- 
“guenti: 

a) Importazione e costruzione di tutto il 
materiale concernente gii impianti di trazione 
elettrica, specialmente per ciò che si riferisce 
alle linee ed al materiale mobile ; 
b) Costruzione di lince per trazione elettrica ; 
c) Esercizi di trazione elettrica. 

Società Elettrotecnica Emiliana. — 
A Bologna si è costituita questa Società anonima 
col capitale di L. 1,000,000 in 400 azioni di 
L, 250 l'una e della durata di so anni. Questa 
muova Società si propone di iniziare studi per 
impianti elettrici di luce, forza motrice ecc., nel- 
l'Emilia e nella Romagna. 

Società Officina Savigliano. — Questa 
fiorente Società ha istituito un ufficio succur- 
sale a Venezia, affidando la direzione all’ inge- 
gnere Attilio Colombo. Questo ufficio si occu- 
perà principalmente delle forniture di natura 
elettrotecnica. 

Società Italiana dell’ Elettrocarbo- 
nium. — Recentemente fu tenuta l’ assemblea 
ordinaria degli azionisti, aventi un capitale azio- 
nario di lire 1,300,c00. 

Il bilancio dell’esercizio 1903 si è chiuso con 
un disavanzo di lire 3,179.48, senza neanche es- 
sere stato possibile fare alcuni svalutazione per 
l’ammortamento. i 

Tuttavia la relazione del consiglio fa buone 
promesse, che riportiamo testualmente: 

« Si constata che i carboni per forno elettrico 
furono trovati del tutto uguali a quelli delle mi- 
gliori fabbriche straniere; cosicchè la Società 
fornisce la maggior parte delle fabbriche italiane, 


che hanno necessità di tale articolo. La Società 
del Carburo di Terni acquistò nell’anno oltre 
200 tonnellate di elettrodi, che dichiarò di sua 
piena soddisfazione. Però, per cause indipendenti 
da questa Società e dalla qualità della merce, 
non si potè ancora concludere un contratto di 
fornitura definitiva ». 

Società Veneziana di elettrochimica. 
— Questa Società, di cui il capitale sociale è di 
L. 1,000,000, ha deciso nell'ultima assemblea 
di porsi in liquidazione, affidando la nomina di 
liquidatore al cav. Gustavo Mayrargues. 7 

Il disavanzo al 31 dicembre 1903 era di lire 
127,230.10. nè era possibile avere ragionevoli 
speranze che lo stabilimento di Paternion perla 
fabbricazione del carburo di calcio potesse of- 
frire utili da riparare questa perdita. 

Le condizioni dell’ industria del carburo, dice 
la relazione, sono venute a mutarsi. Oramai la 
fabbricazione del carburo non altrimenti può 
svolgersi che sotto forma di grande industria, 
alimentata da potenti forze idrauliche, per modo 
che per fatale legge di concorrenza, le piccole 
fabbriche, alimentate da forze idrauliche mode- 
ste, anche se maggiori della nostra di Paternion, 
non possono contendere il campo del mercato. 

Informa la relazione che a presentazione di 
ogni due azioni della Socie:à elettrochimica, del 
valore nominale di L. 500 luna, il liquidatore 
ne ritirerà una da annullarsi e consegnerà al 
presentatore un'azione della Società Dalmata, 
stampigliando nella seconda azione della Elettro- 
chimica, da restituirsi, il primo reparto eseguito. 
Le azioni. del Kerka valgono intorno a L. 440 
l'una, così è da augurarsi che gli azionisti fini- 
ranno per avere qualche cosa più del 50 “/s del 
capitale versato, 
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Nuove tariffe postali-telegrafiche 


I giornali quotidiani hanno comunicato 
le idee della Commissione nominata dal- 
l’on. Stelluti-Scala, per la riforma delle 
tariffe postali-telegrafiche. 

Questa riforma consisterebbe in quanto 
alla posta, nel ridurre la francatura della 
lettera di 10 grammi a centesimi 10, quella 
della cartolina a 5 cent., e nel lasciare inal- 
terata l'attuale tariffa per le stampe e per 
le cartoline illustrate, con la restrizione, 
per queste, che non debbano contenere 
alcuno scritto, tranne la firma di due pa- 


-role. 


In quanto ai telegrammi la tariffa ver- 
rebbe ridotta a cinquanta centesimi per i 
telegrammi spediti durante la notte. 

Prima che tali proposte, ventilate dalla 
Commissione, ma certamente non ancora 
decise, debbano divenire un fatto com- 
piuto, crediamo opportuno osservare che, 
tecnicamente, lasciano a desiderare e, ad 
ogni modo, esse non corrispondono affatto - 
ai desideri del pubblico. 

Per la Posta. La francatura della lettera 
di ro gr. a ro centesimi è una trovata che 
non va. Basterebbe infatti che i commis- 
sari pesassero un foglietto di carta da 
lettere che possono avere. sul tavolo del 
Ministero ed una busta, per trovare che 


il foglietto e la busta pesano insieme circa 


Ir grammi; quindi, tranne il caso di ado- 
prare carta leggera e buste leggerissime, 
le quali presentano i loro inconvenienti, 


la francatura di io cent. non sarà suff- 


ciente. E non essendo essa sufliciente si 
giungerà a questo bel fatto che, per gran 
parte delle lettere, si dovranno seguitare 
a pagare 20 centesimi di posta. 

Lasciamo andare la tariffa insidiosa dei 
10 cent., un vero specchietto per le allo- 
dole, e contentiamoci di ridurre a tre soldi 
la tariffa attuale della lettera, ciò che rap- 
presenta un'economia di francatura del 
25°» che è già notevole ed è conforme 
ai desideri del pubblico. 

Per il Telegrafo. La riduzione della ta- 
riffa, limitatamente alle ore di notte, deve 
essere stata suggerita dall'idea di indurre 


il pubblico a valersi delle lince telegrafi- 


che nelle ore di minor traffico, senza forse 
pensare che tra i grandi centri è proprio 
alla sera che avviene uno scambio vivace 
di corrispondenza. È vero che le ore di 
notte potrebbero essere limitate da un 
conveniente orario, ed incominciare, per 
esempio, a tarda ora. Ma, in tal caso, si 
avrebbe l'inconveniente dell'incomodo re- 
capito dei telegrammi, il quale costitui- 
rebbe un vero supplizio per chi li riceve, 


.a meno di non farli consegnare al mat- 
tino, ciò che limiterebbe assai assai il be- 
neficio della corrispondenza telegrafica, 
mentre talvolta potrebbe produrre dei 
veri inconvenienti. Ed a buon conto, il 
beneficio della riduzione della tariffa sa- 
rebbe limitato altro che ai grandi centri, 
giacchè sono ben pochi gli uffici telegra- 
fici che fanno il servizio dopo le ore ọ 
della sera e prima delle 8 del mattino. ll 
. servizio telegrafico privato notturno è in 
Italia sconvenientemente affidato alle sta- 
. zioni ferroviarie, le quali avendo appena 
personale sufficiente per attendere al ser- 
vizio ferroviario, rendono quello telegra- 
fico privato assolutamente deplorevole. La 
ideata riforma, perchè non si risolvesse in 
‘una corbellatura, dovrebbe essere prece- 
duta dall'obbligo di tenere aperto l'ufficio 
telegrafico anche durante la notte in tutti 
i comuni non inferiori almeno ai 15 mila 
- abitanti, od almeno ad aprirli di buon mat- 
tino, ciò che finanziariamente non è pos- 
sibile di attuare. Lasciamo andare la notte; 
e coraggiosamente proponga la Commis- 
sione incaricata di questi studi, la ridu- 
“zione a 6o cent. del telegramma di 10 pa- 
‘role, se vuole che il telegrafo, dopo il cre- 
scente progresso del telefono, possa essere 
con vero profitto adoperato dal pubblico. 
I mezzi moderni di trasmissione telegra- 
.fica sono così rapidi che permettono, 
in confronto ai vecchi sistemi, una note- 
vole economia di esercizio. Scommettiamo 
che se i telegrafi, come agli Stati Uniti 
di America, fossero in mano dell'industria 
privata, a quest'ora il Ministero avrebbe di 
autorità imposto alle Compagnie di ri- 
durre le tariffe, in seguito ai conseguiti 
mezzi più economici della trasmissione 
telegrafica. Dia il Ministero il buon esem- 
pio con sè stesso. 

Ci auguriamo dunque che la on. Com- 
missione voglia tener conto di queste no- 
stre osservazioni, e proporre riforme ve- 
ramente pratiche ed utili per il pubblico. 


Scuola Politecnica a Napoli. 


In una recente riunione tenuta dal Con- 
siglio dei .professori della R. Scuola di 
Applicazione degli ingegneri di Napoli 
venne espresso il voto di dare in questa 
Scuola un maggior svolgimento agli studi 
superiori, e si mostrò l'opportunità di com- 
pietare l'insegnamento tecnico, aumen- 
tando il numero dei corsi. La Scuola di 
applicazione di Napoli verrebbe così tra- 
sformata in Scuola superiore politecnica; 
di più dovrebbe istituirsi nella stessa un 
corso preparatorio biennale per gli allievi 
che volessero accedervi direttamente dalle 
scuole secondarie. 

I corsi che si ritiene necessario di ag- 
giungere sarebbero quelli di elettrochimia, 
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elettromeccanica, telefonia, telegrafia, ar- 
chitettura, costruzioni navali e macchine 
marine. Per questo aumento di corsi si 
sarebbe prevista una maggiore spesa annua 
di L. 60,000, oltre una somma di 150,000 
lire per sistemazione ed ampliamento di 


locali. 


-E3 


Radiotelegrafia Marconi nal Belgio 


L'Ammiristrazione dei telegrafi del Bel- 
gio ha esteso il servizio della telegrafia 
senza fili sistema Marconi alle corrispon- 
denze private. 

La stazione radiotelegrafica costiera tro- 
vasi a Niuport-Bains; la distanza massima 
di trasmissione è di qualche cosa più di 
100 km. Per ora non si tratta che di co- 
municazioni provenienti o destinate per i 
passeggieri delle navi postali dello Stato 
Belga. La sola tassa marittima fu fissata 
a 20 cent. per parola, con un minimo di 
due lire per telegramma. 

ll sistema Marconi era però già in uso 
nel Belgio da circa due anni per il ser- 
vizio postale tra Ostenda e Douvres. 


L'IMPIANTO DI ZOGNO. 


Milano, 20 giugno. — Molti elettricisti si sono 


‘recati, Domenica 19, in Val Brembana per vi- 


sitare, tra le altre cose, l'impianto di Zogno 
della Società per imprese elettriche Conti. Il 
primo regolare funzionamento dell’impianto avrà 
luogo prossimamente: intanto diamo alcuni 
cenni sommari dell’impianto stesso. 

La diga e le opere di presa sono poste nel 
mezzo del villaggio di San Pellegrino, luogo di 
cura rinomatissimo per le sue acque, e molto 
frequentato nella stagione estiva. 

La diga è mobile, del sistema Poirée a ca- 
valletti, manovrabili a mano. Un ampio sfiora- 
tore, l’edificio di presa propriamente detto, con 
relativo scaricatore completano questa parte 
delle opere. 

Il canale costeggia per qualche centinaio di 
metri il Brembo, poi sottopassa in tomba a si- 
fone la strada provinciale, e si porta sulla costa 
della montagna, che in questa posizione è in 
leggero declivio. 

Sono notevoli le gallerie, per un percorso 
complessivo di 2,500 metri circi: il tronco più 
lurgo ha la lunghezza di un chilometro. 

Il canale passa in profonda trincea dietro 
all'abitato di Zogno, e dopo circa un chilumetro 
e mezzo da questo abitato arriva al bacino di 
carico. Lo sviluppo complessivo del canale di 
arrivo è di quasi otto chilometri. 

‘ Il progetto delle opere idrauliche venne com- 
pilato dai fratelli Villoresi, che fino dal 1890 
avevano inoltrato la domanda per l'ottenimento 
della concessione relativa. Si trattava però al- 
lora soltanto di un salto di metri 22 con una 
portata di 6 metri cubi, e quindi della produ- 
zione di soli 1,320 cavalli. Nel 1899 la conces- 
sione venne acquistata dalla Società Conti, che, 
destinando l'energia da prodursi all’industre plaga 
Monzese, studiò l’aumento dell'impianto nella 
sua attuale esecuzione, e cioè con un salto come 
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plessivo di metri 57 ed una portata di metri 
cubi 10. Forza disponibile sull'albero delle tur- 
bine circa 6000 cavalli. 

Lunghe e irte di difficoltà riescirono le pra- 
tiche per l'ottenimento della concessione, prin- 
cipalmente per il misoneismo degli abitanti della 
Valle, che male si adattavano a vedere uscire 
dai loro paesi la forza motrice. Tuttavia anche 
queste difficoltà vennero vinte, mediante l’energia 
dell'egregio ing. Conti. 

I lavori vennero iniziati nel luglio del 1902, 
e richiesero quindi circa due anni per il loro 
compimento. La Direzione per la parte idrau- 
lica venne affidata all'ing. Giuseppe Villoresi. 

L'energia prodotta è già venduta nella sua 
totalità nella plaga di Monza, Arcore, Carate, 
Desio, Seregno, Meda, Seveso, e limitrofi, plaga 
industre, ricca e una delle più popolose di Eu- 
ropa. Attualmente gran parte della clientela è 
servita con energia proveniente dall'impianto di 
Paderno, cnergia che ora invece la Società Edi- 
son convoglierà a soddisfare i crescenti bisogni 
di Milano. 

La caratteristica più notevole di questo Im- 
pianto del Brembo, è che tutto venne studiato 
ed cseguito unicamente da Italiani. Questa è la 
più grande affermazione di un impianto idroe- 
lettrico strettamente nazionale: ciò che l'ingn. 
Conti ha voluto fare per il maturo e deliberato 
proposito di affermare la potenza e la perfezione 
delle nostre industrie. 

Tutto il macchinario idraulico è fornito dalla 
Ditta ing. A. Riva, Monneret e C. di Milano; 


.le tubazioni dalle ofticine di Forlì; le gru, 


paratoie e griglie, dalla Ditta Larini e Nathan 
di Milano. 

Il macchinario elettrico (4 alternatori da 2000 
cavalli ciascuno, 12 trasformatori a 24,000 volt 
da 600 K. V. A. cad. eccitatrici e quadri) dalle 
Ditte milanesi Gadda e C. e Brioschi Finzi e C. 
Gli strumenti per i quadri dalla Ditta Olivetti 
di Ivrea; i pali in ferro dalla Società Nazionale 
delle officine di Savigliano; gli isolatori dalla 
Società Richard-Ginori di Milano. I quadri ad 
alta tensione, sono costruiti col sistema cellu- 
lare, e la linea é costruita con pali in ferro 
elastici e lesgieri. 

—@+@@———r—r _— __ no 


A proposito di un Libro 
sulle misure elettriche. 


Napoli, 8 giugno. — Nel numero rı dello 
Elettricista dalla S. V. direttu leggo una critica 
al sunto delle lezioni sulle misure elettriche che 
io impartisco nella Scuola degli Ingegneri di 
Napoli, scritta dall'ing. G. Revessi. Sono grato a 
Lui ed a Lei del benevolo incoraggiamento, del- 
l'autorevole approvazione che in linea di mas- 
sima sì tributa a me ed al mio lavoro, ma a 
qualche affermazione mi sento costretto a ri- 
spondere per giustificare i punti salienti della 
critica stessa. Io stesso ho sentito l'obbligo di 
dichiarare, ed ho dichiarato nella prefazione, che 
in un primo anno di regolare insegnamento 
avevo eseguito un ordine rispondente piuttosto 
allo svolgersi delle esercitazioni pratiche di labo- 
ratorio che non a quello più naturale per l’esple- 
tazione di un corso: dalle risorse stesse del 
laboratorio che permettevano un maggiore o 
minore numero di esercitazioni per l’ uno o per 
l'altro argomento consegui il lamentato squilibrio 
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di qualche capitolo in confronto di altri. Non mi 
sono certo lusingato di nulla aver omesso ed 
anzi ad arte ho talora taciuto di alcuni stru- 
menti moderni per mancanza di informazioni 
sufficienti, reputando del resto l' omissione pre- 
feribile a descrizioni troppo inccmplete, even- 
tualmente errate: di alcuni strumenti ideati e 
costruiti in Italia mi fu a malincuore giuocoforza 
tacere perchè non sempre gli inventori ed i co- 
struttori italiani seguono le abitudini di quelli 
esteri, solleciti a soddisfare le richieste ed a 
fornire quel materiale descrittivo che, sopperendo 
alla mancanza dell'apparecchio, abilita a parlarne 
con perfetta coscienza di causa. Ho dovuto de- 
scrivere talvolta dettagliatamente strumenti di 
vecchio modello e di problematico valore: me 
se ne fa carico e lo deploro anch'io, ma è questa 
una dura necessità imposta dalle condizioni eco- 
nomiche di tutti i laboratori delle nostre Scuole 
ove gli allievi ineluttabilmente debbuno pure 
impiegare strumenti del genere essendo quelli 
più moderni in numero molto esiguo e destinati 
perciò a misure di precisione; non è del resto 
-un male che chi studia apprezzi i difetti degli 
strumenti che non sono tuttora scomparsi e, rap- 
portandosi a vuelli più nuovi che ne sono esenti, 
‘valuti e si arresti sugli intendimenti che presie- 
dettero, per l’esperienza dei primi, alla costru- 
zione dei secondi. 

L'intero mio lavoro compiuto in meno di 
otto mesi, anche per la parte litografica poteva 
difficilmente riuscire più accurato e benchè 
‘ molte illustrazioni dieno soltanto la veduta esterna 
dell'apparecchio, pure, ch'io mi sappia, non esi- 
stono altre sinossi litografate così abbondanti di 
schemi e di diagrammi. 

Benchè il compenso materiale per il tempo e 
la fatica richiesti da un tal genere di lavoro sia 
nullo, è così grande quello morale sintetizzato 
dall’ affettuosa stima e dalla intelligente appro- 
vazione dei proprii allievi, di noi insegnanti 
giudici veri e dei nostri titoli, collaudatori migliori 
d'ogni altro, che qualora io mi risolva a pubbli- 
care nuovamente le mie lezioni farò tesoro dei 
saggi e benevoli consigli che mi vengono dallo 
autorevole suo giornale. 

Tanto mi preme ch’Ella renda di pubblica ra- 
gione onde si sappia come io accetti di buon 
grado la critica e l’ammaestramento che sò nella 
sostanza competenti e benevoli, anche se neila 
espressione possono apparire particolarmente se- 
veri ed interrogativamente non sempre sereni. 

Colgo intanto l'occasione per raffermarmi col 
massimo ossequio 


Devot mo prof. Ing. CarLo Montù. 


TEALA ED ESTERI 


Premio di lire 5,000. Fondazione Pez- 
zini-Cavalletto. — La Società d’incoraggia- 
mento in Padova aveva indetto il concorso per 
questo premio fino dal 1901 ; ma, come annun- 
ziammo già nel fascicolo del 15 aprile, questo 
premio non fu aggiudicato. 

Ora il concorso al premio di 5,000 lire si apre 
di nuovo e crediamo opportuno riportarne iltema: 

« Considerare con uno studio completo teorico- 
pratico quali siano allo stato attuale i risultati 
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dell'impiego dell'energia elettrica alla trazione 
ferroviariage congeneri nei diversi paesi, indi- 
cando d punto di vista tecnico ed economico il 
modo migliore per giungere ad utilizzare a que- 
sto sccpo le forze idrauliche inoperose esistenti 
in Italia. » 

Al concorso non possono partecipare che ita- 
liani. Esso 1imane aperto a tutto il 30 giugno 
1906. Entro tale termine le memorie dovranno 
essere trasmesse, franche di porto, all'ufficio di 
presidenza della Socictà d'incoraggiamento nella 
sua sede in Padova. Le memorie dovranno es- 
sere anonime, e venir contraddistinte da un motto 
ripetuto sopra una scheda suggellata, contenente 
il nome, cognome e domicilio dell'autore. Sarà 
aperta la sola scheda della memoria premiata, 
e tutti i manoscritti rimarranno nell'archivio so- 
ciale, a corredo del proferito giudizio, con fa- 
coltà agli autori di tarne trarre copia a loro 
spese La proprietà di tutte le memorie, com- 
presa la premiata, resterà ai rispettivi autori, 

L'esame ed il giudizio sui lavori presentati sa- 
ranno deferiti ad una speciale Commissione com- 
posta di tre persone competenti, clette dal Co- 
mitato esecutivo della Società d’incoraggiamento. 

I giudizi della Commissione, che saranno resi 
pubblicamente noti, sono inappellabili; il premio 
è indivisibile. 

ll lavoro premiato, premessavi la relazione 
della Commissione giudicatrice, verrà pubblicato 
a cura e spese dell'autore, il quale ne conse- 
gnerà cinque copie alla Società d’ incoraggia - 
mento. Il pagamento del premio verrà fatto su- 
bito dopo adempiuti tali obblighi. 


Nuova pubblicazione. — In questi giorni 
è stato pubblicato, per cura della casa editrice 
Roux e Viarengo il primo volume dell’ opera 
del Prof. Guido Grassi : Corso di Elettrotecnica ; 
in uno dei prossimi numeri daremo la biblio- 
grafia di questo libro. 


Furgoni elettrici postali. — Recente- 
mente a Milzno venne messo in circolazione 
un nuovo furgoncino elettrico postale. 

Questo nuovo veicolo, presenta ‘delle modifi - 
cazioni, in confronto ai vecchi, già in attività, 
sia per il nuovo sistema dei motori applicati, 
sia per il suo tipo assolutamente nuovo. 

Il furgoncino è diviso in due: una piatta- 
forma sul davanti è occupata dal manovratore; 
in essa sono disposti tutti gli organi di co- 
mando, della direzione e della velocità, le con- 
dutture elettriche, gli istrumenti necessari pel 
controllo del buon funzionamento dei motori e 
degli accumulatori, cosicchè risultano a portata 
di mano del manovratore tutti gii organi vitali 
della macchina. La parte interna del furgone è 
rappresentata da un ufficio postale in miniatura. 

Si sono adottati anche apparecchi per la ven- 
tilazione e pel riscaldamento. 

Il servizio procede a questo modo : il vagon- 
cino percorre un itinerario di 23 chilometri 
circa; un servente scende ad ogni buca per rac- 
cogliere la corrispondenza. Le lettere, lungo il 
percorso tra una buca e l’altra, vengono dallo 
stesso servente divise e bollate ; questo poi le 
passa ad un impiegato che le ripartisce in tanti 
casellari quanti sono i portalettere che dovranno 
recapitare la corrispondenza nelle varie zone 
della citià alla fine di ogni giro. Il tempo oc- 
corrente per la vuotatura completa delle cassette 
di città è in media di un’ora e 22 minuti, 


Il servizio è per ora limitato alla zona in- 


“terna della città fino alla linea dei vecchi dazi, 


ma il Ministero delle Poste e Telegrafi ha già 
invitato la ditta costruttrice Camona, Giussani, 
Turrinelli e C. a presentare un progetto assai 
più generale, diretto anche a migliorare tutto 
il resto del servizio di posta. 

Congresso internazionale tramviario 
a Vienna. — Nel mese di settembre di que- 
stanno avrà luogo a Vienna il XIII Congresso 
della Unione internazionale dei tramv e delle 
ferrovie locali. Saranno trattate le seguenti im- 
portanti questioni: 

I CATEGORIA: 4) Questioni di ordine generale; 

b) Questioni tramviarie. Economia da farsi 
sul consumo della corrente. Prezzo dei trasporti 
elettrici. Protezione contro la caduta dei fili con- 
duttori. Impiego dei rimorchi nel traffico urbano; 

c) Questioni relative alle ferrovie locali. Van- 
taggi ed inconvenienti della trazione elettrica 
nelle fermate locali. Forma ed intensità della 
corrente applicata alla medesima, ecc. 

II CATEGORIA: a) Questioni di ordine gene- 
rale. Legislazione tramviaria e delle ferrovie lo- 
cali nei diversi Stati; 

b) Questioni relative ai tramv. Contabilità 
mensile dell'esercizio. Ispezione degli impianti 
elettrici e manutenzione dei fili conduttori; 

c) Questioni relative alle ferrovie di inte- 
resse locale. Impiego delle vetture automotrici 
pel disimpegno del traffico locale. 

Le discussioni delle varie questioni debbono 
essere inviate all'ing. M. P. E. Servestens, se- 
gretario generale della Unione, Bruxelles. 

Concorso per un premio di 15,000 lire. 
— Il Comitato dell’ Esposizione di Saint Louis 
ha aperto un concorso internazionale destinando 
un premio di 15,000 lire all'autore di un mezzo 
pratico atto ad azionare il motore di un aero- 
stato a mezzo di energia trasmessa attraverso 
l'atmosfera, sia sotto forma di radiazione elet- 
trica, sia sotto qualunque altra forma. La po- 
tenza nel punto di utilizzazione non dovrà essere 
inferiore ad 1ļ10 di cavallo ad una distanza di 
390 metri dalla sorgente di energia. Le prove si 
faranno durante ıl periodo nel quale l' Esposi- 
zione rimarrà aperta. 

Divieto della Russia per la telegrafia 
senza fili. — E’ noto che la Russia, a pro- 
posito dell’ uso della telegrafia senza fili sulle 
zone della guerra in Oriente, ha sollevato una 
questione che probabilmente darà luogo ad una 
altra conferenza internazionale. 

Possiamo ora dare il testo della comunicazione 
fatta in proposito dal governo russo agli Stati 
Uniti ed alle varie potenze estere: 

« Nel caso in cui le navi neutre avessero a 
bordo dei corrispondenti che possono comuni- 
care le notizie della guerra al nemico, mediante 
apparecchi radiotelegrafici perfezionati e che non 
siano ancora stati previsti dalla convenzione già 
esistente, e posto che queste navi si fermassero 
presso le coste del Kuantong o nella zona d'a- 
zione delle navi russe, i detti corrispondenti sa- 
ranno considerati come spie, e le navi provviste 
d' apparecchi di telegrafia senza fili saranno cat- 
turate ». | 
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RICERCHE ED ESPERIENZE 


di Telefonia elettrica senza filo 


Subito dopo l'invenzione della telegrafia 
elettrica senza filo era naturale che il de- 
siderio di poter trasmettere anche la pa- 
rola, mediante l'uso di rapide perturba- 
zioni od oscillazioni elettriche, si facesse 
sentire. | 

Il problema si presentava abbastanza 
seducente anche perchè l'apparato rice- 
vente di un possibile telefono eleltrico 
senza filo, non doveva essere più studiato; 
il rivelatore o detector magnetico di Mar- 
coni, o i coherer ad autodecoesione, molto 
probabilmente si sarebbero prestati a ri- 
produrre i suoni o le parole trasmessi 
mediante onde elettromagnetiche di va- 
riabile intensità. 

Molte volte fu annunziato dalla stampa, 
la realizzazione di un simile dispositivo, 
ma a me non consta che serie esperienze 
siano state sinora eseguite, seguendo il 
concetto suesposto. 

Chi comincia a studiare questo problema, 
crede forse alla necessità di produrre onde 
elettromagneliche persistenti, di lunghezza 
paragonabile a quelle adoperate in tele- 
grafia senza filo. È perciò che taluno ha 
proposto di servirsi delle rapide oscilla- 
zioni date da un arco cantante, cercando 
di aggiungere al circuito vibrante di esso 


altro circuito aperto destinato a disper- - 


dere energia nel libero spazio, e nel suolo. 
Ma la piccolezza dell'energia disponibile 
nel circuito Duddell (anche se questo è 
posto in vibrazione dalla lampada Ilewitt), 
dipendente principalmente dalle piccole 
differenze di potenziale in giuoco, non 
credo abbia permesso risultati pratici. É 
dunque difficile sperare, allo stato attuale 
della scienza, la realizzazione di un tele- 
fono senza filo a mezzo di onde elettro- 
magnetiche persistenti di grande lun- 
ghezza. 

Da più di un anno ho preso a studiare 
il problema, scartando sin dal principio 
tale via, e riassumo per ora i risultati 
principali delle mie esperienze, riservan- 
domi, non appena mi sarà possibile, di 
fornire più ampie spiegazioni su di essi. 
Ecco intanto il principio su cui si ba- 
sano le attuali ricerche. Tra le palline 
di un conveniente spinterometro, scocchi 
una serie di scintille ininterrottamente. 


Una delle palline è unita al suolo, l’altra 
con una antenna irradiante. Abbiamo così 
realizzata una stazione Marconi del tipo 
più primitivo. 

Ad una certa distanza, un detector ma- 
gnetico, fornito anch'esso di antenna e di 
comunicazione col suolo, permette di ascol- 
tare il rapido succedersi delle scintille, con 
tutte le particolarità. Si acceleri la produ- 
zione delle scintille alla stazione trasmit- 
tente; al rivelatore finiremo per avere la 
percezione del suono corrispondente alla 
frequenza di quelle scintille. Che real- 
mente il detector possa seguire anche lo 
svolgersi di suoni relativamente alti, pos- 
siamo convincercene subito, montando 
così la stazione trasmittente. Un corista 
elettromagnetico in azione, è connesso, 
sul tratto della piccola scintilla dovuta 


-all’extracorrente di apertura della sua bo- 


bina, con un'antenna di qualche metro 


‘posta fuori della finestra e colla tubula- 


tura del gas. Orbene un detector posto 
anche alla distanza di alcune stanze o piani 
dell'edificio in cul sì sperimenta, permette 
di ascoltare la esatta riproduzione del 
suono del corista, qualunque ne sia lal- 
tezza. 

Mediante uno dei metodi che sono de- 
scritti In seguito, accresciamo il numero 
delle scintille nell'un:tà di tempo al di là 
del limite permesso con l’uso del corista 
elettromagnetico. Quando quel numero è 


-di circa 10000 a 1”, non si sente più al 


detector il fischio o sibilo corrispondente 
all'altezza considerata, ma solo un crepitio 
irregolare dovuto a qualche scintilla più 
o meno intensa delle altre. La spiegazione 
di tal fatto può essere la seguente: o la 
depressione elementare del ciclo di isteresi 
del ferro del detector, dovuta a ciascuna 
scintilla, provoca correnti indotte nel cir- 
cuito telefonico troppo deboli, o il tele- 
fono, a causa della sua inerzia elettrica e 
meccanica, è incapace di seguire Veri 
zioni così rapide. 

È noto ora che la parola articolata, 
è accompagnata: talvolta da suoni o si- 
bili il cui periodo può essere anche 


di 1/15000 di 1”; ma queste delicatis- 


sime sfumature della voce umana non 
arrivano al ricevitore di un ordinario ap- 
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.terometro. 
. questo suono, ed è da sperare che anche 


parato telefonico; tanto ciò è vero, che la 
lettera s non viene mai percepita. Ciò 
non toglie che la riproduzione telefonica 
della viva voce sia praticamente perfetta. 
Diremo dunque che tutti quei congegni 


-destinati alla trasmissione o riproduzione 


indiretta della parola (telefono, fotofono, 
fonografo, ecc.) danno risultati pratici sod- 
disfacenti, pur non essendo impressionati 
dalle sfumature acustiche inferiori a 1/10000 
di 1” circa. 

Ritornando al nostro oscillatore che 
fornisce 10000 scintille al 1”, supponiamo 
di aver trovato un mezzo per far variare 
l'intensità o la differenza di potenziale 
propria di ciascuna scintilla. Supponiamo, 
p. e., di poter raccorciare od allungare a 
volontà la distanza delle palline dello 
spinterometro, lasciando inalterato il nu- 
mero delle scintille nell'unità di tempo. 
Questi raccorciamenti e allungamenti suc- 
cessivi sieno causati da una vibrazione 
sonora che investe un congegno collegato 
con una delle palline dello spinterometro; 
l’altra dai rimanga rigorosamente 
ferma. 

“Esiminandoé con uno saio girante in- 
torno ad un asse parallelo alle scintille, la 


; rapida successione delle scariche, potremo 


allora vedere queste succedersi con i loro 


. estremi appoggiati anzichè su due rette pa- 
.rallele, su una retta (pallina ferma), e una 


linea sinuosa (pallina mobile) raffigurante 


«la vibrazione sonora. E chiaro che l'an- 


tenna, sotto l'azione di queste scariche 
di variabile intensità, irradia nello spazio 
energia, che, fra gli altri, ha anche il pe- 
riodo del suono prodotto davanti lo spin- 
Il detector riproduce allora 


-la parola articolata possa venire trasmessa. 


Seguendo dunque quest'ordine di idee, 
si tratta di risolvere successivamente due 
distinti problemi: generare la rapida suc- 
cessione di scintille; modularne indi la 
intensità od altro carattere, in guisa che 
l'energia irradiata oscilli anche col periodo 
e coll'ampiezza dei variabili e complicati 
suoni da trasmettere. 

Vari modi di produzione delle scintille: — 

a) Una macchina elettrostatica a 38 


. dischi capace di fornire in ogni istante 


una notevole quantità di elettricità è posta 
in comunicazione con lo spinterometro 
unito all’antenna e alla terra. L’antenna 
si protende nell'aria libera per circa 10 
metri al disopra dell’edificio. Le palline 
dello spinterometro sono di circa I cm. di 
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diametro, la loro distanza 2 mm. Si ha 
così una serie di scintille colla frequenza 
massima di 1/3000 di 1” 

b) Un rocchetto di induzione, capace 
di dare 15 cm. di scintilla è fornito di spe- 
ciale interruttore a mercurio. Questo li- 
quido viene, per forza centrifuga, lanciato 
da un braccio girante su di una periferia 
orizzontale sulla quale sono disposti 40 
bicchierini di vetro, traversati al fondo da 
conduttori rilegati insieme. Il mercurio 
riempie i bicchieri, e la corrente è chiusa 
quando il getto entra in un bicchiere, in- 
terrotta fra un bicchiere e il successivo, 
Si arriva così a circa 4000 interruzioni 
al 1”, Se si dispone di corrente diretta a 
150 volt, si possono avere scintille parago- 
nabili per intensità a quelle ottenute in a); 
si ha il vantaggio della maggior frequenza. 

c) Un interruttore di Wehnelt a dia- 
framma forato, è stato costruito con dia- 
iramma di porcellana con un foro di 
0.6 mm. Adoperando lo stesso rocchetto e 
la stessa corrente primaria che in 6), si ha 
una frequenza di 3 a 4000 scintille a 1”; 
ma la loro lunghezza scende al disotto del 
millimetro per l'aggiunta della capacità 
dell'antenna e della terra. 

d) Era mio intendimento sperimen- 
tare anche con un alternatore Tesla ad alta 
frequenza; ne ho commissionato uno al- 
l'ing. Santarelli di Firenze; ma non ho 
avuto ancora il tempo di servirmene. 

e) Il primario di un rocchetto di 40 
cm. di scintilla, è traversato dalla corrente 
alternata di città a 40 periodi completi 
per 1°” (diff. massima di potenziale so volt) 
— Il secondario è congiunto al solito spin- 


terometro. Per intensità al primario infe- 


riore agli 8 ampère, tenendo le palline 
dello spinterometro a 3 mm. di distanza, 
si ha una serie di scintille che ripetono 
marcatamente il suono della corrente al- 
ternata; e per ciascun periodo si hanno 
parecchie scintille. Il numero di queste 
va crescendo con l'intensità al primario. 

Se si va al di là degli 8 ampère, le scin- 
tille si fondono insieme o quasi, non es- 
sendo più possibile scinderle allo specchio 
girante. 

Ciò è conseguenza della notevole quan- 
tità di calore svolta nella scarica ; l'aria 
resta permanentemente conduttrice, anche 
per la presenza di vapori metallici e le 
masse elettriche si neutralizzano prima 
che abbiano raggiunto la differenza di po- 
tenziale necessaria per il passaggio delle 
scintille a freddo. Ma se si soflia violen- 
temente sul tratto di scintilla, si osserva 
nuovamente la scissione delle scariche allo 
specchio girante. Queste sono notevol- 
mente aumentate di numero nell'unità di 
tempo e quando l'intensità al primario è 
di circa 24 ampère, per ogni semiperiodo 
della corrente alternata passano più di 100 
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scintille. È ovvio che tal numero dipende 
oltre che dalla intensità al primario, dalla 
capacità della antenna e dalla lunghezza 
del tratto di scintilla. Ma è interessante 
avvertire che le scintille si susseguono 
con una certa regolarità, e quasi con equi- 
distanza; meno che al passaggio da un 
semiperiodo al successivo; qui si ha solo 
una interruzione nel fenomeno luminuso 
che, per le condizioni suaccennate, oscilla 
1/500 a I/1000 di 1”. 

È conseguenza di questo speciale modo 
di succedersi delle scariche che, chi sta 
vicino allo spinterometro, sente appena il 
basso suono della corrente alternata, men- 
tre è notevolissimo un sibilo, non molto 
bene definito in altezza, che corrisponde 
alle numerose scariche che avvengono nel- 
l'unità di tempo (circa 10009 a t”). 

Per soffiare sulle scintille, si adopera 
indifferentemente, bombole di aria com- 
pressa o di anidride carbonica liquida, o 
vapore acqueo a 2 o 3 atmosfere, 

Di questi cinque metodi, (a, b, c, d, e) 
quello che ha dato migliori risultati, di- 
pendentemente dalla notevole quantità di 
energia impiegata è l'ultimo, benchè in 
principio desse poco affidamento. a causa 
della presenza del periodo della corrente 
alternata. 

Modulazione delle scintille. 

fJ) Servendoci del dispositivo a), si so- 
stituisca ad uno dei bracci dello spinte- 
rometro, un delicato conduttore metallico, 
capace di vibrare con un ampiezza note- 
vole. Se esso è legato p. e. ad una delle 
branche di un corista elettromagnetico, le 
scintille restano così modulate secondo il 
suono del corista. È da avvertirsi che 
quando esse sono più corte sono anche 
più fitte, restando costante la produzione 
di elettricità nell'unità di tempo, da parte 


della macchina elettrica. Ma questa mag-. 


giore frequenza non compensa la diminu- 
zione di lunghezza, dal riguardo delle- 
nergia irradiata dall’antenna o raccolta dal 
detector, giacchè questo restituisce esat- 
tamente il suono del corista insieme a 
quello corrispondente alla frequenza media 
delle scintille della macchina. 

Se il braccio vibrante dello spintero- 
metro viene affidato ad una leva mossa da 
una membrana vibrante, si può anche 
trasmettere il robusto suono di una canna 
d'organo; non la parola, essendo questa 
incapace di far vibrare sufficientemente la 
membrana, ed essendo troppo piccolo il 
numero di 3000 scintille a 1”, fornite dalla 
macchina elettrica. Queste esperienze si 
possono ripetere servendosi solo di sor- 
genti elettriche di piccolissima potenza 
(a, b, c). È perciò impossibile far vibrare 
con una membrana il braccio dello spin- 
terometro se su questo scoccano le scin- 
tille fornite dalla corrente alternata (e). 


Qui, essendo necessario sofliare energi- 
camente, le delicate vibrazioni della leva 
portata dalla membrana verrebbero im- 
pedite. 

g) Si può pensare a modulare le scin- 
tille servendosi di uno qualunque degli 
agenti che ne modificano il potenziale esplo- 
sivo. Così, per l’azione della luce ultravio- 
letta, proveniente da un arco voltaico, la 
frequenza delle scintille ottenute con la 
macchina elettrostatica, aumenta notevol- 
mente. Se la luce ultravioletta è perio- 
riodica e il suo periodo corrisponde ad 
un suono, si sente al detector questo 
suono. L'azione è piuttosto debole, nè si 
ottengono buoni risultati, facendo variare 
l'intensità del fascio luminoso per le vi-’ 
brazioni di una membrana. 

4. Ponendo sotto la serie di scintille 
(a, b,c) una fiamma, il regime del pas- 
saggio delle scariche cambia. Se la fiam- 
ma pulsa, (fiamma manometrica) si po- 
trebbe sperare nella ripetizione del pe- 
riodo di essa da parte delle scintille. Una 
prima prova da risultato negativo, ma 
complicando notevolmente la disposizione, 
con l'adoperare anzichè una, parecchie 
fiamme manometriche, poste in vibrazione 
da una sola capsula, si arriva alla ripro- 
duzione di qualche suono semplice, non 
della parola. 

í) La connessione tra lo spinterome- 
tro e l'antenna è fatta attraverso una 
spira di filo di rame avvolgente un nucleo 
di fili di ferro dolce. Una seconda spira 
più fitta è avvolta su questo, e se in essa 
si invia una corrente diretta in guisa da 
magnetizzare il nucleo, Il regime delle scin- 
tille (a, b, c) varia. Se la corrente magnetiz- 
zante è alternata, si ode al detector, de- 
bolmente, il suono fondamentale di essa. 
Esperienze istituite inserendo la seconda 
spira in un circuito microfonico ordinario 
non hanno dato risultati apprezzabili. 

Tutte le esperienze che seguono sono 
state istituite servendosi delle scintille ot- 
tenute con la corrente alternata (e). 

D Si è detto ‘della necessità di sof- 
fiare le scintille ottenute Come in e), quando 
l'intensità al primario del rocchetto su- 
pera un certo limite. 

Se si rende il soffio intermittente, l’anten- 
na irradia energia con corrispondente di- 
scontinuità; tanto che se il getto gassoso 
è interrotto periodicamente in guisa da 
rendere un suono come in una sirena, 
questo suono è ripetuto marcatamente al 
detector. L'esperienza riesce bene anche 
quando la distribuzione dei fori del disco 
girante che interrompe il getto è fatta 
con apparente irregolarità, onde sovrap- 
porre più periodi vibratorii. Un accordo 
musicale di quattro suoni è cos) trasmesso 
dall'antenna con assoluta fedeltà. 

m) Pensando all'esperienza precedente 


n n 


si è subito indotti a studiare una dispo- 
sizione, tendente a far variare l'intensità 
di un getto gassoso sotto l’azione di una 
membrana vibrante. Delicatissime dispo- 
sizioni, che spiegherò in pubblicazioni suc- 
cessive, mi hanno permesso di risolvere 
questo problema. Il getto gassoso pulsa 
così ripetendo già per suo conto i suoni 
prodotti dinanzi alla membrana; e zale 
ripetizione è talvolta più intensa dei suoni 
originali, specie se si adopera uno di quegli 
imbuti conici usati nei fonografi. Diri- 
gendo il getto contro le scintille si può 
ottenere la trasmissione di suoni semplici 
od accordi. La trasmissione della parola 
riesce in una guisa deficiente giacchè al 
detector si intende sólo qualcosa di in- 
comprensibile ma che rassomiglia alla 
voce umana. 

ll difetto del metodo sta in ciò: che le 
scintille subiscono l'azione intermittente 
del soffio gassoso, ma non ne seguono 1 
passaggi intermedii di intensità. 

Esse si sfioccano irregolarmente per un 
soffio un po’ debole, e solo al di là di 
una certa violenza sono nettamente oscil- 
latorie. 

n) Ma il regime del passaggio delle 
scintille cambia anche se il getto gassoso 
pulsando, si mantiene sempre al disopra 
del valore per cui le scariche si sfioccano, 
senza cioè mai annullarsi. La variabilità 
della azione sulle scintille è allora dovuta 
non più alla asportazione dell'atmosfera 
calda o ricca di vapori metallici del tratto 
di scintilla, ma al mutevole valore della 
pressione alla quale le scariche avven- 
gono. 

Se dunque manteniamo il getto assai 
violento, e lo facciamo pulsare senza mai 
annullarlo, è chiaro che le scirftille deb- 
bano seguire tutte le sue modalità. Ma 
per un getto assai violento una membrana 
vibrante si mostra incapace di agire, specie 
se vibra sotto l’azione della parola. 

Una corrente microfonica di notevole 
intensità è allora inviata in conveniente 
trasformatore; la corrente trasformata tra- 
versa un circuito leggerissimo ed elastico 
posto in un intenso campo magnetico; il 
circuito entra in vibrazione meccanica, ripe- 
tendo con grande aumento di ampiezza le 
vibrazioni della membrana del microfono. 
Contro una parte del circuito mobile è 
diretto il getto gassoso, che stavolta può 
essere molto intenso. Le scintille restano 
fortemente impressionate dal getto, ma 
pur troppo vi sono tante trasformazioni 
in questo complicato meccanismo, che chi 
ascolta al detector non afferra ancora il 
senso delle parole pronunziate dinanzi al 
microfono. 

o) Si deve principalmente ricercare 
la ragione del parziale insuccesso della 
precedente esperienza, nel periodo pro- 
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prio delle vibrazioni meccaniche del cir- 
cuito mobile nel campo magnetico. 

Sostituiamo al circuito solido elastico 
un getto conduttore di mercurio; esso 
entra in vibrazione e gli spostamenti sono 
talvolta assai notevoli. Facciamo scoccare 
le scintille tra un conduttore fisso e il 
getto di mercurio, e contemporaneamente 
soffamole permanentemente. In conse- 
guenza delle vibrazioni del getto di mer- 
curio, la lunghezza delle scintille è va- 
riabile, e se tutto è ben disposto, al de- 
tector arriva distintamente qualche parola 
pronunziata dinanzi al microfono. 

Lavorando in questo ordine di idee 
sono riuscito a perfezionare la indicata 
disposizione, come risulterà da ulteriori 
pubblicazioni, tanto che al detector ho po- 
lulo ottenere una esatta e completamente 
comprensibile riproduzione della parola a 
mezzo delle pulsazioni elettriche dell'antenna. 

La distanza tra la stazione trasmittente 
e la ricevente era la massima disponibile 
nell'edificio in cui si è sperimentato; at- 
traverso tutti i muri dell'Istituto fisico 
di Roma, la parola era nettamente perce- 
pibile. 

Notisi che, mentre l'antenna irradiante 
era posta fuori dell’edificio, potevasi ascol- 
tare nettamente al telefono del detector, 
stando completamente chiusi nel corpo del- 
l'edificio, come p. e. nelle cantine; l'antenna 
ricevente era un pezzo di filo di circa I 
metro. Tali condizioni mi permettono di af- 
fermare, per la pratica da me già acquistata 
in fatto di recezioni radiotelegrafiche che 
qualora'si fosse sperimentato all'aria aperta, 
fornendo il detector di antenna libera si- 
mile a quella della stazione trasmittente, 
la portata della delta trasmissione telefonica 
senza filo sarebbe stata indubbiamente di 
qualche chilometro. 

f) Comunque verrà perfezionata la 
disposizione precedente, essa non sarà 
mai scevra da inconvenienti. Principalis- 
simo l'uso di una vena liquida di mer- 
curio, che sotto l'azione della scintilla e 
di un getto gassoso, restituisce il metallo 
in uno stato inadatto a successive espe- 
rienze. Per cui è mio intendimento ri- 
solvere il problema della modulazione 
delle scintille seguendo altro concetto. 

Se allo spinterometro trasmittente, co- 
stituito da due rigidi bracci metallici, si 
sopprime la comunicazione col suolo, o 
quella con l'antenna, la trasmissione di 
energia elettromagnetica, a distanza resta 
quasi completamente impedita. E se si ri- 
escisse ad Immaginare un artificio capace 
di far variare la resistenza ohmica di una 
di quelle due comunicazioni in corrispon- 
denza delle vibrazioni di una membrana, 
‘avremmo a nostra disposizione un nuovo 
mezzo di trasmissione telefonica senza filo. 
In altri termini occorrerebbe trovare un 
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microfono adatto alle modulazioni non di 
una corrente a basso potenziale, come si 
fa già ordinariamente nella pratica, ma di 
scariche a potenziale elevato, per le quali 
l'incertezza di contatto dei granelli di car- 
bone di uno dei soliti microfoni sarebbe 
di veruno ostacolo. 

È su questa via che sto ora lavorando, 
e mi preme sin da ora d'accennare che 
ho ottenuto dei nuov: tipi di microfono 
fondati sull'uso di conduttori eleltrolitici, che 
sodisfano ar bisogni della ordinaria telefonia 
a filo, forse meglio der microfoni a polvere. 
Essi, pel principio su cui si basano, si 
scostano completamente da quelli già co- 
nosciuti, e lasciano sperare di poterci for- 
nire correnti telefoniche ad alta intensità, 
promettendo così di riuscire utilissimi ol- 
trechè nel nuovo ramo della telefonia 
senza filo, nell'altro più vecchio e impor- 
tante della telefonia ordinaria. 

Terminerò ricordando che non mi sono 
per ora curato di studiare la portata mas- 
sima delle descritte esperienze. Come ho 
detto, credo che essa è attualmente di 
qualche chilometro, ma è da avvertire che 
si può notevolmente aumentare l'energia 
irradiata con l'uso di un trasformatore più 
razionale di quello che non sia un roc- 
chetto di Ruhmkorff. 

Del resto, pur rimanendo sempre dentro 
distanze più modeste di quelle raggiunte 
in radiotelegrafia, è ovvio che la radiote- 
lefonia avrà tutti i difetti e tuttii vantaggi 
della prima. Se il problema della sintonia 
sarà dunque ben risoluto per la ordinaria 
telegrafia senza filo avverrà lo stesso per 
la telefonia. Ed infatti, anche qui si tratta 
di definire nettamente il periodo proprio di 
vibrazione elettrica, periodo contenuto più 
volte dentro il passaggio di una sola scin- 
tillina elementare. Ciò può ottenersi comin- 
ciando a sostituire il circuitodi scarica finora 
adoperato, con un sistema capace di oscil- 
lare con piccolo smorzamento elettrico. 
Di un secondo circuito aperto, risuonante 
col primo, farebbe parte l'antenna e la 
terra. Nella trasmissione dunque completa 
occorrerà distinguere: 

1° il periodo elettrico delle scintille, di- 
pendentedalla capacità, autoinduzioni, ecc. 
in giuoco; 

2° la frequenza delle scintille, dipen- 
dente dalla potenza impiegata al primario 
trasformatore, dalla lunghezza delle 
scintille, dalla violenza del soffio gassoso; 
dalla capacità elettrica del circuito, e poco 
dalle altre costanti elettriche ; 

3° il periodo della corrente alternata; 
periodo ingombrante, ma che può non 
nuocere molto alla bontà delle recezioni, 
specie se si studierà in seguito il modo di 
rendere il diagramma della corrente alter- 
nata impiegata, più brusco nei punti di 
variazione nulla ; 


212 


4° il periodo variabile dei suoni o 
della parola da trasmettere, che è quello 
che più ci interessa. 

Come si vede si tratta di un meccanismo 
molto complicato, ma i risultati già otte- 
nuti tanno sperare che presto esso possa 
rendere utili servizi nella pratica. (1) 


Quirino MAJORANA. 


SULLA CAPACITÀ ELETTROSTATICA 


dei trasformatori ad alta tensione 


La capacità elettrostatica dei trasforma- 
tori è sempre assai piccola, e, nei casi 
comuni, quando cioè la tensione non ol- 
trepassa certi limiti, non produce nessun 
effetto notevole. Non è più così però quando 
si tratta di trasformatori per tensioni altis- 
sime; e, poichè oggi vengono adoperati 
nei laboratori industriali trasformatori le 
cui tensioni raggiungono centinaia di mi- 
gliaia di Volt, non sarà forse inopportuno 
spendere qualche parola sugli effetti dovuti 
alla loro capacità, accontentandoci di alcune 
considerazioni elementari, soltanto appros- 
simate. 

Consideriamo, per fissare le idee, un 
trasformatore a nucleo di ferro rettango- 
lare, che porti su ciascun fianco un roc- 
chetto primario ed uno secondario. Una 
‘divisione della capacità del trasformatore 
in diverse capacità è artificiosa, tuttavia 
utile; distingueremo perciò la capacità 
degli avvolgimenti secondarii considerati 
in sè stessi (di quella dei primarii non 
vale la pena di far parola), e quella di 
ogni rocchetto secondario rispetto al cor- 
rispondente primario ; per brevità, le chia- 
meremo talvolta capacità propria e capa- 
‘cità mutua. Quest'ultima è meno piccola 
di quello che la necessità dell'isolamento 
potrebbe far supporre, perchè, ad onta 
-dell’alta tensione del secondario, questo 
ed il primario possono essere tenuti ab- 
bastanza vicini, separandoli con olio, por-- 
cellana, ecc., materiali isolanti che per di 
più posseggono in generale un’ elevata 
costante dielettrica. 

Anche se il circuito secondario non è 
caricato, esso viene percorso dalle correnti 
di carica della capacità del trasformatore, 
le quali, ingrandite a seconda del rapporto 


di trasformazione, si addizionano geome-. 


tricamente nel primario alla corrente di 
magnetizzazione e a quella attiva corri- 
spondente alle perdite nel ferro, produ- 
cendo una diminuzione della corrente pri- 
maria ed un aumento del cos 9. 

Ci proponiamo di separare nella cor- 
rente primaria risultante le diverse com- 
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ponenti, deducendo altresì da queste mi- 
sure il valore della capacità mutua del 
trasformatore (2). 

A questo fine facciamo innanzitutto op- 
portune connessioni dei due rocchetti se- 
condarii. Poichè nei diversi casi nasce- 
ranno distribuzioni diverse del potenziale, 
riusciremo a separare dalle altre correnti 
quella di carica della capacità mutua, per- 
chè questa corrente dipende dal valore 
assoluto del potenziale in ogni punto del 
secondario, in altre parole non solo dalla 
inclinazione della linea dei potenziali, bensì 
anche dalla sua posizione rispetto allo zero, 
mentre la corrente di carica corrispondente 
alla capacità propria del secondario di- 
pende soltanto dalla differenza di poten- 
ziale fra punto e punto, cioè soltanto dalla 
inclinazione della linea dei potenziali e non 
dalla sua posizione assoluta. 

Congiungiamo i due rocchetti secon- 
darii in serie; questa connessione sarà 
generalmente la normale, perchè dà la 
massima tensione. Chiamiamo e il valore 
effettivo della f. e. m. indotta (che ammet- 
teremo di forma esattamente sinusoidale), 
c la capacità rispetto al primario per cia- 
scuna delle n unità di lunghezza (spire) 
dell'avvolgimento secondario; E =n e, 
C = nc le grandezze corrispondenti per 
ogni rocchetto, sicchè per la connessione 
in serie la f.e. m. risultante è 2 E, la ca- 


BEL i C 
pacità risultante è 


Poichè la tensione a cui il primario è 
sottoposto non oltrepassa in generale 
qualche centinaio di Volt, e in ogni modo 
è assai piccola rispetto a quella del secon- 
dario, potremo ammettere che il potenziale 
di ogni suo punto sia uguale a zero. (Un 
suo punto è in generale messo diretta- 
mente a terra). 

Nel secondario il filo di congiunzione 
avrà per ragione di simmetria il potenziale 
zero, ed un elemento dx posto alla di- 
stanza x da quello avrà in valore assoluto 
il potenziale xe (positivo in un rocchetto, 
negativo nell'altro), ammettendo per sem- 
plicità che il potenziale coincida colla f.e.m. 
indotta nel tratto x, come succederebbe 
se nell'avvolgimento secondario non scor- 
resse alcuna corrente. 

La corrente di carica dovuta alla capa- 
cità dell'elemento d x rispetto al primario 
avra un valore effettivo : 

di=zuwxedx. 


Le varie correnti elementari, che, a se- 
conda dell'ipotesi fatta, hanno tutte uguale 
fase, si sommeranno (in ciascun rocchetto 
con senso opportuno) dal morsetto al filo 
d'unione; cosicchè la corrente risultante 
che scorre nell'elemento considerato sarà : 


I, = fii= wec (n? — x°) 
x = - A ia 


Per x == o la corrente 1, raggiunge il 
suo valore massimo : 
(mA WA) _ SEC Le (pl 

Questa corrente è accessibile ad una 
facile misura diretta; basta inserire un 
amperometro sufficientemente sensibile nel 
filo d'unione. L'esperimento non presenta 
alcun pericolo, perchè, essendo già la 
connessione dei due rocchetti al potenziale 
zero, essa può essere messa, senza alte. 
rare la distribuzione dei potenziali, fran- 
camente a terra. La misura fornisce anche 
in modo semplice e diretto il valore della 
capacità fra primario e secondario ; esat- 
tamente però soltanto quando, ben s'in- 
tende, si abbia a che fare con curve sinu- 
soidali, condizione che però, data l'in- 
fluenza deformatrice della capacità sulla 
corrente, sarà difficilmente realizzata. 

Poiché la corrente :, varia da puntò a 
punto, ne dobbiamo formare un valore 
medio per poter trovare la corrente cor- 
rispondente nel primario; questo valore 
medio è 
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Ad onta della piccolezza della corrente 
îm, la corrente primaria corrispondente 
può raggiungere qualche Ampere, se il 
rapporto di trasformazione è sufficiente- 
mente elevato. 

Connettiamo ora i due rocchetti secon- 
dari in parallelo, oppure (ciò che pel no- 
stro scopo torna lo stesso) lasciamoli 
aperti, separati l'uno dall'altro. 

In questo caso il potenziale avrà il va- 
lore zero nel punto di mezzo, un mas- 
simo positivo ed uno negativo alle estre- 
mità di ogni rocchetto, e segno opposto 
nelle metà corrispondenti dei due roc- 
chetti. Ne segue che, per quel che ri- 
guarda la capacità mutua, le correnti di 
carica saranno nelle due metà, superiore 
ed inferiore, uguali ma di senso opposto, 
sicchè la loro azione risultante sul circuito 
primario è nulla. In questo scorre ora, 
come corrente di carica, soltanto quella 
che corrisponde alla capacità propria del 
secondario, mentre, per la connessione in 
serie, oltre a questa (che, per una data 
tensione primaria, conserva nei due casi 
il medesimo valore, essendo rimasta l'in- 
clinazione della linea dei potenziali la 


(1) Analoga Nota viene pubblicata contemporaneamente negli Atti dei Lincei. — (2) Una misura della capacità eseguita in questo modo ha su tutte 
le altre il vantaggio che in essa il dielettrico si trova sottoposto alla tensione normale del trasformatore. 


stessa) scorre anche la corrente dovuta 
alla capacità mutua. La differenza geome- 
trica delle correnti primarie per le due 
connessioni ci fornisce quindi la corrente 
primaria di carica della capacità fra i roc- 
chetti ad alta e a bassa tensione, e cidà 
modo di calcolare questa capacità a se- 
conda della formola più sopra dedotta 
per fm. Nel diagramma la corrente di ca- 
rica deve riuscire naturalmente perpendi. 
colare al vettore della tensione; ciò ser- 
virà di verificazione alle misure eseguite. 

Lo spostamento di fase della corrente 
rispetto alla tensione può riuscire in taluna 
di queste misure così piccolo da far na- 
scere l'incertezza che si tratti eventual- 
mente di una precessione anzichè di un 
ritardo. Questo dubbio può facilmente 
venire eliminato mediante la misura se- 
guente: 

Sottoponiamo separatamente alla stessa 
tensione primaria il trasformatore, un op- 
portuno rocchetto di autoinduzione, e in- 
fine la combinazione del trasformatore e 
del rocchettoriuniti in parallelo, misurando 
ogni volta la corrente / e lo spostamento 
di fase 9.Contrassegnando rispettivamente 
cogli indici 4 a e c le grandezze che si 
riferiscono al trasformatore, all'autoindu- 
zione ausiliaria, e alla loro combinazione, 
sarà verificata, qualunque sia il segno 
dell'angolo ®, fra le componenti nella di- 
rezione del vettore della tensione l'equa- 
zione : i 

le cos pe = Ía COS ga + ht cos gr , 
mentre l'equazione: 

I: sen ge = Za sen ga + li sen ge 
fra le componenti normali al vettore della 
tensione sarà soddisfatta solo per un va- 
lore positivo o negativo di g, e darà 
quindi modo di decidere sul segno di 
questo spostamento di fase. 

Ragionamenti analoghi a quelli esposti 
più sopra per trovare la corrente di carica 
della capacità mutua, ci indicano (prescin- 
dendo dalle difficoltà materiali di esecu- 
zione) un modo per trovare anche la com- 
ponente della corrente primaria che cor- 
risponde alla capacità propria del secon- 
dario ; infatti, come abbiamo già veduto, 
questa è la sola corrente di carica che si 
ha a considerare quando i rocchetti secon- 
dari sono aperti o in parallelo ; togliendo 
ora questi rocchetti dal trasformatore, la 
differenza geometrica delle correnti pri- 
marie nei due casi ci fornisce la compo- 
nente cercata. Questa misura potrà essere 
eseguita ben di rado, e ad ogni modo, 
quand’ anche essa riuscisse possibile, si 
andrebbe incontro al pericolo, in seguito 
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alle manipolazioni necessarie per levare 
gli avvolgimenti ad alta tensione, di cam- 
biare la grandezza dei traferri d’aria e 
quindi della corrente magnetizzante. 

Talvolta (come nei trasformatori in cui, 
per rendere possibili diverse connessioni, 
sono accessibili non solo il principio e la 
fine dei due rocchetti, ma anche quelli di 
alcune loro sezioni) sarà invece possibile 
di frazionare l’avvolgimento secondario ; 
ad ogni ulteriore frazionamento andrà ac- 
compagnata una diminuzione della cor- 
rente di carica e quindi un aumento della 
corrente primaria. 

Si presenta ora spontanea la domanda: 
può la capacità elettrostatica di un tra- 
sformatore avere un'influenza sull'esattezza 
delle misure che con esso vengon ese- 
guite ? 

Il rapporto fra le tensioni non verrà in 
generale turbato in modo sensibile dalla 
presenza della capacità, perchè questa è 
assai piccola, e la dispersione magnetica 
in un trasformatore ben costruito, anche 
se per tensioni assai elevate, non oltre- 


passa qualche per cento. La tensione se- ` 


condaria a vuoto si potrà quindi dedurre 
dalla corrispondente primaria, moltiplica- 
ndola pel rapporto del numero delle spire. 

La capacità può invece avere un'influenza 
dannosa per quel che riguarda la defor- 
mazione delle curve, perchè la corrente 
di carica che scorre nel circuito primario 
può modificare la curva originaria della 
tensione della macchina che alimenta il 
trasformatore, se questa è piccola, e per 
di più in misura diversa a seconda della 
tensione a cui è eccitato il trasformatore. 
Alcune misure, come quella della distanza 
esplosiva corrispondente ad una data ten- 
sione, presuppongono invece una curva 
sinusoidale, o per lo meno di forma co- 
stante, affinchè il valore della tensione 
effettiva (che viene misurata) e quello del- 
l'ordinata massima (da cui dipende la di- 
stanza esplosiva) siano in un rapporto co- 
stante conosciuto. 

Questa influenza della capacità sulla 
forma delle curve per un generatore di 
piccola potenza, può eventualmente pro- 
durre l'effetto, a prima vista strano, che 
abbiano ad ottenere risultati notevolmente 
diversi per la tensione corrispondente ad 
una data distanza esplosiva a seconda che 
si adoperi il trasformatore coi rocchetti 
secondari in serie od in parallelo! 

Citerò per ultimo alcuni numeri ad illu- 
strazione di quanto è stato esposto. 

Un trasformatore nell'olio (in un cas- 
sone di legno) per 100 V. prim., 200,000 
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V. sec., 20 KVA, diede a vuoto alla ten- 
sione normale i seguenti risultati. (1) 

I°. A rocchetti secondarii in serie: 
una corrente primaria di 14,4 Ampere, 
cos @ = 0,87 (g rappresenta un’ ritardo 
di fase); 

Il°. A rocchetti secondarii aperti o in 
parallelo: una corrente primaria di 20 
Amp., cos g = 0,60. 

La differenza geometrica delle due cor- 
renti è di circa 9 Ampere, e rappresenta la 
componente della corrente primaria che 
corrisponde alla capacità fra i rocchetti ad 
alta e a bassa tensione. 

À questa componente corrisponde nel 
secondario una corrente media di carica 


Dia 2 0,0045 Amp., che moltiplicata 


2000 


î 
per rapporto trovato — i. dà per cor- 


tm 
rente massima nel filo d'unione 0,0068 

Amp.; direttamente misurata fu invece una 

corrente di 0,009 Amp.; questa discrepanza 

è con ogni probabilità dovuta alle diverse 

deformazioni per le diverse curve. A questa 
ragione è pure da attribuirsi il fatto che la 

componente primaria di 9 Amp. non riesce 

esattamente perpendicolare al vettore della 

tensione. 

Misure analoghe vennero ripetute anche 
su un trasformatore nell'aria per 125 V 
prim., 40.000 V sec. 20 KVA; qui era 
anche possibile di frazionare gli avvolgi- 
menti secondari. La corrente primaria a 
vuoto alla tensione normale era: 

I° A rocchetti secondaril in serie: 6,40 
Amp.; 

II°. A rocchetti secondarii aperti : 6,65 
Amp.; 

II°. Dopo aver diviso ciascun roc- 
chetto in otto sezioni : 6,80 Amp. 

Nei casi I° e III°, cos 9 era rispettiva- 
mente 0,435 e 0,465, sicchè la differenza 
geometrica delle due correnti risulta di 
circa 0,5 Amp. 
A. Dina. 


Per la Storia dell’ Elettrotecnica 
(Officina di S. Donato a Torino) 


Noi siamo stati sempre rispettosi delle 
memorie storiche elettrotecniche, giacchè 
esse sono la prova più bella del progresso 
delle applicazioni elettriche e sono ad un 
tempo simpatica testimonianza dei lavori 
di nostri conoscenti ed amici. | 

Dalle relazioni del Consiglio di ammini. 
strazione della Società Piemontese di elet- 


(1) Noto a questo proposito che sfortunatamente la macchina che avevo a mia disposizione per tali misure era piccola, e possedeva anche a 
vuoto una curva della tensione che si allontanava sensibilmente dalla sinusoidale. Ad ogni data distanza esplosiva corrispondeva sempre per le due 
connessioni dei rocchetti secondarii una diversa tensione effettiva. Per questa ragione il calcolo della capacità mutua, basato sulle misure fatte, non 


può riuscire esatto e non viene quindi riportato. 


214 


tricità, diretta dall'egregio ingegnere Pin- 
na, togliamo alcune interessanti notizie 
intorno la Stazione Centrale di S. Donato 
a Torino, la quale, dopo aver subite tutte 
le vertiginose trasformazioni che nei si- 
stemi d'impianto andavansi compiendo col 
progredire delle scienze elettriche, è stata 
recentemente abolita, 

« Questa Stazione Centrale - dice la re- 
lazione - terrà un posto memorando nella 
storia dell'industria della illuminazione 
elettrica, poichè vi furono successivamente 
in funzione quasi tutti i principali sistemi 
di distribuzione dell'energia mediante cor- 
rente elettrica, 

Fondata nel 1886, allo scopo di appli- 
care il sistema Gaulard, che tanto suc- 
cesso ebbe in quella importantissima Espo- 
sizione Internazionale di Elettricità del 
1884 che segnò una pietra miliare nelle 
moderne applicazioni dell’ Elettrotecnica 
(questo sistema da cui derivano tutti i suc- 
cessivi ritrovati per opera precipua di Ga- 
LILEO FerrARIS che sui metodi del Gau- 
lard fondò ed istituì appunto le sue prime 
ricerche), subì in meno di due anni una 
prima trasformazione coll’adozione dei tra- 
sformatori Zipernowsky-Deri. 

E così in poco tempo anche i primi al- 
ternatori monofasi del Siemens di Londra 
a 3000 Volt, cedettero il posto a quelli 
Ganz pure monofasi. Senonchè, per le- 
stendersi della pubblica illuminazione e 
la progettata soppressione dell'impianto 
della Stazione Edison nel sotterraneo di 
Piazza Castello, da cui ne conseguiva il 
concentramento dell'intero servizio del- 
l'illuminazione privata nella Centrale di 
S. Donato, si impose il problema della 
assoluta separazione del servizio pubblico 
dal privato, e ciò anche in seguito ai 
nuovi patti col Municipio che richiedevano 
la completa indipendenza dei due servizi. 

Si era allora alla fine del 18837, e nes- 
sun migliore sistema si aveva in quell’e- 
poca — oramai tanto remota elettrotecni- 
camente parlando — di quello Thomson- 
louston in serie, che da poco era stato 
acquisito all'industria ed applicato quasi 
ovunque in America. 

Si può dire che nessun altro sistema, 
in fatto di pubblica illuminazione con un 
grande numero di lampade ad arco, ha 
avuto tanto favore ed è stato accolto cogli 
onori del trionfo, come quello così mera- 
vigliosamente semplice dovuto al genio di 
Elihu Thomson. 

Per tali motivi fu in S. Donato, prima 
fra le Centrali Italiane, adottato il sistema 
Gaulard, quindi il Ganz-Zipernowsky, ed 
applicato per la prima volta in [Ítalia il 
sistema in serie del Thomson seguito ra- 
pidamente da altre importanti applicazioni 
a Milano, Parma, Siracusa e negli Arse- 
nali Marittimi di Spezia e Taranto. 
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In Torino il sistema Thomson-ITouston 
ha avuto una larga applicazione, poichè 
le ora soppresse lampade ad arco erano 
in numero di 400 (ivi comprese quelle per 
i privati) inserite sopra 8 circuiti indipen- 
denti di 50 lampade ognuno. 

E non solo la soppressa Stazione di 
S. Donato ha subito così importanti tra- 


sformazioni dal lato elettrico, ma anche; 


dal lato meccanico. Dalle prime motrici 
semifisse Marshall, si passò ai motori 
Straight-Line ed ing. Enrico con caldaie 
tipo locomotiva; e successivamente si so- 
stituirono queste ultime con quattro bat- 
terie tubolari Steinmiller (ognuna delle 
quali comprendeva due caldaie di 145 mq. 
di superficie di riscaldamento caduna), e 
le motrici con quelle Armington-Sims a 
250 giri, senza condensazione. 

Ve ne erano quattro del tipo Wolf da 
150 HP ognuna, accoppiate direttamente 
agli alternatori Ganz, e dieci da 4o IIP 
ad un solo cilindro, ognuna delle quali 
comandava per mezzo di cinghia una di- 
namo lhomson, di cui otto in funzione 
normale e due di riserva. Questo grande 
frazionamento di piccola unità, che par- 
rebbe oggi cosa tanto strana, ci era stato 
espressamente imposto dal Municipio, il 
quale aveva preteso tale disposizione in 
virtù dell'art. 12 del Capitolato. Più tardi, 
dopo la creazione dell'impianto misto 
(idraulico ed a vapore) della Centrale del 
R? Parco, che si effettuò nel 1892, anche 
quella disposizione meccanica venne tra- 
sformata coll'abolizione degli alternatori 
Ganz e conseguentemente colla cessazione 


della distribuzione di energia per l illu- 
minazione dei privati a S. Donato, e tutti 
1 piccoli motori Armington-Sims vennero 
soppressi e sostituiti da un’unica motrice 
orizzontale Tosi, Compound, da 350 lP, 
a condensazione, la quale comandava due 
controalberi, da cui partiva, a mezzo di 
cinghie su puleggie fissa e folle, il co- 
mando delle dieci dinamo Thomson. 

Come motrici di riserva furono conser- 
vate ed applicate all'altra estremità dei 
contralberi, rispettivamente, due Arming- 
ton-Sims da 150 HP. 

Più tardi ancora, nel 1895, fu messo 
in funzione a S. Donato un alternatore 
monofase Thury, a indotto rotante, col- 
locato a metà di uno dei due contralberi 
suddetti, il quale alternatore funzionando 
da motore sincrono utilizzava tutta l’ener- 
gia disponibile della Centrale del R° Parco 
— corrente primaria a 2000 Volt — mar- 
ciando in parallelo in prima sera coi mo- 
tori a vapore, sostituendoli completamente 
dopo la mezzanotte sempre quando gli 
alternatori del Parco, azionatisolo più dalle 
turbine, potevano fornire energia in ecce- 
denza su quella richiesta in quelle ore dal 
servizio privato. 

Abbiamo voluto, in rapida sintesi, ri- 
cordare in poche parole le successive 
funzioni a cui fu adibita la ora soppressa 
Stazione elettrica di S. Donato che — ri- 
petiano — terrà un posto non inglorioso 
nella storia dell’ illuminazione elettrica in 
Italia, come dal suo punto di vista e per 
rispetto al sistema Edison, lo tiene la Sta- 
zione di S. Radegonda a Milano ». 
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LA LEGGE 1894 SULLE CONDUTTURE ELETTRICHE AL SENATO 


Come avevamo promesso nell'ultimo numero, pub- 
blichiamo per esteso il discorso pronunziato în Se- 
nato dall'On. Rava, ministro di Agricoltura In- 
dustria e Commercio in risposta all'interrogazione 
dell'On. Casana sulla proposta di modificazione del 
regolamento alla legge del 1894 per il trasporto 
dell'energia elettrica a distanza. 

E bene che gli industriali seguano con attenzione 
le discussioni che si fanno in Parlamento, intorno 
a questo soggetto, perché noi vediamo trasparire da 
esse una certa tendenza, non propizia allo svolgi- 
mento di alcune imprese. 

L'on. Casana cominciando il suo dotto di- 
scorso, ha ricordato quello di Galileo Ferraris 
all'accademia dei Lincei, quando dimostrò le 
meraviglie delle nuove applicazioni dell’elettri- 
cità agli scopi industriali, dimenticando, certo 
per modestia, il grande contributo che egli avea 
portato alla scienza. Quel discorso persuadeva 
il Parlamento ad affrettare un’opera di riforma 
nelle nostre leggi che era invocata da tutte le 
parti. La legge del 1894 nacque per poter at- 
tuare i nuovi impianti elettrici e liberare l'in- 
dus‘ria dalle eccessive pretese, e anche i comuni 
da vincoli gravosi. Quella legge, proposta dal 


Boselli, corrispose ad un desiderio che da ogni 
parte della nazione veniva espresso al Governo, 
perchè si provvedesse a dare le norme giuridi- 
che necessarie per l'applicazione di questa nuova 
conquista, e dare ordine alla nuova inevitabile 
servitù che si doveva costituire sui fondi privati 
per tradurre in pratica le conquiste della scienza, 
anche nell'interesse di privati poichè all’interesse 
pubblico provvedeva l'espropriazione per causa 
di pubblica utilità. Ma la legge del 1894 ebbe 
una singolare ventura. 

L’on. Casana l’ha ricordato; fu accolta festosa- 
mente alla Camera e al Senato, ebbe brevi e 
sollecite relazioni, fu pochissimo discussa nei 
due rami del Parlamento, e senz'altro fu rapi- 
damente approvata. Alla Camera una brevissima 
relazione; i grandi problemi che la legge era 
destinata a risolvere non furono presi di mira. 
La scienza e l'applicazione pratica sorpassarono 
la previsione del legislitore, del giurista, e le 
applicazioni proruppero subito dopo multiformi, 
più vive e forti di quello che il legislatore non 
avesse pensato. La breve discussione fu anche 
ripetuta in Senato, che si occupò di minori que- 
stioni e del tema di non assoggettare a servitù 


le opere pubbliche e i frutteti. Anzi dirò che 
in Senato la legge non ebbe la ventura d'essere 
discussa dal ministro proponente, poichè era 
intervenuta la crisi ministeriale; fu lon. Ada- 
moli allora sottosegretario di Stato che la di- 
fese. La preparazione legislativa di questa ri- 
forma ardita della legislazione italiana non è 
stata dunque molto ampia, e quindi non porta 
una gran luce per l'applicazione pratica. Si sen- 
tiva il desiderio di fare e di rinnovare, si vo- 
leva che anche i privati possessori di energia 
elettrica potessero utilizzarla e condurla a di- 
stanza, non si diede fondo all'argomento, ma si 
tolse dal Codice civile il concetto e fino le pa- 
role usate per la servitù di acquedotto, c si 
estese il vecchio concetto giuridico alla appli- 
cazione delle nuove scoperte della scienza. Cor- 
vengo coll’on. Casana che le due relazioni sono 
d'accordo nel riconoscere la necessità di prov- 
vedere a questa richiesta dell’industria privata, 
cioè d'imporre una servitù affinchè possa espli- 
carsi e raggiungere i fini pratici, nella stessa 
guisa che la legge per l’espropriazione per pub- 
blica utilità dava mezzo, quando vi era l’inte- 
resse pubblico, al potere esecutivo di provvedere. 
La legge era certo incompleta, e questo si com- 
prende (ed è facile dirlo oggi, dopo 10 apni) 
per la novità della materia che trattava; non 
era felicemente chiara, non diceva che il Mini- 
stero dovesse curarne l'esecuzione non parlava 
della retro-attività, rispetto agli impianti esi- 
stenti, non disponeva nulla riguardo agli am- 
pliamenti necessari che dovevano seguire nei 
vecchi impianti elettrici, non stabiliva le rorme 
per l’applicazione, non le cautele per la tutela 
pubblica, e non aveva nemmeno la solita e tra- 
dizionale clausola della facoltà data al potere 
esecutivo di fare il regolamento, Forse, da que- 
sta deficienza della legge, che noi oggi vediamo 
e certo allora non appariva cosi chiara, perchè 
la materia era nuova, e grande era l'urgenza 
dell'applicazione, nacque l’idea di completarla 
poi con un regolamento. Si poteva fare un re- 
golamento? È la norma costante. Il regolamento 
uscì molti mesi dopo la pubblicazione della 
legge e fu opera di lungo studio. Ed a com- 
porre il regolamento che ha avuto oggi tante 
e sottili, e da vari rispetti anche non ingiuste 
critiche dall’on. Casana, concorse l'opera di uo- 
mini eminenti come i relatori della legge ai 
due rami del Parlamento, del senatore Colombo 
e dell’ingegnere Bonghi, come tecnici delle ap- 
plicazioni dell'elettricità e dello stesso illustre 
Galileo Ferraris che portava la grande autorità 
del suo nome e della sua dottrina nella com- 
pilazione di queste norme. Vi erano così i giu- 
risti, ed era giurista eminente l'on. De Cesare 
che rappresentava il Senato, e gli elementi tec- 
nici di primissimo ordine, i maggiori che abbia 
l’Italia. 

L’on. Giovanelli, relatore alla Camera, non 
volle accettare di far parte della Commissione, 
dichiarando che la legge completava il Codice 
civile, e non doveva avere regolamento. Questo 
regolamento integrò dunque la legge, e l’integrò 
in modo che parve a pare a molti - e si legge 
in tutti i libri - andasse al di lå di quello che 
era scopo della legge. Ma veramente chi esa- 
mina le relazioni parlamentari alla Camera e 
al Senato, e legga come sia affermata risoluta- 
mente l’idea che in questa legge nuova, altro 
non si faceva che applicare il vecchio concetto 
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della servitù di acquedotto a queste nuove for- 
me di attività economica, non resta perfetta- 
mente persuaso che davvero il regolamento 
abbia contradetto la legge. Infatti, studiando le 


parole del testo approvato, a me pare (e posso 


errare) che già la legge, nel suo primo articolo, 
sia andata più in là di quel che appariva dalla 
relazione. La legge imponeva cioè questa ser- 
vitù per ogni uso di applicazione industriale e 
diceva: « Ogni proprietario è tenuto a dar pas- 
saggio per i suoi fondi alle condutture elettri- 
che sospese o sotterranee che vogliono eseguirsi 
da chi abbia permanentemente o temporanea- 
mente il diritto di servirsene per gii usi indu- 
striali ». 

Il concetto unilaterale di interesse singolo e 
privato, per cui si può mettere in comunica- 
zione un edificio lontano con una caduta d'ac- 
qua, generante una potente corrente elettrica, 
non era strettamente fissato nell'articolo della 
legge, che prendeva così maggiore estensione. 
E ben maggiore estensione questo concetto prese 
nel regolamento, che evidentemente corrispon- 
deva alle esigenze del momento e alle pressioni 
multiformi, fatte per ottenere che una nuova 
ricchezza italiana potesse svilupparsi nella pra- 
tica, col sussidio della scienza cui il Ferraris 
tanto contributo aveva dato. 

E vi erano circostanze speciali di cui parlerò, 
appunto perchè il senatore Casana ha posto il 
quesito relativo ai diritti e agli interessi dei co- 
muni che la legge, senza dirlo, riduceva. 

È notevole, on. senatori, un'osservazione che 
viene spontanea e naturale dallo studio dei la- 
vori preparatori legislativi. Nelle due relazioni 
parlamentari questa riduzione o minorazicne o 
trasformazione del diritto del comune e anche 
della provincia, che prima erano arbitri dell'uso 
della strada che essi costruiscono, che manten- 
gono, che difendono, non è nemmeno accen- 
nata. Eppure nella legge veniva disconosciuta 
l'autorità che doveva disporre su tutti quanti gli 
impianti elettrici, che si potevano fare sulle 
strade comunali o provinciali. Era il prefetto e 
non più il sindaco, €, quando si trattava di 
strade che univano varie provincie, era il Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio. 

I Consigli locali elettivi scompaiono, o quasi. 
La questione allora nemmeno fu sollevata, il 
lamento, dei comuni o delle provincie per il 
loro diritto ofteso non fu portato innanzi al 
Parlamento, nè ebbe accenno nelle discussioni. 
E perchè questo? Perchè in quel momento forse, 
sul tema stesso, l’Italia si trovava di fronte a 
questioni giuridiche assai gravi, singolari ed in- 
teressanti. 

I comuni spinti dal desiderio di avere presto 
la illuminazione, e sopratutto quella a gas, ave- 
vano dato concessioni a società private, special. 
mente straniere, che se ne erano fatto un mo- 
nopolio, con lauti guadagni, ed impedivano ogni 
trasformazione e ogni progresso impedendo con 
liti continue ai comuni di attuare l'illuminazione 
elettrica. Così accadeva in taluni casi anche pel 
servizio di acquedotti pubblici. 

I comuni si erano vincolati, avevano conce- 
duto monopoli a questi imprenditori privati e 
si trovavano paralizzati nel movimento di pro- 
gresso per poter applicare i sistemi di illumi- 
nazione più perfezionati. Non potevano acco- 
gliere proposte utili che venivano fatte a loro, 
non potevano utilizzare le forze naturali, nè le 
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conquiste della scienza, perchè impegni e con- 
tratti antichi erano stati accolti un tempo, prima 
che la trasmissione della energia elettrica si 
potesse fare; vincoli di diritto li tenevano le- 
gati. La concessione si considerava (e forse era 
così in molti casi) contratto, non atto revoca- 
bile, come ora una dottrina tedesca ci vuole 
insegnare. i 

È famosa la lite di Firenze, che è durata per 
tanti anni e con tante vicende, contro la Società 
di Lione, lite che ha trovato in un cnorevole 
senatore un illustratore geniale che ne ha scritto 
in un grosso volume la storia curiosa, libro di 
molta dottrina e di bella eleganza, così da ren- 
dersi lettura piacevole cd interessante per tutti. 
Bologna non poteva aver la luce elettrica, Ve- 
nezia non poteva sostituire il nuovo becco Auer 
al normale, perchè la Sccietà concessionaria 
non lo voleva consentire, malgrado la spesa 
fosse sopportata dal comune, e ciò essa faceva 
perchè temeva che si consumasse meno gas e 
meno compenso ne venisse alla ditta conces- 
sionaria. 

Un movimento grande per la liberazione si 
era fatto, e si sperava da questa legge, onore- 
vole Cesana. Ed è cosa .naturale che se oggi 
lamentiamo i mali cui ha accennato dottamente 
e felicemente il senatore Casana (in quanto il 
comune perde sulla strada pubblica le facoltà che 
prima gli spettavano), non si deve dimenticare 
che allora si liberarono i comuni da servitù che 
li opprimevano duramente. 

Come da tutte le cose buone possono nascere 
in taluni casi anche conseguenze cattive, così 
pure in questo campo saranno subito venuti gli 
speculatori che si saranno appropriate le con- 
cessioni per applicarle successivamente. Avremo 
avuto chi domandava di usare a scopo indu- 
striale energie elettriche che non possedevano, 
come oggi avviene per le concessioni di cadute 
d’acqua. Ciò accade sempre, come sa l’ onore- 
vole Casana, e sono mali inevitabili di questo 
sistema che si possono evitare a mano a mano 
con l’accorgimento delle amministrazioni dei 
comuni e delle provincie, le quali già si fanno 
innanzi per avere per prime la concessione, o 
con riforme che possano togliere gli inconve- 
nienti e gli abusi. 

Il senatore Casana descrive il comune che ha 
perduto i suoi diritti, e si trova nell’impossibi- 
lità di governare e regolare e usare la strada 
che ha pagata. E invero una parte delle osser- 
vazioni del senatore Casana in questo campo, 
data la legge e il regolamento, e data la inter- 
pretazione che le altre autorità giudiziarie ne 
hanno fatto, è giusta; ma bisogna calcolare il 
bene che ne è venuto alla esplicazione generale 
delle industrie italiane e alla vita del comune 
per poter fare un. calcolo esatto. 

È l’autorità giudiziaria che è competente per 
tali questioni: la legge del 1894 lo diceva chiaro, 
ed è strano che alcune Corti abbiano creduto il 
contrario. 

L’onor. senatore Casana ha portato oggi al 
Senato l’ opinione del senatore Quarta, che è 
stata sviluppata dottamente nelle sue conclusioni 
come avvocato generale presso la Corte di Cas- 
sazione nel dicembre 1903. Io le ho meditate 
quelle conclusioni, e anzi le avevo portate 
qui per mostrare il contrasto di idee che si veri- 
fica anche nei nostri tribunali supremi. 

ll senatore Casana le ha lette, quelle parole 
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esprimono la meraviglia che ‘il comune ‘debba 
improvvisamente perdere i suoi antichi diritti 
sulle strade sue. Ma io debbo pure riconoscere 
come ha accennato il senatore Rossi (e rispondo 
anche pel mio collega il ministro di grazia e 
giustizia con cui ho discusso di questo problema) 
che la suprema Corte di Roma in una sentenza 
recentissima, che ho pure qui, mi pare a pro- 
posito di una causa del comune di Bologna, è 
venuta in contrario avviso, riconoscendo che, 
data la legge, il comune non aveva il diritto di 
dare o di impedire queste concessioni. 

La legge non riconosce più gli impegni anti- 
chi e gravosi che lo opprimevano, e che ecce- 
devano la facoltà di disporre della strada, fa- 
cendola monopoli di un solo, per certi usi, e 
non di tutti, a parità di condizione, come orai 
dotti trattatisti sui monopoli e sulle concessioni 
comunali hanno dimostrato debba essere. 

Allora il concetto della concessione era di- 
verso da quello che la scienza giuridica, specie 
tedesca, ha oggi messo in luce, appunto per 
effetto delle conseguenze economiche nate dai 
dannosi monopoli. 

La Corte di cassazione di Torino ha ricono- 
sciuta l'applicazione della legge nel senso largo 
che ormai è seguito in Italia; e così molte al- 
tre Corti italiane, e così Roma. 

Io ho notato tutte le cause a cui accennava 
il senatore Casana, ho visto le sentenze che 
sono state di recente pronunciate, ma ormai la 
giurisprudenza, salvo le recenti conclusioni au- 
torevolissime del senatore Quarta, che però non 
so se abbiano avuto favorevole la sentenza, 
sta pel riconoscimento e la conferma dell’ap- 
plicazione che n'è stata fatta successivamente in 
Italia. 

Se guardiamo la legislazione estera, non ab- 
biamo grande conforto di luce. Qui veramente, 
malgrado i difetti e le conseguenze magari esa- 
gerate, e questi passi forse affrettati, l' Italia 
ha dato un esempio alle altre nazioni, come lo 
ha dato di recente con la legge del'a assunzione 
diretta dei pubblici servizi, di cui ha parlato il 
senatore Casana, dovuta all' ardito pensiero del 
ministro Giolitti. 

La legge del 190} non annovera però il ser- 
vizio della illuminazione pubblica fra quelli che 
possono essere esercitati, anche con diritto di 
privativa. 

In Francia alle condutture elettriche si esten- 
dono le norme fatte per le applicazioni del tele- 
fono e del telegrafo; e una legge speciale in 
questa materia, proposta nel 1898, non è stata 
ancora approvata. 

In Germania ed in Austria non c'è legge, si 
applica il diritto comune che viene adattandosi 
alle esigenze nuove dell'industria e alle domande 
che vengono mano mano discusse, in confronto 
degli enti pubblici interessati. 

Ci sono norme tecniche per le costruzioni delle 
lince secondo il potenziale (questo manca al- 
P Italia), ci sono regole per le ferrovie e i 
tramways, ma non norme speciali e nuove di 
diritto positivo. 

In Svizzera l ordinamento è affatto diverso. 
L’ Italia ha invece precorso gli altri paesi in 
questo campo, e se guardiamo ai mali ed ai beni 
che sono nati dall’ applicazione di questa legge 
dobbiamo riconoscere, come diceva il senatore 
Rossi, che molto di buono si è ottenuto, che molte 
applicazioni utili ed impianti notevolissimi sono 
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stati fatti, e se qualche danno è avvenuto ai co- 
muni per le strade, una grande libertà di movi- 
mento ne è pur loro consentita. 

Ma la perdita di ogni diritto sulle strade e 
‘sulle concessioni di impianto, sulle tariffe e sulla 
partecipazione agli utili, è problema degno di 
studio, tanto più che non si presenta, a dir vero, 
alla mente dei preparatori della legge. 

Così stando le cose, non credo di dover por- 
tare in lungo la discussione. Agli enti locali si 
è fatta, sì, una posizione ben modesta, ma non 
è a dire che non abbiano voce in capitolo, 
perchè devono essere interrogati sul modo di 
applicare la servitù, debbono dare un parere 
preventivo al prefetto, debbono studiare le ap- 
plicazioni loro proposte. Essi non hanno però 
più il diritto di usare della strada, come crede- 
vano meglio, nè quello di fissare le tariffe nel 
caso di illuminazione. 

Riconosco che questo è un problema di molta 
importanza. E ricordo che in occasione della 
legge di municipalizzazione si poteva tentare, se 
pensata a tempo debito, una soluzione a questo 
adeguata: ma fu proposta alla Camera durante 
la discussione; e l'onorevole presidente del 
Consiglio rispose all'oratore, che proponeva una 
riforma nel senso desiderato dal senatore Ca- 
sana, che il problema, era di già in grave dibattito 
nelle aule supreme dei tribunali, che una sua 
dichiarazione non avrebbe giovato a chiarirla, 
perchè si potesse risolvere improvvisamente, 
senza sapere le conseguenze cui si sarebbe an- 
dato incontro, che era materia estranea alla 
legge, e pregò il deputato di ritirarla, per non 
risolversi incidentalmente un problema di così 
grande interesse, quale è quello delle relazioni 
tra Stato e comune sulla proprietà e sull’ uso 
delle strade. 

La Commissione parlamentare fu dello stesso 
avviso, e il suo relatore, il mio collega Majo- 
rana, dichiarò non esscre dubitabile che i co- 
muni siano liberi depositari del suolo comunale 
e illustrò in una nota questa che era l’opinione 
sua e dei singoli commissari. Ma soggiunse che 
non credeva che si dovesse nella legge delle 
municipalizzazioni (solita parola esotica) risol- 
vere tale problema, che riservava al regolamento. 

Si disse allora che non poteva un regolamento 
modificare un complesso e organico sistema le- 
gislativo; ma le sentenze dei tribunali hanno 
data diversa interpretazione. | 

Tralascio tutte le questioni sulla possibilità 
di costituire servitù per interesse privato, e sul 
suolo pubblico, perchè sono questioni oramai 
risolte dai tribunali. 

Date queste considerazioni, data la mancanza 
di esempi esteri che possona iluminare la patria 
nostra, dati i precedenti della riforma che ha 
fatto l'Italia, riconosciuta la bontà di molti prov-. 
vedimenti usciti dall’applicazione di questa legge, 
e la pacifica approvazione dei tribunali supremi, 
che non hanno dichiarato mai il regolamento 
illegale, o esorbitante o non conforme alla 
legge, ma hanno cercato di fondere il regola- 
mento con la legge per formarne un sistema 
organico che potesse avere applicazione omo- 
genea, io pur riconoscendo la soverchia am- 
piezza e i difetti del regolamento d'accordo col 
scnatore Casana, consento che uno studio urgente 
ed importante e profondo si debba fare di questa 
materia. 

Altre lacune; altri bisogni si manifestano. 


Col sistema della legge del 1904 non si tratta 
più di dar concessioni a privati, la legge crea la 
nuova servitù coattiva sulla- proprietà privata, 
Uno studio recente del Cesarini spiega questo 
punto che era già illustrato dalla circolare con 
la quale il ministro «Barazzuoli rese moto al 
pubblico il regolamento del 1895; non si ha 
più la figura giuridica della concessione. 

Si è sollevata la questione se l'indennità do- 
vuta (ai sensi dell'art. 6 della legge) pel pas- 
saggio delle condutture elettriche sui fondi pri- 
vati sia anche dovuta per il passaggio sulle aree 
pubbliche. 

C'è chi neila dottrina sostiene che sia dovuta, 
considerando che sebbene la legge sia muta al 
riguardo, pure, per il suo spirito e per una ra- 
gione di equità, devesi ritenere che anche i co- 
muni e le provincie abbiano diritto ad un’in- 
dennità, perchè essa dovrebbe costituire il cor- 
rispettivo del meno libero, assoluto, indipendente 
uso della cosa, e ciò deve dirsi tanto pei fondi 
privati come per i pubblici. 

Nella giurisprudenza prevale, se non erro, 
l'opinione negativa, perchè i comuni e le pro- 
vincie non hanno, si dice, un vero e proprio 
diritto di proprietà patrimoniale sulle pubbliche 
strade, il di cui uso spetta invece alla colle:ti- 
vità dei cittadini: onde questi risentirebbero gli 
effetti della limitazione dell'uso indotto dalla 
servitù. 

Inoltre, essendo le strade inalienabili e fuori 
di commercio, e la indennità dovendo compen- 
sare la diminuzione sofferta dal fondo per l’im- 
posizione della servitù e calcolabile rella diffe- 
renza del valore di stima anteriore e posteriore 
a quella imposizione, la indennità stessa non sa- 
rcbbe nel caso determinabile. 

D'altra parte, ammesso che il consenso am- 
ministrativo non é una vera e propria concese 
sione, non può il comune pretendere il diritto 
all’imposizione di un canone. i 

Sotto il regime dell'antica legislazione erano, 
ripeto, concessioni vere e proprie quelle fatte 
dai comuni per l'occupazione del suolo pubblico 
a scopo di pubblica e privata illuminazione, in 
ordine all'art. 8 del regolamento di polizia stra- 
dale del 1881; ma questi caratteri evidentemente 
non possono attribuirsi, nè si addicono al con- 
senso prefettizio o ministeriale, voluto dall’arti- 
colo 5 del regolamento del 1895. 

La concessione per la legge del 1894 non la 
fa l'autorità governativa; l'ha fatta già la legge 
stessa quando nel pubblico interesse ha imposto 
la servitù legale sui fondi pubblici e privati; 
ed il prefetto o ii ministro deve prestare il suo 
consenso e non può negarlo, avendo l'obbligo 
di curare l'esecuzione della legge. 

Ma si può esagerare in pratica su tale concetto. 

Il ministro di agricoltura che deve applicare 
legge e regolamento si trova disarmato quando 
i lavori per gli impianti non sono eseguiti se- 
condo le norme migliori della tecnica, perchè 
non ha organi locali e non può impedire le 
cattive applicazioni delle linee. Il solo prefetto 
ha autorità competente per dare ordini riguar- 
danti questo servizio, ma anche il prefetto non 
ha talvolta i mezzi sufficienti, ed il Ministero 
spesso ignora se e come procedono i lavori di 
talune condutture di forze elettriche. E potrei 
continuare. Anche il Bonghi, in un dotto recente 
suo libro, ne parla con dati tecnici e con molti 
esempi. 
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Da tutto questo complesso di cose e dalla ne - 
cessità di studiare eventuali riforme d’accordo 
coll'illustre collega dell'interno, debbo oggi cone 
cludere pregando il senatore Casana di attendere 
qualche tempo per avere una risposta più sod- 
disfacente e concreta di quella che non posso 
dargli oggi. 

Il problema della proprieà e dell'uso delle 
strade comunali e delle norme vigenti per esse 
interessa sopratutto il ministro dell’ interno; è 
parte della vita dei comuni e delle provincie. 
Le provincie - è vero - non si sono commosse 
per difendere i dritti loro sulle strade, perchè 
non si trovano nelle condizioni oggi discusse. 
L’onorevole senatore Casana, per la profonda 
cognizione che ha delle cose amministrative, 
nelle quli tante nobili traccie ha lasciato, oggi 
non mi ha chiesto la riforma immediata del re- 
golamento e to ringrazio; però prendo impegno 
dinanzi al Senato di studiare questo argomento 
con i miei colleghi dell’interno e della grazia 
e giustizia, dopo conosciute le ultime sentenze 
della Cassazione che a sezioni riunite deve an- 


cora decidere su di alcuni ricorsi. Dopo le sen- ` 


tenze decisive si cercheranno quei temperamenti 
che saranno più adatti a salvare da un lato i 
progressi dell’ industria italiana e dall’altro i di- 
ritti storici dei comuni. 

Farò fare anche un’indagine speciale per co- 
noscere in quanti casi i lamenti che il senatore 
Casana ha portato giustamente qui siano sorti, 
e se inconvenienti si verificano in molti comuni. 

Ma non dimentichiamo, o signori, la grande 
utilità e l’ impulso che questa ardita riforma 
giuridica e amministrativa italiana ha dato allo 
sviluppo dell’ industria. 

Prima i comuni erano legati da vecchie e pe- 
santi concessioni che impedivano realizzare pro- 
gressi tecnici con modesta spesa, in importanti 
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servizi pubblici, e d’altro canto molte industrie 
non sapevano come utilizzare le forze naturali 
nostre. 

Ora creando questa nuova servitù coattiva, si 
é dato vita a nuovi rapporti, in certo senso, 
sviluppando il vecchio e utile istituto romano 
della servitù di acquedotto. 

Questa nuova servitù, imposta nell’ interesse 
pubblico, ha portato grandissimi risultati be- 
nefici all'economia generale, ed io, come mi- 
nistro di agricoltura e industria, ne riconosco 
ogni giorno i vantaggi, e vedo esplicarsi una 
vita industriale nuova, che ci è invidiata anche 
da paesi esteri, e che è forza viva della nostra 
economia nazionale. 

Ma ho ascoltato con attenzione le critiche del- 
lonor. Casana e piglio impegno di studiare se 
e quali riforme saranno necessarie al regola- 
mento del 1895. 

In questa materia ogni anno porta le sue 
novità, ed il Governo dovrà essere guardingo 
nell’accogliere riforme che se sono utili in un 
campo di attività sociale, o nell’ interesse ammi- 
nistrativo degli enti locali, potrebbero danneg- 
giare lo sviluppo industriale d'Italia che ci deve 
stare tanto a cuore. 

Concludendo, riconosco tutta l’ importanza 
delle gravi osservazioni fatte dal senatore Ca- 
sana, e mi duole non poter dargli subito una 
risposta soddisfacente, almeno precisa e solle- 
cita. Ed egli stesso non l’ha richiesta, perchè 
sa tutte le difficoltà del problema; studierò d’ac- 
cordo cui miei colleghi la grave materia per 
trovar modo che, se qualche crudezza si scorga, 
questa sia corretta, se qualche riforma è neces- 
saria, sia preparata: così egli avrà almeno una 
parziale soddisfazione negli studi importanti che 
ha fatto su questo argomento e che ha dot- 
tamente esposti con convinta parola al Senato. 
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Aspetto delle scintille date con un in- 
- terruttore Wehnelt dal secondario di 
un rocchetto alla chiusura o alla 


“apertura della corrente primaria, 

per Gagnière. (1). 

Guardando con attenzione un interrut- 
tore elettrolitico, l'A. osserva che il gas 
non si sviluppa intorno all’asticina di pla- 
tino, ma si avverano questi due casi: 

a) con acqua poco acidulata lo sviluppo 
avviene secondo due piani perpendicolari 
all’asticina, e la parte di questa intercet- 
tata dai due piani è uguale alla somma 
delle altre due; 

b) con acidità media lo sviluppo av- 
viene secondo un piano perpendicolare 
all'asticina, e secondo un cono coassiale a 
questa; 

c) con grande acidità il gas si sviluppa 
in un piano perpendicolare all’ asticina. 
nel suo punto di mezzo. 


Dimostra poi che il fenomeno luminoso 
non può avvenire tra l'asta di platino e il li- 
quido circostante ma tra due strati liquidi. 

Finora s'è creduto che il numero delle 
interruzioni fosse uguale al numero delle 
vibrazioni del suono dato dall'interruttore, 
e che perciò le punte ordinariamente ado- 
perate dessero da 1000 a 1500 interru- 
zioni. a secondo. Dalla fotografia delle 
scintille, FA. deduce che il numero delle 
interruzioni varia appena da 400 a 600. 
Da 1500 a 1300 interruzioni a secondo 
sono state ottenute con aste lunghe ap- 
pena 3 mm. e del diametro di mm. 0.3. 
Il metodo acustico dà dunque un numero 
doppio di quello dato dal metodo ottico. 
L’A. si domanda, se non si possa spiegare 
ciò, ammettendo che si produca un primo 
rumore, quando si forma l'involucro gas- 
soso, ossia nell'istante dell'espansione, ed 
un secondo quando l'involucro sparisce. 

F. JacovieLLO. 
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Sull’azione dei campi magnetici 
sulle sostanze fosforescenti, fer 
C. Gutton. (2). 


In una nota precedente (3) l'A. ha tro- 
vato che una macchia di solfuro di calcio 
fosforescente diviene più luminosa in un 
campo magnetico non uniforme mentre non 
varia di luminosità in un campo uniforme. 

Situando ora lo schermo fosforescente 
nel centro di una bobina lunga cm. 63.7 
e del diametro di cm. 13, egli non osserva 
variazione di luminosità, quando la cor- 
rente si mantiene costante, conformemente 
ai risultati delle esperienze precedenti; 
osserva invece un aumento di luminosità 
quando si fa variare continuamente la 
corrente da 0.4 ampere a 0.05, mediante 
un reostato a solfato di rame inserito nel 
circuito. 

L'apertura e la chiusura brusca del cir- 
cuito non ha azione sullo schermo, e ciò 
viene attribuito dall'A. all’azione lenta del 
campo magnetico sul solfuro. 

Se mantenendo l'intensità costante, si 
sposta la bobina in direzione perpendico- 
lare al suo asse, si osserva parimenti un 
aumento di luminosità. 

Sia durante il variare dell'intensità della 
corrente, sia durante il movimento della 
bobina, nello spazio occupato dallo scher- 
mo si producono delle f. e. m. d’ indu- 
zione. Nellostesso spazio producendo f.e.m. 
d’ induzione con spostamenti di calamita 
si osserva del pari un aumento di lumi- 
nosità. Perciò l'A. riassume così i risultati 
delle sue esperienze: « Ogni volta che 
variazioni d'intensità d'un campo magne- 
tico oppure spostamenti di linee di forza 
producono f. e. m., dove si trova il sol- 
furo fosforescente, questo si vede aumen- 
tare di luminosità ». 

F. JacoviELLO. 


Sopra un nuovo metodo di formazione 
, del carburo di calcio, per H. Moissan. (4). 

Dei due metodi indicati dall’ A. il mi- 
gliore consiste nell'elettrolizzare una mi- 
scela fusa di 4 parti di cloruro di calcio 
ed una di fluorina mediante elettrodi di 
grafite. Il cloruro viene scomposto in 
cloro e calcio, ed una piccola parte di 
questo per reazione secondaria si combina 
coll’ettrodo di grafite, producendo del 
carburo. La temperatura della miscela, 
durante la formazione del carburo, è stata 
trovata con una pinzetta termoelettrica di 
circa 650°. Il rendimento in carburo, sem- 
pre scarso, aumenta mescolando nelle so- 
stanze fuse della polvere grossa di coke 
di petrolio. 

F. JacoviIELLO. 


(1) C. R, T. CXXXVIII, 29 febbraio 1904, p. 569-571. — (2) C. R, T. CXXXVIII, 29 febbraio 1904, p. 568-569. — (3) C.R., T. CXXXVIII, 
p- 268; l’Elettricista 1° aprile 1904, p, 108. - - (4) C. R, T. CXXXVIII, 14 maggio 1904 p. 661-663. 
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Funzionamento dei Coherer, per A. Tur- 

pain (1) 

L'A. studia il comportamento dei co- 
herer colpiti dalle onde elettromagnetiche 
sia a circuito aperto che a circuito chiuso e 
l'influenza della loro disposizione in serie, 
in parallelo e mista sullo stesso circuito. 
Trova così che la sensibilità di un coherer 
è assai maggiore (rispetto alla distanza 
dell'antenna trasmettitrice) quando il cir- 
cuito è chiuso nel momento in cui viene 
colpito dalle onde, e che nella disposi- 
zione in parallelo la loro sensibilità re- 
lativa è la stessa a circuito aperto come 
a circuito chiuso (usa sei coherer). 

Se uno dei sei coherer posti in paral- 
lelo è a circuito chiuso, esso acquista 
perciò una sensibilità molto maggiore 
che a circuito aperto 

Con i sei coherer associati in serie la 
sensibilità è circa la stessa tanto a cir- 
cuito aperto come a circuito chiuso, e se 
l'antenna ricevitrice è fissata fra due co- 
herer successivi, questi acquistano una 
sensibilità maggiore dei rimanenti. 

Così se l'antenna è costituita da quattro 
fili, 1 quali invece di essere uniti a un 
solo punto del circuito sono intercalati 
fra i successivi coherer, la sensibilità del 
sistema è notevolmente aumentata. 

La massima sensibilità che si può ot. 
tenere con sei coherer dati, sembra quella 
che si ottiene disponendoli due a due in 
serie e le tre coppie in parallelo. 


O. S. 


Ancora una nuova lampada a mercurio (2). 


Questa nuova forma di lampada a mer- 
curio è dovuta ai signori C. Orme Bastian 
e A. E. Salisbury. H sig. Bastian, già noto 
per i Baslian-meler, ha per molto tempo 
studiato il problema pratico di tali lam- 
pade, e il risultato fu il seguente. 


La lampada è costituita da un bulbo 
di vetro di forma allungata che nella posi- 
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zione di riposo è disposto orizzontalmente 
e contiene una quantità di mercurio suffi- 
ciente per stabilire in taie posizione un 
corto circuito fra i due elettrodi B e C sal. 
dati ai due estremi. A una sua estremità 
viè un rigonfiamento in fondo al quale 
è saldato un terzo elettrodo A che comu- 
nica coll'elettrodo vicino B attraverso una 
resistenza Zè. L'elettrodo A e ıl C comuni- 
cano rispettivamente con 1 due poli; per 
far funzionare la lampada è sufficiente di 
far rotare il bulbo allungato attorno a 
un suo asse orizzontale e normale ad 
esso poiche così viene naturalmente rotto 
il corto circuito fra B e C e il mercurio, 
raccogliendosi fra A e B, esclude la resi- 
stenza ; l'arco scocca perciò fra C e 
questo mercurio. 

Lo spostamento angolare del bulbo è ot- 
tenuto automaticamente con un elettro- 
magnete posto in serie alla lampada, esso 
aspira un nucleo di ferro conveniente- 
mente disposto nel sostegno del bulbo. 

Per ovviare alla mancanza dei raggi 
rossi gli A. hanno posto in serie col bulbo, 
e dietro a questo, una lampada a incan- 
descenza a carbone, che funzionando 
in condizioni sottonormali dà una quan- 
tità notevole di tali raggi e rende gra- 
devole la luce totale. 

Il tutto è racchiusò in un ordinario globo 
di vetro sormontato da una campana di 
rame; la dimensione massima del bulbo 
(e quindi dell’arco) è di circa 12 cm., quella 
del globo e della campana circa 20 per 
24 cm. Ogni lam pada da 80 candele 
richiede da 40 a 60 volt e 0.65 ampere; 
il rendimento sarebbe di 2.5 candele per 
Watt quando non funzionasse la lampada 
a incandescenza in serie, e di 1 a L5 
candele per Watt con questa lampadina. 

Alcune di queste lampade lavorarono 
per più di 1500 ore, sia continuamente 
che ad intermittenze, e, secondo gli A., 


. la loro vita potrebbe arrivare sopra alle 


3000 ore. 


O. S. 


Tassa sulla luce elettrica. 


La ditta Ing. Rodolfo Zebender e C. di Reggio 
Calabria, esercente impianti elettrici, ci invia, con 
preghiera di pubblicazione, copia di una istanza 
rivolta al Ministero delle Finanze circa una strana 
applicazione della legge e del regolamento sulla 
tassa sulla luce elettrica. 

Siccome il caso particolare che si presenta a 
Reggio Calabria non tarderà a divenire un fallo ge- 
nerale, pel desiderio di asciugare quanto più è pos- 
sibile l: tasche degli industriali, così pubblichiamo 
volentieri questa lettera, che contiene considerazioni 


veramente saggie, le quali faranno comodo a tulli 
quelli industriali che saranno minacciati dal fisco 
come la ditta Zebender. La quale ditta ha solo un 
torto; quello cioè di credere che è intendimento del 
Governo di incoraggiare le industrie, prendendo 
sul serio certi discorsi che in speciali occasioni 
fanno alcuni uomini politici. Oramai noi ci siamo 
purtroppo abituati a verificare il contrario, percui 
noi crediamo che gli industriali debbano organiz- 
zarsi ber opporre un po’ di difesa contro certe 
rappresentanze dello Stato 

‘Reggio Calabria, 28 giugno. — Una lettera di 


questa Intendenza di Finanza ci induce ad esporre 
quanto appresso : 

L’Ufficio tecnico di Finanza di Reggio Cala- 
bria accampò nel febbraio ultimo la pretesa che 
la nostra officina clettrica di Bagnara Calabra 
corrispondesse la tassa luce noa più in ragione 
« della energia elettrica effettivamente utilizzata 
« dii consumatori » (art. 2 della vigente legge), 
ima in base alla produzione constatata in officina. 
Conseguentemente procedette a delle constata- 
zioni, intorno alle quali avremmo tanto da dire 
se per ventura dovessimo prenderle in conside- 
razione. Ci siamo invece fermati a fare rilevare 
che la pretesa era senza precedenti in tutta 
Italia, che smodava e che a sostenerla più oltre 
si sarebbe costituita una patente violazione di 
legge. * 

A viemmaggiormente persuadere il detto Uf- 
ficio sulla stranezza ed arbitrarietà della sua 
pretesa facemmo fra l’altro rilevare che era poco 
serio per una pubblica Amministrazione d' in- 
sorgere contro le proprie disposizioni, essendoci 
noi sino allora - nel fare le dichiarazioni men- 
sili - attenuti alle norme stabilite in calce agli 
stampati forniti dalla stessa Amministrazione. 
Le quali norme non sono altro che l’ interpre- 
tazione ufficiale della vigente legge e del vigente 
regolamento sulla tassa luce, per quanto si ri- 
ferisce al detto consumo d forfait. 

Credevamo con ciò di essere a posto e di non 
dover temere nuovi assalti fiscali, quindo - con 
nostra immensa sorpresi - il detto Ufficio ci 
comunicò una nota della Direzione Generale 
delle Gabelle, la quale dichiara la nostra con- 
troversia analoga a quella sollevata dall’officina 
di Lecce, per la quale la Commissione Centrale 
ebbe a pronunziarsi favorevolmente all’ Erario. 

Invero il fatto che una Direzione Generale 
non avesse altra ragione da addurre per dare 
forza a una sua decisione, che la semplice ana- 
logia di un solo ed unico caso verificatosi in 
tutta Italia dopo nove anni di larga applicazione 
della vigente legge, ci fece nascere la legittima 
curiosità di sapere l'accaduto a Lecce, e con la 
copia di quegli atti tutti ebbimo occasione di 
accertarci che nemmeno quell’ unico e solo caso 
aveva alcunchè di analogia con la nostra ver- 
tenza, trattandosi da noi del modo di regolarsi 
circa il consumo å forfait mentre P officina di 
Lecce non vende å forfait ma bensi a contatore 
e a contatore. 

Tolta quindi la decisione intorno alla questione 
di Lecce - tanto saggiamente confutata dal 
chiarissimo Ing. M. Bonghi nell’ Elettricista del 
15 marzo ultimo - la quale non ha nulla di 
comune col fatto nostro - ci troviamo con una 
nuova quistione d'indole generale, sulla quale 
sarebbe tanto giusto ed opportuno un più pon- 
derato esame di codesto Ministero per non in- 
durre tanta gente, che vive di lavoro, a dovere 
distrarre tempo e denaro in liti oziose quanto 
odiose e le cui conseguenze andranno in ultimo 
certamente a carico della cosa pubblica. 

È ovvio che la tassa debba essere pagata dal 
« fabbricante sulla quantità della energia elet- 
« trica effettivamente utilizzata dai consumatori 
« con diritto al fabbricante di rivalersi contro i 
« consumatori dell'imposta pagata alio Stato » 
(art. 2 della legge). È ovvio altresì che «la 
« dichiarazione di consumo deve contenere... 


(1) Comunicazione alla Società francese di fisica. (Journal de physique, 10 giugno 1904). «== (2) The Elecirician. 25 marzo 1904. 
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« le quantità accertate coi contatori O misura- 
« tori del consumo presso i consumatori » e le 
e quantità desunte dai contratti d forfait e (ar- 
ticolo 34 del regolamento). 

D'altra parte la stessa Finanza interpretò di 
già e legge e regolamento, stabilendo in calce 
agli stampati dalla stessa forniti ai fabbr.cauti 
che « la quantità dell’ energia elettrica per ab- 
« bonamenti d forfait risulterà dal totale men- 
« sile dalle somme dovute dagli abbonati diviso 
« per il prezzo unitario normale per ettowattora 
« quale risulta dalla tariffa », Interpretazione 
che consona con lo spirito della lcgge vigente, 
dalla quale traspare a chiare note il pensiero 
del legislatore nel volere mitigare la tassa per 
le lampade a lungo orario d’accensione, lì dove 
stabilisce (art. 4) che il canone non possa mai 
« essere fissato in misura maggiore di lire tre 
« annue per ogni lampada di dieci candele e 
« proporzionalmente per altre lampade di diversa 
« potenzialità ». 

Nel caso singolo dell’ officina di Bagnara cs- 
sendosi stabilito il prezzo unitario di L. 25,20 
annue per una lampada di 10 candele å forfait 
ed il prezzo unitario di centesimi otto per ogni 
ettowatt-ora venduto a misura, si è ottenuta la 
tassa dovuta per ciascuna lampadina d forfait di 
10 candele adottando la norma dettata come 
sopra dalla Finanza, dividendo cioè L. 25.20 
per L. 0.08 e moltiplicando i 315 ettowatt-ora 
così ottenuti per L. 0.006. Si è così avuto che 
la tassa stessa ammonta a L. 1.89 annue. Ora 
basta considerare che se per la durata massima 
d'accensione (la quale in media, per l'illumina- 
zione semplicemente notturna nell'interno delle 
case, può ritenersi di ore dodici) la legge stabi- 
lisce il massimo canone di L. 3, il contributo 
di L. 1.89 per lampadina porta, in proporzione, 
ad un’accensione media notturna di ore 7 e mi- 
nuti 34, enormemente superiore sll’ effettivo 
orario di accensione, che in media può veriti- 
carsi in abitati di agricoltori come quello di 
Bagnara Calabra. E ciò non senza fare rilevare 
che tale media proporzionale si eleva al doppio 
di ore 15 e minuti 8 qualora si consideri che 
le L. 3 annue costituiscono il massimo anche 
nel caso d’accensiune continua - notte e giorno. 
Né potrà mai logicamente e giustamente ecce- 
pirsi che il massimo di L. 3 annue anzitutto ri- 
guarda le officine servienti Comuni non ecce- 
denti i 10 mila abitanti, poichè sarebbe sempli- 
cemente mostruoso l’attribuire al legislatore l'in- 
tenzione di una eccezionalissima agevolazione a 
favore di cittadini di Comuni con 10 mila abi- 
tanti e negare la stessa agevolazione ai cittadini 
di Comuni con 10001 abitanti. 

L'abitato di Bagnara Calabra non conta che 
solo 8 mila abitanti, e quindi la nostra officina 
dovrebbe pagare la tassa di abbonamento come 
all'art. 4 della legge, in ragione cioè dell’effet- 
tivo orario medio d’accensione, che potrebbe es- 
sere constatato tutto al più in 2 o tre ore per 
notte e non in ore 7 e minuti 34 | La Finanza 
s'impuntò a volere fare una gretta interpreta- 
zione letterale della legge e ci negò tale tratta. 
mento, obbiettando fin dall’inizio del servizio 
che Bagnara fa parte di un Comune con oltre 
10 mila abitanti (11 mila comprese le borgate) 
e noi, per il quieto dovere, ce ne siamo unifor- 
mati. Ora però non siamo punto disposti a su: 
bire una nuova e così patente violazione di legge, 
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che si tradurrebbe in danno relativamente grave 
per la nostra azienda, poichè mai potremmo 
azzardarci ad accampare verso la nostra clien- 
tela l’analoga ingiusta pretesa e chiedere la ri- 
valsa della tassa da parte degli utenti in ragione 
dell'energia da noi prodotta. Ciò equivarrebbe a 
sopprimere d’un tratto i forfait, che pure la legge 
ammette! Si abbia il coraggio di farla abrogare 
codesta legge, se non torna comoda alla Finanza, 


‘ ma sinchè vige la si rispetti! Per le officine 


che vendono energia å forfait non puo esservi 
relazione alcuna tra energia prodotta ed energia 
venduta. La frase d forfait adottata dalla legge 
lo dice in modo assoluto ed esplicito. A forfait 
non significa a misera ma bensi a discrezione. 

Per tutte queste ragioni contidiamo che la E. V. 
vorrà dare le giuste disposizioni all'Ufficio tecnico 
di Reggio Calabria e liberarci dalla necessità di 
ricorrere all’ Autorità giudiziaria per manifesta 
violazione di legge. 

Vogliamo sperare che il tanto strombazzato 
incoraggiamento alle industrie e specialmente 
alle industrie del Meridionale non consista nel 
regalare ai più volenterosi disastrosi piati giu- 
diziari e che simile specie di regali venga pro- 
proprio da parte di chi quell’incoraggiamento 
dovrebbe portare. 

Con la dovuta riverenza. 

Ing. R. ZEHENDER. 

Contravvenzioni alla legge degli in- 
fortuni sul lavoro. — In materia di con- 
travvenzioni alle legge degli infortuni sul lavoro 
la Corte di cassazione di Roma ha recentemente 
emesso due sentenze che meritano di essere 
segnalate. Una di queste è poi specialmente degna 
di nota inquantochè contraddice a massime pre- 
cedentemente sancite dalla Corte stessa, in casi 
consimili. 

Questa sentenza in data 22 marzo u. s. fu 
pronunciata in merito al ricorso di Lorenzo Ar- 
mellini contro la sentenza del pretore che lo 
aveva condannato per contravvenzioni alla legge 
17 marzo 1898 per gli infortuni degli operai sul 
lavoro ed al relativo regolamento in data 25 
settembre successivo, per avere cioè omesso di 
dare per iscritto allo autorità di pubblica sicurezza 
notificazione di un infortunio avvenuto e per 
avere altresì omesso di assicurare gli operai ad- 


detti alla sua industria entro il prescritto termine . 


di dieci giorni. 

Per la prima omissione l'Armellini osservava 
che dell’ avvenuto infortunio egli aveva dato 
verbalmente notificazione al sindaco del comune, 
funzionante da dclegato di pubblica sicurezza, e 
sosteneva che non era necessario farne denuncia 
per iscritto conformemente ad una massima sta- 
bilita dalla Corte suprema nel caso Sanner pre- 
cedentemente giudicato. Difatti la Corte nella 
causa contro il Sanner, amministratore della 
« Unione Sarda », della quale ci siamo già oc- 
pati nell’E/ettricista nel n. 12 in data 1 dicembre 
190?, aveva dichiarato che la denunzia poteva 
essere data verbalmente e che la denunzia scritta 
nelle forme dell'articolo 64 del regolamento non 
era obbligatoria, eccedendo tale disposizione rego- 
lamentare i termini della legge. 

Ora invece la Corte suprema ha ritenuta costi- 
tuzionale e quindi obbligatoria la disposizione 
del regolamento che prescrive la denunzia scritta 
ed ha dichiarato nulla la notificazione verbale, 
osservando in proposito: 
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« Senz'uopo di richiamare le molteplici deci- 
sioni di questa Corte suprema proclamanti la 
perfetta costituzionalità e quindi piena obbliga- 
torietà dell’ articolo 64 del regolamento per 
l'esecuzione della legge sugli infortuni degli operai 
nel lavorare per contrapporle a quella emessa 
nella causa Sanner citata dal ricorrente (ma ri- 
masta unica per la sua massima), è facile in- 
tendere come l'articolo 64 del regolamento che 
provvede specialmente all'esecuzione dell'articolo 
25 della legge medesima nulla sostanzialmente 
vi aggiunga, perchè la sostanza di questo è l'ob- 
bligo di denunziare l’ infortunio alla autorità di 
pubblica sicurezza entro due giorni e la disposi- 
zione di quello prescrive la sola forma della 
denunzia; locchè non può non essere nelle attri- 
buzioni e facoltà del potere esecutivo, il quale, 
ognun vede come, nella indefinita varietà dei 
modi con cui una denuncia potrebbe essere 
fatta - se lasciatane la forma all’ arbitrio dello 
obbligato - data la generica locuzione della 
legge - sia più che opportuno necessario che 
conosca e determini qual modo risponda prati- 
camente al bisogno di renderla efficace, sicura e 
sicuramente prodcua ». 

Circa la seconda omissione, il ricorrente faceva 
presente che l’infortunio era accaduto prima del 
termine di dicci giorni dall’inizio dei lavori pre- 
scritto per l'assicurazione degli operai; che lin- 
fortunio stesso era stato causa dell’ interruzione 
dei lavori e che, allorquando furono ripresi, gli 
operai erano stati assicurati. La legge stabilisce 
che P assicurazione si deve fare entro i dieci 
giorni dal principio dci lavori e quindi cra da 
impugnarsi la sentenza del pretore che diceva 
che l'assicurazione doveva farsi all'atto dell’ in- 
cominciamento di essi. Anche per questa parte 
del suo ricorso, l'Armellini invocava un prece- 
dente, quello cioè del caso Ravagli, in cui la 
Corte suprema aveva proclamato che la contrav. 
venzione non si verifica quando i lavori siano 
finiti prima dello scadere dci dieci giorni con- 
cessi dalla legge per ottemperare all'obbligo 
dell’assicurazione. 

Ma la Corte di cassazione, con la sentenza che 
esaminiamo, ritenne fondata la contravvenzione. 
Qui però la contraddizione è meno palese che 
nel caso Sanner. 

Difatti, come rilevasi dalle considerazioni espo- 
ste qui appresso, il fatto di una breve interru- 
zicne nei lavori per causa dell'infortunio non 
poteva considerarsi come la fine di essi quando 
poi questi furono ripresi poco dopo : 

« Sebbene il pretore abbia detto - astratta- 
mente parlando - nella sua sentenza che l'assi- 
curazione avrebbe dovuto farsi all’ atto dell’ in- 
cominciamento dei lavori ed in proposito - sul- 
l'intelligenza dell'articolo 19 della legge - abbia 
espresso criteri stati legislativamente consacrati 
soltanto dopo l’ «poca cui la contravvenzione si 
riferisce, ha però posto in fatto che l’Armellini 
non assicurò i suoi operai se non dopo i dieci 
giorni dacchè il lavoro in cui accadde l’ infor- 
tunio erasi incominciato; non tenendo conto - 
ben inteso, come non doveva tenerne - d’ una 
precaria e assai breve sospensione occasionata 
dall’infortunio medesimo, appunto per la preca- 
rietà di essa, per l'accidentalità della sua causa 
e per la cos'ante unità del lavoro giusta il con- 
cetto e lo scopo della legge. E in tale condi- 
zione di fatto, che realizza precisamente l’ipotesi 
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della trasgressione degli articoli 19 a 21 della 
legge stessa, non poteva essere dubbio che la 
contravvenzione s'era verificata ». 

Le Corte quindi rigettò il ricorso Armellini, 


wa 


Con altra sentenza in dita 29 marzo u. s., la 
Corte di cassazione di Roma, giudicando in 
merito al ricorso Samassa contro una sentenza 
della Corte d'appello di Venezia, ha deciso che 
nei casi di contravvenzione alla legge degli in- 
fortuni sul lavoro per avere l'imprenditore dato 
motivo alla risoluzione del contratto di assicu- 
razione, si deve commisurare la pena pecuniaria 
contemplata nell’articolo 21 della legge tenendo 
conto non già del numero medio bensì di quello 
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effettivo degli operai, ancorchè questi siano av- 
ventizi, in ragione di s lire per ciascuno. 

La stessa sentenza stabilisce cbe l'imprenditore 
che, pur avendo adempiuto all'obbligo dell’assi- 
curazione, da motivo alla risoluzione del con- 
tratto, commette contravvenzione alla lcgge al 
pari di quello che omette l’assicurazione ; e ciò 
non solo quando la risoluzione sia dovuta a 
dolo - come pretendeva il ricorrente - ma anche 
quando sia semplicemente dovuta a colpa o al- 
trimenti. Basta che la risoluzione sia imputabile, 
e siccome, nel caso concreto, la causa della ri- 
soluzione era stata riscontrata in fatti addebita- 
bili al ricorrente, così la Corte riconobbe che la 
contravvenzione gli era stata bene applicata. 

A M. 
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Energia elettrica trasportata in Ita- 
lia. Società delle forze motrici di Bru. 
sio. — Ci siamo dovuti più volte occupate 
del trasporto in Italia della energia elettrica 
prodotta con forze idrauliche dalla Svizzera, 
giacchè tale impianto dava luogo a diverse 
quistioni non mai solute : una era quella se la 
Svizzera permetteva di trasportare oltre confine 
P energia dovuta alle sue forze idrauliche, una 
altra se questa energia entrando in Italia era 
suscettibile di un dazio doganale. 

Risolute favorevolmente le due precedenti 
quistioni, la fortunata Società Lombarda per 
distribuzione di energia elettrica (Vizzola), che 
aveva domandata la concessione delle forze 
idrauliche svizzere, sì è fatta iniziatrice insieme 
alla Casa Alioth di Basilea, della Società delle 
Forze idrauliche di Brusio. 

La costituzione della nuova Società è avvenuta 
il 14 giugno a Basilea. Suo scopo principale è 
l’ attuazione delle concessioni date dai comuni 
di Brusio e Poschiavo nel cantone dei Grigioni 
per l'utilizzazione di una forza di oltre 20,000 
cavalli effettivi, ricavabile dalle acque del tor- 
rente Poschiavino nel suo percorso dal lago di 
Poschiavo alla frontiera italiana presso Tirano 
in Valtellina. 

L'anima di questa combinazione è stato l'in- 
gegnere Scotti, direttore della Lombarda. 

Società italiana per la fabbricazione 
dell'alluminio. — Il 30 giugno è stata co- 
stituita in Roma la Società italiane. per la fab- 
bricazione dell’ alluminio ed altri prodotti della 
elettrometallurgia. 

Ne sono fondatori la Dresdner Bank di Ber- 
lino, la Ditta Beer Sondheimer's C. di Fran- 
zoforte e la Società italiana di elettrochimica di 
Roma. 

La nuova Società si propone di utilizzare per 
la produzione dell’alluminio metallico alcune 
migliaia di cavalli sulle forze motrici che la So- 
cietà di elettrochimica possiede nella Valle del 
Pescara e di coltivare i giacimenti alluminiferi 
di Lecce dei Marsi che ‘vennero dalla medesima 
studiati ed acquistati. 

L’industria della fabbricazione dell’ alluminio 
è nuova per l’Italia. 

Formano il primo Consiglio di amministra- 
zione i signori Allievi ing. Lorenzo, Sondhei- 
mer N., Michela cav. Mario, Allioth von Spryr 
R., Biermann A.. Bonoa prof. Augusto. 


Società ing. Sessa, Trona e C. - No- 
vara. — L'assemblea degli azionisti di questa 
Società testè tenutasi in Novara, ha procrasti- 
nata l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 
100} mandando ad una Commissione di riferire 
entro il mese di settembre 1904 sulle condi- 
zioni sociali e sulle attività, confermava il col- 
legio sindacale. 


Società dei forni elettrici - Roma. — 
Presieduta dal comm. Marco Besso, presidente, 
il 25 giugno ebbe luogo in Roma l'assemblea 
ordinaria degli azionisti. Venne letta la rela- 
zione del Consiglio d’ amministrazione nella 
quale, pure non muovendo molte lusinghe per 
gli affari in corso, accenna a due nuovi affari 
idroelettrici per svolgere i quali saranno fatte 
proposte in una prossima straordinaria assem- 
blea. 

Gli introiti totali dell'esercizio passato am- 
montano a sole L. 1995,12 per cui il bilancio si 
è chiuso con un deficit di L. 18742,$3; e ciò, per 
una Società di L. 2,250,000 di capitale aziona- 
rio, è molto significativo. 


Società anonima piemontese di elet- 
tricità - Torino — Fu tenuta l'assemblea 
ordinaria degli azionisti di questa Società avente 
un capitale di L. 2,014,090. 

I risultati del bilancio al 31 dicembre 1903 
sono i seguenti: 

Introiti L. 861,918. 86 — Spese L. 687,758. 76 
— Utili risultanti L. 174,160. 10. È stato ap- 
provato di distribuire L. 15 per ognuna delle 
8;6 azioni privilegiate. L. 12.50 per ognuna 
delle 7200 primitive e ammortamento di nu- 
mero 196 azioni di L. 250. 

Nella relazione del Consiglio si trovano al- 
cune notizie interessanti intorno alla stazione 
a vapore di S. Donato, ora abolita, di detta So- 
cietà, che abbiamo voluto registrare in altra parte 
della nostra rivista. 


Società Sicula. Imprese elettriche - 
Palermo. — Nell’ assemblea ordinaria degli 
azionisti fu approvato il Bilancio dell’ esercizio 
1903, che dà un utile disponibile di L. 276,600. 84 
distribuito come appresso: 


Al fondo di riserva . . . . L. -12,248.38 
Ammortamento di 30 azioni . » 7,500. — 
AI capitale sociale in circolazione » 19,055. == 
Al capitale partecipante . . . » 200,000. — 
Riporto a nuovo. . . . . . » 37,797.-46 


La relazione constatando un notevole miglio- 
ramento nell’esercizio 1903, esprime una meri- 
tata lode al Direttore Ing. Piazzoli. 
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Servizio radiotelegrafico commerciale. 
LA STAZIONE DI COLTANO 


Fino dal passato dicembre erano in 
attività di servizio per conto della R. Ma- 
rina sette stazioni radiotelegrafiche ; du- 
rante il primo semestre di quest'anno sono 
state attivate altre sette stazioni, percui 
attualmente sono 14 le stazioni radiotele- 
grafiche italiane inregolare funzionamento. 

Esse sono situate nelle seguenti località 
coi nomi qui indicati e cioè: 

Capo Mele (Liguria); Palmaria (Spezio); 
Forte Spuria (Faro di Messina); Cozzo 
Spadaro (Capo Passero); Capo Sperone 
(Sardegna); Becco di Vela (Sardegna); 
Monte Mario (Roma); Campo alle Serre 
(Elba); Ponza: S. Maria di Leuca ; Asinara 
(Sardegna); Gargano; Monte Cappuccini 
(Ancona); Malamocco (Venezia), 

Verso la fine dall'anno sarà in funzione 
anche la stazione di San Giuliano di Tra- 
pani, e quindi in totale avremo tra pochi 
mesi in attività di servizio 15 stazioni 
radiotelegrafiche, senza contare quella di 
Bari esercitata dalla industria privata e 
che ha lo scopo principale di corrispon- 
dere col Montenegro. Le quindici stazioni 
hanno una potenza trasmittente attorno 
ad un raggio di 300 km., così da poter 
costituire un collegamento radiotelegrafico 
continuo per tutta l'Italia. 

La figura a pagina seguente porta indi- 
cati i luoghi delle stazioni ed i loro raggi 
di azione: essa dà una chiara idea dell'im- 
portanza di questo impianto radiotelegra- 
fico che non possiede nessun'altra nazione 
del mondo. 

Ora che l'impianto è completo possiamo 
affermare che esso costituisce la più grande 
prova di affetto e di stima che r Italia 
possa aver dato a Guglielmo Marconi, 
giacchè il più grande premio che possa 
essere conferito ad un inventore è quello 
di applicare il sistema che egli seppe ge- 
nialmente ideare. Marconi deve essere per 
questo fatto molto grato all’ Italia ed al 
dotto personale della R. Marina che ardi- 
tamente e fiduciosamente tradusse in ef- 
fetto l’ applicazione del nuovo sistema di 
comunicazioni. 

Ma a che cosa gioverebbe l'aver speso 
tanta intelligenza e tanti denari, se tutto 
questo impianto, che non ha l’eguale in 
alcuna nazione, non dovesse essere adibito 
al servizio commerciale, se il pubblico non 
potesse insomma usufruire dei benefici del 
nuovo sistema ? Eppure son trascorsi molti 


mesi ed ancora il servizio commerciale 
non è stato aperto. 

Non si deve far credere che le stazioni 
radiotelegrafiche debbano servire come 
un trastullo del costoso personale delle 
stazioni stesse, giacchè sul nuovo sistema 
verrebbe a cadere una spiacevole sfiducia. 
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Bisogna una buona volta passare dal 
campo delle promesse a quello dei fatti, 
ciò che non dovrebbe riuscire molto dif- 
ficile, giacchè — a quanto ci viene assi- 
curato — l'unico motivo pel quale il 
servizio radiotelegrafico commerciale non 
è stato da noi ancora iniziato dipende 
dall’indugio ad essere stato redatto il rego- 
lamento necessario per il nuovo servizio. 
. Main questi giorni anche il regolamento 
è stato pubblicato, per cui ogni ostacolo 
d'indole amministrativa dovrebbe consi- 
derarsi rimosso. 

Ogni ulteriore ritardo ci sembra dunque 
pernicioso per l’impiarito in sè e per ciò che 
dovrà essere sottoposto all’ approvazione 
del Parlamento circa la costruzione della 
stazione ultra-potente a Coltano. 

Tutti sanno che, in un momento di 
grande entusiasmo, il Ministero delle Poste 
e Telegrafi, rimasto radiotelegraficamente 
molto e molto addietro a quello della 
Marina, accettò la proposta di impiantare 
una grande stazione radiotelegrafica, senza 
avere la giusta misura della portata del- 
l'impianto che si andava a sottoporre 
all'approvazione del Parlamento. L'ani- 
«mo dell'on. Galimberti, sensibile a tutto 
ciò che può sembrargli grandezza del 
nostro paese, accolse la proposta e la 
‘portò alla Camera con tanto calore e sotto 
tale aspetto che guai a chi avesse osato 
ricordare che il suesposto progetto do- 
veva essere cautelato con le norme con- 
suetudinarie del diritto amministstrativo. 
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La proposta, come fu presentata, passò. 
Essa conteneva però la condizione espressa 
che una stazione ultra-potente dovesse 
sorgere anche nell'America del Sud, e con 
quella sottintesa che dovesse sorgere nel- 
l'Argentina, ove i nostri connazionali 
avrebbero ricevuto a 10 0 20 centesimi 
per parola le notizie dei pa- 
renti, il pensiero della patria 
lontana. Tutte belle frasi, come 
ognuno ricorda. Se non che 
la Repubblica Argentina non 
volendo sottostare alle condi- 
zioni troppo gravose, propo- 
ste dalla Compagnia Marconi, 
non ha creduto di accettare la 
proposta dell'impianto della 
stazione ultrapotente che do- 
veva corrispondere con quella 
di Coltano. Venendo a man- 
care la stazione argentina, è 
stato detto che anche lo scopo 
principale della stazione ita- 
liana non esisteva più, mentre 
da altri è stato sostenuto che 
l'Italia doveva fare ad ogni 
costo il grande esperimento, pe r- 
chè il nuovo impianto sarebbe 
ad ogni modo servito a co- 
municare con altre stazioni ed 
a spendere le 800 mila lire omai desti- 
nate per questo scopo. 

Giacchè il contrattempo creato dal ri- 
fiuto della Repubblica Argentina viene, per 
così dire, a ricondurci ad un anno e mezzo 
indietro, noi crediamo di ripetere alcune 
osservazioni che allora furono fatte e che 
ora saranno esaminate senza preconcetto, 
senza il furore dell'entusiasmo e, forse, 
con maggiore considerazione. 

In tutte le applicazioni della elettricità 
che, molto meno della telegrafia senza fili, 
hanno eccitato la fantasia del volgo, è 
stato proceduto per gradi. 

Negli impianti di luce elettrica si è pro- 
ceduto dalle distribuzioni locali a quelle 
a distanza, dagli impianti modesti a quelli 
grandiosi, andando sempre in avanti, volta 
per volta che si erano ottenuti risultati 
pratici commerciali ed industriali soddi- 
sfacenti. Per la trazione elettrica si è fatto 
lo stesso: dalle vetture tramviarie si è 
venuti, dopo un lungo processo di perfe- 
zionamenti, agli impianti delle ferrovie 
elettriche delle quali noi possediamo in 
Italia gli esempi di due diversi sistemi, 
e cioè le Varesine e le Valtellinesi che 
sono invidiato onore del nostro paese. E se 
così è stato fatto per applicazioni elettri- 
che tanto grandiose, perchè non si deve 
seguire lo stesso sistema per la telegrafia 
senza fili? 

Assicuriamoci della efficacia del servizio 
radiotelegrafico coll’ impianto importante 
saviamente costruito dalla R. Marina, uti- 
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lizziamolo, oltre che per la corrispondenza 
fra le navi ed il continente anche, e più 
speralmente per la corrispondenza com- 
merciale tra il continente e le isole, te- 
nendo chiusi o sospesi gli uffici telegrafici 
coi fili, e dopo che avremo raccolto i dati 
di un servizio pubblico interno la stazione 
di Coltano verrà, non solo come grandioso 
esperimento fisico, ma come un sicuro im- 
pianto industriale e commerciale. Non pro- 
posito di abbandono, ma prudente attesa 
per costruire un impianto che pur coste- 
rebbe 800 mila lire ad una nazione come 
la nostra, che non ha denari di avanzo. 
Questo era il nostro pensiero un anno 
e mezzo fa, e questo rimane oggi anche 
perchè, in questo lungo lasso di tempo, 
nessun progresso importante possiamo 
segnalare nel campo degli studi radiote- 
legrafici, e nessun risultato commerciale 
si è potuto constatare nell'impianto nazio- 
nale che abbiamo costruito. Teniamo dun- 
que ben conservate le 800 mila lire, 
affinchè non si vadano dileguando come 
nebbia al sole; verrà tempo che saranno 
spese bene con grande vantaggio per gli 
italiani e con grande onore per Marconi. 


Il rifiuto dell’Argentina 


per la stazione ultra-potente. 


Il governo Argentino si è rifiutato di permet- 
tere la costruzione di una stazione radiotele- 
grafica ultra-potente perchè, mentre ha ricevuto 
dalla propria Direzione generale delle Poste e 
dei Telegrafi un rapporto sfavorevole, nel senso 
che il nuovo impianto sarebbe stato un grande 
esperimento senza sicurezza di risultati pratici, 
le esigenze della Compagnia Marconi fatte al 
Governo Argentino erano assolutamente ecces- 
sive, e cioè: 

1° versamento di lire 2,500,000 a londo 
perduto; 

2° annualità di lire 250,000 per 14 anni; 

3° monopolio completo per 14 anni; 

4° diritto della Compagnia di comunicare 
coi vapori di tutte le nazioni e con tutte le sta- 
zioni radiotelegrafiche che avesse voluto costruire 
l'Argentina, andando tutto l'importo dei dispacci 
a beneficio esclusivo della Compagnia. 


Collegio ingegneri per la proprietà 
industriale. — Domenica 3 corr. si è costii- 
tuito il « Collegio italiano degli ingegneri con- 
sulenti in materia di proprietà industriale » al 
quale aderirono quasi tutti gli ingegneri titolari: 
di uffici per la tutela della proprietà industriale 
in Roma, Firenze, Milano, Torino. Lo scopo del 
Collegio è la trattazione delle questioni relative 
alla proprietà industriale e l’azione collettiva pel 
raggiungimento di quanto possa ritenersi utile 
allo sviluppo della stessa in Italia. La riunione 
costitutiva ebbe luogo a Spezia e la sede del 
Collegio venne stabilita presso il R. Museo in- 
dustriale italiano a Torino. 

Secondo lo Statuto del nuovo Collegio sono 
ammessi a farne parte tutti gli ingegreri che 
sono titolari di uffici per la tutela della proprietà 
industriale e che hanno scritto memorie o studi, 
o eseguito perizie giudiziarie, non di parte, su 
argomenti di proprietà industriale. 

Seguendo un concetto già sanzionato dal « Char- 
tered Institut of Patent Agents » di Londra, sono 
esclusi dal Collegio coloro che si qualificano 
come intermediari e sensali per la vendita di 
brevetti o rappresentanti di sindacati finanziari 
aventi scopi commerciali basati su brevetti. 

Un articelo dello Statuto prescrive che il giu- 
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dizio circa l’accettabilità o no di un membro 
deve essere deferito, in caso di contrasto, ad 
arbitri nominati dal Tribunale di Torino. 

Alla fondazione del Collegio presero parte gli 
ingegneri Moleschott, Peri, Petroselli e Rossi di 
Roma, Mannucci di Firenze, Barzanò di Milano, 
Capuccio, Casotta, Raimondo e Varvelli di Torino. 


L’ELETTRICISTA 


Il Collegio ha differito la nomina di un Con- 
siglio direttivo fino a quando il numero dei suoi 
componenti sia almeno venti, e quando questa 
condizione sia raggiunta si riprenderà la discus- 
sione circa la sede del Collegio. 

Intanto venne incaricato l'ing. Capuccio di 
assurrere le funzioni di Segretario-Cassiere. 


ae 


REGOLAMENTO SUL SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO INTERNO ED INTERNAZIONALE 


1. Servizio radiotelegrafico con il 
Montenegro. Le stazioni radiotelegrafiche di 
Bari ed Antivari saranno provviste in numero 
sufficiente di apparecchi per soddisfare a tutti i 
bisogni di un servizio continuo radiotelegrafico 
internazionale (articolo 11 della Convenzione 
stipulata fra il Montenegro, l’Italia ed il signor 
Marconi). Tutti gli utħci telegrafici dell [talia e 
del Montenegro e di quegli Stati, che accette- 
ranno l'invito partecipato in proposito dall'Italia, 
daranno al mittente avviso della tariffa di questa 
linea ed istraderanno su essa tutti i telegrammi 
che porteranno l'indicazione di via Bari. 

Le stazioni radiotelegrafiche di Bari ei Anti- 
vari potranno comunicare con tutte le navi e 
stazioni fornite di apparecchi Marconi. Le navi 
saranno considerate come altrettante stazioni 
radiotelegrafiche e l'ordine di comunicazione fra 
esse e le citate stazioni sarà regolato secondo 
le norme speciali indicate nel capitolo 7. 

L’Amministrazione telegrafica italiana e quella 
montenegrina concorrono, entro i limiti della 
rispettiva loro azione, alla salvaguardia delle 
succitate stazioni radiotelegrafiche e delle rispet- 
tive linee ordinarie d’allacciamento. 

Le norme che regoleranno tale pubblico ser- 
vizio sono quelle del Regolamento telegrafico 
internazionale vigente, salvo le modificazioni ed 
aggiunte appresso indicate. 

L’orario di servizio sarà stabilito di comune 
accordo fra l Amministrazione telegrafica italiana, 
quella montenegrina ed il signor Marconi. Le 
stazioni di Bari ed Antivari non potranno in 
nessun caso accettare o distribuire telegrammi 
che per mezzo del piu vicino ufficio telegrafico 
governativo. 

Il regolamento tecnico delle due stazioni ra- 
diotelegratiehe sarà quello prescritto dal signor 
Marconi. 

2. Servizio delle stazioni radiotele- 
grafiche costiere. — Le stazioni radiotele- 
grafiche costiere, aperte al pubblico servizio, 
servono per lo scambio dei telegrammi fra di 
esse e con le navi fornite di apparecchi Mar- 
coni un un raggio di 300 km. 

Le norme che regoleranno tale pubblico ser- 
vizio sono quelle del regolamento telegratico in- 
ternazionale vigente, salvo le modificazioni od 
aggiunte qui appresso indicate e quelle conte- 
nute nei successivi articoli. 

I telegrammi destinati a navi sono accettati a 
rischio e pericolo dei mittenti. Essi debbono 
portare in preambolo l'indicazione « MM» e 
nell’indirizzo il nome della stazione radiotele- 
grafica destinataria dovrà essere preceduto dal 
nome della nave a cui è diretto il telegramma. 

Nel preambolo dei telegrammi trasmessi dalle 
navi dovrà comparire il nome della stazione ra- 
diotciegrafica che riceve il telegramma, seguito 
dal nome della nave. 

Il tempo durante il quale una stazione radio- 
televrafica dovrà tenere a disposizione un tele- 
gramma ricevuto per trasmetterlo ad una nave 
sarà di sette giorni. 

Passato tale periodo, la stazione radiotelegra- 
fica si comporterà secondo quanto è disposto 
dal regolamento pei telegrammi sematorici non 
segnalati. 

L'orario di servizio delle stazioni radiotele- 
grafiche sarà indicato nel ‘Bollettino Ufficiale e 
comunicato all’ufticio telegrafico internazionale 
di Berna. Nello stesso modo sarà periodicamente 
notificato l'elenco delle stazioni e delle navi 
fornite di apparecchi Marconi. Le stazioni radio- 


telegrafiche costiere non potranno accettare o di- 
stribuire telegrammi, che per mezzo del più gi- 
cino ufficio telegrafico governativo, salvo il caso 
di stazioni stabilite negli stessi edifizi semaforici. 

Il regolamento tecnico, anche per queste sta- 
zioni, sarà quello prescritto dal signor Marconi. 

3. Compilazione dei telegrammi e ra- 
diotelegrammi. — La compilazione dei te- 
legrammi, che riguarda esclusivamente gli uffici 
telegratici di accettazione e gli uffici su le navi, 
sarà fatta nel modo prescritto dal Regolamento 
internazionale in vigore. Le stazioni radiotele- 
grafiche, che tunzionano da stazioni di transito, 
dovranno ritrasmettere i telegrammi nel modo 
con cui li hanno ricevuti. 

4. Computo delle parole. — Del numero 
delle parole di un telegramma o radiotelegram- 
ma, contate nel modo prescritto dal Regola- 
mento telegrafico internazionale vigente, sarà 
tenuta nota dalle stazioni radiotelegrafiche per 
norma di contabilità in apposito registro. 

5. Tariffa, tassazione e contabilità. 
— La tassa percepita dall'Italia per telegrammi 
da trasmettersi al Montenegro per via ‘Buri è 
di NOVE centesimi per parola, oltre la tassa fissa 
di una lira per telegramma. 

Questa tassa sarà mantenuta in via d’esperi- 
mento. 

L'indicazione di via Bari sarà obbligatoria nel 
preambolo dei telegrammi. 

In via provvisoria sara stabilita in 5 cente- 
simi la tassa italiana di transito per parola pei 
telegrammi provenienti © diretti a quei paesi 
dell’Unione telegratica che avranno accettato 
d'inoltrare i loro telegrammi per via ‘Bari, e che 
saranno in seguito notificati. 

Le Amministrazioni dei telegrafi del Monte- 
negro e dell'Italia risponderanno verso le altre 
Amministrazioni telegraficie delle tasse dei te- 
legrammi transitati su le loro linee e trime- 
stralmente pareggeranno i conti col signor Mar- 
coni per le tasse di centesimi 5 per parola, a 
lui spettanti pei telegrammi trasmessi da Bari 
o da Antivari. | 

Pei telegrammi destinati a navi o provenienti 
da queste, la tassa radiotelegrafica per parola è 
di 6} centesimi, oltre la tassa ordinaria per le 
vie telegraliche terrestri, che debbono percor- 
rere. 

La tassa radiotelegrafica e la tassa telegrafica 
ordinaria sono sempre pagate dal mittente. 

Mensilmente saranno inviati al Ministero delle 
poste gli elenchi dei telegrammi trasmessi O 
ricevuti dalle stazioni radiotelegrafiche italiane 
o dalle navi fornite degli apparati Marconi. In 
base a tali elenchi, il Ministero delle poste e 
dei telegrafi stabilirà trimestralmente il dare o 
l'avere del signor Marconi, tenend> presenti le 
disposizioni del Regolamento internazionale vi- 
gente. 

6. Trasmissione, ritrasmissione e 
ricevimento dei telegrammi. — Trasmis- 
sione. — ll telegrafista, prima di chiamare una 
stazione, deve assicurarsi che la zona sia libera. 

La chiamata sarà fatta trasmettendo per sei 
volte di seguito il nominativo della stazione con 
la quale si vuol corrispondere, terminando col 
dare il proprio nominativo. 

La stazione richiesta risponderà dando il pro- 
prio nominativo, seguito da quello della sta- 
zione interpellante, oppure dal segno « punto 
interrogativo ». 

Dopo aver ottenuto risposta dalla stazione 
richiesta, il telegrafista potrà scambiare con essa 


in via extra-ufficiale informazioni intorno alle 
condizioni dei segnali, alla presenza di navi, e 
regolare gl’istrumenti nel modo usato. 

Appena le comunicazioni siano stabilite in 
modo soddisfacente, la stazione che ha eseguito 
la chiamata farà conoscere, con un telegramma 
di servizio urgente, il mumero approssimativo 
delle parole che dovrà trasmettere, e, nel caso 
d'una nave, indicherà inoltre la propria posi- 
zione e darà gli altri particolari necessari; la 
stazione corrispondente farà altrettanto. 

Dopo lo scambio dei telegrammi urgenti di 
servizio, saranno spediti i telegrammi di Stato, 
i telegrammi privati urgenti ed ordinari, e quelli 
ordinari di servizio, seguendo le norme speciali 
che sono in seguito esposte per regolare lo 
scambio dei telegrammi fra stazioni radiotele- 
grafiche. 

Nessuna stazione potrà eseguire una trasmis- 
sione continuata per più di mezz'ora. 

Controllo sul numero dei telegrammi scambiati 


‘ fra le stazioni. == Tutti i telegrammi, da sta- 


zione a stazione e da stazione a nave e vice- 
versa, devono essere numerati a parte, sia dal- 
l'ufficio trasmittente, sia da quello ricevente, in 
modo che, facendosi una verifica, la numera- 
zione dei due uffici corrisponda perfettamente. 

Di quando in quando l’ utficio trasmittente e 
quello ricevente debbono constatare se tale nu- 
merazione proceda con regolarità. 

Tale verifica verrà fatta in questo modo: 

Prima di cominciare la trasmissione d’un 
nuovo telegramma, si telegraferà, per esempio: 
« spedito 6 », e ricevuto 10 », e analogamente 
a seconda del caso. 

L’ufticio ricevente darà il segno d'approvazione 
e di rettifica prima di trasmettere il nuovo se- 
gnale e K » per il susseguente telegramma. 

In caso che tale verificazione non potesse 
essere compiuta, a causa, per esempio, della 
perdita di contatto fra le due stazioni, ciascuna 
stazione determinerà per suo conto il numero 
dei telegrammi spediti e ricevuti. 

Quando un dispaccio fosse stato spedito in tali 
critiche condizioni (di perdita di contatto), e l'ut- 
ficio trasmittente non potesse assicurarsi che il 
telegramma sia stato regolarmente ricevuto, 
quest'ufficio deve decidere se sia il caso di con- 
tinuare i tentativi per avere un nuovo utile con- 
tatto, oppure di rinunziare alla trasmissione. 

Nel primo caso la stazione di trasmissione 
dovrà ripetere l’intero telegramma, e lo potrà 
ritenere come regolarmente trasmesso se avrà 
ricevuto qualche segno di conferma o la ripe- 
tizione del testo; mancando la risposta potrà - 
ripetere tale tentativo altre due volte. 

Nel secondo caso, non essendo stata ancora 
iniziata la trasmissione d'un radiotelegramma, 
l’ ufficio radiotelegrafico ne avvertirà il vicino 
ufficio telegrafico terminale pei provvedimenti di 
sua competenza. 

In ogni caso sarà sempre preferibile per le 
stazioni interrompere a tempo le comunicazioni, 
anche a costo di perdere la spedizione di due 0 
tre telegrammi, , 

Nei dispacci cifrati o contenenti gruppi di 
lettere, le cifre o le lettere in caso di dubbio 
dovranno essere ripetute gruppo per gruppo dalla 
stazione ricevente. Anche gl'indirizzi convenuti, 
su la cui esattezza sorgesse qualche dubbio, de- 
vono essere ripetuti dalla stazione ricevente. Pei 
telegrammi di Stato in linguaggio segreto è ob- 
bligatoria la ripetizione integrale (o dei tratti in 
linguaggio segreto) del telegramma. 

Telegrammi a stampa e telegrammi lunghi in 
genere — I telegrammi dei giornali, e in genere 
tutti i telegrammi lunghi, si devono trasmettere 
a gruppi di circa venti parole ciascuno. 

Alla fine di ciascun gruppo di parole l’impie- 
gato trasmittente darà i segni ‘« capito », punto 
interrogativo a 20 ». 

Sə la stazione trasmittente trova regolare, 
darà il segno « K » (invito a trasmettere), in 
caso diverso, chiederà la ripetizione nel modo 
sopra indicato. 

Ritrasmissionei — Quando un telegramma è 
diretto ad una nave per essere ritrasmesso ad 
un’ altra nave, il mittente dev’ essere avvertito 
che la ritrasmissione a mezzo della nave inter- 
media non è garantita. 


Il mittente dovrà scrivere di suo pugno su lo 
stampato il nome della nave per cui mezzo il 
telegramma debba essere spedito, per esempio: 
« Via Campania ». Queste parole tuttavia non 
devono essere trasmesse nè conteggiate, è allo 
uopo saranno interlineate con matita, per indi- 
care la loro esclusione dal telegramma. Il mit- 
tente non avrà diritto ad alcun rimborso nel 
caso che la nave intermediaria non abbia potuto 
spedire direttamente il telegramma. 

Ricevimento. — Quando il telegrafista si sia 
assicurato che il telegramma ricevuto è corretto, 
darà atto del ricevimento nel modo indicato dal 

. Regolamento telegrafico internazionale vigente. 

Quando abbia qualche dubbio su P esattezza 
di qualche parola, ne potrà chiedere la ripeti- 
zione nei modi previsti da detto Regolamento. 

Man mano che i radiotelegrammi sono rice- 
vuti, saranno numerati e registrati in ordine di 
ricevimento. | 

I radiotelegrammi in arrivo alle stazioni della 
‘ costa saranno sollecitamente inoltrati su la rete 
telegrafica dello Stato. 

7. Norme speciali per regolare il ser- 
vizio cumulativo di stazioni radiotele- 
grafiche. — Un gruppo di stazioni radiotele- 
grafiche fisse o di navi, oppure delle une e delle 
altre insieme, situate in modo che possano cs- 
sere spediti telegrammi dall’una all'altra con la 
telegrafia senza fili, sia direttamente, sia per 
trasmissione, costituisce un sistema di stazioni. 
Le comunicazioni d'un sistema di stazioni sono 
regolate dalle seguenti norme: 

In un sistema solamente due stazioni per volta 
(l'una che trasmette e l’altra che riceve) pos- 
sono comunicare tra loro, e nessun’ altra sta- 
zione deve interrompere o interferire durante 
tali comunicazioni, eccetto che si tratti di qual- 
che nave; nel qual caso potrà essere scelto un 
momento opportuno per rispondere al seznale. 

Lo scambio dei telegrammi fra le varie sta- 
zioni d’un sistema dev'essere regolato da una 
stazione di controllo (dirigente). 

In un sistema di stazioni fisse e di navi in 
diretta comunicazione fra loro, la stazione co- 
stiera più lontana funzionerà da stazione di con- 
trollo. 

Nel caso che due o più navi volessero sta- 
bilire comunicazioni fra loro, la nave di prima 
classe eserciterà il controllo sopra le altre di 
classe inferiore.?Se si tratta di due o più navi 
della stessa classe, la precedenza spetta a quella 
che ha annunziato prima il suo nominativo. 

La classe delle navi sarà stabilita in base al 
tonnellaggio e pubblicata insieme col Bollettino 
portante il nominativo radiotelegrahco delle navi 
e delle stazioni. 

La nave dirigente calcolerà il tempo durante 
il quale le varie navi e stazioni dovranno es- 
sere in comunicazione, e stabilirà le cose in 
modo che la prima a cominciare sia la nave che 
deve partire per la prima o che presumibil- 
mente perderà per la prima il contatto radio- 
telegrafico, sia per la sua velocità, sia per la 
rotta seguita. 

Così ad una nave di qualsiasi classe, viag- 
giante in direzione opposta a diverse altre, sarà 
data la precedenza. In quest'ultimo caso tale 
mave, se anche di classe superiore alle altre, 
avrà la precedenza, ma non ii controllo. In ge- 
nerale alle navi in arrivo sarà data la prece- 
denza su le navi in partenza. 

Lo scambio dei telegrammi deve sempre av- 
venire a mezzo della stazione terminale del si- 
stema, e non è permesso alle stazioni di eser- 
citarlo separatamente, eccetto che ne abbiano 
avuto autorizzazione dalla staziore di controllo. 

Appena le comunicazioni siano stabilite, la 
corrispondenza comincerà con servizio celere,- 
ossia con telegrammi urgenti di servizio con la 
stazione di controllo. 

Nel caso che parecchie stazioni volessero co- 
municare nel medesimo tempo, la stazione di 
controllo (dirigente) stabilirà l’ordine di prece- 
denza. 

Quando una stazione entrasse in contatto con 
altre stazioni in comunicazione tra loro, chia- 
merà al momento opportuno la stazione di con- 
trollo senza interrompere i telegrammi in corso 
di trasmissione fra le altre accennate stazioni, 
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Nel caso che una nave reputasse fuori della 
sua zona la stazione di controllo, ma fosse in 
posizione di ricevere i segnali di altra nave in 
contatto con stazioni di controllo, attenderà che 
siano ultimate ie comunicazioni fra le altre navi 
e stazioni per ottenere per mezzo delle navi più 
vicine le comunicazioni con la stazione di con- 
trollo. 

La stazione di controllo che avverte una nuova 
chiamata risponde ad essa appena le è possibile, 
dando indicazione del tempo (ora dell’orologio 
rispettivo) e del łrafjico (stazioni in contatto, 
ordine di comunicazione, numero dei telegrammi 
e numero complessivo delle parole). 

Quindi saranno trasmessi i telegrammi ur- 
genti di servizio della nave ultima venuta del 
sistema. In seguito la stazione di controllo do- 
vrà contnure ad attendere alle stazioni che si 
trovavano prima in comunicazione L'ultima sta- 
zione annunziatasi dovrà poi attendere il suo 
turno per spedire i propri telegrammi privati e 
quelli ordinari di servizio. 

Le stazioni devono escludersi dal servizio to- 
stochè le loro comunicazioni siano terminate. 
Nessuna stazione dovrà interrompere, nè chia- 
mare, mentre fra due stazioni si trasmettono te- 
legrammi urgenti di servizio. 

Nessuna stazione può continuare a trasmet- 
tere e ricevere telegrammi privati od ordinari 
di servizio per più di duc ore, quando altre sta- 
zioni stanno in attesa per corrispondere. La 
stazione di control!o curerà l’esecuzione di queste 
regole, stabilirà i turni e avrà anche la facoltà 
d'abbreviare il limite di tempo quando lo crede 
opportuno. 

Quando una stazione di controllo andasse 
fuori di contatto col resto del sistema, o avesse 
dato il segnale « N N « (zona libera), la prima 
stazione in ordine d'importanza assumerà il con- 
trollo. A tal uopo la stazione che per ultima 
ebbe rapporto con la stazione di controllo ne 
darà l’opportuno avviso alla stazione che tale 
controllo deve assumere in luogo dell'altra, ap- 
pena questa sia andata fuori di collegamento. 
Quando le stazioni stanno per andare fuori di 
contatto, il che è avvertito dalla imperlezione 
del scgni, si sospenderà la trasmissione di nuovi 
telegrammi, ma non si manderà il segno « N N » 
prima d’aver veriticato i telegrammi trasmessi o 
ricevuti. 

Nel caso di un sistema di stazioni in cui i 
telegrammi della stazione di controllo debbano 
essere ritrasmessi ad alcune altre stazioni che 
non fossero in diretto contatto con essa, la sta- 
zione di controllo aggiungerà dopo i suoi tele- 
grammi le istruzioni necessarie per la condotta 
del traffico, come, per esempio: « proseguite », 
« indicate il traffico », « escludetevi », oppure: 
« prossimo controllo », e così via, a seconda dei 
casi. Tali istruzioni devono essere annotate con 
la data nel registro speciale di ogni stazione ri- 
trasmittente. La stazione di destinazione seguirà 
analogamente queste istruzioni. In ognuno di 
questi casi, la risposta seguirà la medesima via, 
eccetto che sia stato diversamente stabilito, il 
che sarà annotato e datato nel registro speciale 
della stazione. 

Con queste disposizioni non s'intende di dare 
alle stazioni di controllo un monopolio del traf- 
fico, ma solamente di fissare le responsabilità 
nell'ordinamento del traffico, date le difficili con- 
dizioni della radiotelegratia per servizi marittimi 
e costieri, 

8. Segnale d'allarme. — Il segnale di 

chiamata delle navi, in caso di pericolo du- 
rante la navigazione, è rappresentato dalle ini- 
ziali «CQD». 
* Questa chiamata dev'essere adoperata esclusi- 
vamente dal capitano dalla nave in caso di reale 
ed assoluta necessità, e tutte le stazioni debbono 
rispondere alla chiamata stessa, facendo ogni 
sforzo per stabilire la comunicazione al più presto 
possibile. 

Ogni uso di tale sesnale in caso di non assoluta 
necessità provocherà disposizioni di rigore a ca- 
rico del responsabile. 
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I moderni contatori di energia elettrica. 


Napoli, 2 luglio. — Il ciclo delle confe- 
renze stabilite dalla Sezione Napoletana 
dell'A. E. I. si chiuse con una conferenza 
del prof. ing. Montù, insegnante di misure 
elettriche, il quale appunto nel suo corso 
dette specialmente uno sviluppo notevole a 
quelle parti che maggiormente si con- 
nettono alle applicazioni elettriche. Dome- 
nica 26 giugno egli parlò dei moderni 
contatori di energia elettrica illustrando 
la sua conferenza con numerose proie- 
zioni riproducenti l'insieme ed i partico- 
lari costruttivi dei vari misuratori da lui 
stesso schematicamente eseguiti. Rilevata 
l'ingegnosa ma non sempre semplice co- 
stituzione elettromeccanica di tali stru- 
menti, l'ing. Montù si propose di sinte- 
tizzare i vari tipi riunendoli in gruppi 
diversi e così cominciando da quelli de- 
rivati dal wattometro elettrodinamico de- 
scrisse l'originario tipo Thomson e le sue 
varietà Vulcain, Schuckert, Lux. Accennò 
al contatore oscillante dell'A. E. G. nel 
quale si usufruisce del principio delle im- 
pulsioni elettrodinamiche, mentre è pregio 
essenziale del congegno invertitore di evi. 
tare qualsiasi scintillamento. 

Come tipo perfezionato in cui non si 
hanno circuiti in movimento descrisse poi 
il tipo Siemens-Peloux ad alette e, com- 
mentando le ragioni per cui è opportuno 
poter prescindere da qualsiasi contatto 
strisciante, giustificò gli sforzi e gli studi 
fatti e che si fanno tuttora per realizzare 
contatori speciali, fondati su altri principii. 
Riuscì per tal modo a spiegare la sim- 
patia acquisita dai contatori fondati sul 
campo Ferraris ed in genere ad induzione 
e fu in questa parte del suo discorso che 
il prof. Montù, avendo, per munifico con- 
corso di varie Case costruttrici e delle 


Società esercenti l'illuminazione elettrica 


in Napoli, potuto studiare di proposito i 
vari tipi più moderni quali lo Stanley, il 
Ferranti, il Lux, il Westinghouse, il Ba- 
tault, PA. C. T. della Siry-Lizars, ne fece 
anzitutto una chiara classificazione distin- 
guendoli in tre gruppi caratteristici a se- 
conda che lo sfasamento artificiale è sem- 
plice oppure ottenuto con una scomposi- 
zione della corrente derivata, oppure con 
quella della corrente principale. Disse quindi 
dei contatori per distribuzioni a fili mul- 
tipli e per ultimo dei tipi speciali per cir- 
cuiti trifasi soffermandosi sugli artificiosi 
sistemi dell’Aron, dello Stern, del Gast, 
del Fritsch,' dell'A. E. G., della Casa 
Schuckert. 

La conferenza, cui assistevano numerosi 
soci, professori ed allievi riscosse i più 
sinceri applausi. 
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Congresso di Società tramviarie. — 
Nel mese scorso ebbe luogo a Bologna il Con- 
gresso dell'Associazione tramviaria nazionale. 
Sotto la presidenza dell’ing. Achille Parenzo si 
aprì la discussione : fu ampiamente trattato sul 
raccostamento del servizio cumulativo fra le 
grandi reti. L'ing. Rigoni di Milano lesse una 
memoria sulla trazione elettrica applicata alle 
tramvie. L'ing. Bertini trattò, fra le altre cose, 
d:lla connessione elettrica delle rotaie. 

A questo Congresso erano rappresentate 78 
Società di tramvie a vapore, elettriche e a ca- 
valli, con uno sviluppo di 4000 km. circa su 
254 linee. Fu scelta Napoli come sede del futuro 
Congresso che avrà luogo nel novembre 1905. 


La forza elettrica in Abruzzo. — Ad 
Aquila è stato firmato un contratto col quale 
la Società Elettrotecnica Italiana affitta 2000 ca- 
valli dinamici delle sue officine idroelettriche 
alla Società Abruzzese per impianti elettrici, allo 
scopo di fornire di luce tutti i paesi da Sul- 
mona al mare e da Ortona ad Atri, nonchè 
per l’esercizio di tramvie e automobili. 


Nuove linee tramviarie. — Napoli-Re- 
sira. — Recentemente è stata inaugurata e resa 
pubblica la tramvia a trazione elettrica Napoli- 
Resina. È | 

Napolt- Frattamaggiore. — In questi giorni, con 
l intervento delle autorità, è stata aperta al pub- 
blico esercizio la nuova linea tramviaria elet- 
trica Napoli-Frattamaggiore, per un percorso di 
oltre 12 chilometri. 


Tramvia Castellammare-Sorrento.— 
Il Comitato superiore delle strade ferrate ha 
opinato che possa approvarsi, con alcune avver- 
tenze, il progetto esecutivo dell'impianto elet- 
trico e del materiale rotabile per la tramvia clet- 
trica da Castellammare-Sorrento. 


Illuminazione elettrica municipale a 
Milano. — Il Municipio di Milano ha affidato al 
Tecnomasio Italiano Brown Boveri ed alla Ditta 
Franco Tosi la fornitura del macchinario per 
l'erigenda Centrale Elettrica. L'impianto con- 
sta di: 

Una batteria di caldaie multitubolari, fornite 
dalla ditta Franco Tosi di Legnano. Una mo- 
trice a vapore orizzontale, pure fornita dalla 
„ditta Franco Tosi, a triplice espansione, a 105 
giri al 1’, 1400 HP. normali-1800 HP. massimo. 
. Un alternatore tipo Brown, fornito dal Tec- 
nomasio Italiano Brown Boveri, accoppiato di- 
rettamente alla motrice di cui sopra, a 105 giri, 
8650 volt, 42 periodi; capace di fornire 1500 
KVA., lavorando su circuiti induttivi 
cos 9 = 0,75. 

Un turboalternatore tipo Brown Boveri Par- 
sons, della potenza di 1000/1250 KV. effettivi, 
8650 volt, 42 pao 1260 giri, fornito come 
sopra. 

Quadri di distribuzione, sempre forniti dal 
Tecnomasio Italiano Brown Boveri, sia per gli 
alternatori che per le linee partenti. 

Il telefono tra Rimini e San Marino. 
— Alla presenza di parecchie autorità venne re- 
centemente inaugurata la linea telefonica Rimini- 
Repubblica di San Marino. L'impianto, sistema 


per cui 
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Brunt-Turchi, è perfettamente riuscito; si spera 
ora che possa presto effettuarsi il servizio per 
le comunicazioni fra la città e i circondari. 


Esposizione internazionale a Barcel- 
lona. — Il 25 scttembre del corrente anno 
sarà inaugurata a Barcellona una esposizione 
locale per le miniere e i lavori idraulici, ed in- 
ternazionale per le macchine e il materiale ri- 
guardante le industrie minerarie e metallurgiche. 

Il termine per presentare le domande di spazio 
scade il 1° agosto p. v. e quello per la con- 
segna degli oggetti scade il 1° settembre. 


Il nuovo ufficio telefonico centrale di 
Berlino. — Il nuovo ufficio telefonico cen- 
trale IV, recentemente inaugurato a Berlino, dà 
un’ idea dell’ importanza che tale servizio hi 
preso in quella metropoli. Il nuovo ufficio è del 
sistema a quadro orizzontale. I cavi, che ven- 
gono dalla strada, passano prima in un ridotto 
sotterraneo e di là si congiungono col distri- 
butore principale. Quivi sono suddivisi e con- 
dotti ai quadri di commutazione, I tavoli sono 
stabiliti in due sale, una delle quali ha 21 metri 
di lunghezza sopra 18 di larghezza e l'altra 
m. 16.5 sopra m.9. Nella grande sala sono col- 
locate tre tavole parallele composte rispettiva- 
mente di 7, 8 e 7 tavole parziali. Quella piccola 
non comprende che una tavola composta di $ 
tavole parziali. Vi è dunque un totale di 27 ta- 
vole, ognuna delle quali misura metri 2.16 di 
lunghezza e m. 1.30 di larghezza. Esse com- 
prendono 14 mila spine di abbonati. Ogni tavola 
comporta sei posti. Vi sono perciò 162 impie- 
gati che operano simultaneamente. Ogni telefo- 
nista deve rispondere a 100 abbonati, cifra questa 
molto elevata e solo possibile col sistema Sie- 
mens e Halske quivi applicato. Questo sistema 
semplifica considerevolmente il servizio e aumenta 
il lavoro utile senza sovraccaricare gli impiegati. 
Oltre alle 14 mila commutazioni degli abbonati 
lè tavole sono provviste di 2220 connessioni fra 
gli uffici. Attualmente il nuovo ufficio comprende 
428,260 contatti di abbonati, 11,520 spine di 
chiamata, 2400 commutarori e 200 indicatori 
di chiusura. La lunghezza totale dei cavi è di 
148 chilometri. Sono state eseguite più di un 
milione 500,000 sa'dature nelle quali vennero 
consumate parecchie tonnellate di materia sal- 
dante. 

Sviluppo telefonico negli Stati Uniti. 
— Notevolissimo è lo sviluppo preso dalle ap- 
plicazioni telefoniche negli Stati Uniti d’Ame- 
rica; lo dimostrano infatti le cifre delle ultime 
statistiche che presentano in questi ultimi anni 
aumenti incredibili. Risulta che 162 città hanno 
impianti indipendenti, e che in tutta la federa- 
zione vi sono 6000 sedi telefoniche, alle quali 
fanno capo circa 2 milioni di telefoni. Il capi- 
tale investito in queste imprese telefoniche su- 
pera la somma di r miliardo, 


Il telegrafo senza fili sullago Baikal. 
— Da notizie di fonte russa rileviamo che il 
ministro delle vie e comunicazioni Kilkoff, larà 
impiantare il telegrafo senza fili fra la stazione 
di Baikal e quella di Kharkoff attraverso il lago 
Baikal. 

Non è detto però qual sistema di radictele- 
grafia sarà adottato: forse è scttinteso il sistema 
Popoff, preferito dai Russi. 

Il clima a St. Louis durante 1 Espo- 
sizione mondiale. — Per coloro i quali do- 


vendo recarsi alla Esposizione di St. Louis, vo 


lessero fin d’ora conoscere la temperatura che 
troveranno in America diamo le seguenti no- 


tizie: | 
Secondo la temperatura media normale di 33 
anni a St. Louis, l'osservatorio metereologico 
predice i gradi di calore che il visitatore può 
aspettarsi a St. Louis nel 1904. Queste « nor- 
mali » sono ottenute dalla media, per il periodo 
sopra accennato e sono le seguenti : 
Maggio 189,9 O. 
Giugno 24°, 1 » 
Luglio 27%,2 » 
Agosto 259,3 » 


Settembre 210,2 C. 
Ottobre 149,9 » 
Novembre 60,9 » 


S'è verificato che la temperatura, ogni anno 
segue queste cifre molto da vicino. Se l’anno 
in corso in America non sarà un anno eccezio- 
nale, come è da noi, il tempo sarà piacevole du- 
rante tutto il tempo dell'Esposizione. 


L’ elettricità applicata all’ agricol- 
tura. — L'applicazione della elettricità nei la- 
vori agricoli si va sempre più estendendo, spe- 
cialmente in Germania. 

Da una recente relazione presentata alla Ca- 
mera dei deputati si rilevano i vantaggi presentati 
da tale genere di applicazioni elettriche. 

Così è stato constatato che la maggiore ap- 
plicazione è stata fatta per impianti di luce. 
Anche la distribuzione di forza è però diffusa 
in alto grado. i 

Tutte le macchine agricole, trebbiatrici, presse 
da fieno, trinciaforaggi, gramole, sgranatrici, 
pompe, seghe ecc. ccc. sono messe in azione 
dalla elettricità. 

Vien fatta eccezione per l'aratura elettrica che 
si è adottata solo in pochi casi. 

Dalle statistiche presentate si rileva la po- 
tenza dei motori occorrenti per alcuni principali 
tipi di macchine agricole, così si trovano treb- 
biatrici da 12 a 15 HP; trebbiatrici con pressa 
da 16 a 18 HP; trinciaforaggi da 2 a 5; ecc. 

La potenza necessaria per una tenuta di gran- 
dezza media che voglia far un uso esteso del- 
l'energia elettrica, sale a 30, 40 cav. per la 
macchina a vapore, e a circa.20 K W per la 
dinamo generatrice. 

Per quanto l'aratura elettrica non sia gene- 
ralmente adottata, pure in questi ultimi tempi 
si fecero delle esperienze per paragonare l'ara- 
tura a vapore con quella elettrica: si giunse 
alla conclusione che quest'ultima presenta dei 
vantaggi economici sull’altra, solo quando si 
abbia disponibile e a breve distanza l'energia 
occorrente. 

In questo caso favorevole si troverebbero gran 
parte degli agricoltori italiani. 


Saldatura dell'alluminio. — Togliamo 
dalla Elektrotechnische Runaschau una formola per 
la saldatura dell'alluminio: 5 parti di alluminio, 


ş di antimonio e 90 parti di zinco. 


Per eseguire questa saldatura occorre prima 
fondere l'alluminio, quindi introdurvi poco a 
poco lo zinco e da ultimo l’antimonio. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
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LE APPLICAZIONI DEL GIUNTO FALK 
IN ITALIA 


L'esperienza ha provato che il prolun- 
gamento della durata di un binario di- 
pende dalla solidità dei giunti delle rotaie. 

È stata quindi costante preoccupazione 
dei tecnici il render questi quanto mai 
solidi e rigidi. Tuttavia le estremità delle 
rotaie a causa delle forti sollecitazioni a 
cui sono soggette al passaggio delle ruote 
dei veicoli si deteriorano molto tempo 
prima che il fungo della rotaia sia con- 
sumato dall'attrito prodotto dal passaggio 
delle ruote stesse. Perciò spesso si deb- 
bono cambiare le rotaie pel.solo consumo 
delle estremità. 

L'americano Falk, col suo semplice e 
geniale processo di fusione dei giunti, (1) 
dette, a questi punti deboli del binario, la 
stessa solidità della rotaia e quindi pro- 
lungò la vita dell'armamento. 

Ma oltre a ciò ne derivò tutta una se- 
rie di vantaggi. Così la soppressione delle 
stecche e dei bulloni eliminò la spesa 
per le visite di verifica e pel ricambio 
del materiale deteriorato, spese che si 
possono valutare approssimativamente ad 
una lira all'anno per ciascun giunto. 

Il migliorato impianto dei binari pro- 
dusse una economia nelle spese di ma- 
nutenzione del materiale mobile, che non 
ebbe più a soffrire per le continue scosse 
ai giunti. La marcia delle vetture divenne 
più regolare e silenziosa. 

Non indifferente vantaggio poi fu la 
soppressione delle connessioni elettriche 
delle rotaie ed il relativo miglioramento 
nel ritorno della corrente. 

Le innumerevoli applicazioni del giunto 
fuso, eseguite sugli impianti tramviari 
americani ed europei, confermano la sua 
grande utilità pratica. 

In Italia, al principio del 1902, non si 
era ancora fatta alcuna applicazione del 
giunto Falk, allorchè la Società delle 
tramvie di Bologna, in occasione della 
trasformazione della rete tramviaria della 


città, decise di rinnovare tutto l’arma- 


mento e di sopprimere l' ordinario siste- 
ma di collegamento delle rotaie sosti- 
tuendolo col sistema Falk. 

ll tipo di armamento adottato fu la ro- 
taia Phoenix del peso di 43 kg. a m.l. e 
di 15 metri di lunghezza. 


(1) Elettricista 1° maggio 1991. 


Il binario venne completamente saldato 
nei tratti in rettifilo e nei tratti in curva, 
quando la curva aveva un raggio mag- 
giore di 20 metri. 

l giunti fusi non furono invece eseguiti 
nei collegamenti degli scambi, negli in- 
crociamenti dei binari fra loro, e nelle 
curve di raggio inferiore a 20 metri, e 
ciò per evitare il considerevole lavoro che 
occorre per tagliare i giunti, allorchè dopo 
6 o 7 anni di esercizio, le rotaie della 
curva devonsi ricambiare a causa delle 
forti abrasioni dovute agli strisciamenti 
dei bordini delle ruote. 

Il lavoro veniva così condotto: il bi- 
nario veniva posato, rincalzato, allineato 
e rifinito in tutte le sue parti, applicando 
delle giunture provvisorie con stecche, le 
quali venivano fissate alle rotaie mediante 
due sole chiavarde per giunto. A tale 
scopo si aveva a disposizione un corredo 
di stecche e chiavarde bastevoli per ar- 
mare due kilometri e più di binario. 

Posato il binario si eseguiva il rifaci- 
mento del selciato tutto intorno al me- 
desimo, rimanendo scoperto quel tratto 
dove trovavasi il giunto. I giunti si ese- 
guivano dopo rifatto il selciato affine di 
opporre un impedimento aile deforma- 
zioni laterali che si producevano nel bi- 
nario in conseguenza delle sollecitazioni 
longitudinali di compressione dovute alla 
dilatazione delle rotaie pel calore di fu- 
sione dei giunti. 

Così preparato il lavoro, poche ore 
avanti la fusione dei giunti si disfacevano 
le giunture provvisorie e si procedeva 
alla pulizia delle estremità delle rotaie. 

È praticamente assodato che la accu- 
rata pulizia delle estremità delle rotaie, 
e la giusta composizione chimica della 
ghisa riducono al minimo le rotture dei 
giunti, e assicurano la buona conducibi- 


lità elettrica. 


A Bologna, trattandosi di rotaie nuove, 
la pulizia delle estremità si eseguiva stro- 


. finandole fortemente dapprima con la spaz- 


zola metallica e poi con pezzi di pietra 
smeriglio e coke, fino a ridurre la super- 
ficie delle rotaie al lucido brillante. 

È opportuno notare tuttavia che, spe- 
cialmente quando il giunto si fa su vec- 


chie rotaie per prolungarne la durata, è 
preferibile eseguire il « decapage » delle 
estremità con una macchina soffiante, a 
getto di aria mista a sabbia, il quale, in 
un minuto o poco più, ridà all' acciaio 
delle rotaie il lucido brillante. 

Una volta preparato il giunto nel modo 
anzidetto, si procedeva alla colatura della 
ghisa fusa nelle forme serrate intorno alle 
estremità delle rotaie, lavorando di notte 
in città e di giorno nelle vie di campagna 
poco battute. 

La ghisa fluida si otteneva sul posto 
per mezzo di un cubilotto portatile mu- 
nito di potente ventilatore. Nel cubilotto 
si facevano delle cariche di coke e ghisa, 
e si aggiungevano delle schegge di mar- 
mo per aumentare la fluidità della ghisa. 
La ghisa usata a Bologna fu di prima 
qualità e ne furono adoperate 3 specie 
diverse, la composizione chimica delle 
quali è compresa nei seguenti limiti: 


Ghisa Follonica, Ghisa Emat:te, Ghisa Frances: 


Calo lino ss 00 
Siliceo . . . . 0,76 a 2,32 2,39 4,12 
Zolfo. . . . . 0,14 a 0,16 0,97 0,075 
Fosforo . . . . 0;16 2 0,13 0,047 0,048 
Manganese . . . 1,03 a 1,62 2,13 1,98 
Ferro, . 94,61 a 91,27 91,583 90,647 


L'abbondanza di silice dà fluidità alla 
pasta, mentre quella dello zolfo rende la 
ghisa fragile. Le cariche del cubilotto 
vennero fatte tutte con ghisa nuova e 
non fu adoperato alcun pezzo di vecchia 
ghisa. 

Il numero dei giunti fusi per notte fu 
di circa so. La quantità dei giunti che si 
possono colare in una notte dipende dal 
numero dei giunti che si possono pre- 
parare avanti di cominciare la colata, dalla 
capacità del cubilotto e dalla quantità di 
ghisa necessaria per giunto. A Bologna 
ciascun giunto richiedeva circa 70 kg. di 
ghisa: (una regola empirica americana 
fissa il peso della ghisa necessario per 
ogni giunto ai 5/3 del peso della rotaia, 
a metro lineare). I risultati ottenuti finora 
corrispondono alle buone previsioni fatte, 
poichè su circa 3000 giunti eseguiti dalla 
estate del 1902 fino ad oggi non si è ve- 
rificata la rottura di nessun giunto. 

La seconda applicazione in Italia del 
giunto fuso è stata fatta recentemente a 
Roma, dalla Società Romana Tramways- 
Omnibus sulla linea a traffico intenso 
S. Pietro-Ferrovia, armata con rotaie a 


gola del peso dikg. 33,5 per metro, 


Serie II Vor. II. Num. 153 Ni: 


Ng 
È x 
i ` 
Er 
` 


226 


Scopo della sostituzione dei giunti or- 
dinarì con dei giunti fusi è stato quello 
di prolungare la durata delle rotaie esi- 
stenti, e di eliminare gli urti ed il ru- 
more. 

I giunti furono eseguiti dal personale 
e con gli utensili forniti direttamente dal 
« Sindacato Ampère » assuntore dei la- 
vori. 

1 buoni effetti dell'applicazione si sono 
già provati poichè la marcia delle vetture 
è più dolce e più silenziosa di prima. 

La terza applicazione è stata fatta a Na- 
poli dallo stesso « Sindacato Ampère » per 
conto della Società dei tramvai Provinciali 
su di un tronco di binario nuovo di circa 
6 kilometridi lunghezza, armato con ro- 
taie Broca. 

In totale, secondo la statistica compi- 
lata dal Sindacato Ampère, i giunti fusi, 
e quelli contrattati, ma non ancora fusi 
fino al 1° aprile scorso, in Italia, erano 
circa 7000, cifra molto modesta quando 
si pensa ai molti vantaggi offerti dal 
giunto fuso. Fino ad ora però si temeva 
assal per le rotture dei giunti, e per le 
deformazioni laterali, fatti che quando si 
verificano occasionano spese considerevoli 
di riparazioni. 

Ma l’esperienza oramai ha dimostrato 
che simili inconvenienti sono ridotti quasi 
a zero, se il lavoro viene eseguito in tutta 
regola. 

Forse la ragione principale del limitato 
sviluppo del sistema deve trovarsi nel 
prezzo di costo di ciascun giunto, Effet- 
tivamente un giunto costa in generale dalle 
20 alle 25 lire; tale prezzo però è molto 
oscillante poichè esso varia col variare del 
numero dei giunti da eseguirsi, col pro- 
filo della rotaia, colla facilità che si ha 
di poter preparare un numero di giunti 
più o meno grande avanti la fusione, col 
prezzo della mano d'opera locale, col costo 
delle materie prime, ecc. Ma si mantiene 
sempre intorno alle 20 lire (diritto di bre- 
vetto compreso). | 

Per i binari nuovi il giunto Falk ri- 
sulta conveniente anche pel prezzo, poi- 
chè il costo delle stecche, delle chiavarde 
e delle connessioni elettriche di un giunto 
ordinario eguaglia, e forse supera, quello 
di un giunto Falk. 

Ma nei vecchi binari nei quali ai vec- 
chi giunti si sostituisce il nuovo sistema 
di giunzione, le stecche e le chiavarde 
ritirate rappresentano una spesa morta 
considerevole. 

Anche la rilevante spesa di acquisto di 
un corredo di utensili completo formato 
da un cubilotto e relativo ventilatore mon- 
tato sul carro, della macchina per pulire 
le estremità delle rotaie, delle staffe per 
la fusione e di tutti i piccoli utensili au- 
siliari, spesa che si aggira intorno alle 
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30 a 35 mila lire, costituisce un ostacolo 
alla diffusione del sistema. 

Infatti, se tale materiale è preso in pre- 
stito, allora su ciascun giunto gravita la 
quota di fitto; se invece viene acquistato 
dalla Società che esegue i giunti, ciascun 
giunto sarà gravato dalla quota di ammor- 
tamento del medesimo. 

Se p. es: in un impianto si devono ese- 
guire 5000 giunti, supponendo che gli 
utensili siano costati 35 mila lire, e che 
a lavoro finito si rivendano per lire 15 mila, 
la quota di ammortamento per ciascun 
giunto sarà di L 4. 

Se si aggiunge a questa cifra il diritto 
di brevetto di L. 3, si ha un totale di 
L. 7 per giunto, che, sommate con le 
spese di esecuzione di ciascun giunto, € 
con le spese di disfacimento e rifacimento 


del pavimento stradale, danno un totale 
che oscilla intorno alle 20 a 25 lire per 
giunto. 

Perciò è a ritenersi che il giorno in cui 
il diritto di brevetto sarà ridotto ad un 
minimum, e fra le diverse Società di tram- 
vie si sarà formato una specie di con- 
sorzio per l'acquisto di quella parte, non 
speciale, del corredo degli utensili, (che è 
la più costosa) che si trasporterebbe da 
città a città pel servizio dei vari enti con- 
sorziati, allora anche la quota di ammor- 
tamento degli utensili sarà ridotta ad un 
minimo ed il prezzo del giunto sarà tale 
da permetterne un largo impiego, con van- 
taggi non indifferenti pel pubblico e per 
le Società esercenti. 


Ing. E. Vieru. 


KRE- 


INDUSTRIA NAZIONALE 


Recentemente fu tenuta a Milano nelle 
officine delle Ditte Gadda e C., Brioschi 
Finzi e C. un'esposizione del macchinario 
ultimamente costruito per i grandiosi im- 
pianti clie le predette Ditte debbono ese- 
guire entro il corrente anno. 

L’impressione riportata dalla visita delle 
officine di via Castiglia, fu tanto buona 
da consigliarci di prendere qualche foto- 


corpo principale dell'officina di costruzione 
e montaggio. Diamo ora alcuni cenni par- 
ticolari riferentisi al macchinario che ab- 
biamo veduto esposto. | 
Trasformatori. — La fig. 2 ci mostra un 
trasformatore monofase della potenza di 
6o00 kva. atto a funzionare sotto un rapporto 
di voltaggio di 2700 a 25000 volt. Il suo 
peso completo è di 4650 kg. Di tali tra- 


Fig. 1. — Interno dell’Officina, 


grafia delle officine stesse e delle mag- 
giori macchine in esse costruite per ri- 
produrle nel nostro giornale. 

La fig. 1 mostra l'interno di una deile 
sale dell'officina: la detta figura 1 precisa- 
mente ci fa vedere la sala costituente il 


sformatori se ne stavano costruendo 12, i 
quali devono servire per l'impianto del 
Brembo della società Conti, e devono so- 
praelevare la tensione della corrente gene- 
rata dagli alternatori di 2000 HP di cui 
parliamo in seguito. Detti trasformatori fu- 


rono studiati per funzionamento nell'aria 
mediante ventilazione forzata, ottenuta 
con elettroventilatori. 

La fig. 2 ci mostra uno di tali trasfor- 
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citati. La fig. 3 rappresenta un alterna- 
tore da 2000 HP. completamente mon- 
tato ed accanto ad esso l’indotto sepa- 
rato. La fig. 4 rappresenta un rotore con 


Fig. 2. — Trasformatore monofase 600 k.v.a. - 2250 a 22000 volt. 


matori completo mentre di fianco ne ve- 
diamo un altro in via di costruzione. 

Alternatori. — È particolarmente degna 
di attenzione la robustezza raggiunta nel- 
l'insieme di queste macchine e l'accura- 
tezza di tutti i particolari atti a garantire 
la sicurezza necessaria nelle elevatissime 
tensioni raggiunte. 

Le figure 3, 4 e 5 rappresentano gli 
alternatori da 2000 HP eseguiti per lo 
impianto del Brembo, nelle varie fasi della 
loro costruzione. 

Detti alternatori devono funzionare a 
315 giri alla tensione di 2700 volt, svi- 
luppando circa 1900 kva, cos 9 = 0,75. 

Il diametro della parte rotante è di 
m. 2,20, il suo peso :5000 kg. ll peso 
della macchina completa 41500 kg. 

Questi alternatori in numero di quattro, 
debbono alimentare una vasta zona indu- 
striale che comprende una gran parte della 
Brianza, colla importantissima città di 
Monza. 

La linea di trasporto avrà una lunghezza 
superiore ai 30 km : la corrente elettrica 
verrà lanciata sulla linea a 25000 V. me- 
diante i trasformatori sopraelevatori suc- 


avvolgimenti ed uno senza; la fig. s 
mostra la carcassa ed uno dei sopporti 
dopo la lavorazione. 
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Abbiamo anche avuto campo di vedere, 
in costruzione appena iniziata, cinque al- 
ternatori da 1500 HP. per la Società Lom- 
barda di distribuzione di energia elettrica 
destinati alla nuova centrale idroelettrica 
di Turbigo, la quale dovrà funzionare in 
parallelo con quella già esistente a Viz- 
zola. 

Non parliamo delle centinaia di motori 
trifasi che le officine Gadda e C., Brioschi 
Finzi e C. stanno costruendo e delle mac- 
chine a corrente continua di tutte le po- 
tenze. Notiamo solo, come particolarmente 
interessanti, due gruppi di trasformazione 
per la Società Napoletana Imprese Elet- 
triche, costituiti di due motori 300 ca- 
valli 480 giri 5000 V.e relative dinamo a 
corrente continua da 600 a 800 V. desti- 
nate all’alimentazione della tramvia Na- 
poli-Ottaiano. 

in tutte le costruzioni di questa grande 
officina italiana è caratteristica la moder- 
nità dei criterii tecnici nei quali si rias- 
sume quanto di più evoluto l'elettrotecnica 
moderna ha concepito. 

Le più ardite disposizioni ed i più per- 
fetti sistemi della grande industria ame- 
ricana hanno trovato terreno propizio in- 
questa azienda dove 1 direttori e gli in- 
gegneri hanno saputo trarne applicazioni 
sapienti per la produzione nostra. 

Nello stabilimento lavorano circa 500 
operai per la sola meccanica ed avvolgi- 
menti, fatta astrazione della fonderia per 
la quale la Ditta si vale finora di altre 
officine specializzate. 

Sono all’ incirca 8000 m. q. che l'officina 
occupa colle sue tettoie, alle quali attual- 
mente sista aggiungendo un nuovo capan- 
none per un primo reparto di fonderia. 

Allo scopo di conseguire negli impianti 


lie | 


| 


Fig. 3. — Alternatore 2000 HP montato e smontato. 
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elettrici omogeneità di criterio e la ne- 
cessaria accuratezza nei particolari, la Ditta 
ha istituito nelle principali città d'Italia, 
Roma, Firenze, Genova, Torino, Venezia, 
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Constatiamo con orgoglio anche in 
questo: ramo i progressi rapidissimi della 
produzione italiana, afflitta qualche anno 
fa da una crisi violenta dalla quale ha 


Fig. 4. — Rotor dell'alternatore da 2000 HP. 


delle sedi succursali rette da ingegneri 
incaricati di vigilare i lavori che si svol- 
gono nella zona loro assegnata. E dob- 
biamo ritenere che tale disposizione possa 
raggiungere il risultato tecnico desiderato, 


saputo sollevarsi, compiendo in breve 
tempo, fra grandissime difficoltà, il pro- 
prio risanamento completo. Essa esce 
trionfante dalla lotta circondata da un 
meritato favore che le permise di iniziare 


Fig. 5. — Carcassa delll’alternatore da 2000 HP e supporto. 


e possa valere a curare le svariatissime 
istallazioni elettriche nei molteplici det- 
tagli che troppe volte vennero trascurati 
con grave danno dell'esercizio. 
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vivacemente l'esportazione nei paesi più 
progrediti, contribuendo per tal modo alla 
attuale mirabile affermazione delle nostre 
energie economiche e produttive. 


CONVENZIONE 
FRA IL GOVERNO ITALIANO E G. MARCONI 


Cessione dei brevetti - Servizio radictelegrafico. 


Recentemente fu sottoposta alla firma reale 
la convenzione fra il Governo Italiano e Gu- 
glielmo Marconi per la cessione dei brevetti 
fatta da questi all'Italia. Tale convenzione è 
della massima importanza, giacchè contiene 
le condizioni alle quali fu fatta la cessione. 

Il testo di questo documento spiega al- 
tresì la ragione per la quale l'Italia non potè 
aderire alla conferenza internazionale radio 
telegrafica tenuta l'anno tassato a Berlino; 
il Governo italiano essendosi impegnato per 
14 anni a comunicare solamente colle navi o 
colle altre stazione muntte di apparecchi for- 
nili dalla Marconi’s Wireles Telegraph Comp. 
Limited di Londra, si trovava impossibilitalo 
ad acceltare le proposte del congresso inter- 
nazionale il quale non avrebbe voluto dare 
il monopolio ad alcuna compagnia. 

La seguente convenzione dà facoltà al 
Marconi di impiantare stazioni radio-telegra- 
fiche commerciali, ciò che corrisponderebbe 
alla concessione alla industrza privata del 
servizio radiolelegrafico, come st suole fare 
per il servizio telefonico, sebbene nessuna 
legge esista al riguardo. 

1. Il comm. Marconi Guglielm” concede 
al Governo Italiano l'uso, per scopi mili- 
tari, dei suoi brevetti relativi agli appa- 
recchi radiotelegrafici di sua invenzione, 
senza diritto ad alcun compenso, e colla 
autorizzazione di far riprodurre i detti 
apparecchi negli arsenali e stabilimenti 
governativi. 

Il Governo dal canto suo, si impegna 
a non comunicare a persone estranee al 
R. Servizio quanto concerne gli apparecchi 
sullodati, a meno di speciale autorizza- 
zione del comm. Marconi. 

2. Il comm. Marconi concede al Governo 
Italiano il diritto di usare per scopi com- 
merciali gli apparecchi di sua invenzione 
e da lui brevettati nel Regno e nelle Co- 
lonie d'Italia alle seguenti condizioni: 

a) Che, fra le stazioni radiotelegra- 
fiche impiantate dal Governo Italiano, 
quelle convenute fra il comm. Marconi e 
il R. Governo, disimpegnino, oltre al ser- 
vizio militare anche il servizio commer- 
ciale, con norme simili a quelle vigenti 
nel Regno per il servizio semaforico, per 
quanto riguarda il personale e con op- 
portuna convenzione interna fra gli enti 
interessati per quanto riguarda la parte 
amministrativa delle comunicazioni radio- 
telegrafiche fra le navi estere, quelle mer- 
cantili nazionali e le coste e viceversa. 
Per tali comunicazioni il raggio di azione 
massimo delle stazioni costiere è fissato 
in 300 km. circa, conservando il R. Go- 
verno il diritto di aumentarlo solo per 
scopi militari, 


b) Le stazioni radiotelegrafiche del 
R. Governo Italiano accetteranno comuni- 
cazioni dalle sole navi o dalle sole sta- 
zioni di terra di altre Nazioni munite di 
apparecchi forniti dalla Marconi"s Wire- 
less Telegraph Comp. Limited di Londra, 
o da chi è regolarmente autorizzato da 
detta Conipagnia, come da elenco di tali 
navi e stazioni di terra di altre Nazioni, 
che sarà periodicamente comunicato dalla 
stessa o da chi per essa, salvo le varianti 
che potessero risultare necessarie o con- 
venienti in seguito ad accordi internazio- 
zionali accettati dal comm. Marconi. 

ll Governo si riserva però la facoltà di 
accettare nelle stazioni radiotelegratiche 
della R. Marina comunicazioni dalle navi 
di guerra delle altre stazioni o per le 
stesse, anche se non munite di apparecchi 
Miarconi fornite come di sopra. 

c) Il R. Governo e la Marconi's Wi- 
reless Telegraph C. L. per sè e per chi 
per essa assumono colla presente reci- 
proco impegno di far proseguire fino a 
destinazione i messaggi in arrivo nelle 
loro stazioni od uffici, osservando(per parte 
dei dispacci transitanti per le ordinarie vie 
.telegrafiche) le leggi e regolamenti in 
vigore nei vari Stati. 

d) La tassa totale di un radiotele- 
gramma trasmesso fra le stazioni del R. 
Governo e le navi mercantili italiane o di 
altra nazionalità fornite degli apparecchi 
della Marconi's Wireless etc., o di chi per 
essa, si comporrà : 

— della tassa radiotelegrafica eguale, 
a parità di distanza, a quella internazio- 
nale stabilita dalla Marconi’ s Wireless etc. 
o da chi per essa; 

— dell' ordinaria tassa regolamentare 
pel percorso sul fili e cavi telegrafici; 

— della tassa fissa di uma lira stabilita 
pei telegrammi semaforici; 

La tassa radiotelegrafica andrà a bene- 
ficio di chi gerisce la stazione radiotele- 
` grafica trasmittente di origine del dispac- 
cio. La tassa fissa di una lira andrà a be- 
neficio di chi gerisce la stazione radiote- 
legrafica ricevente del dispaccio. 

La tassa regolamentare del percorso sui 
fili e cavi telegrafici sarà integralmente ac- 
creditata al R. Governo il quale per le ordi- 
narie tasse internazionali risponderà presso 
le Amministrazioni estere interessate. 

In base a tali norme verranno ripartiti 
gli introiti in seguito a confronto periodico 
dei relativi registri nel modo che sarà 
stabilito, 

e) La tassa totale di un radiotele- 
gramma trasmesso fra le stazioni del R. 
Governo e le stazioni di terra di altre 
| nazioni, munite degli apparecchi della Mar- 
coni's Wireless etc. o da chi per essa 
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sarà stabilita con gli stessi criteri adottati 
per la corrispondenza fra le stazioni extra- 
potenti del Regno o quelle della sopra 
citata Compagnia. 

f) Oltre le stazioni contemplate negli 
articoli precedenti, il R. Governo potrà 
impiantare stazioni radiotelegrafiche anche 
a scopo commerciale, nel Regno o nelle 
Colonie d'Italia o in paesi dove non esi- 
stano precedenti diritti della Marconi's 
Wireless Telegraph C. L. o di chi per 


essa, esercitandole secondo quanto è sopra 


specificato per le stazioni destinate a ser- 
vizio militare e commerciale. 

Però in tale caso, per ognuna di queste 
stazioni disimpegnanti servizio commer- 
ciale, il R. Governo dovrà pagare un ca- 
none di lire sterline cento (L. st. 100) al 
comm. Marconi, ed il raggio di azione 
massimo di esse dovrà essere di 300 km. 

,3. Il comm. Marconi si riserva il di- 
ritto di inviare qualche suo delegato te- 
cnico in tutte le stazioni del R. Governo 
facenti servizio commerciale, alline di ot- 
tenere uniformità tra l'esercizio di tali sta- 
zioni e quello delle stazioni sia di terra 
o di navi gerite dalla Marconi's Wireless 
Telegraph Comp. Limited o da chi per 
essa, 

La scelta di detto delegato dovrà es- 
sere di gradimento del R. Governo. 

4. Il R. Governo si impegna a non usare 
per scopi commerciali, per un periodo di 
quattordici anni dalla data della presente, 
che gli apparecchi del sistema Marconi, 

5. Qualora sia richiesto dal comm. Mar- 
coni l'impianto di stazioni per scopi com- 
merciali in località dove sarà giudicato di 


Suscettibilità magnetica delle le- 
ghe di bismuto e stagno, di s. C. 
Laws (1). 


La suscettibilità fu determinata misu- 
rando l'attrazione che una sbarra cilin- 
drica risente da un rocchetto percorso da 
una corrente nota; e il Laws ha trovato 
che l'aggiunta dello stagno al bismuto, o 
ad una lega di bismuto e stagno, ha per 
effetto di diminuire le proprietà diamagne- 
tiche del metallo. Tale diminuzione è più 
grande allorchè la proporzione dello sta- 
gno è piccola; così allorchè lo va 
aggiunto va crescendo fino al 10 °/; la 
suscettività decresce rapidamente fino a 
metà del valore iniziale; mentre per quan- 


` tità superiori al ro °/, con un'ulteriore ag- 


giunta la diminuzione è più lenta, ed è pro- 
porzionale alla percentuale dello stagno. 
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non apportare danno alle altre stazioni 
del Regno, il R. Governo, dopo averne ri- 
conosciuta l'utilità, si impegna di stabilire 
entro brevi limiti di tempo tali stazioni e 
di gerirle nel modo già sopra convenuto, 
o di permetterne l'impianto e l'esercizio 
al comm. Marconi a sue proprie spese. In 
tal caso la tassa radio-telewrafica e la tassa 
fissa di una lira di cui alla lettera e) del- 
l'art. 2. andranno a completo beneficio del 
comm. Marconi. Sarà riservato il diritto 


.al R. Governo di far funzionare le dette 
. stazioni da personale italiano. 


6. In caso di guerra nella quale il R. 
Governo fosse direttamente impegnato, 
tutte le stazioni radiotelegrafiche del Re- 


“gno e colonie passeranno alla dipendenza 
‘esclusiva di detto Governo, e tutti i di- 


ritti di qualsiasi altra persona od ente 
considerati nella presente convenzione 
cesseranno durante il periodo di ostilità. 

Nel caso di guerra nella quale il R. Go- 
verno non fosse direttamente impegnato, 
il detto Governo si riserva il diritto di 
imporre quelle limitazioni e restrizioni nel 


servizio radiotelegrafico del Regno e delle 


colonie, che giudicherà convenienti. 

7. Il comm. Marconi si impegna a for- 
nire al R. Governo quegli apparecchi di 
sua fabbricazione od invenzione o quelle 
parti di essi che gli saranno richiesti nei 
limiti di tempo da stabilirsi volta per volta. 

8. Il R. Governo si impegna ad infor- 
mare con tre mesi di anticipo il comm. 
Marconi dell’epoca per la quale le stazioni 
che impianterà nel Regno saranno, a nor- 


. ma di quanto sopra, Aperte al servizio com- 


merciale. 


000000000000000000000000000000008 
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Questa influenza dello stagno si fari- 
sentire anche sulle altre proprietà fisiche 


. delle leghe di bismuto; mentre l'aggiunta 


di bismuto allo stagno puro è sempre 


. accompagnata da un cambiamento gra- 


duale delle proprietà fisiche, e il metallo, 
finchè non contiene un forte eccesso di 


bismuto, si comporta come se fosse un 
semplice miscuglio dei due costituenti. 


AS. 


Gli ‘esperimenti di R. Blondlot 
sul raggi N (2) 


In risposta a molti articoli comparsi sul 
giornale l'Z/ectrician, nei quali venivano 
spesso posti in dubbio 1 risultati del Blond- 
lot, questi comunica all'editore del gior- 
nale alcune interessanti informazioni. 


(1) Phil. Mag., 8, p. 49, 1904. — (2) Da una lettera di R. Blondlot all'editore dell’Electrician - The Electrician, 11 marzo 1904. 
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I fenomeni di dispersione con un pri- 
sma di alluminio, fuochi di lenti, frange 
di diffrazione e anelli di Newton furono os- 
servati nel laboratorio del Blondlot il 14 
gennaio decorso da Mascart, presidente 
dell’Accademia delle Scienze di Parigi, e 
da Cailletet, membro della stessa Acca- 
demia. 

Pochi giorni dopo i fenomeni caratte- 
ristici di tali raggi furono osservati nello 
stesso laboratorio da J: Becquerel e fra i 
fisici che pure ebbero occasione di osser- 
vare gli stessi fenomeni si notano D'Ar- 
sonval, Ballet, Broca, Macé de Lépinay, ecc. 

Le numerose note dell'A., pubblicate sui 
Comptes Rendus di Parigi, sono più che 
sufficienti a far intendere come i fenomeni 
dei raggi N non possano attribuirsi a azioni 
calorifiche; per quanto riguarda l'azione 
soggettiva l'A. fa notare che ogni suo 
esperimento fu più volte ripetuto anche 
da molti suoi colleghi e persino da per- 
sone estranee a lavori scientifici. 

I fenomeni psico-fisiologici del genere 
di quelli fatti notare dal Lummer acca- 
dono spesso in questi esperimenti, e l'A. 
fa notare che i metodi di osservazione 
sono assai delicati: conclude dicendo che le 
più grandi cure dovranno essere prese dal 
fisici che desiderano di approfondire que- 


sto soggetto. 
O. S. 


Ionizzazione dell’aria a traverso 
l’acqua, fer M. Nimstedt (1). 


L’ A. trova che il passaggio dell'aria in bol- 
licine a traverso l’acqua rende questa aria molto 
radioattiva; tale proprietà sparisce quindi len- 
tissimamente dopo varie settimane. 

Mandando poi l’aria così trattata a traverso 
un tubo di rame circondato di aria liquida, la 
radioattività tosto si annulla, ma riappare quando 
si scalda il tubo. 

Questi fenomeni fanno pensare ad una specie 
di emanazione radioattiva che si forma e che 
può essere condensata e evaporata come quella 
del radio. Se nell'acqua si aggiungono dei sali 
in soluzione, il fenomeno non cambia. 

Il passaggio dell’aria a traverso un tubo riem- 
pito di lana di vetro umida, produce gli stessi 
effetti che si verificano nel passaggio a traverso 
l’acqua. 

Facendo passare l’aria a traverso altri liquidi 
non si manifestano le suddette azioni radioat- 
tive, salvo forse l'alcool o il nitro benzolo che 
posseggono una grande conducibilità. 


L'energia del radio. — Da una nota pre- 
sentata dal prof. Rutherford e dal Barnes alla 
American Physical Society, si rileva che una lib- 
bra di radio, (kg. 0,4536), emetterebbe una energia 
raggiante compresa fra 10.000 € 100.000 cav. 
vap., durante il suo periodo di attività massima. 


(1) Ann. der Physik, 1903. 
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Incapacità di costituirsi parte civile 
di una Società straniera inadempiente 
alle formalità stabilite dalla legge per 
il suo riconoscimento. — Contraddicendo 
una massima incidentalmente sancita in altra 
causa precedente, la Corte di Cassazione di Roma, 
con sentenza in data 7 aprile 1904, ha dichia- 
rato che una società anonima straniera, che 
compia operazioni commerciali in Italia e vi 
abbia una rappresentanza, non può costituirsi 
parte civile in giudizio penale, quando non abbia 
adempiuto alle formalità prescritte per le so- 
cietà estere dagli articoli 230 e 231 del Codice 
di commercio. Invece la società straniera, an- 
corchè non adempiente alle dette prescrizioni, 
può essere convenuta in giudizio e condannata 
come una società nazionale non legalmente co- 
stituita. f 

Se la Società straniera non ha adempiuto alle 
volute formalità, osserva la Corte, « essa è in 
colpa, si è resa inadempiente alle condizioni 
poste dal legislatore italiano per essere ricono- 
sciuta nel Regno come subietto di diritti ed essere 
ammessa a farli valere dinanzi il magistrato it1- 
liano ». | 

Ciò però non esclude che i privati, i terzi 
siano liberi di mettersi in rapporti d'affari e di 
relazioni giaridiche con la società medesima, e 
poichè essi non hanno colpa in dipendenza del 
suddetto inadempimento, ne viene la conseguenza 
che possono esercitare i propri diritti in giudizio 
anche contro la società straniera, la quale non 
può disconoscere o rinnegare il fatto proprio. 

« Ma la logica giuridica non potrebbe tolle- 
rare che, contro il chiaro disposto della ‘legge 
e in contraddizione allo scopo che ebbe in mira 
il legislatore, si riconosca alla società estera che 
non ha voluto conformarsi alle sue disposizioni 
eguale capacità giuridica processuale di quelle che 
alle disposizioni stesse hanno prestato esecuzione. 
Non v'ha dubbio quindi che il terzo convenuto 
in giudizio da una società estera inadempiente 
potrà sempre opporre efficacemente la eccezione 


. di irregolarità di sua costituzione per essere as- 


solto dalle sue domande o dal giudizio, con- 
correndovi un legittimo interesse ». 
A. M. 


Competenza rispettiva dell'autorità 
amministrativa e dell'autorità giudi- 
diziaria in materia di privative indu- 
striali. — Con recente sentenza la Corte di 
Cassazione di Roma ha giudicato essere nel po- 
tere discrezionale dell'autorità amministrativa il 
riconoscere se possa o non concedersi un bre- 
vetto di privativa industriale. E questa facoltà 
dell’ammistrazione è talmente esclusiva che l'au- 
torità giudiziaria nemmeno potrebbe conoscere, 
in caso di contestazione, delle ragioni che 
avessero indotto l’amministrazione stessa a rifiu- 
tare un brevetto. 

Se invece si tratti di esaminare se la conces- 
sione di una privativa possa farsi per un tempo 
maggiore di quello per cui fu fatta, allora entra 
in campo la competenza dell'autorità giudiziaria, 


perchè la questione ha attinenza con materia di 
diritti patrimoniali e deve essere risoluta con 
criteri unicamente giuridici da desumersi dalla 
legge sulle privative industriali e dalle conven- 


_ zioni internazionali. 


A. M. 
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Nuove Società per azioni in Germa- 
nia. — Le Società per azioni costituitesi in Ger- 
mania nel 1° semestre 1904, sono: 


Capitale totale 


N. Società marchi 
1° sem. 1903 42 77,980,000 
2° sem. 1904 59` 70,460,000 


s Società con un cap. di 25,240,000 m. en- 
trano nelle industrie chimiche ed illuminazione; 
4 con 9,550,000 m. nei trasporti, 5 con 5,850,000 
m. nelle costruzioni, e 7 Società eon 4,710,000 
m. nell’industria metallurgica. 

Nel 1899 si erano costituite 364 Società per 
azioni con un capitale di 544,320,000 marchi; 
nel 1872, 479 Società con 1,477,000 marchi. 

L'industria elettrica in Russia. — La 
Società generale russa di elettricità ha chiuso i 
conti dello scorso esercizio con 241,000 rubli di 
utili lordi, 11,000 rubli netti. 

La Società russa di elettricità Siemens e Halske 
ha chiuso, a sua volta, il bilancio 1903 con 34716 
rubli di utili netti, riducendo il deficit prece- 
dente a 163,418 rubli. 

Società Immobiliare - Roma. L'ing. 
Giuseppe Vacchelli, amministratore delegato della 
Società per le industrie forestali, è stato nomi- 
nato ispettore generale dell’ Immobiliare con 
l’incarico di reggere la direzione in sostituzione 
del compianto ing. Pantaleoni. 

Società degli Alti Forni e Fonderia 
di Piombino. — Il 16 luglio fu esercitata 
l'opzione dai vecchi azionisti sulle nuove azioni 
emesse da questa Società. Le nuove azioni emesse 
sono 10.500 da L.*75 nominali ciascuna; il ca- 
pitale sociale da L. 2,625,000 viene così portato 
a L. 3,412,500. 

Società A. E. G. Thomson Houston — 
Procuratori per l'ufficio di Milano di questa $o- 
cietà furono nominati l'ing. Luigi Cauro e Ri- 
chard Beyerle. 


INFORMAZIONI 


LE STAZIONI RADIOTELEGRAFICHE 
BARI-ANTIVARI 


Prossimamente sarà inaugurato il ser- 
vizio radiotelegrafico fra la stazione Ita- 
liana di Bari e quella Montenegrina di 
Antivari, delle quali riproduciamo le fo- 


| tografie, gentilmente favoriteci dal mar- 


chese Solari. 
La stazione Italiana sorge a circa 3 cht 
lometri a nord-ovest del porto di Bari. A 


pochi metri dal mare si elevano le due torri 
in legno alte sometri circa, distanti 50 metri 
l'una dall'altra‘'ed assicurate con otto con- 
troventi in cavo di acciaio. Fra le teste di 
queste torri è distesa una corda pure di 
acciaio i cui estremi risultano elettrica- 
mente isolati dalle torri ed alla quale 
sono assicurati i fili conduttori costituenti 
il padiglione aereo radiatore, Questi con- 
duttori riunendosi in basso fanno capo 
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Stazione radiotelegrafica di Bari. 


ad una seconda corda metallica ben iso- 
lata dai pali che la sostengono, alti circa 
otto metri e situati posteriormente al fab- 
bricato che guarda dall'altra parte le torri 
ed il mare. A questa ritenuta dell'aereo 
è congiunto un conduttore ricoperto, il 
quale entra in stazione attraverso un ot- 
timo isolamento operato nel centro di 
apposita finestra e va a terminare nel- 
l'adiacente camera dei condensatori e 
degli oscillatori, per la comunicazione del- 
l'aereo con gli apparati. Da questo locale 
si entra in quello ove sono collocati i 
manipolatori per la trasmissione e gli ap- 
parecchi radiotelegrafici di ricevimento; 


Stazione radiotelegrafica di Antivari (Pristan). 


segue quindi l'ufficio telegrafico, allacciato 
a mezzo di apposita linea alla centrale 
di Bari, e dal quale si accede in una terza 
camera più grande, detta delle macchine. 
In questa camera vi è un completo e si- 
curo impianto autonomo per generare 
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l'energia elettrica necessaria al funziona- 
mento della stazione radiotelegrafica e per 
l'illuminazione. 

Un motore « Campbell » a petrolio di 
circa 5 HP aziona a mezzo di cinghie un 
alternatore ed una dinamo a corrente con- 
tinua. Un complesso elettrogeno, costituito 
da un motore a benzina da 10 HP e da una 
dinamo accoppiata, ed un secondo alter- 
natore, formano il gruppo di scorta. In un 
corridoio ben aereato è disposta una bat- 
teria di accumulatori, composta di cento 
elementi, la quale può assicurare l'esercizio 
per circa tre ore. La stazione detta di 
Antivari è situata presso la punta Volo- 
votza in vicinanza di Pristan ed é iden- 
tica a quella di Bari. 

Il raggio di azione di queste stazioni, 
è di oltre soo chilometri ed il loro ser- 
vizio non solo sarà diretto a rendere molto 
più economiche le comunicazioni tra l'Italia 
e gli altri paesi dell'Europa occidentale 
e di questi con quelli ad oriente della 
Penisola, ma eziandio ad assicurare la 
corrispondenza con la terra delle navi, 
che, fornite degli apparecchi Marconi, 
transitano nell’Adriatico, fra il parallelo di 
Corfù e quello di Ancona. 

Gli apparecchi radiotelegrafici di queste 
stazioni saranno di tre toni diversi; sa- 
ranno dal tono A e del tono B, che si 
trovano già in funzione presso le stazioni 
della marina, il primo per la distanza 
di 100 chilometri ed il secondo di 300 
chilometri; vi sarà poi un dispositivo di 
tono C, che è proprio delle stazioni Bari- 
Antivari e che corrisponde ad una distanza 
di 500 chilometri. 


Il sistema Pupin in Francia 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi fran- 
cese ha comunicato al nostro Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi il giudizio riportato dai 
delegati francesi inviati in Germania per esami- 
nare il sistema Pupin. 

I delegati francesi affermano che i risultati 
ottenuti sono stati dei più interessanti; il mi- 
glioramento delle comunicazioni con l’impiego 
dei rocchetti Pupin essendo riuscito manifesto. 

L’ Amministrazione francese è entrata in re» 
lazione con la Società concessionaria dei brevetti 
Pupin, la quale ha promesso di presentare un 
progetto per l’applicazione, su qualche circuito 
telefonico a sezione ridotta, del nuovo sistema 
Pupin. 


Azione della luce sulla formazione 
degli accumulatori 


Parigi, 28 giugno. — Il fatto da me os- 
servato recentemente, riguardante l’azione 
esercitata dalla luce sulla velocità di for- 
mazione degli accumulatori (1), costituisce 
di per se un fatto realmente nuovo, e 


231 


che perciò non è stato ancora descritto in 
alcun trattato di accumulatori. 

. E stato detto che altri osservatori ave- 
vano conosciuto prima di me l' influenza 
della luce sulla formazione delle placche 
degli a:cumulatori, ma ciò non è affatto 
esatto ed eccone le ragioni: 

1° Perchè non si è mai studiato quale 
fosse l'influenza esercitata dalla luce o 
dall’ oscurità sulla velocità di formazione 
delle placche negative; 

2° Perchè non è stato nemmeno de- 
terminata l'azione della luce o dell’oscu- 
rità nella velocità di formazione delle 
placche positive a ossido riportato e nep- 
pure di quelle del tipo Plantè. 

La sola osservazione interessante che 
è stata fatta riguarda il fatto seguente: 
che cioè una lastra di piombo, preventi- 
vamente ricoperta di uno strato di peros- 
sido di piombo elettrolitico, subisce una 
modificazione di tinta sotto l’azione della 
luce. 

Per stabilire questo fatto lo Schoop, 
tagliò due lamine da un foglio di piombo 
che era stato già perossidato col processo 
Planté. Egli espose queste due lamelle 
una all’azione dei raggi solari e l’altra la 
pose nell'oscurità. 

Dopo qualche ora constatò che il co- 
lore del perossido delle lamine, che dap- 
principio era nero, si era notevolmente 
modificato : sulla lamina esposta alla luce 
del sole la tinta nera si era cangiata in 
rosso fulvo, mentre che la lamina rimasta 
nell'oscurità aveva conservato il suo colore 
nero. 

Da quanto precede risulta dunque che 
lo Schoop ha studiato, in realtà, semplice- 
mente l'azione della luce e della oscurità 
sopra una lamina di piombo ricoperta di 
perossido elettrolitico e non sopra un 
elettrodo positivo, ad ossido riportato, 
durante la sua formazione nell’accumula- 
tore, ciò che non è affatto la stessa cosa. 
Le osservazioni che sono state fatte re- 
lativamente all'azione della luce sul pe- 
rossido di piombo, si avvicinano piuttosto 
a quelle osservazioni da me fatte già da 
qualche tempo indietro e riguardanti la 
azione della luce sul sottocloruro d' ar- 
gento. 

Infatti ecco ciò che io avevo osser- 
vato (2): Immergendo durante qualche 
minuto, 10’ 0 15’, una lamina d'argento in 
una soluzione di cloruro ferrico a 40°, 
questa lamina si ricopre di uno strato sot- 
tilissimo di sottocloruro d’ argento color 
violetto cupo. 

Se questa stessa lamina, dopo essere 
stata lavata e asciugata, viene esposta all’a- 
zione della luce si osserva il fatto singolare 
ch'essa imbianchisce o per lo meno la 
sua tinta viola scuro diventa più chiara; 
la stessa cosa si verifica col perossido di 
piombo la cui tinta cangia sotto l'azione 
della luce passando dal bruno nero al 
bruno rossastro. 

Esponendo inoltre la lamina d'argento 
coperta di sottocloruro, ai differenti raggi 
dello spettro solare, ho ottenuto i risul- 
tati seguenti: 

Raggi rossi. La tinta del sottocloruro 


‘ diventa più cupa. 


Raggi gialli. La tinta del sottocloruro 
diventa un poco più cupa, ma non come 
per i raggi rossi, 


(1) Vedi Elettricista 15 febbraio 1904. -— (2) Vedi Formulaire physico-chimique. D. Tommasi, p. 437. 
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Raggt verdi. La tinta del sottocloruro 
imbianchisce fortemente. 

Raggi azzurri. La tinta dello stesso im- 
bianchisce tanto fortemente quanto con 
la luce ordinaria. 

Raggi vtolett. La tinta imbianchisce 
molto debolmente, 

Accadrebbe lo stesso se si esponesse 
alle diverse parti dello spettro solare una 
lamina di piombo, ricoperta di perossido 
di piombo) 


D. TOMMASI. 


ITALIA ED ESTERO 


Escursione in America. — L'Associazione 
Elettrotecnica Italiana ha pubblicato il programma 
definitivo per le visite a New-York e dintorni, 
organizzate dal comitato americano della A. E. I., 
che è risultato così composto: Presidente, J. W. 
Lieb; Membri, ing. C. O. Mailloux, ing. G. Fac- 
cioli, ing. E. Soleri, ing. F. Torchio. 

Le visite a New-York e dintorni, numerose e 
ben organizzate, dureranno dal 24 agosto al 2 set- 
tembre. . 

La 2° parte del programma, fissato d’accordo 
con l'Am. Ins. of El. Eng., comprende altre in- 
teressanti escursioni. Saranno visitate Boston, 
Albany, Montreal, Niagara, Falls, Chicago, ecc. 

Dall'rt al 17 settembre la comitiva si intrat- 
terrà a visitare l’Esposizione di St-Louis, ritor- 
nando poi per Pittsburg, Washington, Philadel- 
phia e, il 21 settembre, di nuovo a New-York. 
Durante il soggiorno in ognuna delle città no- 
minate saranno fatte visite a tutti gli impianti 
elettrici e industriali e a tutti i luoghi degni 
di esser veduti. Il 24 settembre la comitiva si 
scioglierà; alla escursione prendono parte 45 soci 
della A. E. I, 

Per l'alcool industriale. — L'applica- 
zione della legge 22 marzo 1903 sull'impiego 
dello spirito per usi industriali, non ha dato i 
buoni risultati che si speravano. Sentiamo che 
si è costituita a questo riguardo una Commis- 
sionc con l'incarico di procedere a studi ed in- 
dagini per conoscere i mezzi atti a rimuovere 
le difficoltà che incontra la detta applicazione 
e di proporre i progetti di legge opportuni. 

Soppressione di treni elettrici ad ac- 
cumulatori sulla linea Milano-Monza.— 
Nel numero del 1° maggio annunziammo la 
soppressione della linca elettrica ad accumulatori 
sul percorso Milano-Monza. Alcune Società e 
privati di Monza presentarono a questo riguardo 
un ricorso alla Mediterranea. 

Sentiamo ora che il direttore generale delle stra- 
de ferrate del Mediterraneo, comm. Oliva, ha ri- 
sposto al reclamo contro la soppressione dei 
treni elettrici e la non sostituzione con treni a va- 
pore. Il comm. Oliva nota anzitutto che le corse 
elettriche furono istituite sul tratto Milano-Monza 
allo scopo di sperimentare la trazione ad accu- 
mulatori; ora l'esperimento, se dal lato tecnico è 
stato soddisfacente, dal lato economico invece ha 
dato risultati atfatto sfavorevoli: così cessò l'ef- 
fettuazione delle corse elettriche. Ma non per 
ciò la Milano- Monza è scarsamente dotata. Vi fan 
servizio 20 coppie di treni, dei quali alcuno al- 
meno nelle ore di maggior traffico, hanno l'ora- 
rio delle corse soppresse; e tale servizio — pre- 


L’ELETTRICISTA 


scindendo anche dal fatto che supera di gran 
lunga gli obblighi contrattuali — si può ritenere 
più che sufficiente agli attuali bisogni. 

Tramvia elettrica sulla via Flamina. 
— Il consiglio comunale ha notificato la con- 
venzione per la trasformazione a trazione elet- 
trica dell’attuale linea tramviaria di via Flaminia, 
che, come annunziammo nel n. 12, era interve- 
nuta tra la amministrazione provinciale e la So- 
cietà romana dei tramways-omnibus. 

La concessione della linea a trazione elettrica 
da piazza del Popolo al piazzale di ponte Milvio 
avrà fa durata fino al giugno 1949 e la Società 
si è obbligata d'iniziare subito i lavori in modo 
di condurli a termine in due mesi. Tra le con- 
dizioni stabilite dal comune vi è quella di pari- 
ficare le lariffe dei giorni feriali, al prezzo di 
cent. 15 la corsa intera e di centesimi 
corsa frazionata dal Popolo al Miglio e dal Mi- 
glio a ponte Milvio. Sarà inoltre istituito un bi- 
glietto di coincidenza al prezzo di cent. 20 da 
piazza Venezia, per Ripetta, a piazza del Popolo 
ed al piazzale di ponte Milvio. 

Carro elettrico per innaffiamento 
delle vie. — Il Comune di Milano ha acquistato 
da qualche tempo dalla J. B. Brill. Co. di Fila- 
delfia una macchina per innatfiare le vie percorse 
dai tram di Milano, Questa vettura non è che 
un carro-botte tramviario, costituito da un truck 
come le vetture tramviarie elettriche; è fornito 
di due motori della forza di 25 cavalli cia- 
scuno. 

La botte contenuta nel carrozzone è destinata 
alla provvista dell’acqua : è costituita da lamiere 
di ferro, della lunghezza di 3 m. e del diametro 
di 2 m. con una capacità di circa 8000 litri. 

Nella botte viene spinta dell’aria compressa 
mediante un congegno speciale: con questo mezzo 
si riesce ad ottenere un getto d'acqua che può 
venir lanciato alla distanza di m. 12 dal carro, 
mediante 5 spanditori posti ai quattro lati del 
carro stesso. Con questo nuovo sistema si può 
innaffiare una strada, della lunghezza di 20 m., in 
una sola volta ed in modo uniforme. 

Gli spanditori, di tipo speciale, funzionano in 
modo semplice e la manovra si fa girando uva 
manovella per regolare il getto dell’acqua. 

Questo carro elettrico per quanto semplice 
costa complessivamente 15,000 lire. 

JI Comune di Milano visti i buoni risultati 
ottenuti nei recenti esperimenti con questi carri 
sembra che intenda acquistarne ancora altri 4 
ed attivarne presto il servizio sulle strade per- 
corse dai tram elettrici milanesi. 


Protezione dei cavi sottomarini in 
tempo di guerra. — Di speciale importanza 
si presenta ora la questione della protezione 
dei cavi in tempo di guerra. Infatti seguitando 
il conflitto russo-giapponese, si può far la do- 
manda fino a qual punto i belligeranti dovranno 
rispettare i cavi sottomarini. La stessa questione 
era già sorta al tempo della guerra tra la Spa- 
gna e gli Stati Uniti, e allora si era giunti a 
una conclusione, molto giusta del resto, che 
ogni potenza belligerante era in diritto di im- 
possessarsi e anche di tagliare i cavi situati nelle 
proprie acque. 

Nel caso della guerra attuale questo principio 
non può applicarsi perchè nei mari in cui si 
svolgono le operazioni di guerra, ad eccezione 
dei cavi che appartengono al Giappone stesso, 
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vi sono moltissimi altrı cavi i quali, quantunque 
siano di capitale importanza per le comunica- 
zioni telegrafiche del Giappone, con gli altri stati 
non sono però situati nè nelle acque russe, nè 
in quelle giapponesi. 

Ogni tentativo di distruzione di tali cavi da 
parte dell'una o dell'altra potenza nemica sarebbe 
dunque considerato come una infrazione al rego- 
lamento internazionale relativo alla protezione 
dei cavi sottomarini in tempo di guerra. Un 
caso simile si presentò durante la guerra fra il 
Chili eil Perù; le compagnie interessate si sono 
contentate allora di protestare subito contro la 
avvenuta rottura delle loro linee; in seguito ri- 
cevettero delle indennità. Tuttavia le domande 
per danni e interessi che rimontano alla inva- 
sione di Cuba non hanno invece ricevuto al- 
cuna risposta soddisfacente. Gli Americani du- 
rante quella guerra avevano preso possesso del 
cavo della Cuba Submarine Teleg Co. che si 
trovava nella zona militare. 

La Compagnia, che aveva chiesto una inden- 
nità di 200,000 fr. e una sovvenzione di 50,000 
fr. che garantiva il governo spagnuolo, non ha 
ancora potuto avere nè luna nè l’altra somma; 
il Senato americano ha votato bensì il paga- 
mento delle 200,900 lire, ma la Camera dei 
rappresentanti si è sempre rifiutata di sanzio- 
nare il voto del Senato. Un reclamo di egual 
genere è ancora in sospeso per la Eastern Te- 
legraph Co. della quale gli americani avevano 
tagliato i cavi che fan capo a Manilla. 


Il rumore del tuono. — Recenti esperienze 
eseguite al « Jetf:rson Physical Laboratory » 
hanno dimostrato che l'enorme fracasso che ac- 
compagna le scariche temporalesche è dovuto, 
in gran parte, alla dissociazione del vapor d’acqua 
la quale dissociazione è provocata precisamente 
dalle scariche stesse. In un articolo pubblicato 
dallo Scientific American il prof. John Trowbridge 
espone come egli abbia potuto controllare il 
fatto da lui constatato mentre si dedicava ad 
altre sue ricerche riguardanti lo spettro del va- 
por d'acqua, mediante scariche elettriche molto 
intense fatte passare attraverso l’aria satura di 
umidità. 

Sembra, a prima vista, facilissimo procedere 
a questo studio facendo scoccare scintille fra due 
superficie d’acqua, il che equivale a dire di uti- 
lizzare elettrodi costituiti da acqua. In realtà la 
cosa è praticamente impossibile, ciò che spieghe- 
rebbe ancora perchè le vene liquide sono così 
raramente colpite dalla folgore. 

Durante le prove eseguite, il Trowbridge si 
servi di elettrodi formati da pezzi di legno im- 
bevuti di acqua distillata e avvolti con del co- 
tone che veniva pure tenuto sempre bagnato 
dello stesso liquido. Sotto l azione di forze 
elettromotrici elevatissime e a una distanza esplo- 
siva di 10 cent. egli riuscì ad ottenere un vero 
torrente di scintille brillantissime. La scarica 

roduceva inoltre un rumore così assordante che 
loperalore era costretto ad otturarsi le orecchie e 
persino a doverle avvolgere con delle bende assai 
spesse. Egli, studiando il fenomeno, ha creduto 
poterlo attribuire alla esplosione dei gas idro- 
geno e ossigeno formatisi nella scomposizione 
dell’acqua e trae dalle sue esperienze la conclu- 
sione che il rumore normale dovuto alle scari- 
che del fulmine, manifestandosi nelle nubi, ossia 
in una atmosfera eccessivamente carica di umi- 
dità, viene ad essere reso più intenso per la 
esplosione e ricomposizione dei gas idrogeno e 
ossigeno che si sono formati in seguito alle forti 
scariche temporalesche. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. III, n. 15, 1904. 
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EFFETTI DI CAMPI MAGNETICI 
OSCILLANTI 


Il modo col quale i campi magnetici 
rapidamente oscillanti, come sono quelli 
prodotti da scariche elettriche, agiscono 
sulle sostanze magnetiche conduttrici, è 
molto complesso a causa specialmente 
delle correnti di induzione che circolano 
negli strati superficiali e che non pos- 
sono annullarsi completamente se non 
con masse estremamente suddivise. 

La complessività del fenomeno è dimo- 
strata in molti modi e specialmente dalla 
variazione che subisce l'isteresi e dalla 
così detta magnelizzazione anomala che si 
ha in alcuni casi (1). Ad onta di ciò gli 
effetti di campi magnetici rapidamente 
oscillanti non differiscono, quanto per so- 
lito si ritiene, da quelli prodotti da campi 


Fig. 1. 


oscillanti lentamente ed, in particolare, i 
fenomeni sopra indicati possono essere 
preveduti collo studio di questi campi. 
Variazione della isteresi. — Una sostanza 
magnetica percorre un determinato ciclo 
ABCDA (fig. 1): Come è noto, l'area 


racchiusa dal ciclo darà la misura della 
isteresi. Se al campo, che chiameremo 
printtivo, si sovrappone un campo oscil- 
latorio di ampiezza costante 2a e di tale 
durata che mentre si compie una sua 
oscillazione completa il campo primitivo 
subisca una variazione 2 b, l'arco ABC si 
trasformerà nella curva A... NMN'M' 
N” M”... B C. Quando il campo oscil- 
latorio è molto rapido rispetto a quello 
primitivo, ossia b molto piccolo, lo stru- 
mento misurante l'intensità magnelica(come 
un ordinario magnetometro) potrà non 


seguire le variazioni di questa ed in tal’ 


caso la curva precedente, se le oscilla- 
zioni avranno luogo per tutto il ciclo pri- 
mitivo, si. ridurrà in apparenza ad un arco 
come APB'C e l'intiero ciclo ad AB’ 
CD'A racchiudente un'area minore di 
quella racchiusa dal precedente. 

Chi volesse dalla diminuzione di que- 
starea inferire che l'energia dissipata 
per isteresi magnetica viene a diminvire 
quando coesistono campi oscillatori, non 
sarebbe esatto. Infatti una semplice ispe- 
zione della fig. 1 mostra che, in realtà, 
l'esteresi è aumentata anzi che diminuita, 
e l'aumento è misurato dalla somma delle 
aree MN, M N'ya > 

Se l'ampiezza 2a del campo oscillante 
cresce, rimanendo costante quella del 
campo primitivo, gli archi A B' C, CD'A 
evidentemente si avvicinano fra loro e si 
comprende come possano farlo tanto da 
venire anche a coincidere. Ciò è ottenuto 
dai Dott. Gerosa e Mai (2) usando campi 
oscillanti di ampiezze notevolmente mag- 
giori di quella del campo primitivo (3) e 
misurando le intensità magnetiche col 
magnetometro. Gli A. concludono, ed il 
Marconi (4) inclina a pensare con essi, 
che in tali condizioni l'isteresi si annulla 
ma, per quanto s' é visto precedentemente, 
si può dire che si annulla soltanto in ap- 
parenza. 

Un mezzo sperimentale per concludere 
se effettivamente si abbia nella isteresi 
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diminuzione o non piuttosto aumento, 
quando agiscano campi oscillatori rapidi, 
dovrebbe essere fondato su qualche con- 
seguenza diretta della isteresi e non sulla 
determinazione indiretta di questa per 
mezzo dell’ area racchiusa della curva 
I = f (H). Si potrebbe, p. e., mettendosi 
il più possibile al riparo dalle correnti 
di Foucault, misurare il calore prodotto 
nella sostanza magnetica o la rotazione 
di questa in campo rotante, rotazione che 
già dal Ferraris (5) fu dimostrato com- 
piersi anche indipendentemente dalle cor- 
renti suddette. Quest'ultimo metodo è 
stato recentemente e contemporaneamente 
impiegato dall'’Ewing e Walter (6) a Cam- 
bridge e dall'Arnò (7) a Milano e piena- 
mente conferma quanto sopra si è detto 
pei campi lenti. Con esso Ewing e Walter, 
ad onta delle loro prevenzioni, mentre 
non riuscirono ad avere diminuzione di 
isteresi se non debolissima con una certa 
disposizione, ne ebbero un cospicuo au- 
mento con altra ed il prof. Arnò ebbe 
sempre aumento. 

Magnetizzazione anomala. — Ordinaria- 
mente sotto il nome di magnelizzazione 
anomala si comprendono alcune partico- 
larità che si osservano, in taluni casi, nel 
magnetismo residuo. Questo, p. e., talvolta 
è di senso inverso a quello preveduto od 
il campione sottoposto ad esame presenta 
più strati magnetizzati alternativamente in 
senso opposto. 

Esperienze antiche e recenti possono 
essere ricordate a questo proposito. 

Il Savary (8) disponeva sopra un piano 
inclinato un certo numero di aghi d'ac- 
ciaio ed orizzontale, normalmente ad essi, 
un filo rettilineo. Facendo passare in 
questo la scarica di una bottiglia di Leida, 
egli trovava che gli agki più lontani dal 
filo risultavano magnetizzati debolmente 
nel senso ordinario, ed in quelli mano 
mano più vicini la magnetizzazione au- 
mentava, raggiungeva un massimo, dimi- 
nuiva, cambiava di senso. raggiungeva 
un nuovo massimo in tale senso anomalo, 
diminuiva, cambiava senso di nuovo e 
così di seguito. Evidentemente il campo 
magnetico dovuto alla scarica cresceva 
di intensità dagli aghi più lontani dal filo 


(©) Mauran CH. Le Magnitisme du Fer. p. 57. — (2) Gerosa e Mat, Rendiconti Istit. Lombardo 1891, $ II, p. 951-959. — (3) Dai dati inseriti 
nella Nota sopra ricordata si deduce che, mentre il campo primitivo variava fra 2 5,83 cgs. il campo oscillante efficace era in un caso di 8,8 ed in 


un altro di 22,2 cgs. — (4) Marcosi G. Proc. Roy Soc. 1902, V.70 p. 341. Elettricista 1902, p, 215. — (5) Ferraris G. Atti Acc. Torino V. XXIII, 
p. 360. — (6) Ewinc J. A., Wacter L. H. Roy. Soc. 11 febbraio 194. Elettricista 1904, p. 132 — (7) Arxò R, Istituto Lombardo 15 marzo 


1904. Elettricista 1904, p. 131 — (8) SavarY. Ann. de Ch. et de Ph. (2) t. XXXIV, p. 5 (1826). 
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a quelli più vicini ed il fenomeno riscon- 
trato doveva dipendere dalla variazione 
della intensità stessa. 

Che questa dipendenza dovesse esistere 
è anche riscontrato in altre esperienze 
dirette dal Marianini (1) e dell'Hankel (2). 
Quest'ultimo trova che un aumento nell’au- 
to-induzione del circuito di scarica dimi- 
nuisce la magnetizzazione anomala ed il 
Maurain (3) osserva che ciò è collegato 
colla diminuzione nella rapidità della sca- 
rica; noi però osserviamo, per quanto do- 
vremo dire poi, che un aumento nella 
auto-induzione oltre che diminuire la ra- 
pidità diminuisce anche lo smorzamento 
della scarica. 

Un'altra particolarità nella magnetizza- 
zione anomala è messa in evidenza dalle 
esperienze del Carhart (4) e del Ruther- 
ford (5). Quest'ultimo, sottoponendo degli 
aghi di acciaio, sia allo stato neutro che 
‘© magnetizzati a saturazione, al campo oscil- 
lante longitudinale prodotto dalla scarica 
di bottiglie di Leida, e sciogliendo poi gli 
aghi stessi nell’acido nitrico, riscontrò 
che il momento magnetico cresceva, mano 
mano che il ferro veniva sciolto, fino ad 
una certa profondità, e poi diminuiva per, 
infine, annullarsi. In altre esperienze ana- 
loghe del Veillon (6) il momento magne- 
tico, invece che un solo massimo, pre- 
sentava una serie di massimi e minimi. 

Il Rutherford concluse che lo strato 
superficiale, dopo l’azione della scarica, 
era magnetizzato in senso contrario agli 
strati sottoposti e tentò spiegare la cosa 
ricorrendo alla forza smagnettzzante do- 
vuta agli estremi di corti aghi. Senonchè 
il fenomeno verificandosi anche con aghi 
non corti, ed avendosi le oscillazioni del 
Veillon, la spiegazione non sembra troppo 
convincente e si è inclinati piuttosto a 
pensare che esso sia collegato alle cor- 
renti -di Foucault, indotte nella massa del 
ferro, il campo delle quali è di segno 
contrario a quello della corrente prima- 
ria che le produce. Per mettere in evi- 
denza tale legame consideriamo un cilindro 
infinitamente lungo di sostanza magnetica 
sottoposto ad un campo oscillatorio ra- 
pido smorzato, quale è quello dovuto ad 
una scarica elettrica oscillatoria. Detta 
ò la densità della corrente indotta alla 
profondità x, è facile vedere che, a tale 
profondità, dal campo dovuto alla scarica 


; vet LI i 
si sottrarrà il campo 4 af? è dx, per cui 
o 


il campo risultante andrà diminuendo 
dalla superficie esterna verso l'interno del 
cilindro. I vari strati, partendo dall’asse 
del cilindro, saranno sottoposti a campi 


(1) MarianINI. Ann. de Ch. 
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oscillatori smorzati di ampiezza massima cre- 
scenle coll'avvicinarsi alla superficie esterna, 
come a tali campi erano sottoposti i vari 
aghi delle esperienze del Savary, campi, 
in questo caso, crescenti col diminuire 
della distanza degli aghi del filo di sca- 
rica. 

Vediamo sperimentalmente, in tali con- 
dizioni, quali siano gli effetti di campi 
oscillatorii lenti e supponiamo, da prima, 
che essi siano applicati a corpi inizial 
mente magnetizzati uniformemente. 

Le esperienze sono state eseguite sopra 
due campioni. [l 1° è un filo di ferro ri- 
cotto del diametro di cm. 0,052 e della 
lunghezza di cm. 26 (500 diametri), il 
2% è un fascietto di quattro fili d'acciaio 
dolce del diametro ciascuno di cm. 0,023 
e della lunghezza di cm. 26 (Capialcate 
a 505 diametri). 

Il campione sul quale si sperimenta è 
disposto lungo l'asse di un’ elica del dia- 
metro medio di cm. 0,57 e della lunghezza 
di cm. 20,8, costituita da 4 strati di filo 
di rame, coperto di seta, del diametro, a 
nudo, di cm. 0,015: essa ha 190 spire 
per cm. L'elica, disposta orizzontalmente, 
normale al meridiano magnetico, è in serie 
con un interruttore-invertitore, con 10 ac- 
cumulatori Tudor, con una resistenza va- 
riabile e con un galvanometro dalla let- 
tura del quale può dedursi, in unità as- 
solute, la misura del campo magnetico 
interno ad essa. L’ intensità magnetica è 
misurata con un magnetometro a rifles- 
sione, col centro dell’ ago sul prolunga- 
mento dell'asse dell'elica; le misure, op- 
portunamente corrette, sono espresse in 
centimetri della scala. 

Fatto da prima percorrere più volte al 
campione il ciclo primitivo, per mezzo 
dell'elica descritta, fra i campi estremi 
+ 45,5 cgs., veniva annullato il campo 
e misurato il magnetismo residuo che ri- 
sultava, sensibilmente, sempre dello stesso 
valore. Applicato poi per mezzo della 
stessa elica, diminuendo gradatamente la 
resistenza, un certo campo H, minore di 
quello primitivo e nel senso col quale 
avrebbe proseguito questo, veniva in se- 
guito annullato e sostituito, sempre gra- 
datamente, il campo 


H ; : i H 
— 7 e successivamente i campi E Ta 
— gg COn k > 1, fino a che l'inten- 
4 


sità magnetica avesse assunto un valore 
costante che veniva notato. 

In tal modo si aveva applicato un campo 
oscillatorio smorzato di ampiezza massima 
H e di smorzamento k. 


Fatto ripercorrere al campione più volte 
il ciclo primitivo fra gli stessi limiti pre- 
cedenti, venivano ripetute le operazioni 
per valori differenti di H e k e così di 
seguito. 

Nel diagramma qui unito (fig. 2) si 
trovano rappresentate le intensità magne- 
tiche finali in funzione dell'ampiezza mas- 


Fig. 2. 


sima del campo oscillatorio. Ciò è fatto, 
pel ferro, pei valori dello smorzamento 
1.5, 2.0, 3.0,8.5, co € per l'acciaio 1.5, 00, 
indicando lo smorzamento co il caso limite 
di campi aperiodici. 

Nel caso del 1° campione l intensità 
magnetica residua corrisponde a cm. 16 
della scala e la forza coercitiva a 3 cgs. ed 
in quello del 2° rispettivamente a cm. 22,2 
eda 17 cgs. 

Nel diagramma sono rappresentate, per 
evitare confusione nel disegno, solo parte 
delle curve: queste, rappresentate total- 
mente, incontrano l asse delle ascisse in 
più punti, oscillando intorno ad esso e 
ciò tranne che per k= œœ. 

L'esame della figura mostra come lo 
smorzamento, mentre non ha che piccola 
influenza sullo stato magnetico finale 
quando l'ampiezza del campo non supera 
la forza coercitiva, l’ha grandissima per 
ampiezze maggiori di tale forza. Tale in- 
fluenza si rivela col prodursi di oscillazioni 
nella intensità magnetica intorno allo zero, 
di ampiezza e periodo tanto maggiori 
quanto maggiore è lo smorzamento. Si 
vede inoltre, come già è noto e viene 


et de Ph. (3) t. X, XI, XIII — (2) Hank«et. Pogg. Ann. t. LXV. p. 537 (1845) e t. LXIX, p. 321 (1846). — 
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utilizzato nella smagnetizzazione, che con 
smorzamento mano mano decrescente lo 
stato finale tende sempre più ad avvici- 
narsi allo stato neutro. 

Ciò spiega perfettamente 1 risultati sopra 
citati delle esperienze del Savary, del 
Marianini e dell [Tanke] e mette anche in 
evidenza l'ufficio dell'aumento di autoin- 
duzione nelle esperienze di quest ultimo, 
aumento che, come abbiamo osservato, 
veniva a diminuire lo smorzamento. 

Ritorniamo al-cilindro sottoposto al 
campo dovuto alla scarica elettrica, che 
supporremo inizialmente magnetizzato uni- 
formemente in tutto il suo spessore. Al 
prodursi del campo magnetico oscillante 
smorzato, di intensità nulla sull’ asse e cre- 
scente verso la superficie esterna, sull'asse 
lamagnetizzazione resterà invariata mentre 
andrà diminuendo allontanandosi da que- 
sto, cambierà segno e compirà una serie 
di oscillazioni intorno allo zero in modo 
da rendere evidente l'inversa magnetizza- 
zione dei vari strati, Se il cilindro sarà 
‘inizialmente allo stato neutro, al prodursi 
del campo oscillatorio la 1% mezza oscil- 
lazione lo magnetizzerà con intensità de- 
crescente dalla superficie all'asse lungo il 
quale sarà nulla e le successiye mezze 
oscillazioni produrranno effetto analogo al 
precedente. Anche le esperienze del Ca- 
rhart, del Veillon e del Rutherford tro- 
vano quindi, colle considerazioni fatte qui, 
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L'arco Voltaico Trifase. 


Fra i pochissimi lavori sugli archi po- 
lifasi è assai notevole il recente studio 
dell'ingegnere P. Mercanton (1) i cui ri- 
sultati sperimentali fanno pensare a una 
forse non lontana applicazione pratica del- 
l'arco trifase. 

È infatti a questo solo che si è limi- 
tato lo studio presente (come già i pochi 
precedenti) poichè la corrente bifase non 
fece sperare dei seri vantaggi. 

Mentre il Fleming si è rivolto spe- 
cialmente allo studio dei regolatori poli- 
fasi, e pare senza ottenere dei risultati 
pratici, il Mercanton studiò specialmente 
la questione dei rendimenti usando un 
regolatore a mano di semplice costru- 
zione ma che tuttavia sarebbe bene adatto 
per le lampade di proiezione. 

L'arco è realizzato mediante tre carboni 
uniti rispettivamente alle tre fasi del cir- 
cuito, cosicchè i tre archi concomitanti 
(e dei quali due almeno sono attivi in 
ogni istante) costituiscono una connes- 
sione a triangolo; i tre carboni sono di- 


(1) Archives de Geréve, 15 maggio 1904. 
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sposti lungo i tre spigoli di un triedro 
regolare e formano l'uno con l'altro un 
angolo che durante le esperienze variò 
da 30° a 50°. 

In queste condizioni l'arco trifase non 
si mantiene con carboni omogenei, ma 
sono necessari quelli a miccia e lo spe- 
rimentatore usò sia quelli ordinari dell'A. 
E. G di8 mm. di diametro sia quelli spe- 
ciali a effetto (bianco e giallo) che la 
stessa Casa fabbrica per le sue fiamme 
intensive. 

Le estremità dei carboni hanno un 
aspetto straordinariamente brillante e con 
quelli impregnati esse sono avviluppate 
da una nube luminosa; la intensità lu- 
minosa secondo l'asse del triedro si è 
elevata talvolta a 8000 Hefner, e senza ri- 
correre a tensioni anormali l’arco si man- 
tenne con 1 carboni a distanze inusitate, 
persino di 18 millimetri. 

Così pure la frequenza della corrente 
potè abbassarsi fino a 17 periodi cosa 
impossibile nei monofasi, e infatti in tali 
condizioni allontanando violentemente uno 
solo dei tre carboni l'arco si spense; lA. 
ha anche osservato che fra 38,5 e s1 pe- 
riodi esso è perfettamente tranquillo. 

Usando dei carboni a effetti gialli con 
la tensione di circa 37,5 volt e 20 ampere 
per fase (frequenza 33,5) in uno dei piani 
contenenti l'asse del triedro l’intensità lu- 
minosa variò da 6920 Hefner nella dire- 
zione dell'asse a un massimo di781@ a 229,5 
dallo stesso per poi discendere a 5670 a 90°. 

A questi dati corrispondono rispettiva- 
mente 0,160; 0,150; 0,217 watt per Hefner 
e quindi il rendimento della luce è supe- 


«riore a quello del monofase che con gli 


stessi carboni consuma in media 0,24 
watt per candela. 

Ma è ben maggiore il vantaggio del- 
l'arco trifase sul monofase quando si usino 
gli ordinari carboni a miccia. Con tali 
carboni a si volt, da 1s a 17 ampere per 
fase, 51 periodi al secondo, nella direzione 
dell’asse il Mercanton osservò 7360 Hefner 
corrispondenti a 0,200 watt per candela, 
a 45° dall'asse 5210 Hefner ossia 0,208 
watt per candela e a 90° 2317 Hefner ossia 
0,598 watt per candela. Quindi in tutto il 
cono di più che 90° d'apertura, la spesa 
è ben inferiore a quella di una lampada 
monofase a cui corrispondono in media 0,8 
watt per candela. 

Il rendimento dell'arco trifase è quindi 
tale da far concepire delle buone speranze 
sul suo uso, spetta alla pratica di deter- 
minare se i vantaggi compenseranno le 
maggiori spese per l'impianto della linea 
e per i regolatori. 

È evidente anzi che forse la maggiore 
difficoltà consiste nel trovare un mecca- 
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nismo economico semplice e sicuro capace 
della regolazione globale e individuale dei 
carboni, ma non sarà forse inutile osser- 
vare che questo compito è facilitato dalla 
maggiore adattabilità di tale arco che come 
prima si è visto continua a funzionare 
anche con inusitate lunghezze. 

Voglio ancora notare che le stesse cause 
che probabilmente rendono migliore il ren- 
dimento luminoso dell'arco trifase fanno 
anche sperare alla sua vantaggiosa appli- 
cazione in alcuni casi della elettrometal- 
lurgia. 


O. S. 


L’ISOFONO 


Recentemente M. Sheers di Bruxelles 
ha ideato un nuovo trasmettitore telefo- 
nico che ha chiamato isofono. Questo ap- 
parecchio sembra avere grande intensità 
e stabilità, riproduce fedelmente il tono 
della voce, degli strumenti musicali, ecc.: 
di più può venir adattato senza fatica agli 
apparecchi in uso. 

In questo sistema i granuli o la pol- 
vere di carbone sono contenuti entro una 
guaina o sacchetto, privo di risonanza, 
in cuoio, pergamena o altra sostanza pie- 
ghevole. Questo sacchetto è mobile e ri- 
mane sospeso di fronte alla membrana 
vibrante, ricevendo le vibrazioni che gli 
trasmette quest'ultima mediante una punta 
smussata di avorio, ebanite o altra so- 
stanza dura. 

Il sacchetto è ermeticamente chiuso, 
tuttavia le sue faccie possono presentare 
uno o più fori, muniti di chiusure in caout- 
chouc pieghevole. Mediante queste aper- 
ture si possono rifornire o cambiare i 
granuli allorchè se ne verifica la compres- 
sione, prodotta dalle vibrazioni ripetute. 

I due fili provenienti dai poli della pila 
vengono a far capo nell'interno del sac- 
chetto e sono saldati a due piccoli bloc- 
chi di carbone posti in basso ai due lati 
del sacchetto; lo spazio vuoto che rimane 
fra queste due specie di pastiglie di car- 
bone è riempito dai granuli i quali, anche 
durante la vibrazione, vengono continua- 
mente a saltellarvi sopra e a posarvisi per 
il loro peso. 

Questo apparecchio, a quanto pare, ha 
un funzionamento molto regolare, è assai 
sensibile, sicuro e sopprime Je cause che 
possono influire alterando il suono. In 
esso 1 granuli non sono compressi oltre 
misura, ma la loro pressione sui due elet- 
trodi di carbone vien ad essere equilibrata 
dal loro stesso peso. 

Non essendovi poi alcun contatto tra 
le parti metalliche risonanti, nella tra- 
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smissione vien conservato perfettamente 
il timbro della voce perchè, al contrario 
di ciò che accade nei microfoni metallo- 
carbone, la variazione dell’ossidazione non 
può qui variare la sensibilità e la resi- 
stenza dell'apparecchio, mancando parti in 
metallo. 

Sono stati digià costruiti e provati alcuni 
tipi di isofono, i quali appaiono di notevole 
semplicità; il loro prezzo è molto basso, 
inferiore a quello di qualunque altro ap- 
parecchio del genere. 

Nell’aspetto esteriore l'isofono si pre- 
senta sotto forma di un disco circolare 
più o meno ornato, secondo i modelli; 
nella parte cava di questo disco, è sospeso 
il sistema a carbone. Le due faccie an- 
teriore e posteriore del disco, sottilissime, 
sono di legno di abete e vengono riunite 
fra loro per mezzo di un leggiero baston- 
cino che serve a mantenere l'accordo fra le 
vibrazioni delle due tavolette. 


Trasformatore da 2000 K. V.A. 


Per l'impianto del Caffaro (Brescia) fu 
recentemente costruito dalla Maschinen- 
fabrik Oerlikon un nuovo tipo di trasfor- 
matore di grande potenza. 

Questo grande trasformatore (fig. 1) 
venne costruito per la potenza di 2350 
KW ed è capace di trasformare la cor- 
rente trifase a 42 periodi da 9,000-10,500 
volt a 40,000-46,700 volt. 

Esso è ad immersione nell'olio con 
raffreddamento ad acqua circolante in una 
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Fig. 1. 


doppia parete del recipiente. Il peso di 
un trasformatore completo, compreso il 
recipiente e l'olio, è di 22 tonnellate, di 
cui 10 tonnellate spettano alla parte at- 
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tiva. Quanto alle: dimensioni, la base oc- 
cupa m.* 3.85 e l'altezza totale è di m. 
3,20 sino ai morsetti, mentre l'altezza del 
solo recipiente è di m. 2,70. 

Tanto gli avvolgimenti primarii che i 
secondarii sono formati da nastro piatto 
di rame nudo e le singole spire 
sono isolate da semplice cartone 
(Pressspahn). Sull'olio si fa asse- 
gnamento principalmente come 
mezzo refrigerante ed a tale uopo 
il trasformatore è stato provato 
tenendolo a secco sotto una ten- 
sione di 60000 volt durante set- 
timane. I risultati ottenuti alle 
prove sono i seguenti: 

Rendimento a pieno carico con 

cos? — 1... . 98,5% 

Rendimento a pieno carico con 

COS 9 = 0,75... . -98,2 

Caduta di potenziale da marcia a vuoto 

a pieno cerico con 
cosg=I 0.5 °/ 
con cos g = 0,75 4:25 % 

Quanto alle condizioni di raffredda- 
mento, dopo circa 3 settimane di prove, 
fu costatato che, per tenere l'aumento di 
temperatura nei limiti di 45° C. sopra la 
temperatura ambiente, sono sufficienti solo 
13 litri di acqua al minuto primo. 


ll fonografo elettrochimico. 


Invece di usare come Poulsen, l’azione 
magnetica su di una striscia continua, 
Nernst e Lieben hanno usato l'azione e- 
lettrochimica. La figura 2 è sufficiente a 
dare un concetto di questo 
fonografo: P_è una striscia 
di platino che, tesa da due 
carrucole, passa con moto 
continuo toccando sempre 
un piolo di legno W im- 
merso in una soluzione sa- 
lina, la quale è in comu- 
nicazione con un filo con- 
duttore, mentre da parte 
sua anche la striscia mo- 
bile ha un secondo filo con- 
duttore. onde se circola una 
corrente, essa deve traver- 
sare il contatto a liquido 
fra il legno ed il platino. 
Chiuso il circuito con un 
trasmissore telefonico si può 
completamente impressio- 
nare la lamina di platino; 
fatto ciò, sostituendo al tra- 
smissore un ricevitore, e fat- 
to ripassare meccanicamen- 
te, con moto uniforme, la striscia di platino, 
per le posizioni, per le quali era passata 
col trasmissore si avrebbe l'audizione. Ciò 
però non avviene se in ambo i casi, del- 
l'impressione e dell'audizione, non s'in- 
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serisce nel circuito una batteria di pile la 
quale rende sensibile l'audizione. — 

Le lamine così impressionate possono 
dare numerose audizioni, l’intensità e la 
durata dipendono dalla specie di bagno 
elettrolitico usato, a meno che non si 


Fig. 2. 
strofini la striscia con una pezzuola intinta 
in una soluzione acido-minerale. 
Lo stesso apparecchio è stato costruito 


dal Lieben con una striscia di argento, 
usando una soluzione di cianuro doppio 
di argento e potassio. Egli ha eseguito 
numerose ricerche concludendo che il fe- 
nomeno non può essere spiegato dalla 
semplice polarizzazione. Edison ha notato 
che la variazione di attrito dell’ elettrodo 
polarizzato potrebbe spiegare il fenomeno. 
ANDREA Corsini. 
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A. Jengo. — La Telefonia. — Volume in 32 


di 163 p. con ror fig. — R, Giusti, Editore Livorno 1904. 
Prezzo L. 2. 


In questo volumetto l’A. ha raccolto tutto ciò 
che può riferirsi alla telefonia, non trascurando 
di introdurre le questioni più recenti e che pre- 
sentano ora grande interesse in questo ramo 
delle applicazioni elettriche. 

La materia è distribuita in 8 capitoli; dopo 
una ventina di pagine dedicate alle nozioni ge- 
rerali teoriche, esposte forse un po’ troppo suc- 
cintamente, l’A., nel II capitolo, descrive i vari 
tipi di telefono magnetico. Il cap. III è dedicato 
ai microfoni, il IV ai telefoni speciali, di cia- 
scuno dei quali sono indicate le principali carat- 
teristiche. 

L'A. nel parlare della telefonia senza fili ri- 
leva che nulla si è finora ottenuto : questo non 
è veramente esatto, poichè in questi ultimi 
tempi, specialmente in America e în Germania, 
molto si è fatto nel campo della radiotelefonia. 
Il capitolo V dà notizia delle sole pile e degli 
accumulatori usati in telefonia. 

Le linee vengono trattate un po’ più diffusa- 
mente, come pure è dato un certo sviluppo a 
quella parte che riguarda gli accessori per in- 
stallazioni telefoniche: apparecchi di chiamata, 
scaricatori, traslatori, commutatori, tavoli e mul- 
tipli e finalmente tavoli multipli a batteria cen- 
trale. 

Il capitolo VIII è dedicato alla telefonia e te- 
legrafia sullo stesso filo, di cui è descritto il 
sistema Van Rysselberge e il sistema Brunè- 
Turchi, del quale vien data la parte teorica 
nell’Appendice (II parte). 

La prima parte dell’Appendice riguarda la te- 
lefonia a grande distanza con una estesa descri- 
zione del sistema Pupin. 

Conviene osservare che il presente volumetto, 
per quanto in alcuni punti troppo sintetico, 
presenta una speciale utilità per coloro che, senza 
poter seguire corsi superiori, debbono tuttavia de- 
dicarsi all’ esercizio di questo nuovo mezzo di 
comunicazione, che va diffondendosi con co- 
stante progresso. 
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Disposizioni per la lettura delle devia- 
zioni (Galvanometri, eco.), che au- 
menta la sensibilità senza aumentare 


lo spazio o la perdita di luoe, a; 
J. J. T. Chabot (1). 


La luce proveniente dalla scala 1 è ri- 
flessa sugli specchi 2, 3, sullo specchio 
mobile 4 dello strumento, sul prisma 5 a 
riflessione totale, e pel cannocchiale 6 ar- 
riva all'occhio dell'osservatore, fig. 1. 

Lo specchio dell'apparecchio si muove 
attorno all'asse XX, mentre gli specchi 
2 € 3 son mantenuti in rotazione attorno 
allo stesso asse, mediante una piccola 
turbina ad aria, ed in modo che, con la 
ruota dentata x x, , lo specchio 2 abbia 


attorno ad X X una velocità angolare n 
volte maggiore dello specchio 3. 

Ad ogni rivoluzione dello specchio 3 
attorno X X, gli specchi 2, 3 € 4 sono con- 
giunti otticamente una sola volta, e quindi 
una sola volta ad ogni rotazione la luce 
della scala può arrivare al cannocchiale 6. 
Allorchè lo specchio 4 è deviato di un 


Fig. 1. 
angolo « attorno X X, la posizione della 
congiunzione momentanea degli specchi 
4 e 3 è spostata di un angolo « rispetto 
alla direzione della rotazione dello spec- 
chio 3; ma nell'istante di questa congiun- 
zione lo specchio 2, che ha una velocità n 
volte maggiore dello specchio 3, sarà spo- 
stato, da una parte o dall'altra, di un an- 
golo na, in modo che la luce riflessa da 
2, 3, 4 dovrà venire da una parte della 
scala la cui distanza angolare sarà 2 na 
rispetto alla lettura di riposo. 
Così un semplice aumento sul rapporto 
n fra le velocità di rotazione degli spec- 
chi 2 e 3 aumenterà la sensibilità della 
disposizione, senza richiedere aumento di 
spazio o perdita di luce. 
A. S. 


Artificio per aumentare la durata di attività 
di un microfono, per Stosberg. (2) 


Esaminando con cura i granelli di carbone di 
un microfono che sia stato lungo tempo in ser- 
vizio si osserva ch’essi sono ricoperti di una 
polvere che rende cattivi i contatti fra i granelli 
stessi: questa polvere é simile alla cenere e 
la sua presenza cagiona precisamente un inde- 
bolimento nella trasmissione delle articolazioni; 
quindi é necessario pulire il carbone per ritor- 
nare ad una buona trasmissione. L’ insudicia- 
mento dei carboni è provocato dalle scintille che 
scoccano fra essi, e l’A. suggerisce precisamente 
un metodo per impedire la formazione di queste 
scintillette, e quirdi della cenere, prolungando 
così la durata del microfono senza ricorrere alla 
mano d'opera. Il rimedio è semplice: basta inter- 
calare una resistenza in deviazione. Questa re- 
sistenza sembra che abbia un effetto massimo 
quando la si fa eguale al triplo della resistenza 
del microfono in riposo. Essa presenta un vero 
vantaggio quando è formata di filo di nickel 
torto di mm. 0,16 di diametro: esso deve esser 
avvolto in forma di anello in modo da poter 
esser collocato nello zoccolo del microfono. 

La resistenza media di un ordinario microfono 
è di circa 20 ohm; saranno quindi sufficienti 4 
m. di filo di nickel per costituire una resistenza 
derivata di circa 60 ohm. 

Negli uffici centrali è comodo invece di met- 
tere al posto di questa resistenza un galvanoscopio 
di resistenza identica, il quale permetterà anche 
agli impiegati di controllare ad ogni istante 


lo stato della batteria. Con un dispositivo auto- 
matico si può facilmente inserire il galvanoscopio 
nel circuito al momento in cui debbono farsi le 
comunicazioni. 


Diritto di recesso dei soci di una 
Società Anonima in caso di aumento 
di capitale. — Circa il diritto di recesso dei 
soci di una società anonima in caso di aumento 
di capitale, la Corte di appe‘lo di Genova, con 
sentenza in data 19 febbraio 1904, ha deciso che 
tale diritto esiste anche quando il metodo pro- 
posto per l'aumento porti alla emissione di nuove 
azioni a libera sottoscrizione. 

Riferendosi ai lavori preparatori per le riforme 
del codice di commercio, la Corte osserva che 
nella relazione Mancini e negli altri atti legisla- 
tivi « non è escluso che nell’aumento di capi- 
tile sia compreso il caso in cui ciò si verifichi 
mediante l'emissione delle azioni, e considerando 
l insieme di quei lavori è facile arguire come il 
diritto di recesso siasi accordato per quelle mu- 
tuazioni che si riferiscono all’indole, alla so- 
stanza della Società, e fra tali circostanze deve 
comprendersi quello sviluppo straordinario che 
coll’aumento di capitale, comunque ottenuto, si 
volesse dare a una industria, per il che verrebbe 
meno quello stato di fatto a cui si era prima 


(1) Phil Mag., 8, p. 111 - 1904. — (2) Elk Zeits. febbraio 1904. 
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consentito e contrariamente alle prime previ- 
sioni il socio si vedrebbe, suo malgrado, involto 
in una società diversa. » 

Ma prescindendo dalle considerazioni esposte 
nei lavori preliminari e pur riconoscendo che il 
concetto vero ed intero della legge non si può 
avere che dal complesso d'essa, quale risulta 
approvata e siccome emanazione collettiva del 
potere legislativo, sta il fatto che la lettera della 
legge non contraddice queste considerazioni e 


- l’articolo 158 n. 5 del codice di commercio non 


fa alcuna distinzione sui vari modi in cui il ca- 
pitale può essere aumentato. 

Del resto l’indole stessa della Società per azioni 
porta a ritenere che l'aumento del capitale si 
riferisca all'emissione di nuove azioni, poiché a 
senso dell'art. 76 del codice di commercio il 
socio non è obbligato che per la sua quota in 
modo che rimane escluso qualsiasi conferimento 
non previsto nè permesso. Quindi, osserva la 
Corte, « si dovrebbe ritenere che nelle Società 
anonime, dove prevale l’interest rei, il legisla- 
tore, colle parole aumento di capitale », dovesse 
necessariamente riferirsi ad un contributo estra- 
neo ai soci già partecipanti alla Società e quindi 
fosse escluso dal concetto legislativo un ulteriore 
conferimento di fondi o l'acquisto obbligatorio 
di nuove azioni da parte dei soci stessi ». 

Inoltre il citato articolo 185 accorda il recesso 
in caso di reintegrazione o aumento di capitale. 
« Quest'ultima espressione è in contrapposto 
alla precedente, dunque deve avere una portata 
diversa e poichè la reintegrazione riflette un 
onere per i soci, ne segue che l'aumento di ca- 
pitale ivi espresso deve avvenire in modo da 
non portare le stesse conseguenze della reinte- 
grazione e ciò deve avvenire mediante libera 
emissione di nuove azioni ». 

Onde non v'ha dubbio che in caso di delibe- 
razione dell'assemblea di aumentare il capitale 
sociale con emissione di nuove azioni a libera 
sottoscrizione, il socio dissidente da tale deli- 
berazione ha diritto di recedere dalla Società 
anonima. — 

In quanto ai diritti spettanti al socio rece- 
dente, il citato articolo 185 del codice di com - 
mercio dispone che gli sia accordato il rimborso 
in riguardo all'ultimo bilancio approvato. E 
quando, come nel caso esaminato dalla Corte 
d'appello di Genova, in una stessa assemblea si 
siano approvati i bilanci di due esercizi succes- 


sivi, s'intende. che è a quello dell'ultimo esercizio 
.che si deve ricorrere. 


A. M. 


Xoececccoceccccccocc00000% 


o Nore FINANZIARIE $ 
MPPPIIITITITITITITTITITS: 


Società per forze motrici in Lucca. 
— In Lucca si è costituita in questi giorni la 


‘Società anonima sotto il nome a Società. per 


forze motrici >, avente lo scopo della produ- 


zione e smercio dell'energia elettrica per illumi- 


‘ nazione, forza motrice e trazione. 


Il capitale ` iniziale venne stabilito in - lire 
150,000 aumentabile a due milioni e diviso in 
azioni da lire 100, al portatore, 

Il primo Consiglio di amministrazione venne 
costituito nelle persone dei signori: 

S. A. Il principe Luigi Alfonso di Borbone, 
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conte d'Aquila, cav. Giovanni Niemack, cav. 
Francesco Croce, cav. Giovanni Silvestrini, ca- 
pitano Paolo Uzielli. 

A Sindaci effettivi i signori: Luigi Matteucci, 
conte Alessandro Minutoli, Dante Luporini. 

Amministratore delegato sig. cav. Giovanni 
Niemack. 

La Società inizierà il suo programma con 
l'impianto dell'illuminazione elettrica nella città 
di Lucca. 


Società italiana di Carburi e derivati. 
— Questa Società, emanazione della società 
Forni Elettrici di Roma, la quale fabbricava la 
barite per l’estrazione dello zucchero dalle me- 
lasse, ha cessato tale fabbricazione. Essa chiuse 
il bilancio dell’esercizio 1902 con una perdita 
di L. 148,076,21; ed ha chiuso il bilancio del- 
l'esercizio 1903 con altra perdita di L. 59,665,07. 

Fusione di compagnie piombifere. — 
Le due più forti compagnie americane la Na- 
tional Lead e le United Lead, la prima col ca- 
pitale di 30 milioni di dollari e la seconda di 
24 milioni, si sono fuse, ciò che potrà in qualche 
modo influire sul mercato del piombo. 


INFORMAZIONI 
ILLEGALITÀ RADIOTELEGRAFICHE 


RiGETTO DELLA CORTE DEI CONTI 


La telegrafia senza fili, tanto fortunata 
nel campo della scienza e della finanza, 
si può dire altrettanto sfortunata in quello 
della pratica e della legalità. 

Scientificamente la trasmissione radio- 
telegrafica dei segnali ha fatto notevoli 
progressi, passando, in breve tempo, dalle 
ricerche di laboratorio agli esperimenti 
attraverso l'Oceano; finanziariamente la 
Marconis Wireless Limited di Londra non 
poteva sperare più di quello che ha otte- 
nuto, riuscendo a vedere quotate le sue 
azioni di 25 fr. ad oltre 80 franchi e riu- 
scendo altresì ad esitare a tale alto prezzo 
oltre 11 mila azioni sul mercato italiano 
tanto refrattario a sorreggere le industrie 
nazionali; però, praticamente, la telegrafia 
senza fili appena col 1° agosto a forza di 
spinte è stata messa a disposizione del 
pubblico per la corrispondenza tra le navi 
e la costa, mentre, legalmente, è in un 
vero disordine. 

L'entusiasmo del primo momento, ac- 
carezzato e sollecitato dalla speculazione 
finanziaria, aveva forse fatto perdere un 
po'la testa a tutti, tanto che il Governo 
stesso ha, in buona fede, commesso delle 
illegalità, che hanno bisogno di essere 
corrette. E le illegalità veramente sono 
due. come veniamo ad indicare. 

Nel fascicolo passato dell’ Elettricista, ab- 
biamo riprodotto il testo della conven- 
zione stipulata fra il Governo Italiano e 
Guglielmo Marconi per la cessione dei 
brevetti e per il servizio radiotelegrafico. 
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Le principali condizioni stabilite in tale 
convenzione sono le seguenti: 

Il Marconi concede al Governo Italiano 
l'uso per scopi militari degli apparecchi 
di sua invenzione. 

Il Governo Italiano, in compenso di tale 
cessione, 

1° si obbliga di fare accettare dalle 
proprie stazioni i soli radiotelegrammi pro- 
venienti dalle navi o dalle stazioni di terra 
di altre nazioni, munite di apparecchi for- 
niti dalla Marconi"s Wireless Comp.; 

2° s'impegna a pagare al Marconi 
un canone annuo di L. 2500 per l'im- 
pianto di ogni nuova stazione radiotele- 
grafica commerciale, oltre a quelle costiere 
attualmente costruite; 

3° si obbliga, per un periodo di 14 
anni, a far uso dei soli apparecchi co- 
struiti dalla Hrreless; 

4° concede, in fine, il diritto al Mar- 
coni di poter costruire ed esercitate iun 
ltalia stazioni commerciali per proprio 
conto. 

Senza voler discutere se le condizioni 
sopra indicate sieno o meno gravose, noi 
non riusciamo a comprendere come l'ono- 
revole Galimberti, allora Ministro delle 
Poste e dei Telegrafi, abbia potuto inclu- 
dere nella convenzione la quarta condi- 
zione che è in aperta contradizione colle 
leggi 23 giugno 1853, 20 marzo 1865 e 
coll’ordinanza per Je provincie venete del 
16 gennaio 1867,le quali avocano allo Stato 
il monopolio di qualunque mezzo di comu- 
nicazione a distanza. 


Era questo uno strappo alle leggi fon- 


damentali da cui emana lo scopo stesso 
e la ragion d'essere del Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi, ma chi conosce l'on. Ga- 
limberti sa spiegare l'atto illegalmente af- 
frettato dell’ex-ministro, compiuto in un 
momento nel quale l'ardore popolare salu- 
tava Marconi con spintoni e con ammacca- 
ture. Ma se l'atto si spiega, non si può 
certo giustificare la concessione ad un 
privato, per quanto illustre, di un sistema 
di comunicazioni di cui il monopolio è ri- 
servato allo Stato; quindi la convenzione 
stipulata fra il Governo Italiano e G. Mar- 
coni è atto illegale, che al varco della 
Corte dei Conti dovrà essere necessaria- 
mente respinto. 

Questa è la prima illegalità che vole- 
vamo rilevare; ma come abbiamo detto 
ve ne è un'altra dello stesso genere ancor 
più grave e che, per una speciale circo- 
stanza, assume un carattere molto deli- 
cato, Si tratta della stazione internazio- 
nale Bari-Antivari che abbiamo descritta 
nell'Elettricista e di cui è stata fatta l'inau- 
gurazione il 3 di questo mese. 

Dal punto di vista commerciale non è 
dato precisare quanto questa stazione possa 
considerarsi vantaggiosa: lo scambio di te- 


legrammi tra l'Italia ed il Montenegro è 
in media di appena 3 telegrammi al giorno. 
Ma l'on. Galimberti per decidere tali sta- 
zioni radiotelegrafiche deve avere avute le 
sue buone ragioni, una delle quali poteva 
anche essere quella di andarle ad inau- 
gurare. Questo desiderio del ministro non 
potè essere attuato sotto di lui; la soprag- 
giunta crisi ministeriale fece lasciare in ere- 
dità all'on. Stelluti-Scala il progetto di 
unire direttamente l'Italia a quel forte e 
valoroso popolo montenegrino, cui noi 
siamo legati da vincoli di viva simpatia. 
L'impegno assunto dal cessato ministro, 
impegno verso Marconi e verso il pubblico, 
era però esclusivamente un impegno mo- 
rale, giacchè il Galimberti, trascinato an- 
che lui dalla onda marconi ara, aveva pen- 
sato a tutto fuori che a farsi autorizzare 
la spesa per il vagheggiato impianto. Un 
impegno morale di un ministro è molto 
ed è poco: sta di fatto che l'on. Stelluti- 
Scala, trovatosi dinanzi alla difficoltà della 
mancanza di fondi per I’ impianto delle sta- 
zioni di Bari e di Antivari, si arrestò, ma 
non si arrestò abbastanza. Egli giustamente 
non poteva proseguire la costruzione di 
stazioni che non poteva pol pagare; pre. 
ferì invece permettere la costruzione e 
l'esercizio di una stazione radiotelegrafica 
internazionale, come è quella di Bari, ad 
un privato, non pensando, anche lui. che 
ciò era contrario alle leggi sopra citate che 
avocano allo Stato il monopolio del ser- 
vizio delle comunicazioni a distanza. Di 
conseguenza è accaduto che ora ci tro- 
viamo dinanzi a questo evidente disordine 
amministrativo di aver concesso all’ indu- 
stria privata una stazione telegrafica che 
non poteva concedersi e di permetterne 
ora un illegale esercizio. 

La radiotelegrafia, come abbiamo detto 
in principio, non è stata legalmente molto 
fortunata; o forse lo è stata troppo avendo 
fatto perfino dimenticare che il servizio delle 
comunicazioni è un servizio di Stato. Que- 
sto non ci sorprende, perchè le parole 
«senza fili » hanno avuto un effetto ma- 
gico universale; ma un tale stato di cose 
non riesce,a mente calma, sostenibile ed 
un provvedimento urgente crediamo debba 
esser preso, nel senso di domandare al 
Parlamento i fondi per l'acquisto delle dette 
stazioni affinchè lo Stato possa sostituirsi 
senz'altro al Marconi. Perchè — oltre una 
questione di legalità — c'è anche una qui- 
stione di dignità nazionale e di doveroso ri- 
guardo verso il più alto potere dello Stato. 

È stato infatti stampato che a Guglielmo 
Marconi fu quasi imposto da una situa- 
zione penosa il dover sopportare il grave 
pondo della spesa delle stazioni Bari-An- 
tivari; grave pondo che si fa esagerata- 
mente salire a 100 mila lire, mentre la 
spesa effettiva non può essere che molto 


e molto minore. Ora noi crediamo che 
in nessun modo e tanto meno per una 
somma che può aggirarsi attorno alle 50 


mila lire il nostro governo debba man- ` 


tenere una illegalità, figurando di aver 
bisogno dell’'obolo altrui per un impianto 
che unisce direttamente il palazzo del Quiri- 
nale con il Castello principesco di Cettigne. 

Ragioni dunque di dignità e ragioni di 
alta deferenza avrebbero dovuto consi- 
gliare a seguire queste due vie: o non 
fare questo impianto radiotelegrafico in- 
ternazionale o, volendo che fosse compiuto, 
anche per eventualmente soddisfare i de- 
sideri di persona augusta, domandare i 
fondi necessari. 

. Il nostro giornale non si occupa di po- 
litica e quindi non si appassiona all'inda- 
gine degli autori delle dette illegalità, per 
riversarne la responsabilità sui Ministri 
delle Poste e dei Telegrafi che hanno 
trattato e risolta la questione radiote- 
legrafica. Noi siamo più inclinati a dare 
la colpa all'ambiente eccitato della pub- 
blica opinione. Desideriamo però che un 
tale, stato di cose, veramente anormale, 
venga sollecitamente a cessare: la ille- 
galità della convenzione di cui abbiamo 
parlato in principio potrà essere facil- 
mente sanata, colla rinunzia da parte di 
Marconi della facoltà concessagli dall'ar- 
ticolo 5; la illegalità delle stazioni Bari- 
Antivari può essere corretta dall’'on. Stel- 
luti-Scala domandando i relativi fondi al 
Parlamento, il quale sarà ben lieto di ap- 
provare la spesa diun impianto che è già ap- 
provato dal sentimento di tutta la nazione. 

Avevamo scritto queste poche conside- 
razioni quando apprendiamo dalla stampa 
quotidiana che Marconi intende rilevare 
dal Governo italiano la stazione di Col- 
tano presso Pisa, ultimandone la costruzio- 
ne e rimborsando al Governo la spesa già 
fatta. Tale acquisto dovrebbe venirconcesso 
alle stesse condizioni della Bari-Antivari. 

Si aggiunge infine che Marconi si oc- 
cupa di costituire un sindacato italo-ar- 
gentino, per il quale a Buenos-Ayres la- 
vora attivamente il Cav. Cerboni. 

Tale notizia, messa a raffronto con quanto 
abbiamo spiegato, ci dimostra che siamo 
assolutamente fuori di carreggiata, giac- 
chè si fabbricano notizie e si divulgano 
trascurando una legge fondamentale, per 
la quale allo Stato è riservato il mono- 
polio delle comunicazioni a distanza. 

Una concessione di questo genere, se la 
si vuol dare, dovrà essere regolata da una 
legge speciale, che deve cautelare lo Stato 
nella stessa guisa che esso si cautela per 
concessioni telefoniche: altra via d'uscita 
non c'è, a meno di commettere delle ille- 
galità o dei favoritismi. 


(1) Il defunto prof. C. M. I. Porro. 
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Al momento di andare in macchina 


siamo informati che la Corte dei 
ha respinto la convenzione stipulata fra 
il Governo Italiano e Guglielmo Marconi: 
è avvenuto cioè quanto da noi era stato 
preveduto. 


CONCORSO AI TELEGRAFI 
30 ingegneri elettricisti. 


L’Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 
ha bandito un concorso a 30 posti di volontario 
(personale 1° categoria) da conferirsi a giovani 
forniti di laurea di ingegnere civile o industriale 
conseguita in una Scuola di Applicazione del Re- 
gno con speciale riguardo a coloro i quali pre- 
sentino anche il certificato di elettrotecnica, in 
una Scuola superiore del Regno. 

Una commissione nominata dal Ministro avrà 
l'incarico di esaminare i titoli dei concorrenti e 
di pronunciare inappellabilmente sulla gradua- 
toria dei medesimi. 

l vincitori dovranno raggiungere a lo”o spese 
la residenza assegnata nel termine stabilito, al- 
trimenti si intenderanno rinunciatari e verranno 
sostituiti in base alla graduatoria. 

Entro un mese dall’ ammissione i volontari 
dovranno prestare la cauzione di L. 700; il 
Ministero si riserva la facoltà di sottoporli a vi- 
sita medico-fiscale. Dopo sei mesi dovranno sop- 
portare un esame sul servizio teorico-pratico 
postale telegrafico. La prova potra essere ripe- 
tuta una volta sola; la graduatoria del concorso 
sarà determinata in base al doppio giudizio sui 
titoli e su l'esame. 

Colui che non riesce cessa immediatamente di 
prestar servizio. 

Il tirocinio gratuito non potrà eccedere la du- 
rata di un anno: i volontari saranno allora no- 
minati vice-segretari di terza classe a L. 1500. 
Se dopo questo termine vi fosse mancanza di 
posti di vice segretario, il volontario avrà una 
indennità di 1000 lire annue. 

l vincitori del concorso saranno obbligati di 
sottostare a qualunque variazione the possa es- 
sere introdotta nel regolamento organico. 

Il concorso scade il 25 agosto, ed entro quel 
termine debbono presentare i soliti documenti 
regolamentari prescr tti, a mezzo della Direzione 
delle poste e dei telegrafi della provincia ove 
hanno domicilio legale. 


La determinazione presa dal Ministero di voler 
rinvigorire il personale telegrafico con elemento 
giovane laureato è lodevolissima. Le condizioni di 
carriera proposte ci sembrano tanto meschine, 
da dubitare che il Ministero, anziche di bravi 
giovani, finisca per fare una retata degli scarti 
delle nostre università. Auguriamoci che questo 
non accada, e che anche dei giovani distinti 
concorrano a questi posti, mella fiducia che il 
merito sarà in seguito giustamente premiato, 

A proposito di questo concorso riceviamo una 
lettera che contiene delle giuste osservazioni, e 
che sarà pubblicata nel prossimo numero. 


Telefonia Pupin 


Pare che il Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi abbia intendimento di modificare il pro- 
getto della costruzione del circuito telefonico 
Napoli-Roma-Torino, pel quale presentò alla 
Camera un disegno di legge chiedente la somma 
di L. 1,300,000, nel senso di esperimentare su 
tal circuito il sistema Pupin. 
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SULLA TRORIA DELLE RADIAZIONI 


Milano, 30 giugno. — È a proposito della 
teoria delle radiazioni, argomento d'at- 
tualità tanto controverso, dopo le recenti 
scoperte sul radio e sulle sue proprietà, 
che mi perito indirizzarle una parola. 

Dalla lettura degli articoli contenuti nella 
pregiata Rivista da lei diretta, che si ri- 
feriscono a tale teoria, e specialmente di 
quelli dei n. 6, 7 corrente anno, parmi ri- 
levare come ad essa tendesi dare un nuovo 
indirizzo, voglio dire, stabilirla su altre 
basi che non siano le ipotesi dell'etere e 
delle onde eteree come venne finora se- 
guito: basi fondate più sulla materialità 
dei fatti che su delle ipotesi, tantochè an- 
che « la parola di Lord Kelvin » non esita 
proporre all’ uopo la resurrezione atomica 
dell'antica dottrina d'Epino. 

Ora è in relazione appunto a tale nuovo 
indirizzo, e nell'intento di contribuirvi, che 
mi perito additare per un' eventuale rie- 
vocazione un’altra teoria, che quantunque 
più moderna, sembra però a torto abban- 
donata o dimenticata: mi riferisco cioè 
alla teoria microdinamica orbitale dei già 
così detti imponderabili, la quale riposa 
intieramente sopra fatti osservati tanto 
anticamente come di recente, sia diret- 
tamente come nelle loro logiche con- 
seguenze: fatti subordinati alle leggi ge- 
nerali della dinamica, e verificati colle 
formole matematiche generali del movi- 
mento. 

Ma la circostanza che a me pare render 
più degna di nota e di rievocazione tale 
teoria, si è quella d'esser stata, se non 
stabilita e proposta, ma certo accettata e 
sviluppata con matematica logica da un 
insigne scienziato (1) d'indiscutibile merito, 
che ne esponeva i principii nell’ insegna- 
mento libero da lui impartito in un poli- 
tecnico del Regno. 

Ecco quanto diceva il prof. Porro, nella 
prolusione al corso di fisica ottica da lui 
tenuto l'anno scolastico 1870-1871 come 
introduzione all'insegnamento della teoria 
microdinamica orbitale. 

« Ala théorie de la lumière, donnée par 
Newton dans le système de l'émission, 
a fait place une théorie moins eloignèe 
de la vérité empruntée á la microdyna- 
mique, pour la quelle on a eu besoin 
d'un fluide hypotetique, Péther, dont la 
théorie de la chaleur a fait en partie 
son profit, et qui a contribué à prou- 
ver qu'on était dans le vrai, du moins 
en partie. » 

« Mais on avait d’abord attribué àl'éther 
des propriétés incompatibles avec la 
« dynamique, qui autorisèrent le doute 
« sur son existence méme. » 
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« Par analogie avec le son, qui est une 
vibration des molécules solides qui se 
communiquent aux molécules de l'air, 
qui le propage, on a voulu que la lu- 
mière fut propagée par des vibrations 
des molécules de léther, mais Fresnel, 
et avant lui Stoke en 1672, ont prouvé 
que pour expliquer les principaux phé- 
nomènes lumineux ces vibrations de- 
vraient tre transversales à la direction 
de propagation, et il a ainsi etabli son 
système de théorie de la lumière, bien 
plus approchant de la vérité, mais non 
pas encore entièrement vraie. » 

« On peut toutefois encore aujourd'hui 
se poser la question, si la lumière est 
réellement le resultat d'une vibration 
des molécules de l'éther engendrèe par 
le phénomène éclairant naturel ou ar- 
tificiel qu' il soit, et si les ondulations 
aux quelles ces vibrations sont cengées 
donner lieu, sont une réalité; mais à 
coup sûr si les ondes étaient une ré- 
alité, le rayon de lumière dans le sens 
physique du mot n'existerait nullement: 
on ne peut en effet concevoir qu'une 
abstraction mathématique, la normale 
à la surface des ondes, puisse répré- 
senter autrementqu'en direction le rayon 
phisyque de lumière; a aucune circo- 
stance dans le phénomène physique, à 
aucune dans le phénomene dynamique, 
ne peut ètre attribué l'apellatif de rayon; 
les ondes elle mêmes n'ont rien de réel 
dans le phénomène dynamique, qui n'est 
ni ondulatoire ni vibratoire, mais orbi- 
taire ». 
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Procedendo quindi allo sviluppo della 
teoria, come rilevasi dalla relazione del- 
l'accennata prolusione, l'A. passa, in base 
alla stessa a spiegare, singolarmente ri- 
guardo alla luce, tutto l'ordine dei feno- 
meni spiegabili colla teoria dell'etere e 
delle onde eteree, ma naturalmente con 
dizione e concezioni ben diverse ed affatto 
nuove; il ché non esclude tuttavia che 
le formule matematiche stabilite pel si- 
stema delle ondulazioni siano da lui ap- 
plicate quasi senza variazioni al sistema 
orbitale. 

Nè l'applicazione della teoria si limita 
alla sola spiegazione dei fenomeni, giacchè 
l'A. deduce all’ occasione delle applica- 
zioni veramente pratiche e geniali. 

Senonchè, come più sopra accennai, il 
Porro nella sua prolusione intese appli- 
care la teoria orbitale allo studio dei soli 
fenomeni luminosi, preconizzando peraltro 
come si sarebbe fatto altrettanto anche 
pei fenomeni calorifici ed elettrici, rite- 
nendo fin d'allora che luce, calore ed elet- 
tricità, i già così detti imponderabili, non 
costituissero che tre modi differenti di 
manifestazione d'un solo ed istesso feno- 
meno dinamico, 
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Siccome oggidì il progresso degli studi 
non solo ha dimostrato la verità suesposta 
riguardo ai tre già così detti impondera- 
bili suaccennati, ma ne ha scoperto un 
numero indeterminato, ma sempre cre- 
scente costituente l'ordine di fenomeni 
oggidì noti e studiati sotto la qualifica e 
denominazione di radzazioni, così ritengo 
che la rievocazione della teoria microdina- 
mica orbitale - onde applicarla, quale espo- 
sta dall’ illustre scienziato nella sua prolu- 
sione, allo studio delle singole radiazioni 
nonchè al loro complesso - possa esser 
indirizzo alla scoperta di nuove verità fi- 
siche e di conseguenti utili applicazioni 
pratiche, ed in ogni caso varrà ad illu- 
strare il nome di uno scienziato le cui 
opere ed insegnamenti ritengo da tempo 
ingiustificatamente dimenticati. 

Ing. G. AMBROSINI SPINELLA. 


ITALIA ED ESTERI 


Nuove tramvie elettriche. — È stata 
autorizzata l'apertura all’esercizio del tratto di 
tramvia Piazza Vittorio Emanuele Barriera di 
Piacenza — Trofarello ; della tramvia Torino- 
Poirino, che è stata trasformata in trazione elet- 
trica; è stato poi aperto all'esercizio il traito 
della tramvia elettrica - Largo Riccia - Bellavista 
delle linea Napoli - Torre del Greco. 

Luce elettrica ad Anagni — La setti- 
mana scorsa, alla presenza delle autorità, fu inau- 
gurata la illuminazione elettrica di Anagni. L’im- 
pianto, molto ben riuscito, fu eseguito dalle ditte 
milanesi Gadda e C°, Brioschi, Finzi e C’. 

Sono state disposte nel paese 36 lampade ad 
arco della forza di 400 candele ciascuna, più 150 
lampadine da 25 a 16 candele ognuna. 

Anagni è, dopo Vercelli, il primo comune ita- 
liano che ha municipalizzato il servizio di illumi- 
nazione; il comune di Paliano è consorziato con 
Anagni per questo stesso servizio pubblico. 


Comunicazioni telefoniche 
tra l'Inghilterra e la Francia 


Recentemente sono venute ad estendersi molto 
le comunicazioni telefoniche tra l’ Inghilterra e 
la Francia. Parecchi uffici telefonici di Londra 
possono ora corrispondere con Amiens, Armen 
tigres, Béthune, Bordeaux, Denain, Dieppe, Di- 
gione, Donai, Dunkerque, Elbeuf, Le Havre, 
Lens, Lilla, Lione, Marsiglia, Nancy, Orléans, 
Parigi, Rontaix, Rouen, Saint-Etienne, San Quin- 
tino, Tourcoing, Tours e Valenciennes. Le co- 
municazioni possono dunque farsi tra Londra e 
le principali città della Francia. 

Da Parigi, oltre che con Londra si può anche 
corrispondere cogli uffici del Post office di Bir- 
minghan, Bra iford, Bringhton, Bristol, Cambridge, 
Cardiff, Derby, Hull, Ipswich, Leeds, Leicester, 
Liverpool, Manchester, Newport, Norwich, Not- 
tringham, Sheffield, Southampton, Yarmouth 
come pure con altri centri importanti. 

La tassa fissa di conversazione tra P Inghil- 
terra e la Francia è di 10 lire per tre minuti; 
si fa eccezione per Bordeaux, Marsiglia e Saint- 
Etienne, per le quali il prezzo di comunicazione 


è di L. 12,50. Sembra che il servizio proceda 
regolarmente e con soddisfazione, ciò che prova 
come la telefonia a grande distanza, in questi 
ultimi anni, ha fatto dei veri progressi all’estero. 


Il sistema metrico in America, — Men. 
tre la vecchia Inghilterra è già venuta alla de- 
terminazione di adottare il sistema metrico de- 
cimale, sembra invece che in America, malgrado 
i continui progressi, non si voglia saperne di 
questo razionale sistema di misure. 

L’associazione nazionale dei fabbricanti ame- 
ricani ha diramato recentemente ai suoi 2800 
membri un questionario riguardante l’adozione 
del sistema metrico negli Stati Uniti. Solo 774 
membri hanno riempito in parte il questionario, 
di questi soltanto 707 hanno risposto alla do- 
manda se « il sistema metrico deve diventare il 
sistema legale del paese » e cioè 479 negativa. 
mente, 141 affermativamente e 87 rimasero in- 
decisi nella determinazione. 

È notevole osservare che tra i voti favorevoli 
all'adozione del sistema metrico, se ne contano 
32 per cento tra i costruttori di materiali elet- 
trici. La percentuale scende poi rapidamente per 
le altre classi di fabbricanti e industriali. 

Ci auguriamo però che, malgrado questa vota- 
zione sfavorevole, i corpi scientifici vorranno giu- 
dicare e disporre le cose in modo che il sistema 
metrico sia adottato presto anche in America. 


Premio. — L'Accademia delle Scienze ha ag- 
giudicato il premio Lecomte di 50000 lire, per 
il più interessante lavoro nelle scienze fisiche, al 
Blondlot per le sue ricerche sui raggi N. 


Sterilizzazione elettrica del latte. - 
Già alcuni sperimentatori ricorsero alla elet- 
tricità per la sterilizzazione del latte : i risultati 
non furono però tali da far ritenere il problema 
risoluto Il sig.Guarini e il Dr. Samarani a Bruxelles 
fecero recentemente nuove esperienze in propo- 
sito e sembra siano giunti a scoprire perchè i 
loro predecessori non abbiano ottenuto buoni 
risultati; dopo lunghe ricerche sono quindi giunti 
alla conclusione che per ottenere la sterilizza- 
zione elettrica del latte bisogna realizzare le tre 
condizioni seguenti: 

1. Il latte deve essere traversato da una cor- 
rente alternativa di frequenza sufficiente per non 
produrre la scomposizione del latte; 2. l’inten- 
sità della corrente deve essere sufficiente per 
uccidere i microbi; 3. la corrente alternativa deve 
essere di una tensione sufficientemente elevata 
per vincere la resistenza del latte. Se non si 
dispone che di una corrente alternativa a bassa 
tensione, si può aggiungere al latte un sale o un 
acido onde renderlo più conduttore. In questo caso 
occorrerebbe una corrente molto più intensa € 
bisognerebbe inoltre fare uso di sostanze capaci 
di essere climinate in seguito senza alterare la 
qualità del latte, Per ciò che riguarda l’applica- 
zione pratica del processo l'apparecchio da im- 
piegare è molto semplice. Esso consiste in un 
recipiente in materia isolante e in due elettrodi 
di carbone platinato; due fattori intervengono 
poi nella sterilizzazione del latte: la durata del- 
l'operazione e l'intensità della corrente. 
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I RAGGI “N,, e LA TEORIA ORBITALE 


Dalle diverse relazioni che in questi ulti- 
mi tempi si hanno sui raggi N, pare che se 
ne voglia contestare l'esistenza o quanto 
meno le qualità loro attribuite, stante che 
non è dato di ripetere con certezza di riu- 
scita gli esperimenti dai quali il Prof. Blon- 
dlot ne dedusse l'esistenza e la specie. 

Vuolsi ora vedere se, per analogia alle 
radiazioni già note e speciticate, ed in base 
alla teoria orbitale (1) si possa arrivare a 
delle conclusioni anche per le radiazioni N. 

Ecco quanto dall'esposizione della teo- 
ria orbitale del Prof. Porro si rileva in 
proposito a: 

« Ce que c'est que la lumière, la chaleur 
« et l’électricitè. 

a) Partant du principe généralement 
« admis la lumière, la chaleur, et l’élec- 
« tricitè, ne sont que toutes manifestations 
« différentes d'un seul et méme phéno- 
« mène dynamique, qui généralement a 
« lieu dans l'èther (2) et qui se propage 
« par lui. On ne peut moins de recon- 
naitre que ces manifestations ne consi- 
steront pas dans un mouvement parti- 
culier de l’éther, mais dans une exalta- 
tion locale du mouvement prèexistant 
et général, qui constitue la vie physi- 
que de la matière. Cette exaltation ou 
crise, dans le régime dynamique normal, 
est produite généralement par un phé- 
nomène chimique ; elle se propage aus- 
sitôt dans toutes les directions autour 
du point d'origine: qu'on le remarque 
bien; la lumière n'est pas un mouve- 
ment d'oscillation ou d'ondulation qui 
naisse avec elle; le mouvement est or- 
bitaire, il préexiste dans les plus larges 
limites, et il est général et identique 
partout, mais il a une vitesse angulaire 
insuffisante pour être sensible à nos 
yeux sous forme de lumière. 
b) Une crise locale se produit elle dans 
un point de l'espace, le mouvement 
prend des nouvelles proportions, et la 
crise se propage dans l'éther avec les 
lois des fluides élastiques ; elle se pro- 
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« page aussi à travers la matière à tous 
« les états; ce sont, qu'on le comprenne 
« bien, les points matériels et les atomes 
« composant les molécules, et non pas 
« les molècules elles mêmes qui entrent 
« en mouvement ; le phénomène se mani- 
« feste à nos sens généralement sous la 
« forme de calorique, il ne devient lumi- 
« neux, c'est à dire sensible à la vue sous 
« forme de lumière, que quand la vitesse 
« angulaire dans l'orbite atteint et reste 
« comprise dans les limites plus haut si- 
« gnalés: hors de ces limites quoique la 
crise se propage a travers tous les corps, 
on n'a que les ténèbres les plus obscu- 
res; mais arrive-t-il au degrè de vi- 
tesse angulaire voulue, la lumière se 
manifeste aussitôt, elle impressionne 
notre oeil; les limites sont, ont l'à déja 
dit, entre 400 et 800 revolutions orbi- 
taires dans la courte durée d'un micro- 
chronie (un millionème de seconde). » 
Soltanto dal suesposto possonsi già de- 
durre argomenti suflicienti per concludere 
sull'esistenza delle radiazioni N, e valga 
all'uopo il seguente ragionamento. 

Postochè le radiazioni già prima cono- 
sciute, che sono poi quelle che si rivelano 
direttamente ai nostri sensi, sono prodotte 
o meglio emanano da una crzs: (v. s.) - 
per la quale la velocità angolare dei punti 
materiali arriva a raggiungere la gran- 
dezza voluta perchè la radiazione si riveli - 
niente s'oppone a ritenere (e il Prof. Porro 
lo intravede, ma l'esperienza lo conferma) 
che oltrepassati i limiti di grandezza nella 
velocità angolare per cui la radiazione 
cessa d’agire sui sensi, il fenomeno abbia 
a continuare producendo una serie d'altre 
radiazioni, che potranno venir sentite da 
altri esseri da noi diversi ; serie che potrà 
estendersi all'infinito secondo lo comporta 
la crisi da cui emana; serie nella quale 
le successive radiazioni avranno ognuna 
il loro distinto periodo. (3). 

Una radiazione quindi varierà in ispecie 
secondo l'estensione del periodo che la 
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comprende, dipendendo a sua volta tale 
estensione dalla crisi che è in giuoco al- 
l'origine. 

Così se per esempio si prende a con- 
siderare la radiazione nota e designata 
sotto il nome di luce bianca, si sa che il 
suo periodo è ben distinto e compreso 
tra i limiti di 400 a 800 rivoluzioni orbi- 
tali nella corta durata d'una microcronia, 
passando, nell’ intervallo, periodicamente 
per tutte le velocità intermedie alle quali 
corrispondono rispettivamente i sottoperio- 
di che costituiscono la gamma dei colori. 

Se consideriamo invece il periodo della 
radiazione emanata dal sole (luce solare) si 
vede che è molto più esteso del sopraconsi- 
derato perchè oltre comprendere il periodo 
della luce bianca, si sa che comprende 
anche quello delle radiazioni designate 
col nome di ultraviolette, che si estende 
fino al limite di 1500 rivoluzioni orbitali 
a. s., € potranno susseguire anche altri 
periodi di sempre più alta frequenza se- 
condo ed in dipendenza della crisi o delle 
crisi che incessantemente si sviluppano 
nelle regioni solari. 

Se ora si ripetono le stesse considera- 
zioni per tutte le crisi che si succedono 
in natura, si viene a dover ammettere in 
via assoluta l'infinità in numero ed in ispe- 
cie delle radiazioni; le quali appunto col- 
l'incessante ed avvicendevole trasformarsi 
dell'una nell'altra, provocando nuove crisi 
da cui emanano nuove radiazioni, intrat- 
tengono la vita fisica della materia; vita 
che si esplica con corrispondenti trasfor- 
mazioni della materia stessa passando con 
continua vicenda dallo stato solido all’e- 
tereo, dalla natura organica all'inorganica. 

Si è detto più sopra che tale verità 
venne confermata anche esperimental- 
mente, e ciò si ottenne seguendo un pro- 
cesso analogo a quello usato per lo stu- 
dio analitico delle radiazioni conosciute, 
p. es., la radiazione detta luce bianca: 
infatti, se nel relativo periodo, che abbia- 
mo più sopra indicato, col mezzo di un 
apparato ottico si arriva a separare in 
spazio le impressioni successive che il fe- 
nomeno dinamico separa in tempo, si 


(1) V. Elettricista 15 agosto, pag. 239.— (2) A questo punto però sarebbe d'uopo far conoscere cosa il Prof. Porro intenda per etere; ma siccome 
ciò porterebbe a una lunga digressione, per ora e pel presente saggio basterà ritenere la conclusione che: i 
« L’éther hypotétique des physiciens est donc matière, mais matière a l'extrème degré d'’élatition matière dont tous les points sont animés du 
« mouvement orbitaire qu'elle a acquit en se séparant de la matière cosmique ». — (3) Per spiegare questa dizione riporto l'osservazione che fa 
il Prof. Porro a proposito appunto del periodo che costituisce la luce bianca: i 
« L’ancienne théorie admettait une absurditt, en admettant la coexistence simultanèe de toutes les couleurs, car elle admettait ainsi que dans le 
« phénomène dynamique qui se propage par tous les points materiels qu’il rencontre successivement, un point matériel eût pu être animé simultané- 
« ment par plusieurs vitesses différentes, ce qui est absurde. La ‘verilé est dans la variation périodique des vitesses dans une dur¢e de temps trés courte. 
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viene allora a percepire distinti tutti i 
periodi di cui è composto il periodo prin- 
cipale ossia tutti i colori che sogliono 
apparire nello spettro. 

Ebbene fu dato alla scienza sperimen- 
tale a mezzo di opportuni apparecchi di 
fisica di scindere alcuni tratti della serie 
ultravioletta delle radiazioni: serie, come 
s'è visto più sopra, infinita, sorprendendo 
di tali tratti (per vero più a caso che 
dietro un regolare processo di ricerca) il 
periodo relativo e fissandone la relativa 
impressione, tanto da poterne specializ- 
zare la corrispondente radiazione. 

Così si trovarono 1 così detti raggi ultra- 
violetti, i raggi X del Röntgen, i raggi 
Y del Becquerel, e così, ma per mera 
casualità fu dato al Prof, Blondlot di tro- 
vare i raggi da lui chiamati N; similmente 
potrà avvenire ad altri esperimentatori di 
ogni tempo ed ogni luogo di trovare altret- 
tante nuove radiazioni essendone la serie 
infinita per numero e per ispecie. 

Senonchè dai calcoli istituiti per trovare 
a qual ordine di frequenza apparterrebbe 
la radiazione N, risulterebbe essere d'un 
ordine da 20 mila a so mila volte più 
grande di quello a cui appartengono le 
radiazioni violette delia luce bianca ; dal 
che se ne inferisce l'eccessiva brevità del 
corrispondente periodo ; tanto che, sia per 
la difficoltà pratica di ripetere con costante 
grandezza la crisi da tui emana, o per 
altri Inconvenienti relativi all'apparecchio 
sperimentale, riesce difficile ad ogni nuova 
esperienza per studiare la radiazione, evi- 
tare che un periodo tanto breve non venga 
spostato per poco oltre i suddetti suoi 
limiti, dando così luogo a periodi tra loro 
alquanto diversi, a cui corrispondono 
quindi radiazioni congeneri ma diverse. 

Così spiegasi come non riesce a tutti 
gli sperimentatori di.ottenere Ja ripetizione 
di tutti i fenomeni che il Prof. Blondlot 
ottiene ne’ suoi esperimenti riferibili alla 
radiazione N, mentre allo stesso Blondlot 
accade di trovare nuovi fenomeni che at- 
tribuisce a radiazioni congeneri alle N e 
che chiama raggi N. 

I 


In ogni modo siano pure raggi N, o 
raggi N o N, non si può dubitare del- 
l'esistenza di una certa serie di radiazioni 
che avendo comune la formazione di dati 
fenomeni e certe date proprietà possono 
costituire una serie ben distinta e preci- 
samente la serie N di radiazioni. 

Che se la scoperta del Blondlot non 
contiene in sè nulla di particolare, potendo 
in ogni tempo capitare ad uno esperimen- 
tatore qualunque di trovare nuove radia- 
zioni, stante la loro infinità, servirà però 
insieme alle già scoperte e alle eventuali, 
-in base sempre alla teoria orbitale - a 


(1) The Electrician, 17 giugno 1904. 
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permettere d'iniziare uns studio di classi- 


ficazione delle radiazioni, studio che appunto 


per essere le stesse infinite, in numero e 
specie, deve riescire di non ultimo inte- 
resse ed importanza. 

Inc. G. AMBROSINI SPINELLA. 


RESISTENZE A RADIO 


In molte ricerche, specialmente p.e. nella 
misura di deboli correnti con metodo elet- 
trometrico, si sente il bisogno di avere re- 
sistenze elevate e nello stesso tempo di 
costanza sicura. Chi ha adoperato resi- 
stenze liquide, come soluzioni di ioduro 
di cadmio in alcool amilico o simili, sa 
che non è facile, per molte ragioni, averle 
costanti. Ho avuto occasione di adoperare 
in alcune mie ricerche un nuovo tipo di 
resistenze, che chiamerei resistenze a radio 
e che hanno corrisposto molto bene alle 
esigenze pratiche. 

In esse la resistenza è costituita dall'aria 
resa conduttrice per la presenza di so- 
stanze radioattive. La forma può essere 
svariata; così due cilindretti metallici che 
penetrano attraverso un tappo isolante in 
un tubetto di vetro, sul cui fondo è la 
sostanza attiva o due dischetti metallici 
affacciati orizzontali, l'inferiore dei quali 
porta la sostanza attiva o ancora un ci- 
lindro metallico nell'interno del quale 
penetra coassialmente un'asta metallica 
rivestita per un certo tratto dal così detto 
radio-tellurio, ecc., ecc. Come sostanza 
isolante si presta lo zolfo, la paraffina od 
un miscuglio delle due, buona ebanite 
(dalla Ditta Pirelli ne ebbi di eccellente) 
o meglio di tutti l'ambra; la protezione 
della superficie dell'isolante dalla pol- 
vere, ecc., va fatta con le medesime cure, 
che si usano nella costruzione degli elet- 
troscopil. 


Se la sostanza radioattiva dà un’ema-: 


nazione, bisogna che lo spazio sia ben 
chiuso e dopo la costruzione occorre un 
certo tempo, perchè venga raggiunta la 
costanza. 

Partendo così da sali di uranio e giun- 
gendo a sali di radio si ottengono facil- 
mente resistenze chie vanno da 10!3a 
106. ohm. Resistenze anche maggiori si 
hanno con quantità piccolissime di so- 
stanza radioattiva od operando con aria 
a pressione ridotta. 

Queste resistenze a radio sono, a dire 
il vero, di un carattere tutto speciale in 
quanto si comportano come tali solo per 
piccole differenze di potenziale, in quel 
campo cioè, in cui si ha proporzionalità 
fra corrente e forza elettromotrice. Per 
alte differenze di potenziale, quando si ha 
la gosì detta corrente di saturazione, l'in- 


tensità di corrente è indipendente dalla 
differenza di potenziale; ma allora il pic- 
colo apparecchio può rendere preziosi 
servigi, nel confronto p. e. di capacità, 
(Mc Clelland), appunto per questa sua pro- 
prietà di fornire in un dato tempo una 
quantità costante di elettricità, qualunque 
sia la forza elettromotrice. 

Quest'applicazione delle sostanze radio- 
attive alla costruzione di resistenze sarà 
forse già stata fatta da altri, occasio- 
nalmente; io ho inteso solo di richia- 
mare l'attenzione su di esse e raccoman- 
darle, perchè ho avuto occasione di consta- 
tarne la praticità. 

A. SELLA. 


L’arco a magnetite 


Da un articolo pubblicato da Charles 
Proteus Steinmetz sull'E/ectrical World di 
New-York e sull'Electrician di Londra (1) 
sì ricavano delle interessanti notizie che 
riguardano questo nuovo e prometten- 
tissimo tipo di lampade a arco. 

Allo scopo di studiare ed ottenere un si- 
stema di illuminazione elettrica con rendi- 
mento migliore dei presenti, la General E- 
lectric Company ha costituito parecchi anni 
or sono un laboratorio elettrochimico ; uno 
dei risultati del lavoro compiuto è rappre- 
sentato dalla lampada a arco a magnetite. 

Negli ultimi anni per migliorare i ren- 


dimenti degli archi a carbone si tentò di 


aggiungere sali metallici al carbone posi- 
tivo, i quali evaporando nell’arco lo ren- 
dono più luminoso ma hanno lo svantag- 
gio di produrre fumo e depositi polveru- 
lenti; di più la condizione di una lunga 
durata esclude l'uso del carbone negli 
elettrodi degli archi liberi nell'aria. Invece 


il materiale che, adoperato per gli elet- 
‘trodi, porterebbe un netto miglioramento 


nell'arte dell'illuminazione dovrebbe sod- 
disfare alle condizioni di essere buon con- 
duttore allo stato solido, di produrre va- 
pori buoni conduttori dell'arco, di essere 
incombustibile e fornire uno spettro assai 
brillante e uniformemente ricco di tutte 
le radiazioni luminose. | 

Nella magnetite o ossido nero di ferro, 
che costituisce uno dei più comuni mine- 
rali di questo metallo, furono riscontrate 
tutte le qualità richieste da queste con- 
dizioni. 

Una serie di studi banno anche mostrato 
che l'elettrodo positivo deve possedere 
una notevole conduttività termica in modo 
da disperdere con sufficiente velocità il 
calore in esso sviluppato, ma non tale 
però da facilitare su di esso il deposito 
del materiale consumato nel negativo; 
proporzionando convenientemente le suc 


dimensioni è possibile di costruire un elet- 
trodo inalterabile e questo è realizzato 
nelle lampade a magnetite. In esse è sol- 
tanto l'elettrodo negativo, posto inferior- 
mente, costituito da magnetite e questo è 
il solo che si consuma; l'elettrodo positivo 
non si altera e consiste di un grosso ci- 
lindro di rame, esso costituisce perciò 
una porzione stabile della lampada. 

I metalli del gruppo del ferro ferniscono 
tutti archi assai brillanti e di color bianco 
ma per archi di lunga durata sono invece 
assai adatti i loro ossidi stabili ; fra questi 
la magnetite ha una conduttività elettrica 
molto elevata, tuttavia non è conveniente 
di usarla pura ma mescolata con sostanze 
che aumentano la stabilità dell'arco e an- 
che il suo rendimento. Nella fabbricazione 
degli elettrodi di magnetite può venire 
aumentata la loro compattezza e la durata 
mediante una parziale riduzione dell’ os- 
sido a metallo, tale riduzione però non 
sempre è utile poichè talvolta diminuisce 
la vita dell'elettrodo, tal altra diminuisce 
la stabilità dell'arco ; un metodo migliore 
consiste invece nell'aggiunta di piccole 
quantità di sostanze speciali che sono ca- 
paci di diminuirne il consumo. 

Con questi mezzi, e senza diminuire di 
troppo il rendimento, si ha un consumo 
di un pollice di elettrodo in 20 a 30 ore 
ciò che corrisponde a 150 o 200 ore di 
vita per un elettrodo di 8 pollici ; con un 
maggior sacrificio nel rendimento si arriva 
facilmente a una durata di 500 a 600 ore 
ossia circa alla vita delle lampade a incan- 
descenza. 

Una semplice e assai soddisfacente forma 
di elettrodo è costituita da un sottile tubo 
di ferro ripieno di magnetite finamente 
polverizzata (impalpabile) e compressa. 
Nell'arco a magnetite nessuna luce pro- 
viene dai termini degli elettrodi ma tutta 
proviene dalla fiamma dell'arco, la sua 
lunghezza per un buon rendimento può 
andare da tre quarti di pollice a un pol- 
lice e un ottavo e per ottenere una co- 
stante quantità di luce è necessario di 
mantenerne costante la lunghezza; dato il 
piccolo consumo dell’ elettrodo è quindi 
evidente che il meccanismo del regolatore 
è assai più semplice di quello degli archi 
a carbone. 

Le operazioni richieste al regolatore 
sono il distacco degli elettrodi a una di- 
stanza di 7/8 di pollice all'avviamento e 
la regolazione a intervalli di parecchie 
ore in modo di riportare l'arco sempre 
alla stessa lunghezza. 

Il Proteus Steinmetz oltre a queste no- 
tizie generali non fornisce però i dati ri- 
guardanti il rendimento e le caratteristi- 
che (voltaggio, frequenza, ecc.) delle cor- 
renti più adatte per queste nuove e inte- 
ressantissime lampade. O. S. 
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Trasporto di Forza Lucerna - Eogelberg 


L’acqua è derivata dal torrente Erlenbach 
nelle vicinanze di Engelberg ed immessa in 
un serbatoio di 20,000 m? e della capaticà 
di 70,000 m.3. Da esso parte un canale di 2,600 
metri di lunghezza, di sezione 2,20X 2,00 metri 
con pendenza dell’ 1,2 ° so Dal pozzetto di carico 
partiranno 4 tubi di 1 m. di diametro e di una lun- 
ghezza di 640 m. e per una caduta netta di 300 m. 

La centrale idroelettrica è prevista per 7 gruppi 
generatori di 2,009 cav. ù 300 giri, più un gruppo 
di 600 cav. a 490 giri per turnire la corrente 
alla ferrovia elettrica esistente. Gli alternatori 
principali di cui ne verranno ora montati quattro, 
potranno fornire 1850 KVA in corrente trifase 
a 1380 KVA in corrente monofase a 6,000 
Volt, so periodi. La corrente è sovraelevata a 
27,000 volt a mezzo di trasformatori monofasi 
di 700 KW. ad immersione nell'olio ed acqua 
refrigerante, di cui ne verranno montati per il mo- 
mento 10, e cioè 3 funzionanti in parallelo per 
la luce e due gruppi, di 3 ognuno, connessi in 
triangolo, più uno di riserva per la forza. 

Il servizio doppio in corrente trifase e mono- 
fase fu scelto per usufruire senz'altro della di- 
stribuzione monofase già esistente per il servi- 
zio di luce in Lucerna, e per poter regolare lo 
stesso indipendentemente dagli altri servizii. 

L'alternatore per la ferrovia elettrica fornirà 
535 KVA a 780 volt e 32,5 periodi. Per l'ec- 
citazione degli alternatori saranno montati, per 
ora, due gruppi di 150 cav. a 700 giri. Le di- 
namo forniscono roo KW. a 100 volt normali 
Una batteria di roco amp.-ora verrà istallata 
per marciare in parallelo colle eccitatrici. 

La linea di trasmissione è di 28 Km. di lun- 
ghezza; verrà eseguita con pali in ferro etra- 
verse in legno, per 12 fili di 8 mm. di diam. 
di cui ne saranno montati per ora 10. Di più 
dalla Centrale andrà un cavo per 6,000 volt 
sino a Engelberg 

A Lucerna la corrente sarà trasformata a 2,700 
volt in una stazione di trasformazione princi- 
pale, in cui per ora saranno installati 3 trasfor- 
matori monofasi di 700 KVA per la luce e 4 
di 300 KVA di cui 3 connessi in triangolo ed 
uno di riserva per la distribuzione di forza in città. 
Tutti questi trasformatori sono ad immersione in 
olio ed a circolazione d'acqua refrigerante. 

Dalla stazione trasformatrice di Lucerna si di- 
staccherà ancora una linea aerea a circa 24,500 
volt per Kriens (ca. 4 Km.) ove verrà eretta 
un'altra stazione trasformatrice di 900 KW. 

Invece presso Stans si avrà una biforcazione 
delle lince ad alta tensione arrivanti dalla Cen- 
trale e che servirà alla distribuzione di forza e 
luce nei cantoni di Obwalden e Nidwalden. 

Annessa alla stazione trasformatrice principale 
in Lucerna verrà la nuova stazione dei tramv, 
per cui sono pvevisti tre gruppi motori trifasi- 
generatori a corrente continua di 300 KW. 
ognuno a 490 giri al minuto, più un booster. 

La batteria tampone esistente verrà in avve- 
nire raddoppiata. 

La parte idraulica della centrale come i so- 
stegni in ferro sono eseguiti dalla ditta Th. Bell 
e C.° a Kriens pressa Lucerna. Tutta la parte 
elettrica del trasporto viene eseguita dalle offi- 
cine di Oerlikon. 

Il trasporto di forza sarà messo in esercizio 
al più tardi al principio del venturo anno 1905. 
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RAFFINAMENTO DEL RAME 


MEDIANTE L'ELETTROLISI. 


L'Ing. D. Tommasi ha ideato un apparecchio 
da elettrolisi che può usarsi con vantaggio per 
il rafinamento del rame. Questo apparecchio si 
compone di una cassetta rettangolare contenente 
una soluzione di solfato di rame, acidulata me- 
diante acido solforico: a questa soluzione sono 
aggiunti alcuni altri composti i quali non solo 
hanno l’ufficio di diminuire la resistenza elettro- 
litica del bagno, ma anche di fornire un depo- 
sito molto compatto di rime elettrolitico. 

Nel detto bagno sono immersi due anodi di 
rame greggio; fra questi trovasi collocato il catodo 
il quale è costituito da un disco formato da pa- 
recchi settori metallici; questa suddivisione del 
catodo in settori è fatta per la ragione di po- 
terli cambiare e sostituire a volontà. 

Nella parte centrale del disco è fissato un al- 
bero in bronzo alluminoso che può essere ani- 
mato da un rapido movimento di rotazione. I 
vari settori di rame elettrolitico di cui si com- 
pone il disco sono fissati e .tenuti stretti sopra 
un altro disco centrale, di diametro molto più 
piccolo, mediante una vite che può aprirsi e 
chiudersi allorchè si vuol togliere e cambiare 
qualche settore. 

Quando i vari settori si sono ricoperti di uno 
strato abbastanza spesso di rame, il disco deve 
essere tolto dal bagno: a tale scopo si usa un 
gancio appeso alla estremità inferiore di una 
catena; quest’ultima è avvolta sopra un argano 
collocato precisamente sopra l’elettrolizzatore. 

Con l'aiuto di un adatto dispositivo si traspor- 
tano i detti settori sopra una caldaia contenente 
del rame elettrolitico in fusione, nella quale ven- 
gono poi immersi e fusi anch'essi. 

Quando l'apparecchio deve restar inattivo, du- 
rante la notte, o per un intervallo di tempo più o 
meno lungo, è necessario di evitare l'ossidazione 
del deposito metallico che si è formato sui settori: 
per far questo si tolgono i settori medesimi e 
si tengono accuratamente riposti per tutto il 
tempo in cui l’elettrolizzatore non funziona. 

Nei casi in cui sia necessario ottenere il rame 
sotto forma di lamine o di verghe, la forma del 
catndo deve esser variata e anzichè in forma di 
disco a settori mobili dovrà essere foggiato a 
guisa di lamine o aste di rame elettrolitico; 
queste lastre o bracci verranno convenientemente 
fissate mediante madreviti sulla parte inferiore 
dell'albero centrale sopra accennato. 

Il metodo da seguire per il funzionamento di 
questo apparato da elettrolisi è il seguente: si 
fonde anzitutto il rame greggio, poi lo si cola 
dentro speciali forme in maniera da ottenere 
delle lastre rettangolari le quali presso a poco 


-abbiano le dimensioni del recipiente che contiene 


il bagno: lo spessore di queste lastre deve es- 
sere di 7a 4 cm. 

Preparate così queste lastre, si sospendono i 
due anodi alle due lastre metalliche che si tro- 
vano collocate sopra l’elettrolizzatore. Ognuna 
di queste aste metalliche è provvista di una 
vite senza fine e di madreviti; alle estremità di 
queste aste si trovano fissati dei morsetti desti- 
nati a riunire elettricamente fra loro i due anodi 
e successivamente questi al polo positivo della 
dinamo. 

Questa speciale disposizione ha due scopi: 
quello di mantenere gli elettrodi ad una deter- 
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minata distanza fra loro, e quello ancora di po- 
terli riavvicinare allorchè la loro distanza rela- 
tiva diventerebbe troppo grande in seguito alla 
progressiva corrosione degli anodi. Il disco a 
settori costituente il catodo è posto, come si è 
accennato, fra i due anodi di rame greggio ed 
è collegato al polo negativo della dinamo per 
mezzo di una spazzola metallica che preme sul- 
l’albero attaccato al centro del disco. 

Montato che sia così l’elettrolizzatore, si versa 
il bagno nel recipiente, si chiude il circuito e si 
fa girare il disco con una velocità da 80 a 100 
giri al minuto : la intensità di corrente da usarsi 
è da 1 a 2 amp. per dcm.? Appena si stabilisce 
. la corrente il rame puro comincia a depositarsi 
sui vari settori di cui si compone il disco, questo 
deposito sarà tanto più liscio e compatto, quanto 
maggiore è la velocità di rotazione del disco e 
quanto più è debole la densità di corrente. 

Allorquando il rame depositato sui settori ha 
raggiunto uno spessore sufficiente, si interrompe 
la corrente, si toglie il disco dal bagno e, stac- 
cati i vari settori, si immergono nel rame elet- 
trolitico in fusione, ove fondono anch'essi. 

Anche gli anodi, quando si sono in gran 
parte sciolti, vanno sostituiti con altri pure in 
rame greggio: di tanto in tanto bisogna anche 
togliere dal bagno l’argento che trovasi spesso 
contenuto nel rame argentifero degli anodi, e 
che va a depositarsi nel fondo del recipiente. 

Tale argento, raccolto, lavato ed asciugato 
vien fuso al crogiuolo con del nitrato di sodio 
e un po’ di borace: può esser quindi colato in 
forma di verghe. 

L’elettrolizzatore del Tommasi sembra pre- 
senti diversi vantaggi sugli altri apparecchi del 
genere: ne accenneremo i principali. Anzitutto 
in questo apparecchio la polarizzazione non si 
verifica stante la rotazione del disco a settori 
costituente il catodo. La polarizzazione degli 
elettrodi può bensì prodursi, ma solo nel caso 
in cui la f. e. m. della corrente sia inferiore a 
quella necessaria alla decomposizione dell’elet- 
trolito ; ma in tal caso la polarizzazione non 
può essere attribuita ad una vera elettrolisi, ma 
ad una pseudo-elettrolisi. (1) 

Altro vantaggio di questo tipo di elettroliz- 
zatore è quello di poter togliere i settori del 
disco quando l’apparecchio non lavora p. es. la 
notte;: in tal modo il metallo depositato non 
potrà essere attaccato ed ossidato nuovamente. 
Un ultimo vantaggio presentato dall’apparecchio 
in questione è quello di aver il catodo formato 
da dischi che possono essere successivamente 
tolti e sostituiti senza smontare l'apparecchio. 
Di più stante la rotazione del disco a settori si 
può esser certi che il liquido traversato dalla 
corrente elettrica ha una egual densità in tutti 
gli strati, e non ha quindi una saturazione mag- 
giore nel fondo, come accade negli ordinari ap- 
parecchi da elettrolisi. 

Linee elettriche aeree in Inghilterra. 
— Finalmente sembra che il Board of Trade 
cominci a dare-l’autorizzazione per le linee aeree 
che furono sottoposte finora ad ogni sorta di 
restrizioni. Adesso pare che l’obbligo si limiti a 
rispettare l'altezza di m. 8,40 dal suolo e al 
collocamento di reti protettive agli incroci di vie. 
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Dr. B. Donath. — Die Einrichtungen zur 


Erzeugung der Ronigenstrahlen, Verlag von 
Renther e Richard, Berlin, Mk. 7. 


Sotto il titolo: Disposizioni sperimentali per la > 


produzione dei raggi Röntgen il Dr. B. Donath, 
capo della sezione fisica dell’ Urania di Berlino 
ha pubblicato un libro yeramente interessante, 
del quale gli editori Reuther e Richard di Ber- 
lino presentano ora una seconda edizione. Scopo 
del libro è quello di rendere abile anche chi, 
come i medici, non si sia specialmente dedicato 
agli studi d'elettricità, ad usare in tutte le sue 
parti la notevole congerie di apparecchi che for- 
mano un gabinetto completo per ricerche radio- 
grafiche. 

Premesse alcune nozioni teoriche sui concetti 
fondamentali fisici immediatamente necessari, 
l'Autore parla delle sorgenti di corrente e del 
modo di usarne; batterie ad immersione ed ac- 
cumulatori vengono accuratamente descritti sia 
riguardo al modo di funzionare normale, sia 
riguardo agli eventuali guasti e al modo di porvi 


Alcuni strumenti per la misura di 
correnti alternate di grande e 
di piccola intensità, di W. Dud- 
dell (2). 

Gli amperometri che propone il Duddell 
sono costruiti in modo, che con opportuni 


ì i ia 
steccati possono servire tanto per 8 vi di 


ampere che per 1000 0 2000 ampere. 
Il primo tipo proposto 
è una lieve modificazione 
dell'ammetro a nastro di 
Ayotan e Perry, ideata 
anche allo scopo di sot- 
trarre la posizione dello 
zero dall'influenza delle 
variazioni della tempe- 
ratura ambiente. Per ot- 
tenere ciò il Duddell fis- 
sa i due nastri avvolti a 
spirali inverse. (Fig. 1) 
AB e CD cui è attaccato 
lo specchio M, alla par- 
Fig. 1. te inferiore ad un pezzo 
metallico 7, e alla parte superiore ad un 
pezzo E diebanite, che serve a tenere in 
tensione due fili W, W dello stesso metallo 
di cui son fatti i nastri. Il pezzo E vien poi 
teso colla molla S, che è fissata al pezzo 
metallico superiore 7, . I nastri ABe 
C D debbono farsi schiacciando al lami- 
natoio una porzione dello stesso filo W, 
affinchè il coefficiente di dilatazione li- 
neare sia precisamente lo stesso. 


(1) V. Traité d'Elecirochimie, D. Tommasi, pag. 31. (2) Phil. Mag., 8, p. 91, 1904. 


riparo. Due successivi capitoli sono interamente 
dedicati ai rocchetti d’induzione e agli interrut-. 
tori, sia per correnti continue che per correnti 
alternate; descritti quindi brevemente i vari fe- 
nomeni che avvengono in un tubo a vuoto 
quando vi si faccia avvenire entro una scarica 
elettrica, e i vari tipi di tubi atti alla produzione 
dei raggi X, l'Autore passa in rassegna i vari 
apparecchi accessori: resistenze, interruttori, val- 
vole, ecc., e quindi passa a parlare diffusamente 
della Radioscopia e della Radiografia; i principi 
fondamentali sui quali sono fondate la ricerche 
radiografiche e radioscopiche e tutte le diverse 
applicazioni di queste, ai vari problemi della 
medicina, vengono esposti in modo pratico e di- 
lettevole senza perdere nello stesso tempo nulla 
del rigore scientifico. 

Un breve capitolo sulla natura dei raggi Rònt- 
gen, in cui si fa anche cenno delle radiazioni sco- 
perte ulteriormente, chiude l’interessante volu- 
metto, che per la ricchezza delle figure esplica- 
tive, per la abbondanza e razionale distribuzione 
di esempi pratici numerici e per la chiarezza del- 
l'esposizione si raccomanda indistintamente a tutti 
coloro che s’interessano a questo importante 
ramo delle applicazioni pratiche della scienza. 

A. P. 
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Ecco i dati relativi all'aumento di que- 
sto tipo, che ha servito al Duddell: 
Periodo di oscillazione dello specchio 


I . ; 
5 di sec.; resistenza 20 ohm; corrente 


per produrre la deviazione di 25 cm. su una 


scala distante 100 cm.: 22 X 10™° amp. 


La differenza di potenziale a. ciò neces- 
saria era 0,44 volt. Per 
produrre la deviazione di 
1 cm. si richiedono 987 
microwatt. La deviazione 
di o,1 mm. corrisponde 


quindi a 0,5 X< 107° amp. 
Il secondo tipo, più sen- 
sibile del precedente, è 
costituito da un termo- 
galvanometro, il cui equi- 
paggio mobile è la cop- FM 


pia termoelettrica del ra- 
formata dalle sbarrette Br 
e Sb di bismuto e anti- h) 
monio (Fig. 2) mobile sul 

campo della calamita N S. 

Aldi sotto della coppia 

telaretto di sottile filo di pe 
platino, avvolto sulla mica, Fig. 2 

nel quale circola la corrente da misurare. 
E° il riscaldamento dovuto a tale corrente, 
che provoca la differenza di temperatura 


diomicrometro di Boys, 

Li. (| 
termometrica è posto un 
fra le saldature della coppia termoelettrica. 


La sensibilità di questo galvanometro 
dipende dalla resistenza del circuito per- 
corso dalla corrente, o riscaldatore h, che si 
pone al di sotto della coppia termoelettrica; 
e quindi può facilmente cambiarsi secondo 
1 bisogni. La deviazione dell'equipaggio 
mobile raggiunge il massimo dopo 10 se- 
condi, e l'apparecchio si presta anche per 
correnti di alta frequenza, e segue esatta- 
mente la legge del quadrato. 

Per costruire riscaldatori di alta resi- 
stenza, si può usare il vetro platinato sul 
quale si separano striscie sottili, che colla 
lunghezza di soli 3 mm. possono avere una 
resistenza di 1000 ohm e più. 

Il quadro seguente mostra la sensibilità 
che è stata raggiunta dal Duddell col suo 
termogalvanometro usando diversi riscal- 
datori fatti con platino deposto sul vetro, 
e di diversa resistenza: 


Resisteaza Corrente Diff. di pot. Potenza 
dei riscaldatori in in in 

in ohm microamp. millivolt microwatt 
10} 346 35.6 12.3 

202.5 275 55.6 15-3 

363 231 84 19.4 

1071 rai 130 15.7 

3367 88 296 26. - 

13910 31 43! 13.9 


Questa grande sensibilità permette di 
sostituire il termogalvanometro al telefono 
nelle misure delle resistenze dei liquidi, 
e di adoprarlo nelle misure quantitative 
delle correnti che percorrono le antenne 
del telegrafo senza fili. 

Un vantaggio notevole di questo gal- 
vanometro è che si può facilmente cam- 
pionare con correnti continue, e con una 
serie di shunt che diano una caduta di 
0,15 volt per tutte le intensità da 2 amp. 
a qualche migliaio di amp. 


A. S. 


Sul valore dell'energia messa in 
giuoco nell’ antenna ricevitrice a 
distanze diverse, per C. Tissot. (1). 


L'A. in altre note (2) indicò l’ uso del 
bolometro per la misura di questa energia. 
Ai due fili di platino da 20 a 25 micron 
di diametro, che facevano parte del bolo- 
metro adoperato precedentemente, sosti- 
tuisce fili da 10 a 12 micron di diametro, 
e li dispone in uno spazio vuoto, perchè 
non subiscano perdite apprezzabili di ca- 
lore durante il riscaldamento. ll bolo- 
metro è diventato così più sensibile, in 
modo che si è potuto sostituire al galva- 
nometro Broca- Carpentier, usato altre 
volte, uno d'Arsonval meno delicato. Con 
queste modificazioni, producendo le onde 
elettriche a 10 km. di distanza, si sono 
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ottenute al galvanometro deviazioni di un 


centinaio di divisioni (divisioni di 1 mm.,. 


scala ad 1 m.) L’ ammortizzamento poi 
del nuovo galvanometro ha reso più facili 
le misure e ne ha aumentata la precisione. 

Col bolometro così perfezionato, e tra- 
smettendo sempre la stessa energia, s'è 
dapprima studiata la relazione tra le dı- 
stanze dell'antenna trasmettitrice alla rice- 
vitrice e le diverse energie da quest'ultima 
ricevute. La stazione trasmettitrice era 
installata su di un bastimento, e poteva 
essere portata ad una distanza più o meno 
grande dalla ricevitrice. Le scintille ave- 
vano una lunghezza di cm. 5; ele antenne, 
trasmettitrice e ricevitrice, sensibilmente 
identiche, erano formate ciascuna da 4 
rami paralleli e lunghi circa 55 m. 

La stazione trasmettitrice fu situata 
successivamente alle distanze di 8900 e 
1550 m., € sia all'una che all'altra si re- 
golò l intensità della corrente sul ponte, 
in modo da avere al galvanometro la 
stessa deviazione media di 40 divisioni. 
Ad 8900 m. l'intensità della corrente sul 
ponte era di 27.5 milliampere, a 1150 m. 
di 0.45 milliampere. Il quadrato del rap- 


8900 i : 
porto Tr = 7.74 è quasi uguale al rap- 
porto zi 61, e perciò l'energia rice- 
0.45 


vula varia in ragione inversa dei guadrali 
delle distanze. 

Stando la stazione trasmettitrice a 1150 
m., si dispose schematicamente il bolometro 
secondo l'apparecchio del Rubens. Il gal- 
vanometro diede la medesima deviazione 
di 65.5 divisioni, sia facendo agire sul 
bolometro le onde elettriche, sia una cor- 
rente di una determinata intensità. Para- 
gonando l’effetto delle onde elettriche a 
quello della corrente, l’ A. trova per l'e- 
nergia messa in giuoco nell'’antenna rice- 
vitrice il valore di 8.3 X 10°6 Joule per 
secondo, 

F. JacoviELLO. 


Punto di fusione dell’oro. — Il Berthe- 
lot in una recente seduta dell’ Accad5mie des 


` Sciences ha presentato una Nota circa alcuni 


studi da lui eseguiti sul punto di fusione dell'oro. 
Questo dato numerico viene spesso utilizzato 
per graduare le coppie termoelettriche col metodo 
della rottura dei fili, ed è stato scelto l’oro per 
il fatto ch’esso non è influenzato dalla natura dei 
gas che possono riscontrarsi nell'ambiente : azoto, 
anidride carbonica ecc. 

L'A. ricorda che 6 anni fa egli, studiando la 
temperatura di fusione dell’oro, trovò 1064°,2, 
misurata con un termometro ad aria a pressione 
costante. 

| In seguito Holborn e Day hanno trovato 1064°,0 
con un termometro ad azoto, a volume costante; 
infine recentemente Jacquerod e Perrot hanno 
ottenutc, eseguendo le misure col joro termo- 
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metro a serbatoio in silice fusa, la temperatura 
di 1067°. 

La concordanza delle cifre ottenute in vario 
modo da vari sperimentatori ha indotto il Ber- 
thelot a fare i calcoli necessari onde riportare 
tutti quei- dati alla scala termometrica assoluta. 

Questi calcoli hanno condotto alle seguenti 
temperature, computate al disotto della tempera- 
tura del ghiaccio fondente: 1065°,6 secondo i 
risultati primitivi dell'autore; 1064,°} secondo 
quelli di Holborn e Day e 1067,4 secondo 
quelli di Jacquerod e Perrot. 


‘See 
Note LEGALI 
Lidi 

Applicabilità alle ferrovie private del 
Regolamento ferroviario ordinario. — 
La Corte di cassazione di Roma ha recente- 
mente deciso che il Regolamento sulla polizia 
e sicurezza delle strade ferrate in data 31 ot- 
tobre 1873 è applicabile anche alle ferrovie 
private. 

Si trattava nella fattispecie del direttore di 
una ferrovia privata, condannato dal pretore 
perchè responsabile di aver composto un treno con 
più di otto veicoli, trasgredendo così all'intima- 
zione ufficialmente comunicatagli dal R. Ispetto- 
rato delle strade ferrate a nome del Ministero dei 
Lavori Pubblici. Tale intimazione, cui il diret- 
tore aveva trasgredito, era stata fatta in base al 
Regolamanto suddetto perchè emergeva che il 
materiale mobile in servizio in quella ferrovia 
non era in stato normale di manutenzione. 

La Corte ha osservato in proposito che il re- 
golamento del 1873 ha forza legislativa e costi- 
tuzionale e « il carattere penale della multa in 
esso comminata non può revocarsi in dubbio, 
come più volte ha sancito il Supremo Collegio, 
contenendo esso regolamento delle disposizioni 
che toccano l'interesse generale e che tendono 
a prevenire e ad evitare qualunque disgrazia e 
che devono quindi in ogni evenienza applicarsi, 
avendo di mira specialmente la pubblica inco- 
lumità. E che detto regolamento fosse applica- 
bile a tutte le ferrovie, sia pubbliche che pri- 
vate, ben risulta dall'articolo 4 prescrivente che 
i concessionari e le Società debitamente auto- 
rizzate all'esercizio di ferrovie debbono avere 
una apposita direzione che le rappresenti presso 
il Governo e il pubblico e che tale direzione 
deve osservare le disposizioni date dal Ministero 
dei Lavori pubblici per la regolarità e la sicu- 
rezza dell'esercizio. Ma a che varrebbe tale pre- 
scrizione qualora alle trasgressioni non seguisse 
il relativo procedimento per l'applicazione delle 
pene all'uopo comminate? ». i 

Non monta poi che l’atto di concessione con- 
sentisse di comporre i treni anche con 12 vet- 
ture perchè ciò era sempre coordinato allo stato 
del materiale mobile in servizio e, questo es- 
sendo diventato anormale, era obbligo del Regio 
Ispettorato di provvedere a limitare il numero 
dei veicoli onde evitare qualunque sinistro. 

A. M. 

Infortuni sul lavoro. — Nel numero 13 
del 1° luglio u. s. abbiamo citato due sentenze 
le quali stabilivano quale fosse il vero concetto 
dell’ infortunio sul lavoro e in quali casi l'in- 
fortunio desse diritto all’ indennizzo. 


(1) C. R, T. CXXXVIII, 16 maggio 1904 p. 68c=683. — (2) C. R., 9 febbraio e 23 novembre 1903. 
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Ora crediamo interessante di riportare una 
sentenza emessa dalla Corte di Cassazione di 
Napoli in data 23 gennaio 1904, la quale senza 
allontanarsi dai principii sanciti dalle due suac- 
cennate sentenze, allarga tuttavia il concetto di 
infortunio sul lavoro ed estende il diritto alla 
risarcibilità a tutti i casi derivanti non solo da 
disgraziati eventi ma anche da eventi colpevoli. 

La Corte osserva in proposito che il pensiero 
legislativo è stato quello di sovvenire l’operaio 
in causa di sventura incoltagli nel lavoro ed 
a causa di esso e specialmente in quelle opere 
per cui il pericolo è maggiore. « Onde fu usata 
la parola infortunio che filologicamente intesa 
comprende ogni triste accidente che sopravviene 
non cagionato da malvagità altrui né da volontà 
propria. L'infortunio quindi esclude il dolo, ma 
non la colpa, e deve dipendere da fatto acciden- 
tale che può essere anche colposo e non mai 
da un fatto volontario per malvagità altrui e per 
violenza contro sè stesso ». 

Del resto la legge del 17 marzo 1898, non 
ostante l'assicurazione effettuata, ammette la re- 
sponsabilità civile in caso d'infortunio, e, se 
ammette la responsabilità civile, deve anche per 
necessità logica giuridica ammettere la colpa 
negli infortuni da essa preveduti. 

Inoltre le legge stabilisce la responsabilità ci- 
vile del proprietario o capo od esercente del- 
l'impresa, industria o costruzione, quando l’in- 
fortunio sia avvenuto per fatto imputabile a 
coloro che egli ha preposto alla direzione o sor- 
veglianza del lavoro. Dunque le conseguenze 
civili della responsatilità colposa dei preposti si 
estendono anche ai preponenti e così il concetto 
della colpa si allarga. 

Per queste considerazioni la Corte di Cassa- 
zione di Napoli cassò la sentenza della Corte di 
Appello che aveva deciso che la legge sugli in- 
fortuni non fosse applicabile agli infortuni deri- 
vanti da colpevoli eventi. A. M. 


Tassa di bollo applicabile alle società 
estere. — La Corte d'appello di Trani, nella 
causa deila ferrovia Bari-Locorotondo contro la 
finanza, ha emesso in data 24 febbraio 1904 una 
sentenza riguardante l'applicazione della tassa di 
bollo alle società estere funzionanti nel Regno. 

Si trattava nella fattispecie di decidere se ba- 
stasse da parte delle società estere l’impiego e 
destinazione di un capitale nel Regno per es- 
sere colpito dalla tassa dell’ 1,50 per mille sta- 
bilita dall'articolo 70 della legge sul bollo del 
1897, o se occorresse, come sosteneva l'appel- 
lante, indagare la provenienza del capitale im- 
piegato, se costituito cioè da denaro straniero o 
da denaro procurato in Italia. 

Ora, secondo la legge, per l'applicazione della 
tassa si richiedono due sole condizioni, che si 
tratti di società estera e che faccia operazioni 
nello Stato; ma della provenienza del capitale 
non è questione. « Basta, dice la Corte, che le 
società estere impieghino i propri capitali nello 
Stato, qualunque ne fosse la provenienza, per- 
chè si verifichi la loro tassabilità. Nel concetto 
del legislatore è la società estera che dà Pim- 
pronta al capitale, il quale non può essere che 
straniero come la società alla quale appartiene. 
Né l’impronta estera del capitale può venir meno 
solo perchè la società appellante siasi provve- 
duta di fondi in Italia, perchè sempre col capi- 
tale sociale deve far fronte alle obbligazioni con- 
tratte nel Regno ». 
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A conferma della sua decisione, la Corte os- 
serva inoltre che il legislatore, coll’assoggettare 
le società straniere che fanno operazioni nel 
Regno ad una tassa sul capitale complessivo im- 
piegato, ebbe di mira di parificare le condizioni 
delle società estere e delle nazionali e di evi- 
tare la concorrenza delle une a danno delle altre. 
E questa parità di trattamento esigeva che le 
società estere pagassero la tassa di cui all’arti- 
colo 70 invece della tassa di circolazione cui 
sono soggette le società nazionali. 

Ora questa eguaglianza di trattamento ver- 
rebbe a scomparire se si dovesse distinguere fra 
capitale estero e capitale procurato nel Regno, 
perchè allora quest’ultimo sfuggirebbe ad en- 
trambe le tasse. 

E perciò la Corte respinse l'appello della sc- 
cietà esercente la ferrovia Bari-Locorotondo. 

A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Officine e Cantieri Napoletani Pat- 
tison. — La Società anonima Officine e Can- 
tieri Napoletani, si è fusa con la Ditta Pattison. 
L’aumento del capitale è di L. 1,800,000. Pre- 
sidente della Società è il senatore Fusco, e am- 
ministratori delegati gli ingegneri Pattison e 
Ruffini. 

Società Strade Ferrate della Sicilia. 
— I prodotti dell’esercizio dal 1° luglio 1903 
al 30 giugno 1904 si sono ragguagliati ad un 
complesso di L. 13,526,219 con aumento sul- 
l'esercizio precedente di L. 748,367. 

Il prodotto chilometrico medio dell'esercizio 
risulta di L. 16,396 per la rete principale: di 
L. 6,229 per la rete complementare; e di L. 17, 102 
per il transito nello stretto di Messina. 


Il Trust tedesco dell’Acciaio e del 
Ferro. — Dopo attive pratiche si è ottenuto di 
fare entrare nell’ organizzazione del Trust le 
officine dell'Alta Slesia. 

L'accordo pare per ora raggiunto per quanto 
riguarda la classe A dei prodotti dell’ industria 
del ferro, (rotaie per ferrovie e altre, potrelle, 
ferri fini), ma tutto fa ritenere che in breve di- 
verrà completo e generale. | 


Società Elettrica Vigezzina, — È stata 
tenuta l’ assemblea ordinaria degli Azionisti. 
Dalla relazione del Consiglio si rileva che la 
Società con circa 300 clienti ha installato circa 
8000 candele, e che fornisce l’illuminazione ai 
comuni dell’Altipiano Vigezzino con uno svi- 
luppo di circa km. 15 di linea, e siccome per- 
vengozo sempre richieste di nuovi impianti si ha 
fondata speranza che l’Azienda, malgrado le gra- 
vezze fiscali che la colpiscono, darà in breve 
buoni resultati economici. 

Lo sviluppo di questa prima Società Vigezzina 
inspira liete previsioni per la realizzazione della 
Ferrovia Elettrica Vigezzina. 


Acquedotto De Ferrari-Galliera-Ge- 
nova. — Il bilancio dell’ esercizio 1903 di questa 
Società, si chiude con un w/ile di L. 471,467.42, 
dal quale prelevando il ventesimo pel fondo di 
riserva statutario, rimane un utile distribuibile 
di L. 447,894.05. 
© L’assemblea degli azionisti approvò állunani- 
mità la distribuzione di detto utile proposta dal 
Consiglio, ed approvò pure di concorrere alla 


costituzione della Società per la derivazione delle 
acque dell'Alta Scrivia, dando ampia facoltà al 
Consiglio di parteciparvi nella misura che cre- 
derà opportuna, deliberando all'uopo l'aumento 
del proprio capitale da otto a dodici milioni, me- 
diante l'emissione di 16,000 azioni di L. 250 
ciascuna. 

Officine già fratelli Diatto - Torino. — 
Nell’assemblea ordinaria di questa Società che 
ha un capitale di L. 3,000,000 interamente ver- 
sato, fu approvato il bilancio dell’esercizio 1903 
con un utile netto di L. 235,860,20. 

Dopo le prelevazioni statutarie, fu deliberato 
il dividendo in L, 16 per azione, furono con- 
cesse L, 2000 per il fondo di previdenza per 
impiegati ed operai, portando le rimanenti li- 
re 2,410.29 a conto nuovo. 

Costruzioni ed esercizi impianti elet- 
trici. — A Dicomano (Firenze) si è costituita 
una Soc'età per costruire ed esercitare impianti 
elettrici, della quale è gerente l'ing. Pettirossi. 
Capitale L 60,000. Durata il 7 giugno 1929. 


INFORMAZIONI 


ANCORA SULLE ILLEGALITÀ 


RADIOTELEGRAFICHE 


Siccome qualche giornale ufficioso ci ha 
voluto dare una mezza smentita per le il- 
legalità da noi rilevate circa le conces- 
sioni delle stazioni radiotelegrafiche date 
al Marconi, così siamo costretti ritornare 
sull'argomento per dimostrare non solo 
l'esattezza delle nostre affermazioni, ma 
anche la mancanza di fondamento di quanto 
ci è stato risposto. 

Ricordiamo, per essere precisi, che le 
illegalità rilevate sono due: luna si ri. 
ferisce alla convenzione relativa alle sta- 
zioni costiere, l'altra alla concessione della 
stazione radiotelegrafica di Bari. 

Nella prima convenzione all'art. 5 è data 
facoltà al Marconi di poter impiantare ed 
esercitare per proprio esclusivo conto, nel 
territorio italiano, stazioni radiotelegrafi- 
che, deferendo cioè a lui un monopolio 
che, per legge, è riservato allo Stato, € 
non può quindi essere trasmesso ad un 
privato altro che per legge. Ciò potrebbe 
sembrare una esagerazione; ma per giu- 
dicare in quale senso assoluto e ristret- 
tivo sono state sempre interpretate le 
leggi del 1853 e del 1865 sul monopolio 
telegrafico dello Stato, basta ricordare che 
i grandiosi impianti idro-elettrici in cui esi- 
ste un'officina generatrice, come per es: a 
Paderno, ed un centro di trasformazione € 
di utilizzazione della corrente elettrica,come 
a Milano, non potevano essere riuniti da 
una linea telegrafica di servizio interno, ap- 
punto perchè era ritenuto che le nostre leg- 
gi a ciò si opponessero decisamente. Per ri- 
mediare a questo gravissimo inconveniente 
due anni or sono l'on. Galimberti dovè pre- 
sentare un disegno di legge che fu, na- 


turalmente approvato, dal Parlamento. Ora 
se tale necessità fu sentita per concedere 
una linea telegrafica a servizio interno, per 
trasmettere cioè gli ordini da un oflicina 
all'altra, non si capisce come si voglia far 
passare, per semplice convenzione, la con- 
cessione di aprire ufici radiotelegrafici 
a servizio pubblico, i quali costituiscono al- 
trettanti uffici concorrenti a quelli eserci- 
tati dalla Amministrazione governativa 
Illegalità dunque esiste, e la nostra pro- 
posta, della rinunzia da parte di Marconi 
a questa facoltà, ci sembrava e ci sembra 
tuttora la soluzione riparatrice più sem- 
plice, a meno che non si voglia approvare 
la detta convenzione con una legge spe- 
ciale. 

Ma, a dire il vero, a questa prima illega- 
lità i pochissimi giornali ufficiosi, chesi sono 
occupati dellasmentita, non hanno risposto; 
quindi dobbiamo credere che essa sia stata 
da tutti riconosciuta. 

La smentita è venuta, invece, per la il- 
legalità della stazione di Bari, la quale, 
come ci viene detto, è stata concessa, 
mercè speciali accordi, come quelli che 
il Governo, malgrado le leggi del 53 e del 
65, ha praticato con le compagnie italiane 
ed estere che hanno impiantato i cavi 
sottomarini. 

Orbene, per chiarire questa nebulosa 
osservazione, è bene sapere che una sola 
è la Compagnia privata, la Eastern Tele- 
graph Company Limited, quella che possiede 
attualmente cavi telegrafici, pei quali per- 
cepisce un tanto per parola trasmessa, 
ed è bene sapere che i cavi posati per 
proprio conto da Compagnie private, come 
risulta dagli atti ufliciali, sono solo i se- 
guenti: 

Cavo Sicilia - Malta che venne in ori- 
gine concesso alla Mediterranean Extension 
Telegraph Company per mezzo di una con- 
venzione approvata nientemeno con regio 
decreto del Governo delle Due Sicilie in 
data 2 maggio 1859; 


Cavo Otranto-Corfù che venne con- 


cesso alla stessa Società dallo stesso go- 
verno delle Due Sicilie, regolarizzata tale 
concessione, perchè rimasta incompleta 
per gli avvenimenti della indipendenza 
italiana, con convenzione del 5 luglio 1861, 
approvata con regio decreto del Governo 
italiano n. 525 del 30 marzo 1862; 


Cavo Otranto-Egitto che venne con- 
cesso alla Eastern Telegraph, che ha so- 
stituito pei due cavi suddetti la Medit- 
terranean, con legge n. 1349 del 4 mag- 
gio 1873. 

Quindi anche per i sottomarini sono oc- 
corse leggi speciali e non semplici accordi 
d’ indole interna, come ci avrebbero vo- 


luto dare ad intendere! Ma se anche un. 


semplice accordo fosse bastato, ciò che 
dagli atti parlamentari non risulta, tecni- 
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camente parlando, tra la posa di un cavo 
sottomarino e l'impianto di una stazione 
radiotelegrafica, vi è una differenza così 
enorme da non reggere il confronto. 

I cavi concessi arrivano ad un ufficio 
telegrafico italiano, esercitato da personale 
italiano, alla dipendenza assoluta del Go- 


. verno, ed essi permettono una comunica- 


zione diretta secondo una determinata linea; 
una stazione radiotelegrafica, come quella 
di Bari, costituisce invece un ufficio privato 
sul quale il Governo esercita una inge- 
renza molto relativa e molto problematica, 
che ha personale proprio e che può met- 
tersi in comunicazione con tutte le altre 
stazioni radiotelegrafiche italiane e dell'e- 
stero, monopolizzando a suo piacere una 
gran parte del servizio telegrafico nazio- 
nale ed internazionale che appartiene allo 
Stato. 

Non confondiamo dunque una stazione 
radiotelegrafica coi cavi sottomarini; la 
concessione della prima, offende in tutta 
la più lata estensione di concorrenza il 
servizio telegrafico, ed è svincolata, come 
nel caso attuale, da ogni seria ingerenza 
governativa, mentre la concessione dei 
sottomarini riguarda un limitato e parti- 
colare servizio che è esercitato dal Go- 
verno stesso. 

Se leggi speciali — a partire da quella 
dei Borboni — ci sono volute per accor- 
dare la posa di questi cavi, non si com- 
prende come se ne possa fare a meno per 
concedere la stazione radiotelegrafica di 
Bari, che risulta illegalmente concessa. 

Le conclusioni del nostro precedente 
articolo non hanno dunque bisogno di es- 
sere modificate. 

Vogliamo solo aggiungere che questi 
nostri rilievi hanno un’ importanza supe- 
riore a quella che si può giudicare a 
prima vista: basta, invero, ricordare che 
1 lavori della stazione di Coltano, mal. 
grado una legge che ne approvava la 
spesa per lire 800,000, sono stati sospesi 
in seguito a considerazioni legali che sono 
sorte circa l'applicazione della legge, per 
concludere, come dicevamo nel nostro 
primo articolo, che la radiotelegrafia nel 
campo della legalità è stata disgraziata. 
E giacchè di leggi in Italia se ne fanno 
tante, è inutile aver timore a presentare 
quelle necessarie per dare alla radiotele- 
grafia un assetto stabile e definitivo. 


LA CONFERENZA TEGNICO-INDUSTRIALE 


DI BERNA 


La conferenza tecnica internazionale riunitasi 
recentemente a Berna ha già terminato i suoi 
lavori. 

Alla conferenza presero parte i delegati di di- 
ciannove stati che dettero alle loro deliberazioni 
un vero carattere di solidarietà. 

Il protocollo finale firmato, comprende una 
serie di risoluzioni che semplificano ed unificano 
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in molti punti le formalità a cui vanno soggetti, 
presentemente, gli inventori per il deposito delle 
loro domande di brevetti. Queste risoluzioni 
debbono provocare le modificazioni dei regola- 
menti nazionali di parecchi Stati: esse saranno 
rese pubbliche tra breve. 


ITALIA ED ESTERO 


Associazione Elettrotecnica Italiana. 
— L'assemblea generale ordinaria del 1904 sarà 
convocata in Bologna il giorno 21 ottobre nel- 
l'aula di anatomia dell’Archiginnasio. 

I primi due o tre giorni saranno dedicati alle 
sedute per letture, proposte e discussioni, i suc» 
cessivi alle visite ed escursioni, il cui program- 
ma, cortesemente preparato dalla Sezione di 
Bologna e da quella di Padova, sarà comuni- 
cato nell'avviso di convocazione, insieme all’or- 
dine del giorno delle sedute. 

I soci che intendono tenere letture o presen- 
tare proposte devono comunicarne alla Presi- 
denza, non più tardi del 15 settembre, il titolo 
ed un cenno sul contenuto, e far pervenire alla 
medesima, non più tardi del 1° ottobre, il ma- 
noscritto completo o almeno un largo sunto. 
Non sono ammessi i lavori già pubblicati o pre- 
sentati altrove. Coll’ordine del giorno saranno 
diramate le norme per le facilitazioni nei viaggi. 
I soci che intendono intervenire alla riunione, 
o ad una parte di essa, sono vivamente pregati 
di avvertire la Presidenza entro il più breve 
tempo possibile, onde facilitare l’organizzazione 
delle escursioni, la quale richiede la conoscenza 
del numero approssimato dei partecipanti. 

Tramvia elettrica Torino - Monca- 
lieri. — Il 22 agosto venne inaugurata la linea 
tramviaria Torino-Moncalieri: assistevano le au- 
torità. La vettura elettrica è capace di ṣo posti. 


Tram elettrico Lucca-Pescia-Mon- 
summano. — Quasi tutti i municipi interessati 
vanno accogliendo favorevolmente l’idea di una 
tramvia elettrica tra Lucca-Pescia-Monsummano. 

Il Comune di Monsummano, capo della linea, 
ha già assegnato per detto tram il sussidio an- 
nuo di L. 1000 per so anni e l'uso gratuito delle 
vie e piazze che potranno occorrere per l'im- 
pianto della linea. 

Anche il Consiglio comunale di Borgo a Bug- 
giano ha assegnato un sussidio annuo di L. 600 
per ṣo anni. 

Luce elettrica a Cosenza. — Il Consi- 
glio Comunale di Cosenza ha deliberato di sta- 
bilire l'impianto di luce elettrica nella città di 
Cosenza : occorreranno L. 400,000 che verranno 
prestate al Comune dalla locale Cassa di Ri- 
sparmio. 

Stabilimento elettrochimico. — Si sta 
impiantando uno stabilimento elettrochimico nel 
Chietino fra Torino di Sangro e Ortona: allo 
scopo verrà fatta una derivazione dal fiume San- 
gro. Un sindacato francese, a cui si è unito un 
gruppo di capitalisti inglesi, fornirà il capitale 
necessario. 

La, Ohio Brass e C. — Questa importante 
casa di Mansfield Ohio, specialista per materiali 
di linea per trazione elettrica, ha istituito una 
agenzia di affari per l'Italia e la Svizzera, aff- 
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dandone la gestione alla Società italiana per la 
trazione Elettrica, ing. Meriggi, Diaz e C. di 
Milano. 

Linee elettriche nella Svizzera. — La 
Svizzera possicdc, oltre le ferrovie federali (2441 
km), anche 31 linee a scartamento normale 
(937 km.) tre delle quali sono a trazione elettrica. 

Le linee a scartamento ridotto sono 38 (905 
km.), di queste 17 sono esercitate con l’elettri- 
cità, due con sistemi misti, le altre sono a va- 
pore. Si hanno poi 12 ferrovie a dentiera di cui 
la più alta, quella di Gornegrat sarà sorpassata 
per ora, solo dalla linea della Jungtrau. 

Finalmente 27 città svizzere sono provviste di 
reti tramviarie, tutte elettriche. 

Congresso internazionale tramviario. 
— Questo congresso avrà luogo a Vienna dal 
s all'8 settembre. Fra le varie questioni poste 
all'ordine del giorno riportiamo le principali: 

Vantaggi e svantaggi dei diversi sistemi di 
freni per tramvie.— Sistemi di protezione contro 
i danni alle linee a bassa tensione i cui fili pos- 
sono cadere sul filo di servizio del tram.— Il ri- 
sparmio di correr te nell'esercizio delle tramvie.— 
La scelta del filo di corrente (trifase monofase 
o continua) e del potenziale nell'esercizio delle 
ferrovie secondarie.— Sui motori elettrici da tra- 
zione ecc. ecc. 

Per comunicazioni riguardanti il congresso ri- 
volgersi al signor ing. E. A. Ziffer 1-2 Elisabeth- 
strasse, Vienna. 


Tramvie elettriche nel Giappone. — 
Nel fascicolo del 15 marzo abbiamo riportato 
alcuni dati statisti:i sulle reti telegrafiche e te- 
lefoniche giapponesi; nel n° 11 abbiamo anche 
riferito a qual punto si trovino le applicazioni 
elettriche nel Giappone per gli impianti di luce 
e trazione. Crediamo ora interessante dare anche 
le seguenti informazioni a proposito delle tram- 
vie elettriche esistenti nelle varie città del 
Giappone. 

In Osaka il governatore ha già autorizzato 
l'impianto di una tramvia elettrica fra la gettata 
del porto e uno dei quartieri della città la quale 
verrà così attraversata per 4 0 5 km. Fra Osaka 
e Kobè una Società giapponese, la Haujin Ele- 
ctric Tramway C., è stata autorizzata ad impian- 
tare una linea tramviaria elettrica e i lavori 
sono stati affidati ad una impresa giapponese. 
La linea, lunga 32 km. sarà divisa in 9g sezioni 
e sorvegliata dall'ingegnere dall'Ufficio dei la- 
vori delle ferrovie imperiali, Murakami. Le parti 
in ferro per i ponti da costruire sono stati or- 
dinati alla Mitsin Bussan Kaioka, grande Società 
giapponese di costruzioni, di navigazione, di com- 
mercio, stabilita in tutte le principali città del 
Giappone con un capitale di 1 milione di jen. 
(lo jen in oro = L. 5,17; in argento = L. 5, 39). 
La linea elettrica Fujisana-Enoshiwa -K :makura 
é già in esercizio, Truck e motori sono dovuti 
all'industria tedesca, la carrozzeria invece è cc 
struita al Giappone. 

A Tokio è già in corso la sostituzione della 
trazione elettrica a quella animale. A Kobé non 
è stato permesso l'impianto delle tramvic a ca- 
gione della grande strettezza delle vie. 


Influenza elettrostatica delle mac- 
chie solari sulle sostanze esplosive. — 
Togliamo dall’ Electrical ‘Review alcune notizie 


(1) Elettricista, 1° Gennaio 1904. 
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intorno a questo soggetto, che fu recentemente 
trattato davanti alla Società dell’industria chimica 
di New-York da Ed. Durant. 

Da molto tempo è stata riconosciuta l'influenza 
delle macchie solari sulle pertubazioni magne- 
tiche e sulla formazione delle aurore boreali; 
queste macchie si producono e si presentano in 
modo assai irregolare ; si è però verificato che 


il fenomeno raggiunge la sua intensità massima 


ogni JI anni. 

L’ Elettricista (1) ha già riportato alcune im- 
portanti notizie intorno all’argomento: aggiun- 
geremo che la durata dell'apparizione delle mac- 
chie solari, nelle epoche di maggior intensità, 
varia da qualche ora sino a parecchi mesi; la 
loro influenza è più energica in inverno quando 
l'atmosfera è più pura. Allorchè il loro numero 
o le loro dimensioni sono abbastanza rilevanti 
si produce una vera influenza elettrostatica sulla 
superficie del globo, ed essa è sufficiente per 
produrre delle pertubazioni su tutti gli appa- 
recchi elettrici. 

Ma, come è noto, le cariche elettrostastiche 
hanno delle spiccate proprietà detonatrici, quindi 
è naturale che, se le macchie solari venissero 
ad avere azioni molto forti, sarebbero capaci di 
produrre, come le cariche elettriche, dei danni 
allorchè arrivassero ad influenzare un deposito 
qualunque di sostanze esplosive. In queste con - 
dizioni sfavorevoli si troverebbero p. e. le navi 
cariche di esplodenti o di olii volatili, le quali 
possono esscr dannosamente influenzate perfino 
dalla vicinanza del noto fenomeno elettrostatico, 
conosciuto col nome di fuochi di St. Elmo. 

Tuttavia il Durant, considerando i possibili 
danni provocati dalla apparizione delle macchie 
solari va forse un po’ troppo oltre; così accenna 
che all'apparire di esse il semplice spostamento 
di un oggetto, suscettibile di elettrizzarsi per stro- 
finio, può provocare delle scariche e delle esplo- 
sioni. Egli sarebbe nientemeno di avviso che 
nelle polveriere, o in altri simili luoghi, dovrebbe 
interdirsi nelle epcche di massima infiuenza, 
l’accesso alle persone che non abbiano capelli 
corti o pure agli animali che hanno il pelo ca- 
pace di elettrizzarsi. 

Per fortuna i pericoli maggiori si verificano 
ogni 11 anni. Intanto, poichè l’anno passato, 
nell'ottobre, si ebbe appunto un periodo di mas- 
sima azione delle macchie solari, così fino al 
1014 possiamo star tranquilli a questo riguardo. 


Raffinamento elettrolitico del piombo. 
— Nella Colombia inglese, a Trail, venne instal- 
lata dalle « Canadian Smelting Works » una of- 
ficina elettrolitica per il raffinamento del piombo. 
Il metodo usato è quello di Betts ; consiste nel 
sottoporre alla elettrolisi una soluzione di fluo- 
silicato di piombo, usando un anodo di piombo. 
Nel bagno si aggiunge il 2 °/, di acido fluosili- 
cico libero e un po’ di gelatina. Quest'ultima 
viene introdotta allo scopo di rendere compatto 
il deposito di piombo che viene a formarsi, senza 
che sia necessario di comprimerlo. 

Con questo processo si ricava del piombo 
raffinato. a 99,997 “o. Una tonnellata di piombo 
richiede l’uso di 5,6 HP-giorno. 

Da calcoli eseguiti si ritiene che il raffina- 
mento di una tonnellata di piombo venga a co- 
stare lire 3,25. 


L'officina di Trail può trattare elettrolitica- 
mente circa 7 tonnellate di piombo, al giorno. 

Cavi di guttaperca artificiale. — La 
direzione dei telegrafi tedeschi ha da circa due 
anni messo in esercizio di prova qualche cavo 
di guttaperca artificiale che fin qui ha dato ri- 
sultati soddisfacenti. Tale materiale; già noto 
come invenzione di A. Gentzsch di Vienna, è 
formato da uma miscela di gomma elastica e 
d’olio di palma, dello stesso punto di fusione della 
gomma. Elettricamente il prodotto è considerato 
eguale alla guttaperea naturale, e rammollisce 
solo al disopra dei 60° C. La fabbricazione di 
questo prodotto è fatta dalla Casa Felten e Guil. 
leaume di Mülheim. Dopo alcuni sperimenti 
come dicemmo, la Direzione telegrafi diede 
ordinazione di un cavo di circa 6 miglia di lun- 
ghezza per collegare l'isola di Föhr con Schleswig. 
Tale cavo consiste di quattro trefoli, ciascuno 
dei quali è formato di 7 fili di rame di 0,6 mm. 
di diametro; col rispettivo rivestimento di gut-- 
taperca artificiale il diametro di ciascuno di detti 
trefoli è di 6 mm,, sì che quello del cavo in- 
tero colla rispettiva copertura di juta e di filo 
di ferro galvanizzato viene ad essere di 36 mm. 
Il peso ne risulta di 3,5 tonn. per chilometro. 

La resistenza dell’ isolante è garantita di 500 
megaohm e la capacità 0,15 di microohm. Le 
prove furono fatte a temperature comprese fra 
5" C. sotto zero e 30° al disopra, e ciò perchè 
il cavo doveva esser esposto a forti sbalzi di 
temperatura nell’acqua bassa di quella costa. In 
tali condizioni si constatò una resistenza d’iso- 
lamento di 650 megaohm. Questa specie di cavi 
viene a costare circa un terzo meno di quelli 
comuni. 

Benchè la guttaperca artificiale si rammollisca 
ad una temperatura superiore che quella natu- 
rale, riesce un po’ più pastosa. Giunti e ripa- 
razioni sono fatti per mezzo del composto Chat- 
terton e di guttaperca. 

Dopo il cavo Fhòr molti altri ne furono di- 
sposti dall'isola di Norderney, alla foce del fiume 
Ems, alla Vistola ed in altri luoghi del Mare 
del Nord e del Baltico. Lo sviluppo totale di 
tali cavi è di 15 miglia e siccome sono in po- 
sizioni esposte, si potrà in pochi anni farsi un 
concetto del grado di durata di tali specie di 
cavi. 

I telefoni a Parigi. — Secondo recenti 


. statistiche sembra che la rete telefonica di Pa- 


rigi conti attualmente 95000 posti principali e 
15000 supplementari. Gli abbonati domandano 
circa 385000 comunicazioni al giorno. Ciascuna 
telefonista, addetta a un gruppo di roo abbo- 
nati, dà circa 1100 comunicazioni in una gior- 
nata, dalle 7 del mattino alle 21. Dalle 10 alle 
11 del mattino, che è l'ora di maggior lavoro, 
ogni telefonista stabilisce fino a 160 comu- 
nicazioni. 

Forniture elettriche. — La ditta Farcot 
Frères& C° di St. Ouen, fra diciassette concor- 
renti, è stata designata a fornire le pompe cen- 
trifughe e il materiale elettrico relativo per i 
bacini di carenaggio di Palermo. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
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DI ALCUNE ESPERIENZE 


sull’ossidazione dell’ azoto mediante l’ arco elettrico 


Scopo delle presenti esperienze fu quello 
di raccogliere alcuni dati sulle leggi se- 
condo cui avviene l'ossidazione dell'azoto 
dell’aria sottoposta all’arco elettrico. 

Gli esperimenti vennero eseguiti con 
corrente alternata e coll'apparecchio rap- 
presentato nella fig. 1. 


Esso è costituito da un tubo di vetro le 


cui estremità sono chiuse ermeticamente; 
due aperture, inferiore l’una, superiore 
l'altra, permettono rispettivamente l’in- 
troduzione e l'uscita dell’aria, 
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Fig. 1. 


Le scariche vengono prodotte fra due 
elettrodi di rame posti verticalmente; il 
superiore munito di disco onde impedire 
all'arco di arrampicarsi, l' inferiore foggiato 
a punta. 

Gli archi di lunghezza variabile (da 1 
a 6 cm.) si formavano spostando con una 
leva l'elettrodo inferiore. Un indice fis- 
sato ad esso marcava su una scala la lun- 
ghezza dell'arco. 

L'aria veniva introdotta nel tubo me- 
diante una pompa ad-efflusso regolabile. 
Un utile dispositivo per dare all'aria una 
direzione conveniente rispetto all'arco, 
senza provocarne .un. sensibile incurva- 
mento, si ebbe applicando agli elettrodi 
due piatti elittici obliqui, ad aperture con- 
trapposte in un modo da obbligare l’aria 
ad attraversarlo obliquamente. 

Le correnti adoperate per queste espe- 
rienze variarono entro limiti compresi fra 


0.018 e 0,4 amp., con una tensione mas- 
sima di 4700 volt per arco di 6 cm. 

L’arco che si ottiene ha l'aspetto di 
fiamma bianca e filiforme nella parte cen- 
trale, circondata da una parte esterna 
gialla, diffusa e a forma di cono rove- 
sciato. Per azione di questi archi avviene 
l'ossidazione parziale dell'azoto con proba- 
bile formazione di diversi dei suoi ossidi, 
e specialmente di NO, il quale con un 
eccesso di aria si trasforma tosto in ipoa- 
zotide. 

La determinazione quantitativa dei pro- 
dotti di ossidazione si ottenne facendo pas- 
sare l’aria venuta in contatto dell'arco, e 
seccata preventivamente sul cloruro di cal- 
cio, in una serie di bottiglie contenenti una 
determinata quantità di potassa di titolo 
noto, per modo da conseguire il più com- 
pleto assorbimento possibile degli ossidi. 
Saturando quindi con una soluzione tito- 
lata di acido ossalico l’eccesso di potassa 
si determinava per differenza la quantità 
di ossidi fissati sotto forma di acido ni- 
trico 

Debbo qui accennare alla grande im- 
portanza che ha per queste esperienze la 
velocità con cui l'aria viene fatta passare 
attraverso l'arco, e ciò perchè mentre un 
rapido passaggio dei gas ostacola la loro 
solubilità a detrimento della precisione del- 
l’analisi, una velocità d’aria troppo ridotta 
dà un rendimento inferiore, dovuto forse 
al fatto che per troppo lungo contatto col- 
l'arco gli ossidi formati in una prima fase 
vengono nuovamente decomposti. 

Si adottò quindi la massima velocità di 
aria compatibile colle esigenze pratiche 
dell'analisi, sı fecero cioè passare litri 6 
di aria al minuto primo. Con che si evitò 
pure qualunque incurvamento dell'arco. 

Per queste esperienze fu prescelta la 
corrente alternata come quella che per- 
mette di avere tensioni comunque alte, e 
che rese possibile, mediante conveniente 
autoinduzione il ridurre la corrente del- 


l'arco a valori dell'ordine di =- di amp. 


La corrente alternata era prodotta me- 
diante un alternatore di apposita costru- 
zione, capace di dare fino a 1800 alter- 
nazioni al minuto secondo, e veniva por- 
tata ad alta tensione mediante trasforma- 
tore. 
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Inserendo l'arco senz'altro nel circuito 
del secondario del trasformatore, non 
fu possibile ottenere quei piccoli valori 
di corrente che dimostrarono di essere i 
più convenienti rispetto alla produzione. 


Jensine 


Fig. 2. 


Questo fatto si spiega facilmente esa- 
minando il meccanismo della formazione 
dell'arco in tali condizioni. (Vedi fig. 2). 

Rappresenti la curva a, nella fig. 2, 
la caratteristica dell'arco di 3 cm. di lun- 
ghezza a 1200 alternazioni, e si supponga 
di avere a disposizione sul secondario del 
trasformatore, una differenza di potenziale 
costante E. 

Mettendo in corto circuito gli elettrodi 
si avrà una corrente J, la cui grandezza 
dipenderà dalla resistenza del circuito. 

Volendo ora formare l'arco allontanando 


gradatamente le punte, i valori della ten- 


sione e della corrente dell'arco devono 
muoversi sulla retta £/, fino all’ incontro 


della curva a) nel qual momento l'arco 


ha raggiunto i tre cm. di lunghezza, e la 
corrente è ridotta a r. 

Ora se si vuole diminuire la corrente 
pur mantenendo invariata la lunghezza 
dell'arco, è necessario diminuire la ten- 
sione ed allora il punto p, assumerà 
successivamente le posizioni p, p, rag- 


‘giungendosi la corrente minima nel punto 


tangente p, oltre il quale, per ulteriore 


diminuzione di tensione, l'arco si spegne. 

Si vede immediatamente che la corrente 
minima ottenibile per un dato arco cor- 
rispondente all' ascissa del punto tan- 
gente p, è tanto più piccola, quanto mag- 


giore è la inclinazione della EZ, ossia 
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quanto è più piccolo il rapporto i . 


La diminuzione di questo rapporto si può 
ottenere inserendo delle resistenze nel 
circuito dell'arco, o dell’'autoinduzione. 
Quest’ ultimo, il mezzo più semplice, 
evita ogni consumo di energia. Esso per- 
ciò fu adottato negli esperimenti eseguiti. 


Fig. 3. 


Dall’andamento della curva a, si vede 


altresì che non è possibile praticamente 
ottenere un dato arco con correnti co- 
munque piccole, che anzi l’effetto di un 
aumento nell’ autoinduzione deve decre- 
scere rapidamente quando la corrente è 
ridotta ai valori che si trovano sul ramo 
della curva vicina all'asse delle ascisse. 

Relazioni fra le costanti dell’ arco e 
la produzione di ossidi: Le curve della 
figura. 3 indicano per archi da 3 a 6 cm. 
di lunghezza la produzione di ossidi che 
si ottiene con diverse correnti. 

Quantunque i punti determinati dall’e- 
sperimento siano compresi entro limiti 
assai ristretti, pure sono suflicienti per sta- 
bilire l'andamento generale delle curve, 
se si ha presente che ad una corrente O, 
corrisponde una produzione nulla, per cui 
tutte le curve devono passare per il centro 
delle coordinate. 

Dall'esame di queste tavole risulta chia- 
ramente che partendo da correnti infini- 
tamente piccole la produzione va dapprima 
rapidamente aumentando colla corrente, 
mentre per valori sempre crescenti di 
queste la produzione degli ossidi sembra 
raggiungere un valore costante per ogni 
lunghezza di arco indipendente dalla cor- 
rente; infatti le curve hanno tendenza a 
diventare parallele all'asse delle ascisse. 

Quanto precede fa prevedere che lef- 
fetto utile dell'arco deve diminuire col- 
l'aumento della corrente, fatto che è con- 
fermato dalla fig. 4, nella quale è ripor- 
tata la produzione di ossidi in funzione 
dei watt consumati dai singoli archi, per 
lunghezze degli stessi da 3 a 6 cm. 

Anche il tracciamento di queste curve 
è stato facilitato dalla considerazione che 
tutte devono passare per lo zero, 
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L'arco di massimo rendimento è quello 
per cui il rapporto fra i watt consumati 
e la produzione è minimo, e corrisponde 
al punto di contatto della tangente che 
si può tracciare dal centro delle coordi- 
nate alle singole curve. 

Dato il loro andamento quasi rettilineo 
per un buon tratto a partire dallo zero, è 
difficile stabilire il punto il quale corri- 
sponde l'arco di massimo rendimento, per 
cui rimane ancora insoluta l'importante 
questione, se cioè per ogni lunghezza 
d’arco si abbia una determinata corrente 
per la quale il rendimento dell'arco è 
massimo, oppure se il rendimento aumenti 
continuamente colla diminuzione della cor- 
rente. 


Fig. 4. 


Dovendo giudicare dalla figura 3, si 
sarebbe indotti a credere che il massimo 
rendimento teorico sia dato da una cor- 
rente infinitamente piccola, conclusione 
però che, come vedremo, sembra con- 
traddetta dai risultati ottenuti con archi 
prodotti nell'aria sottoposta a pressione 
superiore all’atmosferica. 

Dalla stessa fig. 3, si vede altresì che 
il rendimento dei diversi archi varia ben 
poco finché la corrente ei watt, si man- 
tengono sotto un certo valore, il quale 
differisce per le diverse lunghezze d'arco, 
e è maggiore per gli archi più lunghi. 

Sembra quindi che in pratica si do- 
vrebbero ottenere i migliori risultati con 
archi lunghi, dato che la loro produzione 
è più forte in ragione della loro maggiore 
lunghezza, e che può essere ancora au- 
mentata, essendo possibile, senza scapito 
del rendimento, adoperare correnti più in- 
tense. 

Aumentando la pressione dell’aria nel 
tubo in cui si mantiene l'arco sembra pure 
aumentare leggiermente l’effetto utile di 
esso, il che risulta dalla figura 5, la quale 


si riferisce ad archi di 3 cm. per pres- 
sioni di 1, 2, 3 atm. assolute. 
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Fig. s. 


Ciò può essere spiegato col fatto che 
.per effetto della pressione viene a tro- 
varsi sottoposta all’azione dell'arco una 
quantità di aria proporzionalmente mag- 
giore, senza che per questo l'energia ri- 
chiesta per mantenere l'arco aumenti in 
modo corrispondente. 

In queste esperienze, a causa della mag- 
giore tensione necessaria per mantenere 
l'arco, non fu possibile arrivare alle pic- 
cole correnti che si adoperarono per le 
esperienze senza pressione ; si raggiunse 
cioè soltanto un minimo di 0,04 amp. per 
arco di 3 cm. e per 3 atm. 

L'aumento di produzione non è però 
proporzionale alla pressione, anzi tende 
a diminuire col crescere della pressione 
stessa. Inoltre, come abbiamo osservato 
in precedenza, pare che il maggiore ren- 
dimento dell'arco non si abbia per cor- 
renti infinitamente piccole, ma che ad ogni 
arco corrisponda una corrente di massimo 
rendimento, e ciò risulta specialmente 
per le pressioni di 2, 3 atm. 


Fig. 6. 
Per effetto della pressione l'arco diventa 
bianco, luminoso e tremulo. 
La variazione del rendimento dell'arco 
per diverse lunghezze, fig. 6, e corrente co- 
stante è riportata nel seguente specchietto” 


Arco cm. Amp. CC. per watt 
3 0, 0} 8, 02 
4 O, 03 8, 7 
5 O, 027 8, 88 
6 0, 03 9.5 
3 O, 07 6, 94 
4 O, 07 7,9 
5 O, 07 8,3 
3 O, I 6,82 
4 O, 1 7399 
5 O, I 7,8 
6 0, 1 8,1 


In queste esperienze mi fu di valido 
aiuto, specialmente per la parte elettrica 
l'ing. S. Consigliere. 

Dr. G. Piaggio. 


FASOMETRO A MISURA DIRETTA 


La ricerca di un apparecchio che misuri 
da solo lo spostamento di fase tra tensione 
ed intensità, data quasi dal principio delle 
applicazioni industriali della corrente al- 
ternata. 

E' noto il fasometro che Dolivo-Do- 
browolski propose or sono molti anni, e 
che però non risponde allo scopo sopra 
accennato, perchè «a tensione costante », 
segna la corrente in quadratura / sen g, 
e richiede perciò l'uso combinato dello 
amperometro. 

In questi ultimi anni varii altri appa- 
recchi e metodi furono studiati per la 
misura dello spostamento di fase. Il Prof. 
Arnò ideò il suo wattometro fasometro, 
che con due letture fatte su un circuito 
trifase equilibrato ed un piccolo calcolo, 
dà tang ọ. Con altro metodo si può pa- 
rimenti da due letture di un wattometro 
inserito in un circuito trifase (le stesse 
letture, che servono a misurare la potenza) 
ricavare tang 9. 

L'Hospitalier propose l’ondografo per 
la misura delle differenze di fase tra ten- 
sione ed intensità di un circuito monofase 
o polifase. 

Altri due metodi furono fatti conoscere 
recentemente dal Signor Routin e dal- 
l'ing. Carcano. ll Signor Routin fa per- 
correre alla corrente principale (di una 
fase se si tratta di corrente polifase) una 
resistenza ohmica, ed in serie con la ca- 
duta di tensione ivi prodotta, dispone 
un'altra tensione di fase variabile a 
volontà, che ricava da una resistenza 
induttiva polifase (analoga al noto anello 
di Silvanus Thompson per trasformare 
una corrente polifase qualunque in altra 
con altro numero qualunque di fasi) me- 
diante due contatti diametrali portati da 
un manubrio. La misura si fa variando 
appunto la fase di detta tensione, con lo 
spostare il manubrio, finchè la tensione 
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risultante sia un massimo od un minimo; 
lo spostamento angolare del manubrio dà 
lo spostamento angolare di fase. 

L'ing. Carcano usa un apparecchio si- 
mile al fasometro Dolivo-Dobrowolski ; e 
fa variare la fase della corrente volto- 
metrica con un apparecchio analogo a 
quello che adopera il Sig. Routin, finché 
"il disco non è più soggetto a coppia al- 
cuna ; ciò succede quando la corrente vol- 
tometrica è in fase con quella principale : 
la lettura dello spostamento di fase si fa 
sull’apparecchio ausiliario. | 

Tutti questi metodi ed apparecchi rie- 
scono però troppo complicati ed incomodi 
per un uso veramente industriale; ed 
anche per misure di laboratorio si prefe- 
risce spesso calcolare lo spostamento di 
fase con wattometro, voltometro ed am- 
perometro. 

A questo metodo si fa giustamente il 
rimprovero di esigere tre strumenti, per 
modo che il risultato della misura è affetto 
dagli errori combinati di tre letture, e 
riesce quindi attendibile solo con operatori 
molto attenti, ed apparecchi ottimi; ora 
quest'ultima condizione è difficile ad es- 
sere soddisfatta, specialmente per il wat- 
tometro; è noto che i wattometri detti ad 
induzione sono molto influenzati dalle fre- 
quenze della corrente e dalla sua forma; 
ed anche quelli costrutti come veri elet- 
trodinamometri, se hanno induttanza ap- 
pena sensibile nel circuito voltometrico, 
risentono le stesse influenze (benchè in 
grado minore) ed hanno un coefficiente, 
variabile con lo spostamento di fase del 
circuito su cui si opera. Altro difetto della 
misura fatta in tal modo è la poca sen- 
sibilità, per valori di cos $ poco divers! 
dell'unità, 

Il fasometro da me studiato e che sto 
‘per descrivere dà modo di leggere diret- 
tamente l'indicazione dello spostamento 
di fase tra tensione ed intensità, segnata 
da un indice mobile su una scala. 


«Pa 


Immaginiamo di avere un campo ma- 
gnetico rotante uniforme; e di porre 
entro questo campo una bobina percorsa 
da - corrente alternata della stessa fre- 
quenza del campo rotante, con l'asse nel 
piano di rotazione del campo, e mobile 
attorno allo stesso asse di rotazione del 
campo rotante. 

La bobina sarà attraversata da un campo 
alternativo: per effetto della corrente che 
vi circola, e da un certo flusso dovuto al 
campo rotante. Supponiamo che la bobina 
si trovi in posizione tale, che quando è 


‘ massimo il campo dovuto alla sua cor- 


rente, essa sia anche attraversata dal 
flusso massimo dovuto al campo rotante, 
e nello stesso verso; vediamo a che sforzo 
è soggetta. 
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Incominciamo a contare gli angoli dalla 
posizione sopra indicata per l'asse della bo- 
bina; detto H, il valore massimo del campo 
proprio della bobina, il suo valore istan- 
taneo sarà H, cos «; detto Ha il valore 
costante del campo rotante, la bobina sarà 
soggetta ad una coppia di valore istantaneo 


H, cos «. Hı. sen a 
espressione che si annulla, se integrata 
fra valori uguali ed opposti di «; cosic- 
chè il sistema è in equilibrio nella posi- 
zione scelta come zero. 

Se la bobina non si trova nella posi- 
zione stabilita, ma è più indietro rispetto 
al campo rotante, evidentemente è sog- 
getta ad una coppia permanente nel senso 
di rotazione del campo rotante, perchè si 
è in condizioni analoghe a quelle di un 
motore asincrono polifase ; se la bobina 
è invece più avanti rispetto al campo ro- 
tante, per simmetria di condizioni la cop- 
pia avrà senso contrario. 

Ne risulta che la posizione prima indi- 
cata della bobina è non solo di equilibrio, 
ma ancora di equilibrio stabile, 

Se varia di fase la corrente della bo- 
bina rispetto al campo rotante, la posi- 
zione di equilibrio si sposterà di un an- 
golo corrispondente: cosicchè l'apparec- 
chio può dare indicazione dello sposta- 
mento angolare di fase tra la corrente 
della bobina mobile ed una delle correnti 
che generano il campo rotante. Se una 
delle correnti è voltometrica, e l'altra am- 
perometrica, si ha lo spostamento ango- 
lare di fase fra tensione ed intensità. 

Dalla descrizione, risultano subito le 
qualità speciali di questo fasometro. 

L'indicazione dipende unicamente dallo 
spostamento di fase, e non dal valore 
della tensione o da quello della intensità, 
purchè l'equipaggio mobile non sia sog- 
getto a sforzi estranei dovuti a molle, 
pesi, o correnti parassite (quindi esso non 
ritorna a zero mancando la corrente - è 
indifferente). 

L'indicazione è assoluta, come risulta 
dalla esposizione fatta: la formazione 
della scala risulta quindi molto semplice 
e sicura. (Ciò sta solo se il campo rotante 
è uniforme quale si può ottenere da una 
rete polifase; che se è ottenuto da una 
linea monofase, con i soliti artifizi di re- 


sistenze, induttanze e capacità, la gradua- 


zione è invece empirica, come negli or- 
dinari strumenti di misura). 

Il fasometro, oltre al valore della diffe- 
renza di fase, ne indica anche il senso 
(ritardo o anticipo). 

Riporto alcune letture fatte su un mo- 
tore trifase con un modello di fasometro 
costrutto per prova. Quantunque il mo- 
dello in questione sia stato costrutto in 
modo un pò grossolano, il risultato è 
assai soddisfacente. 
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Le potenze sono state misurate con un 
wattometro monofase seguendo il metodo 
dei due wattometri; dalle due indicazioni 
di ogni iettura si è ricavato il valore di 
cos 9 posto nella colonna 6, con la for- 
mola 

—W— Wa. 

tang ? = y 3 WW,’ 
lonna 7 sono segnate le letture fatte sul 
fasometro, e nella colonna 8 i valori del 


fattore di potenza (Kw. : K.V.A.). 


nella co- 


1|2 3 4 | S 6 7 8 

Volt Ame aT Wal Wa | Wi|cosP de P(E) f.di p. 

= 

1 | 158 12,5) 2775 | 89511880) 0,850) 0,83 0,812 
2 a 14 5232 = 0,860 0,54 0,848 
3 | 1,9| 20,5 4620 |1600 3020| 0,882 0,865 0,822 
4| 158/25 s580 |1930|3650| 0,883 0,865 0,820 
157129 6450122254225) 0,880 0,865 0,816 

6 | 15730 7110 |2370/4740| 0,871 0,860 0,870 
7| 156) 39,5 8950 |2750]6200! 0,832 0,835 0,835 
8| 15650 10510 |2900|7610) 0,800 0,805 0,780 


Nelle letture 3, 4, 5 il valore del fat- 
tore di potenza non è attendibile eviden- 
temente ; la causa dell’errore va ricercata 


in un difetto dell'amperometro usato. 
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Il fasometro descritto dà il valore an- 
golare dallo spostamento di fase fra ten- 
sione ed intensità, e può essere graduato 
secondo una funzione qualunque di questo 
angolo, in particolare secondo il cos ọ 
che ne è la più importante. | 
‘Per correnti sinusoidali o praticamente 
sinusoidali, quali si hanno nella maggior 
parte delle condizione di carico che inte- 
ressa di sottoporre a misure, il fasometro 
dà quindi anche il valore del fattore di 
potenza, con ‘esattezza, od, almeno, con 
buona approssimazione. 

Ma se l’alternatore che aziona l'impianto 
dà tensione assai diversa dalla sinusoidale 
(come si trova in alcuni alternatori di 
vecchio tipo) o se si esperimenta in con: 
dizioni speciali di carico (motori sincroni 
‘a vuoto, lunghe condutture sotterranee, 
lampade ad arco, ecc.) il valore di cos ® 
segnato dal fasometro può essere molto 
‘diverso dal fattore di potenza, quale si 
‘ottiene dal rapporto dei Kw. ai K.V.A. 

Però, appunto in questi casi speciali di 
carico può essere molto interessante ot- 
tenere i due valori, sia perchè dal loro 
confronto è possibile farsi un certo con- 
cetto della deformazione della corrente 
‘dalla sinusoide, e sia perchè se il valore 
del fattore di potenza influisce special. 
mente sulle perdite di energia, quello 
dello spostamento di fase influisce mag- 
giormente sulle perdite di tensione. - 


Ing. AttiLio MotTURA. 
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INSEGNAMENTO DELLA SCIENZA RLETTRICA 


in Europa 


La scienza elettrica, col valido aiuto della tec- 
nica, forma adesso in ogni paese il soggetto di 
un insegnamento che va prendendo ogni giorno 
maggiore sviluppo. 

In Francia la scuola industriale di St. Etienne, 
fondata fin dal 1892, è già assai ben avviata e 
ben fornita. I corsi durano quattro anni; al terzo 
anno comincia l'insegnamento dell'elettricità in- 
dustriale; nel primo e secondo corso si studiano 
i principî generali e si svolge tutta la parte teo- 
rica a cui si fanno seguire esercizi e problemi. 
Nel quarto corso si svolge la parte pratica ; gli 
allievi lavorano così nelle officine meccaniche e 
costruiscono, secondo i piani preparati dalla di- 
rezione e sotto la sorveglianza di professori e 
capi operai, degli apparecchi elettrici, strumenti 
di misura, dinamo e motori elettrici. 

Nel Belgio, a Liegi, esiste da molti anni PI- 
stituto Montefiore, ove si preparano i giovani 
per il diploma di ingegnere elettricista. 

La Germania, molto più progredita delle altre 
nazioni in fatto di insegnamento industriale, pos- 
siede 44 scuole dedicate agli operai delle di- 
verse industrie. La sola Sassonia conta 287 scuole 
industriali in questa regione un corso sopra quattro 
è sempre dedicato all’elettricità. 

In Germania esistono ancora nove scuole su- 
periori tecniche frequentatissime: si calcolano 
fino a 15,000 studenti, di cui molti stranieri. 
Berlino possiede una scuola per operai, una 
scuola per i fabbricanti di strumenti e una scuola 
elettrochimica ove si preparano i viaggiatori in 
apparecchi elettrici. 

Al Technikum di Amburgo vi è una scuola 
superiore di elettrochimica sempre assiduamente 
frequentata; gli allievi oltre un corso teorico 
completo sono poi condotti a fare delle escur- 
sioni alle varie istallazioni elettriche ove si fanno 
loro delle dimostrazioni pratiche. 

In una scuola del Wurtemberg si dedica un 


studio e una cura speciale ai pendoli elettrici e alla 


fabbricazione di strumenti elettrici, lampade ecc. 

In Olanda alle varie scuole industriali sono 
state aggiunte delle officine di costruzioni mec- 
caniche assai ben montate e per la maggior 
parte aventi macchine motrici elettriche. 

Perfino in Russia si cerca di andare avanti 
nell’insegnamento industriale e si vuol imitare 
in gran parte la Germania, ove molti giovani 
russi vanno ad apprendere la scienza elettrica. 

In Russia dunque le scuole industriali sono 
tutte collegate a delle grandi officine e gli al- 
lievi sono pagati per quella parte di lavoro che 
essi vanno eseguendo mentre assistono alla co- 
struzione degli apparecchi elettrici. 

Nella Svizzera, esiste a Berna una scuola ce- 
lebre per i macchinisti, elettricisti e fabbricanti 
di strumenti di precisione. I corsi di elettricità 
durano sette semestri e comprendono tutta la parte 
teorica e pratica della elettrotecnica. Un’ altra 
istituzione importante della Svizzera è il Techni- 
kum del cantone di Burgdorf ove vien data 
forse la istruzione più completa di tutte le isti- 


‘tuzioni tecniche moderne; l'insegnamento elet- 
. trico comprende qui tutti i rami e tutte le pos- 


sibili applicazioni. Anche la scuola di arti e me- 
stieri di Friburgo prepara i giovani elettricisti. 


Anche nell’Austria-Ungheria si annette grande 
importanza in fatto di educazione tecnica e l’e- 
lettricità è uno dei principali soggetti insegnati 
nei corsi della maggior parte delle scuole supe- 
riori, tra cui si conta l’immenso Technological 
Industrial Museum di Vienna fondato nel 1879. 

In esso si può seguire un corso primario e 
un corso superiore di elettricità ; il primo è de- 


. stinato a dare un insegnamento teorico e pra- 


tico a coloro che vogliono diventare operai elet- 
tricisti e capi fabbrica negli stabilimenti elettrici 
e negli impianti di luce e di forza. Dalla scuola 
superiore escono invece gli ingegneri elettricisti. 

In Inghilterra esistono molte istituzioni di mi- 
nore importanza per l insegnamento della cni- 
mica applicata e .qualche grande stabilimento 
che dà una completa istruzione per la carriera 
industriale. 

Uno di questi, certo il più importante, è il 
Marchant Venturers'Techincal College di Bristol: 
tutte le parti della elettrotecnica vi si insegnano 
compresa una classe ove si spiega la posa de 
cavi; del resto in questa grandiosa istituzione 
inglese la telegrafia, la telefonia e icavi sotto- 
marini formano un ramo speciale di studio. A 
Coventry vi è una scuola per lo studio della 
elettricità applicata alla orologeria. 

Nella City Polytechnic Inst. di Londra si 
insegna a fondo la elettromeccanica e la elettro - 
chimica ; questa scuola ha dei laboratori forniti 
di tutto l'occorrente. 

Anche l’Italia è relativamente progredita in 
questo genere d'insegnamento e ne fanno fede 
le industrie meccaniche sempre in via di mag- 
giori progressi. A Milano esiste la Scuola di elet- 
trotecnica e anche nelle Scuole di Applicaz ione 
si vanno istituendo sezioni industriali così a To- 
rino a Napoli e a Palermo; a Torino ed a Mi- 
lano sono state da poco istituite delle cattedre 
di elettrochimica, ma ciò non è molto rispetto 
a quello che si dovrebbe fare coordinando e 
completando certi insegnamenti, specializzandoli 
secondo determinati criteri in varie parti d'Italia, 
affinchè il pubblico denaro risultasse equamente 


ed efficacemente speso. 


M. M. 


IL CAMPIONE LEGALE 


di Forza Elettromotrice (1) 


Non è necessario di dilungarci sulla im- 


‘portanza del campione legale di Forza Elet- 


tromotrice, esso è tanto essenziale quanto 
quello di resistenza. 

Si deve ricordare che la Camera dei 
Delegayi del Congresso Internazionale degli 
Elettricisti a Chicago nel 1893 adottò un 
valore per la Forza Elettromotrice della 


pila Clark e nominò un comitato per re- 


digere le istruzioni per la sua costruzion$; 


| questo comitato fu composto dell'Helmholtz 


di Berlino, del Ayrton: di Londra e di 
Henry Carhart; disgraziatamente la morte 


` del presidente Helmholtz interruppe i la- 
| vori cosicchè una forma speciale di pila 


í) Da una lettura di Henry Carhart all’American Institute of electrical Engineers. The Electrician, Marzo 1904. 


Clark fu adottata dal Governo inglese e 
un'altra dal Congresso degli Stati Uniti 
Americani; la Germania si limitò a lega- 
lizzare le unità di corrente e di resistenza. 

ll valore legale della pila Clark fu sta- 
bilito a 15° 1,434 volt internazionali ma 
nei dieci anni trascorsi dall'epoca del Con- 
gresso di Chicago è stato assodato che 
tale Forza Elettromotrice è più vicina a 
1,433 che a 1,434, © invero il Dr. Kahle 
usando l'Elettrodinamometro assoluto di 
Helmholtz posseduto dal Reichsanstalt 
trovò 1.4322 a 15°; questo valore non fu 
però adottato ma negli scorsi anni al Rei- 
chsanstalt fu usato invece: 1,4328. 

Bisogna però osservare che quest’ultimo 
non fu ottenuto con misure assolute ma 
mediante l’uso del voltametro ad argento 
per la misura della corrente, e ammettendo 
certe correzioni dedotte dal rapporto fra 
gli elementi Clark e Weston (1); quindi 
poichè esiste una certa indeterminatezza 
nel valore dell'equivalente elettro-chimico 
dell'argento, a questo metodo adoperato nel 
Reichsanstalt si possono opporre gravi 
obbiezioni. 

Nel 1899 una determinazione assoluta fu 
eseguita dal Carhart e dal Dr. Guthe (2), 
il risultato fu 1,4333 a 15°, ma gli autori 
non assunsero questo dato come defini- 
tivo in causa di certe variazioni del loro 
elettrodinamometro assoluto. 

Ultimamente il Dr. Barnes della Mac 
Gill University fece una serie di determi- 
nazioni dell'equivalente meccanico del ca- 
lore in funzione delle unità elettriche in- 
ternazionali e i suoi risultati concordano 
con quelli di Reynolds e Moorby, otte- 
nuti con metodi puramente meccanici, as- 
sumendo per la Forza Elettromotrice del- 
l'elemento Clark 1,43325 a 15°, e concor- 
dano con quelli di Rowlands: assumendo 
1,43355 (3). 

Durante gli scorsi anni il Carhart intra- 
prese nuovamente lo studio della Forza 
Elettromotrice della pila Weston e del- 
l'equivalente elettrochimico dell'argento. 

La pila Weston con soluzione satura e 
eccesso di cristalli di solfato di cadmio è 
notevole per il suo basso coefficiente di 
temperatura e per l'accordo fra i diversi 
esemplari di una serie; il coefficiente di 


‘temperatura è stato così completamente 


degli U. S. A. (4). 
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studiato al Reichsanstalt, che sarebbe inu- 
tile ripetere tal lavoro, la formola dedotta 
fra 10° e 30° è: 
E = E, — 0,0000 38 (l-20) — 

— 0,000000 65 (£- 20)? 
Fu determinato il rapporto fra la Forza 
Elettromotrice della pila Clark a 15° e 
della Weston a 20° pure al Reichsanstalt 
e con grandissime cure, il risultato più 
probabile è: 

Clark a 15° 

Weston a 20° LAS: 
ma però mancano misure dirette e asso- 
lute della Forza FElettromotrice di tale 
elemento. 

Perciò l'A. ha presentemente iniziato 
una serie di misure assolute su alcune 
pile Weston da lui costruite con grandis- 
sime cure rivolte specialmente nella scelta 
dei materiali; la amalgama di cadmio usata 
è al 12,5 per cento e finora esse mo- 
strano fra loro delle variazioni di ordine 
inferiore alla precisione consentita dalle 
misure assolute; queste vengono eseguite 
con un elettrodinamometro assoluto nuo- 
vamente costruito e la cui teoria fu già 
completamente svolta da Patterson e Guthe 
nella loro memoria sull' equivalente elet- 
trochimico dell'argento. 

Non essendo complete le misure l'A. 
non può ancora darne i risultati ma per 
ora vista l'importanza dell’argomento si 
limita a esporre i seguenti voti: 

1° L'Istituto americano degli ingegneri 
elettrotecnici nomini un comitato per pre- 
parare una specificazione completa per la 
costruzione dell'elemento norma!e Weston. 

2° Che l'elemento così definito sia adot- 
tato dall'Istituto come campione di Forza 
Elettromotrice e sia provveduto perchè 
esso sia adottato legalmente dal Congresso 


O. S. 


Impianto ad alta tensione nel Perù 


Togliamo dall’ Electrical World alcuni dati 
sopra un impianto elettrico ad alta tensione ese- 
guito nel Perù. 

La forza viene ricavata dal fiume Rimac; 
questo più che fiume può dirsi un rapido tor- 
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rente il quale scaturisce dalle Ande e presso 
Chosica, a 40 km. da Lima, forma una cascata 
in forte pendio scorrendo poi in una profonda 
gola di 15 m. di larghezza. 

Al disopra della cascata é stata costruita sul 
fiume una diga dalla quale si distacca, e scende 
giù nella rupe un canale per il salto. 

Stante la grande quantità di terriccio, ciottoli 
e sabbia che vengono trasportati dal fiume, si 
deve usufruire di una grande velocità di corrente 
perciò il declivio del canale è di 1:2 

Il canale in pendio è lungo 240 m., fa capo 
ad un serbatoio molto profondo provvisto di 
speciali dispositivi per raccogliere e trattenere 
la sabbia e i ciottoli. Dal serbatoio l’acqua vien 
condotta alle turbine mediante due tubi di ac- 
ciaio lunghi 600 metri ciascuno e aventi un dia- 
metro di m. 1,5j l'altezza effettiva della caduta 
è di m. 46,5. 

L'officina è costruita in pietra e misura metri 
12X 60; oltre la sala delle macchine essa com- 
prende una sezione chiusa, al sicuro da incendi 
per apparati ad alta tensione. 

Presentemente vi sono 4 gruppi di macchine 
in esercizio; ciascuno di essi si compone di una 
ruota Pelton e di una dinamo della General Elec- 
tric Cy. da 2,300 volt. Tre gruppi di macchine 
sono capaci di fornire 1000 HP. per ciascuno, 
il quarto dà 4,500 HP. L’eccitazione è fatta me- 
diante due dinamo azionate da speciali turbine. 

AI collettore si produce corrente a bassa ten- 
sione la quale viene sopra elevata mediante tra- 
sformatori immersi nell’olio con circolazione di 
acqua. Questi elevano la corrente a 33,500 volt 
alla quale tensione vien fatto il trasporto di forza 
fino alla città di Lima. 

La linea consiste in due circuiti fra di loro in 
dipendenti ma fissati sopra gli stessi pali in le- 
gno. La corrente arrivata alla stazione di Lima 
vien di nuovo abbassata fino a 2,300 volt. In 
parallelo con l’impianto ad alto potenziale la- 
vora ancora l'antico impianto idraulico e a va- 
pore esistente in Lima. Un bacino a cui mette 
capo una condotta forzata di 600 m. di lunghezza 
alimenta 2 turbine orizzontali ognuna delle quali 
aziona una dinamo a 2,300 volt. Come riserva 
vi sono ancora macchine a vapore da 2,000 HP. 
Per il riscaldamento delle caldaie viene usato 


olio grezzo che è preso rei campi di olio del 
Perù. 


Tutta l’energia elettrica così prodotta viene 
distribuita nella città di Lima per usi di luce, 
forza e trazione. 

Per l'esercizio di due ferrovie elettriche sono 
state costruite due sottostazioni : una a Miraflores 
alla distanza di km. 9,6 da Lima e una a La 
Leguna a metà strada tra Lima e Callao; a questo 
scopo la tensione nella Centrale di Lima viene 
ancora elevata da 2,300 a 10,000 volt e quindi 


(1) Vedi Physical Review, XII t901. — (2) Physical Review, IX 1899. — (3) Physical Review, VII, 1898.— (4) Dopo gli studi accurati e numerosi 
compiuti specialmente in Germania per cura di Jiger e Lindeck sull’elemento al Cadmio i quali mostrarono infondate le asserzioni del Cohen (Ann. d. 


Phys. 2 


. 1900) che fra 0° e 23° l'elementoWeston non è usabile come normale (in causa dei fenomeni di equilibrio metastabile) e portarono alla 


conclusione che l'elemento Weston possiede in grado straordinario le proprietà di un elemento normale (Ann. d. Phys. 1901) può sembrare superfluo 


portare altre prove su tale argomento. 


Tuttavia anche perchè credo sieno le prime esperienze compiute in un laboratorio ltalisnoie rese pubbliche, 


voglio accennare ai risultati di un 


mio modestissimo lavoro (Atti Ass. Elettrotecnica Italiana. Vol. VIII 1904) eseguito per consiglio del prof. Antonio Róiti — Avendo avuto occasione 


_di costruire e studiare direttamente alcuni clementi Clark e Weston, ebbi una luminosa conferma delle deduzioni dei Fisici del Reichsanstalt e 


| confronto con alcune Weston originali della Weston European El. Jnst. Co. hanno presentato i valori 


infatti limitandomi di ricordare le ultime misure di confronto, eseguite dopo un anno dalla costruzione, le mie pile (indicate con carattere corsivo) per 


: temperatura 14°. 2 


Weston originale N. 70 = 1,01880 Weston originale N. 93 = 1,01890 Weston 1.......= 1,01880 Weston 2 


. == 1,01882 
temperatura 15° Clark 1 (con zinco metallico) = 1,43376 Clark 2 (con amalgama) = 1,43411. i 


O SCARPA. 
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di nuovo riabbassata nelle dette sottastazioni 
fino a 430 volt. Ciascuna stazione contiene due 
trasformatori a sci fasi da 300 kw ognuno. 
Oltre alla illuminazione pubblica e privata di 
Lima vengono ancora ceduti circa 1,000 HP. di 
energia elettrica per fabbriche di tessitura del 
lino e per molte altre fabbriche industriali. 


PCTITTITITITITITITTIITIITIIITIXII: 
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R. Blondlot. _— Rayons N. — (Un volume 


in-16, pag. 75 con 3 figure, due tavole e uno schermo fo- 

sforescente). Prezzo L, 2. — Ed. Gauthier Villars. Quai 

des Grands-Augustins, 55. Paris. 

Il presente volume è una raccolta delle comu- 
nicazioni fatte dal Blondlot all'Accademia delle 
Scienze, sulla scoperta e sulle proprietà dei 
nuovi raggi N. 

Sarebbe forse stato più interessante fondere le 
varie comunicazioni e presentarle anzichè se- 
condo l’ordine cronologico, secondo un ordine 
più scientifico. Forse l'A. ha creduto l’opera al- 
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quanto prematura perchè ancora molta luce 
dovrà scaturire dai suoi lavori e da quelli degli 
scienziati che si occupano di raggi N. 

In fine del libro l’A. ha aggiunto delle istru- 
zioni sulla costruzione e l’uso degli schermi fo- 
sforescenti, anzi per chi non avesse tempo e 
mezzi di costruirsene, ne ha inserito uno alla 
fine del libro. 

È una vera propaganda a favore dei nuovi 
raggi, propaganda però che siamo lungi dal 
biasimare, giacchè per risolvere il dubbio emesso 
da persone autorevoli, sull'esistenza di tali raggi, 
nessun mezzo è preferibile a quello di rendere 
possibile alla massa degli studiosi il controllo di 
facili esperienze. 

L’A. asserisce che finora tre o quattro per- 
sone solamente si sono a lui mostrate insensi- 
bili all'azione di tali raggi: una quinta persona 
potrebbe. essere chi scrive queste poche righe. 
Nel dubbio che si tratti di incapacità sperimen- 
taie, anzichè di insensibilità psicologica, lo scri- 
vente attende dalla diffusione del libro e dal 
controllo di numerosi sperimentatori piena luce 
sui nuovi raggi a lui rimasti finora oscuri. 
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Legge della perdita dell'attività indotta 
dal radio dopo il riscaldamento dei 
corpi attivati; per P. Curie e J. Danne”. 


Se si riscalda a temperatura elevata un 
corpo solido, reso precedentemente attivo 
con esposizione all'emanazione del radio, 
esso perde la sua attività più rapidamente, 
che se si fosse mantenuto alla tempera- 
tura ordinaria — Miss Gates ha mostrato 
che l'attività si trasporta allora sui corpi 
vicini; e, con un volo un po’ pindarico, s'è 
detto che l’attività distilla a temperatura 
elevata. 

Gli A. hanno studiato dapprima la legge 
di disattivazione dei corpi (fili e lastre di 
platino) portati per qualche minuto ad 
alta temperatura, dopo di essere stati e- 
sposti lungamente all'emanazione del ra- 
dio; poi quella dei corpi resi attivi per 
distillazione. 

Per ottenere questa si rendeva attivo 
un filo di platino con lunga esposizione 
all'emanazione del radio; dopo si situava 
secondo l'asse di un cilindro anche di 
platino, e si riscaldava a temperatura ele- 
vata mediante una corrente elettrica. Il 
cilindro veniva così attivato, Riscaldando 
due volte di seguito il filo in due cilindri 
differenti, si avevano due attività distillate, 
che venivano studiate separatamente. 

Indicando con / l'intensità, gli A. trac- 
ciano secondo il solito le linee, che hanno 
per ordinate i valori di log. / e per a- 
scisse i tempi corrispondenti. -Si giunge 
ai seguenti risultati, 


1) A temperature non superiori a 630° 
la perdita dell'attività è rappresentata da 
curve più appiattite di quelle ottenute a 
temperatura ordinaria, curve che vanno 
via via accostandosi ad una linea retta 
con l'aumentare della temperatura. | 

2) A temperature superiori a 630°, il 
fenomeno è rappresentato da una linea 
retta, il che vuol dire che la legge della 
perdita dell'attivazione è espressa da un 
esponenziale 

ct 
=I, €; 
dove c varia con la temperatura. 

3) La legge, che segue la perdita 
dell'attività distillata, non può esser rap- 
presentata da un esponenziale semplice; 
lo può essere invece quella della seconda 
attività distillata, ottenuta, dopo una prima, 
al di sopra di 600°. 

Mediante l'ipotesi di tre sostanze, A, 
B e Cche si trasformano successivamente 
l'una nell'altra, gli A. spiegano 1 prece- 
denti risultati. 

F. JACOVIELLO. 


Differenti regimi della scintilla frazio- 
nata per soffiamento per F. I. Lemoine 


e L.C hapeau. (2) (Comunicazione alla Società Fran- 
cese di Fisica). 


Gli A. pubblicano alcune loro osserva- 
zioni che possono facilitare i recenti studi 
che, per scopo industriale o terapeutico, 
sono rivolti alle scintille elettriche. 


(1) C. M. 21 marzo 1904. T. CXXXIII pp. 748-751. — (2) Journal de Physique, Agosto 1904. 


Producono le scintille mediante un tra- 
sformatore a alto voltaggio e sullo spin- 
terometro a sfere di ottone con da 1a 3 cm, 
di distanza esplosiva mettono in deriva- 
zione una capacità. 

Osservano così due regimi distinti; il pri- 
mo corrisponde alla formazione di aggrup- 
pamenti di scintille che hanno l'apparenza 
complessiva di un fascetto cilindrico con 4 
a s mm. di diametro. Le sfere si ossidano 
e si coprono di numerosissime punteg- 
giature entro lo spazio di qualche milli- 
metro quadrato, e da queste partono le 
scintille. 

In tal caso la differenza di potenziale 
efficace era 10000 volt. 

Dopo qualche ora appare bruscamente 
il secondo regime. [l crepitio primitivo 
si cambia in un sibilo e la scintilla e di- 
viene un tratto luminoso bianco e ret- 
tilineo. Lo specchio girante mostra ora 
dei fascetti assai più ricchi di scintille che 
precedentemente e di forma più regolare, la 
differenza di potenziale cade a 7000 volt. 

La causa è la formazione di un piccolo 
foro sulla superficie delle sfere (profondo 
o. 1 mm.) ricoperto di un monticello di 
ossido. Ripulendo le sfere si ristabilisce 
il primo regime. 

La formazione dei due regimi non av- 
viene egualmente con tutti i metalli. Così 
l'alluminio dà soltanto il secondo regime. 
Usando un elettrodo di alluminio e uno 
di rame si possono avere i due regimi 
mescolati che corrispondono rispettiva 
mente alle alternanze pari e dispari. 

O. S. 


Validità dell’ emissione di obbliga- 
zioni di una Società per azioni. — La 
Corte di cassazione di Torino, con sentenza in 
data 9 gennaio 1904, ha deciso che l'emissione 
di obbligazioni fatta per deliberazione presa dal- 


‘l'assemblea di una Società per azioni colla mag- 


gioranza stabilita dallo statuto non è legale, 
quando questa maggioranza sia inferiore a quella 
prescritta dagli articoli 158 e 172 del Codice di 
Commercio, ai termini dei quali, per la validità 
della deliberazione, è sempre necessario che essa 
sia presa da una assemblea nella quale si tro- 
vino rappresentati i tre quarti del capitale sociale 
e che raccolga il voto favorevole di almeno metà 
del capitale. 

Ed osserva la Corte in proposito che per 
quanto rispetto e fiducia possa ispirare la libera 
volontà dei soci fedelmente espressa dalla mag- 
gioranza fissata dallo statuto sociale, nondimeno 
l’importanza massima e l’eccezionale gravità del- 
l'operazione di emissione di obbligazioni, la 
quale può compromettere l’esistenza della so- 
cietà ed affetta altamente anche l'interesse dei 
terzi possessori delle obbligazioni, è ragione 


per sè sola prevalente e bastevole a consigliare 
al legislatore una più rigorosa cauteta colla pre- 
scrizione fissa ed indeclinabile di una determi- 


nata magzioranza. 
A. M. 


Responsabilità delle Società eser- 
centi in caso d'infortunio per slitta- 
mento dei tranways. — Crediamo interes- 
sante peri nostri lettori di riportare una sentenza 
testè emessa dal Tribunale di Commercio di 
Marsiglia in materia di responsabilità delle So- 
cietà esercenti i tramways elettrici in caso d'in- 
fortunio e che rileviamo dalla Rivista Tecnico- 
Legale. 

Sebbene si tratti di una sentenza pronunciata 
in Francia, pur tuttavia, data l'analogia dei prin- 
cipi che regolano questa materia tanto nel di- 
ritto francese quanto nel diritto italiano, il giu- 
dicato in parola può servire di norma anche nei 
casi consimili che si verifichino in Italia. 

Il prefato Tribunale, considerando che il pos- 
sessore di una cosa inanimata è, per principio, 
responsabile del danno causato da questa cosa, 
ne deduce che, se le ruote di un tramways slit- 
tano, se cioè il movimento in avanti del veicolo 
continua nonostante l’uso dei freni, ed in con- 
seguenza per un urto del veicolo si cagionano 
lesioni ai viaggiatori, la Società dei Tramways è 
responsabile di fronte alle persone ferite. 

La sentenza soggiunge che, quantunque le 
cause che producono lo slittamento dei tramways 
non siano ben note e qualunque sia l'ipotesi a 
cui si ricorra per spiegarle, nessuno esclude la 
responsabilità dalla Società, la quale è obbligata 
di prendere tutte le precauzioni e di fare tutti 
i sacrifici per assicurare l'incolumità dei viag- 
cab A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Banca, dell industria elettrica a Zu- 
rigo. — Questa Banca che ha un capitale di 
33 milioni di azioni, con altrettanto in obbliga- 
zioni, ha chiuso l’esercizio al 30 giugno 1894 
con un utile netto di L. 2,833.000. Verrà di- 
stribuito un dividendo dal 7 e mezzo per cento. 


Società Westinghouse Parigi. — L’e- 
sercizio 1903 di questa società si è chiuso con 
un utile netto di L. 498016. 

Tenuto calcolo che l'esercizio 1992 primo della 
società, si chiuse con una perdita di L. 303,928 
se ne può dedurre il rapido ed importante svi- 
luppo degli affari. 

Electricitàts-Actiengesellschaft 
vorm. W.Lahmeyer e C°. di Francoforte 
s/m. — Dalla relazione che accompagna il bi- 
lancio del 1903 di questa Società, abbiamo ri- 
levato le seguenti interessanti notizie: 

La grave crisi industriale, specialmente nel 
ramo elettricità, che colpì in questi ultimi tempi 
in modò speciale la Germania, fu subito supe- 
rata dalla Casa Lahmeyer, come è dimostrato 
dal fatto che nell'esercizio passato essa potè col- 
mare interamente il disavanzo avuto, e distri- 
buire anche un notevole dividendo agli azionisti. 
La Società Lahmeyer, ad eccezione d'una breve 
sosta durante la forte crisi industriale, ha sempre 
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tenuto un notevole movimento ascensionale, mo- 
vimento che è anzi sorprendente se si tiene conto 
che la fabbrica di Francoforte esordita nel 1891 
con soli $ operai, ne aveva 2000 nel 1900 e ne 
conta oggi oltre 3000, e tiene 29 xriliali sparse 
in tutto il mondo. 

Nell'esercizio 1903-904 la fabbrica Lahmeyer 
ha prodotto oltre 3000 macchine per una forza 
complessiva di 140,000 PS. con un aumento di 
circa 1000 macchine rispettivamente 60,000 PS. 
sull'esercizio 1902-1903. 

Il bilancio del 1903-904 porta un utile lordo 
di L. 4,700,000 con un aumento ci L. 1,800,000 
sull'esercizio 1902-1903. 

La predetta relazione fa risalire questo grande 
sviluppo alle cure che la Società mette nella 
costruzione del macchinario, ed alla continue in- 
novazioni, fra le quali i nuovi ed importanti tipi 
di motori, specialmente nell’ applicazione della 
corrente monofasica. 

Storari Locascio. — Prorogata la detta 
società collettiva per altri 10 anni. 

Società anonima Samaratese di elet- 
tricità. — Ha per oggetto la produzione e 
distribuzione di energia elettrica in Samarata, 
Capitale L. 111,500, in azioni da L. 100 cia- 
scuna. Durata fino al giugno 1915. 

Ingegnere E. Marotti e C. Roma. — 
Per la illuminazione elettrica nei Comuni di 
Anzio e Nettuno, si è costituita la suddetta so- 
cietà. Capitale L. 220.000. Durata anni 25. 


INFORMAZIONI 


LA CONFERENZA RADIOTELEGRAFICA 
Internazionale a Berlino 


Schema della convenzione 


Per il 4 ottobre è stata indetta a Berlino dal- 
l’imperatore di Germania la conferenza dei dele- 
gati delle varie nazioni per discurere uno schema 


di convenzione internazionale e relativo regola». 


mento circa la telegrafia senza fili. 

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi e quello 
della Marina italiana si erano riserbati di deci- 
dere se dovevano prendere parte a tale confe- 
renza dopo quanto avrebbe deciso l'Inghilterra. 
Ora si sa che l'Inghilterra ha aderito all’ invito 
dell’imperatore di Germania, domandando però 
una proroga affine di aver tempo di studiare la 
convenzione ed il regolamento. 

È dunque da ritenersi che l’ Italia sarà rap- 
presentata a Berlino, sebbene sia a presumersi 
che essa poco vi possa fare. In seguito alla con- 
venzione stipulata con Marconi, da noi già pub- 
blicata, il governo italiano si è impegnato per 
14 anni a non usare altri apparecchi che quelli 
di Marconi ed a tenere i suoi uffici in corrispon- 
denza solo con stazioni o navi aventi apparecchi 
Marconi. Con questi gravi obblighi commerciali 
non crediamo possibile che i delegati italiani pos- 
sano discutere sopra un accordo internazionale, 
quale è quello che risulta dallo schema proposto 
dalla Germania e che noi pubblichiamo testual- 
mente. 

Ecco lo schema della convenzione: 
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Art. 1. — Le Parti contraenti faranno applicare le 
disposizioni seguenti per tutte le stazioni, aperte al 
servizio generale di telegrafia senza fili tra la costa 
e le navi in mare - stazioni costiere e stazioni a 
bordo, cho sono stabilite o esercitate dalle parti con- 
traenti sia sul loro littorale, sia a bordo nelle navi 
che battono la loro bandiera 

Esse si impegnano inoltre nei casi in cui autoriz- 
zeranno dei privati ad aprire o ad esercita'e delle 
stazioni simili, ad imporre loro l'osservanza di tali 
disposizioni. 

Art. 2. — Viene detta S/azirne costiera ogni stazione 
fissa, impiantata sulla terra ferma, sopra un'isola o 
a bordo di una nave stazionaria, il cui campo d’azione 
si estende sul maro. 

Ogni stazione impiantata sopra una nare, desti- 
nata alla navigazione sul mare, e detta Stazione a 
bordo. 

Art. 3. — Le stazioni costiere e quelle a bordo 
sono obbligate a scambiar telegrammi senza distin- 
zione di sistema radiotelegrafico adottato da queste 
stazioni. 

Art 4. — Ciascun Governo s'impegna sia di far 
collegare le stazioni costiere alla rete telegrafica con 
fili speciali, sia di prendere altre misure che garen- 
tiscano uno scambio accelerato fra le stazioni co- 
stiere e le reti telegrafiche 

Art. 5. — Le Parti contraenti pubblicheranno i 
nomi delle stazioni costiere e a bordo ammesse al 
traffico generale, comprendendo in questa nota tutte 
le indicazioni atte a facilitare ed accelerare lo scam- 
bio radiografico. 

Art. 6. — Le parti contraenti si riserbano la fa- 
coltà di prescrivere o di ammettere che, ad eccezione 
doll’impianto per il servizio generale, altri disposi- 
tivi tecnici possono venir impiautati o esercitati allo 
scopo di una trasmissione radiografica speciale, senza 
che i dettagli ne siano pubblicati. 

Art. 7 — L’impianto delle stazioni di telegrafia 
senza fili sarà organizzato, per quanto è possibile, in 
modo da non turbare il servizio di altre stazioni 
consimili. 


Art. 8. — Le stazioni di telegrafia senza fili sono 
obbligate ad accettaro per priorità assoluta le chia- 
mate provenienti da navi in pericolo e di rispondere 
a queste chiamate. 

Art. 9 — Le Parti contraenti dichiarano di adot- 
tare come tariffe fisse applicabili ai radio telegrammi 
scambiati fra le navi e la costa, quelle stabilite agli 
articoli 10 a 13. 

Art. 10. — La tassa telegrafica totale comprende: 

1: la tassa relativa al percorso marittimo, cioè: 
a) la « tasea costiera »; b) la « tassa di bordo »; 

2% la tassa per la trasmissione sulle linee, della 
rete telegratica 

Art. 11. — L'importo della tassa costiera è sotto- 
posto alla approvaziune dello Stato sul territorio del 
quale è impiantata la stazione costiera, quello della 
tassa di bordo è sottopostà all'approvazione dello 
Stato di cui la nave porta bandiera. 

Ciascuna di queste due tasse deve esser fissata se- 
condo la tariffa per paroli pura e semplico sulla 
base della remunerazione equa del lavoro telegratico 
esse non supereranno un massimo da convenirsi 
tra le parti contraenti. 

Art. 12. — La tassa costiera spetta alla stazione 
costiera, la tassa di bordo alla stazione impiantata 
a bordo dalia nave. 

Art 13. — La tassa prevista dall'art. 10 al 2, sarà 
calcolata e ripartita secondo le regole generali. 

Art. 14. Le disposizioni della presonte Convenzione 
sono completate da un Regolamento annesso, che ha 
lo stesso valore ed entra in vigore contemporanea- 
mente alla Convenzione. 

Le prescrizioni del Regolamento possono essere in 
ogni epoca modificate di comune accordo dagli Stati 
contraenti. . 

A tale scopo avranno luogo periodicamente delle 
Conterenze amministrative; in ogni Conterenza si 
fisserà il luogo e l'epoca della riunione successiva. 

Art. 15. — Queste Conferenze sono composte dei 
delegati rappresentanti le Amministrazioni degli Stati 
contraenti. 

Nelle deliberazioni ogni paese ha diritto ad un sol 
voto. 

Le revisioni risultanti dalle deliberazioni delle 
Conferenze non sono esecutive se non dopo aver ri- 
cevuto l'approvazione dei Governi di tutti gli Stati 
contraenti. 


Art, 16. — Un Ufficio internazionale, posto sotto 
l'alta autorità dell’Amministrazione superiore di uno 
dei Governi contraenti, sarà stabilito e incaricato di 
riunire, di coordinare e di pubblicare i ragguagli di 
ogni specie, relativi alla telegratia senza tili, di pre- 
poao le domande di modificazione alle tariffe e al 

'golamento, di tar promulgare i cambiamenti adot- 
tati e, in generale, di procedere a tutti gli studi ed 
eseguire tutti i lavori di cui si occuperà nell’ inte- 
resse della radiotelegrafia internazionale. 

spese di questa istituzione saranno sopportate 
da tutti gli Stati contraenti, 

Art. 17, — Le parti contraenti s' impegnano a non 
autorizzare sui loro territori l’impianto e l’esercizio 
di stazioni radiotele:rafiche ad ogni privato che, sul 
territorio dello Stato non contraente esercitasse sta- 
gioni consimili e si rifiutaese di conformarsi, riguardo 
a tali impianti, alle disposizioni della presente con- 
venzione. 

Questa clausola non sarà applicabile agli Stati che 
dichiareranno non poterla mettere in vigore per ra. 
gioni di legislazione ìnterna 

Art. 18. — Le alte parti contraenti si riservano la 
facoltà di fissare le condizioni alle quali intenderanno 
ammettere al servizio radiotelegratico le stazioni che 
non si sottoponessero alle disposizioni della presente 
Convenzione. 

Art. 19. — Le disposizioni degli articoli 7 e 8 di 
questa Convenzione sono egualmente applicabili agli 
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stabilimenti radiografici, sia ufficiali sia autorizzati, 
i quali non siano aperti al servizio generale. 

Art. 20. — Gli Stati che non hanno preso parte alla 
resente Convenzione, saranno ammessi ad aderirvi 
ictro domanda. 

Tale adesione sarà notificata per via diplomatica 
allo Stato contraente in seno al quale fu tenuta l’ul- 
tima conferenza e, per mezzo di questo, a tutti gli 
altri. 

Essa apporterà di pieno diritto accessione a tutte 
le clausole della presente Convenzione e ammissione 
a tutti i vantaggi ivi stipulati. 

Art. 21. — Le disposizioni degli art. 1, 2, 3, 5, 6, 
7, 8, II, 12 e 17 della Convenzione internazionale te- 
legratica di Pietroburgo del 10-22 luglio 1575 sono ap- 
plicabili alla radiotelegrafia internazionale. 

Art. 22. — In caso di dissensi fru due o più Go- 
verni contraenti, relativamente all’interpretazione o 
all’esecuzione, sia della presente Convenzione, sia del 
Regolamento previ-to dall'art. 14, la questione del 
litigio è regolata con giudizio arbitrale. A tale scopo 
ognuno dei Governi in causa sceglie un altro Go- 
verno contraente che non é direttamente interessato 
nell’affare. 

La decisione degli arbitri è data a maggioranza 
assoluta di voti. In caso di divisione di voti, gli ar- 
bitri scelgono per troncare i dissensi un altro Go- 
verno sontraente egualmente disinteressato nel li- 
tigio. In mancanza di una elezione ogni arbitro pro- 
BOSS un Governo contraente per troncare la questione 

i litigio; questo vien tirato a sorte fra i Governi 
preposti, il tiro a sorte deve farsi dal Governo a cui 

affidato il controllo dell’ Ufficio internazionale con- 
siderato all'art. 16. 

Art. 23. — La presente Convenzione sarà messa in 
esecuzione a partire dall. ...... +. . 19). e ro- 
sterà in vigore durante un tempo indeterminato e 
fino allo spirare di un anno a partire dal giorno in 
cui ne sarà fatta denunzia. 

La donunzia produce il suo effetto solo nello Stato 
che l’ha fatta. 

Per le altre parti contraenti la Convenzione resta 
in vigore. 

Art. 24. — La presente Convenzione sarà ratificata 
e le ratifiche saranno scambiate a Berlino nel più 
breve tempo possibile, 


Provvedimenti sulla proprietà industriale 
per la Esposizione di Milano 1906 


Il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio ha allo studio una domanda del comi- 
tato esecutivo della Esposizione di Milano 1906 
colla quale si chiede di sospendere, durante il 
periodo della esposizione milanese, il divieto 
d'introduzione nello Stato di oggetti simili a 
quelli protetti nello Stato da privative industriali; 
di limitare il diritto di sequestro degli oggetti 
contraffatti e portanti marchi vietati al solo 
caso, in cui colui che provocasse il seque- 
stro godesse di un diritto di privativa nello stesso 
paese di colui al quale il sequestro dovrebbe 
esser fatto; di assimilare la mostra delle nuove 
invenzioni nell’Esposizione, alla attivazione delle 
invenzioni ed interrompere la scadenza del di- 
ritto di privativa; ed infine di estendere agli 
Stati che non aderirono ancora alla convenzione 
internazionale sulla proprietà industriale il be- 
neficio della protezione degli oggetti brevettabili 
esposti. 


Radiotelegrafia Artom. 

Dai giornali politici, ai quali si rivol- 
gono per le proprie comunicazioni gli 
inventori della radiotelegrafia, apprendia- 
mo che gli esperimenti fra Monte Mario, 
la Maddalena e l'Isola di Ponza, fatti col 
sistema Artom, sono ben riusciti. 


ITALIA ED ESTERO 


Per un impianto industriale a Vol- 
piano. — L’amministrazione comunale di Vol- 
piano, in provincia di Torino, per allargare lo 
sviluppo delle industrie del paese, ha deliberato 
di cedere gratuitamente il terreno in vicinanza 
dell'abitato a chiunque voglia impiantare un’in- 
dustria in quel comune, L’amministrazione fa 
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notare che esistono comodità di ferrovie, tramvia, 
energia elettrica e forza idraulica. 

Linea elettrica Lucca-Monsummano. 
— In una recente adunanza del comitato per il 
tram elettrico Lucca-Pescia-Monsummano, ven- 
nero approvati lo statuto cd il compromesso 
della Società, per assicurare la sollecita costru» 
zione della linea. 

Magnetismo terrestre. — E. Mathias, 
proseguendo le sue pazienti ricerche intorno alla 
determinazione degli elementi del megnetismo 
terrestre nella regione di Tolosa, ha avuto la 
idea di far qualche misura della componente 
orizzontale e della inclinazione a Padirac, fa» 
cendo le osservazioni prima in fondo ad un a- 
bisso della profondità di 100 m. e poi al livello 
del suolo. 

I valori trovati nei due casi differiscono solo 
per una ventina di unità del quinto ordine de- 
cimale, cioè di quantità dell’ordine di grandezza 
degli errori possibili. 

Tuttavia è da notare che la componente oriz- 
zontale è sempre stata trovata un poco più grande 
al fondo dell'abisso che alla superficie del suolo. 
Il Mathias ha egualmente osservato un aumento 
di 45 unità del quinto ordine decimale nel va- 
lore della componente orizzontale facendo le 
misure nel fondo dell’abisso del Tam. Sembra 
dunque presumibile che questa componente cresca 
veramente con la profondità. 

Dispersione elettrica nell'aria. — Du- 
rante gli ultimi uragani del luglio e dell’agosto 
furono fatte da A. B. Chauveau delle osserva- 
zioni sulla cima della torre Eiffel per studiare 
la dispersione elettrica nell'aria. 

Generalmente la dispersione della elettricità 
negativa in cima alla torre è più accentuata di 
quella dell'elettricità positiva. Invece, poco prima 


e durante i venti furiosissimi che imperversarono . 


il 24 luglio, accadde precisamente l'opposto: cosi 
la dispersione negativa era rappresentata da 10,I 
e quella positiva era di 11; ncl momento in cui 
l’uragano fu più forte la dispersione positiva 
salì fino a 19,5 € 20,5, mentre quella negativa 
scese fino a 6,7. | 

Sembra quasi che il vento violentissimo, il 
quale sollevava da terra enormi masse di pol- 
vere, arrivasse al punto di osservazione con un 
grande eccesso di ioni negativi. 

Così pure furono confermate queste osserva- 
zioni durante un altro forte temporale nell’agosto. 
Si potè constatare che la dispersione positiva 
era rapidissima mentre quella negativa restava 
normale e debole in confronto alla precedente, 

Lo Chauveau crede che l’ipotesi più verosi- 
mile per spiegare queste considerevoli cariche 
negative trascinate dall’aria, sia quella di vedere 
in questo fenomeno una analogia con quello ben 
noto che si produce in vicinanza delle cadute di 
acqua, tenendo conto che il vento furiosissimo 
era pur accampagnato da pioggia violenta. 

Lampade a vapore di mercurio. — Se- 
condo alcune notizie pubblicate dalla Elektrote- 
chnischer-Neuigkeits--Anzeiger sembra che 1’ uso 
della lampada a vapore di mercurio vada esten- 
dendosi a New-York. Venne anzitutto fatto un 
impianto di lampade di questo tipo in una sala 
ad accumulatori della compagnia Transportation; 
questa sala lunga go m, larga 13 m. e alta 8 


‘aveva bisogno per esser illuminata di 14 lam- 


pade ad arco che consumavano s$ amp. a 115 
volt; e malgrado questo, l'illuminazione era de- 


Pa 


ficiente e la luce non poteva venir regolata stante 
i continui guasti prodotti nei regolatori dallo 
svolgimento di vapori di acido solforico. Si pensò 
di rimediare in parte utilizzando lampade a va- 
pore di mercurio e nella detta sala furono in- 
stallate 10 di queste: lampade che consumano 
3 amp. orea 115 volt. La illuminazione prodotta 
è abbastanza soddisfacente e il consumo di ener- 
gia è ridotta circa alla metà di quello dell’im- 
pianto con lampade ad arco. Le lampade a va- 
pore di mercurio funzionano senza interruzione 
durante tutto il giorno per 24 ore consecutive 
e danno luce sufficiente per l'ispezione delle 
batterie. 

La Compagnia Cooper-Hewitt ha installato 
ancora altre lampade in altri locali minori: p. es. 
in un altro stabilimento industriale su una su- 
perficie di 1100 m.? furono collocate 30 lampade 
a vapore di mercurio che consumano 3, 3 amp. 
sotto 55 volt. | 

Vengorio costruite attualmente lampade di tre 
tipi destinate ad una illuminazione intensa: una 
per 300 candele e due da 700 candele. Altre 
lampade vengono costruite di lunghezza metà 
delle precedenti e che possono esser montate 
due per due in serie; queste sarebbero anche 
adatte per illuminazione stradale. Queste nuove 
lampade funzionano in posizione orizzontale men- 
tre che le antiche dovevano esser disposte verti- 
calmente o con inclinazione di 30°. 

Tentativi di riproduzione del dia- 
mante. — Gli esperimenti effettuati su questo 
soggetto col forno elettrico sono specialmente 
dovuti al Moissan e al Hannay. 

I diamanti del Moissan contenevano però so- 
lamente l'87 °/, di carbonio; di più questi dia- 
manti prendono spesso delle deboli tinte allorchè 
vengono esaminati con raggi convergenti mentre 
il diamante naturale non presenta mai che biri- 
frangenze locali o accidentali. 

Inoltre è verificato che il diamante portato ad 
alta temperatura può trasformarsi in grafite; la 
sua sintesi non può dunque venir fatta ad alte 
temperature. 

A quel che pare le esperienze del Moissan, 
eseguite a temperature elevatissime non hanno 
dunque dato e non potevano dare il diamante 
puro, anche perchè, mentre la ghisa solidificava, 
si aveva la pressione necessaria. 

Al contrario le esperienze del Hannay, fatte 
a temperature più basse, e con l'intervento di 
una pressione intensa e reale sembrano aver 
dato risultati migliori e più sicuri. 

I cavi telefonici aerei e le vespe. — 
Nell’impianto telefonico locale di Shanghai i cavi 
telefonici aerei ricoperti di piombo sono stati ri- 
petutamente danneggiati dalle vespe. Si tratta 
precisamente di una specie di vespe le quali depon- 
gono le loro uova nelle canne di bambù, perforan- 
done le pareti durissime. Altrettanto sembra che 
facciano per i cavi fasciati di piombo, trafig- 
gendone il mantello e depositando le uova nel- 
l'interno‘: questo però accade solo per i condut- 
tori telefonici vicini ai cespugli di bambù; per 
ripararare ai danni arrecati da questi animaletti 
i cavi sono stati avvolti con canape, giacchè si è 
visto che le vespe non forano gli involucri molli. 
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IL DIAGRAMMA DEL CERCHIO 


e la resistenza del rame primario nelle macchine 
asincrone 


Nella costruzione e nelle prove delle 
macchine asincrone polifasiche il dia- 
gramma del cerchio è di aiuto prezioso 
sia per la comprensione sintetica dei fe- 
nomeni complessi a cui queste macchine 
danno luogo, anche per la facilità con cui, 
partendo da pochi dati ottenuti col cal- 
colo o coll’esperienza, sia possibile se- 
guire la variazione di tutti gli elementi 
elettrici della macchina, in ogni punto del 
suo ciclo di funzionamento. 

Benchè su questo diagramma si sia 
molto scritto dopo i classici lavori di Hey- 
land, Behrend e Blondel; pure, per quanto 
io sappia, esso conserva sempre il difetto 
con cui fu concepito cioè esso non tiene 
conto della resistenza del rame primario, 
o ne tien conto attraverso procedimenti 
lunghi, non pratici nelle industriali appli- 
cazioni. 

Questa inesattezza, che per macchine di 
una certa importanza, non è causa di er- 
rori sensibili, lo diventa per macchine 
piccole, ove la perdita nel rame dello sta- 
tore è una frazione rispettabile della po- 
tenza fornita. 

In quel che segue mi propongo di 
esporre come si possa tener conto della 
resistenza del rame primario per mezzo 
di una costruzione grafica che non toglie 
niente alla semplicità tanto vantata di que- 
sto diagramma. 

Suppongo, in quel che segue, che il let- 
tore conosca. già il soggetto. (1) 

Se la resistenza dell’avvolgimento pri- 
mario è nulla e se e è il voltaggio effi- 


cace costante, applicato ad. una fase del 
motore (supporremo si tratti di ` motore) 
esso sarà evidentemente eguale alla forza 


controelettromotrice e, indotta dal campo 


girante risultante primario N ,il quale sarà 
costante se la frequenza si manterrà co- 
stante, | 

In questo caso il diagramma del cerchio, 
come si sa, dà secondo le differenti scale 
(vedi figura annessa): 


AB flusso risultante primario N, ta- 


gliato dai conduttori del primario, o in- 
duzione corrispondente massima B , o 


ACHE, 
2 


Qi 


corrente magnetizzante a velocità sincro- 
na. A L flusso risultante secondario N, 


tagliato dai conduttori del ‘secondario 0 
induzione corrispondente B_; A M flusso 


prodotto dal solo avvolgimento primario 
o corrispondeute induzione B' y3 QL 
flusso prodotto dal solo avvolgimento se 
condario o corrispondente induzione Bi V; 
A Q flusso prodotto dal primario e tagliato 


dai conduttori primari e secondari o cor-. 


rispondente induzione B ; MB idem per 
il secondario, o corrispondente induzione 
I 

B,- 

AM y QL =y, 

-a È > 7 = 

AQ : MB 
sono i coeflicienti di dispersione del pri- 
mario e secondario rispettivamente. Le 
induzioni sono misurate nell'interferro. 


A M corrente primaria MI EEEa iu; 


AA’ corrente wattata i per le perdite 


nel ferro; A'M corrente du primaria f,; 


B M corrente secondaria; MN = coppia 


sviluppata C dal motore; M N = potenza 
assorbita P_; tan s lo scorrimento in per 
cento della velocità del campo girante. 


3 ; AB 
Finalmente si ha Be =" fattore di 


dispersione dato da: a = VV — 1. 


Ciò posto si osservi che la perdita nel 


rame secondario si può rappresentare con: 


BM°—BN. 8c=-2 (AN-AB)(1) 


E per essere - costante si può dire 


che: 

.« Le perdite nel rame secondario sono 
date da un diagramma rettilineo se si 
prendono per ascisse le correnti dewat- 


tate primarie », 

Se BD rappresenta la (1) D sarà il 
punto ove il motore si mette in marcia. 
Prendendo M T = NP e tirando T S nor- 
male a MT il punto d'interruzione S con 
M C si muoverà sopra un cerchio. Infatti: 

MT _ MS 

BN = = BM M = = cost, 
quindi l'angolo BS C = 180° — BSM è 
costante. 

È facile vedere che CD è tangente al 
cerchio BSC, che questo cerchio ha il 


suo centro in B O’ tracciato con CBO = 


= CBD. Vedremo in seguito il signifi- 
cato elettrico di questo angolo. 

Per quello che segue e per meglio com- 
prendere i fenomeni per mezzo del dia- 
gramma è interessante trovare le scale 
delle quantità di cui si è parlato. 

Supponiamo un motore trifase con ro- 
tore avvolto e chiamiamo: 

n numero di conduttori primari per 


fase ; n, numero di conduttori secondari 


per fase ; r, resistenza primaria; r, resi- 


stenza secondaria; f numero di poli; d 
lunghezza dell'interferro corretta per la 
resistenza magnetica. del ferro; KK, 


coefficienti costanti per un dato tipo di 
di macchina; S scala delle induzioni; 
Si, scala ‘della corrente primaria ; Si, 
scala della induzione secondaria; Sp scala 
della potenza ; Sc scala della coppia; 
Ss scala dello scorrimento s; L = lun- 


ghezza netta del motore; D = diametro 
misurato nell’interferro ; f — frequenza. 


(1) Gisbert Kapp.- Macchine dinamo elettriche a corrente continua e alternata. Cap. XIII. Traduzione italiana, Unione tipografica editrice di Torino. 
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Si sa che 
pdB l pdB, 
a K n, ni K n, i 
P = 3e 7, cos UAM,C=K_LN_ Bi 


ed essendo: 


B AM 
ap =8: B_=BM.S, Ge 
si ha: 

i pd pd 
Si = re Si, = VE: 


P_-3e è cos UAM =3e St MN, 
O I o I 2 


quindi 
Sp= MN Zs e Si ; 


Similmente si arriva a: 

Kp 
E si vede che, basta fissare la scala del- 
l' induzione, per avere tutte le altre deter" 
minate. 

Supponendo che la correzione per l'a- 
pertura degli alveoli sia incorporata nel 
coefficiente si ha ancora: 

a L B D 
N, IN — r, 


e se e, è la f. e. m. se- 
condaria e s lo scorrimento 
e IK N.fS.n,- 
Ma i -BMSr, , ,B=AL.S,AL= 
MC 
== = 0 
V, 

quindi 

r, Va 


| tav, 
SELLA 


———— tan £ essendo 
K, n oc 


BM e 
tan € = C , quindi la scala dello scor- 
rimento è: 
r, pd V 
* KLD.f.nic ` 
Nel punto D si ha S= 1 e 
I 


S = —————— x= tan DBC = 
i tan DCB 
r,pdV, 
E K, LDfn o 
e si ha semplicemente 
s=ó. tan e. 


La velocità della macchina è data da: 


N= 25 as) 


__ 120f 
-Ê 
Questa formula addita i 4 differenti me- 
todi per cambiare la velocità nei motori 
asincroni. 

Ciò posto, se si vuol tener conto della 
resistenza del primario, non si può più 


(I — S tan s). 


(1) Vedere Boy De La Tour: Mithode pratique pour calculer 
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dire che e =e ma e, varierà colla ca- 


duta ohmica primaria. 
Supponiamo, solo per un momento, che 
la differenza tra e ed e, sia trascurabile 


o in altre parole che il flusso primario N, 
rimanga costante. 

Nello stesso tempo teniamo in conside- 
razione l’effetto Joules 3 i r. 

In questa ipotesi la corrente primaria z, 


sarà la stessa che nel caso precedente, la 
resistenza primaria non avendo altra in- 
fluenza sulla corrente che quella di ri- 
durre la f. e.m. indotta e il flusso N. 


Così se si prende ï ,, invece di r, ve- 


y 
diamo che la potenza perduta nel prima- 


rio è rappresentata da: 

AB 
AM'=AB'+ —BN+2A4B.BN 
O 

—— | 

AW=AD+48(- + 2) BN 
e possiamo dire che: 

« Le perdite nel rame primario sono date 
da un diagramma rettilineo se si pren- 
dono per ascisse le correnti dewattate 
primarie ». 

Trascurando A B°, cioè le perdite nel 
rame primario al sincronismo, si ha: 


AN=AB(L+ 2) BN e BD' 


può rappresentare questa equazione sì ha 
; 


D dica 
Aá M= I» AB=_,_ quindi 
I 


n B (1425 
= -( JaN 
Si S o 


o, essendo 


e le perdite nel rame: 

. 2 
p,=3:br,= 
p d' 1420 


a 2 2 .S.RN 
! K K, di E 


eil ii 1 


e 
P, 
tan DBC= -È = 
3pd'r. 1420 S 
ui: V’ K | c Sp 

ma 

S VK n 

Sp 3e pd 
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che ha la stessa forma della scala dello 
scorrimento. 

Come abbiamo mostrato per il circolo 
B SC è facile provare che se MT = NR, 
il luogo dei punti come S' è il circolo 
BS'C. Questo cerchio ha il suo centro 
su BD', l'angolo S' BM è uguale allal- 
tro D'BC; CD' è normale a BC. 

La potenza totale è rappresentata da 
N, T e nel corto circuito essa è TN e 


si ha N’ N’ perdite sul ferro, N'D per- 


dite nel rame secondario, D i perdita 


tan D'BC = 


nel rame primario. 

Dobbiamo ora correggere tutti gli ele- 
menti dati dal diagramma (nel! ipotesi 
e =e) perchè la f. e. m. e, non è A'U =e 
ma è A'U ser i = U'F è la caduta 
ohmica primaria. 

Con una sufficiente approssimazione pos- 
siamo dire che i valori veri saranro più 
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piccoli di quelli trovati nel rapporto rà 
i 
per la coriente, flusso, ecc., e nel rap- 
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porto ($) per la potenza e la coppia (1). 
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ma i triangoli A'U F e A'M F hanno due 
lati paralleli, quindi 
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È facile dunque trovare i coefficienti « m 
per qualunque punto di lavoro senza nes- 
suna speciale costruzione. 

ll fattore di potenza evidentemente è 
dato da: 
cos g = cos T A'U. 


Il diagramma su cui si sono fatte le 
considerazioni precedenti è quello di un 


motore trifasico per ventilatori della po- 
tenza di 2 cavalli inglesi, 200 volt ai 
morsetti, 50 cicli e 600 giri sincroni al 
minuto. 

Il diagramma mostra l'influenza della 
resistenza dell'avvolgimento primario, spe- 
cialmente sul fattore di potenza. 

È ben vero che questo è un motore di 
eccezionale costruzione data la sua bassa 
velocità in confronto colla sua alta fre- 
quenza e piccola potenza, però nella pra- 
tica attuale capita spesso diaver a che fare 
con tipi di motori simili a questo. 

Ecco i dati di costruzione di questo mo- 
tore che è già stato costruito: 

D = 34, L = 72, n = 630, n, = 80 
r = LI ohm, r, = 0.0168, d = 0.08". 


Lo statore ha un avvolgimento normale 
a bobine lunghe (fattore di forma 2.12) 
il rotore ha un avvolgimento a corrente 
continua o ad onda (fattore di forma 1.85). 
Nello statore si hanno 90 alveoli con una 
apertura di 4®", nel rotore 120 alveoli 
con un'apertura di 19%, 

Il fattore di dispersione c è stato deter- 
minato applicando il brillante metodo del 
voltaggio di reattanza dovuto all’illustre 
ingegnere H. M. Hobart (1). 

Si è trovato o = 0.116, 

Tenendo conto della riduzione dei denti 
e della resistenza magnetica del ferro (2) 
si arriva alle seguenti scale: 

S = 330, Si =.25 Si = 2.4 
Sp = 87.5, S; =tan D C B= 0,4 

Pel punto M di funzionamento si ha 
un coefficiente a m = 1.08 così si hanno 
i seguenti valori corretti: 

i = 5.84, i = 424, y = 1670 


cos 9g = . 83, rendimento elettrico 


Y= TN = 0.75 . 
2 

La potenza elettrica sviluppata da) mo- 
tore in questo punto è di due cavalli in- 
glesij lo scorrimento ès = 0,4 X tane = 
— 9.3 per cento della velocità sincrona. 

Se il motore non avesse speciali resi- 
stenze nel rotore per l'avviamento, questo 
avverrebbe nel punto D, ed è facile ri- 
cavare tutti gli elementi corrispondenti a 
questo punto usando del diagramma e 
delle scale trovate. 

Si vede che, in un motore a « gabbia 
di scoiattolo », ove il punto D ha spe- 
ciale importanza, gli errori dovuti al tra- 
scurare la resistenza primaria sono enormi 
specialmente in ciò che riguarda il fattore 
di potenza. 

Ing. NicoLò Pensagene PEREZ, 
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SISTEMI DI FRENI 


applicati alle carrozze tramviarie 


Nessuna carrozza potrebbe essere messa 
in servizio se oltre agli organi che ser- 
vono per comunicarle il movimento non 
avesse anche quelli che potessero arre- 
stare od anche rallentare il medesimo. 

La necessità di questi ultimi organi è 
dovuta al fatto che, levando la forza mo- 
trice, non cessa il movimento, il quale ha 
luogo ancora durante un tempo che è 
quasi sempre maggiore di quello che sa- 
rebbe necessario per le esigenze del ser- 
vizio e talvolta assolutamente indispensa- 
bile per evitare danni a persone ed a cose. 

Questo movimento è dovuto agli sforzi 
supplementari che si sono comunicati alla 
carrozza nella sua messa in moto insieme 
allo sforzo di trazione, allo scopo di farle 
acquistare la velocità normale, perchè è 
evidente che quando cessa lo sforzo di 
trazione la carrozza non può fermarsi se 
non ha prima consumato in qualche modo 
gli sforzi supplementari che ha ricevuto. 

In altre parole qualunque carrozza in 
movimento ha una forza viva che bisogna 
annullare con uno sforzo resistente. 

È utile qui ricordare di sfuggita che 
senza la forza viva non si potrebbe avere 
una velocità quasi uniformemente cre- 
scente o decrescente delle carrozze per- 
chè, non potendosi regolare che grosso- 
lanamente la corrente che si dà ai motori, 
le carrozze procederebbero a scatti. 

L'importanza della regolarità della mar- 
cia anzi è tale che si ritiene che un gui- 
datore tanto più è abile quanto più sa re- 
golare la velocità di una motrice elettrica. 


Tutti i sistemi di freni impiegati alle 
carrozze tramviarie hanno lo scopo di an- 
nullare o ridurre la forza viva delle vetture. 

Si è anche studiato il modo di imma- 
gazzinare questa forza viva per utilizzarla 
all'avviamento e durante il moto delle car- 
rozze, ma di ciò non credo utile di par- 
lare qui. 

Per annullare la forza viva la prima 
idea che venne alla mente fu quella di 
arrestare istantaneamente il moto delle 
ruote, sostituendo così all'attrito volvente 
fra queste e le rotaie, l'attrito radente. 
Questo è molto più grande dell'attrito 
volvente, ma è sufficiente per ottenere l'ef- 
fetto desiderato solo quando la forza viva 
della vettura è piccolissima. 

Per aumentare l'efficacia di questo at- 
trito sì pensò di fare strisciare sulle ro- 
taie, in luogo delle ruote, dei pattini di 
legno, essendo l'attrito tra il legno ed il 
ferro maggiore di quello tra i metalli. 
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Questa soluzione sarebbe certamente 
migliore della precedente, qualora tutto il 
peso della vettura si potesse fare gravi- 
tare sul pattini essendo noto che l'attrito 
radente cresce coll'aumentare della pres- 
sione. Un altro svantaggio di questo freno 
è che l'attrito tra legno e ferro, quando 
le superficie di contatto sono bagnate, è 
inferiore a quello tra due superficie me- 
talliche. 

I freni a pattini presentano inoltre lin- 
conveniente di rendere liscie le rotaie, ciò 


«che facilita lo slittamento delle vetture. 


Per aumentare l'eflicacia di questi freni 
si pensò di costruirli di dimensioni tali 
che oltre a strisciare sulle rotaie potes- 
sero premere anche il terreno allo scopo 
di aumentare l'attrito, essendo noto che 
questo tanto è maggiore quanto è mag- 
giore la scabrosità delle superfici scor- 
revoli. 

Quando si utilizza per la frenatura l'at- 
trito radente, imbloccando le ruote, si 
viene ad eliminare, con evidente svantag- 
gio, le forze ritardatrici di tutte le parti 
in movimento della carrozza e volendo uti- 
lizzare anche queste ultime resistenze si 
presenta vantaggioso aggiungerne delle 
nuove. 

Ciò si è ottenuto coll’ impiego dei ceppi 
che creano un forte attrito fra essi e le 
ruote, coi nastri d'acciaio che tendono ad 
ostacolare la rotazione degli assi, coll’uso 
dei dischi elettromagnetici che frenano ma- 
gneticamente le ruote della vettura, nonchè 
con pattini elettromagnetici che per attra- 
zione magnetica sulle rotaie ostacolano 
l'avanzarsi della vettura, la quale, in questo 
caso, tende ad arrestarsi più rapidamente 
anche per il fatto che, per la suddetta at- 
trazione, essa viene ad essere come sovrac- 
caricata di un peso che agisce sempre in 
direzione normale al piano delle rotaie, 
aumentando così l’attrito volvente che se- 
gue la ragione diretta della pressione. 

Nell’intento di aumentare lo sforzo re- 
sistente si pensò di utilizzare meccanica- 
mente la forza viva della vettura e si ri- 
solse elettricamente in un modo pratico 
questo problema facendo produrre ai mo- 
tori una corrente che viene dissipata da 
opportune resistenze 0 con più vantaggio 
utilizzata per far funzionare i freni a ceppi, 
a dischi elettromagnetici e a pattini. 

Per annullare la forza viva, si pensò an- 
che di utilizzarla per sollevare la vettura 
mediante dei cunei sotto alle ruote. Con 


LI 


questi cunei la frenatura è molto efficace 


` perchè su essi viene a gravitare tutto il 


peso della vettura, ciò che non si verifica 
per i pattini. 
L'arresto rapido delle vetture viene ot- 


(1) Vedi Elektrotechnische Zeischrift, 12 novembre 1903. — (2) Vedi un articolo pubblicato dall'A. nell’ Electrical Engineer di Londra, giugno 
1904: The reluctance of the air-gap in induction motors. 
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tenuto infine facendo agire energicamente 
i motori in senso opposto. 

Per ciò che riguarda la prontezza della 
frenatura, sarà bene ricordare che per non 
andare incontro ad inconvenienti più gravi 
di quelli che si vogliono evitare, l’azione 
dei freni non dovrà essere mai, special- 
mente per le grandi velocità, istantanea, 
perchè se anche si riuscisse ad ottenere 
ciò, le vetture riceverebbero un tale urto 
da occasionare infortuni alle persone che 
si trovano sulle medesime. 

Premesso ciò, ecco in breve una suc- 
cinta descrizione dei principali sistemi di 
freni applicati alle carrozze tramviarie. 

Freni a ceppi. — I freni a ceppi agi- 
scono sul cerchione delle ruote e sono 
generalmente azionati per mezzo di leve, 
comandate a vite, a leva od a catena. 

Essi, per essere facilmente manovrati, 
non devono richiedere al guidatore uno 
sforzo superiore ai 25 kg. e molto meno 
se le vetture devono percorrere delle lo- 
calità con molto traffico di passeggieri e 
di carreggio, essendo in questo caso il 
guidatore obbligato di adoperarli spesso. 

Il comando a vite presenta il gravis- 
simo inconveniente di non essere pronto 
e perciò viene adoperato solamente come 
freno di riserva o dove il traffico è molto 
scarso. 

Più rapido è il freno con comando a 
Jeva, ma questa, dovendo venire mossa 
parallelamente al parapetto della piatta- 
forma della vettura, può stancare rapida- 
mente il manovratore. 

Il freno a catena è stato adottato da 
moltissime Società per il suo facile e si- 


Fig. 1. 


curo funzionamento, benchè, non bisogna 
dimenticare, che esso presenta il pericolo 
della rottura della catena. Questo freno 
si può azionare con volantino o con ma- 
nubrio quasi sempre a cliquet (vedi fig. 1) 
che ha il vantaggio di potersi collocare 
sempre nella posizione più opportuna per 
frenare. 

Per ovviare alle conseguenze derivanti 
dalla rottura della catena si pensò di mu- 
nire il freno di una seconda catena che 
potesse funzionare in caso di rottura della 
prima. Si ritiene però sufliciente per la 
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sicurezza, essere molto rigorosi nella scelta 
e nella revisione giornaliera della catena. 

Freni a pattini. (Vedi fig. 2). — I freni 
a pattini vengono generalmente, adope- 
rati nelle linee a forti pendenze, come 
freno di riserva, quando le ruote delle 


vetture tendono a slittare sulle rotaie per 
una causa qualunque (frenamento troppo ra- 
pido, umidità, foglie sulle rotaie, gelo, ecc.). 

L'utilità di questi freni si presenta dal 
fatto che in queste condizioni l'arresto 
delle vetture non si può più ottenere 
agendo sulle ruote, donde la necessità di 
appoggiarsi in qualche modo sulle rotaie 
e sul terreno. 

Questi freni presentano il vantaggio, 
rispetto a quelli a ceppi di non alterare 
la forma rotonda delle ruote, ma hanno 
il difetto di fare inclinare la vettura verso 
la parte più bassa del binario, quando 
vengano azionati. 

Per eliminare questo inconveniente fu- 
rono sperimentati dei sistemi con i quali 
si cercava di sollevare la vettura paralle- 
lamente a sè stessa facendo agire, dalla 
parte interna, tra le ruote e le rotaie dei 
cunei triangolari. Disgraziatamente l'esito 
di queste esperienze non fu molto felice 
specie per le difficoltà che s’incontravano 
per togliere i cunei di sotto le ruote. 

Per le linee a lunghe pendenze supe- 
riori all’ 8 °% i freni a pattini sono poco 
efficaci e perciò vengono adottati dei freni 


più potenti (a griffa, a morsa, ecc.) dei 


quali non è forse il caso di intrattenersi 
qui, trattandosi di tramvie speciali. 

Freni elettrici - Freno «a corto cir- 
cuito ».— Questo freno funziona sepa- 
rando il motore M dalla conduttura di 


Fig. 3. 


servizio e chiudendolo in corto circuito 
con delle opportune resistenze R che si 
possono variare. (Vedi fig. 3). 

Questo freno è molto eflicace come si 
può facilmente vedere sostituendo, per un 
caso pratico, i numeri ai simboli del cal- 
colo seguente: 


Se indichiamo con P il peso della vet- 
tura, con V la velocità in metri al secondo, 
con g la gravità, con F lo sforzo resi- 
stente e con s lo spazio percorso dalla 
carrozza quando si toglie la corrente ai 
motori, dovrà essere 


Pv: 


aF SPee ssa D 
da cui 
PV? 
= zg F . e + (2) 


‘ che ci dà lo spazio percorso dalla car-. 


rozza per la sua forza viva. 

Se invece facciamo produrre al motore 
in media W Watt, al secondo membro 
della (1) bisognerà aggiungere il lavoro 
elettrico prodotto dal motore nell'unità di 
tempo trasformato in chilogrammetri. 

Si avrà cioè: 


2s 


ove l= -p se si suppone per semplicità 


che la velocità della carrozza diminuisca 
in modo uniforme. 

Sostituendo alla (3) in luogo di? il suo 
valore si avrà 


PV W 25 
ag ter 
da cui 
P V? 
perenne gii 
2 W 
2 (F+ 77) 


L'espressione (4) paragonata alle (2) 
dimostra l'efficacia del freno a corto cir- 
cuito. — Se non si vuole deteriorare ra- 
pidamente il motore e si desidera che la 
vettura si arresti subito bisogna che questo 
sia costruito per produrre, senza troppo 
riscaldarsi, una. grande quantità di energia. 

Freni elettromagnetici. — Lo Sperry, 
onde utilizzare per la frenatura la corrente 


prodotta dai motori funzionanti come di: 


namo, ideò i freni elettro-magnetici. 

Questi riposano sul principio di fare 
rotare a piccola distanza davanti una co- 
rona di elettrocalamite di polarità alter- 
nata, un disco di ghisa calettato sopra un 
asse della vettura, in modo da indurre in 
questo delle correnti di Foucault che pro- 
ducono a loro volta un campo magnetico. 

L'arresto delle parti in moto della car- 
rozza è dovuto all'azione reciproca di 
questo campo magnetico e di quello della 
corona delle elettrocalamite, perchè in 
pratica generalmente si cerca di ‘diminuire 
l'attrito delle superfici combacianti per 
non essere costretti a cambiare spesso le 
parti che verrebbero in questo modo ad 
essere soggette a consumo. 

È ovvio osservare che la corrente per 
eccitare il disco elettromagnetico può es- 
sere presa direttamente dalla linea di ser- 
vizio, ma va da sè che in questo caso se 
per un motivo qualsiasi si ha una inter- 
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ruzione di corrente sul filo di contatto il 
freno elettromagnatico non potrà funzio- 
nare. 

I freni elettrici ed i freni elettromagnetici 
se non sono bene costruiti e manovrati 
presentano l'inconveniente di rallentare 
così rapidamente il moto delle ruote da 
farle slittare. 

Essi qualche volta non funzionano se i 
contatti del regolatore non sono in per- 
fetto stato. 

Per eliminare in qualche modo l'incon- 
veniente dello slittamento, i regolatori 
moderni hanno molte tacche per esclu- 
dere le resistenze in modo graduale. 

In alcuni sistemi di freni elettrici la 
corrente percorre un elettromagnete che 
serve ad aprire la sabbiera per aumentare 
con della sabbia sulle rotaie l'adesione 
fra queste e le ruote allo scopo di evi- 
tare lo scivolamento della vettura. 

La Casa Schuckert costruisce dei freni 
elettromagnetici a dischi che agiscono 
anche sui ceppi delle ruote. 

Ciò viene ottenuto facendo tirare dal 
disco elettromagnetico, quando è eccitato, 
una catena la quale comanda la leva del 
freno a ceppi. 

Nei freni detti « a solenoide » il tirante 
del freno a ceppi è connesso mediante 
una catena ad un nucleo di ferro; che 
viene attratto cnergicamente da un sole- 
noide, quando questo è percorso dalla 
corrente. 

Freno a contro corrente. — Il funzio- 
namento di questo freno è semplicissimo ; 
con esso si tende a far retrocedere istan- 
taneamente la vettura, invertendo la di- 
rezione della corrente negl’induttori o 
nell’ indotto del motore. 

Questo freno ha l'inconveniente che, 
al primo istante, la f. e. m. della corrente 
e la f. c. e. m. del motore avendo egual 
senso dànno luogo a correnti troppo in- 
tense, capaci di compromettere l’indotto. 

Un altro appunto che si fa a questo 
freno è quello che la vettura prima di retro. 
cedere slitta facilmente, e può così percor. 
rere un tratto di binario più o meno lungo 
a seconda della velocità che possedeva. 

La Società Westinghouse, per avere 
un freno efficace e per evitare lo slitta- 
mento, ne costruì uno in questi ultimi 
anni, che molti dichiarano, specialmente 
per le linee in salita, migliore di tutti 
quelli finora esperimentati. 

Questo freno si compone del freno 
elettrico a corto circuito, di pattini che 
formano polo di un elettromagnete ecci- 
tato dalla corrente dei motori funzionanti 
da dinamo e di ceppi ordinari che, per 
mezzo di bielle e leve, vengano a pre- 
mere contro le ruote quando i pattini 

.80n0, per attrazione magnetica, spinti 
contro le rotaie. 
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Costruito con criterì molto pratici detto 
freno presenta il prezioso vantaggio (che 
non si può ottenere con i freni ad aria 
compressa, dei quali si parlerà più in- 
nanzi) di aumentaré la pressione delle 
ruote sulle rotaie per l'azione magnetica 
dei pattini, e benchè il suo costo di circa 
L. 1500 per vettura sia piuttosto elevato, 
non è improbabile che venga adottato su 
molte tramvie. 

Freni ad aria compressa. — | freni 
ad aria compressa agiscono come quelli 
elettrici, frenando gli assi e le ruote dei 
veicoli. L'aria viene in taluni sistemi com- 
pressa da un motorino elettrico installato 
nella carrozza ; in altri sono gli assi in mo- 
vimento delle vetture che possono com- 
primere l’aria, ed in altri ancora questo 
lavoro viene fatto da opportune stazioni 
di compressori poste lungo le linee. 

1 freni ad aria compressa sono energici 
come quelli elettrici e come questi non 
stancano il guidatore. l primi presentano 
però, rispetto ai secondi, l’ inconveniente 
di avere bisogno di una grande manu- 
tenzione e di essere soggetti a guasti 
più frequenti. i 

Un vantaggio incontestabile dal punto 
di vista economico dei freni elettrici fun- 
zionanti a corto circuito sui freni ad aria 
compressa è che questi consumano del. 
l'energia elettrica per comprimere l'aria, 
mentre coi primi si ottiene l'arresto della 
vettura a spese della sua forza viva. 

Alcuni asseriscono che con i freni ad 
aria compressa si evita lo slittamento 
delle vetture, ma ciò non è vero, perchè 
i ceppi, comunque siano azionati, danno 
luogo allo scivolamento delle ruote tutte 
le volte che l’attrito fra queste e i ceppi 
è superiore a quello variabile da punto a 
punto tra le ruote e le rotaie. Dato ciò 
sı capisce che è tutt'altro che facile man- 
tenere il primo attrito solo un po' infe- 
riore al secondo per arrestare rapidamente 
la vettura, e perciò non si può sempre 
evitare lo slittamento. A questo riguardo 
sono preferibili i freni elettrici che non 
tendono ad imbloccare le ruote; e sono 
certamente migliori quelli a pattini elet- 
tromagnetici, avendosi con questi un au- 
mento di adesione fra vettura e rotaie 
che ostacola lo slittamento delle ruote. 

In quanto alla dolcezza della frenatura 
i freni ad aria compressa sono migliori 
di quelli elettrici perchè la corrente non 
si presta ad essere così facilmente rego- 
labile come l’aria per evitare sensibili 
scosse alle carrozze. 


Per completare in qualche modo la ra- 
pida ed incompleta rassegna dei diversi 
sistemi di freni, credo utile indicare qui 
appresso quelli adottati sulle tramvie di 
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molte città, allo scopo di mostrare i si- 
stemi di freni che sono più in uso. 

Amburgo - Motrici a due motori - freno a 
mano e freno elettrico a corto circuito. 

Mctrici ad un motore - freno a mano e freno 
elettromagnetico a dischi, 

Vetture rimorchiate - freno a mano e freno 
elettromagnetico a dischi. 

Amsterdam. — M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 

V-R - freno a mano. 

Annover. — M - freno ad aria compressa. 

V-R - freno ad aria compressa. 

Aquisgrana. — M - due freni a catena e freno 
a corto circuito. 

V-R - freno a catena. 

Barcellona. — M - a due assi - freno a ma- 
novella e freno elettromagnetico Sperry. 

V-R - freno elettromagnetico. 

M - a due carrelli - freno a mano con vo- 
lantino, freno automatico Westinghouse e freno 
a corto circuito. 

V-R - freno a mano e freno automatico 
Westinghouse. 

Barmen. — M - freno a mano. 
V-R - freno:a mano. 
Berlino (G.B.S.) M - freno electiomiazuenco 
Sperry e freno ad aria compressa, - -. 
Berlino (B.E.S.A.G.) M---freno a mano e freno 
a corto circuito. 
V-R - freno a solenoide. 5 
Berlino (E.S.B.G.L.) M - freno a mano e freno 
a corto circuito. 
V-R - freno a mano. 
Berlino (S.B.H.) M - freno a mano e freno 
a corto circuito. 
V-R - freno ioni 
Berlino (A.L.U.S.G.) M - freno a mano e freno 
a corto circuito. 
V-R - freno a solenoide. 


Brema. — M - freno a mano e frenoa corto 
circuito. 


V-R - freno a mano. 

Bruxelles. — M - freno a mano a catena e 
freno Westinghouse. 

V-R - cono senza freno Westinghouse a se- 
conda le pendenze delle linee. 

Bruxelles (S.N.) M - freno a mano e freno a 
contro corrente alcune con freno Westinghouse, 
altre con freno Böker. 

V-R - freno a mano, alcune con freno We- 
stinghouse, altre con freno Bòoker. 

Cologna. — M - freno a mano, frenoa corto 
circuito e freno a solenoide. 

V-R - freno a mano e qualcuna anche con 
freno a solenoide. 

Crefeld. — M - freno a mano e freno a corto 
circuito, 

V-R - freno a mano. 

M - a due carrelli - freno a mano, freno a 
corto circuito e freno ad aria compressa. 

V-R - freno a mano e freno ad aria com- 
pressa. 

Czernowttz. — M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 

V-R - non si mettono in servizio vetture 
rimorchiate. 

Dessau. — M - freno a mano e freno a con- 
trocorrente. 

V-R - freno a mano. 

Dresda (D.S.) M - freno a mano e freno a corto 

circuito, 
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V-R - freno elettromagnetico. 

Dresda (D.S.G.) M - Ireno a mano, freno elet- 
tromagnetico e freno a corto circuito. 

7-R - freno a disco, qualcuna con freno a 
solenoide. 

Firenze. — M - freno a mano, freno clettro- 
magnetico, freno a controcorrente e per le lince 
in salita anche il freno a pattini. 

V-R - freno a mano e per le linee in sa- 
lita anche un freno elettromagnetico. 

Francoforte sul Meno (S.S.F.A.M.) M - freno 
a mano e freno a corto circuito. 

V-R - freno a mano (per le grandi vetture 
freno a solenoide). 

Francoforte sul Meno (A.G.) M - freno a mano 
e freno a corto circuito. 

V-R - freno elettromagnetico. 

Ginevra. — M - freno a mano e freno elet- 
trico. 

V-R - freno a mano. 

Glascovia. — M - freno a mano e freno We- 
stinghouse. 

Hamm. — M - freno a mano e freno elet- 
trico. 

V-R - freno a mano. 

Helsingfors — M - freno a mano c freno a 
corto circuito. 

V-R - freno a mano. 

Königsberg. — M - freno a maño e freno a 
corto circuito. 

V-R - freno a mano. 

Liegnitz. — M - freno a mano. 

V-R - freno a mano. 

Linz. — M - freno-a mano e freno a corto 
circuito. 

V-R - freno a mano e qualcuna con freno 
elettrico Sperry. 

Lione. — M - freno a mano e freno elettro- 
magnetico Sperry. 

V-R - freno a mano; per le linee in salita 
freno Sperry; per le linee a scartamento ridotto, 
freno a solenoide. 

Lipsia (G.L.S.) M - freno a mano e freno ad 
aria compressa. 

V-R - freno a mano e freno adaria com- 
pressa 
| Lipsia (L.E.S.) M - freno a nastro e freno a 
corto circuito. 

V-R - freno a nastro. 

Madrid. — M - freno a mano. 

V-R - freno a mano. 

Magdeburgo. — M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 

V-R - freno elettromagnetico. 

Mannheim. — M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 

V-R - freno elettromagnetico a solenoide., 

Monaco. — M - freno ad aria compressa. 

V-R - freno a mano. 

Mulhouse. — M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 

V-R - freno a mano. 

Napoli. — M - freno a mano, freno elettro- 
magnetico e per le linee in salita anche freno a 
pattini. 

V-R - freno a mano e freno clettromagne- 
tico. | 

Nordhausen. — M - freno a mano e freno 
elettrico. 

V-R - non vi sono vetture rimorchiate. 


(1) The Electrician, 11 giugno 1904. 
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Parigi. — M - freno a mano, freno ad aria 
e freno a corto circuito. 
V-R - freno a mano e freno ad aria. 
Riga. — M - freno a mano e freno ad aria 
compressa. i 
V-R - freno a mano e freno ad aria com- 
pressa. 
Solingen. — M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 
V-R - freno a mano e per le linee fuori città 
freno elettromagnetico. 
Stettin. — M - freno a mano e freno a corto 
circuito. 
V-R - freno a mano. 
Strasburgo. == M - freno a mano e freno a 
corto circuito. 
V-R - freno a mano. 


Torino. — M - frenoa mano e freno a corto 
circuito. 
V-R - freno a mano, 
Vienna. — M - a due assi - freno a mano e 


freno a corto circuito. 
M - a due carrelli - freno a mano e freno 
elettromagnetico. 
V-R - quasi tutte con freno a solenoide. 
Wurzburg. — M - freno a mano e freno 
elettrico. 
Y-R - freno a mano. 
Zurigo, — M - freno a mano e freno elet- 
trico. 
V-M - freno a mano. 
Zwickau. —= M = freno a mano e freno elet- 
tromagnetico. 
V-R freno a mano. 
s'e 
Fino ad oggi non si può dichiarare 
quale sia ıl sistema migliore per fermare 
le vetture. Ogni sistema ha i suoi van- 
taggi ed i suoi inconvenienti €, caso per 
caso, bisogna adottare quello che, per le 
condizioni speciali dell'esercizio, dia 1 mas- 
simi vantaggi ed i minimi inconvenienti. 
A questo riguardo sono già note le de- 
liberazioni che furono prese al Congresso 
dell'Unione Internazionale che si tenne dal 
5 all'8 settembre a Vienna. L'importante 
argomento fu discusso da persona compe - 
tentissima e delle conclusioni vien dato un 
cenno in altra parte del presente fascicolo, 
Quando si deve scegliere un sistema 
di freni sarà bene tenere presenti: 
1° Il peso delle vetture motrici e delle 
vetture rimorchiate ; 
2° Se ie carrozze fanno servizio con 
vetture rimorchiate ; 
3° L'andamento planimetrico ed alti- 
metrico della linea; 
4° ll numero degli arresti probabili 
delle vetture; 
5° Il traffico ed il carreggio delle vie 
nelle quali transitano le vetture; 
6° Lo scartamento del binario. 
Una buona massima è questa: pochi 
freni ma buoni, giacchè nel momento del 
pericolo non si ha tempo di ragionare nè 


di fare manovre complicate, anche quando 
si è addestrati alla rapida frenatura della 
vettura o si conoscono a perfezione tutti 
i requisiti dei freni che si hanno a dispo- 
sizione. 

Con i sistemi di freni generalmente 
adottati si può asserire che la rapidità 
della frenatura di una carrozza in caso 
di pericolo è indipendente dalla più o 
meno forza muscolare del guidatore, ri- 
conosciuto preventivamente idoneo, ma 
essa dipende esclusivamente dalla celerità 
e precisione con le quali vengano fatte le 
manovre opportune. 

Secondo ‘il mio parere mentre si è fatto 
molto dal punto di vista meccanico per 
risolvere il problema della frenatura si 
continua ad esaminare molto superficial- 
mente se i candidati sono fisiologicamente 
adatti al servizio di guidatore, bastando 
che questi siano di sana costituzione 
fisica e che non abbiano alcun difetto né 
alla vista nè all'udito. 

È sufficiente questo? lo direi di no, 
perchè nella pratica ho avuto occasione 
di osservare che non tutti hanno lo stesso 
grado di prontezza, mentre durante le 
prove degli esami tutti questi agenti mo: 
stravano, con più o meno grande latente 
ed eccezionale siurzo di volontà, di sapere 
disimpegnare lodevolmente il servizio per 
il quale aspiravano ad essere riconosciuti 
idonei. i 

Per ridurre in qualche modo ał minimo 
il numero degli investimenti bisognerebbe 
sempre, secondo il mio modo di vedere, 
che l'esame fisiologico del guidatore fosse 
fatto con molta diligenza. . 

Questo esame dovrebbe avere luogo 
dopo avere fatto fare al guidatore, senza 
interruzione, molte corse di prova. L'im- 
portanza del medesimo mi sembra indi- 
scutibile, perchè, dovendo i freni essere 
manovrati dall'uomo, essi non possono 
agire prontamente se questi per cause 
fisiologiche, delle quali è irresponsabile, 
ritarda a servirsene nel momento del bi- 
.sogno immediato e assolutamente impre 
veduto. 

Ing. Domenico SPALLICCI.' 


FERRO ELETTROLITIOCO. 


All'American Electrochemical Society di Wa- 
shington i signori Burgess e Hambuechen 
hanno ultimamente (9 aprile decorso) letto una 
nota (1) riguardante la preparazione elettrolitica 
del ferro la quale fa sperare a una applicazione 
industriale, evidentemente per ora assai limitata, 
di questo metodo di raffinazione. 

Finora la preparazione elettrolitica del ferro 
dai suoi sali è stata argomento di parecchi studi 
scientifici diretti, più che altro, a scopi analitici, 
la sola applicazione pratica intravveduta fu la 
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formazione galvanica dei clichés, e perciò ven- 
nero consigliati i metodi di Sprague (cloruro di 
ferro e cloruro d'ammonio) e di Austin (solfato 
di ferro e di magnesio); ma il deposito elettro- 
litico del ferro apparve sempre difficile e lento 
poichè richiedeva piccolissime densità di corrente; 
ferro elettrolitico fu anche usato per lo studio 
delle sue proprietà magnetiche le quali in tal 
caso sono caratteristiche, e come la sua straor- 
dinaria durezza, sono dovute all'idrogeno oce 
cluso, o probabilmente combinato sotto forma 
di idruro, il quale costituisce la sola impurità 
del metallo così ottenuto. 

L’ idrogeno occluso è spesso in quantità no- 
tevolissima potendo raggiungere anche parecchie 
centinaia di volte (in condizioni normali di pres- 
sione e temperatura) il volume del ferro; esso 
però è scacciato facilmente e completamente dal 
calore, e il metallo acquista con ciò le partico- 
larità di dolcezza che gli sono speciali; certi 
osservatori hanno anche notato la presenza di 
poco carbonio nel ferro elettrolitico, ma furono 
contraddetti da altri; cosicchè Ferro elettrolitico 
può assumersi come sinonimo di Ferro chimica- 
mente puro. 

Lo studio dei signori Burgess e Hambuechen 
è stato condotto in principio allo scopo di pre- 
parare una notevole quantità di ferro puro per 
lo studio delle sue proprietà, e come lavoro 
preliminare ricercarono gli elettroliti più adatti 
e le più convenienti condizioni di temperatura, 
di concentrazione, di agitazione dell’elettrolita e 
di densità di corrente; i migliori risultati furono 
dati dalle seguenti istruzioni: 

L'elettrolito consiste di solfato ferroso e di 
ammonio, la densità di corrente al catodo è da 
6 a to ampere per piede quadrato di elettrodo 
e all'anodo un po’ minore; la forza elettromo- 
trice per ogni cella è un po'inferiore a r volt, 
la temperatura è di 30° centigradi, gli anodi 
consistono d’ordinario ferro battuto o di acciaio, 
i catodi (per l’inizio) sono lastre di ferro ben 
pulite dalla ruggine. 

Una delle maggiori difficoltà incontrate fu 
la produzione di grossi strati di metallo, poichè 
dopo poche ore esso si deposita rugoso e non 
compatto tanto da obbligare a interrompere la 
operazione; dopo molti tentativi gli autori riu- 
scirono però a non dover rimpiazzare i catodi 
per parecchie settimane raggiungendo alla fine 
il metallo deposto lo spessore di 3/4 di pollice. 

Il rendimento della corrente è del 100 per 100, 
ciò che corrisponde a circa 1 grammo di metallo 
per ampére-ora, cioè essendo la forza elettro- 
motrice di un volt, a 2,2 libbre di metallo per 
chilowatt-ora ; nei sei mesi decorsi furono con- 
tinuamente in lavoro tre vasche (8 X 13 X 15 
pollici) contenenti ciascuna due anodi e un ca- 
todo che raggiunsero il peso di 20 libbre ognuno, 
e in totale fu prodotta circa mezza tonnellata 
di ferro puro. 

Essendo minima la spesa per il rinnovo della 
soluzione la raffinazione domanda un costo non 
molto ditferente da quello richiesto nella rafi. 
nazione elettrolitica del rame. 

Nel prodotto non furono trovate traccie nè 
di carbonio, nè di manganese, silicio o delle 
altre impurità del ferro, soltanto l’ idrogeno era 
in quantità notevole; questo però è quasi com- 
plietamente scacciato al color bianco, ma co- 
mincia già a sfuggire a 100° e rapidamente al 
color rosso. 
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Il metallo contenente idrogeno è durissimo e 
assai fragile ma appena ne è privato acquista 
la dolcezza e la malleabilità del ferro di Svezia; 
nella lavorazione esso assai facilmente acquista 
delle impurezze ed è molto ditficile fonderlo 
mantenendolo puro. Questa difficoltà è tanto 
maggiore poichè la temperatura di fusione del 
ferro puro sembra altissima e assai vicina a 
quella del platino; anzi a talc scopo gli autori 
costruirono vari forni elettrici e ì migliori risul- 
tati furono ottenuti riscaldando un elettrolita 
fusibile fra elettrodi di grafite e introducendo il 
metallo in tal bagno fuso. 

La affinità del ferro per il carbonio è eviden- 
temente mostrata dalla sua maggiore fusibilità 
in un crogiuolo di grafite che che uno di silice, 
la lega di ferro e carbonio è quindi molto più 
fusibile del ferro puro. 

L’isteresi, la permeabilità e la conduttività 
elettrica sono altamente influenzate dall'idrogeno 
presente nel ferro elettrolitico, sperimentando su 
un anello deposto con l'elettrolisi e operando 
col metodo di Ewing, gli autori riscontrarono 
che a ico" l’isteresi è enormemente diminuita, 
e in certi esemplari privati di idrogeno la per- 
meabilità raggiunse e anche sorpassò quella dei 
migliori campioni di ferro di Svezia. 

Essendosi così mostrato che è possibile di 
ottenere del ferro puro a un piccolo costo, la 
questione è di vedere di quali applicazioni esso 
sia suscettibile. | 

La prima applicazione visibile è evidentemente 
per lo studio esatto delle sue proprietà e di quelle 
delle sue leghe, e la importanza di queste, spe- 
cialmente per riguardo alle leghe del ferro, è 
assai maggiore di quanto può apparire superfi- 
cialmente. 

Il ferro elettrolitico può inoltre servire alla 
fabbricazione di composti puri e per scopi ana- 
litici, a questo proposito è notevole la sua straor- 
dinaria solubilità negli acidi; oltre a ciò si pos- 
sono già intravvedere alcune sue applicazioni 
nella industria chimica. 

O. S. 


Tramvia elettrica sul Monte Bianco 


Il progetto di questa linea arditissima 
è dovuto a Duportal; si tratta di collegare 
Le Fayet con la cima del Monte Bianco 
passando per l’Aiguille du Goùter, 

La costruzione del primo tratto da Fa- 
yet (alutudine 580 m.) all'Aiguille du Goù- 
ter (3840 m. di altitudine) fu recentemente 
dichiarato di pubblica, utilità e ne venne 
fatta la concessione per 75 anni ai Sigg. 
Abel Couvreux e H. Dernad. 

Tra poco la costruzione di questo tratto 
sara cominciata; esso avrà il notevole 
sviluppo di 18,400 km. e si svolgerà sul 
piano meridionale della gran massa del 
Monte Bianco, tutta in via scoperta, salvo 
i 2230 m. che precedono la stazione del- 
l'Aiguille du Goùter ove la linea entrerà 
in un tunnel che la protegge dalle valan- 
ghe e dalle frane; ma questo tunnel pre- 
senta la particolarità di essere per così dire 
a giorno, stante che nella parete laterale 
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verranno fatte numerose aperture onde 
permettere al viaggiatore di godere la vi- 
sta del paesaggio. 

Nella costruzione della linea si appro- 
litterà di vari tratti di via già esistenti, 
come p.es. la via d'accesso alla stazione 
del l'ayet-Saint-Gervais, una delle vie 
dipartimentali, a partire da detta stazione, 
fino all'origine della via vicinale del Ber- 
chat ; da quì si andrà poi a Saint-Gervais- 
les-Bains, dalla cui via vicinale si sale 
alla Aiguille-du-Goùter, 

La linea sarà a scartamento di t metro: 
le rotaie avranno m. 10,50 di lunghezza 
e un peso di 20 kg. per metro; ciascuna 
rotaia posa su 12 traversine metalliche ; 
la cremagliera posta nel centro della via 
sarà di tipo Strub. La forza motrice verrà 
fornita mediante corrente trifase a 5000 
volte vi saranno due fili di linea; le rotaie 
serviranno da terzo conduttore. 

Il numero e l'impianto delle stazioni e 
tettoie sarà stabilito dopo l'approvazione 
delinitiva del progetto. Tuttavia si pos- 
sono già indicare le stazioni e tettoie 
principali che saranno stabilite per il ser- 
vizio viaggiatori, per la consegna e spe- 
dizione delle merci ecc., esse saranno: 
Le Fayet, Saint-Gervais-les-Bains, Moti- 
von, Col de Vaza, Pavillon de Bellevue, 
Mont-Lachat, Les Rognes, Ttte Rousse, 
Col de l'Aiguille-du-Goùter, 

Sono previsti 10 treni al giorno in ogni 
senso; il numero minimo di corse è di 
2 al giorno dal 15 giugno al 15 settembre. 

Ogni treno si compone di una locomo- 
tiva elettrica da 150 cav. e di due vetture 
al massimo, la lunghezza totale non sor- 
passerà i 20 metri; la velocità dei treni 
in moto sarà al massimo di 8 km. all'ora. 

l treni potranno contenere-80 viaggia- 
tori e peseranno col carico 30 tonn. al 
massimo. 

Il prezzo dei posti per ogni viaggiatore 
è fissato a L. 1,50 per km.; il prezzo di 
trasporto dei bagagli è di L. 3 per ogni 
tonnellata-chilometro. Ogni viaggiatore 
avrà diritto a 10 kg. di bagaglio. 

I progetti definitivi di esecuzione sa- 
ranno presentati nello spazio di un anno 
a partire dal 3 agosto 1904, data del de- 
creto che dichiara l'opera di pubblica uti- 
lità. I lavori dovranno essere cominciati 
entro lo spazio di due anni dalla stessa 
data. 

Contemporaneamente verranno anche 
eseguiti i lavori per la linea di tramvia 
a trazione meccanica e a cremagliera tra 
la stazione di Fayet-Saint-Gervais e la 
sommità de l'Aiguille du Goùter. I lavori 
per il compimento dell'intera linea do- 
vrebbero esser terminati in sei anni, in 
capo ai quali essa verrebbe aperta all'e- 
SErcizio. 

Queste notizie sono tratte dal Génse Civil; 
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l'autore dell'articolo, G. Espitalier, fa ri- 
levare i vantaggi e i pregi presentati da 
questo progetto che risulta il più completo 
fra quelli anteriormente presentati per rag- 
giungere la cima del Monte Bianco; si può 
quindi sperare che questa linea meravi- 
gliosa, sarà certamente eseguita, tanto più 
che il suo compimento segnerà un vero 
trionfo per la trazione elettrica. 


Lampada ad arco Blondel 


A New-York venne recentemente co- 
struita e provata la lampada ad arco Blon- 
dele il Proskey crede che questa lampada 
segni un progresso nella illuminazione 
elettrica; dall’ Elec. Rev. togliamo alcuni 
particolari ad essa relativi. 

L'arco è ad aria libera e presenta tre 
caratteri particolari: 1° uno dei carboni 
è composto ; esso contiene alcuni sali ca- 
paci di aumentare lo splendore dell'arco; 

2° nelle lampade Blondel a corrente con- 
tinua il carbone è posto inferiormente; 
3° un riflettore collocato precisamente 
sopra l'arco, circonda il carbone superiore. 

Il carbone composto è generalmente 
formato di tre strati; la zona esterna è 
formata di carbonio puro, per dare al car- 
bone la resistenza meccanica e la con- 
duttività elettrica necessaria : tale zona ha 
un piccolo spessore in confronto del dia- 

metro totale. 

Nell’interno vi è un nucleo formato di 
carbone e di alcuni sali di calcio, magne- 
sio o altro, capaci di aumentare lo splen- 
dore della luce. Entro questo secondo 
nucleo può trovarsi ancora una terza zona 
centrale ; la composizione di questa non 
differisce da quella del 2° strato; la dif- 
ferenza sta in questo, che la materia del 
cilindretto è meno fortemente compressa 
e può esser cotta ad una temperatura 
meno elevata. Le dimensioni di questi car- 
boni variano a seconda della grandezza 
delle lampade; (il carbone per 5 amp. ha 
circa 12 m/m. di diametro). 

Il carbone superiore, cioè quello nega- 
tivo, è generalmente composto semplice- 
mente di carbone puro, ma può anche 
contenere una debole proporzione di sali; 
il suo diametro ordinariamente è più pic- 
colo di quello del carbone positivo mine- 
ralizzato che si colloca inferiormente. [I 
vapori che si svolgono da quest'ultimo 
si elevano a traverso l'arco, nel quale si 
riscaldano fortemente, dando alla luce uno 
splendore maggiore ; la totalità della luce 
emessa è quella prodotta dall'arco ; i car- 
boni vi entrano per la minima parte. 

Con la disposizione adottata le scorie 
che potrebbero formarsi tenderanno a 
cadere lungo il carbone inferiore mentre 
‘col sistema ordinario (carbone positivo 
in alto) queste scorie formavano un de- 
posito, isolante a freddo, sulla punta del 
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carbone superiore. Per questo migliora- 
mento la lampada Blondel può essere ac- 
cesa e spenta a piacere senza bisogno di 
pulire i carboni. 

Il riflettore è formato da un anello me- 
tallicola superficie inferiore” concava, cir- 
condante un secondo anello di materia 
refrattaria isolante. Lo strato bianco di os- 
sido di cui esso si riveste bentosto agisce 
molto efficacemente perla dispersione della 
luce. L’arco con questo riflettore viene pro- 
tetto contro le correnti d'aria ed è quindi 
molto stabile anche per deboli intensità. 

L'ufficio del riflettore consiste poi nel 
trattenere, fino alla combustione completa 
i vapori che si svolgono dall'arco ed a 
raccogliere gli ossidi metallici formati. 

Non si sviluppa nella combustione al- 
cun vapore nocivo, ciò che permette di 
usare la lampada anche in ambienti chiusi. 

Le lampade che si. fabbricano attual- 
mente sono da s a 3 amp. e il Proskey 
è riuscito a formarne una che brucia bene 
perfino a 1 amp. 

La lunghezza dell'arco varia, secondo 
il voltaggio, da 12 a 18 m/m. La tensione 
normale di funzionamento è di so volt 
ma allungando l'arco si può portarla fino 
a 70. Il consumo è di circa 12 m/m all'ora. 

Paragonando la lampada della luce 
Blondel con quella di altri archi a fiamma 
il Dr. Wedding, che ha eseguite nume- 
rose esperienze in proposito, osserva che 
il miglior consumo specifico si ottiene 
con la lampada Bremer in ragione di 0,1 
watt per candela. La lampada Blondel dà 
un valore del 9 ojo più elevato ma non 


‘bisogna annettere grande importanza a 


questa differenza, considerando che con 
la lampada Bremer il rendimento suddetto 
di 0,1 watt per cand. non può ottenersi 
che con corrente di 28 amp.:la lampada 
Blondel dà invece quasi lo stesso risultato 
con soli 5 amp. 

Inoltre una lampada Bremer da 12,3 
amp. ha lo stesso consumo specifico (0,126 
watt) di una lampada Blondel da 3 amp.; 
per l'economia quest'ultima lampada ri- 
sulterebbe dunque conveniente. 


PROGETTO DI REGOLAMENTO 


per il servizio 
RADIOTELEGRAFICO INTERNAZIONALE 


Nel fascicolo passato abbiamo riportato il pro- 
getto della Convenzione radiotelegrafica internazio» 
nale che sarà discussa alla Conjerenza di Berlino. 

Per dare un'idea completa delle questioni che 
saranno discusse a Berlino pubblichiamo ora anche 
il progetto di Regolamento che si riferisce alla 
detta Convenzione. 


Organizzazione delle stazioni radiografiche. 1. La 
scelta del sistema radiografico da impiegarsi, per 
le stazioni costiere e le stazioni a bordo, è libero. 

Resta inteso però che l’impianto di queste sta- 
zioni deve, per quanto è possibile, tenersi al 
corrente coi progressi scientifici e tecnici, 


Durante le ore di apertura ogni stazione sar) 
in grado di ricevere dei segnali dell’ alfabeto 
Morse e terrà pronto un trasmettitore per gli 
stessi segnali. 

II. Verrà poi stabilita una nota da tenersi 
al corrente, la quale darà notizia di tutte le sta- 
zioni di telegratia senza fili aperte al traffico ge- 
nerale. Tale rilievo fornirà, circa ogni stazione, 
i dati seguenti: 


19) nome, al quale si aggiunge la indica- 
zione del paese, per le stazioni costiere e il nu- 
mero ufficiale, la nazionalità e l'indicazione del 
posto natale della nave per le stazioni a bordo; 
2°) segnale di chiamata, « l’indicativo » ; 3°) por- 
tata media di trasmissione; 4°) sistema radio- 
grafico; 5°) categoria degli apparecchi ricevitori 
(apparecchi scriventi. o a ricezione uditiva); 
6t) lunghezza d'onda destinata al traffico gene- 
rale; la lunghezza d'onda adottata per la rice- 
zione d'una chiamata - onda normale - sarà 
sottolineata; 7°) ora di apertura; 8°) importo 
della tassa costiera o di bordo. 

III. Ogni stazione costiera disporrà in re- 
gola generale, di due differenti lunghezze d'onda, 
di cui la maggiore servirà per la corrispondenza 
di lunga portata, mentre invece la minore è 
destinata al raggio limitrofo. 

Lo scambio ui segnali e di parole superflue 
è interdetto. Prove ed esercizi telegrafici sa- 
ranno tollerati solo nel caso in cui essi non in- 
tralceranno la trasmissione dei telegrammi entro 
la portata delle stazioni. 

Orario di apertura delle stazioni costiere. IV. 
— 1. ll servizio delle stazioni costiere sara, per 
quanto è possibile, permanente durante il giorno 
e la notte, senza interruzione. Le stazioni co- 
stiere di minore importanza faranno almeno il 
servizio durante una completa giornata {dalle è 
del mattino alle 9 di sera). 

2. Le scazioni costiere per le quali il ser- 
vizio non è permanente, non possono cessare 
il servizio senza aver piima trasmesso tutti i 
loro telegrammi alle navi in mare che si tro- 
vano alla portata di queste stazioni e non prima 
di aver ricevuto da queste navi tutti i telegrammi 
annunziati. 

Redazione e deposito dei telegrammi. V. Non 
sarà dato corso ai telegrammi radiograftici se 
non alla condizione che l'Amministrazione da 
cui dipende la stazione costiera intermediaria e 
la stazione a bordo, e in seguito le stazioni 
partecipanti alla trasmissione dei telegrammi 
sulle linee telegrafiche, abbiano aderito alla Con- 
venzione internazionale relativa alla telegrafia 
senza fili, o dichiarato di voler applicare all'uopo 
le disposizioni concernenti l'esercizio e la con- 
tabilità fissate dalla Convenzione e dal regola- 
mento. 

VI. Tutti i telegrammi da trasmettersi con la 
telagratia senza fili porteranno come preambolo 
la indicazione « radio ». 

VII. L’indirizzo dei telegrammi a destinazione 
delle navi in mare porterà, oltre l’indicazione 
esatta del destinatario, della stazione costiera 
intermediaria e della nazionalità della nave, il 
nome o il numero ufficiale del bastimento. 

VIII. Nel preambolo dei telegrammi prove- 
nienti da navi in mare, la stazione costiera in- 
termedia è inscritta a titolo di ufficio di origine; 
questa indicazione è seguita dal nome della nave. 

IX. Il testo dei telegrammi radiografici può 
essere redatto in lingua chiara o in linguaggio 


‘segreto secondo le regole generali. 


Tassazione. X. — 1. Riguardo ai telegrammi 
ordinari la tassa costiera non oltrepasserà i 30 
cent. per parola, quella di bordo 20 cent. per 
parola; i telegrammi urgenti saranno tassati per 
il triplo di questi diritti. 

2. È ammesso di fissare un minimo di 
tassa che non supererà quello di un telegramma 
di 10 parole. 

3. La riscossione della tassa costiera non 
avrà luogo che una sola volta anche nel caso 
di partecipazione di parecchie stazioni costiere 
alla trasmissione del telegramma. 

XI. Negli scambi con le stazioni costiere di 
cui le Amministrazioni non hanno aderito alla 
Convenzione, la tassa di bordo sarà fissata al 
doppio dell'importo di tariffa; negli scambi con 
le stazioni a bordo di cui le Amministrazioni 
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non hanno aderito alla Convenzione, la tassa 
costiera sarà pure raddoppiata. 

Riscossione delle tasse. XII. — 1. Riguardo ai 
telegrammi provenienti da navi in mare, il mit- 
tente pagherà la tassa di bordo, mentre che la 
tassa costiera e quella per la trasmissione del 
telegramma tra la stazione costiera e il luogo di 
destinazione saranno percepite sul destinatario. 
La stazione costiera intermedia stabilisce il conto 
della tassa da percepire e aggiunge al prcam- 
bolo dei telegrammi la menzione « riscuotere... » 

Il mittente può prendere a suo carico, oltre 
la tassa di bordo anche lé altre tasse, posto che 
esista una disposizione tra l’armatore della nave 
e Amministrazione della stazione costiera, di- 
sposizione che offre delle garanzie all’Ammini- 
strazione dal punto di vista della riscossione e 
della bonifica di queste tasse. 

Il preambolo dei telegrammi di questa specie 
porterà la menzione: « tasse pagate » invece 
di « riscuotere ». i 

2. Circa i telegrammi destinati alle navi 
in mare il mittente pagherà la tassa per la tra- 
smissione del-telegramma tra l'utticio d'origine 
e la stazione costera; la tassa di bordo sarà 
percepita dal destinatario. 

Trasmissione dei telegrammi, a) Segnali di tra- 
smissione. Xill. La telegraħa radiografica fu uso 
dei segni internazionali dell'alfabeto Morse. 

XIV. Le navi in pericolo faranno uso del se- 
guente segno speciale di pericolo : 


Le navi pericolanti impiegano questo segnale 
faceado a brevi intervalli la chiamata: 


© Ogni stazione che riceve questo segnale è 
obbligata ad interrompere immediatamente la 
corrispondenza in- corso di trasmissione e non 
può riprenderla se non dopo avere ottenuto la 
certezza che sia terminata completamente la co- 
municazione, motivata dalla chiamata di soc- 
corso, 

Nel caso in cui la nave in pericolo aggiunga 
alla tine della serie delle sue chiamate di soc- 
corso il nome di chiamata di una stazione de- 
terminata, la risposta alla chiamata appartiene 
solo a quest'ultima stazione. 

In mancanza di una risposta immediata di 
quest’ultima o in mancanza dell'indicazione di 
una determinata stazione nella chiamata di soc- 
corso, qualunque stazione che riceve questa chia- 
mata è obbligata ‘a rispondere; 

b) Ordine di trasmissione. 

XV. Tra due stazioni i telegrammi dello stesso 
grado sono trasmessi isolatamente nell'ordine 
alternato, in serie di più telegrammi, 

c) Sistema di chiamata delle stazioni e tra- 
smissione dei telegrammi. 

XVI. Prima di tare una chiamata e dopo aver 
adattato nel modo più sensibile il proprio si- 
stema ricevitore, la stazione speditrice deve as- 
sicurarsi se nel suo raggio di azione sia in corso 
qualche trasmissione rauiografica; in caso di un 
tale scambio estraneo la stazione ne attenderà 
la fine. Le stazioni a bordo dovendo fare una 
chiamata sceglieranno, tra le lunghezze d'onda 
di cui dispongono, quella che si avvicina di più 
all’onda normale della costiera (art. li e lIl). 

XVII. Ogni stazione deve dar corso al traf- 
fico reciproco con un minimo di spesa d'energia. 

XVIII. Nel caso in cui la stazione chiamata 
non risponde malgrado la chiamata ripetuta tre 
volte ad intervalii di s$ minuti, essa non sarà 
chiamata nuovamente - salvo il caso previsto 
all'art. XV - se non dopo un'ora, e la stazione 
che fa la chiamata deve prima assicurarsi che 
‘non vi sia altra corrispondenza radiografica in 
corso di trasmissione, 

XIX. Allorché una stazione costiera riceve 
una chiamata da parecchie stazioni a bordo nello 
stesso tempo, la stazione costiera decide l’ordine 
secondo il quale le stazioni a bordo dovranno 
dar corso alla loro corrispondenza. 

XX. La chiamata si compone del segnale 
— * — * — , l’indicativo, ripetuto tre volte, 
della stazione chiamata, la parola « da » e l'ag- 
‘giunta del'semplice indicativo della stazione 
speditrice. 

XXI. La stazione chiamata risponde all'appello 
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ripetendo una volta sola l’ indicativo della sta- 
zione corrispondente, facendo poi seguire alla 
parola « da » il suo indicativo ed aggiungendo 
il segnale — - —. 

XXII La trasmissione del telegramma è pre- 
ceduta dal segno — ‘ — ‘+ — e terminata dal 
segno * — * — * con l'aggiunta dell’indicativo 
della stazione speditrice. 

XXIII. Quando il telegramma da trasmettere 
contiene più di 20 parole, la stazione speditrice 
interrompe la trasmissione dopu ogni 20 parole 
circa con un punto interrogativo (© — — © ‘) 
e non ricomincia a trasmettere se non dopo 
avere ottenuto dalla stazione corrispondente la 
ripetizione dell’ultima parola ricevuta seguita dal 
punto interrogativo (° — — - *) 

XXIV. Quando la trasmissione dei segni di- 
venta dubbiosa ‘nel corso della corrispondenza, è 
necessario ricorrere a tutte le risorse possibili 


per tentare di compiere la trasmissione. A tale’ 


scopo il telegramma sarà telegrafato tre volte 
di seguito. Se malgrado questa triplice trasmis- 
sione la stazione ricevitrice non è in grado di 
verificare suflicientemente il tenore del tele- 
vramma, questo sarà annullato. Le stazioni in- 
teressate faranno rispettivamente conoscere que- 
sto annullamento con una serie di punti inter- 
rogalivi. 

Nel caso in cui, secondo l’avviso della sta- 
zione costiera, il telegramma è ancora atto ad 
essere rispedito malgrado la trasmissione ditet- 
tosa, questa stazione, prima di procedere alia 
rispedizione, tra il preambolo e l’ indirizzo del 
telegramma, introdurrà l'annotazione : « Trasmis- 
sione dubbiosa », da trasmettersi gratuitamente, 

d) Ricevuta e chiusura di ricezione. 

XXV. Quando si deve annunziare ricevuta di 
1a trasmissione, al’ preambolo sarà aggiunto 
l’indicativo della stazione trasmettente, e quello 
della stazione ricevente sarà aggiunto dopo la 
chiusa. 

Il termine della corrispondenza tra due stazioni 
è indicato dal segno: **‘* — : — inviato da 
ciascuna di esse con l'aggiunta del loro indicativo. 

e) Direzione da darsi ai telegrammi. 

XXVI. Le stazioni a bordo trasmetteranno i 
loro telegrammi, in regola generale, alla stazione 
costiera più prossima. 

Consegna dei telegrammi a destinazione. — 
XXVII. Allorchè per una ragione qualunque un 
telegramma proveniente da una nave in mare 
non può essere consegnato al destinarario, non 
viene emesso avviso di consegna. Quando un 
telegramma pervenuto a una stazione a bordo 
non può essere rimesso a chi di dovere, questa 
stazione ne avvertirà l'ufficio di origine con un 
avviso di servizio gratuito. Per quanto è possi- 
bile questo avviso sarà trasmesso alla stazione 
costiera dalla quale proviene il telegramma, altri- 
menti l’avviso sarà trasmesso alla stazione co- 
stiera più prossima. 

XXVIII. Se la nave a cui è destinato un radio- 
telegramma non ha segnalato la sua presenza 
alla stazione costiera. nel termine indicato dallo 


speditore o, in mancanza di tale indicazione, 


hno alla fine del 29.mo giorno che segue, questa 
stazione costiera ne dara avviso al mittente. 
Quest'ultimo ha la facoltà di domandare con 
avviso di servizio tassato, telegrafico o postale, 
indirizzato alla stazione costiera che il suo tele- 
gramma sia trattenuto ancora per un altro pe- 
riodo di 30 giorni per esser trasmesso alla nave 
e così di seguito. In mancanza di tale domanda 
il telegramma viene scartato alla fine del 30.mo 
giorno (giorno del deposito non compreso). 
Lelegrammi speciali. — XXIX, Non saranno 
ammessi al servizio radiografico ; a) l'elegrammi 
con risposta pagata; b) Vaglia telegrafici ; c) Te- 
legrammi con collazionamento; d, Ricevute; 
e) Telegrammi da far seguire; f) Telegrammi 
di servizio tassati provenienti o a destinazione 


‘delle stazioni a bordo. i 


Archivi. — XXX. Gli originali dei telegrammi 
consegnati alle stazioni a bordo e gli altri do- 
cumenti giustificativi annessi saranno trasmessi 
dalle navi ai loro noleggiatori al momento del 
loro ritorno al porto natale, per essere rimessi 
in seguito mensilmente all'Amministrazione dei 
telegrafi del loro Stato, 

Questa Amministrazione conserverà i detti 
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documenti durante uno spazio di tempo di al- 
meno otto mesi. 

. Riduzioni di tasse e rimborsi. — XXXI. 1. Le 
alterazioni e i ritardi sopraggiunti nella trasmis- 
sione dei telegrammi fra le stazioni costiere e le 
navi in mare non dànno alcun diritto a rimborso 
di tassa. 

2. Circa i telegrammi consegnati alle sta- 
zioni di bordo, la tassa di bordo sarà rimbor- 
sata se, per una causa qualunque, il telegramma 
non ha potuto esser trasmesso dalla detta sta- 
zione. 

La tassa costiera e la tassa per la 
trasmissione fino alla stazione costiera saranno 
rimborsate se i telegrammi a destinazione delle 
navi in mare si sono dispersi, tra la stazione 
costiera e la nave, per colpa del servizio tele- 
grafico. 

4. In caso di perdita, di ritardo o di alte- 


razione dei telegrammi, a destinazione delle navi - 


in mare nel tragitto tra il luogo di .origine e la 
stazione costiera, le disposizioni fissate per il 
trattico telegrafico internazionale dal punto di 
vista del rimborso delle tasse, saranno applica- 
bili anche allo scambio radiogratico. Questo pro- 
cedimento è ugualmente seguito circa i tele- 
grammi provenienti da navi in mare per il tra- 
gitto tra la stazione costiera e il luogo di desti- 
nazione. 

Contabilità. — XXXI. 1. Le tasse di bordo 
esclusivamente percepite dalle stazioni a bordo 
e che sono a queste dovute, non subiranno al- 
cuno sconto internazionale. 

I. Riguardo allo sconto la stazione ce- 
stiera funziona da utficio destinatario circa i te- 
legrammi a destinazione di navi in mare e da 
utucio di origine riguardo ai telegrammi prove- 
nienti dalle navi. ii 
© 3. La liquidazione delle tasse costiere 
sarà affettuata secondo il numero delle parole 
realmente trasmesse tenendo conto all'uopo del 
minimo di tassa fissata. 

4. Circa i telegrammi destinati alle navi 
in mare ogni Stato accredita lo Stato limitrofo 
per il montante della tassa atferente al percorso 
dalla frontiera di questi due Stati fino alla 
stazione costiera, comprendendovi la tassa co- 
stiera. 

5. Circa i telegrammi provenienti da navi 
e di cui il mittente ha pagato tutte le tasse ogni 
Stato limitrofo per il montante della tassa ate- 
rente al percorso dalla frontiera di questi due 
Stati fino al luogo destinatario, non compresa la 
tassa costiera. 

6. Circa i telegrammi provenienti dalle 
navi in mare e di cui il mittente non ha pagato 
che la tassa di bordo, ogni Stato accredita lo 
Stato limitrofo della parte di tassa atterente al 
percorso dalla frontiera dei due Stati fino al 
luogo di destino deducendo dal conto, per la 
giornata o il mese rispettivo, la tassa indicata 
nel preambolo dei telegrammi e da percepirsi sul 
destinatario (art. XIII). 

Ufficio internazionate, — XXXIII, Durante la 
prima Conferenza, dopo la conclusione della 
Convenzione, verrà stabilita la sede dell’Utticio 
internazinnale e del procedimento da seguire 
circa la ripartizione delle spese a cui dovranno 
partecipare gli Stati contraenti. Fino a questa 
data i lavori dell'ufficio saranno atfidati a..... 

XXXIV. Le varie Amministrazioni partecipe» 
ranno all’ufficio per la prima volta fino a.... 
se0eee000 000, facendo uso di una tormola con- 
forme al modello dato, i dettagli tecnici delle 
stazioni costiere stabilite sul loro territorio e 
delle stazioni a bordo iustallate nelle navi mer- 
cantili che battono la loro bandiera, con indica- 
zioni delle tasse costiere e di bordo fissate per 
queste stazioni; le modificazioni ulteriori e i 
supplementi saranno cumunicati mensilmente. 
Basandosi su tali comunicazioni l'Ufficio compila 
un resoconto che sarà tenuto al corrente. Il re- 
soconto e ì suoi supplementi saranno stampati 
e distribuiti fra le amministrazioni interessate; 
essi possono anche esser venduti al pubblico al 
prezzo di costo. 

L’Ufficio cercherà di evitare affinchè sia evi- 
tata l'adozione di indicativi identici o simili per 
le A a bordo o per stazioni eostiere limi- 
troie. i i 


266 


Disposizioni finali. — XXXV. Le disposizioni 
del Regolamento di servizio in vigore, annesso 
alla Convenzione telegrafica internazionale, sa- 
ranno applicabili per analogia alla corrispondenza 
radiografica purchè esse non siano incompatibili 
col Regolamento presente. 
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Prof. Luigi Pinto. — Elettricità e magne- 

lismo., — Parte I 

L. 10. 

È la raccolta litografata delle lezioni di Fisica 
Matematica, date all’Università di Napoli nel- 
l’anno 1902- 1903. 

La prima parte del corso tratta dei principii 
di elettrostatica: le classiche teorie sul poten- 
ziale, i teoremi di Green e di Gauss, l'elegante 
teoria delle imagini elettriche di Lord Kelvin, 
sono esposti con metodo e chiarezza. Siamo 
convinti che tali doti renderanno il libro profit- 
tevole, non solo agli allievi dell’illustre profes- 
sore, ma a tutti gli studiosi di Fisica Matema- 
tica. 

Prescrizioni di sicurezza per la costruzione 
d'impianti elettrici a correnti intense, pub- 
blicate dal V. D. E., redatte in italiano 


dall'ing. Domenico Cascone — E. Loescher, 
Torino, 1904 - L. r. 


* Napoli, Litog. V.Sestito — Prezzo 


Abbiamo letto la traduzione fatta dall'ing. Ca- 
scone delle prescrizioni di sicurezza per la co- 
struzione degli impianti elettrici, recentemente 
pubblicate dal « Verband Deutscher Elektrotech- 
niker » ed entrate in vigore il 1 gennaio 1904. 

Va data lode al traduttore per aver resa fa- 
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cile la lettura di sì utili norme a tutti gli elet- 
tricisti italiani. 

Leggendo queste norme, chi ha pratica di 
lavori d'impianti elettrici, non può non convenire 
che, eseguendo scrupolosamente le date prescri- 
zioni gli impianti vengono a costare parecchio. 
Per parlare concretamente ricorderò che la Società 
Generale per l'illuminazione, a Napoli, fin da 
tempo prescrisse le norme « Verbandiane » nel- 
l'esecuzione degli impianti interni d’' illumina- 
zione. Gli impianti ben eseguiti costavano in 
media circa 20 lire per lampadina, mentre quelli 
eseguiti in impianti autonomi, dove si poteva 
sorvolare sulle norme succitate venivano a co- 
stare la metà o quasi. 

Se diamo uno sguardo ai numerosi impianti 
elettrici eseguiti in questi ultimi anni in Italia, 
non sarà difficile constatare che in molti casi 
parecchie delle buone norme in questione sono 
state completamente trascurate. Ma d'altra parte, 
in un paese comei nostro che non è fra i più 
ricchi del mondo, non si può fare alla lettera 
quello che si può fare in Germania dove lo 
sviluppo economico ha raggiunto proporzioni 
considerevoli, e dove l’industria elettrotecnica 
produce su vastissima scala tutti i materiali oc- 
correnti nelle istallazioni elettriche. Non vi è 
quindi da meravigliarsi se tra le prescrizioni del 
« Verband » e quelle praticamente adottate in 
molti dei nostri impianti vi siano delle sensibili 
differenze. 

Le norme da adottarsi dai nostri tecnici do- 
vrebbero essere in armonia col nostro attuale 
sviluppo economico e capaci di assicurare il 
buono e sicuro funzionamento di un impianto 
senza elevarne di molto il prezzo di costo. 

La nostra A, E. I. farà, senza dubbio, quanto 
occorre per regolare anche da noi questa im- 
portante questione. E. VIGLIA. 
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Su di alcuni fenomeni delle scariche 


disrattive, e loro applicazione alla 
telefonia senza fili 


Onde studiare più dappresso il mecca- 
nismo della scarica disruttiva di una bo- 
bina di Ruhmkorff, S. Lifchitz, secondo 
un recente lavoro pubblicato nel giornale 
della Società fisico-chimica-russa, dispone 
uno specchio concavo sull'asse stesso del 
commutatore di Ducretet che aziona la 
bobina, In virtù del sincronismo, si ot- 
tiene sullo schermo un'immagine fissa della 
scintilla, in luogo di una banda di Fed- 
dersen, che si otterrebbe soltanto nel caso 
che la rotazione dello specchio fosse molto 
più rapida. L'immagine osservata è unica 
se la lunghezza della scintilla è massima, 
invece si ottengono 2, 3,.... sino a qualche 
dozzina di immagini, a misura che si di- 
minuisce la distanza degli elettrodi dalla 
scintilla. Per poter riprodurre opportuna- 


mente le sue osservazioni, l’A. fissa una 
lastra fotografica normalmente all'asse del 
commutatore, in luogo dello specchio. In 
questo modo registra le immagini di scin- 
tille che formano una stessa scarica. Esse 
si succedono a intervalli crescenti, comin- 
ciando da 1/16800 di secondo. Tutto questo 
conferma l'opinione dell'Hertz, secondo la 
quale le scariche di una bobina cariche- 
rebbero quantità di elettricità di gran 
lunga maggiori di quelle. delle macchine 
elettrostatiche, in virtù dell'incremento più 
rapido del potenziale. Il numero di pulsa- 
zione così ottenuto, per la stessa lunghezza 
di scintilla, è direttamente proporzionale 
all'intensità di corrente del circuito pri- 
mario. | 

Ora si sostituisca un microfono al com- 
mutatore della bobina, eccitandolo colla 
voce dello sperimentatore. Ogni lettera 
pronunciata produrrà una serie di scari- 
che disruttive, le pulsazioni più forti dando 


luogo a serie di impulsi più lunghi. Le 
vibrazioni così generate possono riceversi 
per mezzo di un autocohesore; una serie 
intera di vibrazioni succedentesi a inter- 
valli di qualche decimillesimo di secondo 
produrrà una sola variazione di resistenza 
del coherer, tanto più grande quanto la 
serie è più lunga, essendo il tempo ne- 
cessario per produrre la decoherazione di 
qualche millesimo di secondo. L'A. ha 
nell'estate del 1902, fatto una serie di 
sperienze ben riuscite con un decoherer 
di Popoff, nei dintorni della città di Orel. 
A. G. 


Sulla perdita della radioattività indotta 
dal radio nei corpi solidi; fer P. Cu- 
rie e I. Danne. (1) 

Indicando con Z l'intensità del raggia- 
mento di un corpo, al tempo &, dopo di 
èssere stato esposto per lungo tempo al- 
l'azione di una sostanza radioattiva, con 
K, b e c tre costanti, con Z, il valore del- 
l'intensità al tempo 4, gli A. hanno tro- 
vato (2) che la legge, secondo la quale 
sparisce la radioattività indotta può essere 
rappresentata dalla relazione. 


bt ct 

(1) 1=1,|-&-be + Ke |: 

Di questa relazione il Rutherford da la 
seguente spiegazione. La sostanza radioat- 
tiva produce sulla parte solida una sostanza 
radioattiva B. Questa sparisce secondo la 
legge esponenziale col coefficiente b, dando 
luogoalla formazione di una nuova sostanza 
radioattiva C, che a sua volta sparisce se- 
condo la legge esponenziale col coefficiente 
c. Ognuna delle due sostanze B e C ed 
una sola può emettere raggi Becquerel. Se 
si suppone però che soltanto C emani 
questi raggi, si ha 


— b—c’ 
quindi, essendo 
(2) b = 0,000538 e c = 0,000413, 
K =4 3 
Ora nella (1) si è trovato sperimental- 
mente K = 4, 2; dunque si conclude che 
soltanto C emana raggi Becquerel. Ma nel 


i b l sr 
caso di K = bao la (1) è simmetrica rı- 


spetto a b e c, e quindi essa resta valida 
ponendo anche 

(3) b = 0,000413 e c = 0,000538. 

Nell'ipotesi (2) la sostanza B inattiva 
sparisce più rapidamente di C; nell'ipotesi 
(3) sparisce nello stesso tempo. Studiando 
la distillazione dell'attività prodotta dai 
corpi attivi riscaldati, gli A. hanno tro- 
vato la prima ipotesi confermata dalla 
esperienza, 

Nel caso generale che il corpo solido 
sia stato esposto all’azione dell'emanazione 


(1) C. R., 14 marzo 1904, T. CKXXVIII, pagine 683-686. —(2) C. R.,9 febbraio 1903. — (3) C. R., 21 marzo 1904, T. CKXXVIII, pagine 748-751. 


del radio per un tempo 0 non troppo 
lungo, la legge della disattivazione si trova 
rappresentata dalla relazione 


r=, e le 
m e 


+ = I ( | ser) |, 


dove b e c hanno gli stessi valori che nella 
(1), XA = 0.57, ed a = 0,00045. Gli A., se- 
guendo il Rutherford, spiegano questa re- 
lazione, ammettendo che l'emanazione non 
formi direttamente la sostanza B, ma 
un'altra A, la quale si trasformi in B, e 
questa in C A scomparirebbe più rapida- 
mente di B e quindi di C, e come questa 
ultima emanerebbe raggi Becquerel. 


C, JAcoviELLO 


Sulla magnetizzazione degli acciai 
al nichel, per Nagaoka e Honda (1) (co- 


municazione alla Società francese di fisica), 


Completando le precedenti ricerche gli 
A. danno ora le curve della’ magnetizza- 
zione e della magnetostrizione in funzione 
della composizione degli acciai. 

Le curve di magnetizzazione furono ot- 
tenute col metodo magnetometrico ope- 
rando su ovoidi del metallo, quelle di 
magnetostrizione col metodo dilatometrico 
già altra volta usato dagli A. Essi così 
estendono le ricerche del sig. Dumont che 
aveva già trovato un accrescimento della 
suscettività coll’ aumento del tenore in 
nichel, e sperimentando in maggiore scala 
osservano molte altre particolarità. 

Il campo più intenso da essi usato (campo 
esterno diminuito del fattore di smagne- 
tizzazione X intensità di magnetizzazione) 
fu di 700 Gauss; in esso tutte le leghe 
sono saturate. 

Confermarono, così operando, l' osser- 
vazione di Hopkinson che l'acciaio al 25 
per cento di nichel non è quasi magne- 
tico mentre il magnetismo cresce da ambo 
Ie parti di questo tenore. La curva di 
magnetizzazione presenta al 29 per cento 
di nichel un massimo ben netto subito se- 
guito da un minimo dopo il quale la su- 
scettività di nuovo cresce rapidamente e 
raggiunge un nuovo massimo vicino il 
50 per Cento in nichel, 

Questo massimo al crescer del campo 
tende verso il so per cento in nichel e 
corrisponde nei minori campi a un mag- 
giore per cento. 

Dopo questo secondo massimo la su- 
scettività sembra decrescere regolarmente. 

Tutte le leghe studiate si allungano 
sotto l’azione di un campo magnetico, le 


(1 e 2) Journal de Physique agosto 1904. 
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leghe da 24.04 a 46 per cento in nichel 
non presentano alcun massimo di allun- 
gamento fino a 2000 Gauss, ma una ten- 
denza a un limite dell'allungamento si 
manifesta al crescere del per cento. 

Nelle leghe più ricche in nichel si pre- 
senta invece il massimo che corrisponde 
a circa 1000 Gauss per la lega 50,7 per 
cento e a 170 Gauss per la 70,2 per cento. 

Per i tenori maggiori in nichel la lega 
dovrà quindi mostrare una contrazione 
crescente col campo e questo cambiamento 
notevole nel carattere del fenomeno si 
produce probabilmente quando la lega si 
avvicina al nichel puro. 

Per i cambiamenti di volume l'azione 
del campo è circa proporzionale al valore 
dello stesso e i massimi effetti si hanno 
per le leghe 29 per cento in nichel, co- 
sicchè le curve dei cambiamenti di vo- 
lume in funzione del tenore si elevano 
rapidamente da 25 a 29 per cento e quindi 
scendono rapidamente da 29 a 40 per 
cento; in seguito la variazione di volume 
tende lentamente a quella del nichel puro. 

Gli A. hanno già altra volta osservato 
che il cambiamento di volume per l’azione 
del magnetismo è di natura differenziale 
poichè in un ovoide il cambiamento di 
volume è eguale alla somma dell'allunga- 
mento nel senso del campo e del doppio 
dell'allungamento trasversale. In generale 
nella direzione del campo l'allungamento 
è positivo ed è negativo in direzione nor- 
male; però nel ferro e nel nichel la som- 
ma dei cambiamenti è circa nulla, 

Negli acciai al nichel invece tale somma 
non è zero ed è notevole che il forte mas- 
simo al 29 per cento corrisponde sensi- 
bilmente al primo massimo della magne- 
tizzazione e del cambiamento di lunghezza. 

Esaminando le altre proprietà fisiche di 
queste leghe si è colpiti dalle coincidenze 
dei cambiamenti delle proprietà magneti- 
che attorno alla composizione 29 per cento 
in nichel con quelli delle elastiche e ter- 
miche (gli acciai si trasformano da duri 
in dolci). Al 2) per cento la resistenza alla 
rottura è minima e l'allungamento massi- 
mo,il coefficiente di dilatazione è massimo, 
e in questo intorno la temperatura di for- 


mazione si abbassa al minimo. 


Secondo gli A. le diverse investigazioni 
a cui esse sono sottomesse (proprietà ma- 
gnetiche, elettriche, meccaniche e termi- 
che) condurranno a una teorica soddisfa- 
cente della loro costituzione. È da notarsi 
che i sig. Honda e Schimizu le hanno già 
studiate alla temperatura dell'aria liquida 
e hanno scoperto numerosi fatti nuovi e 
interessanti, 
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Osservazioni alla memoria di Nagaoka 
e Honda fer Ch. Ed. Guillaume. (2) 


Poichè piccoli errori nella determinazione 
della composizione centesimale delle leghe 
studiate da Nagaoka e Honda avrebbero po- 
tuto far apparire alcune delle singolarità 
scoperte senza che queste avessero una 
reale esistenza, l’A. ha sottomesso a una 
nuova e rigorosa analisi chimica i cam- 
pioni usati arrivando però a risultati pra- 
ticamente identici ai primi. 

Le singolarità potrebbero però dipen- 
dere da piccole variazioni nei tenori in 
carbonio, manganese e silicio; uno studio 
più approfondito dirà perciò se questi fe- 
nomeni sono dovuti al caso o a una reale 
singolarità di tali leghe. 

Però sembra che un nuovo appoggio 
alle idee di Nagaoka e Honda venga dalle 
misure di resistività elettrica le quali non 
erano ancora note agli autori al momento 
dell'invio della loro memoria. 


O. S. 


Fabbricazione di lampade ad incandescenza 


Togliamo dall’E/ectrotechnische Rundschau al- 
cune notizie sull'attuale modo di preparazione 
dei filamenti per lampade ad incandescenza. 

Per preparare i filamenti di carbone delle 
lampade a incandescenza, essi vengono portati 
ad una data temperatura mediante il passaggio 
della corrente elettrica mentre sono tenuti nei 
vapori di idrocarburi. A un certo punto comin- 
cia a depositarsi sul filo il carbone sotto forma 
di uno strato uniforme di grafite. 

Se la temperatura oltrepassa un certo limite, 
si osserva che il carbone non si deposita più 
sotto forma di grafite, ma sotto forma di una 
fuligine che ricopre le pareti del recipiente, i 
morsetti e il filamento. La fuligine deposta sulle 
pareti del vetro impedisce di eseguire sul filo le 
osservazioni necessarie; quella poi che si va a 
posare sui morsetti dà facilmente luogo a dei 
corti circuiti e ad altre perturbazioni, e infine la 
fuligine che va a depositarsi sul filamento produce 
delle influenze assai nocive sulla qualità del 
filamento stesso poichè impedisce la formazione 
strato uniforme di grafite. 

Questo deposito fuliginoso rende inoltre ne- 
cessaria una frequente pulizia del recipiente e 
degli elettrodi, ciò che produce in ogni caso 
una grave perdita di tempo. 

Volendo dunque portare il filamento ad una 
temperatura molto elevata è indispensabile di 
impedire la formazione della fuligine. 

Si può arrivare a ciò mescolando ai vapori 
di idrocarburi dei composti gasosi estranei, i 
quali riescono a trasformare in gas il carbonio 
che tende a depositarsi sotto forma di fuligine; 
bisogna però contemporaneamente che tali corpi 
non alterino quella parte del carbonio che deve 
depositarsi sul filamento sotto forma di grafite 
solida, 

A questo proposito furono già fatte molte 
esperienze: cogli idrocarburi venne mescolata 
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dell’aria atmosferica, la quale produce l’ossida- 
zione dei carburi facilmente decomponibili; ma 
d'altra parte, come era da prevedersi, l’aria a- 
gisce in modo nocivo sul filamento quando esso 
arriva ad una temperatura superiore al rosso 
cupo, temperatura a cui si giunge per accele- 
rare la preparazione. E appunto in questo stadio 
dell’operazione si rende come si disse, necessaria 
la soppressione della fuligine. 

Invece dell’aria, che produce degli inconve- 
nienti, la Siemens Schuckert adoperò in questa 
operazione dei composti chimici ricchi di ossi- 
geno che impediscono la formazione della fuli- 
gine e non recano danno al filamento. Uno dei 
corpi che si possono impiegare a questo scopo 
è il vapore d'acqua; la sua azione ossidante è 
molto energica sul carbonio precipitato in forma 
di fuligine e che trovasi ad altissima tempera- 
tura: questo carbonio infatti, in presenza del 
vapor d’acqua dà luogo alla reazione: 

HO0+C=H3+CO 
i cui risultati sono cioè idrogeno e ossido di 
carbonio, precisamente dei gas, come si desidera. 

L'acido acetico si presenta anch'esso come un 
corpo ossidante e forse più efficace del vapor 
d'acqua perchè impedisce la formazione di car- 
bonio amorfo durante la preparazione del fila- 
mento. 

Vi è poi tutta una serie di altri composti chi- 
mici, i quali possono impedire la formazione 
della fuligine; essi sono in gran parte da ri- 
cercarsi nella serie degli acidi o! ganici. 

Non è possibile precisare se questa reazione 
sia dovuta ad una vera ossidazione del carbonio 
incandescente, allo stato fuliginoso, oppure se 
si tratti di reazioni più complesse. Tutti i corpi 
suddetti agiscono con una intensità più O meno 
grande, trasformando il carbonio fuliginoso in 
composto gasoso. Non è improbabile che in 
date condizioni si producano delle azioni ridut- 
trici dovute ai corpi addizionali o che degli 
idrocarburi siano formati sinteticamente, allo 
stesso modo come accade per l’idrogeno e il 
carbonio che si combinano per l’effetto dell’arco 
voltaico, formando acetilene o pure metano. 

Questi corpi composti aggiunti, che debbono 
produrre l’azione secondaria sulla fuligine, ven- 
gono introdotti nel recipiente ove si prepara il 
filamento di carbone o sotto forma liquida o 
pure sotto forma di vapore, in quest’ultimo caso 
l'introduzione vien fatta insieme ai vapori di 
idrocarburi, 

Oltre la preparazione del filamento, ancora una 
altra operazione assai importante deve essere 
eseguita onde produrre il vuoto nella lampadina. 

Per fare rapidamente il vuoto nelle lampade 
a incandescenza con pompe a mercurio, alcune 
fabbriche adoperano dei corpi che si trasfor- 
mano in vapore alla temperatura normale e que- 
sti vapori prodotti hanno poi la proprietà di 
combinarsi con la mescolanza dei gas rimasti 
nell’ampolla, dopo che è stato fatto un vuoto 
parziale e mentre si fa circolare la corrente 
elettrica. 

I composti organici più indicati per questo 
uso appartengono al gruppo della piridina, cri- 
siolina, naftiridina, acridina, isochinolina e an- 
tipiridina, 

L'impiego di speciali prodotti chimici, atti a 


(1) V. Elettricista, 15 maggio 1904. 
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produrre il vuoto perfetto, è conosciuto già da 
molto tempo. 

Più volte è stato tentato di evitare la lunga 
estrazione con la pompa a mercurio e di ese- 


guire l'operazione introducendo nella lampada. 


vapori di fosforo, mentre il filamento era por- 
tato al calor bianco; ma le lampade costruite 
e vuotate con questo mezzo sono di qualità 
molto inferiore, per costanza di potenza lumi- 
nosa, a quelle costruite con l'antico metodo 
della pompa a mercurio. 

La ragione della qualità scadente di tali lam- 
pade è dovuta a più fatti; anzitutto che durante 
l'operazione della estrazione dell'aria bisogna 
portare il filamento a una temperatura eccessi- 
vamente elevata, e precisamente nell’ istante 
istesso in cui si introducono i vapori di fosforo. 
La durata del riscaldamento, e di tutta l'opera- 
zione, dipende poi in gran parte dalla abilità 
dell'operaio e da circostanze accessorie. 

È estremamente difficile per l'operaio di va- 
porizzare c introdurre nella lampada una quan- 
tità esatta e sufficiente di fosforo. Inoltre, dopo 
questo trattamento, le lampade presentano grandi 
difterenze di tensione, cosa che non si riscontra 
mai quando si faccia uso della pompa a mer- 
curio. I vantaggi che si speravano da principio 
con l'uso di questo metodo non sono stati mai 
confermati praticamente, così che generalmente 
il vuotamento delle lampade si fa col vecchio 
metodo delle pompe a mercurio, poi si chiude 
la comunicazione tra la pompa e la lampada 
e si introducono dei vapori o dei composti ga- 
sosi appropriati e si termina di fare il vuoto 
lasciando passare la corrente nel filamento, 


INFLUENZA DELLA LUCE 


sulla variazione di resistenza 
del nero fumo, tellurio, metalli, ecc. 


È noto che il selenio, esposto all’azione della 
luce, subisce una notevole variazione della sua 
resistenza elettrica. Da un articolo di L. Aucel 
apparso sulla Zeitschrift Jūr Elektrochemie si ri- 
leva come molte altre esperienze furono eseguite 
su questo argomento, specialmente per opera del 
Ruhmer. Questo fsico difatti, essendosi occupato 
molto di studi sul selenio e specialmente sulle 


ben note celle a selenioda lui ideate si sarebbe 
poi interessato di vedere se vi fosscro altre so- 
stanze, più usuali e meno costose, che potessero 
sostiture il selenio nelle applicazioni pratiche. 

Il Ruhmer trovò così che il tellurio, il nero 
fumo, e i metalli ridotti in lamine sottili, su- 
biscono anch’ essi delle variazioni di resistenza 
sotto l'influenza della luce. 

Certamente tali variazioni non si possono pa- 
ragonare a quelle provocate sul selenio; però 
anche questo elemento, malgrado la sua grande 
sensibilità, presenta pur esso molti inconve- 
nienti di altro genere quando venga usato per 
la costruzione di ricevitori radioteletonici : prima 
di tutto il suo costo elevato, poi la sua grande 
resistenza; infine la sua conducibilità elettrica è 
spesso molto irregolare e le extra-correnti di 
apertura, secondo Giltay, gli fanno perdere le 
sue proprietà caratteristiche. 

Il nero fumo non ha simili difetti, ma vice- 
versa è molto inferiore al selenio per la sensibilità 
alla luce; sembra però che queste due sostanze 
combinate insieme presentino una sensibilità mag- 
giore di ciascuna di esse presa separatamente: 
cosi si può approfittare di questa favorevole cir- 
costanza, secondo Tomlinson, ricoprendo il se- 
lenio di nero fumo. 

Per le variazioni di conducibilità provocate 
dalla luce sul tellurio e sulle lamine metalliche 
sottili, bisogna notare che questa variazione si 
verifica in senso inverso a quella provocata dal 
calore: per il selenio e il nero fumo l'azione è 
dello stesso senso di quella dovuta al calore. 

Non è facile dare una spiegazione chiara per 
ora di questi fatti; l’analisi chimica non mostra 
su tali corpi alcuna variazione molecolare. 

Come già fu anche da noi accennato (1) sembra 
che la luce agisca sulle celle a selenio come 
le onde hertziane sui coherer ad autodecoeriz- 
zazione, impiegati in radiotelegrafia. 

I fenomeni prodotti dalla luce si fonderebero 
dunque sopra una specie di equilibrio molecolare 
instabile che sparisce rapidamente ma non im- 
mediatamente, dopo che il ala è sottrato al- 
l’azione della luce. 

Secondo l'A., vi sarebbe interesse a discutere 
tali questioni che, sotto un certo punto di vista, 
potrebbero condurre ad importanti conclusioni 
per la fisica e per la chimica. l 
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Odoardo Luchini. — Un lato trascurato 
delle controversie concernenti i privilegi 
sul suolo comunale, e le condotture elet- 
triche. — La legislazione 1694-95 so- 
pra le condotture elettriche, la legittimità 
dei privilegi dati dai municipi e le opi- 
nioni del comm. Quarta. 


Questi sono i titoli di due interessanti articoli 
pubblicati dall’on. prof. Odoardo Luchini nella 
Rivista di Giurisprudenza Toscana (fasc. nn. 12, 
20, 21 del 1903), e nei quali egli esamina, con la 
sua solita arguzia ec con la sua competenza indi- 
scussa, le controversie sorte in materia di condot- 


ture elettriche dopo la pubblicazione della legge 
del 1894. Riferendosi alla questione dei privilegi 
sul suolo pubblico in seguito a concessioni mu- 
nicipali e degli effetti liberatori della legislazione 
1894-95, egli asserisce, seguendo in ciò la giu- 
risprudenza adottata in questi ultimi tempi, es- 
sere oramai jus receptum che il comune non 
poteva in senso assoluto vincolare la facoltà, di 
ordine pubblico, di non -fare concessioni con- 
correnti. D'altra parte è indubitato che, secondo 
la nuova legge, la potestà di disporre del suolo 
comunale era passata dal comune al prefetto, 
tanto vero che il comune stesso è tenuto ad 
ottemperare al decreto prefettizio, 

Circa la questione sorta se cioè il prefetto 
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disponga’ del suolo comunale con piena libertà, 


o se abbia ereditato dei vincoli verso dei pri- 
vati o da chi li abbia ereditati, l’autore dichiara 
che Ia controversia, inun certo senso, è perfino 
improponibile. 

Difatti, egli osserva: . e Improponibile è per 
quel che concerne il diritto pubblico sia per- 
chè, in generale, il diritto pubblico non può 
essere vincolato dalle private convenzioni; sia 
perchè la facoltà di disporre del suolo pubblico 
rimane sempre, nonostante qualunque contratto 
inalienabile; sia perchè, pur potendo avere co- 
testo vincolo, quando la legge lo avesse voluto, 
la legge tace; sia finalmente perchè se il pre- 
fetto deve tanto prescindere dallo eventuale di- 
ritto privato altrui che deve emanare il suo atto 
di pubblica amministrazione, con la clausola 
e salvi gli eventuali diritti dei terzi» è certo 
che, emanando il suo decreto, mira al pubblico 
interesse, soddisfa al diritto pubblico, ma non 
pregiudica il diritto civile privato di nessuno. 
L'autorità amministrativa ha obbligo di fermarsi 
soltanto quando la legge, sorta una opposizione, 
le imponga il preventivo rinvio all’autorità giu- 
diziaria, come nel caso di mutamenti di nome, 
titoli nobiliari, ecc. Diversamente, la procedura 
amministrativa proseguirà il suo corso fino allo 
esaurimento; eppoi, se vi sono nodi da venire 
al pettine, provvederà l’autorità giudiziaria al 
momento in cui la lesione del diritto civile si 
verificherà; non prina ». 

Interessanti sono le osservazioni che il prof. 
Odoardo Luchini, confutando le opinioni del 
prof. Gabba, fa sulla distinzione fra illuminazione 
pubblica e privata: «Furono, sono e saranno 
sempre due cose diverse: mettere e mantenere 
a spese municipali i lampioni per le strade, e 
mettere e mantenere nelle case di ciascun cit- 
tadino i lumi di cui possa avere bisogno per 
uso suo; magari aggiungendovi il gas per cuci- 
nare e il pollo in pentola promesso da Enrico IV. 
L’autore lascia supporre che delle spese di casa 
non si sia mai occupato. Diversamente avrebbe 
visto la differenza che passa fra il sapere se il 
municipio di Pisa gli provvede soltanto allil- 
luminazione delle strade o anche all’ ilum'na- 
zione dell’elegante suo appartamento. Sta bene 
che tutti i servizi municipali siano, in sostanza, 
a pro della cittadinanza; ma, per l'intento, 
l’obietto e la manifestazione loro sono di due 
specie. La prima concerne la cose che il comune 
amministra, e per le quali provvede da sè e 
per sè, come le vie pubbliche. Rispetto ad esses 
si dà luogo all’accollo contrattuale delle presta- 
zioni pel servizio pubblico, e questa è cosa che 
non ha e non può avere che fare nè col privi. 
legio, nè con la libera concorrenza; nè coi cit- 
tadini come singoli in generale. È perfino in- 
concepibile l’ interesse dei singoli a provvedere. 
Di questa categoria di servigi sono l’ illumina- 
zione delle vie, la nettezza delle vie, ecc. La 
seconda categoria di servizi del municipio con- 

siste mon nel fare per sè, come ente, ma nel 
mettere a disposizione dei singoli il suolo pub- 
blico, e nell'organizzare a pro dei singoli, in 
generale, un servizio pubblico ; perchè, via via. 
essi, se vogliono, ne profittino con quei parti- 
colari contratti che si formano al momento in 
cui il singolo creda profittarne. In tali casi il 
municipio ha ccll'imprenditore un contratto nel 
quale o non si obbliga a dare corrispettivi, 
tranne sotto forma di sovvenzione o sussidio, 
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ovvero ed invece spesso riceve esso del corri- 
spettivo; come le tasse e canoni per la conces- 
del suolo pubblico. 11 corrispettivo dell’impren- 
ditore del servizio consiste nella speranza di un 
lucro per i contratti che esso, via via, potrà 
fare con coloro ai quali piacerà valersi del ser- 
vizio organizzato »‘ 

Mistura dei due servizi, ma con effetti di- 
versi, si può avere nell illuminazione, cioè: 
quella delle vie e quella delle case. Però, come 
giustamente osserva il Luchini, la ragione del 
contratto unico e non inscindibile non può ba- 
stare a legittimare un contratto in cui si dispone 
del proprio e dell’altrui. 


Mu 

Nel secondo articolo il prof. Odoardo Lu- 
chini, il quale si è assunto come scrittore e come 
professionista il compito di mostrare a nudo la 
ingiustizia dei privilegi sul suolo pubblico con- 
cesso dei passati municipi, confuta minutamente 
le opinioni espresse in una recente causa dal 
comm. Quarta, allora avvocato generale presso 
la Corte di cassazione di Roma, opinioni dalle 
quali sembrerebbe risultare che quel magistrato 
sia favorevole al mantenimento dei detti pri- 
vilegi. 

L’autore comincia col riconoscere l'altezza di 
ingegno, la somma dottrina, il rapido intuito 
delle questioni di diritto di cui è dotato il com- 
mendatore Quarta; ma osserva che, nella que- 
stione di cui trattasi, l’'esimio magistrato è ca- 
duto in un equivoco, forse perchè, « obbligato 
a conchiudere presto, sopra una grande quantità 
di cause nel medesimo giorno » si sarà lasciato 
trascinare dall’improvvisazione senza approfon- 
dire la causa. 

L’equivoco nel quale cadde il Ministero Pub- 
blico, è di aver presupposto che la legge del 1894 
o almeno il regolamento del 1895 avessero detto 
che la occupazione così dei fondi privati come 
dei pubblici con le condutture elettriche, cioè 
l'attuazione della servitù istituita dalla legge, 
dovesse avvenire per effetto di una concessione 
del prefetto e così dovesse dipendere da un atto 
del potere esecutivo. E, basandosi su questo er- 
rcneo presupposto, il Ministero Pubblico trovava 
enorme l'attribuzione che si voleva dare al pre- 
fetto; attribuzione sovvertitrice dei rapporti fra 
i poteri dello Stato; sovvertitrice delle attribu- 
zioni rispettive dei vari poteri amministrativi. Ed 
egli concludeva che i beni comunali, se non 
spettanti al comune a titolo di proprietà, erano 
tuttavia beni pertinenti ad esso, e poteva il co- 
mune disporre dell'uso di essi, così pel presente 
come pel futuro, quando l'interesse del comune 
lo avesse richiesto. Quindi il prefetto non po- 
teva rompere i contratti in corso stipulati dal 
comune. 

Ora il Luchini osserva che basta leggere la 
legge del 1894 ed il relativo regolamento per 
capire come, per esercitare la servitù sui fondi 
dei privati non c’è bisogno nè del consenso, nè 
dell’autorizzazione, nè della concessione di nes- 
suno; il regolamento vuole il consenso di qual. 
che autorità per collocare le condutture elettri- 
che nei luoghi pubblici. 

Ma il diritto non lo dà il prefetto, lo dà la 
legge ed all'autorità amministrativa o politica si 
notifica che si vale del diritto che si ha già. 
« L’autorità amministrativa non ci può mettere 
nè sale nè olio; tanto è vero che se sorgono 
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controversie sopra l'esecuzione, esse sono di 
competenza giudiziaria e l'autorità giudiziaria, 
deliberato che abbia la questioce, può perfino or- 
dinare provvedimenti temporanei relativi all’ese- 
cuzione ». Non si tratta quindi mai di una con- 
cessione a favore dell'esercente imprese elettri- 
che; ma sempre di un diritto. Può sorgere però 
la questione quanto ai luoghi pubblici se vi sia 
cioè diritto attuale o virtuale, condizionato o 
incondizionato. Ecco la vera indagine da isti- 
tuirsi. Ed il Luchini dimostra che nel nostro 
diritto pubblico vi era già « un istituto per cui 
si impediva lo scorcio che il privato, sol perchè 
faceva valere una servitù stabilita dalla legge, 
potesse manomettere liberamente i luoghi pub- 
blici, o turbare il regime delle acque pubbliche, 
e via dicendo ». Questo istituto è la necessità 
del consenso prefettizio, prescritto dalla legge 
sulle opere pubbliche. 

Ora il regolamento del 1895 si ispirò ai me- 
desimi principi di diritto pubblico dicendo presso 
a poco così: « ci voglia il consenso del prefetto 
e soltanto col consenso di lui il diritto di attra- 
versare i luoghi pubblici diventi da virtuale effet- 
tivo. Veda esso se il regime delle strade e delle 
acque potrebbe essere turbato dalla protrazione 
del diritto dell’esercente imprese elettriche; neghi 
o dia il consenso con le condizioni e modalità che 
serbino ai luoghi pubblici la loro fondamentale 
destinazione ». In altri termini il potere del pre- 
fetto si concreta in un diritto di veto. 

Inoltre il decreto del prefetto non può mai 
costituire violazione dell’altrui diritto privato, 
perchè deve contenere la formula « salve le op- 
posizioni e salvi gli eventuali diritti dei terzi », 
circa l’esistenza dei quali è giudice competente 
l'autorità giudiziaria. 

Riassumendo, l’autore osserva come la legge 
avesse dato all’esercezte le imprese elettriche il 
diritto virtuale di attraversare i luoghi pubblici, 
ma che tale diritto non potesse esplicarsi altro 
che in quanto una autorità amministrativa lo 
avesse consentito, con quelle norme che avesse 
creduto stabilire nel pubblico interesse, per ri- 
servare ai beni pubblici la loro fondamentale de- 
stinazione, e che quest’autorità amministrativa 
fosse sempre, trattandosi di condutture elettriche, 
il Governo e soltanto il Governo. 

Ed in questa ipotesi — in cui l’attribuzione 
del prefetto non è enorme, come pretendeva il 
comm. Quarta nelle sue conclusioni — il co- 
mune rimaneva egualmente esautorato di quella 
facoltà di concedere o non concedere su cui il 
privilegio era fondato; quindi il privilegio veniva 
a cessare. 

Il prof. Odoardo Luchini termina augurandosi 
che l’esimio magistrato dotato di spirito impar- 
ziale e progressivo e di mente tanto aperta alla 
luce del vero — che la fiducia del Governo ha 
testè chiamato alla dignità di senatore ed alle 
alte funzioni di procuratore generale della Corte 
di cassazione di Roma — receda dalle sue er- 
ronee opinioni e diventi anche lui un fervente 
apostolo della tesi di diritto contraria al mante- 
nimento dei monopoli, seguendo in ciò l’evolu- 
zione avveratasi nella magistratura italiana. 

A. M. 


Accertamento d’industria o com- 
mercio agli effetti dell'imposta di ric- 
chezza mobile. — Abbiamo accennato nel 
n. 11 del 1 giugno u. s., ad una sentenza emessa 
in data 24 febbraio 1904 dalla Corte di cassa- 
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zione di Roma giudicando nel ricorso della So- 
cietà anonima d’elettricità già Schuckert e C. 
di Norimberga contro l’amministrazione finan- 
ziaria. 

Ora che abbiamo sott'occhio la sentenza in- 
tegrale, emessa dalla Corte di cassazione a se- 
zioni unite, siamo in grado di completare le 
informazioni precedentemente date circa i prin- 
cipii sanciti dal supremo collegio giudiziario su 
questo argomento. 

Colla citata sentenza, la Corte ha deciso che 
l'accertamento dell'esercizio di un commercio o 
di una industria sfugge alla competenza dell’au- 
torità giudiziaria ed è devoluto all'esame esclu- 
sivo delle commissioni amministrative, per quanto 
riguarda l’applicazione dell'imposta di ricchezza 
mobile. 

La Società ricorrente negava la produzione 
nel Regno di un reddito tassabile, perchè le ope- 
razioni compiute erano limitate alla vendita di 
prodotti dell'industria esercitata all'estero. L'ac- 
certamento dell'agente delle imposte riguardava 
invece il reddito prodotto in Italia per vari atti 
. di commercio compiuti, a mezzo dell'ufficio tec- 
nico istituito a Milano, con progctti, impianti, 
vendite di macchine e forniture relative all’elet- 
tricità. Per escludere quindi la esistenza di un 
reddito industriale, si sarebbe dovuto escludere 
che fosse esercitato un commercio nel Regno, 
negando l’esistenza di operazioni aventi carattere 
di speculazione come quelli indicati nell’accerta- 
mento. 

Si trattava pertanto di una questione di fatto 
che si sottraeva alla cognizione del giudizio or- 
dinario; e, come osserva la Corte di cassazione 
« ben si avvisarono il Tribunale e la Corte di ap- 
pello nel declinare la propria incompetenza, im- 
perocchè l'accertamento dell'esercizio di un com- 
mercio e di un reddito industriale implica indu- 
zioni d’indole varia intorno ad elementi che 
sfuggono ad una rigorosa dimostrazione giudi- 
ziaria, occorrendo seguire il movimento degli 
affari attraverso combinazioni molteplici, affer- 
rarne il complesso, determinarne i risultati con 
vedute pratiche e con criteri equitativi, il che 
tutto rientra in quel giudizio di estimazione che 
è demandato esclusivamente alla competenza 
delle commissioni amministrative ». 

E per colorire il concetto della competenza 
giudiziaria, non basta dire che si trattava di de- 
cidere se a norma della legge sull’imposta di 
ricchezza mobile costituisse produzione di red- 
dito nel Regno quanto la Società aveva prati- 
cato in Italia, « perchè l’indeterminatezza di 
codesta proposizione circa le operazioni compiute 
dalla Società lascia da banda appunto quello 
che era controverso, se cioè non della sola ven- 
dita delle macchine prodotte all’estero si fosse 
la Società occupata, ma avesse pure esercitato 
la sua attività in Italia con altre operazioni di 
commercio ritraendone utili diversi, il che es- 
sendo stato ritenuto dalle commissioni ammini- 
strative non poteva formare più oggetto di con- 
testazione innanzi ai tribunali ordinari ». 

E perciò la Corte di cassazione rigettò il ri- 
corso inoltrato dalla Società anonima d’elettri- 
cità già Schuckert e C. 


A. M. 


(1) Vedi Elettricista anno 1904 pag. 139. 
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Note FINANZIARIE 


Società Imprese elettriche abruzzesi. 
— Nell’assemblea tenuta in Pescara fu, su pro- 
posta del Consiglio di amministrazione, delibe- 
rata la riduzione del capitale. 

Quindi fu data al Consiglio facoltà di emet- 
tere n. 1250 azioni nuove da L. 100 e n. 2000 
obbligazioni da L. 100. 

Nei due esercizi 1902-1903 si è dato alla 
Società un’assetto stabile sia come esercizio tec- 
nico dell’impianto, sia come andamento finan- 
ziario. 

Per i nuovi bisogni dell’ industria sono stati 
acquistati dalla Società elettrochimica soo"cavalli 
per distribuirli in Chieti, Pescara, Castellammare, 
ed in generale nella vallata del Pescara. 

Tale impianto recherà grande vantaggio alla 
industriosa regione abruzzese, e sarà anche pro- 
ficuo per la Società. 

L’assemblea elesse a consigliere l' ing. Giu- 
seppe Gadda di Milano. 

Società Italiana di prodotti azotati. 
— Si è costituita in Roma la suindicata Società 
avente per scopo la fabbricazione dei prodotti 
azotati ed altre sostanze perÎl’agricoltura. 

Nella costituzione sono intervenute la Società 
italiana elettrochimica, la Società d’assicurazioni 
diverse di Napoli, e la Banca Rossi e C. di 
Milano. Il capitale è di sef milioni di lire. 

Si assicura chela nuova Società rileverà lo sta- 


.bilimento di Piano dell'Orto dall’Elettrochimica. 


Fabbrica Italiana di automobili. To- 
rino. — Questa società con un capitale di lire 
800.000 interamente versato ha chiuso il suo 
bilancio per l'esercizio 1903, con un utile netto 
di L. 91,525.84. 

L’assemblea ha deliberato di fare un primo pre- 
lievo straordinario di L. 25000 in aumento del 
fondo di riserva ordinario, e ripartire il rima- 
nente com’appresso: 

$ per cento al fondo di riserva; 

10 per cento al consiglio d'amministrazione; 

IO per cento ai direttori e al personale; 

25 per cento agli azionisti in ragione di L. 12 
per azione. 


Società Italiana Lahmeyer di elet- 
tricità. — I signori ingegneri Ernesto Eichen- 
grin e Lodovico Stockausen, nella loro qualità 
di direttori della suddetta Società, sono stati in- 
vestiti della /egale rappresentanza di essa. 


Società La Volta. — Si è sciolta a Mi- 
lano questa società avente per scopo, la gestione 
di officina meccanica per l'applicazione del bre- 
vetto Douglas-Scotti, per connessioni elettriche 
ferroviarie. A liquidatore fu nominato l’avvo- 
cato Enrico Salini. 

I contratti di manutenzione saranno assorbiti 
dalla ditta Edoardo Douglas-Scotti e C. Via 
Nino Bixio, 30. 

Società elettrica Alta Italia - Tori- 
no. — Presieduta dal vice-presidente del Con- 
siglio d'amministrazione, ing. Francesco Ceriana, 
si tenne testè in Torino l'assemblea annuale 
degli azionisti per l’approvazione del bilancio 
1903, rieleggendosi ad amministratori i signori: 


J. Dreyfus Brodsky, avv. E. Rebaudengo, inge- 
gnere H. Schwieger, A. Sarasin-Iselin. Ed a 
sindaci i signori: avv. G. A. Ferrero, dott. E. 
iissot, E. Grèot von Salis, A. Purckardt e G. 
Navaretti. 


INFORMAZIONI 


Le dinamo sono macchine operatrici ? 


Una sentenza della Corte di Cassazione 
ha dichiarato (1) che le dinamo sono mac- 
chine lavoratrici, e, per tale ragione, esse 
vanno soggette alla tassa fabbricati quale 
è richiesta dall'art. 7 della legge 11 luglio 
1889. Dopo questa sentenza erasi detto 
che il buon diritto aveva trionfato, e che 


era dato a sperare che i contribuenti a- 


vrebbero cessato di pagare la tassa fab- 
bricati sulle dinamo. 

Ma qui sta il busillis. Che il buon diritto 
abbia trionfato potrà essere una soddisfa- 
zione platonica molto bella; ma che gli 
esercenti officine elettriche possano sperare 
di non pagare una tassa ingiusta, fino ad 
ora pagata, questa è un'altra cosa, molto 
difficile ad attuarsi. 

Dispone infatti l'articolo 16 della legge 
organica 21 gennaio 1865, n. 2136, che 
contro il risultato delle matrici (oggi 
ruoli) è ammesso il ricorso in via giudi. 
ziaria, ma che tale ricorso non è più am- 
messo dopo trascorso il termine di sei 
mesi dal giorno della notificazione e pub- 
blicazione delle matrici nei rispettivi co- 
muni. E l'art. 8 della legge 11 agosto 1870, 
all. F, ebbe esplicitamente ad aggiungere: 
« Il termine di set mesi, stabilito nella legge 
26 gennato 1865 pei ricorsi in via giudi- 
ziaria, è perentorto, e decorrerà dal giorno 
della notificazione e pubblicazione det ruoli 
nei rispettivi comuni ». Senonchè l'art. 57 
del regolamento emanato in forza della 
delegazione contenuta nell'art. ro della 
stessa legge del 1870 ed approvato con 
R. D. 24 agosto 1877, n. 4024, ha dichia- 
rato che per le questioni che non siano 
state definitivamente risolute in via am- 
ministrativa prima della formazione del 
ruolo, il termine di sei mesi per adire 
l'autorità giudiziaria decorre dal giorno 
della notificazione al possessore dell’ ul- 
tima decisione delle Commissioni, che 
sia definitiva per sua natura, o tale sia 
divenuta per mancanza di appello, a ter- 
mini degli articoli 42 e 44. 

Trascorso il detto termine di sei mesi 
senza avere ricorso all'autorità giudiziaria, 
il reddito non è suscettibile di variazione 
fino alla nuova revisione generale che 
piacerà al potere legislativo di stabilire, 


o finchè non si faccia luogo a revisione 
straordinaria del reddito stesso per le 
circostanze speciali previste dalla legge, 
cioè per la diminuzione di un terzo del 
ripetuto reddito, proveniente da causa 
con effetto continuativo, salvo, ben inteso, 
i casi di sgravio ugualmente previsti dalla 
legge. Ed è superfluo aggiungere che di 
revisione speciale e di sgravio non può 
parlarsi dinanzi all'autorità giudiziaria 
senza il previo relativo procedimento am- 
ministrativo. 

Quindi, tutti gli esercenti che nella 
difficoltà della loro industria, non potendo 
adire l'autorità giudiziaria, stavano ad 
aspettare Ja risoluzione della Cassazione 
come la manna dal cielo, resteranno con 
un palmo di naso, e seguiteranno a pa- 
gare per le dinamo come macchine pro- 
duttrici di forza fino a che il potere legi- 
slativo non ordinerà una revisione del- 
l'imposta sui fabbricati. 

Oh, che bella burletta! 

Abbiamo creduto che meritasse la spesa 
di rilevare questo grave inconveniente, e 
siccome riteniamo che in simili casi li- 
niziativa individuale faccia rumore quanto 
una noce in un sacco, formiamo l'augurio 
che il riconfermato presidente della So- 
cietà Esercenti Imprese Elettriche, ing. 
Carlo Esterle, quale rappresentante di una 
grande associazione, prenda a cuore la 
cosa, e riesca a provvedere. 


CONVENZIONE 
tra la Regia Marina ed il prof. Artom 


sulla radiotelegrafa a campo rotante 


È stata firmata la convenzione fra la 
Regia Marina ed il prof. Artom sulla ces- 
sione per scopi militari dei brevetti posse- 
duti dal prof. Artom sul suo sistema di ra- 
diotelegrafia a campo rotante. Diamo qui 
sotto il testo della convenzione. 

1) Il prof. Artom concede alla Regia Ma- 
rina italiana l’uso, per scopi militari, dei suoi 
brevetti relativi al sistema di radiotelegra- 
fia (con onde polarizzate circolarmente) 
di sua invenzione, senza diritto ad alcun 
compenso e con l'autorizzazione di far ri- 
produrre gli apparecchi relativi negli arse- 
nali e stabilimenti marittimi dello Stato. 

2) Il prof. Artom si impegna di comu- 
nicare alla Regia Marina tutte le varianti 
che credesse d'introdurre negli apparecchi 
di sua invenzione, e che, ben inteso, costi- 
tuissero degli ulteriori perfezionamenti del 
sistema. Uguale impegno assume la Regia 
Marina di fronte al prof. Artom. 

3) I precedenti articoli si intende che 
debbano essere introdotti quali condizioni 
in qualsiasi contratto, o convenzione, che 
il prof. Artom stipulasse con società, o 
persone estranee alla Regia Marina. 

4) La Regia Marina coadiuverà il pro- 


L’ELETTRICISTA 


fessore Artom nelle future esperienze met- 
tendo a sua disposizione tutti quei mezzi 
che, di concerto col detto professore, saran- 
no giudicati opportuni per riuscire ad otte- 
nere una soluzione pratica del problema. 

Di questa convenzione va data la meri- 
tata lode al prof. Artom il quale ha ceduto 
il suo sistema senza alcun compenso mate- 
riale e senza speciali condizioni, le quali, 
tenendo legata una nazione ad un dato 
sistema, costituiscono talvolta un onere 
veramente enorme. 


TALIA ED ESTERO 


Ferrovia elettrica di Valle Brembana. 
— La Società per la ferrovia elettrica di Valle 
Brembana ha presentato il progetto e la domanda 
relativa ad ottenere la derivazione del fiume 
Brembo in comune di San Gallo, per creare ener- 
gia elettrica da impiegarsi nella trazione della 


ferrovia stessa e per distribuzione di luce e di 


forza lungo la detta valle fino a Bergamo. Ver- 
rebbe utilizzata la portata di 6 m.* con un salto 
di m. 19,77: si potrebbe così usufruire di una 
forza di circa 1186 P H effettivi. 

La presa verrebbe effettuata sulla sponda si- 
nistra del Brembo a valle dell'abitato di S. Gio- 
vanni Bianco; il canale di derivazione, dopo un 
percorso di m. 2968 metterebbe capo ad un ser- 
batoio da cui si dipartirebbe il tubo di carico 
il quale avrebbe termine nell'edificio delle tur- 
bine. ll costo preventivo di quest'opera ammonta 
a lire 510. 000. 


Tramvie elettriche nel Veneto. — Si 
è costituito a Treviso un comitato per tramvie 
elettriche del Veneto onde raccogliere la somma 
di lire 200,000 necessaria per iniziare la prima 
linea. 

Per ragioni finanziarie, alcune delle linee pro- 
gettate saranno a vapore altre elettriche; fra 
queste ultime si conta la linea Mestre-Cone- 
gliano sulla quale il maggior traffico permette- 
rebbe di sostenere il carico di maggiori spese. 

Questo tratto lungo 48 km. andrebbe da Me- 
stre-Treviso-Spresiano-Conegliano e si presume 
che per la sua attuazione sia necessario un ca- 
pitale di 1,920 000 lire delle quali 500,000 do- 
vrebbero ottenersi per sottoscrizione. 

Tramvie elettriche.— Il Comitato Supe- 
riore delle strade ferrate in una recente adu- 
nanza ha dato l’autorizzazione per l'esercizio 
della tramvia elettrica Portici-Bellavista-Pu- 
gliano e per la tramvia elettrica della Cagnola 
nella città di Milano. 

Scuola elettro-tecnica in Catania. — 
Il Consiglio comunale ha votato un sussidio di 
L. 1000 annue per l'istituzione di una sezione 
di « Elettro-tecnica » nella nostra scuola d’Arti 
e Mestieri annessa all’ Ospizio di beneficenza 
provinciale. 


Assemblea generale dell’ Unione in- 
ternazionale delle tramvie.— Come abbia- 
mo già annunziato, nella prima quindicina di set- 
tembre si tenne a Vienna la 13° assemblea ge- 
nerale della Unione internazionale delle tramvie 
e strade ferrate di interesse locale. Intervennero 
i delegati dell'Austria e della Ungheria, della 
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Germania, Belgio, Bulgaria, Spagna, Francia, Gre- 
cia, Italia, Romania, Russia e Svizzera. 

Come era da prevedersi i lavori del congresso 
riuscirono di grande importanza; i relatori in 
ogni questione e in tutte le conclusioni si uni- 
formarono a criteri di grande praticità che fu- 
rono seguiti anche nelle varie discussioni. 

Nel fascicolo 17 riportammo ancora qualcuno 
dei temi principali che dovevano essere sotto- 
posti a discussione, 

L'importante questione dell'impiego delle vet- 
ture automotrici venne svolta dallo Ziffer, per- 
sona molto competente in materia, il quale con- 
cluse che la introduzione delle automotrici nel- 
l'esercizio delle ferrovie locali si mostra una 
vera necessità. 

Non giunse però ad indicare quale sia il tipo 
di vettura preferibile; solo i risultati delle ap- 
plicazioni in corso potranno dire l’ultima parola 
sulla questione; specialmente in Francia e in 
Ungheria si fanno presentemente delle prove al 
riguardo; nell'Ungheria si hanno già in costru- 
zione 200 automotrici del tipo Ganz. 

Circa l’altra questione interessante intorno ai 
mezzi per impedire disgrazie cagionate da ca- 
duta di fili telefonici su quelli di trolley, dopo 
una viva discussione si concluse che nessuno dei 
mezzi attualmente in uso dà la sicurezza per- 
fetta e che occorre ancora studiare bene il pro- 
blema cercando di risolverlo almeno per via in- 
diretta diminuendo il numero degli incrociamenti, 
riunendo in fasci i fili, e, dove è possibile, por- 
tandoli in cunicoli sotterranei; tale soluzione è 
stata applicata già a Vienna. 

Tutte le altre questioni furono più o meno 
estesamente discusse: da ultimo furono trattati 
i sistemi di freni per ferrovie elettriche; ampia- 
mente ne riferì il direttore delle ferrovie elet- 
triche di Norimberga Ph. Scholtes. L’oratore 
arrivò alla conclusione che in fondo è la stessa 
di quella a cui si giunse nei congressi di Gi- 
nevra (1898) e di Londra (1902) ossia che: Per 
l'esercizio elettrico sono desiderabili due freni 
dei quali uno deve essere il freno a mano, l'altro 
freno può essere meccanico, (elettrico, magne- 
tico o ad aria compressa). Il freno elettrico 
viene nella massima parte dci casi preferito per 
la sua semplicità e sicurezza. 

Congressi di elettrotecnica in Rus- 
sia. — Il IV° Congresso degli elettricisti russi 
è stato fissato per l'epoca di Pasqua del 1906; 
esso sarà tenuto a Kief, 

Si è anche formato un comitato per l’orga- 
nizzazione ci un congresso internazionale di elet- 
tricisti da tenersi a Pietroburgo, la cui data non 
è stata ancora fissata. Sembra che per questa 
occasione si terrà anche una esposizione inter- 
nazionale a Pietroburgo; quest’ultima questione 
è stata affidata alla 1V® sezione di elettrotecnica. 

Concorso internazionale per un indi- 
catore dello stato di carica di un con- 
duttore. — Diamo il programma del Concorso 
internazionale aperto dalla Associazione degli 
industriali di Francia per un apparecchio che 
permetta di indicare lo stato di carica di un 
conduttore elettrico. 

Tale apparecchio deve poter esser maneggiato 
da tutte le persone che sono attribuite al lavoro 
delle canalizzazioni elettriche o in prossimità di 
queste in modo da permettere loro di assicurarsi 
in modo permanente ch’esse non corrono alcun 
pericolo toccando queste canalizzazioni, 
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L'apparecchio deve essere solido, facile a tra- 
sportarsi e a manovrarsi ; il suo funzionamento 
non deve esser turbato dagli agenti atmosferici 
e le sue indicazioni debbono esser sempre sicu- 
rissime in ogni tempo e in ogni circostanza. 

Se l'apparecchio è messo direttamente 0 indi- 
rettamente in contatto con uno o più conduttori 
carichi, ron deve poter risultarne alcun acci- 
dente grave, sia per l'operatore sia per lappa- 
recchio o per la rete di distribuzione. Non deve 
risultare alcun disturbo nella rete di distribuzione 
dalla messa in contatto dell'apparecchio con 
una canalizzazione, nè dal suo funzionamento. 

Lo stesso apparecchio deve egualmente appli- 
carsi alle distribuzioni a corrente continua e a 
corrente alternata, a bassa e ad alta tensione, a 
canalizzazioni aeree o sotterranee. 

Tuttavia l'Associazione si riserba la facoltà di 
esaminare e di ricomporre gli apparecchi i quali 
risponderanno solo in parte al programma. 

I sistemi presentati restano proprietà degli 
inventori; appartiene a questi ultimi la facoltà 
di prendere in tempo utile le misure necessarie 
per garantire questa proprietà. I 

L'Associazione si riserba espressamente il di- 
ritto di pubblicare, nella misura che gli converrà, 
la descrizione e i disegni degli apparecchi pre- 
sentati al concorso. 

I concorrenti dovranno far pervenire, prima 
del 31 dicembre 1904, al presidente dell Asso- 
ciazione, rue de Lutèce, 3, à Paris, una nota 
descrittiva completa della disposizione ch'essi 
presentano al concorso con disegni relativi. 

I concorrenti, dei quali verranno trattenuti 
gli apparecchi dalla Commissione di esame e di 
classificazione per esser sottoposti a delle prove 
pratiche, ne saranno avvertiti. 

Essi dovranno tener pronti i detti apparecchi 
pet il 1° giugno 1905 e farli pervenire, a loro 
spese e a loro cura, al luogo che sarà loro in- 
dicato, per sottoporli a quelle prove che saranno 
credute necessarie. 

La Commissione farà poi il suo rapporto al 
Consiglio di direzione della Associazione il quale 
potrà conferire un premio di 6 mila franchi al 
candidato che è classificato al primo posto © 
dividere questa somma secondo il merito degli 
apparecchi riconosciuti meritevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi al Direttore della 
Associazione, 3, via di Lutèce, Parigi. 

Trazione elettrica in Russia. — Sulla 
rete delle strade ferrate del Baltico e precisa- 
mente sulla linea Pietroburgo - Oranienbaum, 
lunga 35 km., prima della fine del corrente anno, 
sarà adottata la trazione elettrica. 

Il servizio per ora sarà tuttavia misto, in parte 
elettrica e in parte a vapore. 

‘Trattasi dunque di una prova che si sta fa- 
cendo e dai risultati della quale potrà desumersi 
se sarà poi il caso di introdurre la trazione elet- 
trica su vasta scala nelle grandi linee russe e 
in particolare su quella da Pietroburgo a Mosca. 

‘Cavo sottomarino San Francisco-Ma- 
nilla. Il cavo che unisce gli Stati Uniti alle Filip- 
pine è già completamente terminato. Nel primo 
tratto tra San Francisco e Honolulu si calco- 
lano 4420 Km. di cavo immerso ad una pro- 
fondità media di 4500 m. e massima di 5600 m. 
Nella sezione successiva, sino alle isole Midway, 
si sono posati 2320 Km. di cavo alla profondità 
di 3600 m.; la terza sezione fino all'isola Guam 
misura 4650 Km. ma vi si riscontra la più grande 
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profondità sottomarina finora raggiunta, circa 
gooo m. La quarta ed ultima sezione da Guam 
a Manilla ha uno sviluppo di 2760 Km. con 
profondità di 4000 m., in alcuni punti, in alcuni 
altri fino a 6300 m. Questo, cavo attraversante il 
Pacifico, ha una lunghezza totale di 14150 Km. 


Cavo telegrafico tra l'Islanda e le 
isole Faroer. — Secondo le notizie di fiducia 
date dai giornali inglesi verrà finalmente, dopo 
tanti sforzi, compresa nelle rete telegrafica anche 
l'isola, d'Islanda. 

Nel prossimo anno sarà posato un cavo sot- 
tomarino tra l'Islanda, le isole Faroer e le 
isole Shetland ove esiste appunto la congiun- 
zione con la rete di cavi della Brettagna. 

Le alte coste saranno poi unite direttamente 
con un cavo diretto alla Danimarca : è messa 
ancora in dubbio la rendibiilità del traffico di 
questa nuova comunicazione. Gli interessi di 
essa trovansi nelle mani della Great Northen 
Telegraph Co. 

I telefoni nella Nuova Scozia. — Re- 
centemente venne stabilita una comunicazione 
telefonica tra le città di Halifax e Sydney in 
Australia. 

La linea, in fili di rame, ha una lunghezza di 
circa 470 Km. Presentemente nella Nuova Scozia 
si hanno in servizio 3260 telefoni, ossia circa I 
telefono per ogni 88 abitanti, tale proporzione, 
nella eittà di Halifax, discende fino ad 1 telefono 
per ogni 27 abitanti. Tutte le località più im- 
portanti della provincia sono collegate fra loro 
mediante linee interurbane e le conversazioni 
scambiate entro queste città e fra di esse, hanno 
raggiunto l’anno passato la cifra di 14 milioni. 

L’ufficio telefonico di Halifax stabilisce fino 
a 1S000 comunicazioni al giorno, ossia in media 
11 comunicazioni per ogni telefono, quantunque 
molti di questi apparecchi domandino fino a 150 
conversazioni al giorno. 

Istituto elettro-meccanico a Parigi. — 
Nel numero scorso abbiamo rapidamente pas- 
sato in rassegna le diverse istituzioni che nei vari 
Stati d'Europa sono state fondate per dare il 
dovuto sviluppo all'insegnamento industriale mo- 
derno, specialmente per quel che riguarda la 
elettrotecnica. 

Aggiungiamo ora alcune notizie circa la re- 
cente istituzione fatta a Parigi di una scuola di 
carattere essenzialmente pratico, cioè un Istituto 
elettro-meccanico chiamato Scuola Bréguet. 

Questo istituto viene a colmare una lacuna 
esistente nell'insegnamento industriale della ca- 
pitale francese, poichè gli studi tecrici e pratici 
che vi si potranno fare risponderanno pienamente 
al desiderio da lungo tempo espresso dai costrut- 
tori elettricisti. | | 

La scuola Bréguet potrà dirsi un anello di 
congiunzione tra le scuole semplicemente pro- 
fessionali, e di arti c mestieri, e le scuole supe- 
riori per l'insegnamento tecnico. Il suo carattere 
di modernità consiste in questo, che i giovani 
i quali prenderanno il diploma in tale istituto 
saranno più utili ai costruttori di quel che non 
lo siano la maggior parte degli ingegneri attuali 
spesso inadatti a realizzare in pratica tutto quel 
che fu loro insegnato teoricamente. 

I corsi, si aprono in ottobre ‘e l’insegnamento 
completo deve durare quattro anni, ma anche dopo 
due soli anni sarà permesso ai giovani di ottenere 
un diploma che permette loro di intraprendere 
più rapidamente alcune carriere industriali. 


‘Una particolarità abbastanza notevole di questa 
Scuola è che per l'ammissione non occorrono 
speciali diplomi ‘di studi fatti anteriormente, 
oosì che l'istituto può esser frequentato indistin- 
tamente da chi ne fa domanda di ammissione, 


.L’elettricità contro gli insetti nocivi 
all'agricoltura. — La Russia e la Germania 
si trovano sempre in prima linea nell’applicare 
l'elettricità all'agricoltura sia per cercare di au- 
mentare la feracità del terreno sia impiegando 
macchine agricole mosse elettricamente. 

Sentiamo ora che il Lokuzejewski in Russia 
ha ideato un’apparecchio destinato a distruggere 
le larve e bruchi che infettano i terreni coltivati. 

Togliamo dall’Elekt. Zeits. alcuni particolari 
descrittivi circa questa macchina che fu recente- 
mente presentata dall’ inventore alla Società tec- 
nica Russa, sezione di Odessa. 

.Si compone di una vettura a trazione animale 
o azionata da un motore ad alcool. Sotto questo 
carro è installata una piccola dinamo la quale 
è fatta funzionare dall'asse stesso della vettura 
mediante un complesso d’ingranaggi. 

Questa dinamo è poi collegata ad un rocchetto 
d'induzione davanti al quale si dispone un inter. 
ruttore Wehnelt. 

Il polo negativo del secondario del rocchetto 
è messo a terra a traverso lo scheletro in ferro 
del veicolo; il polo positivo ad alta tensione 
comunica eon una serie di spazzole formate da 
fili metallici collocate sotto la vettura nella 
parte. posteriore. 

‘Queste spazzole sono suscettibili di spostarsi 
nel senso verticale; dalle loro punte lasciano 
sfuggire un largo fascio di scintille che andando 
verso terra e penetrando in essa, uccidono gli 
insetti che si trovano sul loro passaggio. 

Il passaggio della vettura deve farsi mentre 
si dissoda il terreno o deve seguire immediata- 
mente l’aratro che mette allo scoperto i numerosi 
insetti e larve che si trovano nascoste nel terreno. 

Nella ventura primavera questo apparecchio 
sarà provato praticamente în Russia. sui terreni 
coltivati a barbabietola, nei quali precisamente 
esiste un coleottero che produce gravi danni a 
queste piantagioni; tali danni finora sono stati 
evitati solo parzialmente e con gravi spese. . 

L'elettricità e l'esplosione degli aero- 
stati. — La Technische Woche osserva che forse 
la causa, in molti casi sconosciuta, delle numerose 
esplosioni che si verificano negli aerostati, è do- 
vuta ad vn fenomeno elettrico. E difatti una sem- 
plicissima esperienza sembra dimostrare che un 
pallone sospeso liberamente nell'aria, e per con- 
seguenza isolato dal suolo, allorquando si getta 
la zavorra accumula una certa quantità di elet- 
tricità creata dall’attrito della zavorra che cade 
e del pallone che scende. Se questa asserzione 
avesse fondamento quando l’aerostato tocca il 
suolo verrebbe a prodursi una scintilla capace 
di provocare l’infiammazione dell’idrogeno. 

Si può eseguire l’esperienza, senza natural- 
mente adoperare un aerostato; un paniere di 
vimini di forma qualsiasi sospeso in aria può 
rappresentare il pallone; ad esso vien sospesa 
con fili di seta una scatola di lamiera piena di 
sabbia ben asciutta; questa scatola è collegata ad 
un elettroscopio a foglie d’oro. Lasciando cadere 

ian piano la sabbia si nota che le foglie dell’e- 
ettroscopio si separano molto e, se l'esperienza 


si prolunga per un certo tempo, si giunge anche 
a trarre dall’apparecchio delle scintille elettriche. 
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LA TRAZIONE MONOFASE 


L'anno passato abbiamo pubblicato nel- 
l Elettricista un articolo del Dr. Finzi, il 
quale illustrava con dati tecnici 1 risultali 
espertinentali ollenuti col suo sistema mono- 
fase nella prova compiutasi sulle linee tram- 
viarie di Milano. Altendevamo con impazienza 
di pubblicare maggiori particolari su detto 
sistema, ma una lettera del dott. Finzi, diretta al 
nostro Direttore, ci prega di attendere ancora. 
Questa lettera contiene però nolizie così im- 
portanti ed interessanti che noi, per soddi- 
sfare la giusla curiosità dei nostri lettori sul 
sistema di trazione monofase, abbiamo de- 
ciso di pubblicarla integralmente. 


Carissimo BANTI, 


Ho avuto tanto da fare e da pensare che 
spero mi concederai le attenuanti per non 
averti mandato ancora la nota sul mio si- 
stema monofase: per questo mi furono pre- 
sentate anche alcune ragioni di non pub- 
blicare nulla per un pòdi tempo: ancora 
oggi mi lascio sfuggire a mala pena al- 
cuni dei fatti principali, da una parte per- 
chè gli altri monofasi pubblicano di più 
e fanno forse di meno - dall'altra perchè 
in ogni modo gli esperimenti sono pros- 
simi, e su quelli, dopo una riuscita, si potrà 
scrivere ad agio. 

Sono state anche pubblicate delle ine- 
sattezze: eccoti delle notizie precise, di cui 
sarò ben contento che l'eccellente tua Ri- 
vista si faccia l'eco, e non abbia a rim- 
proverare al monofase ciò che giustamente 
rimproverò alla telegrafia senza fili. 

Da tempo, fatte le prove a Milano (fu- 
rono le prime nel mondo in cui per strade 
pubbliche abbia funzionato un' automo- 
trice monofase nelle condizioni usate colla 
corrente continua, girando per tutta la città 
e dintorni anche a grande distanza dalle 
stazioni, e con buoni risultati economici) 
io proposi alla società delle Ferrovie Me- 
ridionali un esperimento ferroviario: e lo 
proposi su una linea ove altro sistema di 
trazione elettrica era già stato provato, e 
doveil monofase sisarebbe impiantato senza 
gravi difficoltà, nelle discussioni susseguenti 
(in cui il massimo slancio mostrò sempre 
la Società Meridionale) apparve invece la 
convenienza di esperimentare sopra la rete 
elettrica già esistente in Valiellina; fu fa- 
cile dimostrare che treni monofosi avreb- 
bero potuto essere organizzati in aggiunta 
ai trifasi senza squilibrare la centrale, ed 
in modo che i resultati sarebbero stati 
poi immediatamente applicabili, volendo, 
su linea provvista di un sol filo aereo, e 


con una tensione qualsiasi. Inoltre vista 
la campagna accanita che i sostenitori del 
sistema trifase continuano a fare, lasciando 
in ombra gli inconvenienti ferroviarii del 
loro sistema, e presentando così ingran- 
diti i difetti del monofase da sconsigliare 
sino i primi esperimenti, mi sembrò pre- 
ziosa cccasione il preparare delle prove 
col mio sistema sulla rete dove ampia 
esperienza e risultati precisi si erano già 
accumulati rispetto al sistema Ganz. 

Mi proposi di realizzare al più presto 
l'esperimento per il quale parte del ma- 
teriale già esisteva, e si concretò il pro- 
gramma nell'armare di quattro motori (da 
circa 100 HP. per un’ ora) una delle au- 
tomotrici Diatto della ex Bologna S.Felice, 
per fare il servizio dei treni di circa 100 T. 
a tutte le velocità sino a 72 km. circa al- 
l’ora; mi proposi nello stesso tempo di 
preparare i piani di una locomotiva mo- 
nofase, destinata - a funzionare nelle stesse 
condizioni elettriche - con linea a due op- 
pure ad un filo - sviluppando una po- 
tenza più che doppia. 

Alcuni dettagli circa la prima parte del 
mio programma, eccoli: 

La rete elettrica si presentava assai 
adatta per la tensione e la frequenza colla 
quale è alimentata: è un prezioso fatto 
che un impianto a bassa frequenza si sia 
già provato con successo, altrimenti an- 
che la bassa frequenza si rimprovererebbe 
attualmente al motore monofase. Esistono 
in materia molti pregiudizi, tra gli altri 
quello del peso eccessivo del materiale 
elettrico a bassa frequenza. 

I due fili di linea, col ritorno per le 
rotaie, non presentavano inconvenienti, 
salvo quello di nascondere per ora ai pro- 
fani uno dei vantaggi e delle semplifica- 
zioni del monofase, in ogni modo il trolley 
che si usa aggidi in Valtellina è, fino a 
nuovo ordine, la soluzione più soddisfa- 
cente e non introdurrà nel nostro esperi- 


mento alcun pericolo d’insuccesso. Il nu- 


mero dispari delle fasi della linea piuttosto 
formava un incongruità dato il numero 
pari dei motori: si sa inoltre, dopo le 
classiche ricerche del Prof. Grassi a cui 
potei assistere, come sia impossibile tra- 
sformare il trifase in monofase con appa- 
recchi stazionarii senza squilibrare la rete 
primaria: d’altra parte anche la tensione 
primaria di 300 V. doveva essere abbas- 


sata e resa variabile. Naturalmente esi- 
stevano nell'elettrotecnica varie soluzioni 
per questi problemi: quello del trasfor- 
matore Scott, quello dei trasformatori a 
variazione di spire attive, quello dei re- 
golatori ad induzione, in appoggio ai tra- 
sformatori. L'apparecchio che sarà usato 
in Valtellina appartiene alla classe dei re- 
golatori ad induzione: esso dovrebbe esat- 
tamente portare il nome di varzafore di 
tensione e di fasi: questo apparecchio che 
troverà posto nel bagagliaio dell'automo- 
trice è a ventilazione forzata ed a manovra 
elettrica e permetterà di alimentare i quat- 
tro motori, senza aver mai aperture del 
loro circuito, a fensione variabile da o a 
400V. senza squilibrare le fasi primarie; 
così tutte le manovre di marcia avanti e 
indietro, e di regolazione, si faranno dalle. 
cabine dei manovratori. 

L'impianto dei freni rimane analogo a 
quello delle attuali automotrici trifasi. 

Non credo che i partigiani del sistema 
trifase potranno continuare a scrivere che 
il materiale trifase è assai più leggero del 
monofase, a pari potenza: il materiale elet- 
trico della nostra automotrice monofase 
si aggirerà sulle 13 tonnellate. La legge- 
rezza del materiale trifase scompare se si 
tenga conto, come si deve, del peso dei 
reostati ed apparecchi accessorii. 

Sui motori monofasi di questo primo 
sperimento ferroviario italiano, non vi 
sarà molto da dire: i motori Brioschi Finzi 
del 1895, così largamente adottati dalla 
R. Marina, e che fin d'allora io dimostrai 
perfettamente adatti per l'alimentazione a 
corrente alternata (con prove che furono 
ripetute subito a S. Bartolomeo dai te- 
cnici distinti che dirigevano allora il di- 
partimento torpedini e materiale elettrico) 
sono ancora, con dimensioni maggiori, 
quelli che si costruiscono per la Valtel- 
lina. Le varie complicazioni che si usano 
presentare come perfezionamenti non fanno 
parte di questi motori i quali hanno tutta 
la semplicità di un buon motore a cor- 
rente continua, e si prestano sempre di 
fatto, all'alimentazione a corrente continua. 
Non credo sia ancor stato dato prova che 
i motori monofasi compensati, sia sullo 
statore, sia sul rotore, nè i motori a re- 
pulsione presentino in generale dei van- 
taggi sul semplice motore in serie quando 
esso sia calcolato a dovere. 

Cordialmente ti stringo la mano, sempre 


Tuo 
Giorgio Finzi. 
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ALCUNE SEMPLICI FORME DI POTENZIOMETRI 


Ho avuto occasione dì costituire un poten- 


ziometro adatto per l’uso corrente nelle scuole. 


pratiche di Fisica e di Fisico-Chimica; si trat- 
tava di avere uno strumento poco costoso, capace 
di una esa'tezza elevata e di costituzione sem- 
plice e rigorosa. 

La sua utilità è evidente poichè i potenzio- 
metri, specialmente dopo gli studi recenti che 
hanno dimostrato la bontà dei nuovi campioni 
di f. e. m. (1), vanno acquistando sempre più 
importanza nella tecnica di molte misure elet- 
triche ma, in generale, sono strumenti di prezzo 
elevato, talvolta delicati e non hanno sempre 
la semplicità che è di tanto interesse per l’inse- 
gnamento. 

Esso deriva dal Fleming-Crompton che fu il 
primo potenziometro pratico, ma che non è 
però uno strumento comodo nè economico in 
causa della eccessiva lunghezza del filo teso. Ri- 
corderò che per limitarne le dimensioni in al- 
cuni tipi venne ammessa um corrente elevata 
(0,05 amp.) ciò che non sempre è utile nè 
conveniente, in altri si ricorse a disposizioni 
talvolta complicate. 

‘ Ma si può invece costituire un potenziometro 
che non richiede più di 0,01 amp. € col filo 
teso lungo solamente 100 cm. usando un reo- 
cordo a filo raccorciato. 

Alle due éstremità di un filó calibrato (fig. 1) 
teso su una tavoletta graduata in doppi milli- 
metri (ogni divisione corrisponde a 0.0001 volt) 
e la cui resistenza è di 5 ohm (2) è inserita una 
bobina di eguale resistenza al filo. 

Una spina può escludere l’una o l’altra bo- 
bina; questo reocordo, che è la parte caratte- 
ristica dello strumento e in generale deve co- 


Fig. I. 


stituire una parte a sè, è messo in serie con una 
cassetta a decadi avente 10 bobine da 10 ohm e 
un manubrio per contatti superficiali: ancora in 
serie si pone un reostato a variazione continua R 
e un accumulatore ( E). 

Fra il manubrio della cassetta e il corsoio del 
reocordo si inserisce la pila da misurare (o la 
Weston campione), il galvanometro, un commuta- 
tore e una resistenza elevata munita di corto 
circuito. 

Le operazioni necessarie per la misura sono 
le seguenti : 

Messa la Weston in opposizione con E e sta- 


(1) Vedi in special modo: Jäger e Lindeck. 


- 


bilito col manubrio il contatto direttamente prima 


‘ pella prima bobina (3), mantenendo chiusa -ła : 
‘ prima spina del reocordo si pone il corsoio sulla ` 


divisione 186 (se la temperatura è 20°), cioè 


viene rappresentato il valore della f. e. m. della 


Weston a 20°: 10186 decimillivolt, colla resi- 
stenza su cui essa pila è derivata ; quindi si re- 
gola la R fino ad annullare la; deviazione del 
galvanometro. 

Sostituita poi alla Weston la pila da misurare 
non si altera più R ma si sposta il manubrio e 
il corsoio fino a annullare ancora la deviazione 


Fig. 2 


stessa ; sc per ottenere ciò il corsoio dovesse 


spostarsi al di là della seconda estremità del 
filo, si deve rapidamente escludere la seconda 


bobina colla spina che fino ad ora escludeva la 
prima con che si aggiunge alla caduta di poten- 
ziale compensante una caduta eguale a quella 
prodotta dal filo (500 decimillivolt) senza alte- 
rare la correote nè la resistenza totale del cir- 
cuito. La regolazione è resa così nucvamente 
possibile purchè la f. e. m. da misurare non su- 
peri 1,1 volt (4). 

La lettura della posizione del manubrio dà i 


decimi di volt, quella del corsoio i centesimi, 
millesimi e decimillesimi ai quali vanno soim- 


mati 500 decimillivoit se la spina del corsoio è 
inserita nella seconda bobina. 
Raddoppiando la corrente (e quindi regolando 


con la Weston a 5093 invece che a 10186) a- 


menta senza alcun danno il campo d’azione 
dello strumento, e si possono raggiungere le 
massime f. e. m. che di solito si osservano nelle 
operazioni elettrochimiche. 

Usando dei soliti dispositivi (che ormai sono 
descritti in ogni trattato di misure elettriche) lo 
stesso strumento può servire a misurare f. e. m., 
intensità di correnti e resistenze di ordine estre- 


mamente differenti. Volendo trasformare questo: 
potenziometro in un ponte di Wheatstone (e ciò- 


può essere assai utile in un laboratorio) la re- 
sistenza incognita si deve inserire fra M e E as- 


sumendo fra M,C e B,E le diagonali. Questa 
trasformazione non rich'ede nessun artificio che 
complichi lo schema o ne alteri il rigore, e in 
grazia della costituzione del reocordo il porite è 
capace, ar una elevata precisione. 
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Un'altra disposizione, pyr assai semplice, de- 
riva dal tipo Feussner di cui la figura 2 dà 
uno schema semplificato. 

Se in questo tipo vengono invertite le posi- 
zioni relative dei circuiti dei centesimi, con i 
millesimi la. resistenza che man mano è tolti o 
aggiunta nel gruppo intermedio invece di essere 
compensata dalle bobine superiori (come nella 
figura 2) può compensarsi con un filo di sezione 
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e resistività eguali a quello su cui si leggono i i 
millesimi di Volt. 

Perciò in tal caso non sono necessrrié le 10 
bobine in eccesso ma al loro posto è sufficiente 
un buon filo del quale non abbisogna neppure 
la taratura poichè i suoi piccolì squilibri di se- 
zione portano una variazione trascurabile nella 
resistenza totale del sistema. 

Volendo garantire il filo dalle abrasioni che 
porterebbe l’uso continuato di un buon contatto 
strisciante, e mantenere trascurabile la caduta di 
potenziale al contatto, è necessario di ricorrere 
ai pozzetti di mercurio: la questione si riduce 
perciò a trovare per essi un buon sistema pra-. 
tico e sicuro. 

Anzitutto dirò che molte esperienze preli- 
minari mi hanno mostrato che con fili di pla- 
tino, o platino iridiato, e contatti a mercurio la 
regolazione avviene con continuità e sicurezza 
restando la indecisione nella posizione finale del 
corsoio dell’ordine di un millimetro che nelle 
mie condizioni (filo 40 cm., resistenza 1 ohm, 
corrente 0,01 amp.) corrisponde a meno di mezzo 
decimillesimo di volt; la resistenza al passaggio 
è poi completamente trascurabile. 

Dovendo adoperare pozzetti di mercurio non 
è usabile per il circuito intermedio la disposi- 
zione circolare del filo ma bensì quella rettili- 
nea (fig. 3); nei pozzetti, che sono di ebanite 
col fondo di rame e muniti di coperchio, é utile 


Drude's Annalen 1901. — (2) Se è di platino iridiato ha lo spessore di circa 0,3 mm. se di costan- 


tano circa 0,4 mm. — (3) Se la cassetta a decadi invece del manubrio avesse una spina mobile munita di serrafilo la stessa operazione è senza 


altro possibile se vi sono più delle 10 resistenze di 10 ohm, è poi facile in ogni altro caso. — (4) Se la f e 
si può misurare la differenza fra di essa e la f. c. m. della Weston PORTAS questa in sua DEFOAARIe c quindi dedurre la prima, 


Pliys. Chem. Messungen). 


. m. incognita è supericre a 1.1 volt 
(Ostwald. 


aggiungere un collare per raccogliere il poco 
mercurio che col lungo uso eventualmente esca 
dai fori. 

Essi sono fissati su un corsoio in legno duro 
e dal loro fondo partono due treccie di rame 


il 


faime! 


( 


Fg. 3. 


che li uniscono alle estremità A e B del reo- 
cordo: al filo tarato corrisponde la graduazione 
sul regolo, colla lunghezza di 40 cm. a 0,001 
volt corrispondono 4 cm. se la corrente è 
0,01 amp. 

Anche in questo caso la sola parte speciale 
dello strumento è il reocordo a doppio filo, e il 
rimanente può costituirsi coni comuni mezzi di 
cui sono dotati i laboratori. 


«Fa 

2. Colgo l’occasione di aver descritto somma- 
riamente questi strumenti per indicare lo schem- 
di un potenziometro del tipo di Crompton ma 
a filo raccorciato. 

È noto che negli strumenti di Crompton la re- 
sistenza del filo deve eguagliare quella di ognuna 
delle 14 bobine che lo precedono, e perciò la sua 
lunghezza è determinata dalla resistività del ma- 
teriale e dalla sezione necessaria per sopportare 
senza danno lo sfregamento del contatto mobile; 
în tutti quelli finora costruiti le bobine e il filo 
sono percorsi da una stessa corrente che è limi- 
tata dalla capacità dell’accumulatore e più an- 
cora dalla condizione di non produrre effetti 
termici, termoele:trici e tutti quei fenomeni com- 
plessi che alterano i valori delle resistenze (1). 

E’ però facile osservare che le condizioni di 
raffreddamento concedono al filo di sopportare 


Fig. 4 


senza danno una corrente molte volte superiore 
a quella delle bobine; perciò usando correnti di 
diversa intensità, e volendo soddisfare alla con- 
dizione fondamentale della eguaglianza della ca- 
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duta di potenziale in ogni bobina e nel filo sì 
dovrà avere: 


Rs 


ove R indica la resistenza del filo, r quella di 
ogni bobina e # il rapporto fra le intensità delle 
correnti ammesse nel filo ( if ) e nelle 14 bo- 
bine ( is ). 

‘  Ricorrendo perciò alla disposisione indicata 
nella figura 4, la lunghezza del filo viene ridotta 


I . . . 
dea del valore ordinario e le 14 resistenze 


tarate (2) sono percorse da una corrente non 
eccessiva; la resistenza p posta in derivazione 
sulle 14 bobine deve avere il valore: 
14 
f = 
n—i 
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E’ poi facile convincersi che le eventuali va- 
riazioni della. resistenza p hanno assai piccola 
azione sulla caduta di potenziale compensante . 


Ponendo ib = 0,01 amp. (r= 10 ohm) e 
if = 0.05 amp. cioè n = gs si ha R = 2 ohm 
e p = 35 ohm. 


Usando per il filo teso del platino iridiato di 
spessore un po’ superiore a 0.3 mm. la sua lun- 
ghezza viene cosi ridotta a 50 cm. e, al bisogno, 
è possibile di aumentare la corrente senza com- 
promettere le 14 bobine tarate o alterare troppo 
la precisione delle misure. 

Devo ringraziare il Prof. Luigi Pasqualini per 


i consigli e l’aiuto di cui, come sempre, mi fu 


generoso (3). 


Dott. O. SCARPA. 


+89 


ALL’ESPOSIZIONE DI SAINT-LOUIS 


Sistemi d'Illuminazione - Generatori di energia 


(Da ua nostro inviato speciale) 


S. Louis, 15 settembre 


(A. P.) Già da qualche giorno sto visi- 
tando questa immensa Esposizione, ma 
non mi sono deciso ancora a scrivervi 
perchè ho dovuto coordinare i numerosi 
appunti che ho preso. 

Incomincio oggi con questa lettera che 
contiene le mie principali impressioni ed 
osservazioni specialmente sui sistemi di 
illuminazione e sulla generazione delle- 
nergia. 

Comincierò dalla illuminazione. 

Alla Esposizione funzionano molte lam- 
pade a vapori di mercurio, le quali, come 
sapete, dal punto di vista dell'economia co- 
stituiscono un grande progresso. Le lam- 
pade Cooper Hewitt (4) consumano '/, watt 
per candela (intensità media sferica) cioè 
quasi un terzo delle lampade ad arco a 
globo aperto e un quarto di quelle a globo 
chiuso senza parlare di quelle ad incan- 
descenza. Però mi sembra che l’applica- 
zione di questo sistema di illuminazione 
non possa generalizzarsi a causa dellas- 
senza quasi assoluta di raggi rossi e perciò 
de! colore cadaverico che assumono le 
persone illuminate, cosa che fa maggior- 


mente impressione quando siamo a di- 
stanza, in modo da poter confrontare con 
altre luci, quella verdastra emessa dai 
vapori di mercurio. Le lampade funzionano 
a corrente continua 
con tensioni da so 
a 150 volt variando, 
secondo la tensione, 
la lunghezza del tubo 
da 46 a 115 centime- 
tri. Per tensioni su- 
periori è necessario 
mettere le lampade 
in serie. 

Per l'accensione 
delle lampade è ne- 
cessario che nell’ in- 
terno del tubosi formi 
un arco iniziale, ciò 
che si ottiene nel tipo 
Cooper Hewitt incli- 
nando il tubo in mo- 
do che il mercurio Fig. r. 
scorra da un elet- 
trodo all'altro. Nelle lampade della Ge- 
neral Electric C.° si ottiene l'accensione 


(1) Bisogna ricordare che i potenziometri rimangono costantemente per più ore in circuito, — (2) Suppongo il potenziometro regolabile anche 
con i campioni Clark dei quali la F. E. M. è 1434 millivolt a 15°. 

(3) Bibliografia: 1. Clark Fischer. — The Potentiometer and its adjuncts. The Electrician printing and publishing Cy. 194 pag. Esclusivamente dedi- 
cato al potenziometro Crorapton. - 2. Il potenziometro Pasqualini— Opuscolo edito per cura dell’officina Galileo di Firenze. - 3. Fleming. — Uso della 
pila Daniell come campione di f.e. m. Phyl. Mag. 20 1885. - 4. J. Swinburne. — Un potenziometro per correnti alternate. Phyl. Mag. 37. 1894.- 5 G. 
Santarelli — Un nuovo potenziometro a lettura diretta. L'Elettricista 1. VII. 1898. - 6. Una nuova disposizione di potenziometro (Davies Motor Cy.). The 
Electrician 40. 1897-98. - 7. Un potenziometro del Dr. Lehfeldt (Phys. Soc. lec ). The Electrician. $0. 1902-1903. - 8. Potenziometro per coppie termo- 
elettriche del Dr. Harker. The Electrician. 50. 1902-1903. - 9. Un nuovo potenziometro del Dr. Lindeck. The Electrician $1. 1903. - to. Clark Fischer. 
— Un nuovo potenziometro. The Electrician 52. 1904. - 11. 7hiermann. — Compensatore per misure esatte di f. e. m. ETZ. 25, 1895. - 12. Rabs. — 
Un compensatore costruito dalla Casa Siemens, ETZ. 25. 1895. - 13. R. Franke. — Un compensatore per misure di tensione e di intensità. ETZ. 22. 1897 
- 14. Willsmore. — Un nuovo compensatore perf. e.m. ETZ 48. 1900. - 15. Una nuova forma del compensatore di Thier-mann. ETZ 42. 1901. - 16. Feus- 
ner. — Un apparecchio di compensazione per le misure di tensione. Z. fùr Ins. k. 1890. - 17. ‘Richard. — Alcuni comportamenti termochimici e ele!trochi- 
mici delle amalgame di zinco e cadmio. Z. für Phys. Chim. 28. 1899. — (4) Elettricista, n. 6. 1904. 
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nel modo seguente. La corrente quando 
è lanciata nel circuito delle lampade, en- 
trando in A, fig. 1, traversa un filo me- 
tallico n disposto secondo l'asse del tubo 
ed arriva ad un pezzetto di ferro che gal- 
leggia sul mercurio e fa contatto col filo 
metallico. Dal pezzo di ferro e quindi dal 
mercurio la corrente per mezzo del con- 
duttore B arriva ad un solenoide S che 
ricopre la vaschetta di mercurio in vici- 
nanza del galleggiante di ferro. Quando 
si lancia la corrente, il galleggiante è 
succhiato dal solenoide, percui si distacca 
dal filo metallico. In tal maniera si forma 
un piccolo arco iniziale tra il galleggiante 
ed il filo metallico, che determina l'ac- 
censione della lampada. Questo tipo di 
lampada, oltre ad avere una accensione 
più semplice, dà una luce meno verde 
specialmente nei modelli in cui, con sa- 
crifizio di rendimenti, ma con un vantaggio 
notevole nella applicabilità, il tubo è cir- 
‘ condato da lampadine ad incandescenza 
disposte in serie con esso e tutto l'insieme 
è racchiuso da un elegante globo di vetro 
opaco. 

Un importantissimo campo di applica- 
zione delle lampade a vapori di mercurio 
è la fotografia. Colla ricchezza di 1aggi 
chimici che hanno queste lampade vi è 
vantaggio grandissimo ad usarle non solo 
per stampa, ingrandimenti, cianografie, ma 
anche per fotografia diretta e alla Espo- 
sizione stessa vi sono studi fotografici che 
funzionano giorno e notte. 

In quanto alla illuminazione ad incan- 
descenza e ad arco poco ho da dire perchè 
niente di nuovo ho visto. Ho osservato 
che, tanto all'Esposizione quanto altrove, 
è quasi generalizzato anche per illumina- 
zione stradale l'uso delle lampade ad arco 
a globo chiuso forse perchè malgrado il 
rendimento luminoso peggiore che si ha in 
quelle a globo aperto e malgrado la luce 
bluastra che dànno, la spesa per ricambio 
dei carboni viene ad essere ridotta molto, 
e, in America, dove il costo della mano 
d'opera è così alto, si preferisce econo- 
mizzare su questa piuttosto che sul car- 
bone. 

In quanto alla illuminazione ad incan- 
descenza, le lampade Nernst non si sono 
ancora diffuse molto. 

Non sono adottate per le distrubuzioni 
stradali tensioni inferiori a 120 volt perchè 
le compagnie di illuminazione tengono 
molto ad avere lampadine con buon ren- 
dimento luminoso. A questo scopo anzi 
le varie società Edison di illuminazione 
hanno fatto un accordo suddividendosi le 
tensioni da 100 a 120 volt. In questo modo 
un fabbricante che in una partita di lam- 
padine fabbricate, p. es., per 110 volt ne 


(1) Vedi Zleltricista, 1° febbraio 1902. 
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ha alcune che anderebbero bene a 102 
altre buone per 116 ecc. non è costretto 
ad ingannare il cliente nè a vendere a 
cattive condizioni per compensare la non 
uniformità di tensione, ma suddivide la 
partita in tante parti che vende alle di- 
verse società. 

Inoltre le società che hanno centrali gran- 
di e ben regolate acquistano lampadine a 
consumo ridotto, mentre le società che 
hanno sbalzi di tensione acquistano lam- 
pade a consumo normale perchè non ab- 
biano vita troppo breve. 

Dai sistemi di illuminazione, passando 
ai sistemi di produzione della energia elet- 
trica accennerò subito all'enorme sviluppo 
che ha preso in America l'applicazione 
delle turbine a vapore. Vi sono due case 
che si fanno la concorrenza le Westin- 
ghouse con le turbine tipo Parsons e la 
General Electric C. con quella Curtis. Le 
prime sono sempre orizzontali, le seconde, 
nei tipi da 500 a 5000 kw. sono verticali. 

Naturalmente l’impiego delle turbine ha 
creato nuovi modelli di dinamo di dimen- 
sioni molto ridotte in confronto a quelle 
mosse da macchine a vapore ordinarie a 
velocità limitate. | 

E' interessante a questo proposito, fare 
il confronto fra le dimensioni di un com- 
plesso da 5000 kw con motrice verticale 


Fig. 2. — Confronto fra una motrice Corliss di sooo kw 
ed una turbina Curtis di 5000 kw. 


Corliss e quelle di un complesso della stessa 
potenza con turbina Curtis (fig. 2). 

A questo proposito devo segnalarvi una 
novità che ha specialmente richiamato la 
mia attenzione, e che credo giungerà anche 
a voi come cosa inattesa. La General Eletric 
C. ha costruito un tipo di dinamo unipo- 
lare da accoppiarsi ad una turbina verti- 
cale a vapore di 500 kw e di 1500 giri. 
Mentre le dinamo unipolari fin qui usate 
non eran pratiche che per la galvanopla- 


stica, questo nuovissimo tipo di dinamo 
può dare perfino la tensione di 500 volt. 

Le sbarre indotte in numero assai li- 
mitato sono disposte secondo le genera- 
trici di un cilindro situato verticalmente 
e fanno capo in alto e in basso ad anelli: 
su questi anelli appoggiano spazzole col- 
legate fra loro, per mezzo di conduttori 
che passano all'esterno della dinamo, in 
modo da disporre in serie tutte le sbarre. 

L'unica faccia polare induttrice è pure 
cilindrica; gli avvolgimenti induttori sono 
coassiali a questo cilindro. 

Molte città americane hanno già adot- 
tate le turbine a vapore nelle loro grandi 
centrali, dove l'unità tipo è rappresentata 
da un complesso di 8000 HP: in queste 
centrali si ha, in generale, produzione di 
corrente alternata che vien distribuita a 
sottostazioni. 

È inutile che mi dilunghi a questo pro- 
positoa parlare degli accessori per i quadri, 
strumenti di misura ecc. che sono espo- 
sti nelle varie mostre alla esposizione di 
elettricità; farò solo una osservazione: nel 
primo impianto costruito dal Gaulard per 
la illuminazione della città di Tivoli, che 
fu il punto di partenza di tanti altri im- 
pianti, il quadro di distribuzione era co- 
stituito da un tavolo su cui erano dispo- 
sti interruttori ed apparecchi di misura, 
come si vede nella 
descrizione che fece 
il prof. Banti di quel- 
l impianto, ora quasi 
demolito (1). 

Coll'aumento di po- 
tenza degli impianti 
si passò subito per 
varie ragioni alla di. 
sposizione verticale 
dei quadri di distri- 
buzione ; ora invece 
sì ritorna all'antico 
ed ecco come: gli in- 
terruttori principali, 
trattandosi di potenze 
enormi, debbono ne- 
cessariamente essere 
a tipo cellulare con 
interruzione nell'olio. 

Gli interruttori che 
costruisce la General Electric C. sono ma- 
novrati da un motorino elettrico che mette 
in forza una molla la quale produce lo 
scatto; quelli costruiti dalla Westn- 
ghouse sono a manovra pneumatica. Ora, 
trattandosi di pochi interruttori a bassa 
tensione per manovra dei motorini o di 
pochi rubinetti, è facile riunire in piccolo 
spazio il comando di tutta una centrale ed 


“è appunto in tavole orizzontali (che portano 


anche la indicazione delle connessioni fra 
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i diversi interruttori e le sbarre) che sono 
ora riuniti nelle grandi centrali gl' inter- 
ruttori o rubinetti di manovra. 

Interessanti esperimenti di linee ad alta 
tensione sono stati fatti con una linea prov- 
visoria costruita nel recinto della espo- 
sizione. Sul casotto che racchiudeva il tra- 
sformatore era scritto, (forse per tener 
lontani i curiosi) che la tensione arrivava 
ad 1.000.000 di volt ma, in pratica, non 
arrivava forse nemmeno ad un terzo. Su 
questo argomento però mi riservo di tor- 
nare più tardi. 

Per oggi mi limiterò a chiudere questa 
mia constatando, e ora che ne è prossima 
la chiusura posso dirlo liberamente, che 
la esposizione di S. Louis in generale, e 
quella di elettricità in particolare, non 
hanno risposto alla aspettativa dei più. 
Poco di nuovo c'era da vedere e quel poco 
così nascosto, nella gran massa di cose 
già conosciute, che era difficile lo scoprirlo. 
Non è quì il caso, e lo avranno fatto già 
i corrispondenti dei giornali politici, di en- 
trare a parlare cel successo finanziario 
dell'impresa che è stato disastroso, e dei 
pochi o punti affari fatti dagli espositori. 

I costruttori italiani hanno avuto pru- 
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“denza e si sono astenuti quasi in massa 
dal prender parte alla mostra, e, tolta la 
mostra di Pirelli quella di Salmoiraghi 
ed Olivetti non vi era altro. Avranno fatto 
bene gli altri ad essere così prudenti > 


NUOVO TIPO DI COHERER 


Questo coherer ideato da Horne- 
mann (1) può funzionare sia come decoe- 
rizzatore, sia come un coherer ordinario 
di Branly. Esso consiste in un contatto 
unico tra una lamina di rame e una di 
piombo. La lamina di rame è ossidata e, 
a freddo, la corrente non può passare per 
il punto di contatto, ma se essa vien ri- 
scaldata in vicinanza di questo punto, il 
contatto divénta conduttore. La resistenza 
di questo punto di passaggio aumenta 
repentinamente sotto l'effetto delle onde 
elettriche, allorchè l'intensità di queste 
raggiunge un certo valore ; se questo va- 
lore viene oltrepassato, il contatto presenta 
la proprietà opposta e la sua resistenza 
diminuisce per l'effetto delle ondulazioni 
ch'esso riceve; un urto riporta l'apparec- 
chio al suo primitivo stato. 

L'Hornemann attribuisce il fenomeno 
alla forza termoelettrica sviluppata dal 
contatto e crede che le onde producano 
delle differenze di temperatura che influi- 
scono sulle forze termoelettriche. 


———_%—__ 


SULLE TURBINE A VAPORE 


Nel fascicolo del 1° giugno è stato pub- 
blicato un articolo su questo importante ar- 
gomento. Ora il prof. Ovazza proseguirà in 
alcune puntate lo studio delle turbine a va- 
pore, che, pei recenti progressi vanno acqui- 
stando larga diffusione nelle applicazioni 
industriali, come apprendiamo anche dalla 


lettera che pubblichiamo in questo stesso fa- 


scicolo sulla Esposizione di Saint-Louis. 


1. Ridotta ad una ruota o ad un com- 
plesso di ruote investite in modo conti- 
nuo da uno o più getti di vapore, la mo- 
trice a vapore nella forma più moderna 
di turbina assai meglio delle macchine a 
stantuffo permette al tluido motore di 
evolvere secondo il noto ciclo di Rankine, 
ormai generalmente assunto come termine 
di paragone in questioni di rendimento. 

Invero, escluso il moto alterno del primo 
mobile, dell'organo direttamente accop- 
piato col iluido, più non occorrono le fasi 
passive di anticipo all'introduzione e di 
anticipo allo scarico, cioè d'introduzione 
e di scarico a ritroso del moto della mac- 
china; non più esistendo quegli spazi no- 
civi, che nelle motrici a stantuffo non per- 
mettono ad una parte del vapore intro- 
dotto nella macchina di cedere utilmente 
il lavoro di propria espansione, neppure 
più occorre la fase di compressione; mentre 
poi la legge di espansione del vapore dal 
volume d’introduzione a quello di scarico, 


(1) Ann. der Phy. - 406. 


dipendendo dalle condizioni in cui il va- 
pore defluisce attraverso la turbina, può, 
con opportune difese contro la dispersione 
di calore all'esterno, farsi approssimare 
sufficientemente alla legge adiabatica. 

| Si aggiunga che la continuità dell'am- 
missione del fluido motore elimina la ne- 
cessità dei più o meno complicati mecca- 
nismi di distribuzione che nelle motrici 
a stantuffo, mentre devono a tempo de- 
bito intercettare l'introduzione del fluido 
nel cilindro, oppongono resistenze passive 
non trascurabili alla marcia anche a vuoto 
della macchina. E poichè, almeno in teoria 
è possibile disporre le cose in modo che 
nella girante si vengano ad equilibrare 
fra di loro le pressioni del vapore, sui 
| perni di appoggio dell'albero della girante 
pressochè nulle possono essere le pres- 
sioni scaricantesi per causa del deflusso del 
vapore attraverso la: turbina, rimanendo 
quasi soltanto quelle dovute al peso pro- 
prio del motore, il quale già a sua volta 
è molto piccolo relativamente alla potenza 
della macchina, appunto data la grande 
velocità di marcia. È quindi molto vicino 
allo zero il valore di quella pressione li- 
mite del vapore, la quale, per essere egua- 
gliata dalla resistenza propria di indole 
puramente meccanica della rmacchina, non 
conviene oltrepassare con la espansione 
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troppo prolungata del fluido, in quanto 
che l'energia meccanica che così si sot- 
trarrebbe al vapore sarebbe in quantità 
minore di quella che perciò si spende- 
rebbe per vincere dette resistenze passive. 
Non ha quindi più scopo di limitare l'e- 
spansione tanto prima che il fluido abbia 
raggiunto la pressione dell'ambiente in 
cui ne deve avvenire lo scarico, come 
deve farsi per le motrici a stantuffo, e così 
è pure notevolmente ridotta la perdita 
triangolare del diagramma di lavoro do- 
vuta ad incompleta espansione. 

2. Per altro poi, siccome a regime è 
costante col variare del tempo la tempe- 
ratura in ogni punto delle pareti della 
turbina, e perciò sono, come già si disse, 
eliminati gli alterni scambii di calore fra 
fluido motore e pareti, nocivi tanto al ren- 
dimento delle motrici a stantuffo che per 
attenuarli non si esita di ricorrere anche 
alla non lieve complicazione della espan- 
sione multipla, in più successivi vasi, non 
è più a temersi il fatto che dentro la me- 
desima turbina il vapore debba passare 
da una temperatura molto alta d'introdu- 
zione ad una temperatura molto bassa di 
scarico. Perciò a molto minore tensione 
si può lasciare scendere il fluido nel suo 
espandersi dentro una turbina che dentro 
una motrice a stantuffo. Ora il fatto che 
molto bene possa essere utilizzato un 
buon vuoto prodotto dal condensatore co- 
stituisce un non spregievole merito delle 
turbine a vapore. Invero è noto che se a 
migliorare il rendimento dei motoria va- 
pore si possa (e così la storia mostra es- 
sere avvenuto per le macchine a stantuffo) 
od aumentare la tensione d'introduzione 
ovvero diminuire quella di scarico, a pa- 
rità di spesa di vapore e di calore, molto 
più utile torna l'abbassamento della pres- 
sione di scarico che non l'innalzamento 
di quella d'introduzione, e ciò data la 
natura della legge di espansione del fluido, 
che poco si scosta dalla iperbolica in coor- 
dinate v é /, volume e pressione, Nè la 
maggiore lunghezza del diagramma di 
lavoro ha più grande influenza nello au- 
mentare le dimensioni della motrice,perchè 
nella turbina non si tratta più di dar ri- 
cetto al tluido espanso ma allo stato di 
riposo meccanico, come nelle motrici a 
stantuffo, ma bensi soltanto di lasciarlo 
traversare la macchina opportunamente 


combinata per modo di esaurirlo come’ 


veicolo di energia. 
Dette T e 7 le temperature assolute di 


introduzione e di scappamento, corrispon- 
denti rispettivamente alle pressioni P e P, 


detto r, il calore totale di vaporizzazione 


alla temperatura To e c il calore speci- 
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fico del liquido alla temperatura qualun-"' 


que T, se con E si indica l'equivalente 
dinamico del calore, l'energia meccanica 
in kgm. disponibile in 1 kg. di vapore, 
evolventesi esattamente secondo un ciclo di 


Rankine fra le indicate temperature T eT; ` 


è data da 


N=E| FT ryf- ryer) 


com'è facile ricavare LA la rap- ' 
presentazione grafica del ciclo in coordi- 


nate cartesiane entropia e temperatura. 


Poichè un cavallo-vapore vale 270000. 
kgm. allora, il consumo teorico di vapore. 


in kg. all'ora e per cavallo sarà, nelle fatte 
ipotesi, dato da “o 
TE K = 270000: N. 

“Tenuto conto delle formole di Règnault, 


esprimenti 7, r e c in funzione della pres-. 
sione, il Rateau dalle precedenti egua-. 


glianze ha dedotto la seguente relazione, 
approssimata a meno di 2/1000: 
6,95 — 0,92 log. P.. 


K= 0,85 AA 


e rale relazione ha tradotto in abaco a coor- 
dinate cartesiane ortogonali con ascisse ed’ 
ordinate misuranti rispettivamente log. P 


e log. P ‘nel quale, 


sono rette le linee corrispondenti a K co-. 


stante. 


Dette Ki, e Ki le derivate ai K ri- 


P, 
spetto a P e P, facilmente ricavasi: 


K'p P_ 0,92 log. P_— 6,95 


I 
Ko, P 0,92 log. P_— 6,95 
da cui, se osservasi che la funzione 0,92 X 
log P- 695 varia da o a - 6,95 mentre P 
varia da o ad 1, e da - 6,95 a - 60,3 mentre 
P varia da 1 a 10, deducesi che nelle con- 
dizioni ordinarie della pratica è sempre 


K'p: Ep <! ciò che prova l'enunciata 
I à 


maggiore influenza del vuoto al conden- 
satore. Dal detto abaco del resto facil- 
mente rilevasi che per P, = 10 kg/cm.?, 


facendo scendere P da 0,20 a 0,05 kg/cm, 


ciò che può aversi quasi gratuitamente, 
il consumo X di vapore scende da kg. 4,4 
a kg. 3,05, di circa il 30 °/;; mentre per 
P_ = 0,20, scende da kg. 4,4 a solo kg. 4 


circa, di solo il 9°, per crescere di P, da 
10 a ben 15 kg/cm.3, ciò che richiede non 


piccola spesa in più di calore e notevoli 
rinforzi al generatore di vapore ed al mac- 
chinario. 

3. La possibilità di utilizzare ed effica- 
cemente usufruire anco basse pressioni 
del vapore, pur solo differenti di frazioni 
d'atmosfera dalla pressione dell'ambiente 
di scarico, doveva suggerire l'impiego 


com’ è e 
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della turbina ‘a vapore inserita fra la mo- . 


trice a stantuffo ed il condensatore per 
utilizzare il salto di pressione che per 
incompleta espansione fa inutilmente il 
fluidò motore quando dal cilindro della 
motrice passa direttamente al condensa- 
tore; sistema questo. di più efficacemente 
esaurire il vapore di scarico molto più 
semplice, più pratico e di maggior reddito 


che molti altri all'uopo escogitati, come, ‘ 
per esempio, l'impiego di motrici a` va-` 
pori freddi, di anidride solforosa. Il Ra. 
teau, cui a ragione pare si debba tale. 
idea e la sua pratica applicazione, la estese ` 
anzi utilmente per quei casi speciali in 


cui la turbina poco bene si presta come 


motrice principale di un impianto mosso. 
all'uopo, data l'intermittenza . 


a vapore; 
dello scarico dalla motrice ‘a stantuffo e 
la continuità di alimentazione della tur- 
bina, occorre inserire fra l'una e l'altra 
un ricettore di vapore che, quale volante, 


serva a restringere i limiti fra cui oscilla- 


la pressione, inevitabilmente variabile, di 
introduzione nella turbina; di qui l'op- 
portunità pel Rateau di studiare e co- 
struire gli ACOA TORT BERETAN di 
vapore. 

4. Astraendo dalle turbine ad una sola 
ruota, nelle quali non sarebbe forse difficile 
studiare il dorso delle palette e la dispo- 
sizione dei condotti del fluido per modo 
che la turbina. potesse a volontà farsi 
muovere in un senso ovvero nell’opposto, 


e quindi anche a controvapore, ma le quali 


appunto, per l'unicità della ruota e la 
conseguente grande velocità di rotazione 
non tornano adottabili in molti casi spe- 
ciali, le turbine multiple non sono river- 
sibili per ciò stesso che i condotti in cui 
il fluido motore le attraversa devono avere 
sezione variabile in dipendenza della legge 
secondo cui il vapore dentro la turbina 
si espande. Per quanto poi si riferisce 
allo avviamento, è evidente che, in se- 
guito alla condensazione che il vapore 
soffre al primo investire le pareti fredde 
della turbina, piccolo inconveniente con- 
segue, venendo l'acqua di condenso age- 
volmente scacciata dal vapore sopravve- 


niente, mentre per altro la conseguente. 


dispersione di calore altro non rappresenta 
che la spesa per il voluto avviamento. È 
certo però che tale dispersione di calore 
assume nella turbina importanza notevole 
mancando qui la camicia di vapore, che 
che più non avrebbe il còmpito, come 
nelle macchine a stantuffo, di attenuare 
scambî alterni di calore fra fluido motore 
e pareti. Da tutto ciò segue che laddove 
occorrono frequenti arresti ovvero fre- 
quenti inversioni del senso del moto, come 
per le macchine di estrazione e per le 
motrici azionanti laminatoi od analoghe 
macchine operatrici, quando, come è invece 


per la propulsione delle navi, non franchi : 
la spesa di impiantare assieme turbine 
destrorse e turbine ‘sinistrorse che deb. 
bansi dare il cambio, alle turbine a vapore 
sono ancora preferibili le motrici a stan- 
tuffo. Ed allora torna indicatissimo |’ im- 
piego delle turbine a bassa pressione 
secondo la. concezione del Rateau. 

5: Esperienze attendibili sopra turbine 
Rateau in esercizio hanno provato che 
cor la' pressione di 1 kg. per cm.? a monte: 
délla turbina e pressione a valle di kg. 0,08, 
0,13, 0;18, per cm.? ottenuta mediante con-. 
derisatore, occorrono all'ora kg. 12, 14,4, 
16,5 di vapore per cavallo elettrico, cioè’ 
misurato ai morsetti della dinamo diret-: 
tamente montata sull'albero stesso della 
turbina. Che se la -pressione a monte si 
riduce a solo mezzo kg. per cm.? , il con- 
sumo -di. vapore cresce circa-a-'kg. 16,5, 
21,5, 23; ma-se invece, a favore dell'im- 
pianto ausiliario direttamente azionato 
dalla turbina, si sopraeleva la contropres- 
sione, la pressione di scarico della mo- 
trice a stantuffo, -sicchè a monte della. 
turbina si abbia la pressione di 2 kg. per 
cm.? , il consumo di vapore discende ad. 
appena kg. 9,3, (0,3, 12 rispettivamente 


..con le indicate contropressioni del con- 
densatore. Ora suppongasi, 


p. es. come 
nella miniera di Bruay in Francia, una 
macchina d'estrazione della potenza media 
di 174 cavalli, consumante circa 8000 kg. 
di vapore allora ad intervalli di circa un 
minuto primo e per durate fra 15” e 20”; 
pure supponendo una perdita del 20 °/, per 
condensazione nei cilindri e nelle tuba- 
zioni, coi rimanenti 6400 kg. di vapore 
disponibili all'ora si potranno, mediante 
una turbina, avere da 300 a 450 cavalli- 
elettrici continui, come provarono appunto 
le esperienze eseguite sull’ impianto -a 
Bruay fatto dalla ditta Sautter-Harlè di 
Parigi e progettato dal Rateau. 

Così nelle acciaierie non sono infre- 
quenti delle motrici a stantuffo ad inver- 
sione di marcia azionanti laminatoi, € 
perciò consumanti all'ora sui 20,000 kg. 
di vapore, che scaricasi inutilmente nel- 
l'atmosfera, mentre un buon condensatore 
a superficie, capace di un vuoto di 70 cm. 
di mercurio, ne potrebbe abbassare la 
tensione da uno a kg. 0,08 circa per 
cm.:. In tali condizioni, ancora suppo- 
nendo una perdita del 20 °/, per conden- 
sazioni, mediante una turbina si potreb- 
bero ottenere oltre 1200 cavalli elettrici 
continui senz'altra spesa che quelle di 
impianto e di manutenzione. 

6. Ma perciò, come si disse, occorre 
interporre fra motore a stantuffo e turbina 
un accumulatore di vapore; di tali accu- 
mulatori il Rateau ha ideato ed applicato 
due sistemi, adoperando come corpo rige- 
neratore la ghisa con l'acqua o l'acqua 
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soltanto. Ghisa. ed acqua distribuite op- 
portunamente in appositi recipienti. in 
quantità proporzionata allo scarto di pres- 
sione od allo scarto di temperatura che 
si stabilisce di tollerare, a monte della 
turbina (si suol fissare da 3° a 0° centigradi 
per Îa temperatura, da 0,15 a 0,25 kg. 
per cm? per la. pressione) servono, a con- 
densare l'eccesso di vapore, che non trova 
momeptamente libero afflusso dentro la tur- 
bina, per restituire all'acqua di. condenso 
il calore prima assorbitone e riportarla 
allo stato di vapore, quando il condensa- 
tore attraverso la turbina richiami dall’ac- 
cumulatore più vapore che non vi affluisca 
dalla -motrice a stantuffo. L'acqua meglio 
della ghisa è indicata come corpo rigene- 
ratore per la sua più alta capacità calori- 
fica (oltre il settuplo); soltanto alle diffi- 
coltà sorgenti per la sua cattiva conduttività 
che meno pronto rendeva il funzionamento 
dell’ accumulatore, fu all'acqua dapprima 
preferita la. ghisa, ora abbandonata, con le 
più recenti disposizioni che permettono 
con 10 m.} di acqua di rigenerare in buone 
condizioni d’uniformità anche 4500 kg. 
di vapore all'ora. 

7. La scelta del nba i condensatore 
da applicarsi a valle della turbina, purchè 
sì riesca a produrre ik migliore vuoto pos- 
sibile, a vantaggio del rendimento del 
motare, resta completamente libera, poichè 
la turbina a vapore ha sui motoria stan- 
tuffo, rettilinei o rotativi, la prerogativa 
di.non:richiedere la presenza di lubrifi- 
cante in contatto del fluido motore; ep- 
perciò l'acqua di condenso ne esce scevra di 
grassi che ne dovrebbero essere espulsi 


prima di riconvogliarla in caldaia. Rispat- . 


mio quindi in . separatori e filtri, insieme 


con economia. di acqua, di calore e di 


spazio. 

Per altro, evitato ogni ‘moto ‘alterno di 
organi propellenti, equilibrate o quasi le 
pressioni scaricate dal vapore sulla girante, 
sonoeliminate delle trepidazioni e delle sol- 
legitazioni statiche e dinamiche che cimen- 
tano non poco le fondazioni delle macchine 
fisse a stantuffo, che nelle locomotive a va- 
pore sono causa dei nocivi moti anormali e 
delle simultanee gravi .sollecitazioni del 
telaio, nonchè nelle macchine marine cagio. 
nano moti anormali e perciò passivi come 
‘pure tormenti allo scato. 

Semplificato il meccanismo fino ad un 
limite che ormai sembrerebbe l'estremo, 
ridotto il peso della macchina a non più 
raggiungere che piccola frazione del peso 
-della motrice a stantuffo di eguale po- 
tenza, ulteriore vantaggio si ha circa la 
stabilità delle fondazioni. Nei piroscafi poi, 
mentre tale riduzione di peso va a diretto 
guadagno in tonnellaggio utile, la ancor 
più notevole riduzione di spazio occupato 
.permette che l'impianto dell'apparato mo- 
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tare;,venga posto molto più in basso,con 
guadagno evidente nella stabilità dello 
scafo e con non lieve diminuzione del ti- 
rante d’acqua necessario per il galleggia- 
mento. . 00 

8. Una ulteriore riduzione di tale ti- 
rante è dovuta a .-ciò che prima rimpro- 
veravasi alla. turbina come: motore marino. 
Applicata l’elice propellente sull'albero 


‘stesso della turbina motrice, la grande 


velocità di rotazione pel buon effetto di 
questa rende eccessive le dimensioni che, 
a parità di altre condizioni, avrebbe l’elice 
se mossa da macchina a stantuffo. Con 
tali dimensioni la velocità lineare degli 
estremi. delle pale raggiunge ed oltre- 
passa un certo limite massimo, pel quale 
comincia a verificarsi il fenaméno che il 
Froude chiamò cavitazione; l'elice sospinge 
e uen lontano dal suo asse il liquido am- 
biente in modo da produrre nettamente 
nel -liquido stesso una cavità, vero buco 
nell'acqua, dentro cui inutilmente gira 
l’elice medesima. Onde la necessità di 
ridurre il diametro di questa pei piroscafi 
a turbina, ciò che per altro ha richiesto 
di moltiplicare il numero delle elici per 
poter raggiungere l'intensità voluta della 
forza propulsiva, complicazione che in ul- 
tima analisi va a vantaggio della docilità 
di manovra della nave e della sicurezza 
di marcia, in quanto riduce la probabilità 
di : assoluta deficienza di o mezzo di 
propulsione; 

o. La possibilità di ottenere con un Lusi 


‘rendimento delle rotazioni velocissime me- 
. diante le turbine a vapore ha portato e 


porterà ancora indubbiamente alla solu- 
zione di importanti problemi tecnici in 
condizioni fin qui ritenute eccessivamente 
onerose. Ci basti, per dare un esempio, ac- 
cennare come il Rateau, in certo modo 
estendendo per macchine operatrici su 
fluido il principio medesimo delle turbine 
multiple,. abbia ideato e fatto costruire e 
porre in esercizio le sue pompe centrifu- 
ghe ‘multicellulari, nelle quali, mediante 


‘più ruote in serie velocemente rotanti, la 


pressione dell'acqua è per gradi, di 2 a 3 
atmosfere, sopraelevata di tanto da po- 
tere innalzare l'acqua direttamente in un 
solo getto ad altezze di più centinaia 
di metri. Una di tali pompe, applicata allo 


.stesso albero che porta la girante di una 


turbina a vapore, può appunto assumere 
la occorrente velocità di rotazione per tali 


' prevalenze e forma insieme con la turbina 


un complesso di si piccola mole da potersi 
sospendere mediante catene dentro il 
pozzo di eduzione ovvero da costituire un 
apparecchio per nulla ingombrante ed emi- 
nentemente adatto per estinzione d'incendi 


. in officine, per la marina da guerra, ecc. 


Una turbo-pompa Rateau con la turbina 
a vapore di 20 cm. di diametro e la pompa 
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centrifuga di appena: 8 ‘cm. di diametro, 
(veramente tascabile) ha elevato 12 lltri 
di acqua al minuto secondo all'altezza di 
263 metri, marciando con la velocità di 
1800 giri al 1’ con un rendimento com- 
plessivo (turbina e pompa)del 31,5 ° 
Analoghe applicazioni turono Sossibili 
per lo spostamento dell’aria, accoppiando 
ventilatori direttamente : a turbine a va- 
pore. Nelle acciaierie di Châtillon e Com- 
mentry due ventilatori in parallelo a ruote 
di 28 cm. di diametro, mossi da due tur- 
bine in serie a velocità fra 14000 e 19000 
giri al primo, alimentano un alto forno 
con aria soffiata a pressione variabile fra 
0,3 € 0,4 kg/cm?, raggiungendo dei ren. 
dimenti totali fra 34 e 38 % 
. to. E certo che la continuità dell’ali- 
mentazione della motrice a turbina vieta 


la regolazione di questa col variare del 


grado di espansione che il vapore subisce 
attraversandola, a meno che, trattandosi 
di turbina multipla, a più ruote in- cascata, 
ciò si ottenesse facendo variare volta per 
volta quella ruota che prima viene inve- 
stita dal vapore d'introduzione. Con tale 
disposizione però mentre, con perdita di 
rendimento, non sempre sufficientemente 
esausto si verrebbe a scaricare il:vapore 
dalla motrice, non è possibile quella rego- 
lazione per gradi insensibili e magari con 
continuità che si ottiene invece coi rego- 
latori di espansione dei motori a stan- 
tuffo ; detta disposizione, non intentata, è 

appena applicabile per regolazione a mano. 
Ed all'incirca dicasi quando la regolazione 
si volesse effettuare variando il numero 
delle luci d’introduzione, parzializzando 


«cioè la turbina, senza contare che cos) 


potrebbero anche squilibrarsi le pressioni 
determinate dal vapore sulla girante, a 
scapito del rendimento meccanico, per 
maggiori pressioni e quindi maggiori re- 
sistenze di attriti ‘ai perni. 

Nelle turbine Parson si è bensì ricorso 
con successo al sistema del tutto o niente, 
ancora così frequentemente applicato nelle 
motrici a scoppio di gas.. La valvola di 
presa del vapore vi è continuamente posta 
in moto alterno dalla turbina, sicchè pe- 
riodicamente essa viene a posare sulla 


sua sede od a lasciarla, intercettando o 
permettendo l’alimentazione per un tempo 


variabile nella ragione ch'è richiesta dalla 
grandezza del lavoro resistente, control- 
lata da opportuno apparecchio tachime- 
trico automatico. Con ciò però, se pure 
il continuo oscillare della valvola di presa 
offre il vantaggio di conservare più sen- 


| sibile l'apparecchio regolatore, è anche 


vero che si toglie alla turbina la sua ca- 
ratteristica dell'alimentazione continua. 
11, Rimane adunque come più indicato 
il sistema di regolare la marcia delle tur- 
bine a vapore facendo variare la pressione 


280 


di introduzione del vapore mediante una 
valvola, che ne venga a strozzare Il con. 
dotto di presa in differente misura a re- 
sistenza delle variazioni subite dalla resi- 
stenza utile. La caduta di pressione at- 
traverso tale strozzatura, se suppone lo 
intervento di una resistenza che consuma 
necessariamente una certa quantità di la- 
voro meccanico, per altro è accompagnata 
dalla trasformazione di tale lavoro in ca- 
lore, il quale in gran parte va ad aumen- 
tare il titolo del vapore e magari a pro- 
durne il surriscaldamento, sicchè maggiore 
è la quantità di fluido attivo e maggiore 
ne è l'energia calorifica, mentre minore 
resistenza di attrito detto fluido risente 
lungo.i condotti della turbina. A differenza 
adunque di quanto avverrebbe con delle 
motrici idrauliche, si finisce così per com- 
pensare in buona parte l'effetto passivo 
della resistenza opposta dalla strozzatura, 
e quindi, analogamente a quanto hanno 
dimostrato le esperienze dello Iirn ed a 
quanto ritengono i pratici per le motrici 
a stantuffo non soggette a troppo forti 
oscillazioni del carico, non è a temersi che 
perciò venga a-cagionarsi uno svantaggio 
sensibile nell'economia del motore. 

Anzi, basandosi su ciò che, modificando 
o registrando, che dir si voglia, la con- 
nessione fra tachimetro e valvola di re- 
golazione, si può a volontà fare variare 
il valore della velocità di regime. della 
macchina, viceversa, come già si effettua 
per le turbine idrauliche, si potrà otte- 
nere di riportare la velocità di regime al 
suo valore iniziale, dopo turbato l equili- 
brio fra lavoro motore e lavoro resistente, 
col rendere automatica la modificazione 
della accennata connessione mercè un bene 
studiato meccanismo compensatore. 


(Contiqua) 
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FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


nell'Asia. 


ll numero delle linee elettriche nei grandi 
Stati dell'Asia è relativamente piccolo e 
queste linee, sia per estensione come per 
traflico, non sono tali da corrispondere alla 
densità della popolazione nè all'estensione 
degli Stati stessi. Solamente sei dei grandi 
Stati asiatici posseggono una rete suffi_ 
cientemente sviluppata di ferrovie e tram- 
vie elettriche e i proventi di queste non 
sono cattivi, malgrado la minima intensità 
del traffico e la povertà della popolazione 
indigena. 

Le linee, come era da prevedersi, ven- 
nero costruite quasi esclusivamente da 
Società inglesi, così che la direzione tec- 
nica di queste linee elettriche, come pure 
il loro esercizio sono nelle mani di euro- 
pei che ne traggono grossi guadagni. 
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Gli indigeni sono impiegati come mac- 
chinisti, conduttori e fuochisti, il loro men- 
sile varia da 15 a 70 corone. 

I treni sono composti di vetture mo- 
trici chiuse di 1° classe per europei, e vet- 
ture rimorchiate aperte con panche tra- 
sversali, per gli indigeni. | 

Le tramvie di Bombay, che vennero 
stabilite per le prime, da quando furono 
costruite seguitano ancora ad essere eser- 
citate a cavalli, tuttavia è prossima la loro 
trasformazione in trazione elettrica. 

Madras possiede un breve tratto ad 
esercizio elettrico costruito dalla El. Const. 
Cy. di Londra. 

. Le linee elettriche a Calcutta intro- 
dotte nel 1902 dalla Casa Dick, Kerr & Cy. 
hanno 64 km. di rotaie e su di esse si 
trovano in esercizio 150 vagoni. Con circa 
19 milioni di capitale sociale, il bilancio 
della detta società dà un dividendo del 7%/. 
Le azioni del valore nominale di 120 co- 


rone, sono valutate a Londra fino a 168 
corone. 


Così pure da due società di Londra è 
stata costruita la tramvia elettrica a Co- 
lombo (Ceylan) lunga circa 13 km. Le 
forniture elettriche vennero prese dalla 
Bri. Thomson-IHouston Cy. 

A Mandalay, la capitale della Birmania, 
vennero messi in esercizio, in breve lasso 
di tempo, 20 km. di linee tramviarie che 
furono impiantate dalla Dick Kerr & Cy. 
di Londra. 

Nel porto della città di Madalay, ossia 
a Rangoon nel domandare il prolunga- 
mento di concessione è stato anche chiesto 


enni 


di trasformare in rete a trazione elettrica 
la trazione a vapore. 

La più antica ferrovia elettrica in Asia 
è quella di Bangkok nel Siam. Essa venne 
già impiantata 12 anni fa da una Società 
danese ed esercitata poi da una ditta ame- 
ricana. > 

Una estesa rete ferroviari di circa 45 
km. sta costruendosi ora a Singapore. 
L'esercizio è stato intrapreso dalla sud- 
detta ditta inglese; verrantio messe in 
esercizio 70 carrozze. Le ruotaie riposano 
su zoccoli di betone; le parti in ‘legno 
sono protette dal pericolo delle termiti; 

La Dick, ‘Kerr & Comp. sta costruendo 
inoltre la ferrovia elettrica ad Hong Kong 
che viene. protratta ps cirea 20 km. ingo 
la costa; . 

A Shangai venne permessa Ja: conces: 
sione per la costruzione -di una ferrovia 
elettrica già da- quasi un anno; tuttavia 
la costruzione di essa non è stata ancora 
cominciata. Pechino possiede un breve 
tratto di ferrovia-elettrica -che- fu messo 
in esercizio dalla Siemens $ Halske A.-G. 
di Berlino. - 

Anche Soeul, la apud della Corea; 
possiede una ferrovia, -per ora-a vapore, 
costruita da Americani. ‘ 

I concessionari. inglesi delle ia 
asiatiche hanno concluso coi rispettivi go- 
verni dei-contratti dai 30-42-anni; al ter- 
mine -di questi contratti, gli Stati hanno 
il diritto di comperare le ferrovie ; H prezzo 
di acquisto sarà stabilito fondandosi sul 


“ricavo medio fatto negli ultimi tre o cinque 


anni di esercizio. 
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La Direzione dei servizi elettrici 


AL MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Records telegrafici provinciali 


Fino dal passato giugno demmo la no- 
tizia del progettato nuovo ordinamento 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, 
che, in seguito alla ottenuta approvazione 
dei due rami del Parlamento, è divenuto 
oramai un fatto compiuto. 

Sebbene ne abbiano diffusamente par- 
lato i giornali politici, ci piace registrare 
anche nell'Elettrıcista le notizie relative 
alla attuazione del nuovo organico, per ciò 
che si riferisce alle recenti nomine dei 
funzionari della istituita « Direzione gene- 
rale dei servizi elettrici ». 

A capo della direzione generale, che 
comprende cinque divisioni, è stato chia- 
mato il comm. Gustavo Franchini ; 

a capo della divisione 5° (scuole, ri- 
cerche ed invenzioni, ed ufficio tecnico), 
alla quale si volle dar il nome di Istituto 
telegrafico centrale, è stato chiamato il pro- 
fessore Quirino Majorana, che sarà coa- 


diuvato -dai capi sezione prof. Giuseppe 
Vanni e dott. Giovanni Di Pirro. 

a capo della divisione 3* (Radiotele- 
grafta)- creata all'ultimo momento - è stato 
chiamato il tenente di vascello Luigi So- 
lari; i 

alle altre divisioni sembra, al momento 
in cui scriviamo, che rimangano: pci Te- 
legrafi il cav. Paladini, e per i Telefoni 
l'ing. Brunelli, il quale reggerà anche la 


"divisione delle Costruzioni. 


Noi non vogliamo per ora far commenti 
sulle diverse nomine, sul modo di repar- 
tizione delle divisioni in confronto a quello 
stabilito nel progetto approvato dal Par- 
lamento, e su qualche ingiustizia com- 
messa in danno di un intelligente funzio- 
nario, ma ci piace intanto constatare due 
fatti che non debbono passare inosservati. 

Innanzi tutto ci preme mettere in ri- 
lievo l'assetto nuovo ed autonomo che i 


telegrafi italiani vanno finalmente ad as- 
sumere : il nuovo organismo oggi si pre- 
senta nel suo insieme abbastanza com- 
pleto, ei è rappresentato da un collegio 
di funzionari che, una volta uniti all'unica 
finalità del bene dell Amministrazione, fa- 
ranno conseguire notevoli progressi al 
pubblico servizio, e manterranno sempre 
rispettato all'estero il nome della classe 
telegrafica italiana. 

Un altro fatto, che ha per noi la sua 
importanza, si è che alla riconquistata Di- 
rezione Generale dei Telegrafi, ora deno- 
minata, per l'incalzante progredire delle 
applicazioni scientifiche, Direzione Gene- 
rale dei Servizi Elettrici, si è giunti non 
già per un volere recente ed affrettato di 
una o più persone, ma in seguito ad un 
longo periodo di preparazione e di lotte 
sostenute dalla parte migliore del perso. 
nale telegrafico, periodo che venne vitto- 
riosamente iniziato sino dal 1893 dal no- 
stro Direttore Prof. Angelo Banti, il quale, 
per il risorgimento oggi conseguito dai 
telegraŭ, spese attività ed ingegno. 

L'attuale Ministro ha avuto il merito 
di aver saputo tradurre in atto ciò che 
era considerato elemento -indispensabile 
di ordine e di progresso per i rami tec- 
nici dell’ Amministrazione: ma il merito 
principale spetta a colui il quale, spontanea- 
mente e disinteressatamente, seppe com- 
battere e lottare in nome di un principio, 
quando pareva audacia opporsi e ribel- 
larsi ai progetti di quei provvedimenti 
che dovevano fare del Telegrafo e della 
Posta tutto un guazzabuglio! 

Il giornalismo in generale non dà sod- 
disfazioni materiali; ne dà soltanto mo- 
rali: il giornalismo scientifico, poi, offre ra- 
ramente anche quelle morali, limitate 
sempre ad un mondo altrettanto colto 
quanto ristretto. 

Ci sia quindi consentito, ad onesta 
soddisfazione della nostra vita giornali- 
stica, di richiamare oggi la priorità del- 
l'iniziativa dell'attuale nuovo ordinamento 
telegrafico. 

In questi giorni di trepidazioni telegra- 
fiche e postali per conseguire posti mi- 
gliori, abbiamo avuto occasione di esami- 
nare qui in Redazione un grosso volume 
in cui sono raccolte le varie pubblicazioni 
fatte dal nostro Direttore dal 1893 al 1898 
sulla « Telegrafia in Italia » insieme a 
molte lettere: e cartoline e biglietti man- 
datigli in segno di adesione e di enco- 
mio, in un momento in cui tali adesioni 
e tali encomi suonavano disapprovazione 
per l'operato del Ministro. 

Bisogna ricordare che, instituito il Mi- 
nistero delle poste e dei telegrafi, voluto 
principalmente per considerazioni politiche, 
“combattuto dal Baccarini, s'iniziò subito 
un dibattito, per così dire teorico, sulla 
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organizzazione ‘dei servizi: chi voleva, 
come il Branca, mantenere separate la di- 
rezione generale della posta da quella del 
telegrafo, chi voleva fondere i due ser- 
vizi per ricostituire il personale allora di- 
stinto, in un unico ruolo postale-telegra- 
fico. | 

Quest'ultimo criterio, sostenuto da uo- 
mini politici sprovvisti di ogni cultura 
scientifica, e di ogni senso pratico andò 
prevalendo tanto che, soppresse le dire- 
zioni generali, con l’organico del 1893 si 
volle compiere il più grave attentato alla 
esistenza della telegrafia in Italia. 

Fu allora che il Prof. Banti iniziò la 
campagna in difesa della telegrafia, con- 
ducendo da solo la lotta contro i propo- 
siti riformisti. 

Ciò turbava non poco i sonni ministe- 
riali. E, siccome il nostro direttore era 
stato designato per una onorificienza, 
venne chiamato dal comm. Salivetto, al- 
lora ispettore generale delle poste, perché 
desistesse dalle sue pubblicazioni in con- 
siderazione anche della speciale distin- 
zione per lui proposta. Ma il Prof. Banti 
rifiutò, come ben sanno alcuni funzionari 
superiori del Ministero, ed inondò la Ca- 
mera dei deputati di stampe reclamanti 
per la telegrafia italiana un'assetto ben di- 
verso da quello che si era per darle. 

La Camera, è vero, fu allora sorda ad 
ogni suggerimento che legittimamente le 
perveniva dalla stampa tecnica; ma non 
fu così del Senato, ove il Prof. Banti trovò 
nel Sen. Vitelleschi un fedele ed autore- 
vole interprete delle proprie idee. 

Fu considerato un trionfo per la tele- 
grafia italiana, in quel momento di de- 
pressione e di scoraggiamento, l'ordine 
del giorno proposto dal Sen. Vitelleschi 
ed accettato dal Ministro, col quale 

Il Senato, convenendo negli intenti econo- 
mics ar quali s'informa il nuovo frogelto di 
riordinamento det servizi postali e telegrafici, 
invita il Governo a voler provvedere, perchè 
la conservazione e lo svolgimento della parte 
scientifica e tecnica del servizio telegrafico, 
tanto nella teorta che nella pratica, vi siano 
assicurate con una costituzione stabile e du- 
ratura, e passa alla discussione degli arti- 
coli. 

Nè si arrestò qui l’opera del nostro Di- 
rettore, giacchè molti debbono ricordare 
come egli dovesse accettare perfino una 
vertenza d'onore in seguito ad articoli da 
lui scritti in risposta ad osservazioni che 
gli venivano rivolte per questa sua difesa 
della classe telegrafica. 

E così negli anni successivi, per l'agita- 
zione dei telegrafisti, per il monumento a 
D'Amico ed in ogni altra occasione favo- 
revole, fu sentita la voce del nostro Di- 
rettore combattere, sola per molti anni, 
nell'interesse scientifico della telegrafia, 
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nell'interesse morale e materiale di una 
classe benemerita di funzionari dello Stato. 

E che questa voce facesse il suo efletto 
noi rileviamo dall'ammasso di adesioni, 
che da un diligente segretario del Prof. 
Banti furono in quegli anni ordinate e. 
raccolte nel volume di cui abbiamo fatto 
cenno. 

Sfogliando quel volume troviamo let- 
tere di coloro i quali allora si trovavano 
ai più alti gradi dell'’Amministrazione cen- 
trale, come anche di quelli che — allora 
molto indietro — si trovano ora a diri- 
gere l'organismo postale e telegrafico al 
Ministero od in Provincia. 

In quegli scritti pieni di incoraggia- 
menti, di encomi, di incitamenti a perse- 
verare nella via brillantemente intrapresa, 
e perfino pieni di entusiasmo per il pubbli- 
cista generoso e battagliero, noi leggiamo, 
a tacere di parecchi uomini politici ed 
amici personali, il nome di moltissimi fun- 
zionari di allora e di valorosi funzionari 
telegrafici dei tempi passati, quali quelli, 
per citarne quicuno, di Viale, Saporiti, 
Ponzio-Vaglia, Carossini, Bracchi, Cival- 
leri, Pisani, Barbieri, Roissard Di Bellet, 
Autore, Perelli, Belotti, Ferranti, Jurgens, 
Roncagli, Pugnetti, ecc.; e, fra coloro che 
oggidì reggono le sorti del Ministero op- 
pure hanno posti eminenti in provincia, 
noi leggiamo i nomi di Rodano, Pirrone, 
Paladini, Cacopardo, De Benedetti, Sa- 
lerno, Versè, Giudilli, Thaon, Barbacci, 
Sacco, Vergano, Baggio, ecc. 

Forse pochi ricordavano ancora bene 
le circostanze che la nomina dei funzio- 
nari principali della riconquistata Dire- 
zione Generale dei telegrafi ha richiamato 
alla nostra memoria. 

Non poteva, non doveva, la Redazione 
dell’Elettricista lasciar passare questa oc- 
casione senza ricordare i precedenti, forse 
obliati, di un fatto che ridonda a decoro 
del nostro giornale. 

Noi crediamo che tutti i telegrafisti ita- 
liani — elevandosi al disopra degli even- 
tuali e giusti dissapori che può aver creato 
la pratica attuazione del nuovo Organico 
— dovrebbero solennizzare, come merita 
l'importanza sua, l'avvenuta legittima ri- 
costituzione dei servizi tecnici al Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi. 

A ricordo durevole del nuovo periodo 
che si va ad iniziare, sarebbe più di ogni 
altra cosa opportuno promuovere — a 
mo’ d'esempio — un avvenimento di ca- 
rattere tecnico, che ripetendosi periodi- 
camente interessasse tutta la classe tele- 
grafica. Auspice la nuova Direzione Ge- 
nerale dei Servizi Elettrici si dovrebbero, 
secondo noi, sino dal prossimo 1905 or- 
ganizzare in ogni provincia dei records 
annui o biennali, in cui il valore dei mi- 
gliori telegrafigti si cimentasse proficua- 
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mente, mantenendo viva l'emulazione nel: 


personale. 


Questo sarebbe un modo sereni il per- 


sonale telegrafico di tutta l’Italia fosse 
spinto alla gara per ottenere una desi- 


gnazione che certo non si ottiene genuina. 
geniale dei: punti di merito: 


col sistema ...... 
a tradimento. 
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` II presente Vol. è la riproduzione delle con- 
ferenze che l'A. fa da parecchi anni alla scuola 
superiore di elettricità di Parigi. a 

La parte che riguarda lo studio degli appa- 
recchi. di misura, delle proprietà elettriche e 
della potenza meccanica -è svolta in modo som- 
mario perché fa parte di altri corsi professati 
nella medesima scuola ; si hanno invece indica» 
zioni precise sulla costruzione e sull'impiego 
degli apparecchi necessari in alcuni casi per as- 
sorbire l'energia elettrica. 
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Herzog S. Elek'řisċhe 
bahnen. Taschenbucher fürderen Bere- 
` chung, Konstrunktion, Montage, Liefe- 
rung und Betrieb. Volume rilegato 475 p. 377 


fig. e 4tav. - 8 Marchi - Oldenborg editore 1903 Monaco, 


Sotto forma di un libro tascabile, rilegato ele- 
gantemente in marocchino è stato edito questo 


volume il quale costituisce una spec'e di. enciclo - 


pedia riguardante tutto ciò che può riferirsi al- 
l’esercizio e alla tecnica delle tramvie elettriche. 
. Così l'Herzog in questo volume ha trovato 
modo di raccogliere e distribuire con giusto cri-. 
terio una quantità grandissima di materia in modo' 
che il tecnico possa in ogni caso trovare la parte 
che gli necessita, svolta in modo succinto ma pur 
sufiee: = y da 
Sono passate in rivista le centrali, sottostazioni, 
canalizzazioni di ogni specie; anche-il materiale 
mobile vien trattato estesamente; contratti, re- 
golamenti, calcoli per l'esercizio e per il rendi- 
mento vi si trovano pure esposti in modo ampio; 
e finalmente una parte è dedicata esclusivamente 
A mumerosé tabelle contenenti dati elettrotecnici, 
meccanici, geometrici e fisici, come pure alla 
fine del ‘volumetto si possono trovare tavole 
matematiche indispensabili per i calcoli più usuali, 
La grande quantità di materia esposta in questo 
libro tascabile, come pure la comoda forma di 
esso saranno apprezzate dai tecnici che potranno 
trovare nel voluine dati e riferimenti molto utili; 
le loro ricerche possono inoltre essere facilitate 
da un indice alfabetico ne chiude il volume: 
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$ RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 
Idiota 


La conduttività elettrica del corpo uma- 


no e i fenomeni fislologio! e pal- 
chiol. 


Le misure di conduttività del corpo 
umano servivano frequentemente, una 
volta, a determinare lo stato sano o ma- 
lato del corpo stesso ; l'uso di queste de- 
terminazioni è andato sparendo a misura 
che furono conosciute ie grandi difficoltà 
oppoventisi a siffatte misure e la varia» 
bilità. di quel fattore. Pertanto ci pare 
interessante di dar un sunto delle recenti 
osservazioni fatte dall'E.K. Muller (1) sulle 
relazioni fra la conduttività del corpo 
umano e i fenomeni psichici e fisiologici 
aventi luogo in esso.. . 

Il Muller fa osservare in primo luogo la 
grande variabilità della conduttività del 
corpo, a seconda dell'ora del giorno nella 
quale si fa l’esperienza, e a seconda della 
natura dei pasti presi dalla persona sotto- 
posta ad esperienza. Valori numerici esat- 
tamente identici si presentano frequente- 
mente in serie di esperienze della durata di 
dieci a quindici minuti, per gli stessi minuti 


e per la stessa persona, persino i in espe- 
rienze fatte a qualche giorno di intervallo. 

I valori della conduttività e la: regola- 
rità nelle varie serie sono pure alterate 
in sommo grado dalla presenza di una 
persona estranea alle esptrienze ; tutte le 
volte che una terza persona entra nella 


stanza o che si produce qualche rumore, 


la resistenza del corpo umano subisce una 
variazione spontanea straordinaria. 

All infuori delle cause obiettive, ogni 
influenza psichica sia interna sia esterna 
produce una variazione immediata, di un 
valore spesso grandissimo. Ogni sensa- 
zione o emozione psichica di una certa 
intensità riduce istantaneamente la resi- 
stenza del corpo umano a un valore tre 
o cinque volte minore. E 

Tutte le volte che si parla alla persona 
sperimentata o che quest'ultima concentra 
la sua attenzione in un modo qualunque, si 
producono oscillazioni della resistenza. 
Ogni sforzo fatto per sentire qualche ru- 
more distante, ogni atto volitivo, o ‘un 
effetto qualunque di autosuggestione, eser- 
cita un'azione apprezzabile sulla detta re- 
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betriebene Strassen- 


del corpo umano. :; 


sistenza. - Lo, stesso: accada; per ung, qua- 


lunque eccitazione, dei :sensi, di ‘un reggio, 
luminoso colpente l'occhio chiuso, di un 
corpo di cui si senta l'odore. — 

. Anche ‘una azione fisiologica di qualche 
intensità, come’ la respirazione, l'arresto 
della respirazione, ecc., esercita un siena 
analogo. «del du 3 

Facendo ‘esperienze durante e prima 
del sonno, l'autore constata variazigni ca- 
ratteristitche a seconda della .natura di 
quest'ultimo e della vivacità dei sogni. ,; 

La resistenza viene modificata da ogni 
pena sia reale sia suggerita; la sensas 
zione di, pena È preceduta e seguita. da 
una oscillazione nel valore della resistenza. 

La resistenza individuale del corpo uma- 
no dipende pure dalla succetibilitaà ner. 
vosa e dalle condizioni di vita della. per- 
sona. Persone isteriche nonchè quelle che 
fumano e bevono molto, possiedono pną 
resistenza elettrica eccessivamente bassa, 
La variabilità nel comportamento tempa- 
rario della resistenza durante la esperienza 
dipende pure da questi fattori. :;, 

I risultati trovati in qualche esperienza 
sull’influenza ipnotica meritano un inte- 
resse speciale. Si osserva una tranquillità 
nervosa straordinaria la quale viene però 
interrotta da incrementi grandissimi e re- 
pentini della resistenza qualora la persona 
ipnotizzata subisca la minima eccitazione 
esterna. 

Quanto all'ordine di ae della 
resistenza, questa sembra oscilli intornd 
a 3000 ohm, misurandosi la resistenza da 
una mano'all’altra. La natura di questa 
oscillazione di resistenza è tutt'ora occulta. 
Esperienze ulteriori decideranno la que- 
stione, se vi sia cioè un fenomeno elet- 
trico qualunque, o pure sia una modifica- 
zione dei centri nervosi, I campi magne- 
tici alternativi sembra producano un ac- 
crescimento . della resistenza . individuale 


«A. GRADENWITZ. 


Studio e confronto dei processi’ di rì- 


duzione dell’isteresì magnetica; per 
Ch. Maurain. (2) 


Ewing (3) con gli urti, Gerosa e Finzi (4) 
col passaggio continuo di una corrente 
alternata, Franklin e Clark (5) facendo 


agire soltanto dopo ogni variazione del 


campo magnetizzante una corrente alter- 
nata di ampiezza decrescente, hanno ot- 


tenuto le stesse curve di magnetizzazione, 


sia con un campo magnetico crescente 
sia decrescente. L'A. ha ottenuto lo stesso 
effetto cou un campo magnetico oscillante 


(1) Vedi Schweizerische Elektrotechnische Zeitschrift, n. 20. — (2) C.R., 21 marzo 1904, p.p. 751-744. — (3) ai Trang, POE Soc. ros p- 564. 
— (4) Rendiconti del R. Ist. Lombardo, t, XXIV, 191, p. 677. — (5) Phys. Rewiev, T. vug, 1899 p. 304-309. 


(frequenza da 10 10° a 10*)e con una cor- - 


rente oscillatoria, 

Adoperando un'azione elettromagnetica 
per ridurre la curva d'isteresi, l'esperienza 
insegna che questa azione si deve fare 


avvenire dopo ciascuna variazione del 


campo magnetico e con un'intensità grada- 
tamente decrescente a cominciare da un va- 
lore superiore a quello necessario per la 
riduzione completa fino a zero. Le curve 
di Gerosa e Finzi, che non hanno così 
operato, non sono ben definite, mentre 
lo sono quelle di Franklin e Clark, 

L'A. indica con A la curva ridotta 
ottenuta con un campo alternato e de- 
crescente, con B quella ottenuta con cor- 
rente alternata e decrescente, con C quella 
con campo oscillante, con D quella con 
corrente oscillatoria. 

Determina dapprima la curva ordinaria, 
poi le curve A, B, Ce D in un ordine 
qualunque, infine di nuovo la curva or- 
dinaria, per assicurarsi dell’ invariabilità 
delle proprietà magnetiche durante questi 
diversi trattamenti. Per ognuna delle so- 
stanze studiate (fili di ferro e di acciaio, 
molle da cronometro, ferro elettrolitico e 
depositi elettrolitici di ferro) le curve A, 


DB, Ce D non coincidono: C è la più alta,- 


al di sotto di C si seguono D, Be A nel- 
l'ordine, in cui sono’ indicate. Soltanto 
per alcuni fili di ferro B ed A coinci- 
dono sensibilmente. l 

Per due aste di ferro (diametri mm. 2.4 
© 1.5) si è prodotto con gli urti una ridu- 
zione quasi completa dell'isteresi: la curva 
ottenuta è riversibile per campi superiori 
O 15 0 a 18 gauss, non l'è invece per 
campi inferiori. Per le stesse aste si sono 
ettenute le A e B riversibili: non è stato 
possibile, a causa della spessezza, ottenere 
riversibilii C e D B ed A sono netta- 
mente distinte, e la prima è situata al di 
sopra dell'altra. A poi coincide con la 
parte riversibile della curva ottenuta con 
gli urti, e passa attraverso i due rami di 
questa, che corrispondono ai valori più 
deboli del cumpo. 

L'A. conclude che le molecole d'una 
sostanza magnetica possono sotto l’azione 
d'un campo magnetico prendere più po. 
sizioni d’equilibrio ben definite. Ciascuna 
posizione d’equilibrio corrisponde ad un 
determinato valore dell’ intensità di ma- 
gnetizzazione. I fenomeni d’isteresi sono 
perciò molto complessi, e riesce molto 
dubbia, almeno per le sostanze magne- 
tiche ordinarie, una definizione sperimien. 
tale d'una curva normale di magnetizza- 
zione. 

F. JacovieLLO. 
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Flussometro per E. Grassot (1). ` 


Questo nuovo strumento che può so- 
stituire vantaggiosamente in molti casi il 
galvanometro balistico, deriva da un prin- 
cipio indicato dal Féry nel 1299. Esso è 
costituito da un galvanometro a magnete 


fisso con piccolissima coppia di torsione e ` 


con grande smorzamento, la forza contro 
elettro motrice che si sviluppa nella sua 
bobina è circa eguale a quella applicata; 
se a è lo spostamento e F la f. e. m. ap- 
plicata sarà perciò: 


da 


dal FRE 


a K fE dl. 

Se invece di applicare la f. e. m. £ si mette 
lo strumento in serie con una spirale mo- 
bile in un campo magnetico la f. e. m. che 
in questa si sviluppa è data da: 


dp 
dt 
e perciò quando la variazione del ftusso ® 
è terminata la deviazione della bobina dello 
strumento corrisponde alla variazione di 
lusso nella spirale esterna. 

L'apparecchio è costruito dalla « Compa- 
gnie pour la fabrication des compleurs » 
con la forma degli ordinari amperometri 
o voltmetri; l'ago si sposta su un qua- 
prante diviso in centinaia di unità, ed è 
ricondotto a zero con un bottone mosso a 
mano. La sua taratura si fa in modo ana- 
logo al galvanometro balistico, p. es., usu- 
fruendo di un condensatore, | 

Le applicazioni sono quelle di un bali- 
stico, con la differenza che mentre questo 
dá Sf ridt il flussometro dà S Edt, 
quindi per misurare le quantità di elettri- 
cità bisogna derivarlo su una piccola resi- 
stenza nota priva di selfinduzione (e infe- 
riore, p. es.,a ṣo ohm) per conservargli 
un sufficiente smorzamento. Isso è spe- 
cialmente adatto per le misure dei flussi 
magnetici nei circuiti quasi chiusi nei quali 
sia difficile lo sconcatenamento completo 
e rapido della spirale indotta; infatti, col 
flussometro lo sconcatenamento può avve- 
nire con la necessaria lentezza. È pur co- 
modo con esso determinare il punto neutro 
dei magneti e le loro eventuali anomalie di 
magnetizzazione, e così pure la misura dei 
flussi dispersi nelle dinamo o in qualunque 
altro apparecchio elettromagnetico; queste 
misure che sono dillicili da effettuarsi col 
galvanometro balistico, sono con esso 
rapide e facili. 

E' poi facile immaginare la disposizione 
necessaria per descrivere i cicli di isteresi ; 
in conclusione, esso ha il vantaggio sul 
balistico a magnete fisso di essere indi- 
pendente dalla resistenza del circuito e- 
sterno, sul balistico a magnete mobile di 


E 
2 — 


(1) Journal de Physique, settembre 1904. = - (2) Ann. der Ph. giugno 1904. 
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non sentire l'influenza dei campi esterni, 
e di essere a lettura diretta e di permet- 
tere la misura delle lente variazioni di 
flusso. 

O. S. 


Passaggio di correnti a frequenza ele- 
vata nelle bobine; per M. Wien (2). 


E stato già osservato dal Dolezalek che 
la resitenza delle bobine aumenta nello 
stesso tempo che diminuisce la loro au- 
toinduzione e questo accade precisamente 
quando si fanno passare correnti continue 
o di bassa frequenza, tale che non oltre- 
passi il valore 300. S 

Questa variazione, secondo gli studi del 
Dolezalek sarebbe molto maggioredi quella 
già segnalata da lord Rayleigh e da Stefan, 
e, secondo lo stesso autore sarebbe da at- 
tribuirsi all'effetto delle correnti di Fou- 
cault che respingono le linee di corrente 
verso la parte centrale del filo. 

Anche il Wien si è occupato di tali studi 
ed ha calcolato matematicamente come do- 
vrebbe esprimersi, data l'ipotesi suddetta, 
questo aumento di resistenza, Tale resi- 
stenza risulterebbe rappresentabile con la 
seguente formola molto complessa: 


rtbr)m 
ee OSL, 
p | F 
2 t prye E 
torta Rini į 
36c c 


X (r, + r,) e N° 


nella quale r, è il diametro interno della 
bobina, r, quello esterno, m il numero 
totale di spire, o la resistenza specifica 
del filo, c la lunghezza della bobina, p il 
raggio del filo, N la frequenza della cor- 
rente, 

Considerando questa formola si vede 
che R non decresce indefinitamente quan- 
do la resistenza specifica © diminuisce, 
bensì raggiunge un minimo e ritorna poi 
a crescere. Accade la stessa cosa allorchè 
si fa crescere la sezione del filo. 

La formola suesposta si mostra adatra 
per rappresentare i risultati delle misure. 
Così la diminuzione dell'autoinduzione si 
spiega col ritardo delle correnti di Fou- 
cault rispetto alla f. e. m. 

Una delle componenti di queste correnti 
va a sovrapporsi alla corrente primitiva; 


può darsi che abbia lo stesso senso di 


quest'ultima corrente, nella regione cen- 
trale del filo, e senso contrario nella re- 
gione periferica: l’ autoinduzione sembra 
dunque diminuita. | 

I calcoli eseguiti per conduttori di forma 
qualunque sono molto più complicati. Si 
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ottengono delle serie che convergono 
molto lentamente quando la frequenza di- 
venta un po' elevata. 

Praticamente si rimedia a tale incon- 
veniente impiegando cavi a treccia invece 
di fili compatti. 


eo 0» 


IL PERIODO DELL'ARCO CANTANTE 


e a ra ae tr. 


Secondo le ricerche di Maisel il periodo del- 
l'arco cantante sembra che non dipenda unica- 
mente dalla autoinduzione e dalla capacità del 
circuito oscillante: il calcolo eseguito partendo 
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dalla formolat = 2% VCL sembra quindi che 
porti a dei risultati inesatti. 

Secondo l'A. il periodo dipende essenzialmente 
dalle condizioni di funzionamento dell'arco e, 
fra queste specialmente dalla corrente e dalla 
differenza di potenziale ai morsetti. 

Venne fatto il paragone tra le cifre ottenute 
teoricamente con l'uso della formola del Thom- 
son e quelle avute sperimentalmente cen un 
metodo stroboscopico. Così il periodo per una 
lampada ad arco calcolato dà 0,00067 secondi, 
mentre con misure dirette sì ottenne 0,009753 
secondi per 3,8 amp. e 59 volt; per 0,75 amp. 
e 45 volt si ebbe poi un periodo di 0.008;5. 


| RIVISTA 


LEGALE 


arri e e e CR re e re n Pr n rr vr e re er ela 


Società anonime estere ed imposta 
di ricchezza mobile. — La Corte di Cas-' 
sazione di Roma, con sentenza del 26 gen- 
naio 1994, ha deciso che l'agente c le commis- 
sioni amministrative di finanza, quando abbiano 
qualche dubbio sull’attendibilità del bilancio re- 
lativo ad operazioni fatte nel Regno da società 
anonime estere, possono, agli effetti dell'imposta 
di ricchezza mobile, non tener conto delle risul- 
tanze di tale bilancio speciale ed accertare il 
reddito in via presuntiva, tenendo presente il 
bilancio generale della Società e gli utili con- 
seguiti negli anni precedenti. 

Difatti, qualora ritenga infedele e contrario al 
vero lo stato patrimoniale di una società estera 
quale risulta dallo speciale bilancio per le ope- 
razioni nel Regno, è ben lecito alla Finanza di 
valersi di tuttii mezzi dalla legge consentiti per 
accertare il reddito effettivamente ricavato dalla 
società onde sottoporla all’ imposta. La Finanza 
può quindi seguire le norme comuni e generali 
colle quali si procede ali’ accertamento di tutti 
i redditi mobiliari, massime quando si tratti di 
socictà aventi la loro sede principale all’estero 
ed operanti nel Regno, i cui libri e registri com- 
merciali possono essere difticilmente controllati. 

Del resto, la Corte anche con altre sentenze 
ha confermato il principio che « i bilanci delle 
socictà commerciali non vinco.ano in modo as- 
soluto e indeclinabile la Finanza, specialmente 
trattandosi di società aventi all’estero la loro 
sede principale, riconoscendole in questo caso 
la facoltà, per controllare l'esattezza dei bilanci 
speciali, di metterli a raffronto con quelli genc- 
rali ». 

Non occorre poi che nelle decisioni dell'agente 
o delle commissioni amministrative siano spe- 
cificati negli accertamenti presuntivi il reddito 
lordo e le spese dedotte; basta che sia chiara- 
mente indicato il reddito netto. 

« Difatti - osserva la Corte - il reddito tas- 
sabile è dalla legge contemplato al lordo, al 
netto e all' imponibile, e -il reddito netto si ha 
nel reddito lordo depurato dalle annualità pas- 
sive e dalle spese di produzione; ed è per ciò 
che il regolamento fa obbligo ai contribuenti di 
dichiarare specificatamente e distintamente per 
ciascun cespite e ciascuna categoria i redditi lordi, 
le spese, le annualità passive e i redditi netti. 
‘Ma quando il contribuente non presenta la pre- 
scritta dichiarazione o quando la presenta in 
modo non accettabile c debba per ciò l'agente 


procedere d'ufficio all'accertamento del reddito, 
egli non deve notificare al contribuente il suo 
accertamento coll’indicazione del reddito lordo 
che intenda attribuirgli, delle spese e indennità 
che voglia mettere in deduzione ed il reddito 
netto, sul quale, ridotto in imponibile, dovrà 
pagare l'imposta, bastando che egli significhi 
soltanto il reddito netto che ritiene dovergli as- 
segnare, tenuto conto delle spese detraibili per 
legge; e quando poi le commissioni confermino 
l'operato dell’agente in via di mera estimazione, 
il loro pronunziato diventa insindacabile ». 


xt 

La commissione centrale per le imposte di- 
rette ha deciso che gli utili ripartiti fra gli azio- 
nisti di una socictà anonima avente sede nel 
Regno, sono tassabili ancorchè provengano da 
industria esercitata all’estero. 

La prefata commissione osserva in proposito 
che non tuttii redditi professionali o industriali 
debbono essere prodotti in ltalia per essere sot- 
toposti a tassa. 

« Ciò è vero - dice e:sa - per i redditi in- 
dustriali e professionali veri e propri, ossia pei 
redditi variabili ed incerti provenienti diretta- 
mente dall'industria o dalla professione che si 
esercita da quello stesso individuo a favore del 
quale si produce, poichè questi, appunto perchè 
tali, non si concepisce che si producano da un 
indeterminato luogo e siano dovuti ad altri in 
posto diverso. Ma, per tuiti gli altri redditi in 
forma certa e detinitiva, riguardo ai quali la pro- 
duzione sia distinta dalla percezione, e la se- 
conda dipenda dal fatto di una persona diversa 
da quella da cui la prima ha origine, vale la 
regola che debbano soggiacere all'imposta i red- 
diti o che siano prodotti nello Stato o che siano 
prodotti altrove, purché dovuti da persona do- 
miciliata o avente sede nel Regno ». Nè, per 
esimersi dalla imposta, varrebbe opporre che 
una imposta sia stata pagata anche all’estero per 
lo stesso reddito. 

A. M. 


Somministrazione di energia elet- 
trica considerata come locazione di 
cosa. — Il tribunale di Cremona, giudicando 
nella causa del comune di Soresina costro la Fi- 
nanza, ha dichiarato con sentenza 24 marzo 1904 
che, quando un consorzio distribuisce ad un co- 
mune energia elettrica mediante edificio di presa 
cd apposito macchinario, il relativo contratto 


costituisce una locazione di cosa ed è quindi 
tassabile ai sensi dell’articolo 4t della tariffa 
annessa alla legge di registro. 

Il fatto poi che la concessione dell’ energia 
elettrica sia avvenuta in misura limitata non 
può, secondo il tribunale, alterare il carattere 
locativo del contratto. 

Questa sentenza è conforme ad altre emesse 
in simile materia, sebbene su quest argomento 
della somministrazione dell’energia elettrica la 
giurisprudenza non sia sempre stata concorde, 
poichè in altri casi il relativo contratto fu con- 
siderato come soggetto alla tassa di locazione 
d'opera anziché a quella di locazione di cosa. 


A. M, 


Diritto d'appoggio delle «ondutture 
elettriche sulle facciate delle case. — 
Crediamo interessante ricordare due sentenze che 
si riferiscono al diritto di appoggio delle con- 
dutture elettriche sulle facciate delle case, 

La prima di queste sentenze, pronunciata dalla 
Corte d’appello di Torino in causa Bechis contro 
la Società del Tramway Torino-Saluzzo, fa in- 
nanzitutto notare che, a mente del Regolamento 
per l'esecuzione della legge 1894 sul trasporto 
dell'energia elettrica, coloro che intendono va- 
lersi del diritto di far passare condutture elet- 
triche sul fondo altrui debbono tarlo nel modo 
meno pregiudizievole al proprietario del fundo, 
con l'obbligo di risarcire qualunque danno ar- 
recato. | 

Considerando poi che la legge del 1894 tro- 
vasi foggiata sopra le analoghe disposizioni del 
Codice Civile in materia di servitù di passaggio 
e di «servitù d’acquedotto e che queste servitù 
coattive hanno la loro ragione di essere nella 
necessità impellente, la Corte osserva che, con- 
formemente del resto al suffragio della giuri- 
sprudenza, anche la servità derivante dalla legge 
sul trasporto dell'energia elettrica non si può 
imporre se non nel caso di provata necessità. 

« E se il transito per un determinato sito 
sarà più conveniente che non sopra un altro, 
l'utile del concessionario, ed in ogni wodo il 
magistrato, debbono imporre che si segua il 
percorso che cagiona minori danni. E che tale 
debba ritenersi il concetto del legislatore nella 
soggetta materia lo si rileva in modo esplicito 
dalle parole pronunciate dal relatore della legge 
onorevole Giovanelli nella tornata della Camera 
del 28 aprile 1894 in risposta alle osservazioni 
e difficoltà sollevate in proposito dall'onorevole 
Nigra sulle gravi limitazioni che venivansi creando 
al diritto di proprictà ». 

Ora, nel caso concreto, ritenuto Qie fra la 
casa di proprietà Bechis sulla quale erano state 
appoggiate le condutture elettriche e la via pub- 
blica vi erano due strisce di terreno, il proprie- 
tario chiedeva di essere liberato dalla servitù dal 
momento che esistevano queste strisce di ter- 
reno su cui si potevano piantare pali per la 
conduttura elettrica. 

Il tribunale, cui si era rivolto dapprima il ricor- 
.rente, aveva deciso che l'esistenza di queste due 
strisce nulla influiva sulla risoluzione della que- 
stione, perchè una casa, sebbene separata dalla via 
pubblica da una striscia di pochi metri, doveva 
sempre ritenersi prespiciente verso la via ed 
era quindi soggetta alla servitù stabilita dalla 
legge. 

.Ma la Corte di appello di Torino, cui il Bechis 
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interpose appello, non accolse la tesi del tribu- 
nale, osservando che la legge, nello stabilire 
quali case fossero soggette alla servitù, parlò di 
« facciate verso le vie o piazze pubbliche » e 
non di « prospicienti le vie o piazze pubbliche » 
e cioè specificò il concetto delle facciate che 
stanno sulle vie o piazze pubbliche, che for- 
mano per così dire la via o la piazza, facendo 
argine alla striscia di terreno che chiamasi via 
o piazza. 

« Lo spirito della legge poi anche porta senza 
dubbio alla interpretazione che deve subire la 
servitù soltanto quella facciata che trovasi per 
la sua materiale posizione in un punto tale da 
fare corpo colla strada stessa o la piazza ». 

Il tribunale invece arrivava alla conseguenza 
di non fare differenza tra la casa che sorge sul 
limite della strada e quella che ne è separata 
per breve distanza. 

Questo concetto, secondo ritenne la Corte di 
Torino, era sbagliato, poichè Ia servitù di ap- 
poggio delle condutture elettriche alle facciate 
delle case non può imporsi se tra queste e la 
via pubblica esistono strisce di terreno su cui 
possano essere infissi dei pali. 

E siccume, nel caso in esame, esistevano queste 
strisce, la Corte, accogliendo l’appello del Bechis, 
decise che egli dovesse essere liberato dalla ser- 
vità impostegli, e che egli non intendeva più 
oltre sopportare, sebbene dapprima egli fosse 
stato consenziente. 


* 
* + 

La seconda sentenza che esamineremo fu pro- 
munciata dalla Corte d'appello di Palermo in 
causa intentata dal signor Guarnaschelli contro 
la Ditta Paratore che aveva costituito una ser- 
vitù sulla sua proprietà per trasportare l'energia 
elettrica da San Ciro alla Villa Igea. 

ll ricorrente pretendeva l'immediata remo- 
zione o svellimento dalla facciata del suo edi- 
fizio delle mensole e dei fili conduttori di ener- 
gia elettrica che vi erano stati attaccati, perchè 
egli non aveva concesso il suo consenso. 

Ma, premesso che le facciate delle case verso 
le vie e piazze pubbliche sono per legge sog- 
gette alla servitù, questo consenso non era af- 
fatto richiesto, osserva giustamente la Corte. 
« La legge 7 luglio 1894, in vista del beneficio 
generale che si ottiene dalla trasmissione a di- 
stanza delle correnti elettriche, ha permesso la 
espropriazione e l’uso della proprietà o delle 
vie di comunicazione pubbliche, onde evitare che 
la volontà contraria di un privato o di un ente 
pubblico avesse impedito la esecuzione di una 
opera, che, pur determinata da interesse indivi- 
duale, in sostanza ridonda a generale vantaggio. 
Sarebbe lo stesso che frustrare gli effetti e lo 
scopo della legge, se si ritenesse che il preven- 
tivo consenso del proprietario debba essere ri- 
chiesto per la costituzione della servitù che è 
dalla legge speciale imposta ». 

Dalla legge e dal relativo regolamento si ri- 
cava invece che il decreto del Prefetto, il quale 
autorizza l'impianto e il conseguente esercizio 
della servitù, è il titolo valido che ne riconosce 
la legittimità e che non può venire contrastato 
all’industriale che l’ha ottenuto. 

Ora questa autorizzazione prefettizia era rego- 
larmente intervenuta. 

Il ricorrente pretendeva inoltre che, per il 
trasporto dell'energia elettrica, si dovesse ricor- 


L’ELETTRICISTA 


rere non alle mensole infisse nella facciata della 
sua casa, ma ai pali infissi nel suolo stradale. 
Ma la Corte, osservando che l’autorità ammi- 
nistrativa aveva riconosciuto la necessità del col- 
locamento delle mensole anzichè del sistema dei 
pali, dichiarò che l'autorità giudiziaria non po- 
teva pronunciarsi in proposito, imperocchè ciò 
che attiene al modo della costituzione della ser- 
vitù è unicamente deferito all'autorità ammini- 
strativa. Tuttavia la Corte ha ritenuto che il 
proprietario può richiedere che la servitù non 
ecceda i limiti del necessario e pretendere che 
sul suo edifizio si dia alle mensole un colloca- 
mento diverso che sia meno preciudizievole alla 
sua proprietà. 
A. M. 


Norte FINANZIARIE 


Società toscana per imprese elettri- 
che.— I! Consiglio d'amministrazione proporrà 
in una prossima assemblea straordinaria degli 
azionisti, l'aumento del capitale da 2 a 4 mi- 
lioni, e la emissione di L. 2,500,000 di'obbli- 
gazioni per la estensione dei debiti bancari. 

Siderurgica di Savona-Genova. — 
Il 29 settembre u. s. ebbe luogo l'assemblea 
degli azionisti. La relazione constata che l’eser- 
cizio scorso si è svolto in condizioni meno fa- 
vorevoli del precedente, perchè mentre i prezzi 
delle materie prime e del combustibile sono ri- 
masti quasi inalterati, i prezzi di vendita dei 
prodotti sono andati sensibilmente assottigliandosi. 

Il riordinamento e trasformazione delle offi- 
cine procede sempre, e nel corrente esercizio si 
spera di aver compiuto il rinnovamento di turto 
lo stabilimento. 

I benefici effetti di questo riordinamento ge- 
nerale si vanno constatando giorno per giorno 
e fanno presagire un lieto avvenire per la in- 
dustria. 

Gli utili dello scorso esercizio ascesero a lire 
1,393,751. 57, erogati com’appresso : 

L, 66,937. 58 al fondo di riserva; 

»  66.440.70 al Consiglio; 

» 1,260,000. 00 agli azionisti in ragione di 

L. 14 ad azione; 

» 2,373. 29 a nuovo. 

Società ceramica Richard-Ginori. — 
Gli azionisti sono stati convocati in assemblea 
ordinaria e straordinaria. 

Nell'assemblea ordinaria è stato approvato il 
bilancio chiuso al 30 giugno 1904 con un saldo 
attivo di L. 616,070. 95. 

La relazione constata che il bilancio presen- 
tato dimostra la piena riuscita dell'aumento del 
capitale decretato nell’ultima adunanza, in quanto 
esso non solo dà il dividendo degli ultimi anni, 
ma porta la proposta di un modesto migliora - 
mento. 

È poi considerevolissimo l'aumento del fondo 
di riserva che da L. 269,045.16 - cumulo degli 
esercizi passati, è ora salito a L. 491,$81.64 a 
cui aggiunto il prelievo sugli utili a forma di 
legge e di statuto si raggiunge la somma di 
L. 525,469.64 - cioè quasi il doppio di quella 
trasmessa dall’esercizio 1902-1903. 

La relazione si occupa delle previsioni future, 
notando come queste dipendano dai trattati di 
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commercio, e come la Società siasi preparata ad 
ogni evenienza portando i suoi stabilimerti al 
massimo della potenzialità. 

Conchiude proponendo l’assegnazione di lire 
17.50 per ciascuna delle 32 mila azioni sociali, 
e l'assemblea approva. 

Nell’assemblea straordinaria il Consiglio di 
ragione delle modificazioni statutarie proposte. 
terdenti ad introdurre nello statuto disposizioni 
più confacienti ai tempi nuovi, e a rendere più. 
facile il funzionamento dell'amministrazione. L’as- 
semblea approva. 

Ferriera di Vobarno-Milano. — Nella 
assemblea dei soci tenuta il 30 settembre u. s. fu 
approvato il bilancio al 30 giugno 1904 i cui 
utili ammontano a L. 232,132.34. 

La Brianza-Merate. — Il 27 settembre 
scorso fu tenuta l'assemblea degli azionisti. Fu 
approvato il bilancio, assegnando un dividendo 
del 5 *[o sul capitale, ammortizzando per lire 
25,000 e passando alla riserva per lire 3,200. 


INFORMAZIONI 


Conferenza radiotelegrafica internazionale 
di Berlino 


Siamo informati che, dietro proposta di 
alcune potenze estere, la conferenza radio- 
telegrafica di Berlino, la quale doveva 
aver luogo nei primi del corrente mese, 
è stata differita ad epoca indeterminata. 

Il Governo Italiano, con molta proba- 
bilità, interverrà alla detta conferenza de- 
legando all'uopo funzionari dei due Mi- 
steri interessati, cioè quello della Marina 
e quello delle Poste e dei Telegrafi. 


Ferrovie elettriche della Valtellina 


Fino dal passato luglio le ferrovie elet- 
triche della Valtellina sono esercitate per 
conto della Società delle Ferrovie Meri- 
dionali. 

Sebbene laboriosa, la liquidazione tra 
la detta Società delle Ferrovie e la So- 
cietà Nazionale assuntrice det lavori ha 
avuto felice compimento, 

Le Meridionali hanno pagato, tutto com- 
preso, e cioè compreso anche til canale 
idraulico, la somma di L. 6,200,000. 


La fine della Lampala al Osmio 


Apprendiamo la notizia che la Auer 
Incandescent Gas Co ha sospesala fabbri- 
cazione della lampada ad osmio, per la 
quale si è tanto scritto nei giornali scien- 
tifici e per la quale tante speranze di 
guadagni, di provvigioni e di apports si 
erano furmate. 

L'atteso successo commerciale della lam- 
pada ad osmio è completamente svanito, 
perchè la causa della cessata fabbricazione 
risiede nella impossibilità di superare 
certe ditlicoltà tecniche di fabbricazione. 
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L’ industria elettrica in Germania 


La statistica economica ufficiale dello 
impero germanico contiene un capitolo 
speciale relativo alle macchine elettriche. 

Dall'esame dei documenti relativi al 
periodo 1900-1903 sì desume chiaramente 
quale sia il grado di sviluppo della indu- 
stria elettrica in Germania e i buoni ri- 
sultati ottenuti nel traffico interno ed 
estero. 


Ecco i dati statistici : 
Macchine elettriche 


1900 impòrtazionė 4350 tonnellate 
1900 esportazione 12917 » 


1903 importazione 1009 tonnellate 
1903 esportazione 13575 » 


Nell'anno 1903 per gli accumulatori ed i 
cavi si ottennero i dati seguenti: 


Accumulatori 


importazione 53 tonnellate 
esportazione 2979 » 


Cavi elettrici 


importazione 456 tonnellate 
esportazione 22484 » 

L'industria elettrica tedesca domina 
quindi per ora quasi completamente il 
mercato dell'impero e fornisce anche in 
gran parte il mercato estero. 

In Italia, attualmente molto si è fatto, 
da varie case nazionali, per dare il dovuto 
impulso alle industrie elettriche: sarà 
però necessario un indefesso ed energico 
lavoro prima di poter compiere solo una 
parte di quello che si fa all’estero. 


0 CT 


UN RICORDO A LUCIANO GAULARD 


Fino dal 1902 il prof. Banti, nella occasione 
della visita fatta a Lanzo dall’Associazione Elet- 
trotecnica Italiana, propose che fosse posta una 
targa commemorativa a Luciano Gaulard di Tivoli, 
ove seguita a funzionare, per l’illuminazione pub- 
blica, un impianto elettrico sistema Gaulard, co- 
struito sotto la sua direzione. 

La proposta del prof. Banti trovò sincero ac- 
coglimento; fu aperta una sottoscrizione a quota 
fissa di una lira che trovò molti aderenti. Pub- 
blichiamo una prima nota di sottoscrittori, che 
ci ha comunicato l'ing. Oreste Lattes, il bene- 
merito cassiere della A. E. I., al quale da ora 
innanzi dovranno essere inviate (Via Nazionale 
n. 96, Roma) le offerte. 

Di questo modesto ricordo fu già discusso 
nella stampa tecnica italiana; il collega ing. Fu- 
mero ne spiegò egregiamente il significato. Da 
Luciano Gaulard furono prese le mosse perchè 
l'umanità potesse usufruire dei benefici del tra- 
sformatore ; per noi italiani, Luciano Gaulard ci 
ricorda la gloria conseguita da Galileo Ferraris. 


L’ ELETTRICISTA 


Raccomandiamo dunque a tutti coloro che ten- 
gono in onore il culto delle grate memorie, di 
affrettare l'invio del loro obolo, perchè il ricordo 
riesca degno del nome che Gaulard ha lasciato 
nella storia della Elettrotecnica, 

L'ing. Lattes, incaricato di condurre a ter- 
mine la sottoscrizione, si renderà benemerito 
della riuscita di questa lodevole iniziativa. 


Agostini Guido, Ambrosano Edoardo, Ammirato 
Giuseppe, Arcioni Vittorio, Ariolo Luigi, Ascoli Moisò, 
Banti Angelo, Banzatti Giuseppe, Barbieri Menotti, 
Bauer, Bibolini Vittorio, Bignami NFnrico, Bizzarri 
Guido, Bonghi Mario, Borgstrom Carlo, Branchinetti 
Francesco, Caminada, Campos Gino, Capellini Vitto 
rio, Cattaneo Koberto. 

Cauro Luigi, Cavallero, Chiesa Terenzio, Colombo 
Giuseppe, Colombo Pietro, Corsini Ernesto, Cristoto- 
ris Giuseppe, Danioni Filippo, De Andreis Luigi, De- 
Benedetto Vittorio, Del Buono Ulisse, Diena Clemente, 
Donati Luigi, Dossmann Gustavo, Egger Edoardo, Er» 
rera, Faccio Gustavo, Ferraris Lorenzo, Finzi Giorgio, 
Fumero Ernesto 

Gatta Dino, Gibelli Raffaele, Giordana G. B., Giorgi 
Giovanni, Gola Giovanni, Goria Rocco A tino, Greppi 
Luigi, Jarach Federico, Jona Emanuele, Kernot Ar- 
turo, Kros, Lenino Pietro, Lattes Oreste, Lenner Raft- 
taello, Lori Ferdinando, Luino Andrea, Luraschi Ar- 
dillo Maccaferri Umberto, Mattiotti G.B., Maglione 

uido. 

Magrini Franco, Martorelli Eugenio, Martorelli 
Piotro, Maternini Francesco, Mingarelli Augusto, Mi- 
nuti Florenzio, Montel Luigi, Montecorboli Piero, 
Morelli Gino, Morra Pietro Paolo, Motta Giacinto 
Netti Aldo, Niccolini Giorgio, Oli: a Luigi, Olivetti 
Camillo, Palandri Flavio, Parazzo'i Attilio, Pasqua- 
lini Luigi, Pescetto Federico, Picchi Alberto. 

Pinna Raffaele, Piva A. C., Piva Giuseppe Ponzani 
Vittorio, Pozzi, Rafti Pasquale Rampoldi Attilio, 
Rebora.Gino, Riccia-delli, Kicotti Paolo, Rispoli Fran- 
cesco, Rotta Giuseppe, Sacerdote Adolfo, Salvadori 
Riccardo, Santarelli Giorgio, Sassernò Alberto, Sche- 
none Giovarni, Segré Enrico, Scmenza Guido, Silvano 
Emilio. 

Sizia Francesco, Soldati Vincenzo, Società “l'Ago- 
gnetta, Società Ferrovie Mediterranee, Società Na- 
zionale Ferrovie o Tramvie, Società Telefoni Italia 
Centrale, Società Accumulatori Tudor, Spranger, Stra- 
neo Paolo, Taverna Cesare, Tedeschi Vittorio, Tolomei 
Mario, Torrigiani Luigi, Valentini Ernesto, Verole 
Pietro, Vimercati Guido, Volta Alessandro. 
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TELEFONIA DUPLEX 


La telefonia duplex è argomento che ha 
sollecitato da qualche tempo la mente degli 
inventori, ma con risultati sempre poco sod- 
disfacenti. 

Il signor Schwenslky ispettore dei telegrafi 
germanici suggerì fino dal 1898 una dispo- 
sizione che lui stesso dichiarò poco pratica. 

Recentemente l'ing. Demetrio Marinescò, 
Direttore dell'ufficio Centrale dei Telegrafi 
e dei Telefoni a Braila, pare che adottando 
una disposizione simile a quello dello Sck- 
wensky, abbia potuto altivare una comunica- 
zione telefonica duplex tra Braila e  Galalz 
con esito felicissimo. Ecco quanto ci scrive 
l'ingegnere Marinescò. 

Braïla, (Rumania) 20 settembre 1904. — 
In seguito ad alcune ricerche da me ese- 
guite ed a innumerevoli prove fatte, sono 
pervenuto a realizzare una speciale dispo- 
sizione che mi ha pienamente soddisfatto 
e che riguarda un soggetto molto inte- 
ressante: la telefonia duplex. Disgraziata- 
mente non è a me che spetta la priorità 
su tali studi, poichè secondo quel che ho 
appreso recentemente, in Germania, già 
da qualche tempo, è stata messa in uso 
una disposizione del genere. 

La colpa di questa mancata priorità di- 
pende più che altro da me, poichè, quan- 
tunque io abbia realizzato questo dispo- 


sitivo da quasi due anni, pure ho dovuto 
sul principio abbandonare gli esperimenti 
pratici, che avevo già iniziato, a cagione di 
una grave malattia che mi aveva condan- 
nato ad una completa inattività. 

Malgrado ciò io credo aver ancora un 
vantaggio sui miei predecessori, e ciò sta 
precisamente in una disposizione più fe- 
lice circa la forma e la distribuzione delle 
resistenze e delle autoinduzioni. 

Quel che è certo si è che i risultati 
ottenuti dalle mie recenti esperienze sono 
riusciti completamente e oggi la telefonia 
duplex funziona mirabilmente ed è giò in 
servizio corrente tra le due città di Braîla 
e Galatz. | 


lo sono partito dal principio già noto 


‘ della telegrafia e telefonia simultanea, rea- 


lizzata prima di tutto nel Belgio; essa 
consiste nel poter effettuare sullo stesso 
circuito una comunicazione telefonica ed 
una telegrafia; lo schema a fig. 1, serve 


Fig. lo 


a rammentarne il funzionamento. Ai due 
estremi del circuito telefonico i fili sono 
riuniti a boucle a traverso delle resistenze 
a grande autoinduzione r,, r,, rx r,: I due 
apparecchi telefonici A e B sono derivati nel 
circuito prima delle resistenze r}, ry,F;f, 
Al vertice della boucle, in ognuna delle 
due stazioni viene derivata una comuni- 
cazione telegrafica. I telefoni funzionano 
sopra un circuito interamente metallico, 
mentre che il telegrafo funziona sopra 
un circuito che ha una ritorno per la terra. 

Se invece di un sol circuito telefonico, 
fra due stazioni si dispone di due circuiti 
di questo genere, e se invece di utilizzare 
la possibile comunicazione telegrafica, si 
preferisce sfruttare la sola telefonica, la 
cosa si presenta nel modo indicato come 
allo schema a fig. 2. Questa disposi- 
zione è riuscita a dare buoni risultati fin 


Fig.2. 


dal principio dei miei tentativi. Siano A, B, 
e A’, B', i due posti telefonici installati 
nel modo solito sui due circuiti metallici 
in questione. I fili che compongono cia- 


scuno di questi -due circuiti sono disposti 
& boucle; come ‘nel casc precedente, ‘a 
traverso :déllé resistenze ad’auto-induzione. 
I due posti telefonici C e D sono quelli 
che ‘réalizzano. la terza comunicazione in 
duplex. Tra i due posti A e B, come pure 
tra. À’ e B’ le comunicazioni avverigono 
come al solito sui propri circuiti, poichè 
Je resistenze che costituiscono le boucle 
ei oppongono alle derivazioni delle cor- 
renti‘ d'induzione -verso i vertici ‘delle 
boucle. © Bs Rie di as i 

La terza’ leciiamicazione in duplex tra 
C'e D avviene sempre. sul circuito’ me- 
sallico, ma, per questa, ciascuno dei ‘due 
circuiti effettivi non serve che come un 
unico filo. La sola cosa un .po'. difficile a 
comprendersi è che per- la comunicazione 
tra C-e D, le correnti d'induzione non in- 
contrano più l'autoinduzione. Questo fatto 
è. .rbalizzato mediante una disposizione 
speciale delle resistenze inserite e la dif- 
ferenza ‘del mio sistema dagli altri analo- 
ghi sta appunto in questo particolare. 

Tutto si riduce dunque ‘ad avere unaforte 
autoinduzione per le comunicazioni A_B 
e A’ B' e senza ‘autoinduzione per la co- 
municazione G D. i 

Riguardo ai dettagli costruttivi delle 
resistenze ad autoinduzione impiegate per 
ła boucle, ciò farà l'oggetto di una pros- 
sima speciale pubblicazione. 
i Ing. DEMETRIO MARTNESCO 
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Associazione Elettrotecnica Italiana. 
— Riproduciamo il programma della prossima 
Assemblea generale dell’Associazione Elettrotec- 
nica Italiana che, come annunziammo, si terrà 
in Bologna il 21 ottobre. 


Venerdì 21 ottobre. 

- Inaugurazione del Congresso nel Teatro Ana- 
tomico dell’Archiginnasio con visita al Mu- 
seo Civico. 

< - Comunicazioni della Presidenza. 
Discussione dei bilanci. 

Nomina dei revisori dei conti. 
+ - Pranzo offerto dalla Sezione locale. 


Sabato 22 ottobre. - 
+ - Ing. G. Giorgi. La trazione elettrica ferroviaria 
nello stato attuale della tecnica. 
Ing. Q Finzi. Un variatore elettrico di velocità. 
» 15. - Ing. D Nobili. Ricerche ed esperienze sui Ira- 
saformatori di misura. 
Ing. M. De Seras. Contatore Cosinus B. L. e 
_ LR, 


Ore 9. 


> 21. - Riunione amichevole alla sede della Sezione. 


‘ locale in via Galliera, 14. 


È . Domenica 28 ottobre. 
Ore 9. - Ing. M. Novi e A. Donati. Esperimenti di tra- 
sione elettrica nelle linee Valtellinesi - Mist- 
razioni elettriche. 
Comunicazioni eventuali. 
> 15. - Vieita agli impianti elettrici alla Zucca (So- 
Cietà dei tramways di Bologna) e al Bat- 
tiferro (Società per lo sviluppo delle in- 
dustrie elettriche in Italia) - Pranzo of- 
ferto dalle due Società. 


L’ ELETTRICISTA 


co.: ` ,Lupedì 2 ettobre. © . 

Ore 8.— Visita all'Istituto ortopedico, Rizzoli. . A 

> 10-85., Partenza da Bologna. 

18.8. Arrivo a Padova. 

15.— Ricevimento alla lorale Sezione ‘- Comu- 
. nicazione sull'impianto del Cellina.- 

17. 58 o 19.47. Pattenza da Padova. 

» 1840021 — Arrivo a Venezia, 


| ‘ Martedì 25 ottobre. 
Visita all'impianto del Cellina. 


. 
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. Per chi vuole estendero la visita anche .ai lavori 
idraulici del Celliha, cioè fino alla diga di “Bbazzas 
manto del torrente: 

Ore 4 45. Partenza da Venezia 
» 6.46. Arrivo a Pordenone. 
». 7.30. Partenza da Pordenone con mezzi di tra- 

NI sporto che saranno provveduti ` dalla 

Y Società per la utilizzazione delle forze 
‘idrauliche nel Veneto, ’ da 
>» 10 — Aer vo a Montereale Cellina. » r 
Visita delle opere idrauliche fino all'edi- 

fizio di presa. 

» 15. — Ritorno a Montereale i 

Per chi limiterà la visià alla Officina elettrica e 
alla parte più a vallo del canale di derivazione: 

Ore 7.-- Partenza da Venezia. 

8.12. Arrivo a Portogruaro. ' 

- 8.22. Partenza da Portogruaro. , 

9.2. Arrivo a Casarsa. i i 

9. 11. Partenza da Casarsa. 

9.84 Arrivo a Pordenone, 

`> 10.15. Partenza da Pordenone con mezzi i provve- 

r . duti come sopra. : 

» 12 45. Arrivo a Montereale Cellina. 
> 18.—— Colazione offerta dalla Società alle due 

squadre riunite. 
Visita all’officina, ecc 

17.80. Partenza da Montereale 

19 80. Arrivo a Pordenone. 

21.22. Partenza da Pordenone. 

23.5. Arrivo a Venezia. 


Mercoledì 26 ottobro. 
Visita alla Stazione secondaria del Cellina, all’im- 


. 
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. pianto elettrico della Stazione marittima di Venezia 


della Rete Adriatica ed ai Sylos. 
Colazione offerta ai Congzressisti della Società dolle 
ferrovie della Reie Adriatica (orario da stabilirsi). 


I Soci che intendono usufrulre del ribassi ferroviari 
concessi, sono pregati di far richiesta degli scontrini 
alla Sede Centrale di Roma non più tardi del giorno 
16 ottobre. 

. Esposizione a Vicenza 1907. — In una 

seduta tenuta recentemente alla Camera di Com- 
mercio di Vicenza fra i rappresentanti dei prin- 
cipali enti della città e provincia, venne stabilito 
di tenere nel 1907 una Esposizione regionale 
Veneta di prodotti industriali ed agricoli con 
concorsi nazionali di motori in genere, elettri- 
cità, locomozione ed illuminazione. 
- I rappresentanti degli enti morali si sono im- 
pegnati a patrocinare l'iniziativa nei rispettivi 
Consigli, per far avere adeguati sussidi alla 
Mostra. 

Prossimamente si passerà alla costituzione e 
convocazione del Comitato Generale. 

Impianto per trasporto elettrico di 
forza a 40000 volt. — La ditta Brown ‘Boveri 
e C. di Baden, che ha recentemente assunto la 
direzione tecnica cd amministrativa del Tecno- 
masio Italiano Brown Boveri di Milano, ha testè 
eseguito a Gromo, per conto della ditta Crespi 
e C. di Milano, un impianto a 40000 volt, per 
il traspcrto a Nembro di 2000 HP. di forza, i 
quali vengono utilizzati nello stabilimento di fi- 
latura di cotone della succitata ditta. 

La centrale comprende: 3 alternatori trifasi 
da 1000 HP. ciascuno, alla tensione di 4.000 volt, 
direttamente accoppiati alle turbine, alla velocità 
di soo giri, alla frequenza di şo periodi al 1” 
2 eccitatrici da 25 KW. a 800 giri, accoppiate 
direttamente alle turbine; 3 trasformatori ele- 
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«vatori, della potenza di 850 KVA., che elevano 
‘la tensione da 4000 a 40000 volt. 

:. La linea, a 40000 volt, ha la lunghezza di 
32 Km., e segue il corso del fiume Serio, par- 


tendo da Gromo per finire a Nembro, ove tro- 


vasi-la stazione trasformatrice del Cotonificio la 
quale comprende per ora 2 trasformatori trifasi 
da 500 KVA., che abbassano -la tensione da 
38000 a 500 volt. 

L’impianto funziona dl già da due 
mesi con ottimi risultati. 

. Tramvia elettrica Brescia-S. Eusta- 
chio -Cellatica- Gussago. — Il Camitato pro- 
motore costituitosi per questa tramvia sembra 
oramai aver rimosso ogni difficoltà tanto da ri- 
tenersi assicurato l'impianto della linea per la 
prossima primavera. 

:. È stato stipulato il contratto con la locale 
uni elettrica Porta e. C., per l'impianto e 
l'esercizio; questo sarà fatto con un minimo di 
32 corse di andata e 12 di ritorno mediante ta- 
rific assai convenienti. ' 

. Viene intanto fatta una sottoscrizione ira pri- 
vati per 40 mila lire, la. quale dicesi sia a buon 
punto: altre 60 mila'lire sono già votate a fondo 
perduto dai comuni di Gussago e Cellatica. 

Questo contributo di 100000 lire si ritiene suf- 
ficiente per l’esecuzione della linea. 

‘ L’industria della torba. — Recentemente 
si è inaugurato a Codigoro uno stabilimento per 
l'utilizzazione della torba di quell'importantissima 
torbiera. Lo stabilimento sorge sopra un grande 
appezzamento di terreno bonificato di circa 1000 
ettari di superficie a circa 7 km. da Codigoro 
sulla strada provinciale che conduce ad Ariano. 
Esso è erctto sur un enorme zatterone di calce- 
struzzo di cemento ed è costruito ad intelaia- 
ture di travi di ferro formanti riquadri riem- 
piti con muratura di mattoni: questo sistema 
è stato adottato per evitare la costruzione su 
palafitte. La torba, estratta dall'immensa esten- 
sione che circonda il fabbricato, in cui presen- 
tasi un deposito di m. 1.60 di spessore, viene 
per una vasta rete di binari, su vagoncini e me- 
diante trazione elettrica, trasportata allo stabili- 
inento. Quivi è depurata di quanto può conte- 
nere di eterogeneo, poi sfibrata, macinata, com- 
pressa a fortissima pressione in modo da espel- 
lerne quasi intieramente l'umidità. La torba è 
così preparata in cubetti da 4-6 cm. di lato: ha 
un potere calorifico di 500 calorie, ceneri va- 
riabili da 5 a 7 °lẹ ed umidità non superiore 
all’ 8 °. Lo stabilimento produrrà due diversi 
tipi di mattonelle : Puno per caldaie comuni, e 
l'altro (che sarà oggetto di speciale lavorazione) 
per motori a gas povero. Lo stabilimento di- 
spone attualmente di 400 HP di forza motrice 
a vapore, forza che sarà tra poco portata a 
520 HP: si hanno tre torchi, ciascuno dei quali 
ha una produzione giornaliera di 40 tonn. ed 
è servito da una motrice di 100 HP. Le mac- 
chine speciali ed i grandi torchi sono della 
Zeitzer Maschinenfabrik di Zeitz, le intellaiature in 
ferro costituenti la ossatura del fabbricato, le 
motrici, caldaie, ecc. sono della Società Ve- 
neta di costruzioni meccaniche; l’acqua di ali- 
mentazione delle caldaie è fornita da un pozzo 
artesiano di m, 213 di profondità, eseguito dalla 
Ditta ing. Bonariva di Bologna. Lo stabilimento 
è esercitato dalia Ditta G. B. Negrotta e C., 
Società per l'industria della torba, con sede a 
Genova. 
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Esposizione mondiale a Buenos-Ayres 
nel 1909.— Venne approvato un progetto per 
una grandiosa Esposizione mondiale nel 1909 
per festeggiare il centenario dell’indipendenza 
della Repubblica Argentina. 

L’ Esposizione comprenderà ogni attività: sarà 
industriale, artistica e scientifica. Il fondo di con- 
corso del Governo non è ancora stato fissato. 

Congressi all'Esposizione universale 
di Liegi 1905. — Conformemente ai voti 
emessi dai Congressi internazionali di miniere e 
metallurgia da un lato e di meccanica applicata 
dall'altro, riuniti a Parigi nel 1900, si terrà a Liegi 
durante l’Esposizione universale del 1905 un 
Congresso internazionale di Miniere, Metallur- 
gia, Meccanica e Geologia applicata : esso verrà 
organizzato per cura dell’ « Union des Char- 
bonnages, Mines et Usines métallurgiques de la 
Province de Liège » e dell’ e Association des 
Ingénieurs sortis de l’ Ecole de Liċge ». 

Il Congresso si aprirà il lunedì 26 giugno 
si chiuderà il 1° luglio 1905. i 

Saranno membri del Congresso e ne riceve- 
ranno le pubblicazioni; 1° i delegati delle Am- 
ministrazioni pubbliche belghe e dei Governi 
stranieri; 2° i donatori che avranno versato una 
somma di almeno 100 lire; 3° gli aderenti che 
avranno pagato la quota di cui l ammontare è 
fissato in L. 25, e che darà però diritto a ri- 
cevere le pubblicazioni soltanto di una sezione. 

Il Congresso si svolgerà in sedute generali ed 
in sedute di sezione: saranno pure tenute delle 
conferenze, e si effettueranno visite alla Espo- 
sizione, a stabilimenti scientifici ed industriali, ecc. 

Saranno presentate relazioni su questioni s'a- 
bilite dal Comitato di organizzazione, il quale 
designerà i relatori. 

Tutte le comunicazioni relative al Congresso 
vanno indirizzate al sig. Henry Dechamps, se- 
gretario generale del Comitato organizzatore, 
16, quai de l’ Université, Liegi. 

Centrale elettrica di Pietroburgo. — 
La centrale elettrica di Pietroburgo può anno- 
verarsi tra le più grandi stazioni elettriche mu- 
nicipali d'Europa. 

Questa grande centrale è azionata da mas- 
chine a vapore e nella grande sala sono collocati. 
7 gruppi generatori di elettricità; la corrente 
alternata monofase è generata direttamente a 
3000 volt con dinamo volano che alimentano la 
rete ad alta tensione. 

Ogni gruppo è costituito da una macchina a 
vapore orizzontale compound da 1000 a 1,200 
cav. azionante una dinamo . volano. Il sistema 
induttore della generatrice è calettato sull’albero 
stesso della macchina a vapore il quale all’estre- 
mità opposta fa muovere anche l’eccitatrice a 
8 poli. La tensione viene ridotta da 3000 a 110 
vult con trasformatori collocati in luoghi scelti 
convenientemente. 

La rete di distribuzione ha una lunghezza to- 
tale di 335 km e il peso dei cavi installati é di 
2,500,000 circa 

Tramvie elettriche in Austria. — Da 
una statistica ufficiale pubblicata per conto del- 
l’amministrazione delle strade ferrate a Vienna 

togliamo alcune cifre che mostrano a qual punto 
sia giunto lo sviluppo delle reti tramviarie au- 
striache fino a tutto il 1902. Le linee tramvia- 
rie in Austria alla fine del 1901 avevano rag- 
giunto la lunghezza totale di 364,54 km.; nel 
1902 si è avuto un aumento notevolissimo, tanto 
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che si raggiunsero i 433,32 k. cioè un aumento 
di 68,78 km. pari al 18,87 °/,.. Queste linee 
tramviarie sono così distribuite: Bassa Austria 
159 km.; Alta Austria 15 km., Stiria 36 km.. 
Carniola 5, Littorale 22, Tirolo e Voralberg 11, 
Boemia 125, Moravia 34, Slesia 5, Galizia 18, 
Bukovinia 7 km. 

Il numero totale di viaggiatori trasportati nel 
1902 ascende a 20}, 490,000; fu riscontrato un 
aumento del 54,73 °/, sul 1901, per un totale di 
533,595 km.; la media del percorso per ogni 
viaggiatore è stata di km. 3,62, mentre nel 1901 
si aveva una media di km. 3,17. 

Gli incassi si sono elevati a 27,120,000 lire 
con un aumento del 57,40 °/, sul Igor e un 
incasso chilometrico totale di 71,117 lire. Anche 
le spese di esercizio subirono un aumento del 
57. 33 °/o Sul 1901 ed ascesero a 17070000 
lire; la spesa chilometrica fu di lire 44,754. 

Cavo telegrafico tra la Danimarca e 
l'Islanda. — Nel fascicolo passato abbiamo 
annunciato che si stavano facendo le trattative 
per riunire con un cavo telegrafico l’Islanda con 
l'Inghilterra e la Danimarca. 

Possiamo oggi assicurare che i negoziati, tra 
il governo danese e la grande Compagnia tele- 
grafica del Nord per l’impianto di questi cavi, 
sono terminati con esito favorevole. 

La Compagnia assume a sue spese l’immpianto 
e l'esercizio di un cavo fra le isole Shetland e 
Fir-Oer e l'Islanda mediante una sovvenzione 
annua di 54,000 corone da parte della Dani- 
marca e di 35,000 corone da parte dell'Islanda. 

L’esercizio di questo cavo dovrà cominciare 
al più tardi il primo ottobre 1906. 

Nuovi carboni per lampade ad arco. — 
L’ Elektrotechniker pubblica alcuni dati riguar- 
danti alcuni brevetti, per carboni da lampade ad 
arco, presi recentemente in Inghilterra. 

Con questa nuova invenzione si tenterebbe di 
togliere un inconveniente che si riscontra spesso 
nelle lampade ad arco, e precisamente sulle punte 
dei carboni che bruciando inegualmente svilup- 
pano, di conseguenza, una luce imperfetta. Nel 
nuovo sistema il carbone costituisce solamente il 
nucleo dell’elettrodo, il quale nucleo è poi avvolto 
da due strati; la zona interna è formata da sali 
metallici facilmente fusibili, o meglio da una 
mescolanza di simili sali con carbone o grafile. 
La zona esterna invece é formata di ossidi me- 
tallici o di una sostanza la quale entra in fu- 
sione solo ad una elevata temperatura e che si 
mostra cattiva conduttrice dell’elettricità. 

Si ottiene così doppio risultato: lo strato 
esterno assicura una combustione uniforme dei 
carboni, e di più la zona interna, svolgendo fa- 
cilmente dei vapori dà all'arco una grande in- 
tensità luminosa. 

Dati pratici non si hanno per ora a propo- 
sito di questi nuovi carboni. 

Trasformatore per 500 mila volt. — 
Nel palazzo della Elettricità alla esposizione di 
St. Louis è stato esposto un potente trasforma- 
tore da 20 KW avente al secondario l’enorme 
tensione di 500000 volt. La costruzione di esso 
non presenta nulla di straordinario ; le tensione 
primaria è di 120 volt a 60 periodi; i rocchetti 
primario e secondario sono avvolti sopra un 
nucleo in ferro laminato del peso di 320 kg.; 
il rame primario pesa 20 kg. e il secondario 27. 

Il trasformatore è ad immersione nell’olio; le 
estremità del secondario escono fuori per circa 


60 cm. dal recipiente dell’olio; la loro mutua 
distanza è di 82 cm. L’isolazione dell’ estremità 
dei rocchetti è fatta mediante legno paraffinato 
e una grossa lamina di vetro, 

L'apparecchio, esposto da Thodarson, è desti- 
nato a servire allo studio degli interessanti feno- 
meni presentati dalle tensioni elevatissime. A tale 
scopo la tensione primaria si può regolare me- 
diante un adatto dispositivo. Malgrado l'enorme 
tensione e il forte rapporto di trasformazione, 
I a 4200, il trasformatore, non ha presentato 
nessun danno notevole nel suo funzionamento. 
Esso con la elevata energia può dar luogo a sca- 
riche enormi a scintilla o a fiamma. 
= Il maggior limite per alte tensioni nelle linee 
di trasporto d’energia non è dunque fissato dalla 
difficoltà di isolamento che presenta un trasfore 
matore, ma più tosto dalle condizioni a cui deve 
sottostare la linea. a 

Perforatrici elettriche nei lavori della 
linea intorno al Baikal. — Sulla linea 
transiberiana sono stati apportati, in questi ul- 
timi mesi, notevoli perfezionamenti, sopratutto 
col completamento del braccio di ferrovia che 
costeggia il lago Baikal. Questo tratto avrebbe 
dovuto essere compiuto solo fra due anni, e in- 
vece fu impiegato a finire questo grandioso la- 
voro poco più di 8 mesi. 

Certamente una parte dell'opera è provvisoria 
specialmente per quel che riguarda i ponti, che 
si riscontrano numerosissimi, si dovrà quindi ri- 
prendere i lavori dopo la guerra. 

La parte compiuta con buoni risultati, nono- 
stante le immense difficoltà, fu quella dell’aper- 
tura delle gallerie, le quali si contano a dozzine. 

Sopra una sola frazione di circa 25 km. è stato 


necessario perforare fino a 13 gallerie per una 


lunghezza totale di 4 chilometri e più. Gli in- 
gegneri russi incaricati di questi lavori, per por- 
tare rapidamente a compimento talc opera ri- 
corsero all'aiuto della energia elettrica: questa 
fu impiegata specialmente per la perforazione 
delle gallerie che offrivano grandi difficoltà stante 
la natura eminentemente rocciosa della regione 
da attraversare. 

A questo scopo venne eretta una stazione cen- 
trale nella quale furono installati un alternatore 
da 120 cav. azionato mediante il vapore. 

La corrente generata era trifase a 4200 volt: 
essa veniva ripartita in 4 feeder ad alta tensione 
e distribuita ad un egual numero di sottosta- 
zioni provviste di convertitori rotanti : alcuni di 
questi producevano corrente alternata da 110€ 
130 volt, utilizzata per azionare una trentina di 
perforatrici elettriche che funzionavano senza iu- 
terruzione. 

Altri convertitori producevano corrente con- 
tinua per l'alimentazione di 8 lampade ad arco 
e 200 lampade ad incandescenza; la stessa cor- 
rente faceva muovere ancora 6 pompe rotative 
e 6 ventilatori. Questi ultimi erano sopratutto 
utilizzati per la espulsione del fumo e dei gas 
svolti dalla esplosione delle mine. 

Malgrado una temperatura di 14° sotto zero 
i lavori vennero condotti a buon termine in 
meno di tre mesi. 
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ALL'ESPOSIZIONE DI SAINT-LOUIS 


Tramvie e Ferrovie Elettriche 


(Da un mostro invialo speciale) 


St.-Louts 17 settembre. 


(A. P.) L'industria dei mezzi di trasporto 

. occupa alla Esposizione di St-Louis uno 

dei più grandiosi fabbricati e la maggior 

parte dello spazio è, naturalmente, desti- 
nata al materiale ferroviario. 


Trazione a vapore 


Circa 6 km. di binario trovano posto 
nella parte centrale dell’edifizio ed è gran- 
dissimo il numero di locomutive a vapore, 
vagoni per passeggieri e per merci che 
sono esposti. Ai fianchi dei binari sono 
schierati vari modelli, in grandezza natu- 
rale, i quali rappresentano lo storia della 
locomotiva dalla sua invenzione fino ad 
oggi, compreso anche il carro a vapore 
di Cugnot (1769). 

L'ultimo anello della catena è rappre- 
sentato da una locomotiva moderna di 
circa 90 tonn. battezzata col nome di 
Spirito del XX secolo e che è situata su 
una piattaforma all'altezza di 2 o 3 metri 
dal suolo, nel centro del fabbricato. Tanto 
la piattaforma quanto le ruote della loco- 
motiva sono tenute continuamente in mo- 
vimento da motori elettrici e i colpi ra- 
pidi dello stantuffo fanno un fracasso 
enorme, poco piacevole del resto, per chi 
si reca quivi a studiare ed a osservare: 
un frastuono simile, quantunque più giu- 
stificato, è prodotto dall’ impianto per 
prova al freno delle locomotive che è si- 
tuato ad una estremità del fabbricato e 
che è fornito di tutto il necessario per 
provare, oltre la potenza sviluppata dalle 
locomotive, anche il consumo di vapore 
e di carbone, la velocità, le temperature, 
ecc. Un impianto simile, compresa la loco- 
motiva per le prove, è stato donato ad 
una Università americana: quando po- 
tranno avere di queste fortune le nostre 
Scuole di Applicazione per gl’ingegneri? 

Tramvie elettriche 


Ma lasciamo la trazione a vapore che 
ha per noi meno interesse e passiamo a 
quella elettrica. La trazione elettrica tram- 
viaria, che ha raggiunto un alto grado di 
sviluppo in America, meriterebbe da sola 
una lunga corrispondenza, tuttavia mi fer- 
merò poco su questo argomento perchè 
credo che riuscirà più interessante ai let- 
tori qualche notizia sulla trazione ferro- 


viaria. Darò quindi solo una breve descri- 
zione dei varii tipi di vetture per tramways. 
Del resto, in America c'è tendenza a 
standardizzare ogni cosa e perciò poca di- 
versità esiste fra le vetture delle varie-città 
e anche tra quelle costruite da compagnie 
diverse. Il tipo di vettura a carrelli è adot- 
tato quasi in tutte le linee delle città più 
importanti con molto vantaggio per la co- 
modità dei viaggiatori e per conservazione 
del materiale fisso. 

In quanto al sistema di conduttura, si 
può dire la conduttura sotterranea predo- 
mina nelle grandi città e che essa ha ricon- 
quistato anzi all'elettricità alcune linee di 
città che a causa deltrolley, non ne avevano 
voluto sapere. New-York e Washington, 
per esempio, volendo alcuni anni fa (New- 
York nel 1893) abolire la trazione a cavalli 
in certe linee e non volendo assolutamente 
condutture aeree ricorsero al sistema a tra- 
zione meccanica con un cavo scorrente in 
un canale fra le due rotaie. Ma questo 
sistema, ancora in uso in alcune strade di 
Chicago, costava tanto di impianto e di 


conduttura di New-York in corrispondenza 
di uno dei sopporti di ghisa che reggono 
i conduttori, Sull'asse del binario è pra- 
ticata la fessura A che dà adito al canale 
a sezione circolare B. In esso per mezzo 
degli isolatori C sono sistemati i due con- 
duttori con sezione a T in mezzo ai quali 
scorre l'apparecchio di presa di corrente E 
che per mezzo della lamina F è sostenuto 
dalla vettura e le trasmette la corrente 
proveniente dai due contatti G i quali per 
mezzo di molle sfregano contro le sbarre 
D. La distanza fra queste è di 183 mm 

La fig. 2 rappresenta la sezione della 
linea nell'impianto di Washington. In essa 
è indicata anche la posizione delle rotaie 


-e sono rappresentati 1 bulloni che servono 


ad ancorare i due ferri a Z che limitano 
la fessura centrale. 

Interessantissima è la esposizione della 
compagnia Westinghouse relativa ai freni 
ad aria compressa per tramways assai dif- 
fusi ora in America e di cui la fig. 3 
rappresenta l'impianto per una vettura. 
S è il serbatoio dell'aria compressa che 
viene caricato dal compressore mosso da 
motore elettrico P: Questa pompa si 
mette in moto automaticamente secondo 
il bisogno per mezzo del regolatore R 
che, quando la pressione nel serbatoio S 


È 


Fig. 1. 


esercizio che si dovette sostituire colla 
trazione elettrica a conduttura sotterranea 
e tale sostituzione fu così bene studiata 
che, sopra una linea, fu eseguita la tra- 
sformazione con una interruzione di ser- 
vizio di sole 20 ore. 

La fig. ı rappresenta la sezione della 


scende sotto un certo limite, chiude un 
interruttore e fa funzionare il motore. Per 
mezzo di una delle valvole V l'aria com- 
pressa viene fatta entrare nel cilindro F 
dove è lo stantuffo che manovra i freni 
c le stesse valvole servono anche per al- 
lentare i freni mettendo il cilindro F in 
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comunicazione coll' atmosfera togliendo 
completamente il freno o regolando a vo- 
lontà la forza frenante. 

A proposito di freni per vetture tram- 
viarie è degno di nota anche il freno 
elettromagnetico preu esposto dalla com- 
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pagnia Westinghouse e adottato, fra le 
altre, dalla città di Pittsburgh e che, come 
altri freni analoghi, consiste in due pat- 
tini che sfiorano le rotaie e che per mezzo 


della corrente prodotta dal motore della 


vettura, che agisce come generatore, ven-. 


Fig. 3. 


gono fortemente magnetizzati esercitando 
una notevole forza aderente sulle rotaie e 
agendo anche per mezzo di un sistema di 
leve sui freni a ceppi delle ruote. 

La General] Electric Co., nella sua mo- 
stra, espone una vettura destinata alla 
nuova ferrovia sotterranea di New-York 
che ho visitato e che fra breve sarà aperta 
all'esercizio completando così la rete già 
estesissima della ferrovia elevata. 

La nuova ferrovia servirà, come l'altra» 
alle rapide comunicazioni nell'interno della 
città : la corrente sarà continua a 600 volt 
e la conduttura a terza rotaia. Í treni sa- 


. York propriamente detta è 


L’ ELETTRICISTA 


ranno formati di s od 8 vetture: nel primo 
caso si avranno tre motrici e due rimor- 


chi e nel secondo cinque motrici e tre ri-. 


morchi: le vetture motrici saranno colle- 
gate fra loro col sistema di multiple unii 
control Sprague-General El. Co. Come è 


Y 


k 


noto questo sistema permette, avendo 
varie vetture motrici, di poterle manovrare 
tutte contemporaneamente da una delle 
vetture. Una bella innovazione apportata 
al sistema, e applicata nella vettura espo- 
sta, consiste in una disposizione automa- 
tica per regolare la manovra dell'avvia- 
mento del treno. In ogni vettura motrice 
è situato un relais attraversato dalla cor- 
rente di uno dei motori il quale impedisce 
che il controller si muova da una posi- 
zione alla successiva finchè la corrente 
non è scesa sotto un certo limite. Il con- 
troller di manovra è anche fatto in modo 
che se il manovratore lascia la manovella 
la corrente è tolta istantaneamente e sono 
applicati i freni ad aria. 

Oltre a queste disposizioni di sicurezza, 
ne sono state prese altre per assicurare 
la incombustibilità delle vetture ; le ultime 
ordinate sono anzi tutte costruite in me- 
tallo. 

Trazione elettrica ferroviaria. 

Passando ora a parlare della trazione 
ferroviaria propriamente detta son costretto 
nuovamente a lasciare S. Louis e a par- 
lare di New York. g 

Infatti, una delie cose che colpisce di 
più l'attenzione nel palazzo dei mezzi di 
trasporto è una sezione di un gran tubo 
di ghisa rivestito di cemento e che con- 
tiene una vettura ferroviaria sezionata. 

Ecco di che si tratta: la città di New- 

è costituita dal- 
l' isola Manhattan ed è circondata ad ovest 
dal fiume lIudson che la separa dalla città 
di Jersey e dai borghi di Hoboken Wee- 
hawken ecc. Ad est si trova l'East River 
che separa New-York da Brooklyn e da 
Long Island’City a nord est l'ITarlem River 
separa l'isola dal borgo di Bronx. Ora 
la comunicazione ferroviaria col nord era 
facile e vi èin New-York la stazione della 
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New-York Central & Iludson River Rail- 
road alla quale fanno capo le linee fer- 
roviarie che vanno al Nord, ma le comu- 
nicazioni ferroviarie colla Pensilvania si 
arrestano a Jersey City mentre a Brook- 
lyn e a Long Island City si arrestano le 
comunicazioni cogli Stati 
dell'est non essendovi altro 
mezzo che i ferry boats per 

il trasporto dei carri merci 

e dei passeggieri. 

Se era possibile attraver. 
sare con ponti l'East River, 
come è stato fatto, era quasi 
impossibile un ponte sul- 
l Hudson e in ogni modo 
non era da pensare a inca- 
nalare in questi ponti il 
grande traffico ferroviario 
che fa capo a New-York a 
meno di non fare delle sta- 

‘| zioni a parecchi metri di 
altezza sul suolo. 

Si è pensato perciò al passaggio sotto 
i fiumi e solo l'impiego della trazione 
elettrica ha resa pratica l’idea che sarebbe 
forse stata inattuabile colla trazione a va 
pore, vista la necessità di stare ad una 
profondità di oltre 27 m. sotto il livello 
del mare. Il tubo esposto a S. Louis rap- 
presenta appunto un campion= del tubo 
di ghisa destinato a passare sotto l'Hudson 
e la fig. 4 rappresenta la sezione di detto 
tunnel. 

Vi saranno due tubi costituiti di tanti 
pezzi congiunti l’uno all’altro per mezzo 
di bulloni e flangie interne. Il diametro 
del tubo sarà di circa sette metri e lo 
spessore del rivestimento sarà di 60 cm. 
Ai lati del vagone vi saranno due mar- 
ciapiedi sotto i quali come è indicato nella 
figura saranno collocate entro tubi le con- 
dutture telegrafiche, telefoniche ed elet- 
triche. 

La parte inferiore del grande tubo sarà 
fissata e poggerà a convenienti distanze, 
su colonne formate da tubi di acciaio 1 
quali andranno a trovare il fondo roccioso 
del fiume. A sinistra del binario è rap- 


presentata nella figura la terza rotaia, per- 
. chè è appunto questo il sistema adottato 


per condurre la corrente alle locomotive 
elettriche che circoleranno su questa linea. 

Un modello della isola Manhattan, espo- 
sto a S. Louis, mostra come sarà fatto il 
passaggio dei fiumi e dove sarà collocata 
la stazione. sa 

Nella fig. 5 è indicato in C il passaggio 
dell’ Hudson in D il passaggio dell East 
River e in A la stazione delle Pensilvania 
and Long Island Railroads situata nel 
centro di New-York alla profondità di circa 
1.4 metri sotto il livello stradale e che 
avra la capacità di 144 treni all'ora. 

La sostituzione di locomotive a vapore 


con locomotive elettriche, che nel caso di 
treni pesanti, saranno due collegate col 
multiple unit control, sarà futta in due sta- 


Fig. 4. 


zioni una ad est ed una ad ovestad una 
distanza di circa 6,5 km. dalla stazione di 
New-York. 

Sono già cominciati i lavori per la sta- 
zione e sono state ordinate alcune loco- 
motive che saranno sottoposte ad esperi- 
menti in modo da avere un tipo più perfe- 
zionato chesarà possibile allorchè si aprirà 
il traffico. La corrente sarà continua alla 
tensione di 650 volt: la velocità media da 
48 a 60 km. allora secondo il peso del 
treno, che potrà arrivare fino a 780 tonnel- 
late: la velocità massima raggiungibile 
sarà di 88 km. 

Credo che potranno essere interessanti 
anche alcune notizie su un'altra trasfor- 
mazione che si prepara per il servizio fer- 
roviario di New York. Come ho già detto 
l'isola Manhattan è collegata col nord per 
mezzo di una ferrovia che arriva fin quasi 
al centro della città nella stazione segna- 
lata con B a fig. 5; ora visto l’inconve- 
niente della trazione a vapore nell'interno 
dell'abitato e la necessità di tenere inter- 
rotte molte strade per lasciare scoperti i 
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piazzali della stazione, si è cercato di ri- 
mediare adottando la trazione elettrica e 
tale trasformazione è già stata decisa per 
una distanza di 55 km. 
sopra una delle lince 
che convergono alla sta- 
zione e di 38 km. per 
un'altra linea con una 
lunghezza totale di circa 
480 km. di semplice bi- 
nario. Ciò permetterà di 
ottenere una economia 
nell’ esercizio, un au- 
mento del traffico, spe- 
cialmente nel servizio 
locale, e permettendo un. 
abbassamento nel livello 
dei binari, si potranno 
ristabilire molte comuni- 
cazioni stradali, ora for- 
zatamente troncate dalla ferro- 
via a vapore, E’ stata anche 
qui scelta la corrente continua 
a 600 volt riservandosi di adot- 
tare la corrente alternata, se 
ne sarà il caso, in una futura 
trasformazione per le linee 
oltre i limiti ora stabiliti; però 
la corrente alternata servirà a 
distribuire lungo le linee per 
mezzo di 8 sottostazioni di tra- 
sformazione la energia pro- 
dotta in due officine generatrici 
della potenza di 30,000 HP 
ciascuna per le quali stazioni 
sono già state ordinate otto 
turbine a vapore Curtis da 7,500 
HP a 500 giri connesse con 
alternatori trifasi a 25 cicli, a 
11,000 volt. 

Circa le locomotive, date le attuali va- 
rietà di velocità e peso dei treni, occor- 
rono svariati tipi di locomotive a vapore: 
colla trasformazione si adotterà un tipo 
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Electric Co. in unione alla American Lo- 
comotive Co. è rappresentato dalla fig. 6 
e consiste in 4 paia di ruote motrici con 


Fig. s. 


motori fissati direttamente sull'asse delle 
ruote. 

Queste hanno il diametro di m. 1,22 6 
le piccole ruote estreme il diam. di 0,92. 
La lunghezza totale della locomotiva è di 
11 metri. | quattro motori avranno una 

‘potenza di 550 HP ciascuno e la potenza 
normale di 2,200 HP potrà essere spinta, 
all'uccorrenza, a 2,800 HP. 

La velocità massima prevista per i treni 
elettrici è di 120 km. 

E ora, dopo aver parlato tanto di tra- 
zione tramviaria e ferroviaria a corrente 
continua, vorrei dire qualche cosa di nuovo 
su un sistema di trazione a corrente al- 
ternata che in Italia è stato così ben stu- 
diato dal dott. Finzi e che quì è oggetto 
di studi ed esperienze assidue da parte 
della Compagnia Westinghouse e della 
General Electric Co.; vorrei darvi cioè 
notizie della trazione monofase, ma non 
ho raccolto dati abbastanza sicuri e det- 
tagliati da potere interessare. Dirò soltanto 
che nel sistema Westinghouse i motori 


, i\ ANN 


al 


Fig. 6. 


unico di locomotive applicandone più di 
una ad un treno, se sarà necessario. 
Il tipo prescelto costruito dalla General 


(di cui la fig. 7 rappresenta l'aspetto e= 
sterno) ricevono la corrente per mezzo 
di un trasformatore secondario che ha un 


` 
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avvolgimento fisso e uno mobile in modo 
da variare gradatamente il rapporto di tra- 
sformazione e perciò la tensione al motore 
tanto durante l'avviamento quanto durante 
la corsa, nel caso che si voglia variare la 
velocità. La parte magnetica di questo tra- 


Fig. 7. 


sformatore è simile a quella di un mo- 
tore polifase, occupando la spira fissa il po- 
sto dell’uvvolgimento dello stator e quella 
mobile quella del rotor. La manovra del 
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controller, che è situato sotto la vettura, 
è fatta pneumaticamente. 

Prima di finire accennerò anche alle 
locomotive elettriche per miniere costruite 
dalla fabbrica Baldwin di Filadelfia in 
unione alla Westinghouse ed esposte a 
S. Louis accanto a quelle della General 
Electric C. che ne ha costruite finora 650. 

La locomotiva costruita da Westin- 
ghouse-Baldwin per la Berwind White 
Coal Mining C ha uno scartamento di 
0,91 ed è fornita di due motori da 50 HP. 
La corrente continua a 500 V. è condotta 
alla locomotiva per mezzo del trolley. 

E colla speranza di non aver tralasciato 
niente di veramente importante, circa la 
mostra della trazione elettrica, chiudo la 
troppo lunga corrispondenza riservandomi 
di tornare altra volta a parlare della elet- 
tricità all'Esposizione. 
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SULLE TURBINE A VAPORE 


(continuazione, vedi p. 2/7). 


12. La turbina De Laval, che in nem-- 


meno quindici anni ha trovato nelle in- 
dustrie molte buone e sempre più nume- 
rose applicazioni sia come motore coman- 
dante trasmissioni per cinghie o funi, sia 
come turbo-dinamo o turbo-alternatore 
per la produzione di energia elettrica a 
scopo di illuminazione, di elettrolisi, di 
trasporto di forza a distanza, sia come 
turbo-pompa per prosciugamenti, per ele- 
vazione d'acqua, per estinzione d'incendi, 
sia ancora come turbo-ventilatore per im- 
pianti di aerazione, per soflierie, ecc., la 
De Laval nella sua prima, più semplice 
concezione è una turbina assiale ad azione 
con una sola ruota, dove il distributore 
si riduce ad uno o più ugelli aventi asse 
rettilineo, diretto obliquamente al piano 
della girante secondo una tangente al ci- 
lindro medio della girante medesima. 
L'unicità della ruota, investita una sola 
volta dal vapore che la attraversa, ha por- 
tato nei primi saggi a velocità periferiche 
enormi e quindi, non convenendo ecce- 
dere nel diametro della girante, ad enormi 


velocità di rotazione, prossime ai trenta- . 


mila giri al minuto primo. Queste enormi 
velocità, facendo fondatamente presumere 
deformazioni ed oscillazioni sensibili del- 
l'albero motore, hanno appunto imposto 
la scelta del tipo assiale invece di quello 
radiale, da cui logicamente potrebbesi spe- 
rare maggiore rendimento. 

Per altro, volendo evitare ogni lavoro 
per reazione del vapore dentro la turbina 


allo scopo di eliminare ogni differenza di 
pressione da monte a valle della girante 
e quindi limitare le fughe di fluido attra- 
verso ai giochi inevitabili con tanta velo- 
cità di rotazione, si doveva agli ugelli 
dare tale forma che il vapore, percorren- 
doli vi finisse per completamente espan- 
dersi precisamente sino al volume corri- 
spondente alla pressione dello ambiente 
di scarico, sicchè tutta l'energia da rac- 
cogliersi fosse disponibile sotto forma di 
forza viva di massa del fluido. 

E così si sono presentati al De Laval, 
oltre a quelli di indole costruttiva, due 
eleganti problemi di meccanica tecnica, 
risolti in modo esauriente e geniale me- 
diante l'ugello De Laval sposante la forma 
che la vena fluida tende ad assumere 
discendendo gradatamente dalla tensione 
d'introduz one a quella di scarico, e me- 
diante l'albero flessibile ad appoggi cede- 
voli permettendo che l’effetto delle rea- 
zioni elastiche e dell'energia delle masse 
giunga in determinate condizioni a com- 
pensare gli effetti dovuti alle forze centri- 
fughe, enormi pur anco per leggierissimi 
difetti di centramento e di stribuzione 
delle masse della girante. 

13. Merita notare che, stante l'elasticità 
del vapore, l'area della sezione trasversale 
della vena fluida non dipende soltanto 
dalla velocità media che il vapore assume 
nella sezione medesima, ma anche dal 
volume specifico che ivi ha il vapore; ora 
velocità e volume specifico dipendono en- 


trambi, benchè in varia guisa, dalla legge 
con cui lungo la vena varia la pressione 
in ragione dei fenomeni termici e mecca- 
nici che vanno svolgendosi. Ciò spiega 
come la velocità massima del fluido e 
quindi la massima sua forza viva di massa, 
che appunto nella maggiore quantità pos- 
sibile si vuole ricavare per trasformazione 
della energia propria del vapore, non si 
abbia sempre nella sezione più ristretta 
della vena, epperciò l’ugello, la bocca Laval 
debba assumere la forma di un tubo prima 
convergente e poscia divergente, come per 
analoga ragione viene foggiato il tubo di 
direzione degli iniettori aspiranti. La dif- 
ficoltà sta nel proporzionare tale forma 
alla legge di espansione del vapore (che 
moderni sperimentatori quali il Rateau; 
lo Stodola, hanno con delicate ricerche 
investigata per logicamente sostituirla alla 
legge adiabatica prima assunta in via di 
approssimazione), e ciò senza che possano 
dentro l’ugello nè provocarsi troppo in- 
tense resistenze passive nè prodursi delle 
correnti anormali disturbatrici, che non 
permettano al vapore di riempire tutta la 
sezione del tubo e di acquistare la velo- 
cità voluta per tutta l'ampiezza della se- 
zione finale. 

14. È pure degno di nota il fatto che 
l'artificio dell’albero flessibile su appoggi 
opportunamente cedevoli allo scopo di as- 
sicurare la marcia tranquilla di alberi molto 
velocemente rotanti, prima genialmente 
intuito e praticamente provato efficace 
dal De Laval, abbia in seguito trovato 
sua ragione esauriente nelle esperienze 
del Klein, fatte d’accordo col Föppl, e 
nell'analisi teorica fatta dal Foppl coi 
metodi rigorosi della meccanica razionale. 
E queste esperienze e questa analisi ma- 
tematica hanno anzi servito a scoprire la 
esistenza di una velocità critica di rota- 
zione, funzione del peso del corpo rotante 
e della flessibilità dell'albero, (1) in vici- 
nanza della quale sarebbero enormi, in- 
tollerabili le oscillazioni del baricentro del 
corpo rotante, anche per piccolissimo er 
rore iniziale di centramento o distribu- 
zione delle masse, mentre per valori della 
velocità abbastanza lontani da quella, sia 
in meno e sia in più, l'ampiezza di tali 
vibrazioni può essere abbastanza piccola 
da non turbare sensibilmente la tranquil- 
lità di marcia. 

- Sarebbe ‘qui fuor di luogo esporre la 
analisi del Fòppl; a farsi però una succinta 
idea al riguardo si distinguano i due casi 
semplici: quello in cui il baricentro del 
corpo rotante si trova sull'asse di rota-. 
zione ma sono leggermente discordanti. 


© (1) Assunto il kg. ed il cm. per unità di forza e di lunghezza, detto Q il peso del corpo rotante, P quella forza che applicata al centro di fissa- 
zione della girante normalmente all'asse dell'albero, ne produrebbe l’inflessione di 1/4 di cm., l'indicata velocità critica in giri al primo è data dalla for- 


mola del Fòppl: N=cs3001/1 3 


quest'asse ed un'asse principale centrale 
d'inerzia per la massa di detto corpo, ed 
il caso in cui si tratti soltanto di eccen- 
tricità, cioè il baricentro non cade sull'asse 
di rotazione, ma questo é parallelo ad un 
asse principale centrale d'inerzia. Torna 
facile vedere che nel primo caso le forze 
centrifughe provocano sollecitazioni a fles- 
sione dell'albero aventi tendenza ad an- 
nullare la divergenza fra i due assi e 
quindi l'errore di montaggio o d’esecu- 
zione. Nel secondo caso, cui quindi si può 
priurre ogni considerazione ed il cui studio 
presenta maggiori difficoltà, la reazione 
elastica dell'albero e dei suoi appoggi as- 
sume intensità crescente col crescere della 
eccentricità per la deformazione elastica, 
onde nasce una tendenza a compensare: 
detta eccentricità, che insieme con l'iner- 
zia delle masse può utilizzarsi allo scopo 
prefisso con opportune cautele. © 

15. Delle sollecitazioni dovute alle grandi 
forze centrifughe si dovette tener conto, 
oltre che nella scelta del materiale, nello 
assegnare la forma della girante, la quale 
deve per quanto possibile avvicinarsi alla 
condizione di uniforme resistenza, allo 
scopo di ridurre la massa del corpo ro- 
tante ed insieme soddisfare le onerose 
condizioni di stabilità; a ciò va attribuito 
l’impiego di dischi pieni con albero in due 
pezzi contr’esso fissati, occorrendo che 
l'organo girante abbia verso il centro, ove 
convergono sommandosi tutte le forze 
centrifughe, spessore crescente, anzichè 
presentare il foro che sarebbe necessario 
pel calettamento suo sopra un albero di 
un solo pezzo. 

La trasmissione e la riduzione del moto 
rotatorio celerissimo della turbina De Laval 
kanno richiesto l'esecuzione accuratissima 
di speciali ingranaggi a doppia dentatura 
elicoidale, pei quali attualmente si adopera 
l'acciaio invece che bronzo in vantaggio 
della resistenza e della durata. 

Allorchè le condizioni dell'impianto per- 
‘ mettono che si adottino le grandi velocità 
periferiche che corrispondono alla condi- 
zione di migliore rendimento del motore, 
data la velocità di efflusso del vapore dagli 
ugelli distributori, il consumo di vapore 
della turbina De Laval, stando alle espe- 
rienze pubblicate da tecnici autorevoli, ri- 
sulta paragonabile e talvolta minore a 
quello richiesto da buoni motori a stan- 
tuffo a parità di altre condizioni, con tanto 
maggiore vantaggio quanto maggiore è la 
potenza della macchina, quanto maggiore 
è il salto di pressione da monte a valle. 
Le esperienze mostrano pure evidente il 
vantaggio in rendimento che si ottiene 
perfezionando il vuoto al condensatore, 
come azionando la turbina con vapore 
surriscaldato. 

A ridurre la grandezza della velocità 


L’ ELETTRICISTA 


pel massimo effetto, il Bréguet ha modi- 
ficato la turbina De Laval costruendola in 
compound, con più dischi; ma così la tur- 
bina De Laval perde la sua semplicità ca- 
ratteristica, che fra le motrici termiche le 
assegna il posto che la ruota Pelton ha 
fra le motrici idrauliche. 

16. Meglio però’ che la De Laval ha la 
turbina Rateau ad una sola ruota affinità 
con la ruota Pelton, a causa specialmente 
della forma delle palette e del modo in 
cui queste sono investite dal vapore. Le 
palette hanno la forma caratteristica ad w, 
e col loro spigolo tagliente mediano divi- 
dono in due correnti il getto uscente da 
cadun ugello, il cui asse geometrico è si- 
tuato sullo stesso piano medio della ruota. 
Ognuna delle due correnti di vapore è 
cos? dalla paletta gradatamente fatta pie- 
gare, fino ad uscire con velocità relativa 
pressochè eguale ed opposta alla velocità 
periferica della ruota, ed è rigettata late- 
ralmente attraverso a finestre, onde av- 
viasi allo scappamento. 

Per tal modo, mentre, meglio che con 
la disposizione assiale della Laval ovvero 
della disposizione radiale puramente cen- 
tripeta o puramente centrifuga, sembra 
provato dalle esperienze si ottenga buon 
rendimento idraulico, è pur anco reso pos- 
sibile ricavare le palette alla fresa diret- 
tamente dentro lo spessore del disco gi- 
rante, anzichè fissarvele di riporto. Così 
ben più robuste risultano le palette me- 
desime, che il Rateau assicura non avere 
sofferto mai rotture nè dèformazioni in se- 
guito ad accidentali sfregamenti avvenuti, 
e così anche la ruota può ottenersi di un 
solo pezzo, evitando il grave pericolo che 
per le altissime velocità di rotazione ca- 
gionerebbero anco lievi dissesti delle parti 
onde la ruota fosse costituita. 

A ciò aggiungasi che il getto di vapore, 
diviso simmetricamente rispetto al piano 
medio della ruota, non scarica spinta as- 
siale sull'albero, mentre le spinte normali 
si possono disciplinare per modo che fra 
di loro e col peso proprio della ruota si 
equilibrino. 

17. La turbina Rateau ad una sola ruota 
è portata in falso da un albero flessibile 
appoggiante sopra un unico lungo sup- 
porto, sicchè più facile ne riesce il cen- 
tramento e quindi la marcia tranquilla a 
grandi velocità, mentre evitasi il pericolo 
di rotture dell'albero per causa di even- 
tuali dislivelli degli appoggi quando questi 
fossero più di uno. 

Trasmissione e riduzione in velocità del 
moto rotatorio vi si ottengono ancora con 
un gruppo di ruote a dentatura elicoidale 
doppia, ma la ruota è calettata sopra l'al- 
bero della turbina con l' intermezzo di spe- 
ciale manicotto conico, che attutisce la 
trasmissione al disco motore delle vibra- 
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zioni difficilmente evitabili per la ruota den- 
tata in seguito ad errori di scentramento;: 
il gruppo di ruote dentate è poi mediante 
carter diligentemente difeso dalla polvere 
che a tali velocità in breve cagionerebbe 
lesioni pericolose. 

Nel sito ove l'albero flessibile traversa 
la cassa del vapore, la erméeticità, essen- 
ziale ad ottenersi, è facilmente assicurata 
mercè un semplice manicotto elastico, ta- 
gliato secondo tre piani diametrali, sicchè 
asseconda 1 movimenti elastici dell'albero 
senza dar passo al vapore. La lubrifica- 
zione, secondo i dettami della meccanica 
moderna, è fatta con circolazione con- 
tinua mercè pompa di pressione e filtri. 
La regolazione può praticarsi a mano me- 
diante le valvole inserite a monte dei sin- 
go'i ugelli, e, quando queste possono ri- 
dursi ad una sola, mediante apposito 
tachimetro a molla (e perciò registrabile 
facilmente), combinato con un compensa- 
tore Denis; ciò che assicura che senza 
sersibili oscillazioni la velocità di regime 
venga nuovamente ad ottenersi pronta- 
mente ogni volta venga a turbarsi l’equi- 
librio fra lavoro motore e lavoro resi- 
stente; autorevoli esperienze attestano in- 
fatti insensibili variazioni di velocità an- 
che al passaggio immediato da pieno carico 
a carico nullo. 

18. Begli studî teorici e numerose espe- 
rienze guidarono il Rateau nello ideare 
le sue turbine, e lo portarono a conclu- 
sioni che merita conoscere. 

L'ipotesi dell'espansione adiabatica del 
vapore durante il suo deflusso per gli 


ugelli porta ad eguagliare la quantità di 
2 


dell’ unità 


energia cinetica di massa 


di peso del vapore all'uscita dall’ugello e 
la quantità di energia meccanica, indicata 
con N a num. 2, risultante dalla trasfor- 
mazione di calore durante l'evoluzione pel 
ciclo di Rankine. Posto quindi, con le no- 
tazioni indicate a detto numero, 


V? r 270000 
2g i 
ricavasi in m/1” la velocità di efflusso: 


V = 100 4/23 A 


E tenuto conto della suesposta espres- 
sione di K, detta Qla portata in grammi 


al 1” per cm. della sezione più ristretta del- 
l’ugello,il Rateau, ottenne per P, 20,58 P; 
Q: P. = 15,42 — logP. ...(0). 

Fatte ben 59 misure, sperimentando con 
diversi tubi convergenti, attraverso cui 
facevasi defluire il vapore in differenti con- 
dizioni di pressione per poi condensarlo 
mediante un apposito eiettore-condensa- 
tore, i risultati di queste esperienze del 
Rateau si accordarono in modo estrema- 
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mente soddisfacente con quelli calcolati 
mediante la (x). In diagramma cartesiano, 
ove le ascisse misurino log P e le ordi- 


nate Q: P, i punti rappresentanti i risul- 


tati di quelle 59 esperienze vengono a 
trovarsi benissimo ripartiti attorno alla 
retta definita dalla («); ciò che porta ad 
interessanti conseguenze, In quanto con- 
fermano in blocco le varie leggi ed ipo- 
tesi assunte per stabilire detta equazione. 

Volendosi poi paragonare i rendimenti 
onde sono suscettibili le varie forme di 
ugelli e di palette, il Rateau si fece a mi- 
surare la spinta del vapore mediante la 
bilancia; questa portava su di un piatto 
la paletta, sopra di cui, verticalmente, era 
a voluta distanza fisso l’ugello. Alla bi- 
lancia si lasciava permessa appena la corsa 
di mezzo millimetro, sufficiente per loscopo 
della pesatura; mentre poi da un lato si 
misurava la pressione unitaria del vapore 
a monte dell'ugello, sull'altro piatto si 
equilibrava con pesi la pressione totale 
da misurarsi. 

Da tali interessanti esperienze è risul- 
tato che mentre tubi convergenti cagio- 
nano lieve perdita di spinta a fronte di 
quella teorica (che, dietro il principio delle 
quantità di moto, è data dalla formola 


sal A, 
g 


conservando le precedenti notazioni), in- 
vece perdita assai notevole dànno i tubi 
divergenti, evidentemente nella lor parte 
divergente. Onde il Rateau conclude che 
anche con una sola ruota torni conve- 
niente che la turbina a vapore lavori par- 
zialmente per reazione, anzichè per pura 
azione, per semplice impulsione. 

19. Le turbine Rateau ad una sola ruota, 
fu già detto, hanno trovato importanti ap- 
plicazioni come turbo-dinamo, turbo-alter- 
natorì, turbo-pompe e turbo-venti)atori. 
Con velocità sui 20000 giri al 1’ una di 
tali turbine di diametro 30 cm. avrebbe 
il rendimento di circa il 52 °/,, consumando 
kg. 13,2 di vapore all'ora a 10 kg./em.? di 
pressione assoluta con scappamento nella 
atmosfera, e kg. 7,4 con contropressione 
di kg. 0,10, per cavallo effettivo sull'al- 
bero della turbina ; tali sarebbero i risul- 
tati di esperienze ottenute accoppiando 
direttamente. la turbina con una dinamo, 
misurando il lavoro elettrico, e tenendo 
conto del rendimento della dinamo, de- 
terminato a parte in 0,85. 

20. La turbina Riedler-Stumpfi ad una 
sola ruota, nella sua più semplice confor- 
mazione, in complesso poco differisce da 
una Rateau ad un solo disco. Se non che 
allo scopo di ridurre a valori direttamente 
utilizzabili (da 1500 a 3000 giri al 1°) la 
velocità angolare di rotazione del primo 
mobile, pure ammettendo velocità perife- 
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riche corrispondenti al migliore effetto 
utile, si fa la ruota con diametro grande, 
raggiungendo 2 ed anche 5 metri. Inoltre 
gli ugelli sono a sezione quadrata, anzichè 
circolare, di modo che, disposti uno di 
seguito all'altro, formano una cintura con- 
tinua attorno alla ruota, ciò che sembra 
tornare conveniente per l'uniformità di 
funzionamento dei varì filetti fluidi inve- 
stenti la ruota in uno stesso getto. 

Anche in tale turbina la girante è un 
disco pieno, ingrossantesi verso l'asse, sul 
cui contorno, foggiato a corona, sono ri- 
cavate alla fresa icucchiai su cui viene a 
premere il fluido. Le palette sono qualche 
volta tagliate ad w, come nella ruota Pel- 
ton e nella turbina Rateau ad un solo 
disco, ed allora il fluido funziona com'è 
noto, qualche volta invece sono tagliate 
a semplice U, epperciò, investite da un 
lato, lasciano effluire il vapore dall'altro 
lato, pur senza scaricare sensibili pressioni 
assiali sull’albero. 

Ruota e distributore sono fabbricati di 
acciaio al nichel sia per ragioni di resi- 
stenza e sia per evitare la formazione di 
ruggine, disastrosa per la durata e il ren- 
dimento del motore. 

A ridurre ancor più la velocità angolare 
di rotazione di tali turbine, se ne costrui- 
scono anche in compound, a due ruote, 
fra le quali un sistema di speciali ugelli 
raccoglie il vapore di scappamento dall'una 
per dirigerlo, espanso al voluto limite, con- 
tro le palette dell'altra, foggiate queste in 
modo da adattarsi alla differente velocità 
con cui il vapore le investe ed alla velo- 
cità angolare assunta dal complesso delle 
due ruote fra loro solidali. 

Secondo esperienze istituite su una tur- 
bina Riedler-Stumpf di 2000 cavalli alla 
oflicina elettrica di Moabit (Berlino), si 
sarebbero consumati intorno ad 8 kg. di 
vapore per kilowattora, essendo atmosfere 
13,25 la pressione e 294° la temperatura 
all'introduzione, mentre il vuoto raggiun- 
geva appena l’85 °/,; causa difetto di con- 
densazione. 

21. Continuamente vanno introducen- 
dosi nella costruzione delle turbine. dei 
perfezionamenti, suggeriti dalle ognor più 
frequenti applicazioni di tali tipi di motori, 
che Case importanti del nostro come del 
nuovo continente seguitano a studiare e 
fabbricare, Non è perciò possibile, nè qui 
avrebbe importanza, passare in rassegna 
tutte le varie disposizioni immaginate. 

Non lascieremo però di parlare delle 
turbine a semplice espansione senza ac- 
cennare alla recente del Parsons, nella 
quale si volle diminuire l'attrito, che la 
ruota sente dal fluido ambiente, con lo 
estendere il principio delle turbine Parsons 
multiple riversibili, consistenti in -coppie 
di turbine, una destrorsa e l'altra sini- 


strorsa, delle quali una lavora quando 
l'altra gira nel vuoto prodotto da appo- 
sito aspiratore. 

A tal uopo, costrutta la turbina assiale 
a getto unico, la ruota si fa girare dentro 
una camera dove la tensione è tenuta 
bassa mediante apposito aspiratore; que- 
sta camera, opportunamente resa ermetica, 
in corrispondenza del getto motore si re- 
stringe per modo di appena lasciarvi pas- 
sare col dovuto gioco la girante, dalla 
quale il fluido si scarica al condensatore 
attraverso uua camicia involgente tutta Ja 
macchina. 

Per rovesciare la marcia sono allo stesso 
disco della ruota principale, dentro detta 
camera, applicate delle palette cilindriche 
costituenti la girante di una turbina cen- 
trifuga di minore diametro, ricevente il 
getto di vapore od il controvapore da un 
secondo apposito ugello penetrante nella 
camera, dalla quale si fa lo scarico per 
lo stesso condotto di scappamento della 
turbina principale. 

Ed ora chiuderemo con rapida rassegna 
delle principali disposizioni di turbine in 
cascata entrate nella pratica pei casi in 
cui non sieno utilizzabili convenientemente 
le grandi velocità delle turbine semplici. 


(continua) 
Inc. E. Ovazza. 


LE FORZE IDRAULICHE NEL MESSICO 


Secondo il colonnello di stato maggiore Angelo 
Gargia Penna, direttore della commissione di 
esplorazioni geografiche del Messico, la regione 
orientale del pacse, quella bagnata dall’Atlantico, 
può disporre di almeno un milione e 500 mila 
cav. di forza idraulica. Man mano che saranno 
utilizzate le varie cascate d’acqua, le miniere e 
le officine potranno disporre di elementi econo- 
mici dei quali facilmente si comprende l’impor- 
tanza, 

La commissione esercente la ferrovia Messico- 
Veracruz si prepara già a trasformare la linea a 
vapore in linea elettrica: si attende per questo 
che sian terminati i lavori d'impianto dell’offi- 
cina centrale di Nacaxa. 

Anche le grandi miniere aurifere di El Oro 
ed altre miniere approfitteranno col tempo della 
energia elettrici per ogni genere di lavoro nello 
sfruttamento delle miniere; ora il cavallo-vapore 
viene a costare a Guanajato circa 250 piastre 
d’oro all'anno, mentre che per la stessa quan- 
tità di energia elettrica si prevede il costo di 
sole 60 piastre d'argento; le compagnie potranno 
in tal modo realizzare notevoli economie con la 
sostituzione della energia ‘elettrica a quella a va- 
pore; e l'intiero paese risentirà un non lieve 
beneficio dalla pronta utilizzazione delle sue nu- 
merose e potenti cadute d'acqua. 
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Ferrovie Elettriche Valtellinesi 


Consumo di Energia Elettrica 


La Società delle Strade [errate Meridio- 
nali, la quale ha avuto il merito incontra- 
stato di aver attivato sulle proprie linee il 
più ardito impianto elettrico ferroviario che 
siasi fino ad oggi compiuto nel mondo, ha 
dato notizia dei risullali ottenuti durante 
due anni di regolare esercizio. 

Di buon grado pubblichiamo questi risul- 
tati, comunicati dalla Società per mezzo dei 
suoi ingegneri Donati e Novi al Congress) 
di Bologna, runandando ï lettori a quanto ab- 
biamo già pubblicato sulle ferrovie elettriche 
valtellinesi in quest'anno e negli anni passati. 


Fra i problemi ferroviari che attual- 
mente interessano al sommo grado, note- 
voli per importanza tecnica e finanziaria 
sono quelli che riguardano l’impiego del- 
l'energia elettrica per la trazione dei treni. 

Risolto, col pieno successo che tutti co- 
noscono, il problema della circolazione di 
vetture-automobili sulle reti tramviarie 
urbane, gli elettrotecnici da qualche tempo 
si sono dati animosamente anche allo stu- 
dio dell'applicazione della trazione elet- 
tsica sulle ferrovie, ottenendo dei risul- 
tati veramente soddisfacenti, malgrado le 
gravissime difficoltà che si opponevano a 
siffatta applicazione.. 

La principale di queste difficoltà si ri- 
ferisce, come è noto, alla distribuzione 
dell'energia elettrica ai treni. Sulle reti 
tramviarie la soluzione è stata abbastanza 
facile per le limitate velocità che si de- 
vono adottare: e perchè le richieste di 
energia di ogni singolo treno sono rela- 
tivamente piccole; inoltre lo sviluppo di 
queste reti è sempre tale da permettere 
con una sola centrale e poche sottosta- 
zioni di trasformazione una distribuzione 
economica dell'energia elettrica. 

Ben diverso è il caso della trazione fer- 
roviaria: la velocità è sempre elevata e 
le richieste di energia per ogni treno 
sono tanto rilevanti da non potersi am- 
mettere l'impiego degli organi di presa 
di corrente usati nella trazione tramviaria; 
inoltre la distribuzione di grandi quantità 
di energia elettrica deve essere fatta per 
grandi distanze, per cui occorrono nume- 
rose sottostazioni di trasformazione di 
grande potenza, scaglionate lungo la li- 
nea. Questo importa nel caso di trasfor- 
matori rotanti un aumento rilevante delle 
spese di esercizio. 

Pertanto la trazione elettrica sulle fer- 
rovie esige speciali disposizioni che non 
sono quelle consentite per la trazione dei 
tram cittadini. 


Per il servizio viaggiatori, seguendo 
l'esempio degli americani, col sistema a 
terza rotaia si è con buon successo adot- 
tata una soluzione che costituirebbe una 
specie di compromesso fra le esigenze del 
servizio ferroviario e le difficoltà che sj 
presentano nella distribuzione dell'energia 
elettrica ai treni. Si ridusse il peso dei 
treni aumentandone la velocità e la fre- 
quenza in misura tale da soddisfare ai 
bisogni del traffico. 

L'aumento della velocità richiede però 
l'impiego di uno speciale materiale mo- 
bile, e l'aumento della frequenza dei treni, 
oltre un certo limite, non può pratica- 
mente conseguirsi che su linee a doppio 
binario con brevi sezioni di blocco; ove 
si disponga di questi impianti, i treni ve- 
locissimi, occupando per poco tempo le 
successive sezioni di blocco della linea, 
permettono un servizio assai intenso. 

Appare però evidente come tali adatta- 
menti del servizio ferroviario alle esigenze 
dell'apparecchiatura elettrica non si pos- 
sono sempre convenientemente applicare. 

La riduzione del peso dei treni viaggia- 
tori su linee di grande importanza, dalla 
quale si diramino altre linee, non si può 
fare se non sopprimendo le vetture in 
servizio diretto, e ciò con disturbo grave 
dei viaggiatori costretti a trasbordare ad 
ogni diramazione. Non sempre si dispone 
di linee armate con doppio binario, sulle 
quali si può far circolare un numero rile- 
vante di treni. Generalmente il traffico dei 
viaggiatori non si ripartisce con uniformità 
nel corso della giornata come sui tram 
cittadini. Inoltre-su moite linee gran parte 
del traffico è dato dal trasporto delle merci, 
il quale non si può fare convenientemente 
mediante treni veloci. D'altra parte non è 
possibile ripartire questo traffico in fre- 
quenti treni di piccola composizione e ve- 
locità, perchè s'ingombrerebbe troppo la 
linea, anche se a doppio binario. Ne con- 
segue la necessità di mantenere in eser- 
cizio trent merci potenti e di velocità 
limitata. 

Volendo quindi sostituire la trazione 
elettrica a quella a vapore sulle linee fer- 
roviarie, in modo da non perdere alcuno 
dei vantaggi ottenuti con questa, è ne- 
cessario che gl'impianti relativi siano pre- 
disposti in modo da rendere possibile un 
traffico intenso di viaggiatori, con treni 
ridotti a piccole unità, là dove ciò sia 
consentito dalle speciali esigenze locali; 


ma da potere eziandio provvedere al tra-' 


sporto contemporaneo di rilevanti gruppi 


di viaggiatori con grandi unità di treno 
e soddisfare ad un forte traffico di merci, 
là ove sia necessario. 

Per vincere la difficoltà già accennata, 
che si presenta allorchè si vogliano trai- 
nare per lunghe distanze treni veloci e 
pesanti, ossia quella di trasmettere e di- 
stribuire le rilevanti quantità di energia 
elettrica che tali treni richiedono, si pensò 
d'impiegare le correnti ad alta tensione 
anche nella trazione elettrica dei treni, 
come era già stato fatto nei trasporti di 
forza per le altre industrie, 

Ma contro l’impiego delle alte tensioni 
si opposero subito ed energicamente al- 
cune prevenzioni, fra cui principali: quella 
dei gravi pericoli che si temevano per 
l'incolumità delle persone, e l'altra delle 
gravi difficoltà da superarsi per bene iso- 
lare le linee di contatto ; prevenzioni che 
ncn potevano essere del tutto eliminate 
se non mediante un pratico esperimento. 

La Società delle strade ferrate Meridio- 
nali esercente la rete Adriatica, d'accordo 
con la Società Ganz e Comp. di Budapest 
e più tardi colla Società per la Trazione 
Elettrica appositamente costituita in Mi- 
lano, chiese allora ed ottenne dal R. Go- 
verno l'autorizzazione di fare, sulle linee 
valtellinesi, dello sviluppo di 106 km., un 
grande esperimento di trazione elettrica 
a trazione trifase, con tensione fra due 
fili di contatto di 3000 volt. 

Questo esperimento, il primo del genere 
che venisse tentato, presentò, come tutte 
le cose nuove, delle inattese difficoltà che 
però, dopo un periodo abbastanza lungo 
di prove e riprove, vennero felicemente 
superate ; tanto che il 4 settembre 1902 
si riuscì ad attivare in servizio del pub- 
blico i treni a trazione elettrica sui tronchi 
Colico-Sondrio e Colico-Chiavenna, ed il 
15 ottobre successivo anche sul tronco 
Lecco-Calico. Ed ora, dopo due anni di 
esercizio regolare, possiamo con soddi- 
sfazione asserire che le prime previsioni 
pessimiste, sull'impiego delle alte ten- 
sioni, si sono dimostrate assolutamente 
eccessive. 

I risultati delle misurazioni eseguite 
durante i due anni di esercizio di quello 
importantissimo impianto hanno avuto lo 
scopo di fare le seguenti determinazioni: 

I. Quantità di energia elettrica com- 
plessivamente necessaria per la marcia 
e gli avviamenti di treni di diversa 
composizione. percorrenti i tronchi Lec- 
co-Colico-Sondrio e Colico-Chiavenna. — 
Per tali misurazioni vennero, su di un'au- 
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tomotrice, inseriti tra le due fasi corri- 
spondenti ai fili di contatto due watto- 
metri registratori e due contatori mono- 
fasi. Detti apparecchi vennero inseriti nei 
circuiti ad alta tensione interponendo dei 
trasformatori riduttori d’'intensità e di 
tensione, destinati anche a ridurre le pos- 
sibilità d'infortuni che dai circuiti ad alta 
tensione potevano essere cagionati agli 
operatori. 

Dai diagrammi e dalle letture fatte con 
questi apparecchi in una serie di venti 
treni di prova, di varia composizione ed 
effettuati con diverse automotrici, vennero 
dedotti i seguenti risultati riassuntivi che 
rappresentano la media dei valori ottenuti 
e raccolti in apposite tabelle, e cioè il 
fattore di potenza nelle diverse condizioni 
di carico, ed il consumo di energia per 
tonn. km. sui diversi percorsi. 

Fattore di potenza. 
- Per i motori ad alta 
tensione, trainanti un 
treno dicomposizione 
normale, il fattore di 
potenza è di circa 
0.9; per i due gruppi 
di motori inseriti in 
cascata, trainanti nel- 
lo stesso treno, il fat- 
tore di potenza scen- 
de a 0.5, ad eccezione 
dei tratti in fortissima 
salita, in cui il fattore 
di potenza risale sino 
a 075. 

Consumo di ener- 
gia per tonn.-km. sui 
diversi percorsi. — Il 
consumo di energia 
venne determinato di- 
videndo per le tonn.- 
km. complessive il 
valore dell’ energia 
consumata tanto in 
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per la trazione a vapore, ottenuti risultati 
fra di loro comparabili. 

Si è quindi preferito di fare il paragone 
su percorrenze aventi i punti di partenza 
e di arrivo allo stesso livello. Oggetto di 
ulteriori studi e prove sarà la determina- 
zione dei criteri da usersi, per fissare un 
modo di valutare le distanze virtuali, il 
quale permetta un paragone attendibile 
fra i diversi tronchi di linea equipaggiati 
per trazione a corrente trifase. 

Il maggior consumo per tonn-km. di un 
treno leggero, in confronto del consumo 
corrispondente di un treno pesante, di- 
pende quasi esclusivamete dal fatto che 
la resistenza dell’aria sulla fronte dell'au- 
tomotrice, a pari velocità, rimane costante; 
detta resistenza rappresenta, com'è noto, 
una parte rilevante delle resistenze pas- 
sive al moto del treno, e corrispondente 


Fig.1.— Locomotiva per trazione elettric:, tipo Ganz. Tensione normale volt efficaci 3000; Velocità al sincronismo 
coi motori inseriti in tanden Km. ora 32; Velocità coi oli motori ad alta tensione inseriti Km. ora 64 j Sforzo di 
trazione normale alla ve'ozità di 32 Km.ora, Kg.6000; Idem per 64 Km.ora, Kg.3500; Potenza normale HP 800: 


Potenza massima HP 1100; Peso totale Kg.62000; Piso aderente Kg. 42000, 


corsa che negli av- 
viamenti su di un lungo percorso eflet- 
tuato con un determinato treno ; detto 
consumo varia naturalmente col variare 
della composizione del treno, raggiun- 
gendo il massimo di 48 watt-ora quando 
il treno è composto di una sola automo- 
trice. Per i treni della composizione nor- 
malmente usata in servizio pubblico (una 
automotrice di 5} tonn. rimorchiante 4 
o s vetture del peso complessivo com- 
preso tra 60 o 70 tonn.), il consumo medio 
per tonn.-km. su di un percorso compren- 
dente salite, discese, curve, gallerie, sta- 
zioni e fermate, ma tale che i punti di 
arrivo e partenze siano allo stesso livello, 
risulta di 31 watt ora. 

Le distanze. vennero misurate in km. 
reali non essendosi, colle distanze virtuali, 
calcolate in base ai criteri che si usano 


a circa kg. 240 per la velocità di 60 km. 

SI vede quindi come, per riguardo al 
consumo di energia, non conviene sosti- 
tuire ai treni pesanti un numero mag- 
giore di treni leggeri. 

II. Quantità di energia necessaria per 
mantenere una tonnellata di treno, viag- 
giante in orizzontale, alla velocità nor- 
male di 60 km. — Tali misurazioni ven- 
nero fatte cogli apparecchi sopra indicati 
e facendo percorrere dal treno elettrico 
di prova livellette in rettifilo ed in oriz- 
zontale. ll consumo risultò variabile fra 
17 e 18 watt-ora per tonn-km. di un'au- 
tomotrice sciolta o fra 12.5 e 13.5 watt- 
ora per tonn-km. di treno del peso com- 
plessivo variante fra 130 e 110 tonn. 

I risultati ottenuti su questa serie di 


prove sono molto concordanti fra di loro 


e mostrano che le resistenze passive alla 
marcia dei treni e le perdite di energia 
elettrica nei motori rappresentano una re- 
sistenza totale alla trazione variante fra 
4.5 © 5.35 kg. per tonnellata. 

Una conferma di questi risultati si è 
ottenuta facendo discendere da un treno 
una livelletta di pendenza del 4.17 per 
mille e mantenendo i motori inseriti; in 
questo caso si è riscontrato che l inten- 
sità di corrente assorbita dai motori era 
di circa 15 ampere, corrispondente alla 
corrente di magnetizzazione, e l'energia 
totale, assorbita e misurata dai contatori, 
era pressochè nulla. ll treno all'inizio 
della discesa aveva la velocità di 62.5 
kg.-ora, che mantenne costante per tutto 
il percorso. 

Farà meraviglia di vedere che il con- 
sumo medio complessivo raggiunge i 31 
watt-ora . per tonn- 
km., mentre il consu- 
mo in marcia normale 
a 60 km.-ora in oriz. 
zontale è di soli 13 
watt-ora. Bisogna pe- 
rò tener presente che 
ogniavviamento dalla 
velocità zero alla ve- 
locità di 60 km. ri- 
chiede dai go ai 100 
watt-ora per tonn. di 
treno. 

Di questa energia, 
42 watt-ora corri- 
spondono alla forza 
viva impressa ad ogni 
tonn.di treno per por- 
tarne la velocità da 
zero a m. 17.5 al se- 
condo, pari a 62.5 
km.-orari; dai 18 ai 
23 walt-ora sono ne- 
cessari per vincere 
le resistenze passive 
alla marcia del treno 
durante l'avviamento, della durata di 130” 
con un percorso di m. 1300 circa; re- 
stano quindi dai 30 ai 35 watt-ora che 
vengono dissipati per effetto Joule nei 
motori e nei reostati. 

Tenendo conto che da Lecco a Colico, 
con un percorso di 40 km. circa, si hapno 
in media 7 avviamenti completi, si vede 
come siano attendibili e concordanti i due 
valori ottenuti pel consumo medio com- 
plessivo e pel consumo in marcia nor- 
male. 

Dai risultati esposti si rileva pure che 
la parte di energia dissipata per effetto 
Joule nei motori e nei reostati, con una 
media di 7 avviamenti su circa 40 km. di 
linea pianeggiante, è di circa 6 watt-ora 
per tonn.-km., ossia inferiore ad '|; del 
consumo medio complessivo. 


Ne consegue che è da ritenersi ingiu- 
stificata la eccessiva preoccupazione di ri- 
durre le perdite reostatiche negli avvia- 
menti; ed infatti se si pensa che il costo 
dell'energia rappresenta soltanto una limi- 
tata frazione del costo del treno-km. e 
che tutto il risparmio d'energia possibile, 
adottando altri sistemi diversi dal trifase, 
non può raggiungere che il quinto di 
questa frazione, si vede subito come nella 
trazione ferroviaria l'importanza econo- 
mica di ridurre le perdite reostatiche sia 
piccolissima. 

Il Quantità di energia elettrica re- 
stituita da um treno discendente una 
forte rampa con motori inseriti. — Spc- 
ciali determinazioni sono state fatte per 
misurare quanta energia veniva restituita 
alla linea di contatto quando un treno 
discendeva una rampa coi motori inseriti. 

Come si è già accennato, allorchè un 
treno del peso di circa 110 tonn. discende 
una livelletta della pendenza del 4.17 per 
mille non assorbe quasi più energia dalla 
linea. Per le discese superiori al 4.17 per 
mille i motori funzionano da generatori 
e trasformano in energia elettrica parte 
dell'energia potenziale del treno. Le prove 
vennero fatte su tronchi di linea a forte 
pendenza, onde rendere più facilmente 
misurabile il fenomeno. I tronchi di linea 
scelti per lo esperimento furono Chia- 
vena-Samolaco, Ardenno-Talamona, Mor- 
begno-Cosio. | 

Sul tronco Chiavenna-Samolaco, date le 
speciali condizioni del tracciato e dell’ar- 
mamento, non è permesso di far circo- 
lare treni con velocità superiori ai 45 km. 
Le prove su quel tronco si sono quindi 
dovute limitare alla velocità di 33 km.- 
ora, mantenendo i motori accoppiati in 
cascata. | 

Come esempio dei risultati ottenuti, ri- 
portiamo una tabella compilata per un 
treno di prove effettuato il 25 marzo. 

Automotrice 305; pesocolcarico 58 tonn.; 
25 marzo 1904. Sette carri a due assi ri- 
morchiati, 62 tonn. Peso totale 120 tonn. 

Discesa Chiavenna-Samolaco; pendenza 
20 per mille. 


Wi: W 2 | Tempo | Watt-ora 
Distanza 
Km. in". in | del per 
parziale 
watt-Ora | watt-ora | percorso Itonn.-km. 
25 390 
l 0.602 . | — 1950 | — 45.0 66” | — 28.0 
24. 792 
0.570 | — 1800| — 75.0 62” — 27.5 
24. 232 . ; . 
o. 640 | — 2250 | — 90.0 q” — 28.0 
23. 582 i 
0.828 | — 2850 | — 50 0 88” | — 28.0 
22. 754 de 
0.347 | — 1275 | — 30.0 38” — 30.0 
22. 407 
1.048 | — 3525 | — 82.5 | 1177”. | — 28.0 
21.355 
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Questi risultati, e quelli del tutto ana- 
loghi ottenuti con altri treni di prova, 
mostrano che sul tronco Chiavenna-Sa- 
molaco, discendendo coi motori inseriti, 
s'invia alla linea di contatto l'energia elet- 
trica corrispondente a circa il 54 per cento 
dell'energia potenziale del treno e che 
quindi può essere utilizzata circa l'8o per 
cento dell'energia che generalmente con 
altri sistemi di trazione va dissipata me- 
diante i freni. 

Le prove di ricupero di energia sui 
tronchi Ardenno-Talamona e Morbegno- 
Cosio vennero fatte alla velocità. di 62.5 
km.-ora. | 

Nel primo caso, in cui la discesa era 
del 12,4 per mille, s'inviarono sulla linea 
di contatto 11,5 watt-ora per tonn.-km. 
e nel secondo, con una discesa del 14.9, 
furono inviati 14.3 watt-ora per tonn.-km. 

Anche in questi casi si è potuto ricu- 
perare circa il 70 per cento dell'energia 
che altrimenti si sarebbe dovuto dissipare’ 
coi freni. 

La più bassa percentuale di ricupero, 
ottenuto in questi ultimi casi, dipende dal 
minor rendimento dei motori che, a causa 
della minor pendenza, funzionavano da 


| generatori con un carico ridotto, in con- 


Fa 


-— 


fronto di quello che sopportavano sul, 


tronco Chiavenna-Samolaco. 


La potenza sviluppata dai motori, che 


nella discesa di Chiavenna funzionavano 
da generatori, era di circa 120 kw., con 
un peso complessivo di treno di 120 tonn. 

IV. Richieste di corrente ai trasfor- 
matori.— Dai diagrammi degli amperome- 


tri registratori (fig. 2) inseriti sul seconda- 


Fig.2.— Registratore termico brevetto Arcioni. — 10 divisioni 
corrispondono a 15 sempere. 


rio dei trasformatori, di cui presentiamo 


alcuni esemplari, risultano le intensità di 


corrente che, durante la giornata, sono 
fornite alla linea di contatto di un tra- 
sformatore. 


V. Quantità di energia totali ed istan- 
tanee richieste alla centrale con un ser- 
vizio normale di treni. — ll consumo 
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di energia elettrica a cui deve far fronte 
l'officina centrale di Morbegno è misurato 
da due speciali contatori Schuckert inse- 
riti a mezzo di trasformatori riduttori di 
tensione d'intensità sui tre fili della linea 
primaria. Inoltre un kilowattometro regi- 
stratore Olivetti (fig. 3) dà i diagrammi 
della potenza sviluppata della centrale ad. 
ogni istante. 

Anche di questi diagrammi diamo al- 
cuni esemplari dai quali si vede come le 
variazioni di carico siano rapide ed im- 
portanti, ed avvengono a brevissimi in- 
tervalli di tempo. 


Fig. 3. — Wattometro registratore Olivetti — Diagramma dele 
l'officina durante le due ore di servizio dalle 7 alle 9. 


Nonostante tali variazioni del carico, 
non si è sentito il bisogno di speciali di- 
sposizioni per regolare la tensione, non 
avendo queste che un'influenza piccolis- 
sime sulla velocità di marcia dei treni, Il 
consumo di energia medio giornaliero, 
con servizio dalle 4 alle 24, è di circa 
11,500 kw.ora. I treni-chilometro che si 
effettuano durante una giornata ammon- 


tano a circa 2200 ed il numero delle ton- 


nellate-chilometro supera le 260,000. 


ll consumo medio in centrale risulta 
quindi di 44 watt-ora per tonn.-km. De- 
vesi però osservare che in questo numero, 
oltrechè l'energia effettivamente consu- 
mata per la circolazione dei treni, è com- 
presa anche quella richiesta per tutti i 
servizi accessori, e cioè: riscaldamento 
elettrico ed illuminazione delle automo- 
trici, illuminazione deile stazioni, carica 
degli accumulatori per l'illuminazione elet- 
trica delle carrozze dei treni diretti delle 
linee Lecco-Sondrio e Colito-Chiavenna, 
alimentazione dei motori elettrici dell’of- 
ficina di riparazione di Lecco. 


La richiesta massima di energia alla 
centrale non ha mai superato, sino a pochi 
mesi fa, i 1500 kw. con un fattore di po- 
tenza di circa 0.8; attualmente essendo 
stato messe in servizio tre nuove locò- 
motive per treni merci e viaggiatori, la 
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richiesta massima ha raggiunto qualche 
volta i 3000 kw. 

Le nuove locomotive (fig.1) sono da poco 
entrate in regolare servizio e quindi è man- 


cato il tempo per eseguire colle medesime 


una serie regolare di treni di prova. 
Dobbiamo perciò limitarci a comunicare 
soltanto i dati principali relativi alle me- 
desime: ` 
Due velocità normali di 32 e 6.4 km.- ora. 
‘Sforzo di trazione normale alla velocità 
di 32 km-ora . . . . . Kg. 6,000 
Sforzo di trazione normale 


alla velocità di 64 km -ora » 3,500 
Potenza normale (misurata 

alla periferia delle ruote 

motrici) . . . . . . HP 800 
Potenza massima. . , . > 1,100 
Peso totale della locomo- 

tiva. . . . + + +. . Kg. 62,000 
Peso aderente. . . . . » 42,000 


Nelle prove preliminari si è potuto con- 
statare che dette locomotive elettriche 
sviluppano effettivamente la potenza mas- 
sima e lo sforzo di trazione sopraindicati. 

Con una di esse si sono effettuati re- 
golarmente dei treni del peso comples- 
sivo di 270 tonn, alla velocità di 64 km. 
su tutte le livellette del tronco Lecco-Co- 
lico, assorbendo in salita sulle pendenze 


massime del 10 per mille dalle 150 alle 


160 ampere. 
Si è pure effettuato sul tronco Lecco- 
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Colico con una delle nuove locomotive. 


dei treni del peso complessivo di 460 ton- 
nellate alla velocità di 32 km.-ora. 


Inoltre, nelle prove eseguite il giorno 


6 agosto u. s., si è potuto avviare rego- 
larmente, assorbendo dalle 190 alle 200 
ampère, un treno del peso complessivo 
di 250 tonn. sulla tratta compresa fra il 
km. 22.861 e la stazione di Chiavenna, 
in salita continua del 20 per mille, 

Con una di dette locomotive si può 
portare, come è prescritto dal capitolato 
di fornitura, un treno del peso di 400 ton- 
nellate dalla velocità zero alla velocità di 
32 km.-ora in 55 secondi. Un treno del 
peso di 250 tonn. può essere portato dalla 
velocità zero a quella di 64 km-ora in 
110 secondi, 

Le nuove locomotive possono soppor- 
tare un servizio di manovra molto pe- 
sante, dappoichè furono esperimentate ese- 
gueado regolarmente oltre 20 successivi 
avviamenti, alla distanza di soli 120 se- 
condi circa l'uno dall’altro con un peso 
rimorchiato di circa 400 tonn., senza che 
i reostati accennassero a funzionare meno 
regolarmente. 

Con queste locomotive si può sostituire 
completamente la locomotiva a vapore 
anche del tipo più potente sia pel servizio 
viaggiatori che pel servizio merci. 


Ina. Donati, Inc. Novi. 
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VARIATORI ELETTRICI DI VELOCITÀ 


Vi sono preziosi motori ai quali manca 
la qualità eccellente di fornire la loro po- 
tenza a velocità variabile; e vi sono ap“ 
plicazioni per le quali questa variabilità 
è indispensabile. Di qui gli sforzi fatti per 
risolvere il problema della trasformazione 
di una potenza meccanica disponibile so- 
pra alberi a velocità angolare fissa in altra 
potenza disponibile ad una qualunque ve- 
locità. La traziune sotto tutte le sue forme 
è il più vasto esempio di tali applicazioni, 
mentre del resto anche il funzionamento 
delle macchine utensili, disollevamento ecc. 
sono altrettanti esempi non trascurabili. 

La detta trasformazione fu l'oggetto di 
un numero enorme di ricerche e di bre- 
vetti; pure pochi sistemi rimangono; il 
più noto è il cambio di velocità delle auto- 
mobili e consiste di due serie d'ingra- 
naggi montati sull'albero motore e su 
quello da muovere, e di disposizioni per 
ingranare o disingranare le ruote in modo 
da usare uno od un'altro rapporto di ri- 
duzione. Qualunque siano le varianti co- 
struttive di questi apparecchi, essi forni- 
scono velocità saltuarie nettamente deter- 
minate, e con buon rendimento; ma il 


numero delle diverse velocità è in genere 
piccolo (due a cinque); infine la manovra 
è brusca così da prestarsi solo per po- 
tenze non molto grandi, mentre i pericoli 
di rottura dei denti sono sempre pre- 
senti. 

Trascurando i tentativi non riusciti per 
ottenere lo stesso scopo con disposizioni 
idrauliche, o pneumatiche (ove il rendi- 
mento risulta in generale assai deficiente) 
arriviamo ai sistemi elettrici. 

È chiaro che se si accetti di trasfor- 
mare l'energia meccanica in elettrica e 
poi questa ancora in meccanica, la varia- 
zione di velocità è tosto ottenuta nei più 
larghi limiti, colla massima facilità di ma- 
novra, con rendimento complessivo di 
0,70 a 0,80 e più — ma a prezzo di un 
macchinario complessivamente pesante e 
costoso: celebre esempio di questo si- 
stema fa la locomotiva Heilmann, ripetuto 
più recentemente in alcune automotrici 
ferroviarie a benzina (Wolseley) — in al- 
cuni automobili di lusso, pure a benzina 
(Krieger) — infine nella locomotiva mo- 
nofase W. Leonard-Oerlikon. 

Abbiamo in tutti questi casi, oltre alla 


motrice disponibile a velocità fissa, una 
dinamo generatrice ed un motore od un 
gruppo di motori a velocità variabile: se 
si calcoli che il macchinario elettrico pesi 
circa 30 kg. per kw. ne viene che si va- 
riano le velocità introducendo un com- 
plesso che pesa circa 60 kg. per ogni kw. 
e che assorbe circa la quarta parte della 
potenza prodotta: se pure si ottennero 
talora risultati notevoli, non si può dun- 
que vantare una soluzione elettrica sod- 
disfacente. 

Per descrivere il modo essenzialmente 
diverso col quale ho affrontato il problema, 
devo ricorrere ad alcuni concetti riguar- 
danti i motori ad induzione: questi mo- 
tori, percorsi sullo statore da correnti di 
data frequenza, ne rendono sul rotore la 
energia mediante correnti indotte che vi 
si svolgono per il campo rotante su cui il 
rotore si muove: se esso si muove poco 
di sotto al sincronismo, queste correnti 
indotte sono chiuse in corto circuito e la 
trasformazione avviene con buon rendi- 
mento ma ad una velocità che non varia 
se non di assai poco: se si voglia dimi- 
nuirla notevolmente, esiste il mezzo (in- 
trodurre resistenze nei circuiti del rotore) 
ma l’energia che vi si svolge va perduta, 
onde peggiora fortemeute il rendimento. 
Va perduta perchè è sotto la forma di 
correnti alternate a frequenza variabile, 
onde non si può riutilizzare negli elementi 
normali del motore: ma se il rotore è co- 
struito invece sotto forma di armatura a 
collettore, le spazzole raccolgono invece 
le correnti indotte alla frequenza a cui È 
alimentato lo statore, ed esse possano 
allora, compensandone solo la tensione varia- 
bile, essere riversate sulla linea, rimanendo 
acquisita la variabile velocità, ma in que- 
sto modo senza dissipazione d'energia in 
resistenze. 

Premesso tutto ciò, supponiamo sull’al- 
bero di una motrice a velocità fissa ca- 
lettato un induttore (magnete od elettro- 
magnete); in presenza di questo un indotto 
a collettore calettato sull'albero che deve 
aver velocità variabile: il magnete indut- 
tore rotante trascinerà l’indotto con ten- 
denza al sincronismo, e se sincronismo 
non vi sia, saranno generate nell' indotto 
delle correnti alternate, che si raccoglie- 
ranno dalle spazzole con frequenza fissa: 
si tratta ora semplicemente di non lasciar 
dissipare l'energia di queste correnti che 
sono a frequenza fissa ed a tensione va- 
riabile; ora qual sistema più adatto a 
questo scopo che un motore sincrono a 
forza contro-elettromotrice variabile ca- 
lettato pur esso sulla motrice? Esso avrà 
la forma di un alternatore con indotto a 
variabile inserzione di spire, e precisa- 
mente sarà un induttore (magnete od elet- 
tromagnete) identico al primo ed in pre- 


senza di un indotto fisso di cui si farà 
‘ variare la f. e. m. ed eventualmente la 
fase. 

Descriverò in seguito la forma indu- 
striale che questo complesso assume in 
pratica: intanto questa descrizione deve 
aver chiarito potersi con questo nuovo 
variatore elettrico ottenere da una mo- 
trice qualsiasi velocità, assoggettando tutta 
l'energia ad una trasformazione elettrica, 
e solo parte dell'energia ad una seconda 
trasformazione: il complesso riesce di di- 
mensioni e di costo accettabili in molti 
importanti casi, onde la speranza che si 
schiuda un nuovo campo di applicazioni 
per due importantissime classi di motrici 
— le turbine a vapore e le motrici a 
scoppio. Dr. Giorgio Finzi. 


Forno elettrico per la metallurgia 
del rame. 


Questo forno elettrico è stato ideato da 
I. de Vanoy il quale molto ha dovuto 
studiare prima di riuscire a trovare un 
modello adatto sotto i vari rapporti, 

Il problema di assoggettare l'arco elet- 
trico al riscaldamento dei forni usati in 
metallurgia ha sempre presentato delle 
difficoltà, generate dalle proprietà stesse 
dell'arco, perchè il calore enorme svolto 
fra due punte di carbone messe una di 
fronte all'altra, trovasi sempre localizzato 
in uno spazio assai ristretto. 

Ora sembra che, malgrado le difficoltà 
incontrate nell'attuazione del progetto, 
il Vanoy sia riuscito a costruire un forno 
a riverbero che può dirsi in pari tempo 
anche alto forno: esso utilizza il calore 
radiante in modo continuo, senza che vi 
sia contatto diretto con gli elettrodi. In 
esso due archi vengono a formarsi tra due 
paia di enormi carboni, aventi 10 cm. di 
diametro. 

Da questa formidabile doppia lampada 
elettrica si possono ottenere delle tempe- 
rature elevatissime; perfino 3000 gradi e 
più, se il forno restasse vuoto: si è poi 
anche giunti a regolare questa alta tem- 
peratura a seconda del bisogno. 

Quando l'apparecchio funziona due ca- 
ricatori versano entro tramoggie, poste 
alle due estremità sopraelevate del forno, 
il materiale da fondere, vale a dire una 
mescolanza di minerale e di fondente, de- 
stinato a separare dal minerale le materie 
terrose e pietrose che accompagnano sem- 

pre il metallo. 

Allorchè si forma l'arco può osservarsi 
da un orifizio chiuso, ma trasparente, posto 
nel centro del forno, la materia fusa ele- 
varsi a poco a poco e giungere al livello 
di un foro di colata praticato ad una. certa 
altezza nella parte opposta. 
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Da questo foro, che viene aperto al mo- 
mento opportuno’ con un colpo di arnese, 
scorre allora una specie di vetro fluidis- 
simo che raffreddandosi prende l'aspetto 
di una lava. Un'ora circa dopo la prima 
formazione degli archi viene aperto nella 
parte più bassa del forno un altro foro 
di colata da cui esce un getto di materie 
metalliche in fusione, ossia la matta di 
rame, che sgorga in fiotti incandescenti 
nelle forme da verghe. 

Durante questo tempo i caricatori con- 
tinuano a riempire le tramoggie, altri ma- 
teriali continuano a fondere e a racco- 
gliersi nel crogiuolo del forno di cui si è 
nuovamente otturato il foro di colata, Le 
operazioni possono così proseguire fino 
alla usura totale del forno, il che avviene 
presso a poco dopo un anno di lavoro 
incessante. 

Per una tonnellata all'ora di materiale 
da fondere, la corrente necessaria per i 
due archi è di tto volt e 2000 amp., 
ossia una energia di 440 KW. 

Questa spesa in lire varia naturalmente 
secondo le condizioni di produzione del- 
l'elettricità. Per esempio dovendo rife- 
rirsi ai prezzi di costo che si praticano 
a Niagara-Falls il costo dell'energia elet- 
trica necessaria per una tonnellata di 
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materiale di fusione ammonterebbe a li- 
re 9,16 e sarebbe quindi assai conveniente. 
Gli studi per questo alto forno elettrico 
furono eseguiti dal Vanoy per conto di 
un gruppo di capitalisti francesi e chileni 
che hanno già acquistato al Chilì molte 
miniere di rame e varie cadute d'acqua 
per la produzione dell'energia elettrica. 
Il loro scopo è quello di eseguire sul 
posto la metallurgia del rame col forno 
elettrico, mediante l'energia prodotta dalle 
forze naturali ricavate dalle numerose ca- 
scate d'acqua: per tal modo le spese di 
produzione e di trasporto de' minerale 
greggio si ridurrebbero a un minimo. 

I ricchi giacimenti di rame del Chil 
potranno così venir sfruttati senza bisogno 
di ricorrere al combustibile metallurgico, 
di prezzo sempre elevato e difficile a tra- 
sportarsi in regioni montuose. 

Si spera dunque, col mezzo del suddetto 
forno elettrico, di rendere remuneratrice 
la metallurgia del rame chileno, tanto più 
che, a quel che si dice, le numerose espe- 
rienze fatte in proposito nell'officina elet- 
trica di lssy-les-Moulineaux hanno dato 
buoni risultati e, almeno per la metallur- 
gia del rame, il forno .Vanoy si mostra 
molto adatto. 
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Determinazione dei coefficienti 
di self -induzione 


Ciò che è importante di determinare 
esattamente nello studio della risonanza 
e della telegrafia senza fili è, come è noto, 
la determinazione delle costanti: resi- 
stenza, capacità e self-induzione. Delle ri- 
cerche recentissime eseguite da Fleming 
su delle bobine di self-induzione hanno 
condotto a modificare il metodo del ponte 
d'Anderson, dando una formola sempli- 
cissima per la determinazione dei piccoli 
coefficienti di self-induzione. 

ll Fleming sostituisce il galvanome- 
tro con un telefono ordinario ed il com- 


mutatore rotante con una elettro-cala- 


mita interruttrice che dà too interruzioni 
al secondo: con un materiale così sem. 
plicissimo si ottengono risultati precisi, 
Le determinazioni fatte su delle bobine 
di self-induzione, formate con uno strato 
di filo in spire adiacenti, mostrano che il 
coefficiente di self-induzione può essere 
calcolato con una formola che diviene 
molto esatta quando la lunghezza del 
solenoide è maggiore di so volte il suo 
diametro. l 


Sia d il diametro minimo d'una spira 
circolare del filo formante il solenoide, / 
la lunghezza del solenoide, N il numero 
totale delle spire del solenoide. L' inten- 
sità del campo, per una corrente / nello 
interno della bobina è uguale a 

= _43NI 
l 
e il flusso totale a , 
47NI N z d? 
l ar 

Se si trascura la variazione del flusso 
agli estremi e si ammette che esso ha lo 
stesso valore che ha al centro della bo- 
bina, il coefficiente di self-induzione è dato 
dalla formola 
n° d° N° N 


L = = qt d --— 


i l l l 


.aqdN (1) 


d 
Il fattore SLA rappresenta la lun- 


ghezza del filo avvolto diviso per la lun- 
ghezza della bobina e quindi esso è un 
semplice coefficiente numerico; il secondo 
fattore x d N rappresenta la lunghezza 
totale L del filo impiegato. Quindi 


L 
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Applicando questa formola ad una bo- 
bina che abbia le costanti d = 4,096 

= 200,3 N = 5000, il Fleming trova 
L, = 20,6. 10° cm., mentre determinando 
L, sperimentalmente, col metodo del gal- 
vanometro e col metodo del telefono, 
trova L, = 19,9 . 106 cm. 

La formola indicata permette dunque 
di calcolare con un errore del 2 °/, circa 
il valore del coefficiente di self-induzione 
d'un solenoide con uno strato la cui lun- 
ghezza è circa so volte il diametro. Per 
le bobine in cui il rapporto + è inferiore 
a 50, il valore del coeficiente di sell.indu- 
zione dato dal calcolo è evidentemante 
superiore a quello determinato sperimen- 
talmente, in conseguenza della variazione 
del flusso alle estremità, che nel caso della 
formola (1) si è supposta costante. 

Con l’aiuto quindi della formola 

L = dei .aNd 
s l 
si possono costruire dei solenoidi a pic- 
colo coelficiente di self'induzione di uso 
frequente nello studio della risonanza e 
della telegrafia senza fili. 
P. GENUARDI 


Sulla polarizzazione degli elettrodi per 
E. Rothé (1). (Comunicazione alla Società Francese 
di Fisica). 

E questo uno studio assai pregevole della 
polarizzazione sia per il metodo usato, che 
per le idee moderne con cui fu condotto 
e per i risultati ottenuti; disgraziatamente 
esso è limitato a un numero ancor pic- 
colo di casi. 

L'A. studia sperimentalmente la pola- 
rizzazione con tre metodi: due (quello 
galvanometrico e quello balistico) sono 
simili ai comunemente usati, il terzo è 
fondato sull'uso dell’oscillografo di Blon- 
del. È quest'ultimo che fornisce all' A. i 
risultati più interessanti e in parte nuovi. 

Non è possibile di riassumere breve- 
mente la ricca comunicazione (35 pagine), 
. bisogna perciò limitarsi ad uno sguardo 
generale. 

Con gli elettrodi di platino l'A. usò 
specialmente le soluzioni acquose di acido 
cloridrico e solforico; trovò così che esi- 
ste una dissimetria fra la polarizzazione 
dell'anodo e del catodo, la seconda es- 
sendo sempre più rapida della prima, e 
che le curve di polarizzazione sia anodica 
che catodica non cambiano la forma ge- 
nerale variando la forza elettromotrice 
applicata. 

« Aumentando tale forza elettromotrice 

la intensità della corrente varia in modo 

continuo senza mostrare alcun punto sin- 


(1) Journal de Physique, settembre 1904. 
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golare all'inizio della elettrolisi visibile; 
questa, qualunque sia la concentrazione, co- 
mincia fra 1,55 e 1,57 volt per le soluzioni 
di acido solforico, mentre per quelle di 
acido cloridrico varia entro larghi limiti 
al variare della concentrazione (densità : 
soluz. 1.001; f. e. m. 1.63; densità solu- 
zione 1.080; f. e. m. 0.82). 

La forza elettromotrice corrispondente 
all'inizio dell'elettrolisi visibile varia va- 
riando il rapporto fra le aree dei due elet- 
trodi e i gas si sviluppano prima sull'elet- 
t'odo di minor superficie (almeno quando 
la dissimetria è assai grande). 

Le esperienze eseguite con elettrodi di 
oro e di palladio confermano che anche 
con le forze elettromotrici non bastanti per 
produrre l’elettrolisi visibile avvengono 
agli elettrodi delle vere reazioni elettro- 
chimiche e non solamente delle cariche elet- 
triche come vorrebbe la teoria che consi- 
dera i voltametri nel periodo della polariz- 
zazione analogamente ai condensatori 
elettrostatici in carica, 

Assai interessanti sono i risultati otte- 
nuti cogli elettrodi di mercurio, sia in 
causa.della ossidabilità del metallo che per 
le sue condizioni fisiche rispetto ai feno- 
meni di diffusione dei gas. 

Usando l‘oscillografo l'A. mostra netta- 
mente in tal caso che il fenomeno di po- 
larizzazione corrisponde ai due effetti di 
superficie e di volume. 

Concludendo, l'A. dà il seguente modello 
dei fenomeni di polarizzazione: 

Quando si stabilisce una differenza di 
potenziale fra gli elettrodi di un voltametro, 
gli joni si accumulano agli elettrodi mo- 
dificando il doppio strato (elettrodo-elet- 
trolita) che eventualmente vi esistesse in 
precedenza. Questo fenomeno è l'effetto 
di superficie. 

Ma siccome in realtà (conformemente 
alle esperienze di Berthelot e di Bouty) 
nessun elettrodo è inattaccabile o imper- 
meabile dai prodotti dell'elettrolisi perciò 


all'effetto di superficie sussegue l'effetto 
di volume che per il primo l'A. ha messo - 
chiaramte in evidenza. 

Il voltametro presenta quindi a un tempo 
1 fenomeni caratteristici dei condensatori 
elettrostatici e delle pile secondarie. 


O. S. 


Relazione tra la pressione del gas e la 
lunghezza della scintilla in un tubo 
a vuoto. 

La nota che riassumiamo venne pre- 
sentata all'Accademia delle scienze da 
Gaston Séguy. 

Come è noto, in un tubo di Crookes 
tanto maggiore è il vuoto e tanto più si 
deve aumentare la tensione per far pas- 
sare la scarica. Se la pressione raggiun- 


I . 
ge — di mm. essa 
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coll'indicatore di vuoto di Mac Leod, ma 
oltre il detto limite tale misurazione di- 
venta quasi impossibile. L’A. ha quindi 
pensato che si potrebbe rimediare misu- 
rando, invece della pressione p, la distanza 
esplosiva d che corrisponde alla scarica; 
conveniva prima conoscere però la rela- 
zione che passa tra p e d. Egli ha quindi 
cercato di determinare questa relazione 
ricorrendo ai risultati dell'esperienza. 
Un micrometro a scintilla vien messo 
in derivazione con un tubo e ne misura 
la distanza esplosiva ; l'indicatore di Mac 
Leod misura la pressione dell'aria nel 
tubo. Si ottennero i seguenti risultati: 
dmm. I1 ; 3 ; 5 ; 79 
p 0,1320; 0,0660; 0,0330; 0,0165; 0,0082 
Dunque allorchè la distanza esplosiva 
cresce in progressione aritmetica, la pres- 
sione del gas decresce in progressione 
geometrica; f è dunque una funzione 
esponenziale di d. Da ciò ne segue che col 
calcolo si riuscirà sempre a misurare la 
pressione per quanto piccola; basta perciò 
misurare prima sperimentalmente la distan- 
za esplosiva con un micrometro a scintilla. 


può venir misurata 
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Tassa di consumo della luce elettrica. 
— Abbiamo pubblicato nel n. 6 dell Elettricista 
in data 15 marzo u. s. una lettera diretta al 
nostro Direttore dall’ ing. M. Bonghi, il quale 
richiamava l’attenzione del pubblico sull'enor- 
mità di una decisione della Commissione cen- 
trale delle imposte che disponeva che l'accerta- 
mento della tassa sull'energia elettrica stabilita 
dalla legge 8 agosto 1895 n. 436 dovesse farsi 
non già in base all’energia effettivamente utiliz- 
zata, ma in base alle indicazioni del contatore 
principale di produzione. 

Questa decisione diede luogo ad una circolare 
del Ministero delle finanze diretta agli uffici 


LEGALE 


‘ tecnici di finanza per invitarli ad uniformarsi al 


metodo di accertamento stabilito dalla Commis- 
sione centrale. E di fatto questi criteri furono 
subito applicati. Nel numero 14 del 15 luglio 
u. s. abbiamo pubblicato una istanza dell’ inge- 
gnere.R. Zehender, che, al pari dell’ing. Bonghi, 
protestava contro l’interpretazione data alla legge 
dalla Finanza, relativamente agli impianti elet- 
trici che la ditta R. Zehender e C. esercita 
nella provincia di Reggio Calabria. 

Anche all'impianto elettrico di Alcamo eser- 
citato dalla Società anonima -Italo-Svizzera di 
elettricità (con sede a Locarno e rappresentanza 
a Milano), venne applicato questo concetto ed è 


in qualità di consulente del Consiglio d'ammi- 
nistrazione di quella Società che l'ing. M. Bon- 
ghi ha ora indirizzato al Ministero delle finanze 
un ricorso che crediamo interessante di riassu- 
mere qui appresso. 

[l ricorrente osserva innanzi tutto che già 
altra volta gli uffici governativi ebbero in mente 
di preparare un progetto di legge per modificare 
la legge csistente nel senso suaccennato, Ma la 
pratica non ebbe seguito e non si può ora, come 
si vorrebbe, senza modificare la legge, dalla 
legge esistente ricavare quanto la legge stessa 
non autorizza. Nè la Commissione centrale può 
alterare colle sue deliberazioni la legge, nè tanto 
meno da un caso speciale generalizzare una 
norma interpretativa della legge, funzione questa 
che spetta esclusivamente al magistrato. 

Ora la legge ed il regolamento stabiliscono 
esplicitamente quale è la parte tassabile e cioè 
l'energia effettivamente utilizzata. La Commis- 
sione vuole che l'accertamento di questa parte 
si faccia in base alle indicazioni del contatore 
principale di produzione con le deduzioni di 
legge, fra cui le perdite che si verificano per 
via dall'officina ai luoghi di consumo. 

Ma è possibile tecnicamente stabilire queste 
perdite in medo continuativo e preciso ? - chiede 
l’ing. M. Bonghi. « Le perdite sono varie : quelle 
ohmiche e quelle induttive relative alla rete, 
quelle per contatti, quelle per difetto d’isola- 
mento, quelle relative al consumo e alla sensi- 
bilità dei contatori, quelle degli organi di tra- 
sformazione e di accumulazione, quelle per gli 
apparecchi di controllo, quelle per dispersioni, 
quelle per dolo o furto, quelle per errori di 
lettura degli apparecchi, ecc. e parecchie di 
queste sono varie d’ istante in istante per cause 
inerenti o estranee agli impianti stessi e impos- 
sibili a determioarsi in modo continuativo e 
preciso ». 

Ora la maggior parte degli uffici tecnici non 
determinano che le perdite ohmiche, facendo 
delle medie più o meno erronee con risultati 
non conformi alla realtà, che finiscono per tur- 
bare l'andamento degli impianti elettrici a solo 
beneficio dell’erario e a danno naturalmente dei 
contribuenti. 

Del resto, osserva il ricorrente, tale modo di 
calcolo e di tassazione non trova appoggio in 
alcun articolo della legge e del regolamento. 
Inoltre, con questo sistema, il fabbricante non 
può rivalersi verso l'utente, secondo è stabilito 
dalla legge, della tassa etfettivamente pagata. 
Egli non potrà rivalersi che della tassa in base 
al contatore dei consumatori o del computo 
crario dei forfait, ma non della differenza impo- 
stagli dal fisco, poichè l’utente non accetterebbe, 
e con ragione, di pagare per rivalsa la tassa in 
base ed un consumo che non ha fatto. Non v'ha 
quindi dubbio che la determinazione indiretta 
della tassa nou è conforme nè alla lettera nè 
allo spirito della legge e auindi non sono atten- 
dibili le deliberazioni dell'ufficio tecnico e della 
Commissione centrale di finanza che l’hanno 
sanzionata. 

« La legge - prosegue l'ing. Bonghi - vuole 
che sia pagata la tassa sull'energia effettivamente 
utilizzata dall'utente e per singolo utente e bi- 
sogna attenersi a tale ‘deliberazione e non virar 
di bordo per eliminare alcune difficoltà pratiche 
e andare a battere contro altre con danno della 
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industria ed anche in alcuni casi con possibili 
frodi dell’erario ». 

Nulla vieta che si modifichi la legge ed il 
regolamento, ma finchè legge e regolamento 
esistono occorre attenersi ad essi. 

Ma nel molo, che gli uffici tecnici di finanza 
hanno ora arbitrariamente adottato, si viene a 
pagare la tassa su tutte le perdite note ed ignote 
e non sempre determinabili e si turba la riscos- 
sione della tassa da parte del fabbricante verso 
l'utente, turbando in pari tempo l'industria tutta. 

L'ing. Mario Bonghi, dopo aver fatto rilevare 
l'illegalità dell’accertamento fatto coi criteri adot- 
tati dalla Finanza, conclude osservando che la 
questione oramai è di competenza dell’autorità 
giudiziaria, cui spetta di interpretare la legge ed 
il regolamento. Prima però di adire i tribunali, 
egli ha voluto esporre la questione al Ministero 
delle Finanze pel caso che credesse di ripren- 
derla in esame, e tutti ci dobbiamo augurare 
che l’amministrazione finanziaria ritorni sula 
sua decisione che non è legale e che per di più 
è dannosa per l'industria. 

A. M. 

Ministero di avvocato e procuratore 
nelle cause di liquidazione d’indennità 
per infortunio sul lavoro. — Come è noto, 
l'articolo 11 cap. 4 della legge del 1898, sugli 
infortuni degli operai sul lavoro stabilisce che 
nelle cause di liquidazione d’indennità per infor- 
tunio subito non è necessario il ministero di av- 
vocato o di procuratore. 

Basandosi ‘su questa disposizione, la Corte di 
appello di Roma, con sentenza del 29 dicem- 
bre 1903, aveva deciso che in queste cause la 
parte soccomberte non poteva essere condannata 
a pagare gli onorari di avvocato o procuratore, 
poichè questi onorari « si riferiscono ad atti di- 
chiarati superflui dalla stessa legge e non po- 
trebbero mai entrare nella tassazione delle spese 
giudiziali ». 

Questa opinione della Corte d'appello di Roma 
non è stata condivisa dalla maggior parte degli 
altri collegi giudiziari, ed in alcune recenti cause 
vertenti su tale argomento il magistrato si è 
pronunciato in senso opposto. 

Ad esempio la Corte d'appello di Milano, con 
sua decisione in data 26 gennaio 1904 osserva 
che « la legge all’art. 11 non dice che le parti 
non possono valersi di avvocati e procuratori, 
ma solo si limita a dire che non è il loro mi- 
nistero necessario. Se esse invece credono ne- 
cessario per la natura della controversia di ri- 
corrervi, è logico che nella liquidazione delle 
spese gli onorari e le competenze siano ricono- 
sciuti e compresi ». 

A questa massima sancita dalla Corte di Mi- 
lano ha pure aderito la Corte di cassazione di 
Firenze. | 

Questa, nella sua sentenza del 14 aprile 1904 
in causa Carmignani contro Cicogna, osserva: 

« La legge sugli infortuni nel disporre che 
non è necessario il ministero di avvocato e pro- 
curatore non può aver inteso che di concedere 
un favore ai contendenti semplificando la pro- 
cedura e dispensandoli dall’obbligo assoluto, come 
di regola, di comparire a mezzo di avvocato e 
procuratore, nel senso che avvisando essi di pa- 
trocinare le loro cause, sia quali attori che quali 
convenuti, ne abbiano il potere, ma non può 
aver inteso di dire, che ove non credono di far 
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uso di simili facoltà, sia perchè non vogliono; sia 
perchè non si riconoscano atti, il che è proprio 
di chicchessia estraneo alle discipline giuridiche, 
abbiano a trovarsi in condizione deteriore a quella 
di un contendente comune avente diritto a’ ter- 
mini di legge, in caso di vittoria, alla rivalsa 
di spese; e così interpretato il disposto di legge, 
ne segue il diritto al rifacimento delle spese ed 


‘onorari in questione. Ove non reggesse simile 


concetto, si verrebbe per vero ad adottare in 
pratica un principio ben pregiudicievole per gli 
operai, con manifesta. disparità di trattamento 
dai casi ordinari ». 

È difatti evidente che, date le condizioni eco- 
nomiche degli operai, una spesa di avvocato o 
procuratore non è mai per loro una spesa in- 
differente, e ben si potrebbe dire che verrebbe 
convertito in loro danno il benefizio che il legis- 
slatore concedette e che ridonda in loro favore 
con la semplificazione dei giudizi, rendendo non 
necessario il ministero di avvocato e procu- 
ratore. 

Del resto, per risolvere la questione in questo 
senso, vi sono argomenti tratti per analogia dalla 


-procedura commerciale. Il codice di procedura 


civile ammette che le parti possano comparire 
personalmente, senza ministero di avvocato, avanti 
il tribunale di eommercio. Pur nondimeno il 
Regolamento generale giudiziario stabilisce che 
si possono ammettere nella liquidazione delle 
spese ¿nche gli onorari di procuratore e di av- 


.vocato. Ed altrettanto può dirsi per analogia 


delle cause per infortunio sul lavoro. 

Perciò la Corte di cassazione di Firenze sen- 
tenziò che, dicendo la legge che non è neces- 
sario il ministero dell'avvocato o del procura- 
tore, devesi inferire che il legislatore lasciò alle 
parti la facoltà di comparire personalmente, pur 
non togliendo loro la possibilità di comparire 
a mezzo di avvocato o procuratore, nel quale 
caso, la parte soccombente può condannarsi a 
pagarne gli onorari. 

A. M. 

Contravvenzione ai regolamenti sulle 
tramvie. — La Corte di cassazione di Roma 
ha, con sentenza 24 maggio 1904, ritenuto che 
gli agenti municipali della città di Genova hanno 
facoltà di accertare le contravvenzioni alle norme 
prescritte pel regolare funzionamento delle tram- 
vie in forza del regolamento di polizia munici- 
pale di quella città, e ciò nonostante che per la 
legge del 1896 la sorveglianza delle tramvie sia 
devoluta all’autorità governativa, Ja quale eser- 
cita tale sorveglianza per mezzo del R. Ispetto- 
rato delle Strade ferrate. A. M. 


Società Torinese di automobili « Ra- 
pid » (già Ceirano e Co.). — Si è costi- 
tuita la detta Società con un capitale di lire 
600,000 diviso in 12.000 azioni per la durata di 
anni 25. DI 

Società Italiana Luce Millennio-MI. 
lano. — Questa Società costituitasi con un 
capitale di L. 150,000 per l'impianto di illumi- 


nazione interna sistema Wentzel Knapp e Ri- 


chard Steilberg di Amburgo, in seguito alle 
molte spese per l’acquisto di tali brevetti e per 
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far conoscere i vantaggi del sistema, ha dovuto 
ridurre il proprio capitale a L. 30,000 e dopo 
aumentarlo a L. 100,000 con l’emissione di 
nuove azioni che in parte furono sottoscritte dai 
vecchi soci, in parte da un gruppo di nuovi fa- 
cente capo all’ingegnere G. Pontremoli. 

Ora ha avuto luogo l’assemblea nella quale 
è stato approvato il bilancio, ed alcune modif- 
cazioni allo statuto. E’ stato quiadi eletto il 
nuovo Consiglio nelle persone dei signori inge- 
gneri De Benedetti, Gatta e Pontremoli, Avv. 
Foà e Ragioniere Casalbore. 

Officine meccaniche M. Ansaldi - To- 
rino. — L'assemblea degli azionisti ha appro- 
vato il bilancio chiuso al 20 giugno 1904 il 
quale, dopo i prelievi statutari ed ammorta- 
menti per circa L. 80,000, presenta un utile 
netto di L 85,976.66. 

Banca svizzera per l> Industrie elet- 
triche. — L'esercizio chiuso al 30 giugno 1994 
ha presentato un utile di L, 2,833,000 su un 
capitale di 33 milioni. Verrà distribuito un di- 
videndo in ragione del 7.50 °/, 

I dividendi industriali in Germania 
= Secondo i calcoli dello statista Calwer i d:- 
videndi medii delle grandi Società industriali 
tedesche sono stati nel 1903 del 7.80 */, in 
confronto del 6.64 °/, nel 1902 e del 7.93 °/, 
el 1901. 

Dopo il 1890 il profitto medio fu inferiore a 
quello del 1903, negli anni 1892-1893-1894- 
1895-1902. Il 1894 dette la percentuale più 
bassa, a cioè in ragione del 5.97 °/0. 

Leggere diminuzioni si sono verificate dal 
1902 al 190} nelle industrie chimiche e della 
carta; invece nella maggior parte delle altre 
branche iadus:riali, si è verificato un sensibile 
miglioramento, e specialmente nelle industrie 
metallurgiche che hanno dato 8.66 °/, in con- 
fronto del 7.24 °/, dato nel 1902. 


INFORMAZIONI 


I RAGGI “N,, 


Si va sempre più formando il convin- 
cimento che l'esistenza dei raggi N, per 
la scoperta dei quali fu assegnato al 
Blondlot il premio di lire cinquantamila, 
sia da attribuirsi ad uno strano è straor- 
dinario caso di suggestione nella quale 
sarebbe caduto l'illustre fisico. 

Una notizia comparsa nel periodico in- 
glese The Nature corroborerebbe questo 
dubbio che si suole esprimere con molto 
riserbo. 

La scoperta dei raggi X, appena an- 
nunciata dal Roentgen, fu ripetuta subito 
in tutti i laboratori fisici del mondo; al 
contrario tutti i tentativi per rivelare 
questi raggi N, e tanto più i raggi Ni, 
sono riusciti infruttuosi. 

Senza voler entrare in merito circa 
l'attendibilità del grave dubbio sopra in- 
dicato, noi domandiamo che sarebbero 
opportune ulteriori comunicazioni per met- 
tere in grado gli uomini di scienza di 
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ripetere i fenomeni interessanti recisa— 
mente enunciati, essendo queste nuove 
comunicazioni richieste dalla serietà degli 
studi a dal desiderio di allargare, se sarà 
possibile, in questo campo inesplorato, le 
ricerche scientifiche. 

Un ulteriore silenzio da parte dell'illu- 
stre inventore non è più possibile e noi 
saremo lieti se egli accoglierà il nostro 
invito. 

° 


LA STAZIONE RADIOTELEGRAFICA 
DI BARI 


Nei passati numeri abbiamo discusso 
la legalità di questa stazione radiotele- 
grafica, e siamo venuti alla conclusione 
che essa è stata illegalmente concessa. 

Notizie ulteriori che ci siamo potuti 
procurare da Berna ci hanno fatto cono- 
scere un'altra cosa non meno grave, che 
cioè l'esercizio della detta stazione offende 
la Convenzione internazionale telegrafica 
accettata da tutte le potenze dell'Unione, 
per cui la stazione radiotelegrafica di Bari 
non può essere riconosciuta come un uf- 
ficio regolarmente funzionante, nè può 
essere annoverata nell'elenco degli uffici 
dell'Unione postale-telegrafica. 

Questo fatto, se ci dà da una parte la 
prova evidente del modo allegro col quale 
da noi si è trattata la radiotelegrafia, co- 
stituisce d'altra parte la migliore conferma 
alle osservazioni da noi già pubblicate in- 
torno a questo argomento. 

Quali possano essere le ragioni di una 
sì grave deliberazione è facile riscontrare, 
laddove si prenda in esame la Convention 
Télegraphique internationale (Revision de 
Londres, 1903). Basta gettare gli occhi 
sui primi articoli di detta convenzione per 
persuadersi che la telegrafia senza fili non 
è ammessa quale mezzo di comunicazione 
nella corrispondenza telegrafica interna- 
zionale, e quindi una simile stazione non 
può costituire un ufficio della rete rico- 
nosciuta dell’ Unione. 

Tale fatto non devesi attribuire alla cir- 
costanza che detta convenzione fu stipu- 
lata quando la telegrafia senza fili era allo 
stato iniziale, giacchè la revisione della 
convenzione, alla quale parteciparono an- 
che i delegati italiani, comm. Cardarelli 
e comm. Rodano, venne effettuata a Lon- 
dra appena l’anno decorso. In quella oc- 
casione la discussione sui sistemi radio- 
telegrafici avvenne con molta larghezza, 
e, se la memoria non ci inganna, fu presa 
dai delegati dell’Unione la unanime deci- 
sione che, solo in seguito ad uno speciale 
accordo internazionale sui diritti e doveri 
reciproci per la disciplina dei vari sistemi, 
si sarebbe potuto far entrare la radiotele- 
grafia nelle norme della corrispondenza 
internazionale, 


L'ufficio di Bari rimane dunque un uf. 
ficio sperimeatale, che, non potendo ser- 
vire al transito della corrispondenza tele. 
grafica internazionale, potrebbe tutto al più 
servire per lo scambio della corrispondenza 
dell’Italia col Montenegro. Ma per poco 
si sfogli la citata convenzi©ne ci si accorge 
che, pei vigenti regolamenti, neppure tale 
limitata corrispondenza può soddisfare. 
Infatti, secondo le disposizioni recente- 
mente applicate dal nostro Ministero, 
la corrispondenza dell'Italia col Montene- 
gro si fa a cent. 15 per parola,di cui s 
cent. appartengono all'Italia, s cent. a 
Marconi e 5 cent. al Montenegro. Questa 
tariffa è però inferiore a quella adot- 
tata, per via di terra, che è di 24,5 cent, 
per parola; vale a dire la via Bari-Cetti- 
gne costituisce una concorrenza commer- 
ciale alla tariffa per la comunicazione tele- 
grafica preesistente. Infatti l'articolo XXVI 
della Convenzione dice chiaramente che: 
« Les modifications du taux ou des bases 
« d'applications des larifs devront avoir pour 
but et pour effet, non poini de créer une 
concurrence de taxes entre les votes exis- 
stantes, mats. bien d'ouvrir au pubblic, à 
taxes égales, autant de votes que possible 
et les combinaisons nécessatres seront ré- 
glé:s de telle manière que les taxes ter- 
minales des Offices d'origine et de des- 
tinalion restent egales, quelle que soit la 
vole suivie ». 


Questa disposizione, che risponde ad un 
concetto di vera giustizia, rende contestata 
la stazione di Bari, costituendo essa anche 
per questo lato una violazione evidente 
del regolamento internazionale che l' Ita- 
lia deve rispettare. 

Quanto abbiamo esposto sopra questo ar- 
gomento risponde alla esatta ed obbiettiva 
interpretazione delle leggi italiane ed alle 
convenzioni internazionali; rifletcendo alle 
conclusioni cui siamo giunti si dovrebbe 
rimpiangere la leggerezza colla quale si 
è operato fino ad ora e dovrebbe una 
buona volta cessare tutto quel brio col 
quale sfaccendatamente si parla della ra- 
diotelegrafia in Italia. 
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I SERVIZI PUBBBLICI A ROMA 


Da qualche tempo la questione della 
municipalizzazione dei pubblici servizi, 
quali la trazione, la illuminazione e l'acqua 
potabile ha preso un aspetto di vivo in- 
teresse. Varie sono le pubblicazioni e le 
sollecitazioni che giungono al nostro gior- 
nale, il quale fino ad ora non si era oc- 
cupato di tale argomento, perchè credeva, 
come continua a credere anche adesso, 
che per Roma la discussione di tali argo- 
menti debba condurre ad un risultato 
unicamente accademico. Però, il silenzio 
di un periodico tecnico che si pubblica 
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in Roma potrebbe essere ora malamente 
interpretato. 

Incominciamo quindi coll’ indicare la 
Commissione per lo studio della questione 
tramviaria, nominata nelle persone se- 
guenti: 

Assessori comunali: Caselli, Ballori e 
Vanni; 

Consiglieri comunali : Benucci, Salimei, 
Giuliani, Ruspoli, Pip:rno, Casciani, Tom- 
masini, Cagiati, Pacelli, Caruso, Tranzi, 
Giovenale, Persichetti e Cruciani Ali- 
prandi. 

Capi servizio municipali ; Ziliotti, Cingo- 
lani, Moretti e Marconi. 

Membri esterni : ing. Grismayer ed in- 
gegnere Rocchi del Ministero dei LL. PP. 

Questa Commissione, dopo un primo 
esame della questione tramviaria, dovrebbe 
estendere i suoi studi alla municipalizza- 
zione dell'illuminazione e dell'acqua pota- 
bile. Come abbiamo detto, noi stentiamo 
a credere che si arrivi ad un pratico ri- 
sultato per parte del comune, perchè le tre 
Società, se si vedranno seriamente minac- 
ciate, si difenderanno così strenuamente 
da paralizzare l’opera della Commissione. 
Senza far torto ai vari commissari, non 
troviamo fra di essi uomini di grande 
proposito quali sono necessari per affron- 
tare un nuovo ordinamento di si impor- 
tanti servizi: quando la tenacia ela fede 
mancano in simili contingenze, la intelli- 
genza serve solo per fare dell'accademia. 
Di fronte ad un ammiraglio Togo, al quale 
può paragonarsi Carlo Pouchain, fornitore 
della energia elettrica ai trams, vicepre- 
sidente dell'Acqua Marcia, e gerente della 
Società per l'illuminazione, la pericolante 
navicella capitolina rimarrà ad ormeggiare 
in alto mare, ma non riuscirà certo ad 
entrare in porto. 

Lo dimostreremo facilmente a tempo 
opportuno. 


Riunione della “ A. E.I., a Bologna 


Bologna 23. Oggi è terminata la prima 
parte del programma della riunione an- 
nuale dei soci della A.E.I., iniziatasi ve- 
nerdì passato con un solenne ricevimento 
all’Archiginnasio. 

Nello storico anfiteatro anatomico, oggi 
più comunemente chiamato sala Galvani, 
perchè ivi Galvani mostrò la celebre espe- 
rienza della rana, il rappresentante del 
comune di Bologna portò ai soci il ben- 
venuto a nome della città che li ospitava, 
e pure il benvenuto ai soci dette il pre- 
sidente della sezione bolognese, Prof. Do- 
nati, lumeggiando con forma elegante ed 
eletti pensieri lo scopo della Associazione 
Elettrotecnica. 

Dobbiamo con rincrescimento notare 
che il Prof. Donati si trova in cagionevole 
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salute: la nostra redazione, a nome anche 
di tutti gli elettricisti italiani, forma l'au- 
gurio che il valoroso scienziato riacquisti 
presto la sua piena e vigorosa salute. 

Oltre le comunicazioni da not indicate 
nel passato fascicolo, sono state presen- 
tate quelle del dott. Amaduzzi ; « /nlorno 
ad alcune speciali scariche elettriche », del- 
l'ing. Bonghi: « Sulla tassa della energia 
elettrica » e dell'ing. Semenza sulle « Lince 
moderne per trasmissioni di energia elet- 
trica >». | 

Ha sempre presieduto l'egregio ed in- 
stancabile presidente Prof. Ascoli, assi- 
stito dal segretario ing. Salvadori e dal 
cassiere ing. Lattes. 

Furono visitati gli impianti elettrici per 
i servizi di illuminazione e di trazione: 
alla Zucca il Cav. Parenti e l'Ing. Spa- 
gnoli fornirono ampi ragguagli sulla sta- 
zione generatrice per la corrente delle 
tramvie. A Battiferro l'Ing. Barberis e 
l'avv. Biancoli dettero le più larghe spie- 
gazioni del loro impianto per la distri- 
buzione di luce e di forza motrice. 

Le accoglienze ricevute dai colleghi di 
Bologna e dalle locali Società sono state 
così cordiali e simpatiche da lasciare in 
tutti il più grato ricordo. 

Firenze è stata proclamata sede della 
riunione del prossimo anno. 

Domani i soci si recheranno a Padova 
a visitare la nascente sezione, e poi an- 
dranno al Cellina per vedere il grandioso 
impianto idro-elettrico ancora in costru- 
zione. 


ITALIA ED ESTERO 


Esposizione di Milano 1906. — Si è 
fatta circolare la voce, specialmente all’ estero, 
che l'Esposizione del 1906 non debba aver più 
luogo perchè, così si afferma, i disordini avu- 
tisi ultimamente in Milano ed il timore che essi 
abbiano a ripetersi avrebbero generato nel Co- 
mitato qualche preoccupazione per l'esito della 
Mostra. Il vice presidente Mangili, d'incarico dei 
sui collaboratori, tiene a dichiarare che essi hanno 
tutti fede incrollabile nell'esito dell’ Esposizione, 
che raccoglie, specialmente ora, le più lusin- 
ghiere attestazioni di simpatia dall’estero e dal- 
I’ interno. Recentemente dai Governi della Sviz- 
zera e dell’ Ungheria, nonchè dal Belgio, dal Giap- 
pone, dall'Austria, dalla Germania, dal Brasile, 
dall'Argentina e dagli Stati Uniti si ebbero tali 
affidamenti e così notevoli domande di aree da 
indurre il Comitato a studiare nuovi provvedi- 
menti -per raccogliere degnamente i graditis- 
simi ospiti. La Presidenza venne inoltre uffi- 
ciata di recarsi a Parigi nei prossimi giorni per 
concertare la assegnazione di ventimila metri 
per la sola Mostra francese ed il Comitato rav- 
viso in questa larga simpatia che circonda l' Espo- 
sizione milanese un eccitamento maggiore a pro- 
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seguire con fede ed energia nell'opera sua e non 
dubita che la cittadinanza milanese, nel suo com- 
plesso, vorrà sorreggerlo nell’arduo compito as- 
suntosi. 

Impianto elettrico a Desio. — Nell’in- 
tento di dotare il Comune di Desio di energia 
elettrica per illuminazione e forza motrice, la 
Società Anonima locale del ga; affidò pieno in- 
carico di fiducia, per le trattative colla Società 
Monzese di elettricità, per la compilazione e 
l'effettuazione del progetto all’ ingegner Giuseppe 
Gavazzi. L'impianto veane eseguito con piena 
soddisfazione, mediante materiale elettrico for- 
nito dalle Società Gadda, Brioschi e C., Finzi e C. 
di Milano. 

Eseguito per una capacità prevista di circa ṣo 
kilo-watt, il nuovoimpianto comprende una linea 
ferroviaria, la quale parte dai morsetti del se- 
condario del trasformatore, già messo in azione 
a Des:o dalla Società Monzese, per mettere in 
movimento il Lanificio Nazionale Trezzi, Dario 
e Targetti. 

Il nuovo impianto è stato eseguito anche per 
sostituire all'attuale gas l’ illuminazione elettrica 
per la quale, abolendosi l'orario lunare, il ser- 
vizio d’illuminazione pubblica, sarà di molto mi- 
gliorato. 

Impianto elettrico a Volterra. — Alla 
presenza delle autorità venne recentemente inau- 
gurato alla R. Salina di Volterra l'impianto elet- 
trico per trasmissione d'energia e produzione di 
luce. Il lavoro, ben riuscito, si deve al direttore 
ing. Fabaro. L'energia elettrica è data da due 
motori Otto, a gas povero, che muovono un 
alternatore trifase, destinato per i numerosi con- 
gegni sparsi fino a tre chilometri dallo stabi'i- 
mento centrale, ed una dinamo per quello che 
riguarda la luce che, funzionando indipendente- 
mente dall'alternatore, permette, qualunque sia 
la marcia del motore, di avere una luce conti- 
nuamente fissa, Completa l'impianto una potente 
batteria di 70 accumulatori che immagazzinano ` 
l'energia di 325 ampere all’ora. 

Luce Elettrica a Paliano. — Il 23 ot- 
tobre si è inaugurata la illuminazione elettrica 
a Paliano. L'impianto venne eseguito, unitamente 


‘a quello di Anagni di cui accennammo nel N. 16, 


dalle ditte Gadda e Co. Brioschi Finzi e Co. 


Una cartiera azionata coll' elettri- 
cità. — Recentemente a Carmignano di Brenta 
ha avuto luogo l'inaugurazione dei nuovi la- 
vori nella Cartiera locale per introdurre l’energia 
elettrica come forza motrice. 

Nel 1902 cominciarono i lavori per la costru- 
zione del canale Nuova Molina, che ora venne 
inaugurato; esso è alimentato dall’ acqua della 
roggia Molina, derivazione del Brenta ed è lungo 
oltre 2600 metri tutto rivestito in muratura. 

A 2 chilometri da Carmignano, nella frazione 
di Camazzole, venne costruita la stazione di presa 
d'acqua, generatrice dell'energia mediante una 
caduta di 7 metri. Una grande turbina aziona 
un alternatore trifase e la corrente alternata in 
tal modo generata viene trasmessa alla cartiera 
di Carmignano ad alimentare due motori di 150 
cavalli ciascuno, ed altri motori più piccoli. 

Risultati finanziari dell'esercizio dei 
tram elettrici in Germania. — L'esercizio 
dei tram elettrici si è mostrato in Germania 
assai più costoso di quel che era preveduto al pria- 
cipio della introduzione della trazione elettrica. 
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Le maggiori spese furono riscontrate special- 
mente sul prezzo più elevato della forza mo- 
trice e sui salari, nella manutenzione delle strade 
e del materiale motile, riparazioni di pavimen- 
tazione e spese impreviste per accidenti soprage 
giunti. 

Un solo fattore favorevole, cioè l’inatteso au- 
mento di traffico, ha permesso alla maggior parte 
delle Compagnie di continuare l’esercizio senza 
perdite. 

I risultati ottenuti sulle linee municipali sono 
paragonabili a quelli ottenuti dalle compagnie 
private e, grazie a queste condizioni che si pos- 
sono dire quasi sfavorevoli, la febbre della mu- 
nicipalizzazione dei servizi tramviari in Germania 
si è andata calmando. 

Future installazioni elettrotecniche 
nella nuova Zelanda. — Il Governo della 
Nuova Zelanda si occupa attualmente con ala- 
crità di un grande progetto consistente nell’uti- 
lizzare tutte le forze idrauliche disponibili nella 
colonia, per la produzione di energia elettrica. 

]l progetto non è ancora stato presentato sotto 
forma concreta e definitiva, pur tuttavia sembra 
che il Governo coloniale abbia già chiamato due 
‘ periti uno dalla Svizzera e uno dall'America: 
questi periti avrebbero già redatto un rapporto 
sulle forze idrauliche utilizzabili e non ancora 
utilizzate. 

In base a tale rapporto il Governo passerà 
forse presto all’attuazione del suo progetto. I 
lavori per opere idrauliche ed installazioni elet» 
triche saranno forse dati tutti in appalto me- 
diante gare. 

Fabbricazione dell’acciaio al forno 
elettrico. — Il forno Heroult consiste in un 
crogiuolo nel quale vien posta la materia da 
fondere: in esso sono collocati due elettrodi ver- 
ticali e paralleli affioranti la sostanza che trovasi 
nel crogiuolo. 

In tal modo si producono due archi voltaici 
in serie che possono venire regolati mediante 
due voltometri inseriti tra il crogiuolo e ognuno 
dei due elettrodi. Questo forno però non è molto 
adatto alla metallurgia diretta del ferro, appena 
estratto dal minerale, si adatta invece assai bene 
alla fabbricazione del ferro e della ghisa. 

La ghisa in fusione: viene prima ossidata e 
poi versata nel forno Heroult. 

La si mantiene in esso ad una temperatura 
- sufficiente mentre viene trattata con dei fondenti 
adatti per purificarla; quindi la si carbura; l’ac- 
ciaio ottenuto con questo mezzo è di una grande 
purezza. 

Materia assorbente per l’elettrolito 
degli accumulatori. — l'ogliamo queste no- 
tizie da un brevetto tedesco preso dalla Kni- 
ckerbocker Trust Cy. di New-York. 

Le materie minerali, ciottoli e pietra pomice 
che vengono impiegate negli accumulatori, per 
assorbire l'acido, presentano, come È noto, l'in- 
conveniente di ridursi in polvere fina sotto 
l'azione dell’acido persolforico formatosi durante 
la carica, dando così all’elettro'ito un aspetto 
fangoso. 

Secondo il brevetto in questione, viene evi- 
tato il detto inconveniente facendo uso di un 
tufo calcare che si estrae nei dintorni di Civi- 
tavecchia e chiamato trabotino. Questo tufo si 
compone di silicato e di carbonato di calcio; 
esso ha la proprietà di assorbire l'acido in modo 
considerevole ed è inoltre leggerissimo. 
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Archi voltaici prodotti tra elettrodi 
metallici. — Togliamo dall'Elec. Rewiev: Wiedon 
ha eseguito delle prove sopra elettrodi di rame 
da 6 mm. di diametro. Adoperando una cor- 
rente di-2 amp.a 45 volt e con una lunghezza 
d'arco di mm. 3, 5 circa, gli elettrodi hanno pre- 
sentato un aumento in peso di 0,012 gr. all’a- 
nodo e una diminuzione di peso di 0,322 g. al 
catodo, dopo un funzionamento di due ore. 

Quando l’intensità di corrente raggiungeva 5 
ampere le variazioni di peso venivano propor- 
zionalmente quintuplicate. 

Dopo il raffreddamento si produceva sugli 
elettrodi un aumento di peso dovuto alla ossi- 
dazione. Dopo la riduzione dell’ossido si osservò 
che il catodo aveva diminuito ancora di 0,013 gr. 

Una serie di 6 prove di questo genere con- 
dussero alla conclusione che la legge di Fara- 
day non è valida. 

Altre esperienze eseguite su archi prodotti 
nell’idrogeno tra elettrodi di rame, con diff. di 
potenziale variabile fino a soo volt hanno dato 
luogo a fenomeni vari a seconda delle dette dif- 
ferenze. Con 300 volt metà ampere l'arco non 
è luminoso e allo spettroscopio presenta le ri- 
ghe del rame e dell'idrogeno. Con 70 volt si 
ottiene un arco avente la tinta verde caratteri- 
stica del rame. Quando si dispone l’arco oriz- 
zontalmente nell’ idrogeno si produce sulla punta 
dell’elettrodo negativo un notevole aumento di 
volume dovuto forse a una occlusione di idro- 
geno. Furono anche raffreddati gli elettrodi me- 
diante circolazione d’acqua; si verificò in questo 
caso che la perdita di peso al catodo era eguale 
all'aumento di peso all’anodo. 

Adoperando elettrodi di carbone da 6 mm. di 
diametro si ebbero nell'idrogeno,degli archi tali, 
che a 180 volt avevano una lunghezza di 4,5 mm. 
L’arco non è luminoso e consta di varie scari- 
che a scintilla; nell'atmosfera d’idrogeno si pro» 
dussero degli idrocarburi. 

Corrosione elettrolitica dovuta alle 
acque”del mare. — Vennero fatte recente- 
mente da Milton e W. Larke alcune esperienze 
per determinare l’azione galvanica esercitata dal- 
l’acqua del mare sul rame, ferro, bronzo ed altri 
metalli che vi si trovino immersi. 

In altre esperienze gli stessi autori hanno tro- 
vato che alcune correnti esercitavano una azione 
corrosiva sul rame e sulle leghe di questo me - 
tallo mentre si trovavano immerse nell'acqua ma- 
rina; tale corrosione, a parità di corrente, è mag- 
giore in quelle leghe che contengono una pro- 
porzione maggiore di rame. Sperimentando con 
una corrente di 0,001 amp., agente sopra una 
placca di metallo di 40 cm?, (due parti di zinco 
e tre di rame) si produce un effetto che distrugge 
quasi interamente il tenore di zinco; invece la 
stessa corrente agendo su 60 cm? di bronzo or- 
dinario produee solo una corrosione uniforme, 
mentre il rame e lo zinco della lega sono di- 


. sciolti. 


I risultati delle ricerche di Milton e Larke 
possono così riassumersi: dall'esperienza risulte- 
rebbe che la distruzione e la corrosione possono 
provenire da due cause, azione chimica sola o azio- 
ne chimica ed elettrolitica combinate insieme. E' 
probabile che i fori e la corrosione intensa locale 
siano spesso dovuti alla locale disgregazione 
delle impurità del metallo; ma esso può anche 
attribuirsi in certi casi alla irregolarità locale 
nella distribuzione della corrente galvanica. La 


percentuale di piombo e di ferro deve esser più 
debole che sia possibile nel caso di tutti.i me. 
talli destinati a restare a contatto con le acque 
del mare. Le esperienze fatte mostrano che la 
sola azione elettrica, ancorchè si tratti di deboli 
intensità, deve entrar in giuoco fin dall’ istante 
in cui si cominciano a constatare delle corrosioni 
accentuate. 


Quindi si deve cercare ogni mezzo per preve- 
nire questa azione nociva provvedendo i cavi 
elettrici di un accurato isolamento. 

Quando l’azione galvanica riesce inevitabile a 
cagione della vicinanza di differeoti metalli im- 
mersi nello stesso elettrolita, le correnti che ne 
risultano debbono esser neutralizzate interpo- 
nendo nel circuito delle placche di zinco. 

Questa importante questione è stata larga- 
mente trattata da Milton e Larke avanti all’isti- 
tuto degli ingegneri elettrici di Londra. 


Contro l'avvelenamento col piombo. 
— La questione riguardante i mezzi per com- 
battere .l’avvelenamento col piambo è stata trat- 
tata recentemente dal D.r Umbach. 

Il fatto presenta un interesse particolare per 
l'industria degli accumulatori. 

Il D.r F. Blum di Francoforte-sul-Meno ha 
constatato che, al contrario di tutti gli altri 
composti di piombo, il solfuro di questo metallo 
non ha alcuna azione nociva sull’organismo del. 
l'uomo e degli animali; egli consiglia perciò 
l’uso di un sapone speciale detto « sapone- 
Akremnin » il quale, spalmato sulla pelle faci- 
lita la trasformazione dei composti di piombo 
in solfuri. 

Se con questo sapone si lava una mano non 
imbrattata di sale di piombo, non si nota alcun 
fatto speciale , strofinando invece una parte della 
mano con della cerussa inzuppata nell’acetato di 
piombo, per avvicinarsi più che sia possibile al 
fatto pratico, (si sa che la traspirazione della mano 
di cui la reazione è acida, agisce sui composti 
insolubili rendendoli solubili) poi lavandosi ac- 
curatamente con sapone ordinario e quindi col 
ia speciale si nota subito un imbrunimento 
della pelle, ben limitato fino al punto ove si 
trova la macchia di sale di piombo. 

La tinta bruna proviene dalla formazione del 
solfuro di piombo, senza produrre danno allor- 
ganismo. 

Per determinare l'efficacia o meno del sapone 
ordinariamente impiegato si è fatta quest'altra 
esperienza : si bagna la mano come si è fatto 
prima, con un sale di piombo e la si lava più 
semplicemente per qualche minuto con acqua 
sota; si insapona poi la mano con sapone- 
Akremnin e dalla colorazione ottenuta si è visto 
che nella seconda esperienza restava meno 
piombo di quel che non accadesse quando la 
mano era stata preventivamente lavata con sa- 
pone ordinario. Questo fenomeno è spiegabile 
in modo assai facile: infatti con l’uso del sa- 
pone ordinario si forma sulla pelle un sapone 
di piombo assai aderente di modo che l'’insa- 
ponatura ordinaria è nociva piuttosto che gio- 
vevole poichè è noto che tutti i saponi di 
piombo sono velenosi quanto gli altri composti 
dello stesso metallo. L’uso del sapone-Akremnin, 
a quel che pare, sarebbe dunque molto indicato 
per coloro che per le loro occupazioni sono co- 
stretti a servirsi di sali di piombo: si potrebbe 
così evitare uno dei pericoli più importanti do- 
vuti all'avvelenamento col piombo, cioè quello 
dell'introduzione della sostanza velenosa nello 
organismo mediante il nutrimento, usando la 
mano come veicolo. 
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ALL’ESPOSIZIONE DI SAINT-LOUIS 


Accumulatori e automobilismo elettrico 


(Da un nostro invialo speciale) 


New-York, 20 settembre. 

(A. P.) Volendovi informare degli accu- 
mulatori elettrici all'esposizione di Saint 
Louis e della loro applicazione all'auto- 
mobilismo, non potrò parlare di molte 
ditte, non perchè alcuni fabbricanti si 
siano astenuti dal prender parte alla mo- 
stra, ma perchè effettivamente è acca- 
duto degli accumulatori lo stesso di quel 
che accade a tanti altri prodotti dell'in- 
dustria americana; una compagnia, la 
Electric Storage Battery Co. di Filadel- 
fia, per evitare gli ostacoli che le liti 
circa i brevetti producevano alla fabbri- 
cazione, acquistò dieci anni fa tutti i 
brevetti fondamentali e i diritti di fab- 
bricazione degli accumulatori e anche in 
seguito ha acquistati numerosi brevetti 
di batterie e apparecchi accessori in modo 
che ora ha, quasi, il monopolio della fabbri- 
cazione degli accumulatori. Di crò è prova 
il fatto che circa il 95 °/, delle batterie 
installate negli Stati Uniti è di fabbrica- 
zione di questa compagnia. 


Accumulatori stazionari. 


Conseguenza di quanto ho detto è che 
all'Esposizione non vi sono che due mo- 
stre di accumulatori stazionari, la Electric 
Storage Battery Co. e la Gould Storage 
Battery Co. Questa, in unione alla Gould 
Coupler Co., espone più che altro eleva- 
tori di tensione per batterie ed altri ap- 
parecchi accessori: degna di nota è una 
dinamo unipolare che carica due immensi 
elementi con una intensità di 5000 Amp. 

Ma la più importante è naturalmente 
la mostra della Electric Storage Battery 
Co. che oltre a vari apparecchi per quadri 
di distribuzione espone un impianto mo- 
dello di batterie ed elementi di varii tipi. 
La fabbrica costruisce elementi stazionari 
di tutte le dimensioni, dai piccoli elementi 
tipo laboratorio, della capacità di 1,5 A 
per tre ore, a quelli enormi della capacità 
di 5920 Amp. per ı ora. Tutti hanno la 
marca « Chloride Accumulator » perchè, 
per quanto ora sia cambiato il sistema di 
fabbricazione, è rimasto il nome del si- 
stema di formazione usato negli anni pre- 
cedenti e che era basato sull'impiego di 
una pasta di cloruro di piombo e cloruro 


(1) V. Elettricista 1° novembre 1903. 


di zinco colla quale si formavano delle 


.pasticche che servivano per la costruzione 


delle piastre. Il cloro contenuto nella pasta 
veniva poi eliminato facendo funzionare le 
placche come elettrodi positivi di pile in 
cui l'elettrodo negativo era costituito da 
zinco e il liquido era una soluzione di 
cloruro di zinco. 

Risultavano da questa operazione delle 
placche con molto piombo spugnoso, che 
poi venivano formate coi metodi ordi- 
nari. I tipi attualmente costruiti come si 
vede dalla fig. 1 che rappresenta tre ele- 
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menti da laboratorio hanno le piastre po- 
sitive formate da una robusta intelaiatura 
di una lega di piombo, la quale presenta 
dei fori circolari in cui è contenuta la 
materia attiva. | 

La Compagnia espone una carta degli 
Stati Uniti disegnata su un grande quadro; 
in esso, per mezzo di lampadine elet- 
triche, sono indicati i 1600 impianti ese- 
guiti. Con vario colore delle lampadine 
sono contraddistinti gli impianti per luce, 
quelli per trazione, per telefoni, tele- 
grafi, ecc. 

La potenza delle 56 batterie fornite 
per luce e forza è complessivamente di 
29,575 kw.-ora e per trazione sono state 
impiantate 370 batterie per una potenza 
complessiva di 190,000 kw.-ora. La più 
grande batteria impiantata dalla compagnia 
per centrali di tramways, ed è tra le più 
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grandi del mondo, è quella della St. Louis 
Transit Co. che ha la capacità di 3000 
kw.-ora. = 

Accumulatori trasportabili. 

Il tipo di accumulatore leggiero che 
per ora è più usato in America è quello 
« Exide » anche esso costruito dalla Electric 
Storage Battery Co. di Filadelfia. 

Circa nove decimi delle automobili elet- 
triche americane e tutte quelle dell’Espo- 
sizione hanno elementi «Exide»: essi 
sono, a parità di energia, molto più leg- 
geri di quelli Chloride. 

Altro tipo che, è sperabile, potrà sop- 
piantare nelle applicazioni alla trazione 
altri accumulatori è quello Edison a ferro 
nichel che non starò a descrivere minu- 
tamente avendone tanto parlato l'anno 
scorso i giornali tecnici (1)e non tecnici. 
lo speravo di vederne molti in funzione in 
modo da poter annunziare che erano già 
entrati nell'uso pratico e speravo così di 
potermi fare un concetto della bontà di 
questo elemento, ma sono arrivato un pò 
troppo presto per veder soddisfatto questo 
mio desiderio. 

Infatti Edison non ha avuto troppa 
fretta a lanciare la sua invenzione: nel 
1898 usava il primo modello di elemento 
tipo C che poi fu modificato e dette luogo 
al tipo D completato nel maggio 1903 e 
che è quello già conosciuto in Europa e 
già esperimentato da varii elettrotecnici. 
Ora è finalmente posto in commercio il 
tipo ultimo contrassegnato con E. 

La compagnia degli accumulatori Edison 
annunzia «di aver terminati gli esperi- 
menti e completati i processi di fabbri- 
cazione del nuovo accumulatore che, si 
crede, risolverà il problema della trazione 
dei veicoli in modo perfettamente soddi- 
sfacente ». Esperimenti di oltre un anno 
su batterie impiegate in automobili non 
hanno prodotto danni apprezzabili agli 
elementi sia dal punto di vista meccanico 
che da quello elettrico, perciò si può 
sperar nell'adempimento delle prudenti 
promesse della Compagnia. 

La costruzione delle piastre è solida ed 
elegante, la materia attiva è racchiusa in 
scatolette traforate di lamiera d'acciaio ni- 
chelato: ogni piastra porta 24 di queste sca- 
tolette in corrispondenti fori e poi tutto 
l'insieme vien compresso in modo che le 
scatolette iormano un tutto compatto colla 
piastra di sostegno. 
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I tipi messi in commercio sono i se- 
guenti: 
T0-= = ===T8TtTm-tmrp€FT.{{1[t1’‘’@—@@t—@—@—@——1@@@———1—@ttl@1@1@11.@@P@—-@’ cor 
Tipo dell’elemento | E 18 I E 27 | E 45 


Capacità in amp-ora . . .| 105 a ris|16o a 175 |260 a 280 


Tensione media di scarica 1,23 2,23 1,33 
Intensità di scarica Amp. 30 45 15 
Intentità di carica più con- 

veniente. .,..... 40 65 100 
Tempo di carica ore. 123% 3% 3% 


Peso per ogni elemento 
compresa la soluzione 
Kg. e 0 e 6 e °° > o $39 8 12,7 


Prezzo in dollari. ... . 10 | t5 25 


pa = 7 ox e — U —-_ LL e —— rr —_—_——_—__ 


. La fig. 2 rappresenta una cassetta di 4 
clementi. 
E’ noto che gli accumuiatori Edison si 


Fig. 2. 


prestano a sopportare "qualunque regime 
di carica e di scarica e possono essere an- 
che scaricati "completamente senza danno. 


Automobilismo elettrico. 


Come ho già detto gli elementi Exide 
sono adoperati negli automobili della espo- 
sizione: questi omnibus sono proprietà di 
una compagnia concessionaria e servono 
a trasportare i visitatori intorno ai prin- 
cipali fabbricati perchè possano farsene un 
idea complessiva. 

ll prezzo del giro completo è di un 
quarto di dollaro e la velocità non è supe- 
riore a 137 km. all'ora e perciò non peri- 
colosa per le persone che vanno a piedi e 
che sono la maggior parte perchè, esclusi 
che siano i rikshas giapponesi, gli altri 
mezzi di trasporto, non eccettuate la fer- 
rovia elettrica di circonvallazione detta 
l Intramural, son fatti più per vedere 
l'insieme degli edifici e del parco che 
per trasportare rapidamente il visitatore 
da un fabbricato all’altro. 

Questi automobili elettrici, uno dei quali 
è rappresentato dalla fig. 3, hanno ciascuno 
due batterie di 42 elementi e mentre uno è 
in servizio sulla vettura l'altro è in carica. 
La carica si fa in un locale apposito prov- 
visto di apparecchi di sollevamento per 
mettere rapidamente le batterie cariche 
nelle vetture, ed è sufficiente per una gior- 
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nata di servizio e circa 40 km. di per- 
corso. I due motori che azionano le ruote 
posteriori funzionano ad 80 volt con una 
intensità da 20 a 35 amp.e possono es- 
sere messi in serie e in parallelo. 

Altra applicazione degli accumulatori al 
trasporto dei visitatori si ha nelle lancie 
elettriche che percorrono i canali e i la- 
ghi. Esse son lunghe 9 m. e possono 
portare 40 passeggieri. Esse sono 
fornite di batterie Willard di 44 
elementi della capacità di 140 
amp.-ora divise in due parti in 
modo da dare per mezzo di un 
controller tre diverse velocità per 
la marcia in avanti e due per la 
marcia in dietro. | motori sono 
da 2 HP a 4 poli, compound. La 
velocità delle lancie è di circa 
7 km. all'ora, la carica è suffi- 
ciente per un percorso di 160 


qualche lavoro. Lo stesso automobile serve 
anche per il trasporto dei cavi dal magaz- 
zino al luogo dove debbono essere usati. 

Anche la compagnia telefonica Bell di 
S.Louis ha un automobile simile che, de- 
corato con inscrizioni adatte per la circo- 
stanza, prese parte alla parata il giorno 
dell’Elettricità all' Esposizione. 

Dalla fotografia che ne feci, e che è ripro- 


kilometri. È Sg 


È un fatto che in America si può dire che 
abbia fatto più progressi l’automobilismo 
elettrico che quello a benzina. Senza par- 
lare della Esposizione nella quale per ti- 
more di incendi è stata proibita la circo- 
lazione degli automobili a benzina, si ve- 
dono anche nelle città quasi più automo- 
bil elettrici che a benzina e, ciò che fa 
più meraviglia, si vedono anche molti au 
tomobili elettrici per trasporto di carichi 
pesanti. 

Per citare un esempio dirò che la New 
York Edison C., dalla quale dipende tutto 
l'impianto di illuminazione della città, ha 
circa 25 automobili elettrici per trasporto 
dei sopraintendenti ai lavori, per consegna 
a domicilio delle lampadine ecc. e per tra- 
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sposto di carichi. Il servizio è molto più 
veloce che coi cavalli ed il costo eguale, 
se non inferiore. 

Gli automobili per trasporto possono 
portare fino a 5 tonnellate; uno di questi 
è fornito di un verricello elettrico per ti- 
rare i cavi dentro i condotti sotterranei, 
una pompa centrifuga per vuotare i cuni- 
coli, e gli apparecchi necessari per cari- 
care la batteria per mezzo della corrente 
stradale, quando l'automobile è fermo per 


Fig. 4. 


dotta a fig.4, ci si può fare un idea deltipo 
di questi automobili. 

Oltre e questi automobili pesanti per 
trasporto di carichi si vedono anche nelle 
principali città americane enormi automo- 
bili elettrici a terrazza per una quarantina 
di persone e che servono a condurre i 
forestieri a girare per la città. 

Altro automobile elettrico esposto e che, 
visto il suo scopo, è degno di nota è quello 
che contiene una completa stazione radio- 
telegrafica sistema De Forest. 

Nel cortile del palazzo dell'Elettricità 
vi è poi un'altra applicazione degli accu- 
mulatori alla trazione. La C. W. Hunt C. 
espone una locomotiva ad accumulatori 
per ferrovie da officine. Questa locomotiva 
a due carrelli ha uno scartamento di 0,55 
e la batteria alimenta due motori che tra- 
smettono il movimento a tutte le 8 ruote 
che perciò funzionano tutte come motrici. 
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IL METODO DI HOPKINSON 


applicato ai motori ad induzione. 


Recentemente il dottor Sumpner e K. Weekes 
hanno pubblicato un lavoro sulla applicazione 
del metodo di Hopkinson alle macchine a cor- 
rente trifase. Tale applicazione sembra che pre- 
senti alcune particolarità notevoli; gli autori 
hanno fatto delle prove sopra un certo numero 
di motori a induzione adoperando il detto me- 
todo e lo hanno trovato talmente soddisfacente, 
da credere utile rilevarne tutti i dettagli di espe- 
rienza. 

La pratica ha dimostrato che con questo me- 
todo si traggono gli stessi vantaggi che si hanno 
allorchè viene applicato alla prova di macchine 
per correnti continue 

Se qualche differenza vi si riscontra, questa 
ridonda a vantaggio dei motori ad induzione, 
perchè i dispositivi da adottarsi sono più facili 
a realizzarsi con questi motori che con le di- 
namo; si è notato ancora che l’esattezza dei ri- 
sultati è maggiore per il materiale a corrente 
trifase che per le macchine a corrente continua. 
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SULLE TURBINE A VAPORE 


(Continvazione e fine, vedi p. 292). 


Con questa puntata terminiamo di pub- 
blicare il completo lavoro che il prof. Ovazza 
ha fatto sulle Turbine a Vapore che sem- 
brano prendere una larga diffusione nelle 
applicazioni elettrotecniche. 


22. L’artificio di ridurre la velocità di 
rotazione della girante facendo investire 
dallo stesso getto di vapore successiva- 
mente diverse palette della medesima 
ruota, trovasi applicato nella turbina Stumpf 
1903 e nella turbina Levin più recente, in 
un modo che rende singolarmente evi- 
dente l’analogia da noi già fatta rilevare 
fra tale artifizio e quello che ha portato 
alla costruzione dei paranchi multipli, 
salvo la differenza risultante da ciò che ora 
trattasi di organo fluido anzichè di organo 
flessibile. 

In entrambe la ruota è del tipo Pelton 
con palette a semplice U incavate sul 
bordo opportunamente ingrossato del di- 
sco girante. Il vapore è diretto contro il 
disco mediante uno o più ugelli, caduno 
dei quali fa corpo con un complesso di 
condotti fissi, che si accoppiano coi con- 
dotti mobili della girante per modo che 
il getto uscito dall'ugello assume forma 
tortuosa a più giri all'incirca come quella 
unica fune del paranco multiplo. Per 
ognuno di questi giri il vapore viene a 
contatto ora col distributore fisso ora 
con la girante, (come la detta fune ora 
accoppiasi con una girella della taglia 
fissa ed ora con una girella della taglia 
mobile), e così per gradi va cedendo la 
propria forza viva fino a che, sufficiente- 
mente esausto, sfugge al condensatore. 

Dette rispettivamente we e wa la velocità 
di entrata e la velocità di uscita del va- 
pore da uno qualunque dei successivi con- 
dotti mobili riceventi l'impulso del mede- 
simo getto, se indichiamo con # un coef- 
ficiente di rendimento che tenga conto 
delle resistenze di attrito lungo tale con- 
dotto, supposta, come ci risulta essere 
ideata la Levin, la turbina a semplice 
azione, la quantità di energia meccanica 
raccolta dall'unità di peso del fluido mo- 
tore sarà espressa dalla seguente somma- 
toria, estesa a tutti i successivi condotti 
suindicati: 


72 (e -) 
ag We — W, M. 

La perdita derivante da ciò chela we per 
uno qualunque dei condotti mobili è ne- 
cessariamente minore della w, corrispon” 
dente al condotto mobile precedentemente 
percorso dal getto (causa le resistenze 
lungo il condotto fisso interposto, sicchè, 


pure assumendo per tutti i condotti uno 
stesso valore di p, è 
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dette W, e W, le velocità estreme, iniziale 
e finale del getto per tutto il suo contatto 
con la ruota), e così pure la perdita deri- 
vante da ciò che il valore di p viene ac- 
cresciuto dalla maggiore superficie lungo 
cui il fluido striscia, possono trovare com- 
penso abbondante nella riduzione delle 
resistenze passive dovuta alla minore ve- 
locità di rotazione e nel fatto che diret- 
tamente si ottiene che la ruota giri a ve- 
locità usufruibile senza l'intermezzo di 
rotismi. 

23. Funzionamento in cascata senza di- 
stributori intermedi, attraverso a più ruote 
alternativamente giranti per versi opposti, 
sicchè ogni ruota faccia da distributore 
mobile per la girante successiva, si ha, 
come già accennammo, nella turbina as- 
siale Seger. Il vapore è condotto da uno 
o più ugelli contro la prima girante a 
palette elicoidali, da questa si scarica per 
esaurirsi in una seconda ruota pure a pa- 
lette elicoidali, girevole attorno allo stesso 
asse geometrico ma in verso opposto alla 
prima. Per raccogliere sommando le ener- 
gie così intercettate dalle due giranti, in- 
sieme riducendo ulteriormente la velocità 
angolare dell'albero motore, serve una 
cinghia senza fine che si accavalca su due 
puleggie solidali alle due ruote ed aventi 
diametri inversamente proporzionali alle 
velocità angolari, oltrechè sulla puleggia 
motrice e su una puleggia di tensione e 
rimando, inserite da parti opposte a mez- 
z'incrocio con quelle altre puleggie. 

Di tali turbine si costruiscono corren- 
temente per potenze da 10 a 75 cavalli; 
sembra provato che una di esse, di circa 
60 cavalli, abbia consumato kg. 10,50 di 
vapore alla pressione di 8,50 kg./om.? per 
cavallo effettivo con vuoto di cm. 65,4 di 
mercurio allo scarico, essendo le velocità 
della prima ruota, della seconda ruota e 
della puleggia motrice rispettivamente 
8400, 4200, 700 giri al 1°. 

24. Distributori mobili presentano pure 
la turbina Terry, a deflusso radiale, la 
cui poca diffusione ci dispensa da mag- 
giori particolari, e la turbina centripeta 
Bollmann, dove merita notare che la ve- 
locità con cui il vapore investe la prima 
girante è ridotta mediante il singolare 
artificio di mischiare il vapore con aria 
aspirata dallo esterno per l'azione dello 
stesso vapore (obbligato perciò ad oppor- 
tunamente espandersi) sicchè su tutto il 
complesso dei due fluidi mescolati viene 
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a ripartirsi l'energia che si vuole racco- 
gliere col motore. 

. 25. Più diffuse però nella pratica sono 
le turbine a distributori tutti fissi; queste 
anzi vanno continuamente tuttodì subendo 
nuovi perfezionamenti, frutto di diligenti 
studi teorici e sperimentali, onde sempre 
nuove disposizioni vanno comparendo per 
guisa che torna impossibile tenerne conto 
in modo men che sommario in una espo- 
sizione come la presente. Nè, dato tale 
stato di cose, meriterebbe pure quì ac- 
cennare di talune, che verosimilmente non 
costituiscono che transazioni verso dei 
tipi i quali tardi o tosto dovranno acqui- 
stare la voluta stabilità di forme. 

Ad offrire un'idea del grandissimo in- 
teresse, che presso scienziati ed inventori, 
e costruttori ed industriali hanno assunto 
questi modernissimi motori, valgono ‘ed 
il vertiginoso succedersi di pubblicazioni 
relative a teorie e ad esperienze riferen- 
tesi a tali motori, ed il continuo diffon- 
dersi di applicazioni di tali motori alle 
industrie ed il crescente numero di Case 
che della costruzione di turbine a vapore 
si occupano, e l'importanza e la serietà 
indiscutibili di parecchie fra queste Case 
medesime. su 

È noto che la Compagnia Westinghouse 
a Pittsburg possiede una installazione 
grandiosa per la prova metodica, com- 
pleta e rapida delle turbine a vapore, sia 
assaggiando i materiali con prove di re- 
sistenza e con analisi micrografiche nelle 
condizioni varie in cui vengono a trovarsi 
prima, durante e dopo la lavorazione, sia 
misurando con estrema delicatezza, per 
correggerli, gli anco minimi difetti di equi- 
libraggio dei pezzi destinati alle celeris- 
sime rotazioni, sia provando le turbine 
complete nelle svariate condizioni in cui 
dovranno lavorare definitivamente, assog- 
gettandole alla resistenza di una dinamo 
a reostato o di un freno a frizione idrau- 
lica di tipo analogo a quello di Froude. 

Non meno interessanti sono le officine 
della Brown-Boveri a Baden per la fab- 
bricazione delle turbine Parsons, le Saut- 
ter-Harlé di Parigi per le turbine Rateau, 
le officine Escher-Wyss di Zurigo fabbri- 
canti le turbine Zoelly, quelle della Ge- 
neral Electric Cy per le Curtis, ecc. 

A questi pochi tipi di turbine or ac. 
cennati, ormai fra i più diffusi nelle ap- 
plicazioni, ci limiteremo per conchiudere, 
preferendo però un ordine logico invece di 
quello, certo meno indicato, cronologico 
di loro apparizione. 

26. La turbina Curtis è ad azione, rice- 
vendo contro Ja prima girante il vapore 
espanso già alla pressione che poi conserva 
attraversando quella prima girante e suc- 


cessive coppie di distributori fissi e ruote, 


fino ad esaurire pressochè tutta la forza 
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viva di massa posseduta all’efflusso dal 
primo distributore od iniettore. Allo scopo 
però di meglio frazionare l'energia mec- 
canica da ricavarsi dal fluido motore, 
questo non si fa espandere nel primo di- 
stributore fino alla pressione di scarico 
dalla turbina ma ad una che ne è maggiore; 
da questa pressione attraverso ad un altro 
distributore analogo al primo, e che come 
quello può dirsi d'espansione, il vapore 
si fa discendere con continuità ad altra 
minor pressione, con che esso acquista 
nuova quantità di forza viva di massa, di 
cui si esaurisce attraversando un altro si- 
stema di giranti e distributori fissi costi- 
tuenti una seconda turbina multipla ad 
azione; a questa succede altro distributore 
di espansione seguito da una terza tur- 
bina multipla ad azione, e così via, fino 
a che dall'ultima girante della ultima tur- 
bina il vapore esce espanso sin quasi al 
volume corrispondente alla pressione re- 
gnante nello ambiente di scarico e con 
forza viva di massa trascurabile, perchè 
senza vantaggio più usufruibile. 

Di una tale turbina, che suole essere ad 
asse verticale (con guadagno in spazio 
occupato) ed assiale, la sezione cilindrica 
media attraverso le varie giranti e distri- 
butrici, sviluppata in un piano, assume la 
forma schematicamente indicata nella fi- 
gura 1, che riteniamo bene valga a per- 
fezionare la cognizione del modo di fun- 
zionare. | 

Evidentemente la turbina Curtis insieme 
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Fig. 1. 


utilizza il principio fondamentale della 
Laval e quello, della suddivisione su più 
ruote, delle turbine multiple. 

Per comodità di esecuzione alla fresa, 
le palette delle giranti sono a profilo sim- 
metrico ed eguale per tutte le ruote di 
una stessa turbina elementare; andando 
però dall'una all'altra di queste nel verso 
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in cui si muove il vapore, gli angoli di 
entrata e di uscita vanno crescendo da 
24° a 45°; nelle direttrici i profili sono 
dissimetrici avendo gli angoli d'entrata 
maggiori di quelli d'uscita, come vuole il 
tracciato geo metrico. 

La lubrificazione è automatica mercè 
una pompa collegata ad un accumulatore, 
che inietta olio od acqua ad alta pres- 
sione sui perni, equilibrandone così i ca. 
richi. La lubrificazione e l'equilibraggio 
delle masse vengono spinti a tal grado di 
perfezione, che citasi una turbina da 5000 
kw. la quale può girare ancora per 4 0 5 
ore, pur dopo chiusa la presa del vapore. 

La regolazione avviene per parzializza. 
zione del primo distributore od iniettore, 
restringendo più o meno la lama di va- 
pore attivo ammesso dentro il motore. 
Generalmente mentre l'iniettore abbraccia 
circa '|6 della periferia, i distributori suc- 
cessivi estendonsi a tutta la circonferenza. 
Le valvole di parzializzazione si fanno 
muovere od a mano, ovvero, trattandosi 
di turbo-dinamo, mediante altrettante elet- 
tro-calamite, che un regolatore centrifugo 
eccita in diverso numero a seconda della 
posizione assunta dal suo collare in dipen- 
denza della velocità della turbina. 

27. Se della turbina Curtis riducesi ad 
una sola girante caduna delle turbine ele- 
mentari ad azione, e per conseguenza si 
moltiplica il numero dei distributori, tutti 
così diventati, espansori, si ottiene la tur- 
bina multipla o multicellulare Rateau. 

In detta turbina 
tutte le elementari 
ond' è costituita sono 
assiali; le ruote che 
si succedono nel ver- 
so in cui va il vapore 
hanno diametri in se- 
rie crescente, affinchè 
basti un aumento leg- 
gerissimo delle di- 
mensioni radiali dei 
vari condotti per te- 
nere il dovuto conto 
dello aumento di vo- 
lume specifico che 
il vapore va assu- 
mendo, espandendosi 
a., gradi attraverso i 
singoli distributori 
dalla tensione d' in- 
troduzione a quella 
di scarico. Talvolta 
anzi, non volendosi esagerare nelle indi- 
cate dimensioni radiali, lè ruote si divi- 
dono in più gruppi, generalmente in due, 
producendo fra i successivi un salto sen- 
sibile di diametro, attraverso opportuno 
distributore-espansore speciale. Tale va- 
riazione di diametro da ruota a ruota, men- 
tre risponde ad un concetto logico, non 


distributore l 
espansore 


dev'essere causa di piccolo accrescimento 
del costo di fabbricazione. 

L'epiteto di multicellulare è dovuto ad 
una disposizione escogitata allo scopo di 
attenuare le fughe di vapore attraverso la 
motrice, fughe che si possono dire causa 
predominante di perdita nel rendimento: 
In una turbina come la Rateau tali fughe 
si possono annullare attraverso le giranti 
soggette ad eguali pressioni a monte ed 
a valle, sono invece assai più temibili at- 
traverso giochi trovantisi in corrispon- 
denza dei distributori, lungo i quali ap- 
punto si effettua per gradi il salto di 
pressione del vapore. Ora, poichè in senso 
radiale tali giochi hanno dimensioni di- 
pendenti dal grado di flessibilità dell'al- 
bero, e per altro le fughe di vapore di- 
pendono, per data differenza di pressione, 
dall'area delle luci attraverso cui esse av- 
vengono, si avrà tanto maggior vantaggio 
quanto più vicino all'asse di rotazione si 
fa capitare il giuoco tra parte fissa ed 
albero. A tal uopo (fig. 2) il tamburo fisso 


Fig.2.- D, diaframmi ; R, ruote; I, distributori. 


della turbina è mediante diaframmi tra- 
sversi diviso in successive cellette, in cia- 
scuna delle quali gira una ruota. Ognuno di 
tali diaframmi verso la periferia porta le 
luci del distributore per la ruota sucoes- 
siva, e si estende verso il centro finoa la- 
sciare appena lo spazio necessario, col do- 
vuto giuoco, pel passaggio dell’albero mo- 
tore. Se si pon mente che per una turbina 
di oltre 1000 cavalli la sezione comples- 
siva delle luci dei primi distributori non 
oltrepassa 20 cm? nelle condizioni ordi- 
narie di pressione e che un millimetro di 
gioco in senso radiale offre alle fughe di 
vapore una luce libera di cm? 0,31 per 
ogni cm. di diametro della circonferenza 
media del gioco, torna evidente l’impor- 
tanza degli indicati diaframmi, potendosi 
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mercè il loro impiego ridurre a pochi 
cm? detta luce, mentre questa potrebbe 
raggiungere anche il valore dell’area libera 
attraverso ai primi distributori, riducendo 
perciò solo del so °/, il rendimento ter- 
mico del motore, qualora lo indicato gioco 


. si Jasciasse avvenire in prossimità delle 


palette motrici. 

Già abbiamo antecedentemente accen- 
nato ai buoni risultati ottenuti dal Rateau 
con tali turbine, che vanno trovando nu- 
merose applicazioni sia in impianti fissi 
sia per la navigazione. 

Nelle più recenti macchine è stata in- 
trodotta la regolazione per parzializzazione, 
facgndo muovere, mediante un servomo- 
tore a vapore comandato dal regolatore 
a forza centrifuga, una valvola a piastra 
cilindrica che smaschera un maggiore o 
minore numero di luci del primo distii- 
butore, aperte su una corrispondente su- 
perficie cilindrica. 

28. La turbina Zoelly è come la Rateau 
ad azione e perciò anche multicellulare. 
In essa, a migliorare l’'ermeticità contro fu- 
ghe in corrispondenza dei distributori, 
ogni diaframma termina verso l'asse con 
un mozzo incavato a più gole, sì da ren- 
dere tortuoso e perciò più difficile il pas- 
saggio di vapore fra diaframma ed albero; 
verso la periferia i diaframmi poi termi- 
nano con corone, le quali si appoggiano 
una contro l’altra per scaricare sui fondi del 
tamburo le differenze di pressione da monte 
a valle di ogni distributore. 

Le turbine ad alta pressione sono ra- 
diali, venendo ogni distributore ad invi- 
luppare la rispettiva girante verso la pe- 
riferia (fig. 3); con ciò si 
rende applicabile la van- 
taggiosa forma Pelton 
per le palette. Le tur- 
bine a bassa pressione 
invece sono assiali come 
le Rateau; in esse però 
le giranti hanno relati- 
vamente un minor nu- 
mero di palette, ciascuna 
delle quali è munita di 
lunga coda che viene 
ad essere pizzicata fra 
due mezzi mozzi a for- 
Fig.;.—-P, ruote; D, dia MA di ciambelle. Tal- 
volta anz: la stessa tur- 
bina presenta le due dif- 
ferenti disposizioni rispettivamente per gli 
elementi a più alta pressione e per quelli 
più prossimi allo scarico. 

La regolazione si fa strozzando il con- 
dotto di presa del vapore mediante vna 
valvola mossa da servomotore ad olio in 
pressione, comandato da un regolatore a 
forza centrifuga con relais, in modo ana- 
logo a quello in uso perle moderne tur- 
bine idrauliche. 


frammi ; J, ugelli. 
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Esperienze dei signori Stodola e Wa- 
gner su di una turbina a ro ruote da 
500 cavalli effettivi al freno, con conden- 
satore a superficie e pompa ad aria co- 
mandata da altro motore, hanno consta- 
tato la spesa minima di kg. 8,54 per ki- 
lowattora, cioè kg. 5,9 per cavallo-ora, di 
vapore a Io atm. surriscaldato di 68°, 
mentre sviluppavasi la potenza di 390 ca- 
valli effettivi con la velocità di 2973 giri 
al minuto primo. 

29. La turbina Parsons, alla quale colla 
Laval e dovuto il primo affermarsi delle 
turbine a vapore fra i motori di pratica 
applicazione nelle industrie, è a funzio- 
namento complesso per azione e reazione, 
in quanto il salto totale di pressione fra 
l'introduzione e lo scarico si suddivide in 
tanti salti minori quanti sono i distribu- 
tori e le giranti insieme. Nelle forme at- 
tuali è oramai esclusivamente in uso la 
disposizione assiale. 

l salti di pressione attraverso ‘alle gi- 
ranti determinano delle spinte assiali sul- 
l'albero, le quali perciò devonsi equili- 
brare; per altro, essendo egualmente pro- 
babili le fughe di vapore sia in corri- 
spondenza delle giranti come in corrispon- 
denza dei distributori, non trovano più 
ragione i diaframmi delle turbine multi- 
cellulari. l 

L'equilibramento della spinta, quando, 
come nelle macchine marine, non possa 
avvenire gratuitamente ed utilmente mercè 
la spinta dell'elice propellente, si ottiene 
mediante stantufii appositi aventi diame- 
tri corrispondenti alle varie ruote mo- 
bili e riceventi la medesima pressione che 
queste attraverso a canaletti di comunica- 
zione col vapore che le investe. Ordina- 
riamente anzi per semplicità le ruote si 
riuniscono in più gruppi, tre di norma, 
avendo eguali diametri quelle di uno stesso 
gruppo, sicchè sono sufficienti altrettanti 
stantufti di equilibrio quanti sono detti 
gruppi. l diametri delle ruote vanno, bene 
inteso, aumentando andando da uno al- 
l’altro gruppo nel verso in cui avviene il 
moto del vapore, per tener conto dell'in- 
cremento di volume che il fluido va su- 


. bendo continuamente in quel verso; allo 


stesso scopo per le ruote di egual dia- 
metro di cadun gruppo si provvede au- 
mentando le dimensioni radiali delle luci 
di efflusso, per la qual cosa appunto pa- 
lette e direttrici sono applicate ad anelli 
di riporto. 

La regolazione, come già fu detto, si 
fa col sistema del tutto o niente, intercet- 
tando periodicamente l’introduzione del 
fluido motore, e facendo variare la durata 
della intercettazione, a seconda che oc- 
corre maggiore o minor quantità di lavoro 
motore, sotto il comando di un regolatore 
a forza centrifuga e servomotore. All'uopo, 
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con la disposizione puramente meccanica, 
la valvola d’introduzione a doppia sede si 
assoggetta alle azioni antagoniste del va- 
pore di ammissione, premente contro uno 
stantuffino fisso allo stelo, e di una molla a 
tensione registrabile. Quando questa è 
vinta, la valvola apre l'introduzione del 
vapore alla turbina; ma se mercè un cas- 
setto, scaricando il vapore sottoposto allo 
stantuflino, si fa prevalere la tensione della 
molla, viene intercettato il passaggio del 
vapore alla motrice. Ora il cassetto assume 
un moto alterno per trasformazione dello 
stesso moto rotatorio della turbina; però 
il suo centro di oscillazione viene spostato 
per via di un sistema di leve e tiranti in 
dipendenza della posizione assunta dal 
collare del regolatore. Il moto continuo 
dell'apparecchio di regolazione assicura a 
questo grandissima sensibilità e prontezza, 
tanto che il grado di irregolarità non suole 
raggiungere 1/300, grandezza che sfugge 
ad ogni misurazione. Un regolatore ausi- 
liario serve a togliere completamente l'in- 
troduzione quando eccezionalmente la ve- 
locità dovesse sorpassare del 1 5°/ il valore 
di regime. 

La lubrificazione è a pressione con cir- 
colazione continua; speciali disposizioni 
assicurano l'ermeticità al passaggio del- 
l'albero fuori della cassa ov’è prodotto il 
vuoto del condensatore, attutiscono le vi- 
brazioni eventuali, ecc. 

30. L'inversione di marcia, come fu detto 
costituisce una diflicoltà grave per le tur- 
bine, in quanto richiede ruote apposite. 
Già accennammo alla disposizione Parsons 
per le turbine semplici. Per le Rateau mul- 
ticellulari serve un disco supplementare. 
posto all'estremità della macchina, dalla 
parte ove in via normale avviene lo scap- 
pamento. Nelle Parsons multiple si accop- 
piano su uno stesso albero due macchine, 
una destrorsa e l’altra sinistrorsa; la mac- 
china per marcia indietro, quando deve 
agire la motrice principale, viene da que- 
sta fatta girare dentro un ambiente in cui 
è prodotto un vuoto mercè apposita aspi- 
razione; a risparmio di spazio serve la 
disposizione detta telescopica dalla posi- 
zione relativa delle due turbine. 

31. Comunque, ad ottenere la riversi- 
bilità delle turbine multiple non è lieve 
la complicazione occorrente; certamente 
poi il frazionamento dell'energia mecca- 
nica su più ruote, allo scopo di ottenere 
mediocri velocità di rotazione, allontana 
assai le turbine a vapore dalla semplicità 
con cui la Laval giunge a concretare in 
modo pratico la prima concezione del 
Branca, come, ritornando opportunamente 
all'antico, la Pelton è venuta a costituire 
uno fra i migliori motori idraulici. 

Molte questioni sono state studiate e 
risolte, anche in più modi, circa le turbine 
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a vapore; molte rimangono tuttora inso- 
lute, non fossero che quelle la cui solu- 
zione non può attendersi che dopo un 
lungo esercizio. È quindi vano profetare 
fin d'ora che le motrici Watt, le motrici 
a stantuffo in genere, abbiano fatto il loro 
tempo; piuttosto alle turbine, pei risultati 
meravigliosi già da esse forniti, è il vapore 
debitore di una non piccola vittoria contro 
il gas invadente nel campo della produzione 
di forza motrice, come in quello della il- 
luminazione il principio dellaincandescenza 
ha rialzato le sorti del gas davanti all'e- 
lettricità. | 
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Se le motrici a scoppio di gas possono 
vantare un più alto rendimento termico 
rispetto alle motrici a vapore, per ciò ap- 
punto che sono a focolare interno e quindi 
più alto può essere il salto di tempera- 
tura utilizzatovi col fluido intermediario, 
per altro precisamente la presenza del fo- 
colare nello interno richiede il funziona- 
mento ad intermittenza del motore a scop- 
pio, onde la necessità di meccanismo che 
distribuisca il fluido ad intervalli, dalla 
cui mancanza appunto le turbine ritrag- 
gono i loro vantaggi caratteristici. 

Ing. ELia Ovazza. 


#40 


UN NUOVO SISTEMA DI TELEGRAFIA 


A Padova in una seduta del Congresso 
annuale dell’ A. E. I, il prof. Ferdinando 
Lori ha rapidamente esposto un geniale 
sistema di telegrafia da lui ideato e fon- 
dato sul fenomeno della risonanza elettro- 
meccanica. 

Se una corda metallica tesa fra due 
punti è percorsa da una corrente sinusoi- 
dale ed è parzialmente abbracciata da un 
magnete così che le linee di forza del 
campo siano normali alla sua direzione, 
essa assume una vibrazione di ampiezza 
massima quando il periodo proprio cor- 
risponde a quello della corrente; e se 
la corrente agente consta della somma di 
parecchie sinuisoidali, la corda entra in 
vibrazione solamente quando fra queste 
esistono quelle di periodo a lei corri- 
spondente. 

Questo fenomeno elettromeccanico è già 
stato applicato in alcuni tipi di frequen- 
ziometri, anzi ultimamente il Weiss ne 
ideò uno in cui la frequenza della corrente 
è determinata in funzione della tensione 
della corda, e anche l'Ing. Sartori nel 
bel trattato « La tecnica delle correnti alter- 
. nale » consiglia di usufruirne per lo stesso 
scopo; è però a tal proposito assai inte- 
ressante di notare che il Professore Lori 
venne condotto a emettere dei dubbi sulla 
validità della nota formola, che esprime 
il numero delle vibrazioni in funzione della 
tensione e delle costanti della corda, nel 
caso di fili sottili poichè talvolta essi gli en- 
travano in vibrazione con tensioni molto 
diverse da quelle che la formola avrebbe 
indicato. 

Tale osservazione è assai interessante 
non solo per la teoria generale delle vi- 
brazioni ma ancora per la teoria e per la 
pratica dei frequenziometri basati su que- 
sto principio poichè essa indica che non 
sempre l' ampiezza della vibrazione è mas- 


sima quando il periodo della corrente ecci 
tatrice corrisponde a quello che si sarebbe 
condotti ad attribuire alla corda applicando 
la formola generalmente usata (1). 

Volendo esprimere esattamente il nu- 
mero delle vibrazioni di cui è capace una 
corda tesa in funzione della sua tensione 
della sezione ecc. il Prof. Lori accennò 
alla necessità di aggiungere al termine 
usuale un secondo termine; e a tal pro- 
posito si può notare che il Savart me- 
diante il sonometro ha empiricamente de- 
dotta una correzione alla espressione teo- 
rica, e 11 Duhamel giustificò teoricamente 
la correzione considerando l'azione della 
rigidità che produce una tensione supple- 
mentare che si somma a quella normal- 
mente esistente. 

Anche il Seebeck diede una formola 
più completa nella quale apparisce anche 
il coefficiente di elasticità della materia 
costituente la corda, ma è bene ricordare 
che pur con tali correzioni la formola ha 
un valore soltanto approssimativo. Biso- 
gna però aggiungere che in questi casi la 
correzione è tanto maggiore quanto più la 
corda è grossa e corta. 

La sensibilità che possiede un sistema 


così costituito rispetto. 


alle correnti inviate nel 
filo teso è tale che il 


Prof. Lori accennò alla. 


possibilità di costruire 
su tale principio dei sen- 
sibilissimi milliampero- 
metri; e così pure, usan- 
do due fili, alla facilità 
di costituire degli indi- 
catori di differenze di fa- 
se assai sensibili e sem- 


Fig. 1. 
plici. 
Su queste basi il Prof Lori fondò il suo 
telegrafo multiplo. 


Ogni apparecchio trasmettitore (Fig. 1) 
consiste di un generatore di f. e. m. al- 
ternata messo in serie col primario di un 
trasformatore e con un tasto, sul secon- 
dario è inserito l'apparecchio ricevente 
(Fig. 2) che consiste di un sottile filo teso 
fra due punti e ab- 
bracciato nel suo 
mezzo da un potente 
magnete. 

Il filo ABèaccor- 
dato alla frequenza 
dell'alternatore tras- 
mittente ed è solidale 
nel suo mezzo con 
unaleggeraverghetta 
fulcrata a un estremo 
O e munita all’estre- 
mità libera di una 
punta o di una penna 
(analoga al siphon- 
recorder ci Lord Kelvin) che sulla super- 
ficie di un cilindro C rotante iscrive le 
vibrazioni del filo. 

Se il filo e il sistema scrivente sono di 
dimensioni convenienti le vibrazioni co- 
minciano appena la f. e. m. agisce nel 
secondario del trasformatore e cessano con 
essa. 

Poichè ogni filo vibrante risponde sol- 
tanto alla frequenza a cui è accordato, una 
stazione ricevitrice può consistere di una 
serie di tali fili accordati alle diverse fre- 
quenze, e disposti in un unico circuito 
nel quale sono pure compresi i secondari 
dei trasformatori i cui primari costitui- 
scono assieme all’ alternatore corrispon- 
dente il posto di trasmissione. 

Schematicamente la Fig. 3 rappresenta 
perciò la disposizione generale di tale si- 
stema di tèlegrafia possedente N -+ 1 po- 
sti trasmittenti e un solo filo di linea. 


Fig. 2. 


Fig. 3. 


La trasmissione dei segnali può avve- 
nire in modo analogo a quello del tele- 
grafo Morse poichè è evidente che mano- 
vrando il tasto di ogni trasmettitore in 
modo analogo al manipolatore Morse, sul 
cilindro del filo vibrante si otterranno 


(1) Questa formola è: J= -= 1 > , ove f indica la frequenza, L la lunghezza della corda, F la forza con cui è tesa, pil suo peso per 


unità di lunghezza. 


iscritti dei segni decifrabili secondo l'alfa- 
beto prescelto. 

- È poi notevole che per la grande sen- 
sibilità che acquistano i fili quando sono 
perfettamente accordati, l'apparecchio tra- 


smittente invece che comprendere un pic- 


colo alternatore potrebbe usufruire anche 
di un ordinario microfono usando per ec- 
citarlo di suoni ben determinati. 

Un vantaggio notevole attribuito a que- 
sto sistema dipende dalla sua indipendenza 
dai fenomeni causati dalla capacità e dalla 
induttanza della linea le quali influiscono 
bensì sulla forma della corrente totale, ma 
non sulle singole frequenze; il sistema si 
presenta perciò ın modo assai promettente 
avendo dato nelle esperienze di laborato- 
rio fin'ora eseguite dall’ inventore risultati 
più che soddislacenti. 

Dott. O. Scarpa. 


IL KUMMETRO. 


Misuratore di Onde Elettriche lungo 
una spirale 


Già alcuni esperimenti di Hertz e i la- 
vari teorici di Seibt e di Pocklington ave- 
vano mostrato che le onde elettriche si 
propagano lungo un filo avvolto a elica 
con ‘velocità minore di quella che hanno 
lungo il medesimo filo disteso in linea 
retta. Recentemente sono state eseguite a 
‘questo proposito delle misure dal prof. A. 
Fleming (1), con un apparecchio che si 
presta bene a determinazioni metriche sulle 
onde elettriche stazionarie, misure che rie- 
scono molto interessanti per l’importanza 
che l’uso delle spirali ha nella telegrafia 
senza fili. 

Una spirale cilindrica fatta con filo fine 
ricoperto di seta avvolto su un cilindro 
di legno, lunga 2 metri, e formata da un 
solo strato di 5000 spire del diametro di 
4 cm., è sostenuta orizzontalmente a 45 cm. 
sopra un tavolo, e parallelamente al suo 
asse è teso un filo nudo di platinoide, 
dello spessore di 0,2 mm., che può porsi 
a distanze diverse dalla spirale e che può 
essere messo in comunicazione col suolo. 
Questo filo è chiamato filo di terra. 

Una delle estremità del filo di quella 
spirale è unita a un circuito elettrico for- 
mato da due condensatori, da un grosso 
filo di rame nudo in parte avvolto a spi- 
rale e su cui scorre un contatto mobile 
per formare un'induttanza variabile, e uno 
spinterometro chiuso in una cassetta me- 
tallica. Le sferette dello spinterometro son 
poi unite al secondario di un rocchetto 
di Ruhmkorff, capace di una scintilla di 
10 pollici, e tenuto assai lontano. 

Quando scoccano le scintille nello spin- 
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terometro, nel circuito dei condensatori si 
producono delle oscillazioni elettriche, e 
aggiustando convenientemente l’ indut- 
tanza variabile si hanno delle onde sta- 
zionarie nella lunga spirale. La posi- 
zione esatta dei nodi e dei ventri che si 
formano in essa può determinarsi assai 
facilmente con un tubetto senza elettrodi 
pieno di Neon molto rarefatto, della forma 
di quei tubi che servono per l'analisi 
spettrale (cioè con due porzioni cilindriche 
riunite da un tratto capillare) che sia te- 
nuto col suo asse perpendicolare all'asse 
della spirale. 

Col suo metodo di misura delle piccole 
capacità o induttanze (2), il Fleming ha tro- 
vato che la capacità dell'elica varia da 62 
a 40 micro-microfarad allorchè la distanza 
fra essa e il filo di terra varia da 1a tocm.; 
mentre è di 36 micro-microfarad quando 
il filo di terra è stato rimosso. 

Avvolgendo poi sopra l'elica una sottile 
foglia di stagno, la capacità del cilindro 
così formato si è mantenuta del 6 °/, circa 
superiore a quella dell'elica per tutte le 
distanze dal filo di terra. Poichè il dia- 
metro del cilindro metallico è alquanto 
superiore a quello dell'elica, sı vede che 
senza errore sensibile si può ritenere che 
la. capacità di una spirale metallica a spire 
molto vicine coincida con quella di un 
cilindro metallico di uguali dimensioni. 

Ciò premesso, dalle’ equazioni differen- 
ziali della propagazione delle onde elet- 
triche il Fleming ricava la relazione 


— LX ERE. 
V= Ee (cos B x= — 1 sen B x) 
pel valore del potenziale ad una distanza x 
contata lungo l'asse dell'elica ; da cui segue 
che la lunghezza d'onda della distribu- 


zione del potenziale lungo il conduttore è 


2K Da , \ I 27 
E e che la velocità dell'onda è © pse 


B 


n è la frequenza dell’oscillazione. 
Se poi la resistenza ohmica del filo e 
la conduttività del dielettrico si possono 


i so, > +16: 
trascurare in confronto di vi di 7» CO- 


me qui è il caso, per la velocità dell'onda 
si può prendere 


I 
W = —_ 
VCL 


«essendo C ed L la capacità e l’induttanza 


della spirale per unità di lunghezza. 
Con questa formula, e coi valori trovati 
per C, il Fleming ottiene per la velocità 
lungo l'elica valori che variano da 180 X 108 
a 225 X 108 cm/sec, per distanza del filo 
di terra da 1 a 10 cm.; e senza quel filo 
la velocità calcolata é 235 X 10°. Questo 


valore è circa a. di quello che la velocità 


dell'onda possiede nell’etere o lungo un 
filo rettilineo. 


(1) Phil Mag., vol. VIII, p. 418, 1904. — (2) Vedi L’Elettricista pag. 186, 1904. 
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Eseguendo le determinazioni dei nodi 
e dei ventri di oscillazione lungo l'asse 
della spirale per mezzo del tubo a Neon 
rarefatto, il Fleming trovò che per una 
frequenza n = 0,28 X 10° la lunghezza di 
onda è 840 cm., cui corrisponde la velo- 
cità 235 X 108 sempre uguale a quella cal- 
colata; ma facendo variare le costanti del 
circuito del condensatore in modo che si 
producessero le armoniche dispari di quella 
oscillazione, facendo quindi crescere la 
frequenza, la velocità diminuiva continua- 
mente, fino a ridursi a 167 X 108 per la 
frequenza 2,32 X 10°. 

Ciò induce a ritenere che per le alte 
frequenze il legno su cui è avvolta la spi- 
rale acquisti una certa conduttività; come 
infattifu anche costatato sperimentalmente, 
perchè un pezzo di legno per quelle alte 
frequenze fa da schermaglio, mentre ciò 
non accade per l’ebanite. Conviene quindi, 
in questi esperimenti, adoprare per le spi- 
rali nuclei di ebanite anzichè di legno. Ma 
la conduttività del dielettrico non si può 
eliminare del tutto, nè usando l’ebanite, 
nè facendo spirali senza nucleo solido; 
talchè si può concludere che le spirali a 
spire molto vicine hanno per frequenze 
dell'ordine di 1 milione un’induttanza mi- 
nore che per frequenze dell'ordine di 100 
oscillazioni al secondo, e che quindi non 
sì prestano per campioni d'induttanza per 
alte frequenze. 

Per questi campioni l'unica forma da 
adottarsi è quella di una sola spira cir- 
colare o quadrata. Pel quadrato di lato S, 
fatto con filo di diametro d, l’induttanza 
in centimetri è data da 


S 
L = 8 S (2,303 log 15° — 2,6), 


e per i reofori che conducono la corrente 
al quadrato, se hanno una lunghezza ł e 
son posti ad una distanza di D cent. l'uno 
dall'altro, si ha l'induttanza addizionale 


L'=31(4606l0g *P+1). 


le misure fatte col tubo a Neon hanno 
poi mostrato che lungo l’elica la distanza 
dall'estremità libera al primo nodo è sem- 
pre minore di !/, dell'onda, ed è in gene- 


. rale uguale ad !/; della lunghezza d’onda; 


invece la distanza fra il 1° e il 2° nodo 
contati dell’ estremità libera, è sempre 
uguale alla mezza lunghezza d'onda. 

Se in un'elica unita con un circuito 
oscillante si provoca l'oscillazione fonda- 
mentale, la lunghezza d'onda è qualche 
cosa piu di 4 volte la lunghezza dell'elica, 
ma non giunge a gs volte tale lunghezza. 

Con alcune modificazioni l'apparecchio 
sopra descritto può usarsi per misurare 
la lunghezza d'onda nella telegrafia senza 
fili, in cui le frequenze usate variano da 


0,5 X 10% a 3X 108. 
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La disposizione richiesta è quella della 
figura annessa. 

In tutti i sistemi ora usati vi è un circuito 
oscillante che consta di un'induttanza, una 


capacità e una scintilla, che direttamente 
o indirettamente è unito a un'antenna A. 
Una delle sfere dello scintillatore S può 
esser unita al suolo, ed un punto del lato 
opposto dell'induttanza 7, ad una lastra 


*. Una 
spirale H H, lunga da 2a 2,5 m., avvolta 
su un tubo di ebanite di circa 4 a s cm. 
di diametro, orizzontale e ben isolata, ha 
un suo capo unito a un'altra lastra me- 
tallica P, eguale a P, e distante da questa 


metallica isolata P_ di circa 30 cm. 


pochi centimetri. Sulla spirale scorre un 
contatto S, di foglie di stagno, che per 


mezzo di un filo flessibile è unito al suolo. 
Per misurare la frequenza del circuito 
oscillante si scorre il contatto S, fino a 


trovare, per mezzo dei tubi a Neon V, che 
si forma un nodo N di potenziale a metà 
fra quel corsoio e la lastra terminale P, š 


e un antınodo 1, nel mezzo di ogni se- 


zione. Trovato ciò, la lunghezza d'onda 
nell'elica è uguale alla distanza fra S, e 


P . Se si è previamente misurata la ve- 


locità dell'onda lungo l'asse della spirale 
nel modo sopra descritto, il quoziente di 
questa velocità per la lunghezza d'onda 
trovata S P dà la frequenza dell’oscil- 


lazione. Avendo poi trovato la frequenza 
del circuito oscillante, se dividiamo questa 
frequenza espressa in frazione di secondo 
per 1000 milioni — numero che rappre- 
senta approssimativamente in piedi al se- 


‘ condo la velocità delle onde hertziane nel-. 


‘l'etere — il quoziente ci dà la lunghezza 
dell'onda nello spazio, in piedi inglesi. 

Confrontando questa lunghezza con 
quella dell'onda aerea, possiamo vedere 
se londa lanciata nello spazio è la fon- 
damentale o un'armonica superiore del- 
l'antenna. 

Il Fleming ha suggerito il nome di Ku- 
mascopio (da Kupa, onda) ad ogni dispo- 
sizione usata per rivelare onde elettriche. 
Egli chiama perciò Kwnmelro l'apparec- 
chio sopra descritto, che è di notevole 
importanza in rapporto con la telegrafia 


hertziana, che permette di confrontare la 
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lunghezza d'onda usata colla sua efficacia 
telegrafica. Così un'onda lunga 300 piedi 
si propaga bene sopra il mare, ma non 
sopra la terra o le città; mentre un'onda 
cinque volte più lunga si propaga bene 
sopra terreni accidentati e sopra caseg- 
giati. 

Ecco un esempio di misura di questo 
genere. Con la spirale sopra detta avvolta 
sull'ebanite, nella quale la velocità è di 
172 X 10° cm/sec, con un certo trasmetti- 
tore senza fili la lunghezza dell'onda lungo 
lelica fu trovata 65 cm. Quindi la fre- 
172 X 10° 106 

65 

= 2,65 x 10° e la corrispondente lunghezza 
dell'onda telegrafica nello spazio è di 377 
piedi. Poichè la capacità usata nello scin- 
tillatore era 0,006 mf, questa misura ci 
dice che l'induttanza effettiva del trasfor- 
matore era 600 cm. Notando l'aumento 
che sı ha nella lunghezza d'onda lungo 
la spirale aggiungendo una piccola indut- 
tanza o una piccola capacità al circuito 
oscillante, si potranno calcolare i valori 
di queste aggiunte. ln questo modo può 
facilmente misurarsi l’induttanza di un filo 
lungo uno ‘o due piedi, avvolto in una sola 
spira o in poche spire. 


quenza dell'oscillazione usata fu 
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(o die nen 


. Nuova Lampada 


ad arco trifase. 


Nel n. 16 di quest'anno riportammo uno 
studio dell’ing. P. Mercanton sopra un 
arco trifase. Dei risultati di tali studi ri- 
cordiamo i seguenti: 

Con un arco trifase scoccante fra ordi- 
nari carboni a miccia, alla tensione di 51 
volt, con i5 e 17 ampere per fase, e si 
periodi al secondo, l'ing. Mercanton os- 
servò nella direzione dell'asse 7360 Hefner 
corrispondenti a 0,200 watt per candela, 
a 45° dall'asse 5210 Hefner ossia 0,268 
watt per candela e a 90°, 2317 Hefner 
ossia 0,598 watt per candela. Quindi in 
tutto il cono di più che 90° d’apertura, la 
spesa è ben inleriore a quella di una 
lampada monofase, a cui corrispondono 
in media 0,8 watt per candela. 

Tali risultati devono aver fatto seria- 
mente pensare alla applicazione pratica di 
un arco trifase, pel quale l'economia sa- 
rebbe, rispetto all'arco monofase, ben con- 
siderevole. 

Le diflicoltà pratiche per regolarizzare 


‘un arco trifase erano molte. Sembra però 


che esse sieno state superate dai signori 
Cornelio Bentivoglio ed Emilio Siciliani 
di Milano, i quali, avendo recentemente 
ideato e brevettata una nuova lampada 
ad arco trifase, ci hanno gentilmente co- 
municato la seguente descrizione : 


Il nuovo tipo di lampada ad arco trifase 
utilizza tutte e tre le fasi della corrente: 
ad ognuna di esse corrisponde un carbone 
e i tre carboni arrivano ai vertici di un 
triangolo. Tra questi scocca l'arco. 

La regolazione di questo arco è otte- 
nuta mediante due campi Ferraris rotanti 
in senso inverso l'uno rispetto all'altro. 
In questi campi viene immerso uno stesso 
cilindro di rame A (vedi figura annessa) 
che può ruotare 
sul proprio al- 
bero: su questo 
albero è calet- 
tato unpignone 
che muove pa- 
recchi rotismi 
B aventi per 
iscopo di ridur- 
re la velocità 
e lo sforzo che 
deve fare il ci- 
lindro per ot- 
tenere l'avvici- 
namento o l'al- 
lontanamento 
dei carboni. | 
rotismi Ba loro 
volta imprimo- 
no unmovimen- 
to di rotazione ad una vite V sul filetto 
della quale scorre un gancio C che porta 
con sè una stella metallica S a tre brac- 
cia. A ciascun braccio è attaccata una 
asticciuola D che imperniata sui portacar- 
boni P che sono a lor volta imperniati 
su di un ponticello Q. Di modo che se 
l’asticciuola s'alza o si abbassa i portacar- 
boni vengono obbligati a ruotare sul 
proprio pernio R, ed i carboni che sono 
in essi sono anche loro obbligati a ruo- 
tare sopra il pernio R avvicinando od 
allontanando così le loro punte, a seconda 
del moto impresso alla vite V. Consida- 
rando che la vite gira comandata dai ro- 
tismi, che obbediscono all'albero e quindi 
al cilindro A, posto su due campi Ferraris 
differenziali, si comprende come il moto 
dei carboni dipenda anch'esso dalla rota- 
zione dei due campi. 

Ora se i due campi sono l uno posto in 
derivazione e l'altro in serie coi carboni, 
e se le punte di essi non si toccano, tutta 
la corrente passa dal campo in deriva- 
zione ed il cilindro prende a ruotare in 
modo da alzare la stella S ed avvicinare 
i carboni H. Appena che i carboni si sono 
toccati, la maggior parte della corrente 
passa pel campo in serie ed allora il ci- 
lindro prende a ruotare nel senso contra- 
rio a quello di prima, allontanando le 
punte dei carboni di modo che l'arco torna 
a scoccare tra le punte di essi. 

Viene così inserita una resistenza nel 
campo in serie, i duc campi vengono ad 
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aver uguale intensità e le correnti indotte 
nel cilindro di rame, essendo uguali e 
contrarie, si annullano ed il cilindro non 
gira più, sino a che, consumandosi 1 car- 
boni s'inserisce una maggior resistenza 
nel campo in serie. Avviene allora che il 
campo in derivazione è più intenso e 
vince quello in serie sino a riportare le 
punte dei carboni alla distanza per la 
quale l'arco emette la maggior quantità 
di luce (distanza di regime). 

Si ottiene così una regolazione perfetta 
poichè, seguendo il filetto di una vite si 
ha per linea una linea retta. La semplicità 
di detto apparecchio di regolazione per- 
mette di costruire delle lampade di pic- 
colissime dimensioni tanto che ne furono 
già costruite di quelle le cui dimensioni 
sono di un cilindro di trenta centimetri 
di altezza e dieci di diametro. 

Queste lampade a dimensioni ridotte 
furono studiate e costruite per supplire 
all'assoluta mancanza di piccole lampade 
ad arco per corrente alternativa, lampade 
che per la loro mancanza obbligano in 
molti stabilimenti, negozi e paesi, ad adot- 
tare l'illuminazione ad incandescenza men- 
tre sarebbe necessaria quella ad arco a 
piccolo consumo. 

Lo scopo si può dire omai raggiunto 
perchè le ultime lampade costruite dagli in- 
ventori suddetti funzionano egregiamente 
e con risultati pratici assai soddisfacenti. 

Una lampada a dimensioni ridotte fu in 
questi giorni sottoposta alle misure foto- 
metriche ed elettriche del gabinetto della 
Scuola elettrotecnica di Milano; ed il si- 
gnor Bentivoglio ha promesso di inviarci 
i risultati, appena gli sarà possibile. 

Si capisce poi come con una disposi- 
zione analoga alla su descritta si possono 
avere delle lampade bifasi ed anche lam- 
pade monofasi. Queste applicazioni ver- 
ranno eseguite dietro studii che gli inven- 
tori stanno ancora facendo. 

A. R. 
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INCENDI NELLE CENTRALI BLETTRICHE 


Un grave incendio distrusse alcuni mesi fa una 


` parte della Centrale elettrica di Bristol. Il timore, 


che incendi di simil genere possano venire a 
ripetersi, ha indotto i tecnici inglesi ad esami- 
nare accuratamente la questione, che fu discussa 
davanti all'associazione municipale di elettricità. 
L'ingegnere elettricista Faraday Proctar riferisce 
quali furono i punti salienti che vennero trattati 
nella discussione riguardante la ricostruzione della 
centrale. Per ovviare i pericoli di disastri pro- 
dotti dal fuoco fu stabilito di evitare: 

1° l’uso dell’olio nei supporti di porcellana ; 

2° l’impiego del legno nella costruzione del 
quadro di distribuzione comprese le travature, a 
meno che il legno usato sia preventivamente 


‘trattato in modo da poter resistere alla prova del 
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fuoco. Blocchi di legno duro, posati sopra un letto 


di cemento, possono, essere impiegati con sicu- 
rezza per le fondazioni del quadro poichè, mentre 
essi non sono infiammabili, assicurano un buon 
isolamento dal punto di vista elettrico e non 
danno luogo a quegli inconvenienti che presenta 
il vetro. 

3° i cavi, quantunque armati con piombo e 
ferro, debbono essere anche protetti da coperture 
di legno o da canalizzazioni metalliche. 

4° il tetto nella sua costruzione non deve 
contenere alcun pezzo di legno, a meno che que- 
sto sia realmente incombustibile: anche le porte 
debbono essere alla prova del fuoco. 

Nella Centrale di Bristol, dopo l'incendio, è 
stato adottato il quadro di distribuzione Ferranti 
che fu riconosciuto assai pratico. In questo caso 
però è necessario che i quadri non siano sta- 
biliti, come accade per solito, sul inuro esterno 
della centrale, poichè generalmente, essendo que- 
sto muro esposto all’umidità e agli altri agenti 
atmosferici, accade che a lungo andare i con- 
duttori del quadro finiscono per aver guastate 
le loro protezioni isolanti. 

Entro quest'anno anche negli Stati Uniti e 
nel Canadà si sono verificati dei gravi incendi 
nelle Centrali i quali hanno cagionato perdite 
superiori a un migliardo nelle varie industrie 


elettriche. 
Circa i mezzi preventivi studiati e da appli- 


arsi per diminuire i rischi degli incendi, riassu- 
miamo un articolo che Howard S. Knowlton ha 
pubblicato nel Eng. Magazine. L'autore enumera 
dapprima le cause d’incendio prodotte dal fun- 
zionamento stesso di una Centrale che sono nu- 
merose e difficili ad esaminare separatamente. 
Le principali possono essere così raggruppate: 

Combustione spontanea negli accumulamenti 
di materie combustibili come segatura umida, 
stracci, trucioli, carbone, residui di grassi e legno 
putrido, ecc. Esplosioni di gasolina, alcool, va- 
pori di petrolio, gas illuminante, combustione di 
olio, scoli di grasso nei serbatoi ecc. 

Tra le cause d'incendio dipendenti da incuria 
o inavvertenza possono annoverarsi: 

Esplosioni di caldaie, scoppi di condutture del 
vapore, difetti nella ciminiera; accumulamento 
delle ceneri. Riscaldamento eccessivo delle lam- 
pade da saldare; uso di supporti difettosi 0 com- 
bustibili per i radiatori elettrici c a gas; combu- 
stione di materiale fuori d’uso; difetti nelle giun- 
ture di apparecchi a gas articolati; mezzi im- 
piegati per lo sgelo delle condutture d'acqua; 
assenza di coperture metalliche in vicinanza di 
caloriferi, condotte di vapore ecc. Assenza di 
precauzioni nell'uso di fiammiferie cerini ; depo- 
sito di provvigioni in luoghi di dubbia sicurezza; 
uso di bugie. Attrito nelle cinghie di trasmis- 
sione, riscaldamento di cuscinetti, eccessivo ca- 
lore dei caloriferi, sopraccarico esagerato delle 
dinamo, motori, trasformatori, canalizzazioni elet- 
triche e organi del quadro di distribuzione. Igni- 
zione o esplosione di prodotti chimici nelle offi- 
cine, caduta di catrame da marmitte in ebollizione; 
mescolanza di acqua o acido solforico nelle sale 
di accumulatori; contatto di acqua e calce viva. 
Difetti nelle canalizzazioni elettriche e nei loro 
supporti; contatti di lampade a incandescenza 
con materie infiammabili; perdite a terra, corti 
circuiti, scintille di lampade ad arco e di com- 
mutatori, incrocio dei conduttori ad alta ten- 
sione. 
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Una causa indipendente da volontà o incuria 


‘ è poi la folgore. 


Da questa sommaria enumerazione si può con- 
cludere che la maggior parte delle cause che 
possono provocare incendi è dovuta a cattiva 
organizzazione e che i rischi possono benissimo 
e facilmente esser evitati con una attiva e mi- 
nuziosa sorveglianza e con frequenti ispezioni di 
tutto ciò che può dar luogo a inconvenienti, come 
pure visite ripetute degli apparecchi destinati a 
combattere gli incendi che talvolta possono ac- 
cadere malgrado ogni precauzione. 

Riguardo al problema per difendersi dagli in- 
cendi si può dire ch'esso si presenta sotto due 
aspetti ditlerenti: mezzi atti a prevenire e mezzi 
destinati a combattere il fuoco. Tra i primi si 
possono annoverare i seguenti : evitare in modo 
quasi assoluto di introdurre parti in legno nella 
costruzione: la muratura e il ferro debbono es- 
sere sempre preferiti a meno che cause impre- 
scindibili, dipendenti dalle speciali risorse della 
contrada, obblighino ad utilizzare il legno. ln 
questo caso bisogna cercare per esso un buon 
isolamento ed evitare l’aggiunte di altri corpi di 
fabbricato che possano dar luogo ad agglome- 
razioni. 

Riguardo alle finestre della officina, se non 
possono aversi sportelli di terro, si potrebbero 
usare chassis in ferro muniti di lastre di vetro 
armato e internamente aventi una tendina di 
amianto che, svolta in tempo, chiuderebbe erme- 
ticamente ıl vano. Quantunque il vetro armato 
non sia trasparente come il vetro ordinario, pure 
esso ha il vantaggio di restare al suo posto, trat- 
tenuto dalla sua armatura, mentre invece il ve- 
tro comune, sotto l’azione del fuoco, si distacca 
completamente lasciando delle aperture per le 
quali entra l’aria ad attirare l'incendio. 

Il Knowlton accenna poi ai mezzi atti a com- 
battere gli incendi: a tale scopo una stazione 
Centrale deve essere sempre provvista di nume- 
rose prese d’acqua da potersi utilizzare in un 
punto qualunque della otficina, compreso il tetto; 
tutto il materiale accessorio, tubi, lance, secchi, 
ecc, debbono essere tenuti a parte c destinati 
esclusivamente per l'eventualità di un incendio. 

Nel caso di un incendio di natura puramente 
elettrica bisogna però astenersi dall'uso dell’acqua 
e impiegare di preferenza sabbia, estintori chi- 
mici o altre materie. 

Nell'articolo vien anche segnalato un incon- 
veniente che dà quasi sempre luogo a gravissime 
conseguenze allorchè un incendio si sviluppa in 
una Centrale, e che consiste nell'improvvisa man- 
canza di luce. Sarebbe quindi buona precauzione 
aver sempre a disposizione un servizio accesso» 
rio per illuminazione come gas, petrolio o bugie. 

L’autore termina passando in rivista tutte le 
disposizioni da prendere per isolare e impedire 
l’espandersi dell'incendio, qualunque sia il punto 
ove esso è cominciato; secondo la sua opi- 
nione in ogui Centrale la manutenzione e la 
sorveglianza del materiale destinato a combat- 
tere l'inceadio dovrebbe esser disimpegnata da 
uno stesso impiegato che dovrebbe fornire re- 
golarmente ogni settimana un rapporto dettagliato 
sullo stato e funzionamento dei vari apparecchi. 


s. O er 
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SU DI UN NUOVO PRINCIPIO 
Fonografico 


Il fonografo magnetico immaginato dal 
Poulsen ha prodotto nel mondo scienti- 
fico un interesse vivissimo, non soltanto 
in virtù delle riproduzioni estremamente 
pure della parola, ma in primo luogo per 
l'originalità del principio sul quale esso è 
basato. Invece di servirsi al pari dell'Edison, 
delle deformazioni meccaniche di sostanze 
molli prodotte dalle onde sonore onde 
registrare i suoni corrispondenti, il Poulsen 
utilizza le impressioni magnetiche pro- 
dotte in una sostanza magneticamente de- 
formabile (l'acciaio) sotto l'azione di cor- 
renti microfoniche. 

Ora è evidente che in genere ogni fe. 
nomeno che produca qualche modifica- 
zione permanente, proporzionale all'effetto 
delle onde sonore, potrebbe venire impie- 
gato come principio fonografico. 

Tali considerazioni condussero qualche 
tempo fa il professore O. E. Nernst, dell'U- 
niversità di Gottinga, a costruire un ap- 
parecchio elettrochimico (1) utilizzando le 
modificazioni permanenti prodotte su di 
un elettrodo dalle correnti galvaniche, cioè 
la polarizzazione galvanica. Si servì per 
ciò del dispositivo seguente: una nastro 
di platino senza fine, inviluppato su due 
cilindri, ed al quale veniva impresso un 
movimento permanente per mezzo di un 
motore, era galvanicamente polarizzato 
dalle correnti microfoniche; siccome la 
polarizzazione variabile prodotta dalle 
oscillazioni di correnti deve necessaria- 
mente venir separata localmente, la lastra 
di platino doveva muoversi con velocità 
sufficiente e il contatto fra la lastra e 
l'elettrolita doveva d'altro canto essere 
così stretta quanto è possibile. Quest ul- 
tima condizione è soddisfatta approssima- 
tivamente impiegandosi come elettrolita 
un cuneo di legno impregnato di un li- 
quido conduttore e disposto in un reci- 
piente di vetro riempito del liquido in 
questione e munito di un elettrodo. L'e- 
sperienza, come lo constata il Nernst in 
un recente numero della Zestschrift für 
‘Elektrochemie, riesce perfettamente; è vero 
che la qualità delle riproduzioni dipende 
dalla natura dell'elettrolito di cui si serve. 
I suoni registrati possono venir riprodotti 
‘parecchie volte prima che si noti una di- 
minuzione apprezzabile dell'intensità so- 
nora. ll circuito telefonico deve però (ciò 


che pare strano) essere percorso da una 
corrente la cui intensità determina l'in 
tensità delle riproduzioni. 

È evidente che questo fenomeno non 
si spiega per mezzo dell'ipotesi che le 
correnti che producono durante le ripro- 
duzioni le vibrazioni sonore del telefono, 
sarebbero semplicemente le correnti di 
scarica di un elettrodo polarizzato. In fatti 
una scarica consimile dovrebbe prodursi 
indifferentemente sia con o senza corrente, 
allorchè d'altro canto le correnti costanti 
non devrebbero esercitare alcun effetto 
apprezzabile. L'esperimentatore pensa che 
le oscillazioni delle correnti microfoniche 
producono una disgregazione superficiale 
dell'elettrodo che passa sull’elettrolito; 
durante la riproduzione si produrrebbero 
in virtù di siffatto disgregamento delle 
oscillazioni di corrente continua, le quali 
determinerebbero le vibrazioni del te- 
lefono. 

A. GRADENWITZ. 


Correnti termo-elettriche sviluppate nel 


riscaldamento di un filo, per F. Schnei- 
der (2). 

E una critica sperimentale dei risultati 
di Egg-Siebert; questi aveva osservato: 

a) se due fili di ferro sono posti a 
contatto, e uno è riscaldato si genera una 
corrente che va dal filo caldo al filo freddo 
attraverso al contatto; 

b) se si scalda il punto in cui un filo 
di ferro è immerso nell'acqua si genera 
una corrente che va verso la parte im- 
mersa; 

c) facendo scorrere una fiamma lungo 
un sottile filo di ferro si genera uaa cor- 
rente di egual senso al movimento. 

ll sig. Egg-Sicbert spiega questi feno- 
meni mediante la dissimetria nelle cadute 
di temperatura dalle due parti della fiamma. 
L’A. conferma i risultati del Siebert ma 
dalla discussione di questi e di altri fe- 
nomeni analoghi arriva a una spiegazione 
affatto diversa. 

Egli impiega fili di 1,50 metri di lun- 
ghezza, e 0,3 e I mm. di spessore; os- 
serva così anche i seguenti fenomeni: 

1. Un filo di ferro è parzialmente pro- 
tetto da amianto, riscaldando il punto ove 
comincia la protezione si ha una corrente 
verso l'amianto cioè verso la caduta di 
temperatura meno rapida, (Si arriva a 
circa 500000 microvolt dopo una o due 


ore di riscaldamento; temp. del ferro 
1000° circa); 

2. ll filo è parzialmente protetto da 
due lastre di ferro e la corrente ancora 
si dirige verso le lastre benchè la caduta 
di temperatura sia più rapida verso di 
esse; 

3. Si scalda un filo e quindi se ne 
raffredda bruscamente un lato: la corrente 
si dirige verso la parte non rafireddata; 

4. Due fili di diverso spessore sono 
in contatto, si riscalda il punto di contatto 
e si osserva così una corrente che va 
verso il più grosso; 

5. Usando fili di ferro non carburato 
il fenomeno a del Siebert è invertito. 

La conclusione è che si tratta anche in 
questi casi di fenomeni termoelettrici fra 
sostanze di diversa composizione chimica 
poichè il riscaldamento produce una ra- 
pida ossidazione del ferro e la formazione 
di tale ossido è dimostrata dalle varia- 
zioni di resistenza elettrica e dalla fragi- 
lità del metallo dopo scaldato. L'azione 
sia dell'amianto che delle lastre di ferro 
o dell'acqua è di impedire l'ossidazione ; 
con egual facilità vengono così spiegati 
gli altri fenomeni, e per l'esperienza a l'A. 
sı rimette ai lavori di Le Roux (3). 

Delle esperienze con fili di rame, pla- 
tino, ecc. hanno messo in evidenza chei 
fenomeni di Siebert sono tanto più co- 
spiqui quanto più ossidabile è ıl metallo 
cimentato. 

O. S. 
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LA FORZA RLETTROMOTRICE 
DELLE PILE CLARK 


In una recente riunione della British 
Association fu presentata la relazione delle 
nuove misure della f. e. m. della pila Clark 
eseguite nell'Elecirica! Standard Labora- 
tory. l 

Ecco il loro scopo: Già nel 1902 era 
stato osservato che nei certificati del 
Reichsanstalt la f. e.m. della Clark a 15° 
era ammessa 1.4328 volt e poichè questa 
differisce di 12 X 10—4 dal valore stabilito 
per le unità elettriche inglesi venne deciso 
di accertare tale f.e. m. in rapporto alle: 
unità Ohm e Ampère stabilite in Inghil- 


terra, e dalle quali mediante la legge di 


Ohm è dedotto il campione di differenza 
di potenziale. o 

Nel gennaio 1903 fu eseguita una mi- 
sura su una Clark (Wolff di Berlino) la 
quale diede per risultato 1.4325 a 15°, 
l'anno successivo fu esaminata una nuova 
Clark (Wolff n. 2,530) appena ricevuta da 
Berlino. Tre misure eseguite una al mat- 


(1) Vedi Elettricista 15 agosto 1904. — (2) drchives de Sc. Phys. et Nat. Genève, 15 luglio 1904. — (3) Ann. de Chim. et Phys., 4, 10,p. 201° 


tino del 27 gennaio 1904, una nel pome- 
riggio dello stesso giorno e una al mat- 
tino del successivo diedero per questa 
1.4328 volt a 15°; la pila era per tale 
scopo mantenuta nella camera a tempe- 
ratura costante del Board of Trade Labo- 
ratory, e la sua temperatura non variò di 
un ventesimo di grado in 48 ore. 
Questa coincidenza col valore del Reich- 
sanstalt è meravigliosa e mostra ancora 
che le unità elettriche inglesi sono in ec- 
cellente accordo con quelle del Reich- 


sanstalt. 
O. S. 
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ELETTRIZZAZIONE 


di un condultore elettrico tsolato 


Il metodo usato dal Borgmann (1) so- 
miglia a quello impiegato da Mc. Lennan 
e Burton nelle loro ricerche sulla condu- 
cibilità elettrica dell'atmosfera. Si avevano 
due cilindri uno di ottone alto 20 cm. e 
del diametro di 8,3 cm., l'altro di zinco, 
alto 35 cm. e del diametro di 22,5 cm. Il 
primo cilindro aveva un fondo amovibile, 
l'altro invece si apriva lateralmente. 

Ciascuno dei due cilindri conteneva un 
filo di ottone disposto secondo l'asse e, 
tenuto isolato dal cilindro metallico, me- 
diante un tubo di ambra circondato da 
un anello di ottone messo a terra. Tanto 
il filo del primo cilindro quanto quello 
del secondo poteva esser messo in comu- 
nicazione con uno o con l'altro paio di 
quadranti di un elettrometro di Dolezalek; 
l'altro paio di quadranti veniva messo a 
terra, mentre l'indice veniva caricato a 
100 volt mediante una batteria di accu- 
mulutori. Le porzioni di fili di comuni- 
cazione poste fuori del cilindro erano cir- 
cordate da tubi protettori messi a terra. 

L'autore riscontrò un fenomen noteo- 
vole nel corso delle sue ricerche sopra la 
ionizzazione dell'aria dentro l'uno o l’altro 


RIVISTA 


Tassa di consumo della luce elettrica. 
— Torniamo volentieri sopra questo argomento, 
sul quale, nel numero passato, ci siamo lunga- 
mente intrattenuti, perchè questa volta possiamo 
con piacere registrare una vittoria del buon 
senso. La ditta Zehender e Comp. di Reggio- 
Calabria ritenendo illegalmente fatta dal locale 
Ufficio di Finanza la liquidazione sulla tassa di 
consumo della luce elettrica della propria offi- 
cina di Bagnara Calabra, interpose appello. 

Noi pubblicammo nel n. 14 del 15 luglio il 
ricorso presentato dalla ditta Zehender e Comp., 
ed ora riteniamo interessante di pubblicare per 
disteso la dotta decisione del Comitato peritale 


(1) Physik Zeits n. 17, 1904 
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dei due cilindri metallici. Dopo aver messo 
a terra tanto il cilindro metallico *quanto 
il filo che esso conteneva, si interrompeva 
la presa di terra del filo. L'indice dell'e- 
lettrometro allora subiva una deviazione 
continua per qualche tempo e gradata- 
mente crescente. 

Tale fenomeno secondo l'A. non può 
esser ‘dovuto nè ad. una elettrizzazione 
dell'anello d'ambra, al quale è fissato il 
filo, nè ad un effetto termoelettrico tra i 
vari fili. 

L'A. osserva ancora che nei due cilindri 
la deviazione dell’elettrometro avviene in 
senso opposto: mentre che nel cilindro di 
zinco il filo di ottone isolato prende una 
carica positiva che cresce gradatamente, 
si trova per il cilindro di ottone una ca- 
rica negativa pure crescente. Sembra 
dunque che la carica presa dal filo isolato 
dipenda dalla natura del cilindro che la 
circonda 


E poichè i fili di counessione erano 
anch'essi circondati da un metallo, cioè 
chiusi in tubi di ottone messi a terra, il 
Borgmann ha creduto probabile che questi 
fili presentassero anche per conto loro lo 
stesso fenomeno e difatti l’esperienza ha 
confermato la detta ipotesi. Dunque le due 
influenze, quella esercitata dal cilindro 
contenente il filo e quella prodotta dai 
tubi contenenti le connessioni, si som- 
mano e danno luogo al citato fenomeno. 

Oltre che dalla natura del cilindro sem- 
bra che il fenomeno dipenda in gran parte 
anche dal grado di ionizzazione dell'aria 
racchiusa nel cilindro stesso come pure 
dallo stato della superficie di quest'ultimo. 

Posto che si tenga conto dell'effetto dei 
fill di connessione, si trova che tutti 1 
metalli, eccetto l'ottone, producono una 
elettrizzazione positiva del filo e quindi 
dell'aria. Ulteriori esperienze decideranno 
se la elettrizzazione positiva dell'aria è o 


no dovuta ai raggi «a emessi dai metalli. - 


LEGALE 


di appello, inquantochè essa potrà servire di 
norma sia a coloro, e non son pochi, che si 
trovano nelle medesime condizioni, sia a tutti gli 
altri elettricisti che, pur non interessati nella 
questione, devono tutelare il progresso delle in- 
dustrie elettriche. ` 
Crediamo che a questa decisione debbasi dare 
la più grande diftusione, come ci auguriamo che 
il Ministro delle Finanze prenda occasione da 
questa decisione peritale per dare istruzioni a 
tutti gli uffici di Finanza, perchè unitormandosi 
ad essa, non disturbino più oltre gli industriali 
elettrotecnici. Questo è l'augurio nostro; ma 
non ci illudiamo sul conto che sarà tenuto di 
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questo nostro invito, perchè per un uomo va- 

naglorioso come Gigione Luzzatti ci vuol altro 

che i richiami della stampa tecnica e scientifica. 
Ad ogni modo questa è la decisione : 


Si premette: 

Che in data 20 maggio 1904 con sua nota 
N. 13614 Sez. R.Gab. la Intenden.a di Finanza 
di Reggio Calabria avvertiva la Ditta Ing. Ro- 
dolto Zehender e C. esercente la otticina elettrica 
di Bagnara Calabra di versare subito nella lo- 
cale Tesorera Provinciale L. 18,64 per la tassa 
d'energia elettrica relativa alla seconda quindi- 
cina di tebbraio 1904, più altre L. 56,84, per la 
tassa della 1% quindicina di marzo, ed infine en- 
tro il 31 maggio altre lire 56,84 per la tassa 
della seconda quindicina di marzo suddetto. Tali 
tasse risultavano dall’ Elenco modulo 18 che do- 
veva essere annesso alla lettera, 

In seguito alla detta lettera e colla data del 
26 maggio 1904 la Ditta Ing. Rodolfo Zehender 
c C., rappresentata dal sig. Rodolio Zehender, 
avanzava un ricorso a S. k. il Ministro delle Fi- 
nanze. 

In tale ricorso la Ditta esponeva: 

Che nel febbraio 1904 l'Ufficio Tecnico di 
Finanza di Reggio Calabria ha avanzato la pre- 
tesa che la otticina elettrica di Bagnara corri- 
spundesse la tassa luce non piu in ragione della 
energia eleltrica effettivamente utitizzata dai con- 
sumatori, (articolo 2 della legge vigente) ma in 
base alla produzione constatata in otticina, e con- 
seguentemente procedette a delle constataziuni, 
che la Ditta ricorrente non crede opportuno, O 
comunque utile, di prendere in esame. 

Prosegue dicendo che lu pretesa dell’ Ufficio 
costituisce una patente violazione della legge e 
del regolamento che stabilisce doversi per l'e- 
nergia ceduta a forfait, desumere la quantità dai 
contratti stipulati o dai canoni pattuiti, come 
prescrive l'articolo 34 del regolamento e che 
anzi la stessa Finanza ha ufficialmente interpre- 
tato tale articolo del regolamento stabilendo 
in calce agli stampati che servono per le di- 
chiarazioni mensili «che la quantità dell'energia 
elettrica a fortait risultera dal totale mensile delle 
somme dovute dagii abbonati diviso per il prezzo 
unitario normale per Eito- Walt-ora quale risuita 
dalla tabeila ». 

Prosegue dicendo che a tale disposizione in- 
serita negli stampati si era sempre sino ad ora 
la Ditta uniformata nelle sue dichiarazioni men- 
sili. E, stabilendo che per le otħcine che ven- 
dono energia a forfait non puo esservi relazione 
alcuna fra energia prodotta ed energia venduta, 
concludeva invocando dal Ministero che fossero 
date giuste disposizioni allo Utticio Tecnico di 
Finanza perchè avesse rinunziato alle sue pretese, 

Non avendo il reclamo suddetto avuto alcuna 
evasione, in data 9 giugno 1904 la Ditta Zehen- 
der e C. produceva all'Illimo signor Prefetto 
della Provincia regolare ricorso contro la tassa 
liquidatale dall’ Ufticio Tecnico di Finanza, in cui 
riterendosi alla istanza del 23 maggio detto, di- 
retta al Ministero delle Finanze e di sopra rias- 
sunta, e richiamando i ragionamenti in detta 
istanza contenuti dichiara di « non potere, nè do- 
a vere pagare la dovuta tassa se non in base alle 
« legals e regolamentari dichiarazioni mensili, si- 
e nora presentate all'Ufficio di Finanza ». 

Per ia risoluzione aelila controversia, il ricorso 
presentato dalla Ditta venne rimesso dall’]ll.mo 
signor Prefetto al Comitato, accompagnato da 
un foglio di osservazioni dell’ Ufficio Tecnico di 
Finanza. 

In detto foglio l'Ufficio dice che dalle dichia- 
razioni mensili di consumo di energia elettrica 
presentate dalla Ditta Zehender e C. per Poth- 
cina elettrica di Bagnara esso previde che i dati 
non erano in relazione con la realtà, e quindi 
dopo che si ebbe intormato il Superiore Mini- 
stero, e ne ebbe avuto autorizzazione, procedette 
ad esperimenti « per uccertare la vera produzione 
«e quindi l'energia eleitrica effettivamente utiliz- 
a zaa dai consumatori » (Articolo 2 della legge). 

agli esperimenti fatti nelle notti dal 27 al 2 
gennaio 1904 risultò fondato il dubbio dell’ Uf- 
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ficio, constatando grande disparità tra i dati delle 
denunzie e lo stato reale. 

I risultati di tali accertamenti portarono alla 
deduzione che tutti i dati delle denunzie erano 
inaccettabili; sia pel consumo pubblico, che per 
i privati, e ne derivò per il consumo a forfuit 
una sensibilissima differenza tanto che l’ Ufficio 
fu obbligato a rettificare le denunzie dei mesi 
successivi in base agli accertamenti fatti, aven- 
done, però, dato avviso alla Ditta sia verbal- 
mente che per iscritto. 

L’ Ufficio prosegue dicendo essere inutile in- 
trattenersi sol risultato degli accertamenti, non 
venendo esso impugnato dalla Ditta la quale « fu 
« invece una questione di violazione di legge e di 
« interpretazione del regolamento, per le quali cose, 
« di jronte ul combinato disposto degli articoli 2 e 
« 7 dell’alligato F della iegge8 agosto 1895 N. 486 
«non si possono rilenere fondate, in quanto che 
« Amministrazione ha facoità di applicure agli 
« opifici congegni per lo accertamento della quan- 
« tità di gas o di energia elettrica prodotta o 
« smaltita. 

a L’ Ufficio pertanto ha eseguito gli accerta- 
« menti per dedurne la produzione generale di 
« energia elettrica e di conseguenza ne ha de- 
« dotto il consumo effettivo degli utenti 4 for- 
a Jait », 


Le parti furono invitate ad intervenire nelia 
seduta del Comitato del 25 agosto 1904 per es- 
sere intese. 

Vi intervennero difatti: Per la Ditta Ing. Ro- 
dolfo Zehender e C., il signor Ing. Rodolto Ze- 
hender e per l’ Ufficio tecaico di Finanza, il sig. 
Ingegnere Roberto Vitelli all'uopo delegato dallo 
ingegnere Capo dell Ufficio stesso. 

Le parti hanno confermato rispettivamente le 
ragioni da esse addotte nei documenti esibiti ed 
hanno insistito nelle rispettive conclusioni; oltre 
di che esse hanno anche fornito al Comitato 
tutti quegli schiarimenti che il Comitato stesso 
ha creduto di chiedere per la chiara intelligenza 
della quistione sottoposta al suo esame. 

Premesso quanto sopra 


IL COMITATO 


Preso in esame il ricorso presentato dalla Ditta 
Ing. Rodolfo Zehender e C. esercente la officina 
elettrica di Bagnara Calabra, non che i documenti 
che vi sono uniti: 

Tenuto conto di quanto in ordine ai rilievi 
ed elementi di fatto sta detto nel foglio di os- 
servazioni dell’ Ufficio Tecnico di Finanza che 
accompagna il ricorso suddetto e deile ragioni 
svolte nello stesso foglio di osservazioni. 

Sentiti i rappresentanti delle parti; 

Eseguite le dovute indagini; 

ha considerato : 


IN FATTO 
L'officina elettrica di Bagnara Calabra gestita 


dalla Ditta Ingegnere Rodolfo Zehender e C., . 


oltre di fornire la energia elettrica per la illu- 
minazione dell’abitato di Bagnara, ne vende anche 
a privati a scopo di illuminazione. La distribu- 
zione ai privati è fatta con due metodi, vale a 
dire a misuru ed a forjuit. 

Nel caso della distribuzione a forfait della 
energia elettrica, il canone mensile, stabilito per 
ciascun privato, è limitato a L. 2,10 per ogni 
lampada da 10 candele. 

Un patto poi, esplicito e tassativo del Capi- 
tolato di oneri, che regola la concessione per 
parte del Comune, stabilisce senz’ altro, che il 
servizio delle lampade concesse a forsait deve 
durare da 15 minuti primi avanti dell’Ave, fino 
a 15 minuti primi dopo l’alba. 

Per la liquidazione della tassa, ai sensi della 
legge 8 agosto 1895 N. 486 Allegato F, la Ditta 
presenta le dichiarazioni mensili nel prescritto 
modulo N. 12 Gab. serie M, attenendosi, per la 
dichiarazione delle quantità di energia fornita 
a privati con contratti a forfait alle istruzioni 
esistenti in calce del modulo stesso e così con- 
cepite: « /a quantità del gas od energia elettrica 
« (pei contratti a forfait) risulterà dal tolale men- 
a sile deile somme dovut- dagli abbonati (aumen- 
« tate dall'importo complessivo degli aggi e sconti 
« di favore eventualmente accordati a taluni di 
« essi tenuto conto dei limiti imposti per le ore 
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a di accensione) diviso per il prezzo unitario nor- 
« male, per un metro cubo e per Ettw-ora quale 
« risulta dalla tariffa » 

La liquidazione della tassa fu, fino al gen- 
naio 1904, eseguita in base alla quantità così 
calcolata per contratti a for/ai!, ed in bas: alle 
quantità segnate dai contatori per le concessioni 
a misura. 

Ma nel gennaio 190} l’ufficio tecnico di Fi- 
nanza di Reggio Calabria eseguì delle esperienze 
in officina allo scopo di verificare la produzione 
totale di energia elettrica. Tali esperienze fu- 
rono praticate nelle notti dal 27 al 28 gennaio. 

Avuta la totale produzione, l'ufficio dedusse 
da questa una certa quantità di cnergia ritenuta, 
come rappresentante le perdite per via dall’offi- 
cina ai luoghi di consumo, e, dedotta ancora la 
quantità di energia che per il contratto deve 
essere dalla Ditta fornita per la illuminazione 
pubblica, ritenne la ditferenza finale come la 
quantità di cnergia ceduta ai privati, cumulati- 
vamente, con contratti a misura e con contratti 
a forfait e su di essa applicò la tassa. 

Contro tale modo di liquidazione della tassa 
insorge oggi la Ditta Zehender e C. sostenendo 
che la liquidazione della tassa devesi fare in tase 
alla quantità accertata ai contatori esistenti presso 
i consumatori, per l'energia venduta a misura, e 
desunta dai contratti stipulati o dai canoni pat- 
tuii per quella ceduta a forfait, e contestando, 
quindi, nell’uflicio il diritto di poter procedere 
alla liquidazione della tassa in base a quantità 
accertata con metodo diverso. 


In diritto 

Dalla esposizione del fatto emerge chiaro come 
il compito del Comitato sia oggi limitato unica- 
mente a stabil're in base a quali quantità debba 
l'ufficio tecnico precedere alla liquidazione della 
tassa, se egli dibba, cioè, attenersi alle quan- 
tità accertate coi contatori o misuratori del con- 
sumo presso i consumatori, per la energia ven- 
duta a misura e desunta dai contratti stipulati o 
dai canoni pattuiti per la energia venduta a for- 
fail; ovvero se sia lecito all'ufficio stesso di proe 
cedere alla liquidazione della tassa in base a 
quantità calcolate col metodo indicato in base 
a quantità calcolate con metodo diverso e più 
specialmente col metodo ind'retto in base alla 
totale produzione dedotte le perdite e la quan- 
tità di energia non soggetta a tassa. 

Non vi ha alcun dubbio che fine della legge 
sia quello di colpire l'effettivo consumo, da parte 
dei privati, dell'energia elettrica; ciò emerge 
chiaramente così dall'art. 1° della legge stessa, 
che dichiara la tassa essere istituita su/ consumo, 
come dall’art. 2 che dispone che la tassa dabba 
essere pagata dal fabbricante sulla quantità di 
gas o di energia elettrica effeltivamente utiliz- 
zata dai consumatori, salvo il disposto dell’ar- 
ticolo 4 della legge medesima che ammette, 
pei consumi di popolazioni inferiori a to mila 
abitanti, il pagamento della tassa per abbona- 
mento. Nella relazione della Commissione Par- 
lamentare che riferì alla Camera dei Deputati 
sul disegno di legge, questo concetto è più volte 
ripetuto e ribadito, specialmente là dove, spie- 
rando il perchè delle disposizioni contenute nel- 
Fart. 4 della legge, la Commissione dice, che 
esse furono volute in considerazione dello stato 
di cose dda poco attuato nei piccoti Comuni, delle 
difficolià in questi di procedere ad una esalta ap- 
plicazione deila tassa în rapporto all'effettivo con- 
sumo. 

La ta:sa non deve colpire il produttore, nel 
concetto della legge, deve colpire il consuma- 
tore; risulta ciò abbastanza chiaramente dal di- 
ritto conf: rito da'l’art, 2 al produttore di riva- 
lersi della tassa dal consumatore, e dalle cau- 
tele di cui volle circondare il caso del consentito 
abbonamento di cui all’art. 4, in cui la legge, 
scendendo a particolari più proprii di un rego- 
lamento, fissa e determina il modo di procedere 
alla calcolazione di questi canoni, e dice che 
essi debbono essere stabiliti sulla quantità pre- 
sunta, da distribuirsi ai singoli consumatori, e 
in base ai rispettivi contratti, o, in. mancanza di 
questi, in base al prezzo unitario per candela sta- 
tilito dal produttore, e non potrà essere fissato în 


misura maggiore di L. 3.00 annue per ogni lam- 
pada di ro candele e proporzionalmente per altre 
lampade di diversa potenzialità. 

r siccome la liquidazione della tassa deve 
essere fatta, per le disposizioni contenute nel- 
l’art. 3 della legge, dall’ufficio tecnico di finanza, 
in base alla dichiarazione che il fabbricante deve 
presentargli nei primi 20 giorni di ciascun mese 
per il consumo del mese precedente era logico 
e giusto che in corrispondenza della lettera e 
dello spirito della legge, speciali e chiare dispo- 
sizioni di regolamento stabilissero il modo con 
cui tali dichiarazioni dovevano esser fatte. 

Il modo è per l’appunto indicato nell’art. 34 
del regolamento, il quale alla lettera e), stabi- 
lisce che le dichiarazioni mensili debbono con- 
tenere il riparto dei prodotti, consumati per il- 
luminazione e riscaldamento dei privati nelle 
quantità: 

Accertate coi contatori o misuratori del con- 
sumo presso i CONSUMATORI; 

Desunto dai contratti stipulati, o dai canoni 
pattuiti fer abbonamenti a FORFAIT. 

Ora dunque, se la liquidazione della tassa 
deve farsi in base alle quantità di energia effel- 
tivamente ulilizzate dai CONSUMATORI (art. 2 della 
legge) e sulle dichiarazioni mensili del produt- 
tore (art. 3 della legge) e se in tali dichiara- 
zioni la quantità dei prodotti consumati da pri- 
vati per riscaldamento ed illuminazione (la sola 
parte di energia soggetta a tassa) deve essere 
quella accertata agli istrumenti di consumo presso 
i consumatori, o desunta dai contratti a forfait, 
(art. 34 del regolamento), ne viene, come con- 
seguenza immediata. che alla quantità così di- 
chiarata, deve l'ufficio applicare la tassa e non 
a quantità comunque ricavata con metodi diversi. 

Dopo ciò a che cosa deve fermarsi, ai fini 
della liquidazione della tassa, il controllo del- 
l'ufficio sulle dichiarazioni mensili presentate 
dal produttore ? 

Non vi ha dubbio che esso deve verificare se 
le quantità dichiarate come acceriate cogli appa- 
recchi di misura corrispondano al vero; se quelle, 
dichiarate come desunte dai contratti a dorfair 
siano stati effettivamente desunte dai contratti 
esistenti. 1 

La prima verifica l’ufficio farà controllando se 
i dati, riportati nella dichiarazione corrispon- 
dono ai rilievi di controllo eseguiti nei luoghi 
presso i singoli consumatori, dove sono apposti, 0 
possono esserlo, i controlli di consumo (art. 38 del 
regolamento) o a quelli che emergono «dai re- 
gistri di vendita, o da quelli di contabilità, o 
dai documenti originali di pagamento in pos- 
sesso dei consumatori; la seconda farà control- 
lando i registri di vendita o di contabilità, come 
ne ha diritto indiscutibile per l’art. 37 del re- 
golamento, o facendosi esibire dai privati con- 
sumatori gli originali documenti relativi al con- 
sumo e pagamento della energia elettrica, e quindi 
anche i contratti, come può fare ai termini del- 
l’ultimo comma dell'art. 7 della legge. 

Di più, se ben si legge l’art. 3% del regola- 
mento si vede chiaro, che le infedeltà di cui 
esso è parola si riferiscono, e non possono ad 
altro riferirsi, unicamente alle discordanze fra 
le quantità dichiarate e quelle, coi metodi pre- 
cedentemente indicati, accertati dall'ufficio, ed 
in caso di discordanza, l'ufficio può, o elevare 
verbale di contravvenzione, nel caso in cui le 
discordanze rivestano carattere di infedeltà, o 
ammettere la dichiarazione retlificativa nei casi 
in cui le discordanze rivestano carattere di er- 
rore materiale. La tassa sarà liquidata in base 
alle dichiarazioni mensili ed a quelle rettifica- 
tive (art. 39 del regolamento) ed in base alle 
quantità che risulteranno, esaurito il procedi- 
mento contravvenzionale, 

Nella fattispecie non esiste procedimento con- 
travvenzionale, nè le dichiarazioni mensili pre- 
sentate dalla Ditta sono accusate o semplice- 
mente sospettate di infedeltà, nè vi è richiamo 
ad errori materiali di calcolo, di letture, di 
scritturazione e simili, anzi, l'ufficio non impugna 
nè le dichiarazioni relative agli accertamenti 
eseguiti agli apparecchi di misura, nè quelle re- 
lative ai contratti a forfait; dichiarazioni che 
nella forma e nella sostanza, riconosce, esatte 
ma ritenuto che la energia venduta a privati 


dovesse essere misurata dalla differenza tra la 
energia prodotta, e la somma di quella dispersa 
e dell'altra pon soggetta a tassa tale differenza 
calcola. e, in base ad essa, liquida la tassa, senza 
tener conto delle dichiarazioni mensili e spe- 
cialmente della quantità da desumersi dai con- 
tratti a forfait. 

ll procedimento tenuto dall’ufficio si ravvisa 

non conforme alla legge e alle norme regola- 
mentari. 
- L'Ufficio non può sostituirsi alle dichiarazioni 
mensili compilate come la legge vuole ed il re- 
golamento richiede, e che vanno controllate ne- 
gli elementi che sono dal regolamento indicati 
come base delle dichiarazioni, e non altrimenti. 
Esso non può procedere a liquidazione ia base 
ái suoi rilievi, se prima non ha esaurito un pro- 
cedimento contravvenzionale, o se non ha ri- 
scontrato nelle d'chiarazioni mensili errori ma- 
teriali di conteggio o d'altro; e tanto più non 
può procedere, in quanto esso stesso detta le 
norme con cui le dichiarazioni di consumo deb- 
bono essere comp late, e per le quantità vendute 
a forfait dice con nota in calce agli stampati 
che servor.o per quelle dichiarazioni che debbono 
desumersi a dal totale mensile delle somme dovute 
a dagli abbonati (aumentate dall’importo com- 
« plessivo degli aggi, sconti di favore eventual- 
« mente accordati a taluni di essi, tenuto conto 
« dei limiti imposti per le ore di accensione) 
« diviso per il prezzo unitario normale per Etlw- 
« ora, quale risulta daila tariffa ». 

Ora se il produttore ha, attenendosi a queste 
disposizioni, compilata la sua dichiarazione, sc 
questa non è dimostrata infedele, anzi se risponde 
alla realtà, non può l’Ufficio sostituirsi al pro- 
duttore ed accertare comunque la quantità che 
esso presume venduta ai privati consumatori. La 
quantità venduta, deve emergere dagli elementi 
indicati nell'art. 34 e non può essere diversa- 
mente rintracciata. È ovvio difatti il pensare che, 
ammesso, per regolamento, il contratto a for fail, 
esso per sua natura, non può prestarsi a con- 
trollo di consumo: il consumatore a forfait, può 
accendere e non accendere, consumare o non con- 
sumare, può consumare una quantità di energia 
che corrisponda ad un canone inferiore al medio 
convenuto, o ad un canone superiore; nessuno 
ha il diritto di interloquire su quanto esso pra- 
tica nelle ore che l’accensione è consentita, specie 
quando, come nel caso attuale, l'accensione non 
ha limiti di ore. Ove fosse animissibile un con- 
trollo di consumo, nel caso del contratto a for- 
fait, ed in base ad esso dovesse liquidarsi la tassa, 
è chiaro che il solo che ne risentirebbe danno 
sarebbe il produttore. il quale non potrebbe, poi- 
chè egli non può, dal suo cliente a forfaî!, esi- 
gere la tassa che in base al canone pattuito, nè 
rivalersi dal cliente stesso della tassa pagata, con 
manifesta violazione della parola della legge, che, 
all’ art. 2, stabilisce nel produttore il diritto di 
rivalsa, e dello spirito della legge, che il con- 
sumo e non la produzione volle colpire, e quindi 
non intese colpite il produttore, ma il consu- 
matore. 

Nè regge a sostegno della tesi sostenuta dal- 
P Ufficio tecnico di Finanza di ‘Reggio il citato 
articolo 7 della legge. L’art. 7 della legge, di- 
fatti, si riferisce al diritto di sorveglianza e di 
controllo, che la legge stessa volle che fosse 
negli uffici di Finanza ampio e senza limiti, allo 
scopo di evitare le frodi, o di accertarle se esi- 
stenti. Esso non ha veruna attinenza con il pro» 
cedimento di liquidazione della tassa sul consumo, 
per il quale, e legge e regolamento hanno di- 
sposizioni specifiche e tassative. 

Per questi motivi 


IL COMITATO 


Visti gli art. 1, 2, 3 e-7 della legge 8 ago- 
sto 189; N. 486 allegato F e gli art. 34, 38 e 
39 del regolamento 29 settembre 1895 N. 624 
per l'applicazione della tassa sul consumo del 
Gas-Luce ce dell’energia elettrica e scopo di illue 
minazione e riscaldamento. 

Tenute presenti le disposizioni contenute nel- 
Part. 46 del vigente regolamento, 

Ad unanimità: 
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DECIDE 


di accogliere, come accoglie difatti, il reclamo 
presentato dalla Ditta Ing. Rodolfo Zcheder eC. 
esercente la officina elettrica di Bagnara Calabra 
avverso la liquidazione della tassa sul consumo 
dell'energia venduta ai privati a scopo d’illumi- 
nazione, quale risulta dalla nota dell'Intendenza 
di Finanza N. 13619, Sezione R. Gab. del 20 
maggio 1904, spedita alla Ditta reclamante ed 
alligata al ricorso, e, per gli effetti. 


DICHIARA 


che la liquidazione della tassa sul consumo 
dell’energia elettrica utilizzata dai privati a scopo 
d'illuminazione e di riscaldamento non possa 
farsi dall’ Ufficio tecnico di Finanza altrimenti che 
in base alle quantità: 

« accertate coi contatori o misuratori esistenti 
« presso i singoli consumatori opportunamente con- 
« trollate ; 

« desunte per gli abbonamenti a forfait dai cou- 
« tratti stipulati o dai canoni pattuiti ». 


Note FINANZIARIE 


Società Italiana Langen e Wolf — 
È stata tenuta l’assemblea generale degli azio- 
nisti. 

L'utile netto risultante dall'esercizio chiuso al 
30 giugno u. s. è stato di L. 448,452, cosicchè, 
dopo fatte le consuete detrazioni statutarie, si è 
potuto distribuire un dividendo corrispondente 
al 12°, € cioè di L. 30 per azione. 

L'assemblea ha poi approvato all'unanimità 
l'aumento del capitale da 3 a 4 milioni. 

Miniere e alti forni - Elba. — Fu te- 
nuta in Genova l'assemblea straordinaria degli 
azionisti, e venne approvato all'unanimità lau- 
mento del capita!e da 15 a 22 milioni e mezzo, 
mediante l’ emissione di N, 30,000 azioni di 
L. 250 ciascuna. 

Questo aumento è stato approvato allo scopo 
di fornire alla Società i mezzi di potere a tempo 
opportuno procurarsi l'acquisto di una impor- 
tante quota di compartecipazione della nuova 
Società per l'impianto all’Elba di una Acciaieria 
destinata alla completa utilizzazione dei pro- 
dotti dell'industria, trasformando in acciaio la 
ghisa liquida prodotta dagli alti forni. 

Delle 30,000 nuove azioni N. 20,000 sono 
destinate alla compartecipazione della nuova So- 
cietà, e N. 10,000 saranno offerte in opzione ai 
vecchi azionisti dell'Elba. 

Impianto idro-elettrico - Urago d'O- 
glio. — Allo scopo di fornire energia elettrica 
ad Urago, Rudiano e Calcio si è costituita una 
Società anonima per azioni colla suindicata de- 
mominazione col capitale di L. 55 mila diviso 
in azioni da L. so ciascuna. Durata anni so, 

Società milanese di industrie mec- 
caniche — La Società anonima La Milanese 
per liquidazione ed amministrazione di imprese 
industriali col capitale versato di L. 100,000 
ha tenuta un'assemblea straordinaria. 

Gli azionisti hanno approvato l’aumento del 
capitale mediante l'emissione di 1000 azioni da 
L. 100 ciascuna, che con le altre 1400 già 
emesse formeranno il patrimonio degli azionisti 
della Milanese ed essere attribuite agli intestati 
nei certificati dei soci: emissione di altre N. 1600 
azioni da L. roo da versarsi a richiesta del 
Consiglio d’amministrazione. 
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Fu inoltre modificato lo Statuto, e fu assunta 
la nuova denominazione di Società milanese di 
industrie meccaniche. 

Lo scopo della Società a forma del nuovo 
articolo 4 dello Statuto è la fabbricazione di 
motori a gas povero, la esecuzione di impianti 
di forza motrice e di qualsiasi altro impianto 
meccanico, 


INFORMAZIONI 


Legislazione elettrotecnica italiana 
desiderata in Germania 


La Germania, che nelle costruzioni elet- 
tromeccaniche si trova alla testa di tutti 
gli altri Stati europei, con una esporta- 
zione straordinaria, non possiede trasporti 
di energia elettrica colossali, quali noi 
vediamo fiorire oggi in Italia. 

Le Associazioni tedesche si sono preoc- 
cupate di questo fatto, ed hanno trovato 
come principale e, forse unica causa di 
ciò, la mancanza in Germania di una le- 
gislazione, che permetta di eseguire i 
trasporti di energia elettrica con quella 
facilità e con quella regolarità che si sono 
avute in Italia dopo l'applicazione della 
legge del giugno 1894. Si va quindi ma- 
nifestando una viva corrente. anche in 
Germania, perchè sia emanata una nuova 
legge plasmata su quella italiana, che già 
fu imitata dalla Francia e dalla Svizzera. 

Noi abbiamo voluto registrare questa 
notizia per due ragioni: prima perchè fa 
molto onore al senso legislativo e giu- 
ridico della nostra Italia, secondo perchè 
questa legge innovatrice, sebbene possa 
avere turbato qualche particolare interesse, 
nell'insieme della sua applicazione, essa 
ha straordinariamente giovato alla collet- 
tività dei cittadini per aver resa possi- 
bile la utilizzazione delle forze idrauliche 
del nostro paese. 
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. ANCORA 
la Stazione Radiotelegrafica di Bari 


À proposito della stazione di Bari scri- 
vemmo nel numero passato che essa non 
è compresa fra gli uffici della Unione e 
che la tariffa tra Bari ed Antivari costi- 
tuisce una violazione alla Convenzione di 
Londra 1903. 

Un comunicato ufficioso del Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi ha però voluto 
smentirci col solito sistema allegro, che 
quel Ministero adopra quando tratta di 
radiotelegrafia. 

Non vogliamo quindi seguire il Mini- 
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stero nel giuoco di parole che ha ado- 
prato, ma gli rivolgiamo la semplice do- 
manda : La stazione radiotelegrafica di Bart, 
come lutti gli altri uffici telegrafici del Re- 
gno, è inscritta nell'elenco degli uffici per il 
servizio internazionale ? 

Se il Ministero non lo sa, noi lo assi- 
curiamo di no; deducendo quindi che la 
stazione di Bari, nel mondo telegrafico in- 
ternazionale, è come se non esistesse. 

Riguardo alla tariffa abusivamente adot- 
tata di 15 centesimi per parola, anziché 
di 24,5 come è quella via Austria, la in- 
terpretazione dell'art. XXVI della Con- 
venzione non è solo nostra, ma è anche 
quella delle potenze estere e dell'ufficio 
di Berna. 

Ma, in fondo in fondo, anche il com- 
pilatore del comunicato ufficioso si avvede 
di avere scritto delle sciocchezze, perchè 
giustamente osserva che la questione ra- 
diotelegrafica, da noi sollevata, sarà riso- 
luta nella prossima conferenza internazio- 
nale di Lisbona ! 


Associazione Telegrafica italiana 


Il Giornale der Telegrafisti, riportando 
un sunto del nostro articolo del 15 otto- 
bre scorso sul nuovo ordinamento dei 
servizi al Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi, fa notare che i records telegrafici 
provinciali che noi proponevamo di in- 
stituire per solennizzare la riconquistata 
Direzione Generale dei Telegrafi. difficil- 
mente potrebbero avere un esito brillante, 
non solo per la deficenza numerica dei 
concorrenti, ma anche per la deficenza 
qualitativa di essi. 

Il nostro confratello, che più da vicino 
di noi conosce i bisogni della classe, pro- 
pone di costituire un’ Associazione lele- 
grafica italiana, la quale esplichi la sua 
azione nel campo tecnico-professionale. 
Fa anzi invito al nostro direttore, perchè 
prenda l'iniziativa « di organizzare i com- 
petenti contro un'eventuale resurrezione 
dell'incompetenza e dell’affarismo ». 

Queste osservazioni, insieme a parole 
molto cortesi rivolte al nostro direttore, 
ci obbligano a tornare sulla nostra pro- 
posta, per confessare che noi veramente 
non siamo così pessimisti da ritenere che 
soltanto dei « bolzi ronzini » potrebbero 
concorrere all'esperimento dell’abilità pro- 
fessionale. 

Noi siamo pienamente convinti che, 
una volta indetti tali records provinciali, 
dopo un breve periodo di preparazione, 
per ja natura stessa di noi italiani, si a- 
vrebbero da registrare resultati certamente 
encomiabili. Riconosciamo tuttavia che la 
proposta di un'Associazione telegrafica ita- 
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liana — che rimane nello stesso ordine 
d'idee — è di certo più completa della 
proposta nostra, perchè essa tende a ri- 
sollevare tecnicamente e scientificamente 
tutta la classe telegrafica. Perchè il punto 
fondementale sta appunto qui: elevare il 
livello intellettuale del personale telegra- 
fico, che « non deve costituire una cao- 
tica massa di mannequins capaci « à loul 
faire » ma deve rappresentare «un'’eletta 
accolta di specialisti, secondo le attitudini 
personali e la natura ed i bisogni del 
servizio ». 

La Federazione postale telegrafica giu- 
stamente ed efficacemente sì occupa degli 
interessi economici della classe, e questo 
è un campo nel quale la nuova Associa- 
zione -— di carattere tecnico — non do- 
vrebbe in nessun caso entrare: ma, con 
tutta la riconquistata Direzione Generale, 
sarebbe sfortuna vera per il nostro paese, 
se, il numerosissimo personale telegrafico 
dovesse preoccuparsi esclusivamente della 
tutela del più o meno grasso o magro 
27 del mese. 

I progressi nelle applicazioni elettriche 
si avvicendano vertiginosamente, non solo, 
ma da quello che è dato intravedere nel 
mondo della scienza, innovazioni sempre 
notevoli appariscono e si attendono nei 
sistemi delle comunicazioni. Debbono 
quindi coloro che sono preposti a questi 
importanti servizi sentire il dovere forse 
più degli altri di riunirsi, di affratellarsi, 
nel nobile intento di un miglioramento 


intellettuale. 
Questo dovere deve però essere since- 


ramente sentito dal personale stesso, il 
quale deve spontaneamente accorrere a 
questa organizzazione scientifica della sua 
classe, che noi incoraggeremo ed appog- 
geremo con tutte le nostre forze. Se però 
questa spontaneità dovesse mancare, non 
c'è altro che adattarsi a malincuore agli 
eventi. 
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Per le automobili in servizio pubblico 


Nella prossima adunanza generale del Consiglio di 
Stato, che si terrà, crediamo, nella seconda quindicina di 
novembre, sarà discusso il regolamento per la concessione 


dei sussidî agli enti che impiantino linee di automubili 


in servizio pubblico. 

Subito dopo sarà promosso il regio -decreto che ap- 
prova ii regolamento stesso e si deciderà senza indugio 
sulle diverse domande di sussidio che già si trovano di- 
nanzi al ministero. l 

Giacchè lo Stato per soddisfare più che altro 
ad un po’ di reclame elettorale di vart depu- 
tati stanziò in bilancio, se non andiamo errati, 
la somma di L. 400,000 per sussidi agli eser- 
centi di servizi pubblici con le automobili, sa- 
rebbe bene che il Ministero dei LL. PP. dispo- 
nesse fin d'ora perchè fosse tenuto conto come 
si svolgono questi servizi tecnicamente e finan- 
ziariamente, per giudicare come convenga spen- 
dere per l'avvenire i denari dei contribuenti per 


tali incoraggiamenti. Questa osservazione ci viene 
giustamente suggerita dal fatto che alcuni servizi 
voluti inaugurare per forza, per far piacere a 
qualche onorevole, determinarono poi gravi danni 
finanziari al bilancio di qualche comune. 


Verifiche agli 
| Uffici Telegrafici 


Milano, 5 novembre. — Quasi la metà 
dei circuiti telegrafici di provincia, così 
detti omnibus, e che hanno persino dieci 
uffici inclusi in serie, sono ridotti col siste- 
ma a corrente continua e le macchine a 
resistenza ridotta al quarto (cioè 150 invece 
di 600 ohm) ottenuta mettendo le due 
bobine in quantità. Questa disposizione 
fra molti vantaggi, presenta anche qualche 
inconveniente piuttosto grave: per esem- 
pio, può rimanere fulminata una bobina, 
senza che il telegrafista se n’accorga, poi- 
chè la bobina che rimane in servizio fa 
discretamente le funzioni anche dell'altra 
soppressa, pur introducendo una resistenza 
maggiore nel circuito. Nei cambi di mac- 
china Morse, può verificarsi l'errore di 
sostituirne una di resistenza diversa: peg- 
gio poi quando un telegrafista, poco cu- 
rante del servizio in generale, si procura 
un migliore ricevimento, rimettendo a 
600 ohm. la macchina che gli fu spedita 
ridotta a 150 (in tal caso prende una ener- 
gia maggiore, riducendo quella presa dagli 
altri uffici). Gli ispettori di sezione pos- 
sono è vero verificare lo stato di ogni 
singolo ufficio, distaccando la macchina e 
facendo la visita ai contatti interni delle 
bobine; ma il lavoro è abbastanza noioso 
e forse molti lo trascurano. 

Ecco un metodo assai sicuro e facile 
per fare la stessa verifica, senza toccare 
le connessioni. Si prenda un milliampe- 
rometro a scala bene chiara e con piccola 
resistenza interna, e con due fili lo si 
colleghi provvisoriamente ai due serrafili 
del trasmettitore Forcieri: poi si distacchi 
l'interruttore automatico; in tal moda il 
milliamperometro segnerà l'intensità della 
correete circolante nel filo telegrafico. Si 
prenda poscia una resistenza fissa, che 
può essere contenuta in una microscopica 
bobinetta, di 150 ohm più il valore di R 
del milliamperometro stesso: un capo lo 
si applichi all'entrata del milliamp. (cioè 
alla linea) l’altro capo all'uscita della mac- 
china Morse (cioè alla seconda linea o 
terra); si avrà così fatto un arco doppio 
simmetrico e l'indicazione del milliamp. 
scenderà alla metà della prima indicazione, 
quando la macchina Morse abbia effet- 
tivamente 150 unità, cioè abbia le bo- 
bine buone e riunite in quantità (il cir- 
cuito telegrafico è sempre abbastanza 
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resistente percui lo shunt non varia sen- 
sibilmente le sue condizioni). 

È ovvio che ove ciò non fosse, il mil- 
liamp. segnerebbe un valore ridotto ad 
un terzo se una delle bobine fosse inter- 
rotta e ad un quinto se la resistenza fosse 
intera, come insegna la nota formula dei 
circuiti derivati. Questa verifica € tanto 
semplice, che potrebbe essere fatta anche 
dai caposquadra e con apparecchi già esi- 
stenti presso l'amministrazione dei tele- 
grafi; in ogni caso non richiede che due 
minuti da parte di un ispettore tanto scru- 
poloso da portare con sè in permanenza 
il milliamp, quando si reca in ispezione. 

Ecco un altro metodo più spiccio; ma 
rigoroso. Si prenda il milliamperometro- 
decivoltometro Banzatti (sarà descritto su 
questo giornale appena pubblicato il bre- 
vetto) oppure un simile apparecchio che 
la casa Hartmann et Braun può costruire; 
e si proceda nell'identica maniera, misu- 
rando l'intensità della corrente e la dif- 
ferenza di potenziale ai morsetti delle 
Morse ed applicando la formula R = EJI. 
Qualunque guardafili con l'uso di una ta- 
bella potrebbe fare la stessa verifica. 

Un altro metodo abbastanza preciso per 
quanto maccheronico è il seguente: Una 
bussola orizzontale vecchio modello, senza 
shunt sistema Paci, smussata agli angoli 
per essere tascabile, deve avere doppio 
avvolgimento (differenziale) e 32 giri tra- 
dizionali bastano; uno degli avvolgimenti 
abbia aggiunta una resistenza di 150 unità. 
Per l'esperimento si procede sempre come 
fu già detto; attaccare cioè ai morsetti 1-3 
del tasto Forcieri l'avvolgimento di soli 
32 gici della bussola, attaccare al n. 3 del 
tasto e 5 della; Morse il 2° avvolgimento 
a 32 giri, ma con Iso unità addizionali: 
quindi distaccare l'interruttore Forcieri. 
Se non vi ha difetto nelle bobine, la bus- 
sola rimane immobile, se devia difetto c'è 
e va ricercato cambiando subito la mac- 
china. 

Per ultimo vi ha il sistema tuttora in 
uso di smontare le macchine e guardarci 
dentro come usano i medici sui morti... 
ce n'è quindi per tutti i gusti degli ispet- 
tori telegrafici. 

Giuseppe BANZATTI. 


LA RIUNIONE DELL’ A. E. I. 
a Padova e a Venezia 


Venezia, 27 ottobre. — La riunione del- 
VA. E. I cominciata a Bologna continuò 
il 24 ottobre a Padova ove fu così inau- 
gurata la Sezione veneta. 

Dopo una brillante colazione offerta 
nelle artistiche sale della Scuola di appli- 
cazione per gli ingegneri, brindarono vi- 
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vamente alla scienza, alla industria ve- 
neziana e alla prosperità della nuova Se- 
zione i professori Lori, Polacco e D’Arcais, 
e l'Ascoii di Roma. 

Le interessanti comunicazioni del pro- 
fessore Lori sui fenomeni di risonanza elet- 
tromeccan:ica e dell’ ing. Zenari sull'impianto 
idroelettrico del Cellina chiusero la serie 
delle letture tecniche e scientifiche (1). 


L'intero giorno seguente fu speso nella. 


visita delle opere idrauliche e della Cen- 
trale idroelettrica di Montereale Cellina, 
opere magnifiche e degne del popolo che 
per 12 secoli mantenne intatta la face della 
civiltà continuando da solo la tradizione 
Romana. Disgraziatamente al pronto risul- 
tato di quest'opera colossale si oppose la 
violenza della Natura facilitata forse dalla 
imprevidenza umana, 

Rimediati i guasti alla diga di sbarra- 
mento del torrente, guasti che purtroppo 
richiederanno tempo e denaro in quantità 
notevole (si parla di più di mezzo mi- 
lione di lire), e non ancora completa- 
mente prevedibili, l'energia vivificatrice 
concorrerà a rialzare le sorti dell'antica 
Dominante riportandovi industria e ric- 
chezza, rinfondendo nel suo popolo la si- 
curezza nei destini a cui la elevata in- 
intelligenza e la non ancora spenta energia 
debbono sicuramente ricondurlo. 

La conferma della risurrezione di Ve- 
nezia si ebbe ncl successivo giorno, ultimo 
del Congresso, poichè alla visita della sta- 
zione di trasformazione del Cellina ne se- 
guirono altre all'impianto elettrico della 
Società ferroviaria della Rete Adriatica, 
ai Silos e alla importante fabbrica della 
Società anonima per le calci e cementi 
alla Giudecca. La vecchia isola già riser- 
bata alle ville degli antichi signori vene- 
ziani, ricoperta poi di melanconiche orta- 
glie risorge ora a nuova vita; le fabbriche 
degne di una grande città industriale au- 
mentano in essa di anno in anno, così da 
rendere irriconoscibile il caro paesaggio 
allo stesso veneziano. 

Nelle rapide visite della Centrale di 
Montereale Cellina e della Stazione di 
trasformazione di Venezia fu autorevole 
guida l'ing. A. Pitter della Società ita- 


liana per l'utilizzazione delle forze idrau- 


liche nel Veneto, Nella Centrale di Mon- 
tereale prima e poi nella stazione di Ve- 
nezia egli con parola calda e simpatica 
descrisse rapidamente tutto l'impianto e 
non lasciò sfuggire la buona occasione 
per lanciare le sue vivaci e ben giuste 
proteste contro le Autorità che con ordi- 
nanze vessatorie e spesso grottesche in- 
tralciano il libero sviluppo di quell’ indu- 
stria da cui il paese attende la sua nuova 


vita. O. S. 
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IALIA ED ESTERI 


Per un ricordo a Gaulard. — L’inizia- 
tiva della quale l’ «Elettricista » ha fatto cenno, 
nel suo numero del 15 ottobre scorso, per una 
targa ricordo a Luciano Gaulard in Tivoli, ha 
ottenuto in questi ultimi giorni nuovi aderenti. 
Ne diamo qui appresso i nomi: 

Ancona Ugo, Arnò Riecardo, Barberis Giovanni, Ber- 
nieri Mario, Biagini Augusto, Biancoli Carlo, Canevazzi 
Silvio, Cirla Ernesto, Montivecchi Guido, Cricca Pierfe- 
lice, Donati Alfredo, Giuliani Giuseppe, Lanino Barnaba, 
Liguori Pirro, Manara Manarino, Molfino Pietro, Picel- 
nini Eugenio, Riccardi Riccardo, Ruffolo Francesco, San- 
toro Filippo, Scarpa Oscar, Thoma Max, Valduga Ugo, 
Vismara Enr.co. 

Importo della presente ..... 
Id. della 1* lista.. ..... > 117 


Totale complessivo L. 141 

Rammentiamo intanto che le sottoscrizioni — 
a quota fissa di una lira — vanno indirizzate 
all’Ing. Oreste Lattes, Cassiere Centrale della 
A. E. I., via Nazionale 96, Roma. 

Tramvia elettrica Roma-Civitaca- 
stellana.— Il Comitato Superiore delle strade 
ferrate, riunitosi recentemente, ha approvato i 
tipi del materiale fisso, occorrente p er la costru 
zione della tramvia elettrica Roma-Civitacastel- 
lana, secondo il progetto approvato dal mini- 
stero dei lavori pubblici. l 

Lo stesso ministero ha dato incarico alla 
prefettura di facoltizzare la Società a cominciare 
regolarmente i lavori, i quali s’ inaugureranno 
non appena verrà data dalla provincia in con- 
segna la strada e saranno terminati tutti gli 
studi preparatori, che ora vengono condotti in- 
nanzi con la massima alacrità. 

Servizio di automobili. — I comuni di 
Valle Grande e di Lanzo hanno stabilito di co- 
stituirsi in Consorzio onde adottare un servizio 
di automobili per trasporto viaggiatori e merci 
da Lanzo a Forno Alpi Graie. Indirizzare pro- 
poste al rappresentante del Consorzio : Sindaco 
di Chialamberto (Torino). 

Concorso per un denaturante dello 
alcool. — Nel fascicolo 1° ottobre dell'anno 
scorso accennammo già a questo concorso inter- 
nazionale indetto dal Governo russo per il mi- 
glior denaturante dell'alcool; detto concorso è 
aperto tuttora. Il processo di denaturazione che 
verrà premiato passerà in proprietà del Tesoro 
russo. 

Se due concorrenti avessero risolto il pro- 
blema in modo egualmente soddisfacente, il 
premio stabilito di 50,000 rubli (132,000 lire) 
sarà diviso fra i due in proporzione del pregio 
delle sostanze denaturanti da essi presentate. 

Il termine di partecipazione al concorso scade 
in luglio 1905; entro questo termine dovrà es- 
sere presentata la sostanza o le sostanze dena- 
turanti. unitamente al processo da seguire per la 
denaturazione dell’alcool. 

La trazione monofase nella Svezia. — 
Sembra che il governo svedese abbia autorizzato 
la costruzione di una officina centrale e di una 
linea speciale per prove di trazione elettrica con 
corrente alternata monofase ; queste prove do- 
vrebbero essere iniziate nella ventura primavera. 

L’officina che si costruisce in prossimità di 


(1) L’Ing. A. Pitter direttore della parte elettrica nell’impianto del Cellina riserbò alla visita a Montereale la sua ricca comunicazione. 
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Tomteboda conterrà due turbine Laval a vapore 
accoppiate direttamente ad alternatori producenti 
corrente alternata monofase a 15-20 periodi alla 
tensione di 3000 a 20,000 volt. 

. Le due locomotive elettriche destinate a fare 
il servizio di prova non sono ancora pronte, 
però già si sa che una fu ordinata alla Com- 
pagnia Westinghouse e l’altra alla Siemens- 
Schuckert; la prima porterà due assi azionati da 
motori in serie; la seconda sarà a tre assi. Il 
regolaggio della velocità verrà fatto sulle loco- 
motive stesse; a tale scopo esse sono provviste 
di trasformatori e la velocità può venir regolata 
mediante una variazione di tensione della cor- 
rente che alimenta i motori. 

. Oltre queste due locomotive è stato ordinato 
alla Allgemeine Elekt. di Berlino un treno viag- 
giatori composto di 4 vetture a quattro assi. 
Due di tali veicoli saranno provvisti di due 
m: tori Winter-Eichberg per corrente a 25 pe- 
riodi e a 6000 volt; le vetture saranno illumi- 
nate e riscaldate elettricamente ed avranno freni 
continui a vuoto. 


Ancora non è stato scelto il mezzo di tra- 


sporto di corrente quindi nulla si può dire per 
ora della linea. 

Linee elettriche in Germania. — Le 
ferrovie elettriche in Germania compiono que- 
st'anno il loro 25° anno di giubileo. 

La Elekt. Zeitsch. dà una estesa statistica sul 
notevole passo che ha fatto lo sviluppo della tra- 
zione elettrica nell’ impero tedesco, dall'apertura 
della prima linea circolare di 300 m. della Sie- 
mens & Halske, nel 1879, fino al 1° ott. 1903. 

Circa un anno fa si contavano in Germania 
144 tramvie elettriche con uno sviluppo chilo- 
metrico di 3692 km. e una lunghezza di rotaie 
di 5500 km. Il materiale ruotabile sı compone 
di 8702 vetture motrici e di 6190 vetture di ri- 
morchio. Le macchine delle stazioni di forza mo- 
trice sviluppano complessivamente 200,000 cavalli 
e sono poste in movimento da 50,000 cavalli. 

Il capitale impegnato nelle diverse imprese del 
genere ascende a quasi un milione di marchi. 

Impiego della terza rotaia — Nella 
linea ferroviaria a vapore Parigi-Orleans per 
evitare l’uso del vapore in un tratto di tunnel 
del capolinea di Parigi i treni viaggiatori ven- 
gono trasportati con locomotive elettriche dalla 
stazione di Austerliz alla stazione di Orsay, per 
circa un tratto di 4 km. La prova ha dato ri- 
sultati così soddisfacenti che la compagnia ha 
esteso il suo sistema elettrico fino a Juvisy. 
Nella galleria viene impiegata la terza rotaia; 
le antiche locomotive elettriche sono state tra- 
sformate con una riduzione del rapporto d'in- 
granaggi da 4,1 a 2,231 in modo da poter ot- 
tenere maggiori velocità. Di piu sono state ordi- 
nate alcune altre nuove locomotive di forma dif- 
ferente. La nuova locomotiva ha una lunghezza 
di m. 10,2 e una larghezza massima di 2,44. I cab 
delle nuove locomotive sono in acciaio foderato 
di uralite e pesano circa 55 tonn. ciascuno. La 
compagnia ha messo ancora in servizio due treni 
a unità multiple per il traffico suburbano fra 
Juvisy e il quai d’Orsav. 

Il dispositivo del sistema di controllo del treno 
differisce un poco da quello che si usa general- 
mente negli Stati Uniti; tutti gli apparecchi 
compresi i contatori, gli apparecchi di inversione 
e i relais sono posti nell'interno della vettura 
invece che di essere sotto la intelaiatura. 
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. Linee di trasmissione in alluminio. 
— Nell’America del Nord esistono già tre grandi 
linee di trasmissione costruite con fili di allu- 
minio. 

La più lunga è la linea che va dall Electra 
Power House a San Francisco. la quale su di un 
percorso di 250 km. fa uso di alluminio; vien 
poi la linea Colgate a Oakland un po’ più corta, 
vi si impiegano 3 corde di alluminio e 3 di rame; 
finalmente la linea da Shawinigan Falls a Mon- 
tréal, su cui, per un percorso di 140 km., si ado- 
perano esclusivamente conduttori di alluminio. 


Nuova lampada a vapore di mercu- 
rio. — La Società « Deutsch Patent-Industrie » 
ha costruito e messo in vendita una nuova lam- 
pada a vapori di mercurio. 

Come per le ordinarie lampade ad arco questa 
nuova lampada si compone di due elettrodi di 
carbone collocati in un tubo di vetro nel quale 
si fa il vuoto. Il carbone inferiore, che è quello 
negativo rimane fisso, ed è immerso nel mer- 
curio; l'elettrodo superiore, positivo, si può muo- 
vere sotto l’azione di un solenoide. 

Appena si lancia la corrente si forma l’arco pre- 
cisamente in quella parte del tubo a cui è stata data 
la forma di ampolla e che è vicina al mercurio; 
l'arco ha una lunghezza da 30 a 150 m/m se- 
condo le dimensioni dell'apparecchio e si distin- 
gue dall'arco dato dalle altre lampade ordinarie 
per questo, che esso in queste nuove lampade 
brucia nei vapori di mercurio formatisi sponta- 
neamente intorno all’elettrodo negativo. 

La nuova lampada si distingue dagli apparec- 
chi simili a vapore di mercurio per la rapidità 
con cui si opera la accensione e per la sua 
luce assai buona, contenente molti raggi rossi; 
essa otfre inoltre un’altra superiorità notevole 
sopra le ordinarie lampade ad arco per il suo 
consumo assai limitato. Difatti tale consumo è 
di soli 0,5 watt per candela normale; d'altra 
parte i carboni non si consumano che in ragione 
di 0,2 in/m per ora di funzionamento. 


Alternatore bifase. — Recentemente nella 
officina della Dick-Kerr e C. è stato costruito un 
alternatore bifase destinato per la Fuldam Cor- 
poration. 

La potenza normale di questa macchina è di 
600 KW con una tensione di 2800 a 3000 volt 
e una velocità 250 giri al minuto; la frequenza 
è di so periodi al secondo. Questo alternatore 
è accoppiato direttamente con una macchina a 
vapore Belliss e Marcon a grande velocità, mon- 
tata sulla stessa base dell’alternatore; questo può 
fornire senza inconvenienza un sopraccarico di 
660 KW con 3000 volt. : 


Acciaiì per rotaie conduttrici. — Al- 
P « American Institute of Minning Engineers » fu 
presentato da J-A. Capp uno studio sulle qua- 
lità di acciaio più adatto per essere impiegato 
nella fabbricazione delle rotaie conduttrici per 
linee elettriehe, 

Dal punto di vista della conducibilità, l’autore 
osserva che molti inconvenienti sono presentati 
dall’acciaio al manganese; egli in generale non 
raccomanda però gli acciai estremamente puri 
solo stabilisce, come molto adatta, una resistenza 
che non oltrepassi di 8 volte quella del rame. 
Come composizione da preferirsi egli stabili- 
sce i seguenti limiti; carbonio 0,15 per 100 al 
massimo ; manganese 0,30; fosforo 0,06; zolfo 
0,06 ; silicio 0,05. 


‘PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 2 gennaio al 2 febbraio 1904. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
l’Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 234. 


Stragliati Attilio — Borgomanero (Novara) — Apparecchio 
telegrafofono per la registrazione, conservabile a tempo 
indefinito e per qualsiasi durata di conversazione te- 
lefonica, con speciale rafforsatore, utiliszabile anche 
in applicazione agli ordinari apparecchi telefenici — 
richiesto il 2 gennaio 1904 — per anni 8. 

Rugh Harry 0. — Chicago (S. U. d'America) — Système 
de télégraphie par courants alternatifs — richiesto il 
3 gennaio 1901 — per anni 6. 

Bagh Harry 0. — Chicago (S. U. d'Ameriea) — Systéme 
de télégraphie par courants alternatifs — richies:o il 
3 gennaio 1904 — per anvi 6. 

Rugh Harry 0. — Chicago (8. U. d'America) — Sistème 
de télégraphie par courant: alternatifs — richiesto il 
8 gennaio 1901 — per anni 6. 

Benedikt Franz junior e Macek Johann — St. Pòlten 
(Bassa Austria) — Attacco di fili per isolatori — ri- 
chiesto il 7 gennaio 1904 — per anni 6. 

Cooper Hewitt Electrie Company — New York — Per- 
fezionamenti negii apparecchi elettrici a gaa oa va- 
pore — richiesto il 19 gennaio 1904 — per anni 15. 

Comité d’initiative pour la fabrication de produits ni- 
triques — Fribourg (Svizzera) — Condensateur éle- 
ctrique — richiesto 1'11 gennaio 1904 — per anni 16. 

Comité d’initiative pour la fabrication de produits ai- 
triqnes — Fribourg (Svizzera) — Perfectionnement 
aux condensateur éleetriques à huute tension — rl- 
chiesto 1'11 gennaio 1901 — per anni 15. 

Burri Alois, Potterat Robert e Weiler Alfred — Losanna 
(Svizzera) — Pince (dit « Crapaud > pour serrer 
les fils conducteurs — richiesto il 21 gennaio 1904. 

Telephoun-Fabrik Actiengesellschaft vormals J. Berliner 
= Hannover (Germania) — Compteur téléphonique — 
richiesto il 2 gennaio 1904 — per anni 6. 

Leblanc Maurice — Parigi — Nouvelle excitatrice de 
machine d'induetion — riehiesto il 25 gennaio 1904 — 
per anni 15. 

Elieson Chaimsonovitz Prosper — Parigi — Plaqne pour 
accumulateur èlectrique — richiesto il 23 gennaio 1904 
— per anni 6. 

Latour Marius — Parigi — Alieroateur à collecteur — 
richiesto il 20 gennaio 190! — per anni 3 con riven- 
dicazione di priorità — dal 21 gennaio 1903. 

Pieruoci Luigi fa Mariano — Pisa — Nuovo pantelegrafo 
Pierucei con cliindri o dischi — richiesto il 28 gen. 
naiv 1904 — per anni 6. 

Acrocca Domenico e Morosetti Domenico — Roma — 
Staggio contro f pericoli d'incendio causati da oon- 
dutture elettriche — richiesto il 8 febbraio 1904 — 
— per un anno. 

Finzi Giorgio — Milano — Perfezionamenti nei regolatori 
d'induzione richiesto il 27 gennaio 1901 — per anni 3. 

Destach-Russische Elektrieitita-ZEhler-Geseliscaftm. b. H. 
— Berlino — Contatore di elettricità per correnti al- 
ternate — richiesto fl 9 febbraio 1994 — per anni 6, 
con rivendicazione di proprietà -dal 16 agosto 1002. 

Olper Leone — Bologna — Sistema di chiamata fndivi- 
duala per circuiti omnibus telegrafici o telefonici — 
richiesto il 30 gennaio 1904 — per nn anno. 

Hewît Peter Cooper — New-York — Apparecchio per 
produrre correnti oscillatorie — richiesto fl 5 febbraio 
1904 — per anni 15. 

Johnson Landell Electric Traction Company Limited — 
Londra — Procédé et dispesitif perfectionnes pour le 
réglage des moteurs électriques — richiesto il 2 feb- 
braio 1904 — per anni 6. 

Azarola Josè — Bilbao (Spagna) Aparell limitateur du 
courant électrique — richiesto il 3 gennaio 1904 — 
per anni 6. 


Dietro le richieste di alcuni nostri let- 
tori riprendiamo la pubblicazione di que- 
sta rubrica, che da qualche tempo avevamo 
tralasciata. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L'Elettricista, Serie II, Vol. III, n. 22 1904. 
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ROMA. 1° Dicembre 1904 


Amministrazione: Via Cavour, 226 | Abbonamento: Italia, L. 12.50 - Estero, L1 


Impianto idroelettrico del Cellina p 


Da parecchi anni a Torino e a Milano 
affluisce l'energia generata in vasti impianti 
idroelettrici. Venezia invece usufruisce an- 
cora di una sola centrale a vapore, la 
centrale di S. Luca, troppo modesta per 
la sua importanza, e per sopperire ai bi- 
sogni della crescente industria. 

Ma poichè la grandiosa opera del « Cel- 
lina » è virtualmente completa, e anzi sa- 
rebbe già attiva se le piene non avessero 
temporaneamente inutilizzata la diga di 
sbarramento del torrente, tali condizioni 
sono prossime al termine. 

Con i dati gentilmente forniti dalla Di- 
rezione tecnica della Socretà Italiana per 
l'utilizzazione delle forze idrauliche nel Ve- 
nelo, descriverò ora questo interessantis- 
simo impianto, 


I lavori sono stati iniziati nel Febbraio 
del 1900 per coraggiosa iniziativa del Com. 
Nicolò Papadopoli Senatore del Regno, e 
‘del cav. Tito Braida, cioè prima ancora 
cne fosse costituita la Società. Nell'impresa, 
oltre al Papadopoli principale azionista, 
sono interessati la Banca Commerciale 
Italiana e alcuni gruppi di capitalisti di 
Venezia, di Padova e di Pordenone. 

Il capitale è costituito per L. 6.000.000 
di azioni interamente versate e per li- 
‘re 4.000.000 di obbligazioni (emesse lire 
3.000.000). 

Direttore tecnico generale è l'Ingegnere 
Paolo Milani, ma la direzione e lo studio 
della parte elettrica vennero affidati al- 
l'Ingegnere Antonio Pitter; le opere idrau- 
liche e murarie furono invece studiate e 
eseguite sotto la direzione dell'Ingegnere 
Aristide Zenari, a cui va pure il merito 
di aver progettato l'impianto fino dal 1898 
sviluppando delle idee di massima da lui 
concepite parecchi anni prima. 

Si tratta di due centrali idroelettriche, 
ciascuna della potenza di 13000 cavalli, usu- 
fruenti successivamente due salti di metri 
57,50 dello stesso torrente; però presen- 
temente soltanto una è costruita a Malnisio 
e comincierà a lavorare con 3 sole delle 
5 unità per cui fu progettata. 

La concessione governativa riguarda la 
portata costante di derivazione in mc. 12 
al minuto secondo ciò che corrisponde in 


servizio continuo a 6900 HP. effettivi per 
ogni salto; ma lo studio delle applica- 
zioni a cui è destinato l’impianto ha fatto 
adottare il principio di aumentarne la 
potenza diurna a scapito di quella delle 
ore di notte. Ciò si ottenne mediante 
raccolte di acqua da farsi a monte della 
diga servendosi di una vasta ansa del 
torrente; diminuendo di 6 mc. la portata 
notturna viene così aumentato del so per 
100 la potenza diurna. 

Oltre a ciò fu tenuto calcolo della mag- 
gior richiesta necessaria durante breve 
tempo e per sopperirvi si dispose perchè 
il canale potesse con variazione del pelo 
d'acqua e con appositi allargamenti di se- 
zione e bacini di espansione, costituire 
una notevole riserva accumulata nelle ore 
di minor consumo. Tale riserva corrispon- 
dendo a circa 2000 H P. porta la poten- 
zialità massimo di ogni centrale a 12000 
cavalli. 

Siccome poi il torrent Cellina ha ef- 
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Ammesse le perdite totali (macchinario, 


linea, doppia trasformazione) del 25 per 


cento circa, colla prima centrale di Mon- 
tereale (Malnisio) saranno disponibili a 
Venezia 10100 H P. 


Le origini del Cellina sono dovute a ab- 
bondanti sorgive nella stretta che scende 
fino a Claut, chiusa questa fra i monti 
Pregajane, Dozaip e Gialina. Subito dopo 
Claut, raccolte le acque dalle importanti 
valli del Settimana e del Cimoliana,volge 
il fiume a levante, formando il bacino col- 
lettore dei monti Fratta, Riccitume, Raut 
al nord, e del Crep Nudo, Messer e Ca- 
vallo al sud con una superficie di circa 
500 chilometri quadrati. 

Ad est di Barcis, dove il Cellina 
ha letto ampio ed incerto, a un tratto, 
presso il ponte d'Antoi, si serra in una 
gola angusta, con salti quasi verticali, che 


Fig. 1. — La diga (veduta da valle). 


fettivamente disponibili ben più dei 12 mc. 
concessi ed è solo nelle magre eccezio- 
nali che tocca questo limite, così consi- 
derando un prossimo aumento fu fissata 
in definitiva la potenza di ogni centrale 
a 13000 cavalli sviluppabili con 5 gruppi 
di generatori singolarmente capaci di 
3600 H P. effettivi. 


assume l'aspetto di una vera spaccatura, 
percorrendo per essa fino a Montereale 
una strada di circa dieci chilometri. 

La derivazione d’acqua dal Cellina viene 
effettuata dopo Barcis poco a valle della 
confluenza del torrente Molassa, nella 
stretta gola che il corso d'acqua per- 
corre prima di sboccare nella pianura. 
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Il Cellina in quel punto è già ingros- 
sato di tutta l'acqua convogliata dai suoi 
tributari. 


Opere di presa. 

Per effettuare la presa venne costruita 
un'opera speciale di chiusa, costituita da 
una diga di sbarramento in calcestruzzo 
rivestita da grossi blocchi di pietra da 
taglio, impostata sulla roccia viva del 
fondo e delle pareti dell'alveo; veduta da 
valle essa si presenta come nella fig. 1, 
alla sua sinistra vi è la presa. 

È alta 14 metri sul pelo normale del- 
l'acqua nelle condizioni naturali, e in cor- 
rispondenza dello sfioratore ha la lar- 
ghezza di m. 32,68 fra vivo e vivo delle 
spalle esterne. 

Alla sommità è spessa da m. 4, a m.3.10; 


più in basso essa, verso valle, si con- 


forma ad arco di cerchio per un'altezza 
di m. 5; si raccomanda quindi a un piano 
inclinato facente l'angolo di 38° 27’ sul- 
l'orizzonte. l 

In corrispondenza del pelo normale del 
fiume ha lo spessore di metri 16. 

Dagli sfioratori, posti alla sua sinistra, 
passerà la quantità d'acqua esuberante, 
ma a provvedere al più facile smaltimento 
delle piene , saranno predisposte nella diga 
stessa quattro grandi paratoie metalliche 
manovrate mediante motori elettrici da 
una passerella di servizio che è costruita 
sopra la chiusa. 

Per impedire l'ingresso delle ghiaie nel 
canale l'acqua entra soverchiando, con stra- 
mazzorigurgitato, un diaframmaalto m. 1,45 
sulla soglia degli scaricatori, e furono stu- 
diati altri speciali provvedimenti che cos- 
tituiranno un perfezionamento rispetto a 
simili impianti. 

Oltre a queste disposizioni esterne, il 
canale di derivazione è munito di due 
potenti scaricatori di fondo, destinati a 
smaltire le sabbie e le ghiaie minute che 
potessero essere trascinate nello stesso 
dalle grandi torbide. 

Lateralmente alla chiusa sorge l'edi- 
ficio di presa con paratoie metalliche, che 
servirà a regolare l'introduzione dell’acqua 
nel canale derivatore. 


Canale di carico. 

Nel suo primo tronco il canale si svi- 
luppa per una lunghezza di m.4328,10 sulla 
falda rocciosa della montagna alla destra 
del corso d'acqua, intagliato quasi sempre 
a mezzacosta, con muraglione dalla parte 
del fiume. 

La sezione del canale è quasi sempre 
a pareti verticali, la sua larghezza è di 
m. 4, l'altezza minima d'acqua di m. 2.10 
e la pendenza di m. 0.60 per chilometro. 

La velocità dell'acqua è di m. 1,84 al 
secondo. 

Per assicurare questo tratto di canale 
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contro il pericolo di frane e di interri- 
menti per caduta di sassi, fu stabilita la 
copertura del canale stesso mediante 
volta di cemento armato, la quale verrà 
utilizzata per costituire la sede della strada 
che dovrà unire Montereale con Barcis. 

Successivamente il canale abbandona 
la gola del Cellina, passando in galleria, 
per sboccare sulla falda del monte rivol- 
ta a mezzogiorno, in faccia alla pianura 
che si stende fra Montereale e Pordenone 
e da qui fino al mare. 

Il tronco di canale nella grande galle- 
ria è lungo m. 1073 e la sua larghezza è 
sempre di m. 4 con m, 2.10 di altezza di 
acqua ; la galleria però è di altezza mag- 
giore e precisamente di m. 4.50 alla som- 
mità della volta. 

Finalmente il terzo tronco del canale 
esterno è lungo metri 294,40 e si svolge a 
mezza costa sulle colline che sovrastano 
sugli abitati di Altezza e Malnisio, frazioni 
del comune di Montereale Cellina. 

Subito dopo si trova l'ampio bacino 
di decantazione con scaricatore di fondo 
ed il grande sfioratore a gradini di m. 93 
di soglia stramazzante. 


Dopo lo sfioratore il canale procede in 


sezione allargata con m. 6 di larghezza 
sul fondo a pari profondità, e conseguen- 
temente con minore pendenza e minore 
velocità dell'acqua,fino al bacino di carica 
dal quale, ora partono 4 grandi tubazioni 
di m. 1.50 ‘di diametro per 4 turbine 
da 2600 cavalli e due tubazioni minori 
del diametro di cm. 70 per le turbine delle 
eccitatrici. 

ll canale esterno è pure fiancheggiato 
da muraglioni che si innestano con le 
murature del bacino di carico. Le ‘som- 
mità di tali muri però sono assai più ele- 
vate di quanto esigerebbe l'altezza nor- 
male dell'acqua sul fondo del canale, per- 
chè — come ho scritto sopra — venne 
previsto di accumulare nelle ore di minor 
consumo di energia l’acqua esuberante ai 
bisogni, per utilizzarla nelle ore del mas- 
simo lavoro. 


Canale di scarico. 


Il canale di scarico dalla prima officina 
generatrice non subisce sensibile variazione 
di livello, perchè non viene per nulla in- 
fluenzato da piene o da rigurgiti. 

Questo canale servirà in seguito da ca- 

nale aduttore al secondo salto pure di 57 
metri a pelo normale, del quale è pure con- 
cessionaria la Società del Cellina, la cui 
stazione dovrà sorgere alle falde delle col- 
line di Giais. 
. Si tratta di una seconda centrale perfet- 
tamente eguale alla prima, che spero, per 
l'avvenire industriale di questa regione, 
possa sorgere in breve. 

Il canale di futuro allacciamento fra 


le due centrali elettriche sarà ora costruito 
soltanto per un breve tratto fino a valle 
dell'abitato di Malnisio e poi l'acqua sarà 
immersa nell'alveo del torrente Caprezza. 

Pertanto il canale funzionerà per ora 
veramente da scarico, ma esso non costi- 
tuisce l'effettivo canale di scarico di tutto 
l'impianto complessivo, perchè questo par- 
tirà dalla seconda centrale per ricondurre 
l'acqua derivata nell'alveo del Cellina. 

Ora quest'ultimo canale di scarico è già 
nella massima parte eseguito ed attraversa 
tutta la pianura passando a monte dell'abi” 
tato di S. Leonardo. o 

Esso comincia attualmente dal letto del 
Caprezza donde riprende con opere op- 
portune, quell'acqua che sarà abbando- 
nata circa a tre chilometri più a monte 
dello scarico provvisorio della prima cen- 
trale. In tal modo viene soddisfatta la con-. 
dizione di restituire l’acqua nel letto del 
Cellina facendo un'opera che servirà anche 
quando si dovrà eseguire la seconda of- 
cina generatrice. 

Il canale di scarico è lungo oltre sei 
chilometri ed è costruito in terra con lar- 
ghezza in fondo di m. 4, altezza di acqua 
di metri 1.45 e pendenza delle scarpate 
di 1/15. 


Il danno impreveduto causato alla diga 
di sbarramento consiste in un sifone che 
in seguito di una serie di piene venne sca- 
vato dal torrente nel materiale di trasporto 
su cui la diga in piccola parte posa. 

L'idea prima; come è ben naturale, fu di 
impostare la diga completamente sulle 
pareti rocciose e sul fondo di roccia della 
spaccatura nella quale scorre il Cellina; 
disgraziatamente durante i lavori e preci- 
samente alla sinistra della diga (osservata 
da valle) non fu possibile di trovare il 
fondo roccioso compatto, cosicchè, benchè 
fosse prevedibile la assoluta necessità di 
fondare a qualunque costo la diga sulla viva 
roccia, venne fatto l'ardito tentativo di as- 
sicurare le fondazioni sul grossolano mate- 
riale trasportato dal torrente. 

Purtroppo avvenne ciò che una critica 
tagliente poteva far prevedere ; nella foto- 
grafia riprodotta dalla figura 1 si vede 
assai bene nella bocca inferiore vicina 
alla parete sinistra della valle, e parzial- 
mente chiusa dal materiale convogliato 
dal torrente nella piena, una macchia nera 
verticale ; questa è la traccia superiore del 
sifone la cui portata era tale da dar adito a 
tutta l’acqua del torrente! Fu perciò ne- 
cessario, per procedere nei lavori richiesti 
dal caso, di dèviare il torrente immetten- 
dolo in una galleria scavata sotto lo sprone 
destro di roccia e di cui nella fotografia si 
vede l'uscita ; quindi con cassoni ad aria 
compressa fondare a monte della diga e in 
corrispondenza del guasto due pilonibasati 


sulla viva roccia del fondo. Un terzo pilone 
sarà fondato a valle e una grandiosa opera 
muraria legherà piloni e diga formando un 
tutto atto a sfidare la violenza delle piene. 

Benchè la struttura geologica della valle 
facesse prevedere non lontano il fondo 
roccioso, purtroppo ancora questo non è 
stato rinvenuto sebbene i lavori sieno di- 
scesi a ben nove metri sotto il torrente ! 

Quando esso si troverà ? quanto co- 
steranno i nuovi lavori ? Questa purtroppo 
è un’ incognita non già tale da mettere in 
pericolo la bella intrapresa ma capace di 
obbligare a un notevole ritardo la messa 
in opera della Officina. 

Tuttavia è notevole che la Direzione 
tecnica della Società ha ora la speranza 
di iniziare col prossimo Marzo il funzio- 
namento regolare della Centrale di Mal- 
nisio 

Criteri generali dell'impianto elettrico 

La stazione centrale di Malnisio di cui 
la figura 2 dà una veduta dagli sfioratori, è 
come dissi la prima delle due stazioni ge 
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neratrici] progettate; presentemente sia 
nella parte muraria che nella parte elet- 
trica essa può dirsi finita salvo due unità 
che saranno impostate soltanto dopo l'ini- 
zio del funzionamento. 

Però prima di descrivere l'officina ge- 
neratrice nella sua parte elettrica, è op- 
portuno di accennare brevemente ai cri- 
teri informatori dell’installazione (1). 

Questi criteri generali furono studiati 
col concorso degli ingegneri Semenza e 
Danioni e servirono di norma nel compi- 
| lare il progetto definitivo e nello stabilire 
i programmi e i capitolati in base a cui 
vennero interpellate le più rinomate case 
costruttici. La fornitura del macchinario 
e delle installazioni elettriche principali fu 
in seguito a ciò affidata alla Ditta Brow 
Boveri e C. di Baden. | 

Data l’importanza dell'impianto, la di- 
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stanza del centro principale che si deve 
servire, e la natura delle applicazioni venne 
adottata la corrente alternata trifase, e in 
causa della notevole lunghezza della linea 
di trasporto (km. 87), si stabili di adottare 
la tensione normale di 30000 volt. 

La necessità di dare il massimo affida- 
mento di continuità dell'esercizio ha im- 
posto la costruzione di una linea doppia, 
e per poter trasportare tutta l'energia pro- 
dotta alla ceutrale, anche quando una 
delle due linee fosse interrotta, venne 
previsto di dover talvolta aumentare il 
voltaggio al di sopra della tensione oc- 
corrente nelle condizioni normali. 

Dovendo alimentare la linea ad elevato 
potenziale (da 30000 a 36000 volt), si 
decise di generare l'energia elettrica a 
tensione moderata per elevarla successi- 
vamente mediante trasformatori. 

Altri concetti fondamentali furono la 
eccitazione separata, la centralizzazione 
delle manovre e dei controlli, la disloca- 
zione delle varie parti dell installazione, 


Fig. 2. — La centrale di Malnisio. 


la-separazione cellulare dei diversi_appa- 
recchi, l'abolizione delle valvole ed il con- 
seguente impiego degli interruttori auto- 
matici, la possibilità di rapido e sicuro 
sezionamento € di pronta sostituzione de- 
gli elementi di riserva. 


Officina elettrica. 


«La stazione centrale di Malnisio (Mon- 
terceale Cellina) è in parte rappresentata 
schematicamente dalla figura 3; la sala 
delle macchine accoglie, come è stato detto 
4 turbine da 2600 HPe tre da 200 HP. 

Nel disegno si vede una parte della 
sala delle macchine con due delle quattro 


grandi unità, e le tre minori; si vede 


pure il bacino di scarico, la piattaforma 
dei quadri (X), la sala degli interruttori e 
il fabbricato dei trasformatori. 

Nella sala delle macchine è riservato 


(1) È alla bella spiegazione dell'Ing. A Pitter che sono dovuti i seguenti dati. 


323 


lo spazio per altre due turbine da 2600 
HP che potranno in seguito essere instal- 
late per la completa utilizzazione del primo 
salto del Cellina 


Turbina. 


Le turbine vennero fornite dalla Ditta 
Riva Monneret e C. di Milano e sono del 
tipo Francis ad asse orizzontale con dop- 
pio scarico le maggiori, e con semplice 
scarico le minori. 

Il salto utile massimo è di metri 58.50 
compreso un rigurgito di un metro nel 
bacino di carico, il salto minimo è di 
m. 57,50. La portata delle turbine mag- 
giori è di mc. 4,5 e quella delle minori 
di 350 litri al minuto secondo. 


Alternatori. 


Alle quattro turbine maggiori sono di- 
rettamente accoppiati, mediante giunto ri- 
gido quattro alternatori trifasi capaci di 
assorbire 2600 HP effettivi alla velocità 
di 315 giri. Essi appartengono al tipo con 
indotto fisso e induttore interno girante; 
l'induttore, in un solo pezzo d'acciaio, 
porta sedici poli alternati tutti avvolti, 
colle sole espansioni polari riportate. 

L' indotto lamellare è a canali chiusi 
con quattro finestre per ogni bobina. 

L' eccitazione può essere regolata in 
modo da far variare per gradi abbastanza 
piccoli da 3600 a 4800 volt la tensione 
ai morsetti dell'alternatore, lavorando que- 
quest ultimo a pieno caricu di 2600 HP 
col fattore di potenza = 0,75. 

La tensione normale dell'alternatore per 
carico non induttivo è di 4000 volt e la 
frequenza di 42 periodi. 

La parte rotante è calcolata in modo 
da resistere meccanicamente alla velocità 
di 500 giri, che non potrà mai essere su- 
perata dalla turbina anche nel caso che 
mancasse completamente il carico pur re- 
stando aperto il distributore per un guasto 
eventuale del regolatore. 

Il rendimento industriale a pieno carico 
induttivo è del 95 per cento. La caduta 
di tensione fra la marcia a vuoto e quella 
a pieno carico a velocità ed eccitazione 
costanti è il s per cento della tensione di 
funzionamento per carico non induttivo; 
mentre raggiunge il 6 per cento della 
tensione di funzionamento per carico in- 
duttivo. 

La sopraelevazione di temperatura sul- 
l'ambiente in condizioni di funzionamento 
continuo è di 40° nel ferro e 45° nel 
rame. Îl sovraccarico ammissibile per tre 
ore raggiunge il 25 per cento e l'isola- 
mento fra gli avvolgimenti e la massa fu 
stabilito da provarsi a 7000 volt. 

L'alternatore posa sopra un basamento 
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di ghisa che porta e collega i due sop- 
porti; questi sono di ampie dimensioni, 
posseggono cuscinetti sferici con lubrifi- 
cazione ad anelli e con disposizione per 
raffreddare eventualmente l'olio mediante 
circolazione d'acqua. 

Allo scopo di rendere accessibile ogni 
parte dell'indotto per le eventuali ripara- 
zioni, la carcassa esterna può essere ap- 
poggiata alla parte rotante e girare con 
questa quel tanto che può bastare al- 
l'uopo. 


Eccitazione. 


La corrente continua per l'eccitazione 
del campo degli alternatori viene fornite 
dalle dinamo a, b, c comandate dalle tre 
turbine minori collocate in fondo alla sala 
delle macchine, pr:sso alla piattalorma dei 
quadri. Le tre eccitatrici sono accoppiate 
direttamente mediante giunto rigido alle 
rispettive turbine, funzionano a 500 giri e 
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perchè si prevede abbastanza prossima 
l'installazione dei due alternatori man- 
canti, e conveniva di completare l'ultima 
parte della sala principale, nonchè le con- 
nessioni e gli apparecchi relativi alla ec- 
citazione. 


Il provvedimento venne preso inoltre 


l'eccitazione degli alternatori indipenden- 
temente dalle piccole turbine. 


Trasformatori. 


I trasformatori sono monofasi, immersi 
nell'olio e con raffreddamento a circola- 
zione d'acqua, fu così stabilito per limi- 


Centrale di Malnisio. 
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Fig. 8 — 1, 2,... grandi turbine — 4, B, .. Alternatori — 1’, X, 8’ piccole turbine — a, b, c, eccitatrici (b dinamo aiternatore) — Y piattatorma dei quadri 
Y Sala dell'anello — L interruttori — T trasformatori — Z bacino di scarico. 


sono capaci di assorbire 200 HP ciascuna 
fornendo corrente a 200 volt. Esse sono 
eccitate in derivazione con sei poli esterni, 
hanno l'indotto a tamburo e un ampio 
collettore con spazzole di carbone. 

Il rendimento industriale delle eccita- 
trici a pieno carico è del 92 per cento, 
la sopraelevazione di temperatura sull'am- 
biente in condizioni di funzionamento con- 
tinuo è di 40° nel ferro, 45° nel rame e 
50° al collettore. 

Delle tre dinamo, due sole a e c sono 
largamente sufficienti a fornire la corrente 
necessaria per il funzionamento della Cen- 
trale completa con cinque grandi alterna- 
tori contemporaneamente in servizio € 
con sopraccarico del ro per cento alla 
tensione più elevata, ammesso il fattore 
di potenza 0.75. 

Per l'esercizio della Centrale con quattro 
soli alternatori, dei quali tre funzionanti 
ed uno di riserva, una sola eccitatrice è 
sufficiente ; bastava quindi installare per 
ora due sole di tali macchine. È stato 
preferito di collocare subito anche la terza, 


perchè era opportuno di collocare in of- 
ficina un alternatore per i servizi della 
Centrale, e per la trasmissione dell’ener- 
gia nei vicini paesi e lungo il canale fino 
alla Diga, non potendo per ciò sempre es- 
sere utilizzabile la corrente prodotta dai 
grandi alternatori che devono funzionare 


a tensione assai variabile per mantenere. 


costante il potenziale al lontano centro di 
utilizzazione. 

Occorreva dunque usufruire della terza 
turbina (2°) da 200 HP ed apparve perciò 
conveniente d’installare anche la terza 
eccitatrice, montando alternatore ed ecci- 
tatrice sul medesimo asse e fra i mede- 
simi supporti in modo da formare una 
macchina sola. 

Questo gruppo non solo può servire a 


. generare corrente alternata trifase a 4000 


volt, oppure corrente continua a 200 volt 
secondo il bisogno, ma costituisce anche 
un convertitore, poichè l'alternatore può 
funzionare da motore sincrono, ciò che 
permette, quando la Centrale fosse in 
esercizio, di provvedere alla corrente per 


tare possibilmente il danno e l'importanza 
delle riparazioni nell'eventualità di qual- 
che guasto. Venne anche tenuto presente 
il vantaggio di poter al caso cambiare 
più agevolmente i loro collegamenti da 
triangolo a stella, qualora si volessero 
ottenere tensioni più elevate anche solo 
a titolo di esperimento. 

La potenzialità dei trasformatori fu de- 
terminata in base a quella della condut- 
tura che devono alimentare. E siccome ad 
installazione completa la linea di trasporto 
dell’ energia sarà costituita da quattro 
terne di conduttori e dovrà convogliare 
12000 KVA, così i trasformatori vennero 
fatti per 1000 KVA ciascuno, per modo 
che ogni gruppo di tre trasformatori possa 
alimentare una terna di fili. 

Ad impianto finito i trasformatori at- 
tivi dovranno quindi essere in numero di 
12, ed un quinto gruppo di tre trasfor- 
matori sarà tenuto di riserva. 

In via normale ciascun gruppo di tra- 
sformatori dovrà comunicare con una 
determinata terna di conduttori, senza 


nessun collegamento in parallelo sull'alta 
tensione cogli altri gruppi, e ciò perché 
una eventuale fulminazione sulla linea, 
possa interessare soltanto i trasformatori 
connessi coi conduttori colpiti. 

La Centrale di Malpisio è predisposta 
per accogliere quindici trasformatori, dei 
quali ne sono ora installati solamente nove, 
tre di riserva e sei attivi, perchè ora sono 
soltanto sei i conduttori della linea. 

I trasformatori sono a tre nuclei verti- 
cali con avvolgimenti alternati intorno 
alla colonna centrale. Il loro rapporto di 
trasformazione è 7.5; cosicchè la tensione 
secondaria sarà di 30000 volt, per la ten- 
sione primaria di 4000 volt, mentre sa- 
lirà a 36000 volt per la massima tensione 
primaria di 4800 volt. Il loro rendimento 
industriale venne garantito non inferiore 
al 98 per cento con fattore di potenza= 1. 

La caduta di tensione fra la marcia a 
vuoto e quella a pieno carico non deve 
essere superiore all'uno per cento per 
cos ? = 1, ed al due per cento per 


cos @ = 0.75. 


È notevole che la sopraelevazione di tem- 
peratura sull'ambiente per funzionamento 
continuo non dovrà superare 45° nel ferro, 
50° nel rame e 40° nell'olio. 

Funzionando a pieno carico si prevede 
che dovranno circolare nel serpentino di 
ogni trasformatore circa 40 litri d'acqua 
al minuto primo, che si riscalderà da 15° 
a 21°. 

Il sovraccarico ammissibile per 4 ore è 
del 25 per cento e l'isolamento fra gli 
avvolgimenti e la massa dovrà provarsi 
rispettivamente a 7000 ed a 45000 volt. 


L'anello. 


Gli alternatori (A, B, C, D), sono colle- 
gati separatamente ad un triplice sistema 
di sbarre collettrici disposte ad anello 
chiuso e divise in molteplici sezioni, me- 
diante appositi coltelli separatori. 

Neila figura 4 è rappresentato uno degli 
alternatori (B), l’eccitatrice (a) e i circuiti 
che lo congiungono all'anello (Z) di cui 
se ne vede una piccola porzione. 

In questa figura si vede pure il reostato 
di campo dell'alternatore (R), gli appa- 
recchi di misura (amperometri A, volto- 
metri V e wattometri W) con i loro sin- 
goli trasformatori, l'interruttore / e alcuue 
condutture di cui sarà parlato in seguito. 

Sull’anello delle sbarre collettrici sono 
derivati i vari gruppi dei trasformatori; 
così che in esso si possono distinguere 
due parti: nell’una affluisce l' energia e 
dall'altra viene erogata, e fra una e l'altra 
sono disposti gli apparecchi totalizzatori P 
di misura. La porzione sinistra dell'anello 
che comprende questi strumenti (indicati 
colle solite lettere) è rappresentata dalla 
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fig. 5. però nella parte destra dell'anello 
vi è un gruppo analogo di apparecchi. 
Nell'anello esiste pure una comunica- 
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Fig. 4 — « eccitatrice — 4 Amperometro dell’'eocci- 
tazione — R reostato di campo dell’alternatore — 
B alternatore — F voltometri — W wattometri 
— A amperometri — R’ relais dell’interruttore 
automatico — / interruttore automatico -- S sua 
bobina di scatto — r circuito alimentato da accu- 
mulatori per agire le bobine di scatto — Z anello. 


zione ausiliaria intermedia delle sue due 
sezioni adibite agli alternatori e ai tra- 
sformatori, questa è destinata a funzio- 
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Fig.5 — A amperometri, VY voltometri, W woltometri 
T trasformatori per i voltometri. 


nare quando fossero eventualmente inter- 
rotte le comunicazioni estreme. 

I gruppi dei trasformatori attivi T (fi- 
gura 7), due per ora e quattro ad instal- 
lazione completa, sono in comunicazione 
colle linee attraverso gli scaricatori, men- 
tre il gruppo di riserva è collegato a un 
sistema di sbarre ausiliarie, mediante le 
quali può essere congiunto con una qual- 
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siasi delle terne di fili della conduttura 
elettrica. 

Queste sbarre collettrici ausiliarie pos- 
sono servire anche a mettere in parallelo 


‘1 trasformatori sull'alta tensione. 


Interruttori. 


Lungo il percorso dei circuiti ora indi- 
cati si trovano degli interruttori automa- 
tici a massimo fra gli alternatori e l'a- 
nello (/, fig.4) e fra l'anello ed i gruppi dei 
trasformatori (l, fig. 6). 

Sull'alta tensione prima degli scarica- 
tori vi sono pure degli interruttori auto- 
matici a massimo di linea L (fig. 6), ed 
altri interruttori semplici M per la sosti- 
tuzione del gruppo di trasformatori di ri- 
serva. 


Fig. 6 — Z Anello (parte erogatrice) I’ interruttore 
automatico a bassa tensione — S$” sua bobina di 
scatto — R” suo relais — A amperometri T tra- 
sformatori — S” bobina di scatto dell’interrut- 
tore L ad alta tensione — R'’’suo relais — Min- 
terruttore per le manovre del gruppo ausiliario — 
A Amperometri — r circuiti alimentanti le bobine 
di scatto degli interruttori automatici. 


Gli interruttori sono tutti nell'olio ; quelli 
a media tensione (4000 a 4800 volt) sono 
a doppia rottura d'arco e disposti in una 
sola cassa; quelli ad alta tensione (30000 
a 36000 volt) a sestupla rottura d'arco e 
disposti in tre casse d'olio distinte, una 
per fase. 

La fig. 7 rappresenta uno degli inter- 
ruttori ad alta tensione, e nella fig. 8 si 
vede allogatoinuna celletta uno di quelli 
a bassa tensione. 

Tutti gli interruttori si manovrano a 
distanza mediante apposite trasmissioni € 
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vengono chiusi od aperti a mano da chi 
sta alla sorveglianza del quadro. Quelli 
automatici però si aprono anche sponta- 
neamente, mediante un apparecchio am- 
perometrico a relais, quando l'intensità 
della corrente che li attraversa superi un 
limite determinato. 

Nella fig. 4 è indicato con R il relais 
che agisce sugli interruttori automatici 
a bassa tensione che susseguono agli al- 
ternatori e nella fig. 6 con R” eR” quelli 


Fig. 7 — Interruttore ad alta tensione, 
degli interruttori precedenti e susseguenti 
1 trasformatori. 

Questi relais consistono di piccoli mo- 
torini a induzione che. quando sono av- 


Fig. 8. — Interruttore a bassa tensione. 


viati, dopo un certo numero di giri, de- 
terminano un contatto chiudente ıl cir- 
circuito r che è alimentato da una piccola 
batteria di accumulatori; in questo tro- 
vansi inserite le bobine di scatto S' S” S”” 
degli interruttori corrispondenti. 

Lungo i circuiti della centrale esistono 
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ancora i soliti apparecchi, quali trasfor- 
matori di misura, coltelli separatori, ecc. 
Parafulmini. 
Gli scaricatori, di cui la fig. 9 dà uno 
schema, sempre relativo al solito gruppo 
generatore B, sono situati immediatamente 
prima dell'uscita della linea. Essi furono 
oggetto di uno studio speciale, avuto 
riguardo all'alto voltaggio, alla notevole 
lunghezza della linea ed alla frequenza 
dei temporali nella regione attraversata. 

Gliscaricatori impiegati sono 
in ultima analisi dei Wurtz a 
quattro bobine di self-indu- 
zione, che presentano quattro 
vie alla terra attraverso le so- 
lite serie di cilindretti rom- 
piarco. Ma prima di giungere 
ai Wurtz la scarica può tro- 
vare una via alla terra attra- 
verso ad un parafulmine dop- 
pio a corna, ed una seconda 
strada attraverso ad un para- 
fulmine Gola, così detto in 
serie. 

Tutti questi apparecchi re- 
lativi ad un determinato con- 
duttore si trovano in una gab- 
bia di ferro a diaframmi in 
cemento armato, e sono collo- 
cate in alto le corna dei Sie- 
mens che possono dare origine 
a degli archi; da un lato dello 
schermo sono disposte le parti 
in serie sempre percorse dalla 
corrente, cioè il Gola e le bo- 
bine diself-induzione, e dal lato 
opposto gli altri elementi in derivazione. 
Nel circuito di terra si trovano poi inse- 
rite due resistenze liquide, costituite da 
sifoni di gres contenenti soluzioni di bi- 
cloruro di mercurio, che, a quanto sem- 
bra, presenta il vantaggio di dare una 
resistenza costante. 

Conduttare Interne, apparecchi, accessori 

e trasformatori. 

Nella sala principale della centrale tro- 
vano posto, come si è detto, le grandi e 
le piccole turbine, gli alternatori e le ec- 
citatrici. 

Al di sotto in ampi cunicoli si svilup- 
pano le condutture a 4000 volt e quelle 
a 200 volt dell'eccitazione. 

Esse sono costituite da conduttori sem- 
plici ricoperti, sono sostenute da isolatori 
e sono ben separate fra loro, tutte afflui- 
scono a una estremità del fabbricato e 
passando al piano superiore — corrispon- 
dente alla sala delle macchine — mettono 
capo agli ambienti sottoposti alla piatta- 
forma dei quadri. 

Vi sono perciò due locali distinti: uno 
per la corrente continua accoglie gli in- 
terruttori, le sbarre collettrici ed i reo- 
stati di campo degli alternatori sempre 
manovrati dalla piattaforma superiore. 


L'altro ambiente è destinato per la cor- 
rente trifase a 4000 volt, dove ad ogni 
alternatore corrisponde una cella in mu- 
ratura divisa in due ripiani, l’inferiore 


Fig. 9 — S corna Siemens — V scaricatore a. doppie 
corna — G scaricatore Gola — F”, F’, F”, uscita 
delle linee. 

destinato all'interruttore automatico ma- 

novrato dal quadro sovrastante e questo 

è già stato rappresentato nella fig. 8 ed il 

superiore contenente i trasformatori di mi- 

sura per gli apparecchi del quadro stesso. 

La fig. 10 rappresenta appunto la parte 

superiore. di una di tali celle a due ripiani. 

Nel medesimo locale si trovano disposti, 
in celle analoghe, gli interruttori automa- 
tici ed i trasformatori di misura per i cir- 
cuiti di connessione fra le. sbarre collet- 
trici ed i trasformatori, | | 


Il locale attiguo, nello stesso piano; e 


Fig 10. — Trasformatori pur gli apparecchi del quadro, 


che nella pianta è indicato colla lettera Y,è 
destinato esclusivamente al triplice anello 
delle sbarre collettrici, esse sono disposte 
lungo una parete e parallelamente al 
soffitto, e sono opportunamente separate 
da appositi diaframmi in cemento armato. 


Nell'anello ad ogni alternatore e ad ogni 
gruppo di trasformatori, corrisponde una 
sezione limitata da coltelli separatori. 

I conduttori che congiungono l'anello 
coi trasformatori, dopo di aver traver- 
sato gli interruttori collocati nel prece- 
dente locale, scendono al piano dei cu- 
nicoli e divisi in terne ben separate, per- 
corrono un'apposita corsia che abbraccia 
la sala T dei trasformatori che è situata 
nell'apposito fabbricato annesso alla co- 
struzione principale. 

In altra corsia soprapposta alla prece- 
dente sono disposti i conduttori a 30000 
volt. 

Nell'ampia sala dei trasformatori non si 
scorgono condutture, ed i trasformatori 
sono disposti in gruppi di tre a tre in ap- 
positi stalli, e sono collegati ai loro cir- 
cuiti primario e secondario attraverso a 
fori praticati nelle pareti delle corsìe cir- 
costanti; la fig. 11 rappresenta un gruppo 
di tali trasformatori. 

Sulle pareti di questa sala sono disposti 


Fig. 11. — Un gruppo di trasformatori. 


i coltelli che permettono di isolare cia- 
scun trasformatore mettendone a terra 
entrambi gli avvolgimenti, e trovasi pure 
uno scaricatore a cilindretti collegato coi 
conduttori a 4000 volt e destinato a eli- 
minare i pericoli provenienti da un even- 
tuale contatto coi circuiti ad alto poten- 
ziale. 

I conduttori a 30000 volt che si svilup- 
pano nella corsìa superiore affluiscono ad 
un locale disposto nella contigua ala del 
fabbricato principale, d'onde mettono capo 
alla sala superiore situata al livello della 
piattaforma dei quadri e lateralmente a 
questa; qui si trovano gli interruttori L 
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ad alta tensione i quali permettono l'in- 
serzione sulle linee e le manovre di so- 
stituzione dei trasformatori di riserva. 

Tutti questi interruttori sono collocati 
in apposite celle in muratura e vengono 
manovrati dalla piattaforma dei quadri 
mediante trasmissioni flessibili disposte 
sotto il pavimento. 

La sala è disposta in modo da poter 
accogliere tredici interruttori a 30000 volt 
(dei quali quattro automatici), quanti oc- 


corrono ad impianto completo. Per ora / 


nella sala si trovano sette interruttori dei 
quali due automatici, che sono i veri in- 
terruttori della linea. 

Attraversati questi ultimi apparecchi ed 
i trasformatori di corrente per gli ampe- 
rometri, i conduttori passano al piano su- 
periore dove sono collocate le sei gabbie 
degli scaricatori: quindi escono all'aperto 
e distendendosi sulla doppia fila di pali 
si dirigono a Venezia. 


Quadri. 


Tutta la complessa installazione ora de- 
scritta è governata e diretta dalla piatta- 
forma dei quadri che è indicata colla let- 
tera X nello schema della Centrale. 

Su questa piattaforma, da cui si domina 
la sala delle macchine, si trovano un 
quadro centrale, un corrispondente tavolo 
di manovra e due quadri laterali. 

Il quadro centrale porta gli strumenti 
degli alternatori (amperometro, voltmetro, 
wattometro e relais per l'interruttore au- 
tomatico) e gli istrumenti dei due tota- 
lizzatori dell'anello (amperometri, volt- 
metri e wattometri registratori). 

Il tavolo, di manovra in corrispondenza 
degli scomparti per gli alternatori, porta 
i volanini degli interruttori e dei reostati 
di campo, gli amperometri e gli interrut- 
tori dell'eccitazione, i voltmetri e le lam- 
pade di messa in fase. 

Nella parte centrale, corrispondente agli 
scomparti totalizzatori si trovano gli stru- 
menti e gli apparecchi di manovra delle 
eccitatrici ed i volanini per il comando 
solidale dei reostati di campo. 

I quadri laterali sono invece destinati 
ai trasformatori, da una parte ci sono gli 
amperometri ed i volanini di manovra 
degli interruttori dei circuiti primari 
(4000 volt) con relativi relais, e dall'altra 
in corrispondenza agli amperometri, i vo- 
lanini e le impugnature (di manovra) degli 
interruttori dei circuiti secondari (30000 
volt) coi relais per gli interruttori auto- 
matici. 

Ed infine in mezzo a quest'ultimo qua- 
dro i voltmetri di linea. 

In tal modo è raggiunta la completa 
centralizzazione dei controlli e delle ma- 
novre che permette di padroneggiare la 
intera installazione, questa particolarità è di 
grande interesse perchè è garanzia di un 
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regolare e sicuro esercizio del grandioso 
impianto. 
Linea di trasmissione. 

Da questa prima centrale parte ora la 
linea che la congiunge a Venezia, essa 
è lunga 87 Km. e fino al limite della la- 
guna è eseguita con pali di legno (larice 
di Carinzia) abbinati, disposti per soppor- 
tare 12 conduttori, della sezione di 52 mq. 
dei quali ne sono montati per ora 6 e 2 
fili telefonici. 

Il sostegno è rigido nel senso normale, 
elastico nella direzione della linea; la di- 
stanza media fra i pali è di 55 metri, e 
massima di 6o. 

Attualmente le linee sono due a tre 
conduttori costituiti da corde di 7 fili di 
31/10 (sezione circa 52 mm?); a impianto 
completo le lince saranno 4 € costituiranno 
due fasci esagonali. 

Gli isolatori sono a triplice campana, la 
prima assai ampia nel senso orizzontale la 
terza lunga e assai inclinata. 

Lungo la linea vi hanno alcune cabine 
di commutazione e di sezionamento che 
potranno divenire sottostazioni di trasfor- 
mazione per la distribuzione dell'energia 
nella zona percorsa. Esse si trovano nelle 


vicinanze di Pordenone, a Oderzo e vicino 
a Mestre. | 


Sono da notarsi le passerelle metalliche 


per l'attraversamento delle ferrovie Me- 


stre-Udine presso Porcia, Treviso-Motta 


presso Fagarè e Mestre-Portogruaro presso 


Gaggio. 

Il fiume Piave viene sorpassato con una 
sola campata di metri 265 ed i condut- 
torì sono sostenuti da due torri metalliche 
di oltre 30 metri. 

La laguna (circa 4, 5 chilometri) ha 56 
pali in ferro doppi abbinati, con traverse 
di legno e una distanza media di 70 metri; 
vi sono pure due torri per l’attraversa- 
mento del canale di S. Secondo. 

L'arrivo a Venezia viene fatto dalla 
parte del canale della Crea sopra il quale 
1 conduttori sono sostenuti da grandi ca- 
valletti metallici ben visibili nella fiig. 12 
così la corrente giunge alla stazione di 
trasformazione e ricevitrice di S. Giobbe 
la quale è costruita nei locali dell'ex 
silurificio (fig. 13). 

A impianto completo e a pieno carico 
non induttivo (2250 Kw. per ogni terna 
di conduttori) la perdita di tensione nella 
linea sarà del 7,35 per cento e per carico 
induttivo con cos ọ = 0,75 la perdita sa- 
lirà al 12 per cento. | 

La tensione di arrivo costante a Vene- 
zia sarà di 27,800 volt. 


Stazione di trasformazione. 


Nella disposizione generale dei circuiti, 
salvo la parte riguardante gli alternatori, 
la stazione di Venezia riproduce abba- 
stanza fedelmente la centrale di Malnisio. 
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All'entrata della linea si incontrano cioè 
ancora gli scaricatori, quindi i trasforma- 
tori che abbassano ora la tensione sola- 
mente a 6200 volt. Dopo i trasformatori 
e i loro interruttori automatici si ha an- 
cora il triplice anello delle sbarre collet- 
trici e quindi nuovi interruttori automatici 
e scaricatori; e la linea si dirama nella 
città. 

Come dissi, nella stazione trasforma- 
trice di Venezia, la tensione viene abbas- 
sata a 6200 volt attualmente da ọ trasfor- 
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sono identici a quelli della centrale; e lo 
stesso può dirsi per la distribuzione e 
separazione in celle di cemento armato 
dei vari apparecchi tanto a 30,000 quanto 
a 6,000 volt. 

Parecchie delle condutture a 6,000 volt 
sono state fatte per le esigenze di spazio 
dei locali già esistenti, usando perciò cavi 
trifasi sotto piombo. 

Le condutture a 6,000 volt mettono 
capo a due anelli separati, con un inter- 
ruttore automatico verso i trasformatori 


Fig. 12. — Linea in Laguna e suo arrivo a Venezia. 


matori monofasi da 900 K. V. A. ciascuno, 
collegati e riuniti in tre gruppi trifasi dei 
quali uno di riserva. ll tipo di trasforma- 
tore è identico a quello della centrale. La 
sola differenza, oltre alla potenza inferiore, 
è il maggior sviluppo dei serpentini pel 
raffreddamento a circolazione d'acqua (100 
m. invece di 60 m.) dovuto alla tempera- 


e verso le linee uscenti, e con due non 
automatici serventi da commutatore verso 
gli anelli. 

Furono adottati due anelli oltre che per 
avere una riserva in caso di guasto, an- 
che per poter eventualmente separare il 
servizio dell’illuminazione e dei piccoli mo- 
tori dal servizio diforza propriamente detto. 


Fig. 18. — La stazione ricevitrice a Venezia. 


tura dell’acqua di raffreddamento che po- 
trà raggiungere durante l'estate un valore 
molto più elevato di quello dell'acqua di- 
sponibile alla centrale. 

L'acqua è dolce e viene raffreddata 
con apparecchio refrigerante non essendo 
stato ritenuto prudente di usare l'acqua 
salata della Laguna nei riguardi alla cor- 
rosione dei serpentini. L'olio usato a Ve- 
nezia è perciò più denso di quello della 
centrale, e può sopportare senza danneg- 
giarsì una temperatura più elevata. 

I parafulmini e i quadri a 30,000 volt 


Come nella centrale così in questa sta- 
gione il materiale elettrico è stato fornito 
dalla casa Brown Boveri e C di Baden. 

Fu provveduto allo spazio per 14 linee 
uscenti. Attualmente però solo nove sono 
eseguite, sei per il servizio di forza e tre 
per il servizio di luce. I parafulmini di 
tali linee sono Wurz, combinati con rom- 
piarco a corna e resistenze liquide. La 
perdita di tensione nelle linee ad alta 
tensione urbana di distribuzione è circa 
del tre per cento, per cui nei centri prin- 
cipali di alimentazione si avrà una tensione 


di 6000 volt circa. Le linee finora co- 
struite sono tutte aerce, e per gli attra. 
versamenti dei grandi canali di naviga- 
zione sono costruite delle alte torri in 
modo che la rete di protezione sottostante 
alle condutture si trovi almeno a m. 18,50 
sopra il livello della comune alta marea. 
Un'ampia sala, (fig. 1.4) è riservata ai 
quadri sui quali si osservano ancora gli 
strumenti di misura e di manovra corri- 
spondenti a quelli di Malnisio. 


Distribuzione in città. 


In città il servizio di distribuzione del- 
l'energia viene distinto in due parti net- 
tamente separate, cioè il servizio delle 
grandi applicazioni industriali ed il ser- 
vizio della luce e delle piccole applica- 
zioni industriali. 

Per il servizio di forza vi sono sei linee 
di distribuzione distinte, due nella dire- 
zione del sestiere di Castello, ossia verso 
l’Arsenale, due nella direzione del Campo 
di Marte (sestieri di S. Croce e Dorso- 
duro e finalmente due destinate alla Giu- 
decca. 

Quest'ultima è la più importante di tutte, 
perchè la Giudecca è il quartiere indu- 
striale di Venezia, e non solo ha già un 
grande sviluppo ma ben anche un assai 
maggiore avvenire; ancora essa è più 
importante delle altre dal lato costrut- 
tivo, dovendosi sviluppare per lunghissimo 
tratto in laguna, al largo della Marittima, 
attraversando il canale di Fusina con una 
campata. di 285 metri, sostenuta da due 
grandi torri metalliche di circa 34 metri 
di altezza. In laguna essa al solito posa 
su pali di ferro a traliccio. 

Per l’altro servizio — quello della luce 
— partono dalla ricevitrice tre lince delle 
quali la centrale mette capo all'attuale 
officina di S. Luca e le altre due vi con- 
vergono dopo avere abbracciato la città 
in una specie di anello ed alimentato 
le varie sotto-stazioni di trasformazione che 
sono distribuite nei diversi quartieri. 

Queste tre linee sono di proprietà co- 
munale, e cedute in esercizio della Società. 
Esse sono costituite da corde di rame iso- 
late; nella attuale stazione elettrica a va- 
pore di S. Luca, ove convergono, l'energia 
verrà trasformata da 6000 a 2000 volt per 
alimentare la rete primaria dell'esistente 
impianto d'illuminazione che funziona ap- 
punto a tale tensione. 

Ciascuna delle tre linee nuove desti- 
nate al servizio illuminazione, è seziona- 
bile in varie parti dentro alle sottostazioni 
di trasformazione con interruttori in olio 
(Ditta Ing. Magrini di Bergamo), e da esse 
sono poi derivate le altre di minor im- 
portanza. . 

Le sottostazioni nuove sono 30 con tra- 
sformatori Ganz a raffreddamento naturale 
nell'aria, e potenza variabile dai 40 ai 10 


K. V.A.; banno il rapporto di trasforma: 
zione 6100/205. Le antiche sottostazioni, 
in numero di óo, sono poi destinate a es- 
sere sostituite :da quelle nuove allacciate 
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torni alla citta Sacra la ricchezza frutto 
della nuova opera dei suoi figli, l'antico 
popolo riviva e riconquisti il suo posto 
nell'azione. 


l Xi gl pl Viso a a + E, 
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Fig. 14.— Sala dei quadri nella ricevitrice (Venezia). 


alle reti a 6000 volt, che come si è detto 
circondano da ogni parte la primitiva di- 
stribuzione. 

La vecchia centrale a vapore di S. Luca 
è già trasformata da monofase a trifase e 
servirà per ora di riserva dell'impianto di 
illuminazione potendo alimentare non solo 
le vecchie linee a 2000 volt, ma anche le 
nuove a 6000, mediante gli stessi trasfor- 
matori che serviranno ad alimentare la 
rete preesistente coll'energia proveniente 
dal nuovo trasporto. 

Altre linee saranno in seguito costruite 
per fornire luce e forza al Lido e alle nu- 
merose isole che contornano Venezia. 


* 
* * 


Dalla rapida descrizione del nuovo im- 
` pianto netta e viva risalta la sua effettiva 
grandiosità e la larga ricchezza di vedute 
~ con cul fu progettato. 

Esso è il primo impianto idroelettrico 
di notevole potenza costruito nel Veneto, 
in questa laboriosa terra italiana, ed è 
notevole che con tanta magnificenza si 
sia quì iniziata la nuova vita industriale. 

Sia esso auspicio di un avvenire fe- 
condo in cui tutta si rinnovi e accresca 

e torni a splendere la vita di Venezia, 


All’ingegnere Antonio Pitter che gen- 
tilmente ci fornì i dati qui riportati sono 
dovuti i più viviringraziamenti; ed a lui, 
agli ingegneri Milani e Zenari ed a tutti 
gli altri che presero parte a questo gran- 
dioso lavoro, alla Società che coraggio- 
samente vi impiegò larghi capitali, fac- 
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ciamo i nostri complimenti per avere ancor 
dotato il nostro paese di un'impianto che 
contribuisce per parte sua ad emanciparci 
dall'impiego del combustibile straniero. 
D.: O. Scarpa. 


Fulmine globulare 


In una recente seduta dell’ Accademia delle 
Scienze di Parigi il Roche ha fatto una comu- 
nicazion: sopra i fenomeni provocati da un ful- 
mine globulare caduto a Autun, durante l'imper- 
versare di un forte uragano. 

La folgore globulare è scoppiata con grande 
fracasso producendo un colpo secco senza rim- 
bombo. Il globo di fuoco è stato veduto in tre 
luoghi diversi sopra un percorso di 500 m. in 
linea retta; esso ha attraversato la città produ- 
cendo fenomeni curiosissimi ma che non hanno 
alcun interesse per la scienza. 

Tuttavia venne osservato un fatto che è degno 
di nota. Il fulmine globulare è andato ad invc- 
stire il palazzo della prefettura protetto da para- 
fulmine e, malgrado questo, il parafulmine fu 
trovato in perfetto ordine, quasi non fosse stato 
neppure sfiorato dalla folgore. Le persone che 
si trovavano presenti risentirono tuttavia una 
forte scossa. Tal fatto prova che i parafulmini 
non costituiscono una protezione efficace contro 
il fulmine globulare. 


Il telefono tra la Svizzera, la Baviera 
e il Wurtemberg. 


L’ amministrazione delle poste e dei telegrafi 
del Wurtemberg ha previsto nel suo bilagcio la 
spesa, ed ha approvato il progetto, per un col- 
legamento telefonico tra il Wurtemberg e la 
Baviera e la Svizzera. 

Il progetto fu pure accettato dagli altri due 
citati paesi, sì che presto si spera possa comin- 
ciarsi l'impianto dei pali per la linea. 


— a 


Esperienze dimostrative sulla radioattività 


1, Elettroscopio. Lo strumento rappre- 
sentato dalla fig. 1 è abbastanza sensibile, 
perchè mostri a vista d'occhio la scarica 
provocata dall'uranio, e perciò si presta 
alla dimostrazione di alcune proprietà dei 
raggi emessi dai corpi radioattivi. La parte 
essenziale è rappresentata in grandezza 
doppia del vero nella fig. 2. Ad un'asti- 
cella metallica A è fissata una breve e 
sottile colonnetta di quarzo fuso B, che 
può essere surrogata da una di ambra o di 
solfo. Essa penetra in una minuscola cam- 
panella C d’ottone, alla quale è connessa 
mercè una piccola quantità di guttaper- 
cha. La campanella, la quale ha l’ufficio 
di attenuare la propagazione dell’elettri- 


cità lungo la superficie della colonnetta 
isolatrice, si prolunga inferiormente in un 
filo metallico appiattito DE, leggermente 
più grosso in alto, ove è attaccata la fo- 
glia d’oro DF, la cui larghezza è di qual- 
che decimo di millimetro (1). 

L'asta A passa a dolce attrito pel centro 
del coperchio d'una finestra circolare pra- 
ticata sulla faccia superiore della scatola 
(fig. 1) in cui il piccolo sistema condut- 
tore isolato CDEF (fig. 2) deve essere 
contenuto. La scatola ha due pareti op- 


| poste di vetro BC, DE (fig. 1) interna- 


mente foderate con una reticella a maglie 
di due millimetri di Jarghezza, formata da 
fili metallici assai sottili; le altre quattro 


(1) Il tagliare una foglia d’oro di così esigue dimensioni presenta non piccole difficoltà, che però si superano dopo alcune prove attenendosi al 
metodo seguente. La foglia d’oro è posata sopra un foglietto di quella stessa carta, che forma il libretto in cui è contenuta. La carta è posata sopra 
. un cartoncino da visita, il quale alla sua volta è collocato sul cuscinetto, che disolito viene adoperato per tagliare le foglie d’oro. Questi dettagli, 
apparentementé superflui, hanno tutti la loro ragione di essere, che non indico onde non dilungarmi soverchiamente. Per tagliare la foglia in liste- 
relle strettissime si adopera il solito coltello a taglio smussato, che frequentemente si afila mediante un pezzo di pomice asciutta, e che si adopera 
con leggiero strisciamento, come se si trattasse di segare il metallo. Ridotta la fogliolina alle volute dimensioni, la si attacca al suo posto inumi- 
dendo la parte cui va applicata con una leggera soluzione di gomma. 
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faccie sono di lastra d'’ottone, una almeno 
delle quali BDCE ha una larga finestra 
circolare chiusa con una sottile foglia di 
alluminio, applicata contro un disco di 
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squiossido d'uranio in polvere, accostato 
alla finestra dell'elettroscopio caricato in 


modo, che la fogliolina formi un' angolo 


di circa 45° colla verticale, si scarica a 
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reticella uguale a quella di cui si è già 

fatto parola. Ma se si desidera una chiu- 

sura ermetica, che non permetta l’even- 

tuale ingresso nella scatola delle emana- 

zioni radioattive, la finestra vien 

chiusa invece con una lastrina 

A d'alluminio di circa un centesimo 

di millimetro: di spessore, ciò che 

però diminuisce alcun poco la 
sensibilità dello strumento. 

Un tubetto metallico mobile F 
esce dalla faccia superiore della 
scatola e contiene un filo metal- 
lico isolato, che termina inferior- 
mente in una molla metallica oriz- 
F zontale flessibilissima G. Girando 
il tubetto si fa in modo che la 
molla tocchi la campanella C 
(fig. 2). e allora si può caricare 
il piccolo elettroscopio. 

Per esperienze da lezione si proiett 
con una lente L (fig. 1) sopra un dia- 
framma un’imagine della piccola foglia 
d'oro, profittando della trasparenza delle 
faccie BC e DE della cassetta. La lente 
è mobile sopra un’asta orizzontale MN 
posta sotto la scatola, e fissata sullo stesso 
sostegno PQ che la porta. Ma se si vo- 
gliono far misure esatte, per quanto le 
può dare un elettroscopio a foglia d'oro, 
sì adopera la lente per produrre nel piano, 
in cui si muove la foglia, un'immagine reale 
d'una scala a millimetri posta a qualche 
metro di distanza; e si guarda quest'imma- 
gine insieme coll’ estremità della foglia 
d'oro mediante un piccolo microscopio 
orizzontale R, mobile sulla stessa asta 
orizzontale che regge la lente. 

Un disco di 6 centimetri di diametro, 
ottenuto comprimendo fortemente del se- 


a w 


Fig. 2. 


vista d'occhio, impiegando otto o dieci 
secondi a ridursi verticale. Un pezzo di 
pechblenda di Joachimsthal della grossezza 
d'un ovo produce un effetto un poco più 
rapido; e più rapida ancora è la scarica 
prodotta da una piccola quantità dello 
‘stesso minerale polverizzato, formante uno 
strato circolare di 6 centimetri di dia- 
metro. | , l 

Questi dati varranno a far comprendere 
il grado di sensibililà dell'apparato de- 
scritto, la quale è sopratutto devoluta al- 
l'essere estrèmamente piccola la capacità 
del conduttore, che deve scaricarsi in se- 
guito alla ionizzazione dell’aria imprigio- 
nata nella scatola dell’ istrumento. 

2. Carica positiva d'un tubo a radio. 
L'utilità di un elettroscopio a piccolissima 
capacità si manifesta anclie nell'esperienza 
di Strutt. Questo fisico ha costruito un 
grazioso apparecchio, per mostrare la ca- 
rica positiva, che si accumula continua- 
mente in un tubetto di vetro contenente 
radio, in causa della circostanza, che i 
raggi « sono in gran parte assorbiti dal 
vetro, mentre i B lo traversano con assai 
minore indebolimento. Un tubo, simile a 
quello di Strutt, è stato da me costruito 
nel modo seguente. Dieci milligrammi di 
bromuro di radio avente circa 1/, della 
radioattività del bromuro puro, furono in- 
trodotti in un palloncino di vetro sottile 
F (fig. 3) di circa 4 millimetri di diametro 
circondato da un anellino d'alluminio, cui 
è attaccato inferiormente un breve filo 
verticale FG e una foglia d’oro esilissima, 
formanti un elettroscopio come quello 
DEF, che la fig. 2 mostra in dimensioni 
doppie del vetro. 

Il palloncino è sospeso da un cilindretto 


di solfo E (fig. 3) entro un- tubo vuoto 
AC, nel quale trovasi altresì un filo di 
alluminio H comunicante col suolo, chie 
viene toccato dalla fogliolina, quando è 
sufficientemente carica. 

La fogliolina si”carica di più in più di 
elettricità posi- 
tiva. sinchè, se 
il tubo è tenuto 
verticale, arriva 
a scaricarsi con- 
tro il filo d'allu- 
minio. Essa al- 
lora brusca- 
mente ricade al- 
la posizione 
verticale, ed an- 
zi lo fa con una 
insolita istanta- 
neità, o come 
fosse una mas. 
sa assai pesan- 
te, in causa del 
fatto, che man. 
cala resistenza 
dell'aria. Subito 
la fogliolina co- 
mincia a devia- 
re nuovamente 
e così di segui- 
to. Col mio ap- 
parato l'intera 
fase si compie 
in circa 12 se- 
condi, cosicchè 
il moto è sem- 
pre visibilissi- 
mo,specialmen- 
l'immagine in- 
te se si osserva 
grandita proiet- 


Fig. 8. 
tata sopra un diaframma. 


Se la fogliolina d'oro non restasse dan- 
neggiata dalle ripetute flessioni, il 7 moto 
durerebbe per anni ed anni, cioè sinchè 
dura la proprietà radioattiva. È bene dun- 
que, onde risparmiare la foglia d'oro, te- 
nere il tubo, quando non lo si vuol far 
vedere in azione, in vna posizione incli- 
nata, in modo che la fogliolina tocchi il 
filo d'alluminio. 


3. Bilancia dl torsione per esperienze 
di radioattività. Una bilancia di Coulomb 
di dimensioni. estremamente ridotte, ed i 
cui due conduttori hanno una capacità 
molto piccola, possiede una sensibilità 
assai maggiore di quella dell'elettroscopio 
descritto, e può fornire misure assai più 
precise. 


La parte più importante di questo ap- 
parecchio è costituita da una striscia d'al- 
luminio o di mica AB (fig. 4) fissata ad 
un sottilissimo filo di quarzo verticale CD. 
All'estremità A essa porta un pezzetto di 
sottilissimo specchio S di vetro argen- 


tato (1), ricoperto dalla parte dell'argento 
da' una fogliolina d'alluminio ; all'estremo 
B porta un contrappeso costituito da un 
rettangolo EF di sottilissima mica. 

La figura 4 rappresenta le parti de- 
scritte in grandezza naturale, salvo la lun- 
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ghezza CD del filo, e quella del sostegno 
metallico GH, le quali in realtà sono al- 


Fig. 5. 


quanto maggiori di quel che mostri la 
figura. 

]l filo di quarzo è fisso alla sua som- 
mità C ad un grosso filo metallico LGHI 
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piegato come mostra la figura, mentre 
alla sua estremità inferiore è fissato ad 
una molla flessibilissima /D, che prolunga 
il tratto HI. In D è sospeso un pesetto, 
che dà al filo una conveniente tensione. 
Con ciò si diminuisce un poco la sensi- 
bilità dello strumento, ma si ha una più 
pronta cessazione delle oscillazioni di tor- 
sione, ciò che è utile per espezienze da 
lezione. 

Il sistema descritto è introdotto in una 
scatola cubica di vetro ABCD foderata 
di reticella metallica (fig. 5), salvo per un 
certo tratto all'altezza dello specchietto. 

Il filo LC (fig. 4) passa a dolce attrito 
attraverso il centro d'un disco d'ottone, 
che serve di chiusura ad un'apertura cir- 
colare EF (fig. 5) praticata nella faccia 
superiore della scatola. Lo stesso coper- 
chio regge un altro filo metallico G, che 
inferiormente porta un isolatore H (ambra, 
quarzo fuso o solfo), in fondo al quale è 
fissato un dischetto metallico oppure una 
sferetta di circa mezzo centimetro di dia- 
metro. L'una o l'altra costituiscono il con- 
duttore fisso della bilancia di Coulomb, 
mentre lo specchietto fa le veci di pallina 
mobile. 

Quando il filo di quarzo non ha tor- 
sione, lo specchietto tocca il piccolo disco. 
Ma se mediante un conduttore mobile M N, 
simile a quello del precedente elettro- 
scopio, si caricano i due conduttori, lo 
specchio è respinto, torcendo il filo di 
quarzo. La carica si conserva a lungo 
quasi costante, ma scema rapidamente 
quando l’aria della scatola viene ionizzata. 
Perchè ciò accada facilmente per opera 
dei raggi d'un corpo radioattivo, una delle 


pareti della scatola ha una finestra circo- 


lare PQ chiusa con alluminio, come nel- 
l'apparato precedente. 


Nel costruire l'apparecchio descritto bi- 
sogna evitare, che i due conduttori abbiano 
capacità elettriche troppo differenti. Se uno 
avesse una capacità elettrica assai più 
piccola di quella dell'altro, esso si scari- 
cherebbe assai più prontamente, e non 
solo la repulsione fra i due conduttori 
scemerebbe rapidamente, ma si muterebbe 
in attrazione e lo specchietto mobile si 
precipiterebbe a contatto del conduttore 
fisso. Naturalmente l'apparecchio non po- 
trebbe in queste condizioni servire bene 
come elettrometro: ma potrebbe divenire 
una specie di motorino. Infatti, se il con- 
duttore fisso è tenuto in comunicazione 
stabile col polo isolato d'una pila, si può 
ottenere il risultato seguente: lo spec- 
chietto è dapprima respinto, poi poco a 
poco, facendo agire un corpo radioattivo, 
esso si scarica, è attratto dal conduttore 
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fisso e, dopo averlo toccato ne è respinto 
nuovamente; e questa serie di fenomeni 


‘ si ripete poi indefinitamente. L'energia è 


fornita dalla pila, come è facile persua- 
dersene. 

Si può adoperare lo strumento in due 
modi. Per dimostrazioni da scuola si fa 
riflettere dallo specchietto verso una pa- 
rete lontana la luce uscente dalla fendi- 
tura d'una lanterna da proiezioni, che 
passa prima per una lente convergente, 
posta in tale posizione, che l'imagine della 
fenditura si formi sulla parete. Per espe- 
rienze da laboratorio si adopera il can- 
nocchiale e la scala, come si fa cogli altri 
strumenti a riflessione. 

L'uranio fa scemare la deviazione in 
modo visibile anche portandolo a qualche 
decimetro di distanza dalla finestra. Ado- 
perando 15 milligrammi di bromuro di 
radio si ha un’azione distinta tenendolo 
a due o tre metri di distanza di fronte 
alla finestra. 

Ma se lo strumento deve servire per 
esperienze di ricerca, si può renderlo anche 
molto più sensibile. Perciò al centro del 
disco ‘metallico EF, che chiude l'apertura 
della faccia superiore della scatola, vierie 
fissato un tubo verticale di circa 40 cen- 
timetri di altezza, ciò che permette di 
adoperere, per la sospensione del condut- 
tore mobile, un filo di quarzo assai lungo. 
Questo inoltre è lasciato libero alla parte 
inferiore, cosicchè l'apparecchio’ somiglia 
anche di più alla bilancia di Coulomb or- 
dinaria. 

Ho poi trovato conveniente collocare la 
pallina fissa ad una distanza di circa 2 
centim. dal filo di sospensione, cioè ad 
una distanza all'incirca doppia di quella 
alla quale si trova dal filo medesimo il 
centro dello specchio. Quando il filo non 
ha torsione lo specchietto è diretto in 
modo, che il suo piano passa sensibil- 
mente pel centro della pallina fissa, co- 
sicchè i due conduttori non giungono a 
toccarsi; ragione per cui bisogna toccarli 
un dopo l'altro colla molla mobile comu- 
nicante col polo isolato d'una pila Zamboni, 
onde elettrizzarli. Una volta elettrizzati lo 
specchietto è respinto, e se la carica è 
conveniente, la retta che va dallo spec- 
chietto alla pallina risulta sensibilmente 
perpendicolare al piano dello specchietto. 

I dati seguenti varranno a dare idea 
della estrema sensibilità che presenta l'ap- 
parecchio. — o 

Colla scala a due metri e mezzo di di- 
stanza si vede uno spostamento continuo 
dovuto al disperdersi delle cariche, colla 
velocità di circa 1 millimetro in un se- 
condo e mezzo. Ponendo i 15 milligrammi, 


(1) Dopo aver argentato qualche centinaio di sottili vetri circolari (copri-oggetti da microscopio) si scelgono i pochi, che sono abbastanza piani per 
dare una esatta imagine d'una scala a millimetri in un cannocchiale posto a 3 metri di distanza, e si adopera un frammento d'uno di essi per attaccarlo in A. 
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di bromuro di radio a quattro metri di 
distanza dall'istrumento, la velocità di 
scarica diviene tripla, e cioè si nota lo 
spostamento di un millimetro in 0,5 se- 
condi. Aggiungerò che, dopo avere per 
alcuni giorni adoperato il radio, il labora- 
torio tutto divenne un poco radioattivo, sì 
che la velocità di scarica invece di essere 
quella indicata di 1 millimetro in 1,5 se- 
condi, divenne notevolmente maggiore; 
ma bastava applicare una lastra di piombo 
contro la finestra dello strumento chiusa 
colla foglia d'alluminio, per rendere nor- 
male la lenta perdita di carica. 

Per misure relative si può valutare il 
tempo necessario perchè la deviazione an- 
golare dello specchietto diminuisca da un 
dato valore ad un altro determinato. 

4. Deviazione elettrica dei raggi f. 
Adoperando l'uno o l’altro dei due appa- 
recchi descritti, e particolarmente il primo, 
che è d'uso più comodo per la sua ape- 
riodicità, si riesce facilmente a mostrare 
ad un uditorio qualcuna delle proprietà 
possedute dai raggi emessi dal radio, o 
più esattamente dai raggi B, in quanto 
chè l’azione ionizzatrice dei raggi y si può 
trascurare, come pure quella degli a, i 
quali restano fortemente indeboliti dopo 
avere percorso pochi centimetri d'aria. 

Per mostrare l'esistenza della deviazione 
prodotta da un campo elettrico si colloca 
davanti alla finestra dell’elettroscopio E 
(fig. 6) il radio (nel caso mio una scato- 


Fig»:6. 


etta contenente 15 milligrammi di bro- 
muro), posto al fondo d'un cilindro di 
piombo P avente un foro d'un centimetro 
di diametro. Si isola così un fascio di 
raggi B poco divergente, il quale passa fra 
le due armature AB, CD di un condensa- 
tore ad aria carico. In tali condizioni ve- 
desi scaricarsi l'elettroscopio assai lenta- 
mente, ma la scarica stessa si accelera 
improvvisamente, quando si scarica il con- 
densatore. 
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Aflinchè sia possibile far agire sui raggi 
un campo elettrico di sufficiente intensità, 
occorre evitare la scarica spontanea fra le 
armature. A questo scopo, mentre quella 
inferiore AB è una lastra metallica co- 
municante col suolo, quella superiore CD 
consiste in una foglia di stagnola incol- 
lata nel fondo d'una vaschetta di vetro MN 
a grosse pareti, la quale è sorretta da 
quattro dadi di ebanite di un centimetro 
di lato (1). 


Fig. 7. 


s. Deviazione magnetica. L'esperienza 
delladeviazione magnetica riesce oltremodo 
chiara e dimostrativa. 

Il tubo di piombo P contenente il radio 
(fig. 7) è posto ancora di fronte 


all'elettometro E, ma ora i A | 


raggi B debbono passare fra i 
poli d'una elettrocalamita C. 
Questi poli sono costituiti da 
due cubi di ferro di circa 4 
cent. di lato, separati da un 
intervallo di circa 1 cent. e 
mezzo, ove le linee di forza 
sono orizzontali. Ho adattata 
allo scopo una delle quattro 
elettrocalamite di un antico 
motore elettrico Froment; e 
basta mandare nel filo della 
medesima la corrente di 2 
ampere per arrestare brusca- 
mente la rapida scarica del- 
l'elettrometro. Se la corrente 
ha una direzione opportuna, i B 
raggi assumono una deviazio- 

ne, quale è rappresentata nella 

figura dalle linee a tratti. A 

prendo e chiudendo a brevi 

intervalli il circuito, vedesi la 
foglia d'oro arrestarsi ad ogni chiusura 
e rimettersi in moto ad ogni interruzione. 
È opportuno collocare contro lo strumento 


E una grande lastra di piombo A B, avente 
una finestra DE in corrispondenza di quella 
dell’elettroscopio. 

L'esperienza seguente è un efficace com- 
plemento di quella ora descritta. 

Si abbassi alquanto l' elettrocalamita, 
come pure il radio P (fig. 8), e si otterrà 
questo risultato, e cioè che la foglia d’oro 
dello strumento è immobile, quando l'e- 
lettrocalamita non è eccitata, e scende 
rapidamente ogni volta che si manda 
la corrente eccitatrice nei roc- 
chetti. 

Occorre naturalmente che la 
corrente magnetizzante abbia un 
valore particolare. Basta aumen- 
tarne alquanto l'intensità, perchè 
la foglia d'oro s'immobilizzi nuo- 
vamente, ciò che ben si come 
prende, riflettendo che in tal caso 
i raggi sono deviati anche più di 
quello che mostrino le linee trat- 
teggiate nella figura, e perciò non 
possono più entrare nell’elettro- 
scopio e ionizzarvi l’aria con- 
tenuta. 

Se, mentre i raggi deviati da 
campo magnetico colpiscono la 
finestra DF, come mostra la fi- 
gura 8, si pone sul loro cammino un disco 
di piombo, l'azione di essi è sospesa o 
almeno assai ridotta. Si riesce in tal mo- 
do a riconoscere la forma della traiettoria 


Fig. & 


percorsa dai raggi deviati. 
Le tre rette M, Mo M, della fig. 8 
rappresentano appunto delle posizioni del 


(1) Ecco le principali dimensioni dell’apparecchio da me adoperato. La lastra AB è lunga 15 cent. nella direzione dei raggi emessi dal radio, 
e larga 9 cent. La cassetta di vetro ha il fondo di dimensioni eguali a quelle della la stra 4B, ed è alta 10 cent. La carica è fornita al conden- 
.satore da una macchina Wimshurst avente dischi di circa 46 cent. di diametro, mossa con grande velocità. 


disco, nelle quali esso intercettava i raggi 
del radio (1). 

6. Raggi secondari. Un diaframma di 
piombo, come il disco adoperato nell ul- 
tima esperienza, arresta tanto meglio i 
raggi, quanto più viene posto vicino alla 
loro sorgente. Sembra che ciò si debba 
alla circostanza, che quei raggi, i quali 
passano intorno al diaframma attraverso 
l’aria, eccitano in questa l'emissione di 
raggi secondari. 

Se contro un disco di piombo posto 
fra il radio e l'elettroscopio, e avente 
tal dimensione da intercettare i raggi, si 
colloca una larga lamina d'alluminio, l'a- 
zione residua manifestata dallo strumento 
si accresce alcun poco, in causa, a quanto 
credo, dei raggi secondari dell'alluminio, 
un poco più intensi di quelli dell'aria. 

L'esperienza seguente vale a dimostrare 
l’esistenza dei raggi secondari. 

Il tubo di piombo contenente il radio è 
posto presso l’'elettroscopio, ma è rivolto 
quasi in direzione contraria, affinchè i 
raggi non possano colpire la finestra dello 
stfumento. Se allora si pone sul cammino 
dei raggi B un pezzo di piombo o di ve- 
tro, oppure la mano, subito si vede la 
rapida scarica della foglia d'oro, dovuta 
ai raggi secondari emessi da questi corpi. 
Essi possono agire liberamente, perchè i 
corpi colpiti dai raggi del radio sono di 
fronte alla finestra dell'elettrometro. 

Poichè i raggi B sono raggi catodici 
si potrebbe credere che i raggi secondari, 
prodotti nel modo descritto, fossero raggi X. 
Forse lo saranno in parte, ma in parte 
sono ancora raggi deviabili, giacchè ho 
visto scemare l'azione loro sull’elettro- 
metro, facendoli passare fra i poli d'una 
elettrocalamita. 

7. Ombre elettriche nell’ aria ioniz- 
zata dal radio. Le mie antiche esperienze 
dette delle ombre elettriche dipendono 


Fig. 9. 


dal movimento dei ioni nell’aria ionizzata. 
Così per esempio le ottenni, fra altro ioniz- 
zando l'aria coi raggi X. E possibile ri- 
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peterle nell’aria ionizzata dal radio, e la 
esperienza seguente, assai adatta per le- 
zioni o conferenze, lo dimostia. 

Sotto un disco metallico isolato A B 
(fig. 9) elettrizzato con una debole mac- 
china elettrica, ne è posto un altro CD 
comunicante col suolo. Sul disco inferiore 
è adagiata una lastra d’ebanite I? F guer- 
nita di armatura di stagno nella sua faccia 
inferiore. Infine ad una certa altezza fra 
1 dischi è posto un oggetto MN gene- 
ralmente d'ebanite, di qualunque forma 
facilmente riconoscibile, come una croce, 
delle lettere, ecc. 

Se per un minuto circa si lascia la sca- 
toletta R, contenente i 15 milligrammi di 
bromuro di radio, in tal posizione, che i 
raggi da essa emessi ionizzino l'aria fra 
i dischi, basta togliere di posto la lastra 


Effetti chimici della luce. per M. 
Berthelot (2). 


Vi sono dei metalli (platino, oro), che 
si ammettano inattaccabili dall’acido clo- 
ridrico se non vi è presenza di un composto 
ossigenato capace di decomporre l'acido 
fornendo il cloro. 

Tale è l'acido nitrico che col cloridrico 
forma l’acqua regia. 

Tuttavia l'A. ora dimostra che un tale 
composto non è sempre necessario ma 
può egualmente servire l'ossigeno libero e 
ciò in opposizione colle opinioni ordinarie. 

Infatti l’inalterabilità dell'oro e del pla- 
tino in presenza dell'acido cloridrico cessa 
se si opera in presenza di ossigeno (p. es. 
quello dell'aria) e col concorso della luce, 
e ciò anche alla temperatura ordinaria. 

Conviene però usare dell'acido fumante 
cioè contenente una certa dose di idra- 
cido libero. Tali reazioni non hanno af- 
fatto luogo nell'oscurità completa. 

Oro. — All'oscurità gr. 2.6594 messi 
in un vaso con 200 cm? di H Cl al 36 per 
cento (densità 1.178) non variarono affatto 
di peso, invece alla luce diurna gr. 0.1233 
di oro diedero un residuo dopo 4 mesi 
di gr. 0.1103 mentre nel liquido si riscon- 
tra la presenza di un sale di oro. 

La presenza di cloruro manganoso (i gr.) 
non fa variare il fenomeno all'oscurità ma 
facilita l'azione della luce. 

Platino. — Esso presenta lo stesso com- 
portamento dell'oro. 

La luce produce quindi una fissazione 
di ossigeno libero il quale così sposta il 
cloro e rende possibile l’attacco dei me- 
talli nobili. O. S. 
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EF e proiettare su di essa il solito miscu- 
glio di solfo e minio, perchè appaia una 
esatta ombra dell'oggetto MN. Per note ra- 
gioni, se il disco ABè negativo. l'ombra 
appare gialla su fondo rosso, ed i colori 
sono invertiti se il disco stesso è positivo. 

Per la buona riescita dell’ esperienza 
l'ebanite EF deve essere stata levata ed 
asciugata, poi scaricata sopra una fiamma. 
È bene, onde evitare piccole scintille di- 
sturbatrici, limitare la differenza di poten- 
ziale fra i dischi, per esempio facendo 
comunicare il conduttore positivo della 
macchina con una lastra metallica, e quello 
negativo con una punta acuta rivolta contro 
la lastra e distante 15 a 20 millimetri da 
essa, se la distanza fra i dischi AB, CD 
è di circa 5 centimetri. 

Augusto RicHI. 
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Flessione delle pareti nelle condotte 
forzate di grand: diametro, per C. 
Birault (3). 

In una comunicazione fatta recentemente 
dall'A. alla Société des ingénieurs civils, 
viene esposto uno studio teorico destinato 
a mettere in evidenza l'interesse che pre- 
senta la conoscenza esatta della flessione 
delle pareti nelle condotte forzate di 
grande diametro. 

Nei calcoli delle ordinarie condotte non 
viene generalmente tenuto conto di alcune 
forze deformatrici, le quali non possono 
invece esser trascurate quando si tratti di 
condotte forzate di grande diametro, come 
quelle che vengono ora utilizzate dalle 
numerose officine idroelettriche. 

L'A. ha studiato completamente la que- 
stione ponendola sopra nuove basi e i ri- 
sultati del suo lavoro sono stati confer- 
mati in certi punti dal Prof. Duplaix della 
Scuola centrale. 

Per mettere in evidenza la importanza 
e l'interesse pratico presentati da questo 
studio l'A. riferisce sopra alcuni accidenti 
sopravvenuti in diverse condotte forzate, 
per es. in quella della officina di Clavaux 
lunga 1000 metri e del diametro di me- 
tri 2.50; come pure nella condotta di 
Champ lunga 4700 m. ed avente un dia- 
metro di m. 3.30. Egli indica poi le condi- 
zioni a cui portano i calcoli per quel che 
riguarda la posizione dei perni longitu- 
dinali delle condotte, e la scelta delle mi- 
gliori disposizioni da adottarsi per le ar- 
mature. 


(1) Nelle mie esperienze la distanza fra il tubo di piombo contenente il radio, e la grande lastra di piombo posta conto l’elettroscopio, era di 
circa 17 cent. Per passare dal caso della fig. 7 a quello della fig..8 occorreva abbassare l’elettrocalamita insieme al radio per circa 13 centimetri” 
quando la corrente magnetizzante era di 2 ampere. — (2) Annales de Chim. et Phys. Novembre 1904, — (3) Boll. Soc. ing. civ., 7 ottobre. 


334 


i RIVISTA 


nr er nel De n De n n ne x 


Diritto di recesso dei soci di una so- 
cietà anonima cooperativa. — La que- 
stione del diritto di recesso dei soci di una so- 
cietà cooperativa ha testè dato luogo ad una 
sentenza della Corte d'appello di Milano che 
merita di essere riportata. 

La società in parola era la società Pavese di 
elettricità (anonima cooperativa) A. Volta, il cui 
statuto stabiliva all'art. 34, che, decorso il primo 
quinquennio, l'interesse annuo del capitale ver- 
sato non dovesse essere inferiore al 5 per cento. 
D'altra parte, l'art. 12 dello stesso statuto am- 
metteva il diritto di recesso del socio nel caso 
che la società avesse mancato a tale obbligo. 

Ora l’assemblea generale della società, seb- 
bene questa esistesse da sei anni, aveva delibe- 
rato un dividendo negli utili ritratti nell’eser- 
cizio 1902-1903} del solo 3 per cento sul valore 
delle azioni. 

Basandosi sulle indicate disposizioni statutarie, 
l'avvocato Giovanni Arigo, possessore di 100 
azioni della detta società, chiese di recedere dalla 
società stessa rivolgendosi al tribunale di Pavia 
perchè tale diritto gli fosse riconosciuto con le 
conseguenze di legge. 

La società si oppose a tale istanza ed il tri- 
buaale diede ragione alla società. 

L'avvocato Arigo interpose quindi appello e 
la Corte di Milano si pronunciò sulla questione 
con sua sentenza in data 20 maggio 1904. 

La Corte, tenendo presente l'art. 181 del co- 
dice di commercio, osserva in proposito che non 
possono essere pagati dividendi ai soci se non 
per utili realmente conseguiti secondo il bilancio 
approvato, e che le società nei loro atti costi- 
tutivi, negli statuti o altrove non possono attri- 
buire interessi a favore delle azioni; - disposi- 
zioni queste che, per l’art. 221, sono applica- 
bili anche alle cooperative. 

e Da questi principî che l’art. 181 contiene - 
prosegue la Corte - discende quest’ altro: che 
uno statuto non può conferire agli azionisti un in- 
teresse, cioè un reddito previamente fissato sulle 
azioni. Il guadagno di una azienda sociale è va- 
riabile come è variabile il corso degli affari. Se 
fosse efficace quel patto che ipoteca l'avvenire, 
si dovrebbe per necessità ammettere che i soci 
possono percepire utili non realmente conse- 
guiti e la falsità dei bilanci sarebbe non solo ri- 
conosciuta ma favorita. Il capitale ‘sociale po- 
trebbe dileguarsi a poco a poco lasciando i cre- 
ditori senza garanzia e gli azionisti farebbero a 
fidanza in un reddito certo che non sarebbe in 
sostanza che un consumo di capitale ». 

Conseguentemente un fatto come quello con- 
tenuto nell’art. 34 dello statuto della socictà 
Pavese di elettricità A. Volta va inteso nel senso 
di coordinarlo al principio legislativo che vuole 
sì conceda agli azionisti un interesse costante 
(dopo il primo ‘quinquennio) sotto la condizione 
sottintesa che esistano eramente utili capaci di 
fornire quel beneficio. 

« Nè si può invocare la intenzione e la vo- 
lontà delle parti - sia perchè non si può dero- 
gare a un disposto di legge attinentesi all'ordine 
pubblico - sia perché, dato quel disposto e quel 
divieto, il patto per cui si concede agli azionisti 
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un interesse costante e sicuro non si può risol- 
vere che in un desiderio, in un voto, in un au- 
gurio, che non toglie a quegli interessi la loro 
vera natura di dividendi ». 

E fin quì le giuste osservazioni della Corte 
di Milano non possono dar luogo ad alcuna di- 
scussione. Non tutti invece saranno d'accordo 
su quanto ha sancito la Corte stessa, negando 
al socio la facoltà di recesso ammessa dall’ar- 
ticolo 12 dello statuto. 

Difatti l’Arigo non chiedeva che la società 
fosse condannata a corrispondergli l’ interesse 
del 5 per cento, ma solo che, ciò non avendo 
fatto come aveva promesso, a lui fosse concesso 
di recedere dalla società. 

Ma la Corte rispose che, se é nullo per ian- 
trinseca e insanabile nullità il patto dell'art. 34 
dello statuto, anche la facoltà del recesso con- 
tenuto nell’art. 12 resta lettera morta, serza 
possibilità di esecuzione. 

Del resto, secondo la Corte, la mancanza della 
facoltà di recedere non implica cosa contraria 
alla legge; anzi, sebbene ciò sia contrario alle 
idee che parevano prevalere nei lavori prepa- 
ratori del codice ed alle lcggi più recenti in ma- 
tena di cooperazione, come per esempio il co» 
dice svizzero, sta il fatto che lart. 220 del cos 
dice di commercio riconosce per le società coo- 
perative la possibilità di togliere ai soci il diritto 
di recesso. i 

Per questi motivi, la Corte d'appello di Mi- 
lano respinse la domanda dell'avvocato Arigo 
confermando pienamente la sentenza del tribu- 
nale di Pavia. 


A. M. 
Causa riflettente l'illuminazione della 
città di Firenze. — Con la sua sentenza 


del s aprile 1904, la Corte di cassazione di Fi- 
renze ha detto l’ultima parola nella famosa causa 
fra la società civile lionese per l'illuminazione 
a gas contro la società anonima di elettricità di 
Norimberga e la Società Toscana per imprese 
elettriche. i 

Con questa sentenza viene definitivamente ri- 
gettato il ricorso che già in parte era stato re- 
spinto dalla Corte di cassazione di Roma a se- 
zioni unite con la decisione del 7 gennaio 1904 
che abbiamo riportata nel numero 5 dell’E/ettri- 
cista in data 1 marzo u. s. 

La sentenza, confermando quanto aveva già 
deciso in proposito la Corte d'appello di Lucca, 
stabilisce che la legge del giugno 1894 sulla 
trasmissione a distanza dell'energia elettrica ha 
dato vita ad una vera servitù legale per il pas- 
saggio delle condutture nell'interesse pubblico. 
Per essa i comuni non hanno più alcuna inge- 
renza nella facol'à di consentire l'occupazione 
del suolo pubblico, poichè tale facoltà è riser- 
vata solamente al prefetto. Al comune non spetta 
che dare norme a tutela della viabilità e del- 
l'edilizia. 

Siccome poi questa servitù è di pubblica uti- 
lità. così ne consegue che i decreti prefettizi di 
autorizzazione pel passaggio di condutture elet- 
triche attraverso le vie pubbliche sono di im- 
mediata esecuzione e non possono essere : osta- 
colati, dall'esistenza di contratti fra comune e 


antecedenti concessionari per quanto fosse loro 
stara garantita l'esclusività di uso e godimento 
del suolo pubblico per lo scopo. stesso. 

Difatti con private contrattazioni non si può 
togliere al legislatore la facoltà di provvedere 
a nuovi bisogni, di creare nuovi diritti ed im- 
porre nuovi pesi sui beni. 

« Non è dato perciò concepire diritti acqui- 
siti contro i fini e le disposizioni del legislatore 
emanate nel pubblico e generale interesse che 
certamente non potrebbero essere soffermate nel - 
l'interesse dei cittadini di Firenze rimasti estra- 
nei alla contrattazione e che sarebbero costretti 
ad aspettare un mezzo secolo psima di profittare 
della libertà a tutti concessa e godere dei bene- 
fici della nuova legislazione ». | 

La Corte dichiarò inoltre che i primi con- 
cessionari non hanno alcuna azione per inlen- 
nizzo o risarcimento di danni verso chi ha im- 
piantato le nuove condutture elettriche perchè 
questi non ha fatto che esercitare un diritto pro- 
prio che gli deriva dalla legge; nè monta che 
le condutture siano istallate direttamente da chi 
ottenne l’autorizzazione prefettizia o che il di- 
ritto di valersi di tale autorizzazione sia stato 
ceduto ad altri, come verificavasi nel caso in 
esame in cui la società toscana per imprese elet- 
triche aveva rilevato l'autorizzazione dalla so- 
cietà anonima di Norimberga. 

Sebbene le disposizioni del regolamento per 
l'esecuzione della legge del 1894 deroghino a 
quelle del regolamento di polizia stradale del 
marzo 1881, tale regolamento è perfettamente 
costituzionale perchè non esorbita dalla legge 
cui si riferisce Era quindi perfettamente in fa- 
coltà del governo di derogare, come fece, con 
un regolamento. posteriore ad un rego:amento 
anteriore e di statuire col nuovo regolamento 
che non più i municipi ma le autorità ammini- 
strative fossero competenti a dare il consenso 
per gli impianti di condotture elettriche attra- 
verso le pubbliche strade, anche comunali, rima- 
nendo del resto liberi i municipi stessi di con- 
cedere l’occupazione del suolo pubblico per tute 
t'altro scopo da questo differente. 

Questi sono in riassunto i punti principali della 
sentenza della Corte di cassazione di Firenze 
colla quale è oramai chiusa la questione dell'il- 
luminazione di Firenze, 

A. M. 


Note FINANZIARIE 


Società Gas ed Elettricità - Erba- 
Incino. — Nella recente assernbloa generale 
straordinaria degli azionisti, è stato aumentato 
il capitale da rire 300 mila a lire 500 mila me- 
diante la emissione di n. *oo nuove azioni del 
valore nominale di lire 250 ciascuna che saranno 
offerte ai possessori delle vecchie azioni in ra- 
gione di due nuove per ogni tre vecchie, 

Lo sviluppo del servizio elettrico di questa 
azienda va rapidamente estendendosi. 

I centri già collegati, o che lo saranno in 
breve, sono: Suello, Pusiano, Carella, Canzo, 
Asso, Galleano, Longone, Arcellasco, Ponte 
Lambro. Caslino, Lezza, Cassina Mariaga, Incino, 
Erba, Vill Albese, Parravicino, Buccinigo, Car- 
cano, Alserio, Alzate, Orsenigo, Lurago, Crem- 
nago, Bosisio, Casletto, Molteno, Sirone Rogeno 
e Merone. 

Non in tutti questi comuni le reti di distri- 
buzione sono al completo, ma funzionano già 36 
sottostazioni con trasformatori per 474 Kw. di 


potenza. Per ora l'impianto funziona a 3000 volt, 
ma, fra breve, come venne progettato fin dallo 
inizio, il voltaggio sarà di 6voo volt per tutte 
le reti. La Società di Lecco fornirà l’energia a 
Suello a 14000 volt. 


Società anonima italiana Oerlikon — 
Come continuazione della « Maschinen Fabrik 
Oerlikon » si è costituita in Milano la suindicata 
Società co! capitale di lire 202,000 per la du- 
rata di so anni. 

ll Consiglio di amministrazione è composto 
dei signori Schindler Districk-Bitterli ing. Emi- 
lio, Huber ing. Emilio, Bachmann Edvino con- 
sigliere delegato. -— Sindaci effettivi: Wissoman 
Arnaldo, Gampes Rodolfo e Wotteler Gustavo; 
supplenti: Schmild Emanuele, Steiner Oscar. 


Società miniere Cinabrifere. — La su- 
indicata Società che ha un capitale di lire 500 
mila, versato 340,000 ha tenuto la sua assem- 
blea generale ordinaria. 

Jl Consiglio non avendo potuto presentare 
ancora il bilancio sottopose all'assemblea la si- 
tuazione dei conti al 30 giugno p.p. 

La relazione rileva dai conti presentati i se- 
guenti dati: 

Riserva di capitale realizzato in lire 100,000 
al netto delle spese incontrate. 

Acquisti autorizzati di terreni in sovra e sotto 
suolo ammontanti alla somma prevista di lire 
207,384.40; spese di studi e scoperte, compro- 
messi per acquisto di terreni in lirc 18,500. 
Così un totale di lire 234,884. 40 che costituisce 
il costo immobiliare della miniera a tutto il 30 
giugno pp.; alle quali vanno aggiunte lire 126 
mila 876.98 di sborsi per la ricerca del giaci- 
mento, e per i lavori inerenti alla stessa. 


INFORMAZIONI 


Nuove ferrovie elettriche 
delle Strade Ferrate Meridionali 


Fino dall'anno passato la Società delle 
strade ferrate meridionali presentò al (;0- 
verno un progetto per l'estensione della 
trazione elettrica sulla linea Lecco-Milano 
con diramazione Usmate-Bergamo. 

Questo progetto che è allo studio da un 
tempo non indifferente, dovrà tra breve 
essere tradotto in atto, anche nella con- 
siderazione che tutti i gravi dubbi sul 
servizio elettrico ferroviario, che si ave- 
vano qualche tempo indietro, si possono 
dire svaniti. L'esercizio costante e perfetto 
delle ferrovie elettriche valtellinesi, i ri- 
sultati tenici ottenuti, e dei quali abbiamo 
dato larga notizia nei numeri passati, con- 
sigliano a non più indugiare sull'applica- 
zione della elettricità alla trazione. Senon- 
chè i recenti progressi che il sistema mo- 
nofase sembra avere conseguito nel campo 
della trazione elettrica, ci inducono a fare 
la domanda se non sia il caso di adot- 
tare detto sistema al'a nuova linea cui 
si intende applicare la trazione elettrica. 
È vero che la linea Lecco-Milano com- 
prende. il tratto Milano-Monza che, per 
l'importanza straordinaria del traffico, poco 
si presta ad essere una linea esperimen- 
tale; ma noi abbiamo voluto accennare 
alla prova di questo nuovo sistema, dap- 
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poichè, riuscendo, esso semplificherebbe 
ancora il servizio di trazione. 

La Società delle Ferrovie Meridionali 
secondando questa iniziativa aggiunge- 
rebbe nuovo titolo di benemerenza a 
quello che per essa già è luminosamente 
segnato nella storia contemporanea della 
elettrotecnica. 


I SERVIZI PUBBLICI A ROMA. 


Siamo avvertiti che la Commissione mu- 
nicipale incaricata di studiare la munici- 
palizzazione dei servizi pubblici in Roma, 
e di cui annunziammo i nomi il primo 
novembre, non si è adunata mai nel mese 
passato. | 

Ci vengono inviate anche vivaci osser- 
vazioni intorno all'inazione di questa com- 
missione, osservazioni che non crediamo 
utile pubblicare, perchè l'opinione nostra 
su tale argomento fu già mostrata molto 
chiara. | 

Ciò non toglie che non si debba pubbli- 
care il diario dei lavori, e dei non lavori 
di questa commissione per poter poi arri- 
vare a vittoriosamente dimostrare ciò che 
abbiamo dichiarato fin da principio. 

Oh, che erba trastulla, dirà l'ammiraglio 
Togo, è questa commissione! 


NUOVI SENATORI 


| giornali quotidiani hanno riportato la 
notizia che durante le vacanze natalizie 
avrà luogo la nomina di una ventina di 
nuovi senatori. 

Noi crediamo sapere che in queste no- 
mine sarà compreso il Prof. Augusto 
Righi. | 


Sempre la Stazione Radiotelegrafica di Bari. 


Nei numeri passati dimostrammo con esube- 
ranza di argomenti la illegalità della Stazione 
radiotelegrafica di Bari e della convenzione sti- 
pulata fra il Governo Italiano e Guglielmo Mar- 
coni per le stazioni costiere. 

Come conferma della dimostrazione della prima 
illegalità potemmo avere la notizia, del rifuto 
da parte di alcuni Stati del riconoscimento di 
detta stazione radiotelegrafica. Questa notizia fece 
il giro della stampa politica, ed ha avuto un se- 


guito di botta e risposta tra noi ed il Ministero . 


delle Poste e dei Telegrafi. Vogliamo riportare 
la breve polemica nelle nostre colonne, per mo- 
strare ai nostri abbonati come il detto Ministero, 
quando ci si mette, è proprio adatto a tenere 
allegra la gente. 

` Ecco una prima smentita: 

È inesatto quanto è stato pubblicato dall’ Zielettri- 
cista che la conferenza per la radiotelegrafia a Berlino 
sia stata fissata per il 4 aprile prossimo. 

Siamo autorizzati ad affermare che non vi è an- 
cora nessun accordo internaziona!e definitivo ia pro- 
posito, e che la questione è sotto esame presso le 
varie potenzo. 

E anche inesatto quanto afferma l’ Elettricista, che 
la domanda fatta a proposito della stazione di Bari 
dal Governo italiano all’ ufficio internazionale di 
Berna, abbia avuto un esito negativo. 

Il Governo italiano non ha domandato che la sta- 
zione di Bari fosse inscritta nell'elenco degli uffici 
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telegrafici ordinarii, rispetto ai quali, essa ha un ca- 
rattere del tutto nuovo e differente, ma ha solo 


~ chiesto ed ha ottenuto che l'ufficio di Berna desse 


l’annunzio dell'apertura della stazione di Bari agli 
Stati aderenti ail’ Unione telegrafica, e ciò in osser- 
vanza a quanto fu dichiarato nella Conferenza tele- 
grafica di Londra del 1993, per poter considerare la 
radio-telegrafia nella prossima revisione della Con- 
venzione telegrafica internazionale. 


La Tribuna cortesemente pubblicò la seguente 
risposta. 

A proposito della nostra informazione di ieri in- 
torno alla con'erenza radiotelegrafica internazionale 
ed alla stazione radiotelegrafica di Bari, il prof. Banti, 
direttore dell’ Elettricista, ci scrive pregandoci di pub- 
blicare e noi lo facciamo per debito d'imparzialità: 

1° Risultargli assolutamente esatto che la Confe- 
renza radiotelegrafica internazionale sia stata indetta 
per il 4 del prossimo aprile: che se l’Italia non ha 
dato ancora la sua adesione, ciò non toglie che l'in- 
vito sia stato veramente fissato per quel giorno; 

2. Che ne è vero che il Ministero delle Poste e Te- 
legrafi abbia chiesto ed ottenuto che l'ufficio di Berna 
desse l'annunsio alle Potenze estere dell'apertura della 
stagione di Bari, é ancora più vero che le Potenze 
hanno unanimemente risposto di non poter tener 
conto di quella notificazione; cosicchè, mentre qua- 
lunque più remoto ufficio telegrafico del mbndo è 
iscritto per diritto nella « nomenclatura internasio- 
nale » degli uffici, la stazione di San Cataldo di Bari, 
per il servizio internazionale, è come se non esistesse. 

Il prot. Banti conclude dicendo che tali informa- 
zioni hanno per unico obbiettivo di richiamare l'at- 
tenzione del pubblico e del Governo sopra un pro- 
blema che merita un esame serio e ponderato. 

Il Ministero dei Telegrafi non insistette sulla 
prima parte della smentita, e girando la qui- 
stione, dette alla stampa quotidiana il seguente 
comunicato : 

« Trentasette Stati sui quaranta aderenti alla Con- 
vensione di Pietroburgo, non hanno opposto la me- 
noma obbiezione all’annunzio dell'apertura al servi- 
zio pubblico della stazione radiotelegrafica di Bari. 
Tre Stati soltanto fecero osservazioni. 

« Le osservazioni mosse da questi tre Stati si ba- 
sano sul fatto che nella Convenzione telegrafica in- 
tarnazionale non si parla per nulla della radiotele- 
grafia. Ma conviene aggiungere che la Convenzione 
non impedisce all’Italia di tenere a disposizione di 
tutti gli altri trentasette Stati la stazione di Bari, 
la quale da diversi mesi disimpegna un regolare ser- 
vizio pubblico ». 

Questo comunicato dimostra in modo chiaro 
che al Dicastero dei Telegrafi o non si conosce 
la Convenzione di Londra 1993, oppure, se si 
conosce, la si vuole spiegare al pubblico poco 
seriamente. 


La stessa Tribuna ha accolto una lettera del 


‘nostro direttore che noi riportiamo: 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi ha creduto 
di poter confutare le mie osservazioni sul riconosci- 
mento della stazione radiotelegrafica di Bari, osser- 
vando che trentasette Stati non hanno fatto obbie- 
zioni e deducendo da ciò che l’Italia può tenere a 
disposizione di essi la stazione di Bari. 

Questa conclusione non ha fondamento, per la se- 
guente ragione. 

Quando uno Stato apre un ufficio telegrafico, ne 
dà comunicazione al « Bureau international des Ad- 
ministrations télégraphiques de Berne »>, il quale 
pensa ad ordinarne la insorizione nella « nomenola- 


tura telegrafica » degli uffici. Se tale inscorisione non 


è avvenata, « nessun telegramma » può essere accet- 
tato per quella destinazione o per quella via. 
Risultandosi in modo sicuro che l’ufficio di Berna, 
per la Convenzione di Londra 1908, non poteva ordi- 
nare, come non ha ordinato, l’insorisione della sta- 
zione di Bari nella ansidetta « nomenclatura », con- 
cludiamo che tale stazione è come se non esistesse. 
Gli Stati dell'Unione corrispondono coll’ Ufficio di 
Berna, ma ordinariamente non debbono, per il ser- 
vizio, corrispondere tra di loro: quindi il loro silen- 
zio non può interpretarsi come riconoscimento della 
stazione di Bari. Se la Germania, la Francia e l'Au- 
stria-Ungheria hanno inviato dirette e contrarie 0c8- 
servazioni, si deve ciò attribuire ai cortesi e speciali 
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rapporti internazionali esistenti fra quel governi e 
l’Italia. 

Ripetiamo dunque ancora una volta che, man- 
cando la iscrizione sopra indicata e mancando « l'una- 
nime consenso » delle Amministrazioni interessate, 
la stazione di Bari non può essere messa a profitto 
di nessun Stato dell’Unione. 


Con ciò intendiamo chiusa la polemica circa 
le illegalità radiotelegrafiche. Ci auguriamo tut- 
tavia che questo lungo dibattito sia servito a 
qualche cosa, e, per lo meno, sia servito ad 
insegnare che da ora in poi bisogna fare, della 
radiotelegrafia, seria, come sono seri tutti gli altri 


servizi che lo Stato esercita per i telegrafi, telefoni, 


ferrovie, navigazione e così di seguito. 


FORNO ELETTRICO 


Torino, 17 novembre 1904. — Nel N. 21 del- 
l’ Elettricista ho visto con un certo stupore ri- 
portata in un articolo intitolato « Forno elettrico 
per la metallurgia del rame » la descrizione di 
quello da me già studiato e costrutto a Darfo fin 
dal 1899, come invenzione del Vanoy. 

Non ho qui — dove mi trovo a dirigere la 
lavorazione del mio forno elettrico per la fab- 
bricazione dell’acciaio, impiantato per conto del 
Ministero della Guerra nell’Officina di costru- 
zione d'artiglieria — i vari brevetti coi quali ho 
protetto tanto in Italia che all’estero questo mio 
lavoro, e quindi non sono in grado di citargliene 
pel momento i numeri e le date, posso però fin 
d'ora significarle che il relativo brevetto italiano 
risale ai primi del 1900, e che in un mio arti- 
colo apparso nella ‘Rivista d’Artiglieria e Genio, 
Anno 1902 Vol. 1°, esso è descritto in tutti i 
suoi dettagli. 

Ringraziandola per l’ospitalità che, spero, vorrà 
accordare a questa mia, la prego di gradire i miei 
cordiali saluti. 

ERNESTO STASSANO 


Abbiamo pubblicato volentieri questa 
lettera del cap. Stassano per due ragioni: 
prima quella di fargli piacere, seconda 
l'altra per fare una breve osservazione 
alla lettera che ci ha inviato. Questa os- 
servazione consiste nel ricordare che la 
stampa estera essendosi occupata recen- 
temente del forno elettrico del Vanoy, l'E- 
lettricista ne aveva riprodotte le notizie, 
senza sentire l'obbligo di assicurarsi se 
questo forno elettrico era eguale o meno 
a quello di altro inventore. 


Nel campo di certe invenzioni, che no- - 


tevolmente si rassomigliano, non è nep- 
pur lontano dovere di un periodico di 
trattenersi sugli eventuali diritti di prio- 
rità..Ma nel caso speciale del cap. Stas- 
sano c'è però questo da dire, che cioè, 
malgrado le ripetute promesse sue e di 
un suo amico di inviarci una descrizione 
del forno elettrico e di alcuni dati di esso, 
non ci fu mai possibile di essere accon- 
tentati Quindi lo stupore del cap. Stas- 
sano deve essere più che altro rivolto a 
lui stesso che, come alcuni altri tecnici 
italiani, si ricorda della stampa tecnica del 
proprio paese, solo quando è ferito in qual- 
che particolare interesse. 
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Per mancanza di spazio rimandiamo al 
prossimo numero il seguito della corrispon- 
denza della Esposizione mondiale St. 
Louis. ' N. d. R. 


Per un ricordo a Gaulard. — Il cas- 
siere della Sede Centrale della A. E. I. ci comu- 
nica il seguente elenco di nuovi sottoscrittori 
per il ricordo a Luciano Gaulard in Tivoli (V. 
i numeri 15 ottobre e 15 novembre dell’ Elet- 
tricîsta): 

Agnello Francesco, Agnello Giacinto, Bonac- 
corsi Eugenio, Buttafarri Gaetano, Corbino Orso 
Mario, Dell’Oro Giovarni, Di Simone Guglielmo, 
Dompé Luigi, Maccaluso Damiano, Novellis di 
Coarazze Alfonso, Ottone Giuseppe, Ovazza Elia, 
Pagliani Stefano, Piazzoli Emilio, Pitter An- 
tomo, Prandoni Eugenio, Roullier Carlo. 

Importo della presente . . . . . - L. 37 
Liste precedenti . . 


Totale complessivo . . . .. L, 158 

Le adesioni, a quota fissa di una lira, si ri- 

cevono presso il Cassiere suddetto, ing. Oreste 
Lattes, Via Nazionale 96, Roma. 


Linea elettrica direttissima tra Ber- 
gamo e Milano. — Il comitato promotore, 
costituitosi per iniziativa del Circolo commer- 
ciale-agricolo industriale di Rergamo, ha stabi- 
lito di far compilare il po particolareggiato 
di una linea elettrica direttissima fra Bergamo 
e Milano. 

Della compilazione fu incaricato ling. V. Sol- 
dati. La provincia e le citta di Bergamo con- 
tribuiranno in parte alla spesa necessaria per la 
costruzione di detta linea. 


Luce elettrica a S. Miniato (Toscana). — 


Tra la ditta ing. G. Faccio e C. di Vaprio d'Adda 
ed il Comune di San Miniato è stato firmato il 
contratto per l'impianto della illuminazione elet- 
trica di quella bella cittadina. 

La forza motrice sarà derivata dall’Elsa, a 
qualche chilometro da San Miniato. 

L'impianto sarà fatto con corrente trifase, e 
servirà anche per distribozione di forza motrice. 

Luce elettrica a Luoca. — Questa im- 
portante città pareva destinata a rimanere re- 
frattaria alla luce elettrica. Vi imperava la So- 
cietà del Gas, la quale, a quanto si diceva, sod- 
disfaceva a tutte le esigenze dei cittadini e del 
municipio. 

Ora però, dopo il lungo periodo d’incuba- 
zione, sono nate due Società elettriche, le quali 
con grande calore si contendono la piazza: una 
società è la impresa Zambellini e C., l’altra è la 
società delle Forze idrauliche, rappresentata dal 
cav. Niemach di Lucca. 

Luce elettrica a Sesto Fiorentino — 
Anche Sesto Fiorentino sarà presto illuminato a 
luce elettrica. L'impianto sarà costruito ed eser- 
citato dall’Amministrazione comunale. 

Una modificazione della pila Daniell. 
— Si tratta dell’antico elemento Daniell modifi- 
cato in modo da accrescerne la f.e. m. e l'intensità 
pur non togliendo nulla alla sua costanza. ll 
sig. Positano di Roma, che ha avuto l idea di 
tale modificazione, all’ordinario liquido eccitatore 
(acqua acidulata con acido solforico nelle diverse 
percentuali), sostituisce una soluzione al 25 °/, 
di cloruro ammonico; inoltre per accrescere la 
intensità dell'elemento, al cilindro vuoto di rame 
sostituisce una spirale di parecchi giri della stessa 
lamina di rame. 

L’elemento così modificato dà una corrente 


relativamente intensa e può servire ottimamente 
per applicazioni galvaniche, per orologi elettrici, 
per pi:cole stazioni di carica di accumulatori, per 
il telegrafo e per tutti gli altri usi in cui occorra 
una corrente costante e di mediocre intensità. 

Conduttura in cemento armato.— La 
Sozietà Laziale di Flettricità si propone di uti- 
lizzare il salto dell’acqua di scarico delle Acque 
Albule per produrre energia elettrica da distri- 
buirsi alle città del Lazio. 

La condotta forzata parte dalla Mola, località 
che dista m. 250-a valle della stazione Bagni, 
dal fondo di un bacino di raccolta e con un ca- 
rico di circa m. 3. Seguendo l’andamento del 
terreno per un percorso di m. 1300 le condotta 
arriva alle turbine con un dislivello totale di 
circa 10. 30; dall’officina l’acqua si scarica poi 
nell’Aniene, dopo un percorso di m. 890 di ca- 
nale di scarico. 
` La conduttura in cemento armato sarà doppia 
e il diametro interno dei tubi sarà di m. 1.20; 
lo spessore della .parete in conglomerato verrà 
ad essere di circa cm. 10 e conterrà un doppio 
scheletro a generatrici e direttrici. — 

L'importante lavoro fu: aggiudicato alla ditta 
Carlo Gabellini e C. di Roma che dovrà ese- 
guirlo spingendo i lavori con grande alacrità, 
dovendosi ultimare la conduttura di m. 2600 in 
appena tre mesi. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 2 febbraio al s febbraio 1904. 


Ufficio s:eciale per richieste di qualsiasi Brevetto 0 
Marchio di fabyrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
LAmministrazione dell’:LETTRICISTA, Via Cavour 224, 
Baseck M. e I. — (Ditta) Milano — Spina per prese dı cor. 

rente a forcella con fissafli per i conduttori — ri- 
chiesto il 5 febbraio 1901 — per anni 3. 


Rosen Olympi Albert — Vienna — Oloche yroteetrice 
d'amevée ds courant pour càble électrique — ri- 
chiesto il 5 febbraio 1901 — per auni 6. 

Latoar Marius — Parigi — Perfectlonnemints è l’exdi- 
tation compouni des alternateurs à colleeteur — ri- 
chiesto il 29 febbraio 1901 — per anni 3, coa rives- 
dicazione di priorità del 2 febbraio 1993. 

Duma Pantaleo — Vizone (Torino) — Accumulatore a 
gas — richiesto il 14 gennaio 1901 — per un anne. 

Ryffel Johan Heinrich — Zurigo (Svizzera) — Pile éle- 
ctrique — richiesto il 33 gennaio 1901 — per anni ê. 


Società anonima officina elettrica — Milano — Nuovo 
dispositivo per maechice telegr.fiche a corrente epn- 
tinua — Dispositivo Valtellina — richiesto il 20 di- 
sembre 1903 — per anni 3. 

Lori Ferdinando — Padova — Nuovo sistemi per ia tra- 
smi-<sione simultanea di più segnali — richiesto 11 12 
gennalo 1904 -- per un anno. 

Compagnie d’alectricité Thomson Houston de la M6 liter- 
ranée — Bruxelles — l’erfeotionnementse dans la eon- 
struction des interrupteurs — richiesto li 33 geonaio 
— per auni ô. 

Yiglino Alberto — Napoli — Pila riveraibile ad elsttro- 
lito gelatinoso, eistema Viziino — ri-hiesto il 28 gen 
naio 1904 — per un sano. 

Girand Emil — Parigi — Perfectionnements aux isolateure 
pour lignes aériennes — richiesto 1] 8 novembre 1903 
— per anni 6, con riveniicasione di priorità dal 5 
novembre 1902. 

Magini Giaseppe — Firenze — Applicazione del echerer 
alle trasmissioni elettriche qualsiansi (telegrafiehe, 
telefoniche, di segnalazioni, di campanelli ee:.) a 
mezzo di conduttori a qualanque distanza, — richie- 
sto il 2 febbraio 1901, completivo della privativa 
181:139 rilasciata il 14 geonaio 1904 per 2 annidal 
81 dicembre 1903. i 


—__—————————_————_—_. 
Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’Eletiricista, Serie II, Vol. III, n. 98 1904. 
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ROMA 15 Dicembre 1904 


L’ELETTROVIA TRIESTE-OPICINA 


I bisogni di varia indole di una buona 
e rapida comunicazione fra la città di 
Trieste e l'altipiano del Carso, ove sonvi 
paeselli fiorenti dediti all'agricoltura e ove 
inoltissime famiglie vanno durante l'estate 
per sfuggire le torride temperature della 
Città, avevano fatto pullulare un discreto 
numero di progetti tutti intesi a stabilire 
un allacciamento tra la Città ed il villaggio 
di Opicina seguendo una o l'altra delle 
tante strade che più o meno brevemente 
conducono lassù (344 metri sul livello 
del mare), salvo poi continuare l'opera 
sino a Cesiano, graziosa borgata sul per- 
corso della ferrovia per Vienna, ove una 
vegetazione opulenta contrasta con la nu- 
dità delle roccie che circondano l’altipiano, 
e dove trovansi suntuose villeggiature. 
Così l'accesso a Cesiano si sarebbe com- 
piuto direttamente, mentre la ferrovia deve 
fare un lunghissimo giro per superare il 
forte dislivello. 

Tracciato e particolarità della via. 
— Senza alcun interesse pel lettore sa- 
rebbe il riandare alle molte vicende dei 
vari progetti: dirò dunque solo che il trac- 
ciato definitivamente scelto dalla Società 
Anonima delle Piccole Ferrovie di Trieste 
(ente costituitosi appunto in occasione del- 
l'impianto di cui mi accingo a discorrere) 
misura in lunghezza 5180 metri, dei quali 
869 con fortissima pendenza e dove i car- 
rozzoni sono accompagnati da apposita 
locomotiva. In questo tratto la linea è 
provvista di dentiera, mentre in tutta la ri- 
manente parte del percorso la linea è a 
semplice adesione. In linea d'aria, Opicina 
dista da Trieste circa 3700 metri (vedi 
fig. 1). 

Forse qualcuno potrà pensare che se 
soltanto la sesta parte del percorso do- 
veva essere servita da locomotive, sarebbe 
stato logico studiare un tracciato più lungo 
sì, ma che potesse essere superato con 
gli ordinari carrozzoni automotori. Infatti 
il dover ricorrere alla locomotiva per un 
tratto del percorso limita forzatamente il 
traffico, mentre, nelle giornate di festa spe- 
cialmente, e nelle ore del passeggio, sa- 
rebbe utile poterlo aumentare in una larga 
misura. Attualmente con due locomotive 
in servizio è possibile far partire una vet- 
tura ogni 12 minuti, il che è poco, data 
la folla che assedia la stazione di partenza 
in certe giornate estive. 


Ma se si pensa che gli 869 metri, da 
Piazza Scorcola alla Stazione Scorcola 
serviti da locomotiva, superano un disli- 
vello di 170 metri circa, si comprende su- 
bito che lo stesso dislivello avrebbe richie- 
sto uno sviluppo di linea di almeno 2125 
metri in semplice adesione, ammessa la 
essa massima pendenza (8°, che fu ne- 
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Fig. 1 — Tracciato della Elettrovia Tr.este-Opicina. 


cessariò adottare per -il tronco servito 
dalle sole carrozze automotrici. Un tale 
tracciato non sarebbe stato possibile che 
a prezzo di fortissimi sacrifici per espro- 
priare terreni e fabbriche in Città, sicri- 
fici che non sarebbero mai stati compen- 
sati, anche in un avvenire lontano. l 
tracciato scelto invece, a malgrado dei 
suoi inconvenienti, ha richiesto spese di 
espropriazioni limitate, e raggiungendo 
quasi direttamente la sommità della col- 
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lina di Scorcola, farà centuplicare a destra 
ed a sinistra le case e le ville, richieste 
dall'incessante progredire della industre 
e commerciale Città. Che dire poi dello 
spettacolo che si gode raggiungendo così 
rapidamente la sommità della collina di 
Scorcola> Come ricorre alla mente il verso 


O paradiso, dal sen dell’orde uscito! 


Un tracciato più breve sarebbe stato 
possibile raggiungerlo con una linea com- 
pletamente a dentiera: ma a parte altre 
difficoltà avrebbe bisognato allora farla 
correre per intero su sede propria senza 
poter menomamente utilizzare le strade 
esistenti. 

Quanto poi all'idea di un tramwai a 
semplice adesione lungo la strada car- 
rozzabile Trieste-Opicina e lunga g chilo- 
metri crescenti, per quanto la soluzione 
sarebbe stata probabilmente la preferibile 
dal punto di vista della possibilità di au- 
mento del traffico, si credette di esclu- 
derla vuoi per la sua lunghezza ed anche 
perchè la polvere - che è abbondantissima 
su quella via causa il movimento di carri 
e vetture - avrebbe tolto completamente 
il carattere di corsa di piacere alla gita ed 
avrebbe influito non poco sulla rendibilità. 

Per tutte queste ragioni si diede la pre- 
ferenza ad un sistema misto ad adesione 
e dentiera con vetture automotrici per il 
tratto ad adesione, spinte in su durante 
l'ascesa e trattenute durante la discesa da 
apposite locomotive. La soluzione di far 
percorrere l’intero percorso da vetture 
automotrici non sarebbe stata raccoman- 
dabile sotto nessun aspetto, nè da quello 
del costo di primo impianto, nè da quello 


| delle spese d'esercizio, nè da quello della 


sicurezza. 

L'elettrovia Trieste-Opicina ha il suo 
punto di partenza in Città, in Piazza della 
Caserma (4 metri sul livello del mare) (vedi 
fig. 1.)e dopo un primo tronco di m. 405 in 
semplice adesione, superando la rampa 
di Via Commerciale (5.56 °l) raggiunge 
la Piazza di Scorcola (20 metri s. 1. d. m.) 
dove prende origine il tronco provvisto 
di dentiera (sistema Strub) lungo (come 
già detto) 869 metri e servito da locomo- 
tive. A circa ?/s di questo percorso trovasi 
la sottostazione generatrice di Via Roma- 
gna che sarà più innanzi descritta; annessa 
alla sottostazione vi è pure la rimessa per 
le locomotive. 

Il tratto a dentiera, la cui massima pen- 
denza è dal 25 °% e che è tutto su séde 
propria, termina alla Stazione di Scorcola, 
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che è alla quota 178. In corrispondenza 
ai punti di fermata la pendenza fu limitata 
al 10°/. | 

Riprende poi la linea in semplice ade- 
sione sino ad Opicina, svolgendosi sulla 
strada vecchia Trieste-Opicina se ne ec- 
cettuino alcuni piccoli tronchi. In questo 
tratto lungo 3906 metri, vi sono piccoli 
tronchi pianeggianti; le massime pendenze 
degli altri tronchi variano tra il 7,5 e 
l'8°;,. La linea culmina alla stazione Obe- 
lisco, che trovasi alla quota 344. Alla sta- 
zione di Opicina trovasi la rimessa delle 
vetture. 

Una pendenza maggiore nel tratto ad 
adesione non sarebbe stata da raccoman- 
dare per le speciali condizioni atmosfe- 
riche della città di Trieste, per quanto a 
Remscheid, Gmunden, Czernowitz, Linz- 
Postlinberg, siano state raggiunte, senza 
inconvenienti per l'esercizio, anche pen- 
denze dell'11°/. Già per l'aumento del- 
l'aderenza furono ridotti cilindrici i cer- 
chioni delle ruote, i quali, come di con- 
sueto, erano all'origine leggermente co- 
nici. Si trovò poi più tardi necessario di 
aumentar ancora più la 
sicurezza, disponendo 
nei tratti dove la pen- 
denza supera il 7 °/, una 
dentiera di sicurezza per 
il freno a nastro di cui 
sono munite le carrozze 
automotrici. 

Lo scartamento del bi- 
nario è di 1 metro. Ogni 
stazione di fermata è 
provvista di duppio bi- 
nario per gli scambi; così 
dicasi per le stazioni di 
testa della linea. Uno 
scambio è pure intro- 
dotto nel tratto a den- 
tiera in corrispondenza 
alla sotto-stazione. 

Nel tratto ad adesione 
la massima curvatura si 
presenta con un raggio 
di 40 metri. Una curva 
consimile si trova anche 
nel tratto a dentiera per 
una lunghezza di 27 m. 
in un punto dove la pen- 
denza è del 174 °/oo- 

In piano verticale le 
curvature corrispondono 
ordinariamente a raggi di 250 metri: però 
in un punto eccezionalmente il raggio fu 
mestieri limitarlo a soli 100 metri. 

Nel primo tratto della elettrovia in città, 
fu necessario adottare rotaie con fungo a 
canale essendo le vie lastricate. Peso della 
rotaia 48kg.; del binario completo 104 kg. 
per metro corrente. 

Dove la elettrovia corre lungo la vec- 
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chia strada di Opicina(massicciata alla Ma- 
cadam) fu adottato il profilo « Tepliz ». 
Peso della rotaia 35 chg.; del binario com- 
pleto 78 chg. per metro corrente. 

Invece dove la elettrovia corre su sede 
propria fu adottato il profilo « Vignole » 
di 21,8 chg. per metro corrente. 

Gli eccellenti risultati ottenuti nella fer- 
rovia elettrica della Jungfrau dove fu adot- 
tato il sistema a dentiera « Strub », con- 
sigliarono di adottare lo stesso anche per 
l'elettrovia Trieste-Opicina. La dentiera 
Strub consiste in una rotaia di profilo 
speciale, nel cui fungo vengono fresati i 
denti. Il profilo speciale è richiesto dalla 
necessità di provvedere la parte anteriore 
della locomotiva di una tenaglia pendente 
all'ingiù dal telaio e girevole attorno ad 
un asse verticale di un piccolo angolo, la 
quale abbraccia completamente con un 
minimo giuoco il fungo della rotaia du- 
rante il moto. Senza questo dispositivo i 
deragliamenti sarebbero frequenti, in spe- 
cie al momento di un brusco frenamento. 
Esiste infatti una componente verticale 
della pressione che si esercita sui denti, 


che tende a sollevare la locomotiva e che 
non può essere equilibrata dal peso della 
locomotiva stessa, sia pure questo oppor- 
tunamente ripartito. Poi è da tener conto 
che nelle curve il peso della carrozza che 
viene spinta innanzi dalla locomotiva agi- 
sce nel senso di spostare lateralmente que- 
st'ultima. L'impiego della citata tenaglia 
impedendo gli spostamenti laterali e ver- 


ticali della locomotiva rende l'esercizio per- 
fettamente sicuro, per quanto riguarda i 
sinistri che da questo lato potrebbero de- 
rivare. 

Sistema elettrico scelto. — La Oester- 
reichische Union Eleklricitàts Gesellschaft 
(detentrice per l'Austria dei brevetti Thom- 
son-Houston) cui è stato affidato l'intero 
impianto della elettrovia, ha adottato la 
corrente continua per il servizio, alla ten- 
sione di 560 volt. 

L'energia proviene dalla Centrale Elet- 
trica Comunale (situata a circa 4 chilo- 
metri di distanza) sotto forma di corrente 
alternata trifase a 42 periodi a 2000 volt 
di tensione. L'energia è addotta alla sot- 
tostazione di Via Romagna mediante con- 
duttura quasi totalmente sotterranea. Sol- 
tanto negli ultimi 900 metri circa, nella 
parte alta della collina di Scorcola, la con- 
duttura diventa aerea. 

Nella sottostazione, un motore sincrono 
muove direttamente una dinamo a cor- 
rente continua: questa alimenta la linea, 
in parallelo con una batteria di accumu- 
latori. 


Fig 2.— Elettrovia Trieste-Opicina. Vetturafe locomotiva che discendono verso la fermata di Via Romagna. 


La linea di servizio è aerea e doppia per 
il tratto a dentiera servito da locomotive; 
per queste la presa della corrente è ad 
archetto. La linea non presenta alcuna 
particolarità degna di essere menzionata. 

Le vetture sono del solito tipo delle 
carrozze automotrici dei tramvai interur- 
bani con due motori eccitati in serie, però 
sempre in derivazione sulla linea. La presa 


della corrente è fatta col trolley ordinario, 
(fig. 2, 3, 4) 

. La caratteristica della elettrovia sta nelle 
locomotive le quali sono provviste di due 
motori eccitati in derivazione, che nelle 
discese diventano generatori servendo a 
caricare gli accumulatori. 

Sorge adesso spontanea la domanda, 
perché potendo disporre della corrente 
trifase a 2000 Volt di tensione, si è in- 
vece data la preferenza al sistema a cor- 
rente continua da ottenersi dalla prima 
mediante una trasformazione. 

Molte ragioni militano in favore del 
primo sistema, tanto più dopo gli eccel- 
lenti risultati conseguiti nelle varie ferro- 
vie elettriche di montagna della Svizzera 
a corrente trifase, in particolare quella 
della Jungfrau. Ma non mancano però 
ragioni anche in favore della corrente 
continua. 

La corrente trifase avrebbe permesso 
di sopprimere completamente la sotto sta- 
zione di trasformazione, riducendo note- 
volmente il costo d'impianto dell’elettro- 
via e diminuendo anche di conseguenza 
in modo sensibile le spese di esercizio. 
Sopressa la trasformazione, almeno un 20 
per cento di energia elettrica sarebbe stata 
risparmiata, ciò che non è poco, pur es- 
sendo moderato il prezzo a cui il Comune 
fa pagare l'energia alla Società (15 cen- 
tesimi circa per Kw-ora). 

Volendo estendere la linea sino a Ce- 
siano, la cosa non avrebbe presentato la 
minima difficoltà, mentre non si può dire 
altrettanto disponendo della corrente con- 
tinua a 600 Volt, data la distanza note- 
vole che separa Cesiano da Opicina. 

D'altro canto col sistema trifase riesce 
alquanto più complicata la linea di ser- 
vizio e la presa di corrente; un po' meno 
facile che con la corrente continua la re- 
golazione dei motori. 

Il guadagno d'energia durante la discesa 
dei treni nel tratto a dentiera è possibile 
tanto con la corrente continua (motori in 
derivazione e batteria di accumulatori in 
parallelo) come con la corrente trifase. 
Però con la corrente continua, regolando 
o il numero degli accumulatori inseriti o 
regolando il campo dei motori è possi- 
bile ra:giungere in discesa la stessa ve- 
locità oppure una velocità minore che non 
nell'ascesa. Ciò non è con la corrente tri- 
fase; perchè, come è ben noto, il motore 
trifase non agisce come generatore che 
ad una volocità superiore al sincronismo, 
cosicchè la disce-a deve effettuarsi con una 
velocità superiore del 10 per cento alla 
velocità in ascesa, ciò che aumenta in 
proporzioni notevoli la difficoltà di frena- 
mento, specie nel caso in cui il bisogno 
sia urgente, tanto più trattandosi di una 
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pendenza del 25 per cento con un treno 
pesante 24 tonnellate. 

E’ ancora da aggiungere che l'impiego 
del motore asincrono, come generatore 
nelle discese, è strettamente congiunto 
al perfetto funzionamento dei regolatori 
delle macchine motrici, potendo verifi- 
carsi il caso che l'energia restituita dai 


treni in discesa ecceda quella assorbita 


dei t) #1 
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Adottata la corrente continua, il frena- 
mento durante la discesa poteva effettuarsi 
col solito sistema, chiudendo i motori in 
circuito con delle resistenze. Ma con i 
dati già esposti si trova senza difficoltà 
che per assorbire il quantitativo d'energia 
necessario per permettere al treno di 
24 tonn. di discendere con la velocità 
prescritta di chm. 7,5 all'ora, occorrereb- 


Fig 8 — Elettrovia Trieste-Opicina. — Vettura spinta dalla locomotiva nel tratto a dentiera. 


dai treni in ascesa. Questo sarebbe stato 
appunto il caso dell’ elettrovia Trieste- 
Opicina, verificandosi talvolta (nell'inverno 
per esempio) che un treno discenda senza 
che un altro salga, o altre carrozze automo- 
trici siano in moto nel tratto ad adesione. 

La difficoltà non era certo insormontabile; 
ma non è questo il momento di discutere 
se tenendo conto di tutti i prò ei contro 
la preferenza era da accordarsi al sistema 
trifase. Abbiamo voluto soltanto con que- 
sta breve digressione richiamare i van- 
taggi e gli svantaggi inerenti alle due so- 
luzioni. 


bero almeno 2000 chg. di resistenze. Sa- 
rebbe stato un peso morto inutile "sulla 
locomotiva e d'altra parte il calore svi- 
luppato avrebbe reso insopportabile la 
temperatura sulla locomotiva stessa. 
Invece l'impiego della batteria degli 
accumulatori, oltre rendere pratico il fre- 
namento, impedisce gli eventuali eccessivi 
innalzamenti di tensione che si tradurreb- 
bero in aumenti pericolosi di velocità, 
permette di guadagnare una parte della 
energia spesa pel treno che sale, offre 
una certa riserva d'energia per le punte 
del carico lavorando come batteria a ri- 
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pulsione, così che la potenza del gruppo 
di trasformazione potè limitarsi a soli 
200kw. D'altra parte, escludendo il gruppo 
di trasformazione in certe ore, specie di 
inverno, quando il movimento è molto 
limitato, l'impiego della sola batteria, 
precedentemente cavicata col gruppo di 
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sione. L’induttore ha 14 poli e quindi 
compie 360 giri quando la frequenza è 42. 
La sincronizzazione si opera facendo fun- 
zionare da motore la dinamo a corrente 
continua direttamente collegata al motore 
sincrono: la corrente per l’ eccitazione di 
questo si prende ordinariamente dagli ac- 


Fig 4 — Elettrovia Trieste-Opicina. La Stazione di Scorcola — Sul davanti una locomotiva; in fondo una 
vettura automotrice 


trasformazione messo in condizioni di 
pieno carico, permette un funzionamento 
discretamente economico. 

L'orario è poi così disposto che durante 
la discesa di un treno nel tratto a den- 
tiera, si trovi sempre una carrozza in 
ascesa nel tratto ad adesione, in modo 
che l'energia prodotta dal primo vada ad 
alimentare direttamente la seconda e solo 
l'eccesso (se eccesso c'è vada negli ac- 
cumulatori. 

Sottostazione di Via Romagna. — ll 
motore sincrono trifase della potenza di 
250 cavalli, è del tipo a induttore mobile. 
L'indotto fisso esterno riceve direttamente 
la corrente alternata a 2000 volt di ten- 


cumulatori, anche per assicurarne la stabi- 
lità di marcia, ma è disposto perchè l'ec- 
citazione possa effettuarsi anche con la 
dinamo a corrente continua. 

Questa è di potenza corrispondente a 
quella del motore cui è collegata e for- 
nisce l'energia elettrica ad una tensione 
di 560 volt che può però essere spinta a 
720 durante la carica degli accumulatori. 
L'induttore è provvisto di 8 poli. 

La batteria di accumulatori consta di 
260 elementi Tudor, del tipo detto a re- 
fulstone, con una capacità, in condizioni 
di scarica normale di 200 amper-ora. La 
carica della batteria si effettua o alla mat- 
tina o alla sera o negli intervalli di tempo 


in cui la sottostazione non ha da fornire 
corrente alla linea. 

Come riserva esiste soltanto un'arma- 
tura della dinamo a corrante continua; 
ma per il prossimo inverno è progettato 
l'impianto di un piccolo gruppo di tra- 
sformazione per soli roo kw. 

Vetture automotrici. — Come già detto, 
le vetture automotrici sono del tipo co- 
mune a due motori eccitati in serie; però 
ıl controller è costruito in modo da per- 
mettere la sola inserzione in parallelo di 
questi motori sulla linea. Ciò fu fatto in 
riftesso alle pendenze del tratto ad ade- 
sione (8 °/, massimo) per poter garantire 
nel miglior modo che in tutte le circo- 
stanze ognuno dei due assi sia asse mo- 
tore. Ciò è assicurato molto più con i 
motori funzionanti in parallelo che non 
con i motori in serie, con 1 quali l'avvia- 


‘mento su rampa diventa malsicuro se un 


paio di ruote, causa le condizioni della 
via, cominciano a pattinare. 

Nelle discese, per rallentare il moto delle 
vetture, il conduttore può ricorrere o al 
semplice frenamento meccanico mediante 
ceppi, o al frenamento elettrico. Pei casi 
di urgenza poi è pure a portata della sua 
mano il manubrio di un freno a nastro. 
Un freno identico è a portata del bigliet- 
tario. 

È appunto per render possibile l'uso 
di questo freno che nei tronchi a pen- 
denza un pò forte del tratto a semplice 
adesione corre una dentiera lungo l’asse 
del binario. İn corrispondenza a questa 
dentiera, vi è fra i duc motori della vet- 
tura un rocchetto provvisto tanto a destra 
come a sinistra di una puleggia. Su queste 
due puleggie vengono precisamente ad 
agire i nastri d'acciaio del freno in di- 
scorso uno dei quali è a portata del con- 
dutto e, l'altro del bigliettario. 

I gravi pericoli di un possibile slitta- 
mento delle vetture sono in tal modo com. 
pletamente evitati. 

In salita le carrozze automotrici rag- 
giungono una velocità corrispondente a 
18 chilom. all'ora quando la pendenza non 
supera il 3,2%, ed una corrispondente 
a 14 quando la pendenza è del!’ 8 °/, (mas- 
sima). 

La corsa in ascesa si effettua in 29 mi- 
nuti; la discesa in 33 minuti. 

Molto interessanti sono i dati seguenti 
desunti da un gran numero di prove. — 
In corrispondenza alla pendenza massima 
dell'8*/ la vettura automotrice si arresta 
dopo un percorso di 

6 metri, ricorrendo al freno a nastro, es- 
sendo la velocità di 15 chilom. 

21 metri, ricorrendo al freno a nastro, 
essendo la velocità di 32 chilom 

7-5 metri, ricorrendo al freno a ceppi, 
essendo la velocità di 15 chilom. 


4.5 metri, ricorrendo al freno elettrico, 
essendo la velocità di :5 chilom. 

Le carrozze automotrici sono a due assi 
e pesano cadauna 9 500 chilogrammi. In 
esse possono trovar posto 44 viaggiatori. 
La classe è unica. 
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I possibili deragliamenti e sollevamenti 
della locomotiva al momento in cui si do- 
vesse fare funzionare bruscamente un freno 
sono impediti dalla tenaglia di forma 
conica, convergente verso il basso e che 
va ad adattarsi a leggero sfregamento al- 


Fig 5 — Elettrovia Trieste-Opicina — I motori della locomotiva col carro. 


Locomotive. — Le locomotive spin- 


l'asta della dentiera, e di cui fu già fatta 


gono in su il carrozzone nel tratto già menzione in principio, 


indicato di 869 metri e lo reggono al mo- 


mento della discesa. Non 
vi è quindi nessun colle- 
gamento meccanico fra 
locomotiva e vagone. 
Le locomotive (fig. s 
e 6) sono a due assi e 
pesano 10500 kg. Sono 
provviste di due motori, 
cadauno della potenza 
di i00 cavalli, eccitati in 
derivazione ed accoppiati 
in parallello; sono a poli 
aperti, i motori essendo 
perfettamente al riparo. 
Due treni di ingranaggi 
riducono nel rapporto 
da 12,4 ad til numero di 
giri dei motori (che è 700 
alla tensione normale di 
560 volt) a quello dell'al- 
bero della ruota dentata 
motrice che ingrana con 
la dentiera. Entrambe i 
motori, dunque, agiscono 
contemporaneamente su 
questa ruota dentata. È 
in ciò che queste loco- 
motive differiscono da 


quelle delle ferrovie della Jungfrau e del 
Gornergrat. Pel rimanente, a parte i mo- 


tori, esse sono di identico tipo. 


Numerosi sono i mezzi cui si può ri- 
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correre per rallentare il moto della loco- 
motiva in discesa. Normalmente si ricorre 
al frenamento elettrico facendo funzionare 
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i motori come generatori ed inviando l'e- 
nergia prodotta sulla linea e negli accu- 
mulatori. 

Tempo addietro, prima che la locomo- 
tiva iniziasse la discesa, veniva dato un se- 
&nale alla sottostazione per mezzo di un 
telefono e veniva allora escluso dalla bat- 
teria un certo numero di elementi in modo 
che fosse possibile caricare la batteria alla 
tensione di 560 volt. 

Invero se si fossero lasciati inseriti tutti 
1 260 elementi ed essi fossero stati pros- 
simi alla carica completa, la locomotiva 
avrebbe preso una velocità troppo forte 
prima che gl. accumulatori ricevessero 
corrente; le due dinamo della locomotiva 
avrebbero dovuto girare tanto presto da 
dare una tensione di 260 X 2.5 = 050 volt, 
anzichè 560 volt che è la tensione corri- 
spondente alla velocità normale. 

Recentemente però è stata introdotta 
una moditicazione inerce la quale è possi- 
bile caricare con la locomotiva in discesa 
l'intera batteria, pur conservandole la ve- 
locità normale; ciò che si è conseguito 
mercè una opportuna regolazione del campo 
magnetico di eccitazione. 

In salita, con una vettura completa di 
44 Viaggiatori, la locomotiva richiede 260 
ampère sotto una tensione di şoo volt 
misurati sulla locomotiva; in discesa e con 
la vettura parimenti caricata essa fornisce 
agli accumulatori 150 ampere alla tensione 
di500 volt misurati parimenti sulla locomo- 
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Fig.6. — Elettrovia Trieste-Opicina — I motori della ‘locomotiva con la vista dei freni a nastro. 


tiva. Tempo impiegato tanto per la salita 
come per la discesa nel tratto a dentiera 
7,8 minuti, 
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II funzionamento con una sola ruota 
dentata motrice anzichè con due (Jungfrau, 
Gornergrat) aumenta la sicurezza dell’'eser- 
cizio, in quanto che sull'asse della locomo- 
tiva che trovasi dalla parte a valle può 
essere applicata folle una seconda ruota 
dentata provvista lateralmente di puleggia 
a ribordi su cui agiscono due freni a na- 
stro. 

Di più, con una sola ruota dentata mo- 
trice è possibile aumentare di molto le 
curvature della linea in piano verticale : 
nel caso della ferrovia Trieste-Opicina il 
minimo raggio in piano verticale è di 100 
metri. Quando s'impiegano due ruote mo- 
trici non è prudente discendere al disotto 
di 800 metri. 

Per rendere poi eflicace e sicuro il fun- 
zionamento con i due motori in derivazione 
e in parallelo, raggiungendo una perfetta 
distribuzione del carico, tenuto conto che 
essi sono meccanicamente collegati, fu me- 
stieri inserire in una delle armature una 
resistenza regolabile. Di questa necessità è 
facile persuadersi con un esempio pratico. 

La resistenza d'armatura di ogni motore 
in condizioni normali di temperatura è 


0,058 ohm. Ammettiamo che la differenza , 


fra le f.e. m. sviluppate sia di 1 °/s, cioè 
s volt. A pieno carico i due motori pren- 
dono complessivamente 250 ampere sotto 
una identica tensione. 
Abbiamo dunque: 
_ E, +0,058 / = E, + 0,058 4 
E-E=5 0 
I, +1, =250 
e risolvendo si trova : 


I, =82 {= 168 ampere. 


Una differenza dell’ 1 °/, -nelle f, e. m. 
origina dunque un esquilibrio del 50 °/o 
nei carichi. Per poco che la differenza fosse 
maggiore potrebbe il carico essere portato 


da un solo motore funzionando, per giunta, 


l’altro da generatore. 

Questa eventualità non può essere evi- 
tata con l'interruttore automatico, il quale 
non può essere introdotto nel circuito 
dell'armatura, essendo provvisto anche al 
frenamento col metudo del corto circuito. 
A parte l'impossibilità di un perfetto 
funzionamento del collettore in queste 
condizioni, non è da trascurare che du- 
rante la discesa, se occorresse fermare 
col corto circuito, il frenamento sarebbe 
oltremodo energico da parte di un mo- 
tore, e la tendenza della locomotiva al 
sollevamento in conseguenza di ciò tanto 
forte da mettere in pericolo la tenaglia 
di sicurezza. 

La regolazione del campo sarebbe assai 
difficile ottenerla tanto esatta da permet- 
tere l'equilibramento pertetto; di più, 
avrebbe bisognato disporla in modo da 
agire contrariamente a seconda che il 
motore lavora come tale o come genera- 
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tore. Sarebbero poi abbisognati due reo- 
stati di campo da monovrarsi indipenden- 
temente. Infine, questa regolazione sarebbe 
riuscita poco o nulla efficace in condizioni 
di saturazione del ferro degli induttori. 

Come detto, iu invece raggiunta la re- 
golazione con una resistenza in serie nel- 
l'armatura dei motori. Una specie di con- 
troller (visibile in alto a destra della 
fig. 6) permette la registrazione di questa 
resistenza al punto voluto non solo, ma 
altresì permette la sua inserzione in una 
o l'altra delle armature a seconda del 
bisogno. Essa può essere messa anche 
in corto circuito, equivalendo ciò alla sua 
esclusione dal circuito. Una delle sue 
estremità mette capo al conduttore di terra, 
così che essa non è mai sotto tensione. 

Tutto ciò si sarebbe potuto evitare 
avvolgendo le due armature dei motori 
per la metà tensione e collegandole poi 
in serie; ma allora nel caso di danneggia- 
mento di una delle armature anche l'altra 
sarebbe diventata inservibile, perdendo 
così ıl vantaggio della disposizione in 
serie. 

Preferibile a tutto, dal punto di vista 
elettrico, sarebbe stato l'impiego di un 
solo motore; ma ciò era senz'altro da 
escludersi in riflesso alla necessità di sud- 
dividere in modo quasi perfetto il peso 
sui due assi portanti della locomotiva. 

Ogni motore della locomotiva è prov- 
visto ai un interruttore automatico a mas- 
simo e di un amperometro. Mercè le re- 
golazione della resistenza dianzi accennata 
è possibile mantenerli allo stesso carico 
osservando le lancette degli amperometri. 

Nei casi di urgenza, le armature delle di- 
namo possono essere messe in circuito cun 
le resistenze di avviamento in modo da ot- 
tenere l'arresto quasi brusco della locomo- 
tiva. 

l freni meccanici, a ceppi ed a nastro, 
sono a mano ed automatici. 

Il freno a ceppi permette l'arresto della 
locomotiva all’ estremità inferiore della 
denuera, essendo colà la linea in pen- 
denza: agisce su un paio di ruote soltanto. 

ll irenamento a mano sieffettua mediante 
un nastro d'acciaio che ostacola, nel modo 
già accennato per le vetture automotrici, il 
movimento di una ruota dentata che nor- 
malmente ingrana liberamente con la den- 
tiera. Un altro freno a mano a doppio na- 
stro agisce sulla ruota dentata motrice. 

Vi è pure un freno a nastro su ognuno 
degli assi delle armature dei motori. (Ve- 
dası tig. 6). 

Questi due freni possono entrare auto- 
maticamente in funzione o per aumento 
anormale della velocità o per interruzione 
di corrente. Nel primo caso un dispositivo 
a lorza centrifuga fa scattare un arpione il 
quale innesta un giunto conico a frizione 


che comanda la vite del freno. Nel secondo 
caso l’arresto avviene pel gioco di un peso 
che, tenuto normalmente sollevato da un 
elettromagnete attraversato da una cor- 
rente, cade quando la corrente viene a 
mancare e fa agire con ciò l'arpione sopra 
nominato. È chiaro che questo elettroma- 
gnete non può essere che in derivazione 
sulla linea: agirebbe altrimenti — se fosse 
in serie — ogniqualvolta il motore diventa 
generatore o viceversa, 

Agisce dunque quando la tensione sulla 
linea si abbassa bruscamente, come ac- 
cade per esempio, in occasione di scariche 
temporalesche. 

Tutti questi freni si fanno agire giornal- 
mente per assicurare il loro perfetto lun- 
zionamento in qualunque caso di bisogno. 

Là dove la pendenza è del 25 °/,, con una 
velocita di 7,5 chilom. all'ora, la locumo- 
tiva con la vettura completamente carica 
si arresta dopo un percorso di: 

metri 3,5 quando agiscono 1 freni auto- 
matici; 

metri 6, quando agiscono i freni a mano, 

metri 4 quando agisce il freno a corto 
circuito. 

Nelle stesse condizioni di pendenza e ve- 
locità, i freni a nastro delle vetture auto- 
motrici permettono il loro completo arresto 
sopra un percorso di metri 6,50. 

Per ogni locomotiva fanno servizio due 
meccanici. 

Dai risultati del primo anno di esercizio 
sı desume che per ogni treno, fra andata 
e ritorno richiedonsi kw-ora 17,5 di cor- 
rente continua rilevati al contatore della 
sottostazione di via Romagna contro kw- 
ora 27,5 di corrente alternata trifase alla 
ollicina generatrice. La dillerenza misura 
le perdite in linea e nelle trasformazioni. 

ll funzionamento dell'intero impianto 
nulla lascia a desiderare. 

G. SARTORI. 
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Accidente in una stazione idro-elet- 
trica in California. — Recentemente nella 
officina della Standard Electric C. in California 
si ruppe, di notte, la canalizzazione che alimenta 
l'officina stessa, sotto una pressione di 420 m. 

Nel punto ove si produsse la rottura il canale 
è di ghisa con 18,75 m/m, di spessore ed è stato 
calcolato per resiste.e ad una pressione massima 
di 495 m. di carico d’acqua, ossia 75 m. in più del 
normale. L’ apertura prodottasi nel tubo aveva 
la lunghezza di m. 2,40 ed era larga 33 cm. e da 
questa rottura si riversò con enorme violenza 
una gran quantità d’acqua che fu proiettata con- 
tro l’edificio dell’ofticina, la quale venne così in- 
vestita e sommersa. i 

Dopo che l’acqua si fu ritirata il suolo e le 
macchine erano coperti di detriti e di fango; in 
alcuni punti il deposito di fango raggiunse da 60 
a 90 cm, e questo solo basta già a dare una idea 
dei gravi danni subiti dall’officina. 
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PARAFULMINI A CONDUTTORI FRAMMENTARI 


1. Se lo studio delle correnti variabili e 
delle radiazioni elettro-magnetiche porta un 
grande contributo alla costruzione razionale dei 
parafulmini, l'ausilio che gli esperimenti di la- 
boratorio, relativi al detto studio, ofirono nel- 
l’interpretazione dei fenomeni così vasti ed in- 
tricati delle scariche atmosferiche, non è suf- 
ficiente per chiarire nella nostra mente uno 
qualsiasi dei fenomeni medesimi nel suo com- 
plesso. Quindi nessuna meraviglia se, anche 
oggi, il fulmine sembra spesso così bizzarro. 
Le bizzarrie del fulmine confermano buona la 
strada sulla quale si sono avviati i nuovi studi, 
mentre è noto come, tempo addietro, quando 
cioè s'interpretavano tanto diversamente ed er- 
roncamente i fenomeni delle scariche atmosfe- 
riche, si attribuivano, per esempio, sovente alla 
formazione di un esile strato di ossido sulla 
punta del paratulmine, od alla mancanza di 
qualche minuscola parte dello spandente, i casi 
di cattivo funzionamento di un parafulmine 
frankliniano; quei casi cioè nei quali il fulmine 
preferiva di andare a colpire, per esempio, la 
facciata del fabbricato, percorrendo così un cam- 
mino rispetto al quale la resistenza olimica del 
parafulmine col suo strato di ossido era senza 
dubbio ben poca cosa. 

Non cade certamente acconcio di far qui rile- 
vare le conoscenze che si hanno in materia di 
correnti variabili e di onde elettriche, e che 
hanno pei parafulmini una speciale importanza; 
di parlare, per esempio, sulla classica esperienza 
del Lodge, detta del bivio; di riferire sull’im- 
portanza che assume l’autoinduzione dei con- 
duttori sulla resistenza ohmica dei medesimi nel 
caso di correnti rapidamente variabili; di par- 
lare sul fenomeno dello skin effekt, od effetto 
della pelle; di parlare, per ciò che riguarda le 
onde, sulle esperienze relative alle onde stazio- 
marie, su quelle relative alla risonanza, ecc. ecc. 

Tutte queste conoscenze aiutano la nostra 


mente nello studio razionale delle scariche atmo- ' 


sferiche, le quali sono oggi ritenute da tutti i 
fisici per scariche, se non sempre oscillatorie, 
in ogni caso rapidamente variabili. 

Tra i fatti che confermano la natura delle 
scariche elettriche, quale resulta dai nuovi studi, 
merita uno speciale ricordo l'applicazione dei 
radioconduttori alla previsione dei temporali. Il 
coherer che si adopera in telegrafia senza filo 
può servire per registrare le perturbazioni elet- 
triche atmosferiche. Così, mentre da una parte 
queste riescono fastidiose alla telegrafia senza 
filo per la loro natura, d'altra parte si appro- 
fitta di tale natura per registrarle con quegli 
stessi mezzi che hanno reso e rendono servigi 
alla telegrafia senza filo. 

Da questi fatti e da queste conoscenze resulta 
inoltre che, se gl’impianti dei parafulmini per 
fabbricati non vengono fatti a dovere, i para- 
fulmini medesimi possono riuscire dannosi, anzi- 
chè utili, agli edifici che dovrebbero proteg- 
gere. Tale fatto è comune a qualunque tipo di 
parafulmine per fabbricati, 

2. Nel 1870 Varley volle usare, come sca- 
ricafulmini per linee telegrafiche, tubi di vetro 


contenenti limatura metallica fra due dischetti 
metallici. Ma si comprende come un tale siste- 
ma di protezione dovette essere ben presto ab- 
bandonato, giacchè la colonnetta di limatura, 
sottoposta alle perturbazioni elettriche atmosfe- 
riche, finiva per diventare conduttrice in modo 
da permettere alla corrente della linea di con- 
dursi, quasi totalmente, a terra. 

1 radioconduttori non si prestano per essere 
isolatamente adoperati negl'impianti elettrici co- 
me organi di protezione dei medesimi contro 
le scariche atmosteriche, dovendosi in tali im- 
pianti cercare, oltre di far produrre le suddette 
scariche laddove non recano danno, anche d'im- 
pedire alla corrente d'esercizio di condursi a 
terra. 

3. Io penso che i conduttori frammentari si 
potrebbero usare pei fabbricati come organi di 
protezione contro le scariche atmosteriche. 

Supponiamo che i muri perimetrali di un edi- 
ficio isolato contengano diversi canaletti verti- 
cali, in conveniente numero e di conveniente 
sezione, e che questi canaletti siano stati riem- 
piu. di conduttori frammentari. Supponiamo inol- 
tre che, inferiormente, tali conduttori siano stati 
messi a contatto con spandent analoghi a quelli 
degli attuali parafulmini e superiormente siano 
stati collegati fra loro mediante una rete di 
conduttori metallici. L'edificio verrebbe così a 
trovarsi superiormente rivestito di una rete me- 
tallica e lateralmente di conduttori trammentari 
comunicanti con la terra. 

La convenienza di adoperare, come condut- 
tori frammentari, pezzetti di carbone sarebbe 
manifesta. Osservo che il carbone in frammenti 
viene già usato, in qualunque tipo di paraful- 
mine, e con buon resultato, per la comunica- 
zione con la terra, quando non sia dato di avere 
in questa, per tale scopo, uno strato della mede- 
sima permanentemente e sufficientemente umido, 

ll cosio relativo al tipo di paratuimine in 
questione, ed a parità di protezione degli edifici 
da difendere, sarebbe minore di quello relativo 
ad altri tipi. A parte ragioni di altra indole, la 
spesa che si dovrebbe incontrare per rivestire un 
edificio di una fitta rete di conduttori metallici 
sarebbe senza dubbio gravosa e, d'altra parte, 
la protezione assoluta di un edificio sı otter- 
rebbe soltanto col rivestire il medesimo di una 
crosta conduttrice, ed a tale rivestimento, qua- 
lora devesi impiantare un parafulmine, bisogna 
cercare di avvicinarsi più che sia possibile. 

4. — Resulta manifesta l'importanza che hanno 
per i parafulmini in questione, le notizie che si 
posseggono sui radioconduttori, dei quali un 
primo studio sistematico spetta al prof. Calzec- 
chi e sui quali esistono numerose memorie (1). 

Credo bene perciò di venire a dire qualche 
cosa sui radioconduttori. 

È noto come i cambiamenti che avvengono 
in un insieme di corpuscoli metallici per l’azione 
di onde elettriche indussero Branly a dare ai 
suddetto insieme il nome di radioconduttore. 
Tale nome richiama semplicemente il fenomeno 
a cui abbiamo ora accennato, pel quale la re- 


‘ sistenza della polvere metallica diminuisce. 
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Notiamo però subito che studi completi del 
fenomeno mostrano come la resistenza, per 
esempio, delle limature costituite da grani me- 
tallici ossidabili diminuisce grandemente anche 
quando in un modo qualsiasi si vengono a creare, 
fra gli elementi conduttori in questione, diffe- 
renze di potenziale, anche deboli, superiori ad 
un determinato limite. Questo tatto caratterizza 
il fenomeno della radioconduzione, 

Il nome di coherer, dato dal Lodge al noto 
tubetto di limatura, fa pensare a qualche cosa 
che dovrebbe connettere i grani della limatura 
medesima in virtù dell'azione, per esempio, delle 
onde elettriche. Ed infatti il Lodge ritiene che 
l’etletto delle’ medesime sulla limatura consista 
nella produzione di scintille attraverso i cattivi 
contatti della limatura stessa, le quali verrebbero 
a creare tanti ponti conduttori che aumentereb- 
bero di gran lunga la conducibilità della lima - 
tura medesima, 

Il prof. Righi ammette anche la possibilità di 
una determinata orientazione dei grani, 

Lo strato di ossido ricoprente i grani della 
limatura del coherer, costituito di limatura me- 
tallica, ha una spiccata importanza sul modo di 
comportarsi del coherer medesimo. Se questo 
strato di ossido non esistesse, non si potrebbe 
avere il fenomeno della grande variazione di 
conducibilità elettrica della limatura, giacchè 
questa allo stato ordinario presenterebbe una 
discreta conducibilità, La spiegazione del Lodge, 
tacile ed attraente, rende conto soltanto del modo 
di comportarsi dei coherer propriamente detti ; 
essa si riferisce tanto ai radioconduttori che, in 
seguito ad un determinato urto o ad un deter- 
minato aumento di temperatura, riprendono la 
resistenza che presentavano prima di essere stati 
sottoposti a determinate azioni elettriche, cume 
pure ai radioconduttori che, dopo aver subito 
tali azioni, ritornano da loro stessi nello stato 
primitivo. Nei primi l'urto o l'aumento di tem- 
peratura romperebbe i ponti conduttori che si 
erano formati tra i grani delia limatura. 

Molti oppongono alle vedute del Lodge l'esi- 
stenza di radioconduttori costituiti da intimi mi- 
scugli di limatura e di dielettrico fusibile (come, 
ad esempio, la limatura metallica impastata con 
colotouia). Però non vi è ragione convincente 
per ritenere che questi ultimi radioconduttori 
siano di ostacolo alle vedute del Lodge, gia.- 
chè attraverso lo stato isolante solido, che se- 
para fra loro i grani di limatura, può prodursi 
egualmente la scarica sotto l’azione delle per- 
turbazioni elettriche di cui già abbiamo tenuto 
parola. Naturalmente questi radioconduttori deb- 
bono venire sottoposti, per riprendere la loro 
resistenza primitiva, ad azioni più energiche 
(urto od aumento di temperatura) di quelle che, 
a parità di altre circostanze, sono necessarie pei 
radioconduttori di cui abbiamo parlato prece- 
dentemente. 

1 criteri del Lodge possono anche, come ab- 
biamo detto, render conto del modo di com- 
portarsi dei radioconduttori che non hanno bi- 
sogno di azioni esterne per riprendere la resi- 
stenza che presentavano prima di essere stati 
sottoposti a determinate azioni elettriche, Questi 
radioconduttori, come, ad esempio, la polvere 
di carbone ed il miscuglio polvere di carbone- 


(1) Vedi in proposito il trattato sulla Telegrafia senza filo del prof. Righi e dell'ing. Dessau e la bibliografia che trovasi riportata nel trattato 


medesimo). 
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limatura metallica, ritornano da loro stessi allo 
stato primitivo, cessata la causa che li rendeva 
buoni conduttori. Per comprendere questo com- 
portamento, si può ammettere che le saldature, 
che si formano sotto determinate azioni e.ettri- 
che, fra i grani di questi radioconduttori, siano 
precarie in modo da rompersi da loro stesse, 
non appena cessate le dette azioni. 

Le spiegazioni del Lodge possono dunque ren- 
dere conto del modo di comportarsi dei cohe- 
rer propriamente detti, cioè dei radioconduttori 
che hanno bisogno di azioni esterne per ritor- 
nare nello stato che presentavano prima di aver 
subito determinate azioni elettriche e dei radio- 
conduttori che, cessate tali azioni, ritornano da 
‘ loro medesimi in tale stato. Dette spiegazioni 
non rendono conto del modo di comportarsi di 
altri sistemi di conduttori, come, ad esempio, di 
quelli costituiti da due elettrodi fra loro conve- 
nientemente avvicinati. 

Branly ammette che la radioconduzione sia 
dovuta al fatto che l’ isolante diventa buon con- 
duttore sotto l'azione di determinate perturba- 
zioni elettriche. Questo modo di concepire il fe- 
nomeno non rende conto esaurientemente del 
comportamento dei radioconduttori che hanno 
bisogno di un determinato urto o di un deter- 
minato aumento di temperatura per riprendere 
la resistenza che avevano prima di essere stati 
sottoposti a determinate azioni elettriche. 

La conducibilità, che l’ isolante acquisterebbe 
in virtù di tali azioni, non doviebbe essere in- 
tesa nel modo ordinario, ma bisognerebbe am- 
mettere la produzione, neil'isolante, di qualche 
fenomeno sussidiario, che a mala pena si può 
immaginare. E tanto più a mala pena un tale 
fenomeno si può immaginare in quanto che esso, 
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nel caso dei radioconduttori ultimamente ricor- 
dati, dovrebbe prodursi con modalità differenti 
da quelle con cui si produrrebbe per gli altri 
tipi di radioconduttori, dal momento che gli uni, 
a ditferenza degli altri, non ritornano da loro 
medesimi nello stato in cui si trovavano prima 
di essere stati sottoposti a determinate azioni 
elettriche. 

Il Ferriè (1) si esprime ingegnosamente sul 
modo di comportarsi dei radioconduttori. Egli 
stabilisce che, quando due conduttori (due grani, 
per eseuipio, di limatura metallica) vengono 
convenientemente avvicinati fra loro e sottoposti 
a determinate perturbazioni elettriche, si for- 
mano tra i medesimi, attraverso il dielettrico, 
spazi privi del dielettrico stesso, i quali aumen- 
tano coll’aumentare della ditterenza di potenziale 
esistente fra i detti conduttori. La spiegazione 
del Ferriè viene in conclusione ad illustrare 
quella del Lodge, per ciò che riguarda ıl com- 
portamento dei radioconduttori che hanno bi- 
sogno di un determinato urto o di un determi- 
nato aumento di temperatura per riprendere la 
resistenza che presentavano prima di essere stati 
sottoposti a determinate azioni elettriche, ed a 
rendere meno nebulosa la spiegazione del Branly, 
per ciò che riguarda il comportamento dei ra- 
dioconduttori che, cessate le dette azioni, ri- 
prendono da loro medesimi la resistenza pri- 
mitiva. 

Termino coll'osservare come le varie spiega- 
zioni proposte intorno al comportamento dei ra- 
dioconduttori, se mancano di generalità, possono 
tuttavia essere di grande giovamento alla nostra 
mente, la quale si affatica sempre per dare una 
spiegazione plausibile di qualunque fenomeno. 

Ing. UMBERTO CRUDELI. 
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Trazione Elettrica su Strada Ordinaria 


[l problema della trazione elettrica su 
strada ordinaria è stato grandemente stu- 
diato in questi ulumi anni in previsione 
dei grandi benetici che sarebbero deri- 
vati da una soddisfacente soluzione di 
esso. E mentre taluni rivolsero i loro studi 
alla ricerca dell'’accumulatore leggiero e 
di grande capacità, che avrebbe fatto fare 
un gran passo all'automobile elettrico, 
altri pensarono di abbandonare l'accumu- 
latore e fornire l'energia alle vetture me- 
diante apposita linea aerea alimentata da 
sorgente inesauribile. In tal modo questi 
ultimi, pel caso speciale nel quale le vet- 
ture debbano percorrere sempre lo stesso 
tragitto, incamminavano la soluzione del 
problema sulla via più conveniente, ridu- 
cendo a zero il peso dell'accumulatore e 
ad infinito la sua capacità. 

Bisognava studiare però un collegamento 
conveniente fra la linea e la vettura elet- 
trica, collegamento che, pur presentando 
il massimo grado di stabilità, lasciasse 
alla vettura la completa libertà di muo- 


versi in tutti i sensi sulla strada ordinaria, 


onde poter scansare facilmente e carri e- 


carrozze e pedoni ecc.... E tale problema, 
studiato da molti, fu risoluto in svariati 
modi non scevri di sentiti inconvenienti: 
Così il sistema del Lombard Gerin, (1)già 
attuato in alcuni Impianti, mentre concede 
alla vettura la massima libertà di movi- 
mento, difetta in pratica per la costruzione 
troppo delicata e complessa del suo car- 
rello-motore, e principalmente pel tatto 
di richiedere una linea eccessivamente so- 
lida, e quindi eccessivamente costosa per 
l'impianto e la manutenzione; 
così il sistema del signor Cantono, 
del quale più recentemente si è parlato, 
per la sua asimmetria e per la elasticità 
del suo carrello presenta gl'inconvenienti: 
di non olflrire sufticiente garanzia di 
buor funzionamento, e di non offrirla in 
egual grado quando si percorra la strada 
mantenendosi da una parte piuttosto che 
dall'altra della linea ; 
di essere causa di danni non indif- 


ferenti quando il carrello sfugga dalla 
linea ; 

di richiedere una paziente e non fa- 
cile manovra per girare e per togliere e 
rimettere il carrello sotto la linea quando 
si debba tornare indietro sulla strada per- 
corsa, 

Gl’inconvenienti lamentati nei citati si- 
stemi, che vanno per la maggiore, sono 
stati tutti eliminati nel sistema da me bre- 
vettato sotto la denominazione di « Trolley 
girevole simmetrico per la Irazione eleltrica 
a condutlura aerea » sistema del quale darò 
un rapido cenno: 

Sul cielo della vettura (fig. 1*) è fissato 
verticalmente un robusto perno a attorno 
al quale può girare, con attrito dolcissimo, 


Fig. 1. 


il sopporto portante l'ordinario sistema di 
molle è destinato a sollecitare verso l’alto 
la lunga asta c che è imperniata in m. 
In n, diametralmente opposto ad m, si ha 
un peso di massa M’ tale che detto fil 
suo raggio di girazione rispetto all'asse a, 
e detto rispettivamente M e pla massa ed 
il raggio di girazione del trolley rispetto 
allo stesso asse si ha: Mọ = Me. 

L'asta del trolley porta poi all’estremità 
superiore un peduncolo e sul quale si in- 
nestano carrelli differenti a seconda dei 
casi: 

Quando si debbano percorrere strade 
molto larghe e si voglia potere spostarsi 
con la vettura da un fianco all'altro di 
esse, si montano i fili di linea con uno 
dei sistemi rappresentati a fig. 2° od a 


> 


LA 


fig. 3°, a seconda che si tratti di corrente 
continua o monofasica, oppure di corrente 
trifasica, e si adotta nel primo caso il 
carrello rappresentato a fig. 43, e nel se- 
condo quello rappresentato a fig. 5°. 
Quando invece le strade da percorrersi 
non sono tanto larghe, o si stimi sufli- 
ciente di mantenersi sempre dallo stesso 
fianco di esse, è più conveniente montare 
i fili di linea come è rappresentato a fi- 
gura 6* od a fig. 7° a seconda che trat- 


Fig. 2. 


(1) Vedi Éclairage électrique, tom. xxiw. — Sur les cohéreurs décohérants et sur un essai de théorie des cohéreurs en général. — (2) Vedi Elet- 


fricista 1° Dicembre 1900. 


tasi d'impianto a due od a tre fili, ed 
adottare nel primo caso il carrello rap- 
presentato a fig. 8° e nel secondo quello 
già visto rappresentato a fig. 5°. 


Fig. 3. 


Con questo sistema di trolley la vettura 
èYcompletamente libera di eseguire qual- 
siasi manovra spostandosi da una parte 


Fig. 4 Fig. 5 


o dall'altra della linea, girando su di un 
cerchio ecc. ecc..., poichè il trolley di per 
sè stesso si dispone avanti, dietro, o di 


Fig. 6. Fig.7. 


fianco della vettura in moto, ed il car- 
rello non abbandona la linea se non quando 
la vettura si allontani da essa oltre il li- 
mite concesso dalla lunghezza dell'asta. 
Qualora poi tal caso eventualmente si ve- 
rificasse, un apposito fer 
mo impedirebbe all'asta 
di sollevarsi eccessiva- 
mente evitando così 
qualsiasi danno, ed una 
particolare disposizione 
renderebbe facile il ri- 
mettere il carrello sotto la linea usando 
di una apposita asta di manovra che si 
tiene riposta sotto la vettura. 
L'estrema semplicità dei carrelli, che 
sono tali da potersi far costruire ovunque, 
la completa libertà di movimento lasciata 
alla vettura e la nessuna cura che si deve 
avere del trolley, la sicurezza dell'ottimo 
funzionamento del sistema, quando anche 
. Je linee presentinosensibili irregolarità ecc, 
sono tutti pregi che danno a questo si- 
stema il carattere di assoluta praticità, 
Per studiarne ora il funzionamento si 
consideri il moto relativo del trolley ri- 
spetto alla vettura in marcia, tenendo pre- 
sente che in grazia della Mọ = M g le 


Fig 8. 
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variazioni di velocità e di direzione della 
vettura non generano alcun momento di 
rotazione del trolley attorno all'asse a: 

E naturale che la posizione del trolley 
resterebbe immutata rispetto a quelia della 
vettura se su di esso non agissero forze 
esteriori aventi un certo momento rispetto 
al detto asse; ma le resistenze d'attrito 
nei perni delle carrucole e la resistenza 
del mezzo creano un’ azione tendente a 
far ruotare il trolley in un certo senso, 
onde è necessario contrapporre ad esse 
altre torze che generino un'azione eguale 
e contraria quando si voglia che la po- 
sizione del trolley resti immutata rispetto 
a quella della veitura (caso in cui la vct- 
tura si muova parallelamente alla linea). 

Nel caso poi nel quale si voglia che la 
posizione del trolley vari rispetto a quella 
della vettura rotando attorno ad a in un 
certo senso, è facile notare che a detta 
rotazione si oppongono, oitre delle resi- 
stenze d'aitrito nelle carrucole e della re- 
sistenza del mezzo, anche le resistenze 
d'attrito nei perni a ed e, e che, perché 
la rotazione voluta si effettui, è necessario 
che agiscano sul trolley altre forze tali 
che la risultante di esse e delle nocive 
insieme, somministri il lavoro 


; 2 2 

M p(". — n, ) 

richiesto per la rotazione quando il ba- 
ricentro del trolley di massa M passi dalla 
velocità n, di rotazione attorno all'asse a 
alla n, (n, ed n, sono numero di giri al 1°) 
(Caso in cui la vettura non sì muova pa- 
rallelamente alla linea). Il primo caso con- 
siderato rientra evidentemente nel se- 
condo, perchè quando la posizione del 
trolley resta immutata rispetto a quella 
della vettura il termine 


2 
4R 
3000 


4 xi 2 2 
2 Paad 
3000 
si annulla per essere n, =n = 0, ma 


ammesso che detto termine sia sempre 

trascurabile, in grazia della speciale co- 

struzione del trolley, trascurando ancora 

la resistenza del mezzo e la resistenza 

d'attrito nel perno e, perchè piccole, si 

considerino solo le resistenze p’ p”... p* di 
' I 


attrito nei perni delle carrucole, e ia re- 
sistenza p, d'attrito nel perno a della base 


del trolley, salvo a tener poi conto, in 
modo empirico, di tutte le altre. 
Detti d, Di diametri in metri dei perni 


delle carrucole e delle loro gole, detto / 


il coefficiente d'attrito nei detti perni, 
detto P in kg. la pressione del carrello 
contro la linea, detti r, r” E le resi- 


stenze d'attrito nei perni delle carrucole 
riportate sulle loro gole nella direzione 
della linea, e detta R la risultante della r 


. 
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applicata in e, si ha: 

’ Z Ez P 

p=p, =" =/% 
e quindi 
, n = P d 
r =r =nz= D 
ed 

d 


R = nr, >P T 
Detto d il diametro del perno a ed l 
la lunghezza del trolley, detto / il coef- 
ficiente d'attrito nel detto perno, P la 
pressione su di esso, ed R, la conse- 


guente resistenza d'attrito riportata al 
punto estremo e del trolley con direzione 
parallela alla linea, detto « l'angolo tor- 
mato, su proiezione orizzontale, dal trolley 
con la linea si ha: 


p, = vi P_ e quindi 


La risultante A delle resistenze passive 
agenti sul trolley è dunque 


d 
R=R +k, =/P j+ 


applicata ın e ed agente parallelamente 
alla linea, ed è necessario di opporre ad 
essa altra forza F, eguale e contraria 


perchè il trolley funzioni secondo desi- 
derio. Deve essere perciò 


A d 
Fi = fP D * 1/3 J 
e tale F viene fornita dalio slorzo F che 


dalla vettura viene trasmesso al carrello 
nella direzione dell'asta del trolley, sforzo 
che si decompone nella F, eguale e con- 


traria alla R, della quale annulla gli el- 
fetti, nella F, giacente sulla verticale per 


e, e nella F giacente sull'orizzontale con- 


dotta da e normalmente alla linea. Detto 
y l'angolo costante fatto dall'asta del trol- 
ley con un piano orizzontale si ha: 
be di 
COS & COS y 
F 
POR a y 
COS a cosy COS & 


E = F cos y sen a = 


= p tg a 


F = F sen y = 
D sen y F 


F cos y sen « 


COS x COS Y 
La /? resta così annullata dalla F, ma 


rimangono da considerarsi le due forze 
nocive l, ed F che, col variare di x 


variano di valore e di senso pur conser- 
vando sempre la stessa direzione. 
Evidentemente l'effetto nocivo della F, 


(che è nociva solo quando è diretta verso 
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ıl basso) si può facilmente eliminare sol- 
lecitando l'asta del trolley costantemente 
verso l'alto con una forza avente in e il 
valore 1, < P In tal modo la F, o resta 
annullata dalla F”, o ad essa si somma 
con vantaggio sempre della stabilità del 
sistema Ma per la Fo (che è sempre no- 
civa) non si può fare altrettanto facendo 
agire sul trolley una forza orizzontale di- 
retta sempre nello stesso senso, perchè men- 
tre tale forza servirebbe bene allo scopo eli- 
minando la F quando fosse ad essa con- 
traria, riuscirebbe invece dannosa quando 
si sommasse ad essa, per essere .rivolta 
nel suo stesso senso, perchè ne aumen- 
terebbe l'effetto nocivo. 

Alla F bisognerebbe contrapporre una 
forza k che le fosse costantemente eguale 
e contraria, forza che dovrebbe quindi 
variare di valore e senso a seconda dei 
casi. Per ottenere ciò si dovrebbe ricor- 
rere a disposizioni complicate che cree- 
rebbero fastidi nella pratica, e perciò il 
meglio che si possa fare è di girare la 
quistione disponendo di una sola forza ver- 
ticale avente in e un valore N (fig. 9) ab- 


Fig. 9. 


bastanza grande perchè la risultante delle 
F, F, ed N sia una Q facente coi ribordi 
delle carrucole, sui quali premono i fili 
di linea, un angolo è minore dell'angolo 
d'attrito 9. Calcoliamo il valore di detta 
forza N: 

Detto z l'angolo formato dalla verticale 
col profilo inferiore del bordo di una 
carrucola, si ha: 

Na F + F cotg (è — 2) 


N=F + F, tga«cotg (è — 2z) = 


a t 
= F, [+ tg « cotg (ô — a) | 
d f di 
N=( SP H3S, P ) 


: [sena 
tg y 
Pai + tg « cotg (ò — | 


Da questa e dalla Me ( nz: — n) sot- 


2 I 
toposte alla condizione di minimo, e dalla 
Me = Mg’, si deducono le norme costrut- 
tive che mi guidarono nella costruzione 
del detto trolley. 


Ing. OboarDbo ZECCA. 
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L’emanazione pesante 


—__—————& 


In seguito alla scoperta dei raggi Rönt- 
gen, e delle radiazioni del Polonio, del 
Radio e dell'Attinio, il carburo di calcio 
ha acquistato grande importanza speri- 
mentale. Il prof. Blondlot ha notato che 
questo corpo aumenta la sua fosforescenza 
non solamente in presenza dei suddetti 
elementi ma anche in presenza di moltis- 
simi corpi come ad esempio del carbone 
bagnato, di metalli, ecc. 

Questo fatto lo ha condotto alle seguenti 
esperienze - di cui noi notiamo solamente 
alcune - riportandole anzi integralmente: 

1 esperienza. — « Su un pezzetto di 
cartone si è fissato, con del collodio, un 
po’ di solfuro di calcio (o meglio una 
croce ben delineata) che si è reso fosfo- 
rescente insolandolo. 

Se al di sopra della A (così indichiamo 
la croce) si pone un disco metallico B (per 
esempio una moneta da due lire), in modo 
che lo spazio al disopra ed al disotto 
della macchia fosforescente sia libero, la 
macchia diviene più visibile (aver cura di 
osservare la macchia il più possibilmente 
in direzione normale), e questo aumento 
persiste qualunque sia l'altezza alla quale 
B sta al disopra di A. Analogamente 
avviene anche quando quest'altezza si ac- 
cresca di parecchi metri, a condizione che 
B ed A siano sulla stessa verticale, e che 
A sia orizzontale. 

Se una di queste due condizioni manca, 
cessa il fenomeno ». 

2° esperienza. — « Poniamo intanto 
il corpo B al disotto della macchia fo- 
sforescente ; se la distanza fra B ed A 
oltrepassa i 6 centimetri circa, non si nota 
alcun effetto, ma se si avvicina B, si con- 
stata un'azione simile al caso della prima 
esperienza. 

Le due esperienze precedenti danno, 
del resto, dei risultati identici quando il 
cartone sul quale è fissato ıl solfuro di 
calcio è disposto fra quest'ulumo e la 
moneta. 

La dissimmetria dell'azione esercitata 
dalla moneta sulla macchia di solluro, se- 
condochè essa è posta al disopra o al di- 
sotto, dimostra che il peso del corpo in- 
terviene in questazione. 

In luogo della moneta di argento si può 
usare il rame, lo zinco, il piombo, il car- 
bone bagnato, ecc. Le altre sostanze al 
contrario non producono azione alcuna, 
come ad esempio: il vetro, il cartone 
secco, ecc. Tornerò ulteriormente sulle 
proprietà relative a queste azioni ». 

3* esperienza. — « Poniamo la moneta 
B in modo che il suo piano sia verti- 
cale, (fissando il cartone all'estremità di 


(1) Vedi altra esperienza: Comptes=rendus, Paris. Juillet. 


una paglia) poi esplorando lo spazio per 
mezzo del solfuro fosforescente, cerchiamo 
i punti nei quali la fosforescenza è rinfor- 
zata: si trova che questi punti stanno sopra 
due curve analoghe a quelle che formano 
due getti liquidi (1), esse però non sem- 
brano due parabole, ma pare abbiano un 
asintoto verticale. 

È chiaro che tutti i fenomeni descritti 
si spiegano ammettendo che il pezzo di 
argento proictti da tutta la sua superficie 
una emissione pesante, la quale allorchè 
incontra il solfuro lo rende visibile ». 

Il Blondlot ha chiamato questa emis- 
sione col nome di emanazione pesante. 

Essa però manifesta proprietà che finora 
non esistono per i corpi pesanti, vale a 
dire, di cadere attraversando altri corpi, 
(2* esperienza) (meno, per quanto finora si 
sappia, il vetro ed il piombo dello spes- 
sore di 3 centimetri circa). 

Se poi questa emanazione fosse una 
sostanza formata di particelle materiali, la 
proprietà di attraversare i corpi ci farebbe 
credere al fatto che glispazi intermolecolari 
dei corpi siano abbastanza rimarchevoli 
in confronto alle dimensioni delle parti- 
celle materiali che provvisoriamente ab- 
biamo supposto, costituenti l'emanazione. 
In tal supposizione si potrebbero fare le 
seguenti osservazioni : 

1. Se in un tubo di vetro, sottilis- 
simo, verticale, poniamo un liquido qual- 
siasi, questo rimane entro il tubo, ancor- 
chè ci sia la sollecitazione della gravità, € 
ciò per le azioni di attrazione che si eser- 
citano fra le pareti del tubo e le particelle 
liquide. 

a. Per le leggi della gravitazione uni- 
versale, essendo la distanza di una parti- 
cella di emanazione pesante, daila massa 
del corpo che attraversa, infinitamente 
piccola, relativamente a quella che ha dalla 
massa terrestre, dovrebbe essere a pre- 
ferenza sottoposta alla prevalente azione 
della massa del corpo più tosto che a 
quella della terra, (esempio: liquidi as- 
sorbiti da vasi porosi) e quindi dovrebbe 
essere assorbita dai corpi nei quali cade, 
e non attraversarli, 

3. Però” l'essere questa emanazione 
emanata dai corpi, dimostra anche che ¢ 
soggetta a movimenti rapidi, propri, che 
le permettono di sfuggire dai corpi stessi 
in modo da vincere anche per breve 
tempo l’azione della gravità (2*esperienza). 

Sono ancora da notare i seguenti fatti : 

Se questa emanazione è una sostanza, 


essa naturalmente per cadere, come le 


esperienze suddette dimostrano, dovrebbe 
pesare più dell'aria ; ora poichè una mo- 
neta, dal giorno in cui è stata coniata sino 
al giorno in cui si è fatta l'espericnza, ha 


sempre emanato una tal sostanza do- 
vrebbe manifestare un'enorme variazione 
di peso - variazione sensibile alle bilance 
e non da potersi confondere con la per- 
dita di peso causata per l'uso della mo- 
neta stessa —, la quale perdita del resto 
è minima. 

Inoltre abbiamo che questa emanazione 
più che essere pesante potrebbe dirsi : pos- 
segga la proprietà di una radiazione, di un 
elfluvio, diciamo pure questo antico voca- 
bolo, ed invero essa presenterebbe quel 
fenomeno di apparente caduta inquantoché 
viene deviata dalle azioni della terra e 
diretta verso il suo centro; un esempio lo 
abbiamo nei raggi dell'uranio ed in due 
specie di radiazioni del radio le quali sono 
deviate dalla semplice azione di un ma- 
guete. 

Del resto i raggi a, secondo l'ipotesi 
emessa da Strutt e Crookes, sono prodotti 
da ioni positivi che si muovono velocis- 
simamente tanto da raggiungere un decimo 
della velocità della luce, e questi ioni 
hanno una massa paragonabile a quella 
degli atomi materiali. 

E mentre i raggi « sono forniti di una 
forza penetrante debolissima (potendo es- 
sere arrestati da una foglia d'alluminio 
dello spessore di un centesimo di milli- 
metro e dal vetro più sottile), quelli di cui 
si potrebbe supporre sia costituita l'ema- 
nazione, per essere arrestati è necessario 
uno spessore di 3 centimetri di vetro. 


Per certe altre esperienze del Blondlot,. 


che non ho riportate, l'emanazione pos- 
siede anche delle proprietà di cui godono 
certi raggi speciali e detti perciò dal Gold- 
stein raggi-canali (1). 

Dopo ciò è più attendibile che il feno- 
meno osservato sia causa di irradiazione 
diretta verso il centro terrestre e non di 
una emanazione pesante. 

ANDREA CORSINI. 


TASTO TELEGRAFICO 


PER CORRENTE CONTINUA 


Già in parecchie occasioni abbiamo dato 
la descrizione di alcuni tipi di tasti per 
corrente continua tendenti tutti a modi- 
ficare e semplificare i tasti ora in uso; 
il problema essendo suscettibile di solu- 
zioni 8variatissime, se non perfette, dà 
sempre motivo a nuovi studi e nuovi 
tentativi. A questo proposito accenneremo 
un tipo di manipolare proposto dal tenente 
Filippo Ranzi che ne ha anche costruito 
un modello di prova. 

Con l’aiuto del disegno a figura ı cer- 
cheremo di spiegare il concetto seguito 
dal Ranzi nell’ideare e costruire il mani- 


(1) V. Elettricista 15 giugno 1904. 
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polatore in questione. Osservando la fi- 
gura si rileva a prima vista che il tasto 
nella sua parte essenziale, è formato da 
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Fig. 1. 


due leve a bracci ineguali, una appoggiata 
al sostegno nel punto 4; la seconda leva, 
collocata più in basso, si muove intorno 
al sostegno B. 

Una delle estremità della prima leva è 
provvista di un bottone manipolare; dal- 
l'altra parte essa termina invece con un 
contrappeso abbastanza forte da far sì che 
la leva prenda ordinariamente la posizione 
inclinata, come si vede in figura. 

Quando dunque il tasto è in posizione 
di riposo, il contrappeso della leva in 
questione poggia sopra lo spigolo di uu 
prisma triangolare metallico; con questo 


mezzo di ottiene la chiusura del circuito 


secondo una linca di contatto. 

Infatti dalla figura si rileva che detta 
posizione della leva superiore permette 
alla corrente di circolare in permanenza 
sulla linea, attraverso i vari apparecchi. 

La coriente arrivando passa per il sup- 
porto metallico A dal quale è trasmessa 
al braccio sinistro della leva superiore al 
prisma metallico C da cui mediante fili 
va al ricevitore locale e agli altri appa- 
recchi. Altri conduttori portano questa 
corrente sul contatto metallico D sul quale 
dovrà poggiare la 2% leva, pure metaliica. 

Dal contatto D la corrente proscgue 
lungo la linea onde giungere poi agli altri 
apparecchi e chiudere inline il circuito a 
terra. 

Allorchè si vuol trasmettere i segnali, 
basta premere col dito, come nelle ordi- 
narie trasmissioni, sul bottone della leva 
superiore; verrà contemporaneamente a 
solleversi ıl contrappeso che trovasi alla 
estremità opposta, il circuito sarà così 
aperto; non circolando più corrente, le 
armature si staccheranno e il ricevitore 
locale sarà escluso dal circuito stesso. 

Per aprire dunque tale circuito è sufli- 
ciute una leggiera pressione sul bottone 
del manipolatore: aumentando questa 
pressione la leva superiore andrà a bat- 
tere su quella inferiore obbligandola a 
poggiare sul contatto D. Il cammino della 
corrente sarà quindi così indicato: soste 
gno 4, braccio a destra della leva supe- 
riore, leva inferiore, contatto D du cui 
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va alla linea sulla quale viene trasmesso 
il segnale. 

Durante la segnalazione, diminuendo 
leggermente e convenientemente la pres- 
sione sul bottone, i due bracci di leva si 
rialzano un poco, la leva inferiore non 
mantiene più il contatto con D e poichè 
anche la prima leva non ha ora contatto 
con C, se ne deduce che la corrente è 
di nuovo interrotta e si può così lanciare 
il segnale successivo. 

Stante dunque la semplice disegua- 
glianza dei bracci delle due leve e la 
scelta della posizione relativa di queste 
ultime, basta diminuire la pressione della 
mano e sollevare di pochissimo il bottone 
del tasto perchè si abbassi conseguente- 
mente il braccio sinistro della leva infe- 
riore. 

Per questo scopo è stata anche collo- 
cata la leva maggiure molto più in alto 
della seconda, così che sollevando ıl bot- 
tone non è facile che il contrappeso vada a 
toccare ıl contatto chiudendo il circuito. 

Terminata la trasmissione basta togliere 
il dito dal bottone perchè tutto ritorni 
automaticamente alle condizioni iniziali e 
la corrente circola di nuovo. 

E' da notare che per dare maggiore 
garanzia di perfetto contatto tra il con- 
trappeso e lo spigolo del prisma, il Ranzi 
propone di praticare una scanalatura nel 
contrappeso stesso, € specialmente nel 
punto preciso in cui esso deve poggiare 
sullo spigolo. invece di un punto di con- 
tatto se ne avrebbero così molti lungo 
tutto lu spigolo. l 

Cı siano ora permesse alcune osserva- 
zioni su questo nuovo tipo di manipola- 
tore. L'idea presenta in fondo qualche 
genialità, a intiero vantaggio della sem- 
plicità e durata dell'apparecchio: sono 
state dilatti escluse in modo assoluto le 
molle a spirale o a lamina che general- 
mente sono le prime a produrre guasti 
negli apparecchi, delormandoli con l'uso 
prolungato. Ci sembra dunque che il ma- 
nipolatore . del Ranzi sia meno suscet- 
tibile a guastarsi rispetto agli altri mo- 
delli di cui ci siamo occupati, nonchè del 
tasto Forcieri adoperato presentemente. 

Per evitare impedimenti nella trasmis- 
sione non si doviebbe curare che una 
perietta pulizia sui pezzi di contatto in 
modo che non si depositi polvere e non 
si formi’ ossido, come, del resto, in tutti 
gli apparecchi del genere. È da notare inol- 
tre il vantaggio della esclusione dal cir- 
cuito, del ricevitore locale, all'atto della 
trasmissione. 


In quanto alla praticità dell'apparecchio 
e alla facilità con la quale esso può es- 
sere adoperato dal telegrafista, sembra che 
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alcuni impiegati telegrafici, ai quali esso 
fu presentato, non vi abbiano trovato di- 
fetti capitali; la trasmissione avviene nel 
modo stesso come per l'apparato Morse, 
e può farsi adoperando un solo dito. 
Dobbiamo però aggiungere che, pur ri- 
‘conoscendo una grande semplicità nel 
manipolatore di questo tipo, non sfugge 
osservando bene, che nella trasmissione 
la leva superiore per la sua posizione 
più elevata deve fare una corsa piut- 
tosto lunga e questo, può riuscire d'in- 
comodo al telegralista il quale deve già 
usare un certo sforzo per tener solle- 
vato il contrappeso. Si potrebbe, è vero, 
‘ rimediare a questo inconveniente facendo 
i due supporti A e B quasi della stessa 
altezza e ambedue molto bassi, ma allora 
si cadrebbe appunto nel difetto che pre- 
cisamente ha voluto evitare il Ranzi, quello 
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cioè di provocare involontariamente la 
chiusura del circuito durante la trasmis- 
sione, perchè un leggero sollevamento 
del bottone farebbe battere il contrappeso 
sul prisma di contatto. 

Potendo dunque con mezzi meccanici 
allontanare l'inconveniente della corsa 
troppo lunga che deve compiere il tasto, 
cosa che del resto accade solo al prin- 
cipio della trasmissione, e cercando di 
dare al contrappeso una massa non troppo 
grande onde non aflaticare il telegrafista, 
ne risulterebbe una certa praticità per 
questo manipolatore. Così che considerato 
sotto questo aspetto pratico, come pure 
dal luto della sua semplicità e robustezza, 
questo tasto potrebbe avvicinarsi a quel 
tipo che fu da molti studiato, ma del quale 
nessuno è riuscito an.ora a costruire una 
forma perfetta. M. M. 
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Un nuovo metodo per la misura delle 
resistenze elettrolitiche liquide e al- 


cune sue applicazioni per J. de Kowalski 


e B. Zdanowski. (1). 


Gli A. osservano che tutti i metodi fa- 
cili e esatti ora in uso per la misura delle 
resistenze elettrolitiche non sono diretta- 
mente applicabili alla misura di resistenze 
superiori a 100000 Ohm, e che le difficoltà 
crescono al crescere della resistenza da 
misurare, diventando come ben osserva 
Kohlrausch, quasi insormontabili per re- 
sistenze superiori a 106 Ohm. 

Gli Autori studiano perciò un metodo 
nuovo fondato sull'uso della corrente con- 
tinua, sul quale pure si basano quelli di 
Horsford, Schimidt, Wiedemann, Pouillet, 
Branly, Fuchs, Major Wildermann; anzi 
di questi gli A. ne intraprendono uno stu- 
dio critico, e concludendo osservano che 
le cause di errore che si incontrano in 
tutta questa classe sono: 

1° la polarizzazione degli elettrodi; 

2° la convezione nel seno del liquido. 
E da notarsi che quest'ultima cresce colla 
differenza di potenziale al quale è sotto- 
posto l'elettrolita. 

Ricorrono quindi al metodo proposto 
da Siemens (1860) per la misura dell'iso- 
lamento dei cavi; esso consiste nel cari- 
care un conduttore attraverso alla resi- 
stenza incognita il cui valore si deduce 
dalla capacità del condensatore, dalla forza 
elettromotrice applicata e dalla durata 
della carica; per applicarlo però alle mi- 
sure sugli elettroliti è necessario tener 
conto delle particolarità di resistenza e di 


costante dielettrica che essi possono pre- 
sentare. 

Cosicché gli A. anzitutto sviluppano la 
teoria della carica di un condensatore at- 
traverso a una resistenza elettrolitica, te- 
nendo conto anche dei fenomeni di po- 
larizzazione e di capacità clettrostatica 
e quindi trovano le condizioni nelle quali 
il metodo di Siemens é applicabile. Essi 
lo realizzano caricando un condensatore 
ad aria di capacità 0,03823 microfarad 
attraverso ad una resistenza Ohmica di 
173.90 ohm e alla resistenza elettrolitica 
incognita mediante una batteria beu iso- 
lata di accumulatori. 

Regolata la durata di carica mediante 
gli interruttori di un pendolo di Helmholtz, 
appena questa è compiuta scaricano il con- 
densatore attraverso un galvanometro ba- 
listico ; sostituiscono quindi all’elettrolita 
una resistenza Ohmica di filo di carbone 
e cercano il valore di questa, tale da ri- 
dare la stessa deviazione galvanometrica 
nella nuova scarica del condensatore. 

Il metodo quindi corrisponde a un pro- 
cesso di sostituzione; però perchè esso 
sia esatto è necessario che sia trascura- 
bile la polarizzazione degli elettrodi e la 
capacità elettrostatica della vaschetta elet- 
trolitica ; la teoria sviluppata mostra che 


ciò è realizzato quando 1 rapporti x 


c soi ie 
e 5000 trascurabili rispetto all'unità. 
In questi C indica la capacità del con- 
densatore, K una funzione della superficie 


degli elettrodi determinata dal Wien per 


diversi metalli nei diversi elettroliti, c la 
capacità elettrostatica del sistema degli 
elettrodi nella vaschetta. 

Gli elettrodi usati dagli A. sono di pla- 
tino di spessore 0,2 mm, e di 370 mm’. 
di superficie, essi sono parallelli e distano 
9 mm., la loro capacità nell'aria è perciò 


non superiore a 7.5 10 microfarad, € 


nell'acqua a 6 10 — microfarad. Essi sono 
lisci per impedire l'azione catalittica del 
nero di platino su alcuni liquidi organici, 
e per essi secondo Wien si ha K = 48 
microfarad per cm.? 

Dagli A. fu anche eseguito un esame 
pratico della bontà di questo metodo con- 
frontando la misura della resistenza di una 
colonna d'acqua eseguita con esso e con 
il metodo di Kohlrausch. Il primo diede 
12469 Ohm e il secondo 12427 Ohm come 
medie; i valori ottenuti col primo sono 
sempre superiori di quelli col secondo e 
infatti in tal caso nel metodo di Kohira- 
usch è reso sensibile l'errore portato dalla 
capacità elettrostatica della cella elettroli- 
tica poichè con esso si misura non la vera 
resistenza R ma il valore: 


R 

' BR 2 
Vr 

Ove 7 è il periodo della corrente usata. 

Come prima applicazione gli A studiano 
la resistenza delle soluzioni di acido triclo- 
roacetico nell'alcool etilico; queste pre- 
sentano un interesse particolare poichè il 
Wildermann aveva trovato che seguono 
la legge della diluizione di Ostwald, esten- 
dendone le esperienze gli À. ne riconfer- 
mano l'importante risultato. 

In seguito studiano l'influenza dell’ag- 
giunta di un non elettrolita in una solu- 
zione di un elettrolita, questione fin ora 
assal poco nota sperimentalmente, e tro- 
vano che la conducibilità molecolare del- 
l'acido tricloroacetico in solvente composto 
di alcool etilico e Benzolo': è minore di 
quella dello stesso acido nell'alcool etilico 
puro, questo risultato concorda con quello 
di Arrhenius per le soluzioni in miscugli 
di acqua e di non elettroliti e di Holland 
per le soluzioni in miscugli di alcool meti- 
lico e benzolo, toluolo, xilolo, glicerina ecc. 


O. >. 


Perforamento dell’ inviluppo dei 
cavi, per H. Kath (2). 


La tensione sotto la quale si pioduce 
la perforazione e rottura dei cavi è varia- 
bilissima e le prove danno spesso risul. 
tati singolari. Per esempio se si taglia in 
tanti pezzi di 1 metro un cavo che nel 


(1) Archives des Sc. Phys. et Nat. Genève 15 agosto 1904. — (2) Elektrot, Zeilsch., luglio, 1904. 


suo insieme sarebbe perforato a 10,000 
volt, si trova che i vari pezzi resistono 
separatamente a delle tensioni che pos- 
sono raggiungere 100 mila volt. In ge- 
nerale i diversi tratti di cavo sono capaci 
di sopportare una tensione notevolmente 
superiore a quella che può danneggiare 
il cavo preso nella sua totalità. 

L'A. considera in particolare i cavi iso- 
lati con carta; allorquando il cavo è stato 
avvolto con carta ben asciutta, lo si im- 
beve di materia isolante. L'esperienza ha 
dimostrato che questa operazione raddop- 
pia o triplica la rigidità dell'avvolgimento, 
quantunque faccia abbassare di molto la 
resistenza all' isolamento. 

La soluzione che serve a impregnare 
il cavo vien preparata in grande quantità 
ed accuratamente mescolata, quindi si può 
quasi considerarla come omogenea e non 
vi è ragione di attribuirgli le irregolarità 
constatate nella rigidità dell’ inviluppo; non 
si può dire però altrettanto per la carta. 

La carta infatti è costituita da una spe- 
cie di pasta composta di fibre vegetali 
più o meno suddivise. Se la carta deve re- 
sistere ad una tensione molto energica — 
e questo è precisamente il caso che av- 
viene per la carta usata nella copertura 
dei cavi, — bisogna che le fibre che la 
compongono siano relativamente lunghe. 
Ma allora, ancorchè la guaina di carta sia 
molto sottile, la distribuzione della ma- 
teria è ben lungi dall'essere uniforme, 
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Condutture elettriche e consenso pre- 
fettizio. — Il tribunale civile di Catania ebbe 
ad occuparsi in questi ultimi tempi di una causa 
intentata dal sindaco di Catania alla Società del 
gaz di quella città, causa nella quale intervenne 
anche la Società elettrica F. Singer. 

Il municipio ci Catania chiedeva che la So- 
cietà del gaz togliesse alcune condutture elet- 
triche da essa poste nelle vie pubbliche, perchè 
la Società stessa non aveva ottenuto il consenso 
del prefetto prescritto dalla legge del 1894 sulla 
trasmissione a distanza delle correnti elettriche. 

In questa causa intervenne la Società elettrica 
Felix Singer che chiedeva essa pure la rimo- 
zione delle condutture collocate dalla Società 
del gaz, vantando il diritto privilegiato ed esclu- 
sivo di vendere e distribuire l'energia elettrica 
per illuminazione e forza motrice. Ma il tribu- 
nale, con sua sentenza in data 6 luglio 1904, 
ritenne improponibile la questione dell’esclusi- 
vità e del monopolio. ‘ 

Entrando poi nel merito della causa, il tri- 
bunale nella stessa sentenza osserva che, per la 
legge generale sulle opere pubbliche del 1865, 
è proprietà dei comuni il suolo delle strade e 
piazze comunali, e ne deduce che il relativo di- 
ritto di proprietà non va limitato alla sola su- 
perficie ma deve allargarsi al sottosuolo ed allo 
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come si riconosce facilmente con l'esame 
microscopico. 

È molto probabile che in quelle parti in 
cui le fibre si sono per combinazione ac- 
cumulate, la rigidità della copertura resta 
eguale a quella della carta non imbevuta 
e che nei fori e nelle parti sottilissime 
questa rigidità è identica quella della so- 
stanza che ha servito a impregnare la 
carta. 

La distribuzione delle fibre nella carta 
dipende da circostanze assolutamente for- 
tuite e per conseguenza deve accader la 
stessa cosa per la tensione che produce 
la rottura della copertura isolante. 

L'A. applica quindi a questo studio il 
calcolo delle probabilità e trova che i ri 
sultati di questo calcolo spiegano e con. 
fermano la fatta osservazione. La conclu- 
sione pratica alla quale si può giungere 
è che le irregolarità constatate nella rigi- 
dità della carta provengono specialmente 
dalla sovrapposizione delle fibre: ora que- 
sto fatto non può essere evitato a cagione 
della resistenza meccanica che deve pos- 
sedere la carta. Il solo metodo per accre- 
scere la rigidità dielettrica della carta è 
dunque quello di imbevere la carta con 
gran cura e con una materia fluidissima. 
Solo questa operazione porta con sè un 
accrescimento della capacità ed una dimi- 
nuzione dell'isolamento; ma questo non 
si può evitare, volendo raggiungere una 
grande rigidità. 
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spazio soprastante ed aereo. Quindi, secondo la 
legge generale, nessuno potrebbe fare opere 
permanenti o transitorie nè alla superficie stra- 
dale, nè nell’aria soprastante, nè (se i regola- 
menti lo vietano) sulle facciate delle case e degli 
edifici prospettanti sulle strade e piazze pubbliche, 
senza il permesso dell'autorità municipale. Se- 
nonchè vi è una disposizione speciale che ha 
sottratto ai municipi la disponibilità dell’area 
soprastante alle strade e del sottosuolo e questa 
speciale disposizione è quella riflettente la tra- 
smissione a distanza delle correnti elettriche sia 
per le condotture sospese che per le sotterranee, 
pur esigendo le norme all'uopo prescritte dai 
municipi. 

Per ettetto della legge del 1894 e del rela- 
tivo regolamento, le condutture di impianti elet» 
trici che attraversono Je strade pubbliche devono 
avere il previo consenso del prefetto, Conse- 
guenza di ciò è che per le condutture elettriche 
si può fare a meno dell’autorità municipale e 
che, come col consenso del prefetto i privati 
sono tenuti a permettere gli appoggi sulle fac- 
ciate delle case, così il comune non potrà proi- 
bire l’attraversamento dei fili elettrici per le 
strade. 

Il tribunale ritiene però che, ove si sia ese- 
guito un collocamento di condutture senza il 
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previo consenso del prefetto, allora entra in vi. 
gore la disposizione d’ordine generale per cui 
a nessuno è lecito fare opere nelle proprietà 
private o nelle strade senza il consenso dei pri- 
vati o dell'autorità municipale. E quindi, in 
mancanza di autorizzazione del prefetto, il co- 
mune ha azione per la rimozione degli impianti 
elettrici dimostrando la lesione del suo diritto 
derivante dal regolamento edilizio e di polizia 
stradale. 

Senonchè la Società del gaz, pur ricono- 
scendo di non aver avuto il consenso del pre- 
fetto, sostiene: 1° che per legge non aveva bi- 
sogno di nessun consenso perchè gli impianti 
preesistevano alla legge e posteriormente fu- 
rono semplicemente ampliati; 2° che pel fatto 
proprio del comune, essa aveva avuto già l'im- 
plicito consenso di tutte le autorità. 

Ma il tribunale constata che i lavori eseguiti 
dalla Società non costituiscono un semplice am- 
pliamento delle originarie condutture, ma una 
vera trasformazione dell'entità dell'impianto con 
attraversamento di strade pubbliche, per cui oc- 
correva sempre il consenso prefettizio. 

Il fatto poi invocato dalla Società che cioè il 
comune aveva taciuto per sei anni, non signi- 
fica, a parere del tribunale, che egli abbia con- 
sentito, non essendo qui il caso di consenso 
implicito, 

Ciò premesso e riconosciuta l'illegalità del 
collocamento delle condutture elettriche attra - 
versanti le strade pubbliche, il tribunale ne viene 
alla conseguenza che devesi ordinare la rimo- 
zione di esse, poichè « in una bene ordinata So- 
cietà civile, le cose che è proibito di fare senza 
l'osservanza di alcune regole, se furono fatte 
senza questa osservanza, è logico che debbano 
essere distrutte ». E sebbene la distruzione sia 
contraria ai principi economici che insegnano di 
rispettare ciò che fu eseguito per evitare lo 
sperpero di capitale e di lavoro, pur tuttavia 
quando la conservazione offenda un principio 
più alto quale è l'osservanza della legge, «a 
questo principio deve subordinarsi l’ interesse 
economico, il cui prevalere porterebbe alle più 
disastrose conseguenze ». 

Il tribunale osserva però che ciò che vien 
fatto senza l’osservanza delle regole di legge, 
può mantenersi se l’autorità preposta all’osser- 
vanza di esse omologhi l’atto compiuto. « E 
ne!la specie, se il prefetto, nel termine che sarà 
imposto per la rimozione delie opere compiute 
darà il consenso, è logico che esse non siano 
rimosse per il principio che frustra tlis quod 
mex restiturus eris. Ma non può il tribunale ac- 
cordare un termine per ottenere dal prefetto il 
consenso, che sino a questo momento manca, 
perchè ciò, da una parte, metterebbe la Società 
del gaz in una posizione privilegiata rispetto ad 
altri utenti che prima di essa potrebbero otte- 
nere il consenso, e d'altra parte, siccome non 
può il tribunale imporre al prefetto alcun ter- 
mine per dare o negare il consenso del collo- 
camento delle condutture in questione, così ora 
il tribunale non può concedere alcun termine 
alla Società del gaz per ottenere l’autorizzazione 
posteriore al fatto ». 

Conclude però il tribunale dichiarando nella 
sentenza che, per ragioni di equità, se nel ter- 
mine prefiggendo per la rimozione siasi otte- 
nuto il consenso che manca, allora le opere non 
si rimuoveranno. A. M. 
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Validità dei brevetti di privativa nei 
casi di mancanza di novità nella sco- 
perta o invenzione. — In materia di vali- 
dità di brevetti di privativa, la Corte di cassa- 
zione di Roma ha emesso in data del 21 mag- 
gio 1904 una importante sentenza, dalla quale 
riportiamo alcune considerazioni che riteniamo 
interessanti per i nostri lettori. 

Nella causa fra la Società delle acciaierie di 
Terni e la Società francese « Ferro-Nickel », che 
diede luogo a tale sentenza, si trattava fra altro 
di sapere se colui il quale si procurò a titolo 
oneroso la licenza di esercitare una privativa 
industriale coperta da brevetto, possa sottrarsi 
all'obbligo della convenuta controprestazione al- 
legando la nullità del brevetto, e quindi la ine- 
sistenza della privativa, per mancanza di novità 
nella invenzione o scoperta, sebbene nell’eser- 
cizio della ottenuta licenza non abbia sofferto 
veruna molestia La Corte non accolse questa 
pretesa della Società di Terni ed in proposito 
osservò che, a mente della legge speciale delle 
privative, il fatto della mancanza della novità 
non implica in un senso giuridico assoluto la 
inesistenza del diritto di privativa. Essa esamina 
quali siano le azioni per nullità e annullamento 
dei brevetti disciplinate dalla legge. Dopo aver 
distinto le azioni deterite ai privati, nelle quali 
il diritto di privativa rimane vivo di fronte agli 
altri che non siano il privato ricorrente, dalle 
azioni di spettanza del pubblico ministero, le 
quali nell'interesse generale possono far dichia- 
rare la nullità in modo assoluto e perentorio, 
vale a dire con sentenza che privi di esistenza 
il diritto di privativa e ponga la invenzione o 
la scoperta nel dominio comune, la Corte sog- 
giunse: « Però l’azione del ministero pubblico, 
quando si tratti della mancanza di novità. non 
prò essere esercitata, se non dopo che per due 
volte, sopra istanza e nell’ interesse di private 
persone, sia già stata pronunziata quella che la 
legge denomina nullità parziale dell'attestato di 
privativa. Nè si deve escludere l'ipotesi che an- 
che dopo le due sentenze di nullità parziale l’a- 
zione pubblica abbia una sorte diversa cioè fa- 
vorevole alla privativa. Soltanto le sentenze che 
pronunciano in modo assoluto, a richiesta del 
pubblico ministero, la nullità o l'annullamento. 
sono trasmesse al Ministero competente per la 
trascrizione nel pubblico registro e per l'inser- 
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

Dal che emerge come la verificazione, nel- 
l'interesse di parte privata, della mancanza di 
novità in una scoperta o invenzione non basta 
a rendere inesistente il diritto di privativa e res 
nullius il processo industriale. 

Ora, nel caso concreto, non solo non vi era 
stata dichiarazione di nullità a richiesta del mi- 
nistero pubblico, ma nemmeno vi era stata pro- 
nunzia di sentenza di nullità parziale. Ed an- 
corchè esistesse realmente motivo di nullità, la 
esistenza di fatto di questo non potrebbe poi 
mai essere invocata per rendere nullo ed ine- 
sistente ab inilio, cioè innanzi all'esercizio di 
quaisiasi azione giudiziaria, il diritto di privativa 
assicuro all’inventore o scopritore dell'attestato. 
« Sebbene spedito dal governo senza veruna ga- 
ranzia, l'attestato di privativa è titolo formale 
del diritto ed ha valore in confronto di tutti co- 
loro che non sono muniti di una regiudicata la 
quale ne dichiari la nullità in loro personale 
profitto, fino a che non intervenga la regiudi- 
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cata di fronte a tutti, a domanda del pubblico 
ministero sotto le volute condizioni ». 

La Corte decise inoltre che qualora un indu- 
striale abbia ottenuto, contro promessa di cor- 
rispettivo, la licenza esclusiva di esercitare in 
tempo e luogo determinato una privativa indu- 
striale, egli non può poi sottrarsi alla presta- 
zione pattuita allegando che nella effettiva pro- 
duzione della merce si valse di metodi diversi 
da quelli contemplati dalla privativa, poichè ad 
ogni modo, anche senza servirsene materialmente 
si è accaparrato l'esclusività dell'uso del bre- 
vetto per eliminare la eventuale concorrenza. 

A. M. 


Note FINANZIARIE 


Fabbrica automobili Isotta e Fra- 
schini. — Per iniziativa della Società Bancaria 
Italiana si è costituita la suindicata Società avente 
sede in Milano, e col capitale di L. 1,500,000. 

Furono eletti a presidente del Consiglio d’am- 
ministrazione l'on. Colombo, a vice-presidente 
il dott. Daniele Crespi; a consiglieri i signori 
conte Felice Scheibler, conte Guido Visconti di 
Modrone, ing. Giuseppe Gadda, Oreste Fraschini 
e Crosti Giacomo. 

A diretttori i signori avv. Cesare fsorta e Vin- 
cenzo Fraschini. 

Lo scopo della Società è la fabbricazione e 
commercio di vetture, carri e battelli automobili. 

Società autcmobili « Italia », Torino. 
— Si è costituita in Torino una nuova Società 
per la fabbricazione di automobili e costruzioni 
affini, sotto il nome di Società « Italia » e col 
capitale di L. 1,500,000. La nuova Società as- 
sorbirà l’attuale Ditta Matteo Ceirano e C. e 
continuerà la costruzione dei tipi di vetture co- 
struite dalla Ditta suindicata. 

Fanno parte della nuova Società oltre i com- 
ponenti la precedente Ditta, alcune personalità 
commerciali genovesi. 

Società della Tramvia e Luce Elet- 
trica di Carrara (Massa). — È stata sciolta 
la suddetta Società, e nominati liquidatori i si- 
gnori Boccacci Ulisse, Bernabò prof. Emilio, Ca- 
rassalle Cirillo, Caniparoli Cesare e Milani Ari- 
stide. na 

Società SS. FF. del Mediterraneo. — 
Presieduta dall’on. Sanseverino fu tenuta l’as- 
semblea generale. Intervennero 57 azionisti che 
rappresentavano 115,471 azioni alle quali erano 
riconosciuti n. 23,084 voti. 

Messo ai voti il bilancio fu approvato all'una- 
nimità. 

Furono dipoi rieletti i consiglieri uscenti, e in 
sostituzione del comm. Bigatti defunto, venne 
eletto l'on. Luigi Conti. 

Furono pure riconfermati i sindaci effettivi e 
supplenti. 

Subito dopo l'assemblea si riunì il Consiglio 
d’amministrazione che ricomfermò la propria 
presidenza, e deliberò il pagamento di L. 8,50 
per ciascuna azione, e cioè L. 1 a saldo del di- 
videndo 1903-1904 e L. 7,50 in acconto del- 
l'esercizio in corso. 


Miniere Montecatini - Roma. — A Roma 

è stata tenuta l'assemblea generale ordinaria 
See azionisti. 

a relazione del Consiglio riferisce che i ri- 

sultati del bilancio chiuso al 30 giugno pp. sono 


alquanto migliori del precedente. A contrastare 
però i profitti che, per il migliorato prezzo del 
rame, si sarebbero potuti ottenere in più larga 
misura, intervennero una diminuzione nella pro- 
duzione del materiale di prima nella miniera di 
Boccheggiano, e le forti spese occorse per il 
completamento degli impianti per la sicurezza 
della miniera, e per accelerare i lavori di ri- 
cerca e preparazione nei tre ultimi esercizi ral- 
lentati per causa di allagamenti. 

Gli impianti progettati per Boccheggiano sono 
stati condotti a termine, e la perforazione elet- 
trica procede ‘soddisfacentemente. 

La produzione generale delle miniere È stata: 
Montecatini : 


Rame, tonn. 134,979 per L. 148,898. 55 
Boccheggiano : 

Rame, tonn. 1,107,179 per » 1,371,790. 30 
Altri proventi. . . . . . » 6,529. 24 


Reddito lordo . . . L. 1,527,218.09 
da cui deducendo le spese in. » 1,385,329 00 


si ottiene l’utile complessivo 


per le due miniere di . . .L. 141,889. 09 


Finalmente il conto Profitti e Perdite si 
chiude con un utile netto di L. 260,338. 74, 
per cui fu approvato un dividendo di L. 5 per 
azione. 


Società siderurgica di Savona. — A 
partire dal 1° del passato dicembre, a mezzo 
della Banca Commerciale Italiana verrà effet- 
tuato il cambio delle azioni della prima emis- 
sione della Società suddetta portanti la data del 
1° luglio 1900, coi nuovi titoli. 


INFORMAZIONI 


I Ragai “N,, 


Nel numero del 1° novembre ci facemmo 
interpreti del pensiero di molti fisici espo- 
nendo alcuni dubbi circa la scoperta dei 
raggi N, senza voler con questo meno- 
mare la nostra stima scientifica verso il 
Blondlot di cui non mettiamo in dubbio 
la grande dottrina e la indiscussa abilità 
sperimentale. 

Questi dubbi non furono certo dettati 
da scetticismo, ma da uno spontaneo sen- 
timento di franchezza che ci sembra più 
onorevole di quei mormorii da corridoio 
che vengono dai laboratori scientifici, ove 
i fenomeni dovuti ai raggi N non sono 
ancora stati visti chiaramente. 

Del resto tutta la stampa tecnica estera, 
e perfino quella francese, si è fatta pro- 
motrice di una campagna, non per abbat- 
tere o negare ciò che il Blondlot asse- 
risce, ma per cercare che sia fatta luce 
completa su tale importante argomento. 

Noi ci auguravamo che l inventore, 
edotto dalla poca fortuna che i fisici hanno 
avuto nello studio delle nuove radiazioni, 
si affrettasse a mettere in chiaro qualche 
particolare da lui seguito nella parte spe- 
rimentale in modo che i fenomeni, così 
ripetutamente confermati da lui e da qual- 
che alto fisico francese, potessero essere 
poi riprodotti e confermati dagli scienziati 
di tutto il mondo. 

Ora sembra che il prof. Blondlot, in 


una recente nota pubblicata nei Comptes 
Rendus del 21 novembre, abbia in certo 
modo risposto al nostro invito. 

Come è noto il Blondlot aveva trovato 
che i raggi N provocano un aumento di 
splendore sopra una piccola scintilla elet- 
trica; questo fenomeno si prestava alla 
prova fotografica (1). 

Ma fin dal principio si vide che anche 
queste esperienze presentavano effettiva- 
mente un lato debole. Infatti nella fase 
della riproduzione fotografica, sulcammino 
dei raggi N si interpone una lamina di 
zinco, la quale serve di sopporto allo 
schermo di piombo o al cartone bagnato. 

Il movimento di va e vieni di questo 
schermo poteva per es. agire sulla capa- 
cità del sistema, e questo accrescimento 
di capacità poteva ancora produrre la di- 
minuzione di splendore nelle scintille. In 
tal caso i fenomeni attribuiti all’azione 
dei raggi N sarebbero invece duvuti alla 
deita variazione di capacità. 

Il Blondlot accennò già in una nota del 
giugno scorso che queste perturbazioni 
erano tanto piccole da rendere di nessun 
effetto la loro azione sulla scintilla, tutta- 
v:a egli ha ora ripreso le esperienze fo- 
tografiche mettendosi, con appropriati di- 
spositivi, completamente al coperto da 
tutte quelle azioni che possono falsare o 
mascherare l’azione dovuta ai raggi N e 
conclude che i cliché fotografici danno 
una prova palpabile dell’azione dei raggi N 
sulla scintilla elettrica. 

Ora è chiaro che se l'aumento di lumi- 
nosità prodotta da questi raggi sopra uno 
schermo fosforescente può dar luogo a 
visioni più o meno chiare e distinte, a 
seconda dei vari osservatori, e se in tal 
caso la suggestione può ammettersi, non 
sarebbe però lecito dubitare sopra espe- 
rimenti eseguiti avanti alla camera oscura, 
la quale non obbedisce certamente che a 
leggi fisiche e sfugge all'influenza nociva 
delle azioni fisiologiche ed obbiettive. 

Malgrado questo però non ci sembra 
che l’ultima parola sia detta ancora circa 
questi raggi, così difficili a svelare. 

Secondo noi la conferma potrà esser 
data solo quando gli scienziati tutti sa- 
ranno in grado di ripetere le esperienze 
con buon esito: fino a che questo non 
avverrà, non c'è da far altro che racco- 
mandare agli studiosi di proseguire su 
larga scala le loro ricerche: la scienza ci 
guadagnerà sempre, qualunque possa es- 
sere l'esito finale. 


Apparato telegrafico Rowland 
Dai primi di luglio dell’anno passato il 
Ministero della Poste e dei Telegrafi ha 
adottato un apparecchio ocloflex Rowland 


(1) V. Elettricista, N. 12, 1904. 
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per il servizio telegrafico sulla linea Roma- 
Napoli. 

Dopo circa un anno e mezzo, da che 
l'apparato Rowland è stato applicato, si 
è potuto stabilire qualche dato interes- 
sante sul suo funzionamento. Si è con- 
statato che l'apparato è giunto a uno 
sviluppo pratico e durevole ; che l'isocro- 
nismo vi è sempre costante ed ha ten- 
denza naturale a mantenersi da sè stesso: 
che riguardo al funzionamento in duplex, 
esso è sicuro, qualunque siano le variazioni 
atmosferiche. 

Per quel che si riferisce al meccanismo 
per il controllo dell'apparecchio trasmet- 
titore, ossia della tastiera, s: è verificato 


che essa dà una impressione locale sempre 


conforme all'impressione data dall’appa- 
recchio ricevitore ; per stampare i dispacci 
in arrivo, l’amministrazione dei Telegrafi 
si serve attualmente di preferenza del si- 
stema a nastro, in conformità alle condi- 
zioni del servizio. 

Dal detto impiego del sistema Rowland 
è risultato poi che un impianto del genere, 
in octoplex, dà una trasmissione normale 
e durevole equivalente a tre installazioni 
Baudot in quadruplex. ll funzionamento 
dell'apparato Rowland octoplex, con un 
sol filo, per 24 ore, richiederebbe un nu- 
mero di operatori pari a 61,7, mentre un 
apparato quadruplex Baudot ne richiede 
34,28; però siccome quest'ultimo sistema, 
rispetto al Rowland ha una potenza tra- 
smissiva di un terzo, ne risulta che, a 
parità di condizioni, il sistema Baudot 
richiede 34,28 X 3 = 102, 84 operatori. 

L'apparecchio Rowland esige inoltre 
impiegati meno esperti di quelli che ri- 
chiede qualunqne altro sistema. 


ITALIANI 
premiati all’ Esposizione di St. Louis. 


Riportiamo la lista dei premi ottenuti dal- 
l’Italia all'esposizione di St. Louis per quel che 
si riferisce all’elettricità. 

Macchine per generare ed usare l'elettricità. 

Medaglia d'oro. — Pirelli e C, Milano. — Jona ing. E. della 
ditta Pirelli e C. Milano, y 

Medaglia di argento. — Calcagni cav. E. della ditta Pirelli e 
C., Milano, 

Medaglia di bronzo. — Piazza della ditta Pirelli e C., — 
Frattini G. della ditta Pirelli e C. 

Elettrochimica. 
Medaglia d'oro, — Socictà elettrocarbonium, Roma. 
Illuminazione elettrica. 

Medaglia d'oro. — Salmoiraghi, Stucchi e C., Milano, — 
Patrizi Eustachio della ditta Yalmoiraghi, 

Medaglia d'argento. — Meli Francesco della ditta Salmoira- 
ghi. — Bellini Virgilio della ditta Salmoiraghi. 

Medaglia di bronzo. — Guerinoni Vittorio della ditta Salmoi= 
raghi. 

Telegrafia e telefonia. 

Medaglia d'oro. — Prinetti e C., Milano. 

Applicazioni diverso dell’elettricità. 

Grand ‘Prix. - Olivetti e C., Milano. — Associazione elet- 
trotecnica italiana, Roma, 

Medaglia d'oro, — Ministero delle poste e telegraf, Roma. 
Ministero agricoltura industria e commercio, Roma. 

Medaglia d'oro. = Ing. Elvio Soleri. 
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ENERGIA ELETTRICA A TORINO 


Torino, 7 dicembre. — La Società delle forze 
idrauliche del Moncenisio ha fin dal giugno 
scorso intrapreso il regolare esercizio della sua 
centrale di Novalesa che utilizza uno dei salti 
del torrente Cenischia con una caduta di m. 446, 
trasportando a Torino circa 3500 cavalli di forza, 
alla tensione di 30,000 volt ed alla distanza di 
oltre 6o chilometri. Di questo impianto fu già 
parlato nell’ Elettricista. 

Nell'officina di trasformazione della Società 
suddetta in Torino, la tensione viene ridotta a 
3200 volt, e l'energia viene, per accordi inter- 
venuti, consegnata alla Società Elettricità Alta 
Italia che la immette nei propri cavi e, dopo 
l'accoppiamento in parallelo colle altre sue cen- 
trali idrauliche ed a vapore, la utilizza per i 
servizi di forza, luce e trazione della città. 

Ora la stessa Società delle forze idrauliche 
del Moncenisio ha intrapreso i lavori per luti- 
lizzazione di un secondo salto della Cenischia 
di m. 414, che permetterà di portare a Torino 
altri 3300 cavalli di forza, essendo già all’uopo 
predisposta la linea di trasporto. B 

Durante la scorsa estate vennero eseguiti 
gli scavi per la condotta forzata e le fondazioni 
dei fabbricati della nuova officina di Saluroglio 
la quale consisterà di 3 unità generatrici e 2 
eccitatrici. 

Per la fine del 1906 la Società conta di avere 
disponibile a Torino la forza sopra indicata, la 
quale verrà pure consegnata alla Società Alta 
Italia. 

Nel programma della Società del Moncenisio 
è compreso un terzo periodo di lavori i quali per- 
metterebbero, mediante la sistemazione del lago 
del Moncenisio, di aumentare la quantità d'acqua 
disponibile fino a 1400 litri e di utilizzarla per 
l’intera caduta di m. 860 con una ulteriore pro- 
duzione di 5300 cavalli e così in totale di oltre 
12,000 cavalli. 

Terremo informati i lettori del proseguire di 
questi interessanti lavori; intanto è certo che il 
risultato finora ottenuto, sia per la forte caduta, 
sia per l'elevato potenziale della linea di tra- 
sporto, è stato ottimo e si è conservato tale in 
regolare esercizio, tanto da togliere ogni dubbio 
sulla perfetta rispondenza della tecnica circa que- 
sti due punti. 


ITALIA ED ESTERO 


Nel prossimo numero pubblicheremo im- 
mancabilmente il seguito della corrispon- 
denza dalla Esposizione Mondiale di 
St. Louis. N. d. R. 


Sviluppo di energia elettrica dalle 
cascate del Serio. — Gli industriali utenti 
delle acque del Serio sembra abbiano formato 
un consorzio per lo studio dei mezzi più con- 
venienti attt ad utilizzare la forza del fiume al 
punto delle cascate sopra Bondione. 

Gli studi sono già compiuti dagli ing. Gae- 
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tano e Pietro Carminati; sembra ancora che i 
lavori siano cominciati sul piano del Barbellino. 

Una diga alta 40 m. racchiuderà lassù un ser- 
batoio capace di 1o milioni di m3 d’acqua che 
verrà erogata solo nelle ore di lavoro degli opi- 
tici i quali, entro l'anno venturo, cesseranno il 
lavoro notturno. 

Verranno utilizzati due salti uno di m. 3c0e 
l’altro di m. 500 e l'energia prodotta ammon- 
terà a 16 mila cavalli distribuiti su 10 ore di 
lavoro al giorno. Secondo i calcoli fatti sembra 
che il costo preventivo del grandioso impianto 
debba ammontare a circa un milione e mezzo. 


Impianto idroelettrico municipale di 
Torino. — Sentiamo che è già pronto il progetto 
particol'reggiato delle opere idrauliche per l'im- 
pianto idroelettrico municipale di Chiomonte. 

La derivazione verrebbe fatta dalla Dora Ri- 
paria per mezzo di un canale con la perdenza 
costante del 2 °/,: la lunghezza totale del ca- 
nale è di m. 8350 dei quali 4120 in 8 gallerie 
e 4230 coperti artificialmente eccetto brevi tratti. 
Le altre opere consistono in cinque attraversa- 
menti di rivi, tre sfioratori, una camera di ca- 
rico che versa nel bacino la portata normaie di 
4 m.3, due condotte forzate ed il fabbricato 
delle macchine a Valle del ponte di Giaglione. 

Il tempo previsto per l’esecuzione dei lavori 
è Ji 30 mesi, la spesa complessiva preventivata 
ammonta a lire 2.580,000. 

Telegrafo e telefono nella galleria del 
Sempione. — L'amministrazione dei telegrafi 
federali svizzeri ha fatto domanda sul bilancio 
1905 di un credito di lire 230.000 per la posa del 
cavo telegrafico nella galleria del Sempione. At- 
tualmente i due fili passano sopra il Sempione 
seguendo la linea Briga Milano e Briga-Dcmo- 
dossola-Novara. E’ quasi certo che dopo laper- 
tura del tunnel la Svizzera francese sarà dotata 
di nuove comunicazioni telegrafiche ed anche 
di raccordi telegrafici con l'Italia. 


Premio fondazione Kramer. — Il premio 
di lire 4000 della fondazione Kramer sul tema: 

Esposizione crilica dei sistemi di (trazione elel- 
lirica finora sperimentati o proposti, e discussione 
circa la convenienza e l'applicabilità aile diverse 
condizioni del traffico e del percorso, 

fu vinto quest'anno dal nostro egregio colla- 
boratore ing. G. Giorgi. Rallegramenti. 


Ferrovia elettrica monofase. — Nello 
Stato dell'Illinois tra Hewance e Genesey è stata 
progettata una linea elettrica di so km. a cor- 
rente monofase. La centrale verrà im piantata in 
una stazione intermedia a Cambridge e dovrà 
avere un rendimento iniziale di 1000 KW. In 
questa centrale verrà generata la corrente mo- 
nofase a 2200 volt la quale vien poi trasfor- 
mata ad 11,000 volt. i 

La corrente a questa tensione elevata vien 
lanciata fino alle due estremità della linea ove 
è di nuovo trasformata a 2200 volt. Sulle loco- 
motive la tensione di corrente viene di nuovo 
abbassata prima di passare ai motori, ove giunge 
trasformata ancora a 500 volt. 

Ognuna delle due locomotive, del peso di 40 
tonnellate, vien provvista con 4 motori da 600 
HP. da 250 volt di cui due sono sempre col- 
legati in serie. Oltre a ciò vengono poste in eser- 
cizio 10 carrozze motrici con motori di 75 HP. 
e 20 carri trasporto. 

La linca deve essere adoperata di preferenza 


L’ ELETTRICISTA 


per servizio di trasporto. Il tratto in questione 
presenta delle pendenze massime del 10 °/.0° 

Congresso internazionale ferroviario 
a Washington. — Nel maggio del venturo 
anno si terrà a Washington, negli Stati Uniti, 
il settimo Congresso internazionale ferroviario; 
riportiamo il programma che sarà svolto nelle 
varie sedute: 

Sezione I*. Vie e lavori : 1. Traverse in legno; 
2. Rotaie per linee a treni rapidi; 3. Deviatori 
perfezionati ; 4. Cemento armato. 

Sezione 11*. Trazione e materiale : s$. Macchine 
a grande velocità; 6. Squadre doppie e multiple: 
7. Agganciamento automatico; 8. Trazione 
slettrica. l 

Sezione III Esercizio : 9. Illuminazione, riscal- 
damento e ventilazione dei trent; 10. Blocco 
automatico; 11. Bagagli e messaggerie; 12 
Traffico suburbano. 

Sezione IV®. Questioni generali: 13. Tariffe 
delle merci a piccola velocità; 14. Contabilità; 
15. Legislazione del lavoro ; 16. Istituto di pre- 
videnza. \ 

Sezione V*. Ferrovie economiche : 17. Influenze 
delle ferrovie economiche sulle arterie princi- 
pali; 18. Concorso finanziario dei poteri pub- 
blici; 29. Organizzazione dei servizi economici 
sulle linee a traffico limitato } 20. Servizi con 
automobili. 

Premiati all’ Esposizione di St. Louis. 
— Tra le ditte estere premiate all’ Esposizione 
mondiale di St. Louis, riccrdiamo la fabbrica di 
strumenti e lime Friedr. Dick di Esslingen a N. 
(Wtirthemberg). 

Questa casa per i suoi strumenti, lime, raspe 
e coltelli, esposti in tre diversi compartimenti 
della esposizione, ha ottenuto il grand-prix e 2 
medaglie d’oro. 

Impiego della terza rotaia. — A com- 
plemento di quanto abbiamo pubblicato nel fa- 
scicolo passato, a proposito dell impiego della 
terza rotaia sul tratto esercitato a trazione elet- 
trica nella ferrovia Parigi-Orltans, aggiungiamo 
che l impianto elettrico in questione è stato ese- 
guito dalla Compagnia Francaise Thomson Hou- 
ston di Parigi. | 

L'elettricità e la pesca. — E’ stato re- 
centemente accordato un brevetto tedesco ad 
un ingegnere norvegese per una curiosa appli- 
cazione della telefonia ; si tratta di un disposi- 
tivo elettrico destinato a permettere di rendersi 
conto della presenza di banchi di pesci in mare, 
per esempio di banchi di aringhe, e di deter- 
minare la profondità alla quale si trovano. Un 
microfono chiuso in un inviluppo ermetico vien 
messo in mare e Ja corda che lo lega al bat- 
tello porta dci segni permettenti di valutare la 
profondità raggiunta. Questo microfono è legato 
ad una batteria e ad un telefono posti a bordo 
del battello e ad una piastra metallica sospesa. 

Il circuito si chiude nel modo seguente: la 
corrente va dalla batteria al microfono, di là alla 
piastra metallica a traverso l’acqua del mare e 
ritorna per il telefono alla betteria. I rumori 
provocati dalle masse dei pesci che vengono a 
toccare l'inviluppo del microfono, che forma cassa 
di resistenza, sono così riprodotti nel telefono 


Coltura della gutta-percha. — La 
Gummi Zeitung pubblica uno studio particola- 
reggiato sulle regioni originarie della gutta- 
percha, sulla sua estrazione e preparazione. Note- 


voli sono le osservazioni ornite a proposito della 
coltura e dello sfruttamento razionale degli al- 
beri che producono questa sostanza 

Le spese di primo impianto sono, anche in 
questa speciale industria, molto elevate e non 
si può tar conto sopra un guadagno immediato; 
tuttavia in capo a un certo tempo il rendimento 
non manca di diventare remuneratore. 

Dopo il quarto anno l’albero dà già 035 kg. 
di gutta-percha e in seguito la produzione di 
ogni albero aumenta di 0,5 kg. all’anno. At- 
tualmente si fanno delle prove con una pianta- 
gione di una trentina di alberi e si è già no- 
tato che in capo a due anni e mezzo è stato 
ricavatto circa il 60 °/, del capitale consacrato per 
la spesa di primo impianto. Queste cifre sono 
sufficientemente significative e provano che la 
coltura della gutta-percha è una delle più re- 
muneratrici nei paesi tropicali e che i capitali 
investiti in queste piantagioni, se non danno 
guadagni eccessivi ed immediati, pure non ri- 
schiano di andar perduti. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal s febbraio al 16 febbraio 1904. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
l’Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Hutchins Frederick e Phillips William Alfred — Loudra 
— Méthode et appareil pour la couverture d’àmese en 
fil métallique ou autres, avec des matiòres fibreuses — 
richiesto ll 5 febbraio 1904, per un anno. 

Latour Marius — Parigi — Alternateur à collecteur, — 
completivo della privativa 184/55 rilasciata 1! 12 marzo 
19041 per anni 3 dal 31 marzo, c n rivendicazione di 
priorità del 14 febbraio 1903. 

Milae George Gamble — New-Rochelle (New-York) — 
Sistema perfezionato per regolare la corrente prodotta 
da una dinamo mossa a velocità variabile, — richiesto 
fl 4 febbraio 1904, per anni 6. 

Latour Marius — Parigi — Perfectionnewentes dans le 
réglage du couple des moteurs å collecteurs, — richiesto 
il 18 febbraio 1904, per anni 8. 

De: Benedetti! Emilio o Montel Bendetto Luigi — Toriuo — 
Interruttore automatico a tempo fisso, — richiesto il 
9 febbraio 1901, per un anno. 

Graham Alfred — Londra — Perfectionnements aux ap- 
parells téléponiques, — richiesto il 9 febbraio 1904, 
per auni fi, con rivendicazione di priorità dal 6 
aprile 1903. 

Electricitits Aktiengesellschaft vorm. W. Lahmeyer oC. 
— Francoforte s/M (Germania); — Dispositivo di sl- 
curezza contro eccessi di potenziale, — richiesto il 
20 febbraio 1904, per anni 15, con rivendicazione di 
priorità dal 16 marzo 1908. 

Cattani Alessandro fu Orazio — Milano — Disposiztone 
per eccitare da una riazione con un interruttore l'e- 
lettrocalamita corrispondente situata in un'aitra sta- 
sione collegata a'la prima mediante un flo unico, — 
richiesto il 30 gennaio 1904, per un anno. 

Araimondi Giorgio fu Gio. Battista — Firenze — Impiego 
del vetro pressato e temperato nelta fabbricazione di 
isolatori elettrici, — richiesto il. 10 febbraio 1901, per 
anni 2. 

Viglino Alberto — Napoli — Aocumulatore elettrico sistema 
Viglino — richiesto fl 13 febbraio 1904, per un anne, 

Arcioni Vittorio — Milano — Smorzatore asd aria per 
strumenti elettrici di misura, — richiesto il 18 feb- 
braio 1904, per anni 5 

Pasella Artaro — Spezia (Genova) — Trasmettitore elet- 
trico di ordini — Augusta — atto a trasmettere da 
un luogo ad un altro di unn nave o di una batteria 
mascherata alcuni ordini e cifre, — richiesto il 16 
febbraio 1904, per un anno. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie IL Vol. III, n. 24 1904. 


Roma 1904 — Tip. Elzeviriana, 
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ATTILIO POZZO E C. 


Uffici: Piazza Fossatello, 8 - GENOVA. - Magazzini: Via Consolazione, 7 


Telefono intercomunale N.1615 


‘Importazione diretta e Deposito di materiale Elettrico 


t + 
FILIALI: AGENZIE: 
ROMA MILANO 
Piazza D 62 NAPOLI - VENEZIA 
TORINO FIRENZE - BOLOGNA - LUCCA 
Via Montevecchio, ?1 T KA 
aci VA Cataloghi e Preventivi gratis o 
con depositi = a richiesta o 
o 
h 4 | 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA! Merce sempre pronta! 
È $ 


Società Italiana LAHMEYER di Hliettricità 


MILANO — Via Meravigli, 2 — MI L.A N O 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 
Società Meridionale Lahmevyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


=m — m 


ROMA - Yia Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi: FORZALUCE - Roma | Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


co o 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI 


per tutti i generi d’impianti. 
IMPIANTI COMPLETI 


per qualsiasi ‘scopo. 


A richiesta si spediscono cataloghi, 
cpuscoli offerte, preventivi, ecc. | | 


Rappresentanza pel È Piemonte : 
Ing.Valabrega Lichtenberger e Jean- TORINO 


| Rappresentanza per la Liguria: 
Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 Fratelli Pellas di €. N. - GENOVA 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


eL90 00090 ever att tn 


Merce sempre pronta in Magazzino 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
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Isolatori brevettati DELTA 
per alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vox 


di esercizio. 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 a H. Scho mburg 
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FILI, CORDE, CORDONCINI FLESSIBILI 
‘isolati, per ogni applicazione elettrica 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI ARMATI 
isolati con processi speciali brevettati 

per trasporto e distribuzione d'energia, 

per luce, per trazione elettrica, 

per altissime tensioni. 


fece — store stese 

CAVI TELEFONICI AEREI E SOTTERRANEI 
con isolamento in gomma, tessili imbevuti, 
carta ed arla (tipo speciale per grandi reti) 
TT  T TO ormai 


CAVI TELEGRAFICI sottomarini 


AGCESSORI & MATPRIALI ISOLANTI 
per installazioni elettriche; 

tubi isolanti - ebanite - fulaosite - 
miscele - nastri isolanti ecc. 


"> preti aC 


MIANO 


INDUS TRIE. 1 


ypy 


del Caoutchouc, ,, | 
della Guttaperca ed | 
Mi Bn affinie dei Fili e Cavi 


ee Elettrici isolati , , 


ACCOMANDITA PER AZIONI 
CAPITALE L. 5500000 


SEDE SOSIALE 
& STABILIMBAITO PRINCIPALE 
MILANO - Via Ponte Seveso 21 


STABILIMENTI SUCCURSALI: 
SPEZIA (S. Bartolomeo) 

per la costruzione del cavi sottomarini 
VILLANUEVA y GELTRU - (SPAGNA) 

por i conduttori elettrici isolati 


o ___T_P__—P—m_.----c 


G | FILIALI PER LA VENDITA: 
MILANO - Via Monte Napoleono ll 
TORINO - Via XX Settembre 46 
Cataloghi e preventivi a richiesta. NAPOLI - Via Fontana Medina 47. 
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VIRATA Lu ST 


MOTORENFABRIK OBERURSEL | | Deutsche "Talephonwerke 
SA presso Francoforte s|M. IR otek LL, lm i H - BERLIN 


lAPPAREGCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA] 


Prodotto di primo ordine a "e di concorrenza 


Motori a gas povero 


Motori ad alcool 
Motori a benzina 
Motori a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE ||| 


a Petrolio <a Benzina-:id Alcool 


bo 


da 12 a 20 cavalli 


Specialità z 

È Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale 
N a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e 88- 
À gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


X Rapp. r per l'Italia: Trog e Röhri o 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO - Via Palermo, 8 - MILANO 


O | MA — 40 Via Volturno — ROMA 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
ASH 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OQ 


Scale per il Genio. Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza per Ferrovie, Tramways, Telefoni, Telegrafi, eco. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, eco. 


0000 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d’ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Sala Perta Tipo B° Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiargggti completi per pompieri. 


(a Coulisse) eGo Più di 4200 Scale vendute Be 


molto comoda e pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per Piccole Imprese Elettricho 


+00000000000000000000000 


A richiesta si spodisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi b — 
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COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 
CapiraLE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude- Vellefaux 


-— - - 90 9-00 + 0 _ 


SUCCURSALI : : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


dolet lalana già: SIRY LIZARS & C. 


DI SIRY, CHAMON & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
——_—t%+-________ 


ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 
NI NNNANNNNANADSNSNDSNNANANNLNAN NANNA NANA NINNSNNNANANA ZL RN NS 


CONTATORI + ELETTRICITÀ 0°K. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. Il contatore 0’ K conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
e yoga ——_—__—_—_———_ 


CONTATORI OK 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D’ACCUMULATORI 


— CONTATORI » ACQUA 


“APOILE, a disco oscillante — “PRAGER „ a pistone 
CON TATORI per GAS e pr ACETILENE 


"bi 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni - Bracci - Candellieri d’ogni stile 


— ———- —- -00 IDe 00a O 


CANDELABRI e Mensole IN GHISA 


-- ee- (A£-_ chia a 


LISTINI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 
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go lle 


TURBINE 


RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO | 


Specialmente 
adatte 
per 


muovere 


SA DINAMO] 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’ Onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


FRANCO A -LEGNANO f 


INSTALLAZIONI a VAPORE p 


e GAS 


KEKEN 


= 
i ~ : 
x x 
. p” 
2 S 
X | 
| 


MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
RAC 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cofnovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. | 


Motori a gas luce e gas povero lia 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna 


EMILIO FOLTZÉ 


RIVAROLO (LIGURE) E 
E MEINA (LAGO MAGGIORE 


OLII e , GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine i 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


È dei principali Costruttori di macchi 4 
Fornitore 


a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


una ereoo ye (È 


i nti - snara 
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KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


Di a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


« ISOLATORI > 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione: di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 
ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO — 
Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON TREVISO) 


—— — —_ 


SU DOMAN DOMANDA si DA si spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


per fili conduttori ed impianti elettrici 


- di legni éccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Renane e della 
Baviera, iniettati col Sublimato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. Lunghezza fino a 25 metri. 


Traverse per Ferrovia e Tramvia- 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate al creosoto, al miscuglio di creosoto e 
., di cloruro di zinco ecc. secondo i nuovi metodi adottati dalle più grandi t'errovie Europee. 
Proprî stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l’esportazione, spe- 


cialmente per l’Italia. 
- A disposizione certificati rilasciati da Società ferroviarie condotte dai privati e dai 


Governi, Amministrazioni di Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


ni w H| M MELSBACH in FRIBURGO (Baden GERMANIA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, 86 — ROMA 


PALI 
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ESCLUSIVA SPECIALITÀ 
Cinghie ` 


< Lev pa m — so ammas ide 


Brevettate 


Ditta arti die di NONNO NE EN MM SLM DS MAS" PLL SN SN SASA #5 
nd . ae 


©- MASSONI & MORONI 
n © Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


+ 


| FILATURA 9 ESPORTAZIONE 


3 Grands. Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 


ola © 2. — 7 _-. +... .. 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE © 


Controllo dell’evaporazione “ Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. S CHMID ZURICH. 
IAMMAAAA LAMGAAAA LA MAAAA Ah 


MECHWART & C.È 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
dige esclusiva per l'Italia 7 
DELLA DITTA 


GANZ & C., 


mO 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix.ed 8 Medaglie d’oro 


— Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER (DA COSTRUZIONE C 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
: IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, F PERFORATRICI ed altra n macchine da miniera Letizia 
i “RROGETTI E PRBVENTIVI GRATIS, 10 108"*"" i 


. DI 
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CESIOTEOTITATIOE 


DEFTA NA oati o |] ADLER e EISENSCHITZ 
| | MILANO `` 
FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE | Via Principe Umberto, 30 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 
“ed industriali 


katad 


Marea di fabbrica depositata | ea Torni 
Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 
e a Fresatrio! 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 
DELLA Trapani 
Avutocentranti S 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 


oA i 


“e Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


Forme americane 


i Punte vere americane 


Preventivi a richiesta 


SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, N. 40 
=» Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO += 


COSTRUZIONE BI DINAMO GENERATRICI E MOTORI ELETTRICI 
a corrente alternata e continua 


TRABFO RMATORI-TRASPORTI 


di Forza Motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Ferrovie e Tramvie Elettriche 


P 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine, utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


CATALOGHI e PREVENTIVI a richiesta, 


-. e 1 J> ST a 
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a TA 
Società Italo Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


~ annan ROH 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 


vai veni 


} Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


CARLO NAEF « Milano -Yia Alessutr lami, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


er Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Bi; Ing. A. Riva, Monneret & C. 
si l N MILANO 
È Primi Costruttori Europei che fornirono 
i Turbine di 3000 cavalli per le 
€ REG OLATORI | Cascate del Niagara . 
DI FAMA MONDIALE | | Im soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
TY I se per circa. 200000 Cavalli. | 
G IU N T | | EL À N T | C | Referenze di rimo ordine 


BREVETTATI o l Preventivi a richiesta. | 
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ISOLATORI 


Tipi per: Provati a: 
5,000 volt. 30.000 volt 
10.000 » 40.000 >» 
20,000 » 50.000 >», 
30,000 »- 60.000 >» 
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HARTMANN e BRAUN 


Società per Azioni 
FRANCOFORTE SUL MENO 
eee pe—__— 


Istrumenti 


Elettrometrici 


per qualsiasi 


scopo. 


| Ponte su Kohlrausch. z 


IMPIANTI DI LABORATORI COMPLETI 


Galvanometri - Fasometri - Frequenziometri - Fotometri - Elettro dinamometri - 
Apparecchi per la misura delle resistenze e per misure magnetiche. 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Ine A. C. PIVA ` 


Milano -= Foro Bonaparte, 54 = Milano 
0-0 0-@- o-o- 0-0-0-0-0-0-000--000-0_0-0_@— POETA TE E 008 


®-0-®-0-è-0_0 @-00-00-0G0_0_0-0-o_0-_è-@- 
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W O 
° rig veg 
| ALBERTO VIGLIANO VINCENZO TOLDI _ 
| BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella N. 78 
| MILANO - Via Palermo, 8 —eee__ 
H pea -PREMIATA FABBRICA DI 
|| MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO CASSE L ORTI 
i | | | 
E Piccole Macchine Elettriche CONTRO 
| Motorini - Trapani - Ventilatori , 
| Trasformatorini rotativi i 
i á iti L’ INCENDIO 
i RIO 
| Telefoni per impianti domestici, comunali e interurbani; iui 
| per alte tensioni, per miniere, ecc. 
| Suonerie elettriche - Pile, ecc. 
Carboni per lampade ad arco. —. INFRAZIONI 
Isolatorì porcellana. 
KEH 


Isolanti di ogni genere - Mica fibra ebanite, ecc. 


Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. Fornitore Governativo, 


Pompe - Motori a gaz - ad alcool - a petrolio - a ben- 
zina. 


Guernizioni per vapore ed acqua. 


Militare, Ferroviario, della 


A AmE CP I DA A 7 n A a 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, 600. 


Utensili per la lavorazione del ferro - del legno. 


$ 


$ 
6% 
SEB OFFICINA ELETTRICA | 


della societa Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA | Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UEPICI: Piazza. Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazio 

KACK 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
mono e polifase. 


Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e distribuzione 


d'energia 


Applicazione di motori elettrici a macchine ea di 
qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ventilatori, 
Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. . 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LOTE, Via Nazionale, 4° FIRENZE 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4 - BOLOGNA 


|_T _—+___oe o = ==’ 


— * 
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Ing. A. C. P I VA. 


54, Foro Bonaparte, 54 i 
+ MILANO +*+ 


EKKO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE l 
? Hartmann e Braun - Francoforte sM. ` 
 Appareechi Elettrometricl. 


y oigt e Haeffner " Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elottrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per fortì correnti ed alte tensioni. 


Koer ting e Mathiesen - " Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni 0005 


IL . M. Ericsson e C. - Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company Limited = stanstea 


Accessori per tram ele:trici e materie isolanti 


((( Prometheus D” Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


nea a nana n atrata n a catena te eta ela e cati aeneon 


Sotto- Rappiesentante per l’Italia Centrale 


Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 53 - Roma 
è © © © cataloshi © ollerte su richiesta . 0% 0% 
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Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI — ; 
GIOVANNI HENSEMBERGER « 4 MONZA p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 
, MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARISISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Fuure) 


- 


Fornitore delle Società delle StradeFerrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettrichein servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi Correnti e referenze a « a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


Fiabilimento di “Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apneettatuna 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma H Onore - Esposiz. di Torino 1594-98 
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PRIMA DI acquistare MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 


x 


CAM FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti 
| o oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
SI 

con la mitezza di prezzo. 
Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
l , {| marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
mited sas || || ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 


si e materie iscir: | i 


arse dia le li SIZE 
Ri È 
| 


hissa 
- co 3% vs 


mrianti elottriei 
nti ed alte tensizi 


e ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 

8 fel riscaldamai Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da ` 
ei G. CERIBELLI & C. 

seet = rL MILANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5- MELANO 
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ini, SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


“eee Ae 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALE 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in gerie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


;, CARBONI NORIS VACUUM 


i specialità per archi a gloro chiuso, sistema Jandus, eec. 


Inoltre ih caga produce: CARBONE GALVANICI a ogni genere- 


$ — 
= SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


P Ei L Ei TTR ODI È 
per industria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 
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OFFICINA ELETTRICA Dir Em GEROSA” 


Società Anonima per Azioni - Capitale - suciale L. 150000 


INTRRAMENTE VERSATO 


MILANO Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, senza pila nè contatti 


— — e e IUM OEO O 


FONDERIA in ottone, bronzo, alluminio. 


IMPIANTI I TELEFONICI 


per grandi distanze per uso industriale e domestico 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri 
Accendi Lampade Automatici per le scale 


VENTILATORI 


a corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


Æ STORARI:LO CASCIO # 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA ` 


SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 r 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
48898 | 


VENDITA ESCLUSIVA PR ITALIA le1empnde gd arco tam e eieioi, on 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. tuterruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - KATADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE ; - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - ‘Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


l — OT O MMMM 
Impianti Petto di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria: (Sicilia) 

114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per.servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 

24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco e1 incandescenza, per servizio privati. 

GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza: Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescayza, per servizio privati. 
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Macchine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. Macchine per la lavorazione 
dei metalli —— n o del legno 
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Pom mpe í Centrifughe. ad alta ino. sistema ' 3° PAES 
p au nd a 


APPARECCHI 


RAPPRESENTANZA ya CONPASSI DI PRECISIONE | | > 
O dna Sistema rotondo. ELIOGRAFIA 
1000 ORE GARANTITE lear te? dito itabi" il ur; ds rv 
fronde pr CLEMENS RIEFLER Carta da disegno è Inolde 
i cibi ) esselwang e ine e Tola lesi 
geo esite elettrici i s g dp ua n vi Compassi a Casa 
T dica (RE an ces) ITIX rarigi Kern & 0. di Aaran 


lsclatori di porcellana 
Condutteri elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci -- Stradali, ecc. 
AUGUSTO HAAS 
MILANO n 
Via Pietro Verri, ? 


—— oWo —— —r——_ 


da A, MESSERLI 


MILANO 


Deposito in Roma 
presso la spettabile Ditta - 
E. CALZO 


Un catalogo illustrato gratis. 


Corso Umberto I. 807. 


F. W, Busch LövenscHeo d eharf e Ê. vienna 
= Fabbrica di apparecchi elettrici Fabbrica Lampade ad incandese.* Sistema “WATT, 
Porta lampade per qualsiasi attacco Valvole di sicurezza d’ogni tipo Luce bianchissima Lampade sino a 250 volt | 

| Interruttori circolari, a leva, a pera Sospensioni a saliscendi Lunga durata Lampade per accumulatori 
Ò Interruttori per quadri, a spina, ecc. Griffe, raccordi, ecc. Prezzi di concorrenza Lampade fantasia 


Commutatori d'ogni tipo Minimo consumo 


i | I La Lampada “WATT,, è dai più di- 
S le parce i iA IN TORINO Cataloghi a richiesta — stinti tecnici stimata la migli iore e si pos- 
sono dare referenze di prim'ordine, 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


PO Ina. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean TORINO - Galleria Nazionale 


prati enti 


ca di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE DORO 
38S Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni | 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA. 


© JULES RICHARD, mim 


Indirisso telegrafico | Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris =. 25 Rue Mélingue (anc”* impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
— ______sm_——_—_—___— 


Voltmetri calorImetri cognitivi 


nata (brevettati 8. G D.G.). questi zA Rpparessli 
. sono costruiti sul principio dell 


AMPEROMETRI 6 VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.o S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 
Voltmetro portatile. a calamita Armata Cero tto Do 1) Questo modello speciale 


è graduato sia da O a 8 volts sia da Oa 5 volts. E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunaue 
essere impiegate» come milliamperometro di 8U o 50 milliampere. 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate. À 


Contatori Orario di elettricità mrio- 
gati nella Città di Parigi. O 


Barometri, Termometri, Igrometri, 

. Manometri rexistraturi ed a qua- 
drante, Indicatori dinuamortuetrici di 
Watt (Bistema Richard). ‘l'rasmettitori 
elettrici registratoci d’indicazioni a 
distanza pur tutto le Lia di appa- 
recchi ui misura. 


— ABIPOPOPBLUVPOPOPTOE 


Gli apparecchi registra- 
tori, per il contrallo e la 
| sorveglianza costante cui | 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortiszano - = | 
rapidamente il costo del- = ta iero 
l'apparecchio. i 


Su domanda ni spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


pe 


| Manufacture Speciale de Cuirs & pram 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


ali 


Fuort Coxcorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA. 1888 - ToLosa 1888 - CHICAGO 1893 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a $ens per la concia delle pelli 


Alare Accreditate: 


| Soellos - Dynamo - Extraforte , . 
Soellos-Renvidears - Hiarofuge | 4 


GRAND PRIX 


Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire $ a A n ia 
PARIS P N 


Agenti Generali per Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE. È RATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


ILELETTRICISTA 


Anno XIII S. II Vol. III N. 2. 


Rivista quindicinale di Elettrotecnica 


15 Gennaio 1904 


Direttore: Prof. Angelo Banti 


SOMMARIO: Sul Detector a C. Carrin. — La distribuzione del campo 
nel traferro degli Elettromagneti di Weiss e di Faraday: Dr. Oscarzx Scarpa — 
Distribuzione della elettricità all'Esposizione di St. Louis: Frans WELZ., — Tesla 
o Ferraris?: Grovaccnino Banti. — Paragone fra la trazione elettrica e quella a 
vapore. — Illumivazione pubblica municipale & Milano: Ing. 

estera. — Circuiti Telefonici combinati: Dr, PRosPERO GexvARDI — 

Produzione dell'ozono mediante spirali ad alta tensione e a frequenza elevata. -- 

La resistenza dell’aria e gli indotti della dinamo 
le ge 7 giugno 1894 n. 232, per gli impianti preesi- 
stenti a detta legge nei rapporti con lo Stato 

Rivista finanziaria. — Ansaldo ed Armstrong. 
Ferrovie e tramvie e'ettriche varesime — Varese 


` Rivista della stampa 


— Interpretazione 


{imprese elettriche, ecc. 


Informazioni. — Scuola Industriale a Palermo — Nuovo ordinamento tecnico nell'Am- 
ministraziono dei Telegrafi. — Illuminazione municipale a Milano. — Per le miniere 
di mercurio nell’Amiata. — La direttissima Roma- Na 

Italia ed Estero. — Alcool industriale. — Nuovi impianti i oelettrici in Piemonte. — 
Deliberati dal’ A.E. L. — Luce elettrica a Terracina, ecc. 


39 39 
Un numero separato 


.Dr AxDREIS. 


Abbonamento annuo Italia. . . . + 


Un anno. . » 700 


. L. 12,50 
e 99 16,— 2 
o" 


Unione Postale . 


C e ‘e o C) (3 (1 e 39 


.IL'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato LE 
se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


Giornale di Rnnunzi di J Pubblicità 


— Compagnia la « Volta» Milano. — PREZZO DEGLI ANNUNZI: : 
Z « Preaipina » Società per . pagina ta Page * pag. ta Pag. t pag. = w 
Tre mesi. . L. 240 130 70 50 30 bali 

rio Sei mesi. .» 400 240 130 90 55 


380 220 130 90 


rn 


Fondatori: Banti Angelo 
‘Brunelli Italo - Cardarelli Fedele 


Da ai aii 


| Direzione e Amministrazione - ROMA = Via Cavour, 226. 


Indirizzo telegrafico: * Elettricista „ - Roma 
Indirizzo telefonico: N. BBAT. 
Referenze - Nast-Kolb e Senami, y panonia 
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AUTOMOBILI 


F. I. A.T. 


G. ALBERTI 
FIRENZE 


| 0. MARCACCINI 
{IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale 13 
FIRENZE 


CARTE 
Cianografiche 
Eliografiche 
da disegno e lucide, tele Inglesi 
Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


GRIMALDI & C. 


Successore 
Ing. E. Canziani & C. 
GENOVA 
— Vedi annunzio speciale —, 


Via B. Cavalieri, 4 


“ADOLFO PISANI - MILANO 
` Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria _ 


CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


esclusivi agenti importatori 


G. SILVA & C. = MILANO 


Via Cesare Caatù, n 2 


arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA 


CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


Gificina Galileo 


— B'irenze — 


Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


| Pronta riparazione e taratura 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILANO - Vicolo Facchini 2 -MILANO 


SUONERIE - TRLEFONI - PARAFULMINI 


è» Vendita e posa in opera «è 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO - GENOVA 


Vedi Avviso Interno 


MOTORI 


e FIELDING i 


MOTORI A GAS 
Cren sratorr. a Gas povero (Brevetto « FIELDING ») 


- FIELDING & PLATT L.TD GLOUCESTER 


Ing. A. C. DUCATI 


Concessionario per l’ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 ` 


. Metalliantifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eoc. 


AUTOMOBILI 


DE DION-BOUTON 
E. NAGLIATI 


Firenze 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE — V.a Orivolo, 39. 


PERIS 


PATENT 


(rarei 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE u. LEGNO 


L'UNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO | 


= GEN | | 


vulcanizzata americana. 
‘ CINGHIE speciali per dinamo. 


a vapore ed idraulici. 


C. Olivetti & ©. 
IVREA-MILANO - Via Dante 7 
AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


Avvisi di Pbblicità dell'’ELETTRICISTA. — 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN « WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, =. MILANO. 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 
245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le > Esposizioni” 


ttività con una forza 
cavalli 425.000. 


‘68,000 Motori “ OTTO 


| Gasogeno ad aspirazione con motore “ OTTO,, | 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato | 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘“ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ‘*OTTO,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


I Illuminazione Elettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Medaglia d’ Oro del Ministero d’Agr icoltura Industria e Commercio. 


ACCUMULATOREN-WERKE E. SCHULZ 
WITTEN a d. R. 


UFFICIO TECNICO DI MILANO 


- ‘m -——_ 


+06 ITI e© 0-ox: 0 è 00 - 


ACCUMULATORI 


ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, 
forza, automobili, apparecchi elettro medicali, 
telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono i 


gratis e franco a richiesta, rivolgersi al nostro signor 


Ing. Francesco Rossi | 


Via Canova, 11-d 
MILANO 


Cnn 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO THONICO INDUSTRIAL 
-~ TORINO — Via Andrea Doria, 8 — - TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 
SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 


Tubi flessibili in metallo protettori. per rivestimento di 
condotture elettriche. 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche 


Avvisi dj Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 
` Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Vja S.S. Giacomo e Filippo, 19 -° GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della, 


Allgomoino Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 
‘AE — 
Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente | 


continua e trifasica. 


LN NNS ~ 


4 DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE d’IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : 
MILANO TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 - Piazza della Borsa, 29-80 


ROMA VENEZIA 
Via del Quirinale, 46. S. Marco, 1498 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . =. . . . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
i SPEZIA . |... . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 
dim it cet Les SARDEGNA . . . .. ing. ANTONIO FERMRRI - Cagliari. 
garage ni 2 Sii EE E, 


STABILIMENTO 


OMO. TOGNI - Brescia 


a a a a L _____ 


TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 
ra ca 
‘a ponte 
Accessori relativi 


per centrali elettriche | 
| i Feratoie - Valvole 


Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d Acqua Potabile 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRIGISTA: 
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BERGMANN-Elektricitäts-Werke ie 


j) | 


Abtheilung J. l y, 
YA 

Tubi BERGMANN originali R 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


.. IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


| LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67. 


HO 


Isolatori brevettati DELTA 
per alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio. 
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I Specialità 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Var Li 
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ATTILIO POZZO EG. | 


Uffici: Piazza Fossatello, 8 - GENOVA. - Magazzini: Via Consolazione, 7 
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$ 
Telefono intercomunale N. 16015 


Importazione diretta e Deposito di materiale Elettrico 


* D eoo 
FILIALI: AGENZIE: 
ROMA | MILANO 
| Piazza S. F 62 NAPOLI 3 VENEZIA | 
TORINO si EA FIRENZE - BOLOGNA - LUCCA 
Via Montevecchio, 21 D 2 ~ > a - ERA ( 
KEY i i; Ò= E aa TA. ii “dà e Preventivi gratis 
con depositi 3 Rs u li m ft i ` a richiesta 
4 n = 4 

Lo PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA! Merce sempre pronta! | 
soit 


Società Italiana LAH NI EYER di Elettricita 


MILANO Via Meravigli, 2 - MILANO 
Telegramm: FORZALUCE — MILANO 
Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


Ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 
SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


n __———— 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 H 
Telegrammi: FORZALUCE - Roma | Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


do e 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI 


per tutti i generi d impianti: 
IMPIANTI COMPLETI 


per qualsiasi scopo. 


A richiesta si spediscono cataloghi, O 
cpuscoli, offerte, preventivi, ecc. 


Rappresentanza pel Piemonte : 
Ing.Valabrega Lichtenberger e Jean- TORINO 


Rappresentanza per la Liguria: 
Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ing. G. MARTINEZ & C. = == 5 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


OFFICINA GALILEO | |W " T 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico IRI | 
e laboratorio per id S i ="ASOCIETA n” e. (OVINI 
carature scientifiche j| RE MUONI] 28, 
ed industriali | AN = f auy MORELLI FRANCO. BONAMICO N T 4 Pat E) 
| Marca di fabbrica depositata i i | \ g > S 
Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici Ae vga SR 1 PAR 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia D 
DELLA | 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
“ Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ece. 


—— D 


PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettami della scienza. | iS = = SS == 
Preventivi a richiesta TORINO Via Principi rr Acad 50 
REESE a 


SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, N. 40 
[== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO +==%»- 


COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI E MOTORI ELETTRICI 
a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 


di Forza Motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine, utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


| b k UD; a (cal ri ° | 
dicci E y OATALOGIII e PREVENTIVI a richiesta. 


Avvisi di Pubbicità dell’ELETTRICISTA. 


PIRELLI & C. 
= MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


l 


Diploma 
di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


Grand =- Prix 


Paris 1900 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per a Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


A Cataloghi e preventivi a richiesta. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA a s 


SOCIETÀ ITALIANA DI-BLETTRICITÀ 
O STEMENSSCHUCKERT © 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto |, 337 


——___—rt. TT <> i PZ 


ma 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
° pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | i | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici s di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chì radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. j 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via inteciona. 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


> Se 


n Rappresentanti ed Agenti nelle principal Città d'Italia. 0. 


Le en Feo n Ya e aan. -o Ea. 


ING. TUZA. RAVIZZA & GC. 


i 
N 
DFICINA: Va Gio. Rat Pargolese OFFICINA ELETTROTECNICA MEMO: Va $ Palo 1 i 
] ) 


SUSINO | DINaNOE MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Iluminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo . 


rata a i 


Alternatore trifase, tipo da 5OO cavalli. Cataloghi e e preventivi G GRATIS. S. o 


sa fa Og A EI < rac Der Casse e nt rn > n rt Prete <a nc mr rr A n a nr i 


EDOARDO WEIL 


4, Via Vincenzo Monti — MILANO = Via Vinoenzo Monti, 4 
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PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas - Incandescenza, ecc. 


— PREMIATA FABBRICA 


PILE BALTAMOPROR fi: ALTE INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 


| Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 
TELEPHON-FABRIK, ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERNLIER ` 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 
Cataloghi speciali gratis. 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO | 
Apparecchi telefonici, suonerie elettriche ed articoli affiai : 


ee | 


Avvisi di Pubblicità defl'ELETTRICISTA. 
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SIRVI, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHATTON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 =- MILANO - Viale P. todon 21-23 
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ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 
TORINO - Via Arsenale, 14 | TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
48393: 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA < 
| E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed i. I 


intensità. y 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e $ 


per alte tensioni. 
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E. THOMSON tio BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata mono 
la e polifasica. 

Res Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O” K per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres,a 2 e 3 fili, lettura diretta in HW-ora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Amp-ora. 
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LABORATORIO A MILANO per la taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI 
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PA ite letra possi O AT E EET 


Ing. A. C. PIVA 


54, Foro Bonaparte, 54 
MILANO & 
— R M 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


P Hartmann e Braun " Francoforte s/M. 
| “Apparecchi Elettrometrici. 


Voigt e Haeffner - Francoforte sm. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad: arco d'ogni genere. 


EL. M. Ericsson e Ci.- T A 
Telefoni ed affini, 


The Mica Insulator Company Limited = stanstea 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Pr ometheus ) " Francoforte s'M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto-Rappresentante per l’Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LEVI, Via Tritone, 53 - Roma 


è ® ®© ù% Catalosni e offerte su aean © © © © 
=-—--—————_—<_—————_——T—T—r_mt—r——————————— ——_—_—— ENESTE 


NAANA NANA A 


Prima fabbrica italiana ai ACCUMULATORI ELETTRICI 
GY ANNI HENSEMBERGER « monza p 


MILANO 
| @Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure} 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
NA Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
III DN: pese» | N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 
== | i | i in RSA (i Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
UN dR S sulla linea ferroviaria Milano-Monza 
— E PSS NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


== # -j Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


=“ PPreventivi e progetti gratis a richiesta, 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
= Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


Esposts. di Milano 1881 - Diploma f Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 > 


| 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. i 
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— Hackethaldraht- Gesellschaft M. B.H. 


HANNOVER R (Germania) 


I NOVITA’ ASSOLUTA fg 


Nuovo metodo d’isolamento per fili e cavi elettrici i, 
| 


Brevetto Italiano n. 59485|71 


TE STeo dc 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti. 
a pericoli í d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 


Vantaggi principali: 3 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. E deo , 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza coniro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
| Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONE 
(CAPITALE L. e 


(N INDUSTRIE DIVERSE DIVERSE 


~ BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO | RI DI G. MILANO 


iMP IANTI DI CITTA’ CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP ` BRIOSCHI FINZI & n l 
SOC 


- PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


~.. l weenn . 
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IETA’ OERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 
ALTAMII SOCIETA' ROMANA PER LA. FABBRICAZIONE 


- 
. -a i 1. 


RA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP DEL GHIACCIO — ROMA 


SOCIETA ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


- 


AVIGLIANA SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO . 


) 
\ 
+ CAMPOBASSO SOCIETA" FERROVIE RETE ADRIATI 
a O SERIETA SARTRE RIMDA RAVE e Mr | (Carate L, 2,500,000) 
x C RANO, TRE N | o’ 
: COMO 7 He PAT RAEN Ee HE | SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE l OP 
: FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA ` UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO FICINE PER LA COSTRUZIONE DI Da 
: LOANO, ALBENGA, FINALBORGO _ VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVI SA 
+ LUNO | WALTOL GOODY CRIPPE à C.CAVE DI MARMO | 
| MEZZOTOMPA RDO (TRIENTINO) | — CARRARA MACCHI NE ELET I RICHE ` 
; ————u 
| PESCARA, CASTELLAMARE MANIFATTURE 
OA RENNE | Cr‘ i mN MILANO - Via CAsTIGLIA E Corso SEMPIONE 
: ROSSANO CALABR ; © BORGHI PASQUALE E F.LLI ; 
! SANTA MARIA CAPUA VETERE = BONACOSSA F.LLI — MILANO 
! SIENA . CARCANO & MUSA — COMO SEDE ig ii 
| SOMMA LOMBARDO : COTONIFICIO CANTONI CENTRALE t r “i rS 
: TREVIGLIO, VERCELLI > COTONIFICIO VENEZIANO i - È Sed 
: VARAZZE SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA . ; $25- t F> 
| ‘ GAVAZZI EGID Si 
VALSASSINA GAVAZZI EQIDIO 2 TO = | MILANO - Via CASTIGLIA, TRLEPONI 3 if, 
.  JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA p'ossoLA 5:1 i 
MECC ANICA | LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 3 
LANIFIO: OE CANAPIFICIO NAZIONALE -FARA SEDI SUCCURSALI: ) n: Onana 7 
{ Ing. BREDA ERNESTO @ O. — MILANO MASSONI & MORONI -. SCHIO ` TORNO 1898 - |P |, 
- | DIATTO F.L — TORINO PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA ROMA — VIA CAVOUR. 82 Manaan o’ Ono: 
į DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA | SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI , men oo | ec 
APOLI TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


| FEBRIERE — AVIGLIANA 


MILANO © +48 3 
FONDERIA MILANESE 1 D’ ACCIAIO — MILANO SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO pero TO) ì 
FONDERIA MILANE I D ACO GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, to PLON! n'Onor 


~s (ns 


M 1899_- 3 

MACCHI a PASSONI — MILANO: 

OFFICINE MECCANICHE GIA’ RINO ONNE MARINA . E l : MapacLin v'Oxo | j 
i RL (9 RONDONACOMDO + ANSALDO G. A Ci — GENOVA 3, FORINO — VIA CERNATA, 4 lamona ha i i 
} Ine. . i R.ABSENALE — SPEZIA -> Mapagiia p 'Oros Ml ` 

Ing. A. RIVA MONNERET A. P — MILANO. V i 

. E. SUFFER a C. MILAN R ARSENALE — S corone 1500 HP Í VENEZIA -$ MOIS, 14.63 _ mep = Tre $ 
| BOCLETA SIDE RG IOA de di ‘ORLANDO -P. LLE ræ Loano: -o det. {uiai “a dl TA Foa a = SE 1901. A 
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TURBINE "8 MEINA qu ts 
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RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO OLII © , GRAS SÌ 
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Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte | 
ga Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere | Medaglia d’Oro 
N DI NA M ojj | 19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d’Oro 
1035 IMPIANTI ESEGUITI 


ze Massime onorificenze alle principali Espesizioni 


Ù n 
, 4 


Diploma d’oOnore i aE dei principali Costruttori di maochine 

Fornitore a vapore - imprese di elettrioità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri E. 
Opifici industriali. 


Egposizione di Torino 1898 


ie 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


IMPRRCETETO TELI LNE EENT ATTI aBa tagada papet e ladit tiad ERE ZZZ ABI ESE EU III IO TTT NIENT] NASTRO VIII dite ` VFODISTEZZEATT E UNHTENTIONI Atia 


FRANCO naks EGNANO 
ISPALLAZION a VAPORE prva 


e GAS 
SUICIDA 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a st 
velocità. 


KEE 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cernevaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sevrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Strriscaldateri — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a grind luce e Pas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Prg ATA 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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KARISBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 
Proprietaria della celebre Caya di Caolino ‘ Excelsior , a Zettlitz 
6 di Minierg di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


«e ISOLATORI zp 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 
Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 
Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) . 
ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON TREVISO) 


e 


SU DOMA DOMANDA si ‘spediscono C CATALOGHI alle Società, Imprese. ‘ Ingegneri, ecc. ecc. - che: invitiamo 
gentilmente richiederci di prevent vi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


RIZZI ICONA ATA Soto stele KK ERA Ere Lea ALII Tia VIETRI LS III ELE GEIRE 


PALI DI LEGNO 


[impregnati con sublimato corrosivo 
| DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI KLETTRICI 


stabile deposito di: 60000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza: 
pronta consegna È franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto la cloruro di zinco, ecc.: 


F. n HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 
- Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


l 


PERRERNE tao o o@$ IPEE OENE PEERI TEPEE PEE 
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ESCLUSIVA SPECIALITÀ 
inghie 


Brevettate 


NINO NS MR MSM SL RSM NN LN SME 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10,. Via Bergamo 


ey eee 


FILATURA G ESPORTAZIONE 
3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 


E ara E i Pae aa 
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| SOCIÉTÉ ANONYME 


Westinghouse 


Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - TORINO 
Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


®@®® Milano - Piazza Castello n. 9 = Milano ¢@0ọ¢ 
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TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO ) POTENZIALE — 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipì, 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le: 


ì Bay Counties Power Co. - S. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electrio Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società £lettrochimica di Pont. 
S. Martin a 15000 Volt 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 

vere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con a | 

linea telefonica 

mopio a linea di riserva Parabiago - Gallarate 18 Chilometri - 
13000 


Portaisolatore Brevettato 


Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt. 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto Illuninazione Elettrica Velletri-Segni-Subiaco - 2000 Volt. . 
Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 1000 Volt. © 


SNA ANN 


! PORTA ISOLATORI BREVETTATI LT o reato nato edi porcellane durissima com pati 
} —————12———1212121177TT=——-+@—_—_n2211___ 


i Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento a si : Ma 
o per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
IMPIANTO | DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO via Torino, N. 61 


"LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Hlettricità-Gas 
Filiali ROMA | 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi | 


TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Per Telegrammi 


“ SCINTILLA „ - Milano 


Apare d illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 
Istrumenti di precisione. 
Ventilatori - Lampade ad arco. 

Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta © ©. Sconti speciali ai rivenditori 
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$ fabbricazione dei Misuratori per Mi Acqua, Elettricità ed altri apparecchi - 


: già J. BRUNT è Ç - 
Da MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO xa 
$ Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 do 
È Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 F 
B- o CONTATORI “ VULCAIN,, $ 
nS ; PEDO — - m | E 
6 +8 A | per corrente continua ed alternata N 
È a DA 
Contatori ‘í COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati ‘e non equilibrati. oa 
Contatori d’acqua ‘“‘ Frost-Tavenet ss a pistone. A 
Contatori d’acqua ‘ Saturno ,, ad anello oscillante. E ss 
Contatori a turbina. $ 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE ;. 

i omamentali comuni e di lusso in totti eli steli per illummazione a luce elettrica cd a pas S 

Apparecchi ornamen è 


FONDERIA ARTISTIA in bronzo ed in ghisa 
Succursali ii RITALIA: — FORINO — ROMA — NAPOLI 


A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
D V © Ki Ce AROC DER Ony V OMOAOANNAGMADIE 
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VENDITA D'OCCASIONE 


Macchinario Completo per Officina Elettrica 
della forza di 180 ca. HP o consistente in: 
|a). 2. Generatori Tipo Brown-Boveri della forza di 60 Kw. 
ciascuno, potenziale 2000 Volts. 
b} 2 Motori secondari della stessa grandezza. 
c). Rispettivi Quadri completi portanti tutti gli apparecchi 
I per detto impianto. È 
Tutto il Macchinario di cui sopra, di moderna costru- 
zione e di alto rendimento, e trovasi in per- ` 
fetto stato di conservazione e manutenzione. o 
La Società venditrice sottoscritta sarebbe disposta ad as- 
sumere nel caso che lo si desiderasse il montaggio di 


© è 0 è 00 è 0060 


DIRETTORE Servizio. Elettrico Comunale, 


disponendo cauzione, deside- 
rando migliorare, cerca posto 
analogo oppure secondario pres- 
so Ditta importante. 

Scrivere: A . Centonze. 
| Altamura (Bari). 

0 è 0 * co è 0 è © 


è 0 è 000 è 0 è. 
VE 


n _r_—_—__—_—_——P—r——P—rr—r_P———.r..re-—r--r__; 
tutto l’impianto sopradetto nonchè a costrurre le even- | | AGLI INDUSTRIALI — ai 
tuali linee, 6 dato il caso che l’Energia volesse adibirsi mi Signor, James COTTREL a Tondri EER) proprietario 

A; ; : : : ella privativa industriale italiana 21 dicembre 1897 — Reg, Att. 
a scopo d’.illuminazione, la scrivente potrebbe fornire Vol. 9h N° 87— Reg. Gen. N° 46 38 per: Perfectionnemantes e; lana 
anche i relativi Trasformatori a prezzi ridotti. de roues et aux dispositifs de fixations des enveloppes de pneumatiques. 


a ces jantes, è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere 
Teniamo pure disponibile una Macchina a Vapore licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 


j Completa Tipo Verticale Compound, costru- || . (ES "poro MOLESCOT z Vu Tolar 3 = TO 

i zione Franco Tosi, sviluppante 50 HP eff. con condensa- = 
zione la quale safebbe adattissima anche come riserva || 
per l’impianto offerto qui sopra. |. >, 

Per trattative rivolgersi alla I | 


si CESARE URTIS & C. 


Bergamo. Catalogo a richiesta, 


| TORINO 
Società Bergamasca per Distribuzione 9° Via x Bettembukta 30-32 
«e. « di Energia. Elettrica i ii 
» n g | FORNITURE RIFTTRICHE 
si ci) 
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| FORNITORE DI 8. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. La Macchina MIN GT ON 
WO ol per Scrivere > RE 
(CAR: SAI a nt; re 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 
© “ GRAND-PRIX ,, @ . «ivEsPOSIZIONE DI PARIGI— 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON. è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plicare all’ < Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 

Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per P’ Italia: 


CESARE VERONA 


TORINO ROMA, Via Due Macelli, i — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema-” 
nuele, i. — NAPOLI, Via Roma, 890. _ UFFICI DI COPISTERIA, È 
Via Carlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE di tatti 1 più noti sistemi. 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecehio di Riproduzione. EDISON MIMEOGRAPH `` 


mano *NEVILLE * mirano 


15 Via Manie di Pietà, 15 
TELEF : 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FAGILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE O 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Viu de Martelli, 7 


CONTATORI D ACQUA | ver CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


000 006 
' Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA Di maccHine A, SCHMID ZÜRICH. 


JMECHWART & C.i 


‘Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, dia Via Torino, 339 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA: 


GANZ «& C. 


—————_——_.___— IMÃ 


.. Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici ‘e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PERIA COSTR UZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


. secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 


© IR SE RT RD) dv S Go tb. eb E 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


AkAÁAA AMMAAMA Ak AAhA Ah AAAA AA Ah AAAA A IkAAAA A IkAAAA A AMARLA MAAA UE 


l ’ p 7 rT RATE A 
Foos “fe tu. i EC Ç 
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SPAZIO DISPONIBILE 
per la DI'IT"FA. i ; 


Ce & To Fr PATTISON 
NAPOLI ! 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 586. 


STABILIMENTO MECCANICO | i 


APPARECCHI “ SVEDESI „ per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


a COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


A. M. RSA] & C. - RIOT 


Via Caffaro, n. 15 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900 
— o 


p Un catalogo illustrato gratis. 


ne. ae nN rn ara ann 


Saldatoio Mod. K B Lampada Mod. 5 B 
Modelli per tutti gli usi «x Cataloghi a a Richiesta 


ROBERT \. — 
BLACMW ELL 


CRE CTE 


Società “Edison,, 
PARLA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI 


| C. GRIMOLDI & C. 


Via disop Broggi, 2 - MILANO - - Via Spallanzani, 38 


TWSA 


Contatori d' energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima. richiesta Wright. 


7 . e 
Telegramm! Kurkee - Milano - Telef. jiii ~ 
Dinamo .e motori elettrici 


| -+64 a corrente continua ed al- 
! Š dicci 
i ES puts 
MATERIALI E ACCESSORI Quadri di dsinibusione = 
PER Scaricatori . per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 


d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
© di misura - Lampade ad arco-e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e nie; tensione. -. 


TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 
FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI I T. E| « 


Impianii com- 
 pleti di illumi- 
nazione elettri- . 
.ca e trasporti 
di energia a di- i 
stanza. i iS 
Sed 
Ri UO USO II IT III I LIO VII E iasta 


Londra - Parigi - Bruxelles 


PERRONERNE RRR RR IRR nannat 


SARRE 


lercuvee DIE PILE CTTU RIETI 


ea ` 
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MARCA DELTA To 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 
| BREVETTO eRe BREVETTO 
il GERMANICO ` SY] ITALIANO 
) N° 1IO961- West N°235 / XCV: 4 
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S 
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-. 
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En) 
prai 
W. 


Ì ,eN PORZELLAN FABRIK- AERMSDORF 79, 
ve KLOSTERLAUSNITZ5,SA. Germania. IR 
Rappresentante Generale pell Italia 


CINIC) glingermann Mileno 
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ST E WEC=—CrTTrTC<T°C_ Tr xe. 


- = — T1t0Trrerrmnie 


Deutsche Teleghonwerte 
1 R. Stock &C.G.m.b. H. - BERLIN | 


MAS TELEFONICI D'OGNI SISTEMAJ | 


| Elektrotechnische | 
Werkstàtte Darmstadt 


DARMSTADT 


DINAMO - ALTERNATORI - MOTORINI 
fino a 4000 watts 


TRASFORMATORI ROTATIVI 


con armature a due avvolgimenti 
GRUPPI TRASFORMATORI 
CON 
Dinamo e Motore sullo stesso zoccolo 
Corrente continua, alternata e trifase. 


-a t0- JED 4O «x. 0-0 + +. -- 


VENTILATORI da tavolo e con sati TERE 
VENTILATORI da parete : R ÉRE KK 
VENTILATORI da soffitto =s = s 
TRAPANI ELETTRICI 
POMPE 


CON MOTORINO ELETTRICO 


MOTORINI 


per uso medico e dentario B per laboratori di chimica 


; H Dati 

i Ml 

Kamt MAN 
LE fin ADI | Il 
$ INI i I | 


Specialità. 2 | È 
i Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale 
Wi a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | 
Și gnali automatici di chiamata e di chiusura. | 


tl Rapp. generali per l'Italia: pri e Röhrig f 
J ROMA — 40 Via Volturno + ROMA 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO — — Via Palermo. 8 — MILAN O 


—— | —— ——P —T—— __—  _ —. 


01000+0+0001000+010+0110001000+0+0001000 


CAV. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO b 
È i K- PONN n CUR 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 
Ă———— @® sA 
| Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvat io e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di semi elettrica, o di 
trasporti di forza per Ferrovie, Tramways, Telefoni, Telegrafi, ecc. 

» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 


» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di. case, per addobbi di case, * 4 sele, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. a 


ca 
i 


3 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a trorithi. 
| Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramyie Elettriche. — Ponti Aerei për costruzioni. 


Ponti Meccanici per riperazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri; È 
Carri dî primo soccorso per pompieri. — Carri di sescorse con Scala. Aerea.. — Equipaggiamenti eovibleti per pompieri. 


Scala Porta Tipo 8° I 
(a Coulisse) eRe Più di 4200 Scale vendute opo 


molto comoda e pratica 


i 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 890 mensili 
per Piccole Imprese Elettriche 


A richiesta ri upedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi 6 —— e 


+00000000000000000000000000000 


_ 
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DI 


Costruzioni Meccaniche (A Vi 


x 


g i — 
AN N pei 


BOLOGNA 


no L-EIHEH— 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Eistero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


CARLO NAEF « Milano -ti Alissauin azmi, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


~ 


$ . 

I îî Ing. A. Riva, Monneret & C. 
MILANO 
pe Primi Costruttori Europei che fornirono 


e RE G O LAT O RI — _—Turbinedi 3000 cavalli per le 


Cascate del Niagara 


DI FAMA MONDIALE | In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 


GIUNTI ELASTICI | mms som ans, 


BREVETTATI a | E Preventivi a richiesta. — 


na ro: 


AK 
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OFFICINA ELETTRICA 

e o o Società Anonima per Azioni - 
Dir Em GEROSA Capitale - sociale i 150000 .xrarsuente vezsaro 
di MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


IGO 
E AANEREN AEA: in ottone, 


bronzo, alluminio. 
AKH 


l IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze per uso industriale e domestico 
—— 4 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
e KA 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. #2 


——___—— > my —————————————_————+—_————+_€ 


[= STORARI: LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
- ELETTRICHE 


ED IE KA | corrente continua 
o e fa A 2A 3 e alternata K 

ELIA ALIA sa 
“VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA SSN lee fabrica E WEINERT d get cd 

GRANDI DEPOSITI. 

ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 

FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza.. 

CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 

APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incundescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza ; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenga per servizio privati. 


—_——_ — —— —— — 
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S OO e e 
ALBERTO VIGLIANO VINCENZO TOLDI 


Milano- Via Palermo, 8 8- Milano BOLOGNA - RE Via Mascarella N. 78 


s, 


Ki 


| 
a °M OT TOR O R I | PREMIATA FABBRICA DI 
a gaz povero — a spirito — a benzina G A S S E t 0 R 1 \ 


e a petrolio 


come pure all’acqua calda e fredda, ecc. 


UTENSILI per lavorazione del ferro e del legno: 


=m 


i 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE * CONTRO 
POMPE i 
d’ogni genere e per qualsiasi scopo = L'INCENDIO 
Armature ed accessori per industrie 
Manometri — Vacuometri — Flutometri Tir 
Tachimetri — Contagni, ecc. 
INIETTORI è | 
GUERNIZIONI È 0g INFRAZIONI | 
per impianti a vapore e idraulici L di \ | 
resistentialle più alte pressionil È pesi no | 
EE 
E 


Fornitore: Governativo, 


e 


< y ` tà 4 lar: 
SAATA UAN e T i 
$ I D 
IRC bb SSA oi III 
26 H IAA 
|} Nk = 


l . LUBRIFICATORI PE DS Ah (ADEN Militare, Ferroviario, della 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine si GANN o UE dalai 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO i eri i nerone 
Motorini e piccole Dinamo, Ventilatori, ecc. ; Saa toti di credito, eee. 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA me , +8 


<. E. B OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 


| 
o 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente. versato , 
m; ` GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
KEGY 
Puanso e unoiori elettrici a- corrente continua ed alternata 
| mono e politase. . 


Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e distribuzione 

| d'energia 

Applicazione di motori elettrici a macchine operatrici di 
qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando. diretto, Ventilatori, 
Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


sva ppresontant per la Liguria, signori: 


GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHÒTE, Via Názionale: 4" FIRENZE 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 
| Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA l 
| Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Alhaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI. 
~OA 
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M. & J. BUSEC MILANO: 


= Corso Genova, 30 


Tipi per: D | Provati a:. 
| 5,000 volt 30.000 volt 

10.000 » 40.000 «» 
. 20,000 > 50.000» 
` 30,000. » 60.000 i 
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DA 
6000 a bo:000 Volts 


ed oltre 
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MEET A O 1 STI RI ILE SES ZZ I ZI 


- LoxourToRi È ELETTRICI ISOLATI 
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Ya 
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So 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ OROe DUE PREMI 
SPECIALI 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 
cem di 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


Ae SPECIALE 


| CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


— ez I RSA —______—_—_—_ 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI. 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e blanco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


apecialità per archi a gloto chiuso, sistema Jandus, ecc. +$ 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere $: 
a s a s 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI s 
ELETTRODI è 6 


per l'industria del Carburo di Caicio e VPElettrochimica si 
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INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 


“WRIGHT. sa 


KEKE 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dai singoli abbonati. 


Grasie a Indicatore Wr ight è poesibileuna 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più ferte quante più alto è l’orario 
suo di utilizzazione dell’erergia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI : C’ 


MILANO | 
88, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


E e t 


NE: ONAT NOUIS AT FULLA 
è TE || | 
Í [l i 


Rappresentante : Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 28. 
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Spazio disponibile 


PER 
SUCCESSORI 
Ditta Ing. E. Canziani & C. 
GENOVA. 


Portici Vittorio Emanuele, 26, 28, 30, 32 


Studio Tecnico — Deposito Maochine. 
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C. OLIVETII & C. 


IVREA 


MILANO - Via Dante, ? - MILANO 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti 


fatti in Italia in questi ultimi anni. 
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®© Domandare cataloghi descrittivi ¢¢ | 
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Ing. G MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEOÀ 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE x 


Mod 


+ 2? 


@ iutomiobili elettrici di ogni potenza è me 


= 
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PEOC ECD NA E. CREATA as 


Sistemi speciali per la manovra. a Lt 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETRICISTTA 


HELI S aa its - Aktiengesellschaft 


COLONI A (Germania) 
C 


Impianti di luce 
. Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase.® 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 
SESIA CRE 
‘ Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


ING GHIRARDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella 10 - - MILANO 
Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT $ 
DI BERLINO 


"Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori —- Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI 


& 
IMPIANTI OOM PLETI | Accessori G 
di illuminazione, Specialità isolatori americani in vetro È 


Cataloghi gratis’ 


; trasporto di forza e trazione elettrica della casa 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere | C. S. KNOWLES ai BOSTON 
Cercansi sub - agenti nelle principali città 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


—— 
MASCHINENFABRIK OERLIKON orron preso ZURIGO 


Per lL’Italia: WEGMANN, HUBER g C. 


MILANO : 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON Via Principe Umberto, N. 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto 


di forza, Metallurgia f 
FerrovieeT ramvieblettriche Ti i 


ager g LI. pà 13 ‘ PES 
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Gru, Argani e Macchine-utensili 7 
a movimento elettrico 
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a corrente continua e alternata mono e polifase. ia , re 


Sprecher und Secehuhb 
AARAU 


1 0 


FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 


a FI Interruttori, Valvole, Inseritori, Reostati,| 
DEA Interruttori automatici. 


Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». l 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. —. Tubi, corde, lastre, 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Scaricatori per alte tengioni 


È | Interruttori e valvole per tensioni sino a 
: 20,000 Volts I 


Rappresentante generale per l’ Italia 


f ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
7 Via Solferino - MILANO - Telefono 2804: 


Studio Tecnico Industriale. 


Ù 
e A 


‘Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


= n S ==". 7 

Ditta G.ni CARRERA & C. | 

. Corso Umberto I, 201 — NAPOLI — Telefono 1067 O 

Filiali: MILANO via Manzoni, 39 — C ATANIA Via Lincoln, 146 

Macchinari per qualsiasi industria - Dinamo - Motori elettrici - Articoli tecnico industriali | 
elettrici - Cinghie - ‘Lubrificanti - Isolanti. | n 
Rappresentanza .generale della Ditta Carrera Luigi e C. Torino. Prima fabbrica italiana di Motori a Gas- | 
Petrolio — Benzina — Alcool. — Motori a gas povero con generatori brevettati “ Carrera ,, con caldaia — Aria f 
forzata — Aspirazione — Costo Cavallo-ora 2 Centesimi. | 
Motori in funzione per una potenza di ottre 60,009 cuvatti vapore | 

MEOE E ENIO EN ETIKON OAAR OOTO oN NAOTO TATOO TOTON TOLOI KOOLON OIOI I IOI O e DIENC CONNAN CR NONIN | 
| Cataloghi — Prezzi preventivi a richiesta — Facilitazioni nei pagamenti. Sa l 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
E E RT TE | 


$ 


Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. ' Macchine per la lvarazione 


dei m b i | ea 
= iiia Stüssi 
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MILANO rcon 


SE pit o , Lwm. Via Dante, 8 


Pompe Centrifughe ad Da pressione Sistema j na 
("GO > na 0 


Tar RARRRBSENTANZA Fi LUI CI CAPR | LE SUCCESSORE DECKER e C. 


aD INCANDESCENZA delle rinomate Pile a secco | ©; t tto M 
ostru re eccanico 


“HARD,, bre 
1000 ore GARANTITE r automobili dello Stabi- 
DI LUCE INALTERATA f limento “Hydra,, di Klo- Fabbrica di PESI I MISURE - Torchi per uva 
Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche da panni 


Me, PREBENTANZA scerne uburg. RA 
BONETO AADI DEPOSITO 

Pompe varie - Torchietti per copia let- 
tere - Riparazioni, eco. 


MILANO Carboni elettrici 
TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


RATTO RN Accessori per impianti 
elettrici 
lsolatori di porcellana 
Condutteri elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Ing. Valabresa Lichtenberger & Jean 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
DEPOSITO 
APPARECCHI ELETTRICI 


a Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. 
Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- . 
dari. Apparecchi di misura — Conduttori elettrici isolati. 

LAMPADE AD INCANDESCENZA - ISOLATORI DI PORCELLANA | | I 
Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza - Catalogo a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


s ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO +> 
j S8 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICH ARD : ni 


Indirizzo telegrafiso Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue 
drante uadri di distrib 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri eee altar 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 


MODELLO ELETTRO MAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.° S. G. d. a. misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
ternata.. 


3 nata (brevettati S. G. D.@, ). Questi apparecchi 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. k e da e 


sono costruiti sul principio dell’allungemento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 


Voltmetro portatile” a calamita Armata Sreretto Sd Di o nnletori A automobili Contatori Orario di elettricità impio- 


è graduato sia da 0 a 8 volts sia da 0a 5 volta, E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque gati nella Città di Parigi. 
essere impiégato come milliamperometro di 80 o 650 milliampere. H}arometri, Termometri, Igrometri, 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti Alternate. EE rR Alia 


Watt ( Richard). Trasmettitori 


CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. | | | DI elettrici registratori d’indicazioni @ 
. distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di-misura. 


Gli apparecchi registra- 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


su Jamnadas ni spedisce Catalogo. 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


anufacture ure Speciale de Cuirs & Courroies 


| 40 Medaglie — 8 Diplomi qd’? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHicaGo 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
— Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


REP DETTPRICOTTIIAGCPLITIFSRAI FOGLI AICSISIZI ACI API AA SRO parT NO ana 


Agenti Generali per I Italia. | 


- FRATELLI TRUCCHI © 


STABILIMENTO DE RIFINIZIONE i 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA E 
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L'ELETTRICISTA 


i g e . Ù . e e i o i 
Anno XIII S. II Vol. II N. 3. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 1° Febbraio 1904, 
| ® - . v 
] I r L. 12,50 
Direttore: Prof. Ang elo Ba nti A OOONA METIO GE E E T T 
i det 939 99 Unione Postale ° ®© 99 16,— 
SOMMARIO: Il nuovo servizio telefonico a Brescia (impianto a batteria centrale): Un numero separato re E Lit PRI CARI Re IR IA 1, 
Ing Q. Morra. -- Comportamento di macchine sincrone: Ing I. E. Carcano. — 
Quall linee si adattano Pula trazione elettrica ? — Sistema di telegrafia senza filt L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato 
Fessenden : Giovaccuino Banti Scambio automatico Pacini. — roposito del se non è disdetto dall'Abbonato entro uttobre 
radio: M. Maucunsisi. — Trazione elettrica Ascoli Piceno-Antrodoco : SI — Staeione 
. mdiotelegrafica ultrapotente (discussione al Parlamento Nazionale). 
SOI odio mila pila a selenio, di A H. Prandi A Bu Il soncetto di lavoro. Apri Si le di Rnnunzi di Pubblicità 
— Studio su lla a selenio, di un S.— Il concetto di lavoro li- 
cato all ateni di magnetizzazione dei cristalli — Sulla produzione dei raggi N l ornate al u ra 
por mezzo deile vibrazioni sonore, di Maoé L: F. IacoviaLLo. — L'elettricità e gli PREZZO DEGLI ANNUNZI: ENNE $ 
Note legalt. — Controversia fra comune e privato per impianti di condutture elettriche na t ; t/a page *u POE. 
e pregiudizio derivante da decreto prefettizio "= ‘faterpretazione legge 7 giu- . = pagina % pag. “pag. ‘ PSE 'u ve 
gno 1594 N. 239 per gli impianti preesistenti a detta legge nei rapporti dei municipi. Tre mesi. .L. 240 130 70 50 3 
Rivista finanziarus. - La legisiazione sulle società anonime. — Il «trust - dell'acciaio, ecc. A A 30 9 55 
Informazioni. — L Teaia alla Soneran En al porno. — Derivazioni di energia elettrica Sei mesi. . >» 400 240 1 0 
all’estero. — scuola superiore di te a. -- Inchiesta telef. y 
Italia ed Enero. — A Gales Ferraris. — illuminazione municipale a Torino, eco. Un anno. .» 700 380 220 130 90 
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Fondatori Banti- Angoke | Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele 
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CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


AUTOMOBILI USATO DALLE Pr.xcipaLt OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


F. LA TI a SEVA OC Maso ||DE DION- BOUTON 


Via Cesare Cautù. n 2 
. ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO, SPEZIA. ANCONA E. NAGLIATI 
CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. ' 
i H'irenze 


Indirizzo telegrafico: * Elettricista ., - tams 

Indirizzo telefonico: N. QMAT7. 

Referenze =- Nast-Kolb e SEREIAGRAT:® bandhieri 
ma. 


FIRENZE 


O. MARCACCINI Officina Galileo ‘ U. Lugli 


IMPIANTI ELETTRICI — F‘irenze — FORNITURE ALL'INGROSSO 


: f IR 1 i ca) er MATERIALE ELETTRICO, 
Via Nazionale 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni anpi osatuko- Daga Gade principali 


FIRENZE Pronta riparazione e taratura FIRENZE — Vie Orivolo, 39. 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


RSS SRL SENI IR SE SI e e a e Se I Se RCN SI 


I CARTE = 
Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VEN ARI di) 


Eliografiche _ Fratelli ZEDA 


da disegno e lucide, tele inglesi MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO HE OUNE 
Telai Eliografici < PATENT 


a luce elettrica, preumstici a molle. SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI era Gi eri Leeno 


A, MESSERLI — MILANO 4» Vendita e posa in opera «è z “LUNICO EFFICACE 
a — a NATALE LANGE: TORINO 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. 


KA ARN E E SERE E SE N E aE E EP #1 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZICNE |DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


| +} GENOVA. Kx 
(Yedi avviso interno) © (Yedi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana, 
Via B. Cavalieri, 4 FIB A CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
VR E iii Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


GRIMALDI & C. “FIELDING, © C. Olivetti & ©. 


Successori » STI > GAS ni IVREA-MILANO - Via Dante 7 
*eneratori a as povero (Brevetto EILDING ») 

Ing. E. Canziani & C. FIELDING & PL ATT L.T? GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
Mon Ing. A. C. DUCATI WATTMETRI registratori 
DL A IUNZiO SPOT Concessionario per l' ITALIA — BOLOGNA, Corta Galluzzi, 2-4 Apri A iale interno 

| _ dv 5 4 


Avvisi dì Pbblicità dell'ELETTRIGISTA. 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, == MEGAN 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


66 OTTO 
ttività con una forza 
cavalli 425.000 


= La i, | 


68,000 Motori 


Gasogeno ad aspirazione con motore “ OTTO ,, . 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Medaglia d’Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


PEEREREEREEREEEAEEE RENEE fer 
Società di Costruzioni Meccaniche = 


ESCHER WYSS & C.” 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE) D'ORO 
(cc scossi) CERRI ZO A e e e 


4‘ 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione 
a _mn_m0mkhmn_m_mciwewer Gs ee 


Officine Idrauliche complete. - Pompe. - Ruote ldrauliche. 


Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
‘a valvole combinate.- Macchine Marine per 
. battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. 


i Per l'Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: 


Signor LUIGI RANIERI- ROMA 
CLIP FIFIFIC FIR FIFI CIRIE 


- 4 apa7 *o Ve $ 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


- Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 inferemente versato 
GENOVA - Ta dS. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 
| Rappresentanza Generale per l’Italia* della 


| CAI gemeine o Eloktrioltàts - Gesollachaft 


DI venni NO 
‘AGE 


Impianti di luce - Trasporti di- forza a corrente i 
lunni---Èh;i---I ine _ — 


continua e trifasica, | i 
(Ceci e INA ZA er] 


DEPOSITO DI: 
° DINAMO e MOTORI E do 
MATERIALE da IMPIANTI =’ 
LAMPADE ad ARCO = 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito mater'ale e macchinario : 


MILANO | TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 3 Corso Re Unfberto, 12 Piazza della Borsa, 20-80 
ROMA l VENEZIA , 
Via del Quirinale, 46. 8. Marco, 1498 
RAPPRESENTANTI: 

EMILIA. . =. . . . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 

SPEZIA . ..... FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 

SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO - Via Palermo, 8 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Piccole Macchine Elettriche. 


Spazio disponibile 


l En Motorini - Trapani - Ventilatori 
o ` Trasformutorini rotativi 
GRIMALDI & C. o — 
RN Telefoni per impianti domestici, comunali e interurbani, 


per alte tensioni, per miniere, ecc. 
Suonerie elettriche - Pile, ece 
Carboni per lampade ad arco. 
Isolatori porcellana. I 


Ditta Ing. E. Canziani & C. 
| GENOVA 
Portici Vittorio Emanuele, 26, 28, 30, 32 


Isolanti di ogni genere - Mica fibra ebanite, ecè. 


i Studio Teonico — Deposito Macchine Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine, 


Pompe - Motori a gaz - ad alcool - a petrolio - a ben- 
zina. 


Guernizioni per vapore ed acqua. ` 


Utensili per la lavorazione del ferro - del legno. 
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Avvisi di- Pubblicità del ELETTRICISTA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA” 


ALTAMURA -` 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA | l i 
CAMPOBASSO ~“: o "E 
CASSINO ’ 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP ° . 
COMO 750 HP 


| FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA ` 


LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO, 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 


| SOMMA LOMBARDO 


| TREVIGLIO, VERCELLI _ A 


VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO a Cc. — MILANO 

DIATTO F.LLI — TORINO 

ar ARTIGLIERIA. — VENEZIA 
» NAPOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA 


FONDERIA MILANESE D' ACCIAIO — MILANO . 


LARINI NA9HAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 


OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE-, 
STRI, G MILANO ; 


RONDONA, COMI) — 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET A C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & O. MILANO . 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


ec ———@——@@@—.@eè6@6,@@>r666 o’: Gnc.’;.cccoG@cQqusituii 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO . 


BINDA & C. CARTIERA — MILANO 


CONSORZIO VALLE MOSSO- MOTORI per 1000 HP 


PIRELLI AC. MILANO 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doocia 


SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEI, GHIACCIO — ROMA 


+ SOCIETA’ GHIACCIO ABTIFICIALE — MILANO 
. SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 


SOCLETA’ ELETTROGHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA' PER LA COSTRUZIONE DI MAOOHINE 
UTENSILE ANSALDI & C. — TORINO 


VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 


W’ALTOL GOODY CRIPPE a C.CAVE DI MARMO 
— CARRARA . 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 


BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO a PIO — MBLZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA . 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LANIFICIO J E E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 


a r i iononi - SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 


SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


È 


ANSALDO G. a O. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA : | 
R. ARSENALE — VENEZIA l ALTERNAT. 900 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DEL LE DITTE 


. 
e. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI. 
(Capitale L 4,000,000) 


+ ” 


speri ANONIMA DI COSTRUZIONI ELEFTRICHE . 
(Capitale L 2,500,000) 


» 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. 


SEDE CENTRALE 


MILANO - VIA Cusrictrà: TELEFONI Pa 


25-16 


SEDI SUCCURSALI: 


9 DIPLOMI D'ONORE. 
TORINO 1898.. 
MEDAGLIE D’ Oro 
Min. AGR. Inpusr. 
E COMMERCIO 1896-98, 


GENOVA - 
DIPLOMI D'ONORE 


e” COMO 1899. 
TORINO -~ via CERNAIA, 4 Ri oo 
1900 . . . 
MEDAGLIA D'ORO 
R. T. LOMB. 1891... 
DIPLOMA D'ONORE 


VARESE 1901 . . 


«ROMA - via cavour, 82 


VIA XX SETTEMBRE, 16 


VENEZIA - s. MoIsé, 14.63 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


o r ~= DRS DE LOS SA ve ; Sg LOSE PL Bc ALI TOLLO BO: ORG BACI AED et” ASIA BN TRS VI LOR TOS 
; — COMPAGNIA AN. CONTINENTALE $ 
E: da fe 
> fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri ii sa 
Kok ROH 
> à Î. BRUNT è C i 
: più Je o Go . È 
ne MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO Dal 
n Si 
DI xa 
Mi Medaglie d'oro Toposteiona Universale di Parigi 1867 - 1878- 1889 - 1900 2 
x Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 $ 
> CONTATORI * VULCAIN , di 
> per corrente continua ed alternata Wil 
ns l =_= E 
A Contatori ‘ COSINUS , a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. da: 
De Contatori d’acqua ‘ Frost-Tavenet,, a pistone. M 
i Contatori d’acqua ‘ Saturno,, ad anello oscillante. sel 
K . Contatori a turbiną. 3 
x CONTATORI PER GAS COMUNE | ED ACETILENE N 
Na SA 
È ali ornamentali comuni e di lusso io titi gi dii per ilummazione a luce detica e Logi 


Li |: PON DERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
‘Succursali in ITALIA: — FORINO — ROMA — NAPOLI 


200 A. richiesta: Listini - SALMOG Disegni - Progetti. 
SIR A NINA ANIA NI LI KAAS CONO MORRONE zi REE COHENI IA NU IA LI OD 109 | 


DIO NOAA A 
IDTIATODIII x RRN 
SRI E a CDr R AD d 


l | Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 
i Telegrammi: FORZALUOE MILANO — neo" — Leers: Via Meravigli, n 2. 


— DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impisnti.” 
= IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


| RAPPRESENTANZE A CO 


Per Roma e italia Meridionale: 


7 Ar AP A III 
ra ui ara a r 


- — I —_ ————  — o aae 


s h ú à A è a h @ A a 
JE P S E P R aE i R 


ingg- GIORGI, ARABIA e Co. x J 
a Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità % 
< SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA a 
| Per il Piemonte: SDN p | , da 
“i Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. k 
Si Per la Liguria: i | 
Si Fratelli Pellas. di C. N. - Genova. Yo 
si |_T_—== "===" ESS = EE EAE R EEES È 
n. | 
$ A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli offerte, preventivi, ecce K 
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p— BE 
Manufacture Speciale de Cuirs & Courroîes 


40. Medaglie — 3 Diplomi a’ Onore i 


FOORI Concorso: : =- (emirs del Giurt) TTET 1888 - T 1888 - OnrcAGO 1803 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a , Sens per la concia delle pelli 


t EN i 
è - ca fern c 


“Marche. Accreditate 
Soollos - Dynamo - Extraforte | 
Scelles-Renvideurs - Hidrofuge 


æ di t ` , ‘- 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire 
PAR IS 


umenena 


Agenti Generali per r Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


| 
I 
ii TE PARIGI — Bd. Valie N. 74 — PARIGI | SAMP IERDARENA 


"LORENZO TOMMASI A AMNOTTI 


Hlettricità-Gas. 
. Filiali, ROMA 


STABILIMENTO: DI RIFINIZIO ONE 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20. — Via Carroccio 18 


Via Venezi, 29 — ‘Via Palefmb 38, 40, 42 


n Vem ca) 
, ddt m 
Telefono 92-36 ) VA se | Joe ofono 20-59 E 
AA 
Per Telegrammi '! u EET | | Per Telegrammi 
A ma p 
SCINTILLA „ = Mitano H-A -TOMMASI ALIOTTI - = Roma 
— wK- | Sw F j —— “age —— 


lg 


s Apparecchi P illuminazione. ` san 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori ‘= Lampade ad arco. 


Merce pronis 


; Cataloghi e Preventivi a richiesta | Sconti speciali è ai {rivenditori 


_ a P 
ea v A _ — = - , O a a cc — T ———__ _—_->_—zz—— — —- 
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H ELIOS Elektricitàts - 


È — -f 


Dinamo 
mono 


di 


LUIGI CAPRILE 000 1% À : 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE = Torchi ‘per uva 
- Macohine per acque gasoso - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 

Pompe varie - Torohlotti per copla lag 


a 


tere - Riparazioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


ING GHIRA 


DI 


Cataloghi gratis 


Nhe 
h, 


di illuminazione, 


anta (2 t- | trasporto di forza L trazione elettrica 
- hg. >> i _i Applicazioni industriali di qualsiasi genere C S. KNOWLES ai DERE - 
- "e » Cercansi- sub-agenti nelle principali città - 


Aktiengeselischaft 


COLON IA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 


Trazione elettrica 


e motori a corrente continua, alternata, 
e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. | A 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


-— 


Rappresentanza Generale per l’Italia | 


SOCIETÀ ITALIANA 


Industrie Elettriche 


SPEZIA 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 


— o 
-— 


a a a 


Un catalogo illustrato gratis. 


COMPASSI DI PRECISIONE | 


RDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 
‘ ‘Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHÀFT i 


BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternateri, Trasformatori — Accumulatori elettrici a superficie compressa 
PREZZI MITISSIMI - 


IMPIANTI COMPLETI . Accessori 


Specialità isolatori americani in vetro 
della Casa 


pig 
-$ 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & c. 


MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON via Principe Umberto, N. 17 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza 5. Claudio, n. 96. 


Illuminazione, Trasporto ai 
di forza, Metallurgìa ateo 7 
FerrovieeT PAO O E (il Ab 


AT LN NA LNA nl \ CRI : 
- MFL i 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da l a 2000 e più cavalli 


DE re 


è. A Corrente contina 6 alternata: mono IR PI 
ge _—___—____— Di 
Società Italo Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


—____—— 80981 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


pe 


pes ae y- "» - 
AI + su sr ` z 
dé è s 
‘ -®. 


Ò | Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA - 


| i Ing. A. Riva, Monneret & C. 
TURBINE | "ins 
= o : Primi Costruttori europei che fornirono 
Turbine di 3000 cavalli per le 
Ce RE G O LAT O RI i Cascate del Niagara 
DI FAMA MONDIALE | In soli 18 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
| per circa 200000 Cavalli. 
G | Il N T | F L A N T [ C I | Referenzé di primo ordine 


BREVETTATI 4 Preventivi a richiesta. 


CARLO NAEF w Milano -Yi lussi tami, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
i Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


-& to 


r Ing. A. Cc. PIVA. 


54, Foro Bonaparte, 54 
+ MI GA NO & 


A14434 94 


RAPPRESENT ANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


è DELLE CASE 
' Hartmann e Braun - francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici. 


| k olgt e Haeffner " Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzech 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


IL. M. Ericsson e C. - stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company Limited = stanstea 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti. 
|-__—_-6TT—Pma -——__rci srt neri, it e PR ara a A] 


« Pr ometheus ) “ Francoforte s'M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto- FARE per l'Italia Centrale I | 
0 0 ® ù Cataloghi e offerte su richiesta © © + re 


\ 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ | 
O SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase= Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. | 


L__—.-ld=——_——1Z.. 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - OLOGNA Via Indipendenza, 36 ` 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


OE Ce 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Halia. 


Ne GUZZI. RAVIZZA & Go 


illa (Via Gio. Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA RESTO: Via è Paolo A 14] 


DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Trasformatori: Regolatori automatici per Dinamo 


e NO e e N n, 


Cataloghi « e > preventivi GRATIS. 
rene.» 


EDOARDO WEIL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 
RER ass 
PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK SOS SESELESCHARI, 
già J. BERNLIER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini 


$ Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


Cav, PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
cuce cli n 


>» GRANDI OFFICINE SPECIALI e- 


"3 

ê 
-per la Fabbricazione delle SCALE AEREE - y 
DI TUTTE LE pos E SISTEMI . E ; 

al 


Soale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i AE 
di estinzione, di costruzioné e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per lejriparazioni ed impianti di trazione aerea, di ‘illuminazione sui o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, eco. 
. » per Officine ed Imprese di-costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Impresedi pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, eco. 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerel per costruzioni. 
s Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Scala Porta Tipo 8° | 


| 
ə 
i (a Coulisse) +89 Più di 4200 Scale vendute . 000 


MOISE GVIRSTA 0 PESIS Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi o ——— À 


nico 


STABILIMENTO 


_ GIACOMO TOGNI = Brescia 


— --- -— €0%S-=>.+@e- 00. - _—-- 


TUBAZIONI n LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d’ Acqua Potabile 


Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 


Erre 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


° IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi CONVONIENUNSINN, 


Merce sempre > pronta i in n Magazzino 


TRA & Deposito per l'Italia : 


| LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


IAIA Per TeLeorammi: Conduit - MILANO ‘ Telefono intercomunale N.° 29-67 
LASA | 


Isolatori. brevettati DELTA 
per alte tensioni 


sino a oltre 


50000 voli 


MT SEI 


di esercizio. ` 


Specialità 


. della Manifattura 


di Porcellana 
fondata nel 1853 


7 x né 2 MU N $ 
>. Pax » NE = r 
l | N 
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PRIMA DI Acquistare MACCHINE DA SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 
FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti 1 vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
ton la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


| MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MILANO 


S. SINIGAGLIA & C. ‘il AVGA ROSSI 


STUDIO THONICO INDUSTRIAL:H 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


| se | Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
SPECIALITÀ: 5 Es ieri CONE 
Ferrovie portatili por applicazioni agricole ed industrali. | ——————t—— 


Focolaro Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione Cing hie di Crine originaria 


delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento ||. {{ | “ LANCASHIRE ,, 


e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili ° 


più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti i 7 m . 
di stabilimenti industriali). Puleggie di legno in 2 pezzi 


Economia dol 50°/, sul consumo di combustibile. co struzi one accuratissima 
E leggeri - solide equilibrate. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 


j p I (3) i r i ti to i È 


condotture elettriche. 


‘Al Ji di alluminio NR + “ua 
deserte in tubi flessibili di alluminio per applicazioni Marche superiori Raccomandate 


la 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 
v0-e_e0-0-+0-0- è-0-0-0-0-0-0-000_000-0-0-6-0-0-0-+_0-o_0-00-0 


HARTMANN E BRAUN 


Società per Azioni 
ETE SUL MENO 


Van Ge pren 
Qi no SE Istrumenti 


Elettrometrici 


peri 


è-6-+_0_00-0_00000_0-_0_0 ie 


| per qualsiasi 


scopo 


Ponte pa Kohlrausch. 


IMPIANTI DI LABORATORI COMPLETI 


Galvanometri - Fasometri - Frequenziometri - Fotometri - Elettro dinamometri - 


esos es osese esee o oooi 


Milano -= Foro Bonaparte, 54 = Milano 


si, 


+-0-0_0-0-0-0_0_0_0-0-000_000_0_0_0-0_0-0_0_0_0-0_0_0-0- 


Ditta Ins.re Roland Remy - Torino — 


Apparecchi per la misura delle resistenze e per misure magnetiche. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Inc A. GC. PIVA 
i Via dei Mille, 26 


Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microhm , 
merce sempre pronta a Torino. 


AMBROINA 


| SPECIALITÀ: 
Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, ecc. Materiale per ioaea; 
nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per accumulatori. Novità; Am- 

broina in lastre con resistenza calorica fino a 500 gradi, in fibra con resi- 


| stenza elettrica fino a 20, 000 volt. Isolatori per linee di trasporto di energia 
‘elettrica fino a 120,000 - 150,000 volt. 
È Mica e Micanite in qualunque forma. 


NOVITA’ 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato e verniciato con vernice di antiruggine 
‘ da preferirsi a quelli col mantello d’ottone; tubi di fulacsite, chiodi Pescel, ecc. 
Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 
Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 
Motori a gaz povero, fino a 2, D HP, nepohne, turbine, a vapore, pompe, compressori 


N ‘ d'aria; ecc. 
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"CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 
a precisione 


Controllo dell’evaporazione 


8 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+00 +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA Di maccHIne A. SCHMID ZURICH. 


3 


DS 


ERETTE 


OIL re (Lo o APAN, a E n 
OCCORRONO 
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PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
‘© pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FM HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. | - 
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Rappresentante presso il Governo Italiano: 
Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


= Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


Gli ese 


ESCLUSIVA SPECIALITÀ 
. | Cinghie 


Brevettate 
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MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


FILATURA ge ESPORTAZIONE 


3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
oe AREE 


a TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima; 

Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione 
Mondiale di Par'gi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : PORCECANI, @ 
| “PIN BASE 
Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- ‘0’ d 
fornia, 875 Chilometri a 60000 Volt. . i 
Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt i 
Southern California Power Co. - Les Angeles. - 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 
Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 
Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 
Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
S. Martin a 15000 Volt. 
Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
overe Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 
linea telefonica. 
si > Impianto della linea di riserva Parabiago - Gallarate 18 Chilometri - 
a di 13600 Volt 
| Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt. 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto Illuninazione Elettrica Velletri-Segni-Subiaco - 20000 Volt. 


Portaisolatore Brevettato 


SANDS È 


Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt. 


d PORT A ISOL ATORI BREVETT ATI nor (raggi tgp siae e di porcellana durissima con parti 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. 
E per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie é tramvie 


i i 
IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIAL elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche: 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO T 


OLUSSO -MILANO via Torino, N. 61 


«ta O 


Tuffi at «te tn PA Ta I «i O) 


5° ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO ° 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICHARD 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 


Ingegnore Costruttore 


Cavaliere della Legion d'Onore 


Indirizzo telegrafico 


ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri oalorimetri odad ano induzicle 
per corrente alter- 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.» S. G. d. G. 


MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


Voltmetro portatile a calamita Armata tetti trollo degli necumulatori d’ automobili 


è graduato sia da 0a8 volts sia da 0a Bb volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere ATORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere 


REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


nata (brevettati S. G. D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d°indicazioni a 
distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 


Balata ATAT 


Gli apparecchi registra- 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
as l essi servono, permettono di 
ya Hihar) Crati - abi realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortiszzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 
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Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


-————————  ——— 
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Trasformatori 


WESTINGHOUSE 


SOCIETE ANONYME 


Westinghouse 


Agenzia Generale per Italia: Corso Oporto, 41 - TORINO 
Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


000 Milano = Piazza Castello, n. 9 = Milano 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


= PAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA. 


C & T. T, PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON., NAPOLI — telefono N. 5386. 


STABILIMENTO MECCANICO E OANTIERE NAVALE 


| 

| a a = = 

Macchinario Completo per Officina Elettrica Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 

|? della forza di I80 ca. HP e consistente in: ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 

a). 2 Generatori Tipo Brown-Boveri della forza di 60 Kw. ROMA — Piazza S. Claudio. 96 — KOMA. 
ciascuno, potenziale 2000 Volts. 

b). 2 Motori secondari della stessa grandezza. 


c). Rispettivi Quadri completi portanti tutti gli apparecchi AI LETTO RI 


| 
| 
| per detto impianto. 
| 
| 


Tutto il Macchinario di cui sopra, di moderna costru- La direzione dell Elettricista prega tutti coloro che avessero 
in doppio esemplare il numero di Marzo 1903 di restituirlo 


al? Amministrazione del Giornale L’Elettricista. 


ROMA — Via Cavour, 226 — ROMA. 


zione e di alto rendimento, trovasi in perfetto 
stato di conservazione e manutenzione. 
| 


La Società venditrice sottoscritta sarebbe disposta ad as- 


sumere nel caso che lo sì desiderasse il montaggio di 
—a©—xy__—r——_______r 


tutto l’impianto sopradetto nonchè a costrurre le even- AGLI INDUSTRIALI 
| tuali linee, e dato il caso che l’ energia volesse adibirsi Il Signor James COTTREL Di Londra (!nghilterra) proprietario 
9: . . . . della privativa industriale italiana del 21 dicembre 1897 — Reg. Att. 
| a scopo d illuminazione, la scrivente poti ebbe fornire Vol. 92 N° 87 — Reg. Gen. N° 46738 per: Perfectionnementes aux jantes 
anche i relativi Trasformatori a prezzi ridotti. de roues et aux dispositifs de fixations des enveloppes de pneumatiques 
| l l ni È a ces jantes, è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere 
I Teniamo pure disponibile una Macchina a Vapore licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 
= © . Per schiarimenti e trattative rivolgersi all’Agente in Italia: 
completa Tipo Verticale Compound, costru Ing. Carlo MOLESCOTT — Via Volturno 58 - Roma. 
. zione Franco Tosi, sviluppante 50 HP eff. con condensa- i —————————tt——————______e"' 
| 


zione la quale sarebbe adattissima anche come riserva 


per l’impianto offerto qui sopra. CESARE URTIS & C, 


Per trattative rivolgersi alla TORINO 


nl 


Via xx Settembre, 30-32 


FORNITURE BLETTRICHB 
Catalogo a richiesta. 


| Società Bergamasca per Distribuzione | 
| di Energia Elettrica 
| Bergamo. 


Lea 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via dë Martelli, 7. 


Avvisi di Pubbicità del ELETTRICISTA. 


[ PARAFULMINI “In Serie, | [GESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
| Fonderia. 


Turbine a reazione 


PA 


I IV Li 


Macchine per molini 


‘Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


ING G. GOLA & C. 


IN ACCOMANDITA 


CEScHINA BUSI E.C BRESCIA 


Casa fondata nel 1863 
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TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


— +20 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 

con Forniture | a 

di “ Parafulmini In Serie „ in garanzia cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


SPECIALITA’ 


i Macchine ed impianti completi di pastifici pro- 


Certificati e Relazioni Teoniche 
a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


mirano * NEVILLE * 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas ‘ CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nò campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMEUSTIBILE 


Il cavallo-effettivo- ora a 2 centesimi 


CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


I 


ING. STEFANO FISCHER Emilio Clavarino 


KMILANO* _£ 33, Via XX Settembre — GENOVA 


Rubinetteria americana — Manometri — Telegrammi: «e CLAVARINO, GENOVA ». 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- Telefono Intercomunale: 4-10 
eta per collettori — Metalli antifri- — = 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart, eco. — Filtro-Ferro per 
basamento motori eco. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 

= matiche e a sospensione. — Magli a va- 

Cepertura isolanta di condotti vapore c. Thermalit — Pempe e Ventilatori per ogni pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 


uso — Compressori — Orologi da con'roilo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 
e portatili — Pulegge di legno AT ~ da 
— Pirometri — Polverizzatori Y pr Ba L. = 3 "= E ate z5 j, Studio Tecnico Industriale. 


— Saldatori — Guarnizioni. 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 
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necessario. 
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ROBERT W. —- 
BLACKWELL 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 
ew __ 


MATERIALI E ACCESSORI 


PER 
TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 
‘FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI 1. T.E. 


i t. ——————r—T-e-dl«» 0a aM 


Londra - Parigi - Bruxelles 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


E- ISOLATORI 3+ 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


ANANA + ie e 


Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR a MARCON TREVISO) 


A 


) 


J 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 
Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
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SU DOMANDA si i si spediscono € CATALOGHI è alle Società, lr Imprese, Ingegneri, ecc. - ‘che invitiamo invitiamo 
gentilmente richiederci di prevent vi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
LAZZAR & MARCON. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d'Isolatori) 


e Del al NM 
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Società “Edison ,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— 


Contatori d’energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


i SAS AAT" 


Dinamo e motori elettrici 
& corrente continua ed al- 
®» ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Impianti com- 
plett di illu mi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. | 2m mA 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


MECHWART & 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 | 2A 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ «C 


KEK 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- a s 
trochimici e per l'alimentazione di e === “= 
forni elettrici. "ea {= 


LR 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
I 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 


C-D. è 8.8.0. 10:08. 0u 2.8 


"0:80 19:28 Enp £ a 8 a a RAME: NA ON a e 2-0 0 m 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS, 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX.. @ «ESPOSIZIONE DI PARIGI- 1900 
JI 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 
- La Macchina REMINGTON sorive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
n si < = SR > eda tutti gli apparecchi di riproduzione. 

on uisto di Macchine da 
tura o secc della REMINGTON N. piera Ie a IE 


CESARE VERONA 


FORNITORE DI-S. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. La Ma ecchina a 
_ So —per Scrivere REMINGTON 
“LN 


TORINO ROMA, Via Due Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema- 
. muele, i. — NAPOLI, Via Roma, 890. — UFFICI DI COPISTERIA. 
Via Carlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE d’OCCARIONE di tutti i pià not! sistemi. 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPAR 
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III EER: E 
ad TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano 


ni — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Face, 10 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


i TURBINE a VAPORE 
DE sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
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| ADLERE EISENSCHITZ 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


MILANO 
VIRENZE = Viale Regina Vittoria, 40 = FIRENZE Via Principe Umberto, 30 
K 


— Specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 
‘ Studio elettrotecnico Ez 
S e laboratorio per 
~ tarature scientifiche 

ed industriali 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE | 
| 


i 


poea e ri parazioni di romea elettrici | Gii i 
ai Fresatrioi ' 
Rappresentanza generale e deposito per l ltali i 
; i DELLA I Trapan ' 
EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST Co. b Lutocentranti gl 


AP. 


ttt ste 


i Pila: ‘chiusa OG si 


La migliore pila donare lutà per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


- Formo americane 


Punte vere americane 
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Preventivi a richiesta 
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"MARCA DELTA ANg 


peralta tensione da 5000 a 50000 Volts 
TETO T a L BREVETTO 


GERMANICO AWN ITALIANO 


N HO 961 ai E a Si N°235 ZXCV- / 
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X PORZELLANFABRIK- HERMSDORF(Z/ 
A KLOSTERLAUSNITZo, SA. Germania. A 
Rappresentante Generale pell Italia 


einric) lingermann Milano N 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 


‘WRIGHT, 


PACI 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
) esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
Ml scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
W| terminare la massima richiesta dai singoli abbonati. 
i Grazie aw Indicatore Wr ight è possibileuna 
[css ’i. sii 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l’Utente in 
misura sempre più forte quante più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è: C° 
MILANO 
88, Via Lazzaro Spallanzani = Via Broggi, 6 


Rappresefitante : Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 28. 
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EZRA 


TORIN O ia: Principi q’ pE 60 


G. OLIVETTI & C. 


IVREA 


MILANO - Via Dante, 7 - MILANO 


` 


+0 ~ 


— ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, — 
Wattmetri registratori 


P- 


Adottati nej più grandi impianti 
fatti in Italia in questi ultimi anni. 


è®@ Domandare cataloghi descrittivi 00 


Ing. G MARTINEZ & C. l 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


@ Automobili elettrici di ogni potenza 6 tipo @ ` 
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Sistemi speciali per ila manovra a distanza di motori elettrici i ; 
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— Hackethaldraht: Gesellschaft M. B. H. 


HANNOVER (Germania) 
gÍ NOVITA’ ASSOLUTA le 


Nuovo metodo d’isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 59435ļ|71 
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Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. I 

| Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


"Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 
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Cina fabbrica ea i ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI NENSEMBERGER 4 MONZA p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


ACUI MEDAGLIE D'ORO alle Esposizioni di 


TORINO 1898 e COMO 1899 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


In { \ il TE : i «si | Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
NIN] (Ei | Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche è in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi correntj e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta, 


NEL limento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma f ÛNE - Esposiz. di Torino 1894-98 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 
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Medaglia d’Oro 


34] Massime onorificenze alle principali Esposizioni |-$jox 


Diploma d’Onore j il dei principali Costruttori di macchine $ 

Esposizione di Torino 1898 DTI Ore a vapore - Imprese di elettricità = a 
rai Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri È 
Cataloghi e sottomissioni a richiesta. — Opifici industriali. ? 


FRANCO TOSI-LEGNAN( 
INSTALLAZIONI a VAPORE E ile. 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 
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MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- IE e | 
celerata per impianti elettrici — verticali a grandè Eng È VIVAI era | * Liga 
velocità. o A ` ) Esas Mt RSA, JE UN 
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CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 
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Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
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Commutatore eri secondo il più recente sistema centrale |; 

a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | 
gnali automatici di chiamata e di chiusura. È 
Rapp. generali per ltalia: Trog e Röhrig i 
Li MA — 40 Via Volturno — ROMA 
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della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


e ELETT RICISTA 


ROR, 
e VINCENZO TOLDI * 
BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella. N. 78° 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI. 


CONTRO 


L'INCENDIO 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, del primari Isti- 


tuti di credito, ecc. 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Cirazie 


KATE 


Dinamo e motori elettrici a corrente continda ed alternata 
mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. | 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e distribuzione 


Applicazione di motori elettrici a macchine Label di 
qualunque genere. 


Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, Ventilatori, 


Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per impianti elettrici, 


PREVENTIVI A RICHIEST A 


z iappresentani per la Liguriá, signori: 


GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHÒTE, Via Nazionale, 4 = FIRENZE 


Farmeri per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing, C. A. DUCATI, Çorte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg, Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI. 
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ISOLATORI 


5,000 volt 30.000 volt A 
10.000 » 40.000 > 
20,000 >» 50.000 | » 
30,000 » 60.000 » l 
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STUDIO ELETTROTEONICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


— SEDE DI NAPOLI — Magazzini o Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. - Carlo 20 . 


MACCHINE 
— ELETTRICHE 


sorienie AE 
~ e alternata 
VENDITA p PER LUNA a > a aa a famin, e proiettori, sii 
o GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI. per INSTALLAZIONI INTERNE, Ioterruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ai Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
| ‘APPARECCHI di DECORAZIONE - ~ Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 
Impianti genera di Tuminazione por olttà o stabilimenti | industriali — ac: pr SARDI J trasporto di energia 
PE = De . Impianti speciali per miniere 


: Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria ( Sicilia) 
| 114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per cerchi privati. 
E Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
. 24 Lampade adi arco e 150 incandeseenza ; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad areo ed incandeseenza, per sividio privati. 
| GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir. Em° GEROS A Società Anonima per Azioni - 


Capitale ‘sociale L. 150000 INTRRAMENTA VERSATO 
È MILANO 
«Via: Vittoria Colonna, 9 (Via +8. Siro). 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione j 


nuovo ‘SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA, 
” senza. pila né contatti 


1 


: 
AP i 
4 
E 
{ 
in o ton 
e 
i bronzo alluminio | 
Sa ? Sa È 
i A SI 5 B i 
h r ‘e Li 
CA] t. 
C r =.. dla 
g G «Aa KE 
LI 4 . A 
” Pia È 
de So - 


© IMPIANTI TELEFONICI 


per granai distanze per usò industriale edomestico È 
Ni -+694 
‘Suonerie. fettriché :  Parafulmini » Amperömetri “` 


 Voitmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale. 
i - — KEKE 


«VENTILATORI | 


a j corrente, continua, A corrente alternata od 8 pila. l 


T 
EE 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


R DIOR PIEDI TUE” TOLTO TOI OI TON RESSE RIE 
3 SOCIETÀ ITALIANA : 
“I co. | 
SE x 
> di SIRY, CHAMON & C. >o N 
; Viale P. Lodovicg, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 Ss 
K | ù | Agenti esclusivi per l'Italia della E 
23 € POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS RT MATERIEL D'USINES A GAZ - sl 
È = ROMA- Via Nazionale, 20t. PALERMO - Piazza 6. Verdi, 55-68 : $i) 


XS : | — A ii 


— CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


E. THOMSON per peo distribuzione, tensione edi 
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Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 
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| SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 


JAnonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2 ,500,000 


- Direzione in TORIN O - Via Venti Settembre, N. 40 
DEA Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO +=- 


COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI E MOTORI ELETTRICI 
a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI DI FORZA MOTRICR. A DISTANZA 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


n I n en 


Ferrovie e Tramvie Elettriche 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine, utensili,  “ È 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica |. 
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CATALOGIII e PREVENTIVI a richiesta. Lu 
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G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono 1067 | 
Filiali: MILANO, CATANIA 


MOTORENFABRIK OBERURSEL 


OBERURSEL presso Francoforte s|M. 


169+- 


Motori a gas povero - Motori ad alcool 
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Macchinari per qualsiasi industria - Dinamo - 
Motori elettrici - Articoli tecnico industriali elet- 
trici - Cinghie - Lubrificanti - Isolanti. 

Rappresentanza generale della Ditta 

CARRERA LUIGI & C- TORINO 


Prima fabbrica italiana di Motori a Gas - Petrolio — 
Benzina — Alcool. — Motori a gas povero con generatori 
brevettati “ Carrera ,, con caldaia — Aria forzata — Aspi- 
razione — Costo Cavallo-ora ® Centesimi. 


Motori in funzione per una potenza di 
oltre 60,000 cuvalli vapore. 
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Cataloghi, Prezzi i preventivi a richiesta, , Facilitasioni nei si pagtmenti ° 


LOCOMOBILI E e 


a Petrolio <a Benzina- ad Alcool 
da 1/2 a 20 cavalli 


RINA NA NI 


ALBERTO VIGLIANO 


| 
SRP RARA | 
RAPPRESENTANZA GENERALE PRR D'ITALIA 
MILANO - Via Palermo, 8 = MILANO | 
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DEPOSITO 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici. 
isolatori di porcellana 
Condut'ori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Modelli per tutti gli usi «+ Cataloghi a Richiesta 


Ing. Valabrega | & Jean 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
DEPOSITO 
APPARECCHI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. 
Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- 
dari. Apparecchi di misura — Conduttorielettrici isolati. 
2 LAMPADE AD INCANDESCENZA-ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta i - Prezzi di concorrenza - Catalogo a richiesta 
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# RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA $ 


4 _ dei rinomati Motori Ingiesi * Stockport p a 


+ a gas luce ed a gas povero «+ $ 
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Tipo speciale per uso elettrico l 
a regolatore brevettato $ 
COSTRUZIONE PERFETTA I 


Massima economia di prezzo e combustibile 
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Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice © È 5 
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i Preventivi per impianti completi e cataloghi a richiesta se 
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-ELETTRICISTA 


Anno XIII S. II Vol. IH N. 4. Rivista quindicinale di Elettrotecnica © 15 Febbraio 1904. 


2 x Abbonamento annuo Italia. . . . + . L. 12,50 
irettore: Prof. Hingel O Banti 4 a sig 


SOMMARIO: TI sistema Langen e la “i Aerea Barmen-Elberfeld-Vohwinkel: Un numero separato ne A A n ce l, 
Ing. Lurar Fiorenzo Caxosico — La tel fia senza fili ‘“ Stone ,,: G. Banti. — 
Joni Elettrolitici ed Elettroni - Gli Elettroni ed i fenomeni lumivosi. — Influenza >> L'abbonamento è annuale principia sempre eol 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato 
della luce sulla velocità di formazione degli accumulatori: D Tommasi. — Nuo se non è disdetto dall’Abbonato entro ottobre 


forno elettrico: G. B. — Il corto circuito (a sito dell’incevdio dolia Bibli 
Nazionale di Torino): Ing. R. Prwxa. (a propo cevdio dolia Bi oteca 


y 


PETA leggo 1 Giugno 1604 © il regolamento 28 Ottobre 14 per la troamiesione del. di ord le di Rnnunszi di Pubblicità 
i o e il regolamen re r la trasmissione del- 
onor Alor ca a e a dlesnn — Il moto: dei loni palle scariche elettriche. j 10; ale al 
Rivista stampa estera. — variazioni de nzi u l’ ante t tti- |< 
trice nella telegrafia senza fili, di O A. Chant: A. S — Salle luce ‘dress pOnta: ~ "i PREZZO DEGLI ANNUNZI: 


neamente da alcuni sali d'oranio: ;A JACOVIELLO, eco. 
— Validità di lodo arbitrale. — Servitù legale istituita dalla legge del 
1804 in materia di condutture elettriche, ecc. 


Pa pagina ‘/, pag. 6, pag. ‘/ Pag. ‘us PRE 
er mesi 
Rivesta finanziarta. — Acciaierie di Terni — Società Ferriere Italiane 


. L. 240 130 10 50 30 


Informazioni. — Stazioni radiotelegrafiche italiano — Associazione talctonica italiana. Sei mesi. . >» 400 240 130 90 55 
— aoni studi per le linee ferroviarie, ec 
Halia ed Estero. — À Galileo Ferraris. — La proroga della Esposizione di Milano, eco. Un anno. . >» 700 380 220 130 90 


e e a 
m A AA NEINIR AS A NEAN NANANA E I TN INR AN an N N I NAN N T T r r ne a 


Fondatori: Banti Angelo | Di ° sle ° x | Indirizzo tel fico: * Elettricista ,, - Roma 
1r6z1 Amm a R M A 5 . ; Indirizzo telefonico: N. L24147. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele one 0 Inistrazione O Via Cavour 226 Referenze - Nast-Kolb e PERGMACHSE , panohi 
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CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 


| ILL 
AUTOMOBIL USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


esclusivi agenti importatori 
ELA. T. ca. SITVA & C -MLAN 
Via Cesare Cantù, n. 2 


arrivi a GENOVA, SAVONA, LIVORNO, SPEZIA, ANCONA 
G. ALBERTI CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


o warcacom || Officina Galileo 


IMPIANTI ELETTRICI — F'irenze — 


Via Nazionale, 13 Reparto ' speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


FIRENZE Pronta riparazione e taratura 
: DI STRUMENTI DA QUADRO 
CARTE 


Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità Viso ARI i 
Eliografiche Fratelli ZEDA ARB OUN 
da disegno e lucide, tele inglesi y 


Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO ri 


a luce elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI siate ini 


A, MESSERLI — MILANO 4» Vendita © posa in opera «+ LUNICO EFFICACE 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
INR MONA NM NNSSNSNNNSNNNANNDSSNSNSNSN SANA e . o ® è 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Yr_ GENOVA kak 
(Vedi avviso interno) (Yedi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - MILANO | \ vulcanizzata americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 
IB R A MOTORI a vapore ed idraulici. 

Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


AUTOMOBILI 
DE DION-BOUTON 


E. NAGLIATI 


FIRENZE Firenze 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Rappresentanze- Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


SOLO TRONI ROOT, TRI RIO a DOLCI» 


NATALE LANGE-TORINO 


Tel» ito) a Daa E E a e R ae aa n R S tolo eniolon:- tore 
e Loc. EEE EN e EE R EERE 


Via B. Cavalieri, 4 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria 


GRIMALDI & C. “FIELDING, | C. Olivetti & C. 
SE Generatori a chi prg ic d FIELDING ») A E E 
Ing. E Canziani & C. °° FIELDING & PLATT L. GLOUCESTER gra VOLTMETRI 
e i . A TRI registratori 
Vedi annunzio specialo — Ing. iaia CA DIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso cc interno 
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Avvisi di bio dell ELETTRICISTA. 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


ra 


245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


ttività con una forza di 
cavalli 425.000 


68,000 Motori “‘ OTTO a 


Gasogeno ad aspirazione con motore “ ‘OTTO ,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori t OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Elettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Medaglia d’Oro del’ Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


MECHWART & Cl 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, me Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ &C. 


— RKE 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione . 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER „LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, _MOLINI, FRANTOI, I, PERFORATRICI ed altre maehine da miniera 


Garone Er F 6 ‘010--0 TEO è arme Oea OE ent SE 0080 RIONE 10 ta 


—’FPROGATTI E PREVENTIVI GRA TIS. 


= —  --- 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts - Gosellschait 


‘DI BERLINO 
KKE oH 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 


ai > | het eil ici ico ale Sa Ie ee Vi 


continua e trifasica. 


DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : | 

MILANO TORINO NAPOLI | 

Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 | 
ROMA VENEZIA 

Via del Quirinale, 46. S. Marco, 1498 


N e A e a 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . . + +. RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 

SPEZIA . . . . . . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 

SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. | 
ito di i iii ia + FF oro o Tr icree-—Ò@;; i i i... / 


DITTA 


IG. ni CARRERA & C. 


‘Corso Umberto I, 204 - NAPOLI - Telefono 1067 
Filiali: Milano - Catania 


p 


Spazio disponibile 


| 
PER 
GRIMALDI & C. 
i SUCCESSORI 
‘Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — Ditta Ing. E. Canziani & Cc. 
industriali — migliori lubrificanti. *+——_—_____ GENOVA 
Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO Portici Vittorio Emanuele, 26, 28, 30, 32 
Prima Ditta italiana i aa 
E li ; PEN 
Motori È a Petrol: i Studio Teonico Deposito Macchine 
| a Alcool 
Impianti a Gaz povero 
con e senza caldaia - aria - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione 


I PD IPOD CN VICI DN DI DM LR DD DL DO pt II a e nei pagamenti | 


| Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nel pagamenti 


So + 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICIS TA 


SOCIETÀ NAZIONALE 
| Officine di Savigliano. 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Direzione in TOR INO 


- Via Venti Settembre, n. 40 


===: Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO >e- 


COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


NENA NT SAT ST O IA 


=" O FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 


Mn NI LD ST OM TR ENNIO MANNA NAM NN 


«= ë Cataloghi e ‘preventivi a richiesta = 


ATTILIO POZZO &C. 


Uffici - Piazza Fossatello, 8. Magazzini Via Consolazione, 7. 


Telefono Interprovinciale N, 16-15 


Portalampade 


Commutatori, ecc. 
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Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: 
MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


TORINO: Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. 


Telefono Interprovinciale, 15-28. 


ROMA: Attilio Pozzo & ©. Piazza S. Silvestro 62. 


Telefono piei ae e: 17-67. 


Interruttori 


dn 


GENOVA 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


ad Arco 


Merce sempre pronta! 


Prezzi di concorrenza! 


ESA e LS NSMS, LN LSM ASA 


ILA a 


Chiedere Grande Catalogo Iiästrato ehe si spedisce Gratis! : 


mn — rr. co 
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Pompe centrifughe con trasmissione elettrica ‘ 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
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pie II 
Manufacture Speciale de Cuirs &Courroies 


#40 Medaglie — 8 Diplomi da’ Onore 


. Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHICAGO 1893 - Parer 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte. 


lfbrside 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire E 
PA IS i 


Agenti Generali per r Italia 


12) BAL itir 4, A: ; 
o i 
Ubi i sN mu 


Seam a FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PA RIGI SAMPIERDARENA 


° \ l $ 
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í LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


o] Hlettricità-Gas 
| Sede MILANO 


| d Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 
| 


Filiali ROMA 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Telefono O2-B6 


fer = 
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[Telefono 39-59 ` 


bad 


i jai AARETE TETI i a Per Telegrammi 
j sa SCINTILLA N Milano j n TOMMASI ALIOTTI è Roma 


Apparecchi d’ illuminazione. n 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
~ y Zsolatori di porcellana. 

| Istrumenti di precisione. | 
Ventilatori - Lampade ad arco. 
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j Cataloghi e Preventivi a richiesta I . Sconti speciali ai rivenditori 
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Avvisi di PEUVO ca dell’ ELETTRICISTA 


i TA. TE nando ir Sa A mai a x. n san; proci x SS: ; = 
I NE SE 
OI EA 


] Fa =>: x Lù DI SIAMO MAR -p2%£ UE NAD, i 
| 3 G: DI Reg wa LER cel at EA 9% AI GIL E 
Ri KA è È: DA) 120 DA toi TYIOY vi SO ui a 
POR i ; ý 2, o CRRSKIEGET. 
CI 
A 
LI 
SY 
Pi 
n 
A 
x 
e) 


PER LA 


fabbricazione del Misuratori per Ri, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


già Ja BRUNT © Lab 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
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ERE 
= Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
o N piona d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1394 


CONTATORI K VULCAIN , 


STESSI ASI E A O IAA 
per corrente continua ed alternata 
KA 
Contatori ‘í COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “ Frost-Tavenet gs 2 pistone. 
Contatori d’acqua ‘f Saturno ,, ad anello oscillante. 
Contatori a turbina. 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


Apparecchi omamenta comuni e di Musso in titi gli shli per ilmazione a luce tia ed a pas 


FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
Succursali in ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
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Società Italiana pro di Betica | 


Telegrammiî: FORZALUCOE MILANO — MEX LANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


n — Oe 
DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI » per tutti i generi, d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 
Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 
Società Meridionale Lahmeyer di PLeTErICITS 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per il Piemonte: 
I Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 


Fratelli Pellas di C.. N. - Genova.. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA . 


+00000000000000000000000000000 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
——T — 4040 


>œ GRANDI OFFICINE SPECIALI «o : 


por la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


DO 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. i 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
». per Imprese di pulizia di grondaia di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sele, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. í : 


Scale Aeres su carroauto mobile. — Scale Aeree girevoli — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. i 


Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di Soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Scala Porta . Tipo 8.° i 


(a Coulisse) € Più di 4200 Scale venduto dB 


molto comoda e pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90O mensili 


per piccole Imprese Elettriche 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi b- 


000000000000000000000000000000000 


STABILIMENTO 


\ 


- TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche | 

Tubazioni Ghisa 


Impianti d Acqua Potabile 


Cav. PAOLO PORTA $ 


- 
L 


. Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRIC:STA 


ER ° Ing. A. Riva, Monneret & C. 
TURBINE — RAMO n 
: Primi Costruttori europei che fornirono . 

e RE G O L AT O RI | Turbine di 3000 pori per le 


Cascate del Niagara 


DI FAMA MONDIALE In zi cao ne na 1000 Turbine 
GIUNTI ELASTICI. | tri di primo ordine 


BREVETTATI © ` Preventivi a richiesta. 


KES 


CARLO NAEF «+ Milano -Via Mesutr Hazi, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


~ per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Ing. A. Cc. PI vV A. 
54, Foro Bonaparte, 54 
+ MIILA NO 


+49 -— 


RAPPRESENT ANZA ESCLUSIVA PERL (ATALA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sM. 


| Apparecchi Elettrometrici. 
| Y oigt e Haeffner - ” Francoforte s/M. 


| - Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


j M. Ericsson e C. =- Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e saa isolanti. 
((( Pr ometheus ) * Francoforte sM O 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


-@ 
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Avvisi di pubblicità del ELETTRICISTA 


PIRELLI& C. 


MILANO ` 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix 


Paris 1900 


Diploma 
di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


CAVI ELETTRICI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


Avvisi di Phbblicità dell’ELETTRICISTA 


«  STORARI:LO CASCIO # 
STUDIO ELETTROTECONICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


SEDE DI NAPOLI — -Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
993 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA: del°!ampade sd arco, a fiamma, e proiettori, eco, 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 
` Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
, Impianti speolali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria. (Sicilia) 
114 Lampade ad-arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 


24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza: Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROS A Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


INTERAMENTB VERSATO 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini © 
Strumenti di pretisione 


NOIOSI SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNE FA: j5 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio. 
+ —— E 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze per uso industriale edomestico 
49+- 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
AK 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila, AB 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
I Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti ‘per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino. 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
KASEY l 


Isolatori brevettati DELTA | 
= per alte tensioni. 


sino a oltre. 


50000 vor 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana 


fondata nel 1853 - 
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ESCLUSIVA SPECIALITÀ 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


————»——+t 9 © ‘| 


FILATURA go ESPORTAZIONE 


ci 


3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 
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Westinghouse 


Dinamo. Motori 
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SOCIÉTÉ ANONYME 
VvVestinghouse 
Agenzia Generale per l’Italia: 

Corso Oporto, 41 = TORINO 


Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


)_eit è ele 90 è sl è e è e _è_ sd "#10 eis 


Milano - Piazza Castello, n. Q= Milano | 


> è e 4 <» — SEE E } eo 9 et è «cè < 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO | 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE © 

Saracinesche e Sifoni isolatori 
| Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


| Ing. Valabresa Lichtenberger & Jean 


o Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
DEPOSITO 
_ APPARECCHI ELETTRICI. 
«900 Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. 
Wii vu Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- mx 
= í dari. Apparecchi di misura — Conduttori elettrici isolati. "is 
SE ST © LAMPADE AD INCANDESCENZA - ISOLATORI DI PORCELLANA 
E ? Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza - Catalogo. a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1859 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 

Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 

minazione vetture, ascenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 

Unica fornitrice del Sindacato Concessionario. 

per l Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 

Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


APPARECCHI “ SVEDESI ,„ per saldare a benzina 


Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A. M. PATTONO « C. ; CENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


Saldatoio Mod. K B 


Modelli per tutti gli usi «xx» Cataloghi a Richiesta 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale-Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature Scientifiche 

ed industriali 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


| DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
“Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
SIIGIDODI, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


Maroa di fabbrica depositata 


Preventivi a richiesta 


Lampada Mod. S B 


n 


int 


Si richiama l’ attenzione di quanti possono avervi 
interesse sul trovato: Perfeclionnements apportés aux ap- 
pareil régulateurs de tension pour conducteurs principaus 
d'électricité employésurtoutquand ils ’agit accumulateurs 
pel DG venne concesso in Italia al Signor 


High field John Somerville 
a S. Helens, Lancashire (Inghilterra) 


un attestato di Privativa industriale in data 17 febbraio 1900 
vol. 118 n. 56 e ciò allo scopo di provocare eventuali trat- 
tative per la cessione della privativa o per la cessione di li- 
cenze di esercizio della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di Secondo Torta, 
piazza Vittorio Emanuele, n. 12 Torino. 


ALBERTO VIGLIANO 


‘ Milano-Yia Palermo, 8- Milano 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo | 
Armature ed accessori per industrie 


Manometri — Vacuometri — Fiutometri | 
Tachimetri — Contagni, ecc. 


INIETTORI | 
GUERNIZIONI 
per impianti a vapore e idraulici 
resistentialle più alte pressioni 
come pure all’acqua calda e fredda, ecc 
UTENSILI per lavorazione del ferro e del legno 
| LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Motorini e piccoe Dinamo, Ventilatori, eco. — 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA 


LA + — 


na 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Lie Li DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana. speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans- 


TNE | 


n ARTE i Impianto dois linea di riserva Parabiago - Gallarate 18 Chilometri - 


w me tati a | " +- 


a 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato 


ni 


I 


ng GUSTAVO FACCIO": 
x de Ci. 
È (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) i 


L DOK SOE J0 20e 30E SO SUE SE $ 


HAR 


Unico Concessionario per l'Italia 


BREVETTI THURY 


COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


FABBRICA 
Dinamo, 
Motori elettrici 
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Dietro richiesta si fanno preventivi per impianti apiet. è 
Ai di trasporti forza e luce. SA 
$ NG. i 


RAOK F OE «te K te 3 HO AE ADE TAOGE NCAA de SANS) RAI 


e 


D 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 875 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electrio Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electrio Co. - 170 Ohi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
ni Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 

vere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 

linea telefonica. 


13000 
Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt. 
Impianto Illuninazione Elettrica Velletri-Segni- Subiaco - 20000 Volt 
Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 


ississipi. 


Portaisolatore MERE 


‘10000 Volt, 


| PORT A ISOLATORI BREVETT ATI a a a porcellana durissima con parti y 
VEE {È li: i 


Non abbisognano del mastice comunemente adoper Ti per il loro, collegamento r a oO z 
per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Pe a l'Italia: v: GUIDO TOLUSSO - - MILANO Via Torino, N. 61 


PROE = 


Í Flektrotechnise chnische 
Werkstàtte Darmstadt 


DARMSTADT 


DINAMO - ALTERNATORI - MOSU SRENA 


fino a 4000 watts 
TRASFORMATORI ROTATIVI 


con armature a due avvolgimenti 
GRUPPI TRASFORMATORI 
3 "CON 
Dinamo e Motore sullo stesso zoccolo 
Corrente continua, alternata e trifase. 


“23-00-00 


VENTILATORI da tavolo e con mensola & ® æ 
VENTILATORI da parete 2 a we 
VENTILATORI da soffitto = ® = 
TRAPANI ELETTRICI 
POMPE 


SON MOTORINO ELETTRICO 


MOTORINI 


. per uso medico e dentario e per laboratori di chimica 


n IN e ~: m I n A 


Rappresentanza Generale per l’Italia 
ALBERTO VIGLIANO 


MILANO — Via Palermo, 8 — MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSCRUN bei KARLSBAD in Boemia 
= Proprietaria della celebre Cava di Caolino “‘ Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


+ ISOLATORI ine 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli q’ e 
ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR a MARCON TREVISO) 


SU DOMANDA si spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, eco. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


» Società “Edison, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Contatori d’ energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


no 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


Dinamo e motori, elettrici 

| / E i iE a corrente contintia ed al- 
; A ternata. 

MATERIALI E ACCESSORI AAE cistribusione — 

Scaricatori per alte ten- 

| PER sioni - Ventilatori ed agitatori 


d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - «Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 
FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI I. T. E. 


L) 
__T- . 
: , 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


= ca è trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


Londra - Farigi - Bruxelles 


O RIO RO IO SO FO FO IO RT FOJO JOFO ROS FOTO ICI PORRO PO PORCU OCRA 


p. 
fe 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


AGLI ABBONATI . Ingegnere Industriale Elettricista, da 10 anni Diret- 
L’Amministrazione dell’ Elettricista cede ai propri abbonati tore tecnico-amministrativo di importanti Società Elettriche 
per servizi pubblici e privati, essendo disponibile, accet- 

La Conferenza di Guglielmo Marconi terebbe identica occupazione. 
tenuta in Campidoglio il 7 Maggio 1903 Dispone primarie referenze e certificati ed all’ occor- 


al prezzo di cent. SO anzichè L. 1 renza cauzione. Scrivere 1025 giornale L'Elettricista - Roma. 


O VENDITA D'OCCASIONE = | _, Ing. U. DEL BUONO — 


i Macchinario Completo par Officina Elett: iii Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
della forza di 180 ca. HP e consistente in: ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 
a). 2 Generatori Tipo Brown-Boveri della forza di 60 Kw. ROMA — Piazza S. Claudio. 96 — ROMA. 


b). 2 Motori secondari della stessa grandezza. 
c). Rispettivi Quadri completi portanti tutti gli apparecchi AI LETTO RI 
per detto impianto. 
Tutto il Macchinario di cui sopra; di moderna costru- , La direzione dell’Elettricista prega tutti coloro che avessero 
© = = t r in doppio esemplare il numero di Marzo 1903 di restituirlo 
Lai a perte diga ranesdeigig E pomerio all Amministrazione del Giornale L’Elettricista. 
s i con ; Ì ; 
La Società venditrice sottoscritta sarebbe disposta ad as- ROMA — Via Cavour, 226 — ROMA. 
| sumere nel caso che .lo si desiderasse il montaggio di 
I tutto l’impianto sopradetto nonchè a costrurre le even- 


| 
ciascuno, potenziale 2000 Volts. 
| 
| 


AGLI INDUSTRIALI 


tuali linee, e dato il caso che l’ energia volesse adibirsi Il Signor James COTTREL di Londra (Inghilterra) -proprietario 
a scopo d’ illuminazione, la scrivente potrebbe fornire ca ; oli ini Nora n. ua ca 
anche i relativi Trasformatori a prezzi ridotti. de roues et aux dispositifs de fixations des enveloppes de pneumatiques 

| Teniamo pure disponibile una Macchina a Vapore | | pes ittà,} dini, + vendere queta que privativa od a conelere 

| completa Tipo Verticale Compound, cosa | | Firme i il 
zione Franco Tosi, sviluppante 50 HP eff. con condensa- ro e eouuaeaaaueo o or 11 ig. 


zione la quale sarebbe adattissima anche come riserva 
| per l’impianto offerto qui sopra. 
| Per trattative rivolgersi alla 
| 


TIS & C. 


TORINO 


m 


CESARE UR 


Società Bergamasca per Distribuzione 
di Energia Elettrica 


Bergamo. 


t Via xx Settembre, 30-3£ 


- FORNITURE ELETTRICHE. 
Catalogo a richiesta. 


ra ncctne REMINGTON 


/ la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 
© “GRAND-PRIX,, @ «nv'ESPOSIZIONE DI PARIGI- 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plicare all’ «< Edison Mimeograph > ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 

Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per P’ Italia: 


CESARE VERONA 


TORI NO ROMA, Via Due Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corgo Vittorio Ema- 
nuele, 5. — NAPOLI, Via Roma, 890. — UFFICI DI COPISTERIA. 


Via © arlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE d’OCCASIONE di tutti i più not! sistemi. 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 


—=&—.b-pyrrbwéwoo=——y——m__rr_r__——_—________———_——_———É____r____—_ 
org IA n i ni E re 


sa 3 È 
— fre 0._- 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


I H ELIOS EA = MI 


COLONIA (Germania) 
-____ 8 


Impianti di luce | 
Trasporti di forza i 
Trazione elettrica 


——T e» 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
— Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 
ricorrano 
Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


_SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


. 


LUIGI CAPRILE SUCCESSORE DECKER e C. 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 
- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 

‘ Pompe varie - Torohietti per oopia let- 


tere - Riparazioni, ecc. 


CLEMENS RIEFLER 


| Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


i Un catalogo illustrato gratis. 


~ 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


NS a 


ING GHIRARDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THÙRINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT 
DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori —- Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI 


IMPIANTI COMPFLAHETI Accessori 
di illuminazione, | Specialità isolatori americani in vetro 
E-:itraspotto di forza e trazione elettrica della Casa 
{Applicazioni industriali di qualsiasi genere C. S KNOWLES ai BOSTON 
d Cercansi sub - agenti nelle principali città 


Cataloghi gratis 
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SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 « MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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wey na, A 


C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


oy ROMA - Via Nazionale, 201 i PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 ° 


ze TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
E. THOMSON per i densi distribuzione, tensione ed { 


intensità. 


Si | si | E. THOMSON hiii per quadri di distribuzione, e ; 


per alte tensioni. 
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Ve ORI DIR) 


x 
A « 


E THOMSON tiro A BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O’ K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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Ca 


© 


O'K speciali pel ‘controllo delle batterie d*accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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OS LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
| RIPARAZIONI A FORFAIT 


M IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI: D'LLUNINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
E 
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BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella. N. 78 
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PREMIATA FABBRICA DI 


[RESSE FORTI 


E a RO Sdi o A re SESTA SO 33 det: I Sa 


Deutsche Telephonwerte 
| R. Stock &C.G.m.b.K - BERLIN 


SAPPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMAÍ 


Prodotto di primo ordine a prezzi di concorrenza 
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Fornitore Governativo, 


Specialità: z 
Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale |8 
A a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | 
Ba SUCOMIANe] di chiamata e di chiusura. E 


Militare, Ferroviario, della 


Navigazione, dei primari Isti- 


L’ INCENDIO 
| 


tuti di credito, ece. 


OMA — 40 Via Volturno — ROMA 
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3. E Bo OFFICINA ELETTRICA . | 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINH!: Calata delle Grazie 
KA 


Dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e distribuzione 
d’energia 

Applicazione di motori elettrici a macchine operatrici di. 
qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ventilatori, 

. Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTI A 


Rappresoniani: per la Liguria, signori: 


GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHÒTE, Via Nazionale, 4° FIRENZE 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 
| Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA | 
j Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. | 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione eleftrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 


riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase= Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 


- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 


6 segnalazione per ferrovie. 


UFFI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 i 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


-Oa 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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Illuminaz. Elettrica, n avi di N ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


; | peny EE ITAOOs CIPO CASCO cORTalli. ZZZ TTT Eataloghi è 8 preventivi GRATIS. 
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091% | 
pati PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI , | EDO ARDO WEIL O. 
(ANNI RIF LETTORI DI F ERRO SMALTATO 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 
} per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. “ PREMIATA | FABBRICA 
mi PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


n. 6 bis. 
t Gi TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
oneta iuseppe Da’, Re 
MILANO- Via S. Vincenzo, 20 - MILANO HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
Cataloghi speciali gratis. Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini 


lei di 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON Via Principe Umberto, N. 17 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazzi: Piazza S. Claudio, n 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 
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di forza, Metallurgia 
FerrovieeTramvie Elettriche L 


INANA NINA NIA ANA 


Gru, Argani e Macchine-utensili AR 
a movimento elettrico Y 
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da 1l a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 
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DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 
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GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Eistero 


ERRE: TORRE 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


$$ 


i 


| 


CONTATORI 
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Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione l 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato Š» e temperatura dell’ Acqua 


+00 +06 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


DURATA 17 A 25 ANNI 


PER IMPIANTI ELETTRICI 


pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


p~ HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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. impregnati con sublimato corrosivo - 


stabile deposito di 80000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza I 
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MARCA DEL 
I per alta tensione da 5000 a 50000 Volts \ 
BREVETTO. \ n BREVETTO | 
GERMANICO ANW ITALIANO | 
\ N° OIG: IEA N°235 /XCV: / 
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ZELLAN FABRIK- ARERMSDORF 47] | | 
KLOSTERLAUSNITZ5,SA Germania. AAG. 

Rappresentante Generale pell Italia 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura I 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 

Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale -per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 
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E Corso Genova, 30 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PALI . 


per fili conduttori ed impianti elettrici 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Reriane e della 
Baviera, iniettati col Sublimato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del in Lunghezza fino a 25 metri. 


Traverse per Ferrovia e Tramvia 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate al creosoto, al miscuglio di creosoto e 
di cloruro di zinco ecc. secondo i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Proprî stapilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l'esportazione, spe- 
cialmente per l’Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferroviarie condotte dai privati e dai 
Governi, Amministrazioni di Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


FI HIMMELSBACH in FRIBURGO Baden GERMANIA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, 86 — ROMA 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso di cui circa 700 in Italia 
La di ‘WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore. 
L'ultimo modello N. 4 ;] tutto ciò che si può desiderare in 


: macchine per scrivere 
FA KA 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. ` l 


| Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE f 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI c BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani = Polveri - Tele » Carte 
Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per l’Italia 
i Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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Macchine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. Macchine per la lavorazione . 


r.iscuglio di cewa: 
andi Ferrovie Eur; 
rer l'esportazionir: 


dei metalli. | NE del legno. 


= i TORA IE È p 
ero. ta: = i Le È 
4 bri > YA i A 1 E ` 
i, -Ar r r’ Te 
ped d == I ġir i 
EE: ` È è ori 
2 tit Ina X n i TA A i 
si = h ` $ x : RS 
si PL SE: i F n | i n‘ 
5 ta f si E - 7 1 i È i À ` 
î tari 7 G P | si ! i i 
f nei e i adr Va he à LPR 1p SA | 
f: die a a PI h i ii | sa . pi 
j i si PEPS J È Te o Ep EPER . e 
Ea — Li Sai coi . LN 
| $ N = n i i 7 i | © 
ji 
> è i | - | a | i | ô P 
|! ] . 
| f 
N. 
DI 


249994 Via Dante, 8 


` 


ctte dai privati +È 
riù svariati pa 


— — 


= 
e = e 
e aa ni mM vet: 
ue $ ES US i pe eS 


ERCOLE MARELLI & C. 


| MILANO 
Filiale a Napoli - Calata ‘Trinità Maggiore, 8 
MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali. 
f 
i) 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e. 
per funzionamento a cinghia. 


RT 


to 


ua» nulla eee nz 
SM {I MIGLIORI DEL MONDO! | 
| sà ái =- Si danno formali garanzie per rendimenti superiori i 
a V A a quelli di costruzione estera. 


Progetti è preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
838 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER- L'ELETTRICITÀ i] PER L'INDUSTRIA 


WLES RICH ARD pane 


Indirizzo telegrafico | Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri *2 seose auto-induzione 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 

MODELLO ELETTRO MAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


brevetto S. G. D. G.,) - Questo modello speciale 

Voltmetro portatile a calamita Armata i il vide degli pia d’ automobili 

è graduato sia da 0 a 8 volts sia da 0a 5 volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 oim, può dunque 
essere vair pk to come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. ' 


REGISTRAT RE per corrente contimua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


nata (brevettati8. G D. ayi ). Queati e] ie) 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri , 
Manometri registratori ed a qua- 
drante Indicatori I agi Lage Pa 
Watt (Bistema Ri ). Trasmettitori 
elettrici ssa Red d°’indicazioni a 
distanza pertutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


OTETI TOTI PI TO 4-0 


Gli apparecchi registra - 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortizsano = -- -— SAS. 
rapidamente il costo del. - — =K 
RR Es 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi An.ministrazioni del monde È 


| LAMPADE ELETTRICHE MOTORI 


AD INCANDESCENZA 


force ein] 


È 
E | | | Una ditta inglese sedente in Londra desidera di co- 
. Una giovane ma attivissima casa inglese stabilita in = rrispondere con qualche Casa di primo ordine costruttrice 


Londra desidera di entrare in trattative con qualche ac- || di motori elettrici a corrente continua ed alternata, che. | 
creditata fabbrica italiana di lampade elettriche, per una || desideri di essere rappresentata in Londra. 

Agenzia, rendendosi la detta casa compratrice. Sottomettere . Inviare cataloghi e prezzi i più ridotti, nonchè pro- | 
campioni e prezzi i più ristretti per merce franca Londra |) poste pel funzionamento di un’Agenzia all'indirizzo 
ai Sigg. ` l 


GIBBS, SMITH & C. | 
10 High Holborn, LONDRA. 


UNITED - 16 Clareudon Road, . 
Notting Hill, LONDON, -| 


SPAZIO DISPONIBILE È 


perla DITTA. 


Ce & Te Te PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 586. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


Anno XIII S. II Vol. II N. 5. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 


99 79 Unione Postale e œo 99 16,— 
SOMMARIO: an Voltometro e sulte SAT di Fase: Ing CàeLo Manx. — Un Un numero separato e è > >o o o © © 9 1,— 
oscillatore elottrico a tà variabile: Prof E. -- P i dia i 
rie» Sistema Sola — pe «N »: Pt are E Ee BIRRA L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
tico Cantors . B. — Nuovo generatore elettrico.— A Galileo Ferraris. . œœ non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
— I k kadio Tapas en ii sulla Dinamica dei finidi — Fisica cristallo- RE EA l 
nie Eigktriaoh batriebon set des longitodan poss lea 100 o cr Rann I 
i8. — r es longitudes pour l'an eco. o ° e a e 
ara stampa estera, — Ricerche sull'arco «lettrico nei vapori metallici ne! vuoto; G | | Pu i 
per enter a A. 8. — Sistema elettrico Wood. di Pri sul Canale Erié, per iornale di nnunzgi di bb icità 
Rivista legale. — Il Caso i di ranpa: Ing. A. Sitvam. — Cause riflottenti 1'illumma- PREZZO DEGLI ANNUNZI: O 
dna Salo ce li irene AM 5 l pagina t, pag. '4 Pag. t/s pag. ‘u Pag 
4 .— In o — Ma C. Bergamo 
Informazioni. — Le piante di gomma în Italia E Impianto fi drostotirico dolia Geniechis. Tre mesi. . L. 240 130 70 50 30 
— Nuove locomotive elettriche — telegrafi A a ; 
ed B a campo rotante e Ferraris». — La Posta elettrica? — Premio della Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
e — Associazione ? nt — 
impiegati delle poste e dei telegrafi. — ‘Perrusia elettrica Oem arinaa =" Un anno. . » 700 380 220 130 90 
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Fondatori: Banti Angelo _ 
i se Direzione e Amministrazione ROMA - Via Cavour, 226. 


DOES ORO SSCOO  OOSSCORLOO RO COORTE DDL © COOL O CTS RL CURO DL OSLO OSSO OMO ROGO 


CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR . 


AUTOMOBILI USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


F.LA.T.| o SENE e raxo 


Via Cesare Cantù, n. 2 i 
i arrivi a GENOVA, SAVONA, LIVORNO, SPEZIA, ANCONA 
G. ALBERTI CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


Gfficina Galileo 


Indirizzo t 00: “ Elettricista ,, * Roma 
Indirizzo telefonico: N. Lfd47. 
Referenze - NasteKo]b e Seanmaom, earn 


AUTOMOBILI 
DË. DION-BOUTON 
È. NAGLIATI 


FIRENZE Firenze 


O. MARCACCINI U. Lugli 


FORNITURE AŁL'INGROSSO 


IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — 
i ; ; dla . a MATERIALE ELETTRICO 
Via Nazionale, 13 Reparto specialo di apparecchi elettrici por IMISUTAZIONI Rappresentansze- Depositi Case principali 
FIRENZE Pronta riparazione e taratura FIRENZE a: Farolo 13; | 


DI STRUMENTI DA QUADRO 


K S L I en A S e i a e a e Di . e Sa . Oe S a . O S . tolo). E C Ana 


VENGA 


PATENT 


OLio e UN 


PER € PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


0702 m nan E aat E ore et 00 RT te e e 
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CARTE - 

Cianografiche 
Eliografiche 

da disegno e lucide, tele inglesi 


Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


Fabbrioa di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILA NO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


+» Vendita e posa in opera st 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


—— K GENOVA. Kok 
(Vedi avviso interno) (Vedi avviso interno) l 
a 
ADOLFO PISANI - MILANO = 
Via B. Cavalieri, 4 è . 


Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria 


vulcanizzata americana, 

| | IBR \ CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


GRIMALDI & C. “ FIELDING, C. Olivetti & C. 
Successori Cita E = qea EE IVREA-MILANO - Via Dante7 | 
A aes overo revetto » 

Ing. gt & C. FIELDING & PL ATT L.TD GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 


Ing. A. C. DUCATI WATTMETRI registratori . 


— Vedi an io speci — 
annunzio speciale Conceasionario per l'ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


ip, 


Avvisi di Pbblicità dell'ELETTRICISTA. 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN « WOLF 


| FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ = MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 
245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


cavalli 425.000 


ut 


68,000 Motori ‘ OTTO ,, 
ttività con una forza di 


ale ad aspirazione con motore “í ‘ OTTO ” 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ‘OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Eilettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 
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ui Esposizione Universale di Parigi 1900: l 
mi Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE DORO i 
i m | È i ’ 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


ZIE 


Motori Idraulici ad alta pressione. 


[E 


H 


3 
fi 


Officine Idrauliche complete. - Pompe. 


a 


Ruote Idrauliche. 


Ld 


i Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- 
Œ zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
E a valvole combinate. - Macchine Marine per 
[dI battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. 


LI Per l’Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ ingegnere della Casa: 


= | Signor LUIGI RANIERI - ROMA 


RR 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via 5.5. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 
KEK- M — 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 
eoe E a E E E E E N a a a E a «5 


continua e trifasica. 
E E N e a ee 3) 


a 
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DEPOSITO DI: 


DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : i 
MILANO _ TORINO _ NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 | Corso Re Umberto, 12° ~ Piazza della Borsa, 29-90 
ROMA VENEZIA 
Via del Quirinale, 46, 8. Marco, 193 © 


A n a a T e ra an IO 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . + + + . RAMPONI Ing. PIETRO. --Via Imperiale, 10, Bologna. 
SPEZIA . . . . . . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. - 


SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. 


MAMAAAA AA AMARA A AAA AAA 


MECHWART &C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia CAAM Ann 273 ZIO” 
DELLA DITTA be: | °_° <aé 


GANZ & Ci 


Fonderia e Goorin di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 ) Medaglie d’oro 


li X i x Py 1) ri 
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Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


-secondo ii sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre . macchine da miniera _ a 


ooo 190 08 sos.» 


e tatenst Sar 00e0ee 
ROGETTI E PREVENTIVI G RATIS. 


Avvisi di Pubbicità dell’ ELETTRICISTA. 


PARAFULMINI “INfSeriE,, | [CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI 
Officine: di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


ANT LOL A 


enmir 


Turbine a reazione 


ë o ž o 
Macchine per molini È 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


ti, E,C BRESCIA 


Inc G. GOLA & C. 


IN ACCOMANDITA Casa fondata nel 1863 


Gora 


SPECIALITA’ 


(D. CESCHINK Bys 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafuimini “ In Serie,, in garanzia 


I Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 


delle paste alimentari. A 


Certificati e Relazioni Tecniche 


a disposizione degli interessati. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


MILANO $ NEVILLE è mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF : 1882 - INDIRIZZO (440 TELEG:: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 


ea ln È S 


GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 
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CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 
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SPAZIO DISPONIBILE 
| perla DITTA 


G & e T. PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 586. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


ni 


EE 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Hartmann «Braun Società 


E'rancoforte sul Meno 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


per ia SCOPO 


WATTMETRI\ 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 


età 
AZIONI 
| 


Voltmetro elettromagnetico con ammorzamento ad aria. Massima esattezza - Divisioni proporzionali 


INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA FASOMETRI 


DI La Sa/ bY Te ATTA 
X K X R 


Riımpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi 


e III 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


wede in Milano 


Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 


'Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


per accoppiamento. diretto con generatori elettrici, 


pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 


voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


m 


è | ACCUMULATOREN - WERKE E. SCHULZ 
VUITEETEN a d. R. | 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


-— — --4+00© >>. 0é — —-— 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, apparecchi . | 
elettro-medicali, telegrafi, sonerie, ecc. 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e franco a richiesta, 


rivolgersi al nostro signor 


Ing. Francesco Rossi 


ne a 
dem Lt 
PRIMA DI Acoursrare MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 


I 
FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti: 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte- e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MEILANO - VIA PRINOIPE UMBERTO, 5 - MELANO 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


N WACANA nor CAMME | 
"CONTATORI D’ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione i Solo apparato registrato 


e | a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato 6 temperatura dell’ Acqua 


000 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 
Indispensabile per Montaggio 
POMPE 
azionate a cinghie a vapore, ce con clettricità 
ad alta pressione fine a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


PALI DI LEGNO 


- impregnati con sublimato corrosivo - 
DURATA 17 A 25 ANNI - 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


Inlettate con creosoto, mescolanza di Greosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F." HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Ati F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
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CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


KA t a 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


: CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONE GALVAN LOI di ogni genere 
e 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
P ELETTRODI <* 


per l'industria del Carbure di Calcio e rElettrochimica 
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Avvisi di Pubblicità de ELETTRICISTA 


FOT ATTILIO SALVADE - teus È 


Genova = ATTILIO SALVADE = Genov 


. 4.0024 0t 0 0-0 è. -— 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale ; 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 


0+00000000000000000 0000: 
0+000000000000+00000000+0000000+00040+0+0000 


M. & J. BUSECK- cx 


— Corso Genova, 30 


- Provati a: 


ISOLATORI 


60.000 » p 


ANOISNAL VLIY 


Tipi per: E 
5,000 volt ‘30.000 voit 
| 
10.000 » i 40.000 » 
i a 
20,000 >» ' 50.000 » 
30,000. » i i 
| E 
l 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano. 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500, 000 


Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
œ= = Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO >=} 


COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI | 
di forza motrice a distanza 


— — m n Da E A STI D ETTI E reni (1 cli ce ce i a i cri ie inn a 
i lr pet ae na pa nr - E 
' 
. 


— ILLUMINAZIONE BLBTTRICA 


SNA SANANI NANNA N AE LD 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE | 


Gru seorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione e ettrica 


aa i alia iau S a n AN ne NT IN IT NNT N Em N a 


dei © ataloghi e ‘preventivi a richiesta Em 


nr 
Uffici - piazza Fossateto, a. Magatiini via Consolazione, 7. Ç GENOVA 


Telefono Interprovinciale N, 16-15 


Importazione diretta 6 deposito di materialo elettrico 


Mensole 
ə Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di ]lluminazione 
Materiale di Lusso! 


Portalampade 


Interruttori. 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & C. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


TORINO: Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. Merce sempre pronta! 


Telefono Interprovinciale, 15-28. 


ROMA: Attilio Pozzo & ©. piaz: S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. PO a aa sii i 


i 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si S pedisce Gratis! n 


`- 
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“MASCHINENFABRIK OERLIKON orritxo presso ZURIGO 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON na ETE Rd 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazze Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto 


di forza, Metallurgia 
FerrovieeTranmnvieEtlettriche 


Gru, Argani e Macchine-utensili WEY 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


K- 


Società Italo Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


an nann DH 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


T © Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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E IY. dt E 


Avvisi di Pubblicità bblicità dell'ELETTRICISTA 


TURBINE 


e REGOLATORI 
DI FAMA MONDIALE 


GIUNTI ELASTICI 


BREVETTATI 


Ing. A. Riva, Monneret & c. 
MILANO 


Primi Costruttori europei che fornirono 


Turbine di 3000 cavalli per le 
Cascate del Niagara 


In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
per circa 200000 Cavalli. 


Referenze di primo ordine 
Preventivi a richiesta. 


CARLO NAEF «: Milano - Via Alessandro Manzoni, 31 | 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Q D 


6.114 


f Ing. A. C. PIVA. 


54, Foro Bonaparte, 84 ; 

A E i 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA $ 

P Hartm ann e Braun - Francoforte sM. ; 
Spara Elettrometrici. 4 


Voigt e Haeffner- RE TA s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Levtzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
Ci M. Ericsson e GC. “ Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« Pr ometheus ) * Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
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Misuratore di energia plottrica 


“Terrani, 


per correnti alternate 
Semplice 


Robusto 


e 


Preciso 


non soggetto a guasti 
o ad alterazioni nella 
sua taratura. 


Uguale precisione 
con ‘/,g di carico fino 
al 50 d/, di sopracca- 
rico. 


Catalana ac ad 


Non contiene spaz- 
zole, collettori o con- 
tatti mobili. 


AA 
costruito da 
Ferranti. - Limited 


. Hollimood 
Lancaohire 
Inghilterra 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI 


Via Boceaccio, 23, MILANO 
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C. OLETTI & C. 


IVREA 


MILANO - Via Dante, 7 - MILANO 


to0® 6- 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti 


fatti in Italia in questi ultimi anni. 


KA 


%@ Domandare cataloghi descrittivi $e 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


« Automobili elettrici di ogni potenza e tipo ® 


PPT SIIT ATI CE ARA KAK KAR. MII, A, dille @'+0@‘+0‘0 RRR TT EE E ++ +0 01 ve. 


gistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 
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Avvisi di pubblicità dell'’ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 
MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


Paris 1900 


ei i 


CAVI ELETTRICI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


(RS di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


BERGMANN- Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti 1 materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce ‘sempre e pronta i in n Magazzino 


co ro-__m2pL_ a ae 


Rappresentanza & Deposito .per l'Italia : 


LODOVICO HESS ; 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
91 ky 


| Pl Isolatori brevettati DELTA — 
| per alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio. 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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Agenti esclusivi per l’Italia della 


C” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza 6. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) | TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA - 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed È 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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Emwswia BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
& semplicità e robustezza. 
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O’ K per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres,a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d’ accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


— IMPIANTI DI duo ELETTRICA - APPARECCHI D' ORA: CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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i p i | 


WERA union fr 
x KIFMLPITAMBBMANOA: ii 


i 


Hi 


MASSONI MORONI] 


QUALITÀ EXTRA 


| 
Il 


i! 


CINGHIE 


"arse NUMANA" Ul til se È “I ai | 
È. 
to 


n i Gue, DES — di gite è i E N E a e 3 i - DB ua ue I mg e TUNIT e RIINA N ER NE IAA N 


t 


K 


` 


r ti 


Avvisi di Pbblicità del ELETTRICISTA. 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, 8 
— bt 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Piccole Macchine Elettriche 
Motorini - Trapani - Ventilatori 
Trasformatorini rotativi 


Daa E 


Telefoni per impianti domestici, comunali e interurbani, 


per alte tensioni, per miniere, ecc. 
Suonerie elettriche - Pile, ecc. 
Carboni per lampade ad arco. 
Isolatori porcellana. 
Isolanti di ogni genere - Mica -fibra ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine, 
Pompe - Motori a gaz - 
zina. 


Guernizioni per vapore ed acqua. 


ad alcool - a petrolio - a ben- 


Utensili per la lavorazione del ferro - del legno. 


ROBERT W —s 
BLACKWELL 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 
ii 


MATERIALI È sicilia È 


PER 
TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA | $ 
FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI I. T. E. 
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Via Principe Umberto, 30 
| 1% 


Specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


<  No.l45 
TAKES BIN.TO 12 IN.SAWS 


Fresatrio! 
Trapani 


Avutocentranti É 


Forme americane 


Punte vere americane 


INS NANNA 
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— Cataloghi gratis a richiesta — 


r —- SRI O A lt nt n n'e Erice fio i gr Geo rp o i nr i ni 
= ce A 


Società “Edison, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI RLETTRICI 


= ©. GRIMOLDI & C. 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via n 38 
$ 


Contatori d’ energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a, corrente continua ed al- 
ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
i AW sioni - Ventilatori ed agitatori 
Ei Ca zh @_ DA d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
= jäi golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


$ S i 
< 


Sb 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D'ORO at < 
‘ 38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


WUES RICHARD ie 


$? 


Indirisso telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue M 
ue Mélingue 

AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri sensssuto-induzione 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. RA nati GP). Questi apparecchi 
MODELLO DI P RECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. ono costruiti sul principio dall'allungamento 
MODELLO ELETTROMAGNETICO si aperiolicità regolabile B. 8. G. d. G. stenza risalinto per messo dell corrente da 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. corrente continua o per corrente alternate... 


Voltmetro portatile a calamita Armata (eette 8. G- D. @..) - Questo modello speciale % Contatori Orario di elettricità impie- 
è graduato sia da 0 a B volta sia da 0 a 6 volts. È AR A ia dana gati nella Città di Parigi. i 


easere ATORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. . Barometri, Termometri, Igrometri 
REGISTRAT RE par Gori siva continna d correnti slleziala Manometri registratori ed a qua: 
i . x Sonate Indicatori dinamometrici di 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. Watt Pichard). Trasmettitori 
$ elettrici registratori d°indicazioni a 


distanza pertuttele qualità di 
recchi di misura. È REEE 


Gli apparecchi registra- 
tori, per il controllo e la 
sorveglianza costante cui 

\ \ essi servono, permettono di 

h Rokr Casuta — — I o realissare notabili econo- 
, Sani g i mie le quali ammortizsano == 
| | rapidamente il costo del- === N = 
| l'apparecchio. ss" 
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Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del p < 


LETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


_—— 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. ` 

Premiati con medaglia d’oro all’ Esposizione 
Mondiale di Patigi 1900 e del Trans-Mississipì. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


Bay Counties Power Co. - S. Francisco di Cali- 
fornia, 875 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. . 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
S. Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 

overe Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 


linea telefonica 
Impianto della linea di riserva Parabiago - Gallarate 18 Chilometri - 


13000 Volt 
Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt. 


x 

„AD ; 

j Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto Illuminazione Elettrica Velletri-Segni-Subiaco - 20000 Volt, 
i Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


. Portaisolatore Brevettato 


x nai 


i P ORT A ISOL ATORI BR EVETT ATI aa a P e di porcellana durissima con parti | 


| t - Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. 
| i per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 


| IMPIANTO - DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 
Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO Yia Torino, N. 61 
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Trasformatori 


Westinghouse | 
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Dinamo Motori 


SOCIÉTÉ ANONYME 
báo 


Agenzia Generale per l'Italia: 
Corso Oporto, 41 = TORINO 


L a - -= a NA Sa a _ = Ei 
SIR IR TIR a A 


so «e. 


= e s 


Ufficio Tecnico Generale per l’ Italia 


Milano - Piazza Castello, n. 9 =- Milano . 


` È n 
sore dti $i ced ei tc > sid sig sie dc sè << 1 è, 


— KARESBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘‘ Excelsior ,, a Zettlitz 
. 8 Gi Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


+ ISOLATORI =» 


in porcellana durissima 


. per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 
Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt-(600 Modelli d’Isolatori) 


SSIS ll SNA 


. ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


t 


Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in italia: 


LAZZAR a MARCON TREVISO) 


SU SU DOMANDA si spediscono CATALOGHI alle Società, Im de Ingegneri, ecc. - c. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d'isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. MARCON. 
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Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


KIH 


Privative Industriali: del Signor Thomas Alva EDISON : 


1. Reg. Att. Vol. 95 N. 192 del 12 Aprile 1898, per: Processo ed ap- 
parecchio per concentrare la magnetite e per farne delle formelle per 
u Commercio. 

2. Reg. Att. Vol. 95 N. 193 in data 12 Aprile 1898, per: Metodo 
ed recchio per acciaccare le pietre. 

3. . Att. Vol. 25 N. 194 in data 12 Aprile 1898, per: Cilindri 


macinare. 

4. Reg. Att. Vol. 95 N. 195in data 12 Aprile 1898, per: Perfeziona- 
menti negli elevatori a norie e nei trasportatori a funi, cinghie o nastri. 

5. Reg. Att. Vol. 95 N. 196 in data 12 Aprile 1898, per: Perfeziona- 
menti nei seccatoi 

6. Reg. Att. Vol 96 N. 155 in data 12 Aprile 1898, per :. Macchina 
per fabbricare mattonelle di materiali ridotti tn polvere. 

7. Reg. Att. Vol. 115 N. 108, in data 26 Agosto 1899, per: Cilindri 
per macinare. 

La Società cessionaria « The Edison Ore Milling Syndacato Limited » 
di Londra è disposta a vendere le suddette privative, oppure a con- 
cedere licenza di fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiari- 
menti e trattative rivolgersi agli Agenti per l'Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'Invenzione e Marchi di Fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9. — ROMA 


CEDESI 


a condizioni vantaggiosissime 


Concessione Impianto elettrico 
di una città della bassa Italia 


- -__.—— —————+—+——_++—+————- .—-—- e 


Centro importante 


| 

| Monopolio per i’illuminazione pubblica e privata 

| Canone municipale 14,000 lire. 

i — 480984 — 

| Per schiarimenti rivolgersi all’Amministrazione di questo Giornale. 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


81 ottobre 1899, Reg. Att. Vol. 119 N. 225. 
per: « Perfezionamenti nei contatori eleltrici » dei Sigg. 
Harry Phillips DAVIS, a Pittsburg, e Frank CONRAD a Wil- | 
kinsburg (9. U. A.). 
Gli inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti | 


ZANARDO e C. 


{ per l’Italia: 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


per: « Perfectionnements aux armatures de machines élec- 


INGEGNERE ELETTRICISTA 


da con conoscenza perfetta delle lingue Italiana, Fran” 

cese, Tedesca e con 12 anni di pratica presso importantissime case 

ife; al corrente della costruzione e fabbricazione di macchinario 
ettrico, 


Specialista in Trazione elettrica 


per tutto quanto riguarda lo studio, l'esecuzione e l'esercizio di qual- 
siasi sistema di complete installazioni per 


FERROVIE, TRAM, 
Omnibus senza rotaie e ì 


AUTOMOBILI, - 


cerca conveniente posto per il 1° aprile o più tardi. Il medesimo ha 
ottenuto un « GRAND PRIX » all'Esposizione di Parigi 1900 ed 
occupa da alcuni anni lodevolmente cariche direttive. 


Ottime referenze ed informazioni. 
Scrivere AB 200 all’Amministrazione di questa rivista. 


| AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
6 novembre 1901, Reg. Att. Vol. 149 N. 78. 
per “ Perfezionamenti nei regolatori per motori elettrici ,, 
dei Sigg. Frank Clarence MEWELL, a Pittsburg, (S. U. A.). 


L’ inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere ` licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per vitata: ZANARDO e C. 


‘Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


—m— >É_nnm211=+yYTT<—— 
—————@— ____m_Èm 


mi = ______mp6___ —1_—mT——————m—ÉÉ————_@— 
parta CAFE e a 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
14 Marzo 1890, Reg. Att. Vol. 53 N. 169. 


triques » della Società WESTINGHOUSE ELECTRIC CO. Lmt. 
a Londra. +» è 

La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fave- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 -— ROMA —’ 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA. INDUSTRIALE 
4 novembre 1901, Reg. Att. Vol. 149 N. 67. 

per: “ Perfezionamenti nella regolazione e distribuzione 
di correnti elettriche „ del Sig. Benjamin Garver LAMME, 
a Pittsburg, (S. U. A.). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, op- 
purè a concedere licenza di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi - agli Agenti 


per l'italii: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


| 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ingegnere Industriale, con lunga pratica di chimica ! 


analitica, chimica industriale ed elettrochimica, noto per pub- 


blicazioni tecniche, buon disegnatore, e progettista, dotato 


di spirito inventivo, parla italiano, francese, alquanto tedesco, 


subito disponibile. Offerte all’Amministrazione del Giornale, 
lettere F. V. G. 78. 


LAMPADE ELETTRICHE 
AD INCANDESCENZA 


Una giovane ma attivissima casa inglese stabilita in 
Londra desidera di entrare in trattative con qualche ac- 
creditata fabbrica italiana di lampade elettriche, per una 
Agenzia, rendendosi la detta casa compratrice. Sottomettere 
campioni e prezzi i più ristretti per merce franca Londra 


—n! 


Ingegnere Industriale Elettricista, da 10 ánni Diret- 
‘tore tecnico-amministrativo di importanti Società Elettriche 
per servizi pubblici e privati, essendo disponibile, accet- 


terebbe identica occupazione. 
Dispone primarie referenze e certificati ed all’ occor- 


renza cauzione. Scrivere 1025 giornale L’Elettricista - Roma. 


MOTORI 


. Una ditta inglese sedente in Londra desidera di cor- 


rispondere con qualche Casa di primo ordine costruttrice 


di motori elettrici a corrente continua ed alternata, che 
desideri di essere rappresentata in Londra. 

Inviare cataloghi e prezzi i più ridotti, nonchè pro- 
poste pel funzionamento di un’Agenzia all’indirizzo 


ai Sigg. 
GIBBS, SMITH & C. i 
10 High Holborn, LONDRA. 


UNITED = 16 Clareudon Road, l 
| Notting Hill, LONDON. 


_ ING, STEFANO FISCHER 


>-——_—_MILANO*»__ A 


AI LETTORI 


La direzione dell’Elettricista prega tutti coloro che avessero 
in doppio esemplare il numero di Marzo 1908 di restituirlo 
al Amministrazione del Giornale L’Elettricista. 


ROMA — Via Cavour, 226 — ROMA. 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalli antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart, eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il ramore. = 


— CESAIRE URTIS & C. 


1 
| 
TORINO i 


Leni 


uso — Compressori Orolegi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 
.@ portatili — Pulegge di legno i 
— Pirometri — Polverizzatori. \ 
— fflaldatori — Guarnizioni. 


Via xx Settembre, 30-33 


FORNITURE RLETTRICHB 
Catalogo a richiesta. | 


Sotfiet:o-spelverizzatore per metori. 


— REMINGTON 


FORNITORE DI 8, A. R. IL DUCA degli Abruzzi. La Macchina 


per Scrivere 


la più solida, la più perfezionata, la più diffasa in tutto il mondo ha avuto il 


© “ GRAND-PRIX,, @ eivESPOSIZIONE DI PARIGI- 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
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Non fate acquisto di Macchine da Sorivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


-CESARE VERONA 


ROMA, Via Due Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema- 
nuole, 5. — NAPOLI, Via Roma, 896. — UFFICI DI COPISTERIA. 


MACCHINE per SCRIVERE d’OCCASIONE di tutti 1 più not! sistemi. 
MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 


TORINO 


Via Carlo Alberto, 20 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Ing. G. MARTINEZ & C. | I 
| MOTORENFABRIK OBERURSEL 
0 FF l t l N A G À L l LẸ 0 inizi n presso Francoforte s|M. 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE | || *©t°F* ® was povero -Motori ad alcool 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Mascea di fabbrica depositata 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici I ele” MR DA 
VEC = er 7 pai E I 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 
DELLA 


i 


Motori a benzina - Motori : a , patrolio 


EUROPRAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 


è k a Petrolio «a Benzina-nd Alcool 
‘‘ Pila chiusa OG” de r2 a 2o penali 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
Secondo ì più recenti dettami della scienza. ALBERT O VIGLIANO 
Preventivi a richiesta MILANO - Via Palermo, 8 - MILANO . 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
I ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche. e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
| Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7. 


Ing. Valabrega Lichtenberger & Jean 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
DEPOSITO 
APPARECCHI ELETTRICI 


a Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. SID 
LL aoue Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- Amn caa ui 
dari. Apparecchi di misura — Conduttorielettrici isolati. 
© LAMPADE AD INCANDESCENZA - ISOLATORI DI PORCELLANA | 

? Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza - Catalogo a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 


RAPPRESENTANZA mola MENSI y, 


LAMPADA E DEPOSITO di Aleali e oni Ammoniacal i 
aD INCANDESCENZA 
D delle rinomate Pile a gian Fabbrica alla Certosa 
4 000 o (oa sea rate! s si 
RE GARAN per automobili dello "i Concessionario per la vendita esolu- 
DI LUCE INALTERATA limento “ Hydra ,, di Klo- aiva in Italia delle i 


RAPPRESENTANZA E Grafiti e Biossido Manganese 


sessista e DEPOSIT 0 | della’ Società delle Miniere di Sc 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


APPARECCHI “ SVEDESI,, per saldare a benzina 
Garantiti Originali. della Fabbrica ‘‘ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A M. PATTONO « C. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


Saldatoio Mod. K R Lampada Mod. 8 B 
Modelli per tutti gli usi x+ Cataloghi a Richiesta 


SLTITITTITERTTTILITTZII TECO 


FABBRICA ITALIANA 


ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI | ne GUSTAVO FAGCIO gC 


: (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901- . 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. o 
Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per -l’ Italia della ‘£ Compagnie Parisienne des 
Voitures Eiectriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 
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La Pubblicità 


DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 
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ed a liquido “ Hydra,, bre- Studio Galleria Mazzini, 5 


Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 


Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


nn DMN 


Studio Tecnico Industriale. 
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Provveditore dei Ministeri delia Guerra o della Marina. 
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COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


FABBRICA 


pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 
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COMPAGNIA AN. CONTINE? 


PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


più I. BRUNT e © 


MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILA NO 

ERI — oo o M 

Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878-1889 - 1900 ©: 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


— sno o 


CONTATORI “VULCAIN , 


per corrente continua ed alternata 
e 
Contatori ‘í COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua ‘ Frost- avenet,, a pistone. 
Contatori d’acqua ‘í Saturno ,, ad anello oscillante. 


x 
Contatori a turbina. 3 
| CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE k 
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FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
Succursali in FTFALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLIT 


+. 

p A 

FS A. richiesta : Listini - < - Cataloghi - Disegni- Progetti. 
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Società Italiana aar di Elettricità 


Telegranmi: FORZALUCE MILANO — MEILLA NO  — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


——_ 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per il Piemonte: l | l 
Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 


Mini Pellas di C. N. - Genova. 
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-# STORARI:LO CASCIO ® 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


e 


Lar, 1 IR 

i lE corrente continua 
aio eor G TA e alternata 

I disaman EKIH- 


VENDITA ESCLUSIVA PER VITALIA 20e enpe eater E VINENE A Barino oo. 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - - _ Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti tie di Illuminazione per olttà o stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per minlere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 


114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per £ servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 

24 Lampade ad arco e 150 incandescenza ; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir' Em° GEROSA Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 .rarameata vzrsaro | 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
-= Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio. 
— — 18984 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


- .— 4% 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri RR: Lampade Automatici per le scale 
o RE 


bia TILATORI 


a 
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CASSE FORTI 
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È = Deutsche Telepbonwerk 
f R. Stock &C.G.m.b. F. - BERLIN 
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ÎAPPAREGCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMAÉ 


Prodotto di primo ordine a prezzi di concorrenza 


Ziino nd dini ann nh 


vo To + 7 Fr [e BITTE: 
aana sint siano dii 


sila dura 


L'INCENDIO 


bite da 


rar a 


A 
-mf w J lo 
PILA > ali r 
a A a 
bri ca 
___—— 
sN N ya 
a ` a 


na liga morsi SE TB ion 
a ATE Sa CUI 
gj eccita AR E VI 


E LE 


Deleteteleteteletelale le tazzezetetetefeiti: 
sessotaecelesesesazassetesesezeseososo: 
Sesetatesezascazezisesizazesezeaszezezeszon: 
Zezet=1+1e102+1+1+1<101%002%270"%] 
stents" 207=107+2*1+1%2%2"2*2*2%+*1%+%2"0 
* ° ; 


nn, 
dala DE CELTI Me aak 


Va? 
LAT 


arr 
cis 


a SP 


to > piss 


INFRAZIONI 
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ue "#“ Fornitore Governativo, 


pecialità : 
Commutatore multiplo’ secondo il più recente sistema centrale 


| & batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- || 
si gnali automatici di chiamata e di chiusura. 
| 


M Rapp- generali per l'Italia: Trog e Röhrig 
| ‘+ ROMA — 40 Via Volturno — ROMA | 


vee ea TTT z7 =. 7. = 


Militare, Ferroviario, della 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ece. 


E OFFICINA ELETTRICA 
s 2 E della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPORITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
Dinamo e motori elettrici a corrente «continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. ] 
Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 


‘ Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 
Girande deposito di materiali per impianti 
elettrici, 


Preventivi a richiesta 


. 


i Rappresentanti per la Liguria, signori: 
e a - GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP, Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4= BOLOGNA 
Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI, 
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MARCA DELTA 
per alta tensione da 5000 a 20000 Volts 


BREVETTO ‘nt BREVETTO 
GERMANICO BANK ITALIANO 
N° IIO961- IC iI 23 M 235 Z XCV- 7; 
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MESE ET EIH EHNE COLATO E RERE 
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PORZELLAN FABRIK- HERMSDORF 4, 


| KLO STERLAUSN ITZ, SA. Germania. 
Rappresentante Generale pell'Italia 


CIMIC) c/ingermann Wj ano. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
BACK 
œ GRANDI OFFICINE SPECIALI e) 


per la Fabbricazione delle SCALE AKRB 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OG 


Scale per il Genio Militare, Corpo del Pompieri e Comuni, per il dai di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, eco. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
“Soale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici” per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo seccorse per pompieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Scala Porta Tipe 8.° 
(a Coulisse) teo Più di 4200 Scale vendute poe 


melto comoda e pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche 


TANA 


A richiesta si spedisco Catalogo Generale e Listino del prezzi E». 


00000101000000200000000000+0+00008 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


=== narrare oesr—="-=>-== 


a R; « LAMIERE D'ACCIAIO | 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


a ponte 


“1,0% 


t Accessori relativi 

per centràli elettriche t 

Feratoie = Valvole 
Saracinesche 


Tubazioni Ghisa 


n aa 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 
STEMENS SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi. elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. ! 


iti ear 


~A. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifáse- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiocrafici - Telezrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
0 seznalazione per ferrovie. 


urtare CIAO, 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via. Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


<dd> 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


KG GUZZI, RAV \ZZA & c. | 


Su ai è si MILANO VFFIVINA ELEMTAVIEUNIVA MILANO 
s l SI A 3i DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA| 


IUuminaz. Elettrica, side sol di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


Cataloghi o © preventivi GRATIS. 


| 
| 
| 
J 
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PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI EDO ARDO WI 
“RIFLETTORI DI FERRO: SMALTATO | 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — via E 4 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
Moneta Giuseppe già J. BERLINER OO 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO AN ER VIENNA: BERLINO 
Cataloghi ~ speciali gratis. te canina telefonici, sonerie elettriche od articoli affini 


it I nin nm E Li cera PES ERA alta 
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PALI 


per fili conduttori ed impianti elettrici 


| di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Renane e della 
Baviera, iniettati col Sublimato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
| per la conservazione del legno. Lunghezza fino a 25 metri. 


Traverse per Ferrovia e Tramvia 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate al creosoto, al miscuglio di creosoto e 
di cloruro di zinco ece. secondo i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Proprì stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l'esportazione, spe- 
cialmente per l’Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferroviarie condotte dai privati e dai 
Governi, Amministrazioni di Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


da HIMMELSBA CH in FRIBURGO Baden) GERMANTA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, 86 — ROMA 


ao o MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
A WA UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a serittura visibile e senza nastro 
Gp Oltre 25000 in uso di cui circa 700 in Italia 

Ba À NY al 3 La “ WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
y = I'ultimo modello N. 4 è tutto ciò che si può desiderare in 


n. macchine per scrivere 
EA pis 


) 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


jiski: si i i a G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
| 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e ROTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani - Polveri - Tele - Carte 
| Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO — Via Dame, 7 
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Manufacture Speciale de Cuirs &Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


‘Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARCELONA 1888 - ToLosa 1888 - Cricaco 1893 - Parer 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


Ty _—— 


GRAND PRIX 


ADOMA 


kart LL o Ck loco MA _—_E E I BRUX 1897 
TA === _"V SPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 
Boulevard Voltaire “3 = w 
PARIS 
e ee 


Agenti Generali per l’Italia 


- FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI AIFINIZIONE 
SAMPIERDARENA 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PA RIGI 


| K 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


ate calati aa 
Filiali ROMA 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


ay 


fd 


| n am mr ; 
Telefono 92-36 \ i Ho "Telefono 39-59 

SATA TE 

Per Telegrammi | TT | Per Telegrammi. 
£ U > 

“ SCINTILLA ,, = Milano OTi TOMMASI ALIOTTI = Roma 

l < uu IND: 
\unag' 
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Apparecchi d illAminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatorèi di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 


ii di go. Ventilatori - Lampade ad arco. 
= Merce pronta 
Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 


. 


_—t ib æ.. 


Mr. 
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ita ALESSANDRO CALZONI- Bologna | | EMUO FOLTZER | 


— -KEA - 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


TURBINE w 
[RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO | | OZS © , GRASSI 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte E AL 
Esposizione Universale di Parigi 1900 


per 


muovere od Medaglia d’Oro 
T DINAMO] 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


1035 IMPIANTI ESEGUITI ||| gr i pe 


Diploma d'Onore i È jt | dei principali Costruttori di macchine 
DINI iji i a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Esposizione di Torino 1898 


M Dee 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


Opifici industriali. 


FRANCO TOSI-LEGN ANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE pom 


e GAS 
KEHOE 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 


celerata per impianti elettrici — verticali a grande. 
velocità. 


LAS 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — ` 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas iuce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


„CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Avvisi di cia Ra 


— Hackethaldraht- Gesellschaft M. M. B. Ho 


HANNOVER R (Germania) 
xi NOVITA’ ASSOLUTA sa 


Nuovo metodo d’ Ppa per fili e cavi elettrici 


Brevetto Italiano n. 5943571 


———— —’..-——’@€-@-+@©--@u- 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. . 

I Vantaggi principali: 
I° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 


2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 4 monza p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26O 


na TT TE TEN MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 


Faasi kJ TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche i in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


NE bili nenti di Costruzioni Meccaniche Hi) Fonderia 


Specialità in Macchins 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
| Esposiz. di Milano 1881 - Diploma), | Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO THONICO INDUSTRIALE 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 
SPECIALITÀ; 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


ni ai ia p iii nt + —— _—__ —- ——- 


LUIGI ROSSI 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8&8 


MILANO 
Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
l MARCA CANNONE 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione Cinghie di Crine i i 

delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento “ LANCASHIRE ,, 

e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili —— _—€—_—@4_4°@ 

‘ più scadenti (spazzature di strade, case; ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 


Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Puleggie di legno in 2 pezzi 
costruzione accuratissima 
leggeri = solide equilibrate. 


iii a iii ep ar i 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 


Apparecchi di Depurazioni d’Acqua filtri 
a sabbia - Accessori per caldaie a vapore. 


HANS REISERT Colonia s/R. 


ANA A NA 


Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche 


SN NN LE a 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 


Marche superiori Raccomandate 


er S E O A.. 
Ditta Ing.re Roland Remy = Torino 


Via dei Mille, 26 


| SPECIALITÀ: 
Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi duda 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microbm , 
merce sempre pronta a Torino. 


AMBROINA 


Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, ecc. Materiale per Wiadlamenia, 
nele condutture aeree dei tramways. Cassette per accumulatori. Novità; Am. 
broina in lastre con resistenza calorica fino a 500 gradi, in fibra con resi- 
stenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori per linee di sini di energia 
elettrica fino a 120,000 - 150,000 volt. | 

Mica e Micanite in qualunque forma. 


NOVITA’ 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato e verniciato con vernice di antiruggine 

‘da preferirsi a quelli col mantello d’ottone; tubi di fulacsite, chiodi Pescel, ecc. 

Perforatrici elettriche, trasportabili, à mano e a carello. 

Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Sidlumuetios 

gt a gaz povero, fino a 2,000 HP, macchine, sin a vapore, pompe, compressori 
d’aria, ecc. 1 | 
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PICASA CE OASI NOCI MCR MOIO ICE SEMO 


ACKAACIACIA ORO AS HAS ACCORSE SCEMO MASO OE ACE NEMO NOOO HOOD NDS ASM MOOSE MORSE 

| rrrTrrr tyt__ r——_—__£—_—__1_______—n È 
* E 
x PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: I E 
+ È 
l| IMPIANTI DI CITTA’ i 7 
E ALTAMURA * 
È ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP DELLE DITTE H 
+ AVIGLIANA È 
5 CAMPOBASSO | * 
4 CASS NO : sh 
* CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP E 
a COMO 750 HP | £ 
di FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA H 
E LOANO, ALBENGA, FINALBORGO ? À P 
si LUINO E 
H MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) x 
+ PAVIA 450 HP i È 
i. PESCARA, CASTELLAMARE } È 
+ PONTREMOLI H 
æ FODERNONE À MANDITA PER AZIONI È 
$ NO ATAO SOCIETA IN ACCO N 
E vet MARIA CAPUA VETERE (Capitale L 4,000,000). H 
t | È 
+ SOMMA LOMBARDO i x 
n TREVIGLIO, VERCELLI Se; | EE 
Sk VARAZZE . ap 
E VALSASSINA | f E 
a l l E R 
# MECCANICA + 
aje a a a e") Car 
$ Ing. BREDA ERNESTO a C. — MILANO +» 
t DIATTO F.LLI — TORINO | NI. I X 
H DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA i Hi 
w > » NAPOLI KE 
* FERRIERE — AVIGLIANA - E 
+ FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO | E 
$E LARINI NATHAN & C. MILANO SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE ha 
> MACCHI & PASSONI — MILANO se È 
È OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- (Capitale L SBB500,000) R 
H STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO , F 
ha ORLANDO F.LLI LIVORNO £ 
H _ Ing. A. RIVA MONNERET & 0. — MILANO K 
i Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO | B 
Æ Ing. E. SUFFERT & C. MILANO E 
H SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO fa 
E SOOIETA’ SIDERURGICA — SAVONA ; | | 
% | 
G v 

+| INDUSTRIE DIVERSE ‘ — OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI > 
< DI ` e 
sE ? 
i BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO | + 
* BINDA & C, CARTIERA — MILANO £ 
:l consonzió vam mosso-morozzpe wr | MACCHINE ELETTRICHE | 
& PIRELLI & 0. MILANO Sa a 
ha SOCIETA’ CERAM'OA RIOHARD GINORI-Doccra R 
si SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE K 
E DEL GHIACOIO — ROMA H 
E SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ; In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. £ 
È SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA \ | ; | E 
E SOOIETA’ ELETTROOHIMICA PONT St. MARTIN, Hi 
È TRASFORMATORI PER 1000 HP R 
s SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACOHINE i K 
E UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO. H 
h VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA Č H 
È WALTOL GOODY ORIPPE A C.CAVE DI MARMO è SEDE CENTRALE. È 
& — CARRARA i T 
* £ 
< ; i 3 ? 
#l MANIFATTURE 25-14 Ẹ 
< > a REZZA IRE EE i > 
Æ BORGHI PASQUALE E F.LLI MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI È 
E ? 6 E 
È BONACOSSA F.LLI — MILANO . | 2$°1 H 
* CARCANO & MUSA — COMO £ 
E COTONIFICIO CANTONI È 
+ COTONIFICIO VENEZIANO E 
* SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA l E 
Îl = Gavazzizonio@ Pto — meuzo SEDI SUCCURSALI: : 
È GAVAZZI PIETRO — MILANO | E 
; JUTIFIOIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA i £ 
Ci i ? r 
E LANIFIOIO NAZIONALE — DESIO : 9 DIPLOMI DYONORE: * 
E LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA SEDI SUCCURSALI : TORINO 1898 . . 5 
E D'ADDA , MEDAGLIE D’ORO E 
+ MASSONI & MORONI — SOHIO “Ma si È 
* DE IN. AGR. INDUST. ta) 
sE PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA ROMA VIA CAVOUR, 82 = eee hg 
% SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI Si COMMERCIO 1590 98: E 
È TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — | 9 DIPLOMI D’ ONORE ; 
hi MILANO  . e GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 - COMO 1899... pi 
E SOCIETA' FILATURA UASCAMI SETA - MILANO. Meo e FO È 
* i i . - i y dita Ra E 
* MARINA | | ui PARIGI 1900... E 
s ANSALDO G. & 0. — GENOVA a a X 
sE | 

K R. ARSENALE — SPEZIA ! l T R. I. LOMB. 1891... È 
> R. ARSENALE — VENEZIA )ALTERNAT. 800 HP : | l DIPLOMA D'ONORE E 
Ca} . A x Ko? 
È R. ARSENALE — TARANTO ) MOTORI 1500 HP `- j VENEZIA - s. misé, 14:63 VARESE 1901 ..... g 
E ORLANDO F.LLI — LIVORNO a . E 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO 
Tie a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
— aspirazioni ‘od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
Eee n ur 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


N 
\ 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


O 
i Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


A A <a: 
ow dr 7 vu si 
to: a rase 4 CRT o O re k da ni >! k Sa S ve ; nie fina pops e 
i x UD 4 o n LA ai A DA 
- J Saten Bane, pabu) ga era vi ae t o pa RR VEE DES, al Sa. sel 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


DA 
6000 a bo.000 Volts 


ed oltre 


—:— 


Specalila (MARONE Doccia lila 
per 


Gelegrafo ‘Gelefozo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Cataloghi gratis 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


- HELIOS Elektricitäts - Aktiengeselischaft 


COLONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 

an 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


“SOCIETÀ ITALIANA = 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE © 


Costruttore Meccanico Sistema rotondo 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 


- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang è Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 


Pompe varie - Torchietti per copia let- » 
! | tore - Riparazioni, ecc. 


Un catalogo illustrato gratis. 


APNA n NÈ 


TORINO - Vis Artisti, 19- TORINO 


ING GHIRARDI 8 GANDINI 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


D  THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT ; 
) DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Aiternatori, Trasformatori -- Accumulatori elettrici a superficie compressa 


È 
PREZZI MITISSIMI SI A 


IMPIANTI OOMPLETI | Accessori 
di illuminazione, Specialità isolatori americani in vetró 


trasporto di forza e trazione elettrica della Casa | 


RR. Applicazioni industriali di qualsias! genere | C. S. KNOWLES di BOSTON. 


oe as Cercansi sub - agenti nelle principali città 


itato U 


eoug098 


i i Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
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SSA 


Macchine per la layorazione Macchine per la lavorazione 
dei metalli. del legno. 


Stüssi & 
Awelfel 


R 


Eg 
. MILANO enet 
ee o ueo Via Dante, 8 

KONS Centrifughe a “i afa pressione sistema “ Jaeger ,. ) 
———— fto —r—————__—— ci E e 


DITTA. 


G.ni CARRERA & C. {7 


Jj Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali : Milano - Catania 


4 
| 
i 
| 


GRIMALDI & c 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N.” 26 - 28 - 30 - 32 


Telefono 10-67 
L90} OuojJorə L 


Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — Successori a 


industriali — migliori lubrificanti. =» 
ui. Inc. E. CANZIANI & C. 


— Rappresentanza generale per l'Italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


| 
| 

Macchinari per tutte le industrie — Moteri — 
| 
| 
| 
| 

oto a 

a rolio 

| M n i a diiziaa 

a Alcool : I 

| Impianti a Gaz povero | 

con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione f 


i Oltre 60,000 cavalli in azione 


DIREI COLATO COLON TRONO OT OTO TO E EA DENTI WROTE 


ii Cataloghi i, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | 
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‘ JOHN M. SUMNER | 
& Co. 


MILANO - Foro Bonaparte, 44 . | 
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Motore « Stockport » accoppiato direttamente ad una dinamo. . I . 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA di 
dei rinomati Motori Ingiesi * Stockport ,, E 


i ẹ a gas luce ed a gas povero «se si 
Tipo sonia see sno elettrico 


+ —é@ regolatore brevettato 


. COSTRUZIONE PERFETTA 
È — Massima economia di prezzo e combustibile 


«4 


Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice 
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Preventivi por panama completi e aai a richiesta ` 
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T ELETTRICISTA 


Anno XIII S. II Vol. HI N. 6. Rivista quindicinale di €lettrotecnica 15 Marzo 1904. 


Direttore: Prof. Angelo Banti 


SOMMARIO: La parola di Lord i sul «Radio»: La lampada a vapore di mer” 
curio e le sue applicazioni: A. ZampetTI. — Effetto termico dell’ emanazione del 
radio: A. Srrrasizi — Onservazioni sopra il sistema radiotelegrafico - Slaby - 
Muravi — Sulla trasformazione dell'energia termochimica in energia voltaica o ca 
elettromotrice : D. Tommasi — Esperienze su un nuovo tipo di motore elettrico 
d’estrazione senza resistenza di avviamento : Ing. E. Ovazza. — L’ elettricità nella 
produzione del vetro: G. B. En, 

Bibliografia. — Grande industria chimica minerale, eco. E: 

Rivista della stampa estera. — Radioattività dell'atmosfera, per S. I Allan: A. B_— 
Applicazione del Sistema Bandot-Picard ai cavi settomarini Marsiglia-Algeri: 


Abbonamento annuo Italia. . . . è... L. 12,50 
99 99 Uħione Portale ® ° 99 16, P 
Un numero separato . . . . . +9 L_ 


A >T LrAbbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
i` S + se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


| Giornale di Annunzi di Pubblicità 


GxxvaRDI — Rendiconto e colore delle lampade a Osmio per F.G, Baily : 0-8 Poi PREZZO DEGLI SNA: 
Rivista legale. — Negato riconoscimento ad una Società terroviaria — Tassa di Ii col. i gi pagina ‘/, pag. * pag. ‘ pag. ‘uu Pag- 
sumo nella luce elettrica: Iug. M Bonan. Too z l 
Note Finanziarie. — Un Sindacato per la turbina a vapore ‘ Zoelly „ — Il rialzo dp)- ---7 «Tre mesi. . L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi. .» 400. 240 130 90 55 


l'argento. — Società lombarda per la distribuzione di energia elettrica, ece `i, 
Informazioni. — Una nomina mancata — La gran serata d'onore a Edison ecc. 
Un anno. . » 700 380 220 130 90 


Italia ed Estero — R-golamento per gli automobili. — Per le cascate di Tivoli. — La 
piu grande cascata < delle Alpi trasformata in energia elettrica ecc. l 
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Fondatori: Banti Angelo | Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. | 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele 
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AUTOMOBILI CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


USATO DALLE PRINCIPALI . OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


F, I À. T. G. SILVA & ©. = MILANO DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n. 2 ; 
G. ALBERTI arrivi a GENOVA, SAVONA, LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
a CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


O. MARCACCINI Officina Galileo 


IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — 


Indirizzo tel fico: * Elettricista ,, - Roma 
Indirizzo telefonico: N. ‘24 
Referenze - Nast-Kolb e cato, ban banchieri 


Firenze 


FIRENZE 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


x : i i . ida i do MATERIALE ELETTRICO 
Via N azionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per IMISUTAZIONI Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE Pronta riparazione e taratura FIRENZE — Via Onvolo, 39. 


DI STRUMENTI DA QUADRA... 


CARTE o - TON PADRON- De SOUR AIN Da 
Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VEN ARIS 

| Eliografiche Fratelli ZEDA Msc 
da disegno e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO | 


Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


PATEAT 


(8 irn UM 


PEQLA PERFETTA CON TION DEL LEGNC 


LUNICO EFFICACE 


- — ra 


NATALE LANGE- TORINO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


4» Vendita e posa in opera «s$ 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 
IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
>+_—_— + GENOVA. K- 


K 
(Vedi avviso interno) (Yedi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - MILANO AT vulcanizzata americana. 
Via B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
aa Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


GRIMALDI & C][ “FIELDING, ||] C. Olivetti & ©. 


Successori & E MOTORI A IVREA-MILANO - Via Dante 7 
> ratori er B rog « FIELDING ») i 
Ing. E. Canziani & C. CE “a EPL ATT. L.P GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
ERN EE WATTME i i 
— Vedi annunzio speciale — Ing. A. C. DUCATI ATTMETRI registratori 


Concessionario per l'ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 | Vedi avviso speciale interno 


TONAR 4° } i 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, «+ MILANO >o 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 
——a O nM ì ; 
245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


"l 


CD ITS, i Medio di 
le eT AE > ET AIA a 
ya Y 


ttività con una forza 
cavalli 425.000 


68,000 Motori “ OTTO 


Cm malati i 
bed? Pa iat 


Gasogeno ad aspirazione con motore ‘“ OTTO ,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo eombustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori “*OTTO.,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
I Ijlluminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’ Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


i 


Società “Edison, 


Bh ACKW LAN 


de= 
(3) anan ILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


C. GRIMOLDI & C. 


=» 


sima richiesta Wright. 


NINA NL 


TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 
FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI LT. E. 


installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


nations 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
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enni — — di energia a di- 
Londra - Parigi - Bruxelles dui 
| 604 


a a- -22%->A, sele a -—_ i... et TOET 
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PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Contatori d'energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 


Dinamo e motori elettrici 


Í 
| | --—- — assa a corrente continua ed al- 
Í ternata. 
MATERIALI E ACCESSORI, ln i 
> Quadri di distribuzione —. 
Scaricatori per alte ten- 
PER | sioni - Ventilatori ed agitatori 


d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
5 golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


ETICI IT E A E III TIT IPP 


PEC TETTO AC A Ae AE ITC 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 
Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 


a 
KK- — —— — i 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 
continua e trifasica. 


ANANDA. DAL NAS 


DEPOSITO DI: 


DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 


LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito r materiale e e ‘macchinario : = 


MILANO. TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 
ROMA VENEZIA 


Via del Quirinale, 46. S. Marco, 1498 


DN SLM n NS LSMNN IN MRI LT S a 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
SPEZIA . . . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia, 
SARDEGNA . 


| 
E 
. Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. | | 


MARRA AA AAA AAA LARA 


ECHWARTE&OC. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


— — 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Napoli, Via Torino, 33 


rst A T mi 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici q’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 


trochimici e per l aL UNOncazione di 
forni ‘elettrici. 


SPECIALISTA PER SA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione | 
IMPIANTI DI „TURBIN E, MOLINI, FRANTOI, _PERFORATRICI ed altre n macchine da miniera 


© OaS «000 ceo o ge: 9 SH a E B a u GO a da 1: 1 
PROGETTI }) E D PRE VENTI VI GRATIS. l 


Avvisi di Pubbicità dell'ELETTRICISTA. 


PARAFULMINI “In Serie, 


QNT, dh 


ia 


ING G. GOLA & C. 


IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie ,, in garanzia 


| Certificati o Relazioni Tecniche 


a disposizione degli interessati. 


15 Via Monte di Pietà, 15 


Motori a gas “ CROSSLEY” 


gasometrica ] brey ettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 


SRI CNS 


GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 
Il cavallo- effettivo- ora a 2 centesimi 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


EINE 


mano NEVILLE + 


TELEF : 1882 - INDIRIZZO LAAU T BELON NEVILLE-MILANO. 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 
Macchine per molini 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 
Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


į Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


INNI ini 


i tun | oa 


ATN T i 
th Li | e E LAN MMI 
il n i > 
INN 


SPAZIO DISPONIBILE 


per la DITTA. | 


Qe & T. T, PATTISON 


NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 586. 


———————_— 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 
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importazione diretta 


Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 


00000000000000000000000 
+00000000000000000000000000 


M.&J ERSEN > Genov 
o è. e — Corso Genova, 30 
SS 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti I 
Naftalina per cilindri di macchine a vapore È 


000000 


ISOLATORI 


Tipi per: Provati a: -` 
5,000 volt 30.000 volt 
10.000 » 40.000» 
20,000» 50.000 >» 
30,000 » 60.000 » 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
45 Officine.in SAVIGLIANO ed in TORINO -_ e 


COSTRUZIONE © 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI, 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
. FERROVIE E PRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 


ve Cataloghi e preventivi a richiesta => 


ATTILIO POZZO & E. 
Uffici - piazza Foa, 8 Magazzini via Consolazione, 7. (I BNOV A 


Telefono Interprovinciale N, 16-15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrica 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale. di Lusso ! 


' Portalampade 


Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Lampade 


Filiali a: 
MILANO: Attilio Pozzo & ©. via del Lauro 9. 


` Telefono Interprovinciale, 92 04. i 4 
TORINO: Attilio Pozzo & C. via Montevecchio 2. Merce sempre pronta! 
Telefono Interprovinciale, 15-28. 


ROMA: Attilio Pozzo &C. Piazza S. Silvestro 62. I Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. 


ad Arco 


Pompe pe centrifughe con trasmissione e ettrica 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


| 000. 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A, SCHMID ZURICH. 


COCCO OLO LL LOLLI OLII LL LL TTT cn 


PALI DI LEGNO 


DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE: 


iniettate con ‘creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ece.: 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


3 impregnati con sublimato corrosivo ; 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 


Fl! HIMMELSBACH rersueco madew serva vera. | 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ORO DUE PREMI 
ESPORTAZIONE MONDIALE ® 
CON SUCCURSALI e DEPOSITIa PARIGI 
BRUXELLESEeLONORA 
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- CAVI METALLICI 
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CONDENSATORI pe ALTA TENSIONE 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA È 
` DI m i SA 


CARBONI ELETTRICI È 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando’ in gerie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco iatteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICIE ii ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI i 
ELETTRODI + _. | 


per l'industria del Carburo di Calcio e PElettrochimica 


. 
Ra 
DEL 
è 
2 
2° 
o. 

(9 
2 
4° 
PACI 
s'e 

®- 
0 
+ 

LI 
% » 
Ko 


°° 


ANg 


o 9 eo 
ENES 


o 
* 


e 
°. 


e 9 
*0%0° 


®_0 0 0 0 © 0 ce 0 e 0 è 0 + 0 0 I 
e 
00020? 00000000000000 
PT 
TREA 


° 
te 


e KA 
E Vo. 0.0.0.0. 


e o ee 
0°%0°%0%0 


è®/010/010/0/0°0 000 0 o 0 «0 è 0 0 è 00 00 è 0 06 è 00 0 0 0 0 è 
e D o c o è 0 o è 
nn RR 


NRE 


DOG 


ra 
‘9 .0.0.0 0.0 0.00 0.0.0.0.0.0:00.00 0 © 


Q 


‘0/0: 
026 


000090000000 0000660 0.0 0.0 0,09 0. 09.09. 0. 0.0 0 0 "©. "+, È © 0.00.00 010/0000001 0* (MAMNMAAAAAKANAANMA NI 
ornano E S un PERELE REEE T A E LITI w 
lei LO li i 


PPP... 9,0.0.0,0,0,0.0.0,09.0,0,0.0.0.0,0.0.P.09 TP TTT, VT. PL DOPO. T.E. PPT LT. PPP PP 


‘d'adda’. i Q a naad ET 
X SCS sA M ee 
() dl » o y n) 


Misuratore di energia elettrica 


“Ferranti,, 


per correnti alternate 


Semplice 


Robusto 


Preciso 
Non soggetto a gua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 


SL 


Uguale precisione 
con iio di carico fino 
al 50 °/ di sopracca- 
rico. 


s 


PA e 


Non contiene spaz- 
zole. collettori o con- 
tatti mobili. 


NI 
costruito da 


Ferranti. - Limited 


Hollinwood 
Lancashire 
(Inghilterra). 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all’ 


Eng. ENRICO PANDIANI 


Via Boccaccio, 23, MILANO 
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C. OLIVETTI & C. 


- -IVREA 
MILANO - Via Dante, 7 - MILANO 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, 
Waltmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti 


fatti in Italia in questi ultimi anni. 


ca è gadiem SR 


i —. ..—_ m —  ———— 


®© Domandare cataloghi descrittivi È 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


@ Automobili elettrici di cgni potenza e tipo ® 


(MA MIX AE XX KAX KAX MIX Mu XEK SIM (MNM XXX MN Nu XEK AKE JEKE MX XXX NXX KEZ i 


Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 
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per alta tensione da 5000 a 50000Velts 
3REVETTO 
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«e 


MASCHINENFABRIK OERLIKON orrtIkox presso 2UrI6O 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON via Pieve RE N. 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto 


di forza, Metallurgìa 
Ferrovie eTramvieEtlettriche I° 


Gru, Argani e Macchine-utensili ACYÉ 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


> PORTIA TT 


- g . 
ARDEA I I TTI Z]I ZZl]flZil1ee, 


Società Italo Svizzera 


DI ... 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


leoni 


GRANDIOSI IMPIANTI 
cuciti in Italia ed alr Estero 


wer 


= Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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TURBINE 


e REGOLATORI 
DI FAMA MONDIALE . 


GIUNTI ELASTICI 


BREVETTATI 


Ing. A. Riva, Monneret & C. 
MILANO 


Primi Costruttori europei che fornirono 


Turbine di 3000 cavalli per le 
Cascate del Niagara 


In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
per circa 200000 Cavalli. 


Referenze di primo ordine 
Preventivi a richiesta. 


ION] 


CARLO N AEF x Milano - Vir Alessandro Manzoni, 31 


ee MNM SSA SNA TH" 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Ing. A. C. PIVA 7 A. 
54, Foro Bonaparte, 54 
+ MI GA NO {= 


193x981 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici. 


7 oig t e Haeffner- ®° Francoforte s/M. 
E Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsoh 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I.. M. Ericsson e C. - Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company =- Shenectady America . 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 
€ P r ometheus D. Francoforte, s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | 


$ 


è è è è Cataloghi e offerte su richiesta è è © è. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI‘ 
in qualità senza concorrenza 
ed a prezzi convenientissimi. 
Rappresentanza. & Deposito per l'Italia : 


/ . E MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 | 
ACI | | 


Isolatori brevettati DELTA 
per alte tensioni 
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Specialità © 
della Manifattura 
| di Porcellana 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


j P n 
MORIRE LA LIZA I lo 
Sn KA rie x 


Agenti esclusivi per l’Italia della 


C” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 . PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASD) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA —# 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed a 
intensità. | 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e $ 


per alte tensioni. 
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E. i BATA ULT ed A. C. T. ad indu- 


zione, e per qualunque distribuzione a .corrente alternata 
mono e polifasica. 


IR 


i N e) A $ 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O’ K per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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Apparato edite 


O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


TGS LI 0000-23-00 


Chiedere listini e prezzi ` 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni, 
RIPARAZIONI A FORFAIT 
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IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'LLONINAZION  CANDELABR E BRACCI STRADALI È 
Pi ZE A sc i D NEDA NONA E OINEAN AN COIN. oo n 


"di Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA - 


-Accumulatoren = Werke E. SCHULZ 


inQWITTEN a. d. R. ?. (Germania) 


UFFICIO TECNICO 


MILAINO 


Ing. FRANCESCO ROSSI 


Milano - Via Canova 11° 


— .. -U “ ——_—_€€6&6 


ACCUMULATORI 
ELETTRICI 


per tutte le applicazioni 
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r_attere Nah pisa rn deri 


Batteria dolla capacità di 9900 Iwo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini —_ Re — 


I Flektrotechnische 
Werkstàtte Darmstadt 


DARM STADT 


DINAMO - ALTERNATORI - MOTORINI 
fino a 4000 watts 


TRASFORMATORI ROTATIVI 


con armature a due avvolgimenti 
GRUPPI TRASFORMATORI. 


CON | | 
Dinamo e Motore sullo stesso zoccolo 
Corrente continua, alternata e trifase. D\ \N\ EN | IONE 


VENTILATORI da tavolo e con mensola ® ® ® ® & 
VENTILATORI da parete = ® s ® & = se | 
VENTILATORI da soffitto = s s & i Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 


TRAPANI ELETTRICI 
POMPE ROMA 


CON MOTORINO ELETTRICO 


MOTORINI 


per uso medico 6 dentario 6 por laboratori di chimica 


Lee e ae A A A gain 


Rappresentanza Generale per Italia 


ALBERTO VIGLIANO 
ANO — Via Palermo, 8 — MILANO 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


Ingegnere Industriale, con lunga pratica di chimica 
analitica, chimica industriale ed elettrochimica, noto per pub- 
blicazioni tecniche, buon disegnatore, e progettista, dotato 
di spirito inventivo, parla italiano, francese, alquanto tedesco, 
| subito disponibile. Offerte all’Amministrazione del Giornale, 
lettere F. V. G. 78. I 
RAPPRESENTANZA eh ili i 
UNICA, FABBRICA IFALIANA Emilio Clavarino 
+ LAMPADA E DEPOSITO i Alcali Sai Ammonta 5 33, Via XX Settembre — GENOVA 
DESCENZA delle rinomate Pile a secco Fabbrica al 
“HARD,, Ja Iena RI, pari M Studio Galleria Mazzini, Š Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
ate e rie ‘‘ i io , 
1000 one GARANTITE per automobili dello Stabi- Concessionario per la vendita esclu- Telefono Intercomunale: 4-10 
DI LUCE INALTERATA f Srpna E = ai » di Klo- siva in Italia delle Ùi = = 
RAPPRESENTANZA OA Grafiti e Biossido Manganese Macchi ‘1; sal o d'aoni 
E a iii l acchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
DEPOSITO DEPOSITO i Ariano free genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
Carboni elettrici i tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
Aocessori per impianti == matiche e a sospensione. — Magli a va- 
elettrici pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
isolatori di porcellana filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 
Conduttori eenia 
Spazzole. per dinamo z n e 
AUGUSTO HAAS M 
` MILANO i i Ministeri 
a. | Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 
ING. STEFANO FISCHER Ing. U. DEL BUONO 
A-____KMILANO+-__ Studio Tecnico Industriale 
va ER DARI EA 
Rubinetteria americana — Manometri — . o. I i mal 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
sta per collettori — Metalil antifri- ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart, e00. — Feltro-Ferro per ROMA an Piazza S, Claudio, 96 asi ROMA. 


basamento motori eco. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


CESIAIRE URTIS & C. 


TORINO 


Copertura isolante di condotti vapore c. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 


x. (.) portatili — Pulegge di legno ona ES pae a --. A | À Vi : en 3 
— Pirometri — Polverizzatori g% soda Ps dl | (X ia xx Settembréè, 30-32 
— Saldatori — Guarnizioni, 2, FORNITURE ELETTRICHE 


Sotfietto-spolverizzatore per moteri. Catalogo a richiesta. 


[e ci 


teme vere REMINGTON 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX,, @ «nvEsPOSIZIONE DI PARIGI— 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plicare all’ < Edison Mimeograph» ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non fate acquisto di Maechine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


CESAR VERONA 


FORNITORE DI B. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. 


TORINO ROMA, Via Duo Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema- 
| nuele, 6. — NAPOLI, Via Roma, 896. — UFFICI DI COPISTERIA. 
Via Carlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE d’OCCASIONE di tutti 1 più noti sistemi. ` j 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON KMIMEOGRAPH 


VAN 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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Trasformatori 


Westinghouse | 
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SOCIETE ANONYME 
Westinghouse 


PERE 


Agenzia Generale per l’Italia: 
Corso Oporto, 41 = TORINO 


Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


— 
T 
aarre 


a a 


Milano - Piazza Castello, n. 9 - Milano 


se 


 KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GNELISAF 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


= ISOLATORI 3b 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 
Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 
Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 
| ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO O MODELLO 
Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & STIRIA (TREVISO). 


= 
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A vvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 


Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 
Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della £ Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


CEDESI 


a condizioni vantaggiosissime 


Concessione Impianto elettrico 
di una città della bassa talia 


Centro importante 


Monopolio per l'illuminazione pubblica e privata 
Canone municipale 14,000 lire. 


— KRH- — — 
Per schiarimenti rivolgersi all’Amministrazioae di questo Giornale. 


Il Signor Richard David SANDERS 


a Blackheath 
(Contea di Kent, Inghilterra ) 


Concessionario delil’ Attestato di ‘privativa 


Vol. 41 N. 61701 Reg. Gen. e Vol. 149 N, 246 Reg. Att, per: 


‘i Perfectionnements aux procédès et 
aux appareils pour le dépét galva- 
nique de métaux dans la fabrication 
de fils et barres composès ,, 


è disposto a cedere la privativa stessa o ad accordare 


licenze di applicazione. 
_ A84ORI- — 

Per ani ed eventuali trattative rivolgersi all Uf- 
ficio brevetti d’invenzione e marche di fabbrica per l'Italia 
e per l'estero dell’ Ing. 

Carlo Barzano 


Via S. Andrea 6 — Milano a 


ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a. cinghia 


ez. 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione. estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


e —  _—_ _ _ e — —- — 
p 
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Ventilatori centrifughi forniti alla "R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE i 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


Ing Valabrega Lichtenberger & Jean 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
DEPOSIT'O 
are deo » APPARECCHI ELETTRICI 


n Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. 
$ Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- 
dari. Apparecchi di misura —- Conduttori elettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA - ISOLATORI DI PORCELLANA 
Pronta spedizione - Prezzi di- concorrenza - Catalogo a richiesta 
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("TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POT POTENZIALE 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


i Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 

fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Rail. Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Eleotric Co. - San a TROGiRcO di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000, V 

Guanajato Power and Eledrie Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Élettrochimica di Pont. 
S. Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
Sovere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 
linea telefonica. | 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. q 

Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt. 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 63, 
Isolatore Locke tipo Victor Breyettato tensione 20000 Volt. : 
rà Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


-———T———_——_—csl@-Giama——__o 


PO RT A ISOL ATORI BREVETT ATI meteliche di acciaio gulvaniinato. —— di Oen durissima con parti 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. i 


Í IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, N. 61 
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‘ Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
Parigi 1900: Grande Premio 


Magdeburg Rappresentante Ing. H. WELTEN 
Bukau (Germania) MILANO Via Principe Amedeo, 5. 


SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 


SPECIALITA? 
Semifisse a vapore surriscaldato 
fino a 400 cavalli 
I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego- 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 


bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 
= Più di 650 macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche. 


e eIegyEeEe > —— \e—r — 


_ —AGLI INDUSTRIALI i 


I signori Moritz Schmid e Clotilde Schar a Vienna (Austria) 
proprietari della privativa industriale del 25 febbraio 1901 — Reg. 
Att. Vol. 138 n. 63 Reg. Gen. N. 55691 per: “ Procédé et machine 

our la fabrication de chaînes forgées et soudées.,, sono di- 


INGEGNERE ELETTRICISTA 


Trentaquattrenne con conoscenza perfetta delle lingue Italiana, Fran- 
cese, Tedesca e con 12 anni di pratica &bbric importantissime case 
estere, al corrente della costruzione e fabbricazione di macchinario 


sposti a vendere questa loro privativa od a concedere licenze di fab- elettrico, 
bricazionc a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi all’Agente in Italia | Special ista in Tr azione elettrica 
. 1ng. Carlo Moleschott — Via Volturno — 58 Roma. per tutto quanto riguarda lo studio, l'esecuzione e l'esercizio di qual- 
(de E == — ns = 


siasi sistema di complete installazioni per 


FERROVIE, TRAM, 


Omnibus senza rotaie e 


AUTOMOBILI, 


cerca conveniente posto per il 1° aprile o più tardi. Il medesimo ha 
ottenuto un « GRAND PRIX » all'Esposizione di Parigi 1900 ed 
occupa da alcuni anni lodevolmente cariche direttive. 


Ottime referenze ed informazioni. 
Scrivere AB 200 all’Amministrazione di questa rivista 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Albert de Gingins a Château de Gingins (Sviz- 
zera) proprietario della privativa industriale del 9 gennaio 1902 — 
Reg. Att. Vol, 151 n. 178 Reg. Gen. N. 62231 per: “ Dispositif de 
gouflement pour bandages pneumatiques. ,, è disposto a vendere 

uesta sua privativa od a concedere licenze di fabbricazione a con- 
dizioni favorevoli. 


Per B e trattative rivolgersi all’Agente in Italia . 
Ing. Carlo Moleschott — Via Volturno 68 — Roma. 


Ufficio Commerciale delle Ditte GADDA & C. 


R SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
) 


(CAPITALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


— MILANO 
e VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 
PIRELLI &C. MILAN 


SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doocia 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
IMPIANTI DI CITTA’ BINDA & 0, CARTIERA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: O INDUSTRIE DIVERSE 


{ 
) 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP DEL GHIACCIO — RO 


SOCIETA” ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
AVIGLIANA SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ? < | 
caas NO (BREE EERO TIR E RATIA emi | OT ANON MADI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
CERANO, E MAGENTA G0 HE i TRASFORMATORI PER 1000 HP mi (CAPITALE: L. 2,500,000) 
i SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA b UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO VOGEL, , PRODOTTI CHIMICI = BOVISA l OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
A A MARM 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) i — CARRARA 
PAVIA 450 HP | | MACCHINE ELETTRICHE 
PESCARA, CASTELLAMARE 
ECONDIA ‘MANIFATTURE 
ORNO OALADRO ` BORGHI PASQUALE E F.LLI in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 
SANTA MARIA CAPUA VETERE ;  BONACOSSA F.LLI — 
SENA, LOMBARDO : COPONIFICIO CANTONI. > D 
TREVIGLIC ELLI SEDE CENTRALE 
) COTONIFICIO VENEZIANO 
SEZ h ' SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA È 
pe | SAVAGZI ERIP © NO pinto 25-14 
MECCANICA *  SUTIFICIO OSSOLANO — V D'OSSOLA. MILANO - Via CasricLia, TELEFONI 
Ja ' LANIFIOIO NAZIONALE — DESIO i 25-15 
LANIFICIO E è CANA PIFIOIO NAZIONALE - FARA | 
E OI ERNESTO A 0. — MILANO i uso a ORONI- SCHIO l DirLomi: D'Oxorz 
ELLI - IOSEINO ‘PELLEGRINO PONTECORVO & 0.— PISA SEDI SUCCURSALI: 4 rorino 1898 - 
DIREZIONE ARTIO CISSA: = YRTETIA ' SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI | PRETI 
FERRIERE — AVIGLIANA TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — ATE 
ner MANO D’ R —_ MILANO, SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO ROMA — VIA CAVOUR, 82 x Comano 1896-98 
MAOCHI & PASSONI — MILAN . DairLomi p’Onozg 
OFFICINE MiocanIonE (GH urang sive-| MARINA GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 A COMO 1895 > ~ 
ORLANDO W 'LLI LIVORNO, O. — MILANO A ARSENALE SPEZIA | TORINO = a 
. À. . — a == = : PARIGI 1900 * * 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO R. ARSENALE — VENEZIA ( ALTERNAT. 800 HP R VIA CERNSIS; 4 CE 
. E. SUFFERT & C. TEY E. ARSENALE — TARANTO MOTORI 1500 HP siii 
IRTA’ TERMOTEONICA MEOO. — TORINO } R. ARSENALE — NAPOLI | VENEZIA ` E R. I. LOMB, x891 
SOOIETA' SIDERURGICA = A SAVON ORLANDO F.LLI — LIVO. RNO - S. MOISE, 14.03 Duu 00 


. VARESE 1901. 


Sie Phblieita dell’ELETTRICISTA. 


ADLER € FISENSCHITZ ALBERTO VIGLIANO 


Milano-Via Palermo, 8- Milano 


MILANO E MOTORI 


Via Principe Umberto, 30 nen , 
a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


Specialità: MACCHINE UTENSILI [di precisione B | —|OCOMOBILI E LOCOMOTIVE 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo 
Armature ed accessori per industrie 
Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagni, ecc. 
INIETTORI 


GUERNIZIONI i 
per impianti a vapore e idraulici 


resistenti alle più alte préssioni 
come pure all’acqua calda e fredda, eco. 


UTENSILI per lavorazione del ferro e del legno 


a _ Pn LUBRIFICATORI 
Punte vere americano al “ i Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Motorini e piccole Dinamo, Ventilatori, ecc. I 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA 


OPERE IN VENDITA 
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELL'ELETTRICISTA — 


+000-=—>-+©+-Gir:-@ 


Prof. ASCOLI MOISÈ - Introduzione allo studio {ll Ing. ATTILIO PARAZZOLI - Lezioni Elemen- 
delle applicazioni elettriche . .. . L. 6,— | tari di Elettricità Industriale . . L. 9;50 

Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo | | I | 
senza fili sistema Marconi . . .,, 2, GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 

Id. - I Motori Elettrici a campo ma- | grafia senza fili - Conferenza tenuta 
gnetico rotatorio . . . . . ., 83,50 in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1, 


w 


Fresatrici $O : 
Trapani 


sg ST Avutocentranti Mo 


Forme americane 


Spazio disponibile 


per la 


OFFICINA GALVUEO 


FIRENZE © 


N 


N 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 
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COMPAGNIA AN CONTINENTALE 


PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


già Je BRUNT e Ç 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
RD oMi oM 
Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 è. 
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CONTATORI “ VULCAIN : 


Ea II Ain PEA e] 
per corrente continua ed alternata 
RR o RETE | 
Contatori ‘f COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non sauban. 
Contatori d’acqua ‘ Frost-Tavenet ys a pistone. 
Contatori d'acqua 6 Saturno,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. i 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
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Apparecchi omamentali comuni e di lusso in tutti i di sili per illuminazione a June elettrica ed a gas 


FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa ia 
Succursali in ETALEIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI SI 


n MIU MNN 


A. richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
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Società Italiana re di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — TMIELGA INNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


DEC 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi a'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
| ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per il Piemonte: l l 
Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 


Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 
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Per la Liguria: 
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# STORARI:LO CASCIO & 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
—+889%84+- 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA SUO aeia teroron RE Berlino 1 090. 
GRANDI DEPOSITI 


p 


FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


. — — — - ritto —_ —————_-T —— 


Impianti re di Illuminazione per città e stabilimenti: industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — J500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
‘ 24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza: Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescerza per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 


Di r Em: GEROS A 3900 Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 .xrassmenta versaro 
MILANO 
- Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


-NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, Li DA Lino 
senza pila nè contatti ian 2% 
FONDERIA in ottone, SI 
bronzo, alluminio. 
Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
AS 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. < 


d e D. 


ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 


APPARECCHI di DECORAZIONE -- . Lampadari - - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 
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+00 


Cav. PAOLO PORTA. E 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OG 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio dÍ salvataggio e per i lavori E 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. i 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. l 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. ° 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 


Penti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo seccorse per pompieri. — Carri di seccorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Soala Porta Tipo 8.° 
(= Coulisse) , dé Più di 4200 Scale vendute +00 


molto comoda e pratica 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 80 mensili 
per piccolo Imprese Elettriche 
2 A richiesta ci spedisco Catalogo Generale e Listino dei prezzi o — A 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


_— T _——___@- —— *0-2500+9+Or-@060 ————_—__@ 


TUBAZIONI LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 
— +p — — 


FAccessori relativi 
Feratoie = Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d’ Acqua Potabile 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


-SOCIETA ITALIANA DI DLETIRICITA ` | 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + _ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di ‘energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - lia elettrici - Centrali telefoniche - A - Mate- 
riali d'installazione . 


NIE TINTE NINA IM MSN NN NNN IRAN NI NNNANN SL | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase = Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi teleerafici-telefonici o 
- Micrcfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiocrafici - Telezrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di sati 
6 seznalazione per ferrovie. 


DAR AI MEM -DY 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


| Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


urp ur nn+——1——__—_—m——_rrrreodo tm. t.—_r——--------ttww. 


Zare nonna Y nn cia Vero aa Fiaa mV n nn < f 


Vis, GUZZI, RAVIZZA La Si Î 


mo an a MELAN o ———c-— MILANO | 
E © DiunOR MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi È | 


NN SMSDSSSNNISNANNSSNSAMAMNADSNSASANNSANMSISNSSSSNSSM .TTTAASALTIITIEI I lO n e ann, 
Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. SR ® ESS GRATIS. | 


EDOARDO. W EIT 
4, Via Vinoenzo Monti — MILANO — Via Vinoenzo Monti, 4 
——_ tia —___ 

PREMIATA RSBERICA 


PILE GALTAROPHOR AD ALTA snrensITà 


a liquido ed a secco - 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo | 
i 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


Rappresentante Generale per l’Italia è la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
Apparecchi telefonici, sonerie elettriche. ed articoli affini 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


“ Deutsche Telephonwerte 


TÁ- 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella. N. 7 


R Stock Ul. H Il i j - BERLIN i | PREMIATA FABBRICA DI O 
APPARECCHI&TELEPONICI D'OGNI SISTEMA fl | GASSE FORTI 
Prodotto di primo i SES di concorrenza SARÀ Nere | 
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WI Ì | . “ 
I Fornitore Governativo, 


a OO Oo 7 
pr pre 3 i Militare, Ferroviario, della 
Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale 

a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | ANA EZZZA NS 

gnali automatici di chiamata e di chiusura. | i RS È = SI 


e al per l’Italia: Trog e Röhrig NOE - a tuti di credito, ecc. 


MA — 40 Via Volturno — ROMA 


Navigazione, del primari Isti- 


AA EPLET LEDET 


S E Bo OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 15 — OFFICINE!: Calata delle Grazie 
ARR 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 
. Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d'energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 


MARCA DEPOSITATA 


i operatrici di qualunque genere. ! 
Gru, Montacarichi, Argani. ì 
Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- ; 


tilatori, Aspiratori. 


LIS 
Vi: Grande deposito di materiali per impianti 
i °° P_i elettrici. 
x. È i x Clo n ge z | Preventivi a richiesta 
É "i ì na O T Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Seli 0 GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C. Genova. 
i p : Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, t- MILANO 


. Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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PIRELLI& C. | 
MILANO | 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand - Prix a pA Diploma 
IF di merito 
OSAKA 


e .. (Giappone) 


Paris 006 


CAVI ELETTRICI 
Al dl 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, I uce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Slottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


| Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna | “EMILIO FOLTZER | LER 


RIVAROLO (LIGURE) 


TURBINE — 8 MEINA (1460 MAGGIORE 
RUOTE PELTON DI ALTORENDIMENTO | | @1.%% © GRASSI 


————_——_——_——e t@0-4%-4ee____—__+€&6 


a ——— 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte | ERA 
ser Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere g Medaglia d’Oro 
— sta 
» 3 DI NA M O 1901 Ministero di Agricoltura; Industria e Commercio 


“4-1 Massime onorificenze alle principali Espesizioni DEI 


10835 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’Onore I i dei principali Costruttori di macchine 

| | TIl l lb a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


Esposizione di Torino 1898 


Pare a le O i 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


TUO MOTTA AD QUEI LIVE OI I TION RIT MINT LINO TOO TToT Testo URI (VA DITI DI ATO EDO ARINA Ca COSATROFPASSATATIVEPSAARARSSATIAA CERTI A REDIATERAP VA SOTALIONIVOPPISEL DIME EOSSLA Ze Resta TTNET- AOT EINUr ASANTENI LIE AAVAT SNI 
ps + 
4° € -o 
K 3 


viatu TAN T f 


FRANCO ALASE LEGNANO 
ISTALLAZIONI a VAPORE praa 


LUIA tihe e aaa A Mge] 


e GAS 
KOREY 


MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 

equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 

celerata per impianti elettrici — verticali a grande i ; | 

velocità. N. MR FUT sat. 

Ra IAAD ngi 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari Ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monacilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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Hackethaldraht -Gesellschaft M. B. H. 


HANNOVER (Germania) 


EEEN sy — ia 


S| NOVITA’ ASSOLUTA & 


Nuovo persa d’ isolamento per fili e cavi elettrici 


Brevetto Italiano n. 59435|71 


— — © 7D +-+ Q@ium-G* 


A Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


- Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov am YHENSEMBERGER « monza p 


MILAN 


Ufficio Tecnico, Via Princ. aa 26 . 


n = MEDAGLIE DORO alle Esposizioni di 


TORINO 1898 e COMO 1899 


=M 0 = Ai@ uu 


ACCUMULATORI sr IONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane o della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi. per l’ illuminazione dei treni. | 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


MELI bilin ento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Q ONE - Zsposiz. di Torino 1894-98 


=—-—.r——- 
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PALI 


per fili conduttori ed impianti elettrici 


di legni eccellenti e , dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Renane e della 
Baviera, iniettati col Sublimato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. Lunghezza fino a 25 metri. 


Traverse per Ferrovia e Tramvia 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate al creosoto, al miscuglio di creosoto e 
di cloruro di zinco ecc. secondo i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 


Proprì stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l'esportazione, spe- 
cialmente per l’Italia. 


A disposizione certificati rilasciati da Società ferroviarie condotte dai privati e dai 
Governi, Amministrazioni di Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati passi. 


F. LLI H | M M F LS BAC H in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


‘ Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, 86 — ROMA 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 

TI Oltre 25000 in uso di cui circa 700 in Italia 

CS i 4 «Ai La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello N. 4 è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
tti 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


Ing. G. FORA EEE: e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEX - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM | ; 
BLOCCHI e BOTT AMI per la lavorazione dei sini 
| 


Grani = Polveri - Tele « Carte 
Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per PF Italla 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —- MILANO — Via Dante, 7 


Lal 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


d 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1893 - Parer 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


upeoe—rr——por>_mPP——_—m@—44@T@@@»@»@u.€—wro’>uc@.—.11—81.-—@’“prpmail_——r_——r——ét4@@é@perrmmpe=wssag,==negruerare- ur» coem. 
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GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


valeva Voltaire 74 
PARIS N di 


ice tt i i) 


TTtìhkté& 


E 5 — Agenti Generali per l’Italia 


e a FRATELLI TRUCCHI 


‘STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


- —. e __—_—_——_—_c—«—_—__—r—<«-_r—————_———t————@—@—@—#_————121— 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità-Gas 
Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Fihali ROMA 
Via Venezia, 29 — Via Palermo@38, 10, 42 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi 


“ SCINTILLA ,, = Milano 


— wR — 


Per Telegrammi 


TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Apparecchi d’ illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta . Sconti speciali ai rivenditori 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ERCOLE MARELLI & C 


MILANO 
‘ Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


V MOTORI ELETTRICI 


` ITE | Ventilatori industriali 

VI Gi â | per qualsiasi applicazione di 

aspirazioni od essiccamento — 

Con motore elettrico e 
| per funzionamento a cinghia 
der ===> 
| (I MIGLIORI DEL MONDO! 
k ' Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
i a quelli di costruzione estera. 


WV I 


Progetti o preventivi dettagliati gratis a richiesta 


oa DOCCIA! 


6000 a Oo.000 Volts 
ed oltre 


Specialia RAMA Doccia lila 


A e 
RICHIESTA 


Gelegrafo Celeforzo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


H HELIO S Elektricitàts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


© 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 
ricicla 
Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


DIE TTT 
LUIGI CAPRILE UAWR e. s gg CONPESSI DI PRECISIONE 


Costruttore Meccanico Sistema rotondo 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva | E i CLEMENS RIEFLER 


carta per cartiere e fabbriche di panni - co Grand Prix Parigi 1900 
Pompe varie - Torchietti per copia let- o l i a 


tere - Riparazioni, ecc. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO eo: 


ING GHIRARDI&GANDINI 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori —- Acoumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI 


IMPIANTI COMPLETI Accessori 


Cataloghi gratis 


gf a Se E di illuminazione, 
i e RT cgil Ega | | trasporto di forza e trazione elettrica 
f pe -= Applicazioni industriali di qualsiasi genere C S KNOWLES ai BOSTON 
= ‘Cercansi sub - agenti nelle principali città 


della Casa 


- Macchine per acque gasose - Cilindri di Nessciwang € München 


Un catalogo illustrato gratis. 


THURINGER dan “ACTIENGESELLSCHAFT & i 


Specialità isolatori americani in vetro 


| 
© 


` 
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eri 


Macchine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta press.one. Macchine per la lavorazione 
dei metalli. | del legno. 


. MILANO: PtaGOrta 


OZTTTZE Fe _- ec sent 


__qasca e EZ 


ooo: Via Dante, 8 


G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Mifano- Catania 


n SÌ 
3 ci 
jni 

: a 

o z C. 
: |] GRIMALDI & 
" fp —<— ni i “pei © Portici Vitt Eman., N.“ 26 - 28 - 30 - 32 
ka i De: i a i ; | © 
| LE SALT CERI RE A ee] N 

Macchinari per tutte le industrie — Motori — 


Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. > 


Successori a: 


“Rapiressitanza generale per l'Italia della Ditta | Inc. E. CANZIANI & C. 


LUIGI CARRERA & C. - TORINO 
{ Prima Ditta italiana fabbricante n 
a Gaz 


; Motori 3A Petrolio 


a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione 


LOI NOTOZI0T0 11010) L01001 S OEE e OAE DE SA w E OR R a Ra DE RR D R R 6 A a DSC SL DA DC a a R R R a VI 


Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


—————————__—_—— 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RIGH ARD canori 


0 
+ 


Indirisso telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri = senza auto-induzione 


corrente alter- 
nata prevoftaiip: G D. a). Goshi 
sona costruiti ). PA aiaga 
del filo si fino n eii grande sr 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
anometri rexistratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d*indicazioni a 
distanza per leg le qualità di appa- 
recchi di misura 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 

MODELLO ELETTRO MAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. à. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


Voltmetro portatile. a calamita Armata ‘5i ilo spia ea 
è graduato sia da 0 a 8 volta sia da Oa 5 volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere imp TORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per coriente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


METRI TAN EEN JA do ine Di NU A | Gli apparecchi registra- 
i A ui 7 n Fer, VONN S tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono dì 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


DN RN SD 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi diano del mondo” 


er TILT TECCSIFELTESIXZEN TEASE 
: Ki 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO “he GUSTAVO FAGCIO &C. 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE È (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) | 
PREMIATA ‘OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE ea e: 
A + nico (ONcessLonatio x 


j Studio elettrotecnico j| È PE RA 
e laboratorio per || È (Reel: Di ERA CKA 
tarature scientifiche H 


e a a e 
i a EA RA AOR F 
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Rappresentanza generale e deposito per Pila | : COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


DELLA E -——_——_—— Ginevra x 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. : FABBRICA 
«Pila chiusa OG” || Dinamo, 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, E M t | | 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. i | O ori e ettrici # 


PARAFULMINI | PIRRO corsare 
Secondo i più recenti dettami della scienza. i x Rappresentante Roma e Provineie Meridionali Ing. CARLO | n: 
Preventivi a richiesta | NE MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. È 
i I $KE i E E E KEKE Frans A 


ebai 


ed industriali + % ) PPYP HN r| 
Maros di fabbrica depositata . E i si 4 Si edi si > i 
Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici “n nr E) 
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L ELETTRICIS TA] 


Anno XIII S. II Vol. III N. 7. 


Rivista quindicinale di Elettrotecnica 


. ZL e 


r Aprile 1904. 


Direttore: Prof. Angelo Banti E 6 , Unione Postale.. . ;, 16,— 
—— — +4 Un nuMero separato ° ° o LÌ e o n R 1,— 


SOMMARIO: Teletonia e Telegrafia simultanea Sistema Perego: PEREGO ArTURO. — 
Azione del radio sulle fibre vegetali: A. $. — Epino atomizzato di Jord. Kelvin: 


G Vanni — Elettrizzazione di alcuni disler eisi amorf : M — Il più rande 
proiettore elettrico costruito in Italia: P. M. — Ancora il o telegrafico per 
corrente continua : M. RONESINI — Marbus ‘‘Zoelly ,, : A. B >, 


Rivista della stampa estera. — Il conduttometro, di R. Appleyard: A 8S — Azione adt “| * 
Sampo magnetico sulle sorgenti luminose poco intense, por E. Gutton: F.J ACOVIELLO = 
joattività per J Soddy: O. 8. = 


L'Abbonamento è annuale principia sempre co) 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


. Siornale di Ainun di Pubblicità 


Rivista legale, — Reato di esercizio arbitrario delle proprie ragioni in materia di con- |. 
dutture elettriche: A. M — Sentenza nella causa Fra la Ditta Reinacher e Otted f. À PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
il comune di Macerata: A M. ecc. t t 
Note Laana Società delle Terniore. Italiane-Roma — Società Elettrica Veneta — 1 2 pagina /a pag- 6, PRE.‘ Pag- ‘uu pag. 
ietà veneziana per automobili marini — Agrati, Jarach e C eco. . i l 
Informazioni. — Entrate postali e telegrafiche — Motori elettrici a Napoli — Trazione Lo Tr A mesi. .L. 240 130 10 50 30 
Eletttica sulle Ferrovie — Universisà Estere. | ` Sei ` mesi » 400 240 130 90 . 55 
Italia ed Estero. — Ufficio Elettrotecnico Navale — Associ iono., Elettrotecnica Ita- Lr A 
liana — Una centrale elettrica modello alla esposizione ‘di Milano 1906 — Nuova = Ur“ nno . . >» 700 380 220 130 90 


tramvia — Luce PISHEzica i a Karine — Nuovo impianto elettrico eco. 
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Fondatori: Banti Angelo Iadirizzo tele grafico: *' Elettricista „ - Roma 


1r6Zz r i =- Indirizzo telefonica: N. 2917. 
Brunelli Italo - Cardarelli ME Direzione o Amministrazione ROMA - Yia Cavour, 226. |a e Schumacher, banchieri 
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U” CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 

AUTOMOBILI USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO ' AUTOMOBILI 
l esclusivi agenti importatori ` E 

F I A | G.SIELVA & © - MILANO ||DE DION-BOUTON 
x n ? È Via Cesare Cantù, n. 2 i E ATI 
G. ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA . E. NAGL 

j CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. a 

| FIRENZE Firenze 


U. Lugli | 
| FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


O. MARCACCINI 
IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13 
FIRENZE! 


CARTE 
Cianografiche 
Eliografiche 
da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
NMUN MSM LSDNNNAN NANA NADA AI 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


Gfficina Galileo 


— Firenze — 
Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


Pronta riparazione e taratura 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


Cd) ete Tor . W e T S e E A . 0° IRET T S lu SN 


ETA 


PATCHINT 


(857 en EUM 


PER LA PERFET7A CONSERVAZIONE DEL LEGNE 


LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


SERT S S S «RI (II III © INI 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


‘SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


+» Vendita e possa in opera 2b 


| Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


RT GENOVA. + -K 
(Vedi avviso interno) (Yedi avviso interno) 


vulcanizzata americana. 

ADOLFO Pane: MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


Via B. Cavalieri, 4 
“EIEL DING „ C. Olivetti & C. 


Telefono 94-15. ologrammi Cartindustria 
MOTORI A GAS IVREA-MILANO - Via Dante 7 


Generatori a Gas povero (Brevetto « FIELDING ») 
FIELDING & PLATT L GLOUCESTER | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Ing. A. C. DUCATI VAT IMI TRI registrar 
Vedi avviso speciale interno . 


Concessionario per L’ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 


GRIMALDI & C. 


Successori 


Ing. E. Canziani & C. 
GENOVA 
— Vedi annunzio speciale — 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN « WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, =- MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato —. 
245 Medaglie - Diplomi q onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte lo Esposizioni 


ed 


i « OTTO n 


tività con una forza 
cavalli 425.000 


000 Motor 


| Gasogeno ad aspirazione con motore ‘‘ OTTO ,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi — Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘“ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ‘OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
, Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d° Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


IRERRE REI FERFIEFRRIERRICIE VE FCC PRICE ee 
i Società di Costruzioni Meccaniche 
ESCHER WYSS & C.” 


00000000000 ZURIGO E RAVENSBURG ®00000000001 


Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE DORO 
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Turbine Girard, Francis, Jonval: 


A 


Motori Idraulici ad alta pressione. 
STRA 


Officine Idrauliche complete. - Pompe. 
eci as a E E A 


Ruote Idrauliche. 


Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
[ai a valvole combinate. - Macchine Marine per È 
' battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. 


E] a 

(n i Per l’Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: di akeat aie raip e a o 
A I Sigsnor LUIGI RANIERI - ROMA | 
(e 


IA RINITE 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale Ci 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo 6 Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 


EE 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 


continua e trifasica. 


DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : 
MILANO | TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 


ROMA VENEZIA 
Via del SEPLAN 46, S. Segia 1498 


SNA 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . . + + . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
SPEZIA . . . . » . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 


SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. | 
` n "To | 
RISORSE SN ERETICO TIR PSE NEO COLITE A 


MECHWART & C 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ&C. 


_— enna 


br Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 

e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
. forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE | 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, N MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da „miniera a- 
"PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. sa 


‘ 


Avvisi di Pubbicità dell’ELETTRICISTA. 


PARAFULMINI “In SERIE,, | IGESCHINA BUSI & G.f ` 


BRESCIA «NAPOLI I 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


| dl ‘Turbine a reazione 
il TE vr di nin ji Macchine per molini s 
fe 0 W 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizi 
ING G. GOLA & G unti a frizione 


IN ACCOMANDITA Casa ocra nel 1863 
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TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 
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SPECIALITA’ 
Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie ,„ in garanzia 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


Certificati o Relazioni Teoniohe 


a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


€ 


Vi 


mano *NEVILLE @ milano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO E CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 
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at 
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Il cavallo-effettivo- ora a 2 centesimi 


AAEE 
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CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. = = 


RAPPRESENTANZA F, MENSI — 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


Emilio Clavarino 


LAMPADA E DE ITO di Alcali e Sali Ammoniacali 
aD INCANDESCENZA delle DEPOS a PERI GENOVA 33, Via XX Settembre — GENOVA 
“HARD, Gee I “garan oa A Studio Galleria Mazzini, 5 Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
1000 one GARANTITE automobili dello Stabi- o ‘aio na i Sanità g Telefono Intercomunale: 4-10 
DI LUCE INALTERATA pr) e Mia » di Klo- siya in Talia dello dea _ PA 
RAPPRESENTANZA rafiti e Biossido Manganese M 
, sui acchine utensili e Materiali metallici d'o 
della Società delle Miniere di ean. gni 
DEPOSITO DEPOSITO DoS genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
Carboni elettrici tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
Accessori per impianti matiche e a sospensione. — Magli a va- 
elettrici pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
lsolatori di porcellana filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 
Psscettiggl ag 
pazzole per dinamo a era ni È 
Bracci stradali, ecc. Studio Tecnico Industriale. 
AUGUSTO HAAS TRA 
MILANO 


Via Pietro Verri, 7. Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ATTILIO POZZO & œ. 
Ufici - Piazza rossatetto, 8. MAGAZZINI via Consolazione, 7. (I GENOVA 


Telefono Interprovinciale N, 16-15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di illuminazione 
Materiale di Lusso ! 


Portalampade 
Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi; ecc. Lampade 
Filiali a: 
| MILANO : Attilio Pozzo & C. Via del Lauro 9. 


sn se : Telefono Interprovinciale, 92 04. 


TORINO: Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. Merce sempre pronta! 


Telefono Interprovinciale, 15-28. 


ad Arco 


ROMA: Attilio Pozzo & ©. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. 0 e EAT Set 


Aeneon a a Lea Cate ro ee ea 


NANA NANA NI 


Chiedere Girando Uatalozo Miastraio che si spedisce Gratis! ? 


w NAT N Tr = 


Società Italo-Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


MARIA I 


BOLOGNA - 


— anaa LEE} 
4 


TURBINE E REGOLATORI |. 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


IENE N LO A 


\ 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


+s 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


= STORARI.LO CASCIO È l 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


a 
| corrente continua 
e alternata 
mi Cie 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA. oto 1ompade ad arco. a/tamma:eprzieitoi, co. 
| GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - _ Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


e ——----—— ——-——_ 


Impianti gonorali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — — “Impianti por trazione o trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incundescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio. privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


< xa OFFICINA ELETTRICA 


& & ha pere °° È . : ui 
Pa Ce Società Anonima per Azioni - 
N f tea sE gar Dir Em’ ARRAS Capitalo sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


MILANO 
Via iis Colonna, 9 (Via S. Siro) 


~ig a "i LI joninmi 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
+=. 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


— 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale - 
TARA 


VEN TILATORI 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


° Ing. A. Riva, Monneret & Ç. 

TURBINE vio 

| I Primi Costruttori europei che fornirono 

Turbine di 3000 cavalli per le 
€ RE G O LAT O RI Cascate del Niagara 
DI FAMA MONDIALE In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
T: per circa 200000 Cavalli. 
G | UN T [ F L A N T | ( l Referenze di primo ordine 


BREVETTATI I| Preventivi a richiesta. 


CARLO NAEF « Milano -ti Musin Hazmi, 31 = dj 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


K% 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


pn 

pa 

ua 

N Ing. £ A. C. PIVA 
54, Foro Bonaparte, 54 


FPFIMIILANO & 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


* Hartmann e Braun - ° Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


y oig t e Haeffner - " Francoforte s/M. | 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
| i Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni: 


| Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
| Lampade ad arco d'ogni genere. 


L.. M. Ericsson e C. “= Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti. 
« Prometheus)»: Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. I 
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sE FABBRICA SPECIALE s 
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IGARBONI PER LAMPADE AD ARGO! 
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Ra SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA : 
= DI R 
Ri se 
so CARBONI ELETTRICI 
x È PO) 
= di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata % 
°° co 
x CARBONI SPECIALI x 
= per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. s 
sz i 
$ CARBONE A LUCE COLORATA $ 
$ per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. s 
se l i te | 
3 CARBONI NORIS VACUUM $ 
so specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. $ 
se vo 
x Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIGCIE ii ogni genere. $ 
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D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ORO DUE PREMI 


SPECIALI 
E 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 
BRUXELLESeLONORA 
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CAVI METALLICI 


CAVI METALLICI 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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i SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 =- MILA NO - Viale P. Lodovica, 21-28 
p ‘ Agenti esclusivi per l’Italia della 


j s* C” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES' A GAZ - Parigi È 
a ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 # 


el TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NAS) | TRIESTE -”Piazza Nuova, 2. 
yS ———_———————_—— +39 amm 
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| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA È 
i THOMSON per pun distribuzione, tensione ed 1 


intensità. 
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£ E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e n PA 
S per alte tensioni. 

“| Eme BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zd zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata z 


mono e polifasica. 


î Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu» 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Avvisi di Pubbbicità dell’ ELETTRICISTA 


T Deutsche Taleghonwerke. 
| B Suk AE Enhi- BERLIN 


IiPPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA | 


Prodotto di primo ri a pic di concorrenza 


— VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 7 
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| Fornitore Governativo, 
| - 


| Militare, Ferroviario, della 


| pre pe : I 
| Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale i$ 
i a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- |M 
gnali automatici di chiamata e di chiusura. T 


Rapp. generali per l'Italia: Troge Röhrig Í 
ROMA — 40, Via Volturno — ROMA È 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ecc. 


OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
AAA 


Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d'energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per impianti 
eiettrici. 


‘Preventivi a richiesta 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 


"rr E | - GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eÇ. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per Ja Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, I - MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 
È > E: a precisione 
del Combustibile w ei ur A sotto qualsiasi pressione 


Aa e temperatura dell’ Acqua 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità | 
ad alta pressione fino a aon atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZÜRICH. 


PALI DI LEGN o 


adoperato 


x impregnati con sublimato corrosivo 


DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di Zinco, ecc. : 


F. HIMMELSBACH rrrsvzao e A SOI 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 
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M. & J. BUSEC xa 


— Corso Genova, 30 


Tipi per: Provati a: 


00000 
ISOLATORI 


5,000 volt | 80.000 volt 
| 10.000 » 40.000 -» 
20,000 » 50.000» 
30,000» 60.000 >» 
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M È PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: $ 
= UFFICIO COMMERCIALE ; 
4 . > i x tti 
H IMPIANTI DI CITTA | È 
du ) > 
* y * 
È ALTAMURA i DELLE DITTE E 
| $ ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP | i 
| & AVIGLIANA | + 
i BA CAMPOBASSO ; $ 
ER: ' CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP P 
È COMO 750 HP | K 
È FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA B 
* LOANO, ALBENGA, FINALBORGO , £ 
È LUINO K 
S MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) $ 
* PAVIA 450 HP È 
y PESOARA, CASTELLAMARE 4 
È PONTREMOLI T 
E ? I E 
) x BOD ANON SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZION $ 
H ROSSANO CALABRO Capitale L 4,000,000). E 
| Æ SÉNTA MARIA CAPUA VETERE O i i ) hi 
| g SIENA i È 
X SOMMA LOMBARDO K 
| & TREVIGLIO, VERCELLI ; K 
| SE VARAZZE x 
s VALSASSINA | DI 
È) l i E 
| Hi MECCANICA + 
| g Ing. BREDA ERNESTO & O. — MILANO i E 
z DIATTO F.LLI — TORINO H 
| + DIREZIONE ARTIGLIGRIA — VENEZIA k 
| È » » NAPOLI y 
3 FERRIERE — AVIGLIANA | sa TÈ I 
| i + FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE z 
i & LABINI NATHAN a C. MILANO | E 
È MACCHI & PASSONI — MILANO | (Capitale L 3,500,000) a 
| E OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- È 
| i STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO , » 
| È ORLANDO F.LLI LIVORNO di; 
K Ing. A. RIVA MONNERET & O. — MILANO R 
| a Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO = o K 
È Ing. E. SUFFERT & 0. MILANO z 
WÝ $ SOCIETA’ TERMOTECNICA MECO. — TORINO > i $ 
; A AAA -OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI z 
n INDUSTRIE DIVERSE : 
K 
r l4 i E p veti 
x BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO i x 
to È BINDA & C. CARTIERA — MILANO l MACCHINE, ELE II RICHE hi 
PIRELLI & 0. MILANO t | A 
{£ 
| g SOCIETA’ CERAMICA RIOHARD GINORI-Docora È 
I, fl {y SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE ; s "ua 3 X 
SE DEL GHIACCIO — ROMA i In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. $ 
E- || SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO $ 
mi SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA z 
E SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, $ 
i è TRASFORMATORI PER 1000 HP E 
R SOOIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACOHINE È 
È, UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO RAL 5 
È VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA | SEDE CENT E + 
, WALTOL GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO | e È 
H È MANIFATTURE i I 25:14 kÈ 
T e à | MILANO - Via CasrigLia, TELEFONI g $ 
> O W BORGHI PASQUALE E F.LLI 25-I H 
x BONACOSSA F.LLI — MILANO | È 
CARCANO & MUSA — COMO 3 
J ; COTONIFICIO CANTONI | È 
COTONIFICIO VENEZIANO È 
do f d > 
; SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA | SEDI SUCCURSALI: E 
9 Sp GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO Î | È 
E; GAVAZZI PIETRO — MILANO i | Daan & 
, i E 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA | TORINO 1508 z 
 LANIFICIO NAZIONALE — DESIO SEDI SUCCURSALI: E R 
i | LANIFICIO E CANAPIFIOIO NAZIONALE - FABA t : MEDAGLIE. D’ Oro È 
; i ? Min. .I : IEp 
() K MASSONI:2 MORONI — SONIO î = ROMA - via CAVOUR, 82 S n AGR È 
w s, PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA $ E OMMERSIO: T990 2e P 
È SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI DIPLOMI D’ ONORE x 
o a e e GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 COMO 1899. ._._. HE 
di } N e __®. AN. pg 
E SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO ; 9) CARI -D’ Oro E 
a 3 l R 1900... ha 
7 MARINA | n TORINO - via CERNAIA, 4 MEDAGLIA D'ORO 
f E ANSALDO G. & 0. — GENOVA | R. I. LOMB. 1891... B 
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& R. ARSENALE — NAPOLI ri o È 
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i di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. — 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


BREVETTI aii 


nell ELETTRICISTI A 
Di INVENZIONE || = 


-4 la più efficace 3- 


— Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 


ROMA PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina 1ja pag. 1/4 pag. 1/8 pag. 1/16 pag. 
Tre mesi L. 240 130 0 50 30 
Sei mesi » 400 240 130 90 55 
Un anno » 700 380 220 130 80 


Ce crea] 


“Prima Di acouisrare MACCHINE pa SCRIVERE 


- Informatevi circa i risultati che dà la 


FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti : 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- È 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, | 
-ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 = MILANO 
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Avvisi di Pubblicità aa 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Marca di fabbrica depositata ii 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICALINSI. Co. 
‘s Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


Preventivi a richiesta 


DITTA. 


G.ni CARRERA & c. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano- Catania. 
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Macchinari per tutte le industrie — Miotori — 


Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. X##+-——_—_—_—__________ 
Rappresentanza generale per l'Italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & Ç. = TORINO 


Prima Di tta italiana fabbricante 


Motori 


a Gaz 
i Petrolio 
a Benzina 
a Alcool 


Impianti a AZ € POVEero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione 
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Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
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uf GUSTAVO FACCIO & C.° 


(Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) $ 
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Motori elettrici i 


Cer” RAS 
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è Rappresentante Roma e > Provincie Meridionali Ing. CARLO : 
ga MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. A 


KARAOKE HOR FK A HAI ACE E AOR E OEE EEE EAFA SA 


gL TEM EDE D 


GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman. N.^ 26 - 28 - 30 - 32 


“INE 


Sucossebri a: 


Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 


PIRELLI & €C. 
MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


Paris 1900 


CAVI ELETTRICI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


>. 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


=- Avvisi di Pbblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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i ADLER € FISENSCHITZ | ALBERTO VIGLIANO 


A | MILANO ‘a pp ii 
RT i || MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Specialità : MACCHINE UTENSILI di | precisione i Piccole Macchine Elettriche 
Motorini - Trapani - Ventilatori 
Trasformatorini rotativi 


= Telefoni per impianti domestici, comunali e interurbani, 
per alte tensioni, per miniere, ecc. 


Fresatrici Suonerie elettriche - Pile, ecc. 
Trapani Carboni per lampade ad arco. 
Isolatori porcellana. 


Autocentranti | 
Isolanti di ogni genere - Mica fibra ebanite, ecc. 


Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 


Pompe - Motori a gaz - ad alcool-a petrolio - a ben- 
zina. 


Guernizioni per vapore ed acqua. 
Utensili per la lavorazione del ferro - del legno. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON onnizicos reso z0nico 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON w Sadoe Daret, FU 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazze Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


| Zlhiminazione, Trasporto 
di forza, Metallurgia a 
FerrovieeTramwvieEKlettriche UI 


Gru, Argani e Macchine-utensili ,} , / i 
a movimento elettrico | 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
4 Gennaio 1900, Reg. Att. Vol. 120 N. 192. 
per: « Perfezionamenti nei collettori di corrente per mac- 
chine elettriche » del Sig. Benjamin Garver LAMME a Pitt- 
sburg (S. U. A). 
L’ inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA — 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
11 Dicembre 1901, Reg. Att. Vol. 150 N. 162. 
per: « Perfezionamenti nei sistemi di distribuzione elet- 
trica » del Sig. John Sedgewick PECK a Pittsburg (S. U. A.) 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia : ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
a ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


A. B. C. Code 
Tolusso — Milano 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato 


Consulenza tecnica. 


00000000000000000000000000000000000000 


G. TOLUSSO - MILANO. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con me- 


Pali di 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 


Materiali per {ferrovie e tramwie elettri- 


‘Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 


00D 4 O e «&x-0000- —— 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino 61. 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 
_—»rtà ll ia 
_ CESARE URTIS & C. 


TORINO 


lei cai 


Via xx Settembré, 30-32 


FORNITURE ELETTRICHE 
Catalogo a richiesta. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
1 marzo 1898, Reg. Att. Vol. 94 N. 39. 


per: “ Perfezionamenti nei commultatori elettrici i 
del Sig. Reginald BELFIELD a Londra. 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, op- 
pure a concedere licenza di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'italia: ZANARDO e ©. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


Telefono N. 9 - 42 


daglin d’oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per 


collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 
cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 “|, di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 
acciaio sagomato modello a 
‘© Trepiede ,, di qualunque dimensione: per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza 
uso di bolloni e viti. 


metallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento 
e relative zanche. 


che, etc. 
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Agenzia Generale per lItaha: 
Corso Oporto, 41 = TORINO 
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Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


TIA 


Milano - Piazza Castello, n. 9 = Milano 
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ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO vo 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RIGH ARD pesate 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIX® — 25 Rue Mélingue 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 

MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.* S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 
Voltmetro portatile a calamita Armata dro St ento modello speciale 


: À per il controllo degli accumulatori d’ automobi 
è graduato sia da 0 a 8 volte sia da 0 a 5 volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere ATORE come milliamperometro di 80 o 60 milliampere. 2 


REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


Voltmetri calorimetri 1e25*autoinduzione 


nata (brevettati S. G. D.G.).Questia ecchi 
sono costruiti sul principio. dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


. Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 


distanza per tutte le qualità di - 
recchi di misura. - = S TRES 


WIRE THERM OONN sa DI IA Gli apparecchi registra - 
e_N wi y ; tori, per ilcontrollo e la 
spiega O 

POLIA sorveglianza costante cui 
E essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammiortizzano 
rapidamente il costo del- 


l'apparecchio. 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del nu + 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


GENOVA — Casella postale 320 — GENOVA | 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


| nu 
| ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 
Î Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 
| 
dl STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
i TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
| PALaGIAeBene e Sifoni isolatori 
o Colonne e grossi Getti 
| Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 
| | 
| ; 
| FABBRICA ITALIANA 
| ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI FORZA MOTRICE 
| Brevetto Garassino 1899 900 Cavalli 
| Via Artisti 34 — Torino I Distante 4 Kil. da Stazione ferroviaria ; sulla 
0 Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 
| = Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- strada provinciale ; Comune 1500 abitanti ; 
| LP a i Ee telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — terreno annesso mq. 18000 aumentabili. 
Unica fornitrice del Sindacato Concessionario Trattasi cessione buone condizioni 
| per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 
p! {Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. DIRIGERSI GRIMALDI e ©. 
| 


ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


— e 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


i a OE a 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE. 


Idraulica ed A fini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


e ali 


Installazioni complete: 
GaS - Luce Eilettrica - “Aocetllene 
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per progetti e praventvi. 


=) 
Impianti Sanitari : È 

Closets - Bagni - Scaldabagani Ò "9 
Bi ICi 
— K —— A WE 
Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano E Z 
Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. D is 
: i >g 
(Piazza S. Maria Segreta) 3 
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COMUNICATO 


Il concessionario della rete urbana telefonica 
di Ravenna, desiderando approfittare di altri 
apparecchi, mette in vendita 


Due quadri da 100 numeri ciascuno 


centocinquanta apparecchi 


di ultimissimo modello, assolutamente nuovi, atti 
per impianto a doppio filo. — Trattasi di marca 


I. Berliner di Vienna 


rappresentata in Italia 
dal Sig. Edoardo Weil di Milano. 


Dirigersi all’Ing. 
GOFFREDO CORELLI - Ravenna 


SPRECHER & SCHUM 
Fabbrica d'Apparecchi Elettrici 


AARAU (Svizzera) 


Interruttori Commutatori Valvole Reostati 
Parafulmini per linee ad alta tensione 


QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE 
| SPECIALITA : Apparecchi per alte tensioni oltre i 20000 volts | 


Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, egg. Rivolgersi all’ 


Img. M T. GENTILE 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Solferino N. 7. — MILANO — Telefono N. 28-04. 
per Roma e l’Italia meridionale : Ing. Carlo Medina 
Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


SZ RE 


FORNITORE DI 8. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. La Macchina 
el 22010,7) per Scrivere REMINGTON 
J I Dt Ta 4 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX ,, @ alvESPOSIZIONE DI PARIGI- 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme, vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plicare all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di ripreduzione. 


Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA 


TORI NO ROMA, Via Duo Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema- 
nuele, 5. — NAPOLI, Via Roma, 896. — UFFICI DI COPISTERIA. 


Via G arlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE OCCASIONE di tutti 1 più noti sistemi. 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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= Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
i Parigi 1900: Grande Premio 
È I MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
si o wW Bukau (Germania) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
E 
f SEMIFISSE E  LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 
I ‘Semifisse a vapore surriscaldato 
Li fino a 400 cavalli 
di I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
S macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego- 
$ | lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti - 
i bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 
a - Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 
i Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 
AGLI INDUSTRIALI ING. STEFANO FISCHER 
I signori Moritz Schmid e Clotilde Schar a Vienna (Austria) 

proprietari della privativa industriale del 25 febbraio 1901 — Reg. A_T_—_—_KMILANO +#_T_ 
n Att. Vol. 138 n. 63 Reg. Gen. N. 62691 per: “ Procédé et machine 
x pour la fabrication de chatnes forgées et soudées.,, sono di- Rubinetteria americana — Manometri — 
== sposti a vendere questa loro privativa od a concedere licenze di fab- Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
_ bricaziono a condizioni tavorevoli. sta per collettori — Metalli antifri- 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi all’Agente in Italia 


Da bile — 
Ing. Carlo Moleschott — Via Volturno — 58 Roma. zioni — Ghisa mallea Catone 


Gall, Ewart, eco. — Fettro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
. le vibrazioni ed il rumore. 


KLEN Fultro-ferro 


- AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Albert de Gingins a Château de Gingins (Sviz- 


È Copertura isolante di condotti vapore o. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
| uso — - Compressori Orologi da ooatrollo stazionari e da guardie — Taochimetri final 
| 


iti zora) p roprietario della privativa industriale del 9 gennaio 1902 — 
Reg. Att. Vol. 151 n. 178 Reg. Gen. N. 62281 per: “ Dispositif de e portatili — Pulegge di legno pri ii 
È gouflement pour bandages pneumatiques. ,, è disposto a vendere birra Polveriera GI RE Ss a 
\ i hesia sua’ privativa od a concedere licenze di- FA DOTICARIODA & con- Wu na 
A) izioni favorevoli. — Saldatori — Guarnizioni. 
Per sohih tinenti e trattative rivolgersi all’Agente in Italia l iiia per motori. 


Ing. Carlo Moleschott — Via Volturno 58 — Roma. 


E SOCIETÀ NAZIONALE = 
- | Officine di Savigliano 


TA 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


| Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
| a Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO samezîie . 


L ni | COSTRUZIONE 
sé DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


nati | a corrente alternata e continua 
Tag ira 

si TRASFORMATORI-TRASPORTI 
a" 


di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE RUBTTRICA 


SSN ANSLTANAI 


FERROVIE E TRANVIE ELETTRICHE 


b 
r 
t i i 
í Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
LI . e. . . 
y Argani, macchine utensili, 
| j i Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) o 
“FABBRICA 
ACCUMULATORI 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


KE- —T_ 


UFFICIO TECNICO 
IN MILANO 


LEN ng FRANCESCO ROSI 


Uffici tecnici succursali 
Bologna: Prof. C. Codeluppi R. 
«+. Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 
— Roma: Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 
Napoli : Ingegn. Alberto Perna — ` 
© Corso Umberto 106. 
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MOTORENFABRIK OBERURSEL || CEDESI 


OBERURSEL presso Francoforte s|M. a condizioni vantaggiosissime 
— aa Concessione Impianto elettrico 


Motori a gas povero - Motori ad alcool di una città della bassa Italia 
Centro importante , 


. Monopolio per .l’illuminazione pubblica e privata 
Canone municipale 14,000 lire. 
— +94 — - 
Per schiarimenti rivolgersi all’Amministrazione di questo Giornale. 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
a Petrolio =a Benzina-ad Alcool 


` da 12 a 20 cavalli 


SS MSÈN DN NS È NN NNT SANDS N LL S 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER D'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO - Via Palermo, 8 - MILANO 


ACCESSORI DI LINEE AEREE 


LL DL a DANN 


Parafulmini “Garton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ecc. 


| E. H. CADIOT & C. | 
| 12 Rue St Cteorges = PARIS I 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


BREVETTO XX rn BREVETTO 
GERMANICO ENI) ITALIANO 
N° LIO961: east N°235 / XCV: 


` 5 RZELLAN FABRIK- AERMSDORF A 
KLOSTERLAUSNITZ5,SA. Germania. 
Rappresentante Generale pell'Italia 


firi clingermana zÒ I 


C WERNER - LL -MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Propristaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


= ISOLATORI > 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telégrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


LAAN r 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d'Isolatori) 


KANANA n NINAN’ IANA NASAAN AEAEE NAE NASAO NA AMATA NN NM NAE NANN NS NA LN NM" LN N" 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO deA VORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 
Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON (TREVISO) 


SU DOMANDA si spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. ; LAZZAR & MARCON. 


obi 
liti 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA. 


C & T. T. PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON. NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


FRIEDR.. DICK, Esslingen (Germania) | 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | 
per uso dell ELETTROTECNICA, eco. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe ‘| 
Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili | pro Er 
sono di 1°. qualità @ 450 oper ai k | 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : ! 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica | 
Via §. Eufemia, 23. 


ppc l 
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- Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO THONICO INDUSTRIALE! 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali.. 


Focolaro Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 


Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche. 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 


T Ditta Ing.re Roland Remy 


LUIGI ROSSI 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


MILANO 


Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


Cinghie di Çrine originaria 
“ LANCASHIRE ,, 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 
curatissima, leggere - solide equilibrate. 


Apparecchi di Depurazione d’Ac= 
qua Filtri a sabbia = Accessori 
per caldaie a vapore. i 

HANS REISERT Colonia s/R. 


Marche superiori Raccomandate 


Torino 


Via dei Mille, 26 


SPECIALITÀ: 


Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 gronin; 


merce sempre pronta a Torino. 


AMBROLINA. Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 


accumulatori. 


Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 


500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 2 ce gigi volt. Isolatori per 


lineo di trasporto di energia elettrica fino a 120,00 


Micanite in qualunque forma. 


150,000 volt. Mica e 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 
Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture RiaHesie a bordo di bastimenti. 


Vernici isolanti. 

‘Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 

Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 

Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 
Impianti frigoriferi. 

Macchinario per le industrie in genere. 

Motori a gaz povero fino a 1,500 HP. 

Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 

> Pose a vapore, pompe, compressori d’aria, ecc. 
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j Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA pae We Dee 


Hartmann « Braun 


Francoforte sul Meno 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


[STRUMENTI ELETTROMETRICI | 


per qualsiasi scopo 


WATTMETRI 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 
Massima esattezza - Divisioni proporzionali 


5 


Ampermetro Calorico. 


Pe 


INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA FASOMETRI x x x * 


Rimpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi | | 
< WRIGHT .. X FREQUENZIOMETRI 
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TECNOMASIO ITALIANO Eo 


BROWN BOVERI 


sede in Milano 
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Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via: Pace; 19 
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Dinamo - Motori - Trasformatori 
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TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI -PARSONS 
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per accoppiamento diretto con generatori elettrici, - 
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pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 
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voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. . 
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PER L’ITALIA” CENTRALE E MERIDIONALE 


si 


0) 


ASA: 


ASTI, 7 DOY 


A e SP: pata; a RESI S " 
2 7 ha US = + .2 =D a e, 
DR CIO I Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 -EN 
SL Siae uu Pato pat ar £ H Si e Bi ide < pii 3 LE A = 
a a A III LA 
iene sare E i Digitized DV 1009 e moam. 
o r. Pa #4 ei et e R PR > 4 i 5 pnt p Pai ra” 
-ta T a 


cietà 


LONI 


r l'Italia: 


[LANO 


ETRO 


precisione 
jonali 


| “ SCINTILLA „ - Milano 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 
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n 
| Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


—- 1% 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLoNA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


=m | 


GRAND PRIX 
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Agenti Generali per l’Italia 


| STABILIMENTO DI n F RATELLI TRUCCHI 


Ul PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA | 
l © 
i, —_—2zk4ÉmP 148 


Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


I LORENZO TOMMASI ALIOTTI 
Elettricità-Gas 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 
| 
| 


Telefono 92-36 T'elefono 39-59 


Per Telegrammi Per Telegrammi 


TOMMASI ALIOTTI = Roma 


i S 


Apparecchi d’ illuminazione. 
Accessori e Vetreria. per Gas e luce elettrica. 
i sui Lampade stradali speciali e valvole. 
ah wW À Isolatori di porcellana. 
NU | Istrumenti di precisione. 
è g p Ventilatori Lampade ad arco. 


Merce pronta 


PÉ 


n 
7 


| 
| 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 


ere = ———>——___6Fteyt[a(]rzmy—=m=y_____—__— Tato—_____,go——_——— 
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i ) 


le ellschaît M. B.H. | 
| 


- HANNOVER (Germania). 


[ NOVITA’ ASSOLUTA fe 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici | 
Brevetto Italiano n. 594835|71 i 


—--— © 


o ; 
Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 

a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza coniro incendi per corto circuito. - 


Sig. EDOARDO WEIL T 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. | 


Cia i 


prime senbrica tanana di ACCUMULATORI ELETTRICI =— 
GIOVANNI YENSEMBERGER 4 MONZA p 


MILANO 
Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 
e MEDAGLIE ‘D’ORO alle Esposizioni di 
PS TORINO :1898 e COMO 1899 


-—— — 4+-%0-==>-+@0-4€0L ©6+0__—___ 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


EA A E E mit Preventivi e progetti gratis a richiesta. 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia: 
Specialità in Macchine i 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Il Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Avvisi di Pubblicità dI ELETTRICISTA 
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Misuratore di energia elettrica 
oe di mmga detta | ONET DC. 


Ca) 


semplice 


IVREA 


MILANO - Via Dante, 7 - MILANO 


Robusto 


-~ 


Preciso 


Non soggetto agua- 


il -DN TN n | sti o ad alterazioni 
A 2.8 Pa = = nella sua taratura. 
RA \e 5 si 
KILOWATT = ORE 


teo 4 


Uguale precisione 
con ‘/,, di carico fino 
al 50 6), di sopracca- 
rico. 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori 


po 


Non contiene spaz- 
zole., collettori o con- 
tatti mobili. 


N‘ 
costruito da 


Ferranti. - Limited 


delta a CARNE 9 I 


Adottati nei più grandi impianti 


Hollinwood 
Lancashire 
(Inghilterra). 


fatti in Italia in questi ultimi anni. 


——— __———____ 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all 


Ing. ENRICO PANDIANI 


Via Boccaccio, 23, MILANO 


+o Domandare a descrittivi @@ 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


è Automobili elettrici di ogni potenza e tipo + 
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Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


TORINO ` Via Principi d Acaia 60 


ala FG CNS 
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fabbricazione dei Misuratori per uu ita, Elettricità ed altri apparecchi 


E pià I. BRUNT è © 


x pa 
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Moeral RA; 


pei MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILA NO 

> Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
RL Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 

"i CONTATORI “ VULCAIN ,, 


[eci 3 e eran etnea] 
per corrente continua ed alternata 
r a _ 
Contatori ‘° COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua ‘‘ Frost-Tavenet gs 2 pistone. 
Contatori d’acqua ‘í Saturno ,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE E ED ACETILENE 


P a a aaa n ai 


Apparecchi orvamentali comuni e di lusso io titi gli st per lunnazione a Woe celtica el l qs 


EFONONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
Succursali in INAILTA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 
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A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
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Società Italiana prece di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — IMITLGLA INNO — Lettre: Via Meravigli, n. 2. 


DRE 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


RAPPRESENTANZE GEN ERALI : 


RARA RRIZIRARAA38 | 


I 
Ara. 
VebygVpyUy = 
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VIVA 
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Up 
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xi Per Roma e Italia Meridionale: \ 
-èl Ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 
da | 
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Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
Per il Piemonte: 


Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: 


Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 
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Avvisi di Lia dell’ ELETTRICISTA. | 


ULI ATI tt TRON ID UD B 


Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna] EMILIO FOLTZER | 


pare iii RIVAROLO (LIGURE) 


q URBINE — 8 MEINA (1460 MAGO) 
RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO OLI: © , GRASSI 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 


adatte 
dei Esposizione Universale di Parigi 1990 
muovere Medaglia d’Oro 
I ii 
E DINAMO 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


1035 IMPIANT ESEGUITI ||| Ge i i Pe 


Diploma d'Onore | : dei principali Costruttori di macchine 
Esposizione di Torino 1898 I F | i I Il | i i 


AT PA I 


a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


e 
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ULILA 


FRANCO DUE -LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE! n 


e GAS 
KIGO 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a vaivole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 


celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 


KAHO 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tuboiari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Muititubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e sofflati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


11r_r—r—r—r—r—rr—rrrr—rrrrrrr—r—r—r—r—.. eo 
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+00000000000000000000000000000000000000: 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
= - RR — — 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI æ- 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OG 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. | 
per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


& 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 


Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 


Scala P SRO Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
cala Porta Tipo 


(a Coulisse) 06% Più di 4200 Scale venduto e 


malte comoda o pretes Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 


per piccole Imprese Elettriche 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi b ———— 0 


9+00000000000000000000 


000000000000000000000000000000000000000 
STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


È <—-—C_—r@-—@s@m 


TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


a ponte 
Accessori relativi 


Feratoie - Valvole 


per centrali elettriche 


Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d Acqua Potabile 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino 


Rappresentanza & Deposito per l’Italia : 


LODOVICO. HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
LA 


Isolatori brevettati DELTA 
per alte tensioni 


sino a oltre 


e 


50000 vor 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIET) ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
_ MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto | 997 


m —_— e D@ Co 0 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. j 


LISSONE SN LIAN ANNI 


Dinamo a corrente continua, alternata - mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telesrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio -.Apparec- 
chi radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


UFFICI TRCONICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


FO > è as eE 


e Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


. GUZZI, RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Via Gio, Batia Perpolese OFFICINA ELETTROTECNICA m~ Via 6. Paolo M. 14 { 


DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA D: ALTERNATA 


I Uuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Berv DT + penn mura | "ae S 
. we ‘+ è ce 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


MINI ONAN LP iniettati irta 


n „Cataloghi e preventivi GRATIS. 


ci e i n / ansi ir 


EDOARDO WEL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO -— Via Vincenzo Monti, 4 
| ire 


PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


LI > 
PRISCO. A EEE AE “ni SÈ A 
‘ È t 
se n 4 <4 i Sé 
i 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Rappresentante Generale per l'Italia 6 o la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


So. > MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
A WVA UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
; La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KEH 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. FURIA e i - MILANO 


| CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani « Polveri - Tele =a Carte 
Grande do ed assorlimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per I° Italia 


| MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
i 
| 
Si Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD ga GINORI 


ISOLATORE 
L.7000.000 INT. VERS. 


da DOCCIAJÈ 


Gooo a bo.o00 Volts 


edl oltre 
(6 %\ st i Cana a Ei e 
D Iwecaila (SPREA Speccalila 
E a Per 
È RICHIESTA 


Gelegrafe ‘Gelefozzo 


ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA © Hi 


H E L l O S Elektricitäts - Aktiengesellischaft 


COLONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 


Trazione elettrica 


N Dinamo e motorÌ a corrente continua, alternata 
È. mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


+ i — debe —- 


È) 


di et? 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotofido 


° 
NA e ANS NN NANA 


i - CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 


(LUIGI CAPRILE "emme sone 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 
- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 

Pompe varie - Torohietti per oopia let- 


o --- 


tere - Riparazioni, eoo. 


Un catalogo illustrato gratis. 


~w aa e Me CL nr ai 


TORINO- Via Artisti, 19- TORINO 


Ing. Valabrega Lichtenberger & Jean 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
DEPOSITO 
APPARECCHI ELETTRICI 


E | Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. 
MI p Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- 
a dari. Apparecchi di misura — Conduttori elettrici isolati 
LAMPADE AD INCANDESCENZA - ISOLATORI DI PORCELLANA 
Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza - Catalogo a richiesta 


pres 
CEITEAN 


N a- —] 
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I Macchine per la lavorazione i i Macchine per la lavorazione 
dei metalli bo oao del legno. 


, Stüssi & 
Zweifel 


MILANO etC 


TER = sem Wia Dante, 8 
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Pompe Centrifughe ad alta pressione sistema “ a Te 
i Neu a x, 
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Í ROBERT W. — 


w O OO PO ROIO TODO A | 
Società “Edison,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI RLRTTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— ee | 


Contatori d’energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


t 


DESEE E E E E E S ESE TE E SA 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


Dinamo e motori elettrici 


— oae continua ed al- 
$ F MATERIALI E ACCESSORI; enni 
| PER Scaricatori per ite ten- 


sioni - Ventilatori , ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


= TRAZIONE > 
COMPRESSORI D'ARIA 
i FRENI CHRISTENSEN 
À INTERRUTTORI AUTOMATICI 1. T. E. 


+ 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti f 
di energia a di- ge n) i 


9 
è - Stanza. 
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Ziege’ n 


Londra - Parigi - Bruxelles 


| a | Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA i 
JOHN M. SUMNER 
t & Co. 
| | MILANO - Foro Bonaparte, 44° 
I “DEC 
2 
| 
i! 
Di 
Di 
di 
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gi 
Motore « Stockport » a due cilindri della forza di 300 HP - il 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA E 
Sl dei rinomati Motori Inglesi *Stockport, °° È 
+ a gas luce ed a gas povero ese 3j 
= Tipo speciale per uso elettrico dl 
a regolatore brevettato I 
COSTRUZIONE PERFETTA di 
Massima economia di prezzo e combustibile i 
Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice | ti 
Preventivi per impianti completi e cataloghi a richiesta fl i 
SI RIME SNA G | 
DI | È A 


ELETTRICISTA 


Anno XIII S. II Vol. HI N.8. =» Rivista quindicinale di Elettrotecnica — °° 15 Aprile 1904. 


Di PRA 9 | 1 Abbonamento annuo ) Italia. se e L. 12,50 
Direttore: Prof. Angelo Banti ea. DD Podi i o i 
Saza Un.numero separato >. . . s... es L_ 


SOMMARIO: Limitazioni necessarie alle prove degli isolamenti per ulte tensioni al- 

>: ternative: A. B. — La distribuzione del campo nel traferro degli elettromagneti E 
di Weis:O.Scarpa — Sopra la ni attansa di un magnete rettilineo: Ing G. Awrosei. Pa 
— Sulla “Toletorografia ,,: U. Borox. — Sull’impedenza delle linee a fili multipi : ; 

P rar pe: La e Ae vicenza A del suolo : O. 8. ecc 
—Traité pratigue de mmunication électrique (Télegraphie-Teléphonie) 
— Contrôle des installation électriques — L’Année klectriduo. Electrothérap que et 
ma ddia tara que — Manuale pratico di telegrafa, ecc. 
‘Rivista della stampa estera."— La legge di Dalton- Henry nell’assorbimento delle ema- 
. nazioni radio attive: A GrRADENWITE, eco. 


TrAbbonamentò è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato 
N se non è disdetto dall’Abbonato entro ottobre 


rnale di Annunzi di Pubblicità 


PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
By Rivista legale. — Per l’attuazione della legge 29 marzo 1908, n. 106 sulla assunzion 5 0 
l $ A dei paver da parte del omani Avv. G. Nuus, eco. n i pagina ‘/ pag. ‘pag. '/;, Pag- ‘’ Pag. 
ivista Finanziaria. — Società Anglo-Romana per l’illnminazione di Roma. — Società i 
per là trazione elettrica sulle Ferrovie. — Pirelli a C. - Milano, ecc. ii Tre mesi. . L. 240 130 TO 50 30 


Info rimazioni. — Conduttore sereo per telegrafia fili la ai e e 
‘Fabbrica Cooperativa di vap ade ad incap deonta. si 3 RACE CAA Sei mesi . è. >» 400 240 130 90 55 
. ‘Italia ed Estero. — Per le coucess loai ferroviarie. — Linea elettrica di congiungimento Un anno . . » 700 380 220 130 90 


con la linea del Sempione — Ferroviu elettrica Bergamo - Milano, ecc. 


pai -—————————m_mmrmmtmm—m—m——m——m——_m—m—__r——— m——_—_—————_È___y——ÉT__—___——__—_——_—T_—_——T——_m_——_—_m__————m.___—_—__ È _ ——  ————————_—++——€_€€T—T  -__———_—_—_—_—_—_————__—__—_+—T_o__c 
ETTOLITRI LEEROTVOSIW CON AA UNUN e ee dti Pe e e n a 


Fondatori: Banti Angelo | Di Q e eg . qre Indirizzo valagra io ; ** Elettricista ,, - Rome 
irezione e Amministrazione - ROMA - ur : E telefonico: N. 2347. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele i tr sup O Via Cavo > 226 Referenze - Nast-Kolb e Soluzione: banchieri 
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CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 


AUTOMOBILI USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


TA. T.)| Gc. STEVA & C. - MiLANO 


; | Via Cesare Cantù, n. 2 
I arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA 
G. ALBERTI | CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. |. 


O. MARCACCINI Gfficina Galileo 


IMPIANTI ELETTRICI] | — alii 


Via Nazionale, 13 . Reparto spéciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


FIRENZE Pronta riparazione e taratura 
| DI STRUMENTI DA QUADRO 


AN SDAI Ph 


| AUTOMOBILI 
IDE DION - BOUTON 
È. NAGLIATI 


Firenze 


-= FIRENZE 


<. U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Esppresentanzge-Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


K Se a SEn ae aat O E S E a a ae "rta a'e’. 


CARTE — = 
Cianografiche — Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VEN PRI 
| Eliografiche Fratelli ZEDA BOLINE 
da disegno e lucide, tele inglesi | (8t 


' MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO ft 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI ci Ci 
È 4» Vendita e poss in SR, P LUNICO EFFICACE 


| . Telai Eliografici 
| |aluceelettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
x Ne nl a a a a a a a a NSD NI 


a . 


t 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi á richiesta; 


+——_—t+: GENOVA «0__ 
(Vedi avviso interno) (Vedi avviso Too 


— ADOLFO PISANI - MILANO 
Via B. Cavalieri, 4 
Telefono 24- 15. Telegrammi : Cartindustria 


- 


vulcanizzata americana. - 

IBR CINGHIE speciali per dinamo. 
| | A MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


GRIMALDI & Cl s FIE LDING, n „C: Olivetti & C. 
ji ; Generatori a Gas fà « FIELDING ») nas Rial 
ing. E. Canziani & Cc. FIELDING & PLATT L.T? GLOÙCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
GENOVA — Ing. A. C. DUCATI | WATTMETRI registratori 


— Vedi annunzio speciale — Concessionario per l' ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 | Vedi avviso spéciale interno 


ATTILIO POZZO & C. il 
IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO ni 
P 


Pe 3 


‘Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN « WOLF 


- FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, = MILANO 


| Società» Anonima. — Capitale L. 3,000 ,000 interamente versato. | 
245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni I 


000 Motori “ OTTO 
‘cavalli 425.000 


n attività con una forza 


Uonnasini ad aspirazione con motore “í OTTO ,, I o3 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica - — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Elettrica. 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITT'A. 


K-S & Pe DL PATTISON 
NAPOLI 
indirizzo tolatvatioz PATTISON. NAPOLI — telefono N. 586. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


FRIEDR. DICK, Esslingen (Comi) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, eco. 


DE Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
| ES Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe | 


IIC 4 Circolari per metalli e per legno. 
uf fi Di ARNEE 


x Ln 
pr a ì 


Tutti gli utensili | 
| sono di 1° qualità © 45° operai @ 
It 


=== = ra 
sg Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l Italia : 


| 
SIMONIS e C. - Milano ES 


Macchine e forniture ‘per l'Industria: meccanica ed. elettrica 
Via Ss. Eufemia, 23. i = I{ 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


\ Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts = Gesellschaft 


DI BERLINO 
Ka | 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente ; 


continua e trifasica. 


(a Ce ga ita ATI 


DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI I 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO I 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : : I 
MILANO . . , . TORINO . NAPOLI | 

Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 I | 
| 
| 


~ 


ROMA l VENEZIA 
Via del Quirinale, 48. 8. Marco, 1493 


NANIO SSL EDDIE LI T A 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . . + +. RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Belogna. | 
SPEZIA . . . » . . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. | 
SARDEGNA . . . . . ing. ANTONIO FERARRI e | 

irc. Tri. 


QAAAAAA AA LA MAMMA LA MAAAAA AAA 


IMECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 a r 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


a s —- - 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER A COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, „MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniona 
‘PROGETTI È PREVENTIVI GRATIS. 7 


Avvisi di Pubbicità del’ ELETTRICISTA. 


PARAFULMINI “In Serie,, | {GESCHINA BUSI & C. 


BRESOIA - NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 


Jil 


a m ‘© Macchine per molini f 
i ni NI IN | 


I | i 


Fonderia. 


Turbine a reazione 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


~ MII 
TL 


ING G. GOLA & C 


IN ACCOMANDITA 


Casa fondata nel 1863 


a lo ) 
Hi i$ CESCHINA BUSI. E. C BRESCIA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


—_--@——— 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in garanzia 


SPECIALITA’ 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


Certificati e Relazioni Tecniche 


a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


MILANO *NEVILLE è mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO SORA: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “CROSSLEY” Aina 
col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana et rAr i 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMEUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi = WE e n n i 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA = 


MAA E E EE: 


ALANI l| ii NNM 


F, MENSI 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


RAPPRESENTANZA 


Emilio Clavarino 


LAMPADA ` E DEPOSITO di Alcali e Sali Ammoniacali 33, Via XX Settembre — GENOVA 

AO | i m 

5 s ARD,, È o a Fabbrica alla Certosa Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA » 
Saia! Studio Galleria Mazzini, 5 j ° 


1000 ore GARANTITE automobili dello Stabi- Concessionario la vendita dolo Telefono Intercomunale: 4-10 
DI LUCE INALTERATA pra sata » di Klo- siva in Italia de = = 
RAPPR NT A 
vide ne eee Grafiti e Biossido Manganese Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
PARI della Società delle Miniere di Magrean. 
DEPOSITO EE, genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
eiettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradail, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, ?. 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Studio Tecnico Industriale. 


Provveditore dei Ministeri delia Guerra e deila Marina. 


———————mÈ& 


~ — 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


cenni nn nonne e 


ATTILIO POZZO & œ. 


Ufici - Piazza Fossatello, 8. Magazzini Via Consolazione, 7. (C ENOVA 


Telefono Interprovinciale N, 16-15 


importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di )lluminazione 


Materiale di Lusso! 


Portalam pade 


pi 3 Interruttori 
= o n D 


£ 


I $ 
TITTI 


3} 


Commutatori, ecc. 


# 


Valvole di sicurezza 


| Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 


Filiali a: ad Arco 
MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 
TORINO: Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. Merce sempre pronta! 
Telefono Interprovinciale, 15-28. 


ROMA: Attilio Pozzo &C. piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
_ Telefono Interprovinciale, 17-67. CERRI 
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* LA RI 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


GILARDINO 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


a a a a SL 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta . 


+ì 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


STORARI:LO CASCIO #8- 


STUDIO ELETTROTEONICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


S MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
ARI 


| VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA [dele \empadongereo. aflamma.epraletori, ce 
al Sa = GRANDI DEPOSITI 
€ | =& ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
Q Aō FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
Zia Za CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
T APPARECCHI di DECORAZIONE - a Lampadari — - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti doni di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — 1 — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


- Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 
e e o Società Anonima per Azioni - 
Dir Em’ GEROSA Capitale sociale i 150000 .srmzausate versaro 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
KIH —_T _—__ 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


+34 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
AAA 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata. ed a pila. = sg 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| È Ing. A. Riva, Monneret & C. 
TURBINE vino 
o Primi Costruttori europei che fornirono 
- | -Turbine dì 3000 lli le 
e RE G O L AT O RI I Cascate del Niagara 
DI FAMA MONDIALE In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
(] Il N TI F I | Mii | (] per circa 200000 Cavalli. 
| Referenze di primo ordine 


BREVETTATI || Preventivi a richiesta. 


y% 


CARLO NAEF « Milano - Via Alessandro Nanzon, Jl Mal af 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione È di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


dà 


Ing. A. Cc. PIVA 


54, Foro Bonaparte, 54 

il SMIILA NO = 

I | — RKA ——— 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L' ITALIA 
| 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici. 


| Voigt e Haeffner -Francoforte sm. 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
| Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - reutzseh 
i Lampade ad arco d'ogni genere. 


L.. M. Ericsson e C.- Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady america 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti. 


\(( Prometheus ) = Francoforte s'M 
A Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Cataloghi e offerte su richiesta è è è è | 


® 
| 


PMI MNM a NANNA UN NÈ I NANI NONA SCANSANO S NONA DANNI NANA SS 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


cares “TI nre MESI ZE. - 
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Fog oi 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ORO e DUE PREMI 
SPECIALI | 

ESPORTAZIONE MONDIALE 


CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 
BRUXELLESeLONORA 


EF " CONDENSATORI pe ALTA TENSIONE 


AA E a a MAGA SPARO 


ANANN RNT za 
LRELCILECANIOE. DA 
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CAVI METALLICI 


CAVI METALLICI 


= 90 


Pg EI GEM I ME 


tp 


ea N 
di, N 


pene 


+ 
ve 
° 
° 
e. 


—_________mmmùé@———__—_——m_r_____—______—_ _——_—__________m____ —€e—“eene— 
RRRRRRRRRRERRRRRRRR RE RIERS ORERE REEE REZIRAZRE 
III °0°0°0%0%+*%0 III ’0°00°0%0 RIN *o00°0°0%0%0* PALLINI RAIL eset, otete 030o ot atatea 0010 MINO ete? n° MINI stete" ORA 


0 det) ICCTA K J ae. AS 0.0; 0,00, 
reseso, 0000080: seos III de 0000 


L. CONRADTY, NORIMBERGA 


T SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


Ki ———T 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 11O Volte. 


CARBONE A LUCE COLORATA 
| 
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per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giailo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE di ogni genere. 
e E 


. SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
la ELGETTRARODI @ 


per industria dei Carburo di Calcio e l'Eiettrochimica 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICIST'A. 
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SIRY, LIZARS & Co. 
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È 
i di SIRY, CHATTON & C. i. 
7 Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 È 
x | Agenti esclusivi per l’Italia della | i 
3 C” POUR LA FABRICATION DES COMPIEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi È 


"a 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 
TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. , 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. * 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e {* 


per alte tensioni. 
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FTMONGON Sa AVITTA UILUT ed A. C. T. ad indu- { 
x zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata WX 
mono .e  polifasica. 
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x Massima sensibilità, esattezza a pre induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 


LETTIE AI er, Iarr. DI 
PIACE e a 
PIL a n std bA vu, LACES Ti 
4, 


_ ;T— *<C<*Y___ SSIS 


O” K per corrente continua da 1a 100 Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo -delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


— —e60 0 


+. Chiedere listini e prezzi 


sii A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


PIANI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLOMINAZIONE - CANDELABRI. E BRACCI a 
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Fornitore Governativo, 
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Speciali; s 
` Vanimatsiore multiplo secondo il più recente sistema centrale || 
N a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- jg 
' i gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


E generali per l'Italia: Trog e Röhri g | 


Militare, Ferroviario, della 


. e : EE E e Sa ` 
o canta dii d Lr nea ho Lo fe 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ecc. 
ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


j 
LETI EE 


F E B. OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA | Capitale L. 3.500,000, interamente versato j 


GENOVA o | 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazio 

a ——___ 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’ energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 


Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 


Grande deposito di materiali per impianti 
‘elettrici. 


Preventivi a richiesta 


p Rappresentanti per la Liguria, signori: 
a. ` GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 
‘Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- = MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig: Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI. 


ei, ———1—————————@lmzxu=x=n2ÀÀ2 
becco __mm_m 
la 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


T y 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A, SCHMID ZURICH. 


OTTERRAI SE OEE E SAEN OSIS O AS 


IERI 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo! 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI - 

stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza - 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


p HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 
Sego purificato in pani. 


000000000000000000000000000 
0000 000 


+000000000000000000000000000 


MILANO. 
= Corso Genova, 30 


Tipi per: | , Provati a: 


ISOLATORI 


5,000 volt 30:000 volt 
10.000 » 40.000 > 
20,000 > 50.000 >» 
30,000 >» 60.000 >» 


ANOISNAL VL'IV 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON oreuon presso z0RIGO i 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. | 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKONO via PEER ay 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Iiluminazione, Trasporto 
di forza, Metallurgia 
Ferrovie eTramvieEtéttriche |) A j î 


. Gru, Argani e Macchine-utensili J 4 
a movimento elettrico 


DINAMO EM E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


+ a corrente continua e alternata mono e polifase. 


ALBERTO VIGLIANO 


Milano-Via Palermo, 8- Milano 


MOTORI 


‘a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio | 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo 


Armature ed accessori per industrie 


Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagni, ecc. 


| | INIETTORI 
GUERNIZIONI 

per impianti a vapore e idraulici 

[resistenti alle più alte pressioni 

come pure all’acqua calda e fredda, ecc 


UTENSILI per lavorazione del ferro e del legno 
LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Motorini e piccote Dinamo, Ventilatori, ecc. 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA 


E Fu sA W T 
` ITF -i ni 


GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., Ni 26 - 28-60-32 


NAca 


Successori a: 


Inc. E. CANZIANI ‘« C. 


TIPET 
AGE 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. iene: 


CARISBADER KAOLIN - INDUSTRIE CESELLSCHAPI 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “‘ Excelsior,, a Zettlitz 
e di Miniere di Cafbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


= ISOLATORI = 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche 4d ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per ‘impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 


SSA Dè 


ANNATE NNO ENO 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 
Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: | 


LAZZAR & MARCON (TREVISO) 


SU SU DOMANDA si si spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, € ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di prevent'vi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
LAZZAR & MARCON. , 


necessario. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


La Pubblicità f | OFFICINA GALILEO | 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


DELLE CASE INDUSTRIALI BÌ | runur: ormara sacca pr raeson 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Marea di fabbrica depositata nica. 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza gederale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICALINST. Co. 
«Pila vba OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


 PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettami della scienza. 
Preventivi a richiesta 


FATTA 


Il ELETTRICISTA 
È 


-4 la piu efficace 3- 


am a a 


PREZZI DELLE INSERZIONI: 


| pagina 1/2 pag. i/apag. 18 pag. 1/16 pag. 
Tre mesi L. 240 130 10 50 30 
Sei mesi » 400 240 130 90 55 
Un anno » 700 380 220 130 90- 


pe ‘Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 
MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


-+ (Giappone) 


Paris 1900 


‘ LI 
j 
A 


a e Gn 


CAVI ELETTRICI 


AEREI. SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini ` 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
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Agenzia Generale per l’Italia: | 
Corso Oporto, 41 = TORINO ! 


===" 


ca 


iry mens 
auiem 


Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


o 


Milano -= Piazza Castello, n. Q= OLANN 


=_= 
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INTERRUTTORI* * 
COMMUTATORI* >% CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI © X TRICI ISOLATI x X 


TURBINE 


ALTERNATORI 


TULIPES* X xXx X LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI *¥ X X X DESCENZA X X X 


BRACCI X X X X ISOLATORI DI POR- 


ZI DINAMO \$ 


( 


DS 


TORINO - GALLERIA NAZIONALE 


a 
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Catal. a richiesta |[4/ZA\ UN (I LS at] Pronta spedizione 


OPERE IN VENDITA 
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELL'ELETTRICISTA 


n E A 


Prof. ASCOLI MOISÈ - Introduzione allo studio Ing. ATTILIO PARAZZOLI - Lezioni Elemen- 


delle applicazioni elettriche . .. . L. 6,— tari di Elettricità Industriale . . L. 9,50 


Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo 


senza fili sistema Marconi . 


Id. - I Motori Elettrici a campo ma- 
| gnetico rotatorio . . . . . . s» 3,50 in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1,— 


. . 9,— | GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 


grafia senza fili - Conferenza tenuta . 
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FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed Affini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


pai 


Installazioni complete: 
«as - Luce Elettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari: I 
cClosets - Bagni - Scaldabagsni 
— RH 
stabilimento 6 Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati È 
(Piazza S. Maria Segreta) 


per progetti e preventivi. 


Studio Tecnico 


n 
P 


EEE AVA ALA ANA ALARE GN Pi À À NENNEN NANNAN ANNANN N 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor SCHREIBER Georges Michel, a Czestochowa, governo di 
Retrokoft, Theatralna (Russia) proprietario della Privativa Industriale ita- 
liana 30 marzo 1899 - Reg. Att. Vol. 112 N' 186 - Rez. Gen. N. 51271, per: 

“ Dispositivo per p-evenire gli accidenti ferroviari ,, 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 
bricazione del suo trovato a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi al'’Agente in Italia 


Iig. Carlo Moleschott Via Volturno 58 - Roma, 


ELETTRICITÀ 


Nuovo d's:ositivo per l'illuminazione Elettrica. 
Privativa 54308. La The Moore Electrical C. a New- | 


York, si offre per forniture, impianti, licenze di costru- 
zione ecc. Per informazioni e trattative, rivolgersi all’ Ufficio 
Internazionale per Brevetti d’ invenzione 

| C. A. Rossi, Roma, via Farini, 5. 


Nuovo proiettile. 
Privativa 47383 della Ditta G. Roth e C. Kroska di Vienna 
Per acquisti, informazioni e licenze di fabbricazione 
rivolgersi al Sig. C. A. Rossi Roma, Via Farini 5. 


Ufficio per ottenere e cedere Brevetti d’invenzione in - 
Italia ed all Estero. | | 


Agli Elettricisti. 
“ Nusvo Elettrodo per trattenera ossidi di piombo negli ac- 
cumulatori, per impedire la disintegrazione durante la carica 
e scarica » Privativa 61768 dell’ Ing. E. Clark il quale si 
offre per impianti, forniture, cessioni ecc. Rivolgersi al 
Sig. C. A. Rossi, Roma, via Farini 5. 
| Ufficio Internazionale per Brevetti d’Invenzione. 


emere REMINGTON 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX ,, @  sll'ESPOSIZIONE DI PARIGI— 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plioare all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


OSARE VERONA 


TORINO: ROMA, Via Due Macelli, 7. — GIENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema- 
Jo neelo, 5. — NAPOLI, Via Boma, 896. — UFFICI DI COPISTERIA. Di, 
VI ia C arlé Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE di tatti i più noti sistemi. È 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON MI MEOGRAPH 


Elektrotechnische E 
DARMSTADT 


fino a 4000 watts 
TRASFORMATORI ROTATIVI 


con armature a due avvolgimenti 
GRUPPI TRASFORMATORI 
CON 


Dinamo e Motore sullo stesso zoccolo 
Corrente continua, alternata e trifase. 


—_— 


VENTILATORI da tavolo e con mensola & ® z ® & 
VENTILATORI da parete 2 = ® ® 
VENTILATORI da soffitto ss z = s 


POMPE 
CON MOTORINO EFILETTRICO 
MOTORINI 


per uso medico e dentario e per laboratori di chimica 


lr n eee anast dara ia caccia dea ar 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO — Via Palermo, 8 — MILANO 


——______—T——T—————___———————————_—____m——»— —Fr—___—_—_——-+— + 


0+00000000000000000000+00+0000000 


©. TOLUSSO - MILANO 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con ine- 
daglia d’oro. 


A. B. C. Code 
Tolusso — Milano 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato 


Imprese e costruzioni di impianti pef linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 


Consulenza tecnica.. 


Werkstatte Darmstadt 
DINAMO - ALTERNATORI - MOTORINI 


TRAPANI EL.El'T'TRICI 


Giunti a bolloni Hoffmann in ranie stagnato per 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 
cibilità. Solidità di Costruzione ed economia di montaggio 
col 70 °ĮIo di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 


Pali 


66 


elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile eg economico senza 
uso di bolloni e viti. 


Ancore elicoidali in acciaio ‘galvanizzato per tiranti 
metallici colle quali restano eliminati i DIOCGII di cemento 
e relative zanche. 


Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 
che, etc. | 


- — a o 0 0 E CSIIzZ__GIiii 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino 6l. 
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CEDESI 


a condizioni vantaggiosissime 


Concessione Impianto elettrico 
di una città della bassa Italia 


Centro importante `~ 


Monopolio per l'illuminazione pubblica e privata 
— Canone municipale 14,000 lire. 
— RE — 
Per schiarimenti rivolgersi all’Amministrazione di questo Giornale. 


Ai Lettori 


La direzione dell Elettricista prega tutti coloro che avessero 
in doppio esemplare il numero di Marzo 1903 di restituirlo 
all’Amministrazione del Giornale L’Elettricista. 


ROMA — Via Cavour, 226 — ROMA. 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


_——— T—@@ 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Telefono N. 9 - 42 


>. ® 


di acciaio sagomato modello a 
Trepiede ,, di qualunque dimensione per impianti 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


À. tF. È P. Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martell, 7 
__—___orr-.-.----=s**** 


FORZA MOTRICE 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 900 Cavalli 
Win Artis 10580 Distante 4 Kil. da Stazione ferroviaria ; sulla 


Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- strada provinciale ; Comune 1500 abitanti ; 


minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 


Batterie Industriali. terreno annesso mq. 13000 aumentabili. 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario Trattasi cessione buone condizioni 


per l’Italia della “£ Compagnie Parisienne des š 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. DIRIGERSI GRIMALDI e C. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


FABBRICA ITALIANA 


GENOVA — Casella postale 320 — GENOVA 


“ERCOLE, MARELLI wo 


— IRE n ei 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali i 
per qualsiasi applicazione di J 
aspirazioni od essiccamento — — | 

Con motore elettrico e 

per funzionamento a cinghia | 

II MIGLIORI DEL MONDO! | 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori | 
Da r a quelli di costruzione estera. 


——————_—— O 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori ceatrifaghi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 
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__ AGLI INDUSTRIALI ° dba anne PE 
I signori Moritz Schmid e Clotilde Schar a Vienna (Austria) 


proprietari della privativa industriale del 25 febbraio 1901 — Reg. Í Signori 


Att. Vol 188 n. 63 Reg. Gen. N. 5t691 per: “ Procédé et machine 
pour la fabrication de chaines forgées et séudées.,, sono di- 


| sposti a vendere questa loro privativa od a concedere licenze di fab- Raymond ROUGE 


bricazione a condizioni favorevoli. 
| Per schiarimenti e trattati: e rivolgersi a'l’Agente in Italia 


Ing. Carlo Moleschott — are 'olturno — ad Roma. i e 
_—m ~ memme e Georges FAGET, a Parigi 
AGLI INDUSTRIALI 
ora) proprietario della prictiv.indusizile del 9 3 gennaio 1902 — Vol. 37 N. 55009 Reg. Gen e Vol, 124 N, 47 Reg. Att., per: 


Vol. 151 n. 178 Reg. Gen. N. 62231 per: “ Dispositif de 


douis ment pour bandages pneumatiques. ,, è disposto a vendere 9 
pen sua privativa od a codare licenze di fabbricazione a con. Sistème d appareils pour la transformation 


concessionari dell’attestato di privativa 


i f li. 
Per sohiazimonti e trattative rivolgersi all’Agente in Italia des courants alter natifs simples ou p oly e 
Ing. Carlo Moleschott — Via Volturno 58 — Roma. 
fasés en courant continu et inversement 


sono disposti a cedere la privativa stessa 
od a concedere licenze di applicazione a 
condizioni vantaggiose. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


COMUNICATO 


Il concessionario della rete urbana telefonica 
di Ravenna, desiderando approfittare di @itri 
apparecchi, mette in vendita 


Due quadri da 100 numeri ciascuno 
centocinquanta apparecchi 


di ultimissimo modello, assolutamente nuovi, atti 
per impianto a doppio filo. — Trattasi di marca 


I. Berliner di Vienna 


rappresentata in Italia 
dal Sig. Edoardo Weil di Milano. 

Dirigersi all’Ing. 
GOFFREDO CORELLI - Ravenna 


Ufficio per brevetti d’invenzione e marche di fabbrica 


per l’Italia e per l’estero 


dil n. CARLO BARZANÒ 


% Via S. Andrea 6 — Milano 


r 


. SOCIETÀ NAZIONALE 
fficine di $ Savigliano. 


| Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500,000 
i Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, n. 40 


| É „s Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO z=- 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 


E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


Å eam a r a e a e o 


TRASFORMATORI-TRASPORTI ` 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


NS SAS NADA 


= > FERROVIE E PRANVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
_ Pompe impe centrifughe con trasmissione elettrica 


-amA - Si e n ne PRIA F ARAZZI: ria 


“+= Cataloghi e preventivi a richiesta Sela 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Q AMAO MA 
~ O INAN — ___ 

| patom M 

lia 


MARCA DELTA 
per alta tensione da 5000 a 50000Volts 


BREVETTO E BREVETTO 
GERMANICO AN ITALIANO 


N° 110961: TUENIT- N°235 /XCV. A 


ee. 


ORZELLAN FABRIK- AERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ;,SA. Germania. AN 


$ “SCINTILLA, - Milano 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 
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40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Manufacture Speciale de Cuirs &Courroies 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarcELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - ParIGI 1900 


© 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


— o OTa- 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire 3 
PARIS LI W) ) 
È) rr, _ tea Agenti Generali per l’Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE F RATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI | SAMPIERDARENA 


AMPCIBASIASIA CAL OCICDAVSOLOOOOECOCLOOOBROOERAAEOSOGEADOGOAPIVGOOOCAAISOOOGOCODSOCOOODCCCAGOODORIVACAAOUOCIRAODOOCOOESBAOOODONDAACCOTATICAONAR ES ap TTRIITBIORITOCVORTIOO oree 


il ——————»——+#6@y—<<<z<=—=————#" — -=s e —— ————_—F—__ +y+pgRt121dmane02_o a —__ 
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LORENZO TOMMASI ALNOTTI 


| È HElettricità-Gas 
| Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Filiali ROMA 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 88, 40, 42 


f 


| Telefono 92-36 Telefono 39-59 


idro 


1) 
[ile 


| Per Telegrammi Per Telegrammi 


TOMMASI ALIOTTI = Roma 


— ——_—4408-— 


= 


-~ 


g= 
all 


Apparecchi d illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali at rivenditori 


cip Sn n, E III A — A 


w 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA | 
De “ii ———__— 1e=>»..— n peste 


Hackethaldraht Gesellschaft M. B. Ho 


HANNOVER (Germania) | 
II 


| NOVITA’ ASSOLUTA & 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici | 
Brevetto Italiano n. 59435\71 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, È 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d eposon per teatri e luoghi pubblici, ecc. 


Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapor i, acidi, ecc. 


2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
8° Sicurezza coniro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL l 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. | 


Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI VENSEMBERGER 4 MONZA p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Prince. Umberto, 26 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. | 
N. 3000 batterie (i8000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE © 
Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a Jichiesta. 


I DI limanta li Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed iuccsttatna 
O IGT, di Milano 1881 - Diploma i Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


DR 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Misuratore di energia elettrico dina 


Red G. OLIVETTI & G. 


per correnti alternate 
IVREA 


MILANO - Via Dante, 7 - MILANO 


MO price 


n 


A Robusto 


. Preciso 
Non soggetto a gua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 


té00- 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori 


50057 859 


= KILOWATT - OF ORE = 
= E Ugnale precisione 


con "/,, di-carico fino 
al 50 6/, di dii 
rico. 


Non contiene spaz- 
zole, collettori o con- 
tatti mobili. 


DALA 
costruito da 


Ferranti. - = Limited 


STI O TT - 


Adottati nei più grandi impianti 


Hollinwood 
Lancashire © 
(Inghilterra). 


fatti in Italia in questi ultimi anni. 


E 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all 


Ing. ENRICO PANDIANI 


Via Boccaccio, 28, MILANO 


è®@ Domandare cataloghi descrittivi @@ 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


“@& Automobili elettrici di ogni potenza e tipo ©% 


vasi 


nr Ri = pg IMI 
ai s 


Anom ima Ls L.25 
NN - 


Í 
vpi 
UE, 
z 
| 
Il 


x 
: l= = 
-e M = 


—— 
n 


mn pn e 


= e 
= Jr 


e 


p ER ndr 
a CIR eci 
mei RN 
Kaa E i 
: pad 
s, 


Co 


a es Ma is z 


per 
CAL 

=" a "A, R 

pS È id De, in 


SLA 


(IO NGI MU MII NI MI AN AI NU NN SU NU MU MMM XEK UNU Muli XEN Mu i «o 


‘ Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


©. 


— 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICIST'A 
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COMPAGNIA AN. CONTINENTALE | 


PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


cià Je BRUNT è © 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 


REEE vera | 
Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 $ 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 ol 
CONTATORI “VULCAIN ,, a 
per corrente continua ed alternata È 


KEI 29 


so 
+0 || 


n AAA JUW ONILU OOA AA, A PATATE, a IAN JA ANTI ATI LIA IRINA A A, AARAA AANS YOU) ioni 


| Società Italiana Lahmeyer di Tm 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MIIGA INNO > — Lettere: Via M eravigli, n. 2. 


DES 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per i es ni de 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


Jia 
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Per il Piemonte: 

Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 

Per la Liguria: i 
Fonte Pellas di C. N. - Genova. 


CREO VOSE 
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Contatori ££ COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati % non equilibrati. N 
Contatori d’acqua “‘ Frost-Tavenet gs a pistone. A 
Contatori d’acqua ‘í Saturno ,, ad anello oscillante. | | SX 
Contatori a turbina. | A 

CONTATORI PER € GAS COMUNE ED ACETILENE 
A. 

Apparecchi omameotali commi e di dosso in tutti gli sili per ilumicazione a luce elettrica ed a gs £ 
FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa i 

Succursali in INALHA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 

A richiesta : Listini -Cataloghi - Disegni - Progetti. I si 

SDA CIA 


- e. ba 


—_ — —— nF RIA 


NA PE I E 


Avvisi di a del ELETTRICISTA. 


Paa e E E ee o E R eaa PENON E AANE EAA EEE De AEE S 
SIT ILIIEIZA ao rn IO ftin 


Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna _EM\L\O FOLTZER 


En RIVAROLO (UGURE) 


| 

E TURBINE. Il e MEINA (1460 MAGGIORE) 
(RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO OLTI © , GRASSI 
i 

“ 


Specialmente ‘1 migliori lubrificanti per macchine 


adatte 
i Esposizione Universale di Parigi 1900 

muovere Medaglia d’Oro 

10 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d’Oro 


1035! IMPIANTI ESEGUITI ||| aE i Ra 


INAS DINAMO | 


Diploma dv ‘Onore È dei principali Costruttori di macchine 

POI nl l [ i a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. 


Esposizione di Torino 1898 


ST n el 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


i EDO 


LATTA TUVOLATTI IBRAGRAAINA RE DIRIRIO: ttt UNNI ARIETE j 


FRANCO TOSI-LEGN ANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KAHK 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 


celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 


| ANO 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


00000000000000000000000000000000000000 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— MAC - 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «© 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OQ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
| » per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 


Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 


Carri di primo soccorso, per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Scala Porta Tipo 8° 


(a Coulisse) +90 Più di 4200 Scale vendute Se 


molto comoda e pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 


per piccole Imprese Elettriche 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi a_—_—_—___ 


è000000000000000000+00000+ 
STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


——————@ 44 -cE>-+@&+x:-00++ 


ene n LAMIERE D'ACCIAIO | 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce s sompre > pronta i in n Magazzino 


A cocco» 200000000 è. 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS.. 


MIL ANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 IA; 
AGEE 


Isolatori brevettati DELTA 
per alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana 


fondata nel 1853 


SOCIETA ITALIANA DI BLATTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 è ROMA Corso Umberto I, 337 


—— «— - — I <> del —@&@e—_— _ 


. Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


COn NNN IAIN NANANA NN NI NAAN” TT RNA AI SAANA TAA I ITA NAA ANSIN NA SSN 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telecrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
6 segnalazione per ferrovie. 


lFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri). 


a O, ‘eee tree? e 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


GO S aame e: Tee na Viar an. Fiar anan: mn 3 * 


\NG. GUZZI, RAVIZZA & G. 


| OFFICINA : Via Gio, Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA m Wia 9. Paolo N, 14 


DINAMO T MOTORI A CORRENTE CONTINUA D: ALTERNATA | | 


PER 


Iluminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici | per Dinamo 


NANI NN DANN DA SN LI + 


e SIN SMS SL 


Cataloghi e ‘preventivi GRATIS. ei 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


EDOARDO WEIL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vinoenzo Monti, 4 
1 u 
PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALVANOPHOR AO ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia o la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 
Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 
. La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
| L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KE 


FR ) 
d 


y 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


; F Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale PPE 
LIME DI CARBORUNDUM | 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per PI Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7 


SOCIETA CERAMICA 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


DA DOCCIA] 


Gooo a bo.o000 Volts 


ed oltre 


— 


Specialia Rim 3/0 ae ela 
per 


Gelegrafo Celeforo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Co" ms 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


HELIOS: Elektricitits - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


© 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


+03 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


SIIT SMD ll NNM SS 


CLEMENS RIEFLER 


LUIGI CAPRILE SUCCESSORE DECKER e C., 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 
- Macchine per acque gasose - Cilindri di 


Ii E Nesselwang e Miinchen 
LL AI | carta per cartiere e fabbriche di panni - Grand Prix Parigi 1900 
‘ Pompe varie - Torohietti per copia let- 


Deihi (0,9) a ea 
tere - Riparazioni, e00. 


TORINO = Vis Artisti, 19- TORINO 


ng, Valbrega Lichtenberger & Jean 


DEPOSITO 
APPARECCHI ELETTRICI 


y Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, ecc. 


E i Riflettori, tulipes, globi. — Bracci, Sospensioni e Lampa- 
Nena dari. Apparecchi di misura — Conduttori elettrici isolati 
E. à (UN LAMPADE AD INCANDESCENZA - ISOLATORI DI PORCELLANA 


Ax PIA 


br 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza - Catalogo a richiesta 


so | Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


Macchine per la lavorazione | Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. Macchine per la ESTA, 
i dei metalli. | i del legno. 


OP ama n 


, Stüssi & 
Zweifel | 


| MILANO rst 


meom Via Dante, 8 


- 2 e, 
nil groo——_———e+2 TETI w t 
Eo g ROBERT I W — . Società “Edison,, 4 
@ | . | 
| I | © PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 
Sua | BLACKWELL è c. GRIMOLDI&C. 
i x I Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
Nn —12, Via Dante — MILANO PA Ñ trica. = Indicatori di Mas- 
S | Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 
+60 a ‘eorronte cosina dial 
I i erna wi 
+ 3 MATERIALI E ACCESSORIA Si SR diviciimaione — 
i | PER j è sioni — Vemiliori cd agitatori è 
? d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
| TRAZIONE. | $ apin ramme T TEE Recon per 
COMPRESSORI D'ARIA | È = -e 
Impianti com- » 
. FRENI CHRISTENSEN -pleti di Numit- 3 
| EA INTERRUTTORI AUTOMATICI IT. E. È in i 
| cere e | di energia a di- į 
iu) Londra - Parigi - Bruxelles | mann È) 
3 E i i -+6d4- | 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


* 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
838 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


_ JULES RIGH ARD cas 


Indirisso telegrafico | |‘ Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 


9o 


ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX® — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. . | Voltmetri calorimetri senssaztoindusiane 


per corrente alter- 
nata no G. D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell'allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente de 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


‘Contatori Orario di elettricità impie- 


gati nella Città di Parigi. 


m T A Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard). Crasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O -POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 

MODELLO ELETTRO MAGNETICO sd aperiodicità regolabile B." S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


brevetto S. G. D. G..) - Questo modello speciale 

Voltmetr 0 portatile a calamita Armata S il controllo degli Ledro d’ automobili 

è graduato sia da 0 a 8 volte sia da 0 a 5 volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impi ORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per coriente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


ma ATAATA TATAA ATAA a 


Gli apparecchi registra - 
tori, per ilcontrollo]e la 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- El To D 
mie le quali ammortizzano = | ip E pas] Aus © = 
rapidamente il costo del- - —— E =A ? 
l'apparecchio. 


LE 


fu domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del n 


mi 


DITTA 


G.ni CARRERA & C.| 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
| Filiali : Milano - Catania 
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Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. + 
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Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta i È 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO : FABBRICA = 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


a Petrolio 
Motori a Benzina 
a Alcool 
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Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione 
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$| Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO 
tv MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. 
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|[LELETTRICISTA 


{ |a tace ittico prostatici a matto | | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI Mr eri A h° 


Anno XIII S. Il Vol. IHIN.9. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 1° Maggio 1904. 


K ( i ` 
Direttore: Prof. Angelo Banti Abbonamento danua Tuia: < x + + «Da Tam 
° i ione ale 16,— 
i 99 99 Un P ost ° e 9 9 
SOMMARIO: Nuovo tasto telegrafico : Ing. Groraio SaxTaReLLI — Nuovo dector ma- l Sa _aenore separato — © e È 9 1,— 
etico: J. A. Ewiye e L H Warrer — Rivelatore di onde bertziane a Campo T nipa - 
erra-is: R. Arwò — Fotografia mediante effluvi oscuri: M. M. — Protezioni con- . L'Abbehamento è annuale principia sempre col 1.° gennaio, e s'intende rinnovato 
tro la caduta dei fili telefonici — Ing. Errore Viena — Sui Raggi N: O. S. — 223 se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
Catalogo internazionale di letteratura scientifica: Giuseppe FOLGHERATTER. —_————_—_—6—& 
di ape uem PE Spomenut. one pi n vi A. Mo. Cleland: A S. 
— Fenomeni diversi di trasmiesione dei raggi Nea cazioni, per A.Charpentier: 
pa Taco tiir E Sa impiega della corrente alternativa mell’elevtrolisi: per Brochet gi toer a le di Annunzi di l SP ubblicità a 
e Peti ACOVIELLO, 800, 
Rivista legale. — Riconoscimento di Società ledastrlale ~ Le dinamo nelle centrali 
È orot ons On ATES SEA R. P., o i dI PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
ivista Finanz — Tram-Omnibus ma — Società torinese di tramwais e fer-- DÀ t/ 4 TE. ag. 
rovie economiche aio Monza-Castelnuovo-Barsanò-Oggiono, eco. rogna ein ui 3 
Informazioni. — Il telegrafo senza fili al Giappone. — Klargizioni americane ; A. Car- T mesi . cl 240 130 70 50 
xeGi® — Il Governo inglese e le Società commeroiali. 90 55 
ed Estero. — Escursione in America — Commemorazione e conferenza su Rowland mesi. . > 400 240 130 


— Concorso — Soppressione di treni elettrici ad accumulatori sulla linea Milano- 
Monza — Ferrovia elettrica Teramo-Aquila-Carsoli. eco. FREDO Un anno . . » 700 380 220 130 | 90 
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Brunelli Italo - Cardarelli Fedele SOLO strazione - ROMA - Via Cavour, 226. 
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‘AuTomogiLi. ||. CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR | AUTOMOBILI 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


F.I. A. T, o e SEVA OC MiLano ||DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n.2. i 
G. ALBE RT 4 arrivi a GENOVA, SAVONA, LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
a CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. - | 
! Firenze 


FIRENZE 


Officina Galileo — kapi 


O. MARCACCINI 
IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — FORNITURE ALL'INGROSSO 
MATERIALE ELETTRICO 


Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni ||x,.presentanze-Depositi Oase principali 


FIRENZE -= Pronta riparazione e taratura ` : FIRENZE — Via Orivolo, 39. 
DI STRUMENTI DA QUADRO | 


pe aae a E S ea a a a aiana 


VENARUS 


PATENT 


CARTE 


Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Eliografiche Fratelli ZEDA 


da disegno e lucide, tele inglesi . o. 
Telai Eliografici MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


A, MESSERLI — MILANO +» Vendita e posa in opera «è UNICO EFFICACE 


‘ {Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


| IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


+ —## GENOVA. «ex 
(Vedi avviso interno) (Yedi avviso interno) 


NATALE LANGE: ‘TORINO 


LOTO OO III «RM I n O IS La" DE cd 


ADOLFO PISANI - MILANO - vulcanizzata americana. 
Via B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : lt Metalli antifrizione, bronzo tdi i 


«FIELDING, C. Olivetti & C. 


GRIMALDI & C. 


| —Successori Pe RACER i: dai tici MILANO - Via Broggi 4 
i enora ri a as povero reve « » 
Ing. F: Canziani & C. FIELDING & PLATT L.T? GLOUCESTER AMPEROME TRI- VOLTMETR! 


WATTMETRI registratori * 


Vedi avviso speciale interno 


Ing. A. C. DUCATI 


— Vedi annunzio. speciale — Concessionario per 1' ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 


| Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF ` 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, -- MILANO 


| | Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato ‘ I | 
245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 
5 | 


ttività con una forza 
cavalli 425.000 


68,000 Motori “ OTTO 


Pani ad aspirazione con motore ‘OTTO , 
.per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio. brevettato. 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Elettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d'Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. : 


RELA TRLTTEENE 
i Societa di Costruzioni Meccaniche # 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 


Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO | ni ‘- 
(screen a] eee eee na aan] RO 
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Turbine Girard, Francis, Jonval. | a 


Motori Idraulici ad alta pressione. B 


Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
ja valvolè combinate. - Macchine Marine per 


| battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


-Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 
Allgemeine Elektricitàts - Gesellachaft 


DI BERLINO 
vieta 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 


I IT rrrrl.l]le e. <+ ‚a 


continua e trifasica. 


PSI ae Pa ie SEITE e O p, SANA cen] 


DEPOSITO DI: 


DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : 
MILANO TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 | 
ROMA VENEZIA | 
Via del Quirinale, 46. 8. Marco, 1498 


NINNA MSI MT n 
` 


RAPPRESENTANTI: | 


a Pe gl ” EMILIA. . . + + . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
eoa: a SPEZIA . + + + + FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. | 
a a Me SARDEGNA . >» + . + Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. | 
dio a dI 
-- —————___m_—1—_————_____P———_———————————— 


t: 
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IMECHWART 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


noci ue Pe ——— 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER A COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


- secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI I DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 
iii ita ii Pinin Hoia IERI TI E i LI Gila ui ML E URL 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
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- FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE — 


Idraulica ed Affini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società In accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 
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Installazioni complete: 
Gas - Luce Elettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari : 
Closets - Bagni - scaldabagni 
ue ca 
stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


PENATI NAT A EEEE 


unano +eNEVILLE è niLano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas ` CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 


nl lo la DL Essi 


GRANDE ECONOMIA DI COMEUSTIBILE 
Il cavallo-effettivo- ora a 2 centesimi = e 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA ==“ ESS 
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per progetti e preventivi. 
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| FORNITORE DI 8. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. 
I | | La Macchina 
i oziero per Scrivere 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa iu tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX,, @ © «ivEsPOSIZIONE DI PARIGI - 1900 


La Macchina da Scrivere REMINGTON è l’unica ufficialmente adottata in tutti i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ovunque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plicare all’ < Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 

Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit- 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 alligeate Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA 


| 
| 
| 
TORINO ROMA, Via Duo Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Rma- 
asele, 6. — NAPOLI, Via Roma, 3%. — UFFICI DI COPISTERIA. 
Via Carlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE ©OCCASIONE di tutti i più noti sistemi. 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecohlie di Riproduzione EDISON MINEOGRAPH 


een Sie in er Sin er ere e re en N) | 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


_BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
I Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


| Merce sempre pronta i in n Magazzino 


Tn nn n [ [ n. Iii... 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER Tanionana Conduit - MILANO | Telefono Menco RIME N° 29-67 | 


utt tc 


Isolatori brevettati DELTA > 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 Volt 


- di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


0 MACCRINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, | 
a a UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE ` 


a scrittura visibile e senza nastro 


SSAA Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
X Dè CN a i La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore | 
7. L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
ea 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Su (Smeriglio artificiale durissimo) 
| 
| 
| 


LIME DI CARBORUNDUM 
| BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
: I Grani = Polveri - Tele » Carte | 
Grande posto ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per E; Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 
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SOCIETA CERAMICA 


RICHARD gg GINORI 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L:7000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


MILANO‘ Se > DOCCIA|| 


6000 a Oo.000 Volts 


ecl oltre 
Swecalila: fia Doccia lila 
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Gelegrafo ‘Gelefozo 
ARTICOLI PER) ELETTRICITA 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - Cricago 1893 - ParIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


nea 
GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


TOTTI NIN i TEEVITTANII Res RR 


Agenti Generali per l’Italia 


i il I 


merona LRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RAIFINIZIONE | 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI — f SAMPIERDARENA 


| LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Hlettricità-Gas 


Sede MILANO Filiali ROMA 


DI 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 ie Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 

jE ae aN) 

Telefono 92-36 LELT Telefono 39-59 
-o n a 

Per Telegrammi EET | | Per Telegrammi 
a Mi 5° 
“ SCINTILLA „ - Milano HOH TOMMASI ALIOTTI = Roma 
— 920% —_ 1u F —- RE mc 


f 


Apparecchi d'illuminazione. - ` 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatorìi di porcellana. . 

Istrumenti di precisione. . 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi x e Preventivi. a richiesta a Sconti speciali aí rivenditori 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


TT T_T_XTTSTEro_c rs N 7 Ce ——— ESE E TE e 
+ VINCENZO | TOL. DI 


("Deutsche Telephonwerte — MTETEZE 


í BERLIN | PREMIATA FABBRICA DI 
ti I CASSE FORTI 
dAPPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA) i, 


enna e 


Prodotto di primo oren a pe di concorrenza 
, » s4É CONTRO 


L'INCENDIO 


INFRAZIONI 


AGR? 


| 
Specialità s f Militare, Ferroviario, della 
| 


I Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale | 
N a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | 
# gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


l Rapp. generali per l'Italia: Trog © Röhrig | 
a ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


ALII ATTRATTI OO > 


SE B -OFFICINA ELETTRICA 


Fornitore Governativo, 
Navigazione, dei primari Isti- 


A tuti di credito, ecc. | 


+ 
— 00 


Oka fo cietà Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 195 — OFFICINE: Calata delle Grasis 

EEA ——— 

Dinamo e motori eiettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 


Applicazione di motori. elettrici a macchine || 
| operatrici di qualunque genere. 

©“. Gru, Montacarichi, Argani. . 

: Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
‘°_° latori, Aspiratori. 

: £ Grande deposito di materiali per impianti 
>< . elettrici. | | 
d Preventivi a richiesta 


soul 2 e - Rappresentanti per la Liguria, signori: 


td x = GRIMALDI e È. successori Ing. E. CANZIANI e C. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO . 


| Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


ñ Ing. A. Riva, Monneret & C. 
MILANO 


| L R BI N E Primi Costruttori europei che fornirono 


e RE G O L AT O RI I Turbine di 3000 pr per ° 


Cascate del Niagara 


DI FAMA MONDIALE I m ci pot pi pri 1000 Turbine 
avalli. 
G ] Ù N Î ] E L Å Ò T | ( l Referenze di primo ordine 
BREVETTATI ; i Preventivi a richiesta. 
23 cem am en Ce e e n ae cn Lepre con ne È e pr cn) n Leon" 


ING, GUZZI. RAV \ZZA & Q. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA RECAPITO: Via 3. Paolo l u 


SL pi MO © DINAMOE MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


PER 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti dì forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo | 


Alternatore trifase, ti da 500 alli. VEE Savaara ra aaa nr ana r r 
S ji Pram e preventivi _ GRATIS. 
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Ing. A. C. F PIVA 
54, Foro Bonaparte, 54 
MILANO + 


ERKKI- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun - Francoforte s/M. 
. Apparecchi Fiatisometeloi 


Voigt e Haeffner - " Francoforte s/M. 


$ 


Apparecchi ed aĝcėssori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad arco d’ogni genere. 
JIL.M. Ericsson e C. = Stoccolma | 
Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = Shenectady America 
Accessori per tram elettrici 6 materie isolanti. 
« Pr ometheus D" Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di Toca ne 


E © © © © Cataloghi © offerte su richiesta ọọ © © © 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


HELIOS Elektricitàts - iano 


COL ONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad. arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA — 
di Industrie Elettriche 


~ 


LUIGI CAPRILE "meee 


Costruttore Meccanico 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torohietti per oopla lot- 
tere - Riparazioni, eco. 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 
—— oo — — 


ia “Le | Un catalogo illustrato gratis. I 
TQRINO - Via Artisti, 19- TORINO | 


PORTALAMPADE `X LAMPADARI*{ X ¥ 


VALVOLE X X X. APPARECCHI DI MI- 

nai ` 1. DEPOSITO Qoi MATERIALI ED ACCESSORI i ni 

I si C per IMPIANTI ~ : | 
PBLETTRICI 


COMMUTATORI* X CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI X X 


TURBINE 


TULIPES X X X 


A 


LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI 1}K X X X DESCENZA X W X 


o 
O 
| 
T 
ra 
DC È 
uJ | 
| 
pa 
< 


BRACCI xK X K X ISOLATORI DI POR- 


\N | 7 AI TORINO - GALLERIA NAZIONALE Ai NZ: j | 
Catal. a richiesta ZAA VA MS INSI) Pronta spedizi 


DINAMONN 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | ì 
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SIRY, LIZARS & a 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Yiale P. Lodovica, 21-28 
Agenti esclusivi per r Italia della 
C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 |. PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.ili NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
———_—_tt83- —T___ 


-= CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
ei. 3) i E. THOMSON per pena distribuzione, tensione ed 
E nin) f intensità. > 
E | E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e Ẹ 


per alte tensioni. 
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E. THOMSON tipo A BA TA ULCLC ed A.C. T. ad indu 


zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata Ų 
mono e polifasica. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O’ KK per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O’K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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SO 
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Lettura diretta in Ampxora. 


chiedere listini e prezzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


M pri DI LUCE ELETTRICA - “APPARECCHI men CANDELABRI "i ioni STRADALI 
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- Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| ATTILIO POZZO & €. 
Uffici - Piazza rossateto, e. Magamini vie doni 7 (Gi GENOVA A 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione irata e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “ADT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


 Portalampade . 


Interruttori 
Commutatori, ecc. Ra 
Valvole di sicurezza 

Griffe e Raccordi, ece. 


Filiali a: 
MILANO: Attilio Pozzo & C. via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, $2 0. | 
TORINO: Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. Merce sempre pronta! 
Telefono Interprovinciale, 18-28. 


ROMA: Attilio Pozzo &C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-87. 


NANA NM N: 
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Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 


so 


Società Italo=Svizzera 
Costruzioni PTEE 


BOLOGNA 


r 


baa a 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed. alr Estero 


va 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


è 


MASCHINENFABRIK OERLIKON OERLIKON presso ZURIGO 


MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON na a 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, ‘Trasporto 
di forza, Metallurgia 
Ferrovie eTramvieElettriche 4 


Gru, Argani e Macchine-utensili 5 : 4 
a movimento elettrico g 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


x , i 
Ta % P n = , 7 > 
5- L ` . > 4 ‘ 
Kini > ca 
“Y ° È urh n ‘ ; x i £ ati 
», . sv 
$ sis > pw 
4 - 
n ` * 
N i 4 
l E s 
. 


DAE 7 OIO JO ARSE CEERI CEECEE OIO RO D ii 
e 
" | ! ROBERT W., = Società “Edison , of 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI ; 
BLACKWELL | 3 C.GRIMOLDI&C. $ 
e Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
VA RS Contatori d'energia elet- 
MILANO — 12, Via Dante — MILANO ta Weir 
Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 E 

uil Dinamo e motori elettrici 

è lin ; apia continua ed al- 
MATERIALI È ACCESSORIS È - rara 
Scaricncori per. alto ten. 

PER £ s sioni - Uan ilarori ed agitatori 

TR A ZIONE n FOREST ettari‘ Apparecchi 
TR gia 
COMPRESSORI D'ARIA de 
Impianti com- » 
FRENI CH RISTENSEN pleti di illumi- È 
| nazione elettri- 
i INTERRUTTORI AUTOMATICI LA. p. óa è trasporti k | 
— TF di energia a di- 

Londra - Parigi - Bruxelles AA : 
i = i 
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Avvisi di Pubbicità dell'ELETTRICISTA. 


DITTA 


G.ni CARRERA & C. 


NAPOLI - Corso Umberto I, 201 


Milano - Catania 


Corso Umberto I, 201 - 
- Filiali: 


fn 
3 5 
jæi 
n 4 
© Q 
z ©) 
Ê IC 
s 8 
tì) ì 
È 9 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — 


Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. 1» 
Rappresentanza génerale per l'italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & Ç. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 


: a Gaz 
Motori 


a Petrolio 
a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione 
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Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
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C. OLIVETTI & G. 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


PSP -—____ _ Tt1t_T_T_ T osx 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori 
Adottati nei più grandi impianti 
fatti -in Italia in questi ultimi anni. 


+@ Domandare cataloghi descrittivi @@ 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


® Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 


II N MA KAX XEK XAL NU MX Mud MU MUX MX KAK AAK ZA REX ME NIE SI NL A LE 


Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ditta Ing.re Roland Remy = Torino 


Via dei Mille, 26 


* 


Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 

Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microhm, 
merce sempre pronta a Torino. | 

AMBROINA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Nowità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori per 
linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 = 150,000 volt. Mica e 


Micanite in qualunque forma. | 
"Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 


antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 
Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo di bastimenti. 
Vernici isolanti. | 
Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 
Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 
Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 
Impianti frigoriferi. 
Macchinario per le industrie in genere. 
| Motori a gaz povero fino a 1,500 HP. 


Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 


< Turbine a vapore, pompe, compressori d’aria, ecc. $ | 
d ; 


S. SINIGAGLIA & C- | INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 


TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


__— ’‘’‘sicsciucgr—r1;si. 6 6 WRIGHT, 
FORNITORI DELLA R. MARINA wenn 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
à esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
iii scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
RUI terminare la massima richiesta dai singoli abbonati. 


Grazie al Indicatore Wright + possibileuna 


(| tariffa, razionale che, mentre favorisce l’Utente in 

(ES misura sempre più forte quanto più alto è l’orario 

IS suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 

| lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio, 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI : C’ 


MILANO 
88, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


NANNA SNE NAI NA NEI A NALE 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni @ temperature altis- 
sime. 


Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 


condotture elettriche. Rappresentante : Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 28. 


IAIA NAI 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 


mediche. 


Avvisi di "POOLcHa dell ELETTRICISTA. 


| ADLER e EISENSCHITZ || ALBERTO viaLiano 

l| MILANO n? 
i Via Principe Umberto, 30 i I i 
preso i || MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione Piccole Macchine Elettriche I | 
Ë z ug i Motorini - Trapani - Ventilatori 

Takes mor INSANS l Trasformatorini rotativi 


Pe, 


X Torni É Telefoni per impianti domestici, comunali e interurbani, 
b per alte tensioni, per miniere, ecc. | 

hi y 

È Fresatrio! Y Suonerie elettriche - Pile, ecc. 

"| ` 4 

i Trapani Carboni per lampade ad arco. 

k Isolatori porcellana 

. > Anutooontranti 3 


Isolanti di ogni genere - Mica fibra ebanite, ecc. 


Ni i tt mn tun 
28 e 


Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 


Forme americane 


Pompe - Motori a gaz - ad alcool- a petrolio - a ben- 
zina. 


Punte vere americane 


Guernizioni per vapore ed acqua. : 


| 


ST ST SO CN) °K °° __ a 


Utensili per la lavorazione del ferro - del legno. 


HARTMANN. & BRAUNO 


Società per Azioni — FRANCOFORTE SUL MENO —©—=— » I È 
FABBRICA. ; 
DI ISTRUMENTI RLETTROMETRICI INDUSTRIALI E SCIENTIFICI PER LABORATORIO, PER QUADRI, E TRASPORTABII $ 


di 
3 
o 
2 
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Ampermetri - Pomert A 


Wattmetri - Registratori ® 
Strumenti È 


di alta precisione per controllo 


acre a) 


Ohmmetri - Contatori 


Prova Iisolazione aperiodico con batteria di pile a secco. 


Fasometri- Frequenziometri $ 


Rappresentanza generale per l'Italia: ING. A. Q. PIVA - MILANO, Foro Bonaparte, 54 - dì 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


0+030+0+010100010101000+002010+0+01000+0+00000 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio è 


MILA NO - Via Anfossi - Telefono vena 11-93 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA } 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 YOOTE PORTA 


| Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 
A richiesta si costruiscono Scale ‘a coulisse d "ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


| 
Adi Va Domandare cataloghife prezzi allo indirizzo 
Scala aerea Tipo | Porta. | VEDOVA PORTA - MILANO. 


| 
i 
I 
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0+00010000000000010+0000000+00010+000+0+0000 
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CA PYT, 
PER L'INDUSTRIA ELETTROTECNICA — 


Per Bobine di Dinamo, Motori.e # 
Trasformatori, Scatole di sicurezza- # 
Scatole di Deviazione Basi e Ma- & 
nubri per Commutatori. Interruttori $% 
Limitatori ecc. - Telefoni, contatori $®@ 
ecc, Recipienti, supporti e divisicni $% 
per Pile ed accumulatori. Tubi iso- % 
lanti con e senza fodera metallica e : 
giunzione. Tamponi a vite e qual. 
siasl altro oggetto per l'elettrotecnica. 


Fabbricante: 


THE CAPE ASBESTOS C. LD. “TORINO & 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA ne 
Spazio disponibile 
per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E G. 


Laboratorio Elettrotecnico 


I 

Emilio Clavarino | 

33, Yia XX Settembre — GENOVA Ji. 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 

Telefono Intercomunale: 4-10 | 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 

genere per Stabilimenti Meccanici, Can-. 

tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 

matiche e a sospensione. — Magli a va- \ 

pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 

filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. Primo ramo ANNUNZIO 4 premi 

EUERE sag DI sono garantiti i 

Studio Tecnico Industriale. FORTUNA dallo: Stato 

Provveditore dei Ministeri delia Guerra e della Marina. | VE ipazione alla probabilità di guadagni delle | 
TE I | grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, f 


nelle quali debbono forzatamente uscire 


o ————_—_—_——_——a__m_ Marchi 10 Mitioni 856,562 ! i 
RAPPRESENTANZA F., MENSI — Pi a ie oe e a Eo gii 


UNICA FABBRICA ITALIANA , guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- f ' 
LAMPADA E DEPOSITO di Alcali e Sali Ammoniacali slo ai cai mei; è dire: la vincita massima è, ne! caso il È 
aD INCANDESCENZA i i GENOVA più favorevole, 
66 apa inten Myara pa Fabbrica alla Certosa. Marchi 600,000 o Lire 750,000 
iooò HARD,, vettatee Batterie “Hydra DA Studio Galleria Mazzini, 5 Specialmente ai premi principali seguenti: 
ORE GARANTITE f- per automobili dello Stabi- ionario la vendita esclu- I premio di 300,000 Marchi I vincita di 40,000 Marchi È 
DI LUCE INALTERATA limento * Hydra ,„ di Klo- a delle” ira | premio di 200,000 Marchi 4 vincite di 30,000 Marchi $ | 
sterneuburg. Grafiti Bi ido Manganese I premiodi 50,000 Marcbi-{ 5 vincite di 20,°00 Marchi 
RAFPRESENTANZA PRE PRE A F sigla v HEGEL o di g Lic di oue Marchi vincite di ERAH Marchi 
N ella Società delle Miniere di Magrean. premi di 40,090 Marchi 16 vincite di 00 Marchi f 
SREORITO DEPOSITO | premio di 35,000 Marchi | 40 vincite di 5,000 Mareti | 


I premiodi 80,000 Marcht | 100 vincite di 3,000 Marchi 
I vincita di 100,000 Marchi 160 vincite gi 2,000 Marchi 
I vincita di 80,000 Marchi | 619 vinrite di 1,000 Marchi 
| vincita di 60,000 Marchi | 812vincite di 400 Marchi 
I vincita di 50,000 Marchi | 75 vincite di 800 Marchi 


La lotteria contiene una somma di 53795 vincite e 8 premi 
priocipali sotto 111,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I È 
primi sono delle vincite addizionali, scadenti ai biglietto rl- 
spettivo the sarà tirato ultimamente con un premio prinel- 
pale secondo il regolamento del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 2° classe 
è 55,000 Marchi, 3° a 60,000 Marchi, 1° a 70,000 Marchi, 
5° a 75,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della 7» È 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emiasione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e § 
quaril. 11 mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un È. 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. Ẹ 

Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto » 1.90 


I prezzi p.i l tti delle seguenti classi come puro il listino E 
delle estrazioni trovafisi s1l piano ufficiale munito cello 
stemma dello Stato c che dietro richiesta spedis:0 anticipata- 
mente gratis e franco. 

Ogni parrecipànte ri 'eve Immediatamente dopo l'estrazione 
la Lsta ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


ri fanno da me direttamente e prontamente agli interessiti 

c sotto Ia discrez'one più assoluta. . / 
Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale o con 

lettera raccomandata. : i 

St pregano coloro che vogliono profittare di questa oc- E 

| cnslone, di dirigere fino ` 


al 16 Maggio a.c. 


essendo vicina l’cpoca dell’ostrazione in tutta fidueta | loro 
ordini a £ 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 


Via Pietro Verri, 7. 


SPRECHER & SCHUH 
Fabbrica d'Apparecchi Elettrici 
AARAU (Svizzera) 
Interruttori Commutatori Valvole Reostati 
Parafulmini per lince ad alta tensione 
QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE 


SPECIALITA : Apparecchi per alte tensioni oltre i 2c000 volts 


Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ecc. Rivoigersi al 


Ing. M T. GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Solferino N. 7. — MILANO — Telefono N. 28-04. 
per Roma e l’Italia meridionale : Ing. Carlo Medina 
Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


n 
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La Pubblicità 


DELLE CASE INDUSTRIALI 


BREVETTI || = 


nell ELETTRICISTA 


DI INVENZIONE 


-4 la più efficace > 


\ TNE nette 


Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 


ROMA PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina 1,23 pag. 1/4 pag. 1,8 pag. 1/16 pag. 
Tre mesi L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi » 400 240 130 80 55 
Un anno » 700 380 220 130 80 


ARISTATA a 
TECNOMASIO ITALIANO © 


BROWN BOVERI 


ʻi Sede in Milano 
Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 
S Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI-PARSONS : 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 
pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 


= voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. 


á PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


w e 


Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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‘ ACCUMULATOREN - WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) 
FABBRICA 


ACCUMULATORI 


PER TUTTE 16 A APPLICAZIONI 


UFFICIO 0 TECNICO 
IN MILANO 


ino. FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Vittor Pisani, 7 


. Uffici tecnici succursali 


Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 
Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 

Roma: Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 

Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 
Corso Umberto 106. 


Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini 


NT 


+ 


mag] 


MOTORENFABRIK OBERURSEL 


OBERURSEL presso Francoforte s|M. 


-+00+- 


fa T 
A TTF 


Motori a gas povero - Motcri ad alcool 


GRIMALDI « C 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N.^ 26 - 28 - 30 - 32 


Nace 


Successori a: 


Inc. E. SARMAN & C. 


Miotori a benzina - Motori a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 


ia Petrolio <a Benzina-ad Alcool, 
da 12 a 20 cavalli 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO 


Î f = 
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PIRELLI & C. 


MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


A 


Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


` En 
1 DI 
‘ E’ Y i QA d 
i bas AAs 
vf WÀ 
i $ i “tt 4 ) 
fit a) X N 
-> ) i ; 
A S- 


CAV I ELETTRICI 


AEREI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
_ Per Energia, Luce, ida Telefonia. 


Cavi Tel egrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
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LTA i 
per alta tensione da 5000 a 20000 Volts 


BREVETTO A BREVETTO 
[GERMANICO AN ITALIANO 


N° HIO961- TO N°235 7/XCV- 


Zi 
NIPORZELLANFABRIK- AERMSDORF 4% 
KLOSTERLAUSNITZ5,SA. Germania. A 


Rappresentante Generale pell'Italia 


Temo) lingermann filono. N 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
:PLRIIIIII III III BICOLORE TITTI ISAAC AAA ADICIONISE MSE SOCIO E 
È I | $ 
Æ PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: n 
i | =- UFFICIO COMMERCIAL 
í ‘ > $ e > 
+ IMPIANTI DI CITTA l z 
X ! £ 
E ALTAMURA N DELLE DITTE £ 
+ ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP i Hi 
È. AVIGLIANA E 5 
R CAMPOBASSO | $ 
+ CASS NO i E 
K CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP F 
È COMO 750 HP I H 
E FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA » 
È LOANO, ALBENGA, FINALBORGO ' È 
È LUINO hi 
a MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) p 
& PAVIA 450 HP \ La l 
PESCARA, CASTELLAMARE ' i K 
$ PONTREMOLI SOCIETÀ IN-ACCOMANDITA PER AZIONI È 
F PODERNONE À i 
È BOSSA NO QATABHO l (Capitale L 4,000,000). È 
Sp SANTA MARIA CAPUA VETERE y H 
* SIENA È 
È SOMMA LOMBARDO i 
È TREVIGLIO, VERCELLI | + 
E VARAZZE . E 
È VALSASSINA b 
< | ) 
q ; * 
3 MECCANICA n î 
E | * 
È Ing. BREDA ERNESTO A C. — MILANO | ° $ 
$ DIATTO F.LLI — TORINO + 
+ DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA È 
* » » NAPOLI sica Š 
= FERRIERE — AVIGLIANA È RE. 
+ 7 
È FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO l SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 3 
x LARINI NATHAN & C. MILANO : 
< 
È MACCHI & PASSONI — MILANO | (Capitale L 8,500,000) ¥ 
E OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
a STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO $ 
dà ORLANDO F.LLI LIVORNO È 
E Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO £ 
È Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO È 
dì Ing. E. SUFFERT & O. MILANO | 2 È 
+ SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO ni 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA | 
È ; OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI $ o 
#l INDUSTRIE DIVERSE | e 
o | F 
Ca” i . > 
a BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO E HE : | 
È BINDA & C. CARTIERA — MILANO i MACCHINE EL I I RIC + | 
È CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP * 
È PIRELLI & C. MILANO H 
È SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccra Hi 
$E SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE È A i ili | È 
È DEL GHIACCIO — ROMA In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. $ 
è SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ' + 
È SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA È 
ha SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, H 
T TRASFORMATORI PER 1000 HP A 
È SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE | $ 13 
UTENSILI, ANSALDI & 0. — TORINO RAL he 
<q ? i + 
È VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA, | SEDE CENT E £ 
; WALTOL GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO * 
£ — CARRARA 2 Ss I 4 È 
; | £ 
C> * 
+ Pe È 
F MANIFATTURE MILANO - Via CastigLIa, TELEFONI |. 6 È 
ha BORGHI PASQUALE E F.LLI 25"I + 
K BONACOSSA F.LLI — MILANO H 
Æ CARCANO & MUSA — COMO , * 
z COTONIFICIO CANTONI ; È 
+ | 
n COTONIFICIO VENEZIANO ; + 
& SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA | SEDI SUCCURS A LI x È 
$ GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO | | 2 
È JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA : SALI 9 TORINO 1898 È 
et LANIFICIO NAZIONALE — DESIO . ALI: = + 
g | LANIFICIO E | CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA SED I SUCCUR MEDAGLIE D'Oro Hi 
+ D’ A 8 Min. AGR. INDUST. + 
X MASSONI A ra SCHIO ROMA -= via CAVOUR, 82 ORTA NIE È 
A PELLEGRINO PONTECORVO A C.— PISA > > dna + 
+ SOCIETA’ ITALIANA PER L’ i DE ua n ONORE Ni 
+ TESSUTI STAMPATI GIA’ GENOVA 6 MO 1899. ... È 
$ - VIA XX SETTEMBRE, I * 
F se ri UASCAMI SETA - MILANO i MEDAGLIE D'Oro H 
s : | PARIGI 1900... £ 
+ * 
x MARINA . TORINO - VIA CERNAIA, 4 MEDAGLIA D'ORO + 
£ TREES SET) + 
K ANSALDO G. & 0. — GENOVA i I. LOMB. kel sa È 
di R. ARSENALE — SPEZIA IPLOMA D'ONORE + 
F R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP | VENEZIA - s. Moisè, 14.63 VARESE 1901 ..... + 
F R. ARSENALE — TARANTO [MOTORI 1500 HP + 
3 R. ARSENALE — NAPOLI + 
& ORLANDO F.LLI — LIVORNO /— —_— ___________________—___—__—__—_______—_____P__—_PÒp]ll.o—oOQ*»:i:iab_1 i‘ 
Ae + 
* + 
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| PARAFULMINI “In Serie, 


ING G. GOLA & C. 
IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie ,, in garanzia 


Certificati e Relazioni Teoniohe 


| a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Maroa di fabbrica depositata 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
“ Pila PRI OG ?’ 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 
Preventivi a richesta 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA -NAPOLI 


Officine: di costruzioni meccaniche - | 
Fonderia. 


Turbine a reazione 
Macchine per molini 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 
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z 5 CESCHINA BUSI E, C BRESCIA 


SPECIALITA’ 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


%» 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


RITI. 


Pa GUSTAVO FACCIO ge i 
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È (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 
Ò 44) 
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AACRAS 


1% 


Dinamo, 
| Motori elettrici 


l Hasprsentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO 
MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. La 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 © ROMA Corso Umberto I, 387. 


—— -Imne 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


ANN MS SS SMS = 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radioerafici - Teleerafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e seznalazione per ferfovie. i 


UFFICI TECNICI : TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


—— -H LOO 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 5 


CARLO NAEF «> Milano -ti Ausin tazui, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


r Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


EDOARDO WEIL | 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 

S VT 6 
PREMIATA FABBRICA 


PILE GALYANOPHOR BD ALTA — 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 
Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


| 


È 


\ Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


j Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
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# STORARI:LO CASCIO % 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


di. ' corrente continua o 
uo e (ao T e alternata | CARTE 
Toe ati dg - K ii 


VENDITA ESCLUSIVA PER D'ITALIA °9™° lo Rpe favbrioa K! WEINER di Berlino" Ooo 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE, Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


s Ha CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
us APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
| Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
- 114 Lampade ad arco e 450 incundescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
. 24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


—__————_———————————_———_—4.ee—u 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em° GEROSA Società Anonima per Azioni - 


| Capitale sociale L. 150000 .xrazamenta versato 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
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FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI“ MAGNETA ,, 
f | senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
KIH —T 


———_%4- 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


KEKE 


VENTILATORI 


{ a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. pt 
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CAVI METALLICI 


IETALLICI 


MEDAGLIE D’ORO e DUE PREMI 
Wi SPECIALI 
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$ ESPORTAZIONE MONDIALE 
CON SUCCURSALIe DEPOSITI PARIGI 
BRUXELLESEeLONORA 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


KA ———— 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
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CARBONI ELETTRICI 


è di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata t $ 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandug, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE di ogni genere. 
— 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


p E LGCGETTRODI ` 
per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
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Avvisi di eo dell’ ELETTRICISTA 
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~ Hackethaldraht: Gesellschaft M. H 


HANNOVER (Germania) 


si NOVITA’ ASSOLUTA È 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 5948571 


- - - —©@ 2lb_+- 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 


fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 


a pericoli d esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantassi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


Prima fabbrica italiana ai ACCUMULATORI ELETTRICI 
"Giov ANNI HENSEMBERGER 4 MONZA p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
SR 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STA siizionai ETRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) In servizio 


===. Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


a NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


“Stabilimento di Costrazioni Meccaniche con Fonderia. 
Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposis. di Milano 1881 - Diploma d'Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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= PER LA "i 
Re C 
EÈ fabbricazione dei Misuratori per dar” Acqua, Elettricità ed altri apparecchi | 
. ià I. BRUNT e Ç ) 
sa 0 > 
Se MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILANO Z 
“i Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 e 
sE Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 Y 
Di , => N 
o a CONTATORI “ VULCAIN : o 9 
l per corrente continua ed alternata r 
K —— — Co 


Contatori ‘í COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “° Frost-Tavenet gs 2 pistone. 
Contatori d’acqua ‘° Saturno ,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE E ED ACETILENE 
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parenti ornamentali comuni 6 di lusso in tutti gl sili per illuminazione a luo elettrica ed a gas 


O ma net! r's me) ng i 
R OKANA RAG © 


c DIRI | 
FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 19 
—_—T——6—6TF_TrTrTTy *“ DA 
Succursali in ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI I a 
RAZER | Par 
A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - (siii N 
N 


‘Società Italiana rea ji ‘Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — RMEILGA INNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2 


DES 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


| RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. | 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per il Piemonte: 
Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 


P Pellas di C. N, - Genova. 
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Per la Liguria: 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 


importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore ; 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie © 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura I 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie | 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 
Sego purificato in pani. 


)0000000000000000000000000000000000+000000000 


M. & J. BUSECK- cn 
° E = Corso Genova, 30 
La A o 


ISOLATORI 


Tipi per: Ey Provati a: 
5,000 volt > 30.000 volt 
10.000 » 40.000, >» 
20,000. > 50.000.» 
30,000.» 60.000» 


ANOISNA.L VLIY 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


CARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz 
e Gi Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


= ISOLATORI i 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Dm CANINI 


| Propria Stazione di prova con trasformatore a a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 


Pt en A I a 


IN MSN MS SANI 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO S SPECIALE SU DI DISEGNO 0 MODELLO 


Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare ‘ 
l Agenti Generali in. Italia: 


LAZZAR & MARCON TREVISO) 


——:- — — e ——— — 


SU DOMANDA | si spediscono CATALOGHI a alle e Società, I , Imprese, Ingegneri, ecc ecc. - ~- che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA: 


GET. T, PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


—T <> +— 
eee eee - === » —————— "=== - n Fl e—OÒFOYTr® 


FRIEDR. DICK, Essingen (Germania) 
Fabbrica di Lime, Utensili € ; Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


A stucci e casse da Sten in ogni assortimento desiderato — 


Lime di precisione per elettrotecnica .e lavori meccanici fini — Seghe 
Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili a | 
sono di 1° qualità ® 450 operai $ 


vo. A -3 o e 


—_T_ 
ae 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per VItalia : 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
l ‘GI 


$ 
>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «< 
Jela Fabbricazione delle SCALE AERER o 

$ 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI i 


O 


Soale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
| stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Soala Porta Tipo 8° 
(a Coulisse) SGo Più di 4200 Scale venduto ego 


molto comoda o pratica 


| i Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi 6 —— Â 


è 
0+000000000000010002020+0+000+0+0+8 
STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


EENS o a O a O 


MIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione- 
P —— +e _————— - 


Accessori relativi . 
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= Feratoie -= Valvole 
| Saracinesche - 
Î‘ Tubazioni Ghisa 


2-a -——- -— ——— —— rr c—— ss e 
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Impianti d’Acqua Potabile 


\_ 


[Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna] EMILIO FOLTZER ` 
— ma RIVAROLO (LIGURE) 


TURBINE | E E MEINA ( (LAGO MAGGIORE) 
I RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO | 


OLII e GRASSI] 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte i 
se Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere Medaglia d’Oro 
| ele = 
sal | DINAMO| 1901 Ministero di Agricoltura, Industria 6 Commercio 
| Medaglia dOro Li n 


1085 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’Onore | |P n dei principali Costruttori di macchine 

l DI jj ipi i a vapore - imprese di elettricità - 
| | Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Cataloghi e sottomissioni a richiesta. : Opifici Industriali. 


Esposizione di Torino 1898 


~e 


-FRANCO TOSI-LEGN ANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE | 


e GAS 
KEK > 
MOTORI a v-pore: 
orizzontali a eassetti — di precisione a valvoie 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per implanti elettrici — vertica‘i a grande 
velocità. | M ETA ran ar) NE a 
ATHOS y i | | be a AO $ t INI 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Mi fe 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Trbazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta” 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori  * | 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via dë Martelli, 7 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d'oro Esposizioni Automobili Milano 1901 

Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 

Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l Italia della £ Compagnie Parisienne des 
Voituros Electriques — Procédés KRIEGER. 


MATERIALE 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE 


Parafulmini “Garton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, eoo. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo | 
= DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 80000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


E TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F. HIMMELSBACH rissa nidi (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA © 
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SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,600, 000 
Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, n. 4O 
=== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO zp 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


= 4 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


OUNAE ata eni a dard 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, | 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica | 


n — Cilea 
n Cataloghi e preventivi a richiesta s=% © vj 


Cep IZ Te 
CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+80 +06 - 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


TAR 


Li 


LAI 


N 


As 


bl di Pubblicità SO EERETRICTA, 


Macchine per la lavorazione Macchine per la lavorazione 
dei metalli. ' del legno. 


 Stüssi & 
Zweifel 


MILANO etsas 


ve Via Dante, 8 


e | 
“PRIMA DI Acquistare MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà i 
FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti 


oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 


Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 = MILANO 
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JOHN M. SUMNER 
& Co. 


MILANO - Foro Bonaparte, 44 
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Motore « Stockport » a due cilindri deila forza di 300 HP 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA 
dei rinomati Motori Inglesi * Stockport., 


+ a gas luce ed a gas povero | 


Do DANS R oar a 


Tipo speciale puugi elettrico 
a regolatore brevettato 


COSTRUZIONE PERFETTA 
Massima economia di prezzo e combustibile 


KK 


Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice 
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ELETTRICISTA 


Anno XIII S. II Vol. III N. 10. Rivista quindicinale di Elettrotecnica. 15 Maggio 1904, 
Direttore : ro Hn elo Banti Abbonamento annuo Italia. . . . e . L. 12,50 
P $. g si T Unione Postale . . ,, 16,— 
SOMMARIO: Deviatore meccanico per ... tramviarii azionabile dalle vetture: Un numero separato net Sag i uni Gole RA SIL R 1,— 
Cars: Cesare — Il ricupero di energia nella trazione elettrica: R. N. — Fabbri- ARR 
cazione ed Impianto dei cavi telefonici: P. P. — Il Selenio: M. MARCHESINI — L'Abbanamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
| Segnalatore automatico per Ferrovie: G. Bawri. se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
Bibliografia — La tecnica delle correnti alternate. — — Transport et on de l’éner- l ' — 


P par courants continus et alternatifs. — La tél phie sans 


dello stampa estera. — Analogie tra la radio-attività e i fenome Í ° e ° ` 
A sono: — A.  GRADRERITA: — Esperienze sull’emanazione del omeni presentati G torna le d 2 Annunz l d 2 ubblicit. a 
ale. — Validità del brevetto Thomso m l i 
Pe a ir Si i r forza motrice idranlica: A. M. sia) PREZZO DEGLI ANNUNZI i 
ivista Finanziaria. — Briosc azi e no. — Teonomasio Italiano Brown-Boveri. pagina -*/ pag. ‘/ Pag. ‘/ Pag. ‘/ Pag. 
— Gadda e C Milano. — Società Sud Italia di Elettricità. — 
imp lombarda ingegnere A. Bertoni o C. 600, W dacia Tre mesi. .L. 240 130 70 50 30 
nformasio uova one io- afica Itali C -D’ | 
$ plancia — Lam e e saran icase enza coope rativo. — D A a Sei mesi. . >» 400 240 130 90 55 
talia Estero. otive elettriche. — t 
— Turbine a vapore — Impianto idroelettrico in ap ea Castello a Brescia Un anno. . > T00 380 l 220 130 90 


KAA aman mm 


AAEN MINA rl MNM EANAN EONA NINEN EEN EO LL 


Indirizzo tele * Elettricista , 


eZ ANNATA S S 


Fondatori Banti: Angolo | Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. piso Peona: N. dati on 


Referenze - Nast-Kolb e SEAMAGRIR, Anonn 


Brunelti italo - Cardarelli Fedele 
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AUTOMOBILI CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


| AUTOMOBILI 


EFLA TI a. SEVAR e MANO DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n. 2 
G. ALBERTI arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA | E. NAGLIATI 
j CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


Firenze 


FIRENZE 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELErTRICO 


wacaen || Officina Galileo 


|IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — 


Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni tone lanca- Dopet Cane pricipali 
FIRENZE Pronta riparazione e taratura FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


DI STRUMENTI DA QUADRO 


‘ole”.v.00"e*.0.’0"e‘. aan. .'aTa®.°.7ae®.. 


cla «era: 


VENAR A 


CARTE 
| Cianografiche 
Eliografiche 
da disegno e lucide, tele inglesi 
_ Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
'{ -Uataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche ‘dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILA NO 


PATENT 


LIO za CUM 


PER € r OL CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 


———_ — (e r _ o 


MOTE LANCI L01100 


SISI AITINA 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


è» Vendita e possa in opera «è 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 
IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


a GENOVA xv 
(Vedi avviso interno) (Vedi avviso interno) 


-ADOLFO PISANI - MILANO  vulcanizzata americana, 
CINGHIE speciali per dinamo. 

aes | IB | A MOTORI a vapore ed idraulici. 

Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 


Via B. Cavalieri, 4 
GRIMALDI & C. S “FIELDING  „ |] C. Olivetti a c. 


Telefono s- 15. ear i Cartindustria 


Successori s sie MOTORI A GAS RTE UDING MILANO - Via Broggi 4 
ing. E. Canziani & cC. FELDING & PLATT L.T? GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
GENOVA Ing. A. C. DUCATI y WATTMETRI registratori 


 =—— Vedi annunzio speciale — 


Concessionario per l'ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 
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Macchine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta prole. 


Macchine per la lavorazione 
dei metalli. 


del legno. 


Stiissi & 
Zweifel 


TE 4 


9094 Via Dante, 8 


pr Centrifughe ad alta pressione sistema ‘ sp n° 


—4nmug% 


Fra 


PRIMA DI ACQUISTARE MACCHINE DA SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 


FRANKLIN | 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE | 


Riconosciuta da esperti la più pratica e > la più conveniente sotto tutti i rapporti: 


oltre ai meriti speciali, essa ‘riunisce ‘tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 


Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. | 


MILANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5.= MILANO 


-m 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


‘Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàt: - Gesellschaft 


DI BERLINO 
HO — -oM 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 


continua e trifasica. 


PA ai e A L I a e L 


DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI. 
LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 
ROMA VENEZIA 


Via del Quirinale, 46. S. Marco, 1498 


SI e e pe 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA. . . «+ + . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
SPEZIA . . . . . . FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 
SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. 


| | AATATATATTI 
MICH WARI 


Milano, Via Solferino, 15 — sais dti Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


x wk 
er za ` i pe NE x 
A stia: fe E a = AREE Ai i 
af $ ER i, i 4 
ji i ii: Ty. a RE i dik N, r a dal | 
f d EAEE ia EER — < ENEI hT i I i e 2 x 7 s 
r E RE E HE ti na iii E ii: De i NS = n 
` “ sii h a REG 4 A * 
Se we E i 
ni i) rit Efe ; 
, >< siii E TR? a i n si 4 k 7 pi net 
A 5 pe r sa i eiis j Ga | to; è 
È 7 > y tot EPEn J f \ E z i ii or 
Ms BiT ia, ris > A"! 
S 3 ‘mo S p SEI i 
ed K aiin d È Pentola phi ti i pei 
+ Gr Ibi t | NEAR Mi 
| I AR i a Lar i 
Paaa LI í z 1) i A f 
’ tee. Riika Psi ( z iir 
| Hasta LaSi ekai: 
Finat ii: i 34-00 X è PORRE UF B T NE e j 
bat di i ; 1 4 35608 WE 
vi Meine ~ i RG h Kaiki : 
Î i Ý Ti H SPARIRE 
Esa ab” cat , ni Manile P, i 3 
tai Litri ARER j Ì KS. i x 
Ù i » 
ul È f! ti sa | 
ni a i: 4 € prin 
Li i £ , 
| t 


ZI = La 
i ASI 


———_ a 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


LI vc REL 
tI RE gn Pr So radi FEF 
1979: | a 
: y i RER EA E PRR Da ip TN 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER DA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


sécondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, P ERFORATRICI ed altre macchine da miniera _, nina 
aretina RAITRE BI E ATI a aa "PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Sl di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


FABBRICA. ‘APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed Affini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


I 


Installazioni complete: 
Gas - Luce Eilettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari : 


Closets - Bagni - Scaldabasni 
— RH- — 
stabilimento 6 Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


per progetti e preventivi. 


Studio Tecnico 


mano NEVILLE è mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY ” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO Get er 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE il 

Il cavallo- effettivo- ora a 2 centesimi I o 

CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA == ===> — ___ 


FORNITORE DI 8. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. La Macchina O 
fto per Servere REMINGTON 
Was r i e 


la più solida, la più perfezionata, la più diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


© “ GRAND-PRIX,, @  «uEsPOSIZIONE DI PARIGI— 1900- i 


La Maochina da Scrivere REMINGTON è l'unica ufficialmente adottata in tutti- i 
Ministeri, Municipi, Uffici governativi, Banche, Case di Commercio ed ov unque si 
vuole avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 

La Macchina REMINGTON sorive anchs in 10 copie contemporanee e si può ap- 
plicare all’ « Edison Mimeograph  » eda tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorit 
tura e descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA 


TORINO ROMA, Via Due Macelli, 7. — GENOVA, Via Carlo Felice, 11. — MILANO, Corso Vittorio Ema- 
nucle, 5. — NAPOLI, Via Roma, 896. — UFFICI DI COPISTERIA. 
Via Carlo Alberto, 20 MACCHINE per SCRIVERE @OCCASIONE di tatti 1 più noti sistemi, 


MACCHINE DA CALCOLARE - Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


 BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
- Abtheilung J. VA 

Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed & prezzi convenientissimi. 


tti IRR III CICCO POTITO PE VITTI TIP ETETETT PE TP FOTI FERIE RI TITO ine III OI ICI RIT] 


EN NAZTETIFTT CET TZ TTT TE ZZZ, TT ET T ZZZ TTI ZI ZZZ ZZZ ZZZIZI] 


PRIORA & Depoeito t per lItalia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
y PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
KKKH 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


— 


sino a oltre 


50000 vor 


| | | || 
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N 


{NN il j 
a 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro | 

Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 

| La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore I 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
a — 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. | 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM I (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani =: Polveri - Tele =: Carte 
Grande deposito ed'assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 


—— —  ._P1 ] 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD GINOR 5 s 
ISOLATORE IC 
CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. | ix 


IPO NORMALE BREVETTATO 


T DOCCIA 


6000 a bo.000 Volts 
ed oltre A | 


q. 
—.— 


Specalila SPES Socccalila 
per 


\ n Celeforo 
ARTICOLI PEF ELETTRICITÀ) 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


| 40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHICAGO 1893 - ParicI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


| asi «SNA © °_ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire ‘Agna? 
PARIS E (OT 


pot 
ES) 
Se 


Agenti Generali per I Italia 


AN 
N i hi | 
SU 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE ] 
SAMPIERDARENA 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


LORENZO TOMMAS 


Elettricità-Gas 
Sede MILANO 


‘ Via Ariberto 20 i Via Carroccio 13 


ec ri 


pa ——__r_—m 


Filiali ROMA 
Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi 


“ SCINTILLA ,, - Milano 


— R — 


Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 
Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 


- —— ž . „e a — — — — A passa PONGA i 
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DI La 
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| Per Telegrammi 
| TOMMASI ALIOTTI = Roma 
Apparecchi d illuminazione. I ke | 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. ; TT MISS 
ae — 


* 


k 


Sa 
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Deutsche Telephonwerke 
R. Stock & C. E.m. 0. §. - BERLIN 


ÎaPPARECOHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA, 


Prodotto di primo ordine à prezzi Do concorrenza 


-VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 7 3 


——eev___ 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 
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Fornitore Governativo, 


ira pe z z Militare, Ferroviario, della 
N = Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale $ 
N a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- i 


È gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


è pang: generali per l’Italia: Troge Ro hri g | 
ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ece. 


BALDRI TAL A 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
=_= ==> 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 

Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori. Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 

Preventivi a richiesta 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 


LA ui GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, I=- MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI, 


© y 


+ 
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TURBINE 


e REGOLATORI 
DI FAMA MONDIALE 


GIUNTI ELASTICI 


BREVETTATI 


È 


î Ing. A. Riva, Monneret & C. 
| MILANO 


Primi Costruttori europei che fornirono 
Turbine di 3000 cavalli per le 


Cascate del Niagara 


In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
per circa 200000 Cavalli. 


Referenze di primo ordine 
Preventivi a richiesta. 


{e n ne e Ve SRL T_T n A | 


ING. GUZZI. RAVIZZA & C. 


i ; OFFICINA : Via fin Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA RECAPITO: Via $. Paolo N. 14 


| 
A | Divano E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED Dil 


tri i ani in ine co 
* 


pa 


PER 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici i per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. SSSASINSISSESSNSNNN SNA SNA LANDMANN NANNA SAD TTT = RI ANI SSA a l 
Cataloghi « © | preventivi GRATIS. 1. 


sie a e i a nr 4} qC a er tene neve nl n se CC en 


Ing. A. C. PIVA 


54, Foro Bonaparte, 54 e 
P + MILżARNO “ 
| _=_e@="@*@ = i a 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


” Hartmann e Br aun © Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici, 


| Ù oig t e Haeffner -Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
i Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzech 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I L.. M. Ericsson e Ci. * Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti. 
« Pr ometheus D" Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


o 0 00 Cataloghi e offerte su richiesta ọọ ọ © © 


AE 
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| HELIO S Elektricitsts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


LUIGI CAPRILE "muore ee 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva. 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torohietti per oopla lot- 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 


RE A oi 
tere - Riparazioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


eVALABREGA LICHTENBERGER JEAN 


NI) 


j Un catalogo illustrato gratis. 


PORTALAMPADE è LAMPADARIX X X 


VALVOLE WX X. X 


APPARECCHI DI MI- 


\l 


INTERRUTTORI* * SURA X X X X 


- 


COMMUTATORI* % CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI: -X X TRICI ISOLATI X X 


TURBINE 


TULIPES AM %* XK K LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI ŞĄ X x X X DESCENZA X X X 


BRACCI * XX > ISOLATORI DI POR- 


LITORINO ` GALLERIA NAZIONALE | 44_ e ay 
NN VENEZIA -***SAN MOISE 20651A o ©) IS Ni (Y 


CELLANA X X X 
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a \ da Pi. i Aga, H 
| SNE AVA EN S 
Catal. a richiesta LAAN TENZ ONAK INS 


Pronta spedizione 
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ESSE I ZON LO OI POI ONTO OS OS OROSEI on ZO, 


SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
Agenti esclusivi per l’Italia della 
C." POUR LA. FABRICATION DES COMPTEURS RT MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 
TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 


ROMA - Via Nazionale, 201 
TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA — & 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed ci 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 2 


| per alte tensioni. 
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E. THOMSON tipo A 


BATAULT ed A. C. T. 


e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e sini 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


nni DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI È “n STRADALI 
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ATTILIO POZZO & œ. 


Ufici - Piazza Fossatello, 8. Magazzini Via Consolazione, 7. (I ENC) \ | A 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Portalampade 


Commultatori, ecc. 
Valvole di sicurezza 
Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: 
MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 
TORINO: Attilio Pozzo & ©. ` Via Montevecchio 21. 
Telefono Interprovinciale, 15-28. 


RO MA: Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. 


Telefono Interprovinciale, 17-07. 


ANINI NENA 


nt N NL al 


Chiedere Grande Bca Illustrato che si spedisce Gratis! 


Interruttori 


Importazione diretta è deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


Merce sempre pronta! 
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Prezzi di concorrenza! 
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l'AA MONDANA 


Dl NANNA NANI 
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Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 
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Società Italo-Svizzera 


Cataloghi 


GRANDIOSI IMPIANTI 


eseguiti in Italia ed all’ Eistero 


INLINE r 


e Preventivi gratis a richiesta 


r. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


pre e OO E., 


-MASCHINENFABRIK OERLIKON orrtxox press zonrco 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON v PADANO n 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto 
di forza, Metallurgia ft; 
Ferrovie eTramvie Elettriche L T 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


è. 
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ROBER W. cs Società “Edison : 
| PER TA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 
| į BLACKWELL 


| 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
«a 
Contatori d’ energia elet- 


trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 
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Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


Dinamo e motori elettrici 


i a Cai ) a corrente continua ed al- 
i A ternata. 

k DG Sua 

i P MATERIALI E ACCESSORI? 

È Quadri di distribuzione — 
' | Scaricatori per alte ten- 
! PER t sioni - Ventilatori ed agitatori 


d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 


A golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco £ ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


TRAZIONE | 
COMPRESSORI D'ARIA +60 
| Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 
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G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 


Filiali: Milano - Catania 
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Macchinari per tutte le industrio — Motori —. 


Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. x» 
Rappresentanza generale per l'Italia delia Ditta 


LUIGI CARRERA & Ç. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


Motori | a Petrolio 


a Benzina 
| a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione 
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Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
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C. OLIVETTI & C. 


MILANO - Via Broggi, 4 


E. 
kk 


- MILANO] 
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ISTRUMENTI DI MISURA BLETTRICI | 


| Ampermetri, Voltmetri, A 
Wattmetri registratori.{ 


Adottati nei più grandi impianti 
fatti in Italia in questi ultimi anni: 


a yÈ ES s i 


PON Domandare cataloghi descrittivi 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
@ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo + 


| 
| 
| 
| 
Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 
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PIRELLI & C. 
MILANO 


.Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 
di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


Paris 1900 
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CAVI ELETTRICI 


AEREI SOTTERRANEI E SUBACQUEI. 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 
I / 


Cavi Tel egrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
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I MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


00000+0000000000000000000000 


A. B. C. er. Telefono N. 9-43 


“27° G, TOLUSSO - MILANO 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con me- 
daglix d’oro. | 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per $ 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- >< 
cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 °[o di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a 
‘6 Trepiede ,, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza A< 
uso di bolloni e viti. 

Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 
metallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento 
e relative zanche. | 


Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 
Isolatore Locke: tipo Victor Brevettato che, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


NAT >__ITZ 13 td i Addio] 


Ufficio Tecnico — = . Direzione : Milano — Via Torino, 61. 


©0000000000000000000000000000000000000000 
ALBERTO VIGLIANO 


i Milano-Via Via Palermo, 8 8°Milano 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 


Armature ed accessori per industrie 


Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagni, ecc. 


i ese & i 


Successori a. Ing. E CANZIANI & C 
Portici Vittorio Emanusle, N.” 26 - 20-30 . 32 


MANE 


| 
| 
t 
| 


INIETTO RI MACCHINE 
| GUERNIZIONI 


| per impianti a vapore e idraulici 
| resistenti alle più alte pressioni 
come pure all’acqua calda e fredda, ecc. 


UTENSILI per lavorazione del ferro e del leeno 


o © LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 


Motorini e piccole Ditamo, Ventilatori, ecc. 
°- -, TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA 
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MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 20000 Volts 


è 


-BREVETTO 


BREVETTO 
ITALIANO 


N° 1IO961- 


GERMANICO 


N°235 XCV: 
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KLOSTERLAUSNITZ5,SA. Germania. 
Rappresentante: Generale pell Italia 
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5 Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Misuratore di energia elettrica 


“Ferranti, 


per correnti alternate 


semplice 
Robusto 


Preciso 
Non soggetto a gua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 


Uguale precisione 
con ‘/,, di carico fino 
al 50 °/, di sopracca- 
rico, 

Non contiene spaz- 
zole, collettori o con- 
tatti mobili. 

NA 


costruito da 


Ferranti. - Limited 


Hollinwood 


Lancashire 


(Inghilterra). 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI 


Via Boccaccio, 23, MILANO 


Gebr, Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati —. 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. 
Carboni speciali per corrente alternata. 
C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 
Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 
Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


N rene 


Vendesi 


l'impianto completo dell’officina per l’illuminazione elet- 
trica posta in Via Principe Eugenio 60, Roma, Motore Lang- 
Wolf (16 Cavalli) Gasogeno - Dinamo - Batteria accumula- 
tori (60 elementi) — Macchinario visibile in azione tutti i 
giorni dalle 14 alle 18. 


LUIGI ROSSI 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


MILANO 


o- 


Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA: CANNONE 


Cinghie di Çrine originaria 
“ LANCASHIRE ', 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 
curatissima, leggere - solide equilibrate. 


——— 


Apparecchi di Depurazione d’Ac= 
qua Filtri a sabbia = Accessori 
per caldaie a vapore. 


HANS REISERT Colonia s/R. 
Marche superiori Raccomandate 
La Pubblicità 


DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 


.è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina 1/3 pag. ‘/ pag. 
130 7O 

840 1530 

S580 220 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBANER 
riunito con C. HOPPE | n 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Aspa d’estrazione per miniere con comando elettrico. Rappresentante generale per l’Italia : 


i DE. s | Ing. Luigi Boselli - MILANO, via Moscova, 18. 
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indotto di un alternatore Westinghouse di 500 KW. 


IL SIGNOR EDWARD WESTON. | 


a Newark (New Jersey, S. U. d’ America), 
concessionario degli attestati di privativa seguenti : 
l. Vol. 34 N. 47635 Reg. Gen. e Vol. 95 N, 111 Reg. 


Att., per: Perfectionnements dans les instruments à me- 
surer Pélectricité ; 
2. Vol. 34 N. 47636 Reg. Gen. e Vol. 95 N. 112 Reg. 


Att., per: Perfectionnements dans les instruments servant 
à mesurer l'électricité ; 


3. Vol. 34 N. 47637 Reg. Gen. e Vol. 95 N. 113 Reg. 
Att., per: Perfectionnements dans les instruments destinés 
à mesurer Pélectricité ; 

4. Vol. 34 N. 47638 Reg. Gent. e Vol. 95 N. 114 Reg. 
Att., per: Perfeetionnements dans les électromètres ; 

5. Vol. 37 N. 54757 Reg, Gen. e Vol. 123 N. 21 Reg. 
Att., per: Méthode et appareil pour la fabrication de 
bobines mobiles employées en connexion avec les ap- 
pareils de mesurage électriques. 


E disposto a cedere gli attestati di privativa stessi od 
a concedere licenze di applicazione o fabbricazione a condi- 
zioni vantaggiose. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi all'Ufficio Brevetti 
d’invenzione e Marchi di fabbrica per Fitalia e per I’ Estero 
dell'Ing. 


CARLO BARZANÒ 
Via S. Andrea, 6 - Milano 


Alternatori 


\ Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 


ET A TT 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. | 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


a la 
MOTORI A GAS | 
| 


Société Anonyme Westinghouse 
- Torino. 
Ufficio Tecnico Gererale per l'Italia: Fiazza Castello, 9 - Milano. | 


Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 


80-27 MILANO, | 
1-74 TORINO. || 


| SODELEC-TORINO 


) SODELEC-MILANO Per Telefono 


Per Telegrammi < 


Elektrotechnische "SG | 
Werkstàtte Darmstadt 


DA RM STADT | 
| 
| 
| 


DINAMO - ALTERNATORI - MOTORE 
fino a 4000 watts 


TRASFORMATORI ROTATIVI 


con armature a due avvolgimenti 
GRUPPI TRASFORMATORI 

CON | | 

Dinamo e Motore sullo stesso zoccolo 1 

Corrente continua, alternata e trifase. | 


+10+0 Dd3+o+rc_ ov. 


VENTILATORI da tavolo e con mensola & ® ® ® è 
VENTILATORI da parete 2 œ s & s aa a 
VENTILATORI da soffitto s æ œs s | | 


nd 


TRAPANI ELETTRICI | $ 
POMPE : 


CON MOTORINO ELETTRICO 


MOTORINI 


per uso medico e dentario e per laboratori di chimica — 


en IL IEE EIEEE EE E E R L SALE 


Rappresentanza Generale per l'Italia a 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO — Via Palermo, 8 — MILANO 


——211zz 
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Digitized by \ 3( ogle 
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— H 


Spazio disponibile 


per la’ Ditta 


| NG. LUIGI MAGRINI E C. 


a | Laboratorio Elettrotecnico 


MILA NO - Viale Monforte 28 =- MILANO 
\——_—____—____PPP + i! n’ ‘= =--TE====—rr--=-=& 
| (B EJ @ F, MENSI 
Emilio Clavarino UNICA FABBRICA ITALIANA | | 
33, Via XX Settembre — GENOVA ti-AJcallo Sall Ammoniaca 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». TABEEINS-AIA CA o aani 
Telofono Intercomunale: 4-10 Concessionario per la ven Jaa aiie 
-= sa siva in Italia delle i 
Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni a Ant o Siossico manganese | | 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- RR IM SA 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
o matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, ° 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 
kr I Studio Tecnico Industriale. 
Ni Provveditere dei Ministeri della Guerra e della Marina. 
N i cs i aid f i* enne 
= 3 
l LE MARELLI & C 
- ERCO } 
i MILANO 
: Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 
[i - pra 
: MOTORI ELETTRICI 
t | I | pit I] 
j Ventilatori industriali 
per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
. per funzionamento a cinghia 


— h- 
si 'I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


a quelli di costruzione estera. 
06 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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ii Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 
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Pa 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILANO - Via Anfossi - Telefono 11-93 
< T e 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 VUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 
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Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
VEDOVA PORTA - MILANO. 
PER L'INDUSTRIA ELETT ROT ECNICA 
Per Bobine di Dinamo, Motori e 
Trasformatori, Scatole di sicurezza - 
Scatole di Deviazione Basi e Ma- 
nubri per Commutatori. Interruttori 
Limitatori ecc. - Telefoni, contatori 
ecc, Recipienti, supporti e divisioni 
per Pile ed accumulatori. Tubi iso- 


=‘ 
. 
` 
Eg 
% 
. 
. rie) 
a 
4 a 
DERSE. \ 
a. rE 
4 «A 
. ‘ 4 
‘ 
4 zi 
A $ 
tro 
ii H N á 
Y y 
hi i 
N a U ì 
Ly Li so - 
x Vedi 
Nun 
: Tr % 4 
AA, 
ai f 
fe TÀ ba 
. Sa x 
y iÑ: A 
E perg 
(3.7 vo 
o VU 
NASTRI i 
Sa N ù’ 
À 
x DI 
A 
e \ua ° 
4h s i 
I x i i, 
AEN A e y 
a RN ` N 
e Nr 
. x ` 
MANA 
. e A ` Dai [i t 
A N 1 A 
CENNA Fy 
raibs - naaa! ee Sany Di i 
f LEA 
rh. CS 1- IT a. e 
p 1A 7° A NEL 
ET AA ERSAN 
- Atto 4 e N NES A va n 
qua C tc} AVE A I AO a N 
è FASE) IE ANSA Id i - G 
1 b. a DI P 3 ~ i 
D x TON ANT, EN) FI SI 
re * Re BUSI ny! IR Phi Ko 5 7 
a aa S À 
y m y> pra “i pi 5 
N25 LT 1. - DT, pa: 
Xu Pj 
—- 4 a 
ICI LI CLETO CI CI LI EI LI LICIA CI CLOLCUTI EAER ———_—___—_—___—È—_É————_——_—_———_——— ——————m6 
; G AOC), 2; < z 
ke) NAA 47; 
S CA Sg 
dI 
A 
lo! "SI 
“vi 
VA a dl 
+ ‘5 
A.. 3- 
ky F na 
` Q D 
y o. 
Uro) ’ sù 
xo 
det - b 
ai Za “ . f 
. Ke 
VARSA 
. ca 
87 A gute: 
e UE, 
ANO 
` R- ` n 
SA scet 
Sh € > 
Cai » oa 
~, P r ra , o 
A e A n - ° x a: 
dA s Esa . ° . ° È 
> v, mcs š Ù id 
Did > br 
P è y? . n 
AIR "A Ja -= So 
% ` > a . + r 
SIC / E Wa hi e EAS WI 
A i : Na x E ® < 
$ E ri A AA LA n ~ s l 
Y é La i M è isso. À j 79 4 ` Y 
» a Un SAINTS ž - i Se 
È t 5 z BAL? s E P ra pen i 
j re MINOR di rr. PE pie peli vane f. a . e O . ° = 
Poe, DR A) ge x w N se Me s x RA al 
4 > € ° p e Dr 4 > e 7 t NL È $ 
S ATT y LL MN A S ; m l 
p: Pa TM a EDITO ; f ee O Li * ' ; 
eri Ti pe ag T ? ® ng è. di Li ~ 
- ‘ ~s a ERN e e . è ' 
+ pr, n - e \ S rata 7 A: "i i ò x . . a . e CA 
CH € ` per er. ` tr FA, J È vi > TO TS Mie». , n 
cà i STA Lie d < id = Medri =~ < Y.: 
y? "a ee S le VO Pu, ar o Pr An is Da o. 9 . <® 4 
TC n OS 35 { fin? fa = Ag Lee” Le", * z i A 
4 f ” T o Cl PS EE rn ) n E n m i 
f AK Pi OS | o . e o. po 
9 7 ps c iP. : ra 5 a j x a 
` y TE RESA i È t Dei Ta x + Seen 
© f 4 NI: a ; A i? E . E 
d z. è Ahe A "aa A ee 
» f P d 4 r é > x : +, Mat * ý. Y dl 
TA Qu ý - 5 s pen x n tà TA , i A 
r ' SEIN i : si UER è ` Ra 
(I saio ae ME i Old x med . ci Cai 
7 (ora osa, ‘ i r x tit: A 
i f EIRC LU v ” s e. Pm z CD z > ` 
ss - ~ 5> à y a ` > ki G 
ae Y x mep" ei dA wa È. =e. 5 DO a \ . de 
DI I \ n Li 
+ e a i i è j ae 
R vee J i o 2 D le Í uba 4 e . . . | 
y j j ~ ; i + SEA E 
# E as - DN Si e (] -= pen ' 
E e v, \ Ud 
DI i 4 ; E 
di. A p FY , l 
È va Pg e o . So 
$ &t vr Ga È ti 
ff Ey le o pe o. dd 
~ pa i A 4 è < + 
TREN ini £ une 
y Cè ni lae t *. 
i 5 bb i LÌ 
| : ` a rica e; l pi 
a Pa | l | 
» - sì ~ ` 
< N Pi p pi 
> ` "S a A "x 
i e na È f} : ) ® / 
, dei j ` a 
i ` w- - mi È Ké j me: i 
hS . a J j ‘ ad $ i 
1 “TL x _ Rae ” 
P si. z #5 possi vo á _ ef o. B 
; "3 
veni S| 
3 ij 
e a ; 
è 1 
a „t a ag) 
D DE i Q î ot. A i) x BO ‘ si & ha e i p Pa > ®- | A 
) bic iN RI 8% po 3 nce e, Pet aiabhitennaci: at o E IRENE EIE a ea La A 
À ARTAS AL): AA; -crj AT EZAR A ALTA KERAN AA A ’ ‘a; 
IAA, SSA S i DAT x LOCI Mc) CLI NE 
O Titor rr fi ‘Cl. I O Enantia ie done 
æ D% 
- 
3 _ i sv. PUR 
' e) ‘ 5 - æ ` 
. “ A E T 


4 


+ 


4 


kd 
Ca Se 


Massima resistenza meccanica Per qualsiasi tensione. 


Prezzi moderati, IGT RIGATA esatti ad ogni richiesta 


lanti con e senza fodera metallica e 

siasi altro oggetto per l'elettrotecnica 
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PARAFULMINI CIN SERIE,, 


P SENZA TN 


MATER" 


ING G. GOLA & C 


IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in garanzia 


Certificati e Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 
ed industriali 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per | Ialia 


DELLA 


i EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
< Pila ch usa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI . 


Secondo i più recenti dettami della scienza 


Marea di fabbrica depositata 


Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI. 


Officine dì costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


I Turbine a reazione 
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Macchine per molini 
Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


E, C BRESCIA 


Casa fondata nel 1863 


s ~ 
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SPECIALITA’ 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 
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i GUSTAVO FACCIO RC” 


(Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 
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COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


FABBRICA 
Dinamo, 
Motori elettrici 


PNAN AS OIN 


X 


N 
KA 


DE 


V 
Ax 
E i 


ASK 


ACKACK 


HOCK E 


EE 


¥ 


E 


ut, 


NI LAI 
K? 


d 
AN 


FACE 


E 
Ne 


RI 


>; 


CK 


SE 


Na 


Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO 
N MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. V- 
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mi SOCIETÀ ITALIANA DI RLRTTRICITÀ 


STEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 


- — ad a a —__—_T_——_r_rT— 


. Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


N NMNNMNNNNA Nn LONTANE N e II TA T er T a n e ln N el ar ta e S 


Dinamo a corrente continua, alternata mono 6 polifase - Motori Elettrici e materiali di eondut- 
tura - Cavi - Lampade ad argo - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-télefonici - 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - AVETE di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


Ce cone iane i ada steel. 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 4 Settembre (Palazzo Angri) 


-m [> CE 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


ta 


CARLO NAEF + Milano -Via Assar Nanni tt 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


EDOARDO WEIL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Mont, 4 
A AREE 


PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPROR AD ALTA INTENSITÀ 
a liquido ed a secco 
Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER , 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


n. 6 bis. 


Montt Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 
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# STORARI.LO CASCIO & 


STUDIO ELETTROTECNICO 
5 SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte. Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 
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T MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua VS 
La CORAO e alternata 
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VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA So! 1ampode sa orco. aflamma;oprgiettori eco. 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incundescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir ° Em° GEROS A Società Anonima per Azioni - ` 


Capitale sociale L. 150000 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


INTBRAMENTE VERSATO 


AR 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
+09 | 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


-— ——_ 46084 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
—-—___ KEY 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. & 2H% 
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MEDAGLIE D'ORO? DUE PREMI 
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CAVI METALLICI 
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C CONRADTY, NORIMBERGA | 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


Ka 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere. 


-___ ——— be 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
E L E T TR ODI tal 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
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Avvisi di dura dell’ ELETTRICISTA 


na S 


— Hackethaldraht- Gesellschaît M. B. H. 


HANN OVER R (Germania) 


al NOVITA’ ASSOLUTA lx 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 59435|71 | 


~- Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, sappretture, raffinerie; peri luoghi esposti 
a pericoli d esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
| Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
© 2 Resistenza all’isolamento per altissime tensioni A 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


| Prima fabbrica italiana ai ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 4 monza p 


MILAIN 
Ufficio Tecnico, Via Princ. ua re 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planie e Faurej 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiano e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 

Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 

sulla linea ferroviaria Milano-Monza 

NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi correnti © referenze a í disposizione. | 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


Stabilimento di l'ostrazioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura. 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma i Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


S2 
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COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


Ze PER LA 
KO 
2 fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi | 
- cià J- BRUNT è © 
NS MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
K — R 
z Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
S Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 
CE CONTATORI “ VULCAIN ,, ! 
x per corrente continua ed alternata 
ES rip »onnl 
vi DS, Contatori ‘í COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
NE Contatori d’acqua ‘° Frost-Tavenet ss 2 pistone. 
[ze Contatori l'acqua 66 Saturno ,, ad anello oscillante. 7 
Le Contatori a iurbina. 
xe -CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE ~- : 
SO Apparecchi omamentali comuni e di lusso m tut gi shi per ilummazione a lue elettrica ed a gas 
di FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 


Succursali ia RTALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI i 


A richiesta : Listini - Cataloghi - - Disegni - Progetti. 
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Società Italiana Ta di Elettricità | 


à 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MEILAMNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. ` 


DRE — - y 
DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi a'impianti. È 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: f r 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità | 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - - SEDE A ROMA 


Per il Piemonte: E y 
Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. Ñ 

Per la Liguria: l I 
Fratelli Pellas di C. N. - Genova. } 
== —rrrrr_rrrTTrPP—PTTTe_ y vm — e" y 

A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, Ecc. ; 

da 
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importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 


Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 


Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per, vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato. in pani. 
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Tipi per: Provati a: 


5,000 volt 30.000 volt 


10.000 » 
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‘SPAZIO DISPONIBILE 
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KARLOBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLOCHART 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior,, a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


#« ISOLATORI > 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


LI ar mT 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 
ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO — 


Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR a MARCON (TREVISO) 


a cali i en e _t- _ —- a 


SU DOMANDA DA si spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese; Ingegneri, eco. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
necessario. - LAZZAR & MARCON. 


per la DITT A. 


Gi & Lo Ta PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON. NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


j FRIEDR. DICK, Esslingen (Carmania) 
FaDb:lca di Lime, Utensili 6 Strumenti Specjali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


A stucci e casse da ‘tfuimenti: in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili al, 
sono di 1° qualità & 450 operai $ 


Q 


— 


e 


sA 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi as Rappresenianti per VItalia : 
SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. [| 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


LHC 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «do È 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OQ 


Soale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. | 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, eco. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccasici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerel per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Scala Porta Tipo 8° 
fe (3 Coulisse) eGo ` Più di 4200 Scale venduto +04 


, molto comodnepratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
BP per piccole Imprese Elettriche | | 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi e 


0+00000+000000+0000000+0+00000+00 
o STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


————__ +-->-+@-+Gx-0-0-+-+—____—_____ 


TUBAZIONI » LAMIERE DACCI 


fr 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d'Acqua Potabile 


s Mc. 
Pi Se - 
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lee NISSAN SE SS, a d d d LS 


Specialmente 1 migliori lubrificanti per macchine 


SSNSAS AMA A 


adatte 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


per 
muovere Medaglia d’Oro . i 
I | : > cai DINAMO 19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d’Oro 
1035 IMPIANTI ESEGUITI SEE] Massime onorificenze alle principali Esposizioni [Igp 


-— ees 


Diploma d’Onore j fi dei principali Costruttori di macchine F 
Esposizione di Torino 1898 Dr DTE a vapore - Imprese di elettricità dii 3 


anni | | Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed. altri 
Cataloghi e sottomissioni a richiesta. Opifici industriali 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE pp 


e GA SS 
KEHOE 
MOTORI a vepore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — vertica.i a grande DO AA 
velocità. n: GU a n 
IEHOR TREIA CAI ED LIV tigri 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas. luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


LATI MALI 


Tot 


LAY 
Va 


E 


EETU 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Digitized by Xa Ñ Google 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


FABBRICA ITALIANA — SEL 
, DI 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI - 
Brevetto Garassino 1899 MATERIALE 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 COM PLETO PER TRAZION E ELETTRICA 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- ACCESSORI DI LINEE AEREE 
minazi one vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — Parafu)mini “GCarton 
Batterie Industriali. yy 
SE SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ecc. 


per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des i 
E. H. CADIOT & C. 


Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 
| 12 Rue St Georges — PARIS 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


AERTS RLA 


PALI DI LEGNO 


| impregnati con sublimato corrosivo 
: o DURATA 17 A 25 ANNI - 
| PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
; pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


l ' TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con Greosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di Zinco, ecc.: 


F. HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. | 


E Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


| ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


AGLIO LOGIA SAIGON ICI TRIGGER OLII SSL DOO GGI REISER TSR SS 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ NAZIONALE. 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, n. 40 
sg==== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO sei» 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


| TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza | 


ILLUMINAZIONE METRICA 


FERROVIE E TRAMVIE. ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
POMPE centrifughe con trasmissione elettrica | 
N AMANI ALAIN 


l O UE Cataloghi e cai a richiesta a=x-ro 


-1————— —_—— 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


© Controllo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


000 00€ 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI -. 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


| azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A. SCHMID ZURICH. 


} 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLE 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ -- MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 
245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 
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Gäsögono ad aspirazione con motore ts ‘OTTO ,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 
Motori ‘“ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ‘OTTO. ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’ Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


Ufficio Commerciale delle Ditte GADDA & 


| INDUSTRIE DIVERSE 


PER ARET FIGLI DI G. MILANO 
INDA CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP : 
PIRELLI & C. MILANO 


(CapiraLE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


C. 


C. 


AMURA | SOOLETÀ' CERAMICA RICHARD GINORI-Doccta è 
ALT alato i SOIT tI, GHIAGGIO — ROMA e PIOAZIONE, SOCIETA ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRI 
CAMPOBASSO SOCIETA’ GHIACCIO ART MILANO} CHE 


CASS NO 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 


FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
TRINO: ALBENGA, FINALBORGO 


M TT gti (TRENTINO) 
PAVIA 450 HP 


NTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 

SIENA 

SOMMA BARDO 

TREVIGLIO, VERCELLI 

VARAZZE 

VALSASSINA 
MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZ ARTIGUIE 


RIERE — A VIGLI 


HA 
CCHI & PASSONI — 


C. MILANO 
CNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA | SIDER JOA — SAVONA 


LANIFIC O E CANAPIFICIO NAZIONALE - CA 
lpr ADDA 


SOCIETA’ ELETTROCHIMICA a St. MARTIN, , 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE. 
UTENSILI, ANSALDI A C. — e (0) i 
VOGEL, PRODOTTI 1 CHIMICI — BOVIS | 
WALTOL a nia & O.0A VE DI T MARMO | y 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI | 
BONACOSSA F.LLI — MILANO o 
$ 


CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA '. 

GAVAZZI EGIDIO a PIO — MELZO ‘ 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 
UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA - | 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
AATA STAMPATI GIA’ DE AN GELI — 


O 
SOCIETA’ FILATURA LASCAMI SETA - MILANO 
MARINA. 


i —]P—r@——@——@6@—_ | 
ANSALDO G. & C. — GENOVA 
Di ARSENALE — SPEZIA | 
. ARSENALE — VENEZIA ALTERNAT. 800 HP 
R ARSENALE 


ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


$ TORINO - VIA CERNAIA, 4 


R. ARSENALE — TARANTO |MOTORI 1600 HP VENEZIA - s. moIsĖ, 14.63 


| (Capitate L. 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 
MILANO - Via CasrigLia, TELEFONI pei 


DirLomi p’Onons 

— TORINO 1898 - 
MepaGLIE 0° Oro 
Mın. Agn. INDUST. 
x Couuiscio 1896-98 
N Dirkou: o'Ononm 


SEDI SUCCURSALI : 


‘ROMA - vIA CAVOUR, 82 


— COMO 1899 © ° 

GENOVA - =- VIA XX SETTEMBRE, I6 Q_Mersonis o Oxa 
PARIGI 1900 °` 1900 * 

aDpagLIa ‘`o ‘Ono 

R. I. LOMB. 1891 

DirLoma p’ Onore 


„VARESE 1901, 7 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
| 88 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RIGHARD 


Ingegnere Costruttore 
Cavaliere della Legion d'Onore 


Indirizzo telegrafico. Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris | 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri sens auto-induzione 


e corrente alter- 
nata (brevettati S. G D. a) Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell'allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
mistirare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri rexistratori ed a qua- 
a Indicatori dinamometrici di 
Watt istema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d°’indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. 


MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta, 


Voltmetro portatile a calamita Armata Oreretto Sf Doei octnalatori d automobili 


è graduato sia da 0 a B volte sia da 0a 5 volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque . 
essere im "ORE come milljamperometro di 80 o 60 milliampere. 


p 
REGISTRAT RE per coriente continua e correnti alternate, 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


IPORO TOOTO A- 


Gli apparecchi registra- 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 

| - essì servono, permettono di 
realizzare ‘notabili econo- 
mie le qualiammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. | 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


Ing. U. DEL BUONO | di PRIVATIVA INDUSTRIALE — 


ORO > a e taa 


Studio Tecnico Industriale Il Signor OTTO TITUS BLATHY di Budapest 
l a 0- mt n: 
; He . . a aa Concezaionario della privativa industriale italiana 14 maggio 1902 Reg. 
Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di Gen. Yol.42 N. 62180 Reg.Att. Vol.151 N 144, per j 
° . s ° e . , . ’ 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d'acqua. “Compteur à courant alternatif d'aprés le systéme Ferraris ,, 


Diaposto a cedsre la privativa stessa od a concedere licenze di applica- 
zioni a condizioni vantaggiose. l . ” 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


| ——AGLI INDUSTRIALI | 


Il Signor SCHREIBER Georges Michel, a Czestochowa, governo di 
Retrokoft, Theatralna (Russia) proprietario della Privativa Industriale ita- 
liana 30 marzo 1899 - Reg. Att. Vol. 112 N” 186 - Reg. Gen. N. 51271, per: 

“ Dispositivo per p evenire gli accidenti ferroviari ,, 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 
bricaz one del suo trovato a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi al?” Agente in Italia 


Ing. Carlo Moleschott Via Volturno 58 - Roma. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi ai Sigg. 


‘MECHWART e C. — MILANO, Via Solferino, 15 


Primaria Casa Estera 
costruttrice di macchinario elettrico, cerca esperto 
Capo Montatore con lunga pratica per im- 
pianti elettrici di ogni genere. Dirigere offerte 
dettagliate, con referenze, copie certificati, indi- 
cazione, pretese, ecc. all’ Amministrazione del- 
Elettricista via Cavour n. 224 - Roma. 

Verranno prese in considerazione soltanto offerte di 
| montatori che avranno già avuto un simile impiego. | 


— OFFICINA ELETTRO -MECCANICA — 
TOMMASO DILULLO 


Roma, Via Flaminia, N. 56. 


mr 


Motori elettrici a corrente alternata 


Impianti completi per luce e forza. —. 


ELAS 


LELETTRICISTA 


Anno XIII S. HI Vol. IHI N. 11. Rivista quindicinale di Elettrotecnica = r Giugno 1904, 
; c. D 1 | Abbonamento annuo Italia . . . . + . L. 12,50 
Direttore: Prof. Angelo Banti H — Uoo Porio < gie 


| Un numero separato . . . .. s. a. oy be? 


SOMMARIO: Balle turbine a vapore : Ing. Erra Ovazza — Un nuovo fenomeno di ra- 
danone — Nuovi metodi di misura dello scorrimento nei motori asincromi: Dott. 
Ing. ET: rosa. BeLLIZI — I nuovi raggi « N »: Dott. F. JacovizLLo — Nuova sostanza L'abbonamento è sannale principia sampre eol 1.° gennaio, e s'intende rinnovate 
. — Un nuovo microfono: G. B. — I forni elettrici Putin la (Svezia): O.S. so non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
ibliografia — Zeus delle lezieni sul corso speciale di misure elettri SSL EEA 
Preia arai iie eA stampa estera. — Nuova formadi voltometro termico, di R. Threlfal: A.S — 


Sul confronto delle capacità elettriche per meszo delle sostanze radioattive, di J. Gi R P 
a Mo. Clelland: A.S., ecc rn 
ivista legale. — Responsabilità delle Società ferroviarie e tramviarie per ritardato tra- t0 ale di nnunti di ubblieità. 
aporto rd i Sega A. M. — Imposta di ricchezza mobile applicata alle Ditte i PREZZO DEGLI ANNUNZI: i 
estere: eco Manai 
Rivista Finanziaria. — Raoul Pantaleoni — La Thomson-Houston — Società per im- pagina 2 #/» pag. '⁄, pag. '/. pag- Stu page 
rese d'illuminazione - Roma — Società toscana per imprese elettriche - Firenze, ecc. 
Informazioni. — 203 uri ria a FAAS = Pimpianti Si suoneria. orna — Tre mesi L 240 130 TO 50 30 
elefonia e rafia simultanea — Cavo telefonico Pu — Energia elettrica a e 
Italia ed o — Sempre il e selogra fico per va continua, De P. GaxvanDI. i Sei mesi. . >» 400 240 130 90 55 
— Convenzione telegrafica internazionale di Pietroburgo — La tis- ` 
sima Roma-Napoli — Nuova linea elettrica Varese-Masnago. cus Un anno. . » 700 380 220 130 90 


eci 
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A ANNI MANNA e 


DAN 1 
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Fondatori: Banti Angelo | Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. 
$ Brunelli Italo - Cardarelli Fedele 
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AUTOMOBILI © CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 


| AUTOMOBILI 
USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


ELA. T| a. SEVA g Citano ||DE DION-BOUTON] 


| Via Cesare Cautù, n. 2 
ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
" CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 
Firenze 


Gificina Galileo 


— EF'irenze | | 
Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 
Pronta riparazione e taratura 


Indirizzo telegrafico: ‘ Blettricista , sw = Roma, 
Indirizzo telefonico: N. LAT. 
Referenze - Nast-Kolb e eSom, anehi 


FIRENZE 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Eappresentango-Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


= 0. MARCACCINI 
t {IMPIANTI ELETTRICI 
Via Nazionale, 13 


FIRENZE 
DI STRUMENTI DA QUADRO 
CARTE | - _ A e e n N E e N N o I 
Cianografiche ` Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’Etettrioità MEN NEL 
Eliografiche Fratelli ZEDA ARBOUNE 
da; disognora lipide, tale INBIGS MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


PATENT 


(8 zae EUN 


PER LA PERFETT, CONSERVAZIONE DELLEGHO 


LUNICO EFFICACE 


NATALE LANGE-TORINO 


|k tuo elettrico pneametici a motle.| | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


A, MESSERLI — MILANO 4% Vendita e posa in opera «6 
[Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE | 


nen hO a a NMANNNNNANINANA LN 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


$ 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


:——t GENOVA ko 
(Vedi avviso interno) (Vedi avviso interno) 


vulcanizzata americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
. Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


ADOLFO PISANI - MILANO 
Via B. Cavalieri, 4 


Telefono 24-19. ii al Cartindustria 


| Successori ' a a Da RRRRETAZAI MILANO - Via Broggi 4 
Generatori a as povero revetto « h » 
Ing. E. Canziani & C. j FIRLDING & PLATT L.® GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
GENOVA: Ing. A. C. DUCATI WATTMETRI registratori 
DOTE Vedi annunzio speciale a Concesaionario per 1'ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 i ' Vedi avviso speciale interno 
daga, 
dl GLU 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ -- MILANO . 


Società Anonima — Capitale L. 3, 000, 000 interamente versato . . Ti 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni i 


68,000 Motori “ OTTO ,, 
ttività con una forza d 
cavalli 425.000 


Gasogeno ad aspirazione con motore “ OTTO ,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi — Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘“ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’ Oro del Ministero d’ Agricoltura Industr ‘a e Commercio. 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
cc dl (lE enni n] 


p 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione. 


Officine Idrauliche complete. - Pompe. 


Ruote Idrauliche, 


‘a valvole combinate.- Macchine Marine per 
f battelli ad elice ed a ruote.. Caldaie. 


A Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


an Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via SS. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


I Rappresentanza Generale per l’Italia della 
Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 
KEY 
Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 


__ —— È 


continua e trifasica. 


DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO I 
La © LAMPADINE ad INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : 
MILANO TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 


ROMA VENEZIA 
Via del Quirinale, 46. 8. Marco, 1498 


SSN NN N da 


EMILIA. . . . . . . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
SPEZIA . ..... FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 
SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. 


| 
| 
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15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas ` CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nò campana 
gasometrica brevettato . 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 


iena a val a ta a a i 


GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 
Il cavallo - effettivo - ora a 2 centesimi 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


aabaki aA 


ua 


Spazio = 


per la Ditta 


ANG. LUIGI MAGRINI E C. 


Laboratorio Elettrotecnico 


MILANO - Viale Monforte 28.: MILA NO 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


PRIMA DI Acquistare MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 
FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti-i rapporti: 
oltre al meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- | 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MEEL ANO 


MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & & (0 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


——+———6 — 


SPECIALISTA da DA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI scatena MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine d da miniera 
ROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 


Naftalina 
Naftalina 
Naftalina 
Naftalina 


importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 

per macchine e trasmissioni ordinarie 
fluida per macchine tessitura e filatura 
per motori a gas - Dinamo elettriche 
per vagoni di ferrovie e tramvie 


Grasso Minerale consistente qualità speciale 


Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 


Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 


Sego purificato in pani. 
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> 
Provati a: 
30.000 volt 
40.000 >» 
50.000» 
60.000.» 


MILANO 


= Corso Genova, 30 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 o ROMA Corso Umberto I, 397 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. ì , 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radioeraficle- Telesrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
6 seznalazione Der ferrovie. 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza ? Settembre (Palazzo Angri) 


> I 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


CARLO NAEF «+ Milano - ti Assi Imni 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione 6 di costrazione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


| PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI I EDO ARDO WEIL 
RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 


lettrica - Gas Incandescenza, ecc. P 
ji a i PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTAROPROR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


n. 6 bis. Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


t TESSRRON: -FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
one a iuseppe | già J. BERLINER 

MILANO - Via S. Vincenzo, 20» MILANO HANNOVER, VIENNA, BERLINO 

l Cataloghi speciali gratis. | Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e arosi Getti 


. Sede della Società: FIRENZE, Via de’ ° Martelli, 7. 


FABBRICA ITALIANA 
pmpa ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 | 
i Via Artisti 34 — Torino SSA F 
Dieci onorificenze - Medaglia d'oro Esposizioni Automobili Milano 1901 COMPLETO | PER ON ELETTRICA 


Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — | ACCESSORI DI LINEE AEREE 
Batterie Industriali. Parafulmini “Garton, 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario SOSPENSIODI FLESSIBILI PER P OTENZIALI 
Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ece. ` 


per l’Italia della fí Compagnie Parisienne des 


Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. E. H. CADIOT & C 
Cataloghi e preventivi gratis a richiesta | 12 Rue St déesstae — PARIS | 
DIRETTA RARI RRIIIIII IEEE 


CA 


PALI DI LEGNO 


iimpregnati con sublimato corrosivo 
| DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
T < pronta ii e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di Zinco, ecc.: 


F. a HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Bamer presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA . 
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ereroror0r0r01010101010140:0100010001000100001 
f Cav. PAOLO PORTA 
| 
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i 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OQ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori H 
di estinzione. di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti “di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di ; 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Te:egrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO , 
=» GRANDI OFFICINE SPECIALI ceto È 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aereo girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampono per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspl per pompieri 
Carri di primo soccorso per pompiefi. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Scala Porta Tipo 8° 
(a Coulisse) ®D@ Più di 4200 Scale vendute eG 


| molte comoda o pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccolo Imprese Elettriche i 


A richiesta si spedisco Catalogo Generale e Listino del prezzi Q —— e 


è0+020100000000010+0000000010001000+0000000+Ì 
STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


o a a 


-TUBAZIONI n LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessorì relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d Acqua Potabile i 


| 
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$ A 

| ii Ing. A. Riva, Monneret & C. 
MILANO 
| Primi Costruttori europei che fornirono 


e REGOLATORI || PO Mn” 


DI FAMA MONDIALE I In si 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
avalli. 
G | U N T | F L À SI | ( | O Referenze di primo ordine 
BREVETTATI LI Preventivi a richiesta. 


ING. GUZZI. RAVIZZA & C. 


$ | OFFICINA, Via Gio. Batta Pergolese OFFICIN I ELETTROTEONI( p- RECAPITO: Na i ao 11 


PER 


Mhuminaz. Elettrica, ale nda di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


Cataloghi e preventivi GRATIS. 


e nn Ln ® 


Ing. A.C. PIVA |) 


b4, Foro Bonaparte, 54 
+ MI GLGA_ NO {=| 


EROH- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA ii L’ITALIA I 


DELLE CASE | 


” Hartmann e Braun - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici, 


Vv oigt e Haeffner -Francoforte sm. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
K oerting e Mathiesen * Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C. - Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti. 


« Pr FARI, us ) * Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


@ 


®© © ®© è Cataloghi e offerte su richiesta ọ © © © 
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PARAFULMINI “In SERIE., 


ING G. GOLA & C. 


IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


—e 0e 


Protezione dì Impianti Elettrici a forfait 


con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in. garanzia 


Certificati o Relazioni Tooniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


| , Studio elettrotecnico 
PN «e laboratorio per 
tarature scientifiche 
E O RR ed industriali 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per È liatia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
‘s Pila Pr OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettami della scienza. 
Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA -NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 


Ki e e09) alii 


il 


Macchine per molini 


"Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 


Bs - q TE Fa 
PI |O CESCHINA Bush £C BRESCIA 


SPECIALITA’ 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - 


Milano - Telef. 28-61 
-pf i 


MATERIALI E ACCESSORIS 


PER 


TRAZIONE 


COMPRESSORI D' ARIA 
î FRENI CHRISTENSEN 
DÀ INTERRUTTORI AUTOMATICI X. T. E. 


———____<————_—— 
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UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia . 

apre ni Di La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 

Fi a L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 

a macchine per scrivere 


) -a_-KK# 


Z > MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


` 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


ne G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEX - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM i EA artificlale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| | Grani « Polveri - 'Lele + Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per i° Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —- MILANO - Vic Dare, 7. 


DA 
6000 a 00.000 Volts 
ecl oltre 


Socana fi EYLUL IIA: 
per 


‘Gelefozo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 
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HELIOS vieitricitate - aktiengesettschart 


PORTALAMPADE * 
VALVOLE X X X 
INTERRUTTORIX %* 
COMMUTATORI* % 


RIFLETTORI X X 


TULIPES® X X X 
GLOBI *,X X X 
BRACCI XK X WX ¥ 


SOSPENSIONI X X 


Catal. a richiesta 


LUIGI CAPRILE 


COLONIA (ormana) 
TE aa 
Impianti di luce 
Trasporti di forza 


mono e polifase. 


Lampadine ad incandescenza. 


Materiale per impianti. 


SUCCESSORE DECKER e C. 


—_———=»-®®—_ 


‘Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torohietti per ocpia let- 
tere - Riparazioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


‘Inc. VALABREGA LICHTENE ERGER3] CAN 


DEPOSITO GW P01I MATERIALI ED ACCESSORI 
PER IMPIANTI 
ELETTRICI 
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| Un ca:alogo illustrato gratis. 


Trazione elettrica 


Dinamo e motorÌ a corrente continua, alternata, 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 


—— o 


LAMPADARI} > > 


APPARECCHI DI MI- 
SURA X K K X 
CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI X X 
LAMPADE AD INCAN- 
DESCENZA K X X 
ISOLATORI DI POR- 


CELLANA X X X 


Pronta spedizione 


DO u r a e o e PT a e 


tu. 
feno ne 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi dc 


Merce. sempre pronta i im n Magazzino 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
— KKA 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio 


—_—_ebtte____ 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 
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(Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna | 


I E 


TUR BINE 
RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO 


N SIE III RI IE SIOE 
Specialmente 
adatte 
per 


muovere 


DINAMO 


1085 IMPIANTI ESEGUITI 


—_— eoo 


Diploma ihd Onore 


Esposizione di Torino 1898 
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Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE prom 


e GAS 
KHHOKYH 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
KA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


dell’ ELETTRICISTA de 23 a 


Bla - x 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) I 
E MES (LAGO MAGGIORE) 


È LN NA 


OLII © o GRASSI 


iL SLNA SSN SMS A SN ASS MA ASA MN 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


——__ __— 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


dei principali Costruttori di macchine 


p Ì Imi l | i a vapore - Imprese di elettricità + 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


r- 
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NOTORENFAGRIK OBERURSEL LUIGI ROSSI 


OBERURSEL presso Francoforte 8s|M. 
— —_—r..:. re 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


MILANO 
Motori a gas poneros = Motori ad alcool asta 


e 


eo 


Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


Cinghie di Çrine originaria 
“ LANCASHIRE ,, 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 


Motori a benzina j; Motori i petrolio || curatissima, leggere - solide equilibrate. 
LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE Apparecchi di Depurazione d’Ac- 
a Petrolio «aa Benzina-ad Alcool |. qua Filtri a sabbia - Accessori 


da 12 a 20 cavalli per caldaie a vapore. 


TT e hi 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA NS REISERT nata s/R. 


ALBERTO VIGLIANO 
MILANO - Via Palermo, 8 - MILANO | 


INANA il 


Marche superiori Raccomandate 


i La p ubblicità à “A || ING. STEFANO FISCHER © 

DELLE CASE INDUSTRIALI n enni 
fatta nell’ Elettricista 

© la più efficace 


zioni — Ghisa malleabile — Catene 

- Gall, Ewart, eco. — Feltro-Forre per 
basamento motori eco. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Copertura isolanta di condotti vapore c. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
PREZZO DELLE INSERZIONI : uso — Compressori Orelogi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 


u à DESÒ i de DI sile - 


| pagina 1, pag. !/ pag-  ’/ pag. ’/u Pag e portatili — Pulegge di legno afro E A i i 
Tre mesi... L BAO 130 7O SO SO — Pirometri — Polverizzator Li “is ess Sa: oe 2 EE enee 
Soi mesi ... , 400 840 1580 92O 55 Dili ie 
E Un anno . n ZOO 380 8820 15305 2520 x Sotfietto-spelverizzatore per metori. 

E e- Sra = ; + . 
ne a e i 
MASCHINEN FABRIK Fr. GEBAUER 

N. 845 riunito con C. HOPPE 


BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Rappresentante generale per l’Italia : 


Macchina d’estrazione comandata elettricamente Ing. fLuigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


SPRECHER & SCHUH Emilio Clavarino 


Fabbrica d’Apparecchi Elettrici a a a 


Telegrammi: 


AARAU (Svizzera) Telefono Intercomunale: 4-10 
Interruttori Commutatori Valvole, Reostati n si 
Parafulmini per linee ad alta tensione = || Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
UADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
Q tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
SPECIALITÀ: Apparecchi per alte tensioni oltre i 20v00 V. matiche e a sospensione. = Magli a va- 
Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ecc. Rivolgersi all’ “Bore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
lo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. lle 
Ing. M. T. GENTILE; O 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE Studio Tecnico Industriale. 


Via Solferino N. T. - MILANO - Telef. N. 28-04. 
E ERE, : Tn per Roma e l’Italia meridionale : Ing. Carlo Medina 
Valvole interrutrici ad alta tensione; ad olio Piazza di'Pietra 43-44 — ROMA 


~ 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


AI COSTRUTTORI 
Il Sig. I. A. FERGUSON a Deuvor, S. U. A. 


ha fatto proteggere colla privativa 56780 un nuovo sistema di Conci, 
superiori a quelli in uso. Per informazioni, acquisti e licenze di fabbrica- 
zione, rivolgersi al Sig. i 


C. A. Rossi — Roma, Via Farini, 5. 
Ufficio per ottenere Brevetti d'invenzione in Italia ed all'Estero. 
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La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


GRIMALDI & C. || ml'ELETTRICISTA 


-4 la più efficace 3- 


Successori a: 


Inc. E. CANZIANI & C. 


PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina; 1,9 pag. 1/4 pag. 1/s pag. 1/18 pag. 
Tre mesi L. 240 130 70 50 20 
Sei mesi » 400 240 130 80 55 
Un anno » 700 380 220 130 90 
O IE CRETE CEI E CTER CRORAA ) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


$ 


PIRELLI & C. 


_ MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix ' Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


Paris 1900 


CAVI ELETTRICI 


CN 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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Gebrüder Adt A.-G. 


Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica materiali elettrici isolanti. 


Tubo isolante 


R E FORM 


= brevettato. 


In carta compressa ricoperto di lamiera d'acciaio reso inossidabile 
mediante una | lega speciale a hase di piombo. 


= nenm D GD e a 


Rimpiazza il tubo d'ottone = "È più economico. 


» 00 oo- 


Cataloghi gratis dietro richiesta. 


Eeoa 


RAPPRESENTANTI: 


Per l'Italia Cəntrale Per l'Italia meridionale 
e Settentrionale compreso Roma 
ATTILIO POZZO & C. ALF. SCHMITZ, 
Torino - GENOVA - Milano. NAPOLI. 
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GRAFITE DIXON 


quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


Vantaggi: 


Grande economia. 
Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 
T cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi istantaneamente. 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


Chiedere Prospetti e Campioni agli unici concessionari per l’Italia 


Vanner N C. = MILANO . Foro Bonaparte, N. 28° 


Esigere sempre gli Imballaggi Originali Telegrammi: BALATA - Milano oe Telefono 24-69 


H9430N01 3 1I913I#3AT0d Yid MVI9IdS ILIIVUO 


,- SOCIETÀ PER AZIONI 
FRANCOFORTE SUL MENO 


ISTRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO 


Rappresentanza Generale per l’Italia: Inc. A. C. PIVA 
MILANO — Foro Bonaparte, 54 - MILANO 


BISON 


Strumenti tascabili Aperiodici 
a bobina mobile per la Prova delle Pile e degli Accumulatori 
in forma di orologio ed anche con zoccolo per piccoli quadri 
n RC 
STRUMENTI APERIODICI DA TAVOLO 
per Telegrafia, Galvanotecnica ed Elettroterapia 
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Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 
TI RATORI IRRADIO 4A è SO) 


% Inc. GUSTAVO FACCIO & C." 


(Milano) — Vaprio d’Adda — (Milano) : 


baz 


RE 


*+E> 76 


NL 


I Signori: 
Leon ROSENFELD, Constantin ZELENAY, 
= E Juen DULAIT, 


Ingegneri a Charleroi (Belgio) 


SE 


KE 


KOK 


o) ` A ‘ A 
nico Concessionario 


per 


LPLTALIA 


DAEVETT. MM 


COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


x Ginevra x 


FABBRICA 


concessionari dell’ Attestato di privativa Vol. 37 N. 54629 


Reg. Gen. e Vol. 122 N. 65 Reg. Att., per: 


KEEKEEKE EEEE E EREA OREORE 


EEEE EEEE EKEEEERERIAK 


«“« szsisteme de propulsion 
electro-dynamiqgue,, 


—T—__— & 


Sono disposti a cedere la privativa stessa od 


CLELTETLTITTATTTETTEE ERE tto 


a concedere licenza di applicazione a condizioni 


EE ASHES 


vantaggiose. 


— 88983 


i Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
: Dinamo. 

F Dinamo 7 9]l’Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
+ ® ai ® , . ’ ` 

; | lotori elettrici $ per l'italia e per l'estero dell Ing. 

È BK 

x TLTTyT=z>z-*>-==zzz-*z*x7r-zz-----&;-:Rz;-=-rx---r-x E 

* Rappresentante Roma e Provincie M ridionali Ing. CARLO + CARLO BARZANÒ 

A xX MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. y Via S. Andrea 6 - Milano. 


AA F E F E e O E MO HORACE MORA 7 6E 


Ing. U. DEL BUONO L'ANDROMOBILE 


Studio Tecnico Industriale Ossia nuovo sistema di velocipede inventato dal 


Sig. Soler y Soler R. di Barcellona (Spagna) 


Ze y 
Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di Per informazioni, acquisti e licenze di costruzione protetta dalla priva- 
SL E z i "tt: Pte, af tiva 66418, rivolgersi al Sig. 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. _ 


! C. A. Rossi — Roma, Via Farini, 5. 
Ufficio tecnico legale per ottenere Brevetti di invenzione in Italia ed all'Estero. 


ee -m 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 


forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 

Carboni per applicazioni elettriche. 

Carboni speciali per corrente alternata. 

Carboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 

Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 

Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


R. WOL 


ra Dg \ aE i SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia ata amovibile. 


I Sigg. Postlethwaite e C. 
14 Thavies Inn, Londra E. C. 


Chimici- rappres.*'in minerali e metalli, assumerebbero qualche 
rappresentanza in Nichel, Cromo, Tungstenio, Molibdeno, Mat- 
toni e minerali in genere, nonchè qualunque altro articolo 
inerente alla lavorazione del ferro ed acciaio per fonditori ecc. 


Parigi 1900: Grande Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
F Bukau (Germania) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


SN _Ls@ ECIALITA 

E AA ) a Semifisse a vapore surriscaldato 
QUAI Vit am > S, fino a 400 cavalli 

I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a -gaz povero, marcie rego. 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 


i Ali E 
ite) į ng 


Eng bile. Installazioni economiche. Massima economia del comb@astibile. 
= Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


- > = 
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— Aaa, ‘’ @“ Ateco "È 


| Alternatori 
Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica = Trazione = illuminazione, ecc. 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


— ———T _—<«g>--_—_—__ 


MOTORI A GAS 


sd Société Anonyme Westinghouse 


vd. 
DET, 


E Agenzia Generale per l'Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 


+ 


W- Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


cui Di SODELEC-TORINO So; Telefono] 80-27 MILANO. 
cn | SODELEC-MILANO 1-74 TORINO. 
indotto di un ait:rnatore Westingho:s: di 500 KW. 
ESPOSIZIONE DEL 1900: 5 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D'ORO +> 


38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RIGHARD 


lagegnore Costruttore 
Cavaliere della Legion d'Onore 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI drante uadri di distribuzione. ; ; í 

, a quadrante per quadri di distribusion  Voltmetri calorimetri senssautoinduzione 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 

I MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.®'S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta, 
Voitmetro portatile a calamita Armata Oreretto Ed Da ornalatori. d automobili 


è graduato sia da 0 a 8 volts sia da 0a 5 volts. au aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. ila: 


REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


nata (brevettati 8. G D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impio- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d°indicazioni a 
distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 


mal ALTALI ATZARA ATAS at 


Gli apparecchi registra- 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 
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Su domanda si spedisce Catalogo i 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 4 


Kai 
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000000000000000000000000000 


""° © TOLUSSO - MILANO 


Tolusso — Milano 
Isolatori Locke per alto potenziale premiati con me- 
daglia d’oro. | 
Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 
cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 °[o di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 


Pali di acciaio sagomato modello a 
6 Trepiede ,, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza 
uso di bolloni e viti. 


Telefono N. 9 - 42 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 
metallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento 
e relative zanche. | 


bi - 


Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 
che, etc. E 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


(IT > SI E2-_DIA 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


AGLI INDUSTRIALI 


AOH 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
5 Maggio 1902, Reg. Att. Vol. 155 N. 148. 


per: « Perfezionamenti nei sisiemi di distribuzione elet- 

trica ». 

del Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, (S. U. A.). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 

revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'Italia: ZANARDO e ©. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
8 Aprile 1902, Reg. Att. Vol. 155 N. 20 


per: « Perfezionamenti nei generatori dinamo-elettrici ». 
del Sig. Benjamin @arver LAMME, a Pittsburg, (S. U. A.). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


| Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
| ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


Les Propriétaires 


des brevets italiens suivants relatifs au système de télé- 
graphio multiplex, inventé par Monsieur ROWLAND et ses 
collaborateurs, accorderaient des licences d’exploitatioa : 


. Brevet N. 347 Vol. 88 du 23 Juillet 1897 
Brevet N. 49 Vol. 129 du 2 Juillet 1900 
Brevet N. 27 Vol, 144 du 24 Juin 1901 
Brevet N. 16 Vol. 146 du 5 Aoùt 1901 
Brevet N. 31 Vol. 146 du 8 Aoùt 1901 
Brevet N. 219 Vol. 157 du 25 Avril 1902 
Brevet N. 220 Vol. 157 du 25 Avril 1902 
Brevet N. 221 Vol, 157 du 25 Avril 1902 
Brevet N. 237 Vol. 158 du 14 Juin 1902 


. Pour tous renseignements ou offres, s’adresser à BRANDON 
Frères, Ingénieurs-Conseils à Paris, 59 rue de Provence. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
22 Marzo 1902, Reg. Att. Vol. 154 N. 135. 
per “ Perfezionamenti nei regolatori per motori elettrici » 
del Sig. Thomas Steel PERCKINS, a Idlewood, (S. U.. A.). 
L’ inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 
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ERCOLE MARELLI & C. 


Filiale a Napoli - Calata pra sed Maggiore, 8 


MOTORI RI ELETTRICI 


Ventilatori industriali. 
per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 


i | per funzionamento a cinghia 
O ee 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


. < -i p & 
È CTS E 4° Pi z . ar 
è: RR E Nin. uf Nasun a aa rire IMA n e? 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Telefono 24-69 
TEENS 


ETES a no VANNER & C. - MILANO 


- Foro Bonaparte - 28° 


STAU F F ‘ER (grassa a compressione) 


Il ita di lubrificazione a gr a gTASSO consistente è oggi generalmente adot- 
tato per l'incontestato vantaggio che ha su quello antico. 
Migliala di attestati che teniamo a disposizione dei clienti ne fanno fede. 


Economia 90%, = Pulizia assoluta 
10000000 di applicazioni. 


Grasso consistente 


| Prima F'abbrica e Prima Marca 
ca 
| 
i Oliatori a goccia visibile e regolabile. - Ingrassatori automatici. 
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$” MASCHINENFABRIK OERLIKON ornraxon preso zunidO. 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
MILANO 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON via Principe Umberto, N. 19 
IMPIANTI ELGET'"FrR.ICI 


"9 
è 


Illuminazione, 
Trasporto 3 
di forza, | 
Metallurgia 
Ferrovie x 
e Tramvie| 
Elettriche 
Gru, Argani 
Macchine-utensili | _ 


a movimento 
elettrico 


DINANO È NOTORI. 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua 
e alternata mono e polifase 4 


ADLER £ EISENSCHITZ 


MILANO 
| Via Principe Umberto, 30 


INDICATORE, DI MASSIMA RICHIESTA 


"i EAA E TA ò 


AMOS 


IAA La__—_-- 


Appàrecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dai singoli abbonati, 


Grazie al Indicatore Wright è possibileuna 


—r———1#EE< 
tariffa, razionale che, mentre favorisce l’Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l’orario 
suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 


specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


un crescente beneficio, Torni 
Opuscolo descr ittivo e Prev entivi a richiesta Fresatrici 
Null COSTRUTTRICE Tr : 
H apani 
6 Società Edison per la fabbricazione P 
= di macchine ed Apparecchi Elettrici ; 
È Autocentranti 


C. GRIMOLDI : C° 


MILANO 
38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 
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Rappresentante: Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 
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MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
———_—_—_— _—_—_ 111. I.Ttllr9TILUl 
Paezcole Macchine Elettriche 


Telefoni per impianti domestici, comunali e interurbani; 


Prof. ASCOLI MOISÈ - Introduzione allo studio 


- 
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ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, 8 
— 6% 


Motorini - Trapani - Ventilatori 
Trasformatorini rotativi 


— BREVETTI 
DI INVENZIONE 


Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 
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per alte tensioni, per miniere, ecc. 


Sunsonerie elettriche - Pile, ecc. 


Carboni per lampade ad arco. 


Isolatori porcellana. 
Isolanti di ogni genere - Mica fibra ebanite, ecc. 


Wernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 


Pompe - Motori a gaz - ad alcool - a petrolio - a ben- 


Guiernizioni per vapore ed acqua. 
Utensili per la lavorazione del ferro - del legno. 


ROMA 


OPERE IN VENDITA 
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELL’ELETTRICISTA 
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y 


| Prof. ANGELO BANTI - I Motori Elet- 
| trici a campo magnetico. rotatorio, L. 3,50 


| GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 
Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo | ` grafia senza fili - Conferenza tenuta 


senza fili sistema Marconi . . .,, 2, in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1,— 


delle applicazioni elettriche . . . L. 6,— 


Ing. Attilio Parazzoli - Lezioni elementari di elet» 


tricità industriali » In corso di ristampa. 


L opera riveduta corretta ed ampliata si comporra 
di due volumi il primo dei quali di imminente pub- 
blicazione. a 


Prezzo del lr volume L. 6.50. 
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per alta tensione da 5000 a 50000Volts 


BREVETTO BREVETTO 
GERMANICO ENI - ITALIANO 


) N° HO961. 


(IS PORZELLANFABRIK- HERMSDORF#/| 
ie KLOSTERLAUSNITZ5,SA.Germania. ANG. $ 
Rappresentante Generale pell'Italia 
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ATTILIO POZZO & œ. 
Ufici - Piazza Fossatello, 8. Magazzini Via Coesione: T. (i GENOVA 
Telefono Interprovinciale N. 16-15 ° 


Importazione diretta è deposto i materiale elettrico 


Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Portalampade 


Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 


Filiali a: ad Arco 
MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 82 04. 


TORINO: Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. Merce sempre pronta! 
Telefono Interprovinciale, 15-28. 


ROMA: Attilio Pozzo &C. Piazza S. Silvestro 62. | Prezzi di concorrenza! 
` Telefono Interprovinciale, 17-67. E E ER pe 
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Chiedere Grande Catalogo Illustrato the si | nédicéà Giratici ! 
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Società Italo=Svizzera. 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


SN SP ELSA MSN N n — KIH 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 


A NA ONA Pin 
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Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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DITTA 


G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano - Catania 


T'elefono 10-67 
L9-01 ONOJ 


Macchinari per tutte le industrio — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. + — 


PNI NAINI NASA SA A S 


Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & C. = TORINO 
Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 
Pi a Petrolio 
Motori a Benzina 
a Alcool 
Impianti a Gaz povero 
con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione 


PPS II SI SELL SL SEO DI SSL IE ASL N VIVO DIA IN E III AAAA 


Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni ne pagamenti 
TCA LS AO OMNIA NE SRI DI ZADE DE 
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MILANO - Via Broggi, 4 = MILANO] 
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ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori | 


Adottati nei più grandi impianti | 


fatti in Italia in questi ultimi anni.$ 


K» 


de 


+@ Domandare cataloghi descrittivi 44 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
® Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 
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Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


= eee A IO, =" Oo- -O 
sche Toleplonverte BY Vincenzo TOLDI, $ 
Ja oo l y BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 7 
| pi STOCK Ql. H Il, ll H = BERLIN ui: ASSE "FORT \ 
N farrargcomi TELEFONICI D'OGNI SISTEMA: 
Produtto di primo | a prezzi di concorre. za f 
cara, $ CONTRO 
I ae il 
a RU 7 , 
| die i $ L'INCENDIO 
=== E LE | 
j | INFRAZIONI 
Ù 
y - 3 | KEES 
= = = á È | Ser ee: è . 
= a SI | GAM Fornitore Governativo, 
Specialità: j Militare, Ferroviario, della 
Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale |$ 
g a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- Și laviganio A E A a 
§ gnali automatici di chiamata e di chiusura. E Navigazione, dei primari Isti 
| Rapp. generali per l'Italia: Trog e Röhrig | 7 MARR, 0 j 
TEE ROMA — 40, Via Volturno — ROMA $ “i PS 
p PALI LI RIP TAEL ERLID E O g Es ToL dia i (90 
| 
I i S E Bo della Società Esercizio Bacini, 
| | MARCA DEPOSITATA | Capitale L. 3.500,000, interamente versato 
GENOVA 
| UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazio 
! —_ kt —__ 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e politase. 
e S a AEN Trasformatori, Gruppi speciali per bordo, 
Sn E NI A AA Ei AA Impianti completi di illuminazione, trasporto. e 
TUe U (i. ra MATA distribuzione d'energia. 
Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifug zhe a comando diretto, Ven- 
(latori, Aspiratori. 
; Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 
Preventivi a richiesta 
| Rappresentauti per la Liguria, signori: 
| | sa sali ' GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 
Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO | 
5 | 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Çorte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ah.ique, Baldisserotto & C. - Via Bolegna, 138 — NAPOLI, 
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ali di TE dell ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ "ITALIANA 


SIRY, LIZARS & ec. | 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILA NO - Viale P. Lodovica, 21-28 
Agenti esclusivi per l’Italia della | 
C” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 È PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
— gog —__ 


== CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA } 
iù sol E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed ; i 
| G Bal | | intensità. ; 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e A 


per alte tensioni. 


+68 


E THOMSON œa PBATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


> Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. I 


TA nn SIEPI 


O’ K per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


.0-00-St--@0 «TX x 


chiedere listini e prezzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - asin R mat STRADALI 


DA NOAIN DANA VIDA NCIA NOO AN PNR DICI NOE Dx ODA N N CON ANEZAN vd Vada SY 


A vvisi di Pubblicità de ELETTRICISTA. 
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Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILANO - Via Anfossi - Veline cn 11-93 
ot 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 VUOTE PORTA l 
$ 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si í costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
Scala aerea Tipo I Porta. | VEDOVA PORTA - MILANO. 


0+00000000000000000000000000000+0+0000 
—ce ‘== 


Materiale Isolante 'CAPYT | 
PER L'INDUSTRIA ELETTROTECNICA 


Per Bobine di Dinamo, Motori e 
Trasformatori, Scatole di sicurezza - 
Scatole di Deviazione Basi e Ma- 
nubri per Commutatori. Interruttori 
Limitatori ecc. - Telefoni, contatori $ 
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Massima resistenza meccanica. Per qualsiasi tensione. 


; ecc, Recipienti, supporti e divisioni 4% 
; per Pile ed accumulatori. Tubi iso- $% 
a , È| lanti cone senza fodera metallica e # 
SE giunzione. Tamponi a vite e qual- & 
+ C ) #| siasialtro oggetto per l’elettrotecnica. #| 
© Y Fo 
F ) Fabbricante: Di 
CNC ) oO 
SE r. E 
x : THE CAPE' ASBESTOS C. LTD.-TORINO È 
% Prezzi moderati, schiarimenti esatti ad ogni richiesta. K 
-- 5 S MA i 
CERERE BIS A I I 
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| Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Coxcorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - Cmıcaco 1893 - ParIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


EsPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l’Italia 


Fo ( 7 ( í "a ma = A | 
e FRATELLI TRUCCHI 
STABILIMENTO DI RIEINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PA RIGI SAMPIERDARENA 


do 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità-Gas 
Filiali ROMA 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 
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Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 
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Telefono 92-36 E Telefono 39-59 
Per Telegrammi i a Per Telegrammi 
I si a 35 | 
i “ SCINTILLA „ = Milano 3 TOMMASI ALIOTTI - Roma 
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Apparecchi d’ illuminazione. 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 
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Cataloghi e Preventivi a richiesta si Sconti speciali ai rivenditori 
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x CARBONI ELETTRICI i 2 
10). . | 
= di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata so! 
ve i e 
e'e , O 
5 CARBONI SPECIALI RI 
a% ; i; « 
s per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. s% 
È DI 
3 CARBONE A LUCE COLVRATA = 
s per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. RA 
GI l 6 
90) 8 | 
> CARBONI NORIS VACUUM RI 
è. 
Ro specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 3 
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oe e- 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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si TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI | 
Sii MEDAGLIE D’ ORO e DUE PREMI È 
MI SPECIALI 
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ESPORTAZIONE MONDIALE 


CON SUCCURSALI DEPOSITI a PARIGI 
BRUXELLESEeLONORA 


D 
CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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% STORARI: LO CASCIO # 
STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 86 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 
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IRINAN ELETTRICHE 
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VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA Slo 1ampadona arco. parm a ai co 

| GR ANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. luterruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampad-ri - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città © stabilicorti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
~ Impianti speciali per miniere © "i | 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 


114 Lampade ad arco e 450 incandescenza: Servizio publlico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
+ Impi-nti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 


24 Lampade ad arco e 150 incandescenza ; Servizio putblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 


GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


A 
Dir j Em’ GEROS A Società Anonima per Azioni - | 
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Capitale sociale L. 150000 .xrarammera versaro 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
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FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
RAC 


“VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. <*E2tia 
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Avvisi di Pupos dell’ RA 


Hackethaldraht- Gesellschaft .M. M. B. Ho 


HANN OVER R (Germania) 
Area assoiuTA È 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 5948571 
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z Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 

a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. ` 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


| Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


aA 


Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI FENSEMBERGER « monza p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


MEDAGLIE D'ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della MARRA Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


| Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


»Specialità in Macchine 
I per tania Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
_Espostz. di Milano 1881 - Diploma d'Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 s 
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COMPAGNIA AN, CONTINENTALE 


PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per (as, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


già Se BRUNT © A 


MILANO - 41-43 Via SSA MILANO 


N DD == 
Medaglie. d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 
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CONTATORI “VULCAIN ,, 


per corrente continua ed alternata 
O 
Contatori ‘f COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti dii e non equilibrati. 
Contatori d’acqua 5° Frost-Tavenet ss a pistone. 
Contatori d’acqua ‘Saturno,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


WAE sarai aisi T e t 
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Apparecchi ornamentali: comuni e di lusso in dui gi stili per ilumimazione a Mee elettrica cd a gu 


5 FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
Succursali in ITALIA: — FORINO — ROMA — NAPOLI 


A richiesta : Listini - = Disegni - Progetti. 


o RAS B a pea Le E ASD ta CRU 


OK SNO n RD ra OG cia AI a NI A PEA 
Po ey a b 7 


cis ctr gi 
sE Sti RETI Ar Dia Lia), TA 14.4 SR RA EE CAI SARLI Yal ALR rt ra li E 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


DES 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per totti i generi a'impianti 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


Per il Piemonte: i , 
Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 


Aate Peli Lal i N. - - Genova. 


EALA A h e N) EONO AUA TDL pn LEN N 


Per la Liguria: 


x pe m PIA ; 
Mn A O ONONO ENA E A E A LE SM SÈ E at Lor V ONA m BUSTE Set gite - a wA I N 8 n ee A E L EE E EN AEE TT SS SET A N. 


A richiesta si alia sia dadini offerte, mera ECC: 
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-KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


& ISOLATORI > 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d'Isolatori) 


SILLA RT Pia n 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE | SU DISEGNO 0 MODELLO 


Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


5 LAZZAR & MARCON TREVISO) 


SU DOMAN DOMANDA si ANDA si spediscono | CATALOGHI “alle Società, Im preds Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quanti d'isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA | 


C & T. To PATTISON 
| NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


Fabbrica di Lime, Utensili -e Str ımenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
sm Circolari per metalli e per legno. 

Tutti gli utensili | azo operai 
sono ai 1°. qualità & 450 operai $ 
tt A a 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l Italia : 


SIMONIS e C. - Milano 


I | Macchine e forniture per l’Industria meccanica ed elettrica 
RT Via S., Eufemia, 23. [| 
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SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500,000 


Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
a Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO mei» 
COSTRUZIONE 


DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
dì forza motrice a i distanza ; 


— ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PPERROVIE E TRANVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Æ 
Argani, macchine utensili, 
è Pompe centrifughe con trasmissione 


e nente LN n e NAA 


“= Cataloghi e preventivi a richiesta Am ; 


tn 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


a. precisione 


e 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ nad 


+00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA pi maccHine A. SCHMID ZURICH. 


+00 


f 
Ù ` 
* 
k 
29 ce, 


18 
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E 
i 
l | 
| Macchine per la lavorazione j j di ressi Macchine per la lavorazione i l 
dei metalli. | l del legno. 
dî 

| Stiissi &' | 
X È 
) 
l | 
è -o MILANO rcon 
+ fa 
-e | I att ni s4909% Via Dante, 8 i 
pe Pompe Centrifughe ad alta pressione sistema ` iao ja ì o 

di r——_—t—ÉÈ—_————w SR 


|| sot ario i ie ae o aTM 


è + + 
In ae a «n -- ce gere 


RR 
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r 


Che 


è «= ~ pi- 


La miglior Cinghia al mondo per Cartiere 
è l’unica orig. | 
ALATA DICK, | 
dl della Casa RB. & J. DICK di Giasiow io 
Cinghie a prova 
senza impegno alcuno da parte del richiedente offriamo alle Cartiere I 
i | I I NI 
GRANDIOSO DEPOSITO 
UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 £ 
I Telegrammi: Balata-Milano — Telefono 24-69 
74 | 


afidi e © 


= 


=. ~g 
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toe 


s —- - - - 


MILANO - Foro Bonaparte, 44: 


ui 


Motore « Stockport » a due cilindri della forza di 800 HP 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA 
dei rinomati Motori Ingiesi * Stockport,, 


+ a gas luce ed a gas povero se 


i | ———_——__a__nut 99 | 
Tipo speciale per uso elettrico I 


a regolatore brevettato. 


COSTRUZIONE PERFETTA ni 
Massima economia di prezzo e combustibile 


KEH — 


Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice 


ANAN 


Preventivi per impianti completi e cataloghi a richiesta B 


n STI 


‘[LELETTRICISTA] 


Direttore: Prof. Hingel O Bant o: | «avonamento nai cenni Postale + 3 pra TA 
Un numero separato >.. >s o oo oy lm 


l 


Somatawro: I raggi oanali e gli elettroni Li. G. Carini — L'Ufficio centrale 


Telegrafi stampanti a Berlino: Dott. A. GravrxwiTz — Le emanazioni radio- 
str sono elettrizzate ? : A. BATTELLI; K. MaccarronEe — Grande Centrale Elettrica L'Abbonamento è annuale principia sempre obl 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate | 
M. — Ancora sui. N: O. 8. — Un nuovo cordoncino per q so non è disdetto dall'Abbomato entro ottobre 


a Lon : M. 
telefonici: G. B. — Adolfo Cancani: L. P. 


Some di 1 A A iFloming : A A ‘8. — Salla dilatazione ect mannens è i a 7 P 
— mis piccole indu e e piccole oa- 
tà di J. A. Fleming: A. S.. rn 
legale. — Taoa petanza dell’ autorità giudiziaria nell’ ektimazione dei redditi | Sio ale di nnunsi di ubblicità 
<RRziali: AM, 600 A Rat dI pirat Tennis MIA Regge Dall PERM E Rie PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
N Rivista Finanziaria. — ° Miracoli della contabilità. — Sooletà per le forse idrauliche di | pagina */, pag. ‘/, pag. */s Pag. */u PARO 
Trezzo d’Adda « » - Milano — roele gure - a 
n pa aa eloteioi «Como Pi Società Eletteviaonite arti plaza Tre mesi. .L. 240 130 70 50 30 
otelageafici. — Il monopolio della Marconi’ "E Wirelcse Tosi Co. 1,000. ia Sei mesi e. o > 400 240 130 90 55. 
| Italia ed Metero — Direttissima Roma-Napoli — Tramvia elettrica sulla via Flaminia Un anno e ‘700 380 220 130 90 


— Concerse per un manuale pratico elettrotecnica, eco. 


Fondatori: Banti Angelo | REN | di e R M A I ye Tndiriszo telegrafico: * Elettriciata „- Roms 
ITezione Ammin r p nà Via Cavour 226. È Indirizzo telefonico: N. 294,7. 
Brunelli italo - Cardarelli Fedele D 0 6 ist azione O 9 Referenze > Nast-Kolb e Sohumacher, ba banchieri 


AOL MERITI 0 20). sitio D'OLIO oR a ONERI WEEREENS E: E EE E E OOO DD ILE DI © OCIIONIO I DIARIO: S 


AUTOMOBILI || CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR „|| auromoen 
esclusivi agenti importatori DE DION- B OUT ON 


F. I. À. T. © G. SILVA & C. = MILANO 


Via Cesare Cantù, n. 2 
G. ALBERTI arrivi a GENOVA, SAVONA, LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
FIRENZE Firenze 


CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


O. MARCACCINI Officina Galileo 


IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — 
= Via Nazionale, 18 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


FIRENZH Pronta riparazione e taratura 
i DI STRUMENTI DA QUADRO 


CU. Lugli © 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 


| Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


OTO p- 6] 1000) 2. 0. SITO LATO MITO A N 


CARTE 
Cianografiche I Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VE E N AR Il | 
Eliografiche | | Fratelli ZEDA : 


| da disegno e lucide, tele inglesi | |- MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO. 
Telai Eliografici | 


7 laluce elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE E TELEF ONI i PARAFULMINI 


A, MESSERLI — MILANO | 4% Vendita e posa in opera «$ 
Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


PATENT 


OLIO n 


PERLA PERFETTA CONSER*' AZIONE CEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 


(A ARSOUNE 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


ROBA GIURA DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


A GENOVA ge. 
=- (Vedi avviso interno) 


+ 
(Vedi avviso interno) | 


"ADOLFO PISANI - MILANO 
| Via B. Cavalieri, 4 
- Telefono 24-15. Tolegrammi : Cartindustria I 


u FIELDING. ~ |] c. Olivetti & 0. 


MOTORI A GAS | MILANO - Via Broggi 4 


` vulcanizzata americana, 
CINGHIE speciali per dinamo. 
© MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


| ff "GRIMALDI & C. 


Ing. A. C. DUCATI 


Concessionario per 1' ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


fe Vedi annunzio speciale, — 


Anno XIII S. H Vol. Ill N. 12. I Rivista quindicinale di Elettrotecnica | 15 Giugno 1904, Í 


TREIA RICZIOA RICE IRE TA SI 


‘Successori | | 
Ing. E. Canziani & C. i cE Mea nn T GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
GENOVA I WATTMETRI registratori 


- Ji 


x — lA GE noaa pe 


TT i n e 0 ‘y, + P 


khaaa urbide VI TETI 


ri 
ttività con una forza 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ =- MILANO . 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 siente versato ` -` + 
245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni © 
© 


Cd e J 


| aa 


6 OTTO 


cavalli 425.000 


68,000 Moto 


ila ad aspirazione con motore “‘ OTTO ,, E 
«per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato: 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi — Costo 2 a 3 centesimi per cavallo -ora — Forza motrice la più. economica — 
i Motori ‘* OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. | 


Oltre 4000 Motori «OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli. esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’ Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA 


Ki & n. To PATTISON 
0 | NAPOLI o DI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 586. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


— _—————É——__É_m___É____—_—__—— ——_—_—____—_—_—_—_—m——€@@c’ Gc cu 
—_______—_y__—Tcm—cr 


FRIEDR. DICK, Esslingen: (Cernania)i Gea 
Fabbrica di Lime, ‘Utensili: 6 strumenti. Speciali Sg 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc, I 


Astucci e casse da SOEN) in ogni assortimento S SEAN —_ i 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe | 
Circolari per metalli e per legno. wa A 

Tutti gli utensili igo operai. 
sono ai 1°. qualità ® 450 operai ® 
- nse==—_—e 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per Italia ; 


SIMONIS e C. - Milano - Si 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica | 
Via S. Eufemia. 23. PRI 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 


sd — — — 
Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente . 
ZIE ZZZ REA I 


continua e trifasica. 


NANNI SL LAMA hÈ E 


DEPOSITO DI: 


DINAMO e MOTORI ; 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO — E 
LAMPADINE ad INCANDESCENZA i 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : i | ‘| 
MILANO TORINO i NAPOLI | 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piassa della Borsa, 20-B0 
ROMA VENEZIA í È. 
Via del Quirinale, 46. 8. Marco, 1498 


SN ILS NN 


‘ RAPPRESENTANTI: | 3 


EMILIA. . =. . . . RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. l 
SPEZIA ...... FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. I ta 
SARDEGNA . . . .. Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. | Di 


È -—_____________ ———————-—.—_È6|(6/( ————#+—+—1++——1_+<=<@<_p+€WA"|———»—&@——__—m@>y _—————_— 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia ca 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz ` E 
6 Gi Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


i SPECIALITÀ 


« ISOLATORI > 


in porcellana durissima I | | | | 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. e 
Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Pri ae a ee 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d'Isolatori) 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 
Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON (TREVISO) 


SU DOMANDA si spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
LAZZAR & MARCON. 


necessario. 


Val 
- 
0 = dir , col @- per» 2, i 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OPERE IN VENDITA 
PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELĽ ELETTRICISTA 


n — —— 0.) 


Prof. ASCOLI MOISÈ - Introduzione allo studio ’ Prof. ANGELO BANTI - I Motori Elet- 
i trici a campo magnetico rotatorio L. 3,50 
GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 
grafia senza fili - Conferenza tenuta 
in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1,— 


delle applicazioni elettriche . . .L.6,—. 


| 
Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo o 


senza fili sistema Marconi . . .,,52,—-° 


Ing. Attilio Parazzoli - Lezioni elementari di alok 


tricità industriali = In corso di ristampa. 


l’opera riveduta corretta ed ampliata si comporrà 
di due volumi il primo dei quali di imminente pub- 
blicazione. | 


Prezzo del e volume L. 6.50. 


ALBERTO VIGLIANO] di 
Milano-Yia Palermo, 8- Milano : 
a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 


POMPE 
d’ogni genere e per qualsiasi scopo GRIMALDI & 


Armature ed accessori per industrie 


GENOVA _ 
Manometri — Vacuometri — Flutometri TDI 
Tachimetri — Contagni, ecc. | 


INIETTORI 708 IN MILANO -to seem 


aaa Ven rano 


GUERNIZIONI 
per impianti a vapore e idraulici 
resistentialie più alte pressioni 
come pure all’acqua calda e fredda, ecc. 


UTENSILI per lavorazione del ferro e del legno 


LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


| 


Motorini e piccoie Diramo, Vennlatori, ecc. 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA 
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Naftalina per cilindri di macchine a vapore z 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie | 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura . 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche i. 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie | ' 
- Grasso Minerale consistente qualità speciale ! 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni È | 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) | 6 
Sego purificato in pani. i 
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SCIATA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


—_———SIEMENSSCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto |, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. | 


Lere  n. ius, ni bersi, a=- — 


- DFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via izle cite 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


r>db + 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


CARLO NAEF « Milano -ti usun Hazmi 31 | 


' Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


` PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecce. 


| EDOARDO 


4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo | 
co liga ru sia 


PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ o 


a liquido ed a secco 


n. 6 bis. 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera ile 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


* HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
ie telefonici, sonerie GleScrsono ed Aric: aini: 


Honeta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


VI ii MERE È 
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UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


7” Mack PIR SCRIVERE “WILLIAMS, 


Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 
È La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
LA L'ultimo modello è tutto siò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KAKA 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


| Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


ISIMI BEII IAA 


| CARBORUNDUM - BENATEK = VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM i (Simeri “lio artificinle durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI ec BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani =s Polveri - Tele s Carte 
Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, 7. 


SOCIETA CERAMICA 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 
DA 
6000 a bo.000 Volts 


; ecl oltre 
peuialtla MURINA VE atila 


a AIEN 
RICHIESTA 


Gelegrafo Geleforo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


HELIOS uertsicitite - Aktiengesettschati 


COLONIA (Germania) 
— ——— ofo 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


—_ TT —— 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


—--—M6%-_____ 
Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 
LUIGI CAPRILE von DEDE 0 gagy COMPASS! DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 
- Maochine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 

Pompe varie - Torohietti per oopla let- 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


iui 
tere - Riparazioni, e00. 


"*"5 = te I da j Un catalogo illustrato gratis. 
n” — — TORINO - Via Artisti, 19- TORINO | — 


PORTALAMPADE X aaa 


VALVOLE X X X APPARECCHI DI MI- 
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wrna x ESSI A - DEPOSITO Tı MATERIALI ro ACCESSORI Zi lu 
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COMMUTATORI* X CONDUTTORI ELET- 
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GLORE dla = DESCENZA W WX ¥ 
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SOSPENSIONI Xx ¥ UASVINT, È NILVENEZIA - +** SAN MOISE 2065 Fi “Spy Dna AN y CELLANA X ¥ ¥ 
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n ZAVEDA FAR NIZZA 1018) ES | 
Catal. a richiesta ZAA (TZ SVATASSIDÀAS LASSÙ) Pronta spedizione 


O. — elia. G A A Luca bia 


3 Ing. A. Riva, Monneret & C. 
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MILANO 


l L R BI N E Primi Costruttori europei che fornirono 


e RE G O L AT O RI | Turbine di 3000 paia le 


Cascate del Niagara 


A aE E 
. 


-o gi 


DI FAMA MONDIALE | 1 at 15 anyi di sergio cia 1000 Turtn 
; , vw a 
GIUNTI ELASTICI Referenze di primo ordine 
BREVETTATI ; Preventivi a richiesta. 


\NG. GUZZI. RAV VIZA > i 


MILANO st e ia 


] 
| 
i DINAMO | E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA} tw 
| 
| 


PER 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 
tripli ir rr spl 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


cotslogni e iti GRATIS. 


| Ing. A.C. PIVA 


54, Foro Bonaparte, 54 n 
. PIMIILATNO=* CILE 
—— —+aîioog» S i 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA: 


DELLE CASE 


? Hartmann © Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici, 


) oig t e Haeffner " Francoforte s/M 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


PZ salina ife “o, 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. Ericsson e C.- - Stoccolma 
| Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti. 


€ Pr ometheus D." Francoforte s/M 
3 Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamente. 


Avvisi di Pubblicità” dell'ELETTRICISTA e + i 


PARAFULMINI “In Sere, | CESCHINA E 


BRESCIA » mi 
Officine di costruzioni z 


ING G. GOLA & C. 
IN ACCOMANDITA 
TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


con Forniture 
di Parafulmini “in Serie „ in garanzia cesso ed apparecchi brevettati pi 


Protezione dì Impianti Elettrici a forfait 
delle paste alimentari. 


Certificati e Relazioni Teoniche if 
| a disposizione deglî interessati. PROGETTI E PREVENTIVI’ 6 Gra Er Ò 


i ge 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO || 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE, 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 
ed industria 


Reparto speciale per ri parazioni di strumenti lotti 


Rappresentanza generale e deposito per fi laia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST bo.. 


mn nn 


«Pila chiusa OG”. 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, teletoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. n 


> PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza, = ina 


Marce di fabbrios depositata 


SIR Preventivi a richiesta 


| 
Avvisi di Pubblicità de SRERIOA | l | 
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j Ditta Ing. re Roland Remy - Torino 
E 
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. Via dei Mille, 26 | 
SPECIALITA: | I i 


Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 

Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 eohi 
merce sempre pronta a Torino. 

AMBROIN A Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori per 
linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 = 150,000 volt. Mica e 


až- 


Micanite in qualunque forma. 
Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 


Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo di bastimenti 
Vernici isolanti. 
Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 
Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 
Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 
Impianti frigoriferi. 
Macchinario per le industrie in genere. 
Motori a gaz povero fino a 1,500 HP. 
Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 

è Turbine a vapore, pompe, compressori d’aria, ece. 


- x - . 
A hoi è «% au dae ® 
PI - 
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Società “Edison , 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. A 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 E 


Contatori d’ energia elet- » °° TE: 
trica. - Indicatori di Mas- dia. 
sima richiesta Wright. | 


a 
m a.~ 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO THCNICO INDUSTRIALH 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Dinamo e motori elettrici . sa 
a corrente continua ed al- 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
à ternata. 


delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Quadri di distribuzione — | 
Scaricatori per alte ten- l 
sioni - Ventilatori ed agitatori 

d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- : 


Poni 


B golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e Vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 


ie 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


ò 
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Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche. 


p i ERNU, EN Pi > \ 
Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni stanza. e —, | 
mediche. debe = <= ===" ; | 
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FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed A ffini 


L. DEL GROSSO e C. 


Socletà in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


_ 


Installazioni complete: 
GaS - Luce Ellettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari : 
Closets - Basni - Scaldaba&sni 
Lenno 
Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


‘ Magazzini per la vendita, Tia Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) i 


e] 
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per progetti e preventivi. 
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Studio Tecnico 
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AI FILATORI 


Processo ed apparecchio per la fabbricazione per mezzo di materie fi- 
brose un filo utilizzabile in filatura. Privativa 32163 del Sig. G. Türk 
che si rivolge agl'industriali per l'applicazione in Italia della sua invenzione. 

Per informazioni e licenze di applicazione, indirizzarsi all’ Ufficio Inter- 
nazionale per Brevetti d’Invenzione 


| 7 ©. A. Rossi — Rema, Via Farini, 5. 
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Primo premio 
ev. 600,000 
Marchi, o 

750,000 


ANNUNZIO | ipon 
DI sono garantiti 
Lire in oro FORTUNA dallo State 


Prima estrazione 16 Giugno 


Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di promi garantiti dallo Stato di Ambargo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 10 Milioni 856,562 


In queste estrazioni vaat o le quali, secondo il 
prospetto, contengono solamente 111,000 biglietti, i premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spè- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel cas il 
più favorevole, di 


Marchi 600,U00 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 


| premio di 300,000 Marchi I vincita di 40,000 Marchi 
| premio di 200,000 Marchi 4 vincite di 30,000 Marchi 
| premiodi 50,000 Marchi 5 vincite di 20,700 Marebi 
| premiodi 45,000 Marchi 8 vincite di 16,090 Mareh! 
2 premi di 40,000 Marchi 16 vineite di 10,000 Marchi 
| premio di 85,000 Marchi | 40 vincite di 5,000 Marei 
| premio dt 30,000 Marchi | 100 vincite di 3,000 Marchi 
vincita di 100,000 Marchi 160 vincite di 2,000 Marchi 
Í vincita di 80,000 Marchi | Gi9vincite di 1,000 Marchà! 
I vincita di 60,000 Marchi | 812vincite di 400 Marchi 
i vincita di 50,000 Marchi | 76 vincite di 800 Marcel! 


La lotteria contiene una somma d! 53795 vinelie e B premi 
principali sotto 111,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
tutti i biglietti emersi debbono forzatamente guadagnar:. i 
primi sono delle vincite addizionali, scadenti ai biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio priii- 
pale secondo il regolamento del prospetto. Il primo premio pòr 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 3° olse 
è 55,000 Marchi, 3° a 60,000 Marchi, 4° a 70,000 Marchi, 
5* a 75,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della T 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emissione del biglietti si fa in biglietti interi, mersi è 
quarti. 11 messo bigliétto non dà diritto che alla metà ed u8 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 


Casa fondata nel 1878 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


Resistenze 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
RAIDH 
Deposito di motori elettrici 


ROMA — Via Filiaminia 61 — ROMA 
Telefono N. 1453. 


F NSI Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmenè 
RAPPRESENTANZA x un iotto intero costa Lire 7. 50 
UNICA FAB RICA ITALIANA lott 3.76 

LAMPADA E DEPOSITO di Alcali e Sali Ammoniacali ` «Mezzo lotto » I. 
SRMNCONOFSCCNZA delle rinomate Pile a secoo Fabbrica alla SE « quarto dun lotto » 1.90 2 
ed a liquido “‘ dra.. br abbrica a ertosa î I i pei lotti delle s ti classi come pur: fl Heto 
HARD,, vettato e] Batterie “Hydra, Studio Galleria Mazzini, 6 delle estrazioni cova Ani pian O ufficiale munito dall 

1000 ore GARANTITE ara SRO Concessionario la vendita ala: vg ie olio le dietro ricliosta spedis=o anticipa 
DI LUCE INALTERATA sterneuburg. siva in Italia delle Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
RAPPRESENTANZA ATA: ITA Grafiti e Biossido Manganese la Ista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 
emê 9. . i 
DEPOSITO DEPOSITO | Sella Società delle Miniere di Magrean. Il pagamento e l’invio delle sommo guadagnate 
Carboni elettrici si fanno da me direttamento e prontamente agli interessati 
è impianti =————————@ - e sotto la discrezione più assolata. 
Accessori per impia Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale 0 00% 
elettrici i i lettera raccomandata. 
iIsolatori di porcellana dalai pronao poire che vogliono profittare di questa ot- 
, Conduttori elettrici i 3 j 

Spazzole per dinamo al 16 Giugno a. c. 

Bracci stradali, ecc. cuscado Ticiaa l'epoca dell'estrazione in tutta fiducia | Hre 


AUGUSTO HAAS 5 
MILANO | Samuel Heckscher senrt, 


Via Pietro Verri, 7. BANCHIERE, AMBURGO (Germania). 


, 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7. 


FABBRICA ITALIANA 


ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI | || <% ca e 
Brevetto Garassino 1899 lei | 
Via Artisti 34 — Torino Se MATERIALE 


g | 
Dieci onorificenze - Medaglia d'oro Esposizioni Automobili Milano 1901 COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- ACCESSORI DI LINEE AEREE 


minazione vetture. accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 


Batterie Industriali. ‘Parafulmini “Garton, 


SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 
Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ecc. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 
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PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta conssgna e franco in qualunque stazione ferroviaria 
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REATI 


: TRAVERSE PER FERROVIE 
iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 3 
_ I F." HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. i 
. Rappresentante presso il Governo Italiano: 7 
© Cav. F. Hermanin de Reichenfeld = - è 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA | 
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è00000000000000000000000000000000000000001040 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KH 


>o GRANDI OFFICINE SPECIALI æ< 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 
ze M OO 
Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 

di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. i 

.» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 

» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 

» per Jmprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d’ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 

Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala- Aerea. — Equipaggiamenti compieti per pompieri. 
Scala Porta Tipo 8° l 

(a Coulisse) ege Più di 4200 Scale vendute eee 
molto comoda e pratica . 


f Noleggio di Secale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piecolo imprese Elettriche di = 


a c‘’‘’‘’’’‘‘’—’‘’‘’08@—’ai’at’teteiué 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi @-______—_—_— ${} 


0000000000000000000000000000008 
STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia | 


-04 


p TUBAZIONI „ LAMIERE D'ACCIAIO 


0000000000000 400000000 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


SPIRI T 
hc Avvisi di Pbblicità dell'ELETTRICISTA. si È | 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke sel 
Abtheilung J. i | 


Tubi BERGMANN originali ! VA ni 
nonchè tutti i materiali occorrenti per i na 
IMPIANTI ELETTRICI N}; n i E 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. ; Mal od 


È E n 
Merce « sempre e pronta i in n Magazzino ON © H Hi 
Ali i 


eee- meet nn a 


iena N Deposito per lItalia : 


| LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO - Telefono intercomunale N.° 29-67 
ACEH 
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Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 
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di esercizio 


Specialità I 
della Manifattura 
di Porcellana | 
fondata nel 1853 E qE 


Avvisi di IO del’ ELETTRICISTA 


it ALESSANDRO CALZONI Bologna EMILIO FOLTZÄ 


zoo RIVAROLO (LIGURE) 


TURBINE E MEINA (LAGO act) 
RUOTE PELTON DIA ALTO RENDIMENTO OLII È o GRASSI 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte | RAR 
si Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere Medaglia d'ore 
Wy | 
ERO 


19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria 6 Commerci “i 
ng d’Oro | 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


— —*ee__ 


Diploma d' onore 
Esposizione di Torino i 


An 


i ii dei principali Costruttori di di macchine f 
ri DTE a vapore - Imprese di- elettricità - | 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri fi 


4 


Opifioi industriali. 


FRANCO TOSI- -LEG NANO 
LL a VAPORE pv ; 


e G AS 
T KGG 


Cataloghi e sottomissioni. a richiesta. 


la a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande Adi, 
velocità. "(ARR È "ra cia f 
-o KAA A * ‘N NES | R che 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
fari a Corpi ‘Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


db Surtiscaldatori — EÉconomisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta | 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 1000 CAVALLI 


tai. 


FMASCHINENFABRIK 
OER RON uRIGO OERLIKON 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILLA NO - Via Principe Umberto, 17 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illtminazione, Trasporto di forza, 
Metallurgia Ferrovie e Tramvie Elettriche 


0 839, 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
i: movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli | De | meli 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


———————————È€+É€€€€«—*_—_———++—__ 


ERETTI TSI E MISE TETN O VISIT TESE RA A OVE RIA III, 
Misuratore di energia elettrica f |Fektrotechnische si 
= Werkstàtte Darmstadt sn 
E° SEE " DARMSTADT La 
per correnti alternate = è ci ec — E DI 
Semplice DINAMO - ALTERNATORI - AOTORINI LE 
Fiobuutò fino a 4000 watts È 
PAROA - TRASFORMATORI ROTATIVI » 
Non soggetto a gua- con armature a due avvolgimenti n 
sti o ad alterazioni i 
i sua siii GRUPPI TRASFORMATORI È : 
oa CON , Į. 
Re, e IRE Dinamo e Motore sullo stesso zoccolo 
al 50 °/, di sopracca- Corrente continua, alternata e trifase. 


rico. 


PSPSPS S 


Non conti VENTILATORI da tavolo e con mensola = 
ERNATING CUI RiNS | on contiene spaz- 


cone e fi PRIORI VENTILATORI da parete s ® = E 
ZERI amp Evo E | l 7 ` è 
FERRANTI L? VIT . VENTILATORI da soffitto SII 
i HOLUNwWOOD LANCASHIRE œ ————— A 
nas TRAPANI ELETTRICI 
Ferranti. - Limited —_—————_——_— I 
; $ . 
n POMPE o 
~ Hollinwood CON MOTORINO HLETTRICO | Í 
Lancashire MOTORINI 
(Inghilterra). — per uso medico e dentario e per laboratori di chimica 


NE n E NI E 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Per FERZA CANON e prezzi, rivolgersi all’ 


Ins. ENRICO PANDIANEI ALRERTO VIGLIANO | 
peg ego ocio, BS, MILANO MILANO — Via Palermo, 8 — MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


"MASSONI MORONI. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA EA | 
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E 
Alternatori dl 
Westingh E 
estinghouse| | 
5 l) n 
Trasporti di distribuzione di energia oo 
elettrica = Trazione - illuminazione, ecc. a 
— KH- 
+ 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO | 
ud lil. S 
sa 
MOTORI A GAS pa 
Æ, «Société Anonyme Westinghouse u 
F Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. | ! | 
o Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Fiazza Castello, 9 - Milano. 7 
e. ne Per Telegrammi į i MILANO Per Telefono "ci i E 
indotto di un alternatore Westinghouss di 500 KW. : 1’ 
| L’Unica Cinghia Originale Balata i 
è la i = 
della Casa R. & J. DICK Di Glasgow si 
Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche E 
a PL 
Insistere sempre su questa Marca Insistere sempre su questa Marca ' 
* e precisa dicitura I © precisa dicitura 
| UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA o l, af 
| WANNER & C. - Milano, Foro ai 28 
| Per Telegrammi : BALATA- MILANO | 
| Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 
L p | . | 
- pe i 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 


«=== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO >==}e 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


 ‘TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica] 
| 
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cu I Cataloghi e preventivi a richiesta RESSE | 


GERLACH 8 C. - ce 
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Unico Concessionario 


per 
ITALIA 
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COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


FABBRICA 


Dinamo, 


Motori elettrici È ; 
: È 


Li Rappresentante Roma e I Provincio Meridionali Ing. CARLO kRÉ 
i | MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. hi 
WE re E) 2% 


AIL i 
PNN, 
P OERE E E 


IDRANTI 


oy YAYYATTAT TATTA 
SRI) 


Pompe | 
a vapore ed 
a mano per 
incendio e. 
per uso in- 
dustriale. 


(AAA AR MACAO NA SAGRE) 


ACICKACK 


AGR 


nas 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


MR AMICA : 


ACK FASO 


ORE 


nt 


dee tioege Ja ©. LIEB - Biberach 
R. Czermach — Teplitz. 


TERI TRE ONERE 


Avvisi di cicli se SASA 


j TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA I AD ALTO POI POTENZIALE | 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’Esposiz ione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Missis sipi. 


7 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

lmpianto Società Elettrochimica di Pont. 
8. Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 

vere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 

linea telefonica. 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. 

n = | Tm pianto dana cupe FISSO di: Pen gio ETER - di 

nto uminazione ettrica Va etr ni-Ve r . 62 

| Isolatore Locke tipo * Victor Brevettato = mpianto Doamna ali 7 

ni po ~~ Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt. 


PORT A ISO L ATORI BREVETT ATI nidi prete DIR e di porcellana durissima con DARA ] 


Portaisolatore Brevettato 


5 Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il dI collegamento all’isolatore. i 

per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 

di IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche © telegrafiche. 
Esclusiva. (ja l’Italia: GUIDO TOLUSSO - - MILANO Via Torino, N. 61 | 

R ogo © 

La Società Emilio Clavarino 

| 33, Via XX Settembre — GENOVA 


Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale :-4-10 


— The Jonson Lundell 
Bleetrie Traction Company Limited 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


Hi tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
hi . matiche e a sospensione. — Magli a va- 
Concessionaria dell’Attestato di privativa pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


ALMA DNA È NT 


Vol. 31 N. 41632 Reg. Gen. e Vol. 81 N, 418 Reg. Att. per: 
s ii SE T ERR Studio Teonico Industriale. 


* 


66 M E 
Pe rfectionnements dans les chemins Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


de fer éléctriques ,, 
è disposta a cedere la privativa stessa od a concedere 
licenze di applicazione a condizioni vantaggiose. 
— ds 


Per schiarimenti ed eventuali traltalive rivolgersi al Uf- 
ficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica perl’Italia 
e per l'estero dell’ Ing. 
/ Carlo Barzanò 
Via S. Andrea 6 - Milano 


i || SU ETA 
Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA Moggi: 


a. | Tua I 
quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente vi 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI |} 


Vantaggi: 


Grande economia. 
Miscela semplice con acqua, olio o grasso. |. 
I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi 


istantaneamente. 
Prolunga la vita ad ogni macchina. 


l Vani a Richiedere Prospetti e Campioni agli antoi Concessionari per Vitatta 
Wanner e C Milano 


| ge por: 
iris BALATA-MILANO - Telefono 24-69 œ- Foro Bonaparte 28- F. 
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Esigere sempre Imballaggi originali 


Grafiti speciali per Polverifici & Fonderie 


MILANO ® NEVILLE ® MILANO 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a.gas “ CROSSLEY ” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometriea brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo- effettivo- ra a 2 centesimi 
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CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA == = == =@ 


Spazio disponibile 


per la Ditta 


ANG. LUIGI MAGRINI E C. 


Laboratorio Elettrotecnico. 


MILANO - Viale Monforte 28 « MILANO. 
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Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Avvisi di Lirio ei dell’ ELETESIONI, 
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ERCOLE MARE MARELLI TE 


Filiale a Napoli - e iais A Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
— oe 


I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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| | Telegrammi 
È. BALATA-MILANO 


Oliatori a goccia 


visibile e regolabile . 


STAUFFER 


Il sistema di lu- 
brificazione a gras- 
so consistente è 
oggi generalmente 
adottato per incon- 
testato vantaggio 


Economia 90 |, — - Pulizia assoluta 


PRIMA FABBRICA 


DI 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f 


WANNER & C. - MILANO == | 


che ha su quello 
antico. Migliaia di 
attestati che te- 
niamo a disposi- 
zione dei clienti 


ne fanno fede. 


Bc 000. 000 di applicazioni 


DI 


l = = a ingrassatori 
Grassi consistenti. Ripi 


Grand = Prix 


PIRELLI & C. 
MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Diploma 


di merito 
OSAKA 


= (Giappone) 


Paris 1900 
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CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 
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Cataloghi e preventivi a richiesta 
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Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA ` 


Ti - Piazza Fossatello, o e. Maga Via Consolazione, 7. T ENOVA 
Telefono Interprovinciale n. 16-15 (a | + 


Importazione diretta e deposito i materiale elettrico - 


Materiale Isolante “A D n, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Portalampade 


Interruttori 
) Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. Latipade 
Filiali a: 
MILANO: Attilio Pozzo & C. Via del Lauro,9. 


Télefono Interprovinciale, 92 04. 


TORINO : Attilio Pozzo & C. Via Montevecchio 21. Merce sempre pronta! 


ad Arco 


Telefono Interproyinciale, 15-28. 


ROMA: Attilio Pozzo & ©. Piazza S. Silvestro 62. ` Prezzi di concorrenza! 


Telefono Interprovinciale, 17-67. 


A 


Chiedere Grande Catalogo Jilasirato che si spedisce Gratis! 


Società Italo-Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


~~ ———_TTyY€——— ROH 


TURBINE E REGOLATORI 


— eea 


GRANDIOSI IMPIANTI . 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


AMA DI DID + 


Cataloghi e Unioni gratis a richiesta 
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Avvisi di Pubbicità dell'ELETTRICISTA.' _ a 


DITTA 


G.ni CARRERA & C. |Q, OLIVETII RC. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali : Milano - Catania 


aA MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 
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5 dpi Se — SR ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Q Corese SI i 
._ _—’’——1@—41%4%4%—=—‘ ||Ampermetri, Voltmetri, 

Maochinari per tutte le industrie — Motori — | 
Dinamo — Trasporti elettrioi — Articoli tecnici — e e ' 
industriali — migliori lubrificanti. *+-—_____ Wattmetri registratori 

Rappresentanza “generale per l'Italia della Ditta f | 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO Adottati nei più grandi impianti 
Prima Ditta italiana S RERER EL Gas , 
Motori } 2 Steno fatti in Italia in questi ultimi anni. 
a Alcool 

Impianti a Gaz povero 

con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione + 

Costo Cavallo-ora 2 Centesimi ui 

Oltre 60,000 cavalli in azione i i 
ri ad0diadàtuii $o D omandare cataloghi descrittivi dé 
Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 

“== ie Ece - Ing. G. MARTINEZ & C. 
FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE | 
@ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 
ESOGIETA À g gog ui To SE” 
mort AN RATIALANA pa (E Sons 
TORINO Yria Principi FI Acaia 60 Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici | 
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CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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MEDAGLIE D'OROèDUE PREMI È 
SPECIALI 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
CON SUCCURSALI DEPOSITI PARIGI 
BRUXELLES e LONORA 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a bagso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. 


CARBONE A LUCE COLVDRARATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialloe-aurato, rosso e blanco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM -> 


epecialità per archi a gloro chiueo, gistema Jandug; ecc. 


Inoltre la caga produce: CARBONT GALVAN LOI di ogni genere. 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
i l $ ELETTRODI p 
S per lindustria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
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[a STORARI.LO CASCIO È 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 

o € mm SOL PR VITA det apatia arco: SAARES cs 

d — y È = - Ed GER ANDI DEPOSITI 

cessa #0 ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 

dee FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


Ao CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
“ar APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampad:ri - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilirerti industriali — Impianti per trazione e ven di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza: Servizio publlico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
n Impi-nti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza ; Servizio pulblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade: ad arco e 125 incandescenza, Servizio pubblico — 500 Lempade ad arco ed incandescenza per servizio privat: 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROS A Societa Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 .xrenammute vezsaro 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti dì precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI! ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti 


FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
KA 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. “38 
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TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


sede in Milano 


Da 


WCE 
Da 


Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 


ADE 


$ 


Dinamo - Motori - Trasformatori 
FERROVIE ELETTRICHE Pi 

TURBINE a VAPORE ` x 
sistema BROWN BOVERI -PARSONS 3 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, Da 
pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, $% 


voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. 5 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 29 
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Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 


DA 
PI © d» 


ff ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) I 
FABBRICA 


ACCUMULATORI: 


PER TUTTE- LE APPLICAZIONI 


UFFICIO TECNICO 
IN MILANO 


Ing. FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Vittor Pisani, 7 
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Uffici tecnici succursali 


Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 
Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 

Roma: ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 

Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 
Corso Umberto 106. 


®:xx. 


Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini 
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PRINCIPALI [MPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO $ 
CASS NO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 

PAVIA 450 HP — 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA | 

SOMMA LOMBARDO 

TREVIGLIO, VERCELLI 

VARAZZE o 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO a C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 


. DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 


FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 


LARINI NATHAN & 0. MILANO 

MACCHI & PASSONI — MILANO 

OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 

ORLANDO F.LLI LIVORNO 

Ing. A. RIVA MONNERET A 0. — MILANO 

Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 

Ing. E. SUFFERT A C. MILANO 

SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA A C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 

PIRELLI & C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 

| TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C.-— PISA 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA UCASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. A ©. — GENOVA 


B. ARSENALE — SPEZIA ( 
R. ARSENALE — VENEZIA ‘ALTERNAT. 800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO |MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(Capitale L 4A,000,000). 


DAUSCHI FINZI & G 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(Capitale L 88500,0000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. 


SEDE CENTRALE 


25-14 


MILANO - Via CastigLia, TELEFONI 
I 25-16 


SEDI SUCCURSALI: 


3 DIPLOMI D'ONORE. 

. TORINO 1898.. 

SEDI SUCCURSALI e MEDAGLIE D?’ Oro 
Min. AGR. INDUST. 


E COMMERCIO 1896-98. 


DIPLOMI D'ONORE 
GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 &æ COMO 1899. . . . 
9) MepAGLIE p’ ORO 
MEDAGLIA D'ORO 
R. I. LOMB. 1891... 
DIPLOMA D'ONORE 


VARESE 1901... .. 


ROMA -= vIA CAVOUR, 82 


TORINO - via CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. morsk, 14.63 
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: Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


>= MILANO - Via Anfossi - Telefono 11- 93 
«i 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 VUOTE PORTA 


rh 


- 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta sí costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 
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VEDOVA PORTA - MILANO. 


Scala aerea Tipo | Porta. 


0000000000000 00040000000 0000+0000000+0+000 00 
Eo 
ri 


| § Materiale Isolante “CAPYT, | 
| PERL'NDUSTRIA ELETTROTECNICA 
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Scatole di Deviazione Basi e Ma- ; 
nubri per Commutatori. Interruttori È 
Limitatori eec. - Telefoni, contatori % 
ecc, Recipienti, supporti e divisioni # 
per Pile ed accumulatori. Tubi iso- $ 
lantì con e senza fodera metallica e & 
“giunzione. Tamponi a vite e qual- % 
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-= Fabbricante: 


THE CAPE ASBESTOS C. LTD. - TORNO È 


Prezzi moderati, schiarimenti esatti ad ogni richiesta. 


Massima resistenza meccanica. Per qualsiasi tensione. 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHIcaGo 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
A Scellos - Dynamo - Extraforte 
EET IE Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 
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fp ia Plot 
Boulevard Voltaire 74 e N 
PARIS C H) 
ni ni W i EN | ie n n Agenti Generali per l’Italia 


Li —_—. (HI k dl Il 
n FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 
i 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
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LORENZO TOMMASI ALOTTI 


|  Elettricità-Gas 


| 

| | 

| Sede MILANO Filiali ROMA 

Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 
Telefono 92-36 Telefono 39-59 
l Per Telegrammi Per Telegrammi i 
; “ SCINTILLA „ = Milano TOMMASI ALIOTTI - Roma 
| cls 


Apparecchi d illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 


| Isolatori di porcellana. 

o Istrumenti di precisione. 

| | |M Ventilatori - Lampade ad arco. A 

a | Merce pronta Vir 
| Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori | 
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“Deutsche Talegionwerte Y? VINCENZO TOLDI 
| guk & C. E.m. b.f. - BERLIN | 


Arrange tI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA È 


PREMIATA FABRRICA DI 
Produtto di primo ordine a prezzi di concorrenza 


CASSE FORTI 


E LE 


de SZ INFRAZIONI 


L'INCENDIO 


= ==“ Fornitore Governativo, 
Specialità: 3 


Commutatore muluplo secondo il più recente sistema centrale I$ 
€ a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- i$ 
w gnali automatici di chiamata e di chiusura. S 


Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ecc. 
A — 40, Via Volturno — ROMA 
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della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
RR E mms 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e politase. 
A Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
Nit Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
iaa O distribuzione d'energia. 
RI Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
| latori, Aspiratori. 
; Grande deposito di materiali per impianti 
l Pa elettrici. 
pE — Ln a Preventivi a richiesta 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 


GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 


- AiIternatore trifase da 150° PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI, 


© — è 


CI E B. OFFICINA ELETTRICA 


ce 
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ANPA RASERAS ONT q ENR a B 
SOCIETÀ ITALIANA 


< SIRY, LIZARS 0. 


di SIRY, CHATTON & C. 


I Viale P. Lodovica, 21-28 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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Agenti esclusivi per l’Italia della 


“i C* POUR LA FABRICATION DES COMPIEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


Si ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-593 A 


2 TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
, ——__—— gs -—_—_____ 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
| KH. THOMSON per ne: distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON iii per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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Fa STN mi BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
mi zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
S mono e polifasica. 


ra :5 


>»; Massima sensibilità, esattezza a cute induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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OK speciali p:l controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica ce riparazioni. 
| RIPARAZIONI A FORFAIT > ` 


ud = DI LUCE BLETTRICA - lui dn CANDELABRI E BRACCI duca 
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! Hackethaldraht: Gesellschaft M. B. H. 


HANNOVER (Germania) 
E AAA 
| H| NOVITA’ ASSOLUTA 


| Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
| | Brevetto Italiano n. A 


| = le A 


, boni per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 

Vantaggi principali: 


| 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
| 2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
I 3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


| . Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


he —f”&—>———__—k & 


Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 4 monza p 


MILANO 
Ufficio Tecnico, Via Prince. Umberto, 26. 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane o della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Espostz. di Milano 1881 - Diploma Il Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 - 
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fabbricazione dei Misuratori per dal” Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


già Jo BRUNT e Ç, 


MILA NO - 41-43 Via ISS MILANO 
o = 
Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 -1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 
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CONTATORI “VULCAIN ,, 


per corrente continua ed alternata 
—— RE 

Contatori ‘í COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. . 

Contatori d’acqua “‘ Frost-Tavenet ss 2 pistone. 

Contatori d’acqua ‘Saturno ,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
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Apparecchi ornamentali comuni e di aso in tut i gli sUl. per ilummazione a luce elettrica el a 


FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
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r Succursali in ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 
o <<. 

to A. richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
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Società Italiana Tamara di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MILA INNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


DEC 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per il Piemonte: 


VyVoeboy 


Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 
— Fratelli Pellas di c N. - Genova. 
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Per la Liguria: 


al 
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Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di BREN ETTI 


ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 
ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Inventori dei Carboni animati 


Carboni per applicazioni elettriche. 
Carboni speciali per corrente alternata. 


bianca latte. 
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f | “Tonpa rotativa 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg | 


forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 


La Pubblicità 
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DI INVENZIONE 


Direzione Giornale L’Elettricista 


Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 


Carboni di effetto per luce gialla rossa e ROMA 
Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


La Pubblicità 


| 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


nell ELETTRICISTA 


-4 la più efficace 3- 


PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina 1,2pag. 1/4 pag. 1,8 pag. 1/16 pag. 
Tre mesi L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi » 400 240 130° 90 55 
Un anno » 700 380 220 130 90 


KE 


[AAPINANTAMZA Fr. GEBAUER | 


riunito con C. HOPPE 
BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell'anno 1833.. 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pezzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. — 


Rappresentante generale per l’Italia: 


‘Ing. Luigi Boselli - MILANO, via Moscova, 18, 


G, 
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| Macchine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. Macchine per la lavorazione. 
EF dei metalli. ; E | se D a e = del legno. 


üssi & 
welfe 
MILANO cov 


=>% Į Wia Dante, 8 


Bca Centrifughe ad alta pressione sistema “ Jaeger ia 
i“ COO 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torina, 33 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia RUPE O RV 
DELLA DITTA pap a | i 


GANZ & C., 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


ZO TI 


SPECIALISTA PER ha COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine. dar miniera = 
PROGETTI B PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità del’ELETTRICISTA. 


CONTATORI D'Al QUA per CALDAIE 


-Solo apparato registrato 


C ontrollo dell'evaporazione 


e -~ a precisione f 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato- o temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


— MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


I ndispensabile per Montaggio 


POMPE. 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità. 
ad alta era fino a 300 atmosfere. 


| FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZÜRICH. 


. o ` , 


~É i 


® ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO | Cd 
3 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni i 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RI GH ed narice POI 


‘Indiriszo telegrafico | Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris ~ 25 Rue Mélingue (anc" Impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue 


| AMPEROMETRI - @ VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
senza aùto-induzi 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. FOAMETE calorimelri x por corrente alter- 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval, del TE io gella amento 
MODELLO ELETTRO MAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.® S. G. d. G. | stenza riscaldato, per menzo della corrente da 
e med 

MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione , ridotta. corrente continua o per corrente sara 
Voltmetro portatile. a calamita Armata fei eontro degli Da Gassin Peli ep. Contatori Orario di elettricità impie- 

ò graduato sia le di a 8 volts sia da 0a 5 volta. a aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, puo dunque .. gati nella Città di Parigi. 
essere ATORE e milliamperometro di 80 o 50 milliampere. Barómetri, Termometri, Igrometri, 
REGISTRAT RE per coriente continua e correnti alternate. Manometri registratori ed a qua- 
rana. Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 


distanza pertuttele qualità ° 
recchi di misura. la a PARO 


CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


. Gli apperecchi registra- 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza. costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo. 
mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. — 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del ma $ 


[L'ELETTRICIS TA 


Anno XIII S. II Vol. IN. 13. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 1° Luglio 1904. 


Abbonamento annuo Italia. . . . +. . L. 12,50 


Direttore : Prof. Angelo Banti i ,, Unione Postale . . ,, 16,— 


SOMMARIO: La forma delle MERI R AA nelle correnti alternate: G. Revessi — Ap- Un RUMOROSO ai GEO. . 0000 d 


plicazione del Coherer alla telegrafia ordinaria: E: ALBERTO Picci — Sull’ ori- 
gine dell’energia emessa dai corpi radioattivi: ARCHESINI — Prove di isolatori L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
allo Stabilimento di Doccia: O. S. — Misura (to dei cuscinetti nel ser- se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


vizio per la trazione: P. Gravarp: — La legge 1904 sulle condutture elettriche al 


Senato — Cavi gica 
i della e è dir 2 Sonia J ta parodi della. Saiano Plori Hp che Si I di Rann n i di LP b b li i Tà 
a prie di circui ci, di O i — Stato-voltmetro, appa- 
zoon per misure da 2 a na 1000 volt in equilibrio stabile, per V. Crémieux. F. torna e ł u. 5 u e 
ACOVIELLO, 600 i 
Rivista legale. — Infortuni sul lavoro: A. n = Contra vvevzione per omessa dichiara- i PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
zione di consumo di energia elettrica: pagina ‘/, pag. ‘/ pag. % PSE “u PRE i 
Rivista Finanziaria. — Società italiana per ia eaen elettrica — Società elettrotecnica 3 
RA _ Soci età omoina Savigllano — Socio Italiana dell’ Riettrocarboni un, jose: Tre mesi . . L. 240 130 10. 50 0 
Ser mari — Nuove iffe postali- che — Scuola Politecnica a Na —_ l 
Italia, ed pig p pel Belgio — F E maan lloi to — N i b ae i - S | A x 
— Pre i lire -0a t 
bhioanione — Furgoni elettrici postali, me AES PANERA - Un anno . . ?» 100 380 220 13 0. 90 


Indirizzo telegrafico: * Elettricista ,, - Roma 


Fondatori: Banti Angelo | * nnt . e . è i 
irez] n Amministrazione -- R M A - Vi Cavour, 226. Ez tsicionioo: N, 28A 7. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele D onge a strazio O a Referenze - Nast-Kolb e Schumacher, banchieri Y 
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CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


AUTOMOBILI USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


TELAT c SESZ LO iiao  |DE piox-zovrox 


Via Cesare Cantù, n. 2 
C. ALBERTI arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA || E. NAGLIATI 
e CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 
Firenze 


0. MARCACCINI. Ci fi ic ina Galileo 


AA IMPIANTI ELETTRICI|| - Firenze — 


o U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE: — Via Onvolo, 39. 


Via Nazionale,13 || Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


FIRENZE | Pronta riparazione e taratura 
DI STRUMENTI DA QUADRO » 


K a Se a 70207 I iL nd ae ° MLA eta: o, Dx N SIA SCSI a 


ANIA 


PATENT 


(AP. vi M 


PERLA PERFETTA CC» - VETIONE DEL LEGNO 


L'UNICO EFFICACE 


_NATALE LANGE: TATIN 


RI IRR RA r CRRERRIIRAR 


OL CARTE 
| cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell' Elettricità 


Eliografiche | Fratelli ZEDA 


. g- tas disegno elucida, Le ToGe MILANO -Vicolo Facchini, 2 - MILANO 
Telai Eliografici | 
Bre primi SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
SEE A MESSERLI — — MILANO i 4» Vendita e posa in opera «s+ 
Ssieioghi e prezzi correnti a richiesta. 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO. POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Y—N% GENOVA «ex 
(Vedi avviso Acen) (Vedi avviso interno) 


“ADOLFO PISANI - MILANO FIBR 


Via B. Cavalieri, 4 
«FIELDING, | T0. Olivetti & 0. 


vulcanizzata americana, 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 

Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


CM ; Telefono M-45. Telgrammi : Castindustria 


JE GEE & C. 


Successori a in taz GAS ELDING MILANO - Via Broggi 4 
eneratori a as povero revetto « D) . 
ilog. E. ‘Canziani & C. FIELDING & PLATT L> GLOUCESTER | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
Li GENOVA i | Ing. A. C. DUCATI — WATTMETRI registratori 
i: Vedi annunzio speciale — Concessionario per l'ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 
% 
ad dQ FC 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ =- MILANO ! 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato: 
245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori “ OTTO 
ttività con una forza 
cavalli 425.000 


Gasogeno ad aspirazione con motore “' OTTO ,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più ‘economica — 
Motori ‘* OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d'Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


E ERRRRRERERERERAAEEREE alae EEEREEPEAETEPERRUEE 
i Società di Costruzioni Meccaniche Ò 


ESCHER WYSS & C“ ` 


00000000000 ZURIGO E RAVENSBURG 600000000000 
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PERENNE ERE 


MA Gen 


Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D'ORO 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione 


‘ 


z Officine Idrauliche i - Pompe. | Ruote Idrauliche. n i 

aj | TURBO - POMPE . 8 
a | ii 
J Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- | 
| : zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
mi a valvole combinate. - Macchine Marine per 

E battelli ad elice ed a ruote.- Caldaie. 

k 
= Per l'Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: i ne, aj dino gegio 

Dì Signor LUIGI RANIERI- ROMA PALAZZO MORONI) 

Ei Telefono Interprovinciale — Roma — 4365 | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 
2 Allgemeine Elektricitàts - Gosellschaft 


DI BERLINO 
KE —— — — 


Impianti di luce - Trasporti di forza a corrente 
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continua e trifasica. 
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DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
| LAMPADE ad ARCO 
LAMPADINE ad INCA NDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : : 
MILANO TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-80 


ROMA VENEZIA 
Via del Quirinale, 46. 8. Marco, 1488 
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RAPPRESENTANTI: 
EMILIA. . . + +. RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


SPEZIA . ..... FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 
. SARDEGNA . . . . . Ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. 


KARLOBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘‘ Excelsior,, a Zettliti. 
.8 di'Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


E ISOLATORI Sb 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ‘ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 
Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Vélt. (600 Modelli d'Isolatori). 


SISÈeSN MS NN S 


ASSUMESI QUA LSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


ine dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON TREVISO) 


SU SU DOMANDA si spedis spediscono ( CATALOGHI ATALOGHI alle Società, Im rese, Ingegneri, ecc. - - che invitiamo invitiamo 
gentilmente richiederci di prevent- vi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio ` = 
necessario. LAZZAR & MAROON. ° 


TITTI INT IRI[[I:(IIU(LSI\/[ILLI 


Grafiti speciali per Polverifici & Fonderie 


miLano NEVILLE * mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi =R ptt [VIN 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA === = 


| Tua 
, E © o 
quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


a | 


Esigere ea e Imballaggi originali 
Telegrammi: BALATA-MILANO - Telefono 24-69 cme Foro Bonaparte 28 F. 
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Vantaggi: 


Grande economia. 

Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 

I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasij| 
istantaneamente. pr. 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


“Richiedere Prospetti i Campioni agli unici Concessionari si l’Italia 
Wanner e C? Milano 
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50 medaglie e Diplomi 


FRIEDR. DICK. Esslingen (Germania) 


Fabbrica di Lime, Utensili 6 Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da. strana. in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Segne 
Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili | 450 operai | 
sono di 1° qualità @ 450 operai $ 
- A A 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per VItaha ` 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 


Via §. Eufemia, 23. || 
nf. Hatemia, 38. 
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“In GUSTAVO FACCIO &C. 


* (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 
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P Unico Concesionario 
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COPAN INDUSTRIA ELETTRICA 


* Ginevra x- 


FABBRICA 
Dinamo, 
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MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. 


FREARK IKI EKEE ORIENTE 
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Motori elettrici 


Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO i 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di £ Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
«t===< Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO >mme=îîe 


COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


ANANDA ANNATA N DL Nhl 


FERROVIE E TRAMVIB ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 


Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


em 


[C—————_z- 


GERLACH & C.- MILANO 


ESINTORI 
SCALE AEREE | 
IDRANTI là 
speciali costruzioni 
-= Pompe 
a vapore ed per 
a mano per | | 
incendio e DERE 
per uso in- Elettrici 
dustriale. ; 
Apparecchi . 
per 


pubblici servizi 


beries J. 0. LIEB - Biberach 
R. Czermach — Teplitz. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Dita ALESSAN DRO CALZONI- Bologna 


LUCK 


T URBINE 
[ore PELTON DI ALTO RENDIENTO 


Specialmente 


adatte 
per 


muovere 


DANA MO 


P i 
; F 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d? Onore 
Esposizione di Torino 1898 


at 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


e GA = 
KEEK 


MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
AH 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscallatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
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RIVAROLO (LIGURE) 
E : MEINA (LAGO MAGGIORE) 
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i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


+5 Massime onorificenze alle principali Esposizioni De per 


: dei principali Costruttori di macchine 
Forniti DTE a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 

Opifici industriali. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso :peciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 
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ISOLATORI 


000: 900000000000 


Tipi per: Provati a: 
5.000 volt 30.000 volt 
10.000 » 40.000» 
20,000» 50.000 > 
30,000 » 60.000 >» 
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Vedova del cav. Paolo Porta e rt 


MIL A NO - Via Anfossi - Telefono 11-93 


o” - 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA Za] 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 VUOTE PORTA 


— Ga — -— 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 


Scala aerea Tipo | Porta. 
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assima resistenza meccanica. Per qualsiasi tensione. 
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Per Bobine di Dinamo, Motori e 


Trasformatori, Scatole di sicurezza - È 


Scatole di Deviazione Basi e Ma- # 
nubrì per Commutatori. Interruttori si 
Limitatori ecc. - Telefoni, contatori 


ecc, Recipienti, supporti e divisioni $ 


per Pile ed accumulatori. Tubi iso- È s 
lanti con e senza fodera metallica e 
giunzione. Tamponi a vite e qual- 
siasi altro oggetto per l’elettrotecnica. 


Fabbricante: 


THE CAPE ASBESTOS C. LTD. -TORINO 


Prezzi moderati, schiarimenti esatti ad ogni richiesta. 
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C S Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 


#î STORARI:LO CASCIO % | E 


STUDIO ELETTROTEONICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 86 a 4l. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via fg 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
fusa 


corrente continua 
e alternata 
ERIH- 


VENDITA ESCLUSA PAR TAUIA CPEE eA sim giri 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


È. Impianti gonorali di Illuminazione per città e stabilimenti industrial! — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 


24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
we GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenz 


de a; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio O RITA 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROS A Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000  wrarıumure versato 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FORDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
EKIH- ———T 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


+60 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
KKH 
VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. SSNS 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ORO DUE PREMI 
PECIALI 
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ESPORTAZIONE MONDIALE 
CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 

BRUXELLES LONDRA 
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f CONRADTY, NORIMBERGA 


E SPECIALE 
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Si RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONT ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volte. 


CARBONE A LUCE COLQRATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: grallo-aurato, rosso e blanco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloto chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE ai ogni genere. 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
ELETTRODI lai 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


„> MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 
La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
Pi L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
Di dA macchine per scrivere 
SR —— 


“ 
— 


| i T l À Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


© Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Sn (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME Di CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per ia iavorazione dei marmi 
Grani « Polveri - Tele « Carte | 
Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per I° Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, 7. 


SOCIETA CERAMICA 


SA DOCCIA 


6000 a Oo.000 Volts 


ed oltre 


—: 


Speciala CATALOGO GRATIS wecalila 
A per 
RICHIESTA 


Celegrafo ° Geleforo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
FIENO LOS ORO 


SOCIETÀ ITALIANA 


| SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
Agenti esclusivi per l’Italia della 


C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via si 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
aR 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
| E. THOMSON per penne distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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E. THOMSON tipo A B A'T AULT ed A. C. T. ad indu- 

= zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata W 5 A 

mono e polifasica. Se 

Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini e prezzi 


pere 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


RIPARAZIONI A FORFAIT 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D' ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS * 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via dë Martelli, 7 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA. 


G & T. T. PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


SOLE. CIRIE WIRE 


PALI DI LEGNO 


[impregnati con sublimato corrosivo 
DURATA 17 A 25 ANNI 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 påli impregnati fino a 25 metri di lunghezza .i 


pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


Iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


pe HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA l 


Rappresentante presi il Governo Italiano: 


Gav F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


| Casa fondata nel 1878 | 


TOMMASO DILULLO! 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


Società “Edison, © 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


` Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
—— => 


Resistenze 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
+ RSS 
Deposito di motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N. 1453. 


Contatori d'energia  elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


aa 


—_— 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
ternata. 


eteri 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 


Accumulatori leggerì per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture. accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali 


Impianti com-, 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 
PED E = 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della ff Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 
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cacao 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


TUBAZIONI x LAMIERE D'ACCIAIO 


di qualunque diametro 
e per alta pressione 


a ponte 


Accessori relativi 

per centrali elettriche Di 

| Feratoie - Valvole 
Saracinesche 


Tubazioni Ghisa 
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Ditta Ing.re re Roland Remy - 


i 
| Via dei Mille, 26 
| 


-9 


- Torino 


© 
| 


SPECIALITA : 

Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 

Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da'86 fino a 21 microhm, 
merce sempre pronta a Torino. 

AMBROINA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
ecc. Materiale per l’isotamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori per 
linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 = 150,000 volt. Mica e 


Micanite in qualunque forma. 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 
Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per proteome delle condotture elettriche a bordo di bastimenti 


Vernici isolanti. 

Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ccc. 

Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 

Caldaie moltitutbolari, depuratori d'acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 


n_———— L_LSSM ia 


RSI SIRIA INITIATIVE OI 


Impianti frigoriferi. 
Macchinario per le industrie in genere. 
Motori a gaz povero fino a 1,500 HP. 
Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 
È Turbine a vapore, pompe, compressori d’aria, ecc. 
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Piazza Paolo Ferrari, N. RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 


MILANO 


——— --- ‘0000590000 Oo S 


Cinghie di Cuoio. = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


APPARATI TELEFONICI 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere, 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 


Cinghie di Crine originaria 
“ LANCASHIRE ,, 


dui | ecc. ecc. 
Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- —=— ————-=-= 
curatissima, leggere - solide equilibrate. | ° ALBERTO VIGLIANO 


DI MILANO - Via Palermo, 8 


Apparecchi di Depurazione d’Ac- MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


- NES? A . Piccole Macchine El Elettriche 
qua Filtri a sabbia = Accessori Motorini - Trapani - Ventilatori 
- Trasformatorini rotativi 
per caldaie a YApPorE; Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
HANS REISERT Colonia s/R. Isolatori porcellana. Tubi isolanti « Flexduct ». 


Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 


Marche superiori ternate Pompe d'ogni genere e per qualsiasi scopo. I 
Guernizioni per vapore ed acqua. | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 
= MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


CAVI ELETTRIC 
AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
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Lia dii A 


o | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | 
SE 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano 


` 
} 


4 


Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Ollicina — Via Pace, 10 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


il 


ICI 


`s 
[Ah 


FERROVIE ELETTRICHE 


AE 


TURBINE a VAPORE 


SC 


SC 


sistema BROWN BOVERI - PARSONS & 
S 
56 
da per accoppiamento diretto con generatori elettrici, g 
| nn MO , DE 
{I i pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, SE 
TE 

| 10! e . e e } 
| voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. È 
n , 
: PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 4 
ee mei RS ——_— ve 
Si Pag A FERRER T Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 _ ®& 


in WITTEN a. d. R. (Germania) 


FABBRICA 
ACCUMULATORI — 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


— AK ___ 


UFFICIO TECNICO 
IN MILANO 


ing. FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Fatebenefratelli, 21 


e eee,“ 


Uffici tecnici succursali 
Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 


Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 


Roma : Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 


de E : Sy; . | l < tro ' ~ ` È x kid 9 P : Acri , 
aa i jii Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 
Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini Corso Umberto 106. 


4 


TROIE III II LITIO 


f ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ | 


- “ife | o i I, —- 


gr + 


a e Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
SE "= 
e: 


A 


AA sii LE) 


* © < dae, hd lee. 
' 
ue 9 9 


gf CINGHIE"MASSONI MORONI NA 


PA SREVETTATE — }) 


aa QUALITÀ EXTRA E 


) 


ji IH) 


TILL 


| IA i 


LI 


ie 
li 


g 
' 
viali 


-- 


i 


pali 


= 
Å= 


= = 
Z = 
= 
= 


IL 
AI, 


(IT 
je 
Fi, 
.» 
le e 


l 

- | ° 
A T 
‘ 
i 
~ 
"I 
. Y 


. 
e _ —_ ____—————m 


Avvisi dì Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


\SOLATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


die M $8 


BREVETTO GERMANICO | BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. —— -h = N.2835/XOV. 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, o. A. Germania 


—— OO Oa cc 


: i Rappresentante Generale per l'Italia: 


Heinrich Jängermann = Milano 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali oya oniacal 
A 


°GE 
Fabbrica ana Certo 
tudio Galler ia Mazzini, 5 


Concessionario do per la vendita esclu- 
siva in una 
Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Magrean 


NNNUNN EN VSFRSEESAENF IENE ISISNEU NEVI MISE] 


FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
L. DEL GROSSO eC. 


. Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


Installazioni complete: 
Gas - Lauce Elettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari : 


Closets - Basni - elia Siae 
e A —— 


Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca st. Milano 


Magazzini per la vendita, ‘Via Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


per progetti e preventivi. 


Studio Tecnico 
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i i claire Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA | nni P 
a PRIMA DI Acoustare MACCHINE pa SCRIVERE | 


i Informatevi circa i ‘risultati che dà la 


i) FRANKLIN 
t- | MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


° Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti :° 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Ychiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MILANO 


| RAPPRESENTANZA 
I ADLER e EISENSCHITZ CEN ESE 
"HARD. N aimat ana stro 
MILANO | 1000 ORE GARANTITE per antomobili dello Staki. 
Via Principe Umberto, 30 * Rabpassenmanza fi Perna 
"EE DEPOSITO DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
eiettrici 
lsolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


SIERO ANG. STEFANO FISCHER 


+ K$MILANO» K 


Trapani 


i A- 
Rubinetieria americana — Manometri — 


Fischi - Spazzole per dinamo — Pa- 
sta por collettori — Metalli antitri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catena 
Gall, Ewart, eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Autocentranti 


Forme americane 
Copertura isclant3 di condotti vapore c. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
Punte vere americane 


uso — Compressori Crologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 
e portatili — Pulagge di legno A 


l l METTE E E 
— Pirometri — Polverizzator e N ; 
— Saldatori — Guarnizioni. 
Sotfietto-spolverizzatoro per motori. 


e a_i 
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DEPOSITO, na mena, n 16 Prima PREMIATA FABBRICA 


ì i 
FILIALE IN TORINO ITALIANA DI 


s rt LAMPADARI 
BRONZI DECORATIVI BRACCIALI 


-= PER = 

COSTRUZIONI 9 MOBILI S 

MONUMENTI FUNERARI OSPENSIONI 
LAVORI IN FERRO BATTUTO E FORGIATO 


FONDERIA ARTISICA £ INDUSTRIALE 


DI BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO - GHISA 


TRANCERIA E STAMPERIA TORNERIA 


sa DI METALLI .. ua | 
sl, Forniture ed Impianti Completi 
ps" || L) GALVANOPLASTICA per Illuminazione e condutture @ ~ 
ps: > @ = POLITURA d’acqua per Palazzi - Ville - So 


| PV TP NICHELATORA Negozi - Teatri - Alberghi » ecc. N ZA 
pe | E a7 h | | ON 


M | 0 
_ 9 ABC CODE USED = FORNITORI pi Qaz e Luce E 
N E ESPORT AZIONE piper DI GAZ E LUCE ELETTRICA 


della R. Marina - di diversi Municipi e delle principali Officine 


Cromo-Tipogratia ENRICO GUALDONI - Milano, Via Marsala N. 11 
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CARLO PORTA & C. 
MILANO - TORINO 
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L’Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


BALATA-DICK 


della Casa R. &'!J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


- Insistere sempre su questa Marca Insistere sempre su questa Marca 


e precisa dicitura 


x 
œ 
g | e precisa dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 


| UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi : BALATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 


I MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER 


N. 877 riunito con C. HOPPE 
BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell'anno 1833. 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Rappresentante generale per l’Italia: 


—_—_—_—__———__—_—— e 


a u n m 3 
Si richiama l’attenzione I Nuova industria 
di quanti possono avervi interesse sul trovato: | I. Dr. spin e Ing. FILISKI a Bucarest 
e ranno ottenuto la privativa 6:407 per un processo d'initrazione dei 
5 Dispositif de réglage de la force électro-motriee des bat- corpi estratti dal petrolio o da olî minerali per distillazioni. 
teries d’accumulateurs dans les distributions è poten- Per impianti o concessione di applicazione del processo, rivolgersi al Sig. 
tiel constant 2: ©. A. Rossi — Roma, Via Far'ni, 5. 
pel quale» venne concesso in Italia alla Compagnie de |’ Industrie ‘ Ufficio per ottenere e cedere Brevetti d'invenzione in Italia ed all'Estero. 


Electrique a Sachéron presso Ginevra un attestato di Privativa industriale. 
in data 2 agosto 1899 Vol. 112 N. 24 e ciò allo scopo di provocare even- 


tuali trattative per la concessione di licenze di esercizio della stessa. Brevetto 55706. 


Rivolgersi per schiarimenti all’ L’inventore G. B. Lebioda concessionario della privativa col titolo: 


Ufficio Internazionale « Systéme d’ appar A pour l a ae ` haute 
e i $ s a ; ression en courant continu des bois » si offre per installazioni e 
per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica icenze di applicazione, Per informazioni e trattative rivolgersi al Sig. 
‘ di SECONDO TORTA 


C. A. Rossi, — Roma, Via Farini 5 


Piazza Vittorio Emanuele, n. 12, Torino. Ufficio internazionale per ottenere Brevetti d' Invenzione 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASS NO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TREVIGLIO, VERCELLI 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO i 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 


« nr 2 ~ 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & L 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(Capitale L 4,000,000). 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(Capitale L 8,500,000) 


GEHE KEKE 
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UREK 


AAC 


HAS ASRA SE 


GR 


4° 


RRARAGR: 


ad 


ARCER RARE RAR AAA AGR ARR AAA 


Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO i $ 
Ing. E. SUFFERT A C. MILANO ? E 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO ? È 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA i È 
+ } OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI K 
INDUSTRIE DIVERSE -.! ! © 7 
$ + 

BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO | * 
BINDA & C. CARTIERA — MILANO E E BETT E Hi 
PIRELLI & C. MILANO t 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia ' H 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE ' È 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO | In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. ; 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA . È 
SOOLETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, H 
TRASFORMATORI PER 1000 HP È 
SOCIETA' PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE H 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO ` | 5 

+ 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA È 
WALTOL GOODY CRIPPE A C.CAVE DI MARMO i SEDE CENTRALE È 
z= f i * 
CARRARA i | È 
sterile MILANO - Via C T 2314 È 
BORGHI PASQUALE E FLLI IA ASTIGLIA, ELEFONI Jesi 6 È 
BONACOSSA F.LLI — MILANO o 5 È 
CARCANO & MUSA — COMO i d 
COTONIFICIO CANTONI ? = E 
COTONIFICIO VENEZIANO P È 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA, | i i H 
GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO SEDI SUCCURSA LI è * 
GAVAZZI PIETRO — MILANO + 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA DIPLOMI D'ONORE. a 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO TORINO 1898.. + 
LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA SEDI SUCCURSALI: i TT ha 
D'ADDA | sa Ta te RO È 
MASSONI & MORONI — SCHIO | ROMA IN. AGR. INDUST. A 
— VIA CAVOUR, 82 S AR w 

PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA i , E COMMERCIO 1806-08, + 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI I a E 
DIPLOMI D' ONORE Lei 

TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — . i "condoni E 
MILANO GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 MO 1899... * 
SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 1 MEDAGLIE D’ORO di 
MA PARIGI 1900 + 
RINA e e e Sa“ 
ANSALDO G. a 0. — GENOVA R. L LOMB. 1801... K 
R. ARSENALE — SPEZIA ( ui OME. de Lu + 
R. ARSENALE — VENEZIA ’ ALTERNAT. 800 HP ` VENEZIA - s. MOISsÈ, 14.63 IPLOMA D VNORE H 
R. ARSENALE — TARANTO [MOTORI 1500 HP ———»& VARESE 1901... _._.: E 
R. ARSENALE — NAPOLI k 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO : di 
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artmann «Braun Secetà 


AZIONI 


a (NE e) 
inn n 
5 ` 


F'rancoforte sul Meno 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


per qualsiasi scopo 


WATTMETRI 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 
Massima esattezza - Divisioni Opar oaa 
| 
| 


Amperme'‘ro Calorico. 
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LI La Sg 7 Ner bT La 
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INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA FASOMETRI 
Rimpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi 


ce WRIGHT m * FREQUENZIOMETRI 


-.2.-—- n n»——T———_—_m_———@_ a ——- 


| 
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SSINIGAGLIA & C. 


STUDIO THONICO INDUSTRIALE 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


ae db 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


‘GRIMALDI Bel C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N.“ 26 - 28 - 30 - 32 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
. delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 


più scadenti*(spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 7 


Successori a: Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Inc. E. CANZIANI & C. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 


MNM NANNINI SSN" 


Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche. . 


tn ELURNNNSMSNSNANANADLM a d LN 


Termofori iu tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON OERLIKON presso ZURIGO 


ki 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
IMPIANTI ELETTRICI 


PA oer] 
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Li 
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NOIA TUR DI MASSA = 


‘WRIGHT ,, 


ASA 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
| scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dai singoli abbonati. 


Grazie al Indicatore Wright + possibileuna 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l’orario 
sug di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


PS 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI : C° 


MILANO 
88, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


Rappresentanie: Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 


[ori ETENE 


MILANO 
Via Principe Umberto, N. 17 


DI 
Illuminazione, 
Trasporto 

di forza, 
Metallurgia 
ferrovie 
 eTramve 


Elettriche 


AAI AEN AEO LL 


Gru, Argani 


e 
Macchine-utensili 
a movimento 
elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da la 2000 e più cavalli 
a corrente continua 
e alternati mono e politase 


OSBURN FLEXIBLE CONDUIT C. NEW- YORK 


FLEXDUCT, 


Nuovo tubo isolante flessibile tessuto 


per Conduttori elettrici negli impianti 
interni -sui Tramways-Magazzini 
- Docks - Gallerie - Miniere- Cantine- 
Piroscafi + ecc. 


KEH 
Vantaggi 
Protezione meccanica. - Flessibilità 
Resistenza - Isolamento Elettrico 
Impermeabilità - Inincendiabilità 
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9 - 12 - 15 - 19 - 25 — 312/m 
46.76 60 60 45 30 30 
105 122 112 -140 125 112 140 


il rotolo. . 


Diametri interni 6 - 
Rotoli di metri 
Lire 


Rappresentanza generale per l’Italia 


A. VIGLIANO 


Milano, Via Palermo, 8. 


È DO — dl 


sea Lab o Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


OO -————— 
> di VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 7 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


CONTRO 


NI i e AO Deas 


| E Deutsche Telephonwerte — 
| 
i 


R. Stock & C. C.p. D. f. - BERLIN 


APPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA | 


Prodotto di primo ordine a lr di concorrenza 


a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- |$ 
gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


Navigazione, dei primari Isti- 


Rapp generali per l'Italia: Trog e Röhrig tuti di ereditò, eco. 


ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


ERI GÖLDE sali FEO È SEI ene ee e 


OFFICINA ELETTRICA | 


— 
i 
E ulza a gella Società Esercizio Bacini 


| MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazio 
RRA 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 


ed alternata mono e politase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. ` 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione qd’ energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

| Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tiiatori, Aspiratori. 


| 
ZI L'INCENDIO 
ì NI Aa 
| l IR 
\ EE 
i à M 
| SILA INFRAZIONI 
È i 
| i 
í USN mic Gol KKKH 
== —. f a A ai A Fornitore Governativo, 
| = g ENNA 4 ill 
Sp ecialità: z È ANNE i iL | Militare, Ferroviario, della 
Commutatore i secondo il più recente sistema centrale DLIZEEYTNTE If N 
| 
B 
E 
LI 
i 
| 
i 


| 
_@ 
=== 


3 gE MA ll - Grande deposito di matèriali per impianti 
i 2 LR: Ex j pe ? pi ” elettrici. 
pu Preventivi a richiesta 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 


- GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 


t Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA | 
‘Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PARAFULMINI “In Serie,, 


ING G. GOLA & C. 


IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORI NO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie, in garanzia 


Certificati e Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Maroa di fabbrica depositata 


Reparto specialo per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
‘s Pila conte OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Preventivi a richiesta 


; i MATERIALI 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
| Fonderia. 


Turbine a reazione 


= HE] m ai di Macchine per molini | 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


į Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
f cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


 Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 È 
+60 — ] 


È ACCESSORI! 


PER I j 
TRAZIONE 
COMPRESSORI D' ARIA’ 
FRENI CHRISTENSEN 


—— 
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Londra - Parigi - Bruxelles 
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INTERRUTTORI 4 AUTOMATICI I. T. ni 
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Avvisi di Pubolelko dell ELETTRICISTA 
a EOS LE 3 De AGI ALITALRAI S% VIE DER Sy SOONE CONI MOI È PASO UD LE RIONI 35 NÝ ZOX e X: DE ES EN NE ANTANN 


= COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi & 


già 3. BRUNT è è. i 


TANINA 
ì 


. MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO xi 
Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 -1889 - 1900 #& 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 V, 

È nere: SE 
K CONTATORI “VULCAIN ,, s 
per corrente continua ed alternata | D 
pe Contatori ^f COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. , N 
NE Contatori d’acqua ‘f Frost-Tavenet gs 2 pistone. A 
z Contatori d’acqua ‘°° Saturno ,, ad anello oscillante. SX 
E Contatori a turbina. A x A 
Zé CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE X 
13 EPICE CESSA 4 pi. 
s$ i . f 3 x ) ; la ; R ; ; e 
So Apparecchi omamertali comuni e di lusso in taiti gli shli per illummazione a luce elettrica ed a gas 
6 FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa a 
z Succursali in FTALEA: — TORINO — ROMA — NAPOLI - 
» A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - ode 
IDG LIA IU DA LU NOA BD KOA KEDA NI OA AT I I PCN 


` o SIRIA RAAZAZA LIMITO NE, 1) 


j Società Italiana pr di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — TMMTTILA INO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


DEC 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


d RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per ìl Piemonte: 
Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. 


FAC Pellas di C. N. - Genova. 
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Per la Liguria: 
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A richiesta sí malese cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


TESE E EAN 
È | | e ° ia a o 
- BERGMANN-Elektricitàts-Werke  |t{x 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


re __—_ Merce sempre pronta in Magazzino 
Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS %4- 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 \YU8 


> 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
tick === | î 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vort 


di esercizio 
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Specialità 
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Tila 


della Manifattura 


di Porcellana 


fondata nel 1853 
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Avvisi di Pubbicità del ELETTRICISTA. 


s« SIT DITTA II TT 
^ 
| [Gini CARRERA & C.| (G, QUINETTI & C 
; Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 ha 0 
i Filiali : Milano - Catania 
; E 3 | MILANO -Via Broggi, 4 - MILANO 
k = 0 
n G- S 
EE è || ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
È O ; 
i | © . 
i I a. oN | | Ampermetri, Voltmetri, 
} Macchinari pe? tutte le industrie — Motori "è o | l i , 
TE e e pa Wattmetri registratori 
A | Rappresentanza generale per |’ Italia della Ditta 
4 LUIGI CARRERA & Ç. - TORINO Adottati nei più grandi impianti 
V i Prima Ditta italiana (eppricanto. FIORA i | 

Motori T Bonia fatti in Italia in questi ultimi anni. 

a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione o —_——_ _ 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione aa 
dea a è®@ Domandare cataloghi descrittivi @@ 


Cataloghi, P Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti l 


` 


i re dee ea 73 9 


i Ing. G. MARTINEZ & C. 

i i 

"| OFFICINA GALILEO 
i nii | 

È IR FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 

f wi @ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


ATTILIO POZZO & œ. 
Ufici - piazza rossatoto, 8. Magamini via Consolazione, è. > (I GENOVA A 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione tetta i oposi di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


Portalampade 


| Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 
Filiali a: ad Arco 
MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


Merce sempre pronta! 


iaia Attilio Pozzo & Cc. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. —_—————————————T——6m6€mm 


Dee an aq LIA N N ea o DST SÈ N AMA 


SSN 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 


ISSN SAN NOA LN NN MSN SN NANNI MSA NL NSA MN SDAI SNA" SANS NN SL Tel O a 


PEE 
Società Italo-Svizzera 


DI 


” 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


lt 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


4 
co 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA da 
aa peg n Parere e pere raaa i gaa eara 


- Hackethaldraht: Gesellschaft M. M. B. H. 


HANNOVER (Germania) 
LÍ NOVITA’ ASSOLUTA fe 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 594835|71 


—— —éè06-=©<6+-@m-ée 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Por'‘cataloghi e schiarimenti aa al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


da 


Prima fabbrica italiana ai ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov ANNI VENSEMBERGER 4 MONZA b 


MILANO 
Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 
‘MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


0 #5 +(S+GGL 060.0. __— 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


«che 


ez, _—_ 


{ | f È Do Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
un: Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


= =? NUMEROSI ‘IMPIANTI IN FUNZIONE 
— Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Re Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


jli mento di Costrazion Meccaniche Hi Fonderia 
per Tessitura, ‘Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposis. di Milano 1881 - Diploma Q ONIE - Esposis. di Torino 1894. 98 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


- | Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onoro 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - ParIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


yH 
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N 
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| ADOMAN GRAND PRIX 

Boulevard Voltaire ‘ 74 È. ESE, 

PARIS Hi 
5 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l’Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA 


O 
IMORENZO TOMMASI ALIOTTI 


| , Eillettricità-Gas 


| 


| Sede MILANO CT) Filiali ROMA 
Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 T. Via Venezia, 29 — Via Palermo 32, 40, 42 
| A 
Telefono 92-36 ET) Telefono 39-59 
G A E i ; 
Per Telegrammi ETT Per Telegrammi. 
l l = e: URI NIN pun! | 
3 “ SCINTILLA ,, - Milano Vin n | TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Apparcechi d illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
ve si Isolatori di porcellana. 
ii Istrumenti di precisione. 
Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta — Sconti speciali ai rivenditori 
iu—— = — jus — S E E AEE < 
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fe 


= | Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA" 
| 


P SCITÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ — 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 © ROMA Corso Umberto I, 337 


| 
Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica » Im- 
| 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e dieprecisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telesrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco . 


NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


OCO 
s 


e segnalazione per ferrovie 
| UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
’ 
| 
A 


CARLO NAEF « Milano -ti ilsuti hami 3 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costrazione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


! ! PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI EDOARDO WEIL 
RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 


y : Incandescenza, ecc. ASD 
per Luce Elettrica - Gas inean PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALVANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


n. 6 bis. 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
Moneta Giuseppe pedale 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


Cataloghi speciali gratis. Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


k Sei 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


n 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


£ Si 
I Ing. A. Riva, Monneret & C. 
I MILANO 
| Primi Costruttori europei che fornirono 


e REG O L A T O RI Turbine di 3000 na per le 


Cascate del Niagara 


DI FAMA MONDIALE | In ci fg re ap 1000 Turbine 
| avalli. 
t | Ù N Î I E L A N T | ( | | Referenze dì primo ordine 
MORRA. | x È Preventivi a vichilonta: 


ING. GUZZI, RAVIZZA & C. 


= 

Magi | 
2 | OFFICINA” Via Gio, Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA RECAPITO: Via 8. Paolo N 14 ; 

| 

} 

{l 

| 


‘DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA | 


PER 


Illuminaz. Elettrica, ll por di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


O SIN GINA A 


Cataloghi ® > preventivi GRATIS. . 


~ Ing. A. A.C. PI VA 
s 64, Foro Bonaparte, 54o o 
© PMILAZNMNO & 
—=*#==== 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


i DELLE CASE © 
“Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici, 
) O1gt e Haeffner "Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti corranti ed alte neoni 
Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
| ampade ad arco d'ogni genera. 
| L. M. Ericsson e C.- stoccolma 


_ ei 
The Mica Insulator Company = Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« Prometheus)»: francoforte sm 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


è è è è Cataloghi e offerte su richiesta è è 0 © 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


e , & precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+ 00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


| POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZÜRICH. 


{MECHWART & 0. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & 0. 


A mm 

Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni | 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


NI 


VALI 
al 
Sii 
di 
Miu e 
` 
Aa 


fi 


n 


x 
Su 
n 5 J jy; 
co spa Pf sii 
ry jan 
T f 


Esposizione Universaie di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici ə per l'alimentazione i 
forni elettrici. 


.r——_+———+—+—-+—+—+—+—+—++ + 


SPECIALISTA PER DÀ COSTRUZIONE 


FERROVIE E. TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ii sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre "e macchine da miniera 
PROGETTI È PREVENTIVI GRATIS 


Avvisi di Pubblicità dell’'ELETTRICISTA 


HELIO S Elektricitäts - Aktiengesellschaft 


COLONIA a 
--—— -e 


Impianti di luce 
Trasporti dì forza 
Trazione elettrica 


por a i a TT 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


— +64 o 
Rappresentanza Generale per T Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Costruttore Meccanico 


Sr 


CLEMENS RIEFLER 


Nesseilwang e München . 


Grand Prix Parigi 1900 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 

- Macchine per acque gasoso - Cilindri di 
carta per cartiere o fabbriche di panni - 
| Pompe varie - Torchietti per ocpia lot- 


tere - Riparazioni, 000. | 


O NENNE > _ 0 | Un catalogo illustrato gratis. 
| _ ST — TORINO- Via Artisti, 19- TORINO 


PORTALAMPADE * LAMPADARIX X X 
VALVOLĘ X X X | APPARECCHI DI M- 
INTERRUTTORI X SURA K K KX 
COMMUTATORIX X CONDUTTORI ELET- 
RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI X % 
TULIPESX X X X ` LAMPADE AD INCAN- 
GLOBI W X x X DESCENZA ¥ x 


BRACCI X x X X 


ISOLATORI DI POR- 


NVA ae [TORINO - GALLERIA NAZIONALE f; 
SOSPENSIONI x x |AAVRY = AAN VENEZIA. *** SAN MOISE. 2065197 
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Catal. a richiesta LAANE I AMEN EYZ = Pronta spedizione 
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| | per la Ditta 


e | 


~] SPRECHER & SCHUH 


AARAU (Svizzera) 


Interruttori Commutatori Valvole, Reostati 
Parafulmini per linee ad alta tensione 


QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE 


SPECIALITA: Apparecchi per alte tensioni oltre i 20v00 V. 
Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ecc. Rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE; 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
VA Via Solferino N. T. -MILANO - Telef. N. 28-04, 
NOE D per Roma e l'Italia meridionale : Ing. Carlo Medina 
prat ad alta tsesione; ad olie ; Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


- 
T ———P—cou-—-- due stia 


[Lotti ~e. 


Fabbrica d'Apparecchi Elettrici. 


Avvia di Pubblicità ARIA 


Macchine per la lavorazione i Ventilatori a bassa, media ed' alta nisi Macchine per la lavorazione 


si & 
i frena 


. MILANO eht 


vom Wia Dante, 8 


n] 


o o Spazio disponibile 
ING. LUIGI MAGRINI E C. 


dd Laboratorio Elettrotecnico. 


MILANO - Viale Monforte 28 « MILANO 


bullet n a S E A E A E nerina E, ne Tenente @@piìi 


Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: e CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Macchine atensi e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


er a 


Studio Teonico Industriale. 


LN LS 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


. 
sà 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


JOHN M. SUMNER | 
_& Co. —_— | 


MILANO - Foro Bonaparte, 44' - _ 
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Motore « Stockport » a due cilindri della forza di 300 HP o I: 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA È 
dei rinomati Motori Inglesi *$ Stockport si È 


+ a gas luce ed a gas povero se. 
Tipo -speciale su a I elettrico 
= a regolatore brevettato 


= COSTRUZIONE PERFETTA. 
Massima economia di prezzo e combustibile i 


K> ) 


Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice è 
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e 
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DEPEN 


- x 
Preventivi per impianti compieti e cataloghi a richiesta | 
l J i 
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L'ELETTRICIS TAR 


Anno XIN S. Il Vol. IHl N.14. Rivista quindicinale di Elettrotecnica I5 Luglio 1904. . > Den 
Abbonamento unnuo Italia e... >L 12,50 È. 
Direttore: Prof. Angelo Banti x w Unione Postale . . |, 1950 n 


SOMMARIO: Ricerche ed esperienze di ii elettrica senza filo: Quirino MAJORANA. Un numero separato 
— Sulla Capacità elettrostatica dei trastormatori ad alta tensione: A Dina — Per la 
. Storia dell’Elettrotecnica. — La legge 1894 sulle Condutture Elettriche al Senato. L'Abhonamento è annuale prineipia sempre col 1.0 gennaio, è s'intende rinnuvato 
Rivista dello stampa estera. — Aspetto le scintille date con un interruttore Wehnelt se non è disdetto dall'Abbonato entro uttubre 
da! secondario di un rocchetto alla chiusura o alla apertura della corrente primaria: ` E REA E DA 
Pe eua E sonno, — Sull’azione dei campi magnetici sullespetanze fosfore» 


e ° e ° ° ° ° 0 99 l, — 


centi ton: F. JacovigLLo — Sopra un metodo di formazibne del carburo z T | | 
di alelo, 1. A H. Molson ; - JACOVIELLO. 600. | g ] R ] ] DP cità 
i n ner Une sulla noe i Ing R Zeuxxper. — Contravvenzioni alla iornale di nnunzi di ubblicità 
egge degli 1n unt sul lavoro.: A. i . 
br tenia i tivi A oSer ioa traa por onta Ha Lalla ocen cello forze mo - PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
ci rusio +— Soc italiana per la fa cazione dell'alluminio. — Società In | i i e t n . 4 . 
Beesa, Trona e C. Novara, — Società dei forni elettrici - Roma. — Società Luona a i ea fn pag nice s TAE a Pag 
A piemontese di elettricità - Torino. — Società Sicula Imprese elettriche - Palermo. i Tre mesi. .L. . 240 130 TO 50 ‘30 
| 1} Informazioni. — Servizio radiotelegrafico commerciale. La Stazione di Coltavo.— Il ri- 4 è 
S fiuto dell’ Argentina per la. stazione ultra-potente. — Collegio ingegneri per la pro- Sei mesi. , » 400 240 130 90 55 
apeg industriale. ecc. 


— Congresso di Società tramviarie—La forza elettrior in Abruzzo eco. l Un anno 


. «+» 700 380 220 130 90 


a ——.—y—___— 
LIT TR e Ne Ti IT Dà DNSL' NM EN NM N NN e DM SSN dl LN M 


P Indirizzo tel Elettricis - Roms 
Fondatazii Banti Anges | Direzione 6 Amministrazione s ROMA - Via Cavour, 226. [dm teletontoo: N, sata de "T 
Fine Italo - Cardarelli Fedele 


Referenze - NasteKolb e Tamaa banchieri 
i PESARE SIVE STERILI E EE EED O lai 


CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR 


iii ©: 


AUTOMO BILI 


E $ AUTOMOBILI 
3 \ PF. USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO , 
U i . esclusivi agenti importatori , 
i 4 : DI L. A. | F. (x SILVA & C, - MILANO i DE DION BOUTON 
æ ea | e Via Cesare Caotù, n i 
:d SG G. ALBERTI | arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
an Ti A Se 4 | CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. | nu 
i al FIRENZE Firenze 
; E m ni e, y l 
E 0 varcacom || Officina Galileo || v.r 
; J 
ËIMPIANTI ELETTRICI - Firenze — FORNITURE ALL'INGROSSO 
Sk ciale di hi el MATERIALE ELETTRICO 
w T © Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni Roca oa i i l 
I FIRENZE . Pronta riparazione e taratura FIRENZE — Via Orivolo, 39. 
Ha DI STRUMENTI DA QUADRO | 
a $- CARTE RR LITRI N II MI N NR N BO A DOC a aE DI 
| Cianografiche. Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità. VEN PRI À 
“ Eliografiche Fratelli ZEDA Visone, 
o a GN a |} - MILANO -Vicolo Facchini, 2 - MILANO fc | 
Piace elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI vi Gerani ud 
l AE. A. MESSERLI — MILANO 4» Vendita e posa in opera «+ L'UNICO EFFICACE 


posito in ROMA Ditta E. CALZONE 


— — yy o 


NATALE LANGE*TORINO 


SL SIRIO PIPERITA RI 


22 


- Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


. IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


» —— KM GEN OVA. Kk 
(Vedi avviso interno) (Vedi avviso interno) 


Es ADOLFO PISANI - MILANO pI 
| al Via B. Cavalieri, 4 
4 Hanna 24-15, Telegrammi : Cartindustria 


Wioghi e prezzi correnti a richiesta. 
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vulcanizzata americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 


MOTORI a vapore ed idraulici. 
. Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


:GRIMALDI & C. “FIELDING, 


e 
Hae 


C. Olivetti & C. 


Successori . | delizia aretini a GAS “casina MILANO - Via Broggi 4 
eneratori a as povero revetto « E n) 
> GA dng. E. Canziani & C. | FIELDING & PLATT L.7° GLOUCESTER | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI |- 


WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


* #61! annunzio speciale — | { Ing. A. C. DUCATI 


Concessionario per VITALIA — BOLOGNA, Corta Galluzzi, 2-4 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA 


- LANGEN « WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, -- MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamefite versato 


245 Medaglie - Diplomi g? onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


6 OTTO 
forza 


ttività con una 
cavalli 425.000 


68,000 Motori 


“Dosi ad aspirazione con motore ‘ OTTO, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘ OTTO ,; tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


I Oltre 4000 Motori ‘* OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente. destinati per 


- Illuminazione Elettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d'Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. | 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER | 
i riunito con C. ni mitana a È 


Pompe a ogni genere, centrifughe, rotative, T: 

-= triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. E 4: 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. = g 


Aspa d’estiazione per miniere con comando elettrico. Rappresentante generale per l’Italia: ` 


Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova; 19. Ẹ 


e dii SSN VOLI TT TT TON LO LA SI] 


La Pubblicità dl n E 
DELLE CASE INDUSTRIALI || BREVETTA — 
fatta nell’Elettricista DI INVENZI O NE 


e la più efficace | 
iui Direzione Giornale L’ Elettricista 


PREZZO DELLE INSERZIONI : 


| n BO iso 70 so so I ROMA 
Tre mesi . . . Li B4AO 130 7O 


Sei mesi. . . . , 4OO 240 130 
Un anno . . . n ZOO 380 R220 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società Anonima di Elettricità 
- Capitale L. 500.000 interamente versato 
GENOVA - Via SS: Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DILI BERLINO 
KEA ——— 
Impianti di luce - Trasporti < di forza a corrente 


continua e trifasica. 


| DEPOSITO DI: 
DINAMO e MOTORI 
MATERIALE da IMPIANTI 
LAMPADE ad ARCO 


+ 
4. 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario : 
MILANO TORINO NAPOLI 
Via San Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


ROMA VENEZIA 
Via del Quirinale, 46. 8. Marco, 1498 


AM MR SEI Te N O a 


. RAPPRESENTANTI: 
EMILIA. . =. . . . RAMPONI ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


SPEZIA . .... : + FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo 1, Spezia. 


SARDEGNA . . . : . ing. ANTONIO FERARRI - Cagliari. 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE ILS 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boémia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘‘Excelsior,, a Zettlitz- 
8 di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia- 


SPECIALITÀ 


in porcellana durissima 
per dondutiuré elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli AR ai 


DAS NA N SÈ NAT 


ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


Poratie dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


_LAZZAR & MARCON (TREVISO) 


e e —— —_ _—_—_r_-__—_——_—_—_—_————66———___——_—————_—_—_—_————_—_—————————————————t—@t’@@—@—@——@—@—@—@——@—t——@—@—@—@—@—@ 


How DOMANDA si spec spediscono liscono CATALOGHI alle Società, Im CISA Ingegneri, eco. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di prevent:vi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
| necessario. A LAZZAR & MARCON. 


é 


i LAMPADINE ad INCANDESCENZA If 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


GRAFITE DIXON 


quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 


IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


Vantaggi: 


Grande economia. 


aan sompige con acqua, olio o grasso. 


istantaneamente. 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


| i je: snoi i dé Si . ©’ É ù , a 
e, 08 et. vel no sal) Richiedere Prospett n Campioni agli unici Concessionari per l’Italia 
ERER, ie a e "n " _01t_mttm4Àò_——_—_—_—t——É—€@€&É€ 


Esigere Be Imballaggi originali Wanner 6 C? Milano 


Telegrammi; BALATA-MILANO - Telefono 24-69 oso Foro Bonaparte 28 F. 


MILANO *NEVILLE * mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO LOGO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Grafiti speciali per Polverifici & Fonderie 


| 


-e 
FOT ìi Gar 


cel re DI 

Motori a gas “ CROSSLEY” | Aff 

col NUOVO GENERATORE di gas. senza caldaia nè campana be LÀ, 
gasometrica brevettato J 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


‘Il cavallo- effettivo- ora a 2- centesimi BE _’°’ li. 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA === ZZZ == 
50 medaglie e Diplomi 
FRIEDR. DICK. Cass (Germania 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 
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pa fl Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato at 
pik Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe || 


f 
l ti 


NI i Fabi) DE 


al UL} il 


Circolari per metalli e per legno. 


GEI Tutti gli utensili —n 
ah ti IN i sta sono di 1°. qualità 450 operai | 


—__———@_ 
Per ipialtiazi richiesta rivoigersi ai Rappresentanti per Ilalia : 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l’Industria meccanica ed elettrica 
Via $, Eufemia, 23. 
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DIO NU N 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500,000 


„=s Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO def 


Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
| 
| 


Fin GUSTAVO FACCIO Pla 


| tan — Vaprio d’Adda — (Milano) 
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Unico Concessionario 


per 
PITALIA. 


“BACI TAY 


* COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


x Ginevra :-——— 


FABBRICA 
Dinamo, 
Motori elettrici 


Rappresentante Roma e s Provineie Meridionali Ing. CARL 
MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. 
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COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
RR MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di. forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
FERROVIE E TRAMVIG ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
~ Argani, macchine utensili, 


mem SCALE AEREE | 


IDRANTI 
RA costrazioni 


Pompe 
a vapore ed 
a mano per 
incendio e 
per uso in- 
dustriale. 


Servizi 


Elettrici 


Apparecchi 


per , 
pubblici servizi 


ngem Je G. LIEB - Biberach 
R. Czermach — Teplitz. 


Pompe centrifu centrifughe con trasmissione elettrica 


CpI Cataloshi e preventivi a richiesta = 


GERLACH & C.- MILANO 


ni 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


< (Ditta ALESSANDRO CALZONI-Bologna|| | EMANO FOLTZER 
RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIOR) 


O 


| TURBINE | 
(RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO 


iii dai e al de ci e I AO AEE MAMMA A 


otti e , GRASSI 


| _——— €————————c | 
Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte i 
cata Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere i Medaglia d’Oro 
i ora 
n A DIN AM O 19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’Onore , | F it dei principali Costruttori di macchine | | 
: ITNI Dre a vapore - Imprese di elettricità - | 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


Opifici industriali. 


RUAK DARA CI SITA AMAMI cid e FITETSITOSTO GZOTOPRIVH NI VORO TOLIRIVEGHR ILA Gg REAZIONI TUDSA LEEBIRGROLIIORORA FOCOERRARERIZI An ESGOTIZO LZ IITRAILAZIORE PAPALE EUU UTI] 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KIKEY 


MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti. — di precisione a valvoie 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a agrande 
velocita. 
KEA SN 
CALDAIE Verticali Tubolari =— Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e sofflati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
‘Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie . 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso -peciale per ingranaggi - Grasso per gn 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 
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Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 110 


MILANO - Via Anfossi - teli ce 11-93 
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COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TPO A 4 E 2 i: PORTA 
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Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Cer ENT Scale a mano - ponti aerei 


VA ale Domardare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
Scala aerea Tipo I Porta. : VEDOVA PORTA - MILANO. 
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ecc, Recipienti, supporti e divisioni # 
per Pile ed accumulatori. Tubi iso- # 
lanti con e senza fodera metallica e # 
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siasi altro oggetto per l’elettrotecnica. È 
Fabbricante: DI 
Prezzi moderati, schiarimenti esatti ad ogni richiesta. Lo 
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Massima resistenza meccanica. Per qualsiasi tensione. 
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Scatole di Deviazione Basi e Ma- $| 
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Il ] nm 9 delle a arco, a fiamma, e proiettori, ecc. 
VENDITA mir di ITALI della fabbrica K. WEINERT di Berlino = 

| , ANDI DEPOSITI i 
| ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
| ; FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
_ di, CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 

K -APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 
i Impianti generali di Illuminazione per oittà e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
i Impianti speciali per miniere . | sE 
| Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
| 114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
i ~ Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE | 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
| GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e blanco latteo. Lu 


CARBONI NORIS VACUUM 


apecialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandu8, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE ii ogni genere. 
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=, S MACCHINA PAR SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 
) La “ WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
LL L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
- MIS 4779 macchine per scrivere 
+ =EN N “SDA 59 SEE = > S A —— K 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


| = ®© ‘Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


| CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
I Grani : Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 


Ing. G. PONTREMOLI o C. — MILANO — Via Dante, 7. | 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD ga GINORI 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


si DOCCIA 


6000 a bo.000 Volts 
ed oltre 


—; 


Swecalla (PINE rela 
Nel 


Oelegrafo ‘Geleforo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


NO vet Te TE ge ee ge a stZA 
s ai Yoeri - a - vi 
eee DL Net tunt R A 


pa 


Va 


i SZ vi. wr, 
VA > ND 
a? DRÉ dr 


sparo 
Ser LD 
fersi 

RAH. 

` nia 


» b . 
sia rea 
eg 4, 
ER KD 


Pe gite again aa 
MRC AA vit DOS 
cat”, 
i 
Aake 


al NAZIO 
CURVO 


ASI 
CRI Sire 


ee ee e 
2y ti EI 
sl RA 13,3 AOR a IET 


AIAR 
"a 40 she 
ACTOR e 


Ù I (Lai 


ade Li SA ped E A E 
e Se AS 
RI er pe IT, 

DK ORMAI Haha 


i CARRO ea TRA 2 

N ie PEA Di E E E E UA] 

TEREI en EIEEE A e ARA 
IRCRTOMO RT CRISI ORA 


ele pn 
AULE 


evi x 
DTT pas 


"RS Side 


VAS 


= . 
te m eR e e e aege > = - fig - .t- et. — iti -. "a go z 
H san CT E m E a A L a E a “qs de Es 
SI SA È Nb SE ACI NITRO MISE TIA I PU T “ug ter it 
n vb Ae by Ira t PALS a’, OE A R AES pnt CAI RAZOR 
e gi n - Nei. di: da U f “li s 
IN fyr: Í 


- z - ak r pe ” 

Pos [TIE Ea CETEK E ont et 
: “i A tra e Tata sa a Se Da La ea 
RADAR ORALI RK LRA GO ie 


ENEL Sr 


È pis aaran 
ai SZ n 
` AE AI 
PE E O e 


ST 
Ra 


e a vr 
É 2 Ara: 
Ar 


- pe FETTE ET e re e ER - 
ARE TT. ne SI RR 3° 


mon 
N) t SEPRIO 
x © 

N 


"n 
AEG PS Ea 
Ji n Fe Gaa 
è sente 194 2 UT dh 


4 Massima sensibilità, esattezza a luni induttivi è e non induttivi, 


; . 
ca + 
F i 5 ta AIIN AN ANIA ~r IERS 
I ` » 

"o lf © $ i è 


$ 
A 
S 
P) 
o 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


Y, A 
i sa” N g A oi UA) a y P ` A 
e Da al O a y A So SE f, VIDA 0 a O: RA N ; ` i A Li RU {e 
7 dor a 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILA NO - Viale P. Lodovica, 21-28 
Agenti esclusivi per l’Italia della | 
C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 ! PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 
TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 


48893 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
ata iena per ii distribuzione, tensione ed 


intensità. 


THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 


sn 
BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. I 


E. THOMSON tipo A 


semplicità e robustezza. 


O’ KK_ per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture: elettriche e automobili. 


Lettura «diretta in Ampxora 
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Chiedere listini e prezzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.00 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO = — 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7. 


= PAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA ©" | 


C & T. T, PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECOANICO E CANTIERE NAVALE 
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x Lo 


PALI DI LEGNO 


- impregnati con sublimato corrosivo 
- DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di B0000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


~- iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FP. HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld. 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
OA 


2 i . Casa fondata nel 1878 | 
Società “Edison , 


TOMMASO DILULLO 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI Officina Flettro-meccanica di precisione 
C. GRIMOLDI & C. 


Costruzioni e Riparazioni. 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA NENGARINI 


Resistenze 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
4 BI 
Deposito di motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N. 1453. 


Contatori d’ energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 


AUN A ternata. 
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Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatgri automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino | 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 


Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture. accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 

+80 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della ‘££ Compagnie Parisienne des 
Voitures Eleotriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 
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STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


m O eee Oa 


, TUBAZIONI» LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d’ Acqua Potabile 
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PIRELLI & C. 


MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


Paris 1900 


CAVI ELETTRICI 


AEREI. SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


= QUALITA EXTRA 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


\SOLATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 
| 


BREVETTO GERMANICO — BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. — of —_ N. 235 /XOV. 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
‘ KLOSTERLAUSNITZ, S A. Germania ` 


—_—_—mPm—m—_——————€—m n T_m————t————6T——————————e_ 


Rappresentante Generale per F Italia: 


Heinrich Jäüngermann = Milano 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 


Ing.ri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 
——___—_—___—_—_ts- 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 


Ù 
a [ ciicscadloicim’icri-r@zÉ@É@ 
% È AN FCI x EA vi x 
VENENS NA NE NE NEMENGN 


ABANA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed A ffini 


L. DEL GROSSO e C. 


. Società im accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


sa st olmi egli die o Nas A 
ANA 


Installazioni complete: 
rane Luce Eilettrica - Acetilene 
| Impianti. Sanitari : 
Closets - Bagni - Scalaabagni 
ui cala 
stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


“Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati L. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


errare AARANATRNNAZIATR ENN né 


per progetti e preventivi. 


Studio Tecnico 


. x 


k inzio de, O 


| | _ 
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‘o er Bock 


Î "TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE | 
Isolatori ESEE DI gi potenziale in 


Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipì. 


b 


PORCECAIN 


Fra le moltissime linee in esercizio notans le : PIN BASE 


| Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 875 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
S Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 

overe Como. 37 chilometri a 20000 Volt con | 

linea telefonica. : ' 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 18000 Volt. ¢ 

Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt 

Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, 


t tensione 20000 Volt. 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, - 


Portaisolatore Brevettato ] 


ANINA 


— m 


di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti | 

PORTA ISOLATOR! BREVETTATI metalliche di acciaio galvanizzato.. è 

I E ir Sete si ng iii $ 

Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il O E R j j 
i per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 

IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, 


e) > r__crrTr_________ui prea 
nda la dia. ~ma nia. 


è 


>» 


3 


N. 6l 


h : _r——_———€È@—" 
xa (€ N pr n] 


Fid 


Misuratore di energia elettrica | | ALBERTO VIGLIANO 


Milano-Via Palermo, 8- Milano 


“rRerranti,, — | 
per correnti alternate M O T O R I 
— —— — semplice sa De . 
Hi porti a gaz povero — a spirito — a benzina 
a e a petrolio 
Preciso — ciccia = 
{ame eee hà Non soggetto a gua- LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
>» O MS VC = iz stio adalterazioni LIETTA 


x EN SẸ? 3 
Pu Af% y AS 
W Mied y 


= KILOWATT - ORE 


=——=eee: 


nella sua taratura. PO MPE 


i d’ogni genere e per qualsiasi scopo 


Uguale precisione 
con ‘/,, di carico fino 


al 504), di sopracca- @ fi Armature ed accessori per industrie 


e Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagiri, ecc. 


SL APLPPLO 


‘Non contiene spaz- 


a | |a = INIETTORI 
A oo w . GUERNIZIONI 
= PiN E a per impianti a vapore e idraulici 
Ferranti. - Limited resistenti alle più alte pressioni 
Rasai y come pure all'acqua calda e fredda, ecc. 
; i LUBRIFICATORI 
= _ 9 La (Inghilterra). Vernici isolanti per alte. tensioni e antiruggine 
Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Ing. ENRICO PANDIANI Motorini e piccole Dinamo, Ventilatori, ecc, 


Via Boccaccio, 23, MILANO i TELEFONI - SUONERIE - ISOLATORI = MICA-FIBRA eco. 


7 ez . 
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Alternatori 
Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 
elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


KE 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


er = 
a dea dn asgl ES ENA sea 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 
Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 
Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 
"Pa cd —__.. r sr | SODELEC-TORINO | 80-27 MILANO. 
TI Per Telegrammi | SODELEC-MILANO "%7 “SleIOPO | 1-74 TORINO. 
indette di un altarna'ore Westingho:s3 di 500 KW. 


usmena, e 
“ EN RIGO OERLIKON | Soa, 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON | 


MILANO - Via a Umberto, 17 


IMPIANTI ELETTRICI g 


Illuminazione, TASpOrtO di forza, g 
Metallurgia Ferrovie e Tramvie Klettriche | È 


nn 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
.a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 
a SES RL continua e alternata, mono e polifase 
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Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


—PTyT——————— 


= = | 
Te Bpis yeaa FOÀ - Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
NL Su | tm = MATERIALE ns ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


- ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 


ACCESSORI DI LINEE AEREE 


Parafulmini “Garton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ecc. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. 

i Carboni speciali per corrente alternata. 

C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 

bianca latte. 

Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 
Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


L’Unica Cinghia Originale Balata 


| BALATA-DICK 
della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Vinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


. 
e e < m _ __m_m____—__—————_——————_—_—_—————————_————t 


Ta SY X x Insistere sempre sn questa Marca 


Insistere semp:¢ su questa Marca 
£ e e 
CANVAS asso AG < e precisa dicitura 


za 0A Si i e iii a: 


e precisa dic tura 


TRADE 


i; 
e 
PITÀ 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 


UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi: BAILATA-MILANO 


l Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 


ini Dl mini edi 


| i 
'® © © F, MENSI Î 
Emilio Clavarino a PNICA FABBRICA ITALIANA ! 
i i e Sali Ammo 
33, Via XX Settembre — GENOVA ENOTA noniacali | | 
i 1 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». ca TE 
Teletono 11 (aESomIUBA Da TI Concessionario per la vendita esclu- 
bali m siva in Italia delle 
Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni Sane Flos -i0o Macine | 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- | Z ti 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, ELE TTR R oT TECN I CA 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. «« Perfezionamenti nella iii e relativamente alla generazione 
EEE EEEN di forze elettromotrici e utilizzazione in circuiti elettrici per 
Studio Tecnico Industriale. propi-to:ografcl PO MUM i — 
virata Privativa 55487. Gli inventori CREHORE e SQUIER 
i . offrono impianti e licenze di applicazione della loro invenzione. Per informazioni 
Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. e trattative ra al Sig. 
. ROSSI, — Roma, Via Farini. 5. 


—— e — 
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ERCOLE MARELLI & €. | 


I MILANO l 
| Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


~I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta - 


es deb a ig TE a E ca a 
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i EE A T EES dda Ada Marae aa o VISI VR P A a Saia aree ci ME Di 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Telegrammi Telefono 24-69 
[Sca e n] 


BALATA-MILANO 


WANNER & C: - MILANO 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f 


STAU 


Il sistema di lu- E $ che ha su quello 


brificazione a gras antico. Migliaia di 


so consistente è attestati che te- 


LA W7 _ i ~; i e 
Sii v HLM E - - 
i) 


oggi generalmente niamo a disposi- p n ea 
adottato per incon- zione dei clienti | si n SIRO 
| Ci 
testato vantaggio ne fanno fede. eE s 
EE - 


Economia 90 °, =- Pulizia assoluta }ĵ 
10.000.C00 di applicazioni 


PRIMA MARCA 


DI DI 


K 


tr 


ATE * Oliatori de i æ -? = l Ingrassatori 
T vis.bile e regolabile I Grassi consistenti. i > i automatici 
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Avvisi di 


Ufficio Commerciale delle 


IN r | 
Princrpari Impianti eseguiti: | INDUSTRIE DIVERSE 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 


IMPIANTI DI CITTA’ ; RERTARELIA NIOLI DI @- MILANE 


L 
y CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP . 
PIRELLI AC. MILANO 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia : 
SOCIETA’ ROMANA PER oi FABBRICAZIONE > 


ALTAMURA 5 


ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP I 
Sci o SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ` 

ci da SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA ea 

CERANO, TR TRECATE, MAGENTA 450 HP saba i i FONT SS M 


SOCIE l'A’ PER LA COSTRUZIONE DA MAC HINE 


FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA UTENSILI. ANSALDI a C. —T 


SI REN EINAT EORAO VOGEL, rRUDOTT: CHIMICI — BOVISA 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) WALTOL ‘GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO ` 
PESCARA, CASTELLAMARE | 

PONTREMOLI MANIFATTURE 

PODERNONE 


ROSSANO CALABRO BORGHI PASQUALE E F.LLI 


SANTA MARIA CAPUA VETERE BONACOSSA F.LLI — MILANO 

SIENA CARCANO A MUSA — COMO 

SUMMA LOMBARDO COTONIFICIO CANTONI 

TREVIGLIO, VERCELLI COTONIFICIO VENEZIANO 

VARAZZE SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA : 

VALSASSINA . GAVAZZI EGIDIO 4 PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 

MECC ANICA JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFIC:0 E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 


D'ADDA 
MASSONI & MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUT. STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


Ing. BREDA ERNESTO & O. — MILANO 

DIATTO F.LLI — TORINO 

DIREZIONE ARTIG URRIA — VENEZIA 
NAPOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA 


IANA MILANO 
FONDERIA MILANESE, D ACCIAIO — MILANO | SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 


MACCHI a PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- MARINA 
ANSALDO G, A 0. — GENOVA 


STRI, GRONDONA, COMI) — 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
R. ARSENALE — SPEZIA. | 
R. ARSENALE — VENEZIA \ALTERNAT. 800 HP 
R. 


Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 
. A. SALMOIRAGHI — MILANO i 
ARSENALE — TARANTO MOTORI 1500 HP 
ARSENALE — NAPO | 


. E. SUFFERT A C. MILANO 
ETA' TERVUTECNICA "pipi verra — TORINO 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVON 


| ERNEST PABST 


Bellevue - Cœpenick (Berlino) 


Suonerie elettri 
accessori 
quadri 

ecc. 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


Apparati speciali per alta tens'one 
e per luoghi umidi 


RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBSRTO VIGLIANO = MILANO 


CIUGUOTELEDTODOTI CI VRGTARAVA DI G0ICOTODSATTTRCRTEROTERIRDROGRORERORASEUITIRG0TRECOTERA TODI LEGRABUUROTALG NONIN LDaga tn Ta Eden? 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 
ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, n. 8 -MILANO 


EREEREREREEREO 


Ventilatori elettrici 
Materiali isolanti 


Vernici isolanti e antiruggine 


Tubo isolante Flexduct 


flessibile, tessuto, impermeabile. 


Interruttori, Valvole, Portalampade, ecc, 


Fr ERE RRCRICERIRRIE REI 


Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ditte GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITATE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI &C. 


? SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CapitaLE L. 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


N MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


o n 


: MILANO - Via CastiGLIA, TELEFONI pe. r 
DirLom: D' Onors 
SEDI SUCCURSALI : 4 tonino 1858 - 


MapaeLiz 0'Ono 
“Mix Aaa. Inpust. 
z Commuacio 1896-98 
N Dirkom: D’ Ononi 
-COMO 1899 * ` 
M Mupacnia D'Oso 
PARIGI 1900 * * 
MEDAGLIA o ‘Oro 


_] 
TORINO — VIA CERNAIA, 4 R. I. LOMB., ı 1891 


DipL9ma n’ Onore 


+» VARESE 1901. 


I ROMA - via CAVOUR, 82 


n a a a uen ne 


GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 


VENEZIA - s. MoIsÈ, 14.63 


RIMALDI & C. 


Succassori a` Inc E. CANZIANI & C 
Portici Vittorio Emanuele, N.‘ 26 - 26-30-32 


GENOVA 


Filiale a: 


MILANO ” Foro Bonaparte, i 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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Deutsche Telephonwerke VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 7 
| R Suek &C. Gn.) H. - BERLIN | 
fiornegccni TELEFONICI D'OGNI SISTEMA 


Prodotto di primo ordine a hl di co concorrenza | 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO 
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o bl = Fornitore Governativo, 
sd "=== = RAS 
Frl Specialità: p © Militare, Ferroviario, della 
2, Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale |B 
i Ma batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | Navigazione, dei primari Isti- 
edi gnali automatici di chiamata e di chiusura. | 


FB Rapp. generali Ra l'Italia: Trog e ROhri gi 


tuti di credito, ecc. 
ri ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


| 
4 
=—=>*%@ 


OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


MARCA DEPOSITATA 


| GENOVA 
UFFICI! Piazza Nunziata, 19 — OFFICINHI: Calata delle Grazie 
RAR 


Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d'energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

. Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tiiatori, Aspiratori. 

; Grande deposito di materiali per impianti 
eiettrici. 


Preventivi a richiesta 


-~ 
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Rappresentanti per la Liguria, signori: 


GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C. Genova. 


| Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


i | Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 


O” Rappresentante per l’Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2=4 = BOLOGNA 
Rappresitanto per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


PARAFULMINI “In SERIE,, 


NAGAI A 


ING G. GOLA & C. 
IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in garanzia — 


Certificati e Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


= Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 
ed industriali 


Marca di fabbrica depositata 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 


we ceti ca 


“Pila e OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. | 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C.| 


BRESCIA -NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 


TTT mg BIRTIR 
i i | 


Macchine per molini | 


Trasmissioni 


perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


1 Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


| RED o gt 


NI 
| 


pae — 12, Via Dante — MILANO | 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 } 


IN 
Il 
| 


| PER 
| TRAZIONE 
COMPRESSORI D' ARIA 
FRENI CHRISTENSEN 
_FSBRRUTIURI AUTOMATICI X. T. E. 


= O0 0 Sar —— ——— 


«Londra - Parigi - Bruxelles 
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PER LA 


| fabbricazione del Misuratori per Mi, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


o; 

giù I. BRUNT e C. - 

MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILA NO 

EL 

Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


© e———— Imam 


CONTATORI “VULCAIN , 


Eae E N a e TA E a] 
per corrente continua ed alternata 
A 
Contatori ‘ COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua ‘ Frost-Tavenet gg 2 pistone. 
Contatori d’acqua ‘ Saturno ,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
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Apparecchi ormameatali: comuni e d sso io diti pl SU per rluninazione a me letitia ed a gis 


FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
Succursali ia ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


A. richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
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| Società Italiana Lalmeger di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — TMFILLA INNO — Lettere: Via Meravig l i, n. 2. 


DEE 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per toti i generi a'impinnti 
IMPIANTI COMPLETI per quabiasi scope. 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
Ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società MEELO E Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
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Per il Piemonte: S j: 
~ Jng. Valabrega Lichtenberger e Jean - Torino. de 
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Per la Liguria: 


ko Tenas E C. N - Genova. 
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. BERGMANN-Elektricitäts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in gualità senza concorrenza 
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= Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
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Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 
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Avvisi di Pubbicità dell’ELETTRICISTA. 
DITTA 


IG. ni CARRERA & C. 


(E Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano - Catania 


——=cr————_—————— 


C. OLIVETTI & C. 


IMILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


(Ee e aah a 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, 

Macchinari per tutte le industrie -— Motori <G | | 1 

Priore fili map poi —_— Wattmetri registratori 


Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 


Telefono {0-87 
L9"0] OUO]JESTI9.L 


LUIGI CARRERA & C. - TORINO Adottati nei più grandi impianti 
| Prima Ditta italiana RARI CORE | 
Motori po fatti in Italia in questi ultimi anni. 
| a Alcool 


i Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione RESSE 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60, 000: cavalli in azione 


DIAZ IO OSOE pee momen] | OO Domandare cataloghi descrittivi %@ 
Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE . 
@& Automobili elettrici di ognì potenza 8 tipo + 
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TORINO Via ‘Principi n 80 
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OFFICINA GALILEO 


Sistemi speciali per la manovra a dista di motori elottrici 


+." lie selle e. 


Àvvisi Le Pubblicità de ELETTRICISTA. 


ATTILIO POZZO &@, 
Uffici - piazza Fossatelto, 8. MANIZZIOI via Consolazione, 7. (I EN OVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


IMportazione fetta È opost di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A D Ty, 


Portalampade 
Interruttori Mensole 


Commutatori, ecc. 
Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Filiali a: 


- Attilio Pozzo & Č. Via del Lauro 9. | | l 
MILANO: AN Merce sempre pronta! 


Telefono Liegi cibi 92 04. 


ROMA: Attilio Pozzo & ©. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza | 
Telefono Interprovinciale, 17-67. ` 


RIAIN SNEINEN NAS È va SNA LISI 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 


Società Italo=Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


k: 


° 


BOLOGNA 


—Pr 7 bSg9Bt- 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


_— reti 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


So 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
Tear e 


- Hackethaldraht: (resellsch 


-n _/<on > mim, 


haft M. B. H. 


- HANNOVER R (Germania) 


NOVITA ASSOLUTA le 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 594835|71 


—: o 0 q Ą O oT 6o 


A per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 


Vantaggi principali: 
= 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Por cataloghi c schiarimenti rivolgersi al nostro idiiciaieti 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


| Prima fabbrica italiana ai. ACCUMULATORI ELETTRICI 
| Giov ANNI HENSEMBERGER « monza p 


MILANO 
i Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899- 


n 
- trono 


4 . 09 300 Oboe- nl IMMM 
sig sigherreo 


d ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Se 2 I Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
EEE Heeii Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 2000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche i in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


| =“ Zi NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


= == === = de dl Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


——e—_—- — 
e ———+<<=" 


Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


-Stabilimento di costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
PP di Milano 1881 - Diploma d'Onore - ci ari di Torino 1894-98 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


s° 


| Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies} 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


=+ 


Fuori Coxcorso - (Membro del Giuri) BapceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHicaGo 1893 - Parici 1900 


fl Tre Stabilimenti a Sens per la concia dellé pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos © Dynamo - Extraforte | 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


— — — € -ODM --- -.  __—- 


GRAND PRIX 


| 
| 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ORGRELLES 1897 
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Agenti Generali per ? Italia _ 


| 
no cerro FRATELLI TRUCCHI m 


% PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 
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LORENTS | TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità-Gas 


Filiali ROMA 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 32, 40, 42 


. Sede MILANO 
Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Telefono 9£2-36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi l 


TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Per Telegrammi 


C SCINTILLA „ - Milano 


— RH- 


Apparccchi d illuminazione. 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
. Lampade stradali speciali e valvole. 

Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


! 


M ir $ i 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 


Pie anni a_n 3 e a 


Ao Avvisi di Pubblicità del ’ ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


STEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chì radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


ra TT Ton 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


> d 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


cn CO lac "r = “ mp” Pinna 
a 


CARLO NAEF « Milano -ti lisi tami i 
Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di COSITRZIONE 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI - È EDO ARDO WEIL | 
i RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO ‘4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 


ica - Incandescenza, ece. S 
PREC e Ae a | PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa: 


n. 6 bis. . 


pi | TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
i one a iuseppe già J. BERLINER 
E MILANO -Via S. Vincenzo, 20 - MILANO MANNOV ER: VIENNA, BERLINO 

Cataloghi speciali gratis. Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


Avvisi di Pubblicità del’ELETTRICISTA 


o 3 i sia Me 
| ĵi Ing. A. Riva, Monneret & C. 
|. o MILANO 
Primi Costruttori europei che fornirono 


a | Turbine di 3000 cavalli per le 
€ RE G O LAT O RI .Cascate del Niagara 


.DI FAMA MONDIALE | m ui 15 anni, di corczio circa 1000 Turbine 
I avalli. . 

al Ù N TI F L A N Î IC l | Referenze di primo ordine 

| BREVETTATI ll Preventivi a richiesta. 


o 


rr. tt --——__o@ poaae. S serae _— .—-— Seea Sae Ver cose) Lo vetri S aae e Ey 


ING. GUZZI, RAVIZZA & G. | 


È i \ x ) A OFFICINA” Via Gio. Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA REIT: Mia 6. Paolo N 14 È 


SI | mao TT mao | 
Mese” DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA | 
e ab IWuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi | 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo | 


Mee D 


Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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‘Ing. A. C. PIVA 


54, Foro Bonaparte, 54 
e MILANO + 
li i 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER LITALIA 


. i DELLE CASE 
Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi PO e 


y oigt e Haeffner- "Francoforte s/M. 
l Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti éd alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere, 


Ti. M. Ericsson e C. “ Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« Prometheus ) * Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


— Ļ—— — -1l 1al 


© ® ® è Cataloghi e offerte su richiesta ọọ @ @ + 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE — 


Solo apparato registrato 
a precisione 


Controllo dell’evaporazione 


6 

del Combustibile sotto qualsiasi pressione 

adoperato e temperatura dell’ Acqua 
+0% 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e. con elettricità 
ad alta pena fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A, SCHMID ZURICH. 
MAMAMAAA AA MA AAAAAIA MAMA AAA 


[MECHWART & C] 


Napoli, Via Torino, 33 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


«AK —— 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni © | 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


4 | Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 


forni elettrici. 


SPECIALISTA PER 53 COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI „TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre e macchine da miniera _ 
ROGETTI E PREVENTIVI JI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


HELIOS Elektricitàts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 


_ Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


‘ Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori— Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 
n 
Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ: ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA © | 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo i 


LUIGI CAPRILE ea e C. 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 

- Macchine per acque gasoso - Cilindri di 
carta per- cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per copia let- 


` CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


GAARA e, RI 
tere - Riparazioni, 600. 


5 © TORINO- Via Artisti, 19- TORINO 


Un catalogo illustrato gratis. 


AAA 


ser 


y 
PORTALAMPADE X LAMPADARIX XO A 
VALVOLE XK X X APPARECCHI DI Mi- | 
INTERRUTTORI* ¥ I z ù: ar | 
COMMETADORO dom IMPIANT CONDUTTORI ELET-  } 
MIREE TEOR E TRICI ISOLATI X -X | 


AES E e LAMPADE AD INCAN: 


GLOBI W X X X DESCENZA W W X 


BRACCI X K X ¥ | N dar A| ISOLATORI DI POR- 
WI =P NP N 

SOSPENSIONI * ¥ 7) le = CELLANA Xx X X 

Catal. a richiesta ZAAN t vda N . Pronta spedizione 
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i. È i Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI AGLI INDUSTRIAL 


PRIVATIVA INDUSTRIALE PRIVATIVA INDUSTRIALE 


Ì | 25 Agosto 1898, Reg. Att. Vol. 102 N. 148, e suoi COMPLETIVI: 
_ 80 Maggio 1902, Reg. Att. Vol 157 N. 14. Reg. Att. Vol. 103 N. 220, del 10 Dicembre 1893,- e Reg. Att. Vol. 124 
per: « Perfezionamenti nei meccanismi per regolare il 


N. 12 del 9 Gennaio Di: i “i Pia ; 

I | : P tionnementi l d nsport e ement, 

rallentamento nei freni ferroviari ». della the VESTINGOUSE ‘uit e d'autres 
BRAKE COMPANY LIMITED, a Londra. ` 


particuliérement applicables au trasbordément du charbon et 
La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 


approvisionnements ». | | 

de! ‘Sig. Thomas Spencer MILLER, a South Orange, (S. U. A.). 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


L’ inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 
ed i relativi attestati completivi, oppure a concedere licenze 
di fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e 


| per l'Itafia: ZANARDO e C. trattative rivolgersi agli Agenti | 
j Studio tecnico e legale per Brevetti d’invehzione e Marchi di fabbrica. per Pttalia: ZANARD 0 e C. scad : 
| i i Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ta! I ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 
Ur], 
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| Maechine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. | 
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> o R Via Dante, 8 
ompe Centrifughe ad -alta pressione si i 


= Spazio disponibile si 
NG. LUIGI MAGRINI E C. 


Laboratorio Elettrotecnico. . 


wi | MILANO - Viale Monforte 28 «- MILANO 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


4 | ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX. E 3 MEDAGLIE D’ORO sl o 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni * 


= APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RIGHARD 


Ingegnere Costruttore 
Cavaliere della Legion d'Onore 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa, RICHARD FRÉRES 
ENREGISTREUR - Paris ~ 25 Rue Mélingue (anc» impasse Fessart) PARIS XIX° —.25 Rue Méliague 
AMPEROMETRI e. VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calerimetri senza auto-induizione | 


per corrente alter 
nata (brevettati 8. G. D. aè). ). Questi apparecchi ‘ 
> Bono costruiti sul principio &ell’allungamento 
' del filo estremamente fino è di grande resi. 
, stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
' misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o. per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi.  . 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante Indicatori dinamometrici di 
Watt Sistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 
distanza per tutte ie SoS di appa-. 
recchi ui misura. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI 0 POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 

MODELLO ELETTRO MAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


Voltmetro portatile. a calamita Armata Cito T o ion A Rena 


è graduato sia da 0 a 8 volte sia da Oa 5 volts. uu aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere imp TORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. . 


REG ISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 
. CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


+RTGIOTRIAIMI- 


Gli apparecchi registra - 


A parveri sana 
ATER “Ft . 
o CI a ii 0 60 y tori, per ilcontrollo e. la 


SS è 
CN "A w 
» 


f LA ZA a SASRA 
f So sorveglia tante cui 


essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo. 
` mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


en 


~ 


Su domanda ni spedince Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


00+0101010001010000010100101000+010100000000 


CAV. PAOLO PORTA. 


MILANO — Via Marcona, 18 — MILANO —— _ 
KA P4 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI i 


por la Fabbricazione dele SCALE AEREE £ 


| | DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI -H 
Scale per il Genio Militare, Gonpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori | 


di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di è 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. - 
=» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. i | | | | A. 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree suna Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — ° Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 


o Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. Jil 


Scala Porta Tipo 8° | 
(a Conli-ne) 000 | Più di 4200 Scale venduto 0006 . z 


MOT EOROAAN prAzpa Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche 


- An 


+0000000000000000 


A richiesta si spedisco Catalogo Generale e Listino del prezzi GM 


LETTRICISTA 


| Ato Xili S. Il Vol. III N. I5. Rivista quindicinale di Elettrotecnica I 1° Agosto 


1904. 
5 d Abbonamento unnuo Italia +. . . e e +. L. 12,5 
Direttore: Prof. An g elo B anti Unione Postale . Lo 
va | 99 99 a O E 
CH una gppiicazioni del giunto Falk in Italia: Ing. E. Vioua, — Industria Un numero separato < + + + + «+ + + n L E 
I} $ - PS „= reina Ì vera taliano e G Marco L'Abbonamento è aannale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
da (RASO. ul art = di Magnetica delle leg ha di paa È EEN l co nen è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
E GU peli - Tacerea GI acilali pasa sive 1 cut Soalan santa ada i ua 
Are, li te alle formalità stabilite dalia | oscime — Com- ; 
cca" $ Detensa rispettiva deli :utorità giu istaria ra materia di privativo industriali ; A M. Giornale di Annunzi di Pubblicità ç 9 
i . , Nota — Nuove Società per azioui in Germania. — L'industria elettrica in 
Li -_ ussia. — Società Immobiliare - Roma — Società degli alti Forui e Fonderia di l | PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
cla n mbino. — Società A.H G. Thomson Huston. i ; i r P 
E ee Fean rae Bari a eer prpio ia o 130 70 50, 30, 
impie DS | di pulito i = Modet one n oa Per l'alo] industriale — ‘Soppressione Tre mesi . .. 5 240 130 70 50 30 
e wrni elettrio. accum = $ s? 
Pe = sulla via Flaminia. — Carro ‘elettrico AE aaisa Isili vie. M iniatesione dal Sei mesi = í 400 240 130 | 90 | 55 
n cavi sottomarini in tempo di guerra. — Il rumore del tuono. Un anno. ..» 700 380 220 130 90 
icid Esse _TTTTTT-=-=yv=yv<—=<=<=<=<<%FT_Y-_T-TT-TyT-7y-=>=-=>=vyF=-=>y>F;y=->yF-Fvyvyvy;vy\y|wyv«-F>y>=->=>5rrr"€"”Xex€””-r---,r-;--x 
itor. 
mia lo e ndirizso tele e Elettricista , ve > Rome 
E * pra Turi | Direzione e Amministrazione - ROMA - | Via Cavour, 226. irc ROAA n 
ca Roma. 
RCO; (0107 19:0070, ‘01 10) 10:10: CS CESTI IE ERR RR ERE REEERE EEEE E VOCE V VV V IO IO DVD DVD VO DG VR NEGO ESODO ID; DI IO 
ii CARBONE CARDIFF OCEAN. MERTHYR || AUTOMOBILI 
$ | [usato DALLE PRINCIPALI OrFicine ELETTRICHE DEL REGNO || SI | 
Ct È . esclusivi agenti importatori . n AT. | 
TA.T.|. a. SEVA &' = Milano ||DE DION-BOUTON 
i F © o È o he Via Cesare Cautù, n. 2 | di i 
f G ‘ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI l 
n CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. a E 
FIRENZE irenze 
us l 


fi ni MARCACCINI — Gficina Galileo = U. Lugli 


:[IMPIANTI ELETTRICI | — Firenze — FORNITURE ALL'INGROSSO 


| i . MATERIALE ELETTRICO 
A Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi - elettrici per misurazioni ||. orssentanse-Depositi dass prinotpali 
i FIRENZE Pronta riparazione e taratura FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


DI STRUMENTI DA QUADRO 


CARTE 
į| Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Eliografiche | Fratelli ZEDA 


dda disegno e lucide, tele inglesi 


. alata 'av.i0.’a’a’’.’0’e’’ n°070 . De C a ” nero). nere: 


PENTRIS 


£ Telai Eliografici . MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 
a luce elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE À- TELEFONI 7 PARAFULMINI PER LA (EuN LECNO 
| A, MESSERLI — — MILANO +» Vendita e posa in opera «+ L'UNICO EFFI CRCE 
n ROMA Ditta B. CALZONE TIONCE.T 
# ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


+-—T_#} GENOVA «_—_ 
(Vedi avviso interno) | (Vedi avviso interno) 


A R ADOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana. 

e | Via B. Cavalieri. 4 | CINGHIE speciali per dinamo. 

gol l MOTORI a vapore ed idraulici. 
SARA | È " elfo 24-15. Aleta tmn Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


FGRIMALDI & C. iù F IELDING,, C. Olivetti & C. 


Ye 
È 
Tw 
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m 


Successor! & : CR GAS MELDING MILANO - Via Broggi 4 
eneratori a as povero reovett» « n) i i 
Ing. T: anziani & C. FIELDING & PLATT L.T? GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
a, Ss Ing. A. C. DUCATI WATTMETRI registratori 
Vedi annunzio special © Concessionario per l'ITALIA — BOLOGNA, Corte. Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


10.400. 1 


° Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
SOCIETÀ ITALIANA i 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ =- MILANO. 


Società Anonima — Capitals Lo 3,000,000 interamente versato . 
245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 
D 


“ OTTO ii 


ttività con una forza 
cavalli 425.000 


68,000 Motor 


pr resina ad aspirazione con motore “' ‘ OTTO 35 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi —. Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d'Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


SEEERE:EERERRERRENE AEREE RERERENCTNTE 
mi Societa di Costruzioni Meccaniche Ò 


ESCHER WYSS & C.” 


®00000000%® ZURIGO E RAVENSBURG @0000000000 


finim: MOMERT EEPE TRANANNNANANTANRANANI RNE wini IHANUUS BHRIAN REAGA a e n Esan AONRINENMEINUONIKBYGHKAINHIN OS AWRINA N RAU n 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: | 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D'ORO 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione 
| 


Ruote Idrauliche. 


| Officine Idrauliche complete. - Pompe. 


TURBO - POMPE 


Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- 
Di zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
mia valvole combinate. - Macchine Marine per 
E battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. 


: Per Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: "E = = ly SR 
Signor LUIGHI RANIERI - ROMA ‘(PALAZZO MORONI) | 


Telefono Interprovinciale — Roma — 4365 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


| Al E.G.Thomson Houston 


Società Italiana di Elettricità 
Capi tale emesso L. 6,000,000 — versato L. 4500.000 


SEDE IN MILANO 
Trasporti di forza fi gita © lassa Impianti di trazione 
Impianti di luce Si iene tina 

UFFICIO GENOVA AA 

Via S. 3. Giacomo è Filippo, 19° IN UFFICIO MILANO 


| Piazza Castello, 5 


A corrente continua a DA corrente monofase 
trolley, a terza rotaia ; ad alta tensione. 


ego” 


Turbine a vapore 


CURTIS = A. E.G. 


Si fabbricano gruppi di 
turbo--oeneratori a corrente 
continua della capacità di 
172 kw. fino a 500 kw. 
e a corrente alternata da 
100 kw. fino a B000 kw. 


Ro” 


Turbina a vapore Curtis direttamente accoppiata a un generatore 
di corrente alternata di 2090 Kw. 


Uffici succursali propri con eoposntora di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto 1. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa. 29-30. 


RAPPRESENTANTI: 


‘EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, SPEZIA. 
SARDEGNA — Ferrari Ing: Antonio, CAGLIARI. 


Roma, Via del Quirinale, 46. 
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Torino, Corso Re Umberto, 12. 


ad 


Venezia, S. Marco 1493. di 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PRIMA DI ACQUISTARE MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 


FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti: 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti 1 vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MELANO 


IATA <. 7 Shi 


I RAPPRESENTANZA 
ADLER è EISENSCHITZ ue E DEPOSITO | — 
AO FIA aa ia delle rinomate Pile a secco 
“HARD, \ cistssitorzzareste fo 
M ILAN O 1000 ore GARANTITE per automobili delio Stabi” | 
. Via Principe Umberto, 30 P! RAPPRESENTANZA sterneubarg. o” | 
ai DEPOSITO DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti s 
elettrici i 
Isciatori di porcellana | 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


No.l45 
TAKES 8 IN.TO 12 IN.SAWS 


Fresatrici 


ING. STEFANO FISCHER 


+ *i MILANO * K | 


—P—— 
vd 


Trapani 
” Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalii antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catena 
Gall, Ewart, ecc. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire | 
le vibrazioni ed il rumore. | 
| 


Autocentranti 


Copertura isolante di condotti vapore c. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fisei 
e portatili — Pulagge di legno 


— Pirometri — Polverizzator 


— Saldatori — Guarnizioni. 
did per motori. 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 


————-.—- Suu»@ <> @<#e&2-———_——_6— 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


dp + 


Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipali Città d'Italia. 


CARLO NAEF « Milano -Yi Mussi Immi 3 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


EDOARDO WEIL 


4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 
—_—_ ——T _k_——_—_—_____ 
PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


n. 6 bis. È 


oneta Giuseppe 


MILANO - Yia S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, sonerie elettricho ed articoli affini. 
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TURBINE 


e REGOLATORI 
DI FAMA MONDIALE 


_ GIUNTI ELASTICI 


BREVETTATI 


ANG. GUZZI, RAVIZZA & C. 


| 
OFFICINA" Via Gio, Batta i OFFICINA ELETTROTECNICA RECAPITO: fia 9. Paolo M Ì 
| 7 
g 
k 


$ 


di 


Ing. A. Riva, Monneret & c. 
MILANO 


Primi Costruttori europei che fornirono 
Turbine di 3000 cavalli per le 
Cascate del Niagara 


| In soli 18 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
~ per circa 200000 Cavalli. 


Referenze di primo ordine 
Preventivi a richiesta. 


— è 
ee 


1 


DINAMO | È MOTOR A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA|}- 


PER. 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi W. 


È. 
i î 
Y 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


Cataloghi e e preventivi tivi GRATIS. 


n NSD SMS NO NI TR MM MM LMR MS NAM IMRE MP LI LD MM MP MM SM EDO I MO SN LEN 


Ing. A. C. PIVA. 


54, Foro Bonaparte, 54 
* MI ILGA NO = 


EKKO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


v Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici, 


Vv oigt e Haeffner - " Francoforte s/M. ` 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
=a Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


PRATI MIO SII ALT. 


rt 1 e Mathiesen - "» Leutzsch 
IRIGI N PEF ip È Lampade ad arco d'ogni genere. 


l ossonif siy CHEE M. "Ericsson e C.- Stoccolma 
ADJE A "Y Telefoni ed affini. 


“Fhe Mica Insulator Company - Shenectady America 
l ': Acoaðsgocri per tram elettrici e materie isolanti. 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parer 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


. Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 
GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


AMBASLAZIONIST ANA NA IT NNZICIZI NI FEIIADISETTELIGRI REVO O DIO SERN ESILI LASSO DI TOO DANESI TITTI A IASI VLIASTTESII SERIA DATI LO VLSZ LILIAN ROZALI IST AA II TLLLIE PITOTITIATTISICNI A SOSOSET 


Agenti Generali per l’Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


| AMM T nnt 

o STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
| 
y 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PA RIGI SAMPIERDARENA 
> PEE O CSSS 


ceon 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità- Gas 
Filiali ROMA 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


$ e 
a A ian 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi l 


TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Per Telegrammi 


“ SCINTILLA ,, - Milano 


j -9 TI 


7 gi am 
CL 


4a 


Apparecchi d illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Tsolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


| Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 
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Avvisi Hal Pubblicità dell A 
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- Hackethaldraht: Gesellschaft M. B. H. 


HANNOVER (Germania) 


L| NOVITA ASSOLUTA lë 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 594S85|71 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Por cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


Prima fabbrica italiana ai ACCUMULATORI ELETTRICI | 
GIOVANNI NENSEMBERGER 4 monza p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, Re 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI S STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per Il’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 
Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


iche con Fonderia 
Specialità in ‘Macchine 


per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Il Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


- Po... 


Avvisi di circa Sa. 


| BEREMANR-Elektricitata-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


coecorsrano . esacconsuasteee: 


Merce « sempre > pronta i in n Magazzino 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
KERI —T—T—___—_ 


Isolatori brevettati DELTA 
= per Alte tensioni 


sino a oltre 
50000 vo 


di esercizio 


Specialità 
della M anifattura 
| di Porcellana 

fondata nel 1853 
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PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi z 


già i. BRUNT è C. 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
. —— e —- 
Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 
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CONTATORI “VULCAIN , 


Ken a r A EE E A E E A A NE AE 
per corrente continua ed alternata 
a 
Contatori ‘í COSINUS ,, a campo rotante, per corrente ‘polifasica a circuiti equilibrati e non. datare 
Contatori d’acqua “‘ Frost-T Tavenet ,, a pistone. 
Contatori d’acqua °° Saturno ,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


Apparent omamenta comuni e di lusso in tuili gi stili peril lunnazione a Mee elettrica ed 2 pis 


FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 
l Succursali in MITALBA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


E A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - nici 
: ġ $ D ca i 1 n 


ARE SEE RN EA AGIO IL LOU I ee 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MLI LAMNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


Società Italiana a G betrdi, 
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: DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'implenti. 
== IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 
< 5 
< RAPPRESENTANZE GENERALI: f: 
xI Per Roma e Italia Meridionale: ) 
A ingg. GIORGI, ARABIA e Co. ; 
x Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità ; 
Ci | SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA s 
DI Per la Liguria: )e 
i Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Direzione in TORINO - 


Via Venti Settembre, n. 40. 


oo Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO see) 
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È Ine. GUSTAVO FACCIO 8° 


(Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 
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Unico Concessionazio 
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ITALIA 


“BREVETTA 
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FABBRICA 
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Motori elettrici 


N, 


*' Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO 
N MEDINA, piazza Campitelli, 2, ROMA. 
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Cataloghi e ‘(preventivi a richiesta 


COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


MSA SNNSNNSNENSS IDA 


ia) FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 
+» ali lt 
Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione 


DIA I ANSIA A NLM MI 


elettrica 


A G) 


GERLACH & C.- MILANO: 


Scale Meccaniche 


pubblici servizi 


ESINTORI I 
SCALE AEREE 
IDRANTI 
% og © 
Speciali costruzioni 
Pompe 
a vapore edi per 
a mano per 
incendio e Servizi 
per uso in- Elettrici 
dustriale. 
Approvo l 
per 4. 


| delle rinomate J. G. LIEB - Biberach 
.R. Czermach — Teplitz. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA, 


| Tua 
A © 
quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


| 


ISATOI 19d yeapoods pyrr 


amanan Ee 


Vantaggi: 


Grande economia. 


Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 


I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasiļ| ği 
istantaneamente. 9 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


Seri i | JOS T pc } Richiedere Prospetti 6 Campioni agli unloi Concessionari per l'Italia 
[ir gene 


Esigere sempre d dre: Wanner 6 C° Milano 


Telegrammis BALATA-MILANO - Telefono 24-69 œ- Foro Bonaparte 28 F. 


Grafiti speciali per Polverifici & Fonderie 


mirano NEVILLE * miLANo 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas as “ CROSSLEY n 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE è SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


FRIEDR. I DICK. Esslingen (Gemmila) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili | 
sono di 1° qualità @ 450 operai $ 


e == e 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. ao] 


AE TR 
ra A sia G 


k COS pe. 


ALL Litio 


ZI Iu<uqu<qupTcI((11 (11: 


I 
M' 
1 

Ù 

t 


rE ii S E ma 
. 


PRI; 
i Avvisi di pubblicità del ELETTRICISTA 


#  STORARILLO CASCIO @ EE 


| STUDIO ELETTROTECNICO 
I o SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
-ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata ER 
mai SÉ | 


VENDITA ESCLUSIVA PER LTALIA St epe deac aree anne prgeitori cc. 
GRANDI DEPOSITI | 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


' i Impianti dini di Illuminazione per città o stabilimenti industriali — — “Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza. per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA — 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 .srasamante versato 
MILANO 

Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) ‘ 

OOO > 


iti i e ol finiva or 
7 ol de Ven 


E: È FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
E 3 # * Apparati Elettrici ed affini 

ui Strumenti di precisione 

‘| = NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
ne senza pila nè contatti 


È lFo RE D ERIA in Stone; 
2 È bronzo, alluminio 
È sl J Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini +- Amperometr 


| Yoltmetri - Accendi Lampade Automatici per le sani 
AK 


si VENTILATORI 


‘4 a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. «ct: 


A vvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


©0010000010000000+00000+000000+0+0+000+000 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio i0 


MILANO - Via Anfossi - dle i 11-93 
DSi 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


è 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo . 
VEDOVA PORTA - MILANO. 
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Per Bobine di Dinamo, Motori e i 
Trasformatori, Scatole di sicurezza- | 
Scatole di Deviazione Basi e. Ma- $ 
nubri per Commutatori. Interruttori | 
Limitatori ecc. - Telefoni, contatori 
ecc, Recipienti, supporti e divisioni % 
per Pile ed accumulatori. Tubi iso- è 
lanti con e senza fodera metallica e i 
giunzione. Tamponi a vite e qual- 
siasi altro oggetto per l'elettrotecnica. 

Fabbricante: 


THE CAPE ASBESTOS C. LID. RI È 


Prezzi moderati, di esatti ad ogni richiesta. 


De eddie Ie 
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Massima resistenza meccanica. Per qualsiasi tensione. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


0000000000000000000000000000000000+000 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KEB 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o : 
; 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


- 


OD 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparézione degli edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 

» per Officine éd Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. a 

» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, eco. ° 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri 


Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi çer pompieri. ; 
9 Scala Porta Tipo 8° ° | 


(a Coulisse) 000 | Più di 4200 Scale venduto 000 
molto comoda e pratica l 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
W. per piccole Imprese Elettriche 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi b —— 0 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ing.ri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MIL A NO — Telefono 84-24 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. i 
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FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed A ffini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


yz 
x G 


Asse Pane nel 


Installazioni complete: 
Gas - Luce Eilettrica - Acetllene 
Impianti Sanitari : 
Closets - Basni - scaldabagni 
— 889% I 
Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


PEPE 


per progetti e preventivi. 
A AGE 
me 1 


studio Tecnico 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 
Agenti esclusivi per l’Italia della 


C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 ` | PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 
6 TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASH TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA § 
E. THOMSON per qualunque distribużione, tensione ed & 
o intensità. E- 
all E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e x 


per alte tensioni. 


+64 


E. THOMSON tio à BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 

; mono e polifasica. 

`o Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 


TIES 


O’ K per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, 42 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


se- 


Chiedere listini e prezzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e CRETA 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


B un DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 
MILANO . 


Coma Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


G rand - Prix i Diploma 
LANN di merito 
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AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, 'Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


(Giappone) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


li A || S. SINIGAGLIA & C. | 


STUDIO THONICO INDUSTRIALE 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Ea T 
È SRSA 


GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N.^ 26 - 28 - 30 - 32 Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 


delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, i detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Successori a: 


Inc. E. CANZIANI & C. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a peeeson e temperature altis- 
sime. 


condotture elettriche 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 


OPERE IN VENDITA 
PRESSO LĽ'AMMINISTRAZIONE DELĽ’ ELETTRICISTA 


d 


Prof. ASCOLI MOISE - Introduzione allo studio Prof. ANGELO BANTI - I Motori Elet- 


trici a campo magnetico rotatorio L. 3,50 


GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 


delle applicazioni elettriche . . . L. 6, 
I 
Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo grafia senza fili - Conferenza tenuta 


senza fili sistema Marconi . . ., 2, in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1,—| 


Ing. Attilio Parazzoli ra Lezioni elementari di elet= 


tricità industriale = In corso di ristampa. 


L’opera riveduta corretta ed ampliata si comporrà 
didue volumi il primo dei quali di imminente pub- 
blicazione. 


Prezzo del l volume L. 6.50. 


Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di |! 
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YA ASCHINENFABRIK OERLIKON orata preso nic 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


OCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO 
Via Principe Umberto, N. 17 


Dn a a a a a a NANNA" 


IMPIANTI ELCzżETTRICI 


DI 
Illuminazione, 
Trasporto 

di forza, 
Metallurgia 
ferrovie 
eTramvie 


Elettriche 
Gru, Argani 
E E pE R 


a movimento 
elettrico 


DINAMO E MOTORI 


dala 2000 e più cavalli 
a corrente continua 
e alternati mono e polifase? 


DOICATRE W WSM ST 


# lan 
+ 
VASTA | 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dai singoli abbonati, | 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibile una | 


—————z<P©©@=@@@@ 

tariffa, razionale che, meptre favorisce l'Utente in | 
misura sempre più forte quanto più alto è l’orario | 
suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua | 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscolo descr ittivo € e Pr ev entivi a richiesta 


Le na 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C: GRIMOLDI £ C° 


MILANO 
38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 


I — — — — — —— 


OSBURN FLEXIBLE CONDUIT C.NEW-YORK 


FLEXDUCT, 


Nuovo tubo isolante flessibile tessuto 


per Conduttori elettrici negli impianti 
interni -sui Tramways-Magazzini 
= Docks - Gallerie - Miniere-Cantine- 
Piroscafiì - ecc. 


KRH 
Vantaggi 
Protezione meccanica - Flessibilità 


Resistenza - Isolamento Elettrico 
Impermeabilità - Inincendiabilità 


Diametri interni 6 -9 - 12 - 15 - 19 - 25 - 312/m 
Rotoli di metri 76 76 60 60 45 30 30 
Lire 105 122 112 140 125 112 140 


ba il rotolo. 


+ 


Rappresentanza generale per l’Italia 


A. VIGLIANO 


Milano, Via Palermo, 8. 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘‘ Excelsior , a Zettlitz 
8 di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


«LE ISOLATORI : ie 


in porcellana durissima 
` per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 
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Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt Volt (600 Modelli d'Isolatori) 


atti N arabe, 


A SSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO — 


Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR a MARCON TREVISO) 


SU DOMANDA si i si spediscono ( CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, ecc. - co. - che invitiamo invitiamo 
gentilmerite richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


| ELETTROTECNICA 
| Lampade ad arco a carboni mineralizzati. Elettrodi delle 
lampade ad arco perfezionati, privative 64851, 65504 dell'ing. A. 
: BLONDEL, che ne offre la cessione, licenze di costruzione; forniture etc. 
Rivolgersi al Sig. 
C. A. Rossi, — Roma, Via Farini 5 
| Ufficio per ottenere Brevetti d’ Invenzione 


La Pubblicità 


DELLE CASE INDUSTRIALI 
| fatta nell’ Elettricista 


6 la più efficace 
| PREZZO DELLE INSERZIONI : 


F. MENSI — 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali Ammoniacali 
GENOVA 


Fabbrica alla Certosa 


pagina lfs pag. !/ pag.  !/s pag. ’/ pag. Studio Galleria Mazzini, 5 


f Tre mesi .. . L. 240 130 70 BO so 
Sei mesi. ... , 400 84O 13O SO 55 
i Un anno . .. , 700 380 220 130 980 


ut 


Concessionario per la vendita esolu- 


siva in Italia delle 


Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Magrean. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT rréres & Cie 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hora Concours 
Pompe centrifughe 

Sezione delle pompe GE AI 

| Superiorità di rendimento 

Risultato constatato 86 per cento 

Garanzia 60 a 75 per cento 


3 Principa li sezioni dei lavori 


MMI A - Macchine a vapore 
i B - Materiale elettrico 


i C - Applicazione meccanica | 
E - Caldaie 


Pompe centrifughe speciali aF F - Meccanica generale. 


per grandi altezze 
fino a soo metri 
di elevazione 


‘Indirizzo telegrafico: 


Farcot - St. - Quen - S. - Seine 


Motopompe Farcot per irrigazione, 


Agente sn per l’Italia: = HENRY BLANC = 27, via Leopardi - MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — .Derivazioni d’acqua. 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA Ea ite: 


ACCESSORI DI LINEE AEREE 
Parafulmini “Garton, 


Illuminazione Elettrica 


SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI I Sigg. G. o P. DE MESTRAL a Parigi, 
Trolleys completi - Trucks -. Froni ad aria compressa, eco. concessionari della privativa «a N. 62708 » « perfectionnements à l'aro 
: électrique dans les lampes à arc» offrono installazioni e formture 
E H C ADIOT & C delle loro lampade od anche licenze di costruziuni, Rivolgersi al Sig. 
| Š j i C. A. Rossi — Roma, Via Farini, 5. 
12 Rue St Georges — PARIS Ufficio Internazionale per Brevetti d’Invenzione. 


L’Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


BALATA l i 
. Insistere sempre su questa Marca i N Insistere sempre su questa Marca 
pre su q GAN DE pre su q 


. © precisa dicitura e precisa dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 
UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi: BALATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER | 
Lui = |. riunito con C. HOPPE 
/ 


BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompe d’ ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 

| zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Da Rappresentante generale per l’Italia: 
Ins. Luigi Boselli — - MILANO, via Moscova, 18. 


Macchina d’estrazione comandata elettricamente - 


= 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


Alternatori 


Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 
| 


H 


I 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


ARDE 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 
Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 
Ufficio l'eenico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


\ SODELEC-TORINO mi | 80-27 MILANO. 
Per Telegrammi Per Telefono < 


| SODELEC-MILANO | 1-74 TORINO. 


Parigi 1900: Grande Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
R. WO i e R Bukau (Germania) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
SEMIFISSE E , LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 


Semifisse a vapore surriscaldato 
fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego. 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


Spazio disponibile 


per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E G. 


Laboratorio Elettrotecnico. ` 


MILANO - Viale Monforte 28 =: MILANO 
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20000000000 0000000000000 000000000000 000 


® A. B. C. Code Telefono N. 9 - 42 


“6 TOLUSSO - MILANO 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con me- 
dagli d’oro. | , 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 
cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 “Io di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 


Pali di acciaio sagomato modello a 
‘6 Trepiede ,, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza 
uso di bolloni e viti. 

Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 
metallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento 
e relative zanche. 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato che, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


—. | --0000>5> 0000000 _____ 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


000000000000000000000000000000000000000000 


ne 


É 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
838 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICH ARD a, 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° Impasse Fessart) PARIS XIX°. — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. . 4 i 
, Voltmetri calorimetri %27% anto-induszione 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistem d'Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.® S. G. d. G. 


MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


Voltmetro portatile a calamita Armata Oreyetto SG Da meletoni. d' satemobili 


è graduato sia da 0 a 8 volts sia da 0 a 5 volta. .. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
(RE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


essere im 
REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 


CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


nata (brevettati S. G_D.G.).Questia eochi 
sono costruiti sul irincinia dell'all una ento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mèzzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orarlo di elettricità impie- 


gati nella Città di Parigi. 


Watt (distema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 
distanza pertutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 
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Gli apparecchi registra - 
tori, per il controllo e la 
sorveglianza costante cui 

À i essi servono, permettono di 
+ La Rilar Codtradiur — È È realizzare notabili econo_ 
\ $ mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 


i 


ill g 
Fa ğe La j Bi 
la 


l'apparecchio. 


Sa domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo È 
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ERCOLE MARELLI & C 


MILANO 
Filiale a Sanoa - Calata -Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
int 
\\I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori ` 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


NI ME SISI LSM NS SN A a = 


| 
| 
| Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Telegrammi 


. Telefono 24-69 
BALATA-MILANO E 


WANNER & C; MILANO _ 


28 f, Foro mini peg 28 f Pe Same enne 


Il sistema di lu- che ha su quello 


brificazione a gras- 
so consistente è 
oggi generalmente 
adottato per incon- 


testato vantaggio 


antico. Migliaia di 
attestati che te- 


niamo a disposi- 


zione dei clienti 


ne fanno fede. 


NN 


Economia 90 ‘, - Pulizia assoluta. 
10.000.000 di applicazioni 


PRIMA FABBRICA 


DI 


PRIMA MARCA s =y 


DI E 


jiii 


Ingrassatori 


S Oliatori a goccia do 
automatici 


visibile e regolabile 


TO O- __——— 


Grassi consistenti. 
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4 had 
E PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: + 
È o i UFFICIO COMMERCIALE J 
#| IMPIANTI DI CITTA’ È 
E el 
È ni 1 DELLE DITTE 3 
+ ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP È 
+ AVIGLIANA £. 
H CAMPOBASSO | 
$ CASSINO È 
È CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP | R 
È COMO 750 HP i s 
& FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA A £: 
H LOANO, ALBENGA, FINALBORGO i È 
H+ LUINO - cp 
Æ MEZZOLOMBARDO (TRENTINO Sp: 
* PAVIA 450 HP ? ka 
È PESCARA, CASTELLAMMARE i > 
È PONTREMOLI i. SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI È. 
& PORDENONE È 
di ROSSANO CALABRO (Capitale L 4,000, 000). È 
i SANTA MARIA CAPUA VETERE È 
* SIENA P E: 
SOMMA LOMBARDA È 
\ 


TT, 
Ri 


Pa 


s 


EEEE E 
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‘TREVIGLIO, VERCELLI nn: ; | | | : È 
i VARAZZE i 
VALSASSINA ` 
e S . | pR USCH \V N p _È 


È 
+ i : 
* Ing. BREDA ERNESTO & C.— MILANO A E E 
æ DIATTO F.LLI — TORINO R: 
ci DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA un a 
E > » NAPOLI hi 
3 FERRIERE — AVIGLIANA | SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE n 
$k FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO | È 
ha LARINI NATHAN a C. MILANO | i (Capitale L 8,500,000) £- 
di MACCHI & PASSONI — MILANO Ha 
+ OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- *. 
E STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO - ; E 
Hi ORLANDO F.LLI LIVORNO | 3 SI 
q Ing. A. RIVA MONNERET A C. — MILANO * 
Lo Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO ` + 
u Ing. E. SUFFERT & C. MILANO 3 è : È 
KA A' TERM . — TORIN = i 
È “rn | OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI È 
y r Na?” 
ill INDUSTRIE DIVERSE : 
<= 4 Net. 
: o ACCHINE ELETTRICHE | 
4 BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO i 
+ BINDA A C. CARTIERA — MILANO M CC IN L C 3 
a CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 33 
HE PIRELLI & C. MILANO N DS 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINOBI-Doccia $ 
hi IETA’ ER LA FABBRICAZIONE - Vi icli i 
+ SoC DEL OCO LORA In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. 
& SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO > 
E SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA È 
y SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, R 
$% TRASFORMATORI PER 1000 HP RE 
w SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI-MACOHINE 
: UTENSILI, ANSALDI 8 0. — TORINO “© © SEDE CENTRALE 3 
i VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA s: 


IN 


WALTOL aoo CRIPPE & C.CAVE DI MARMO 


Îl MANIFATTURE Su 2314 | 
$ n : MILANO - Via CastigLia, TELEFONI 6 = 
i BORGHI PASQUALE E F.LLI | 2$°%I E 
a BONACOSSA F.LLI — MILANO E 
È CARCANO & MUSA — COMO | È 
ti COTONIFICIO CANTONI E 
+ COTONIFICIO VENEZIANO S S CC S ; 

Ca” ‘ ( 

E SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA EDI U UR A LI ° È 
È GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO z 
a GAVAZZI PIETRO — MILANO DIPLOMI D'ONORE. c 
+ JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA i TORINO 1898 .. E 
+ LANIFICIO NAZIONALE — DESIO RSALI: A Woo LE 
du è EDAGLIE . DO 

Æ LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FABA SEDI SUCCURS PE odai i 
H D’ ADDA | Min. AGR. INDUST. C 
E MASSONI & MORONI - SCHIO i at» x 
a PELLEGRINO PONTECORVO A C.— PISA ROMA - via cavour, 82 E COMMERCIO 1896-98. lee 
+ SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI , ' DIPLOMI D’ ONORE RK 
a MANO na GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 COMO 1899. . .. È 
È SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO == MEDAGLIE D'Oro e 
E PARIGI 1900... se 
a MARINA TORINO - vIA CERNAIA, 4 MEDAGLIA D'ORO pe 
+ ANSALDO G. â C. — GENOVA R. I. LOMB. 1891... E 
+ Ti EN ESE = RERAIA. «| ; VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 DIPLOMA D'ONORE E 
+ R. ARSENALE — VENEZIA ALTERNAT. 800 HP ; VARESE toot. .... ks 
ha R. ARSENALE — TARANTO [MOTORI 1500 HP i CAREER: RE 
a R . ARSENALE — NAPOLI | 7 

di ORLANDO F.LLI — LIVORNO x 
c - á; 

+ SZ ti 
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a Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


nll ELETTRICISTA 


È 
4 la più efficace $} 


an IND N 


PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina 1a pag. tapag. 1,8 pag. 1/16 pag 
Tre mesi L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi » 400 240 130 90 55 
i Un anno » 700 380 220 130 90 


l Emilio Clavarino 
f 33, Via XX Settembre — GENOVA 
* Telegrammi: < CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


‘Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
l matiche e a sospensione. — Magli a va- 
i pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


f PIT ll e gi 


Studio Tecnico Industriale. 


N Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


7 (e 
i. FORNI ELETTRICI 
‘ Sistema Dr. Albert Petterson ,, 

La Concessionaria di questa privativa 47708 “ Societé des Carbures 
Métalliques, in Parigi,, offre impianti, cessioni od anche licenze di 
applicazioni. Per informazioni e trattative, rivolgersi al Sig. 

O. A. ROSSI, Roma, Via Farini, 5. ` 
Ufficio per ottenere Brevetti d’Invenzione in Italia ed all'Estero 
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Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 


BREVETTI 
pi INVENZIONE 


i 


Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 


ROMA 


SPRECHER & SCHUH 
Fabbrica d'Apparecchi Elettrici 


AARAU (Svizzera) 


Interruttori Commutatori Valvole, Reostati 
Parafulmini per linee ad alta tensione 


QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE 


SPECIALITÀ: Apparecchi per alte tensioni oltre i 20vop V. 
Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ecc. Rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE \ 


} „ Protezioni contro l'elevamento via Solferino N. T. - MIL ANO - Telef. N. 28-04. 
di tensione ,, 


per Roma e l’Italia meridionale : Ing. Carlo Medina 
Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 
| Sigg. MITCHELL e COPELAND, concessionari della privativa 


65028 per procedé et appears perfectionnes pour utiliser la 
chaleur des scories chaudes pour produire de la vapeur, 
offrono installazioni, licenze di applicazione od anche cessione della 
loro invenzione. Rivolgersi per schiarimenti e trattative al Sig. 
C. A. ROSSI — ROMA, Via Farini 5. 
Ufficio per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia ed all’estero. 


Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in. Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. "e 

Carboni speciali per corrente alternata. 

C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 
; bianca latte. l 

Carboni per collettori ad alta conduttività ẹ sicuro funzionamento. 
Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 
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Hartmann «Braun 


SOCIETÀ per AZIONI = FRANCOFORTE sur MENO 


DES | 
ISTRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO 


Contatori e Contaore elettrici 


VOLT 


400 l 
N \ il It} 509 k 
o I ay \3 AMPERMETRI, VOLTMETRL 


È  WATTHETRI REGISTRATORI 


Indicatori registratori di masima e corti cireniti rimpiazzanti assai 
vantaggiosamente gli apparecchi Wright 


-I6 


= 


A Apparecchi speciali per determinare guasti, 
227. ac gli otamni a e le e capacità nei cavi 


Voltmetro Pag con cao ad aria. 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 
| MILANO - Foro Bonaparte 54 - Inc. A. C. PIVA - MILANO - Foro Bonaparte, 54 | 
| È 
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TASTO 


Viale Manzoni - Ang. Spiga 
Teleg. INITIATIVE - Telef. 1380 
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 Macchine-Utensili e Utensili 
per la lavorazione dei metalli e del legno 


PERFEZIONE! 
ECONOMIA! | 


CICIO H-I IO ICO F ICIC IO I. FORC FORO IC EO SORO o O 
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‘Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


IC IO RO IO JC IO NO IO FO IO FO JO FO FO FO TO RO D 


Società “Edison, 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Casa fondata nel 1878 | 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


CINI 


. Resistenze 
a rigagg 8 Arci ge fs INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
sima richiesta Wright. 19 


Deposito di motori elettrici 


Dinamo e motori elettrici ROMA — Via Fiaminia 61 — ROMA 
a, corrente continua ed al- 


ii ternata. 


Telefono N. 1453. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

= golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


FABBRICA ITALIANA | 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 

Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 

Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della ff Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


+64 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- =" 
stanza. ei or ——___a__m 
ar === = 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 
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GIACOMO TOGNI - Brescia 
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STABILIMENTO © 


MIERE D'ACCIAIO 
Chiodate o saldate ` 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 


Or 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
| Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


Impianti d’ Acqua Potabile 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


ne enne" 
——P—————————@2l1x@&@ Cosmi» 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA 


G,& Te T PATTISON 
NAPOLI E 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E OANTIERE NAVALE 


PRICE E EE ETE EERE EE E K ETETE EEE E KE E TETE ERE ENEE "3 


LX SEI 
PREX 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato COFrrosivo 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri.di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F. HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. E 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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MEDAGLIE D ORO e DUE PREMI 
SPECIALI 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


ui FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a ba8sso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra LIO Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


8pecialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIGI di ogni genere. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA | SI 
TT MNOGRINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
0, O Wuz “a UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
TR XS vpi A Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 

Si a LA = \ La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore | 
Wi fn L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KEK 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per Vitalia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


l 


SER ici 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) I 
LIME DI CARBORUNDUM 
= BLOCCHI e ROTTAMI per la lavorazione dei marmi 
I Grani » Polveri - Tele = Curte 
Grande deposito ed assor'imento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per PF Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 


Il 
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SOCIETA CERAMICA 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L.7.000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


W DOCCIA 


6000 a Oo.o00 Volts 


ecl oltre 


Speciala CATALOGO A Sooccalila 


A per 
RICHIESTA 


Gelegrafo ‘Gelefozo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna | 


HO 


T URBANE 
[RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO 


Specialmente 


adatte 


per 


muovere 


Pr è (n g 
Sat A y Fi, 
K R C , DINAMO 
a ? = n A 
iaia KAES ESE i] 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma. d'Onore 
Esposizione di Torino 1898 


MSA NM LI TL MT 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


INSTALLAZIONE A VAPORE 


e GAS 
AAHTHOR® 


MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- - 
celerata per impianti elettrici — verticali a ‘grande 
velocità. 
BACK 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers ~= Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


EMILIO FOLTZ ZER | 


RIVAROLO (LIGURE) 
E : MEINA (LAGO MAGGIORE) 


Ott © , GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


-—— by —— 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


Da Massime onorificenze alle principali Esposizioni Dg DE 


dei principali Costruttori di macchine 
| |For pit Ì [ i a vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifici industriali. 


è“; tire A 


FRANCO TOSI- LEGNANO 


i, 5 


SS Mz ; 
SUI, i 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 

Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 

Naftalina fiuida per macchine tessitura e filatura 

Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 

Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 

Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) È ! 
Sego purificato in pani. nei 
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Tipi per: Provati a: 


ISOLATORI 


5,000 volt 30.000 volt 

10.000 » 40.000 >» 

20,000 » \ 50.000» m 
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CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI 


= - — ——; : —- ——-— 


"PARAFULMINI “In SERIE, 


Officine di costruzioni meccaniche - 


Fonderia. 


pren 


Turbine a reazione 
Macchine per molini 


'Irasmissioni 


pr 


a 


perfezionate 


Giunti a frizione 


IN ACCOMANDITA Casa fondata nel 1863 


T'ORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


—_+0+ 


| i i SPECIALITA’ 
Protezione di Impianti Elettrici a forfait 


con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in garanzia 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


Certificati o Relazioni Teoniche niuuoo dor ascres 
a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 
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Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
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! PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 
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Studio elettrotecnico VA 

| e laboratorio per | MILANO — 12, Via Dante — MILANO | 

| tarature scientifiche | / Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28.61 . 
4 ini ed industriali i RIO i 
? Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici ; M A T E R [ li I [ E A í C E N N 0 R I - 
' Rappresentanza generale e deposito per l'Italia ; di PER 
pesta TRAZIONE 
l EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. COMPRESSORI D' ARIA 
i “Pila chiusa OG” | Í FRENI CHRISTENSEN 
a migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, di 

automobili, applicazioni ‘medicinali, luce elettrica, ecc. SIL INTERRUTTORI AUTOMATICI IL T, È. 

È PARAFULMINI i Sy T adi i —— 
i ale ii ; renne dia Londra - Parigi - Bruxelles 
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Deutsche Telenhonwerke 
1 R. Stock &C. C.u. b.f. - BERLIN 


(ZITO TELEFONICI NICI D'OGNI SISTEMA 


Prodotto di primo ordine. a pesi di concorrenza 


VINCENZO TOLDI 


BOLCGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 
—eso ___ 
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Fornitore Governativo, 


i Militare, Ferroviario, della 
Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale i$ 
È a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- ig 
gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


Rapp. generali per l’Italia: Trog e Réhrig 
ROMA |— 40, Via Volturno — ROMA 


Navigazione, dei primari Isti- 


| 
l Specialità: z 
i tuti di credito, ecc. 


EE TE TAI e sl ee = <> DR Ca an 


SEB. ESNA ELENCA. 


MARCA DEPORITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
KASET 


Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
_ Gru, Montacarichi, Argani. 
| Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
= tilatori, Aspiratori. 
J Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 


Preventivi a richiesta 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 


dea: TASTE i GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHÒTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, I- MILANO 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4 - BOLOGNA 
Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI 


a S 


ROMA: 


Ufici - piazza ten, 8. MAGAZZINI via Consolazione, 7. (I ENOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


MILANO: Attilio Pozzo & ©. via del Lauro 9. 


Costruzioni Meccaniche 


co" 
eroga 


Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
———_—_——_- 


—iretesttt- 


Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTÀA. 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Portalampade 


Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: 


Merce sempre pronta! 
caro i Ari 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


Telefono Interprovinciale, 17-67. 


DI 


BOLOGNA 


i li 


TURBINE E E REGOUATORI 


GRANDIOSI IMPIANTI 
esesulti in Italia ed alr Estero 


INN NSA NN MSM 


| TT Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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Avvisi di Pubbicità dell'ELETTRICISTA. 


DITTA 


G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali : Milano - Catania 
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fe i ra Dre) ct È ; CE e 5 AE Ago 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. w» 
Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & Ç. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 


Motori 


a Gaz 

a Petrolio 
a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


OVltre 60,000 cavalli in azione 
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Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
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G. OLIVETTI RG. 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


vo. 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori | 


Adottati nei più grandi impianti 
fatti in Italia in questi ultimi anni. 


KA 


®@ Domandare cataloghi descrittivi @@ 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


«@& Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @® 
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Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


na] 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE | 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+06 06% 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. S CHMID ZURICH. 
IMAAMALIAMAMAAAAAARAIAAAAA AA A AAAA ai Mk AAAA Ak AAAA A MkAAAA MAMA LAMA 


MECHWART &C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia ; 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


R 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. — 


ru I. I-II 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI „TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 
RR RETTO SIE 


vieta. fr e ® tre 0:00 r01 


i ii Ha 
PROGETTI KE PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


ELIOS Elektricitàts i Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 
— -po 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


— By -—T___ 
Rappresentanza Generale per l’Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Costruttore Meccanico 


iia 
AT - 
p Ho 


jj 


Ay 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per oopia leot- 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Grand Prix Parigi 1900 


= FA 


— oo -—— 
tere - Riparazioni, eco. 


e TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 
PORTALAMPADE ¥ È i LAMPADARIX X X 
fInc.VALA BREGA LICHTEN BERGER: JEAN: 
VALVOLE X X X | APPARECCHI DI MI- 
AW 
INTERRUTTORI X ‘> A DEPOSITO < Doi MATERIALI ED ACCESSORI IKES] suRaA da a 


CONDUTTORI ELET- 


COMMUTATORI* X (lc d PER IMPIANTI 
a / SP < 277 \ELETTRICI ~ 


RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI X X 


TULIPES XK K K LAMPADE AD INCAN- 
GLOBI W W X X | DESCENZA X Xx X% 
BRACCI x x x x |lef\ x to \ ISOLATORI DI POR- 

TORINO - GALLERIA NAZIONALE i AAA] _ 
LVENEZIA -***SAN asi FA j E NETA) CELLANA ¥ X > 


SA ANW “N j SR 
AP ONE YES STA sà ZVAN] Pronta spedizione 


SOSPENSIONI X X 


NL 


Catal. a richiesta 


N nn nn E ROSTA OR oeo 


- æ 


È Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
PAIA AAA AAA IALIA A AALILITAALILALALE 


~ TECNOMASIO ITALIANO `. DE 
BROWN BOVERI z 

| Sede in Milano | DS 

Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 | 3a 
Dinamo - Motori - Trasformatori o © 


FERROVIE ELETTRICHE pa 


TURBINE a VAPORE DS 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS É; 


‘5 per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 35 


di neo sl .' bi É È 
" x E dia "NT n 
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‘pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 
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voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. 


ia tasta- P nanii En 
a e i I 


PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE + 


Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 


1 | m o 


ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) —. 
moi Puc dig FABBRICA 


ACCUMULATORI — 


PER TUTTE LE APPLICAZIONE | 


KRH 


UFFICIO TECNICO ` 
IN MILANO 


ng. FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Fatebenefratelli, 21 


n — —  pOSOP 


SE IIC 


G A 

PSA 

si 
ica n 


LI 


feta ati Fe, 
_- E 
SEN 
Ga 


nR 


. (3 : 
aT eV” darei id S S TEER S E e tà. Cm a 


- | ai r 
IA; A 
I < r 
CGN J K nE 
fe 
> 
OR 
n” Fii g 


Uffici tecnici succursali 


Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 
Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 


Roma : Ing. Gavotti e Senni-Gui- 


CARA R. POSE O dotti — Via Poli 30. 
i | | Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 
Batteria della;capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini Corso Umberto 106. 


r 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


"Ditta Ing.re Roland Remy = Torino 


Via dei Mille, 26 


"i 


SPECIALITA: 
Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microbm, 
merce sempre pronta a Torino. - 
AMBRO INA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
. ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori per 
linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 - = 150,000 volt. Mica e 
Micanite in qualunque forma. 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 


Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo. di bastimenti 
Vernici isolanti. 

‘Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 

Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 

Caldaie moltitutolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 

Impianti frigoriferi. 

Macchinario per le industrie in genere. 

Motori a gaz povero fino a 1,500 HP. 

Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 

@ Turbine a vapore, pompe, compressori d’aria, ecc. 


è 
hic 


LUIGI ROSSI ERNEST PABST 


Bellevue-Coepenick (Berlino) 
Piazza Paolo CRE, N. 


RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 
+00 =D+@ec 00. eee si 


APPARATI TELEFONICI 
Lit di Cuoio = J. BIERTZ 


per uso domestico, comunale e intercomunale 
MARCA CANNONE 


————————— 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere, |f 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO «A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. 


ALBERTO VIGLIANO 


| MILANO - Via Palermo, 8 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Piccole Macchine Elettriche 
Motorini - Trapani - Ventilatori 
Trasformatorini rotativi 

Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
Isolatori porcellana. Tubi isolanti « Flexduct ». | 
Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. If 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe dogni genere e per qualsiasi scopo. i 
Guernizioni per vapore ed acqua. 


Cinghie di Crine originaria 
“ LANCASHIRE ,, 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 
curatissima, leggere - solide equilibrate. 


Apparecchi di Depurazione d’Ac= 
qua Filtri a sabbia = Accessori 
per caldaie a vapore. 

HANS REISERT Colonia s/R. 


ne I L, N i ie Ciel ee a ri = eni e VV. “NI 


Marche superiori na 
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Macchine per la lavorazione 
del legno. 


| Stiissi & 
Zweifel 


- MILANO rcon 


"i Macchine per la lavorazione 
dei metalli. 


| = \SOWATORI A CAMPANA 


| 
pooo MARCA DELTA 


ii | per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 
.{ BREVETTO GERMANICO BREVETTO ITALIANO 
I N. 110961. — sere ——— N. 235 /XOV. 
di PORZELLANFABRIK- HERMSDORF 
| ||  KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania 
di CE 
di È se 
S Rappresentante Generale per F Italia: 


I Heinrich Jiingermann = Milano 


Fm 
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EE 


Motore « Stockport » a due cilindri della forza di 300 HP 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA —— 
| dei rinomati Motori Inglesi “ Stockport „ 
+a gas luce ed a gas povero «e 
Tipo speciale per uso E n n 
a regolatore brevettato 
COSTRUZIONE PERFETTA = 
Massima economia di prezzo e combustibile 


Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice 


ANNANN 


spad 


r 


EINTE NANANA SNART 


Preventivi per impianti completi e cataloghi a richiesta i 
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 TL’ELETTRICISTA 


| Anno XII S. H VoL II N. 16. Rivista quindicinale di Elettrotecnica > I5 Agosto 190 1904. 
$, Direttore: Prof. Angelo Banti Abbonamento annuo Italia. . . . +. . L. 12,50 
+34 j} 43 Unione Postale . . ,, 16, 
SOMMARIO: Effetti di campi magnetici oscillanti: F: Prova — L'arco Voltaico Tri- Un numero 8CEPArato » > s ssaa _99 l, a 
fase : O. 8 — L’Ieofono — Trastormatore da 2000 K. V. A. — Il fonografo elettro- i 
chimico: Axorra Corsini. L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio. e s'intende rinnovato 


Bibliografia. — La Telefonia. se non è disdetto dall’Abbonato entro uttubre 
Rivista dello stampa estera. — Disposizioni per la lettura delle deviazioni (Galvano- Scirea 
metri, ecc.), che aumenta la sensibilità senza aumentare lo spazio v la perdita 


pu ict ARA ; Je 1 T. A.8.— Artificio per aumentare la durata di attività di un Siorna le di Annunzi di Pi b b lici tà 


ritto di recesso dei soci ai una Società Anonima in caso di aumento 


6 
. di capitale: A. . 
Æ. Note finanziarie. — Società per forze motrici in Lucea — Società italiana di Carburi PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
‘  & derivati — Fusione di compagnie piombifere. pagina ‘/ pag. ', pag. “i. pag- ' u PAG: 
2: Informazioni. — Illegalità rediotelegrafiche - Rigetto «lella Corte dei Conti — Concorso 3 
ai telegrafi - 80 ingegneri elettricisti — Telefonia Pupin — Sulla teoria delle ra- Tre mesi. . L. 240 130 TO 50 0 
diazioni : Ing, G. AmBrosInIi SPINELLA. Š > 3 9 55 
: a Etero - Rh PAGINIS aloetrisBe o Luce velottrica ad Anagni — Comuni- Sei mesi. ,» 400 240 130 0 
į cazio efoniche tra l'Inghilterra e la Franc sistema metrico in America 
i  — Premio — Sterilizzazione elettrica del latte. Un anno. . » 190: has 220 1 0 90 


Pe coso rrT*__———__——T6———@ 
P STe — a — tere n “~t wio — n e a 
a E NNNITNM NN NM N MENSA NANNINI n LC aa è ian di ai ATI po 2 vor 


k, Fondatori: Banti Angelo | diresti e Amministrazione - ROMA - Via sont 226. | 
i ili italo - Cardarelli Fedele 


ne EERE EEEE E E EE VCS COCCO VSC LLC COC O ORC O CCC LL CCC LVL OIL S AS AS AN a E E E A COOL AE A S A A A A 


AUTOMOBILI CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


# AF. LAT. c. SEs giano ||DE DION-BOUTON| 


Via Cesare Cantù, n. 2 
"| G ALBERTI arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
‘5° È CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 
Firenze 


Officina Galileo 


Indirizzo telefonico: 
Referenze - NasteKolb e Ri, banchieri 
oms. 


Indirizzo permana: * Elettricista, - Roma 
N. SAT. 


FIRENZE 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


-4| O. MARCACCINI 
SIIMPIANTI ELETTRICI 


i F Irenzi De ECEE MATERIALE ELETTRICO 
Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni elia alici 
| FIRENZE Pronta riparazione e taratura FIRENZE = Oro 


DI STRUMENTI DA QUADRO 


«dai 
i CARTE === = 
POE di 4 Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


s Eliografiche . Fratelli ZEDA 


o da disegno e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 
Telai Eliografici 


S ; Pta luce elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE É TELEFONI - PARAFULMINI Be 
E A, i VINO $» Vendita e posa in opera «è - CA 


È jd Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


S e D SOT S N KA ee” . O E . Be e . O e ° Dda a e A DI Oe a Ni ° O S 


Meson dY 


"ATENT 


(8. vin UN 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


L'UNICO EFFICACE 


NATALE LANGE-TORINO 


RIO: LIA VERA VISIT 


Preventivi A richiesta. 


ATTILIO POZZO *& C 


SE IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATI 
OI +——# GENOVA. v — 
n n = (Vedi avviso interno) 


vulcanizzata americana, 

I | IBR \ CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici.. 
— Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


i FIELDING j 


T ADOLFO PISANI - MILANO 
Via B. Cavalieri, 4 


- Telefono Re 19. ci Cartindustria 


$ È GRIMALDI & C. ©. Olivetti & C. 


Successori a esi AS OR RITRTA MILANO - Via Broggi 4 
G t overo revetto a«a » 
o Ing. E. Canziani & C. eneratori a Gas poeno et to. GLODCESTER | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
i GENOVA Ing. A. C. DUCATI | WATTMETRI registratori 
Mm Vedi annunzio speciale — | { ‘ Concessionario per l’ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


\ . i J IGAGO 4 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ = MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


N 

A 

gi 
i 


ttività con una forza 
cavalli 425.000 


edaglie - Diplomi d’onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori “ OTTO 


Brie ad aspirazione con motore ‘f ‘OTTO, 


per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ‘* OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


Spazio Bisponibile 
| per la DITTA 


SILVIO DE PRETTO & C. 


SCHIO 


SACE 


Turbine - Regolatori 
Innesti a frizione ecc. 


Tornio Automatico ff ACME „ 
a quattro alberi per la fabbricazione di viti, bolloni. ecc. 


Í SCHUCHARDI ARDT FILIALE ITALIANA 


Viale Manzoni - Ang. Spiga 
Tolog. INITIATIVE - Telef. 1380 


“0° - n 


Produzione straordinaria 
- Massima esattezza 


Macchine-Utensili e Utensili | 
per la lavorazione dei metalli e del legno 
PERFEZIONE! TI | 
_ECO NOMIA! E 


Milano dl SCHUTTE | 


ti} 


“a CRESTE 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Società Italiana di Elettricità 
Capitale emesso L. 6,000,000 — versato L. 4.500.000 


SEDE IN MILANO 


Trasporti di forza, fi alta o bassa: Impianti di trazione 


A corrente continua a A corrente monofase 


Impianti di luce ftt continua 
UFFICIO GENOVA VI 

Via S. S. Giacomo e Filippo, 19 AR UFFICIO MILANO 
A | Piazza Castello, 5 


trolley, a terza rotaia ad alta tensione. 


ep ie 1 
Cara NA, SE SETE . 


Ro” 
Turbine a vapore 


CURTIS = A. E.G. 


Si fabbricano gruppi di 
turbo--generatori a corrente 
continua della capacità di 
l2 kw. fino a 500 kw. 
e a corrente alternata da 


100 kw. fino a 5000 kw. 


| o” 
. Turbina a vapore Curtis direttamente accoppiata a un generatore 
di corrente alternata di 5000 Kw. 


Uffici succursali propri con deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto 1. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa. 29-30. 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA -— Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, SPEZIA. 
SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 


Roma, Via del Quirinale, 46. 
Torino, Corso Re Umberto, 12. 


TRACK 


Venezia, S. Marco 1493. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


KARISBADER KALIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


= ISOLATORI =- 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante e per impianti esterni ed interni. 


MI SR ANAT L an n Sl e T 


N SNO NS I nine II 


Propria Stazione di prova con trasformatore ‘a 120000 Volt (800 Modelli sana 
ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO | 


Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON TREVISO) 


SU DOMANDA si si ‘spediscono CATALOGHI alle Società, Imprese, Ingegneri, ecc. - cl ecc. - che i invitiamo . 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 
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La Pubblicità — SITI | 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


wein {| BREVETTI | 


ll ELETTRICISTA 
DI INVENZIONE 


È 
-4 la piu efficace 3 
se Direzione Giornale L'ELETTRICISTA l 


N n EèÈE 


PREZZI DELLE INSERZIONI: ROMA 


pagina 12 pag. 1/4 pag. 18 pag. 1/16 pag | 


Tre mesi L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi » 400 240 130 90 55 
Un anno » 700 380 220 130 90 
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# STORARI:LO CASCIO % 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


# Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


? si ui. -KIH 
RLETTRICHE | (OST 
a dai ai + TZ 
corrente continua a 
e alternata 
Üi 


VENDITA ESCLUSIVA PER VITALIA Slo arpade na arco aR p ai eco 
GRANDI DEPOSITI 

ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 

FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 

CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 

APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per oittà e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza: Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza. per servizio privati. 


$ n° o Società Anonima per Azioni - 
Dir Em GEROSA Capitale sociale L. 150000 :wreramenre versato 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI © 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
{FONDERIA in ottone, 


| bronzo, alluminio 
m RH acc 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


+634- 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Yoltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
LAO 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. ë=‘ 
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OFFICINA ELETTRICA | 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


a e aa: 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MIL A NO - Via Anfossi - Telefono 11-9 3 
DEE 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


$ i LN f f 
n "a Da CS Scale a mano - ponti aerei 
do gayle ia, Vie N . sd w = 
® INNE AES i MT pat - B 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
VEDOVA PORTA - MILANO. 


Scala aerea pan I Porta. 


ice tt 
ROSSE SZ Tea BE SS IIS, ANARA 


Materiale Isolante' ‘CAPYT. i 


PER L'INDUSTRIA ELETTROTECNICA § 


‘Per Bobine di Dinamo, Motori e # 
Trasformatori, Scatole di sicurezza- % 
Scatole di Deviazione Basi e Ma- # 
nubri per Commutatori. Interruttori W 
Limitatori ecc. - Telefoni, contatori # 
ecc, Recipienti, supporti e divisioni $ 
per Pile ed accumulatori. Tubi iso- $ 
lanti con e senza fodera metallica e W 
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10 


DÒ; 


de dh y $ 


Massima resistenza meccanica. Per qualsiasi tensione. 


È; giunzione. Tamponi a vite e qual- # 
D siasi altro oggetto per l’elettrotecnica. $ 
È. fra Aa = A Fabbricante: "i 
13 SS" > i] tum CAPE ASBESTOS C. LTD.-TORINO È 
Sv Prezzi moderati, schiarimenti esatti ad ogni richiesta. | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


= Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 22,500,000 
Direzione in ‘ CORINO - Via Venti Settembre, n. 40 


„m Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO samezìiò 


COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Vate tata ata ta agi 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


SINNI SMANTELLARE NA cere ciglia ca E E E EE e T N A a atalanta] 


Ca I Gaialioghi e preventivi a richiesta = 


| Milano) = Vaprio d'Adda — (Milano) 
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Unico Concesionario 


per 


PL'TALIA 


BREVETTI THORI - 


COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


FABBRICA 


‘Dinamo, 


Motori elettrici 


x Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO 


MEDINA, pazis Campitelli, 2, ROMA. 
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GERLACH & C.- MILANO 


ESINTORI A 
| n SCALE ABREE | 
IDRANTI f p di 
speali costruzioni 


Pompe 


a vapore ed per 

a mano per 
incendio e Servizi 
per uso 1n- Elettrici 


dustriale. 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


dee emette Ja G. LIEB - Biberach 
R. Czermach — Teplitz. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA, 


O 

op 

pa I 

Q 

to) 

i GRAFITE DIXON 
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E quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 

| IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI kl, 

> | | | Mi | 

mmi 0; 

o | Vantaggi: n 

n. Grande economia. si 

A Miscela semplice con acqua, olio o grasso. $) 

m I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasilyj | 

l istantaneamente. $ 
Prolunga la vita ad ogni macchina. 


i Ra aria 


Richiedere Prospetti e (anioni agli umtoi Conoessionari por Pitaia — 
Wanner e C° Milano 


| 
f 
Telegrammi: BALATA-MILANO - Telefono 24-69 ose Foro Bonaparte 28 F. f 


Esigere li aran originali 


Grafit 


MILANO ® NEVILLE ® MILANO 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas ras “ CROSSLEY ” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo-effettivo- ora a 2 centesimi 5 2 z 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA = 


FRIEDR. DICK, rssiingen (temo | 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


"IMSA | DE Astucci e casse da strunfeati. in ogni assortimento desiderato — _ 
sabati I$ EINA ZV \ IE Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — sogni 
FA (VERE mg Circolari per metalli e per legno. 


Tri TTT 


Tutti gli utensili su 
sono di 1° qualità ee +98 


E gi | 


SIMONIS e C. = Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica | 


Via S. Eufemia, 23. : 


-e 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 ® ROMA Corso Umberto I, 337 


a “e PER 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per Ri ia ad arco - Apparecchi di blocco 
6 segnalazione per ferrovie. 


UFFICI TECNICI TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
| NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


* >» (+ Ck 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


CARLO NAEF « Milano -i iisul bun 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Jattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


- PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


EDOARDO WEIL 


4, Via Vinoenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 
A ti | 


PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPROR AO ALTA INTENSITÀ 
a liquido ed a secco | 
Rappresentante Generale per l'Italia e la boni della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ROMENOFSRRISSHATE 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA , BERLINO 
Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. | 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 
Cataloghi speciali gratis. 


racs dr 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Ï Ing. A. R Ing. A. Riva, Monneret & C. 
= MILANO © 
Primi COLTU ON europei che fornirono 


e REGOLATORI | aas ma” 


DI FAMA MONDIALE |n sl 15 anni di acli cirea 1000 Turnin 
G | Il N T | E L A N T | ( | | Referenze di primo adine 
BREVETTATI | n Paeveneiti a richiesta. 
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PER ` 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


ie an ani 


Cataloghi e e ‘preventivi GRATIS. © 
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Ing. A.C. PIVA. 
b4 Foro Bonaparte, 54 
= IM I L2 A N o ia 


ERKKI- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


* Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici. 


Voigt e Haeffner - Francoforte s/m. 
= Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - reuizson 
Lampade ad arco d'ogni. genere. 


I.. M. Ericsson e C.- =- Stoccolma ` | 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« Prometheus n- riancoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
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© è è è Cataloshki e offerte su richiesta ọ © © 


OFFICINA” Via Gio, Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNIC A RECAPITO: Wia 6, Paolo E 1418 


.t-aroe- (| MA eee > è e 
A A ~. 
ci a 
5 pe - ait 
è ea - 


lieti 


Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA 


TEON è0000000000000000000000000000000+00 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KIH 


œ GRANDI OFFICINE SPECIALI «© 


pir la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


O 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree gu carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerel per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Scala Porta Tipo 8° l 
(a Coulisse) _ 000 Più di 4200 Scale vendute ego 


: a erro Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 9O mensili 
<7 per piccole Imprese Elettriche i 


000000000000000000000000000 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi 


0+0000000000000+0+00000000000+0+008 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 


FENSNONONE NE NE NONE NE NS NE NE NE NO NE NE NO NE NE NINE NS NE NE NE NE NE NS NE NE NE NONE NO NONGNEN: > 
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FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


53 

di 
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Idraulica ed Affini è © 

L. DEL GROSSO eC. s É 

Sooletà in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato S. |K 
o E 

Installazioni complete: È: F 

Gas - Luce Ellettrica - Acetilene , b £ 
Impianti Sanitari : - g 

QGlosets - Bagni » sicaldabagni d. S 
Bi © 

| | DESIRE | ô 5 
Stabilimento e Amministrazione Yia Petrarca 20 - Milano E E 
Magazzini per la vendita, Yia Gabrio Casati 1. o g 

(Piazza S. Maria Segreta) € i 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-29 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 
I Agenti esclusivi per P Italia della 
C” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 20100 PALERMO »- Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.i NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
—— H 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA è 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed al 
intensità. % 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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E THOMSON tio BATAULT ed A.C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 
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Ss Massima sensibilità, esattezza a i catichi induttivi e non " induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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‘ O’ K. per corrente continua ‘da 1 a 100 Am. 
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Eo) K speciali pel controllo delle batterie d’accu» 
‘mulatori, per vetture elettriche e automobili. .: 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIIONI A FORFAIT 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D penare CANDELABRI E BRACCE STRADALI 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
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nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


di rg 


ivi * 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
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Merce 4 sempre pronta in Magazzino 
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Rappresentanza & Deposito per Italia 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
KEY 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 
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fondata nel 1853 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ii TA 
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“COMPAGNIA AN, CONTINENTALE — 


PER LA 


fabbricazione del Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri: apparecchi È 


già Î. BRUNT è Ç. 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
a 


Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 
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CONTATORI “ VULCAIN , 


per corrente continua ed alternata 

è ——_—_ KW —__—___ 

D Contatori ‘í COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
BE Contatori d’acqua ‘° Frost- avenet,, a pistone. 

we Contatori d’acqua ‘° Saturno ,, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


SANDS AAE A SLA NNR A SLSSLSR RA LS SAL 


Apparecchi omamertali comuni e di lusso in tutti gli stili per luninazine a luce. elettrica ed a LN 


FONDERIA AKRKRTISTICAlnbronzo ed in ghisa 
Succursali in DNTALITA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. 
RS à gr % ia. IC) AG) à QnA OR MO Ja) N LAES O 
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; T Società Italiana mm di Elettricità | 
: | Telegrammi: FORZALUCE MILANO — TMEIETLLGA NO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. È 
ai DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. i; 
| IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo È 

| b 

| RAPPRESENTANZE GENERALI: K 
Per Roma e Italia Meridionale: y 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. : 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità ; 

| SOGIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA È 
f. | Per la Liguria: j. 
Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 4 

| =—————m_r_——————r—_—-- SARO @@———@@1’@—1111%7%1 i 
A richiesta sí spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. L 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 
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| i ‘ 40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 
f Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - ParIGI 1900 
f 
È Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
i 
i Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


i GRAND PRIX 
| ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
i im z | - er di Agenti Generali per ? Italia 
STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
| Faa DI e ARTO SAMPIERDARENA 
s Q KEY 
yo: — ie | ceme ep Aee _ 


Í LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Hlettricità-Gas 


f, 


| Sede MILANO Filiali ROMA 

I Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 Too Via Venezia, 29 — Via Palermo 33, 40, 42 
Telefono 92-36 iù Telefono 39-59 

i Per Telegrammi im Per Telegrammi 

:$ = “SCINTILLA, - Milano E TOMMASI ALIOTTI - Roma 

f — mK \u ED 


Apparecchi d'illuminazione. 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


= e Merce pronta 


| | Cataloghi e Preventivi a richiesta I Sconti speciali ai rivenditori 
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Hackethaldraht Gesellschaft M. M. B, Il. 


HANNOVER (Germania) 
NOVITA’ ASSOLUTA & 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 59435|71 


— —— ——’ ———t16-mD-+©--Qui- 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d'esplosione, per teatri è luoghi pubblici, ecc. 


Vantaggi principali: 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni | 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


dv sE e——@_ ngi» Twr——________12z2pm _—22<T——+#T=<&Cmtl . 
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Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 4 monza p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


{us 1] Ta I ti È [ tira MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 


TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI SI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


"= e __ id NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
“=== === === i b LO M] TE 
“il SE zia Prezzi correnti e referenze a disposizione. 

Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


stabili nenti di “Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


‘Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma d'Onore - Esppgiz. di Torino 1894-98 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA = 


PIRELLI & C. 
MILANO =>> 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 


Paris 1900 di merito 
OSAKA 


I i ` (Giappone) 


Mpa fia 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


E 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Alternatori 
Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


493984 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


-e 


MOTORI A GAS 


E Société Anonyme Westinghouse 
d Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. | 
Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


80-27 MILANO. 
1-74 TORINO. 


SODELEC-TORINO 


SODELEC-MILANO Per Telefono 


Te i Per Telegrammi 
indotto di un alternatore Westinghouse di 500 KW. 


OPERE IN VENDITA 
| PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELL ELETTRICISTA 


— — T— tt. ee —__ 


Prof. ASCOLI MOISE - Introduzione allo studio Prof. ANGELO BANTI - I Motori Elet- 
la | trici a campo magnetico rotatorio L. 3,50 
È GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 


delle applicazioni elettriche . 


Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo 


grafia senza fili - Conferenza tenuta 
i senza fili sistema Marconi . . .,, 2,— 


` 


$ 
l 
? 
$ 
) 
{ 


in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1,— 


Ing. Attilio Parazzoli = Lezioni elementari di elet= 


tricità industriale = In corso di ristampa. 

L’opera riveduta corretta ed ampliata si comporrà 
di due volumi il primo dei quali di imminente pub- 
blicazione. 


Prezzo del I vcilimint L. 6.50. 


\ \x 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA . 


Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


S Sei MATERIALE 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 


Macchine utensili e Materigli metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
ACCESSORI DI LINEE AEREE matiche e a sospensione. — Magli a va- 
Parafulmini “4 Garton, pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 
Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ece. 


E. H. CADIOT & C. 


1a Rue St Georges — PARIS 


Studio Tecnico Industriale. 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


L’Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche : 


pcK S ORIGINA, 


Lu] TA PERC | 
Insistere sempre su ia ua > 2 z Insistere sempre su a Marca 
e precisa dicitura SNVAS BEM < e precisa dicitura 
= L A 
CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 
‘UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 


WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi: BA LATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO, 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER 
oe errante 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Rappresentante generale per l’Italia: | 
Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18. | 


Pompa rotativa 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


_r—_—ml00@’——1’ uovo Eur rr. . - cel]9t1gzg113r9ri@- Der 
| TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 
A ATA Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in- = 

Sr: porcellana speciale durissima. 
Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione i 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. i 
Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : i BE i 


» 
— — 


Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 
Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt 
Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 
Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 
Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri. a 60000 Volt 
Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
S Martin a 15000 Volt. 
Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
overe Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 
linea telefonica. 
Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 18000 Volt- 
‘ Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt 
Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, 
tensione 20000 Volt. 
Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


Portaisolatore Brevettato 


r 
_ 


n 


ENANA NAS N 


í PORTA ISOLATORI BREVETTATI fiateficho d akcinio galranimaio oo e di porcellini, durissima con PANE] 
Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. 


| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE Pe trasmissione di energia, a scopo di forza e. di luce, ferrovie e tramvie 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO via Torino, N. 61 


o_o IM 


© 
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AGLI INDUSTRIALI AGLI INDUSTRIALI 
La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN a Stoccolma, (Svezia) |f La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN di Stoccolma, (Svezia) 
pro rietaria della Privativa Industriale Italiana 29 luglio 1896 - Reg. Att. psoprieteria della Privativa Industriale italiana 18 settembre 1896 - Reg. 
ol. 82 n. 479 - Reg. Gen. n. 42188, intitolata : Att. Vol. 83 n. 434 - 42555, intitolata: 
“ Roues des turbine dà Vapeur ou å gaz ,, “ Guarniture étanche pour arbre ou tige flexible. ,, 
è disposta a vendere questa sua privativa od e concedere licenza di fab- è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricaziore della sua invenzione a condizioni favorevoli. bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia : l Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia : 
Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58, Roma. Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58, Roma. 


lui. -—+# Tr_r_r_m1gttrr—————m—m—musr 
AGLI INDUSTRIALI F. MENSI 

Il proprietario della Privativa industriale italiana 6 giugno 1902, Reg. UNICA FABBRICA ITALIANA 
Att. Vol. 164 n. 28 - Reg. Gen. n. 63947, intitolata : i Scali ir Vi | 
« Installation pour le traitement de liquides en récipienis métalliques clos envue Fabbrica alla Certosa 
de leur conservation. ,, Studio Galleria Mazzini, 5 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- Condabslonario Ger la Fendile-diglu: 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. siva in Italia delle” 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: Grafiti e Biossido Manganese 

Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58 Roma. della Società delle Miniere di Magrean. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 18238 


FARCOT Fréres & Cie 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hora Concours 
Pompe Ce 

Sezione delle pompe His 

Superiorità di rendimento 


Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


i fr TI 
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A - Macchine a vapore 
B - Materiale elettrico 
~~} C - Applicazone meccanica 
DA E - Caldaie 

QUA] F - Meccanica generale. 


A Coni 
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Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 
fino a soo metri 
di elevazione 


Indirizzo telegrafico: 


Farcot - St. - Ouen - S. - Seine 


alan gi ind 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


MASCHINENFABRIK 


OERLIKON 


resso ZURIGO OERLIKON È 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO - Via Principe Umberto, 17 


È a a T __—_—T__"T- 


IMPIANTI ELETTRICI | 


Illuminazione, Fit di forza, 
Metallurgia Ferrovie e Tramvie Elettriche 


_ > O 


Gru, Argani e Macchine-utengsili 


| a movimento elettrico 


aa enna a e a Siti iti 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


“Ferranti, 
per correnti alternate 
, Semplice 
Robusto 
Preciso 


e e IT h Non soggetto a gua- 
looo — ES stioadalterazioni 


e a Tetto =. nella sua taratura. 
NA => 


Par alta Sii 


Uguale precisione 
con ‘/,, di carico fino 
al 50 °/, di sopracca- 
rico. 


E a alii ci 


Non contiene spaz- 
zole. collettori o con- 
tatti mobili. 


NA 
costruito da 


Ferranti. - Limited 


Lancashire 
(Inghilterra). 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all' 


Ing. ENRICO PANDIANE 


Via Boccaccio, 83, MILANO 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


Misuratore di energia elettrica — | ALBERTO VIGLIANO | 


Milano-Via Palermo, 8-Milano 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo 
Armature ed accessori per industrie 
Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagiri, ecc. 
INIETTORI 
GUERNIZIONI 
per impianti a vapore e idraulici 


resistenti alle più alte pressioni 
come pure all’acqua calda e fredda, ecc. 


LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
| Motorini e piccoie Dinamo, Ventilatori, ecc. 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA eco. 


a 


A Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO | 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRIC! 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
! Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
| asooo 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
"4 a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Telegrammi 
BALATA-MILANO 


WANNER & C - MILANO Pison 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f- 


STAUFFER 


TI che ha su quello 
l antico. Migliaia di 
attestati che te- 


brificazione a gras- 
so consistente è 
oggi generalmente niamo a disposi- 
zione dei clienti 


ne fanho fede. 


adottato per incon- 


testato vantaggio 


e si Te i A 
l S A A 


Economia 90 °, -= Pulizia assoluta 
10.000.000 di applicazioni 8 imam H 
2 os ) 


, eG 


PRIMA MARCA 


DI DI 


ft 


| 


È «= ; j a 
Olliatori a goccia H = = Ingrassatori 
visibile e nina Gr assi consistenti. l automatici 


B aeaea 


. Avvisi di 


Ufficio Commerciale delle 


IN ecu: {INDUSTRIE DIVERSE 


iena IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 


Ana ea VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP : 
PIRELLI & C. MILAN 


OCTA CERAMICA RICHARD GINORI-Doccsa } 


ALTA ANAUNTA A (TRENTINO) 400 HP IETA' ROMANA PER To FABBRICAZIONE 


AVIG DEL GHIACCIO — ROM 
REA SOCIETA' GHIACCIO. ARM RIOIALE — MILANO 
ASSIN FERROVIE RETE ADRIATICA 


SOCIETA 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 
SOCIETA’ PER ] LA COSTRUZIONE DI MACOHINE 
ANSALDI & O. — TORINO 
VOGEL, PRODOTTE C CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE & 0.CAVE DI MARMO 


CERANO, Ai go MAGENTA 450 HP 


Gua 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 


LUINO 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 


TAI TEE pie 

A M 

PONTREMOLI MANIFATTURE 

ROSSANO CALABRO == 

SANTA MARIA CAPUA VETERE e RN 

SIENA & MUSA — COMO 

SOMMA LOMBARDA COTONIFICIO CANTONI 

VARAZZ E TERREI aa TANO CRESPI. CAPRIATE D'ADDA 
S 

VALSASSINA GAVAZZI EGIDIO 4 PIO — MELZO 


GAVAZZI PIETRO — MILANO 
MECCANICA JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFIOIO NAZIONALE — DESIO 
DANIPICIO E CANAPIFICIONAZIONALE -FARA 
BREDA ERNES MILAN AD 
Ing. BRI F.LLI — ZA g 2 MASSONI & MORONI — SOLO: 


PELLEGRINO PONTECORVO A C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L’ INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


MILANO 
SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 


DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


NAPOLI 
‘ FERRIERE — AVIGLIAN 
FONDERIA MILANESE D ACCIAIO — MILANO 


ALDO G. & O. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA }ALTERNAT. 800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


MOTEONICA MECO. — TORINO 
BOCIETA' SIDERURGICA — SAVONA 


-= ERNEST PABST 


Bellevue - Cœpenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


Apparati speciali per alta tensione 
e per luoghi umidi 


RAPPRESENTANZA per l’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO = MILANO 


VULDITAGULEBUANGANTOGGGKCONOGGRAGRGATSRONARITONEEORUDARASTURORURAARORARGOURARARATOSGORIDAGRDARAGARARIRAARERUORdana Lana nIgennaBRangs? 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 
ALBERTO VIGLIANO 


MILANO -= Via Palermo, n 8 e MILANO 


Ventilatori elettrici 
Materiali isolanti 


Vernici isolanti e antiruggine 


Tubo isolante Flexduct 


flessibile, tessuto, impermeabile. 


Interruttori, Valvole, Portalampade, ecc, 


Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


‘ROMA 


GRIMALDI & 


Ditte GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FIN Al A&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CaPITaLE L. 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


: MACCHINE ELETTRICHE 


in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


LTS ll i e 


SEDI SUCCURSALI: TORINO 1898 ` 
Mazpaaın 0'Ono 
Mın. Aar. InnusT. 

x Comunsacio 1896-98 

1PLONI D’ 
COMO 1899 © * 

9 MaADAGLIE D'Oa0 
PARIGI 1900 °’ 

MapagLia D ‘Oxo 

R. I. LOMB. 189! 

DrrLoma D’ Onorz 


= VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 


TORINO - VIA CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. moisé, 14.63 


» VARESE 1901. 


seele e 
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Successori a: Ing. E CANZIANI & C 
Portici Vittorio Emanuele, N.” 26 - 28-30-32 


GENOVA 


Filiale a: 
MI LANO -~ Foro Bonaparte, 1 
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Ufici - Piazza Fossateno, s. MAGAZZINI via Consolazione, 7. GENOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
` Materiale di Lusso! 


Portalampade 
l Interruttori 


Commutatori, ecc. 
Valvole di sicurezza 


*. Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 
Filiali a: an 


MILANO: Attilio Pozzo & C. via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


Merce sempre pronta! 


ROMA: Attilio Pozzo &C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
| Telefono Interprovinciale, 17-67. mm 
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NI n Ta 


RANAS NA NI 


Chiedere Graide ‘Cataloza Illustrato che si spedisce Gratis! ? 


Società Italo=Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche. 


BOLOGNA 


—_ -_—_T__——_————€ RO 


Li Als "i i. 


TURBINE E REGOLATORI 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


+$ 


Avvisi di Pubbicità dell'ELETTRICISTA. 
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DIT'TA 


` 


G.ni CARRERA & C.| IQ. QLIMETTI & C. 


Filiali: Milano - Catania 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


<00 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


| Ampermetri, Voltmetri, 
Ì Macchinari per tutte le industrie — Motori — | , , 
r e a a È Wattmetri registratori 


Rappresentanza generaie per l’Italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & Ç. - TORINO Adottati nei più grandi impianti 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


Motori | 2 Eeue fatti in Italia in questi ultimi anni 
a Alcoo 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione | a_i 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Telefono [0-67 


L9"01 Ouo L 


Oltre 60,000 cavalli in azione 
a AO Pd D omandare catalog hi descrittivi $e 
Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
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FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


@& Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 
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‘| [FIRAFULMINI “In SERIE, CESCHINA BUSI & C. 
i ste kayaa ah | 


Turbine a reazione 
Macchine per molini È 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


i {INGG GOLA & C. 
| IN ACCOMANDITA 


| TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 

i Protezione di Impianti Elettrici a forfait suore S ui dia 
ss con Fornitata 1 Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
di Parafulmini “In Serie,, in garanzia cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 


| I delle paste alimentari. 
Certificati o Relazioni Teoniche 


ci | a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 
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ROBERT W. — bee - | 
BLACKWELL | 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


) | OFFICINA GALILEO 


| FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE d 
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{ VA MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28- SLA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PREGISIONE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 


illa ed industriali i Sui 
Reparto Speciale -per riparazioni di strumenti elettrici ; M A T E R [ À f | F A (' ( E N ; 0 R į ; 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia PER 
DELLA | 


TRAZIONE: | 
COMPRESSORI D'ARIA | 
FRENI CHRISTENSEN g 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. (o. 
“Pila eaea OG ” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


INTERRUTTORI AUTOMATICI TE 


<a | Londra - Parigi - Bruxelles 
Preventivi a richiesta ° è 3 
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pulse BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. | 
R. Stock &C. G.m. b. §. - BERLIN 


PPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA 


Prodotto di primo ordine a prezzi di concorrenza 
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Militare, Ferroviario, della | 
: | 
W a batteria con segnalazione a lampade ad incandescenza e se- | | 


D gnali automatici di chiamata e di chiusura. 


A Rapp. generali per l'Italia: Trog e Röhrig 
ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ecc. 


S E.B. _. OFFICINA ELETTRICA, 


MARCA DEPORITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


cn nm —— Ml 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto € 
distribuzione d’energia. I 

Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. I 


Gru, Montacarichi, Argani. 


eri — Sl j 
"i = Grande deposito di materiali per impianti | 
_ vv elettrici. - E 

o Preventivi a richiesta 
y- Rappresentanti per la Liguria, signori: 


a m GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI e C. Genova. 


| Alternatore REA da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, I= MILANO 
Rappresentante per l'Emilia e lo Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2=4= BOLOGNA 

Rappresentante per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI 
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Società “Edison, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


B 

©. GRIMOLDI & C. 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 

È 

: 

s 

8 


r | 


Casa fondata nel 1878 


TOMMASO'DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


— “> Resistenze 


Contatori d'energia elet- INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 


trica. - Indicatori di Mas- 
RADH 


sima richiesta Wright. i f a 
Deposito di motori elettrici 


ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N. 1453. 


Dinamo e motori elettrici 
I a corrente continua ed al- 
Ee ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


FABBRICA ITALIANA | 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 


Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 


di energia a di- per l’ Italia della ‘ff Compagnie Parisienne des 
stanza. Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 
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STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 
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"Nina n LAMIERE D'ACCIAIO 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


|. e per alta pressione 


Accessori relativi 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA i | 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO | 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS | 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori | 


Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de Martelli, 7 


SPAZIO DISPONIBILE — 
per la DITTA. | 


C & T. T. PATTISON 
NAPOLI I 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


EEEE EAA 


SRE R EELSE EAE AE APE OLSI 


PALI DI LEGNO | 


impregnati con sublimato corrosivo 
DURATA 17 A 25 ANNI 
Il PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 
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iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F ha I HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 
Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


ze Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 


CONT ATORI D’ACQUA per er CALDAIE | 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e fl a precisione 
m del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato © a =" ENI. temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUB] 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZURICH. 
MAMA AMMALA MAMA a AAAA A dak AAA Lutik AAAA AMMAN cc 


MECHWART &C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
È Rappresentanza esclusiva per l'Italia Da 

dal DELLA DITTA 

ga GANZ&C. 


— KE 


ho 


e. È Fonderia e Costruzione di Macchine 
E IS Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


mini e I e 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ii sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI I TURBINE, MOLINI, | FRANTOI, È PERFORATRICI ed altre macchine da miniera cu 
‘PROGETTI È PREVENTIVI GRATIS. 
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HELIOS Elektricitàts - Aktiengeselischaft 


COLONIA ormani 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a.corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


E Y = — 
Rappresentanza Generale per l Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 
LUIGI CAPRILE remo cenere e ERETTI CONPISSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 

- Macchine per acque gasoso - Cilindri di 
carta per oartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torohietti per ocpia let- 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


— — olo 
tere - Riparazioni, eco. 


$ Un catalogo illustrato gratis. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 
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INTERRUTTORI» x SN A. DEPOSITO R&Goi MATERIALI ED ACCESSORI. |K E; si ea 


PORTALAMPADE è 
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VALVOLE X X X 


COMMUTATORIX *x CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI è TRICI ISOLATI x X 


TULIPES X x X X LAMPADE AD INCAN- 
GLOBI %* X X X DESCENZA X X % 


BRACCI * K K X ISOLATORI DI POR- 


TORINO GALLERIA NAZIONALE] A. e VALSA 
SOLVENEZIA -*** SAN “NI 2065 Ar OONA, CELLANA X X X 


. è i f n MF. RS - Di È perg 
PAN LES, SIN TRS. o ES 
Catal. a richiesta ALA (AT NANNI NAS| Pronta spedizione 


do 


SOSPENSIONI X % 


at cara, E +. 2999 


EELU ESCO VAI Í 


Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna 
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(TURBINE 


rica 


Specialmente 
continua, altera, |! adatte 

g per 
per lampade ad arco, ; muovere 
| : è DINAMO] 
n = È 1035 IMPIANTI ESEGUITI 
per l Italie $ | 

Diploma d'Onore 

INA _F È Esposizione di Torino 1898. 
triche 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


zE oromni noe a esso } 


si [INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 

KAKIH 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali. a marcia ac- 
colerata per impianti eiettrici — verticali a grande 
velocità. 
i KAD 
CALDAIE Verticaii Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multituboiari: ine- 
{|  splodibili. 
\Surrlscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


pr PELTON DI ALTO RENDIMENTO | 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 
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ENILIO FOLTZER 
RIVAROLO (LIGURE) | 
e MEINA (140) MAGGIORÀ) 


ne E A a A 


OLII © , GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
- Medaglia d’Oro 
_ sat + 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio 
Medaglia d’Oro 


I i) | rnit ) i r dei prinoipali Costruttari di macchine 


a vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri. 
Opifioi Industriali. 


FRANCO TOSI- -LEGNANO 


7000 CAVALLI 
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Genova = ATTILIO SALVADÉ = Genova 


=————rrrrrtt+: IOG +«x:; © @ è» *» 


EER i THA 
la a- A MACCHINE / % pa EA fa LA 
- i (a r7 jA F, 


a EA 
fa AN D ®© J i. 
È NI eS V i 9 = 
i i A E È 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 
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CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE "AS / 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 
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| SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI . 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in gerie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


gpecialità per archi a gloro chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVAN ICT di ogni genere. 
foce - au 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
La E LGżã ETTR O DI tai 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
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_Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


Z- Mn MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
t 1 WZ o © UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
\ La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
| L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
tuta 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


| Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


ni PO e VALSA L A AL LISLISAA 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE |{ 


— R 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smerig elio artificiale durissimo) 
= LIME DI CARBORUNDUM 
. BLOCCHI e BOTTAMI per ia lavorazione dei marmi 


~x 


Grani = Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assoriimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD ga GINORI si 


CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 
IPO NORMALE BREVETTATO 


MILANO » DOCCIA 


6000 a bo.o000 Volts 
eci oltre 


Soecalila' Aia Vo occ alla 


e/° A AOR A Aa 
/? RICHIESTA / 


Gelegrafo ‘Gelefozzo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


or 


Ventilatori a bassa, međia ed alta pressione. Macchine per la lavorazione 
del legno. 


 Stiissi& 
Z4weilfel 


. MILANO erea 


mewa Wia Dante, 8 


Panino Centrifughe a da all psi sistema ' lr. 
"ee _ere—eo_ _voeuo!e e o o_o c(qea_=uu'='e=ereee—n*n*‘4n‘1-@—-*“* 


\SOLATORI A GAMPANA 


i MARCA DELTA 


| per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 
| 
| 


NN 


Xv J 
Nidi 


` a G ned B; j Y “a k TR s Si i 


Dl). iene 


“BREVETTO GERMANICO BREVETTO ITALIANO 
of N. 110961. — pmc N. 235 /XOV. 
. T PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
fo KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania 


—_———-. +... ee. ——-- .. 


Rappresentante Generale per r Italia: 


l Heinrich Jùngermann = Milano 


_ hf <..teî , 


p PA 


sar Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
S8 Diplomi d’ Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


| WLES RICHARD sm. 


| Indirisso telegrafico | — Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIX® — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, & quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri 223 *=tcintuzione 
i r corrente alter- 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI 0 POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. 


MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico 0 calorifico a consumazione ridotta. 
Voltmetro portatile a calamita Armata tento tolo DOi di automobili 
è graduato sia da 0 a 8 volta sia da0aBvolts. x. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 

e impiegato come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per corlente continua e correnti alternate. 


CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. \ 


nata (brevettati S. G. D.G.).Questi apparecchi 
sono costruiti sul ci dell’all en 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 

misurare, Le indicazioni sono le medesime per 

corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie | 
gati nella Città di Parigi. a 


Barometri, Termometri, Igrometri 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza pertutte le qualità di appa- 
recchiîi di misura. 


WHOOO TOINK- 


Gli apparecchi registra - 
tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo 
mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 

| l'apparecchio. 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


+ 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


AGLI INDUSTRIALI 


I Signori Georges GROBET e Charles BERNASCONI di Vallorbes (Svizzera) 
proprietari della Privativa industriale italiana 9 agosto 1902, Reg. Att. Vol. 
160 n. 169 - Reg. Gen.n. 64716, intitolata: © Dispositif d'actionnement du 
registre de tirage des ginéraleurs à vapeur et avertisseur, commandé par la porte 
du foyer. ,„ sono disposti a vendere questa loro privativa od a concedere li- 
cenza di fabbricazione della loro invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all'Agente in Italia: | 


Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58, Roma. 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


I = AGLI INDUSTRIALI E 
Il Signor Fritz de SCHULTHESS-RECHBERG di Varembè Sgt; 


roprietario della Privativa industriale italiana del 30 settembre 1900, Ref 
Att. Vol. 130 n. 89 - Reg. Gen. n. 56601, intitolata: + n 
„ Nouvelle boite à huile pour véhicules de chemins de fer. ,, G 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fat | 
bricazione a condizioni favorevoli. i 
Per schiarimenti rivolversi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58, Roma. 


———_———r————__—__—_—_——— 
Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Oarboni per applicazioni elettriche, 
Carboni speciali per corrente alternata. 
Ciarboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. | 
Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 
Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


Spazio disponibile sn 
ING. LUIGI MAGRINI E 6. 


Laboratorio Elettrotecnico. 


MILANO - Viale Monforte 28 = MILANO 


ri e 


.ETTRICISTA, 


i Anno XIII S. Il Vol. II N. 17. Rivista quindicinale di Elettrotecnica I° Settembre 1904. 


Abbonamento Italia + è. è «è + oL. 12,50 
Direttore: Prof. Ang elo Banti ' onamento annuo ET 


Unione Postale . . 


+ 99 99 
. SOMMA raggi '*N,, e la Teoria Orbitale: Ing. GQ. AmBROeSINI Snaren, — Re. Un numero separato è e re E RE l, ai 
neo a radio: A. SELLA. — L'arco a magnetite: O. S — Trasporto di Forza Lu. 
« na-Engelberg. — Raffinamento del rame meiiante l'Elettrolisi. L'Abbonamento è annuale prineipia sempre col 1.0 gennaio, o s'intende rinnovato 
l > Bibliografia. — Die Einruhtungeu zur Erseugung der RJntgenstrablen: A P. se non è disdetto dall’Abbonato entro ottobre 
. Rivista della stampa estera. — Alcuni strumenti per la misura di correnti alternate di —_——————_—&— 
i 3 i e di focola intensità, di W. Duddel: A. S — Sul valore dell’ energia messa . l i 
È noco n L aatmns pinevitelce a distanze diverse, per C. Tiesot: F JacoviELLO. o; / di R 9 di 9 b b li e tà 
n i tusione dell'oro — 
, Note > legali. — Applicabilità alle ferrovie private del Regolamento terroviario ordinario. l torna eai nnungi l u teuta 
— Infortuni sul lavoro — Tassa di botio applicabile alle società ester-: A M | PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
' Note Annate — omona e prua Napoletsni Tatton: _ usata Steno Torate . j i 
! ic — Il Trus esco deli’ Acciaio e del ferro. — Società Elettrica Vi- 7 i i pagina !/, pag. ‘4 pag. ‘ Pag. ‘u Pag. 
o1 na. — Acquedotto De Ferrari-Galliera-Genova. — Officine già fratelli Diatto- - i 
: pF onno. Cosrazioni al on oren aa DA hi Tre mesi. .L. 240 130 7o 50 30 
Aa ar — Ancora sulle Illegalità radiotele e. — La conferenza tecnico-indu- A e 
E ' Italia ed paglia (STA i a ttrot 5 Tramvi SE no ai 23) gi ai i 
zione Elettrotecnica ana. — Tramvia elettrica Torino- l 
È Moncalieri. — Tram Elettrico Lucca-Pescia Ə Mensa mano, eco. eco. Un anno . -. » 00 350 sel. Do. 90 


Indirizzo telegrafico: ‘ Elettricista ,, - Rome 
Indirizzo telefoniéo: N. SBAT. 
Referenze - Nagi=kolb e Scalimaobit. Banchieri 


F- Pe, ; i IAA 
| Fondatori: Banti Angelo al Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Che 226. | 
ili italo - Cardarelli Fedele 


RUN zeseeneoree re rece veces dr ecerree eee resero sore 18: cases sara ca zare 


CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


AUTOMOBILI USATO. DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


F.LA.T.|| c SEVA "e O stiano ||DE DION-BOUTON 
Via Cesare Cautù; n. 2 lE N A GLIATI E 


arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO. SPEZIA, ANCONA 
G. ALBERTI | i ‘CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. ; 


FIRENZE 


Ka A S A A GIO DO 


Firenze 


O. MARCACCINI 
TIMPIANTI ELETTRICI 


- Via Nazionale, 13 
| FIRENZE 


- Gfficina Galileo {ua 


FORNITURE ALL'INGROSSO 


— E'irenze — 
PR E STATA hi elettri .° ++ || . MATERIALE ELETTRICO 
eparto speciale apparecchi elettrici per misurazioni airline Derai Casa andai 


| Pronta riparazione e taratura FIRENZE —, Via Orivolo, 39. 
| DI STRUMENTI DA QUADRO . 


K S S S AAA S °° "e? a I; O Re N a Tato»: LS E Sc SE DIS Me a Sa 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità | VEN NEO i 


. CARTE 
Cianografiche 
F: Eliografiche 
WBa disegno e lucide, tele inglesi 
E Telai Eliografici 
luee elettrica, pneumatici a molle. 


. A, MESSERLI: — MILANO 


Migeposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
a teloghi e prezzi correnti a richiesta. 


Fratelli ZEDA HE 0 LI N E 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO era 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI a: Cie -SM z 


+» Vendita e posa in opera «t LUNICO © a CACACE 


NATALE ' TORINO 


Preventivi a richiesta. —. j 
i Se a sia ID III. 


ATTILIO POZZO & C. 


E 4 ui i N Kan | IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO Ti 
E - —. BA — GENOVA em = 
I ie hi | È S (Vedi avviso interno) = (Vedi avviso. interno) | | 

o È 4 ADOLFO. PISANI - MILANO I vulcanizzata americana, 

T Via B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 
W MOTORI a vapore ed idraulici. 
A Telefono 4-15. Telegramni: Cartindustria . Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 
Successori | | G isti aa A aas a” o ; MILANO - Via Broggi A 

Ing. E. Canziani & C. FIELDING & PLATT LT? GLOUCESTER | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 

VA i ino. A. C. DUC ATI WATTMETRI registratori 


— Vedi annunzio speciale — 


Concessionario per l'’ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 i Vedi avviso speciale interno 


i 


a valvole combinate. - Macchine Marine per È 
, battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. I 


Per l'Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA | 
SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN « WOLF 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, == MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le. Esposizioni 


ri SOTTO ,, 
ività con una forza 
cavalli 425.000 


000 Moto 


68, 
it 


Gasogeno ad aspirazione con motore “ OTTO ” 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motricé la più economica — 
Motori ‘* OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. - 
Oltre 4000 Motori ‘*OTTO.,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Elettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’Oro del Ministeri ‘o d’Agricoltura Industria e Comme cio. 


Societa di O oea aon Meccaniche 


ESCHER WYSS & C* — | 


00000000000 ZURIGO E RAVENSBURG 00000000000 


MAEKA SIERRA e yak pe Aep ponnner nnua u enn GAAR E EO aand ta Ta ia 
7 et ——t@ —— te A 


d 


marti Miti, RAERD ARENAN TELI li ilil NUHE ee di Pili MANNED NEIERE HRUN OTE RK A AREAN EUTRE ERRNO ROE GAANA GUMOGREBOLO: OR VID KNA CNT 
4 rr 


Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 


. Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione, 
Liri in Ruote Idrauliche. 


TURBO - POMPE 


Macchine a vapore di qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 


PEE oona- ——— Ajag Aig ~ Dyr ansi 
n = e 


kis «I 


Signor LUIGI R. ANIERI - "ROMA PALAZZO MORONT) 


Telefono Interprovinciale — Roma — 4365 


DATI aae ar a 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


sala Italiana di EHlettricità 
Capitale emesso L. 6,000,000 — versato L. 4.500.000 


SEDE IN MILANO 
Trasporti di forza fidone © "= No .. Impianti di trazione 


tensione 


. e è t ti \' A 
Impianti di luce ed altern i ei REA A corrente continua a : A corrente monofase 


trolley, a terza rotaig ad alta tensione. 


UFFICIO GENOVA 


Via S. S. Giacomo e Filippo, 19 UFFICIO MILANO 


° Piazza Castello, 5 


| 


Turbine a vapore 


CURTIS = AÀ. E.G. 


Si fabbricano gruppi di 
turbo-generatori a corrente 
continua della capacità di 
112 kw. fino a 500 kw. 
e a corrente alternata da 
100 kw. fino a 5000 kw. 


pa pe E ren SATO ES SIRO PIANO Ego” 
Turbina a vapore Curtis direttamente accoppiata a un generatore 
di corrente alternata di 5000 Kw. 
Uffici succursali propri con deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto 1. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
y ) 


Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa. 29-30. 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo; Piazza Chiodo, 1, SPEZIA. 
© SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 


dt 


Sk 


Roma, Via del Quirinale, 46. 


I 


Torino, Corso Re Umberto, 12. 


gsn 
K 


+ 


Venezia, S. Marco 1493. 


KE 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


prima DI Acquistare MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la- 


FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti: 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni dea da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- | 
ceranno che la FRANKLIN ¿ realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, | 

- | 
| 


ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 
Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G CERIBELLI & C. 


MIELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MILANO 


RAPPRESENTANZA 
ADLER € EISENSCHITZ CAMPAN ql DEPOSITO 
AD NA delle rinomate Pile a secco 
ARD,, s a Hamdo si Hydras bre- 
MILAN O 1000 „HA GARANTITE per automobili delo Stati 
Via Principe Umberto, 30 Ù APPRESENTANZA | sterneubarg.  ” 
PA DEPOSITO DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
lsolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


Fresatrici 


ING. STEFANO FISCHER 


Trapani x MILANO» x 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Par . 
sta per collettori — Metalli antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Caen? 
Gall, Ewart, ecc. — Feltro-Ferro per | 
basamento motori ecc. per attutire , 
le vibrazioni ed il rumore. 


Autocentranti C 


Forme americane 


Copertura Isclanta di condotti vapore c. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 


Punte vere americane uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi | 


e portatili — Pulagge di legno 
— Pirometri — Polverizzator 


| 

| 

| | 

— Saldatori — Guarnizioni. j | i | 
i í 


\ 


N 


r Polverifici & Fonderie | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA, 


GRAFITE DIXON 


- 
quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


Vantaggi: 


Grande economia. 


Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 
I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi 
istantaneamente. 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


Richiedere: Prospetti e Campini asti unici Concessimnari per italia — 
Wanner e C Milano 


Telegrammi; BALATA-MILANO - Telefono 24-69 ce Foro Bonaparte 28 F. 


Esigere Pena Imballaggi originali 


oTIOpuo A P TOJIIOATO{ 19d Iteroods PYELO 


MILANO ® NEVILLE ® MILANO 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY” 


col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


n 
VR” é === I : i o i | ì 
‘Il cavallo-effettivo- ora a 2 centesimi I = a '” i = 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA === see 


a FRIEDR. DICK, 5 
Fabbrica di Lime, Utensili e Str menti speciali 
per uso delP ELETTROTECNICA, ecc. 


A stucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
j Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili TR an. 
sono di 1° qualità @| 450 operai $ 


(LT anao o 
rg 
a 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia è 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. f 
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Avvisi di Pubbicità dell'’ELETTRICISTA. 


DITTA 


G.ni CARRERA &C. 


Filiali : Milano - Catania 


Telefono 10-87 
L9°0] SQUOJIT19L 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. > 

Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 


2 a Gaz 
Motori 


Petrolio 
a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione 


NOLO ROVER VOOR VOOR 


Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
_r————_—€———————2___—_—__——_—»È_—__———=——T—_——__——————_——_—_ —_o>m_®t@&———x=x®"" 
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Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 


__——————&&——__—_—_—_—___________1__ m 


C.QUIVETTI & C. 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


( Ee- 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, 

Wattmetri registratori 

Adottati nei più grandi impianti 
fatti in Italia in questi ultimi anni. 


dè Domandare cataloghi descrittivi @@ 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO | | 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


@ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 
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Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 è ROMA Corso Umberto 1, 337 


— — ——-- me See ________ 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
| riali d'installazione.. 
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Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 

- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 

‘ chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 

e segnalazione per ferrovie. 


l'FFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - - BOLOGNA Via Indipendenza, 26- 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


—— pero Ce 


| Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


CARLO NAEF «» Milano -ti hissin Wami 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, © 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


Ņ RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


EDOARDO WEIL : 


4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4° 


KA — 
PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 
a liquido ed a secco . 
Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
| già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO. 


| Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 
Cataloghi speciali gratis.. 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenz 


ed a prezzi convenientissimi. 


Morot sempre pronta in dia | 


RS I ttt nn 


luomo & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
AAA 
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fondata nel 1853 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 


Olii iz (Sesamo Arachide, Ricino) 


e den pe Sx 


Las 


_ 5 
Ro 


Sego purificato in pani. 


si 
MILANO 

; — Corso Genova, 30 
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ISOLATORI 


| Provati a: 
5,000 volt -30.000 volt 
10.000 » 40.000 » 
20,000 » 50.000 » 
30,000 » 60.000 >» 


ANOISNAL YLITY 


P Zio 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
rr. 


Hackethaldraht = Gesellschaft M. M. B. Ho 


HANNOVER (Germania) 


F| NOVITA’ ASSOLUTA g 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano. n.. 59483571 


C 
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Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, i 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 
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Prima fabbrica italiana di ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI aggio 4 MONZA p 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 
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DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure, 


Fornitore delle Società delle Strade Fertai Italiano e della Compagnia Wagons 


e] Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 

Fe si nr n sl N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 
L RIMINI — Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
= \.—-— an f sulla linea ferroviaria Milano-Monza 
ei “È i = = = Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposta. di Milano 1881 - Diploma Il Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


i 


ETTA QN TTRI y; 


; ; 
ara PARASAL LAE BASTOLA DT Nn Ort) i 


. {MOTORI a vapore: . 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


EMILIO FOLTZER 


R IVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 
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ita ALESSANDRO CALZONI- Bologna 
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Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte TTT a 
ser Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere Medaglia d’Oro 
ATI ` 
DINAMO | 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


CE] Wei rien ao principal Espiini Ea 
j p dei principali Costruttori di macchine 
iji ji JI i a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 
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Diploma d Onore 
Esposizione di Torino 1898 
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ssh: 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


cid TOSELEGN ANO 
NSFALAZONI a TARE pr 


e GAS 
ACACIA 


orizzontali a cassetti — di precisione a vaivole 
equilibrate: tipi normaii e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
AAA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
spiodibiii. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


rec. ces cestini 


ATTILIO POZZO & e. 
Ufiti - piazza rossatetto, 8. MAGAIZINI vie consolazione, i G ENOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Portalampade 


Interruttori 
Commutatori, ecc. 
Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Lampade 


ad Arco 


Filiali a: 


. Attilio Pozzo & C. Via del L . 
MILANO : o Pozzo & C. via del Lauro 9 Merce sempre pronta! 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


ROMA: Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
l Telefono Interprovinciale, 17-67. 
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DANNATI NANI 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 
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Società Italo-Svizzera 


Costruzioni Meccaniche. 
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BOLOGNA 


483984 
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TURBINE e REGOL 


| GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


METS p 
e A R 


Pi 


—————<—- 


' Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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T Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società “Edison,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via sai Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
> 


Contatori d'energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima, r chiesta Wright. 


nl nel IN 


; Dinamo e motori elettrici 
RE. a corrente continua ed al- 
moss ternata. 


=“ Nona {as s so” 
Nu) { ail, Quadri di distribuzione — — 
cea DÌ fr SÉ Scarioatori per alte ten- 
A TATA sioni - Ventilatori ed agitatori 
e Ei clala" Ki V d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
- ERPE golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni electriche a bassa e alta tensione. 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 
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Casa fondata nel 1878 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA. MENGARINI 


Resistenze 


INTERRUTTORI, CONMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 


4 RIE 
Deposito Gi motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 


Telefono N 1453. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
| Via Artisti 34 — Torino | 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 

Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 

Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 


Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


STABILIMENTO 


a ponte 


per centrali elettriche 


IACOMO TOGNI 


S > a E æ- 


TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO | 


Brescia: 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori: relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
' Tubazioni Ghisa 
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SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. - : 

Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 S 

x Agenti esclusivi per l’Italia della A 

C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi DI 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 Ş 
TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. x 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
E. THOMSON per punapa distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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E THOMSON “œA BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 
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Masna sensibilità, esattezza a carichi RETTO. é non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O’ K per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O'K speciali. pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini e prezzi 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e dalai 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA n na: 
à gp" Y n 
! MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS, 
| UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
> a scrittura visibile e senza nastro 
; Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 
f ` La “WILLIAMS, è oggi la preferita, perchè la migliore 
. L'ultimo modello è tutto ciò che sì può desiderare in 
i i macchine per scrivere 
CA KEY 
: dim => Ì < l Chiedere catalogo, referenze e macchina in preva agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 
= D a __Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
MOLE DI CARBORUNDUM ( (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM- 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per. Italia: 
\. | Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 
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ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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ESPORTAZIONE MONDIALE 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


. per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurato, rosso e bianco latteo» 


CARBONI NORIS VACUUM 


gpecialità per archi a gloko chiuso, sistema Jendus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE ai ogni genere. 
— aa a 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
ELETTRODI + 
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Emilio Clavarino e _ SPRECHER & SCHUH 
B E a O qaam | Fabbrica d'Apparecchi Elettrici 


AARAU (Svizzera) 


Interruttori Commutatori Valvole, Reostati 
Parafulmini per linee ad alta tensione — 


QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE — 


SPECIALITÀ: Apparecchi per alte tensioni oltre i 20v00 V 
Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ecc. Rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE 


Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


$ Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 

4 genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 

$ matiche e a sospensione. — Magli a va- 

$ pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 

j 

| 

4 

4 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


lata inni 


Studio Tecnico Industriale. STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
| » Protezioni contro l’elevamento. via Solferino N. T. - MILANO - Telef. N. 28-04. 
di , 
Provveditore dei Ministeri della Guerra e delia Marina. dica per Roma e l’Italia meridionale : Ing. Carlo Medina 


Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


lu SILVIO DE PRETTO «C. b REVETTI 


amma | M INVENZIONE 
| Turbine - Regolatori o 
| Macchine per Cartiere I 


Innesti a Frizione. Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 
Cataloghi 


ROMA 


e preventivi 


Gratis 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER | 
N. 877 riunito con C. HOPPE 


BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompe : d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


; Rappresentante generale per l’Italia : 
D © Pompa a 3 cilindri — iii Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18, 


LI 


La Pubblicità © 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
|’ fatta nell Elettricista 


ela più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina 1/3 pag. !/ pag. lis pag. 1/1 pag 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE 


Parafulmini “G arton „ 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ecc. 


Tre mesi. .. L 8240 130. 70 50O SO 
‘Sei mesi . . rn FOO 84O 13O SO 55 l E. H. C ADIOT & G. 
12 Rue St Georges — PARIS. 


Un anno . n ZOO 380 822050 13O PO 


 KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior,, a Zettlitz 
6 di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


pa ISOLATORI » "a 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt It (600 Modelli d’Isolatori) 


ANNI NÈ NM NS IL 


N LANSA INA LN SSN SANS DA SP Iaa an ANI DA 
ASSUMESI QUAL SIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR 8 MARCON (TREVISO) 


SU DOMANDA gi spediscono o CATALOGHI alle Società, Imprese, , Ingegneri, eco. - che invitiamo invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


F, MENSI 


UNICA FABBRICA ITALIANA | 
di Alcali e sl Ammoniacali 
NOV sa 


FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


— eet — 


Fabbrica Son di 
udio “Galleria Mazzini, 6 


Concessionario per la vendita esclu- 
siva in Italia del o 

Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Mngreau. 
IRR E TIE E O, 


Cinghie di cuoio 
sil o_o rr ati Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 
— _——————————————————=  "%% -Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 

|. Cinghie (tipo ‘ Neptun ,,) 


al cuoio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 
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Avvisi di 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO ‘ 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDA 

TREVIGLIO, VERCELLI 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C.— MILANO ` 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
š A NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA . 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN a C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET A C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
=» Ing. E. SUFFERT & C. MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECO. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA A C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO- MOTORI per 1000 HP 

PIRELLI & C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Docoia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOOLETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI A C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY CRIPPE a C.CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO a MUSA — COMO 

COTONIFICI@ CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICGIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 
D’ ADDA 


MASSONI & MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO A C.— PISA 
. SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & 0. — GENOVA 

E. ARSENALE — SPEZIA 

E. ARSENALE — VENEZIA ALTERNAT. 800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO {MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA GG 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(Capitale L 4,000,000) 


NL & U 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(Capitale L 2,500,000) 
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AAACASA 


OFFICINE PER LA- COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


ARA 


CAICFRICR 


In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. 


ACRACICRACRA 


SEDE CENTRALE 


ARA 


ad 


25-14 
25-16 
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MILANO - Via CasticLia, TELEFONI 


FAR 


ARA 
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SEDI SUCCURSALI: 


‘ DirLoMI D'ONORE. 

da TORINO 1898.. 

SEDI SUCCURSALI : si 
Min. AGR. INDUST. 

E COMMERCIO 1896-98. 
| | | DIPLOMI D’ ONORE 
GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 COMO 1899. ... 


E MEDAGLIE D’ ORO 
TORINO - ma cmas 4 R O 
R. I. LOMB. 1891... 
DIPLOMA D'ONORE 
VARESE 1901 ..... o 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D'ORO vo 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICHARD 


ingegnere Costruttore 
Cavaliere delia Legion d'Onore 


Indirizzo telegrafico | Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) ‘PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. | Voltmetri calorimetri 2252 auto-induzione 


À per corrente alter- 
nata (brevettati 8. G D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allangamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.0 S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 
Voltmetro portatile a calamita ‘Armata Srermtto Sd it Drocinalatori A automobili 
è graduato sia da 0 a B volta sia da 0 a5 volts. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
e impiegato come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 


CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


Nanometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d°’indicazioni a 
distauza per tuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 
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E THERMIO N n. 
A a tori, per ilcontrollo e la . 
sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo. 
mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
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l'apparecchio. ==» =£ = = 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo &È 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 
Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 


Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi 


e 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le: 

Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt. : 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società flettrochimica di pont. 
S. Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 

overe Como. 37 chilometri a 20000 Volt con | i 

linea telefonica i ) 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. 

Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt 

Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km.. 62, 


ore if tensione 20000 Volt. 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


' 


Portaisolatore Brevettato 


F SA a E 
+ "è A pis ea 
SS ANNI 


-Í PORTA _ISOLATORI BREVETTATI plot tt paratus si prata dic pert d 


Non abbisognano del mastice comunemente adopérato per il loro collegamento all’isolatore. J. 


ae per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 

4 IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 

| | 

È $ Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO via Torino, N.61 | 
J uoa | eg a -I, 0. __- ©... __—_—_—_—_—___> recu Di nà Qt 
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Avvisi di Pubbicità del’ ELETTRICISTA. 


DITTA | | 


G.ni CARRERA &C.| (0. QLINETTI & C. 


Filiali: Milano - Catania 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


(e e eah a o 


B ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
i e Arne Ampermetri, Voltmetri, 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — | 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — || © Š x ni 
industriali — migliori lubrificanti. *#+——T—__________ Wattmetr l f egistrator l 


| 
Rappresentanza generale per l’italia della Ditta 


i 
Ea è VIE A SAVA IC 


Telefono 10-87 
9-0] ouor L 


= LUIGI CARRERA & C. - TORINO Adottati. nei più grandi impianti 
Prima Ditta italiana sli AE Gaz da 
Motori | 3 Benzina fatti in Italia in questi ultimi anni. 
a Alcool . 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione 


J ® o 
E O O OOO INT ORIO ORION ee D omandare catalog hi descrittivi $e 


batad 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE | 
@ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo ® | 


ELETTROTECNICA ALANA 


Anonima Caprai L.2500000 » Vaazaro L'id00000 
* 2 x ù ~$ È 


— MERE. Via Principi d'Acaia 60. 
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TORINO Via Principi 


Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


OFFICINA GALILEO! 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


| SIEMENS SCHUCKERT 
MILANO Via Vitto Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto I, 337 


di lin Wi 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
| riali d’installazione.- 


TT - e Sn ASS A SMSSO) 


Dinamo a corrente continua, alternata mono 68 > polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telecrafici-telefonici 

- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 

` chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. | 


l'FFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) | 


——---- — peo ee ——__ _____ 


> Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


CARLO NAEF «& Milano -Yi ist Kazsi 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, — 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


| i pern E PREMIATA FABBRICA DI | EDO ARDO WEIL: p 
RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via v Vincenzo Monti, g 


ttri Gas Incandescenza, ecc. KAI — 
| por Sa E a PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia © la Svizzera della Casa: 


| M on etä Gi Í u S e p p e lisi ICT CNAFSELESSHARI 


n. 6 bis. 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
Cataloghi speciali gratis.. Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convententissimi, 


cceozeere. esos: 


Merce sempre > pronta i in n Magazzino 


senese. ce 000- cecco srvroncona rese ceceno 


anonn & Deposito per l’Italia : 


LODOVICO HESS | 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono faiemcomitinale N° 29-67 
KI ——__—— 
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Isolatori brevettati DELTA 
per Aite tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana 


fondata nel 1853 H. Schomburg & Söhne A-G. 


TERIOS OE 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 


j importazione diretta 

i Naftalina per cilindri di macchine a vapore 

i Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 

t Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 

E Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 

$ Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

n Grasso Minerale consistente qualità speciale 

5) Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
j Olii Megetal, (Sesamo Arachide, Ricino) 

i, Sego purificato in pani. 
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ISOLATORI 


Tipi per: Provati a: 

Í 5,000 volt -30.000 volt 
10.000 » 40.000 >» 
20,000 >» 50.000 » 
30,000 » 60.000 >» 


ANOISNAL VLIV 


Avvisi di a dell’ PLETTRICISEA 


= Hackethaldraht- Gesellschaft M. M. B. H 


HANNOVER (Germania) 


A E yt. si ii 


S| NOVITA’ ASSOLUTA ig 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n.. B9485|71 
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Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, è 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti | ` 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 


Tia nn a ———————-—-@e EA 


Prima fabbrica italiana di ‘ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER « mMoNza p 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


ja [I i ina ==" MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TARR TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


£ T— n, ————— T ——'--— 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
giri N. 3000 batterie (18000 elementi) In servizio I 
E Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
L\ EST sulla linea ferroviaria Milano-Monza 
un E NUMEROSI IMPIANTI iN FUNZIONE 


== è = -= “il Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


stabilimento i tostrazioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Espostz. di Milano 1881 - Diploma ii Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna [| | EMMa\O O FOLTZER 
| — a RIVAROLO (UGURE) 
| Di URBINE E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


mnn e o- ne E’ a a a RIN 


RUOTE PELTON DIA ALTO RENDIMENTO Ot.33 © GRASSI 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte naan 
Ddr Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere 
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a i di ; 4 | DI N AM O i 19001 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
o Medaglia d’Oro 
1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’ oOonore 


Esposizione di Torino 1898 


ASS LS a 


: dei principali Costruttori di macchine 

F OTD iii a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


g TE eer di O NNO IE ATT 


| FRANCO T "i EGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE p i E 


e GAS 
KAIOEK 


MOTORI a vapore:. SR ani PN / 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvoie 1 Ap irme] / T È cE da” 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- | ( 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
KAHH 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Du PI EA ro rome A oaae 
Trasmissione — Tubazioni. Sdf SOIA RAR Sa RI —ur iak 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


Presse seco a A 


ATTILIO POZZO & œ. 
Dfii - Piazza Fossatello, 8. Magazini via Consolazione, r G ENOV A 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Iuportazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


Portalampade 
Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & O. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. Merce sempre pronta! 


ROMA: _ Attilio Pozzo & ©. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-07. —_———r——r—Tr  w————_—_——6 


DINA LI 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 


00 
ad 


Società Italo-Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


—t23984+- 


Leti 


| GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


venale 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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Società “ Edison si: 


PERR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
> 
Contatori d’ energia elet- 


trica. - Indicatori di Mas- 
sima r chiesta Wright. 


la he DL 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
n ternata. 


Scarioatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

È golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni sicuriche a bassa e alta tensione. 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 
+60- 


_— 


———— —. 


Quadri di distribuzione — . 


Loss 
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STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI : 
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TUBAZIONI = LAMIERE D' ACCIAIO 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


Casa fondata r nel 1 1878 


TOMMASO DILULT. O 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


Resistenze 


INTERRUTTORI, CONMOTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 


+8 | 
Deposito di motori elettrici 


ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N 1453. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
| Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 

Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 

Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l Italia della ‘ff Compagnie Parisienne des 


Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


Brescia 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 
— p _— 


Accessori: relativi 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
RENO TONE e A ORI ENDEN 


SOCIETÀ ITALIANA 


si LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 
Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 > 
x Agenti esclusivi per l’Italia della 3 
C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-08 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. x 


siii 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA { 
E. THOMSON per aisia distribuzione, tensione ed fi 

intensità. > 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e x 


per alte tensioni. 


è 


ERA BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


TEEN sensibilità, esattezza a carichi aduti é non induttivi, 
semplicità e robustezza. 


ata ta a ta a aeneon anna sete 


O’ K_ per corrente continua da 1 a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


Chiedere listini e prezzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e dea 


| RIPARAZIONI A FORFAIT | 
AN DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D' ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI | 
DANTE KCD SIDE ODA RODA LEDA VODA EI ace H ED KOD IEM KEDI KEDA NEDY KENY NED NON ES N CE, 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


UNICA A DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
, La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare In 


macchine per scrivere 
KEY 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prcva agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


__Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


SER ZICIMIZIILRISANIZAISZINE. 


© | CARBORUNDUM - BENATEX - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 


! LIME DI CARBORUNDUM- 
J : BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 

Grani = Polveri - Tele = Carte 

; Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per i° Italia 
i Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 

; SOCIETA CERAMICA 

‘| We ISOLATORE 

i CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 

= IPO NORMALE BREVETTATO 

3 SÁ 

i 6000 a Oo.o00 Volts DOCCIA 

1 ed oltre 

a] 2 Li . Pi € 

Specialia Ai 3/0 cre a a 


A per 
RICHIESTA 


Gelegrafo ‘Geleforo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | 
SELES TIZI: Si O tel VEZIZI7TZZIZIZZZSAS 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ OROe DUE PREMI 
SPECIALI 


——————T =Sifle===—__—___ 
ESPORTAZIONE MONDIALE 


CON SUCCURSALIe DEPOSITI: PARIGI 
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CAVI METALLICI 
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LIT LIA 


SETE iii 


BRUXELLESeLONORA 


CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


‘CARBONI SPECIALI l 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in gerie di tre sopra 110 Volta. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


+ per lampede ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo:. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiugo, sistema Jendu8s, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONE GALVANIECE i ogni genere. 


a ___ 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
ELETTRODI * 


- per industria del Carburo di Calcio e l’Eiettrochimica 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SPRECHER & SCHUH 
Fabbrica d'Apparecchi Elettrici 


AARAU (Svizzera) 


Interruttori Commutatori Valvole, Reostati 
Parafulmini per linee ad alta tensione 


© © ® 
Emilio Clavarino 
33, Yia XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE — 
matiche e a sospensione. — Magli a va- SPECIALITÀ: Apparecchi per alte tensioni oltre i 20v00 V 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ecc. Rivolgersi all’ 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Ing. M. T. GENTILE; 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
», Protezioni contro l'elevamento. Via Solferino N. T. - MILANO - Telef. N. 28-04. 


di tensione ,, per Roma e l’Italia meridionale : Ing. Carlo Medina, 
Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


EN DIM SÈ ru O LSM 


Studio Tecnico Industriale. 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


lt SILVIO DE PREITO: (. D REVETTI 


— SPECIALITÀ — DI INVENZIONE 


Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 


| 
Innesti a Frizione. Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 
$ È ROMA 
Cataloghi I 
e preventivi 


Gratis 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER | 
. 877 riunito con C. HOPPE 


BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell'anno 1833. 


Pompe : d’ ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Rappresentante generale per l’Italia : 
ea e a elia Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18, 


e 


way : L] 
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— cli iii 
F. MENSI 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
- fatta nell’ Elettricista 


èla più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina 1/: pag. “4 pag. a pag. ’/u pag 
50O 


>< 
MATERIALE 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE 


Parafulmini “G arton  y„ 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ece. 


Tre mesi .. L BAO 130. 70 BO 
Ssi mesi Eo h n 20O BAO 130 SO 55 E. H. C ADIOT & G. 
i anno. . n ZOO 88589 820 13O 8280 12 Rue St Georges — PARIS. 


 KARLSADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a a WERKELSCRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior ,, a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


* ISOLATORI » 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ccc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


a ami nato 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 


ene e ati 


ASSUMESI QUA LSIASI ‘ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO 


re, 


Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR a MARCON TREVISO) 


SU U DOMANDA si spediscono ; CATALOGHI I alle Società, e Società, Imp rese, rese, Ingegneri, ecc 1gegneri, ecc - che i invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d'esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


rai e voga monaca FABBRICA DI CINGHIE 
udio Galleria Mazzini, 5 g BRESLAU di 14 Rossplatz a BRESLAU 


Concessionario per la vendita esclu- 
siva in Italia del 


Grafiti e Biossido Manganese 


Cinghie di cuoio 


ZERI: il ! Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 


Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “Neptun ,,) 


al cuoio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 


HAHO NOIA ANIMA SIOE HOC ISS OE MANI IO ICONE RASO AC AMO HSE HOMO O ESAMINA ACIDE AO A OIOIGIOIDE 
È r 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
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ASMARA AAT ANO 
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ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO | 


‘ CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 


COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO ` 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDA 

TREVIGLIO, VERCELLI 


VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO A C.— MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA ; 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN A C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET a C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT A C. MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 

PIRELLI & C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccra 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI A C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICI@ CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO 4 PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


HASIES E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA - 


ADDA 
MASSONI & MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & O. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 


-. B. ARSENALE — VENEZIA }ALTERNAT. 800 HP 


R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & 6. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(Capitale L 4,060,000) 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(Capitale L 35000,0000) 


OFFICINE PER LA- COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. 


SEDE CENTRALE 


25-14 


MILANO - Via CastigLia, TELEFONI dsl 


SEDI SUCCURSALI: 


‘ DIPLOMI D'ONORE. 

3° TORINO 1898 . . 

SEDI SUCCURSALI ° MEDAGLIE D’ Oro 
Min. AGR. INDUST. 

E COMMERCIO 1896-98. 
DIPLOMI D’ ONORE 


ROMA  - via CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 —TOMO 1899... — 
MEDAGLIE D’ORO 
TORINO - VIA CERNAIA, 4 . £_PARIGI 1900... 


MEDAGLIA D'Oro 
R. I. LOMB. 1891... "LE 
DipLOMA D'ONORE 


VENEZIA - s. MoIsé, 14.63 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


CINGHIE BREVETAT Eper RASMI 


SP — PREVETTATE — 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 
————__—__—______——______== sr mb Qi 


WLES RICHARD imm. 


*% 


Indirisso telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) ‘PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri see auto-induzione 


a per corrente alter- 
nata (brevettati S. Œ D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d°indicazioni a 
distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 

MODELLO DI P RECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 

MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. 

MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta, 

Voltmetro portatile a calamita ‘Armata Mrepetto Sd Dm netto modello speciale 
è graduato sia da 0 a 8 volte sia da 0a 6 volts. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


IPOTI OTOR- 


PEGLI 

FIL RA Gli apparecchi registra- 
tori, per ilcontrollo e la . 
sorveglianza costante oni 
essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo. 
mie le quali ammortizzano - Sul f 
rapidamente il costo del- > si 
l'apparecchio. == = 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo & 


00 


cn nm nmmp_mn4s=— ——x. . e- —_—miîh.it_ mm FTR DARI 

TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 
i AR Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in = 

NE porcellana speciale durissima. 


Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipì, 


x Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 
L Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt . i 

Standard Electrio Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Elettrochimica di pont. 
S. Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
Sovere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con X 

P- linea telefonica : | 

E S, SI Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. 

A drei ) Impianto della linea S.Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt 

Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km.. 62, 


tensione 20000 Volt. 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


I 


Portaisolatore Brevettato 


SANS AMNTNAM N A 


; 
1 
i) 
| 
’ 


d ; di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 
| 
i PORTA ISOLATORI BREVETTATI metalliche di acciaio galvanizzato. i À 
Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il o collegamento a i 
per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 
| 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO Yia Torino, N.61 | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


L 
X 
A 
= 


i 
x 


È 
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indotto di un alternatore Westing 01s3 di 500 KW. 


Parigi 1900: 


R. WOLF 


© 
ad 


Sì richiama l’attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato : Perfeclionnemenits apportés aux transmetteurs 


téléphoniques å multiple contac! et aux circuits y relatifs, 
pel quale venne concesso in Italia alla Società anonima : 


« The Adams Randall Thelephone Pa- 
tents Company Limited » a Londra. 


un attestato di privativa industriale in data 15 settembre 1900 
Vol. 128 N. 107 e ciò allo scopo di provocare eventuali 
trattative per la cessione della privativa o per la concessione 
di licenze di esercizio della stessa. 


Rivolgersi per schiarim. nti all’Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di | 


SECONDO TORTA, Piazza Vittorio Emanuele, N. 12, Torino. 


A Westinghouse 


A 
Per Telegrammi ; 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 


Bukau (Germania) 


SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 


SPECIAL 
Semifisse a vapore surriscaldato 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori. 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego. 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi  combusti - 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 
Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


Alternatori 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


EKIH- 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


ene 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 


Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 


Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


SODELEC-TORINO  ,.. r.jctono | 80-27 MILANO. 
sà -74 TORINO. 


SODELEC-MILANO Pd 


Grande Premio 


MIILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


fino a 400 cavalli 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Fritz de SCHULTHESS-RECHBERG di Varembè (Svizzera) 
proprietario della Privativa industriale italiana del 30 settembre 1900, Reg. 
Att. Vol. 130 n. 89 - Reg. Gen. n. 56601, intitolata : 

» Nouvelle boite à huile pour véhicules de chemins de fer., 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 
bricazione a\condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolversi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN di Stoccolma, (Svezia) 
proprieteria della Privativa Industriale italiana 18 settembre 1896 - Reg. 
Au. Vol. 83 n. 434 - 42555, intitolata: 

“ Guarniture étanche pour arbre ou tige flexible. ,, 
è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni- favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia : 


Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58. Roma. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Cerca Poli ‘ PRATIC,, 


indispensabile a tutti gli elettricisti ed a chi si applica 
alla Elettricità in Genere 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno 
a Lire 3,75. 


Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI 
38, Via Accademia Albertina — TORINO 


AGLI INDUSTRIALI 

La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN a Stoccolma, (Svezia) 
proprietaria della Privativa Industriale Italiana 29 luglio 1896 - Reg. Att. 
Vol. 82 n. 479 - Reg. Gen. n. 42188, intitolata : 

“ Roues des turbine dà Vapeur ou å gaz ,„ 

è disposta a vendere questa sua privativa od e concedere licenza di fab- 
bricaziore della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia 


Ing CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


| Il proprietario della Privativa industriale italiana 6 giugno 1902, Reg. 
Att. Vol. 164 n. 28 - Reg. Gen. n. 63947, intitolata : 
“ Installation pour le traitement de liquides en récipients méltalliques clos envue 
de leur conservation. ,, 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 58 Romea. 


AGLI INDUSTRIALI 


I Signori Georges GROBET e Charles BERNASCONI di Vallorbes (“vizzera) 
proprietari della Frivativa industriale italiana 9 agosto 1902, Reg. Att. Vol. 
160 n. 169 - Reg. Gen. n. 64716, intitolata: “ Dispositif d'actionnement du 
registre de tirage des ginéraleurs à vapeur et avertisseur, commandi par la porte 


du Joyer.,, sono disposti a vendere questa loro privativa od a concedere li- 
cenza di fabbricazione della loro invenzione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCOTT - Via Volturno 53, Roma. 


SCHUCHARDT 
M 


Tornio Automatico ‘‘ ACME ,, 
a quattro alberi per la fabbricazione di viti, bolloni. ecc. 


FILIALE ITALIANA 


& SCHUTTE 


Toleg. INITIATIVE = Telef. 1380 


ilano 
Viale Manzoni - Ang. Spiga 


` 
(d 
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Massima esattezza 


Produzione straord 


Macchine-Utensili e Utensili 
per la lavorazione dei metalli e del legno 


PERFEZIONE! 
ECONOMIA! 


—= 


L’Unica Cinghia Originale Balata 


l è la 


BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche - 


OCK S ORIGINA, 


TA PERC) 
1 #, 
GEESS I 


Insistere sempre su questa Marca 
e precisa dicitura 


TRADE 


CAN VAS BENT SS 


Insistere sempre su questa Marea 
e precisa .dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 


UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi: BALATA-MILANO 


` 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - prèsso N. MOLTRASIO. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N. 26 - 28 - 30 - 32 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
23 Dicembre 1899, Reg. Att. Vol. 128 N. 21. 


r: « Perfectionnements dans les générateurs à cou- 
rani ollernalif monofase » del Sig. Beniamin Garver LAMME, 
a Pittsburg Pa. (S. U. A). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA IND INDUSTRIALE 
22 Novembre 1898, Reg. Att. Vol. 103 N. 84, 


per « Processo per fabbricare un cemento. cotto friabile » 
della SOCIÉTÉ INTERNATIONALE DES CIMENTS & BREVETS 
STEIN, a Filleur, (Belgio). 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


ZANARDO e C. 


per l’Italia: 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO THONICO INDUSTRIALE 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 

è di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadénti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
. + < . > -n . 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 
Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche. 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
‘mediche. 


Lui 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA L INDUSTRIALÈ 
28 Giugno 1898, Reg. Att. Vol. 93 N. 190. 
per: « Perfezionamenti nei sislemi di distribuzione elet- 
trica » da) Sig. Reginald BELFIELD, a Londra (Inghilterra). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per ritaia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 8 — ROMA 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti denei ai | 


ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 
ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. 


Oarboni speciali per corrente alternata. 

C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 

Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 

Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


! 


| 
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ERCOLE MARELLI & C. 


o= MILANO 
. Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
-Con motore elettrico e 

per funzionamento a cinghia 


———_______+ex- 
a I MIGLIORI DEL MON DO! 
mi; Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


" To J e, 
4 ` ù miei 
- ne ale te Tir rt» 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


28 f, Foro Bonaparte,.28 f 


natio WANNER & C; - MILANO =e 
cs STAUFFER “W 


Il sistema di lu- H che ha su quello 


brificazione a gras- antico. Migliaia di 
so consistente è attestati che te- 
oggi generalmente niamo a disposi- 
adottato per incon- zione dei clienti . 


testato vantaggio ne fanno fede. 


Economia 90 °, = ; Palistá assoluta Bo 
10. 000. 000 di applicazioni 


PRIMA FABBRICA 


DI DI 


di: o Oliatori a goccia i n g Ingrassatori 
o con, Grassi consistenti. automatici 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


Q+ 


INDICATORE DI MASSIMA RICKIBNTA 


‘WRIGHT ,, 


FASCIO 


Apparecchio adottato da Comuni, Sccietà, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
sccpo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
terminare la massima richiesta dai singoli abbonati, 


Grazie all’ Indicatore Wright s poesibileuna 


—#——<##€@<€-->——11___. 
tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura ecmpre più fi rte quanto più alto è l'orario 
suo ui uti'‘izzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


Arr LN 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI : C° 


MILANO 
88, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 28. 


Pr ce si 


MASCHINENFABRIK OERLIKON orrutox presso un. 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
IMPIANTI ElLGEB'T"'TrTKRICI 


MILANO 
Via Principe Umberto, N. 17 


DI 
Illuminazione, 
Trasporto 

di forza, 
Metallurgia 
Ferrovie 
eTramvie 


Elettri che 


SSA SN SSL 


Gru, Pets: 


e 
Macchine-utensili 
a movimento 
elettrico 


e a a a a 


DINAMO È MOTORI 


dala 2000 e più cavalli 


a corrente continua 


Let SÌ e alternata mono e polifase 
20m 
OSBURN FLEXIBLE CONDUIT C. NEW-YORK 


FLEXDUCT, 


Nuovo tubo isolante flessibile tessuto 


per Conduttori elettrici. negli impianti 
interni - sui Tramways- Magazzini 
-= Docks - Gallerie - Miniere-Cantine- 
Piroscati - ecc. 


KRH 
Vantaggi 


Protezione meccanica - Flessibilità 
Resistenza - Isolamento Elettrico 
Impermeabilità - Inincendiabilità 


Diametri interni 6-9-12-15-19- 25 - 31 ™/m 
Rotoli di metri 76 76 60 60 45 30 30 
Lire 105 122 112 140 125 112 140 


il rotolo. 


Rappresentanza generale per l’Italia 


A. VIGLIANO 


Milano, Via. Palermo, 8. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| = \SOUATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


-miat 


BREVETTO GERMANICO | — BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. — tore —— N. 235 /XOV. 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


Heinrich uit = Milano 


Tea — —_ 


Hartmann & Braun 


SOCIETÀ per AZIONI = FRANCOFORTE sur MENO 
[STRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO 
Contatori e Contaore elettrici 


_ E WATTHETRI REGISTRATORI 


raggi Ù apparecchi lin 
——— ew __ 
Apparecchi speciali per determinare guasti, 
gli ERAMO e le a nei cavi . 


i ee DI Pena 


Veltmetro sWitrominne (ico ve com ammorzamento ad aria. 
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i RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 
MILANO - Foro mega 54 - Inc. A. C. PIVA - MILANO - Foro Bonaparte: 54 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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PIRELLI XK C. 
= MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia + Villanueva y Geltrù 


| 
Grand = Prix Diploma 


| 
Paris 1900 di merito fl | 
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(Giappone) È 
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CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Dom gee Ae fi 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


pesi, — 
i n i te ee gr I 


Cataloghi e preventivi a richiesta . 


i A vvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


0+0000000+0+010001000+0+022000000000+0+0 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 110 


MILANO - Via Anfossi - telo le 11-93 


FABBRICA. ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA | 


Tipi i più perSionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


©0000000000000000000000000 
AG 

si TP 

ie à 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
VEDOVA PORTA - MILANO. 


Scala aerea Tipo 1 I Porta. 


0+0000000000000000000000000000+00000000 


$ 
$ 
k 


pe 


Spazio disponibile 


per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E C. 


Laboratorio Elettrotecnico. 


MILANO - Viale Monforte 28 - MILANO 


= ——T—È=@=©@——m6mÉ_ym———@—m@6€ —&m€ 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1823 


t FARCOT Fréres & Cie 
Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Horse Concours 
E | pla i ni Ee 
finte delle pompe f ae ect 

DB Superiorità di rendimento at de $ dea e a % TELI E 


Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Ra Pri 
AI i s è #7 
Principa li sezioni dei lavor! An 
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n 


see — — | A - Macchine a vapore 

mu == B - Materiale elettrico 

n e) C - Applicazone meccanica | 
N EG E - Caldaie 

E i F - Meccanica generale. 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


fino d soo metri Indirizzo telegrafico : 


si di 0 i sorse gle e. A Farcot - $r. - Ouen - S. - Seine 
CCR Motopompe Farcot per price . 
“Agente generale per Iulia sedd: per È falias = HENRY BLANC = 27, via Leopardi - MILANO 
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Ir 


‘# STORARI.LO CASCIO # | 


STUDIO ELETTROTEONICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 4 


urti cori ciale è 
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VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA: Sele lampade eo: Gi Berlino "°° 


GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CÈ CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
È APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati.° 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


e e—_0——_——_ _———rrro \\ 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROS A Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 .xranamarts versato 
MILANO 

Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 

| LADS 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
l Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
AOE —_——__ 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


+64 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
KE 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. SS 
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CAV. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KOA —-— — 


>» GRANDI OFFICINE SPECIALI o 


per la Fabbricazione delle SCALE AERER 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


QQ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. l 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a man® d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per ‘costruzioni. 


Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 


siti SR Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
c orta i 


(a Coulisse) è ®@®© Più di 4200 Scale vendute 006. 


molto comoda e pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche 


© 


A richiesta sl spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi a__—_____T_—_ 


Ing.rl MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 


———T —— 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA i 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 


FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed A fllini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


P 


Installazioni complete: 


GaAs - Luce Elettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari.: | 
Closets - Bagni - Scaldabasni 
—_ RH- —— 
Stabilimento e Amministrazione Yia Petrarca 20 - Milano 


per progetti e preventivi. 


Studio Tecnico 


- Magazzini per la vendita, Vja Gabrio Casati 1.. 
| (Piazza S. Maria Segreta) 


l 
| 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA l l n -i 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO | 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
nnt e Sifoni isolatori 
. Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7. | 


per la DITTA 


Qe & ap, p g PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


SPAZIO DISPONIBILE 


| 7 
o STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 
_ DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di B0000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta. consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F! HIMMELSBACH rermuzeo (nude serra vena 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


| OOE r E EE OE SE ETE D SE POP D IDARE ESE SEE E ROOKE TTA A 
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D Deutsche Telephonwerte = GTO VINCENZO TOLDI, > 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 
| R Suek &C.6-m. d.H. - BERLIN ara 
fi PPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA g 


PREMIATA FABBRICA DI 
Prodotto di primo ordine a dn di ci concorrenza 
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Fornitore Governativo, 


sp pecialità: z p Militare, Ferroviario, della 
Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale I$ 
i ‘a batteria con segnalazione .a lampade ad incandescenza e se- j 


l} 
„gnali automatici di chiamata e di chiusura. E 
| 


Rapp. generali per l'Italia: Trog e Rohri J 
ROMA — 40, Via Volturno — ROMA 


Navigazione, dei primari Isti- 


assai) tuti di credito, ece. 


UE 
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T J B. OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


g 
ZLI I I E A TT x » 
Re aae pria ta propensa m 


BO. 


vo MI -NA UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — 7 Sila Calata delle Grazie 
i E 06 cicale uu 
TTE. SOR Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
TTE ed alternata mono e polifase. 
f Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
i LR Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
sat i È distribuzione d’energia. 
ei Applicazione di motori elettrici a macchine 
i Í ~, operatrici di qualunque genere. 
| Ho . Gru, Montacarichi, Argani. 
H , Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
: HA : _ tilatori, Aspiratori. 


ï Grande deposito di materiali per impianti 
7 elettrici. 


4 Preventivi a richiesta 


a 
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Fidel iii 

OA seri in Asi 


Pe _ wr 
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7 i Rappresentanti per la Liguria, signori: 


—— GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


| Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4» BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


HELIOS tieutrioitata - aktiongesensonan 


COLONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
| carta per oartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per oopia let- 


CLEMENS RIEFLER 


: Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


. tere - Riparazioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


LAMPADARIX X X 


una ax È LABREGA LICHTENB BERGER A CAN; A 


PORTALAMPADE X 
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VA: 
sei SURA X X XX 


INTERRUTTORIX X SIT | DEPOSITO XD! MATERIALI eo ACCESSORI 
NN per IMPIANTI 

"RN \ELETTRICI 

Na 


COMMUTATORI* X CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI * * 


TULIPES* xX X * LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI X X X X DESCENZA X X X 


BRACCI K # X XK ISOLATORI DI POR- 


TORINO - GALLERIA NAZIONALE A 


SOSPENSIONI %* ¥ (y) GN Venezia-++* SAN MOISE asa ce rea NIAI CELLANA KKE 
PAVZE ZINZLENS i 
Catal. a richiesta AAYE AMLENNI IRAAN Sl Pronta spedizione 
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RO PX 
i OMPAGNIA AN CONTINENTALE ; 
E PER LA Di 
= fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi " 
5 O 
à 3. BRUNT è Ç . 
A gi Y (= ® DR 
SE MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILANO Di 
pa Medaglie d’oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 Z 
S Diploma d’onore Lione 1892 .- Bruxelles 1889 - Anversa 1894 Si; 
9 CONTATORI “VULCAIN ,, 

4 per corrente continua ed alternata 

X n1 ag —_—— . 

A Contateri ‘° COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 

RG Contatori d’acqua “‘‘ Frost-Tavenet ss 2 pistone. 


Contatori d’acqua ‘f Saturno ,, ad anello oscillante. | S 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
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Apparecchi omamentali commi e di lusso im tot gi shi per iluminazione a e dlelrica ed a n 


A NI 
% FONDERIA \ ARTISTICA in bronzo ed in ghisa y 
g Succursali ia ETALEIEA: — TORINO — ROMA — NAPOLI an 
xe RT a] 
7 A richiesta : Listini - SEB - Disegni - Progetti. . > 
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| Società Italiana ame di Elettricità 


PE Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MLILAMNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


DEC 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi a'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo 


i RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 
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Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 
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Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 
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A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


| | F Ing. A. Riva, Monneret & C. 
TURBIN oan MIANO 
| Primi Costruttori europei che fornirono 


e REGOLATORI | Osio del Man 


DI FAMA MONDIALE |ù ul 15 anni di, asorcizio circa 1000 Turbine 
t | U N T | F L À N T 10 | Referenze di primo ordine 
BREVETTATI x Preventivi a richiesta, 


ING, GUZZI, RAVIZZA & G. } 


de OFFICINA ` Via Gio, Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNI( N RECAPITO: Wia 3. Paolo M 14 


| DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


IUuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi | 


| 
Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo | 


E Sn i ae | 


Cataloghi e preventivi GRATIS. 
Cl 
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‘Ing. A.C. PIVA 
. B4, Foro Bonaparte, 54 
+ MI GA NO = 


AAA 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


P ” Hartmann e Br aur  :- Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner - Francoforte sm. 
| o Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
| #pecialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte sehe 


Koerting e Mathiesen - Leutzsen 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


| 1.. M. Ericsson e C. “ Stoccolma 
| Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e se isolanti. 
€ Pr ometheus D" Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


è è è è Cataloghi e offerte su richiesta @ è © © 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


| SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano. 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, n. 40 
+= Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO >=} 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


I IGKUMINAZIONE ELETTRICA | 
E © rEREOVIEE TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 


TTT Ss o O Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 
Cataloghi e preventivi a richiesta => 
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Servizi 
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Elettrici 
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Fabbriche 


R. CZERMACH — Teplitz. 


$ lira ia Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO $| f + delle finomate I G. LIEB. Biberach 


Stia) MEDINA, piazza Campitolli, 2, ROMA. 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroles 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - Tortosa 1888 - CHicago 1893 - Parcı 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


——— 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


E a Agenti Generali per l’Italia 
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STABILIMENTO DI RIFINIZIONE I 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


| 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 
HEllettricità-Gas 000 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


| Filiali ROMA 
Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 | 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 ` 


. Per Telegrammi Per Telegrammi | 


* SCINTILLA „ + Milano i TOMMASI ALIOTTI - Rom 


Apparecchi d’ illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. © 
Isolatori di porcellana. 
| Istrumenti di precisione. 

“è 0 gti: Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


# } 


Cataloghi e Preventivi a richiesta ° Sconti speciali ai rivenditori 
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NI Moria ICESCHINA BUSI & C. 


€T 
CSIO 


BRESOIA -NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 
Macchine per molini 


Trasmissioni 
perfezionate 


. Giunti a frizione 


- {Inc G. Gora & C. 


= 
— i IN ACCOMANDITA 


Casa fondata nel 1863 


a ! TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


SPECIALITA’ 


| | Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture , 
di Parafulmini “ In Serie ,, in garanzia 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 


| ‘iii delle paste alimentari. 
ua È Certificati o Relazioni Tecniche | 
A | a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA. OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


a Studio elettrotecnico 


PN e laboratorio per 


ROBERT W. — 
Blu AGK ELL 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


tarature scientifiche Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


ed industriali | ERE 


Marea di fabbrica depositata FREE, 


Rappresentanza generale e deposito pe DItalia PER 
~ | TRAZIONE 
EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. COMPRESSORI D'ARIA 


‘ Pila chiusa oG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ‘ecc. 


7 PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. o” 
Londra - Parigi - Br 
Preventivi a richiesta i g uxelles 


FRENI CHRISTENSEN 


~ COC ADNAN r 
*“ arto reo h "e T °s 
rie TIE Rae 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici | M A T E R | À I | F A (' ( F Ñ b 0 R i À 


INTERRUTTORI AUTOMATICI I. T. E. 


La I >» GAI (7 pe >, - $, 
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CONTATORI D ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell'evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione. 
adoperato l e temperatura dell’ Acqua 


00% +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI JI 


Indispensabile per Montaggio 


E POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A. SCHMID ZURICH. 
IMAMARAAMAAAAA AA MAMA GAARA MAMA 


MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
= Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & 0C. 


E —  — è 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR- 


-= Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


e  eEeTT‘10IL11»6 


‘ SPECIALIST A dii TA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ii sistema trifase ad alta tensione 
„IMPIANTI . DI I TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine d da miniera — 
PROGETTI RE PREVENTIVI GRATIS. E 
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TECNOMASIO ITALIANO 


‘| BROWN BOVERI 


Da Sede in Milano 


> 


e. 


È Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 


o ® Dinamo - Motori - Trasformatori 
w § 
3 ~ FERROVIE ELETTRICHE 


CO 
i TURBINE a VAPORE 


sistema BROWN BOVERI - PARSONS DE 
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 ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania). | 
FABBRICA | 
ACCUMULATORI = 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


— AID — 


UFFICIO TECNICO |. 
IN MILANO 


mg FRANCESCO ROSSI 0 


Milano, Via Fatebenefratelli, 21 sa 


DAAA 
PANA 


aa 
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ci a i 
Uffici tecnici succursali | i 
Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 

Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 
Roma : Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
; dotti — Via Poli 30. 


fon De Napoli : Ingegn. Alberto Perna — | 
E Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini Corso Umberto 106. 
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© Ditta Ingre re Roland Remy = Torino 


Via dei Mille, I) 
SPECIALITA: 
Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microhm, 
merce sempre pronta a Torino. 


AMBROINA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 


ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori per 
linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 - = 150,000 volt. Mica e 


Micanite in qualunque forma. 
Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 


È 

| 

Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo di bastimenti 
Vernici isolanti. 

Tubi digfulaxite, chiodi Pescel ecc. 
Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 
Caldaie moltitutolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 
Impianti frigoriferi. 

Macchinario per le industrie in genere. 
Motori a gaz povero fino al ,900 HP. | 
Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 

}< Turbine a vapore, pompe, compressori d’aria, ecc. 


¢ 


LUIGI ROSSI e A Ga 


È 


RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 | 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


bietet ad 


APPARATI TELEFONICI 


~e per uso domestico, comunale e intercomunale |f 


MILANO 
Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere, 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO 


Cinghie di Çrine originaria 
Suonerie, accessori, quadri 


“ LANCASHIRE ,, 


— ecc. ecc. 
Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- ——+@m__u— —_—————_—_m_—_—_——___ 
curatissima, leggero - solide equilibrate. © ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, 8 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Piccole Macchine Elettriche 
Motorini - Trapani - Ventilatori 


Apparecchi di anaandaa d’Ac= 
qua Filtri a sabbia = Accessori 
Trasformutorini rotativi 


per caldaie a YAPporc: È Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 

HANS REISERT Colonia s/R. Isolatori porceilana. Tubi isolanti « Flexduct ». 
Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 
Guernizioni per vapore ed acqua. 
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Marche superiori Raccomandate 
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: Macchine per la lavorazione 
-= dei metalli. 


Macchine per la lavorazione 
del legno. 


 Stüssi & 
Zweifel 


MILANO 1GS 


mw Wia Dante, 8 


È aera ad alta pressione sistema ' pae » 
vue Li ——it———T— 
| 


OPERE IN VENDITA 
| | PRESSO  L'AMMINISTRAZIONE DELL’ ELETTRICISTA 


TS 


|- 
frof. ASCOLI MOISE - Introduzione allo studio i Prof. ANGELO BANTI - I Motori Elet- 
delle applicazioni elettriche . . . L. 6,— il trici a campo magnetico rotatorio L. 3,50 
|! GUGLIELMO MARCONI -, La Tele- 
Prof. ANGELO BANTI - Il Telegrafo | grafia senza fili - Conferenza tenuta 


io senza fili sistema Marconi . . . » 2; in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1, 


| 
i 


Í F- 


| (Ing. Attilio Parazzoli — Lezioni elementari di elet= 


tricità industriale = In corso di ristampa. 


IL opera riveduta corretta ed ampliata si comporrà 


; 


t — didue volumi il primo dei quali di imminente pub- 


! blicazione. 
E Prezzo del f° volume L. 6.50. 


O | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OHN M. SUMNER 
& Co. 


MILANO - Foro Bonaparte, 44. 
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Miotore « Stockport » a due cilindri della forza di 300 HP i 

| RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L’ITALIA | 
dei rinomati Motori Inglesi * Stockport „ $ 


+ a gas luce ed a gas povero +» 


A- 
Tipo speciale per uso elettrico JOE Oo 


a regolatore brevettato 


COSTRUZIONE PERFETTA 
Massima economia di prezzo e combustibile 


KK 


Oltre 9500 motori fabbricati e venduti dalla casa costruttrice 


INI AIAARENAROTENNZEN ANANN 


ANAIOV]A*oÈ}"AILbCSC-.C-®*;**”*°?{.{];-°<; «x 


Preventivi per a completi e cataloghi a richiesta 
INENIN A ZAAN AANA 


5% 


L'ELETTRICISTA 


Anno XIII S. II Vol. HI N. 18. - Rivista quindicinale di Elettrotecnica 15 Settembre 1904, 
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Direttore: Prof. Angelo Banti Abbonamento annuo Italia. +. + + + . L. 12,50 
+04 | 99 99 Unione Postale . . 99 16,— 


SOMMARIO: Di alcune esperienze sull'ossidazione dell’azoto mediante l’arco elettrico : ro separato Feed ee 1,— 


Dr. G. Puaeio. — Fasometro a misura diretta: Ing. ArTILIO Morrura. — Inse- 
arcento della scienza elettrica in Europa: M. M. — Il campione legale di Forza 
ettromotrice : O. 8. — Impianto ad alta tensione nel Perù. 

Bw&iliografia. — Rayons dI 
Rivista della stampa estera. — Legge della perdita dell'attività indotta dal radio dopo 

il riscaldamento dei corpi attivati, per P. Curie e J. Danne: F JacovirLLo. — Dit- 

eni Tegin della scintilla frazionata per soffiamento, per F I. Lemoine e L. 
apeau i 

Note t. — Validità dell'emissione di obbligazioni di una Società per azioni: A. M. 
ponsabilità delle Società esercenti in caso d’intortunio per slittamento dei ‘| . 
tramways: A. M. 
Note Ananziarie. -- Banca dell'industria elettrica a Zurigo — Società Westinghouse Parigi. 
— Electricitäts-Aoctiengesellschaft vorm. W. Lahmeyer e C. di Francotorte s/m, eco. ` 


vi "S'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato i 
) se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


ale di Annunzi di Pubblicità 


PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
pagina‘ pag. ‘/ Pag. ‘/ Pag. ‘uu pag. 


Informazioni. — La Se TES radiotelegrafica averne zionale a Berlino. Schema della Sa | re mesi è è Li 240 130 70 50 ‘30 
convenzione — Provv enti s rietà industriale la Esposizione di A A 
Milano 1900. — fadiotelegrafin Artom i DA posisi Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
— Per un impianto industriale a Volpiano. — Linea elettrica Lucca- 
. Monsummano. — Magnetismo terrestre. — Dispersione. elettrica nell’aria, eco. Un anno. .» 700 380 220 130 90 


ANNI NANANA SITI NEI II ll e -n N 
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y. o ni 0. 
ha Fondatori: Banti Angelo | Direzione e Amministrazione - ROMA - Tia Cavour, 226. 
AG siii itaio - Cardarelli Fedele 


ciel RR RIO 


CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


Indirizzo MARTIRE: “ Elettricista ,, - Roma 
Indirizzo telefonico: N. 2847. 
Referenze - NasteKolb e Sitia ha banchieri 


AUTOMOBILI 


F.LA.T.| a. SEVA & ©. — Miano ||DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n. 2 
G. ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
a CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


FIRENZE E'irenze 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


$ O. MARCACCINI Officina Galileo 


IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — 


Via Nazionale, 18 Reparto speciale di apparecchi elettrici i . misurazioni 


FIRENZE Pronta riparazione e taratura 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


CARTE TrurLTLr__r_=<=<-<== 


;Gianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni nie dell’ Elettricità 
Eliografiche Fratelli ZEDA NE t ih A 


‘da disegno e lucide, tele inglesi I , 
i MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 
Telai Eliografici z scolo o PATENT 


r iioo elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI |E Gi Vo-VERNICE d 


A, MESSERLI — MILANO 3» Vendita e posa in opera «+ L'UNICO EFFI M 


Weoposito in ROMA Ditta E. CALZONE Le A | NATALE LANGE: TORINO 


; }Untaloghi i e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. ani 
i 5 een nn nn nei i I 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


+} GENOVA. KiK 
(Vedi avviso interno) (Vedi avviso interno). 


passa -FIBRA 


Via B. ata gg 
di FIELDING + 


- vulcanizzata americana. 
CINGHIF speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria 


GRIMALDI & C. C. Olivetti & C. 


. Successori é EOS nidi - ESS IRR. MILANO - Via Broggi 4 
eneratori a as povero revetto « » 
Ing. E. Canziani & C. FIELDING & PLATT L. GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
da i A i Ing. A. C.+DUCATI WATTMETRI ‘registratori 
SIRIO specia der Concessionario per l'ITALIA — BOLOGNA, C-rte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 
| l 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, -- MILANO 


| Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 
245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. = Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 
3 


cavalli 425.000 


68,000 Motori ‘“ OTTO 
n attività con una forza 


Gasogeno ad aspirazione con motore “ otto sy 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo. apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica —_ 
Motori ‘‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da l a 1200 cavalli. 
Oltre 4000 Motori **OTTO.,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per. 


Illuminazione Eilettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’ Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


® o a e 
Emilio Clavarino 
33, Yia XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intencomunale : 4-10 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 

| matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Iv SILVIO DE PRETTO Ù C. si I Studio Tecnico Industriale. 
S C HI 2 Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marine. 
Turbine - ‘Regolatori 


Macchine per Cartiere 
Innesti a Frizione. 


— wa 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE | 
| 


Cataloghi 


e preventivi 


Parafulmini “Garton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


-Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, eoo. 


E. H. CADIOT & GC. 


12 Rue St Georges — PARIS 


pre nai 


Gratis 
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D ia a Italiana di Elettricità 
% Capitale emesso L. 6,000,000 — versato L. 4.500.000 


È. SEDE IN MILANO 
E > Trasporti di forza 23 alta e bassa 
7 Impianti di luce aaa i 
DE 
UFFICIO GENOVA 
Via S. S. Giacomo e Filippo, 19 
483 


Impianti di trazione 
———.———_————————— 


A corrente continua a ; A corrente monofase 
trolley, a terza rotaia : ad alta tensione. 


UFFICIO MILANO 
Piazza Castello, 5 


da ef 


Turbine a vapore 


CURTIS = A. E.G. 


51 fabbricano gruppi di 
turbo--generatori a corrente 

continua della capacità di 

l{2 kw. fino a 500 kw. 

aa e a corrente alternata da 
z 21 100 kw. fino a B000 kw. 


Turbina a vapore Curtis direttamente accoppiata a un generatore 
di corrente alternata di 5000 Kw. 


Uffici succursali propri con deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto 1. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa. 29-30. 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via mele tro, BOLOGNA. 
. SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, SPEZIA. 
SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 
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Roma, Via del Quirinale, 46. 


AAC 


Torino, Corso Re Umberto, 12. 
Venezia, S. Marco 1493. 
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MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER | 


| riunito con C. HOPPE 
BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompe d’ogni genere, centtifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 

1 Rappresentante generale per l’Italia : 
Aspa d'estrazione per miniere con comando elettrico. Ins. Luigi Boselli a MIL ANO, via Moscova, 18, 


KARLOBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD în Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a Zettlitz 
6 di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


= ISOLATORI =» 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ecc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


LA TT e rn 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 
ASSUMESI QUALSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO 0 MODELLO — 
Forniture dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


_LAZZAR &a MARCON (TREVISO) 


=o = a Ee aaier a 


SU DOMANDA si DOMANDA si spedisc ‘spediscono ( CATALOGHI alle alle Società, Im prena Ingegn eri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quanti d'isolatori e e potenziali d'esercizio - ` 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


BREVETTI pi INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L ELETTRICISTA - ROMA. 


F. MENSI 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali Ammoniacali 
GENOVA . 
Fabbrica alla Certosa 
tudio Galleria Mazzini, 5 


Concessionario 1o per la vendita esclu- 
siva in Italia d 

Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Magrean. 


"The Ohyo Brass Co. 
S. U. A. — MANSFIELD OHYO — S. U. A. 


Isolante DIRIGO 


Agenzia Generale per l Italia e per la Svizzera 


SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTRICA 
Ing. MERIGGI DIAZ & Co. -= MILANO Vicolo Rovello, 1, 
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GRAFITE DIXON 


quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


= go —. Vantaggi: 
ul eil Grande economia. 


Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 


sero 
ARH 
i 


I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi 
istantaneamente. ca 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


<<] oee Richiedere Prospetti e Campioni agli anioi Concessionari per l'italia 
3 z4 b I Ft ni isa A 
4 td |a sempre Imballaggi originali Wanner e C° Milano. 


Telegrammi ; BALATA-MILANO - Telefono 24-69 os Foro Bonaparto 28 F. 


puo, g » IO5JIIOA[O{ 19d Herpods Pye 


OoILIIO 


mirano * NEVILLE è mano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
| TELEF.: 1882 INDIRIZZO TELECO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas as “CROSSLEY > 


- col NUOVO GENERATORE di gas senza caldaia nè campana 
| gasometrica brevettato 


nni { 


= = 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO B 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE d hi N: i "ai 
li uil Il . Lil: = = 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi = il ui 


CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


FRIEDR. DICK, Esslingen (emana) 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
. per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


-Astucci e casse da strumenti. in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
mn Circolari per metalli e per legno. 

Tutti gli utensili I eo onerai | 
sono di 1° qualità & 450 operai $ 
n ==e=t- 
Per qualsiasi richiesta rivo!gersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. = Milano 


Macchine e > forniture per l'Industria meccanica ed oenrioa 
| Via S. Eufemia. 23. 
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DITTA 


G.ni CARRERA & C.| 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano- Catania 


Telefono 10-67 
L9°01 QUOJTP.L 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. > 

Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & Ç. = TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 


A a Gaz 
Motori 


a Petrolio 
a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz poVero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi. 


Oltre 60,000 cavalli in azione, 
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Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


SOCIETA 
ELETTROTECNICA 
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‘TOR NO Via Principi d'Acaia 60 
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| OFFICINA GALILEO) 
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MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 
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ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, | 
Wattmetri registratori 
Adottati nei più grandi Impianti 


fatti in Italia in questi ultimi anni. 
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è@ Domandare cataloghi descrittivi 44 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
@ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo @ 


Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici | 


ameen Se 
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C. QLINETTI & G.|| 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS,. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


ANA r A Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
Tra Se E, La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
Ieri L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
da macchine per scrivere 
ZA KEY 


Chiedere catalogo, referenze e macchina im preva agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


aa oa OR sid | 
"CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE | 

loc ir rr; >>. l i 
e T_——_____—__ 

+ MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM i 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele = Carte 

Grande deposilo ed assorlimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per | Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dune, 7 
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ARTICOLI PER ELETTRICITA 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ORO DUE PREMI 
SPECIALI 

 -—-— «==— —— 
ESPORTAZIONE MONDIALE 


CON SUCCURSALI DEPOSITI PARIGI 
BRUXELLESeLONORA. 
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= | FABBRICA SPECIALE $ 
- CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 
si m $ 
:: ý | SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA î 
s? i sli -ESN DIO Si 
Ra BS CARBONI ELETTRICI > 
$ di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata s, 
s ; i CC 
= CARBONI SPECIALI = 
= per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. è 
;; CARBONE A LUCE COLORATA 3 
= per lampsde ad arco fiammeggiante di colore: gialio-aurato, rosso e bianco latteo. Ra 
s; CARBONI NORIS VACUUM . È 
> specialità per archi a gloko chiueo, sistema Jendue, ecc. . si 
x Inoltre la cara produce: CARBONI GALVAN ICI di ogni genere. Š 
3 e È 
È SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI ; 
= e 
w l s% 
zos w “ 
> E: Li E T T ER. O DI « x 
3 per l'industria del Carburo di Calcio e lElettrochimica 


-- mnam — —r—r—r—— 


qa : Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


# 


000000010+10+01010+0+0100000000+0000010100000+00 


Genova. = ATTILIO. SALVADE = Genova 


— — —.--— eeens 000000 — - P 


ii j 


ARETON 


Tobe” 


TTT 


a 


| 
\\\ 
ì 
\ 


JE 
Il 
14) 
|} 

È 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore . | : 


Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori’ a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 


000000000000000000000000000000000000000 
0+00000000+000+000000000000000+00+000+0+0+00 


MILANO . 


M. & J. BUSECK= TANO y 
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port (A “a = 
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> Ti 
<L Tipi per: | Provati a: 7a 
2 : 5,000 volt i 30.000 volt dp 
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- Hackethaldraht = Gesellschaft M. B. Il. 


_ HAN NOVE OVE AR (Germania) 


al NOVITA’ ASSOLUTA ig 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
” Brevetto Italiano n. 59435|71 . 


---—— — © i+ Qt 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 

fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a alia d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze ‘atmosferiche, vapor i, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4= MILANO. 


Ga cs 


ZII an ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 4 monza p 


| Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
NATI EA Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
=N D E N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 
r E = = Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in Servizio 
4 = sulla linea ferroviaria Milano-Monza 
NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Prézzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


stabili mento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
-= Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
 Esposiz. di Milano 1881 - Diploma d Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto 1, 337 


—__+-- se @Ae<—— __ 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate. 
riali d'installazione. 


TROTA re e a DA NI 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telezrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chì radiografici - Telezrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


waa 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


TTT TT —_ o e] (0 a 


Dl Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. | i 


CARLO NAEF « Milano -ti ist umi 3 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI EDO ARDO WEIL s 
RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via: Vincenzo Monti, 4 


KEKY 
PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTAROPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera, della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
oneta iuseppe Hee 
= MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
Cataloghi speciali gratis. . Il Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICIO 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce sempre pronta i im n Magazzino 


PI O) enne nn 


nasa & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
KE 


Isolatori brevettati DELTA 


per Alte tensioni 


sino a oltre 
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Specialità 
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di Porcellana 


fondata nel 1853 __H. Schomburg & Söhne A.-G. 
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Società “Edison, ~ 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


è 
C. GRIMOLDI & C. 
- Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 za DIMM, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


Casa fondata nel 1878 | 


— o —— 


Resistenze 


Contatori d’ energia elet- 
trica. - Indicatori di Mas- 
sima richiesta Wright. 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
AKRE DH 
Deposito di motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N 1453. 


ut T A” AO a NAINA S 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI. ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 


Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 


nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


gr 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l Italia della ‘£ Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 
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i | Impianti com- 
ny pleti di illumi- 
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7 Accessori relativi 


Feratoie - Valvole 
Saracinesche 
Tubazioni Ghisa 


. Impianti d Acqua Potabile 
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x Massima sensibilità, esattezza a carichi lati e non induttivi, 
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TANAAN NANNAN 
SOCIETA ITALIANA 
Da 
Ad 


SIRY, LIZARS & Co. 4 


di SIRY, CHAMON & C. 3 

Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 2123 —1 

| I Agenti esclusivi per l’Italia della ì di 

C.” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi i 


i 

ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 > 
i 

| 


TORINO ~ Via Arsenale, 14 (F.lli NAS) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
H -—T_—_____ 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA § 
| E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 
S 


intensità. 


RK. THOMSON speciali per quadri di “distribuzione. ei | 


per alte tensioni. 
| +604- 
BATA ULT ed A. C. T. ad indu- 


zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


semplicità e robustezza. 
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OK per corrente continua da I a 100 Am- 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini e prezzi 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


IMPIANTI DI LUCE, ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E : MEINA (LAGO MAGGIORE) 


Pr NI N a SONOSNMNA NN SL MASON NL NINNA A 


OLII e GRASSI 


Fig 
È 


m ALESSAN DRO CALZONI. Bologna | 


1 URBINE 
fuor PELTON DI ALTO RENDIMENTO 


Specialmente i migliori lubrificanti per macchine 
adatte 
Das Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere Medaglia d’Oro 
= D INAMO 1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d’Oro 
EX] Massime onorificenza alle principali Esposizioni [pe 
e dei principali Costruttori di macchine 
Fornit | ir a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


— eeo — 


Diploma d’ Onore 


Esposizione di Torino 1898 


NT INAT a S T `e 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


Ar OE TAAI L DEL APIT SI NOIE 


FRANCO TOSI- -LEGNANO 
STALLATION a VAPORE sposo 


e GAS 
AAC 
MOTORI a v-pore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 


celerata per Impianti elettrici — vertica‘i a grande 
velocità. 


$ 
END Pros Lu 
ERRER mEn VASTO 


fl Ñ 
Si k : 
+ Le = n 


IA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 


lari a Corpi SONTRRpastis: — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


o. e e Re 


Generatori di gas povero ad Prae diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Suu e iicir/ rr: 
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ATTILIO POZZO & E. — 
Ufiti - piazza Fosa, 8 Magazzini via Consolazione, 1. — (i ENOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


ga uportazione diretta è deposito dl materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole | 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


G „3 Portalampade 


Interruttori 
Commutatori, ecc. 


ILIIZIONIRA mi 


K 
III 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: AACO 


MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. Merce sempr e pr onta! 


ROMA: Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 


Telefono Interprovinciale, 17-67. 


Chiedere Grandè Catalogo Diustraio che si spedisce Gratis! l 


e — — 
Società Italo=-Svizzera 


DI 


“ 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


o 


TURBINE t REGOLATORI 


—T _————————+—__t.-n-+-e+eua:-————_—___ 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ea all’ Eistero 


AI e + 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


$ 
$0 
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Ufficio Commerciale delle Ditte GADDA & C. 
PrincipALI IMPIANTI EsEGUITI: ' INDUSTRIE DIVERSE cit si" 


5 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 


= o 
| PAPIANTI DI CITTA , enes awama BRIOSCHI FINZI &C. 


AMURA SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Docora 
FALTAANZUNZA (TRENTINO) 400 HP SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 


CAMPOBASSO 1 SOCIETA GHIACCIO -ROMA ALE _ MILANO > SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
CASSINO SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA — | 
Pa PEUDATE, MAGENTA 450 HP SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, ` (CapitaLe L. 2,500,000) 


TRASFORMATORI PER 1000 HP 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA ISTO! Br A IZ 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO SOCIETA’ PER LA COSTRUZION HIN 


~ ra S TO 


HOANI w NSILI, ANSALDI a C. FORINO : OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) WALTOL GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO ` = 
PAVIA 450 HP ETT AMMARE — CARBARA . MACCHINE ELETTRICHE 
TREMOLI : MANIFATTURE | 
PORDENONE | + 
ROSSANO CALABRO -IN MILANO - Via CastigLia E Corso SEMPIONE 
BORGHI PASQUALE E F.LLI 
SNA LOMBARDA | RONACOOA EULI MASO 
SOMMA LOMBARDA | CAR — CO l 
ELLI ‘ COTONIFICIO VENEZIANO i 
SO TEES Í COTONIFICIO CANTONI : SEDE CENTRALE 
N | FESTA SENNO ES CAPRIATE D'ADDA. 25-14 
‘ AVA D — , = 
È ; | 
:  GAVAZZI PIETRO — MILANO ‘ MILANO - Via CasrigLcia. TELEFO 
E MECCANICA | JUTIRICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA i O ar a 5-15 
s LANIFICIOE CANAFIFICIO NAZIONALE- FARA ` Do 
l - ; 1 MI D ONORR 
D’ ADDA i SEDI SUCCURSALI: Å- roimis : 
| Ing. BREDA ERNESTO A C. — MILANO RA A RONTE SONIA: l : 189 
DI EIIONE ARPIGLIRRIA — VENEZIA PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA i i Mapatim o’ Ono 
> z NAPOLI SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI ROMA avou ia Ma. AOL IOUT. 
FERRIERE — AVIGLIANA TESSUTI STAMPATI GIA DE ANGELI. AGRO, x Conuuncio 1896-98 
O A TREN RO MITA RO IO — MILANO | SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO Pinton: D'Onona 
MACOHI è PASSONI — MILANO GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 H COMO 1899 - ` 
OFFICINE PETRA E SL MIONT SIEVE MARINA ° ? MspacLis D’Ozo 
| ORLANDO F.LLI LIVORNO — ANSALDO G. & 0. — GENOVA LI PARIGI 19097 
i Ing. A. RIVA MONNERET a C. — MILANO R. ARSENALE — SPEZIA TORINO -= via CERNAIA, 4 MaoaoLiA p ‘Ono 
l . Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO R. ARSENALE — VENEZIA 'ALTERNAT. 800 HP ? R. I. LOMB. 1891 
| Ing. E. SUFFERT & C. MILANO R. ARSENALE — TARANTO |MOTORI 1500 HP DirLoma n’ Ononi 
/ l SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO R. ARSENALE — NAPOLI VENEZIA - S. MOISÈ, 14.63 . VARESE 190r. 
x SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA ! ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


ERNEST PABST 


Bellevue - Coepenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 
accessori 
- quadri 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


A pparati speciali per alta tens'one 
e per luoghi umidi 


RAPPRESENTANZA per l’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO = MILANO 


SUCTTCCITIITICIGGGATOTINUAGNRGVONEVO0OGRATITUALCKRRUO TIRO RARI Nnnna nnna nunana 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 
\ ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, n. 8 -MILANO 


E - _S 
cv — - ————————————r————1<EP.-_“>-t———rr—t_&n 


GRIMALDI & C. 


Successori a: Inc E CANZIANI & C 


Portici Vittorio Emanuele, N.” 26 - 28 - 30 - 32 
i GENOVA. 


Filiale a: 


MILANO -~ Foro Bonaparte, 1 


a iii i ri a ZA 


Ventilatori elettrici 
Materiali isolanti 


l | Vernici isolanti e antiruggine 


Tubo isolante Flexduct 


flessibile, tessuto, impermeabile. 


LI Interruttori, Valvole, Portalampade, ecc, 


NE e e. 
—_—t 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


MASSONI MORONI 
PN 


4 
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Avvisi di pubblicità dell'’ELETTRICISTA 


00000000000000000000000000000000 


"°°° ©. TOLUSSO - MILANO 


Tolusso — Milano 
Isolatori Locke per alto potenziale premiati con me- 
daglia d’oro. | 


Telefono N. 9 - 42 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 
cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 “Io di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. ; 


Pali di acciaio sagomato modello a 
6‘ Trepiede _, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza A-4 
uso di bolloni e viti. | 
Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti - 
metallici colle quali restano. eliminati i blocchi di cemento 
e relative zanche. 


z 4 to N 
ss dat 
x 


| A orti I Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 
Isolatore Locke tipo Victor Drevettato 


che, etc. ‘ I 
Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


- - 0000 19000 ECK Ooo --_ _——_ 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


+00000000000000000000000000000000000000000 


La Società THE JOHSON 


Lundell Electric Traction 
Company Limited, a Londra, 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Sig. Erich von SEEMEN di Rheinfelden (Svizzera) proprietario della 
Privativa Industriale Italiana del 9 settembre 1902, - Reg. At:. Vol. 162, 
N° 196 - Reg. Gen. N° 64968 intitolata: Evaporatore per liquidi ori- 
stallizzanti è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli, | 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma 


concessionaria degli attestati di privativa JTOhnson 
seguenti : 


Il Signor MOORE Daniel M. Farlan di New York, proprietario della pri- 
vativa industriale 48701 concessagli per “ Une nouvelle disposition 


Vol. 83 N. 335 Reg. Att. e Vol. 32 N. 42595 Reg. Gen. per: 
Perfectionnements dans les 
machines dynamo electriques ; 


‘Vol. 83 N. 340 Reg. Att. e Vol. 32 N. 42628 Reg. Gen. per: 
Perfectionnements dans les 
chemins de fer electriques; 


è disposta a cedere le privative stesse od a 
concedere licenze di applicazione a condi- 
zioni vantaggiose. 


A6D4- 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 
Ufficio brevetti d’invenzione e marche di fabbrioa 
per l’Italia e per l’estero 


itn: CARLO BARZANÒ 
MILANO - Via Sant'Andrea 6, = MILANO. 


ta 
* 
; 


pour éclairage électrique ,, offre agli industriali licenze per esperi- 
menti, applicazioni ecc. del suo trovato ed è disposto a trattare la cessione 
della. privativa suddetta. — Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio Interna- 


. Tllaminazione Elettrica 


zionale pel conseguimento e vendita di brevetti d’invenzione. 
C. A. Rossi, — Roma, Via Farini 5 


A-E önig 


FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


Cinghie di cuoio 
Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “ Neptun ,,) 


| dl cuoio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 


| 
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Alternatori - 
Westinghouse 


| 
Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


K 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


———__s 


MOTORI A GAS 


| 


au e o 
Société Anonyme Westinghouse | 
Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 


Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano.| 


(o È 
: z . n e 
b : w ta Da e s ni 
i I. ; A A ké aS 
s r i - 
o atta L ; 
Pa e rego ` 


SODELEC-TORINO 


Per Telefono 80-27 ANO. 
SODELEC-MILANO 


Per Telegrammi į 1-74 TORINO. | 


Indotto di un alternatore Wastingho ‘83 di 500 W. 


Parigi 1900: Grande Premio 


W OI F MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
© 


Bukau (Germania) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
Pa CC si SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 
| Sf JN 50 SPECIALITA” I 


Semifisse a vapore surriscaldato 
fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gız povero, marcie rego- 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


< 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


D U N AGLI INDUSTRIALI 
I ng 7 U. E L B O O l Signor Fritz de SCHULTHESS-RECHBERG di Varembè (Svizzera) 
Studio Tecnico Industriale proprietario della Privativa industriale italiana del 30 settembre 19930, Reg. 


Att. Vol. 130 n. 89 - Reg. Gen. n. 56601, intitolata : 


; ARE ud su. chi » Nouvelle boite å huile pour véhicules de chemins de fer.,, 
Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 


ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. ~ [| bricazione a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti rivolversi all'Agente in Italia: e 
\ ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN di Stoccolma, (Svezia) 
proprieteria della Privativa Industriale italiana 18 settembre 1896 - Reg. 
Att. Vol. 83 n. 434 - 42555, intitolata: 

“ Guarniture étanche pour arbre ou tige flexible. ,, 
è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58. Roma. 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Oarboni per applicazioni elettriche. 
Carboni speciali per corrente alternata. 

C'arboni di effetto per luce gialla ‘rossa e 

bianca latte. 

| Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 
| Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


PRIORE ‘n 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 1 


Cerca Poli “PRATIC,, | ILIALE ITALIANA 
da mti di lia chi el appicà SCHUCH ARDT F I 
Milano Å SCHUTTE 


alla Elettricità in Genere 
Viale Manzoni - Ang. Spiga 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno 
a Lire 3,75. 


Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI 
38, Via Accademia Albertina — TORINO 


Teleg. INITIATIVE = Telef. 1380 


AGLI INDUSTRIALI 3 a 
La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN a Stoccolma, (Svezia) a d x 
proprietaria della Privativa Industriale Italiana 29 luglio 1896 - Reg. Att. pi Ca 
Vol. 82 n. 479 - Reg. Gen. n. 42188, intitolata : bal E] E N 
‘ Roues des turbine å Vapeur ou å gaz , E z = N ` 
è disposta a vendere questa sua privativa od e concedere licenza di fab- @ > Ha Q i 
bricaziore della sua invenzione a condizioni favorevoli. e p © y 
Per schiarimenti rivolgersi al Agente in Italia s g G t 
Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. o È È è : 
E: a’ 
E g 7 © g i 
AGLI INDUSTRIALI Sa eg ; 
Il proprietario della Privativa industriale italiana 6 giugno 1902, Reg. <3 © "è 
Att. Vol. 164 n. 28 - Reg. Gen. n. 63947, intitolata : i "N À 
“ Installation pour le traitement de liquides en récipients métalliques clos envue .Q E 36 | 
de leur conservation. ,, i A eiir m si 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- O o hi l 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. Es 9 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: | 5 ii e á Qa 
Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58 Romo. 2 i 
° a o E 
Macchine-Utensili e Utensili 
| AGLI INDUSTRIALI i 
I Signori Georges GROBET e Charles BERNASCONI di Vallorbes (Svizzera) per la lavorazione dei metalli e del legno 


proprietari della Privativa industriale italiana 9 agosto 1902, Reg. Att. Vol. 


160 n. 169 - Reg. Gen. n. 64716, intitolata: ‘ Dispositif d'actionnement du p E R F E VA IO N E f 
registre de tirage des génċéraleurs à vapeur et avertisseur, commandé par la porte | i ° 


du foyer. „ sono disposti a vendere questa loro privativa od a concedere li- 


cenza di fabbricazione della loro invenzione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: E C O N O M I A J 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


— 


. L’Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


BALATA-DICK 
della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


| Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 
| 


Ì 
Insistere sempre su questa Marca TIA BERCH — Insistere sempre su questa Marca 


CANVAS BETS e precisa dicitura 


e precisa dicitura 


PI 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 


UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA | 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi: BALATA-MILA NO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso W. MOLTRASIO,. 
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PIRELLI C. 
a MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 
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Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


MN (Giappone) 


1903 


Paris 1900 
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CAVI ELETTRICI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


E * ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO 
| Filiale a Napon - Calata Sang Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI È 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
| per funzionamento a cinghia 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


a quelli di costruzione estera. 
o 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


ENA EO E O AEOS 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


nil 
Ca 


| Telegrammi 
| BALATA-MILANO 


WANNER & C -MILANO Talefono 24-69 


28 f, Foro Bona parto, 28 f STE 


S T A UE E E R = ner ssns. 


Il sistema di lu- $ 


brificazione a gras- 


I che ha su quello 


antico. Migliaia di 


Pl so consistente è attestati che te- 
ti î oggi generalmente niamo a disposi- 
hi f ì adottato per incon- zione dei clienti 
d È testato vantaggio ne fanno fede. 
È | 
n 
f a 
, 
Ho 
Ho ia CE e r MELO PENE 3 
io : Economia 90 ° o" Pulizia assoluta 
| fi 104 000, Ne di appiicazioni 
fi e — n L M M rr _ 
Po o PRIMA FABBRICA PRIMA MARCA 
Ea Il 
E = DI DI = 
aoo o —— 
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Oliatori a goccia 
visibile e regolabile 


Grassi consistenti. 


ingrassatori 
automatici 


Be. a 


L 
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f MASCHINENFABRIK JB 
OERAL so ZURIGO OERLIKON È 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON | È 3Aeen 


MILANO - Via Principe Umberto, 17 


besape 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, 
Metallurgia Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Pr——— 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


nga a corrente continua e alternata, mono e polifase 


o 
Misuratore di energia elettrica ALBERTO VIGLIANI 


Milano-Via Palermo, 3- Milano e 


«“«Terranti,, 
per correnti alternate M 1O T 9) R Li 


semplice 
= a gaz povero — a spirito — a benzine 


Robusto 
SÒ e a petrolio -= + 
Preciso ALA ZEE ss X sa 
Non soggetto agua- LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
sti o ad alterazioni ur: sai x: 
nella sua taratura. POM PE]. ai sa 


d’ogni genere e per qualsiasi e 


Armature ed accessori per indus e 
Manometri — Vacuometri — Fu reti 
Tachimetri — Contagiri, € Ct Pe. san i 


INIETTORI TLAN 


Uguale precisione 
con '/ p di carico fino 
al 50 °/, di sopracca- 
rico. 


T A zole. collettori o con- 
tatti mobili. 


De a a a SSN 


| 
Non contiene spaz- | 
li 


dc .» GUR RNIZIONI sa I 
Spia: per impianti a vapore e i 
i: Ferranti. - Limited resistentialle più atto pr ‘ess i 
i TERE DE come pure all’acqua calda e frede Db : 
b- A 
e na LUBRIFICATORI — 
(Inghilterra). Vernici isolanti per alte tensioni e > al 
Per forniture, opuscolo e presa; rivolgersi all’ MAT ERIALE ELETTRICO PER QUALSI 
Ing. ENRICO PANDIANI Motorini e piccoie: Dinamo, Tuna, 1 S 
Via Boccaccio, 23, MILANO | TELEFONI - SUONERIE = ILA - MICA: IRR BRA + 
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PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


CONTRO 


= 33 
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f Deutsche Teleptonwerte I° vincenzo Toroi "$ 
| 


R Stock &6.G n.d. - BERLIN 


e m ZAN 


APPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA! 


Prodotto di primo ordine a prezzi di concorrenza 


"n 
lA 


RO) 
© a 


la 
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INFRAZIONI 


Fornitore (Governativo, 


Wp Pr 14” È Il | s3 be cà 
) VAI E n PENE DOSE A | Militare, Ferroviario, della 
Commutatore multiplo secondo il più recente sistema centrale E WEA PAANS OZA 
S l BAr Navigazione, dei primari Isti- 
E Ea. generali per l'Italia: Teog e Röhrig f CNS tuti di credito, ecc 


PLATS 


ve mn enne L.. 


ter OFFICINA ELETTRICA 
F n m a dellasocietà Esercizio Bacini 
E i MARCA DEPOSITATA | Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


) be UFFICI: Piazza Nunziata 1 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
S 
È | pa Dinamo e motori eiettrici a corrente continua 
om E. | O o N a > ed alternata mono e polifase. 


Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
Impianti compieti di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 


j Grande deposito di materiaii per impianti 


"x 


r B~ p elettrici. O o i 

agli > 4 o T na e Preventivi a richiesta 

pesii = oi p Rappresentanti per la Liguria, signori: | 

da — GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 
| È X Alternatore trifase da 150 PP, Rappresentanti per la Toscana: Successori LHÒTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 

al Ni ; DA Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte S. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 

pi id Rappresentante per l'Emilia e lc Marche, Sig. Ing, C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 


i, . $ Rappresentante per r 
gi Via 
tie 


Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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HELIO S Elektricitäts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
| Materiale per impianti. 
| —_ e 


Rappresentanza Generale per l Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


AL OSNSESNASA NASA 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per copia let- 


SAS oo — 
tere - Riparazioni, eco. 


SE ati usi : TORINO - Via Artisti,19- TORINO 


LICATENBERGER JEAN: 
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TRICI ISOLATI * * 


PORTALAMPADE LAMPADARIX X % 
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COMMUTATORIK * 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
AH 


œ> GRANDI OFFICINE SPECIALI «© 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


DO 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. vi 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 


Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 


Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Scala Porta Tipo 8° vo 


(a Coulisse) de Più di 4200 Scale vendute + 


molte comoda o praiiea Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche i 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi Q ——— 0 


VORRETE TER CORTE SATTA 


Ing.rl MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 
ARE . 


SOCIETA ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA a 
| 


Fornitu ra di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 


NENENS NE NE NE NE NONE NSNERENSNEN 


FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Idraulica ed Affini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


P 


Installazioni complete: 
Gas- Luce Eilettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari : 
Closets = Bagni - Scaldabagsni 
— args 
Stabilimento e Amministrazione Vla Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati L 
—— S. Maria Segreta) 


— vam +. —T——» --_—_——_—— —_—T____——_——_——— _ _—_——r———@ . —— —_Òm—T—————_—__ o —— - —- — — —rr—— e 
v ”, 


per progetti e preventivi. 


Studio Tecnico 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE | 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7. 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DIT"'IFA. 


G&T. Tr PATTISON 
NAPOLI . 
Indirizzo telegrafico: PATTISON. NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CAN TIERE NAVALE 


LIITEIIIEREIIREIATIATERIATIIEIIRATLATIIIIIRAELIIRLEIARILE IRE LIISREIIT 


PALI DI LEGNO | 


impregnati con sublimato corrosivo | 
DURATA 17 A 25 ANNI i 

PER IMPIANTI ELETTRICI 1 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza $ 
| pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria i 


=. = TRAVERSE PER FERROVIE — Sa 


ZA S 
KEETA 


TA" OO 


da HIMMELSBACH FRIBURGO Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: ` 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


iniettate con creosoto. mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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SOCIETÀ NAZIONALE 
| Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500,000 
Direzione in TTORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 


«== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO z=} 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI | 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE BUBTTRICI 


D MER IRANVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


u Cataloshi e preventivi a  : richiesta DA 


GERLACH & C.-MLANO | 


ESTINTORI 


di y “Ri 


dl GUSTAVO FACCIO Pra 


(Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 
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SCALE AEREE 


Unico Concessionazio 
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COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


x Ginevra x 


FABBRICA 


Dinamo, 
Motori andhana 
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speciali costruzioni 


Pompe 
a vapore ed 
a mano per 
incendio e 
per uso in- 
dustriale. 
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Apparecchi 
per 
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rente Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO ; 
| MEDINA, piazza Canili 2, ROMA. DE 
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deus ziperate J, G. LIEB - Biberach 
R. CZERMACH — Teplitz. 
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2°“ 
Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarcELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1893 - ParicIi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


[cen] 


Agenti Generali per l’Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


` 


va 


% 
4 
+00 


$x 


| MORENZO TOMMASI ALIOTTI 
| || | lettricità-Gas 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Filiali ROMA | 


Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


| 


Telefono 92-36 Telefono 3539-59 


DO, A 
è _.e_____””u“>Pa O 
- 
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Per Telegrammi 


“ SCINTILLA ,, = Milano 


Per Telegrammi 


a pesa € aoa a 2 «È 


| 
wp“ uni lb td — nd 
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S I | 
Hide sl 
i 


Apparecchi d'illuminazione. 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. =. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

‘ Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


s Li LÀ Ld d Ld Ld TÀ Td ld d LÀ i 
Cataloghi e Preventivi a richiesta i Sconti speciali ai rivenditori. 
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fabbricazione dei Misuratori per Gal? Acqua, Elettricità, ed altri adai 3 


CON AED 


s già I. BRUNT è ©&® - 

X MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO dA 

#4 OR 

to c N 

NE . e . a ° e > DOWA 

$ Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 E 

Q Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 Sd 

G CONTATORI “VULCAIN ,„ Si 

ii A per corrente continua ed alternata N 

- È Se A x 

A Contatori. ‘í COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non aguilibrati: N 

AG Contatori d’acqua ‘° Frost-Tavenet ss 2 pistone. ` D 

Contatori d’acqua ‘°° Saturno ,, ad anello oscillante. DI 

un Contatori a turbina. . S 

— È CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE x 

talia tao g Le , SS 

So Appareceni omamentali comuni e di lusso in ttti gli shli per ilommazione a luce elettrica d 18 È 

3S 748 

%* ORI 

Wi d FONDERIA \ ARTISTICA in bronzo ed in ghisa i o; 

M G Succursali in ITALA: — FORINO — ROMA — NAPOLI "5 Di 

| si A. Hoha : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. > 

PE DI I I PIA RIPARI IMI O aN ANA ENE AE A AINEENA CIA 
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| Società Italiana Lalmeyer di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — IMETLGA NO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


“DE 


su S DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
S IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


- È | RAPPRESENTANZE GENERALI: 
4 Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. E i 
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Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


Yg gp Yyyy 


pù 


Per la Liguria: 


Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


a, 
Voyy 


A richiesta si spediscono cataloghi, opno offerte, preventivi, ecc. 
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x î ; sp 
"Ing. A. Riva, Monneret & C. 
MILANO 
Primi Costruttori europei che fornirono 


e REGOLATO ORI aia aa a 


DI FAMA MOND IALE In ci a A pig {000 Turbine 
KG [ U N T [ F L À N T [ ( E Referenze di primo ordine 
 BREVETTATI 5o Preventivi a richiesta. 


. GUZZI. RAVAZZA & J 


"| OFFICINA” Via Gio, Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA RECAPITO:. Via S. Paolo N 14 


MELANO = ccnl RERRIORO 


DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


PER 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


TASOT, Regolatori automatici per Dinamo 


NS MN ENIT e 


r 


Cataloghi A preventivi ‘GRATIS. È 
= nr rr e e e e e a 


inca PI SR LOR SLM N gr ln NAT lr MIN r 


‘Ing. A.C. PI VA. 
54, Foro Bonaparte, 54 ! 
*+PMILANO£ i 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


DELLE CASE 


7 ° Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici. 


Voigt e Haeffner - francoforte sm. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
Koerting e Mathiesen - reuizson : 
Lampade ad arco d'ogni genere. H 
I.. M. Ericsson e C.- “ Stoccolma È 
Telefoni ed affini. E 


The Mica Insulator Company - Shenectady America f 
Accessori per tram elettrici ə materie isolanti. } 

i 

i 

i 

i 


« Pr ometheus D». irancofortó s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
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ro 
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Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILANO - Via Anfossi - Tesino 11-93 


FABBRICA ESCLUSIVA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA 


Tipl i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta sí costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


i er Y D Scale a mano - ponti aerei 
e To Py 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo - 
VEDOVA PORTA - MILANO. 


Scala aerea Tipo | Porta. 


0+00000000000000000000000000000+0000004 


Spazio disponibile se 
ING. LUIGI MAGRINI E G. 


Laboratorio Elettrotecnico. 


di "N MILANO - Viale Monforte 28 «MILANO 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT Fréres & Cie 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hora Concours 
FOIS Centrifushe i 

Sezione delle pompe 

Superiorità. di rendimento 


Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Principa li sezioni dei lavor! FA ii 


TE 
i e A - Macchine a vapore 
SI B - Materiale elettrico A 
rey 1 C - Applicazone meccan ica cal 
Dede -* a: PRE 
ui SERIA E - Caldaie e cri! i Lo 
Mr ij F - Meccanica generale. LA 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 
fino a s0o0 metri 
di elevazione 


Indirizzo telegrafico : | 


| Farcot - St. - Ouen - S. - Seine $E 


Ca a i a 


praiara Farcot per irrigazione. 


Agente generale per l’Italia: = HENRY BLANC = 27, via Leopardi - MILANO 


Ù 
I o 
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‘& STORARI:LO CASCIO &®] 


STUDIO ELETTROTEONICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 86 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — CS © Uffici: Via nnt 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
KW 


VENDITA ESCLUSIVA PER LINA 97S REESE rco: GARREN Opiti oe 
GR.AMNDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e dia di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 
e o. o ocietà Anonima per Azioni - 
Dir Em, GEROSA Capitale sociale di 150000 rxranamenta vensaro 
AF MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
4984 —— ___ 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


—_——_ 6% 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
ARR 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. #285 
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DA 
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CC., 


pade, «: 
| 
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£ TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


IPREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


[PARAFULMINI “In SERIE,; 


pe 


A 
et 
SN SSL 


ANN 


ING G. GOLA & C. 


IN ACCOMANDITA 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini *In Serie,, in garanzia 


Certificati e Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


4 Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 
ed industriali 


Marca di fabbrica depositata 
| Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 
I =————————————————————— 

| 


Rappresentanza generale e deposito per Talia 


DELLA 


RUROPRAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
“Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 


{| automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ece. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 
Preventivi a richiesta 
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CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA -NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 
Macchine per molini 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


1 Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


= PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO | 


Milano - Telef. 98. 61 


Telegrammi Kurkee - 
AGO 


MATERIALI E ACCESSORI] 


PERO 


TRAZIONE LO 
| 
l 


COMPRESSORI D'ARIA 
$ FRENI CHRISTENSEN 
PA INTERRUTTORI AUTOMATICI 1 T.E 


Londra - Parigi - Bruxelles 


EEE e SO > 
~e- A io _——— 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato A e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a Cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 
O MMMAMARARIAAAABA AIA AAA LIMA ALA AAA AÀ 


MECHWART &C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


PROE ne 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
6 di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


6 _——_——_—_——_—__Émyr_r_>—É 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
= IMPIANTI DI | TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre n macchine. da miniera | 
“PROGETTI E PREVENTIVI “GRATIS. 
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Macchine per la lavorazione | Macchine per la lavorazione 
dei metalli. del legno. 
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Pompe Centrifughe ad alta pressione si 


OPERE IN VENDITA 
| PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DELL ELETTRICISTA 


Prof., ASCOLI MOISE - Introduzione allo studio ; Prof. ANGELO BANTI - I Motori Elet- 
delle applicazioni elettriche . . . L. 6,— trici a campo magnetico rotatorio L. 3,50 

= W GUGLIELMO MARCONI - La Tele- 

grafia senza fili - Conferenza tenuta 
in Campidoglio il 7 maggio 1903. ,, 1, 


Prof ANGELO BANTI - Il Telegrafo 


si . ? 
senza fili sistema Marconi . . . „ 2,—.': 
| i 


\ 
| 


‘Ing. Attilio Parazzoli - Lezioni elementari di elet 
tricità industriale = In corso di ristampa. ‘© 


| I° opera riveduta corretta ed ampliata si comporrà 
di due volumi il primo dei quali diimminente pub- 
blicazione. I I 


Prezzo del l’ volume L. 6.50. 


jl 


Avvisi di Pubblicità dell’ REGIA 


> ESPOSIZIONE DEL 1900: = GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RIGHARD 


lagegnere Costruttore 


| 
Cavaliere della Legion d'Onore 
Indirisso telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 Rue Mélingue | 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. | Voltmetri calorimetri senza auto-industone 


per corrente alter- 

nata (brevettati S. G. D.G. ). Questi apparecchi 

sono costruiti sul principio dell’allungamento 

del filo estremamente fino e di grande resi- 

| Btenza riscaldato per mezgo della corrente da 

misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


. Contatori Orario di elettricità impio- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 

ano:metri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d°indicazioni a 
distanza pertutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 

1 MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.“ S. G. d. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


esto modello speciale 

Voltmetro portatile” a calamita Armata berii eontroio a ni d’ automobili 

li giunto sia da 0a 8 volts sia da 0 a5 volts. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
mpiegato come milliamperometro di 80 o 60 milliampere. 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate, 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


HEO FOTOPOTORSH- 


pià & VO 
fe vc N Gli apparecchi registra - 

a tori, per ilcontrollo e la 
sorveglianza costante cui 
A p g essi servono, permettono di 
Neth Richard (CATA il reslizzare notabili econo. 


ì\ 


mie le quali ammortizzano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


| ' Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


ISQUATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


HEt- 


BREVETTO GERMANICO > -BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. ini N. 235 /XOV. 


| PORZELLANFABRIK- HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania | 


-e 


Rappresentante Generale per F Italia: 


Heinrich Jiùngermann - Milano 


Anno XIII S. Il Vol. In N. 19. Rivista vimana di Elettrotecnica I° Ottobre 1904. 
| Abbonamento annuo Italia. . . . F . L. 12,50 
Direttore : Prof. Angelo Banti | s E Unione Postale . . , 16, — 


ren Il Diagramra del zi: e la resistenza del rame primario nelle Un numero separato Me E E E e aaa 1,— 


., macchine asincrone: Ing. NiooLòPexsasens Perez. - Sistemi di freni applicati alle 


i ` carrosse tramviarie : Ing. Domenico SpatLicci. — Ferro Elettrolitico: O.S — Tramvia L'Abbonameoto è annuale principia sempre co) I.O gennaio, e s'intende rinnovato 
elettrica sul Monte Bianco. — Lampada ad arco Blondel. — Progetto di regola- se non è disdetto dall’Abbonato entro ottobre 
7.: mento per ii servisio radiotelegrafico internazionale. Sii 
Dead” di- > Biotin iolta è magn Sto oeni 
: mpa estera. — Su di a pani: enomeni delle scariche disruttive, e loro 
È Moasions alla telefonia senza fili: A. G. — Sulla perdità della radiosttività Gio R P 
- K T nei REDS A a 33, Curie e F. Danno: ©. JacoveLLO, ecc. ý iornale di nnunzi di ubblicità 
oardo Luo to trascurato delle controversie concernenti 
"privilegi sul suolo comunale, e le condotture elettriche. — La legislazione 1891-95 PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
e le condotture elettriche, la legittimità dei privilegi dati dai municipi e le pagina t/s pag. *, Pag. ‘ Pag. ‘uu pag. 
del comm. Quarta: A. M., 600. 
lote finansiaris — Società Imprese elettriche abruzzesi. — Società Italiana di pro- Tre mesi. . L. 240. 130 10 50 30 
a asotati. — Fabbrica Italiana di automobili. Torino, ecc. ecc. . o 
pe" dinamo sone macohine operatrici ? — Convenzione tra la Regia Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
; 1l pro rtom sulla tote alla a campo rotante. 
‘ed Eaero. — Ferrovia elettrica di Valle Brembana, eco. Un anno. ., » 700 380 220 SÒ 90 


e e NANNI N x. 


ndirizzo telegrafico: * ‘Elettricista vs = Roma 


| A | dedi Banti Angelo | 
3 ir = ur, 226. [info telefonioo: N, SBA. 
Wil Direzione e Amministrazione ROMA - Via Cavo Rara Radeon è Sui, saber 
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CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


AUTOMOBILI 
F é L. À. T, G. SILVA 3 C < MILANO ||DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n. 23 
G. ALBERTI || arrivi a GENOVA, SAVONA. LIVORNO; SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 
CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


EF'irenze 


FIRENZE 


O. MARCACCINI U. Lugli 


Gfficina Galileo 


i IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — | | FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni ari 


FIRENZE - Pronta riparazione e taratura FIRENZE — Via Orivolo, 39., 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


KS DR e SOI DD N DI Li NC RIO NC N a De DDA) ore y 


sof CARTE 
‘4à | Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Al. Eliografiche | | Fratelli ZEDA 
E Nea eR MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO OUN 


Telai Eliografici 


f [eruceciettrica, pneumatici a moue. SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMIN |BM eien 


Lo A, MESSERLI — MILANO 4» Vendita e posa in opera «è L'UNICO EFFICACE 


E Pont BONA Dita CALZONE Sa NATALE LANGE-TORINO 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


— kt GENOVA. «e-—_—-oc 
(Yedi avviso interno) (Yedi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - “ MILANO vulcanizzata americana, 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


Via B. Cavalieri, 4 
{f cRIMaLDI è c.|| “FIELDING, — || c.otvetiac. 


Telefono 24-15. A; Cartindustria 
Successori MOTORI A GAS. MILANO - Via Broggi 4 


Ing. E Canziani & C. || "*PSTIOT* See MELDING & PLATT Lo GLOUCESTER | | AMPEROMETRI- VOLTNETRI 
VA Ing. A. C. DUCATI WATTMETRI registratori 


— Vedi annunzio speciale — Concessionario per l'ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


ea 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN « WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, -- MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3, 000, 000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 
5 


68,000 Motori “ OTTO 
ttività con una forza 
cavalli 425.000 


ernia ad aspirazione con motore “ OTTO j5 | | | 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato (3 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi -= Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO.., forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione EHilettrica 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d'Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


ERRE FETERTRECERE NERA fol 
Società di Costruzioni Meccaniche 


ESCHER WYSS & C" | 


00000000000 ZURIGO E RAVEN SBURG 00000000000. 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: | 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
(=r=- ose ace ee ei] oc“ i rr error + 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione, 


A 
RE 
+ 
n f 
taf ~X 


4 Cai 
d 


Officine Idrauliche complete. - Pompe. I Ruote Idrauliche B | 
TURBO -POMPE 


JI battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. 


“Per l’Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all Ingegnere della Casa: 


Signor LUIGI RANIERI - ROMA ( (PALAZZO MORONI) 


Telefono Interprovinciale — Roma — 4365 
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: A.E.G. Thomson Houston 


Società Italiana di Elettricità 
Capitale emesso L. 6,000,000 — versato L. 4.500.000 


SEDE IN MILANO 


Trasporti di forza sd alta e bassa Impianti di trazione 


x : : a corrente continua 
Impianti dl luce ed alternati. A corrente continua a | A corrente monofase 
——————_———_____’’ trolley, a terza rotaia : ad alta tensione. 


UFFICIO GENOVA 


Via S. S. Giacomo e Filippo, 19 UFFICIO MILANO 


Piazza Castello, © 


i “i aj 
L% È 
di ' hi 
vi 
" " ni o TRT 
° se | 
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è t ` 

E 
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Turbine a vapore 


CURTIS e A. E.G. 


Si fabbricano gruppi di 
turbo--9eneratori a corrente 


pe: 


i i continua della capacità di 
l2 kw. fino a 500 kw. 
i e a corrente alternata da 
-i 100 kw. fino a B000 kw. 
v 
TEE e ana 


Uffici succursali propri con deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto 1. È Roma, Via del Quirinale, 46. 
i , | È 
eo n S ani LARE Z Torino, Corso Re Umberto, 12. 
Messina, Via Argentieri, 34. È f 
e’ Napoli, Piazza della Borsa. 29-30. $ Venezia, S. Marco 1493. 
EA k 
eS RAPPRESENTANTI: 
Ea 
. 20/7 | EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale 1o, BOLOGNA. 
è EEA ' SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, SPEZIA. 
EJ) SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 
“i PGE 
y í S RIS rt» 2 $ra 
l KIQ, 


— N. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


prima DI Acquistare MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 


FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti: 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MIEILANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 = BEIL ANO 


SETTE STE 


ADLER e E 


RAPPRESENTANZA 


AD Panta DESCENZA delle rinomate Pile a secco 
HARD,, ig ei RL AL a 
M | LA N O 1000 ore GARANTITE per automobili dello Stabi- 


imento ‘ Tra » di Klo- 


RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. ? 


Via Principe Umberto, 30 
-- - —— Kb} — 


Specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


THEE S STARRETT, CO: -ATHOL MASS US gree 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


. Ò. € 2° da 
? 


No.45 
TAKES BIN.TO 12 IN.SAWS 


| 
Torni ira 
VI | 
pesa b 
AAN i —_ ___ooocrrrrr © 
resatrici VASI "| ] 
Tru Pio | ING. STEFANO FISCHER- 
ARI 5 i 
s TA “ ad * MILANO * K 
Trapani z SAN 
> È “SR DIS X = Rubinatteria americana — Manometri — 
. Pa uns A t tranti a it Mir 7 = Fischi - Spazzole per dinamo — Pa- 
- utocen 1 a rn = sta per collettori — Metalli antifri- 
fa zioni — Ghisa malleabile — Catans 


Gall, Ewart, eco. — Faltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 
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Forme americane 


Copertura isolanta di condotti vapore c. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
Punte vere americane uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacch&metri fissi 
e portatili — Pul3gge di legno 
— Pirometri — Polverizzator 


— Saldatori — Guarnizioni. 


Soffletto-spelserizzatoro per mo'oni. 
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ATTILIO SALVADÉÈ - Genova 
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e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione dirétta 


Je $ 

wi Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie. 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Waftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Maftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 


; Sego purificato in pani. 
60000000+01000001000000000202000+000000000+000+$ 
00000000000600000000000000000000000000000000 
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Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna 


TUR BINE 
RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO 


_6, | 000. x<e-_ - 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


+o 


Diploma d’ oOnore 


Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


EN\L\O FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIOR 


OL31 © , GRASSI 


SNA SS SM SN SN SASA AM SIA 


i migliori lubrificanti per macchine 


PLS SN NM AL PSN NN NSA AAT 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
= s —Vy% PI 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


EPORA Massime onorificenze alle principali Esposizioni 


z dei principali Costruttori di macchine 

F Ì nil l ii a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature, - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


FRANCO TOSI-LEGNA NO 
INSTALLAZIONI a VAPORE p si 


e GA 9 
ANSE 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 


IHAD 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 


lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. È 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI- — 


2 Tir... 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


G.ni CARRERA &C.| IQ. QUIMETTI & C. 


| DITTA 
i . Filiali: Milano- Catania 
| 


mm MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


È 
8 | ] 

a $ i ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
MEE ii “ | | Ampermetri, Voltmetri, 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — 


| resero — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — Wattmetri registratori 


| industriali — migliori lubrificanti. >» 


| 
i 
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Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 


Dart a P . À 
a e ORNO Adottati nei più grandi impianti 
Prima Ditta italiana fabbricante TOA l 

E Motori | Sisto fatti in Italia in questi ultimi anni. 
: a Alcool | | 

im |Impianti a Gaz povero VEE OA 

aletin Costo Cavallo-ora 2 Centesimi A 
.60,000 Ili i i VETRO 

ni | ©itre 60,000 cavalli in azione | | © Domandare cataloghi descrittivi @@ 
Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


Ing. G. MARTINEZ & C. 
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FIRENZE - Vlale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
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LroRIN O Via Principi E Acaia, "50 I Sistemi speciali per la manovra a distanza di tori elettrici 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parto: 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
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Agenti Generali per l’ Italia 


—_ FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZION É 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI se SAMPIERDARENA 


hl 
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iA 


LORENZO TOMMASI ALOTTI 


Elettricità- Gas _. 


Sede MILANO Filiali ROMA 


| 
| 
Via Vénezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Via Ariberto 20 — Via Carrocéio 13 b ; 
i Li | 
Telefono 92-36 i Telefono 39-59 
X E E] È 
, Per Telegrammi iu Per Telegrammi 
a “ SCINTILLA „ = Milano mu TOMMASI ALIOTTI = Roms 
ue \una sone @ 


Ci 


Apparecchi d illuminazione. 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. © 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di .precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


È 1/2 e e 
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Cataloghi e Preventivi a richiesta — Sconti speciali ai rivenditori 


di. 
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— Hackethaldraht: (iesellschaft M. B. Ho 


HANNOVE ER (Germania) 


SI NOVITA’ ASSOLUTA le 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 5948571 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti. 
a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
| | Vantassi principali: 


| 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3°. Sicurezza coniro incendi per corto circuito. 
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Por cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappreseütanté | | 
I 
| 


| 

l 

| i 

Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4= MILANO. 
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Prima fabbrica italiana ai ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER « monza p 


MILANO 
Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


ACCUMULATORI! STAZIONARI E TRASPORTABILI 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle le Strade Ferrate Italiane o della Compagnia Vago 
Lits di Parigi per l’ illuminazione dei treni. 
N. 2000 batterie (18000 elementi) in servizio 
Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


Stabilimento üi Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura . 
 Esposiz. di Milano 1881 - Diploma i Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - VYiale P. Lodovica, 21-23 
Agenti esclusivi per l Italia della 


C." POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.ili NASI) . TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
———_—____24-——_——t__- 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
| KE. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. e 


(E). THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 


—.— +6 


BA TA ULT ed A. C. T. ad indu- 


zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


E. THOMSON tipo A 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 


O’ K per corrente continua da 1a 100 Am- 
“péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie: d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


cn Lettura diretta in Ampxora 
FELLZZZARA 
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Aro Chiedere listini e prezzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


IMPIANT DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - he 
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quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 3 

IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI | 

0 

e) 

Vantaggi: se 

Grande economia. o, 

Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 5 

| I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi g 

sani i istantaneamente. A 

i INT: Prolunga la vita ad ogni macchina. 7 
ii n Richiedere Prospetti 0 Campion agli unici Concessionari per l’Italia z 
en = 

Wanner e C° Milano |: 

p Telegrammis BALATA-MILANO - Telefono 24-69 os Foro Bonaparte 28 F È 


mano NEVILLE @ mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas „, CROSSLEY” 


eol NUOVO GENERATORE di gas” senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato. 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo- effettivo- ora a 2 centesimi = * 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


50 medaglie e Diplomi 
EA FRIEDR. DICK, SRACIZOA (Germania) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso dell’ ELETTROTECNICA, eco. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
Circolari per metalli e per legno. 

Tutti gli utensili | 
| 450 operai 
sono di 1° qualità $ 45 == PO D 
— == 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l'Italia : 


| 
SIMONIS e C. - Milano 
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Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. 
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SOCIETÀ NAZIONALE ` 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, n. 40 
«=== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO gumeziie 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


NAAA NANANA NA 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


È cesso cn I so E, o U ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
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«+= Cataloghi e preventivi a richiesta =e 


GERLACH & C. - MLANO 
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i -COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 
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Motori elettrici : 
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Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO | 
N MEDINA, piazza di Pietra. 44, ROMA. r E 
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UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia | 

| La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 

-L'ultime modello è tutto ciò che si può desiderare in 


si macchine per scrivere 
pie KEH 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


E G A r a E K a a 


di clin uaaa pipi n i i Siri) 3 - 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani » Polveri - Tele =. Carte | 
Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per PI Italia | 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dane, 7. 
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SOCIETA CERAMICA 


‘RICHARD GINORI 


ISOLATORE 
L.7000.000 INT. VERS. 


sli DOCCIA 


Go00'a bo.000 Volts 
ed oltre 


ae 
D (VI 


Specalil'a' AMA 3/0 e a hl 
fer 

te relegrafo Cel Ef O t0 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


vi 


£ x 
i 
ì deh 
TRN EE 
TV 
fee. h M 
kai 
det A 
LI 
Wii 
3 3 reà 


Ù 
Å 
DE 
4 Pr 
3 ` 
è 
SE 
gt . 
ie: ome +. 


; PERSE 
Era 
LIS SICA 


` ʻo 
CAPA R OE PL 
UROEN A 
. Ww Bed Ro; 


Avvisi di Pubblicità de l ELETTRICISTA i 
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o Casa fondata nel 1878 | 


Società “Edison, ; 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
——_—_—;>»>-—__ 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 
i s | Resistenze 
ea a de INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
sima r chiesta Wright. ARASH 

È 

@ 3 


Deposito di motori elettrici | 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA | 
| 

| 


ANA INANA O Se NR MNM 


enti 3. Dinamo e motori elettrici 
NR ae a corrente continua ed al- Telefono N 1453. 
ANI "rien ternata. 
Atti gi i IT===- «di n = 5 Ñ | CONT 
SETA Quadri di distribuzione — 
Ù ni @ J z ERREN 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 


| FABBRICA ITALIANA | 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino | 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 i 


Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- | 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ece. — | 
Batterie Industriali. 


installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


+68 . 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
l stanza. z 
h III II II O E O LIO IO L E II I 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI =. Brescia 


UNENEE o E a A E 


„TUBAZIONI « LAMIERE D'ACCIAIO 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
EAA 1, M per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 
di a Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 
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Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 
a ponte 
Accessori relativi 
per centrali elettriche pr 
Feratoie - Valvole 
Saracinesche 


Tubazioni Ghisa 
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LONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ OROe DUE PREMI 
SPECIALI 


NNM 
ESPORTAZIONE MONDIALE 
SGE CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 
I MPa, NB BRUXELLESeLONORA 


CAVI METALLICI 
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CONDENSATORI per ALTA TENSIONE 
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$ CARBONI ELETTRICI 3 
3; di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata = 
Va i “ 
È CARBONI SPECIALI $ 
Ra per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. = 
s “” 
s CARBONE A LUCE COLORATA x 
pe t 
s per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. Ra 
o | 
3 CARBONI NORIS VACUUM ; 
Pd . 00 
È specialità per archi a gloto chiuso, sistema Jandus, ecc. = 
w% | s: 
% Inoltre la casa produce: CARBONE GALVANICI di ogni genere. $ 
so 
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ATTILIO POZZO & œ. 
Ufiti - Piazza Fossateno, 8. Magamini via Consolazione, 7. T ENOV A 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Inportazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
| Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


Portalampade 
I Interruttori 


Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 
Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & ©. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


Merce sempre pronta! 


ROMA: Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. . | Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. '’TTvTCwWC(_Wy_YW(_)Oe Uvwvwy(Yyv—eFTyTWYvy<=z= 
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Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 


Società Italo-Svizzera 


"E DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


~ aaa 483984 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 


AA NR SS NOR MI 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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Emilio Clavarino | SPRECHER & SCHUH 
E E EN il © =m | Fabbrica d'Apparecchi Elettrici 


Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
AARAU (Svizzera) 


Telefono Intercomunale: 4-10 
Interruttori Commutatori Valvole, Reostati 
Parafulmini per linee ad alta tensione 


QUADRI COMPLETI DI DISTRIBUZIONE | 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. a Magli: a va- SPECIALITÀ: Apparecchi rer alte tensioni oltre i 20v00 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, Per schiarimenti, Cataloghi, Preventivi, ece. Rivolgersi i 


Ing. M. T. GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Studio Tecnico Industriale. 
VM | „» Protezioni contro l'elevamento Via Solferino N. 7. - MILANO - Telef. N. 28- 04. 
di tensione , R VItali idionale : Ing. Carlo Medi 
è * ago ? l per oma e talia meridionale : ng. ario edina 
Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. i Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


nre per Automobili,5 
Motocicli, Illuminazione, Trazione, ecc. 


Sistema CERRUTI 
I più leggeri, 


| Te SILVIO DE PRETTO C. 


capaci e 
| r -solidi 
SPECIALITÀ N00 
il Turbine - Regolatori fabbricati | 
| | Macchine per Cartiere . fino ad oggi 
- Innesti a Frizione. 
tea — — 0 Vendita 
Cataloghi f esclusiva 
È = presso 


e preventivi 
l'Ing ADOLFO HESS 


Gratis TORINO - Via Principe Amedeo, 22 - TORINO 


N. 845 riunito con C. HOPPE 


BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompe d’ ogni genere, centrifughe, rotative, 


triplici, per pozzi. 
Macchine per miniere, come macchine di estra- 


zione, elevatori. 
Impianti di prosciugamento e per elevazione 


. d’acqua sopra terra e sotterranei. 

sia È ppresentante generale per l’Italia : 

` Macchina d'estrazione comandata elettricamente . Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18, 
t—roeermceo——=—e tro e e ——_r re _—_—r’_"—'_‘_‘ ‘0000000 000 e eee TA) 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA — 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1823 


FARCOT Fréres & C.e 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Cuen, Paris (Seine) 1839, Hors Concours 


Pompe centrifughe 

Sezione delle pompe F TAM 
Superiorità di rendimento 

Risultato censtatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 
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1 Principali sezioni dei lavori 


E 
y 


A - Macchine a vapore: 

B - Materiale elettrico 

j C - Applicazione meccanica 
«Si E - Caldaie 

F - Meccanica generale. 


Pompe centrifughe speciaii 
per grandi altezze 


fino a soo metri 
di elevaziore 


x 


lndirizzo telegrafico: 


Ea | Farcot - St. - Ouen - S. - Seine 


Motopompe Farcot per irrigazione. 


Agente generale per l’Italia: = HENRY BLANC = 27, via Leopardi - MILANO 


KARLSBADER KAOLIN - INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 
Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘‘Excelsior,, a Zettlitz li 
e Gi Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 


SPECIALITÀ 


OLATORI >| 
in porcellana durissima o 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, telefoni, ccc. 


Tutto il materiale isolante per impianti esterni ed interni. 


OS me 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt (600 Modelli d’Isolatori) 


I ner ND 


ASSUMESI QUA LSIASI ALTRO LAVORO SPECIALE SU DISEGNO O MODELLO 


Forniture dei principali Stati Europei e d’oltremare 
Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR & MARCON TREVISO) 


SU DOMANDA si spediscono. CATALOGHI alle Società. . Imprese. Ingegneri, ecc - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci quantità d’isolatori e potenziali d’esercizio - 
necessario. LAZZAR & MARCON. 


VA 


Cat 


OA HAR HOC I EMO) 


BREVETTI pi INN ENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


The Ohio Brass Co. È 
S. U. A. — MANSFIELD OHYO — S. U. A. i 


Isolante DIRIGO | 


Agenzia Generale per P Italia e per la Svizzera 
SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTRICA 
Ing MERIGGI DIAZ & Co. = MILANO Vicolo a L 
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- R. ARSENALE 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TOBLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 


. ROSSANO CALABRO 


SANTA M ARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDA 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO A C.— MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
` DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» £ NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN a C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET A C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C. MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA A C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 

PIRELLI & C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 

SOCIETA' ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 100) HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 

. UTENSILI, ANSALDI A C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY CRIPPE A C.CAVE DI MARMO" 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO VENEZIANO 

COTONIFICIO CANTONI 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO - 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO ` 

LANIFIOIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 
D’ ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. GENOVA 
SPEZIA (ALTERNAT. 800 HP 
R. ARSENALE — VENEZIA 

R. ARSENALE — TARANTO {MOTORI 1500 HP 


R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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UFFICIO. COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(Capitale u 4,000,000). 


BRIUSCH 


NU d 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(Capitale L 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE, 


In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. 


t 


SEDE CENTRALE 


MILANO - Via Casrigcia, TELEFONI 


SEDI SUCCURSALI: 


SEDI SUCCURSALI : 


ROMA - via CAVOUR, 82 


GENOVA - via xx SETTEMBRE, 16 


TORINO - via PONZA, 3 


VENEZIA - s. MOISÉ, 14.63 


DIPLOMI D'ONORE. 
TORINO 1898 . . 
MEDAGLIE D’ORO 
Min. AGR. INDUST. 

E COMMERCIO 1896-98. 
DIPLOMI D’ ONORE 
MEDAGLIE `D’ Oro 
—PARIGI 1900... 
MEDAGLIA DORO 
R. I. LOMB. 1891... 
DIPLOMA D'ONORE 
VARESE 1901..... 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO ° 
38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICHARD 


ingegnere Costrutiore 


Cavaliere della Legien d'Onore 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
ENREGISTREUR - Paris . 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione: Voltmetri c alorimetri senesautoinduzione 


: per corrente alter- 
nata (brevettati S. G_ D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande regi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri , 
Manometri registratori ed a qua- 
drante Indicatori dinamonmetrici di 
Watt (Bistama Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi ui misura. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. | 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B." S. G. a. G. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 
Voltmetro portatile a calamita Armata Cay toto degt etico a nin 


luato sia da 0 a 8 volts sia da 0a 5 volts. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro di 8) o 60 milliampere. 


REGISTRATORE per corirente continua e correnti alternate 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 
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PH PEREMETRN 
7 ice sana 


veri 


ENERE THERMONA AA Gli apparecchi registra - 
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essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo- 
mie le quali ammortiszano 
rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


j "© 


e 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo @ 


T rr Cpocpne———_ 8} LCD (oe. ‘)) 


— TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


Bay Counties Power Co. - S. Francisco di Cali- 
fornia, 376 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'il. Co. 
a 60000 volt 3 

Southern California Power Co. - Les Angèles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guana.jato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
S. Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
Sovere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con i 
linea telefonica. : 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. 

Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt 

Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, 


tensione 20000 Volt. 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


Portaisolatore Brevettato 


SINNI 


————_eb-@fim____ 


p PORT, A ISOL ATORI BREVETT ATI i AR porsellima durissima con vani 
—r———_————1=—_____—_—_x__—_—__—_———_ 
Non æbbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. 


. N per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
; IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. | 


i Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, N. 61 
une È 0a e _u_uo&: a E_nnIRSO__MR 
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Alternatori 


estinghouse 


PER 


- RES 
WE, 
4 Lal 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione -= lilluminazione, ecc. 


- RRt 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 
Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 
Ufficio "Tecnico Generale per l'Italia: Fiazza Castello, 9 - Milano. 


eo e DO j ke .\ SODELEC-TORINO | 80-27 MILANO. 
i © e O ra Per Telegrammi : Per Telefono ‘ 


l SODELEC-MILANO | 1-74 TORINO. 


AGLI INDUSTRIALI 


Mii | PRIVATIVA RE 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA A INDUSTRIALE 
26 Giugno 1900, — Reg. Att. Vol. 129 Num. 28, 


per « Perfeclionnemenis apporlés aux réesislances de ré- 
« glage et coupe circuits pour lampes de Nernsi »; 


del Sig. Henry Noel POTTER, a Pittsburg, Pa., (S. U, A.). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 


oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti. 


ver l'italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


—. ie — —_—- 


19 Agosto 1902, Reg. Att. Vol. 160 N. 226. 
per: « Perfeclionnements dans les balleries d’accumula- 
« leurs et d'autres »; 
del Sig. Jıb Thomas NIBLETT, a Londra (Inghilterra). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a ad licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Dre Macelli, 9 — ROMA 


= AGLI INDUSTRIALI -AGLI INDUSTRIALI — 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 0 PRIVATIVA I INDUSTRIALE 


23 Giugno 1902, Reg. Att. Vol. 159 N. 27. 
26 . i . 3 : 
per « Perfectionnements ’ ans le mode de tra-smrissiot du sən par l'eau et Giugno 1900, Reg. Att. Vol. 129 N. 27 


« dans les appareils employés à cet effet »; per: « Perfeclionnemenis apportés aux bålons incande- 
23 Giugno 192 Reg. Att. Vol 159 N. 29. {| < scenis des lampes de Nernst et à leur supports »; del Signor 

ap O apportés aux appareils prcpres à la transmi sion |f- | Marshal Wilfred HANKS, a Pi itsburg, Pa. (S. U. A). 
della SUBMARINE SIGNAL COMPANY, a Boston, Mass.(S. U.d’A.) ` L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
La titolare è disposta a vendere le suddette privative, oppure a oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’italia: ZANARDO ga C. per l'Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica. Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Viu Due Macelli, 9 — ROMA ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 
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Cerca Poli “ PRATIC ,, 


indispensabile a tutti gli elettricisti ed a chi si applica 
alla Elettricità in Genere 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno M MATERIALE 
a Lire 3,75. | d 


Inviare Çartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI ° 


38, Via Accademia Albertina — TORINO COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 


ACCESSORI DI LINEE AEREE 
AGLI INDUSTRIALI 
La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN a Stoccolma, (Svezia) 
proprietaria della Privativa Industriale Italiana 29 luglio 1896 - Reg. Att. 
Vol. 82 n. 479 - Reg. Gen. n. 42188, intitolata : 


Parafulmini “G arton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ece. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


« Roues des turbine å Vapeur ou à gaz ,, 
è disposta a vendere questa sua privativa od e concedere licenza di fab- 
bricaziore della sua invenzione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI | sa Š 
Il proprietario della Privativa industriale italiana 6 giugno 1902, Reg. Ln ES. \©, nig 


Att. Vol. 16 8 - Reg. G 6 i | 
te Installation pour le i melalliques clos envue FABBRICA DI CINGHIE | 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


de leur conservalion. ,, 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all'’Agente in Italia: Cinghie di cuoio 

Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58 Roma. p . j j p 

ra Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente . 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
AGLI INDUSTRIALI o. Casi 

I Signori Georges GROBET e Charles BERNASCONI di Vallorbes (Svizzera) inghie (t po Neptun 99). 

proprietari della Frivativa industriale italiana 9 agosto 1902, Reg. Att. Vol. dl cuoio impregnato, di lunga durata 


< 
160 n. 169 - Reg. Gen. n. 64716, intitolata: “ Dispositif d'aclionnement du 
registre de lirage des généraleurs å vapeur et avertisseur, commandé par la porte 


du foyer. „ sono disposti a vendere questa loro privativa od a concedere li- l Si cercano rappresentanti 
cenza di fabbricazione della loro invenzione a condizioni favorevoli. - 5 È E 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: in tutte le regioni d’ Italia 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 59, Roma. 


Parigi 190( 1900: 2: Grande Premio — Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
R. WE) L l \ Bukau (Germania) MIIA NO, Via Principe Amedeo, 5. 
SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 
CIALI 


Semifisse a vapore surriscaldato 
fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gız povero, marcie rego- 
lari e silenziose. Grande riserva di torza. Impiego di qualsiasi combusti - 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


y 
| 
2 È | 
x 
y 
ue 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


AGLI INDUSTRIALI AGLI INDUSTRIALI 


La AKTIEBILAGET MULTIPELTURBIN di Stoccolma (Svezia) proprie- l Signor Fritz de SCHULTHESS-RECHBERG di Varembè (Svizzera) 
taria della privativa industriale italiana del 15 settembre 1902 Reg. Att. proprietario della Privativa industriale italiana del 30 settembre 1930, Reg. 
Vol. 161 n. 167 - Reg. Gen. n. 6027, intitolata: Att. Vol. 130 n. 89 - Reg. Gen. n. 56601, intitolata : 

‘ Turbine pour force motrice clustique,, » Nouvelle baite à huile pour véhicules de chemins de fer. ,, 
è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fabbri- è disposto a vendere questa sui privativa od a concedere licenze di fab- 
cazione a condizioni favurevoli. bricazione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all'Agente in Italia: i . Per schiarimenti rivolversi all'Agente in Italia : 

Ing CARLO MOLESCHOTT - Via Vokurno 58, Roma. _ Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


Tliluminazione Elettrica 


Il Signor MIORE Daniel M. Farlan di New York, prop ietario della pri- 
vativa industriale 48701 concessagli per “ Une nouvelle disposition 
pour éclairage électrique ,, offre agli industriali licenze per èsperi- 
menti, applicazioni ecc. del suo trovato cd è disposto a trattare la cessione 
della privativa suddetta. — Per informazioni nvolgersi all’ Ufficio Interna- 
zionale p:l conseguimento c vendita di brevetti d'invenzione. 


C. A. Rossi, — lr e ie Li Via Farini 5 


propr.eteria della Privativa Industriale italiana 13 settembre 1896 - Reg. 
Att. Vol 83 n. 434 - 42555, intitolata: 
“ Guarniture étanche pour arbre ou tige flexible. , 
è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia : 


ie e LI CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


I __——_——_—T——————_————_—_—_—_.______—_—_—_>»> 


renam 


AGLI INDUSTRIALI i 
La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN di Stoccolma, (Svezia) 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


TIA 
A BERII 


GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N 26 - 28 - 30 - 32 


Successori a: 


Inc. E. CANZIANI & C. 


Sat | S. SINIGAGLIA & C. 


Spazio disponibile 


per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E G. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Focolaro Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili || 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti || 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e Vapore, resistenti a Srno e temperature altis- 
sime. 


Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche, 


DOn a a NAM 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 


Laboratorio Elettrotecnico. 


. F. MENSI 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali Ammoniacali 


G 
Fabbrica alla Certosa 


Studio Galleria Mazzini, 5 
Concessionario pes la vendita esclu- 
siva in Italia delle 


Grafiti e Biossido Manganese 
della So cietà delle Miniere di Magrean. 


MILANO - Viale Monforte 28 «. MILANO 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie -— Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


_r====—____—_—_——_—_—_—_—_—_———=—————————=- 
Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi b.:ssi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. 
Carboni speciali per corrente alternata. 
Carboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 
Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 
Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ERCOLE MARELLI & C 


MILANO 
Filiale a Napol - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


| Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e e 
per funzionamento a cinghia 
AR enne | I 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


PT ene. $ 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Telcqran n i 
.BALA7A-MILALO 


WANNER & C; «MILANO == 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f 


STAUFFER 


Il sistema di lu- Ú che ha su quello 


hriflcazione a gras- antico. Migliaia di 


so consistente è attestati che te- 


i == 
de - 


oggi generalmente niamo a disposi- 


adottato per incon- zione dei clienti 


testato vantaggio ne fanno fede. 
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ifj 
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Economia 90 ', -= Pulizia assolut M E 
10.000.000 di applicazioni i AU 
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Pri tefolabile | Grassi consistenti. , Ingrassatori - 


Avvisi di Pubblicità MERLETTI 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON via Principe Umberto, N. 17 


MILANO 


IMPIANTI ELETTRICI 


Mat DE MASSIMA RICHIESTA 


Scout vet 


‘WRIGHT, 


EOR 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 


‘ esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
. soopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 


terminare la massima richiesta dai singoli abbonati. 
Grazie all Indicatore Wright è possibileuna 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI : C’ 


MILANO 
38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. 


- Enrico Pandiani. 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 


DI 


Illuminazione, 
Trasporto 
di forza, 
. Metallurgia 
Ferrovie 
e Tramvie | 
Elettriche 


Macchine-utensili | 


a movimento 
elettrico 


DINANO È MOTORI 


dala 2000 e più cavalli 


a corrente continua 


OSBURN FLEXIBLE CONDUIT C-NEW-YORK 


FLEXDUCT, 


Nuovo tubo isolante flessibile tessuto 


per Conduttori elettrici negli impianti | 
interni -sui Tramways -Magazzini 


=- Docks - Gallerie - Miniere-QGantine 
Piroscafi - ecc. 


ARA 
Vantaggi 
Protezione meccanica - Flessibilità 
Resistenza - Isolamento Elettrico 
Impermeabitlità - Inincendiabilità 


_——————— 


Diametri interni 6 - 9 - 12 - 15 - 19-25 - 31 ™/m 


Rotoli di metri 76 76 60 60 45 30 30 
Lire - 105 122 112 140 125 112 140 
il rotolo. 


Rappresentanza ( generale per l’Italia 


A. VIGLIANO. 


Milano, Via Palermo, 8. 


ki 


ri MASCHINENFABRIK OERLIKON cento presso zono 


e alternata mono e polifasey 
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Hartmann R Soci età 
Hartmann & «Braun ocietà 
Francoforte sul Meno A La IONI 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Foro ni 54 — MILANO 


fa a) ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


per ia SCOpo 


WATTMETRI 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 


| 
la 80 Massima esattezza - Divisioni proporzionali 
; . Ampermetro Catorico. 

| 


O Ne ‘Sa O Nol 
w K x X 


INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA ~ FASO METR I 
Riımprazzanti vantaggiosamente gi apparecchi 


VI « FREQUENZIOMETRI 


 =\SOUATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 
sd — —— 


f BREVETTO GERMANICO BREVETTO ITALIANO 
g N. 110961. m N. 233 /XOV. 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, o. A. Germania 


di j — OO 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


Heinrich Jingermann = Milano 


e . x A ant: Aa 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 
MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 
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CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 
I x 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


se + 
4° 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


FILIALE ITALIANA — — VINCENZO TOLDI  $ 


R 
BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 78 
Milano 


PREMIATA FABBRICA DI 
Viale Manzoni - Ang. Spiga 
Teleg. INITIATIVE - Telef. 1380 


CASSE FORTI 
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Macchine-Utensili e Utensili Fornitore Governativo, 


per la lavorazione dei metalli e del legno 


PERFEZIONE! 
ECONOMIA! 


: -4AF 
ippa 
her 


Militare, Ferroviario, della 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ecc. y 
$ 
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OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA : Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
aas E a a 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d'energia. 
Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
_ Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
. tilatori, Aspiratori. 
“ Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 
Preventivi a richiesta 


secca E Rappresentanti per la Liguria, signori: | 
Sea “ GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHÒTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


F Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, I- MILANO 
t Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Çorte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 


. 


i Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 138 — NAPOLI. 


b 
er re e n 


10 L'eta ‘n died 5 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


— 040000000000000000000000000000000000000000 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILANO - Via Anfossi - Telefono 11-93 î 
FABBRICA ESCLUSIVA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO ha E 2 RUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


© 
A 3 
| VELE, Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
Scala aerea Tipo I Porta. VEDOVA PORTA - MILANO. 


+000000000000000000000000000000000000000000000 


| 


L’Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


BALATA-DICK 
della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


Insistere sempre su questa Marca Insistere sempre su questa Marca 


e precisa dicitura e precisa dicitura 


| = È 
CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 
UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 


WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi : BALATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 
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s cl Resa TERREI ILARIA TIZIA 


= limpregnati con sublimato corrosivo 


, “stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 


e 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi ‘Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA 


G, & T. T, PATTISON 
NAPOLI | 
Indirizzo telegrafico: PATTISON NAPOLI — telefono N. 386. 


x 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


| PALI DI LEGNO 


DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


_ TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F L HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


| Rappresentante presso il Gòverno Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


=% STORARI:LO CASCIO ® 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE: 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
ARIE} 


VENDITA ESCLUSA PER L'ITALIA "e Tempada tar pina epuatioi oe, 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - -LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo, 


: | 
Implanti isa di Illuminazione per città e stabilimenti Industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia È 
Impianti speolali per miniere È 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir’ Em‘ GEROS A SSeRh Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 rerarammera versato 
MILA NO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
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FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
AKRI 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


->p — 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - SORA Lampade Automatici per le scale . 
AKA 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. «=> 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
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Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 
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ke D A 


in ualità senza concorrenza 


Faci 


d à « Du Sa 
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ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
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Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | E 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


6 a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+00 +00 | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA Di maccHine A. SCHMID ZURICH. 


MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


“sere 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l’ A OEN LAZIONE di 
forni elettrici. 


mman eme a 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE : 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


id 


Avvisi di Pubblicità dél ELETTRICISTA 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


-> GRANDI OFFICINE SPECIALI «fo 


Der la Fabbricazione delle sue AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


DA 


Soale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 


trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, ecc. 

» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 

» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale’ Aeree a tiranti automatici: — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerèi per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 


decisi Porta Ti j? Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
0 0 ` 


(a Coulisse) 0006 Più di 4200 Scale vendute SG 
molto comoda e pratica i 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
- per piccole Imprese Elettriche 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi eg 


LI 


"cere e e —  ee_e€et+"_ÒT _@—@—r —r—r_——-. 
SOCIETA ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono B4-B4 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 


— FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE- 


a j 


ZA si 


PESA 


i 
| A 
7 Idraulica ed Affini z 
ci: O 
3 L. DEL GROSSO e C. ; 
eA Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato £, 
di | and - 
5] Installazioni complete: 5 
p Gas- Luce Elettrica - Acetilene , è 
r Impianti Sanitari : a È 
4. Closets - Bagni - Scaldaabagni ôk 
i a i‘), a A £ 
fr Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano È I 
1. ” aio , 

g Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. D 

g (Piazza S. Maria Segreta) 

da 


i 


+0000000000000000000000000000000 g 


» per Officine elettriche, per lè riparazioni ed impianti di trazione serea, di illuminazione elettrica, o di è 


w = + wah TE 
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Der. i IZ E TRA SARE ZERAN OA A RSN ie a SUO OM CRE CORI MEO CI Ie n 
© COMPAGNIA AN. CONTINENTALE = > 
3 PER LA i 
“ fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi : 
È pià Jo BRUNT e Gi i 
x MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO - 
' Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 ¥ 
RIA d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1594 Li 


n ntur@ussi 


CONTATORI pa VULCAIN ,, 


per corrente continua ed alternata 
KE 


z Contatori ‘ COSINUS , a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua 5° Frost-T Tavenet,, a pistone. 
KE Contatori d’acqua ‘ Saturno ,, ad anello oscillante. 
X Contatori a turbina. 
CONTATORI PER-GAS COMUNE ED ACETILENE 

= o Apparecobi omamentali comuni e di lusso jo teli i gi sli per iomnaziome a ie elettrica dl a du ; 
E | FONDERIA ARTISTICA pronzo ed in ghisa 
Succorsali in ITAILRA: — TORINO — ROMA — NAPOLI i 


P) 4 i INI 
o A. riohiesta : Listini - SIE - Disegni - Progetti. 


e N z e OM Yi: vi 
DUO LE E e 


S> 


| Società Ita Italiana Lahmeyer di Elettricità 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


o 
| 
RAPPRESENTANZE GENERALI: 
| 
i 


Per Roma e Italia Meridionale: | n 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA > 


i Per la Liguria: 
Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


OT AVATI UpnUpgUgUzsUyVUoBpgUybytoi 


KONEV ero OI Set 


| Telegrammi: FORZALUCE MILANO — RAFILAGA TINO — Lettere: Via Meravigli, n. 2 
ee? e È 


TETTE 


ar 
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TO SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 
SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
| 
| 


NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


| A , Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


ale 


Dl ri CARLO NAEF « Milano -ti lisui inni ooo 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costrazione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
| Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


3 I PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI | EDOARDO WEIL 
$ RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Moit, 4 


ttrica - Gas Incandescenza, ecc. KEK» 
per Russa PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ. 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa: 


È n. 6 bis. 
M t. Gi TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
oneta Giuseppel ia 
I MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO I | HANNOVER, VIENNA, BERLINO 
| Cataloghi specidli gratis. | Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


= am mit. 
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PARAFULMINI “In Serie, 


ING G. GOLA & C. 


‘IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie » in garanzia 


Certificati o Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Marca di ‘fabbrica depor!tata 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 


atei ti 


Ing. G. | 0 Ing G. MARTINEZ&C. | & C. 


‘‘ Pila alieni OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ece. 


PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettarài della scienza. 
Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA - NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 
Macchine per molini 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 | 


SPECIALITA’ 


I Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 


cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione $ 


delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


DBETUIA RIO dm n__—_—T___ di 


BLACKWELL 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. i 
+66 


PER 


TRAZIONE | 


i FRENI CHRISTENSEN 
PA INTERRUTTORI AUTOMATICI 1 T. E | 


Londra - Parigi - Bruxelles | 


` Fa ~- 
FESSO LAI Ì]o "ag 


w ®% 


ROBERT l'e 


È 


MATERIALI E ACCESSORI 


COMPRESSORI D'ARIA | 


Suzi: «-— | | 


ma ru, 


' HELIOS Elektricitits - Aktiengesellscha ft e 


| COLONIA (Germania) ) 
——_t- 


n Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA | | 


Impianti di luce 
Trasporti di forza KS 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per palle ad arco. | | 
Lampadine ad incandescenza. : = E i 


Trasformatori — Strumenti di misura. | | 
Materiale per impianti. 


e 
| Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA > 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA a 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


~ æ —--- 


[LUIGI CAPRILE Waw DECKER e C. 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torohi per uva 

- Macchine per acque gasoso - Cilindri di 

carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe vario - Torohietti per oopia let- 
tere - Riparazioni, eco. 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwangre München 


Grand Prix Parigi 1900 


Un catalogo illustrato gratis. 


o id no ana N 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


PORTALAMPADE X LAMPADARI} X X pi 


VALVOLE X X X APPARECCHI DI MI- 


| £ | 
INTERRUTTORI}: ¥ ZA VA ?DI MATERIALI ED ACCESSORI £ a SURA K KXXX 
` DER ! 
COMMUTATORIX ¥ È PER IMPIANTI CONDUTTORI ELET- 
n ELETTRICI 
RIFLETTORI X X E f TRICI ISOLATI X X | 
. -r 
| TULIPES K K X Ue fa LAMPADE AD INCAN- 
{L i 
GLOBI > K W X \ze DESCENZA X W X 
BRACCI WK W WO A Ez A SÀ ISOLATORI DI POR- 
VAI I TORINO - GALLERIA NAZIONALE r) fee. ma: 
SOSPENSIONI w x |NNUEVIIYV 22 > ST XX SAN ZE 2065147 ME OCAKTA, CELLANA K * X 
ey AIA 1 IRA. x > 
AM Y AWN FNNA S NN 
. ETIO K “ma (N al) nr Ges PID 
Catal. a riohiesta |2142 RN OAS VT Skil) Pronta spedizione 
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| ñ Ing. A. Riva, Monneret & C. | 
i MILANO E 
"Primi Costruttori europei che fornirono į- 
l 


| 
VERY ITN Se | 
RE 


A eni | 


| Turbine di 3000 cavalli per le l. | 

€ RE G O L A T O RI Cascate del Niagara. B 

DI FAMA MONDIALE | In soli 18 anni di esercizio circa 1000 Turbine {Sf ctoo — 

per circa 200000 Cavalli. F 

G l U N T l E L A N T l ( l Referenze di primo ordine 2 D 
BREVETTATI | | Preventivi a richiesta. 


ar n n rn i nl Ya Va act n 2 


ING. GUZZI, RAVIZZA & Q. 


OFFICINA Via Gio. Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTEGNI( A RECAPITO: Via 6. Paolo M ul 3 


d DINAMO MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED nin 


PER 


n 


IMuminaz: Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 
a O 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 
Cataloghi 8 preventivi GRATIS. n n 
TT—a.=—=—.r-a—r._. —_—rrs x 
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Ing. A. T. P I MA. 
54, Foro Bonaparte, 54 
EMILA NO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


| Hartm ann e Br aun © Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner - rrancororte sm. A 
Apparecchi ed accessori per impianti slettriot È fen i 

Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte te fi ra 

Koer ting e Mathiesen - revizsen o = T da 
Lampade ad arco d'ogni genere, ‘5248 

IL. M. Ericsson e C.- stoccolma. | e 
Telefoni ed affini. -Aca 


to v~ 


ner. pra 
The Mica Insulator Company = Shenectady ame k, ; 
Accesscri per tram elettrici e materie isolani, 


ZA 


((( P rometheus D. Francoforte s/M Re A 
Apparecchi elettrici di cucina e di „ecaidamiento”* S 
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F TECNOMASIO ITALIANO 


- BROWN BOVERI 


Da Sede in Milano 


TONE 
ta 


EEE 


Ufficio — 27, Via Principe: Umberto — Olficina — Via Pace, 10 


rey 
y 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


we 
S 
A A 


we an Ar ARN 
9, 
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FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


bo 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


ESE 


PAIA $ i 


pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 


Sa 


voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. 


oDC 


re 
DA 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


ARA 


rr 


De sy 
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Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 
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NIENASIONITINIC NONNO VENI VESTO VOS EI "Te INCANTCINE 
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e = i. tr, Jens 


CCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) 
ETS a i FABBRICA 


ACCUMULATORI 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


O OFFICIO TECNICO 
l N MILANO 
TOTÒ ug FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Fatebenefratelli, 21 


ei O 


Uffici tecnici succursali 

Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 
Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 

Roma: Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 

apta | Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 

Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini Corso Umberto 106. 


m" se 100 ae —" - «— 
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Í Ditta Ing.re Roland Remy 


Via dei Mille, 26 


Torino 


SPECIALITÀ: 
Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microbm 4 

merce sempre pronta a Torino. 


AMBROINA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers 
ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a 20,000 volt. Isolatori pe IO... 
linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 = {150,000 volt. Mica - = E e 
Micanite in qualunque forma. 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice d 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 


Tubi isolanti con mantello d’acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo di bastiment 
Vernici isolanti. 

Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 

Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 

Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Stein mueller. 
Impianti frigoriferi. 

Macchinario per le industrie in genere. 

Caldaie moltitubolari che producono da Cg. 20 a 25 di vapore per mq. ed ora. 
Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 

Turbine a vapore, pompe, compressori d’aria, ecc. 


LUIGI ROSSI E 5 NES T PAB BS T. 


Bellevue-Coepenick (rertino) 


è 


_ Pongo Centr: 


- —— ——— S 


RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILAN 


APPARATI TELEFONICI. 


per uso domestico, comunale e ilpercorit 


Apparati telefonici speciali per $ 
ad alta tensione e per luoghi umidi, af 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO Af 


Suonerie, accessori, 4 
ecc. ecc. 


Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


Cinghie di Crine originaria 
“ LANCASHIRE , 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- || I| — 


curatissima, leggere - solide equilibrate. ALBERTO VIG LIANO 


MILANO - Via Palermo, 8 


Apparecchi di Depurazione d’Ac- MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOR 


Piccole Macchine Elettriche 
qua Filtri a sabbia - Accessori Motorini - Trapani - _ Ventilatori 
Trasformatorini rotati 
dui caldaie a vapore. Carboni per lampade ad arco e per dinan 


HANS REISERT Colonia s/R. Isolatorì porcellana. Tubi isolanti « Flexduct ». 
' Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, g{ 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine.  “ 


°_° F Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 
Mar che Super IOrI Raccomandate Guernizioni per vapore ed scarna: 


—__ m ————r—_g*ra@”ra_—-. 
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Macchine per la lavica 
` del legno. 


 Stiissi& 
Zweifel 


sisoor Via Dante, 8 


Macchine per la lavorazione 
dei metalli. 


MTA n° 


VIE 


———[1(.P1i ro oroz0 E 


Depuratori d’Acqua 


d'alimentazione, brevetto Steinmiiller 
automatici, agenti senza sorveglianza alcuna. 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 
Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


Impianti completi di tubazioni 


L. & C. STEINMULLER 


FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI 
Gummersbach, Germania. 


eoo 


PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA 


Ing. ROLAND REMY - Torino, Via dei Mille n. 26 
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+ a gas luce ed a gas povero 


Motori 
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TIPO SPECIALE PER USO ELETTRICO 
PREVENTIVI E INFORMAZIONI A RICHIESTA 


MILANO - Foro Bonaparte, 44' - MILANO 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI 


dei famosi 


JOHN M. SUMNE 
= & Co. 


Ni SGIRRIL7 SVI dere GLIE N NE NAST i SASANAGs AKII N, ENNIS NISIYI NOVI RISAIE ADEN SMR A IBNSI REG NI AX 
GASLINI QASASGAEZUIZA NIIAXIZSSXGYI XGGLXHEXNFANGAENGAXFEGDANGARZ: IENE NIAN AENA NAN IRN HAS 


A ra teo 
RN A DENG SSN a ILE CNN 
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f i ' ADOLFO | PISANI - MILANO vulcanizzata americana. 
4 l Via B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 
| A MOTORI a vapore ed idraulici. 
i n una ipa Cartindostria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


TRICIS 


. Anno XU S.l Vol. II N. 20. Rivista quindicinale di Elettrotecnica se 15 Ottobre 1904. 


j ji Unione Postale . | 
) Sommario: Pa Trazione monofase: Rs Fixzi — Alcune semplici forme di poten- Un nunero separato si e © © > © © ©. 99 a Tr. > 
“ © siometri: Dot. O.Scarpa — AIl osizione di Saint-Louis, Sistemi d'illuminazione di ui de 
Generatori di energia — Nuovo tipò di Coherer — Sulle turbine a vapore 1 Ina. L'Abboramento è annuale principia sempre col 1.0 Lala e c'incende rianorato!” `, 
~o Esa Ovazza — Ferrovie e tramvie elettriche Dolina La Direzione dei sorvisi se non è disdetto deal'Abbonato entro ottubre 
si lata al ministero dell» Poste e dei Tele A 
tf” . — Essais industriels des machines électriques et des groupes électrogenea ecd. 
l I ver "della stampo ente Ra La poaa aivi size de. corpo umano n Tenom edi Si l di Za di P b b li 
j siologici e psichico RADERWITE. — Studio e confronto dei processi di riduzione 
£ E a TOERIS er Ch. Mantala: F. AER Finssometro per E. Gras- tornate ai. nnunz i l u icità 
' sot: .— amago 1 correnti a requenza e evata nelle bobine: per M. Wien eco. 
{' Rivista legale — Società anonime estere ed imposta di Ricchezza mobile A M.— Som- PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
 ministrazione di energia elettrica considerata eome locazione di cosa: A M. eco pagina Y, pag. pag. pag. “u PAR 
de finanziarie — Società toscana per imprese elettriche — Siderurgica di Savona- . Pag i i pid 
ova — Società ceramica Richard-Ginori — Ferrovia di Vobarno- -Milano, eco. Tre mesi. .L. 240 130 70 50 30 
Informazioni. — Conterenza radiotelegrafica internasionale di Berlino — Ferrovie elet- i x pa 
triche della Valtellina — La fine della Lampada ad Osmio, eco. Sei mesi. .» 400 240 130 9% 55 
» Halia ed Exzro — Associazione Electrotecnica Italiana — Esposizione a Vicenza 1907— 
z., Impianto per trasporto elettrico di forza a 40000 volt. — ecc. Un anno °° 700 380 RAN 130 90 


Í Fondatori: Banti Angelo | M Indirizzo tele egratoo ` Elettricista , - Roma 
gs Li Indirizzo telefonico: ‘N 17. 

‘Brupelli Italo - Cardarelli Fedele Direzione ° Amministrazione RO A - Yia Cavour, 226. | Referenze - Nasimkolb e Schumanbe, banchieri 
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AUTOMOBILI AA CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


HFLA TI cirie 0 ||DE DION-BOUTON 


5 N Via Cesare Caatù, n. 2 ; 
fi G. ALBERTI | arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO. SPEZIA, ANCONA E. NAGLIATI 


CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 
Firenze 


|. FIRENZE 


{| 0. MARCACCINI | 
FIMPIANTI ELETTRICI | © — Firenze — FORNITURE ALL'INGROSSO 


Officina Galileo | Tra 


MATERIALE ELECTRICO 


E| Via Nazionale,13 || Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni |] pa prorontanzo-Depositi Case principali 
K FIRENZE Pronta riparazione e taratura ©. FIRENZE = Via Orval; Jg 
Y. cei ML _ DI STRUMENTI DA QUADRO 
Vi I > i LE S A E E AIR N INDI INC DC ta O I 
' CARTE | 
? | cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità E ARII 
|] Eliografiche -Fratelli ZEDA OLI 
a disegno e lucide, tele inglesi i 


MILANO- ‘Vicolo Facchini, 2 - MILANO BATENT 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI |i NERA 


4» Vendita e posa in opera «+ LUNICO EFFICACE 
| NATALE LA LANGE-T “TORINO 


OO VI E SE RIST TI I 


Telai Eliografici 
uce elettrica, pneumatici a molle. 


i A, MESSERLI — MILANO 


èposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
oghi e prezzi corrgnti a richiesta. 


i y 


Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


+ —_f GENOVA. Kr» 
(Yedi avviso interno) | | = (Yedi avviso interno) 


dd GRIMALDI & C. ‘ FIELDI N Gi C. Olivetti & C. 

Fi gni I G tori è calli Serg FIELDING ») A 

Mi, eneratori a as povero revetto « » . 
Ing. sa CAIO & C. PIELDING & PLATT L.TD GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
Lia TERA iii Ing. A. C. DUCATI , WATTMETRI registratori 


Concessionario per l’ITALIA — BOLOGNA, css: Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


Direttore : Prof. Angelo Banti Abbonamento annuo Italia . . . . . ia a | 


-n 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA uu e I 
I SOCIETÀ TFALIANA | 


LANGEN è WOLE 


| FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ -- MILANO 


; Società Anonima — Capitale LS 3,000,000 interamente versato 
245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. =- Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 
-3 i | 


‘% OTTO 


cavalli 425.000 


tività con una forza 


68,000 Motor 


Gasogeno ad aspirazione con motore ‘ OTTO, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo’ ora — Forza motrice la più economica — 3 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** GTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica . 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


"\SOUATORI A CAMPANA — 


>. 
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x art DE CS 


a > 2 si - 
Mi n a 
T Taa = 


FETI 


MARCA DELTA di: 

| pi: i 

per alta tensione da 5000 a 50000 Volts Suu 

BREVETTO GERMANICO | =- BREVETTO ITALIANO PA 

| N. 110961. A | N. 235 MATE, È 
Ul 

PORZELLANFABRIK-HERMSDORF H 

| KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania TE 

Rappresentante Concrale per P Italia: | k Ì 

PE 

Heinrich Jingermann - Milano Jt 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | 


i AL B.G.T homson Housont 


Società Italiana di Elettricità 
Capitale emesso L. 6,000,000 — versato L. 4.500.000 


; SEDE IN MILANO 
Wi Trasporti di forza fedon ° = ia, Impianti di trazione 


tensione 


e A Impianti di luce e SOBENUA 7 i A corrente continua a : A corrente menofase 
it trolley, a torza rotaia ` ad alta tensione. 
UFFICIO GENOVA 


Via S. 3. Giacomo e Filippo, 19 UFFICIO MILANO 


Piazza Castello, 5 
ih. 
Turbine a vapore 


CURTIS « A.E. G. 


Si fabbricano gruppi di 
turbo-generatori a corrente 
continua della -capacità di 
112 kw. fino a 500 kw. 
e a corrente alternata da 
100 kw. fino a 5000 kw. 
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Turbina a vapore Curtis direttamente accoppiata a un generatore 
di corrente alternata di 5000 Kw. 


Uffici succursali propri con deposito di materiali e macchinario in: 

“Roma, Via del Quirinale, 46. 
Torimo, Corso Re Umberto, 12. 
Venezia, S Marco 1493. 


Genova, Piazza Corvetto I. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 


Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piizz2 della Borsa. 29 30. 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via imperiale 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazzi Chiodo, 1, SPEZIA. 
SARDEGNA = Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELE'TTRICISTA. 


- PIRELLI & C. 
MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


| Grand = Prix 
Paris 1900 


Diploma 
— di. merito 
OSAKA 


Di (Giappone) 


CAVI E LETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI Es ! 


| 
Per Energia, ubi ALOIS; Telefonia. 


Gavi Telegrafici Sottomarini | 


DI =a 


= Cataloghi e preventivi a richiesta 


i =. . 3 
4 cl Avvisi di Pubbicità del ELETTRICISTA. 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni . ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
7 Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
3 Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per ]vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 
Sego purificato in pani. 


‘00 000000000000000000000000000+0000000000008 
E 0000000+000+40000000000000000000000000000 


M. & J. BUSECK- citt 
| © ” ® 


— Corso Genova, 30 
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ISOLATORI 


Tipi per: i E Provati a: 

5,000 volt i 30.000 volt 
10.000. ‘» 40.000 > | 
20,000 >» 50.000 > 

30,000 >» 60.000 >» 
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|Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna EMILIO FOLTZER 3 


"C 


RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO Ott e GRASSI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELE TTRICISTA 


600 RIVAROLO (LIGURE) 


I URBINE e MEINA (1400 A 
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Specialmente || | i migliori lubrificanti per macchine — 


adatte sid 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


per r 
muovere Medaglia d’Oro pe A 
pid Ta 
"A DINAMO 1901 Ministero di Agricoltura, Industria e EE = 
; Medaglia d’Oro a 


drago e miseri 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d Onore - - dei principali Costruttori di 
Fornitore a vapore - Imprese di ele 


Esposizione di Torino 1398 ICI 
E A Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifici industriali. 


x 


F RANGO TOSI-LE o 8 


e GAS 
KUAOK® 

MOTORI a vapore: COR Ve 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole ME u Ng A l ET. 

equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- f > ANN. S dl 

PREET . s DEET sa MV ANANT 

celerata per impianti elettrici — verticali a grande WE LA i poni ni: nai pu A yi NY 

velocità. gen ` All Hp 
cda (i i 


ASA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. lc 
Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, | 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 cAVALI 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


DITTA ST 
f ni ig pa C. G o OLAN EI a QG ® 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, 
Wattmetri registratori 


Telefono {0-67 


L9-01 cuO]o19.L 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 

i industriali — migliori lubrificanti. + 

i Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 


be RR e BONINO Adottati nei più grandi impianti 


i Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


Motori i Petrolio 


a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centosimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione | 
De n aa ae ad O aata e et C ata e aa a a TT TTT RITORNO ee Domandare cataloghi descrittivi Qe 
Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti I 


fatti In Italia in questi ultimi anni. 


— _—____% 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
@& Automobili elettrici di ogni potenza e tipo + 
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RAR RAR, ARE S IPEE SOA RAR CIRO IT Do.. 
Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


TORINO p ‘Principi a i d'Aca caia, ia GO 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies | | 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893- Parioi 1900 


| | l | 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli I 


Marche Accreditate: | 


Scellos - Dynamo - Extraforte To 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX | 


aesa Voltaire 


P° A FR | S si A T DDD h ADADAASPUASOEBETSADDPSRSAS PACC OSEERSSAAEOBESASNDAASCACNEDEOOE ALAD CRBDOBSBSCOAAAORAAGSDLBNADONOABAGATOSDSASONA PEOITISONE IZZO SZ 


` | 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 | 
| 
| 
| 


Agenti Generali per 1’ Italia | 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI | 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI | SAMPIERDARENA. 


I, 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità-Gas 
Sede MILANO Filiali ROMA 


O 
| 
Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 F E Bi Via Venezia, 29 — Via Palermo 39, 40, 42 


Telefono 92-36 ‘Telefono 39-59 


Per Telegrammi Í 


TOMMASI ALIOTTI = Roma } 


— —-— RH- 


Per, Telegrammi 


“ SCINTILLA ,, = Milano 


Apparecchi d illuminazione. . 

Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

| Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori O 


2 rr aazaiaanatzza 
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r——______m__—É@É r.t.060@jg@tî@q@[ SEI, -æ . = — — o 


Avvisi di iù sia ELETTRICISTA, 


=— |; A 


| " Hackethaldraht: Gesellschaft M. M. B. Ho 


a 


HANNOVE ER (Germania) 


— ek 


NOVITA’ ASSOLUTA x: 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
| Brevetto Italiano n. 5948571 


cetona 


i Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
| fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i l uoghi esposti 
| a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantaggi principali 3 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 

| 2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 

f 3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 

: Por cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


l C Sig. EDOARDO WEIL 
} Via Vincenzo Monti, 4 sa MILANO, 


Prima fabbrica ala ai ACCU NULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER « monza » 


MILANO 


Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di 
TORINO 1898 e COMO 1899 


| ME 1908 AOC VARI LATORI STAZIONARIE 1 - ASPO RTABILI 
{| Eee e Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons 
tt Lits di Parigi per l illuminazione dei treni. | 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio.. 
Fornitore. degli accumulatori delle carrozze automotrici elettriche in servizio 
sulla linea ferroviaria Milano-Monza æ 
NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE” a: 


=== === ue =“ == = Prezzi correnti e referenze a disposizione. 
E Preventivi e progetti gratis a richiesta. 


stabili nente di i Costruzioni Meccaniche con Fonderia: 


Specialità in Macchine. 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz, di Milano 1881 - Diploma i Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 
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/ SOCIETÀ ITAL ANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


._ di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 
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(A Agenti esclusivi per l’Italia della 


cS 0 POUR LA FABRICATION DES COMPIEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi $) 


c ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) | TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
————_ tg —T__—_ I 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
| E. THOMSON m qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON eli per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 


E o LL, deal ` 
n E THOMSON tio A. BATAULT ed A. C. T. ad indu- p | | 
i zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata W I i 
E mono e polifasica. | i 
3 Massima sensibilità, esattezza a carichi’ induttivi « e non induttivi,. i 
E semplicità e robustezza. l 
A ©’K per corrente continua da 1a 100 Am. 


péres,a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- JE 142 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini e prezzi 


” 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. n 
a RIPARAZIONI A FORFAIT 

+ IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D' PRAIA: CANDELABRI E BRACCI STRADALI 


CAMERATA SEES 


Nor LA RIGORE: RODI 


——@meM0i SIE Le "fecit Val salti 


s i | Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


GRAFITE DIXON 


quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


Vantaggi: . 


Grande economia. 
Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 
I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi 


istantaneamente. 


fai a 


puo,{ Y PYADd Jod qerioods Pye 


7 7 Prolunga la vita ad ogni macchina. 
1 ha i Richiedere Prospetti e Campion agli unici Concessionari per l’Italia 
7 «i Wanner e C Milano 


OLIO 


mano $ NEVILLE @ milano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: MEVILLE-MILANO 


Motori a gas as CROSSLEY > 


col NUOVO GENERATORE. di gas senza caldaia nè campana 
: gasometrica brevettato 


l ii 
IN 
ITUS 


PHHEMANITHEIMTHIN] 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE E CONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi = 
CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA RESET =" == "i z 


- 50 medaglie o Diplomi | 
\ FRIEDR. .. DICK, Esslingen (Germania) 
Fabbrica di Lime, Utensili 6 Str umenti Speciali . 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


nann | 
ASstucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 

n Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — . Seghe 
se Circolari per metalli e per legno. 


Tutti gli utensili E 450 operai | B 
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== === 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per VItalia : 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


DELLI 


Officine di Savigliano 


| Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500,000 
Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
«= Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO ame=i» 
COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE BUBTTRIGA 


NENI NENAS NAONA NANA L 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Erano A me — i Argani, macchine utensili, l 
Pompe e centrifughe con trasmissione elettrica 
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x “Ine. GUSTAVO FACCIO & C. 


7 (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) 


GERLACH & C. Cz MLANO 


AOE AACE AGORAK 


pubblici servizi 


Motori elettrici 
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| t| I dustriale. i 
FABBRICA i 
i Dinamo, S| Apparecchi 
| = e per 
li 


nanne: J. G. LIEB - Biberach 
R. CZERMACH — Teplitz. 


ji Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO E 
MEDINA, piazza di Pietra, 44, ROMA. E 
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> MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, E 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE. 


a scrittura visibile ec senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore. 
L'ultimo modello è tutto ciò che si puð desiderare in 


macchine per scrivere 
KEY 


y 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per Vitalia. 


|... Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


I AIOE a: DOPE AEEA K7 MNE ETICII AIEE IE SSA. 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


——— a "yz" e ene KDR 


. MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 

o LIME DI CARBORUNDUM 

| BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 

DL Grani = Polveri - Tele « Carte 

o Granie deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per P Malia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Vin Dane, 7. 


E e 
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SOCIETA CERAMICA 


co. ISOLATORE ) 
CAPITALE:SOCIALE 


IPO NORMALE BREVETTATO 
. OA NOIA 
MILANO E | 0000 a Qo.000 Volts sis DOC C IA 
ed oltre i 
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Gele egrafo SENAN Gelefono 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Casa fondata nel 1878 


TOMMASO DILULLO| 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


Societa “Edison,, . 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


- on Resistenze 
Contatori d'energia olot- È JI INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
sima r chiesta Wright. RADH 


Deposito di motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N. 1453. 


are cani 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
ternata. 


N SR SME 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 190! 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 


minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 


‘Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 


E I a E VII 


di energia a di- per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 
| stanza. = Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 
sedi Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 
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TUBAZIONI „ LAMIERE D'ACCIAIO 


= Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Feratoie - Valvole 
° Saracinesche 
Tubazioni Ghisa I 


-Impianti d Acqua Potabile 
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SPECIALI 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


Ka 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI. 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e blanco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI ai ogni genere. 
Q 
-16D 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


+ ELETTRODI *@ | 
per l'industria del Carburo di Calcio e lElettrochimica 


0.000,00. 
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ATTILIO POZZO & ©. 
Ufici - piazza Fossatetto, 8. MAGAZZINI via consolazione, 7. (Gi ENOV TA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
| . Mensole 
‘ Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Lampade 


Portalampade 
| Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 
Griffe e Raccordi, ecc. 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & ©. via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. Merce sempre pronta! 


ROMA: Attilio Pozzo & ©. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! l 
Telefono Interproviuciale, 17-67. —— -——_——_ _rr_— = 


MA NLNL A 


Chiedere Grande Catalogo Illustrato che si spedisce Gratis! 
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Società Italo=Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


~ —TP_————< 4098 | 
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GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Eistero 


SANITA SSIS SMS a 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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[Ufficio Commerciale delle 


INDUSTRIE DIVERSE 


PRINOIPALI IMPIANTI ESEGUITI: | Ol nn 
i DI FIGLI DI G. MILANO 


IMPIANTI DI CITTA’ 


_. ALTAMUR 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 


ARTIERA — MILANO 


PIRELLI &C. ANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 

SOCIETA' ROMANA PER La FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROM 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFI ICIA LE — MILANO 


AVIGLIANA 
CAMPO SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

ASSINO SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP TRASFORMATORI PER 1000 HP 
COMO 750 HP SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

LUINO WALTOL GOODY CRIPPE à C.CAVE DI MARMO 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) — CARRARA 
PESCARA, CASTELLAMMARE MANIFATTURE 
TEA 

BORGHI PASQUALE E F.LLI 

ROSSANO C BONACOSSA F.LLI — MILANO 


ALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SIENA 
SOMMA LOMBARDA 
TREVIGLIO, VERCELLI 


CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO VENEZIANO 

COTONIFICIO CANTONI 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 


VARAZZE i GAVAZZI EGIDIO a PIO — MELZO 
VALBASSINA GAVAZZI PIETRO — MILANO 
M CO NIC A JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
E A DE LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LAN rt ani APIFICIO NAZIONALE - FARA 


MASSONI & MORONI - SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA 

SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA SS 
a: PT STAMPATI GIA’ DE ANGELI 


Ing. BREDA ERNESTO A C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TOPINO 
DIREZIONE ARTI SERIAS VENEZIA 
> NAPOLI 


FERRIERE — AVIG GLIANA 
FONDERIA MANERE D’ ACCIAIO — MILANO 
OC. MILANO 


MACOHI A PASSONI ©. MARINA 
OFFICINE TSS EI SHa MIANI, SE “oa GENOVA 
ORLANDO F LLI LIVORNO 4 R. ARSENALE SPEZIA ALTERNAT. 800 HP 


R. ARSENALE — VENEZIA 
R. ARSENALE — TARANTO |MOTORI 1500 HP 


(0) B. ARSENALE — NAPOLI 


À . 
MECO. — TORIN 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


ICA 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


| ERNEST PABST | 


Bellevue - Coepenick (Beriino) 
— _ooes___ 


Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


Apparati speciali per alta tens'one 


e per luoghi umidi 
RAPPRESENTANZA per l’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO -= MILANO 


| Muunna nannan 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 
ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, n8 -MILANO 


Ù 


Materiali isolanti 
Vernici isolanti e antiruggine 


i Ventilatori elettrici 
| 
| 


Tubo isolante Flexduct 


flessibile, tessuto, impermeabile. 


i Interruttori, Valvole, Portalampade, ecc, 


A a t 
CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000}HP 


MIL 
SOCIETA' SFILATURA UASCAMI SETA - MILANO 


ERRERIERCERFERRRERPES 
n u 


Ditte GADDA & C. 
. SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
i (CAPITALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI &C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CAPITALE L. 2,500,000) 


EAE e rm et MS 


| OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


MILANO - Via CasrigLia, TELEFONI 
SEDI SUCCURSALI : 
ROMA 


25-14 
25-15 


DirLomi D’ ONORR 
— TORINO 1898 ` 
MerpaGLIE D'Oro 
Mix. AGr. Inpusr. 
B Commercio 1896=98 
N DirLomi D’ Onorg 
9 COMO 1899 ° >° 
MepacLIE nD'Ono 
PARIGI 1900 ° * 
MEDAGLIA D ‘Oro 
R. I. LOMB. 189r 
DrrLoma D’ Onorz 
+e VARESE 1901, 


I NINNI MÈ NED SM NSOE MI ML NT AD S A 


— VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 


TORINO - via PONZA, 3 


VENEZIA - s. MoIsÈ, 14.63 


E ar & i 


Successori a. Inc. E CANZIANI & C 
Portici Vittorio Emanudie, N.” 26 - 26 - 30 - 82 


GENOVA 


Filiale a: 


MILANO « Foro Bonaparte, è 


ano di mo * 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Alternatori 


Ce 


Westinghous 


l Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


KE 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


RE 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 
Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 


Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Fiazza Castello, 9 - Milano. 


SODELEC-TORINO 
SODELEC-MILANO 


80-27 MILANO. 
1 -74 TORINO. 


Per Telegrammi į ` Per Telefono 


id 


| Spazio disponibile 


| per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E C. 


5 Laboratorio Elettrotecnico 


MILANO - Viale Monforte 28 « MILA NO 


F. MENSI . 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali Ammoniacali 
GENOVA 
Fabbrica alla Certosa 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Studio Galleria Mafzini, 5 
Concessionario r la vendita esclu- 
siva in Italia delle . 


Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Magrean. 


Cerca Poli ‘‘ PRATIC 3 Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 


ojt : Ser cla E . Inventori dei Carboni animati 
indispensabile SA vigne n ed a chi si app lica forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in @iste: 
alla Wiet ricità in Uenere Carboni per applicazioni elettriche, 


Carboni speciali per corrente alternata. 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno 


Carboni di effetto per luce alla rossa e 
e Lire. bianca latte. e 
Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 


88, Via Accademia Albertina — TORINO 


Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


e ae 
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Ingegnere Elettricista 
(Institut Montefiore Liège) | 


avente pratica con.pleta di grande stazione centrale, e de'la fabbricazione 
del materiale per trazione elettrica, conos:ente Francese, Inglese e Tedesco, 
trovandosi attualmente in Francii presso Casa di costruzioni elettriche, de- 
sidera ritornare in Italia con situazione adeguata alle proprie attitudini. 

Per informazioni rivolgersi alla 


Amministrazione dell'Elettricista Via Cavour 226 Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 

La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN a Stoccolma, (Svezia) 
proprietaria della Privativa Industriale Italiana 29 luglio 1896 - Reg. Att. 
Vol. 82 n. 479 - Reg. Gen. n. 42188, intitolata : 

« Roues des turbine å Vapeur ou å gaz ,, 

è disposta a vendere questa sua privativa od e concedere licenza di fab- 
bricaziore della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


Il proprietario della Privativa industriale italiana 6 giugno 1902, Reg. 
Att. Vol. 164 n. 28 - Reg. Gen. n. 63947, intitolata : 
« Installation pour le traitement de liquides en récipients métalliques clos envue 
de leur conservation. ,, 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 53 Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


I Signori Georges GROBET e Charles BERNASCONI di Vallorbes (Svizzera) 
proprietari della Frivativa industriale italiana 9 agosto 1902, Reg. Att. Vol. 
160 n. 169 - Reg. Gen. n. 64716, intitolata: “ Dispositif d'actionnement du 


registre de tirage des ginéraleurs à vapeur et avertisseur, commandé par la porte 
du foyer.,, sono disposti a vendere questa loro privativa od a concedere li- 
cenza di fabbricazione della loro invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 53, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


La AKTIEBOLAGET MULTIPELTURBIN di Stoccolma ee) proprie- 
taria della privatfva industriale italiana del 15 settembre 1902 Reg. Att. 
Vol. 161 n. 167 - Reg. Gen. n. 65027, intitolata: 
“ Turbine pour force motrice elastique,, i 
è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fabbri- 
cazione a condizioni favorevoli. - 
Per schiarimenti rivolgersi all’ Agente in Italia: 


Ing CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


ema a 


AGLI INDUSTRIALI 


` 1l Sig. Erich von SEEMEN di Rheinfelden (Svizzera) proprietario della 
Privativa Industriale Italiana del 9 settembre 1902, - Reg. Ati. Vol. 162, 
N° 196 - Reg. Gen. N° 64968 intitolata: Evaporatore per liquidi eri- 
stallizzanti è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli, 
Per schiarimenti rivolgersi all'’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Velturno 58, Roma 


_— 


Parigi 1900: Grande Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
Bukau (Germania) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 
. _ SPECIALITA” ` 
Semifisse a vapore surriscaldato 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle ‘migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego- 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi. combusti - 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

Più di GSO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 


i ACCESSORI. DI .LINEE AEREE 


Parafulmini “Garton ,„ 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ece. 
E. H. CADIOT & C.. 


Ie Rue St Georges — PARIS 


A. KE önig 


FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


Cinghie di cuoio 
Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “Neptun ,) 


dl ouoio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 


fino a 400 cavalli 


AGLI INDUSTRIALI 


l Signor Fritz de SCHULTHESS-RECHBERG di Varembè (Svizzera) 
proprietario della Privativa industriale italiana del 30 settembre 1990, Reg. 
Att. Vol. 130 n. 89 - Reg. Gen. n. 56601, intitolata: 

» Nouvelle bofte à huile pour véhicules de chemins de fer. ,, 
è disposto a vendere questa sui privativa od a concedere licenze di fab- 
bricazione a condizioni favorevoli. i 
Per schiarimenti rivolversi all'Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


La AKTIEBOLAGET DE LAVALS ANGTURBIN di StoccoJma, (Svezia) 
proprieteria della Privativa Industriale italiana 13 settembre 1896 - Reg. 
Att. Vol. 8} n. 434 - 42555, intitolata: 

“ Guarniture étanche pour arbre ou tige flexible. ,, 
è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia : 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


1a 
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Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
20 Ottobre 1902, Reg. Att. Vol. 162 N. 150. 
per: « Perfeclionnements qua condenseurs fonctionnant 
avec des pompes à air »; del Sig. Charlas Algernon PAR- 
i| SONS, a Newcastle-on-Tyne, (Inghilterra). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti ; 


ser ritaia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA | 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Studio Tecnico Industriale. 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


AGLI INDUSTRIALI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGRI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE per Automobili, 
4 Agosto 1902, — Reg. Att. Vol. 160 Num. 120, 


per « Produzione di un nuovo cloruro di titanio »; della Motocicli, Illuminazione, Trazione, ecc. 


Società PETER SPENCE & SONS, LIMITED. con sede a Man. . 
chester. Sistema CER RUTI 

La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, si AEE T SE TRE N 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- ea I più leg gerl, 


vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


Iper vitata: ZANARDO e C. II | capaci e 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. ET 
solidi 


ae; fabbricati 
AGLI INDUSTRIALI — (MMI. fino ad oggi 


PRIVATIVA A INDUSTRIALE 

25 Giugno 1900, Reg. Att. Vol. 129 N. 24. + DI . 

per: « Perfectionnemenis dans le traitemeni et l’utilisation È sE dei Vendita 

des gaz »; del Signor Fredric William Charles SCHNIEWIND, | cC e 
a New-York, . (S. U. A). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, er rt e ea 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- —E presso 

revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


artala: ZANARDO e C. l'Ing. ADOLFO HESS 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi di fabbrica. _ Vi CAMERE f È 
ROMA — Via Duo Macelli, 9 — ROMA TORINO - Yia Principe Amedeo, 22 - TORINO 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


esclusiva 


- — — r———_@—@—F6—_—+—€6€—————— yy . 


MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER.. 
i pe ee Micra Da Mai a ria 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchinejdi estra- 
zione, elevatori. | 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei, 


Rappresentante generale per l’Italia : _ 
Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18. 
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The Ohio Brassi RE 


Rete? ctu 


S. U. A. — MANSFIELD OHYO — 5. vate ‘a 


Isolante DIRI& 


Agenzia Generale per l’ Italia e per la eletta don: 
SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTER 


Ing. MERIGGI DIAZ & Co. = MILANO ) Vicolo o Rosa 3 


_—— ——_ _—_—_ a AS 
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È * 
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Casa Giuseppe Fatcot - Fondata nel 1823 


FARCOT Fréres & Cie 


Farigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hora Concours 
Pompe pete 
Sezione delle pompe | o. n” 
Superiorità di rendimengo 


Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Principali sezioni dei lavori 


E A - Macchine a vapore 
B - Materiale elettrico 
a C - Applicazione meccanica | 
E - Caldaie 

i F - Meccanica dna 


Pompe centrifughe speciali 


per grandi altezze 


fino a soo metri Indirizzo telegrafico: 


di CIENAZIONE Farcot - St. - Ouen - S. - Seine 


rn ln 


Motopompe Furcot per irriguzione. 


Agente generale per 1’ Italia : = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


Te FI TR ee Ala 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


Isoiatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’ Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


PORCELAIN 
PIN BASE 


Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Rail. Co. 
a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. 
S Martin a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
Sovere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 
linea telefonica. 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. 

Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 Volt 

Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, 


+ tensione 20000 Volt. 
Isolatore Locke tip o Victor Brevettato Impianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


Portaisolatore erto 


C 


f PORTA ISOLATORI BREVETTATI tt ttt it nm a pra durinta om pt 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro, collegamento all’isolatore. | 
per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
Í IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO via Torino, N. 61 


‘eo 3 -~ =~ o | e 
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ERCOLE MARELLI & Co 


MILA NO 
; Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 

per qualsiasi applicazione di 

aspirazioni od essiccamento — 

Con motore elettrico e | 
per funzionamento a cinghia 


sfere 
VI MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


VA i Cee Realta 


Progetti 6 preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Para O e e 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Telegrami 
BALATA-MILANO 


28 f, a Oro Pastine qui te, 28 f 


WANNER & C -MILANO i 


Il sistema di lu- che ha su quello 


brificazione a gras- antico. Migliaia di 
8o consistente è attestati che te- 
oggi generalmente niamo a disposi- 
cdottato per incon- zione dei clienti 


testato vantaggio ne fanno fede. 


— -—_ —_———» 


Economia 90° ~ Putia assoluta | 
19 000. 000 di applicazioni 


nr s ! 
E PRIMA FABBRICA PRIMA MARCA = 
= DI DI = 
oli cci z B z Ingrassatori 
visibile © regolabile Grassi consistenti, a se i = ù tici 
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*MASCHINENFABRIK 


MILANO - Via Principe Umberto, 17 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, 
Metallurgia Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


Misuratore di energia elettrica 


“Ferrantil,, 


per correnti alternate 


semplice 
Robusto 


Preciso 


Non soggetto agua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 


Uguale precisione 
con ‘/,, di carico fino 
al 50 JA di sopracca» 
rico. 


Non contiene spaz- $ 
zole, collettori o con- 
tatti mobili. 


NI 
costruito da 


Ferranti. - Limited 


tarata 


> —Hollinwood 
Lancashire 
(Inghilterra). 


a 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all 


Ing. ENRICO PANDIANI 


Via Boccaccio, 83, MILANO 


OERLIKON 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


g -— - md è»  ————- oe .d 2 am 


ALBERTO VIGLIANO| 


Milano-Yia Palermo, 8-Milano i 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina. go 
e a petrolio i | 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo 
Armature ed accessori per industrie 
Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagiri, ecc. 
INIETTORI 3 
GUERNIZIONI ll 
per impianti a vapore e idraulici F$. 


resistentialle più alte pressionil. 
come pure all’acqua calda e fredda, ecc. |' 


LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine È 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO È i 
Motorini e piccote Dinamo, Ventilatori, ecc, 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA cc. ff 


2 


| 
! 
| 
| 
| 
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TORTO 


Viale Manzoni - Ang. Spiga 
Toleg. INITIATIVE - Telef. 1380 


e ore". 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 78 


— e 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


Do e 
e: z CONTRO 
na e 7 
F EN 
5 = 
<= ES L'INCENDIO 
“i Ga 
93 52 
cn Ti ® I Ne 
ds A E LE 
Ed osl IOR 
in F- 
<i o's 
2} NO INFRAZIONI 
i cal gle DE È n ji E AOH 
Macchine-Utensili e Utensili RAL Ta SX za 7 a Sell Fornitore Governativo, 
per la lavorazione dei metalli e del legno al 2) - A Wal Militare, Ferroviario, della 
ONE! FAN E < AS Si tr) : Navigazione, dei primari Isti- 
PERFEZI ei 
ECONOMIA! grz ss tuti di orodito, eco. 
mail © 
tinti 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


ta GENOVA 
SAN 


E3 E. B. OFFICINA ELETTRICA 


UFFIOIL: Piazza SSR 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
————«K 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speclali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 

Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

è Gru, Montacarichi, Argani. 

. Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. I 

” Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 


Preventivi a Hichicata 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 


i GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI o. Genova. 


Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - . FIRENZE. 


Alternatore trifase da 150 PP. 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MIL ANO 


Rappresentante per l’Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Ahaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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; Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 

è A MILANO - Via Anfossi - Telefono 11-93 $ 
N DES 

i Ņ FABBRICA ESCLUSIVA $ 


COSTRUZIONE DELLE SCALE ABREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA È 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse dogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
VEDOVA PORTA - MILANO. sai 


Scala aerea Tipo | Porta. 


+0000000000000000000000000000000000 


————“’|| 09000000000000000000 


L’Unica Cinghia Originale Balata 
| è la 


| BALATA-DICK 
della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


Insistere sempre su questa Marca Insistere sempre su questa Marca 


e precisa dicitura e precisa dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 
| UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA | 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi : BALLA TA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso W. MOLTRASIO, 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA 


G. & td. Fe PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 


BAEZ III RELATION HAR LISTA TI RIESI III III RITIRI 


BS RICA 
È pP 
an 
i i 


l impregnati oon subiizoato corrosivo 
i DURATA 17 A 25 ANNI = 
PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, eCG. : 


F i ii HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 
Rappresentante presso il Governo Italiano: I 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


Dc PRRINABIEIAZZIREZIVIAE PARRA VIII RIBBON VIDI REIT RERVIVIIINIIRIVIZIZIAI III na 
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œŒ STORARI:LO CASCIO & 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 4l. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
I RH- 
VENDITA ESCLUSIVA PER VITALIA dele 2ampade nt eroo: MIRER A Barme 00 
GRANDI DEPOSITI E 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Siani generali di. Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per- trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere | 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 

114 Lampade ad arco e 450 incandescénza: Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza. per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 

24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza. per servizio privati. 

GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 
Società Anonima per Azioni - - 

Dir Em’ GEROSA Capitale sociale y 150000 iuraraumsra versaro 

| MILANO 

Via -Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
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PER TELEGRAMMI : 


e è qD m m B ` 


Ani 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici cd affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
oo WR 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
KH- —— 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


— — 1% 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
gg 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. SS: 


> 
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BERGMANN-Elektricitäts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per. 


IMPIANTI ELETTRICI 
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LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 


PERT == 
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ov Delta di A audi r * È 
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Isolatori brevettati DELTA = 
o per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vox 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


(Lu 
L sa 


| 


Solo apparato registrato 


Controllo inn | 
a precisione 


e 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato > è temperatura dell’ Acqua 


+00 +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI ` 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI macciine A, SCHMID ZURICH. 


MRAAAA Ah _ 
MECHWART &C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via ‘Torino, 33 P s 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia BIAT di | 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


RE 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni = 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


be -—F .  ...ì<i  eAÀÀKÀKm—-MI=a=H==J i I. 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


—r————c— eea e 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema-trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


s dee 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KAT. 
>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OO 


4 
Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 3 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. & 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di È 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, eco. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. ° 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, -per addobbi di case, di sale, di chiuse e 
stazioni, di strade ferrate, tram, ecc. i 8 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scaie a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Scala Porta Tipo 8° 
(a Coulisse) SÈ Più di 4200 Scale vendute dè 


MOTTO POREO Penone Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche 


ne 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e .I.istfno del prezzi Q — e 


> dh 


000000000000000000000000000000000000000000000 


| SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 


tooo 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 
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"FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


. Idraulica ed Affini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 


P 


Installazioni complete: 
Gras - Luce Elettrica - Acetilene 
I mpianti Sanitari : 


CISCO , BA&NI - sScaldabasni. 
—— KRH- —— 
Stabilimento e. Amministrazione Vja Petrarca 20 - Milano 


Mazazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


per pfogetti e preventivi. 


studio Tecnico 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA LL SE FATTE Ud 
CRERCRIRZIZERIZI REZZA RERONRO 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


cià 3. BRUNT o Ç. 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - a 
—_—__— 


Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


l 


| 


——+@ & 


PD DIA, DIO, O O, DD e. umag 
aC att, a |; SEIA LA RO ai «DE EEREN NS SE, 


a “CONTATORI “VULCAIN „ — dl 
$ per corrente continua ed alternata x | 
xe Contatori 5° COSINUS a a rotante, per prat polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. J 
Ne Contatori d’acqua. ‘‘ Frost- ss & pistone. x 
Contatori d’acqua ‘ Saturno ,, ad anello oscillante. yi | 
o Contatori a turbina. E Si y B 
= CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE n 
2 Apparecchi oroameotali comuni e di laso to tatti gli sili per ilumiazione a luce eletrica ed a ga fa 
A FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa 4 
SA Succursali in RIIALTA: — FORINO — ROMA — NAPOLI a 
È A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. i 
US EI ST I, O VENI SIIT VON IA SM ONE, ONTANI DIE Si MO sti Ne see 0 SI 
È ANANAN AVANAN AMANAN ANAN VIII III ESD = 
“{ >: |? 
| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 
! Società Italiana Lahmeyer di Elettricità È 
: | | Telegrammi: FORZALUÇE. MILANO — MEXIA NO. — Lettere: Via nia sulle $ ' 
4 DINAMO MOTORI E TRASF ORMATORI per tutti i generi d'impianti. | 
fi IMPIANTI COMPLETI por qualsiasi scopo 
“ | RAPPRESENTANZE GENERALI: O 
Ei Per Roma, e. Italia. Meridionale: | ` 
i Ingg. GIORGI, ARABIA o Co. È 
zl Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 
DI | SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
( | Per la Liguria: | , | 
5 se Fratelli Pellas di C. N. - Genova. ( 
«( e, rr -. ="  ——F-<;<—«<;<—+—’’‘’‘‘’’’‘‘’’’’—@& | 
<i , , , , , , | 
“ A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. | 
E DI00000000I DV DOT DO EEE EEEE AE ENE E w E i 
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STEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 997 


—— m Seb >0R2________——€@& 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


nl ASNNASANSA NL 


tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chì radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 


È 
| 
| 
| 
| 
| 
| nani 
ila Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
I e segnalazione per ferrovie. 
| 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


CARLO NAEF « Milano - li isun fumi il 


Macchine Utensili e Articoli per Ja Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA " PREMIATA FABBRICA DI | EDO ARDO WEIL 
J RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO | 4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 


Elettrica - Gas Incandescenza, ece. KASK+ 
= 2 | PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALVANOPROR AD ALTA INTENSITÀ 
a liquido ed a secco 
> D Rappresentante Generale per l'Italia o la Svizzera della. Casa: 
E: JE] | TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
PE oneta Giuseppel gi J. BERLINER 
| ® MILARO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO RNA BERLINO 
ali: Catalog hi speciali gratis. Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


l, n. 6 bis, 
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[PARAFULMINI “Is Serie, IGESCHINA BUSI & C. 


i) 
a + l O ‘j 
k 


BRESOLA -NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. | 


Turbine a reazione i 


Macchine per molini 


mE 
Li 


Ml 
uu 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


mi "a nn 


ING G. GOLA & C, 


‘IN ACCOMANDITA 


Casa fondata nel 1863 | 
—"—— 


SPECIALITA’ 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 


di Parafulmini “In Serie „ in garanzia ` cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione Ẹ 
in delle paste alimentari. | 
Certificati o Relazioni Tecniche i i AM | 
a disposizione degli interessati. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


7 SE RE a. 


OBERT W. —- — e 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


T 
FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


3 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


4 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali i 


ZX 


Maroa di fabbrica depositata 


ILANO — 12, Via Dante — MILANO è 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. SERI 
+60- 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici M | T ERIA i IRA ( CESSOR i i i 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia i PER 
| be TRAZIONE = | 
EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. COMPRESSORI D' ARIA È 
“Pila chiusa OG” FRENI CHRISTENSEN | | 
La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, |` 
automobili, applicazioni’ medicinali, luce elettrica, ecc. Š.  TATERRUTTORI AUTOMATICI LTL E. i 
PARAFULMINI | a 
Secondo i più recenti dettami della scienza. | E 
ii is i Londra - Parigi - Bruxelles È 


"a. - p 
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HELIOS: Elektricitàts - Aktiengeselischa ft 


COLONIA (Germania) 
———__s- 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


I “culi 
Rappresentanza Generales per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema . rotondo 


CAPRILE SUCCESSORE DECKER e C. 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 
- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 

Pompe varie - Torohietti per copia let- 
tere - Riparazioni, eco. 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 
Grand Prix Parigi 1900 
preler dia ia 
o Un catalogo illustrato gratis. 
TORINO - Via Artisti, 19 - TORINO | 


LAMPADARI X X 


PORTALAMPADE X 


VALVOLE X X X APPARECCHI. DI MI- 


INTERRUTTORI* X SURA. XK K X X 


NI per IMPIANTI 
ELETTRICI -4 


COMMUTATORIX* X CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI MM 

TULIPES®* WX K X LAMPADE AD INCAN- 

GLOBI KOOK i DESCENZA KOK x 
x 


BRACCI * K X X > w Y ie ZLÁ\ ISOLATORI DI POR- 
TO 


4 


NAL VENEZIA .* 7A >) CIZZ| CELLANA X X ¥ 


AN ANN ARE POL NE I) Pronta ‘spedizione 


K 


-SOSPENSIONI 


Catal. a richiesta 


IZS 
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$ . coli , 

Ing. A. Riva, Monneret & C. |. 

I MILANO | 

I I Primi Costruttori europei che fornirono | 


I Turbine di 3000 cavalli per le 
é REGOLATORI |. tu 
i 


Cascate del Niagara 


DI FAMA MONDIALE | In soli 15 anni di esercizio circa t000 Turbine 
| per circa 200000 Cavalli. 
(r IU N TI E l; Å Ò T I ( E Referenze di primo ordine | l 
ae BREVETTATI 8 Preventivi a richiesta. 


Ye ro a A e JA A odi 


ING. GUZZI. RAVIZZA & C. 


AS creo vago tate fegol OFFICINA ELETTROTECNICA HMPT: Va $ Palo 1 Il 


DU DINANO®E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALFARNAMM 


PER 


Illuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 
| Li 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


ne I N e MENSE 


Cataloghi . e preventivi GRATIS. 


l 

f 
i 
di 


t 

SIA SETT CASIO ire A Sh, | 

- LI C. 
° p4, Foro Bonaparte, 54 

*MILANO = È 
R ———__ 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PÉR L’ITALIA È 
‘DELLE CASE $ 
i Hartmann e Braun - francoforte sm. . 
! Apparecchi Aort rorg utie t 
| Voigt e Haeffner - rrancororte sm. È 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. } 
| Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. è 
Koerting e Mathiesen - revizeon : 
Lampade ad arco d'ogni genere. g 
: I M. Ericsson e C. - Stoccolma P 
| | ‘Telefoni ed affini. k 
i 

The Mica Insulator Company - Shenectady America i | 

Accessori per tram elettrici e materie isolanti. È | 

« P rometheus ) = Francoforte sM à a uo È | SR 

4 - Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamente.. . $; i 

‘N E a . | i n i ; ; 

© © è è Cätaloshi e ofrerte su richiesta @ o 00 È 
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Macchine per la lavorazione 
del legno. 


" Stiioni & 
Zweifel 


MILANO cor 


— z3 iso: Via Dante, 8 


Macchine per la lavorazione 
dei metalli. 


8 


Pompe Centrifughe pr alta pressione sistema ji aee jji 
r————r——————__r—_—————+«—E__t_ee—————_ = 


ps 
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L. & C. Steinmiiller, Gummersbach 
LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


Fondata nel 1874 


i- 


CALDAIE moltitubolari inesplodibili 
Steinmüller 
produzione di vapore da kg. 20-25 pro m?. 
con rendimento elevatissimo finora insuperato 
da nessuna concorrenza 
SURRISCALDATORI appropriati per 
Caldaie d’ogni sistema, brevetto Steinmiil- 
ler. Construzione SOLIANA, manutenzione Sem= 

plice. 

DEPURATORI D'ACQUA v: brevetto Steinmiiller. 
si» Economizzatori sistema Green 
E a j Pant completi di tubazioni. 


~ Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta : 


ING. ROLAND REMY 
TORINO - Yia`dei Mille, 28 - TORINO 


— 48 
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o‘ | ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE na $- 
S2 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni. 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RICH ARD aeneon 


Indirizzo telegrafico | Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
| ENREGISTREUR - Paris 25 nus Rel (ance impasse Fessart) PARIS XIX° — 25 ‘Rue Mélingue 


| nata (brevettati 9. G D. G-). Questi a) siro 
sono costruiti sul principio ‘dell’allubgamento 
del filo estremamente fino e di grande resi» 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI.. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.» S. G. d. @. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 
| Volimetro portatile a calamita Armata SA i controlo degli een 
> averi nia da Da B volte sia da 0a b6 volts. aperiodico. La resistenza è di 100 a può dunque 
oome milliamperometro @i 80) o 50 milliampere. 


REGISTRATORE per -ceriente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


ran Orario di elettricità impie | 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, "TFermometeli Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometricidi | 
Watt (Sistema Richard), Trasmettitori . 
elettrici registratori d°indicazioni a 
distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura, 


enanar 


-l Gli apparecchi registra - 
/ f Li Li pra A ì\ A fe ANNA tori, pes il controllo e » 
Csa o I i i V AMA: | sorveglianza čostante cui 
essi servono, permettono di. 
realizzare notabili econo- ` | 
mie le quali ammortizzano iE Ru 
rapidamente il costo del- =E x 
l'apparecchio. 325 


Su domanda si spedisce Catalogo | 
= Fornitori dei Governi e delle Grandi An ministrazioni del ame + | 


| — —- — aoas 1 -.1r—_È€—É—_——m 


- AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Pietro PELLEGRINO dimorante a Campinas (Brasile) proprie- 
tario si Privativa Industriale italiana del 3 agosto 1903 - Reg. Artt. Vol. 
176 n. 146 - Reg. Gen. n. 68760, intitolata : « Apparecchio denominato Fie- 
xomoto destinato. ad attenuare fe scosse dei veicoli quando sono in moto» 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fabbri- 


cazione. della sua invenzione a condizioni favorevoli. 
| Per schiarimenti rivolgersi all’Agente per l’Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58. Roma. 


In SILVIO DE PRETTO (|| — mesorrosne | 


SCHIO © {uscirà il primo volume | 
I SPECIALITÀ i , a della Seconda edizione x Ì 
Turbine - Regolatori © apnea | 


Macchine per Cartiere 


Innesti a Frizione. = j] | LEZIONI ELEMENTARI 
o ELETTRICITÀ INDUSTRIALE 


3 A. P ARAZZOLI 


“o cd "9 . 
feno renti tig 


Cataloghi 
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e preventivi I 
 Farne richiesta con natelivemalià di L. 71,50, 


} 


all’Amministrazione dell’ ELETTRICISTA. ` F 


| 
| 
| 
f 


Gratis 
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LETT ICIS TA 


| Anno Xili S. Il Vol. HN. 21, Rivista na di Elettrotecnica. | P Novembre 1904, 


Abbonamento annuo Italia. . . I i e Le ,90 
99 . ` 9, Unione Postale el è 39 16, cosi 
Un numero separato .‘. s... sy li 


Direttore: Prof. An gelo Banti 


° SOMMARIO: All'Esposizione di Saint- ag Tramvie e.Ferrovie Elettriche. — Sulle 
turbine a vapore: Ira. E. Ovazza. — Le forze idrauliche nel Messico — Ferrovie ` 

e Valtellineai. Consumo di energia Elettrica: Ino. Donatı., Inc Novi. — 

Wariatori Atettrioi di Velocità: Dr. Giorgio Fira. — Forno elettrico per la metal; ef" 


ka Abbonamento è rg principia sempre co) 1.0 ana o s'intende rinnuvate 
non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


Giornale di Annunzi di I Pubblicità 


PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
ot l pagina ‘/, pag. ‘/ Pag. ‘/s Pag. ‘u Pag. 
"Tfe mesi. .L. 240 130 70 50 30- 


„> 400 240 130 90 55 
.'.» 700 380 220 130 90- 


lurgica del rame. 
. Rivista della estera. — Determinazione dei coeffeienti di self-induzione: P G- | 
sua — 8 polarisnazione degli elettrodi, per E. Rothé: O. S. — Relazione tipi: A 
la pressione del gas e la lunghezza della scintilla in un tubo a vuoto. 
° m Riotta — Tassa di consumo del'a luce elettrica : A. M. — Ministero di avvocato 
, «tesenratore nelle cause di liquidasione d’indennità per infortunio sul lavoro: A. M. 
Contravvenziane ai pe) olamenti sulle tramvi 
Note finanziaria — Societ orinese di automobili « Rapid» (già Ceirauo e Co). — 
> Società Italiana Luce Miennio Milano, ecc. 
i “N, ne Radiotelegr. fica di Bari. — I servizi pub- # 
blici a Roma — Riunione della “A E.I., a Bo 
Malta ed Rataro — Esposizione di Milano 1908. — Impianto elettrico a Desio. — Im- 
pianto elettrico a Volterra — Luce elettrica e Paliano — Una cartiera azionata 
coll’elettricità. — Future installazioni elettrotecniche nella nuova Zelanda. 


I T Er 


NIE I I n n LET MMS NN NÈ e ae 


= SL 


A Fondatori: Banti Angelo | Di Todirizzo telégrafico; “ N° Eritriciata „ - Roma 
irezione e Amministrazione - R MA - Via Cavour 226. | radio telefoatco: 
Brunelli ital - Cardarelli Fedele O ? 


penna ere A n pReReri 
mrarameneeatenere EE E A E E E E E E 00000, O A S €. il EN a E A a 


AUTOMOBILI || CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR — 


si { | USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 
EIA à è è ° 


+G. ALBERTI 


AUTOMOBILI si 
G. SILVA & ©. -ML ano  ||DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n. 2 sonia 
arrivi a GENOVA, SAVONA, LIVORNO, SPEZIA, ANCONA || E- NAGLIATI 
CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. | 
FIRENZE ————————————m_—__r___—_—_—_—__—__————211111_n1Î06 Firenze 


O. MARCACCINI Oficina Ga fileo 


S IMPIANT ELETTRICI l a rondes 


= U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 
Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni ll i pia a 
FIRENZE] Pronta riparazione e taratura 


FIRENZE — Via Orivolo, 39. 
DI STRUMENTI DA QUADRO 3 


CARTE RI SI VS MERI N OI DE Se e N Da DI 10100 elia 
Cianografiche Fabbriea di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VEN À 
| Eliografiche Fratelli ZEDA Mesotne, 
}.| da CU; e pia MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO Edi 
a luce elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI = || e Rai) 


A, MESSERLI — MILANO 4> Vendita e poss in opera «t ! LUNICO EFFICACE 


D ito in ROMA Ditta E. CALZONE | | 
ct e pressi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. n NATALE LANGE. TORIO B 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


— m GENOVA ss —— 
(Vedi avviso interno) | (Vedi avviso interno). 


ADOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana. f 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ec. 


Via B. Cavalieri, 4 
66 i i l ©. diire p ee 


Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria 


PRETE TIME pr i 


GRIMALDI & C.| 


na G tori Gu ag Sag: FIELDING ») MILARD - 
enera ri a as povero rovo «a » 
Ing. B. Canziani & C. FIELDING & PLATT LT GLOUCESTER ila JOLTIE ET 
| GENOV = f 
— Vedi annunzio speciale — Ing. A. C. DUCATI sregistrai 


Concessionario per r ITALIA — BOLOGNA, Corte Gay 


l "ni avviso speciale interno 


Avvisi di pubblicità de ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ IT ALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, -- MILANO SI 
Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato | ` 


245 Medaglie - Diplomi đ'onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


da 
per” sé 
S 


cavalli 425.000 


ttività con una forza di 


MOREIRA 
pan 


68,000 Motori “ OTTO 


In a 
| 

| 

| 


Gasogono ad aspirazione con motore “ OTTO, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica = 
| Motori ‘“ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 
Oltre 4000 Motori ‘*OTTO,.; forza complessiva cirea 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 


Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie V Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


FREREREERPEEREEE RENEE ERE RENENEAI 
Società di Costruzioni Meccaniche 


ESCHER WYSS & CA. 


m 00000000000 ZURIGO E 2 RAVENSBURG « 00000000000 
; | l | E Esposizione Univeregale di Pai 1900: x I 


SIRO GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
n ——— e n n n "mm 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 
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Motori Idraulici ad alta pressione. 


Officine Idrauliche complete. - Pompe. 


TURBO - POMPE 


‘ Ruote Idrauliche. 


FPERRPEREEE 


| Aia di qualunque forza, oriz- 
n zontali o verticali, a distribuzione Corliss ed 
ma valvole combinate. - Macchine Marine per 
n ad elice ed a ruote.- Caldaie. 
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Per l’Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: 


F Signor LUIGI RANIERI - ROMA (PALAZZO MORONI) 


Telefono Interprovincialo — Roma — 4365 
EU e O 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


A.E.G. Thomson Housont 


Società Italiana di Elettricità 
Capitale emeareo L. 6,000,000 — versato L. 4.500.000 


SEDE, IN MILANO 


Trasporti di forza e r Impianti di trazione 


A corrente continua a A corrente monofase 
trolley, a terza rotaia : ad alta tensione. 


UFFICIO GENOVA 


Via S. 3. Giacomo e Filippo, 19 UFFICIO MILANO 


Piazza Castello, 5 


w 
Turbine a vapore 


- CURTIS e À. E.G. 


Si fabbricano gruppi di 
turbo--seneratori a corrente 
continua della capacità di 
l2 kw. fino a 500 kw. 
e a corrente alternata da 
100 kw. fino a 5000 kw. 


esa” 


Turbina a vapore Curtis direttamente accoppiata a‘un generatore 
di corrente alternata di 5000 Kw. 


Uffici succursali propri coù deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto 1. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 


Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa. 29-30. 


RAPPRESENTANTI* 


‘ EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, SPEZIA. 
SARDEGNA — Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI. 


Roma, Via del Quirinale, 46. 
Torino, Corso Re Umberto, 12. 


PEREKA 


Venezia, S. Marco 1493. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


pama Di acpustane MACCHINE pa SCRIVERE | |f 


Informatevi circa i risultati che dà la i 


FRANKLIN | 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


- Re PA 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti: 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti i vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da | 


“Wo 


G. CERIBELLI & C. a |. 


MILANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MELANO — | 


m o ——_——+—— = ore 
Merenda 


Toe * ale Salon i Sep 0. 1 1 


RAPPRESENTANZA | = 
ADLER è E EISENSCHITZ AMANN a DEPOSITO fl 
AD dipan RD, delle: rinomate le a 80000 | 
a liquido ‘ As 
ettate e Batterie ‘‘Hydra,, 
MILANO 1000 ore GARANTITE per autom 2 H deno: Stabi- F 
; aan DI LUCE INALTERATA Ta ba | 
Via Principe Umberto, 30 daria sterneuburg. i 
E 
4 DEPOSITO DEPOSITO 
Carboni elettrici 
Specialità: “MACCHINE UTENSILI di precisione PREEN per tepian 
elettric 
; lsolatori di porcellana 
TH Conduttori elettrici 
No.l4 5 Spazzole per dinamo 
TAKES BIN.TO 12 IN.SAWS Bracci stradali, ecc. 
== A AUGUSTO HAAS 
i MILANO 
Di Via Pietro Verri, 7. 
Torni 
resatrici | 
7 ING. STEFANO FISCHER | 
a 
Trapani »- $$ MILANO» K | 
| 4 2 Rubiaettoria americana — Manometri — 
= Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- i 
Autocentranti E sta per collettori — Metalli antifri- È 
Ga zioni — Ghisa malleabile — Catena 
i Gall, Ewart, eco. — Faltro-Ferre per o 
zf: basamento motori eoc. per attutire i 
Forme americane =- e le vibrazioni ed il rumore. 5 
Copertura isolanta di condotti vapore o. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni k 
) 


Punte vere americane uso — Compressori Orolegi da controllo stazionari e da guardie — Taochimetri fissi 
e portatili — Pul:gge di legno 
— Pirometri — Polverizzator 


— BSaldatori — Guarnizioni. | 
Sotfietto-spelverizzatoro per moteri. 


rie _ __—. pS i. 


ai di renna doll ELETTRICISTA si 
Pra DURI ZNANE E 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 
: PER LA 
$ fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 
A 
Ì già Je BRUNT e Cc. 
= MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
È — __ zio 
a Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
X Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 
È CONTATORI “VULCAIN ,, 
a per corrente continua ed alternata 


= ——T {00 
z5 Contatori ‘‘ ROS a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 


È Contatori d’acqya ‘° Frost-Tavenet,, a pistone. 
RS Contatori d’acqua ‘° Saturno, ad anello oscillante. 


Contatori a turbina. 
CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


K, 
Pali è 
alal dei OEA O A deri 


CIO Apparecchi crnameatali comuni. e di lusso io tutti gli sti per illuminazione a luce delnica ed a gas 


. r 
DEG 


Vr micio S prema 


o | FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa | 
Succursali in RTALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI ie a Fas” 


A richiesta : Listini- DEA Disegni - Progetti. 


» E) N y 
il PRESEPI AAA AAAA AA 


| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MELILLA TINO — Lettere: Via Meraviglie n. 2. 


DES 


' © DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tuttii generi impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per quasiasi scopo 


E RAPPRESENTANZE GENERALI: 


WAAI 


e, 


pene 
Uyyy 


> Cisti”, 
y 


Uy 


Lr 


pu 
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Per Roma e Italia Meridionale: 


i] I ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 3 
Si Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 

1 SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 

# Pera Liguria: a È 

ti Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


- -—.. [antantemiaztalio subendo pesa 
na m TUNEN NNN DOO 


Avvisi di TO so ELETTRICISTA. 


SY 
VV n cr » 


- Hackethaldraht- Gesellschaft M. B. H. 


HAN NOVE OVE ER R (Germania) 


E NOVITA’ ASSOLUTA % 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. 59435|71 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantaggi principali: 


t . 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 


2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


+000000000000000000000000000000000000000 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i gseneri 


GIOVANNI HENSEMBERG - MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


n I_2ic_i——= 


menagis d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologaa e Brescia 1904 
Accumulatori stazionari tipo Plantéè per batterie a scarica rapida e lenta. | 

ar Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 
27 tipi di Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori « benzina, & 
per motociclette ed automobili. Tipo doppio speciale 2H2 Hagen a liquido immobi- @@ 
lizzato per motociclette. | 
Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, etc. Cassetta speciale pei medici. 
Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle So- 
cietà Italiane per le Strade Ferrate del Mediterraneo, Adriatica e Sicula e della 
Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 4500 batterie in servizio a questo scopo (27000 
elementi). 
Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato “registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità si 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. Ç E 


FABBRICA DI Macchine A. SCHMID ZURICH. 


IMECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 


‘ Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & (o 


——T———_yy;____ 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 * 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 

e di trasporto di forza — Trasforma- 

EO tori e convertitori per impianti elet- 

e trochimici e per l’ alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER DA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, , PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 


dale. a GAS: Segno; e tn BnR- put ina fa9 19-00 © erro pro 0 0 - + 10 LO ( E E E E ur Dr E E E 0 


"PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


T PARAFULMINI “In Serie, 


z . x 
È CSI S9 TOUA 


nno” 


ING G. GOLA & C. 
IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
| con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in garanzia 


Certificati o Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale: Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


MLA AA n 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici I 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
“Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 


Secondo i più recenti dettami della scienza. 


Marca di fabbrica depositata 


Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESOIA NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


Turbine a reazione 


Macchine per molini | 


Trasmissioni . 
perfezionate 


Giunti a frizione 
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l Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


i Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 


cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 


delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 
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MATERIALI E ACCESSORI? 


PER 
TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA | 
i FRENI CHRISTENSEN 
SÙ INTERRUTTORI AUTOMATICI I T.E 


La 


Londra - Parigi - Bruxelles 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


GRAFITE .DIXON 


quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente 
IL, MIGLIORE DEI LUBRIFIC CANTI 


| 
\ 


Vantaggi: 


Grande eeonomia. 

Miscela sean pliee con acqua, olio o grasso. 

T cuscinetti riscalduti si raffreddano quasi 
istantaneamente. | 


Prolunga la vita ad ogni m:icchina. 


B ichiedere | raspel Î ê Campioni agli unici Concessionari per l’Italia 


Wanner e C? Mil 


Telefono 24-69 oso Foro Bonaparte 25 


2 
iip i R i 
kii “non 


‘[Esigere sempre Imballaggi originali 


Telegrammi 3 BALATA-MILANO - 


—- -— -- -m m 


MILANO *NEVILLE * 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF : : 1882 - INDIRIZZO TELEC TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas as —CROSSLEY ý 


col NUOVO GENERATORE di paa senza caldaia nè 
gasome tri ica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 
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Il cavallo - effettivo - ora a 2 centesimi 


CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


ij 


FRIEDR. DICK. Esslingen (Cermnia) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti vpeciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


A stucci e casse da strumerti in ogni assortimento desiderato — | 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori n.eccanici fini — Seghe 


Tutti gli utensili 
sono di 1° qualità 


& 450 ‘operai. = 


> 


ʻa 
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ler qualsiasi richiesta rivo:gersi ai Rappresentanti per lItaliu : 


SIMONIS e C. - Milano 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via S. Eufemia, 23. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SCHUCHARDT a Soim || 


VINCENZO TOLDI 
Milano PREMIATA FABBRICA DI 


BOLOGNA - Stabilimento — Via Mascarella, N. 78 
Viale Manzoni - Ang. Spiga — | C A S S E F O RT \ 
—Tolog. INITIATIVE = Telef. 1380" 


Tornio Automatico fí ACME ,, 


3 
3 S | , CONTRO 
3 Ca 
d "5 N Mii _r;i re 
3 z £ È L'INCENDIO 
g- GA | 
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s 2 £ | 
E N | INFRAZIONI 
BEJ |L 
s deal i lia mi TT" => D5 
: Ti aan KI e il Fornitore Governativo, || 
Macchine-Utensili e Utensili Miri | 


per la lavorazione dei metalli e del legno 


PERFEZIONE! 
ECONOMIA! 


Militare, Ferroviario, della 


SS 


Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ece. | 


y 
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@ 
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OFFICINA ELETTRICA 


| | | 
della società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazie 

ARCO 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti Completi di illuminazione, trasporto e- 
distribuzione d'energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 
. ^ Gru, Montacarichi, Argani. 


Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 


| 
| 
|’ Grande deposito di materiali per impianti | 


elettrici. 


e _ TL SÉ Preventivi a . richiesta 
; RM ; Rappresentanti per lı Liguria, signori: | 
(ul GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANLeC. Genova. | 
pena trifase ge PP. ‘ Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2=4 = BOLOGNA | 
„Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Alhaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. | 
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ATTILIO POZZO & ©. 
UCI - Piazza Fossatelto, n Magatzili vin Consolazione, 7 ° (I ENOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione diretta ‘e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole - 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di IHuminazione 
Materiale di Lusso! 


Portalampade 
Interruttori 


Comnmutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 


‘Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & C. vide Lauro 9. 


Telefono Soler PIO TIRER, 92 01. 


ROMA: Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 


Telefono Interprovinciale, 17-67. 


Merce sempre pronta! 


n = : DI 


_—rr—————€ ———_——_—————__k.Ì.Io-o-_otrctr = paesepsipar cons 


Società Italo-Svizzera 


DI I a 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


ee a” al cuni a e LIE e ee aan a ren a 


TURBINE E REGOLA TORÌ 


——_————_—_—È___-in-+-@&>+-@x2}-—_____ 


GRANDIOSI IMPIANTI 


eseguiti in Italia ed all Estero 


A Ar 


Cataloghi e Preventivi gràtis a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA. 


G&T, T, PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON., NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MHEOCANICO E CANTIERE NAVALE 


E 
Be 


Di Ki LITUAPIODLIKIMIITLILIL MERI LISI ERE KEIKKA KREKAR KAAK EAK IVI SEIMILA 


‘i PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo | 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


niettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FE HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
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0000000000000000010202000020200000 00000000: 


j Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILA NO - Via Anfossi - dadi i 11-93 i 
LIS 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a. coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


& 
È pa Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
; Scala aerea Tipo | Porta. VEDOVA PORTA - MILANO. 


+000000000000000000000000000000000003Q00000000 


. L'Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


GKS ORIGINA 


Iusistere sempre su questa Marca Insistere sempre su questa Marca 


@ prena dicitura e precisa dicitura 


===" 
CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO. 


~ UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi : BALATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso W, MOLTRASIO. 
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Avvisi di Pubblicità adel ELE PTRICISTA 
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: ` è ; Casa fondata nel 1878 

Società “Edison,, 8 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI ; 
È 
è 
i 
e 


paapaa 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
I Resistenze 


pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. = a — 


Batterie Industriali. 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


= DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


Contatori d’ snara elet- 
penia get È || INTERRUTTORI, cOMMOTATORI E VALVOLA, IMPIANTI CONPLENT 
AS sima richiesta Wright. i , j So r o. 
© RE dui. | Deposito di motori elettrici 
bian E. a corrente continua ed al- Telefono N. 1453. 
sedia cera ternata. a 
af TA Quadri di istripu ons — B 
UEAN Scaricatori per alte ten- AL i 
EN E sioni - Ventilziori ed agitatori c FABBRICA IT IANA 
dp l'at ) Dun - Trapanatrici EL - x B DI 
> olatori automatici - arecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - destri per ACCUMULATORI ELET TRICI LEGGERI 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. Brevetto Garassino 1899 
ġ Via Artisti 34 — Torino 
TEN pi p Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 
mpian come £  Accumulatori leggeri pèr Automobili, Barche elettriche, illu- 


minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ece., ece. — 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
È) per l’Italia della ff Compagnie Parisienne des 
: Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


| 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


ereen tE 000 — ______ 


CONDOTTE 
FORZATE 

Principali impianti 
eseguiti : 

Caffaro — lunghezza m. 1250 


diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 

Siderurgica Glisenti — lunghezza m. 160 diame- 
tro m/m 1500. Caduta m 20. 

Cotonificio Bergamasco — lunghezza m. 105 diametro 
m/m 2350. Caduta m.B5. 

Moncenisio (in costruzione) — lunghezza m. 1500 diametro 
m/m 750. Caduta n.. 420. 


e per alta pression 


~x 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 
Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


© 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI BLETTRIGITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 387 


-OO 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


ANA N’A NAN AIN EAIA DSS NNNMANA DM SNO NS] SQNNMNNNAN ADN NMANMNNLI NANNA NA SMNANDNAN NI ANNA N 


Dinamo a corrente continua, alternata mono .e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telecrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


'FFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) | 


TP *->& Sade. a 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Gittà d'Italia. n | 


CARLO NAEF + Milano -Yi West Kami i 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


EDOARDO WEIL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 


KEF 
PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR xD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia 6 la Svizzera della Casa: 


TSSSENON: -FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
| già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


“RIFLETTORI DI. FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ‘ecc. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, souerie elettriche ed articoli affini. 
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SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 22,500,000 


Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
==: Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO === 
COSTRUZIONE 


DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


SNA N È MNM TEO a r S d 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


MAUMINZIONE PLETTRICA 
FERROVIE E TRANTIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


vT=Cataloghi © e p pe a richiesta =r 


GERLACH & C.- MLANO 


VA ROGO OI EN e EEEE e + e 


Ino GUSTAVO FACCIO & C.° 


E 740 


f È 
E db 
x Sk S m 
E E cale Meccaniche 
# (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) # | 
È I x ESTINTORI 
Cu) o 1 
: j TA i Unico Concesionario ; | 
h pali per d IDRANTI 
$ ITALIA È 
$ È Pompe 
* ds) 
: ——— a mano per 
+ Jilncendio e 


OK 


COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


È -——_——__ Ginevra x $ per uso 1n- 
È È dustriale; 

: FABBRICA J 
‘Dinamo, | || apparecchi 
i Aa L : per 


OK 


y 


pubblici servizi 


Motori elettrici È 


È 
. {E T 
D iii h 
e7 a E 
$ Rappresentante Roma e Provincie Meridionali Ing. CARLO È B J. G. LIEB - Biberach 
MEDINA, piazza di Pietra. 44, ROMA. | ue i 
NX E So R. CZERMACH — Teplitz. 


MITTCEIIT CEYTYTTLEEETTITTACLITTPEEIE E LI AA 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA, — 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand = Prix i Diploma 
LEN di merito 
OSAKA 


o Giappone) 


Paris 1900 


CAVI ELETTRICI 


AEREI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, SORIA, Telefonia. 


2 + 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Catatoghi ‘e preventivi a richiesta | 
è 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA | 
ZARE 


EI 


| HARTMANN&BRAUN | 
| rs 
A SOCIETÀ PER AZIONI x 
) FRANCOFORTE sur MENO È 
; ISTRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO = 
P \ Rappresentanza Generale per l'Italia: Ing. A. C. PIVA 5 
P | ` MILANO -— Foro Bonaparte, 54 - MILANO o; 
SI | Strumenti tascabili Aperiodici . f 
a bobina mobile per la Prova delle Pile e degli Accumulatori % 
in forma di orologio ed anche con zoccolo per piccoli quadri g 

04 si 

| STRUMENTI APERIODICI DA TAVOLO Q 

Y per Telegrafia, @Œalvanoteċnica ed Elettroterapia E 


Istrumenti per Automobili - Ampermetri e Voltmetri combinati 


\SOLATORI A CAMPANA — 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


side 
BREVETTO GERMANICO “BREVETTO ITALIANO 
_ N. 110961. — -rnp N. 235 /XOV. ( 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania | 


nÁ o Ma 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


Heinrich Jùngermann - Milano 


do 


RE Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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Ser) E 
R | E 
sk x È Ta 
È PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: H 
; -= UFFICIO COMMERCIALE ; 
* 9 ; 6 
fl IMPIANTI DI CITTA I i 
AR de e E EEEE i k 
A ALTAMURA > DELLE DITTE ì ti 
$ ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP | Æ 
* AVIGLIANA | i 
: CAMPOBASSO h 
¥ CASSINO E 
$ CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP E 
a COMO 750 HP | K 
A FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA K 
+ LOANO, ALBENGA, FINALBORGO | ‘ > 
H LUINO -i X 
$ MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) È 
A PAVIA 450 HP H 
i PESCARA, CASTELLAMMARE È 
ci i ; x E 
3 et SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI E 
+ PORDENONE È 
> ROSSANO CALABRO H 
* ital rioeoelo ee) cd 
$ SANTA MARIA CAPUA VETERE - i (Capitale: di: m i ) $ 
* SIENA ki 
# SOMMA LOMBARDA | E 
$ TREVIGLIO, VERCELLI | ti 
* VARAZZE i R 
i VALSASSINA E 
(o * 
+ > 
¥ , E 
t MECCANICA | + 
LS x * 
* $ > 
È Ing. BREDA ERNESTO A C. — MILANO | È 
i DIATTO F.LLI — TORINO £ 
+ DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA H 
t » » NAPOLI ! E 
B FERRIERE — AVIGLIANA e d * 
+ I ELETTRICHE > 
* FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI E ICH ha 
i LARINI NATHAN & C. MILANO (Capitale L 8,500,000) È 
Hi MACCHI & PASSONI — MILANO £ 
* OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- » 
+ STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO È 
È ORLANDO F.LLI LIVORNO È 
H Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO ' Ç | X 
* Ing. A. SALMOTRAGHI — MILANO g i E 
È Ing. E. SUFFERT A C. MILANO à È 
g SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO ; + 
3 AI : OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI È 
K 3 i í 
J| INDUSTRIE DIVERSE | È 
+ BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO E E E E 
+ BINDA & C. CARTIERA — MILANO MACCHIN EL Í TRICH H 
A CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000°HP È 
$ PIRELLI & C. MILANO ì E 
$ SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINOBI-Docoia } di 
3 SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE | . _ : * 
+ DEL GHIACCIO — ROMA —— In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. K 
+ SOCIETA' GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO : . H 
* SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA È 
H SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT Sk. MARTIN, £ 
i TRASFORMATORI PER 1000 HP i K 
$ SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE a 
G UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO E 
* VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA di 
ii WALTOL GOODY CRIPPE & C.CAVE DI MARMO O SEDE CENTRALE E 
x — CARRARA E 
1 s x R 
il MANIFATTURE O intra #1 r 25-14 |È 
+ ! - VIA ASTIGLIA ELEFONI E 
R BORGHI PASQUALE E F.LLI > 25°I 6 £ 
+ BONACOSSA F.LLI — MILANO | cp 
x CARCANO & MUSA — COMO E 
e COTONIFICIO VENEZIANO | k 
+ COTONIFICIO CANTONI L da) 
+ SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA C ° i 
È GAVAZZI PIETRO — MILANO : + 
È JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA DIPLOMI D'ONORE. H 
n LANIFICIO NAZIONALE — DESIO — TORINO 1898 ce a 
È PANIRICION SAN APIFICIO NAZIONALE- FARA i | m MEDAGLIE D’ORO R 
+ MASSONI & MORONI — SCHIO ; ; Min. AGR. INDUST. + 
( ; 
È PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA SEDI SUCCURSALI . E COMMERCIO 1896-98, R 
¥ SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI l f DIPLOMI D'ONORE + 
È TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — ROM — VIA CAVOUR, 82 — TOMO 1800 * 
È SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 3 ) PETITE B 
È MARINA GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 PARIGI 1900... è 
+ MEDAGLIA D'Oro di 
È ANSALDO G. — GENOVA KILONE er R 
H R. ARSENALE — SPEZIA (ALTERNAT. 900 HP TORINO - VIA PONZA, 3 i È 
E R. ARSENALE — VENEZIA IRA DIPLOMA D’ONORE È 
+ R. ARSENALE — TARANTO VARESE tI901..... 
g R. ARSENALE — NAPOLI VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 2 È 
» ORLANDO F.LLI — LIVORNO E 
g EE K 
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*° 


$ ESPOSIZIONE DEL 1900:33 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
88 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICH ARD ric 


‘Indirisso telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRERES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e V OLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. Voltmetri calorimetri 29223 auto-induzione 


È per corrente alter- 
nata (brevettatiS. G D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principiò dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza risoaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, "'l'efmometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard). ‘Trasmettitori 
elettrici registratori d°indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. l 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 

MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 

MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B." S. G. d. G. 

MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 

Voltmetro portatile a calamita Armata Creretto S D cen no A automobili 
è graduato sia da 0a 8 volts sia da0a6 volts. aperiodico. La Sesisicnia è di 100 ohm, può dunque 
essere ATORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per corrente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. 


Gli apparecchi registra - 
tori, per ilcontrollo e la 


) SS AI ; l 
N a È ei N A sorveglianza costante cui 
EOS re bi è È essi servono, permettono di 
b VT Aicha D) Candlrachur | | Lo realizzare notabili econo- 
Lario Lg P mie le quali ammortizzano 


rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


enna 


Su domanda si spedisce Catalogo 
Forni orì dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo & 


0+000000000000000000000000000000000000000 


A. B. C. Code Telefono N. 9-42 


"6. TOLUSSO - MILANO 


Pe: SED Isolatori Locke per alto potenziale ‘premiati con me- 

; SH a dagli» d’oro. 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 
cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 °o di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 


Pali di acciaio sagomato modello a 
“6 Trepiede ,, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed. economico senza 
uso di bolloni e viti. 

Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 
‘metallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento 

‘e relative zanche. | 


h“ 
- i 

aani- dry 

Q g 

Pi NO - 


Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato . che, etc. 


imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. o 


____6___ t(t°0 0x5 000eCx 0000: — —— 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 
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à 


Indotto di un altərnatora Westingnhois>3 di 590 W. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
l 29 Agosto 1902, Reg. Att. Vol. 161 N.47. - 
per: « Perfeclionnemenis apportés à la décomposition 
élecirolylique des sels alcalins » ; del Sig. Meyr WILDER- 
MANN, a Londra. 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


Per Telegrammi 


Parigi 1900: Grande Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
Bukau (Germani) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 
SPECIALITA” 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


Alternatori 


estinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


AKE 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


7 paso o en 
A e O g 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 
Agenzia Generale per l'Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 
Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


80-27 MILANO. 
1-74 TORINO. 


(| SODELEC-TORINO 


SODELEC-MILANO FOT Telefono 


AGLI INDUSTRIALI — 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
11 Luglio 1902, Reg. Att. Vol 159 N. 165. 
per: « Perfeziunamenti nei motori a correnie alternata 


monofase »; del Signor Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, 
Pa. (S. U. A). 


` 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'Italia: ZANARDO e ©. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


-— —— . 


A 


Semifisse a vapore surriscaldato 


fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego- 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti - 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

Più di GO macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 
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Ingegnere Elettricista 
(Instilut Montefiore Liège) 
avente pratica completa di grande stazione centrale, e della fabbricazione 
del materiale per trazione elettrica, conoscente Francese, Inglese e Tedesco, 
trovandosi attualmente in Francia presso Casa di costruzioni elettriche, de- 

sidera ritornare in Italia con situazione adeguata alle proprie attitudini. 
Per informazioni rivolgersi alla | 
Amministrazione dell Elettricista Via Cavour 226 Roma. 


Cerca Poli “ PRATIC,, 


indispensabile a tutti gli elettricisti ed a chi si applica 
alla Elettricità in Genere 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno 
a Lire 3,75. 


Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI 
38, Via Accademia Albertina — TORINO 


AGLI INDUSTRIALI 


Jl Sig. Erich von SEEMEN di Rheinfelden (Svizzera) proprietario della 
Privativa Industriale Italiana del 9 settembre 1902, - Reg. Ati. Vol. 162, 
N° 196 - Reg. Gen. N° 64968 intitolata: Evaporatore per liquidi ori- 
stallizzanti è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma 


AGLI INDUSTRIALI 


La AKTIEBOLAGET MULTIPELTURBIN di Stoccolma (Svezia) proprie- 
taria della privativa industriale italiana del 15 settembre 1902 Reg. Att 
lan Vol. 161 n. 167 - Reg. Gen. n. 65027, intitolata: 
“ Turbine pour force motrice elastique,, 
l è disposta a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fabbri- 
L cazione a condizioni favorevoli. 
DVI Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in ltalia : 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58, Roma. 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE 


| Parafumini “Garton, 
È SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ece. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


Li 


A. K&nigs 
FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


Cinghie di cuoio 


Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “ Neptun,,) 


ną di cuoio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 


in tutte le regioni d’ Italia | 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Importante Azienda Elettrotecnica 


assumerebbe Ingegnere competente nella compilazione 


progetti - preventivi e contratti. 


Pregasi dirigere domande scritte all'indirizzo : 


AZIENDA ELETTROTECNICA 


Milano — fermo posta — Milano 


indicando referenze, lavor. eseguiti, onorario desiderato. 


ELETTROTECNICA. 


Perfectionnements à l'éclairage electrique par tubes à 
gaz rarefiè — Brevetto italiano 64478. l 
La concessionaria St.a THE MOORE ELECTRICAL €. di New-York si- 
offre per l'installazione, cessione del Brevetto o licenze di applicazioni. 
Per informazioni e proposte rivolgersi al Sig. l 
C. A. Rossi, — Roma, Via Farini 5 


Ufficio per ottenere Brevetti d' Invenzione 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Pietro PELLEGRINO dimorante a Campinas (Brasile) proprie- 
tario della Privativa Industriale italiana del 3 agosto 1903 - Reg. Att. Vol. 
176 n. 146 - Reg. Gen. n. 68760, intitolata: « Apparecchio denominato Fle- 
xomoto destinato ad attenuare le scosse dei veicoli quando sono in moto» 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fabbri- 
cazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente per l’Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58. Roma. 


IL 25 OTTOBRE 
uscirà il primo volume 
della Seconda edizione I 
dell’ OPERA 


LEZIONI ELEMENTARI 
ELETTRICITÀ INDUSTRIALE © 


Prof. A. PARAZZOLI 


$ o or 


Farne richiesta con cartolina-vaglia di L.7350 
all’Amministrazione dell’ ELETTRICISTA. 
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GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N 26 - 28 - 30 - 32 


Successori a: 


CANZIANI & C. 


Inc. E. 


S. SINIGAGLIA & C. | 


STUDIO THCNICO INDUSTRIALH 
TORINO — Via Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. ` | A 


. 
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Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche. 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 


MELI 


Spazio disponibile ss.. 


per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E C. 


Laboratorio Elettrotecnico 


MILANO - Viale Monforte 2B. MILANO 


F, MENSI 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali Ammoniacali 
TENON 
Fabbrica alla Certo 
Studio Galleria Mazzini, 6 


Ing. U. DEL BUONO 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Concessionario per la vendita esclu- 


siva in Italia delle 


Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Magrean. 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 

Carboni per applicazioni elettriche, 

Carboni speciali per corrente alternata. 

Carboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 

Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 

Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


Ai Costruttori Navali 


Dispositif compensàteur automatique des inclinaisons 
du navire pour les a AIr de visée da bouches a feu de 
marine. La S.tà SCHNEIDER e C. a Le Creusot ofire installazioni, licenze 
di applicazione della sua invenzione ed è pure disposta di trattare la cessione 
della relativa privativa 62069. 

Per informazioni e proposte, rivolgersi al Si 

O A I, Roma, Via Farini, 5. 
Ufficio per ottenere Brevetti d’Invenzione in Italia ed all'Estero 
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— ERCOLE MARELLI & €. 


| MILANO 
| Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


so e 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


LE SEANA E a t - 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


0 a en bu as gap a Su ù per CAE S 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


A, Te . 
=: à l 


Telegrammi 


Telefono 24-69 i 
BALATA-MILANO STIA 


WANNER & C. -MILANO 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f 


STAUFFER 


Sera “AUT 5 


N sistema di In- 
brificazione a gras- 
he .J » ° s 

i sati ch so consistente è 
reg 2 oggi generalmente 
adottato per incon- 


testato vantaggio 


` + 
PIPESE EAEE TEE OTTICI 


10.000.000 di applicazioni 


PRIMA FABBRICA 


‘DI 


= Oliatori a goccia 
visibile e regolabile 


niamo a disposi- 


Economia 90 ‘, -= Pulizia aasolata 


PRIMA MARCA 


Grassi consistenti, 


che ha su quello 
antico. Migliaia di 
attestati che te- 
zione dei clienti 


ne fanno fede. 
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FMASCHINENFABRIK 
OERLIKON ego )ERLIKON 


presso ZURIGO 


Per l’ Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO - Via Principe Umberto, 17 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, 


Metallurgia Ferrovie e Tramvie Elettriche 


——r——_— T 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
a movimento elettrico E 


n 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


Misuratore di energia elettrica 


“Ferranil, 
per correnti alternate 
Semplice 
l Robusto 
Preciso 


Non soggetto a gua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 
5% O pA MS 


5 hi 
KILOWATT - ORE 


Uguale precisione 
con ‘/,, di carico fino 
al 50 6), di sopracca- 
rico. 


Non contiene spaz- 
zole, collettori o con- 
tatti mobili. 

‘4 
| costruito da 
lì Ferranti. - Limited 
bb »: Hollinwood 
= Lancashire 
- (Inghilterra). 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all’ 
Ing. ENRICO PANDIANI 


Via Boccaccio, 88, MILANO 


| resistenti alle più alte pressioni 


ALBERTO VIGLIANO 


Milano-Vi& Palermo, 8- Milano 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


| LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 
d’ogni genere e per qualsiasi scopo 


Armature ed accessori per industrie 


Manometri — Vacuometri — Flutom etri 
Tachimetri — Contagiri, ecc. 


INIETTORI 
GUEL:NIZIONI 
per impianti a vapore e idraulici 


come pure all’acqua calda e fredda, ecc. 


LUBRIFICATORI 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Motorini e piccole Dinamo, Ventilatori, ecc. 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA eco. 


"EEN 0 
te . . 
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The Ohio Brass Co. 
S. U. A. — MANSFIELD OHYO — S. U. A. 


Isolante DIRIGO 


Agenzia Generale per l Italia e per la Svizzera 


SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTRICA 
Ing. MERIGGI DIAZ & Co. - MILANO Vicolo Rovello, 1 


BREVETTI pi INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1823 


FARCOT Fréres & C.° 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Horas Concours 

Sezione delle pompe TEA Principali sezioni del lavori ER 
Superiorità di -rendimento 

. Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


+ AR L3 NA dis 5 An, 


| A - Macchine a vapore 
= B - Materiale elettrico 
| C - Applicazione meccanica 
Zn E- Caldaie 
pIE á F - Meccanica generale. 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 
fino a 500 metri 
di elevazione 


ba fa Indirizzo telegrafico: 


Farcot - St. - Quen - S. - Seine 


oada f+ 


e Motopompe Farcot per irrigazione. 


Agente generale per l’Italia : = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


Spazio Fisponibile 


, 


— 


per la DITTA 


GAETANO BARBIERI 


BOLOGNA 
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Avvisi di pubblicità del'’ELETTRICISTA 


SPRECHER & SCHUCH 


{Fabbrica € Apparecchi Elettrici 

AARAU (Svizzera) 
Interruttori Commutatori Valvole Reostati 

Parafulmini per linee ad alta tensione 


QUADRI COMPLETI 
DI DISTRIBUZIONE 


Emilio Clavarino 
33, Via XX ‘Settembre — GENOVA 
Telegrammi: ‘« CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- SPECIALITÀ: Apparecchi per alte tensioni ol. 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, tre i 20000 V. Per schiarimenti, Cataloghi, Pre- 


Pe ecc. Rivolgersi all’ 


Ing. M. T: GENTILE 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Via Solferino, 7] -MILANO - Telefono 28-04 

per Roma e l’Italia menc an 


g. Carlo Medina 
Piazza di Pietra ne i — ROMA 


filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Studio Tecnico Industriale. 


N ME MIO LN SN 


Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGRI 
Motocicli, ne ecc. 


Sistema CERRUTI 


I più leggeri, 


Je SILVIO DE PRETO: Ti capaci e > 
SPECIALITÀ 7 i a 


Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 
Innesti a Frizione. 


Ra» 


gm 3 i 


fino ad oggi 
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Vendita 


esclusiva 


BE > ra 
p k at “ 
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presso - 


l'Ing ADOLFO HESS © 
TORINO - Via Principe Amedeo, 22 - TORINO 


e preventivi 


Gratis 


MASCHINENFABRIK Fr.OEBAUER | 
dt ASA riunito con C. HOPPE 


BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompo d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. r Si 

Macchine per miniere, come‘ macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Rappresentante generale per l’Italia: 
Pompa a 8 cilindri - Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18. 


e — — — —rr& 
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$ E STORARI LOT LO CASCIO Ge 


pu STUDIO ELETTROTECNICO 
ig | SEDE CENTRALE ROMA 


2 Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 3t a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
. ELETTRICHE 


corrente continua 


ARNET, | ' e alternata 
ESSAS +28 g 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA delletampado ad arco, paea pngiettori ceo, 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ece. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


———@@—@—t@ m eoe a ee --- — 


Impianti generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per ‘trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
i Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
M 114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, por servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE a ua 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio “privati 
&RUMO, 12 Lampade ad arco a 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. ` 


ji > NT | 


OFFICINA A ELETTRICA 
Società Anonima per Azioni - 
Dir Em GEROSA ai sociale À 150000 .iraazianie vensiro 
MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


- 4 
a 
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FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ” 
JN senza pila nè contatti 
p “YO 
naiaiae in ottone, 


£ 
| bronzo, alluminio 
mi Le 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


——___ te ____ 
Suonerie Elettric% - Parafulmini - Amperometti 


rt Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
KAKA 


. = VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. & È 


j N 
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CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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MEDAGLIE D’ OROe DUE PREMI 
SPECIALI 


C 
ESPORTAZIONE MONDIALE 


CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 
BRUXELLESeLONORA 


PPIPLIDLILELGIOEVIGLIGIICDILIGNAZEZ TNN 


z v No A) EL S A x 
Lea ELUANA 


_ 


CAVI METALLICI 


ONDENSATORI er ALTA TENSIONE 
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5 CARBONI ELETTRICI È 
0° + 
2a di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata “ 
so = 
E CARBONI SPECIALI È 
SO) DO 
s per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre 8opra 110 Volts. z 
Ra “ 
= CARBONE A LUCE COLORATA . $ 
DO) XI 
> per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. e% 
s% i "° 
3 CARBONI NORIS VACUUM % 
e. ` ? 
si specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. Da 
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Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce sempre pronta in Magazzino 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 


—— Ko _ 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte teif$ioni 


sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


| 


Specialità 
del'a Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 Söhne A.-G. 


Genova =" Å T T IL 


Naftalina 
Naftalina 
Naftalina 
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importazione diretta 


per cilindri di macchine a vapore 

per macchine e trasmissioni ordinarie 
fluida per macchine tessitura e filatura 
per motori a gas - Dinamo elettriche 
per vagoni di ferrovie e tramvie 


Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 
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Sego purificato in pani. 
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40 Medaglie — 83 T poma d° Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Parici 1900 


erge 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


= Scellos-Renvidears - Hidrofuge - 


GRAND PRIX j 


Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per 1’ Italia 


— FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDARENA 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI | 


Hlettricliià-Gas 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Filiali ROMA 
Via Venezia, 29 — Via Palermo 33, 40, 42 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi 


“ SCINTILLA ,, = Milano 


——— 89% — 


Per Telegrammi 


TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Apparecchi d'illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
«> Lampade stradali speciali e valvole. 
2") D ) Isolatori di porcellana. 
«°° {+ Jstrumenti di precisione. 
Na (a f o Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali at rivenditori 


scocca => 
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HELIOS new Elektricitàts - VARIA 


COLONIA (Germania) 
nel È ae. 


Impianti di luce 


Trasporti di forza 
Trazione elettrica 
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Dinamo e motori a correre cow inar, alternata 


mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per Impianti. 
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Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


NI SM SÈS SNA NANO LN 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


LUIGI CAPRILE “mm eo 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 
- Maochine per acque gasose - Cilindri di 


carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per copia let- 


. ESENIN.. E 
tere - Riparazioni, eco. 


; Sa catalogo illustrato gratis. 
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Catal. a richiesta | 


. Pronta spedizione 
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G.ni CARRERA &C.|(G, OLIVETTI & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali : Milano - Catania 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 
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ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Telefono {10-87 
L90] QuUOJ919,L 
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ESPOSIZIONE MONDIALE 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — IN’ 
Dinamo — Trasporti elettrici — A:ticoli tecnici — SAIN r LOUIS 1900 
industriali — migliori lubrificauti. x» 
Rappresentanza generale per l'Italia della Ditta G RA N D P R. I XK 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO 
Prima Ditta italiana fabbricante i . La più alta onorificenza. 


a Gaz 
Motori fl Benzina | | Accordata dopo esperimenti eseguiti 


a. Benzina 
a Alcool 


n I toga ROSEO | | dalla Giuria sugli strumenti esposti. 
Costo Cavallo-cra 2 Centesimi l 
A Oltre 60,000 cavalli in azione a, Sea 
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| Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti ®@ Domandare callaloghi descrittivi @@ 
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Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


@& Automobili elettrici di ogni potenza e tipo + 
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È Ing. A. Riva, Monneret & C. 
MILANO 
- Primi Costruttori europei che fornirono 


e REGOLATORI | a a Mara” 


DI FAMA MONDIALE | mm sl 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
E. | Il N T | F L À N T | CI | Referenze di primo ordine 


BREVETTATI | LI | Preventivi a richiesta. 


O I digiti = ra 


s. GUZZI, RAVIZZA & C. | 


DO bc x “0 OFFICINA Via Gio. Batta Pergolese O FPICINA ELETTROTECNIC y REGAPITO: Via 3. Paolo M ui 


d U DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


PER 


INuminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


E Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. IRE IE RO e a = ETERO e 
Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA i 
Har tm ann e Br AUII - Francoforte s/M. n :) 
i | q4 

Voigt e Haeffner - rrancoforte sm. i 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. i 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti éd alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen- Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni. genere, 


L. M. Ericsson e C.- Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America ff | 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 
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« Prometheus)»: Francoforte sm 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


) 
Apparecchi Elettrometrici, 
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EM\LIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
e MEINA (LAGO MAGGIORE 


OLII © , GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bologna | 
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T URBINE 
RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO 


Specialmente 


SU ECHRMY DU i OI IT I TTI ULI, AVEVO E ATI E IORTE Def AMEER 


adatte 
| Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d’Oro 
lui | 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


Massime onorificenze alie principali Esposizioni pe I 


per 


muovere 


È DINAMO 


TUD GITE SITR MONLERAS ti (LIT 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 
Diploma  d Onore 
Esposizione di Torino 1898 


a dei principali Costruttori di macchine 
l | I ILOT i a vapore - imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE p Uno 


e GAS 
KICO ` 


PNE lei a e) 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 
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MOTORI a vapore: | 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per Impianti elettrici — verticaii a grande 
velocità. 
KANY 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi SOvTAppOat, — Multitubolari ine- 
spiodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas iuce e gas povero monoeilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
6 soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE | 


LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani =: Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per l'Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO — Via Dante, 1. 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD ge GINORI 


MI ISOLATORE E Al 
CAPITALE SOCIALE -1.7000.000 INT. VERS. | ERY 
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_SIRY, LIZARS & Co. È 


-= di SIRY, CHAMON & C. o 

Viale P. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 3% 

| Agenti esclusivi per l’Italia della I | 

C POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A- GAL - Parigi ui 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) i TRIESTE - ` Piazza Nuova, 2. È 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA È 
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%. Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
È semplicità e robustezza. 
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’’K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini e prezzi 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


CIO IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
1%4 47, Sete 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI œ- 


“per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OG 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori i 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, eco. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. l 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, eco: 


Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerei per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 


too Carri di primo soccorso per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Scala Porta Tipo 8° 


(a Coulisse) pB Più di 4200 Scale vendute | € 


molto comoda e pratica 
per piccole Imprese Elettriche 


Noleggio di Seale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi ao r_ss$ 
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SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi 


TESS 


FABBRICA APPARECCHI | PER IULUMINAZONE 


Idraulica ed Affini 


L. DEL GROSSO e C. 


Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato 
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uae a e oea ae a a a — ——- 


Installazioni complete: 
as - Luce Eilettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari: 


Closets - Bagni - “scaldabag&ni 
—— 4898 — 
Stabilimento e Amministrazione Yia Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Vja Gabrio Casati 1. 
(Piazza S.. Maria Segreta) 
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per progetti e preventivi. 
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È TECNOMASIO ITALIANO z 
- BROWN BOVERI 


Sede in Milano 


Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 


ATIS 


AAAA PADA DAZA 


; Dinamo - Motori - Trasformatori 


| AS 
é FERROVIE ELETTRICHE 4 
È I 
a TURBINE a VAPORE 
E sistema BROWN BOVERI- PARSONS }{ 
E per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 35 
Ù Viù a #9 
g a pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 3: 
d voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. De 
i E z 
ME PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE Dr 
ARE e Ufficio in Roma — Via del gian N. s3 È 
ic I i di i 
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ADADA DAD ADADADADA DADA DADAN DAD ADRDADS DRASDA DA DA DEADIN DALADAN DAANA DA AADA DAAA DADAS DS AS AA 


“ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) 
sceme FABBRICA 


a a r 
O O RN PER TUTTE LE APPLICAZIONI 
: SUS UFFICIO TECNICO 
IN MILANO 
Ing. FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Fatebenefratelli, 21 
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SCIITA reno 
FRASE 


Uffici tecnici succursali 

Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 
Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 

Roma: Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 

Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 

Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini Corso Umberto 106. 
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°° Ditta Ing.re Ing.re Roland Remy 


Via dei Mille, 26 - 
SPECIALITÀ: 

Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 

Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a- 21 microhm, 
merce sempre pronta a Torino. 

AMBROINA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica. fino a 20,000 volt. isolatori per 

linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,000 - 150,000 volt. Mica e 


* 


Torino 


Micanite in qualunque forma. 
Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 


Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo di bastimenti 
Vernici isolanti. 

‘Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 

Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 

Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 

Impianti frigoriferi. 

Macchinario per le industrie in genere. l 

Caldaie moltitubolari che producono da Cg. 20 a 25 di vapore per mq. ed ora. 

Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 


< Turbine a Genie pompe, compressori d’aria, ecc. Di 
LUIGI ROSSI | ERNEST PABST 


Bellevue-Coepenick (Bertino) 
Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 
. MILANO 


ALBERTO VIGLLANO - MILANO 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 


Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 


Apparati telefonici speciali per impianti 
MARCA CANNONE ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere, 


tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO =A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. 


Cinghie di Crine originaria 
“ LANCASHIRE ,, 


pa e i i —__———————m € __—————————_—_—_—_—_——- 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, 8 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Piccole Macchine Elettriche 
Motorini - Trapani - Ventilatori 

Trasformatorini rotativi 
Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
Isolatori porcellana. Tubi isolanti « Flexduct ». 
Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 
Guernizioni per vapore ed acqua. 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 
curatissima, leggere - solide equilibrate. 


Apparecchi di Depurazione d’Ac= 
qua Filtri a sabbia - Accessori 
per caldaie a vapore. 

HANS REISERT Colonia s/R. 


Marche superiori Raccomandate 


ne Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA ` 


Macchine per la lavorazione 
del legno. 


Stiissi & 
Zweifel 


. MILANO Soc 


a «RE vrouw, Via Dante, 8 


Macchine per la lavorazione — 
dei metalli. 


o è ue 
sE Depuratori d'Acqua 
d'alimentazione, brevetto Steinmiiller 
automatici, agenti senza sorveglianza alcuna 


| Disoliatori del vapore 
» NOVITÀ ASSOLUTA. 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


Impianti completi di 1 di tupazioni 


L. & C. STEINMÙULLER 


F ABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI | 
Gummersbach, Germania. E . R 


PER SCHIARIMENTI | E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


_Ing. ROLAND REMY - Torino, Via dei Mille n. 26 
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LETTRICISTA| 


| Anno Xil S. II Vol. IE N. 22.. Rivista quindicinale di Elettrotecnica °°. 15 Novembre 1904. 


LI Abbonamento annuo Italia .' . + "i -- + L. 12,50 
| Direttore: prof Angelo Banti o Unione Postale . . ,, 16,— 


< 085 i 39 
Fa SOMMARIO: Alb'esposizione di “0... Accumulatori e automobilismo elettrico. — Un numero Senato e e e o I I l,— 
ge Il metodo di Hopkinson applicato ai motori aå induzione. — Salle turbine a vapore : : 
Iso. Ekra Ovazza. — Un nuovo sistema di Telegrafia: Dorr. O0.Scarpa.— Il Kum- L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.9 gennaio, ó s intende rinnovato Š 
metro. Misuratore di Onde Biottriche lun una spirale: A.STEPANtRI. — Nuova ‘se non è disdetto dall ‘Abbonato entro ottobre PaT 
Done ad arco trifase: A R. — Incendi nelle centrali elettriche. i RT fe air), 
Rivista della stampa estera. — Su di un nuovo principio fonografico : A. GranpENWITZ. — CE 
L A o one pig sg) nel riscaldamento di un filo : 0.8.— La forza. gi l di R di P b b ii ; * 
elettromotrice delle pile Clar — eco A 
Si legale. ra Tassa al consumo Jalla luce elettrica, torna e l nnunzi l u icità IS Si 
0 nangiaria -. Società Italiana Langun e \Vulf. — Miniere e alti forni - Elba — . ital. 
i Pi ar idro- Petros nago d'Oglio. — Rig eae di sr ato meccaniche. PREZ ZO DEGLI ANNUNZI : : EE F>. 
nformazioni. — islazione elettrotecnica una desiderata in Germania — Ancora ‘ ‘ p i ARE CO 
la Stazione Radiotelegrafica di Bari. — Associazione telegrafica italiana. — Per le DO: pagina ‘a pag. ‘a PAR ‘s Pag fii Si a È 
SU giobIL sa servizio pubblico: Giosepre Banzarti — La Riupione dell’A.E.I a Tre mesi. .L. 240 130 70 50 (30 ee. S 
ova e a Venez a. | gr A 
at ed ma .— Fi un tomobili, & oere ria olettrica ne Le Sei mesi .. , » 400 240 130 90 35 bo $ 
na. — Servizio di automobili, — Concorso per un denaturante dell’Alcoo si. l SE 
trazione monofase della Svezia — Linee elettriche in Germania, eco. Si Un anno . . » 100 380 220 130 90 a 
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Indirizzo telegrafico: © Elettricista , - Roma 
Indirizzo telefonico: N. AT. 
Referenze - Nastekolb © Sti da banchieri 


Aae ai 


INA N r vete 


tn f Fondatori: Banti Angelo | 
s ir Ammin - 
E R Direzione e Am istrazione ROMA - Via Cavour, 226. 


CELETTE TET O CT pe 00 0, : 10010: 1010 0 D'OLIO VOLERLO LO DL OE SI a A O ILL LL CLAV OLEG DV 


CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR || AUTOMOBILI 


si AUTOMOBILI USATO DALLE clasivi e OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO | | | 
Ù. . esclusiv urou iaporiatori î | 
; i . © © Ho © 


i 7 . i Via Cesare Cantù, n. 2 
DI i G. ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA. LIVORNO, SPEZIA, ANCONA | E. NAGLIATI 


CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


si ka FIRENZE —r____m_m_m_m_m_m__m_m_m_m_m_ I °°° Firenze 
A 1 
: [Fo marconi || Officina Galileo |a 
È $ IMPIANTI ELETTRICI - Firenze- FORNITURE ALL'INGROSSO 
" 0 MATERIALE ELETTRICO 


Rappresentanze-Depositi Case principali 


Via Nazionale, 13 || Reparto speciale di apparecchi elettrici per strain 
| FIRENZE — Vin Orivoto, 39. 


FIRHFNZE Pronta riparazione e taratura 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


i RIC DIN DE DIRO DD N N N Da TITTI a o N C R A 


~ CARTE = a 
Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VEN ARI | 
| Eliografiche || — Fratelli ZEDA — I 


da disegno e lucide, tele inglesi A Si Misco, 
| © Telai Eliografici MILANO - Vicolo -Facchini, 2 -MILANO feed 


a luce elettrica, pneumatici a molle, | | SUONERIE 5 | TELEFONI : PARAFULMINI sE per ta eri, KENO 


A, MESSERLI — MILANO || 4> Vendita © posa in opera s LUNICO EFFICACE 


| [Pepostto in ROMA Ditta E. CALZONE | NATALE LANGE-TORINO 
RI ir pia | soan? . ° 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. . NANA LIO III III “0.0; niee ON a 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


— e GENOVA «ax 
(Vedi avviso interno) (Yedi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - MILANO | vulcanizzata americana, 
| I — CINGHIE speciali per dinamo. 

— MOTORI a vapore ed idraulici. 

Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


Via B. Cavalieri, 4 
SEL R4-15. DAI Gartindustria | 


GRIMALDI & C. ù F IELDING,, [| © Olivetti & C. 
Successori © o MOTORI A GAS AIELDING MILANO - Via Broggi 4 
i eneratori a as potero revetto « I h ») l 
Ing. m Canzian] & C. FIELDING & PL ATT L.T GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
aa RENO F (| Ing. A. C. DUCATI | WATTMETRI registratori 
— Vedi annunzio Sp eciale — g- Conceezionario per 'ITALIA — EOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 Vedi avviso speciale interno 


IRNOV. 4 
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. | Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, -- MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


-—— { 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori ‘ OTTO ,, 
ttività con una forza 
cavalli 425.000 


PR ad aspirazione con motore ‘e oTTO j. 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più "economica — 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente ‘destinati per 
Illuminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta — Due medaglie d'Oro del Ministero d Agricoltura Industria e Comme cio. 


nn 


** 


Primo Stabilimento Nazionale di Apparati per Luce Elettrica 


R. Siepel & Weimann= 


La miglior casa per acquisti in 


MATERIALE PER INSTALLAZIONI 


| Portalampade, Interruttori, Commutatori, Valvole, Griffe, Mensole, 
| | I Bracci, Saliscendi, Isolatori, ecc. ecc. 


i 
5 
© 


n 


Domandare Catalogo Generale, n. 2! ora pubbli 


N. 3701. Portalampade differenziale 
5, 8, 16 e 25 candele, 


—rrmrrP—P__ rr 


Impianti di luce nua e flternata. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


AEG. 
< THOMSON HOUSTON 


Società Italiana di Elettricità © 
CAPITALE EMESSO L. 6.000.000 - VERSATO L. 4.500.000 


SEDE IN MILANO 


ad alta e bassa 


Trasporti di forza tensione. 


a corrente conti- 


‘Impianti di trazione 


A corrente continua a | A corrente monofase ad 
‘trolley, a terza rotaia. alta tensione. 


UFFICIO MILANO 
Piazza Castello, 5. 


UEFICIO GENOVA 
Via S. S. Giacomo e Filippo, 19. 


Lampada Nernst 


A0 
ECONOMIA DI 
CORRENTE 


LUCE 
! BIANCHISSIMA 
È FISSA 


RE A: 


+ gorn ~ 448 


è + 


a E E, di materiali e macchinario in : 
PENENT Roma, Via del Quirinale, 46. 

Torino, Corso Re Umberto 12. 

Venezia, S. Marco, 1493. 


Uffici succursali propri con deposito \ È “a vi 


Genova, Piazza Corvetto, I. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30. 


2 ne RAPPRESENTANTI: 


EMILIA — Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale, 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo 1, SPEZIA. 
. SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA, 


\SOUATORI A GAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


= ——— — — a. —1r —r <-=—: 
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BREVETTO GERMANICO | BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. —_ = SEON VAE N. 235 /XOV. 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania 


—_—_—__————————— ~ e 1 __————_—_——————_—_—_—_—_— 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


Heinrich Jingermann = Milano 


~% 


e | FLEXDUE@T. 


nR — P A era 
Nuovo tubo isolante flessibile tessuto 
(ere ciel en Gi ra i i N remi] 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 


esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
fo di iateibasióas di luce e forza motrice, per de- per Conduttori elettrici negli impianti 
terminare la massima richiesta dai singoli abbonati. interni - sui Tramwa ys- Magazzi ini 
i Grazie al Indicatore Wright è possibileuna = Docks - Gallerie - Miniere - Cantine 
‘9 p ni tariffa, razionale che, mentre favorisce l’Utente in Piroscafi - ECC. 
ua al ATEN misura sempre più forte quante più alto è l’orario 
Di "| suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua KBIH- 
i lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole l a 
l un crescente beneficio. i Vantaggi 
Ì 


XYscount vet 


Protezione meccanica - Flessibilità 
COSTRUTTRICE Resistenza - Isolamento Elettrico 
R R e7e ° °7° 
Società Edison per la fabbricazione Imp ermeabilità - Inincendiabilità 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


Diametri interni 6 -9 - 12 - 1ő - 19 - 25 - 312/n 


C. GRIMOLDI : C° Rotoli di metri 76 76 60 60 45 30 30 
MILANO Lire 105 122 112 140 125 112 140 
88, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 i il rotolo 


Rappresentante: Ing. Rappresentanza generale per l’Italia 


Enrico Pandiani A. VIGLIANO 
MILANO, Via Boccaccio, 28. Milano, Via Palermo, 8. 


Avvisi di Pubblicità dell’E ELETTRICISTA 


$>0000000000010100000000000000000000+0+0+00000 00 . 


d Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILANO - Via Anfossi - telaio si 11-93 
IS 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - vaiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


. Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
| Scala aerea Tipo | Porta > VEDOVA PORTA .- MILANO, 


lrerererorerererarersreror0resor0r0s0r000s00000E 


L’Unica "0 jie Cinghia Originale Balata Originale Balata 


è la 


| BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


Cinghie senza a speciali per applicazioni elettriche 


Insistere sempre su questa Marca Insistere sempre su questa Marca 


` e precisa dicitura e precisa dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 
Ù UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi : BALATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 


| 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società “Edison, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— sa _—__ 


Contatori d’ energia elet- 
trica. - Indicatori di Ma:- 
sima richiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trap anatrici elettriche - Re- 

golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


+66 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti. 
di energia a di- 


stanza. | k ER 


Á 
, 
È 
@ 
È 


L 


A E E N I A I S C AL Ae.. 


CONDOTTE 
FORZATE 


Principali impianti 
eseguiti : 
Taffaro — lunghezza m. 1200 
diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 


Siderurgica Glisenti — e N m. 150 diame- 
tro m/m 1500. Cadu 

Cotonificio Bergamasco — lunghezza m. 105 diametro 
m/m 2851. Caduta m. 85. 


m/m 750. Caduta n. 


Moncenisio (in ST — lunghezza m. 1500 diametro 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI 


—————————————_——_m_m__—v----<3>- A OOM IMMM 


TUBAZIONI „ LAMIERE D'ACCIAIO 


Impianti d Acqua Potabile 


"oa ——————m——————&€—_—_—m—————____—__———_——P—_——_—————_—_—_—_——__—__—__ T_——___— 


Casa fondata nel 1878 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


Resistenze 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
A+ RDH 
Deposito di motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N . 1453. 


FABBRICA ITALIANA | 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI | 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 

Accumulatori leggeri per Automobili,, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc, ecc. — 
Batterie Industriali. 

Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l Italia della ‘£ Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


Brescia 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 
Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRI TÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vitor Hugo, 2 + ROMÀ Corso Umberto 1, 337. 


——_——-.—T_s>@ <> > D4&Ee&_—_—____T—__ 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - PRI Mate- 
riali d'installazione. 


ANANA AOINA NIA NANN A S a DLAN NAIRA AO MÈ ANNI a I N AN ITIN AINA n AIE AANE ININA LSM 


Dinamo å corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Gavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e sernalazione per ferrovie. ~ 


UFFICI TECNICI : TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) ` - 


ED TTD] <> 0 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. i 


CARLO NAEF « Milano -Vi Alessandro Manzoni, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


l per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
‘ Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO | 


por Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


EDOARDO WEIL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 
a _—___—_—_——— 


PREMIATA FABBRICA 


PILE GALTANOPHOR xD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER ` 


HANNOVER, VIENNA, PERSINO 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppel 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETA NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500, 000 
Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
=== Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO === 
I | | COSTRUZIONE .-- 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


n corrente alternata* e continua 


Da NA SN NAA ASS MA 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


P NANNI 


PSI 


ILLUNTRAZIONE RLRITRICI 
FERROVIE TRANI ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarıchi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe ale con trasmissione elettrica 


++=Cataloghi e preventivi a richiesta = 


GERLACH 8 C. TMLANO 


OTEETITIZIAZIO CE E K EERE m AOGE E OE EEK e k a j 


A 


IN 
£ Inc. GUSTAVO FACCIO & C. 
: ING Scale M ich 
I cale eccanicne 
# (Milano) — Vaprio d'Adda — (Milano) È i 
ka R W 
: Ko ESTINTORI Hike 
È Unico Concessionario | SCALE ABREE 
: per È IDRANTI di 
È ITALIA È rr n 
i i i Speciali costruzioni 
+ 8 Pompe | 
(I nomi ta - 
; | {la mano per 
+ | z p: Servizi 
z COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA $ incendio e 
* — x GInevra x I i cani Li LE Elettrici 
È È ustriale. 
; FABBRICA : 
O . 5 TA 
: mamo, i > 
TRA F 


Motori elettrici ; 


72: 2 


pubblici servizi 


tir vane 


eg 


RTS ~nn- aana aa aa A aA Nne n Aa In a 
nl A NEINA NAINA aT: o nl PARERI 


R. CZERMACH — Teplitz. 


dell'Fmbbriche Ja Ga LIEB - Biberach 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. i 


i iii i lc iii: ini Di ii pa 


ee / | 


og La A 
el | ci z 
[| GRAFITE DIXON | 

= l z 
e ; 
quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente È 


IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI 


Vantaggi: 
Grande economia. | 


Miscela sea :plice con acqua, olio o grasso. 


I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi 
istantaneamente. 


Prolunga la vita ad ogni micchina. 


A ichiedere Lrospetti e Campini gti uni Concessionari per Vitalia — 
i Wanner e C? Milano 


sioni BALATA-MILANO - Telefono 24-69 oso Foro Bonaparte 2. F. 


è i i T- p 


puo PHY IHOA qd od I[ 


OT.IO 


Ì mano NEVILLE * mano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas CROSSLEY” Sin Te 
col NUOVO GENERATORE di da senza caldaia nè campana ; ar. I} ) EE - = = = i > È; 
gasometrica brevettato Ue: PT DI NA 


FUNZIONAMENTO FACILE = SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo - ora a 2 centesimi 


(fit (an TOTTI TTT TT TIITC 


~ sto so 


| 


Lì 


CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA —_—f= Li === g 


50 or 50 inedaglie b Diglot 
FRIEDR. DICK. Esslingen (Germania) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti | \peciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, eco. 


A stucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe 
Circolari per metalli e per legno. 

© 


Tutti gli utensili 
sono di 1° ape È 450 operai. > 


—-. — e——__- - 


== 


ler qualsiasi richiesta rivo:gersi ai Rappresentanti per } Italia : 


SIMONIS e C. - Milano 


‘Macchine e forniture per l'Industria. meccanica ed elettrica” 
Via S. Eufemia, 23. 
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+ È@ 


FILIALE ITALIANA von OLD 
SCHUGHARDI a SCHÜTTE su 


Viale Manzoni - Ang. Spiga 
Telog. INITIATIVE = Telef. 1380 


BOLOGNA. - Stabilimento — Via Mascarella, N. 78 - 


— T—-ta—__& 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 
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Macchine-Utensili e Utensili ui il -i 
per la lavorazione dei metalli e del ‘legno ENE S il Militare, Ferroviario, della 
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PERFEZIONE! AA | Navigazione, doi primari st 
| ECO NO M I A 7 n si tuti di credito, eco. 
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S F R OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE: Calata delle Grazio 

| È È — 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 


Trasformatori, Gruppi speclali per bordo. 


Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 7 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

= Gru, Montacarichi, Argani. 

< Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 

tilatori, Aspiratori. I 


‘ / Grande deposito di materiali per impianti 
>= elettrici. 


\ I Preventivi a . richiesta 
ve A ER RA RI ari eRappresentanti per la Liguria, signori: i i 
Sei |... GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. || 
Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, r= MILANO 


| I. 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2=4= BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Alhaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI | 
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ATTILIO POZZO & @. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


Ufici - Piazza Fossatello, 8. Magazzini Via Consolazione, 7. (I BNOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione Lietta e deposito di materiale elettrico 


Portalampade Materiale Isolante “A DT, 
Interruttori Mensole 


Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di ]lluminazione 
Materiale di Lusso! 


Commutatori, ecc. 
Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & C. via: Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 01. 


ROMA: Attilio Pozzo & Q. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di Concorrenza! 


Telefono ANLO DEO TINN; 17-07. 


Merce sempre pronta! 


LT NR N SNINA _ IT E = 


Chiedere Grande Gaialozo Mlustrato che si = pediaco dirate 


È 


Società Italo=Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


TURBINE E REGOLA TORI 


— et eI 0 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 


-n 3 a 


Cataloghi e Proventivi gratis a richiesta 


4 
60 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


- Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


— STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 


= PAZIO DISPONIBILE 
perla DITTA. 


(oM & Te To PATTISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MEOCANICO E OANTIERE NAVALE 


PALI DI "LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FH HIMMELSBACH rezeo200 den serra vera 


Rappresentante presso il Governo iaia 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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he Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Salani io ADITO PEIS ZOA ON ON ROERO MT ONTO OO LONTON IDO 
3 PER LA 3 
# fabbricazione dei Misuratori per dal” Acqua, Elettricità ed altri apparecchi & 
e Oz, 
è J. BRUNT è C : 
» MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO ! x 
bi —— ape ; > 
Ri Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 è 
F Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 3: 
% CONTATORI “ VULCAIN,, È 
È per corrente continua ed alternata a 
5S EE ———— 6a 
ta Contatori ‘í COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. N 
n Contatori d’acqua ‘° Frost-Tavenet ss a pistone. N 
me Contatori d’acqua ‘Saturno ,, ad anello oscillante. _ DR 
Ra Contatori a turbina. $ 


: CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE N 


SANS N EENE ENEE EEEE EENE EEEE H 


o Apparecchi omamertali comuni e di lusso io tutti gli stili per illuminazione a luce elettrica ed a gas 
x FONDERIA ARTISTICA in bronzo ed in ghisa È 
> — Succursali in @l TAILTA: — TORINO — ROMA — NAPOLI R 
i ' A riohiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. È 
EEEE EPA NEDA KEDA NOOA NEDA FEDA NEOA SAIDA KETA SEPA N TANDANA SASEN OA DA NOA OA TA NOA NOOA KONG L 


ssi MOGAMANMNVNIVIVIVIIINVININVVUIA ra VIA ZA ANIA PANA NA NANANA NANANA NAAN ti 


Società Italiana pro di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — TMMTIGA TINO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


DRG 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


Per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


| SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
Per la Liguria: | 
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Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


n a E S n i LI FINI 
AL Sl 1-r—r> 
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A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 


lA. d > I. NI, 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. ra 


- Hackethaldraht- Gesellschaft M. M. B. Ho 


HANNOVE ER | (Germania) 
SE NOVITA’ ASSOLUTA & 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 


Brevetto Italiano n. 59485|71 


- .— o 0I 0-0K- 


Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d’esplosione, per teatri e luoghi pubblici, : ecc. 

Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc, 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza coniro incendi per corto circuito. 


Por cataloyhi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO, 


Se y a SSG 


è0+000001010000010000010100000000000+00000+0 


Accumulatori Elettrici. 


di tutti i generi 


GIOVANNI HENSENBERG - MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 
I d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologaa e Brescia 1904 
ca. Accumulatori stazionari tipo Planté per batterie a scarica rapida e lenta. 
i BRR Se Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
BUR ca SIMO È i battelli, ecc. 
EMI MAR o 27 tipi di Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina, 


lizzato per motociclette. 


vetture, per piccoli impianti, ecc. Cassetta speciale pei medici. 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle So- 
cietà Italiane per le Strade Ferrate del Mediterraneo, Adriatica e Sicula e della 
e dei Wagons-Lits di Parigi. 4500 batterle in servizio a questo scopo (27000 ` 
elementi 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


+0000000000000000000000000000 


Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
+000000000000000000000000000000 


°° 


per motociclette ed automobili. Tipo doppio speciale 2H2 Hagen a Fiquido immobi- | 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione | 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi i 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


000 +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER. TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


ARVAMAAMA LIA MAMA MAAALA 
MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


EE 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d’ Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l’ alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, I, PERFORATRICI ed altre re macchine da miniera 
et E HROGETTI È PREVENTIVI GRATIS. 


Bit. tt: 6: S 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


PARAFULMINI “In Serie, 


p 
NICOLA 


vere 


ING G. GOLA & GC. 
IN ACCOMANDITA ` 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture | 
di Parafulmini “ In Serie ,, in garanzia 


O, ANA Pa 


Certificati o Relazioni Teoniohe 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


n EE N y 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 
ed industriali 


Marca di fabbrica depositata 


Reparto speciale per riparazioni di strumerti elettrici 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
‘‘ Pila chiusa OG” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettami della scienza. . 


Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C. 


BRESCIA « NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


i i | | Turbine a reaziove 


0 a W Macchine per molinif 
UU, | 


Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 
Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


I Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 


| cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


ROBERT W. ~- = 
BLACKWELL 


LANO — 12, Via Dante — MILAKO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 
— +69 —— 


MATERIALI E ACCESSORIA 


PER 


TRAZIONE 
COMPRESSORI D' ARIA 
FRENI CHRISTENSEN 


Londra - Parigi - Bruxelles 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ufficio Commerciale delle 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA & C. CARTIERA — O 
CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000°HP 
PIRELLI &C. MILANO 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Docora 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP DEL GHIACCIO — ROMA 

AVIGLIANA SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 
CAMPOBASSO SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 


O 
CEBANO Ana MAGENTA 450 HP TRASFORMATORI PER 1000 HP 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO SA 


W’ALTOL GOODY CRIPPE a C.CAVE DI 


MARMO 


- PESCARA, CASTELLAMMARE MANIFATTURE 
PORDENONE BORGHI PASQUALE E F.LLI 


BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 


RO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
A COTONIFICIO VENEZIANO 


SOMMA LOMBARDA COTONIFICIO CANTONI 
TERITO; VERCELLI SILVIO BENIGNO ORESPI 3 CAPRIATE D’ ADDA 
GAVAZZ D a 
VALSASSINA GAVAZZI PIETRO — MILANO , 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
MECCANICA LANIFICIO NAZIONALE — DESIO | 
PI LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA ` 
D' AD ) 


MASSONI a MORONI — SCHIO 
. BREDA ERNESTO & C. — MILANO DE 
D F.LLI — TORINO PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 


TTO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» » NAPOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA i j 
FONDERIA MILANESE D’ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 

MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCAN E GIA' 


TESSUTI STAMPATI GIA’ DE I —- 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
MARINA 


ANSALDO GQ. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA 
R. ARSENALE — TARANTO 


R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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MIANI, SILVE-: 
ILANO 
ALTERNAT. 800 HP 


Ing. A. RIVA MONNERET A C. — MILANO 
ANO MOTORI 1500 HP 


Ing. A. SALMOIRAGHI — MIL 
Ing. E. SUFFERT A C. MILANO 

A’ TERMOTECNICA MECC. — TORIN 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


SNA DNST N SeT 


| ERNEST PABST 


Bellevue - Ccepenick (Ber lino) 


Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


Apparati speciali per alta tensione 
e per luoghi umidi 


RAPPRESENTANZA per l’ITALIA 


7 ALBERTO VIGLIANO = MILANO 


BOOORDAEUROOOCOCCODOOCOAOAAODDAOOCANOROUCAAACACONROOOROOAOONCOODOORDODAOFOCODEORAAOCODODDOOORODOOCADOCOOOOORCOOAROOORONMCACOLARMAD” 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI - 
ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, n.8 -MILANO 


Ventilatori elettrici 
Materiali isolanti 


Vernici isolanti e antiruggine 


Tubo isolante Flexduct 


flessibile, tessuto, impermeabile. 


Interruttori, Valvole, Portalampade, ecc. 


SOCIETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, : 


SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI 
ANGEL 


GRIMALDI & C. 


p MAcaiNE] 7, 


maaange 


Ditte GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4,000,000) ` 


;, SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CAPITALE L. 2,500,000) 


SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACOHINE ) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
‘ MACCHINE ELETTRICHE 


in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


Te perito Sgr a E ie 


MILANO - Via CastiGLIA, TELEFONI na 
DirLomi D’ Onorz 
SEDI SUCCURSALI: 4 r08m0 1898. 


MepAGLIR D'Oro 
Mux. Aar. InpusT. 
B ComueRciO 1896-98 
DirLom: D’Oxnonz 
COMO 1899 ° - 
Mapactas p'Ono 
PARIGI 1900 * - 
MeEDaGLIA D Oro 
R. I. LOMB. 1891 
DieLona D’ Onore 
VARESE igor, — 


; ROMA — VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 


TORINO - via PONZA, 3 


VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 


Sucresson a Inc E CANZIANI & C 
Portici Vittorio Emanuele, N.” 26 - 28 . 30 . 32 


MILANO ~” Foro Bonaparte. 1 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


"TRASMISSIONE DI ENERGIAFELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in 
porcellana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’ Esposizione 
Mondiale di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


+ 


PORCECAIN 


Fra le moltissime linee în esercizio notansi le : 
PIN BASE 


À Bay Counties Power Co. - S. Francisco di Cali- 
fornia, 375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Rail. Co. 
a 60000 volt | 

Southern California Power Co. - Les Angeles. 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di Cali- 
fornia, 290 Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chi- 
lometri a 60000 Volt 

Impianto Società £lettrochimica di Pont. 
S Martin a 150C0 Volt. | 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro 
Sovere Como. 37 chilometri a 20000 Volt con 
linea telefonica. 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate Km. 18 13000 Volt. 

i Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 Chilometri - 20000 -Volt 

Impianto umi aeee Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, 

9 } tensione 200 olt. 
Isolatore Locke tipo Victor Brevyctialo mpianto Società Laziale di Elettricità — Frascati - 10000 Volt, 


ANINE NANAI 


Portaisolatore Brevettato 


____ e e M_____- 


di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 


{ PORTA_ISOLATORI BREVETTATI sian att 


adoperato per il loro collegamento all’isolatore. 


E per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclu Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 


Alternatori 


A Westinghouse 


x 


n 


BA | Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


AKH — 


NATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


— — «> 


MOTORI A GAS 


Société Anonyme Westinghouse 


Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 + Torino. | 
Ufficio 'lecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


Per Tele tamil | SODELEC-TORINO Per Telefon 80-27 MILANO. 
grammi | SODELEC-MILANO © PST ‘SONO ) 1-74 TORINO. 


SI indotto di un alternatore Westinghouse di 500 W. 


` 
RR 


MASCHINENFABRIK 


OERLIKON 


presso zurico OERLIKON 


Per l Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON | 


MILANO - Via Principe Umberto, 17 


IMPIANTI ELETTRICI |, 


Illuminazione, CRETE di forza, 
Metallurgia Ferrovie e Tramyvie Elettriche 


——_____ 


Gru, Argani e Macchine-utensili 
a movimento el elettrico 


DINAMO 10 E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


Pa leider iii 


$ e: 
ISOLATEDRS ELECTRIQUES | 


Système américain M c-Carthy 
Breveté en Italie, N° 274 Vol. 63 le 5 Juillet 1392. 


lisables comme isolateurs de tension, 
sont économiques, durables et effica- 
| Ges; leurs parties métalliques ou con- 
ductrices sont séparées par des fouil 
les de mica superposees qui les iso. 
lent completement les uns des autres 
et des-'parties adjacentes de la cloche. 

L’inventeur, desireux de tirer parti de 


son brevet en Italie, s’entendrait avec con- 
structeur pour son exploitation. 


Pour tous renseignements ou offres, s'adresser à, 


BRANDON FRÈRES 


AMD —— 
Ces isolateurs, particulitrement uti- 
| 
Ingenieurs-Conseil à | 


i Paris — Rue de Provence 59 — Paris $ 
de —=+%% 


$ a corrente continua e alternata, mono e polifase , 


per l'Italia: 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 8 — ROMA 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE. 
7 Ottobre 1902, Reg. Att. Vol 162 N. 48. 


per: « Sistema di rivestimento per recipienti di materiali 


in fusione »; n a gnor George WESTINGHOUSE, a Pitt- 
sburg, Pa. S. A). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l'Italia : ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica, 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


iti ce —- 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
27 Novembre 1896, Reg. Att. Vol. 84 N. 847. 


per: « Systéme de distribution par couranis alternatifs »; 
della Società THE WESTINGHOUSE ELECTRIC LIGHT COM- 
PANY LIMITED, con sede a Londra. 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 


revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti | 


ZANARDO e C. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Ingegnere Elettricista 
(Institut Montefiore Liège) 


avente pratica completa di grande stazione centrale, e della fabbricazione 
del materiale per trazione elettrica, conoscente Francese, Inglese e Tedesco, 
trovandosi attualmente in Francia presso Casa di costruzioni elettriche, de- 
sidera ritornare in Italia con situazione adeguata alle proprie attitudini, 

Per informazioni rivolgersi alla 


Amministrazione dell’Elettricista!Via Cavour 226 Roma. 


Cerca Poli “ PRATIC, 


indispensabile a tutti gli elettricisti ed a chi si applica 
alia Elettricità in Genere | 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno 
a Lire 3,75. 


Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI 
38, Via Accademia Albertina — TORINO 


| F. MENSI 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
di Alcali e Sali, Ammoniacali 


Concessionario la vendita esclu- 
| siva in Italia delle 
| Grafiti e Biossido Manganese 


i della Società delle Miniere di Magrean. 


AGLI INDUSTRIALI 


I Signori: Tice, Urmson, Parsons e Hull di New Brunswick 
(S. U. d'America) proprietari della privativa industriale n. 56635 per un: 
Reélais téléphonique 
offrono agli industriali licenze per esperimenti, applicazioni ecc. del loro 
trovato e sono disposti a trattare la cessione parziale o totale dei diritti 
provenienti dalla privativa suddetta. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Internazionale per conseguimento 
di brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica C. A. ROSSI. 
_ROMA — Via Farini, 5 — ROM A. 


NR E aE Sa 
2 l y rr pape: N 


| COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE 


Parafulmini “Garton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, 000. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


—r——P———n1r__________—_—_—___—_—_7T2=2=2=22m_mmmÙemm—__—__ 
A.. König 


FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


Cinghie di cuoio - 
. Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “Neptun ,,) 


di cuocio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 


ASTUCCI PER COMPASS 


di precisione e per le scuole 


— Ao — — 


E. 0. RICHTER & C? 


Chemnitz. i. Sassonia 


AGLI INDUSTRIALI 

Il Signor Augusto VAUTIER di Grandson (Svizzera) proprietario 
della Privativa Industriale italiana 10 ottobre 1902 - Reg, Att. Vol. 162 
n° 86 - Reg. Gen. n° 65333, intitolata: 

Appareil photographique avec objectif téléscopigue. 

è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 
bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli» Per schiarimenti 
rivolgersi all’Agente in Italia: Ing. CARLO MOLESCHOTT — Via, 
Volturno, 58 — ROMA. i 


— r_.— —— 


AGLI INDUSTRIALI 


Il Signor Pietro PELLEGRINO dimorante a Campinas (Brasile) proprie- 
tario della Privativa Industriale italiana del 3 agosto 1903 - Reg. Att. Vol, 
176 n. 146 - Reg. Gen. n. 68760, intitolata: « Apparecchio denominato Fle- 
xomoto destinato ad attenuare le scosse dei veicoli quando sono in moto» 
è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenza di fabbri- 
cazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti rivolgersi all’Agente per l’Italia: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58. Roma. 


La Società THE JOHNSON 
Lundell Electric Traction 
Company Limited, a Londra, e il 
siz. Robert LUN DELL, à New-York 


(S. U..d’America) concessionarii degli attestati di privativa 

seguenti, e cioè rispettivamente : 7 

1° Vol. 160 N. 11 Reg. Att. e Vol. 43 N. 64507 Reg. Gen. per: 
‘Innovazioni relative agli avvol= 

gimenti di indotti per motori es 

lettrici e per dinamo; 

2° Vol. 160 N. 82 Reg. Att. e Vol. 43 N. 64508 Reg. Gen. per: 

Innovazioni nei magneti di 

campo per dinamo e motori e=- 

lettrici; o 

sono disposti a cedere le privative stesse od 


a concedere licenze di applicazione o fab- 
bricazione a condizioni vantaggiose. 


AGI 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 

Ufficio brevetti d’invenzione e marche di fabbrica 
per l’Italia e per l’estero 


del'inn CARLO BARZANÒ 
MILANO =» Via Sant'Andrea 6, = MILANO. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


"The Ohio Brass Co. 
S. U. A. — MANSFIELD OHYO — S. U. A. 


Isolante 


Agenzia Generale per l’ Italia e per la Svizzera 


SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTRICA 
~ Ing. MERIGGI DIAZ & Co. - MILANO Yicolo Rovello, 1 


Sezione delle pompe 
Superiorità di rendimento 
Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


fino a 500 metri 
di elevazione 


n Nt ln 


Motopompe Fuarcot per irrigazione, 


BREVETTI DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


CAETANO BARBIERI & C. 


GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


O 


MACCHINE DA GHIACCIO 
Celle frigorifere 


| Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
— ae 


Specialità in Macchine Utensili 
unt 


Unico Deposito in 
Via Volturno H I -BOLOGNA_ via Volturno H 1. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1823 


FARCOT Fréres & Cie 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Horae Concours 
Pompe On 


N Principali sezioni dei lavori | 


A - Macchine a vapore 
B - Materiale elettrico T 
<E] C - Applicazione meccanica 

T E - Ca 
Nea) F - Meccanica generale. 


Farcot - St. - Ouen - S. - Sinë 


Agente generale per P Itaka: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


DIRIGO | 


ldaie 


I ndirizzo telegrafico : 


= 


Primo premio 
ev. ý 
Marchi, o 
750.000 


ANNUNZIO ae 


sono garantiti 


DI 
FORTUN A dallo Stato 


Lire in oro 


bi caga — — er’ c-ec o ‘vii i 

Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 8 Milioni 325,120 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo Il 
prospetto, contengono solamente 111,000 biglietti, i premi se- 
guenti. debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello apa- 
zio di alcuni meri, è dire: la vincita masima è, nel caso il 
più favorevole, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai prewi principali seguenti: 


premio di 300,000 Marchi ‘4 vincita di 40,000 Marchi 
premio di 200, ‘000 Marchi | I vincita di 30,000 Marchi 
premio di 60, 000 Marcbi 7 vincite di 20, :00 Marchi 
premio di 50, ,000 Marchi I vincita Ul 15,000 Marchi 
premio di 45.000 Marchi Il vincite di 10,000 Marchi 
premio di 40,000 Marchi | 26 vincite di 5,000 Marehi 
premio di. 35,000 Marchi 83 vincite di 8, ,000 Marchi 
premio di 80,000 Marchi I0è vincite di 2 ‘000 Marchi 
vincita di 100,000 Marchi | 4I5 vincite di | ‘000 Marchi 
vinc ta di 60.000 Marchi |! 652 vincite di '300 Marchi 
vincita di 50,900 Marchi | 146 vincite di 200 Marchi 


La lotteria contiene una somma di 41225 vincite e 8 premi 
printcipali sotto 85,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
tui 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnara. I 
primi sono delle vincite addizionali, scadenti ai biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio princi- 
pale secondo Il regolamento del prospetto. I! primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50.000 Marchi, quello della 2° classe 
è 55,000 Marchi, 3° a 60,000 Marchi, 4* a 65,000 Marchi, 
5° a 70, 000 March], 6° a 80,000 Marchi, e quello della qa 
clasae finale 600,000 Marchi 

L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e 
quarti. 1! mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe la di cui estrazione: è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7.50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto » 1.90 
I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano afficiale munito rello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 
Ogui partecipante riceve immediatamente dopo l’esirazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l’invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrez'one più assoluta. 

Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale o con 
lettera raccomandata. 

Bi pregano coloro che vogliono profittare di questa oo- 
casione, di dirigere fino 


al 25 Novembre a. c. 


essendo vicina l’epoca dell’estrazione in tutta fiducia ! loro 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (germania). 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


ERCOLE MARELLI & Vl 


MILANO 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


je 
«I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti 6 preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori ceatrifugni foruiti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


f; E in La se j . i 


Telegrammi 
BALATA- MILANO 


28 1, Foro Bonaparte, 28 f 


STAUFFER 


Il sistema di lu- che ha su quello 
antico. Migliaia di 


attestati che te- 


| brificazione a gras- 
so consistente è ) 
oggi generalmente niamo a disposi- | A _— 
adottato per incon- zione dei clienti Il Der 


testato vantaggio ne fanno fede. 


Economia 90 °, - Pulizia assoluta 
10.000.000 di applicazioni 


PRIMA FABBRICA 


DI 


e PRIMA MARCA 


DI 


Oliatori a goccia = = = Ingrassatori 
visibile e Lo Grassi consistenti. a automatici 


WANNER & C; -MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 


MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand-Priz e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


+004 


pra 


Grand = Prix 


Paris 1900 


ona 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 


CAVI ELETTRICI 
AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


Rudi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


bita; ALESSANDRO CALZONI- Bologna EMO FOLTZER | 
eoo RIVAROLO (LIGURE) | 


1 URBINE e MEINA (1460 HACGIORD) 


[RUOTE PELTON DIALTORENDINENTO | OLS © GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


adatte 


Dar Esposizione Universale di Parigi ) 900 


Medaglia d’Oro 


ohi 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


F dei principali Costruttori di macchine 
DI DI DI ba a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. | 


FRANCO TOSI- -LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE r\n 


muovere 


DINAMO 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’Onore 


Esposizione di Torino 1898 


Ciatti eat ii dedi 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


e GAS 
KLUCIORA 


MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione «a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
KEKE 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


{Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


“n MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
$ La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
‘L'ultimo modello è- tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere » 
tti 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM ( (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani « Polveri - Tele = Carte ° 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARDga GINORI 


ISOLATORE | 
AL: Ai e INT. VERS. 


Ja DOCCIA 


Gooo a Bo.oco Volts Hi 
ecl oltre 


—.— 


Speciala PATEE Rita Jpecialila 


ĝ ZE: 
RICHIESTA / 


Gelegrafo Celeforzo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. o 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


ZO VE NAONRTOR ZAR 


SOCIETÀ | ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 
Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 
Agenti esclusivi per l’Italia della 
0." POUR LA FABRICATION DES COMPTRURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
——_ __—_s4- —T_ 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
E. THOMSON per enna distribuzione, tensione ed è 


intensità. y 
E. THOMSON speciali per quadri di oiadi e g 


per alte tensioni. 


no, TEF 
de an i 
; NIZZA 
WEA 

DI) 


= 
e) Thai 
x “ 
ROKA ROMA AS AR LONE AEE OLMI ki 
UNE EON RR EA AEAN ANNT IAT ee AEA 
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= 


y R SEL zo TR E ARTO EBREA FE nz PI 
v dé D e au E da CD v €! SIR CES 10° C'e Di i 13 È i 
SIMS INI IAIADACMADAG 


POLLO ROMAO AA 
ROANGA 
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r 


MS 
RY 


SA h 


pa 


+00 


E. THOMSON tipo A BA TA ULT ed A. C. T. ad indu- 


zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


. Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
‘semplicità e robustezza. 


——6——Tm6mTTyTyv_'*T TT SER 
. 


O” K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali p-l controllo delle batterie d’accu- {i 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. «È 


Lettura diretta in Ampxora 


el] —-- ——-_  _—«@©<-©@ 


chiedere ARTI e preZzi 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e ui 
RIPARAZIONI A FORFAIT 


Ta DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E porci STRADALI 


Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA 


000000000000000000000000+000 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| —T__AKXK+ La 
>> GRANDI OFFICINE SPECIALI xo 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


© 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Comuni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni ed impianti di trazione aerea, di illuminazione elettrica, o di 
| trasporti di forza, per Ferrovie, Tramways Telefoni, Telegrafi, eco. 
» per Officine ed Imprese di costruzioni e lavori di decorazione. 
» per Imprese di pulizia di grondaie di vetri, di facciate di case, per addobbi di case, di sale, di chiese e 
stazioni, di strade ferrate, tram, eco. 


Scale Aeree gùcarro auto mobile. — - Scale Aeree girevoli. — Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. 
Scale a mano d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Aerel per costruzioni. 
Ponti Meccanici per riparazioni di edifici. — Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorse per pompieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Scala Porta Tipo 8° | 
(a Oouliase) a 00€ Più di 4200 Scale vendute 00 


molto comoda e pratica Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
per piccole Imprese Elettriche 


E 
$ 
$ 
i 
; 
i 


- A richiesta si spedisce Catalogo Generale o Listino del prezzi @-——_—_—_—_—_—_———_ 


VII E iai 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-84 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi 


Gi eae 
fg È 
3 “FABBRICA APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE s 
J = Idraulica ed Affini E SA 
P L. DEL GROSSO eC. > g 
A Società in accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato > A 
D Installazioni complete: 5 f 
O «ras - Luce Elettrica - Acetilene È Li 

| | Impianti Sanitari : A si p 

| Closets - Bagni - Scaldabasni ho 

| — RH a - 


Stabilimento 8 Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. 
(Piazza S. Maria Segreta) 


ITER TITANI ANNIE 


studio Tecnico 


MONSOON 


A 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Manufacture Speciale deCuirs& Courroies | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Î 
| 
i 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Parigi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l’Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 24 — PARIGI SAMPIERDARENA 


r—____———_+é€; 


—_————————_——m—€ 


XK Pans 1-0 


OTT 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI | 


Elettricità-Gas 
Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 
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Via Venezia, 29 — Via Palermo 30, 40, 42 


ii N 
~i ata y 

| 
| 

Li 

| A j 
tt: H 

{ (fissò j; 

a si Vi. - = j 


Telefono 92-36 Telefono 39-59 . 
! 1E 
Per Telegrammi T Per Telegrammi 
“ SCINTILLA ,, - Milano TOMMASI ALIOTTI - Roma 
—— RH —_ ll gg 1MM 
Apparecchi d illuminazione. 
aN Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
E ` Lampade stradali speciali e valvole. 
» (06) ge Isolatori di porcellana. 
= <- Istrumenti dì precisione. 
Suc Ventilatori - Lampade ad arco. 
Merce pronta | 
Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 
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COLONIA (Germania) 
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Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


——:-——_— im e << «i «> «sa. 


Dinamo e motori a correit: coxinar, alternata 


mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 
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| Rappresentanza Generale per l’Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


E r Nel AM NAN ANA NL 


CLEMENS RIEFLER 


Nesseilwang ec München 


Grand Prix Parigi 1900 


LUIGI CAPRILE SUCCRSSORE DECKER e C. 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 
- Macchine per acque gasose » Cilindri di 


carta ‘fer cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per ocpia let- 
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DITTA 


Gni ni CARRERA &C.| I0, QUIVETTI & C. 


Filiali : Milano - Catan® 


MILANO -Via Broggi, 4 - MILANO 


| 
ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Telefono [0-87 
L9°0] OUOJPI9,L 


A tool ESPOSIZIONE MONDIALE 
Macchinari per tutte le industrie = Motori — l SAINT LOUIS 1900 


Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. =» 


Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta G R A N P R I X. 


LUIGI CARRERA & C. -= TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


Motori a Petrolio 


a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


La più alta onorificenza. 


Accordata dopo esperimenti eseguiti 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione dalla Giuria Sug li str umenti esposti. 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi | 
©ltre 60,000 cavalli in azione EEN ER i 
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Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | | && Domandare cataloghi descrittivi ¢¢ 
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<< SID ER res Da N Ing. G. MARTINEZ & C. 


= OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittorta, 46 - FIRENZE 
@& Automobili elettrici di ogni potenza e tipo + 
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Sistemi specia!l per la manovra a distanza di motori elettrici 


© 
Li Pez 
ai , 


Avvisi di Pubblicità dell ‘ELETTRICISTA. 


° I ng. A. Riva, Monneret & C. 
TURBINE "inie 
Primi C ostrugtori europei che fornirono 
Turbine di 3000 cavalli per le 
Ce RE G O L A T O RI | Cascate del Niagara 
DI FAMA MONDIALE | In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
I per circa 200000 Cavalli. 
GIUNTI ELASTICI Referenze di primo ordine 


BREVETTATI | | . Preventivi a deliioia. 


Í DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA $ 


PER 


Iluminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi 
TTT rr 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo 


nt RI e n ra m- III SILA + 


Cataloghi e ‘preventivi GRATIS. 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun - francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici, 
e @ I 
y 018 te Haeffner ° Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
f 
) 
? 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I M, Ericsson e C. - Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
q Pr ometheus D Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


è © © © Cataloghi e offerte su richiesta © © © © 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


3% STORARI:LO CASCIO e 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


EKIH- 
corrente continua EN 
e alternata 
KIH 
VENDITA ESCLUSIVA mR VITALA delle lampade ad arco, Sia p ieina lo 
GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - - Lampadari - 1 - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti snai di Illuminazione per città o stabilimenti industriali — Impianti per r trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi DISTALE 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza ; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza. per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza per servizio privati. 
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OFFICINA ELETTRICA 
e 0 o Società Anonima per Azioni - 
Dir Em GEROSA aih. sociale 150000  inreramexre versato 
We MILANO 
Via Vittoria olomi i ) (Via È S. Siro) 
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FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici cd affini 
l Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
ARKH —T __ 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


i debe 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - EEn 


Yoltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARG 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra %10 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a -gloko chiuso, sistema Jandus, ecc. — 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni N 
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Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELET i RIC! 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


errati al 


nali 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


ODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
cri RE 


Isolatori brevettati DELTA 
Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


Specialità 
delia Manifattura 


di Porcellana F 


fondata nel 1853 =- j. Schomburg hne A. 
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‘importazione diretta 


Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. 
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Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
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MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER. 
g PJ Map NI “ Pine ne a 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


FIBRE Rappresentante generale per l’Italia: 
Macchina d’estrazione comandata elettricamente Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 15. 


) 


Ing. U. DEL BUONO | 


fijtudio Tecnico Industriale 


Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 


tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
5 matiche e a sospensione. — Magli a va- 
Gebr. Siemens pa Co., Charlottenburg | pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 


forniscono a prezzi bussi nelle primarie qualità conosciute in Aste: | filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 
Carboni per applicazioni elettriche. 

Carboni speciali per corrente alternata. | 
C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 


bianca latte. 


ONAE LN NENANA 


Studie Tecnico industriale. 


Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 


Carboni per microfoni. Carboni per eletto. Provveditore dei Ministeri della Guerra e della Marina. 


0 o., Agli Industriali 
L p bbl Il Sig. Ing. Otto Titus Blathy di Budapest concessionario della privativa 
d [l IC] d industriale italiana Reg. Gen. Vol. 44 N° 64820, Reg. Att. Vol. 160 N° 238 
per: « Nouveaux dispositifs en vue du montage di compteurs 
` || d'électricité » è disposto a cedere la privativa stessa e concedere licenze 


di applicazioni a condizioni vantaggiose. Schiarimenti e trattative presso 
FATTA 


nell ELETTRICISTA 


È n 


4 la piu efficace + 


“SNID NS 


PREZZI DELLE INSERZIONI: 


pagina 1,9 pag. 1,4 pag. 1,8 pag. 1/16 pag a o 
Tre mesi L. 240 130 70 50 30: | 
Sei mesi » 400 240 130 80 55 
Un anno » 700 380 220 130 80 
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Di nostra pubblicazione 


Ing. ATTILIO PARAZZOLI 
AGIO 


LEZIONI ELEMENTARI 


ELETTRICITÀ INDUSTRIALE: 


A MNM SOM SADR NAONA ANS SA 


SECONDA EDIZIONE 


riveduta, corretta e ampliata 


Non si potrebbe commettere errore 
più grave del considerare superficial- 
mente le applicazioni pratiche delle 
scienze. . 

Lord Kelvin. 


. Volume Primo. 


Introduzione. — Corrente elettrica e sue leggi. — Pile. — Accumu- 
latori. — Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici. — 
Azioni magnetiche ed elettromagnetiche. — Induzione elettro- 
magnetica. — Correnti alternate. — Misure elettriche — Dinamo. 

— Elettromotori.— Alternatori.— Alternomotori.—Trasformatori. 


me I N MLA 


Con 430 figure nel testo e 27 tabelle numeriche. 


li IONI Sl 


Lire 7,50 


adi 


ROMA | 
CASA EDITRICE DELL'ELETTRICISTA 
RIVISTA DI ELETTROTECNICA 


1905 


Richiedere con cartolina-vaglia all’ Amministra- 
zione dell’ Elettricista, Via Cavour 224. 


armee- 
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Macchine per la lavorazione | Macchine sa la luvorazione 
dei metalli. Psa a | l | o i del legno. 
A 
f A F MILANO > in 
A sig worm Via Dante, 8 
| i - Pompe Centrimglie ad alta pressione „aistein " Jaeger n. > eS | È sa | 
I —= == 
2 .| | ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI | 
| SO I | per Automobili, 
| P: A e CRE Motocicli, Illuminazione, Trazione, ecc. 
SR Sistema CERRUTI 
I più leggeri, 
i 
Te. SILVIO DE PRETTO . C: in 
o SCHIO si solidi 
© SPECIALITÀ? o fabbricati 
Turbine - Regolatori ADAE 
. | Macchine per Cartiere fino ad oggi 
o | Innesti a Frizione. I 
| ca i - E Vendita 
Cataloghi I $ ti I A i 
‘e preventivi 
i PI 
| Gralis E ng. ADOLFO HESS =" 
| TORINO - Via Princips Amedeo, 22 - TORINO 
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x > ES: SIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE DORO 
88 Diplomi d' Onore alle diverse esposizioni 


APPAREG 1 DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA ` 


ms RICHARD 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
PNEECISERRUZE EAN 25 Rue Mélingue (anc™ impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e Vu TMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione... - suicinà 
CORRENTE CONTINUA .` CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI 0 POLIFASI. Voltmetri calorimetr Í fer sorrento alte 
MODELLO' DI PRECISI NE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval | I feta RE E rg 
MODELLO ELETTRO MAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. stenza riscaldato per mezzo della corrente de 
MODELLO TERMICO, apariodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 
Voltmetro portatile” a calamita Armata (brevetto S. G. D. G..) - Questo modello speciale 


00 
| 


Ingegnere Costruttore 
Cavaliere della Legion d'Onore 


Pe 


misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 
per il controllo degli accumulatori d’ automobili 
è graduato sia da 0 a B v is sia da O a 6 volta. &aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 


Contatori Orario di elettricità impie- 
essere impiegato come mili, «mperometro di 8) o 50 milliampere. 


gati nella Città di Parigi. 
REGISTRAT E per cor1e::te continua e correnti alternate. o P 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
ano:metri rógistratori ed a 'qua- 
CASSETTE di control'>, ohmmetri, ecc. 


drante, Indicatori diuaumometrici di 
Watt (distema Richard). ‘Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa: 
recchi di misura. 


IPIATATOTOIVIOR 


Gli apparecchi ‘registra - 

. tori, per il controllo e la 
. sorveglianza costante cui 
essi servono, permettono di |. Rae el OI i 
realizzare notabili econo- È ner I dept: J i RES) E 
mie le quali ammortizzano — — Si i 3 Hi 13 Lo E 
rapidamente il costo del- - da i 2 Sia i a” 
l'apparecchio. - ae === rist ERG = E è s- 
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Su domanda mi npedince Catalogo 
- Forniori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo È 


— Spazio disponibile 


ING. LUIGI MAGRINI E 6. 


Laboratorio Elettrotecnico 


MILANO - Viale Monforte 28 « MILANO 
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Parigi 1900: Grande Premio 


MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
R. WE) f F Bukau (inana) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
EE, se SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. n 


‘Semifisse a. vapore surriscaldato. 
fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori, 
«macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego-. 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 
bile, Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 
Più di 65O macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche: 


Como, Eeposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 
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foun E Anno XII S. II Vol. H N. 23. Rivista quindicinale di Elettrotecnica |. E Dicembre 1904..;> 


| Abbonamento annuo Italia . . . e + . L. 12,50 
XIX — Direttore: : Pro Hng lo B a nti ; 
3 Ru i P J. e È 99 i 99 Unione Postale e ° 99 16, S 
calerimetri ne ciato i Un numero separato 0000076 è o o œ 4 l, => 
So O DO Quai Me BESI SOMMARIO: Impianto idroelettrieo del Cellina: Dr. O. Scarpa — Fulmine globulare ua RARE: ERRE E E E E E 
Am n i; Za Pe E D p t 4 
à eramen to ie i ul rT tya la viazera ia Pavic Ù ha de neremberg: Eeperienze dano se non è disdetto dall “Anbonato entro ottobre 
“dei merz dela cme SILE Rivista della stampa estera. — Effetti chimici della luce, per M. Berthelot: O S. — 
f a a a a 3 i Praen dolio pareti nelle So reato di grande diametro, per C. Birault. 
ieu Ua O per corrente dya o A Pitrata legale. — Diritto di recesso del soci di una società anonima cooperativa. — A. M. Rn 
| 0 ha — Causa riflettente l'illuminazione della cfttà di Firenze. A M. Giornale di nnunzi di Pribblicità 
rario di elettricità ° Note flnanziarie — Società Gas cd Elettricità - Erbn-Incino. — Società anonima ita- 
da Cru di P ic ana Oerlikon — Società miniere Cinabrifere.* PREZZO DEGLI DRD 
à, nigi {I i. — Nuove ferrovie elettriche delle Strade Ferrate Meridionali. I servizi i si E: 
sal Termometri, Igrom, . nbliof a Roma, = Nuovi senatori — Sempre la stazione Radiotelegrafica di Bari — i pagina ‘/ pag. “a pag. ‘a PAg. ‘u PRE 
ri registrato l orno elettrico: ERNESTO Srassaxo. 
Ma dinuman ; Italia ed Estero — Por un ricordo a Gaulard -- Linea elettrica direttissima tra Ror- l Tre mesi ela L. 240 130 70 50 30 
; g amo « Milano — Luce elettrica a S. Miniato (Toscana). — Luce c'ettrica a Lucca Sei mesi > 400 240 130 90 55 
a n cut rr noe elettrica a Sesto Fiorentino — Una modificazione della Pila Daniell — Con- a i 
Zu pertuttele qualità di ap À duttura in cemento armato — Privativa industriali dal 2 febbraio al 5 tebbraio 1404. Un anno. . » 7100 380 220 130 90 
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Indirizzo ra * Elettricista , - Roma 


Fondatori: Banti Angelo ° | Di 
irezione e Amministrazione - R MA - Via Cavour, 226. Indirizzo telrronico: N. 123.47. 
i Brunelli Italo - Cardarelli Fedele O Referenze - e banchieri 


r CARRIER TS ROIO E E PEE E E N E E E S OTTO E EER ST OO 


oaoa i CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR AUTOMOBILI 


USATO. DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICITE DEL REGNO 


|F LA.T.| c SEVA g eano .||DE DION-BOUTON 


Via Cesaro Cantù, n. 2 ii 
_ ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA, LIVORNO, SPEZIA. ANCONA E. NAGLIATI 
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spedisce Catale@ | | CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 
randi Amministra sul I FIRENZE Firenze 
—— f O. MARCACCINI G{ficina Galileo U. Lugli. 


’ 
FORNITURE ALL'INGROSSO 
MATERIALE ELETTRICO 
Rappresentanzo- Depositi Caso principali 
FIRENZE — Via Orivoto, 39. 


IMPIANTI ELETTRICII — Firenze — 


Via Nazionale, 13 Reparto ‘speciale di apparecchi - elettrici per misurazioni 


FIRENZE "© È Pronta riparazione e taratura 
È DI STRUMENTI DA QUADRO 


KOI DI SR DR ENES yE O E NO E 100 16 M eE DE E A a D 


CARTE 


h Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell Elettrici 
is e [E 


da disegno e lucide, tele inglesi . 
> i I - Vicol a hini, 2 - MILANO 
Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, areny 


À | “ua elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE s TELEFONI a PARAFULMINI | PERLA er 


A, MESSERLI — MILANO || +» Vendita e posa in opera «+ LUNICO EFFICACE 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE alri 


i | NATALE LANGE TORINO 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. OTOLO OOOI, LTA 


~ Preventivi a richiesta. 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


| y -w GENOVA. krs 
‘ (Vedi avviso interno) (YeGi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - MILANO | à | ,  vulcanizzata americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 

IB A MOTORI a vapore ed idraulici. 

Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


Via B. Cavalieri, 4 
“FIELDING, C. Olivetti & C. 


Telefono 24- 15. Telegrammi : Cartindustria 


GRIMALDI & C. 


Suceessori i rigida da ivo da MILANO - Via Broggi 4 
Ing. E. Canziani & C. liane lata DING È. PL ATT L. TD GLOUCESTER AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
GENOVA Ing. A. C. DUCATI WATTMETRI registratori 


— Vedi annunzio speciale — Vedi avviso speciale interno 
=. 


3 W> 


Concessionario per l’ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 
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Avvisi di Pubblicità dell ' ELETTRICISTA. 


SOCIETA ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO „ = MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


(Be eai an 


edaglie - Diplomi d'onore, ecc. -' Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


—————_ 


245 


iz 


PPa 


9) . 


68,000 Motori ‘ OTTO 
ttività con una forza 
cavalli 425.000 


Gasogeno ad aspirazione con motore ‘“ oTTO,, 
per la produzione di Gas Economico. Nuovo apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi - Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica — 
Motori “ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ., forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illiuaminazione Elettrica 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d’Oro del Ministero d’ Agricoltura Industria e Commercio. 


al /PERE:PEEONE FRRICIRRICICIE RICIRIEIOIE E RENE CAERS ua 
Societa di Costruzioni Tn a ana 


ESCHER WYSS & 


00000000000 ZURIGO E RAVENSBURG ererererero 


Hai E i E IMI Ci Uen BHR e Paida OWE ta tO aba RARER i apep app, ci ap EGT a TSELIS i yatia ta 
_ A A I IZ E I E ITA ni VA AREA, 


i Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
CARESTIE — CERESIO 


ù@es_____—_—_——P——TT_T_— «fl 


Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione, 


Officine Idrauliche complete, - Pompe. 
CES AE | 


TURBO - POMPE 


Ruote Idrauliche. 


ajl ZA 22.1 i 
«ia valvole combinate. - Macchine Marine per {SG 


i battelli ad elice ed a ruote. - Caldaie. T Te 


Per l'italia Centrale e Meridionale rivolgersi all’ Ingegnere della Casa: È; a a SA = de EES a IR iia 


Signor LUICHI RANIERI - ROMA (PALAZ MORON) 
; Telefono Interprovinciale — Roma — 4365 
Pa CERERE CRFIrICRIA CR ane eo gii te 


THOMSON HOUSTON 


“Società Italiana di Elettricità 
CAPITALE EMESSO L. 6.000.000 - VERSATO L. 4.500.000 


SEDE IN MILANO. 
Trasporti di forza tensione: "7? 


a corrente conti- 


Impianti di luce nua e alternata. 


UFFICIO GENOVA 
Via S. S. Giacomo e Filippo, 19. 


Lampada Nernst 


x 
3 m e  ————————_—_—————————_—— 
por a 


Impianti di trazione 


A ‘corrente continua a | A corrente monofase ad 
trolley, a terza rotaia. alta tensione. 


UFFICIO MILANO 
Piazza Castello, 5. 


50*, 
ECONOMIA DI 
CORRENTE 


LUCE 
BIANCHISSIMA - 
E FISSA 


di materiali e macchinario in: 


Roma, Via del Quirinale, 46. 
Torine, Corso Re Umberto 12. 
Venezia, S. Marcó, 1493. 


Uffici succursali propri con deposito \W 


Genova, Piazza Corvetto, |. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Messina, Via Argentieri, 34. 
Napeli, Piazza della Borsa, 29-30. 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA — Ramponi Ing. Pietro. Via Imperiale, 10, BOLOGN A. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo 1, SPEZIA. 
SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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e Roland Remy = Torino 


k: 


Via dei Mille, 26 


SPECIALITA: 


Materiale per la costruzione di macchine ed apparecchi elettrici. 
Fili e Nastri per resistenze elettriche, con resistenza specifica da 86 fino a 21 microhm, 


merce sempre pronta a Torino. 


AMBRO INA Materiale isolante per alternatori, trasformatori, per controllers, 
ecc. Materiale per l'isolamento nelle condutture aeree dei tramways. Cassette per 
accumulatori. Novità; Ambroina in lastre con resistenza calorica fino a 
500 gradi, in fibra con resistenza elettrica fino a A volt. Isolatori por 


linee di trasporto di energia elettrica fino a 120,0 


Micanite in qualunque forma. 


= {50,000 volt. Mica o 


Tubi isolanti con mantello di ferro piombato originali Bermann, gli stessi verniciati con vernice di 
| antiruggine da preferirsi a quelli col mantello d’ottone. 
Tubi isolanti con mantello d'acciaio trafilato per protezione delle condotture elettriche a bordo di bastimenti 


Vernici isolanti. 
Tubi di fulaxite, chiodi Pescel ecc. 


Perforatrici elettriche, trasportabili, a mano e a carello. 
Caldaie moltitubolari, depuratori d’acqua e surriscaldatori sistemi Steinmueller. 


Impianti frigoriferi. 
Macchinario per le industrie in genere. 

Caldaie moltitubolari che producono da Cg. 20 a 25 di vapore per mq. ed ora. 
Macchine a vapore fino a 6000 cavalli. 
-9 Turbine a vapore, pompe, compressori 


00 


LUIGI ROSSI 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


MILANO 


40I + Ot- O- 


—_—°m& 


Cinghie di Cuoio = J. BIERTZ 
MARCA CANNONE 


Cinghie di Crine originaria 
I “ LANCASHIRE ,, 


Pulegge di legno in 2 pezzi, costruzione ac- 
curatissima, leggere - solide equilibrate. 


Apparecchi di Depurazione d’Ac= 
qua Filtri a sabbia = Accessori 
per caldaie a vapore. 

HANS REISERT Colonia s/R. 


Marche superiori Raccomandate 


d’aria, ecc. 


se È 


ERNEST PABST 


Bellevue-Coepenick (periino) 
RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere, 
tunnels, cantine ecc. 


“PILE A SECCO = A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, 8 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Piccole Macchine Elettriche 
Motorini - Trapani - Ventilatori 

Trasformatorini rotativi 
Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
Isolatori porcellana. Tubi isolanti « Flexduct ». 
Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 
Guernizioni per vapore ed acqua. 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Cav. PAOLO PORTA 


PARO — Via Marcona, 15 — MILANO 
SAAS 


->- GRANDI OFFICINE SPECIALI es //' 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


—————_m O, O 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


7 Vere, Sc le “Porta. %7 


glo 
®@0@® 4500 Scale aeree vendute @06 


Casa Fondata nel 1860. 


ooo ——————— 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scale Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. F Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti : 
Aerel per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 


molto comoda e pratica fioj, — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. . 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 


Fornitura di tutti ì materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 
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FABBRICA APPARECCHI PER  MAUMINAZIONE 


AS 


o Gas - Luce Elettrica - Acetilene 
Impianti Sanitari : 
Closets - Bagni - Scaldabagsni 
— KRH- —— 
| Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano 


Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati L 
, (Piazza S. Maria Segreta) I 
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Studio Tecnico 
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Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 


GRAFITE DIXON 


quale corpo il più impalpabile ed oleoso esistente | 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFICANTI j} 


Vantaggi: 


Grande economia. 


Miscela semplice con acqua, olio o grasso. |O. 
I cuscinetti riscalduti si raffreddano quasij ‘A 
istantaneamente. - a 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


dl. "RENI Rienie [oro Prospetti 0 Campioni agli unici Concessionari per l’Italia ` i 
Esigere sempre o Imballaggi originali Wanner © C° Milano 


Telegrammi; BALATA-MILANO - Telefono 24-69 ose Foro Bonaparte 23 F. 


Grafiti speciali per Polverifici & Fonderie 


MILANO e NEVILLE ® MILANO 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG TELEG:.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas as CROSSLEY j 


col NUOVO GENERATORE di as senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE “ SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA ‘DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo- ora a 2 centesimi = “Sq 
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CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA == sa 


FRIEDR. DICK, Esslingen Cermuia) | 
Fabbrica di Lime, Utensili 6 Strumenti speciali | 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


A stucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — 


r 


EEEE 
pobi1ili_é 


MENO (La | 


g Circolari per metalli e per legno. 
Tutti gli utensili | 450 operai 
sono di 1° qualità & 450 operai @ 
-9 = è9=< 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per V Italia ; 
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D 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 
Via $S, Eufemia, 23. 


“L 


a I = deb 


Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe | 


SIMONIS e C. - Milano F 


i\ | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 


6 a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


000 +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID Z URICH. 


MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia SE 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


— R 


Fonderia ə Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 
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Esposizione Universaie di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 
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Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma, 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 
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SPECIALISTA PER HA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI _TURBINE, MOLINI, FR FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 


LAP i en O EAAS BAT: ORSI 0:08 :059':@"B: Bur 0190 92010 81 0 dt Ben 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile c senza nastro 

ZA Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 

DO 3 OA 4 A La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
RK | 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE | 


ui dd cri. ——____—; 
MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per ia lavorazione dei marmi 
| Grani =: Polveri - Tele = Carte 


Grande deposito ed assortimento pressoi Rappresentanti generali esclusivi per P Ilalia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —- MILANO - Via Dante, 7. 


_—————_—_———_—__T_—T e 


SOCIETA CERAMICA 


ISOLATORE f 
CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


wamm. DOCCIA 


6o00 a bo.000 Volts 


ed oltre 


n 
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Speciala ATALOGO crar EYLE LLIL 


K KRESAL ES. 
RICHIESTA 


Celegrafo Geleforzo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


1n ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
a Merce sempre pronta in Magazzino 
Rappresentanza & Deposito per l’Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
KEE l 


Isolatori brevettati DELTA 


f per Alte tensioni 


©: sino a oltre 


50000 vo 


. 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura = z 
-di Porcellana 1 = =“ = 2 


fondata nel 1853 H. Schomburg Söhne A.-G. 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore "a 

Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 

Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 

Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 

Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 

Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Kicino) 
Sego purificato in pani. 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO I PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 


Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 


Sede della Società: FIRENZE, Via de’ Martelli, 7 
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per la DITTA. 


C & T. T, PAT TISON 
NAPOLI 
Indirizzo telegrafico: PATTISON, NAPOLI — telefono N. 386. 
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| STABILIMENTO MECCANICO E CANTIERE NAVALE 
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PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 
| DURATA 17 A 25 ANNI | 


X., 


RARI 


VETO: 


X 


ER ATOTO KEREON IR 


PER IMPIANTI ELETTRICI 

x 

stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza - 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 3 


TRAVERSE PER FERROVIE 


niettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


CF HIMMELSBACH reimeroo caino serva vena 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


TOI KEK R AOKO E OKREA 


i DS 


ARLOARI KRR ARAARA 


ES 


TOR A ATEOA TRE RAE TE KERK O E K A OTOT TO KOT TETA A FERTA ATR K TOTII TO KOKTO TR IA III LI III TIA DPI OLIO 
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[Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bolgia 


RACK 


| TURBINE 
|RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO | 


| Specialmente | 


adatte 


per 


muovere 


DINAMO | 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma d’Onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


n N LT E ul NSNUMO MI 


OL13 e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


N NETA N A en na calca cal ELISA 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
| Medaglia d’Oro 
-CLR A 


-ed Massime onorificenze alle principali Esposizioni | $ log 


È dei principali Costruttori di macchine 

POI nl l T i a vapore - imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE pp 


e GAS 
KIGOKY 


MOTORI a vapore : 

orizzontali a cassetti — di precisione a va 

equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac 

celerata per impianti elettrici — verticali a grande 

velocità. È 

KHOKHO 

CALDAIE Verticaii Tuboiari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 


uan Pelo 


7000 CAVALLI 
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CESCHINA BUSI & C. 


PARAFULMINI “In SERIE,, 


ni 4 die DO y : 
x 23 x ST N i i 
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ING G. GOLA & C. 
IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8 - TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie,, in ima 


Certificati e Relazioni Teoniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Studio elettrotecnico 

e laboratorio per 
tarature scientifiche 

ed industriali 


Marca di fabbrica depositata 


Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


Rappresentante generale e deposito per l ltalia > 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 


e r aem aaa aliena 


`“ Pila chiusa OG ” 


La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 


PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettami della scienza. 
Preventivi a richiesta 


cer = C 


BRESCIA -NAPOLI 


Officine di costruzioni meccaniche - | 


Fonderia. 


Turbine a reazione 
re mn Fi ij bi; iù Macchine per molini] 
ill il 
; Il Trasmissioni 
perfezionate 


Giunti a frizione 


Casa fondata nel 1863 


uni nr 


SPECIALITA’ 


I Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 


cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 i 
eeraa 


MATERIALI E ACCESSORIE 


PER 
TRAZIONE 
COMPRESSORI D' ARIA 
$ FRENI CHRISTENSEN 
di INTERRUTTORI AUTOMATICI I T. E.| 
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PIRELLI & C. 


MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y. Geltrù 


Grand-Prix e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand - Prix : Diploma 


di merito 
_ OSAKA 


(Giappone) 


Paris 1900 
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CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
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5 è : 
E ( È 
e ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP E 
a AVIGLIANA + 
X CAMPOBASSO R 
a CASSINO i 
Gi CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP * 
ho COMO 750 HP È 
È FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA | i E 
+ LOANO, ALBENGA, FINALBORGO a 
* LUINO X 
a MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) | N E 
A PAVIA 450 HP | E 
a PESCARA, CASTELLAMMARE ; , l $ 
G PONTREMOLI ) SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI H 
E] PORDENONE 5 
hs ROSSANO CALABRO i (Capitale L 4,000,000) + 
È SANTA MARIA CAPUA VETERE | È 
c SIENA + 
* SOMMA LOMBARDA H 
x TREVIGLIO, VERCELLI l H 
w VARAZZE SI Y ¥ 
E VALSASSINA ILE 
E Ld 3 1B.: 
H| MECCANICA | + 
Cal + 
K ) ; 
* Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO H 
a DIATTO F.LLI — TORINO + 
di DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA > 
È: andino : 
K E — AVIGLIANA | F 
$ FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO l SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE + 
+ LARINI NATHAN & 0. MILANO | + 
CS È + 
a MACCHI & PASSONI — MILANO (SAprrals Ti ABROR) $ 
si OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- * 
+ STRI, GRONDONA, CÒMI) — MILANO + 
Æ ORLANDO F.LLI LIVORNO ' si 
o Ing. A. RIVA MONNERET & O. — MILANO £ 
E Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO i 
X Ing. E. SUFFERT & C. MILANO ' E 
x SOCIETA’ TERMOTEONIOA MECO. — TORINO * 
* SOCIETA' RGICA — SAVONA | i i 
z RETRO n | — OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI > 
H J ' + 
* BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO T È 
< 
T BINDA A C. CARTIERA — MILANO MACCHINE: ELE I RICHE: È 
$ CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP : € 
* PIRELLI & C. MILANO + 
i SOCLETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doocia + 
M SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE _ , + 
E DEL GHIACCIO — ROMA ' In MILANO - Via Castiglia e Corso Sempione. + 
E SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO È 
5 SOOIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA i + 
di, SOOLETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, | + 
i TRASFORMATORI PER 1000 HP ; + 
* SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACOHINE ; 
S} UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO E 
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(4 $ 28. 
ap WALTOL GOODY CRIPPE & 0.CAVE DI MARMO SEDE CENTRALE + 
$ — CARRARA + 
t l <.> 
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3 COTONIFICIO CANTONI y 
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* LE 
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Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO | 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
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@ Automobili elettrici di ogni potenza e tipo & 
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| Sistemi speciali per la manovra a distanza di motori elettrici 


ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


per Automobili, 
Motocicli, Illuminazione, Trazione, è. écc. 


Sistema CERRUTI 
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I più leggeri, 


1 | He SILVIO DE PRETO: C! 


| capaci e 
| SPECIALITÀ I Maga 


Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 
Innesti a Frizione. 


KE 


fino ad oggi 


Vendita 


esclusiva 


Cataloghi 


La presso 
e preventivi 


l Ing. ADOLFO HESS 
TORINO - Via Principe Amedeo, 22 - TORINO 


Gratis 
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HELIOS riscritto - ntiengosensonate | 


O O LONIA (Germania) 
--——— — 


Implanti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata 
mono e polifase. | 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad Honda 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


—-——--- +e — ——— a 
Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA — 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


NNA NA 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


| e e A  rr._.IÉ a We, ti 


LUIGI CAPRILE EA , 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica di PESI E MISURE - Torchi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 
carta per cartiere e fabbriche di panni - 
Pompe varie - Torchietti per copia let- 


cai oo — det eiida 
tere - Riparazioni, e00. | 
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TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 
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APPARECCHI DI MI- 

INTERRUTTORI* ¥ AL DEPOSITO O: DI MATERIALI ED ACCESSORI NE < SURA X K XK X 
; pe ; ) 


PER IMPIANTI 


VALVOLE X X X 


COMMUTATORIX X CONDUTTORI ŁLET- 


RIFLETTORI X Xx TRICI ISOLATI Xx X 


TULIPES XK W X * LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI * X X X | DESCENZA * % ¥ 
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5i | TORINO - GALLERIA NAZIONALE 4, L A n AA 
Q VENEZIA -*** SAN Liz A OO cELLANA x x x 
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Hartmann « Braun 


SOCIETÀ per AZIONI = FRANCOFORTE sur MENO 
— D 
ISTRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO 


Contatori e Contaore elettrici 


AMPERMETRI, VOLTMETR 
È WATTMETRI REGISTRATORI 


Indicatori registratori di massima è corti circuiti rimpiazzanti assai 
Vantaggiosamente gli apparecchi Wright 
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N A A A di AF Sed A 
; A de i sd là V 23 i 
= I i P Apparecchi speciali per determinare guasti, 
B, aG gli (SOUNET e le CAPAC nei cavi 


Voitmetro aion es con ammorzamevto ad aria. 


| RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 
MILANO - Foro Bonaparte 54 - Ina. A. C. PIVA - MILANO - Foro Bonaparte, 54 ° $ 


@ 


ISOLATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 


per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


HE — o 


BREVETTO GERMANICO - BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. — cre N. 235; XCV. 


PORZELLANFABRIK- HERMSDORF 
KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania 


e 


Di Generale per l’Italia: 


Heinrich Jùngermann = Milano 
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L’Unica Cinghia Originale Balata 


ù è la 


BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


ELE ERON 


Insistere sempre su questa Marca 


tl 

A 
À < 
e precisa dicitura a 
fi 


CANVAS BELTS 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


Insistere sempre su questa Marca 


x 
AA CL . 
> < 'e precisa dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 


UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER & C. - Milano, Foro Bonaparte, 28 


Per Telegrammi : BALATA-MILANO 


Deposito in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO. 


Spazio disponibile 


per la Ditta 


(ING. LUIGI MAGRINI E G. 


Laboratorio Elettrotecnico. 


MILA NO - Viale Monforte 28 = MILA NO 


F MENSI 


FABBRIOA ITALIANA 
di Alcali © Sau Ammoniacall < 


GEN 
Fabbrica ala Certosa 
tudio Galleria Mazzini, 6 


Concessionario do por la vendita esclu- 
siva in Italia d 


Grafiti e Biossido Manganese 
Società delle Miniere di Magrean. 


AGLI INDUSTRIALI 

Il Signor Augusto VAUTIER di Grandson (Svizzera) popoio 

della Privativa fadastriale italiana ro ottobre 1902 - Reg, Att: Vol. 162 
n° 86 - Reg. Gen. n° 65333, intitolata: - 

Appareil photographique avec objectif téléscopique. 

è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 

bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti 

rivolgersi all’Agente in Italia: Ing. CARLO MOLESOHOTT ~- Via 

Volturno, 58 — ROMA. 


ASTUCCI PER COMPASSI | 


di precisione e per le scuole. 


E. 0. RICHTER & C. 
Ohemnitz i Sassonia 
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MASCHINENFABRIK Fr. GEBAUER 


riunito con C. HOPPE 
BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. Da 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


= Rappresentante generale per l’Italia : 
Aspa d’estrazione per miniere con comando elettrico. Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18. 


The Ohio Brass Co. l 
s. U. A. — MANSFIELD OHYO — S. U. A. 


Isolante DIRIGO | 


Agenzia Generale per l Italia o per la Svizzera 


| 
SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTRICA] 
Ing. MERIGGI DIAZ & Co. - MILANO Vicolo Rovello, 


—_———@È€ ____ __———————————< ——————F po A) ETA 


—_———m&Ò_  -  —————@——@€—m@—t@ _—_@——_—_—6—_—_—_—_————@——m——_—__—_È_ÉÈ_€_——6 
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BREVETTI DI INVENZIONE | (ae Te Tia, 


DI 
» ' 


Prima estrazione 15 Dicembre. 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. | Tre 


grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 8 Milioni 325,120 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 


prospetto, contengono solamente 111,000 biglietti, 1 premi se- 
i guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni mello spa- 
zio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
r più favorevole, di 
Marchi 600,000 o Lire 750,000 


' Specialmente ai premi principali seguenti: 
I premio di 300,000 Marchi I vincita di 40,000 Marchi § 
CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) i premio di 200,000 Marchi I vincita di 30,000 Marchi 
I premtodi 60,000 Marobi 7 vincite di 20,000 Marobi 
3 . i premiodi 50,000 Marchi I vincita di 15,090 Marchi 


I premio di 45,000 Marchi I vincite di 10,000 Marchi 
i premio di 40,000 Marchi | 26 vincite di 5,000 Marchi 


SS 


MACCHINE DA GHIACCIO 
Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
—_ ale — — 


I vincita di 100,000 Marchi | 415 vincite di 1,000 Marchi 
I vincita di 60.000 Marchi | 552 vincite di ’930@ Marebi 
I vincita di 50,000 Marchi | 146 vincite di 200 Marchi 


La lotteria contiene una somma di 41225 vincite e 8 previ 
principali sotto 85,000 biglietti di modo che quasi fa me 
tutti | biglietti emessi debbono forzatamente guadggnara. I 
primi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio princie 
pale secondo il regolamento del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 3° 014400 
è 55,000 Marchi, 5" a 60,000 Marchi, 1° a 65,000 Marchi, 
5° a 70,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della 7* 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emissione del biglietti si fa in biglietti interi, mers! © 
quarti. 1! mezzo biglietto non dà diritto che alla metà VA 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmenta 

un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto . » ` 1.90 

I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano afficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata 
mente gratis e franco. 


Ogni partecipante riceve Immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e L'invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 

Clascuna domanda si può fare con vaglia postale 0 COR 
fettera raccomandata. ce 
8i pregano coloro che vogliono profittare di questa 

ocasione, di dirigere fino 


al 15 Dicembre a. c. 


essendo vicina l'epoca dell’estrazione in tutta fiducia ! lore 
ordini a 


Samuel Heckscher senr, | 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). 


Specialità in Macchine Utensili 
D 
Unico Deposito in 
Via Volturno Hi —BOLOGNA- via Volturno H1. 
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Ing. G. Cristoforis 


Studio Tecnico e di Rappresentanze 


per l'Itaiia Meridionale e la Sicilia: 
NAPOLI — Via $ Brigida 51 — NAPOLI. 


— eet: +e — — 


Accumulatori elettrici brevetto Tudor 
Iselatori e materiale elettrico di porcellana della 
Società Ceramica Richard-Ginon.* 0 
Apparecchi di riscaldamento a cas. Macchinario per 
officine a gas. Contatori per gas della soc. It. già 
Siry-Lizars & C. di Siry Chamon & .C | 
Contatori per acqua „sistema Frazer Etoile. “ 
Còntatori elettrici „ Thomson, O'K, Batault, A. C. T.“ 
Limitatori gi corrente sistema Lenner e calorici. 
strumenti elettrici di misura Hartmann 6 Braun. 
Materiale d'installazione interna e da quadro di 
distribuzione Voight & Heffner. 
Lampade ad arco Koerting 6 Mathiesen. 
Apparecchi di riscaldamento elettrici - Telefoni. 
AGerenzatori di cinghie e funi della „Compagnie 
Générale des Transmissions Lenix.“ I 
_ 


Studi, progetti, preventivi Gratis 


su semplice richiesta. 


sSopraluosthi 


R 


Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi interesse | 
sul trovato : Perfectionnement aux appareils magnetiques pcur | 
la distributicn du courant aux tramways électriques par 
contacts -superficiels 
pel quale venne concesso in Italia al Sig. 

ALFREDO DIATTO a Torino 
un attestato di privativa industriale in data 13 gennaio 1903 Vol. 163 N.104 
e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la 
cessione della privativa o per la cuucessicue di ucenze di 
esercizio della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Interi azionale per 

‘ brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di 


| Torino - SECONDO TORTA - Torino 
| Piazza Vittorio Emanuele, Num. 12. 
3 PEE 


BUONA OCCASIONE: 


Vendesi trasmissione Lancen E WoLF 80 HP. albero acciaio 80 mm. 
lungo 6 metri con due giunti a frizione e due puleggie di 720 X 300 mm. 
una di 920 X 300 e una di 1220 X 300, lubrificazione ad anelli, in ottimo 
stato avendo lavorato pochissimo. 

Dirigersi alla l 

STAZIONE ELETTRICA COMUNALE 
di ALTAMURA - Bari. 


Cercasi d'occasione 


Motore a gas povero con gazogeno ad aspirazione 


della forza di circa 


30 CAVALLI 


Consegna al più presto. 


————————_—+@—___- «i T OOC OOOH 


Offerte al’ Amministrazione del Giornale 'ELET- 


TRICISTA 


ROMA — Via Cavour 224. 
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T. e le egrafia Forza motrice 200 Cavalli 
Nelle vicinanze di Bologna, circa tre quarti d'ora di ferrovia, 
Perfectionnements á la télégraphie sans fil in località vantaggiosissima, sulla ferrovia stessa, vi è disponibile 
Privativa 64736-160-180 del Sig. Reginald FESSENDEN di Mantes il quale una forza idraulica costante, derivazione dal Reno, di circa 200 cav. 
offre impianti o licenze di applicazione a condizioni moderate. . con uniti stabilimenti-terreni da adattarsi a qualsiasi industria. Il 
Per intormazioni e trattative, rivolgersi al Sig. proprietario è disposto addivenire a trattative per affitto anche 


per lunga durata, condizioni vantaggiosissime raccomandabile agli 
industriali. — Per trattative rivolgersi allo Studio Tecnico 
Ing. A. C. DUCATI - BOLOGNA-CortE GaLuzzi 2 -4, 


O A. ROSSI, Roma, Via Farini, 5. 
Ufficio per ottenere Brevetti d’Invenzione in Italia ed all'Estero 


ELETTROTECNICA 


Il Sig. Reginald FESSENDEN concessionario delia privativa 64735 col 


titolo: Transmission de signaux par ondes électro- RS 
ques, offre installazioni o licenze di applicazione. 


Per informazioni e trattative rivolgersi al Sig. 
C. A. Rossi, — Roma, Via Farini 5 


Ufficio pef ottenere Brevetti d’ Invenzione in ltalia ed all’ estero 


Ing. AT TILIO PARAZZOLI 


-= KEY 


LEZIONI ELEMENTARI 


ELETTRICITÀ INDUSTRIALE 


Mo D A AONE AEEA AANA ANINA 


SECONDA EDIZIONE 


riveduta, corretta e ampliata 


O n a nn e dra 


; Non si potrebbe commettere errore 
più grave del considerare superficiale 
mente le applicazioni pratiche delle 
scienze. 


Lord KELVIN. 


Volume Primo. 


Introduzione. — Corrente elettrica e sue leggi. — Pile. — Accumu= 
latori. — Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici. — 
Azioni magnetiche ed elettromagnetiche. — Induzione elettro- 
magnetica. — Correnti alternate. — Misure elettriche — Dinamo. 

— Elettromotori.— Alternatori.— Alternomotori.—Trasformatori. 


Con 430 figure nel testo e 27 tabelle numeriche. 


i | Lire 7,50 


acer monaci 


ROMA 
CASA EDITRICE DELL’ELETTRICISTA 
RIVISTA DI ELETTROTECNICA 


1905 


pr” ceuttrtttenzia 
dr —@@@@m@@@—_ 6 ———_ _—_——_—«€É€TUu—_@@ a 
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Alternatori 
Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


o 


MOTORI A GAS 
Société Anonyme Westinghouse 
Agenzia Generale per l’Italia : Corso Oporto, 41 - Torino. 


Ufficio 'l'ecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


SODELEC - TORINO Per Telefono | 80-27 MILANO. 
o SODELEC-MILANO | 1-74 TORINO. 


nica. gaia Aa °° titti Per Telegrammi 


tu Pye 


indotto di un alternano Westinghouss di 500 W. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1823 


FARCOT Fréres & C.e- 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, 'Hors Concours 
Pompe e 
Sezione delle pompe' TAGE RESTI 
Superiorità di rendimento 


Risultato constatato 86 per cenio 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Vasa 


We I part 
Dal Principali “sezioni dei lavori | j nto 


' |A - Macchine a vapore 
= B - Materiale elettrico 

+ a) C - Applicazione meccanica | 
A E - Caldaie 

Ma F - Meccanica generale. 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


ll Indirizzo telegrafico} 
| Farcot - St. - Ouen - S. - Seine 


fino a so0 metri 
di elevaziore 


el I 


Motopompe Farcot per r irrigazione. 


Agente generale per l’Italia: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


| Parigi 1900: Grande Premio 


F MAGDEBURG Rappresentante Ing. H. VELTEN 
Re C WE L Bukau (Germania) MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
rX ) 


SEMIFISSE E LOCOMOBILI a caldaia tubolare amovibile. 


PECIAL 


Semifisse a vapore surriscaldato 
fino a 400 cavalli 


I migliori motori per Centrali Elettriche superiori alle migliori 
macchine fisse a caldaie separate e ai motori a gaz povero, marcie rego- 
lari e silenziose. Grande riserva di forza. Impiego di qualsiasi combusti- 
bile. Installazioni economiche. Massima economia del combustibile. 

Più di G5O macchine Wolf installate fino ad oggi nelle Centrali Elettriche 


Como, Esposizione Voltiana 1899: la più alta ricompensa 


-RA n" - h e dei 


Be'er + i è -Jdi . 
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ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ O R O 
88 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RIGH ARD: tro 


Indirizzo telegrafico Fondatore e successore della Casa RICHARD FRERES 
ENREGISTREUR - Paris 25 Rue Mólingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XiX° — 25 Rue Mélingue 
ETRI e V LTMETRI, drante uadri di distribuzione. 
AMPEROM 0 a quadrante per quadri di distribu Voltmetri calorimetri sensa anto-induzione 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 

MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 

MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B. S. G. d. G. 

MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 

Voltmetro portatile a calamita Armata Srerrto DE analo d’ automobili 
+ è graduato sia da O a 8 volts sia da0a6 volte. aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 

essere imp TORE come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. 


REGISTRAT RE per corıente continua e correnti alternate. 
CASSETTE di controllo, ohmmetri, ecc. T 


nata (brevettati S. G. D, a) ). Questi appareochi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt i ma Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d°’indicazioni a 
distanza per tutte le questa di appa- 
recchi di misura. 


se FAPI POPI POPO RA- 


A Cf PEREMETRO 


anrvori nana 


L p a% sope UA 


7 EN Gli apparecchi registra - 


tori, per il controllo e la 
sorveglianza costante cui 


QA 
? VR 


APTRIBOMIVE L 


essi servono, permettono di 
“realiszare notabili econo. 
mie le qualiammortiszzano 
rapidamente il. costo del- 


l'apparecchio... 


ian ne tin du A NAA 


Su domanda si “spedisce Catalogo 
Forniori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo + 


è000000000000000+0000+000+000+000000000+000: 


A. B. C. Code | . Telefono N. 9 - 42 


“ “© TOLUSSO - MILANO 


Isolatori Locke pors alto potenziale premiati con ine- 
dagli» d’oro. i È 


Giunti a bolluni Hoffmann in rame stagnato per K. 
collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- i 
‘cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 °‘o di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 
Pali di acciaio sagomato modello a 
‘6 Trepiede ,, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza 
uso di bolloni e viti. 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 
metallici colle quali restano eliminati i blocchi.di cemento 
e relative zanche. 


Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato che, etc. 


Imprese e costruzioni digfimpianti per linee elettriche di alto SETA ferrovie e tramwie elettriche. d 
Consulenza tecnica. 


(XI »> AA Si-_-iIlitiEkikei 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


% % - = 
B - $ À S è > 
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ERCOLE MARELLI à C. 


Filiale a Napoli - Calata ‘Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di I 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


rt e E E n NT 


CE e SA ani So N T 
o 


PENAI T Trad 
REI hi Di 
Mi, te de TRRSS Sa 
ka > c PA 

s 5 ne 


I 
LU 


S] riot — 

a 

A j; I MIGLIORI DEL MONDO! 
3 Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


a quelli di costruzione estera. 
© 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


. Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f 


sisi ANNER & C° -MILANO == 
a STAUFFER e -- 


Il sistema di lu- i i 


brificazione a gras- 


che: ha su quello 
antico. Migliaia di 
attestati che te- 


niamo a disposi- 


so consistente è 


oggi generalmente 


-_ F 
mmay AF È 
zi E Sii 

- : f | 


adottato per incon- zione dei clienti 


= 
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AMEN ada 


ws ser 
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testato vantaggio 


ne fanno fede. 
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Economia 90 ° 0 Pulizia assoluta 
10.000.000 di applicazioni 


PRIMA FABBRICA PRIMA MARCA 
DI DI 
| naio tiriti Grassi consistenti. Eor 
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* MASCHINENFABRIK 
OERLIKON ro VERLIKON 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO - Via Principe Umberto, 17 


se_m__oeovGx o. 


IMPIANTI ELETTRICI 


spun inazione, tinti di forza, 
Metallurgia Ferrovie e Tramyie Elettriche 


—— O 


Gru, Argani e Macchine- utensili 
a movimento elettrico 


DINAMO E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


$ 
Go 


ALBERTO VIGLIANO 


Milano-Via Palermo, 8-Milano 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo 
Armature ed accessori per industrie 
Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagiri, ece. 
fu INIETTORI 
GUELNIZIONI 
per impianti a vapore e idraulici 


resistenti alle più alte pressioni 
come pure all’acqua calda e fredda, ecc 


LUBRIFICATORI. 

Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 
Motorini e piccote Dinamo, Ventiatori, ecc. 

"TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA eo. 


Misuratore di energia elettrica 


“Ferranti, 
per correnti alternate 


Semplice 


Robusto 


P rocigo 


Non soggetto agua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 


Uguale precisione 
con '/ o di carico fino 
al 50 7A di sopracca- 
rico. 


n De. 


~ Non contiene spaz- 
zole. collettori o con- 
tatti mobili. 


ti; Fe 

AN lanp Evo eie 
CRI - WEERRANTI o | N‘ 
MN. LMMiiwoo0 tone i , 
i Ee PA [n I costruito da 


Ferranti. - Limited 

__ Hollinwood 
Lancashire 

(Inghilterra). 


Per forature. inni e prezzi, scien all 


Ing. ENRICO PANDIANI. 


Via Bocossccio, 283, MILANO 


___————_—_——_— e 
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Hackethaldraht- Gesellschaît M. B. H. 


HANNOVER (Germania) 
g| NOVITA ASSOLUTA le 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
LI Brevetto Italiano n. 59485|71 


| Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, % 
p fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 

| 

o 


pericoli esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantaggi principali: 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
3° Sicurezza coniro incendi per corto circuito. 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 =» MILANO, 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


i 


f, 


_——s—@c‘— ecc 


è00000000020002000000000000000000000+00 


Aecumalator Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI HENSEMBERG - MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO. Via Senato, 14 


— — . — < 


seg d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 190! - Bologaa e Brescia 1904 
E Accumulatori stazionari tipo Planté per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


27 tipi di Accumulateri in recipienti t: asparenti di celluloide per accensione motori a benzina, 
per motociclette ed automobili. Tipo doppio speciale 2H2 Hagen a liquido amoni: 
lizzato pes motociclette. 

Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, etc. Cassetta speciale pei medici. 

Batierie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle So- 
cietà Italiane per le Strade Ferrate del Mediterraneo, Adriatica e Sicula e della 
Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 4500 batterie in servizio a questo sı opo (27000 
elementi). 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


i 


talia 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


+000000000000000000000000000006000000 
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È 3% 


PER LA 


fabbricazione dei Misuratori per Mi, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi 


già I. BRUNT è Ç. i 


“i nego vo) desi NIN a vr DISTALE DAI 
NAZIO IZ CIT) a Gear: DA EIA ICI 
PARITA A Sta MAG k” AIA SG: 

DAGLI NAGIENAA IAS IAS vi SHE 


MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO È 

i Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 = 
f; Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 Gi 
a rela eek —— m - X 
% CONTATORI “VULCAIN , 3 
S ww ka 
a per corrente continua ed alternata I 
S K > 
E Contatori ‘í COSINUS,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non eguilibrati 3 
RE Contatori d’acqua “‘ Frost-Tavenet gg 2 pistone. da 
na Contatori d’acqua °° Saturno ,, ad anello oscillante. l SI 
g: Contatori a turbina. ) 
a CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE x 
. pi 2A 
Si: x 1 | Sa 
cz Apparecchi ornamentali comuni ed isso jo ttt gli stili per ilummazione a luce elettrica ed a gas 83 
3 FONDERIA ARTISTIO An bronzo ed in ghisa o 
i Succursali in IIAILETA: — FORINO — ROMA — NAPOLI di 
| A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. mi: 


Società Italiana rr di Betica 


Telegrammi: FORZALUCE MILANO — TMMEIELLGA NO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


“DEC 


DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi impianti. 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


RAPPRESENTANZE GENERALI: 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Per Roma e Italia Meridionale: 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


P. Y SIRIA È Ma en Lo aa s 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


A @ 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


N i 
IA 


Dai 


Per la Liguria: 


CITI 
P 


è 
P. 


Fratelli n di C. N. - Genova. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


— 


LS 


Primo Stabilimento Nazionale di Apparati per Luce Elettrica 


R.Stiepel& Weimann=Milano 


La miglior casa per acquisti in 


MATERIALE PER INSTALLAZIONI 


Portalampade, Interruttori, Commutatori, Valvole, Griffe, Mensole, 
Bracci, Saliscendi, Isolatori, ecc. ecc. 


N. 68. Commutatore a due circuiti. 


= Al 
A ITF? 


GRIMALDI & C. 


GENOVA 


Portici Vitt Eman., N.^ 26 - 28 - 30 - 32 


Successori a: 


Inc. E. CANZIANI & C. 


Sat 


‘ Domandare Catalogo Generale, n. 21 ora pubblicato 


N. 65. Commutatore a scatto rapido. 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO THCNICO INDUSTRIALE 
TORINO — Via. Andrea Doria, 8 — TORINO 


FORNITORI DELLA R. MARINA 


SPECIALITÀ: 


Ferrovie portatili per applicazioni agricole ed industrali. 


Focolare Wilton (per caldaie a vapore). Soppressione 
delle griglie. — Aumento della superficie di riscaldamento 
e di evaporazione. — Possibilità di bruciare i combustibili 
più scadenti (spazzature di strade, case, ospedali, detriti 
di stabilimenti industriali). E 

Economia del 50°/, sul consumo di combustibile. 


Tubi flessibili in metallo per gaz, acqua, olio, aria com- 
pressa e vapore, resistenti a pressioni e temperature altis- 
sime. 

Tubi flessibili in metallo protettori per rivestimento di 
condotture elettriche 


Termofori in tubi flessibili di alluminio per applicazioni 
mediche. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Cerca Poli “PRATIC,, 


indispensabile a tutti gli elettri‘isti ed a chi si applica 
alia Elettricità in Genere 


È spedito con un flacone liquido di ricambio e franco in tutto il Regno 
a Lire 3,75. 


Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI 
38, Via Accademia Albertina — TORINO 


© © ® 
Emilio Clavarino 
33, Via XX Settembre — GENOVA 
Telegrammi: « CLAVARINO, GENOVA ». 
Telefono Intercomunale: 4-10 


Macchine utensili e Materiali metallici d'ogni 
genere per Stabilimenti Meccanici, Can- 
tieri Navali e Fonderie. — Bilancie auto- 
matiche e a sospensione. — Magli a va- 
pore e pneumatici. — Tubi, corde, lastre, 
filo, barre in acciaio, ferro, ottone e rame. 


Studio Tecnico Industriale. 


Se RI LOST SOS N 


Provveditore dei Ministeri delia Guerra e della Marina. 


MATERIALE: 8‘ 


COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRICA 
ACCESSORI DI LINEE AEREE 


| Parafulmini “G arton, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, ecc. 


E. H. CADIOT & C. 


12 Rue St Georges — PARIS 


R 


A. König 


FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU - 14 Rossplatz - BRESLAU 


Cinghie di cuoio 
Cinghie doppie con cuciture nascoste internamente 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “Neptun ,) 


dl cuoio impregnato, di lunga durata 


Si cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 


Ing. U. DEL BUONO 


fiitudio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 

Carboni per applicazioni elettriche. . 

Carboni speciali per corrente alternata. 

C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 

Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 

Carboni per microfoni. Carboni per elettrolisi. 


li 


SPRECHER & SCHUCH | 


® Fabbrica d’ Apparecchi Elettrici { 
4 i _ AARAU (Svizzera) | 
Interruttori Commutatori Valvole Reostati 


Parafulmini per linee ad alta tensione 


QUADRI COMPLETI | 
DI DISTRIBUZIONE 


| SPECIALITÀ: Apparecchi per alte tensioni ol- 


tre i 20000 V. Per schiarimenti, Cataloghi, Pre- 
| ventivi, ecc. Rivolgersi all’ 


Ing. M, T. GENTILE 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE |f 
Via Solferino, 7- MILANO - Telefono 28-04 
per Roma e l’Italia meridionale: 


Ing. Carlo Medina 
Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


E 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 


è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina = 1/, pag. ‘/ pag. ‘4 pag. ’/u pag. 
Tre mesi . L 840 130 7O SO BO 
Sei mesi . . . , 400 B4O 1580 20 55 
Un anno . « n ZOO 


385 220 13050 8580 


y 
* 


+ 


R 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
1) 24 settembre 1900, Reg. Att. Vol. 131 N. 245. 


per « Prooédé pour couler des tuyaux en fonte cu en acier conké » ; 
2) 24 Settembre 1900 Reg. Att. Vol 131 N. 246. 
per: « Procédé pour couler des lingots creux déstinés á ia fabrication des 


tubes »; e 

della SOCIÉTÉ ANONYME D’OUGREE MARIHAYE, a Ougrée, 
(Belgio). 

La titolare è disposta a vendere le suddette privative, oppure a 


concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


` * «n 
ñ Ing. A. Riva, Monneret & C. 
. MILANO 
Frimi Costruttori europei che fornirono 


| Turbine di 3000 cavalli per le 
le RE G O L AT O RI Cascate del Niagara 


[ori 


DI FAMA MONDIALE | In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 
i ; per circa 200000 Cavalli. 

GI U N TI E L A N TI CI Referenze di primo ordine 

I BREVETTATI ; Preventivi a richiesta. 


ING. GUZZI, RAVIZZA & C. | 


(OFFICA via Gio, Batta Pere OFFICINA ELETTROTECNICA HOMO Na 3 Paolo 1 14 LE 


| MELANO e init] MELANO | 


(OP © Dinamo E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA) 


tro ORTI 
TANTO 


mr + 
i a 
"Yo 
Ka yh 
vi EM 


IWluminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi | 
| —— denora | 
i Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo | 


EAT e NAAN NT 


enana. È aatan I ananas CAEN p na T 


Cataloghi ‘e preventivi GRATIS. 


n A A S | D A + D. ASA e cn e e e} 


Ing. A.C.PIVA 


b4, Foro Bonaparte, 54 
+ MI sa A N O = 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L’ ITALIA 


DELLE CASE 


A 
° Hartm ann e Braun - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner - Francoforte sm. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - reutzech 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


IL. M. Ericsson e C..- stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


((( Prometheus ) * Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


een "—_eoe e --*-ÙppÙpugi 


è è © è Cataloghie offerte su richiesta è è è ¢ 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA hi 
AURA CONIAC E RNE AITRLREA NIPACONIARE AONI DRS 


SOCIETÀ ITALIANA 


_ SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-29 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
Agenti esclusivi per l’Italia della 


C* POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-08 


TORINO - Via Arsenale, 14 (F.lli NASI) TRIESTE - Piazza Nuova, 2. 
——T _———————«@9%- —————__ 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensitå. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
E mson BATAULT ed A. C. T. ad indu- 
zione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


Vhiedere listini e prezzi 
OK 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


RIPARAZIONI A FORFAIT 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


[ETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SD IEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto I, 337 


— -maes 


wr 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


NI NEI 


| Dinamo a corrente continua, alternata mono 6 polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparscchi telezrafici-tsiefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telecrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparsechi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. 


UFFICI TRONICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via Indipendenza, 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


I Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia 


o’ 
S 
RIZZA p E EES E EA IENE N EEN AE E a E E EN E A man A A o 
- - - se- oo o e = - - ——TPT—m—_—_—_———m——r—————rT—r———_ 


A TR A 


CARLO NAEF «. Milano - ti: Mesatn Manzoni, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI | | EDOARDO WEIL 
“RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO f | « va voore wort — MILANO — vi vico mons, 4 


ica - Gas Incandescenza, ecc. —_———— 
per Luce Elettrica - Ga TTI 
DI 


PILE GALVANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


t 


È 


ne di n. 6 bis. Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 
; t G s TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 

. {Moneta Giuseppe cà J. BERLINER 

| È MILANO -Via S. Vincenzo, 20 - MILANO DANNO ze ENNA (BERLINO 


Cataloghi speciali gratis. Apparecchi telefonici. sonerie elettriche ed articoli affini. 


Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 


| Manufacture Speciale de Cuirs& Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parici 1900 
sca. 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 


KE 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


— 


GRAND PRIX 


dea si ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
Boulevard Voltaire ” 


pria | 


Li natent 


Agenti Generali per l’ Italia 


wE ; ; sal | 
E FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE I 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PA RIGI SAMP IERDARENA 


AY, 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità- Gas 


ba | 
= n _———-_ror_—_—r—_—v: 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Filiali ROMA 
Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 


Telefono @£2-.36 Telefono 39-59 


Per Telegrammi 


“ SCINTILLA „ - Milano 


Per Telegrammi 


TOMMASI ALIOTTI - Roma 


Apparecchi d illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 

Ventilatori - Lampade ad arco. 


Merce pronta 
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Cataloghi e Preventivi a mchiesta Sconti speciali ai rivenditori 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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Fornitore Governativo, 


Macchine-Utensili e Utensili 
per la lavorazione dei metalli e del legno 


PERFEZIONE! 
ECONOMIA! 


ai 
| 
| 
| 
Militare, Ferroviario, della | 


Navigazione, dei primari Isti- 


tuti di credito, ecc. 


A 4 


J R = OFFICINA ELETTRICA 


MARCA DEPOSITATA = Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINE]: Calata delle Cirazie 
——T_sa——__ 

Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. ’ 

Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 

7 tilatori, Aspiratori. 

? Grande deposito di materiali per impianti 

P elettrici. 

` Preventivi a richiesta 

Rappresentanti per la Liguria, signori: 


GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANLeC. Genova. i 


FENICE trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, I- MILANO 


| 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing; C. A. DUCATI, Çorte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
| Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Alhaique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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# STORARI:LO CASCIO «& 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte- Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 86 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 
VENDITA ESCLUSIVA PR TIA e mpate ad arep: ma Egieta een, 
š GRANDI DEPOSITI 
ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori + Valvole- Portalampade, ecc. 
"FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti gecarali di Illuminazione per oittà e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 
Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 


114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
‘ Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 

24 Lampade ad arco e 150 incandescenza ; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 

GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza. per servizio privati. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ O A Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 .xrassmera versaro 
MILANO ` 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
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FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ” 
senza pila nè contatti 


no 
FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 
Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
cs KEK 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. £ AE 
> ————— i. 


vi 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


. 


| Casa fondata nel 1878 | 


TOMMASO DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA MENGARINI 


OFO JO REO TOTO IO FO 


—— g "Resistenze , 
trica © Indicator, di Ma- INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI COMPLETI 
sima richiesta Wright. + BIEK=-DH— 


Deposito di motori elettrici 
ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N 1453. 


et e 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
ternata. 


n a —! 


IONI NEON SN AT 


Quadri di distribuzione — 


L FIO FO FO FO XO FO TO FO FO FO F O FO FO FO AO FO FO FO FO RO FO D 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 


Società “Edison , 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI 
6 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 


C. GRIMOLDI & C. 
Q 
di ama - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


| FABBRICA ITALIANA | 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 
Dieci onorificenze - Medaglia d’oro Esposizioni Automobili Milano 1901 


Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


AGDI- 
Impianti com- 


3 pleti di illumi- 
: nazione elettri- 


Unica fornitrice del Sindacato Concessionario 
per l’ Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 
Voitures Electriques — Procédés KRIEGER. 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


ca e trasporti 


di energia a di- 


stanza. 
-+69 
DS 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


a ==z>+@+e-00o- 


TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


n: + 
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Miroz 
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r 


Corana 


CONDOTTE 
FORZATE 

Principali impianti 
eseguiti : 

Caffaro — lunghezza m. 1200 


diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 
Siderurgica Glisenti — lunghezza m. 150 diame- 
m/m 1500. Caduta m 20. 
Cotonificio Bergamasco — lunghezza m.105 diametro 
m/m 2850. Caduta m. 35. 
Moncenisio (in costruzione) — lunghezza m. 1500 diametro 
m/m 750. Caduta n.430. 


. Accessori relativi 


Paratoie - Valvole 
Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


Impianti d’ Acqua Potabile 


Fo sE | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


G. QUIVETTI & C, 


MILANO - Via Broggi, 4 = MILANO 


DITTA 


G.ni CARRERA &C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali : Milano - Catania 


È R — _ 

ò 2 

= © 

; È STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 

T = = 

pad ® | 

3 _ ® | [ESPOSIZIONE MONDIALE 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — S AINT LOUIS 1904 

Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 

industriali — migliori lubrificanti. x*—————————— 


Rappresentanza generale per l'italia delia Ditta 


LUIGI CARRERA & C. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 


GRAND PRIX 


La più alta onorificenza. 
Accordata dopo esperimenti eseguiti 


Gaz 


Motori i Petrolio 


a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre DO. 000 cavalli in azione 


dalla Giuria sugli strumenti esposti. 


"Cataloghi, P Prezzi preventivi. a "richiesta, Facilitazioni nei ‘pagamenti +@ Cataloghi a richiesta $ 


0+000000000000000000000000000000000+000000000000 è 


$ Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio $ 


MIL A NO - Corso 22 Marzo, 30° - edi 100 11-93 
SHE 


FABBRICA ESCLUSIVA 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA | 


Tipi i più perfezionati e solidi - - garantiti 


A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
VEDOVA PORTA - MILANO. 


Scala aerea Tipo | Porta. 


+000000000000000000000000000000000 


a 00000000000000000000000000000 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


| Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 3,500, 000 
Direzione in TORINO, - Via Venti Settembre, n. 40 
4 Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO >=} 


A at na MAAN ANE calici 


| COSTRUZIONE 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 
W a a a a aa a a a NANNI 
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w= Cataloghi e preventivi a richiesta = 
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COMPAGNIA INDUSTRIA ELETTRICA 


* G>+inevra x 


FABBRICA 
Dinamo, i 
Motori elettrici : 


Rappresentante Roma e Provincie Mer dionali Ing. CARLO È 


MEDINA, piazza di Pietra, 44, ROMA. 
a” 4 
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GERLACH 2 L. -MILANO 


ESTINTORI _ 
SCALE AEREE 
IDRANTI di 
speciali costruzioni 
. Pompe ie 
a vapore ed per 
a mano per 
incendio e Servizi 
ced Elettrici 
dustriale. 
Apparecchi | 
per 


pubblici servizi 


“e'Fabbriche Ja Ga LIEB - Biberach 
R. CZERMACH — Teplitz. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ATTILIO POZZO & C. ` 
Uiii - Piazza Fossatello, 8. MAGAZZINI via Consolazione, T. GENOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso! 


Portalam pade 


Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


— Griffe e Raccordi, ecc. 


Lampade 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & C. Via del Lauro 9. 


Telefono Interprovinciale, 92 04. 


ROMA: Attilio Pozzo & C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. 


Merce sempre pronta! 
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Chiedere po Catalogo illustrato che si spedisce Gratis! 


Società Italo-Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


90 
+ 


BOLOGNA 


~ aan ROH 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


Àvvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano 
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Ufficio — 27, Via Principe Umberto — Officina — Via Pace, 10 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


De ; per accoppiamento diretto con generatori elettrici, X 
z j È a . . . AR 
De i pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, 33 
a 9 r . € e ` 
F À voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. ci 
DA PER L’ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE Da 
DS -ial fe Si PR z Era TA g à. i p | DA 
DA eo en PERE esa 3 sila . . i 
S E RIE e e > Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 3: 
ii è si, 
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ACCUMULATOREN = WERKE E. SCHULZ 


in WITTEN a. d. R. (Germania) | 
FABBRICA 


— ACCUMULATORI 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


— AK —- 


UFFICIO TEGNICO 
IN MILANO 


ing. FRANCESCO ROSSI 


Milano, Via Fatebenefratelli, 21 
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Uffici tecnici succursali 

Bologna: Prof. C. Codeluppi e R. 

Sbaragli — Piazza de Caprara 2. 

Roma : Ing. Gavotti e Senni-Gui- 
dotti — Via Poli 30. 

I bis a Napoli : Ingegn. Alberto Perna — 

Batteria della capacità di 9900 Ewo. istallata presso la Centrale dei Tramways Fiorentini Corso Umberto 106. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


prima DI AcovistaRe MACCHINE pa SCRIVERE 


Informatevi circa i risultati che dà la 
FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti Ja più pratica e la più conveniente sotto tutti i rapporti: 
oltre ai meriti speciali, essa riunisce tutti 1 vantaggi delle altre macchine da scrivere, 
con la mitezza di prezzo. 

Un accurato esame della nostra macchina e le dichiarazioni rilasciateci da pri- 
marie Ditte e da distinte Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina di primo ordine e di fiducia, 
ben meritevole di quella preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi e Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MELANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 5 - MILANO 


i RAPPRESENTANZA 
hi LAMPADA E DEPOSITO 
[ AD INCANDESCENZA della rinomate Pile a secco 
i “HARD,, Soto a Ar 
# ILA NO | 1000 ore GARANTITE er autom opil delio Stati: 
Via Principe Umberto, 30 Pi ALTEA TA fl sternenburgi >” 
M vendo DEPOSITO 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


e 


Specialità: MACCHINE UTENSILI di a. i 


No.145 
TAKES 8 IN.TO 12 IN.SAWS 


Ve PI 


nn, E min 
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SISSRSE i ING. STEFANO FISCHER 
Trapani ! » «MILANO» # 
| È | A a ] Rubinetteria americana — Manemetri — 
VEETEE = fl Fimi — pn pr dinamo Po 


zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart, eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. . 


Forme americane 


Arda LE = fio 


Copertura isolante di condotti vapore o. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 
e portatili — Pulegge di legno a _fuuee-asre: = 21 

— Pirometri — Polverizzator \{ ca sce a bada a Pre 

— Saldatori — Guarnizioni. 


Soffietto-spolverizzatore per moteri. 


Punte vere americane 


[A 
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Macchine per la lavorazione — i , medi Macchine per la «perni 
dei metalli. SE del legno. 
LO, 


, Stiissi & 
Zweifel 


MILANO BPG 


soon Via Dante, 8 


| os Coi ad alta] iaia ‘aistema ‘Jaeger, | 


Depuratori d Acqua — 


d’ alimentazione, brevetto Steinmiiller 
automatici, agenti senza sorveglianza’ alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


— — se y 


TOA PER TAE COTO PICI GL] ai tubazioni 


L. & C. STEINMULLER 


FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI 
Gummersbach, Germania. 


PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY - Torino, Via dei Mille n. 26 
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DIE MILANO - Foro Bonaparte, 44 - MILANO 
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RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI 
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dei famosi Motori Inglesi. 
“ PREMIER ,, 


+a gas luce ed a gas povero ee È 
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TIPO SPECIALE PER USO ELETTRICO. 
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Anno XIII S. II Vol. III N. 24. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 15 Dicembre 1904. 
I o -e L. 12,50 
Dir re: Pr A B Abbonamento annuo Italia . > . + 12, 
enore: Je of. ns Png elo anti j 5, Unione Postale . . „ 16,— 
SOMMARIO: L'E' ettrovia Trieste- di G.SartoRI — Acoidente in una stazione Un numero separ ATO o >» e s o o o © y I, 
idro-elettrioa in California. — Parafalmini a conduttori frammentari : Ixe, UMBERTO ua 
CRUDELI. — Trazione elettrica su strada ordinaria: Ixe OpboarDo Zecca — L’emana- L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 


zione te: Ayxprra Corsini. — Tasto telegrafico per corrente continua: M. M. se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
Rivista della stampa estera. — Un nuovo metodo per ta Large delle resistenze elettro- RSA 
litiche liquide e alcune sue applicazioni : O 8. — Perforamento dell’inviluppo dei cavi. 


PA ine Sorcagtaro richiriohe n Conmecnoo. prefettizio: A. M. ecc, I di di P b b li tà 
o e abbrica automo sotta e Fraschini — Società automobili « Ita- Gie R 
lia » Torino. — Società della Tramvia e Luce Elettrica di Carrara (Massa). — Società tornate Gi nnunzi l u teria 
l SA FF. del Mediterraneo — Miniere Montecatini-Roma. — Società siderurgica di PREZZO DEGLI ANNUNZE: 
vona. 
deo aaO — I Raggi “N ,, — Apparato telegrafico Rowland. — Italiani premiati t t ; A 
Sep amono di St. Lonis. — Ene ia elettrica a Torino 5 : pagina apaes DEE Ti Pe a 0E 
nali ed — Sviluppo di ener elettrica dalle cascate del Serio — Impianto - Tre mesi. . L. 240 130 TO 50 30 
idroelettrico municipale di Tor Do — Telegrafo e telefono nella Galleria del 8em- , p g 
ione. — Premio fondazione Kramer. — Ferrovia elettrica monofase. — Congresso Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
nternazionale ferroviario a Washington ~ Premiati ‘all'Esposizione di St. Louis. —. i i 
Impiego della terza rotaia. ecc — Privative industriali dal b febbraio al 16 tebbraio 1901. Un anno. . » 190 390 220 303 90 


Indirizzo telegrafico: ‘ Elettricista ,, - Roma 
Indirizzo telefonico: N. 2917. 
Referenze - NasteKalb e a paacuiohi 


Fondatori: Banti Angolo — | Direziote e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele 
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dini "CARBONE CARDIFF OCEAN MERTHYR ii 


USATO DALLE PRINCIPALI OFFICINE ELETTRICHE DEL REGNO 


ELA T| o SEVA timo  ||DE DION-BOUTON 


Via Cesare Cantù, n. 2 
G. ALBERTI arrivi a GENOVA. SAVONA LIVORNO, SPEZIA, ANCONA || E- NAGLIATI 
H'irenze 


CIVITAVECCHIA, e VENEZIA. 


FIRENZE 


0, MARCACCINI Officina Galileo 
IMPIANTI ELETTRICI — Firenze — 


Via Nazionale, 13 Reparto speciale di apparecchi elettrici per misurazioni 


FIRENZE Pronta riparazione e taratura 
DI STRUMENTI DA QUADRO 


CARTE 
Cianografiche 
Eliografiche 
da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
ne NN NN a a DMN NA I 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


sù» Vendita e posa in opera «b 


Preventivi a richiesta. 


U. Lugli 
FORNITURE ALL'INGROSSO 


MATERIALE ELETTRICO 


Rappresentanze-Depositi Case principali 
FIRENZE — Via Orivolo, 39. 


PA UN 


ANALI 


PER C PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


L'UNICO EFFICACE 
3NATALE LE LANGE” ì T ORINO j 


"a 


(Vedi avviso interno) 


ADOLFO PISANI - MILANO 


| Via B. Cavalieri, 4 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria 


GRIMALDI & C. 


Successori 


Ing. E. Canziani & C. 
GENOVA 


~ Vedi annunzio speciale — 


Ing. A. C. DUCATI 
Conocessio 


ATTILIO POZZO & C. 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
+—_t+ GENOVA. Ki 


CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 


«FIELDING i 


MOTORI A GAS 
Generatori a Gas povero (Brevetto «FIELDING ») 


FIELDING & PLATT L.™ SLOUVESEER 


nario per l’ITALIA — BOLOGNA, Corte Galluzzi, 2-4 


(Yedi avviso interno) 


vulcanizzata americana. 


©. Olivetti & O. 
MILANO - Via Broggi 4 


AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


. Vedi avviso speciale interno 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
SOCIETA ITA LIANA 


LANGEN & WOLFE 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO,, -- MILANO 


Società Anonima — EEE L. 3,000,000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. - Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


ttività con una forza 
cavalli 425.000 
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Benea sean = 


68,000 Motori “ OTTO 
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Gasogeno ad aspirazione con motore “ OTTO, ” 
per la produzione di Gas Economico. Nuovò apparecchio brevettato 


Consumo combustibile 400 a 600 grammi ~ Costo 2 a 8 centesimi per cavallo ora — Forza motrice la più economica _ 
Motori ‘ OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori **OTTO,, forza complessiva circa 30,000 cavalli esclusivamente destinati per 
Illuminazione Elettrica. mk 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. — Due medaglie d? Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio. 


. 4 
_| 


Primo Stabilimento Nazionale di Apparati per Luce Elettrica 


R.Stiepel& Weimann=Milano 


La miglior casa per acquisti in 


MATERIALE PER INSTALLAZIONI 


Portalampade, Interruttori) Commutatori, Valvole, Griffe, Mensole, 
Bracci, Saliscendi, Isolatori, ecc. ecc. 


Until an | 


Domandare Catalogo Generale, n. 21 ora mabbblicato 


N. 55 Interruttore a scatto np: 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


A. E. G. 
THOMSON HOUSTON 


Società Italiana di Elettricità 
CAPITALE EMESSO L. 6.000.000 - VERSATO L. 4.500.000 


SEDE IN MILANO 


ad alta e bassa 


Trasporti di forza tensione. 


a corrente conti- 


Impianti di luce nua e alternata. 


UFFICIO GENOVA 
Via S. S. Giacomo e Filippo, 19. 


Lampada Nernst 


Impianti di trazione 
A corrente eontinua a A corrente monofase ad 


trolley, a terza rotaia. alta tensione. 


UFFICIO MILANO 
Piazza Castello, 5. 


00% 
ECONOMIA DI 
CORRENTE 


LUCE 
BIANCHISSIMA 
E FISSA 


di materiali e macchi nario in: 
Roma, Via del Quirinale, 46. 


Torino, Corso Re Umberto 12. 
Venezia, S. Marco, 1493. 


Uffici succursali propri con deposito 


Genova, Piazza Corvetto, 1. 
Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30. 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA — Ramponi Ing. Pietro. Via Imperiale, 10, BOLOGNA. 
SPEZIA — Fiorito Angelo, Piazza Chiodo 1, SPEZIA. 
SARDEGNA — Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. 


MILANO 


Con Stabilimenti Succursali a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand-Prix e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


> è e a aai Aa 


Grand - Prix Diploma 


di merito 
OSAKA 


(Giappone) 
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AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
Per Energia, Luce, Trazione, Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini 


Cataloghi e preventivi a richiesta 


= Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
4A 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «o 


per la Fabbricazione dello SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


®© 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


—— tolo eo 
®0@ 4500 Scale aeree vendute 
Casa Fondata nel 1860. 
oificorio ni 
Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8° Aereo ae > Scale a rampen per pompieri. — Scale a mano 
Coulisse) d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti. ù i 
aia Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA A PORTA, Tipo 1° 
molto comoda e pratiea fici. — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccolo Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 4 


SOCIETÀ ITALIANA PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Ingri MERIGGI, DIAZ & C. 


1, Vicolo Rovello — MILANO — Telefono 84-24 


Fornitura di tutti i materiali concernenti la Trazione Elettrica e Costruzione d’impianti relativi. 
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3 L. DEL GROSSO eC. K 
f5 Società In accomandita per azioni - Capitale L. 500.000 interamente versato — A Z 
f = | o E 
> Installazioni complete: 3 E 
i Gas - Luce HEllettrica - Acetilene , ù £ 
PA Impianti Sanitari: Jk S 
7° Closets - Bagni - Socaldabagsni Ok E 
ts icon Gi g 
Z Stabilimento e Amministrazione Via Petrarca 20 - Milano . 5 % 
ti: riti a 
Co) Magazzini per la vendita, Via Gabrio Casati 1. o G 
Gy _ (Piazza S. Maria Segreta) D 
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Gini fc rn oaa 


Grafiti speciali per Polverifiei & Fonderie 


mec; 


i na: ki di Thi 
Avvisi di Pubblicità del’ ELET" fFRICISTA. 
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REZZA 


GRAFITE DIXON 


quale corpo il più nina ed oleoso esistente 
IL MIGLIORE DEI LUBRIFI CANTI 


Vantaggi: 


Grande economia. 

Miscela semplice con acqua, olio o grasso. 

I cuscinetti riscaldati si raffreddano quasi] 
istantaneamente. I 


Prolunga la vita ad ogni macchina. 


I 3 X a ir Di PET | Richiedere Prospetti ¢ Campioni agli unisi Concessionari per l’Italia 


INI) il n f 


Esigere sempre i iii originali Wanner 6 C° Milano 


Telegrammi;s BALATA-MILANO - Telefono 24-69 ose Foro Bonaparte 23 F. 


“vinano NEVILLE * mirano 


15 Via Monte di Pietà, 15 
TELEF.: 1882 - INDIRIZZO TELEG.: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas ,, CROSSLEY 


col NUOVO GENERATORE di gas” senza caldaia nè campana 
gasometrica brevettato 


FUNZIONAMENTO FACILE - SICURO - CONTINUO 


NLM LS NSNLNLNAMANT NT n 


GRANDE ECONOMIA DI COMBUSTIBILE 
Il cavallo- effettivo- ora a 2 centesimi I “al 5 
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Fabbrica di Lime, Utensili 6 strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


A stucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — | 
Lime di precisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — SOG 
emi Circolari per metalli e. per legno. 


Tutti gli utensili Sidia ARIE 
sono di 1° qualità $ 450 ET ai 2 


ai I 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappr cs: per l’Italia : 


SIMONIS e C. - Milano 


DESPO e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica - 
Via S. Eufemia, 23. < 


ì FRIEDR. i. DICK, Esslingen (Germania) 


J. è 
è >= v + 


Avvisi di Pubblicità dA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 


è. a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine Å, SCHMID ZURICH. 


hi Ash AAAA Add 
MECHWART &C 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via ion Zini: 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia SERENE 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


—— OR 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
aa Società pər Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro. 


Impianti elettrici d' Illuminazione . 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, ,MOLINI, FRANTOI, 1 PERFOR? ATRICI ed altre n macchine da miniera 
LA A nie "PROGETTI 1 E "PREVENTIVI “GRATIS : a sii 


é 
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| e n AMS,, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
) La “WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KEH 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


| 
CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani =: Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, 7. 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD a GINORI 


I ISOLATORE Vi 
CAPITALE SOCIALE L.7000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


da sr DOCCIA 


f Gooo a Oo.000 Volts 
ecl oltre 


—:- 


Sorita. CATALOGO GRATIS 


Ao EPDE. 
RICHIESTA 


Gele egrafo a Geleforro 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 


Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti ì materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


wes resenee 


Merce sempre pronta in Magazzino 


emee ce cea sos renesionnnosonccpononercnno neo fono eo 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


| LODOVICO HESS 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
Telefono intercomunale N.° 29-67 


OR 


Isolatori brevettati DELTA 


sino a oltre 


50000 von 


‘di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 

di Porcellana 
fondata nel 1853 = 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
= importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 


Sego purificato in pani. | 
0000000000000000000000000 0008 
000000000000000000000000000000000000 
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MEDAGLIE D° ORO e DUE PREMI 
SPECIALI 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente. continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA I si 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso e bianco latteo. o; 


CARBONI NORIS VACUUM 


epecialità per archi a gloto chiuso, gsietema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVAN LOI di ogni genere. 
--—— +66 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società Anonima — Capitale Sociale L. 2.625.000 


STABILIMENTO IN PORTOVECCHIO DI PIOMBINO 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ACCESSORI PER CONDOTTURE 
Saracinesche e Sifoni isolatori 
Colonne e grossi Getti 
Sede della Società: FIRENZE, Via de Martelli, 7 


SPAZIO DISPONIBILE 
per la DITTA 


& & T. Fa PATTISON 
o NAPOLI 
lindi224 telegrafico: PATTISON., NAPOLI — telefono N. 386. 


STABILIMENTO MECCANICO E OANTIERE NAVALE 


PALI DI LEGNO 


‘(impregnati con sublimato corrosivo . 
DURATA 17 A 25 ANNI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza i 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con-creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


F." HIMMELSBACH eazncnco uao sezv vena 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


: 

Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
> ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 

a 
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Avvisi di SRI dell’ ELETTRICISTA 


[Dita ALESSANDRO CALZONI: Bologna ENILIO FOLIZER 


pa RIVAROLO (LIGURE) ` 


TURBINE | -a MEINA (LAGO MAGGIOR 


RUOTE PELTON DI ALTO RENDIMENTO! OLII È , CRASE SÌ 


Specialmente 1 migliori lubrificanti per macchine 
adatte 
sea Esposizione Universale di Parigi 1900 
muovere Medaglia d’Oro 
! a | 
se DI NAM o| 19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d’Oro 


1035 IMPIANTI ESEGUITI 


Diploma dď’ Onore | : dei principali Costruttori di RA 
| Forni Ì Î| i a vapore - imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Cataloghi e sottomissioni a richiesta. Opifici industriali. 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 


KEHE 


MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 


Esposizione di Torino 1898 


-I 


KIKA . 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari Me- 
splodibill. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tardem. 


Generatori di gas povero ad RPOTAZionE diretta 
e soffiati. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
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PARAFULMINI “In Serie, 


fl 4 
ZANNI \ 


ea i 


ING G. GOLA A&C, 
IN ACCOMANDITA 


TORINO - Corso Re Umberto, 8- TORINO 


Protezione di Impianti Elettrici a forfait 
con Forniture 
di Parafulmini “ In Serie ,, in garanzia 


Certificati o Relazioni Tecniche 


a disposizione degli interessati. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


| OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


‘Studio elettrotecnico - I 
PN e laboratorio per 
Marca di fabbrica depositata 


tarature scientifiche 
Reparto speciale per riparazioni di strumenti elettrici 


ed industriali . 
Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 


‘Pila chiusa OG” 
La migliore pila conosciuta per suonerie, telegrafi, telefoni, 
automobili, applicazioni medicinali, luce elettrica, ecc. 
PARAFULMINI 
Secondo i più recenti dettami della scienza. 
Preventivi a richiesta 


CESCHINA BUSI & C. 


Officine di costruzioni meccaniche - 
Fonderia. 


| Turbine a reazione 


pì Macchine per molini] 
LO 
iI 


dl Trasmissioni 


‘ perfezionate 


Giunti a frizione 


E, C BRESCIA 
} ta La -~ 


CESCHINA BUSI, É, 


= 
d — 
4 -e | 


Casa fondata nel 1863 


SPECIALITA’ 


Macchine ed impianti completi di Pastifici-Pro- 
cesso ed apparecchi brevettati per l’ essicazione 
delle paste alimentari. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


IS 


Or 
ZIONI) 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO | 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 | 
ia 


MATERIALI E ACCESSORIE 


PER 


TRAZIONE 


COMPRESSORI D'ARIA 
$ FRENI CHRISTENSEN 
"i INTERRUTTORI AUTOMATICI I T. E. 
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SPECIALITÀ 
Turbine - Regolatori 


Macchine per Cartiere 


Innesti a Frizione. 


tG 


Cataloghi 
e preventivi 


| Gratis 
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Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
«® Automobili elettrici di ogni potenza e tipo ® 


3 
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Sistemi speciali per ia manovra a distanza di motori elettrici 


per Automobili, 
Bood illuminazione, Trazione, ecc. 


Sistema CERRUTI 
A I più leggeri, 
à | capaci e 
solidi 
fabbricati 


fino ad oggi 


l Vendita 
| esclusiva 
‘presso 


r Ing. ADOLFO HESS 
TORINO - Yia Principe Amedeo, 22 - TORINO 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


COLONI A (Germania) i 
--— o 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata 
mono e polifase. 


Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 
lisi ile. Lila 
Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETÀ ITALIANA 
di Industrie Elettriche 


SPEZIA 
LUIGI CA PR [LE procisona DECKER o c. ggg (0:55 DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Costruttore Meccanico 


Fabbrica dl PESI E MISURE - Torohi per uva 

- Macchine per acque gasose - Cilindri di 

carta per cartiere o fabbriohe di panni - 
Pompe varie - Torohietti per oopia let- 
tere - Riparazioni, 600, 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Grand Prix Parigi 1900 


—— fo — 


= == | a Un catalogo illustrato gratis. 
siii TORINO - Via Artisti, 19- TORINO li 


PORTALAMPADE X LAMPADARIX X X 


VALVOLE X X %X APPARECCHI DI MI- 
| INTERRUTTORI* X duna. a 
COMMUTATORI# ¥ CONDUTTORI tLET- 


RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI X % 
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TULIPESSE W X XO LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI  *# X X X DESCENZA X X X 


È ~ il 14|\ ISOLATORI DI POR- 
SOSPENSIONI ¥ ¥ WARVINIT, x VENEZIA. *** SAN MOISE YES VI (NR I VIAL CELLANA X ** ¥ 
cata a rita. EEE rari LA CO g 

Catal. a richiesta [ZAAN ULLAN NSN W|- Pronta spedizione 


BRACCI * xX X X 


DINAMO 


‘Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Ufficio Commerciale delle 


[INDUSTRIE DIVERSE 


RERSSREDLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA & C. CARTIERA — MILAN 

FRRSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 
PIR I &C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Do0ccia 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP DEL GHIACCIO — ROMA 
AVIGLIANA | SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ` 
CAMPO SOCIETA’ FERROVIE RETE AD 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 È 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA ENAT ANEA V ZIONE DI RINO S 
TOAN O, ALBENGA, FINALBORG VOGEL, PRO O I CHIMICI — BOVISA 
, HEZSOLOMBARDO (TRENTO) WA ALTOL 600 DY CRIPPE 8 0. CAVE DI MARMO ` 
PESCARA, CASTELLAMMARE 
PESCARA, CA MANIFATTURE 
PORDENONE 


ROSSANO CALABRO 


BORGHI CASSUALE E F.LLI 
SANTA MARIA CAPUA VETERE F.LLI — MILAN 
SIENA 


BONACOSSA 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO VENEZIAN 


ADEMA a RADA COTONIFICIO CANTONI 
VABADE n OEA SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
hi 3 GAVAZZI PIETRO — MILANO 
TUTIFIOIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
MECCANICA LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 
= LANIFIOIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA | 
D 
ERNES MILAN MASSONI & MORONI — SCHIO 
Ie. Dil PIG TO io” E o PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 
DIRETO i TIGLIERIA — VENEZIA SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA D 
DI a SAE AR g — NAPOLI TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
M 
RE — AVIGLIANA . 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO) SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 
Lr tI O MARINA 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- ' 
cn N TOTDONA COMI — MILANO ANSALDO G. — GENOVA 
-LLI LIV R. ARSEN — SPEZIA 
Ing. A. RIVA MONNERET a 0. mg TANO R. ARSENALE — VENEZI ALTERNAT. 800 HP 
E. E. SUFFERT & C O R. ARSENALE — TARANTO |MOTORI 1500 HP 
IET A’ 


+. MILAN 
TERMOTEONIOA MECC. — TORINO 
BOOIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


R. ARSENALE — NA POLI 
RLANDO F.LLI — LIVORNO 


= ERNEST PABST 


Bellevue - Cœpenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 


euri: } INDUST 
CARINO TRROATE, MAGENTA 40 HP 
È 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


~ Apparati speciali per alta tensiono 


e per er luoghi umidi 
RAPPRESENTANZA per r l’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO -= MILANO 


ETNA 
— Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 
ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Palermo, n 8 -MILANO 


Ventilatori elettrici 
Materiali isolanti 


Vernici isolanti e antiruggine 
nm -"GÈGG ‘> -;iui:-*=s-=---==-;:--— i 


Tubo isolante Flexduct 
flessibile, tessuto, impermeabile. 


Interruttori, Valvole, Portalampade, ecc. 


A 


P + age 
[Be 


Ditte GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CapitaLE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI &C. 


; SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


r 


A n A n 


(CapITALE L. 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
| MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO - Via Castiglia E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


e ner N N Ng N O 7 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI n 
SEDI SUCCURSALI : 9-2 » Owns 


RPAGLIRZ D’Ono 

Mux. Agr, InpusT. 

B Comusrcio 1896-98 

GENOVA - via xx SETTEMBRE, 16 -copo rom 

COMO 1899 ° > 

MapacLiz p'Ono 

PARIGI 1900 © * 

MapagLia 

R. I. LOMB. 1891 

DrrLoma D RE 
VARESE r90r, 


ROMA -= via CAVOUR, 82 


TORINO - via Ponza, 3 


VENEZIA - s. MoIsk, 14.63 


Suecessori a: Inc. È CANZIANI &C 
Portici Vittorio Emanusie, N.* 26 - 20-30-32 


GENOVA 


Filiale a: 
MILANO - Foro Bonaparte, 1 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


\SOLATORI A CAMPANA 


MARCA DELTA 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 
ili uu 


BREVETTO GERMANICO. BREVETTO ITALIANO 
N. 110961. A E EA N. 235 /XOV. 


PORZELLANFABRIK-HERMSDORF. 
KLOSTERLAUSNITZ, S. A. Germania © 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


Heinrich Jtingermann - Milano 


E LZZeEe_" “/ ee 


L’Unica Cinghia Originale Balata 


è la 


 BALATA-DICK 


della Casa R. & J. DICK Di Glasgow 


ì 


Cinghie senza fine speciali per applicazioni elettriche 


Insistere sempre su questa Marca 
e precisa dicitura 


Insistere sempre su questa Marca 
e precisa dicitura 


CINGHIE A PROVA SENZA IMPEGNO 


UNICI CONCESSIONARI PER L'ITALIA 
WANNER ,& C. - Milano, Foro Bonaparte, 0 
Per Telegrammi: BALATA-MILANO 


Ucina in BERGAMO - via Cologno, N. 16 - presso N. MOLTRASIO, 


NES 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELET TRICISTA 


N. 930 


Ing. Luigi Boselli — MILANO, via Moscova, 18. 


"The Ohio Brass Co. 
sS. U. A. — MANSFIELD OHYO — S. U. A. 


Isolante DIRIGO 


Agenzia Generale per l’ Itulia e per la Svizzera F 
SOCIETÀ ITALIANA per la TRAZIONE ELETTRICA f 
Ing. MERIGGI DIAZ & Co. = MILANO Vicolo colo Rovello, 1 


BREVETTI DI \NV ENZIONE 


MASCHINENFABRIK e Fr. GEBAUER_ 
riunito con C. HOPPE 


| 
BERLINO N. W. 87 — Casa fondata nell’anno 1833. 
È 


Pompe d’ogni genere, centrifughe, rotative, 
triplici, per pozzi. 

Macchine per miniere, come macchine di estra- 
zione, elevatori. 

Impianti di prosciugamento e per elevazione 
d’acqua sopra terra e sotterranei. 


Rappresentante generale per l’Italia : 


n n n 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


GAETANO BARBIERI & C. 


CASTELMAGGIORE (Presso Bolcgna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 
Celle Îrigorifere 


‘Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
n ui 


Specialità in Macchine Utensili 


Unico Deposito in 


Via Volturno H I -BOLOGNA - via Volturno H1. 


W 


-y 
Ing. G. Cristoforis 


Studio Tecnico e di Rappresentanze 
per l'Italia Meridionale e la Sicilia: 
NAPOLI — Via $ Brigida 5I — NAPOLI. 


Accumulatori. elettrici brevetto Tudor | 
Isolatori e materiale elettrico di porcellana della 
„Socjetà Ceramica Richard-Ginori. “ 


Apparecchi di riscaldamento a gas. Macchinario per 
officine a gas. Contatori per gas della Soc. It. già 
Siry-Lizars & C. di Siry Chamon &.0 

Contatori per acqua ,, Sistema Frager Etoile.“ 

Contatori elettrici „Thomson, OK, Batault, A. C. T.“ 

Limitatori di corrente sistema Lenner e calorici. 

Strumenti elettrici di misura Hartmann e Braun. 

Materiale d'installazione interna e da quadro di 
distribuzione Voight & Heffner. 

Lampade ad arco Koertine e Mathiesen. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici - Telefoni. 

Aderenzatori di cinghie e funi della „Compagnie 

| Générale des Transmissions Lenix.“ 

E 


Studi, progetti, preventivi Gratis 


su semplice richiesta. 


Sopralluoghi 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 
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A. B. C. Code Telefono N. 9 - 42 
Tolusso — Milano 
G. TOLUSSO - M\LANO 
(EC. AA Isolatori Locke per alto potenziale premiati con me- 
f n N; dagliu d’oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per 

collegamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e condu- 

| Cibilità. Solidità di costruzione ed economia di montaggio 
col 70 To di risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 


Pali di acciaio sagomato modello a 
é Trepiede _,, di qualunque dimensione per impianti 
elettrici. Economia nelle fondazioni e nel costo. Grande 
resistenza e durata. Montaggio facile ed economico senza 
uso di bolloni e viti. 

Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti 


metallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento 
e relative zanche. | 


- AESESE i nn Materiali per ferrovie e tramwie elettri- 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato che, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


—— — —. | 0000 139 000 Gr 0000... _ 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


+000000000000000000000000000 


Alternatori 


Westinghouse 


Trasporti di distribuzione di energia 


elettrica - Trazione - Illuminazione, ecc. 


KN- 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI. SCOPO 


— aae 


MOTORI A GAS 
Société Anonyme Westinghouse 


——— 


$ 


Agenzia Generale per l’Italia: Corso Oporto, 41 - Torino. 


Ufficio Tecnico Generale per l'Italia: Piazza Castello, 9 - Milano. 


Der Telegrananai | SO PALIO -TORINO Per Telef 80-27 MILANO. 
grammi] SODELEC-MILANO - Cono) 1-74 TORINO. | 


indetto di un alternatore Westinghous: di 500 W. | 


Cerca Poli ‘“ PRATIC,, 


indispensabile a tutti gli elettricisti ed a chi si applica 
alla Elettricità in Genere 


fr mm] 


È spedito con un flacone nipa di ricambio e franco in tuttoil Regno 
a ire 3,7 5. i 


Inviare Cartolina-vaglia a: EUGENIO CERRUTI 
38, Via Accademia Albertina — TORINO 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


1) 5 Agosto 1902, Reg. Att. Vol. 160 N. 190 
per « Perfectionnement ®@pportés à la construction des joints 
de rails pour chemins.de fer électriques » ; 

2) 20 Giugno 1902, Reg. Att. Vol. 161 N. 22. 
per: « Perfectionnemenis apportés à la construction des 
laminoîrs destinés particulièrement au laminage des éclisses 
pour rails de chemins de fer » ; | 

8) 20 Giugno 1902 Reg. Att. Vol. 161 N. 28. 
per: « Perfectionnemenis apportés à la construction des 
appareils pour la fabrication des éclisses de rails el autres »; 
della “ CONTINQUOS RAILS JOINT COMPANY, a Newark, 
(S. U. d’America). 

La titolare è disposta a vendere le suddette privative, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


ver Vitalia: ZANARDO e ©. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


$ 
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COMPLETO PER TRAZIONE ELETTRIC 
-~ ACCESSORI DI LINEE AEREE 


Parafulmini “@àartoni, 
SOSPENSIONI FLESSIBILI PER POTENZIALI 


Trolleys completi - Trucks - Freni ad aria compressa, eoo. 


E. H. CADIOT & ©. 


18 Rue St Georges — PARIS 


König 
FABBRICA DI CINGHIE 
BRESLAU = 14 Rossplatz - BRESLAU 


Cinghie di cuoio 
Cinghie doppie con cuciture mascoste internamente 
Cinghie per dinamo e per impianti elettrici 
Cinghie (tipo “ Neptun ,,) 


di cuoio impregnato, di lunga durata 


i cercano rappresentanti 
in tutte le regioni d’ Italia 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Ing. U. DEL BUONO | 


Studio Tecnico Industriale 


Consulenze — Progetti — Perizie — Impianti elettrici di 
ogni specie — Ferrovie — Derivazioni d’acqua. 


ROMA — Piazza S. Claudio, 96 — ROMA. 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi b.ssi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 

Carboni per applicazioni elettriche. 

Carboni speciali per corrente alternata. 

C'arboni di effetto per luce gialla rossa e 
bianca latte. 

Carboni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. 

Carboni per microfoni. Oarboni per elettrolisi. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
13 Ottobre 1902, — Reg. Att. Vol. 162 Num. 110, 


LI 


per « Lampe pour éclairage à incandescence par le pé- 
trole»; del Sig. Thomas Jefferson LOVETT, a Chicago (S.U.A.)). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Duš Macelli, 9 — ROMA 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’Elettricista 


è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


pagina !/: pag. !/ pag. pag. Y pad 
Tre mesi . Li B4Ò 1830 7O BO. 30 
Sei mesi n OO 8240 130 580 55 
Un anno n ZOO 380 8&O 180 80 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
25 Agosto 1900, Reg. Att. Vol. 130 N. 219. 

per: « Perfezionamenti nei modi di ottenere gas combu- 
sibili ricchi di idrogeno + per raccogliere i prodotti se- 
condari in appositi apparecchi » ; del Sig. LUDWIG MOND, 
a WINNINGTON HALL, (Inghilterra). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per l’Italia: . ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


—_—@-&T«@A0m—_._—_——_—_.____m _ nr 
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ERCOLE MARELLI & C. 
MILANO 
| F iliale a Napoli + Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funziolamento a cinghia 


tea 
À I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
pe 5 a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


1° atleti si EO a 


Ventilatori ceotrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


wite WANNER & C. -MILANO _ == 


28 f, Foro Bonaparte, 28 f 


STAUFFER 


Il sistema di lu- £ che ha su quello 


brificazione a gras- antico. Migliaia di 
attestati che te- 


niamo a disposi- 


so consistente è 
oggi generalmente 
adottato per incon- zione dei clienti 


testato vantaggio ne fanno fede. 


_— B ————_—_eexrrr:rrrrr-rrrrrrrr_r__—_———— 


———n —_ ———— 


Wednocnia do °°, * Pulizia assoluta 
10. 000 000 di di appiicaxieni 


= _ 


PRIMA MARCA {= A 


DI DI 


Oliat ori a goccia - ~ ~- _ Ingrassatori 
visibile e regolabile Grassi consistenti. automatici 


wp 
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° MASCHINENFABRIK 


OERLIKON 


S zoro OERLIKON 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


_—_+»ecs--.+o.uoeo _—__ 


| 
| 
IMIILA NO - Via Principe Umberto, 17 
| 


IMPIANTI ELETTRICI 


| Illuminazione, anii di forza, 
| Metallurgia Ferrovie e Tramvie Elettriche 
——__ M 
| Gru, Argani e Macchine-utensili 
| a movimento elettrico 
| 
DINAMO E MOTORI 
da 1 a 2000 e più cavalli 
& a corrente continua e alternata, mono e polifase 
OA 


Misuratore di energia elettrica 


“Ferranti, 


per correnti alternate 


Semplice 
Robusto 


Preciso 


Non soggetto agua- 
sti o ad alterazioni 
nella sua taratura. 


SASA» 


Uguale precisione 
con '/,, di carico fino 
al 50 i, di sopracca» 
rico. 


OSPELA SIL A 


Non contiene spaz- 
zole, collettori o con- 
tatti mobili. 


NI 
costruito da 


Ferranti. - Limited 


al 
n DOD LANC EEA 


INON 


P] > Hollinwood 
| Lancashire 
(Inghilterra). 


Per forniture, opuscolo e prezzi, rivolgersi all' 
Ing. ENRICO PANDIANI 


| Via Boccaccio, 83, MILA NO 


ALBERTO VIGLIANO 


Milano-Via Palermo, 8- Milano 


——&_ 


MOTORI 


a gaz povero — a spirito — a benzina 
e a petrolio | 
| 
| 


LOCOMOBILI E LOCOMOTIVE 
POMPE. 


d’ogni genere e per qualsiasi scopo 


Armature ed accessori per industrie 


Manometri — Vacuometri — Flutometri 
Tachimetri — Contagiri, ecc. 


INIETTORI 


NI SN NA SLNNDNNNN NN" 


., GUERNIZIONI 
per impianti a vapore e idraulioi 
resistentialle più alte pressioni; 
come pure all'acqua calda e fredda, ecc. 
LUBRIFICATORI È 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine # - 


MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO. É 
Motorini e piccaie Dinamo, Ventilatori, ecc. È 
TELEFONI - SUONERIE = ISOLATORI = MICA-FIBRA eo. E 


L H ANNOVER (Germania) 


! Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, miniere, 


Avvisi di Pubblicità dell ‘ELETTRICISTA. 
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- Hackethaldraht- (iesellschaft M. b. H. 


— e 


P[ NOVITA ASSOLUTA le 


Nuovo metodo d’Isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano n. B94835|71 


> 


fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici, ecc. 
Vantaszi principali: 


[ 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 
| 3° Sicurezza coniro incendi per corto circuito. 


Por cataloyhi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappretentanta 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 
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FAccuardateri Elettrici 


gosorererarerarer0ronor0r0r0s0r0001010000010100 
di tutti i seneri 


GIOVANNI HENSEMBERG - MONZA 


UFFICIO TECN ICO A _MILANOI.- Via Senato, 14 
Medaglie. d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologaa e Brescia 1904 


Accumulatori stazionari tipo Planté per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 

27 tipi di Accumulatori în recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina, 
per motociclette ed automobili. Tipo doppio speciàle 2H2 Hagen a liquido immobi- 
lizzato per motociclette. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Cassetta speciale pei medici. 


elementi). 
Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Mt ay Batierie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle So- 
ME cietà Italiane per le Strade Ferrate del Mediterraneo, Adriatica e Sicula e della 
l Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 4500 batterie in servizio a questo scopo (27000 
Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti -—-Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


illimitate 
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iE RATOA POS AOS ZOON EIXO VODA LEDA OSX KEIN LON TOIS TEON TEDX PODA TEIS PEDS L CIA DON EDA TLIN EI AED 


£ KANIANKA da 
<A PER LA 3a 
inc ZA 
> fabbricazione dei Misuratori per pe, Acqua, Elettricità ed altri apparecchi % 
> è I. BRUNT è Ç ; 
xe P ti, $ A 
Soo MILANO - 41-43 Via Quadronno - MILANO . , da 
S Medaglie d'oro Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 È 
Si Diploma d’onore Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 > 
Si CONTATORI “ VULCAIN ,, $. 
Dda fe Se e S| , A 
Re per corrente continua ed alternata x 

x c A 
A Contatori ‘í COSINUS ,, a campo rotante, per corrente polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. da: 
Contatori d’acqua ‘‘ Frest-Tavenet ss 2 pistone. dx 
Pat Contatori d’acqua ‘í Saturno ,, ad anello oscillante. , >x 
E Contatori a turbina. y 
È CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE y% 
RE n x 
x Cali X 
3 Apparecchi oroameotali comuni e di lusso io totti gli stili per illuminazione a luce elettrica ed a gas $ 
- ri ca se 
A FONDERIA ARTISTICAin bronzo ed in ghisa $ 
ì y Succursali in N'NALTA: — TORINO — ROMA — NAPOLI X 
; A richiesta : Listini - Cataloghi - Disegni - Progetti. - + 
RIA AA LIO NODA NED: EDU SDA NOIA ED; DU NOVITA DA KEH DADA NEDA NED E 2 


TVWUANTOTIVIAITIATATIOIAIA, ee cre II IA RIA IAA aa e SE 98, 


TI II i i E Le ine III LIE i III CRE fi Sin ri rio, SE A nine Vinco 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA | di 


Per la Liguria: 
Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


R/R" LINAN AA AS NAIAN LANENA SDNANANNNIZ A ALANA ANNI NM S ANINA NEI NIIE NI A ANNA DENA EAE NEIE LAS 
T EA NAAI NSA NAIN EINI NANA NSI ONASA D ANANAS NE NAAA NA A NA Nat NA Sa NA NA NA NI NA NA Na NI Nek A `~ II e A a T Mq I 


A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 


aa ame EESE EEEE EE 


—_— a —n 


————  —_—— noe 
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“tia Diae 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 
Telegrammi: FORZALUCE MILANO — MIILGATNO) — Lettere: Via Meravigli, n. 2. n 

De 

DINAMO MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i generi d'impianti. E 
IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. i 
RAPPRESENTANZE GENERALI : ; 
i Per Roma e Italia Meridionale: l l R 
Ingg. GIORGI, ARABIA e Co. K 

Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità | 


MT Sr r 
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i e 
i l Ing. A. Riva, Monneret & G 
MILANO 

Primi Costruttori europei che fornirono 

i ` Turbine di 3000 cavalli per le 

E e RE G O L A T O RI I Cascate del Niagara 

A a DI FAMA MONDIALE | In soli 15 anni di esercizio circa 1000 Turbine 

È per circa 200000 Cavalli. 

i G | Il N T | F L À N T | C E I Referenze di primo ordine 

BREVETTATI 5 » Preventivi a richiesta. 


ING. GUZZI, RAVIZZA & C, | 


RO cron radi. ttt Tei! OPRICINA ELETTROTECNICA "TO: Ya $ huv 1 Y 


G DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA | 


PER 


Illuminaz. Elettrica, cia li di forza ed elettrolisi 


Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo — 


nn ani anni D dia carri vee 


lA 


Cataloghi e preventivi "GRATIS. 


lea A rar nn er nt (cel A Irene 


“Ing. A. T. PIVA 
54, Foro Bonaparte, 54 
*#= IM I GA NO ¢& 


KKD- 
i RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


_ ® Hartmann e Braun - Francoforte s/M. 
| Apparecchi Elettrometrici. 


i | Voi 24 Le Haeffner - ° Francoforte s/M. 
K | Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


i Koe rting e Mathiesen - e Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I.. M. Ericsson e Ci. - =- Stoccolma 


The Mica Insulator Company = Shenectady . America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
FLEET Rini 


« Prometheus D. Prancoforte s/M l 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


- 
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( N CORTA N RR ONONE Ge ON BGO ZN KEAN 
SS = 
s SOCIETÀ | ITALIANA 5 
i SIRY, LIZARS & Co. | 
a È 3 
? di SIRY, CHAMON & C. 7 
De i x DI 
* Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 S 
3; Agenti esclusivi per l’Italia della $ 
È C” POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi G 
o ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Piazza G. Verdi, 55-58 È 
Co) TORINO - Via asini 14 (F.lli NASH TRIESTE - Piazza Nuova, 2. zŠ 
2 iaia $ 
= CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA È 
SNETI , S 

E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed gf 
intensità. > 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 


O SaR -+64 : | 
E. THOMSON tioa BATAULT ed A.C. T. ad indu- sn) 
zione, e per qualunque. distribuzione a corrente alternata : \ME22 
inono e polifasica. 
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x: Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
I semplicità e robustezza. 


MANCIA MTA vu) è (up 6). 
N Veg 5 YA 3 di MAY K KSO) 
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á - , * BATAULT Z 
O’ K per corrente tinua da 1a 100 Am- E 


péres, a2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora.. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche e automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini © prezzi 


È LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 

[Re RIPARAZIONI A FORFAIT 

E 

IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA - APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE - CANDELABRI E BRACCI STRADALI 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENSSCHUCKERTO — 
MILANO Via Vittor Hugo, ? è ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. I 


o 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-telefonici 
- Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - Apparec- 
chi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni por lampade ad arco - Apparecchi di blocco 
e segnalazione per ferrovie. I 


UFFICI TECNICI: TORINO Via Pietro Micca, 8 - BOLOGNA Via REA 36 
NAPOLI Piazza 7 Settembre cà Angri) 


í Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


jan ENA 


CARLO NAEF «v Milano -ti iisui Manzoni, 31 
Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione 8 di costruzione 


r Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


EDOARDO WEIL 
4, Via Vincenzo Monti — MILANO — Via Vincenzo Monti, 4 
a 
PREMIATA FABBRICA 
DI 


PILE GALVANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 
a liquido ed a secco 
Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPHON- -FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
già J. BERLINER 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO” 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILANO 


Cataloghi speciali gratis. 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


RT EA _———_emeuenite im-oeniz-=______ rete 
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Í Manufacture Speciale de Cuirs& Conrroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


È 
| 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Ciicaco 1893 - Parier 1900 


wn 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


iii 


Aapa E DOEA CAL itetei 


Agenti Generali per l Italia 


JH AN UAN 


| È J À 4 ) TÀ G; 3 f, f li 
| ; i (N i 
ee 
Tr i 9 FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
e PARIGI - Båd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Elettricità-Gas | 


Sede MILANO 


Via Ariberto 20 — Via Carroccio 13 


Filiali ROMA. 


| 
| 
| 
Via Venezia, 29 — Via Palermo 38, 40, 42 
| 


| Telefono 92-36 Telefono 39-59 


na mn + «l 
Mi Ra 
F 


à EED 


| 


Per Telegrammi 


Per Telegrammi | 


; 


“l “ SCINTILLA ,, - Milano Tn TOMMASI ALIOTTI - Roma 
lag S WE 


Apparecchi illuminazione. 
Accessori e Vetreria per Gas e luce elettrica. 
Lampade stradali speciali e valvole. 
Isolatori di porcellana. 

Istrumenti di precisione. 
Ventilatori - Lampade ud arco. 


Merce pronta 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Sconti speciali ai rivenditori 
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— FILIALE ITALIANA + VINCENZO TOLDI * 

a * ASCHOTTE | e | 
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Toleg. INITIATIVE - Telef. 1380 
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Massima esattezza 
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Tornio Automatico fí ACME ,, 
a quattro alberi per la fabbricazione di viti, bolloni. eco. 


Ena ni 


RE KA 


RAI Fornitore Governativo, 
RAAN li e I E ni 
A ASA Militare, Ferroviario, della 


ZA {i WI Va EA Dy p 


Macchine-Utensili 0 Utensili 


per la lavorazione dei metalli e del legno 


PERFEZIONE! 
ECONOMIA! 
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Navigazione, del primari Isti- 
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tuti di credito, ecc. 
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$. E B. OFFICINA ELETTRICA 


| 
4 
B 


della Societa Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 19 — OFFICINHEF!: Calata delle Grazio 
KHOE 


Dinamo e motori'elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 


Preventivi a richiesta 


A 4 Rappresentanti per la Liguria, signori: 
~ GRIMALDI e C. successori Ing. E. CANZIANI eC. Genova. 


Alternatore trifase da 150 PP. Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Piemonte. Sig. Ing. GIOVANNI BAS, Foro Bonaparte, 1- MILANO 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche, Sig. Ing. C. A. DUCATI, Corte Galluzzi 2-4- BOLOGNA 
Rappresentante per l’Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. Alhàique, Baldisserotto & C. - Via Bologna, 188 — NAPOLI. 
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È chieti n 


st STORARI:LO CASCIO ¥ 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici — Via Muratte Palazzo Sciarra — Magazzini - Via Marco Minghetti 36 a 41. 
SEDE DI NAPOLI — (ia e Uffici: Via ug 2 e Via S. Carlo, 20 


MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente continua 
e alternata 


E VENDUTA ESCLUSIVA PER NA Beep a aree: segno priitori con 


d i | GRANDI DEPOSITI i 
a El ACCESSORI per INSTALLAZIONI INTERNE. Interruttori - Valvole- Portalampade, ecc. 
== FILI e CORDONI ISOLATI - ISOLATORI - LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 

i a s CARBONI per archi e per suonerie. - SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | 
al APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


o generali di Illuminazione per città e stabilimenti industriali — Impianti per trazione e trasporto di energia 
Impianti speciali per miniere 


Ultimo impianto eseguito Città di Vittoria (Sicilia) 
114 Lampade ad arco e 450 incandescenza; Servizio pubblico — 1500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizi privati. 
Impianti in corso di esecuzione PALO DEL COLLE 
24 Lampade ad arco e 150 incandescenza; Servizio pubblico — 1000 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 
GRUMO, 12 Lampade ad arco e 125 incandescenza; Servizio pubblico — 500 Lampade ad arco ed incandescenza, per servizio privati. 


DI rr. 


zZ] _ OFFICINA ELETTRICA 


Dir’ Em’ GEROS A Società Anonima per Azioni - 


Capitale sociale L. 150000 ,xrazsmmrs vensaro 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
: Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
KIH- 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


4- 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade > RSOAG: per le scale 
- — —— KKK» 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. i-si 


E LCAC AL A.A DI A E A E L E I E I AA T A I A A 


. 
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HKI L ION 


Società “Edison,„ — 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
a — «RE a 
Contatori d’ energia elet- 


sima richiesta Wright. 


NMMNNSN SANS ANA» 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
$ ternata. 


RIAAN ANANIA A SANA 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per, alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


+64 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. = 


WD eG a ETES 
f Mer score B: e Lo i 


BAAD prp n er din Pr 


trica. - Indicatori di Ma;- 


Ayvisl: di Pasto —_ I 


Casa fondata 1 nel 1878 | 


Asi DILULLO 


Officina Elettro-meccanica di precisione 
. Costruzioni e Riparazioni 


DINAMO, MOTORI, STRUMENTI DI MISURA SISTEMA NENGARINI 


Resistenze 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI E VALVOLE, IMPIANTI CONPLETI 


| bekin 
Deposito di motori elettrici 
È 

B 

$ 

S 


ROMA — Via Flaminia 61 — ROMA 
Telefono N. 1453. 


FABBRICA ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti 34 — Torino 

Dieci onorificenze - Medaglia d'oro Esposizioni Automobili Milano 1901 
Accumulatori leggeri per Automobili, Barche elettriche, illu- 
minazione vetture, accenzione, telefoni, telegrafi, ecc., ecc. — 
Batterie Industriali. 
Unica fornitrice del Sindacato Concessionario. 
per l Italia della ‘f Compagnie Parisienne des 

Voitures Electriques — Precédés KRIEGER. 


I 


Cataloghi e preventivi gratis a richiesta 


STABILIMENTO ` 


a 


e 

Principali impianti 
eseguiti : 

Caffaro — lunghezza m. 1200 
diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 

Siderurgica Glisenti.— E m. 150 diame- 
tro m/jm 1500. Caduta 

Cotonificio Bergamasco — lungheaza m. 105 diametro 
m/m 2350. Caduta m. 85. 


m/m 150. Caduta n.. 420. 


GIACOMO TOGNI 


c enzo a OE aaus 


TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


Moncenisio (in costruzione) — insga m. 1500 diametro 


Brescia 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 
Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


- - - cme e Lx 
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A &C| |0. QUINETTI & G, 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


= DITTA. 


G. ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto Ì, 201 
Filiali: Milano- Catania 


Ss“ 


nea” a i rissa uit i 


P = 

ò e, 

= 0 

sl: STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 

hi : | a | iaia i 

CHE S 

e Bc | $ | [ESPOSIZIONE MONDIALE. 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — S AINT LOUGIS 1904 

Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 

industriali — migliori lubrificanti. et 


GRAND PRIX 


Lea più alta onorificenza. 


Accordata dopo esperimenti eseguiti 


Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & C. - TORINO 
Prima Ditta italiana fabbricante Da 
a Gaz 


Motori | a Petrolio 
/ 


a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 


con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centosimi 
Oltre SO, oe CAVA in za 


+ 


G Cataloghi a richiesta @@ 


C OESO OR E 


Cataloghi, | Prezzi preventivi a "richiesta, Facilitazioni nei ‘pagamenti 


Vedova del cav. Paolo Porta e Figlio 


MILANO - Corso 22 Marzo, 30° - Telefono 11-93 


dalla Giuria sugli strumenti esposti. 
FABBRICA ESCLUSIVA | 


PER LA 


COSTRUZIONE DELLE SCALE AEREE TIPO A 4 E 2 RUOTE PORTA 


Tipi i più perfezionati e solidi - garantiti 


AYN .A richiesta si costruiscono Scale a coulisse d'ogni forma 


Scale a mano - ponti aerei 


Domandare cataloghi e prezzi allo indirizzo 
VEDOVA PORTA - MILANO. 


Scala aerea Tipo | Porta. 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Direzione in TORINO - Via Venti Settembre, n. 40 
RANGE Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO ANW 
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Dinamo, 
Motori elettrici 
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COSTRUZIONE © 
DI DINAMO GENERATRICI 
E MOTORI ELETTRICI 


a corrente alternata e continua 


NAM 


TRASFORMATORI-TRASPORTI 
di forza motrice a distanza 


P I AA 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


NANE NANITA LR NM A A 


FERROVIE E TRAMVIE ELEITRICHE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe con trasmissione elettrica 


ANEA E NEA E a RN 9% nas net 


“= ë Cataloghi èe preventivi a richiesta A 
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| GERLACH & L.- r MILANO 


ESTINTORI | 
SCALE AEREE | 
IDRANTI i 
speciali costruzioni 
Pompe | 
a vapore ed per 
a mano per 
incendio e PREVIA 
per uso in- Elettrici 
dustriale. 
Apparecchi 
per, 


pubblici servizi 


T bbris Ja G. LIEB - Biberach 
R. CZERMACH — Teplitz. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ATTILIO POZZO & C. 
Uii - Piazza Fossato, 8. MAT via Consolazione, 1. (i BNOVA 


Telefono Interprovinciale N. 16-15 ‘ 


Importazione diretta è pos di materiale elettrico 


Materiale Isolante “A DT,, 
Mensole 
Isolatori in Porcellana e Vetro 
Apparecchi di Illuminazione 
Materiale di Lusso ! 


Portalampade 
Interruttori 
Commutatori, ecc. 


Valvole di sicurezza 


Griffe e Raccordi, ecc. Lampade 


Filiali a: ad Arco 


MILANO: Attilio Pozzo & C. Via del Lauro 9. 


‘ Telefono Interprovinciale, 92 04. 


ROMA: Attilio Pozzo &C. Piazza S. Silvestro 62. Prezzi di concorrenza! 
Telefono Interprovinciale, 17-67. _———r —r.r_r"> 


Merce sempre pronta! 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


—_ n LEE 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT Fréres & Cie 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paria (Seine) 1889, Hors Concours 
Pompe Centrifusne 
Sezione delle pempe VIA RE Principali sezioni del laveri 
Superiorità di rendimento 


Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


-r 
è 


~] A - Macchine a vapore ita 
B - Materiale elettrico | be 

€ - Applicazione meccanica 1 Bi 

= - VERE A "A 

a F - Meccanica generale. 3 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


Indirizzo telegrafico: 
Farcot - St. - Ouen - S. - Seine 


-e 
ag È 


fino a soo metri 
di elevazione - 


Petroia 


Motopompe Farcot per irrigazione, 


Agente generale per l’Italia: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


Perfezionamenti ai telefoni senza fili. 


Privativa Italiana 64737 dell'Ing. Reginaldo FESSENDEN a Mantes S. U. 
A.che si offre per qualunque schiarimento, impianti, licenze di applica- 
zione etc, 


BUONA OCCASIONE: 


Vendesi trasmissione Lancen E WoLr 80 HP. albero acciaio 80 mm. 
lungo 6 metri con due giunti a frizione e due puleggie di 720X 300 mm. 
una di 920X 300 e una di 1220 X 300, lubrificazione ad anelli, in ottimo 
stato avendo lavorato pochissimo. 

Dirigersi alla 


STAZIONE ELETTRICA COMUNALE 
di ALTAMURA - Bari. 


Per le occorrenti informazioni e trattative rivolgersi al Sig. 
C. A. ROSSI — ROMA, Via Farini 5. 
Ufficio per assicurare le proprietà intellettuali in Italia ed all'estero. 


La Pubblicità 


DELLE CASE INDUSTRIALI 
| BREVETTI 
DI INVENZIONE 


Direzione Giornale L'ELETTRICISTA 


È 


N ELETTRICISTA F 
4 fa più efficace }- 


Tre mesi L. 240 130 70 50 30. 
Sei mesi » 400 240 130 90 55 
Un anno » 700 380 220 130 90 
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PREZZI DELLE INSERZIONI: ina 
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ELETTRICITÀ: INDUSTRIALE 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Ing. ATTILIO PARAZZOLI 
° ? KAK» 


. LEZIONI ELEMENTARI 


. 
e 


SECONDA EDIZIONE 


rivèduta, corretta e ampliata 


Non si potrebbe commettere errore 
più grave del considerare superficial- 
mente le applicazioni pratiche delle 
scienze. 

Lord KELVIN. 


Volume Primo. 


Introduzione. — Corrente elettrica e sue leggi. — Pile. — Accumu- 
latori. — Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici. — 
Azioni magnetiche ed elettromagnetiche. — Induzione elettro- 
magnetica. — Correnti alternate. — Migure elettriche — Dinamo. 

— Elettromotori.— Alternatori.— Alternom otori.— Trasformatori. 


Con 430 figure nel testo e 27 tabelle numeriche. 


tati eirti 


Lire 7,50 


2 er 


ROMA 
CASA EDITRICE DELL'ELETTRICISTA 
RIVISTA DI ELETTROTECNICA 


1905 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 
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Macehine per la lavorazione Ventilatori a bassa, media ed alta pressione. Macchine per la lavorazione 
dei metalli. | del legno. 
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Nuovo tubo isolante flessibile tessuto 


per Conduttori elettrici negli impianti 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 


terminare la maszima richiesta dai singoli abbonati. interni -sui Tramways-Magazzini 
Grazie al Indicatore Wrights possivileuna = Docks - Gallerie - Miniere- Cantine 

tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in Piroscatfi - ECC. 

misura sempre più forte quanto più ’alto è l’orario 

suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua AS 

lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole n 

un crescente beneficio. i Vantaggi 


Protezione meccanica - Flessibilità 
| Resistenza - Isolamento Elettrico 
CRI: Impermeabitlità - Inincendiabilità. 


Società Edison per la fabbricazione 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


di macchine ed Apparecchi Elettrici RG i 
A Diametri interni 6 -9 = 12 - 15 - 19 - 25 - 31 ™/m 
C. GRIMOLDI è: C Rotoli di metri 76 76 60 60 45 30 30 
MILANO Lire 105 122 112 140 125 112 140 
38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 il rotolo. 


Rappresentante: fng. Rappresentanza generale per l’Italia 


Enrico Pandiani | A. VIGLIANO 


MILANO, Via Boccaccio, 28. Milano, Via Palermo, 8. 


Avvisi di Pubblicità ‘dell’ ELETTRICISTA 


38 Diplomi d'Onore alle diverse esposizioni 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JULES RIGH ARD ic 


Indirizzo telegrafico | Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈÉRES l 
ENRÈGISTREUR - Paris x -25 Rue Mélingue (anc"° impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. : Voltmetri calorimetri sensa antorinduzione 

corrente 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O PQLIFASI. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonva 

MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile B.” S. G. ac 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. 


Voltmetro portatile a calamita Armata per 11 controllo Dai ante n 
‘è E gara sia da e a B cola i da VE: ab quela. gapariodioo. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
e milli etra milliampere. 


REGISTRAT TÚRE per coriente continua e correnti alternate. 
PASSES di controllo, ohmmetri, ecc. 


nata (brevettati S. G. D. aP). ). Questi apparecchi 


del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua © per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. — 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori AE, Ra PP di 
Watt (Bistema Bi ). Trasmettitori 
elettrici ii d°’indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


DETESTO TIT TOT- 


GA noe a. Gli apparecchi registra- 
I SS 1% Y MI Kr: ER NA \ . tori, per flcontrollo e la 

í sorveglianza costante cui 
‘essi servono, permettono di 
realizzare notabili econo 


APTRIOOIQUE 


tA ari g RIO 1 ' mie lequaliammortiszano . = 
cho. rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


su dci si spedisce Catalogo 
Forniori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 


Spazio disponibile 


per la Ditta 


ING. LUIGI MAGRINI E G. 


Laboratorio Elettrotecnico 


MILANO - Viale Monforte 28 = MILA NO 


F. MENSI 


UNICA FABBRIOA ITALIANA | 
GENOVA 
Fabbrica alla Certosa ! | 
Studio Ge Galleria Mazzini, 5 4000 i FE? | 

Concessionario per Ia vendita esot- | || | di precisione e per le scuole 


siva in Italia de 


Grafiti e Biossido Manganese 
della Società delle Miniere di Magrean. 


| AGLI INDUSTRIALI | 
Il Signor Augusto VAUTIER di Grandson (Svizzera) PrOpetanio) 


ET IRA ndustriale italiana 10 ottobre 1902 - Reg, Att. Vol. 162 
n° eg. Gen. n° 65333, intitolata: o 
Appareil photographique avec objectif télescopique. E. O. RICHTER & C. 


è disposto a vendere questa sua privativa od a concedere licenze di fab- 


bricazione della sua invenzione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti | i si 
rivolgersi all’Agente in Italia: Ing. CARLO RON — Via conemnitzà 1. Sassonia 


Volturno, 58 — ROMA. 


sono costruiti sul principio dell’allun ento 


ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO I ° 
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